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RICCHEZZE  DELLA  LINGVA 

VOLGARE  SOPRA  IL  BOCCACCIO, 
di  AI.  F rtncefco  Ahuwo  dtFerrurt.  Di  nuouo  rifhmpdte, 
ricorrette , et  ampliate  dillo  ijlejjò  tutore. 


CON  IE  DECIMA  RATIONT,  REGOLE,  OSSinVAT  IONI, 
dC  iggiontoui  Ir  Ci  dense  o ucro  Defincnzt  di  tulle  le  uoci  Jet  Jctto  Bocciccio.c 
del  Perurchi , per  ordine  di  Atphibeio , col  Decamerone  fecondo 
l’originile  , < riftimpitodill’AcadeRiia  Fiorentini, t fé. 
giuro  coi  numeri  corrifpondenli  ill’opeii, 

CON  PRIVILEGIO  Tir  DIVERSI  PRENCIPI. 


Del  tdiftio  j nobili  Art/irlello 
fu  d(  la  lingua  T ho  fili  a ijutTlo  Alunno 
Che  lu  dato  a!  non  lo  un  dono  fi  ferfiiie, 


IN  vFNEQIA  PER  l’AVlO  Gì:  ET.  ARDO,  Al,  V.  IVII, 
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ALLO  ILLVSTRISSIMO  ET 

reverendissimo  monsignore 

ALESSANDRO  FARNESE 

CARDINAL*. 


o i o r o,che  fcriffero,che  i Prindpi  fono  imagini  animate  di  Dio, 
Io  difTero  (per  quel  ch’io  credo  ) non  fenza  Iddio  ilquale  gl’ir  (pi- 
ra flr  coli  importante  uerita,o  fenza  Pefperienza  che  glie  l’infegnaf- 
fe.Diflero  imagini, perche  alla  grandezza  infinita  della  Tua  maefia' 
per  molto  che  s'auicini  al  colmo  del  polTibile  chi  s’auidna,fla  non- 
dimeno coli  lontano, comeffe  bafiaffe  reflempio)rimagfne  dal  Ilio 
effemplare  ; Se  diflèro  animare,  per  moftrarci,  che  fe  l’imagini  infcnfìbili , fono  dd 
tutto  priuatc  d’ogni  attione,fuor  che  di  muouere  ( fe  pur  tal  ufficio  e loro  ) per  uia 
de  (enfi  l’imagini  della  mente  nollra  : le  uiue  hanno  Tempre  in  potenza,&  in  atto  la 
uirtu  dell'operare,&  prindpalmente  a commun  benefìcio  del  mondo , come  il  loro 
Archetipo  ; Se  fe  pur  tal  hora  auiene  che  o fi  faeda,  o paia  a noi  il  contrario , non  fi 
ha  da  credere  che  fia,fe  non  per  colpa  de  mezi,che  ui  s’interpongono, o dell’ogetto, 
nel  quale  tal  uirtu  s’indrizza  ; fi  come  il  fole  non  rifcalda,o  non  rallufira  un  luogo, 
al  quale  muro,o  cofa  tale  faccia  coperta  ; 8e  offende,  o abbaglia  gliocchi  troppo  hu 
midi,o  infermi.Ho  piu  uolte  io  fteffò  detto  tutto  quello  a me  fteffò , 8c  ad  altri  nel 
confìderare, che  già  otto  anni, io  fpinto  da  quel  publico  grido  , che  ficea  il  mondo 
delle  rare  parti  dell’animo  di  V.S.Reuerendiflf.&  Illuftriff.m’induflì  a dedicarle  il  II 
bro  mio  delle  Ricchezze  della  lingua  uolgare,&  hauendo  fitto  prefentarlo  per  ma 
no  dell’eccellente  metter  Iacopo  da  Ferrara,  medico  allhora  della  felice  memoria  di 
Papa  Paolo  auo  Tuo  ; ella  non  mi  fece  pur  degno  di  un  minimo  motto  di  rifpofta 
d’hauerlo  riceuuto,&  aggraditone  la  gran  diuotione  del  cor  mio.  Il  che  eflendoca- 
gion  forfè  non  meno  a gli  altri, che  a me  di  penfarui  fopra , fece  piu  uolte  cadere  in 
difcorfo,che  potette  cflere.che  l’altezza  dell’animo, & del  grado  Tuo  le  faccfle  tener 
cura  di  non  auuilirfi  in  (oggetti  coli  baffi  come  fon  io . Ma  a quello  mi  conrradicca 
l’eflempio,non  dico  di  quel  gran  Re, che  con  tanta  bontà  aggradi'  l’acqua  dalle  ma 
ni  di  quel  contadino;  ma  quello  di  Dio  iffeffo  ; il  quale  con  intera  benignità  aggra- 
difee  i piccioliflimi  Iumi,i  uiliffìmi  odori, & le  roziflime  parole  di  qualunque  mini- 
ma perfona  ,che  glie  le  porgi;  onde  alcune  uolte  io  penfai,che  piu  tofto  la  grandez- 
za ddl’ingegno  Tuo  hauefle  giudicato  quel  libro  di  fi  poco  ualorc , che  a non  pic- 
ciolo fauore  fi  deueffe  tenere  l’effcr  fiato  riceuuto  da  cofi  chiaro  Signore , non  che 
afpettarne  altrimenti  rifpofta.Ma  a quello  anchora  mi  fi  ficcano  auantidue  cofe  in 
contrario,l’una,che’l  giudicio  publico  del  mondo  mollraua  far  tanto  conto  di  quel 
libro, che  di  quattro  in  cinque  milia  che  fin  hora  fi  fono  flampati  ; Se  fi  fono  ucndu 


tic  uendono&a  buon  prezzo.  L'altra,  che  lo  llIudrifT&  Eccellenri/T  Signore  Co 
fimo  Duca  di  Fiorenza  Signore  di  quella  intelligenza,&  giudicio,che  fa  il  mondo, 
Se  circondato  da  i piu  dotti, & felici  Ingegni  d’Italia , alquale  io  preferttai  la  FabrL 
ca  del  Mondo, libro  ddlo  ideilo  foggetto , ^grandezza  che  quelle  Ricchezze  : lo 
aggradi',  8c  di  parole, et  di  fcr/cci,  & di  effetti  ÓC  con  tanta  chiarezza  dello  fplendor 
fuo,che  per  piu  di  un  fecolo  il  mondo  ne  fèrucra'  la  memoria  per  le  bocche , Se  per 
le  penne  di  forfè  maggiori  perfone  , che  io  non  fono  La  onde  mi  redo’  folamentc 
a credere  fcrmamente,chc  la  molta  modedia  dicolui.cheprcfcntoa  V.  S.  Illudriff. 
il  libro  mio, in  richiederle  rifpoda,&  l’infinita1  delle  ficende  di  tanto  pelo  che  le  dar» 
fopra,  fodero  date  cagione,ch’e!la  tanto  tempo  habbia  tenuto  addormita  in  fc  def- 
fa  ucrfo  me  folo,  quella  ucra  grandezza  dell’animo  Tuo , laqual  tiene  di  continuo 
fuegliate  le  penne, de  le  lingue  del  mondo  in  lodarla, Se  i cuori  in  defiderarc  di  feruir 
la. Et  perche  i penfieri  coll  ben  nati, come  fu  quel  del  animo  mio,  in  tentar  di  tramet 
ccrminclla  fcruitu,di  quella  non  lì  derpanocod  tcdo.anzi  fiuanno  rinouando  in 
£c  deflì,come  le  piante  co  i femi  loro  j ho  di  poi  fempre  cercato  di  poter  io  dedo  eP 
ferie  memoriale.  Ma  per  farlo  con  nuoua  & miglior  non  meno  occafionc  che  fortu 
lla,ho procurato  di  ridurre  il  prefatto  libro  delle  Ricchezze  di  queda  uolgar  lingua 
a quel  grado  di  miglioramento , & perfezione,  al  qual  forfè  da  pofiibile  arriuare 
opra  tale . Ne  confidandomi  del  giudicio  di  me  lò!o,mi  fon  aiutato  con  quello  de  i 
douidlmi Girolamo  Mutio,Girolamo  RufccIli,Pao/o  Manutio,  Tiberio Deciauo, 
Giouan  Ronchegallo,  Antongiacomo  Corfo,&  di  molt’altri  felici  ingegni  di  que- 
(la  età',  che  con  penna, o con  la  lingua  ho  potuto  per  me  delfo , o per  mezo  altrui 
porre  in  opera  in  dirmi  il  gkjdicio,&  il  parer  loro  coli  nel  tutto  come  nelle  parti  di 
quedo  libro . Et  quantunque  fode  mio  intento  tenerlo  anchor  appredò  me  quaL 
chemefc,  o forfè  anno,  dringeudomi  nondimeno  la  richieda  di  molti , mi  fonrL 
foluto  darlo  fuori  fotto  il  medefimo  nome  di  V.  S.  Reucrendiif.  & llludrilf.  folto 
cui  c nato,&  ha  da  uiuere  fin  che  durano  quedi  fccoli  fe  non  m’inganna  il  giudicio 
piu  di  molti  altri,  che  di  me  folo.  Degneradi  adunque  ( la  prego  con  ogni  humiL 
la')  di  riceuerlo  con  fronte  di  Signore  non  mcn  d’animo  che  di  titolo,  & coi  rifpor» 
dermi  della  riceuuta,£ir  intendere  al  mondo , che  la  gran  bontà'  fua  riconolcc  per 
(ottima  fede, non  per  uile , o neceditaca  prcfuntionc  queda  odination  mia  di  uo* 
ler  far  uedere  al  mondo , de  a lei  la  gran  fòrza  di  quedo  defiderio , ch’io  ho,  ch’ella 
con  aggradire  i miei  facrificrj,mi  tenga  di  continuo  intento  ad  ardere  ogni  mio  pen 
fiero, ogni  mia  uoce , & ogni  forza  mia  perche  a lei  ne  uenga  l’odore  : & alle  genti 
tutte  Io  dimoio  d’imicarmi.  Di  Vcnctia  Alli.  V 1 1 1.  Febraro.  M.  D.  LvlI. 
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Non  bafianb  il  giuditio  da  uoi  fatto  / opra  Po  pera  mia  quando  in  Ferrara  mi  confortale  a far' 
ne  copia  al  mondo , uolejle  anchora  ciò  confermare  coi  fottofiritti  fonetti  mandatimi  a Vine ' 
già  > & benché  do  fufje  folto  protefio , thè  io  non  gli  hauefii  a publtcare , pur  non  ui  dee  efi 
fertgraue,fe  per  mia  fodisfatione  ho  fatto,  che  il  gìuditio  dell'cpera  con  Peperà  ifieffa  fi 
legga  :fi  , accioche  ueggiate  fé  fi  comune  alPopera , che  bora  leggete  ( che  io  la  reputo  di' 
uerfa  ia  quella , fopra  laquale  faceftt  il  giuditio  per  molte  ampiationi , u mut adoni  fatteci 
intorno  ) fi  anchora , accio  che  non  io  ma  gli  altri  ueggano  ,fe  tale  è la  cofa , quale  la  giu' 
dicajle  uot, che  fi  come  il  buon  animo  uoflro  uerfo  me , cr  le  mie  cofe  ui  potrebbe  haucre  il  Di' 
rere  offufeato  j cofi  f amore  che  io  ui  porto , cr  Paffettione  delle  fatiche  proprie  mi  parrebbo' 
no  hauere  ingannato  intorno  al  gridino  mio,  per  tanto  giudicheranno  gli  altri  fecondo  il  po' 
ter  loro , a cui  mi  rimetto , V fopra  tutti  alla  dotta  lima  del  nofiro  Ferrino , e 7 del  gentihf  ' 
fimo  M.  Benedetto  F ore  fio  inficiano , cr  di  molti  altri  fruiti  eletti,  a quali  tutti  dtfidexo 
tffer  grato  A Dio.  in  Vinegia  il  xx.  di  Maggio  delXL  111. 


Si  chiaramente  dotto  aivhno  allumi 
Il  dolce  idioma, c'hor  tanto  {'apprezza, 
C h'iUufiri  la  natia  ehiufa  bellezza 
Di  quefia  lingua  e i piu  uiuaci  lumi. 

O nde'l  fuperbo  Re  de  ghaltri  fiumi. 

Et  quefia  nofira  patria  a tanta  altezza 
E rge'l  bel  nome, che  nonfia  lunghezza 
Di  tempo  che  Pabbafit,o  lo  confumi. 

Sta  il  fieri  nofiro  in  forfè  a cut  la  palma 
Debba  fi, od  al  nono  od  al  uccchio  lauoro 
Che  I un  per  l'altro  egualmente  riluce,  i 
Se  prendon  fama  glorio  fa  CT  alma 
Gli  fcritti  tuoi  da  quei  > gli  ferini  loro 
Da  l'accorta  tua  penna  ptgltan  luce. 


Del  paftor  a imo,  c'ha  paterni n di. 

Dotte  pEriian  nofiro  alza  le  corna. 

. s'inuola,t  d' Adria  il  mar  pregiato  adorna 
L àdoue  frange  i fortunati  lidi. 

S'odon  già  rwtonar  per  li  alti  gridi 
Non  pur  il  Po  col  loco  ou'ei  foggioma. 

Ma  a fonde  d'Arno  il  bel  lucido  toma 
Ad  enti  e biafmo  de  pafiori  infidi. 

P aftor  che  i T hofehi  armenti  almi  e giocondi 
Guidi  per  qutfie  inerite  filile,  feemt 
La  gbria  altrui, che'n  te  par  fi  nnoue. 

Che  fuggendo  da  gli  uberi  fecondi 
Latte, con  dotta  mano  un  cibo  premi, 

C h'ambrojìa  il  mondo  hor  nò  m india  Gioue. 
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Confiderai^  io  Tranctfco  Allumo  da  Ferrara, (he  tutte  le  lingue , che  infino  a tempi  noflri  fono 
fldte  in  ufo  fanno  troudto  perfine  fi  g,e!ofe  dell'aumento  et  o/ferudtioni  di  effe,cht  d comune  uti 
liti  hdnno  compofto  indici, ouero  Di ttionuri  mediante  i quali  cidfcuno  (ludiofo  hd  potuto  in* 
fendere  gli  datori,  che  in  effd  lingud  hdnno  f ritto  ; et  etiandio  cono  fiere  le  aere  regole , et  tutte 
le  uoci  di  quella  et  coment  in  quinti  modi  fi  debbino  et  fcriuere,ct  ifrrimcre  : ile  he  uc  diamo  t fi 
fere  flato  tanto  utile, et  neceffario  3 che  finza  tal  fatici  imponibile  quaft  fona  fitto  a pojleri  lo 
apprendere  di  effe  lingue,  fi  come  per  ijperienza  conofcumo  la  Greca  lingua  baicer  prefi  aur 
merito  et  lume  gran  Ufiimo  da  i Dittionari  Greci, et  la  Latina  da  i r> ittiondri  Latini , et  nondi' 
menò  vediamo  che  la  noflra  lingua  uolgare  laquale  non  filamentea  tutti  noi  c comune,  et  ma' 
tentanti  è hoggi  di  la  piu  eccellente  che  fi  truoui  al  mondo,  et  è quella, nella  quale  non  pure  ec 
cellentifiimi  finitori  fi  ej]ercitano,ma  con  c)Ja  etum  parlano  qtufi  tutti  e Principile  per  do  fi 
è anchor  troiulo  alcuno  che  habbia  uoluto  affaticar)]  in  comporre  un  oittionario , con  l'aiuto 
del  quale  et  noi, et  i pojleri  noflri  poffano  apprendere  U uero,e l purgato  modo  del  parlare  uoU 
gire . Deaerando  io  adunque, lo  aumento  di  qutfta  lingua, pofi  ogni  mio  fludio  in  comporre 
un  indice ,oucro  Dittionario  di  luite  le  uoci  uolgdri  ufate  dal  Boccaccio , con  le  parole,  formali 
di  effo,et  con  la  uerj  ifiofitionc  fi  de  nomi  come  de  nerbi, aduerbt, et  i loro  aggicnti,et  altre  par 
ticelle’et  il  tutto  fecondo  l'ordine  dell' Alphab:to,con  la  aitinone  di  tutte  le  uoci  con  li  fuoinU' 
meri,’ fatica  nel  uero  graia  fimi, difficile, et  di  itola  anni  3 M aperaocht  lotrouo  mollo  Rife- 
rente il  uerfo dalla  profa, et  anchor j per  fetuire  alla  commodtti  della  grandezza  del  uolume 
ho  deliberato  partirlo  in  due  parti , nell'una  fi  conterranno  tutte  le  uoci  ufate  dal  ej'fo  Boc.  in 
tutte  le  fue  opere.  Nell'altra  poi  faranno  tutte  le  uoci  uf ite  in  uerfo  dalPelrarca  con  la  fiprdr 
• detta  dtlueidatione,Uqua!i  fra  poco  tempo  ambedue  hauerete  in  luce. 

la  DICHIARA  TI  ONE,  ET  L’ORDlNE 

DI  TVTT  A.  L'OPERA* 

. 1 vd  *yxlT  . • ;t 

Per  ordine  di  A Iphabeto  fi  troueranno  regolate, et  ramiate  tutte  le  uoci, et  parlari  prò  pi , et  metà' 
phorichi  ufdti  da  M.Gio.  Boccaccio, l'uno  de  tre  lumi  della  ThofidnafaueUa  nel  fio  Decame' 
rone  3 con  le  dichiarationi  et  differenze  de  Nomi, et  con  la  fignificatione  de  Verbi,  et  A inerbi, 
et  altre  particelle, di  modo  che  chiaramente  fi  può  conofiere  libro  «ero  fenjo,  dalle  claufule,et 
dalle  parole  formali  daUo  iftejfo  autore  3 che  non  farà  alcuno  fi  poco  famigliare  delle  coft  fue, 
che  col  mezo  delle  claufule.o  delle  uoci  fitto  l'ordine  detto, non  poffa  con  facilità  trottare  quello 
che  cerca  3 perciò  che  fono  di  maniera  congiuntele  l'una  chiama  l'altra. 

Et  peraothe  oltre  le  uoci  che  usò  il  Boc.  nelle  fue  noueUe,fopra  kqualifino  foniate  le  fatiche  del' 
la  prefente  noflra  opera  3 vsò  anchora  molti  altri  uocaboli  nelle  altre  fue  opere  non  tifati  nel- 
le noueUt,i  quali  come  elegantifiimi  non  erano  da  tacere,  mi  c paruto  Jìmilmente  di  porgli  fot- 
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lo  il  nome  di  tffo  autore, con  tutti  < {utili  bei  cornetti^  difeorfi  che  uifono  : et  perciò  dotte  ft  ci* 
ta  il  Decamcronem  fi  pongono  li  [uoi  numeri  ordinari . Delle  altre  fue  opere  poi  doue fi  tro' 
«eri.  pii.  fidee  intendere  per  Philocolo,rt  per  lo  fi.  Fiammetta . a m.  A melo . la.  Ldbi'  ^ 
rinlho  d'amore,  ep.  Epiflola  confortatoria  a Meffcr  pino  de  uofii. 

Oltre  ciò  è da  notare  che  tutte  le  uoct  fono  pojle  per  ordine  di  A Iphabeto,  fuori  che  i uerbi,  i tempi 
de  i quali  mfieme  con  tutti  i modi  et  tempi  ufati  fi  poffono  uedere  fotto  il  fuo  infinitiuo , et  pur 
con  l'ordine  dell' Alphabelo  dal  principio  al  fintatane  ageuolmente  fi  può  conofcere/t  fimi ■* 
mente  ne  i Nomi,Hnitamentefi  beleranno  i Sofiantiui,el  Aiutimi  nel  numero  del  piu, et  del  me 
no,etxofi  fotto  i primitiui  i / uoi  Dematiui. 

Si  è fuggito  anebora  di  citare  rare  unite  quelle  noci  Jequali  fono  di  poclxfimo  conto , tutto  che  mol 
te, et  quafi  infinite  fidno  replicate  j et  anche  fi  fono  lafciati  alcuni  nomi  propini  cognomi  di  po w 
chi fiima  importanza  -,  ma  non  pero  Infoiamo  alcuno  de  gli  Epiteti. 

Doue  fi  uede  la, ctc. scila  claufula  di  quel  Noiue.V  trbo.o  Aduérbio  di  che  fi  ragiona,  nonui  ftguo 
no  parole,  che  jìano  al  proposto  di  quella  autorità, ouero  (he  fono  Unto  ehta/e,chenon  è bifo' 
gnoptu  oltre  procedere  , ouero  che  di  tal  uote  ft  ne  fia  parlato  piu  diffufanicnte  al  fuo  lua* 
go  piu  principale . 

Turni  uerbi  faranno  ferini  conlettera  minoretta  antica  fet  tutte  le  altre  ucci  con  lettera  mag' 
o i o r e t t a antica. 

E t per  noti  replicare  tante  uolte  una  co fa  iflcffa  è fa  notare  ; c he  Joue  fi  fi  riue  qualunque  ucce  t 
ttfiu  come  fi  uoglia,  che  dopo  la  prima, laquale  farà  fcrilta  tutta  di  fi  iuta, occorrendo  poi  a re' 
plicarla,uifi  pone  folo  la  prima  lettera, ouero  carattere,laquale  uitn  a dinotare  quella  uoct  iflef 
fa,  che  duomi  è firitta  diflinta  -,  come  in  qutfta  uoce  aba»a,  laquale  è la  prima  uoce  nel - 
l'ordine  dcWalphabeto  dopo  l’ A.  che  poi  replicando  ui  poniamo  folo  A.  cofi  puntato , come  ai 
luogo  fuo  appare  \ ilqual  pur  ti  dinota  a da  va.  et  cofi  fi  dee  intendere  di  tutte  le  altre  uoci, 
come  largamente  (ì  può  conofcere . non  è pero  cofi  generalmente  efferuate  in  tutte  le  uoci , im- 
perochc  m molti  luoghi  fono  d:flinte,et  nujiit ite  in  quelle, che  poche  uolte  fono  replicate. 

E (dopo  f indice  ut  fono  latte  quelle  uoci,  che  fono  di  una  mcdtfima,  o con  fimile  pronontia , ma  di 
figm  ficaio  diutrfe.  Et  quelle  che  fono  di  un  medefimo  figiuficato,et  che  in  piu  modi  fi  foriuono  ; 
et  la  ifpofitione  de  uocaboli  difficili  ufati  del  Petrarca, et  da  Dante  e da  altri  autori  5 A pprtffo 
uifono  diflinte  le  uoci  della  profa  da  quelle  del  utr/o , et  altre  filmili  cofette , et  le  uoci  ufate  da 
piu  antichi  7 ho  fami  che  hoggi  non  fi  ufano.  Con  la  dechiaration  di  tutti  i prouerbi  et  motti 
ufati  dall'autore,  Et  con  alcune  particolari  regolate  intorno  alla  oj/èruaticne  della  lingua. 
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ORDINE  DE  I NVMERI. 


(jft 


Se  per  linumcri  itomi  trouare  ogni  uoce  ufata  idi  Boc.  nel  fuo  D temerne . P rim*  e da  notd - 
re  chi  noi  bibbidmo  pigliato  tutte  le  uoci  del  Boc.corretto  per  lo  mgnifico  meffer  Nicolo  Del 
pbùio gentiluomo  Venitidno,et  rijlampuo  poi  id  quelli  dà  Sabbio  in  ottiuo del.  1 ir  1 6.  li- 
quale  bibbidmo  fcgndto  di  x.  in  x.  righe, in  idi  modo,  che  dtld  primi  rigd  pontino.  « . et  dUe 
x. righe.  *.et  dlle  altre  x.  t . che  uengono  pero  di  efjere  duo  decenedi  righe  cioè  x x . righe , 
ft  coli  feguitando,  etfempre  per  ogni  x. righe  aggiungendo  uno  infino  alfine,ilquale  e.  14  jl. 

• di  numero  decennio, che  fono  righe.  *4*  «o.  in  circa,  et  con  quejìo  tdl  ordine  jtrnn  a tro- 

udre  di  un  tratto , et  il  numero  delle  carte, et  il  luogo  ,et  decorrendo  poi  per  quelle  x .righe, 
tu  uieni  a trouare  quella  uoce  che  tu  cerchi. 

Et  uolenioti fenùre  fi opra  qualunque  altro  Boc. di  qual  fi  uoglid  j lampa , et  fenza  t))ere  altrimen- 
ti /ignito  ma  non  pero  con  Unta  facilità , come  di  [opra  è detto  -,  tu  noterai  Conine  de  1 nume- 
ri notati  daWaltra  banda  a giornata  per  giornata , et  alle  file  nou-Ue , cioè  date  principiano 
ti  douefinifeono  -,  come  per  ejfempio.  La  prima  giornata  incomincia  da.t.etfimfce  a.77  de- 
cine di  righe.Di  quei . .adunque  infino  a.  77. decene, che  uengono  ad  efjere.  7 10.  righe,  im- 
bercio che  ogni  numero  fi  die  intendere.  « o. righe, come  è detto,  faranno  tuirt  quelle  uoa,che  fi 
trottano  notate  nella  primi  giornata  -,  et  cofi  fi  dee  intendere  di  tutte  le  alare  giornate , et  110- 
ueQe . Ma  perche  furia  cofa  tropo  tediofa , che  uolendo  trottare  una  uoce)  t hiuejje  da  /correre 
tutti  una  giornata , 0 nouella , et  perdo  fi  può  confiderare  fecondo  la  quantità  del  numero , \e 
quello  che  cerchi  è nel  principio ,0  nel  mezo.o  nel  fine, 0 incerca, et  per  tal  modo  potrai  con  ptu 
haliti  trouarla.o  fia  il  Boc.di  j lampa  0 di  piu  ,0  di  manco  righe  delle  fopr adette -,  ma  bijogna 
auertire, che  nel  prindpio,o  nel  fine  de  i numeri  fi  puofuarriare  di  due , 0 di  tre  righe  et  perciò 
quando  l'occorra  non  ti  fia  di  fatica  di  [correre  un  poco  piu  difopra,o  un  poco  piu  dtfotto. 


BREV  IATVR  E DELL’OPERA. 


Boc. 

Boccaccio. 

Lat: 

Dan. 

Dinte. 

Voc: 

P et. 

Petrarca. 

Sofl: 

am. 

Amcto. 

Adii: 

PH. 

philocolo. 

Maf. 

LA. 

Labirinto. 

Fem. 

FT. 

Fiammetta. 

Sin. 

EP. 

Ep  j loia . 

Piu. 

Pro. 

P rouerbio. 

Meta: 

A due: 

Aduerbio. 

Prop. 

Adie: 

A diettiuo. 

P re. 

l alino, 0 Latina. 

Vocabòlo,oVoct.  '.v  ' 

Sofianliuo. 

Ad  iettino. 

Mafculino.  V 
Femenino. 

Singulare. 

plurale. 

Metaphorice.o  M etaphora. 

Propio. 

Prepofitione. 


della  lettera  a. 

A Non  fenza  granii  fimo  mifieriofi  può  di 
, re  effer  fiato,che  tutte  le  nationi  del  mon - 
do  habbiano  dato  principio  ai  loro  Alpha' 
bcti  con  qucjld  nofira  prima  uocale  A.  CT 
non  foto  noi , che  Italiani  fumo,  ma  tutti 
quelli  anchora , che  ufano  la  lingua  latina  ; 
ma  per  la  uarietà , che  tra  gli  Idiomi  è , iu- 
riamente uten  pronontiata,  etfcritta . impe- 
ro che , gli  H ebrei  proferirono  Aleph , CT 
lo  fcriuono  etc . i Caldei , et  i Samaritani  fi' 
melmente  pronontiano  Alephe,et  claph,  CT 
h formano  etc:  i Greci , gli  Afiani , Et  bio- 
fi  , Cophiti , g iacobiti,  cr  Georgiani  dico* 
no  Alpha  : gli  Arabi , cr  Turchi  Aliph,cT 
Hf/pb . gli  Egitti  Rthomos,  gli  indiani  Ale - 
phu , gli  Armeni  A yp.i  S aracini  A lemon , 
i P henici , sirici , cr  Afiiri  A fu*,  i Sema - 
ni , CT  Schiauoni  A s etc.  Et  q uefìofolo  ime - 
ne  che  formando  fi  effa  A . nella  piu  profon* 
idpdrte del  petto  deH’huom)  uicne  ancho  ad 
tffere  la  prima , cheejjo  hu omo  proferita  *, 
onde  ufcendo  poi  fuoi  delle  libbra  con  alta,  et 
rifonante  ucce  manda  ancho  piu  di  /pirito  al 
deio , che  qualunque  altra  uocale , o lettera , 
CT  perciò  facile  da  pronontiareo  b rette  ,o 
lunga  ch’ella  fi  fin  : CT  oltre  cb’è  noce  hu 
mana , è altrefi  piu  di  huomo , che  di  donna  j 
CT  perciò  direi  che  non  fatta  mifieriofoffe 
di  nominare  il  primo  huomo  Adamo , c ria 
prima  donna  Eia,  per  efjer  poi  la  E piu  uo' 
ce  di  donna , che  di  huomo , come  ai  luogo 
fuo  diremo.  Et  lafiiando  bora  di  dire  chi  pri- 
mo foffe  inuentore  delle  lettere , o uero  carat' 
Uri , CT  come  poi  accrefcejfe  il  numero  loro, 
CT  della  fomigltantd , che  s’hdtieffero  Cuna 
con  Caltra , cr  altre  fimili  cofe  ,fi  come  ap- 
p o di  Cornelio  Tacito  neH’undecimo,et  di  Pii 
\ nio  nel  fettimo  libro  della  naturale  hifioria , 

O" di  altri  antichi, cr  moderni  fcnttorifi 


legge . flora  uenendo  alle  fue  offeruationi  ,< 
dico , che  non  altro  da  fe  fola  fignifica , che 
fegno  di  cafo , cr  quando  ella  fi  pone  innan- 
zi a uoce  incominciante  da  uocale  ui  fi  accom- 
pagna fa  D , come  ad  arte , ad  bora , ad  u- 
fo , ad  amore , ad  udire , cr  fimili , ancho-  . 
ra  che’l  Petrarca , cr  altri  poeti  per  for- 
za iiel  uerfo  non  Chabbiano  cofi  pienamen- 
te o/Jèruato. 

Trouafi  mc  lefimamente  dal  nofl ro  Boccaccia 
iti  uarij , cr  in  diuerfi  modi , cr  offeruado- 
ni  di  dire , et  prima  in  uece  di  nome , et  quan- 
do c propofittone  nel  fentimento  del  Dattiuo 
finta  Carticolo  ne  nomt[propij , c r ne  So* 
fantini  accompagnati  da  gli  Aggietiui,  CT 
forza . con  uarij  pronomi , cr  relatiui  -,  CT 
nel  pentimento  dello  A ccufatiuo  in  uece  della 
p repojitione  Ad  con  nerbi fignificanti  moto, 
CT  fiato  fenza  F articolo-,  CTncl  fentimento 
detpAbladuo  in  uece  della  prepofitione , Ih 
fenza  l’articolo  con  nerbi  dinotanti  lo  /lare  5 
CT  Aduerbialmente accompagnata  da  nomi, 
da  nerbi , CT  da  aiuerbi  in  liner  fe  offerualio 
ni  di  dire  j cr  ancho  aduerbialmente  replica- 
ta -,  cr  in  luogo  della  prepofitione  Con , CT 
della  in,  con  nerbi , che fignificano il  moto  , 
et  di  Da,diPer,etpro  I uxta,Secut,  Secuniu, 
Verfus,Circa,Huc,Hucufqy,et  con  la  che  in 
terrogaduo,cioc  a che ; et  quàdo  capar  adone 
fa, che  nel  latino  fi  rifolue  nella  prepofitione 
p rx)et  con  F articolo, con  fin  fini  duo, et  rrpti 
cata  per  omamcto,etc.  Delle  quali  tutte  ojjer 
uationi,et  modi  tutti  difiintamentenotaremo . 
Et  appreffo de  latini àttebi lo  A.figntfica  Ah 
gufi  ut,  uel  Aului,uel  Ager,etagrié.  Annue. 
A bfoludo,Abfoluo.Aj)olct.  A iunt,et  A io.  A li 
quando.  Arbitrium.  A ptum.  Adulefcid.  A nuo. 
Aliui.Ante.Aut  Adetcut  a .Aut,uel  Ager. 
et  Ah. A ugufialis  et  A. A.  Augufii , uel  Au- 
gufa.  Api d Agrum , uel  Aurum , Argen- 
titi» . et  A . a . c . Ante  Auditam  Confane. 


el  A.  A.  A,  Atre,  Argento,  Auro,  et  Augujlo 
etc:  Et  ne  i numeri  A .dinota  cinquecento , CT 
H cinquemila . Hora  ucnendo  alle  Autori' 
ù,t  t prima. 

A ,in  ucce  di  nome.che  uolendo  egli  lignificare  lo 
Alphabeto  diffe.  Egli  crederebbe,  che  uoi  fa' 
ptfit  f A . B.  C.  a righe.  * 4 1 o . E t che  uoi  no 
appxrefie  micaCA.B.C.in  fuUa  mela,  i 90 1 
Et  quando  c prepofitione  finz*  l’articolo  con 
diuerfi  cafi  aggiunta. 

A ,ntl  [entimcnto  dal  daiiuo,nei  nomi  propi.  A 
mefficr  Torello  dall'altra  parte  paróla  che, 
etc.  x 3 xx.Poi  che  A Ser  Ciappelletto  heb' 
he  molto  commendato  quefla  fua  ufinza.96. 
I lche(  quantunque  grauijfimo  fujft  a coiti- 
portare  A Taluno).  107 1 . chequando  A 
Nicofirato  ftruiuano  > tiraffono  il  capo  adic' 
tro.1647.Wc. 

Et  nei  nomi  Soflantiui  accompagnati  con  gli 
Adiettiui,et  finta,  io  giuro  A Dio . « *70. 
Lo  domandò  fi  nel  peccato  della  gola  haueua 
A Iddio  diffn  adulo.  9 7.  Pensò  quelli  commet 
tere  A piu  per/one.  8 1 .ete. 

Et  quando  comprende  in  fi  Carticolo  Li.  Deh 
bolo  io  gittare  A canif  1 4 2 r . Quello  che  dà 
no  A poueri. 17 6. Di  tirrare  le  brache  A giu 
dici  1764  .Che  nhaurebbe  fatto  uemr  uoglia 
A morti.  1 $ 8 s Me. 

:Et  in  compagnia  dei  nomi  Relatiui,et  di  Mi- 
ri Pronomi  con  uerbifignificanti  fiato , et  mo 
to.A  riuerenza  di  colui  A cui  tutte  le  co  fi  ui' 
nono. i. fecondo  la  uolontà  del  quale, modo eU' 

. gantemente  detto,  che  nel  latino  fi  direbbe  in 
gratiam.  *13,  Coloro  A cui  fuffero  le  [agri 
me  concedute,  3 a . H onefto  a noi  et  a qual  un- 
quealtro.460.che  A loro  pare  iniquifiimo. 

. 91  .E ffempio  dato  A coloro  che  fam  rimane 
vano.  X7.A  me  ti  donò.x  13  t . che  egli  pio. 
ni  A te,  io  9.  Per  dare  a noi  medefimi  piace 
je.i4f.K0n  bene  a fi  coueniente.  1374.  etc. 

A Jtel fintimelo  dcll'AccuJxiiuotin  ucce  dcDa  p re 


pofitioneAl.  a riuerenaa  li  colui  i cui  tutte 
le  cofi  uiuono.  2 « 3.  A con/olation  di  lei. 437 
Come  che  egli  gli  uedejfe  un  pennaiuolo  A a 
loia.  « 7 f 6 .A  me  conuiene  effere  quefia ferd  u 
A cena,et  Ad  albergo  altroue.  xfót.N  eoi' 
tre  A due  picciole  miglia  fi  dilungò  dalla  cita- 
ti. 6 ; .vna  giouanetta  che  tu  tcneui  A tua  po 
fia.  1781  .Perche  meffer  lo  prete  non  ne  po » 
tea  uenire  A capo.  1 6 y 9.  lui  A pochi  giorni 
fi  trouò  con  la  siuetta.  981  f abate  fatto  fo ► 
nare  a capitolo,  t « f.lnfino  ifia  mane  A mi 
tutino.  960. bt  quando  comprende  in  fi  Carta 
colo  lì.  Non  guardare  A noftri  errori.  1 2 2. 
Vna  fòglia  di  faluia/rrgandofi  A diti,  io?  ? 
Anzi  farà  giusto  A fofii  a guifa  d’ un  carta-. 

9 o. Quelle  che  contro  A uoleri  de  padri  han 
po  e minti  prefi.  2 29*.  Cioè  contro  A pitr 
ti.1694.etc. 

Et  con  i Soflantiui  et  Adiettiui  perfauerbio. 
Non  potendofi  cofi  A pieno  in  quel  di  Cordine 
figuttare.i  compiutamente.  f 9 j.A  migliaia 
tper giorno  infirmauano.i.séza  numero.  3 4. 
Ser  Ciappelletto  iui  a poco  fi  confifiò.  1 1 4. 
che  quando  quefla  terra  da  Federico  impera 
dorè  fu  prefaàdatoci  A rubbx  ogni  cofa,etc. 
i.A  bulino.  1 246. 1 fratelli  di  Tebaldo  uefti - 
ti  A nero.  9 x 9.  lo  ucra  appreffo  a me  di  die 
ci  braccia. \7  3 4.  Si  leueranno  A rumore , et 
grideranno.  91. Nemici  a (fiala  tratta.  2139. 

A pieno  populo  racconto, etc.if requi  ti  popo 
lo.  8x0.  T rouai  con  la  donna  mia  in  cafa  una 
femina  A firetto  confi  gito.  7 2 4.  Et  quello  co 
tutta  la  ciurma  hebbero  A man  fatua.  299. 
Sofficienti  A troppo  maggior  ccfix  che  quefia 
non  c. 60 . lo  non /o  A (he  mi  tenga, che  io  no 
utnga  la  giu, etc.  337. 1 lidio  ha  màdato  tipo 
a miei  dtjiri,fi  io  noi  prendo  per  auentur a A 
pezza  non  mi  tornerà.  2 80. Lafiiamiti  pri- 
ma «edere  A mio  fimo.  2 o f « . A gran  pafi 
fo  uenedofitit  infitme  s'accopagnorno.  140  8 
Et  con  i nomi  elauui}et  Pronomi.  Diedero 


é 


ordine,  A eòo  e he  affare  hxutfftro . 6 x . C bù- 
nò  Afe  una  fu a camerera.  A che  Rinaldo  ri 
ffofe.i.aUa  qual  cofa.  14*/.  A chi  elle  mi  ti 
ranano.pt  r. 

Et  in  ucce  della  prepofitione  In, con  i uerbi fi 
gnificàti il  moto.Amuò  A Genoua.  1 9 x.rre 
po/e  di  tornar  A Pungi,  tjx.  Venne  A cor 
te  l’Abate,  x 140 .Gli  uenne  a memoria.  8 * . 
Colui  che  fi  abbate  A donna  non  cenueniente 
a fe,etc.  x 1 74.  Et  tn  ucce  della  prepofitione 
ter.  ChecfJèrtdaUui  ricono fiiuto  A mu  par 
Irto  creieua  i.per  nejjun  modo.  1 9 r 9.  Le  buf 
felequaliegli  ut  diede  A mie  cagioni  .956. 
Ciò  che  tu  facefli  farefii  A forza,  7 j é.llqua 
le  pouero  buomo  tficnio  di  portare  pefi  A 
p rezzo  feruiua.x  17  .tic. 

Et  in  ucce  della  prepofitione  I uxta  uelfecun' 
ium.  A guifa  che  fogjion  farlebattiture.ije 
conio.  19x1.1/1  tanto  che  A fenno  di  ni  [fu* 
tu  per  fona  uo.eua  fare  alcuna  cofa , ne  altri 
poteua  fare  al  fuo, etc.  xo'rx  .Raccociò  il  far 
f etto  A fuo  doffo.  r fo.etc. 

Et  in  uece  della  prepofitioe  Prope  uel  Stette. 
Et  A pie  della  quak  paftofi  a federe . t . ap' 
preffo. top  p.  A pie d'una  bellifiima  Fontd' 
n a,etc.  1 o } 1 . 

.•Et*  uece  della  prepofitione  Circa,  ogni  cofa 
collo  delle  lire  preffo  A cento  di  Bolognini, 
già  de  gli  anni  preffo  A dieci.  1 8 9 9 . 

Et  per  la  prepofitione  A pud  ad, prope,  1 lebe 
non  ufa  il  latino , Et  domandò  quanto  egli  di' 
moraffe  prefio  A Parigi.  • 8 x. 

Et  per  la  prc:  rofl.ll  pc  rtauano  dietro  a 
quattro  ,o  fet  cherici.  3 t . 

Et  prò  Super. Doue A pie  partito  l’era  A ca 
uaUotorhò.etc.  189. 

Etjp  C atra.  A defletto  di  te  iofocio,etc.  1977 
Et  prò  Vfque  ad  . Ella  haueua  inftno  A qui 
taciuto.  6 7 6. 

A,  nel  fornimento  deH'Ablatiuo.  D’andare  A pie 
non  tra  ufo. 4 90. Doue  a pie  partito  s'era  a 


cauoHotomo.it  9,  t 

Et  quando  comprende  in  fe  follicolo  L i.  Lt 
carni  dipinte  f otto  a panni  di  liuidori.  1 9 1 • . 
E'  in  uece  della  prepofitione  In  con  uerbi fi' 
gnificàti  in  fi  are.  a chiefa  non  ufaua  giamai, 
etc.  8 r . B enchee  cittadini  non  habbtano  affa 
re  cofa  del  mondo  a palagio  pur  taluoltaui 
uanno . «797.  Conobbe  che  dentro  a quella 
cella  era  femina.  1 4 8.  Non  era  fiato  A qut 
di  ad  uccellare, etc.  1 ? x t . Voi  rueucrete  per 
un  cento, et  poffederetelo  a ulta  eterna.  1 7 x. 
La  filata  la  donna  a guardia  d'uno  fuo  fami 
gliare.i.in  cuflodia, 0 folto  il  gouemo.  447. 
Et  ne  i nomi  delle  città,  a P ijìoia  dimorano- 
no, etc.  1 976. 

Egli  conucitiua  conofcere  fe  egli  s'ufa  A Pire 
ze  di  trarre  le  brache  a giudici.  17  * 4.  Egli 
fi  può  ben  dire  che  uoi  fiele  fiato  a Bologna. 
1 90  x.  tiauendo  lungamente  fluitato  a Pi- 
rigi.  *78  6.  propofe  di  non  douere  in  mare 
entrare  fe  non  a Genoua.  1 60. etc. 

Et  i ucce  della  prepofitione  C3.Se  egli  fi  uor 
ri  A buon  concio  da  me  partire.!,  con  buono 
accordio.  1 x x 9.  con  le  altre  donne  poffa  an 
dare  a frote  [copta, ctc.?o.corfefi  adùq-,  a 
furore  alle  cafedel  Còte.  4 8 f.ln  un  fuo  hot 
t o,che  lauoraua  A fue  mani.té?  8.  A chiede * 
re  A lingua  fapeua  honorare,etc.  1 4 » 4 . il 
primo  Signore  fi  può  A buona  equità  dolere 
delfecondo,etc.  xi  e 9.  Efiendo  dal  marito  fla 
ta  tenuta  A dieta.  699.  Battendoli  a palme 
cominciò  a gridare.  1 86t.Sciotedom<flic4 
mente, e t A fidanza  richiederò.  • 9 9 x . c re. 
Et  che  compar  aliene  fa,  che  nel  latino  fi  nfol 
ue  nella  prepo.prx.La  dottrina  di  qualunque 
altro  c tarda  A rifletto  della  tua.ift4.M0l 
ti  i quali  a petto  di  uoi  niente  [annoi.  A pi* 
ranogndtuoi.x  1 14. 

A , aduerbialmente  replicata  con  nomi  Soft. 
Adie.et  A {uerbi.  A mano  A mano  doue  fiero 
entrare  in  camino . 9 6 . Mi  sfaccio  A poco 


A poco,  i jéé.A  botti  A botti  td  preftnld' 
tu.  169  8. Come  fi  metteno  le  mercatantie  nel 
te  naut  A fuoìo  A fuolo.3  8.etc. 

A,  replicata  per  ornamento  del  parlare . Di  che 
la  donna  alquanto  /pauentdtail  cominciò  A 
UolerertUuarc,et  A dimenarlo  piu  forte,  & 
A prenderlo  per  lo  nafo , et  A tirarlo  per  la 
barbante,  noi.  che  una  donni  naturalmé 
te  pofja  fare  a preghi,  Alle  lufinghe,A  doni , 
A mille  altri  modiste,  t j 4.1n  quaet  inlap 
le  fiere  di  Rubiti , et  A comprare,et  A uende 
U'iioy.Et  dopo  quella  A cantar  e, et  A fo- 
nare,et  A carolare  cominciorno . a « 1 1 . lo 
fon  perferuare  A uoi  la  promeffa -,  et  che  uoi 
A me  la  feruiate.  1 377. Chi  andò  a dormire, 
et  chi  A giuocart  A j cacchi , et  chi  A duole, 
etc.it  6 9. 

A,  con  l'infinito.  Che  uoi  gli  mandiate  A dire. 

• 9 f 4.R1  uoltofi  A riprendere  il  popolo , ere. 
»i7 .li  paradtfo  h abbiamo  A procurare  CO' 
me  noi.  944.Cominciaua  A bere  fi  faporid' 
■Mente.  13  e f.  Cominciò  A fo/pirare,  et  ap. 
preffo  A pianger  forte.  107.  Hor  ua  uia  con 
le  donne  A /fondere  lagrime.  93  * .T  onere ' 
di  ne  A negort , ne  A pregare  fon  diffcjla  , 
tic.  9 x 3.  hi  alcuni  delh  / opradetti  fi  rifolue. 
no  nel  latino  elegantemente  perlo  Gerondio. 

Atfon  l'articolo.  A Ila  fìagion.t  ir*. Allume*' 
te.  1 i.Alle  lorocaft.  17.AUÌ lorufci.3  S.  A 
gli  buomini. 6.  Airaltre.77.etc.  Qucflo  per 
bora  maglio  che  ti  bafit  quanto  alla  dechiara - 
tiene  di  quefia  prima  lettera.  A.ufata  dal  E oc: 
. autnga  che  a 1 luoghi  de  gli  fuo  1 congiult  piu 
dijimtamente  tutte  le  fue  parti,  et  qualità  tro 
turai  notate. 

ab ach  1 epa  ualmaefiradi  Abaco,  chicli 
far  conto . Voc:  Lai : fjfa  primieramente  ne 
gli  anni  piu  giouant  quantunque  piu  uicinia 
quaranta,che  a trentafei  fuffero,prfio  ch'ella 
foffe  non  co fi  buona  Abachterd  li  dice/] e neri' 
t'otto,eU.nel  la. 


a 'bada  -,wentdol  uerbo  badare, che  ual  guar 
dare  con  attentione  indugiando, e fono  due  pa 
role,cioi  4 prepofitione,e  Bada  nome,  e di no 
td  lunghezza  di  tempo  et  indugio-,  perche  chi 
bada  0 rimira  alcuna  cofa  con  attentione  .fi 
trattene  et  indugia-, e perciò  A' bada  fi  grufici 
indugio  .Dicefi  anchora  A Ha  bada. Stando  A* 
bada  del  padre  ,e  de  fratelli  etc.netefli  antichi 
fi  legge  Alla  bada,  cioè  a fferanza,a  requifi 
Itone  t tc.  1 37  z.uedt  Badare. 

abadessa  priora  di  monache, il  tefto antico 
dice  Raicffi  -,  et  non  mi , /piace . uedi  A bate. 
v'Abadef/a  andando  un  di  tutta  fola  perlo 
giardino.  61 6.  L 'Abaieffa  poftafia  federe 
in  capitolo.  1 999  Bnmp  Jiàum mjt'&U' 
dafJìti*aumfmgm*ùioim‘pc  «<r.  1 997 . Fu 
per  commandamento  dtU'Abadeffa  menati 
in  capitolo.  1 9 9 9.  Et  per  una  notte  con  l’A- 
badeffa  cominciò  addire.  61 1 .rtc. 

abate  fi  legge  ne  gli  antichi  trfii  et c.  a b b a 
te  ne  moderni, è priore  de  monaehi,dctto  da 
Abba  uoce  finca  che  dinota  padre.  Quefii 
ch'auantt  caualca,è  un  giouanetto  noftro  pi' 
rente  nuouamente  eletto  Abate  di  una  delle 
maggior  Badie  d' Inghilterra.  x 74. 17  f. 
176.  *77.  17  e. eie.  V no  Abate  ilquale  in 
ogni  ccfa  era  fanhfiimo,  fmùékumftmpeta 
eMmfimnc  perche  fanti  fimo  et  giufhfiimo 
era  tenuto.799.Ma  pur  come  molto  auedu' 
to  « 800  .Perii  preghi  del  fuo  fante  Abate . 
8xt. s 141. x 14}. 

Abbagliare,  cioè  ojfufcare.pcr  la  troppa  luce 
compofio  da  ad,et  baialo  L at:  thè  ual  portar 
uia, cioè  togliere  0 portarfenc  la  uifia,  0 uno 
indebolirla  pel  troppo  fflenJore , come  chi  fi f 
I amente  rimira  nel  fole,o  nel  fuoco.  Cofi  tojlo 
fi  lafciò  Abbagliare  gli  cechi  dell’inttllet - 
lo  1660.  Perciò  che  non  femprt  èlafor - 
luna  ad  un  modo  difpofia , ne  fono  al  mondo 
ugualmente  tutti  gli  huomint  abba- 
gliati. iójo  . 

Abbaiami. 
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a b b a i a k r i.i.  Latranti.  Ld  lepre  afcòfa  a* 
[colta  le  voci  detti  Abbaiami  cani  am» 
Abbaiare,p  latrare, uoce  de  editi.  Recato/!  d no 
id  il  picchiare,!'/  ijle  egli  focena,  fattifi  alle  fi* 
nejlre  no  altnmcti,ché  di  un  cà  foreftiere  tut 
ti  qlh  detta  eontrada  abbaiano  aio/ fo, etc:  in 
nitri  tefti  fi  legge  gridandogli  adojfo . % 1 6. 
abbaiatori.!  latratori  ,et  meta:  frappato 
ri, ciarlatori, o maldiccti.  V a ut a ,creditu  ,che 
io  creda  d gli  Abbaiatori 17  9 x . 
Abbandonarc.per  lafciare,etc.  iodi  lo  I Mio, 
che  anchord  Abbandonare  non  l'hauea  uolu- 
t0.jo7.ii  B 1 . Que/lo  dolente  abbandona 
me  per  uolere,etc.  itt7.  Egli  entrò  in  una  ca 
fdjtt  quella  trono  di  roba  piena , et  effert  da 
gli  habitanti  abbandonara/ìiori  folamente 
t id  que/ìa  fanciuttd.ti+6.  Anzi poliamo  co 
iterila  dire  piu  tofto  abban  don  at  e . 
“14  • Doue  le  biade  anchora  abbandonate 
erano.40 .1  [ani cjuaft  abbandonati 
■per  tutto  languiuano.  x 7.  Per  effert  molti  in 
fermi  mal  [erutti,  0 Abbandonati  ne  loro  ti* 

. fógni. 40. 947.  Tutto  il penfter  detta  g uer* 
• ra  abbandonato,/? diede, efc.4»9. 
'Non  folamente  Abbandonato , ma  gittata 
fhauea,etc.  1 1 8 9.  L’uno  fratello  l’altro  ab" 
bandonaua,  2 8.  Noi  non  abbandona* 
ino  perfond . $ 4 . Affai  huomini  er  donne 
abbandonorono  la  propia  città.  1 6. 
abbai:  don  ate.c  on  piu  Abbandonate  re 
dine  de  no/lri  pericoli  ne  frapporrete.  974, 
Et  quando  è partici  pio, et  utrbo.uedi  di  fi opra 
att'infinito  Abbandonare. 

ABBANDONO  . IN  ABBAN  DONO  , Cioè 

fenza  cuflodia.Lat-.fortun t arbitrio.Se,  et  le 
fuecofe  nufft  in  Abbandono . * 1 . taf  cista 
la  camera  di  frate  Cipolla  aperta,  et  tutte  le 
fue cofe  in  Abbandono.  1 448. 
Abbarbagliare,poffufcare,abbagliare,ete.it 
qudft  cieco  p lo  udito  tuono  di  paura  fi  truffe 
4 dici  ro, ef  A B B a R b a ci  1 a t o,etc.  a ai  . 
Imbarbugliare  uedi  al  fuo  luogo. 


A bb  a (Ta  r e , pe  r inchinare, humilis  re,  etc:  A fpet* 
tana  la  feguente  notte  li  fare  Abbacare  la  co 
da  ritta  alla  fantafma , etc.  1 171.  Ecco  chi 
abballerà'  la  tua  fuperbia.i  humilerà.  pii. 

Abbattere  et  Abbatterfi  fono  difignificato  di' 
uerfo.  Abbattere  dinota  uincere ,abbajfare,fu 
perare,cofondcre,ruinaregiltartalerra  etc. 
Abbatterfi  ual  imbatterfi, incontrar fi,  intop' 
pirfi/ncxpparfi,  capitare,  uenire,o  armare, 
0 1 rouarfi  a cafo,  et  ancho  perauenirfi,  ere. 
Ardere  i paejì,  et  Abbattere  le  città  li  lor  re * 
gni  ampliati,  CTc.i.rouinare.  Lat:  cuertere. 
x 1 6 9.  Et  come  dura  uita  fi  a quella  di  colui-, 
chea  dona  non  bene  a fe  comienute,sxA  bbat 
te.i.imbatte.Lat:incidit.i  j74.  Effenlogia 
ue/pro  i ’abbatte'ad  uno  fentieruolo.i.  arri - 
uò.Lat-.cafuuenit.i  xox.  Caualcando uerfo 
Verona  s’ Abbate  in  alcuni,  liquali  mercatan 
ti  pareuano  ; et  erano  mafnadierfet  huomini 
dimaluagid  uita.  i.  incontrò,  l at:obuid' 
flit.  244 . che tffendo gli  (bracci d’uno  po* 
uerohuomo  di  cotale  infermità  morto,  git* 
tati  netta  uia  publica , et  abbattendoli  ai 
efii  due  porci . i . imbattendofi . Lat  : fortui' 
tu  ilici  dentea  . xo  . H abbiamo  a ricoglie * 
re  tutte  quelle  pietre  , che  uederemo  nere  t 
tanto  che  noi  ci  abbatteremo  ad  effa . i.  la 
trouaremo . 1 7 2 1 . Et  hor  que/lo , et  hor 
quello  ferendo  quafi  pecore  gli  abbatte* 
ua . i . fundebat  humi . i.  mandaua a terree, 
uro.  Et/e  cortine  del  letto  abbat* 
t v t e , Lat  : claufe . i.abbaffate,  0 ferrea 
te.  917,  Pofcia  che  io  1 leggio  a b b a t* 
t v t o il  nimico  detta  mia  honeftà.  i . «in* 
to.  1660.  Non  farebbe  forfè  flato  male 
inuefiitodi  efferfi  Abbattuto  aduna,  Lat: 
inuenijje  ere.  2406  . Non  prima  Abbatta' 
to  bette  il  gran  ctflo  in  terra.i.gittato,o  TO' 
liinato,  to  61.  S tendendo  il  pie  per  lo  letto  gli 
«enne  Abbattuto  a qutjlo /pago, cioè  imap* 
pato,Lat:percufiit.  « 60  8. 

Rabbattere.  Et  già  auicmandofiU giorno , 


con  quello  datilo  in  dito  dado  dUd  uenlura,tt 
peruennc  alla  marina , et  q uiui  al  fuo  albergo 
fi  rabbatte , cioè  gtunft  per  forte , o a cifo 
L at:cafuuenit.j  ft. 

Abbellire.  p far  bello  ,adomare  etc.uedi  Beiti. 

Abbeverare  Le  loro  bejlu  abbeuerado.Li: 
potuta  ducere.**  ti. 

ABbr  A COI  A MENTI, et  Abbracciare. «rii 
Bracci*. 

Abbreuiare,per  decurtare, far  breue.Chi  hd  Id 
nojbra  ulta  con  aderto  uoluta  Abbreviarci 
tu.  E fftre  pofitbile  per  dimenticanza  il  dolo 
re  abbrcuiarfì.PH.l/  tempo } che  molto  hd' 
utd  le  notti  abbreuiate.  fi. 

Abbrufciare , et  bruciare , per  ardere.  Come 
una  carta  di  pecora  abbruciata  fe  altri  la 
tira.  1841. 

abete,  arbore  noto.  Piu  bello  adocchio, che 
per  frutto  utile,  am.  Era  pieno  d\  bet  r, 
di  Ciprefii,etc.  1 474. Diritti  A beti.  a m. 

abet  ernOjIwI  fempre,tt  nel  principio  eter 
namcutc.VoctLat : C he  Abeterno  difpofiofuf 
fe,ch'ella  non  di  Gifippo  , ma  mia  diuenifle . 
**86.  Quella  unica  fpofa  dello fpinto  fanto, 
per  non  venire  ad  habitare  nel  porcile  ielle  fe 
mine  moderne  Abeterno  fe  la  preparò,  fi  CO' 
me  degna  camera  a tanto, et  cotale  Re.  la. 

a bojhin  evole, cioè  tri  fio, pe filmo, maladet 
to,et  quafi  cotra  Dio, et  alcuna  uolta  per  puz 
ziolente, et /porco.  Vocnat:  Et  torgli  da  due 
fio  Abominevole  guadagno, etc.  i oo.M ejfler 
lo  medico  fentendefi  in  quefio  luogo  fi  A borni 
ncuolc.i  puzziolctc.i9t9.  l amutata  Mirra 
Abominevole  per  gli  fuoi  amori  .am.  Con 
abominevoli  parole fchemiua . i,  di' 
fpreggeuoli.  8 r. 

Abondakza  et  Abbondanza  pleggenete 
fti antichi,et  nel uerfo  Abondantia.Sopraue 
nero  in  tanta  Abondanz*  le  lagrime.  481. 
Ali  come  amato  dalla  fortuna  abondak 
Te.  **9*  . L’Abondante  allegrezza  eh1  è 
mi  core.  1 9 67.  Et  de  beni  de  Ha  fortuna  cóve 


neuolmente Abonlanle. irtf-Vrefijno  a * 
bondanyissima  copia  di  ragionare , 
etc.  *177.  Con  abondantissime  la- 
grime fopra  il  uifo  li  fi  gittò.  104*.  Volefle 
D omenedio  abondanticstmo  donato 
re, etc.  f 94.  Et  taffanni  in  grand  fiima  quan 

tifi  ABONDANTI.  I 841. Li  «o/lri  Otti 

di  nuoue  géti  è fiata  abondevole.I7If 
Li  cotrada  è A bÓ dettole  d'olivi,  etc.*  *16. Et 
gli  abondevoli  Regni  di  Aufonia  . 
a M.Et  foficncnti  l'A  bondeuoli  viti,  a m.  L« 
piante, che  erano  in  quel  luogo  lungo  farebbe 
a raccontare^ a niuna  nè  laudeuole,  laquale 
il  ncftro  aere  pati f cd-}  di  che  quivi  non  fia  a- 
BON  DE  VOLM  EN  T E ,etC.  6 04.M dncdfft 
il  faettamento,et  i uofiri  ne  haue fiero  Abonde 
u olmente  j io  auifo , che  la  uofira  battaglia  fi 
uincerebbe.it»  f. 

SOPRABONDANTE,cbe/ÒpriM4a:i.  Ni 

fi  foprabodante  pietà  et  allegrezza  materna 
le  pmifero  di  potere  alcuna  parola  dire.  j 87 
Soprabondare, per  foprauanzare.  Quella 
acqua  che  foprabòdaua  al  piào  della  fonte. 
60  f.  L'acqua,  laquale  atta fua  capacità  So- 
probo  dava  un'altro  canaletto  riceueua  .1477 

abraa.m  Giudeo .1  ir 

abrvzzi  rcgione.Dunque  die  egli  effere piu 
là  che  Abruzzi • 17*6.  P afflar  ai  in  terra  de 
Abruzzi.*  4f  7» 

a b v so,ual  tnfio,peruerfo}mala  confuetudine 
Voc:  Lai : Et  fatte  leuare  fherbe  , et  i pruni 
crefeiuti  per  lungo  Abufo.  am.S  opra  il  ut  c- 
chi 0 Abufo.vn. 

a capo  .uedi  alla  particella  capo. 

Accadere, p far  bifogno  auemre  occorrerete. 
Al  prefente  recitare  no  accadente.  8 84 .Co 
me  tal  uolta  Accade  che  l'huomo  d'uno  ragio 
namento  folta  in  unaltro.i  adiuicne.iA  .Sen 
Za  che  egli  pefiimamente  fecondo  la  qualità 
delle  perfine , et  gli  atti  che  accadeuano 
proferiva,  u 19. 

Accanare  per  togliere  ad  imprefio,  per  trova - 


l«  de.  ogni  giorno  pi u accattando  «ara. 
Et  mancando  dinari  accattauano.i.  togfie- 
uno  ad  imprefto.  *7 1 . Ma  certo  caro  fac- 
este™ la  tud  iniquitài.comprcrà.  ph. 

Accecare  p fdrcieco.utdi  alla  particella  cieco. 

Accender  «.per  abbruciare  ] ncominciorono  le 
genti  ad  indire  A ccendere.lumi.il  8 . »o  6 j 
in  feruenttfimo  amore  accender anima  no - 
flra.i.ìnamora.  9 74.  Tato  piu  nel  fuo  difio 
acccdcdofì ìfiàmàdofì.! 6 MI4.  *1 6 j. 
Gli  animi  noflri  accenderà'  fi  ch'ella , ere. 
si  si.  Alanti  uolta  p piu  accederlo.  1891. 
Ne  eri  mai  che  una  càiela  da  uno  matdpane 
rio  gli  accedefle  dauanùJ.ardcfJc,etc.  9 y $. 
Quoto  altro  di  dona  s'Acccdeffe  giamai,etc. 
irifiammaffe.  x 1 6 1 . Et  tato  piu  i accodata 
f arbore  di  Pericone.etc.  41  ; . Et  10  «he  ciaf  cu 
bora  piu  m' accedo.  xxj.Etin  furore  a o 
cesa  difftJ.tirata.4S  U044PÌU  del  pia 
cere  di  lui  s'accefci.  ìnamorò.  a 7 é.  1 a é y. 
Ciafcuo  accefc  nuouo  fuoco, cioè  aprefe,ìni 
moro. 16 79.6 1 9.  Hauédoli  prima  al  fuojp' 
pofito  iccefu.tfiàmati.ué  7.  accesi  nel' 
/i  ira  mefjo  mano  alle  coltella.i.irati  .4x4. 
Acceft  adunque  piu  lumi  f Abate  . s i r 9 . 
Affai  fono  che  credono  amore  folamente  da 
gli  occhi  acceso  lefuefaette  mandare . i. 
infiammato.  996 . Accrfo  non  dimeno  dalla 
fua  bellezza.!,  innamorato.  419.  Perche  di 
piucaldodifio  accesosi.*  jx. 
«accedere  p ìfiamar  di  nuouo. Parane  qfta 
fera  uno  fofjwne  alla  feruéte,col  qle  ella  rac- 
ceda  il  fuoco.  91*.  e tp  rio  uolendo  iddio  che 
io  col  mc/trari4i  e carboni, co  qli  effo  fu  ano 
fUto.Kacccda  nelle  aie  uoftre  la  diuotioe  che 
in  lui  hauere  douete.  146  * .Che  sto  ut  de  fi  la 
Jtpria  pfona  che  m'ha  raccefa  del  fuo  dolce 
am0re.au4.Et  racceso  il  lume , trono 
la  fante  fua  tutta  pefla  che  piàgeua  fòrte,etc. 
té  14.  Et  prio  netto  f degno  raccesosi  flit 
tene!  fuo jppomméto  fermo. 1817. 17  1 6.  Per 
(bcfamorc  dt  lui  già  nel  freddo  cuore  di  lei 


Impedito  co fubita  fiamma  fi  rlaccefe . tiS  8. 
accendi  mento.io  ar Jore.ef  c.  vn  nuouo 
Accendimelo  di  piu  offro  fuoco,etc.  a m . 
Accertare  per  certificare . uedi  atta  particella 
certezza. 

Accett  e voiE.aoé  grato.e  degno  befferà 
accettato.  Et  nel  confatilo  de  gli  iddi  A certe 
noie.  am.  A gioue  /irà  granfino  et  Accett 
uolt  dono.pH.Gh  uojlri  altari  £ accet» 
voli  incenfi  faranno  honorati.  f t. 
Acchetare  et  acquetare, cioè  far  far  cheti,  etc. 

uedi  alla  particella  Cheto. 
accia  , il  filo  torto  altrimenti  rtfe  0 reue  co - 
me  dice  il  LÓbardo.  Elle  no  ti  metter  ino  a di 
fautore, 0 a difeutere  quanta  cenere  fi  uoglia 
a cuocere  una  mataffa  di  Accia,  0 fe'l  vi terbe 
fe  è piu  fattile  del  r omagniuolo  etc  .ne  che 
troppo  habbia  il  forno  la  Fornaio  [caldaio, 0 
la  fante  men  lafciato  il  pane  leuitare.  1 a . 
acci  a io  .metallo  noto,  con  che  fi  fanno  i col- 
telli , faade , et  altre  armature,  se  ha  cuore 
di  diamante  0 d' Acciaio,  f i.  Sopra  il  capetto 
£ Acciaio  tagliado  il  fendi  ìfino  a i diti.  ph. 
Et  per  lo  occialino  con  che  fi  batte  il  fuoco  . 
con  f Acciaio  che  ( eco  haueua  il  fuo  torchiet- 
to accefc.  6 *9. 

a cc  1 d ent  e ,cofa  che  accade  ì bcnc,o  i male 
Anzi  f A cadete  mortifero  ,etc.i.la  morte.  41. 
Per  alcuno  Acadéte  foprauenutogli  bi fogna 
do  una  buona  qualità  di  danari,etc.i.  aduerfa 
fortuna.! m 8.1107.  Et  co  piu  fiero  Accidente 
che  qgli,de  qli  è piato. i.maggior  di fgr atta. 
lo  8 x. Roccolo  il  fuo  mi  furo  a cadete. i. la  fui 
ì felicità.  1 949. Vn  pietofo  a cadete  anzi  fui 
turato  ,et  degno  dette  noflre  lagrime  raccote' 
r6ri.caf0.90fj060.se  a cadete  nuouo  0 pi 
fier  ueccbio,etc.  x xi.In  quel  medefimo  Acridi 
te  cadde.i.difgratia.10  r 9. Fu  lieto  di  tal  acci 
dente, et  uolotieri  prefe  le  chiaue.i.di  tal  buo- 
na forte.!  et  .Vn  fiero  Ac  ridete  la  fopraprt 
fe,il  quale  fu  tale, et  dt  tanta  forza, che, eteri, 
dolore.  1 178.  ai.  il  Signore  fece  gran  rifa  di 


cefi  fitto  Accidente, etc.i.b  urla.  t4t.De  gli 
acci  d ent  i di  Martellino  raccotati.i.  ca 
fi.  241.  Da  tre  gridi  a caditi  fupraprefo.i. 
difgratie.  jio.xe6.tti4.Per  diuerfi  A ecidi 
ti  in/patio  di  quattro  anni , etc . i.  difgratie. 
3 93  .Et  erajt  il  matrimonio  per  diuerfi  a C' 
adenti  piuuolte  traflornato.i.cdufe.  1 160. 
La  donna  di  due  cofi  fatti  Accidenti , et  cofl 
/ubiti,  etc.i.allegrezztyet  contenti.  7 8 r . 

Accidia  .1.  ot/o  «ino,  pigritia,  negligentia, 
Guardatì/he  f animo  /’a  ecidi*  no  te  occupi, 
laquale  inpenfteri  fole  altrui  mettere  molti 
/conci, et  per  confeguente  alle  opcrationi.El - 
(4  fa  gli  huomini  molli  et  miferi  di  cuore , c T 
pigri  a loro  beni,  lequai  co  fé  in  Signori , ne 
in  alcun  altro  fono  in  alcuna  maniera  da  con 
fentire.ru. 

a ccio.cioc  a queflo,ct  a qHo.D’effcre  inuitato 
Accio afpettaua.  io  s j. Molto  A ccio ualeuo 
le  appararcele.  14  91. ut  tra  gli  altri  che  Ac- 
cio additano.  1 o 9 c • Diedero  ordìe  Accio  che 
affare  hauefferoìful  partire.i.  a quello. 6 %. 

accio  che. t.d/ìne  che.  Acci  oche  le  noflrc  mi 
ferie  recitando  no  uada.  * 8 . A ccioche  nei  per 
ifchifcltà  non  cade  fimo  in  quello, di  che,  etc. 
5 X . H ora  Accioche  ninna  parte  ci  refi  affi' 
re, etc.  189.  Accioche  alcuno  dentro  non  gli 
poteffe  richiudere.  » « 68. 

Acciuire  Voc:  mercatantefco  Genouefe,et  naie 
trouar  con  fretta , prendere,  odare  danari  a 
cambio, ei  tenerli  fu  li  cambij  infino  a tanto, 
che  fono  pagati,dal  Laf.pluere.Se  iohauef 
fi  fpatio  per  qutndeci  di , io  trouerci  modo  di 
accmirne  d' alcun  luogo.i  tefli  moderni  hanno 
dihauere.i  94». 

accoglien  z.  e. i.  abbracci  amenti,  et  mene 
re  altrui  con  carezze  etc.  Ma  pei  che  f A eco 
ghenze  honefle , et  liete  furono  iterate  tre  et 
quattro  uolte . j 8 8. Madonna  egli  non  c boi- 
tempo  di  fare  piu  frette  Accoglienze.  7 r 3. 

Accomandare  , et  Accommandare  fi  legge  ne 
tefli  antichi,  et  ne  moderni  indifcrcnUmentc, 


uedi  R accomandale.  Ma  poi  che  piu  utdert 
noi  potè  dalla  torre  accomandatolo  a Dif 
fi  tornò. pii.  Ma  una  cofa  ti  ricordo  figliuo' 
la  mia  che  io  ti  fa  accomandata, etc.i.  me-» 
morfs  mei.  ne  tefi  antichi  fi  legge  raccom' 
mandata,  t j 4 1. Et  accomandatala  a Dio 
non  fenza  molte  lagrime,etc.  et  pi.  *66, 

E f)d  ACCOMANDATI  loro  d DÌO  ©*C. 

«4 1 .la  donna  accomandatigli  a Dio  da 
loro  f parti.  xjjx.Et  accomandato  be' 
ne  l'un  de  capi  della  fune  ad  un  forte  broco.i, 
legato.  914.  a eco  m a \ da  rotò  a Dio 
gli  ufei  di  cafa.x  jp^.Eta  n io  u’accoman 
do, etc. 7 ti.tti  4.  aQmi  mandandola  f ac- 
comando'* lddio.404. 1 f.  j 

Raccomandare.*/  fuo  luogo.  .1 

accomandata.;,  raccomandata » Coti 
l' Accomandata  gregge  quiui Jifiaua . i .fibi 
tommffa.ru. 

Accoramiararc,per  licentiare.etc.  uedi  a Co m 
muto. 

Accompagnare . per  affoliart . uedi  a Cotti» 
pagina.  • 

Accomunare  perfareomunc.ucdi  Comune. 

Acconciare,  per  accommodare,addattare,  orna 
re,af)eture,  etc.  Fattofi  tutti  i fuoi  uef  unenti 
in  una  camera  Acconciare  nel  menò  dentro. 
2 j 41.  Et  faceua  alcuni  fuoi  lauoretti  Accori 
cure.  Atautndo  adunque  il  Conte  il  fi' 

gl  mola, et  la  figliuola  acconci  pensò  , etc.i» 
accordati. 4 pi. a. ccosci  a la  Graia  mife 
al  fuoco.Lordinato.  » j 9 e . E t io  per  me  fon 
Acconcia  per  impegnare  tutte  qurfie  robe.i. 
apparecchiata.  1 9 1 8.  E Ila  ucjitta  et  Accon- 
eia  ufcì  di  camera  i. ornata.  17  9.  lo  fon  acco 
eia  d'abandonardel  lutto  il  deslealc  amore. ù 
difpojìa.Et  ella  cefi  ornata  come  fi  acconcia 
no  1 corpi  morti.  1 o8o.Vn*  u*uc,  etc.et  ac 
conciarla  p fa  madami  la  femina.i, fornirla 
io o j . Egli  Racconcierà  comltq ; noi  Morre 
mo.  i.accòmoierà.  6*4.10  accoderò'  i fatti 
tuoi  ittdue,parolc.[.aJfiltcTÒ;l  icj6.  9 j.  lo 

Acconcierò 


Acconcierò  bene  la  tud  ragione,  i.  depénerò, 
o affalderò,  1 6 93.  lo  fon  acconcio  per  uo 
lere  uem  re. i, preparato.  1 4 1 4. 1 7 7 3 . Heb 
be  con  lui  Acconcio  Anichino.i.  accordato. 
« f 8 s.Vna  camera  Acconciò  la  buona  fc' 
mina.i.  affettò.  719. 1916.  Et  quanto  piu 
chetarne  tc  potc,ui  ? Acconciò,  i.  accontmodò. 

• co. Con  lui  s' Acconciò  per  feruidore.i.ac - 
cordò,  rj  1.  Acconciofì  et  andofene  alla 
chiefa.i.adornofi.i  3 56. 

acconci,  fofi.i.  commodi , etc  .Et  in  ciò 
nefeguitano  duo  Acconci. f i.  Et  per  l’Adie. 
Acconci  i due  giouani  e loro  ronzini,  i.  fella 
ti.  xo 70.  Acconci i fuoi fatti pafaò di quefla 
uita,etc.i. fatto  teflamento.  10  6y.  Nc  oli  ani 
mi  Acconci  a mutamenti.!. atti  fi.  Volendo 
homat  lafciarftdre  qlla  parte  di  quelle, che  io 
ACCONdx  MENTE  poffa  fchìfd - 
rt.i.fenza  biafimo.  + 1.8 17. che  còportar 
Acconciamente  poteffe le  ffefe.i.fenzadàno. 

* 4J  J «Per  che  acconciamente  ne  poteuate  la 
fatare  andare  al  camin  noflro.i.con  noflro  co 
modo.  1316. 1 $Ì4-  J70  .Utalafortuna 
A c c o N c i A t r ic  e de  piacenVe  po 
t enti. i.  faulr ice  a M . 

cc  O N ciò  .t.alto  accomodato, etc.  s’ac - 
conciò  inguifa  che  pareua  pure  un  orfo , et 
cofa  Acconcio.i.contrafatto , etc.  1 9 1 6.  Co 
.affai  Acconcio  modo  fe,  etc.i.buono.  1x84. 
6j8.  eh  ella  poffa  col  fato  Acconcio  per  me 
uenhre , cioè  commodo.  1 7 9 4 . incominciò  in 
Acconcio  de  fatti  fuoi  addire  quefla  nouella. 

1 So.  ERa  s'auisò  douere  in  parte  effere  gru 
de  Acconcio  al  fuo  proponimento. i.in  aiuto . 
•otti  benefìcio. 

Acconfemire.uedi  aW infinito  Confentire. 

Accontale  per  accoflarfa  ,farfì conofcere  po - 
nerfa  in  numero,  0 in  conto  con  altrui,  conte 
in  ragionamento , e tc.Accontatofì  col  mari' 
Jodi  lei.!,  meffofa  in  conto,  etc.  1 $ 1 8.  De 
quali  uno  nipote  con  uno  Abate  accontato/! 
tornando  a cafa  per  diffaeratofad  trota  effe • 


re  ta  figliuola  del  R e ^Inghilterra,  x 6 j .col 
lui  s’accontò  eie.  376.  in  alcuni  tefli  fi  legge 
accoflatofi , et  accoflò > che  ancho  non  fi  a ma 
le. Et  quando  fla  per  numerare  utdi  Cotare. 
Accorare,  p dare  a ffanno , che  prema  il  cuore. 

Queflo  me  accora  et  uolétier  morrei.  1 414 
Accorciare,  per  accortare  ,0  abbreuiare , et 
Raccorciare . il  difio  mi  faringe  a raccon 
dare  il  termine , il  quale  la  tua  durezza  di' 
faende  olirà  il  douere . a ai  . Sarà  cagione  ; 
che  i miei  giorni  fi  raccorcino,  fi.  Chi  non 
fa  che  la  lunghezza,  et  la  cortezza  del  lem- 
po  allunga, et  raccorcia  la  noiafE  p.  è uoce 
del  uerfo  e della  profa. 

Accordare . per  componere.  ( Oue  uoi  ui  uo' 
ghate  Accordare)  9 7 9.  A queflo  l’accor 
dano  tutti  i Philofophi.  141 3.  Alla  qual  co 
fa  il  priore  et  gli  altri  frati  creduli  xaccor- 
dorono . 1 1 j . T uni  pareua  che  a queflo 
s’accordaflèro  r 1 8.  Et  con  loro  accorda 
rofi  partecipi  uennero.61 6.  Et  effendefi  tut 
ti  a queflo  configlio  accordati.  » . 9 e . Di 
che  accordatili  coloro  a quali  apptcneua, 
per  cofi gliele  diedero.  1097 . Accordato 
efjendo con  fbofte,etc.  1 jee.Et  a eco  r 
datoci  di prouarlo,difje.  8 34. 
accordatore  .i.copofitore.  Phebo 
uincitore  del  gran  Phitone  Accordare  delle 
Cithare  di  Parnafo.  f r. 

Accorgere , et  Acorgerfi  perauederfi,addar > 
fi , etc.  Accorgere  la  facefje  delf inganno. 
6}8.  Ch ella Hon/è  «'accorga.  498. Che 
anchora  di  quefaecofe  non  sacco  rgea , etc. 
6x6.  il  marito  fi  uenne  accorgen  do”,  che 
ere.  ir  37.  Accorgendocene  il  fratello. 

1 0 x j.  Accorgendo  fi  che  intefi  no  erano. 

4 * 1 -Ne  mai  di  queflo  pfona  alcuna  fe  «'ac- 
corgerà. 807.  A ccio  che’l copagno  fuo  no 
t accorgerete.  » 6 9 , . Qsjfi  séza  accor 
gerfenejne  andarono  infra  marette.  f7J, 

» 0 . s-Scza  Accorgetene  nelle  braccia  JV 
no  dell’altro  iaddormentorono . «aét  .séza 

B 


t)’ 


accorgerli  che  alcuna  pfoua  iSfulJr.  9 17. 
Che  perfona  no  fe  n’.iccorgcfiV,ctc.  1607. 
$4.1.1 0 1 $.  Senza  che  efiife  n’accorgcfle 
ro,etc.  2 » 1 9.44  f.  In  che  non  t 'accorgi) 
che  non  il  mio  pcuato , mi.  rtc.  927.  Ijori 
che  me  «accorgo. 16  47.  Et  fri  ch'egli  s ac 
corlc , rtc.  1 » 9.  s’accorfero  d’urti  dilette 
noie  bellezza 6 07. 17 6 1.  Et  accorteli, che 
in  1 nano  con  fi  fatta  donna  parole  fi  gtttenb' 
borio.  1 6 $ . Saccoi  fono  dell 2 cagion  del 
fuo  paffare,etc.to8.  Son (bimane  ci  quel 

10  che  di  me  ni  fiele  accorta , efc.  r 0 1 . Koi 
ci  fidino  Accorti, che,  etc.  loij.Mcn  ieri 
no  anchora  Accorti.  607- Le  faceffe  manife 
fio  ) che  egli  fi  fuffe  accorto  delle  miniere 
fne.  108.  Mai  non  itti  fon  Accorto  che  in 
piroìi  ne  in  fitto,  etc.  24  0?. 

acco  rgi  men  t o. lo Auedimcnto.No 
hiuettio  Accorgimento  di  muri  urlo , etc . 
1 34  f.  Et  prefiamente  accortase 
jc  e il  dijfe  all'Abate.  821  .Laquale  Accor 
tifene.ì  9ji.accort  asi  gii  ch'cl' 

11  i cojlui  cofi  piscciu.  6 6t.  Di'  che  a eco  r 
tosi  il  mo  nco.  6 3/.  1096.  t ; 6 .ioi-i  . 

accorto,  cioè  itti  filo, medito,  pruléte, 
f mio, da  iti  et  cargo, onero  iute  tuieo.L' A' 
bite  che  Accorto  huomo  eri.  $ $ 6. il  Soldi' 
noilqtule  accortissi  mo  eri.  u io. 

a c c 0 s t a n t e . Et  di  qualunque  iltro 
buon  nino  morbido, & Accodante,  l a . 

Accollare,  per  Jpprofiinure,o  auicinare.Fat' 
tolo  Accofiire  a l uni  fineftra . i «48 . Chi 
potrebbe jìimir  ch'io  douefii  giugner  li  miu 
ficài  lì, dou  io  i’accollat.  1 9 6 9.  Accolla 
letii/i  qualche  modo , et  toccali.  1046.  In' 
fieme  /accollarono  lì  doue,etc.  17  ij.Se 
Zi  accollarli  al  letto,  ij  60.  s'ilcuno  fin' 
ciuUo  qui  ut  i accolla  Ile.  1820.  Et  quando 
accollata  ui  fi  fari  .1911.  cofiei  al  ccfio 
iUafatuia  accort ATAsi.ior  S.1820 
accost  atiglisi  un  poco  di  piu  dime' 
Qickezzi,cbe  ufito  non  era  gli  fece.  2049. 


R irtaldo  {'era  accodato  fuori  della  ter-  \ 
etc.  2 y j . Etaccoltaroghlì  2 gli  orecch. 
gl'impofe.  1161  .F  talli  donna  Accofiatofi^ 
etc. 44  j.  1918.  Ella  ui  fi  accoderà  piani' 
mente.  1911  .S 'accolto  al  letto,douc  la  gio 
uanc  f affrettila, etc.  1 2 4 9.  Dotte  un  poco  di 
ombra  era  s A ccoftò.  1 8 4 1 . 916.1006. 
A Uni  t'Accafiè,tl  te fio  antico  ha.  con  lui  s'dc 
contò,  r 76.  .s  accederono  al  picciolo  ler 
gno  299  uedi  Accertare. 

Scollare  per  allungar fi , allontanarfi , rtc . 
Scio  dalla  uerttì  del  fatto  mi  fuffe  feodare 
licititi, 0 uo’efi.etc.  20*1.  Et  egli  scost  a 
t os  1,  et  li  Peronella  trattoti  cipodel  do' 
gito, etc.  1 f 16.  Accioche  io  troppo  da  uoi 
non  mi  fco(li.ij7j.  Mi  il  dardo  lanciato, 
un  pezzo  detti  dura  corteccia  frollo'  dal' 
t'antico  pedale,  ph. 

Accozzire.per  por  infieme,iggiongere,fo ni' 
mare,affrontare,e  per  contrajhre,combatìe 
re, e per  dar  di  capo  come  i montoni,  rtc.  Et 
in  mille  anni  non  faprebbono  Accozzare  tre 
man  de  noccioli, etc.  P rou:  Per  quelli  che  fa* 
no  ii  poco, che  non  faprebbono  coniwrc  a fi' 
ne  alcuni  cofit,che  bene fieffe.  204 1 , 

Accrefcere.et  ACCREsciTRiCE.itedi  ifl’i/i 
finito  ere  fiere. 

a c c v m v 1 a T 1 o n e,  Ji  pene, mi  n# 
di  nuou:  parole  ui  potrei  direi,  cumulo,  f I. 

Accupare  per  pigliare,  con  le  reti, 0 pcfci,o  ut' 
celli.  Qual  col  giacchio  il  pefeitore  d'AccU' 
pire  ne  fiumi  molti  pefei.  76  2.  netefii  and' 
chi  fi  legge  Occupare  e fii  meglio , uedi  il 
fuo  luogo. 

a c c v s a. li  querela.  A uenne,  che  la  ingiù ' 
fii  Acctifa  di  cofiei  fu  primieramente  porti 
da  fuoi  parenti  nel  co/fretto  del  nofiro  Signo 
re  , tf  da  iniqui  tefiimoni  pronità,  p h . 
iscvsa.  uedi  i Scufa. 

Accular,  per  incolpare, querelare, accagioni' 
re , etc.  Volendo  Accufar  la  Simona , etc. 
io  $7. Di  douerle  accufarc  att'  Abideffa,ctc. 


6*6.  10-44»  tiaccufarla  aW  Abadefja, 
etc.  1996.  Et la  fua  maluagità  accvsa 
T-a.  10*9.1  *4».  Lo  innocente  per  falf* 
foffiticnc  accvsato-7  5 4 • 472  » 
fatimi  a chi m'ha  acculato  dire  quando , et 
doue,etc.  z 3 8 . 1041.  Di  che  àafiuno  s' ac- 
culili*. 1 1 o 7.AIe  con  /<  tue  lacrime  accu- 
fi  .i.riprenii.  1019. 

Ifcufare.  Recu  far  e . affò:  finito  Scufare. 

A cj£  r b A,afi>ra,feuera,o  dura.  Voc: Lat: 
Nacque  tra  l'un*  natione , et  t altra  Acerba , 
et  continoua  guerra . 47  4.  E t ninna  cofa  pcf 
fìbileèeoft  acerbamente^  negare 
come  fai  tu.  s 3 4.  Molti  perirono  acerbi 
.1. immaturi.  9 o j . 1/  lungo  amore  in  acer 
so  odio  trafmutò.  1 80 1 . 
in  acerbità ebe  conuencuolc  facon  al 
cuna  cofa  piu  diletteuole  ramorbidare  gli 
Inacerbiti  giriti  1 860, 
aceiosa.iu!  agr aiuti  la.  Et  ogni  al - 
tra  cofa  Aceto  fa, et  agra. 
a qh  e.i.  a Zia  qual  cofa.  Acbe  Rinaldo  riffiofe 
»4*  r • a che  naturai  peccato  mi  tiraua . 
9 *6. A che  elle  mi  tirauano,etc.  9 x $ . 
aqja  lalazz*,il  fio  uedi  in  Accia. 
a co -mi> a ratione  kcJZ compatione. 
a c q_v  a , elemento  ncto.con  Acqua  calda  lo 
lauò.  ì 06  .Vii  riuo  d' Acqua  chiari  fona. 
no  . Quando  d'una  guajladetta  d' Acqua 
fate  fi  gran  rumore,  im,  Donna  tu  auifi 
che  quella  fuffe  Acqua  chiara, anzi  era  un  ac 
qua  lauorata  da  fare  dormite.  1 1 1 1 .Alcuni 
[calzi  per  l'acqua  chiara  cominciarono  anda 
re.167  f.Etil  uifo  con  [refe*  Acqua  rifre' 
fcato  s'hebbc.  6 09.1185.  Quiui  non  era 
chi  con  Acqua  fredda  le  [nanne  membra  ri 
uocajfe,  i f 8.}  83. Et  la frefcbifUm*  Acqua 
in  gran  copia,  x » » 6.  Vna  fontana  di  Acqua 
freddtfitma.  ujf  , Haucndo  d’ Acqua  urna 
copia  ni  6.  Vna  colonna  che  gettaua  taou 
l'Acqua , et  fi  alia  uerfo  il  cielo  j che  poi  non 
fertza  dilettatole  fuono  nella  fonte  c hiarifii' 


ma  ricadeud -,  che  di  meno  hauria  macinato 
un  molino.  éos-T anta  Acqua  haurai  da  me 
dfaleuamento  del  tuo  caldo  quanto  fuoco  io 
hebbidatc  ad  dUcgiamento  del  mio  freddo* 
1 84  7. crede*  che  le  botti  piene  d'olio  fuffe - 
ro,trouo  quelle  effere  piene  di  acqua  marina. 
1 9 6 1 .prcietc  le  croci  et  l’Acqua  finta, etc. 
e 1 3 . 1 696.  Et  quelli  da  mima  altra  Acqua 
che  rofata.o  di  [or  d'ardnci,etc.  10  » «.  col 
freddo  delia  otlionfera  Acqua  refi , fi  cure - 
rà.  1 8 4 8 .oricani  pieni, qual  di  Acqua  rofa, 
e qual  d' Acqua  di  d'aranci,  qual  di  Acqua  di 
fiori  di  gelfomino  j et  qual  di  Acqua  nanfa , 
tutti  cojloro  di  quefi' Acque  f[ ruzzarono  . 
» 9 36.  con  doni  affare  un'  Acqua  mortifica 
ra  la  conduffe.  9 8 7.  Fu  prefa  la  uccchid  de 
alla  Niuettd  l'Acqua  auelènata  compoflo  ha - 
tua . 9 8 8 . Et  come  glihauea  data  a bere  f ac 
qua  dllopiata , etc.  x 1 1 9.  aI  qual  fuoco  io 
prego  Dio,  che  [aiutatole  Acqua  mandi,  fi* 
llàelo  chiuderfi  d ofeuri  nuuoli,et  cominci a- 
re  a [cerniere  un'Acqua  pejhlentiofa , et  una 
grandine  groffa.  p h . Per  la  conlinuouan - 
Z*  della  molle  Acqua  fora  la  dura  pietra. 
PH.  V icino  ad  un  luogo  chiamato  a c qv  a. 
mot  a . Vii  picciolo  fiume  netempi  efli- 
ui  pouerifiimo  d'onde , et  abondante  di  quel* 
le  nelli  a c q.v  azzosi.am.  Con 
pozzi  d'  a cq_v  e frcfchifiimc.  6 4.  Et  gua- 
j ìadette  co  Acque  lauorate.  1 {io. lì  uifo  et  le 
mani  di  Acque  odorifere  lauatefi,etc.  1 9 jr. 
Rimirando  uerfo  le  crucciate  Acque  del  ma- 
re. ph.  Le  ruinofe  Acque,  ph.  I tedi  Fiume. 
Inacquare . E gli  fi  uuolc  inacquare  il  uino 
quando  altri  il  bee.  « t4*. Cheli  uinoelqua- 
le  egli  di  fouerckio  ha  beuuto  ,fì  fu]]e  mol- 
to bene  inacquato , c/c.  1 1 4 1 . Et  il  bafi - 
li  fio  da  niuna  altra  acqua  che  rofata , 0 di 
fior  di  arancio  di  fuc  lagrime  non  inacqua 
ua  giuntai,  «ozi  .r.nó  bagnaua,o  mollaua. 
Riiciacquarc.ai/uo  luogo . 

Acquietare,  per  au.vtzarc.  Virilmente  combat 

B ij 


torio  Acquiflare  poliamo, tic.  t oo  f.64 ri  trouefì  legge  non  poteirio  lagrima  Cocchio 

Spendendo  et  niente  acquetando,  ttc.  mortale , etc.che  non  mi  piace.  So. 

*i*6.  Cefi  adunque  operando  le  fame  eter > a c v t i.t.  pungenti.  Adunque  da  cofì  atroci 
nes  acquittano  . 2 1 fj.  M'ha  conflretto  et  acuti  denttfon  in  fino  nei  uino  trafitto,  \ 
amore  ad  acquili»* la.  1 1 r 1 .D’acquittar  883.Er<l  d\  c v t o ingegno,!,  pronto. 
lo cercorono. 400 .Accioche  per  queUo  la  fa  68  i.Agutc  al  fuo  luogo. 
mùacquittafle,  etc.  x ja.  Conpoco  lieta  a d.  fempre fi  fcriue feguitandoui la  uocale.et 
vittoria  de  fui  aduerfari  hauere  acquetata.  altrimenti  poi  fi  fcriue  a.  come  a d alcuno. 

1010.11;.  .cofì  tu  haurai perduto  quello,  1 1 60.  a d efitlto.48.  a d ufura.  * 9 8. ad 
che  io  non  haurò  acquiftato,  2 1 1 9.  He  ac  honorarlo  .162»  ad  hora.i.  per  tempo, 
quitto'  l'amore  di  tutti.  291.*  $4.  2 j 18  .Seia  entro  a d alcun  feruigio  dtmo 

Racqttare,p  acqutflardi  nuotio  Madona  a rar  ualeffe.t.per  alcun  feruigio.  s 1 6.  etc. 

me  conueù  fare  una  tmagine  diflagno  in  no  Adagiare,  per  accommodare.  Gli  hebbe  di  tut' 
me  di  colui  ilquale  uoi  defìderate  di  R acqui'  tocio  che  bifogno  era,  fatti  Adagiare.  184. 
ftare.i.rihaucrc.i  113.128t.74r. 89. Co  Pentòdi  poterfì  Adagiare  per  lo  cofloro  0' 
me  uno  noflro  cittadino  la  fua  donna  perdio  more . 97  8.  I loro  ronzini  adagiarono» 
ta  racquiftafle.'T44. Egli fitrouò non  fo'  1060.Fuaffaibene3dagmo.ii41. 

lamette  hauere  racquiftato  il  fuo , che  in  adagi  o.  il  commodo , lo  agio . Accio  che 
nìercantia  hauea  perduto , ma  di  gran  lunga  con  piu  A dagio  poteffe  al  palagio  ritorna ' 
quello  hauere  raddopiato.  2 9 r . B en  poffo  di  re.  * 674.  Et  per  lo  aduerbio  .Tanto  piu  flati 

re  3 che  per  Dio  et  per  uoi  io  habbia  queflo  no  Ad  agio.etc. 7 6 4. uedi  Agio, 

contato  R acquiflato  di  che  io  fempre  tu  farò  adamo.IÌ  pittore  fa  Adamo  mafehio , et 
tenuto.  2 o 1 8.  E tcqfì  hauettdo  il  fuo  anello  Eua  femina.  1410. 

in  dito , et  il  figliuolo  in  braccio  dalluige ' Adattare  per  aff ettar e, accomodare, tic. Catel' 
neratoioil  racquittero'.  849.  la)  Et  certe  cofe  fiate  auanti  cominciò  adatta 

A c q_v  hto,  lo  auanzo.  Et  ordinò  di  fare  re  a queflo  fatto.i.  a far  cadere  in  propofìto , 

Acquiflo  di  queflo  amore  comune.  41 1.  Che  inpiutejhjì  legge  adattare.  717.  E tacila 

ella  haurà  in  braccio  figliuol  di  me.  a O Fi  La  fantaftajì  adatta  ad  ogni  cofa . Glia ' 
q_v  istato.  840.  Voi  fiele  anchora  nimi  per  ufanza  continoua  fempre  s'adatta' 

con  l'arme  indoffo  nel  regno  nuouamente  no  a gliaccidenti  nociui. 

Acquiflato.  2228.2400.  Addentare,  per  morder  co  denti. uedi  Dente. 

r a c q.  v 1 s t o . Pt«  liete  che  mai  per  lo  Addettrarc,  per  guidare  il  cauallo  per  le  redi' 
Racquiflo  di  cofì  fatto  cauaUiere.  1368.  ne. nel  r h . A ddeflremo  il  uoflro  cauallo , et 

A c r 1.  città,  a cr  ì.Laqualefottola  Signo  uoifcruiremo  in  fin  a tanto , che  uoi  fcaual' 
ria  del  Soriano  era  . s fi  .In  poco  tempo  cherete.  et  piu  oltre , A I freno  del  cauallo  di 

ptruenne  ai  Acri.  1 3 i9-  Biancofiore  uennero , et  quella  infino  al  reai 

a c v m e.Voc.  Lat. Tutta  la  fòrza  detta  uir'  palazzo  Addeflrandola  accompagnarono, 

tu  uifiua, dicefi  ancho  lo  acume  dell'ingegno,  Addimandare, Addire, Addolcire,  Addo 
cioè  quella  uirtu  et  fòrza,  che  fé  mette  ad  in'  mandare.  Addormentare,  uedi  Diman' 
ue/ligare  alcuna  cofa . Che  non  potendo  con  dare, Dire,  Dolcezza,  Domandare.etc. 

f Acume  deW occhio  mortale  nel  fecreto  detta  Addormentare  per  dormire.uedi  Dormire, 
divina  mente  trapalare  in  alcun  modo. Et  al  a d d o s s o,  che  iw!  fopra:  L'Abate  pofìolt 

l'occhio 


X. 


ai 


f occhio  Aiioffo.i.fopra  di  lei.  i e i . M i firn ■ Adoperare. uri/  alt  infinito  Operare, 
to  arricciare  tuttii  capelli  Addoffo.4?.Auc  adoppiata.//!  ucce  di  A Uoptata  fi  legge  nt 
ne  -,  ch'un  aguato  finitamente  di  ben  trenta  tefU  antichi, che  non  mi  piace. uedi  AUopiata. 
fanti  ufei  Addoffo  di  co/toro  gridando  alla  Adorare.CT  orare.A  guifa  che  Adorar  uolt fi 


fe.  8 6 4.Te  adorando  come  mio  iddio  >-97. 
Jncominciorono  ad  accendere  lumi,  et  ado 
farlo, cr  per  confeguente  poi  a uotarfi.etc. 
« 1 8. E fendo  per  [auto  adorato.798. 
adorna,  CT  ornata.  Ne  gli  occhi  della 
Adorna  giouane.  pu.Cofi  incominciò  à par 
lare,  adorn  e Donne, ejc. 2407. Vn 
giouanetto  leggiadro,  & adorno  della 
per  fona  1 6 jo. 


morte.i.contracofloro  1*99. 

Adempia.  S' amore  felicemente  Adempia  i 
uofhi  defiri.  ti. 

Adempier,  cr  Adimpire,  per  fodisfare , fi' 
tiare, etc.  I loro  desij  adempierono,  idi. 

A d e n t r o . adue  :Tanto  andai  Adentro 
che, etc. do  è oltre, 0 innanzi • >458. 

A T>  h o r a J.al  prefente,adeffo,etc.  Vedi  al' 
la  particella  H ora . 

adì  et  TO.aduc:  che  dimoflra  piutofiofian'  adversit  a',ct  Auerfità  fi  legge  ne  tefti 
za, che  mouimento . Egli  non  ardiua  di  to r'  antichi.  C he  noi  per  la  fica  grada  nelle  prc' 

nare  adietro.  1 1 oo.Per  Adietro  al  fuo  loco,  fend  A duerjìtà  fidino  fani.  1 lo.ogni  aduer 

a d i m a ni.  firada  in  F irenza,cofi  detta.Ve  ' fitta  trappolata  dimenticando.  4 « 6.  Perciò 

nutofie  per  lo  corfo  de  gli  Adimari  infino  4 che  di  parte  adversa  alla  fua  era  ilea ’< 
fan  Giousnni.  14  j r.  uaUiere.  2 a 17.  Gli  adversa  ri  di  Ci' 

Adirare,  uedi  alla  particella  Iracondia . mone  haueano  Carme  tratte.  « 1 50.  Giti  fe 

A'diipeiro  cioè  cotra  il  tuo  uoler.uedi  D ifpetto  ne  fcefe  con  puocd  lieta  uittoria  defuoi  Ad' 

adito.  Te. i dito  haueffie  mojlrdto  .la.  uerfari  hauere  acqui  fiata.  1 o 1 o.  Che  a gli 

Adiutnirc,perincontrarc,intrduenire,dccd'  araeridel  uofiro  a dversario  man' 
dere,auenire  imbattere,etc.  Come  adiuenire  caffè  il  fiaeltamento.etc.  1185.2x14. 
poffa,che  io  amato  fia.ioy?.  Et  Adiueni'  Aduilire.  Et  fono  di  tanta  audada,che  chi  pon 
re  innamorata  mi  fono  lafciata  tra  forre'  to  il  loro  fenno  Aduilifce  incontanente  dico - 

re.etc.48 1.1487.  Come  ne  ragionamenti  no,ct  le  Sibille  non  furono  femine  fi  a .Aui' 

adiuiene.  *45.  Quello,  che  ad  uno  nofiro  lire  meglio  fi  dice,  uedi  alla  particella  uiltd. 

attedino  adiueniiìe  «it.O  per  altra  04-  a dv  in  c ATocLi,etc.  uedi  ad  Auincatogli. 
gione  no  adiueniflòno noiofe.  * « 6.  Adi'  a d v lt  e®io.  Voc:  Ldt.Cbe  dal  manto  fujfe 
uenne  dopo  piu  mefi,che  per  fortuna  fi'  con  alcuno  fuo  amante  trouata  in  Adulte' 
mtlmente  quitti  arriuò  un  legnettodi  Pifd'  rio.  1419. 

Ili.  j 6 a.  t o 1 j.Et  quefti  nello  (patio  di  una  Adunare , per  raccogliere, unire, aggiungere, 
fola  notte  adiuennero.  j « « .A  «enne  cofir,  conuocare,  congiungere  infieme.Fece  Guai' 

che  anchora  adiuenura  non  u'era . 1 1 70.  tieri  tutti  i fuoi  amici  della  contrada.  Aduna' 

Come  lanoueUa  di  Pam  pinta  nbamofird'  re  * In  una  delle  parti  della  chiefa  adu 

to  effere  al  fuo  Aleffandro  adiuenuto.  natafi,  etc.  45.  Quando  noi  faremo  ado 
1 91.  Ella  ne  facea  non  altre  corpacciate , nati.  5 94.  Le  donne  cr  1 caualteri  nel  pd' 
che  fanno  de  fichi  i uiUam  quando  ad  efii  lagio  Adunati.  8x4. 
aduengono.i.s'imbattano.  la:  Aucni~  a dvnqv  T.aduc.chc  ual perfettione, creati* 
re,al  fuo  luogo.  chiufione  della  cofa.Adunq -}  a cofi  fatto  par' 

Adombrare, etc.nedt  al  luogo  di  Ombra.  tito , il  folle  amore  di  Reflazione , e?  Ora 
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Itili  Kiucttdfi  condujjèro.994.  Ninni  ri-  po  maggiore  Affano . t r t . Di  che  tu 
prepone  Adunq,  può  accadere.  s4.Licetiatd  in  gradii  fimo  Affano  dtW animo  meffo 
Adunq-,  dalla  nuota  Reina.7  «.Noe  Adun  m'hai.  9 » «.  Senza  mirare  al  danno  del  mio 

queualorofedont  gràtcpo,etc.i  x i7.Cami  futuro  Affanno  (nelle  ballate.  ) 1 nj.Et 
n andò  adunque  Aleffandro.174.  Era  Adun  con  confetti  il  leggier  Affanno  hautofèrifio 

que  al  tempo  del  AUrchefi  Azzo.x44.Di'  rare,  t tjf.O  Affanno  più  (he  Cu  fato  hauu 
co  Adunque  che  de.  1 j 16.101  1.  to.ij8f.xtj  1.14  *7.  A quello-,  che  mille 

x dvsatasi  .i.affue fatta  fi.  Cofìei  pofla  giu  tato  affanata.i  24  j . Molti  gli  a f 

• la  feminile  morbidezza , et  a caudUi , et  al'  fannosi  picoli  de  Cyro  afcoltao.  am. 
fame  Adufaid(ì,etc.  e p.  Qjiefia  imagina - a f f a r e . Ad  fare , et  A fare  fi  legge  ne  tefii 
rioni  tifaràpiupolfenteafofienergli  affane  antichi  et  ne  moderni  Affare,  sost  : nome 

ni  infino  a tanto  che  tu  poi  advsato  il  fa  la  ftcenda.Neper  grande  Affare  chef  pra 

prai fofientre. fh.  uenijfe.  11 16. Huomo d'alto  Affare. ino 

aere,©*  aria  elemento  noto  quefìo  firn:  et  ji  f.Huomodi  picciolo  Affa<r.  188.  Et  la 
quello  mas:  di  uno  ifiefjo  fintimelo  fillio  che  fiuto  ogni  altro  Affare  fi  moffe.  Qualunque 
Aria  alcuna  uolta  dinota  fa  uifiaja  riera,  et  Affare  qualunque  altre  cagioni  cofià  trouA' 

f dfpclto-, come  di  fio  luogo. Et  oltre  a quefto  fri  già  deano  ejfere  finite,  fi.  Gli  affarf 

l'Aere  era  affai  piu  f refio.  1 1 . Concio  foffe  inoppmati  opprimono  fouente  altrui.  f r.A  f 

cofa  che  l'Aere  tutto  pareffe  dal  puzzo  de  fare , et  A ffiarfijper  conueiurfi,confarfi.Gli 
morti  corpi , et  delle  infermità , et  delle  medi  honori  a me  fatti  per  propr  ia  corte  fa  delle 
cine  compreso, et  puzzolente:  ne  tefii  moder  donne, anchor  che  forte  alla  mia  nobiltà  fi  af 

nifi  legge  Aria  thè  nonfta  bene.  i f.Lafità  ftccfJero.F  1. 

io  t' A ere  a fi  di  dietro  I a uia  dipinta  di  quel'  Affare  in  ucce  di  A fare  ufironoipiu  antichi 
la  fimbianza,chc  la  figlia  di  Thaumantc  ri  fi  T ho  fi  ani,  che  a me  non  piace,  et  pero  ueii 

iimoftra.  am. 


aria  pio  eleméto  et  alle  uoltc  lignifica  fa 
• fietto  la  uifiaja  cura  etc.  et  ancho  diciamo 
l'Aria  del  cantare.  La  donna  ridendo,  che  di 
buona  Aria  et  ualentr  donna  era,cio  e di  buo 
na  uoglia.  69  2 .Per  pigliare  un  p§co  d' A ria 
cioè  firefeo.  «908.  Vna  donna  affai  piaceuo' 
le,  et  di  buona  Aria  cioè  di  buono  affetto . 
2220.  Et  come  che  l'Aria  piena  di  nuuoli 
porge  alla  terra  alcuna  ofiurità  la  qual  poi 
parteniofi  e nuuoli  da  filari  raggi,  coti  lieti 
lutee  cacciata. ph. 

affamat  x,etc.uedi  al  luogo  di  Fame. 
affanno.  Perche  doue fatico fi  cfftrc folt' 


all'infinito  Fare.  Perche  il caflaldo  A ffar  fa 
recertebifigneil  tene. 6 1 8.24*4-2008. 
6 x . In  cafa  di  quefti  ufirai  io  non  ci  ho  Affa 
re  nulla,altn  leggono  da  far.  1 oo.Siilfa\et 
perciò  Affare  affare  fiatquale  afino  da  in  pa 
rete  : tale  riceue . altri  leggono  a far  i a far 
fu.  sx  8.  Et  ella  Affargli  maggior  piaceri 
del  mondo.  19  jj.  Et  io  fon  difiofio  aliarlo. 
1 2 j.7j6.Tu  m'hai pofia  affarmi  arrofii 
re  al  Sole, etc.  1 $49.  Et  affarli  beffe  di  lui t 
et  di  fioi fogni.  20 70, i tefii  antichi  hanno 
adfarfi . 

Affaticare,  aedi  Fatica.  Affermare  m edi  Fer- 
mare. 


uiogni  Affanno  dilettatole  il  finto  effere  ri'  Afferrare,  per  pigliare , tenir  fimo  etc.  Ne 
ma/o.  4.  Non  gli  fife  potuto  anchora  il  poi  prima  s'accorfero  fi  hauere  all) fola  di  R ho 

fi  e)  battimelo  del  cuore  per  il  durato  Affivi  di  afferrato  eteri. peruenuti.  » t j6, 

no  ripofan.64t.se  non  ncaiertfic  iti  trop  affettata  . Se  tempo  da  troppo  Affiti 


tata  morte  non  wV  folto.!  a.-  che  A ffiittìone.  ttrx.Tu Iti  fitpere  (brìo 

affet  i os  e lo  affittolo  amore  ,defio,uolon  traallhora  in  grandifiima  Affhttione  : et  chi 

ù tic.  Con  tata  affcttione  le  cofe  ualorofamé*  è in  cofì  fatta  diffiojìtione , non  gli  può  far  co 

te  operate  dal  Gerbino  da  uno  et  dall'altro  fi  buon  uifo.  i $rj.Ld  madre  mia , la  quale 


raccontate  raccolfe.  998.  Tenendo  il  Re  la 
fua  a ffettione  nafcofa.  x * * 6.  Alla  mia  buo' 
ita  A ffettione  riguardando.  x 1 9 j .Nella  uir 
tu  della  naturale  A ffettione  ne  [ente,  ne  cono 
fee  j cofi  mi  ripiglia  : et  io  poco  me  ne  curo. 

899.8  fo.  Egliuedei  guiderdoni  fecondo  a ffogare.  Sperando  che  forfè  iddio 
r a f f et  1 o n 1 feguitare.  1171.  indugiando  egli  lo  affogare  mandale  qual 

affetvosamente  corfe  ad  abbraciar*  che  aiuto  al  [campo  fuo.jox. 

lo.i.defiderofamente,  uolontarofamente,  etc.  A ffogare,  per  fuffocare , fommergere,  0 anne 
9 1 J • A ffetuofamcte  abbruciò  et  bafeiò  il  fio  gare.  A gui fa , che  fare  ueggiamo  a colo* 


miparefi  afflitta. 666. Humd/M  co 
fa  è hauere  copafione  a gli  afflitti.». 
ir  xx.  lidi  et  la  notte  molcjìato  , et  Ar- 
ri 1 t to  da  rimbrotti  della  moglie, al  fio 
fieruéte  amore  puofcfine,  etc.  10  94. 


ro,che  per  aff  ogare  fono,  j 04.  che  tutti  uoi 
dentro  ui  donerete  affogare.  174.  Deh  hor 
t'hauejjcno  e fi  affogare.  191».  Aid  che  al 
ernia  pofia  incma  al  cuore  gli  s' era  rotta , et 
affogato  l'hauea.  1 04*. Aid  horuolejfe  I i* 
dio , che  egli  uifi  fuffe  gittato  da  douero , et 
aftog.1roli.1r4r.  lobo  tante  borfe,  et 
cintole  che  io  ue  / affogherei  entro  , etc. 
<5  6 4.  Et  quanto  che  egli  magmi  il  nuouo 
difio  non  douereal  dejìderato  fine  recare, 
cotanto  piu  di  quello  Zappettilo  s'iHuo* 
ex.!. infoca,  a.  m.  A melo  cola  rimirando  s'afi 
fuoca:\  ni. 


T ebaldo. 7 S r . Molto  Affetuofamcte  le  dijfie. 

14  50.  Egli  mirandole  Affettuofamente  con 
ardete difio.  a m.M ojfiero Taffettvo 
9 F.  parole  dette  dal  feruentifiimo  amate  etc. 

706. Ne quai primi  cogiungimenti  affé 
T vos  r ss  1 m a m F. n t e dal  conte  cercati 
come  fu  piacere  d'iddio  3 la  donna  tngrauidò 
di  due  figliuoli  mafichi.  8 r o.Ptr  quello  a f* 
t et  voso  Amore, chi  mi  portate,  p h. 
a ff  i b i a mfhto.ì. allacciamento  confibie. 

E t i ueflimenti  dalle  lattora  aperte  difetto  le 
braccia  mfino  alla  cintura  con  filmile  Affibia 
mento  rifiniti,  am  .Le  braccia  in  iflrettifii * 

ma  manica.deU'homero  in  fino  alla  mano  ap  A ffondarc.Heii  all'infinito  Fondare, 
ta,  et  in  alcune  parti  c ;n  is forzare  affi*  A fio  ff  ire , per  fiarfojii.  Gli  R omani  efferati , 
riatvre  congiunta.x  m.  liquali , et  per  Sole',  et  per  pioua , didi,  et 

Affidare.uedi  all'infinito  Fidare.  di  notte  combattendo , o cumulando,  0 i loro 

A f fi  igere, per  torme  tare.  Et  qtiiui  quanto  ti  pia  campi  affollando  niuno  altro  guarnimen * 

ce  mi  fiiAffligere.  j 8 j .S'alcuna  maninconia  to  per  foftentamento  della  natura  portando , 

gli  afflige  forino  molti  modi  di  xHegiarc , et  che  un  poco  di  farina  per  uno  etc.  e p.uedi  4 

di  paffiare  quella, etc. 7.  Seccamente  fé  tu  hie  Pioua. 

ri  ci  affligeftijtM  « hai  foggi  tanto  diletta * Affrcrrare.uedidZ  luogo  di  Fretta, 
to,  che  iiiuna  meritamente  di  te  fi  dee  rama*  Affrontare, per  porfi  al  contra/lo . Ftfenzafe 
ricare.  1 1 *4.  gno  contra  i nemici  Raffrontano,  a ai.  Et 

a f~  ut  ione,»'. tormento,  0 mefiitia  . et  in  col  Redi  Cappadocia  dopo  alquanto  tempo 
tanta  affittone,  et  miferie  della  noflracttà.  affrontatosi  combattè , et  fu  nella 
x+.r  *.  Che  fai  tu  di  mia  Afflittione'7  r+.  battaglia  morto,  et  il fuo  efferato  [confitto , 

Et  perciò  che  amore  merita  piu  tojlo  diletto  et  differjo .447. 


B iiij 


affvmtc  aY  a,  etc.  aedi  al  luogo  di  Fumo. 

a fvrore  ,ddut:  ciò  è furiofamente.  Corfcfì 
adunque  A Furore  alle  cufc  del  conte.  4 8 %. 

Ageuolare  per  far  fiale, facilicare.  Et  quejlo 
pref  non  per  ageuolarti,  ma  perejfere  piu 
tofto lieto  titt. 

agevol  t..i. facile.  Quejlo  gli  parfe  AgeuO' 
le  per  lo  ufficio.  1 1&1.  Chefia  affai  debole, 
CTAgeuoleìmcereì  rifletto  del  fuo  me * 
iefimo  appetito, etc.  tifi.  Sono  troppo  piu 
acevoli.iI  riprenderebbe  ad  emendare. 
3 ai.  Speffo  io  le  uoci  in  prieghiper  gli 
agevola  ai  enti  della  Luna,  ufate  ri' 
uolf  in  miiuccie.i.prefezze,  CT  corf  della 
Luna.Fl-Affai  agevolmente)? pie- 
gò a piaceri  dell' Abate. 1.  facilmente.  1;?. 
*ì  *•  SI  8. 

Agghiacciare.  Aggiugnere.  Aggiunge^ 
re.  Aggradire,  uedi  Ghiaccio.  Giugnere. 
Grado.etc. 

Aggradire  è della  quarta  maniera  de  nerbi,  et 
ancho  ha  ncUa  prima  aggrado, et  aggrada 3 
et  aggraderà  nel  futuro , et  fgnifea  grato , 
ò piacere , fodisfare  , etc.  uedi  Gradire,  et 
grado. 

aggrappatosi  per  parte , che  non  ui  fi' 
rebbono  appicehati  i picchi.i.appiccatofi  con 
Umani  111-9. 

Agguagliare, per  allegrarejndoleire.etc.  O’ 
come  altri  uogliono  per  cuocere  fopra  la  gra 
ticola  et  per  fungere , et  auinchiare.  Tu 
m'hai  agguagliatoli  cuore  con  la  tua  Ri' 
becca,  io  so. 

Aggrauare.ueii  al  luogo  di  granare. 

Agguagliare,  per  equiperare , affomigliare , 
ugualare.ctc.se  tu  alla  moglie  di  Hercolano 
mi  uolefi  agguagliare.  « 3 r 7. 

a'  ghia  do.  aduerbialmente.i.tagliato  a pez 
ZÌ,o  uccifo  di  ferro,  che  uolgarmente  fi  dice, 
« gli  è fato  fatto  freddo,cio  c morto, et  c trat' 
to  per  metatda  ghiaccio,  onde  f forma  il  uer 
bo  agghiadare,  et  è quello  che'l  Thofcano 


dice  ad  uno  che  fia  come  agghiacciato,tu  mi 
pari  uno  aghiadato , et  il  F errare fe  dice  un 
ghiadio. etc.  Anzi  preghiamo  iddio  che  ui 
dia  tanti  mal' anni,  che  uoi  fate  morto  aghia 
do,f  come  il  piu  disleale,e'l  maggiore  tradi' 
tor  che  uiua.i.con  dolore  et  a flento  1911. 

agii  iron  e.O'  Airone  uccello  da  rapina.  Et 
poi  un  grande  Aghirone.  pii.  lo  trouerai a 
Falcone. 

agio,  il  commodo,  0 commodi tà.  Perche  a bel 
Agio  poterono  gli  furti  andar  uagando. 
ss  9.  Eterafìuefito  a bello  Agio  1 r 90. 
Gianni  a grande  Agio , et  con  molto  piacer 
cenò.  etc.  1491.  «*•*.  Et  cenoglift  a fuo 
grandi  fimo  Agio.  1 ;oi.  Anichino,  et  la 
donna  hebbero  affai  Agio.  1601.  EteUadi 
lui  con  piu  Agio  prefe  piacere,  et  diletto 
1 6 6 1 . lo  amo  piu  di  diffiacere  a quefle  mie 
carni, che  facendo  loro  Agio  iofaceft  co  fa  ; 
che  poteffe  effere  perditione  dell'anima  mai 
96.4fj.942.  Et  effendo  io  ne  gli  Acme 
quai  uoi  mi  uedete.i.commodi,  481.  Perciò 
ch'ella  piu  agiata  donna  del  mondo  non 
era.i.rtcca.  ino.  Gii  da  nobili  huomini,et 
d’ agiati  fu  habitato.  1440.  t 861.  si 
come  agiato  huomo.  1491.  Tu  fai  be' 
ne , come  io  fon  Agiato  di  potere  albergaci 
xo  60.  Ser  Ciappelletto -,  che  f uedea  mal 
Agiato  delle  cofe  del  mondo.  87.  Adagio, 
et  adagiare,wedi  al  fuo  luogo . 

agli  frefebi  piu  belli  della  contrada.  id$8, 
SpUhiutt  Agli,  a m.  uedi  à Terra. 

AGNELLETTO,  il  Lupo  li  cominciò  i pOT' 

tar  uia  3 come  fata  fuffe  un  picciolo  AgncU 
letto.  1076. 

agno l.  A gnoli  et  A ngeli.Et  quefa  c una  del' 
le  penne  deU'Agnol  Gabrielo.  1 447  ,Q«e^ 
fo  Agnol  Gabriello  mi  diffe  3 che  io  ui  dicef' 
fi, etc.  9 f 4.  A pieno  popolo  raccontò  la  re' 
uelatione  fattagli  per  la  bocca  delTA.cs  O' 
lo  Gabriello.  8 1 6.  Et  gli  rifpofe  3 che  era 
f Agnolo  GabricHo.  9 s a . 9 s s . angeli. 


udì  di  fuo  luogo . 

agn  vsdei.  Bruno  glihauea  dipinta  inld  fud 
fili  U Quarefuna,el  uno  Agnufdei.  ■ s j>  o. 

ago .ld  gufila,  l'agocchia  per  cufcire.  Impera 
ciò  che  all' altre  era  djjdi  f A goti  [ufo , et 
F Arcolaio.  9. 

agognanti,  uedidi [otto Agognare. Mi 
diuifo , et  isbramato  fatij  gli  Agognanti  CO' 
ni.  f ì.i.dui.ii e difìdcrofì  di  cibo. 

Agognar*,  per  defiderare,  bramare, et  ancho 
perder  are, o come  piace  ad  altri  dolerfì,rX' 
iMdricdrlì,dttriJ}drfì,  anfiamentc  temere  d'ai 
cuna  imminente  noia,et  inflante  perigliojue » 
nendo  dalla  Greca  ctywix.  Et  cofi  detto 
Agognare  da  agoniare,come  da  laniarejx' 
gnarc:  da  coniare, cogitare:  da  Seniore,  Su 
gnor  e : da  lffaiua , j fraglia  : da  Alemxnia, 
Alcmagnr.et  altri  fìmili.  Non  ho  pero  tro' 
uato  ejfere  quefla  tal  uoce  ufata  dal  Boc.  an' 
chor  che  quitu  l'habbia  po/la. 

agra  tratto  per  meta  : da  frutti , o da  fapori 
affri  et  agri.  Et  ogni  altra  cofa  accetofa , o 
Acm.la.Eé coti  agre riprenfìoni.i.crU' 
de.  1 94-Comc  che  troppo  reputafjèro  Agre 
et  intollerabili  le  ifferienze  prefe  dalla  fui 
donna.  140 £. agramente,  comincio * 
tono  a predare  ad  ufura.i.grandemente , et 
fenza  alcuna  reminone,  x 6 9.  Gli  incomin' 
dò  a ftringcrc  Agramente  le  carm.i. forte' 
mente,  noi.  Cominciando  dalla  ingiuria 
fatta  a quefia  donna , laquale  Agramante 
uendicò.i.grauemente , et  feuer  amente,  io  1. 
Et  fono  reputato  agrissimo  pugnatore 
.i./orti/tono.AM. 

a'gr  a d c.adue:cio  è con  piacerete  mal  grado 
co  dijfiacere.T  anto  bene  et  fi  A grado  comin 
dò  a feruire  Egano.  1589.  Quinto  Agra 
do  nefiaó  9 .Come  a ciafcuna  farà  piu  Agra 
do  di  fare,  x 1 7.  Et  doue  A grado  attui  fujfe. 
1044. 1049.  Si  mife  per  famigliare  affai 
Occòciamente,et  Agrado  feruendo.etc.3  70* 

A gran  pena. M gran  faticx.uedi  Pena. 


A c v a l E.et  V guale. i. parimente.  Che  Agui 
le  lieta  ne  canto  teco  Signor  mio.  Cofi  fi  leg* 
ge  ne  tefli  antichi  ! 9 8. ut  il  Vguale. 

a ovati,  ciò  è infidie,inganni,  nafeondimen' 
ti,etc.  Al  elchijedech)  Diffefe  lefue  ricchezze 
da  gli  agitati  del  Soldano.  146.  Forfè  netti 
Aguati  de  ladroni  è incappato.ri.1n  un  bo» 
feo fi  ripuofe  in  agvato.  toSf.Vn 
A guato  di  ben  trenta  fanti  ufei  addoffo  di 
co/toro.  » 1 99.  Confortandolo  j che  egli 
d’ A guato  ufcifje.  1 s 1 6. 

a o v 1 s a .i.in  modo, fecondo, 0 forma.  Agui  fa 
d'un  cane.  90.  Agui  fa  d'attrato  e uenuto. 
ut.  Aguifa  che  foglion  far  le  battiture , 
1 91 1 .etc.ucdiguifa. 

AcvTE.it  Acute.i  pungenti , follili  in  punta 
ctc.Poiche  fenle  l' Agate  fanne  de  cacciatiti 
cani. ni. uedi  atta  particella  Porco. Affetta 
re  con  gli  acvti  (piedi  gli  / fumanti  da' 
ghiali.  a m.  Acuti  al  fuo  luogo. 

Aguzzare  per  artigliare , 0 far  la  punta  et 
meta : fi  dice  aguzzar  l'ingegnoso  è pone' 
reognifua  uirtu,o  fòrza  per  far  bene  alai' 
na  cofa.  Quanto  potei  per  lo  lume  gli  occhi 
A tanto  gli  pinfì  auanti.  fi.i  cinghiali  aguz 
zano  gli  eburnei  denti  ,i.  fanno  acuti,  tt. 
Veggendogli  armati  con  agvzzaTa 
fchiera  fuperbi  netti  affetti,  ph.  agvz* 
zxTof ingegno  gli  uenne  pr  eoamente  da» 
uanti  quello  -,  che  dire  fi  doue[fe.  «40.  Amor 
gli  haueua  aguzzato  f ingegno affotti» 
gliato.  1 4 fo. 

ahi.  noce  dolente,et  lamentante.  Ahi  laffa  me » 
3x6.  Ahi  quanta  è mi  fera  la  fortuna  dette 
donne.  7 jx. et  riprenfìud,  et  minatoria.  Ahi 
traditori  uoi fìete  morti.  * 2 41 . et  in  atto  di 
riprendere.  A hi  cattiuetta  cattiuetta,etta  non 
fapcua  bene  donne  mie-,  thè  cofa  fujfe  il  met' 
tereinaiacongh  fcolari.  1790.  Ahiuitu' 
peno  del  guaflo  mondo , efii  non  fi  uergo» 
gnano  d'apparir  grafi  et  coloriti  nel  M» 
fo,etc.if  xo.etc.  * . , . j 


A botte  la  prefintaua.i.  alcuni  uolte , o fi' 

tunIc.ióyS. 

Aia  ,ld  Ara  Lnt:  Arci,  è il  luogo  dout  fi  bdt 
te  il  grdno.  E Hi  non  fapeua  bene , che  cofd 
fujje  il  mettere  in  Aid  con  li  [coltri.  1 7 90.' 
Medi  dtld  dittione  Mettere. 

Ai ato.  Andar  attorno  finza  profitto  dlcU' 
no.cbe’/  thofco  dice  andare  Alone.  0 aero  dn 
idre  attorno  come  [anno  i c nulli  qtiàdo  bdt 
leno  il  frumento.il  prete  tutto  di  andaua  Aid 
fo  per  poterla  uedere  : quafi  in  tutti  i tefii  fi 
legge,  tutto  di  u andaua  dintorno, quando  ere 
deua  poterla  uedere, etc.  1697. 

aitante,  cioè  defiro, gagliardo.  Della  per 
fona  Aitante  ma  pouero.  $ 1 o.  Eri  bella  del 
corpo  et  Aitante  deUa  perfond.  a 9.  Et  ui' 
deio  [ano  Aitate  et  bello  della perfona.  fu. 
Altri  leggono  Atante. Non  efftndo  da  alcu - 
nd  ffieranza.  atato , come  ufaroipiu  unti' 
c hi.6  36. 

Aiutare,  et  aitare  per  dar  aiuto . Non  d'Aiu 
tare  i futuri  frutti  delle  befiie  et  delle  terre , 
et  de  lor  paffate  fatiche  -,  ma  di  confumare 
quelli, che  fi  trouano  prefenti.  j 9. Naturai  ra 
gione  c di  ciafcuno  che  nafeefia  fua  iuta  ,quan 
tunque  può  Aiutare  et  conferuare , et  di  fi 
fendere .46 . 1 o j 8 . 1 1 1 1 8 z f . Et  qual 1 

eofe  guarderà  egli , et  aiuterà  -,  fi  egli  non 
guarda , et  aiuta  tef  1 6 1 f.  Domine  aiuta- 
ci. 1 6 1 S.uediaUd  particella  Domine.  O ime 
ànima  mia  aiutami, che  io  mi  muoio.  1 o j 6 . 
NepuotcfUa  poi cheueduto  l'iubbe -appena 
dire  Domine  aiutami.  * 07  6. Ef  finza  alcun 
indugio  aiutandogli  la  fua  innocenza . etc. 
1 07  ó.Vtta  giouane  monaca  aiutandola  la 
fortuna.fi  da  uno  fopraftàte  pencolo  liberò. 
1 9 9 4. con  gr&niifiimi  argomenti  etprcfti 
aiutandolo  appena  dopo  alquanto  dttem' 
po  il  poterono  de  nerui  guarire.  1 804.  Io 
mi  credo  aiutandomi  la  diurna  gratta  ( fi 
come  io  auifo  ) per  gli  uojìri  pictoji  preghi , 
eie.  241 7.  Egli  affai  ben  di  ciò  l aiutarcb- 


be.44 1 . Subitamele  fi  gitti  di  cafa  per  aia 
tarla.  1 142. Acuì difepoteffero fare  ueni- 
re  alcuna  pietàdi  aiut arie. 4.10.  Non  ardi - 
uano  cf aiutarlo , etc.  1 16. lofo  uoto a Dio 
rf’aiutarmene  al  [indicato.  1761  .Sczd  che 
le  donne  già  mi  furono  cagione  ad  aiutarmi 
a comporre  mille uerfi  90  i.Aiurarommi 
elle  bene, et  moflrarommi  coporre  mille  uer' 
fi.  90  1 .E Ha  non  potei  gridare  ; ;fi  hauea  la 
gola  fretta  ■,  ne  in  altra  maniera  aiutarli  . 
207 6 .Ma  la  donna  la  pregò  per  Dio , che 
ella  tscejje,et  lei  a riuejhre  aiuta  ile , etc. 
18  tf  .Da cui  ella  fferaud effire aiutata  piu 
che  d'altrui  18  fi.  Madonna  per  Dio  aiuta 
temi;  che  io  non  fia  nelle  braccia  uojìrc  mor 
fo.  1 f 80. Et  oltre  a quejlo  ne  fegtti  la  mor' 
te  di  molti , che  perauentura  fi  flati  [uff ero 
aiutati  campati  [ariano,  fo.j 4.  E tdi  ciò 
m'ha  il  mio  Creatore  fi  ben  aiutato , che  io 
ho  fimpre  di  ben  in  meg’io  fatto  i fatti  miei. 
toi.20?2.Saiutaua  quàto poteua.i  % r. 
In  do  che  fi  potetu  faiurauano.  njr.Et 
quali  cofi  guarderà  egli, et  aiuterà' , fi  egli 
non  guarda, et  aiuta  tef  1 8 1 f. Lo  hauea  ma 
rdu1ghofamenteaiutato.404.Ma  fi  iddio 
m' aiuti, di  uoi  m'inaefce.  9 et. Che  m'A  luti 
di  non  fo  chi.  1699 . L equali  ffefi  alquanti 
anni  aiuto’ loro  foficncre  la  moneta  da  A lef 
[andrò  loro  mandata.  271  .Et fi  non  a colo' 
ro,che  mi  aiurorono , a quali  perauentura 
per  loro  finito  ,optrla  loro  buona  uentura 
non  bi fogna,  f. 

a 1 v t o , et  Aita  fi  dice . Con  f aiuto  de 
Becchini.»  j.  Doue  l'Aiuto  manififto  alla 
loro  libertà  conofceffero  4 14.  Che  egli  me 
d'uno  grade  Aiuto.  1 447. La  fua  fede  richie 
fi,  et  apprejfò  il  configlio,  et  l'Aiuto',  et 
chi  egli  era, et  perche  ut  liuto  et  da  che  moffò , 
interamente  gli  difioperfi.  z \ 6 j . 2012. 
Senza  alcuna  fatica  di  medico ,o  Aiuto  di  fir 
uidorc.  i e.  249. Co minciò  a gridare  Aiuto 
Aiuto.  4 8 4.  Eff  'ere  obediente  et  nutrite  allo 


A.  INNANZI  LV 


A T V r A T OnZ  flIO. IO  92. Et  ckihjb 
biamo  noi  gouernaton  (Iaivtatc» 
r i/e  non  gli  huomini  1 2091.  L a fortuna 
anchora  alcuna  uolta  a i v t a t r i - 
cz  de  pjurofì  ,etc.tj  97.  disaiv» 
t o.  pw  tojìo  Di/ 'aiuto  che  foccorfo  mi  por 
fero.  p». 

Aizzando./,  irritando,  et  prouocando  adira 
et  c proprio  decani.  Tu  uai  l’ innocenti  beflie 
dauanti  da  te  cacciando , et  nelle  loro  inte- 
riora  metti  Aizzando  gli  acuti  denti  de  fero- 
ti  cani,  p h. 

a l articolo.  Al  corpo  di' iddio  eh' io  dico  di  da' 
«ero . 1771.  Al  digiuno  della  quairagef- 
ma.  98.  Alnofbo  novellare. 7 8.  Al  parer 
mio. 47. Al paJlorc.  1 2 e.u  s ì.+f.Vcnire 
a!  niente.  1 24.  A l tardi  di  F ircze  ufcirono . 
2 o y 9.N0  effere  da  tornire  in  Cipri  Al  pre 
fatte.  1 1 n.i  87/.  19y2.21Sj.7f .Al 
quale  il  frate  diffe.  96.97.89.  Al  fonano  Jì 
pueniua.  j8.T  utto  da  capo  Al  pie  im  pi  afra 
to.t919.Al  uiuo.  Al  lungo  andare  .Aitar 
di.  Al  diritto  Al  difottoyetc.a  glifuoi  luoghi. 

alaman  x fono  i Tedefcbi . cheti  Re 
di  Francia  molte  tregue  fatte  con  gli  A lami 
ni  mori.  1 1 é.altrifcriuono  Allamani , Alt - 
mani,Atlamanni.etc. 

alba  .la  Aurora  comincio  l'Alba  ad  appi 
rire.  1 90  x. 

a lberellt.  uif  di  terra  0 d'altro  pie 
doli.  L elor  celle  piene  d' Alberelli  di  letto' 
uari  et  d'unguenti  colmi.  » y 20  . E tfenza 
che  la  cafa  mia  era  piena  di  pentolini  et  d' Al 
bercili.!,  a » 

Albergare  per  allo  giare. E da  poterlo  Albert 
gare  ci  è affai.  * y y . 2 06  0.  et  per  dormire . 
Ad  A Ibergart.fé  n'andò  [cattamente  con  la 
Maddalena.  9 90. 1 1 20 . Che  in  Romano 
Jpirto  tata  uilta  Albergar  poffa  giamai.i.ha 
bitare.  * 2 9t.spcffe  uolte  attiene, che  ancho 
ra  che  buon  letto  habbia  alberga  male. i.al* 
logia.  x+j.Rtt  cou iene  i/la  notte  albergar 


*4 

d.  2 o y 9.  Ne  già  mai  mi  auenne , che  io  per 
ciò  altro,  che  bene  non  albergasti.  247. Ri 
naldo  d' A fli  albe  rg  a t O da  una 
donna.  242.  P«re  fono  la  notte  poi  flato  bene 
albergaro. 2 46. et  domandatolo , doue la  fe 
ra  dinanzi  Albergato  fuffe  j rifpo/e,che  doue 
Albergato  fi  fuffe  non  fapeua.  1120.  A U 
cuna  uolta  per  un  bifogno  grande  alcun 
fuo  conofcente  albergaua . 20 y 6.  Vene 
potrete  auedere  chi  meglio  albergera'  o 
noi  ,0  io.  298.  Per  mio  auifo  tu  albcr- 
gherai  pur  male.  2 47 . Dowe  noi  albera 
gherctc  affai  conuenientemente . 2 j 19 , 
io  «'albergherò'  uolenticri.1060.  Et  in 
cufici  Culi  elmo  fenzadarfì  altro  impaccio 
albergo',249. 

albergo  lo  AUogiamento  . Quando 
efeo  dell' Albergo . lo  prego  iddio  V lui , 
che  la  feguentc  notte  me  diano  buono  aU 
bergo.  2 4 6.  Va  et  [appi  f il  tuo  fan  Giulia- 
no quefla  notte  ti  darà  buono  albergo  249» 
Chea  P ama  et  al  migliore  Albergo  gli  con - 
duceffe.  2 j » y . Ahi  dolcisfimo  Albergo  di 
tutti  i miei  piaceri.  914.  Dimandò  alla  don- 
na delT Albergo  chi,  etc.  84».  Sempre  ho 
hauuto  in  c oflume  caminando  de  dire  la  mat- 
tina quando  ef  co  dell'Albergo  un  Paterno - 
/Irò,  et  una  a uè  Maria.  24*.  Et  quindi  al 
fuo  Albergo  {'abbattè,  j $1.  Gianni  uiue- 
niuaa  cenare,  et  ad  Albergo.Lad  alberga- 
re. 1499.  Vna  uilla  non  troppo  fornita 
ì’alberghi.  277.  Et  in  Firenz* 
giunto  fe  n'andò  aduno  alberghet- 
to.  748.  Etnei  Albergherò  entrati  pa- 
rimente i loro  ronzini  adagiarono.  20*0. 
Per  attenterà  arriuatain  uno  Albergherò, 
84 j.  Doue  gli  [uoi  compagni  et  f a l- 
BERGATORt  trouò  tutta  la  notte  flati 
in  foUecitudine  de  fatti  fuoi.  ifx.  in  fu  il 
primo  fonno  i due  fratelli  alberga- 
TORi.etil  lor  fante  a man  [alua  pre- 
/«.78J-ACWTALB  ERG  AT  RICE 
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rìffofe.t^j. 

alberi,  et  Arbori  fi  dice.  Andando  s'auenne 
in  un  prateUo  d'alti  fimi  Alberi  circondato. 
« 1 1 p.Etdi molte  dltre  maniere affai d'Al' 
beri  fruttiferi , Et  d'altri  Alberi  uerdifimi 
et  ritti,  quanto  piu  effere  potè  ano.  *474. 
Meffe  le  tduole  fi otto  diti  et  belli  Alberi  uici' 
ne  al  bel  laghetto.  148  s.  Altri  tra  i begli 
Alberi  [opra  il  uerde  prdto  fondarono  di' 
portando.  1 6 r f.Lo  fi colare  tra  Salci  et  di' 
tri  Alberi prefijo  alla  torriceUa  nafeofo  fera 
1 8 1 f.Vn  riuo  d'acqua  chiariamo,  il  quale 
da  una  montagnettd  defeendeua  in  una  tulle 
ombrofd  da  molti  Alberi  fra  uiue  pietre  et 
uerdt  herbette,etc.  1x0.  Le eleudte  cime  de 
gli  Alberi. 8 8 s.Trozuti  Alberi  x ìot.etc. 
Et  erano  quefie  piagge  (quanto  alla  piag - 
già  del  mezo  giorno  ne  riguardauano)  tutte 
di  Vigne,d'oliue,di  Mandorli,  di  Ciregi,di 
F icbi,di  Perfichi,di  Noci,  di  Peri,  di  Sufini , 
di  Anelane,  et  di  molte  altre  maniere  affai  di 
Alberi  fruttiferi  piena , fenza  ) fanno  per - 
derne.  Quelle  lequali  il  carro  di  tramontana 
guardaua  tutte  erano  bofehetti  di  Q«er- 
duoli, di  Frafini,  et  d’altri  Alberi  uerdifimi 
et  ritti , quanto  piu  effere  poleano.  1 1 piano 
dppreffo  fenza  1 mere  piu  entrate, che  quel' 
la  donde  le  donne  uenute  u erano  era  pieno 
<T Alberi, di C iprefi,d' A Uon,et  d' alcuni  Pini 
fi  ben  compofli  ; come  fé  chiunque  è di  ciò  il 
migliore  artefice  gli  kaucjfe  piantati  et  fra 
tfi ipoco  Sole, 0 niente aÓhora  che  egli  era 
alto  -,  entrata  infino  al  fuolo , il  quale  era 
un  prato  d'herba  minutifiima , etc.  1474. 
Vedi  a Prato.  Et  nel  Ameto.  Io  uidi  ( fi 
tome  il  quadro  teneua.)  Alberi  d'ogni  ma' 
niera,de  quali  tutti  fopra  1 legati  Tralci,  li' 
quali  i loro  pedali  fofleneuano , fi  fiendeua' 
«0  in  torti  rami , non  altrimenti  che  fopra  le 
merlate  mura  fi  moftrano  fatte  torri  imber' 
le  fiate.  ! 0 conobbi  quiui  ne  f uno  de  canti  gli 
antichi  pedali  de  Bauci  -,  et  Phi temone , pie- 


ni nelle  loro  fommità  di  rugofie  Palme . Ne 
feltro  canto , altisfima , et  con  eterne  frondi 
era  la  non  piegheuole  Daphne , qui  a noi  fi' 
milmente  foprafiantc.  Nel  terzo  canto  era 
l'Albero  cercante  il  aelo  con  la  fommità,  nel 
cui  pedale  fi  mutò  il  fanciullo , Cipariffo , et 
il  quarto  luogo  il  crefcente  Abete  piu  bello  al 
f occhioni ?e  per  frutto  utile. In  mezo  di  que' 
fili  fi  furiano  annouerati  molti  M eia  ranci  ca 
riebt  ad  una  bora  di  fiori , et  di  uerdi  frutti , 
et  di  dorati  ,fi  uedeuano  gli  Alberi  a quali  la 
mtfera  Phillis  affettante  Dcmopbontc  diede 
principio , et  gli  (farti  Fichi  affettati  dal 
C orbo , et  le  piaceuolt  Cafhgne  diffefc  da 
offra  uejle,  fiate  già  care  ad  AniariUe , et 
nel  mezo  delf  aperto  luogo,  forfè  di  non  mi' 
nore  grandezza  che  quella  cheil  matto  Eri' 
fithone  uiolò  con  la  tagliente  fiure. fiotta  una 
beHicfima  Quercia  porgente  gràdtsfime  om 
bre,con  gli  ampij  rami  di  nuoue  frondi  cari' 
chi , et  moftrantt  lieti  fignali  di  copiofa  prò' 
le. Di  quefia  parte  paffat  neU’oppofitaJaqua 
le  come  la  prima  d' Alberi  uani  circondala 
conobbi . Ella  mi  moftrò  fopra  fiuto  de  canti 
l'antico  Pero  ; fopra  l'altro  canto  il  pallido 
Vliuo,caro  a P allude  molto , di  rami  pictu  fi 
uedea , et  di  frondi  figntficando  con  a bbonde 
uole  fegno  i futuri  frutti . Et  l'angulo  a <j«e- 
fio  feguente  teneua  la  frigida  Noce,  dante  a 
fe  mede fimo  coi  fuoi  frutti  cagione d'affrif' 
fime  battiture.  Et  nell'altro  un'olmo  altifsi' 
mo  congiunto  colle  amicheuoli  Elitre,  et 
colle  ufate  Viti, intra  quali  gran  copia  di  pii 
genti  pruni  belli  di  uerdi  frondi , et  dt  fruii- 
chi  fiori . Quiui  in  molte  uerghe  furgeano 
Aneli  ani , et  ptu  preffo  a folchi  correnti  pie 
ni  dell’acqua  uer fante  dalla  argentea  fonia' 
na,  erano  le  mifere  forelle  di  Phetonte , et  la 
piangeitole  Dnope , et  la  lenta  Salice , etfe 
il  dolente  idalagofuffe  fiato  mutato  in  Pino, 
io  haurei  detto, che  quello , che  quiui  in  mezo 
de  gli  fi coperti  folchi  uidi,fu)fe  fiato  deffo.Vi 
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ii  poi  quefto  luogo  intorniato  di  (parti  Meli  » « 8 r.  Senza  Alcuno  atteggiamento,  f. 

granati , et  in  uni  parte  mi  punte  conofee - al  diritt  o.i.puntalmente.  il  Sole  ef' 
re, li  piangetele  punta, della  mutata  M irra  fenio  già  a mezo  giorno  f alito , feriua  alla 
abbondeuole  per  gli  fuoi  amori , et  uide  le  feoperta  ) et  Al  diritto  f opra  il  tenero  corpo 

mutate  radici  del  Gelfo  col  fuo  pedale , et  co  .i.a  punto.  1841. 
fuoi  frutti  perla  morte  de  i Babilonici  gioua  al  disotto.  Infitto  a tSto,che  tu  ueg' 
ni,cr  pieno  di  fioriti  Meli , et  la  pianta  dan'  ga  lui  flato,  Fieuole,et  Al  difolto  di  te, che  al 

te  gli  inetnfi,  fiata  non  molto  auanti  mutata  Ihora  no  fi  uogliono  i colpi  rtfparmiare.  ph. 
dal  Sole,  et  il  Corno/o  di  poco  tornato  da  a l 1. Molte uolte  la  notte  uolò/enza alt.?  f p. 
udire  la  Cethera  di  Orpheo,  et  le  care  Mor  alimenti  cioè  Nudrimcnti . Per  quefio 
tine  alla  noftra  Dea , et  Cecctlfo  Ciregio , et  ueccbio  petto  dal  qual  tu  prima  i nudritiui 
il  lazzo  Sorbo , et  il  fronzuto  C orbezzulo.  Alimenti  prendefii  ti  prego , et  altroue  Ali' 

et  f alto  Faggio,  et  il  pallido  et  crefpo  B ufi-  menti  Nudritiui.  f I. 
fo,et  piu  altre  piante , etc.  Egli  entrò  in  uno  Alitare,  per  fiatare, cioè  mandar  fuori  di  bocca 
giardino , et  uennefene  fu  per  un  a LBH'  il  fiato  caldo. Marte  gli  alzò  la  1 tiferà  dell'el 

R o fino  alla  fineftra  della  camera  mia .1 71.  mo  et  alitdgli  nel  uifo,poi  la  racchiufe.  ph. 

Et  appreffo  cofi  ignuda  ti  andiate  fopra  ad  a l l’.  Si  come  colui  che  utue  All'antica.  1 46 . 
mo  Altero, 0 j òpra  una  qualche  cafa  disha'  Si  trouarono  Cuna  All'altra, 0 per  amiflà  co 
bitata.  1 8 io.  Vna  nauicelli  fornita  d' Albe'  giunte,  etc.  43.  Fu  tra/portato  aU'i fola  di 

ro  et  di  uela  et  di  remi.  1 1 7 6.  ponzo.  3 r 7.  All' bora  del  mattutino.  9 1 . Al 

arbori.  ArbofceUi,etc.al  fuo  luogo.  Chora  del  mangiare.  1 7 1 .etc. 
aicv  n.  in  vece  di  Alcuno.  Egli  mi  pare,  che  all’incontro  0 AUo'ncontro  di  noi 
niuna  perfona,  laquale  habbia  A leun  p olfqy  tenendo  uno  foreflierc.i.  uerfo  noi.  1 4 « o. 

come  noi  babbi  amo,  etc.  so.  Piu  che  Alcun  All'incontro  recandogli  certi  aneUetti.i.in' 

altro  era  iracodo.  8 r . M effer  io  ho  anchora  ricompenfa,o  in  cambio . 

Alcun  peccato  , che  io  non  ui  ho  detto,  «or.  al  l’  a n t i c a al  fuo  luogo,etc. 

Dir  noi  potria,ne  préier  tntentionc  i1 Alcun  adda.  dduerbialmente.Et  A Ila  fine  fattola 
mortai  giamai.  xxx. Et  Alcun  giorno,  come  rifentire.  » 1 78.  le  tauole  rntffc  A Ha  reale. 


potè  il  meglio, il  tenne  tanto,  che.  etc.  « 06. 
L'andare  al  prefente  in  Akun  luogo  farebbe 
fciochezza.7  s .No  curando  d' a l c v n a 
cofa.i  6. Ne  aiutati d' Alcuna  cofa.34.Ne  ui 
percoteud  <f  Alcuna  parte  il  Sole. 74  .Senza 
fare  Alcuna  dijlintioe  dalle cofe  honefie.  30. 
Di  potere  Alcuna  parola  dire.  387.  che  di 
porgere  a l c v n e cofe  addomàdate.  x j> 
Come  che  delle  altre  A leune  no  fuffero  pare  ■ 
ti  et cogiunte d' alcuno  di  loro. 5 9. A LCVy 
N I erano  di  piu  crudel  fentimcto.  * / .Se  pur 
Alcuni  ce  ne  fono.  fo.Tal  uolta  ftnza  a l - 
c v n 0.33.  S' Alcun  conofceffe.  « 8 f .che 
qn  Alcuno  tutole  h onorare  il  fuo  antico , etc. 


8 84. M a chenhauejli  fotio  Alla  buona  ft, 
hauefitne  fei  fiorini  f 1781  .li  Sole  già  a me 
zo  giorno  falito  feriua  Allafcopta.  t 841, 
Calandrino  gli  inuitò  a cena  cotale  Alla  tri ' 
Jla.i.alla mtfera.  176  8.  Ruzandofi  M effer 
lo  monaco  troppo  conia  donna  Alla  feape' 
firata  etc.i.fenza  freno.  67 1 . Et  io  intendo 
honorare  uoi  Alla  Perfiana , etc. i. fecondo  il 
cojlume  di  Perjla.  x 1 8 8 . A rmeggiando  egli 
Alla  Catalana.i.come  1 Catalani,  x 1 3 5.  Et 
nel  p h.  il  cauaHo,etc.quando  col  difiefo  ca  - 
po  corre  Alla  difiefa.  Et  per  lo  Articolo.Al 
la  Gioitane,  t 3 44. Alla  Fiametta.166.  Al 
Uchiefa,$t,AtUcitù,)8.AUatiu  0/4.174 
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A Hi  nofrra  falute.  f 7.  Atta  loro  ffci.44.rfc.  a (fiali  fa  luogo  alcuno  Atteggiamento  prt/: 

ai  le  loro  camere . 74 . Atte  cui  orecchie,  fare.  f.  il  pregò  per  Atteggiamento  detta 

797‘A  tteguagniele.  1 90  j.  a Demani.  90.  fua  noia j che , rfc.  « 6 fi.  Quanto  fuoco  io 

Atte  mura.  1 ( .Alle  pefltlenze.  1 6.etc.  Ogni  hehbi  da  te  ad  Atteggiamento  del  mio  freddo, 
bora  che  io  uegno  bene  riguardando  ahi  i s 47  . Et  fhauer  nette  miferit  compagni, 
noftri  modi  di  quefia  malina.  4 6 . Di  prie'  fuole  effere  grande  Alleggumento  di  quelle, 
gbi,ctc.  a Ut  quali  noi  medejìmi,  etc.  7 9 . Et  et  il  ucdere,o  il  ricordarft  delle  maggiori  ad * 

Alio  habito  conofciutola.  1*76.  Vdiron  uerfita  in  altrui,  fuole  0 dimenticanza, o re' 
la  fante  fauettare  a Do  f colare . 1794.  A fio  care  Atteggiamento  atte  fut.n  P , . • J» 

in  giu.i.atta  china.  Atto  ì giu  è pur  corfaCac  > alléy  iames  to. al  filo  luogo. 
qua.7j4.etc.  Sono  alcune  oppenioni  di  alcu  Alleggiare  per  alleggerire.  S’aìcuna  maniaco 
ni  che  uogliono  che  a ttd,nela,dctto,etc.U  Ijì  tua  gli  afflige, hanno  molti  modi  di  Alleggia 

duplichi  nella  profani  nel  ucrfo  nò. io  uorrei  re  quella.  7 . credendo)!  in  colai  gutfa  la  ma' 

da  queflt  fapere , che  potendo fi  dire  nel  uerfo  nifefta  mia  malinconia  Alleggiare,  n. 
et  nella  profa  a la, ne  lo,de  la,etc.perche  du'  Allegrare  per  Ictttiare.  Per  gli  loro  fogiu (lesft 
plicarc  tal  con  fonante  f tojafeiando  molte  ra  syattnJìano,et  Rallegrano.  «017.1  o giuro 

a Dio,et  fe  egli  di  qucjta  tien  detta  che  10  di  te 
p/cndo  mi  faccia  allegro  infilo  a lo  fine-,  co 
me  nel  cominciamelo  m ha  fatto,  etc.  1 8 j 4. 
Rallegrarc.Douere  la  brigata  Rallegrare 
con  alcuna  nouclla  da  ridere,  a « 9 . 1 1 8 r. 
90  7.  Le  donne , udendogli  [campati  tutte  fi 
rallegrarono.  1 17 1 . io»  8,  Parue  loro  ) 
che  effe  della  loro  uaiuta  fi  rallcgraflcro. 

« 487.  cariffima  m-tion/u.  rallegrati , che 
per  certo  tu  rthaurai  domani  qui  [ano  il  tuo 
Aldobrandino.  784.  Delle  quali  c ofe,  perciò 
chebitte  et  ordinate  erano  rallegra^ 
fo  aafcuno.co  fejìa  màgiarcno.7 1 .E //eri- 
domi  di  batteria  ueduto  rallegrato.  13  f r. 

Et  poiché  i uari  eafi  di  ciafamotuttatre  ra' 
gioitati  Irebbero, et  molto  piantoci  molto  ral 
legratofi  lufieme.  j 1 1 .Et  uedretefe  la  bri - 
gala  fi  rallegrerà,  quàdo  mi  utderà.  1 9 1 3. 
Alquanta  fede  prejhndoalle  parole, un  poco 
fi  rallegro  . 119». 

allegrezza  .Li  letilia, giocondità, fe 


gioni  che  nifi  potrebbono  atteflare  a tal  prò 
pojìto ,[  come  fuperjìue  fermerei  con  lai, 
fimplicr  anchora  che'l  cominun  ufo  della  prò 
fa  fa  in  contrario,  c ben  nero  che  fempre  nel 
Boc.jì  (rotti  duplicata  la  l,et  nel  Petrar.  con 
l fmp!ice,ufa  bora  quello  ciré  piu  ti  piace. 

ALiADisTEsA.i  duetti  cauattoquan 
io  col  diftefo  capo  corre  r\lladiftefa.  p h. 

Allagare,  alla  particella  L ago. 

al  l a m a n i.i.Tedefchi  aedi  Atamani. 

ALLA  MELAN  ESEMedi  Tofit. 

Allargare  per  ampliare, dilatare  etc.Se  alquan 
(of’allarga  la  uojlra  honefia  1 46  9.  Ne  in 
altre  diljòlutioni  allargandoli  quanto  ife' 
condì)  ma. etc.  * j.  allargo1  le  forze  atti  a f 
[de  rato  cuore,  p h. 

Allattare  alla  particella  latte . 

Allechiare,e(  AUechiarf  per  accociare.polirfì. 
Cetraria  a quel  che  pareua  poi  ckauuto  ha' 
uea  fratto  d'allecchiarfi.LAiicdt  a Grinza. 

Allegare  per  affegnart,o  addure  in  teflimonio. 


ciafeun  detti  duo  giouani  diceua  fe  ejfere  piu  fi  a gaudio  etc.  Ne  la  foprabondantc  pietà  et 
amato  da  lei , et  in  ciò  ciafcttno  diuerft  atti  Allegrezza  matcrnale  perni  fero  alcuna  pi 

iella  giouane  per  aiietro  fatti  allegati.!  in  rota  dire,  j 67  . cojìui  fu  con  grande  Alle' 

aiuto  di  fe.  p H.  grezza  et  con  marautghofa  fejìa  rtceuuto, 

AUEociAAiENt  0J0  Allenimelo.  et  afcoltato.j96.Et  da  tanta  Allegrezza  fo 


•no.  **94.  Con  Allegrezza  incomparabile  i 
(uoiforcfiicri  linfe  a tiucU.i  • 6 6 .Lidi mi 
r abile  Allegrezza  occulti  fu  ripieno.  2 3 8- 
L,' abbondante  Allegrezza  cb'c  nel  core,  etc. 
1 967 . Et  f Allegrezza  et  il  giuoco , ctc. 
t967.rj.8i.Etgu  f appiano  che  aititeli- 
ne  di  I unendo  Tatui, di  Sopì) ode, et  di  P.hilo 


A'.  INNANZI  Li  *6 

praprtfo.  f u . 1000.  Efron  grandi  sfarti  Alleviare, il m defililo cb'e dileggiare.  NÒtro 
Allegrezza  a cafa  di  Tebaldo  fe «'.indoro-  udirlo  modo i»’all<uiar  la  fua  donna  ddl  io' 

lori.i80f.Efhi.ioldpciidallcuuta.i6ft. 
Q utili  cfjcre  ddl  giogo  alleuiati.i  964. 
a t J.  ri  o h a .1  a quél  tempo.  E fendo  boggi  al 
quanto  n frette  le  Uggì  al  piacere , che  Al' 
llroru  erano,  rie.  44.  Dtfe  Allbora  Eliffa. 
fi.  Riffe  fe  Atìlmatl  Pellegrino.  7*4. Era 
Alllma  per  auentura,quando,etc.  1178, 

tnenejiquak  no  duri  affanni  uiuutijrcr  Alle'  All'incontro,  0 Allo' ncontro  uediAU' 
grezza  monrono.Et  piu  olirà.  Q Allegrxz  utonoLE.  «calli  noti . Et  le  Allodole 
ZA  ine f unibile , 0 diletto  non  mai  fenato,  0 imitanti  1 bum m celliere  col  canto  comin' 
amore  incomparabile , etc.  p h.  Le  iiiuanie  ciorono  a riprendere  il  cielo,  a M . 
urnute  allegri  tutti  màgiarono.  1 tfj.  Allogare, per  locare,  ponere,dar  luogo.C  bi  po 
il  conuitto  che  tacito  principio  huiea  baici 0 irebbe  dire  quanti  già  1 diletto  lafciarono  le 

h ebbe  allegro  jì/ie.794.  aedi  Sonoro,  torte  f f diari  allogatoli  ndl'JtmfEP.Et 

A-it  £.1  i alla  particella  Lei.  cefi  hauciola  fua  figliuola  allogata. 489. 

Allcnire,pt,r  placare, burniture , mitigare. Voe:  Che  in  altra  parte  banca allogati  t fuoi  pc 

Ldt-.Le  mie  tribolationi,  etc.  ina  d'unguento  fieri.  6*4.  Falconerie,  ilquale  per  ottima' 
debito  non  effendo  allenite  le  piaghe, p ogni  mente  allogato  baura.  tjjo.P er  la  uil U 

bora  iiiajprifcono,  y i . Sadoc  udendo  le  pd'  allogata  tinta  la  fua  famiglia.  278. 
role  di  Panninone,  et  uedendo  il  dono  tutto  Alloggiare  per  albergare,  Come  fmontati  fu' 
nmafe  allenito,  p h.  trono  gli  caiuUi  alloggiarono,  x 1 x 1 . E f' 

Allettare . uedi  alla  particella  Lenta.  fendo  4 lato  aU'afmo  fuo  alloggiata  la  cd' 

Allettare  , per  attrahere  a fe  con  carezze,*  V - natia  di  don  Gianni,  un  .Tito  nelle  prò' 
fughe.  Voc : Ldt:  Con  gli  occhi  chiufi  allei-  pie  cafe  di  lui  fu  alloggiato  in  compagnia 
laudo  gì  humidi  foniti, etc.  f i.  ’ d'uno  fuo  figliolo.  2260. 

Alleuare.per  nudrire.Hauea  i figliuoli  fatti  Al  Allontanare,  alla  particella  Lontano, 
leuare  in  Bologna.  2?  98. Che  fenza  mai  di  allopp  i a.  t \.i.cofa  fatti  conopio.  et 
re  cui  figliuola  fuffe  > diligentemente  alle  - Adoppiata  fi  legge  ne  tefii  piu  amichi , et  in 

uaffe , et  cofiumajjc.  1 j e 7.  Che  infino  da  certi  moderni  fi  legge  alloppiata, che  ne  IV 


picciola  Thaueua.  allcttata.  1617. 140». 
Nella  bruttura  di  uilisfvm  homini  alle- 
vai i.t  9 j.  Dal  fuo  Auolo  con  diligen- 
za allevai  0.99  7. Quando  colui, 
che  nodrito  allenato  et  crefciuto  (opra  un 
monte , etc.  8 ? s . t’allenano  con  gli  altri 
fanciulli  della  fua  età.  819. 
a l l e v 1 a ai  e n t o.  lo  Alleggiamelo. 


no  nell’altro  mi  piace.  Et  come  gli  hauti  di' 
ta  bere  lacqua  Alloppiata  non  conoficiola, 
1119.  il  medico  auifando  che  l'infermo  ftiu 
Zi  ejferc  alloppiato  no  foferebbe  la  pena. 
■ 1098. L a moglie  di  un  medico  p morto  mette 
un  fuo amàce alloppiatoti  «ni  arca.  1092. 
alloro.iI  L auro.  Trai  tifi  la  ghirlanda 
dell  Alloro.  1 t 4.  Era  pieno  di  Abeti,  di  Ci' 


Auifando  non  di  ciò  Alleuiaméto  di  mcnfcre  prcfii,e  t Pallori.  1474. 

denza  nello  inquifùo.t  68.  Dopo  lo  Alleuii  x ll  v 1.  alla  particella  Lui. 
mentodtuofiropefo.i.dopoilparto.pH.  allymin  a t o et  illuminato . Conoc' 
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c hio  Alluminio  di  ragione.  a m.  le  leggi. 43  i.un  poto  Luogo  Attutilo  loti 

Allungare,  etc.  ucdi  Lunghezza.  tano.63.  Et  dopo  Alquanto  frntendotl  mo ' 

ali  vn  g o andare  .Uopo  lungo  naco, etc. i. dopo  poco  ffiacio  di  tempo,  t f f. 

tipo.  Che  Allungo  perforzd  o per  amore  le  Et  hduendo  Alquanto  della  lor  lingua  appa 

eonuerebbe  fare.  etc. 413.  Allungo  efjendo  rata . 46  3.  Ma  intendo dtfarui  hauere  Air 
Cuna  dona  andata  in  qua , et  l'altra  in  la,etc.  quanto  di  compitone  etc. 

7 a. Perciò  che  io  Allungo  affetto  infelici  fi  alt  a rd  ì.i.la  fera. Tolti  una  fera  Aitar 
fimo  fine. 8 ré.  Mi fer amente  Allungo  fe  ne  di  due  ronzini  a uettura  di  Firenze  ufciro' 
troua  proflrata. fi.  no.  10 f 9. 

A x m A.nomcfofl.ì ucce deW anima. VoctPro:  aitar  e. In  fufAltare.it  ì.fopral'Al' 
Le  [Ielle-,  perutnne  a cacciare  ad  un  bora  tare.tyu.fattofi  il  prete  all'Altare.  947 


amore, et  TA.del  corpo  al  figliuolo.  10I4. 
in  tutti  gli  altri  luoghi  fempre  il  Bocca,  usò 
Anima , et  imperò  direi  quefto  effere  errore 
di  [lampa,  per  che  è uoce  del  uerfo. 

A l m e n , et  Al  manco  Lat  : fa.ltem.Egli  ui 
conduce  Almen  ripofato.  1836.  E tcercaro 
r altm,o  AiMENoil loro contado.etc. 
1 6.  Almeno  ti  fò  io  colato  d'honorcJche , etc. 
tjf  e.Quefla  particella  Almeno, c qlla  che 
in  latino  fi  dice  faltc.  Dicefi  anchora  almko. 

A 1 o e.  herba  amarifitma.  Etfecele  confetta - 
re  in  Aloe  patico  frefco.  1 77  5.  Calandrino 
ilquale  anchora  non  hauea [fiutata  l'amaritu 
dinedel (*A.  t?8  1 .fenti  quitti  un  maraui' 
gliofo  odore  di  Legno  Aloe.  19*8. 

Appestar  ual  affira , efaticofadettodal 
falir  dell'alpi.Ma  pur  hauédo  udito  lei  ef]er 
cófi  cruda , et  A Ipeftra.in  diami  tefli  moder 
ni  non  ui  fi  legge  A Ipejlra.  341 . 

A ip  1 etnei  meno  fa  Alpe  , che  fono  monti  al 
tifiimi . Fra  le  rigide  Alpi , et  nelle  deferte 
ffielonche.B  38. 

AL  p r e s e n T e . etc.  Alquale , etc  . al 
fuo  luogo. 

A l q_v  anta  fede  preftando  alle  parole 
un  poco  fi  rallegrò . t x 9 a . Con  AL' 
q_v  ante  delle  loro  fanti.  6 j . Con  al' 
quante  leggiadre  parole.  157.  Con  A Iquan 
te  carattare . 1 046 . a l q.v  a n t i di 
paffuti.  1 14  * Et  dopo  alquanti  di.  1x91. 
Èjjcndo  hoggi  a l q.v  anto  rifirette 


tirerà  re  ; per  mutare , perturbare,  cangiare j 
A Itera  rfi  per  f degnar  fi.  Deh  pietofe  donne , 
chi  crederà  pofitbtle  in  un  punto  un  cuore 
cofi  Alterarfi  f f r. 

iterezz  A,lagràdezza,lafuperbia 
Altezza  d'animo-,  in  buona  cr  in  mala  par > 
te  fi  pone,  f A Iterezza  giu  pofia. . a 1 4 j.O 
per  la  fua  nobiltà  [(altiera  diuenu' 
ta.  1 a 96.  l’a  l t i e r o uofiro animo. 
704.  Eraqueflo  Propcflo  baldanzofoet 
Altero.1740.il  Petrarca  usò  Altero. 
itezzaIi  Erteci,  et  dinota  la  par ' 
te  fuperna , et  la  prò  fonda.  Saliti  alla  A Itez 
za  de  regni.  401. D’ A Itezza  d'animo , et  di 
follili  auediméti.  6 fi.  L'Altezza  della  fubi 
ta  gloria .1343.] nlomiato  di  fei  motagnette 
di  no  troppa  Altezza.  « 47  3 .Salita  alla  glo 
riofa  Altezza  dUaPbilofopbia.  a 161.914 
Et  fi  come  la  palma  in  uerfo  l’a  it  V' 
r a fi  [tende , etc.  1.  Altezza , nelle  Rime 
di' a m . Gittaua  tanta  acqua  et  fi  Air  a 
uerfo  il  cielo-, che  poi,  etc.  60  3.  si  A Ita  » pre 
fa  haurndo  fatta  etc.  1 i6*.Non  douefjep' 
cuotere  fenon  l’a  l t e Torri.  8 8 s.Gtac 
r hello  pre  fe  gli  alti  guidardoni . 314. 
E 'gran  fennoil  cercare  fempre  d'amare  do 
na  di  piu  Air  o legnaggio  che  egli  non  c 
1 3 9. L'Alto  Faggio,  a ai. l’a  l t 1 s s r 
m a fama  del  miracolo fo  fenno  di  Sdiamo' 
ne.  1 o 9 3.  Con  itoti  altissime, et 
r ubefiein  mordere, crc.94j.Vn  uentotem 

peftofo 


ir 
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peftof obliquale [acido iMari  alt  issimi. 
diuifeleduc  Cocche.joo.Gli par  ue  udire  un 
gradi  finto  punto, et  guai  Alàsfimi,mcfii  dei 
ama  dóna.i  2 99.  A Iti fimi  faggi,  a m.a  l 
t issimo  et  nobile amore.i. Quitti  mando 
fiori  un  Altisfimofirido.  1 07  9.  d' A Itisfimo 
tgegno  dotato,  nói.  Noi  ui  mariteremo  be 
ned  AiTA^KTE,8jf.i4o<.zj|f, 
Alzare.  Egli  tentò  s'Alzarc  potejje  il  coper 
chio.j 4 9. alzandofi  il  Sole.  1369. Perche 
Alzandoft  i gheroni  della  gonella.  172  f. 
alzatali  i panni.  tj6i  .Alquanto  il  Sole  fi 
alzato.!  1 j j.  alzo' latefta. 408.  Alzòtl 

Capo.  I 299. AlzÒilwfi. 99  f.AlZAT  A 

alquanto  la  lanterna,  j 40.  Gianni  alza- 
to  il  tufo, et  ricono fcendo,etc.  1 266. Et  Al 
zato  il  bajlone  lo  incominciò  a fonare.1600. 
Inalzare.  Ma  già  inalzando  il  Sole, par* 
ue  a tutti  ritornare,  etc.  1972. 
a lt  i ero,  Altiera etc.uedt  in  Alterezza. 
a lt  op  a scio  è un  caftello  in  quel  di  Lucca 
dotte  è una  Badia  nella  quale  affai  monachi 
uiftaua,et  pero  dice  il  Boc. parlando  di  frate 
Cipolla  metaphoricamente.et  fenza  Tignar* 
dare  ad  uno  fio  cappuccio  [oprai  quale  era 
tanto  untume,  c'haurebbe  condito  il  cdldcron 
d'Altopafcio.  1 449. 

A lt  r a .it.iic.  il iwi  Altra  medicina  effer  cotro 
alle  pefi!enzemigliore,che.etc.  a 6.  Et  pelò 
che  la  fatica,! aquale  Altra  uolta  ho  p fa.  etc. 
i j7  s.Che  tgli  Altra  uolta  cofejfatofifuffe. 
.9  j . Dalla  quale  Altra  uolta  hauea  prefe  le 
mojfe.  9 j 8.  Et  altre  nttoue  t loro  luogo 
nó foprauénero.  jt. l’altro htcri alla  p 
tic  ella  H te  ri.  Nel  a ltro  modo.  890.  Che 
faremonoi,diceua  l'un  aU'A  ltro, di  cofiuiC  e 9 
altri  uedi  al  fio  luogo. 
a lt  r ss  1.1.  funi  Intente,  parimente,  anckora. 
non  molto  s'ufa.  Il  che  al  prenze  fu  caro  et 
alla  donna  Al  tre  fi.  416.  Po/è  1 fioi  figliuoli 
a cauallo,et  egli  mòtatoui  Altrcjì.+s  j.Egli 
A Itrefi  ui Jì  ritorno,  j 4».  Voi  non  cono/co, 


ne  lei  Al trefi.  $7 7. Pensò  di  coft  douere  fare 
egli  Altref.6j8.Etlddonna  Altrefifuado 
mefliea  diuenuta.682.lo  Altref  qucfla  «ot- 
te paffata,etc.  ioj  1.  Nei  capelli  A Itrefi  mi 
tagliaci.  161  i.Ma  egli  Altref  cominciò  a 
piangere.  1 9 5 6 .Et  potrebbe  fi  andare  la  bi 
fogna , che  io  ucciderei  A Itrefi  tojlo  lui  come 
egli  mc.i.cofi.  7 j 9.11011  c da  ufare. 
ltrett  a nt  a .t. tanta  altra  Lat:  tanlun 
dem.Con  Altrettanta  uernaccia. 2 14/. Pòli 
che  mille  uolte  bafiato  l'hebbe  et  a lt  r et 
t a nt  e da  lui  fi  bafeiata.  2 é » .0  dinanzi 
ad  a l t r e t t a n t 1 Porci  1/  gitteriano. 
76  4. Co  a ltrett  an  to  pane.  1 149 
C heualcano  per  attentar  a A Itrettanto.  8 $ j . 
Altro  che  dilettar  non  debba,  anchora  Altret 
tanto  parlandone.  20  ji. 
lt  r 1.  Sempre  fi  troua  nel  primo  cafodel  nu 
mero  del  meno  et  di  quello  del  piu , et  A ltrui 
poi  ne  gli  altri  cali  dell'un  numero  et  de  Fai - 
tro,ctc.O  crediamo  la  noflra  uita  co  piu  for - 
ti  catene  effe  re  legata  al  noflro  corpo,  che 
quella  de  gli  Altri  fi  fia.  j 1 . Et  de  gli  A Itri 
due, etc. 6 9.  Qui  Altri  luoghi  dilettatoli  ufi 
fai.  71.  Molti  Altri  amici  et  feruidori  del  Re. 
j j 6.  Et  nel  numero  del  meno.  Intendo  io, che 
egli  et  no  Altri  bobina  quefto  beneficio,  f 20. 
Che  ninna  perfino, laquale  bobina  alcun  poi 
fi.etdouepolfa  andare, come  noi  babbuino , 
ci  fia  rima  fa  A Itri  che  noij.prxterquam.  jo 
altro  che. Et  ben  che  mille  iiolte  ragiona 
to  ne  fuffe  Altro  dilettare  non  debba,  anello* 
ra  altro  tanto  parlandone,  io  jo. 

LTRO.i  nel  rejìo,in  altro conto.buomini fot* 
hzzc'uolt  molto , ma  per  Altro  aueduti  e fa - 
gacu.nel  refio. 

lt  ri  mf.n  t 1 et  Altramente.  Non  Alt  rime 
ti  che, etc.  jo.Ma  ella  andrà  A ItrimentL  9 2 . 
Senza  mutare  Altrimenti  configho.  7*0.1 1 
Petrarca  usò  fempre  Atramente. 
ltron  ut  .de  loco. i. dia  altra  parte ,o  per  al 
tra  partc,o  d'altro  luogo  La  uofira  altezza, 
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iatla  quale  ogni  mia  falutc  utnire  potè  et  no 
Altronde. 70  j .Non  fio  perche  piu  di  qua  etu 
tro,che  d' Altronde  fi  creda  effer  fiato  tratto, 
no}.  Facendo  femktanza di uenire  Altron 
ie.  1 .Et  per  locum.Et  riguardò fe  Altron 

de  ne  poteffe  ufare.  «801. 
altrove,  cioè  in  altro  luogo , 0 uerfo  altro 
luogo.  No  uorreieff'ere  Altroue.  m .A  me 
conuien  quefia  fera  effer  e ad  albergo,'  Altro' 
ue.t  f 6 j. 

a ltr  v i ne  cafi  obliqui , cioè , ad  altri , d'ai' 
tn)et  prima  nel  Datino . Senza  quegli  fiori' 
niche  egli  haueua  a dare  Altrui.i.  ad  altrui. 
1449.1 0 fiimo  che  egli fia  gran  fenno  a pi' 
gliare  del  bene  quàdo  Domenedio  ne  màda  ad 
Altrui,  i f }. Per  ciò  che  io  mi  lafciaret  imian 
Zi  morire, che  io  cofa  dtcefit  ad  Altrui  $07. 
Et  neW Accuf attuo,  abbàdonarono  le  loro  ca 
fe  et  cercami  I'a  km.  1 6, 

Et  nell' Ablatiuo.  Egli  fi  trouerà  hauer  mefi 
fo  il  Lufigniuolo  nella  gabbia  fua,et  non  nel 
P A Itrui.  Hip.  che  io  da  Altrui  che  da  lei 
udito  non fia.épp. 
alzar  E.f  tc.ad  Altezza. 
a m a b 1 l e . Voc:  L at:cioè  ameuole,  amoreuole 
etc.  Rozzifiima  f ènte  la  forma  fita  et  poco 
Amabile.Fi.AM  abili  donne  come  in  noi 
è la  pietà  commendata, cofi,  etc.  1 * 94.  Ama 
bili  donne  fe  con  fattamente  farà  guardato , 
etc.  >099. 

a m a do  r e et  Amatore, lo  amante,lo  innamo 
rato: Lo  hauere eletto fauio  et  ualorofo  Ama 
dorè.  4 8 o . Non  fi  richiede,  ne  fia  bene  l'atten 
dere  ad  Amadore,  etc.  so^.S' alcuno  a mado 
re  haueffe.p4p.Fa  cofiei  lieta  fignore,etc.di 
nuouo  Amadore.  1 1 jo.  Troppo  n'hauraide 
gli  a MAD0m.p4p.uedi, Amatore. 
AMAiATA.it  Malata  fi  dice  piu  thofiana* 
mente  cioè  inferma . anchora  è forte  Amala' 
t a la  figliuola.  1148.  Perciò  che  fentono  gli 
effecutori 0 morti, 0 amalat  1,48. D'efi 
fere  amaiato  hebbe  per  certi  fi' 


L.  E T M. 

- ' T i 

mo. 1007. 

mano  a'  m a no. /.poco  dipoi,  a poco,  a 
poco, poco  fiante,infieme,o  incontanente, cioè 
iuna  mano  apprejfo  l'altra.  A mano  a mano 
doueffeno  entrare  in  camino . 5 6 . a mano  a 
manoincommciorono  le  genti  ad  accèdere  lu 
mi.  1 1 8. Et/è  10  ui  farò  fatto  a mano  a ma 
no  capitano.  • pi}.  ~ 

man  Givm  £. Mercè  Amor  Amati  giun 
te  ti  chiamo,  x *41. 

mansalva  .Lat:  impune, reb  ut  integri t 
rtc.  Et  quello  con  tutta  la  ciurma  fenza  per * 
derne  huomo  hebbero  A màfalua.  xpp.ldue 
fratelli  albergatori,  et  il  lor  fante  A manfaU 
ua  prefe.  7 8 }.e tc.uedi a Mano. 
l mante,  lo  Amadore . L'affettuofe  parole 
delfe1uent1fi1mo.Amante.7c6  Quando  tro 
uerò  io  mai  cofi  fatto  Amate  come  è'I  zimaf 
7*}. Et  negarfi  degna  di  cofi  fatto  A mante. 

» 4 * » . Quando  cC alcuno  Amante  amate fi>' 
no, et  colui  hauere  femmamete  caro. 77 1 . Et 
il  di  medefimo  la  mandò  al  fuo  caro  A man* 
te.  1 646 . 0 caro  A mante  del  qual  prima 
fui, Deh  pietofodiuenta.  83 x.S  1 pensò  di  «0- 
lere  hauere  un  ualorofo  Amante.  9 1 o.  E tal 
fuo  cuore  accofia  quello  del  morto  Amante; 
9*8.  Q uefio  mio  nouello  A mète  tutto  di  mi 
fcriueua . 1797.  Ella  trouò  il  corpo  del  fuo 
mifero  Amante  ne  guafio  ne  corrotto. io  2 o. 
Che  dal  dolore  del  perduto  Amante  et  dalla 
paura , etc.  losp.Etcofiil fagace  Aman- 
te fenza  cofio  godette  della  fua  cara  donna. 

1 6p}.  Se  gaia giouanezza  in  bello  Aman* 
te  dee  donna  appagare.  2412.  Non  come 
Amante  ma  come  marito  .1*96.  10*9. 
180f.16n.179f.1797.1818. 

Etnei  Femtnmo.Cofi  diuemfie  uot  fua  carif 
filma  Amate.  760.  Doue  i nouelli  aman# 
t 1 gioia  et  piacer  prefero  del  loro  amore. 

9 84.C he  i lue  Amanti  cofi  ignudi  come  era 
nojfiuffero prefret  legati.  116  }.  Magli fuè 
turati  Amanti  uergognandonfi.  1x6  f.  Le 


It 


A.  INNANZI  M. 


donne  fofiefe  fiauano  di  udire-,  fe  i due  a mdti 
ti  [afferò  arfi  j ueiendogli  fcdmpdti  lodando 
Iddio , etc.  due  Amanti  fletterò  per 

lungo fiatio infìeme.  918 .Si come i gioudni 
Amanti  molto  fieffo  fanno.  « 147.  Gli  Ama 
ti  per  ufanza  fempre fi  adattano  a gli  deci' 
denti  no  dui.  fi. 

amata  et  Amatore  di  fuo  luogo. 
amanza  la  innamorata  ,u fata  da  piu  antichi 
Thofcdni.  Qutfiopaefe  male  a lui  grado fo 
non  gli  potè  concedere  per  Amanza  una  don 
na  alla  fui  uirtu  debita,etc. fi.  Q uefio  uoca 
bolo  è Napoletano , et  contadinefco,et  lo  pofe 
in  bocca  alla  Fiammetta  parlante  in  Napoli. 
Il  che  fieffo  c flato  ojjcruato  dal  B ocidi’por- 
re  in  bocca  a gli  parlatori  alcuni  uocaboli  del 
loro  paefe.Ben  che  alle  uolte , anzi  infinita' 
mente  egli  ufi  uocaboli  uolgarifiimi  per  tutta 
ritalia.il  chefe  confi der afferò  coloro-,  che 
fchiamazzano  udendo  ufiare  un  uocabolo,che 
non  fia  Fiorentino, tacer  Mono,  et  giudichc' 
rieno  con  gli  giuditiofi , che  lo  fcriuere  Lon' 
bardo, lo  fcriuere  Marchigiano, et  lo  fcriuere 
Napolitano  (purché  moderatamente)  tra  le 
proft  Thofche  non  fi  difdice , anchora  che  la 
Tofcha  lingua  fia  la  piu  colta.  Et  fe  i Greci 
hanno  f Attica  f Eoltcaja  ionica,  la  Dorica , 
et  la  Commune,  altrettanto  fe  ne  può  fare  nel 
la  lingua  uolgare.Etfi  come  f Attica  c foura 
l'altre  tutte  couenicntifiima  a Comedie, la  Do 
rica  ad  Egloghe , et  l'altre  ad  altro  , cofi  in 
quefia  parimente  puote  allenire , trame  zzan 
do  doue  accade  uocaboli  che  fono  piufrequen 
tati  per  tutta  l'italia,  et  piu  diceuoli  al  foget' 
lodi  quel  che  fi  fcriue.  dietim  leggono  MàzA. 
aaure.T  ebaldo  perfidierò  nel  fuo  Amare. 
79 6 .Pcrfcuerando  la  gioitane  nell' Ama' 
re.  1 * 96. 

Et  p lo  Adietduo,  alla  pticclld  Amaritudine. 
Amar  et  amare  per  drfidre.et  ah  una  uolta  per 
uolere  bene.  Che  d' Amare  lui  hauea  la  mente 
rimoffa.  9 1 1 .i  > 9 s .1 574. 949. 1 f 9 .47  9, 


Il  quale  infitto  nella  mia  pueritia  cominciai  ad 
amare.  8 * 6.  acuì  Sdiamone  rifiofie  ama. 
1097.I  l cote  ama  mia  figliuola.  8 47.  ami 
do  adunque  Riccidrdoquefia  CateUa.7 1 8. 
Amando  meglio  ilfigliuol  uiuo  con  moglie 
non  conueniente  diluì,  che  morto  fienza  alai' 
na.  507.9  1 1. 1 147.FI  amandola , tanto 
feppe operare.  1 1 94.Percta  amàdolo  fò' 
pra  ogni  altra  cofia.  1 1 o 1 .Io  fon  uenuta  a ri 
fiorarti  de  danni  -,  i quali  tu  hai  hauti  per  me 
amandomi.  1 * 1 z . De  giouani  che  uolen * 
tieri  amano  nella  giouenezza.  3 148.A cciò 
che  damarla  non  fi  mouefife  giamai  .71». 
Parendoti  il  tuo  amarla  piu  honefio.  1171. 
Non  rimarrò  d’amarlo.  9 x 4 . M ille  lacciuo 
li  col  mofirar  d’ amarti,  haueuatefi.  1 sj  j . 
Del  quale  il  del  Jpdufje  tutto  atto  ad  amami, 
s 9 s . Donna  non  fu  mai  che  tanto  amarti 
huomo.  18  j.  100  j . Scio  u’amafsi  come 
già  Amai. 7 2 *.>5  9 j.  Non  ama Re  uoi  mai 
il  giouane.  7 5 8 . Le  Idgrime  di  colei, laquale 
tu  uiuendo  cotanto  amarti.  9 j f. Laquale  io 
boamata.4ro.^o.é  54.9 } 6. P offe  der  e la 
cofia  amata.  iiti,t  196.DÌ grandif' 
fimo  amore  delle  due  giouani  amate  da 
uoi  ardete.  97  9. 1 1 * * .Se  uoi  amare  la  don 
na  uofira.  13  si.  Si  dourebbon  gloriare, qua 
do  da  alcuno  amante  amate  fono.  771.  Non 
defidera  (Te fiere  amato. 8 9 9.10 1 9.1097. 
3 10.8  sé.ìoho  amato  Guifcar  do  et  l'amerò 
9 14. Colato  da  me  a AiATo.1019.884. 
Per  laqual  cofia  parimente  tutta  tre  amaua. 
141.71  8.8*  8. 1741  .Liquali  amauano 
la  uita  loro.  40 1 . 444. « 664.  Liquali  uoi 
tanto  amauare . 1 o 90 . Io  non  «'amerei 
mai.  1741 . Anzi  l’amo-,  chefamerei  di 
chiunque  ella  fiata  fuffie.  1 1 66.  Amai  tua  fi' 
glia, et  amo, et  amero'  fempre.  3 8 « .Che  tan 
to  quanto  amerò  ld  fimi  -,  tanto  fempre  per 
amor  di  lei  amerò  te.  3 8 3 .7  o 1 . 9 1 4.  Et  io 
debbo  amare  uoi , et  ameroui  uolenticri. 
1741  .Che  io  am i.quefio  non  die  efjere  ma' 
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rdtfìglià.%  io.  84?.*  to6.  Gli  altri  et  io, 
che  ui  amiamo . 90  r . Et  felicifiimc , fe  ne 
l'altra  uita  s'ama-,  et  uoi  u amiate.  i<j^o. 
1 74 1 .lo  amo,  et  ciò  eh:  io  amo  nella  naue 
che  qui  datanti  ne  uedete  dimora.  100  s.jSt. 
Ho  amato, et  amo.  9 * 4 • 
amo  meglio.  Voc:Pro:  che  tale  io  do- 
glio più  tojlo,  lo  Amo  molto  meglio  di  difpia 
cere  a qucjle  mie  carni,  che  faccio  loro  agio , 
io  facefii  cofa,che  potejfe  efj'tr  perdutone  del 
fanima  mia.  gé. 8 f 7-741. 

Di  famire.  l'huomo  non  può  amare  et  difa' 
mareafuapofìa.  pii. 

a ai  a r 1 t v d 1 n e , u t!  dolore , cordoglio,o 
pafiione.tu  tanta  et  fi  lunga  f Amaritudine. 
3 T4-GU  parue  tempo  di  douerla  trarre  d'A 
maritudtne  I aquale  ftimaua , che  ella  fottoil 
forte uifo nafeofa  teneffe.  240 1 . Et  era  tutta 
piena  di  lagrime  et  ri’  Amaritudine: 7 5 j . Pia 
gncrfarolle  amara  tal  follia.  141  s- 
Qjianto  mifìa  difeara.  La  tnjla  uita  Ama - 
ra.i  iji.l'amari  lagrime  de  lor  con' 
giuntiate.  1 1.  Piena  d’ Allure  lagrime,etdi 
pene.  *481.19  6.N0/1  fenza  A mare  puntu 
re  dell'animo.  n 40 . 1 n tnjìo  et  amasio 
pianto  mutò  la  inejhmabile  lentia,  usi  .ac 
compagnata  ò’amarissiau  penfteri . 

1 841.  L adòna  a m aramente etdel 
la  fua  prima  feugura, et  della  feconda  fi  doU 
fe  molto. 4 10. 1 nfìeme  Amaramente  pianfc' 
70.987.»  o>»- 

a ai  a t a . uedi  al  fuo  luogo  fotto  l'infinito 
Amare . 

a ai  a tore.  Pure  che  fia  chi  inuiti  l'Amatore 
» 4 « 4.  Io  n'ho  ne  miti  di  miUe  ueduti  a ai  a 
tori.767- 

a' ai  azzata.  Anche  dite  uoi  che  ui  sforza 
rete  3 et  di  chtfdt  farlo  in  tre, pace-,  et  rizza' 
re  Amazzata  < iofo  che  uoi  |i ete  diuenuto  un 
prode  caualiere,pofcia  che  io  non  ui  nidi.  AU' 
daterete.  1 8 3. i. fare  ritto  a modo  di  mazza , 
onero  fi  come  inque  tipi  fi  ufaua , che  qn  nn 


uecchio  no  fi  potea  rizzare, di  farfi  dare  con 
una  certa  bacchetta , onero  mazzetta  fu  la 
uerga  leggermele,  acciò  che  mediate  quel  tal 
battere  )t  uenefie  a rifcaldare,  et  rifcaldadofì 
poi  a rizzare 3 et  di  qui  c tratto  quefto  rizza 
re  Amazzata.  etc.  Et  rizzare  a mazzata  è 
proprio  quella  cannaio  che  fi  pefea  co  l'ha' 
ino , laqual  qìt  fi  uuol  uedere  s'alcun  pefee  è 
pfo  fi  alza  co  mano  etdicefi  rizzare  Amaz 
zachera, quello  che  noi  diciamo  pefcare.o  an 
dare  Acàna  aduerbialmcte-,  che  uien  a fignifi 
care  che’l  giudice  di  cui  fi  pia  non  poteua  far 
alzare  la  tejla  a P riapo  fe  no  fi  aiulaua  con 
mano.et  di  qui  anche  è tratto  cjfto  motto.che 
fi  ditit  ad  uno  qn  c fientato  dinanzi,  che  dice , 
egli  non  fi  potrebbe  pigliare  A mazzache' 
ra; perche  non  potrebbe  pigliare  co  denti  l’ha 
mo  3 Hi  quefìe  dut  hor  piglia  qual  piu  ti  qua' 
dra,nu  la  ultima  c la  piu  fua  propia. 

Amazzarc  per  uccidere . Sarefii  j lato  amaz' 
rato.  J41. 

a m b a se  1 a do  r e rii  Curddo.i.  Notio,o  Le 
gato.j  9 1 . Per  «n  cauto  A mbafciadorc  gli  fi 
grafico  fe  effere  ad  ogni  fuo  comandamento » 
9 8 >>,Et  al  Re  p lettere  et  perjpeciali  a m< 
r a scia  dor  i,  etc.  47  *•  Liquali  dal  Re 
<PE rmcnia  a Roma  Ainbafciadori  erano  ma 
dati, etc.  1 * 8 ?. Mudati  in  Firczeifuoi  nobi 
li  Ambafciadori.t  1 8 1 .Venuti  certi  geni  huo 
mini  Genouefi  p Ainbafciadori.  1 J41. 

a ai iì  a sci  a r 1 a La  Icgattonc  Huomini  atti 
a portare  Ambafciaria.  ph. 

am  «a  sciata.  Latrnuntiu.  Fatta  P Amba' 
fiata,  s 4 s . 9 6 o . V dita  P A mbafctata.fgo. 
Neper  Ambafciatadifemina,etc.6  s i.con 
amba  se:  1 a t e felicitarla.  7 i 4 .SolicitÙ' 
dola  con  Ambafciate.  1 j 74 . Pi«  uolteAm ' 
bafciate  portate  alla  fanciulla.  « * 1 9. 

AAiBiADvRA.et  a mbio,lo  andar  portate  de 
cauaUi.Kothauremo pdutoil  trotto  p Pa m 
biadura,  p rouerbio.come  è perdere  una  cofa 
per  un'altra  peggiore.  17**. 

ambicviTa', 
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JLMBTGVt'T  a', il  dubbio.  Di  Urti  parte  del' 
li  ptcfì  tirata , et  dall'altra  ddUd  debit  d fede, 
in  A «fagotti  ridirti  a m . 
ambiti  osa  Femind.  i.  a .ucdi  alla  particel 
la  F emina. 

/men.io  u’erapreffo  Amen  di  dieci  brdC' 
ci  i.  17*4» 

a m en  n v f.  et  Amendunfcioè  Ambedue, tut' 
te  due . T enendo  forte  con  Amendue  le  mani 
gl i orli  della  affa.  704.  tri  quello  medefìmo 
fuoco  con  Amendue  le  galee  quello  dccofló  di 
lanauc.  1008.  Amendue  nelutuaiofi  nW 
trorono.  2 » 10. 

amicit  r a .i.amifià  C Amicitia  grande  che  co 
Giannotto  hauea.  1 1 f.  Et  una  Amicitia  fi 
grande  ne  njcque.  1^1.  Et  fi  perla  intera 
Amicitia.  1 » 6 4.  Le  fante  leggi  dell’ Amici' 
Iti  uogliono , che etc.  * 2 8 8. a m ist  a' un 
po  piu  baffo . 

a migliaia  per  giorno  infermauano.i.  fen 
Zd  numero.  ?+. 

a'  mio  senno .t  dmiopideere  .Lafciamiti 
prima  uedere  a mio  fenno.io  j 1 . 
amica. Sofl.  tra  per  paura,  et  per  amore  mi 
contienile  uguanno diuenire  Amica  a Rugie 
ri. ntr.O moglie 0 Amica  0 figliuolo , 0 
che  chefìfìa.  2 1 87. Et  per  lo  adir.  Se  la  for 
tuna  ine  fiata  poco  Amica.  « 6 1 t.Doue  ella 
iishonefiamete  Amica  tifu.i.  còcubtna.  j s o. 

) fecolari  non  poffono  fare  come  che  nelle  ma 
dri, nelle  Sirocchie, nelle  amiche,  etc* 
169  s.Et  prima  fono  fiate  Amiche,  che  mo 
gli.i. concubine.  118*  .Definaro  con  loro  pa 
tenti,  compagni, et  a mici.  42.  Ne  perdita 
d' Amici  0 di  parenti,  j 8 Gli  ueitne  un  meffo 
da  certi  fuoi  grandmimi  Ami  i da  Mxlji  . 

1 098.  Et  per  compiacere  a qutfh  cofi  fatti 
loro  Amici.  « 6 s'j.EtqiuuigliliòfolatiAmi 
ci  et  parili, eie.  1 j 2 o Amici.  18. 436.789. 

« o 4 4. 1 « 7 o . Tant ' c 1/  bene  et  l'amore-, che 
i’a  m tco , et  il  marito  le  porta.  1 6 1 .Li' 
fidata  a guardia  d’uno  fuo  fedele  famigliare 


« 9 

et  Amico. 447. Sentcdo  Gualtieri  cote  d’An 
guerfa  gentil  et  fauio  huomo  et  molto  loro  fd 
migliare  Amico.  47  s . C arisfimo  Amico . 
4 fo.  Carifimo  et  dolce  Amico  et  fignore 
mio  uoi  potete  conofcere  etc.  47  8 . Quello 
maladetto  da  Iddio  uofiro  Amico.6  6 1 . Ati' 
dorono  ad  un  prete  loro  grandtfimo  Amico. 
17  67.  ìlqualera  antichi  fiimo  fuo  Amico, 
x 16  o. E thauere  Gifippo  per  buono  Amico. 
2 1 1 o . Tu  dolce  Antico  non  eri  di  quelli  che 
cofi  con  l’Amico  uanno  come  f ombra  con  co 
lui , cui  lo  fole  fede , tra  quai  fe  alcuna  neb' 
bidfì  oppone , che  la  luce,  con  quella  infiemt 
figge,  p h . 

amichevole. Nofolamcte  Amicheuol  ma 
amorofa  diuenire. 4 48 . Perfona  foUazz*' 
«ole et  Amicheuole affai.  1218 .con  parole 
affai  amichevoli.  19 r.Amicheuoli E l 
lere.nel. am.  amichevolmente  lo 
cominciò  a pregare,  ut.  Doite  trattandoti 
Amicheuo’mente.  *79. 

amistà’.  La  famigliarità  l’amicitia.Hauea 
fingnlare  a mifià  con  uno  rie  hi  fimo  giudeo . 

* xj.Auenga  che  fconueneuole  a te  et  a lei 
carnale  Amifià  prendefii.  3 8 o.  L e fi  parò  di 
nanzi  piu  crudele  Amifià.4 1 8 .l’amore , il* 

3 vale  portaua  debitamente  alla  grata  Amifià 
i T ilo.  a to.  Et  fece  in  poco  d’hora  una 
gran  dimefhchczza  et  Amifià.  j 7 6.  Di  che 
firetisfima  et  leale  Amifià  lui  et  m effe  re  a nfal 
do  congiunfe.  m t .Se  quel  riguardafi,che 
lauera  Amifià.riànede.i  16  f.c a tua  hbe' 
rale , et  uera  Amifià  affai  chiaro  mi  monflra 
quello, che  etc.  1 1 79.  che  la  mia  Amifià  ti 
doueffe  effere  cara.  * 27  ».  In  fegno  d’ Amifià 
2 1 1 o.Non  ofiante  f Amifià.  1 o 8 ; . S antifi 
ma  cofa  c adunque  f A mifià  et  non  folamente 
difingular  reuertnza  dignisfima,  ma  da  effe 
re  con  perpetua  laude  commendata  fi  cerne 
difcrctisfima  madre  di  magnifuenza  et  di  ho 
nefià , forella  di  gratitudine  et  di  charità , et 
d’odio  et  d’auaritia  nemica,  finza  prego 
C iij 
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■dfpeltdrt  proti  etc.  2.43.141.  4 j M 8 s j. 

Ammaccare  per  fchizxare . infrangere.  Il  ti' 
gliodelli  fui  arme  era  perdutola  in  luogo 
di  tagliare,rompeua  et  ammaccaua  le  dure 
ojji  de  gli  a/prt  combattitori. ph  . Tante  pU' 
gita  et  tanti  calci  le  diede,  che  tutto  il  tufo  le 
ammacco.alcuni  tejh  hanno  macinò , che  non 
mi  piace.  (61  2. 

ammaestramento,  Cammacflr  amclo 
datole  d'Anthigono.46  x.r Ammaccamelo 
della  Balia.  3 6 ^.Vaglio  che  uè  ne  rida  Am' 
maceramento  acciò  che,  etc.  206.  La  donna 
laquale  ottimamente  gli  ammaestra' 
m ent  1 d'Antighono  hauca  tenuti  a mente. 
462  .Forfè  mi  farebbe  ageuole  co  uojlri A m 
macjlramcnu  d’entrare  nello  camino. 3 ut. 
Per  mille  Ammaeflraméti  no  era, etc.  1 1 40. 
Afe  alone  amai  aestratissimo  Dm- 
cu  del  loro  camino,  hh. 

Ammaeftrare  per infcgnare.Lo fece  Ammae 
ft  rare  compiutamente  nella  noftrafcde.  ne. 

A M M A EST  R A N OOL  A cJjC  IHOttO  IlÒ  fa 

(cjfe.tu  5.  Et  quando  a quejh  le  leggi  no  fi 
ammaeftraflbno.209 i.Ldfcmina  am' 
maestrat  a da  Ricciardo.7  3 o.  Am- 
macflrata  alquanto  dell'arte  marinarefea . 
* * 76.  Si  come  ammaeftrate  erano  fiate. 
» 2 » « .Anchora  che  affai  am  imefrrato  fiif 
ft  nell'arte  della  guerra.  47  3 . 6 6 9.  Con  mol 
te  parole  ammaestrato  idue  piccioli 
fanciulli.  4 8 é.Qjtàtunq-,  forte  ij}imo,cke  fu 
al  bene  Ammaeflrato  guerriere  affai , etc. 
sin  .Facciano  prima  esfi,poi  ammacftri 
no  gli  altri. 7 6 -r.ammacftrogli  che  quan 
do  a Nicoflratoferuiuano,  tirajjeno  il  capo 
a dietro.  16  47. 

Am  marcita.  Non  c per  uecchiezza  Animarci 
ti  anzi  piu  fiori fee  la  gloria  del  noflro  no' 
me.  1 2 9 1 ne  tejli  antichi  fi  legge  marcita . 

Ammaliare. ucie  alla  dittione  Al affa . 

ammenda.  Mèda  et  EméJa.la  emédatione. 
In  Ammenda  di  ciò.j  9 1 . offercdojì  ad  ogni 
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Ammcda.  1 244. infino  ad  bora  ad  ogni  Am 
mèda  che  comandata  mi  feymi  profero  appd 
reccbiato.\6  6 }.  v agodi  far  Ammcda  ì mol 
te  maniere  s'ingegnò  d'honorarlo.  1 sB.Che 
ìjflo fo eò fumamelo piu  to/lo,che  ammek 
da  men  to  potrebbe  effere.i  3 17. Perciò  • 
che  da  una  parte  la  uergogna  del  fallo  eomtf 
fo,Ct  la  UOglta  dell'  A Al  E N DARE. 2 | 2 . 

Ammendare  per  emendare  cioè leuar  la  men' 
da.D'amméilar  me  flcfio  m'ingegnerei  90  3. 
Non  ricorfe  ad  Ammendare  come  meglio  ha 
luffe potuto:ma dtjfc ctc. 2066.1*89  Non 
credo  che  la  tua  doglia  p lo  tuo  puto  fi  poffa 
Ammcdare  ma  piu  tojlo  piangédo  aumctare 
la  potrefli.vn.Io  ne  farò  ciò  che  potrò  per 
ammendarlo.7  56.  Di  queflo  tu  donati  tu 
aucrtire  et  ammendarti.  8 18.  Ma  tu  ti  fei 
rno'to  bene  ammendato  p gli  miei  caftiga 
mcti.6  7 6. Per  uedere  fc  eglifc  ne  ammede 
ra\  1 r44.Lammcderci  uolctieri fcfipo 
teffe.7  7). Nò/o  ql  Domcnedio piu  uno,  che 
un'altro  fi  uoglta ; che  io  mi  ammedi.  7 $6. 

A mmentare  per  rammentare,ricordare  ctc.  al 
laparticella.Mente , 

a Maura  bile  Voc:Lat:i  mcrauigliofo . C5 
natatoie  co  fa  è carpirne  donne , che  in  eiafeu 
na  cofa, laquale  l'huomofa,daW A mmirabile 
et  fatilo  nome  di  colui, ilquale  di  tutto  fu  fatto 
re, le  dia  principio.7  8 . 

ammiraglio  ucce  protil  capitano  detCar' 
mata  di  mare, et  di  terra.  Ruggier  dell' Oria 
Ammiraglio  del  Re.  12  6 f.  Già  lo  fole  mi' 
naca  aita  Cocca fo,qh  l'Ammiraglio  etc.  p h» 

a m m i r atioke  la  merauiglia  Furono  con 
A mmiratione  afcoltati  i caf  i etc.  264.  Aio* 
(Irò  d'hauere  di  quefta  cofa  grande  Ammira 
tione.82  e. Co  A mmiratione  grandii fima  la 
incominciò  intctifimamcte  a guardare.1140. 

Ammollire  per  intcnerirc,humiliare,  raddolci 
re,mitigare.Si  ammollifca  la  uoflra  durez 
za  uerfo  dime.703. Ogni  cofa  dura  in  prò' 
ceffo  dtjempofi  pur  matura  et  ammollifcc 
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T't.AnìóYt  che  Ammolli fcc i duri  con  .vii. 
Come  le  delnie  ammolhlcono  con  gli  cor- 
pi gli  animi  dei  giouani.  ep.ì.  corrompe , 
egli  fu  effeminati . 

Ammonire  per  riprendere,corregerc  etc.  An 
zi  ci  era  uenuto  p douergli  Ammonire . i e . 
D’ammon/rlo  con  una  fua  parola.  647. 

Ammorbidirc.Hff/i  a Morbidezza. 

Ammorta./.  eflmguc. fregne . Quanto  piu  nel 
fioco  fi  foffa,e  piu  s'accende,  et  fenza  foffiar 
'uis' Ammortanti. 

Amo  meglio  che  ual  uoglio  piu  tofro,c  uoce  prò 
uenzaleMediin  Amare. 

amor  et  a moji  e. quando  fi  piglia  in  uece  di 
Dio.  Amore  come  potetisfimo  ftgnore  da  piu 
ricchi  fifa  temere.  1 o so.  Pur  me  di  tanto 
Amore  jlatogr atto  forche, etc.  4 8 « . A llaqual 
c ofa  et  pietofo  Amore  et  benigna  fortuna 
affai  occulta  uia  m'haueano  trouata , et  mo- 
strata. 9 * 6.  Affai  fono  che  credono  A more 
/blamente  da  gli  occhi  accefo  le  fte  faette  mà- 
dare.  996.  etc  1 1 1 i .Legami  etc.  e quali  t ut 
ti  Amore  ruppe  et  frczzò.f  come  molto  piu 
potente  di  lei. i.di  fortuna.  1 146.D oue  ti  la 
fti  trafrortare  alt'mgàneuole  Amore  fi  164 
Et  in  tra  tante  cofe  habbiate  fatto  luogo  al 
lofengheuoleAmore.il  16. Et  nel  la.  Ve" 
dere adunq -,  doucui  Amore  effere  una  paff io- 
ne accecatrice  dell'animo , difuiatrice  dett'in- 
gegno,ingraffatrice , anzi  priuatrice  della 
memariajiftpatrice  delle  terrene  facultati , 
guafratrice  delle  forze  del  corpo,nemtca  del- 
la giovanezza, et  della  uecchiezza  morte, ge 
nitricede  uitifhabitatrice  de  uacui  petti,  cofa 
fenza  ragione,et  fenza  ordinc,et  fenza  flabi 
lità  alcuna, unto  delle  menti  non  fane,et  fom- 
mergttricc  della  humana  libertà.  Vieti  tcco 
mede/ imo  l'hijlorie  antiche, et  le  cofe  moder- 
ne rtuolgendo,  et  guarda  di  quante  morti , di 
quanti  disfacci  amenti, di  quante  ruine,et  efter 
minationiqucjìa  damneuole  paftone  è fiata 
cagione  .Et  una  gente  di  uot  mifcri  mortali. 


il  chiamate  iddio, et  qitafì  come  a Jommo  aiti* 
tatore  ne  hi  fogni,/ acri feio  gli  fate  delle  uo- 
f re  menti, et  diuotisfmeorationi  li  porgete , 
etc.  E t nella,  f i . Q ueflo  crudel  tirano,  alqual 
ti  fe  fottomeffa.fuole  infume  con  la  libertà  il 
conofcimento  occupare,etc  R ade  uolte,o  non 
mai  ad  Amore  palefe  e conceduto  felice  f ne, 
etc.  io  pur  conobbi gli  amoroff  ueleni /qua- 
li cofi  uengeno  grani , et  molto  piu  tal  fata 
alle  menome  genti,  come  alle  piu  potenti,  in 
quanto  piu  alle  bifogne , fono  chiufe  le  uic 
a loro  piaceri;cht  a coloro, che  con  le  ricchcz 
Ze , le  pojfono  trouare  per  lo  cielo , etc.  Gli 
amanti  credono  ogni  cofa,Perciò  che  Amore 
è cofa  foli  e cita,  pieno  di  timore.  Queflo  è tol- 
to da  O uidio . Resefì  folìiciti  pieni  timoris 
amor, etc.  Amore  per  gli  cui  ctffdiamenù  de 
gli  animi, infnite  città  caduteci  arfe  ne  fuma 
no, etc.  Et  nel  a m .net  principio  Adunque  ad 
Amore  foto, con  debita  contemplatone  fegui 
tare, in  una  ho  raccolto  le  frarfe  cure,i  cui  ef- 
fetti fe  con  diferetamente  faranno  penfati)  no 
troweró  ehi  biafmi quel, che  io  lodo.  Queflo 
che  le  diurne  faette  tempra  nell'acque  di  Cì- 
tberea  pietofo  de  fuoi  f oggetti  a quelli  di 
R bamnufia  contrari j tira  de  caldi  pettinerò 
chef  come  quelli  dafollccitudinc  auuerfa,  co 
fida defataetfrerata  letitia  infeme  proce- 
dono qu'ftijet  come  gli  altri  d' accidiosa  fred 
dezza,  * fuoi  d'amorofa  caldezza  fo- 
no teflimoni . Qjieflo  del  ben  uiuerc  bima- 
no mjc)bo,et  regola  purga  di  negligenza, di 
uiltade , di  durezza, et  d'auaritia  lo  cuore  de 
fuoi  feguaci,et  loro  frirti,magnanimi  cf  libe 
rali,et  d'ogni  piaceuolezza  dipinti  ràdono  co 
uigilante  cura  : etfe  lui  con  diritto  paffófe- 
guitdiklolo  perfetterano  , a raggi  dilla  fua 
fretta  conduce  con  lieto  f ne, et  1 fuoi  effalta- 
menti  da  bumiltà  regolata  guidati  tolgono 
paura  di  cadere  a gli  effaltalt . Che  piu  di  co 
fui  le  molte  lodi  in  poi  he  parole  ftring’  ndo 
diremot  Se  non  che  1 fm  tffetli  tengono  in 
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v motto  contìnuo  li  piaceuoli  deh, dando  elct' 
m legge  aUe  (Ielle , et  ne  i menti  potentidtd 
forzd  di  bene  operare^  quali  fe  uditi  da  Cre 
fo  nel  fuoco, o da  Ciro  nei  fangut , o nella  po 
uertà  da  Codro,o  nelle  tenebre  da  Edippo  , 
piaceranno ,cr  Marte  a follandoli, o darà  al 
f arme  quiete, o piuferuente  l'opererà  nc  bi' 
fogni.  Pallide  la  dolcezza  de  fuoi fludij,i  to' 
fluì  fatti  fentendo,f animo  diuentata  maggio 
re,li  lafciera  alcuna  uolta , et  Minerua  robu > 
fta  fifa  manfueta  intendendoli , et  la  fredda 
Diana  ne  ntepidifce,et  Apollo  piu  focofepov 
gc  le  fue  flette. Che  piu' Li  Satiri,  le  Kim- 
phe,le  Driadi,et  le  Naiadi,et  qualunque  al' 
trofì  moue  fcguitandoli  ,fe  ne  abbellì  cono , 
et  udendoli  piacciono  a tutti, eie.  Amore  ha 
qucjla  proprietà , che  egli  è co  fa,  che  non  lì 
può  lungamente  celare , et  nel  fio  paUfarfi, 
fuoìejpcfjo  recare  grauoft  pericoli, eU. Et  nel 
ph.  Amore  (fi  come  noi  ueggiamo)ha  fi  fat 
ta  maniera , che  multiplicando  in  un  cor  la 
fua  forza, ogni  altra  cofa  ne  caccia  fluoriti * 
lo  per  fio  luogo  nfenmdo,et  mouendolo  poi 
fecondo  ifuoi  piaceri, et  niuno  auenimento  po 
te  a quelli  refiflert , che  pur  non  fi  conuenga 
qdifcgmtare,etc.  Niuno  è,  cui  qfto  Amore 
nondifecchile  mcdoUedelf offa, eie.  Amore 
farine  primi  compimenti  de  gli  amanti,  ncn 
fofferfe  tanta  dishoneflà  quanta  uoi  uerfo  me 
con  cui  uoi  mai  non  parla(le,hauete  dmoflra 
ta,anzi  fa  gli  amanti  timorofi , et  adorni  di 
cafta  uergogna,mfin  che  la  lunga  confuetudi 
ne  fa  gli  animi  efjere  eguali  conofcere,etc.  il 
fuoco  s autda,et  uiue  pc  foaui  ucti , et  Amore 
fi  Mirica  con  dolci  guardamenti,et  f come  le 
fiamme  perdono  forza, non  effendo  da  uenti 
iiutate,cof  Amore  diuiene  tepidisfimo.come 
gli  [guardi  cefj  ano,elc.  Amor  fempre  fa  timi 
di  coloro, in  cui  dimorarci  dotte  maggior  par 
te  c ti  ejfojìmilmente  tu  è maggior  teincza j 
«t  queflo  auiene,  perciò  che  lo  intendimento 
t«fc  cofa  amata  no  fi  potè  intiero  fapere,che 


pi  fi  poteffefapere,  molte  cofe  temendoti* 
/piacere , non  jì  fanno,  ebefi  far tbbono, per 
cicche  ciafeuno  fi, che  (piacendo  fi  toghe  uia 
ogni  cdgton  d'ejfer  amato , et  con  quefla  te * 
menza,et  con  Amore  fempre  dimora  uergo 
gna,et  no  fenza  r agione,etc.  Amore  ntuna  al 
tr a cofa  r,cbe  una  inamabile  uolonta  nata 
da  una  paftone  uenuta  nel  cuore  per  hbidino 
fo  piacerebbe  a ghoccht  c apparito  nutrica * 
to  per  olio  da  memoria, et  da  péficn  nelle  fol 
lcmcti,et  molte  uolte  in  cui  dimora  ritira  dal 
le  neceffarie  cofe , et  dtfponch  alle  non  utili , 
etc.  Amore  è di  tre  maniere, p lequali tre,tut 
te  le  cofe  fono  amate,  Alcuna  p la  uirtu  de  l'u 
no,  A I cuna  per  la  utnu  dell'altro  fecondo  che 
la  cofa  amata  è , et jìmilmaite  l'amante  : La 
prima  delle  quali  tre  fi  chiama  Amore  bone 
flo.Queflo  eh  buono, il  diritto,  et  lo  leale 
Amor tlquale  da  liuti  deue  effere prefo.Qwe 
ftoilfommo  , et  lo  primo  creatore  lune  al* 
le  fue  creature  ccngiunto,et  loro  a lui  congiu 
gè.  Per  queflo  i cieli, il  mondo, i reami  ,le  prò 
umcie,et  le  città  permàgono  in  ftato.Pcr  que 
fomentiamo  noi  didiuenire  eterni  po) fatto 
ride  celef  tali  regni.  Senza  queflo  è perduto 
ciocke  noi  habbiamo  in  potenza  di  benfare  « 

Il  fecondo  è chiamato  A more  per  diletto , et 
queflo  è quello  ,alquale  noi  [tanto  fogetti  « 
QJltflo  è lo  noftro  Dio,co]hu  adoriamo,  co * 
fluì  preghiamo, in  coft  ut /periamo , chejìa  lo 
noftro  contentamcnto,et  che  egli  poffa  intera 
mente  inqftridifiri  fornire.  Il  terzo  è Amor 
per  utilitàri  queflo  il  mondo  piu  che  d'altro 
è piena.  Queflo  infume  con  la  fortuna  è con 
giunto:  Mentre  ella  dimora,  et  egli  Jimtlmen 
te  Jimora,quando  fi  parte, et  egli  c guaftato * 
re  di  molti  beni,et  piu  tofto  ragioncuolmente  * 
parlando  fi  derria  chiamare  odio, et  a queflo, 
uiun che uirtuofa  ulta  deflderi  di  feguire , fi 
derria  fottometcre,perciò  che  egli  e d'bonore 
priiutore,adducitorc  d’jffanni , delatore  di 
uitii, eoptofo  donatore  di  uaiu [oliai udita , et 


.fiOIVlA 
<jù itf£v 


Il 


A INNANZI  M. 


indegno  occupatort  Se  ? altrui  libertà, piu  che 
altra  cofa  da  tenere  cardate.  Amore  è pafiio 
ne, che  tanto  c re/ce , quanto  p u argomenti  a 
mi  fluirla  fi  aioprano , etc.o  Amore  nemico 
Se  pauroji, quanta  è la  tua  potentia.etc. 

Et  per  lo  affetto  amorofo.Per  quello  affettuo 
fo  Amore  che  mi  portate,rir.oltra  ino  effen 
do  flato  accefò  d'alti  filmo  et  nobile  Amore,  et 
forfè  piu  affai', che,etc.i.  il  mio  Amore  oltre 
ad  ogni  altro  fruente,  j . La  Marchefand  re 
prende  il  fòlle  Amoreie  Re.t  9 7. Con  gran 
difitme  riproponi  cominciò  a mordere  cefi 
fèlle  Amore. j.  Et  il  fuo  Amore  feruente 
reputò  grande.  1 8 j . 9 1 1 . Et  ordinarono  di 
fare  acquiflo  di  qurfio  A more  cornimene, qua 
jì  come  qu.Jìo  Amore  fi  doueffe  partire  , etc. 
41  ì.Penfandopiualfuofocofo  Amore  che 
alla  fua  bontfiì. 41 9. di  occulto  Amore  fer- 
uentementedi  lui  t' acce f e.  47  7.  Et  con  gran 
diligenza  tlfuo  Amore  teneua  cela  10.749. 
Et  conofcendo  non  folamente  il  fuo  fecrelo 
Amore effere  difcopcrto. 9x1.1  ojv.Haue 
te  potuto  comprendere  a quanto  Amore  por 
tarui  m'habbi  condotto  la  uoflra  bellezza. 
70 1 .fiche  la  donna  udendo  dimenticato  f A 
more  et  in  fiero  furore  accefa  dtffe.*  8 ì .Ma 
perfouerchio  Amore  nella  mente  conceputo. 
x.Qudnto  la  fperanza  diuenta  minore,  tan- 
to? Amore  maggiore  farfi.ój  9.  Cheioper 
tanto  et  tal  Amore  morte  riceua  per  guider- 
done. 70  9.  Gran  tempo  è ch'io  m'accorfi  il 
tuo  A more  uerfo  di  me  effere  graniifiimo  et 
perfetto. 70  r.  Cominciarono  a mottegiare 
del  fuo  noueUo  Amore.  7x1.  Co fi  le  fiamme 
del  nuouo  Amore  crefceuano.  9 8 6.  Voltata 
la  fua  durezza  in  dolce  Amore.  74 x .infinito 
Amore  et  oltre  al  coueiteuole  della  fua  età  fer 
liete  puof  r,etc.  8 j 0 .R  iuoltato  f Amore  che  a 
Reftagnone  portaua.^s6  .Et  ripoftogli che 
ella  di  pari  Amore  ardeua.  » 0 o o.cofi  il  difa 
uenturato  Amore  hebbe  termine.  10 14.  Et 
Acciò  che  potefje  quefic  loro  dilettatole  Amo 

.si- 


re fferare.  io  j o. In  un  medefimo  di  attenne 
il  feructe  Amore  et  la  mortai  uita  terminare . 

10  99  Sufanza  fi  conuerti  in  A more  tanto , 
etfi  fiero,che  etc.  1 06  9 .Et  raccolto  in  uno  il 
lungo  Amore  portatole,  et  la  pre/ente  ditre^J 
za  di  lei.  1 o 74.  Per  lungo  a more  t'ho  molto 
meglio  meritato  d'hauere,che,etc.i  1 9 1 .C  he 

11  grande  Amore  che  a Guardaftagno  porta 
ua  in  odio  conuerti. io  84.  Pere  he  l'Amore  di 
lui  già  nel  freddo  cuore  di  lei  intepidito  co  fu 
bita  fiamma  jì  riaccefe  et  diuenne  maggiore. 

1 1 s s .A  muna  cofa  potè*  pensare  fe  non  a 
quefio  fuo  magnifico  et  alto  A more.  11*6, 
Che  farai  adunque  Titoflafeierai  lo  feonuene 
uole  Amore?  1 166.  (quantunque  il  tuo  Amo 
re  honeflo  fiato  fujje.)  x 17  x.  Et  da  qutfla 
bora  innàzi  lieto  affetta  i meriti  del  tuo  mol- 
to piu  degno  Amore  che  il  mionoera.  a *7 1 
Ti  dtffoga  a pigliare  quella  let iliache  il  tuo 
caldo  Amore  della  cofa  amata  defidera . 
x x 77. L'Abate  da  dtshonefio  Amore  p refi. 

1 8 ».  Et  oltre  a quefio  l'drdente  Amore  et 
f appetito  del  p offedere  la  cofa  amata  lo  fece, 
etc.  iitt.  A fecondare  gli  piaceri  d'Arno 
re  mi  fon  la  fiat  a trascorrere.  4 8 1.  Perciò 
che  pareudjche  cjto  piu  la  fferanza  màcaud, 
tanto  piu  multiplicaffe  il  fuo  Amore.  1x96. 
Neperfeueranza  di  tempo  etc.hauea  potuto 
Amore  no  che ffegnere,ma  pure  raffreddare 

9 8. 448. 4 6 0. 4 8 1- 4 9 f.  4 9 9- 7 1 8. 7 Ili 
708.70I.790.799.  978.979*990*' 

999. 1 a ^7.1  2 1 7*  1079.  etc.  Et  per  l'A- 
more buono.  E'  tato  il  bene, et  l'Amore  ch'et 


marito  le  porta ; che  etc . jéi.Vi  può  haue- 
re  redutt  certi  quat'c  f A more, ch'io  ut  porto . 
979.  Dona  guarda, e he  p epuro  tu  hai  caro 
il  mio  Amore  tu  nò  faccia  motto.  1 2 2 8. Et 
in  tdta  gratta  et  a more  uenne  della  buona  do 
na  et  delle  altre  etc.  1 1 8 r.Tuttauia  il  uofiro 
A more  mi  caro.  112.  Di  fidelifiimo  A mo- 
remoffa.  t » 1 . Ti  prometto fopra  la  mia  ft 
de  et  p lo  buono  Amore  che  io  ti  porto.  70  8. 
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Et  p P Amore  pdterno.Et  ueggendo  c be’/  pi  naturalmente  tolte  le  forze,  lequali  gli  Amo 

ire  per  troppo  A more  che  le  portdud ; pocd  rofì  e ff creiti  fi  ricchiegono  .aio.  Che  tuttd 

cura  fi  dius  di  piu  mdritsrld.  9 io. Et  p quel  d’A  moroso  difio  ardcua.  xót.Et  amo' 

lotencro  Amoreetc.non  lamaritaua . pop.  rosament  Ecantàdo.7  i.  Citando  E mi 
Per  la  qual  cofa  uenendola  di  tanta  buona  fcr  Ha  la  feguente  càzona  Amorofamète.  ut. 
mezza  fommo  A more  le  hauea  pofio. io  44.  Incominciò  co  lei  Amorofamète  4 foUazzdr 

Per  Amore  di  mia  madre, et  di  me  tornò  afia  fi.4i7.Et  gittatogli  il  braccio  in  collo  A mo' 

re  in  Palermo.  1 a a.  rofamentc  il  bafeiò. io  direi  al  collo.  1 % 94. 

amori,  Dato  difereto  ordine  aloro  Amo'  a'morte  . Feritolo  a Morte.i.mortalmen' 
ri  acciò  che  fecreti  fuffero.  91  f.Lc  miferit  te.  tu. 

de  gP infelici  Amori  raccontate.  1091.  Gli  amphion  i . Si  come  Amphionc  col  fuono 
cui  Amori  hebbero  infelice  fine.  876.  Alto  della  C ithera  le  dure  pietre  moffe  a chiuder 
principio  ha  dato  la  donna  a miei  felici  A mo  T hebc,cofi  etc.  vi  A nfione. 

ri.  1 6 4 4.  Et  quiui  fatto  unnuouo  amo*  Ampiindo.i.faccndo  Ampio.  Qua  fi  ['animo 
razzo  tra  lo  Straba  ella  Lagina.i.prin'  ampiando . f r. 

cipiodi  innamoramento.  1 o 5-4.  a mpi  ezz  a .la  Larghezza  etc.Rompcdola 

amorevolezza  . Guatala  un  poco  in  ca  calcata  gentejaqiule  hauea  riempiuta  la  Am 


gnefeoper  Amoreuolezzala  rimorchiaua. 
*699.Etinfcgnoif  Amoreuolczzd  alla  gui 
fa  Pugliefe , no'l  cbiamaua  fe  non  compare . 
a 1 1 o .M  i ha  pure  ca  rezze  e t a m o r e' v o 
xt-zt.  sfatte. 7 jj.Et  huomo  di  natura  be' 
ni  gito  et  amorevole  i o 46 . Come  che 
molto  s'ingegnajfedi  parer  fanto,tenero , et 
Amoreuale di chrifliana fede.  1 6 7. Che  dire 
moqui  amorevoli  donne  f xnj.Et 
poi  che  alquanto  con  A moreuoli  parole  con - 
portata  l'hebbe.  z a j 8.  a morevol* 
mente  gli  cominciò  a dire.  1067,  Affai 
Amoreuolmcnte  gli  dtjfe.  1141. 
amorosa  ,amorofo,etc.. i.  innamorata  piena 
d’amore. Laqualc  Spina  tua  amoro/a  dittine, 
t So. fecero  la  dimcjlichezza  non  folamente 


piezza  del  fatto  cerchio,  ph.t  rouorono  chi 
per  uaghezza  di  fi  ampia  borditi  gli  ue 
àfono.  40 1 .co  molte  ampie  promefie  rac 
chetò  il  frate.  67  7. Et  in\queUa  gui  fa, che  ne 
gli  ampi  (àpi  gli  sfrenati  caualli,et  d'amor 
caldi  le cdualìe di  Parthia  affalifcono.  ts  15. 
Et  facendo  di  quelli  ampio  grebo.  171 6» 
Poi  a baffo  difccfi,et  ueduta  P a m p 1 ss  1 m a 
cortedi  qllo etc.i.fpatiofa.éox.  Qv ite  a m 
r 1 ss  1 m e heredttà  fi  uidero  fenza  fucctjfo* 
re.  4 » .vie  A mpifiime  tutte  diritte  come  fird 
li.  60  j.Cofi  co  fioro  con  le  fimbrie  A mpiifi - 
me  dttolgendojì  etc. 7 6 a . a m p i s s i m o eì- 
po  è quello  per  loquale  noi  hoggi  ffiatiàdo  an 
diamo.47 3. Et  abbattere  battagli  loro  re 
gni  a mpi  ati. a « 69. 


amicheuole,ma  Amorofa  diuenire.  44  s .Et  p Ampiarc . per  allargare . Et  d'Ampiare  a tuo 
tamia  Amorofa  afiutia  etc.  a 19  6. Voi  doue  potere  piu  con  co) e fatte,  che  con  parole  la  fd 
tt  amorose  donc et  copagnefapere.136.  mafua.x.  a . 

AUc  quali  Amorofe  donne  io  una  iiaggiun  a mpoll  a .uafodi  uetro  da  uino  etc.Vna  Am 
gcròd'unaetc.i  j-  *4. 8 ? r.  Tenèdole  Amo  polla  del  [udore  di  fan  Michele.  1 460.  Porr  4 

rofe  fiamme  afcofc.6  ,]nfe  no  ifchifò  di  rict - tanna  Ampolla  à'oro d una preciofisfima ac 

nere  P Amorofe  fiime.  x o 7. Con  atti  piaceuo  qua  piena,  ph.a  m polle  co  acque  lauora 

liet  amorosi  {'ingegnò  d’inducerla  etc.  te.  • ; zo.Sczache  la  cafa  mia  era  piena  di 

4 » m. Et  come  che  a gli  antichi  huomimfidno  fornelli  et  lambicchi, ef  d' A m polle , l a.  Et  in 
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una  ampoiuttà  alquanto  del  fuono 
dette  campane  del  tépio  di  Salomone.  1 460. 
Et  dall'altra  binda  forfè  fei  a ai  poli,  et- 
t e di  uelro  fottik  ctc.  l a . 
akch  e.  le  culate j galoni.  H ora  per  t Anche 
et  bora  fu  per  le  fidile  battendola.  201;. 

Et  prò  ttianiio.c6giimtione.com  ui  potè  An 
che  il  prete  giacerei  t r s^. Ma  anche  quello 
fhdueuald  fortuna  tolto,  t 844  . Et  Anche 
nelle  pouere  cafe  piovono  dal  cielo  de  diuini 
fiirti.  1 40 6.  Andre  farà gittalo  a fi  fi.  9 1 . 
Egli  fifa  ben  Anche  qua.  8 7 2 . Egli  fi  fa  A n 
che  cola  fu.  961.  Et  A nche  ti  fai  beffe  di  me. 
io:  f .Potrete  ancuo conofcere.i.ct.8  s 8 
anchor.  Et  Anchora fi  ferine  quando  fegui 
ta  con  fonante,  et  Anche,et  Anche  quando  fé' 
guita  uocale  et  confinante, offerii ato  dal  Pe- 
trar.ma  non  cofi  dal  B occac.  Anchor  con  la 
particella  Non, ftgnif carnai.  Non  effondo 
Anchor  giacciuto  con  lei  i.  mai,  ofn  a ìjl'ho 
ra.871.  (Sicome  anchora  hoggiucg 
giamo  ufare).i.etiam.  j 1. Dotte  le  biade  An 
ehor  abbandonate  era  no.  4 o . Forfè  Anchor 
ne  potrete  guadagnare  l'amico  . 8 r 8 .etc. 
anchor  e .ferri  da  natii.  Et  date  l'Anchorea 
profondi  fcogli  etc.  Date  l'Andnre  a fondi . 
th.L  a naue  cofì  fiezzàta  della  bada  et  fra 
caffata  in f curo  luogo  daU'Anchore  fufer' 
mata,PH.Et  a g’i  fcogli  delle  Vncinate  An- 
chore  etc.vu.uedi  a legno. 

Ancona  . Citta . et  peruenne  ad  Ancona , 
74  f .nella  Marca  d'Ancona,  tot  8. 
andanti  .i.uiandanti.Perciò  che  per  molti 
Andanti  ognicofa  era piena.vH. 
an  da  re. che  dinota  mouimento.  Perche  I'au 
dare  al  prefente  in  afeli  luogo  farebbe  fcioc' 
chezza.7 $.Kelfuo arbitrio  rimafi?  Anàd' 
re  et  lo  fare.  1 8 9.  Nell'Andare  et  nel  torna 
re.  8 « f.  dell'  A ndare  a dormire.  n;i,  Che 
Al  1VNGO  an  vare  0 per  forza,  op 
amore  le  couerrebbe  etc.  41 3. a figo  Andare 
«fèdo  l'unx  dona  andata  in  qua  et  l'altra  ì la 


etc.  721.  Perciò  che  io  a lugo  A ndare  f afiet 
to  infette  fimo.  8 7 6.  Et  di  qflo  in  huomo  fai 
uatico  couertito  a lugo  Andare.  97  ».  Et  per- 
ciò che  amor  merita  piu  toflo  diletto  che  afjlit 
tione  aI  lugo  A ndare.  1 27».  a ndare  in 
corfo  i.  injlrigazzo  Entrò  indefideriodifi 
pere, che cofa  fuffe l' Andare  in  corfo.  1 38o. 

Andare.per  gire, che  mouimcto,et  alle  uoltc  tò- 
po dinota, etc. per  meta. Senti  genti  p la  chie - 
fa  andare. 9 yo.  Era  una  naue  per  andare 
in  Chiarcza.4 1 9.  cominciò  andare  toccado 
6 4 4 . E t come  il  Sole  fra  per  andare  fitto. 
116.48.1»  1 ;.  andai  a ned  ere.  2 s 9»  andai 
dentro.  1 4 5 9.  Quando  al  letro  ci  andamo. 
1498.no  ci  andamo  noi  hierfira  a letto  in - 
ftemef  1 6 » o.  andàdo  duo  preti  co  una  ero 
ce.  jó.Andàdo  alla  iti-tura,  j fi.  andando  le 
cofi  inijfta  guifa.  1 000. 1 200. 1 o 1 j .Che 
ilfìgnor  mio  andafTc  a caccia. rn.andato 
ci  aruba  ogni  cofa.  1 146.  Etandàdolo  te 
nido  per  la  catena.  96  9-andandomene  p 
lo  borgo.  1 4 r 6 .andùdone  l'Angiolier  for 
teper  leuarfene  quella  feccagtne  da  gli  occhi 
» 0 1 7.Come  fofhtf  falle  che  tu  cofijfafii  ql 
losche  tu  no facejli  giamai,Andàdone  la  uitaf 
230$.  andandofi  tutto  filo.  147, 96  4. 
Per  quella  uiatn’andarai.iió  j.Et  come  un 
poco  rifcaldato  fuffe  fi  Ridarebbe.  1 074. 
Et  efiedo  lafiiato  a tutte  anderebbe  dietro. 

» 447. 1/  Soldanodi  Babilonia  non  ha  luogo 
d'aficttarne  pur  uno, no  che  tati, che  p addof. 
fi  andargliene  ucggtamo.  xjjj.Etdì  an 
dar  la  hor  qua  hor  la  p la  felua  chiamando . 

1 200.  A me mtdtftmo increfie  andarmi  tò 
lo  tra  tate  nuferie  rauolgédo.+x  .Di  mutarci 
di  qui  et  andarne  akroue.  s94.ll  diuoraro 
no  et  andaron  uia.  mi.  s'andaron  dipor 
tondo,  x 1 » 7. 17  ji.  Et  andarono  attorco 
mino.47f.  AW Abate  n'andarono.  8t$. 
10*4.  Et  andaronfì  a dormire. 7 r » ♦ 
D’andarfcne  a richiamare  al  Re.too.  Et 
ondar  fine  uia.  269.  360.  Saria  ben  fat - 
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to  Io  andarli  d dormire . 1 16 . Delibero 
d1  Andare  a fare  infìttoti  giorno,  etc.  t ji. 
a 29  9 . Io/òn  difrofo  del  tutto  <f  andar- 
ti! .12  8.  919.  1997.  Che  Miro,  che  ftret' 
tdinente  andaruifì  poteffe.106  1.  Se  cofì 
andafl'c  labifogna  9 i.jo  1.581.1 01 6. 
quafì  d quel  proprio  luogo  inuitdti  andafle- 
ro.  j ì 9.1 1 9 r.Che  tu  andasti  d fìjre  d Pd 
rigi.  1 067.  a » 7#.  V’andasfìmo d cercd' 
re.  1 7 x o.Cc  nandifìimo  t fi  tre  etc.  92  .Se' 
infime  td  un  medefìmo  luogo  n’Andafte , 
x 060. Come  andata  foffe  li  bifogni.  tri. 
Volétieri  fdrebbc  tnittd.  s j o.  to  a 8. 6 o 1 . 
lUf.ul  s.andat  a piu  dutntipcr - 
uenne  tUi  celli.  861.  Anditi  uii  li  donni . 
I S IO. Et  ANDATASENE  piingCltdo  di 
nunzi  d lui  dijje.  zoo.  Andatacene  un  di  lì , 
dotte  Marnicelo  eri.  1 1 8 9. Perche  andatali 
clli  e Giinni  il  letto.  1 496 . Et dtfje andare 
li  entro . Andruccio  dentro  P affato.  j jo. 
mi  fi.  147*.  Che  dndtte  uoi  cercando' f 
td  t 8.  Diffe  labuona  femina  andatotene 
d lui.  7 ji.  Et  li  feri  andati  tutti  lì  do' 
ue  il  corpo  di  fer  CidpcUetto  gidceul.  1 1 f. 
dot.t  s *6. Et  trouiutn  di  quelli  non  fape 
« e bue  gli  huomini  fusfìno  andati.  40  9. 
kjy-ioff  » 40  9.  « 7 6 j . E t incotro.  a n 
t>  a t 1 l e, co  ri  uerczd  ]d  receuuete.  zzo  8. 
andatitene  infìeme  al  letto. .7  S t .Et  nel  bel 
giardino  andutifene  qui  fì  cominciarono  t di 
portare.  906.2  11091  7.  N ehaurebbe  p 0 
luto  uedere  chi  attorno  fufjc  andato,  j 9 .an 
datiuicon  Dio. 6 47. Come louide  anda 
To  uii.  ir*.  Andreuccio  da  Perugia  Alida 
to  a Napoli  etc.  f « 0.47  *.  1 1 7.s\ra  anda 
to  adormire. z f i.Pcr comprar ciuiUi  era 
andato  ? ; 2. 876. La  andatone  una  notte, 
et  tacitamente. 444.  Et  chetamente  anda 
tosen  e allaccili. > r t.Andalofenetlfi' 
gnore impetrò  etc. » 4 • .Incitato  ad  uno  ho- 
miàdio uolenterofaméte  n andana.  60.89. 

1 47. 1 » t r . Séza  rinchiuder) t andauano 

’>Br; 


d torno,  z s. 40.it  44-Che  uì piaccia  dì  fì* 
gnifìcdrli,doue uoi andauate.  *14 j. Che  tu 
andaui  cercando.  1 s 68.  Ldcofa  non  an- 
dera'co/t.  124*.  Egli /è  n'anderì  toflo. 
1794.  Che  non  ce  n’andiam  noi  a cafa  f 
1718.  Non  perdiamo  tempo  andiamo . 
17 2 1.2 a 2 j.  andiamocene  in  camera . 
179  j.andianne  la, et  laudremlo  fracciatd 
mente.  ? 4 j. Toflo  Anddtofene la  douee  de - 
terminato  di  tua  [or  ella.  992.1728. E tap 
preffo  cofì  ignuda  n andiate  [opra  ai  uno  al 
bero.  » 8 io.  andiate  et  sforzatiui  di  uiue- 
re.  9 8 8.  andò'  riguardando  per  tutto.  1 8 9. 
86.129  7 a o.  2*6.  Dirittamente  fe  n’an 
do  alla  camera  dell'Abate.  *70.  andonne 
con  effo  in  Cipri,  z?  e.  Et  andonne  guatane 
do. »2o 9.  Si mifftro in uia et  andarone a 
cdfafua.16 16.Se  n’andarono  alle  loro  ca 
mere.  7 4.  n andorono  ad  una  religion  de 
futi. 9 j.  1770.72. 1 »6.  Et  andofiene 
ad  un  luogo  fiordi  R ducimi.  1 2 98. Et  an- 
doffenefenzaeffereueduto  . 176 }.  Et  an- 
dosfi  al  letto.  » 7 6 9.  Deh  poniti  alcun  man' 
tello  in  capo  et  ua  a quella  chiefa,doue  Giro- 
lamo  etc. et  andoui.  1 o 7 7.  M iella  andrà 
altrimenti.  9 1 . Egli  conuien  che  moia-,  et  cofì 
u'andrì . 804.  942.  Se  tu  andrai  aHe/è- 
mine  duomo 3 i frati  non  hauranno  lor  /«o- 
go.766.Tu  prenda  ai  un  buon  bufone -,  et 
andraitcne  al  giardino.  «999.  Effife  n’an 
dranno  per  fatti  loro.  * 47.6  8 6 .Do  ue  efli 
p lui, come  prima  poteffe  andrebbe.! 792. 
che  douefje  il  frugo  tirare-, et  ella  il  hfciarcb 
be  andare  -,  et  andrebbcgli aprire.  1607. 
Che  feionon  me  ne  nmanefìi,  n’andrei  in 
bocca  del  Diauolo. 7 98.19  97.  Quinci  leud 
tici  andremo  alquanto  follazando.  a 1 6. 
Neandrcfti in  inferno. ioj  8. N’andrete 
giu  per  le fcile.  1 9 7 8 .andrò'  a domandar' 
gli  queflo  falcone.  1 j 20.279.1 94.  876, 
Et  andronne  in  parte  -,  che  mai  ne  a lui  ne 
a te  etc.  9 49. 
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Ire  E mi" conuien  Ire  a Firenze  fabbato,  ne 
te/li  antichi  fi  legge  figlimi  tonuicne  ai ida 
re.  i 70  3.  Senza  dire  ad  alcuno  perche  ito 
ni  foffe.  « x 9. 

Gire.  Vni  luce  de  gli  occhi  fuoi  partedofi  fu 
bitamenteal  cuore  penetrando  me gio.  fi. 
la  mia  ira  è gita  uia.i.pjjfata.  1660. 

Va’.  Perciò  che  s’cglt  Va  in  corte  di  R orna 
etc.i.uadii.  ix6.  Perciò  che  da  indi  in  la  fi  Và 
per  accfua.i.itur.  » 4 1 8.  Pirro  corri  và  ree 
ca  una  feure  etc  i.uade.  1 6 r 9.  Alcjuale  Salo 
mone  null'altro  rifiofe  fenoli  Và  al  ponte 
all'Oca.  X09S.  Et  intra:  vàch'lddioticon 
uerta.  1 o j -Bigia  per  P animo  mi  Va  quel' 
lo  3 che  noi  habbiamo  a fare,  và  et  f àppi  fel 
tuo  sa  Giuliano  ti  darà  buono  albergo,  x 4 8 . 
V.t  uia.  creditu  ; che  io  etc.  7 9 x . Va  ma  fi* 
gliuol  mio  3 cb’e  ciucilo  che  tu  dicif  1 o 7.  V4 
fiocco  và , non  dubitare . «671.  Hor  và 
ma  con  lefemine  a fiàdere  le  lagrime.  9 ? 1 . 
Acciò  che  ogni  particella  ricercando  non  ua 
da.  3 8.  Voglio  io , che  tu  a lui  Vadaa.eas. 
2z07.il  che  fe  efii non  fanno  3 uadano,et 
fi  f apparino.  900.  D ijfe  Bruno  a me  pare  3 
che  tu  te  ne  torni  a cafa  ; et  uadarcnc  in  fui 
letto.  ioo8.Cbeuadi  dilui, et  donagli  mem 
branza.  » X44.  E tparmi  douunqueious' 
do,o  dimoro, etc. 49.  Che  le  uai  attefimfire 
fu  per  gli  alberi  la  notte.  676.  Et  tu  pur  ti 
uai  riprouerando.  67  6 . Deh  uammi  per  la 
mia  fante . 1833.  uanno  fuggendo  quello 
che  non  cerchiamo  di  fuggire,  s 7.  uattene 
per  tuo  migliore.  3 3 8.Mouiti  Amore  tt  Vat 
tene  a meffere.  1 x 4 1 . Per  Dio  buono  huomo 
tutti  con  Dio.  * 3 e. Che  appo  loro  gli  fme' 
raldi,de  quali  ui  ha  maggior  montagne , che 
monte  mordo, uatti  con  Dio, maio  di  dir  am 
miratiuo.  171 8-uauui , et  fappimi  dire,co - 
me  il  fatto  jld.  X0Ò9 . Dokc  uà  iof 
Perche  uò  io  dietro  ad  ogni  cofd  t 766. 
Trafandare.per  trapajfare,et  uarcare  3 al' 
tri  dice  addormentare. si  tome  i giouani  ami 
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ti  molto fpeffo  fanno yTrdnf andare.  1 147. 

Andare  in  roccoli  per  fafeiutto.  prouerbio 
Gomoreo.  uedi  in  fine  dell'opera  a prouer - 
bi.i  337. 

andata  .Sofi.  lo  andare  il  uiaggio 3 Potrei 
modire  la  Fortuna  ejfere  alla  Andata  nojlra 
fauoreuole.  6 1 . Chedoueffe  loro  piacere  in 
cofi  fatta  Andata  tenere  loro  copagnia.  6 1 . 
A I mio  parere  quefta  tua  Andata  è difouer - 
chio.  ix8.  Appreffò  allaquale  Andata  non 
flette  guari  a leuarjì  il  Re  . i486.  E tdoue 
prima  libera  era  P Andata.  1 946  .Ddto  ordi 
ne  come  la  fua  Andata  occulta  fufje . x 1 80. 

andatvra. Lequah  N imphe  uegneti, non 
altra  Andatura  facendo,che  foglia  fare  la  no 
uella  fio  fa  .a  .m  . v.  h'c  diuenulo  anda- 
toreri  notte. 676. 

andito  .Io  introito, la  entratajo  Adito.  L'al 
tra  parte  della  già  detta  uia  con  piupiaceuo 
le  refi/lenza  toglie  P Andito  agli  acuti  raggi 
à'ApoUo.  AM. 

a n el  l a .Et  nel  menofa  Anello.  Et  molte  mie 
belle  cinture  fermagli,  a nella,  etc.  xijj. 
xi  r 8. Con  unanouelladi  tre  AneUa.i  t f. 

1 7 1 8.  an  e l l 1,  etc.  Ne  fece  fare  duo  al' 
tri  3 liquali  furono  fi  fomiglianti  al  primo , 
che  etc.  1 4 x . E t trouatifi  gli  A netti  Putto  co 
fi  filmile  all'altro.  1 4 1 . 1 44-  T ra  Paltrf  gio 
ie  piu  care  che  egli  haueffe‘,era  uno  ah  e l- 
10  belli  fimo, et  preciofo.  140.60  9.  Quel- 
lo Anello  gli  lafciaffe  y famigliami  al  primo . 
Anello  etc.appcna  cono fceua,  quale  fufje  il  ut 
ro.  1 4 ».  Ricordatoli  del  caro  Anello.  148. 
Che  per  me  ui  ritornerò  atthora  ad  effere  co 
lei, che  ella  quefio  Anello  haurà  in  dito.  840. 
840. Perche  Tebaldo  tratto  fuori  uno  a nel 
lo  guardato  da  lui  eonfiomma  diligenza,  il 
quale  la  donna  gli  haueua  donato.  77  6.  On- 
de egli  un  ricco  et  bello  Anello  le  mife  in  dito 
xx8i. 141.1041.  i 9 3 « * Trono  lo  detto 
Anello  bettifiimo  et  di  fin  oro  il  fuo  gàb 0 etc. 
ph.  Recandogli  cotali  aneli  et  ti  con 
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trafitti  di  mutt udore.  1044.  ikanei- 
iati.  Et  co  captili  tutti  inanellati,  x x 1 9. 

A m ero.  dduc:  I fratelli  di  Tebaldo  uejliti  a' 
nero.  788. 

Anfani.Tw  farnetichi  a fanta,et  anfani  a fccco 
1 a. uedi  a Traueggolt. 

AN  et i.H erba. nota  nell'  a m .uedi  alla  parti ' 
cella  Saluia. 

angelici.  Nonperodiejuelli  Angelici  ut  ft  j 
cbf  già  molte  uolte  ucdemo.  1418, agno  l. 
A/  fuo  luogo. 

angioli. EUefono  piu  belle , che  gli  Angioli 
dipinti.  6 96  .uedi  Agnoli. 

A ngo  se  r a .li  tormento  sfinimento  affanno , 
tormento, dolore, etc.  Piene  di  noia,  <Pa ngo* 
fcia.et  di  fatica.  78.  Et  per  graue  Ango/cia 
di  flomaco.  40  9.  Confila  grandi  fiima  a ngo 
feia  dalle  mofche,etc.f6  6. Laquale  di  gran' 
difiima  noia , et  di  grandi  fiima  Angofcia  gli 
era  cagione.  8 j « . » 8 ; 8.  lo  uoglio  alle  tue 
a n goscie  , quando  tu  medeftmo  uogli  -, 
porre  fine.  t 7 9.  Ma  io  fono  bene  in  grandif 
fìme pene  et  Angofcie  molte.  166  9.  Ceffan' 
do  le  malanconte , et  dolori, et  pAngofie. 
2408.  Et  della  graue  noia  a ncqsc  io- 
sa , uenne fopra  la  gateratta, etc.  1 846. Et 
oltre  modo  a n coscioso  . 1 ?*4.aN' 
cosfi  a t a da  mille  noioft  pé fieri.  184». 

ANG  v ersa .alcuni  leggono  Anucrfa:  licori 
le  di  Anguerfa.47  a etc. 

angv  inaia,  cioè  tra  la  cofcia  Jet  il  corpo. 
Et  aUefemine  parimente  neti7  Anguinaia.!  s 

AN  IMA}  et  Alma  fi  ufa  poi  nel  uerfo.  che  I d* 
dio  la  uoflra  benedetta. et  ben  diffojla  Anima 
chiamale  a fc.i  u.C  he  lamia  Ammafica 
ghignerà  con  la  tua,  adoperando I tu, che  già 
tanto  cara  guardaci.  pt6.Se  non  che  Palle 
uirtu  del  cielo  infufe  nella  ualorofa  Anima  fuf 
fono  da  mutdiofa  fortunale.  1 1 4 6.0  la  na 
tura  apparecchiidó  ad  una  nobile  Anima  un 
uil  corpo, 0 la  fortuna  apparechianio  ad  un 
oorpo  dotato  di’ Anima  nobile  uil  miftiero. 
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tj80.96.1t41. 

Et  per  la  aita,  si  ch'io  cofòrti  F Anima  fmar 
rita , etc.  « 67  s.  Et  che  il  corpo  delqualeU 
gratiofa  Anima  c'c partita.  103 7. Ma  mol - 
1 0 piu  felice  P Anima  della  Simona  tento  ama 
ta.  1060. 

Et  meta:per  la  Innamorata  Anima  mia  doU 
ce  non  ui  turbate.7  3 7.  Deh  Anima  mia  dot 
celafciaimti  bafeiare.  io  $ » .Anima  mia  bel - 
la  non  ui  marauigliate.  80  6.  Dimmelcaro 
mio bé.  Anima  mia.  » 6 8 • .Lefcioccbe  ani 
me  dei  giouani . i o 8.  T ulte  P Anime  ebri - 
filane. 6 7 8 .Maio  ti  dico  fé  tu  f e tra  P Anime 
dannate  nel  fuoco  penate  nel  mfcrnof  16  6 9. 
Epicuro  negante  Pcttrnità  dell' Anime,  i-o. 
Et  et  1 audio  delle  fatiche  et  mi  ferie. che  all' A' 
n ime  erano  cocedute  nell' altre  mondo.! 6 6 4. 
Et  per  Flnnamorate.O  felici  Anime  all  quai 
in  uno  medeftmo  di  auuennc  il  feruente  amo' 
re,et  la  mortai  uita  terminare, et  piu  felici,  fe 
infìcme  ad  uno  medtfimo  luogo  n’andafte,  et 
felici  fiime, ft  nell'altra  uita  s'ama  j et  uoi  u'd' 
miate,come  di  qua  facefle } ma  molto  più  feti 
ceèP anima  della  Simona  etc.  1 06  o.  La  ma 
la  intentione  de pefitmi  a n i ai  i . t 3 « .Et  co 
falfe  lufmgbe  gli  Animi  gentili  alle  cofe  uili 
et  federate  retrarre.  1 94.  Pur  erano  de  due 
mercatanti  gli  Animi  accefì.  ss  9.  Lafciate 
adunque  quefla  foffitione  piu  atta  a canuti 
Animi  che  a nofìri.  • 47 1 . Et  uedendo  ftnza 
alcun  dubbio  gli  Animi  uoflri  ben  difpojh  ud 
lorofamente  ad  operare  accenderai  t.n  zi, 

2 4 * 1 . Gli  Animi  noflri  pieni  di  compafiio* 
nt.p4t.Et  di  gride  animo  il  tene.  3 9 1. 
Et  la  piu  cefi  untata , et  con  nobile  et  grande 
Animo. 21x9.(09;.  Et  battendo P Attimo 
gride  et  liberale,  et  di fiderojo, che  etc.  1 1 ; r » 
Al  a il  generofo  Animo  della  fua  origine, etc. 

3 80. Lei  quai  haurebbon  forza  di  pigliare 
ciafcuno  alto  Animo  di  qualunque  huomo. 
70 1 .Aid  pur  quefla  fua  uiltà  uincendo  il  fuo 
Animo  altiero,  pi  j.  Cojlui  di’ diafano  Ani' 
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mo  fornito  la  fortuna  fece  fornaio . i > 8 « . 
Et  di  uolere  piu  tojìo  la  uerità  confefjaudo  co 
forte  A nimo  per  amore  morire.  1411.1164. 
i 3 96  .Lo  fcolare  con  fiero  Animo  feco  la  ri 
cernita  ingiuria  riuolgenlo.  1 8 1 1 . Che  con 
f Animo  férmo  dire  le  ti  faccia  .1614.  Che 
chi'lfa  -,  I ìa  dificuro  A nimo  perciò , che  etc. 
* 809.  Dj  magnifico  Animo  mofjò  dornan - 
dòuna  grada,  iim.  Che  fauifima  era  et  di 
grandifiimo  Animo.  im.Ma  Gifippo.che 
con  intiero  Animò  come  con  ìe  parole  al  fuo 
piacere  era  pronto.  a 180 . Et  hauendo  effo 
Animo  romano.  1164.  Et  con  attento  Ani' 
mo  fono  da  raccogliere  chi  che  d'effe  fi  fiali 
dicitore.  199.  Che  con  puro  et  fratelleuole 
Animo  a tenere  loro  compagnia  fi  douefjero 
dtfporre.6 1. Che  ad  Animo  ripofato  intende 
uano  di  fare,  io  ss- il  quale  con  piu  manfue 
to  Animo.  1 860. Che  le  donne  fecondo  il  lo' 
ro  picciolo  cuore  picciole  cofe  danno  ; piu  al 
buono  Animo  di  chi  dà  riguardando, che  al' 
la  quantità  del  dono,  i?so.Ld  donna  con  pi 
tiente  Animo  ! a folto.  a ? 8 8 . Pero  che  egli 
era  di  fi  rimejja  uita,  et  di  tanto  poco  Animo 
et  uile  che  etc.  aio.  Non  hauendo  Animo  ud 
rio  al  configlio  dato  a Mitridanes  .ai  66. 
Q nefle  parole  feciono  tutto  lo  fmarrito  A ni' 
mo  ritornare,  ai  66.  Laquale  non  comeft' 
minile  Animo  ma  con  reale,  a ja4.  Di  Pari 
gi  partitofì  con  fellone  Animo  contro  la  don' 
na  uerfo  Genoua  fene  uenne.  s 4 r.Et  hauen 
do  r Animo  già  pieno  d'ira  et  di  mal  talento. 
6 4 j. Co  Animo  et  coflume  dotte fco.  a 3 9 8. 
6 S7-  » 86;.10$t.CW  ANIMOSAMEN' 
T e C imonefopra  la  tefla  feri . 1 169 . Et 
perciò  che  Animofamcte  ragionano  quelli  co 
tali,  a 4 j 1 . Se  tu  uorrai  fenxA  animosa 
r a'  giudicar, tu  dirai  etc.  9 19.Se  tu  conta 
ta  Ammofitafai  quello  che  gli  diffiaceà.uo' 
glia,  l a .acciò  che  tu  l'ufate  forze  ripigli, et 
dinega  ak  1 Moso.i.mugfunimo etc.  116 4. 
in  n animati  . contro  di  lei  inanimati. 
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etc.  tèi  6 .i. alirati,  diffofli.  in  alcuni  buoni 
tefti  fi  legge  Inanimiti  e fla  meglio. 
animale  . Voc:  Lat:  Anzi  ad  uno  animai 
fa'uatuo.  899.1 0 ho  fempre  intefo  Phuomo 
effere  il  piu  nobile  Animale  che  tra  mortali 
foffe  creato  da  1 dJio.  sji.  Pieno  forfè  di  cen 
to  uarietà  di  belli  animali.  60  7. Et  altre 
maniere  di  non  nocini  Ammalia  eia feuno  i 
fuo  diletto  quali  dimeflichi  andarfene  follaz* 
zando.  608. Entrati  uidcro  gli  Animali  fi  co 
me  caurioti  cerai , et  altri  quafi  ficuri  da  car- 
datori .1971.  aI  uentre  f ruenti  a guifa 
d' Animali  bruti,  «jo. 
a n 1 Mo.uedt  in  Anima  di  fopra. 

Annegare , et  annegarfi  per  affogarfi  etc.  Di 
che  ella  etiandio,  fe  f campar  uoleffe,non  po' 
tejfe,  ma  di nectfit  i annegafTe.  1 177.  Et 
per  tutta  la  terra  d'Egitto  s'haueffe  percer- 
to  lei  in  mare,  già  erano  piu  anni  paffati  ef- 
fre  annegata.  4 s 7.  Che  tutti  quelli  etc.fo - 
pra  il  legnetto  erano  flati  annegati.  1 17  $. 
anno  che  contiene  in  ft.xii.  mefi.  Se  Iddio 
mi  dia  il  buon  Anno  io  non  gli  ho  dilato . 
17 oj. Gli  rtfpofe  -,  che  iddio  gli  deffe  il buo 
di,e'l buon  a nno. io 06.  Quafi  al prmdpio 
della  prima  uera  delpAnno  predetto.  1 f, Ol- 
tre al  digiuno  della  quadragefima , che  nel- 
Pawio  fi  fa  dalle  diuote  perfine.  98. Col  mal 
Anno  poffa  egli  effere.  1 è 14.  Et  parmi  mil 
le  anni  , che  noi,  etc.  7 3 j.  Che  già  erano 
gli  Anni  della  fruttifera  incamatione  del  fi- 
ghuol  d'iddio  al  numero  peruenuli  di  Mille 
trecentoquaràtaotto.  13.  Dettequali  niuna  il 
uintottefimo  ano  paffato  hauea.  43.  Giouane 
anchora  di  uétotto  in  trita  Anni. 6 8 t.Gioua 
ni  no  peio  tato  .che  meno  di  uenticinque  Anni 
fuffe  feti.  9 8 . Oime  mifera  me  acuì  ho  io  co 
tanti  Anni  portato  cotanto  amore.  733  .Et 
in  quefld  uita  molti  Anni  il  t ernie.  8 9 a.  Cbe 
gli  Anni  del  imo  marito  fono  troppo,  fe  con  i 
miei  fi  mifwrano.  i6.?a.M<t  efjendo  piu  An' 
iti  paffati  dopo , x j?o. Che  effo  in  pochi 
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Anni  diuenne  buono  et  rico  mentiate.  74  6. 
D'antichi  h uomini  etc.ne  loro  piu  maturi  a n 
ni  hautr  fluitato  ctc.  900  . Et  come  che  tu 
huomo  in  parte  ne  tuoi  migliori  Anni  nelfar 
me  esercitato  ti  fia.  9»  j . Anzi  preghiamo 
I ddio,che  dia  tati  M al  Anni  che  uoi  etc.i  9x1. 
llquale  in  pochi  Anni  guafteràno,etc.i  eie . 
Gli  annali  Romani  pieni  di  trtom' 
phi.  1 1 9 1 . 

Annodare , peraggroppare,ucdi  alla  Unione 
N odo. 

Annottare , et  AWiottarfi  per  far  fi  notte,  uedi 
alla  Unione  N otte. 

Annouerarc,prr  numerare  .Mafe  ne  fariano 
affai  potuto  Annouerare  di  qlle,  ctc.  » 6 .ah- 
zi  ci  cacciauano  in  cucina , ctc. ad  a nnouera- 
re  le  pentole  et  le  f codette.  1 3 41  .Ghiaia  la* 
qual  tutta  ci  haurebbe,uolendo, potuta  Anno 
uerare.  1 47  é.annoucra  fe  fon  cinquecento. 

1 9 f4.Che  ui  uò  io  annoucrando?  1 e e 6. 
Et  io  gli  mifiinuna  caffafenza  annoile- 
Fargli,  io  4.  Et  di  preferite  gli  annouero'  i 
danari.  1690.  annoveratogli. Et 
Annouer atogli  trouogli  cinquecento.  6 9 y r . 

Annullare, per  annichiUare,fcancettare,confu- 
mare  et  e.  uedi  atta  diltione  Nulla. 

Annunciare,  et  nontiare.  Quando  egli  la  uen>  . 
ne  ad  Annuntiarein  Nazzarete.  « 444. 

ann  vnt  io.  il  Prcfagio.  ricordandoli  detto 
Amiuntto  fatto  loro  ph. 

AN  s a l no . Grandefe  huomo  d'alto  affare  et 
per  arme  et  per  cortejia  conofciuto  per  tut- 
to. 2 2 00.  1 

Anlàrc.i  con  difftculta  tirar  afe,  et  mudare fuo 
ri  il  fiato. Ma  anfando  forte  et  fidando  tut 
to  dopo  no  guari  di  /patio  pajió  della  prefen 
te  aita.  1 o j 6 . Doue  Anfando  giunto  (perdo 
che  libere  dell'acqua  ghhauea  molto  fano 
aefeere  il  corpo.)  ctc.  1 4 s 9.  Anfando  a gui 
fa  d'huomo  laffo.  * 7 3 1 . 

an  *r  ENNETTA.il  dóni:  di  Antenna.  Trotta 
tu  una  Antennetta-attafìnefira  dalla  gtouane 
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infegnatagli  l’appoggiò  ; et  per  quella  affai 
leggiermente  fe  ne  fall,  t x * 9. 

antichità1,  et  A ntiquiù.  L'antico  Poz' 
zuolo  con  le  circondati  Antickaglie , et  ancho 
ra  quante  cofe  mirabili  in  quelle  parti  rcue- 
rendi  fi ima  A litichiti  per  gli  loro  autori  rap- 
prefentano.  ph.  Marftha  c in  prouincia  fo- 
pralamarina,  antica  et  nobili firn  a cit- 
tà. 976.  Eletta  è donna  Antica  et  mi fericor 
diofa.  1161  .Si  come  colui  che  uiuo  alla  An- 
tica. 2 4 1 . Et  L’axt  icm  f fiamme  refufei 
tateui.etc.  1 o 7 8 . E ti  luoghi  pubhchi  di  Ro- 
ma fono  pieni  dell' Antiche  imagini  detti  miei 
maggoiri  2291. 

antichi.  Soft. (Secondo  che  gli  An- 
tichi raccontano)  . « o 6;  .La  ineftinguibi * 
le  mcfliorii  de  uofìri  Antichi  il  mamftfla. 
PH.  Dicendo  que  di  cafa  ima,  et  gli  Antichi 
miei , et  mici  conforti , de . i a . et  per  lo 
adie.  Et  come  che  a gli  Antichi  huomim  fieno 
naturalmente  tolte  le  forze  e qui  po' e Anti- 
chi in  ucce  di  Vecchi , che  non  può  Jlare  uedi 
in  Antico.  2 io. Voi  fapete,  che  quàdo gli  huo 
mini  fono  piu  A ntichi  piu  fono  gentili-, et  co - 
fi  fi  diceua  pur  tefte  fra  cojìoro  et  i Baroci  fo 
no  piu  Antichi  che  niiuio  altro  huomo.  I41  ?. 

1 n r ico/t  dee  interni  ere  quello  che  per  adietro 
fu,o  cioch'c  flato  molto  tempo  fa.ct  cofi  quel 
lo  che  jia  al  prefente  come  quello  che  nò  c piu. 
come  Antico  nome,  Antica  città, et  i noflri  ah 
tichi,cioè  i nojhi  predecefjòri.  Vecchio  fola- 
mente  è quello,  che  per  lo  pa/fàto  effèndo  già 
flato  lugo  tempo  fa,anchora  unte  et  dura,  co 
me  Vecchio  huomo.  Vecchio  caflctlo,4 iwflri 
Vecchi , che  gtafe  truou.wo  in  ulta , ma  non 
Vecchi  diciamo  i noftri  Aneli , che  già  fono 
morti  tic. meffer  Negro,  che  aulico  era  già - 
mai.  1 040.5cro.io  l'Antico  coflume.s~.ht 
loro  dato  un  frate  Antico  ci  fatua  et  buona  ui 
tx.yj.Et  netta  mente  hauendo , cbclìhonefta 
pouertx fia  Antico  et  larghrfimo  patrimonio 
de  notili  atta  imi  di  Roma. i. nobile . 2291. 

L’Antico 
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L’Antico  Vero  tic . a m . In  Napoli  Cittì  a pena  CT  appena  . quefio  ne  tefìi  piu 
ANTicms9iMA.etc.7i  7.  in  R anemia  Antichi  et  quello  in  alcuni  moderni } cipero 

Antnhifiima  cittì  di  Romagna,etc.t  j 9 r .Co  uedi  appena. 
me  antichissimo  nimico  co  ogni  odio  apen  nino,  0 appennino  monte  noto» 
ttc. , 1 17.  llqualc  era  a ntichifitmo  fuo  amico.  Et  [aliti  [opra  i fronzuti  homcri  d' A penino. 

»*6o.  A NT  1 c A c l 1 E.dlU  pticella  Antichi  et  difccfi  di  quello,etc.  p h . 

tà, etc.  an  t ic  ament e [oleuduftifi. 8io  Aperfe.  aperta  eie.  uedi all'infinitiuo  A prire » 
Amicati,  uf,  0 auezzi  • Noi  fumo  nelle  ad - aperta.A  pte,etc.  uedi  nel  ìpnitiuo  A prire . 
uerfitì  Anticati  che  con  quelle  f palle , con  le*  apertamente  conftfforono  [e  ejfcr  flati 
quali  le  maggiori  co[e  habbiamo  fofienute,  et  coloro-,  che  etc.  6 8 t.Gli  conobbe  Apertami 
fofiegnamo,[ofierremo  le  minori.  ri.  A nti-  te.  1 j o.  Et  il  cielo  piu  Apertamente,etc.ft, 

godiceli  Spagniuolo.  Etuide  apertissima  mente  l'Aba 

A n tist  e. et  Antifiitc,il  rettore  et  pref  dente,  te  fare  ad  afcoltare.i  49.  le  quai  co[e  io  Ap 

ma  nelle  co fe  [acre, come  il  Vefcouo,  Priore , ti fi imamente  confeffo.  s 9 7. Tante  uolte  uede 

Abate,  etc.c  offerito  da  latini}  et  nel  am.  remo  apertissimo  argomento  contro 
metapboricamente.  Al  gratio[o  choro  te  bah  a noi.i.manifefio.  $ t . 

turno  eletto  Antijìe.  aperto.  Affi  etc.uedi  nel infinitiuo  Aprire . 

Anuuedere.i.prima,oinnan^cono/cere,uedi  apertvre.  lefcjfure.  Etiti  piu  luoghiper 
all' infinito  uedere.  leggiadre  Aperture  fi  mofirauano  le  candii 

anton  io  d'orfo  ualorofo  et  [auio  prela - de  carni,  pii. 

to.tt  91.  A prire.  uedi  al  [uo  luogo. 

a n z i.ual  prima,  piu  tojlo , è congiuntione,che  a'  petto  .i.a  parangon,a  compar  adone, a ri 
rende  la  ragione  di  quello,  che  dicemo  ,0  uo.  fretto.  Molti  i quali.  A petto  a uoi  niente  [ono 
gliamo  dire, et  fignifica  quello,che  lo  Auan-  1 1 j 4 .uedi  A ppetto. 
ti-, et  il  piu  fi  da  alle  perfine.  Anzi  infermai  a'  p ezz  a.  cioè  per  alcun  fratio  di  tempo. ld^ 
do  ne  molti,  x r.  Anzi  in  luogo  di  quelle,  etc.  dio  ha  mandato  tempo  a miei  defirije  io  noi 
9 ».  Anzi  fi  rimtoua.^j  x.  Anzi  tutte  fc  ere-  prendo, perauenturafimile  a pezza  non  mi 
io.  1 7 1.  Anzi  u entrò  pacificamente.  13 7 *.  tornerà.  * 80.  Era  un  tal  dubbio  nettammo 
Anzi  ne  crtfceua  la  ucrgogna.  «8  63.  [e  fujfe  deffo  0 nò } et  non  credcuano  anchora 

Et  per  innanzi}  0 prima  Anzi  mia  morte  ho  fermaméte:  ne  forfè  haurebbero  fatto  A pez 

ueduto,etc.3 1 1.C1  leueremo  Anzi  di.  *114.  zafeuncafo  auuenuto  nofuffc,  che  etc. 7 ?4 
Et  per  uer amente}  A itzi  urne  prego.  1 17  8.  a'  pie.  Lat:  pedefiris.  Doue  A pie  partito  f’e- 
che  era  Anzi  grojfo  huomo.  x ut.  rad  cauallo  tornò.  1 8 9. Che  d'andare  A pie 

anzi  che  n o'.i.  piu  tofio  che  non . Laqual  non  era  ufi.490. 

era . Anzi  che  nò  un  poco  dolce  di  fate , etc.  Et  in  ucce  di  Prope,uel[ecus.A  pie  d'ulta  fon 
4 f j.  (landò  Anzi  a difagio  che  nò  nell'arca  tanaetc.i.apprej[o.  1 oji.-Et  A pie  dellaqitd 
ch'era  picciola.  t 1 o 7. La  Licifca,che  attem  le  p ofiofi  a [edere.  1 o f j .A  pie  della  monta' 
patena  era, et  Anzi  fupba  che  nò  etc.  1 371.  gna  correua  un  fiumiccllo  di  ueriuccia.  171  *. 
Laquale  Anzi  acerbelta  che  nò-,  no  perma'  x pien  Popolo. i.a  gran  popolo:oin  prefin' 
lòia  etc.  696  . Voi  [ete  Anzi  gente  grafia  za  di  tutto  il  popolo:  A pien  popolo  raccontò 
ebe  nò.  1 90  6 . la  reuehtione  [attagli  etc.  826  .ne  tefii  aliti' 

A ombrare  p impaurire, etc.uedi  ad  Ombra.  (hi  fi  lege  in  pien  popolo. 

D 
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a'  pieno  .cioè  a compimento ,a  punto, o a pt'  na.i.imparata  o cono fciuta.  8 44.  « 78  9.  Et 

b,etc.Quefio  non  potendofi  cofi  A pieno  tut  lefuecafe  apparate.»  io».  Et  perciò 

ta  ma  f Are.  1686.  Perche  non  poffenio  lofi  uoi  gtoujni  donne  apparate  di  mettere  il  diA 

A pieno  in  quel  di  l'ordine  feguitAre . 59*.  uolo  nell'infèrno.  s 7 j . Et  forfè  anchora  ne 

A pieno  no  hxuea  il  fuo  <J fiderio  fornito. 1 fi  f potrete  guadagnare  l'anima  hauenào  appa 

4 lui  folo  Ia  tnfÌA  utt a amara  dimofiri  A pie-  rato.  8 1 8 . 874. 1781.  Quando  appara-» 

no.i.  a fufjicienzA . quello  che  i lattili  dicono  ua  A dipingere.  1 417.  ìlche  fe  efii  non  fiumi 

Affatim.  tiji.  uAdAnoetjì  (apparino.  900 . Non  folamtn 

a'  pigione,  cioè  a fitto.  Egli  in  ogni  luogo  teleprime  lettere  apparo',  ma  etc.  1 141. 

Huol  pigliar  moglie , et  tor  cufu  A pigione.  » 1 8;. 191;. *144. 

• 446  .Andate  et  sforzateui  di  uiuere,  che  mi  Apprendere, per  imparare,  al  fuo  luogo, 

pare  anzi  che  nò,  che  uoi  ci  fiate  A pigione  Appar  c.i.c  manifeflo,oJì  dimojlra.  Perche  a fi' 
fi  tificuzzo,et  trifianzuol  mi  parete.i  perpo  fai  bene  Appare  che  Domenedio  gli  fece,  etc . 

co  tempo.  1 8 8.  1 4 1 7. 1 1 che  affai  bene  Appare  nella  noutl* 

a'  poco,  lofo  noto  alt  alto  Iddio  che  io  mi  ten  la,  etc.  1 9 9.  Egli  fe  ne  Appare  a quelle  che 

go  a poco:  che  io  non  ti  dò  tale  in  fuHa  tefiu.  fame  fono,  f 36. 

< 90  t.Ser  CiapeUetto  ini  a poco  fi  comuni*  apparecchi  amento,  lo  Preparameli * 
cò.  114.  ne  tejìi  antichi  fi  legge  appreffo  fi  to, Apparato, etc.Et  fatto  fare  un  grande  a p 

comunicò,  a poco  apoco.  Mi  sfaccio  parecchiamento.  1 » 9 7.EtfacendoJì  l'Appa 
Apoaoapoco.t  366.  reccbiamento  grande  per  tutto,  a t j4. Ditto 

apollo  .Et  Apollo  piu  focofie  porge  le  fue  leruederegli  apparecchiamenti 


faette.  \M.uedi  a Sole. 
apostoli.  Et  uigilie  i' Apofioli.  37  x.Secon 
do  apostolo. 90 3. 

A ppagare.  per  fodisfare , contentare  dilettare 
etc.uedi  all'infinito  Pagare. 

Appaiono  al  fuo  infinito  A pparere. 
Appalefar e.al  fuo  infinito  Palcfitre. 


de  Signori  chrifluni.x  3 * r.Etil  Re  fece  fi 
re  Tappa  r ecch  io  grande  per  le  noz  -» 
Zi.  8 s s .1  ceduto  il  grande  Apparecchio  del* 
la  cucina.  1 8 j. 

Apparccchiare.per  preparare,  ordinare,  ap* 
prejlxre, etc. Fatta  ogni  cofa  Apparecchiare, 
é t . Fece  per  il  fiequente  di  Apparecchiare  un 
Apparare, et  apprendere  per  imparare . Odi  bel  conuito.  7 87. 1 j o 8.  * « 4 j.  Tappa  ree* 
phtlojlraio  3 uoi  haurefie  uolendo  a noi  infie*  chi  di  uolere  ragionare.  11 13  .Homi fonda 

gnare,p  tato  Apparare  felino  come  apparò  fuo  fratello  Tapparecchia  di  fare  di  C affati 

M.aretto.etc.  874.4  « 4. 1 490. 1 8 1 1 . ap*  ira  etc.  1 1 6 r.O  la  natura  apparecchiata* 
parai  a Parigi  Nigromantia.  • So  8 . Accio  do  ad  una  nobile  anima  un  uil  corpo a j s o. 

che  da  te  apparando,  io  poffa  la  mia  ingiù  apparecchiidolì  egli  dall'altra  parte  d'an 

ria patientemente  comportare.  1 o 1 .Si  come  dargli  aidofjò.  447.  Niuna  cofa  tanto  lieta 
thè  fanno  da  prima  i fanciulli 3 che  appara*  ti  prefleranno 3 quanto  è quella-, ch'ai  prefica* 

no  adifègitarc.  X416 . Accio  chein  cafi  teTapparccchianodio/urti.ióéA.»  j j 8 
fui  apparartene  alcun  coflume.  1646.  TapparecchiaiTero  ariceucre  la  battaglia 
Voi  non  apparale  mica  l'A.B.C.in  fuHa  .i.affiettajfero.  eoo  8.  A una  granii  fama  ft 

mela.  1903.  Che  io  poffa  bene  bauere  ogni  fiada  lui  apparecchiata  erano  ut* 
particolarita  di  quello  apparataci  6. 463.  nati.  189. 1*97.  80  6.  Effcndo  ogni  cofa 

hi  apparata  lacafa  et  il  nome  della  do  appareed  data.  1 1 j 4.  L 4 cena  laqualt  rp 
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pirecchidtd  hdued.  1 1 r 9.  Et  me  nelle  lagri  d'unguentari  appaiono  .piu  lofio  d riguar * 

mejequali  tlld  m'ha  apparecchiate^  onfu*  fanti,  un. 

marelafcia.  1 x 74. Lui elle  fue cofc ojferfe.  A pparire,et  Apparire.  Non  fi  uergognano  ad 
a p p a r ecc  h 1 a t e . 9 99.  i / 4 1 . L tcd  a pparir  grafi  et  coloriti  in  uifo.  I 5 a o . 8 o. 

mere  che  per  loro  trdno  Appdrecchidte.i.or  1 1 9.88  t .Laonde  ella  uergognàdofi  di' Ap 


ttdte.  1 1 17.  Rifpofero  ef]ere  apparecchia 
ri.  6 1 . 9 3 1 . Rijpofe  fe  efjere  apparecchia^ 
10.787.1 164.1480. Vn pericolo  appa 
recchi atogli  cidi  Solddno.  1 7 9.  Nel 
lucdmerd  apparecchi at agli  nel 
menò,  1146 . j’apparecchiaua  di  mediamo 
pdfjdggio.  160.1 111.444.  t’apparecchia 
uano  per  diffenderfi.  1 1 s o. Et  quelle  uiuan 
de  apparecchieranno,  che  per  P armeno  lo 
ro  fdrdnno  impofie.  70.  Gli  apparecchio' 
buono  albergo,  t ri. 46  8.1180.1/79.4*1 
Appareggiare.  ueii  di  fuo  primitiuo  Pareg' 
giare. 

Apparenza.^  prefcnzdfafi>ttto,ld  Unto 
firatione , ld  uijh  etc.  Voi  non  u accorgete , 
etc.  quanto  di  male  fi otto  quelli  pocd  ì’a  ppa* 
renzd  fha  ndfeofo.  1 8 1 é.Spduenteuole  nel * 
fAppa renzd.  1 o » 4.1n  A pparenza,et  in  co 
fiumi  non  mici  gioitane,  che  dd  ufurd  haueffe 
prefi  ato',ma  piu  tofto  reale.  190.  Lo  mio  uo 
I ere  mofirare  in  Apparenza  quello  -,  che  etc . 
a 1 4 j . Et  co  gli  far  lati, et  con  udi  ,et  con  al 


pdrire.i. comparire.  1077.  Sicome  Tauro* 
rafuole  Apparire  1. fiutar  fuori.  164  j.  (co 
me  mdiufeflamcnte  apparirà'.  ) 9.A fidi  ma 
nifeflaméte  apparirà  in  una  mia  nouella,etc , 
99 6.  toso.  Si guardaffe ^apparirgli in* 
nàzi  quel  giorno.  1 7 17. Che  piu  doue  10  ftd  . 
non  apparifca.i 9 81.  O dimofirare  a chmn* 
que  ci  apparifee  la  quslità  etc. i. ci  ueniffe  t* 
nanzi-nS.  Qttàdo  cofa  non ufata  appari fx 
difubito.i.fì  uede.  17  f.  In  quelle  parti, doue 
Apparifee  il  Sole.  1 4 9 6.  90 /.  AUdnti  che 
piu  della  loro  miferia  apparirti.  169.  di  uo 
lere  quefid  morte  fare  per  laquale  appariffe 
lui  morire  per  amore. i fi  uedeffe.6j6.Mef 
fere  a quefie  notti  mi  fono  apparili  piu  miei 
parenti. i dimoflrati. 6 66.  (Si come  appa* 
riua.)  1 990  .Macchie  nere,etc.et  in  ciafcu* 
na  altra  parte  del  corpo  appariuano  a mol 
ti.  16.1 68  j.  L orenzo  le  apparile  nel  fon* 
no  pallido  et  tutto  rabbufato  etc.101 8.  a 1 04 
1460 . apparuero  fegni  grandmimi  de  UÀ 
fua  finità.  1147. 


tre  affidi  apparenze  gràdifiime.i  879-  apparition  E.Voc:Lat:cioè  dimofiratio * 
Ne  le  fece  una  ghirlanda  horreuole  et  a p-  ne.' Anzi  quafi  tutti  infra'l  terzo  giorno  dal 

r A pen  r e.6  8.  Perno  che  troppo  era  gio  la  Apparinone  di  fopr adetti  fegni  etc.  1 8. 

lune  et  appariscent  E.i.di  buon  afipet  appartenenti  .Elle  diurne  (ofe  etc.o 
to.6 1 6. famigli  etc. et  tutti  gli  uuole  appa  a benefici  Appartenenti  a danari  uendeua* 

uscenti  comefetu.t  sS8.ìnfrd'lter'  no.» 

ZO  giorno  della  apparition  e de  fopra  a ppartenere.f  .conuenir e, richiedere, effer  con * 
detti  fegni.  1 8.  Da  una  [ubila  auaritia  in  lui  ueniente . Non  uedendofi  richiedere  a cofa  > 


apparita, 176.  Eicon  un  honefio  rof* 
fiore  APPAniTone loro uifi.t  97.  Eicon 
boneflo  rofifore  ne  loro  uifi  Apparito.  1417 
Apparere , et  Apparire  per  parere . Et  non  ad 
Apfdrere  fi  uejhffcro.i.d  dimofirare.  1511. 


che  a fuo  mefitero  appartenerti  .178, 
919.14/4.1616.  H auendo  piu  animo, 
che  <t/~cruo  non  t’appartencua.  7 * 9.1064 
1194.  1 1 8 1 . La  tua  uera  amijìa  affai 
chiaro  mi  mofira  quello , che  alla  mia  i’ap- 


Che  di  fuori  apparendo , il  marito  di  lei  fe  partenga  di  fare  1 * 74. 6 9 1 .C«  )a  appar 

n'accorgejfe.noó.  Ma  botteghe  di  /pedali  unvxteaiuudimodefio  frate.  1 iti.Quef 
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le  xofe  facendo  che  i finte  t’appartengo- 
no.49x.770.18i7.  A me  fornai  appar- 
tiene  di  ragionare.  1 j • 4. 

Appellare.per  domandare, 0 chiamare. Intende 
do  fempre  non  oftante  qu.flo,  uojìro  caualie' 
re  appellarmi . x j 5 1 . 1 Iquale  appellato 
fu  Nicoflrato.i.  nominato.  1 6 j o.  fempre  t’ 
appello' fuo  caua'iere.  u j6. 

A pp  en  a,  et  Apena  fi  legge  ne  tefli  piu  moier 
ni  Appena  ch'io  ardifit  di  crederlo, non  che  di 
fcrtuerlo.  1 0.  Appena  po/Jo credere,  io 8. 
Appena  di  nafeondere  compiuta  s' era  mo6. 
Appena  il  buon  huomo  era  reflato  di  picchia 
re.  *517.  Appena  poteua  le  parole  for - 
mare,  a r 4. 

Appennino  monte  etc.uedi  a pennino. 

Appetire.perdefiderare,uerbo  latino. La  notte 
appetendo  perchc'uenuta  era  meno  del  tem 
po  a tr appagare . f 1.  Et  quantunque  ogni 
huomo  appetifea  uendetta  delle  recatale  offe 
fe.i*  j 9.  Quando  cofì  leggiermente  di  tor- 
ti della  uita  appetifci.i.  hai  appetito . meta- 
phoricamente  detta,  l a . 

appetito,  è che  quello  che  de  fiderà  è eoncu- 
pifcibile,  et  quello  che  fugge  è irrafcibile . il 
padre  per  non  deflare  nel  cocupifcibile  Appo 
titodel  gioitane  alcuno  inchineuole  deflderio 
men  eh : utile. 8 p f.Cofe  etc.folo  che  [l’Appe- 
tito chteggia.  so.  il  concupì  [cibile  Appetito 
baueudo  deflo  nella  mente,  2 s 8.  Voi  generai 
mete  da  torto  Appetito  tirate.et c.  tu  Ma  an 
chora  quello, che  nello  Appetito  giouamle  ca 
ieua  di  uolerfare.  a 6 8.  Molti  furono  ^he  la 
forza  corporale  et  la  bellezza  con  A ppetito 
ardenti fi imo  deflderarono. 401. Et  quafi  da 
uguale  Appetito  tirati.  4 14. Dei  t«  per  que 
fio  Appettilo  difordinato  lafciare  Phonor  tuo 
etmef  f86.\n  quello  medefmo  A ppetito  cad 
de, che  cadute  erano  le  fue  monache. 6 17. Ma 
da  un  cotal  fanciulle feo  Appetito  moffa  .860 
Et  la  eómpafiione,  et  il  carnale  Appetito  cac 
'diati.  1 9 ij. Tanto  ci  macerò  il  fuo  fiero  A p 
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pet  ito.  1 2 i z.  Per  foperchio  amore  nella  me 
teconceputo  da  poco  regolato  Appetito.  1. 
xiso.z  108.1 2 r j.A  refiftere a quefli  ap 
pet  it  1 naturali,  sì  4-  N e piu  fenta  de  fé- 
minili  Appetiti.  6 1 o . C he  le  groffe uiuande 
et  i dtfagi  tolgono  del  tutto  a lauoratori  del- 
la terra  1 concupì [cibili  Appetiti. 6 11.  Et  chi 
qua  et  chi  la  a prendere  fecondo  diuerfi  a ppe 
liti  diuerfi  diletti  fi  diedero.  1 1 2 4.  Fra  te  Ri 
naldo  ne  primi  Appetiti  cominciò  a uifitare 
ffieffo  la  comare.  1 % 1 1 . E t ne  lor  diletti  anzi 
A ppetiti  corrotti  flandofi.  906  .2;. 
appetto  et  a’  petto,  quello  fi  legge  ne 
tefli  antichi,  e queflo  ne  moderni. uale  a pari 
game, a comparatone, a paro,  uguale  etc.Al 
leguagniele  egli  non  ha  in  quefla  terra  medi-1 
co,che  s'intenda  d'urna  d'afino  A ppelto  a co 
flui.  1 90  s-  D ijfe  il  Re,  MrJJer  Rugieri il 
no  haueruidonato,come  fatto  ho  a molti  qui 
li  A petto  a uoi  da  méte  fono  et  alcuni  tefli  hi 
no  a comparatone  a uoi.  2 1 j 4. 
APPi.herba.Et  i copiofi  A ppi  co  quali  H erco- 
le p adietro  folcua  coprirei  fuoi capelli,  a m» 
Appiccare,  per  attacarc,appigliarc  ctc.Farolo 
Appiccare  per  la  gola,  x ? 6.  Etp  còjeguétc 
poi  auotarfi,  et  Appiccare  le  imagim  deli  ce 
ra.  « « e . 1 1 r e . Che  piu  è malagevole  in 
qu^Uipfdfi  c appiccarla  coda, come  tu  ue 
drai. U Ì4.1  ffj.ajf  8. appiccandogli 
a certe  morfe  d’wi  muro.  • 2 2 %.  Dico  che  di 
tanta  efficacia  fu  la  qualitadcDa  ptfttlentii 
narrata  nello  appiccarli  da  uno  all'altro  t 
etc.  » j.ì  01.  Fece  rincartare  il  cembalo  fuo 
et  appicarui un  fonagliuzzo.  » 7 10 . La- 
I ciò  la  pelle  appiccata,  alle  lenzuola. 
1 8 s 8 . M a infino  all'offa  diuorato  , Icquai 
bianche  rim  afe  et  alterni  appiccate  poi 
lungo  tempore,  s 6 9.  C he  i picchi  non  fi  fa- 
rebbono  appiccati.  12  s 9 Credendo  ejfert 
ilfecchioiK  appiccato  alla  fune.i44.C0me 
ladro  douere  rffere  appiccato.  j$o.  che  ap- 
piccato fia  tu  p la  gola,  io*  s.Che  pia  ter- 
ra fr  ufi  alo 
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r a frullato  fulje , et  poi  appiccato  per  la  go- 
la.  n8j.  E (fendo  tutto  ti  bianco  ueflimento 
appiccato  alle  carni,  ttu.  appiccato 
v i quello  ad  uno  arpione.  « j 1 6 .Quella  co 
da , etc.  anche  /appiccature  troppo  baffa. 
x i » 7. Et  priega  Iddio}  che  la  coda  l’appic 
chi  bene,  m f.uenutagli  alle  mani  una  ta - 
uola  a quella  /appicco’, /fraudo  elea,  at' 
tacco  ò appigliò,  jo  «. 

Impiccare/!  Spiccare  a glifuoi  luoghi. 

Appigliare.  et  Appigliaci  al  fuo  pnmitiuo 
Pigliare. 

a rvo.i.apprefjo. Quantunque  Appo  coloro , 
che  difcreti  erano.i.Bonifacio  papa  Appo  il 
quale  M effer  Geri  Spina  fu  in  gr andifimo 
flato,  i } 6 ».  Ordinò-,  che  colui  de  fuoi  figlino 
li  Appo  ilqualr,  fi  conte  lafciatolo  da  lui  [of- 
fe q ueflo  anello  truoualo, etc.  1 4 1 . Et  A ppo 
quelle  flette  infìno  al  giorno  determinato  al- 
lefuenozze.  1 ir  9.  Vedi  qutfh  macigni  ft 
gran  quantità  che  Appo  noi  è poco  prezza 
I a-, come  Appo  loro  gli  fmeraldi . 17  ‘7* 
* t j 8.  quefta  uoce  fi  da  a gli  huommi  et  alle 
donne  e con  pronomi  loro  rapprefentanti. 

Appoggiare. etc.al fuo  primitiuo  Poggiare. 

A ppor  re. per  apponcre, incolpare, accagiona' 
re.i.calumniari.  Et  hauerle  fatto  male,et  ho 
ta  apporle|<jur/fo  per  ifcufa  di  /f}  dicédo  an 
eh ora  che  ella  fi  marauigliaua  come  ciò  po- 
teffe  effer  e aucnuto:  perciò  che  ella  conofceua 
ben  la  fua  figliuola . 1617  .La  cui  morte  è 
appofta  al  mio  manto.i  è imputata , appro 
priata,è  fatto  colpeuole, è accagionato  il  mio 
marito , etc.  7 % 7.  Sta  pur  non  potendo  cef 
fare  di  domandarla  di  quello}  che  apporto 
gli  era, etc.  14*  x. 

apposit  1 vo.fotto  nome  Appo fitiuod  altro 
padre  teneramente  nutricò  quefla  fua  figli', 
uola.  ph. 

A ppoftare.per flar  in  pofla  ad  affettare  alcu e 
no.alla  particella  Pofla. 

Apprendere. per  accendere , et  per  imparare. 


Che  il  fuoco  di  fua  natura  piu  toflo  nelle  leg' 
giere,e t morbide  co/è  Rapprende}  che  nelle 
dure  et  piu  grauanti.  97?.  Et  di  lor  coflumi 

apprendendo.!. imparando.  106  8 . Non 

accio  cbe,etc.ma  perche  apprendiate  d'effe 
re  uoi  mede  fune, douefl  conuiene, donatrici  di 
uoftri  gutderdoni.i.  impariate.  1 j 14  .La' 
quale  ufanza  in  gran  parte  le  donne  haueua 
no  ottimamente  apprefa.  3 x.Auenne  che  un 
fuoco /apprefe in  C affa.i. accefe.  8 7 1 .La 
doue  egli  di  be  coflumi  et  di  buone  cofe  haue' 
ua  apprefe.i.  imparate.  1 f 8 r . Fede  etc.U' 
qual  egli  preftaméte  apprefe.i. imparò.ij  $, 
Salabetto  ilquale  già  da  la  bellezza  di  coflei 
apprclo.i.accefo  d'amore.  1 9*7. 

I mprcndere.per  imparare  al  fuo  luogo. 

apprensiva,  c quella,  che  giudica,  ciò  che 
dcftdcra  è leggere.  Tutte  quefìe  cofe  chi  m'in 
fegnò,  mi  furono  cariatine , et  con  diligenza 
dandoli  l'Apprenfiua  in  la  memoria  le  guar 
daua.  a ai. 

Apprettare.  per  auicinare , accoflare  etc.  Sen' 
za  lafciarlojì  Ap  preffare  al  ufo.  jojo.  Et 
fece  una  nane  al  porto  di  Cartagine  Appref 
fare,  i o o x .117  0.1/fcora , che  da  uoi  dtuider 
mi  debbo  /apptta.  x 3 s 4.  x x o.  y 4 $ . appf' 
fandofi  la  fefla  di  natale.i  sff.  appreflàdofi 
il fole,etc.  f 9 9. Comare quefli  fono uermini, 
etc.i  quai  gli  /apprettano  ai  cuore.  1 fi8. 
Et  qua  diurnamente  u’appreflarete  a uedtr 
gli, etc.  1 46  j . /apprettarono  la  doue  egli 
era.  62. 1 . Non  hauendo  alcuno  ardire  d’ap* 
preflarfi.  1 0 6 x . Chefla  notte  tu  non  mi  ti 
apprettarti.7  i4.V’appreflàte  molto  ben 
alla  uecchiezza.  1 741.  Cuore  etc.et  cofi  det 
to apprettatotelo  alla  bocca  il bafeiò.  9*4. 
Et  unacaffa  laquale  f òpra  l'ondedel  mare 
notando  tal  uolta  co  granchfìtma  paura  di  lui 
s’apprcttaua.; ox.177 «.  /appretto' alla 
caffa.x03.78s.13}6- 

a ppr esso  .i.oltra di ciò,dapoi . Piacque  alla 
Rema}  che  Lauretta  diccffe  A pprefjo.  1*9. 
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Paricofentiméto  a PERTosi.tr*  tutte  ciò,  ua  l'uno  dell’altro  cantare.  607.  A ragne  tu 
cbe  p aiietro  da  tutte  era  flato  fatto. 1. fi  mani  che  con  Pallaie  hauejle  ardire  di  lauorare 

fejlorno.6to.vfao  no  c che  no  r apracome  A prona,  ph. 

egli  il  tocca.  1 5 6 o. Et  come  addormentato  il  aq.v  i l a.  uccello  facro  a Giout.  Come  ad  una 
fente'jcojì apre  rufcio,et  uiéfene  détro.i  $6 o.  Aquila hauer  uinta  una  colomba.  1813. 

1 800. aprendo  l'ufciodijfe.  1 1 ìV.aprcn  aqvilon  1 .uenli etc.Et lo giouane  Oppio  no 
dogli  ciò  che  in  animo  hauea  hauuto.i.mani  piu  refiftere  a veloci  Aquiloni,  p h. 
fejlandogliofcoprédogh.  1 44.  Et  giunto  a arab  i .cioè  popoli  d' Arabia.  Vna  gran  multi 
rufeio,  et  no  aprendolo  fi  foauemente  come  tudine  d' Arabi.  404. 

faceua  la  donante.  1609.  apri  l'animo  aU  e aragn  e.  Lidia  .ch'ardi  di  cotraflare  con  Mi 
mie  parole.  16  j7.1164.Vd  et  pianamente  nerua  . Ne  era  in  quella  alcuna  parte , oue 
gl' apri.  a t j.  Aprila  cella  e détto  entrò.  1 $ x A ragne  non  hauejjè.et  c opiofamente  le  fut  te 

1 fo  8.  Vi  prego  che  m'apriate.  *799.  Et  lecompoflt.  ph. 
pianamele  picchiale  tre  uolte  et  ella  gli  apri  aranci, Melaranci, et  Saranci, frutti  etar 
rebbe.i  494.  Et  perciò  difrofe  riaprirgli  borinoti.  Chiufo  d'intorno  di  verdi fimi  etui 
Hfuobifogno.i.palefargH.  144.O  in  quella  ui  Aranci. 6 o^. Fiori  d' Aranci.  3 1 8. Acqua 

arca  no  ucnédoui  alcuni  piu  ad  aprirla  di  fa  di  fior  d’ Aranci.  1 9 3 6 . 

memorire.j  30.  Che  piacer  gli  doueffe  d’i'  ak  at  ro.Voc:  LattPaion  huomini  levati  dal 
prirle.i  fj  9 .Ad  aprirle  il  fuo  defiderio  pué  l'Aratro.  17  j 6.  Et  data  forma  con  ricurvo 

ne.i.mamfejlarealei.i  j 4.Si  diffofe  di  aprir  Aratroalla  nuova  terra,  a m. 

li  l'animo  fuo.  189*  . Furono  all'ufcio  per  Arcrcu.fcgnaret.tdgliara  etc.  Anzi  co  tagliéte 
aprirlo.  9 64.N0»  ui  fta  noia  riaprirmi  la  V nghia  il  uifo  Arerei  in  molte  parti  lafciàdo 

cagione  che  qui  u'ha  fatta  tunire.i.palefarmi  in  quello  eterni  fegnah  delle  mie  uédette.  f i. 
*209.  Etto  verrò  incontinente  ad  aprirti,  arbitrio,  la  volontà.  Et  hauendo  alquanto 
1 74 9.  1 800.  no  intendo  al  prefente  di  piu  ri’ Arbitrio  piu  colorato  di  poterle  parlare. 
»prirui.i.mantfejlarui.x  1 99.72  3 •Crede'  1518. Et  per  confeguente  piu  largo  Arbitrio 

ua  che  l'ufcio  fuffe  che  t’aprifle.  179  f.Tut'  debbo  hauere.etc . n o 8 .Secondo  il  (uo  a rbi 

tu  la  cotta  pelle  le  saprifje  et  ifchiantajfe.i.  trio.  6 7.  Nel  fuo  Arbitrio  rimife  t'àdare.is  s 
fendejje,  • 84».  « 800.  yoi.  Auantichele  Haueui  piu  Arbitrio  di  fare  il  contrario.  97. 
porte  r’apriflbno.  6 46 . Ma  [e  uoi  gli  apri  Arbitro,  uer'oo  Latino,  cioè  efiijhmo , giudito. 
ie,et  egli  mi  trovi  cojì.etc.  1 5 1 7. 1 7 9 8 . Co  Quejlo  pilifero  ( fi  come  io  Arbitro,  i.  /li- 

minciò  a gridare  apritemi  apritemi  .81*.  mo.)  la. 

Colui  che  l’ufcio  apriua  fujfc  Arriguccio,  a r b o r 1 .et  Albori. M effe  le  tavole  /etto  alti  et 
• 60  9.  L’anima  mia  tutta  gli  apro.  1121.  belli  Arbori.  «488  Ut  una  uallc  ombrofa  da 
apertament  E,etc.  al  fuo  luogo.  molti  Arbori.  2 2 o.uedi  Albori. 

Apritor  . è diuenuto  andatore  di  notte  et  arbo*celli  , 0 arbvscelli  . Varict 
Apr1tordegiarduu.676.Et  p quelle  apri  piacevoli  a riguardare.  61.  Et  de  colli  irne 

T v r e della  uefte  mettendo  l’occhio,  a m.  fitti  ArbofcetU.  1 3 7 j.  gli  occefli,  fu  per  gli 

aperta  coni  fuoi  derivati  al  fuo  luogo.  Arbofcellt  tutti  lieti  càtauano  1 « 3 j . Per  irn 

a'  PRO  v a . è proprio  fare  in  guifa  che  fi  uin'  bofehetto  affai  foltodi  ArbofceUi.  ijoo. 

cu  il  compagno  nello  cotraflare.  Vdendofòr  Belli  et  giouam  ArbofceUi  erano  affai  con 
fé  venti  maniere  di  citi  d'uccelli,  quafì  A prò  fiondi  uerdietfoUe.ru . 

. D iiij 
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Et  arsa  tutti  la  terrà  ttc.  44  f • * * so. 
ira  ogni  cofi  arfa  . * ro  . Vn  fuoco  tulli 
propru  cafa  arfe  il  padre.  87  • .Ma  elle  ar- 
Cero  iUemcjfe.  81  9.  Hai  comandato  che  ir- 
fi  jìenoj’  1 *6$. 

arsvra.  Arfibile  etc.al  fuo  luogo. 
Riardere,  il  corpo  fuo  tutto  ri  arso  ddl 
Sole.  1047. 

ardim  ento  fAnimofità.s’a  medito  Ardi 
mento  hauefli.2  244* 

ardir  e,I’ Ardimelo.  Riprefo  lo  Ardire.  2 i 4. 
Se  non  che  queflo  è flato  troppo  grande  Ar- 
dire.  6 7 * . Pure  una  uolta  prefo  tempo  et  a r 
dire  le  diffe.  1 2 19.  1 : 61 . 1 o n . Pampi- 
nea no  meno  ardita  che  lieta.  26  r.  Niu 
no  di  uoi  fla  ardito  di  toccarmi.  1 041. 
Ninno  fulfe  tanto  Ardito.  1 o $ 

Ardire  per  hauere  Ardimento.  Ninno  ardi  di 
rifondere.  441.972.  2029.2*01.  Non 
ardirà' diuenirti  a cafa.  7 66.  Ne  mai  ardi' 
ro  * di  pormiui  a piedi.  66i.70*.*o*i.aJ 
qual  io  non  ard.fca  di  dir  ciò  -,  che  hifogna. 
1 * 4 j.Cbc  ardifee  la  doue  io fi  afa  parlare 
di  me.  tj7t  .Non  fu  perciò  di  fi  pouero  ani 
mo-,  ch^elld  non  ar  difle  a receuere  amore  nel 
la  fua  mente.  10*1.  Appena, che  io  ardifsi 
di  crederlo.  1 9.  il  non  hauer  ardito  mai  di 
mnifeftarlo.  ro».  Non ardiua addoman- 
darla.  474.  » »co.  Non  ardiuano  d’aiutar 
1 0.236. 

ardore,  Fa ccendimento , la  cupidità.  Sentì 
con  piu  forza  nel  cuore  l’amorofo  Ardore . 
49Ó.  Ne  con  quanto  Ardore  fi  difideri  la  vi 
ietta.  7 8 i.Alqual  Ardore  mi  da  il  cuore  di 
truouare  affai  dolce  rimedio.  9 79.999.18*1 
ardente,  ardere  etc.  al  fuo  luogo  di - 
f opra . 

ardv  i.i.alti,  grandi,  diffìcili, importanti. Mol 
ti  per  loro  ftrettiflimi  et  Ardui  bifogni  cocor 
renano  per  configlio.  » o 9 r. 

Arerei, uedi  alla  particella  Aratro. 
▲retini  . pereto  che quefla  btflia  tra  pur 
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diffoflo  a uolcrc,che  tuttìgli  Aretini fapefji 
ro  la  loro  uergogna.  » r 40. 

AREZZO  .CÌttà.2  f J f.22J7.  ARGENTA* 
ritti.  * 1 » . 

argento  solimato.  Non  tra  alcuno 
che  infacendato  non  fuffe,qual  affare  Argen 
tofolimato,o  purgar  uerde  rame.etc.iA. 

a rgen  TO.et  Ariento fi  legge  ne i tefti anti- 
chi . Con  bichieri , che cC Argento  pareuano » 
i*s  r. Pareva  da  lungi  Argctouiuo.  147  sa 
Con  argentate  o/iiie  rinfrefcauale 
aride  gole,  a m. 

arco.  Antichi fiima  città  di  grecia  molto  piu  fa 
mofa  che  grande.  16  }o. 

Argomentare  per  affermar  e, provar  con  ar- 
gomenti etc.  Et  ddlla  vecchiezza, etc.  argo- 
menta  fe  eflere  nobihfiime.  la.  etc.  guarda 
a Cavalieri . Donde  argomentate  di  daz- 
iami tale  (he  mi  piacerà  1 j 7 f.  Si  argo- 
mento' di  fornirlo  come  potejfe.i.  determi- 
nò, etc.  1 rif. 

argomento,  ual  prouedimento,  rimedio, o 
prouifion,  fegno,  inditio,ragione,  etc.  O che 
la  ignoranza  de  medici  non  conofceffe,da  che 
fi  moueffe  y et  per  confeguente  debito  Argo- 
mento non  ui  prendere,  non  foldmente  pochi 
guariuano.  etcì.  rimedio,o  partito.  tt.Dd 
queflo  Argomento  mofli.i.ragione.  26.96, 
Non  picciolo  Argomento  della  fua  uirtute. 
2 1 9 1.  Aperti  fimo  Argomento,  si.  A rgo- 
mento  Affai  euidenhfiimo.  « 94.  E t accio  che 
di  quefto  prendiate  certifimo  Argomento. 
70 2. il piaceuole  Argomcto del  Scalza  udi 
to.i.fioggietto.  1 4 1 7.  « 4 1 e.  Et  prendendo 
Argomento  di  queflo. i.fede,o  animo.  1 6 oa; 
Per  queflo  Argomento  fece  coloro  rimanere 
fcherniti . il  tefto  antico  ha  Accorgimento. 
14 6/.  Molti  altri  fuoi  arco ment  i fot 
tifare.i.prouifioni.8 1 « .Gli  medici  con  grà- 
diflimi  Argomenti  et  prefli  aiutadolo.t  e 04. 
s 71  .Come  hebbero  cenato y prefo  loro  Ar- 
gomenti pvt  enàrar  e in  cafa  di  Calandrino. ù 
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giu  gli  Ami fi  da  cdtulcare.  i 37  7.  volendo  aruich  et  t o.nonte proprio,  j t f. 
raccociare i guafi Amef  della fud naue.pn.  a rr igo sito.  116.11 8.poucro Inomo. 2 ir 
jcRNO.Fiume.u  8 <?.Val  d'  Arnodtfopra.i8ii  arrigvccio  berlmghier.Fiero  et  forte  huo 
Ri fpofe  Cijli  ad  A rno.  1 ? 8 9 . mo,  come  trafognato , come  f memorato , eh* 

aro  At  ore.  ddue.  Si  leuerdiino  piromore  et  briaco  ycattiuo,etc.  1604.  « 60  s .e  tc. 

grideranno.  9 1 . Arrifchiare,per  ponerfi  a picolo,titdre,  proud 

arpione.!/  rampino , 0 ferro  torto  fitto  nel  re  etc.  Aiunti  che  diamo  f’arrifchiafle  d ere 

muro  feruicnte  d molte  cofe.  A tUccdto  il  pala  dere,che  fiifjè  dejfo.  7 9 1 . 1 6 1 9.  Et  in  ciò  ar 

freno  dd  uno  Arpione.  1 {76.  riCchiero'  la  perfona  et  ld  uitd.i.  metterò  et 

arra.  voc:L<tt:et  Arabo, perche  Arrd  et  Ar  rifhio.  i*h  . 1 atomo  a quelle  nouclle  noti 

rubo  piu  anticamcte  detto j chiamano  quel  po  l’arrifchio'.  *42. 

co  di  legno, che  fi  da  alianti  del  prezzo  fatui  arrischevo  li.ì. troppo  audaci.Credcndo 
to,uolgarmente  chiamato  il  capanolo  la  ca * a marinai  bugiardi  et  Arrifcheuoli.  fi. 

parrà.  lo  te  uoglio  dare  un  bafeio  per  A rra.  Arriuare.per  aggiungere.  Se  mi  parrebbe  il  di 
1 1 9 4. Le  lagrnne,i giurameti,  et  le  proniif  bene  andare , ne  douc  la  notte  uegnente  bene 
foni  de  giouani,  non  fono  horadinuouo  Ar  Armare.  147. 1 200.  atriusi  in  quelle  fati 
radi  futuro  inganno  alle  donne,  ri.  teterre.u  $8.  Vna  gèni  dona.etc.et  arri 

Arrabbiare.  Arrecare.  Arrenderete  Rab  vata  in  Cipri.  199.84;.  jéi.i  178. 

bia. Recare  etc.  Ne  mai  feppedoue  arriuati  fi  fufjcro.  991. 

Arrenderfi,//  mede/imo  che  R enderfì  perdarf  Et  come  quiui  folo  arriuato  fuffe,gli  domati 

uinto  Lat:dedere  ft.  di  mai  fe  non  per  batta'  dò.  1 1 1 3 . 1 1 04.  Quante  uolte in  Bologna 

glia  arrenderfi.in  alcuni  moderni  tejli  fi  leg - arriuaua.  2 1 1 p. Arriuo1  a Genoua  un  ud' 

ge uinti arrenderfi.  1007.  lente  huomo  di  corte  » 92. 16 1.1  929. 

arrendevole,  «oc  cofenticte  et  pieghe'  Arrofsirc  etc  alla  particella  Rofezzd. 

noie.  Et  agli  amoroft  defìderi  Arrédeuole /iv  Arroftire.  Et  cominciò  metterlo  t unofchidonet 
fi.  1 f ? 1.  Che  fempre  poi  troppo  piu  ar.  et  Arrofire  dilige  temete. tj  if.Tu  hai  me  di 

rf.ndevoli  a piaceri  de  gli  huomini  fu  giorno  fopra  qfa  torrefatta  Arrofire.ie-*6 

rono,che  prima  fdte  non  erano.  1 3 13. Ben  1 8 4 9 . Et  /è  gli  màdò  dicedo  f che  acena  Par 

è uerocheBe  donne  fono  Arredeuoli  a lafciar  rofìifle.et  gouernaffela  bene.  1 3 9 8.  De  car 

fun  loro  difetto  prou  are.  l a . (za.  boni  co  quali  fu  arroftiro  SaLorézo.  I4H. 

Arredare.  A rrichire.uedi  Refdre,et  Ricchez  Gli  portò  due  fette  di  pane  arrostito. 

Arricciare  per  farf,odiuentar  ricco.  Et quafì  1141.1  no. 

tutti  i cdpegli  addofo  mi  sito  Arricciare.^  9 arro v rscro.aUStrario  riuolto  ctc.Meffofì 
Tutti  i peli  glifi  cominciarono  ad  Arricciare  indoffo  un  peUtcion  nero  Arrouefdo.  «9*1* 
addoffo.  1 9 86.  Non  hauendo  pelo addofjò,  Rouefcio. al fuo  luogo, 

che  arricciato  non  fuffe.  1 30  f.  Aciafcun  Arrubinare, p meta:  p tinger  e, farroffo, piare 
huomo  l’arricciauano  i capclliccme  fuolfd  da  taucrneri.barattieri.o  furbi. Che  ui  piaccia 

re  al  ricco  mercatàte  nelle  felue  dubbiofe,poi  (/'arrubinargli  ìjfoftafio  del  uefrobuò  ut 

che  egli  i ladroni  co  Cocchio  ha  feouerti.  ph.  uermiglio.  1 o 8 r .Cbe  arrubinaiimi,et  che 

Arricordare , per  ridurre  in  memoria.  Molte  zàzerieri  mi  màdi  tu  dieedo  a mef  2 o 86.H4 

fate  quefe  parole  arricordo  alla  Reina  ueua  bene  egli  intefo  dello  arrubinatemi  et 

ph. Ricordarca/  fuo  luogo.  zanzerini.  2087. 
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ÀHavointTi .i.  tonchi  di  rugine . Con  non 
poca  fatica  per  gli  Arruginiti  ferramenti 
aperfela  porta,  ph, 

ÌARsv  raIo  Ardore.  Tanta  è f Arfura  laqua - 
le  io  ho  dentro.  1847.  Poi  che  il  greco  fuoco 
d'ogni  co  fa  arsibile  hebbe  le  fuefiam - 
mepafciute,etc.  a m. 

Art  at  ament E.i.jìrettamcte,et con  aflu 
tia  ,con  arte  «tc.  Et  Artatamente  prefecon  co 
fluì  una  ftretta  dimeflichezza.  te  7.  Non  /b- 
lamente  gliel  cominciò  a commendare,  ma  a r 
tatamente  a foUecitarlo  etc.  1 y * 6 . 

A rt  e. L’Arte  « nella  mente, il  magiflero  nella 
uiftafopra  l'effetto.  Ammaeflrata  alquanto 
dell'Arte  marinarla,  t 1 7 6.<  181.140 6 
M a quantunq-,  la  fua  Arte  fuffe  grandifitma. 
1 4 07. ìlquale  per  Arte  nigromantca  profc< 
riua  di  farlo,  a tot.  Et  li  furiofì  ucti,a  quali 
tiiuna  marinarefca  Arte  mi  da  rimedio,  ph. 
Et  per  l'ajlutia,o  indufiria.s'incominciò  ac' 
corgere  deW Arte  ufata  dal  caualiere.  706. 
Anchora  con  marauigliofa  Arte  quelle  cerca 
te  d'accrefcere .40  ì.V fai  l'Arte  occulta, che 
bora  ui  puote  effere  apena.  1x96.1*  5 18  8. 
Carifiime  donne  ffieffe  uolte  amene  cheli' Ar- 
te  è datT Arte  fchermta.  17  e*. Q uiui  fiuuo - 
le  ufare  un  poco  di  Arte.  1 76  8.  Et  co/i  na - 
fcondono  / etto  le  membra  dell'  arti,  repu- 
tate piu  minaccio  etc.  1;  8 1 .Si  come  la  fortu 
na  fotto  uilt  Arti  alcuna  uolta  gràhfimi  thè 
fori  di  uirtu  nafeonde.  » 404. 

Et  per  l'Ajìutie  . Perche  ella  molte  Arti  usò 
per  douere  contro  al  corfo  della  natura  dif 
grauidare.  1 17  8.C  on  le  /ue  Arti  fece  un  bel 
giardino  i.nigromantie.z  1 14. 

art  e f ice  .lo  arieggiano  lo  artijla.  Et  mari 
tata  ad  uno  Artefice  lanaiuolo  ricchi  fimo. 
6 r 1 . 1 4 ? {.Affai  mamfcfla  cofa  è tato  piu 
f A rii  piacere , quanto  piu  follile  Artefice  è 
per  quella  artificiofamente  beffato.  19x6. 
Gii  artefici  defluenti.  1/49  • Qual 
Philofopho , qual  artista  mai  ha- 
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urebbe  potuto, etc.  1 ff  4. 
artificio  cioè  ingegno, fittion,  cofa  contra 
fatta, rarte, il  mejhero  etc.  Quantunque  Arti 
fido  della  natura  fuffe-,  et  non  marnale  paref 
fe.Ì47ì-  16  08.  Calandrino  flette  tutta  la  fe 
ra  uegnente  confuoi  a r t i f i c i per  piglia 
re  un  piptfhrello.i.ìgegni.  1 o 46 . in  una  a r 
Tificiata  caffi  il  fece  portare.  940. 
60  f. Et  dalla  bellezza,  et  dalla  artifi- 
ciosa piaceuolezza  di  cojlct  era  apprefo. 
1 917  . Et  comf1  artificialmen  - 
T e pallidi , et  con  noci  humtli.  941.  Et  per 
canaletti  affai  belli  et  artificiosa- 
mente  fatti. e>o6. 

RTiGLi . le  unghie  de  gli  uccelli  da  rapina , 
et  unghioni  fono  poi  quelli  delti  animali  ter - 
refi, Piu  leggiermente  domita  glifuoi  Arti' 
gli  ficcare.  1x17.  intra  gli  ufati  Artigli  de 
diffiietati  nibbi.  i»h. 
rt  ist  a .dtfopra  ad  Artefice. 

' r v b b a adue.i.  a fiacco,  abottino , in  preda 
etc. Da  Federico  lmperadorefuprefa,anda' 
toci  A rubba  ogni  cofa  etc.  1x4 6.  altri  leg - 
gono  ad  ruba,che  non  mi  piace . 
scen  dente  . Voc:  Lai  : et  ad  Afbvlogi 
pertinente . Et  ueggen do  che  già  C liberei, 
donna  dello  Afccndente  loro , s'era  d'intorno 
a loro  ne  fuoi  cerchi  uoltata  la  fefla  uolta 
ph.N  el  celeflialeToro  A feculente  della  lo' 
rotta tiuità,etc.  ph. 
scutFO.uedi  Schifo. 

scisi  .città  in  Vinaria,  patria  di  fan  Frana, 
fio . Che  mai  non  fu  di  fan  Francefio  ad 
Afiifi  948. 

sci  v gatoio  c pannicello  di  tela  da  feiu' 
gar  le  mani  ctc.Latcfla  ìmluppata  ì uno  a- 
fiiugatoio.ion.  Tu  uedrai  due  asciyga 
t o 1 tefi  alla  fineflra  della  camera  mia. 709 
sci  vtto.i. ficco  non  curante  con  Afciutto 
uifo  et  aperto  dtjje.  91  *.  Col  uifio  non  fola' 
mente  Afciutto  ma  lieto.  «406.  Come  che  di 
morir  co  gli  occhi  a sci  vtti  .etc. 9 jc.etc. 

Et  per  lo 
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Et  pio  Soft: Anidre  in  zoccoli  per  Va  fciut - 
ti prouer:pro pclicdrc.  t jj7.  Rafciuga» 
rc.dl  fuo  luogo. 

ascoltanti.  Court  poco  di  uer  gogna  putì 
fe  e cuori  delle  donne  A fiottanti.  i 5 8. et  repli 
c dtd  d.  • 4 17.  co  gran  mxrduighd  de  gli  a- 
[coltami,  z 1 94. 

A (colare  ud/  piti  c/?e  d dire , perciò  che  eiafcun 
ch'ode  non  afcolta.  s'accofiò  chetamente  di 
ufiio  della  cella  ad  dfcoltdre . ■ 4 s . 744. 
* a * 9.  Afcoltando  leggiermente  udtuano 
intédeuano  ciocche  etc.  nj.m  6.140  9. 
Et  noi  afcolrandola  quello  ne  farete  ; che 
etcì  **  r.AfcoUiretebenc  ciò, che  io  gli  di 
rò.  1 * 17. Appena  di  ridere  potendo  fi  aftene 
re  fogghignàdo  V afeoftarono.  1 f 8.16  84. 
Ld  nomila  diligentemente  a voltata. 
■ z *. Dioneo , che  diligentemente  la  noueUa 
iella  Rewdalcoltaia  hauea.  3 1 7.  Z50*. 
Per  le  cofe  ascolt  a t e. ne/  tòpo  auenire . 
4*.  Furono  co  ammiratone  a scolt  a t i 
i cdjì  di  R inaldo,  z 6 ^.Cojìut  fu  co  aUegrez 
za  afcoltato.  * 96.  « 77. 80  t.Volgcdofi  a 
riprédere  il  popolo  che  a(coltaua.ti7. 998. 
Et  afcolrerai  qflo  cheli  quefter  fatto  fi  ragio 
n a.  1077.  L equa  li  cofe  io  afcolto  et  inten- 
do. sta.  Ld  donna  iafcolco'  uolentieri . 
694.1790.  z *88. 

ascoltatore.  Hdttcnio  riguardo atV a- 
fcoltatore.  z4zz. 

A scosE.i.celate,occulte.Et  uergognando  ten - 
gonoVamorofe  fiamme  Afcofe.  6. 

A*  senno  adur.ìn  tantoché  a felino  di  neffu' 
na  perfona  uolcua  fare  cofa  alcuna!,  fecoit' 
do  il  volere.  t07i. 

AsfNA  animalnoto.  Sedendo  fopra  una  a fina 
effendogli  tutta  Uierufalem  con  rami  d'oliuo 
et  con  palme  ufeita  incontro.vu. Drappi  etc. 
no  péfando,che  fefuffe  chi  adoffo  0 indojfo  di 
iwi’a sino  g'i poneffe  ne  porterebbe  trop - 
po  piu  ,che  dlcuna  di  loro,  ne  perciò  piu  da  ho 
norare  farebbe , che  uno  Afino  etc.  parlando 
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delle  d0ne.to4.Egli  hauea  a buona  cauiglia 
legato  V A fino. i.dormiua  fortemente  .uedi  c 4 
taglia.  * 1 o 1 .Qual  a fino  da  in  parete  tal  ri 
ceue.prouer.uedi  a Parete.  518.1*99.  Fan 
tafma  fantafma  uatti  con  Dio  -,  che’/  tefihio 
dell' Afino  non  uols'io.  t fot  .urina  d'A  fino. 
• por  . Le  labbra  fue  fono  cerne  quelle  dello 
orecchiuto  A fino  pendute,  am  et  per  Al  età: 
la  Defila  di  San  Benedetto  uedi  Defila. 

a sin  a 10  monte.  Se  n'andò  fopra  monte  A fi' 
naio.  891. 

a'spada  tratt  A.adue:Etdogni libera 
lità  nemici  A ffada  tratta,  z 1 * 9.1.  a fatto , 
del  tutto  Lat:Jlrido  enfe  etc. 

aspettanti.  Alle  donne  Affettanti  fi  rù 
uolfe.t  1 zo. 

aspetta  r e. Perche  V Affettare  no  t'incrt' 
fca.  1 7 9 9. Et  fu  fi  lungo  Va  Jfettare, che  etc * 

1 8 17. a Iquatogli  tenne  in  Affettare.  *48. 
L'hora  della  cena  appena  aspettata. 
877. Affettata  la  notte.  itt8.tft. 

A (penare.  Ldt:  expeftxrc  Senza  Affettare  al 
tro  eommindamento.  145.  Senza  Affettart 
i'ef)'erefollicitata.8t  8.  a 7 j . Anima  etc.chc 
anebora  so  certa,che  m’dnu, afpetta  la  mia } 
daUaquale  fommamente  è amata.  91 6.  Non 
afpeicando  lui  quello  doutffe  riffoniere. 

1 9 7. Luogo  et  tcpoaffettàdo.14  8- 1 004. 

1 018 .66  9.  che  era  agghiacciato  afpertan 
dola.  107*  . Ninna  pena  piu  afpcttan* 
donr.r  *9. Non  dimmeli  afpcttargli.che 
etc.  1 9 7 ».  a.  * 1 9 . L aqual  fenza  appettarlo. 
« 9 • . Non  hd  luogo  d’afpetrarnc  pur  uno, 
non  che  tanti.  2 * * * . m 1 trouerai  ita  che  t’a-» 
fpettaro'.  709 . Co  defiderio  a (penarono 
la  domenica,  r 9 *.  9 8 * .C he  piu  noi  chiamaf 
fc,  ne /o  afpetta  de.  1019.  1496.  zo  9*. 
» * 80  . Ld  pace  piu  anni  afpctiata  hauea. 
17  j • O uct  afpettate  d'effer  uniti , 0 etc. 
1149.  zo  z *.T«  gujfterejii  ciò  eh 'è  fatto  ap- 
pettate io  uogho  uedere  etc.  15*0. 140*. 
Dd  cofi  fatto  principio  non  farebbe  Je  non  fi 


a ru«  anzi  s : 


iialJi-fiCpettito.t  1.4*4.167.  Dì  fi  mi 
tuga  notte  conte  gli  afpettaua.  1 r 6. 7 1 4. 
ih  f.Gli  lor  tre  amanti  che  f afpettaua' 
no  trottarono.  9 8 j . Tu  afpettaui  di  fcari' 
car  le  fome  altroue.y  1 4.  A pie  del  pino  IV 
(petterei.  1 597 . S'io  afpettero'  diletto  0 
piacere  da  coflui,etc.  ijjb.  Che  afpetti  tu 
bora  mai  quif  imi,  Non  afpettiate  uoi 
dCajjaggiarnc  gocciola.  1 j 8 6 „ E t ubidien' 
te  afpetto  dal  tuo  poter  mercede.  • 16  f. 
1 6 r t .Tornato  alla  camera  afpetto!.  148. 
#17.1071.1*  9*.  Etafpcttonc  dilcuan 
te  anchora  tanta.»  9 fi. 

aspetto  la  prefenza,f  aria,  lafaccia.Ld' 
qual  fot  moja  et  di  piaceuole  Affetto  ara  mol 
to.né.llqual  gentilefco,  et  di  migliore  Ap- 
petto che  ilcuno  altro, pareua.  1 * 7 * .Perciò 
cfce  tono  Affetto  ha.  4 8 9 . Pure  effe  hanno 
ne!  primo  Affetto  la  fimiglianza  de  quelle. 1. 
incontro.  90 1 .Coflei  molto  nel  primo  Affet 
to  era  piaciuta.  1161.105*.  P*r  quello, 
ch'io  neuoflri  a spetti  compréda.  * 1 21. 

A sp  1 do  animai  uelenofo  noto, et  dicefi  Affido 
fardo. Cofi  alle  fue  potè  gli  orecchi  chiudono, 
come  P Affido  al  fuono  dello  incitatore.  1 a . 

A spr  a acrudele,dura  etc.C  ominciò  perfcm* 
biantia  fare  una  Affrauita.  946.  aspri 
foffiri.  * 1 2 4.  M enarui  etc  che  per  cofi  a < 
spro  fentiero,come  fe  queflo.  1 1. Nella  ter 
ra  di  Prato  fu  già  un  flatuto  nel  uero  non  me 
biafmeuole  che  Affro.  1419.  1481,  a S' 
pramente  malediceua  l'amore  di  cimo 
ne.  1 1 54.  Afframenteil  riprefcro.  1780. 
Con  Tedefchi  cominciò  asprissima 
guerra,  r 17. 

Jnafprirc.  Lentie  tribulationi  mai  da  tut' 
guento  debito  no  effendo  allenite  per  ogni  ho 
ra  fafprifcono. f i.loti prego, 0 tu  te  rima 
ni  (f  inafprire  le  mie  pene , etc.  fi.  I pianti 
haueano  inasprite  le guantie.vH. 

A (raggiare  per  acutamente  fentire  0 gufare, 
onde  fi  dice  Raggiare  il  nino,  affiggiamo 


del  nino  di  queflo  Udiente  huomó.  1 1 • 6.n3 
affettate  uoi  cf  adagiarne  gocciolo,  t j 86. 
non  ui  potrei  dare  ad  intendere  come  è buono 
feuoi  non  f adagia  Ile.  1586.  Molto  lofio 
hauete  uoi  trangugiata  quefla  cena  -,  Pietro 
riffofe  j Non  l'habbiamo  noi  alleggiata . 
« 1 4 6 . A nzi  non  Cho  pure  affagiata  come  io 
diffi.it  50. 

assai  nominalméte.i. molti  e molte.  Afidi  huo 
mini  et  donne  abbandonarono  la  propia  cit' 
t4.  *tf.  Co/è  Affai  contrarie,  io.  Affai cofe 
haucua  apprefe.  8 j * . Affai  uolte  gu  ne  po 
tele  hauer  ueduti.  1466.921.jtf.84*. 

E t per  lo  aduerbio.  Di  che  ctafcuno  fu  conte 
to  Affai.  1*58.  Afidi  bene  moflra  di  efiere 
di  altro  felino.  tf  47.  Egli  haueua  Fanello  Af 
fai  caro,  s 40. Mieta  il  cuore  di  trouare  Affai 
dolce,tt  piaceuole  rimedio.  9 8 o . F fendo  lo- 
ro  Affai  uicini.i  1 9-. 
a ss  a 1 Souente  uedi  a Souente. 

Aflalirc  per  affaltare.il  fante  ueggendolo  Affa 
lire.  2 49. 1 1 r < .Andiamo  adunque,  et  bene 
auenturofaméte  affigliamo  la  naue.  lootf . 
ìljlimolo  della  c4rne.falTali.18  té.  Et  egli 
con  le  fue  forze  faffialir«bbe.44< . T anta 
di  me  fieffa  compafione  m’affalifcc  J.  affi' 
le.ri.ln  quella  guifa,che gli  sfrenati cauaUi, 
et  d'amore  caldi  lecaualledi  Parthia  affi' 
lifeono.  1 r 1 r .Et  deliberato, auanti  chelT' 
alTalilTe  di uolerlo  uedere.  * 1 tf  6. Difiero  Je 
effer  contro  alla  fede  data  dal  Re  affiliti. 

1 00  7 . 1 1 9 r . Egli  fieramente  affittito  fu 
dalla  concupifcenza  carnale.  147. 
assalto  lo  indulto  e non  mai  affalimento.Co 
forte  animo  foflenendo  il  fiero  Affatto  della 
nimica  fortuna.  2 1 9 5 .A  gmfa  d'uno  Affai' 
to folazzruole.  » 4 1 6.Scz a troppi  assai 
T 1 uoltò  le  (fidile,  s 6* . A mie  a ss  a 1 it  o 
r 1 faucllindo  dico.  8 90.M4  ueggédofi  mol 
ti  meno, che  gli  Afflitori  cominciarono  a fug 
gire.  1*99.  In  luogo  folilario  et  chiufo  At' 
salitolo  il  rubarono.  148. 
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AssE,Sing:ttAfiiplur:lelauolelatola,otauo  zoera.ti.  ' 

la.  videro  rotta  r Affi  fopra  laqiule  MefJ ere  a ssltto.ì.  in  affitto,  ordinato,  acconcino, 
lo  giudice  tenea  i pieii.ir  s p.Matleucciopie  Tutti  ifuoi  cauaUi  etlefue  cofe  fece  metter» 

fo  tempo  mi  fi  U muto  per  lo  rotto  dello  Affé  in  Affitto  per  doutrfine  anidre. i.  in  ordine . 

et  pigliò  il  fondo  delle  brache  del  etc.  tré  i.  4 1 o . D icauaUi  et  di  arnefi  rimeffo  fufje  in 

*r  a v o l E.alfuo  luogo.  A ) fitto . s 1 4 . L’opra  era  meffa  in  A ffit * 

a9secvr  AT(>ii  fatti  fìcuri.  E fi  troppo  ben  to  . 9 s 1 . Poi  che  fu  rimeffo  in  Affetto, 

Afficurati  cominciorono.  571.  ios  8.1*78. 

a ss  f. dio  lo  affinamento . Par  che  m'habbia  AfTicurare.uerfi  dlf  infinito  Sicurare. 

poflo  l' Affidio  ne  poffo  fami  ad  ufiio  ne  a Afliderare  per  flroppiare,agghiacciarp,  rat* 
finefira,etc.6  y y , Amore  per  gli  cui  a ss  e*  frappar)!,  etc.  Mi  fono  creduta  quefla  notte 
diamenti  degli  animi  infinite  città  CJ'  fi  andò  ignuda  affiderai.  1811. 

ditte  et  arfi  ne  fumano,  ri.  assiderati  .i.attratti,flroppiati  etc.per  lo 

Aff’tgnarc  ueii  all'infinito  Segnare.  freddo  tutti  raprefi  A fiderai  fi  untano  e 

ajsembr  at  1. i. ramati  .uoce  prouézale.Ve  morditori . 906.10  non  fono  di  quefìi  Afide* 

derui  cofi  Affembrati  tutti  in  un  uolere.  ph.  rati.  1 9 1 4.0  fi  ch'io  fo  che  tu  fii  uno  a ss  t 

aìsentm  herba  amara . Et  uenuto  il  tempo  derato.  1798.  * y /.  Allargò  le  forzi 

daUei  affettato  la  fortuna  m' apparecchiò  i alC  A fiider  atocuore.ru. 

fuoi  Affentii  liquali  a mefmalmio  grado)co * a (Topiari.  Bronchi  etc.che  dauàti  ti  fono  Afiie 
uenuti  guflare,etc.  f r.  piati. i.  inuolti  a guifa  tdi  fi  epe . la.  uedi  A 

Attenuto  quafi  pentita  del  non  hauere  alle  In * Bronco. 

finghe  di  P tricorne  affintito.i.cófentito. 417.  assisa  .i. foggia  guifa, maniera,  fimilitudine, 
a ss  ert  1 v a m ent  e.ì.  firmamele.  Ciò  che  et  diuifa  etc.Vefiiti  ad  una  Afiifa.  1087. 

Affirtiudmente  haueua  dauanti  a lei  dettoci  Afloluere  per  liberare.Non  ci  farà  prete  che  lo 
uolere  purfeguire,  perendomi  nella  mia  me  uoglia,ne  poffa  Affolutrt.  9 1 . t y 6 o.  D ’o* 
te  uaciUaua.  f i.  gru  promeffa  fattami  ii'afloluo.  s a 9 6.  No 

Alterare  per  hauer  gran  fete,hauer  uoglia  di  be  jk.ssOLvro.anchefaragittatoafofii.pi, 
re.Cofloro  Affittati  pofli  giu  loro  tauolaci,et  assolvt  ione  et  abfolutione.  Volendo  egli 
loro  arme,  et  loro  gonnelle  cominciarono  la  già  procedere  alla  Afjolutiont.  io  f . La  finti 

fune  a tirare,  j 44.  *4  della  tua  Affolutione  ìtéderai. 77  9.  Fatta 

Affettare  per  accommodare,adagiare,  adatta * la  Affolutione  la  lafcio  andar  uia.  9 ; o.  »jo r* 

re, ordinare  etc.  Affittate  erano  le  donne  a ta  AfTomigliare  al  fiuoprimitiuo  Somigliare, 
u ola  per  mangiare.  c>6e.  Poi  che  depofle  P AfTòttig!iare.<tfl<t  particella  Sottigliezza, 
ame,  et  i mantelli  Affettate  fi  furono,  etc.  Aftenere  per  acquetarfijattemperarfi.  A ppt* 
a m . D eU'altrt  Nimphe  honorate  s'ifTet'  na  del  ridere  potendo fi  Aflenert.  14»  7. Ap 
to  colla  prima  a M.Appreffandofi  l'hora  del  pena  di  ridere  potédofì  Aflenert.  1 1 8.  L 'huo 
mangiare,  il  Re  affettò  ad  una  tauola.i.fedet  moetla  donna  etc.dowcrfi  Afitnere  da  cofi 

te.  Voce  Napolitani  et  ancho  Lombarda,  fatti  congiungimenti,  y 7 1 . Di  toccare  la  tua 
A mangiare  f’afleuorono.i./ì  mfiro  a ta*  moglie  ti  conuien  A flentre.6  8 7. Dui  noftro 
uola.  ph.  nouellare  ci  atteniamo.  1 68  s. 

Assett  at  vzzo.doè  accommodato,ordi -•  a st  i.Vn  mercatante , chiamato  Rinaldo i' A* 
a attizzo , polito , etc.  Et  molto  Affettftuz'  fii.  144. 
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Astinenza.  Gli  cernutile  cominciare  un  di  poca  terrà  fi  copriuano  infìtto  A Unto  che  , 
giuno  et  uni  Aflinéza  grdnd1ftm4.697.Sc  etc.  18. Di  non  hxuerblcuna  cofafaputa  In' 
astinent  i et  fanti  non  fi  credono  dout'  fino  A tinto  che  etc.  10 1 6. et  c. 

re  efferef  767.  Arare  in  Ucce  di  aiutare , 0 di  aitare  ufarono  i 


astratto.!,  abflratto,  lontano . Guido  fa' 
culando  molto  a firatto  dagli  huomini  di' 
uenia.1433. 

Astretto  con  sioLio.adue:Trouai  co 
la  donna  mia  in  cafa  una  [emina  Aflretto  co 
filio.i.  che  (tuttamente  fi  cofigìiduano.  7x4. 
Astrologia  e!  ftronomia.drte  da  fottihftimi 
ingegni, et  no  da  méte  occupata  d'amore. fu 
a st  v t 1 a la  nuhtu , la  uerfutia  lafroiolen' 
Zi  ttc.M oftràdoui  PAflutia d'uno, etc. 6 * j. 
Et  per  la  mia  amorofa  A fluita.  2298.  Due 
giouani  ast  vTi  molto . >441.  Gioitane 
in ciafcuna  cofa  astvto. 171.1. H uomo 
cfce a st  vtissimo  eru.  j 9 2.  a st  vt  a 
mente  quella  menò.  3 28.  Bene  Afiuti' 
mente  tanto  fcce.6  8 1.204 3. 

Aflumere, ueii  4 Ruffianerò . 
a'sv  APosTA.i.afuauogliat  a [uarequifu 
tioc. Laquale  Nicolo  fa, un  trijlo , ch'era  chia 
mito  il  Magione  A fudpofla  tenédola.prefla 
ua  a uettura . 2 o 3 1 . a tua  pojla  al  fuo  logo . 
a’sva  scielta . uedi a Sctelta. 
a'svo  dosso.  RaccocioilfarfettoAfuodof 
fo.i.alla  fua  per  fona.  3 30. 

/svosenn  0.1.  a fuo  piacere  etc.  Dormi' 
uietoda  cantare  il  Lufigniuolo  Afuofen' 
no.  1 2*4.  Perche  iog’i  mifiafuo  felino, 
etc.  2024. 

a' svolo  a' svolo.!,  una  cofa  [opra Tal' 
tra.  Et  i morti  in  quelle  fepohure fliuati  come 
fi  mettono  le  mercdtantie  nelle  imi  A fuolo 
A fuolo.  j 8. 

a’ tanto,  et  ATT ANTO,/ì trouainàife 
rentemente  ufato  in  tutti  etefli  ; uale  a tdl  ma 
nierdfi  in  tal  guifa.  Era  la  cofa  peruenuta  a' 
tantoché  non  altrimenti.etc.36.Et  fu  A 'ti- 
fo la  cofajche  etc.  1 90  %. 
infinito  a‘ tanto  che I morti  con 


piu  antichi. 

a'tentone  adue:  ne  tefli  moderni  fi  legge 
A ttctone-,et  a tantone  fi  dice  in  Napoli,  et  ua  . 
le  a palpegone , non  andando  fecuro  co  piedi 
in  luogo  ofcuro,et  come  alla  cieca  attaflàdo, 
et  lutile  dal  uerbo  tentare.  Et  A 'Tentone  drit 
lamento  alletto,  doue  il  marito  dormi  ua  fen 
andaro.toé  3> 

ATiiEN  e città,  il  Duca  cT Athcne.417.llmJ 
dò  ad  Athene  .2260.  Hauendo  egli  animo  .■ 
Romanoet  fenno  athen  if.se  . 2 2 84.  K 
a 'torto.!.  ingiuflamente . Chi'l  commendò 
mai  quàto  tufet  certo  non  a torto.  9 2 9.  c io  , 
che  per  lei  A gran  torto  il  conte  d' Anuerfd 
riceuuto  hauea.  3 1 S.etc.uedi  Torto  adue : 
ATRor.i. i.crudi  ,feuerietc.Dacofi  Atroci , et 
acuti  denti  trafitto.  8 8 8.  fL 

atta  .i.accornmandata,acconcia  etc.  Quefla 
[affittone  piu  Atta  a caltiui  animi -,  che  a no. 
flri.  » 47  « • Monna  Belcolore  Atta  meglio  4 
fupemacinare, che  altra:  per  meta:  de  re  ut' 
nerea.i6?7.cofcpiu  atte acuriofibeui 
tori, che  a fobrie,et  honefledonne.6a. 
atti  SofkEt ufaua di contrafarfi con nuo 
ui  Atti.  1 2 9. Perche  coflei  con  Atti lufinghe 
uoli  prcfolo  per  la  mano. 6 1 4X011 A tti  pia 
ceuoli,et  amorofi  s'ingegno  etc. 4 1 j.Et  pref 
fo  co  loro  piaceueli  et  amorofi  A ttu  9 2 9 . Co 
lui  è piu  honordto } che  piu  abhomineuoli  pi 
role  dicevo  fa  Atti.  1 94.E!  il  def cedere  agli 
Atti  de  gli  huomini  i.  fatti.  13  6. 2 o * 9.10  ji. 
atto.  Soflà:Niuno  Allodi  fortuna  fi  può 
«fiere  maggiore, che  etc.  19  3. Si  come  a CO' 
lui, che  in  niuno  Atto  ho  l'animo  diffoflo  a tal 
materia.  6 37.  Ne  piu  la  fua  uita  in  cofi  fatto 
Atto  commeffe  alla  fortuna.  64  8 .Diminuire 
in  niuno  Atto  Choneflà  delle  donne.4 4.  Et/è 
ce  untAtto  con  la  bocca.  2 94i.£f  per  lo  adie: 

Piu 
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Tlu  alle  dilicateZZe  Atto  ,i.  defhro,  o idoneo. 
47  f.  Se  il  corpo  delquale  il  del  produffè  tut- 
to Atto  ad  amarui.  8 9 8.  j 17, 

Adattare  vedi  al  fuo  luogo. 

Attaccare  per  appiccare  etc.  Volle  una  uolta  at 
laccare  Cimano  alla  CbrijìianeUa  di' iddio  : 
Prouerbio  prò fubagitare.  1 1 1 8 .Lojìradi- 
co  hauere  fonano  attaccato  etc.  usi  ha- 
uendo  i gheroni  del  gonnella  alla  correggia 
attaccati.  17  *6. 

att  an  t e in  uectdi  Aitante,  et  gagliardo, 
uedi  Aitante. 

a tt  a n to  dàuci. in  tal guifa  uedi  A Tanto. 

attempata. A ttempare etc.  uedi Tepo. 

Attendere  et  Attcndarfi  per  poner  tende , cioè 
decampare . Per  piu  fecurtà  del  fuo  efjercito 
fenza  difendere  al  piano  fera  Attendato. 
ph.  Attendatoti  adunque  quiui  N ajlagio 
etc.  « 198. 

Attendere  per  riguardare, ftar  attento , affet 
tare,haucr  cura,  e per  ofjeruare,  mantenere 
etc.L a cominciò  ad  attcndere.i.  ad  affettare. 

1 1 j.Kon  gli  può  far  co/ì  buon  uijo,  ne  atte 
derehtttdtàd  a lui.  1 9 jj.  intorno  allibro 
uffici  impediti  attendere  no  iti  potejjiro.i.  ha 
uercura  ,0  dar  opera.  70.87.jt  6.16$  8. 
Senza  riprenfione  Attendere  da  uoi.i  affet- 
tare. 146.»  f 7.970  *1  Se.  Hiuna  altra  co 
fa  haurebbeno  hauuta  affare  che  Attenderà 
colei. i.afcoltare.t  174.  Kon  per  ridetta  che 
io  ai  teda  della  ingiuriai  affetti.  *6 1 .Tm< 
iaroalfcruigio  diPhilojhato  et  de  gli  altri 
due  attenda  nelle  camere. i.  habbia  cura.6  9. 


fé, che  lo  attenderebbe  uolentìerì.i.  affetti 
rebbe.  ti88.il  chericato,  aguale  piu  i f eco- 
lari  ne  con  lìmofine  nc  co  altro  attendereb 
bcno.i.curarebbono.68  r.Etio  «'attende 
ro'.i.dffetterò.  1799 .Con  gente  della  guar 
dia  atrendefle.t.  haueffeiura.  m.  Che  li 
feguente  mattina  Cattendejjè  a dejinare.i.  a- 
ffettaffe.  té  1 .7  y t.i *4» .Et  pregato,c he 
piu  a quelle  cofe  non  attcndejfe.i.foUicitdfJè, 
oieffe  opera. 669. t 1 9 r. Poche  farebbono 
quelle, che uaucd<(Tero.i.deffcro  orecchie. 
fjé.Et  attendete  bene  a quello  che  io  ui  di 
ro.  i.afcoltate.  7 y y.T ulti f'ute grà  tp mettilo 
ri,  et  pefeid  no  attenete  altrui  nulla. i.offerua 
te.  1 704.  A IdobrÙdino  che  loro  atrendeua. 
i.affettaua.  7 8 9. 9 1 7. 1 o 8 1 . Anzi  tutti  at 
tcndeuano  quello  che  egli  piu  aliami  douef 
fedire .i (laudilo attenti.  1 1 94.1  ; 99.  Do* 
«e  tu  la  fentenzu  della  morte  attendi  i.ajfet 
ti.  77  9.  Che  facciamo  noi  quif  che  attendfa 
mo fi  affettamotf  1 . attendiamo  a quefìo.i. 
diamo  opera.  1024.  E non  attendo  a cofi 
fatte  nouelle.i.  pago  cura.  1 s 1 o. che  elle  at- 
tendono a fi  fatte  nouelle.i. danno  orecchie . 
$ì  j . Quante  cofe  gli  fi  promettalo  tutto  di, 
che  non  fi  gli  attendono.  1. 5 i mantengono , 0 
s'offeruano.  6 it.  Colai  riffofia 3 che  non  l'at 
tendono  per  lo  modo  che  efii  la  dicono.i.  inté 
dono.ré  y. Attefe  affare  il  mefliero  antico, 
i.fi  mi  fé.  1 1 1 8.  a fare  che  il  ccnuito  fuffe  ma 
gnifico  Attefe.  1 146.  li  R e, foffefo Attefe 
quello  che  qflo  uolefjè  dire.i.  affettò.  2220. 
Atrefero  ad  altri  loro  fatti.!. dettero  opera. 

1 960 . 1 4 «7 . Che  egli  non  fujje  attefo  a 
ctna.i  affettato,  j 2 s. 


Trouifi  delle  altre,  che  glie  l'A  ttendano  1. 
effemino,  é 2 j .Ella  «'attende  in  cafa  fua.i. 
affetta,  j té  .Ad  altro  che  a feruire  a Dio  Attenere  et  Attcnerfi  per  offcruare  attende  - 
Attende. i.da  opera.86  8.  Colui  thè  di  gouer  re,o  mantenere  e perjidarfi,  appiglurfi  etc. 

no  di  loro attendea  i.hauea  cura.  fu.  f té. ‘ Quello  promettere uoghate  per  doucrloAt 

Et  a mima  altra  cofa  attendendo,  eheaffd  tenere. 77  f.attcnendofene  Salabettoatté 
re  etc.i. dandoopera.ii  té.  La  donna  lieta  fuafempliceprcmifiione.t.fidandofi.  «04  6. 

del  dono  et  attendendo  d'hauere  de  gli  atri.  attenendoli  all' A rcione  .i.  tenendofi  forte. 

L affettiio.  80  9. 1 1 4 9. 2 j f 1 . C olu.  r.Jfo  1 1 97,Et  ricordandofi  della  preminoti, prò 


% 


A INNANZI  T.  .4 

tur  ir  trattenergliela  a.  di  attenderglieli.  Diminuire  in  niunAtto  Chonefla  delle  don' 

no;.  Che  ui  ricorditi  trattenermi  fa  prò  ne.  ^.e  fece  un  Atto  con  la  bocca,  ufsndo  di 
mtffa.  i • ■ 4.  Et  s' egli  non  fi  fuffe  bene  atte  contrafarfì  co  nuoui  Atti.  * » 5». Con  Atti  lu - 

mito  farebbe  nel  fondo  caduto  .i.  appiglii'  fngheuoli.  6 1 4X011  gli  Atti,  e con  le  paro' 

to,<f  attaccato.  1 4 1 . Egli  m'ha  male  atttnu'  le  piaceuoli  et  amorofe  etc: 

to  quello  ch'egli  ne  promijfc  ,i.  ojferuato . attorno  et  alcuni  fcriuono  A'torno.i.  per 


*6f.  1914. 

ATT  èn  t o.i. intento,  et  con  attentione  il  me' 
defìmo  che  intento.  La  gente  Attenta  a udire. 
2 1 t.Delledonne  attente  etc.  to.  Et 
con  le  altre  monache  > che  fi  Attente  erano 
i dotiercfarc.  19  98.  Etflando  intorno  a 
queflecofe  attento.»  8*.  Vedendola 
re  Attento  a riguardare . » 7 « j.  Ptu  ap 


le  contrade , et  luoghi  circondanti . Chifafjè 
A torno  dndato.  j $.  Tu  che  fei  huomo  et  uai 
A torno.  » f 1 2, Egli  ne  diucntò  gclofo ,rt  la 
fcionne  l'andare  A torno.  160  5.  lo  tc  l'ho  de  t 
tocche  tu  non  uada  A torno.  2068.  Per  che 
con  ogni  follecitudine  dandofì  A torno  e l'ho 
fu  loro  ritrouato  elc.i  mettendofi  in  uoltd.A ' 
uàti  ch'io  p a tornoguardare  mi  potefi.LA, 


tenta  mente  cominciarono  a riguar  attorto. Medi  ATorto,tt  Torto  adue: 
idre, 6 01. 2*16.  ut*.  La  donna  che  att  rat  ti  cioè  S tor piati, oafiderati.Mt' 
attentasi  ma  mente  raccoglie  ' nando  quiui  zoppi,  Attratti  et  ciechi.  22*. 

ua  le  parole.  77  j.  2 2 6 3.  Ad  indrizzare  gli  Attrattiva.  Martellino 

intentissimo.  La  cominciò  intentici'  infingendofe  dye/Jère  attratto,  sa*. 

mo  a riguardare,  imo.  Senti  un  pianto  il'  attbattiv  e .cioè  concitatine. Liete  noutl 
quale  perche  uicino  ame  la  jìimatiud  lo  giu'  le, et  forfè  A ttrattiue  a concupifccza.  2408. 

dicaua  Jopofì  intentissimamen.  Attrauerfare alfuo primitino T raucrfare. 
te  gliocchi.  ph.  attraverso aducti.per lotrjuerfb,o aUd 

Attentare,  et  Attentar fi  per  batter  ardire  arri  t rauerfa . Et  prefi  i traimeli  della  f cala  co ' 

fchiarfi,  aficurarfi  etc.  Non  attentandoti  minciò  a leganti  con  ritorte  i bafloni  Attrae 

di  dire  funo  all'altro  alcuna  cofa.i.  aficuran  uerfo.  » 8 ; 

dofì.  1 27  9. Non  attentandoci  far  piu  aita  Attribuire  per  a fcriuere  concedere  etc.Quefld 
ti.  1 o y x. Ma  pur  non  l'attcntaua  di  diman  bumanità  del  Re, in  grande  honore  fu  Altri' 

darlo,  t j 18 . » 6 » 2 . Donna  pregata  fìa } buita  al  facciale.  »>;•  .Dico  che  a ciafcuno 

che  non  l'attentti  di  farmi  in  ciò  oltraggio  s’attribuifca  .et  il  pefo  et  fhonore.  6 7. 
.i.ardifcdoprefumi.141  r.  Attriftare.afla  dittione  Tri  flit  ia. 

atten  ton  e aduetuedi  A Tentone.  Attutare  peramortare,  eflinguereet  acquieta - 

atterrato  .il  Ronzino  alla  fine  da  loro  re,altri  cfaongono  per  attuffarc,che  ual  fic' 


Alterato  fitti  buttato  a terra.  1212. 

A T T 1.  a tt  o ,etc.aUa  particella  Atta  et  Atto. 
atticciato  nome  proprio.  10 17. 
Attingere  per  trarre, 0 cauare  acqua , 0 nino, 
et  ancho  per  toccare  legger  mente.  Attmgeua 
acqua  et  faceua  colali  altri  feruigietti . 6 « t . 
attori  modo,coflume,  maniera  etc : Si  come 
colui  che  in  ninno  Atto  ho  f animo  difaoflo  a 
tal  materia,  in  c ofi  fatto  Atto.ui  coiai  Atto. 


care  tutto  fatto  acqua  con  ureo,  cuoce  utile  fa 
ca  alcuni  leggono  atturare  e no  fa  come,  che 
ual  ferrare  0 chiudere, et  no  mi  faidee. pur  ne 
buoni  tefli  antichi  fi  legge  Attutare. Che  tu 
col  tuo  dtauolo  aiuti  ad  Attutare  la  rabbia 
del  mio  infamo.  »?o.  Diffe  che  troppi  diduo. 
li  uorrebbono  effexe  a potere  lo  infamo  A ttn 
tare.  tro.Tu  falciti  Attutare  la  acerba  UO' 
tonta  della  giouenaglu  Romana  etc.  ph  Ja 
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longobdrìerdbbit  attvt  ate.am. 

a'tva  post  a.  Vna  giouanttta  che  tu  teneui 
A tuapofla.t.a  tua  requifltione.  irti. 

A 'fud  p ofla.al  fuo  luogo. 

Auacciare  rt  Auudcidrfi  periffedire.o  affretta 
re.  V oc: dittico  T hofcano  et  non  molto  da  ufd 
«•Et  hauendofanimo  di  doucrft  Auacciart. 
4*  ?.N on  potédo  ciò  comportare  auaccian 
dofi  foprdgiunfe C adirato marito.  trj.Per 
Dio  pregandolo, ch’egli  f’auacciafic.  7 si. 
il  Che  taluna  s'Auacciaffe  nelcorfo  fuo  a 
miei  piaceri,  etc.  f i . Voliate  le  redine  del  de ' 
ftriero  etauacciarofi  n andò  al  reai  pala' 
gio.  pii.  Che  la  uergine  incommutabile  di 
dijpofìtione  di  Dio  allaccio'  a mandare  in 
terra  il  fuo  figliolo , del  quale  ella  fu  ma' 
ire.  la. 

Auallarert  Auuallare  per  abbaffare  , por  al 
fondo.  Et  bora  dubito  ch’ella  pentuta  di  que- 
lle cofe,  non  s 'ingegni  con  la  fua  fmijlra  d'a- 
uallarci . i.  porci  al  fondo , o confonderci . 
tu.  io  et  tunonfiamo  fi  dalla  fortuna  aual 
lati  . f i . O Fortuna  tu  permutatrtce  de  re' 
gni , et  de  mondani  cajt  adiutrice  (cileni , et 
auaJli  con  le  tue  mani, etc  abbajft,o  confon- 
di etc . Fr. 

ava  kt  a ggi  ato.  cioè  auanzato,con  auà 
faggio-,  M a Paris  di  tanto  fu  egli  piu  A uan' 
taggiato  di  me, che  egli  le  uide  ignude . Ma 
non  fi  conueniua , che  alcuno  umt aggio  hi' 
ueffe un  figliuolo d'un  Re,  da  uno  femplice 
cacciatore  f am, 

avanti  fi  (fidi  tépo,et  prima  dinota  Oltra, 
et  alle  uolteualequàto  Canteq  latina.  Ninna 
cofa  reflaua  piu  a uàtt  a dire  ai  E hffa  .716. 

C alàdrino  àdaua  fi  come  piu  uolcterofo  Auà 
ti.  1 7»  f.  Et  piu  A nàti  guarda. lo. i.piuolnre. 

1 so.  Aguzzato  Ctngegno  gli  uenne  presu- 
mente Aitanti  quello  che  dire  doutffe.i.tn  unia- 
mo ouer  trouato,o  prefente,a  /ìmi/c.140 . ma 
in  alcun  B oc. dice  dauanti  et  nonauanli. 

Auàzare  per  fuperare,acquiflarc  etc.  Che  mai 
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di  liberalità  noi  potrebbe  A udnzdre.  1x7  s» 
Stente  potè  dofi  Auàzare.i.acquiflare.  j 6 9. 
Adequai  donne  tanto  del  tempo  auanza.i  fo 
prabonda.  141  r.Son  c dubbio,  fe  queflo  a- 
more  s a uan  za  (Cefi,  comeuoi  dite  che  egli 
ha  cominciato. ì. trefeeffe.  p h.  HauendoeUa 
di  molti  anni  auanrata  la  età  del  douere  ha - 
uere  hauuto  marito  i.trappajfata.  9 o 9. Pare 
do  loro  molta  di  uia  hautre  gli  altri  auanra 
ti.  i.  paffdtt.  s 7 * . Con  tanti  panni  Ioniche  al 
lafieradi  Salerno  gli  erano  Auanzati.i.  re' 
flati.  « 9 1 o . A ccio  che  di  C unto  non  fuffero 
dagli  Vcelli  Auanzati.iMint1.14s  ?.auan 
zauano  neW andare  la  madre  di  leietCaltre 
compagne  affai. i trappaffauano.  1 x->  6.  In 
pochi  anni  grandtftma  quantità  di  danari  a- 
uanzorono.i.acqutflorono.i  70. 
avanzo. Io  gli  pur  prenderò, et  perl'Auan- 
zo  impegnerò  tutte  qutfle  mie  cofe  ,i.  per  il 
reflo.  1 94 6.  Quai  flati, quai  meriti , quai 
avanzamenti  hdurebbono  fatto  Gì 
flppo  non  curare  di  perdere  e fuoi  parenti  f 
13  1 1.  Con  allegrezza  Auanzante  ogni 
triftitid la  confolaua. fi. 
ava  ritta,  la  cupidità ,C auidttà  etc.  in  Auà 
ritia  hai  tu  peccatot 10  0 .b'Auaritia  de  ferué 
ti.  2 8.  Di  charita  et  d'odio , et  d'Auaritia  ni' 
mica.  13x1,  Da  una  fubita  et  difu  fata  A uà- 
ritia  in  lui  apparita.  176.  Et  per  quefla  lo - 
ro  innata  mi  feria  et  Auaritia  etc.  «7  fé.  Et 
ncl.Vl.LibrodclfuovH. P arlàdo  della  A ua 
ritia  cofl  efclama  O Auaritia  ineflimabil fc' 
ra,diuoratrice  di  tutte  le  cofe , quanta  è la  tua 
forza.Tu  fottiliflima  rntratrice  con  difufate 
cure  ne  mondani  petti  rompi  lecafle  leggi. 
Tu  iniqua  non  fai  che  fede  (ifla.Tu  poi  li  cito 
ri  pietofl  riuolgcrc  in  crudeli.  C he  piu  dirò  di 
te' Se  non  che  la  fama  per  la  infamia  fai  fa- 
[dare , et  gli  eterni  regni  per  terreni  abban- 
donare . t hi  bauria  mai  potuto  ò guaflatri- 
ee (fogni  uirtu credere,  chepafcendcti  am' 
piamente  nel  petto  di  Sàdoc}la  fua  fedd- 

E ij 


A’.  INNANZI  V. 


té  in  uilifami  Latori  A (1  mutdffe  per  tef  for * 
ti  coft  piloni  d penfire  le  tue  operdtioni. 
Et  piuo'tra . Spejfc unite  per  hauerel'huo^ 
mo  piu  che  ji  coiuengi.quel  che  conueneuol' 
mente  hau:i,hi  perduto  Non  ti  mettd  cojlei 
in  defuerio  di  riunire  thè  fan , lupai/  ama- 
ri foQcckudme  fono  deU'huomo-,  et  per  quelli 
multiphcure  in  ilio  mòte,fa  fare  forze  d quel 
li,d  q:ul t piu  tojlo  p U lor  u/ti  poter  gouer - 
nére  ne  bifagierebbono , che  ejfere  loro  tolti 
quelli, che  bàtto.  De/petteuole  cofi  c nel  pren 
ape  C A turitil  percioche  dii  luogo,  oue  effd 
dimori, conurne che giujlitia fi  pirti.  (3 réti 
di  furono  i miei  thefarijiquah  muendo  ho  fpe 
Jt,neon  morendo  mi  pojfano  urihord  di  uitd 
dccrefcere,ne  feguirim.Sid  tu  aduque  libera 
le, et  col  retto  giudicio,  ethonejlouolerehbe' 
rumente  doni,  et  qu  Hi  con  tuoi  f oggetti  non 
dimenticando  gli  indigenti , godi , et  guardati 
non  forfè  tdnto  liberale  ejfer  diftderaf.i , che 
in  prodigalità  caie  fa,  laquile  a no  meno  ma 
le  altrui  conduce , che  l'Auiritia.  avari* 
t i e peftilentiofe  de  cherici.  i n o . L'amante 
godete  della  fui  avara  doni,  i 6 9 j .Tilt 
ti  AVARI  gltuidde.l  fO.E  fa  tutti  AVA* 
bissimi. piu  cbellefemint.x  1 18.  ava* 
rissimo  fenza  modo.  6 97.  Ma  fi  tra 
a v a ro  che  tic.  1 j 3.  uno  Atiaro  rehgio * 
fo.  167. 

a v d a c 1 .i.arditi  etc.  Forfè  no  Audaci  di  por 
gere  i plughi  rwfln.7  9. 

Autiere  et  Auederfìo  Auuederfì  per  dccor * 
gere.  etc.  lo  tifarci  A uedere  con  cui  jldto  fof 
fe.  7 1 6 . » 47 . 1 3 7 6 . E t fe  tu  non  te  riauedef 
fi  ad  altro , fi  te  ne  dei  tu  Autiere  a quello. 
1 141.8 1 S.  Mi  uuol  dare  d ucdere.iad  iute 
iere.  1 171 . Ch'io  non  auedendomene 
ifautai una  uolta nella  chiefa  di  Dio.  «06. 
. aucdendomic iafeuna  dinoihauere  fenti' 
mento  di  donna.  47 . Quantunque  M onna 
Teff  a auedendofene  molto  col  marito  ne 
rimbrotajfe . 1016,  Di  che  li  doni  aueden 


do  (\  prefe  flegno.  tf  t f.  Auederebbefl 
del  fatto.i77a.Tofto  ci  auederemo.  87  9. 
Senza  auederlcne.  6 79.111.  Faccia  tu* 
Jlidt  non  auederfi  di  queflo fatto.  2040. 
C he  feti  Rcii  ciò  f’aucdclle.044. 14*6. 

1 146. 241  8. 1 ì 4 1 .Tu nò  tenesuededi 
mica.  2904  .che  Bentiuenga  non  feri  suede 
ua.  1 698  1?  ? 7.  Che  di  cofd',che  l'Abaicjfel 
in  capo  hanejje.non  ji  auedcuano.  t 998. 
]/  manto  mio  bora  pure  j’auedcra'  egli. 

1 1 2 6.C he  tu  nò  te  risucderedimic  1 171. 
Et efjindofi aucduca.  1 1 1 t.Vna  fad coni' 
pdgiu  a vbdvt  A8I  di  qflo  fatto.  6 2 6. 
Siza  ejftrfene  i miriti  auedun.  1 4 6 8 .Se i 
paréti  di  coflei  forfè  aueduufì  ch'io  Pomo» 
198}.  Et  ejfendojì  aueduto  alcuni  uolta . 
4 1 r . < ? 2 1 . a celo  che  meglio  t’aueggia  di 
quel  che  fatto  hai.  n 21.  P inucio  aueggen 
doli  del  fuo  errore.  1066.  Per  certo  fatto  io 
molleggio, eòe  etc.  2 04 1 . Ma  perdo } ch'io 
non  m'autggio.  2 41  3 . Ld  giouane  S'aui de. 
i.dccorfa.  1244.  if  {}.  2)io.  A ppena *’ 
auidero.  tèe.  Auidefi ciò  effere  dentro  al 
la  cafa fua.i$  54.  lo  non  men’auidi.162  1. 
avedimento/oA ccorgimento.  Donne  il 
uoflrofenno  piu  che' l noflro  Auedimentoci 
ha  gwdati.  6 s.Se  facciale  grada  di  Dio  far- 
za,et  Ardimento  non  ci  preflafaè.  7 9. Niu* 
no  poterne  effere  co  pieno  Auediméto.+o», 
Ma  da  unondtural  Auedimento  mofa.tjx, 
Queflo  Auedimento  di  Madonna  1 fabella  dé 
Pàprica  raccontato  fa  tenuto  marauighofa, 
1184. 2016.  228/.  Ornata  d'altezza  <f 
animo, et  di fattili  avedjmenti.  6?i. 
O con  nfpofle  pronte  0 con  Aucdimenti  pre- 
fli.t  960.0  amore  chente  et  quali  fono  le  tue 
forze, chetiti  gli  configli, et  chetiti  gli  Anelli* 
menti  ; Qual  Philofapho  potrebbe  moflri- 
re  quegli  argomenti , quegli  A uedimcntifi. 
conjìderationi . 1 r *4  : La  donna  fauia  et 
av edvt a..ì. accorta , fcaltra.  16  t . 1 1 
G elo fa,  a cui  molto  a v edvt  amen- 
TX.Parcn4 
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Yè.P arena  hdUtrt  il  fecrttto  detta  dona.fen  Attenga  che  pouero  fuffe.  977.  Attenga  che 

tito.i  371. La  fante  fendendo  meno  Auedu-  quello  che  io  dire  debbo  non  fi  direbbe.  16  « 6. 

tornente.  Uff.  Lequali  io  auifo.  Chef  co*  a nega  che  indugio  ponefft  alla  gratia  chie< 

me  molto  a v idvte  fanno  quello.  13  81.  fa, pur  etc.  Ninno  fi  feruéte  atnore  effere  jìa- 

Le  Auedute  donne,  t r 1 7.  H uomini  a v e^  to  come  il  mio,  Auenga  che  de  piu  feliciti  nu' 

dvti  et  faggi . 1712.A  vedvtissimo  mero  ne  fìa  grande,  etc.  Auenga  che  io  turba 

era  il  giouane  r 1.  Come  molto  avedv-  ta  fufi,non  dimeno  etc.  fi. 

To.8oo.xjj;  .etc.  av  eni  mentolo  accidente,  il  cafo  che  auie 


DISAVEDVTAMENTE  f’ettt  dCCefo  f 

amore. etc.'  66.  Riprendendo ìdisave^ 
dvt  i difetti  in  altrui.  63  2 . Ldfcij  homai 
le  foperchieuoli  offefe , et  perdona  il  disa- 
vedvto  fallo  atta  innocète  giouene.  ph, 

Auclenar e,utdiatta  particella  Veleno. 

avellane  .Voci  Lat:  le  nocciuole.  Tutte  le 
uigne  d'Auettant  et  di  molte  maniere  d’Albe 
ri  fruttiferi  p1ene.i4r4.Qwm1  in  Molte  uer 
ghe  furgedno.  a velani.  am. 

A v ello  il fepolcro  in  terra. Cof  ueflito conC 
tra  y il  fece  l'Abbate  mettere  in  uno  Anello. 
» tx  .Voi fernet  alcuna  paura  fcédete  giu  del 
r Anello  .1991.  Era  flato  fotterato  in  uno 
Anello  fuori  della  chiefa.  » 97  8.  1 98  2 . In 
fu  uno  di  quegli  avelli  rileuati,di  fuori 
a finta  Maria.!  yto.  ruttigli  Anelli  di  mar 
morina  pareuano  ripieni  d'innocente  fangue 
Puntano. vtt. 

A v e m a r 1 a . Ho  hauuto  in  cojlume  di  dire 
un  pater  nojlro et  una  fruemaria.  246.  Vn 
poco  dopo  f A unitaria.  1 9 1 j . Ti  conucrra 
dire  trecento  a vemarie.6  88. 

A ven  ente  cioè  Aueneuole , gratiofa . La 
fanciulla, per cioche  betta,et  getilefea,  et  Aue 
nente  era. 48  9. Il  Re  ueggendola  bella  gio - 
uane  et  Attenente.  8 3 3.  La  giouane  diuenne 
tanto  Auenente . 2 j 84 . Effondo  coflei  bella 
donna  et  avenevole  .i.  aggradata. 
1 J74 . Gioitane  in  ciaf  cuna  cofa  afiuto  et 
AUeneuole.in  j. 

a venga  che  udì  quantunque , 0 anchora 
che, ben  che  etc. ne  tefli  antichi  fi  legge  A uue- 
gna.  Auenga  che  Gattono  non  ne  parli.  1 70, 


ne.  Co  dolorofo  Attonimento.  9 1 6.  Altri  for^ 

tunofì  AVEN  IMENEI  dUCIIUti.  9. 

v en  ire. Nel  tempo  Auenire.a 3 .Tu  lo  ut' 
drai  nel  tempo  a uenire.  2 2 36  . Per  lo  tem' 
p 0 Auenire.ii  1 1. 

uenire  0 a munire  come  fi  legge  ne  tefli  anti' 
chi  per  decadere  ,0  interuenire.  Potrebbe  a ut 
me.  34. Che  a uenirfe  nedoueffe.4i7.i33. 
Accio  che  qflo  no  aucga.704.l680. 2 j J7 
auengane  che  può.  66 4 . Per  gli  accidenti 
che  auengono  non  fi  mofhaffc , etc.  3 27. 
I Iche  quando  aucniua.é  3 f.ì  fogni  per  fo - 
uerchio  di  cibo  aucniano.i  ? 02  .Q ueflo  mil 
le  uolte  il  giorno  auenirgli.  3 3 3 • Perche  le 
co/è  auemlìòno.  1 3 .Mdfe  pure  aueniiTc, 
che  iddioetc.t  1 1.46;.  ? 6 s. Aliati  cheque 
fle  co/è  auenilTero.446.Et  di  ciò  che  aue" 
niua  riderft.i  1.633.1013.  Allaquale  auc 
ne  per  la  fua  bellezza. i. abbattè. 40  3 .H ora 
Auene  che  etc. 13  74. 3 6 . 8 9 . A Iqualc  dffdi  co 
fe  fecondo  il  fuo  piacere  aucnnero.407.ln 
che  modo  la  co/kaucnura  era.  2 070. Detta 
quale  prefuntione  grandmimi  mali  fono  aue 
nuti . 1 06  3.  Le  noflre  mi  ferie  per  la  città 
A v en  vt e.  1 49 1 . Auenimenti  ne i mo' 
demi  tempi  a v e n v t 1 . 9 . ìldubiofo  cafo 
già  avenvto  ad  unogiudeo.  1 361  .Ac 
ciò  che  qutflo  auenuto  non  fuffe. io  o 1.46. 
Et  fon  certif  imo, che  cofi  n’auerrcbbe.  co- 
me  uoi  dite.  7 *.  Che  ilfìmigliàte  ne  aucrr a' 
1 91.1 3 j.7jo.7j8.  Due  cofe  ne  aucran 
no.  7 j 8 .Se  egli  auicn,  che  tu  mai  ui  tomi. 
81 8. Se  egli  Auicn  chegiamai  io  piu  ti  ten' 
gd. 16  80,103  s.auicne  forfè  tal  uolta}che 

E iij 
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«tc.80.4r  * ‘6  *o.  Q»c fio  turbo  auenire  fi  ro  Afcendente  detta  loro  natiuità,  non  molto 

tritona  tifato  da  fcrittori  moderni  con  la  u du  lontana  di  fole , quando  ella  fu  donna , ftnzd 

pittata, cioè  auuenire  et  in  tutto  non  mi  /pia  alcuna  refiftenza  d'oppofttione  d'affetto , et 

ce  per  ejfet  decomposto  da  ad  et  uenio . non  di  congiuntione  corporale , et  d'opere  d'altro 

pero  fi  tritona  mai  tifato  dalli  noflri  tre  ap'  pianeta.  Et  piu  oltre.  La  fortuna  con  la  fua 

probati  autori  etc.  defra  ne  ha  tirati  neW  Auge  della  fua  uolubil 

Aducnirc  et  a v en  vt  e al  fuo  luogo . rota  ctc.vu. 

Intcruenirc alluogofuo.  avcvrio,o  Agurio.  In fefitffapreft buono 

Allentare  pertirar,gittar,la/iciareetc.chegia  Augurio  d'hauerequeflo  nome  udito.  1 1 $o* 
al  collo  glifi  uoleua  Aiutare.  40  t.ìllupofe  Et  con  migliore  Augurio  etc.  1404. 

gli  fu  allentato  alla  gola.  107  6.  llqualbt  xvov  sr  o.Ottauian  et  Cefare  no  era  anchor 
po jì auentaui dtla gola.  20  ~s.L  a pefiilc*  chiamato  Augtifia.  1 1 e 9. 

Zajì  auentaua  a foni  non  altrimenti  che  fi  fac  avutasi  .a  Unti  pafii  della  reini  Auiatdfi 
da  il  fuoco  alle  co/è  fecche , et  unte.i.andaua  ad  un  bofchetto.i.mejfafi  in  uia.  1 97  *. 
con  uiolenza:et  qui  usò  il  proprio  uocabolo  avicenda  à. l'uno  dopo  Paltro  mo  uno,  mo 
dal  Lai:  eletto  Morbus  aduentitius , ilquale  a Paltro,  alternatiuamente  etc.  io  mi  tacerò  de 
ufo,  et  ferrea  nofira  colpa  aduicnt.  » 8 . i fiumi  fanguigni  et  crocei,  che  di  quella  Aid 

AvEtfT.vR  a ual  Ventura,  fortuna,  rifehio,  cenda  difeendeano  la.  suedi  a Natura,  v i* 

Si  mife  in  A uentura  di  uolerbfeguire.i  9 r 0 • cenda  .vedi  al  fuo  luogo. 

Di  mettere  in  A uentura  la  ulta  fua.  s 42.  avicenna.I  pocraffo  et  A uicenna . 1 8 9 « » 

Per  Auentura  alla  particella  Per.  Auidnare  etc. atta  particella  Vicinanza. 

Huomo  piu  avbntvrato  i.  felice  ,e  Auide,auidero.auidt  etc  all'infinito  Auedere. 
fortunato.  1491.  li  piu  Auenturato  huomo  a vignon  e. cita.  169*.  A uilire  ue  di  Vitti, 
di  Firenze.  »rj6. Bene  aventvrosa  Auiluppare.alla  particella.  Viluppo. 
mente  uifitò  la  bella  donna. Bto.  Auen-  Auinchiarfì, per  auolgerfi  attorno,  abbracciar 
turofamente  affigliamo  U nane  .100  6.  fi  tolto  da  uinco,o  utncio  0 uinciglio,etc. 

Alterarlo  Auuerare  per  uerificar,fare  0 met*  a vinchi  a t og  li  .cioè  abbracciatogli flrct 
tire  in  uero.utdi  di  fotta  Aiterò.  to.  Et  colle  braccia  aperte  et  Auinchiatogli  il 

AVERNO.Et  Mietili  a Lago  di  Alterno  uia  cer  ‘olio.  s ir. Come  olmo  avinchiatoiÌ4 

tifiima  a gli  Iddij  infernali,  a m . Ellcra  a m. alcuni  leggono  Adunatogli  etc . 

Alierò'  cioè  mi  fece  parere  douere  effert  uero,o  Auinghia.Et  come  la  abbracciale  elitra  Auin 
mi  dijfe  per  uero,o  mi  confermò  per  Mero. Et  ghia  il  robufto  Olmo  ph. 
narrando  io  tutti  quefiifcgnijl  qual  de  fecre  Auifare  per  pcnfarcfiimarc, confiderai  crede 
ti  di  Fiorio  alcuna  cofa  sctiua}m’ Aiterò  quel  re  ufarono  gli  autori  T bofcani,e  non  per  fi* 
lo,chc  ueduto  bauea,effermi  fenza  alcun  fai*  g nificare  0 far  intendere  come  generalmente 

lo  apparecchiato  s'to  da  Mar  marina  non  mi  fi  ufi  per  tutta  Italia  etc.  Egli  è troppo  piu 

partiua.PH,  maluagio  chcegli non  s'Auiid.ipen/a.jyi. 

Auezzo'  cioè  usò, Si  s'Auezzò  a cibi  del  mona  Et  Auilìtndo ,chtfe  egli  non  arecaffe  ad  tfr 

co }che  effóndo  dal  marito,et c.  69  4.  fitto  il  fuo  amore-, che  etc.i  gndicàdo.  1044 

avoe  . la  foiwnità . et  punto  alttfiimo  de  pt4»  4j4.907.747.  9 69.  Awfando  di  fornir  fi 

neti.  Venereera  nell'Auge  del  fuo  Epiciclo > d'altro  famiglio.i.dehberando.  » o * * . A ut* 

et  netta  fommità  del  deferente  nel  celiale  t*  (indolì  «0  che  effò  arcando,  andana,*^ 
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Ir  fé.  Auifandofychc  non  e/JèndoHi  il  mr  Sulfare.  pefferefcnZdduifo.Jnqueflo  mio 
thtfe etc.  lèi. Molti perauentura i’Auif*>~  * dannaggio cerchi o procuricelo il rifaprag 
ao.i.penfono.  90  s.  Auifarono  quella  fai'  gioy/è  io  non  fin  SuiCata  , pianger  far  olle 

ma  effereuelenofa  diuenuta.i.péfarono.10  6 ii  amara  idi  foiba.  141  %.  nelle  ballale. 

Troppo  ben  s Auifaronociocheera.i.conob  Aumentare.  Si  come  fanta  et  buona  fempre 
bero 0 imaginorono. 2 9 1 è. Voi perauentu-  Aumentarlì.i.cre/cere.t  * j. 

ra non  u AuiCate.i.pcnfate.  1 s 09.  Et  hauc  Auolg ere. al  fuo  primitiuo  Volgere, 
io  quello  che  fare  doueffe  Auifato.i. imagi*  a volgimento.  Dopo  alcuno  Auolgimen 
ndto.84r.i  1 14.1  *77.(Sicoweeg/t  Aui  Dot  a ri 

Ùua. i.penfaua.  j so,  9j  1. 1098.  1 * «4.  RivoLGTMENTo.rÌMo/«fiowe.ìn  RiuoU 
Auifauano,  che'l  uiuere  moderatamente  do  gimento  delli  flati  communi  habbiano  ado - 
uefje  molto  a tal  accidente  refiflere.i.  penfa * per  alo  rté.  ep. 

alno.  *t.  989.  Donna  tu  Auilì, che  quella  avola  . Lat:  Auua-,  il  mede  fimo  che  Auaet 
fife  acqua  chiara.  1 1 1 1 . EtfmulmeteAui  Auo.  (Secondo  che  una  mia  Auola  mi fòleud 
fo  loro  bona  compagnia  douere  tenere.i.fti * dire.  ) a 4 8 . Della  heredrtàde  mici  paffuti 

mo.ogtudtco.  è o,  901.671:. (Si  come  io  A*  avoli  niuna  cofa  rimafa  me  fenòli  fibò» 

uifo.)  14.  Uche  Auifo  in  una  mia  nouella  di  nefli.  f0  r.fenlttocofhii loro  avolo  effe* 
raccontam.i.intédo.11.  Secondo  che  io  Ami  re.  f,,.Re  Guglielmo  fuo  Auolo.  99f. 

fo.i.ftimopH.  Seco  Auifo'  lui  non  douerfi  DalfuoAuolo  allenato.?  97.999. 

mai  fare  chrifhano.i  *9.»  % 1. 1 fif.  167.  AvoLroio.et  Auoltore  uccello , che  foto  ui > 
Prefe  un  arco , et  di  lontano  A uisò  fotto  il  ue  de  corpi  morti.  Non  altrimenti  che  fi  getti 

braccio.!  pigliò  mira.p  h . Auifoe,cfx  la  fa*  rAuoltohallacarogna.1449.TJda  unaco 

Mtd  della  bellezza  il  ui  trahejfe.  1 è *.  fla  di  quefte  montagne  uicine,partirfi  uno  A' 

RauiCare  pconofcere.Ma  pur  mandandolo  uoltoio  et  con  gli  altri  etc.  tu.  Et  l'aere  non 

tterfo  la  terra  il  mare , coflei  conobbe  la  for*  fi  riempie  ditanti  avoltori.  ph. 
madellacafja , et  pìufotttlmcteguardàdo,et  avorio,  il  dente  dell'Elephante.Non  altrimé 
uedédo,conobbe  primieraméte  le  braccia  fìe*  ti  che  d'A  uorio  fuffero  fiate  le  poppeUine. 
fefopra  la  caffa  -,  quindi  appreffo  rauiMU  a 8 i.Vno  pettine d'Auorio.  1044. 
faccialei cjllo  effere,ch'era,s'imaginò.  j o f.  avra. Voc:  Ldf:  et  Gre:  è uenticello grato  e 
xviso.i. opinione  ,conto  etc.  A commendare  il  piaceuole . Rinfrefcati  fempre  da  una  A tira 

nuouo  Auifo  del  crociato.  1 7 $ -Et  cofi  la  ma  fonie, che  da  quelle  montagne  ufeiua.  1676. 

Utia  turbò  il  buono  Auifo  dell' A ngiolieri ’.  Capelli  dati  all'  avre  Mutilanti  etc.  Vno 

a o a 9 . Per  mio  Auifo  tu  albergherai  pur  uclo  fottilifimofi  fende  Mutilato  dalle  fonili 
male.  147.  » % r.  1 1 « 4.  Fatti  fiioi  a v isi  Aure  con  piaceuole  moto  etc . Alle  fofjèanti  • 

comprò  un  grandi  fimo  legno  .i.  i fuo  conti.  Aure,  etc.  a m . 

apf.Etconri/pofte  avis  ate, ingegnai!  avrigome  . Voc:  Lat:  Oh  fe  ioti  dicefidi 
ioft  di  farlo  parlare.i.accorte.  67  f.i  primi  quante  maniere  il  fuo  Auricome  capo  fi  U' 

rende  Avrun.rti fecondi cofola.i.fa  ac'  iw.  l.  a . 

corti,  j f 4.  Di  che  coftoro  a visatisi  co  avrora.  l’A  urora  uermiglia  contiti  ciana 
meflatoera.  14 6.  Frate  Alberto  a visa-  a diuentare  rancia . 600  . Lucifcr , chean* 
To  ciò  ch'era.  96r.Ei  avxsatosi  il  p*  chora  Incetta  nella  biancheggiante  Aurora, 
che.i.accortofì.  a j 6 t . i486.  Ne  prima  s'acorfero , c!;c  / ergendo 
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L’ A wrori , et  alquanto  rendendo  il  del  piu  nc  lettera  muta,pura,fnetta  iffedita,  che  net' 

JJ  fee  battendo  il  fiato  ne  labbri  come  la  P,  (e* 


chiaro  etc.  i » $ 6.  i » « 8 . Et  tu  o dolcifiimo 
Apollo , ilquale  defiderofo  (ì  preftmente  fuo 
li  ritornare  nelle  braccia  della  roffeggiante 
Aurora  che  fai  f ph.  E ntraua  il  Sole  nella 
rofata  Aurora  con  lento  pafjò  ph.  Come  la 
troneggiarne  Aurora  mojìra  di  mattina  le 
fue  uernuglie  guancie  ne  partiremo  etc.  ph. 
avsoni  a.. la  ltaha.Etgli abbondeuoli regni 
<F  Au fonia.  a m. 

a vtorej  et  avttore  fi troua  ufatoma 
io  fempre  lo  fermerei  con  un  T come  nel  fine 
doue  ne  tefti  antichi  fi  legge  Conclusone  del - 
F Autore,  et  in  altri  L’Autore  alle  giouani 
donneate  piu  moderni  cioè  in  alcuni  non  ui  è 
niente.  14  » 8.  r 

a vt  or  e voi.  e.  diautorità.  Qual  gloriofa 
cofafQual  degna  di  fornai  Quale  A utoreuo 
le  uiifli  mai  dire, che  per  la  republica , 0 per 
la  priaati  alcuno  di  loro  adoperale  già  mai. 
x a. Gli  quattro  huomini  liquah  nel  fembian 
tediti  avtorevoli  mi pareuano altri 
leggono, affai  Honoreuoli.464. 

A v t o r 1 t a cioè  poteftà.ualore,  credito, for 
za,cgrauità.Eralareuerenda  avtori- 
t a delle  leggi  cofi  diurne  come  Immane  qua 


uavdole  pero  la  fui  interprete  E, et  il  fuo  fuo 
no  afcende,et  quello  della  P,  difende  a guifa 
che  fanno  le  loro  kafle , tffa  fi  raddoppia  ne 
compojli  da  prepojìtioni,che  terminano  in  co 
fonanti, et  congiunte  a ucci  che  da  confonan- 
ti  commdano,come  abbarbaglb,abbandono 
etc. in  tabarro,trabocca,  trabatto  etc.  non  fi 
duplica  lab  per  che/ònocompofhda  tra, che 
fimfee  in  uocale , come  in  altri  luoghi  detto 
habbiamo  ; è uero  che  hauendo  dinanzi  una 
uocale , et  di  dietro  la  I a cui  ftgua  un'altra 
uocale  per  l'ufo  antico  fi  raddoppia , il  quale 
ha  fatto  che  in  molte  uoci  che  proprie  fona 
de  latini  et  e fi  per  b fcmplice  le  fcriuono , et 
noi  le  fcriuiamo  con  doppio, come  fubbio,dub 
bio,fabbione,labbia,fcabbia,  fibbie  tto,dub' 
biare,ma  dubitare  poi  per  fcmplice,  et  eccet- 
tuate quelle  uoci  che  noi  fcriuiamo , le  altre 
come  i latini  da  cui  le  pigliamo , come  libro , 
fabro,  labra,  febre,ebrtofobrio,  lebrofo,ti- 
bro , cribro,  et  Arabia  p rotónda  etc.  ro  - 
ba , rubare , ubedire  etc.  come  a i luoghi  lo- 
ro appare . Et  appo  de  latini  col  fuo  punto 
cioè  B.  dinota  Balbus , Bonus , et  Bona  etc. 


fi  coluta  et  diffolata  tutta  per  li  minifbri  etef  Beatus,Balnea,Bus.Et  B Balbus , Balbius, 

fecutori  di  quelle.  14.  L'Autorità  delle  publi  Bene, Bonx, Bona,  et  Br  Buflum.Et  B’Bux. 

ebe  leggi. 4 3. Huowo  antico  era -,  et  di  gran-  Et  BB.Bonorum.Et  ne  i numeri  B .dice  tre- 

ie  Autorità.  1 » 8 e .H uomo  di  grande  et  re - cento. Et  6 tre  milia . 

uerenda  Autorità  ite  di  nofbri.  1j14.N0  dee  babixokia.  Soldano  di  Babilonia,  tj  r. 
tffere  meno  f Autorità  conceduta  alla  mia  bacalare. ègra  maeflro,e  no  come  s'ìtcdt 
penna, che  fia  etc.  14  io.  tra  frati.  Moftraud  un  gran  Bacalare.  jj7* 

Auallare , et  Auuacciarfì  etc.uedi  AuaUare , et  baccata.ì.  furiofa  et  folta.  Voc:  L at:  etc. 

Auacciarfì.  cofi  ietto  dalle  facerdoteffe  di  Bacchojcqua- 

AZZO  M arche fe  di  Ferrara.  * 41  • li, furibonde, et  fcapigliate , fcorrcndo  ania- 

Azzuffire,  per  entrare  in  zuffa , 0 briga,  alla  uano  la  città  ne  loro  facrifici,a  guifa  d impe 

particella  z uffa . t uofe . Non  cono  fendo  gli  empiti  miei  come 

AZZ  V RR  iNo.L'ottauo  ciclo d' Azzurrino  in  Boccata  mi  gittai  in  terra,  f 1.  Ne  Boccata  ti 

colore  celefire  mutato  .1971.  Vno  feudo,  fcguo,con  quello  furore  che  la  mifera  a gatte 

nel  quale  un  Leone  rampante  d'oro  in  uno  colle  fue  fore He  feguitarono,  et  giunfeno  Pca 

a z z v rro  campo  riffiletdea.  u.  tbeo.  a m. 
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BACCHETTA.  Ldt:  baculuin  ,la  mazzetti.  qui  per  B agafeia  di  coflui,che  eie.  s 8 6. Po  te 

Di  una  mino  un  torchietto  decefo,  et  di  Pai'  re  la  donna  cento  b agascion  i a fuo  pia 

tra  una  Bacchetta.  6 1 7.  cere  adoperar  e. i. Bertoni.!,  a. 

b accho.Dìo  del  uino.Et  a Baccbo  ponderofi  bagattini.  moneta  minuta  nota  C ofiòdeU 
nini  v h:  Et  Baccbo  a lui  fi  come  Dio  fofpet'  le  lire  preffo  a cento  di  Bagattini . 1851;. 

to-,  Et  anchor  Cerere  prender  con  mifura.  Bagnar  .per  mollare.Dehberono  di  uolerfi  B4 
BACciELLi./òfio  le  faue  firefche  conia  feor-  gnare.  1 47 I miei prieghi non  feppi  Bd' 
za . Et  quando  le  mandava  uno  canejlruccio  gnar  di  lagrime.  1 8»j  . Che  io  pofja  B a- 

di  BacaeUi.  1 6 9 8.  gnarmi  la  bocca.  • $ 47.  Et  tutta  fola  fette 

Bacicar e.per  p atricare  affai  in  un  luogo  : Ute - volte  ui  Bagnate.  1 8 1 o.  Poi  che  Bagnati 

fio  antico  ha  Barricare,  uedi  al  fuo  luogo,  fi  furono.  1 4 8 e.  La  conteffa  intende  di  farvi 

bacin  etto,  armatura  nota.  QueUapro - Caualier  barn  ato.i  9I0. 1/ Bagnarli 

dezza  adunque  che  le  piace, niun  la  fa  meglio  faria  diletteuole.C he  tutto  il  bafilicò  Bagna 

di  me, ella  non  fe  ufa  nelle  piazze,  ne  ne  cam  ua.  ioti.  Di  molte  Idgrime  gli  Bagno' 

pi, ne  fu  per  le  mura, ne  con  corazza  in  dofi  il  morto  uifo.  774.1 079.1 8 1 S* 

fio, ne  con  Bacinetto  in  tefla,ne  con  alcuno  of  barn  o.luogo  douefi  laua  etc.Lat:Balneum. . 
fendeuole  ferro,  l a.  Dandogli  poi  un  Baci - Hauea  fatto  fare  un  Bagno.  1 j ».  Deliberi 

netto  a camaglio  bello  et  forte,  ph.  di  entrar  nel  Bagno  fatto  per  il  Uarchefe . 

bacini,  uafì  noti.Eti  Bacini,  gli  unioli,fid'  Et  cofi  nel  Bagno  fe  ne  entrò.Eraqucflo  Bd 

fichi, le  coppe,  et  altri  uafcHamenti  d'oro  et  d'  gno  uicino  all'ufcio.  A quel  Bagno  la  douefi 

argento.  1 8 84.  Due  gran  Bacini  d'argento  fe  affettare.  1 999. 1 9*4.»  14;»  Che  egli 
pieni  di  Dobre.  1 ne.  Quivi  fonanti  i tabu  andaffe  ai  bagni  di  Siena.  *140. 
ri,i  rauchi  Com/.tt  i T intinanti  Bacini  a m.  Bagordare.ptr  far  bagordi . Sopra  i correnti 
b a co  b a co  .uoce  con  che  fi  fpuucntano  i barn  cauaUi,con  hafte  in  mano,et  con  bandiere  Ba 

bini . Veggiamo  chi  t'ha  fatto  Baco  Baco,  gordando  et  armeggiando  ph.  Coronati 
*3  f 9-  Quiui  col  fuo  mantel  negro  in  capo , di  diuerfe  fronde  Bagordando,  ph. 

et  fecondo  che  ella  uuole  che fi  creda  per  bone  bagordi,  cioè  giuochi  et  fpettacoli  militarti 
flà  molto  dauàti  agliocchi  tirato,  uafacèdo  Coverti  fe  et  i loro  cavalli  di  fottilifiimi  drap 

Baco  Baco  a chi  lafcotra.TLx.fi  legge  ne  buo  pi  circondati  tutti  di  fonagli,  con  Bagordi  in 
ni  tefli  folo  Baco  che  altrimenti  fi  dice  Bau.  mano,  accompagnati  da  molti  flromenti,ua * 

bad  a. uedi  Abada.  rij,et  coronati  tutti  di  diuerfe  fronde  bagor' 

Badare  per  guatar,  flar  attento,  indugiareetc.  dando,con  la  fefla  grande  gli  vennero  meon 

llcbe  tantoflo  fiepper  queUe,che  aciobadaua  tro,facédo  ri  fonare  Paere  di  molti  fuoni.PH. 

no.»  997.  Balbettare. per balbuzzare , non  parlar fciol 

b a berla  ,ual  Balorda, et  flotta.  Madona  Ba  to.Ne  Balbettai»  la  lingua.  3 ij. 

derla  allhora  diffe  etc. piada  di  Lifetta.  9 $ s . Balburrare.Et  la  loro  lingua, che  apertamene 
badessa  uedi  Abadeffa.  te  narrare foleua i mofbrati  uerfi  Balbuzzà 

b a d 1 a . F u adunque  in  T bofeana  una  Badia,  do  andaua  errando,  p h. 

7 ?8.Vna  delle  maggiori  b a di  z, diine  baldacca.  tauerna  in  Firenze.  « 4 j é. 
ghiltera.i74'  b aldanz x.cioè ardire,  et  con  fiducia.Crce 

b afe  A.C/ttì.4  J4«  fidatali  Baldanza.  1 j * j.  Tu  m'hai  tolto  tut 

bar  asci  a./ì  puttana.  Vuoi  tu  innanzi  ftare  tala  Baldanza  da  dovere  da  te  riceuereilfer 
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ùgio.t  944.  Tua  alquanto  piu  3 aivan  pani  trino  (tiene  le  trouò  di  capecchio.  l9ét 
zoi  X.itt . Era qutfio propofro bai-  balio. Dopo alcu  Ballo. x x f.Alquàti  bai. 
banzoso  . *740  . baldanzosa-  li  fatti.  6 08.S1  leuorono  da  Balli  coturnati. 

ment  e cofr  cominciò.*  t*9i  *'»  *x.Era  quella  che  meglio  fapeiia  mena - 

3 alti  veci  .cognome.  890.  reil  b allonci  volo  J.  hallo  lòdo  et  pie 

» a lestr  a . Jhomento  bellico  noto.  Mtffer  dolo.  1697.  altri  leggono  Ballonchio  ò bai 
lo  prete,che  hauea  la  Balefrra  carica  eie. prò  lonzolo. 

utr. ila  coda  ritta.  170  6.  Etpartccon  Baie  b a l s a m o . Voc: Ldtr  Et  le  «igne  d'engadi,  le 
flra.i.  armati  co  Balefrre.  1 9 9.  Credo  che  io  quali  p roferano  il  Balfamo  fionuano  quella 

la  portaci  preffo  ad  una  balestrata»  notte,  fu. 

forfè  una  Balcfìratd  rhnoffo  daTal - balzi  di  pietra  uiua grotte  picciole  cauate 
tre  habitationi.  iz.fi.  ntlfefro  [affo  0 nero  precipiti j de  monti  dtffi 

Bzlcftnrc  per  [dettare  ctc.Verche  non  altrimé  fili  a gli  afcendenli.  . 47  $.  Perlequali /cale 
tiche  il  fuoco  fefreffo  da  una  parte  in  altra  ad  effafe  [alga,  et  per  quale  Balzi  fi  trarupi 

Balcftra  .ri.  Era  flato  Baleftrato  dalla  alla  parte  contrarta.et  altroue  gli  jlraboche 
fortuna.  ,07.  Ko/«  B^i.la. 

ba'lia.  et  Baila , la  nutrice. Prefa  ma  Balìa  samba  ionnx.i.goffa,  ciche  habbta  del  barn 
montò  [opra  unir  gnetto.j  f 6.  fecÒdoCamde  bino.  948. 

frr amento  della  fauiaB alia  faceua.}  6 9. Fé-  bambagia  il  cotone.fr  la  Bambagia  de  far 
del  Balia,  f 94.  j d 7.D1 iffe  la  Balia  io  fuppli  frtto  tratta  gii  hauea.  pronti.  alleggeriti  là 

cernente,  per  quello  uecchio  petto  delquate  tu  frhiena  per  troppo  lauorare  etc.  8 6 9 . Vno 
prima  i nudritiui  alimenti  prcndefri  ti  prego  materafjodi  n amracia.i  91  j. 
etc.rr.Vna mia  Balia  d’anni  antica, et difen  banchi,  fonofedie , il thofeo dite  Panche. Me 
no  non  gioitane  etc.  fi.  «*  k mia  fami  glia  dormir  [opra  Banchi , ma 

balia  .la  libertà , podefrà  ,0  uolere.  Prefa  mi  io  leggerei,  dormire  fu  per  le  Pache  come  ha 

defri, et  hammi  in  fui  Balia.  148».  tl  teflo  antico  1 7 9. filtro  fotto  iIrancho 

ballare,  commandò,  che  ogni  h uomo  fuffe  doue  il  giudice  teneua  1 piedi.  1760.  Quan- 

in  fui  Ballare.  1481.  do  [situano  a Bancodella  ragione.  « 7*4- 

Ballare.  Alla  guifa  di  Maiolica  Ballare.  41 6.  bandiera  .il  uefrilbo.  Per  fare  piu  bella  B 4 
Et  Ballldo  una  gru  pezza  fr  trafrularono.  diera  gialla.  « 7i.Cómàiò,che  le  reali  h a n 

s 9 6 6. Et  poi  Balleremo  et  citeremo.  117.  d 1 e r e fufjero  /piegate  auentietc.  Ef.i  uen 

Effa  alla  maniera  A leffandma  Ballo‘.4i6.  gono  con  grandijiime  Badierc  frugate.  ph. 

■ballata  la  canzone  che  franta  ballando.  Bandire  per  [cacciar  fuori  della  citta  , man- 
Ballata  mia  s’alcuno  non  t'appara, io  non  mi  dare  in  efrilio,et  per  far  la  grida.  Vii  torma- 

euro  1190.A  fare  delle  càzoni,et  delle  bai  mento  fi  Bandim  Francia.  .084.  Mandò 

late..  ixo.Qntfra  ballatetta  uno  a Rialto  che  BanditTe /bechi  uolefeue 
finita,  xxj.  Et  una  Ballatetta  0 doue  furono  dere  etc  i.facefre  la  grida.  969.1  preti -,  equa 
cantate. . 1 j ^Ballata  è detta  perche  à bai - Ufopra  le  nojbre  donne  hanno  Bandita  la 

lo  fr  cantaua.  croce.  1694.  ....  . 

balle.  Sono  legaggi  di mercatatie.Fece  mol  Ribandire  per  riuocare  dal  bando.  Che  Cd 
te  Balle  bc  ligatc,et  bé  Magliate.ip  fo.Poi  milloeffendo  in  efrilio  appo  gli  ardenti,  et  no 

feiogliendo  le  Balle  tutte  fuor  che  due  che  di  folamente  Ribandito  f nife, ma  da  quelli  me 
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defhtu)che  aerino  l'haueano  fitto  dittatore,  barbaresco  . 1/  quale  molto  btnfxpeua  il 
in  R orna  triomplwido  ritornaffe.  e i*.  b arbarefeo.  i.  la  lingua  Barbare  fa.  1 1 84. 

bando.  la  grida  ,Ocom  , un  lamento . Vài'  barbassoro  cioè  grande  buono ojìgno - 
to  il  MKh  da  Rialto.  96  9.Ft  per  lo  cfulio.  re, beffando.  Credendo  cojì  ui  ejfere  un  gran 

Et  coji  ti  colmerà  effere  in  Bando . 1 r4 1 . Barbafjoro.  ij66. 

Due  fiorentini  j che  per  hauere  Bando  di  Fi*  bakberia  . rcgione.Netla  citta  di  Caffain 
renze.  1916.  Barberia.  8 s 8. Che  nelle  fcccbe di  Barberia 

s b a n DEGor a memtoiiI  fuo luogo.  la percoffe. X , 4 8. 9 9 7. . . 7 9. 

b a n t>n  oRE.il  trombettiero,che  fa  la  grida,  barbara,  quella , che  rade  la  barba  et  per 
Mi  pareuate  un  B àdttore  di  J acre,  et  difefi e,fi  ,„eta:in  uece  di  puttana, o mariuola.Si  foaue 

benjapeuate  et  gli  digiuni, et  le  uigitie.  s 8 4.  méte  la  b arbiera  ha  [apulo  menare  il  rafoio. 

bara  .letica  da  morti,  vna  maniera  di  becca*  i9i9.Vnadiquefle  barbiere  nclme* 

morti , 1 quali  fottemr auano  alla  b ara.  3 3 . dejìmo  Jìgmjicato.  «9,4. 

Ne  fu  una  Bara  fola  quella,  che  etc.j  f.Tre,  barbigliont.  Riguardando  il  petto  di  CO' 
o quattro  ha  rf.j6.  f\a  tu  efìjmm  quello  douere  effere  tale, et  co 

b aratro  .la  profondità, et  0] carità, uocabo-  fi  tirato  qualuedeil  uifo  fuo  Jenza  ueder  i 

b greco.  Aceto  che  in  quello  Baratro  non  ed*  Barbigi, oni cafcati,  che  lebi anche  bende  ni' 

defittone  muno  può  poi  nleuarfi.  l a . [condono,  la. 

Baraccar  per  cabiare,  tramutare  etc.  Comeche  barca  .legno  nauigabUe  noto.  Et  montatolo 
nel  rubbare,  quando  fatto  lor  uenga,et  del  b a pra  una  Barca.  3 08.  Fece  amare  una  Barca 

rattar  fieno  maejlrifourani.Bv.  '■  fbttile.^i^.  Et  fopra  due  barche* 

barattare.  Al  Barattare  occulto  ogniuo  te  etc.  e 7 3. 

lmf‘ !:A  **&**C»ìMa*  'TU,!!.  unf.ficmMi  Itglio.ViiMriU’ofo. 
r.,*  vaia,,  ttd.4lmg.ua  «te..,.». 

* Z t Z * Vr  ■S‘TC!"A Phn‘-"°~  '"«»  brrlvme  , certo  lumi  o lugro  inflMc.ch, 
m Rom  M urne  à mMau  mfimm  btrf,  *j,  «,  fc,  „ fi  Jri,  aaM 

TL  ‘ r cT  P""'“  V‘  lm‘ ■ ml“ ™” «'»** , W «w- 

hmJ'lìm*nonff,<hmatf,l<uuf.  *dt.mmn#r,com,,IUIÌ4M>.U4Ì4* 
dck  kd»mjJ),mgmJM.cr.Cmunfd  cmcB4rl4m.4pmftglip4nmdm.gU 
*.ARr  TT.'mT  nufturono  i petti  /oro  imi  Aprnti  eic.i , . 

^ B4.BO*,f,gmr.d«4/l,tÌ4.  DelM,oi.m<fer 

io  ■ D(/  B a r o N-  f mtffcr  [.rito  Antonio. 

(,m,‘olm‘h“,M  44 . ■ NoW/e  ei  gei  Bar.™  Jl  pee/i.  . , 00 

0 IUc4>fi,prfc-,ttfi,gg,mj.,ca4.  DI„  Qgc baRoni feaenuiucljr tre. iii.371. 

uro  not,o  mitrano  Sopite  Bdrétturif  ep.  ,J44.,,  M.D, federi,  iì 

baratti  f.  r r quello  che  t te  barattante  che  ueggono  p tutto  afiai.i.jlroziin  o/io  /uopo. 

Ualu^^Z^  T*  "F**?  et  barok  ie  affai  poco  di feretamete.  21*0 

ett^nZV'  r ? jE!*’  B a R 0 n c 1 .famiglia . A * B4ro««. 

« «cr*,rt  onta. . 447.  Con  roffa  Barba  etc.  , 4o  , .P»«  antichi  piu  gentili  i BOrSà.nu. 

n.etya iiuenuto  barbvT0»>i4,  jaAftroiOMEA.nomeproprio.f7o. 
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baschi  . popoli . Atte  montagne  de  b dfchi.  il  Bafilicòfi  per  lo  lungo  et  continuo  Jludló 
1 4 f 8 .T  erra  de  B dfchi.  1 7 1 4 . Ld  Rcind  diuenne  bellifiimo  et  odorifero  molto,  ioti, 

de  B dfchi  .«88  f.i  tejìi  antichi  hdn  Bachi,  Qual  effo  fu  lo  mal  chrifliano-,che  mi  furò  il 

che  usi  uermini:cbe  non  mi  piace.  Bafiilicò  Salernitano,  ne  tefli  antichi  fi  leg' 

3A.sci.Ldt:bafia.alcunifcriuono  Baci.Bdcio,  ge,  che  mi  furò  la  grafia , aedi  al  fuo  luogo, 

et  badare  . Et  ueggendo  gli  honejìi  B afa.  coxa.Et  il  crefpo  Bafilicò  ne  fuoi  tipi  imi' 

jx+.Etconofcendo  quanto  piu  faporitifuf-  tante  i garofani  col  fuo  odore,  a m. 

fero  i B afci  dell1 amante, che  etc.  7*1.  Lo  ho  bassa.!,  uile.  Lei  di  Buffa  condurne  doueffe 
nore conosciutogli  amor oft  Bdfci.etc.8f7.  effire. 4^4.1  59.5.927.  Appiccauate  laco 

Mille  B afci  dandole  in  ogni  parte.  « o it.Ld  da  troppo  B affa  i.in  giufo . 1117.  Stanano 

doue  io  iedi  un  grandifimo  b a scio  allo  con  le  tcjle  b asse.  1 2 6?  .L'acqua  alle  par 

Agnolo  tale,che  etc.  9 6 1 . A cui  uiuo  non  ha  ti  piu  Baffe  fe  ne  coneua.i.ime.  1 4 7 6.  Con 

ueuauolutod’unfolo  Bafcio  piacere.  1078.  gliocchiuaghi  ,etun  poco  b a ss  1.192. 

basciozzi  . I l prete  dandole  i piu  dolci  Bd'  Poi  a b a s s odtfcefi.601.  La  fortuna  gli 

fciozzi  del  mondo, detto  in  modo  fcherzeuo'  non  degni  ad  alto  leua  a Baffo  lattando  i di' 

le.  170  6.  gufi  imi.  f n.Ma  effendo  già  il  fole  Baffo. 

Bardare.  Et  abbracdatola  la  uoleaBafdare.  « 816.  bassamente  fi  fujfe  ad  amare 
x8  x.  Che  non  la  doueffe  contra'l  fuopiacer  mcffo.+f  4.B  a ss  at  a ld fronte . 2010. 

Bdfciare.  f8z.  t f ji. Hormi  Balda ben  bassato»/ uifo.481. 
mille  uolte.  17  96.  Dou'io  Bafciai  quegli  oc  Badare, et  abbuffa  re, per  chinare.  Figlino!  mio 
chi, che  m'han  morta.  1609.  Baciando  in  BalTa  gli  cechi  in  terra.  894.  Quafi  I agri ' 

finite  uolte  il  morto  cuore .9  5 7. Et  tutti  Bi'  mar  uolcffe  BalTo  la  tefla . 657  . Et  queflo 

telandogli  in  bocca  .789.  Baciandola  detto  baffo  il  uifo.  912. 
piu  uolte.  1 1 4.  ; 1 4.  B aliandolo  alcuna  Abballare  .al  fuo  luogo, 

uolta.  101r.1916.FM  andato  a Bafciarli  b a ss  a n o Rr  di  Cappadotia  uettoriofo.  446 
i piedi.  1 1 7.N efaceua  altro  che  Bafciarla.  b a ss i l ico .uedi  Bajìlicò. 

81 6.  1 940.  Contentare  il  piacer  unjlro  di  Ballare. per  bauerc  abajlanzdj  fofficienza  Sé 
Bifcianm.x6o.Viu  uoltafi  Bahiarono  ZduaJcrcpiu  douergli  Baftare.  297. 144. 


alla  fuggita.  « 2 2 « . V ennero  poi  a Eafciar 
fi . « 277 . Bocca  BAseji  at  a non  perde 
uentura . 47 1 . Tebaldo  Bafciata  lei  diffe . 
77  r.Dallui  effendo  Bafciata.  «015.261. 
Et  basciataea  di^e.  1 577-Etpre/ò 
rAnclloct  b asciatolo  fel  mifein  dito. 
a 95  a.  Et  poi  chi  Saldato  fhebbe . 161 . 
1 954 . L 'dbbracciaua et BaCiaua.  rtf. 
1 1 96.  « 79  6.  Et  Balcieretc  la  croce.1445. 
Ch'io  abbraccierò  et  Baderò'  uoi.  260. 
8 2 f. Gli  fi  gitto  di  collo,  et  BaCiollo.7  7 7 
basilico’,  o B afiilico  herba  odorifera  nota. 
Poi  prefe  un  gran  teftodiquefii,nequahfi 
piantdldPcrfdetilBafilicò.  «021.10*1. 


« 8 2 7 . M a non  Badandogli  if  e ffere  egli 
et  fuoi  compagni  diuenuti  ricchifiimi.  « « 74. 
258  8. Non  Badandoui  le  bcUezze.4ox. 
A Haquale  no  Badano  le  mie  lagrime.  1847 
Ldfequentc  notte  non  ci  Badarrbbe.470. 
«567.  Non  gli  parca  che  queflo  Bada  (Te. 
544. 20  5 2 .Se  i prieghi  non  Badaflòno. 
1659  .Voleffe  lddio.che  il  paffdrui,et  il  gud 
tarmi  gli  fujfe  Badato.  6 6 1 . Hor  non  ti  Ba 
daua  io  frate 1 « 9*0.  La  tua  ulta  no  mi  Ba 
derebbe.  1 8 2 8.Q uai  catene, quai  carcere^ 
quai  croci  ci  Badcriano?*  2 9T.Tanto  ha* 
uer  detto  uoglia  che  Badi. 47 0.1 8 2 a.Tr<» 
noi  fonine, IcqUdh  appena  alla  rocca  ft  al  fu 
fo  Badiamo. 
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fo  Battiamo,  zzi  9.  Battiti  Adunque  que - n e sch  i fromenti.vn.Venite  //batta 

fio.  «8zz  . Battimi f ejfere  fato  una  uolta  GLiBvoLEMarte.Fr. 

fcbernito.1816.  battere.  Viddero tl fcolare fare fu  pia nt* 

Bast  evo  le  . Vrti  picciolo  cafetta  appena  ue  una  carola  trita  al  fuonod'un  Battere  di 
Bdfleuolc  a lui. i. capace,  tuo,  denti . 1797. 

Battonare  ricominciò  a Bullonarlo.  *10  o.  egli  Batter  e.per  percuoltcre  picchiare,  et  per  folle' 
uerrà  piu  toflo  che  a bajìonarlo  come  tu  citare  eie.  Noti  ficea  altro  che  Battere  lamo 

fai.  a 100. 


Bastone,  la  mazza  etc.  Et  nella  defra  ha » 
uea  un  Bafon  lungo.  1119.  Maio  la  cacete 
tò  con  quello  B aftone  che  etc.  1 8 9.  Buona  fé 
mina  e mala  femina  uuol  B afone,  z o 94.0*0 
luto  un  b afone  tondo.  2104.  1600  .j6  j. 
1999.1 16  9.  Sopra  te  tutto  il  mio  intendi - 
mento  fermai  come  unico  B afone  della  mia 
ueccbiezza  ctc.lo  mi  credetti  hauere  Ba/io- 
ne  alla  mia  uec.hiezza.vu  .Delle f emine  era 
(ofi  uago , come  fono  1 cani  de  bastoni. 
8 {.cominciò  a legarmi  Bufoni  a trduerfo. 
1 8 r f.Et  prefo  un  b aston  etto.  pii. 
Io  non  fo  a che  io  mi  tenga  che  io  non  uenga 
la  giu  et  diati  tante  baston  ate  quanto 
io  ti  ueggia  mouere.  1 1 7 . Bgano  hauendo 
haute  parecchie  delle  buoe.i.Bdfonate.  1600 

B at  a lo,  fi  legge  ne  tefi  antichi,  et  Battolo, 
o Batolo  hanno  alcuni  moiemi,è  quella  fola, 
0 uero  fetta  di  panno  etc.  che  portano  i dotto 
ri  al  collo.  Vno  maefro  Simone  da  uilla  ue 
filo  di  fcarlatto  con  un  gran  Baialo  di  uaio, 
dottore  di  medicina,  etc.  1 87  r. 

Battaglia  . E t fu  nella  Battaglia  morto. 
447. Et  in  una  (ha  logetta  hauea  dipinta  la 
Battaglia  de  topi,  et  delle  gatte.  1890.  Con 
ogni  co fa  opportuna  a Battaglia  nauale.it  4 9 
Et  meta: per  lo  attouenereo.  Et  uoleui  gtitge 


glie.  ioj.i7a7.Ett/Re  tremandoli  Batte-»  - 
re  forte  1lcuore.Ltremare.64s.  Didi,et'di 
notte  ci  fi  lauora,  barreciiì  la  lana,  r 8 %.  Et 
tornò  allei  et  baiteila./.ia  batté.  1 6 z j .Tre 
mando  et  battendo  idett.  » 4 9.  • s 14.  Ho 
ra  per  le  anche , et  bora  per  le  fidile  bàtterà 
dola.  2 » o f . li  polfo  piu  forte  cominciò  4 
battergli. 4 96.  Si  uolea  leuare  per  tornare 
a batterla  da  capo.  1 7 j 6 . lo  farò  il  miglio 
re  marito  del  m5do,che  mai  non  la  batterò. 
8 • 8 . Dall'uno  de  capi  della  cafa  all'altro  4 
tutti  cominciò  anda  re  toccìdo  il  petto,  per  fa 
pere  fe  gli  battette./,  palpitaffe . 644 . Me 
non  battetti  tu  mai.  » 6 1 o.  T ulti  le  lor  bia ■* 
de  batteuano.1844.  Scza  alcuna  uifa  nel 
uifo  di  effert  fata  battuta . 1618.  im« 
j 6. Adunque  difanta  ragion batTv-t 
Tala.K)  zj.  Piangendo  jì  forte,  come  fa 
rebbe  un fondul ben battvto. 9 tx.  Et 
conofauto  il  fuo  inganno  è battuto , et  poi 
prefo  etc.  a 16. 

BA.rriMT.sro.etc.un  po piubaffo. 
Dibattere.G/t  paruc  fenttre  alcuna  co  fa  Dì 
battere  tl  cuore  a cofei  i tefi  antichi  hanno 
battere.  » z 8 i.Coftil  trifo  cuore  fi  cornine 
ciò  a Dibattere  come  le  prefe  ali  di  progne , 
qual  bora  ella  uola  piu  forte , battono  t bia 
chi  lati. fi. 


re  molto  frefeo  caualiere  alla  Battaglia. 7 J4  battesim  o,et  bì  ttefmo.  No  credito  trouar 
Gli  amorofi  difìri, liquali  co  afira  Battaglia  qui  chi  il  nattefmo  ti  dia 1 1 1 7.I0  ebe  tini  il 

il  cuore  affalitom'haueanoetc.Et  perla  con  uoflro  figliuolo  a Bditefimo.  1 s 14.  ìlquale 
tinta  Battaglia  de  penferi,  et  tirili  abbondon  io  a b attefmo  termi.  1 1 9 r.Cfyad  A braam 

ti  fofiiri  etc.i.  Battaglia  amorofa.  p h.  Aitri  doueffono  dare  il  finto  Batte  fimo,  t j 9. 

di  baffo  fato  per  mille  pericolofc  Battaglie  Battezzare,  et  battezare.  Andiamo  alla  chic  fé 
ctc.401. 1 terribili fuoni  de  battaglia  ri  quiui  mi  fa  Battezzare.  1 J4.EI  credendo 


r 


B INFANZIA  ET  E. 

à*  turco  fulfe il  fcBattaxdre.  117  j.Chc  legge  baciare.  Non  ui biZZÌcaud  nidi  per* 

egli  ld  ueract  credenza  battezzandoti  hd  foni.  1047. 

Htjje  prefi . p h .Voi  fujic  battezzato  in  bazzicatvre/c  noueluzzt.o  maffàridet 
domenica. prou:di  uno  c'ha  poco  ftltin  zuc'  te.  Et  daWaltra  balda  haueua  firfi  fei  ampol 
Cd  perche  in  domenica  non  j ì uenlefale,et  pc  luzzc  di  uetro  fattile, e t orochino , et  cofi  m* 

rodinola  folto, et  fcnzd  ceruetlo.  «901.  te  Bazzicature  t a . 

BATTiMENTO.it  picchiamelo,  come  del  cuo  B ein  uece  di  belli , al  fio  primitiuo  bcUezzd  et 
rt  etc.  Stette  cheto  per  uedere  quanto  quefo  fatto  a belli. 

Battimento doueffe  durare. 496.  E tfiman-  Beatificare  perfarbeato.Poteuicofei  uiuendo 
do  che  chiunque  fuffe  colui, non  gli  fuffe  potu  Beatificare!’ la  . E t oltre  acciò  ha  iddio  bea 

to  anchora  il  polto,ct  il  battimento  del  cuore  tificati  coloro.cbe  già  come  nemici,  et  rubel 

per  lo  durato  affanno  ripofare.  64  3 . 6*4.  li  del  fio  imperio  peccarono,  l a . 

Con  certe  uerghe  in  mano  prefolo , gli  diede  beatitvdine.Voc:L  at:  Sentirai  maraui 
una  gran  BATTiTvRA.8tj.Nep  lufin  gliofa  coft  de  la  Beatitudine  eterna  .68  9 . 


ga,o  Battitura  del  padre  gli  iera  potuto  etc. 
ii)7.i  6 io.s  olirono  la  fiera  B attitura.la 
quale  alla  moglie  daua.17  31. Che  io  ti  debba 
dare quefle  kattitvre  infino  a tanto 
etc.  8 1 9. 1 fratelli  lediffono  ciò , che  Arri' 
guccio  hauea  loro  detto  et  dello  /pago,  et  delle 
Battiture.  16  1 9.1  917, 


Son diuenuti  beati. 19. K el  fuo con/petto 
Beato. 80. L uteffere  Beato.  1 1 9.  Beato 
lenendo fi.  6 • j.  1787.  il  beatissimo 
martire  fan  Lorenzo,  né  t.  Doppiamente 
offende  chi  contra  coloro  opra  -,  che  dopo  la 
lor  morte  fono  bcatificati.ru. 
be  at  r ice  nome  propio.  1 j 86. et.  1 60  3. 


BATTvto  il terr azzo, oucropauimento, Sai  riccamoeti  . che  fotterant  morti  dipe' 
gqno  alcuna  uoltaipaf  ori  (opra  uno  Batta  fé.  Vna  maniera  di  beccamorti.  3 j.  aedi 

foche  uè,  etc.  18 1 j.  Leuò  quella  fiala  che  fa  Becchini . 

iua  in  fui  Battuto.  1 8 1 7. il  fole  di  /òpra , et  Beccare . è quando  galline  0 altri  uccelli  mait' 
il  femore  del  Battuto  di  fitto.  1 84  j.  1 84  x . giano  da  per  loro-,  imbeccare  è ponere  il  cibo 
bava.]  I Boeme  forma  un  uerbo  nel  a m.  con  lefue  mani  dentro  dal  becco  a colombi  0 
cioè  Scombauare .»'.  empire  di  baue . Poi  che  ad  altri  uccelli. imboccare  poi , è quàdo  fi  met 

egli  ha  molte  uolte  con  la  fetida  bocca  non  ba  te  il  cibo  in  bocca  afanciuUmt , 0 a uccchi  et 
fciata,mafcombauatalamiaetc.  Niunuec'  impotenti. Meniamo  una  di  qur/le  Papere,  et 

thto  bavoso  cui  colino  gli  occhi, et  tremi'  io  le  darò  Bcccare.i.mangtarc.  89  6 .Tu  non 

no  le  mani  et  il  capo  farà  cui  elle  per  altro  ui  fai  donde  elle  Ji  beccano.it/tri  leggono  dotte 

rifiutino  etc.  et  altroue . Non  fi  uer gogna  le  t'imbeccano, et  fa  meglio,  e 96. 

membra ,«  capelli ,il  uifi,con  tanto  fudio  beccheria  . come  fìmenaun  montoneper 
fatti  belli , et  tanto  ornati , tanti  uezzi,  tetri-  lecoma  in  Beccheria.  1 j 60. 
te  donde , tante  morbidezze , fottomeltere,  becchini  è Beccamorti, quelli  che  fitterano 
porgere , la  fiore  trattare  alle  man  paratiti'  i morti  di  pefie.wia  maniera  di  bei  cameni , 

the,aHa  bocca  iflentata,et  bavosa  et  feti'  che  chiamare  fi  faceuano  Becchini.  3 3.  Etti? 

da  ( cb'è  mofto  peggio  ) di  colui  cui  c redon  f aiuto  de  detti  Becchini.  3 1 . 

poter  rubbare.  becco  la  punta.la  pizza, il  rofro  etc.  Sotto  il 

Bazzicare,  per  praticar  fiuétemente  in  un  luo  il  Becco  della  proda  della  natie  tutte  timide 
go . è uoct  plebei  in  alcuni  ufi  moderni  fi  fare  nafeofe.  4 1 o.  Et  quefo  detto, le  penne  e 
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piedi  il  Becco  le  ft  in  ttftimonianza  di  ciò 
gittare duinti  i.roftro. ino. 

b e eco  n e.  Lat:  bucconcs , che  cofi  fono  ietti  e 
flotti,  et  noi  diciamo  minchioni , coglioni  et c. 
Et  me  d guifd  <fnn  beccone  ha  fchernito.  la. 
d guifd  di  due  b eccon  i ci  Idfcidjli.  17  n. 
Che  doue  egli  doued  hjuer  menati  giudici, 
egli  hdued  minati  B ecconi.  1764. 

Bee.al/uoprimitiuo  E meri. 

beffa  .cioè  burla  ,fcherno,diffiregio  etc.  Tutt ' 
altre  dolcezze  fono  una  B iffa  a rifletto  etc. 

- 6 n . Alla  quale  la  fua  Beffa  prefjo  che  a 
morte  ritornò  foprd  il  capo.  1784.  1686. 
Seconle  bef  f e haffe  filo  ritrouato.i  ir. 
Quante  et  quali  Beffe  elle  fanno  d mariti. 
1171.  Che  molto  detto  fid  delle  Beffe  fatte 
dalle  donne  a gli  hnomini . 1 6 8 r . 1784. 
l f 04. Mi  feci  Beffe  di mefieffi.to  14.8  jj 
1 801 . Tu  hai  apparato  ad  effere  n e f - 
f a Hoo.i.di  far  delle  beffe.  1781.  Sidpre 
fo  queflo  beffatore  di  Dio.i.fcher 
nitore.  * j r . 

B e ffare, per  fchernirt, berteggiare, foiarc,uitU' 
perarejar  labdid,  préderfì  piacere  d'altrui, 
dandogli  ad  intendere  quello  che  non  è.  Che 
chi  d'altrui  fi  è ingegnato  di  Beffare  fe  con 
le  beffe  etc.  117.  il  cauahere  fperando  di  do 
uere.Beffarecoftui.700.t60j.  1 686.  Et 
con  loro  teneua  man  a beffarlo.  *047 . Et 
di  ciò  che  aueniua  riderfi  et  beffarli  .i.  far  fi 
beffe.  1 x.  Grandifitma  cagione  di  raffrena' 
mento  a beffami.  1 50  j . Se  tu  il  beffalsi, 
far  ci  farebbe  dolenti  » 2 07 . P oi  che'l  mar - 
chefi  beffata  ihauea.  1/9.  1784.  1916. 
I giouani  ft  credettero  effere  beffar! . 6 a . 
6 f o . 1686.  Accorgendofi  di  ejfert  bef- 
fato . 1 80  » . 1 0 fon  certo  eh*  tu  mi  bef- 
fi.  1800. 

begli. bei. nEL.BeHj.BeHe  etc. al  fuo  primi 
tiuo  bellezza. 

b e lc o l o r e nome  proprio.  1 6 97. 

bellezza, et  Beltà. Donna  di  mdrauigtiofit 


4® 

Bellezza.  4j  8.  Et parèdo  loro  nella  prima 
entrata  dimarauighofa  Bellezza  etc . 601. 

1 994 .140.  corfe  la  fama  della  fua  gran 
Bellezza  per  la  città. 41  j.  La  donna  ebe  la 
fuafueturata  Bellezza  piangea. 44 1 ■ L 'al* 
ta  B efle zza  e t gli  lodeuoli  coftumi  etc.  fot» 
s'accorferod'una  diletteuole  Bellezza.  60 r» 
70  j.  1 7 87.  tanta  forza  ha  hauta  la  uoftré 
ruga  Bellezza. 807. 897.  Marauigliando 
fi  efratalli  della  fua  guafta  Bellezza  , io  z t . 
Forfè  per  la  fuajìngulare  Bellezza.  1 1 9 6. 
Che  non  ti  poftono  mouere  a pittate  alcuni 
lamidgiouane  BeUezza  etc.18j6.t8j  1. 
Vdita  la  Bellezza  del  giardino.  1 * 17  . Et 
nella  fi.O  bellezza  dubbiofo  bene  de  morta 
ledono  di  picciol  tempo,  laqual  piu  tofto  me- 
ni,et  partiti, che  non  fanno  ne  dolci  tempi  del 
la  prima  uera  i piaceteli  prati , rifplendenti 
di  molti  fiori,  i quali  fi  come  ornati  dalla  uir- 
tu  <f  Ariete,  dal  caldo  uapore  della  fiate  fono 
guafti,  et  tolti  uia:et  fe  pur  forfè  alcun  ne  ri - 
fiiarma  il  caldo  tempo, niunodaW Autunno  è 
rifiarmiato . Coft  0 tu  Bellezza  le  piu  uolte 
nel  mezo  de  migliori  anni,  da  molti  accidenti 
offe  fa,  perifei, laquale,  fe  forfè  pur  ti  perdo' 
na  la  giouenexzaja  matura  età  a forza , te 
refiftentene  porta. O Bellezza  tu  fi  coft  fu* 
gace,ne  altrimenti  che  fonde,  non  mai  torni 
ti  alle  loro  fonti,et  in  te  firagil  bene,  niuno  fa 
w 0 fi  dee  confidare  etc.  Et  piu  auanti.Mani - 
fefta  cofa  è Chumana  Bellezza  effere  fior  ci 
duco, et  da  un  giorno  ad  un  altro  uenir  meno, 
laquale  fi  di  fe  da  fidanza  ad  alcuna,  mifer  4- 
menteal  lungo  andare  fi  ne  trotta  proftrdtJ 
etc.  Et  nell’ a m . O Bellezza  bene  caduco  , 
perche  uenifti  tu  in  me  t etc . Le  bel- 
lezze eterne  del  cielo , molto  piu  bel - * 
le  a riguardare  chelle  mica  note  della  uo- 
ftra  città,  fj.  Le  celeftiali  Bellezze  di  li* 
fetta.  9 fi . loui  diceuabcn  frate  Alber- 
to (belle  mie  Bellezze  erano  celeftiali.  9 fj. 
1848.  Cofi  bei  giovinetto  » 13  fi» 
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Bel  A gio  alla particella  Agio  eie.  Quantun 
que  leggiadra  o bella,o  gentil  donna  fuf 
fe.  1 9 . Li  quefiione  che  uoi  mi  fate  c Bella. 
140.V edere  alcuna  cofa  Bella,  896.896. 
Qjiante  belle  donne.  4 « . Elle  fono  piu 
Belle  che  gli  angeli  dipinti.  $9  6.  Tre  figli' 
Itoli  belli  et  uirtuofi, et  molto  al  padre  lo' 
ro  obedienti  etc.  141»  Egli  affai  de  b e coflu 
mi  haued  apprefi.i. belli.  ifBf.ìoho  pure  i 
piu  B e libri,  et  le  piu  belle  robe,  che  etc. 
189 f. Di  be  fiori feminata.  *169.  Altri 
tra  begli  alberi s'andauano  diportando. 
1 6 7 $ .Cominciarono  a prendere  de  piu  Be' 
gli  pefei.  1 x m 1 .1  piu  b e I,  et  uezzofi  fan' 
ciuUidel  mondo.i.BeUi.  r » a.  Duecofi  Bei  fi 
gliuoletti  etc.  8 56.  Vii  palagio  con  bello 
et  gran  cortile. 6 j. Bello  agio y alla  particel - 
la  Agio. Ciafcuna  camera  uerfodi  ff»n< 
11  ss  1 m a . 6 4.  Tra  tutte  le  donne  del  mondo 
tra  BeUifima . 1 60 . 4 * » . le  fue  fattezze 
bellissime.  4*  xt  In  certe  cafc  BtUifi' 
me  d'uno  fuo giardino . 1 x f6 . Et  traiti  del 
paniere oricamu  d'argento  bellissimi. 
1 9 s 5.J11  Bclhfimi  letti  gli  mife  a ripofare. 
a/14.  Era  uno  anello  bellissimo  et 
preciofo.  1 40.  Era  gioitane  affai  di  perfona 
et  di  uifo  BcUifuno.  a 7 / . B ellifitmo  luogo. 
4 , f.  il  figlioimo  fuo  B dii  fimo,  a 1 90.  Bel 
tramo  Belliftmo.8x  9. 

■BELLico.Vmbluo,et  Ombiligolo,  il  li  gameti 
to  de  gii  inteflim . Che  fe  cafcare  le  lafciajje, 
forfè  infilo  al  Bellico  Caggiongeriano  etc. 
lA.uedi  a Mammelle. 

belta'/I  B ellezza.  Piu  della  uoflra  B cita  ui 
dellettarete.  104.  Che  di  Beltà  non  fe  ne  tro 
udrebbe  una  maggiore  mai.  997.  Per  dar 
qua  giu  alcun  fegno  di  quella  Beltà  che  etc. 

«7 9. D'alta  BELTATE0r/I4t0.l  «a8. 
Abbellire.per  far  bello  etc.  hafignificatio * 
ne  attiua  et  pafiua.Chi  della  cagione  di  que' 
fio  fuo  Abbellirti  domandata  l'haueffe,  prt 
fornente  fi  come  colti jche  piu  che  altra  fimi' 
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ni  di  malitia  piena,  reffondeua , che  per  piu 
piacermi  il  f attua  .la. 
beltramo.B  tilt  fimo, et  piaceuoley grande  t 
et  formato-, etc.  8 x 9. et.  8 17. etc. 
ben .Softantiuo  il  contrario  del  male . Queflo 
Ben  tanto  foaue  a fentire.  * a a . E t pero  Ben 
mio  dolce  muta  configlio.  r 67.0iwe  Bé  mio 
dolce.  1 soo.  1 967.  Perquàto  Ben  tu  mi  uo 
gli.  1 f90.L  e quali  il  Bencommune  riguar' 
dado  t tutte  lecofe.  a o 91. Et  in  ucce  di  E eni. 
Piu  ricco ii  Ben  patemi  che  di  fetezd. 1 87  f. 
Et  prò  Bene  aduerbio.  Bruno  dieta , Ben  di 
Ben  di. i. ben  dici, ben  dici.  177  x. Ma  non  fo 
Ben. e j é.f.s'io  Brìi  ueggio.  $4.  Ben  uega 
la  mia  donna.  2400. F rate  benifta.  1 <70  a 
Et  prò  circa,o  quafì.  Alberi  di  Ben  nulle  ma 
mere  .ss  . Haueua  hauto  quello  che  uaLuì 
Ben  trenta  fiorini  d'oro.  1941. 

E 1 prò  certamente.  Egli  méte  Ben  per  la  go 
la.  7 06  7. Et  accompagnato  con  nomi  et  con 
uerbi.Cheeglifuffeil  Ben  ucnuto.  1 6 1 .Voi 
fiate  gli  molti  Ben  uenuti.  xjxo.  Madonna 
uoi  fiate  la  Ben  tornata,  s te.  Ben  difpofid' 
mente.  9 6.  Guaritoet  Ben diffioflo.  a 180. 
la  Ben  diffiofla  anima.  » 1 «.Belli  et  Ben  fiat 
ta.  1 x 6 4.Per  belle  et  per  Ben  fatte,  aia/. 
B ello,ct  Benfatto.  1 a 6 f.  Ben  fornito  di  fi' 
gliuoli.  1 x7x.ìl  Ben uiuered'ogni mortale . 
46.O  amico  0 Ben  uogliente.  1 44 1 .Cofiu-- 
maio, et  Bc phute.19  mi ai.i/77. xjóz. 
ben  Bene.  Ne  anchora /fiuntauano  i raggi 
del  fole  Ben  bene.  i486. 
ben  chi.  Lit'  quàuii.Benche  a me  non  par' 
ue  mai . s 84 . Ben  che  io  noi  perdefi  tutto. 
« s 40. Ben  che  tu  dica, che  mai  etc.  « 8 17. 
ben  e.  Softantiuo.Ogm  fuo  Bene  e Mobile , et 
fi  abile,  a 6 7 . E'  tanto  in  B aie  e l'amore , che 
r amico,et  il  marito  le  porta,  j 61.  Quel  B ene 
che  uotdefiieriate  maggiore . 7 « « . O caro 
Bene.  1678.  70  j.  Scuoi  miuolete  cotanto 
Bene.  « 70  a.  Degni  d'ogni  grand  fimo  Be' 
ne.49x. farebbe  grande  honore  di  uoi , et  di 

me  gran 
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me  gran  Bene.461.  Benedire. per  dar  la  benedittione. Et  «fi fi  pof 

Et  per  lo  aduerbio  affirmatiue.Diffe  il  zrp-  fono  benedire  le  galle  del gengiuo  come  il  pi 

pd.fi  Bene  fi  ho  ueduto  dncho  altro  certa'  ne.ll  tefio  antico  ha  benedicere.  1 7 74. 
mente.  1 864.  benedittione  ne  tejli  antichi  fi  legge  co 

Et  per  talmente. lo  farò  Bene  che  egli  man'  un  folo  txioè  Beneditione.  Et  diedegli  la  fui 

ieri  cercando.  1 900.  Benedittione.  * « o .Ella  uofira  Benedittione 

Et  per  affai , 0 molto.  Attenne , che  egli  uen-  ne  doniate,  x 8 8.  Et  tu  con  la  Benedittione  di 

iè  e panni  fuoi  a contanti , et  guadagnonne  Dio  non  ti  lafciafit  uincere  tanto  aU'ira}che 

Bene.  1940.  etc.  66  s .Et  per  ciò  con  la  Benedittione  di 

Et  per  ottime.  Poi  che  pafeiuti  erano  Bene  il  Dio  dopo  nona  etc.  1 44  e . 
giorno.  40.  EtBene  gli  fuoi  piaceri  feguen-  Beneficio.  Le  grane  del  Benefido  datici  ri 
do.  7 9.  Che  non  poffa  Bene  conofcere  etc.  eeuuto  rendutole  . j 08.  liciti  Beneficio  era 

f 6.  Ch’io  per  uemrn  Bene  horrcuole.!?  1 1.  inopinato. 39  7.  fio.  Maqueflo  mio  Benefi 

Diffe  aUbora  il  frate . Hor  B ene  tu  mi  di  etc.  ciò  operato  in  uoi.  x 1 8 3 . E la  memoria  fug 

» o 4.  E l hauédo  feruati  Bene  i danari.  » o f . gita  de  benefici  receuuti . 4.  Che  mai  i 

Ella  fiffe,  Bene  ijla,  fe  uoi  uolete  andare  an'  fuoi  Benefici  di  mente  gli  ufaffero . x 3 f 6 . 

date.  etc.  1704.  C ofi i Benefici  meritano  guiderdone  oltre  al 

Et  fe  egli  dice  uolerlo  fare  Benefta.  1981.  la  gratta  etc.  1x66.1631. 
il  quale  fe  loro  piacerà  Beneflarà , fenon  Et  per  li  Benefici  ecclefiaftìci . Et  le  diuine 
piacerà  eie.*  *79.  beni,  per  le  facilitati  al  cofeoa  facrifici,  0 a Benefici  appartenenti  4 

fuo  luogo.  . danariuendeuanoetcomperauano.it. 

Dibene  in  meglio.uedi  Di.  Di  Bene,  alfuo  beneven  ro.città.carlo  haueuaa  Beneucn 
luogo.  Bene  inueJhto,uedi  inueftito.  to  uccifo  Manfredi. 3 a. 

Ben  da.  Hi  fopra  il  capo  pojla  la  Benda  bian  Bengodi,  contrada  nella  quale  fi  legano  le  ut 
ca. 6 10. Vna  delle  fue  lunghifiime  be  n d e.  gne  con  le  falcicele. beffando.  17*4. 

*t  f 4-  Di  lontano  uidcNathan  tutto  filetto  ben  1 de f dcultati.1  Beni  flati  del  paJre.871. 
andar  pajfiggiando  per  quello,  et  deliberato  In  tutti  i fuoi  Beni,  j 9 j . Tri  gli  altri  Beni 

auanti  eh : lo  ajfaliffe  di  uolerlo  uedere , et  di  temporali,  « 272 . d’e  Beni  lungamente  de - 

udirlo  parare, corfe  uerfo  lui , et  prefolo  per  fiderati.  1730. 

la  B ende  la  quale  in  capo  Irne  a diffe.  v egliar  B e n 1 c n 1 t a ',et  benignitade,  la  clemcza  etc , 
do  tu  se  morto  etc  et  qui  c da  notare  che  al  té  Grandifiima  fi  può  dire  la  Benignità  di 


po  del  Boc:  non  fi  portaua  barretta,  n 66. 

benedetta.  Figliuola  mia  Benedetta  sif 
tu.866.Portàloloro  dell'acqua  Benedetta. 
*6  96  . Et  una  candela  Benedetta  . 1046. 
La  uofira  anima  Benedetta.  11  i.ttbafcid' 
tala,et  ben  bvett  al  a. x 3 86.  Et  per 
ciò  figliuoli  benedetti,  trarre:  cui  e 
capucci.i46j.  O benedetto fiatuda 
Dio.  97. 

Ben  e d e t t o nome  propio,  tj  6.6}  x, 
• 1 1 .etc. 


Dio.  1 20.  • o g.C he  Curado  haueffe  a tanta 
Benignità  recato  .3  86.  Ma  dalla  fua  prò* 
pria  Benignità  moffa.  7 9 . E gli  per  fua  Beni 
gnità  permettejfc.49  * • ? o j . Fuor  di  fua  na 
tura  ben  ign  a.  8 8.  Alla  qual  cefi  etpie 
tojo  amore  et  Benignità  fortuna  affai  occulta 
uia  m’baueano  trottata , et  moflrata  .926. 
ben  igne  donne.  1 1 97.N elle  menti  Beni 
gne  et  pietofe.  2 e 9 • . Humilt  et  ben  ign  i 
uerfodi  lui.  249.  ben  ign  o fignore era. 
1147,  benignamente  il  cominciò* 
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confortare.  94.104  t; 

Benin  anza  Ad  benigniti.  Voceufitidd 
piu  antichi  thofcani,tt  piu  da  prouczali.  Per 
uirtuuera  del  fuo  primo  amore  difomma 
B eninanzd  ftmpre  pieno.nette  Rtitfe  ì’a  m. 

Benivolenza  , et  Beniuolentiaetc.uojlra 
Beniuolenzd  gli  rendiate. 7 7 *.L a mia  Beni 
uolenza  acquijìare.  « si£.  entrata  la  faet 
td  d’amore  perlaBeniuolenza  cTlpbigcnia. 

* 149. Confìretto  da  pura  b en  vooi  1 en 
za.  ph.  Gli  fu  la fortuna  ben  iv  oi  a. 
49  6 . Intendo  di  rendermi  Beniuolala  tua 
manfuetudine.  9 x 4.  Le  mogli  etc.DaU’ efjere 
piaceuoli  et  ben  ivole.*o9*. 

berbere  etc.aUa  dittion  Beuere. 

bergoli  ual  ciarlatori , uani  etc.  Laquale  fi 
come  colei  che  Vinitiana  era , che  fono  tutti 
Bergoli.948.  llquale  come  nuouo  b e rgo' 
lo  etc.  1 i 9 3.  Quello  uocabolo  c tratto  da 
quelli  che  habitat!  ne  borghi  come  gente  di 
piu  bajfa  conditone  di  quegli  cheflanno  alla 
città ,et  diceuafi  da  piu  antichithofcani  borghi 
neUioborghinelle  (nominandoli  pero  in  ma' 
la  parte  ) poiper  corruzione  fi  dijfe  bergbi - 
netti,  et  dipoi  bergoli, et  è q Ho  iftejfo  che  hog 
gidi  noi  uolgarmcte  diciamo  petegole  ilqual 
uocabolo  fe  in  que  tempi  ufatofi  fuffe , forfì 
che  quiui  t’harebbe  «/dio  il  Boc.  et  pigliali 
per  ciarlatori  et  uaiu  et  non  fignifìcdnte  leg - 
gieri  et  injlabili  come  altri  han  detto , et  effe' 
re  uocabulo  Vinitiano,tratto  da  quella  fpecie 
di  barchette  chiamate  uergole  che  non  f Unno 
mai  falde, perche  non  fu  egli  detto  da  un  Vi' 
nitiano , ma  da  uno  Thofcano  anchor  che  di 
Vinitiani  parlaffe  etc. 

Berlingìr. per  ciàciare,cicalare frappare . Ma 
fe  tu  hauefii  le  fue  gote  uedute  poi  che  ella 
beuuto  hauea  et  alquanto  Berlingar  f hauefii 
udita  etc.Et  piu  uolte  ne  per  altro  fatto  Cha' 
luffe , ma  folamente  per  uoglia  di  Berlingar 
et  di  cinguettare , di  che  ella  è uaghifiima , fi 
bene  dir  le  pare,  la  . Le  donne  cotta  fante , 
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co  la  [or naia, et  cotta  trecca,  0 colla  lauàdaù 
berlingano  fenza  reflarefe  altri  non  tro' 
uano  chi  dia  loro  orecchie,  l a . 

Berlinzon  e,i  tejìi  moderni  han  Bettinzoe, 
che  ual  faoccone , balordone  etc.che  li  piu  fi 
trouano  in  B erhnzone  terra  de  bafehi  ( ir > 
riforie.)  1 ? 14. 

beritola.»  *47. Bernabò,  f 19. etc.  Ber> 
gamino.  17 /.etc.  Bergamini.  1898  .etc. 
nomi.propi. 

Bernabvccio.*  147. Bertelli.  977. Bey 
to  della  maffa.  94  $ .etc.nomi  propi. 

Bert inoro.  Caflelloinmezola  Romagna 
netefii antichi  èferitto  B rettinoro. mi, 

Beftemmiare.per  mal  dire  etc. Deh  perche  mi 
fate  differire, et  Beftemmiare  iddio  et  fanti, 
177 1 • Io  beftimmiai  una  uolta  mia  mi' 
dre.  1 o 9.  L’anima  ua  beftemmiando  etc. 

1 • 1 8 .Gli  huomini  beftemmiano  tutto  H 
giorno  iddio  et  fanti.  • o 9.  Troppo  feci  mi' 
leibeftemmiarla.  1 10  . Et  uoi  maledetti 
beftemmiare  iddio , et  la  madre,  et  tutta  la 
corte  del  paradifo.  k 1 7.  Et  fi  perdona  egli  d 
chi  fi  pente  d’hauerlo  beftemmiaro  .«09. 
Mi  beftemio’  tacitamente  fesche  etc.  14  / r . 

bbstemmiatore  di  Dio  et  de  fanti  era 
grandi  fimo.  6 ?. 

best  1 a. la  Beluajo animale. Hauendo uogtid 
di  prouare  che  Beflia  fuffe  fbuowo.  6x1. 
Con  mali  piu  conuenienti a Beflia  .1137. 
Egli  uerra  per  uoi  una  Beflia  nera  et  cornU' 
ta  non  molto  grande.  1 9 • o.  1 9 1 1.  Et  meta: 
per  U parte  lafciua.  La  donna  forfè  caualcan 
do  all’hora  fenza  fella  la  Beflia  di  fan  Bene' 
detto , 0 «ero  di  fan  Giouaimi  Gualberto . ru 
fftofe.  Gniaffe  marito  mio  io  mi  dimeno  quan 
to  io  p offo.prou:  cioè  effendo  fui  fatto  col  mo 
naca  ,i.  caualcando  ? a fino  come  caualcaudn 
San  Benedetto,  et  San  Giouanni  Gualberto , 
che  fu  h eremita  et  ambiduo  caualcauan  l’afi' 
no.  6 9 x . Non  di  aiutare  i futuri  frutti  delle 
best  ie.  3 9.  Per  modo  che  le  Befiie  la  di» 
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notino.  *1 87. 1 8 1 j . Vedi  Bestiai  huo 
mo  ch'ardifce  etc.  1 1 7 1 . Per  detto  d'un  fra - 
tictllo  pazzo  .bestiale,  et  midio  • 
fo.  770. 140*.  che  bestia  ut  a'  è la 
uoftrafi.che  fciocchezza  ffi.  Che  piu  lofio  fe 
dtUafua  Bejìialità  punire  douea.  r 5 <5.194 8. 

%$7J  .VOI  BESTIALMENTE  danniate 

ele.i.fcioccdmente.  2 x 9 8.  D d tutti  erd  cbia- 
ntdto  cintone , i/che  nefld  /oro  lingua  fuond , 
quanto  nella  uoflrd  bestion  e . 1 1 1 8. 
Et  appreffo  liBESTiAGCiNEife 
Sene/ì.  1 6 6*. 

Bevan  da,  etbeueraggio.lotifaròfareuna 
certa  Beuanda  fhHata,molto  buona,  et  mo/to 
piaceuole  a bere,  tot  *. 

Beveraggio.  Dalla  piaceuolezza  del 
Beuer  aggio  tirata  ,41 6 . Già  haueua  di  ' 
geflo  il  beuer dggio . 1 1 o 9 . Ti  manderò  di 
quello  Beuerdggio  flillato.  1 o 1 4 . L <1  ceni 
in  abbondanza  di  ubi, et  di  b e v e r a c* 

CI.4«é. 

Bkvere.  Non  effere  mai  negato  a chi  an* 
daffe  lì,  ne  mangiare  ne  Bruire,  iti.)  / 
faporito  bere,  che  etc . 1*86.  In  fui 
Bere.  1769. 

Beuere.et  Bere.in  uerfo.  A quel  pozzo  ueniud' 
no  a Beucre.  *44.  Egltji  uuole  inacquare  il 
vino  quando  altri  il  ber.»  *41.  Farai  cheta 
inuiti  a ber  con  teco  tutti  etc.  1 77  6.G/1  fami 
gli  che  quiueniano  a bere . e 44.  201  j. 
10 1 4.  E gli  beue  uolentieri  quando  altri  pa 
ga.i7iio.xi66.  Nell'oro  alle  menfe  reali  fi 
beuea  il  ueleno. 401  4x8.  heuendo  fenzd 
modo.et  fenza  mifura  altri  leggono  bcendo. 
Piu  che  non  haur  ebbe  uoluto  bruendo.  1 04. 
36 1 . 1 fj6.  Et  meta:  Et  non  fapendo  come 
bruendo  con  gli  occhi  il  non  conofauto  fuoco 
s'accende  tutto.  am.Vb  uino  fi  buono  che  ne 
beucrebbe  etc.  1 6 8 . Della  migliore  uer* 
naccia  chemaifi  beueflc.  1 7 1 f.  Voi  beue 
te  tanto  la  fera  che  etc.  xo  67.  beuened’im 
Ior  buon  uino.  1 7 ji.Ne  bcucua  uino.  94 6. 
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VaffeUamenti  d'argento  nt  quali  noi  mangia 
mo  et  beuiamo . 1 8 84 . 1 uini fi  beuono 
etc.  itti.  Nella  coppa  etc.et  poftolafi  a boc 
ca  tutta /a  beune'.  9*8.1  100.1 781.il  Pr: 
in  «ece  di  berne  dice  bebbe . beuuero  troppo 
hierfera.x 066. L'acqua  beuuta  hauea.  98. 
91 8.EtBEvvT  a la, con  /a  coppa  in  ma 
no  fe  ne  fati  etc . 9 * 8 . Et  mangiato  et  be- 
v vto  fe  n'andorono  per  fatti  loro.  xxot. 
X070  . Cbebeuuto hauea  troppo.  104» 
SS  4.27  f 1.1886.2*66. 

bevitore. adunque  hai  tu  fatto  Beuitore  etc. 
1 69  .B euitore  grande  etc.  8 r.  Co/è  piu  atte 
a curiofi bev it 0Ri.64.cf1e fanno  i gran 
Betutori.98.  Ella  era /bienne  inueftigatrice , 
et  bev  itrice  deibuon  Vincotto.  la. 
Abbeuerando  lelorobtflie.x  1 *2. 

Bi  a cc  a ./a  ceruofa, colore  bianco  noto.  Et  chi 
nanfa-,  c he  le  mura  affimele,  non  che  i uifi 
delle  f emine , ponendoti! fi  la  Biacca  diuentan 
bianche  t la. 

b 1 a d a . per  folco  di  bionda  Biada . a m. 
Do ue  fe  B 1 a d e anchora  abbandonate 
erano  .40.  Del  uoflro  grano  et  delle  uojlre 
Biade.  1442 . 1 lauoratori  le  loro  Biade 
balteuano . 1 844*  chi  è colui  che  delle  Bia* 
de  cerca  di  prendere  frutto  aUhora  che  la  ma 
teria  a producere  i fiori  è difpofta  f b p . Et 
prima  il  cielo  arato  da  buoi  producerà  le  ma > 
ture  Biade . CT  piu  oltre . Tu  ingiufìa  for > 
tuna  haimeffa  la  tua  falce  nelle  altrui  Bia* 
de,  prouerbio  .i.  hai  pofto  il  tuo  potere  do* 
uenonti  toccaua.  ri.  Non  i folchi  uoti  t 
anzi  di  uarie  Biade  pieni , et  già  biancheg' 
giunti  dauano  fegnali  di  loro  maturez  *» 
za.  a m . 

B 1 a g 1 o- . nome  propio.  1444.  B iancifior 
nomefem:  1910. 

bianchezza. La  Bianchezza  del  filo  cor * 
po.  181 6. che  come  una  giouane  ha  fopra  il 
capo  pofto  la  benda  bianca  . etc.  6 1 o. 
Infra  molle  bianche  colombe  aggiunge 

F if 
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piu  iibellezzd  un  nero  eorbo.  xto8 . Le  bica.e’  un  cumulo  in fimilitudine  di  quelli  che 
quai  uie  tutte  di  rofai  ria  nch  i,  et  uermi»  è Utini  dicono  metta . Laqual  è forma  tonda 
gli  etc.6  o i .[opra  i camifcioni  Budbr.146  4 a guifs  di  piramide  onde  abbicare  ual  accu» 

Vn' Abate  nr  anco  con  molti  monaci  etc.  mulare.  I monti  Cun  dell'altro  caricando  infi 

17  j. Et  efiedo  egli  rìùco  et  biódo  etc.ipjo.  noaldel  di  quei  faccio  nica  s'appreffarono 

•Bere  del fuo buono uin  Bianco. t j 84.  Vna  d Gioue  minacciando.  Nelle  Rime  de  ff  a m. 

coltre  bianchissima.  *119.  Vnato»  bicchier. uafodauinoperbeuere.InunBÙ <* 
tagliuola  Bianchtfiima.  1 1 4;  .Con  touaghe  chier  di  uino.  8 1 1 .Almeno  uno  Bicchier  d’oc 

bianchissime.  71.  tjtf.  Et  erano  qua  mi  fa  uettire.  1 8 4 6 .1  * 8 3.  1 o 1 4.  E t in 

nel  info  Bianchi  finte  laqual  BiàcbezZd;  qua  un  gran  bicchiere  il  uernaccia.  214  j. 

tofìconueniua  di  rojjòcolore  era  mefcolata  Ccn bicchieri, che  d'argento pareuano. 

etc.  p h.  Vna  fonte  di  bianchissimo  71.1581.  Quattro  Bicchieri  belli  3 et  noui. 
marmo.  éof.E  t hauendo  uno  farfetto  B ian  u 87.13  8 6. 

cbifimo  indoffo.  1 384.  Laquale  noi  cbia»  biechi.ì. obli  qui  .torti  et  brut  ti.Con  fatti  Bit» 
miamo  Lucifero  3 che  anebor  luceua  nella  chi  non  fen  girano,  ma  fempre  accrefcer anno 

biancheggiante  aurora,  quando  il  iloro  ardori.nelle  Rime  de  am.i  fuoioc» 
Sinifcalco  etc.  148  6.  chi  erano  Biechi  et  refi  cotinouamente  lagri 

Imbiancare.  Egli  è, che  io  dinanzi  imbian  mando,  ph.  uedi  a Gelopa . Et  ccn  b i eco 

aiimieiueli  co' l zolfo, 0 folfo.  1 14S.  Il»  atto riguardauinouerfo lui.  ph. quefioVo: 

qual  lume  poi  che  in  grandtfima  quantità , il  per  correttone  deriua  da  obliquo , et  uuoldi» 

cielo  hebbe imbiancato,  la.  re  cofa  pofla  a trauerfo. 

Biafimare.  per  uituperare  altrui , et  delerfi  di  b 1 et  o l e. berte. Et  d'ampie  Bietole.  am.uc» 
chi  fi  habbia  riceuuto  ingiuria  0 mala  nomi - di  a Saluia. 

ronza.  La  dolcezza,  quale  effa  prima  affai  ni  ett  z.flrométo  per  fender  e, et  ffezzarzoc 
tre  folca  Biaf  mare. 6 17.  Quefia  non  c cofa  chi  etc.  H ora  mettendo  Biette  in  la  feffurd 

da  Biafimare.  poi.  1096.1241.  Semede»  Quàdo  la  feura  ritirata  fiore.  Nella  Vifio» 

fimo  della  fua  preterita  trafeur aggine  biafi^  ne  amorofa. 

mando.188.67S.840.2407.li/dtto/it  biforme.  Voc:Lat:  Venere  col  fuo  Bifórme 
forte  biafimato.  f yo.790.1 1 j 8.  biafi^  figliuolo,  fi. 

mzrongli  forte  do  che  egli  etc.  1 1 ?f.  Chi  bilancia  . Diurna  giufiitia  laquale  con  giu 
tira  della  Niuetta  biafimaua.  99  y . tirr.  ftd  B ilanda  tutte  fue  operationt  mena  ad  ef» 

il  biaiìmauano  forte.  2 3 90. Quantunque  fetto  .772. 

tu  la  mia  bellezza  biafimi.i  e n. La  don-  bionda,  colore , che  trahe  afferò . Con  una 
nabufìmd  molto  quefiacofa.700.xj4p.  zazzaretta Bionda.  1080.  Due gicuanette 


tjjt.  Marauigliofi  M eliffo  della  riffiofia 
iella donna,et  biafimolla affai. * tot . 

BiASiMO.il  uituperio  etc . Ne  farebbe  gran 
Biafimo.  po.  Et/è  non  fuffecheBiafimone 
portata  di  quello  che  etc.  1 74. 9 9 « • Huowo 
dicattiua  ulta  et  di  biasimevole  fiato 
in  tanto  che  parente  ne  amico  lafciato  s'ha» 
tua.topó. 


bionde  come  fila  d'oro.  2 xip.Alquàti  pe» 
luzzi  biondi  come  oro.  x 4 1 . Co  miei  crin 
Biondi.  2 1 24.Et  nel  a m.  et  nel  ph.  capelli 
Biondi  piu  uolte  replicati.  Et  effendo  egli  bii 
coet  Biondo.i  9 jo.  Biondo  capo  am.  ilo» 
ro  capelli  come  fila  d'oro  erano  biondissi 
mi.  ph.  Piaceuolmente  [opra  il  capo  bion 
diss  imo  della  fi.  etc. » 122. 

BIONDELLO 
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Qutjie  co/è  ctidUd  ulta  bilognano  in qut 
flt  tempi.  ri . Che  non  ci  bifognarebbc. 
17 . Che  ninno  potefje  impedire  il  [dire  f> 
prd  U nane  quando  ci  bifognafle  .né*.' 
t n?.r  nt.176?.  Eti piu lunghidigiu 
ni, che  loro  non  farien  bifognari.  1 7 r.Vn 
poco  piu  lunghe  che  bifognato  nonfareb* 
he.  r o 00. 1 4 * 7.  Quel  che  meno  di  credere 
gii  bifognaua.  1*6.414.1  f 71.  Affrico 
fé  che  biiògnauano.  61  ».  Per  do  che  tu 
ci  bifògnaui  per  dire  certe  omioni.  11*7. 
Si  dormirò  io  con  /«.non  che  con  uno  ; fé  bl 
fognerà'.  «749.  *008.  » r94.N0/1  ui  bf- 
fognerebbe  d'hauere  penfitro.  èia. 1897. 
Gli  hebbedidoche  bilogno'  loro  fitti  ddd 
giste.  1 1 4. 1 1 4.  I dugento  fiorini  non  mi 
bifognorono.i.no/i  hebber luogo.  1691. 


BiONDsito.rtOffleprofrio.aoto.  Biriguc- 
«0.1707.  " ■;  i.ir  -» 

^rsACor  a .la  bolgia, la  usligid.ld  prima  co' 
fa  fu  la  Bifaccia.  1470.  Che  slam  perfona 
non  toccafje  cofa  alcuna , et  {ferialmente  le 
fue  b 1 * a c c 1 e . 1 447* 

Bischeri.  Con  cotefii  tuoi  denti  fatti  a tifiche 
ri,i.a  foggia  di  rajbrellt.ouerode  pironi  del 
Liutioo  della  tira.  *04* . 
b iscor  To.i.due  1 tolte  cotto.  Quando  tu  ri  ha 
uefli  mefii  in  galea  fenza.  «78». 

BIsogn  a Jafacenda,tl  rtegotio.  Se  cofi  dndaffe 
la  Bi  fogna  come  noi  dite .91.  Che  egli  no  ha 
ttejfe  una  fua  tifogna  fornita.  2 § 6 1 . 1 1 1 , 

Et  porrebbe  fi  andare  la  Et  fogna  che  io  ucci 
dirvi  fi  tofio  lui  come  egli  me,  ma  in  piu  noe. 
fi  legge . Et  potrebbe  fi  andare k cofa  etc. 

7 1?-  Perche  il  cajlslio  a far  fare  certe  ni'  bistento, ualftentogrande.  Egli  ci  ha  tut* 
soGNn  nc’i  tenne.  6 1 6.9*  j.  Et  attendono  ta  notte  tenute  in  Bifiento.i  tefii  moderni  hait 
alle  Bifognc  famigliati, et  domefiiche.i  949.  no  ìfiento.i  801. 

Per  certe  fue  gran  Bifogne.  «ita.  24;.  bisvnto.ì  fortemente  unto:  Ettroueraiun ■* 
476. L una  metà  connettendo  ne  miei  biso  to  B ifunto,  et  mille cacherelli  della  gattinà 

gni.ioi.  Abbandonati  ne  loro  tifogni.  mia.  «i  00. 

40.  Attui  per  loro flretùfiimi  et  ardui  B i/o-  bitonto.  cittì,  a*  1 8. 
gni  concorreuano.  2 o 9 1 . Ne  maggior  Bifo'  bitvme.  è c erta  argilla  folfured,  ch'arde  co* 
gni.ii8f.1i90.  Chealfuo  bisogno  me  pece  etc.  Et  li  (pezzati  monti , et  la  terrà 
maggiore  gli  haueudno  prefi  ato  foccorfo.  cotta  con  lauorato  Bitume  raggiunti, piu  fica 

*6  4.  Doue  il  Bifogno  appari fee  maggiore.  re  tolfero  ria  f ufo  dtll'ombre  de  pini, 

y. In  cofi  fatto  Bifogno.  1 94  f.  Cofe  tutte  te  bivt  a .0  beuta.  Delle  quali  confezioni  tfjà 
JtrficaiUi  noi  battere  datt'altmi  gouerno  Bifo  ungendofi  et  dipingendoli,  fpeffe  uolteadueh 

gno.  2092.  Perche  io  non  ne  potei  far  il  Bi'  tte,eke  non  guardandomene  io  3 et  baciando' 

fogno. «692. *4f. lofi. «002. NefleBt  la  tuttelelabra  m'imefchiai , etmeglioeol 
sogn  B voi!  cofeatta  natura,  a m.  Atta  nafoquetta  Biuta  che  con  gli  occhi,  (emendo, 
donna  fi  come  ri  sog  nos  a . piacque  la  prò  no  che  q Ho, che  netto  flomaco  era  di  cibo  jffo, 

/èrti.  848. Ef/?<t  a bisognosi  affiti  poco,  mapena  gli  (firn  rittneua  nel  petto.  Ia! 
i.Si  come  a Bifognofidi  uagare  alquanto,  m t o co.  frate  del  terzo  ordine,  uedi  a Pinzo* 
« 9*  i.  Se  tu  non  fufii  bisognoso  di  con'  chcro. 

forto.x  270.  S I z 5C A r 1 A..ctra,cottora,  ft  fantafiicbezz*, 

Bifognare.  per  efftrc  ncctffario.  oltreaquefìe  <t  uariation  di cofiumi  de  gli  altri  Et  per  tiz 
non  Bifognare  piu  parole.  16  o . Et  per  rio  zaria  gli  commandò , che  piu  dinanzi  attui 
non  bifogna  che  ftc.70 1.  « é^o.bifogni  utnhre  non  doueffe.  174.  Moglie  fopr a ogni 

dogli  una  buona  quantità  de  danari.  1 1 9,  altra  B 1 x z a r r a,  a 07  2.  iracondo  et 

F iif 
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Btzz  Anno  pitiche  altro.  to8 1.  ra  boccadoro.  «69.  Lepicdole  boo 

blandimenti,  le  carezze  0 lufin*  chi.  di  uermiglie  roft,  piu  piactuoli  dinoti* 

ghe.  che  con  parole , 0 cenni  0 Blandi  * uano  , ntlmoutrle  alle  note  della  loro  can * 

Menti.  >41  f.  zone.ru.  Con  una  boccvccia  pie * 

bocca»  il  manco  reo , et  piu  piaceuole  alla  dola,  t ut. 

Bocca  è il  capì  del  porro.  1 1 1. Bocca  bafeia  bocci  los  e.cic  piena  di  Boccit.Queflefpine, 
U non  perde  uentura.anzi  fi  rinoua  come  fa  lequah  pochi  giorni  paffuti  fono  fiorite,  uede 
la  luna:prou:  4 •>  t . Bocca  mia  dolce  tu  pren  mo  fi  come  bora  fono  Bouiolofe  non  efferd . 
ierai  etc.  , % 9 9.  E della  dolce  Bocca  conuien  r h . in  un  picciolo  pruno  maturandofi  le  fu 

eh' io  folis faccia  il  mio  de f re.  « 6 si.  H abbia  boccivole.ph. 

te  recata  la  Bocca  chiufa.  1 ?oj.  Quella  fua  boccone,  adite:  cioè  co'l  petto  uerfo  la  terra. 
Bocca  uermigliuzza.  » 04 1 . l a Bocca  tot*  et  con  la  bocca  in  giu.  La  donna  poftafi  B oc* 

ta.  1 747.  Et  meta:  M effo  il  capo  perla  Boe  cone  fopra  il  battuto.  1 8 x « . Et  fopra  il  letto 

ca  del  doglio.  1 fi  f.  La  coppa  oue  era  tlcuo  gittata)!  Boccone.  1 941.  C0/1  cadde  Bocco* 

tt,  et  pìjlolafi  a Bocca  tutta  la  beuuè  918.  ne.t  jo6  .Trono  B iancofore  fopra  un  letto 

Quejìa guafhdetta  d'acqua  a Bocca  pojlola  Boccone giacere.vn.Et  quando  è nome. Al* 

fi  tutta  la  beuuè. 1 1 00.  tabella  Ho  cadi  pie  le  giouam  i buon  bocconi,  et  aHeitecchiei 

dolo  /patio  contenta  con  no  tumorofe  labbra  franguglioni.  1*4». 

di  naturai  ucrmiglio  liticanti , cuoprono  gli  Bollarc.ptrfigilljTc.i.metterd  la  bolla  ofigil * 
eburnei  denti  piccioli  in  ordine  gratiofo  difpo  lo.C b io  trouafii  i pnuilegi  del  Porcellana , 

fii , laquale  ai  mento  bellifimo  in  fe  picdola  e quali  anchora  che  a Bollare  niente  cojìaf* 
(ocauitàfoflenente.foprajlàte  no  troppo  etc.  fero.  1 4 % 6 . 

1A  corteft  Bocca  difendete  alla  uifta  co  btUif  boa  lor  1.  L'onde  tutte  fi  cominciarono  a dime 
fime  labbri,  gli  ar getti  diti  fermili  gli  ordini  tiare , et  dopo  alquanto  [patio , una  uoce  co* 

di  piu  belli, et  U bell'fitmo  Mento  lungamente  fi. parlando  ujci  del  uicino  luogo  da  duo  boi* 

daAmeto  mirato  etc.  La  Bocca  deUaquale  lori.etc.fii. 

pon diflcfa in ifconaa  grjndezza.piccioletta  boaogn  a nobiltfinnd  città  di  Lombardia, 
nelle  fue  labbra  fvtiigluua  uermiglia  rofà  ,et  » 1 77. 1 o x .1  5 8 6n  90  z .etc.  Et  un  piccia 
rimembrandola  haueua  forza  di  far  defilerà  lo  orciuolctto.  bologk  isi  turno  del  fuo 

re  altrui  i dolci  bafei  etc.  E gli  appreffo  la  uer  buo  uin  biàco.i  j 84. M adona  dafeun  uofbro 
mig'iuzza  Bocca  rimembrando,  cefi  inficia  paréte  et  ogni  Bolognefe  credono  ctc.  1184. 
tftima  auedrre,qualifra  bianchitimi  gigli  O [iugular  dolcezza  delfangue  Bolognefe 
uermiglie  rofe Jì  ueggeno,  et  oltre  modo  : ba  quanto  fei  tu  da  commendare  in  coft  fatti 
fd  di  quella  reputa  gratiofi,et  il  Mento  nòti  cafi.tr  91.  • 

ratoin  fuori,  ma  ritondo,  et  non  uno  uimezo  boaogn  ini,  moneta.  Ch'io  le  uolhdarc  dieci 
inerita  grada  ne  gli  occhi  di  A melo  etc.  La  Bolognini  grafi.  1 S 9 j . 
picdola  Bocca  uermiglia,et  nel  fuo  atto  ride  bona  .bone  etc.ucdi  a Buon. 

U col  folto  po/lo  mento  comprefo  in  picciolo  bon  acci  a, la  tranquillità  del  mare.  Fugge  i 
terchio,ha  forza  difarfi  lodare  al  riguardan  tempejlofi  mari , a te,  a qualunque  altro  in 
te,ilqual  p utojlo  Pappetito,  che  l'occhio  ( fe  quelli  Mareggiarne  [otto  [alfa  Eonacciacon 

egli  potè /fe)  ne  palerebbe,  a M.  Bocca iif*  tmouofcrbantt  afeofa  fortuna,  a m. 

dentata  et  bauofa.iA,  Dinoto  di  fan  Gimn  bonipat  io  Papa.s  141 97.»  140. 
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Bon  T x\tt  BonMe.Et  per  la  fua  B onta  ui  fii, 
et  i anchora  diruto  affai.  j 20. 
Borbotando.  Ld  Bicolore  Borbotandofi  le - 
uà  del  dcfco  .i.  brontoldnio  0 mormordtido. 
«709.il  tefto  antico  ha  brontolando. 
BOB.T.  a, uento  Settentrionale.  Dal  freddiamo 
Borea  canuto  a m.  Bo rea  niuofo  et  frigido 
m affretto. nella,  v 1.  a m. 
borgo  di  Greci  è una  firada  in  Firéze.i+fó. 
BORGOGKON 1 . A rtfcuotere  fuot  crediti  fatti 
4 piu  Borgognoni,  e 1 . 87.87.  N 'andò in 
borgogna. 88. 

xorraoin  i.herba  nota. Et  di  affrre  B orag- 
ginL  x Mi  uedi  a Saluta. 

B o n ria  n x . il  borragine  herba  nota. 
Et  cantare  . v acqua  corre  alla  Borra- 

aa.r69y.  , cu,  ■ ; ! ’ >t 

borsa,  la  fcar fella*,  tafcd etc.  Era  non  meno 
buono  inuefhgatore  di.  chi  piena  haueffe  la 
B orfd.  1 6 8 Tratto  fi  uno  anello  di  Borfa  da 
parte  della  fua  donna  ghel  donò.  1 9 j 1.  C he 
non  foldmente  in  boa orare  altrui  teneud  la 
Borfa  ferrata.  192.  Si  truffe  di  fatto  alla 
guarnacea  unabeQifivna  et  ricca.  Borfa . 
Oó^.Ejìergù  ftàtd  tagliata  la  Borfa.  237. 
Che  p tagliare  borse  trafitto  prefo.  ijr 

SC  A RSELLA,  dlfuO  lltOgO. 

Bosco.  Voglio  andare  al  Bafco.  1 fo.Etandà- 
io  itti  giorno  per  un  B ofeo  bello.ct  folto  d'ai 
beri.  « 7a  . * o 7 x . Per  entrare  in  un  gràdtf 
finto  Bofco.46  4.  ai  6 3. fra  fólti  bosch  1, 
$ { 8 . Ne  ramojì  bofehi.  ph.  Tutti  erano 

B O.SC.M  ETTI  di  quercino!!  . «474  . 

Forfè  un  mezo  miglio  mòno  di  qui  un  3 O' 
jcjHtTO.  xì69  vide  neutre  per  un 
Bofchetto  affai  folto  d'arbufcclU  et  di  pruni. 
ta99.t160.11s9.  qui  Diana  depoi 
boscherecci  affdiuticol fuochoro 
ueniiu  a ricreare,  pii, 

Bossoi  1 hì(ì  piccioli.  Quelle  camere  non  me' 
t)0  odorifere  .che  fieno  1 lìojolt  delle  Ifretit  del 
la  bottega  uofira.iS  86.ttfnzacbela  cd' 
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fa  mia  tra  piena  di  fornelli  et  Ldmbichi  ) et 
di  Boffoli  elc.ì.  a tueìi  Sungia. 
botolo.  Ch’io  non  uoglto  moftrare  i'effere 
d’ifchiatta  di  cane  Botolo  che  in  continente.fi 
nude  uendicare  .i.  can  picciolo  di  corpo  ma 
orgogliofo  a gufa  di  botta  animai  ueleno- 
fo.  1674.  . "’J 

botta,  animai  uenmofo  detto  roffro.  Vna 
Botta  di  marauigliofa  grandezza  dal  cui  ue 
lemfero  fìdto, etc.  A llaqual  Botta  etc.  1061, 
Monna  Simona  in  Botta  in  Botta  prncipio 
d'una  canzonetta.  « 1 6 * .il  teflo  antico  ha  im 
botta  imbotta  e fìa  meglio. 
bottaccio .uafoda  wno,o  da  oglio  etc. Et 
datogli  uno  Bottacciodi  uctro . 108*  . Et 
con  olij , et  bottacci  di  maluagia  , et  di 
Greco.ct  d'altri  uini,etc.  1 f 2 1 . 
BOTTE.ud/ò  da  uinoetc.  Del  tòno  della  Botte 
di  lungo  il  muro.  817.1 J corpo  di  Pafquinó 
giaceua  gonfiato  come  una  botte.  1 o r 8.T a 
fiate  le  botti  piene  di  olio.  19  6 » . Com- 
perate da  uentt  Botti  da  olio.  1 9*0.  Fatto  il 
bottucuno  r lempure  di  quello  medefi- 
mouino.ij  89. 

bottega  v Di  rimpetto  a quella  Bottega  di 
quello  legnaiuolo.  1 ioj.  Che  fieno  i bojfoli 
ielle  (frette  della  Bottega  uofin.  t 8 8 6.  che 
non  celle  di  fraterna  botteghe  di  ffretia 
li  o d'unguentari  appaiono.  1521. 
BOTTO.«tJi  alla  partueUa  Dibotto. 
bo.y  ino  . cioè . di boue  . C afe  di  giunchi afr 
fai  rozze,  di  terra , et  di  Botano  fieno  nt' 
rate.  ph. 

Eozz  acch ion  ufono  c erti  fruiti, che  nafeo 
no  fu  le  Q uerze,  che  fono  pieni  di  acqua,  et 
di  uomini. in  quello  gonfiato, che  tu  f opra  la 
cintura  le  uedi,  babbi  per  certo , che  egli  non 
uèfioppa  nt  altro  ripieno,  che  la  carne  fola 
di  due  Bozzaccbtom  che  già  forfè  due  acci  bt 
pomi  furono  a toccare  dilettatoli , età  ue - 
derejimilmente.et  come  che  10 pu  creda, che 
fofi  fcpnuentuolth  ree  affé  del  capo  della  ma 

P nif 
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ire.  la. Et  nelle  R/meJefl’AM.  Botate- 
tbi'oni  aedi  alla  particelle  Circgie. 

bracchi  sfotto  cani  da  njfo.lo  t'ho  hauti  ini' 
gliori  Bricchi  alla  codi , che  tu  non  credi, 
meta:  7 j f. 

braccia  ,et  Bracci, ne'l  meni  fi  f Tàccio. 

Quitti fcàlze  et  con  le  Bracci!  nude  per  l'ac 
qui.  iio.  Con  le  Brucai  aperte  gli  corfe  al 
collo,  j 1 7.  * » 9 o.  Et  quantunque  le  conut' 
ruffe  colile  proprie  Bracci à il  pane  guada - 
gnare.  io  fi  .Vi  metteremo  licite  dotti  b rac 
eia  etc.  * 90  « . Le giouamli  tiraci  ta  di  Gifìp 
po,etc.  ijti.Da  qurjla  parte  gli  falla  i'oc' 
cbto  alle  difltfe  Braccia  lequat  di  debita  grof 
fezza , rt  frette  nel  bel  uejiire  rendono  piu 
piena  mano,  lequali  delicate  con  lunghi  firn* 
dita  , et  fottili  ornate  ueie  di  cari  anelli,  a m. 

L’unodc  bracci  con  tutta  la/palla,  tur. 
li  braccioli /in  Giorgio, luogo  in  F ire 
Zi. co  fi  detto.  1 4 f 7. Col  dejlro  Braccio  db' 
bracciato  folto  il  collo  Ricciardo.  > 1 16.  Et 
per  lo  grebo.  Et  in  Braccio  recatalafì.41  7, 

Che  io  me  la  teneua  tutta  la  notte  in  Braccio. 

816  .Et  poi  che  hebbe  amate  le  braccia  di 
belli  bracciali  gli  feci  cinger  la  fpada, 
dandogli  poi  un  Bacinetto  a camaglio  bello 
et  forte  fopra  il  quale  un  btllijimo  elmo  lueen 
te  et  leggiero, etc.PH. 

abbracci  amenti  .di  non  uolere  di  cercai , del  quale  efferuent  prima  conobbi , 
fuoi  Abbracciameli  in  alcuna  mdniera.6  f 1.  che  con  prejlezza.aUeacccfe  Brace  di  quella 
Gli  piaceteli  Abbracciamenti.  897.  ufi.  mift  la  ficca  f toppa . am. 

Et  come  l’a  bbr  acci  an  t e elitra  auin  brache,!*  mutande.Gli  uennero  tolte  le  B ré 
già  il  robufìo  Olmo.  pii.  che  deb  prete.  1998.  Meffer  lo  giudice  tira* 

abbracci  ari  in  uecedi  Abbracciameli  te  in  fu  le  Brache.  176  * . Dt  trarre  le  B ri* 

E t ueggedo  le  tenere  lagrime, gli  Abbraccia  che  a giudici.  1764.  Con  le  Brache  in  capo . 

ri,et  gli  honefh  bafei  etc.  * 2 4. udì  H abitari.  1 4 1 i • V»  paio  di  ti  rack e.  17 1 8. 

Abbracciare . D' allegrezza  pieni  ad  Ab'  bramangieri.  certo  cibo  per  mangiare, 
bracciare.corfcro.7  97.11*4.  Tojlo  lauti  la. Troni  la  particella  C apon. 

fu  ta  abbraccialo.  791.  abbracciando!  bramata.!,  di  fiderata  intentamente » O di 
difje.  1 17.  abbracciandola  et  baciandola  far  uia  con  alta  cagione  alla  Bramata  mot * 
piu  uolte.  * s 4.7 14. 1 776. Teneramente  fi  te.6  j 9.  A guiftddporco  enfi  brjc  mo*  a 

' comefuo  marito  abbracciandolo . ;6j.  m am  t e mangiata. la. 


ioj  % .79  ì.  Teneramente  cominciò  a piaif 
gere  et  abbracciarla.  * 1 fo,  Affcttuofamé 
te  corfe  ad  abbracciarlo,  t * i . a * 4 • .Co'* 
tentate  il  piacere  uoflro  ^abbracciarmi  e* 
di  bafeiarmi.  1 60 . Verniero  a pigliarfi  par 
mano.ct  jlrigerfi,et  da  quello  poi  ad  abbrac 
ciarli.  1 177.  M’c  itcnula  uoglu  d abbrac 
ciarui, et  di  bafciand.  ir  9.  abbracciata  ef 
fèndo  da  lui, et  baJciaU.  io  ir.  Prefi  ameni* 
abbracciatala  la  uolea  bafaart , 
1(2.1404.  Ignudi  et  [coperti  dormire  ab 
BRACCUTI.1U7.  *86j.  1998. Coi 

itflro  braccio  abbracciato  folto  il 
collo  Ricciardo.  *u4.  Poi  che  molto  ab' 
braccìno,*!  baf ciato f hebbe  gli  dtffe.t  9 j 4 
a bbr  a ccj  a t 1 s 1 infume  co  gran  piace 
re.  1 84. Labbracciaua, et bafciaua.7  y f. 
Quanto  potè  l'abbraccio'  grettamente.. 
1 16S . »8  j .7  j e . 1404.  in  gì ubbedi 
Zendado , fagliate , [calze , et  isbrac* 
ciate.fi. 

Rabbracciare.  Et  cofì  dettola  capo  il  rab 
braccio'.  m.;l  9. Partiti  cofloro,i  gioia 
ni  fi  rabbracciorono  inficine,  my. 
Imbracciare.  Retici  li  lincii  in  mano  et 
chiù  fi  fi  la  ui fiera  dell' elmo,  et  ikbrao 
ci  a.t  o il  buon  feudo,  ph . 
br  a ce.  cioè  carboni  accefì.  I luoghi  del  fuoco 
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Bramare  per  defidcrartgr^itUmltt.La  morte  fintile  che  fenzi  Erigi  di  quejle  compagne 

bramo.  < 1 i Lui dijio  et  Bramo.  1 *4».  iopoffa  morire. ih. Per  certe  briqhecìI 

BRANCATioct non  B rancacciOyCome fitro'  ,tadijtefche.xso  •. 

uj  in  tutti  i tefii , et  è una  chtefa  ut  fiume  sbrigare . Quantunque  il  capo  apprtjjo  di 

tofi  detta . v II  ino  a fan  Brancatio  flette  un  Tipico  etna  mojlrante  le  fue  irt  accefe  S bri 

buon  huomo,rtc.6  80.  galfc ,fe giugneudo a hhbeo  , etc.  N«&  >V 

in  anche. gii  artigli, dell'animale  metapho*  meri’  a m. 

ricamcte  detto.  Che  tu  fti  fieramente  neU’Bra  br  iqA  n t e.  cioè  procace  ionie, 0 compagno * 
che  d'amore  auiluppato.L  a.  ne.Et  il  migliore  Brigante  del  monco.  n4» 

Brancolare  per  andare  con  Umani  chinate  db'  brigata  la  compagnia  et  molta  gente  nife 
bracciando  et  pigiando , onero  a tafloni  con  me.  Da  una  honefta  Brigata  de  fette  donne  di 

le  mani  al  feuro.  ìlqual  Brancolare  fcntcndo  tre  giouani  nel  peflilentiofo  tempo  della  paf * 
U fintine  che  defle  erano..  « i o 8 . Cominciò  fata  mortalità,  fatta. cioè  brigata  fallai,  con* 

ad  andare  brancolando  per  cafa.  1 1 08.  pagnia  ragunata.e  non  fatta  con  mortalità  fi 

BRan  colon  e.Vo:  Napoli  tana.  Et  CO'  congiunge.  La  noflra  hontjhfima  Brigata . 
minciò  Brancolone  a cercare,  etc.  1991.  *470.  Lauegnentc  Brigata.  64.  Ldlicta 

Medi  a Carpone.  Brigatd.7  « .Con  una  gran  Brigata  di  mal* 

BRANDITI  O.cittì.  JOt.B  R E S C I A.  Udgi  huomini.  t X 07.  24 1 I . > 8.8  f . 776» 

citta.  1029.  1j60.14f6.f67.1361  .chi  qua, et  chi  U 

bretton  Ica  herba:  Et  piu  innanzi  fi  tro*  indiuerfi  bricate.  r 7. Et  faceuano  loro 

ua  copiofa  quantità  di  Brettonica  piena  di  Bricate  di  certo  numero.  14 j j . Vannodi 
molte  utrtu.  a m . male  Bricate  affai.  « 1 04. 

bri  e v e. et  Brtue  aducicioé  breuemcnte.Etin  brinose.  L'aurora  hauea  rimofii  i notturni 
Brieuc  di  cofi  fotte  ghe  ne  di f)e  molte.  *07.  fuochi, et  Phebo  baueua  già  rafciutte  le  Bri* 

in  Brieue  arilo  qutfto  anello  di  mano  in  ma'  nofe  herbe. ph. 

no.  141.  Quanto  piu  Bneuc  potè,  x *4.117.  broccat  A.utdiad  imbroccata  al  luogo  fuo. 
Et  m ucce  di  una  picciolo  fcritturi.Darotti  il  brodai  Brodo.  Quando  una  et  quando  due 
cuore  di  toccarla  co  un  Bricue  chciotidaròf  caldaie  di  Broda.  1 7 j.  Etcocerghin  bro* 

2045.1  motti,  liqudh,  perciò  che  nnizv  t do  di  capponi.  171  5.  Lo  inquijìtore  finteti 

fono,etc.i  02.1  motti)  liquai  perciò  cheorit  do  trafiggere  la  loro  brooaiv  ola  hi' 
uifonOyCtc.  1 j7*.Leco/<  Brirut fi cóucngo  pocriftatutto fi  turbò.  174.  Moffa dalle  px* 

no  moltomeglioaglifludidti.14x7.x4x6  mie  d'un  fratt  yilquale  douea  eff ere  aldi  bbo 

Con  una  nouelUtta  ut  mofhrerò  briive*  daivoio  manicator  di  torte  .i.  lordo 
mente, etc.i  17.  Rifpofe  Brieuemente.  brutto  etc.7n. 

1245. 1652 . in  brevissimo  tempo,  bronco  il  ramo  groffo  che  refta  tagliatone  i 
1 144. fra  Bremfiimo (patio. xo.  rami  piccioli, che  fi  dimanda /ierpone.F.t  ac* 

Abbrcuiare.al/uo  luogo.  comodato  bene  l'un  di  capi  della  fune  aduno 

briga  .ual  noiXytcdtOy  fajhdio,  etc.controueT'  fòrte  Bronco  che  nella  bocca  dello  /pira  glio 

fia , quefltone , zuffa  etc. che  egli  più  Briga  tra  nato.  91 4.  Qjyfic  parole  cofì  dettcjono 

notiti  darà.  6 6 1 . Mettere  in  pericolo  et  in  j Ronconi  elle  fecurfcon  lequalifi  tagliano! 

Briga  il  uoflro  marito  et  me.  240»  1456.  uencnofi  fi  er  pi, et  gli  ffmofi  pruni,et  gli  fion 

Li  majfa d'oro  di  eriga  cagione,  a m.Cob*  Molti  bron  cuoche  a nonlafdarti  lauta  di 
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ufàrà  utiere  d audii  ti  fonoafiepati,etc.  l a . ufkto.  t s 6 j. Et  per  piccioli  BtKd  làdientrd  :i 

Br vcc VD  a,o  vroccuta.Et  Rruccuda  quali  fo  rt  netti  amerà  il  nuouo  Sole. f i. 

no  gli  uccelli  che  mutano,  la.  Media  Grìza,  Bvcato  Altrimenti  lifiiua . Et  hàuenio  uno  „ 
brvcgi  a . città,  17  j . grembiule  di  Buato  innanzi,  li  *4>  ' 

BR  vn  A.i.ncgra,ofcura  etc.Coflei  che  Bruna  bvccia  .là  pelle.  Et  fi  faceud  li  B uccidperlà 
et  magra, et  pelofa  diuenuta  era.  j 6 9.  Vefli  quiete  dettinone  in  giu  aduti,rileuar(t.LA. 

to  di  panni  brvn  r . 6 5 y . Le  mogli  loro,  aedi  a Mucida  . Et  del  collo  ajfotigliando  là 

tuttodì  b rv  n o uefhte  uennero.7  8 9 . *14.  Buccia  et  cera  pehiZZÌ  leuandonc,etcj.A  .ut 
Et  per  nome  proprio.  1 7 1 * .Morirti  Belco'  di  a Scorticatoio.  . : t 

lorejaquale  era  una  pacatole  forefe , br v-  Buccinare  p dirc.parlare,  0 bisbigliare. 0 mor  1 H 
naZza  ,etc.  «<597.  BRvNtTTA.no-  morire . Et  de  /noi  cofhtmt  udito  Buccinare, 
me  proprio.  1 3 9 8 . « 9 ì 9-  Quantunque  fi  buccinafle  di  coflui. 

Ernia  a re  et  abbruciare . S'io  non  ui  guarifeo  che  per  T cbaldo  fu  fcpelito.  -rs6  .buccina-' 
fatemi  Brufaare.83  f-  •’  tufi  che  egli  era  detti  feeppitori.  6 ai. 

AbbruCciire.olfuoluogo.  bvccivolo  è quello /patio  else /latra  nodo 

nnv  madie:  aI  uentre  feruenti  a guifa  d'ani*  triodo  della  canna.  Et  poi  mejfa  quella  lette'- 

mali  Bruii.  Lat:ammalia  bruta  no.  ra  in  un  Cuccinolo  ài  canna  911. 

Bruciare  per  imbrattare.bruttorlì  le  mani  dei  bvchf.rame  è tela  f ottihfima  detta  boC'  r. 
fangue  d'uno  fuo  fratello.  174  . Se  punto  di  cadilo.  Et  una  coltre  di  Bucherarne  ci- 
gentilezza  nell'animo  hai , tutta  l'haurefti  pnana.  1 9 1 j.  t 

bruitala  et  gua/la^o/lei  amando  .la.  Se  bv  d ex  la.  Cominciò  a giurare  per  le  Budth 
egli  nel  amorojo  fangue  non  fi  baueffe  lema  1 la  di  Dio.  1764. 

ni  bruttate.  908.  Ella  ha  tanto  di  uitio  in  bve  animale  noto.  Non  c tirandofi  de  palagi, no  1 
fe,  ch'ella  ne  bcuttcrcbbc  la  corona  impc-  del  Bue  nondei  cauatto,etc.  899.  Perche  auc 
riale.  la.  1 ne  chetavo  i,glt  ajìntje  pecorelle,  a 9. 

BrvTtvra  et  Bruttezza  Ja  (parchezza  ja  bvfp.i  paefe  motteggiando,  in  Truffa  et  in 
lordura . Sono  piu  toflo da  dire  afim  nella  B uffa  paefi molto babitati.etc.  1451.  1 

bruttura  di,  tutti  la  cattuiitàdi  uilifiimi  huo  b v f f a l m a eco  nome  proprio,  irta» 
mmalltuan . i9j.  vwe già d'ogniRruttus.  109  i.rfc.  ; il: 

ra  ricetto.  946.  Ma  tutto  della  Bruttar  bvcia  è quando  uno  mentendo  no  fafteffo, ma 
rada  che  illuogo  era  pieno  s'imbrattò.  1 3 1 . ingannando  altrui  fa  che  c falfo  quello , che 

Le  terrene  br^ittvre,  eie.  *41».  parla.  Nonché  la  Bugia  ma  la  uenta , etea 

JUfiuiiRVTT  a cofa  del  monda.  *845*  94?.  Per  quefta  Bugia.  560.  Con  bvgie 

EtBRv  rio.  commiato  datole, 663.  guadando  la  fama  fua.  $6 1 .Se  tu  uolefia 

Madia  hauettailpiu  Brutto  utfo  et  il  piu  qjle cofe trouarc feufe  bvciar»e.i8ìo. 
contrifatto,  tu.  « 747 .Domamìorono  A n-  c redendo a Marinai  nvc:  a rdi  et  arrif 

dreucao.che  quitti  cofi  B r atto f acci fea. /por < chieuoli.  f i.Sc  tu  3 vet  a rdo  non  eri  diue 

co  et  imbrattato.  1 40.  Per  la  bocca  (he  ti  pur  mito.  1 8 j 1.  A Iqitalcil  Viiutiano  Bugiardo 

tc)et  que/ìa  ecRvTTJssiMACo/4.1^48,  fóltamente  n/ptiofa  1.  j 99;  Egli  c tardo  fo 
Imbrattare  di  (no  loco.  . 1 gliardo  et  Bugiardo  etc.  14  4^ 

-EV'C  A la  caua,o  bufa.o  forame.  Quando  tem-  nvjo.laofaurità , iibematandoglul  Buio  et l’ 
po  hebbe  fe  nandù  atta  Buca  et  fece  il  faglio  agio, et  li  caldo  del  letto .4  i ì - Et  ernia:  con* 
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venuto  màgiare  di  Buio,  s • 9.  Et  leuatofi  al 
imo  fi  mife  una  guarnaccha,etc.  1 s <*  8 . O/cu 
rifilino  di  nuuoti , et  di  B v 1 a notte  era  il  eie 
lo.  40 1 . Et  la  notte  era  fi  Buia  et  fi  ofeura. 
scvno  al  fio  luogo.  (1988. 

bvon  .fìng:  Perciò  che  il  Buon  huomo.  89.  An 
‘c bora  che  Buon  letto  habbbia.  *4?.  Et  piu: 
N e guajla  dalla  naturale  da  Buon  coflwni. 
9i8.  in  bvon 'bora  . La  donna riffofe in 
Buon'horaaffirmatiue.  1 j 6t~  Vna  bvo- 
n a quantità  di  danari.i.grande.i  ? 3.  niuna 
altra  medicina  efftre  coft  Buona  i. utile.  16. 
In  Buoni  ueritJ.iuràtis.t6?9.6o.9j.KUO’ 
n a f 'emina . no*.  Le  bvon  e parole fem - 
pre  fono  giovate.  1 99.E tdi  Buone  et  di  deli 
cate  uiuande.  6 08.  Che  per  gli  bvon  i con 
figli, etc.  1 46. Et  perciò  è bvono  di  prone 
dere  avanti,  j 7. S.ikìo  et  Buono  huomo.  1 z r. 
Vn  poco  di  B uono  che  mi  piacque,  ctc.  97  r. 
Il  dar  loro  bere  del  fuo  B uono  un  bianco. 
» j84.  Vna  bvonissima  donnafaraci 
Ha  81. Due  bvon  issim  e terre.  axjrr. 
Con  BvoNissiMi  Mini.  190».  (uerfo. 
bon  . Bona,  Bono,  etc.  fiempre  fi  ficriue  nel 
bvon  Acr.onRi.nome  proprio.  1 6 9 y.Buo 
conuento. luogo,  to  * o. 

BvsxccniÉ.lebudeHa.  In  terra  d'Abruzzi, 
doue  gli  huomini  et  le  femme  uàno  in  zoccoli 
fu  per  monti  rnufiendo  i porci  delle  loro  E u 
fecchic  medefime.  1497  v D'hauerti  a modo 
ifùno  N ibbio  lafciato  adtfcare  et  pigliare 
alle  Bufeccbie.  la.  I : • i' "■> 

bvssb.  le  botte , 0 percoffe . E tdiedergli  tante 
Buffe,  t f 46. Che  quelle  Buffe  patientemete 
riceueffe. té  1 1 .Che in luogodeOe  Buffe  U' 
quali  egli  ui  diede  a mie  cagioni.i.  ptr  mia 
caufa.yfé.  i'6ìo.»9i*.  i> 

bvsso  et  bosso,  arbore,  li  pallido  et  crtffo 
Buffo,  a m . Et  piangédo  co  travolti  occbi.et 
co  le  pugna  chiufe, pallida  eoe  Buffo  etc.PH, 
Bvsto  è il  corpo fenza  tefla.Gli /ficcò  dal  BM 
fio  la  tc/la.iM  corpo,  »oio,Etu  trifh  b v 


st  i con  tanto  pianto  diedero  occulti  fuochi 
.i.  cor  pi  morti,  ph. 

"'l  Quando  ella  fla  dinanzi  aliai,  et  alla  E, 
■u  róde  dolce,  ffefjò, et  pieno  fuono,ma  qn  ella 
fi  troua  dinizi  alla  A ,alla  O,  et  alla  V , ride 
poi  il  fuo  fuono  rauco,  et  flàdo  di  dietro  a tut 
teleuocalifemprerende  il  fuo  fuono  afferò 
come  fi  conofce  in  quefle  uoci  latine  cioè  bac, 
hrc,ht  c,etc.ac,lac,etc.  Et  fé  fi  pone  tra  la  A 
et  la  Q_.  et  la  O,  et  la  Q_,  rende  piu  pieno 
fuono  come  acqua,  nacqui,  piacque , tacqui , 
nocqui  etc.et  prejfo  la  S per  lo  ufo  thofeano t 
come  angofcu,bafcio  et  tali,cofcia,ct  lafcio. 
Latte  mutata  la  x ì fc.come  pafeo, nafta, ere 
fco,pefce,fafcio dfeendo  etc.tra  la  G,  et  la  C 
ut  è molta  parentela  perciò  che  l'uno  ndTal- 
tro fi  conuerte,come  lacrima  lagrima  ; ca/ii- 
go  gafligo,gabbia  cau<a,tocco,tàgo.  et  per - 
che  di  molta  fimilttudine.fonola  Q_,et  la  C, 
fi  fermilo  in  alcune  uoci  latine  per  Q~,che 
in  C fi  coimerte  appo  noi  come  antico, et  coft 
da  gli  antichi  latini  fi  diccua  arqus,coqus,ar< 
cus,et  eoe us, et  fimili . T ulti  i nomi  che  hanno 
la  C innanzi  la  T,fi  mutano  in  T,  come  fot - 
to, letto, otto, patto , eccettuandovi  fanto  per- 
che non  è tra  duo  uocali.  Quefia  lettera  muta, 
il  fuo  fuono  quando  non  c accompagnata  coi 
laE,o  con  la  T,come  ca,co,cu,  nelle  quali  no 
mai  rictue  laH.St  raddoppia  ne  c opofti  co- 
me f altre  mute, et  pofla  tra  piu  uocali  fi  rad- 
doppia per  l'ufo  a ittico,  come  faccio,  faccia- 
mo,taccio, tacciamo, piaccio  etc.liquali  non  la 
raddoppiano  ft  non  ne  luoghi  doue  alai  fé-, 
gue  un'altra  vocale  come  della  lettera  B s'i 
detto  eccettuandovi  piaciuto, taciuto.  L cuori 
latine  eccetto  doue  fono  piu  uocali  congiunte 
ìfitmc  fi  fcriuono  eoe  appo  l prò, cuoco  ppco,. 
reco  A reci  pio.  Sacco,  B acco Fiacco,  Piaccia 
fecco,ficcus,Seco,fccu  etc. la  particella  Aedo 
eoi  doppio  c,et  co  un  folo  ì qfto  mo  a eia  Jori 
uer  fi  può  ne  tu  farà  itfercza  di  fignificato.et 
qn  è col  fuo  pitto  nel  Latmtdirwta,CAÌus,£q 
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fum.Cum  con.Contra . Condemno.  Coniati*  ■ 90  « .etc.Cacamcigli  tdnto  uuol  dire  qudn  * 

natio . Cornibus.tt  Comitialem  die  quoq-,  fi*  to  cacauinci,o  mcigli,  cioè  di  jlirpe  de  mila * 

gnificabat.Et  Cufici  cdufd.  Communi.  Cita  ni , et  cdcdfìtccht  in  Thofcdnd , ancho  fi  dice 

tasXnuf.Cubituf.Caput.CotUrdrius.Cre*  ad  uno  chefia  mifero  et  auaro.  Et  a.  *082. 

mtnium.  Conui  ftut.  Contrariai.  Credimi,  dice  uicino  alla  loggia  di  Cduicciuli . et  non 

Confcripti.  Conuentum.  Confinata.  EtC’.Cu  Cauinciuh  etc. 

ita. Et  c'.Corymbus.H  c.C.Confilntà  et  Caccia  la  VenationeLat:  Venatus.  in  futa 
pit  uel  ciffet , utl  Cauft  cognita, mi  Calum*  piazza  di, fan  Marco  fi  fa  und  Caccia.  967. 


nix  cdufa  wK  cauft  conuenta , nel  edita  caifi 
Et  c5 . Circuiti.  Etnei  numeri  C.  dice  cen* 
to.//’EtC  cento  millid.CC.ducento,etc. 

C a .in  uree  di  cdfa  per  la  famiglia , 0 ftirpe. 
VdtVinitiano.  Madonna  Li  fetta  da  Ca  Qw 
rino.Laqual  Vi nittdna  era,etc  948.  Come 
fé  io  fufii  da  1 a Palle , et  ella  della  cafa  di 
Soma,  cofila  nobiltà, et  le  magmficentie  de 
fuoi  mi  cominciò  a rimprouerare.  l a . 

caca  vincigli,  et  non  Ca  cauincigli,com< 
fi  legge  in  tutti  i te/ti  moderni  perche  come 
dijopra  c detto  Ca  in  uree  di  fameglia  è Vo: 


Qfufia  atti  Otta  alle  cacci  e piuuoltefi 
ricorda  hauer  adula  etc.  a m : Ma  fi  come 
tolti  che  di  uariart  cibi  fptflo  fi  dilettaua , ne 
molto  dopo  fatia  a prédere  nuoua  c a cc  i a 
gton  e. |ì  ritorna,  et  per  hauerne  tUa  duco 
tre  tuttauta  prefi, non  J 1 rimane  ella  perciò  di 
uccellare,  la.  Et  come  il  porco  poi  che  fente 
f agute  sane  de  c a c c i a n t i cani, etc.  ph. 
Et  altri  animali  ficurida  cacciatori. 
1972  . Diana  m habito  d'una  caccia.* 

T R I C E.  P II.  CACCIA  NIMICO 
cognome,  x 1 78. 


Vini  nana  et  non  Thofcana.  Parlando  aduli*  Cacciare, la  uenari. Vegliare,  Cacciare  pefea* 
que  qttiui  maefiro  Stmone  medico  da  mila,  re, etc.  B.ìlfuo  tempo  tutto  fptnitua  in  ucctl* 

éte.con  B rrtho,  ttanchor  che  hautffe  poro  fa  lare.et  in  cacciare.  2 37  ?.i  64.111  una  felua 

tein  zucca  pur  T hofeano  era , et  non  parla*  andare  cacciàdo.t  aridàdo  atta  caccia.  10  3 3 

tu  di  Vinitiani,ilqual  hauendo  detto  di  fopra  Cacciare  per  mandar  tua,  expellere.  etc:  Onde 
à Erutto. Se  tu  mi  diccfti, ch'io  aniaffe  di  qui  a egli  s’ingegnaua  di  Cacciare  altrui.7 71.  eie 


Pentola, ió  credo, che  louanira,  aredendofi 
però  di  din  gran  cofd,et  peretola  è una  mila 
lontana  da  Firenze  ben  duo  tàglia , et  altre 
fintili  fi  empietà  et  cofi  diffe  ancho  quefia . Vo 
glio  che  tu  ti  factia  beffe  di  mefe  io  non  ti  fi 
ardere  la  piu  bella  fante  ci*  tu  uedefli  già  bo 
ita  pèzza, ch’io  Uidt  l’altro  anno  a Cacauinci 
gli.  189  i.etc.  cacauincigli émchiaffoin  Fi 
renze  tofi  nominato , cioè  calle  ouero  ruga 
(poni, et  da  ut!  góte  habttatafì  come  a Chtaf 
fidai  luogo  (ito  diremo, et  di  quefii  tali  Chiafii 
affai acne  fono  in  Firenze , cornil  Cbiajfo 
del  buco, il  Chiaffo  di  CimUari,  ctc.etpoi  piu 
baffo  dice  A cefi  gran  donna  adunque, lafcid 
ta  fiare  quella  da  Cdcauincigli(fe’l  pefier  no 
c’inganna)  hi  pone  remo  nelle  dolci  braccia. 


Ctar  ma  1 foprauegneti  pericoli.  1 j 6 1 . A Uf 
faniro  caccia  uia  il  tuo  fciocco  pefiero.  282 
2 27 1 . Et  molto  della  paura , et  della  uer * 
gogna  cacciando , che  i'hauere  era  ufata. 
to  i 3.  Anzi  ci  cacciano  in  cucina  i.ci  man 
dono  .1142.  cacciarebbemi  fuor  di  cafa . 

1 76  7. Et  materia  ui  diadi  cacciarla  del  tut 
todauoi.  1294*  Se  nc  mene  per  cacciarlo 
delregno . 1 1 Bs.Etècofada  di  sfar  mi, et  da 
cacciarmi  del  mondo.  1 8 ao.O/e  efii  mi  c ac 
ciaJfcrogliocihi.i.cdualfcro.  * 984.  cao 
cìa.ta  uia  la  paura.  1 9 a.  Cacciato  uia  la 
uergogna.  so  • . Poi  che  ogni  paura  bebbe 
cacciata  da  fé.  21  a t . 240  7.  Et  di  dofi'o  una 
carni  [eia  cacciatasi.^».  Fuori  delle 
proprie  cafe  cacciati  per  gli  campi, 

if.L4 
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j 9 .Li  pafiione  et  il  cimile  appetito  Caccia 
ti.  « 8 17.2 1 1.  Effere flati  cacciati  della  co 
pagaia.  19tx.6r.xxir.  E//rnio  di  Sciena 
cacciato. 2 1 79.2  «48.  r »7»Ti caccera 
ta'i.  f e i. Ma  io  la  caccierò1  con queflo  bd' 
flotte,  x 8 9.  Et  quel  cuor  duro  con  1 altre  inte 
riora  infieme  le  caccio  del  corpo.  1 7 04 .Co 
la  feconda  paura  accio' la  prima.  1917. 
Difcacciare.  Il  rubar  l'huomo  0 ucciderlo , 0 
difcacciario  da  malvagità  procede . 76  8. 
Vauaritia  tutte  le  belle  ufanzc  ha  difcac- 
ciate.  14  j 2. 

1 (cacciare . Di  cjuella  con  eterno  esilio  è u 
fcacciaco  ne  buoi  tejli  fi  legge  [caccialo.  8 o 

Cacciata  .Soflù.efiilio.  Del  titolo  della  uo* 
ftra  Cacciata  et  dello  hauere  hauuto  bando 
di  Fiorenza,  ep. 

discacci  amento.  Deh  flotto  ; che  è 
ciucilo  a che  il  poco  conofcimento  della  ragio 
ne, anzi  piu  lofio  il  Difcacciamento  di  quella 
ticonduccfLA, 

cacherelli  in  uece  delle  uoua  della 
gallina . E molti  Cacherelli  della  gallina 
mia.  1/00. 

c ac  vm  1 le  fommit  a.  I /] noi  Cacumi  in  due  /li- 
me diflefì, nelle  Rime  d' a m.E t le  paffe  froit 
dtperlofouerchio  Sole  leuar otto  i loro  Cd' 
turni,  a m. 

CADERE.Per lo  Cadere delC Arca.i  108.  Sé 
tendola  per  lo  Cadere  aperta,  no  8. 

Cadere.  Voc:Lit;Come  fenato  l'htbbe  cadere, 
jft.  Certe  cafe  dallo  impeto  del  mare  fatte 
Cadere.  471.884.  Numi  riprenfìone  può 
Cadere  in  coiai  configlio  .i.  occorrere . 74 . 
lift.  Delle  quii  tauole , quella  che  con  lui 
cadde.!,  cafcò, 0 cadette,  771.  Cadde  in  quel 
lo  medefimo  appetito./,  occorfe.  6 27. Cadde 
nettammo  alla  donna  di  farlo  morire  i.  uen' 
ne.  ifit  .Gli  Cadde  il  furore  .i.ffiarue. 
xi  6 7.  Et  cadendogli  nettammo  fe  cofì 
fuf[c,ctc.i.accorfogli.  778.  caddero  in  fui 
ragionare  delforationi.i.uennero. 247.  Se' 
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condo  che  loro  cade  per  mano  J.  occorre 2 
1918.  Delle  quali  torri  sella  caie  piu  gin 
andare  non  puo.i.prccipita.90  s-  cadendo 
fece  un  gran  romore . t « o 7. 1 4 7 r . I doloro 
fi  cafi  f opra  noi  caderano.i.  uenirano.  a m. 
Quantunque  alquàto  cadette  da  alto.i.pre - 
dpitaffe.  1 1 1 . Et  fe  a me  di  ciò  eddeffe  il  ri' 
préderui.i.fltfjebene.x  » 2 8.  Acciò  che  noi) 
non  cadcttimo  in  quel  di  che.etc.i.occorref' 
fimo.  fx.Tu  hai  molto  da  lodare  iddio,  che 
quel cafo  ti  uenne -,  che  tu  cadetti , etc.  741» 
Quello  che  nell'appetito  loro  giouanilecz' 
delti  di  uolcrc  fare. t.ucniua.  x 6 8 .Vn  fiumi 
cello  che  cadeua  giufo  de  balzi  di  pietra  uiua. 
i.fcenieua.  147  f.Era  l'auttorità  delle  leggi 
qi ufi  caduta.i.mifdti.  1 4.  Cbe  in  maggior 
pena  caduta  non  fu  fui.  incor  fa.  1 8 7 7.  Ciro 
maeflro  niuna  uoflra  parola  è caduta  anzi 
da  me  ciafcuna  debitamente  riceuuta  .i.  non 
detta  in  damo. ph.  In  quello  medefimo  appe 
tito  cadde, che  cadute  erano  le  fue  copagne. 
6 27 . N elpremoflrato pericolo  cadvTI 
fi  ueggono.i.incorfi . 1 o 2 7 . Mi  è caduto 
nettammo  di  moftrarui,  etc  i.occorfo.  179. 
cadvtogli  nel penfìero di douer , etc.i. 
uenutogli.  a 2 2 7. 1 7 8 . Egli  farebbe  infino 
al  fondo  Cadutogli,  i.precipitato.  747.741» 
euui  caduto  etc. i -fuggito.  «229. 
cadvta  Sojltalfuo luogo. 

I (cadere.  Et  del  tutto  ciòcche  allei  per  bere* 
diti  ifeaduto  era  il  fccefign0rc.ro9.nc  te- 
fli  antichi  fi  legge  f caduto . 

Scadere,  fei  tu  cofi  pufilanimo  l cofì  (cadu- 
to .'co/ì  nelle  fitte  nmafoCcofi  feoppiato  di  ter 
ro,o  di  grotta  fL  a.  uedi  di  (opra  lfcadert. 
Ricadere.  Anzi  fi  ogni  uirtu  sefitiua  le  chiù 
ferotche  quafi  morta  nelle  braccia  del  figlino 
lo  ricadde.  787  -Si  sforzò  di  rileuarfi,  et  di 
uolerfi  aiutare, et  hora,in  qua  et  bora  in  la  ri 
cadendo  pure  ufei  fuori.  « 9 1 9.  Per  un  pec 
cato,ilquale  uoi  commetti  (le,  che  Domenedio 
ha  voluto  in  parte  purgare  che  non  quefta 
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noùjet  Mole  del  tutto,  che  per  uoi  s'ammen'  totali  un  poco  in  c acn  esco.  « (p  t. 

di, [e  non  recadcrefte  in  troppo  maggiore  Cai.  uedi  all'infinito  Calere, 
off  anno. 7 r % . Tanta  acqua  et  fi  alta  uerfo  il  calandra.  VcceUo.  pii  Medi  a P alcon. 
cielo, che  poi  non  fenza  dilettatole  fuono,nel  calandrino.  Huomo  femplice  et  di  nuoui 
la  fonte  chiarifiima  ricadeua.<o  r . coflumi.  i r i t.etc. Calandrino  tnftoet  catti 

R re  a d EN  t i.  Gli  cui  capelli  erano  ere  fri,  uottutto  pelato, et  tutto  graffiatole.  * o r 4* 

lunghi, et  di  oro , et  f opra  gli  candidi  homeri  Calare  per  abk affare. Et  dentro  mandò  le  gam » 
Ricadenti.  iu>.  Capelli  Ricadenti  allei  fa'  he  per  doucrjì  giufo  calare,  j r « . Dalle  farti 

pra  le  candide  fratte.  X.  m . Quanto  piu  le  fé'  ne  nette  amorofe  battaglie  gli  huomini  gioua 

bri  fogHono  con  egual  caldo, 0 freddo  uegnen  ni, non  quelli  che  uerfo  la  uecchiezza  calano 

io, offendere  li  r ic  a d vr  1 infermi,  che  le  fonarichiejli.  la  . Deliberarono  di  calarlo 

primiere, etc.i.rinfermati.  f r.  nel  pozzo,  j 4 j . Quantunque  il  Sole  ueloce 

c a d v co.  C Lafciamo  flare  la  bellezza , di' è mente  Jì  calalTe  aW  Occafo  mi  pareua  tardo. 

fiore  Caduco.)  * j r « . fi. Forte  gridò  arreftatiui,  et  calate  le  urie. 

C advt  a . Soft:  Che  ninno  male  fi  fece  nella  * * 94  • Et  hauendol  cojl  oro  nel  posto  cala 

Caduti,  s so  .Et  per  continoua  Cadutala  to.  * 4 1 . si  calo'  nella  grotta.?  1 j.LÌ  fi  ca 

motte  acqua  rope  et  fora  la  dura  pietra,  ph.  IÒ.I448.  D'unafineftra  fi  calò  nel  giardino. 

Et  per  F Adiet:  in  una  ca/etta  antica,  et  quafi  9 *?•  uedi  Collare. 

tutti  Caduti.  » *76.  Cadere  il  fuo  luogo,  calat  abellot  x.Ceffalu,et  Calatabel - 
c a r f a . Nelli  città  di  Caffi  in  Barberia , etc.  Iota  due  bombirne  terre, et  di  gran  frutto ) bef 

9 f9.96-r.etc.  fando.xiff. 

CXCiON.Effendo  di  tutto  ciò  CagionPamore.  c al  a vri  a regione.  1 iff. 

1 1 4 ; . Fatta  nona  C agion  di  fofrir  miei,  calca  .cioè  furia, preffa,  la  doue  é moltituii* 
*j6y.  Fu  cagione  di  minore  honeftà.  ne  di  gente.con  la  maggiore  Calca  del  mondo 

t o . Vdita  la  Cagione . 1 1 9 . L a principal  da  tutti  fu  andato  a bardarli  i piedi  .117. 

Cagione.  * 8 7.Honefta  et  colorata  cagione.  Quanto  poteua  i aiutaua : ma  ciò  era  niente , 

« 977.  La  graniifiima  Cagione.  » so  f.Ld  che  la  Calca  gli  moltiplicaua  ogni  bora  ad V 
uera  Cagione.  » » o 9.  Fatta  naoua  cagione,  doffo  maggiore.  1 ss.  Con  gran  lifiima  Cai 

1 9 16. Qual  fi  fiala  cagione,  t ì7  6. Ver  la  ca  tutti  tappreffaro  a frate  Cipolla.  1464. 

Cagione  detta  . 1 ? 8 9 . Senza  Cagione  etc.  Rompendo  la  calcata  gente , laquale 
t SS  s.  Che  in  luogo  delle  bu/fe,  lequali  egli  bauea  riceuutd  l'ampiezza  del  fatto  cerchio, 

ui  diede  per  mia  Cagione  che, etc.  9 r 6. 1 $7.  i-mejfa.in  calca  et  infcbiera.PH. 

«64.  Perle  oagion  idi  fopra  moftrate.  Calcare . Con  altezza  d'animo  feco  propofedi 
44 . Et  le  Cagioni  gli  moftrò . >9*  . Noue  Calcare  la  mi  feria  della  fortuna.  4 < 4. 

Cagioni  trouando.  ss  7.  Et  altre  Cagioni  di  calcagna  Calcagnerei  Calcagni, et  nel  me 
moftrando.  it  16. Co  uarie  cagioni  » r 8 9.  no  fa  calcagno,  lo  gli  darei  tale  di  qu<fto  dot 
Caoion  evole  . cioè  difficttofo . Ma  per > tolonette  Calcagna,  «ti  t.  Et  il  dar  e del  dot 

dò  che  Cagioneuole  era  alquanto  della  per * tolo  nelle  Calcagna  a Calandrino, etc.  17 1 8. 

fona.  tifò.  Che  l tufi» ti  ifchiacci  nella  Calcagna,! 9 o*. 

Caglia  .uedi  al  fuo  infinito  Calere.  calci  in  jìngularfa  Calcio . I tre  mafnadieri 

c A ON  A z zo.  Et  per  che  cofi  Cagnazzo  uifo  il  difequente  andorono  a dare  de  Calci  a rO' 

hauea  era  chiamata  CiutiStu.»74*.SB4'  uaio  .Proucr:  cioè  Furono  appiccati  perla 
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gola  ,t6)  . T ante  pugna  et  C alci  le  Mede-,  quale  il  Calédi  di  Gcnaio  feguitaud.  2204. 
che,etc.  1 6 1 2. Le  die  per  tutta  la  perdona  pu  Calerc.caU,etc.Voc:Lat:Quefo  è utrbo  itti' 


gita  et  Calci.  1 7)  », 
incalzament  r.  incalzereste, 
al  fuo  luogo.  . 

calcitrare . Poco  forno  è coittra  il  fintolo  Cai* 
cifrare,  ph. 

Calcin  a. -.altrimenti malta. Che  a niuna pie' 
tra  diuenuta  Calcina, mai  nelle  uof  re  fornaci 
non  fu  cofì  dal  uoftro  fuoco  mutata,  l a . 
c alcole  . è Stromento,cheft  mena  co  piedi 
per  teJJere.Hor  che  menar  di  C alcole,  et  di  ti 
rare  le  caffè  afe  per  fare  il  panno  ferrato , 
prou:daWatto  uenereo.  1 886. 
caldaie  . Due  grandifimt  Caldaie dibro' 
da.  t ?)  . Vntume  che  haurebbe  condito  il 
c a lderon  d'altopafeio  Prouer:  1 449 . 
caldo  .Sof:il  calore,  il  tCaldo  è grande  ne  al 
tro  { 0<de  che,etc.7  f.117  s.  Quantunque  il 
Callo  fujfe  grandi  fimo.  1 720.  Et  il  Caldo 
montato.  7 6. Per  lo  fouerchio  Caldo,  itti. 
D<t  cofì  ardente  Caldo.  1 8 so. Dal  Caldo  ine 
filmabile . 1 s 4 1 . Et  ejfendo  già  del  corpo 
ogni  naturai  Caldo  partito.  207. 

E tperloadiettiuo . in  quelbagno  ilqualeè 
caldo,  tff.  Che  il  tuo  Caldo  amore  defìde* 
ra.i  feruete.  * 2 9 9.N el  tempo  caldo.  2217. 
Gli  frenati  cauaUi  etd'amor  caldi.!  s • 6. 
Dopo  molti  Caldi  fofpiri.  2 2 6 ? . Piu  Caldi 


perfonale  ne  altre  uoci  ha  che  le fìmili  alle  ter 
ze  perfone  neU'indicatiuo  modo  cale , talea , 
calfe/alerà,neWimperatiuo  caglia,  nell'otta 
tiuo,  et  fogiontiuo, calerebbe,  caleffe,  cagliati , 
nelTinfintto  calere  , etfìgnifìca  curare  0 pi' 
gliare  penfìero.el  uien  dal  latino  calet,  biche 
fi  creda  che  nofri  Phabbiano  da  Proucnzali 
ne fì  pone  affolutamentc,  ma  fempre  ui  bifo' 
gna  il  nome  o'I  pronome , dicendo  mi  cale  , li 
cale, gli  calfe,a  lui  calft,  et  s'ordina  dalla  pri 
ma  parte  col  terzo  cafo , de  Poltra  che  feguc 
col  fecondo , etc.Deh  fe  ui  cal  di  me.  urincrc* 
fce,ofate  conto, 0 hauete  penfiero , efc.8  96. 
Se  ui  cal  di  me.  tot  f. Se  del  tuo  honore  ti  ca 
le.i.fe  n'hai  cura.  1 8 1 4. Ma  Gianni, alquale 
piu  che  ad  altro  ne  calca.  1 2 S7.DÌ  che  non 
poco  ui  dee  calere.7  j 8.  Coloro  a quali  dee 
di  noi  calere,  l a .Oime  dotte  fono  bora  tanti 
amici  tuoi , a quanti  folca  di  me  per  amor  di 
te  calere  f ph.  Se  ingegnano  di  mofrargli, 
che  di  lui  le  calefle.  1 7 8 8 . Et  mafimamen -• 
te  a perfone  alle  quali  del  fuo  honore  caleffe, 
la  .lo  mofrtrei  che  piu  Biancofiore  non  mi 
caleffe.  vH.Diffc  la  donna, non  ut  ne  caglia 
nò.  i. non  ui  fìa  a cura,  non  uc  ne  dolga  0 riti' 
crefca.  69*.  Et  perciò  a niun  caglia  piu  di 
me  -,  che  a me . 90  % . Et  a cui  molto  di  me  è 
caluco.  am. 
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prieghi.  i 7 9 1 . Entrò  in  defìderio  caldis 
simo  iifapere  ,etc.  1880.  Et  tutto  dalla  c alese  citta.  48  s. 
caldezza  del  bagno ricofortato.t  s f.  caligine  . Voc:  Lat:  materiachcfì  genera 
In  lui  ritornò  lo  fmarritoG  a lobe.ì. ilcal  pel  fumo,  la  nebbia,  la  ofeurità  Meta:Leuau 

10  naturale.  3 06.  Et  per  lo  Calore  amorofo.  do  la  ofeura  Caligine  delle  uof  re  menti  ui  la * 

M'accorfì  lei  hauere  l'altrui  Calore  dentro  feierà  tonofeere  Dio.ru. Et  cacciato  del  fìrei 

raccolto.  1 *27.  do  aere  i caligin  osi  tempi.Fi, 

Scaldare/t  r fcaldare  a gli  fuoi  luoghi,  c a llose.EI  le  Catlofc  mani,etc.  a m . 

Calendario.  Vfl  Calendario  buono  calonica.  la  captila  grande  della  chic - 
da  fanciulli,  j 7 1 . fa.  Virila  colonica  quando  tempo  gli  par - 

c a l e n d 1.  il  primo  di  del  mefe.  iddio  ui  dia  ue  -,  fattofì  innanzi  MJfe , fìgnori  et  donne 

11  buon  anno ,et  le  buone  Calédi.8*4.Etfen'  etc.  1441. 

za  fallo  a Calcdi  farà  Capitano.*  899,  Alla  c*ionE>Alla  particella  caldo. 
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CaipiiTi  o.romor  cbe  fifa  co  piedi  c±' 
' minando . Senti  un  gran  Calpeftio  di  gente 
andare.  1 106. 

C a lt  e r 1 t a in  ucce  di  fcaltrita  uoce  impera 
fetta, uedi  Scaltrita. 

Calzare,  la  fece  ucjìire  et  calzare.  1 j 8 1 .Ch'io 
fia  da  te  ben  uejlita  et  calzata.  1 1 $ 7. 
incalzare  , rincalzare , fcalzare . a gli 
fuoi  luoghi. 

Calze  .Alle  fuefcarpe  tutte  rotte,  et  alle  caV 
ze  sdrufcite.  1449-  Con  le  calze  a campa' 
nelle.  tézf.  Stettero  mal  uefiiti , et  peggio 

Calzati.^. 

«c  a lz  a .Scalze, etc.al  fuo  luogo.  * 
calzolaio,  quello  che  fa  [carpe.  S aceojlò 
ad  un  Calzolaio.  749.  A l qual  il  calzolaio 


uea  fatto  buon  cambio.t400.in  cambio  di 
ciò  che  io  riceuetti.  1. 1 mercatanti  ragiona * 
no  di  Cambi  ,di  baratti, etc.  19*6.  cornili 
ciò  nel  tufo  a cambiare  et  appreffo  il  cam* 
biajhen  t o non  flette  guari , etc. i muta' 
mento.to  fé. Tutto  nel  utjo  cambiato. 
*4f.M  a tu  mi  pari  tutto  cambiato. i.  traf' 
formato.  1006  .andare  alle  tauole  de  c a ai  - 
b 1 a T o r 1 [empre  cariche  di  fiorini.  17  * « • 
scambio. Geriate  cbe  uoi  no  m'habbia 
te  colta  in'S  cambio, cioè  prefa  in  fallo,  rio. 
Voi  m'hauete  colto  in  Scambio. 791. 1 j 8 ». 
Et  in  Scambio  delle  cinque  lire  le  fece  il  prc' 
te  rincartami  cicmbalofuo  ,et  appiccarui 
uno  fonagliuzzo,et  fu  contenta.!. in  luogo  di 
quello, 0 in  ricompenfa.  1710. 


rilbofe.749.il  94  .etc.  Che  io  non  ne  potè > C a meli.  Vna  grancarauana  di  fame  fopra 
uaapena  pur  pagare  ic  alzar  i.t.  le  muli, et  [opra  camelipaffouano.  io  9 9. 

fcarpe.  6 1 4.  Hiwmim  leuati  dallo  aratro ,o  camera.  Affai  uicmi  della  camera  » etc.  9 9 • 

tratti  dalla  ca  lzoleri  a.  ir  $ 6. 
c a M AGL lO.Vn  baccinetto  a Camaglio. la. 

Cam  alcoli,  contrala  in  Fiorenza.  *0  j j. 

Cambiare  mutare , et  permutare . cominciò 
nel  uìfo a cambiare.  10 66.11 1 o.Et  hauen 
do  piu  lettre  haute , che  egli  quegli  danari 
cambiafle.i. permutdfjè . 1946  Pcrcheil 
nome  cablato  gli  bautd.cioc  mutato,  té  8. 

L a uiftd  che  cefi  fi  cambiaua.  « 6 $ 9.  In  fe 
tuttofi  cambio’.a  1*4. 

Recambiare.  F.t  perche  male  dell'amore  del 
la  donna  era  «cambiato, <Jim/ì  dijperatofe 
n*andò,etc.nv8. 

Scambiare  . Fece  alle  galle  dare  le  coverte 
del  zucchero, come  haueano  l'dltre,et  per  no 
■ ifmarirle,o  fcambiarle/ece  loro  un  certo  fe 
g naluzZO,per  loquale  egli  mollo  ben  le  cono 

fceua  altri  leggono  1 [cambiarle.  tyrf.M  a - - . 

cbe  egli  uoleua  guardare  la  chiane  de  maga  Camerata,  luogo  appreffo  Fiorai 

rini  acciò  che  della  mercatante  niuru  cofa  Z*-*49*- 

oli  pòte/fe  efferc  tocca, 0 tramutata,  0 Team-  ca  ai  ict,  uedi  in  camifcta. 

biata  t 5 9 Caminare.per  andare  in  uiaggto.Comtncioro* 

C a mb  io  ?Ja  permutatone. che  Gualtieriha  no  a laminare . x 40  9 . Et  ‘0/««minan. 


» 5 r. cbe  la  camera  fuffe femta.i  8 5-  Vmf 
camera  efeura  molto.?  18. Nella  bella  ca «■ 
mera.  1 1 8 1 . * • 4 6.  In  una  bcUifiima  carne 
ra.  i » 61. Nella  fua  prcpia  camera.  1410, 
lnunacamera  terrena.  « 564.  »o  jz.etc. 
Alle  loro  ca.  Mr.nt.f e n andarono.  74.  In 
camere  ornatifime  di  ciò  che  ,etc.  léj.ln 
una  delle  camere  terrene.  9 1 j . Lt  morbide 
Camere.  858.  T ante  belle  camere . 1 6 f j. 
che  quelle  camere  paiono  un  paradifo  a uede 
re,tàto  fono  belle,  et  fono  no  meno  odorifere, 
etc.  t $ 8 6. Le  polite  et  ornate  camere. 60 1 . 
*jx«.  Venne  nella  cameretta  dico 
par  Pietro.  1 1 1 9.  Vna  cameretta  affai  pie 
dola  .1060  .Vna  camariera  tutta  fon 
nacchiofa.  6*9.  Vna  fua  f, data  camariera. 
m » . z t o 8 . 84»  • con  imo  fecrcttfimo 
C A M A RI  ERE. 4 IO. 
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do.i4f.»4j.J4^.t74-Co/loro  non  effen  pìto.i.liberato.  mf.  TJo  perciò  tutti  cam 


do  piu  che  f ti  migli a cambiati  ld  notte , Altre 
due , dnzi  ch'efii  blufferò  necaminarono 
meta:  Per  fatto  a moro/o.  i » ? j . Li  quali  per 
gli  dubbioft  pae fi  d'umore  fono  caminati . 
meta:  * 4 ».  * o 9 8. Come  colui  che  camini' 
tohuued.i  Se. 

C A M I N A t A ,ftdnz<LFdtto  fure  un  grdnfuo 
co  in  und  fuu  Caminata.  » ,<S. 

Camino,  il  maggio. Et  di  loro  camino  prò- 
cedendo.  *48. Ne  poteuate  lafciare  andare  al 
camino  nojbro.  tjx  6J1  mano  a mano  douef 
fero  entrare  in  c a m in  o,  5 6.  Con  poca  co 
pagnia  di  gentiluomini  entro  in  Camino. 
a 6 1.»7 s.Prefoilcamino.601.1  » 96. La 
fatica  del  picciolo  Camino.  » 6 77.  Per  io  lun 
go  Camino,  tu « . Come  è coflumc  dee k- 

MINANTMO^.t». 

Camiscta.  lltrouoronoin  Camifcid.  *4 ri 
Cacciata/?  di doffo  una  camifcid.  x 8 1 .Faceti 
do  fi  gran  galloria  ,che  non  gli  toccauail  culo 
la  Camifcia.Prou:  9 s 7.  v na  beila  camifcid 
nuota.  «748.119  r.Spoghdtofi  il  c a m i- 
tcioxE.lft4.Sopragli  ioroCAMiscio 
n 1 bianchi.  « 464 . Gii  frati  tutti  uefliti  con 

C amici  et  con  picuiali,etc.i  • 5. 

CAMPAN  t.Le  capine  tifila  maggiore  chic- 
fa  di  Treuigifenz*  effere  da  alcuno  tirate,co 
minciorono  a fonare,  a * 8.  Le  Campane  dtl 
tempio  di  Salomone.  1 460.  Quando  udirete 
fonare  lec  a m v a n e lle.  i 44 1.  V e fhto 
di  Romagniuolo  con  le  calze  a C àpanelle  et 
colla  penna  in  culo  .1.  no  attaccate  di  giubo- 
ne . 1 6 1 s . i tejh  antichi  hanno  con  le  calze 
a campanile. 

Capare.  Che  ddl  fuoco  la  Niuetta  doueffe  Capa 
re.i.effert  liberata.  98  9. Et  uoletemi  da  mor 


pauano.i.wneano.i  7.  E tdaroti  materia  di 
giamdi  piu  in  tdl  follia  non  cader  effe  f«  catn 
p i.i.feuiui.  1 8 * 9. Pietro  campiamo,  che  noi 
jìamo  affiliti. 1.  figgi  amo.  1 1 9. 
ifcampare.  Et  da  tutti  pericoli  iicamparo 
a cafa  fua  fe  ne  tornò.  1 1 o.  Landolfo  ruffoli 
fopra  una  caffa  di  gioie  cariftme  iscam* 
p a To/è  ne  torna  a cafa  ricco.  191. 
scampare^  paura  del  morire,  et  il  de 
fiderio  delloScampare  i.uiuere.il  1 1. 
Scampare.  In  talguifa  auifando  Scampare, 
etc.i.uiuere,  e 1 .Si  come  colei.che  uolendo  ad 
un  bora  poteua  Ruggieri  Scampare  et  ferua 
re  l'honore  di  lei.i. liberare  . 1 1 14.  1 177. 
Martellino  prefo  in  pericolo  di  morte  pure 
ne  (campa,  t x 6. Pregando  un  buon  kuomoi 
che  per  f amor  di  Dio  gli  fcampalTit  la  uita. 
i.falutffì.9  6 s.  Sei  due  amati  fuffero  arft,  ut 
dendogli  scampati,  tutte  fi  r allegraro- 
no.i. liberati.  ii7«.  Q«a/ì  tutto  il  rimafo  de 
gli  Scampati  Chrijìiani  daUui  a man  fatua  fu 
rono  prejì.i.ih'erano  rimafi  uiui.x  j j 9. So- 
no flato  caminando  in  gran  pericoli,  de  quali 
tutti  scampato  pure  fono  la  notte  poi 
flato  in  buon  luogo.i.fuggito.  146.  M ife  ma 
no  di  coltello  per  darmi , et  qui  me  ne  uéni,do 
ue  mercè  di  Dio  fcampato  fono  4.  liberato. 

1 5 8 1.  Ma  fermamente  tu  non  mi  fcampe > 
rai  dalle  maniche  io  non  te  ne  paghi. i. fuggi 
rai.t  buoni tejli  hanno  fcapperoi. 1 8 5 1 .Et/è 
io  quinci  efeo  uiuo,et  fcàpo.etc.i.Kiua.  781. 
Si  leuò  una  tramontana  pericolofa  j che  nelle 
fecche  di  Barbcria  la  ptreoffe,  che  non  (cam 
po’  tefla,  et  in  tra  gli  altri  due  miei  fratelli  ui 
per  irono. i.  non  rimaritino  ahuno.  x .148, 
se  a m po.et  1 f campo  al  fuo  luogo. 


te  capare,  t ,78.1850.  che  Phileno  poffa  Campeggiare,  il ftniflrobomero gli  adornò# 
fuggedo  la  uita  CÙpare.i.faluare.  ph  .Dalia  un  bello  e forte  ! cubetto  splendete  di  fin  oro, 

mala  uenturafe  ne  campa  .i.  Ubera . 6 , « . nel  quale  fti  rofette  turni  glie  campeggia' 
Molliche  fe  flati  fuffero  aiutati  ampxii  fa-  uano.pn. 

riano.  io,  Po»  che  l'uno  dalle  forche  ha  cam  Campidoglio  . in  fui  R ornano  Campilo- 
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glio.  i » 9I.  Si  poteuino  ueder  i c a m p i do  ri.iu  j .c  a n d r d r sst  m i homeri.  f r.  A/cu 

c l 1 no:i  rozzi, con  i faglimi  di  zolle,  a M.  ni  le  c a n d 1 d a t e uittorie,et  chi  le  T ogà 

ne  tefli  antichi  fi  legge  Capitolio.  te  paci  Aulire  fi  dilettano,  a m. 

ca  upojlfpatiold  pianura  etc.meta:Per  quc'  can  e.  et  can.  animale  noto.  Sari  gittatoa 
fio  Campo  aperto  et  libero  del  noucUare.  fofii,a  guifa  d'un  cane,  po.aguifitd'uncd 
, 97  f. Et  per  lo  efferato. Era  nel  campode 
Chrifliam.  1 1 4 s • Per  li  c a m p 1 i lauord' 
tori  mi  feri  et  poueri,ctc.  te.Eti  Campi  pie- 
ni  di  biade,  e 1 . A Capi  la  doue  il  fuo  poderet 
to  era,fe  n andò  a fare. c luogo  preffo  a F ire 
Ze  quattro  miglia.  1 3 1 7 .Cbe'l mio  picciolo 


ne  rabbiofo.  t jof . Non  altrimenti  che  ai 
uno  cane  forejlicre gridandogli ,ctc.  33  f. 

E t fe  non  fife, che  io  non  uoglio  moflrare  di 
effere  d'ifihiatta  di  Cane  botolo,  che  inconti' 
nctefi  uuoleitédicare.i.Cane  mafhno.i  f 74. 
Come  tal  uolta  il  fiero  C arie  tratto  dalla  cate 
na  fentendo  fonare  le  fronde  dell'àtico  bofeo, 
feguendo  la  preda, corre  fenza  alcun  ritegno 
defeendendo  Paffiro  monte, ph. 

Et  meta:  Anzijì  «« ole  uccidere  quefo  Cane 
faftidiofo  Jconofcente.  16*4.  Sozzo  Cane 
uituperato, dunque  mi  fai  tu  quejlo.  10  fi. 

Et  per  nome  propio.  M effer  Cune,  etc.  1 7 8 . 
•t  8 y.etc. 

Tu  fei  bene  hoggi  can  rinegato  flato  ga- 
gliardo.meta:  7 i i.llqudle  M effere  Can  dal 
la  Scala  magnanimo fignore.  i’é.»  77  eie. 
Ica  ni  medefmi  jidehfimi  agli  huomini . 
3 9. Et  batterici  Caniallecofle  mcfii.  1 30  x. 
Due  gran  Cani  che  dal  macello  hauea  mena- 
tile. 9 6 9 . N on  altriméti  che  f addentato  cin 
gi ile  alla  turba  de  Cani.  fi.  M a diutfo  et  tf- 
br anato  da  gli  agognati  Cani.  fi. Et  1 fidcli 
C ani  abbandonarono  le  cafe  de  loro  fìgnori: 
etc.v  11. Et  per  PAdiet:Quefi  Lombardi  Ca 
ni.  9 « .La  canina  rabbia  de  Longo - 
dela  niuna.  8 1 9 • Con  una  Carmela  accefi.  bardi. pii. 

noi  . 1 144  • Et  una  Candela  benedetta,  can  estrvccio.  Et  quando  lemandaua  un 
2046  . et  alcuno  moccolodi  candele.  Cancflrucciodi  baccietb,  et  tal  uolta  unmaZ' 

1 69  6.  Acciò  eh' iddio  faccia  lume  et  C onde-  stuolo  di  cipolle  maligie.  1698. 

le  a morti  tuoi.  1 3 44.  cani  cv  lare.  Phebo  la  C aniculare  fella 

CANDiA.rcgionc.989.  lafciata.  am. 

can  tudo. i.biàco.vn  càndido  cigno.  1108.  c a n i g i a n i . c una  famiglia  di  Fircn- 
che  quafi  niente  delle  c a n d i d e carni  na-  ze  i 9 jo. 

fconicua.  » 1 j 4.  E tdi  nere  candide  pano  canna.Voc:  Lut:  Jnunbucciolodi  Canna, 
di  uenutele  tempietue.  l a.,  candide  j palle . 91 1. Et  meta:  M a ella  piu  che  una  canna  ud 

a m.  Sopra  gli  candidi  et  delicati  home-  na.toj  i.Cofi  t remaua,  come  le  picghcuoli 


ca.mpicello  hauea  a lauor are. meta: 
Pro  habere  rem.  r 84. 

campioni.  Campio  in  lingua  thofeana  ftgni 
fica  grande,  et  forte , et  pigUafi  an:ho  per  lo 
lut tutore, eoe  quello  che  giuoca  all : braccia. 
Voi  in  quefo  luogo  cotra  coforo  fiele  in  luo 
go  di  Campioni  et  forti  diffenditori,etc,PH. 

CAMPOREGl.luOgO.l66  f. 

can.  alla  particella  Cane. 
can  ale.  c condotto  di  acqua.  DalPaltre  par 
te  del  canale.  96  f .canaletti  affai  bel 
U,et  artificiofaméte  fatti.  606. in  un  bela  a 
n a letto  raccolto  infino  al  mezo  del  pia 
no  uelocifi imamente  difcorreua,etc.  1 47  f. 
canavaccio.  Et  gittoni  fufo  un  Canauac- 
do  d'uno  facconc.  114 6 . Ne  tefi  antichi  fi 
legge  pannacelo, che  è quello  ifeffo. 
cancello. Per  picciolo  Cancello  entrati  nel 
Vana  delle  parti  del  giardino,  a m. 
candela. Voe:Laf:Non  ciba  mandato  Ca 
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canne  mofftdaognì  ««ito.  a m.  E talla 
incerata  Canna, etc. uedi  d Cera. Et  le  loro  li 
eie  ft  predellino  fronzuti  can  etti.ph. 
Cantare.Voc.Ldt.S’oiono  gli  uccelli  Cdntdre. 

$ f.A  ridere  et  acantare  co  meco.6  % .607. 

747.it  freene  diuotamente  Cdntdre  il  mife 


Jt.  fò 

Et  per  le  partì, 0 binde,  etc.  ilcjudle  nell'uno 
de  Cdnti  della  camerd  gli  mojirò  uno  ufeio. 
1 1 o.  In  un  pratello  d' A I beri  circondato, nel' 
l'un  de  cdnti  del  quale.  » 1 j 9.  Videro  ld  fa' 
la  piena  di  pietre , et  nell'un  tCe  Canti  etc. 
17  Jl- 


rere.8 1 f.M'inuitadi  canrar.16  81.1x24.  can  vt  o.Voi:Lat:Si  come  colui jcheuecckio 

H accene  piu  di  millanta. che  tuttd  notte  can-  ft  Canuto  et  barbuto  era.  f « 4. 

ta . 1 7 1 6 . Cantando  Emilia  la  feguen'  c anzon  e . Cantando  Emilia  la  feguente  Ci 


zone.  xxi.  ìjhmare  fece  quefla  panzone  a 
tutta  la  brigata}cbe,etc.  1 6 8 « .Che  L aurei' 
ta  dice]]  e una  Canzone.  8?  8.  » 894.  Et  la 
Cazonedi fanto Alefio.  1491.996.689» 
etc.  E poi  la  ca  nzonf.  «nlòctc.  x 147. 
Con  dishomfte  canzoni  rimproue  - 
randoci i nojlri  danni. 48  .canzoni  uaghe 
et  liete comineiorono  a cantare  .79.  1125. 
8 7 8 . Quelle  tue  Canzoni  innamorate. 
X040  . Et  con  priegbt  lo  fftnfe  a fare  ld 

CANZONETTA } djf  ftgUC.  I 24 1 . 

Et  quiui  prima  fei  canzonette 
cantate  .6 08 . Alquante  Canzonette  belle 
et  leggiadre  cantate.  1*69.9. 


te  canzone,  xx».  Cantando amorofamente. 

7 1.1399.  A ppreffo a quefla  piu  altre  fe  ne 
cantorono  et  piu  danze  fi  fecero.  *99  .Co 
mandò  la  R e ina  che  Emilia  cantarle  una  cà 
Zone.  2X1.2122.1 1 6 a;  La  feguente  can' 

Zone  fu  cantata.  *96.  Molte  altre  cantate 
ne  furono.  1 1 * x . 1 9 7 j . 1 1 2 2 .Et  del  conti 
nuo  fonato  et  cantato.  2409.  Gli  uccelli  fu 
per  gli  arbufcelli  tutti  Iteti  cantauano . 

1 1 * * . 6 e 1 . Qual  donna  cantera  fc non  ri 
t'iof  *96  .canteremo  et  balleremo.  1 1 7. Si 
cantiw/M canzone.  1129.  2040.  cantia- 
mo infume  un  poco.  99 6 .Mi  allegro  et  can 
to.  x • x x . canto'  la  c anzon  con  la  (ua  uiuo 
la.  a*  47. cantorono  et  dazorono.  1684.  capacita  .L'acqua, laquale  alla  fua  Capa' 
Stracantare . Con  noi  perderebbono  le  et'  cita  foprabondaua.etc.  1 477. 
tharede  faginalift  grammaticamente  (Ira-  capa  noci  a.  regione.  446. 
cantare  « 8 94.  capanna,  habitation  de  pajlori  .An* 

Canto  ,la  melodia, 0 armonia.  H auendo  Mi'  diamocene  qua  nella  Capanna . « 706  . 

ttuccio  il  fuo  cito  fornito,  x 246 . Mille  rizo  Quantunque  Amore  i lieti  palagi  et  le  mot' 

nette  di  Cito  matjlreuoli.  m x.  Aceto  che  di  bidè  camere  piu  uolentteri , che  le  pouere 

Cito  no  fuffero  da  gli  uccelli  auàzati.  14  87.  capanne  habiti , etc . g * 8 . in  una 

citi  pieni  di  melodia.  1 8 s 9.  cò  funerabil  po  fua  capannetta  la  menò.  1 179.  Et 

pa  di  cera, et  dicati.  ji.  Era  in  quetepi  Mi'  menarlo,  ì quejlo  catan  netto. 6x4. 

nuccio  tenuto  f ni  fimo  c a m or  e.  2 1 ? 8.  Il  menò  nel  Capannello.  6 2 %, 

Etperlapartcobanda,oluogo.A  piede!  let  capecchio,  quello  che  efee  del  lino , qual  è 
to,  in  un  Canto  (opra  un  carello  fi  pofe  a fc'  piu  graffo  della  Jloppa  . Treno  le  balle  tutte 

iere.  9x7 . » 4 f * . Dal  < anto  doue  la  ior-  piene  di  Capecchio.  1 9 6 1 . 

mina  fe  n'andò.  1 sgt.  llpercoUuahoraiit  capf.ua  è luogo  (atro  in  line  fa,  iene  fi  fa' 
un  canto  bora  in  altro  d' alcune  pàcbejpSS.  cufica.  Lat:  Saccllum  aepclLto  fu  bc/iore- 

Et anche fegnai  il  lettodi  Canto  in  Canto  al  uolmentcm  una  c aprila  .116.  Ma  che  non 

nome  del  padre , del  figliuolo , et  del  ffirito  uoleua.ch'dla  andaffe  ad  alt  a chiefa  che  alla 
fanto.  1498.  Captila  loro.EtconfefJarf  dal  c a fella 
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N o , o li  qualche  prete  che't  Capellino  gli 
dejfe . i % » 6 . et  Capelli  ,'rt  Capellino  in' 
cho  fi  legge  in  uarij  tefti. 
capelli,!  crini . Et  prefolo  per  gli  Capelli, 
xt  f.  Gli  cui  capelli  crino  ere  fai,  lunghi , e 
d’oro,  et fopra  gli  h omeri  ricadenti . n 13. 
Ne  i capelli  altrefi  irti  tagliafti.16  11.1034. 
Et  fopra  gli  fuoi  capelli  famigliati.  1381. 
Et  co  capelli  tutti  1 nnanellati.  1x19.  Etnei 
a m e r o . I biondi  capelli  a qualunque 
chiarezza  degni  d' a famigliare  fenza  niuno 
magiftero  lunghifami , parte  rauolti  alla  tt' 
fta,neUa  fommitì  di  quella  con  nodo  piaceuo - 
le  i'efaiftefai  uede  raccolti,  et  altri  piu  corti, 0 
in  quello  compofitfra  le  uerdi  frodi  della  lau 
rea  ghignila  piu  belli  fairti  uede,  et  raggi ' 
rati, et  altri  dati  aU'aure  uentilanti  da  quelle, 
quali  fopra  le  candide  tempie, et  quali  fopra  il 
delicato  collo  ricadendo, piu  la  fanno  ciancio' 
fa.i.lafaua,etc.conofce  A irtelo  i biondi, lun* 
ghi,et  copiofi  capelli  effere  della  donna  fae' 
dal  bellezza, de  quali  ftejfa  citherea  amata 
nel  cielo, nata  neU’onde,et  nutricata  in  quelle, 
benché  d'ogn  altra  gratia  piena  fi  ueggia,  di 
quelli  nudata,  appena  potrà  alfuo  marte  pia 
cere . Adunque  tantd  ifttma  la  dignità  de  ci' 
pelli  quanta  fe  qualunque  ftfia,  di  preciofe  ue 
fte,  et  di  caro  oro  dr condata  proceda , fenza 
quelli  in  douuto  ordine  pojli,  non  poffa  orna' 
ta  parere, ma  in  coflei  efa  difordinati  piu  gra 
tiofa  la  rendono  ne  gli  occhi  d'Ameto,etc.Ve 
dii  fuoi  capelli  a quali  appena  comparano' 
ne  di  biondezza  puote  in  fe  trouare,et  di  quel 
li  grandi  fama  parte  fopra  dafcuna  orecchia 
molti  in  lunga  forma  con  maeftreuole  mano 
riguarda ,et  de  gli  altri  ampi  fame  treccie  com 
pofle  uede  fopra  la  efiremità  del  collo  ricade' 
re, et  quindi  fiuta  uerfo  la  defira  parte,  et  f al 
tra  uerfo  la  finifara  incocchiate  rifalire  il  col 
mo  del  biondo  capo,i  quali  anchora  ouanza' 
ti,ritornando  in  giu  in  quello  medefimomo ' 
dolnafcondcre  uede  le  loro  ifaremit à fatto  le 
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prime  falite,et  quelle  con  fregio  d’oro  lucete , 
et  carco  di  margherite  far  ette  fa  anno  ne  pofai 
luoghi, ne  d' alcuna  pdrte  un  fai  capello  fuori 
del  commandato  ordine  uede  partire , fopra  i 
quali  un  uelo  fottihfaimojì  ftende  uentilato  dal 
le  fottìi  aure  con  piaceuole  molo  ilquale  non 
d'uno  falò  capello  occupa  la  ueduta  al  riguar 
dante, etc.  Sotto pompofa  ghirlanda  delle  fro 
di  di  PaRade,  uede  i biondi  capelli  coperti  di 
fottìi  uelo, del  quale  parte  ma  picchia,  di  fatto 
alla  ghirlanda  fe  ne  porteria  Zephiro,fe  fa 
forte  faffiajfe , che  dall’aliro  il  poteffe  diuidc' 
re,  li  quali  fopra  f orecchie  in  tonda  treccia 
raccolti, et  quindi  di  dietro  non  caf  canti  fopra 
lo  eguale  collo,  con  picciolo  uiluppo  faenden' 
dofi  hor  uerfo  Cuna, et  poi  uerfo  l'altra  ore C' 
chia  uicendeuolmente  rifaretti, loda  in  infinito , 
etc.  I biondi  capelli  da  uelo  alcuno  non  coper 
ti, de  quali  non  fa  come  legati,ricadeud  fopra 
dafcuna  tempia  bionda  cioccherà,  Icquali  lei 
di  ciò  non  curante, rendevano  fi  uezzpft,  che 
p,meto  nhauea  marauiglia  etc.  I capelli  con 
magifaero  non  ufato  hauere  alla  tefaa  rauolti 
et  con  fattile  oro  a quelli  non  difuguale  effer 
tenuti  con  piaceuole  nodo  aUefafjianti  Aure , 
etc.  Et  nel  ph.  Ella  non  fi  curaua  di  mettere 
i fuoi  biondi  capelli  con  fattile  maefarta  in  de 
licato  ordine, ma  quafi  tutta  rabbuffata,  fot' 
to  mifero  uelo  gli  lafciaua  ftare,etc.  I c a p E 
gli  addoffo  mi  fento  arricciare.*  9.  L a mag 
gior  parte  di  loro  co  capegli  ad  unomedefi ' 
mo  modo  tagliati.  6 4 7.  tèi  x. 6*3.63*. 
Et i tuoi  capei  piu uolte  ho fimigliati  di  ce 
rere  alle  paglie  pecche, et  biode  d'mtomo  ere' 
fai  al  tuo  capo  legati . Nelle  Rimedi  a m, 
Vna  zazzerina  bionda  per  punto  fenza  un 
c ArEL  torto  hauerui.  1080.  Senza lafitar 
leincapoun  capello , 0 offa adof] òche 
macero  nonfuffe.  *73*  . che  efa  alla  c a ' 
pellatvra  crefaa non conofceffero lei 
effere  quella, etc.  tot*. 

SCAPIGLIATA  alfuo  luogo. 

CAPELLINA 
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capellina.  E tfe  h<  uehta  fhauefi  in  Ci' 
pettini  fonditi  in  cipolla  l a : 
capello, il  coperto  che  cuopre  il  apo  et  ci' 
petti  uedi  appetto. 

Capere , per  flirt , penetrire  ,far  apice  etc. 
Amore  nette  [ciocche  inime,  et  non  in  ileuni 
altri  parte  Capere  et  dimorare.  208.9x0. 
E t pelò  nel  mio  giuditio  cape  tutte  quelle  ef 
fere  degne, etc.  109;.  Hor  uii  faccidleuifi  un 
letto  tale,  quale  egli  ui cape.i.capijjè.  1224, 
Bruno  haueafì  gran  uoglia  di  ridere  ; che  in 
fe  jleffo  non  capea.  1 8 94.T  ante  [emine  con 
corfero  al  cdfletto , che  appena  ui  capcano . 
1 433. L’allegrezza  ette  nel  core,non  poten 
io  caperui  efee  di  fuore.  « 9 6 7 .Secondo  che 
nett’animo gli  capeua.141  * . 1 4 1 s . 2 04 2. 
Sopra  gli  ueli  dette  done, cominciò  co  i carbo 
ni  affare  le  maggior  croci  che  ui  capanno. 
1 464.  io  fon  cotento,  che  cofi  ui  cappia  nel 
ranimo.i.che  fa  fintino  tuo  capace.  9 9. 
c a p est  ro  il  laccio.Gli  parrebbe  il  c apefro 
bauere netta  gola.  242  . Tratto  il  capo  del 
Capefro.  2 » fi.  Gi/  gittò  atta  gola  un  Cape 
flro  dattili  portato.  t . 

Incapcftrare.  Piu  tofo  d’amore  effereincì 
peftrati.  1 7 8 6.  Senza  uedere  ne  douc,ne  co 
me  ne  lacciuoli  d'amore  incapeftrarmi , et 
nette  mani  d'una  [emina  dare  legata  la  mia 
libertà, etc.L  a. 
capi  .atta  particella  Capo. 
c a r 1 t a 1 . e lo  f abile.  Ogni  cofa  refituitd  ad 
Aleffandro  et  merito, et  Capitai.  17  a. Si  co- 
me  Capitai  nimico  del  Re  Carlo  .i.  mortale. 
J9P.C  he  a Capital  pena  fono  dannati.i  pe- 
ni capitis.  < f $ * . 

capitano.  L'bdueanofd  ito  lor  Capitano. 
3 9 s . Et  Capitano  detta  guardia  di  merci' 

. tanti.  159.  Fitto  di  certa  quantità  di  gente. 
Cdpitano.8  3 9' 

Capitare  per  giungere , 0 arriuare  a cafo  in  un 
luogo . Rinaldo  capita  a cafri  Guglielmo. 
242  . io  capitai  in  truffa , et  in  buffa  paefi 


ANZI  A.  ft 

molto  habitat!. (beffando:  ) 14*7. c heaca 
fa  mia  capitarono.  1343.97  t.Chemaia 
cafa  mia  capitane.  2 1 7 o . In  ca[a  mia  è cì* 
pitato  un  tuo  feruitore.  1189.  Quante  uol 
le  don  Gianni  in  tre  fanti  capitato  tate  [el  me 
nauaacafa.11 10.1  t$t. Et  in  quetta/pef 
fe  uolte  honoraudno  e gentili  huominiforefie 
ri, quando  ue ne  capitanano.  1433.ll  ron' 
Zino  ci  capito'  hierfera  .i.  ci  uenne  per  le 
mani.  1107. 

c a p it  ELLi.Et  fermanf  le  lamie  di  èjfdfala 
f opra  capitelli  d’oro,  etc.  uedi  a Lamia. ph. 

CAriTOLO.Voc:Lit:Iipriore  fatto  fonare  a 
Capitolo.  1 1 f.  La  giouane  per  commanda' 
mento  detta  Abadeffafu  menata  in  capitolo. 
« 9 9 9.  UAbadejfa  pofafi  a federe  in  capi' 
tolo.t  99.  Et  d’alquanti  capitoli  del  u 
priccio.t.uerf.tn  terza  rima.  1 46  o. 

cap it  v ti, porri  a m. uedi  a Terra. 

capo.  Lit:  caputila  tefa . Et  pofo  il  petto 
[opra  f orlo  dell’ arca  uolfe  il  capo  in  fiori. 
3 fi.  P ofa  la  cajfa  in  capo  d’una  fua  fglio 
letta,  jof.  li  uaio  tutto  affumicato  in  capo . 
17  f>.A Izato  il  capo.  9 37. Sopra  il  capo 
bkndifimo.  1 1 2 2 . T ratto  il  capo  del  cape' 
fro.  13  f 3 -Ella  l'hauea  piu  in  odio  che  il  ma 
le  del  capo.  1741 . come  che  uarie  cofc  gli 
andaffer  per  lo  capo. i. per  la  fantafa.  644. 
Appena  gli  hauea  potuto  mettere  nel  capo.i. 
perfuadcre.i  16.73  t.i  142.1670.  Et  per 
mctaiper  lo  principio , etc.Roma  già  fu  Cd' 
po  del  mondo.  1 1 9 4 .Veramente  gli  huomi' 
ni  fono  dette  [emine  c tpo.  r 7 .La  donna  in 
capo  della  f cala . yi7.  Perlaqualcofa  capo 
leuando  quefa  tauola  con  lui  infemefen’an' 
dò  quindi  giufo . i . alzandof  da  una  banda. 
3 3 o.che  la  donna  da  capo  ingrauiiò.i.  un ’ 
altra  uolta.  2 j 8 7.  D a capo  gli  contò  la  hi' 
foria  infn’al  fine.  1 1 1 8. Di  Capo  contro  di 
lei  incrudelire.  9 9 1.16  $6.  x j y 8 .Il  Papi 
da  capo  fece  le  jpofalitie  celebrare.  2 90,  c o 
minaò  a «moderarlo  et  dal  lato,  et  dal  capo 
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' et pfrhttfa.t4to.jjo.  ua dncbofcritto  p un folo  p fecodo la uarieti 

Et  p lo  fine.  Di fiderato  ho  che  A capo /è  de  teflr,md  io  tépre  lo  [amerei  col  P doppio', 

ne  ueni/je.io  9 j .Meffer  lo  prete  no  nepoteu-i  c a v vi  fono  quelle  [de  cole,cht  ftfdnno  dUi  fu* 
uenire  d Cdpo.  16  9 9.  Dall'uno  4 capi  4Ua  ne  per  commodiù  fecondo  il  b fogno . Gufo 

cd  fa  dlT altro. 6 44.D4fl’Krt  de  cdpi  infin  alla  cdrdo  pre/lamcnte  ddatatd  und  fune  con  certi 

fine  raccotò  loro  ciò  che,etc.i7 1 4 .uedi cap  nodi  et  Cdppi  p poter  feendere etfahrp  effd. 

c.  a po l et  t i fono  ornaméti di  fetd  odi  (vi.  qiufì  in  tutti  i tejlifi  Ugge, capi,  che  no  può 
fdrgid,  che  fi  pongono  p orndmento  intorno  cappa  al  infinito  capere.  (fare.  914. 

d letti,  et  ad  altri  luoghi. I letti  di  far  geFran  caitom.  VocLatt  Primieramente  fe  graffò 
cefche , et  di  capoletti  intorniati . 1 4 s 8 . A Cdpponfi  trotta ua . detti  quali  ella  molti  con 
frizzare  le  camere, et  ordinare , et  a far  por  gran  diligenza  faceta  nudricarc , conuenid , 

re  capoletti.  1 ipy.  M aratagltofa  co  fa  due  che  innanzi  cotto  le  ueniffe,  et  le  pappardelle 

dere  1 Capoletti  intorno  atta  fata.  1884.  col  formdgio  Parmigiano  f ìmilmentejequd* 

Capoleu  are  uerbo  decomposto , cioè  leuar  cd-  li  non  in  / codette , ma  in  un  catino  a gtufa  dd 

po,  per  laquat  cofa  capoleuando  quefla  tdUO'  porco  co/i  bramofamente  mangiaua , come  fi 

la  co  lui  injieme  je  tian  là  quindi  giufo.j  jo.  pur  allhora  dopo  lungo  digiuno , fuffe  detta 

Capo  v a cuti.  Vii  figlntol  del  Duca  di  capo  torredetta  fame  fuggita.  Le  uitette  di  latte,  le 

cappa,* uefle,etj>prto  hahito fra  (ud.  pop.  )}ame,i  Fagiani ,i  Tordi  grafi, le  T ortorei * 

tefeo.  iurta  altra  cofa  bracalo  di  frate  fe  no  U,U  zuppe  Lombarde , le  la/agne  maritate , 

la  cappa.7bt.D0ue  da  gfìuétori  de  frati  fu  le  Frilclldte  fambucate,  i migliacci  bianchi ji 

rono  le  c a ppp ordinate  frette  etmifereet  bramàgierifde  quali  ella  faccua  non  altre  cor 

di  grofii  pàni,etc.  cft  hoggi  le  fanno  larghe  pace  tate, che  faciali  de  Fichi  ,di  C iregte , 0 di 

et  doppie,  et  di  finitimi  pàiu)ct  èjUe  in  forma  Poponi  1 utttani , quando  ad  efi  auuengonoi 

hanno  recate  leggiadre  et  pontificali  intan - la.  Hauendo  ella  fatto  cuocere  due  grofi. 

toj  cf?e  pauoiieggt  ire  con  effe  nelle  chiefe , et  capponi.  1495  . Et  fece  portare  in  una 

nette  piazze*  come  con  le  loro  robbe  i fecola  touaglia  bianca  1 due  Capponi  Ufi.  • 94  r» 

ri  fanno, non  fi  uergognano.etc.  7 6 1 . Toflo  T repaia  di  buon  Capponi  et  grafi  et  grofù 

dichiarirei  a molti  sèplici  quetto,che  nelle  io-  x 014.  In  brodo  di  Capponi.  1 71 5.1901. 1 fot 

ro Cappe  larghtf ime  tégono  nafeofo.  944.  cArpvccto.il  diminuitilo  di  Cappa.Etdato 
Acciò  che  1 frati  fi  poffanofare  le  cappe  piu  le  uno  fio  farfetto,et  uno  cappuccio.f49.Dd 

ldrghc.7  64.76}.  gli  qualche  Cappuccio  uecchio.ti  y.Calàdri 

cappellina.  "E  fe  tu  ueduta  Chauefi  in  Cd  no,pelato,et  rabbuffato, ricolto  il  Cappuccio 

pettina  fondata  in  capo,  l a : fuo , et  UuatoJì,etc.  ioti  .Mei fere  Phthppo 

Cxpp  BLLo,quello, che  cuopre  il  eapo,et  i cd'  prefolo  p gli  capelli, et  flracaatah  la  cuffìaì 

pelli,  Lai:  PiUum.credcdo.che  cappotto  cioè  capo, et  gittatoil  cappuccio  pterra.1086. 

ghirlanda  fecondo  loro  uolgare  uolelje  dire,  se  a po  l a r e.ìJ  c appuccto,al  fuo  luogo, 

ne  tefli  moderni  fi  Ugge,  credendo  che  ciap*  capra  .Gli  faceuano  caualcare  la  Capra  del 
petto  ghirlàia  fecodo  il  loro  uolgare  a Idir  ue  le  maggiori  fcioccbezzc  del  mondo . Prou.i. 
niffe.  8 1 . Affermando,  che  cofi  trattaua)chi  gli  dauano  à credere  mille  coglionane. 1 90  6 . 

gli  ponea  le  corna  f òpra  il  cappello.  6 } i.pre  Che  fer  Bernardo  diffidando  coti  Ambrugi * 

fonoial  lauoratore  ìpreflàza  duo  cappe l uolocaualcajje  la  capra  uerfo  il  chino. Prou. 

l 1 tutti  rofi  dalla  utcchiezz-L  1409,  Si  tro'  i.fi  mife  a pericolo  di  cadere  0 rouinare,  5 90 
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Hedi  alladittione  chino.Gli  afini,le  pecort.le  facarifiima.t4f0.tr  fi.  *187.  Eìca* 
capre/U.  jp.Di  tutti  i frati  un  poco  uien  ramenti  pregò  uno  de  gli  Ambafciado 

del  caprino.  * 4 r o.Ltzzo  Caprino  uedi  ri.  xj  41.  Pregò  Curamele  la  buona  [emina, 

t Le7x0.il  frate  c a pron  e ,etc.66  9.  usi.  I ueflimèti  no  meno  Caramente  fimbria 

CAPRECcio.nomr  proprio  D'una opera  ridi  ti  che  i primi. i.riccamcte  0 feiofaméte.  a m. 

cult  di  quei  tépi, detta  altrimenti  la  caprona-,  discara.  Quanto  mi  fia  Difcara  la  uita , 

filmile  a quella  de  Beoni , 0 del  ManteÙaccio.  etc.utt.il  che  fu  discaro  all'uno, et  all'al 

Gli  feci  copia  delle  piagge  di  monte  Morello  tro.11. 7 e .copre, ro  haurefìi  allei  no  effere  Di 

in  uolgare,et  d'alquàti  capitoli  del  C apreccio  fcaro.  la.  ìlche  ui  dee  effere  molto  piu  U* 

b quali  egli  lungamente  era  andati  cercando.  ro,che  Di  fcaro.  e p. 

* 460. Et c a priccio/Ì chiama  unappeti  Caratt  ere. fono fegni , 0 figure,  comedi 
1 0 fubito  et  fenìci  r afone,  tale, quale  pare  che  lettere  etc.  Lo  [colare  fece  fare  una  imagine 

uenga  alle  Capre  -,  che  fe  una  f alta  tutte  f al'  co  [ut  Carattere  fi  ritte , etc.  1814.  Bruno 

tre  [aitano,  item  capricci  fi  chiamano  fcriffe  in  fu  quella  carta  fue  frafche, et  alquan 

quei  ribrezi  0 gricciolt  del  gielo,che  uengono  te  Carattere.  1046. 

nel  principio  della  febre  anchora  incerta.on  car  roncii  io, pietra  pretio/a.Vn  anello  nel 
de  uiene  queflo  uerbo  raccapriciare.  quale  era  legato  in  Carbonchio  tanto  /ucen- 

c a,pvccio  che  fi  porta  in  capo  altriméti  Sca  te, che  un  torchio  accefo  pareua.i  1 §7. 

pucio,o  Scapulario  Vna  delle  robe  del  prete  carbon  e ,la  bragia  ejìtntd.  Vna  ueltra  nera 
etcon  un  Capuccio  fatto  a gote,  cerne  noi  ueg  come  un  Carbone.io  j+.VedendocARBO* 

giamo, che  i preti  portano.  1 f 57.  Et  per  ciò  ni  ì un  càto  della  camera  etc. 14  f i.l  Carbo 

figliuoli  benedetti  trarreteute  capvcci  , nico  qlt  fu  arroftito  sa  Lorczo.1a61.i46  j 

cioè  le  bere tte.  1461.  carcer E,la  prigioe. Quai  catene}qual  ( etc. 

Cara ,cioc grata.Per quanto  egli baurà cara  Carcerequai  croci,  etc.  1197.  Commandò 

la nojìra  gratia.  70. 1 9 1 .crcdendofi  andare  c he  fuffe  in  Carcere  meffo.  1 s6. 

ad  una  cara  donna  liberamele  andana.  * 1 7.  I ncarcerart . R ujlico  le  infegttò  come  fiarc 

La  mia  bellezza  breue  et  poco  Cara  mojìrÙ  douefje  a doucre  Incarcerare  quel  maladetto 

dola.  1 s i i.i  1 9 7.1170. D onnemie  ca*  da  Dio.  8 66.  1 j f.  Doue  in  carcer  a- 

re.  4;. irò;. 1759.  Care  compagne. 1 fi.  tolo  dopo  miferamctejl  crede  che  egli  mo 

Reputiamci  noi  me  care  che  tutte  [altre?  fi.  cardi  ,herbe  pii  geli.  Et  doue  ber - (riffe.  971. 
Le  [emine  p q/lo  fon  tenute  Care.i  341.  fatta  be  uerdi,et  uarif  fiori  ncWìtrata  m' èrano  pa 

delle  fue  care  gioie  parte  a coloro, che,  etc.i,  ruti  uedcre,hora  tafii,ortica,et  tnboli,ct  Car  , 

.preciofe.  1 j 70. 60.  C a r i cittadini,  jj.  di filmili  cofani  parca  trouare.L  a. 

x r ft.Siamo  ornati  di  Cariiu[limenti.i.  pre  Cardinal.  Voc:  Lat:  Angiolieri  che  ricco  ' 
ciò  fi.  1 8$f.Et  colui  è piu  caro  hauto  che,  fi  credeua  andare  al  Cardinal  nella  Marca, 

etc.  1 94.M1  può  priuare  di  fi  carodiletto.  xoi  9 . Per  Legato  del  Papa  uenuto  uno 
x x x.  Et  Caro  per  carifiia  di] fero  gli  antichi  cardinale.  1018.  Venuto  dinanzi  4 

Thofcani  carissima  donna.  4 r 1.  ca»  tutti  ìcardin  a li.  169. 
RiMiMEdonne.77. 1 17.  i;  14.  %66t.  Careggixre.uedi  difotto  a Carezzare. 
Carifiime  pietre  preciofe.  ijfj.  carissi  care  l lo  .guàciale,o  cofcino  di  cuoio  0 di  pan 
M I giouani . 979  .carissimo  A mico.  no, etc.  A pie  del  letto, [opra  un  Carello  J 1 p 0 

410.  A me  farebbe  fiato  Carifitmoj.perco  feafedcrc.jn. 
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Carezzare.Degni  èfeffiere  carezzati  daUe  lor 
donne.  1877.  Molto  piu  gli  honorò,et  ca- 
rezzo' con  cornuti. 1 9 14.1.  fece  carezze. ne 
tefii  antichi  fi  legge  careggiò,  et  careggiati. 

carezz E,/òno fcjìe , et  amoreuolezze . Piu 
che  mai  gli  faceua  carezze  grandi . 71  f. 
1867.  E jjò  marauigliandofi  di  cofi  tenere 
carezze,  3 » 8. Et  filiti  alle  gran  [ale, fi  rico 
tninciorono  le  mirabili  carezze  et  fejle. fh. 

Caricare , per  grauare . Fatta  ogni  altra  cofa 
caricare.600.S1  carico' bene  diuino.i.s'em 
pi.  1769  . Daunauolta  in  fu  caricò  l'orza 
con  gran  piacere  della  donna  cioè  piu  di  una 
uolta  fece  etc:  *064.  Meffer  lo  prete, che  ha* 
uea  carica  la  balejlra . cioè  hauea  la  coda 
ritta.  170  6. 

Scaricare.™  difettivi  di  Scaricare  le  fome 
altroue,et  uoleui  giungere  molto  frefeo  catta 
liere  alla  battaglia . meta:  de  re  Venerea . 
■774 . Facendo  Scaricare  tutte  le  mercatàtie 
in  un  fóndaco.  1 916. Gran  pefo  mi  refla,del 
qual  io I pero  affai  bene  (caricarmi . 1 604. 
Et  quitti  l'uno  di  loro  (caricai  i certi  ferrame 
fi  che  in  collo  hauea.  % 7 9.  Et  qui  (caricato 
le  molte  pietre, che  recate  hauea.  * 7*  1 . 

carico,!/  pefo, la  grandezza.che  carico  fa 
rhauere  donne  a reggere. meta:  146  6.  Gran 
Carico  ti  refa.  11*9. 

Et  per  legno  caricato . con  un  fuo  carico 
niuigò  in  Aleffandria.  s * 1 .Vn  legno  Cari' 
co  di  uirie  mercatàtie.  i. pieno.  1 9 j . vna  na 
ut  di  mercatanti  carica. 419.  Le  tauole 
fempre  cariche  di  fiorini.  171 1.191 1. 
il  Re  lo  frepito  de  caricanti  et  delle 
btfiiehaueua defio.  »48<J. 
scaricam kkto.1  filmano che fia  Sc<t- 
ricamtntod’ogni grane  pefo.  16  $. 

C a r 1 T a*  0 charit  a'.L4  Cariti  degli 
amici.  » 8.  La  hipocrita  carità  de  frati.  17  6, 
Accefo  Thonefta  Carità . im.L  4 Cariti 
laquale  batte! fieno  a t rappaffati.  ? f.  Che  da 
Cifriti  mofii . j 1 8 . L'opera  della  Carità  et 
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della  limofina  .63  7 . iddio  piu  cura  ili  noi 
mortali  battere  che  noi  medefìmi  non  habbia 
mojiquali  con  le  nofirt  maluagie  opere  con' 
tinuamente  ci  andiamo  fommergendo , doue 
egli  confua  caritativa  pietà  fempre 
ntuafoheuandò.ì.A.  Etd’unofocofòet  ca' 
ritevole  ardore  di  bene  et  uirtuefamen 
te  adoperare  gli  accendeua.  la. 

Carlo  Magno, che  fu  il  primo  facitore  de  Pd 
ladini.  14*  j.  il  Re  Carlo  primo. 3 r r .Col 
nefiro  Re  Carlo.  f 2 * . 1 1 1 6. 

carmina  To.i.  pettinato  malamente.  M a* 
teliino  fenza  pettine  carminato.  1 17. 

c a rn  a l . E t fratei  Carnai  di  cofiei . ufi, 
1*99.  Affalito fu  dalla  cócupifcenza  car 
n alt.  147.  Et  con  lei  Carnale  amifià  prò 
defii.3  Bo.Ddtefì  a diletti  Carnali.  $0. 
Che  carnalissima  di  figliuoli  era\ 
1*89.  AmetoquafidacAnN  alita 'co 
fretto  J.  da  amorevolezza,  am  . Piu  volte 
carnalmente  la  Reina  conobbe. 
640.  cella  donna  uofira  Carnalmente  già' 
ciuto.  16$  7. 

carne.  Sentì  gli fiimoli  della  Carne  .ir*. 
Cenorono  un  poco  di  Carne  falata . 149  r. 
Io  amo  molto  meglio  di  di/piacere  a quefte 
mie  carn  r,che,etc. 96. Hauea  la  p regione 
macerate  la  Carni. 3 80 .Sopra  le  Carni  ap - 
t eà.ignude.  ■ 847.1  io*.  1179. 1877* 
IN  CARN  ATIONE.al  fuo  luogo. 

c aro.  alla  dittione  Cara. 

carogna  , la  putredine  t'animai  morto  etc. 
Non  altrimenti  che  fi  getti  l'auoltoio  alli 
Carogna.  1 448. 

carola  ,il  ballo,  0 danza.  Menando  Emilia 
la  carola,  r 96.  Le  donne  che  facevano  una 
Carola  ad  un  nerfo.  1 480.  Lo  fcolarcfarz 
fu  perla  naie  una  Carola  trita  al  fuono  d'un 
battere  di  denti.*  797. 

CaroIare,per  danzare  0 ballare.  Senza  fuono 
di  trombe  Carolare.  1797.  Cominciarono  a 
fonare  et  a Carolare.  1480.  Concio fuffecó 
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fa  che  tutte  le  donne  carolar  fapeffiro.  7 j.  le  cdfe  erano  diuenute  communi,  ii.s9.16» 

carolando  adaltrifuoni.  1677.  • 54.  Q&tnte  belle  Cdfe.  41.2401.  Nelle  po' 

carovana ,cioè  moltitudine, 0 quantità . Et  uere cdfe.  140 6. Se nandò aUd picciold c a 

perciò  thè  una  gru  Carouana  dt  fonie  fopra  setta  di  Federico,  ijn.17ft.tifo. 
muli  pajfauano.  top  9.  16  9.860.1*0;.  Fece  fare  uno  honoreuole 

carpone,  cioè  andare  carpendo  la  ter * et  beilo  casamento.»  habitdtioe.  1031 

ra  , conte  fondare  co  piedi  et  con  mani  per  a»  1 6. In  un  c asolar  e ilqual  fi  utde  ui' 

terrd,come  fanno  i bambini  quando  non  fan'  cino  fi  ricouerò,  etc.in  quel  medefimo  cafald' 

no  andare, et  come  alla  brancolone, cioè  conte  refe  nentrorono.i.cafa  rouiitata.jj  9. 
branche  ouero  palme  in  terra  caminando.  cascante,  alla  quale  elld  tutta  cafcante  di 
( Perciò  che  Cdrpone  gli  conuenia  ftare.  ) Vezzi  ri/pofc.i.fiotezza.  1 430. Grinza,  et 

1 3 3 3 . Et  andò  carpone  infino  preffo  le  Crofìuta,et  tutta  Cafcante  l a Medi  a Grin - 

donne.  1918.  za-  Quefie membra  cascanti,  et  Viz ' 

c a r R a . Lat:  currut.  Fuffe  in  me  l’ingegno  di  zt,et  fetide, etc.  1 a . 

Dedalo,  0 le  Carra  di  Medea  acc iò  che  io  per  Calcare,  per  cadere , Che  fe  Cafcare  le  lafciafft 
l’aere  portatale,  f r.  Quelle  piagge  le  quai  forfè  infno  al  bellico  l’aggiungeriano.  j.  a* 
il  carro  di  tramontana  guarJoud.  1474.  uedi  a Mammelle, 
c arr  vcol  a,  flromento  tondo,incauato,per  ca  scio  , il  formaggio . come  il  pane  et  il  C4> 
doue  fi  uolge  la  corda  della  feethia  per  tirar  fciod774.EtallamogliemidCA.sciA.TA 

acqua  de  pozzi-  Ad  un  pozzo  alquale  fi  fuo  melata  doldata.i.di  cafdo.8  1 a. 

le  fempre  effere  la  carrucola  et  un  gran  fec'  c a s e s i fono  quelli , che  fanno  in  cafa , et  che 
chiotie.  3 41.  figgono  le  compagnie.  Ad  uno  frate  minore 

carta, 0 charta.C  ome  ueggiamo  aue'  non  mica  gioitane, ma  di  quelli,  che  de  mag* 
nirecTuna  carta  di  pecora  abbrufciata.t  84 1 gior  cafefi  era  tenuto  in  Vinegia.  in  molti  te 
Che  tu  mi  rechi  un  poco  di  Carta  non  nata . fti  non  fi  legge  quefla  uoce,ma  generalmente 
a 046  . che  io  ti  doue  fi  far  Carta  di  ciò  che  fi  troua  in  fuo  luogo  di  maggior  cdfe  fi  era  te 

uolefi,etc.modo  di  parlare.!. farli  donatione.  nuto  etc . et  ne  piu  antichi  fi  legge  Caffefi. 

r a . nta  io  fcriuerei  fempre  carta.  94  3 .casolare  è poi  la  cafa  rumata  et 

Ricantare.  Et  piu  1 tolte  feciono  poi  infieme  inhabitata. 

gozouiglia , et  in /cambio  delle  cinque  lire  le  ca  so.  i.  forte, 0 auenimento. Tirate  per  cafo  in 
fece  il  prete  R incantare  il  ciembalo  fuo,  etap  una  delle  parti  della  chiefa.4  3.  Dolete  fu  del 

picarui  uno  fonagliuzzo,  et  fu  contenta,  ino 
Casa  .Lattdomus . A piccioli  feruigi  della  pd' 
terna  cafa  fi  diede.  1 393.1 107. 1 *or.c  0 
una  Cafa  non  troppo  grande.  17 40.  Qual* 
che  cafa  dishabitata.  1 8 • o.  I n una  fua  cafa 
nuoua  .196.  in  una  cafa  che  aperta  uide. 

963.1  n una  lunghifima  cafa.  643.  Nella 
tua  propria  cafa. 6 87.  * 3 1 .17  3 8.  * 3 9 r. 
a 1 9 r . 1770.48f.6j1.  etc,  comman * 
dò  ch'ella  fuffe  meffa  in  certe  case  bel  tifi 
fime  d’uno  fuo  giardino . n 36  .le  piu  bel 


Cafo  duenuto  .tato.  Ringratia  iddio  che 
quel  Cafo  ti  uè  ne.  3 4 » . Il  dubbio fo  cafo  già 
duenuto  ad  un  giudeo.*  1 6.101.3  3 i.ioj  8, 
% *6 1.  B a. Si  fatto  cafo.  1 1 8 9.  Simile  ca 
fo.  1 *4j.  Si  come  il  fortunofo  cafo  uolle. 
ph.  Per  mille  c a s i che  poffono  foprauenl 
re.i  3 3 6.Sicuròdafortunofi cafi. 40*.  Di 
uerfi  cafi  della  fortuna.  118.  Per  li  uari  Cafi 
della  donna. 47 *.*368.  Di  tutti i fuoi pre* 
fenti  Cafi.  3 *4-  Gli  infortunati  Cafi  d'amo< 

re.  *o  81.1 99 1,846.  Gratti  et  nobficrct' 
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Ho  fiuti  t Cafi  ii  H tìend.  « • r 9.  A feri  Cd  fi 
f Amore.  c.Futuri  Cafi.t  jt  t. 
caioiaha  . Ritondetta  che  pur  ed  tutu  mela 
C dfolana.i.un  pomo  roffio  et  tondo.  681. 
carolar E.cdfa rouinata,et  inhdbititd. ueii 
di foprd  d Cafa. 

C a s s a.  Id  dred,  Ldt:cdpfd.  Et  io  meffogli  in 
und  mid  Caffi . 104  • Sourd  uni  Cdffd  di 
gioie  cdrifiime  ifcdmpdto.  » 91.  Cofi  il  fa  en 
trdre  in  quefta  Cdfjd.  1 693.306.  Efjenio 
gid  il  mdre  tutto  pieno  di  mercdtdntie  che  no 
tduino,et  di  c a ss  e rt  di  tduole.  3 01.  Et  per 
Fijìromento  de  tefjetori . Hor  chemendre  di 
edicole, et  di  tirdre  le  Caffè  d fe  perfdre  il  pi 
uo  ferrato  fdccidnole  teftrici.Prou:cnca  fot 
to  Venereo.!  8 8 7.  lo  porto  in  und  c a sset 
T a la  pennd  del  Agnol  Gabriello  .1461. 
I4li '4f *•  Vnd ptcciold  CASSETTI 
N a.  145  i.Aptoun  gru  cassone.  98» 
c a ss  andra. nome  propio.  » léo.etc. 
CA.ssEti.ucdi  nella  dittione  casesi. 
cast x.VocLdt: Alla dition  Caftitì. 
castagne.  Colle  Cdfligne  et  col  moflofì 
rdppdtumò  co  lui.  1 7 1 o.  E tic  pidceuoli  Cd 
flagne  diffefe  d'aferauefte.ftate  già  care  di 
A mdrtUe.  a M.St  non  per  colali  fiale  ii  c a 
sT  agn  voli  che  ut  fono-,  falgono  ,etc.i. 
per  fiale  fatte  f aluatic  intente . » 8 1 j. 
c a st  a l do.  voc:  l dt:tl  fattore  ille  monache 
ColC djìaldo  delle  iòne.  6it.il  C dfìaldo  defi 
CAST  E l.C  ertaldo  è un  Cafiel  di  ( fe,etc.6iy 
Vdldefit. 1440.  Cdfiel  Guglielmo. U97. La- 
feidmo fldre le  caste  ll  a ,etc. 3 e. Le  Cd 
I Iella  de  Baroni.  17  *.  n 3 o. Lungi  del c a. 
stello,  x ro.  C aftella  amare.  x 1 16.  In 
forma  fatto  <Pun  bel  castelletto. 
147  3.  Amica  di' un  castellano. 41 1. 
Castiga. mento, ft  Gdfligaméto  fi  legge 
ne  tejli  antichi, mi  ammonitionc,o  punitione , 
leggiadro  Cajligamento  della  Marehcfana 
fatto  al  uè  di  Fricid.167.Md  piu  tofio  Cdfli 
gameto  chiamare.  18  * 8 .Afero  cdjligaméto. 
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*°J»- 1 9 9 1 . Ver  gli  miti  c a iYtca  m eh 
• t 1 ammendato.  6 7 6.  Et  forfè  i Cafltgamen 
ti  haueano  potuto  nella  fua  giouanezza  fare, 
etc.  la. tlgrì  Re  felice  de  gli  altri  Spagnuo 
li  regni  castigatore.!,  rettore, 0 mo' 
narca.  pii.  Degli  altri  fi  fanno  c a st  io  a 
tori-'894.gIi  darebbe)!  fatta  cast  ig  a 
t vra.i  6x6.  Altri  leggono  Gaftigdtoid* 
Caligare, et  gaftigare  fi  legge  ne  tefh  antichi. 
Ci  era  uenuto  per  douergli  ammoiure,et  Cd 
ftigare. 100. Che  il  diauolo  no  era  da  Cafhga 
re.s6y.C0fi  aiunq,  fu  ca Rigata  laritrofa. 
xio7.  Cortefemente  caligate  n bautte,  m. 
Se'l diauolo  tuo  è c attiguo.  8 6 9. 804. 9 ri 
castigato  di  primo  errore.  197.1®  no 
glioche  tu  ui  uè ga, et  ueggalo,ct  cattigli»!  be 
ne.  104  8. Che  uene  cattigoco/ì.1’  9 1 \.\066 
c a rriT  a'.  Co forti Iole  a confirudrt  la  loro 
cdfhtà.414. Semate  caftitì  fiate  pa»étitetc . 
766  .Guirdare  la  caftitì. (6  8 6 . Ne  piu  c a 
st  a di  lei.  330.  H oneftoet  carto.1741. 
catalano,  vn  gctil'huomo  Catalano,  reo 
t f 1 .Per  una  ma  clamata  in  Napoli  la  rU' 
g4CAT  a lana,  j ; 9.  Armeggiando  egli 
alld  Ldtiland.r.  al  modo  de  Catalam.xx3 
caten  a .Tenendolo  per  la  Catena.  9 6 9.  La 
noftra  ulta  <o»i  piu  forti  catene  tjjere  li 
gala  al  noftro  corpo . 1 1.  R otte  famoroft  C d 
tene.  1 z j » . Quat  Catene, qual  career , quai 
croci  ti  bafteriano  ,elc.  1 1 97. 

Scatenare  per  liberar  della  catena. Facendo 
fembiante  dluolere  Scatenare  ilfuo  huomo 
faludlico.  970.  Et  SCAT  en  atoloco/i 
grandi  fimo  romort.tlc.  971. 
cateratta, li  fiala,  la  robalta,  0 perla ; 
gio  fopra  qualche  fiala  per  feendert  etc.  Ld 
dona  poftafi  boccone  fopra  il  battuto,  il  capo 
Jòlofccc  alla  Cateratta  di  quello.  1 8 1 * . V<? 
nefopra  la  Cateratta.  1846. 
caterv  e, le  moltitudine, Voc:Lat:Vidi ilté 
pio  di  huomini  et  di  dotte  parimele  ripieno  et 
in  diuerfe  Caterue  dinegamele  operare. la. 
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CAY-hertn  a .nome  proprio.  1 1 X7.etc, 

C atholico  .i.  deuoto . diuenuto  Cathol  co. 

946.Lafanta  fe  c À r holic  a . 1 460. 
catino. NoìfcodcUd^mdì un  Cdtinodgui > 
Catta  io. regiÓe.xir  f.  ( fa  del  porco,  la, 
Catella  nome propto.7 « 7 Me. 
Cattiv a .i.tnjla etc. Di njtione  nobile, md 
di  Cattiva  uttd. io  9 6. Cdttiudfemirtd.  1611, 

1 8 » 8 . Et  oline  Cattiua  me  .i.  dolente  me . 

» o 6 1 . Le  rifalle  feguitano.  cattive. 

6 e 6.1 1 ridere  piu  delle  Cullate  co/è,  che  delle 
buone  opere.  iu4«tm-  Ddtigl 1 diclini 
panni d]]di  catt ivi. 161.  Vnpenfiero 
CATTivo,t8f.Cattitiohuomo.  tifi. 
Tutto  dal  capo  al  pie  impiaftrato.doleiite,  et 
Cattino. i.tnjlo.  1 9 1 p.Ldcjudl  ini  parfiaf * 
flittd  et  cattive  ll  a '.Lutai  fana.6  6 6. 
Pietà  mi uennedi quella  Cattivella. i.miferj, 
0 mefehina.  1 04.  Li  Cdttiuclla  che  dal  dolo 
re  del  perduto  aitante,  etc.  1059.1  io  5.  Al 
Catt  lue  11  a cattivella.  1790.  llche 
quanto  et  quale  co fuinamento  fta  delle  cat 
TivELLE.ijr  o.  llche  i fecolari  catti 
velli  non  pojjono  loro  fare.  1 6 9 f.Hefr 
ter  ueduto  il  cattivello  d' Andreuccio 
.i.mefchino.  ? 40.i06i.11  sé.x  j48.11  s* 

cattività',^  feruitu,et  la  trifhtia,la  [ce* 
lerità  etc . Trarla  di  quella  cattiuità  di  fare 
con  altrui.  « 4 * o.  Mi  in  pregione  et  in  catti 
aita  per  lo  Re  cario  guardato.  3 7 o.  lì  ni' 
tiofa  ulta  di  iberici,  quafi  di  c attiulta  fermo 
fegno.i.triftitia.  17  6.  Di  ladronecci,  et  d'ai' 
tre  whfiime  Cattiuità  era  infatti.  1096. 

cava  .A  /in  Crefce  in  ual  Caua  etc . per  lo 
membro  uirile  et  per  la  imlua  etc.464. 
cav  l al  fuo  luogo. 

Cavai, cavagli  .etc. alla  dittioe  cavallo. 

C amicar  e.  Subitamele  conine  C auilcare.  xfx 
VcceUare,cdcctare,pefcare,Caualcare  etc.  8 
Di  meg/io  fapere  c aua  leu  re  un  causilo,  sto 
17  sx.t  906,  il  mutolo  f ape  ua  C amicare. 


SA 

6 x f.Qjtefti  che  duati  cauafca.  » 74.  canal 
cSdo  uerfo  Verona.  144.48 .Li  donafor* 
fe  cdudlcàJo  allhora  séza  fella  la  beftia  di  ti i 
Benedettole  Proli:  di  Infuria. i.caualcando 
Pafìnoiuedi  a Beflia  6 9 x .Gualcarono 
quàto  p la  città.  1 j 5 1.  A mbrogiuo’o  canai 
carte  la  capra  inuerfo  il  chino  Prou:  Vedi  4 
capra.  r90.x13i.Ld  dona  poi  che  piu  di  due 
miglia  fu  caualcara.iioj.Ne  furono  guari 
piudi  due  miglia  caualcati.1197  caualcaua 
appreffo a Currado.t aoi.6 1 r .tot  9.  Che 
co  tata  famiglia  ciualcauano  duali,  x 14.’, 
cavalcante  nomejsprio.t 4 3 4. («4 1 3. 
cavalcanti  cognome.  900.  etc. 
cava  Lcion  e . modo  di  cdiidlcdre . Gli  fall 
addojfo  a C sudicione,  xo  so. 
cavaliere.?  I Cote  A lefàdro  Caualier  fat 
lo.  x 91. Ricchi  fimo  Caualiere.  *67.  Poue- 
ro  Cavaliere,  m 9.Caualieredi  picciolo  uà 
lore,  x 3 4i.  Cof  fatto  Caua  liete,  x j 6 «.Co 
f ualorofo,et  cortefe  Cavaliere.  1 o 91. 1 1 piu 
bellori  piu  piacevole, il  piu  leggiadro /I  piu 
fiuto  Caualiereche, etc. 4 8 x.Lealifimo  C4 
ualiere.48  x.  Affai ualorofo  et  da  bene.is  7 $ 
Vno  caualiere  Bruno  forte  nel  uifo  cruciato 
co  un  flocco  in  mano.i  3 00.  Sottile  et  ìtédéte. 
14  ? « . No  e auenuto-,  pche  io  non  kabbid  noi 
ualorofifimo  Caualiere  coite  fiuto,  et  degno 
d'ogmgrà  dono,  1 1 j 4 . Per  uirtu.ct  f nobiltà 
di  sàgue  riguardeuole  affai,  xit7.ll  piu  leg 
giadro  et  il  piu  delicato  Caualiere.  etc.  476. 
Affai  da  bene  et  coturnato  Caualiere.  utr.- 
V dioro fifiimo.to  8 3 .Disleale  et  maluaggio. 
io  90.  Vifli. 484.  Diuenuto  «n  prode  Qaud' 
liere.  r 8 8. Et  mcta:Moteggiàdo.Voleui  gio 
geremoltofrefcoCdualicre  alla  battaglia. 
1 x r 4 . Di  farvi  Cavaliere  bagnato  alle  fue 
fpefe.  1910.DKC  c a v a li  eri  antichi  et  pd 
réti  del  ne.  x 74.valorofi.xn  9. 841. Et  me 
ta:moteggiàdo . stimati  gli giouani  miglior 
C.  et  fare  di  piu  migli  a le  loro  giornate,  etc. 
i.piu  gagliardi  nella  giojlra  amoro  fa.  183$. 
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CAV  allerta. Mi  uuol  far  CdUdliere  et  far  cavato.  I popoliti  Eolo  ufeiti  del  CdUdto 
ft che  U CauaUeria  mi  fiora  co fi  male , etc.  fdjjb.ru, 

EjM.Etw'fc  cavalleresca  tenete  cave  le  grotte.Nelle  caue  di  quel  monte.TH. 

ÌO.*  J 97.  Et  CAVALLERESCAMSN"  CAVA  .di  fuo  luogo. 

rxoperdjfe.it  ir.  cavelle/Ì  legge  ne  tefii  antichi, et  c o v e L 

Cavallo,  il  Corfiero , defiriero,  Palafreno  le  dice  il  R omagniuolo,et  udì  co  la  negati ' 

tic.  Doue  d pie  partito  cera  a Cduatlo  tornò  ud  quanto  niente,  nulla,  punto , e fenza.pur 
1 8 9.Montò  d CauaHo.  • 1 96.  Voltò  il  Cd*  qualche  cof  a , etc.  Si  polrtfli  hauere  CoueUe 
UdU0.149.Euo  CduaUoet  mal  caudUo  uuol  non  che  nulla.i. qualche  cofa.  1007 . Si  ben 

(prone , et  buona  femina  0 mala  ftmind  uuol  riffiofe  Mafia  fi*  CoueUe.  i.  nulla  ne  tejli  ma' 

bafione.Prou:  109$  -Non  fiififie  da  cavai  derni  fi  legge  fi  e nulla.  1716. 

gittato . ?$7 . Et  dinanzi  al  Cdudlmejfafì.  cavezzin  e.  il  Ronzino  tirata  k tejlarup 
n 8*. Dd  caual  difimontato.  ut?.  Le  fior'  pe  le  Cauezzme.  mi. 

Ze  del  uolenterofo  caual  fono  molto  maggio  caviccivli  . vicino  deUd  loggia  di  Cauto 
ri  nel  cominciamelo  deUo  Aringo,  che  nel  me  ciuli.io8i.et.ios  r. 

Zo  quando  col  diftefio  capo  corre  aUadifiefia.  caviglia  .è  ferro  pontido,o  legno  fitto  nel 
tu,  eraandato  per  comprar  cavalli.  muro,  0 in  altro  luogo  chefiia  forte  attacd' 

3 ri. Et  molti  et  buoni  caualli.  léi.Nuoui  io  et  férmo.  Egli  haucaa  buona  Cauiglia  le 

et  forti  cauaUi.i  > j j.  Gli  sfrenati  cauaUiet  gato  C afino . Prouri.  dormiua  fuor  a d'ogni 

i’amorcaldfetc.  1 *16,14*6. Pernotta»  mifiura:  imperò  che  quando  uno  è forte  adoo 

loro  cauaUi  frefebi  fiopra  giungerebbono  et  i mentato  che  non  fi  può  fiaccare  dal  fionno  è 

nofiri  affannati , etc.  Sopra  cauaUi  tanto  nel  come  un  afino  quando  è legato  a qualche  Cd 

correr  udori,  che  non  che  gli  altri  animali , uiglia  forte. 1 1 o 1.  Si  disdica  dUe  donne  di  di 

ma  gli  uenti  medefimi,  qualunque  piu  fi  crede  re  tutto  diforo, cauiglia  etc. meta:  Fer  la  par 

fefiino,  di  dietro  correndo  ft  lafcicriano.  fh.  le  pudenda.  14  io.  Braccia.  ) Et  fe  tu  quelle 
che  altra  cofa  far  non  fapea , che  attender  d uolefii  appoggiare  ad  alcuno  cavigli" 

cavagli^  16.54  M41. 984.  co  una  volo;  puolo  fare.6a8. 

/^cavalla  cominciò  a portare  merca  Cauillarc,  et  Gauilkre  per  motteggiare , mor^ 
tantia.  *109.  Le  cavalle  di  Parthia.  der  con  parole,  prouerbiare  etc.  Perche  alcU' 

1 s 1 6. a guifa  che  fianno  le caualle.  1 1 1 /.  noia  noftrd  dimoranza  C attillare non  ne  po 

La  maggiore  cavalerlha  cheinque  teffe.  1410.  gauitkr  dice  il  tefio  antico, 

fid  ìfolafujfe.  1 17.  CAvOLiJeuerze.il  luogo  era  ripienodifron 

corsi  er  e, et  Palafreno,  a gli  fiuoi  luoghi.  zuti  Coitoli,  a M.Et  cominciò  a nettare  feme 

Cauare.  N'andaua  cogliendo  herbe  et  cauan"  dicAvoLiNr.troi. 

do  co  un  picciolo  coltello  diuerfie  radici,  fh.  c a v r e t t 1 . animali  noti.  La  brigata  cottilo 
Doueunofjòfracidonongltfiauiffe,  etc . ro  Cauretti  et  altre  carni, etc. no». 

1097.  T'haurefii cauati gji occhi . 1 814.  ca  vrivola.  animai  noto.  Videuenireund 
Ne  hebbe  guari  cauato.  1010  .Del  dente,  Cauriuola.  j6o.  ioti.  Si  come  luogo  ab' 

che  tu  nel  caui  fuori, etc.  1649.  cauo'  la  ter  bondeuole  di  giouinette  cavrivole  ,etld 

ra,doue  men  dura  le  panie.  1010.  feiue.  am,  Madonna  Beritola  con  due  ca" 

Scauarc  per  eftirpare.  A nàuta  togliendo  f vri  voli.j  r j.  Cominciarono  i cani  a ft' 

herbe  et  fcauando  le  radici, etc.PH.  gutre  i due  Cauriuolt.jói. 

CAVTELA 


C.  I N N A N Z 

cavYela.Iì  aftutia,etfegacita.  intendo 
di  raccontare  con  quii  C duteld  un  mondco, 
ttc.  14  6.  Pensò  ccnuenirli  moltd  Cdutela  hd 
Utre , d uolert  quelle  cofc  conducete  d cdfd. 
307 . 339.  Con  fecretd  Cduteld  et c.  830 . 
Con  qudntd  Cduteld  uenuto  Jìete  .i.ficurtà, 
2167.  717.  E Hd  che  molto  cavt  a etd. 
6r  3 • Loqudle  udito  forfè  piu  cavti  di' 
verrete.  1 jé.Ptr  miCavto  dmbdfcidtore, 
etc. 98 9. Si comerozoet poco  Cauto.  j 1 *. 
EtCxvT amhnte  Idejjdminò.  j 9*  . 
Me  n Cdutdmente  che  non  fi  etnueniud.  148* 

3 14.650. 

J NCAVT  AMENE  F-.COfl  gfI  <JH(iÌ  MglO' 
ndndo  inedutamente  fi  accompagnò.  244. 
C’e’.in  ucce  di  ci  è.  Poi  eh' ditti  non  C'è . 1 3 » j. 
Ce  n'e's'dlcuno  Ce  n'è.  9 9 . E t non  Ce  n’ha 
niund.  f 6 . 

Ce  ne.  Alcuni  Ce  ne  fono.  ro.  I nfdmid  non  Ce 
ne  fegua . 60  . F dteche  noi  Ce  ne  menidmo 
una  coli  fu  di  quefte  pdpere.  8 9 6.  Tu  non  Ce 
ne  potrtfii  far  piu.  1 7 8 * . Ce  ne  andafiimo  d 
fiare,etc.  fi.Cene  ueniffe alcuno.  1 *04.  Et 
noi  Ce'l  mettono  in  cdfd.  1 207. Ch’egli  Ce'l 
renderà.  20 13  . Apertamente  Ce’l  mofire* 
TÌ.2091. 

Ci  e'.dlfuo  luogo. 

CECE , Legume.  Po/li  d tduold  primieramente 
hebberodel  Cece.  2081  .Et  i ritondi  esci, 
A M Medi  d Sdhud. 

L dUd  Cecidi  fin  luogo, 
cscix  a'. dUd  ditiione  Cieco. 
cedri,  arbori  noti.  Chiufo  d'intorno  f aranci 
et diCedri.  6or  .csvRivonfcopulofi. 
AM.uediaUd  Terra. 
CEPHALONiA.reg/one.joo. 
c e f f a 1. v .città  ( beffanio.)2xff. 

Celare,  per  occultare,  afeondere.  Per  Celare  i! 
Affetto  defili  figliuola  .1280.  P otendomiti 
Celare  etc. 4 9 8.  La  donna  udendo  Celare  il 
giouane.i.arcondere.  1343  .Ne  co/i  alcuna 
delfino  corpo  celando . 2 1 a 2 . 2 1 4 a .4  3 7* 


I A.  ET  I.  ff 

Non  e piu  da  celarti.  » 647 . Son  diffiofia  di 
non  celami  i miei  fiecreti.  rrr. 
ceiatamente  fare  qutfto  tradimento, 
73 s . Celatdinente inferma  di  pellegrino, 
748. 809. PeccAo  celato  è mezoper * 
donato.  1 3 3.  Pregandolo  che  quefio  tenefje. 
Celato,  1 6 1.743. 

Celebra  re.perfar  il  fponfalitio. Per  dovere  con 
gràdifiima  fefta  Celebrare  le  nozze.  > » 60, 

2 90.  Domdni  c quello  di, che  noi  diuotamen- 
te  celebrammo .i.fdntificafJèmo,o  offeruaf 
fcmo.16  8 x .Le  fiefie fi  celebrano  per  le  cor 
tri  fantificdno, etc. 140  8. Quelle  fefìeche  uoi 
tanto  celebrauate.  »8  9. Et  celebro' le  no? 
*6.446.  Sempre  quando  additare  celebra* 
ua  pidgneud,etc.i.fdcrificdua.  947. 
celest  1 a l.Vo:LoI:aI  fuo  primitiuo  Cielo. 
cella  .ld (lonza  de  religiofi . Et  pianamente 
pajf andò  dalla  Cella  di  cofiui,fenti,  etc.  14*. 
Et  qui  in  una  picciola  Cella  fi  mife  col  fuo  fu 
gliuo/o.91 . 149.  « 9 9 ■». Lafciamo (lare lo 
hauere  le  loro  celle  piene  di  alberelli , di 
lettouari,etc.  1 $ 10. 

cenaci  mangiar  della  fera.Gli  inuitòacend. 
1768.FinitalaCeni.2126.  FeceuenirtU 
Cena.  1 3 3 9 Per  la  futwra.Cena.  a * e .Per 
Li  Cene  ch'era  fiata  magra  .710.  Secondo 
Cena  ffiroueduta  furono  affai  bene  feruitt, 

2324.327.»  t f t,  1 332.133%.  1361, 

La  cera  che  ui  s'arde  a quefie  cene.  «884. 
Et  cenandogli  a dare  le  piu  belle  Cene.1901. 
Cenar  e.per  andare  a Cenare  aWalbergo.  317» 
Digli  che  qua  fe  ne  uenga  al  fuoco,et  fi  cene 
ra\  2 3 6.  cenarono  nell'altro  mondo  con  ti 
loro  paffati. 42 .220.396.  cenami  et  defi- 
nirvi. 710.  So  che  non  han  cenato.  2 $6, 
1 >41 . 1998.  Giacomino  non  ui  ccnaua* 
1240.  Hella  camera  nella  quale  cenauano. 
a 949 .cenerai  con  effo  meco.  3 *7-  cenere 
mo  per  lofrefeo.  * 1 6.F achenot  cenarne* 
133  8.  ceno'  poveramente.  1 aoé.  1499  • 
aio  j.Et  trouati  i due  capponi , nt  gli  portò 


c innanzi  e. 


à c ifi  fui , et  eenoglifì  4 fuo  grondiamo 
dgio.ifo  1. Et  egli  et  etti  cenarono  un  po 
co  di  carne  filiti.  1 4 9 f . 
cencio  il flr accio, ojlrdccid. dii  LdUcentone. 
Non  troucrci  chi  mi  dcfft  fuoco  al  Cencio. 
P rou.i.  io  no  troucrci  chi  mi  accedevi  il  flrac 
ciò,  et  no  co  palletta  portarne  il  fuoco  a afa 
no  pigliàdo  altro  dalla  mina  fe  no  quel  poco 
di  commodità , et  usi  quanto,  io  non  trouerei 
credito  alcuno  per  ben  piccioli  cofd  ; 0 pur 
chi  mi  guardale  etc . Quefìo  pigliare  fuoco 
col  cencio  della  uicim  fi  ufi  piu  nel  contado 
che  alla  cittì.  1 j 4 » . Et  quando  ella  andaua 
per  uia  fi  forte  le  uemua  dal  Cencio  che  altro 
che  torcere  il  grifo  non  faceua,  quafì  puzzo 
gli  ueniffe  di  chiunque  ueiejfe  0 fcontrajfc.i. 
gli  ffuzza(Jt,ft  come  ffuzza  il  fajlidio  fu' 
mo  che  prouiene  di  unofraccio  accefo.i 4 * 9 
Ce.n  ci  .li  ìlracci.  Bruno  uedendo  cofui  et  pare 
dogli  un  Lduaccnci , et  non  lauderei , come  fi 
legge  in  tutti  i tefli,  cofa  molto  lontana  dal  ue 
ro  . ìmperciò  che  Lduaccnci  fi  dice  a quelle 
che  già  effendo  fiate  puttane , et  diuenute  poi 
lucchie , et  non  piu  bone  da  niente , lauano  i 
Cenci flomacofi  delle  altre  puttane, et  pigliafi 
queflo  motto,per  qualunque  per  fona  uile,  da 
poco, et  da  niente,ilchc  largamente  fi  conofce 
che  il  lauare  è piu  conucniente  a /Iracci, che  a 
legumi , de  quali  il  fuo  piu  propio  è il  molla - 
re . Ma  io  neramente  mi  credo  che  quelli  che 
hanno  equiuocato  a ponere  cect  in  ucce  di  Cc 
ci  non  hauendo  intejo  tal  uocabolo,  et  haueit' 
do  forfè  ueduto  nella  poetica  d’H  oratio,  quel 
Herfo  che  dice.  H xc fi  quid  frafìi  Ciceri;  prò 
batenucisemptor.  nominandogli  quiuipcr 
perfone  uili,  uolendo  dimoflrarc  che  una  cofa 
lodata  da  qucfli  tali  compratori  di  ciceri,  non 
fia  però  pronità  da  gli  huomini  gratti , et  di 
Mttorità,  auenga  che  altro  fia  il  comperare, 
et  altro  fi  a il  lauare.  Fu  nondimeno  apprcfjò 
degli  antichi  Ro.queflo  tal  nome  crei  in  ucce 
di  ciceri  di  tanta  auttoriù  et  eccellenza } che 


hauenlo  egli  in  fomnU  ueneratìone  ragrìcul 
tura  fi  loro  cognomi  piu  degni  pigliarono  da 
i legumi  3 fi  come  1 Ciceroni  da  1 ciceri, 1 Fi' 
bi  dalle  Fané, 1 Lentoli  dalle  , enti, etc.  Et  no 
per  gente  uile  et  da  poco,  v faft  anche  in  T ho 
fcana  un  motto, chef  dice  ad  uno  chefafrac 
ciofo, che  dice  3 egli  mi  pare  un  monte  di  Cefi 
ci  cioè  auiluppato  in  infinti  di  Jlracci.etc.  E* 
ben  ilueroche  in  The  fcana  fi  dicelauaceci, 

0 fa  per  incorrettioneocomef  uoglta.par* 
mi  piu  conucniente  et  piu  proprio  che ’1  Boc: 
dicejfe  lana  Cenci,  che  lauaceci  per  le  ragio' 
ni  fopr adette , perche  cof  haurebbe  potuto 
dire  lana  fafoli,o  faua.cbe  ceri ,etc.  Pur  pi' 
glia  quello  che  piu  t'aggrada,che  quejlo  po- 
co importa.  18  96. 

cenere  . maf.  ctfem.  Da  che  diauolofiamo 
noi, poi  che  noi  fidino  nei  chie,  fe  non  da  guar 
dare  la  Cenere  intorno  al  focolare  f 1 *40. 
C«c  le  reuerende  ceneri  dello  altif.imo 
poeta  Marofpofano.ru. 

cenno  .il  fegno,  che  Jì  fa  0 con  mano,o  con  oc 
chi , 0 col  capo.  La  Rana  alla  Lauretta  con 
un  fol  Cenno  mo/lrato  il  fuo  difo  le  die  cd' 
gione  di  cof  cominciare.  7 97  . C he  quando 
un  certo  Cenno  faceffe, etc.  1 *40 .Con  cen 
n 1 t'ingegnauano di  mofrare,et c.4 u.Co 
fuoi  Cenni  li  fece  intendere.6 1 7,  Con  paro- 
le  0 con  Cenni.  14 1 f. 

cen to. numero  indeclinabile  . Oltre  a Cento 
mila  creature. 41.  Che  fe  da  Cento  mila  dia 
uoh , etc.  j et.  Et  Cento  mila  uoìte  lei , etc. 

1 ; 9 t.Piu  di  Cento  mila  la  baf  iaua.  17  96. 
Cento  uanetà  di  belli  ammali . 6 57.  Piu  di 
C ento  uolte.  no.  Mi Jhmolauano  Cento  mi 
lia  penferi.  fi.  Nelle  quali  a cen  tin  a- 
1 a f metteuano  1 foprauegnenti.  j 7.  A ra- 
gione di  trenta  per  centinaio.  1 9;  8. 

cei  p .i.zocchi, legni grofii  perbrufciare.Gli 
mife  innanzi  certi  Cepp’  da  ffezzart,  6 17. 
Et  uedendo  la  donna  fua  non  corpo  bimano 
mapiutofoun  cepperello  inarfeaa 


C I N N 

to  parerei. un  zoccherello.  185-4. 

c ér  a ,c  m iterii  combuflibile  et  t etnee.  Con  fu 
nerabtle  popi  di  Ceri  atta  chic  fi  rieri  por - 
tuo.  31.  Et  appiccare  le  imagini  detta  Ce' 
ra  fecondo  la  promifiione  fatta.  1 1 8.  New 
potrei  dire  quinti  fi  li  Ceri  che  ui  f arde 
a quefte  nozze-  * 8 84. 
incerata.  Et  iUi  inceriti  Caini  con 
gonfiti  goli , tumu’tuofe  gote  lirgo  filo 
domndo. 1 illi  Sampogna  congiunti  con  ce 
n.Tolto  da  Virgilio.  P in  deus  arcadie  ex' 
n coniungere  cannas  edocuit.  Vtò  Perfo  un 
uerbo  finite  i quefto  nome, cioè  incerare, gè' 
nui  incenre  deorum.i.  empire  di  ceri  le  gi' 
nocchi  delle  fgure , come  f inno  quelli  che 
porgono  uoti.  ìlqiul  uerbo  potremo  ufire 
netta  uolgir  Ungili,  id  ejfempio  di  quefto  no 
cibolocheufi  il  Boc:nel  a m. 

cerrt ati.i. ccrui piccioli.  Cerbiiti giouini 
indire  pifeendo. 60  s. 

cerca,  incominciò  ifttre  Cerci  nuoui,et  tro 
no  due  fuo  i compagni, etc. rr  e 8.  E thiuendo 
cerche  mo'.te prouincie  Chriftiine.i  cer' 
ate.  1J17.M  i perche  io  uà  tutti  i pief  di 
me  ce  Rem  ditti/ indo  ti.  cerati.  1417. 
Hiuendoneil  Re  molti  Cerchi. 64  f.La don 
m hiuendo  cerco  et  troiaio, etc  i.cerato. 
ìo6  j.I  primi  congiungimenti  iffettuof fi' 
mimentedil  Conte  cercati.  8 f o.  Con 
piu  diligenza  meglio  cercato  ogni  CO' 
fi.iOf.Diligentifiimi cercatori  detti 
loro  morte.  1 ? 48.  Li  cerca men  ti  de 
gli  iltrui  pief.  ph. 

Cercare,  per  inueftigire  etc. attuai, et  mentalmc 
te.Ne/  cercar  d'haucr  piu  pine.  90  x.cercO' 
redirubire.n  98.  E ' gr in  fenno  il  Cerci' 
re  riamar  donni  di  piu  ulto  legmggio , etc. 
159. 1991.  tri  9. 171 9. che  io  non  cer > 
cai  ne  con  inginno,ne  con  fnude.  1 9 f .cer' 
cando  animino  di  uedere.  5 8. 1 49.644. 
1 141 . Vi  cercane  tu  fri  le  fauole.  901. 
Quefti  mattini  confumò  in  cercargli.  1719 


NZI  E.  ,6  - 

Meffofi  i cercarla.  871.  con  li  mano  corji 
i cercarmi  il  lato  3 fe niente  rihauefii.1034 
Sembiante  facendo  di  cercarne.  148.  cerca 
ron  le  lor  afe.  1 6 . che  cercalìe  per  tutto. 
548. cercafii  tantoché, etc.  1436. chela 
giouane  fuffe  per  la  felua  cercata . 1 * 1 
che  per  certo  di  quanto  mondo  egli  h auei 
cercato . etc . i . difeorfo  0 1 agito,  138  6. 

1 1 19.10*4.  Non  poteua  hauer  quello  che 
egli  cerc3U3.64?. Mentre  che  di  trafricchi' 
re  cerc3U3no.i.ftudiauano,o  dauano  operi , 
1 1 74.  In  altra  parte  cercherei  mia  ciuan' 
Zi.  s 89 . Quello  che  noi  cerchiamo  di 
fuggireste,  9 7. 1 é 3 6 .De  laq ual uittoria  io 
non  cerco, che, etc.  1005.»  1 5 p.Etprefti' 
mente  cerco'  fc,  rtc.  53:.  con  non  piccioli 
fottecitudine  cercò  d'hauere.etc.  9 7 o.  1 o 64. 
cercorono  fottecitaméte  d'acquiftarlo .4  o o 
Ricercare.  Acciò  che  io  dietro  ad  ogni  parti 
colanti  le  noftre  paffute  mi  ferie  per  la  cittì 
auuenute  piu  reccrcando  non  uadi . 3 1 . 
(Quantunque  la  memoria  ricerchi)  i.  io  ri' 
cerchi  prima  per  fona,  ne  moderni  tefti  f leg' 
ge  cerchi.  1 66  3, 

e r c h 1 o . cioè  circolo.  Quafi  in  Cerchio 
a federejpofti . 49 . 7 9.  Md  hiuendo  il  Sole 
gii  paffuto  il  cerchio  del  meriggio  .1684» 
Due  ciglia  facciano  un  tondo  cerchio , etc. 
am.  O Lwid  cofi  tarda,  et  ueloce  come  ti 
piace , corri  per  li  tuoi  cfrch  i.  fi.  I cria 
pendenti  fopra  i andidiftimi  ho  meri  da  fot' 
tilletto  CERCHIELLO  d'oro  , 0 di 
ghirlanda  di  fronde  nouette,fono  fopra  la  te 
fi  a ri  fretti,  fi. 

erro,  arbore . ìl robufto  ceno  cura  pò» 
co  i fottili  ztphiri  .ph  .Se  tu  cofi  feoppii' 
to  di  ceno  o di  grotta  /u.  Nel  qual  pii' 
no  altifiimo  er  uecchio  cerretto 
era,  et  in  quello  mai  alcuna  feure  enfiata 
adoperata . p h . ceno  alcuna  uoltafigni' 
fica  la  ciocca  de  capelli  et  è Voc:  HapO' 
titano , 


c.  INNANZI  e. 

Csry AIDO, 1440. CERT alde  cervo. VocrLaf:  Hduendo  forfè  ueduti  piu  fe 
ti,id  certaldo.  «451.  c oli, che  il  rinouante  ceruo.  a M.Diucnnt  co 

CERTEZZA./auerità, ileerto.  Sicomecon  metimida  cerva  dtrunzi di  Leonediuie 
piu  certezza  etc.  168.  Hauereaffai  piena  ne.  pii. Et  di  cervie  dd  ogni  rete  cani,  o 

certezza.497.  Del  mio  defideno  maggio'  frale  duifdte.  a m.Sì  come  caurioli , c En- 
fi certezza  portare . 109  f.  lo  fono  molto  vi,  et  altri,  etc.  1 97  2 . Et  ne  bofehi  i timidi 

Certa  ; che  tu,  etc.  j • 9.  Per  gli  cdityi  cerui  etc.  fi. 

Certe  herbe cogliendoà.  alcune.  1 47.  ces  a r e . Ottauidno , non  anebord  chiamato 
11x6. De  fiderò fo  di  papere  nouelle  certe.!.  Auguflo.x  * r 9. 

chiare, et  indubitate.  166  f.EtCERTi  altri  cespvglio  ,et  ceffo,  fono  piccioli  et  bafidi 
in  altra  guifa,  etc .i.alcuni.  8 87.  Per  uolere  piu  frutici  intorniati  da  pruni  et  frafche , et 
dare  màgiare  a certi  gentiluomini.  1 o 8 1.  herbe.  Et  gli  fuoi  pani  folto  un  c effuglio  nd' 

170.14  6 i.EtparmiefJere  certo  ,che  fcofi.18  1 f.Hauédoa  pied'unceffughodor 
Iddio  non  bara  mai  mi/ericordia  di  me  per  mito  alquanto,  isxo.  Et  f opra  1 nudi  c e- 
queflo  peccato.  107.  «461.  » 1 59.  Etper  spiti  menare  ilieui  fonm.ru Ameto  difo~ 
certamente.  Dijfe  Philomena  certo  non  só . pra  i uerdi  c effiti  Ituò  il  capo,  am.ce- 
«677.171.  t j f 9.  Trouò  cojlti  per  certo  sro.uedia  zolle, 

non effert morta. x 1 8 1.260.1  *48.  Vdi'  Incefpiare.Afcununcefpiando, etauolgé 

rebbe  noueUa  certissima  della  fuafalu  dole  gambe, caddero.rH,  teff  ite  efolamen 

te.7$  t.EtcertifimdJorio,ctc.ti8 x.Dijfero  tei'herbe  et  nonde frutici, 

fe  effert  cert  issimi.?  97. lo  fon  cer-  ccflarc.  perfeampare , 0 fuggirei  rejlare,o 
T 1 ss  1 mo, che, etc. 9 ».  L'hebbe per  certift  fminuire . ( ommciò  a ceffate  il  defiderio. 

mo.i.per cofa  certifiima.  « jf  Al  che  e cer  " ~a/  ”-'-Lr-J-L 

tissimamente/ì//o  .78?  • tx 87, 

Per  la  qual  cofa  egli  credeua  certa- 
*1  ente, che, etc.  ? 10.727.1?  ? S.l  fard 
ani  certificatici jì  erano, et  chi  dima 
daffero.  100  7. 

incert  A.Haaemfo poca ficurtà della  In' 
certa  fede  d\  Siciliani.  ? f f.Liqualt  huomi - 
ni  in  cert  i de  futuri  caft.  1 j » t. 

Ccrtificare.per/ar  certo.accertare  etc.  Voleri' 
dolo  certificare  icW amore.  6 6 1 . 1 6 ? 9.  co 
tento  Ì effert  certificato  iella  fud  intentio' 
ne.18ij.145*. 

Accertare  per/ar  certo . Et  uolendojj  della 


t J " defiderio 

1180.  1411.886.  Melchifedet h Giudeo 
counafua  noueUa  di  tre  anella  cefla  uno  gru 
depericolo.  1 j r .La  tépefla non  celiando. 
40  $ .10  8 i . X 40  8 .Le  pi jhlenze  quafi  ceffi 
rono.?  1.  Che  uoiui ceffate  daquéjìecian 
eie  ragionare,  1470.  Quantunque  ceflara 
fia  la  pena. 4.  1 40 1 . 1 4 ; o . Fiefole  non  c 
mai  ceffata  che  Vefcouo  hauto  non  habbid, 
etc.  ? 9.1 /efie  celsi  DÌoJ.ilcbe  tolga  Dio.  il' 
che  Dio  non  facciaci,  ceflino  gli  Iddij  che 
queflo  fta.  A.M.ce  (To’  il  battimento  del  poi' 
fo.497.Ld  marauiglia.  s 64. 1 17  t.Chichi 
bio  cefo  la  mala  uentura.i.fcàpò.i404.cc» 
s a t a alquàto  la  pefhléza.ifminuita.  r o 9 


Accertare  per /a.  ».  » ; .T"  ~ ry — . ' 

uera  imaginatione  ACcertare.PH.lo  u accer  czsTo.aoc  caffo^o  pianta  di ) aiuta  e non  ce - 

< f .u.  ' ..u.. Ui/i  mmr  /litri  unahnnn  A 1 OYAn  C rlìn  lìti' 


to  che  Tebaldo  è iuuo.  77  ? . 9 ? 1 . 
cervello, in  uece  ieU'ingegno.(Quantun' 
que  alla  grandezza  del  uojbro  ceruello  fa 
picciola).*  •? 6. 

Ci  el  a ero.  ptr  lo  ceruello  alfuo  luogo. 


“ - 1 1 / 

ffo,come  altri  uogliono . Al  gran  Cefo  del' 
lafaluia  riuolto,di  quella  colfe  una  foglia. 
1 o t f . 1 o r 8.  Era  /otto  il  ctfìo  di  quefla  fai 
uia  una  Botta  di  marauigliofa  grandezza . 
1 06  i.Et  per  UCaneftro.Sotto  una  czer  a. 

dattili. 


C.  INNANZI  Ei  ET  H.  %y 

id  potti  ,c he  u’erajl  fece  ricouerdre.  1 1 4*.  d a carità.  3 f . Mi  hdnno  atta  memoria  tomi 

* t f 4 . P hilocob  trouata  la  Ccfla  ui  fi  mife  ta  una  noucUa  non  guari  meno  di  pericoli  in 

dentro,r accolto, etc.  Che  la  piu  bella  Ccfla  di  fe  continente,  Che  la  narrata  dalla  Lauretta, 

fiori  gli  fuffe  prefentata  doniti,  etc.  ph.I  fio  3 1 t.che  ninna  perfona.laquale  habbia  ai- 
ri tutti  cogliere,et  tante  ceste  ne  fon  por - cun  polfo , et  doue  poffa  andare , come  noi 

tate,  etc.ru.  Vn  paio  di  poppe-,  che  p arcano  habbiamo,d  fio  rimafa  altri  Che  noi.i  prc* 

due  cesto n da  letame,  me.  terquam.30. 

SETKRsJlromenti  da  fonare.Con  uoi  ci  perde  che  .prò  curperche.  con  rinterrogatiuo . Mi 
rebbono  le  Cetere  de  faginali,etc.  1 894.  fe  tubai  cojì  gran  uoglia  di  fendere, Che  no 

charit  a.,  alla  dittion  Cariti.  te  ne  gilti  tu  in  terra/ 1 8 19.  Cheti  noi  tu  pu 

CHxRTx.aHadittione  Carta.  re  auutluppanio,per  cafaf  1 141. 

CHc.Qyandoda  poi  la  Che  ui/eguita  la  h,fem  CHE.i.Checofa  Co  l'interrogatiuo.che  è quelf 
pre  nella  profafifcriuefenza  lo  apoftropho  3 6 p.cotefto  tabarro, che  ti  coflò  egli  f 170  f 

come, che  bora, che  huom,che  hai, etc.  Et  cofi  Che  faccia  noi  quifChe  attendiamo  notino, 

quando  ui  feguiti  uocale , come  che  c, che  a,  che  .prò  quia.perche  Non  mi  riguardate, per- 
che io , etc . Et  anche  fi  può  fcriuere  ch'io,  et  che  infermo  Jìa,  che  io  amo  molto  meglio,etc . 

non  mi  fpiace.ua  poi  nel  uerfofì  ferine  apo-  9 6.  Che  non  ti  fai  infegnare  quello  incante- 

flrophdto,cioc  c'hora,chuom,chai,etc.  Et  fe  fimo.*  » 1 z. 

guitàdo  ld  uocale  fi  butta  uia  la  e, come  che'l  ch  e .prò  nijì,cioè  fe  non,  0 fatuo.  Del  ualore  di 
ld,ch'e,cb'dl,ctc.  Et  feguitandoui  la  i,  effa  ifi  Guifcariojo  non  credetti  al  giuditio  d'alcu- 
lafcia  eccetuàdoui  iui,et  idi, come  che'l, che'n,  na  altra  perfona.  Che  a quello  delle  tue  paro 

che'ngegno,etc.v»i  ch'iui, ch'indi, et  ch'io, etc.  le, et  di  miei  occhi.  9*9.1  quali  di  niuna  al- 

ch  c.  Quando  c congiuntone  ftgnijìca  ella. Per  tra  cofa  fcruiuano , C he  di  porgere  alcune  co 

che,Peroche.  Accioche,Siche.  Onde,  Quan-  fe.  x 9 , Ninni  altra  noueàa  altro  Che  lieta. 
io,et  uale.quàto  le  due  latine  uoci,ut,et  quod,  70. Niuna  altra  moneta  /fendendo, Che  fett- 

Ma  quando  uifeguita  quefli  aduerbi,cioè  P ri  za  conio  per  quei  paefi.  1 4 17. 

ma,Anzi,I  nnanzi.  Poi,  Dapoi,Pofcia,Piu,et  ch  e.  in  ucce  di  niente. Senza  mangiare  fi  come 
Meno,flajpquà  latinamcte,  et  fi  pone  in  ogni  colui  che  non  haueua  Che.  3 04. 

genere,  et  in  ogni  numero , et  naturalmente,  che  .in  ucce  di  tutto  quello  che.Ser  Ciappelletto 
ch  e .prò  ut.L'animo  conuiene  che  fi  turbi.7  3.  diffe  io  ho  intefo  ciò,  Che  di  me  ragionato  ha 

Piacciaui  di  tato  indugiare.  Che  fapere  fi  pof  uete.p2.Che  quanto  ioameròla  spina.tan- 

fa , etc . 1 z 8 8 . Se  egli  è coft  tuo  come  tu  di}  to  fempre  per  amor  di  lei  amerò  te,àò  che  tu 

che  non  ti  fai  infegnare  quello  incantefìmo , mi  facci  jet  hauerotti  in  riuerenza.  jd  3. 

che  tu  poffa far  caualla  di  me  .i.  acciochetu  che.  in  ucce  di  cofa  alcuna.  Si-,  che  l’anima  tua 
poffa.n  «*.  non  habbia  in  uecchiezza,Che  rimprouera- 

ch  E.proquod.Pregò  colui  che  a guaftare  il  me  re  alle  carni.  1 *4*. 
naua, Che  gli  piaceffe  d’attendere  tanto , etc.  che.i«  uece  dif  che,o  in  modo  che.Et  [eco  nel- 
»*88.  R tffofe  colui  Cheto  attenderebbe . la  fua  cella  la  menò,  Che  niuna  perfona  fe  ne 
1 * 8 9.  V ogho  che  tu  fappia  C he  egli  è di  dua  accorfe.  148. 
gio  ìfìno  a treagio.  et  hacci  di  quelli  nel  popo  ch  e.  in  uece  di  piu  che.  ilquale  in  tutto  lo /fa- 
lò noflro  he  lo  tégono  di  quattri agio.i  70  3.  tio  della  (ua  ulta , non  hebbe  Che  una  folafi- 

CHE.pro  quam.Mofiwon  meno  da  tema.  Che  gliuola/tc, 

H 


C I N N A N,Z  IH.  1 

che  .in  ucce  di  primi, o innanzi- Come  uni  fuf  ptrnoi  d quello, di  che  ciafcuru  di  noi  meri » 


(e  Aitt ingegno  Ai  uno  fuo  amate  primi  d fen 
tire  A' umore  il  frutto  conAottd, Che  i fiori  hi 
Beffe  conofduti.7 17. 

ch  e.  quello  che.  Et  che  mdggiore  cofd  è.  26. 
Non  fitpenAo  Che  fi  uolejje  dire.  3 r. 

che.  laqual  cofd.  Di  Ai , et  Ai  notte  moriudno -, 
che  un  fiupore  erd  di  uAire,non  che  d riguur 
dir.  io. Et  con  Cunicolo  ìl.ìl  Che  dU' Abile 
fu  detto . tir  .il  Che  ueggenAo  i S uncini. 
1008 . il  Che  effenAo iU'inquifitore  riporti 
to.16t.lUbe quantunque gruue  fuffe  di  pi 
ire . 1 1 44.  Il  Che  quanto  in  p ocu  cofd  Ctfh 
il  iichiarajfe.  « 3 8 1 . il  che  non  potenAo  aU 
tro  fure,fe  il  fofferiua.  107*.  lo  ut  farei  go 
iere  Ai  quello,  fenza  il  Che  per  certo  mund 
fejld  compiutamente  è lieta.  1 467x10. 

CHE.luquil.Certd  minuta  gente, Che  chiamare 
fi  ficcano  becchini.  3 3 . HauenAo  la  contritio 
ne  Che  io  ti  ueggio.i  1 o.Li  maire  mia  Aolce 
Che  mi  portò  in  collo,  no. 

CHE.con  lacuale.  Se  con  qlhdifficultàle  mogli 
fi  trouajj ero, che  fi  trouano  gli  amici.  1176 


tamente  teme  alcuno  compenfo .4  7.  Non  cd' 
Acfiimo  in  quello  Ai  Che  noi  potremmo /capè 
re.  rz  . Che  io  faccia  quello  Ai  Che  tu  m'hai 
pregno. t *8. 

d 1 cu  e.  della  qual  cofd  et  per  laqual  cofd. 
Di  C he  olirà  modo  fu  dolane . • 49 . Di  che 
efii  furono  contenti  molto . 1 3 1 x . Di  Che 
Brunetta  offendo  turbata.  1 90 . fenza  Fin-* 
finite  follecituAine , e paure , Di  Chepiend 
la  uiAero . i . delle  quali  .401.  La  donni 
diffe  ch'egli  non  era  in  cafd , dì  che  Spine * 
loccio  prefiamente  andato  fu , etc.  i.  per  la * 
qual  cofa.  1 e 61. 

ni  Ch  e.  In  principio  orationis  fenza  alcu' 
ni  dipendenza .viCHE,traperil  Aiffetto de 
gli  opportuni  feruigi,et  per  la  forza  della  pe 
fiilenzd , era  tanta  la  mortalitade  di  quelli , 
etc.i.  per  laqual  cofa.  io. 
di  ch  e infine  orationis.  Li  fante  piange' 
uà  forte,come  colei,che  hauea  Di  che  .i.  cau' 
fi.  16  ii.  Senza  mangiare  fi  come  colui  che 
nonhaucua  Che.  304. 


CHE.lequdti.  Quelle  uiuande , Che  per  Parme  c h e c h e . quicquid,  C toche , 0 cicche  fi  uoglid 


no  faranno  tmpoflt. 70 
che  . nellequali , Egli  fono  fiate  afidi  uolte  il  di -, 
Che  io  uorrei,etc.  10». 
CHE.llquale.Conofcere  quello-,  Che  pofiino gli 
otij.fij.  Mando  uno  a Rialto, Che  bandifi 
f e, etc.  9 6 9. 


dne, et  per  tutto  quello  che, et  qualunque  cofa . 
Che  Che  uoi  ui  diciate.  77  f . Che  Che  uoi  tt 
miei  frateUifi  credono.  777. Che  Che  duetti *■ 
rene  doueffe  ,etc.n  6 1.(  Che  Che  fi  fuffe  Id 
cagione.  1 fi  9.)  Che  Che  efiere  ne  douefie. 
1 3 1 o.  Che  Che  fe  ne  debba  parere  al  padre 


che. neiquale.  Daldi  Cbeionacqui  infino  a mio.  t *7.  Ma  Che  Chefifia.8o7.CHEno 

quello  Che  confeffato  mi  fono.  9 r . Che  uno  aringo, ma  dieci.  47  3. etc. 

che.  liquali  a coloro  Che  farti  rimaneud'  che  chi.Lkjuìi  lagrime  dire  non  fi  poffono. 
no . *7 . Di  molti , Che  per  auentura , etc . Che  Chi  le  dice,  etc.  90  8 . 

3 o . Due  gran  cani , Che  dal  macello  hauea  che  piu  fi  può  dire  f etc. 
mendti.969.  , A Che.  Accioche,Attantoche,Comeche,r Ut' 

ch  E.alquale  con  Farticolo.  A quello  a Che  elle  toche, Doueche,Cht  che,  Perche,  Perciò  che, 
mi  tirauano.  9 x 6. Quello  a che  naturale pec  Poi  che, Piu  che.  Non  che.  Se  non  che,  A nzi 

c atomi tirdud.916.  che nò,etc.tuttifonoai luoghi  loro. 

che.  del  quale  fenza  Farticolo  di.  infami  di'  Ch  e replicata  per  ornamento.  Che  non  Che  tu. 
Iettare  di  quello, Che  egli  fi  delettaud.  1 1 1 1.  ma  co {lui  medefimo,  C he  il  niega , dirà  ) Che 

che.  del  quale  con  Farticolo  di.  Non  prtnderfì  io  dica  il  vero,  14»  s .etc. 


C 1 N N A 

CHE?i.Fecero  Utmre  medici,  et  tanti,  Che'l  fcr' 
tufferò. 8 9.  Che'l  fimigliante  ne  atterrì.  9 1 . 
Ne  prete  ci  fard  C he'l  uoglid  dfjòluere.  9 1 , 
Che'l  uoflro  corpo.  1 1 *.etc. 
CHZt’.Chcfdrid.t  r.ChcPuno.  17.  ChePami 
cd.  1 14.  ChePultime  parole.  6 9 r . 
chelle donne. j 1.  C belle gran  cofe.  17  97. 
C bette  tue  pdrolc  .9 * 9 . C bette  prediche. 
i4»8.EJj/è,Cbette dijjcro.t+t  r.etc. 
chelio  inquifìtore.  1 76 . Chetto  [colare. 

1 9 jo.Chtllo  indugio.  1 1*3. etc. 


NZ  I Hé  |l 

monoi  fefi  racconterà  uno  Cherico  hduere 
mirabile  magnificenza  fi  ut.  Come  uno 
Cherico  magnifico  fuffe . 1139.1  séti 
1708. Quattro  0 fei  cherici  con  un  po- 
co di  lume, etc. 3 3.  *4*  « . I cherici quan* 
tunque  la  patienza  predichino .1. 1 prelati. 
1139.116.  Vno  mio  cu  ERICHETTO. 

1 36 1 .Et  fecondo  li  qualità  del  morto  ui 
utniuailcHKiucA.ro.  31.  L'ordine  del 
chericato.  68  f. 

Cher  vb  ih  i.Vnd  delle  unghie  de  Cheru 


Cheggiere.per  dimandare  , ricercare  etc.  uedi  bini.  • 4 e 9. 

in  Chiedere.  cheto .i.tdcito,  quieto.Si  flette  Cheto.  119. 

chen  t e.  cioè  quàte,quanta,quale,quefto,etc.  tu  farai  Cheto.  11 9 8 . parendogli  ogni  co/d 


O amore  Chente  et  quali  fono  le  tue  forze .i. 
quante,  ina.  Quale  la  fua  ricchezza , et 
Chente  la  pouertà  ,i.  quanti.  169.  Ma  pur 
che  ella  fifa . $19.  Togli,  noi  la  ti  diamo , 
quale  noi  pofiiamo,et  Chente  la  tua  fede  l'ha 
meritdtd.i.quale.  1 00  9. Confiderà  rido  la  età 
del  cattiuello  che  frujlato  era  auisòfe  uiuo 
fuffe  il  fuo  figliuolo  douere  di  cotale  età  effe y 
re  Chente  colui  pareua.  1186.  Cominciala 
a bere  queflo  fuo  uino.  Laqual  cofa  haurndo 
nteffer  Gerì  una  et  due  mattine  ueduta , diffe 
la  terza  Chetile  Ctflt  è buono:  i.  queflo  è buo 
no.i  ì 8 e.  Lequai  Chente  cheeUeftfiano.i . 
in  qualunque  modo.  141 1 .Et /è  gli  Re  chri 
filoni  fon  cofi  fatti  Reuerfo  di  fe  Chente  è 
cojlui  caualiere.i. quale.  1 * 3 1.  Altri  leggo' 
no.  Etfegh  Re  chnfìiani  fono  cofi  fatti  Re, 
come  coftui  è C mailer  e , etc . Et  penfando 
i et  quali  li  noflri  ragionamenti fìe 


cheta.  18 «.i7oi  .Senti le cofe che- 
te. 1 1 1 e . Per  fargli  far  chet  1 . 
1 170  . Et  fenZdptU  CHET  AMEN' 
T e',  gli  tre  famigli  feruirono  le  tauole.7 1, 
S'accofiorono  chetamente  all'ufcio . 148 . 
180.  389. 

Acchetare.  Alquanto  la  tempefla  xc* 
chetata  . 408  . Et  acquetare  anebo 
fi  può  fcriuere. 

R acche  tare.  E t con  dolci  parole,  et  con  prò 
meffe  grandifimejei  che  non  tanto  il  perdio 
to  marito , quanto  la  fua  fuentura  piangala t 
s'ingegnauano  di  Racchetare  et  confortare. 
41 3.  Ma  poi  racchetata  la  co 
facete.  1141.  llquale  come  uide  le  donne 
racchetate  che  del  pero  taglia 
to , che  colpa  non  hauea  ,fì  dolemmo , inco 
minciò.  1 6 6 1 .Ma  poi  chelle  rifa  rimafe  fu* 
tono  et  racchcrato  ciafchuno  etc.  nf  .et 
r acquetare  anebo  fi  può  dire  in  uerfo. 


CHEN  TI 

no  i.quanti,oin  che  modo  fatti.  47. 1 894. 

Tali  fonole  tue  canzoni  Chetiti  fono  /etite  CH  I . nella  profa  fi  fenut  come  la  che.  Ma  nel 
noucUe.i. quali  0 in  che  modo . 1 1 1 %.  O A'  uerfo  quando  ut  feguita  in  et  il  fi  butta  uia  la 

more  chenti  gli  configh,et  C henti  gli  auedi - i al  contrario  della  che  j auenga  che  rarif- 

menti  t i . quali  et  quanti . 1 r 3 4 . Et  le  di'  ftme  uolte  accada  -,  come  ,ch' il, eh' in  etc.  che, 

uine  cofe  Chetiti  che  elle  fi  fuffero , e tc.i.  in  ch'ai  etc. 

qualunque  modo  che.  > j 1 . Altri  leggono  ch  i . cioè  colui  che , qual , alcuno  etc.  Nel  pri* 
come  che.  mo  tafo  età  e iafeun  genere  et  alcuna  uolta 

cuprico,  il  cherico , ozago.Ma  che  diri*  pur  fi  trotta  netti  ufi  obliqui,  ma  di  rado, 

H q 
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Idquale  chi  dtThordnon  U fa  rictuert  etc.i. 
colui  che.  1 6 j e ,.  Non  creditu  troudre  qui , 
chi  il  battefimo  ti  did.  1x7 . Pdrk  chi  vuoi 
in  contrdrio.i.qudl fi  uoglid.6 1 . Et  gli  dltri 
che  uiui  rintdfi  fono , chi  qud  et  chi  ld  udnno 
fiiggendo.i.alcuno.  r *.ll  piu  de  uicini  chi  fu 
per  gli  tetti , et  chi  per  l'und  parte, et  chi  per 
Coltra  cor  fono.  « » o 9.  Et  chi  fd  bene , et  chi 
fdntdle.i.dlcunoilqudle.  Ld  noudla  di  Dio* 
neo  erdfinitd , et  a) fai  le  donne  , chi  dd  und 
parte, et  chi  dd  unaltra  tirando, et  chi  bidfi' 
mando  und  cofd,et  chi  un'altra  intorno  dd  ef 
fd  loddndone , ne  hdueuino  ragionato  etc.i, 
qudle.  1407.  Etnei  Obliquo . O ritomdui 
mdi  chi  muorefdiffe  il  mondeo  fi  chi  Dio  uuo 
le . 8 1 6 . come  il  meglio  fi  potè  per  ld  uilld 
allogata  tuttd  ld  famiglia  chi  qud  et  child 
ctc.178. 

Chi  interrogintis . chi  fé  ne  potrebbe  tene' 
re!  » o » .Ma  chi  fei! 47  1 • chi  è qud!  1700. 
chi  CHE.ual  chiunche.chiche  efii  fi  fieno, 
x 1 1 o.C hi  che  gliele  rdpportdjje.  98.  Ad  in 
jìdntid  di  chi chefifid.io36.etc. 

'rhiatmrc.  per  dimdnddre  nominare  etc.  Non 
ucggenlofi  ne  chiamare  ne  richiedere.  1 7 *. 
che  chiamare  fi  fiaccano  becchini.  1 i 17  * * 
s r t . ìlquale  fi  chiama  Fdtiuolo  .79*. 

1 x 93. Et  chi  altrimenti  il  chidma  non  colui, 
eh'è  chiamatola  colui  che  chidma  commette 
diffetto.9 1 8.  Fatti  dUafinefird  et  chiama* 
la  , 1 867 . Vadifje  la  donna  et  chiamalo. 
X $6.  i 8 * r.  Le  co/e  lequali  noi  (cioccamene 
te  noftrc  chiamamo.  xof.Et  andarla  per 
la felud chiamando. » x o o . 2069.  chia* 
imndolo  traditore. 6 7 4.  Et  chiamangli 
ilfaltcro.i  998.  L aquale  glihabitanti  chia 
mano  ld  cojla  de  M alphe.  x 94.  • * s 6-Cofi 
fi chiamarebbe.  ir  s.  Pampinea  chiama 
remo  la  feconda , 44  • Difpojla  del  tutto  di 

chiamarla.  «844.  Venne  a chiamarlo. 

1861 . chianti  ironlo  fanto  Ciappelletto, 
x 1 8.Et  chiara  xroti.  tfjo.cbe  iddio  li 
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uofird  anima  chiamale  afe.  1 1 1. 1 0 * t . • vd 
Et  come  fi  chiamaflero.  8 94 . Vna  donni 
Chiamata  .Margherita.!,  nominata,  0 
ietta . 207.  iixo.  Onde  chiamata  la  fui 
fante  le  dijfe.i.domandata.  x 1 3 . t o 3 .A ncho 
ra  che  molte  uolte  la  morte  chiamata  hauef 
/è.  j 01. chiamatala /e  di//è.i  f 3 t.  X179. 
Perche  chiamat  rie  fuefcmine.  1141. 
chiamati  glialtri  due  fuoi  fratelli.  1 6 8 
I chiamati  eran  troppo  lontani. 40  8. 1 r 1 x. 
che  efii  furono  chiamati.  6 1 .19».  Saluo 
uno  chiamatoB  ergamino.i.nomi  nato. 
177 . 1009.  chiamatigli  cofidiffe. 
17x0.97  ?.Et  chi  am  A.TOì.oafe.276  1 
Fu  chiamato  dal  frate . 674.  *98»  97  •* 

13  70.  in  una  contrada  che  fi  chiamaua  bé 
godi.  1714. 1x10. 1018.  Ciappelletto  il 
chiamauano.81.144r.  chiamauanfi  I u 
no  Giannole, et  f altro  Minghino,  mr.co 
me  tu  mi  chiamaui.  » 8 x 8 . come  noi  chia* 
mi  tu  ! 1 8x  f . chiamimi  gentiCbuomo . 

1 8 1 6. Tanto  ti  chiamo  con  dolorofa  noce. 

1 1 x 9. xx4x.Con/òmmcj/àuoce  chiamo' 
Aleffandro.  x 8 1 . 1 1 ? • 1 1 ?-44  9- 
Richiamare.  Dolédofi  pensò  d' andar fene  a 
Richiamare  al  Re.i.a  qrelare.  xoo.Lafcid 
il  penfiero , caccia  la  malinconia  richiama 
la  perduta  fanita.i.domanda.  x x 7 1 .m a egli 
richiamandogli  affermauafe  efferrifufei 
tato,  ex  f .Che  io  fon  uenuto  a richiamar* 
mi  di  lui  d'una  uahgia, laquale  egli  m'ha  in * 
uolata.i.querelarmi.  176  «.  EUafudaPhi' 
iippo  nella  camera  richiamata . x o 1 5.  Et 
da  fuoi  huomini  richiamato  d cafd 
fua  fe  ne  tornò. 8 r j .Et  partire  uolendofi , il 
richiamo'  Gianni, et dijjcgh  etc. » x 66. 

Chi  a R e a ,fapore,o  beuanda, altrimenti  Ipo* 
craflo.Feccfareun  poc odi  Chiared.  1014. 
chiarezza  .i.luflrezza,chiarttate  etc.  Ufo 
le  di  tutto  il  cielo  beUezZd,ornamento,  Chia 
rezza  et  lume,  x . x 8 . Voglia  fare  a Chia* 
rezza  di  me  etc.i.ficurtà.tó  40 . E t alla  C hia 

rezza  del 
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rezza  del uofiro  fangue  .i.  nobili ì .219?. 
chiara  uede  a Id  fua  difauentura.i.certa . 
jij.ix8i.LJ  uofira  religione  piu  lucida 
et  piu  Chiara diuemre .i. iUuftre et  degna. 
u^.Pidcemiii  fdruenepiu  chiare  .1. 
certe.  6 1 2 . Di  fiumi  et  di  Chidre  fontane,  i. 
lucide,  iioo.  Chidre  flette,  p h . Due  biche* 
ri  che  pareuano  d’argento  fi  erano  chia- 
ri. 1 j 8 r .Vi  prifgo  mi  facciate  chiaro 
.Ùcerto  3 1 f.Breuemente  ui  farò  Chiaro. i. 
manifeflo.  1 1 94 . Venuto  il  giorno  Chiaro 
.Uueido.408.Del  chiaro  fuoco.i.del  nobile 
' amore.  $ 97.  Tanta  acqua  netta  fonte  chi  a. 
rissi  m a ricadeud.60  r.Si  come  Chiarif* 
fima  fama  quafiper  tutto  il  mondo  fuona  . 

« 77.  il  tempo  effendo  chiarissimo  .i. 
fereno.  ioh.P  ex  nobiltà  di  fangue  Chiarif 
fimo  .i.  ittuflre.  • j if.  1476.  chiara- 
mente come  fiato  era  il  fatto  narrò  ogni 
cofa.i.  apertamente,  r r 9.708. 

Chiarire. per  far  chiaro , ocerto.  Di  potertidi 
do  Chiarire. *7  e. 

Dichiarare,  li  tufo  mio , et  gli  ftudif  il  pojfo 
no  Dichiarare  i.palefare.i  t 90.1  Uht  quan 
to  in  poca  co  fa  Cifii  fornaio  il  dichiarali. 

» 1 8 1 . Forfè  piu  dechiarato  fhaurebbe  fa* 
ffiettodi  tal  donna.  1 1 j 1. 

Chi  a sso. c proprio  in  Fircze  una  catte  ouero 
rugdfiretta  el  (forca,  et  habitat  a da  idi  gè  ti. 
Egli  erano  in  un  chia  ssetto  firetto. 

3 ì * • Salito  fopra  un  muretto  ,che  quello 
chi  a sso  li  no  daunacafaaU'dltra  chiù 
dea.3  jx. 

CHiAVE.nei  piu  fa  Chiaui.  Et  ferrato  la  cella 
cotta  C hidue.  1 r o.  L’Abate  uolentieri  prefe 
la  Cbiduc.t  1 1.1 9x7. 

Schiauare.  Veggendoche  non  ueniud,  fece 
che’l  fenfalefece  Schiauare  i magazini , 1961 

Chiazzata  .1.  macchiata  di  fangue  come 
chi  c morfa  da  mofjoni,  0 cimici  etc.Ld  don* 
na  tutta  di  fangue  c hiazzata  farebbe  parti* 
ta.uocedanonufart.164f. 


chichibio  nome  proprio.  1 1 9 s.etc, 
chi  edere. Niww  copi  ualendole  il  chiedere 
mercé. 1 7 j 1 . Menelao fottecito  chiedi» 
tore  <ii  quetta.i.domandatore.PH. 
Chieder. per  domandare.  Q uefio  lui  non  Chie* 
derfenonperdouere.etc,  119. 14J4.  Et 
fenza  commiato  chiedere.  1 6 9.  Attui  limo* 
fina  chiedendo.  1 1 r 8.  Dome  chiederti 
un  dono.  « j 17. Chiedi  pur  tuf  1701.  Ma 
di ffietial  gratia  ui  chiedo  un  dono.  2 1 8. So 
lo  quelle  cofe  , che  l’appetito  le  chieggia.i. 
richieggia  0 defideri  .so.  Perche  to  quefio 
non  uichieggio  .1184.  Che  di  gratia  il 
chiefe.  fi6.x  i44.Chie(ène  licenzaa  Fe 
rondo.  800.  Chiefegli perdono. 7 9 j. 
Richiedere . L ’inquifitore  fattolo  Richiede 
re  lui  dimandò  fe  ucro  fuffe  ciò,  che  detto  con 
tro  di  lui  era  fiato.i. citare.  169.1  ^ 99.  con 
uienfieglia  fanti  huomini  di  Richiedere  le 
donne  che  a loro  uannoper  configlio  di  cofi 
fatte  cofefi  domandare.  806.  perciò  che  la 
tua  età  il  richiede . s 00. 1 74  2 . Et  tutto 
ciò  che  a nouetta  Jfofa fi  richieda  . 2 J79 . 
Et  richiedendo  il  naturale  ufo  di  douere  di 
porre  il  fouerchio  pefo  del  uentre.  3 30. ne  fa 
re  molte  cofe.chc  a cofi  fatta  fefta  fi  richieg 
giono.  1 3 96 .1/  termine  ilquale  i fuoi  dana 
ri  ribatter  douea  richiedendogli  gli  erano 
date  parole  in  pagamento.  1 947.fi  con  grà 
pena  fi  tempero  a riferbarfidi  richiederlo. 

• 8 8 9.  9 1 o .non fi  uergognò  di  richieder- 
mi che  io  doueffe  a fuo  piaceri  acconfentire. 

1 j 9 7.  Non  uoglto,  che  tu  ti  marauigh  fe  io 
tedomefiicamenteet  a fidanza  richiederò'. 

1 8 9 2 . chi  non  fa  gli  Re  potere  quando  u 0* 
gliono  ogni  gran  cofa  fare, et  loro  altrefi  fft 
tialifiimamente  richiederli  Peffere  magniti 
chiri.conuenirjì.i  1 r 8.  a cui  per  poca  pojja 
meno  fi  richiedclTe.x  1 j 9.  Effendo  io  fiato 
accefo  d'altifiimo  et  nobile  amore , forfè  piu 
affai  che  atta  mia  baffa  condurne  non  par* 
rebbe  narrandolo  fi  richieieffe.i.Solo  che  la 
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fiectfìiù  de  Ha  fua  infermiti  il  richiedere  . » o . 
al  modo  che  uoi  mi  richiedere,  io  no  urne 
rimai,  i *4*.l  nhabito  lugubre , quale  a fi 
fatta  jlagione  fi  richiedala.  41.87.  * 1 8. 
8 67.  Duo  guanciali, quai  a cofi  fattoletto  fi 
richicdeuano.  * 1 » 4.  * 8 3.  perche  noi  mi 
richiederli  tu'  1 944.  comminarono  a te' 
ner  maniera  men  difcreta,che  a cofi  fatte  co' 
fe  non  fi  richiedeua.  » 7 2.  Io  ti  richcggio 
per  Dio  che  le  conditioni  pofiemiju  le  mi  of 
ferui.8 1 r. Richic  fé  icherici  di  la  entro , che 
ad  Abraam  doueffero  dareilfanto  battefi- 
mo.  ìir.i  44. 1 • « 8 .n«  altro  attendeua  la 
donna, che  daUui efjer  richieda.  1 084.RI" 
ch  r est  1 et  amici  et  parenti,et  feruidori  di 
diuerfe  parti  ^congregò  una  bella  et  podero' 
fa  hojle.  4 16.4*0.  Humana  co  fa  è lo  baue' 
re  copafìtone  a gli  afflitti, et  come  che  a ciaf 
cuna  per  fona  ijtia  bene , a coloro  mafiimamc 
te  è richiedo  li  quali  già  hanno  di  conforto 
hauuto  mifiieri  i.c  couueniente.i.  Di Jlrumen 
tifai) ì tanti  ne  haurebbe  fatti,  di  quanti fujje 
flato  ricbiefloi.domanlato.8 1. 
Richieggere , per  conucmrfi . Molte  cofe, 
che  a fi  fatta  fejla  fi  richieggiano.  *196. 
Le  forze  lequali  a gli  amorofi  e/fercitij  fi  ri 
chieggono.  * 10.  et  loro  altre fi  ffictialtfiima 
mente  richiederli  l'effer  ma  giu  fico  f 1 x » 8. 
richiesta , laiomania.  La  donnaad 
ognifua  Richieda  gii  haueua  di f e ogni  fuo 
piacere  conceduto.  14*  ».  Senza  alcuna  Ri - 
chtefìa  di  lei  affettare , le  portò  cinquecento 
fiorini  d'oro.  1 946. 

Chiesa. Nella  uener  abile  cbiefa  di  f anta  ma' 
ria.4c.AHa  Chef  a daUui  prima  elettami 
Zi  alla  morte,  t « . D ella  maggiore  C hicfa  di 
Treuigi.i  x 8.*  ». Power  4 Chic  fa.  * ■ o 9.  A 
Chiefa  non  ufaua  già  mai.i.  in  chiefa . 8 $ . 
Per  gli  cimiteri  delle  chiese. 17  .Vna 
chiesetta,  lorouicìa  uifitata,etc . 1 6 a 4 

Chinare,et  inchinare.  Sopra  la  coppa  china' 
tali, pùngendo  etc.  9 » 6. Egli  fi  chino'  per 
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bafiiare  etc.  Et  cltìnandofi  iltrouò  efc.PH, 
Inchinare,  s'aimiei  prieghi Paltiero UO' 
(Irò  animo  non  l’inchina.  704.  Già  era  il 
fole  inchinato  al  ueffiro,  et  in  gran  parte  il 
caldo  diminuito,  x 1 *. 

CHitio.CaualcafJc  la  capra  uerfo  il  Chino.i.al 
la  fcefa  prou:i.metterfi  al  pericolo  di  cadere, 
0 di  rouinare  -,  perche  quelli  che  caualcanole 
capre  al  chino,  non  hauendo  doue attenerfir, 
caggiono/ofi  quelli  che  mettono  afimilt  prò 
ue  le  mogli  cafeano  dalla  loro  oppinione,tro 
uandole  quelle  etc.  s 90, 
inchinevol e. Alcuno  Inchineuole defi 
derio  etc.  89»  .Veggendoci  accio  naturalmé 
teiNCHiNEvoLi.974.jc94. 

ch  in  t a n a . et  Quintana . Et  di  piu  altri  i 
quali  ella  prouar  uoleua  come  fapeffeno  nel - 
la  Cbwtana colp/rc.LA. 

Chi occ h 1 a .che  ual  rauca  etc.uedi  C iocchia . 

chiome.!  capelli.  Etcon le  chiomepiu nere 
gli  1 ledete.  1 8 » ». 

CHios.citta . 44» , chimera  . nomepro' 
prio.70. 

chiostro  .luogo  ferrato  intorno  e feopto  ca 
me  ne  monafieri  Et  lui  menò  nel  cbiojlro.  8 n 

Cmovo  et  chiodo  . Et  quando  con  un  Chiouo 
et  quando  con  due  i pie  conficca  etc.  24*1. 

Chiuder  per  ferrar . Et  a C hiuder  la  fineflra. 
j j {.Andò  a chiudere  Puf  ciò.  » 1 1.  et  quel 
lo  chiaretto  da  una  cafa  all'altra  uerfo  la 
firada  chiudea.  » » ».  Le  latora  delle  quai 
Mie  tutte  di  rofai  erano  quafi  chiufe . 60  » . 
1 27  5 .Ogni uirtu  sefiliua  (e  chiufero.  » 87 
Erano  gli  ufei  chiufi.  414.  Guido  ucdédofi 
Ch  iv  so.  i circondato.  14  » 6.  ) l luogo  foli 
tarioetCbiufo.  *48.  era chiuto . 1476  . 
Chivsa  fotto  il  mantello  etc.1078.Tro ' 
uado lefinefire  della  camera  ch  i v se. 917 
Gli  occhi  i quali  la  ricchezza  hauea  tenuti 
CH i v si  etc.  16  8.1 14 1.148  8. Veduto  il 
legnetto , etCHivsAGLi  lauiada  poterfi 
partire.  298.  Et  con  molte  lagrime  ChiU' 
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fagli  gli  occhi  et  li  bocci . 1 040  . Ne!  fuo 
fleffo  mantello  chi  vsai  a.*  18». 
Racchiudere . per  afferrare . Sentendo  li 
fui  uenuti,tefe  le  reti,  et  fenza  perderne  un 
folo  ragazzetto, l'Abate  con  tutta  la  fua  fa - 
miglia  ,et  le  fue  cofe  in  uno  Jlretto  luogo  rac- 
chiù  fé.  x 140. 

R inchiudere.  V/u  parte  ne  lafciòaUa  por 
ta, accio  che  alcuno  dentro  no  gli  poteffe  Rin 
chiudere.  1 * 6 8.1  n quelle  cafe  raccogliédoft 
et  rinchiudendoli.  2 2.  ella  fi  uà  rinchiu- 
dendo  affai  ffeffo  con  effo  lui.  2 040. Et  sé 
Zd  ri  chiuderti  indarno  attorno.  2 t.Era* 
te  Cipolla  rinchivsa  la  affetta , et  al 
popolo  rinoltodiffe.i  4 J6.997.  Venute  di 
Circa  dentro  uel  mi  fero,  et  rinchivsa- 
x a il lafcioronojlare.  1 104.  Qni«i con que 
flatefla  netta  fua  camera  rinchivsasi 
fopra  offa  lungamente  pianfe  .1022.  Effe 
fanno  tutta  Id  fettimana  RiNCHivsF.et 
attendono  atte  bifognefamigliari.is48.  » o. 
Andatofcne  atta  cella,  quella  apri,  et  dentro 
entrò , etCufcio  rinchiufe.i.  tornò  a ferrare. 

1 * 2 . E t fùggendojì,  lui  dentro  dell'arca  ld' 
fciorno  RiNCHM-so.j49.fl  perii  fi  li  pan 
ni  dinanzi  1 mojìrarono  i petti  loro  tutti  di' 
pinti, et  rinchiufogli  fenza  indugio.1913. 
Vedendo  carboni  in  un  canto  della  camerali 
quelli  ld  affetta  empierono  et  rinchiufon 
h.i.ld  riferrarono.  14/2. 

R IN  CH 1 V DI  M ENT O.dlfuO  lltOgO. 
chi v n qv e. quicunque  latino,  cioè ciafcuno 
ehejjì  regge  da  fe,et fi  da  fohmcnte  al  nume 
ro  de  gli  huommi.O  di  moflrare  a Chiunque 
ci  apparifce.  4 8.  Io  ne  farò  alla  fentenzA  di 
Chiunque  uoi  torrete.  1 4 *4.  Sempre  diritto 
come  Chiunque  di  noi.  214. 
c 11 1 v so . luogo  ferrato.  Sotto  laquale  era  un 
C hiufo  di  t duole.  1 j 47. Chiudono  la  uia  ber 
bofa  con  chivsvra  di  canne  con  loro  co 
giunte  tenente  unico. uinco  am. 
ciioro.Sì  mife  a federe  mChoro.L*  dona  ite 
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fiuta  atta  chiefa  etc.  1 f S7* 

CHRisro.  per  potere  aiutare  e poueri  di  Chri 
fio.  tot. Ho  io  cruci fìffoChrijlof  6rr  . A 
me  uenga  quel  ueraciftmo  corpo  di  Chrifto. 
1 1 2.169 .Viddcro effigiata  di  colui  lafigu 
ra  che  fu  detCuniuerfo  fdlute  etc.  Colui  a cui 
la  morte  per  la  noflrd  ulta  fu  cara.  ph.  Che 
almeno  moia  come  christiano  . 112. 
Che  parimcte  l'humano  fan gue, anzi  il  Ch ri 
fliano  a danari  uendcuano  et  comprauano. 
1 j 1 . 1 2 9. 1 17.  Qjtefto  fu  il  mal  Chnjlid 
no  che  mi  furò  il  bafilico  falernitano.  1024 
fi  fece  per  gli  Christian  1 un  generai 
paffaggio. 2j16.2j17.ii8.  E t rit orna f 
fe  alla  uerità  Christian  a . « 2 j . Et 
amoreuole  della  C hrijliana  fede.  1 67.  iddio 
ete.che  toflo conduca Tanime  Christia- 
ne etc. 6 7 8. 1 j 17. uolk  una  uolta  appicca 
re  fucino  df/d  christian  ella  di  Dio  ' 
i.la  uolfe  chiauare  in  la  porta  etc.  1118. 

C 1 . in  ucce  di  qui. i.  hic  Lat:  Pietro  domandaua 
pure  fe  da  cena  alcuna  cofa  ui  fuffe . A cui  la 
donna  rifpódeua.Si  da  cena  Ci  ha,  noi  fiamo 
molto  ufi  di  fare  da  cena  3 quando  non  Ci  fe. 
1 j j 2 . Accio  che  alcuna  perfona  entrare  no 
Ci  poteffe.  1 507  . E tfel  Ci  foffe  che  fargli 
etc. 4 9 .Se  i uojlri  prieghi  non  Ci  s'adopra' 
no  etc.  1 o 8.  Di  di, et  di  notte  Ci  fi  lauora  etc. 
5 8 f . Kiuiu  perfona  Ci  fia  rimafa.  so.  il 
dianolo  Ci  ti  rcà.M  jo.Nc  dltra  uia  Ci  era, 
fe  non  etc.636.Ma  haurcbben  detto  io  non 
Ci  fui  io , chi  fu  colui  che  Ci  fu  , come  andò, 
chici  «enne etc.641 .46.100,47.  E tinue 
cedrila  lttuc  Lat:  figliuola  mia  quefla  non  c 
la  uia  di  andare  dd  A lagna  : egli  Ci  ha  delle 
miglia  pi  di  dodici.  Di  jfc  allhora  ld  giouane. 
Et  come  Ci  fono  habitanze  preffo  da  potere 
albergaref  A cui  il  buon  huomo  rifpo/e.Hon 
Ci  fono  in  luogo  niunofì  prejjo  3 che  di  gior 
no  ut  potefi  1 andare.  « 20  j. 

Et  accompagnata  con  la  vi  A nzi  dirò  ui  C 
habbia  fatta  uenire  per  danari .7  3 9. 

H iiij 


C.  INNANZI  I. 

Et  accompagnata  con  ld  noi . Noi  ci  fggia-  fd  et  ciicioftta  chidntdno  und  dona, nel  tebia 


mo.  1 6 r 6. Perche  noi  ci  contenteremo  mol- 

to.  i o 67. 

Et  in  ucce  di  Ne  per  Noi . Se  flxtial  grdtid 
Iddio  non  Ciprefhffe.7^.  Quante uolte  Cl 
uorremo  ricoràdre.  Perche  <]uel  piacere  ) Ci 
prendemmo.  1 1 0.4 s. Donne  il  uojlro  felino 
Ci  ha  qui  guidati.  6 f. Tali  trifhtie  Ci  ha  fot' 
ti  faggi™  • 66.  Ad  infìantia  de  prieghi  loro 
Ci  lafciò  due  fuoi  difcpoli.  1 8 8 * . Ma  mai 
piu  perfona  Ci  la  farà.  1 ? x4.43.Cbe  iddio 
fenzd  uento  preftarle  la  citien  ferma.1006. 
c 1 e . in  uece  di  gli.  c 1 è tutto  pieno  di  peri' 
coli.  1 *7 . Cofì  è ciò  3 che  ci  è : et  ciò , che 
per  me  fi  può  fare, è al  commando  tuo. 1940 
Vnf  aiuto, che  ci  è uuoletc.  «4*1. 
ciacco  huomo gbiottifimo. to7 9.  Et cidC' 
co  il  porco. 

cianciafera  .nome  proprio.  1 8 8 r . 
Cianciare. Con  lui  cominciò  a Crinciare.ié4f 
■ 940  . Che  altri  non  creda  che  tu  cianci. 
* 77 1 .cianciando  et  motteggiando. 6 ot. 
« o 1 6 . 1 6 7 6 . Et  cofi  per  alcuno ) patio  ciao 


tepienadi  ciàcc.iJi  uezzi,di  lafctuic  etc.Etp 
ciò  come  piu  uolte  habhiamo  detto  3 et  fempre 
diremo,  et  fi  come  di  dottifiimi  huomini  è op- 
pintone, quello  auerrà  della  noflra  uolgar  Un 
gua,  che  appreffo  i greci  era  , et  gli  autori , 
che  fermeranno  s'atf  ar anno  infume  per  prò 
uincie, come  gli  Efejì,i  colofoni, gli  Smirnei , 
et  calzo  meni, 1 Sami,i  Mole  fi, i chij,i  Lodi- 
cenfi,gli  Apamenjì,et  i Sipilenfì,et  altri '3  che 
erano  tutti  ionici,  et  tanti  altri  Eoli , et  tanti 
aUri  D orici,ct  tanti  altri  Attici 3 et  non  fenzd 
che,  usò  nelle  fue  opere  il  Boc:  tanti  uocaboU 
non  F iorentini,et  effo  che  fiorentino  fu,  ne  in 
altro  modo  che  fiorentinamente  fapeua  parla 
re, non  hebbe  a difpregio  di  parlare  italiana- 
mente, anzi  doue  freffo  con  uocaboli  fiorenti 
ni  il  poteud  fare,  il  fece  con  i latini  per  accre - 
I cere  gratia  a i fornimenti  della  inuentione 
fua,et  queflo  bafìi  etc.Et  pure  nel  a m.  ca- 
pelli etc.  equali  [opra  il  deUcato  collo  rica- 
dendo piu  la  fanno  cianciosa  .i.uezzo- 
fa,et  Idfciuettd. 


dorano  tanto,  che  etc.x  x x x. Gentil  donna  Ciancioni  in  uecedi  canzoni  oin  uece  di 
acuito  ci  asci  A.Hzflabene,auoi  molto  cianciumc, gran  ciarleria, gran  groffolagine 

fidifdice.  pii.  etc.Et  la  lauda  di  donna  Materia, et  cotali  al 

ci  a n c 1 e.  le  troppe  parole  etc:  M a fa  meglio  tri  ciancioni.ctc.dice  ciancioni  uoleudo  dimo 

che  altro  buomo  fare  quefle  Ciancie  di  cotra  firare  che  le  canzoni  cantate  da  Laudeft  erd 

farfi  i rafe, truffe, baie, etc.  * j 4.  Cbe  dàcie  no  ciancie. 

fon  quelle  che  tu  elici.  1 14.  Et  fìntili  Ciòcie.  Ciascvn  . per  fe  accefe  nuouo  fuoco.  1677. 
* o 9 r .et  quando  una  borfa,et  quando  un  col  ciafcun  che  mi  ha  accufato  etc.  x j 8.  Anzi  in 

teliino  et  colali  Ciancie.i.noueUuzze.  x 044.  fermandone  molti  di  ciascvn  i .et  in  ogni 

Che  le  prediche  fatte  da  frati  il  piu  boggi  pie  luogo  hauendo  efii  flefit  etc.  x7 . Perciò  che 

ne  fono  di  motti, et  di  ciòcie  et  d'tfcede.i.  baie  ci  a se  v n o haueua  le  fue  cofe  meffe  in  ab- 
ete. 1 4 * 9.  Et  nel  a m . Et  tanti  ornamenti, et  bandono.  x j . j 7 . A definire  era  ciafeuno, 

tanti  uezzi,lante  ciancie  tante  morbidezze  17  so.  1776.  ciascvna  di  noi  donne, 

fottomettere  ad  uno  uecchio  ctc.i.uezzi  et  la-  47. Sauri  ciaf  una.  a j.19;  ?.*4Ji.  14*  j 

feiuie  me  folate  con  atti,  0 con  parolette  acca  EtcofktUe,  ciaschedvn  a Dei  etc, 

rezzeuoli.Etnonperlebaie,  operlefrappe  nelle  rime  dell'  a m. 

come  uolgarmentef  ufa  per  tutta  fltalia.Et  cibo  la  efca,il  mangiare,la  uiuanda  etc.Et  con 
come  fi  troua  ufato  dal  B oc:et  dal  P et:  Que-  poco  cibo  et  co  molto  digiuno,  j 7 4. che  fem 

fio  uoabolo  tien  del  Napolitano,doue  dòdo  p re  no  può  Fhuomo  ufare  un  cibo  ma  tal  uol 


C.  INNANZI  I. 


6 t 


ta  defidera  de  udii . i f 7 y . O per  < ibo  fila- 
to, eh tuoi reputati.  1 1 ?o.  Abbondanza de 
cim.41 6 .Dilicatifimi  1 ibi. ii. 6 94.  Ld 
triflitid  dell'anima  mia, del  fuo  umore  gtd  c 1 
b a t a ,rt  fenza  mi  fura  amando  dcccfd.  f r. 
cica  LF-.LJt:  cicdde,  è dnimletto che jì  pafee 
di  roggùdd , et  nel  mdggior  cdldo  grida , ò 
càta  forte.  Ne  dltro  s'ode,che  le  c icdle  fu  per 
gli  oliui.  7 f . Efjendo  gid  di  cantare  le  c icdle 
refate.  • %6  1.  io  là  furò  dnchord  addoimen 
ture  di  cdnto  delle  Cicute,  « a a t» 
cicili  a et  ticilidni  etc.  comefì  trouu  ne  tefi 
antichi  uedi  Sicilia. 

cicogna  . ocigognucomenetejli  untichifi 
legge  Ldt:  ctonia . il  quél  Rinaldo  per  lo 
freddo  pureuu  diuenuto una  cicogna  . x 33 


Le  bellezze  del  cielo.  1 4 a 3 . Ridendo  il  eie 
lo  piu  chiaro,  n 56.  H ma  già  fottauo  eie 
lo  d'azzurino  in  color  cileflro  mutato  tutto. 
« 97  * • Non  uedi  tu  il  cielo  pieno  di  0 furiti 
continouo  minacciare  grauifiime  pt flilenze 
alla  terra, con  acqua, con  netti, con  uenti,et  co 
ifpauenteuoli  tuoni  etc.  f t . il  cielo  pieno  di 
chiare  flette  daua  piaceuole  indino  al  futuro 
giorno  etc. Si  come  il  Cielo  nel  tranquillo  fé* 
reno  moflra  le  chiarefleDe.ru.  Ere  fa  da  do 
lor  fubito  il  ciel  per  dei. i.  mi  fi  ofeurarono 
gli  occhi,  fi.  Ola  maluagita  de  nefro  inge - 
gno , che  a nofìn  fe  coli  fu  portata  duci  E' 
1 1 . t j 7 6 . P erchetu  hoggi  prefumefli  di  ri 
prendere  le  celestiali  bellezze  di  ma 
donna  Lifitta.gfx. 


Lo  j colare  cattiuello  per  lo  freddo  quafì  cico  ciesibalo.  flromento  mufìco  noto.Che  me* 
gnu  diuenuto  fi  forte  batteua  i denti.  1801.  glio  fapeua  fonare  il  C libalo  che  etc.  1 6 9 r . 

Volando  uidero  uemre  fette  bianchitimi  ci - Et  infeambio  delle  cinque  lire  li  fece  il  prete 

gm,et  altre  tante  c icocn  e.  a m . rincartare  il  ciembalo  fuo, et  appiccanti  uno 

cicvt  a herba . che  ami  la  uelenofa  cicuta  fonagliuzzo,et  fu  contenta.  tmo.  Madon- 

per  trarne  dolce  fugo.PH,  nafeiohauefi  Ciembalo  i direi.  1 361. 

ci  e'. alla  particella  ci.  cierchi  .cognome,  toio.  Ciefca  nome  piu* 

ci  eco. meta: credete  uoi  ch'io  fd  cieco f 16  $ j.  pria.  1 4»  8. 

come  tufei  cieco  de  gliocchi  della  mente  . cierebro/Ì  legge  ne  tefli  antichi  et  ciele 
if68.La  cieca  feuerità  dette  leggi. 73 a.  bro  fi  legge  ne  moderni  uede  al  fuo  luogo. 

La  fortuna  come  i foici  cieca  fgurino.  cigl  1 a de  gliocchi,nelfn.fa  Ciglio  neff  a *r« 
1 j 8 1 . 1568.  ciechi  et  attratti, et  zoppi.  A Ila  qual  fronte , fottilifime  Ciglia  d'arco, 

a a 9 . Al  buio  a modo  di  ciechi . 1 746  . non  molto  difgiunte,di  colore  fligie,  fotto  fté 

*07  f . Qual  cecità'  di  animo  fi  glioc-  re  difeernere  etc.  Due  Ciglia  fottìi, con  debita 

chi  della  mente  t'haueua  adombrati,  l a . difantia  difgiunte,  raccolte  infieme,  f accano 

Accechare.p  far  cieco,  (che  alla  gelofia  tua  un  tondo  cerchio,  alialo  alle  quali  gli  ) penti 

t'hai  lafciato  Accechare.)tf7o.]e  non  fo  ijl  carboni  f dirieno  buchi  da  riguardati  etc.  le 

aduerfo  piacere  l'animo  f t’acccco'  etc.  f i . Circuiate  Ciglia  e freme, etc.  E t nella  infima 

a cc  ec  a T a dalla  fua  ira  etc.  98  6.  parte  di  effa  fronte  uede  forgerc  in  giro, non 

cielebro.i/  ccruetlo  Stimando  effere  cofa  ot  d'altro  colore  che  le  tenebre  due  t enuifime  ci 

lima  il  cielebro  con  cotali  odori  confortare.  glia  diuife  da  càdido  mezo  in  lieto  ffiatio  etc. 
x t .Pure  gli  rimaje  nel  cielebro  una  fupc'  cigni. uccelli  bianchif  imi  noti  Viderouenire 
fattione.  1106.  cervello  al  fuo  luogo,  fette  bianchi  fimi  Cigni. am. 

il tefo antico hacierebro.  cicogna. «eli  Cicogna. 

cielo  . Ofcurifiimo  di  nuuoli  et  di  buia  notte  c 1 l e st  ro, colore  di  cielo.  L'ottano  cielo  di az 
trail  cielo.  40  f.  La  crudeltà  del  cielo.  40.  zurino  in  colore  CiUfiro  mutato  tutto.  1971 
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ciitccio.  è ueftim  ento  di  fetole  i' animile  in'  6 8 ? . Ben  Cinquanta  de  maggiori  Cittadr 

teffuto,et  no  di  lana, h abito  per  penitenti.L’a  ni.it  x6. 

ninta  ornata  di  uirtu  b afta, ne  forza  fa,  cor-  cisQyzcENto  fiorini  d’oro,  t 3 9 >. 
pochtii  Ciliccio  è ueftito.  fi.  Cinq.vemiiia  .Metti  Cinquemilia  fiorini 

cime.  Lepiuleuate  Cime  de  gli  Alberi.  88  f.  d'oro  de  tuoi,  33  8. 
cimit  ERO,  luogo  [acro.  Al  Cimitero  de  frati  Cintola,/,!  cintura.  Et  uenuta  la  notte  effen 
minori.  1911.  Si  faceuano  per  gli  cimi-  do  attui  il  calendario  caduto  da  c intola  etc. 


Veri  delle chiefefojfeetc.37. 
cinciglion  e . nome  proprio , Et  pigliafi 
perbeuitore.  Come  feeglifufje  Cinciglione 
0 alcuno  altro  di  uoi  beuitori  cbbriachi  et  ta- 
uernieri.  1 6 9. 

Cingere.et  cignerej.  Gli  fece  una  fpada  Cinge - 
re.  x t s7.Huoua  habitatione  laquale  cinge 
rodi  profundi  fofit,et  dialtifiime  mura.  ph. 
e Ha  gli  cinfe  una  bella  et  leggiadra  cintr' 
retta.  1939. 

Scingere^  di feingere. Fattolo  Scingere,  et 


fi  come  fi  diceffeda  lato.  37  3.  Chelle  donne 
acafarimafefi  tengono  le  mania  Cintola . 
prou.i.ftanno  fenza  far  niente,  s 6 8.  Et  era 
dalla  Cintola  in  giu  coperta,  et  39.  Meffer 
Nicola  baueua  un  penamelo  a Cintola.  17  s r 
Mi  mando  una  borfa  et  una  Cintola  .663. 
Delle  borfe  et  delle  cintole.  66  j . etc. 
664.  Vnpaio ir ciNTOitN  t.i.concbefì 
legano  le  calze  le  donne  [otto  1 ginocchi.  16* 
Allaquale  ftringeua  i Cintolmi  prou.i.fopra 
modouolenterofaetdifiofa.  nif. 


fattarecare  acqua  fredda  p girargliela  nel  cint  vra.cI  cintola.Di  uno  fuo  forziertraf 
uifo  etc. 8 1 * . Videro  dall'altra  parte  Calan  fe  alcuno  amilo, et  alcuna  Cintura.  341  .Dal 
drino  scin  to  et  anfando  a guifa  d'huomo  la  cintura  in  fu  tutto  ignudo.  1 183.  xxtg. 
IdJJo  federfi.  1 7 j x.  Et  molte  mie  belle  cinta'  ri  fermagli, a* 

cinghiale  ,oci  mghi  are  come  hanno  nella  etc.t  1 3 r.x  j ss.  Vna  leggiadra  elea 
i teftt  antichi  j il  porco  faluatico.P  renderai  nt  cin  t vrett  a .664. 1 9 j 9. 

quel  cuore  di  Cinghiale.  « o 8 r .Non\altrimé  ci  o.i.quefto. quello, e tal  cofa.Etiandio  i f empii 
ti  che  Caddentato  C inghiaie  alla  turba  de  ca * ci  furon  di  Ciò  forti.  37  .Et  di  ciò  m'ha  fi 

ai.  f 1.  Et  i pefiimi  cinghiali  diuegnen  ben  aiutato  il  mio  creatore,  tot  .Ne  di  Ciò 
do  per  amore  Jpumofi  aguzzano  gli  eburnei  mi  marauiglio  niente. 47.  Che  molto  gli  pia 
denti. fì.  Affettare  con  gli  aguttjpiedi  li  )pu  ceua  Ciò.  1 1 1.  Et  oltre  a Ciò. 6.  t x^f.elct 

manti  Cinghiali  cti  miei  cani  non  dubitano  ciò  chej.  tutto  quello  che . Ciò  che  ragiona 
d 'a)] altre  1 fului  Leoni  a m.  Pampinea. 47.  Ciò  che  fer  Ciappelletto  dice 

Cing  vetta  re.  per  pettegolare  et  cicalare  ua.i  1 j . ? » . I oho  iute fo  Ciò  che  di  me  ragio 


parlando  prefto  fenza  fondamento.  La  nani 
ra  baierebbe  limitato  alle  donne  il  Cinguetta 
re.xof.Al  Cinguettare  de  folli  non  porgere 
orecchie.pii.Conciofia  cofa  ch'ella  di  [unci- 


nato haucte.  91. cioè'.  1.  inde  licei.  Cioè  do' 
uerfi con  patienza  paffare.  3 7. E tnonmiuo 
ter  tor  etc.  Cioè  Chonorc  mio.  1 3 1 1 . Et  chia 
matola  per  nome  Cioè  o G ri  felpa.  *377. 


lare  ogni  altra  per/ona  trappaffe , et  dicori  ciocca,  è una  certa  quantità  di  peli , 0 capelli, 
che  il  fuo  Cinguettare  è tantoché  folo.trop-  on  herbe,  c altro  tnfieme  raccolti. La  donna 
po  piu  aiuterebbe  alla  luna  fofti  nere  le  fue  fa  cantamele  guardala  Ciocca  della  barba,  che 

tiche , che  non  faceuano  tutti  infume  1 bacini  tratta  gli  banca  -,  rt  il  di  medefimo  la  mandò 

de  gli  antichi  la.  al  fuo  caro  amante.  1641S.E1  biondi  capelli 

cinquanta,  dire  Cinquanta  pater  noftri.  ccn  uezzofe  ciocc  he  .[parti  f opra  le  con- 


ìgrtized 
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dide  frutte,  a m.  VW  c iocch  et  t a del 
la  barba  di  Nicofirato . i 640.  Vna  bionda 
Ciocche tt a di  capetti,  a m. 

Ciocca.  0 chtocchia,  che  ual  rauca  et  debole. 
Cacciando  i cani  con  Ciocca  uoce , et  con  un 
gran bajlane.  ph.  uedi a Gelofìa. 

Ciotto  lo. è pietra  uiua  tonda  fluuiali. Io  gli 
darei  tal  di  quefio  Ciottolo  nelle  calcagna. 
17  * 8. 17  * 8.Recatofi  in  mano  un  dee  iot 
t oli. che  raccolti haued.  t7*8. 1 n luogo 
di  baleflreufauano  Rombole , et  i loro  qu4' 
irelli  erano  ritondi  Ciottoli,  ph. 

C 1 p a r 1 sso , arbore.  Nel  cui  pedale  fi  mutò  il 
fanciullo  Ciparijfo.A.  m. 

cipolla  .nome  proprio,  il  cui  nome  fu  frate 
Cipolla.  144».  Era  cjuejlo  frate  Cipolla  di 
natura  picciolo  di  pel  roffo  et  lieto  nel  uifo,  il 
migliore  brigante  del  mondo.  Si  ottimo  par - 
latore,et  pronto  un  gran  rettorico  etc.  144 1 . 
Quello  terreno  producala  cipolle  fama 
fe.  1441.  Et  alcuna  uolta  un  mazzo  di  Ci' 
polle  maltgie  gli  mandaua  .1698.  Qucjle  Ci 
polle  nafeono  nel  principio  della  primauera, 
chef  mangiano  con  la  infoiata.  Et  le  Cipol 
le  coperte  di  molte  uefie.AM. 

Cipressi,  arbori  noti.  Era  pieno  t f alberi , di 
Ciprefiijtc.  1474. 

c 1 PRi.l  fola.  1 1 3 ó.etc.Vna  coltre  de  buchera 
me  cipri  ana  bianchtftma.  19)}.  M 0' 
rauigliofo  odore  di  uccelletti  cipri  ani. 
>p>8. Mercatanti  Cipriani .»»•  Vito 
mercante  citrian  0.44  9. 

circostante  contado.  38. 

Circuire, per  circondare.  Volta  la  ttjla  del  fuo 
cduallo,  con  ritener  lo  cor  fogli  circuì',  ph. 

Circon  ciso  fecondo  la  giudaica  legge. ph. 

Circvit  ion  e, cioc  aggiramento,  con  una 
lunga  Circuitone  di  parole. * 1 63. 

Circvlat  e ciglia  a m.  ( mere.6 . 

Ciro  Vito.  Nel  picciolo  Circuito  dette  loro  ca 

Circonferenza  , la  grandezza,  Voc. 
Lat:  Et  in  infinito  la  Circonferenza  di  quel' 


ANZI!.  ét 

la  ftflendeua . a m.  La  terra  diede  per  di' 
uerft  parti  della  fua  Circonferenza  allegri 
et  maniftjìifcgni  di  futura  uittoria.  ph. 

circonvicina  . Per  la  contrada  Circon' 
uicina.  ft. 

Ci  r eoi  e . frutto  noto  .Et  fi  come  fuole  effert 
mia  ufanza.le  Ciregie  ti  /erto,  a M.Ledti' 
refeorze  del  morbido  ciREcio.nr. 

Cirvgia  . in  Salerno  fu  uno  grandifiimo  me 
dico  in  Cirugia.  10  94. 

OTella.o  zitella,  come  hanno i te/li 
antichi  c la  giouenctta,o  fanciulla  di  poco  na 
ta.Io  fo  quefio  caualla  diuentare  una  bella  zi 
tetta  et  fiommi  coneffa.  ni*.  Coperta  la 
picciola  Citetta  con  un  ricco  drappo,  la  po/i 
in  braccioalla  madre. ph.  Q uefio  uocabolo 
cpiutofto  Napolitano  et  del  fuo  contorno , 
che  Thofcano.Et  pofequefia  parola  in  boc' 
ca  del  prete  pugliefc,pche  zitella  et  zitello  fi 
dice  in  puglia  1 rttededofe  Dozella  0 D o^eflo, 
et  Cita.o  Zita  generalmcte  nel  pae/e  NapO' 
litano  chiamano  aiuhora  la  dona  uergine,et 
che  fa  il  uero,il  Eoctusòanchora  quefio  uo- 
cabob  nel  predetto  fentiméto, nella  nona  que 
filone  del  fuo  ph. doue  dicédo  prima  fe  fhuo 
mo  debba  innamorare  di  qfie  tre,o  di  marita 
t a fi  di  polcella,o  di  uedoua,uolédo  poi  parla 
re  della  polcetta  in  altro  uocabolo  ( forfè  per 
effer  fiato  fatto  il  ragionamento  in  Napoli  ) 
foggioft  ja  Cita, che  ciò  no  fa  anchora,ne  co 
nofcefeno  pimaginaticne,  tiepidametedifia 
doueaptaméte  alla  guifa  Kapolitana  chiamò 
Cita  la  dozetta,o  la  uergine,  pche  cofifi  chia 
ma  in  Napoli, no  fidamente  la  uergine  ma  la 
nuoua  frofa  durate  il  tempo  dette  fronfalttie, 
fi  come  qui  in  Vinegia  la  Nouizza  etc. 

Cither  a d’Orpbeo.PH.  Phebo  accordatore 
delle  cith  ere  di  P arnafo  f 1.  Et  le  dolci 
noci  della  Cithera  d’orphtcetdi  qualunque 
altrO.ClTHERIST  a.ph. 

Citherea  . Capelli  > de  quali  fe  effi  Cithe > 
rea  amata  nel  ciclo, tuia  ncfl’onie/t  nutrica  - 
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U in  cjue He,  benché  (fogni  dltrd  grdtid  piena  no  che  dppdrfe  a fdn  Trance fco.  14/9: 

fi  ueggid  et  di  quelle  nudata  dppend  potrà  di  Ci  v ili.  Auifandofi  forfè  che  cofi  ferie  fdr  fi  co 
fuo  marito  pideere  a m . uenijfe  con  le  donne  nel  letto,  come  egli  face' 

c 1 t t x'.et  Cittade.  Abbandonarono  la  prò'  ud  tdl  uoltd  putendo  dlle  ciuili.  r 7 2 . Vno 

prid  cittì.  x6. Nella  egregid  citti  di  F iren*  armario  di  ragion  ciuili  fu  reputdto.  1 40/. 

Zd.  1 j .cittì  fbrtifiima  d'arme,  d'imperio,  et  Civili  ari. E t impromtfi'ongli  di  ddrgliper 
di I ludi  .1*90.  Argo  antichifima  cittì  di  ionnd  ld  c ontejjà  di  ciuilldri  i.  la  Stgno' 
grecid.  1 6 jo.  Antica  et  nobilifiimd,copiofd 
di  ricchi  huomini,et  di grà  mercatanti.  976. 

Cofi  deletteuole  0 piu  come  ne  fid  alcuna  al - 
tra  in  Italia.  7 t7.d'ogni  co  fa  copio  fa.  7 1 6. 
copiofa  di  tutti  e beni.  1 ; 7 2 2 8. 1 7 1 2. 

Et  quella  cittì  atta  alle  cacete  piu  uolte  mi  ri 
corda  haucre  udita,  a M.Et  nel  numero  piu' 
tale.  La  co/la  di  Malfi  piena  di  picciole  eti- 
ti . 194*  CoHaClTT  ADINANZA  lU0' 

g hi  nobili  diede  in  Roma,  a m . che  Furto 
cittadino  Faltro  febif affi.  37  .cofi 
horreuole  cittadino.  1 4 r * .Nobile, liberale, 
et  magnifico  cittadino.  1 j 97. 2 2 9 ».  H or- 
rendi et  cari  cittadini. .cojhtmt  di 
cittadini,  f 1 .De  piu  nobili  cittadini.  1048. 
a / 67.2 1 24.2 1 84.  t s S7.  La  rozza uo 
ce  et  rufiica,ì  còueneuole.et  cittadina 
ridufie.t  14 e .cittadina  d’Athene.  2262. 


ra  de  i conduti , ouero  cacatoi , 0 del flerco . 
190  7. Erano  p cjfia  colrada  foffe-,  nette  quai 
i lauoratori  di  q capi  faceuà  uotare  ld  cÒtef 
fa  di  ciuittari  p ingraffare  i capi.i.ld  merda. 
« 91 8 .ciuilldri  c un  chiaffo  cofi  detto  in  F ire 
za  fopra  il  monaflero  di  fan  Giacopo  a ripo 
li,nelqual  luogo  fi  caca  fenza  rifpelto,  et  fan 
nouifi  certe  buche  0 foffe  p commodiù  di  uo 
tarui  e co dotti, et  a tòpi  debiti  poi  di  quel  fter 
co  i lauoratori  ingranano  gli  horti  (che  qui 
ni  afidi  ue  ne  fono  ) et  in  q fio  tdl  luogo  fu  git 
tato  il  medico  malaccorto  da  Buffalmjcco.di 
qflt  chtdfit  ue  ne  fono  affai  in  Tiréza,  et  fono 
certe  catte  frette  et  f forche , come  babbuino 
òtto  a chiaffo,et  ì tutta  qfia  nouettafi  sforza 
dichiarare  a pieno  tutte  le  fue  circÒfiàze  ì tu 
rij  modi  la  /parchezza  chi  efee  del  uétre  che 
(come  dice  qtto  amico , nel  Boctch'd  pofiila - 
to)  chi  no  e fiorétino  nò  c lecito  porut  il  nd - 


1 7 8 4.  Le  usaze  de  gli  huomini  grò  fi  gli  era 
no  piu  a grddo,che  le  cittadine.  11  j 8.  civrma  .i. mar  inai  detta  na-  (fo  ola  lingua. 
Per  certe  brighe  cittadiN  esche  . ue,  et  pigliafi  in  genere  per  la  moltitudine.  Et 

2 141  . Due  uejle  non  mica  cittadinefche  ne  quello  con  tutta  la  ciurma  fenza  perderne 

da  mercatanti , ma  da  i ignori.  1 jso.cn  buomo  bebbero  amanfalua.  *99. 
tadinescha  mente  utucuajì.  17  8 6.  ciurmare, p pfuadereco  igàno,  et  ciprio  ql* 
Ci  v a 1 e. Et  di  molte  altre  c indie,  a m . uedi  a lo, che  noi  diciamo  zermarc,qn  fi  beue  di  quel 

Civanza  ual  cibo,o  paftura.Per  (Saluta.  uino, che  ditto  quelli  dalla  gratta  di  sì  Paulo, 

che  io  donna  in  altra  parte  cerchi  mia  Lutati  Menianlo  alla  tauerna  che  egli  fi  ciurmeri 
Zd  meta: ai  rem  ucneream.  5 8 9.  i. piglierà  la  ztrma,  cioè  s'inebriera.  « 7 69. 

Ciuinztre et  ciuanzarfi  per  auanzarc  cibare  civt  A.nomejiprio. 1748. c lafit  luogo. 1 198 
fofientarfi,etc.e  quafi  fempre  per  difprezzo.  C i:iigni  Cognome.  1 2 1 .clutgni  luogo.  2 141. 

Hon  hauendo  argomento  come  glialtrt  huo'  c l i ai  a . pulimento  della  sfera . Sotto  diuerfi 
mini  di  ciuanzarfì.jì  rifuggono  doue  hauer  ciinati.ph. 
poffono  da  mangiare.  6 so.  cuti  A.QuiuiNarcifo,  et  il  pianto  Adone.et 

Civffetto.ì/  zuffo.i.  la  parte  dinanzi  del  Fumata  Chtia  dal  fole  fi  uede,ctafcuno  in  grà 

capo.  Egli  mi  mqftrò  il  c iuffetto  del  Seraphi  difitma  abbondanza,  a m . 


co.w  uece 
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co . hi  uece  Hi  con  U,o  con  gli,  nel  numero  mag*  et  ueggiendola  gìd  cóT Y a . « * 9 8 .e betut 

giore  del  mafehio,  et  neutro  genere, et  fe  altri  ta  la  cotta,  pelle  le  s’apriffe  , et  ifchiantaffe. 

menti  fi  troia  è piu  toflo  errore  che  ragione y 1 8 4 1 . L a brigata  chi  qua',  et  chi  la,  cot- 

et  co  fi  è Tufo  de  T hofeani.  Co  poucri.  101.  rii  loro  cauretti  et  altre  carni . 1 » o 8 . Le 

co  denti.  100  9. co  raggi.1U7.co  nifi.  1 406  fanciulle  ueggenio  il  p e/ce  cotto.  1 » * ». 

co  panni.  1 84  «.  co  capegli.  20  j 4.  co  quali.  Et  meta:  Et  fe  tu  forfè  cotto  d’amorofe  fiato 

2 s xf  .co  fui  profitmi.  jt.co  duo  caurioli , me  etc.  a m .Tantoché  il  famiglio  quello  beh 

3 6 f.co  uojlri  uicini.  ai  97.  be  cotto.  » a a 2 . Et  fu  la  cottvra  ta* 

col.  iti  uece  di  con  il.  Col  guadag  no.  19.  le, che  ctc.  1 8 4 * . 

Col  prezzo,  j 4.  Col  piacere.  6 6.  Col  pria*  Cuocerc.uedi  al  fuo  luogo. 
re.  » 1 f.  Col  piaceuole  affetto.  tosi.  Col  cochiglie,  fono  nicchi, che  i latini  chiami* 
continouo  girare.  1 40  6. etc.  no  conche,  il  poggio  pieno  di  marine  Cochi* 

col  l opere . in  uece  di  con  le  opere  .1x2.  gliefimilmente  1 fiumi  le  loro  arene  di  quefle 

Coll'aiuto.  1 ia.  > * •'  medefime  Cochiglie  dipingono. ph. 

colla  maggiore  calca  del  modo.i.  con  la.  cocciuv  m r. il  cocon  della  botte. Hauendo  in 
■ » 7. Colla  fua  beneditione.  x 90.0  Colla  li*  ciafcuna  delle  botti  forfè  un  baril  d'olio  dtfo* 
uandaia.o  Colla  fornaia.  to  sferrata  la  cel * pra  uicino  al  C occhiume.  1961. 

la  Colla  chi  due.  1 ;o.  1 éa  f.fia  Colla  mala  cocolla. habito  di  monica,efratefco.  Et  in * 
uentura.  1 6 % 8 . doffo  meffa  la  nera  C ocolla.  ne  tejìi  antichi  fi 

colie  ffaUe.i.Con  le.  749.  Colle  calze  d legge  meffale  la  nera  cocolla.md in  nero  uifld 
campanelle.  161  f.  otiofa.  ( io . 

collo fiile.i.Con lo flile.i 40 é.  cocomero  . Laquale  noi  hoggi chiamiamo 

coAGvLATo.il/knguf  al  cuore  Coagulato  lauiadel  Cocomero.  18  76  . cocomeri 

per  lo  riceuuto  caldo  per  le  fredde  uenefi  co * rotondi  a m . Cocomeri  fcrupolofi  a m . 

minciò  a ffandere.  eh.  eoo  a . meta:  Per  lo  membro  etc.  A Coda  ritta 

co cca.Iì  concauità , off accalura  della  faetta  duenijli,a  Ceda  ritta  te nandrai.ifog, che 

doue  fi  mette  la  corda  deWarco.  La  fottìi  cor 
da  receuerà  la  faetta, che  hauerà  la  c occa  lar 
ga.  118  7. Non  potranno  il  faettamento  ado 
perare  per  le  picciole  cocche,  i i b6.  Et 


per  legni  maritimi  che  ufando  Catelani.Due 
gran  Cocche  di  Genouefi  etc.  1 98.  Vna  deb 
le  loro  Cocche,  a 99.  Le  Cocche  uer  ponente 
uegnendo.soo. 

cocen  t 1 .i. ardenti.  Non  meno  Cocenti  glifi 
moli  della  carne.  1 y » . M iHe  foffiri  piu  Co* 
centi  che  fuoco  gittaua.  iota. 

Cocere  per  ardere . Le  coflc  non  folamente  le 
carni  j ma  etc  i.abbrugiò  etc.  1 84 1.  Et  me* 
ta:Per  quello  Amore  che  già  ticolTc.i.infià 


egli  cofi  fenza  Coda  come  fenza  fauella  fuf* 
fe.  6 10 . Quefla  fia  bella  Coda  di cauatta. 
2116.  Mala  maggiore  parte  fanno  doue  il 
diauolo  tien  la  Coda  proa.i.dauanti.  1859. 
ComincioUo  a guardare  con  la  coda.delfoc* 
chio.  prou  i.  a uagheggiare  fimulatamente . 
«788  . io  t’ho  hauuti  tanti  cani  alla  Coda, 
prou.  i.ti  ho  poflo  tante  infidie.  7 $ 1 . Perche 
il  Porro  habbia  il  capo  bianco,  et  la  Coda  fia 
uerde.frou:cioè  profferofa,  et  frefea.  899. 
Cola  c hoggi  Roma.i.ultima.i  t 94.  aitò » 
Et  non  uincrefca infino  a tanto',ch’io habbia 
fatte  le  code  a quefti  topi.  *896.  Bruno 
fornitele  Code.  1 6 9 6. 


mò.  fi.  La  Gru , laquale  effendo  prefio  che  co»  a rdi.cìoc, urti,  I piu  Codardi  facevano* 
cotta.  1 94». Et /intendo  f odore  della  Gru , I orofi,  th. 
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cosYxnìt,  i coaderenti.  La  mia  bellezza 
piu  miei  Coetanei  giouani  accefe  di  fuoco 
amorofo.  fi. 

Cogliere  per  accumulare, adunare,  mettere  in' 
fìcmc  etc.  Potrete  anebora  per  frutto  Coglie* 
re  che  a preti  non  fia  fempre  ogni  cofa  da  ere 
dere.  * > f.i  104.  Di  uolerla  far  Cogliere 
colgiouane  alt Abbadeffa  .i . foprapreniere 
fui  fatto.  1 996.  1 996 . Ne  con  tanta fejta 
niuna  coglie  gli  amoro fi  frutti  fi  come  col * 
g 0 io.  fi.  cogliendo  herbe.  1 47.  Al  cor * 
po  di  Dio  che  il  còglierò' altroue.i.aggiun* 
gerò,o  piglierò.  1578.  Quantunque  alcuna 
uolta  j ciagura  ne  coglicfle  ad  alcuna.i.aue * 
niffe.i  t so.  Non  le  coglieffe  quiui  il  tempoj. 
giungeffe.  1 i7  f.t  8 • 8. Et diflefa  la  delica* 
ta  mano  cogliete  le  rofe . 1 » j j . Per  certo 
egli  conuerrà , ch'io  il  colga .1.  aggiunga  0 
incappi.  186?. Quando  ne  trouofimile  a co 
lui  il  colgo  et  bafcio.i.  riceuo , 0 raccoglio. 
atte  .Di  quella  colle  una  foglia.  1055. 
Guardate  che  uoi  non  m'babbtate  colta  in 
f cambio  i. prefa  0 tolta,  y e o .H auendo  colte 
ro/è.ioji.  Voi  m'hauete  colto  in  fcambio.i. 
prefo  in  fallo. 7 9 f . « j 8 1.  Che'l  giorno  c ue 
nulo  j et  hammi  qui  Colto.i.  trouato.  ujo. 
Raccogliere.  Le  dotte  che  tutte  pregauano, 
che  lei  come  fua  legittima  ffofa  douejfe  ho * 
mai  Raccogliere.  8 r 6 , 1 9 9.  Et  ueggendo 
alcuno  lampeggiar -d'occhi  di  lei  uerfo  di  lui 
alcuna  uolta , et  altre  accio  raccogliendo  i 
foffnn  1 quali  effa  non  con  tutta  la  forza  lo * 
ro  del  petto  lafciauaufctre.  707  . Et  quindi 
{acqua  percanaletti,quafi  per  ogni  parte  del 
giardino  difcorreua,et  raccogliendoli  ulti * 
mamente  in  una  parte. 606.11.  S'ingtgnaf 
fe  di  caualcare  con  me)fere  Ruggieri  ingui * 
fa , che  egli  non  par  effe  dal  R e mandato , et 
ogni  cofa  che  egli  diceffe  di  lui  raccoglieflè 
fi  -,  che  ridire  glie  la  fapeffe.  * 1 j 1 . Haueua 
il  Pellegrino  le  fue  parole  finite,  quado  la  do 
aa  che  attentifiimmente  le  raccoglicua  etc. 
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77i.  Et  quafi  de  gli  alti  de  gli  buominì  do* 
uejfeje  medicine  che  dare  douea,comporre  d 
tutti  poneua  mente, et  raccoglieuagli.i  87  6 
Il  Re  udite  qutfte  parole  raccolte  bene  la  cs 
gione  del  conuito  delle  galline.  1 6 f.  1 1 1 ». 
Efii  a fare  de  loro  piaceri  in  una  parte  del 
giardino  fi  raccol  fero.i.r  itirarono.  torà, 
qu lui  tra  gli  altri,che  lietamente  il  raccoi~ 
fono  fu  un  giouane.6 1 j.  Le  biade  anchord 
abbandonate  erano,  fenza  effere  non  che  rac 
colte,  ma  pur  fegate.  40.  ìnfino  aÙ'hora  del * 
la'cena, laquale  uenuta,tutti  raccolti  co 
me  ufatt  erano , appreffo  della  bella  fonte  ce * 
narono.  1 1 14.  Buffalmacco  recafo/ì  in  ma* 
no  uno  de  ciottoli , che  raccolti  hxuea,diffe  a 
Bruno ctt.i.raunati.  • 7 2 9. 1 1 r f. Et  rag 
colto  in  un  penfiero  il  lungo  Amore  por* 
tatoleetc.  1 074.  *47  ( . Pinuccio  hauendo 
raccolto  ciò  che  detto  s' era,  incorni  ciò  agui 
fa  d'huom  che  fognaffe,  ad  entrare  ì altri  far 
netichi.  1 o 6 9.  Da  quali  pafiori  ejjo  per  pie* 
tafu  raccolto,  i . riceuuto.t  rn.i910.a06j. 
Et  in  dilettatole  parte  raccoltici.!,  raunati * 
ci  infume,  la. 

Ricogliere.  Quiui  fatto  il  corpo  della  bella 
dona  Rtcogliere  di  mare,  con  molte  lagrime 
il  pianfc.  1 o 1 o.  Calandrino,  douunque  alcu * 
na  pietra  nera  uedeua,  fi  gittaua,et  quella  ri 
cogliendo/ì  metteua  in  fino.  171  y.  «7  6i. 
ìlfarfettonoul  riharemo  per  trentacinque 
/oidi  ricoglicndol  teftè  .1.  rtfcotendolo  dal 
pegno,  s o 2 4 . P enfiando  che  quanti  moccoli 
ricoglieua  tutto  l'anno  d'offerta, non  fareb • 
bono  la  metà , di  cinque  lire.  1 707.  1766. 
Quàdo  una  pietra  et  qn  un  altra  ne  ricoglie 
uano.  1 7 1 y.  Sapete  che  di  qllo,  che  1 uoflri 
I nettato  hauràno,  conuerrà  durando  la  batta 
gha,cbe  1 uoflri  mmià  ricolgano, et  a uoflri 
còuerrà  rnogltere  nelle  loro  etc.u86.ll  fami 
gho  quejla  parola  ricolfe.  et  conte  che  molte 
ne  ricoglielle  c ammano  tutto  difeco,ntunal 
tra  fe  nò  in  sòma  leda  del  Re  dire  ne  gli  udi» 
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* t » j.  Nel  mtzo  della  firada  gittata, da  me 
fu  ricolta.  * 1 1 }■  Qhiw  in  terra  gittate  le 
pietre  che, ricolte  haueano.  17» 9.  Con  grà' 
difiimo  dolore  et  piato  furono  i due  corpi  ri- 
colti. » o pi. calandrino  cofì  graffito, et  t ut 
topelato  ricolto  il  cappuccio  fio,  et  leua 
tofìetc.  loft.  llqual  giouane,et  egli  per  U 
fui  buona  fortuna  haueua  ricolto.  * « 97- 
K icolt  a .uedi  Mdcmare.che  noi  fti  mari 
n iamo  a Ricolta.!  7 o 1 .Per  ciò  che  i frati  ma 
cinanoa  Ri.i+jo.Vberifera  RìcoIu.ep. 
cogn  ato.  Al  mio  marito  ch'c  tuo  cognato. 
i»j.ié*é.coGNATniiLfi.  964.  Alle 
SirocchieetaUe  coon  ATE.79  j. 
col.  in  uece  di  con  il. alla  particella  co. 
cola.\uìI  in  quel, 0 in  qual  luogo, 0 ì qual  par 
te.Pattala  colà  menare.  1 o r 8.  Senza  rejla 
re  colà  pcruenne.i  1 8 o.  Radi  qui ui, et  qui- 
vi,et  anche  colà.  1 r 1 /.  Et  ufcito  di  cola  do 
ve  era, chetamente  etc.ift.  Onde  fi  partiua 
no  a colà  doue  tutti  a pie  d'andare  intendeua 
no.i  <77  .Se  n'andò  colà  oue  etc.  9 pi  .140  z 
"E' innamorato  in  una  donna  di  co  la  sv\ 
1048.  Noi ce  ne  meniamo  unacold  sudi 
quefle  papere.  8 p 6 . Era  ufanza  fempre  colà 
di  decembre  d'andar fene  etc. i. nel  tépo.  1 7 66. 
colà  un  poco  Paue  maria.  1917. 
co  LL'.coUd.coUe. collo  invece  di  co  la  etc. 
alla  particella  Co. 

Colare.  Niit  vecchio  bauofoa  cuicolinoglioc 
colei  .uedi  atta  particella  Colui,  (chi. la. 
colla  .tormento.  Di  che  il  giudice  turbato  fat 
tolo  porre  alla  Colla  parecchie  tratte  delle 
buone  gli  fece  dare.  * j 8 . 
co  il  a r e ornamento  del  coUo.Con  un  CoHd' 
re  d'oro  alla  gola.  iojj. 

Collare  r propriamente  inalzare , 0 tirar  frfo, 
onde  Collare  per  tormentare,cioè  dar  la  cor 
da  -,  et  collare  è ancho  uocabolo  marinare' 
fco,  onde  fi  dice  la  vela  è a colla, 0 in  colla  qft 
ch'ella  è tirata  in  cima  a f àlbero,  et  che  fi  fta 
in  ordine  per  partirfì , cioè  per  far  uela  : ma 
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quando  fra  per  abbaffare}6  per  mandar  giu 
fo  allhora  fi  dice  calare, et  no  collare  auengé 
che  qflo  in  tutti  i tefli  confrfamentep  legga, 
alcuni  uogliono  che fia  il  medefmo  che  cala* 
re, ma  piu  anticaméte  detto.  Vn'altro  gli  hau 
rebbe  voluti  far  collare , marturiare , effi' 
minare. etc. 647.  il  giudice  del  podeflà  fiera 
mente  controdi  lui  procedeva,  et  già  l'hauea 
Collato,  x 40.etc.Era  perauentura  nel  porto 
della  città  una  naue  di  mercatanti  carica  per 
andare  a Chiarenza,della  quale  duo  gioua' 
ni  Genouefi  erano  padroni , ethauea  collata 
la  uela  per  douerfi  come  buon  tempo  frffe 
partire ; et  non  calata  fi  dirà  in  quefìo  luogo t 
come  fi  legge  in  molti  tefli.  4 1 9.  Cimone  in 
fulla  proda  a quelli,  che  fopra  il  legno  cPlphi 
genia  erano,  forte  gridò,  Arreflateui, et  cala 
te  le  uele,o  uoi  affettate  d'effer  ulti, et fomerfi 
ìmare.et  qui  no  fi  dice  calate.  1149.  E thauc 
dolo  calato  nel  pozzo  etc. et  no  collato.  j 4 j . 
et  cofi  fi  die  intendere  di  tutti  glialtri  fimili. 

coll  t.  et  nel  meno  fa  Colle. Veggonfi  uerdeg » 
giare  iCoUi.fj. 

collo. Noui/ìccdte  il  CoUo.toéi.  Nifi  git 
terà  al  Collo.  *7  8.  Intorno  al  Cello.  1449* 
Portomi  in  Collo.  1 1 o,R ecatofi  fuo  facco  in 
Collo. 308. Coun fuobafio in  Collo.  1199» 
Et  recatofclo  t collo  diffe.iji  8.E  t ne  IP  a m, 
I capelli  fopra  il  dilicato  Collo  etc.ll  morbi' 
do  Collo  dal  uerde  màtello  copto , ilduale  po 
no  toglie  alcuna  p te  del  petto  dal  ueftire  cose 
tita,et  a gli  occhi  di  colui,  che  ardilo  mira,il 
quale  uguale, et  di  carne  pieno  bene  ri  frode  4 
gli  homeri,degni  d'effere  fouéte  d'amorofi  pe 
fipmutòtco  auiiofguardo  è i'\meto  mirato. 
scollatvra  .orna  mito  di  collo,  il  uefti 
mito  cortefe  nella  fua  Scollatura  etc.  a m.uc 
di  a màmelle.infìno  a la  Scollatura  de  uefti <* 
menti  a m.  Mettere  le  dita  tra  la  Scollatura 
deluejtimento.etle  MÙmeUe  m.D elcuiue' 
ftimento  le  fìmbrie,  le  scollatvre  et 
qualunque  altra  iflremità  di  quello  etc.AM, 
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colico, li  fommiti.  In  fui  Colmo  delquale  era  tUd  prouar  uoled  come  dritte  portaffonò , et 

un  palaggio.6 1 . Qj£dlc  nebattagliofi  cam'  fapeffono  nella  chintdna  colpire,  la. 
pi  i tirati  Padiglioni  mofiranoi  col  mi  lo - colpo.  labotta,lapercoJJà,etc.Con  un  medefi- 
ro  a m.  Alberelli  di  Idttoudri , et  f unguenti  mo  colpo  lui  et  me  occidi.f  ?t  .Mi  rendere 

Colmi,  i.  piu  che  pieni,  ifif.et  metd:  il  col - colpo  per  colpo . 1*9/,  con  troppi  mag' 

modeUd  dejìderdtd glorid meritai. a. m.  gior  colpic heprimd  cominciò d percuote 
CO  lo  mb  a. uccello  noto.  Come  ad  una  Aquila  relaporta.t  t f. Et  dargli  due  otre  colpi  di 

hduere  uintd  und  Colombi,  tiij . infra  coltello,  1 io  3.  Gli  cominciò  dddre  con  Idflec 

molte  bidnche  colombe  dggiunge  piu  di  cd  i maggior  colpi  del  mondo  4.  baronate, 

bellezza  un  nero  corno , che  non  farebbe  un  a 100.414. 

candido  cigno.  1 1 oS.Et  non  come  colom  Colfc.  colta  etc.  al fuo  infinito  cogliere. 

Bi,mj  come  gdUi  tronfi.  1 no.  coltello,  arma  noti,  et  ancho  fi  piglia  in 

c olon  n a . Legò  il  fuo  huomo  [abiatico  di  ucce  della  fpada.  Et quiui con  un  coltello  fc* 


rito  il  prence  ctc.4  » 1 . Dargli  due  0 tre  col- 
pi d'un  coltello , no).  Voi  ui  recherete  in 
manti  uoftro  coltello  ignudo.Lfpdda.tf7t. 
E t un  uecchio  porgere  la  fua  gola  al  coltello 
del  nimico.  1 197. 147.1 16  ».  1 $7  9.  con 
le  coltella  in  mano  il  contradijfero . 


una  Colonna. ^70.60  f.  Et  egli  effendo  tra 
le  colon  ne  di  porfido  che  ui  fono.  141 6 
COLon.vocLat:  Con  un  Color  uero  di  bian- 
chi  gigli,et  di  uermiglte  rofe  mefcolato.it  x j 
Hauea  già  l'ottauo  cielo  d'azzurrino  in  co. 
lor  cilefiro  mutato  tutto.  1 ? 7 1 . 1 nlui  ritor* 
nò  il  fmarito  colore. »o£  .Mi  tutte  fono  40  6 . La  fante,  che  dare  gli  hauea  uoluto 

di  Colore  quafi  come  nero.  1 7 1 9. Co  un  Co  delle  coltella,  un.  Andando  marine  con' 

loro  uerde  > et  gidUo.  1747.  Senzamutare  checon  un  coltellino  dalle  pietre /pie 
Colore.  1 4r  f.i  rii.  Mi  folamente  i co  ' cando.  « 1 / 4 . 1 o 44 . come  ebe  quejle  panc- 
ioni delle  cappe.  76  j.  1449.  S'auisò  di  le fuflero  tutte coltell at e. ir  97* 

fargli  una  forza  d' alcuna  ragione  colo.  COit i. luoghi  coltiuati, 0 i campi lauorati.Per 
rat  a.. i.  finta.  1*9.  Et  hduendo  alquanto  leuie/tpergli  campi. j?.  Et  di  quello  aku 

d'arbitrio  piu  colorato  di  poterle  par'  ni  rami  colti  ne  fece  una  ghirlandai,  raccolti 

lare .i.  finto . t s t * . coloriti^!  0 affinati.  6 s. a gli  affannofi  coltiva. 

uifo.  i fi  o.  m ent  1 della  terra . ph  . tiiun  campo  fu 

Colorare.per  fingere.  Con  uarie  cagioni  colo  mai  fi  bene  coltivato  cheetc.  *41/. 

rando  lo  andare.  1789.  co  lt  r e, coperta  da  letto  Et  poi  una  coltra  di 

coloro  ./otto  al  fuo  fingulare  colui.  bucherarne  cipriana  biaìichifiima.  1 9*  j.Fe 

colpa  . Rimprouerando  al  fuo  Abate  quella  ceui  porfufo  una  coltre  lauorata  a urti  co' 
medefima  Colpa.  1 4r  .7  6 p.Che grauifiima  pafii  di  perle  grofiifiime,et  di  candirne  pietre 

Colpafia.76  8,»66«.iior.Iol wpurgd'  preciofe.ij  fj.  coperta  di  una  coltre  biaii' 

to  co  grandifitma  pena  le  colf  e mie. 16  71.  chifiima  et  fonile.  1 ny.loiuti  porrò  ebeti. 

Per  rimordere  delle  loro  Colpe  glibuomini.  mente  una  coltricett  a , et  dormi ' 
*419.1 1 r 6.  Che  mane  mandaffela  col.  traiti,  xsr. 

pevole donna. 99».  S'era fatto colpeuo  colv  1, cioè, quello. Di  uinticinq-,  anni fuffe  l'e' 
le.  4 8 é.  1 o o o.  1 j 07.  Qual  fuffe  l'animo  td  di  Colui  che  etc.  ss.  Dall'ammirabile  et  sa 

fuo  uerfoi  colpevoli,  j 7 j.  tifiimo  nome  di  Colui.7  8.  Colui  a cui  piace' 

Col  pire, per  dar  di  colpo . Et  di  piu  altri  quali  ri  etc.  6 7 . n'andò  a Cui  che  in  luogo  del  po' 

defU 
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deflàu’era.netefi  moderni  fi  legge  da  colui 
che  non  mi  piace.  i j 6 . t 1 1 . 8 3 . e le.  c o l e i 
fola  c cafla-,  che.  336.O  dijfe  Colei  quale  co 
fe  fi  promettono  .6 n . lo  feci  fare  a Colei 
che  l’ajfiettaua  qucjla  rifofa  .716.  300 . 
6f7.7i6.etc. 

coloro ,cioc  quelli.  Et  pochifiimi  erano  Colo 
ro  aqualietc.ji. Fece  coloro  rimanere  fcher 
niti.  1 46  f .Ma  folamente  a Coloro  opprime 
re,i  quali  etc.  1 6.  Sojlenendo  i diffetti  di  CO' 
loro  i quali  etc.  18.36  9. 
co* t v i/t  Cofloro  al  fuo  luogo. 

comante .Crejla  ri.uediacrejla. 

comare.  Ejfenio  madonna  Lifetta  con  una 
fua  comare.  9 6 1 .L’amore, che  alla  fua  co- 
mare  portaua.  « 3 1 9.  Io  mi  giaceua  con  una 
mia  comare.  1671  .Quando  conuerti  a fuoi 
piaceri  la  buona  comare.  1 67  3. comare  GÌ 
mata.i  m.ia-fj.  « 66 j.  1 666.  Vdito 
che  di  là  non  ft  teneua  ragioni  delle  coma 
ri  comminai)  a far  beffe  di  queflafkafcioc 
chezza.1671. 

Combattere. Dopo  alquanto  tempo  affronta - 
loft  combatte'. 447. 1460.  combaiten 
do  milmente.  «00  r.  In  tal  guifa  combat 
rerono.  1 00  8.  Egli  non  c afelio  f\  forte, 
che  effendo  ogni  di  combattuto.  » 744. 

COMnATriTORt.il  ualore  di  noi  pochi  co 
battitori.vu.  La  nane  quitti  combattv 
r a dal  mare.  407.  Ejfenio  da  infinito  ma 
re  COMBATTVTI.40J. 

Co m e. Quando  quefa  uocefi  da  ad  alcun,  ca> 
fo , quel  cafo  fe  le  da  che  ha  la  uoce  < 011  cui  la 
comparatione  f fa, come  donne  mie  care  uoi 
potete  ft  come  io  molte  uolte  h-tuere  udito . 

4 r . lo  fono  mercatante , et  non  Ph tlofopho 
et  come  mercatàte  rifonderò,  e te.  ignuda 
come  io  n acqui, corfi  etc.  e ; 9.  Ninna  cofa  r, 
che  per  contentamento  di  te  far  potefi,  che  io 
come  penne  medtfma  non  la  faajfii.  499. 
Da  dature  da  una  donna  come  io  fono , effe * 
re  amato.  482,  nocca  ba fiata  non  perde  uc 
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tura, anzi f rinoua  comefala lund.4ta.co 
me  figliuola  crefciuta  m’hauete . 3 04  • che 
per  amore  <f  A nthioco  come  forella  farebbe 
trattata.  431.  Ordinarono  di  fare  acquiflo 
di  quefio  amore  comune , quafi  Come  quefio 
amore  ft  doueffe  partire,  C ome  la  mercatan - 
tia , 0 i guadagni  fi  fanno.  41  i.Non  f aria  il 
peccato  graue  Come  tu  et  molti  altri  fanno, 
et  Come  amico, et  non  come  nimico  il  commi 
fi.381.418.44t.4te.47S  .etc. 
come  . in  rifofta  di  quefa  altra  uoce  co/t. 
Et  Come  Dio  ld  fua  forella  dimenticata  non 
hauea , Cofifimtlmente  d’hauere  lui  a mente 
dimofrò.  so  8 . C onfeffo  B ernabòcofi  effer 
fitta  la  camera  Comcdtceua.  5 4 1.  Della  bel 
lezza  di  quefa  donna  domandò  il  duca,  /èco 
fi  era  mirabil  cofa  Come  fi  ragionaud.4 1 7. 

J ifimorono  cefi  come  erajiu  hauer fatto  que 
fto . 4 3 f . che  coft  fa  Come  uoi  dite.  37$. 
408.1 1 e. ctc. et  alla  particella, cefi. 
come  .legata  con  la  fi, et  piu  per  ornameli 
to  che  per  nece fitta.  Sommamente  mi  farà  cd 
ro  fi  come  colui  che  anchord  mi  crederei  etc. 

3 8 6.  Et  fi  Come  capitale  nimico  del  Re  c*r 
lo  fhaueaito  fatto  loro  capitano.  3 93.  Si  Co 
me  affai  uolte  s’c  potuto  uedere.400.Si  CO' 
me  fteuro  da  fortunofi  cafi.  40  ì.QutUoa  te. 
Si  Come  a padre  pale/erò. 4 3 9.  Si  Come  eU 
la  m’ha  p>u  uolte  detto. 46  9.  Si  Come  colui, 
ched’andare  a pie  non  era  ufo. 490. Si  come 
ho  cono  fiuto.  4 97.  Si  Come  colui,  che  etc. 
49»  - Si  Come  fatua  donna  etc.  30  3.  409. 
414-448.  A09. 

Com  e.  accompagnata  con  la  Che  cioè  Co* 
me  che  in  uree  dt  ben  che,o  am  bora  che.  Co * 
me  che  ciafcun  dormiffe  forte, che  colui  che  co 
la  Reina  fato  era  non  domina  atnhora. 
644.  Et  C ome  che  tal  co/ a, (c  j apula  fuffe,io 
eonofea  non  effere  konrfa  , non  dimeno  etc. 
48 1 .Laquale  il  gtcuanc  ama, c ome  che  ella 
nonfe  n’accorga  per  quello  cheto  ueggia  . 
49%.  Et  co  me  « he  graue  gli  pareffe  il  parti 
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re, pur  fi  leuò  etc.  6 40.  (Come  che  pocafor 
%x  rimafa  gli  fu\fe.)  ì o * . ( Come  che  per 
dutnturd  piu  fòf/efìcuro.)  lé.Et  Come  che 
tuhuomo  ne/tarme  ejfer citato  ti )ìa.  91  r . 

1 j 1 . 1 6 9. 6 44.  non  hauendo  Pietro  ardir 
d'addomentarlì  Come  che  per  che  pur  agio 
hauto  nhxucffc.in  alcuni  tefti  moderni  fi  leg 
ge  C ome  fé  pur  agio  etc. che  fld  meglio , et  in 
alcuni  altri  Bé  che  quàcuque  agio  etc.  1 x 01. 
Co  ai  e in  ucce  di  quanto.  Oline  UJfo  Come 
in  picciol  tempo  ho  io  perduto  cinquecento  fio 
rini  d'oro,  et  unaforeUa.  tu.  Leuatofi  Co- 
me  piu  lofio  potè, della  camera, et  del  palagio 
s'ufci.4-86.  Et  per  ciò  Come  piu  tofio  potett 
ue  n'andate  con  Dio.  189.  Deh  Come  ben  fa 
cefii  a uenirtene.che  meglio  farebbe  ftare  con 
diauoli  che  confemine.6  • f .tono  fo  fé  tu  hai 
pofio  mente  Come  noi  fumo  tenute  firette. 

6 it. Tu  fai  Buffalmacco  Come  Cd'andrino 
è auaro,et  Come  egli  beue  uolentieri  quando 
altri  paga.  1 768. Come  meglio  feppe  et  po' 
te, co  molte  ampie  promeffe  racchetò  il  frate. 
67  7.40  s .Et  Come  meglio  gli  parejfe , fa* 
‘effe.  44*  .6  40.40  s. etc. 
qo  ai  e in  uece  di  in  qualunque  modo.  Et  di  fi 
fi  4 c oftui  ioue  uolcua  effert  condotto,  et  C 0- 
me  il  menaffe  era  contento. 

Co  ai  e in  uece  di  In  che  modo,  lo  non  fo  Co 
me  la  mia  moglie  fi  faccia . r x 8 . 1 orni  rido 
del  modo  nelquale  io  le  guadagnai, a colui fi' 
curano  dijfe , Deh  s' iddio  ti  dia  la  buona  uen' 
tura  dimmi  Come  tu  le  guadagnafti . t r f . 

A d Ambrugiolo  commandò  che  il  nero  dicefi 
fé.  Come  a Bernabò uintihaueffe  ànquuemi 
Ha  fiorini,  s f 9-*  fi. etc. 

Et  con  dimanda,  et  con  ammiratone . Ma  il 
frate  accefo  difft  Come  il  puoi  tu  negare  mal 
uagio  h uomo  f eccole  che  ella  medefima  pian 
gendo.tne  (ha  recate 6 s.  Come  è adunque 
da  fare’f diffe  Buffalmacco.  1 774.  etc. 

Co  ai  e. in  uece  di  mentre.  Et  Come  io  il  noie 
ua  domandare  chi  fujfe,et  che  hauejfe,et  ecco 
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Meffer  Lambertuccio  ucnire fu,  etc.  1 f»6~ 
Co  ai  E.in  uece  dipoi  che,  0 di  quando.  Et  al 
famiglio  fccretamente  impoft  che  Come  in 
parte  fojfe  con  la  donna,  che  miglior  gli  pX' 
reffeladouejjeucàdere.  54  6.  Si  fono  fiotti, 
che  credono  troppo  bene, che  Come  una  gio - 
nane  ha  fopra'l  capo  pofia  la  beda  buca , et 
iidoffo  mtfja  la  nera  cocolla, che  ella  piu  non 
fia  femina.  6io.t  444.  Et  Come  tu  mi  fenti, 
co/ì  tu  il  fa  entrare  in  quefia  caffi.  1 8 6 1 . L4 
quale  Come  cojlui  uide  autcinarjì,dabttando, 
et  gridando  fi  traffe  indietro,  j o 4.  Et  Come 
lo  uidde  andato  uia.t  fi.  Come  Andreuccio 
fi  uide  alla  ) fonda  del  pozzo  uicino,  cofi  etc. 
1 44.Et  Come  lauato  fujfe,croHa)fe  la  fune. 
»4r.f  8A.670. 

co  ai  e.  in  uece  di  che.  Et  quiui  uedendo  Co* 
me  Cofiàtino  in  lafciua  uitafi  fiaua  in  Chios . 
444 . Mandò  a Genoua  fcriuendo  alla  don - 
na  Come  tornato  era  et  che  a lui  uemffe. 
f 4.6.  Che  per  certo  fe  pofiibtle  fujje  ad  hi- 
uerh  -,  procacciarebbe  Come  egli  l'bauefje.i. 
che  l'haueffe  benché  in  alcuni  tejiijì  legge  che 
l'haue)fe,ct  non  come.  1 ? « 9. 
co  ai  e. in  uece  di  perche, et  interrogati!.  Co 
me  noi  chiami  tuf  1 8 * f . Diffe  donna  Come 
uè  paruta  quefia  uiuandxf  » o 8 j>.  L 4 donna 
udito  quefio  Jlette , poi  diffe  Come  f che  cofd 
è quefia, etc.  io  s 9. Ne  mai  piu  ardirò  di  piu 
pormiui  a piedi, Come  dijfe  il  frate , non  s'c 
egli  refiato  di  darti  noia  f66i. 

Co  ai  e. Si  truoua  anchor  pofia  con  f artico' 
lo  li.  et  uiene  a mofirare  la  cagione  del  fatto, 
col  modo . Vogliagli  noi  inuolare  ifta  notte 
quel  potco  t dijfe  Buffalmacco  come  potran 
noi  f diffe  Bruito  il  come  ho  io  ben  ueduto,l'c - 
gli  noi  muta  di  là,doue  egli  era  tefte.  1768. 
Suoi  ambafeiatori  di  nero  ueftiti  al  Re  Gu- 
glielmo mandò  dolendojì  della  fede,  che  gli 
era  fiata  mal  offeritala, et  raccontarono  il  co 
me.i  oh  .Senza  cercare  del  Come  la  cagio 
ne  Nelle  rime  d' * m. 
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Comeiddio  ve*i  dica,  modo  di  dir  per 
accrefcere  gradezza  aqllodi  che  fi  ragioni 
come  farti,  tato  male  che  dir  no  ue'l  potrei. 
La  fui  moglie , ogni  uolta  che  beuuto  hauea 
troppo,egli cociiui  come  iddio  utl  dica. io ♦ 

Com  inci  a m ento.  cioè  principio etc.  Cfoe 
altra  per  fona  che  io  haueffe  dato  c omincia- 
mento.  « 490. Si  come  primo  dare  Comincia 
mento  intendo.  7 8.  Cheti  debba  dare  con  ti 
mianouella  Cominciamento.  1 6 s y.  Quefio 
horrido  Cominciamento  ui  fia  non  iltrimen - 
ti,etc.i  * . N afceuanonel  Cominciamento  di 
«ffa,etc.  tf.n  44.  Ecco  che  la  fortuna  a no 
I hi  coMiNCiAMENTif  fauoreuole.  y 9 
Et  furgendo  già  dalla  comincia- 
ta tempefta . 40  y . Et  non  bajlando  alle 
cominciate jfiefe.  168  .Per  Cordine 
com  1 n cr  a t o.  1 4 y • Et  quafi  da  uguale 
appetito  tirati  com  inci  at  isi  a follaz> 
zare.  4 14.  cominciato  lo  a guarda' 
re.  xi9, cominciatosi  dalloffago 
che  t rouato  hauea.  16  1 y .comincia- 
trice  di  ragionamenti.  i r 9. 

Comincia re.et  incorniciare  per  dar  principio, 
lo  uoglio  Cominciare  a fare  ctc.  x 1 7.  Et  p 
non  perdere  tempo  itogli  andare  a Comincia 
re.  xi  41  .Quando cominciaste,  j 94x0 
minciaiid  battere  penficro.  6 1 3 . E perno 
è buono  a prouedeni  aititi  che  cominciamo  : 
è qui  foggiontiuo  noce  di  cinque  fillabe,  e nel 
iimofir attuo  di  quattro  .8x6.x4.x6,  co- 
minciando a rtfcaldare  il  Sole. x ur.co 
mincian  dolca  toccare  il  uifo.  x 1 « y.  co- 
minciandoli a ribaldare . 1369.  Auanti 
che  cominciamo.  17 . E t a carolare  co- 
minciando. *411.  Et  tardi  dell'inganno 
comincandofì  ad  accorgere.  3 3 a .Et  co- 
m incicrann  c a bere  un  buon  bicchier  gran 
de  per  uolta.  x o 1 4 . Le  cui  parole  comin' 
ciano,  x x 2 y.  corniciarono  ad  affettare. 
60  9 . 2 2 1 y . Comandò  che  cominciale. 
1489.  Lodato  il  tuo  nome  nelquale comin 
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data Chabbiamò.  1 20.1)79.  **4*.  co- 
minciatali dal  fuo  innamoramento.  84 6. 
li  18  .cominciate  uoi  prima.  147  9 . 2 40  o 
Efii hdueano  cominciati glifiudi.  xx6 1. 
Ma  torniamo  a quello , che  io  co  min  dato 
hauea. 1 94.141  y. 2)47. 2 16.94x.iy09 
L'aurora  cominciaua  a diuentare  rancia. 
999.  cominciauafì  a leuare  fufo  i fioretti. 
1971.  comincio  la  pefte.  3 1 . Comincio  a 
parlare.4f.  Comincio  forridendo.  y 9.  77. 
94. eie.  cominciogli in  cotal guifa  a parla 
re.t  léx.cotnincioltiabafaare.  1790. 
2 io4.comincioIlo  a pregare.  jry.co- 
minciarongli  a dire.  14  ; 6.  comincioro 
no  i ragionare. 4 y.7  j.  1 2 y .cominciofsi 
a dare  buon  tempo.  307.8  6 4.etc. 
Incominciare.  Intendo  da  una  delle  fue  ma 
rauigliofe cofe  lncominciare.7 e .x  1 y.E gli 
e ben  fatto,  che  tu  incominci  tu  medefimo  a 
ueder e de  fatti  tuoi,  t o 6 7 . R ifurge)  et  da  ca 
p 0 incomincia  la  dolorofa  fuga.  1 yo4.  Et 
il  Sole  incominciando  a intepidire . 2119. 
il  peregrino  da  capo  fattofi  tutta  la  hifioria 
racconto  i incominci àdo  da  principio.  X337 
Prima  con  parole  grani  incominciarono. 
4x4.*  242. 17 1 4.6xo.Ld mortifera pe- 
fhlezd nelle  parti  orientali  incomincia 
t a . 1 4 . Spinelloccio  ripenfandofi  che  da  lui 
era  la  uillania  incominciata.  1 87 1 .L’or- 
dine dello  incominciato  foUazzo.t  x l 
Lo  incominciaua  a mandare  uti.  8xj. 
1 o 2 2 . 1 fiori  l’incominciauano  ad  apri - 
re.  60 1 . Et  dppreffo  quefio  Rincomincio* 
la  qualità  della  predetta  infermità  a pernw- 
tire,etc.i  6.1 1 8. 2 x 6. 1760. etc.  incomin 
dorono  legeti  andare  ad  accedere  lumi.  11  » 
Rincominciare.Et  no  ueggedoti  n 1 nco 
m 1 n c 1 a t o il  piato, entro  ì uno  amaro  pé 
fiero. 1819.  Et  cofi  detto  rincomincio'rf  pii 
gere.109.82 1.1  y y f.  x 10  o.  Vinte  da  dcj>' 
pia  pietà  rincominciorcno  il  pianto  afidi 
maggiore.  1819. 

1 9 
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co m i n o .grdno odorifero.  Quàdo uoi  fate  pe 
fare  il  Cornino.  1886. 

COMMAN  DA.  MESTOLI  precetto.  Etfuitl' 
ini  commeffo  con  tffreffo  Commin  lamento. 

1 4 f 6.  E/?i  furono  fecondo  il  Comandami 
to  del  Re  menati.  1 2 6 4.  7 j . Per  Comman' 
damento della  Reina.t *69.  Seriori  troppo 
folenne  commandamento  affettare  .14/9. 
Vdito  il  Commandamento.  77 . Sentendo  il 
Comandaméto.  94x.t486.co  ai  manda 
Ta  fhoradal  Re.  1 2 64.coM  manda 
to iflu fuafamiglid.il 98.  «477-  *;8o. 

JOmman  do, cioè, piacere,  uoglia  etc.  S e effe 
re  apparecchiata  ad  ogni  fuo  c ommando. 
809.E  teio  che  per  me  far  fi  può  è al  Com' 
mando  tuo.  1 940. 

Cornmandare,L4t.mf>ere,per  uolere  etc.  alca 
ni  Scriuono  comandare  con  una  fola  m:  pur 
ne  buoni  tefli  antichi  fi  legge  con  la  m.  dop' 
pia.commandarefece  la  cena.  1 47  9-l!  mio 
fignore  mi  comrnanda.  * 3 86.che  com* 
mandado io  tutto'l modo  m'ubidijfe.  702. 
commandjndolo  la  R citta.  1 1 j 2 . Gli 
commandafle.che  al  Re  tornafje.  njt. 
a 56. 1 292.2}  87.  Cheuoi  cofa , ch'io  far 
potefji  mi  commandafte . 70  2 . Ad  ogni 
ammenda  che  comm  iridata  mi  fé, mi  prof 
fero  etc.  16 é t.coji  ha  commandato  Mef 
fer  Dommcdio.B  17.61 2.  1 1 9S.  « 9}  6. 
Farebbe  quello  che  gli  còmàdaua.  2 j sé. 
Vn  fatato  che  commandauà.i.uolcua.1 4 • 9. 
Quant’etla  mi  comnaandera'.  163  f.Sico 
me  donna  commanderete.  1673  . com- 
mandiamo, et  uogliamo . 10  . comman* 
do' la  Reina.7  j. a 8.1047.  «086.  ajo4. 
efc.cómàdolle  che  no  faceff  .1374x0013 
darono,cbe  alli  rune  le  menaffero.  11 6 8. 
Raccommandare.4l/ÌM>  luogo. 

co  mai  end  a bile, ueit  commendationt. 

Commendare.,  per  laudare.  Et  fenza  potere 
piu  eomendar  il  luogo  che  emendato  hauef * 
fero.  147  8.  vdédo  molto  emendare  la  chri 
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fianafedt.  8 5 9 . 2 47.  per  certo  da  con  léna 
re, ma  commendreft  dourebbe  : quefìa  da  gli 
oratori  é detta  allufone.  1 330.43  8.1666. 

1 j }6.i  3 91.2 290.29  ri. commendan 
do  Chone fa  feufa.  2170.1 } jf.commtn 
dandoti  di  fi  alta  imprefa.  1141  .col  com 
mondarmi,  la  mia  beniuolenza  acquiflare. 
1826.  Q E efo ordine  commendorono. 
a t 8.2  1 96.601.414.  S'tobauefi degne  lo 
di  da  commendarti.  1 ; 9 2 . Alcuni  han  Jet 
to  di  contendami.  8 8 6.  Quàtuque  molto 
tra  fé  medefma  ne  còmendafle  la  damigel 
la.  3 0 f.  1 19  f .La  fugacità  del  Z ima  com* 
ai  end  a t a. 71  é. commendala  l'ufanza. 
a 1 8 9.  t 3 04  commendata  fu  la  nouclld, 
etc.  1 a i.x  510.289. 1 294.  «7  ff.etc.  Et 

* effere  da  uoi  commendate  quelle  de  noflri 
pari.  125  p. Tutti  furono  contendati.  71. 

2 2 9 X.COM  M EN  DATO  H Coflgl IO  di  P « 

tro.  1 9 6 1 . Effondo  gii  ifato  da  tutti  com* 
medato  il  ualore.etc.i6  7. 5 9 2 .1 5 61.147  8 
Perche  commendato!  molto.  1 3 37.Et  c5 
mcndatola  molto.  1 1 9 1. Lui  effer  bello  et 
bé  fatto  fommamete  còm?dauano.  126  5. 
26  94.C hi  il  comedo  mai  tàtojquàto  tu  il  co 
mcdiui.'p 1 9.P1W  i uofri  còfigli  còmode 
r2.11  pi. Qualunque  fommamete  la  remif 
fon  delle  off  e)  e còmendino.  215  9.  Et  mol 
to  la  intuita, che  la  tua  uiriu  porta  a N athan 
contendo.  2 16  4.L4  gràdezza  dell' animò 
molto  còmendo'.  155i.t966.919.550. 
commcndola fòrte . 1 6 3.1*6  f. 

COM  M EN  DAT  IONE  ,/j  laude  CtC.Et  dette 
alcune  parole  a laude  et  a commedatione  del 
l’agnolo  Gabriello  etc.  14  54.  Dopò  molte 
commendation  1 . 568.  c of  dico  io 
fommamente  effere  piaccuole  et  com  ai  en 
d a b ile, fonile  dato  da  110i.n8.vna  cofa 
no  meno  COMM  ENDEVOLE.CtC.  2 2 }4« 

comm  essa  ogni  fua  podeflà  in  Ma  * 
nouello . 440  . Senza  prò  pianfei  peccati 
com  ai  e ss  1.972.  2669.  Perpoterfi 

pienamente 


pienamente  informare  elei  fallo  co  m m e s' 
so.  tft.I o reggerò  il  regno  Commeffo  » 
784.1ais.j24.-47/* 

COMMEssxRio.Erafidelc0meJfario.94r 

Commettere ,per  imponcre,  fare,et  per  darfi 
in  potere, 0 in  difcntione.  Studiata  in  coni' 
mettere  tra  amici  male.  84.  Pensò  quegli  co 
mettere  a piuperfone.  a 1 . 1 s 40. Quel  difet 
to  fopplire  j che  bora  per  la  uofira  fretta  mi 
couien  c ometterei, incorrere, 0 fare. xtsf. 
Aliai  la  guardia  delle  fue  cofe  hauca  coni' 
meda.  14;/.  come  fe  contra  natura  un  fee 
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Re  commiato,  si  j » . Mi  conuien  prendere 
commiato  .iter.  Senza  chiedere  com  ' 
miato.  1 6 9.  Et  brutto  comiato  datole.  66  j . 
Accommiatare,  per  dare,  0 pigliare  com > 
miato  ,0  licenzi.  Ad  accommiatarlo  non 
gU  pareua  far  bene,  t e 6.  T ulti  dallui s* ac* 
commutarono.  1 1 f 6 . Da  ejfe acconti' 
miatatifi  a loro  altri  piaceri  attefero.i  417 
1/  padre  da  [egli  accommiato  .1.  licentiò  » 
fu.  -A.cco.wMi at ati . Montoronoa 
cauaUo , et  Accommiatati  da  Galeone  canale 
carono.vH . 


lerato  malefuffe  fiato  commelTo.i.  fatto.  com  modo.  Ma  riferbaitdofi  piu  commodo 
6 11 .769.  Fammi  commeffo  .i.  impofio . tempo  .i.  accommodato  ne  tefii  antichifi  leg' 

«4  f 6. Ma  colitiche  chiama-,  commette  di  ge  comodo.  9 so. 

[etto.  9 2 8 .Per  un  peccato  fiquale  uoc  com'  cómouere . voc:  Lattper  turbarfi  etc.Qua * 
taccede.-r  s r. Siche  maggior  peccato  haue  fidradi  Dio  a purgare  lainiquità  de  gU 

te  commeffo , che  nella  jua  dimejhchezza  no  huomini  co  quella  pefiilenza  CommolTa  in 

còmertcuare.769.  Dioneo)  A fluì  la  cura  tcndeffe.  16. Perche  t'ha  qttefia  parola  com 

diluita  la  nofira  famiglia  commetto.  69.  moflo.#i7J. 

c he  pene)}  dejfeno  di  la  per  ciafcuno  de  pec*  com  m v n ,et  Commune  etc.uedi  a Comune, tl 
cali  che  fi  commettono.  1669.  cemmif  deriuati. 

Cai  Re  ad  uno  fuo  famiglio,  che  etc.i.  com'  Communicare  Medi  a comunicare,et  deriuati, 
mandò.  *«  1.17  « « .La  fua  ulta  alla  tortura  compagn  ev  ole  usi  da  compagni. s’ufaua 
comnujfe.i.diede.64  e.  et  al  unito  tutta /ì  co  no  rifa , et  motti , et  fefieggiare  Compagne * 

mifei.fi  lafciò  in  potere  oin  defcretione . noie,  j i. 

1 176.1 1 7 6*  Qual  tradimento  Jì  commijfe  com  p acni  a .Buona  et  honefia  Compagnia 
g iamai  degno  di  eterno  fuppli(io,cheetc.t.fv  tenere.  60.  Con  horreuole  compagni  a.  40  4. 

fatto,  ni  y.  Quel  peccato  commilsi  ; ti-  Con  quella  poca  Compagnia. 4 1 o.  Con  bel * 


qual  fempre  fico  tiene  la  gtouenezza  con 
gtunto.j  ai.  1 Si. 

com m et t ito k e , quello , che  commette 
qualche  mancamento  etc.  L a dima  bontà  è 
Ji  fatta, che  ogni  grandifiimo  peccato,  quali 


la  Compagnia .4 17. Fatta  amichinole  Com 
pagnta.9 1 9. Con  tnfepar abile  C ompagnia . 
» o 8 o . Con  granii  fona  C ompagnia.  1 1 r $. 
Con  nobile  Compagnia.  2199.  La  Compì' 
gnia  de  quali  era  contiima  .1876.1894. 


tunque  da  perfida  iniquità  di  cuore  proceda,  In  Compagnia  dàino  fuo  figliuolo . x 2 60. 

fò'.o  che  buona  et  uera  contritione  habbia  il  Cacciati  della  Compagnia.  1922. 
peccatore  toglltm  etleua  deliamente  del  compagno  il  folio  ete.Ne  piu  forte  ne  piu  fi 
commettitore,  l a . commettitori  do  Compagno.  1 166.  50.2058.  Con  ai' 
difi  grande cccejjò.4t  f.  cuni  fuoi  fidatifiimi  compagn  i .419. 

commi  a to,  la  licenza . Da  leiprefocom'  1 162.  H omu  cara  compagna  di  que* 
mino  fi  parti . chieft  dal  K e comiato.  8j8.  fio  picciolo  popolo  il  gouernofia  tuo.  ; 91. 
P refi  dallui  commiato.  1814.  Domandò  al  Laquale fic.  me  leale  (.ópagna.  fiij.òij, 

1 -fi} 
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Voi  douete  amorofe  donne  et  compagne 
-fapere.  « » 6.  La  precedente  nouella  are  Co 
pigne  me  induce  etc.  191.11 » .curi finte 
Compagne  quantunque  P bilomeni  etc.  zi  f. 
Ld  giouane  monaca  tratta  de  morft  delle  in  - 
uidiofe  Compagne.  1 00  ». 
Accompagnare , per  far  compagnia  etc. 
Non  poffo  ne  accompagnanti  ne  farui  Ac- 
compagnare.  z » 94.  Noi  t’accompagna- 
remo  ad  un  cajlello,etc.  1 Z09.  inficine  s'sc 
compagnarono.  *408.  Perciò  che  io  no 
poffo  accompagnami  ne  farui  accompd' 
gnare.xj  f 4.  Che  infin  ale  afelio  Tacconi 
pagnafie.  «zi».  L'hebbe  infino  alla  cafa 
accompagnata.  « 1 47. 1 9 9 r.l  corpi  fa* 
rono  alla  chiefa  accompagnati.  » » . Diffe 
a coloro  che  accompagnato  l'haueano  . 
1 z 9 8.  a 1 jx.Taluolta  amendue  accompa 
gnaua  a uedere  le  loro  donne . 9 78 . a c- 
compagn  at  a. da  fuoi  feruidori  ac co- 
pugnata  et  da  compagni.  44»  .14»  1.  ts^t. 
accomp  agnati /è  ne  tornoronodRO 
Mi.lzi9.f4  $ 6.  Libate  dal  fuomonaco  a c 
CO MPAGNATO UandÒ.  Sl4.lt  97. Zi z6 

Compar  at  ione.  O/tre  ad  ogni  Compara 
tione.  4 ; z.A  Compar  adone  di  lui . 1 4 » 8. 
Senti  Comparinone,  ziri,  come  fatto  ho 
a molti  Itquali  a comparinone  di  uot  da  niéte 
fono. ne  tefli  moderni  fi  legge  a petto ) che  ua 
le  ilmedejtmo.xt  j 4. 

Compare. Et  quafi  di  tutti  quelli  della  contri 
da  era  Compare  0 amico.  1441  .Di  uolere 
fuo  Compare  diuentare.  1918.  E) fendo  a* 
dunque  Rinaldo  diuenuto  Compare.  191?. 
» 66  ».  m 0.H0  trottato  piu  miei  compa 
ri  . 1 7j  f . sotto  la  couerta  del  compa- 
ratico.» fxr.  1 666.  Era  in  que  tempi 
noflro  Compar  Piero  Cannigianni.in  alcuni 
telh  Ji  troua  un  noflro  cittadino  chiamato 
Pietro  del  Canigi ano.  1948. 

comp  vrigion  e, et  in  Napoli  fi  dicela  con 1 
par  fa  è termine  legale, e notarefeo, . M'hufat 


anzi  o: 

t»  richiedere  per  una  Comparìgione  del  pi* 
rentorio  per  lo  percolatore  fuo  al  giudicio 
del  fifeo.  1 700.  uoci  uiUefche  per  contrario. 
C Spari  re,  p effer  ueduto.Per  c Sparire  borre - 
uolc  alla  ftfla.t  7 9.1 9 z o .Si  difpofe di  Copi 
rire  i.di  psctarfì.t^u.Per  la  prima  uolta  c5 
pariate  horrettole  dinàzi  alla  brigata.  1 910; 
compassi  fono  mtfure.  Vna  coltre  lauorata 
a certi  Compaft  di  perle  grò fif  ime. i.  a cer 
teimfurc.xj  9 ». 

sesta  .pio  copaffoyO  mifura  al  fuo  luogo. 
comp  a ss  ion.  Difemetteua  Copafion  nel' 
f altre.  x 000.  Di  Copafio  unite.  917.  Che 
m'ha  fatto  di  lui  hauere  grandi  fma  c o m- 
passion  e. 17  j. Hauere  di  lei  copafione. 
I4zz.z76.1817.zz6z  .etc.Haucdo  Emilia 
lafua  compassionevole  nouetU  far 
C5penfare,p nrndure.con do'  (nito.  5x6. 

ni  foffe  la  ingiuria  fatta  da  Copifare.i  170» 
co  m penso.i  l rimedio,  0 prouedimento.Et  no 
prenlerfe  per  noi  alcuno  Co mpenfo . 47 . 
4 ?7. Ci  trouaremo  buono  Compcnfo.^rS. 
Et  io  quando  per  uoi  dall' incominciata  follia 
rimaner  non  fi  uolefjèno , prenderò  in  queflo 
mezo  altro  Copenfe  accio  che  il  uoflro  botto 
re  per  uil  cagione  no  diuenti  minore  etc.TH. 
Comperare.Lit.-enifre.  Egli  uolcua  Copera - 
re  un  podere,  x 00  4.  x iti.  A Coperareet 
a ucdcrc.  tio  4.  t fx. Per  andare  cóperziì' 
do  terra. i. terreni.  ioo  t.  z o so.  O , io  mi 
còperai  un  gallo  delle  lire  ceto. i » 6 ».  Fitti 
danari  còperarono  una  Saettia.  98  z . Et 
COMPERATElfi  lieti  botti  da  olio.  1 9 fO. 
Bruno  co m pe r a t i i capponi,  z 014.  c5 
perato  hcbbeil  palafrtno.711. 177  9.  E ta 
danari  uendeumo  et  coperauano.fi  1.  Che 
co  peri  capponi  et  altre  cofe.  z 014.  cSpro* 
un  legnelto  fottile  da  foraggiare.  196  . 
177 9.  xx  16.  » 1».  1 »7z.  E tmoltedel' 
Poltre  fopra  quelle  comprorono.x  70. 
Ricóperare.PerJitione  dell'anima  mia,  la* 
quale  il  mio  Jaluatore  ricùpero'  col  fuo  p re 
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àofo  {Sguc.  9 6.  a Tirczd  tomàdofi  grà  par 
te  il  He  loro  pofiefiioni  ricòperorono.  270 
ricompera. R ic5pereuole,etc.dl  fuo  luo 

COMPERAronz.Ettruouatocompe'  ( go . 
rettore  del  fuo  gran  legno.  * 96.  Et  fé  nenie - 
re  la  uoleua, nullo  C operatore  di  efii  miglio - 
refcnetrouaud.ru* 

Competent  E.ual  buono, o commodo.  Tem 
po  accio  competente. ri. 

compiacere,  pfar  la  uoglia  d'altri.Ma  diffio' 
fla  per  picciol  pregio  a copiacere  a qualutu 
que  huomo.  jet.  Et  per  forza  ti  conuerra 
Compiacere  al  uolere  loro,  2 j 3 8 . 1 97  8. 
90  j .S’ingegnerebbe  a cópiacergli.  1 j so 
La  pregò -}  che  le  doueffe  piacere  d'hauere 
pietà  di  lei  et  in  quefio  fuo  deftderio  di  còpia-- 
cergli.  1 1 9 x,  x * o 1 » Sete  flato  pronto  a co 
piacermi . 1 1 6 8.  La  donna  hauendo  di  fe 
a Tebaldo  compiaciuto .7 44. 

compieta  ,1 torà  canonica,  in  fuU'hora  della 
Compieta.  6 1 7. 

coupiM  en  To.i.finimcto. Daremo  al nofiro 
amore  intero,  et  piaccuole  c òpimento.  709. 
670.  Accio  cheiopotefie  computa' 
mente  fare.  2 8 a .Penfd  di  fare  Compia 
tamente  quello) cheetc.i  864.F a Compiuta 
mente  quello  ) che1!  tuo  et  mio  figuore  t'ha 
impojlo . z j 87 . L'aperfe  la  fua  intentione 
Compuitamcnte.it  ì 9. 1970.  xjif.ijr. 

Compire,  udì  finire . Et  non  alcuna  altra  lana 
tutta  la  tela  douejfe  v.  òpire,  io  s i.Egli  nò  fi 
còpie  il  quarto  anno  da!  ài  del  Juo  primo  in - 
namorameto.  1 146.  Accio  che  l'ufanza  di  lui 
còpie  He.  1 1 6 7 ^Affermando  di  haiitre  una 
dona  p moglie  la  piu  ( a mp  i v t a di  tutte 
qlle  uirtu  ctc.  $ 1 f.Pcrclx  io  p bé  dire  la  nC' 
nella  c opiuta  1. integra. 14+0.  Fjfendo  la  no 
nella  còpiuta.941.  j 94.*  206.  Ninna  al' 
tra  co  fa  temàcaua  ad  hauere  compì  vt  e 
effequte.  9 j j . O leggia  Ine  CÒpiute.  241 2. 
No  erano  anchora  quallr'hore  compiute. 
1 ijj.  Diletti),  et  per  hanergh  cofi  com- 


pì v T 1 in  queflo . ti 3 j .In  Siena  due  già 
per  età  Compiuti  huomini  .i.  fatti . 2018. 
CbepiMCOMPivTo  huomo , et  piu  corte* 
fe , eie.  trjj.Et  non  hauendo  Bruno  an * 
eh  ora  compiuto  di  darle , etc.  1779.76. 

componitori  delle  leggi,  in  ucce  di  Coni* 
pofìtori.  1 746. 

Comporre, per  porre  inficme,cogicngere,Or 
dinare, metter  ordine. prendere  dppuntamen * 
to  etc.  Qiiafi  de  gli  atti  de  gli  huomini  douef 
fe  le  medicine,  che  dar  douea  a fuoi  infermi  \ 
Comporre.  187  6. Come  le  donne  già  mi  fu * 
rotto  cagione  ad  aiutarmi  a Comporre  mille 
uerfi.  90  » . DeUa  ingiuria.  ) accio  che  da  te 
apparando  io  pojfa  la  mia  pallentemente  Co 
porre.il  te  fio  antico  ha  comportare,  tot. Et 
hauea  una  greca  uecchia  maefira  di  còpor 
ucleni.  9 s 7. Et  faprei  fiotto  altri  nomi  com 
porla  et  raccotarla.  2 o j 1.  còpofe  il  corpo 
fopra  quello, et  al  fuo  cuore  accofiò  quello  del 
morto  amante.!,  acconciò.  9*8  .Ccpofe  di  do 
uerglt  dare  cinquecento  fiorini  d'ero. i.  s'ac' 
cordò.  «19*.  Et  fattolo  fentire  a ciannole 
Còpofe  con  lui,che  quando  un  certo  cenno  fa 
cefi  e 3 egli  uemffc.i.oriinò.  «240.  1024. 
Che  alla  Ni nella  la  acqua  uelenata  compo 
fta  hauea  .968.  Andreuccio  udendo  qitefta 
fauolacofi  ordinatamente  compost  a da 
coftui.  ì 2 ì . Dotte  uoi  tutti  glialtri  uederete 
co  ut  fi  bé  compost  i.i.fatti.  1416. 1 474. 
F.thaucdo  col  prete  di  là  entro  còpofto  ciò 
che  far  uoleua.i.ordìato.i  1 ^7.19  2 2 .1749. 

com  posi  t ion  E.Fe  la  mattina  d'urta  fua  cer 
ta  Compofitione fliUare un'acqua.  1098. 

Compoi  tare,  p fopportare,tolerare  etc.  Che 
comportar  potè) fero  acconciamente  le  ffiefe. 
14  n . Non  haurebbe  potuto  Comportare. 

6 ì o.  La  ingiuria  etc.  accio  che  da  te  appa' 
ranio  io  poffa  la  mia  pallentemente  Com - 
portare  ne  tefii  modem  fi  legge  comporre. 
201.  Effendooltre modo graue a esportare 
.t.nto/iTjre.z*  29.298.77j.74i.j07 
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llche  lietamente  comportarne./,  fopporta  Et  per  lo  Soft:  Vn  fondaco  tenuto  per  lo  co* 

rete.  x x 9 3.  Piu  no  intenio  comportargli  nume  o per  lo  Signore  dell a terra . 19x7. 

ne.  ^ 7 x .che  efii  patientemctc  comportaf  etc.non  pojfo  però  le  leggi  co  mv  ni  de  le 

Cero  il  flato  pouero  .46  6.  Rijpofe  Kleffer  madri  fuggire.  1 j x 7.  Infteme  a piaceri  C 0 

Torello,  io  non  fo  come  io  comporterò'  il  mimi Ji  congiunfcroà. carnali.  1 o f j.  Delle* 

dolore.  ij  17.  Patientemente la  fuapouertà  quali  alcune  crejceuano  come  una  comv- 

comportaua.  » j « 7.  n a l mela . 1 6.  comunal  dimcftichezza. 

Comprender e.perconofcere,  0 intendere.  il - X40  9.  o quanto  mifero  è colui, che  ft  comu 

qual  per  quel  poco  che  coprender  potè. 7 17.  nal  cofa  come  c la  morte  li  manca  al  fuo  bifo 

Et  uoi  fimtlmcnteil  potete  comprendere.  gno  rii.  che  per  tutti  comvn  almeno 
40  f.ioor.  i093.comprendendoper  Tr.ftufauano.it  Se. 
leptroledt  Nuto,cheetc.6  t ;.i  1 14.  Non  Accomunare,  per  far  comunr.Poi  che  le  do 
fèllamente  la  potenza  d'amore  comprende  ne  alquàto  hebbero  ciuciato  dell' Accomunare 

rete.i  07  6. lo  comprcndo,et  uoiftmilmc  delle  mogli  fatto  da  duo  Seneftetc.  1 874. 
te  potete  comprendere.  47.  * ««4.  Et  bene  comunicare.  Per  lo  comunicare /w/ìeme.t.pr4 
ogni  cofa  compresa,  fermò  il  fuo  confi*  ticare,o  conuerfare.  1 s.  Senza  comunicare 

ad  alcuno.i.parlare.o  dirc.i  1 $ 9.  Fatto  libe 
rali fimo  a comunicare  il  fuo  patrimomo.i . 
farcomune.ijt  j.comunicarfi,et  confef* 
far ft  prima,  ir  f f.Di  li  apocoft  comuni' 
co  .1.  prefe  il  facr amento.  1 14.  //  che  coftei 
con  alquante  altre  comunicò  e prima  hebber 
conftglioetc.i.confcri.  1996. 
Raccomunare,  per  fare  comune . Et  non 
effendo  tra  noi  due  ni  mia  altra  cofa,che  le  mo 
gli  diuifachenot  quelle  anchora  raccomu- 
niamo. 1 s 7 j.  itefti  antichi  hanno  comu* 
nichiamo. 


gho.84.pSe  io  ho  bene  la  intentione  di  tutte 
comprelà.  147.768.  Et  molto  ben  corti* 
prefe  l'Abate.  « 49.  Affai  ben  comprefe- 
ro lo  ammaeftramento  del  padre  loro.  4 s 7. 
concio  fuffe  cofa  che  Paria  tutto  par  effe  dal 
puzzo  de  morti  corpi , et  delle  infermità , et 
delle  medicine  compreso  , et  puzzolente 
J. occupato.  1 f . che  per  la  fua  confeftione 
comprcfo  banca.  1 1 5, 1 6 1.  j 73. 
compressa  .i.  grande  in  tutte  le  fattezze. 
Era  una  giouane  compresa  di  pel  roffo  , et 
dccefa.  1 1 36. 


Cohvne.  fono  alcuni  che  uftno  di  fcriuere  comvnqve.  Egli  s'acconcierà  comunque 
quefta  uoce  et  i fuoi  deriuati  con  la  m doppia  noi  uorrtmo.  6 z 4. 

ft  come  usò  il  Petrarca  , et  coji  ancho  come  con  lui  infteme.  1 j f . con  effo  lui.  x $ 1 . coti 
ufano  i latini, et  ft  troua  generalmente  ne  te-  efjo  leu  8 6 i.con  meco.  $ *6. con  tcco.f}  x 
fti  moderni  del  Eoe. ma  ne  gli  antichi  fi  troua  con  ben  cento  fiorini.  ij6,  con  libri.  11 6. 
con  un  folo  m coft  comunicare,  accomunare,  con  le  parole.  1 1 7. con  ogni  arte,  t s s.etc. 
et  deriuati  etc.a  me  piu  piace  di  ufarla  con  la  Et  replicata  per  ornamelo.  Da  un  medeftmo 

m doppia, cioè  commune, et  deriuiti.Si  come  creatore  con  uguali  forze,  con  uguali  poten* 

da  cornuti  padre  efii  pari  campatone  portò.  se, con  uguali  uirtu  create,  pia. il  fonto  fra 

x té  x.O  cagione  di  comvn  e morte.  18.  te  con  buone  parole,  et  con  molti  ejfempi  con 

1 f 7.  Et  al  ben  comvne  ciafcun  riguar * fermò  la  diuotione  di  coftui.  6 6 7 .etc. 

di mio.  1 1 4 9- Lettili/  il  ben  comune  riguar  Concava.mI  uacua,  bugia,  etc.O  quitto  glie 
dando  in  tutte  le  cofe.  1 o 9 1 . Fece  ogni  fuo  a temperare  la  fete  dolce  l'acqua  della  fonte 
theforo  comune. z j o p.  prefa  et  del  ritto  con  mano  concaua.Fi, 
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Concedere.per  idre,  permettere  etc.  T ito  feti - certo  fdegno  mandare  fuori.  731. 

Zd alcuna foffntione  fdtto  feruenti  fimo d co  Concessione.  Fatta  adunque  la  concedo* 
cedere  la  propria  forella  per  moglie  a Gifip  ne  dal  Soldano.  y 6 x. Donna  per  concezione 
po.x  j « *.768. *094.779.  ìlquale  ( fea  fattami  dal  Papa  io pojfo  altra  donna  pi - 
iddio  piace)  ne  conceda  a rtoi.i  6 61.141 7 gliare.  1391. 

conc«dafì.*4*4.  Effendo  ogni  ccfa  piena  conche  . Voc:  Lat:  fono pefci marini  fimi* 
di  que  fiori,che  concedala  il  tempo,  éox.  li  aU'ofirighe . Di  fcoglto  in  foglio  marine 

lo  non  fo  come  Domenedio  mi  fi  concede-  conche  con  un  coltellino  dalle  pietre  fficcan* 

ra*,  che  io  poffa  etc.  7 4 1 .7  6 s.  Di  leggier  fi  do.  n y 4. 

concederebbe  da  tutte  cofi  effere  uero.  conchiuder,  per  terminare . V muto  al  con* 
xo  94 . Et  il  concederglielo  non  le  parca  chiuder  della  iiouclla.S 7 3 .conchiudendo 
far  bene,  i tejli  antichi  hanno  concedergliele,  impofitbile  effere  il  poterfi  difendere  dallo  fli 

che  non  mi  piace.  80  3. Et  a uoi  è affai  I eggie  molo  della  carne.  2001.2  ><$9. 

ra  a concedcrlami  con  pace.  1 1 % i .'Quel  conciare.  Io  ti  farò  conciare  in  maniere.i.puni 
lo  ti  concederò' , che  forfi  alcun'altro  non  re.  » 400. Da  necefiita  coflrctto  fi  diede  a co 


farebbe. no 7.  Etconcedefì quefio  tanto > 
chertc.4<*.Et  piu uolte pregò  iddio, che  gra 
tia  li  concedere  di  potere  degni  meriti  ren 
dtre.470.ll  conte  liberamente  gliel  conce 
dette.491.4r  f.t  966.  *074. 1 phigenia 
a Cimone  concedetteno.  115*.  Senza  di 
re  mai  di  no  di  mtfleffagh  concedcua  inte 
ra  copia. 14 1 $ .Per  ultimo  don  mi  concedi. 
9 1 9. 1 10  8.Et/è  quefio  cócedono  le  leg - 
gi. 4 6. Senza  ch'alia  mia  penna  non  dee  effe 
re  meno  1 fauttorità  conceduta  chefia  al  pi 
nellodeldipintore.z4io.xx8j.  2174.E t 
Fantare  lagrime  de  lorcogiunti  fuffero  con 
cedute. 3 x .40  x.  Quefio  priuiltgio  gli  ha 
conceduto./}  1. 14xs.1469.874.nr} 
xx  r 9.  etc. 

COncep  vr  o J.  creato  concetto  etc. già  il  fuo 
defiderio  hauendo  con  gliocchi  conceputo.i. 


dare  uccelli,  i. gouernare.  x 3 40  . come  egli 
mi  concia  Iddio  uel  dica  per  me  .i.  tratta. 
r 8 S . Egli  la  conciaua  come  Iddio  uel  di - 
ca.i.batteua.x  04. 

Acconciare  al  fuo  luogo. 
Racconciare.per  r affettar  e.  ctc.Et  trouò  U 
donna  che  anchora  non  s'tra  compita  di  Rac 
conciare  i ueli  incapo.  18  63.  Et  ogni  cofi 
racconcia  come  trottato  haueuano . 
1411  .Hauendo  la  donna  ogni  cofa  raccon 
eia  nel  paefe.i.  rafjettata , r acquetata. 84 9. 
il  tipo  fi  racconcia.!  fi  rafferma,  ph.  Q#e 
fii  hauendo  racconciare  il  forte  arco,  a m. 
Et  quiui  da  una  uecchia  procacciato  J quello 
che  bifognaua , racconcio'  1 1 far  fitto  a fuo 
doffo  fattoi  corto,  reo.  il  tempo  non  raccon 
ciò  prima, che  efii  l'ultime  delettationi  d'Arno 
re  conofciute  ; e tc.i.rafferenò.  1x77. 


comprefo } etconofciuto  come  fi  legge  in  al  con  ciò,  il  commoio, l'affetto.  Et  ueggienio 
cuni  tefii.  1 9 9 r . M a per  foperchio  Amore  pAngioliert  i c odo  dicaualcare  difje.  io  za 

nella  mente  Conceputo. alcuni  tefii  antichi  hà  cofi  rabbuffato  et  mal  condo  come  era . 
no  concetto,  x.  Secondo  che  per  la  f ua  confi  fi  a o 8 8.  in  c odo  uerra  a fatti  nofiri.i.a  con* 

fione  Conceputo  hauea  ne  buoni  tefii  fi  legge  modo,  no  3.  Se  egli  fi  uorrà  a buon  concio 

comprefo.  1 1 /.etc.  da  me  partire  .i.  con  buon  accordo . 1 x x 9. 

concetto, cioè  generato . Cofi  fatuamente  che  per  Amorei  fon  concio  come  tu  uedij. 

eradajfiegnere  per  h onore  di  lui  il  mal  Con  trattato,  ph. 
cetto  fuoco.  1 66  .panie  tepo  di  douere  il  con  concio  fvsse  cosa  che  Paria  pareffe dal 
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puzzo  etc.  a f .Concio'  fuffe'cofa  che  tutte  le  ti  am.  Il  con  cvptjcevoie  appetito 

donne  carolare  fapeffero.  7 j . Perdo  Concio  hsuendo  defto  neUd  mente,  a 5 i.  Et  raffrena 

fujje  c ofd  che, oltre  di  digiuno,etc.  98.233.  il  Cocupifceuole  dppetito.  1164. Che  le  unti 

t-rj. coscio  sia  cosAcbe  dmepdid  de  groffe  et  1 difagt  tolgano  del  tutto  d lauo* 

etc. 241 1. Concio  fìdcofd  che  le  buone  pdro  rdtori  della  tendi.  concvpiscevoli 

le  etc.  1 99 .Conc/o  fi d cofd  che  dmendue etc.  dppetiti.6 1 1 . 
CONCisroRO.Etgiirbor4MeC480.1z8  8 Condonare,  et  condonare,  per  giudiedre  etc. 

nutd  del  douere  i Concifloro  tornire.  1*69.  Et  flètè  per  condannarlo.  781.  Che  come 

con  c l v s ion  e et  non  Conchiuftonefi  dice-, e colpeuole , ne  doued  piu  tojìo  effere  condan 

non  dltrimenti.ducngd  che  poi  fi  died  Cochtu  nato.7  4 8 . 1 1 8 1 . N elld  tefld  il  condan- 
dere  e cofi  tutti  i tempi  di  efifo  uerbo  in  chiù,  no'.  1011  .Per  certo  no  condennare , md 

come  di  fuo  luogo,e  non  mai  Conludere.  Nel  commi  ddreft  dourebbe.  1 3 r o.Doue  io  truo 

Id  Concisione  dello  quale  fi  contiene  un  cofi  udi  molti  compdgni  d q utili  medefim 1 pena 

fatto  motto. i. nel  finire.  141  z.  Giannotto, il  con  dank  at  i tbe  io  fono.  167  > .11  zo. 

quale  afrettaua dirittamente  contraria  con - Piero  conca  n n at  offrendo  da  fami - 

clufioncaquefld.13^.  gli  menato  alle  forche.  1 1 8 4.  E temendo  co- 

con  cordi  A,Voc:Ldt:  lo  decordo,  il  fuo  con  memaìiofo  Colettato  al  fuoco.1987.1 304. 

trdrio  è difeordia.  Rimafero  in  quefia  Con-  condire,  Voc:  Lit:  per  far  le  uiudndt  buone  et 
cordia.  z a j 9.  M 4 con  contorna  honefià,  co  fdporite  con  frette, zucchero  etc.  Vno  cipnc- 

tinoua  Concordia,  z 40  9 . Et  fe  nandorono  ciò  fopra  ilquale  era  tanto  untume , che  biu- 

di  Concordia  a cafa  di  prefiatori.  1 1 1 4.  Oi  rebbe  cèduo  il  caldcron  d'Altopafiio. prout 

douere  1 fratelli  riducere  a concordia  con  Al  z 44  9. Et  fi  perle  parole  uoflrc  Itquali  fono 

dobr  andino.  7 8 t.i  » 3 6. cofi  adunque  m co  condite  di  tinto /inno  che  etc.  1 897. 

cordia  fatta  frofarc  la  giouane.  1 z 9 z . Ma  Condcfccndcrc.  M 1 piace  di  coniefcendcre  4 
con  confentimento  con  corde  tutte  diffe-  configli  de  gli huomini.  z » 8 6 .Et  doue  (u  có 
ro.6 1 .Diuerfc  imdginationi  concorde  defeenda  placatole  a prieghi  miei,  z »7  f. 
voli  afuoidisij.  am.  Sel'huomoraduqueai  maggior  fcrmezz*} 

Concorrere , per  conuenire  etc.Et  tutti  in  una  et  no  fi  può  tenere, che  no  cbdcfccda  etc.  f 1 3 

fentenzd concorrendo. x 189.E tqudfio*  con  dition  r.,ual  qualità,  fiato, forte,  foriti 
gni  bora  concorreua.  3 7 . A Imi  per  loro  ri  a etc.  Che  meglio  conofieuano  la  Ccnditton 


fccrctifiimi  et  ardui  bifogm  concorrcuano 
p configlio,  a o 9 j . E t huomini  et  donne  con 
corfero  a uedere  i due  amanti. iz 64.c5cor 
Ceno  tutti  al  caftello.  1 4 3 3 • Et  con  co  r- 
«o  tutto  il  popolo  della  città  alla  cafa.  zza, 
con cv  piscenz  a ,1'appctito  etc.Ne  prima 


di  colui  etc.  3 3 7. Non  fard  di  genti  di  fi  altd 
C oditióe  come  cofioro  furono,  io  1 t.Vna  gio 
uane  afidi  bella  et  leggiadra , md  di  p tcciold 
CÓditione,et  di  pouero  padre  figliitold.io  31, 
H uomini  titrofi  et  di  mala  Conditione  et  dtf» 
leali.  3 2 .Huomo  quanto  alla  natione  di  uilifr 


veduta  Tb ebbe , ch'egli  fieramente  afiahto  fu  finta  conditione  ma  per  altro  da  troppo  piu 

dalla  Concupi feenza  carnale.  148  . Qjiaiu  etc.  & 3 a • Il  lonofimcnto  delld  fina  infima 
■tunque  liete  nouclle,  et  forfè  attrattiue  a Con  ccndttiohe.  z » 1 ò.bdjja  conditione.  2 3 8 ff 

cupifccnz4dcttecifieno.x4o8.Aleloroài'  2 393.2,2  1 6.  Sdegnando  la  uiltà  della  ferui 

fordìate  concvimscenze.  am,  Siuer  le  conditione.  3 6 9.  E tfcceui  multar  Cififiil* 

gognadicoscvvixcEvoLt  pc/ìeri  bau  quale  per  niuna  conditione  andarui  uoUe  ,if 
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patto,  o molo,  t s 87.  N e di  pattuire  fitto  al  dufleno  idirechi  ctiafalfc.i.ìdulfcno.séi 

cuna  Conditione  con  alcuno  la  fui  caflitd . condvcitore.  E ffcnloio  fiato  di  noi  ne 
1 106.I  due  cimiteri  ìtefa  la  dura  condicio  proffereuolt  pafii  Conducitore.vit. 
nepofli  nelle  due  quafi  tp.'fitbili  co fe.  84*.  Confare,  et  confarfi,per  conuenire,affarfi.  Co 
zi  té.  1019. P ienaméte  s’ì formi  delle  con  me  fi  conuiene  ofi  confa  a te  hoggt  ititi  mi 

BIT  IONI  et  del  flato  del  paefè.i.qlitls  90  turo  il  carolarti  la. Et  donatile  doni,  qudli 

Io  ti  richieggio  p Dio ) chelle  Coditioni  pofle  a lei  fi  confaceuano.i  .conucniuano.  1191 

mi  p gli  due  cauilieri  che  ti  mudai  tu  le  mi  of  x 1 , 7 . E Ha  per  la  fui  uirtu  fi  confarebbe  d 

ferui.i.  pitti,  0 couctioni.  8 * t . 10  scoine  maggiore  prtncipe,che  io  no  farò  mai . Prti 

la  dona  hebbe  i danari, cojì  s'incominctorono  Còfermare.p  affermare, fiabilirc,ctc.Et  appf 
lecoditioni  umiliare:  inalami  tefii  moderni  foneBadignitiilc5fernni.tr  f.Et  co  buone 
fi  legge  Inditioni  che  non  può  (lare.  194.6.  parole  et  co  molti  efiepi  cófermo’  la  diuotio 

c5iitionare,p  dar  buona  forte  ufito  da  Date.  ne  di  coflei.  66r.718.Vi  chieggio  un  dono. 

Condolere , per  dolerji  infieme . De  figliuoli  il  ifU  uoglio , clte  mi  fia  còfermato  etc.xig. 

morti  fi  condolano  . » j 90.  Et  forte  di  Riconfermare.  Pienamente  tutti  gli  uffici 
ciò  «indolendoli  gli  pregò ; che  etc.  4 1 r.  da  Pampinea  dati  riconfermo' , et  difpofe 
Conducere, et  condurre,  per  guidare , menare , queBo  che  fare  fi  doueffe.  x 1 4. 

inlucere  etc.  Laquale  ad  altriméti  fare  la  po  riconfermationt.  L adonnaudetu 

teffe  Conducenti  s ■ toS. Come  una  dique  doqucflo,  etdopòmiBe  Riconfcrmationifat 

fte  fantuzze  fujfc  daWingano  d’uno  fuo  ami  tele  dal  Zeppante,  tiro, 

te  prima  a fentired’ Amore  il  frutto  condot  confettare , per  mnifcflarc,  affermare  etc. Et 
tr>chc  i fiori  haueffe  cono/ciuti.7 1 r.Ad  uno  che  peccati  hai  tu  fatti > che  tu  ti  uuoi  coftffd 


beBifiimo  palagio  gli  hebbe  condotti.lof. 
1 6 f 9. 1 17  f . x } 1 o.  Et  il  buono  albergo 
Fhaueano condotto.»  t6.xx68.  Lafctoc 
chezza  di  buono  flato  in  miferia  altrui  con 
duca.  « j r. Laquale  accio  per  prezzo  fi  co 
duce.  1 6 87.  ìnfino  a l'inebbriarft  beuendo 
il  conducea.  1 * 1 6.  Et  egli  ui  conducerà 
in  parte  -,  doue  uoi  albergherete  affai  conut' 
nientemente.  x j 1 9 .V  no  Spaghetto.)  et  fil- 
tro capo  mudatolo  f opra  il  palco  conducer 
lo  al  letto  fuo.  1 6o7.Ciafcuna  donna  die  ef 
fere  honeflifima,et  la  fua  cdfiità,lcome  la  fua 
ulta  guardare, ne  per  alcuna  cagione  a conta 
minarla  conducertt.  1 6 86.CheaPauia  et 
al  migliore  albergo  li  conducete  ,x$tf. 
A fcnuerla  mi  conduco.  1 j . Et  di  quindi 
di  marina  in  marina  la  conduflTe  infino  a 
Tram,  t o 8.  a fare  un’acqua  mortifera  la  co 
duffe.i.iniuffe.  9 8 7.  Lui  aBa  fuacafa  con- 
duttero.  786.  Dopò  molti  p neghi  la  con- 


refi  f r % . x j 8. 90 . Et  s’egli  pur  fi  coletta, 
i peccati  fuoi  fono  tali  etc.  91.  che  fono  pafja - 
ti  otto  de, che  nò  mi  conferai.  94.7*8.  Md 
il  uero  colettando  prima.  9 » 4.  * 4 zi.E'ti 
ti  la  mifericordia  di  Dioiche  cófefsadoglf, 
egli  pdonerebbe  liberarne  te.  i o 8.  Veggèdo 
uno  ì cafo  di  morte  cófefsàdofi  dir  cofi.uu 
il  prete  véne, et  udédo  doBa  dona, che  cófef- 
far  fi  uoleua, le diffc.i r t7.6 s j.t  ei.Che  tu 
medefìmo  còfcflarai  efjere  il  uero.  f $ 8.P i- 
dre  la  mia  usàza  fuol  efjere  di  confettarmi 
ogni  fettimana.  9 ♦.  Tutti  infieme  c5fc  fiàro 
no  efjere  flati  coloro  che  Tebaldo  uccifo  bi- 
ueano.  781,  Qmì/ì  ad  «ni  noce  tutti  fi  con - 
fcfjarono  prigioni.i.dffermarono . 11  ; o . A Si 
dona  uéne  defiderio  di  colettarli  daBui.  800 
t ss  s .Signor  mio  io  fon  prtflo  a con  fclTar 
ui  il  uero . » 1 8 . Non  ella  co  niella  (le  co* 
fa  per  laquale  aBui  conuemfje  farla  morire, 
>4  x » . Et  confettarteli  dal  capetUn  lo - 
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r 0,0  da  qual  prete , che  il  capeU  ano  le  deffe.  Iole  di  turi  co/etti  piene.  I r 40.il  77.9  57. 

tff6  .che  fenza  alcuna  pena  fentire  tu  conficcare. ftc.dl  juo  primitiuo  Ficedre. 
confc(Tafsiquello-,chetu  non  fejligiamai.  con  fiden  za.  et  confidare , ueiid  Fede, et 
x 1 o r . L d morte  di  Tebdldo  è fiata  prova'  d Fiddre. 

la  dd  frdteUi  addoffo  di  A Idobràdino  3 et  egli  confondere.  VociLdt:  i.opprime.Vno  buon 
thd  confettata.  7 * t . i j r « . 1 j 66 . Ma  huomo  confonde  con  un  bel  detto  ld  mdlud 
ciofdr  non  po]Jo  fc  uoi  noi  confettate.14**  gid  hipocrifia  de  religiofi.  1 66. 

Il  domandò  quanto  tempo  erd , ch'egli  dltrd  con  forme,  cioèfìmile . Fatto  conforme  d 
uolta  confettato)?  fujfc . 94 . 1 14.769.  quello  che  fempre  gli  A golanti  hanno  fatto 
8 64 . Et  uergognatojì  alquanto  del  peccato  et  fanno.  1 66. Tanto  fi  trouano  i coflumi  lo' 

iela  fortuna  confessato  quello  efijere  roejjer  conformi  cheetc.x  *60.1  tj6. 

nero,  cbe  dicea  Phùieo 3 pr  eoamente  fife  ri'  conforure,Voc:Lat:perrefiaurare,confola' 
tornare  d cafd.  1 1 8 p.Vdcdolecofe  che  egli  re,  effortare . Stimando  ejfere  cofa  ottima  il 


confeflaua  tfhauer fatto.  1 1 ».t  *69.  Et 
veggio  poi  che  fi  ffiefifo  ti  confefsi..  9 r .Cer 
to  io  confefso,  che  efii  con  maggior  forca 
fcuotano  i peUicioni.i  8 3 5.  94.  *4 1 8 .16  r 6 
confetto'  Bernabò cofi  efjer fatta  la  carne - 
ra,come diceua.  s^j.Diuotamente fi  co nfef 
sò.r  1 8. 1 fé  7.  ay  04.  Io  li  conofco,et  con 
fettbui ,cbe  io  feci  male. 668 . 

con  fessi  one.  Ser  ciapelletto  con  una  fai - 
fa  confezione  inganna  un  fanto  frate. 77 .Se 
conio  che  per  la  fua  cofefiionc  compre fo  ha 
«ed.  1 15.90.coN  fessore  et  configlia' 
tore  quafi  della  maggior  parte  dell 1 huomini 
et  delle  donne,  p 48. 

Confettare.comperò  una  libra  di  galle , et  fe - 
cele  confettare  in  aloe  patico  frefco.i. condi' 
re  con  zucchero.  1 77  f .Bevendo  et  confei' 
(andò  fi  confortauano.i.mangidndo  confa - 
to.  1 9 j 7.  Poi  che  hanno  beuuto  et  confet^ 
tato  fatta  una  danza  etc.  1 8 8 6.1.  mangiato 
de  confetti. 

confetto.  Oimediffe  Fcrondo.tudiuero-, 
Et  la  piu  dolce  ella  era  , et  la  piu  melata  che 
un  confetto.  • 1 8.  E t quando  tempo  le  parue 
trat tondo  con  alquanto  buon  tutto  et  di  con- 
fetto il  riconforto,  to  6.  Doue  di  fini  fimi  ui' 
ni, et  confetti  fectno  recare.  * o p.ven 
ne  il  difcrcto  fini/calco-, et  loro  con  preciofifii 
mi  confi-tti  et  ottimi  nini  ricevette.  6 ox.Sca 


delubro  con  cotali  odori  confortare.  1 r.Nò 
mi  può  altri  che  tu  confortare.!,  confidare. 

■ 67  p.che  ella  nel  confortare  lui  a bere , no 
beuea  percioella  mai. i. effortare.  1 r 37. Voi 
fiete  giovani  3 et  dourejle  l' altre  confortare, 
i. rallegrare.!  149  * 141.»  3 j 0.77  r.  li 
Re  Pietro  fentito  1 1 fruente  Amore  portato 
gli  dalla  Li/a  lei  conforta,  x x j 3.  • 6 80. 
A chi  il  Re  le  commendò  molto  confortan 
dolo  a maritarle. i.effiortandolo.  x x 14.  Et 
prima  che  quindi  fi  partirono,  a do  confor 
tandogli  il  podejìà  modificarono  il  crudel 
fiatuto.  141 6. confortandole  a confierud » 
re  caftttà.+  i 4. confortandolo  al  feruigio 
di  Dio.  8 6 9_Ld  gioitine  confortandoli  et 
facendo  nodrire  il  figliuolo.  1*9*.  s'ingc' 
gnòdi  confortarla.  917.  N onreftando  di 
confortarlo.!  j 1 9.  *167.81  come  pictO' 
fa  di  me  infin  qua  giu  venne  a feufarfe , età 
confortarmi.  1 s o t . come  feppero  il  me' 
glio la  confortarono.4 37.xx6x.tpj6 
La  Lifia  da  capo  pregando  molto,et  promef 
fogli  di  confortarli,  dijfe,  che  fi  andaffecon 
Dio.i.rallfgrarfi.x  1 4 1 . Ma  molto  meglio 
c a confortarti.  • o 1 8 . A ndaffe  da  fua  par 
te  da  lei  et  la  confoi  tattc.i  falutaffe.  1*4 6 
1 1 pregò  che  fi  confortaffe.  i.  cófolajfe.  * 1 4 9 
Quantunque  da  ( ciocca  ffieranza  un  poco 
confortata  fuffe.  1 84 1 . * * 3 S.  Et  da  tutti 

CONFORT at A 


c. 

confort at a il  «egire.  14*7  • Et 

CONFORTALA  alquanto  .1.  COnfoldtold. 
S 1 4.  confortateli! , fiate  lieto,  uoi  fitte  in 
ufi  uoflri.  i f 9.1  1 44.  confortati  ; tu  fe 
in  buon  luogo.  1181.  Che  di  donne , che  fue 
parenti  erano  ; fu  uno  di  affai  confortato. 
-j  1 8. il  frate  pur  il  confortaua  di  dire.io  9 
1 147 . 1 e o 6 . E t con  fortaual  o ,che  d'agua 
lo  ufcifjè.  1716.  Si  -,  che  io  con  forti  Fani' 
ma  mia.  167  8.  Et  con  feconde  dimof  ratio' 
ni  chi  gli  uede  confortino.  1 o 1 8 .Et  lui  co 
ogni  fapere  conforto'  nel  fuo  proponimene 
to.tt7f.16jo.176.26  9 .de. 

Riconfortare . Mi  poi  riconfortandola 
lcdonne,etc.  « 07  9. Et  un'atra  uolta  beuen - 
do , et  confettando  ,fì  riconfortorono  aU 
quanto.  1 9 j 7. La  donna  fece  fembiante  di  ri 
confortarti  alquanto  6 66.  Quando  la  fan 
te  f udì  parlare,  quaf  tutta  ni  confort 
r\r\falifuperlafcdla.t8s4.  18  %7. 
Et  per  queflo  c/fendo  ella  ricòfortata  tutta. 
41  * • « 1 f 9 . Et  con  buona  /per anzi  r i co  n 
fort  at  al  a Jì  parti. 77  8.  Perche  pri* 
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leudtofì  a fuo  Conforto.  9*9.  Tito,  fe  tu  non 
fofii  bifognofo  di  Conforto  come  tu  fe 3 io  etc. 
*170.191.  Dotte  io  rigido  et  duro  iflaua  a 
tuoi  con  fort  1, bora  etc.  1*4.  Et  da  Fai 
tra  parte  i conforti  di  Gtfìppo  fofpingendo - 
lo.  n 7 7. il  padre  et  la  madre  doloro fi  di  q- 
fio  accidente  con  conforti  cotinoui , et  con  me 
dici  et  con  medicine  etc . i . rimedio  foftanze . 
itj7.ti8.is*}.Mi  pur  A more, ilquale 
buonoc  on  portatore  et  grande  ime 
fìro  è di  configli.  1 6 4 1 . i«  guifa  di  confort 
tatore.  778.  Ne  uoglio  che  uot  diciate  il  no - 
flrocittadinefco prouerbioj  chea  confor 
t a t o r 1 e non  duole  il  capo . ben  fo  io  dal 
confortare  adoperare  è grdn  differenza , et 
tfoite  l'uno  c molto  agende, filtro  c malage * 
uole  fommamente  etc.douete  anchora  fapere, 
ehe  fe  de  conforti  non  fi  deffero  , molti  per 
cattiuità  d'animo  nella  miferia  uerriano  me- 
no ei>. Alcun  piaceuole odore, 0 confor* 
Tativo.  pii. 

scon  FORTo.Per  non  ejjtrc  edgione  faU 
cuno  Sconforto  a Gabriotto.  1 o j $. 


ma  , come  potè  il  meglio  ricon  fort  a*  con  fvston  e,  fi  perturbdtione.  Senza  Con 
Tasi.*  67.  E tquiui  con  uiuàde  et  con  tipo-  fifone  ft  poffa  comprendere,  44.  R inaldo  ri 

/ò  ricon  fort  ate/c  donne,  etc.41 1.  mafodi fi  alta  imprefa  con  fvso.  141 6, 
Rinaldo , tutto  dalla  caldezza  di  quel  bagno  con  ge  do,/ì  licenza.  Ne  da  Diana  mi  fi  da- 
ricon  fortato  , da  morte  a uita  gli  to  congedo  comeacaliflo  a m.  Etnei  ph. 
panie  effere  ritornato,  1rs.70t.t6ft,  in  molti  luoghi. Lui  panie  di  partirf,  et  uolc 

A pprejfo  queflo  fatto  uenire  de  lumi,et  uino,  do  prendere  congedo  da  giouani  et.  La  gio* 

et  confetti, et  alquanto  ricon  fort  a t o uane  ha  a te  la  pia  ghirlanda  donata  quafì 

si, etc.  1 4 8 1 . Mi  con  lieta  rifpofla,et  piena  in  luogo  d'ultimo  congedo  Mandò  a dire  al 

di  grdtia  riconforterete  gli  [piriti  miei . Re,chee gli  fe  ne  uoleua  col  fuo  congedo  tor 

70  s.  con  alquanto  di  buon  uino, et  di  confet  nare  a Marmorina  etc.  quitti  pervenuto  dal- 
lo il  riconforto  .jo6.6oi,  1 840.  f Ammiraglio  prefe  congedo  etc.  Et  prefe 

Sconfortare , il  contrario  di  confortatore.  dallui  congedo  etc. 

Mobile  donna  non  ti  Sconfortare.it  51.  Mi  congiungere, et  congiugnere, per  accompd 
donna  non  ui  feonfortate  prima  che  iti  hi-  gnare  Che  per  punto  di  Luna  et  per  ifqua- 

fogni.  4 s 8 . dri  di  geometria  fi  connettano  tra  uoi  et  me 

Con  furto  , la  confolatione , il  rimedio . Et  Congiungerei  pianeti.  rS8.i  oso. Si  con* 

quantunque  il  mio  fojlenimento  0 Conforto  ghignerà'  la  mia  anima  con  td  tua.  9 j 6.  Si 
(fot  uogliin  dire,  s,  Et  tardi  con  dolci  parole  congiunte  con  loro.  1714.1  %s  9 -Inferni 
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fi  congiunfeno.  i o t ? . Pampinea  laquale 
dd  dicuno  di  loro  per  confangumità  erd  con 
giunta.  6x.  Era  ld  camera  di  Tito  d quella 
di Gifippo congiunta. i. propinqua . ttio. 
come  cht  delle  altre  alcune  fuffero  parenti, 
congiunte  ad  alcuni  di  loro,  r 9.  Per  paren 
tddo CON  CI  VNTE.4I.  1 179.E tl'dIMd' 

re  Idgrime  de  loro  co  n g i v n t i fuffero  co 
cedute,  fi.  Quel  peccato  commi :Jì  ilqual  fem 
p re  feco  tiene  la  giouantzza  concivi 
ro.t  t x.che  currado  haueffe  a tanta  beni 
gnità  recato  -,  che  Giannotto  con  lei  bauefj'e 
congiunto.!,  maritato..»  «7. 
Ricongiungere.Se  tu  il  mio  P ampbilo  ,fi 
come  da  me  il  diiudefti,meco  il  ricongiungi 
ri.  A coflei  male  dame  cono  fiuta  fu  ricon 
giorno. i.dato  per  marito  dopò  la  morte  del 
laprima  moglie, la. 

Giungere.  Aggiungere.  Ingiungere.  Sog- 
giungere.uedi  a Giungere. 
con civNci. menti . Per  diuerfe  cagioni 
mojlrdua  l'huomo  et  la  donna  douerfi  a /lene 
re  da  cofi  fatti  congiugnenti,  s 7 x.  Ne  quai 
primi  congiungimenti  1 ffetuofamente  dal  co 
te  cercati  etc.  8 so.  Gli  piai  ruoli  abbraccia' 
mentitigli  congiungimenti  dilette uolt  etc. 
8 97 . Mi  come  marito  i fuoi c ongiungimen 
ti  cercai.  * *»  6 .10  j o,  Phc  bo  la  con  g i v n 
• gitrice  \ iella  Idfciata  etc.  Da  greci  fi 
chiama  Phocion.  a m. 

congregare. p aiunare.Richicfiiet  amici, et  pi 
reti  cSgrego’ww  bella  et  gràde.hofie. 4 j 6. 
Congrvo  . cioè conuemente . Ad  affettare  il 
tempo.Congruo.Fi. 

Con  igli.Dj  una  parte  ufeire  Conigli  dd  fai 
tra  Lepori.  6 07. 

con  1 o.ual pampa  0 forma , Ninna  altra  mo- 
neti /pendendo , che  fenza  Conio  per  quei 
paefut  + s?. 

Conivgate  ,cioé  maritate.  Et  non  foìamen 
te  le  uergini , et  le  continenti , ma  anebora  le 
v Coniugate. vii. 
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conocchia  ,la  rocca  coperta  di /loppa , odi 
lino  per  filare, quafi  coniuncta,et  Roccì  qua 
fi  raccoltale  tutta  feti  mia  diede  foldmentc 
alla  Conocchia,  a ai.  O lachefis  tieni  ferma 
fordita  Conocchia  compoflada  doto  tua  fa 
tal  fonila  vh. 

Con  oscen  z a . lo  per  me  ninna  Conofcen' 
za  hauea  di  uoife  non  tefiè.  jx  4.  Fitte  m'ha 
Con  oscent  e dello  ingduno.  11x7.  Et 
quiui  hauendo  truouato  alcuno  fuo  Conofcen 
te.  mi.  1688.1408.  *oj  6.C  oqualifi  co 
me  conoscenti  , A Hejfandro  accofid' 
tofi.  x 74. 

conoscimento  al  fuo  luogo. 
ricon  oscen z Attilla  alcuna  uolta  guar 
daua  lui,  non  già  per  Riconofcenza  alcuna, 
che  ella  n haueffe, ma  per  la  nouità  dell'habi' 
1 0.  x 16  s . llluogodi  Rieonofcenzadicio, 
che  tengo  da  lui, donargli  ijfia  belkfiima  cofa 
.i.ricépcfa  ph. A pparccchiato d'ogni Rico 
no  fenza  che  uoi  uorrete  di  tato  buono,  ph. 
scon  oscen  t e.  Et  come  farò  io  fi  Sco- 
nofcente,che  ad  uno  gentilhuomo.alquale  niu 
no  dltro  diletto  c piu  rimafo,  io  queflogli  uo 
glia  torre  fi.  di  poca  conofcenzd,  et  diferetio - 
ne.  1 s * 8 . Qjiefio  cane  fafiidiofò  S conofcen 
te  che  egli  non  fu  degno  di  battere  una  cefi 
fatta  figliuola,come  tu  fe.  16  x 4.  li  cote  d'An 
guerfd  hì  m efiilio , et  lafcia  due  figliuoli  in 
Inghilterra, pei  sconosci  vto  gli  tri»' 
hì  in  buono  fiato. 4- 1 .7  4 9. 

ISCON  OSC I V T A AI  E NT  E.  Si  ll'dndo  CO 

alcuni  fuoi  compagni  etc.  4 1 9. 

Conofccre,per  tnt  ardere  ,hauer  notitia.Et  non 
ce  n'ha  tuuna  fi  fanciulla  -,  che  non  pojfa  bene 
Conofere  come  eie.  s 6.T  emendo  difarfi  co 
nofeere.  1 3 40 . 1 j 7 *.  r 6 1 . Per  loquale af- 
fai ben  conobbe  fediuenire  innamorato . 
xxz  j.x  to6. 1 j o .Incontinente conobbe 
la.  x o 66.  Vi  fu  et  è anebora  da  quelli,  che  il 
conobbero,amato  affai,  j 20  Signor  mio 
io  conobbi  fempre  lamia  baffi  codinone. 
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a 1 9 } . 1 1 ; j.  4 f o.  Et  com«  che  tal  cofa  /è 
faputofujfe , io  conofca  non  tffer  honefia . 
48  i.M  oftrano  male-,  che  conofcano  pche 
il  porro  habbia  il  capo  buco  899.1  piaceri, 
ne  la  uirtudela  naturale  affettione  ne  ferite, 
ne  conota. 699.18b.f61.La  R eina,U' 
quale  lui  et  follazzeuole  huomo  et  fejlcuole 
conofca  0tt1mmcte.u9.Et  io  conotan 
do  la  doue  io  era, et  temendo  fe'l  uero  dicefi. 
456.491.j14.196*.  Quàtuque  pur  co 
notandogli  fienoetc.  * *7  f .E  t già  per  fa 
ma  conotandol  ricchi  fimo.  199.14;  f. 
Noti  conotandola  anchora.iorj.Lcqua 
li  ueggcdo  et  dì  grà  ualore  conotandole. 
j<»7.conotandolo  alla  noce .7 1 8. 1160. 
Et  conotandofi  in  tato  t raffigurato  et  di 
habito  et  di  per  fona.  7 4 3.  Ne  per  fona  cono 
tandoui , nefapendochedouermi  dire  etc. 
46  7.  Et  fon  certo  chella  ui  conotara'  bene 
578.1090 . conotarere  , che  io  uhaurò 
ben  fcruita.  1 8 1 4.  No  conofcerlo  infinge 
do  fi.  f 77.*  160. 1588. 1 f y •.  f 8 i.Noti 
perche  egli  noi  conofceflc  bene  ad  ogni  fuo 
fermilo  [officiente.!  010.i7.t8  f.C  heefii  no 
conofce  Ile  ro  lei  effere  quella  di  Lorenzo . 
< o 1 4.  Se  io  non  conofcefsi  la  natura  effe' 
re  difcrctifiimx,et  la  fortuna  hauere  mille  oc' 
chi.  1 j 8 1 .1 1 5 j.  Comefc  noi  no  conotaf 
fimo  i baroci.  14 1 5.16 1 5.  Ma  perciò  che 
uoi  ottimamente  conofeete  quello  che  ciafcu 
no  di  cojloro  ha  meritato.  5 61. 1 « o o . Et  egli 
conotaua  che  male  et  giouenilmente  hauea 
fatto.  1*90.  Quafi  niuno  il  conofceua.  88. 
<41.1788.1401.14;  f.Perfer  Ciappel 
letto  il  conofceuano.  8 j .Et  cercàdo  qui  co 
nota  quello  ch'io  nafeondo.  1 8 1 . Vedi  fé  tu 
il  conofii.  6 6 8.  Quafi  che  noi  no  conotaa 
monche  tra  efii  nifciamo.et  crefctamo.  569. 
Noi  fi  fumo  ufi  de  le  tue  beffe  et  conofeian 
le.  1 7 8 1 .accio  che  meglio  p innanzi  gli  co 
nofciate.761.1 189.  « 1 «4.  Temendo  fé 
pakftj]c,non  fojfe  da  lui  conofciuta.  171. 


565.197.*  117.  Come  mal  conosci  v> 

T a. nelle  Ballate,  ne  tefii  antichi  fi  legge  co 
nofciuto,che  non  può  fi are.  879.  tra  natione 
no  Conofciuta.  1 a 1 8.  conosoiv  tai .a. 
a Fhabito  che  chnfiiana  era.  1 1 78  . Le  cui 
uirtuofe  opere  molto  dagli  imolefi  coso* 
6Ci  vt  e.  94  j .Maniere. )me  le  pare  haue - 
re  parimente  lodatoli  conefeiute.  116 . Fuf 
fe  a fentire  d'amore  il  frutto  condotta , che  i 
frutti  hautffe  conotauti.71 7. 1 1 17.568 
Luoghi  noti  co  n ose  1 v r 1. 9 j 6.  Et  co' 
noscivto  ilfuoingano.xi6.i6r.  Ma 
tato  piu  da  efii  p natura  c conofc  iuto,cjii.t' 
to  hanno  piu  concfcimcnto.  *10.18  8.968. 

1 5 5 8. 7 6 s.i  ? 40.  Affai  apertamente. co' 
nofeo. 60. lo  ui  cono  fio.  581.  ; 86.  6 68. 

5 7 7 .1 1 8 5 . Si  conofcon  meglio  le  nere 
dalle  bianche.  17*7.  Dopò  il  fatto  fe  d’altrui 
effere  fiati  uccellati  conofcono.  699. 
Riconotare . A me  pare  uoi  Ricono  fiere, 
ma  per  nmx  co  fa  mipoffo  ricordare  doue, 

4 56. Et  ueduto  il  giouane  finza  troppo  pe' 
nare  il  riconobbe.  * 1 6 6.4  5 7. 5 1 1 .776  - 
Ne  farà  mai  ch'io  non  riconofca  da  te  la  te* 
fta  di  mio  fratello.  • 9 4 ; .Et  tu  non  pare  che 
mi  riconofca  fi  faluaticamente  motto  mi  fai  y • 
non  uedi  che  io  fon  il  tuo  Meffer  R icciar* 
dof  f 8 o.  Forfè  che  la  maninconia,et  il  hai' 
go  dolore  m'ha  fi  trasfigurato , ch'ella  non 
mi  riconofce  .580.  Gianni  alzato  il  ui' 
fo , et  rieonofeendo  f Ammiraglio,  riffiO' 
fe.  ix6  6 . I ngegnofii  di  farghfi  uedere, 
accio  che  Tito  riconofcendolo  il  facef'  . 
fe  chiamare.  1 joj  . llqualegia  ricono - 
fcendola,et  per  uer gogna  quafi  mutolo  di' 
uenuto , niente  dicea . 5 6 % . a ccio  che  al  fi' 
gnale  la  mattina  figuente  il  riconotafita 
64  r . A U' ufi  io  della  capa , ilquale  egli  mol'  , 
to  bene  riconofccua  fi  nanlò . j jj.  il 
ebrifiiano  dal  Saladino  non  era  chiamato, 
ilquale  egli  non  Riconofceua  «e  il  Salali - 
no  lui . * 540 . Deb  cuore  del  corpo  mio  , 
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V' 

bor non riconofci tu Ricciardo tuo'  r 8x.  consapevole.  Laquale  confapeuole  era 
Peruentidue  porte  che  ha  il  fuo  palàgio  en-  di  queflo  amore,  io  j 7.  Giouani  consepe 

trata,domandatagli  ltmofina,mat  dall ui  Ri  voli  de  miei  mdli  p h . 

conofciuta  non  fui,et  fempre  rhebbi,et  (fui  coju  scienza ,Voc:Lat:cioé  fcientid  di  quel 
non  fon  uenutd  anchora  fe  non  per  tredeci',  lo  ,che  l'huomo  bd  in  fi  ,dife  medefimo . Ne 

et  Riconofciutd  et  prouerbidtd  fono  fldtd  . mi  mordd  in  alcun*  cofia  ld  confiicnz a.  $ 1 . 

xi  f 8.  Et  ri  con  oscivtala  ,le  fece  Non  uo  gl  io, che  tu  te  negrdui  piu  ld  confile 

gran  fefla.  j 1 j.  Ricor dàdofi  d'hauerla  mol  zatui.99.  Et  piatemi  forte  la  tua  pura , et 

te  uohc  in  quel  Cdfiel  medefimo  uedutd , et  buona  confiirnzd  in  cio.ioo.Et  qua)]  da  co 

mai  non  Riconofciutala  pur  non  dimeno  co'  fcienza  rimorfo.  946. 
nobbe  incontanente  Codore  materno  .388.  conscio  j.  confapeuole . Ne  come  confido  di 
r 64  . Et  dubitando  di  nonefjìre  da  Mejfier  tutti  i firepiti  ha  dotanza.  fi. 

Torello  Riconofduri.i  3 ji. Perche  la  fan  confecrare,  ma  io  piu  tc  fio  confiacrarc  legge ' 
te  prefi  i panni  ,etRicoNoscivTiGLi.  rei , per  offerire , dedicare  e tc.  Domani  è 

un,  llquale  ueggendolo , et  ricon  o^  quello  di  che  alla  pafitone  del  nofiro  SignO' 
scivtolo cominciò  aridere.x  3 J * Et  là  re  iddio  è confccraro.  1631. 
wnutofene , et  Riconofdutolo  con  lui  truouò  con  segvent  e. alla  dittione  pcrcofigucte. 
modo, etc. 9 67. Et  meffio  in  prigione , et  ri.  con  sen  t i m ento ,la  uolontà  etc.Di  com' 
CONOscivTo.etc.  3 s3’llqualenofienzd  mune  confientimento.  1 j 7.  Di  pari  Gonfienti 

grande  marauiglia  fu  riconofciuto  da\mol  mento.  3 84.  con  confientimento  concordi, 

ti.43  3.^49. Etquello  che  io  fiata  fono  con  éi. 220. 142  ». 

uoi,da  iddio, et  da  uoiil  RÌconofco.  1J9J,  confcntire, per  aderire, a/fcntire,  conucnire  al 
COnosciwento,  la  conofcenza.  Aid  Unto  la  opinion  d’altrui.  Doucui)  comprenderete 


piu  da  e fi  per  natura  c conofeiuto, quanto  ha 
no  piu  conofiimctode  giouani.  1 1 o.  Et  quel 
lo, che  piu  intorno  accio  piu  Foffendeua  3 era 
il  conofcimento  della  fiua  infima  condurne . 
x x 3 6.  (a  chi  conofiiméco  ha). 13  40. coue 
tebcnehauere  tato  conofiimétoche  etc.  3 89 
riconoscim  ento.I/i  Riconofiimento 
delThonore  che  da  lui  in  B abi Ionia  riceueua. 
Lin  remuneratione.  xni. 

Conqui  tiare,  per  uincere fiuperare etc.  Coti' 
qui lìopot  la  Soria.  291. 

Conqv  isto  . Dopò  il  Conquido  fatto  della 
terra  fantd.i  9 9 . cefare  conqv  istato 


CÒfintire  che  ciò  fojje.i 660.  2 277.2 1 96. 
Perche  la  Duchejfia  con  temi1. 44 1 .che  eU 
la  mai  a cofi  fatte  nouclle  non  confentireb 
be  ad  altro  huomo.  ne  tefli  antichi  fi  legge , 
non  intenderebbe  con  altro  huomo . f 30.  Et 
ioti  conte  miro'  .2  2 j 2 .che  tal  cofia  contro 
dWhonore  del  fuo  Signore  ne  infine  in  altri 
contcnc1fle.48j.189j.  che  cjfia  a queflo 
baueffe  contenutogli  .A.laqual  cofia  fa' 
re  niente  i gelofi  confentcno.  1 5-49. 
Acconfemire.Dotie  ella  a fusi  piaceri  AC' 
confentirefit  uoleffie . 1 04  j . t j 97  . tgli 
accontenti' Ji  uolerui  andare  a (lare  uno 
anno.  1060. 


■RT.de  nofiri  regni. pii. 

Consanovin  ir  a‘  y la  parentela,  nel  teflo  Confcruar.  Vedi  allo  infinito  Servare, 
piu  antico  fi  legge  Sanguiniti.  Ad  alcuno  di  conservatane. A C òferuatioe  della  cit 
loro  per  confianguinità  era  congiunta.  6 x . ti.t9.AU1  còfol  itione  della  nojìra  ulta,  a 6. 

Et  nifi’ a m . Di  confianguimta  firettifiimo  coerfìder  are, per  contemplar  e, cogitar  e,  penfa 
alla  bella  donna.  re, exijlimare, attendere  etc:  E t dicoti  cofi,cht 

t’iofeppi 


C.  I N N A N Z 

l’io  feppi  bette  confederare . tjz.1x5.P4re 
dogli, che  fcfje  un  mio uo  ucctUone  tutto  il  uen 
ne  confederando . «7*7 . 1 94  y . 176. 
m y.confidcr andò?  età.  t z 86 .Cominciò 
4 confidi  rarlo , et  dal  lato  , et  dal  capo . 

1 4 « o . Ogni  parte  del  corpo  loro  h attendo 
confider.ua.  zi zj  . considerata 
la  dijfofittone  del  luogo.  t x y 8.  Confiderata 
la  qualità  del  uiucre.n  j 9.  «479*  consi 
d e r a T e le  maniere.  910.  Haueano  mol 
to  qutfle  giouanette  confidi  rare . tzzj. 
CONSIDERATI!  fuoi  cofiumi. 477. CON 
iideratoì!  mio  hi  fogno.  1149*  Z 4 z s. 
inconsiderato  ,cioè  no  pi  fato.  L'ira 
è mouimcnto  fubito,  et  lnconjìdcrato  da  [etiti 
ìa  trijlitiafofj>into,etc.^7 4. 
con  sideration  E,il  penftmcnto.  Senza 
Conftderatione  niuna.  1410.  Nella  Confìde 
ratione  uoflra  difcreta  fi  rimanga  .710. 
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que  può  cadere  in  cotale  Configlio  feguire. 
54.  vfa  adunque  il  difcreto  cèfi  gito,  z 1 74» 
Chi  uorrà  da  quelle  maluagio  Cefi  gito  trar 
re.  z 4Z  j .Per  lo  Configlio  deU'lx>fte.  j 5 z. 
6 x 6.  Io  trouai  con  la  donna  mia  in  iafa  una 
femina  a flretto  Configlio j ciocche  fecreta* 
mente  fi  configliauano.  7 1 4.P  refe  nuouo  co 
figlio. -o 7. Affermo  ,eh'e buono  Conjigho. 
900.  Se  fama  crederete  al  mio  ottimo  c enfi 
glio. 808,  Con  deliberato  Configlio . 91 6 . 
Dopò  lungo  Ccnfiglio.  t o 1 r.MofJòdapiu 
honejlo  Configgo.  1 o » e .Con  fubito  Confi* 
glio  .1115.  Potrebbe  efiere  buono  et  uero 
Configlio,  zio».  Piu  lofio  utile  Configlio, 
che  grande  aiuto poffo  dare,  z « 6 4.  p«rt  a * 
fcoltaua  i co  n sigli  della  fante.  1059.0* 
amore  chetiti  fono  i tuoi  Cofigli.  1 y j 4.  Suo 
capitano  [ara  Buffalmacco, et  io  lo  con  s 1* 
gii  ere.  1 6 9 9.  Noi  habbiamo  fempre  un 
capitano  con  due  consiglieri  . 1 899. 


XZ94.  1660.  Titoquafi  considera 
TORE  della  bellezza  della  ffiofa.  x x 6 j.  Confi  fiere.  Nel  qual  mi  par  grandifiima  par. 
Configliare.  Ne  accio /apendofi  Configliare.  te  di  piacere,  et  di  utilità), miimcnte  Conjifit 
1 1 oz.  x 1 99.Miconfìgliano,cbe  io  prò  re.i  17.  il  felino  de  mot  tali  non  confifte  fo 

curi  del  pane?  yoz.Ne  fi  con  lìgi farei,  che  lamente  nell'haucre  a memoria  lecofe  pre* 

tu  fofii  cotanto  ardito.  1 6 n.Piu  uolte  il  con  terite.zior, 

figlia  fono,  che  Ji  doueffe  di  uauenna  parti  C cn  fola  re  .per  confortarejetitiare  etc.Peraué 
re.  1 ifi.Secpfi hauejfe faputo  confìgliar  t«r4  potrefie  uoi  et  me  Con/olare.  845  . 


fe.  f 70. Séza  altrimcti  configliarfi.987. 
Et  cofi [eco medefima  consigliata. 
714.  1 809.  Volpili  turbato  che  con  si- 
citato  diffe.  1061.141 . Benignameli * 
te  fhauea  ricamo , et  famigliarmente  accom 
pugnato, et fidebnente  configliato,  z 1 67. 
Et  detto quefio  consigliatisi  alquan 
to  gìidiffcro.  j 4«.r erebe  io  tene  confìglio. 
• 649.  xo74-E*configIio\cfeed4  n/etter 
lo  fuori  di  cafa  era.  1 101,1  z 44.  t y o. 
Sconfigliare . Anihora  che  (configliata 
da  molti  fuoi  amici  et  parenti  nefoffe,  del  tut 
to  fi  diffuofe  di  compa  tire.  1 4 z 1 . 
con  siglio,iu/  confulto,fentenza, cogitano* 
ne,deliberatione  ctc.Ntuna  riprenfime  adun 


xzj8.4tt.970.In  quanto  i primi  rende 
auifatijct  i fecondi  conlola.  j 14, che  niuna 
cofa  defideraua  quanto  di  confolarfi  bone* 
fiamente.  84  e.  lituo  padre  ti  manda  quefio 
per  «infoiarti.  9 j j .(  h'to  tanto  diletto  pré 
da  di  piacenti  et  di  confòlarui.  8 s 6.  lo  no 
farò  mai  di  quefia  cofa  conforta  infino  atà  - 
to  che  etc. 7 7 6 . stimò  con  cofiei potere  haue 
re  aita  affai  con  solata  .i.heta.i  17  6. 

3 1 9.  z z 4 o . N'andò  tutto  con  solato. 

4t  1. Et  Conflato  «ijf/è.x4o6.  1 164. Co 
me  fu  hai  lui  confolato  di  ciò.  9 j j.  1 507. 
1775.  Ticonfolero'  di  fi  lungo  difio . 

* 594*  ■*<(  una  bora  coniòii  te  et  me. 
»»7*.7  7S’ 
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Racconciare  perconfolare , o confortar  consp  etto,  ld  prefenza,  et  in  alcuni  tejli'fi 
di  nuouo.  Se  tu  ini  credi  bora  con  tue  cdrez'  legge  Cofretto . Si  come  quegli  foffe  nel  fuo 
Ze infinite  lufingare,et  rappaci  ficare, et  R oc  Concetto  bedto.  80.  Nel  Confretto  di  tanto 

cofolare  tu  fe  erralo.7 t 6. qual  piu  foffe  p lo  giudi  (e.  7 9 che  ftmprc  attui  jìa  nel  c onfret 

foprauenuto  cafo  da  racco  fidare  di  loro  due.  to.  679.  Et  al  mio  amor/enuanno  nel  Con* 

ne  tefli  antichi  tutti  fi  legge  di  racconfolare  fretto,  in  f. 

chejlamale.n6x.it  f f. 1161.  Con  Iwi.const  a n z a la  fermezza  etc.uedi  co* 
ga  et  lieta  fefla  racconciarono  .1170*  ftanza. 

Et  alquanto  di  ciò  r a caos  solata, gli  conftituire  per  ordinare  etc.uedi.  Coflituirej 
pregò, etc,  1 8 1 y.  Et  primieramente  r a o Conftringere,  et  Confiregnere.  uedi  Ccjìrin* 
con  so  l a T 1 i caualieri,e  quali  turbati  co  gere. 

nofceua.x  89.  Et  per  fi  fatta  maniera  la  rac  consv  et  vdine.Iì  ufanzd.  Accio  che  per 
confalo' , che  prima  che  a monaco  giunge fi  troppa  lunga  Confuet  udine.  1 40  9.  E ti  già 

fero  il  giudice , et  fue  leggi  le  furon  ufate  di  unni  iquali  la  Confuetudine  dell'anello  [ape,* 
mente,  f 7 r.  16 1 4.6  1 ».  nano.  141. 

Sconfolare.per  [confortar e. Onde  la  donna  consv  m amen  to  ,ual  disfacciamento , di* 
un  poco  sconsol  a t a , non  fapendo  che  ftruggimento  etc.  C he quefio fuo  Confuma* 

farfì . x y 3 . Di  che  la  giouane  fieramente  mento  piu  toflo  che  ammedaméto,  etc.  1 j j r. 


rimafe  Sconfidata . s , o.  18 19.  sa 40. 
C ofiui  per  la  morte  detta  fiua  donna  tanto 
sconsolato  rimafe  . 87  * . Mi 
pur  per  non  lafciarui  sconsolati, 
etc.i  9.SJ70. 


ìlche  quanto  et  quale  C onfumamento  fia  del 
le  cattiucllc.  1 y 5 o.  Et  in  quello  la  te/la  non 
anchora  /Ìconsvmata  ,che  etc.  101). 
Confiumata  la uirtu del beueraggio.  nof. 
con  svmato  ti  matrimonio.  1x81 , 


lIconfolare.Mt/i/Wi  sconsolata,  confumar e,Voc:Lat:per firuggere,  annulla 
etc. x+i+.Onde  dolete  et  iscon  solato  re,  annichittare  finire  etc.  Di  non  farlietaco 


piangendo  guardaua  d'intorno,netelli  antv 
chi  fi  legge  Sconfidato  » io. 

consolatane, il  Conforto. Et andauono 
cercando  per  lorofomma  Confolatione  etc. 
$ 9. Et  con  gran  Confolatione  uiffe.  140 6. 
Tu  mi  darai  grandifiima  Cofolatione.  86  f. 
Di  hauere  poi  il  di  di  fiejìa  alcuna  Confola* 
t ione,  l y 4 9 . A cofolatione  dette  quali.  1 41 7 
A Confolatione  di  lei.  417-  Macheti  (cimo 
di  Confolatione  fia  cagione . 137 . 1091 . 
a* 8 y . f7j.  Le  consolat  io* 
n 1 fue  dilettatoli,  x . Et  nelle  mie  confolatio 
ni  ufata.  x 171. 

consorti  ual  partaci  pi  compagni  etc.  Difi* 
derino  adunq-,  gli  huomini , la  moltitudine  de 
Conforti  le  turbe  de  fratelli , e la  gran  quaiu 
Ut  a defiglmli.ete.xj  tj. 


lei , che  del  Juo  male  era  cagione , di  uederlo 
Con/umarefì  difrofie , 74 f.  Ets'ingegna * 
no  il  loro  tempo  di  Confumare . » 5»  4 . 3 9 . 
1197.  Incappò  una  uolta  per  Confumare  il 
matrimonio  a toccarla,  etc.  s7o.quafi  tutta 
la  notte  in  lor  diletto  infarfi  beffe  dello  Sco* 
lare  confumarono.  1801.  fct  oltre  accio 
confumarfi  nell'albergo  con  fuoi  cauatti. 
178.  Anchora  che  la  penitenza  di  frale  P uc 
ciò  fi  confumade..!'  fimjfe.6  9 y.  Confa- 
mara  effendo  la  uirlu  del  beueraggio.  xj6o 
SiConfumaua  come  naie  al  Sole.  xxj7  • 
1 80  y .O  egli  fi  confumera’  per  lei.1066. 
Et  confutimi  nell'amore  d'una  dona.7  3 x. 
Per  laquale  ardo  tutto  et  mi  cófamo.  80  6. 
Con  fumo' il  rimanente  di  quefia  mattina  in 
ccrcargli,i7i^.xx67. 
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con  T A m no  ,il  Villino.  Intendo  raccontar - 
iti  uno  lnnamorazzo  Contidino.  1 6 9 5 • Et 
faitcndo  la  moltitudine  grónde  efferc  uenutd 

de  CONTADINI.!  45  J. 

villano  uedi  di  fuo  luogo. 

Cont  a vodauilla.  llcirconfante  Contddo. 
3 e.  A jfore  in  Contddo.  r z.Effendo  in  Con 
tddo.i  J77.  Stette  in  Contido.  1 895. 

Contaminar  e.per  nuccbidr,mdculdrey  for- 
car e, imbrattare  etc.  1 Ifrdte  non  ardirà  di  ut 
nirti  d tdfd  d Contdmimre  ld  tia  famiglia. 
76  6.  Alla  Nonna  pirite, che  quelle  pdrole  al 
quinto  mordeffero  ld  fui  honefàjo  ld  dottef- 
fero  Contdmindrene  gli  dntmi  di  c oloro-, che 
molti  u’erdno.  1j95.242j.Nr  per  diami 
edgione  d contaminarla  coducerft.  16  86. 
Non  folimente  il  contaminafle.  » o.  con- 
raminata  non  hdurebbe  fhonejìd  della  don - 
tu  fui.  648.  L’honefa  et  ld  buona  fimi  del 
mondjlero  conlefut  fconcieet  uituper ruoli 
opere  (ftdifuorffapejfe  ) contaminato 
hdued.  2000. 

cont aminatione,  la  macchia, il bidfi' 
mo  etc. Perche  non  intendendo  d purgdrr  que 
fld  contamininone  ma  rendere  colpo  per  col 
po  pref amente  rtffuofe,  1 j 9 5. 

contanti.»  danari.  Et  lafcioli  dugento  lire 
di  piccioli  Contanti . 1 004 . Et  egli  uende  i 
panni  fuoi  a Contanti.  2 940.  Liquali  ueg - 
gendoji  rimaft  rtcchtffimi  et  di  Contanti  et  di 
pofjefitoni. 167. 

Contare  per  narrare  numerdre,ccmputdre  rfc. 
Alcuna  bella  noueUa  [opra  ld  data  propofa 
Contare.  2 17.  Et  furono  fantesche  ito  le  uo 
lefit  tutte  Contare  io  non  ne  uerrei  a capo . 

• 459. 1477- Et  contando  ogni  cofa  co- 
fio  delle  lire  prejfo  a cento  di  bagattinU.com 
pittando.  1 s 9 j . 1 0 doglio  jld  notte  ucmre  da 
uoi,et  contarlcui  per  piu  agio. 77  t.ciafeu 
no  commendò  per  bella  la  noucUd  dalla  loro 
Keina  coNTATA.567.ij82.  1212. 
La  ingiuria  fattagli  di  Pietro  contata 
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oli.  1 2 8 2 .Et  cotatrgli  le  pene  ch’io  foflc 
gno.  2 2 4 ».  E t poi  molte  noueUe  tra  ld  gète 
groffe della  utili  contate.  8 15.  Quefte 
cofe  effendo  a Mejfer  N egro  corate.  >044. 
2916.  Che  io  ut  conterò'.  7 2 2 . Et fimil- 
mente  le  conto*  doue  tomaffe  et  perche  uè* 
nutofoffe. 214. 2118.  2 2«o.  2182.  Et 
conrogli  il  modo.  2 1 5 1 .Et  contollc  per 
(he  cagione  fatto  l'hduea.  2222.  Come  fld - 
lo  era-,  rulendo  gli  contorono  perche  l’era 
fuggiti.  3 46. 

Accontare . per  numerare . Perciò  che  tra 
gli  huomini  ualorojì , et  da  molto  j che  io  ac- 
contane mai  : egli  è per  certo  uno  de  piu . 
2 1 5 2 .ne  tefli  antichi  fi  legge  accontai. 
Raccontare  per  ridire  etc.  Nella  noueUa  li 
qudle  di  Raccontare  intendo.  81.157. 
146.25  j 0.907.  La  fui  noueUa  raccon- 
tando. 400.1  146.1/  fuobifogno  raccon 
tandole.6  $6. Lo  fiocco  errore  d'utta  gio- 
vane raccontandoui.  1418.  Secondo  che 
gli  dntichi  raccontano.  1 06 1 .Si  come  con 
forme  alnojlro  propofto  mi  piace  <ii  rac- 
contarla .1 1 94.201  1. lo  fono  pref  a atte 
nire  con  uoi  dittatili dUa  Signoria, et  che  ciò 
fia  di  raccontai  le.i.  di  raccontare  a queUa. 
1047.1 0 intendo  di  raccontarne  una . 
1926.  Cornell  fatto  era  gli  raccontaro- 
no. 240.  Intendo  di  raccontamene  una 
noueUa.  3 54.  Et  gli  raccontale  «0  che  ui 
fojfc . 4 1 o . L a novella  dd  Dioneo  rac- 
contata con  un  poco  di  vergogna  pun 
fe  i cuori  delle  dotine  af collanti  .157.299. 

5 1 9. 94 1 . 2 080.  La  rigida  uendetta  hieri 
Raccontata  da  Pampinea  che  fi  lo  fcolare. 
2078  . Non  fenza  gnu  piacere  di  tut- 
ta la  compagnia  hauendola  raccontata.' 
2718.  897 . 2058  . Comeper affai  cofe 
racco  state,  et  hoggi , et  al- 
tre uolte  comprendere  fi  può . 1 2 5 3. 4 3. 
998.  2095.  1 i76,etc. Per  cui  et  per  qua- 
li fono  fatele  ricucile  raccontare.  1414. 

K j j 
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x t j6.ìpx6 . Le  cofeda  me  raccont  a chorache  miferiein  fe contenga.!  91. Di* 

te  etc.  8 8 8.  Deli  accidcti  di  Martellino  id  co  breue  inquanto  in  poche  lettere  fi  contici 

Keiphile  raccont  at  >,fenzd  modo  ri'  ne.i  x.  Nr//j concisione dellaqualefi  con ' 

(ero  le  donne  etc.i  41.  797.  846 . a qudli  tiene  un  fi  fdtto  motto.che  eie.  1 4 j t. 

ciò  che  duettuto  gli  erd  r a ccon  tato,  con  tintam  en  to.i!  Contcntoja  fodifi 
jfi.fo-r.ioz6.  1 584.  Si  come  piu  «o/te  fattione.Per  Contentamelo  di  te.  4 9 9,  Il  pi 

uihd  raccontato  etc.  46  9. 101  ».  166  r.  dreeeld  madre,  et  ellaaltrefi  contenti 
Et  il  luogo  et  il  modo  di  lei  racconta*  grandifiimafefia  fecero  nxs6  .La  femind 

togli. iof8.  Egli  le  raccontati!  la  ulta  contentissima  fipmì.716  .Che 
di  Chrijlo. 68 1. 747. Vno tu ige/o nelqualt  cjuindo  ui  farete j non  jiate  conti nt e 

<j«e/le  parole  jì  raccontauano.  171.  Va-  d'efferui  fiate . 1471.  Andando  adunque 

ghe donne  fenza  alcun  fallo  P hilomena , in  contentissimi. 6o7.cbedi  unacofa 

eio.che dlf dmifià dice,  raccontai»' il uero. i.  contentissimo  muoio. 450.  Di  che 

ili  racconta,  x t » t.  Che  direm  nei,  fe  fi  rac'  Pietro  Contenti fimo,  1 x«7. 
conterà’  «no  cherico  hauere  mirabile  ma <■  Contenta  re . per  fòdisfare , il  fuo  contrario  è 
gnificenza  ufataf  xx  18.  Li  nomi  delle  quii  f contentare . li  Re  Contentare  addire  una  no 


io  in  propria  forma  racconterei  ,fegiufa 
cagione  di  dirlo  non  mè’l  toglieffe.  4 1 Q«e/ 
la  che  dUa  Jppofta  materia  m'occorre  ul  rac 
conterò’.  819. 908.1*17.  s'altro  addire 
ti  refi  Anth.gono  il  racconti . 46  9 . Et  4 
pieno  popolo  racconto’  lu  reuelatienc  fatta 
gli  per  la  bocca  de  f Agnolo  Gabriello.  8x6. 
846.  j 9 f.+r  9.X  16  ?.?8  f -etc.  Lagioui 
ne  raccontogli  il  fogno.i. li  raccontò. 10  j z 
a z 1 1 .Tornarono  alla  donna, et  la  fua  riffo 
fa  le  raccontorono.  84  « . 

conte  . il  fignore  di  contado , Conte  Guido, 
xx  1 1. Conte  Aleflandro.  x yx.Conted’An 
uerfa.  47  z . Conte  pouero  et  mal  in  arnefe. 
f 1 t . con  t i di  fanti  fi  or.  zi  1 9. Conti  da 
pungo.  1 i 9 6. Conti  guidi.i  famiglia  oca ' 
fa  . iéz  f . L4  contessa  intender 
io  etc.  8 44  8 r z . 1 9 1 o.  L a Conteffa  di  ci' 
uiUan.  1918  uedi  a ciuiUari. 

CONT  EONOjCfoe  con  continenza  0 con  grani 
ti  aducrbio  conueniente  alle  donne.  In  Conte 
gno andana.  16 9 v.tlqualc  molto  conte 
cn  oso  uegnenio.  • t *7. 

Contendere  per  repugnare , contrafare  etc. 
ComechtllaficomcnJelTe.  izfo. 

Conicnere  per  comprendere  etc.  Laquale an' 


nella  fi  diffuofe.  9 4 1 . S i potei  C ontentare. 
n J7.Z400.  Utfo'.amentc fu  <*f/«icontcn 
ta  di  dirlo-,  ma  dinanzi  a molti  altri  etc.  1 1 8 . 
* r 8 r . 1 * 9 i.f  96. ilqttal  non  contentati 
doli  del  fildrto  6 « z . «999  Che  ella  f eco 
diffuofe  per  contentarlo , che  che  effere  ne 
doutfic.  1 ? zo  . Si  contentarono  molto» 
8 40. E teffo  contentarfene  mollo . x j 74. 
Signor  mio  penfa  di  contentarti . a j s 9. 
1 047 . Se  io  «orrò  con  una  bella  noueÓd 
contentami.  » 604 . Che  io  noi  contea' 
tasfi  a mio  potere  di  ciò  j che  etc.  x 1 70. 

CONTENTATACI  fimilli  . 1 4 | » 

Et  però  contentateli  piacere  uofiro  d'ab' 
bracciarmi . x 6 o.  Haurò  te rt  me  conten-* 
tato  . z 176  . Non  fi  contrnrana  di  lei. 
840 . Pef imamente  fi  contentauano  di 
lei  per  la  fua  baffa  conditione . x j 8 4 . Voi 
non  dourefte  folamcntc  effere  contente  che 
ciò  foffe  aucnuto.  « f 04 . Ci  contenterei 
ino  molto  . 1607.  Di  quefio  li  contente^ 
ro‘  io  bene . 1 t 5 8 . Se  ti  contenti  de  la* 
feiare  etc . 489.  x j x f . x 17  9 . Et  io  il 
uogho  uedere  domattina  et  3 farò  contea 
to  i.  fodis fatto . 1400  . ( doue  tufia  cori' 
tento.)  1 17  9. 

Scontentare , 
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'Scontentare , per  efftr  mal  contento. Per'  af.iduo.  io  2 2 . M d conTiNVAMente 

«0  che  ejfendo  io  per  morto  abbandonato  da  la  uojìra  religione  aumentar/ì . i j 4.  E t Con 

quefh  moglie che  prima  a me  era  uenuta.et  imamente  donando  et  armeggiando.  *68. 


»66  3 . 2236 . 2408  . Et  fempre  piunel 
continovare  accendc/tJofi . 1093. 
Al  Continouare  della  noflra  lentia.  6 6.  Ne 
tejli  antichi  fi  legge  continuanza,contma, 
continuamente  etc. 


di  cui  io  meno  mi  poteua  Scontentare  che  di 
quejla  etc.  la. 

con  t esa  , la  pugna . Dopò  lunga  Contefeu 
1 * 4 3 . Contendere  al  fuo  luogo. 

Con  t ess  a.  alla  dittione  Cote  et  a Canali  ere 
Coti  tezza  . la  dimefhcchezza,  et  per  cofa  continouare.  per  perfeuerare.  Comincio  poi  d 
certa  et  nota . Et  uennegli  fatto  di  prendere  continouare  la  ufanza.  1889. *08.  Et  wi 
Contezza  con  Bruitone  7 ?. La  gioitane  che  queflo  cótinouando.  1014.  1030.416. 
prima  la  borfa  di’  Andreuccio,  et  poi  la  Con-  68*.*  646.  etc.  Con  molte  altre  parole  alle 

tezza  che  la  fuauecchtd  con  lui  haued  uedw-  prime  continouandofì.  809. Et  inqucfio 

ta  etc. 3 1 3.  concinouarono M«4 buona pczza.i  86 2. 

Contiene  alla  dittion  Contenere.  f^^.Dicendofi  continouail'e.io*  9.1193 

con  r in  ente,  cioè  che  comprendevi  han  Et  continouaua  qutjle  ttouelle.  1634; 

no  alla  memoria  tornata  una  nouella  no  gua  con  tinouo’di  paffare  per  quella  contrada, 

ri  meno  di  pericoli  in  fe  Continente  chelanar  66  «.«33  r.etc. 

rata  dalla  Lauretta,  j 1 « . comoda  eflimatione.  Et  coft  in  tal  atto  far' 

continenza. Ldt:Centinentia,  la tempe'  neconto.  702. 

ranza  etc.  lo  intendo  di  uedere  che  Conttnen  con  t r a .e  contro  fi  dice  fenza  alcuna  diffe' 
Za  fu  quella  della  mia  donna  in  quefle  noz - renza  che  del  giudicio  dcW orecchie.  Hauefjè 


te.  * 3 6 1 . Marauigliandofì  della  Continen - 
za  fua.  1074. 

CoVTiNovANZA.lt  continuatone  etc . 
Per  troppa  continoiumt £.  * « 6. Per  ciò  che 
perla  Continouanza  la  molle  acqua  fora  la 
durapictra  vii.  continov  a , tribola ' 
tton . * ? 4 t . Era  fi  grande  et  fi  Continola 
quejla  loro  ufanza  etc.  1 8 8 9.M4  Contino k 
ua  honrjlà.  Cnntinoua  concordia,  Contmoua 
fratellàza.tonmale  dnmftichezza  mi  ci  pa 
rea  uedere.  2 40  9 .Le  fanti  nella  cucina  farà - 
no  conti  no  v r.i.folleate.70.  Et  con  fa 
tiche  continone  tanto  fi  macerò  il  fuo  fiero 


ro  cagione  di  mormorare  Còtra  lui.i  3 1 .Co 
tra  il  fuo  piacere.  382.2184.  etc.  aedi  alla 
pticcÓa  Di.  Sopra  una  tauola  ; laquale  dalla 
contraposta  parteera  fcófitta.  3 30 
Et  fattofi  loro  faine  et  con  Tra  scrit-* 
t e infcrne  et  in  concordia  rimafì . i960. 
Ninna  altra  medicina  effere  c ontro  alle 
pefulcnze  migliore  etc.  * 6.  Hai  tu  mai  m* 
tu  tefttmonianzafalfa  fatta  Contro  alcunof 
» o 3 . T roppo  fide  c otre  gli  amati  crudele. 
973.2*93.3  * .C  òt  radirc  un  po  piu  bafjo. 
in  con  t r a. Incontro  ctc.al  fuo  luogo. 
Riti  CON  T RO  .al  fuo  luogo. 


appetito.  123  * . con  continovi  con*  contrada,  il  luogo  dette  fanno  piuperjò 


forti  et  con  medici.  * * 3 7.Con  còtmoui  mor 
morij,  anzi romori uitupcrano.  * 2 87. Del 
conti  novo  con  lei  non  giaceua.i.conti' 
nouamente.637.Et  feruando  quejla  manie' 
radelContinouo.  1012. 2408.1337.  Si 
per  lo  lungo  et  continouo  fiudio.i.  folicito  0 


ne  ratinate . et  alcuna  uolta  in  ucce  di  paefe. 
Per  ciò  che  uenne  in  quella  Contrada  una  fe 
flilenza.  20  s . AlUquah  era  dalle  genti 
della  Contrada  data  intera  fede.  1 17 .336. 
1 441 . 2 o 3 r.F.Jjtndo  la  contrada  molto  fo 
Ultra.  • s 06,  in  im Contrada  chiamata 
■>  ' K'  ili 


* ? t t N « 

Ira!  pertugio, laqual  quanto  fa  honefla  Con 
'irada.j  * 6. Contrada dicornoiuglù.7 9 •• 
■C  aulico  per  la  contrada  f abiotica  ph.  Con 
grandifiimo  honore  lo  ft  caualtcrt  et  dono * 
gli  la  Contrada  di  cornouaglia  altri  leggo' 
ito  contea.  1 9 1 .A  cciocbe  in  le  uojìre  con 
.tra  d e il  ne  poliate  portare.  21  r7.Sc/i 
de  fi  può  dare  agli  huomini,  che  i è]  Ile  cotta 
de  flati  fono.i.ì  quei  paefì.  1ijr.r08.n91 
C5tra dire,  p opporfì.  No  còtradiccdo  alcu' 
no.  14  f o . Quàtiique  (fucili che  prima  nel pa 
lifcxrmo  erano  difceft  ,eon  le  coltella  in  mano 
il  cótradicclTero  tutti  fi  gittorono  etc.  40  6 
CONTRAD  ITT  IO  NE  , lì  OppofìtIOne  CtC.  ■ 

Senza  romore  o cotra. unione  alcuna  9 3 9-, 
•contrarietà'*/  fuo  luogo. 
cantra  fare, per  mnfar/ì  di  forma.  Mi  contra 
faro'*  guifa d'uno  attratto.  2 jo.Et  ufaud - 
■no  di  contrafarfi  con  inumi  atti  .219.  co- 
me  è alla  tua  «tà  conucncaole  l'andare  di  not 
te, il  contrafarri.il  nasconderti  a ciafcbcdu- 
nahora  che  ad  una  femina  piaceua  la. 
cqnt  r a f atto,cioc  mutato  della  propria 
foma.il  piu  Contrafatto  uifo  che  ft  uedeffe 
mai.  1 747.  Braji  contrafatto  et  fi  diutfato 
uifo  : che  etc.  1978  .A  Ho  incontro  recando - 
gli  cotali  anelli  contrafattj  di  niuH 
ualore.  >.044.  l' Abate  adunque  la  feguente 
notte  fece  con  uoce  contrafatta. 
chiamare  Veronio . 3»  1 . 1748. 2077. 
Gualtieri  fece  uenire  fue  lettere  cont  r a- 
fatte  da  Roma.*  j 91. La  donna  con 
.Trafattasi  il  piu  che  potè  tiandò  ad 
una  uiUetta.  r s o. 

cont  r a post  a. alla  dittion  contra. 
cont  r a r 1 et  a'  . Per  la  contrarietà  del  té 
contrario  Sojì:HaH:ui  piu  (pò.  40  7. 

< Carburi}  di  fare  il  contrario  97.  Et  quan- 
tunque il  contrario  haueffe  dtlla  uiia  di  lei . 
rVi  ^Parli chi uuole in  coir  ario.  61.10  27. 
8 r . DiUsoptrario  piu.che  alcun  altro  triflo 
huomo  fi  dtieitaua.i.  del  unto  gomoreo.  8 


«ZIO? 

Et  ploadie.cotrariocrailfuocamino.iyl 
Di  ninno  contrario  fogno  accio  fi  dee  teme - 
re.  1028.  Accio  che  1 fatti  nò  par  effetto  alle 
parole  con  t r a r 1.7  j j .Giànotto,  tlqua 
le  afpettaua  dirittamente  con traria 
eonchiufione  a quefla.  1 j 4.  9 2 8.  co/i  affai 
Co n t r a r i e * primi  coflumi.  jo. 
Contrascritt  e .alla  dittion  Contra. 
contraffcro. Di  pari  confentimento  Contraffc 
ro  le  fpofihtie  fecòdo  la  noftra  usàza.  j 84, 
Contraftare.per cotcdere  etc.vccidcdo  chiucfr 
do  contraltare  prefumeffe.116  7. Tu  non  po 
trcftì  Contrajìare.  1 to  f.d’Alhene  tifiti  alt 
dorono  a Contrafìare  a certe  frontiere.  440 
Contrada  in  quefìo  ccminciamento  alla  tua. 
libidine, et  ttinci  te  medefimo.Ouidio  PrincU 
pijs  obfìa.ii  6 4. 

contrasto ,la  contcntione. Tiratele fpade 
fuori  fenza  alcun  Contrafio  etc.  1 1 6 9.  M* 
battendomi  contristanti  due  gioux 
mpr  e fa  per  le  treccie.  46  4. 
Contiutto.iI  patto  co»  ob’igo ctc.et per 
t'ddie:Perlo  contratto  matrimonio  tra  A lef 
fandroet  me.  2 $7. 

Contriltarc.per  attri fare, tribolar  e etc.  Per  le 
quali  egli  haurebbe  * torto  contriftata  la 
donna  64 1 . Se  le  prime  nouelle  li  petti  delle 
uaghe  dotte  haucano  conrriftati.  1111.109* 
con  trit  ion  E.r  dolor  di  cuore, et  amaritu 
dine  dell'anima  per  i peccati,  che  l'huoino  ha 
comme/fo.  Hauendo  la  Contritione  che  etc. 
1 to.H auere  fi  fatta  Contritione. 11 9.  con 
trita  d'ogni  fuo  peccato,  r 1 8.  Cbe  egli 
ne  fife  pentito  et  contrito.  • o 8. 
con  t ro  atta  dittione  Contra. 
cont  vm  aci  A.lainobedientia  etc.Che  uiU 
mente  figgendo  per  Contumacia  uiuere  in 
con  v 1 en  .che  Come  fi  legge  (cfìilio.  142 1. 

in  tutti  i buoni  tefliuedi  Conuemre  nel  fine. 
con  v ene  vo l ez z a ./*  conuenieiiza,  con 
cordanzactc.  Senza  uolere  foprabondando 
oltre  la  conucneuolezz*  della  uedetta  ingiù 


t 1 N BT  J 

riffe.  « 861  .Olire ad  ogni  Coucneuolezz a 
uoUe  ufare  la forzi. io 4 j.i  j 27.  conve 
J4  evojle  cofa  è cartfiime  donne,  i.conuenic 
<<♦77.  Et  ilpréderegli  frani  non  furia  Co 
ueneuole.i.honeflo,degno.  57. Perno  che  con 
CSueneuole  motto  gli  haucuafcherniti.i.ac - 
wmoiktOjdecocio.  1 7 4.GU  fece  torre  un  fia 
feo  conucneuole.  1 3 8 ? . 8 5 o . * 1 6 8 . e di  do' 
/urti  quella  parte  di  do  che  tu  rifeoterai,  che 
Coucneuole  Jia.t.  idonea,  honcfla  etc.ì  attrite 
(li  fi  legge  che  io  uederò  che  Coucneuole  fu. 
ì® 7. Et  prédédo a convenevoli  horey 
tipo, col  mutolo  s' ad  aitano  a trajlullarc.6  ir 
a x 11.  E tde  beni  della  fortuna  con  vene» 
voi  mente  abbod<ìte.i7  8 5 .Doue  uoi  al 
Vergherete  affai  c ouencuolmcte. x1i9.24.i9 
cox  veniente,  cioè  congruo  etc.il  fuo  co 
trario  c f conueniente. Vdendo  il  fuo  mal  Con 
ueniente  parlare  rifpofe.  1 96  .Et  per  moglie 
prefe  una  gentil  donna  mal  Conueniente  aU 
lui.  * 6 04.  Et  come  dura  uita  fia  quella  di  co 
lui ) che  a dona  nò  bene  a fe  Conueniente  s'ab 
battei. conforme.  1 5 74.  Et  fecondo  che  mol 
ti  affermano  il  Re  molto  bene  offeruò  alla 
giouanc  il  1 onuenicteiShonefU.  a * , 6.  Et 
io  ti  perdono  per  tale  Conueniente  che  tu  a 
lei  na  ia  come  prima  potrai, et  facciati  perdo 
ture, et  doue  ella  non  ù perdoni,  io  atonie' 
rò,et  d aro,  tene  tante  ; ciré  tifarò  trtfìoctc.i. 
con  quej}o,oiò  quejlo  patto.  Lat.-hoc  patto. 

,9  sa.  Et  apprejj  0 p nomi  alle  qualità  di  ai' 
[cuna con v en  ien t 1.47.1177.241  e.  - 

SCONVEN  EVOIEZZ  (ÌOC  IIOll  COilUC 

méte. Che  quàlo  piu  era  di  Gifippo  la  libera 
lità,tàto  di  lui  ai  ufarla,parcua  la  scóueneuo 
fezza  miggiore.  1 2 7 * .tua  amorofa  dmen 
ne  auéga  che  stc  n v en  e v o l e <t  t<  et  al 
lei  carnale  amif.à  prciejlhs  8 o. tufo  eroi  l o* 
Sconuencuole  amore,  fe  qllo  uorrai  fare  che 
fi  colluttile.  2265.  Liquefi  da  grofit  filari  et 
sr;oN  venevoli  tirati feruiitano . 28. 

Cotjucnire , per  effer  dibifogno , effernecefi 
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fario,  et  fi  concorda  col  primo , < terzo  cafo, 
etc.  Di  necefità  Connenire  effere  tra  noi  uno 
principale. 6 6.  Mi  conuenga rendere  ra' 
gioite.  1 74  *.»  j 8 8.F accdofi  a crederebbe 
quello  a lor  fi  conuenga, e non  fi  difiica.  so. 
x 2 j 9.  P<r  certo  io  il  conuengo  uederej  cioè 
a me  conuien  ucderlo.  1 s 9 8 . Qf (auto  dilige 
temente  fi  contengano  offeruare  le  cofe9 
ctc.  2109.  Si  contengono  pur  offerirei 
tempi,  taxi.  2417»  Men  cautamente  che 
«oh /ì  contenia.  148. 1 88.957.  Sìcoiì' 
ucniano  congiungere  i pianeti.  587.  tngc-, 
gnandofi  di  quello  uolerfi  ìdoiunare,che  egli 
di  còucnirgli  tenere  nafeofo  cai.taua.197  o 
Non  molto  piu  alle  uaghe  doue,  che  agli  huo 
mini conucnirO  donare. 6.  2090.  2255. 
Qutjla  giouane  conuenirfi  haucre  in  quella 
reucrenza  che  forellaf  i.  effere  necefjario . 
1164  . Et  pure  quando  altro  fare  mi  con- 
tienine. 2 j j 8. 572.944.0 ofa  per  laqua 
le  aliai  coucntffe  farla  morire. i.foffeconfiret 
to.  1 4 2 2 .Si  conueiiiffero  mal  infume.  2018 
et  90.  conile  n/ua  che  cofi  fujfe  . xj  91. 
(come fi conueniua.)  1*55.  1855. 190». 
*.764.  In  uno  tanto  fi  conuenimno , che 
amici  erano  diuenutt  etc.  10  • s.  Et  pur  con 
uenne  che  la  ui  ucniffe  con  noi. 191 2.2547 
2x96.1196.  Si  concilile  di  torli  p moglit.i. 
S’accordò.  2 57  6. 2 o 5 2, 2 o 8 x.a  gufa  ìjfi 
di  f orda  et  di  mutola  tra  conuenura  antere. 

4 4 8. Perche  còuenucofi  infume. i.  accorda 
tifi.  8 8. Gli  era  conuenuro  partire.  488. 

2 i6  e.  708.  m orafo  cò  loro  còucnuioH.i. 
accordato)!.*  1 9.  Per  gràdifiima  qualità  di 
moneta  cò/iaiutofi  .i.  fatto  mercato.  1 2 04. 
Còuerra',  die  fra  quejh  termini  dica. 2 95. , 
* 54,,ai78.x  » conuttratti ucnirc  a 
pie.t209.Dt  questo, che  danno  a pcuiri,<bc 
conterrebbe loro  dare  al  porco , 0 gitiar 
uu. I76.cc me Ji  (S.iti86.cl?e  ut  fic.  « 5 xi. 
conucrrebbclì  far  jnuro  di  buon  pegno. 
i9Se.DoueamccòuicfcruircAiioue.6  ; s 
K li  1} 
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Apprefjo  queflo  gli  Conuien  cominciare  un  convito. le  nozze, il paflofoltnne.Mcffer 
Ugnino  et  um  ijlinenzd  grandifima , laqua  Ceri  fece  un  M igmfico  coitilo.  t 1 87.  Frft 
le  Conuien  che  duri  quaranti  diarie  quali  non  togli  apparecchiare  un  gran  Cornuto.  1 146. 

che  ad  altra  femina,  ma  di  toccar  la  propria  Ogni  cofa  opportuna  a grandi  fumo  coniato 

tua  moglie  ti  Couiene  ajlenere , et  oltre  a qut  fece  apparecchiare.  1 j 24.  Et  piu  folenne 

fio  fi  Conuiene  hauere  nella  tua  propria  co*  Coniato  quella  fera  non  gli  potcua  honora * 
fa  alcun  legno,  don  le  etc.  auuerti  quejla  uarie  re.»  1 1*  . Ordinò  un  belConuito.  » is6i 

Udiquejh  Conuien.  68 6.6  8 7.10  Té .1968  1(1.111  f. Convito  reale.  161. Molto  piu 

*049.1  809.1  * * f-»»97.r8.  Co/t  coti'  gli  honorò  et  carezzò  co  convit  1.1914 

viene  far  a noi.  1809.  Mi  conuiene  dire.  cofi  fatti  coniati.  » 164. 194. 984.  Gli 
»4o.  Vi  fi  conuiene  parlare.  1417.687.  convitati  partitifi.41 6. 
conuienfì  adunque  fhuomo  prencipalmen - con  v o lt  o. cioè  riuoltato,aui!uppato.  Et  co 
te  confeffare.6  s 6. 1 o « ».  Ne  anche  con  fom  uolto  per  lo  fango  tutti  e panni  in  doffo  gli 

ma  loie  levarlo ycome  un  altro  fi  conuerria  {braccio.  » 087. 

chefaceffe.  » » 59.  scon  voin.uedial  fuo  luogo. 

Conuentare,  ual  aidotor are, cioè , quando  un  coperchio.  Sopra  il  Coperchio  della  caffi 
fcolartdmnta  dottore . La  roba  mia  dello  poflo  il  petto,  jo  j. Tirarono  via  il  putello } 

fcarlatto,con  la  quale  10  fui  conuentato,  nete  che  il  C opchio  dell'arca  fojlenea.  ? 4 3 . ? 46 . 

fli  moderni  corretti  fi  leggeja  robba  mia  del  Ricopcrchiarc  Benemio  il  lafeiò  cadere  nel 

lo  fcarlatto  col  battolo  di  uaio  col  quale  la  coppatet  poco  unto  lafciatoui  quella  rieo* 

etc.  1919.  perchio'  et  mandò  alla  donna  .i.  ui  pofe  fa' 

convention t.i patti, i bizzarri  etc.  I fat  prailcopebio.i  16 7.ricoperchiat  a. 

ti facr amenti, et  le  promefjè  Comunioni  an'  la  coppaia  fpofx  berne  il  rimanente.  ij6  6. 

nuUate  etc.  a m.  Et  io  ti  perdono  per  tal  co  Scoperchiare. La  coppa  prefe,  et  qUa  sco 

uentione,che  tu  a lei  vada  come  tu  prima  pò*  pirciuata  come  il  cuore  wde  etc.  1167 

trai,  et  facciti  perdonare.  9 r 1.  Laqual  coppa  prefala, se  operchiata 

con  ven  to.  l'habitatione  de  frati,  il  mona'  la  fe  lamifc  alla  bocca. etc.  1167. 

ferocie.  A frati  di  queflo  Convento.  174.  coperto.  Sofl:  per  lo  tetto.  Etconftrinfegli 
conventvaii  di  San  Branca  - la  nccefità  del  poco  Coperto  a toccar  fi  in/te- 

tio.éS  ».  me.  1 » 7 7 . A ceto  che  io  poffa  cojìi  dentrofld 

Conuertire  per  tramutare, rivoltare  etc,  A Co  reai  Coperto.  1 799.  Et  per  lo  A die:  Soloil 

uertire  in  rabbia  lira,  j t f.che  iddio  ti  con  Re  intendeua  il  Coperto  parlare  della  gio* 

uerra.  10».  L’wu  metà  conuerr endo  ne 


miei  bifogni.  101.  l’ Amore  in  mortai  odio 
concerti'.  1034.  \6y  j.i  167.  Che  alai' 
na cofa  infaflidiofì  conuertifie.  *40 o.P a 
rendoglt  h averla  già  mesca  cóuer tira.  809. 
Credendomi  cojìui  hauere  conuertito.u  6. 
Ut  altre  eo  e ajfàjlequalt  tutte  in  veto  con 
vertite  tornarono  in  uano  . 14  ro. 
con  v ert  ito  in  buoma  faluatico.i.traf 
mutato.?  71. 


uane.  »i  ro. 

Et  per  l'efjerdifefo.  Da  quel  uento  Coperto 
fi  raccolfe  quivi  proponendo  affettare  etc. 
2 9 8.cop  erta,  ogni  cofa  di  fior.  7 ».  Nel 
letto  era  male  dal  medico  tenuta  c ope  rta. 
1097 . 1 3 1 o . Va  et  copertamene 
T e ojferua  il  giuramento  i.  fecretame  nte. 
PH.ViecoPERTE ii pergolati , di  ui' . 
ti  etc.  60 1. 

con  a.  la  abbondanza , 0 la  quantità  etc.  De 
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quali  a ciaf  cuna  li  noi  è gran  Copid.  fi.  Et 
la  fredtfima  acqua  in  gran  Copia  chequiui 
forgea.  601.  Hauendone  fouerchia  Copia. 
fSf.  come  poi  in  grandifiima  copia  fono 
frappavate  etc.  14*1.  Ad  ogni  materia  p re 
flano  abbondantifiima  Copia  di  ragionare. 
1 177.1/88.»  *16.  *41  f. Et  come  chela 
fortuna  ciecamente  trattante  i beni  mondani, 
indegni  li  truffe  a molte  co  p j e .i.a  molte  rie 
cbtzze.  a m.  Laquale  come  d'ogni  cofaera 
copiosa.  71 6,  Et  coft  i uoftn  faranno  di 
faettamento  copiosi.»  i 8 7.Vnmonafle' 
ro  già  di  fintiti , et  di  monachi  piu  copio' 

SO.  «4.6.47  f.che COPIOSA  M ENT  E di 

diuerfi  filuaggiumi  hauere  ui  douefje . 1 64. 

Co pp  a. uafo. Fattoft  il  p rmee  uenire una  gran 
de,  et  bella  coppa  d'oro.  9 j 1 . L'acqua  mife 
nella  coppa.  9 » 8.  La  coppa  piena  di  nino. 
Ricoperchiata  la  coppa  la  jpofa  beuue  il  ri* 
manente.  tj66.  *169.  91  ».  1366. Vna 
belli f ima  coppa  d'oro , nel  gambo  et  nel  pie 
deUaqualccó  fottilifitmo  artificio  tutta  la  tro 
iana  ruina  era  fmaltata,cbiara  et  per  magie 
(lerioet  per  bellezza  molto  ph.i  bacini ,1  fia 
/c/m, et  lec op p e etc.  1684. 

Coppi  a. la  parità.Non  effere  fotto  le  felle  fu 
milc  coppia  a quella  del  Marcbefe , et  della 
fua  donna.  1 60. 

Coppo  de  borghefì  nome  proprio,  iti  9. 

coprire.  Et  facciate  ben  coprire,  a 00  8 .Vie' 
ni,et  cuoprimi  benebbe  io  mi  fento  un  gri 
male.  2008. 

Copritvra  . Quello  prato  uide  copertodi 
fintile  copritura,  a m. 

Difcoprire.fcoprire  etc.colqual  Giannuote 
ogni  fuo  amore  difcopfe.  113  8. il  fuo  fecrc 
to  amore  effere  difeoperto.  9»  t.Si  uergo-- 
gnaua di di/coprirglielo .127 1 .ciò che 
fatto  baueano  gli  dilcoprirono.  1 4 6 $. 

I /coprire.  HdMcndog/i  il  «ento  i panni  dina 
ti  leuati  indrieto , et  tutto  ftaua  iscoper' 
x o .f coperto  ha  il  tefio  antico.  61 7 . 


Ricoprire  per  occultate.  Et  rio  facédohau 
rebbe  fcopcrto  quello ; che  ciafcuno  dee  Rico 
prire.  64 8.Scoprédola  tutta  uide, ch'era  cofi 
bella  ignuda,come  uefhta,etcio  ueduto  cheta 
mente  la  ricoperfe.  54» . Di  che  l' A bade  fi 
fa  auedutafi  del  fuo  proprio  fallo,  etuedend 9 
che  da  tutte  ueduto  era -,  ne  haueua  rico- 
perta mutòfemone  etc.i.  ricoprimento t 
feufa . 200 1 . L a Catherina  laquale  ftaua 
ignuda  n icopert  a si  cominciò  fortemi 
te  a piangere.  1131.1 1 giudice  uolcndofì  ti' 
rare  i panni  dinanzi,et  ricoprirti  etc.i 7 6 2 
La  donna  fàtuamente  la  fua  uergogna , et 
quella  della  figliuola  ricopriua.ioé8.Ac' 
ciò  che  col  prejìo  partirjì  ricopricela  fua 
dtshoncjla  ucnuta.  1 66. 

Scoprire  ret  feourire , per  maniftfiart  etc. 
Tu  non  poteut  a perfona  del  mondo.  Scopri ' 
re  P animo  ,che  piu  utile  ti  foffe  di  me.  1343. 
Tutta  la  donna , laquale  fidamente  dorniua 
fcoperfc.4»  1.  La cagióe p laquale uenuto 
era  gli  fcopcrfe.i.manifejìò.  f 7 7.  Scopcrfi 
il  tempio  per  ricoprir  aku  altro,  ph.  In  qua 
lunque fepoltura  scoperta  lrouauano,il 
mctteiùo.3  3.  Altri  legono  difoccupata.ch'io 
con  l'altre  donne  poffo  andare  a fronte  Sco ' 
perta.  1790.  R icciardo  et  lei  uide  ignudi  et 
scoperti  dormire  abbracciati.  1 2 27. E t 
rio  facendo  baierebbe  /coperto  quello  che 
ciafcun  dee  ricoprire.  648.1610.1791. 
Pianamente  fcoprendola  tutta, uide  che  co* 
fi  bella  era.etc.  $4 * . poi  che  del  pericolo  mi 
ueggio  fuori,  ilquale  io  ternata  /coprendo 
lo.  177 . M a fieramente  ogni  difiderio  mi 
feopri.  t oo.Ld  tua  grauidanza  /coprirà' 
il  fallo  nofiro.  1 1 79. Si  come  fauio  a niuna 
perfona  il  palefaua , ne  etiandio  allei  con  gli 
occhi  ardiua  di  /coprirlo.  634.1666. 
Scourircfcoprire,et  difeoprire.  come  fuol 
fare  il  ricco  mercatante  nelle  felue  dubiofe  % 
poi  che  egli  e ladroni  con  gliocchi  ha  feouer 
ti.  ph.  Laquale  mia  kì/ù  non  fenza  grande 
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troffore  fa' fcourfro'. ni 9. io  non  loft  fco 
urite  fuori  cheauoi . 1 146. 
cor  et  coRE.fempre  nel  uerfofi  fcriut  Core, 
et  nella  profa  cuore.chc’l  mio  c or  tic  diflret 
to.t  678. Qjianto  fi  doglia  con  ragion  il  co 
re.  1 « 2 6.  E'I  Cor  di  ulta  fi  mifera  ifpoglia. 

1 1 jo.Che  pria  la  fiamma  tua  nel  Cor  m'ac 
ctfe  .*164.  L'abbondante  allegrezza  ch'é 
nel  Core.  1 967. Tutta  gli  apro -,  et  ciò,  che'l 
Cor  difu.  1 m.  Si  dolcemente  il  Core  min 
namora.  1141.  Innamorata  fi  che'l  mio  cor 
pere . 114  f.etc.  tutti  quefh  fono  nelle  rime 
del  Boc:Ciafcuna  di  quefle  tre  cofe  hauer  di - 
uerfamente  i cor  aogi  delle  donne, et  degli 
huomini  piegato.  ph.Nuouo  con  doglio 
f opra  la  nane  a fare  cominciò.  4 ij. 
CVORCt  cvore  alfuo  luogo . 

cor  azz  a armatura  nota . uedi a Bacinetto. 
cord  a . la  fune , la  foga . Perciò  che  la  fottde 
Corda  receuera  ottimamente  la  fae tta.  ■ 1 8 7 . 
A noi  conuicn  far  c o r d e piu  follili  agli 
uoftri  archi  de  uoflri  arcieri.  1 1 8 r .Che  non 
rumeranno  le  corde  groffe.  1 186.  fvne 
CORDOGLIO  .CORAG'  (il  fuO  luogo. 

ci ,etc.  uedidifopraacore. 
corfv.  ìfòla  il  teflo  antico  ha  Gurfo , et  altri 
tejh  hanno  Gorfù  che  piu  mi  piace. 3 00. 
Coricare, et  corcare , cortcarft , et  corcar jì  per 
porjì  a giacere, por/ì  nel  letto  Lat:cubo,o  re 
tubo.credcdofi  col  marito  coricare.  1064. 

1 2 80.1061. Fece  la  figliuola  coricar,  z o 6 1 
Mi  coricai  con  lei.  10  6 7. come  che  indefì- 
derio haueffe  di  coricarfifi  allato.  342.  Si 
coricatte  appreffo lui. 1 8 t.t  07 3. In  que' 
fla  cafa  non  ti  co  ricadi  tu  hierfera.  1 6 zo. 
Done  che  la  Siluejlra  coricata  l'era.  1 071. 
Et  fenza niun  indugio coricat  1 si  pie' 
namente  et  molte  uoltei  loro  diiij  adempie  - 
tono.  26 1 .spento  ogni  lume  presumente  le 
fi  coricò  allato.  417.43  » . iz6o.  1064. 
9 r< ?.Si  coricorono  infume.  1 a z j.cori' 
codiai  lato  allei,  1074. 
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corn  A.ccHtN  T.cognonte. 10  fi.cwfilgtk 
luogo.  2143 . cornouaglia  luogo.  2 9 1 . 
COrnamvsa  . la piua  etc.  Fatto  chiamare 
Tindaro,gli  communio, che  fuori  traheffe  la 
fua  cornamufa  al  fuon  dellaquale  effo  fece  fa 
re  molte  dàze.  1 4 8 f .Quando  al  fuono  della 
cornamufa  di  T induro,  et  quando  ad  altri  fo 
ni  carolando.  1 67  7. 

Corn  io. arbore,  con  le  mani  diuelfe  un  gioud 
ne  cornio folo  crcfcéte  in  dritta  uerga. a m. 
corn  lOLO.Et  il  corniolo  di  poco  tornato  ad 
udire  la  cri hera  di  Orpkco  a m . 
conti  o.ncl  piu  fa  corna,  et  corni.ma  la  prò' 
fa  piu  ufa  corna . Non  bauctido  mai  dauanti 
f apulo,  con  che  corno  gli  huomini  cozzano. 
4 » 7. Et  nel  ph  in  uecc  della  fckiera.Et  fo' 
(lenendo  il jhtftwcorno  delia  battaglia  etc. 
Et  Le  io  et  Sejìo  nel  dcfbro  corno  della  batta 
glia  combatteuano  etc.  Et  nafeemo  quafi  nel 
le  ultime  parti  del  corno  A u fonico. co  rna 
Le  coni .t  gli  poned  fopra  il  cdppello.6  9 1 . 
come  fi  mena  un  molitori  per  le  corna  in  bec 
cheria  t $ 6 3.  Et  nella  f 1 . parlando  di  quel* 
le  della  luna.  A Uaqualc  monditi , poi  che  la 
Luna  peruenuta  era,  quafi  contenta  del  intie 
ro  fuo  lume, alle  nucue  c orna  non  pareua  che 
di  tornare  jì  cura)]e,ma  pigra  nella  fua  riton 
aita  dimorala.  Et  nel  pn.Etle  trombe  fono 
rono , et  c orna  et  altri Jhvmenti  molti  : etc. 
Quiia  fonati  1 tamburi-,  1 rauchi  corni, et  t 
tintinnati  bacini  a m.  Fgb  urna  per  uoi  una 
bcjìia  co  r n v t a . 1 910 . V olti  gli  occhi  at 
tenti  alla  cornuta  Luna  etc.  La  Lunaquat* 
tro  uolte  cornuta  et  altre  tante  tonila,  f t . 
c oron  a . che  cóntra  4 Cbonore  della  corona 
alcuna  cofa  còmettejfeda  indi  innanzi ■ 101. 
Sopra  i {quale  e)]o  una  grande, et  bella  Coro 
tu  pofedk  gran  tutore  . * ? 57  . Et  oltre  a 
qitejlo  afyurcccbiò  cinture,  et  duella-,  tt  una 
ricca  et  bella  corona.  2 379.  Et /opra  /eco 
ron  e de  gli  Re  et  de  gli  impera.ion?<?4 
Et  di  quelli  rami  una  l ella  coron  ett  a 


cn  inn 

fece . t h . Et  della  fili  ghirlanda  dell'alloro 

•COnONAT  A.lló. 

Coronare . per  porre  la  corona  etc.  Fu  Redi 
Sicilia  coronato  Manfredi,  j ft.Ettnfuo 
luogo  fu  Coronato  il  figliuolo,  y t 7. 
incoronare,  lo  ho  già  propoflo , cui  per  lo 
di  feguentene  debba  Incoronare . 24*0 . 
P hilomena  ueggendofi  incoronata 
del  regno,  » « 4.1  fa  non  era  meritamente  in 
coronato.  6 8.1 9 ».  Dicèdo  a Lauretta  Ma 
dona  io  u incorono  di  uoi  medefima.  167» 

Corpo.  Voc:  Lai:  Neqiufi  co  fa  alcuna  del  dili 
cato  lor  Corpo  celando.  » » » » . Sopra'l  tene 
ro  et  dilicato  Corpo  di  cojlei.  1 e 4 1 . V«  cor 
po  dotato  di  anima  nobile,  t j s o . Et  ueden* 

10  la  donna  fua  non  Corpo  hwnano , ma  piu 
lofio  etc.  » 8 y 4 . di  Corpo  fpauenteuole  cofì 
bella  diueiure  me  f ha  fatta  iddio  etc.  z 194. 

11  Corpo  del  fuo  amante  guafio,  et  corrotto. 
10  io. il  ucracifiimo  Corpo  di  Chrtfio.  11  ». 
A guifa  d'un  Corpo  finto,  x » 8 . Quel  fanti f 
fimocorpo.  «46f.yi.jo.no.*  19.698. 
xof  8. al  Corpo  di  Chrifto.Per  lo  Corpo  di 

. Chrtfio.  et  al  corpo  di  D iojurantis.  «57  9* 

etc  .dal  puzzo  de  corp  i morti,  z y.O  ucg* 
giamo  Corpi  morti, 0 infermi .4  3 . Col  puZ' 
zo  de  lor  Corpi  corrotti.  34.  llqual  non  al* 
trimenti  gli  lor  Corpi  candidi  nafeondeud) 
thè  etc.  « 477 .Corpi  morti  alla  fepoltura  re 
cati.  47.  o per  operatone  di  Corpi  fuperio 
ri,o per nofiri etc. i. pianeti.  « j.j».  I Corpi 
alla  chiefa  accompagnati  etc.  33 . Non  dtfeer 
ni  tu,  che  queftoc  luogo  di  corporai 
morte,, et  di  perdimento  d’anima  ck'c  molto 
peggio f etc, .Quale  in  magnanimità,  et  quale 
in  cafiità,  quale  in  Corporai  fortezza  lodan 
do.  la.  Molti  furono  che  la  forza  corpo* 
rale  deaerarono. 4 o « . 5 6 9 . Et haui da 
tele  corporali  forztleggitre . *091. 
Ne  per  guardare  con  gli  occhi  Corporali  ne 
pereft  imatione  della  mente  etc.  la.  Et  il  Me* 
derfi  già  Micino  alla  uccchiezZA  Co  rp  v* 
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tento  et  grane, et  intorniato  di  moltitudini 
ne  di  figliuoli  et  di  mogli,  ep.  Et  perciò  che 
la  uecchiczza  perii  configli  è rtuercnda,  ne 
quali  ella  uale  piu  che  alcuna  altra  etade , la 
corpulenza  ad effafeongiunta ,aggiun 
ge  ai  effa  quella  graniti;  che  forfè  f etade  an 
tbor  nonhaurebbe  recata  ep.  Ella  ne  faceua 
non  altre  corpacciate,  ehefaccian  di 
fichi, di  ciregie,o  di  pomij  uillani  etc.  la.  • 

Corredata  ,cioc  ornata  et  guarmta  et  fot 
nita . Sopra  una  naue  bene  amata  et  bene 
corredata  montare. 404.  Commandò  che  la 
fua  naue  fuffe  accoda,  et  tutta  di  nuoui  cor 
redi  guarnita  à. fornirne  ti  et  ornaméti  prr. 

Correggere. per  ammacfirare.ctc.  Et  perciò  a 
correggere  la  iniquità  di  qlle,che  etc.  1094 
Et  pereto  che  hauete  glialtri  a Correggere 
uincetc,uoi  m/defimo.  1 » jo.Et  fc  noi  quiui 
per  douere  Correggere  i diffetti  mondani , 0 
pur  per  riprendergli  fuf imo.  » j 1 y. 

correggi  men  to,i7 goucmo.  Sciiti  cor 
reggimento  di  pafiore.  40.  Se  di  tutti  faccelo 
compagno  et  corregcitore  etc. et  fog 
getto  del  potentifiimo  Corrcggitore  di  B abu 
Ionia,  ph. 

Corr  eggi  a .la  cintura  di  cuoio.  Che  egli  s'a* 
ut  fa  che  quante  femine  il  ueggono, tutte  di  hà 
i mnamorino:et  effendo  lafctato  a tutte  onde 
rebbe  dietro  pdendola  Correggia  prouteioè 
ufetrebbe  di  memoria,  per  chela  correggia , 
che  cìge  Fhuomofi  potrebbe  aliar  gare, et  ca 
der gli, che  egli  non  fc  nauedeffe.  1 447.  die 
mi  rechino  quelle  gobine  per  gli  correo 
ciati  miei.i.firomcti  co  chef  batte  il  gra 

Correre.D el  Correre  loro  addoffo  ( no.noo 
appena  fi  mcnr.i4i0.Et  metd.’Da  correre 
nò  c po  cofi  affarlo,  y 6.  Di  tutti  i picoli  che 
hauea  corfi,  et  imaginò  quelli  che  correr  do 
uea,et  [Umana  i corfi  efjer  fiati  gradi, ma  mol 
to  maggiori  gli  pareujno  qlli  ctc.PH.Mleg 
grada  d'ejftr  colei ; che  corra  il  prìo  arìgo. 
« 97  s.Venutofe  aHìfine)atlaquale  aafeuno 
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discorrevoie.P enfofa  pajfaui  il  Di' 
fcorreuole  tépo.  fi. In  Untò  tumulto  et  vi - 

SCORRIMENTO  di  pOpolo.l  19. 
Ricorrere,  p indire,  o uenire.al  fuo  luogo . 
Tracorrere . Si  tonuicne  il  baftone , che  le 
punifea , et  i foftentdre  la  uirtu  delle  altre; 
che  Tracorreré  non  fi  Ufciano , (ì  tenutene  il 
baftone  ; che  le  foftenga , et  che  le  fruenti, 
xo  9 4.  Di  quella  in  tanta  ira , et  per  oonfe - 
quente  in  Unto  furore  rracorfe.  98^ 
Trafcorrere.  Snella  per  auentura  fi  lafcii 
Trafcorrere  ad  amare.i.  trasportare.  479. 
Come  huomo  che  fuori  di  fe  [offe , bor  qua  et 
h or  la  trafeorrendo , ne  danari , ne  pegno 
t rousndo  i.molgendo.t  >14. 
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corre.  9 j f. Nella  lingua  li  correano  le  pa 
rote.  ph.  Et  grideranno  ; qucfti  Lombardi 
cani  non  fi  uogliono  piufoftenere;  et  corre- 
rannoci  aUecafe.et  perauctura  etc.  91. Ve' 
loa  filmarne  te  correndo  in  una  piaggia  etc. 

407.1 169.1 1 97.1  too.etmeta:Cofiini 
quo  tempo  correndo.  ? e. Et  in  carni feia  cor 
rcndogli dietro.  201 6.  correndole ip- 
p refio  due  maftini.  1 100.  No  correranno 
elle  dietro  a muno . * 4 x o . Et  correua  per 
un  coltello  per  ucciderlo,  2 *4  9.147  *.«4*7 
Cofi  le  donne  a riguardare  il  giouane  tutte 
corrcuano.  ■ x6  r.  Etdijfe.  Pirro  corri, 
ua  reca  una  forre  etc.  1 6 r 9 . Et  P htlomena 
corsa, p reftamentead  uno  Alloro.  6 7.  Et 
per  loSofttneSe  rime  del  a m.  Ched'eftaui'  correttion  e.  la  emendatone.  D agiufti 
ta  finirò  la  corfa . L'acqua  c pur  corfa  alla  ira  di  ciò  a noftra  correttioue  mandata.  1 4, 
ingiù.  7J4.  Impctuofamcte  corCe  a formar  Vnagtouane  con  un  piaccuole  motto  cor- 

(gii  un  proceffo  grauifiimo  addoffo.  16  9.  jij  retta  daun  fuo  zio.  1 4 1 8 . 

Gli  corft  alla  memoria,  i.  gli  fouenne.  » 1 86  corrotto,//  pianto  con  dolor  e.  Et  mentre  il 
Gli  corfe  agli  occhi  il  fuo  buou  falcone.i.uen  corrotto  grande  fi  faceta, il  buon  huomo,  in 

ite.  i j *4.  Ne  prima  effe  agli  occhi  corfero  cafa  di  cui  morto  era,diffeaHa  Silurftra  ero. 

di  coftoro,che  etc.  % 9.corlè(ì  adunque  a fu'  » 07  7 . Et  per  putrefatto , e guafto . uedi  4 

rore alle cafedel conte. 48  f.  All'arme  c:or  cornatone. 

• 1 nucciferoetc.44f.  Et  perche  corfì  eri-  corrvttione.  Datema,cbelacorriMtioe 
no  dietro  ad  alcuno,  j 44.46  6. cor  segei  de  morti  non  gli  offendtffe.  j r.Vn  fcnomo  di 

fubitamcte  agli  occhi  di  uedere  tl  letto.  2 j j 9 
il  popolo  a furor  corso  alla  prigioe.  j 9 j 
Hauendo io corfo  drieto all'amante.  1 6 *0. 

Et  per  lo  corfo  naturale . et  per  lo  andare  in 
corfo  al  fuo  luogo.  Et  fóltamente  netl'anù 
mo  coriogli.t.uenutogli.  2 240.  Corfono 
chi  p una  parte  et  chi  p un'altra. 110  9.81». 

•Decorrere  per  la  terra  con  ijpauenteuoli 
empiti. 48 . L'acqua  per  ogni  parte  del  giar 
Uno  difcorrea.6  o 6 .Decorrendo  per  tut 
to  con  dishonefle  canzoni.  4 8 . c'acqua  infi - 
no  a mezo  del  piano  ueloafiimamente  di- 
feorrcua.  1 47  r.  Effcndo  per  tutto  il  mon- 


fcelerata  et  corkott  a iuta.  1 trifta.  94  r 
N luna  corrotta  mente  tnlere  mai  fané  paro - 
le.i.nonlana  1411. Procedente  dalla  Trftd 
corrotta,  t putrefatta.  lott.Mi  dorrei  fi  co 
me  d' huomo, ilqual  hai  la  noftra  amiftà  cor- 
rotta. 2 2 to.  Non  fenza  gran  1 ingegna  de 
corrotti  et  uitupereuoli  coftumi  di  colo 
ro  iquali  etc.  1 9 r . Col  puzzo  di  loro  corpi 
corrotti.i.putrefatli.  14  il  corpo  del  fuo  mi 
fero  amante  in  niuna  cofa  arie  bora  ne  guafto 
ne  corrotto./,  putrefatto . 2010  . Li 
corruppe  con  danari,  i.  fubornauit.  *40  . 
corruppero  coloro  con  danari.  9 9 4. 
do  l'alttfiima  fama  di  Salamene  diicorfa.  cors  a l f..  et  cor  far  e,  quello,  che  ruba  il  ma* 
2095. discorsa  tutta  la  marina.it  17.  re.  Landolfo  Ruffoh  impoucritodiucta  cor 
Diicorfe  un  ufo  q fi  donili  mai  no  udito.  1 9 file.  192.  Paganino  da  Monaco  aUhora  mol 

to  famofo 
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tofamofo  Cor  [sic.  f 74.  Et  venendo  gjlce  de  to  con  duri  Corteccia  cingendomi  ni.Ef  in 

Corsali  Genouefi  di  levante  .1*7*.  f (gnomi  come,  et  i che  tempo  gliocchi  di  uno 

1 j 7.  « s 8 8 . albero  nelle  tenere  cort  etcì  e dell'altro 

Corfcggiare . perrubbarein  mare . Comperò  pigliajjèro forze  a a;. Dure  Cortecde. phì 
un  legno /ottile da  Corfcggiare.  196.  cor^  cort  eggian  i/t  Cortiggiài  fi  legge.  Cor 
foggiando  et  rubbando  ciafcuno  .1174,  teggiani  uniuerfalmentc  beuitori,golofi,  eh* 
solfeggiando  l'Erminia.  1 171.  briacbi,aluentre  fruenti  ,auari}  cupidi  di  da 

corsiere  . il  cavallo  corridore . Sopra  un  nari  etc.  « j o. 

Corfiere  nero  un  cavaliere.  « 100.  cort  ile.cì  CorticeUa.al  fuoluogo. 

conso.Sofi:Contro  al  Corfo  della  naturjt  difi  Cortefeggiare  per  ufar  cortefia.  Ne  pero  del 
grauidarc.  1 278.1 1 ri. Et  per  lo  feorfeg'  Cortefeggiare  diuenuto  fianco.  1 1 e 6. 

giare  il  mare,  llqual  Meffer  Guafrarin  d’o  cort  es  i a .è  humana,  et  gr.ttiofa  liberalità. 


rta,ct  lui  et  me  preje  in  Corfo . j 90 . Come 
[chiana  de  pirati  in  Corfo  prefa  pii. 

Et  per  lo  andare  in  jìrigazzo.  M a noi  andia 
mo  in  Corfo.  1879.  Entrò  in  de  fieno  caldi f 
fimo  di  [spere-,  che  cofa  foffe  l'andare  in  Co r 
fo.  1 8 80. corso  conati  noe  proprio,  x o Si 

corta  .cioè  brcue.vna  LÌiga  uiafdoue  ce  nè 
una,che  c molto  Corta.  680.  Sia  la  dimora 
Corta.  1680.  R accodò  ilfarfetto  a [ito  dof- 
fo  fattoi  corto  i. picciolo,  s jo.Et  tal  u'é 
col  nafo  molto  lilgo,et  tale  Pha  Corto. 1411?. 
Ch'ogni  parlare  farebbe  Corto  et  fioco,  i. 
breue.  1 9 6 9. 

cort  E,Lat:aula.Abraam giudeo wì  in  Corte 
di  Roma.  1*1.  Et  tutta  la  corte  del  parade 
fo.  117.910.  Avanti  che  la  Corte  1 beni fìa 
ti  delpaireoccupaffe.i.il ffeo. B7 1.  Euri' 
guardato  dalla  Corte  ,i.  dal  barigeQo . 8 6. 
Effendo  la  Corte  molto  piena  d'huomini.i  il 
trtbonale  del podeftà.  1769.  1 o 84.  Il  me* 
noronoin  una  frefea  Corte  i. cortile,  top. 
1 8 14.  * *06.  Et  veduta  l'ampifiima  et  lic' 
ta  Corte  del  palagio.6 o ».  H uomini.  Itquali 
le  cort  1 de  [ignori  uiftauano.i  1 9 Sono 
piu  toflo  da  dire  afini,che  nelle  Corti  aUeud' 
li.  i?j.  (Si come  noi ueggiamo nelle  cor - 
ti.)  pi  o. 

corteccia.  lafcorza.Lamifera Diropefì 
[enti  da  fonile  Corteccia  coprire.  am.Lc 
braccia,!  rami , <t  i capelli  ut  fronde  trafmu 


con  defiri  et  moderati  cofiumi,coli  detta  dal' 
le  corti  de  buoni  principi  ne  quali  fempre  tal 
virtù  rifrlende.  Et  fantofa  in  prodezza  et  in 
Cortefia.pp 7. A cui  Guglielmo  dtffe.EatC' 
ci  dipingere  la  Cortefa.  1 97.  Al  prendere  fi 
alta  Cortefia  come  la  uoflra  c.x  j io.  A ri' 
fretto  di  quella  che  ui  fi  conuerrebbe,  fa  po' 
uera  cortefa.  1 j x » . Benché  tufarejli  affai 
maggiore  cortefia  .is7.sj70.1jx7. 
x 1 8 j .che  loro  pareua  delle  maggiori  cor 
t esie  del  mondo,  x j x 8.  Cominciò  a fare 
le  piu  fini  furate  Cortefie  che'mai  faceffe  al - 
cun'altro.z  t j 7. Cominciò  a far  per  lei  md' 
rauigliofe  Cortefie  et  fefte.p  8 f.ìlguiderdo 
ne  delle  loro  liete,  et  prefle  Cortefie . x j 70. 
Et  affai  piu  care  Cortefie  etc.  Beltramo 
cortese  et  molto  amato. 844.  Et  uden 
do  la  fua  Cortefe  dimanda.  8 $ j . Et  aducr' 
bidhnente.  Et  come  f ufo  ut  fiele  acconcio,  cofi 
a modo, che  fe fiefte  Cortefe  hi  recante  le  ma 
ni  al  petto,  i.  con  le  mani  in  erodi  chi ai  e come 
quando  i turchi  adorano.  19*1  .Che  non  me 
no  era  di  cort  es  : co  fiumi , che  di  belleZ' 
Ze.  iti . Sede  Cortefi  huomini  l'huomo  fi 
. potefje  r amaricare  . x j io  . c ortese^ 
menti  fenteniofi  pungere. x o 0 corte fc 
mente  la  domandò,  jo  j.  co rtefemente  rifro 
ort  E7.z  a la  breut tù.cht  (fe.  u44.it  1 1 
non  fa  che  la  lunghezza  et  la  coatezzadel 
tempo  allunga  et  raccorcia  la  noiaf  ep. 
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c 0'  n 1 1 c e 1 1 x . Tff  Ulti  lor  frefcx  cor* 
ticetta  attrito.  175-1,  Eri  un  piligio 
con  bello  et  gran  cortili  nel  me* 
Zo . 64. 

cortina,  Voc  : L it  : è pirmento  di 
letto . Et  ippoggiito  il  apo  al  letto , et  ti* 
rati  f opri  la  Cortina . 91 t . Et  fenza  al' 
cuna  cofa  dire  dentro  illi  Cortina  trip  * 
paffato  fe  n'entrò  nel  letto  . 6 jj.  Le 
cortine  del  letto  abbattute  .917* 
179 . *79. 

incortin  ato.  Vii  betlifiimo  letto  in* 
cortinato.  $ 1 8. La  far gi avella  quale  il  letto 
tra  incortinato.  1117. 

corvo,  uccello  nolo . Infra  molte  bian  * 
che  colombe  aggionge  di  bellezza  un  ne  * 
ro  coruo . no  8 . 1 ffiarti  fichi  affettati  dal 
corno,  a m. 

cor  v se  at  ion  r,i  Lampi, 0 i Baleni.  Le  co 
rufeationi  correuano  per  tutto  il  cielo  fenza 
alcun  ordine,et  i crepitanti  tuoni  fpauentaua 
no  le  torri,  fi. 

cosa.  Lat:  res . Humana  cofa  è lo  hauere 
compdfiione  a gli  afflitti,  t . Santi  fimi  co * 
fa  è adunque  l'amtjlì . 1 $ 1 o . lì  Cofa  an 
dò  pur  coji . $ z 1 . La  cofa  era  a t an  * 
to.  1 6.  La  primi  cofa  che  io  farò.  un. 
La  feconda  Cofa  a lei  domandati  .16  47. 
L>ella  terza  cofa . 164  6.  Sitai  piu  fi  * 
do  compagno  di  me  puoi  hauere  a coffa* 
ta  cofa.  1 1 66.  Tutto  empiafirato  di  non 
fo  che  Cofa  fi  ficca , che  etc.  ■ r 1 4.  Que* 
fti  Cofa  effere  molto  leggiera.  169.100$. 
2*6$.  1824. Q uefia  non  e troppo  gra* 
ue  cofa  ne  troppo  lunga  .690.  Quando 
alcuna  cofa  non  ufata  appare  di  fubito.17  ». 
in  animo  alcuna  cofa  dubbiofa  forfè  haueua. 
xxtf.fpr.i  8 $o,7  90.  Per  ogni  Pieno- 
la  co  fa.  8 r.  «04$.  * 108.  176».  11$$. 
Appena  fico  polca  credere  lei  effere  Cofa 
mortale. 4 » 8 .Se  cofi  mirdbil cofa  era  come 
fi  ragionaua.4x7.pt7.  Mani  fifa  cofa  è. 


60. et.  78.19 1 6 . M ani  fe  (li firn  a cofa  è,cht 
etc.  1 66  x.  Del  poffedere  la  Cofa  Amata. 

ix  jx.  xx  77.  Degna  et  conueneuole  Cofa 
reputai . 1 $ 10 . Comedi  cofa  interuenuta. 
1 0x6.  Et  è nuoua  et  ftrana  cofa  a penfare. 

x 0 97.N on gli  parca  Cofa  honejla il prtfu 
mere  tTinuitdrlo.  1)84.88  6 . 11$.  Per* 
che  giufia  cofa  et  molto  honejla  reputa  * 
rei.  e pi  .Quanto piu  uicinafi  uedeua  la 
defide/ata  cofa  et  piu  negata  .414, 19$* 
Cofa  incredibile  a chi  non  gli  htueffe  ue * 
diai.  « 4i 8 . Maggiore  cofa  è, et  quafi 
incredibile .78.60.  xS.  certifiima  co* 
fa  è . x 1 $ $ . che  bene  era  cofi  dolce  co  * 
fa . 6 1 $ . 78  « . $ 60 . Marauigliofa  co* 
fa  parile  a tutti , che  etc.  x 176.  418.493. 
689.89f.tt8r.lt8).  2 170.  I 9.  Sii' 
mando  effere  cofa  ottima  il  cimbro  confor* 
tare.  15.2411,  Ama  grandifiima  cofa  di 
hauere  acquiflata  et  a uoi  c affai  leggiera  a 
conce  ledami.  1 1 $ t .Fatta  ogni  cofa  oppor 
tunaapparecchiare.6f.8p.r4i.  r $6.114 6. 
2 8 . Sciocca  cofa  mi  pare  a douer  credere. 
» 2 1 $ .con  l'operc  mai  alcuna  cofa  fionda 
figuire.  1 46  9.  Era  fconueneuole  co  fa. 7 6 1 
Ma  poi  racchetata  la  cofa.  124$.  si  come 
in  cofa  impermutabile  fi  firmi  78.  Di'  qua* 
lunque  cofa  piu  dijìdercuole.  1 889.217$. 
Signor:  quefia  c quella  cofa  che  io  ho  piu  ca 
ra.x  t 91.217$.!  coo.n  iuna  cofa  piu  Ite 
ta  le  poteua  allenire.  1191.481.  1741. 
2418.701.911.1 619.  Kiunacofafu  mai 
tanto  honorata, tanto  ef)  aitata,  tanto  magni  fi 
cata,quanto  crauate  uoi  dattili. 7 6 9. 1 1 64. 
Bella  cofa  è , et  quafi  marauigliofa  .17$. 
1 4 1 8.4 1 9.  A me  non  c anchora  partito  ut 
dere  alcuna  cofi  bella,  ne  cofi  piaccuole  cofa 
come  quefie  fono  .896.1. a piu  riera  ella 
piu  bella  cofa  che  mai  fuffe  fiata  ueduta . 
x $ f 4.ciafcuna  cofa  in  fi  medefima  r buo* 
na  ad  alcuna  cofa  et  male  adoperata  può  ef* 
fere  nodua  a molte.  242$.  Fiera  co] a pare* 
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ni  i iieiere.  x ; t.  Inni  tato  a qualunque  altra 
rea  cofa.  84.  Troppo  malfatta  co/i.  <71. 
Elle  fono  nula  c oft.  8 9 y . Malagevole  co - 
faafare.t  e 09.  come  uil  cofa.  8y.  Poi  fi' 
mando  uilifima  cofa  effere  a qualunque . 
» i£  x . Qualunque  Graue  cofa  .no  3 . 
2 174.  Laqual  cofa  era.  tanto  grauofa. 
ix  f 6.  Le  pareua  del  corpo  di  lui  ufcire  una 
cofa  ofcura  et  terribile,  io 30.  Se  alcuna  co 
fa  nera  uedeffe.  io  y y.  come  che  dura  Cofa 
fuffe  .1308.  QjteJìa  è bruttifima  Cofa. 

* 648. Non  Cofa  magnifica, ma  etc.  x 37  j. 
Come  facitore  della  dtshonejla  Cofa  etc . 
i J 9 y.  io  6.  Mf.coi.ti  76.  z 3 xp.Li' 
qual  Cofa, Tal  Cofa,conciofìa  Cofa , concio 
fiiffe  cofa,  per  laqual  Cofa,  ogniofa,  etc, 
tutte  fono  ali  loro  luoghi  etc. 

Cose  tutte  bone  , tutte  honejle , tutte  fante. 

7 66 . Raccontaci  una  nouella  di  Cofe  fan' 
te.  X43.  Di’  Cofe  honejle  fauellando.  244. 
xx  66.  A quejle  Cofe  fcriuere  quantunque 
kumilifime  .901.  che  egli  giudicaua  le 
diurne  Cofe  ejfere  di  piu  reuerenza  degne  ; 
chtHe  mondane  .1141.1 31.  Perciò  che 
quelle  erano  le  Cofe  facre.  1448.  Di  buo' 
ne  Cofe  hauea  apprefe.  1 f » y.  Da  una  delle 
marauigliofe  Cofe  intendo  incominciare.78. 

1 1 6. Et  di  lui  udì  dire  Marauigliofe, et  m i' 
gnifiche  Cofe  .181.809.  Fattene  torre 
le  piu  preciofe  Cofe  .41 1 . 2 1 jo . 474 . 
Ragionando  dilettevoli  Cofe . 7 1 . 1 n tut' 
te  quelle  Cofe  laudeuoli.  9x9.  Diletto  dalle 
follazz'uoli  Cofe  pigliare,  io.  Grandi  Cofe 
fono  quelle  etc.  1896  Mandò  a trattare  col 
Papa  grandifime  Cofe.  » x 8 f . Vauedimen 
to  delle  Cofe  profondi.  178 ó.vfi  di uedere 
grandifiimc  Cofe.  x y 7 8.  Le  Cofe  ualorofi' 
mente  operate  .998  .Di  tutte  le  temporali 
Cofe  ricchi  fimo.  1 1 37. Che  le  gran  Cofe  et 
care  non  Ji  pojjono  fenza  gran  fatica  acqui' 
/lare.  1 7 8 7.1 1 8 x. Quella  per  una  delle  bel 
le  Cofe  del  mondo  lodarono.  1 480 .Magnifi 
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che  Cofe , et  belle  fono  fiate  te  raccontate . 
x 1 7 6, Lo  hauere  a memoria  le  Cofe  prete ' 
rite,et  conofcere  le  prefenti,et fapere  antiuc' 
dere  alle  future,  x 407.  Cofe  lequali  noi  repu 
tiamoopportune.7p.77.  toji.  Et  clan' 
dando  di  ben  mille  Cofe.  1676  .Fatte  delle 
fue  molte  Cofe  pochi f me, et  opportune  prert 
dere.  uro.  Seco  molte  Cofe  riuolfe  .149. 
016.4r.x144.88r.  Mi  andando  le 
Cofe  in  quejla  guifa , et  un  poco  piu  luti' 
ghe , che  bifogno  non  farebbe  .100,  Per' 
date  fono  le  Cofe  che  non  Jì  truouano.  1 66  9. 

Le  temporali  Cofe  dijp rezzate  haueano . 

76  x .Le  piu  Kuoue  C ofe  del  mondo  dicen - 
do.  8 té.  Si  come  uaga  d'udire  Cofe  N 0' 
ue.  ito  s .Gran  Cofe  fe  ciò  folfepromet ' 
tendogli.  t x j 8 . Come  per  Àjfai  Cofe  rac' 
contate . 1x33.  Ncfle  due  quajl  impofii  ' 
bili  Cofe.  841. 0 fanno  cotai  Cofe  i preti  f 
1 7 o x . O fono  coft  fatte  le  male  Cofef  896. 

Che  il  fuoco  di  fui  natura  piu  toflo  nelle  Lcg  , 

giere  et  morbide  Cofe  s'apprende , che  nelle 
dure  et  piu  grauanti.67  y . Cofi  come  la  CO' 
pia  delle  Cofe  genera  faflidio-,  coft  l'effere  le 
deflderate  negate  multiplica  l'appetito.  98/, 

C omefenti  le  Cofe  chete . 1 x x y . Et  cofi  di 
Varie  Cofe  parlando.  248. 248. 644. 

Il  uedere  Varie  Cofe  nel  fonno  -}  lequali 
quantunque  a colui  che  dorme,dormendo  tut' 
te  paian  uerifime  ; et  dejlo  lui  alcune  ue' 
re , alcune  uerifvmli , et  parte  fuori  de  ogni 
verità  giudichi . 1027 . Diuerfc  Cofe  par' 
landò . toro  . »oyo.  Ncfle  Cofe  bellico' 
fe , cofi  marine , come  terrejbi  cjpertifuno 
diuenne . 1 14  y . Non  fono  pereto  le  disho' 
nefle  Cofe  fe  non  come  l'bontfle  da  celare  i 
V amico  .2X70.  Delle  Cofe  pofibili  ad  in' 
trauenirgli.  1 9 8 6.  Le  Cofe  malfatte , et  di 
gran  tempo  paffate  fono  troppo  piu  agcuo' 
li  a riprenderebbe  ad  emendare.  ?xt.  Quc' 

/le  Cofe  et  molte  altre  che  fcocie  fanno.  7 6 y. 

»oa. Grilli  Cofe  et  noiofe  fono  i mouimenti 


C.  I N N A 

Sella  fortund . j 7 1 • cofe  piu  dttt  d curìofì 
beuitori.che  etc.  64  S imiti  c ofe  et  peggiori, 
t 3 •cofe  afidi  t entrane  a primi  cofiumi.  3 o 
Senza  fare  diflintione  alcuna  dalle  cofe  ho' 
ttefte  a quelle  che  honefìe  non  fono.  50 . cofe 
Itili  et  federate . 1 94 . A nzi  infinite  et  uitupe- 
reuoli  cofe  a lui  fatte.  1 a o.  Come  fare  fi  fuo 
le  delle  bombili  Cofe.  817.  Nelle  cofe  per * 
uerfeet  maludgie  etc.  « o 1 8 . Si  come  firtuole 
et  uane.  1 o $ 9. con  cofe  intolerabili  proni' 
re  la  patienza  di  lei.  2 % 84 . Da  incitare  gli 
animi  a cofe  men  che  honefie.  1409.1418. 

• 60.760.764.67 1.1661.1641 .1801 
1470.1  no.  1 1 >4.1 114. 1 9+o. etc: 

COsett  a, Che  iti  piaccid  di  uoler  uedere  una 
cofetta  che  noi  ui  mofireremo.  1771  Pam< 
philo  contincua  con  una  piaceuole  cofetta  il 
nofiro  diletto.  679.  Ad  alcune  cosette 
di riffoniere intendo.  141  8.  Eenthele Piti' 
Zochere  iltrefi  dicono } et  anche  fanno  delle 
C ofette  botta  peruicenda.24.t4. 

Coscia.  Lat:  cord.  La  Gru.)  Che  ne  le  deffe 
una  cofeia.  1 7 9 8.  Etatf  alcun  fuo  forefhert 
meffa  la  Grufenza  cofeia.  1 399. come  dia 
uol  non  hanno  piu, che  una  cofeia  et  una  gì' 
bafnon  uid'io  mai  piu  Gru, che  qucfiaft4oo 
Cofi  l'altra  cofeia  et  l’altro  pie  fuori  man - 
dò. 140  3 .colei  haucre  rotta  la  cofcia.18  >•  6. 
1876.  Spiccata  l'una  delle  coscie  alla 
Gru . 1 3 9 9.  E t cofi  fece  alla  ftlnena , et  alle 
cofeie  et  alle  gambe . 1 666 . Et  gli  mift  un 
paio  di  coscia  l ì.uedia  Gamba. 

Cosi,  cioè  in  talmodo,o  in  quefio  modo. Gli dif 
ft  Cofi.  23  30. E cofi  detto  cominciò  a pian* 
gere.i.cofi  battendo  detto.  109.  cojì  ragtO' 
nauano . 9 1.  Et  come  che  quefii  cofi  uana 
mente  opinanti  non  mori ffono  tutti,  x?  .Et 
Cofi  fece . 1 3 1 . LA  cofa  non  onderà  cefi. 

* *42. Cofi folo  andaffe cercando.  16 7 u etc. 
Cofi  come, cioè  in  tal  modo.  Et  cofi  come  egli 
pertinace  dimorano, cofi  etc.  117. 

Cóme  tu  mi  fenti  cofi  il  fa  intrare  in  quefii 
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caffa.i.fubitoo  in  efuel  tempo.  1 6 1 r.  Come 
fentito  Phebbe  cadere,  Cofi  corfe  a dirlo  alla 
donna.  ? 3 1 . uedi  alla  dittimi  Come. 

Cefi  fatta.  C he  in  uano  con  C oft  fatta  donni 
parole  fi  gitterebbeno  i.tale.  1 6 « . Da  disho 
nefto  amore  prefofi  mouefie  a Cofi  fattamen 
te  toccarlo.  2 8 1.  61. 36. 142  s . CheeUd 
mai  a Cofi  fatte  noueO e non  confent  irebbe. 
7 jo.  1 8 «7.  Mentre  erano  in  C ofi  fatti ra* 
gionamenti.  7 8.1 8 83 . per  ricevere  un  Cofi 
fatto  Ri.  1 63  . Non  dicefii  Cofi  et  Cofi  al 
prete  cheti  con  fé  fio  f 1767. 

C ofi  con  l'altra  cornfiondente  Cofi.  Et  cofi 
come  egli  pertinace  dimoraua  Cofi  Gianr.ot 
to  di folkcitarlo  etc.  117. 
cofle.  a/  fuo  infìnitococcre. 
cost  a .cioè  in  guifa  di  collina,  cofi  a di  Malfì. 
194.  Vnacoflafopra  limare.  2 94. Et  per 
uidno.Di  Cofla  era  al  palagio.óo  x.comin 
ciò  a corteggiare  lo  Barberia.  1174. 
cost  A.\dtmo)lrd  fianza,  et  mouimcnto,et  fi 
da  a quel  luogo  doue  eh'c  colui  con  cui  fi  par 
la,Lat:ifiic,et  iflac,  et  prima, quando  dimo' 
flra  fianza.  Se  uoi  mi  mettete  c ofi  a entro  io 
ui  lauoreròfì  l'borto-,cbectc.6 1 o.  Et  Cofi  a 
sii  m'impetra  la  tornata.  8 8 3 . Et  etti  grane 
il  Co/lasù  ignuda  dimorare.  18 1 4.  Ot memi 
donna  et  chi  ui  portò  Cofiasùf  1871. 

Et  quando  dimofira  moiumcnto.Di  Cofiasu 
feendere.  1840.  Sozzo  cane, c'ha  colei  piu 
di  met  fatti  in  coftasù  non  mi  toccare.i. fatti 
in  la,o  ritirati  a dietro. 7 1 6 .uedi  cofii. 
Eteon  la  qua.  Ne  pojfà  cofla  una  fola  piu 
che  Qaa  molte  : uedi  a Qua. 
costanti  noi'Oli.  Al  andò  dallo  Imperi - 
dorè  di  cofiantincpoli.4  3 6 . 
costanza,  la  fermezza  etc.  Et  la  cofian' 
Za  et  i coftumi  de  la  Gim ura.  764 .Fu di  tan 
tdcofidnza.  747.  17  87.  Al  a piu  che  mai 
costante  trouanio’.a.  Quantunque  ri* 
gido  et  Cofiante  reputafiero  lo  fcclare.i  Jìa * 
bile.  1879.  Cofiante  hebbe  la  donna. i. 

per  fermo , 
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P*r l/*mf  » 0 Pfr  * T„ut“  Pcr  c°ftdnte  * 4 t.Hauea  Calandrino li  mattina. che  Co . 

n/r*,2‘  c&*rt>,u‘,fo  pecore  fiapofit  fioro  giunfero,  uccifo  il  porco.  17  67.  Et  cofx 
m *l'r'JJ'rc  costa  nt  ,,che  apaftori,  76  f fi  dicati  pur  teftè  fri  Coftoro.  i+i,.NcprÌ4 

Coftarc,  per  mitre . Senza  coftargl/  cofa  del  tfJt  a gliocchi  corfiro  di  Co fioro  che  cofioro 

mondo.,  940.  Anchorachea  bollare  mente  furono  da  effe  ueduti.  19.91. 92. ,720  Me, 

CoftaHero.  1416.5» come colui.alquale po  costretta.^ necefiità. 8 $x.da  fame C o* 
* cofauznole  lagrime.  947.  M.cofto'  ftretti.j6o.zeo6.  Et  ddamor  cost r et 
delle  lire  ben  fette.  1701.189/.  T i,ef  non  per  noterete.  1 a 69. costret 

costo  , 1 Ipagamento.  Senra  gran  uofiro  to  dsnecefiit i.88.1  /s*,  *40. 

,Cf;  J!6®*  Co/ì ^ untante f e. tza  Cofiogo*  CoRringert.peraftringcre  etc.  Et  udendoli 
irtte  della  fm  auara  donna. z 6 9J. Come  ri ~ cofiringere  di  pigliare  uno  eie.  1 . 90 . , 1 6 # 

fenZd  Tft°’ 1 7°7-Senz*  & V* fomgendo  a Ufiiarla il coftrinfe 

fico  Co  fio  hauerer, concitato  un  malfattore.  ro.zo77.Fu  a rimaritarfi  coltrata  », , , 

‘ y.-«  '&h  rhduer'M'  uoluto  fare  fine  o quelli  j che  folto  alcuna  regola  fono  co. 

C40.1fimefneU0.z7ou  (fretti.  97.  z j u.Fer  debolezza  fu  coCtret 

c°zrxro.,l  petto.  Hor  per  lo  Capato  bora  to  a giacere.  zz67.z,9.i  giouanU  quali 
per  le  anche  battendola,  zzo,.  Ferendo  con  piu  forza  che  liberalità  coftrmg<a. , ,,  , 
la  lanca  tifiamo  Coftatodt  quello.™.  Cheamoremi  coflringe  a cefi  fare . 607 

cost t.Vna delle Cofie del uerbum caro,  (de*  ,4,4.  G,fippo  coftnngendolo  da  uni 

Cncllol?  n r ■ n *****  Pefiilio.  z j 1 o.coftrinfc  a dire  il  utro 

g^urc-d,fopra aUadittion Cofia.  etc.coftrinfeadeftarfi.1S4z.  Etcoftrinf*. 

coste t.alla diurne C ofiui.  gl» \d fitl ^ f0^r<0  t f • 

cost . Jimofira  ftanza . Lat:  iftic . et  Coftà  fieme.zz77.  1 

f/XT'  No"  M0/frf  fte  'fa'  cost  V I,  ciot  ejfio,  0 quefto.  Coftuife  ne  fida - 

efotuldic'h'  Entr*'nclUcft0  doglio-,  ua.,  8 9 8 . DiCo/Jw  Bagafcia.  /sé.  cheti 

eheluuedi  coftt.  z s o Vidi leuarli^l por ' par  di  Coftuif  , , 9 ,.  2 4.0. coftui  adunque, 

m Cefi,  a federe  notte  uo,  fiele z6S,.Ot me  \9,. Se  toftui  miceli.  ' 

mainagli  fannia  0 entu  Coft,  1 17,  z.  Vi  cost  e 1.  «<»/  <^4,0  ejfia.  Coltre  udendo 

CSSkCcSl  t'  7 m T'iU  5 dff'°  ^ ^cofi  fattamente  parlare.  61  .Tofano 

topojja  Cefi,  dentrofiar  al  coperto.  , r99.  cofiei  fi  tenne  fornaio;  r 47. 104. 

* j e t.zo  7 ^.llquale  come  mefftrKicri^* 

t/ng  L°f  10JSVlP"'i<>  dodachinzicad,  cui  dicemmo , alla  f min* 

che  Scoi" S-  rt°  ,4,<r0"“flo  ’ fWMlefifte'Coficoftuu  cofiei  Jioftra* 

«c  i óntrf  ^A  ’ / aha0U'  ’ Ckt  U0‘  ** ttC  'fl'nd0  llV“k  ' co^m  dmbt  I P*' 

r ! m'?6°-*di  Cofia.  m<  cafi  fermenti  a moftram,  uno  ditti  i fa* 

CoTtiii, ire.  per  ordinare,  etc.  alami  teff,  hanno  uerchio.z  o9r.  ^ 7 

Conftituirc.  So  altra  pena  hauer  co  C,  imitai  cofiumare,  per  praticare^  u fare. G li  huomù 
eheefit  eof«u««no  - «/«»,  tfc  « co  qmli a cofiumare  habbiamo.  Z ^ 

'£z*zss%2r*'-  co^f 

nchejMuencolo  C iftoro  nel  pozzo  c alato,  Secchio  panico  cojìun  e.  ,7.e  t Cufanza,o 
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Coflume  che  uogliam  lire . 1091.  Con  uni' 
mo  et  Coflume  donnefco.  1 3 9 8.  Sommino 
affai, et  in  coflume  hauean  d'andare  etc.e  piu 
bello  che  dire  per  Coflume.  1 o 8 t.contra  al 
generai  coflume  de  genouefì.  1 9 ».  che  non 
meno  era  di  cortefi  costvm  i -,  (he  di  bel' 
lezze  ornata.  tti.A  primi  coflumi  de  citta 
Uni.  11  .Si  trottarono  i coflumi  loro  effar 
conformi  : in  alcuni  teflt  ft  legge  gli  animi: 
a 160.  La  doue  affai  de  he  coflumi  hauea 
apprefì . t f8r.  co  fi  de  lodatoli  co/lumi  et 
di  ragionamenti  piaceuoli  fonoi  leggiadri 
motti.  io  z.  Tra  gliiltri  fuoi  coflumi  notar 
bili  haueua  in  ufanza  di  etc.  1 8 7 6. Oltre  al' 
la  bellezza  ornata  di  coflumi  reali.  41 6. 
cbe  non  fenza  gran  ucrgogna  de  corrotti  et 
uitupereuoli  coflumi  di  coloro  i quali  etc. 
1 9 j.  calandrino  huomo  femplice  et  di  nuo ' 
iti  coflumi. 1 71z.1z60.j9.ctc.  Vnoua - 
lent’huomo  di  corte  et  cost  v m ato.ijj 
Et  coflumato  ciafcuno.  r 9. 1 j 6.47  £.1068 
Si  leuorono  a balli  costvmat  i.i.f oliti 
ufati.  mi.  Riguardandola  gli  panie  bella , 
ualorofa,et  costvm  at  a.  16  j.  Gioua' 
ne  etc. tanto  coturnata,  u81.997.zojj. 
Et  io  già  co  trifli  penfìen  coturnata  piu  pa 
tien  temente  affetterò  la  tua  tornata  .i.  tifata 
0 auezza  r 1.  Haueano  molto  quefie  giouani 
confiderete , et  lodate  per  cost  v m a t e * 
si  * j.costvmattssima  era  molto. 
fJO.COS  TVMATAMENT  E gli 
rccfMftte.  418. 

scost  v m a T i . Di  miferi  et  Scoflumati 
fìgnori  etc.  1 9 4.  Trafcurato , fmemorato, 
et  scost  vmato.  1446.  Lo  ScoflumO' 
to  giudice  marchigiano,  zoo  j . 
co*tvre.  le  cofcidure  etc.  Battendola  forte, 
Pandaua  le  Cojlure  ritrouando.  z 1 o r . 
cota  L.cioè  tale,ò fmile,o  cofì fattalo cofifat 
to,ma  ftgnifìca , et  ha  maggior  effcatia  che 
tale  p hauer  t ft  una  certa  emphajimìthe  no 
ardeffe  di  Cotat  uagbtzza.  zij.Noici  fi' 
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mo  accorti-,  chetldognili  tieneia  Colai  ma* 
mera.  1 o 1 j.  Perciò  che  Colai  grado  ha  chi 
tigna  pettina . Z074.  Et  negauafe  Colai 
grafia  uolere  d diluì,  z z o 8 . Quefìa  Colai  in  > 
firmila . 19.  In  Cotal  briga  fummo  meffe  t 

I 8 8 j . Nelle  loro  braccia  ncorreno  in  cotal 
forma,  z z jo  . Et  tanto  dimorare  in  Cotal 
gu  fa,  e f.  1 7 f . Ne  fu  per  ciò  quantunque 
Cotal  mtzo  di  nafcofo.fi  dictffc  i. ciò, 0 tal  co 
fa.c  un  po  diuetto.  164.19j.z168.  Egli  è 
un  cotal  giouanaccio.fctocco.  611  .etc. Et  mo 
teggiandotper  la  parte  pudenda  delle  donne, 
io  oioaHefeminefarefi  gran  romore  quan * 
do  fono  per  partorire, con  lutto  chcUe  habbia 
no  buon  cotal  grande  etc.  1 0 1 j . Nm;td  ria 
prenfione  adunque  può  cadere  ine  or  a le  » 
confìglio.feguirc.  J4.ln  Cotale  guifa  comin 
ciò  a parlare.  1 4 j .Et  ad  un  Cotale  barlume 
apertifi  gli  panni  dinanzi  etc.  1 91  j . 67  , > 

I I s 8.  A Ho  incontro  recandogli  cota  ix 
anelletti contrafatti. i. alcuni.  1 044.  Quan'  N 
do  una  borfa  et  un  coltellino , et  Cotali  ciati' 

«V.  1 044.  Egli  facendo  colali  rifa  [ciocche  > 
etc.  6 1 1 . Nc  altra  cofa  ci  udiamo  fc  non  co 
tali  fon  morti-, et  cotali  fono  per  morire,  i.td 
ll,o  quelli. 48  Quelli  colali.  5 o . Quefli  co 
tali . f 6 9 . etc.  O fanno  i preti  cotai 
cofe.  i70i. 

cotantiu  conforme  a quanto, et  aduerbial 
mente  dinota  co/?  grandemente,  perche  io  ui 
priego  per  cotanto  amore , quanto  è et c. 

4 8 1 . 1 n queflo  cotanto  feruente  defi  derio  di 
compiacergli,  t r 9 1 . Ti  dico  io  di  lei  cotan 
to  che  etc.  6 r 9.T1  fo  colato  honore.  1 j j s. 

Ma  fe  cotanto  del  tuo  honore  ti  cale.i.  gran 
demente.  1 8 14.no  1 . Vedi  quello  -,  che  tu 
hai  tenuto  in  bocca  già  Cotanto.i.tanto  tari' 
po.16  r 1 .et  adie:  Et  quelli  cot  asti  era 
no  huomini  et  femine,io  leggerei  Cotali,  eoe 
ha  detto  di  fopra.  1 8 . Et  guadagnammo  due 
Cotanti,  i.  il  doppio,  mi  .qurfli  bifanttfìd'  j 
no  tutti  uoflri , et  mofhando  di  uolere  ifuoi 
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adeguare  alla  (filatiti  di  (futili  del  cafieUaiu >,  che  corno  gli  huomini  co  zzano. 4 1 7. 

ben  tre  Cotanti  ut  ne  mife  de  fuoi.i.  tre  uolte  Cozzon  e di cauallt.j  1 1 . 
tinti.pn.Ld  tua  honeftàfiata  cor  anta  Creare,  per  fare,  producere  etc.  Cirio  magno 
■faraconofciuta  tffer  fiata  fai  fa.  18 1 9.  fu  primo  facitore  de  paladini-, non  nt  ftpptià 

cotenna  .la  cotica  della  carne  bumana.  Co  ti  Creare  che  efjo  di  loro  foli  potefje  fare  ho 

raggi  del  fole,!  capelli  neri  delia  Coténa  prò  fte.142  y .Da  un  medefimo  creatore  tutte  ta 

dutifomig  hauti  a fila  d'oro, fanno  le  piu  di'  nime  con  uguali  forze,  con  uguali  potenze , 

•uenire.LA.  con  uguali  uirtu  create.  918.  che  tra 

cor  est  o.cioc  quefto  in  feconda  perfona,par  mortali  fufje  creato  da  dìo.  jjj.  chehora 

• landò  ad  altri  e non  altramente  et  pero  auuer  nel  ciel  sé  datanti  a colui  che  ne  creo'.  8 8 j . 

■ti  bene  per  che  molti  in  ciò  errano.  Entra  in  creatore,  1V1  ucce  di  Dio . Et  di  ciò  m'ha  fi 
Cotefiodoglio.isot.OCctefiotabarroche  bene  il  mio  creatore  aiutato , che  etc.  101, 

ualeeglif  170  f.odtffefer  Ciappelletto ,Co  Sempre  hauere  nella  memoria  iddio  effert 
‘ tejlo  ui  dico.  101.T ogltendo  uia  Cotefto  po  fiato  creatore  del  cielo  et  della  terra  .688. 

' chetto  di  uxfo.  «826.  Che ueggtnioui  c O'  Et  da  un  medefimo  creatore  tutte  fanime 

'Testi  panni  indoffo  etc.  » s 9.  Prendi  CO'  create.  9 1 8 . Non  ((fendo  atte  bora  di  tanto  té 

■tefii  doni,  r *4.0  o t e $ t,a  c buona  ira.  po  grauida  ) (he  perfetta  poteffe  effere  la 

$6  j.  Tancredi  ferbate  cor  ssT  e creatvra.  2179.  La  piu  coturnata 

lagrime  a meno  dejìderata  fortuna.  99  9.C0  creatura  . 9 97  . Era  una  delle  piu  belle 

mediteuoi  Cotefie  parole*  toj. lo  me  ne  ho  CREATvRE,cbe  mai  dalla  natura  fujfefia 

. di  Cotefie  cofe.  1702.10;.  ta  formata.  998.  Oltre  a cento  milia  creatu 

cor  est  v 1 . fi  ufa  di  rado , et  nel  numero  del  re  Immane  fi  crede  per  certo  dentro  alle  nfu 

ipiu  cotefli.  Diffe  B rum, (e  Cotefiui  fe  ne  fida  re  della  città  di  Firéze  effere  di  uita  tolte. 41. 

uà, ben  me  ne  poffo  fidare  io.  1 8 9 8.  Credenza,  ualfede- ■,  fecrctezza,  credulità  t 

cor  r a.  Cotto,  cottura  etc.  all'infinito  C ocere.  credito . 0 afjaggio . Io  porto  ferma  credei - 

Couare  il  fuoco , in  fu  le  calcagna  fedendofi  za.  246. Da  (alfa  credéza  ingoiato.  , 1 9. 

•ftc.LA.  Di  far  certa  la  uoftra  credenza.  2;  4;.  C(t* 

covELCE.uedi  a ca  velie.  landrino  fentendoche  non  era  credenzafifo 

co  v ert  a .So/h  l faraóni  fatta  fopra  Ccucr  giunfe  con  loro.i.  non  era  cofa  fecreta  tra  lo 

ta  la  figliuola  del  R e ucnire , (he  folto  Couer  ro.  1 7 « 4.  per  do  che  a lui  era  fiato  pofio  in 


ta  piangea-,  et  quella  menata  alla  preda  della 
naue,ctc.  1 00  9.  Ma  fotto  la  Couerta  del  co 
paratico  battendo  piu  agio  etc.i.  follo  ffetie . 
« j 2 i.Pofcia  ftee  dare  loro  le  cov  erte 
dizuccaro come haueano  f altre.  « 77 y . A 
te  0 libretto  mio,  non  ti  fi  cura  d' alcuno  orna 
.mento  hauere  cioè  di  nobili  Couerta  di  colori 
uarij  tinte  et  ornate,  f i . 
vDifcourire.d/  fuo  luogo. 


credenza.!. detta  di  fecreto.  «724.1897. 
a ì 1 4-7  * ’.Po'  laquale  a uoi  la  uoflra  ere 
denza  raffermammo,  uts.  Oflinato  in  fu 
la  fua  credcza.i.creduhta.  1 1 5.  perderemo 
non  folamcntela  credenza  ma  etc.i.  il  aedi 
,|o . 17* . lena  credenza  ual  tener  fcaeto. 
.CREDITO  al  fuo  luogo. 

-Et  per  lo  Afjaggio.  Et  teme  il  prefente  daui 
. ti  di  uoi  farà  portato, fate  che  in  alcun  modo , 


Cozzare  per  urtare  come  fanno  i motoni,  cioè  0 cane , 0 altra  bejìia faccia  la  credenza  ac * 
dare  0 ferir  di  corno.  1 Uhe  poi  cheDa  bebbe  .ciò  che  altra  perfona  non  ui  monfje,  della 

fin  tito,non  hauendo  mai  iauanti  faputo,  con  . qual  cofa  chiunque  farà  primo  mangiatorejO 

■ L tj 
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fubitamete  moni  t enfìerì  p li  potèzi  de f ue 
letto,  etc.  lìiacofiore  prtfo  q l pauone,scza  far 
fate  fare  dicund  credézd  etc. et  uoltito  d Sdì 
p dàino  ilqudle  uoleud  gu  fdre  credenza  nel 
pduone  etc.  ph.  Et  p li  fede  chrifliana.  che 
egli  td  iter  dee  credenzd  bdttezdndofi  haueffe 
credere/  qn  non  fidino  certi)  (prcfa.PH. 
md  hdbbidmo  ft  fermd  fede  che  coffa, che  rio 
ne  dubitiamo.  Solo  uno  chiamato  Bergamino 
oltre  al  credere  di  chi  no  lo  tiide  pflo  pldtore 
t tornato, fi rimafe.f8.Et colei  tutta’ sonde 
chiofa,  rtcREDENT  fe  che  il  prece  fiffe-,  fi 
credere, pcof  derare, hauereo  (giacque. 4?  j. 
j>[ìdrfcdclhmdre,pcfare.Md  anchora  le  rirt' 
chiufe  ne  monafteri,faccdof  d credere  che  ìjl 
lo d loro Jì  couégdyche etc.  so. Appena  pofjo 
credere.  108. 1 86.1617.  credimi  tu  far  ere * 
dere  che  egli  ftd  uohtof  1 7 7 1 .che  d'altron 
deft  credea  ejfere  flato  tratto,  no  s un. 
Sjt  .credete  uoi  che  io  creda  che  I ddio  m'ha 
luffe  foflenuto  tanto  f 1 o j . Vduid  credi  tu j 
che  io  creda  a gli  abbaiatori*  791.  che  egli 
ni  trouerebbe  me  in  luogo  di  cojlet  cui  troud- 
re  ut  fi  crede. 7 1 6 . Etfe  e Uà  il  mi  pur  crede 
io  non  hauró  etc. ir  7 1.  Si  come  colui  che  pie 
ndmente  crede ua  ciò-,  che  etc.  1 1 1 . 1 6 1 6 . 
Eofcid  che  noi  fimmo  fi  fiocchi , che  noi  gli 
credemmo  1 .crede fimo.  * 7 * 7.  crederi* 
do  che  cidppello  ghirlanda  fecondo  il  loro 
uolgarc  addire  uemffe.  8 j.  ss. 6 (7.66?. 
credendogli  turchi  li  comprò, i.tcìien 
dogli  per  turchi.  1 17  * . E t credendol /«- 
roti  liberati.  9 9 ».  * * * 7 . Et  amico  creden 
dolo  effaudifee.  1 10  . credendomi  coflui 
battere conuertito.  1 1 6. 704. credendone 
la  fuaconiitione  m'gliore.  *0  • 9.  creden* 
doti  utncerefu  unita.  » » x.  r 6 9.177  9.  Mi 
fé  uoi  dicejle 3 che  io  dimoraci  nel  fioco,  ere* 
dendoui  piacere, mi  farebbe  diletto.  1 1 * 4. 
lidie  ella  no  crederà'  mai ) fé  etc.  8 4 9.  A n* 
Zi  f crederà  che  andàdo  a fare  aldi  male  etc. 
aoj.i771.5c  tu  crederai  al  mio  confgho. 


ton  .credo  che  egli  crederebbe  dUhori} 
che  guardàdo  uoi, egli  crederebbe  che  uoi /i* 
pefle  Ca.b.cM  • o.  1767.I0  mi  crederci  in 
breue /patio etc. ss 7.  Quelle gratie réderi, 
che  cóueneuoli  crederete .i. filmerete.  » >1 1 » * 
80  b.  Appena  che  io  ardifi  crederlo. 19. <j« 
uoi  uoghate  credermi,  mo.  Quello,  che 
ad  una  mia  uicina  auène  per  non  crederne. 

1 o n.Queflo  no  crederò'  io  mai  potere  ft 
re.  16  so.  Non  era  chi  la  «enti  li  credette* 
94  r .credi  tu,che  egli  credefjc  che  etc.  1 4Ì0 
che  le  giti  cinòfili  credettero, che  pleb 
ro  oratiòi  etc.  6 1 0.7  9 8.  Se  io  credesti  che 
mi  tenefi  credézd. 61 1.1148.  Et  qllo  facefja 
no, che  credctTono,  che  al  loro  honort  app 
tenef]e.i6i6.  lo  \n  dui  foche  tu  credetti  peto 
che  etc.  67  s .Nona  che  ti  pardi  cofluifcrede 
fili  ulcere  f 119;.  credete  uoi  ch'io  creda!* 
gli  abbaiatorif  io  1.1  s 9. Perche  ella  ciocche 
dallui  era  detto  iteramele  credette  etc.  * $ r 
Si  credettero  i giouani  d'efftr  beffati  .6 1. 

L a gioitane  ft  niaraiugliò  -,  et  credertelo  et 
al  marito  il  diffe.  ini.  credertimi,<jn  prefi 
la  péna  douerui  fcrtuere  una  coucncuol  /ette* 
ra.i.  mi  credetti  tp.credettefi  frate  Puccio» 
che  il  digiunare  etc.  6 9 1 . credetti  icótméte-  . 
che  fijfe  ciò , che  ella  era.  714.  791.19  *. 

1 si  3.  Laquale  nafeofamete  ft  credeua  tene 
re.  4 1 7. 1 4 1 s . 1 <>  97. che  noi  piàgcmo  co * > 
Ini, che  credemmo  efjir  Tebaldo.  7 9 1.  Ei 
deue  un  morto  credeuano  haucre  i preti  é 
fepellireetc.16. 118  s.  Etfe crcdcmte do 
ueruene.come  di  mal  fare, pi  tir  e. 7 60.  crede 
do  ciafcuo  di  me,ifUo  et  piu, che  uoi  poco  ani 
ti  ne  credeua  te.  8 oS. Tu  nò  mi  credeui  hog 
gf,qh  io  il  ti  diecua.  1041.7  i4-T«  no  credit 
» o 9.  Et  mattamete  credi  fe  tu  credi  qfla  eie. 

1 8 ì ». credi  tujcb*  egli  credeffe,  che  tu  fujii 
ctc.uio.i  « 7.0  crediamo  la  nofìra  uita  co 
piu  fòrti  catene  effere  legata  al  noflro  corpo. 

S*  . ri.  ssa.  Accio  che  uoi  crediate,  che 
io  babbi  ragione.  670, 1879.1***. 71 

credimi 
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credimi  tu  far  crtitrt , che  egli  fa  uolato  t 
« 77 1 . credo  ebe  egli  crederebbe . 1410, 
»jo8.  f 16 . 716 . (Si  come  io  credo.  ) 
t ré  f . Et  credogli  a troppo  ituggior  co- 
fd  che  quejìa  non  e /officienti.  60.  La  oppe * 
nion  de  gli  [ciocchi , che  credono  Idfemmd 
notte  mefì  Appunto  portdre  e figliuoli,  8x6, 
%6  9 . credonfi  molti  che  Altri  non  fappia- 
no.696.Li  M addalend lungd fduold ordì 4 
uolergltel  moflrdre,poco  dallui-,  che  malttiofo 
eri;  credvta  . 991.  Perciò  che  mifo' 
no  creduta  quefa  notte  jìando  ignuda,  afii' 
ierdre . 1 8 x « . Non  mi  fdridn  credute  le 
mie  fortune.  1 969.  creduti  erano  fommd - 
mente  dd  ogni  mercatante  .i.  hauean  aedito . 
» n.Pofareil  male, et  non  è creduto.  94?. 
1017.111.  Per  quello  che  da  tutti  era  ere * 
duto  i.  tenuto  per  certo.  191.  Che  fi  chidma 
mercatante ,i  uuol effer  creduto. i.hauer  ere- 
dito  e fede.  16  ti. 

Difcredere, cioè, no/t  aedert. Tutto  il  mon' 
io  non  mi  haurebbe  dato  a credere , ne  fatto 
D ifaedere  etc.  1 6 r 7.N on  mi  uoghdtefdre 
Difcredere  quello , che  la  uera  uijìone  m'ha 
moflrato.  ph. 

crediti  . A rifeuotere  fuoi  caditi  fatti  a 
Borgognoni,  s 1 . e uuol  ejfer  creduto. i.  hd' 
uer  credito.  1 6x1. 

cr  ed  1 b r le  . cioè  cofd  da  credere.  Et,  che  mag 
gior  cofa  è et  quafi  no  credibile,  x 8.  A quai 
noi  olirà  modo  .credvie  troppo  fede 
prtfiumo.6  ro.  Alla  qual  cofd  il  priore,  et 
gli  altri  frati  cr  ed v li  s' de  cor  derono.it  $ 
Jl  manto  piu  credv  lo  alle  dltrn  faljìtà , 
che  alla  uer  ita  dallui  per  lunga  effer  lenza 
potuta  conofcere  etc.  fé  1. 
incredibile,  cojd  Incredibile  a chi  no 
gli  hauejfe  ueduti.  » 4 j 8. 

1 ncr  eda' la  . A\afe  tu  forfè  gli  effempi 
del  cielo  Incredula  febifi  eie.  fi. 

cb e m e t E.nome proprio. a 1 6 ,c  r e m o- 

iiA.àtt.i.i  xjf.  ■ 
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crepitanti. Et  li  crepitanti  tuoni  ff  aiien* 
tauano  le  torri,  f i . Donanti  a crepitanti 
Fuochi,  ph. 

cresce,  0 cresci.  San  crefee  in  udì  edua, 
prouer:  de  uulua.et  pridpo.46f.Ma  Mora 
to  co I auto  crefee  in  mano  etc.i.  Priapo.  41 1. 

cr  «cinte.  Et  gii  eufemie  il  fuoco  nel* 
Cdccefanaue.  »o io. ricresceste. A 
T itto  effere fempre  pizzicato  da. gli  AuoU 
toc  il  Ricredente  Fegado  fi. 

crescere.  Perlo  c refeere  che  il  corpo  fa- 
tea.  1 179. 

C refeere,  Voc:  Lat:  per  aumentare,  etc.  Per * 
ciò  che  il  beuere  deUacqud  gli  hauea  molto 
fatto  crefeere  il  corpo.  1 4 j 4.  Et  perciò  non 
rimprouerare  al  mire  di  hauergli  fatto  ere 
feere  il  picciolo  rufcelletto.  t 8 14. Perche  0* 
gni  bora  crefce  il  mio  tormento.  148;.  An 
Zi  ne  crefcea  la  uergogna.  1 8é  j .Ma  ere' 
feendo  tutta  fiata. 40  f.ioé  ;,u  1 1.  l’ìc 
qua  non  ifcemaua  la  fe te , ma  la  crefceua. 

1 844-  A lame  crefccuano  come  una  comu 
naie  mela . « r . che  tra  efii  nafeiamo  et  ere- 
feiamo.  sei  • . Doue  cr  esci  v t a quafi 
come  io  fono.  ;>>.  Di  mio  padre  togliendo' 
mi, come  figliuola  crcfciuta  m'haucte.j  04. 
648.  Vncotal gioudnaccio  crescia’to 
innanzi  alfer.no.  6 xx.  che  d Bologna  nato 
etcrefciuto  era.  1 90 1.  Ft  crescia-to 
gli  baldanza  con  piu  inflanza  che  prima 
etc.i  fi  x. Et  in  tanto  crebbe  la  fama  della 
fua  fantità.  1 1 8. 

accrescere  . V n Accrescere fflendort 
alla  loro  maturità,  x 1 o 8.  Piu  tojìo  della  lo' 
ro  gloria  fufft  accrescitr.ice 
che guafldtrice  ph. 

Accrescere,  co  arte  quelli  cercare  di  A cere 
[cere. 40  j.  1409.  Accrebbero feitza flit 
la  fama  della  fantità  de  l'Abate.  8 x t.l  e fi 
me  del  nuouo  amore  accrcfceuano  .986 
Hodrito,allcuato , aCCrfscia-to /opri 
m monte.  898,1  I numero  di  ferutdorib  ac- 
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erefcturo . ijtj.  D oue  tfit  f accrefcono  della  fanti  Croce.  1 460 . Et  iutantis.Ma  al 


in  in  finito.  6j  1. 

Ricrclcerc.  Et  fopra  e farftti , et  foprd  gli 
urli  delle  donne  cominciò  affare  le  maggiori 
croci, che  iti  capeuano,  affermando  che  cjuan 
to  efit  feemauano  affare  quelle  croci , tanto 
piu  ricrefceinno  nella  cafjetta.  1 464. 
crespa  , miriceli.  Che ejti alla  capilldturd 
Crefpa  non  conofctro  lei  efjere  quella  di  Lo- 
renzo. 1 oz4.Et  per  lo  Sojl:ìl  mio  uifonon 
mofraua  anchora  alcuna  Crcfacioc  ruga. 
a m .Creffia  Ldnguide. fi.  ( Togliendo  aia 
cotejlo  tuo  pochetto  di  uifo,ilqudle  pochi  an- 
ni guaderanno,  riempiendo  di  crespe  ). 
1 3i  3 . Gli  cui  cape!  li  erano  crespi,  cioè 
ricci.  1 • 1 j, 

cresta  .Come galli  conia  Crefla  leuatd. 1 
1/70.  Ne  la  tagliente ffiada  cignea  lato  al- 
cuno -,  ne  la  cornante  Crefla  ornaua  i lucenti 
elmi,  f 1 . Queflo  epiteto  fu  ufato  da  Stdtio 
nella  felud  di  stella  et  di  Volantina.  > 

cret  1. regione,  Voc.-Lit:  In  Creti  per  forti* 
naquiuierauamocorft.^éé  etc.  ' 


X. 


la  Croce  di  Dio  fe  me  ne  foffe  creduto,  etc.  il 
tejlo  antico  ha  ma  a la  fe  di  Dio . 1616. 
tj  fé.  Alla  Croce  di  Dio  ebbriaco  fafidio- 
fo  tu  non  c'entrerai  ifla  notte.  1 / 4 / . 

Et  per  la  forca.  Commandò , che  fuffe  fatto 
morire  in  Croce.  1 j 04.  Et  fopra  gli  urli  del 
le.JÓne  cominciò  a fare  le  maggior  croci, 
ehe  ui  capiuano -,  affermando, che  quanto  e fi 
feemauano  a fare  quelle  Croci  tanto  piu  ere - 
fceuano  nella  caffetta.  • 464.  Et  con  le  Croci 
in  mano  cantando.  1 1 6.  1 

Et  per  le  forche.  Qw  di  catene , qual  carcere , 
quai  Croci  fi  balenano  f 1297.  ri 

Et  hauendo  tutti  crociati  i certdldejì.ia 
figliati  col  fegno  della  Croce . 1 46 4 . Et  4 
cowneniire  ilnuouo  auifodel  crocia  «• 
iro.i.fegnato  di  croce.  1 7 /.  » 

i>4  cro  cicchiate.  Et  quindi  l'una  iter 
fo  de  l'altra  parte , et  f altra  uerfo  la  finifra 
incrocicchiate  rifalire  al  colmo,  a m . ued  1 4 
capelli.  Sopra  le  incrocicchiate  piante  di  Si- 
ringa etc.  a m.  ; 

crin  t,Voc:Lat:i.capelli.  Dtffe,  Quefli  fono  croce  i,Voc:Lit:noè  di  color  di  z<a frano. lo 
he  Hi  Crini  di  caualla.  2 1 * /.  Et  nella  fi. Te  mi  tacerò  de  i fumi  fanguigni  e crocei  che  di 

■fiphont  pofli  giu  gli  /pauenteuoli  Crini  etc.  quella  fendono  etc.  l a Medi  a Natura, 

per  che  poeti  fingono  che  fono  tutti  di  ferpen  croc  i f i sso.  Et  tenere  i piedi  in  terra,  et  di- 
'ti auoltùGli  aurei  Crini  maefreuolmente  or  f edere  le  braccia  a gui fa  di  Crocififjo.  68  n 

nati  per  adietro  , bora  perche  chiujì  appena  Ho  io  crocifilfo  C hnfiofé  7 f . 

fiueggono  fenza  alcuno  ordine  f Legato  co  Crolla  re. per  f \u  affare, 0 moucre  in  fu,et  ì giu, 
miei  crin  biondi, et  leggieri.  2%  24.  oin  qua, et  in  là  con  empito)  et  ScroUarean 

cristallo.  V oc:  Lat:  Polito  et  lucente  Cri - chofi  dice,uedi  al  fuo  luogo.  La  donna  croi- 

fallo,  pii.  * • landò  il  capo  difje.  2 074.  Et  di  quello  crol- 

crist  ei.i  ferwtialì , le  borfetle  etc.  Ben  uifo  landò  la  tefd.et  minacciando  {'ufi . 2/00. 
dire-,  cheUaui  farebbe  dimenticare  le  medici'  Dicalarloncl  pozzo,eteglilagiùf  lauaf- 

ne  et  Crifei,et  glialtri  empiafri.  1891.  f,et  come  lauato  Jì  fujje  crollale  la  fune  et 

emv  e l lo.  nome  proprio.  1278.  e fini  tirarebber  fufo.  j 4 /. 

croce  .etnei  piu  croci.  Che  andarlo  due  pre  croste  le  forze,  Lat:  crufc.  Et  in  fi  fitta 
ti  con  una  C roce  etc.  j 6.  Se  tu  fofii  fato  uno  guifa  anchora  lo  fanno  na fendere,  che  daaf 

di  quelli  j che’l  pofro  in  Croce  fi  ti  perdone - fai  folti,  et  che  follmente  le  Crojìe  di  fuori  ri 

rebbi.  1 1 o.Douejfe  ima  inejfa  udire  in  finta  guardano,non  è conofciuta,nt  creduta,  la, 

croce.  17U-L146/. Et  idiomi  uno  de  denti  crostvta.  Grinza  et  Crofuta  et  tutta  ci- 
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f6j.  1 848.  Quelle  la  crv  tot.iiobom' 
brationioffufcate.  « 147.  S<  io  tutto  il  tuo 
parentado  folto  crvdflissi  mi  tormen 
ti  hauefit  uccifo  / t * 4 8 . De faraóni  crv- 
BELMENTE  molti  «f  UCClfc  . lOlo'. 
1 8 ì t . 2 40  4 . Signori  T iranni  etc  R v * 

BELI.lt  ff. 

Incrudelire.Pcrcbe  idUei  partitofi,et  da  fe 
moffo  di  r tuo! ere  in  alcuna  coja  tifila  pedo- 
na di  lei  incrudire.  9?  t.  La  cieca  feuerità 
delle  leggi , et  de  rettori , hcjuah  affai  uolte 
ejuafi  f olienti  inuefligaton  del  nero , inerii-» 
delendo  fanno  il  falfo  prouare.  r fi.  Hor 
tu  uia  con  le  femine  a fiandere  le  lagrime,# 

! ncrudelèdo  con  un  itiedefimo  colpo, hu,ct  me 
ucadi . 9 ? » . Noi  non  incrudeliamo  loro 
piughanimi  i.  facciamo  eruditi,  vii.  Che  io 
contra  mia  natura  in  te  incrudcliica.  912. 
et  cotra  la  bella  giouane  incnidehfce.  m. 
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f cinte  t a Medi  a Grinza. 

Crucciare, et  c orrucciare.per  tormentare,  adi' 
yare,irarfi,hàfignificatwne  attuta,  et  pafii' 

Ui.  Crociare  poi,chc  uien  da  croce  ual  fegna * 
re  di  croce . Io  non  me  ne  marauiglio  fe  tu  ti 
crucci. £ 6 f . Quafi  dolendomi  et  crucciati 
domi , le  difi 1 ,r  1 . 1 fratelli  della  donna 
CRvcciATi.i.indegnati.  1 6 • 6. Tofano 
dall'altra  parte  crvcciato  . 1 f4J  • 

» 8 o j . Perciò  che  il  marito  potata  per  altra 
cagione  effer  crucciato  con  lei . 16  ir.  jtr» 

Le  c r v c c 1 a t f.  acque  de l mare,  p n. 

CRvcc.io,et  corruccio, quefio  piu  del  uerfo.et 
quello  piu  delle  profe.et  ualetira, (degno,  tor 
mento  etc.et  hàfigmficatione  attiua.et  pafii' 
uà.  La  Belcolore rtmafa [cornata  uennein 
C rucào  col  prete.ne  tejh  piu  antichi  fi  legge 
uenne  in  I fcretio  col  fere.  itio.Mi  purfen 
Za  del  fuo  Cruccio  niente  moftrare.  1 49.  Et 
d’ira  et  di  Crucào  fremendo  andaua.  1 t).  CR  v Do.cioe  duro, acerbo  etc.  L'amor  portato 
Perche  quefio  Crucao  M elferef  6 7 $ . 7 y 8.  Ie,in  Crudo  et  acerbo  odio  trafmutò.  «eoi. 
Et  nel  l a .Le  cagioni -,  che  le  a tanto  Cruc'  Con  le  tue  arme , et  con  crv  di  roncigli, 

do  recarono  etc  Da  focofo  Cruccio  nftalda'  « 48 1 .Mi  per  haucr  udito  lei  effere  cofi 

to  etc  Et  appreffò  con  parole  et  co  cr  veci  crvda.^4*.  ' 

1 ui  et  fe  non  tribolale.  9 3 6 . 1 1 9 9.  Fu  la  do  cvba.  C bella  f affé  meffa  in  certe  cafe  belli fii' 
tia  oltremodo  c.rv caos  a .i.  dolete, o tur  me  d' un  fuo  giardino ,ilcptalechiamaua  la  cu 

baia. io  00.19  y r .crv  cc  toso. afjai.i  1 <4,  ba,  1 x f 6. Et  per  il  Re  era  nella  Cubaguar 

CRv  d e lt  a',  l’afprezza  etc.Non  per  crudel  data.i  177. 

ti  della  donna  amata,  t.v fa  in  me  la  tua  ero  cvbito  , la  curuatura  del  bracóo . Soprala 
deità.  91 1.  Che  tanta , et  tale  fu  la  C rudeltà  uerde  herba  diflefi  fermò  ilfimflro  Cubito  fo 

del  cielo.  40.  Qua!  maggiore  Crudeltà  l 'ha  pra  quelle,  a m. 

uejjc  potuta  ufare  in  un  traditore . 184*.  c vcin  a , doue  fi  cuoce.  Licifca  di  P hilomena 
V eggédoti  (lare  fermo  nella  tua  acerba  Cru  nella  Cucini  faranno  contmoue.  7 o.  il  gran 

delia.  1 849.1  in.  ex  94.  Le  donne  unite  de  apparecchio  della  Cucina . 1 8 1 . 1 1 70. 
da  quefia  CRvdfi  pefitlenza  etc.  e 1 . Et  1867.1197. 

degna  reputaffe  la  figliuola  p lo  fuo  fallo  do  cvcvi  o,  uccello,  ttedi  a F alcon.  r h.  Oue 
gm  v.  mie/  penitenza  » •>  j . H abbimi  per  la  il  t ucnlo  et  lo  Gufo  baueuano  i nidi . udì  a 
piu  C rudel  madre  che  mai  portajje  figliuolo.  celofia. 

Joo.Et  pure  a C rudel  fine  riufauano  le  pa.  c v f f i a , quella  che  di  notte  fi  porta  in  capo, 
rote  del  [colare.  1 8 j 7.  Alcuni  trino  di fentu  Madonna  fe  iddio  u aiuti  annodateui  la  cuf 

mento  piu  cr  v d 1 l e.  1 6.  Falf amente  tutu  fia  et  pofeia  mi  dite  ciò  thè  uomolctc.  100. 

perare  da  quefio  Crudele  et  iniquito  huomo.  che  cuffia  reafeminaf  1001.  Madonna  0 

L uij 
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Ut  priego  -,  eh e uoi  u annodiate  la  Cuffia  poi  cuoccre.i.abbrugiare.i  a 4 » . A cuocer  comi 

dite  a me  ciò  che  ui  piace.  1 00 1 .Con  [uà  cuf  ciò  la  Gru.cioè  a cucinare.  1 3 98.  che  tanto 


fia  m capo  co  una  z*Z strina  bionda.  10  lo. 
Et  jìracciatagli  la  Cuffia  in  capo,  t o 8 6. 

cvois  o.Sebafhano  del  ballo  da  Ferrara 
Cugino  di  me  Francefco  aivnno  . Vn 
fuo  Cugino  etc.  841.  cvgin  a di  Meffcr 
A le  fi  10. 1394. 

evi.  ferue  al  maf:  et  al  finti:  ittogni  numerosi 
in  tutti  i cafì  dal  primo  in  fuori , « col  fiegno 
iell'artitolo,etfienza.  Di  Cui  lagiouanedo » 
utfjceffcr.i  iff.ln  Cui  poteffe  hauer  fidati 


fi  mi  cuoc e.i.tormenta.  1119.  tutto  quello 
anno  può  uiuere  ficuro,  che  fuoco  noi  cuo* 
«era' J. abbrucierà  14 63.  Far  maccheroni 
et  rauiuoli  et  cuocergli  in  brodo  di  appo* 
ni.  171  r.  Ghncominciò  a flringere  agramen 
te  le  carnet  a cuocerlo  con  una  candela  ac 
cc fia.i.a  fidarlo,  noi . Nel  fuoco  mi  cuo 
co . meta  : 1679.  chtfi  fa  de  capponi  che 
cuocon  coloro  f 17 1 3. 

Cocete,  al  fuo  luogo. 


Za.  8 i.ll  Cui  nome  era  Melchifedech.  1 *8.  evoco,  quello  che  cucina . Si  fece  chiamare  il 
Non  fio  cui  mi  P offa  lafciare  a tifcuotere  il  Cuoco, et  gltdijje.  t o 8 7.  Quella  mandò  ai 

mio.i.a  Cut.  8 7. et  nel  piu:  Gli  cui  amori  he b uno  fuo  buon  cuoco  ilquale  era  chiamato  chi 

bevo  infelicifiimo  fine.  8 7 6 .chi  crede  loro, co  chibio.  1 3 9 8 . Di  quelle  fole  uarie  wuande  di 

mccfij,ddCuieglicrcdono,fonbcffali.i6a6  uisòafucn  cvochi  pel  conuito reale.  1 6 1 
Cvlla  , etCunafidiic.DoueJormiud,pofc  ex 010.1l corame. nel p;u  fa  cuoia.  E tfeucfhto 
la  Culla  nella  quale  il  fuo  picciolo  figltoletto  d'un  cuoio  che  da  pruni  il  difendere  .914. 

tcncua.  106 1 .Prefiamente  prefala  deUa  Cui  Nel  uefhmenlo  del  cuoio  impacciato  fu  pr e* 
la, etc.  1 386.  fo'da  due.  9 1 9 .che  faccia  la  ferpe  lafciando 

c v lo.  L at:  anut,  et  prodex . Con  la  penna  in  il  uecchio  cmo.i.la  (foglia  0 forza.  1848 

Culo.i.col  pennacchio  di  dietro, come  porta'  c vor,  et  evo  re.  Sempre  nella  profa  fi  feri 


no  i contadini.  16 1 $.  Non  gli  toccata  la  cd' 
mifcu  il  Culo.  937.  Le  brache  gli  (raggia ' 
mo  dal  Culo.  1739.  Laquale  tra  la  piu  bel' 
la  donna  che  fi  trouaffe  in  tutto  il  c v l a.' 
tario  iella  humana  gcneratione . irri' 
forie.  1 90  r. 

Rinculare . per  ritrarre  indietro . Lequali 
uergognofamente  combattendo , che  per  for 
za  gli  faceuano  Rinculare  et  fuggire,  ph. 
La  moltitudine  della  gente  abbondante  nella 
p ugna.premeua  tanto  i Romani, che  conftrct 
ti  da  uera  forza, oltre  al  lorouolere  rincii* 
iauano.  ph. 

Culciuare.  et  per  meta:  I matrimoni  feguire, et 
i fanti  fuochi  cultiuare  iella  Dea.  a m.  Ni» 
campo  fu  mai  fi  ben  cultiuaco,  che  in  effo  or 
t ica  , 0 triboli , 0 alcun  pruno  non  fi  trouafi 
fi,  etc.  14  * r. 

cuocere,  et  cocete  anchofi  dice . Etfentendofì 


ut  cuore, et  nel  uerfo  poi  c ore,  etc.  Et  perciò 
Cuor  del  corpo  mio  non  uogliate  etc.  739, 
1030.  con  le  proprie  man  gli  traffe  cuor. 
1086.  Prenderai  quel  cuor  di  cinghiale , et 
fa  che  tu  ne  faccia  una  uiuandetta  la  miglio « 
re, etc.  1 o 8 7.  a 9 87 -Far  che  mi  fi  fchianti  il 
cuore,  a 96. Et  con  pietofo  cuore  ringratio 
iddio, che  lei  non  hauea  dimcticata.  5 07.  E4 
(dando  il  morto  cuore  .977.  Quel  cuore 
duro , et  freddo  . 1187.  che  di  buon  cuore 
jlejfe.i.di  buon  animo.  7 8 1 . H uomini  di  po' 
1 uro  cuore,  i.  utle.  17  36.  Bella  et  di  gran 
C uore.i.ardire  0 animo.  1394.  mi  da  il  cuo 
re  di  trouare  affai  dolce  e placatole  rimedio. 
980.  Senza  alcun  fallo  mi  da  il  cuore  di  fi 
re,etc.i.mi  bafla  f animo . 9 80. P refe  cuore 
et  difji,  etc.  La  noueOa  di  Dioneo  racconta' 
ta  prima  con  un  poco  ài  uer gogna  punfei 
cyoki  delle  donne afcoltanti  etc.  1 37.  Li 
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nouella  da  Phiìojlrato  raccontata  primi  con 
un  poco  di  uergogni  puife  i cuori  ielle  don 
nt dfcoltdnti  etc.  i 4 > r .che  fola  Iddio  1 cuo 
ride  mortili  urie,  tir  j . cbeconofcidte 
quinto  ld  uojìrd  uaghezza  pojfa  ne  cuori 
gentili  etc.  13  14. 
cor,  et  cor  e .dlfuo  luogo. 

cvPt  .cioè  profondi.  Voc:  Napolitano. chi  trop 
po  non  fi  mette  ne  fuoi  piu  cupi  pelaghi.  4. 

CV  PI  DICI  A , li  cupidità , dUldltà  , 0 diuri' 
tia.come  un  u ilente  h uomo  di  corte  punge f- 
fe  d'uno  ncchiftmo  mercatante  ld  cupidi- 
gia. 191.  colpi  et  uergogni  della  mifera 
cupidigia  de  mortali.  >;n.  Ld  onde  egli 
iiuenutopiu  cv  p ino, che  config’idto.  1 4* 
ione  fon  non  come  cupido , mi  come  imito 
dalla  fortuna  aboniinte.  1*91.  Oda  fui 
difcepoli  cvpidamente  ufurpd - 
lo.  *407. 

c v r a . / a cujlodia , il  gouerno  etc.  Et  quafì 
ninno  uicino  hiuea  deU' altro  cura.  17  .Et 
dUui  la  cura  di  tutta  ld  noflra  famiglia  con 
metto.  6 9.  i t t . Prolungata  ld  cura  della 
gamba. i. me  die  amento . >099.  Della  bella 
cura  che  di  lui  maeflro  Simone  hauea  fat- 
taci nel  medicare . 1 o » f . Perche  non  come 
dolente  femindfi  riprefa  del  fuo  fallire , ma 
come  non  r.  v R a n t e , et  ualorofa  etc . 
9*  j . Etiandioi  femplicifurdiciofcortiet 
non  cvranti.  17. 

Curare,  per  hauer  cura, per  fiandre  etc.  Et  cofì 
di  ninna  cefi  curare  dobbiamo.  11.1*94. 
imi.  Qjwrrto  effo  auifaua  di  douerlo  pO' 
ter  penare  a curare. i.a  guarire,  0 a gouer' 
nire.  1 0 9».  col  caldo  di  Iettarne  puzzolen' 
te  fi  conuenne  curare .i  finire.  1 8 4 * Sella 
non  t'ama,ne  di  te  poco ,ne  molto  cura. la. 
Ne  li  primi  uolta , ne  la  feconda  et  ne  cu- 
rammo i.feffemo  conto.  1146.  Dandofi  a 
quei  tempi  in  Francia  grandmimi  fede  a fa  > 
cnmenti  non  curandofarghfialfi,tante  que 
filoni  maggiamente  uinccua,  quante  a giu - 
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rare  etc.  e 4 . Non  curando  fletta , ne  di  pie' 
traoda  naue  /i  fece  accoftart  .i.  non  fiiman' 
do.  1 00  9. Non  curandofì  di  lui.  ut.  s 9 r. 
che  di  ciò  non  fi  curano  a guardarlo,  r 3 f, 
Non  altrimenti  fi  curaiu  degli  huomini,  che 
moriuino  ■,  che  bora  f curarebbe  di  capre . 
3 6 .Veder  modo  di  curarla.  1 guarirla, o fi' 
narla . 1 64 8 . N onicofa  da  curarfene. 
106.  i6m.  Senza  curar  fi  di  acconciarla 
troppo  a punto  allhora.  1 10  e . *06  a . Et  pa 
rendogli , che  cofloro  meno  , che  alcuni  altri 
del m.mdo  curalTero.  1 8 7 r. come  al  Re  di 
Francia  pe runanafcenzi  che  hauuta  hauea 
nel  petto  et  male  gli  era  fata  curata  gli  era 
rtmifa  una  fijlola  che  etcì,  medicata . 8 a » . 
Ma  gli  Iddij  non  diramiti  di  perdere  lift' 
de  di  Jì  uil  huomini  etc.  a ai  . Non  curaui 
d'hiuere  1 fuotferrigi  huomo.  19.16.610. 
1 3 1 6 . Di  ueruna  lor  cofa  0 faccenda  cu- 
rauano . » 9 . col  freddo  da  la  acqua  rofa 
fi  curerà' . i.fanerà . 1 848  . Di  che  nien- 
te mi  curerei  fe  io  per  queflo  uedefii  tei  do' 
nere  diuenire  tua  , ma  io  temo  che  etc. 
*178.  che  d'altro  amore  giamai  non  cu- 
rerò’. 111  . 11 3 . Poco  me  ne  curo.  i. 
faccio  conto  .899.1017.  O i mutar  no- 
me non  curo'.  36 8.  1096.  (710. 
106)  . Niente  del  rimanente  fi  curaro- 
no. 114. 

c v r 1 a c 1 . nome  proprio.  430.  currado  no - 
me  proprio.  1 1 8 ».  j 6 1. 1 a 97  .etc. 

c vr  iosi  . cioè  troppo  aridi , 0 uogliofi.  co/è 
piu  atte  a curioji  beuitori,che  a fobrte  et  ho 
nefie  donne. i.folecit  1.64. 

cufeire.  Et  cominciò  a cufcir,  et  affettare  4 
che  il  fatto  douejje  reufetre , et  cucire  dice  il 
T hofeano.  16  1 f. 

cvstodia  .la  cura,  il  gouerno.  Et  ben  che 
fiotto  fui  cujlodia  et  giurijditione  lafcitefuf 
fiero.  47  s • 

D Pura,  fnetld , et  inedita  è quefla  lettera,  et 
filmile  atta  fi  difuonolaqualefi  fittole  mu- 
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tire  in  duo  ggfiigliandof  pero  lt  uoa  da  la 
tini, come  meriggie,hoggi,etc.  Per  l’ufo  cofì 
fatto  detta  lingua, et  f conforma  con  la  T.an 
chora  eh  ella  uoce  della  D. a fenda , et  q netta 
iella  T. difenda-,  etformanf  amendue  batté 
io  il  fato  ne  denti  proferédole  però  fenza  la 
interprete  E .fi  come  al  luogo  fuo  diremo.  Et 
in  caddi  tempo  preteritof  radoppia  foloa 
differenza  di  cade, ch’é  prefnte.Si  mutaalcu 
na  uolta  la  B .nel  Latrili  D .come  candii,  et 
cof  la  G netta  D.come  Maddalena,  et  ancho 
in  doppio  dd,come  frigus,feddo,  et  pel  con - 
trario  la  D in  doppio  gg.come  hodie,  boggi, 
et  la  D in  L,  come  ctcada,  cicala  Et  quando 
apprejfo  de  latini  ella  fa  col  fuo  punto,  dice 
Diuuf.  Diua  etc.  Decina. Dici.  D euotut  Diu 
tim.  Dotif.  Dono.Deut.Dijf.Dat  uel  Dato. 
Dotium  Dedicauit.Dedit.Donauit.Dicit.DU 
bium.  Dominus.  Damnatum.  De*.  De.  Do. 
Et  D.dedicaun.Et  D’.Dixit.  Ducit.  D o/ut. 
D amni.  D amnatuf.  Duo.  Dief. Dedicami.  Et 
D.  Dedit. et  al  quandoque  Dedicauit.et  Dena 
riumdicic.Et  DD.  Dedicauerunt  uel  Dedica 
runt,et  Dedicatili , et  Dedicano.  Et  D.D.  De 
dicauit , uel  Dotti  Dado,  uel  Ditio  ducis,  uel 
Dijt  dantibuf  , uel  donantibuf , uel  Ducum 
dux.uel  Datum.uel  D amnum  dedit.  uel  Do - 
no  dedit . uel  Dicami . uel  Donum  datum.  uel 
Due, due  uel  Deinde.uel  decreto  dato.iul  De' 
di t deità,  uel  Deodicauit  .uel  Deo dome fico, 
uel  Donami. ahquando  De  dona.  Et  DD.De 
damui.  D edicauerunt  uel  Declinauerunt . Et 
DD .Dtxerunt.uel  Dedcrunt.Et  DD’.  Dan' 
dum  uel  D edimuf.uel  Dando*.  Et  D.DD.do 
no  ieierunt  uel  dedere.  Et  D.  D.D  Datui  de 
greto  decurionum  uel  Domo  decurionum  de - 
dit.uel  Dono  dedit, dicauit.  uel  Dono  decurio 
dedit.  Et  D.  D.D.  D.  Dignum  deo  donum  di' 
carni.  Et  ne  i numeri  D.  dice  cinquecento  -,  et 
D .cmqu  cento  milia. 

D' con  1‘  i*  pofrophe.  D'bonore.  1 9.  D'aiutare. 
3 9.  Dubitatori. 4*. D'andare.  6 1 . O'una 


in  altra,  etc.  14*.  E tcon  faduerbio  D'ai' 
fronde  D' in  fu  quel  muro.  D 'in  fui  pero.  D mi 
fui  tetto  etc. 

d a . prcpoftione  con  fablatiuo  ne  i nomi  Sof: 
fenza  iarticulo.  Da  morte fopr agiunto,  s f. 
Da  giouani  et  dalle  donne  cantate  furono. 
1 97  j.  Et  altri  qui  fi  f curi  Da  cacciatori 
etc.  1971. Da  prieghi  impetrata. 7 9.  Da fo 
gni.  207 1 . Da  fperanza  ritenuti . 14  . Di 
pieti  moffo.  x 1 8 1 . Dd  tema  mofii.j  r. 

Et  nel  medejimo  fentimcnto  con  lo  articolo. 
Dalle  gente.  117.  Dalla  cella.  148.  D atta 
tauema.  176  9. Da  gli  huommi.  Da  giiorec 
chi  etc.  io  tr. 

Et  ne  1 nomi  adiettiui.  Da  quefo.  1 1 7 . Di 
tutte.  7 7 Di  tutti  etc.  7 o . 

Et  in  diuerfi  nomi  et  pronomi . Da  iddio . 
9 7.  Di  loro.  8 7.  D a cofui.  1 r 1 . Da  colui 
nel  tefo  antico  fi  legge  a colui,  et  fa  meglio . 
2 j 6.  Da  quella.  80.  Da  quello.  1164.  Di 
fe.t  f.  Da  cjja.  6 1 . Dj  maggior . • j > 8. 
Dame .1  *90.  Di /ri.  9jx.Dalui.  io»  s. 
Di  alcuno. 4 f .Dal  di.  9 * . Di  due  cauaheri. 
x 90. Di  una  etc. 7 e. 

da  .ne  ifóf:  et  a.itel:  in  diuerfi  fignifìcati . 
Da  picciolina  era  fata  in  contmoue  fatiche, 
i.da  che  fu  picciola.i  40  j . lo  non  fui  fgliuo 
la  di  donna  Da  ciò. i.  che  faceffe  tal  cofa . 

1 s 1 1. Zucca  mia  Da  fale.i.  da  tenerui  den' 
tro  il  fale.  « 8 8 e . Effendo  ella  di  età  già  Da 
manto. ratta  a mantarf.  8 so. Dirai  cof  al 
fereda  mia  partc.i.a  mio  nome.  1709.  Alie 
froiiuo  Da  bene,  i dafimarf  per  buono. 
1888.  Botti  Di  olio  .1.  da  tenerui  olio  . 
1950.  Comperate  Da  urtiti  botti  j.  circa. 

» 9*o.  Allaqualccomc  Andreuccio  fu  pref 
fo , efja  incentra  Da  tre  fcaghoni  difefe . 
si  7 .Et  qui  Da  cittadini  confammo  honore 
ricauti.  1 9o.Dij]ela  Reina,  Dioneo  quefia 
èfentenza  Di  te.i  conuenientc  a te.  1 1 7 * . 
Perciò  che  noi  conofceud  Da  tanto  .i.  che 
fujje  di  tanto  faperc  etc.  » 4 ; 3.  Vedi  alla  dtt 
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tione  Dj  tdnto  , di  fitto  hu  go . Non  fono  D d 
mtBa.i.da  niente,  m . Se  Dd  tenda  hd  J. 
per  cendre.  iti  «.Non  troudrebbe  D d mdn 
gidre.  « 8 ». in  ogni  parte  trouarebbe  Da  be 
re.  i 8 ».  Et/e  forte  fi  credeua  efjere  D d cd * 
ualcarei.da  potere  (dualcare.  » ■ 47 . Dd  cd 
po.i  .dinuouo.tt  1 . 

D a .ne  i nomi  delle  cittì, , et  de  luoghi.  Dd  Ge 
nouatomaffe.16  91.169».  Dal  AI drche' 
fe  A zzo  D a Ferrdrd.  *4  j.Ser  CiappeBet > 
to  dj  prdto.i.pratefe.  8 » , Sicurdno  Da  Fina 
le.  ff  t . Mdcjlro  Alberto  Da  Bologna . 
*o».B ernabo  DJ  Genoud.  fif.  Sidicedit 
eh o,Di  uedi  dUd  particella  Di. 

E t ne  i cognomi  k inaldo  Dd  F /li.  i.  della  fa* 
miglia  de  gli  E/li  etc.  * 44. 
d a , con  i uerbi.Non  è Dd  correre  d farlo. i. 
non  jì  dee  correre.  $(> . Non  è Dj  crederei, 
non  fi  dee  creder  e. 7 ?.fe  da  capo  mi  fof/e  dd' 
te  Da  /pendere  quanto  per  ditetro  ho  già  fpe 
fo.i.il  modo  dt  I pendere  duuerti.  1 > * j . Da 
dire . 1 46. Dj  tacere.  * 1 1 . Dj  raccontare. 
1 f8.DJriuedere.u67.Dahonorare.to6. 
Dj  curarfene.  io  6. 

Et  col  nerbo  lignificante  il  moto,  il  Marche 
fe  come  piu  toflo  potènte  andò  Da  colui  .i.  a 
colui,  ij6. 

t>  a. con  gli  dduerbi.  Dd  indi  inndnzi  i.  !p«- 
lo  auenire.  i8;8.dj  quinci  innanzi- 1617. 
Dj  molto  piu  che  tu  non  fei.  1 8 1 8 . Quinto 
Dj  piu  trouaua  effereld  donna  etc.  1 6j . 
Piu  Da  preffo  /pero  maggior  gioia . * » 1 . 
Da  dieci  0 dodici  accompagnati  alla  chiefit. 
I ».Dj  poco  in  qua  i.Da  poco  tempo  in  qua 
2 1 94.  Et  replicata  per  ornamento.  Etol' 
tre  accio  nfìrette  Da  uoleri,  Da  piaceri , D4 
commandamenti  de  padri , et  delle  madri , de 
fratelli  et  de  mariti  etc.  6.  La  uitiofa  ulta  de 
iberici  dadi  fe  Dd  parlare, Dd  mordere,  Dd, 
reprendere  a ciafcuno.  116. 
da  b en  e.  Vn  ualorofo  cduatiere , et  forfè  il 
fiu  Da  bene  etc.  1 1 a 9. 1 2 1 r*i  06  8. 
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Dj  capo , Dd  douero , Da  poi , Dd  poco , 
Dd  poco  in  qua , Da  parte , Da  ftzZO , Da 
tanto , Dd  uanti,  Dd  torno,  etc . a gli  fimi 
luoghi. 

d a d 1 . LJt  : tali . Giuocdtore , et  merito * 
re  di  maludgi  Dadi  era  j bienne . cioè  fai* 
fi  Dadi . 8 6. 

dado  vero,  cioè  in  ueritd , da  fieno  , 
da  uero.  Che  Dadoucro  parlaua  la  don  * 
tu.  61  . Ch'egli  non  fiu/fe  /lato  attratto 
Dadcuero . 2 1 4 . Vnj  beffa  che  fiu  Dado* 
uero  fatta  .6  49.  Cbe  innamorate  fono  Da* 
douero.  14»  1.1  odico  Dadouero  1771. 

d a l fin  o . peficc  noto . Appaine  il  Rtcuruo 
Dalfino.  a m. 

dal  quale. 46  ».  f 00.  etc.  Dal  Conte,  r * r. 
Datzimd.706.  Dj/  marito.  706.  Dal  per * 
Menti  fimo  amore.  706. etc. 

d a il'  altra , etc.  114».»  144.  imt. 
etc . Dall'uno , DaU'altro . 165» . DaU' e fi- 
fere  piaceuoli.  io  71. etc. 

Dalla,  nel  pentimento  deB'ablariuo  , et 
deWaccufiatiuo  Dalla  gente  .117.  Dalla 
penna  . 14  f.  L'Abate  paffando  Dalla  cel* 
la  di  co/lui.  148.  DdUdmoglie.  trxf  . 
Dalla  donni.  *ffS.  DaBaqual.46  * .etc. 

dalle  donne  .468.47).  dj/Ic  partii 
7)  « . Etreplicata.Confiua  grandtfiima  an* 
gofeia  Dalle  mofiche,  et  Dalle  uefpe,et  da 
tajfani , de  quii  quel  paefe  è copiefo  molto. 
f66 . etc. 

Et  replicata  due  0 tre  uolte , è in  uece  di  uno 
auuerbto , et  un  modo  di  parlare  che  s'ufa 
per  mo/lrare  una  coatinouatione  di  quello 
di  che  fi  ragionatilo  il  B oc. nel  l a .quan* 
do  diffe . Laquale  di  ciarlare  mai  non  re/la, 
mai  non  molla , mai  non  fina  Dalle , Dalle, 
DaQe , dalla  mattina  mfino  alla  fiera , et  li 
notte  anchora,  io  dico  dormendo  , non  fare* 
flore,  etc. 

dallo  inganno.7i6.DaBo/pago.  i6  16  Dui 
lo  impiccio.  19  9 3.  Dallo  filinolo,  zoo  i.ctc. 
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DAit11.470.ft.  1 fr7.etc.DAi1v1.7ii. 

1 fx  f.et.iéoo.etc. 

D3gli,dai,dalhmi,etc.fiotto  rinfittito  Dare. 

dama,  cioè  Signora  et  donnei.  N oftra  Dama 
tli  Parigi.  11  s.  Et  utrfo  lei dtfifie.  Dama  na - 
feono  in  quefto  patfe  fidamente  galline  fienza 
gallo  alcuno  f 1 6 r . La  Dama  che  pietofia 
tra.  488. 

damigella,  la  Donzetla.con  una  fluì  Da ' 
nigella  honefta,et  burniteci  ubidiente,  j 66, 
Due  damigelle  delle  piu  belle.  «Sii. 
Le  fiue  Damigelle.  9 1 r . 

damme,  animali.  Et  di  Damme  giouani  pre -> 
fle  et  piu  correnti,etc.  a m .uedi  a caccia. 

Dan  ari.  moneta  in  genere.  Vnacerta  quanti 
té  di  Danari.  1 04. Molti  Danari.  1 $ 1 1 .et 
in  ucce  di  una  minima  moneta  come  bagatini 
0 piccioli.  M ercatantuzzo  di  quattro  Dana 
tri.i6x  6. h afido  correre  duo  fioldi  per  uenti' 
quattro  Danari  prou:i.uiuo  allagroffia.  146 
Tunepotrefticqfì  rihauere un  danaio, 
tornerete,  j 4 1 .Se  le  firmine  fuffiero  d'atgeiw 
to,eUe  no  uarrebbono  un  Danaio  perche  niu 
njfit  Cenerebbe  a martello.  164  j .1 9 $ 6.1 7 5 o 

D ann  aggio,  cioè  danno  grande.  In  qncfto 
mio  Dannaggio  cerchi, 0 procuri,  fie  io  il  rifa 
. paggio.  * 4'  r. 

Dannare  per  condawiare.Efii  dannano  l'ufiu 
ra,et  1 mahugi  guadagni.  764. 1 ueflri  ré' 

, manchi  mordono  et  dannano  Gifippo  ,i.  ri' 
prendono.  1 » s 7.  dannorono  a perpetuo 
efiilto  lui  4 16.  Et  è dannara  alle  pene  del' 
f inferno,  ijój. 2291. Tra  l'anime  n a n 
VA.TinelfiuocopenaceneWinfierno.i669. 
dannati  fono  a capitai  perù.  1 r » 1 . A mici 
diali  pannati  dalla  ragione.  1 8 47 .So 
flato  damato  da  lddioaqueflapena.it  7. 
8 6 j.  ijot. ajoi.  1/1  contrario  uolgcndo 
ogni cofia detta dannaua.  1x6  ;. dannerai 
la  mia  ragione.  i.depennerai,cafifierai,  accon' 
curai.  16  9 1 . Bcftulmente  uci  danniate  ,t. 
riprendete.!  198. 
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dann  atione.  I peccati , che  tu  farai  poi 
pon  faranno  fcritti  a tua  Dannatone  .6  86, 
dann  o.la  perdi  ta,il  detrimento,  la  frode  etc. 
Riceuere  per  me  Danno  alcuno.  9%.grauifii 
mo  Danno.  jg  9.  con  graue  Danno  et  fior' 
no, etc,  t o 1 7..  Non  banca  potuto  con  piccio 
li  et  rari  danni  ,etc.  7 •».  .Non  dimeno  già 
con  maggior  Danni.  974.  Maladctta  fiala 
fortuna  laquale  a fi  da  n ne  v ole  mefite 
ro  ti  còjlnngere.  ujo.  La  pefiiléza  d a n 
n os  a .1  piena  di  danni.  1 1 . In  quefto  mio 
DANN  AOGIO.141  f. 
dante.  A Idighieri.  700. 
danza  .il  ballo  et  il  canto  fatto  per  diporto 
etc. Cominciarono  foauemente  una  Danza  a 
fonare. 7 j . Commandò  la  Rema,  eh' una  Dà 
Za  fiufjè  pre  fa.  2 1 7.  L a Danza  Triuigiana. 
meta:perl  atto uenerco. 18 70. Et  piu  dan 
ZE.fi  fecero,  r 90. 

Danzar  e, per  ballare.  In  fui  cantare, et  Danza 
re.  16  77. Al  Danzare  fi  diedero.it  x $.  dan 
zarono.  alquanto.  1684. 
daparte. Allei  Daparte  dilui uenuta,  cioè 
per  conto,  nei.  Marauigliofi  doni  m'hai 
Da  fina  parte  proferii  .220».  Dirai  cofi  a 
fiere  Da  mia, partente.  1 70  9. 
da  poco  in  qua.  Se  mutata  non  hauete  fianté' 
fia  D apoco  in  qua.  2194.  Come  io  mai  non 
.a  fin  fie  non  Da  poco  fa  in  qua.7  j j. 
daphne.  Et  con  eterne  fronit  era  la  non  pie 
gheuole  Daphne,  a m. 

Dar.et  dare  per  donare,concedere,  attribuire, 
per  battere,  et  in  altri  diuerfi  fignificati  fico 
do  gli  fiuoi  aggiorni,  nel  ìndicatiuo  Dò , dai, 
dà  et  dai  eh' è antichiffi.  Diamo , date  danno, 
daua,  et  in  quefto  tempo  fiegue  la  prima  rego 
la  Diedi,  die, et  dia  la  prima  c piu  thoficar.a, 
De]h,ditde,ct  die, demmo, defte,diedero,  die' 
rono, diedono,et  delirio  del  uerfio,  et  non  tho ' 
fcanoyDierono,etdiero,nel  futuro  Darò,nel 
firn  per:  Da,  date,  nel  fio g:  Dia, et  dea  ma  ariti 
co.et  cofi  fiegue  nella  feconda, et  terza  perfio' 

na.et  ambo 
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nd.tt  dnchontUi  feconda  fi  ilice  Dei, 'diamo, 
diate,diano, et  deano  antico}  Defit  et  darer,nel 
pirt:  Dato,  nelfinfinitiuo  Dar , o Dire  etc. 
Dar  materia  a gli  imidiofi.**. 861.1048. 
1 1 6. Volendo  Dare  a ciafcuno  il  fuo  luogo. 
$v.6 1.498. 8 16.91  y.  Ho  urnduto  il  do ' 
gliod  cojlui Ridammene  cinque gtgliati.i. 
mene  da.  1 r 11.  dando  loro  l'altra  metà: 
ioi.f  1 1 .494. 1 o f 1 . 1464.  dandogli 
per  penitenti.  1 7 /.dandogli  tuttauid  forte. i. 
battendolo.  108  6,dandogli  a uedere.i.a  co - 
nofcere.  1 1 j 1 .dandola  per  moglie  a cojhii. 
378.  dandole  ili  mangiare  radici  d'herbe. 
86 1 .dandoli  grandtf  ima  fede  a facramen 
ti.  84.  Perche  con  ogni  foUeatuiine  dandofi 
attorno, et  l'bojle  loro  ntrouato  ctc.i.  metten 
dofi  ì uoltà:auerti  quejlo  modo  di  dire. 440. 
dandoui  nelle  mane,etc.7  8 1 . Di  quelli  he 
danno  a poucri.  176. 944  AI  a qua  fi  come 
poffeffori  di  quello  danti  a ciafcuno  che 
muore,  fecondante.  944 -Se  il  diduolo  pur  mi 
diti  quc^a  tuta.  eój.Tu  mi  darai  gran' 
difiima  còfolatione  e 6 t. Le  tue  fauole  ti  da 
ranno  una  uolta  la  mala  uétura.  1 06  8. da 
ratti  egli  ilcuoredi  toccarla!"  104  j.daraui 
diletto.!. darà  a uoi.  7 1 7.  Penftamo  di  darci 
buon  tempo,  coir. Mi  darebbe  il  cuore  di 
fare.  1 r 7>.  ; 0 1 . 1 o 8 j.  io  gli  darei  tali  di 
qucjla  pietraie.  $7»  8.6  8 8. darei!  e tante 
bujfe.Ue  darei.  1 01 1 . N oiti  darem  tato  1 i’ u 
no  di  quejli  pali  di  ferro  fopra  la  tefla  , thè, 
etc.  1*7  .daremo  al  nojlroamore  piaceuole 
it  intiero  compimento. 707. Di  quefle  due  co 
fe  uoi  mi  darete  intiera  fferanza  etc.  45». 
178  .Et  il  dargli  di  quefla  lancia)  fu 
una  cofa.  108  6.  dargliela  p Ipofa.  so  7. do 
de  argumétaredi  dar  lami  tale, che  mi  piace 
ra,etc.  1 1 7 r .per  darle  alcuna  c onfbiatione 
fece  un  giorno  pefeare, etc.  1 7 1 . 1 646.  Mi 
trarrei  il  cuore  per  darlou  i}fe  io  credefi  pia 
ceruene.  * 9 f t.  Iole  darò’  beccare  . 896  . 

1 s i s . darottene  tante  che  ti  farò  tnflo . 
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9  r i.darorri  materia,  etc.  1 819.  s’inge- 
gnò  di  darfene  pace.  1 070. Senza  darli  al 
tro  impaccio.  149.  Non  me  nera  ricordati 
di  darregli.  1 6 9 1 . No  è egli  rejlato  di  dar 
ti  piu  noia  f 6 6 1 .compagne  niuna  cofa  refU 
piu  affare, fe  non  darui  Reini  nuoua.  ut, 
data  l’acqua  alle  mani.  7 *.719.1 1 69, 
1 1 6 1. Haue a molta  noia  data.7  8 4.  8 1 6. 
1 1 1 7. 1 1 « 7. 1 1 8j.dat  a l a ad  uno  fi 
ghuolo  del  Duci.  90  9.D  a t a l e lafua  be 
nedùtione.  66  7 . Meffer  Ruggieri  fopra  li 
mula  dal  Re  d at  agli,  etc.  zi  n.  Ligio 
lune  datasi  pace  di  ciò.  1 1 o 9.  Le  leggi 
alh popoli  date  da  iddio.  1 4 r.  Giunto  a 
Genoua,et  Date  le  lettere. i.còjignate.  r*6. 
1 o -4.  Le  lode  dalle  fue  compagne  Date  al' 
la  fua  nonella.i. attribuite.  1 1 t6.Se  uoi  mi 
date  una  camifcia.  1743.  Voi  donate  doue 
non  fi  conuicnt}et  doue  fi  conuerrebbe  non  di 
te. i. non  donate,  z 1 n.Le  loie  che  uot  datti 
meffer  T orello.i. attribuite.  1 j 7 1 . Et  rjfett' 
do  non  a ralere,ma  a fcorticare  huomini  di' 
to  del  tutto.i  dando  opera, fi  tediando,  attende 

10  etc.  * 9 1 s , Pigliate  quejli  danari  et  date- 
gli i uoflro  manto.  1 6 9 1 .l<*  donna  incin- 
tando,  cominciò  addire  le  parole  datole 
dallo  ftolare.i.che  le  hauea  date  che  le  dice ffe. 

■ 817.  Dijfe  la  B elcolore  ft  mi  uolete  dare 

11  tabarro,  datelomi  prima.  croó.Nonti 
mancauano  fenonle  mie  lagrime , et  io  le  ti 
darò, et  dateleti  fenza  alcuno  indugio 
farò,etc.i.poi  che  io  ti  haurò  date  le  dette  la* 
grimi. 9 1 6.dat i8i idiletti  carnali,  so. 
Quejli  ordini  dati  ,i.  pojli.  70.  Fur«- 
no  per  pregienti  dati  al  Recarlo . 1 sé. 
r%9.  161 9.  datigli  alcuni  pati' 
ni  affai  cattine  16 1 .in  6. » 646 . 1 be- 
nefici datimi  da  coloro } io  leggerti 
fattimi  che  jla  meglio . 4 Secondo  For- 
dine  dato  da  A mbrogiuolo  . 1 40  ; 
198.  Si  deliramente  il  fece } che  Dito  del' 
U reni  nell’arca  lo  fe  piegare,  i . Imcnda 
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ptrcofjt  le  reni . fio  r.vxt  oci  i idruri, 
et  uno  palafreno . i 9 o . a o 8 * . Cimo n difje 
datelami  ,i.  ditemi  Id  mid  donnd  .1151. 
h'ammaeftr amento  datole  di’ Antigono. 

461.1  s44.il coniglio  DATOMI  dd  Si' 

.Umone  .noi.  L 'effempio  datone  dd 
■Ueiphile.  1 6 8 * . A U'ufcio  dtUd  cdfd  perue - 
.fiuti  ld  donnd  che  drrdbidud  datovi  del' 
lemdniil  mandò  oltre  .i.  hduendoui  dato  di 
frinii  .io  fi.  Alle  q mi  parole  fofriri  per  ri 
ifrofta  daua.49  10,91  2,i64é.dauan 
mi  tata  feccagine.i.mi  datano. 6 1 4,dauan 
gli  il  pater  noflro  in  uolgare  .i.  gli  dduano . 

« 49  « .Gli  uccelli  cantando  placatoli  uerfì 
dauano  a gli  orecchi  tejhmonianzd , etc. 

1 1 y.dauanfi  buo  tempo. i.ft  dduano.  1 <12. 

Doue  tu  non  me  ne  daui  dltro  , che  cinque. 


A. 

1709.  diedemi  de  carboni , coti  i qudli  fu 
fan  Lorenzo  arrofhto.  14 61.  Si  dieder  ld 
pofla  d'effere  inficine . 2048  . et  in  Mifitnd 
tornati  dieder  uoce  dhauerlo  per  loro  bifly 
gite  màdato  in  alcun  luogo. i.dij fero.  1017. 
diedero  le  uele  a uenti.404.Gutfcardo die 
defi  a dar  opera  di  douerc.etc.  9 1 2. diedi  ld 
maggior  parte  a peneri.  1 00.  diedigli  grì 
de,et  buona  dote  1. gli  diedi.  1 1 S7.1omip0' 
fi  in  cuore  di  darti  quello  che  tu  andaui  cercdn 
do,et  dieditelo.  1568.  diedono  ordine  a 
ciò.  6 2 .dierdi  remi  in  acqua.  98  3 . P in  non 
fi  dierono  impaccio.  4 14. 60  9-diefsi  a ro 
bare.i. atte/e.  2 96. 17 1 p.cheio  non  fi  do’ 
tdlm  fu  la  tcfta,etc.  1902.  Le  ri  do  finte' 
riore  del  Corpo  et  delle  mangiare  a qktfii 
cani.  1 jo-4. 

njt  S . dauile  ciò  che  tu  poteui  ,i.  le  daui.  dasfzzo  .cioè  da  ultimo,  dal  fine  Q raffi 
178 1. Noi  demmo  luogo  a diletteuoh  rd'  riferbdffe  fadirarfi  al  Dafezzo.  8 s.Dioneo} 

gionamenti.i. defilino.  1 6 8 2.  Già  un  nojlro  che  per  priuilegio  hatted  il  dire  Da.  1 41 1 . 
■prelato, non  minor  morfo  riceuette,che  il  def  datant  o.i.di  tanto  fapere.  Se  ella  Datan' 
ic.i  j 9 2 .7  7. 9 1 j . Che  pene  fi  defieno,e  tc.  to  fata  fujfe  che  hauejfe  intefa.  1 4 2 8 . S e DJ 

-1 6 6 9. Che  de  remi  dettero  in  acqua. 443.  tanto  et  fi  nobile , et  bella  reputdiia,  che  per 

Quello  che  flato  fujfe  fuo , le  detti  in  dote.  etc.  1428  . Pereto  che  noi  conofeua  Di' 
'8147.  Quelle  punture , lequdli  ) già  defte  tanto.  1 4 fé. 

non  diate  hora  aquefta,etc.  2402.A  cui  mi  datorno  .cioè  per  le  contrade  et  luoghi  cir* 
detti  per  moglie.  1622.1482.1  j rS.Ac-  confanti,  et  uni  ni.  Veggiamo  i corpi  morti 
fioche  io  prima  effempio  dia  a tutti  uoi.6  9.  trajfortarfì  Datorno.  48.  t ratio  di  mandar 

: « 1 7.  Se  Iddio  mi  Dia  baie  ne  trfli  antit  hi  fi  lo  Datorno  ufati.  1 o » r.Vnaura  foaue,che 

legge  dea.  170» . Togli  noi  tela  diamo  da  quelle montagne  catorno  nafccua.16  7 6. 
yudle noi pcfi1amo.ioo9.llor uia diamgii  C hefenza  faptrfì  Datorno  l'animo fuo etc. 

di  quello, che  iid  cercando.  17  90.I0  temo  che  1 86  3 .Gentiluomini  che  u erano  Datorno . 
.gli  paréti  non  la  diano  ad  un'altro.  2279.  .tingtro.  2 3 2. 2 3 » 1 .Et  le  f emme  delle  wfle 
V0chcmidiatclicenza.it  17.  >407.  lo  Datorno uenute,etc.i  442. 

.nonfoache  mi  tenga  che  non  uenga  la  giù,  dathaverso.  Venendo  Menedon  Ddtrd' 
et  diati  tante  baflonatc.  % 37.  Et  egli  die  co  uerfo  con  una  fuafeur  e in  mano.ru. 

effo  nelle  reni  una  gran  pere  offa . 1729.  io  datteri,  fruuijtUe  palme,  detti  daGre:e 
le  Die  prima  di  molte  pugna.!. diedi.  1912.  da  Lat'.Datlih  per  la  fmiglianza  ckanno  co 
Et  domando  perdenanza,  laquale  ella  beni ' le  dita  de  la  mano  Dandogli  da  mangiare  ra 

guarnente  gli  diede,  r 64. 9 56.91 1.  die-  dici  d'herbe,  et  perni  faluatiibt,  et  Datteri,  et 
degli  la  fua  bcniiittione  ,i.  gli  diede  .110.  bere  acqua.  861  .r.icci  piantoni  di  D atteri  co 

.Tuffine  il  tabarro  ; et  diedelo  di  chierico,  perii  d'intorno, et  di  fuori. rii. 
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tj  a vavt  i',per  auintijì  di  allecofe , et  alle 
perfine, et  da  rclationedt  quello,  che  prima, 

0 di/opra  è detto.  V no  ufo  qtuft  Dduintt  mai 
non  ueduto.  x 9.  Et  hacci  d auanti  pojli  difcre 
ti  gioiumi.innìzi.  ; 9. 1/  fuggir  loro  djuj 
ti.  x 6. li  di  Dentanti.  1179.1, a notte  dauan ■> 
ti.iojt  .V  n fermaglio  gli  fé  Dauanti  appiè 
care.  1 7 7 8 . ( come  Daiiàti  dicemo .)  120*. 

1 * . 1 4.D  auante  poi  fi  ufa  in  uerfo. 

de.  Sempre  s'accompagna  con  l'articolo  come 
Dello  Della, etc.oucro  De  lo,Dcla,etc.Dcll'u 
no,Delfaltro,etc. 

Et  in  ucce  de  gli , 0 di  li,  0 di  i articolo  come 
Defcolari,in  ucce  de  gli  fcolari, De  quali  per 
de  li  quali.De  padri, per  de  i padri,  ufaft  an * 
(ho  con  l'apofiropho,aoè,  o'e  et  alcuni  mO' 
derni  fujano  con  l'apojlropho  di  dietro  cioè 
De'. ma  io  come  anebo  ho  detto  l'ufarei  fenza 
alcuno  apos:cioc  De.  impero  che  l'urta  uoca* 
le,  0 uoglian  dire  l'articolo  I ui  fia  otiofamen 
te.  Et  non  ut  feguitando  l'artic:  fempre  fi  fai 
ue  Di,come  dì  me, dì  te,DÌ  lui,DÌ  pianto, etc. 
Et  co  fi  feguitando  il  uerbo,  come  dì  leuaifi. 
Di  fare, dì  andare, etc. Quando  poi  è nome,o 
uerbo  al  luogo  fuo  ne  parleremo . e fjempio 
della  De. 

De  gli  opportuni  feruigi. 7 .De  gli  altrui,  7 4* 
Dell’agnolo. t*  7 j. Della  fua  reliquia. 14  ff. 
D elle  fette  uolte  lefei.6 1 r.  etc.  Et  fenza  far* 
tic. De  cittadini.  7i.De/uoi.77.De  morti,  j 7. 
De  quali,  x t. etc. 

Et  replicata  per  ornamento  . Oltre  acciò  re' 
/frette  da  uoleri,da  piaceri,  da  commandamé 
ti  De  padri, Delle  madri, De  frate  gli,  De  md' 
riti, etc.  6. 

Dee  uerbo.  deh.  dolenti!, a gli  loro  luoghi. 
dea  . oubitaud  non  fujfc  alcuna  dea.  1141. 
Debb3.Debbano,Dee,etc.aU’infinitoDeuere. 

D e B I r o . Sofl:  Quel  poco  Debito  che  ogni  an 
no  paga.  « 447.  Tanto  piu  mi  conofco  De' 
bito  alla  penitenzd  del  mio  errore, i.  debito' 
re.  xi6t,  • * 
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Et  per  lo  alici:  Si  uiderofinZA  fucceffòre 
Debito  rimanere.  4 1 . Et  quiui  fecondo  il  De* 
bito  cojìume.  « s+.Allhora  debit  a. »ir* 
AUehore  debite.  47  • Perche  dem* 
ta  mente  non  dee  una  medefìma  pena 
riceuere . 47  9.  Debitamente  proportionati, 

t416.20fo.z3  IO. 

Sdebitare.  O uinciamo,o  Sdebitandoci 
di  tal  uergogna , mandiamo  le  nojlre  anime 
all' infernali  fedie.i. togliendoci  di  debito. ph. 

debolezza,  la  Idffczzd,  etc:  conobbe  alla 
uoce  la  fua  Debolezza.  1 847.  Per  DeboleZ 
Za  fu  conjlretto  a giacere.  2x67.  debo- 
Lt , et  pallida  uenuta.  784.  Debole  flimaffe 
la  ulta  fua.  2181.  incitare  le  debole 
menti.  2409. 

decf.mrrf.  . Andar  fine  colà  di  oecembre.L 
nel  mefe  di  Decembrc.1766 . ne  tejli  antichi 
fi  legge  Dicembre. 

d ec  1 s a . cioè  finita, ter  minata  etc. Con  Decift, 
rifpofia  di  mai, etc.  1992. 

Declinare.!/  Solefia  declin  ato .76.  Al 
la  grane  uecchiezza  fenza  figliuoli  deeli* 
naua  correndo,  am. 

decret  A LI.  Voc:  Lat:  Altri  percioche  in - 
torno  alle  quefiioni  ciuili,  et  ecclefiafliche , fi 
come  molto  in  legge,  et  in  Decretali  ammae *■ 
firati, fanno  ottimi  configli  donare, etc, 

1 a .O  inferno  eterna  prigione  decre- 
tata allanocente  turba.i.  data  per  de- 
creto, fi. 

ded  a lo.F ufft  ì me  l'ingegno  di  Dedalo.ru 
Dec.uerbo,  all'infinito  Deuere. 

deforme  ual difformato uedi  Difirme. 

Degenerare.  Dal  qual  tu  non  uoi  Degenerare 
i.effert  alieno  dal  gencre.cioèfarfi  d'altra  gc. 
neratione.  2164. 

Degnare. per  e/lwure  ttfar  degno  ,0  ptnfart 
che  fi  a co  fa  degna  etc.  Venire  non  degna* 
fte.ete.  17*9. 

Sdegnare.  Sdegnando  la  uiltà  della  fervi 
le  condurne,  daferuigio  di  Uleffer  Guaffari 
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de  partitofi,etc.i.hauendo  a /degno.  369.FJ  ndtamcntc  le  contò,  etc.  1071 . Deliberilo 

forte  ne  fdegno  intinto, che  il  grande  amo - Del  dotte  indare.  1 1 1 6. 

re  in  mortdl  odio  conuerti.  1084.  Del  continuo. alla  J ittioli  Continuo. 

ifdcgnaio  per  li  fui  ulti,  laquale  egli  ere-  delira  .cioè  ftolta,uana,etc.  Voc:  i dt:  Hor 
iati , che  fuj) e uni  ualorofd  donni , in  odio  non  ti  ho  detto  quinto  quejh  perucrfi  molti 
trafmutò  l'amore,  3 6 8 9 . «dine  fu  gelo  fi  et  Delira  etc.  parlando  delle 

X>egn  o d'honore.6  8. Come  io  Degno  non  fu.  femine.i  a. 

ili. Piu  degn  1 di  guardare  porci,  z 406 . dell’.  1 parenti  D eU'uni  parte  et  De  tf altri. 
P erfoni  degn  a di fede. 47.  Degni  cofiri  1 144. Diruta  alle  pene  CelTtnferno.no  3. 
putii, etc.  1 jjo.degnf.  d'honore.6  8.  di  Se  rkordauano  Dell' amore.  13  io.  DeU'al' 

gn issi m a di  riprenfone. *09 x.Lifor*  tremadri.i  3x7 .etc. 

luna  a baffo  lafciìdoi  dignissimi.?  17.  della  colgenitiuo . Della  noflra  letitil . 6 6. 
P enfando  aniunopiu  degnamente.  Della  pefitlenza.  « 9. Et  fon  Cablati  uo.  Del' 


che  a cojlui  poter  fe  donare.  1 x f 9. 
mcmrx.alfuo  luogo. 
indegno.  Lequai  lagrime  ella  fi  co' 
me  ad  Indegno  di  tanto  bene  m'ha  apparti' 
chiate.  xx  74. 

deh. particella  d'interrogatione,et  d'impreci' 
tione . Deh  perche  non  prendo  io  f etc.  ifx. 
Deh  che  nouità  c qutfiaf  187.  Deh  cuor  del 
corpo  mio  che  battete  uoit’IDeh  ditemelo  ani 
ma  mia.  1942  .Deh  fapreflemt  uoiinfe * 
gnare.  1 46. 


la  fojfa  al  fommo  fi  perueniua.  3 » . Della  fìat 
la.  1 ì s t. che  fi  uedea  della  ( uà  ffiiranza  pri 
uare  Della  quale  portati a etc.  ne  teft  antichi 
fi  legge  Nella  quale, che  non  fia  bene.  1 16 1 . 
delle  col genttiuo . Delle bejhe.  1 $.  Del - 
le  quali. 4 t .Delle  leggi.  4 8.  Delle  cofi  fatte 
cofe.xxoó. 

Et  con  Tablatiuo.Traheuano  Delle  loro  cafe 
i corpi  morti.  3 r . Mainagli  dona  per  le  mie 
mani  non  morirai  tu  già , morirai  pur  Delle 
tue.!,  per  lctuc.c8*a. 


Et  imprecanti . Lafciami  ch'io  te  ne  prego,  vello  uangelo.  173  . DeUoanimo.  1067* 


Deh  lafciami  andare.  74*.  Deh  fe  ui  cal  di 
me, fate  che  etc.  896.  Deh  fi  gnor  mio  ( Ttfi 
fer  può)  impetra  una  gratu.  1 166. Deh  la •> 
fcia  f ira  tud.  1811. 

De  inerbo  all'infinito  Deuere. 
deità  .Se  alcuna  De.tà.c  in  cielo,  fj.  giuria 
Deità  è in  cielo, da  coflui  non  ferita  etc.  f 1. 

X >bl.  Sempre  fi  fcriue , et  non  mai  Dii  et  pero 
diremo  Del  che, et  non  Dii  che,eU.col  geniti 
no. Del  morire,  t « . Del  mondo.  3 6.  Del  nel. 
40.Deltemp0.4f.etc. 

Et  nel  ablatiuo . T ratto  il  capo  Del  cape  - 
firo.t  t r 3. 

Et  aduerbialmente.Perritrarmi  Del  tutto  di 
qui.  un  tutto,  fi  7.  uedi alla  particella  Tutto. 
Et  con  gli  ad  turbi . T utti\affermorono  Del 


Dello  Alloro.  114.  Dello  Incominciamola 
tfl.  1 x 1 .etc. 

Et  con  le  dittioni  che  incominciano  dalla  S co 
la  confonante  dopo.  Dello  fi  armilo . 1 3 47  . 
Dello  (cariano.  1 9 % 3 .Dello Jfiacio.  1430. 
Dello ffiiragho.  912  uedi  alla  pticella  Alla. 
Et  replicate  per  ornamento.!  parenti  Dell'u 
na  parte  et  Dell'altra.  1 144.  Ef  perlopiù 
cito  Deli  fui  crudeltà, et  Della  letitta  bauu - 
ta  de  miei  tormenti.  130  3.  Che  parenti  eri' 
no  fiate  Della  nolente  giouane  et  Del  caualie 
re,  et  che  fi  ricordami  0 Dell'amore  et  Della 
morte  di  lui.  « 3 1 o . Ricordandoti  tu  Della 
tua  preterita  ulta, Dilla  mia  bonefid.  1 1 26. 
li  cui  nenie  era  zartolomea  una  Delle  piu  bel 
lt,una  D elle  piu  uaghe  gtouaiu  di  Pi/j.j  70. 


no.  » 04 3 . Domandato  allei  Del  perche  ordì  Demmo. al  Juo  tnfir  ito  Dare. 


DEA  ONI 


D.  INNANZI  E.  •.  8f 

A fatargli  inferni,  liberare  gli  indemo  Pater  no/lro  il  DÌrupifli,  o il  cepnfm. 

**lArit*  mondare  i Leprofì, di  intirizzir  dis . 1 48.  ‘ 

tV  V’VH  D“IE«'«  * • «mprtfiueniiu  et  è oueUa  to- 

lliìnLT  F'  '■‘49-G,'DM‘  fi^fihjpernnJnnaio.op^hlooper 
rSt  *r"*>  « "m  ■ '■’*■’■  Vi»  «nmo  mcmifó  ; ,1  chlamafl  buona  , tatti 

le  Denti  migliori,  e <4.  Mi  par  pur  Indirli  ua  Derrata  et  die, fi  una  Derrata  0 in,  fin- 

litui rlllFt >m  T“  fM",  ‘'V'  (ftea.intendenioquanto  uaglionouuaoju, 
«ìfa  fua beta -Jteii. faft/it  /«;,  pi  „ * ml 

llT.T.TTr^TT^.T  f'^maluagiaomatafaremaniJla 


doli  in  ordine  gratìofo  difpofli . a m.  I cm- 
ghùli  p dmor  frumojì  agguzzdno  gli  tbwr* 
nei  Denti . ri.  Mal  compofti , ef  /ogori , et 
gidUi,  anzi  piu  toflo  rugginojì,et  fracidi 
Denti, dequali  il  numero  in  molte  pdrtifi  ut- 
de  [cerno,  a m. 

Addentare,  per  pigiar  co  denti.  Non  aU 
trimenti  che  Taddentato  dnghidle 
dilli  turbi  de  cdni,  eie.  ri. 


giunti . 1 o 9 j . di  tdl  moneti  pdgdto  quii 
enno  fine  le  derrate  uendute . 
*410 . lo  gli  dirò  quelle  Derrate  che  egli 
«i  cerando . i s f 8. 19/?.  a ppenj  ch'io 
hdbbid  delle  due  Derrate  un  dendio . i . due 
forti  di  mercdntid , due  uendite  ; cioè  le  bdl - 
Icdellerobbee  le  botti  delfolio  di  cuipdr  * 
k*  *9*7. 

desco  . li  t duoli , ofimile . TrouoUd  infìeme 


Wo  N T A T A b0€cd  * 1 A • * con  Bentiuégd  d^co  che dYfìnduano^o  « 

BMvrn°'"Er’,,r,i/’rwD’w' 

to  che  non  mi  pace,  et  dinoti,  fi  anzi, et  mo-  Defco  .fio  ^ 

tiimento.  Dentro  alle  muri  detti  etti  .té.  Defiare.^/oifìare. 

Dentro  detta  polla  detta  citta  éf.SeDcn'  DEsiDminrtm.mn..nri'  • . 

Dinto” ' P0'#'  E,’n  V'  'V*'"»»  *(»«/•»  DefleriT.'^Tl 
; n V i V7"'-  «'^«/nfcro.li,. CoJarimifimrxfi 

m m>  d"'0-"6-Cme'^moD,fia,rìo.67;. 

.te:  ■ADEKT',° 

D,ono. alfinfìnito non, re.  ZÙZ  * Ti 

depressa  Voc-I  dt-finlkrlTa  i Dr/.if no.9 1 r .ne  tefh  amichi ft  legge  oifidc 

11;  T b " » ro.et  inebo  ne  moderni . Honelìo  Deriderlo 

j£.-i 

^oM.fukMamoritale.Uemeta.  j,  ^JZlaWmo.  Tulli! 

fo  Defiderio . * 170 . Vnf cruentiamo  et' 

Ai 
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fiderio.  xii  j.  Tempra  i desideri 
non  fini.  c 6 4.  Gli  Immuni  Defideri. 40 1 . 
Quei  medefmi  De ftderi . 114.  desn 
d e r o s a diuolerlo  piu  accendere.  6 6 1 . 
Defiderofa  di  fentire  tiouella  del  fuo  figlio* 
re.  8 4 i . DESIDEROSA  MIN'/ 
T e flringendolo.  161.  desidero^ 
s e di  fcguitarlo.  r f . v e s 1 iiero- 
sidiuauiero.  119.  desideroso  diuol* 
gerfi  al  mare  . tt  8.  H unendo  l'animo  Dijl 
dcrofo.z  1 s6.  Di  morir  Dijìderofo.  zjoj. 
disio,  al  fuo  luogo. 

desinare.  Il  Defilare ejjèrc apparecchia* 
to.ijtf.  Apparecchiato  un  grande  Dtfìna 
re.  1 io  j.  Vn  magnifico  Defilare . 43  s. 
1488 . 68z  . 1 piu  belli  desinari  dii 
mondo.  1901. 

Definire . Volere  con  loro  Defilare . zi  17. 
lnuitando  a cena  et  a Defnare . 119$. 
1119.  1717  . Con  queftt  a Defnare , 
et  a cenare  .10^9.  «7jo.  17/0.  161. 
defìnando meffer  Cane.  179.1,4  mat* 
tina  definorono  con  loro  parenti,  che  poi 
la  fera  vegnente  apprejjò  nell'altro  moti  * 
ilo  cenorono  con  i lor  p affati . 4 * . «871. 
A liti  del  mare  , età  deflnarui;  et  a ce* 
numi,  etc.  7zo  . La  donna  come  defi  - 
nato  hebbe . 919.  14*  * . 17*0.  Nei 
caftello  con  uno  fuo  amico  definaua . 
1449  . t T07  . Et  trouoUa  infeme . ) che 
,definauano . 1 70  3 . defino' , et  finito  il 
Defnare,etc.i66. 

d e s 1 r e . Defri,Defo,Desij,  etc.  uedial* 
la  dittionr  Difìo. 

dess  a . ual  quant'EfJa , ma  c noce  piu  i/preffa. 
Ditemi  qual  è Deffa  i 197.  Bili  è Dejfd  . 
<f  r 9.  Dicendogli  ch'era  desso,  j i r.  Egli 
èfatoDeffo.io^o.Tunonmipari  Dcfjo . 
a o o 6.  Anzi  uoglio  dir  piu  aitanti, che  ueg* 
gendoui  quejl:  panni  Jin  dojjo  liquali  del  mio 
manto  morto  furono,  parendomi  uoi  pur 


ANZI  E. 

De/7ò  m'è  uenuta  fa  fera  forfè  etc.  in  ucce  di 
E tfo . x6o. 

Defle.De//e/10  etc  al  fuo  infinito  Dare. 
destare,  lo  fuegliare.  Et  uno  Dejlare  nelle 
tufi  re  menti,  ut. 

Dettare  alcuno  def  derio  nel  concupifcibile  ap* 
pctito.i.  fuegliare . 89 r . z x z 1 . L4  uirtu 
dest  a ni  lei.  1 S7  . dettandoli  trouò  lo 
) pago  al  pie, etc.  i6z  1.  Hebbe  uoluntà  di  de 
ttarla  .041.  Sentì  dettarli  un  penfrro. 
1 1 40.1 34z.Qvandoio  dettatami  fubito 
mtlcuoi.6  7 1.  Li  donna  de  fatali  fintiate. 
zo6  z.  1019.  Pinuccio  dettati  et  torna  al 
letto  tuo.  1069.  Et  dest  atolo  : diffe, 

etc.  !07f  .DESTATOSI  MÌHUCCÌO  dljji, 

etc.  1 668.Lefeminc  che  dette  erano.  110  8. 
I mini  desti,  tu.  Il  concupifcibile  appe 
tito  battendo  detto  nella  mente. z $i.apprtf 
fandof  quella, lui  detto':  et  egli  in  continen - 
tefleuò.6 14. 

Dette.Dcfti,etc.ii  fuo  infnito  Dare. 
dest  ro  . il  commodo  la  commodità , lo  agio 
etc.Come  pi  ima  Deftro  gli  «ernie.  6st.Se* 
condo  che  piu  in  Deftro  gli  nenia  i.in  accon* 
ciò  ttc.non  e da  ufare.  z o 8.  I Iqual faceua  un 
picciolo  laghetto , qual  per  modo  di  uiuaio 
fanno  ne  loro  giardini  i cittadini , che  di  ciò 
hanno  Deftro.  147  6.  Lorenzo  ueggcndofì 
il  Deftro.i.la  opportunità.  1 o 1 6. Ho  piu  bel 
Deftro  acciò  del  mondo.  « 8 • 2. 

Et  per  atto , 0 aitante.  Giouane  leggi udrò  et 
Deftro  a qualunque cofa  uolefjefare  16  io. 
Et  per  lato  0 banda.  La  Caler  na  col  Deftro 
braccio abbr acciaio, etc.  i x 16.  Giouane  af* 
fai  d est  r a ,et  aitante  della  perfona.i.  al - 
ti.  r 19.  llquale  alla fita  Deftrafedea  .1.  da 
man  diritta.7  7.  Se  non  la  uirtu  de  noftri  ani 
mict delle noftrc man  destre,  i t6f.  Si 

DESTRA  MENTE  il /ice.  I 10  7.  49O. 

Addettrare.il  fuo  luogo. 
eterminat  a. cioè  deliberata , conclufa 
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itc.AUhord  Determinata.  io  ì 6.  il  giorno 

dCCÌÒ  DETERMIN  ATO.  8}  8 . il  glOmO 

Determinato.aUe  nozze.  » « f 9 . Gli  effetti 

DETERMINATI.!  *94. 

detrimento.!'!  daino.  In  Detrimento  del' 
lamiafatica.888. 

D E T T A. detta,  DETTE,  CfC.  dWinfitti' 
to  Dire . 

dettator  e.  il  compofitore . Ver  ld' 
qual  letterd , anzi  f *r  lo  fide  del  oettdtorc 
dell d letterd,  affai  leggiermente  compre' 

fi.  LA. 

dev  En.il  debito. Come  udlorofd  donnd  baut' 
te  il  uoflro  Deuer  ferudto.PH. 

Deuere.  et  Douere , per  efjir  conueniente,rd' 
gioneuole  etc.  debba  effermi  perdondto . 
*08.1  j 1. 479.  1 94J.  Sidebban/jre, 
etc.  1 fé.  1 f 6.  Io  fhmo  che  grandifiima  pdr 
tedifeufd  debbano  fdre  le  dette  cofe.+’ry. 
debbimi  tu  fempre  far  morire . i tefli  dnti' 
chi  hdnno:  demi  tu  fempre  ma  far  morire  ,i. 
deui  mi  tuf  1701.  Si  come  io  debbo.  707. 
debbomi  io bengiurdare .1 1 94.  debbo 
no  maritarle.  « j 7 * . Si  dee  credere . 1 $ 7. 
Non  dee  cffere.no.  177  j . 4 ~ 9 . E bbridco 
che  tu  dei  efjir. i deui.t  *8<S.  *79.  Se 
quello  ui  potrdnno,che  nelld  prefenza  de  fd' 
ut  deono  potere ,i.  debbono.  480.  Lequdi 
ad  dnure  mi  deono  inducere . debbono  fi  leg' 
gc  ne  tefh  dntichi.  4 s o . Tt  deono  fdre  d me 
ubidiente . Altri  leggono  debbono  . 1 6 j » . 
100.  quefli  Lombardi  cani  liqualiachicfa 
non  fono  uoluti  riceutre  non  fi  uoghon  piu  fo 
flenere.i. debbono.  91  .uedi  Douere. 

Deuiar e.per  ufeire  deUu  u’d  et  del  camino  de  gli 
d!trt,o  difcoflare.  lo  non  intendo  Deutare  da 
mici  pafjàti,  ma  fi  come  efti  hanno  fatto,  cofi 
intendo  .etc . • nr.141  1 . 

d’ho  r a in  hora.uedi  dd  H ora, 

D r . prep  : fempre  fi  fcriue  non  ui  frguitan  - 
do  l'articolo , et  cofi  antho  fegiutandoiu  il 


9° 

uerbo  , fi  come  dUd  particella  De  hdb  - 
bian  detto . 

Et  quando  dopoquefle  prepofitioni  Verfo , 
Contra,Appreffo,  Sopra,  etc.  ui  feguitano  i 
jmomi  me,  te,  noi,  noi  jui,  etc.  no  nidi  fi  pone, 
la  dì  et  troudiofi  altrimenti  direi  efjer  errore 
diflampa-,  Effempio  Grandift ima  neramente 
fi  può  dir  la  benignità  di  Dio  uerfo  noi.  » 2 9.- 
Ld  mia  benignità  Verfo  te  non  hauea  meri' 
tito  r oltraggio  etc.  9 « 9.  Hdueffero  edgio - 
ne  di  mormorare  Contra  di  lui  : et  qui  direi 
Contrd  lui  fenza  la  Dì.  1 5 « .etc.  Et  qudndo 
fi  da  al  luogo,  come  udendo  dire  alcuno  effer 
d'un  luogo  fi  dice  Di, et  Dd,  et  qudndo  il  /ho- 
go  richiede  f articolo  fi  dice  Dri.et  Dal  come 
Gtouanni  DiProcida.GentiIhuomo  Di  Nd- 
poli.vnd  donnd  dì  Gudfcogna.Giglietta  Di 
Nerbata . B erto  De  la  Al  affa  . etc.  Nicolo 
Da  Grignano.  Ser  Ciappelletto  Da  Prato, 
non  c D<t  cremona  , ne  Da  Pania , tlquale 
fu  Da  fan  Giminiano  etc.  uedi  alla  parti - 
cella.  Dd. 

d r . in  compagnia  di  fuoi  gerondij  .di. 
fuggire . j7 . Di  uedere . 5 9 . Di  dire . 
76.  Di  rubare.  91  .etc.  Et  nel  fallimento 
delgenitiuo. 

d 1 fe.  2 6.  Di  lui.  9 2 . Di  lei.  1 3 1 ì • Di'  «oi. 

1 90  o. dì  me.  2 o 3 6.  L’età.  Di  colui  che  piu 
giouane  era  dì  loro,  r 8 . ni  qualunque  fia  dì 
coftoro.60.Da  prieghi  dì  coloro  impetrata. 
7 9.  etc.  Et  coni  nerbi  nel  fentimento  rfefl’d- 
blatiuo  . E/?i  fono  per  madre  di  fet  fi  Di  poi - 
troni  eri.  r 1 *.  Trattafi  la  ghirlanda  dì  cd- 
po.  f 9 1 .etc.  Et  con  i nomi  adietiiui , che  ri - 
chiedono  il  genitiuo  Per  fona  degna, 
n r fede.  4 2 . Nobile  Di  fangue, bella  Di’  /òr- 
ma.ornata  Di  ccftumi , et  Di  leggiadra  ho' 
neftà.4 1 . dì  forza  udiente.  1044.  Di  fanta 
ulta.  1 1 $.  Di  picciolo  affare.  1 88.Hhowì- 
ni  Di  mala  fondinone.  8 ».  1 campi  pieni  Di 
biade,  f j.  etc.  Et  con  1 genilwi  che  dipeli'- 

M ij 
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dono  Idi  loro  fojtanliui . Ogni  fufcello  di 
paglia.  1 17.  In  un  arca  Di  marmo.  118. 
Ld  gioudne , che  non  trd  Di  ferro,  0 dì  dii - 
minte,  t /4.  Ne  infirmitene  patri  Di  mora- 
te, il  j.  Parendogli  bauerfentito  alcun Jlrop 
piccio  Di  piedi.  14?.  Vnualent'huomo  Di 
torte.  1 pi.  etc.  Et  con  i genitiui  ; che  dipeli 
dono  da  i loro  nerbi . I f empiici  furono . d i 
ciò  forti,  et  non  curanti . 37 . Hauendomi 
recati  danari , che  mi  douea  dare  dì  panno. 
104.  Oltre  a centomila  creature  cjferc  Di 
vita  tolte . 4 * . Vfo  di'  digiunare  in  pane  et 
in  acqua . 98 . Haueuano  fi  gran  uoglia  dì 
ridere,  che  qi ufi  feoppiauano  Di  rifa.  nj. 
Nel  uifo  gli  partii  turbati  dì  queflenòZ' 
ze.  xj6s-  Di  che  gli  due  fr itegli  fi  doleud' 
tio  forte,  e 9.  etc.  Et  tal  faticoni  uerbi  che 
uogliono  [’accufatiuo,piu  toflo  per  ornameli 
to  di  parlare, che  per  necefiità , come  farebbe 
d dire.  Sempre  non  può  l'huomo  ufare  un  ci' 
bo,  ma  tal  uolta  difìdera.  Di uari.  1r7j.Se 
nc  andato  a Milano  et  non  tornerà.  Di  que' 
fi  fei  mefi . 7 u . Voglio  di  fomma  gratia. 
1x67.  Cominciò  ad  battere  col  marito  DÌ' 
fonde  parole . 2 j j 7 . Perciò  che  la  nigro  > 
manda  è Di  grandifimo  difpiacere  dì  jDio. 
1808.  Ltqt tali  ne  fanno  di  grandmimi  di' 
(piaceri,  et  dì  gran  danni.  1 x e>4.Et  in  com' 
pagnia  de  i nomi  Soflan:  et  de  gli  adiet:  di' 
nerbialmente  pofli.  Che  qua  fi. 
d 1 necefiità  co/è  affai  contrarie  nacquero . 
jo . Fu  meffo  a federe 'appunto  dì  rimpet' 
to  aWufcio  della  camera.  1 84.  xj6f.  e 6 4. 
10*0.  1 « o j . QJiefio  egli  dì  uoglia  /è- 
ce.i.  uoleiuieri.  iff.Io  hofempre  di  bene  in 
meglio  fatto  i fatti  miei.  1 o r . 6 9 . Andana 
Di  giorno  in  giorno  Di  male  in  peggio.  8 9. 
Andò  queflo  anello  Di  mano  in  mano  .141. 
Che  dì  di  et  di  notte  moriuano.  jo,Di  net' 
to  col  capo  innanzi  il  gittò  nella  fbjja.  1 91  • 
SI  Di  tanto  Comò  lidio , che  nullo  male  fi  fe 


ce.  3 1 o . Et  ueleremo  Di  botto  chi  Cha  hi' 
uuto.i.fubito . mi  . Andando  il  prete  Di 
fitto  fotta  meriggio . 1 6 9 9 . che  alla  nane 
le  menalfero  dì  prcfente.i.  hor  hor , 0 adejjo 
ade]fo,o  / libito . 11 6 9. intorno  iella  bella  fon 
tana  Di  prefente  furono  in  fui  cenare.i67r, 

1 i 90.  t 6 9».  II/I.  111. I ff6.lt  67. 
Alcuna  uolta  le  fodis focena,  ma  fi  era  Di  ri- 
do , che  altro  non  era  che  gittare  una  faua  in 
bocca  al  Leone.  870.  di  lontano  fi  uifitajft' 
ro . 17.  Di  leggier  fi  concederebbe  .2094. 

« I . > ! 4. 9 f 7.  Altri  non  fi  riuolgerebbe  co 
fi  Di  leggiero.  ? 6 ».  iole  die  prima  Di  mol- 
te pugna, po foia  prefela  Di  pefo,  credo  che  io 
la  portafii  preffo  ai  una  baleftrata  .1912. 
Lamifera  donna  piangrua  Di  continouo. 

1 8 j o . Quando  una  cofa  non  ufata  appare 
Di  fubito.  *7  6.  A uoi  fi  toglie fi  come  dì  /o- 
uerchio,i'auanti.  174*  1 * 8-  Diche  Di  fot' 
mo  nella  fède  fentijfe.  » 68.  che  bai  che  bah» 
bià  Di  che  fi  malfar  le  fanno  etc.i.il  modo  da 
poterlo  fare.  2 3 7 1 . Quantunque  colai  me' 
ZO  Di  nafeofo  fi  dicefje.  1 6 4.  93  9*  2 1 4 r. 
Io  hauea  Di  poco  quefte  parole  finite, qtian' 
do, etc. i.  poco  f patio  era  paffuto,  a m . io  non 
intendo  Di  fatto  farla  morire,dcciò  che  i ter' 
mini  della  ragione  non  trapafii.i.fubitamen' 
te.  pk  . Dubitando  Di  peggio,  fi.  etc.  in 
compagnia  de  gli  aduerbi.  Che. 
di  qua  et  di  la  pendeumo . 1000 . che  tu 
efea  di  qua.  tro.Che  uoi  Di  là  nell’altra  iti' 
ta  dourete  hauere , Diffe  aQhora  lo  inquifi - 
tore , etc.  17 1 . Che  pene  fi  deffeno  Di  li 
per  ciafcuno  de  peccati  che  Di  qua  fi  cornmet 
tono  .1669.  Come  io  giunfi  Di  là.  1 6 70. 
Di  qua  a poche  bore  s’afpetta  di  douere  effe - 
re , etc.  « 1 1 . Che  egli  non  può  effere  Di 
qui  Domani  .1087  .Di  hoggi  in  doman 
ni  fo  due  anni  tenuto . « 06  9 . Le  uirtu  Di 
qua  giu  partitefi . 1 94.  La  fante  che  Di 
dietro  era  rimafa . 1 « s f . Ette  non  corre - 

ranno 
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rdtmo  Di  dietro  d timo  a farfi  leggere. 
24x4  • j6  . Mifero  ld  gioitane  Di  fico' 
tri.  7 o.  Che  effendoiui  Di  fuore  tutta  la  fi' 
miglia deUd  Signoria , etc.  136.  O comare 
non  [ento  io  Di  coffa  il  Compare  t Riffofeil 
fantoccio.  Mefferff . 1 sto  .Da  una  delle 
donne  Di  la  entro  fu  ueduto . 1 9 <3  % . 1 3 f . 
33  7 . Habbijmo  hauute  tante  buffi  che  Di 
meno  dndarebbe  uno  affilo  a Roma  .i.  per 
manco.  1 ? x ».  Che  piu  ni  diletto  loro  por - 
g ono . f o . il  Re  riffofe  Di  nò.  1168. 
«900 . 1709.t987.18f.  SerCiapel* 
letto  rifffofe  Di  fi . 97 . 1 69  . A fere  Bo- 


ber  arò.  io  « x .offendo  alquanti  Di  dimora' 
to,etc.  1 9 s . Hanno  i Di  delle  fatiche  d finti 
da  quelli  del  ripofo.  1 949.  Netteuano  tauO' 
la  etafeuno  il  fuo  Di  a tutu  la  brigatd.143  3 . 
E quantunque  il  Di  paia  di  qui  alla  notte  Ju 
rore  etc.  *13.  Q uaff  in  fui  Di  del  feguente 
giorno  ad  rgina  piti  nero. un  fui  far  del  di.o 
in  fu  fauicinarff  del  di-coff  in  fui  Ueff>ro,in  fu 
la  nona  etc.  44  3.  offendo  di  que  Di  morto  il 
lorcaftaldo.i.inquei  giorni. i jo.  Hauendo 
gli  ella  il  Di  mandato  a dire , che  egli  a cena 
etc. ne  gli  antichi  no  fi  legge  a diresti  ne  piu 
corretti  t fi  legge  Vn  Di.  1 1 fé. 


naccorn  che  m aiuti  Di  non  fo  chi,  che  mi  ha  m.ucrbo.  E t perdo  ld  canzone,  qudl  tu  fha,cO' 
fatto  citare.  «699  .Con  gran  piacere  di  talela  Di.i.ld uogli proferire. 87 8. Se coff ti 

quei  Di  dentro . » 3 7 » . Vi  prometto  Di  di/pùccino  gli fpiaceuoli  come  tu  Di.  1431. 

mai  piu  in  ciò  non  peccare  .136.  Trop'  Et  diffegh,Di  da  mia  parte  alla  nuoua  fpofd. 


136  f . Guarda  qticUo  che  tu  Dt.ié  3 4.Guar 
da  di  ciò  che  tu  Di.  60.  H ora  mi  Di  figliuot 
mio.  10}  . O ime  che  è quello  che  tu  Dii 
6x7. etc. 

DU.ÙI  ucce  di  dei.  al  fuo  luogo. 


po  ci  è Dtlungi  a fatti  miei.  1716  .Di. 
lungi  del  cdjìello.  ifo.8 10.  104  comin' 
ciorono  ad  andare  in  qua  et  in  ld  Di  dietro  a 
pefei . 1478.  Perle  cagioni  Di  fopra  mo* 
frate. 44. 

Et  replicata.  Alcuna  lieta  nouella  Diuittoria  Dia,  Dumo  diate, etc.  dì  fuo  infinito  Dare. 
od'altro,etc.  4 1 j.  Vn uallone  chiufo  D'dlte  dia  bolice.  uedi a D iauolo. 
grotte  et  D'alberi . S46  . Era  giouane  affai  diamante.  La  giouane  che  non  era  di  Dia 
Di  per  fona,  et  Di  uifo  bell  fimo,  coftumato,  mante.  1 r 4. 

piaccuole, et  Di  bella  maniera . 17$  . Chea  diametro, tu/ linea diritta.Ma  tra'l  Cer- 
donna  apperteneffe  Di  fapere,ff  come  Di  fa - no  et  Philocolo  era  quaff  per  Diametro  poflo 

pere lauorare  lauori  Di  fcta,etc.  $ » 9. epòdo  un'altifimo  Pino. pii. 

Di  que  di  morto  il  lor  caffa’.do.i.tn  quegior'  di  a k a .et  la  fredda  Diana  ne'ntepedifce.  a m 
ni.  6 30.  Non  batterti  bene  co  lui  Di  qucff'an  diakz  i .cioc  teff  è.  Perciò  che  io  diffi  Dianzi 
no.  t 3 61  .ceffi  Di  queffi  giorni.  Dinanzi , il  te  lucis.  1 4 9 8 . E gli  c,  che  Dianzi  io  inibii 

Dianzi, Dibotto , D’intorno, dì  canto  in  càto.  ai i miei  ueli  col  folfo.  1348. 

Di  fouerchio,Di  fuort,Di  no,Di  fìtto,  Di  net  dia  vol.  Come  Diauol  non  bàlio  piu  che  una 
Io, Di  Unto  et  fimili  tutti  a glifuoi  luoghi.  cofcia  le  Gruf  1400.  E ffere  nelle  mani  del 


di.  per  lo  giorno, in  ffngcet  p/u:Non  faceua  aU 
tro  tutto  Di  che  battere  ld  moglie.  ■ 04.  Noi 
te  cofe  fi  prometton  tutto  Di  etc.  in  .III  un 
medeffmo  Di.  104  9.  Moggi  che  è Di  di  lauo 
rare. !•»  » }.  Ogni Jeltimana  tre  Di.  98.D1P 


Dianolo.  1 19.  Et  da  che  Diauolo  paino  noi 
poi, da  che  noi ffamo  uccchie.i.mal  bora  ,ma~ 
la  uentura  con  fclegno  detto.  1 140.  Haueua 
uifo  di  diauolo.  1 9 » 6.  6 7 }.  C he  feda  cento 
diavoli  fu) fero  perfgu  itati.  3 s • . Lui 


fe  il  medico  a Calandrino, in  pochi  Di  ti  diti'  da  dianoli  efjere  fiato  portato  uù  . 1 9 9 x . 

« *9 
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81  a.  che  io  ho  piu  tojìo  quella  per  una  fa 

' ...  . «La  JllM  ^ 


dna  di  dia  bolice  operationi , che  diui 
ne.  i j j. 

Dibattere  lift  rifinito  Bàttere. 
dib en  e in  mcgho.uedi  alla  particella  Di. 
DiBisooNo.non  e thofeano  anchor  che  in  noi 

titejli  del  B.  fi  troia  ufkto  iucdìBifoguo. 
di  botto  . ciocfubito . Et  uederemo  Dibotto 
chi  Phahduuto.  177  j. 

Dica, Dice, Dicendole. all'infinito  Dire . 
dice  vol  e. dot  conveniente,  on  i<  difliceuole 
ual fconuetteuole  Huomo,  c be  <tfl 4 tud  nobiltà 
Diceuole  fujjc.  91».  M die  hon di  ld  tud  età  d 
gli  i nndmordmenti  DÌeeuole.  l a . 
di  che. alla dittion  che. 

Dichiarare, etc  all'infinito  C hidrire, 
diciottesimo.  Erd  gii  ti  Diciottefìmo  drt 
nopdjjdto.s  10. 

D 1 c I o t T o.  Ninni  uentiotto  dnni  hdued  pdfjd 
ti,rte  erd  minore  di  DÌdotto.4  ? . 
dici  tor  e.  v.  hi  che  delle  pdrote  fio  il  Dicito - 
re.  1 99.Q uni  le  pdrole  pone, (he  M di  dd  dui 
no  ripofdto  per  lo  Dicitore  fi  fdrebbonofd - 
pute  troudre.  « j 9 r.  Affai  buon  dicitore  in  ri 
mi.  1*41.  Qjwntu-iqueil  pronto  ingegno 
preflipdrolcd  dicitori.»  197. 
DicONT inovo. ifli  pdrticelld  Di. 
DISCOST  A\  ut  fuprd  .'DIDIETRO,  Ut 

/iipri. 

D 1 d o n e.  Certo  io  efìimo , ebe’/  dolore  iti' 
ld  impdtiente  Di. ione  , /u//è  minore  de  mio  j 
quanfella  uide  Eneddipartirfì.  a m. 
d 1 e c e , Dd  un  Diete}  oiodeci de  fuoi  iti- 
cini . i . intorno  d diece  0 dodici . 1».  Die- 
ce  piantoni  di  Datteri,  ph.  Dieci  piu  antica' 
mente  fidiffe. 

diece  mila  . Et  efj'd  che  con  otto  huomini 
forfè  D iecemild  unite  giaciuta  erd , al luto  di' 
lui  )t  corcò  per  polze'Jd. 4?  *• 

Died e.Diedeg!i,Dieder,etc.  dH'infnito  Dire. 
dieta.  Lungamente  tenuti  i Dieta.  691. 
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Et  forfè  per  ld  uecchiezZ*  fatiti  molto  Jptf 
fo  troppo  piu  lunghe  diete  ebe  uo/u- 
to  non  b jurebbe.  6 8 » . 

dietro,  /lonza , et  mouimcnto  d imoflrd  } 
alcuna  uolti  Jìgnifcd  il  tempo  pdfJato.S  i eri 
no  pojh  Dietro  di  uno  uuoUto.  1 « 1 . 1 gio- 
uuni  andar  Dietro  alle  Riniti,  iot.il  por* 
laudilo  Dietro  a quattro,  0 fei  chierici  con 
poco  lume,  j j.  *0 16  .uedi  Drieto.  Et  ac* 
ciò  che  dietro  dd  ogni  particoldrità  le  nofìre 
pdffdte  miferie  ) ricercando  non  uada  .i  in- 
torno a,  0 circi.  i 8. 
adietro.  Etili  Dietro  alfa  luogo. 

Difendere . per  fchiuare  eie.  C tafano  quoti - 
timquc  può  lafua  uita  Difendere. 46. 100  n 
Afcuno  offende,  fe  difendendo  . » 14#* 
Anzi  gridando  et  difendendolo  fui  (agio 
ne , etc.  uro.  Io  per  certo  la  difenderò^ 

1 j 01. Et  per  difenderli  s'dpparecclnauà* 
no.  f 1 r o.  Cominciò  Curio  a uolere  offende * 
re  l’altro  d difenderfì.  1610.  Et  acciò  ebe  ii 
ogni  ingiuria  la  difendeffe.  4?  * . 

L’arme  la  falute difendono.  *4*  **• 

intieri  kaurebbe  ld  donna  con  pdrole  dife- 
fa.  1 j r o.HaMere le fue ricchezze  difeù di 
gli  agitoti  del  Saladino.  146.1044. 
difesa  .la  D ifafione.  Quantunque  a uoi 
appartenga  la  mia  Difefa  . 888  . Fece  un 
grondiamo  sforzo  a [uà  Difefd- 1 1 84.  N8 
hebbe  ardire  di  fare  contro  lei  Difefa  alcu* 
no.  >osi.  Dopo  lunga  Difefa  con /ui  com- 
pagni fu  prcfo.t  » 74.  li  Duca  a Difefa  di  ft$ 
etc.  4 ? * • Sollecito  difenditore  del- 
ie nojlre  ragioni,  ph. 

differente»  Ma  in  tanto  Differente 
ideffd,  in  quanto,  etc.  j » ».  differen- 
ti ddloro.  1888. 

d 1 f e t t o.  ual  mancamento, errore, 0 pec- 
cato . Per  Difetto  de  gli  opportuni  feruigù. 
10.  Per  Difetto  di  bare,  fopra  alcuna  tatto* 
ld  gli  portautno . j s-  Vn  cojì  buon  h uomo 
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per  Difiett  ■ di  fede  noti  indafifie  di  perditene, 
ut.  lo  conofcero  il  Difetto  tffiere  flato  gran 
de.  i7 1.  il  mortai  Difetto  non  m' aggradi- 
fct.  «7  9 • Zoppi,  ciechi,  odi  qualunque  Di' 
fletto  impediti.!,  infirmita.  709  . i uofìrifd' 
ranno  di  faettamento  copiofì , doue  gli  altri 
ne  hauranno  Difetto.i.difagio,carcflia.nÌ7. 
«89.  151. 63j.  Softenendoi  difetti 
di  coloro, etc.i  1 2 . Correggere  1 Difetti  mon 
dani . * j 1 5 . Sofleneua  nel  uefìire  per  non 
fendere  Difetti  grandi  felini,  i.  dtfagt.  1 9 2. 
Riprendendo  i difaueduti  Difetti  in  altrui. 
6 1».  Gli  altrui  Difetti  con  li  loro  mifurare. 
jti.  per  li  loro  Difetti  l'auttorità  delle  pU' 
Miche  leggiate.  48.  pentòdi  poter  fi, nefuci 
Difetti  adagiareà.bifogni.  ma  è alquanto  du 
ro.  97  8 . Tu  non  fe  picciolo , et  per  tutto 
fe  ben  compoflo  ,ne  d i f e t t o s o in 
parte  alcuna,  la. 

difficv  lt  a',  ual  malagcuolez'*  ■ Senza 
troppa  Difficultà.176. 410.ii76.dFFi 
c 1 l 1 ad  inuefligare  le  fòrze  d'amore.107  8. 

difforme,  cioè  s formato , brutto  etc.  Anzi 
con  la  ucce  groffa  et  Difforme.  1 1 j 7.nc  te- 
(li  antichi  fi  legge  Deforme. 

DiFfvso , Voc:  Ldt:  cioè  in  piu  parti  (far* 
fe.\o  feguirei  con  Diffufo fermane  le  fue  pd' 
rote.  * 1 « y. 

D i f 1 c 1 o . et  edificio . Che  m ha  fatto  ri' 
chiedere  per  una  comparigionc  del  parento - 
rio  per  lo  percolatore  (uo  al  giudice  del  Di- 
fido  » 700. 

diffidenza  . Molto  della  fua  tiepidezza, 
et  Diffidenza  ripixfolo.  2*09. 

difitto.mocc  nidifica,  che  andando  il  prete 
Difitto  fiotto  meriggio,  etc  i.ntl  maggior  col 
do.  ne  tejlt  antichi  non  utt  folto  et  in  alcuni  fi 
legge  fiotto  meriggio,  che  non  mi  ffiiace.utii 
Meriggio.*  6 9 9. 

di  for  z a . cioè  con  ogni  potere.  Et  penfa  di 
guarire  D(  forza  che  io  ti  prometto, ctc.ij  il 


digest z.i. ordinate,  diffofle , diflribuite etc* 
padite.  fintali  ite  Qr.ando  quefle  parole  per  la 
mente  debitamente  harete  Digcflc  trouarete 
il  nojìro  giudicio  nonfiaUace.ru.  Già  haut' 
Ud  digcfto  il  beucraggio.i.padito.  1 1 06. 
Digiunare . V/o  non  tra  di  Digiunare  .18  r. 

e 9? . 6 9o.digiunaua  p dmctiÓc.  98.6  si. 
Dici  v n o,Ldt:  ieiuniu.DOpo  lungo  Digiuno. 
99.  Corniciare  un  Digiuno. 6 8 7. il  Digiiio 
deha  quadragefima.  9 6. Per  lo  Digiuno.!  2 01 
Et  adie: Effe  Digiuno  et fienza danari .2  jo» 
in  continone  lagnine  et  in  piu  lunghi  di« 
g 1 v n 1 , etc.  } 7 5 . Et  noi  anchora  non 
mhauete  moflrato-,  ch'e  monaci  fi  debban  fa' 
re  delle  fitmint,come  de  Digiuni  et  deUe  uigi 
He.  t fé  . La  buona  fiamma  effert  anchora 
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dignit  a'.QUiwIo  alla  noflra  Dignità  s'ap- 
pertiene.6 f.i  j4.dignjssimo  P atriar' 
chd  di  Hierufalem.  14  f 9.  dignissima 
di  riprenfione.  2091.2110 .4  baffo  lafeian 
dot  dign issimi. 927. 
degn  o.alfiuo  luogo.  (dìo. 

Digradare.  dUa  dittione  erodi,  mi. et  Dei.uedi 
d 1 l a '.alla  particella  dì  . Dilacerare  .ut' 
di  Lacerare. 

Dilatare  . A cciocbe  io  poffia  piu  Dilatare  il  mio 
dilatione  , cioè  aUungi-  (diletto,  a m. 

mento  etc.  Senza  alcuna  d Uditone . ij  \j. 
d 1 lego i er  i.alla  particella  Di. 

Dileguare  Ldt:  liquefctre,  per  {fiorire, disfar' 
fi,  tonfiumarft  apoco  apoco , come  fa  la  ntue 
quando  fi  rifolue , perciò  dinota  fuggire , et 
(fiorire, come  quando  alcuno  fi  aUontana  da' 
glioccht  noflri  diciamo  effierfi  dileguato  cioè 
ffianto  che  piu  non  fi  uede.  1 1 ogni  fatica  tro 
uando  uana  a douerfi  dileguare  del  mondo. 
741. 1 fdm  apprtfjo  di  lei  fiempre  lacerando 
la  et  in  picciolo  h ora  fi  dileguarono  di  ma' 
nitro  che  piu  Naflagio  non  gli  potè  uedere.  i. 
gli  ffiarueno  dinanzi • * J 0 6. La  conttfifa  iV 
M iiij 
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ri  dileguata.!  $ j. Dileguatali  con  intcn - DAiberare  per  determinare,  conchiuiere , et c. 
tione  di  msi  in  Rofiiglionc  non  tornare.alcu  Dihbera  re  in  che  parte  del  mondo  noi  uoglia 


ni  tefh  hanno  elferfi  dileguata, che  piu  mi  pia 
ce  perche  fi  regge  dal  uerbo  hauergli  poco  di 
[opra  .84*.  Pregandola  che  di  quelle  contra 
de  fi  dileguato.*  49.  lo  mi  dileguerò  et 
andari  ì parte  et c.  *49. Cojì  fi  leggale  buo 
ni  tefh  alcuni  tefh  mo  lem  hanno  dilungare, 
dilungatafì,dilungaffe, dilungherò  etc.che  no 
(la  bene.uedt  Dilungare. 

Dilettare. per  piacere  etc.Che  poffa  Dilettare  a 
ciaf  cimo.  146.*  *71.1407.  Altroché  Di' 
Iettar  non  debba,  aojt . infami  Dilettar 
di  duello  che  egli  fi  Diletta,  ut  e.  Piu  della 
uoflra  beltà ui  dilettarete . J04  ..Et  quelle 
co/e  che  dilettano  legga.  *416.  dilatarli 
di  uedere co/àj  che,etc. 901.  13  18.1784. 
Tu  ci  hai  hoggi  tanto  dilettatole,  uj/, 
1/ ile  di  cofi  fatte  cofe  fi  dilettaua.  1x5  6. 
u 9 7. 1 60  j . Che  di  mangiare  di  buone  co 
fefi  dilettauano . *079.  s'egli  èhuomo 
eh:  /ì  diletti  di  faui  huomini . 1 900. 

DitETTA  t ion  i.i  dilettale  allegrezze  eie. 
fultime  Di leUationi  d'amore  conofciute . 

1x77.  DILETTEVOLE  uiuanda.XX  *X 

La  piu  Diletteuole  parte  d'Italia,  x 94.  Il  no 
flro  Diletteuole  ragionare.  «96*.  L'acqua 
non fenza  Diletteuole fuono.  60 j. Le  di* 
lett  evoli  fue  confolatioiti.in  altri  tefli 
fi  legge  L auieuo!i,che  non  mi  piace.ma  po' 
tria  fiar fenza  luno.et  Cabro.  ».  luoghi  Di' 
Iettatoli  affai,  ri.  L'uno  de  l'altro  prendendo 

DILETTOSA  gioia.  7 8 f.DlLETTOSE 
donrie.etc.  i » » t.*7  St> 

di LETTo.il piacere  l'aUegrezz-i.etc.Per  Di 
letto, et  per  ripofo  andiamo.  *8.Che  piu  Di' 
letto  loro  porgono,  so.  Con  Diletto  cenaro' 
no.  xt  o.  x i » r . Andare  fuori  della  città  a 
Diletto,  i o 1 6 . A prendere uari  diletti 
x io. Io  la  ho  adoperata  fettanta  anni  a miei 
Diletti.»  1 7 1. 


mo  andare,  etc.  980.  * 641 . Infilo  a tanto 
che  Iddio  dihbera  altro  di  te  et  di  me.  3 . 9. 
Diliberai  meco  di  non  uolere , etc.  1 6 1 ». 
>i7i  .Diliberando  ultimamente  di  fidarfi 
di  lui.  xx6  j.Diliberarebbeno  Ìfieme,s'an 
dare  ut  uolejfeno.  1 o 8 r .Dilibcraimi  di  dir 
lo  piu  lofio  a uoi.6  5 é.  Diliberarono  diuo 
lerlaptg'iare.x  x*  y.  *41 1 . 144.  34 j. 
e x 6 x.  x too.Non  penar  troppo  a Dilibe- 
rarfì.  9 8 i.Chc  efjo  altro  diliberato  di  lo' 
ro.  j 7 1 . Cominciò  a follecitare  il  Saladino 
che  di  ciò  fi  diliberato.  x > * o.  O «e  uoi  al» 
trimenti  diliberato.  1 4 1 o.  Et  fra  fe  pili 

BER  ATI.  98>  . DILIBERATOlii fug' 

girfi, allei  lo  diffe.  1 xy  8 .Et  tutti  con  loro  in » 
fieme  Diliberato  del  douer  andare . x 1 x 6, 
Con  Diliberato  confglio.  9 x 6 . > 7 j . xU  6 . 
x > 80.1  x 74  x xx  8.1  $6t.Pamphilo  era 
della  fua  nouella  diliberato.i  uenuto  alfine, 
10  4 9 . Dilibcrarolì  di  lafciarlo  fare,  x o x a 
Diffe  il  medico  a calandrino  in  pochi  di  ti  di 
libererò' .i /aiterò.  xo  1 x .Di liberò  piu  non 
dimorare  (JuiW.489. 84 1.1074.  1 ex.»  fi 
x J7.  Diliberò  con  fuoi  compagni  non  tjfcre 
da  tornare  in  Cipria. conchiufe.  nix.  Ma 
con  morte  iopinata  fi  Diliberò  dalla  corte .i, 
fcampò.  toro  .ma  Alliberò  di  non  uolerlo  fa 
re  fenza  faputa  di  B rutto. i.  difpofe.  1719. 
dilireratosi  di  prenderlo.  x 80. Do- 
po lungo  configlio  diliberorono  di  quefla 
cofa.  10 1 r . > 477. 

Deliberare,  al  fuo  luogo. 

1 l 1 b e r a t 1 o n e.E t alla  Diliberatio 
ne  feguitò  l'effetto.  1 > * * . Di  pari  Dilibera' 
tione.  xx  si.  Senza  troppa  Diliberatione » 
x 1 74.  Dopo  lunga  Diliberatione . >16*, 
1 989. 1 989.  * 3 1 1. 

iLiCATEzzE./e  Delitie  etc.  Piu  alle  Dili' 
c alezzt  atto.  47  j.Et  dimorando  in  molte  dì 
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licdtezzt.  90  9.  I 401.  BHIC  A T A doti' 
na. So  x .Dihcata  mano.  1 3 3 $.  Dihcatagio 
uane.  1 17  3.Ltuiuinde  dilicata^ 
ai  ente  fatte.yx.  Dibuaneet  dilica- 
r e manie . 6 o 8 . Et  noi  donne  fumo  piu 
Dilicate  che  efii  non  fono.  9 * r.  Due  popollt' 
ne  Dilicate.  z e » . Effe  dentro  a dilica- 
T i petti  temendo. 6.  Sopra  li  candidi  et  Diti 
cati  bomeri  ricadenti  ini.  Vip  Dilicati  et 
belli,  x 1 1 9. 1 mercatanti  fono  netti  et  Diti' 
cati  huomini.i.uiuenti indelitie.  *331.  w- 
licatissimiciW.  >2.  Il  piu  DI  L ICA» 
r o caualiere  etc.  476  . Tenero  et  Dilicato 
corpo  .1841  .Il  1 ago  uifo  et  Dihcato  del - 
la  donna,  a 07. 

diligenza,  la  fitteci  tudine, il  j ìulio, la  cura 
etc. Con  minor  Diligenza.  194X0/1  fimma 
Diligenza.  36  8.  Con  gran  Diligenza.  6 8 6 
Con  mxrauigliofa  Diligenza.  izt8.  vili 
gentemente  apparecchieranno  le  ui' 
uanle. 70.  t 21.171.193.1  s 06 .Cercato 
ri  della  lor  morte  diligentissi- 
MI,  1 548. 

DI  LEGG I ER.  Di  leggieri.  Di  leggiero . alla 
particella  Di. 

Dillami.  Ditte.  Dillo,  etc.  all'infinito  Dire. 

Dilontano  adue:  uedi  Lontananza. 

Dilungare.etc  atta  dittione  Lunghezza» 

dilvngi.  alla  particella  Di. 

dimanda  , et  Dimando,  che  poi  nel  piu  ha 
Dimande  et  ancho  Dimandi , et  Doman- 
da ancho  fi  dice , «di  al  fuo  luogo . Senza  la 
fua  Dimanda.  2171.1.  afua  corte  fi  Diman- 
da. 8 st. etc. 

Dimandare. Et  domandare  fi  dice.  Se  dolorofa, 
fi  non  è da  Dimandare.  1090.181  z.Con 
le  noci  burniti  nel  domandar  P altrui.  94?. 
Chiamai  la  mia  donnayet  li  dimandai  quel- 
lo, etc.  7x4.  Se  tu  non  la  prendi-,  chetta  di- 
mandi.»  » 7i,  non  dimandano  altroché 
Jimo/me.666. dimandarne  altrui  non  ofo. 


9 t 

1 6 7 3 . Et  la  dimandai  quello , che  colei  d ;- 
mandafìc.  714 . S'io  per  bifogno loro  ne 
dimandasi).  902, D <tta  dimanda- 
ta pena  dallo  Stramba.  1079. dimanda 
togli  limofina.  2158.  Quello  ch'egli  haited 
dimandato.  1641. dimandaua  pur  feda 
cena  cofa  alcuna  ui  fiffe.  1 3 r 2.  Piu  fattore- 
uole  che  efii  medefimi  non  dimandauano. 
1750  • Non  fi  negare  cofa  che  uoi  mi  dl- 
mandiate.7 1 » . Doue  efi  di  quefto  diman 
dino  perdono.  7 8 1 . 2 3 3 8.  dimando' li- 
mofina et  hebbela,  2158.699.  1178,  ue- 
di domandare. 

dimandatrio  T.. nette  quali  nouctte  io  era 
diuenuta  fittccita  Dimandatrice.Fi. 

A ddimandare.Sr  n'andò  alla  piccioli  ca • 
fetta  di  Federico  et  feccia  Addimàdare.t  3 n. 
Et  pure  il  fuo  trfto  addimandando  pian- 
gendo morì. io  2 4.Se  egli  quello  addiman 
dalle  l'bxurebbe.  6 98  Con  le  co  fi  addi- 
mandate. 145  4.  Quello  che  a me  ad- 
dimandate.  1896. 

dimen  are.  cioè  Dimouere,  etc.Che  uuol  di 
re  quefto  Dimenare f 692. 

Dimenare . per  mouere  rtc.  Et  prefilo  per  ht 
/patta  l'incominciò  a Dimenare  et  a chiama- 
re dicendo, Pinuccio  deflative.  xo6  9.693. 
Chi  la  fera  non  cena  tutta  notte  fi  dimena. 
Anzi  ui  dimenate  benefiche  fi  cofi  Dime- 
nale quefto  pero , non  ce  ne  rimarebbe  fufo 
una . 1 6 f 4 . il  cominciò  a dimenarlo  piu 
forte, et  a prenderlo  per  Iona fi,  etc.  noi. 

P erlolettofi  dimenali*. 6 93.  Diffeatt'ho 
ra  fiate  Pucao,come  ti  dimeni.'  691. 

Dimen  a m ento  . parue  a fiate  Puccio  1 U 
fentire  alcuno  Dimenamento  di  palco  della 
cafa.6  92. 

dimenticanza. |{  ricorda  rfì  delle  mag- 
giori auuerfità  fiale, 0 Dimenticanza  oalleg 
giamento  recare  atte  fue.  ep.  si  come  A che 
menide,  forfè  p Diméticàzalaf ciato, etc.ru 
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Dimenticar . per  fmenticare , et  quafi  di  mente  zd.Domeftica,ett. 

ufcire.Gigliettanon  hauendo  mai  potuto  Bel  diminvimento.  Ld  famèdi  NathanDÌ' 
tramo  Dimenticar.  « j o.  1 8 9 « . 2 x 1 6.  o-  minuimento  della  fuaifhmaua.it  r 9.  Che  le 
gm  auuerfità  trappaffata  dimenticando . mie  opere  farebbono  D nmmumento  detti  fa 

41  6. dimenticata  famiftàetloamo  ma  di  Ndthdn.x  ■ 74. 
re  di  Antioco . 4 3 3 . R ingrattò  Iddioche  lei  Diminuire . p mitigare. leuar  uid  etr,r>iminuir 
non haueua dimenticata. j 07.1  a fo.  Di'  In niun atto fbonefiàdette donne  44.1  336. 


(nemicatane  ogni  altra  cofa . 4*1  .Di' 
(nemicate  haucffclefuc  triftitie.  67  $.  Di' 
x entigato  fubitamente  femore. 48 j. 
*8(8.  Hauendo  dimenticato  a qual  par- 
tito gli  bauefft  lo  [concio  f pendere  recaticele. 
*70 .747 . Cbe  dopo  la  mia  morte  non  ti  di 
(nemichi.  4 5 i.cbe  i parentadi  di  Sicilia  in 
fi  picciol  termine  fi  dimentichino,  334. 


tojx.  xx  19.  il  mio  amore  per  le  medefi* 
mo  fi  diminuì',  3 . noae  la  fua  ( fede  ) di- 
minuii fi  . 1*1.  La  tua  rigidezza  di- 
minuifea  qu.fto  foto  mio  atto.  1810.  Che 
molto  ne  diminuitile  la  fama  [ua.  x 1 1 1» 
*171»  diminuito  era  il  caldo  in  gran 
parte,  x 1 i. 

Sminuire.  Ma  non  fo  [e  etti  per  li  molti  di' 


Dimentire,  per  f mentire  .Et  in  cotal  modo  me  giuni  fe  ha  Sminuire  le  natiche  Ài  finagrate. 

meàefima dimentendo,et  quafi  in  fulapri  LA  .uedt  a Natiche, 
ma  fperanza  tornando.!. dicendo  il  contrario  dimon  io. Temendo  non  il  pimonic  fingart' 
di  quello  che  haueua  detto.etc.Ti.  naffe.eéo  il  tefto  antico  ha  Demonio. 

Dimedicare . et  D omefhcare.  S'inccminàòd  di  mohaM  ancho  Dimoro, la  tardanza,  f ha 
Dimefiicare  con  Philippo.  1318.  dime!)  - bitatione  etc^ìn  uerfo  la  loro  ufata  Dimora 


carfi  almeno  con  uno,etc.  1 «77.  Minghino 
dall'altra  parte  hauea  dimedicata  la  fante. 
in  9.41 1 . E ffendofi  con  l'Abate  dimedi 
cato.799.1 9 00.  Col  qual  Giannole  dime 
fticatofi  molto.  1x38  .Con  loro  uolent  eri 
fi  xhmedicaua.  5 t i .Si  dimedico'  con  n- 
na  fanciulla. 1 06  s.  iti  •*  fo6. 

DTMEST  ichf.zz  A.et  Domeftichezzafi  di 
a . Fecero  la  Dimefttchezza  amicbeuole . 
448 . Coi  quale  frate  Puccio  pre/e  undjìret' 
ta  Dimrjhchezza.6  8 x . Prendejfe  la  Dime 
fiichezza  di  Buffalmacco . » 8 99 . Fece  una 
gran  DimeJhcbezza.  S7  6 . Con  i quali hd' 
uendo  [iugulare  Dimefttchezza  . «ss*. 
7a9.rf8.2049.  978.  Ld  moglie  di  P hi' 
lippo  è molto  mia  dim  est  ica  . *0  j 6 . 


con  lento  pajfo  riprefeno  il  camino.i.albcrgo 
1676. ìtala  Dimora  corta.  1 6 i o . A Iquan 
to  turbata  detta  fua  lunga  Dimora . 17  j o . 
Dopo  molta  et  lunga  Dimora.  1 80  x .La  fua 
piucontinoua  Dimora  etc.  1 908  Senza  dub 
bio  piu  dura  Dimora  credo  che  ui  fia.t.ptu  du 
ro  fi  are.  la.  Che  teco  in  compagnia  fiu>  fem 
prefare  gratiofo  dimoro,  mfle  rime  del' 
f a m . A uolcre  la  folita  n 1 m o n a k- 
z a lafciare,etc.LA . La  ttcftra  troppo  hot' 
ga  Dtmoranra . 2409.  Acciò  che  t gioua- 
ni  anni  non  fi  prendano  in  acciiicfe  n 1 .v  O' 
R A N Z E . VII.  Attui  DIMORAR- 

T e in  Irlanda,  r «o.r tfenza alcun  ni- 
m o k o peruenne  dette  ella  trouò,  etc. rii. 
Utdi  a Gelofia. 


come uicini andò  dimesticamele.  Dimorare  perftare.  hibnare.tardare etc . noce 
7X0  . Dtmeftt'.amente  ld  falutò.  2014-  Prou:  E ‘ tanto  Dimorare  in  'v tal  gin  fa  .fi. 

*867.  E quai  uoftri  dimzst  ichi  credo  208.xft.f1S.  Come  moglie  dee  Dimora' 
che  fieno.  « 30  8.  S08  . uedi  DomejìtcheZ'  re  con  manto  i.Jìare,o  durare.  £49.1267. 
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tafaniti  detnoftro  figliuob  tulle  mani  del 
la  Giannetta  d imora . 4 g ?.  •*  o y . 1 4 1 o . di 
inorai  a Parigi,  i 8 * 7. Con  lui  in  uno  alber 
go dimorando. 41  7.71  8.  909.  1016. 
Et  duini  non  guari  di  tempo  dimororono. 
44 9. 1 • 9 f . 1 9 * 7.  Neper  lungamente  di 
morarui,ftc.7  * 1 . Sedie ci  anni  fuor  a di  cd 
fa  dimoraiìe.  7 *o.  1 1 j 8.  « «40.  Ohe  do - 
uc  tu  in  fulla  durezza  dimorafsi,  etc. 
* 6*6  . Che  tutto  quel  di  dimorafleno 
con  lui  .ìjn.  poco  tempo  dimora' 
t a con  lui  nmafe  uedoud  .909.  Et  poi 
d Perugia  dimorata  erd . *«4.  46  i.Al- 
quanto  le  donne  con  lui  con  pidctuoli  ragio* 
namenti  dimor  ati.i)»4.  Poi 
thè  in  fi  fatta  fefìa  dimorate  furono. 
1478,  7 94 . d 1 m o r a r 1 con  lei 
lungamente,  * 6 « . Et  poi  che  in  quel  giar* 
din  furono  dimorati  .71.184.  dimo  - 
rarifi  quitti , etc.  609.  dimorato 
coft  gran  pezza . 1107.  dimorato  efi 
fendo  alquanti  di  nella  città  .197.4 * * . 
11*0.11*6.  Alcun  giorno  dimo» 
r a t o v 1 . * *9 . Pertinace  infuUafua 
credenza  dimoraua.  117.1t1.nS2. 
dimorerai  qui  meco.  1 1 1 1 . Mentre  cofi 
dimorauano.  10*0.  1976. 71.  Vi 
debba  piacere  di  dimorami  tacitamente  qui 
con  mia  madre  .1184.  Con  lui  come  mo' 
gite  dimorerò'.  849.  Nella  qualmifcrid 
et  cattiuuà  tu  dimori . * 80 . dimoriamo 
qui  al  parermio , età.  a?  . c ouunque  io  ua - 
do,  0 dimoro . 49 . dimoro'  tutta  la  not* 
te  fopra  cotal  penjìero  imaginanio  .7*0. 
104.j10.j62. 1 y*  8. 
dimostra  mento  . la  dimojbratione etc. 
Et  da  occulta  uirtu  defla  in  lei  alcuna  rame - 
morationc  d'e  puerili  lineamenti  del  uifodel 
fuo  figliuolo  fenza  affettare  altro  Dimo* 
fb amento. i.  fegno,o inditio.  * 8 7. Qual  P hi 
lofopho  0 qual  arttjld  mai  haurebbe  potuto, 


9* 

0 potrebbe  moflrare  quegli  argomenti,  que*. 
gli  àuedimenti,  quegli  ni  most  ram  en< 
t r,  che  fai  tu  /ultamente.  1**4. 

Dimofìrare.  all'infinito  Moflrare. 
dimostation  e.  Per  la  uoflra  Dimoflra* 
tione.i.per  quanto  ne  hauetc  moflro . 77  n 
ì fergenti  tutti  a D imojlratione  della  mag* 
gioranza  di  lei  portano  la  uerga  et  il  piont' 
bino.  1 9 o 8.  Quantunque  i fogni  con  freon' 
de  dimostrat  ion  i cl ji  gli  uede  cowe 
fortino.etc.  1 o i s.  Con  Dimoflralieni fauo - 
lofe,etc.  $6  9.  Le  Dimojìrationi di  Giannotr 
to  .i.  portamenti,  itf.  M V egli  affai  buon 
dimostratore  et  maeflro.i  **  8. 
dinanzi  . D inazi la cafa del  morto  i.  ante * 
*1.]  caudini  -,  che  il  marito  haucua  poca 
Dinanzi  trebbiati,  etc.i  di  poco  tempo  paffd 
to.  1 70  1 .li  tejìo  antico  ha  Innanzi  et  fla  me 
d 1 N et T 0.  cioè  ifpeditamcnte,  a puri ■ (gliot 
to , che  nulla  ui  mancò  et  c.  Et  foffiintolfì  da 
ioffo , Dinetto  col  capo  innanzi  il  gtttò  in 
la  foffa  .1918. 

Dinominarc. all'infinito  Nominare. 
d’intorno.  Datomo,  I ntorno,et  A (torno  fi 
dice.Con  praleUi  D'intomo,etc.64. 
di  0,  et  In  tutti  i cafi  nel  uerfo  fi  può  dir  dìo , et 
nella  profa  poi  d ommedio , et  Iddio  nel  pri' 
mo,et  quarto  cafo,et  no  d iofaluo fe  tra  fan 
ticolo , et  Dio  non  foffe  altra  uoce , 0 epiteto 
che  allhora  fi  direbbe  iddio, come  del  grande 
iddio, del  fommo  iddio,  et  cofifi  troua  gene' 
ralmente  ufato  ne  buoni  tefli  del  Eoc:t  imo- 
ne  rimanti  con  dio.  114*.  La  donna  accom 
marnigli  a d io.  1 * * » . «■  r . * t *4.  Et  detto 
ad  ogni  h uomo  a dìo  andò  a fuo  maggio . 
2 * * 9.  Io  giuro  a rio.  1 * * 1.  Vaiti  con  d io. 

1 *74. vaiti  con  Dto.adminntis.  1 7 1 B.An 
dò  con  dio.  1 * * *.  Per  no  tanto  fa  altri  qui 
tatù.  7*  7.678. 

Di  ciojcomefighuol  di  dìo.  « * . l'ira  di  dìo. 
14. et  a.iot.i  17  i.^o 4. et quafim infini 
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■H  luoghi  et  getter dlmme  in  tutti  i te/li  fi  Itg  ui  d ipingono.  140  6.  LA  donna  di  uergo* 

gt  cf  iddio,  ch'c  contri  la  regoli,  uedi  ad  li-  gna  di  p i n t a.ph.  Gii  hauea  dipinta  in 

dio  al  fuo  luogo.  fu  la  fala  la  <juarefima,tU.  1 8 90.  Le  donne 

Et  nel  l a.cTA more. DÌuotamcnte  prego  co'  c oft  fregiate  e t cojì  d i p i n t e . * o 4 -Bruno 

lui, del  quale, et  quei  che  io  debbo  dire, et  ogni  et  B uffalmaco  hauendoft  cofi  le  carni  dipin 

altro  bene  dee  procederei t che  dt  tutti,  come  te  di  luuduri  a gutfa  che  fogliono  fare  le  bat 

perfetto  fi  uede,c  larghiamo  donatore , etc.  titure.  1 9 x 1 . Elle  fono  piu  bell e, che  gli  ange 

Dehfi  colui  che  po,lt  tuoi  caldi  disij  ponga  in  li  dipinti.  656.  Vnprato  dipinto 
tura  pace,  etc.  Colui,  che  a ciafcuno,  fi  come  tutto  di  mille  uarietà  di  fiori  .604.  Quello 

giuflo giudice, fecondo  1 meriti, rende  i guider  credendo  effcr  nero  ch'era  dipinto.  1 40 6. 

doni,etc.et  nella  fi.Od io  ueditore  di  noflri  Vn  bel  cafamento,  che  tutto  gliel  dipingef- 

cuori , etc.  O grandifiimo  rettore  del  fommo  fero.  ioji. 

cielo, et  generale  arbitro  di  tutto  il  mondo  po  dipintore.  Pintore, et  Pittore.  Che  egli  ere ' 
ni  hormai  alle  mie  graiu  fatiche  modo,etc.  et  dejjè,che  tu  f ufi  1 1 miglior  Dipintore  del  mcn 

neifAM.Ma  lafupernaprouidenzadifpO'  do.  1410.  li  pennello  del  Dipintore.  24*0. 
«ente  con  ragione  lecofea  debi  ti  fini,  etc.  O Due  dipin  tori.  1 8 7 £ . V n pa  fagio  di  lie 
deità  facra  parimente  de  cieli  ,etdella  terra  te  dipintvre.^4-  14». 17  • 3. 

Unica  luce, etc.et  nel  p h. Donde  egli  mifericor  Diporre  il  fouerchio  pefo del  uentre.  Richieder! 
iiofo  effauditore  di  giufti  prieghi , et  di  tutti  do  il  naturai  ufo  di  doucr  Diporre  il  fouer* 

benigniamo  donatore.  C he  gli  d i i fenza  al  chio  pefo  del  uentre  , cioè  far  euacuatione  del 

cun  errore  difpongbino , et gouernino  noi.  uentre.  jt o . 

x 1 $ f.Li  dii  j che  niuno  bene  mondato  uo'  Diportarc.  per  follazzare,  0 andare  a diletto, 
gliono  fenza  alcuna  amaritudine  concedere,  Nei  bel  giardino  fi  cominciorono  a Diporta' 
ttc.Li  vii  delle  future  cofe  ueridici  preuidi'  re.  90  6.  Per  lungo  /patio  d iporrando  s'an 

tori.etc.Non  penfi  tu-,  che  con  ripofato  anda  dorono.  nf.  167*. *750.  Per  lo  giardino 
mento  noi  v e i procediamo  delle  noflre  ire  infino  aU'hora  del  mangiare  fi  diportoro' 
alla  uendetta,poi  lo  tardato  tempo  con  accrc  no.  1 1 j+.Andaflero  a diportarti  a liti  del 
feimento  di  pena  rifioriamo t m.  mare. 7 20. Et  poi  che  nel  giardino  alquanto 

dom  en  edio, et  iddio  a i luoghi  loro.  diportati/i/urono.»9$. 

Dipartire,  all'infinito  P artire.v  1 pi  so  alla  diporto.!!  folazzo,  il  piacere,  il  diletto,  etc. 
particella  dì.  Prcderealcu  Diporto  nel giardìo.  soo.ioi 9 

Dipingere, et pingere,per  ornare, con  colorilo  Andana  p ma  di  Diporto  .1274.  Andana 

lorare  et  per  meta:  dimofirare  etc.  Qualche  al  fuo  Diporto.  2 1 60. 2 14  6 . * 40  8.1 1 j o. 

cofa  da  fare  Dipingere  nella  fala.  196. hi  f.  dipositario  . Era  quefio  frate  fedel  com- 
1 9 2.N iuna  cofa  della  natura, che  egli  con  lo  meffario,et  Dipofitano  etguardatoredi  dir 

ftile,et  con  la  penna,  0 col  pennello  no  dipin  nari  di  molti  947. 

geffe fi  fimile  a quella  , che  non  furile  anzi  di  present  e. alla  particella  dì. 
piu  tofto  defja,etc.  « 40  6.  La  battaglia  de  to'  Diputare. per  ordinare.  Se  non  quelli  ehe  al  fio 
pi  et  delle  gatte  dipinge ua.  1 8 9 2 . A tenni  ferutgio  diputati  hauea.  2162. 

dipintori, che  piu  a dilettare  gli  occhi  de  gl'i'  diq.va,  alla  particella  Di.  Diradicare  UC' 
gnor  anti, che  a compiacere  all'intelletto  de  fa  di  R adice. 


di  rado 
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bt  rado,  urli  diti  particella  dì. 

dir, et  dire.  Et  col  Dir  mi  confort d.  1630. 
Il  Dire  id  Sczzo.  • 4 1 « .Lafciato  jldrc  il  dì 
re  Pater  nofìri.  + r. 

Dir, et  Dire,  per  parlare, narrare  etc.  A uolere 
Dir  parole  alla  Rcina.6  j 6.  Egli  non  ui  fi' 
p ea  Dir  di  nò.  i 900. Non  nò  Dir  libertà  .1. 
chiamare,  t i6j.che  piu  fi  può  Dir  f 40  . 
alui  reflaua  il  douer  dire , fenza  commanid' 
mento  affrettare,  fondendo  cominciò  a dire , 
Gratioft  d Óne  uoi  non  udifle,  forfè  mai  dire, 
come  eterne  buoni  tefli  moderni  fi  legge, firn' 
Zd,il fecondo  dire  efia  meglio.  8 1 3 . Nella 
guendgia  detta. 476.  Detta  la  meffa. 
14.fi.r4f.  14; 9.  dittamiI4 mag' 
gior  uillania , etc.  1601 . Aggiungerò  alle 
dette  una  mia nouelk.  16  6.  f 60. det 
tagli  ogni  cofa  per  ordine.  14  » .Le  mi' 
rauiglie  dettegli  dicofloro.  1 417.  A l 
cunacofa  dettavi.!. dettd  a uoi.  ne  tefli 
antichi  fi  legge  dettane.  19*6.  Motti  a tem - 
pò  DETTI.»  *7 6.6 9*.  Per  detto  ,0 
per  fatto  a alcuno  , etc.  2763.  H unendo  io 
dettogli  molto  male.  1 944.  » 804.DET' 
TOlo  l'un  uicinoa  Filtro.  14?  3. Diserbo 
al  fuo  luogo . Egli  la  cociaua  come  Iddio  ue’l 
dica.  » o4.Ben  che  tu  dica.  1897.  1129. 
Ben  che  per  uer gogna  noi  dicano,  9 8 7 .P a 
vola  del  uangelojaqual  dice.  177  .Pur  pian 
gea  et  no’i  dicea.  «08.  Et  fra  fé  diceano. 

1 » i. Et  dicemi,cbe  egli  fifa  anche  cola  fu. 
969.  Come  dicono.  89.  no».  1979. 
a j 8 1 .Tacitamente dicendo . 1 16.  99  », 
1978.  dicendogli  le  piu  uituperofe  paro' 
le.>7 1 . Ninna  cofa  c fi  dishonefla , che  con 
honefle  parole  dicendola, etc.  241  8.  Alla 
quale  dicendole  egli , etc.  9 ( 9 . Voi  medeft 
ma  dicendolo .i.dicendo  il  peccato. 7 f6.di 
cendomi  che  egli  era. 6 7 » .diccdone  una 
nouella.  121.  Quello  che  ciafcuna  dice  (Te. 
44.4  99. 1981. 698.  Et  diceflegli,cf?e  etc. 
•49  6. Che  quella  canzoni  lafciafft  et  diccT 
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Tene  un’altra.  1 9 6 2 .Ciò  che  efi diceffero. 
469 . 1 8 9 9 . Ch’io  cofa  dicclsl ad  altrui . 

80  2. 469.  Voi  mi  diccfte , che,  etc.667 . 
Sta  mane  diceftelo  uoi  f ,i.  dicefie  il  Pater 
noflro  f 247 . Io  fo  ciò  -,  che  tu  gli  dicefti . 
1967.  Non  diceftu  cofì  et  cofì  al  prete  che 
ti  conferò  f » 9 6 7.  T eflimonianze  falfe  con 
/òmmo  diletto  diceua.  8 4. 8 9.1 82  9.Men* 
tre  quefie  parole  diceuano.  2 1 4 2. Et  dice 
uagli.  Che  ho  io  affacele.  201  r.diceuan 
gli  lepiufeelerate  parole  del  mondo.  620, 
Secondo  che  medici  diceuano.  8 9 . Coloro 
diceuano.  ij8.  diceui  queflo.i.ui dice que* 
fio.  96  f . ijff.  Ch’ è quello  che  tu  dici  f 
107.12  9.  99  9.  pur  che  noi  medefime  no’l 
diciamo  . 6 2 2 . 7 6 9.  Perciò  che  come  che 
uoi  diciate.  798.999.  1811.  Come  uoi 
diccmte dammi.  » 6 96.  2 » 1 7.  Tanto  di 
co,  quanto  ,etc.  6 9.  Tutto  il  giorno  ne  dico 
no  male.  9 » . 207  . dicoti  cofì.  1 9 1 . Et 
dicoui,  che  entrando  alla  portante.  1779,1 
V a dunque  diffe  la  donna, et  digliele.  796. 
Cofa  che  io  poffa  fenza  mia  ucrgognafare, 
dillami  et  io  la  farò  .1220.  Dalle  cotcfti 
panni  et  dille.i.di  allei . 1892.  dillod,tu  ne 
fai  fenza  fine  marauigliare.i.dtUo  a noi.ri. 
Diffe  il  frate  dillo  ficur amente.  108.  Deb 
dillomi  per  quanto  ben  turni  uogli.  » 990. 
Debdilmi  tu,etc.  1678.  Ma  dimmi,  in 
auaritia  bai  tu  peccalo  t’ioo.  diramel  caro  * 
mio bene.16 80 .Difjela  Reina  dinne  un’aU 
tr a.i. ne  di  un'altra  canzone . 17 6 7 . 1762. 
Chi  dira’  nouella  homai , che  bella  paia } 
828  .dir  agli,  qual  bora  egli  ti  parla  piu. 

Ì7  90  . dirai  cofi al  Sere  da  mia  parte,  che, 
etc.170  9.17  9 9 . Tu  idirai  lui  nobilifiimo.i. 
chiamerai.  92  9.  diralle,  quando  la  uederai, 
che, etc.17  90.  Delle  cofe  che  fi  diràno.196  9 
* » 9 4 .seza  dirci  a dìo  ne  a Dianolo.  1 777 
Che  non  le  direbbe  alcuna  cofa.  10  7 7 . 6 7 6 
Che  dirtbbono  uà  cercane  tra  le  fattole, 
yoi.  Tu  dur efi it  et  io  dirci , et  il  quefiionO' 
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il, Ac.  ft  7.10  ri  Urti  un  penfiero 3 che  io  ho 
hauuto  piu  uolte , ilquale  forfè  a te  potrebbe 
giouare.  filtra  rifpofe  di,etc.i.fcoprirei.6  21 
che  direm  piu  della  fuenturata  uedouat 
i8 44.  * 4 » * . C he  diremo  noi  d coloro 'etc. 
90  2.  » 7 8 ».Nc  di quefio  dime  di  nò.  t 70 
1 8 8 1 . Et  di  dirgli  che  homai  procdcciaffe 
Id  fua  uenturd.  306 . dirli  bella.i. dir  la  no' 
tutta.  1 47 1- Attui  fu  contenta  di  dirlo,  ri*. 
1 o 7.  io  fon  pronto  ddirloui.  7 »:.  Non  c 
da  dirmene  male.i.  da  dirmi  di  lui . 1 1 y 8. 
Didime  una  nouetta.  * 6 * .Io  ue'l  diro',  di 
tri  leggono , il  ui  dirò  J.  lo  dirò  d uoi . 97. 
798  . » ; 8 . dirogli  ciò  che  egli  ha , ite. 
aoo?.  Qual fujjero  quelle  noue  co/è, et  di' 
rollcui.1446  .Diffe  Pietro  dirolori.i  y 46 . 
2 1 o . diroui  adunque  una  noucttd  .no?. 
1 5,04. Non  fapea,cne  dirli, fe  non, et  c.  6 7 1 
Sono  a te  tornato  d dirti  nouette  dell'altro 
mondo . 1 6 6 8 • Mi  uergogno  di  diruene  il 
«ero.  9*  .Non  baierei  ardir  di  dirui  cofa,etc. 
Diffe  meffere  Gentile.  1 « y ».  Allaqual gb' 
lune  dijfc  Pi  Aro,  il  mio  peccato  ft  fapra  be' 
nc,ma  si)  certo, che  il  tuo  (se  tu  noi  dirai)no 
ft  fapra  mai.Pietro  attbora  diffe.  auuerti  che 
inquejli  fini  di  cldufule  replica  quefla  parola 
diffe. che  non  c molto  lodeuole.  « » 7 9 .laqua- 
le  niun  altra  cofa  diffe  fe  non.  Madonna,  noi 
inhauete  rendutopan  perfogaccia ,e  quefio 
ridendo  diffe.  Allaquale  il  zeppa  diffe. in  alcu 
ni  tefli  fi  legge.  Laqual  ridendo  niuii'altra  co 
fd  diffe  fe  non  M a lonn  arte.  187*.  «no. 
Dilfegliil  moJo,rtc.  1 6 9. Et  dilTdc.i.difJe 
allei,  in*.  A mendue  cofioro  riuolti  dilfer 
j47.toij.  Didero tutte,etc.  6 t.  Dieirr 
uoce.i.differo.  1 o » 7.  Et  diilerogli  perche, 
etc.i.differo  a loro . j o 8 8 . Difsi  una  uolta 
mal  di  lui.  « 04.  « y 6 9.  Difsiti,cfce  il  prete  fi 
giaceua  ogni  notte  co  meco. i.  di  fi  a te.t  5*9. 
Dillono, non  fi  dar  malinconia.  Sri. Se  uoi 
il  fapete  dùcimi,  r y 6. Deb  ditemelo  ani' 
ma  mia.  1 94  ».  Come  uoi  dite.  ? ».  ditemi 


qudfcctc.197.etc. 

Addire.  Mandò  Addire  a Guccio  che  ucnifi- 
fe.t  4 y 3 .Incominciò  Addire.  1 so.  1 y44. 
1427.  « 427.  Cominciarono  addirgli  uilla 
nia.  » r4r  . Cominciò  addirle  la  maggior 
uillania  del  mondo.  1 ?y  9.  9 y 0.  addimi  il 
uero.  1470.  etc. 

Ridire,  per  referire,etc.1o  nonfoben  Ridi 
requalfuilpidcere,etc. 1678. 6n.i  • 20. 
2009  .Come  diffe  il  gelofo , non  dicefli  cofiy 
et  cofi  di  prete  che  ti  confefiòf  La  donna  difi 
fe.Uon  che  egli  te  lo  hibbia  ridetto, ma  egli 
buferebbe  fe  tu  ci  fufii  flato  preferite,  mai  fi 
ch'io  g/iti  dij?i,etc.  1 y 6 7.  Poi  f una  alf  altra 
per  la  città  ridicendolo  il  roduffono  in  uoi 
gar  motto.  8 7 ».  F f apprefjò  dubito  3 che  uoi 
ad  alcuna  perfona  noi  ridiciate . « y?  « . il 
quale  fallo  già  fotto  a frati  che  noi  ridico' 
none  nufe  molte.i  S 1 7.24*  o.  Et  guardate 
ni  bene  di  mai  ad  alcuno  no  ridirlo.  7 y y.Et 
ferodo  che  alcuna  dilorpoi  mi  ridifre.147* 
Difdire.per  negare,  difconuenire.l!  Re  non 
glifeppe  DifJire.8tt.i  36.  Generalmente 
fi  ditdics  a gli  huominiet  alle  donne  il  dire 
foro,o  cauiglia,etc.  » 4 » 0 . Non  fi  dourà  tif* 
dire,  a narrarui  quello  quella  uerrò . i.  non  fi 
difconuenga,tranfitiuo.  so. Alla ncfl ra fan' 
ciullezza  non fidifdicc  fefjere  minorati. 
10  7 2 . y y .1  » 7 r . P.h  a me  non  dee  effer  dif- 
detto c fhauerle  ferule, che  etc.  2 42 o.NÒ  le 
fi  difdilfe  il  morderei.no  difiuffe  allet.it  9 6 
Disnr.TTE.  cioè  contrafli  etc.  ì /quale  do' 
po  molte  Difdette  ffog'.utofi  ui  fi  coricò.  2 81 
Drb  C se  non  c pisdicevole  ) dimmi, 
etc.  y y y .1  Iche  era  a gli  piu  hoitcfli  non  D ifi 
diceuo'e.  24»»-  Laqualc  ubidendo  fenza  al» 
cuna  pispett  a, etc.  am. 

diret  a no.  et  Deretano  3 f ultimo,  quello  di 
dietro.  Quando  il  Diretano  luogo  fcruando 
a D ioneo,etc.  iti  y.ft  quando  c Sofi:  tal  Ut 
parte  di  dietro. 

dirimpetto,  alla  particella  Di. 
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d ikit r vr  a . Li  cui  lealtà  et  Dirittura. i i 5 
Viti  coloni, e he  nel  mezo  della  fonte  v i r i t 
t a era.60  f. Et  udendo  dire, madonna  Mu- 
tatemi,io  mi  leuai  Diritti .i  in  piedi.  15-83. 
Affiettaua  diritta. mente contraria 
conclujìone.i.giuflimente.ij  4.40  2.1588. 
Et  ittentoni  Dirittamcte  il  letto  fe  nandò.i. 
iilugo.i  065.  Vie  ampi fi  ime  tutte  dirit 
te  come  finii.  60  5.  Leuatifi  tutti  dirit 
ti, rt riguardando,  u 09.  diritto, et 
leale  buomoJ.giufto.  « >1.  il  Sol  ferina  alla 
f coperta , et  al  Diritto  fvpra  il  tenero  corpo, 
i.a  punto.  184*.  Facendojì pot  delloro  Di' 
ritto  pagare.iJclloro  debito . 1917»  Sopra 
il  coperchio  di  quella  poflo  il  petto , con  le 
braccia  la  reggeua  diritta,  5 o j . 
ritta.  Ritti,etc.uedi al fuo luogo. 

Dirizzare , drizzare , et  rizzare . Prefa  la 
fcala  la  cominciò  a Dirizzare.  1 s 5 j.si  co' 
ninciò  a Drizzar  uerfo  fanti  Maria. i.auia 
re.  1 9 1 8.  Dirizza  ad  altro  i tuoi  pcnjieri. 
2264.  Verfo  la  chiefa  fi  dirizzorono. 
»ji.  >752.  « « 4?.  Lieta  DRIZZATA 
in  pie  dijfe. 7 1 .Et  in  pie  d i r i z z a t a si. 
1966.1041,2503.  Quante  uolte  tu  dietro 
alle  fonine  Tappetilo  dirizzi,  quantunque 
uolte  fetido, et  maculato  da  ejfe  parendoti  tra 
loro, che  purifiime  fono,  ti  uat  arimefcolare, 
etc.LA.St  dirizzo'uerfocajlel  Guglielmo. 
2 50.574.12 12.456.  Verfo  la cafa di  lui 

fi  dirizzorono.  1042.'  155» 
Indirizzare.  Et  male  a me  conuenirfi  in  fi 
alto  luogo  Tardor  del  mio  animo  indrizzare 
» 2 5 5 .ne  tejli  antichi  fi  legge  dirizzare. 

Dira. Dinne.  Dirne,etc.aQ'infinito  Dire. 

dirocca  t i.i.ruinati.Come  fe  i uicini  monti 
urtandoli  1 nficme  giungejfero  le  loro  fommi' 
tà,le.]u  u per  Tartare  pefiilentiofo  Diroccati 
cade! fero  gt ufo  al  piano. imi. urdù  Gelofia. 

dirott  a mente  corniciò  a piàgere,  cioè 
grandemente.  1 177.228  2. Dirottamente  di 
mejlejfo  increfceniomi  a pianger  cominciai. 
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ciò  a piangere , cioè  con  dolore , Lat:  diru- 
pi  dolore.  549. 

Dirupare,  cofi  fi  dirupaua  Tefiercito.ru. ue- 
di  a fiumi. 

DiRvrrsTi.  Io  ufo  in  luogo  del  Pater  noftro 
il  Dirupifii , 0 la  Intemerata , 0 ilDepro 
fuildlS  .248. 

disagio,!/  bi fogno, Tincommodo,et  il  contrae 
rio  di  agio.C  he  di  mangiare  non  patijfe  dì  fa 
gio.  1 s 2 .Stando  anzi  a Difagio  che  nò.neU 
l'arca. i.  mal ac.ommodato.  1 >07. 1 frati) 
tutti  il  Difagio  andMiano  per  T amor  di  Dio 
ifebifando.  1457.  Pcrun  poco  meno  Di/à- 
gio  hauere.  un.  Con  poco  cibo  et  con  mol 
to  Difagio.  j 7 ^.Gr. idi  fimo  Difagiohafof 
ferto. 46 1 . c 011  affai  Difagio. 4 9 2 . 1 d i s a 
g 1 tolgono  a Limatori  della  terra  i concupi 
fcibilt  appetiti. 6 « 1 . vita  cameretta  <Tun  fa 
lagio  af)  ai  occulta  et  disagiata  .i.male 
accomodata.  2 1 42. si  mofirò  forte  della  per 
fona  disagi ATo.i.mal  conditionatv,non 
fano.  440  . Nel  men  Difagiato  luogo  della 
cafa  i incommodo,  altri  leggono  nel  piu  bela- 
lo luogo.  17  8. 

disai  vto  . Più tojlo  Difaiuto che  foccorfo 
mi  porfero. pii. 

Difamare.  L'huomo  non  può  amare  et  Difama 
re  a fuapofta.vn. 

disarmat  o.uedi  ad  A rmata. 

Difamorarc.Mcii all'infinito  Innamorare, 

disavedvt  o.uedi  ad  A uedimento. 

disavent  vr  A.rior  difgratia , 0 infortu > 
nio.  Per  mia  Difauentura.  259.  Chiara  uè- 
dea  la  fua  Difauentura.  5 5 i.Dolerfi  di  cofi 
fatta  Difauentura.  1 1 o 2.  il  fuo  disaven 
Tv  rato  amore.  1024. 

disbiavato.  è colore  azurro  molto  chia- 
ro.uedi  Sbiauato. 

discaccia  men  t o.  uedi  a cacciata  Sofi: 

Difcacciare,  etc.uedi  Cacciare,  d i s c a r a 
uedi  Cara. 
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discendenti.  TH  ppetuo  lafciarlo  ne  fuoi  le  xùfci  piine etc.262. 

Dt/ceJctt.Uo . il  famigliate  ordini  ne fuoi  dì  Difcoprire, etc.alTinfinito  Coprire. 
fccndéti.i+i.Luietfuoi  Difendenti.  48 é.  discordant i.i. contràrie.  L'ultime pari' 
discek  DERE,  il  Difendere  a gli  atti  de  gli  le  dUe  prime  Difcorddnti.69  j. 

huomini.  33  6.  Difcorrerc.  ueii  all'infinito  Correre. 

Dilccndere,  et  fcendere}  per  calare  ddU'alto  di  discorrevo!,  et  discorrimento 
baffo t il  fuo  contrario  è afcendere.Et  lui  ueg  al  luogo  fopradetto. 
genio  Difendere,  té  fé.  Se  fetidi  grada  di  Difcourire . difcouerfe  la  cagione  de  fuoi  pen 
Dio, fòrza, et  auedimento  non  ci  prefaffe,ld'  fieri.  1 2 6 9. 

quale  a noi  et  in  noi  non  è da  credere -,  che  Difcredere /otto  rin finito  Credere, 
ber  alcuno  nofìro  merito  difcenda.7  9.  fan  discr  et  ion  . i di  fignificatione  attiud , et 
gelo)  di  cielo  in  terra  difcende.  97°.  qui'  ualdifcernere  iluerodalfalfo,ma  uppoLat: 

• ti  ..f.  .'I  a ima  . rnt.4 
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_ di  pafiua  fìgnifìcdtione  et  uale  patire  difcre 
done.etc.  Eicon  Difcredon  neprefe  il  fuo 
piacere'.  695.  Secondo  la  difcredon  di  que- 
gli, etc.  1 o 90 . 2 1 z o.  Maniera  men  di- 

SCRETA.  J7  * . Si  DISCRET  AMEN- 

T e procedette  la  cofa. 6 20.796.  discr  e 
te  donne, etc.  886.  discreti  giouani, 
etc.  f9.d.i.  La  natura  effere  di  scret  is- 
sila . 1281  . fé. Discretissime 
perfone  mandò  in  coft  fatti  feruigi . 3 90. 
*108  . Ognicofadal  discr  et  is- 
s 1 m o fintfcalco  apparecchiata.  « 1 14. Si 
come  Difcretifimo  huomo,ciocfauio  pruda! 
te,  etc.  1949- 


in  r acqua  uerfo  il  piano  ;difcendendo  chia 
Tifimi,  éoé.ióff.  Acciò  chefopra  O/- 
bcchdaWuna  parte  con  le  fue  forze  difcen- 
dcfle . 446  . Le  piagge  delle  quai  monta - 
gnette  cofì  digradando  uerfo  il  piano  difccn 
deuano.  4 73.  ìlquale  moda  una  monta' 
gnetta  difcendeuam  una  ualle.  120. La  do 
na  nella  grotta  discesa  . /^.Dinoti- 
tifimi  paréti  D ifcefa  cioè  nata.  2 202.237+ 

E-ffa  in  contra  difccfe  con  le  braccia  aperte, 
etc.  3 .7.  9 w.  OueUt  che  prima  nel  pali 
fcarmo  erano  difcefi.406 .402.  E fi  fon 
per  madre  dtfceft  dipoltronieri.i.nati.  » 1 r. 

Et  deli  muretto  itelLi  «w.  j a *.Di  „ 

fcefo  era  a rinfrefcarfi  ad  una  fontana,  t fi.  Difcurerc,  per  dibattere  etc.  E Ce  non  ti  mette 

uedf  Scendere  ' ranno  in  dlfruUre> 0 ,n  D'/cutrrf  HUdntd 

discepoli,!  Scolari.  Cilafciòduefmfoffi'  nere  fi  uoglia  a cuocere  una  mataffad'ac - 
denti  Difcepoli.  , 8 8 ».  O da  fuoi  Difcepoli  cu,etc,  la. 

tra  cupidamente  ufurpato.  « 407.  disdegnoso  ,et  Sdegnofo . L Abate  fòrte 

DiCcernere.  per  giudicare, concfcere  etc.Ld  not  Difdegnofo,etc.  2 1 + 2. 

teera  fibuia  che  egli  non  poteui  Difcernere , isdegno.  ìfdegnofo,etc.uedi  a Sdegno 

oues'andaua.i988.  Ne/ìdifcernea  per  gli  disdette^  Difiiceuole , et  Difdire , «eil 
amici  di  C remete, qual  piu  fuffe  da  confolare.  fottoDire. 

a » 6 x Et  anchora  piu  lui  uerfo  noi  liberali'  Difegnare.ue  rfc>  pertinente  a pittori,*  per  me 
ti  pieno  difccrniamo.  8o . „ tati  fanciulle che apparano  a Regnare 

Difcioeliere  , per  slegare  , uedi  aWinfinito  .4-6.  Konfodifegnare  col  dito  il  benché 
c 1 io  fento.  » 968. L a forma  della  camera  dite 

DifcSa^d«TdplinauaM.^^.rtc-  ^o\i.lifepp^irecome^dfatta.f43.M 
<58.  L’ordre et  il difciplinarfi. « f**-  fegnatoleil luogo.  t.mofjrMtolc. » o 1 9.  Lo 
discipline,  cioè  battiture  etc.Vorationi.et  fri raglio  ueduto  per  quello  biuta  a Gufar 

do  man  lato 
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io  mandato  addire  che  di  uenire  s'ingegnafi  67  ^dishonesTamente  Amicati  fu 

fc , hducndogli  difcgnata  l'altezza  che  da  3 so.  1469.DISHONESTISSJM  amen 
quello  infine  a terra,etc.  914.  te  peccare  in  lufuria.  1 3 o.  Con  disho-» 

Signarc,et  A fiignare  a gli  fuoi  luoghi.  n est  e canzoni  rimprouerandocii  nojlri 

disensato.  Al  fuo  amante  Difenfato.iA,  danni. 4 s . E t fuggendo  c eme  la  morte  i vi* 

Difettare  . per  Tannare , guadare  i fatti  fuoi . shon  est  i e fiempi  de  gli  altri,  r 2 . Non 

Guadando  la  fama  fua  , et  difetta  il  marito  curare  de  Dishcncjli  mormorij  del  popolar, 

dilei.  f6t.  Laonde  egli  fu  uicino  al  difer*  zo.  x 3 1 ».  L'Abateda  dishonesto  <(* 

tarfi.  a 9 9 . Maluagia  f emina  tu  m'hai  di’  moreprefo.  x 3 « . 
ferro . 17  j 1 . D ifje  Calandrino  io  fon  dì*  di  shon  est  a stile;  una  noutUa  ) Laquale 
ferto.  «77».  anchora  che  Dishoncfa  non  fa  ne  ufi  mo* 

diserto.  Sof:  et  aiiet:Et  Eremo  dice  il  Gr:  derni  f legge  che  Dishoneft  a fia.  che  non  mi 

Parendo  la  donna  hauere  nel  Diferto  luogo,  piace. et  in  alcuni  altroché  alquanto  Dishone 
eie.  36 1 . Verfo  il  Diferto  di  Te  baila.  860.  fa  fia, che  fa  meglio.  175?. 

C he  nelle  folitudini  de  diserti  di  Ttbaida  dishoreevoie  .fattola  dittione  H or* 
andati s'erano. 85-9.  Fra /e  diserte ffie*  nudezza. 

loriche,  etc.  878.  Madonna  io  non  fui  mai  in  Difìarc.pcr  hauer  difio,bramare  ctc.rtcio  che  7 
quefe  contradcDifertc.  1813.  ne  tefi anti*  cor  difia . x 123  . pena  laqual  fefegno per 
chi  non  f legge  Diferto.  /uidifiando.  2x43.  Di  effe)- con  la  donna 

Diferuire,per  mal feruire,o  piu  tofo per  diffiia  non  haucua  difìato.  1 80  x.  Di-,  che  fouente 

cere.uedi  all'infinito  Seruire,  lui  difio  et  bramo  alcuni  tefi  hanno,  et  amo, 

disfacimento  . cioè ruina, fracaffo etc.  214*. 241. 

Come  poi  in  grandi f ima  copia  con  Disfaci * Difidcrarc . Datole  materia  da  Defi dorare  al* 
mento  di  tutta  Italia  fono  trappajfate.  1431.  tre  uolte  quello, che,  etc.  <>41. difide  rad'cf* 

Disfare . Dubitandola  guerra  rio'l  disfai  effe. 

2 ne.  Come  che  tutta  la  città  disfatta  fa. 

17  30.  L'ordine  del  chericato  incontanente 
farebbe  disfatto.^  3 s .La  donna  cadde  j et 
non  folamente  mori  ma  tutta  f disfece  i.  in * 
franfe,et  ruppe.  «09». 
disformata  fitto  alla  dittiate  Forma. 

Difgiungere.uedi  alfinfhito  Giungere. 
discrati  a.  il  contrario  di  Gratia.  Si  come 
tubai  una  d ifgratia  cofìnhoio  un'altra. 

2 o 97.  Gratia  al  fuo  luogo. 

Diigrauidare.  Atta  dittione  Grandezza. 
dishabitata  . Ofipra  una  qualche  cafa 
Dishabitata.  «sto. 

di  shon  est  a'  . il  contrario  di  Uonefa.Ri - 
courifje  la  fua  Dishoncfa.  1 66.  Poi  che  a ù 
ta  Dislxmcfid  conducere  ti  doutui.  91  ».  Et 
in  plu:Hauefie  lefue  Dishonefà  dimenticate. 


fer  amato.  8 9 9.7  64.  Sempre  il  difidcraf. 

3 8 x.Si  come  difideriamo.ro  9.  difìde^ 
rando  di  raddoppiare  la  fua  ricchezza j 
1jf.401.1jc4.100.  1 o s x . Pure  come 
l'altre difìdcrandolo . 1631 . Coloro  che 
pacificamente  di  KJMcredifidcrano.14»  1. 
difìderarono  diuederla.4 3 8.  40 1 .Mol* 
todiridenflcdiuederla.746.t  3 1 9.  Scio 
il difìderasfì.i  8 xó.Cofa molta  deside 
RATA.r96.s8ii.  2303.  Meno  difide* 
rata  fortuna. 9 1 9.  Anchora  che  difiderara 
fhabbia.  2 1 7 ».  voi  difidcrarc  l'amore  de 
giouani.  183  f.xt  $ s.Dei beni lungamcn' 
te  disider  ati  . 1750  . N'ha  al  disi* 
derato  fine  condotto.  14»  1. 1 ofomma 
mente  difideraro  ho.  1 0 9 3. 1 47 1 .18 1 1 . 
QtccUoche  egli  difideraoa.  416.  7 6 6. 

* » 4 * • difidcrauano  la  falute  de  gli  hi  io* 

N 
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mini.  76}  . Ih altra  maniera  il  difìdrra-  DiCouemre.Ejfa  occultamente  Di/otterrara 
uate . ijjo  . Co/i  piu  d 1 s 1 d 1 n r.  - visoTTO.uedi  AlJi/otto.  ( li tefia. ioti, 
voit,  1889.  Quello  che  da  irte  difìdc  vi  so  versh  lo.ciot!  foprabondante.Quefta 
ri,  t 69.  j 19.  iddio  faccia  noi  godere  come  tua  andata  è.Di  Souerchio.  1 *8.  Et  a noi  fi 
difidcriamo.  796.  dilìderino  aduque  gli  toglie  fi  come  dì  Souerchio  datismi.  174. 

b uomini  la  moltitudine  di  conforti.  1 ; 1 dispari.  Perciò  che  Biancofiore  alla  nobiltà 

disiderio  uiò  il  Boc:piu che  De fiderio,  di  Fiorio  è Difpdri.ru. 

desiderio.  Defideri.etc.al  fuo  luogo.  Difpan're.u  di!]  c in  fogno)  ctdifparue  , cioè 
vzsto.Deiij.Dcfire,  etc.fottod  Defiderio.  fi  dileguò.  1019. 

Disio,ft  vtsio.nome.queUo  in  profa  ,ctque  disi'arvto.E  t /leggendo  in  ogni  cofit 
fio  in  uerfo,et  Difire,DcJìro  et  Dejìre,ct  De  cofi dishorreuole , et  cofi  DÌfpdruto  a.fcnzd 

fiderio  ancho  fi  dice, cioè  la  uolontà, il  talento  prefenza.n  10. 

etc.Di  piu  caldo  DÌfioaccefi.4j  2.1  Igran  dì  dispen  d ro,ld  fpefa.vt  dltre  rocche  co  Difpé' 
fio  cofi  nafeofio.  6 1 f.  L’alto  Difio . 1 16 1.  dio  grandifiinto  tirate  ucrfo  il  cielo,  a .v.  - ! 1 

Cofi  lungo  Difio.i  1 r 4.  Tuffa  d'amd'rofd  dì  Difpenfarc.  Volea  procaciare  col  Papaie  co 
fio ardeua.xó  i.tant'c  il  Difio  focofo.1677.  /w  difpenfalTiccfw  un'altrd  donna  prende* 

«61.996.  Gli  animiad  aprire  gli  amorofi  re  poteffe,et  la  fidar  Grtfciid.  iì  91. il  Papà 

Disri. 1277.;  loro  Disij  ddimpierono.  16 1.  hauere  f èco  dilpenfaco  di  potere  torre  altra 

AUifuoi  Disij  penfaua.  1 8.  Conuien  ch'io  fo  moglie . 1 ; 9 * . Ad  impetrare  in  R orna  dal 
disfaccia  al  mio  dtsire'.  i 6 81  Iddio  ha  mà  fanto  Padre,  che  nel  difetto  della  troppo  gio * 

dato  tempo  a miei  dtsiri.iSo.deside'  uane  età  difpcnfi  di  lui.  171. 

Dislacciare,  uedi  a Liccà.  (rio  al  fuo  luogo.  Difperare.cioc  non  filtrare.  Deh  perche  mi  fate 
disi,  e alt  a'. il  contrario  di  Lealtà,  per  latto  oifperare.  177  j .H°ra  fiierando,  et  fard  di 

fira  Dislealtà  etc.t^x  x.llqualuoi  come  dis  fperando  della  tornata  di  colui.  1 641  .di' 
xe  a l femina,  tanto  amauate.  1 090.  Voi  fa  fperandofi  di  douere  comparere,etc.i  8 yo. 

jefie  quello,  che  disleale  ,et  maluagio  li  Re  dilpcrarofenc,etc.  s j 1.  Quafi  fi  di 
"caualiere  dee  fare.  1 o 90. Tu  Disleale  tiran'  fpcraua.7  1 8.800.  Si  difperauano  della 
no.14t1.il  piu  Disleale  c’I  maggiore  tradi  fua  fallite,  a 9 s.Deh  uien,che  io  non  difpcri 

tore , che  ma.  191*.  Disleale  et } pergiuro  my.l  0 Uffa  quafi  mi  difpero.  881. 

chimÙdolo.6  74.ll  Disleale  giouane,etc.i3  fi  Sperare.al  fuo  luogo. 

CÒe  già  fecero  le  tue  disleali  pronti  fio  disperat  ione  .il  contrario  di  fperÀzd.  In 
ni.  1 8 x. Borgognoni  huomini  Disleali.i.scza  cotale  Difperatione  dimorando.  7 1 8 . A gui * 
fede.  Altri  leggono  M illeciti, et  fia  meglio.  8»  fa  di  disperata,  cioc  fenza  fperanzd. 
Difmontare.urii  all'infinito  Montare.  1812.21;  7. Tornando  a cafa  per  di  spe 

disocc  vp  a t a .cioè  non  occupata.ln  qualu  rato.i  6j.jj  e.  1 ;o  2.2 1 78.2102. li 
que  fepoltura  Di foccupata  trouauano.piu  to  romore  d ifpcrato  della  cacciata  gicuane . i , 

fio  in  quella  il  mctteuano.  A Itn  leggono  Sco  che  non  fi  jperaua  d'udire.  1 ; o 9. 

perla.  ; 4.  Et  quanto  il  dolore  della  mente  di  s p e r a n z a .affuo  luogo. 

foccupaua, colilo  ilferuente  amor , et  la  tie  Difperdere.  Fu  il  fuo  efferato  feonfitto  , et  di' 
pida  fperanza  fi  raccendemmo,  f i.  fperro.447. 

disordin  at  amen  te. Difordinito,ctc.  dispetto  . Mofiròil  Diffctto allei  fattodal 
uedi  ai  Ordine,  Ducd.i.fuigiuria.43  7.  a Diffctto  di  te  io  fio 
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ciò.  tfér.  looi  .Pìk  dispettosa'  ai  a o.  la  S.  2 2 86.  Addire  una  novella fi  di 
mente  , che  finitime  nt  e parlando.  887 . fpofe.94*-1  no.  CifidifpoftroauolC' 

.dispettevole  cofa  ènei  prencipela  re,etc.  1881  , Io  0 donne  dalla  mia  putrititi 

b 1 spi  a ce  n za.  F or*  (auaritia.PH.  l'anima  ui  difpofì  J.  ordinai  a uefiroho' 

fe  che  non  gli  f aria  Difpiacenza . * * 4 j . nort.  898. 

dispiacere.!/  contrario  di  piacere,  e di  grì  disposition  .la  preparatone,  Por  dinatio * 
difimo  Di/piacere  di  dìo.  i 80  8. E tanto  mi  ne , etc.  Et  in  mala  uentura  fiata  alquanto  in 
nore  il  Difpiacereetc.f4.Le  quai  brigate  ne  migliore  D ifpofition  ritornò.  1 a 3 6. Si  come 

fanno  di  gran  dispiaceri,  i 104.  colui, che  la  Difpofition  della  cafa  della  gioud 

D ifpiacere.iieii  all'infinito  Piacere.  ite  fapma.i.  l'ordine.  20  s 8.  Et  con  lieto  uifo 

dispi  a cEvoLE.«di  a Piaceuoltzza.  [aiutategli , loro  la  loro  dispositione 

dispiet  ATo.et  Spictato.Pofe  iddio  neWd'  fe  manifejld.6  x . Commendò  la  [uà  buona  Di 

nimo  al  mio  Difpietato  padre-,  che,  etc.  93  t.  fpo fittone.  8 6 1 . 1 240.  E t in  tale  Dtfpofiio' 

Difporre/ 1 difponerre.per  ordinare,  determi - ne  dimorando,  tot  6.  Confi  derata  la  DtJpO' 

nare  etc.Come  accio  fi  fòffe  potuto  Difporre.  fitionedel  luogo.i.roriitie . 1158 . 1170. 

2170.62.2  974.  difponendo  itfìdarfì.  2140.191.*. 

40 6. che  a douere  alcuna  noueUa  dire  fi  di'  dispregevole. Per  conducermi  a piu  Di' 
fponette.  1 2 5 * . 1 1 94.  Del  luogo  et  del  fpregeuole  fine . fh.  Non  fono  de  gli  Dei 
modo nelquale a uiuere habbiamo  ordini  ,et  Dispregiatrice.  fi. 
disponga.  67.1 1 3.2276.  Che  gli  dijftn  Diipregiarc,  d deprezzare,  et  «prezzare. 
za  alcuno  errore  difponghino  et  goucrni  uedi  all' infinto  Prezzare, 

no  noi.  ti  8 5. Io  midifpongo  a fare  quel'  dispvtare,  Poi  che  il  Re  il  Difputare  beh 
lo,chc  etc.  80  f.  Queflo che  tu  a feguire  ti  di  bc  conceduto.  2214. 

(poni.  2 2 64.  Et  fe  mai  a douerui  111  cofa  al'  Deputare.  Voc:  Lat:  Con  una  filatrice  Difpu 
cuna  compiacere  mi  difpofi,lx>ra  piu  che  mai  tare  de! filato.  692.1214 .Con  A mbrogiuo 

.mi  difporro'.  90  r . 13  s 9. 1849.  Cofi  mi  lo  depurando, etc.  9 90.1 3 6 8.se  dilla  glo 

.difpofi  di  fare  il  uofl  ro  volere  mio  .2194.  ria  della  città  fi  difpurera',  etc.  2290. 

dilpoCed'aprirglulfuo  bifogno.144.ogni  Ditte, Di flero,ctc. unii  all'infinito  Dire, 
cofa  accio  opportuna  difpofero.  1 1 4. Per-  Didei  uire, etc. all'infinito  Seruire . 

. vennero  al  palagio, deue  ogni  cofa  ordinata*  dissi  r ito.  cioè  fenzafale,ofapore,et  p me* 
.mente  di  sposta  trouarono.  1 97  * . AF'  taticplice.  Et  quàtìique  Ferodo  ì ogni  altra 
gomento  di  ben  Difpofla  mente.  96.  Che  ld'  fua  cofa  fcmp'ice,et  Difilato  ì amareffiafua 

dio  la  uoffra  benedetta  et  ben  Dijfcfla  anima  moglie  era  fauifiimo.  ne  tefli  moderni  fi  leg' 

chiamaffe  a fe.  1 1 1.689.949. 1 844-  di'  dissipatrici  .moflrà  (gelnfcnfato.8oo 
fpofta  fon  io  di  feguire  il  piacere  ucjlro.  7 6 dofi  le  dòne  tenere  riguardatici  di  lor  mari 

219.2210.  dispostasi^  honorarlo.  ti,dcue  effe  fole  D.defiderano  d'efferne.  la. 

161.  Le  donne  fon  difpofte  a quefìe  co/è.  Dtffoluere.per  diuidcr c, die  fare, ctc.Chcquefla 
656  .Effendo  le  cofe  in  quefla  guifa  Difpofte  compagnia  non  fi  dittolua.  9 7. 

.i.ordinate.  1 990.  H uomini  a malfar  Di'  dissol vt  a . La  reuerenda  auttorità  delle 
spost  1.33  9-l/  trovò  lieto  et  ben  dispO'  leggi quafi caduca , et  Diffoluta.i.  diuìfa , et 
st  o.»6  36. 404.1 3 9 o.i  194.  cgnicofa  guafla.  2+.  Che  e fi  caualcano  fenza  alcu' 

0pp0rtunahauend0diPpoRo.2329.2t70.  na  paura  dissoivtamente.ph» 
c N ij 
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Sono  divenute  lafciue  et  dissolvte.ì.  di 
firn  perette  o difor  dinaie  nel  mere.  ft.  Co- 
me  huomo  dissolvto.  8 6*. 

Disso  lvtion  r.i  difordini  di  triture . Ne  in 
altre  DilfolutioniaUargandofi.i  y. 

dista  nz  a.  lei  lontananza.  Et  non  folamen 
te  per  lunga  Dijlanza  eli  fuo  amante  fe  allon 
tanaua . 1 00 1 . Et  quanto  fùjfe  il  luogo  di 
quindi  distante.  1479. 

Diffondere,  uedi all' infinito  Stendere . 
alladistesa.  aducróialmente . 
al  fuo  luogo. 

Diftinguere.  per  [epurare  dirutamente . Co- 
minciò  a Diftinguere  le  parti  di  lei,  lodando 
i capelli, etc.i.a  cofìderare  una  per  una.  1140. 
La  uirtu  noi  che  nafeemmo  uguali  ne  diflrin- 
fe . 91».  Hanno  i di  delle  fatiche  didimi  da 
quelli  del  rtpofo.  1 549. 

distintion  . Dalla  madre  allei  niuna  Di' 
ftintion fecero. i.  differenza.  j6t . 141  9. 
Senza  fare  distintion  e alcuna,  so. 
dist int  amente  cominciò  a doman - 
darla,  * 16. 1 jio.n  94. 

distretto,  che’l  mio  cor  tien  Du 
fretto . 1 678. 

distvrbamento.  Se  efjer  poteva  fenza 
Difturbamento  del  fuo  auifo.vu.Come  quel 
le  co/è  afcoltò , diuenne  distvrba- 
tissimo.  pii. 

disvantaggio  uedi  a Vantaggio. 

DisvBiDiENZA.fi iiiubidienzu. Eua ,la  cui 
gola, et  la  cui  Difubidienzd , et  leciti  perftia 
poni  furono  di  tutte  le  noftre  miferie  cagio' 
ne  et  origine,  la. 

OBEDIENZA,et  V B I D I E N ' 

z a ,al  fuo  luogo. 

Difubidire.  udì  vbidire.  Difuifuppare.  uè' 
diviluppo. 

Difuolere.  fotto  alTinfinito  Volere . 

d 1 s v s a t \. alla  dittion  vfata^fottoTin' 
finito  vfare. 

dita,  et  Diti , nel  numero  del  piu,  et  nel  me - 
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no  Dito . Le  Dita , et  le  braccia , tic.  1 1 il 
tj  y 4 • L'unoie  diti.  mi.  unrobino 
in  dito . * 4 x.  il  Dito  dello  finto  [auto. 
•1 4 ; 9.  Ai  Dito  groffo  del  pie.  1607 . 
a'  dito,  aluerbi  dimente  al  fuo  luogo. 

DiTELLA.feA fceUe,o  Lafcene,tn  Vinegia fi 
dice  folto  [caglio.  Lat:  Axtllx . Nafceuano 
/ òtto  l'anguinaia , o [otto  le  D iteUa  certe  en* 
fiatare , etc.  1 y . Intorno  al  collo , et  / otto  le 
Ditello.  «449. 

Dite.Ditclmi,etc./orto  all'infinito  Dire. 

Diter  minare,  per  concludereste,  uedi  fotto  aU 
l'infinito  Terminare. 

ditvrpata  ,cioè  guafta.S'10  hauefii  credu 
to , che  la  mia  bellezza  mi  fuffe  fiata  augU' 
rio  di  fi  doloro fo  fine , io  con  le  mie  mani 
fharei  Diturpata.  ph. 

Diuellere,et  fueUart.ptr  eftirpare.Per  un  luci' 
gnoletio  della  barba  il  tirò  fi  forte,  che  tutto 
del  mento  gliel  diuclfe.  1 64  y ■ Con  le  mani 
diuelfe  un  giouane  Cornio  foto  crefcente  in 
diritta  uerga.  a m.  1 /quale  Guccio  imbratto 
poi  che  con  fatica  della  cucina, et  della  nuta  fi 
fu  diueko. /.allontanato, diuifo,o  frappato, 
quafi  tolto  a forza.  1 4 y s . 

Diuenir.per  diuentare,  etc.  La  donna  cofi  bella 
Diucmr me Cha fatta. x 19MMO.  998. 
6 8 6 La  uojìra  religione  piu  chiara  diue- 
nirc . 1 * 4 . 6 ? f . >1*6.12  2 * .Ogni  ho 
ra  il  vento  piu  forte  diuenendo  > 1 y y . 
2*10.  Anzi  c bella  mia  uria  diuenga  piu 
uile  .117*.  1*64.  * * y 1 . Gw.fo  fftecU' 
landò  molto  aftratto  da  gli  huomim  dine- 
nia.  • 4 1 s • Laqual  cofa  fentendo  AnireuC' 
ciò  qual  egltaUkor  diucmfie , etc  ✓*  49. 
960  . >>77.  P enfiando  che  bene  ne  di' 
ueniffe  alla  fine.i.  deriuajfe . 1 9 ».  A mi- 
ci di  mejfer  Domai  elio  diuenillcro.  * 9 9. 
400.  Voi  diuenific  fua  carfiima  aman- 
te.  760  . La  fua  ingiuria  non  diurni' 
ua  minore  . »s6*  . Diuenne  bellifi' 
mo  giouane.  997 . 760  . Difidcrofi di- 
vennero 
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vennero  di  anidre  d uedere,  etc.  119  .La  p affare.  80.  * 4 1 7.  Anzi  il  chrifiiano  et  le 

fante  divinvt  ane  pietofa.i  s^.Nei-  divin  e cofe a danari  uendeuano . 1 3 ». 

phile  tutta  nel  uifo  divenvta  peruer-  tjj.  V diti  gli  divini  uffcij.  hi. perni 

gogna  uermiglia.  60.  Et  dimandolo  che  fufi  vino  miracolo.  161. 
fe  diuenura  dell'altra  cofcia  della  Gru»  Diuifare.  per  ordinare,  narrare,  uariare,penfa 


1399 . Le  fonine  piu  paurofe  div  en  v* 
te.  1 109. 1 cittadini  divenvti  lafci' 
ui.j9.iti6.  Eterni  fon  diuenuti.7  9.  m 
vENvTopienotii compassione.  i76.‘d i* 
uenuto  era  bcllifiìmo  giouane.  8 j 1 . 948. 
966.  Il  mondo , eh' è mi ferr imo ,tojlo  buon 
diuerrebbe.i.iuenUrebbr.  x 1 64.  Piu  cau 
te  ne  diuerrere . 1 $6. diuiene  la  gloria 
mia  minore.  1568.1207» 

Venire,  etc.  al  fuo  luogo. 

Diuentarc.  il  medefimo  che  diuenire , etc.  Et  in 
mio  pregiuditio  uuole  D iuentare  leale.  163$ 
a 1 1 1 .L  a Speranza  diuenta  minore.63  5. 
291.  Rinaldo  per  lo  freddo  diventa* 
t o una  cicogna  .233  .Se  tu  bugiardo  non 
tricorne  fe  diuenrato.  1 6 1 1.  Piu  bella  di 
uento'.i  2 51.1605.1 96  i.diucran ofor 
ti,etc.  5 3 f.diuccerai  molto  migliore.  106  8 

diversamente. cioè  uariamente etc.  La 
canzone  Diuerfamente  da  diuerfì  fu  intefa. 
885.  Di  Dii' erse  cofe  diuerf mente  par > 
landò.  10 50.D1  verse  brigate. e 7. Le ui 
lumie  d iuerfe.  1 6 4. In  d iuerfe guerre,  i j 8 
Per  diversi  luoghi.  1 109.  pcrDiucrJì 
accidenti.  1 160. 

Diuidere.per  fepararc, allontanare, etc.  Da  uoi 
Diuidere  mi  debbo,  x 3 5 4.  vntatiolatoilqua 
le  la  camera  diuidea  da  un'altra.  1 1 3.  Tot 
ga  Iddio, che  cofi  cara  cofa  come  la  uoflra  ui 
ta  è,  non  che  io  da  uoi  diuidendola  la  pren 
da 3 ma, etc.  2175.  Non  potendo  diuiderli 
funo  cadde  morto.  4 14  . Nei  muro , che  la 
fua  cafa  diuidea  da  quella, etc.  t 5 5 2 . 1 fur 
ti  fatti  diuidea  con  lui . 2108.  divisa  la 
preda.  1 6 6.  Non  effendo  tra  noi  ninna  cofa 
chelle  mogli  diuifa.  187  3. 

divina.  Nel  fecreto  della  oiuina  mente  trap 


re,tmaginare  etc.  Lui  con  tutte  le  fue  ricihez 
zeda  niun' altra  cofa  effere  piu  auanti,cheda 
faper  Diuifare  un  mef colalo  , 0 fare  ordire 
una  tela.  63  2.  Io  mi  trcuai  in  parte , oue  io 
udì  da  Guidotto,doue  la  ruberia  haueffe  fat * 
ta  ciuifare.i . narrare  con  dimoftratwni  chia 
re.  1 1 4 3.  « 47  3 . » 8 84.  Ma  perche  ui  uo  io 
tutti  i paefi  cerchi  da  me  diuilsndofi  deferì 
uendo,o  narrando.  » o 5 7.  E t fcco  diuifando 
che  uia  doueffe  a ciò  tenere . i.  imaginando . 
1 r 8 7.  Dopo  la  cena, quello  ehe  Pietro  fi  di* 
uifaiTe  a fodisfacimento  di  tutte  tre,  etc . 
15  5 9.  Che  co  fi  faceffe  fare  da  cena  come  Me 
liffo  diuifajfc.i.  ordinajfe  .2101.  In  quejìa 
guifa  che  dtuifata  è.  5 1 6. Perche  molte  cofe 
di  visat  e feco  imaginò.6 1 6.  Parendo - 
gli  in  ogni  altra  cofa  fi  del  tutto  effere  diui* 
faro  che  effere  datici  ricono  fiuto  aniuno 
partito  credeua.i.  uariato . 1 559.  2102*. 
«89.  loia  caccierò  con  quel  bafìone , che  tu 
medefmo  hai  diuifato.i.difegnato,  0 in  fegna 
to.  17  70  .Si  contrafatto , et  di  fi  divisa* 
to  uifo.i.trasformato,tratfigurato.t  97  s. 
Perciò  che’/  fatuo  nimico  prenderebbe  ripa * 
ro  al  Diuifato  colpo,  ph.  Voi  donne  dall’al- 
tre  diuife fiete.  10  6.  Cimone  i fuoi  compa- 
gni in  tre  parti  diuife. Lordino,  a 68.  in  due 
parti  fi  diuifero.i  fi  partirono.  « 997.  di* 
v isi  per  molte  città  .2540.  diuifo  era  il 
letto  dalla  camera.i.feparato.6  9 1 . Et  fatto 
quante  galline  erano  nella  contrada  rauna * 
re, di  quelle  fole  uarie  uiuandr  diuifo'  a fuoi 
cuochi  pel  cornuto  reale.!. ordinò,  0 compar- 
tii 61.  Ogn  altro  modo  lafciando  fare  diui 
sò-iimaginò.  1 5 87. 

Auifarc.rauifare.iwii  Pitti  fare. 
viso  ,Sofi:ual  ordine,lmaginatione  etc.Per 

N lij 
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taqual  cofa  il  Diuifo  etPmuiio  del  peliegri' 
no  era  fiato  biafmato  .i.  Cordine , o Cappa' 
vecchio .790. 

Et  per  parere . A me  fola  fra  uerdi  herbette 
era  diuifo  federe  in  un  prato,etc.  fi.vh. 
Diuorare . per  confumare  etc . Troppi  danari 
ad  un  tratto  hai  diuorat i.meta:  t.confuma' 
ti.  1949-  Per  non  effae  dalle  fiere  diuora- 
ro.  1 101 . 567  . Senza  altro  lafctarui  che 
Coffa  il  diuorarono.  un. 
divotion  . CAffettione  etc.  La  fua  pino' 
tion  commendata.! 64.  Per  mw‘iion.76}. 
1441 . Neiquale  tutti  i cittadini  fpetialeet 
grandifiima  divotion e haueuano. 94. 
JNiuna  DÌuotion,etc.t  j 1. con  gran  uiuotion. 
etc. 46$.  Gioitane  affiti  di  v or  a . 66». 
BivoTA  ment  e fi  raccommanda  allui. 
1 1 9.;  1 8.8 1 /.»  6 87.  Che  ne  Canno  fi  fa 
dalle  devote  perfone.  98  . Facendomi 
conofcere  gli  amici  et  divoti  di  Dio. 
891  .Tutti del  barone  meffer  fanto  Antonio 

DIVOTISSIMI.  «44».]/ mvoTop^r 
lare,  etc.  » 6 $ j . L'inquifitore  fantifiimo  et 
Diuotodifan  Gioanni  Boccadoro.  169.  Et 
per  lo  Soft  : Chi  ha  a farei  migliaccio , 0 la 
torta  al  fuo  Dinoto.  2424. 
divrno,  et  nott  v rn  o.  Voc.Lot:  nuO' 
uo.  Diurno  lamento -,  ne  tefli  moderni  fi  legge 
Duro,  j f 8.  La  Notturna  quiete,  et  il  D tur' 
no  cibo  togliendomi, etc. Ne  tolfero  le  NOT' 
t vrne  querele  luogo  alle  divrno 
cioè  di  lungo  tempo,  fi. 
do',  uedi  neWinfinitiuo  Dare. 
do  a g 1 o.  è certa  fpelie  di  panno  groffo  da  con 
tadini,cofi  detto  dal  luogo  doue  egli  fifa  eh' è 
in  Fiandra  j ma  il  prete  dtfje  T reagio  rt 
Q uattragio  per  accrefcere  maggior  finez' 
za  al  panno  del  fuo  tabarro , fi  come  noi  di' 
damo  di  cinquanta,  difefjanta  etc.  li  mio  ta' 
barro  è di  Doagioinfino  aTreagio,ethac- 
'tedi  quelli  del  popolo  noflro,  che  lo  tengono 
iftìuattragio . intendendo  della  maggior 
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finezza,  uedi  Quattragio.  170  r. 
Dobbiamo, etc. (otto  all'infinito  D onere. 
dobbr  e, e Doble  moneta, il  mede  fimo  che  dop 
pioni. Donolle  quello, che  ualfe  meglio  d'altre 
diece  mila  D obbre.  1 6 6.  Due  grandmimi  ba 
culi  d'argento  pieni  di  Dobbr  e fece  portare. 
2 1 5 8.  luno  e l'altro  fi  legge  ne  tefli  antichi. 
Do  ce . cioè  mfegna . il  raggio  tuo  che  alla  tua 
uia  rozifima  mi  Doce, nelle  rime  dell' a m . 
dodici  de  fuoi  ulani.  / 1 . Di  età  di  Dodici  an 
ni.  2 1 98 . Et  quante  fife  logori  a filar  una 
dodicin  a di  lino.  LA. 
dogana  .Facendole  fiancare  in  un  fondaco , 
ilquale  in  molti  luoghi  è chiamato  Dogana. 
« 9 2 7.  Per  parte  della  mercatantia,ehe  egli 
di  Dogana  fi  traheffe.  » 9 2 7.  Et  da  queflo  li 
bro  della  Dogana  affai  uolte , etc.  » 9 27.  Li 
doganieri  firiuono  in  fui  libro  del « 
la  Dogana.  1 9 2 7. 

doge  , il  Sereniamo  Principe  di  vinegia  che 
piu  uolgarmente  fi  dice  Duge,o  Dofe  et  ih  al 
cuni  tefli  modani  fi  legge  Duce.  Et  hauui  let 
ti,  che  111  parrebber  piu  belli , che  quello  del 
Doge  di  Vinegia.  18  86. 
doglia.  Fui/  graitdifiima  et  ineftimabile  do 
glia  cagióe.  1 3 46.  j j r . Oltre  modo  fu  do 
lente. 149.  1 16.  Ho  tanto  pianto,  che 
Dolente  me.  718.1  due  giouani,  fi  efifuron 
DOLEN  TI, etc.  I 264. 

Dolere,  et  dolore  un  po  piu  baffo  .ai 
luoghi  loro. 

dogl  1 o . uafo , 0 botte  da  uino , da  oglio  etc. 
Lai:  Dolium.  Entra  in  cotcflo  Doglio.  1508 
Io  feci  il  mercato  di  queflo  Doglio.  15-14. 
do  lc  e z z a . li  dolciore, etc.  con  fomma  Do l 
cezza  le  punture  rijìaurare  ch'io  ti  diedi. 
2 40  j.O Jìngubre  Dolcezza  del  f angue  lo 
lognefi.  1592.  2225.  Tutte  l' altre  dol- 
r.EzzEiiri  modo  fono  una  beffa. 6 1 1.  Oi- 
me  donna  mia  dolce  oue  fite  uotf  1854. 
La  mia  madre  Dolce . 1 » o . Con  alquante 
dolci  parolette.  « s 8.  Cominciò  dolce 
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MTsrt.dCOnforUrt.f7s.f74.  zi  }8. 

1 06  9 . La  moglie  mia  melata , dolci  a- 
TA,etc.  81  1.  Maefiromio  dolciato. 
1 S 8 1 . 1 frutti  del  loro  amore  dolo  issi» 
mam en T e fentirono.  1 zi  f.  Con  dol 
cissiAtF.  parole,etc.74z.DOLCissiMO 
albergo  de  miei  piaceri.  9*4. 

Addolcire.  Per  non  Addolcire  il  tuo  dif or- 
dinato appetito.!,  a. 

Raddolcire . Che  mai  la  letìtia  feguita  fi 
raddolcifle.  j 

Dolere . per  hauer  dolore  , per  lamentarjì  etc. 
Della  tua  poca  fidanza  mi  fa  Dolore. 10+6. 
dogliati fignore  del  mio  languire . * 4 8 j . 
Di  che  io  mi  doglio  fòrte.  6 r $ . Della  fcia - 
gura  de  gli  amanti  fi  dolea.  99  r . 1 1 f 4. 
L'andarfi  di  lui  dolendo.!  2 9 y.E t dolen 
dogli  il  lato , in  fui  qual  era , in  fu  l'altro, 
etc.  1107.  dolendomene.!,  dolendomi  di 
loro.  no),  dolendoli  fenza  alcuna  confo 
latione.  z 00 . Perche  un  di  dolendotene. 

2 o o r . C he  io  non  habbia  da  dolermi  d'al- 
trui che  di  me.  z j 7 f . Si  mife  a dolerli  del 
fuo  Arri  ghetto,  j s 7.  Che  fenza  dolertC' 
ne, etc.  67  j.  Che  muna  uc  nera  j a cui  non 
dolefi’cro  le  mafcelle . r 90  . Le  dolcua  fi 
fòrte  la  tefia.  1 842. 10 1 8.1 1 6 7.  Di  che  fi 
dolcuario  forte.  8 9. Quanto  di  ciò  Limone 
/jdolrlle.t  « r 4.  Quantofi  dolga  con  ra- 
gione il  core.  11  26.  Della  (ua  prima  fciagu 
rafi  dolfc.42 1 2 1 T9.  Quefie  parole  udì 
il  Conte  et  dot  fegii  forte,  rif.ijoj.  Che 
io  me  ue  ne  fu  doluta  per  una  uolta  .66*. 
6 1 8.z  t47.L,ejferfi  doluto , etc.  t 2 96. 
S'egli  ti  dorrà'  troppo.  16  co.  Vene  dor- 
rebbe d' hauer  lo  f atto.  7 o+.  lo  di  te  a te  me 
defimo  mi  dorrei.  2 2 o 7.  Noi  ci  dorremo 
di  uoi.  2)20. 1»  damo  mi  dorro'  d'hauere 
la  mia  giouanezza  perduta. 1 ne.  lidie  mol 
to  mi  duole.  4*0.  867  . Della  fortuna  ti 
duoli.  2271.  duolli  di  uoi.i.fi  duole.  142  2. 

dolore,  ladoglia  etc.Dolore  et  noia  potreb 
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beauenire.  r+.Non  fenzd  Dolore . 1 1 27.' 
4 j f .Si  grande  Dolore.  4)  r.  Si  fatto  Do- 
lore fatti,  f 44.  Per  lofrefeo  Dolore.  7 90. 
Senti  noiofo  Dolore.  107).  Venne  in  tanto 
Dolore.  1 8 2 o.  Di  grauifiimo  Dolore  pun- 
to. 201 6.  2276.  con  generale  Dolore  de 
tutti  i Salernitani.  940.  D40.t8rr.220  6 
1 870. 1 so*,  j 49.2  246.10  j » . Oltre 4 
gli  altri  dolori.  1 8 r 0.240  8.  La  do- 
LORosA  ricordatone . 1 1 Di  Dolorofa  ui- 
ta  cagione  .401.  Di  che  piu  ch'altra  (emi- 
na Dolorofa  ,i.  dolente . 1020. 1 ricominciò 
d piangere  dolorosamente. 
409  .Da  che  Dianolo  fe  tu  piu  che  qualun- 
que altra  dolorosetta  fante  f 
.1.  mefehina  et  dapoco.  1628.1/  padre  et  la 
madre  dolorosi  di  quefio  acciden- 
te. 22)7.  Do/oro/i  pianti.  4 9.  d o l o - 
roso  quanto  mai  alcun  altro,  j t 8.  Di- 
«enne  il  piu  Dolorofa  huomo  che  fiiffe  mai, 
etc.  Quanto  il  mio  n v o l fenza  conforto 
fia.  1 1 2 8.  Al  e fi  gran  Di’  olo  et  dijfiace 
re, etc.  1 ; jo.  Calandrino  fentendo  il  Duolo 
leuò  alto  il  pie. i. dolore.  1726. 

DOGLI  A .al  fuo  luogo. 
do  m a n ,D im ani, Dimane, et  Domani.  Domi 
ne.  A uanti  che  Doman  fia  fera.  77  9.  Di  hog 
gi  in  Doman.  1 o 6 9.H oggi  in  quefio  luogo, 
et  domani  in  qtC altro,  j 5.H  oggi  Putta, 
Domani  f altra.  *6  8. Domani  è uenerdi.  s 9 2. 
Domani  è fultimo  di . zj  fj.  809.1674. 
do  m a t t 1 n a .al  fuo  luogo. 
domanda,  et  Dimanda . uedi  al  fuo  luogo. 
Con  una  nuoua  et  impofiibile . Domanda , 
2201  .La  Domanda  era  honefta . 2 1 8 r. 
220)  .Con  certe  Domande.  86). 
Domandare,  et  Dimandare  fi  dice  Poca  fa- 
tica haurò  di  Domandare  . 9).  272. 

) 14.  r 74 . 8 1 r • 8 r j . Et  fiupefatti  Do- 
mandare chi  c la  i i . domandaro.  3 40 . Ri- 
naldo) domanda  ch'io  iti  punifea . 1422. 
llquale  io  appreffo  domandai . 9 s 1 . 
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doimndàdo  à cufcuno  per  l'omordi  Dio. 
*j**rr  f.r83.  i 109. etc. domandati' 
domi  effe  ch'io  fujje.t  $66.  domandan- 
dogliela diluì.  404 . Ets'eglitirifpondeffe 
domandalo, etc.  t ; 8 8. domandando- 
la s'ells  me  per  iturito  uoltua.  1196.  do- 
mandandolo il  giudice  fe  ciò  fujjè  il  nero. 
a ? 8. domandandone  cUx  molto  intenta- 
mente. 1017.  Hiutu  altra  cofa  per  loro  do 
mandandoli,  fe non , etc.  t0r9.ll  mutolo 
mojlrò  di  domandargli  mangiare  per  l'a- 
more dt  Dio.  6 1 7.  Celfare  di  domandar- 
la di  qucllo.etc . 1411.  Senza  domandar- 
laui  .1.  domandarla  auoi.  7*4,  Senza  piu 
domandarne.  • o 1 8. domandarono  co 
me  flato  fulfe.etc.  1 6 1 8.  A me  conuiene  do- 
mandami perdono  d 'un  gran  fallo.  1 1 1 $. 
domandaffe  mangiare  et  bere.  1 81.14*  2 
» r 7 • • I Saradnt  certificati  che  doman- 
daflero.  1 007. Quando  uoi  di  me  domati 
dalie  firn  l'altro, etc:  1714.  domandali» 
quale  gli  pareua  maggiore.  i8t  $ .La  fe- 
conda cofa  allei  domandata  da  Pir- 
ro. 1 6 4 r .che  di  ciò  domandata  fhauefp- 

ro.  JÓB  . 478.87*.  DOMAN  DAT  A- 

g l 1 limofna . * 1 r 8 . M aeflro  che  mi  do- 
mindace  noi t 1 83o.  domandati 
della  cagione. 7 s j.  Quanto  al  prezzo  do 

MANDATOGLI. IOO4.  DOM ANDA- 

T 0 dolici  del  come.  46  o.  u 84.  1198. 
lorj  . A colui  che  domandato l'hauea. 
247.1*6;.  2 146.  domandatolo  doue, 
etc.i  1 * o.  domandatole  e/Jò.i.hauendo  do 
mandato  alici.  noi.  Quello  che  mejfer  Gé 
tilt  domandala.  *181. 1 ; $.  1 j » 9.  e 94. 
r e 4 . il  domandauano  della  cagione  del 
fio  male. 49  j. Se  tu  ne  domàderai  piu,noi 
ti  faremo  quella  rifpofla , etc.  1017.1*8. 
Et  piaceuolmente  iti  domanderanno  quel 
lo, che  uoi  uogliat  e che  fi  faccia,  itu.  Quel 
lo  che  uoi  mi  domanderete.  8 r *.  Vn  ma- 
rito tale  quale  io  ui  domanderò  , 8 ; f . 


480.90r.7r6.  il  garzon  che  tu  domati 
di.  ; 91 .46*.  D'ognicofa  mi  domandia 
te.  9 r . • 4 * 4 • Glie  dato  del  uino  pur  che  efii 
ne  domandino.  1 8 4 9.  Quello  ch'io  ui  do 
mando. 3o6.  Appresoti  domando'  qui 
to  tempo  era,  etc.  9 4. 9 7.  1 0 r.  * 69.4 1 7. 
s r x.domandogli/è  di  quefto,etc.  1188.' 
1 9 49.  domandoli  ciò  che  ella  factui . 
691.09  1 . domandollo  cllhora  l' Armi- 
raglio  che  cofa,dc.>  i66.ìi  ; i.doman- 
donne  perdono.!  ne  domandò.  1 * 90.  do- 
mandorono  d’alcuno  finto  et  fatuo  buca- 
mo. 91. 10  9. 1191 .464. 
Addomandare.  Senza  troppo  A ddoman- 
dare.4 1 7. 1 *7  1.  * s 8 1. Quello  che  ti  pia- 
ce ad  domanda.  7 80.  addorrundai,  per- 
che fatto  l'haueffe.  9 $ * . Si  diedero  andar  li- 
mofina  addomandando . 488 . addo- 
mandandolo  ella.  4 6 2.  Non  ardiua  ad- 
domandarla  al  padre.  494 . Quello  non 
fol amente  con  prieghi  a iddio  addoman- 
dareno . 400 . Et  dalla  Reina  defuoi  cafi 
ADDOM  AN  DAT  A.46*.  944  ebe  per 
queflo  addimandara  ghfuffc  talficurtì. 
1002.  Che  di  porgere  alcune  cofe  addo- 
mandate. *9. Da  Papa  Bonifacio  ad 
domandato.  81.  Quello  che  addo- 
mandato hauea.  1 04 3. i io  t. Alcune  co- 
pi lequali  Baffuto  addomandaua . 446. 
72  x.x  ; 2 t.Eti  due  fuoi  figliuoli } che  limo 
fina  addomandauano.48  8.  Ne  di  faper 
lo  piu  che  ui  piaccia  addomando.  * ; ; 4. 
La  donna  addomando  'fe  Anechino  fujfe 
al  giardin  uenuto.  160». 
Raddomandare.  Qjtcfla  donna  merita- 
mente è mia, ne  alcuno  con  giujlo  titolo  me  fa 
può  Raddomandare.  2 1 94.  s'egli  raddo- 
mandandolo  rendere  nel  uolclfe  .21  89. 
Paganino  da  Monaco  ruba  la  moglie  a mef 
fer  Ricciardo  di  Chinzica  : ilquale  fapen  - 
do  doue eUaè,ua et  diuenta  amico  di  pa- 
garono; raddomandandogliele.etc,  $67 
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utii  Diminuire. 

bomattin  A.Lat:Crasmane.  D ornatimi 
perlofrefco  leuatoci.  *16.  Et  delibererà  effe 
ri  per  Domattina  opportuno.  x 1 j. 

DO  M E N E D io.  Volle  Domeneiio  abbondan' 
tifi  imo  donatore, etc. j 54.  Dome  indio  è fi i' 

1 0 mifericordiofo  dite.  4 9 9 . L.’i  ngiurie  fatte 
et  Domenedio.  91.  Che  Domentdio  h.  1 uoluto 
in  parte  pagare , etc.r  j f.  e t facendoli  pi - 
rente  di  inejfer  Domenedio, etc.  1706. 

d io,  et  iddio,  aedi  ai  luoghi  loro. 

domen  ica  . il  di  del  Signore . Per  bonore 
della  foprauegnente  Domenici,  s 9 1. li  fan 
ti  Domenici . tof.  Venuta  la  Domenica. 
6 9 ».  Io  Domenica  ut  difit.  9 r • . Li  D omeni 
a fegiunte.  t j 1 2. Voi  fojli  battezzo  in  do 
menici.  1 90  j . Doue giunto  uni  Domenici 
fera  in  fui  ucfpro.  alcuni  leggono  doman  a fe 
ri,  altri afen.  jn . Le  domeniche 
del  Signore,  j 7». 

domestichezza,  et  dtmestichez 
z a.Ri fuma  la  fua  D omefiiebezza.  4 « ». 
La  donna  era /iu  no  m e st  1 c a diuenuti. 
687 . domesticamente  /èco  il  fece 
federe.altri leggono famigliarmente.  ir 7, 
Se  io  te  Domejhcamente  et  a fidanza  richie - 
derò.  1981.  Attendendo  alle  bifogne  fami' 
giuri  et  do  MBsTicnE.tf49.Gli  animi 

11  do  m est  ichj  furono  diuenuti.  1972, 
llquale  affiti  fuo  do  mestico  era.  178. 
Dimcfticarc , rt  dimestichezza  .4 
gli  fuot  luoghi. 

domila.  M iUe  0 Domili  fiorini, etc.  « 8 87. 

dom  in  e fallo  tnfio.modo  di  dire  da  donne, et 
da  gente  graffia  .quando  alcuno  fa  qualche  fi' 
ntzza , che  non  fi  haurixn  penfato , et  prò' 
nontiafi  con  qualche  ammiratone , come  di' 
re  -,  quefio  ribaldo  guarda  quello  ckefa.cO' 
minctò  a ridire  et  a dire  Domine  fallo  triflo, 
<tc.  x j 4.  Domine  fallo  triflo  f ebbriaco , cat' 
tiuo,che  non  fi  uergogna,etc.  1616.  Et  non 
parendole  il  nino  troppo  buono  diffe  Domine 
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falli  trifia,etc.  8 1 7.  Diffe  Ferondo  Domine 
dalle  il  buon  anno, etc.  9 1 6.  Et  ch'egli  fape' 
ua  tante  cofefare,et  dire  che  Domine  pur  un 
quanche,  hi perbole  con  derilione  per  moflri 
re  grande  la  cofa  chefi  accerta.  1449  .conti 
ne  aiutaci,  diffeallhora  madonna  Gifmonda, 
et  che  uorr.i  dire  queflof  Domine  aiutaci, mo 
do  di  parlare  da  donne , come  farebbe  a dire , 
dìo  aiutaci.  1 6 1 9.  Pofcia  cel  goderemo  qui 
infieme  col  Domile . 1/ prete  diffe , etc.i.  col 
preteste.  17  6 6. 

d o n . ual fìgnore . Don  Gioanni. 2 1 09. Doti 
Felice.  6 87. 

Donare  per  dedicare,deputare,etc.  M oflrare  il 
tor  altrui  per  lor  Donare . 944 . t x jr  9 . 
xi  36.1  i7x.xi<>4.  La  fortuna  fmodera' 
tamente  dona.  1 3 1 4-donando  et  armeg' 
gian  lo.  2 6 8.  Et  donagli  membranza  del 
giorno, ch'io  uidt.  2 2 4 4.D iliberai  di  donar 
lati.i.de  donartila , rtc.  2 1 7 1 . Mofirarcdi 
donarle  quello, etc.  144».  T i debba  piacer 
di donarlomi.  t j18.Sc  ui piacerà  di  do- 
narmi marito . r 04.I  parenti  a Federico  lei 
co  tutte  le  fue  ricchezze  donarono,  tjjj, 
22  rr.  donami queQo,rtc. 8 5 2.  Vn  facco 
gli  donaflè.  jos.2j94.Seio  cofi  fatto  ge 
nero  ti  donalsi.  j 8y.x  X44.  Se  uoi  mi  do 
nafte  ciò  chehauete.6  9 9.  Non  mi  donafti 
ardire . *24 j.  donarti  quella  parte  . 87. 
1 1 < 4.  La  fallite  laquale  tu  donata  m'hau' 
vai. f49. *t  J9. 1 2 f7. 2274. La  corona 
don  atomi  . 1410.  Voi  donate  doue 
non  fi  conuiene . * t » 4 . Et  donatile 
ioni.i. donati  allei.  « 1 92.  H oi  miei  the/òri 
donati.  *17  2.1/  palafreno  per  amor  di  lei 
don  ato.7i;.iI  tutto  fufft  alla  donna 
donato,  ré f. 91  x.i  78  x.  x 1 97.  dona- 
tole una  borfetta  di  refe  bianco.i. donato  al' 
lei.  tfjt  .donaua  il  fuo.  tjt  6 . Laquale 
ingiuria  uolentieri  ti  donerei.!,  perdonerei, 
X01.M1  donerete  uoiUuofiroamore.8o6 
849.I0  ue  le  donerò' uolentieri.  j 54.1748 
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i Sto.  Che  tu  a doni  due  paia  di  capponi. 
1781.  Quefie  ti  doniamo  noi  per  la  dot' 
te  detti  donna,  uff.  Li  uoflra  benedittione 
ne  doniate,  x 8 8 . Io  giudico  che  tu  babbi  il 
mio  amore  guadagnatoci  perciò  io  il  ti  do* 
no.  i ryi.tit  .Gli  dono'  grandinimi  do' 
ni.  144.090.  1 9J  x.  donommi  uno  de 
denti  detta  fanti  crocea. mi  donò.  1460.  Et 
donogli  la  contrada  di  cornouaglia . x 91. 
donolle  in  gioie , et  in  oro , tanto  che  ualfe. 
tic.  fé  6.  Che  tu  prenda  quefii  miei  panni, et 
donimi  il  tuo  far fetta.  948.  Laquale  noi 
donammo  atta  damigella.  $ 1 7. 

don  atore.  Domenedio  abondantifiimo  do 
nitore,  j 94.  Gli  I ddij  fono  liberali  dona* 
Tor  t dette  cofe  a gli  huomini.  1 1 6 j. Effe' 
re  uoi  medeftmc  don  a t n i c i deuo- 
/hi  guiderdoni.  1914. 

donde,  cioè  di  qual  luogo . Con  una  uijla 
bombile , non  fo  Donie  in  loro  nuouamente 
uenuti.49.Ne  ueggenio  Donde  cofi  prejli' 
mente  hauere  gli  poteffe  etc.  1 j 8. 

don  meta,  et  non  Dometd  come  fi  legge 
quafi  in  tutti  e tejli  moderni  j che  tanto  fuona, 
quanto  Don  merda , perche  Meta  in  queflo 
luogo  è proprio  un  certo  cumulo  di  Stronzi 
pontido  in  cima  a guifa  di  piramide , et  di  qui 
è tratto  quel  motto  che  fi  dice  in  Firenze  no- 
lendo  beffare  uno  cioè  conofci  tu  Don  Meta 
maftica.et  per  dimojìrjre  piu  gran  cofa  nel 
direfi  dice  Don  alludendo  ad  un  monaco,  che 
tanto  uuol  dire  quanto  maftica  merda , et  an' 
cho  fi  dice , egli  ha  fluitato  in  metamathica , 
0 uero  in  meiamafìica  pur  beffando  ,/i  come 
a Tarn  agnino  diremo  etc.  De  fuoi  baroni  fi 
ueggono  per  tutto  affai  xfi  come  è il  T ama' 
gm  no  della  porta,Don  meta,Manico  di  fio- 
pa,lo  squacchera.et  altri  etc.  1909. 

do  n n a . Vsò  il  B oc.  molli  epitetici  adie: 
appartenenti  alla  donna,  decorrendo  di  di' 
utrfe  donne  j et  prima  circa  le  bellezze 
del  corpo. 


N Z I O. 

> o n n a Betta.  19.  Betta  et  gentile,  x f 90. 
Troppo  piu  Betta . 1 9 87  . Betta  di  forma . 
4 j. Betta  del  corpo.  919.  B ettifiima.  1 99. 
Vaga.  8 7 9. Tutta  uaga.  8*9.  Leggiadra. 
19.  Delicata. 80*  . Gtouane. 4.77.1 140. 
Dijfiofta.76  .Prefta.7  xó.Dcftra.  9 x 9.  Ai* 
tante  della  perfona.  9*9.  Gride  di perfona. 
fi  7.  Lieta.  n.Meza  Lieta.  180.19.0 
Lietifiuna.1ao9.Gratiofa.494.  Piaceuo 
le.  18 9. A ueneuoie.  1 9 *4.  Acconcia.  978. 
Di  buon'aria.  6 9 * . F refea  . 47  7 . Ardita, 
x 6 r.B  aldanzofa  .611.  Dome  fica  .6  81. 
F efiante.  1601  .Nobile.  90.4  s .Nata  d'alto 
lignaggio. 6 9 » . Ricci.  * 8 1 . Bene  ueftita. 
xoti . Realmente  ufiita.  189.  F refea  et 
Morbida.  9 9 p.Brunazza,  bene  Tarchiata, 
Atta  à fapere  macinare.  169 7. La  piu  dolce 
et  la  piu  melata  che  un  confetto  etc.  818. 

Et  circa  le  bellezze  del  animo  Buoni.  84  j. 
Bonifi1mi.1181.ll  Vefcouo  uide  una  gioume, 
laqual  quejla  pejlilenza  prefente  ci  ha  tolta, 
Donna.il  cui  nome  fu  Mona  Nonna . ne  tcfli 
moderni  piu  corretti  non  fi  legge  Donna  efii 
meglio.  1 3 94  • Li  Donna  anzi  cattiua /è* 
mina  : et  qui  auuerti  come  il  Boi  : fa  diffc' 
renza  da  donna  a f emina  . 1690.  dì  * 
uota  .998.  Spirituale . ufi.  Honefia . 
4 j.  966.  Molto  honefia  .6  j j . Honefiif * 
fima  .994.  C afta.  fj6.  Semplice.  1914. 
Temperata  c f honefia  .4*6.  Obediente . 
104*  . 1867  . Santa.  t6x.  Santi  fi * 
mi.  9 1 « • Mifericordiofa . 11S1.  Pietofa. 
xoj.Humile.  j 66. chela.  170*.  Pallente. 
x090.Gentile.x9.Gent1hfiima.41 1.  Cor* 
tefe.  8 8.  « 68  8.Sauia.4  j .Sauifiima.  » j 1 8; 
C oftumata . 1 9 1 7 . C oflumatifiima  .9x9. 
Ben  parlante.  1 177'Sueghata.  10S9.P  re 
fta.  i683.Aneduta  1 61. Valente. 69  i.CO' 
piuta.  9 * 9. Dotala  da  la  natura.6  91.  Dt/cre 
ta.foi.Difcretifiima.  * 6. Si  piena  di  uirtute. 
ititi. Carnai  filma  de  figliuoli.  1 j s 8.  Vaio 
rofa.  1 60.  V aloroffiima.  969 . Gloriofa. 
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4.6. Grulle  1 9 1 9. Molto  bonoratd.  > 1 91. 
liberale.  1 941. Leale,  no  y. Ferma.  184». 
Degna.  1 j s y.  oegnifama.  1 042.  Omatd. 
ji7. 164 1 . Ornata  di  coflumi  et  dileggia' 
dria.i  1 o. Ornata  di  coflumi  et  beUezze.u  1. 
Tenera  del  honore . 466 . Lodata  da  tutti . 
74 1 . D efidcrofd  delire  buone  nouelle  del 
marito  etc.  7S4. 

Et  circa  le  uarie  proprietà  dell  1 donna.  Pie - 
gheuole.  j j ■» . Vn  poco  fiegnofetta.  * 1 8 * . 
Motte ggieuole  .69*.  Sofptnta  d'amore  . 
477. Amata  da  molti,  ito.  Piena  di  concupi 
fcibil  defiderio,  9 * y . injidmm  ita. 19  40.  Ac' 
cefa.tp4i.lnnamorata.  819.  dì  /ire  ieju/&. 
rofa.  1 « 99.  Dura.  »or.  A cerbetta.  696. 
Saluatica.  7f7.  Saluatichetta.i  6 9 9. For- 
te crucciofa . 19  f7.  Crucciofa  oltre  modo. 
1 000.  Accecata  d'ira. 986.  Adirata.  1 « 1 1 
Otio fa.  47.  Sonnachiofa.  1 j 3.  Acce  fa  difde 
gno  . 1044.  Sciocca.  16  9.  Stolta.  1 8xy. 
Sconofcentc.  13x0 . Malitiofa  a beffardi 
fuo marito,  léot . Maluagia . 1847  . Or' 
gogliofa . xiot.  Noe  ente . 104  j . Rigida. 
7(7.  Saluatica. 7 y 7.  Micidiale. 7 04. Cru 
da.  y41.Crudele.707.  Kdturdlmente  M0' 
bile,  y 1 4.  Alar*.  1 6 9 1 .Volenterofa. 958. 
Golofa.  »4«4-  Mifera.\ì  8*4* 
don  n a . in  ucce  di  Signora.  Che  io Jìa  di 
Città  Donna  di  tutto  il  mondo  ; et  egli  di  dU 
ti  obediente  alla  mia  etc . x » 90 . Non  migd 
4 gui/a  di  padre  ma  di  pouero  huomoafa - 
re  honore  alla  figliuola  Jì  cerne  a Dona,  y 14, 
donna  .per  la  moglie.  Ricciardo  an' 
donne  alla  tamera  della  fua  Donna  et  chia' 
molla  dicendo . Su  tojlo  Donna  lieuati  etc . 
12x7 . 1 nfieme  con  Corrado  et  conia  fua 
Donna  1 94.abbanlonaua  ) la  Donna  ilfuo 
marito,  x 8. 

don  k a .per  la  innamorata,  diffe  lo  fcold' 
re, dirai  alla  mia  Donna  etc.  17  94. 
donna  zucca  al  ucnto  beffando.  9(3. 


nel  principio  della  or  atione , con  tutti  quefti 
epiteti.uidelicet. 

Giouani  Donne.  198  .Leggiadre  Donne. 
14 1 i.Laudeuoli.  nonne.  xoy  6 . Belli  fimo 
Donne. 610. Amorofe  Donnear  y4.De/1c4' 
te  Donne.  117  (.Amabili  Donne,  xo  90. Do/ 
ci  finte  Donne,  c 9 ".Morbide  Donne,  io  90 
Benigne  Donne.  XI97  . Amoreuoh  Donne . 
* 1 1 t.Gratiofe  et  nobili  Donne.  1 o.  N obi' 
li  fame  Donne.  1348.  Gratiojifame  Donne. 
Cari  fame  Doime.  17  7.  innamorate  Donne, 
x i x o.d ilettofe  Donne. 17  a. Vezzo  fa  noti 
ne. » 9 y.  Adorne  Donne.  1407.  Vaghe  Don 
ne. 6 } (.Gentili fame  nonne. xo  yo.  Piaccico 
li  Donne. 4 oo.Reuer enti  nonne.! 6 1 9. 

Et  circa  le  bellezze  del  corpo.  Giouani  Don 
ne.  4 (.Belle D0nne.4t.N0/t0 piu belle.6 o. 
Del  corpo  belli  fame.  1918.  Delicate.  97  y. 
I petti  delle  uaghe  Donnea  in. 

Et  circa  le  bellezze  dettammo.  Sobrie  Don' 
ne.64.  Accorte. 6 yo.Auedute.iy  1 7.Sawe; 
xix.Sauifame.  1 07  s.P  ietofe.  1090.T  utte 
naturalmente  pietofe.io.Buone.  1 3 yo.Re 
ligiofe.46  y.M àfuete.x  37x.H0nefle.873. 
Di [crete.  8 8 6.  Difcretifame , et  Moderate, 
i to8.Reuaenti.i6 1 9 .Horreuolt.  »ui. 
V alorofe.44-Grandi  et  honejìifame.t?  x 8. 
B enigne.  x o 9 . Gratiofe.  1 40  * . 

Et  circa  le  proprietà  delle  donne.  Come  fìd' 
tue  di  marmo  mutole , dipinte , et  fregiate  . 
X04.  Timide  ne  gli  animi.  *090 . Pati' 
rofe . y 6 . Pigre . y\  . Lente  .fi . Debo' 
li.  408.  Vaghe  dell'udirft  in  publico com - 
mendare.  196».  Che  daU'effereptaceuoli, et 
beniuoletet  piegheuoli  come  la  natura , fu' 
fanzd,  et  le  leggi  uogliono,  fi  partono . 
109 1 . Troppo  uolonterofe . 1997.  Mo' 
bili , R itrofe , Sofpettofe , PuftUanime , et 
Paurofe . 50  . Del  corpo  beUifame , mani' 
miche  deWhoneflà . 1918  . Crudeli . 6 yo. 
Focofe  .1998.  Non  a radere  ma  a feorti' 
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it  70.  Che  tu  ci  doni  due  paia  di  capponi. 
%•/  8 * . Quefle  ti  doniamo  noi  per  ti  dot * 
te  della  donna,  i iff.L a uoftra  benedettone 
ne  doniate,  a 8 8 . Io  giudico  che  tu  babbi  il 
mio  amore  guadagnatoci  perciò  io  il  ti  do* 
no.  i f 93.1  » t -Gli  dono'  grandi  filmi  do * 
w.  144.  990.  1 93 a.  donommi  uno  de 
denti  della  fanti  crocei. mi  donò.  1460.  Et 
donoglt  la  contrada  di  cornouaglia . a 91. 
donolle  in  gioie , et  in  oro,  tanto  che  ualfe. 
tic.  fé  6.  Che  tu  prenda  quejli  miei  panni, et 
donimi  il  tuo  farfetto.  *4».  Laquale  noi 
donammo  alla  damigella.  8 3 7. 

donatore.  Domenedio  abondantifiimo  do 
natore.  i 94.GU 1 ddij  fono  liberali  dona* 
tori  ielle  cofc  a gli huomini.  1 1 6 3. Effe' 
re  uoi  medefime  don  atrici  de  vo- 
lili guiderdoni.  13  14. 

don  de.  cioè  di  qual  luogo . Con  una  uijla 
borritile , non  fo  Donde  in  loro  nuovamente 
MenuU.49.Ne  ueggendo  Donde  cofi  prefio' 
mente  battere  gli  potejji  etc.  « j 8. 

don  m et  a . et  non  Dometa  come  fi  legge 
quafi  in  tutti  e tejh  moderni -,  che  tanto  fuona , 
quanto  Don  merdi , perche  Meta  inqueflo 
luogo  è proprio  un  certo  cumulo  di  Stronzi 
pontido  in  cima  a gutfa  di  piramide , et  di  qui 
è tratto  quel  motto  che  fi  dice  in  Firenze  «0* 
tendo  beffare  uno  cioè  conofci  lu  Don  Meta 
maflica,et  per  dtmofìnre  piu  gran  cofa  nel 
direfi  dice  Don  alludendo  ad  un  monaco,  che 
tanto  uuol  dire  quanto  majhca  merda,  et  an* 
cbofidue , egli  haftudtato  in  metamathica, 
0 uero  in  metamafiica  pur  beffando  ,fi  come 
a T amagmno  diremo  etc.  De  fuot  baroni  fi 
veggono  per  tutto  affai  yfi  come  è il  T ama - 
gmno  della  porta,Don  meta, Manico  di  fio- 
p a, lo  squacchera,et  altri  etc.  1909. 

donna.  Vfò  il  Boc.  molti  epiteti, ttadie: 
appartenenti  alla  donna,  decorrendo  di  di' 
uerfe  donne  -,  et  prima  circa  le  bellezze 
del  corpo. 


N Z I O. 

j o n n a Bella.  1 9.  B ella  et  gentile .*  f fo. 
Troppo  piu  Bella.  « j 87  . Bella  di  fórma . 
4j.B ella  del  corpo.  % 29.  B eUifiima.  1 *9. 
Vaga.  879. Tutta  tuga.  8 a 9.  Leggiadra. 
29.  Delicata. 80 a . Giovane. 477.1  a 40. 
Dtfpojla  .76.P  refi  a.  716.  Defira . $ a 9.  Ai* 
tante  della  perfona.  fi?.  Gride  di  perfona. 
3 1 7. Lieta. 7 t.Meza  Lieta.  18  12.19  0 
Lietifiima.  1409.  Gratiofa.  494.  Piacevo  ■ 
le. * 8 ^.Alienatole.  1 1x4.  Acconcia.  f?e. 
Di  buon'aria.  692.  Frcfca  .477.  Ardita, 
tét.  B aldanzofa.6  2 1 . Domefitca  .6 82. 
F eflante.  1601  .Nobile,  se. 4 ;. Nata  d'alto 
ltgnaggio.6  f 1 . Ricca.  281.  Bene ueftita. 
ioti.  Realmente  urfiiia  .189.  Frefca  et 
Morbida.  9 s p.B  runazza,  bene  Tarchiata, 
Atta  à fapere  macinare.  1 6 97  .La  piu  dolce 
et  la  più  melata  che  un  confetto  etc.  8 « 8. 

Et  circa  le  bellezze  del  animo  Buona.  64  j. 
Bonifiimi.u81.ll  Vefcouo  inde  una gioume, 
laqual  quejla  pejlilenza  prefcnte  ci  ha  tolta. 
Donna, il  cui  nome  fu  Mona  Nonna . ne  tefii 
moderni  piu  corretti  non  fi  legge  Donna  e jli 
meglio.  1 * 94  . l a Donna  anzi cattiua  fi' 
mina  : et  qui  auuerti  come  il  Do  1 : fa  difft' 
rcnza  da  donna  a f emina  . 1690.  di* 
uota . 9 >•  8 . Spirituale  .tifi.  Honejìa . 
4 3.  9 66.  Molto honejla . 6 3 j.  Honejhf * 
finta . st 4.  Cafta.  j 3 6.  Semplice.  1334. 
Temperata  d'honeflà  .41 6.  Obediente . 
1041  . 1867  . Santa,  361  . Santifii * 
ma.  1 11 . Mifericordiofa  .1181.  Pteiofd. 
ao j. Humile. 3 66. cheta.  1702.  Pallente. 
1090.Gentile.x9.Gent1l1fi1mi.41 1.  Cor' 
tefe.88.1 68 8. Sauia.4 3. Sauifiima.1 3 a 8; 
Cofiumata . 1 3 2 7 . C oflumatifiima  .929. 
Ben  parlante,!  377.  Svegliata.  10S9.P  re 
fta.i688.A  veduta . 1 61.  Valente.  6 9 1 . Co* 
piuta.  r 2 9.  Dotata  da  la  natura.6  fi.  Dtfcre 
ta.soi.Difcrettfiima.'é.Si  piena  di  uirtute. 
iiidi.Cariialifitma  de  figliuoli.  1388.  Vaio 
rofa.  1 6 o .Valorofifiima.  $63 . Glonoja. 
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liberale.  1 941.  Leale.  1 20  5.  Fermi.  1 84*. 
Degni.  1 1 s f.  Degnifimta.  2042.  Ornata. 
317.1642 . Ornata  di  coflumt  et  di  leggia  - 
dria.no. Ornata  di  cojlumi  et  bellezze. ni. 
Teneri  del  honore  .466.  Lodata  da  tutti . 
741 . Defiderofa  d'udire  buone  noueUc  del 
marito  etc.  7 s 4. 

Et  circa  le  uarie  proprietà  detti  donna.  Pie' 
gheuole.  5 ? 7.  Vn poco fiegnofetta.  x x 8 1. 
Mottegginole  .69».  So/pinta  d'amore  . 
477.  Amata  da  molti.  * lo.  Piena  di  concupi 
fcibil  defiderio.  9 1 9. ì nfiamm  ita. 19  40.  A C' 
cefa.t  9 41.  Innamorati.  8x9.  Dt  dire  defide' 
rofa.x  1 99.  Dura.  xo7.  Acerbetta.  696. 
Sabatica.  797.  Saluatichetta.  « ó^.Forv 
te  crucciofa . 19*7.  C rucciofa  oltre  modo. 
1 000.  Accecata  d'ira.98  6 . Adirata.  1 1 u 
Otio fa.  47.  Sonnachiofa.  1 j j.  Acce  fa  difie 
g no.  1044.  Sciocca.  26  9.  Stolta.  iSif. 
Sconofiente . 1 jio.  Malitiofa  a beffare  il 
fuo  marito.  i6oi . Malia  già . 1847 . Or' 
gogliofa.  uot.  Noe  ente.  104;  . Rigida. 
7 1 7.  Saluatica.  797.  Micidiale.704.  Cru 
da.  94t.Crudele.707.  naturalmente Mo' 
bile.  9 ? 4-  Auara.  1 6 9 t.Volenterofd.ys*. 
Colofa.t  414.  Mifera.\\  8*4. 
donna.,  in  ucce  di  Signora.  Che  io  fili  di 
Città  Donna  di  tutto  il  mondo  -,  et  egli  di  ciu 
ti  obediente  atta  mia  etc.  tipo.  Non  miga 
a guifadi  padre  ma  di  pouero  huomoafit' 
re  honore  alla  figliuola  Jì  cerne  a Dona.  9 14, 
donna.  per  la  moglie.  Ricciardo  an' 
donne  atta  tamera  della  fua  Donna  et  chù' 
motta  dicendo . Su  tojlo  Donna  lieuati  etc . 
1117  . ìnfime  con  Corrado  et  conia  fua 
Donna  3 94.dMunJ0M.nu  ) la  Donna  il  fuo 
marito.  » 8. 

don  n a .per  la  innamorata,  iiffe  lo  fio  la' 
re, dirai  alla  mia  Donna  etc.  17  94. 
donna  zucca  al  ucnto  beffando.  9 9 1 . 


epiteti,  uidelicet. 

Gtotuni  Donne.  198  .Leggiadre  Donne. 
14?  i .Laudeuoli. nonne,  to  96  . Bellifiimc 
Donne. 610.  Amorofe  Donne.  i<  i4.De//cd' 
te  Donne.  117 3.  Amabili  Donne.  10 90.D ol 
cifiimc  Donne.  89*. Morbide  Donne.  1090 
Benigne  Donne.  *197.  Amoreuoli  Donne . 
* 1 1 i.Gratiofi  et  nobili  Donne.  1 o.  Noti' 
lifiime  Donne.  1 9 48.  Gratiojìfiime  Donne. 
Carifiime  Donne.  17  7.  innamorate  Donne, 
x » 1 o.d ilettofe  Donne.17  f 9. Vezzo  fi  DO/| 
ne. n 99. Adorne  nonne.  1407.  Vaghe  Don 
ne. 63  j.Gentilifiime  Donne.  10  jo.Piaceuo 
li  Donne.  4 o o . R euerenti  Donne.  16x9. 

Et  circa  le  bellezze  del  corpo.  Giouani  Don 
ne.  4 3. Bette  Donne. 41. Molto  piu  bclle.6o. 
Del  corpo  bettifiime.  19x8.  Delicate.  97  r. 

1 petti  dette  uaghe  Donne.!  ni. 

Et  circa  le  bellezze  dettammo.  Sobrie  Don ' 
ne.64.  Accorte. 6 so. Auedute.19 1 7 .Sauté* 
il  i.Sauifiime.  1 07  6.P  ietofi.  1090. Tutte 
naturalmente  pietofe.to.Buone.  1 3 90. Re 
ligiofi.46  3. M àfide.  1 j7x.H0nefie.873. 
D if crete,  e 8 6.  Difcreùfiime , et  Moderate. 

2 to8. Reuerenti. 16  t9.Horreuoli.  xixt. 
Valorofe.44.Grandi  et  bonefiifiime.19  2 8. 
B enigne.  x o 9.  G ratio  fi.  1 40  * . 

Et  circa  le  proprietà  delle  donne.  Come  jla > 
tue  di  marmo  mutole,  dipinte,  et  fregiate . 
204 . Timide  ne  gli  animi.  2090 . PdM' 
rofi . 96 . Pigre . j 1 . Lente . $ * • Debo' 
li.  408.  Vaghe  dett'udirfi in  publico com' 
mendare.  1963.  Che  dall'ejfire  piaceuoli,et 
beniuole,et  picgheuoli  come  la  natura , P«' 
fanza , et  le  leggi  uogliono,  fi  partono » 
1 o 9 j . Troppo  uolonterofe . *997-  MO' 
bili , Ritrofi , Soffietto  fi , Pufittanime , et 
P auro  fi . so.  Del  corpo  bettifiime , ma  ni' 
miche  delThoneflà . 1918.  Crudeli . 6 90. 
Foco  fi  .1998.  Non  a radere  ma  a fiorii' 
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care  gli  huominìdate  del  lutto.  19x6.  Sono 
naturalmente  le  feritine  tutte  Ubili  et  inchi' 
neuoli.  top  4. 

donne  in  ucce  delle  Mondche , 0 Sort  ,fat' 
td  ld  rdgione  fud  col  caflaldo  delle  Donne  d 
L dmporlecchto  ld  onde  egli  erd,fe  ne  tornò . 
6ij.mì mtndro  di  uno  momjltro  di  Done 
fecondo  ld  lor  legge  religio  fe.  46  j . E t domi 
ddtd  ddlld  mdggiore  de  que/le  Donne,  laqual 
ej]e  appellai  B ddejfd , fe  in  cipri  etc.  46  6. 

don  n esc  a,  cioè  di  Donnd.Le  donne  po/pO' 
fld U Donnejcd pietà.  ji.La  uojlrd  Donne - 
fcd  honeJU.  898.  Laquale  donnesca-* 
mente  incominciò  d pdrldre.  tot.  Don' 
nefcdmcnte  ld  R eind  di  E lift  impofe . 606. 
In  tefla  di  v.milid  ld  pofe  Donnefcdmtntc  di 
tendo. etc.  1 9 6 e.  Donnefc  amente  con  occhio 
udgo  mirando/!  intorno  a m.  Con  animo  et 
cojlume  donn  esco.  2 1 98.1/  famigliare 
mandato  a Pania  fe  l'amba  fciatd  alla  donna-, 
laquale  non  con  feminilc  animo, ma  con  Don 
nejco, fatti  prcjlamente  chiamare  etc.quafi  in 
tutti  i tefti  antichi  e moderni  fi  legge  reale 
animo,  ma  piu  mi  piace  il  primo.  1**4. 

donno  quafì  Domino, cioè  Signore,  et  Domi 
ne , titolo  conueniente  a preti . Donno  Gian' 
ni  etc.  xio7. 

donna  ,in  ucce  di  Signora . uedi  di  f opra 
a Donna . 

dono  .il  preferite, la  mancia  ctc.Ef  quelle  grd' 
tie  remiate  al  R e,  che  a tanto  Dono  fi  confa' 
ceuano.  x 1 j 7. Forfè  piu  rafi curato  di  tanto 
Dono.  7 1 o.Per  ultimo  Dono  concedi, che  etc. 
9 1 9. Degno  d'ogni  gran  Dono.  2 e j*.Fd' 
re  un  caro,  et  folenne  Dono  a uoflro  marito, 
x 1 84 . Et  dame  un  picciolo  Dono  uogliate. 
iji  p.Geri  hebbe  il  Dono  e ari  fimo.  • j 90. 
H duere  a mie  quello  piccioletto  Dono,  tjto 
La  certezza  del  bel  Dono.  66j.  1041.  8j. 

• i 17 . g/i  donò  grandmimi  doni.  144. 
Marauighojì  Doni  m'hai  da  fua  parte  prò' 
ferii,  noi.  Fatti  grandmimi  Doni  apparec 
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chiare.  47 1.  Mandò  carifimi  D otri.  1 000. 
Fatti  uenire  grandi  et  nobili  Doni . 1191. 
Fatti  loro  magni  fichi  Doni  et  ricchi.  1170. 
486 . r 14. 

donzella, la  non  maritata.  Fiu  honeflo  che 
urta  donzella. 16x7.  C on tutti i gioud 
ni  coft  Cdualieri  come  donzelli,  fi. 
T ulte  le  uirtu  che  dona  ,0  Caualtert,  0 do  n 
z ello  dee  hauere.  fi  9. In  arme  et  in  cor' 
tefìa  pregiato  fopra  ogni  altro  Donzello  di 
Thofcana.i.Caualtcre.  1 j 1 $ . In  quefìo  ino» 
go  Donzello  fi  piglia  per  giouane  C aualit' 
re, et  in  tal fignificato  piu  non  s'ufa. 
dopo  et  Ddpoi.Dopo  alcun /patio.  4 f.Vnfdb 
baio  Dopo  nona.  1 o f . Er  Dopo  alquanto. 
1 s f.Dopo  la  morte  di  Federico,  j 74.  D 0- 
po  piu  giorni  .467.  Dopo  ld  confezione . 
6 r 4. Dopo  molte  noticlle  etc. 96 7. Non  mol 
to  Dopo  queflo  conuenne  al  marito  andare  in 
finoaGenouS.  670.  doue  piu  doloro  fa,  che 
altra  femina,  la  morte  affettaua  Dopo  mol- 
to, alquanta  fede  preflando  alle  parole  un  po 
co  fi  rallegrò,  u 91. 

doppi  a. cioè  non  fempia.V  inleda  Doppia 
pietà.  1079.I  frali  hoggi  le  cappe  fanno  lor 
ghe et  doppi  e,  et  di fìmfiimi panni.  7 6 x. 
Egli  era  il  doppio  piu  ricco.  1 o 9.  Laqual 
cofa  in  molti  doppi  mulùphcò  la  letitia. 
zi  e f . In  ben  mille  Doppi  facefle  l'amore 
raddoppiare.  76o.doppiamenteo/’- 
fende  chi  conira  coloro  opra -,  che  dopo  la  lor 
morte  fono  beatificati  ph. 
Raddoppiare.Et/ic  egli  prima  uamaua, 
in  ben  mille  doppi  facefìe  l'amore  R addop' 
pia  rc.760.  A Iquale  non  baflando  la  fua  rie 
chezza  def deràdo  di  raddoppiarla.  197. 
Si  trouò  non  folamente  hauere  racquiflato  il 
fuo,che  in  mere  stantia  hauea  perduto,  ma  di 
gran  lunga  quello  hauere  raddoppiato . 
a 97.  Et  per  tanto  il  fuo  amore  in  lei  fi  rad- 
doppio’. 4x6. 

> pp  1 ere  .la  torza.ln  quella  tamera  con  un 
gran  Doppiere 
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gran  Doppiere  acce  fo  innanzi  fette  entrò . 
* * 6 1 . H Mando  fatti  molti  doppieri  ac 
tendere. 9 s ^.torchio al  fuo  luogo. 

Dorare,et  indorare  fi  dice.  Fatti  Dorare  popo 
hni  d’argento  che  allhora  fi  frrndeuano . 
tjfj.Vna  gran  coppa  dorata.  ij66. 

Dormire,  addomire,domentare,et  addormtn 
tare,  per  pigliar  fonno,  ripofare  etc.  L’hora 
del  Dormire.  1 1 34.  74. 1 417.  Lo  fcola* 
re  da  dormir  leuatofi.  1 845.179.  Ella  in 
quello  Verone  fi  dorma.  1 2 24.  Facciauifi 
un  letto  et  dormiui.ux  4.  Quandolagen 
te  dorme.  716.180.  La  donna  dormen 
do. 4 ro.  810.2061.959  .cofe lequali 
quantunque  a colui, che  dome, dormendo  tut 
te  paian  uenfimile  ctc.  in  un  tcjlo  moderno 
ho  letto  a colui,  che  leuede  non  dorme.  S’ad' 
domentòet  dorment xTocadde.8n. 
Arriguccio  molto  a dorme  mare  fi  penaf' 
fe.  1606 . Amò  che  ladonna  dormiiTe. 
S 40.  Va  dormi,  j 3 4.0  anima  mia  dora- 
mi tu  anchora  1 1 07 1 . La  feguente  notte 
dormi',  iti).  L’abate  ilquale  non  dor > 
mia./,  domiua . 2 80. 6 j 8.  x 3 $ 9.  Tutti 
dormiino.ijormiuano.  147  .sarà  piu  fre 
[ co  et  dormirai  meglio,  nxi.loui  ti  por - 
rò  chetamente  una  coltricetta,  et  dormirà i> 
ti.  180.  Tutto  diftefo  all'ombra  d'uno  man' 
dorlo  dormirli.  6 16.  dormirò < io  confiti 
non  che  con  uno.  « 74 9. Mentre glialtri  dor 
mirono } fi  diede  a giocare  etc.  609.  Et  fi 

10  dormifsi,t<i/ito  mi  tocca  che  io  mi  fiuegli. 
1594.  « * xo . Che  in  quella  gli  peficatori 
dormilTono.i  17  8. Oue  la  notte  dormii 
tofifuffie.794. 145  3.  dormiuan  forte. 

1 1 os. dormo  ioofiondeflofuoó.Douei 
monaci  dormono.  170. 

Addormenrare.  Non  l’era  potuto  ancho' 
ra T tbaldo  Addomentare.7 50. m».  O 
/addormenta  perletaueme.t  544  .Sen* 
za  alcuna  cofia  a ldoffio  s’ addormentoro* 
no.  1x26.  Non  hauenio  ardire  tf  addor* 
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mentirli.  1 1 o 1 .Effiendofi alla  fine  addor 
mentata.  1 01  s . Come  eccitatore  de  gli  a d 
dormen  t at i ingegni.  1 146,  Senti  il 
maritodilei  addormentato.  1071, 
Che  prima  addormentato  tifiufli  .3  41  « 
1$  3 7. 1061.  Qjjiui  l’addormento'.  917. 
dormente. Et  Pericone  Dormente  uccifò' 
no.i.che  donnina.  4x0.  Lei  non  Domente 
trouò.i  595, 

dormiglion  z.Leuafu  Domigliene. tioo 
dormentorio,  et  Dormitorio,  et  Dorme 
torio  fi  legge  in  uarij  tejh  antichi,  et  modtr' 
ni.  doue  domeno  e frati  etc.  Sentito  romore 
per  lo  Dormentorio .149.  Effiendofi  nel  Dor 
mentono  occultato.  154.  (to  Dolere. 
Dorrà.  Dorrebbe.  Dorrei  etc.  fiotto  all'infini' 
dosso,  e la  pane  di  dietro dell'hoomo , onde  a 
Doffio  ual  fiopra  la  perfiona  faltrui,et  in  Dof 
fo , uale  intorno, ponendo  la  parte  per  lo  tut > 
to.  Vn  nccbifiimo  drappo  che  in  Doffio  ha' 
uea  cioè  intorno.  1 z 8 8 . Tutti  gli  panni  gli 
furono  in  Doffio  firacciati.  117.  Colei  che  fi 
uede  in  Doffio  piu  uergati  drappi . 105  . Et 
cacciatafi  una  camifcia  di  Doffio.  1 8 « . A fino 
Doffio  aduerbiabnéte,  et  Adofifo  al  fino  luogo. 
Dot  e.L a Dos.  La  fiua  Dote  è grande  et  buo' 
ni.  360.  Diedegli  grande  et  buona  Dote* 
*33  7.848.5x0.  Per  Dote  della  donna. 
1x56. dotata  di  fiottili  auedimenti. 
6 fi,  di  marauigliofa  bellezza  Dotata.!  994 
Vn  corpo  dot  a to  d’anima  nobile,! 3 8 o 
De  tato  d’alti  fiimo  ingegno.  116 1. 
dot  t a nz  a .ualfo fretto, paura.timore, è uo 
ce  antica.c  voc:Pr:Di  fare  quefto  no  hauere 
Dottanza.  • 8 6 5.  Ne  come  confido  di  tutti  i 
firepiti  ha  Dottanza. fi. 

Dottare  per  temere  dubitare  etc.  uoce  Pro:anti 
chifiima.  Diche  io  mi  dotto,  fe  io  non  a uor * 
rò  effiere  cacciato , che  mi  conucnga  fare  di 
queUe , che  10  altra  volta  feci . cofit  jì  leg  - 
genetefti  antichi,  et  ne  glialtri  leggefidu * 
bito.xt  8 8, 
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»0Y  Yr  w a .Uelqual  Cintone  n imi  D ottri* 
ni  tri  potuti  e ntnre.  1 144.  Sotto  li  Dot' 
trini  d'un  Ph(/o/òpho.  1 j6o.dottor  di 
mediani.  187;.  *894.  Vorrei  che  uoi  mi 
uedejìetn  dottori.!  90  6.  I finti 
Dottori.  686. 

dov  e.  idue:  leale , cioè  in  quii  luogo.  Doue 
fufftro.  1 6 .AH']  foli  di  Ponzo,  D oue  entriti 
in  un  picciolo  feno.  3 3 7.  Riguir dando  do* 
ue  erano peruenuti.  367.46  7.  Ne  haueui 
Doue  poterjì  federe  ne  do  ue  fuggire  il  fere' 
no.  1795.46  7. Et  nel  fentimento della  par' 
ticeUa  Purché , 0 Quando  conditionalmente 
et  con  patto . Madonna  Francefca  dice  che  è 
prontaauolere  ogni  tuo  piacere  fare  Doue 
tu  a lei  facci  un  gran  feruigio.  1981.  Doue 
tu  in  fuUa  durezza  dimoraci.  163  6.  Et  per 
do  Doue  tu  uogli  .3  4 » • Signore  mio  d oue 
uoi  uogliate.  1 18 1 . E Doue  non  ui  piacerei, 
quando.  76. 1 6 8 8. La  D oue.i.in  luogo  che , 
0 in  cambio  che, et  in  ucce  di  d oue . La  Doue 
tfii  fondamento  et  foflegno  efjere  iouerebbo 
no. 13  3 .a  campi, là  doue  il  fuo  poderctto  era 
.i.  doue . 1 3 1 7.  Trouafi  in  queflo  altro  mo' 
do  di  parlare  elegante.  E fi  anchora  ui  rubi' 
no  Doue  da  gli  attempati  uè  donato.  1 837. 
Perlaqual  cofa  Doue  io  rigido  et  duro  fa' 
ua,hora  apertamente  ti  dico  etc.  * 3 4- Et  con 
f articolo . Reputo  ottimo  mutar  fi  di  qui , et 
andare  altroue , et  il  Doue  10  ho  già  penfato 
et  prcueduto.  1 94.Sc  noi  uolcfiimo  purfug 
gtre,non  eie  il  Doue.  uh. 

dover  .a  te  unne  bora  il  nouer  dare.  1 7 r 5 

Doucr.et  veuer,  ucd  1 al  fuo  luogo  Auuerti  che 
molte  uolteil  Boctufa  queflo  uocabolo  fenzi 
btfogno . A Douer  dare  principio . » > 3 r . 
t • f .Mtnduce  a doue  te  dire.i  9 v.7  s * -LÌ 
iiiuna  cofa  curare  dobbiamo . ri.  169. 
Et  tra  lagrime  leggendo  dobbiate  trapaf- 
fare.  1 1 . 6 $ 6 . La  nuerenza  che  io  douca 
huuere.106.924.Che  ej)  ere  non  deueano. 
io;.  > 72. douendo morir.  450 .63 5. 


1 197.10  98.  douendofenetornireu  Be 
lagna.  2186  .douendotì  fare  etc.  332.  do 
uendoui  la  fera  dormire,  i.  douendo  dormi' 
re  là.122  3. Non  ui  douera'  effere  mcn  ci' 
ra.  1 9 1 .1  dinari  che  mi  douea  dare.  104» 
M airincrefcerenon  dotterebbe  dì af colta' 
tre.  33 4.  *07.  Per  quello  mi  douerebber 
piacere.  90  « . Fondamento  et  foflegno  do* 
uerebbono  effere  di  quella.  1 3 3 -Ogni  peti 
fiero  Jha  di  dotterei  a lietamente  uiuere  di' 
/porre. 66. Ogni  uoflropiacerefare  douera 
rei.  104.  Ci  dotteremmo  difporreetc. 
40 1 . Voi  non  douerefte  effere  eie.  7 3 9. 
i22i  .H  auere  non  douerefì  i.  1 o o.  1 3 40. 
P enfando  al  maluagio  flato  che  nell'altra  ui' 
ta douercte  haucre.  i7^.douergli  ammo 
nire.  1 00  . Gran  cofa  paruc  al  Re  dotterà 
gl  tele  dare,  s j 6 . douci  glielo  hauere  delia 
lo.  91 2 . Pena  glie  ne  dou cria  feguire.  1 4 9. 
douerla  mettere  in  parole.  1 j^.dcucrlc 
uentre  fatto . 477 . douerli  mouere  alcuni 
queflione.  1 1 9.  A douerlo  haucre  fi  di/pO' 
fero.  299.  Perche  il  rcttor  pensò  di  douerlo 
fenza  troppo  indugio  farlo  impiccare  per  la 
gola,  che  non  può  fare } et  pero  in  alcuni  mo 
derni  corretti  fi  legge , di  uolerlo  fenza  trop 
po  indugio  fare  impiccare  per  la  gola.  1 no. 
8 1 9.  Per  douerlofì  tenere  t braccio.!  9 84 
Non  fapendo  che  douermi  nire.477.A  me 
fi  para  dinanzi  a douermifi  far  racconta ' 
re  etc.  7 9 8 .D oue  mai  alcuno  douerfenc  ri 
trouare.3 58.  Sipropofe  di douernclo  pa 
gare.  2 o 8 2 . La  indufje  a douerférte  /eco 
andare,  f 6 3 .douerfì  con  pacienza  paflàrc. 
j 7.1  a 9.*  5 1.6  90. A doucrti  il  miopcc' 
tato  mamfcflarc.  2 j o 8.E  tfe  credeuate  do' 
ueruene pentire,  come  etc.  76o.Temettedi 
nondoucrui  effere  riceuuto.6 1 6.  douefTe 
una  meffa  udire.i7i.Comtnciò  Mafetto  a peti 
fare  else  modo  doue/fe  tenere  a douer  poter  ef 
fert  con  loro:nota  queflo  modo  di  dire.  6 1 6. 
61.21 3 .che  ad  Abraam  douefleno  dare 
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••  il  battefimo.  1 3 r.46  7.  doucflcro  entrare  drvdo.  il  gioitene  minte . Et  fenonfuf- 
in  amino.  36. 6 1 . 1x67.  T urbato  tffere  no  fc  5 che  il  Drudo  nouello  temeo  non  il  troppo 

tidoueCzi.yif.t  tjo.  1 809  ( he  fi  effe'  fcriuere  fi  potclfe  conuertire  in  altro  etc.  l a . 

re  uokfiimo  0 dcucfsimo  teflimont  di  etc,  n v b n io,iuì  incerto,  ambiguo , fofpefo  d’ani' 
47.  Hon  conofcendo  huomo  a cui  uoi  no  do  mo  etc.  A molti  anchora  nera  un  cotal  Dub 


uefte  cjfere  cara . 3 x 3.  douet efapereetc. 

100. 1 danari  che  mi  doucua  dare . 104. 

2 47-titf.  I fuoimili  doueuano  hauer 
fine . 4 3 3 . doucmtc  hauer  conofiimento. 

3 8 t.Nonji  dotar*' difltre.  1 3 6. 

BovERO.  alladittione  Di  douero. 

»o  vit  1 a .la  abondanza.La  moglie -,  che  con 

lui  in  gran  nccefiità  uiuea  di  ciò  ) che  mtffer 
lo  monaco  conte  mifcricordiofo,  gran  noni- 
tia  le  fece.  69$.  Quitti  la  donna, che  baueua 
gran  nouitia  di  lacciuoli.  1837. 
dovv  n qv  e.  i . in  ogni  luogo  etc.  Et  panni 
Douunque  io  mio  etc.  4 9. 
dovvto  debito  . I dorati  capelli  mife  nel 
Domito  ordine  p h . In  Douuto  ordine  po' 
fìietc.  A M. 

dragone,  il  Drago  animai  uelenofo noto. 

San  Georgio  ferire  il  Dragone.*  410. 
dramme,  e pefo  di  tre  fcropuli  etc . il  medi' 
co  tutto  impalato, hauendone  alquante  Drà- 
me  ingozzate.  1 9 1 9, 

dr  a pp  erta  . Lealismo  et  di  gran  trafico 
d'opera  di  Drapperia  . 1 » 3 . Li  quai  eran 
drappieri,  job  . dì  piu  colori  che  mai 
drappi  fuffero  tartarefehi , 0 indiani. 

1 449.  Senfili  di  Drappi.  « 3 «.  Drappi  ucr*  dvbitanza  . Etueduta  la  loroDubitan' 
gati.x  03.  Fe  torre  panniti  Drappi.i.uefii'  dvbitat  ione,  la  Dubitanza.  (za.Pir. 

, menti.!  fi  f.  L'una  foderata  di  drappo  Laquale  Dubitatone  è per  etc.*  81.  Et  men 

ti  l’altra  di  uaio.  »jo.  Dentro  la  ui  mife  fa  tre.  v v b i t o s i,  et  timidi  il  riguarda' 
feiata  in  un  bel  Drappo.  ton.Vno mantel  uano.  1360. 

lo  di  un  ricchi  fimo  Drappo.  1 1 8 7.  d v c a , il  Signore  che  ha  ducato . il  Duca 

Drent o./ì  legge  in  alcuni  tefti.uedi  Dentro.  d'Athene  etc.  417.il  Duca  quefie  cofefe/t' 
drieto  . Altri  leggono  Dietro  et  fia  meglio,  tendoni  ó.Liquali  dal  Duca  honorcuolmen 
ue  li  al  fuo  luogo.  te  riceuuti  furono , et  dalla  dvchei* 

DniovE.Etappreffoafolchicorrentid’acqua  sa  piu. +36. 

era  la  piangeuole  Driope.  a m.  d v c a t i . Gli  facejje  acuire  dnquectn* 

Drizzar c.  Sotto  all'infinito  Dirizzare.  to  Ducati.  964* 


bio  debole  nell'animo  fe  fuffedefjoo  non. 
7 ?4 .L'ultimo  Dubbio  etc. 93  o. Senza  Di  b 
bio. 7 r. Senza  niun  Dubbio. 43 1 .cofi  ftnzd 
alcun  Dubbio  efenza  ueruno.  Varij  dvb' 
bi  di  douere  morire.  1975.  In  animo  alcU' 
na  cofa  nv  briosa  hauea.n  « f . Niuna 
cofafia  Dubbiofa  etc.  » 6x9.  Per  gli  dvb- 
biosi  paefi d'amore  fono  caminati.  143. 
Mi  torna  a memoria  iIdvbbiosoU' 
fo  già  aucnuto  ad  uno  etc.  ■ 1 6. 

Dubitare. et  Dubbiare  per  ejjere  in  dubbio  etc. 
Io  comprendo  ciafcuna  di  noi  di  fe  medefima 
Dubitare. 47. 6 6 3.  1 3 $ 3. 1 8 » x.cbi  du- 
bita adunque  f 1 30 1 . dubitando  di  loro 
mcieftmi.  i 33.  104. 494.14x2.1 179. 
Liquali  dubitauano/òrte  non  fer  Ciappel 
letto  gli  ingannaffe.  iti.  dubitarono  di 
non  effere  riconofciuti.  x x 3 1 . Et  pregando 
ch'egli  non  dubirafle.  2 j 6 1 . M adÓna  non 
dubitate  di quefio.  » y 7 ».  « 74 3.91.803 
dubitaua  non  fuffe  alcuna  Dea.  1141. 
» 410. x 142.  Niun  a cofa  dellaqualc  tu  du 
biti  uogline  domandare  i 17  2 . Io  dubito 
forte  fe  etc.  3 6. 172.  si  marauigliò.et  forte 
dubito  non  forfè  l'Abate  tic.  1 8 1 .74 


1 


D. 

» v*.  ef  Duo,  quello  fem:et  quefto  mafie:  auen' 
ga  che  quefto  non  fia  offieruato  ddl  Eoe:  im' 
pero  che  Due,  e pi»  leggiddrdmente  detto.  In 
cdfd  di  Due  fratelli.  8 8.  9 j . i » *.  Due  grdn 
di  et  fieri  mafttni . ijoo.  A Due  giouani. 
982. Doue  Due  co/e  etc.  9 8 9. Due  equah  in ' 
fiume  Id  notte  erdno  andati  ad  ìuoldre.  no; 
Amendue.dl  fiuo  luogo. 
evcento.  Fiorini  Dugcnto  d'oro  .1689. 

cento, et  anche  Dugento  etc.  1944. 
dvn  qv  E,et  Adunque  fi  dice. et  prima  con  in' 
digndtione  nel  principio  dell'oratione.  Duri' 
que  farò  io  uillan  caualiere  in  quejld  giti  fa  da 
uoi del  mio  defiderio [chernitd  f 48;.  Duri' 
que  uoltte  uci  che  noi  uegnamomeno  di  no ' 
flrafedc*  8 17. Dunque diffie il gelofo dim' 
mi  chi  c quefto  prete.  1567. 
evo  } Ma  piu  leggiadramente  fi  dice  Due.ue- 
di  a Due . 

dvodecim  a.  ìnfinoaDa  Duodecima . et  di' 
latredecima  uolta.  1 1 j 8. 

Duole. Duoh.Duolfi  etc.fotto  all'infinito  Dolere. 
dvol.D uolo  etc.fotto  aUadittion  Dolore. 
bvrante  la  guerra.  517.  Durante  quefto 
amore.  1294.1419. 

Durare  per  f apportare , foftenere,  tolerare , et 
alcuni  uolta.  tempo figm fica . Lecofe  fenza 
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Sd.1794.1  59?.  Perlo  dvraVo affate 
no. 64  Quando  haueffe  alcuna  uolta  du' 
rato  in  digiunare.  9 8 . Mentre  la  fiua  uirtu 
duraua.Sio.  Mentre che'l  mondo  durerà1. 
Quanto  la  uita  mi  durerà,  » o jr . 2 1 9 . Seri' 
za  alcuna  uer gogna  uiua  et  duri.  4 9.  Di  ti' 
ta  fatica  quanta  c quella  che  io  duro.  1 s 0 9 
Mentre  duro  la  loro  compagnia. 6 8.6  94 
>n.  229;. 

evrez  za,  l'djprezza  etc.  Si  aminoli  fica  la 
ucftra  pajfata  Durezza . 70  ; . Voltata  la 
fua  Durerà  in  dolce  amore.  742  . L a pre' 
fatte  Durezza  di  lei.  1 o 7 4 . E oue  tu  in  fulld 
Durezza  dimorafii.  1 6 j 6 . Po/è  giu  la  fitta 
oftinata  Durezza.  8 s6.Si  dvf  a,  et  fi  cru 
dele parutd  ti  fiono.70^. Si graue pena  et  t u 
ra.114a.idue  cauaheri  linfa  la  Dura  con 
diticne etc.  841.  Nelle  dvre.  cefi  et  piu 
grattanti.  97  r . Doue  io  rigido  et  o v r o 
iftaua.  1 14.  Come  che  Duro  pareffed  frate 
alberto.  $6  s . Pare  a molti  Duro  et  graue. 
2286.  Duro  lamento  : ne  tefti  antichi  fi  leg' 
ge  Diurno,  j 58.  A quai ej]o  t>x sussi mo 
diffie.  840.  Duemaftini,liquali  d v R a < 
mente  appreffio  correndole . i.  oftinata' 
mente.  i;oo.  Si  Duramente  fi  ramaried' 
no.i.alfiramente.  1 ; 8 8.  » 4 1 9. 


modo  non  poffiono  lungamente  Durare. i ftdr  Douuro  diffiero  i piu  antichi  lhofcài,che  debito. 
fcrme.66.  Per  quanto  la  fiua  fignoria  dotici  P Quefta  lettera  nafte  et  rifuona  nella  gola , 

Durare.  87  5.  ini.  21  s . aI  che  per  cofia  et  dopo  la  A. è la  migliore  di  tutte  ? altre  uo 

del  mondo  no  potrei  Durare,  i.  re  fi  fiere.  628.  f alt  ì quitto  eluda  piu  alle  parti  della  prima 

Potere  mal  durar  faticai  .fioppo  rta  re.  89;.  s'auicina,  che  non  fanno  le  altre  tre  fequenti , 

1561.1  Iqual  motto  paffiato  di  qua  dal  mare  et  con  piu  aperta  uoce  fi  proferifce  ella  là 
anchor  dura . e 7».  durando  Pappe  (ito.  doue  fta  perla  E.  latina  che  deue  ftd  per  la  I. 

860.1 1S6. 161 1.202;.  durandomi!  come  per  effiempio  .Se  tu  di  coftantinopoli 
chora  la  roza  hcneftà  de  gli  antichi. i.  duran  fe.doue  fi  ueJe  che  nel  primo  fe  qual  uien  dal 

do  in  quel  luogo.  «451.  Quanto  quella  dii'  fi  latino, la  E piu  chinata  eke,  che  no  fa  quel 

ralle. e poi  partirfi  .179.1674.1014.  la  dell'altro  fe,  tlqualc  feconda  ucce  c del  uer 

Noi  ci  habbiamo  durata  fatua.  1781.  Per  boeffiere,et  ha  la  E nel  latino, et  non  la  I,  Et 
fatica  il  di  n v r a t a . 1 o 9 9 Dijjè  la  B e/-  anchor  a ch'ella  fia  piu  uoce  di  donna  che  di 

colore, feerie  ifta  Se  uci  uolcte  anda  re, duciate.  Intorno  non  è pero  ch'effia  non  fia  la  uer  a in' 

fienon  fi  ue  ne  durate. i.  uenehaurelepauen  terprett  delle  dodeci  conficnanti , 0 fia  nel 

principio 
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principio, ofia  nri  fine, come  be,ct,  de,fe,  ge,  ditti  empiaflrue  9i.Gid  no  trottarono  e poe 

pe,  te.  che  fono  le  fette  mute , poi  el,  em,  en,er,  tietc.  90  i.pche  tacaàfi  e morditori  etc.  j>  0, 

es,che  fono  le  cinque  femiuocali, et  fenza  di  ef  Cofi  anehora  quando  gli  adiettiui  precederlo 

fa  non  fi  potriano  proferire  fe  non  col  fiato  a li  foftàtiui . In  altra  parte  hauea  allogati  b 
comefannogli  animali,et  neluerofi  può  di'  fuot  ptnfieri.63  4-  E tuoi  fratelli  mi  ucci  fono 
re,che  tutte  quelle  lettere, 0 uero  carati cri, dal  etc.  1 o 1 9 . T ra  tutti  r tuoi  nobili  huomini . 

le  uocali  in  fuori  che  fono  uoci  humane  ,che  9*  8.  Imbiancai  e mici  ucli  col  zolfo,  tj  48. 

non  hanno  la  E.  per  fua  guida  nel  modo  det'  Ricoprire  n uefin  falli. 1 336.  Lorenzo  che 

lo  di  fopra  non  fono  nofire  lettere  come  la  h.  tutti  e lor  fatti  gui  daua  etc.  1024. 

hi  q.x.  y.  z.  Et  trottando/!  quefia  tal  lettera  Et  col  nome  relatiuo.  Gli  tondo  i capegli , b 

pittata  coft  E, nel  latino  dice.  Edita,  E das,uel  quai  portauano  lunghi  fiimi.  6 4 % .e  quai  poi 

Edéium  E de,  Etiam.Ejl.Ex.Ea.et  h .efl.et  che  riuefiiti  furono,  ne  tcftt  antichi  fi  legge  li 

EjEiuset  EE.  Effe,  et  E . E.  Ex  editto,  et  quali.  7 e quali, nò  horreuolt  et  cari 

bb.  Effe  et  ne  i numeri  E. riletta  ducento  cin- - cittadini  fopra  gli  bomeri  portauano.  33.29 

quanta  et  E.ducento  cinquanta  mila.  j caualieri  n quali  turbati  conofcca.etc.  289 

E in  uece  di  Et , E quando  e uerbo  conia  graut  Et  in  compagnia  de  gli  aduerbi . J 0 ho  pure 

cefi  E'.  E con  l'apofiropho  cioè  E*.  E in  uè*  E piu  bei  libri  che  medico  di  firexe  etc.  1895 

« dell'articolo  Li , et  EÌin  uarij  modi . Et  in  Vfafì  anehora  nei  genitiui.  Tu  mi  ragiona* 
uetc  di  Egli.  Et  in  principio  dell'oratione  po  fltd  f.  modi  della  noftra  lieta  brigata.  1892. 

ftaper  ornamento , et  non  per  necefiità . Et  Quivi  fimo  d’p.  figliuoli.  33 1.  il  ma  ggiore 

per  ornamento , delle  elaufule  nel  mezo  del'  d’  e fuoi  figliuoli.  3 7 8.  V nodi  e fuoifiromc 

, foratane,  et  prima.  ti.  8j.De  fuoi  Z ij  il  danno  riftora.  2 63. 

E .uerbo. Maggior  cofa  è.  xS. Laquale  è quefia,  3 3 1 . L'honore  d’e  tuoi  parenti.  3*6.33$ 

4 3 .Saturai  ec fa  <•. 4 6 . F t/c  cofi  è.  31.  Ufo  D’e  giouani  conofcendo  1 cojìumi . * 2 4.  l d 

le  è alto.  7 3 5»o/i  è da  credere.  _?,t'  il  uero  maluagia  kipocrifia  d’ e religiofì.  t 6 6 . 

94  • Queflo  che  auantt  caualcat  ungioua-  cofi  anehora  ne  i cafi  de  gli  ablatini  et  fimili. 
netto.  224  etc.  Con  tutti  e fuoi  entrò  in  camino  etc.  4 1 3 . 

E ‘Pro  tt  con  I apcfiropho.et  quafi  fempre  co  la  l E,in  ucce  di  egli. e tanta  la  mifericordia,et  beni' 
cioè  E 'l  in  ucce  di  e il.  Vedendo  la  gran  molti  gnità  di  Dio , che  confeffandogli  1 peccati , r 

tudinc  delle  tauole  meffe,e'l  grande  apparcc  perdonarebbe  liberabnente.  1 o 8.  Corft  fy », 

chio  della  cucina.  « 8 j . Che  la  moglie  t'I  ma * quifitore  a formargli  un  proceffo  addojfò)  fi 

ritoetc.  3 6.  Da  riguardare  U tempo  e'IluO'  come  Efccc.16B.V0ka  effcrc piu  che  mai  del 
go.103. incitandogli  il buio,et  l'agio,  e'I cal  Zeppa  quando  r.  uokffe.  » 8?  1 . Se  cofi  ha 

do  del  letto  etc.  j.  difpoflo  ìddio,cheio  debba  alla  pre finte  gior 

E.per  l articolo  Li.  I et  Ei.V  iui  hauea  ritrouati  nata  dare  co  la  mia  nouella  commeiamento , 

E figliuoli.  3 1 2.  824.  G tufi  are  E fatti  no-  et  E mi  piace.  224.  Manifejìeremo  il  fatto  il 

fin.  9s4.il  ehc  fanno  e cittadini.  1 47  r.  Et  quale  ft  loro  piacerà,  bene  fiarà,ft  nò  piace * 

per  ciò  trreteui  e capiteci.  « 46  3. Quanto  fa  rà  E farà  pur  fatto.  2 27  9.£t  apprefio  que * 

ponti  fuffero  Ebifa  drlfdmantc.74.1.  Lo - fio  menati  i gentiluomini  nel  giardino  corte 

dando  e modi  fuoi.  910.  Bcfiémiando  k luci  femente  gli  domandò  chi  e fuflcro.  23x3. 

gmuoli,E  pettini, e gli  fcardafiió  ? 3.ifla  ui  E.  fi  immane!  principio  deU'oratione  molte 
farebbe  dtmitUarc  le  mediane, e enfiti,  e gli  te  pofia,  per  ornamento , et  non  per  ntft&rC 
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del  parlare . E non  fono  anchora  molti  dnni 
pi  fati,  che  in  Bologna  fu  un  gràdifiimo  me 
diio.  io  6.  Emi  piace  un  poco  co  teco  fopra 
quefa  materia  ragionare,  r j i .Non  piaccia 
a Dio  che  per  quello  dente  uenga  maefiro.  È 
mi  parr}che  egli  fia  in  maniera, che  feitza  di 
cuno  maefiro, io  medejìma  ne'l  trarrò. 164  9. 
O diffe  Bruno  tu  te  la  griferai.E  mi  par  ue^ 
derti  morderle  con  cotefii  tuoi  denti.  204*. 
Diffe  gianni, Teff  a,  odi  tu  quello  che  io  odof 
E pare  che  l'ufcio  nojlro  fia  tocco.  1 497. Co 
me  tu  far, e non  c guari j che  tu  mi  ragionafi 
un  di  d ’ e modi  etc.i  892.  Dioneo  addire  co' 
minciò, e mi  fi  para  di  dire  pìetofe  done,una 
nouellaetc.  ioti,  <701. 2792  , tossi 
x 146. etc. 

Cof  anchora  per  ornamento  delle  claufule, 
nel  mezo  della  or  adone . A Iqiule  ella  quafi 
ridendo  diffe,  buono  huomo  e pare  che  tufo 
gni  etc.  3 1 4.  M adornia  e mi  pare  che  uoifìd 
te  delle  nimiche  della  fortuna  come  fono  io. 
8 4 j.  Diffe  bruno,  Signori  e mi  conuiene  di 
relacdgioneetc.i  776. 
ebbrezza,/*  imbrachezza.  Et  tanto  di  fi- 
daza  nella  coflui  Ebbrezza prefe  etc.  tft7- 
Beuitori,golofì,E  ubriachi,  ijc.  a fino, 
fajtidiofo , ftEBBRiACO  che  tu  dei  effere. 

3 }7.t6  16 . 

ebbro  . Ebbriaco , et  vbbriaco  fi  dice. Egli  è 
queflo  triflo  huomo  ilquale  torna  Ebbro  la  fe 
ra  a afa.  1744./?  uitò  CAngiolieri  lui  in  al 
cuno  luogo  Ebbro  dormirfì  .*011.  Egfi  è 
anchora  mezo  Ebbro  non  uoglio  che  uoi,ue 

10  rechiate  fenon  come  da  huomo  Ebbro  al' 
tri  leggono  fe  non  come  da  uno  vbbriaco . 
1 6 2 4. 1 6 * i . etc.  ne  tefli  antichi fempre fi 
Ugge  Ebbro. 

Inebbriare.Checgli  no  fi  udJd  inebbrian 
do  per  le  tauerne.  16  xj.  Chela  donna  lui  i- 
nebbriafle  p potere  poi  fare  il  piacere  fuo. 
* S ir.lnfino rf/TiNEBBnr  arsi  beuenio 

11  códufeua.  1336. Et  oltre  accio  f’incbbria 
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ua  alcuna  uolta.  » o 2 o . Ne  gli  ualfe  t efjhr 
fi  inebriato  per  fuggire  fenza  fentimento  le 
ingiurie  etc.  e p.  v 

ebvrnei,  Eburnei  Denti . i . d'auorio 
a jm.  et  ri.  j 

Eccedere  per  fuperare  etc.  Et  quanto  gli  huO' 
mini  naturalmente  lefemine  eccedano. i.fìd 
no  piu  degni,  ofuperi  va.  'Ir-  :t 

eccellek  z a . et  Eccellenti!.  H auendo  ri* 
guardo  alla  uoflra  e cctltfza  et  al  uofbro  ualo 
re  etc.i  j 79.  Hebbe  uno  ìgegno  di  tata  Eccd 
lenza  140  6 .Per  EcciUcza  di  cofiumt.  2 o 6. 
Etuetmeno  ecceuent e luogo.  944^ 
eccelse.  Soprale  Eccelfe torri.  904.  io 
c e l s’i  Pini  a 

veetsso. Commettitori  di  cof  grande  Eccef*  3 
fo.i. mancamento, Sceleranza  grande. che  te 
ceda  ogni  rag  ione. ni  f.  '-1  ■ - : ' ' ». 

eccett  ioni.  Digiuni,  et  quattro  tempora, 
et  uigilie  <fApofloli,  et  la  quarefima  tutta,et 
certi  punti  della  luna,  et  altre  Eccettuiti  mol 
te  etc.  f 7 x . 

eccett  vati  . Gli  Eccettuiti  nobili  cotta 
moltitudine  plebea  raccolti,  a m. 

Ecti  .i.ci  c.Ecci  Come  uedete , ettauoliere , et 
Scacchiere.  7 f.  Ma  Ecci  di  quefli  macigni  fi 
gran  quantità, che  etc.  *717. 
eccit  atore  i.fuegliatore.  Eccitatore  de 
gli  addormentati  ingegni.^  14  6. 
ecclesi  ast  (che.  Secondoche  le  E cclefìa 
fiche  leggi  ne  mo frano.  1 a . 

ECco.Ldtrrcce.  particella  quando uogliamo di 
notare  alcuna  cofa  inopinata  et  impenfata  et 
aU'improuifd  intrauenuta.  Mentre  traile  don 
ne  erano  cof  fatti  ragionamenti.  Ecco  entra 
re  nella  chiefa  tre  giouani  etc.  r 8 . Hor*  Ec- 
co diffe  la  donna , che  per  quefa  uolta  non  ui 
uoglio  turbare.  674 . Et  effendofi  la  donna 
colgiouane  pofia  tauolaper  cenare  Ecco 
pietro  etc.  1*41  .reco  hanefo  huomo  „cb’è 
diuenuto  andatore  di  notte . ne  tefi  piu  anti - 
chi  fi  legge  Hi  meccere , ecco  etc.  67  6,  Mi 
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tato.  1 1 .Deut  Egli  uaJa  di  cofa  che  Egli  oda 
o utggia  tU.70. 8 6 . Hor  udete  che  huomo 
chi  Egli  e che  dircfle  noi,  s'iofufii  nella  uia 
come  è Egli  et  Egli  fujft  in  cofa  come  fon'iof 
Infidi Dtojcb'io  dubito j che  uoi  non  credei 
refte.che  Egli  diceffe  il  nero.  Egli  dice  a puto 
cheto  ho  fatto  ciocche  io  credo  che  habbiafat 
to  Egli,  t (fornii  ridette  Jf  attentare  co'l  gitta 
re  non  fo  che  nel  pozzo . Ma  horuolejfe  I d' 
dio  che  Egli  ui  fu)fe  gittato  da  douero,et  affo 
gatojì , che  il  nino  ilquale  Egli  di  fouerchio 
ha  battito  Jì  fulfe  molto  bene  inacquato  c tc. 
« f 45.441.»  16.11  j. ci. Sp.etc.Stucr' 
gognò  di  fare  al  monaco  quello , che  Egli  fi 
come  lui  haucd  meritatoci  qui  egli  fi  truoua 
in  primo  cafo  in  luogo  di  ( olui.  1 f 7. 
egli,  molte  uolte  fi  ufi  di  porre  nel primi' 
pio  della  orationc  per  ornato  del  parlare , et 
allhora cuoce  expletiua nulla  lignificante, 
e fi  mette  in  ogni  genere  e numero  Egli  non 
è anchora  guari  di  tempo  paffuto.  1411. 
Chi  lo  faperafrglt  no'l  fapcrà  perfona  mai . 
116 . Egli  è itero  thè  io  ho  amato , et  amo 
Giùfcdrdo.914.  Egli  c il  uero, ch'io  feltri  U 
leggi  diedi  etc . 1 66 1 . Et  cofi  anclxzra  nel 
mezo  della  oratione . H aucre  afuoifemgij 
Intorno  quel  che  Egli  fi  fujft  0 giouaneoal - 
tro.  1 9 . Che  direjìe  uoi  di  una  gran  cofa , 
quando  furia  guafiadetta  d'acqua  uerfalaja 
te  fi  gran  remore . non  fé  ne  truoua  Egli  piu 
al  mondo  f » 1 ». » . Per  le  quai cofe,et  qui,ct 
fuori  di  qui  mi  fembra  ftar  male,  et  tanto  piu. 
anchora , quanto  Egli  mi  pare  etc . f o.Et 
ricordoui  efee  rgi  non  fi  disdice.  jf.Se  Egli 
fi  rifapejfe.  1 987. 1 onò  fo  fe  Egli  mi  fi  uer 
rà  fatto  difarui  tic.  17 1 1.1114.*  04. 

Et  cofi  anchora  nel  fine  dell'oratione . Difi 
fe  la  madre, 0 figliuola  mia  che  caldo  fi 
Egli f ita». 

Et  Egli  che  piu  tofio/c  della  fua  beftialitàpu  egli  nel  piu:  non  può  fare, ne  mai  fi  trova  ufi 
tiure  douea  che  lei.  $ j 6. Et  Egli  fopra  gli  ho*  fo  da  buoni  dimori , et  pero  la  doutfi  legge, 

meri  de  fuoi  con  pompa  alla  (hie/a  n'era  por  che  come  Egli  hanno  tre  foldi  uoglicno  le 

O ij 


il  firate  acce  fo  fòrte  diffe . Come  tl  poi  tu  ne * 
gare  maluaggto  huomo  ; ecco  le  , ch'elld 
medefima  piangendomela  recate  .66 8. 
Accoftatofi  aU'ufcio,dif}e  eccomi  qui  ma * 
donna.*  798.  Ir. 
effetto. Li operationeja  efecutione,  etc.  Il 
tuo  duifodoucrc  hauere  Effetto.  1 s r . Non 
fedi  lungi  P Effetto  al  fuoauifo.  1004.Lt  di 
penfiero  fegui  lo  feelerato  Effetto.  41 7 . In 
iffla  cafa,a  uolere  che  Effetto  habbia.  1178. 
che  altroché  dare  Effetto  con  opera  aUepa* 
Fole  : qui  opera  ui  è come  di  fouerchio.  1 sj6. 
La  magnanimità  debba  i fuoi  effetti 
mofirare.  1 8 1 7 . Le  noflre  parole  m'hanno 
gli  Effetti  affai  dimofiralo.i  1 fi.  incornine 
aò  i fuoi  dolorofìv.ffetti  a dimoftrare.ti.Ke 
care  le  cofe  a gli  Effetti  determinati  .1174* 
Gli  cui  facratifitmi  Effetti,  n n.ns  7 .tic. 
xfe  re  a ci  a . la  potentia  etc.  E quai  con  piu 
Efficacia  gli  uennero  gli  occhi  addojfo  pofli 
etc.  187  6 . Seffiri  con  tanta  t fficaaa  fatti. 
ini.  Di  tanta  Efficacia fula  qualità  della 
pefltlenza  narraU.ìg.Esellequai  Pietre  Maf 
fo  cofi.  efficacemente  pur la  ua, come 
fe  flato  fuf]e  un  folcnnt  lapidano  etc.  1714. 
1 ffigi3re.pcr  formar  l'effigie,  0 infcoltura  0 in 
pittura . L'antica  imagine  di  Giouc  mila  fua 
fila  rumente  effigiato,  ni.  Ad  una 
tavoletta , doue  il  uajiro  Signore  era  effi  - 
giaco.  2 84. 

Egano  nome  proprio  ir  86.  Egizia  città.  44  ; 
Egitto.  Le  morbidezze  di  Egitto.  1 4 f i.Or 
dinato  in  Egitto  ogni  fuo  fatto.  *317. 
egli, et  eDi  nel  primo  cafo,ma  KgJi  c piu  in  u- 
fo,  et  ne  gli  altri cafi  ha  Lut  ei jignifica  quel 
lo,oeJfo  , ma  non  ptrofcmpref  ì pone  in  luo - 
go  di  nome  0 di  pronome  -,  perche  fi  ufa  an - 
c bora  nel  principio  del  parlare  , et  cofi  nel 
mezo , cofi  nel  uer  fo  come  nella  profa  ,etc. 


* s e.  innanzi  g >et  *,* 

figliuole  iegenlirhuomirtietc.ióàf.Etpoi  ta  innanzi  alla  morte  nera  portato . t ù 
piu  biffo.  Et  E gli  uoOono  pur  darti  a quefla  La  chiefa  che  lui  hiutua  eletta.?  i.t.iy.Lp 

beili  gioia.Parmi  c he , Egli  fieno  in  grandtf  bauerc  detto  fottio , et  ualorofo  amadore. 

fìnte  pene  .666  . Pormi  intendere , ch'Egli  4 so.  a 1 1 .6?  1 . ì * * 7.  : ; i fi. 

habbiono  prouito  etc . 749  . Q«e/h  tanti  elett  ion  e . Chili  primo  dittai  effert  deb* 
Egli  furono  neramente  detti  da  una  donna  è be, nella  Elettione  di  noi  tutti  fia.6  7.  il  Papa  • 1 
non  dal  B oc:  « 94  9.  Egli  non  e in  cafa  ufeio  fi  marauigltò  affai  deU'habito  della  dorma,  et 

fìferrato  che  come  Egli  il  tocca , non  sopra)  della  fua  Elettione.  1 8 9. KcOa  uoflra  Eletti^ 

ejicemi  E gli , che  quando  Egli  c uenuto  a ne  fila  di  torre  etc.  1 jo  i.&tuno/eeondodt>\ 

Quello  della  cantera  mia , anzi  che  Eglino*  bita  Elettione  s'innamora,  usa.  1;  Vi 
pra  , Egli  di(e  certe  parole  etc.  in  fine  ne  f*  Elcuarc.fotto  all'infimto  Leuarc.  />i.  aìi 
tedi  Egli  grande  abondanza  il  Bocr  » 1 60.  e li  sei.  cognome.  744.  elissa  nomtpro* 
etc. et  fi patria  dire  effere errar-  di  fiampa et  prio. 4S.  • - v • \ 

ni  porrei  Efìi.  1 6tf.  elitroW  a . L’altra  fi  c una  pietra,  laquale 

soli  st  esso  . Non  fapeua  E gli  fieffo  qual  noi  altri  lapidari  chiamano  Elitropia  pietra 
di  lor  due  fi  fufje  quella,  thè  piu  gli  piaceffe . di  troppo  gran  uirtu  , per  rio  che  qualunque 

x*44.  Come  per  poco  hdurebbe  fatto  Egli  pfona  la  porta  fopra  di  fermento  la  ticnc,no 
fìejfo.  ; 1 4.  e d’alcuna  per/ona  ueduto, dotte  non  è 1718. 

egregia.  Voc:Lat:SeBd  Egregia  Città  di  ella  . Sempre  fitruoua  nel  cafo  retto,  et  Lei 
Firenzi . tj  . Vfaua  la  tua  mona  donna  la  nel  obliquo,  et  impero  nel  principio  delle  dit* 


magnificentia  Egregia  .la.  Qur fio  nome 
Egregio  fu  folo  de  gl'imperatori  fi  come  Ho 
ratio  nelle  Ole  furio  attnbui  a C (farete 
hoggif  tfi  Mribuifìe  a fartbi,et  a ttotari  et  a 
altre  perfone  tuli .■ 

eleggere.  M'ha  il  debito  conofcimento  tei' 
to neW Eleggere l'amante.4Si.  StncU'Eleg 
g ere  de  gli  amanti  etc.  ut. 

Elegger . per  fciegliere  etc.  E'  da  Elegger  piu 
lofio  il  poco  et  faporito,che  il  molto, et  infipi' 
do.iBs  6.  Non  fapea  effo  medefimo  elegge 
re.  1 41.  Seco  eleggendo  di  uoltrc  piutO' 


tiom  trouajì  fempre  E Ha  et  non  lei,  come  al* 
la  pdrttceÓa  Lui  piu  difufamente  né  parlcre* 
mo  fi  trend  ancho  nel  cafo  obliquo,  et  fpttial 
mente  nel  fefio  coti  la  particella  Con . com4 
nel  Petrarca  Girmeli  con  Ella  infili  carro 
d’Helia.  C he  s'accompagna  uolentier  con  E / 
la.  etc.  Ella  fola  uollcle  uiuande  ordinare . 
» 6 * . Voi  moflrare  quefla  cofe  tffere  molto 
leggiera,  ma  Ella  non  r.  169.  Domandoli a. 
rio  che  EUafaceua  etc.  6 92.  Le  diurne  cofe 
come  che  elle  fi  fuff ero.  1 jt.  Ma  EUear 
fero  alle  meffe  etc.  819. 


fio  la  morte , che  di  tornare  a cafa  pouero  . elleno,  in  ucce  di  elle  non.  Et  per  rio  infino 
j ot. Era  fi  bello  il  giardino, e he  alcuno  non  attanto  che  Elleno  per  troppa  contmouanza 

ut  fu, che  eleggefle  di  quello  uftire.  87  6. e*  non  auueniffero  noiofe  etc.  n 6.1  piu  anti' 

leggerti  Gut fardo  gioitane  di  uilifiima  con  chi  T hofcaiu  ufarono  E limo , et  i meno  ditti' 

ditione.  9x1.18*$.  che  gli  amici  noi  hab'  chi  differo  Eglino  et  c meglio , fono  non  ' 

biamo, quali  ce  gli  eleggiamo,  x 2 ie.Guif  dimeno  et  flint  et  F altra  piu  in  bocca 

cardo  non  per  accidente  tolfi , ma  con  dclibe*  del  popolo. 

ratoconfiglio  elefsi  innanzi  ad  ogni  altro,  ellera  et  HtUera  et  Hedera  . E t cornei' ab 
9 x 9.  Lei  per  R eina  del  primo  giorno  elefc  bracciante  E Utra  auinghia  il  robuflo  olmo . 

fono.  67 . Alla  chiefa  daini  prima  elex*1  th.  come  olmo  «wngliuto  da  Ellera.  a m» 

Ver  di  filma 
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Verdifima  ellera  lauto  dal  fuo curo  olmo  meraviglia, it io.ni é.cotefto tuo pocket 
T i.  vii  olmo  congiunto  colle  antichcuolt  su  to  di  uijo  riempiendolo  di  crcfre . eti8. 
iene. a m.  La  confortarono , et  di  buona  jperanza  la 

elmo  , et  Elmetto  .rimo  lucente  et  leggiero.  riempierono. 4*7.  Parendogli  che  da  que 
pw<  elmi  lucenti  f 1 . gli  oeelti  una  foauità  fi  mouejfe , laquale  il 

Emendare,  et  Ammendare.  Le  cofe  malfatte , rietnpkiTe  di  piacere  mai  dallui  non  prona - 

fono  troppo  piu  ageuoli  a riprendere  che  ad  to.  1 «4  j .Cbe  de  The  fon  di  Antioco  haueud 
emendare,  m.  riempiuto  l'erario  fuo  e i*. 

Emergen  ti. Reggono  i Re, e tacafi  Emer  empito 'etc.ual  impeto, furia uedi alla dittio* 
genti  riparo  dan  le  jue  leggi  dovute.  N elle  ri  ne  I mpeto. 

me  dell’ a m.  en f i a t v r e .Na  fceudno  certe  Enfiature  etc. 

Em ipar  uederti  mordere  etc.i.parmi.  >041.  1 f . ìlquale  Pafqumo  infieme  con  la  fuaSu 

Emmi. tanto pituaro.i  mi  è.  j 14.  monacofi  en  fiato  etc.  1 06 1 . 

empia  ai  ente  . cioè  crudelmente . O Gio»  en  or  m 1. cioè  irregolan.Ulali  atomi.  la» 
ue  chi  piu  Empiamente  ha  meritate  le  tue  uedia  Mali. 

fdettef  fi.  entrare.  AlT Entrare  della  città.  1 s x f . a! 

impiastri  . Vifarebbe  dimenticare  le  me'  lo  i.ntrare.dclla  camera  etc.  t 8 90. 

dicine  e criflei,  et  glialtri  Empiajìri.  1 » 9 • . Entrare,  et  Intrare.queflo  generalmente  fileg' 
A diuerfe infermiti , diuerft  Empiafln  adope  ge  ne  moderni  tefli  et  quello  ne  gli  antichi , et 


ra  ilfauiomedico.vn.il  doglio  e tutto  em» 
piastracciato  di  non  foche  coftfi 
ficca  rtc.  I tefli  antichi  hanno  Impaflric  ' 
ciato.  1514. 

empimento.  Auifando,che  Empiine»' 
to  de  fiorini  nella  fua  mano  ne  doueflepro* 
cedere.  • 68. 

Empire. ri  lmpire.  Vedendo  ilfiafco  lietamen* 
te gliel  empie?  .1 189.1719. Di  carboni  la 
caf fetta  empierono . «45» . empiutagli 
nafccfamente  la  man  di  danari.  6f8.  261. 
Vna  gran  coppa  commando  che  empiuta 
fttjfe  di  umo.  a j 66 . Cioè,  che  uoi  empiate 
lóro  le  borfe  di  danari . 76  j . Venti  botti  da 
olio  et  empiutele.  19*0,  H auendolo  tutto 
unto  di  mele , et  empiuto  di  penna  matta,  i. 
caricato.  9 6 t.Et  tutto  datomo, delle  rofe  che 
colte  hautano empiutolo.  ■ 040. 
Riempire  .Fatto il  botticino  Riempire  di 
quello  medefimo  uino.  ijtg.  Surfe  un  lem - 
pofierifimo,  et  tempeflofo , ilquale  il  cielo  di 
miuoh,rtilmaredi  tempeflofl  uenti  riem» 
pie  « 1194.  Tutti  gli  /paventò  et  riempie  di 


ual e andare,  0 uenir  dentro, et  per  meta:  Deh 
amico  mio  per  che  uuoi  tu  Fntrare  in  quefta 
fatica, et  in  cefi  gran  ffiefa.  117.6x1.  Sen* 
za  Entrare  in  altro  riguardamelo  .i.fcnza 
guardar  piu  auanti.  nof.  1770.  *096. 
1448. 5 S.  ■ 60.  ioé3.  il  primo  di  che  nel 
tuo  fuoco  entrai,  r 9 7. 1 7 1 4.cntrando  al 
la  porta . iris.  Andreuccio  entrandoti! 
pensò  feto  etc . 147 . Eghet  io  qua  ce  neri' 
trammo.  < r a 9.  Non  porrebbe  entrarci/c 
non  per  f’u/cw.9  j7- Lequai  parole  nelf ani 
mo  dei  Re  entrarono.  160.1109.  ’4*» 
entrarono  dentro.  1 770.  Con  lui  entrarono 
in  camino.!,  fi  mi  fero,  rjis.htfeai  bora 
giongerepotefferod 'entrami.  » j a > . 14. 
Nella  quale  prima  cbeentraiTe.48  6.Mef> 
fer  Maffa  entraflc  in  monte  nero  per  fot' 
za  et  con  iffiargimento  di  f angue  . 1 j 7 1 . 

» 9 8 1 . entrar  iene  dentro .».  fe  ne  entrajfe. 
t »4o.QuanJotuc,entru(U.»  r 08. In  una 
barca  conlei  entrata.io88.P  cria  fa 
Iute  della  figliuola  Entrata. in  forfe.i.iu  dub' 
bio.139 1 Il  luogo,  donde  in  quella 

O iif 
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'entrata  tra.  i ao  * . » s j * 9 . entratale' 


ne  con  fuoi  pannicelli  grafi  t quel li  ufi. 
2I9".E(entrate  lìti  bugilo.  1 9i4< 
sn  r r at  t in  una  fila  terrena.  ■>• . » jtì 
t to-r.  1480.  *0*0  . Et  el fendo  già  tanto 
entrati  innanzi  itti  donni, et i gli  altrii 


IP*  CL  R ET  S. 

prete  all'  Entrata.  1 s 6 6.  * * a 9.  Uqualufcin 
ferma  alle  occulte  entrate  del  mar  - 
chefe . 1 $4.  1474.  M efios'erd  iprejli - 
re  a baroni  fopra  loro  Entrate . i . rendi > : 
te . *7 1 .1/  piu  ricco  prelato  di  fue  Entri - 
te  ite . 1 8 1 4 I 

k 17  6.1  ® ^.entratitene  in  c4mer  4.1  y 7»i  entro,  et  Dentro.  Se  i frati  di  qui  Entro  etc. 
Egli  entrato  in  penfiero  della  fui  cru  4 * .Voglio  che  tu  giaccia  con  un  buomo  Eri 

delJonna.i  *98. 1 8j.  * 57  9 fS.ìlqudlpé  t tro  il  mio  letto.  1748.»  50  a.  t 

/ìero  per  cojlui  mi  s'c hoggi  nell'animo  en^  ben  t ro  et  Adentro.uedi agli  fuoi luoghi. 

rtato.i  83. a j 9,4?*.»  r 14.  entratogli  zpicvRO.Quafi  cofiuifufft  fiato  Epicurone 
un  nuouo penjìero  nell'animo,  t j4  8.  entra  gante  f eterniti  dett'animc.  t -ro.L'oppenio'  \ 

tofene inquetta.f  ió. zoo  8.  i r 18. entra  ne  degli  epicvrei.  • 41  s.  tvI 

toui  dentro.  1 9 6 5.  vn  ujcio  che  nella  cafa  e q_v  i t a '.si  può  abuona  E quitù  doler e.i. 
entraua.719. 147  f.aaao.L  uno  corniti'  giufiamente,con  ragione  f * « 89. 

iiò  addire  chi  entrerà  V *47.95  6. Sotto  en  Erì.Eragli.Era  ttc.fdtio  al  fuo  infinito  E (fere. 
rrainno  atta  bara,  j j . Come  non  u entree  er  rsiT  mon  e .che  il  matto  arifitone  uiolò  co  z 
nifi  47 . 1 J4».  Le  fpofe  entrarono  nelle  la  tagliente  Scure,  a m. 

tafe de lor mariti.  1 1 66.enrrandouit.t7»-  erranza,  loerrore  Piacciaui adunque 
trando  locete.  » 4 7.  In  fui  fir  della  fera  en»  che  per  usi  di  quefia  Erranza  efea, dicendo* 

traremo . i 1 6 7 . Se  tu  non  u entri  etc . mi  etc.  ph, 

347.  Mai  nell'animo  non  m’entro'  quejlo  Errare. Voc:Lat:per  far  errore , pece  art,  etc. 
penfiero.  187.411.  «47.  «74».  147.  SpeJJò  ne  nomi  errando,  uno  per  un'altro 
»j8o . entratotene  adunque  Calandri  ' ponendone.  1378. Turni  credi  rappaci fied'  - 

no  etc.  1 7 e o.  re.tu  fee rrato.7 1 !•  Noi  erriamo.  51. s’io 

Rientrare.  Ne  potefii  poi  in  ufi  Rientrare  non  erro  etc.  140. 

*41. 10  jo«i  9651  Ma  no»  dimeno  ogni  co  erronea  .cioè  ignorante,  0 piena  d'errore,  \ 
fa  fatta*  che  poteua  per  ritntrari  enell'ani'  Ma  tra  f Erronea  gente  fi  dubitaua  etc.  ph. 

ma . là  7® . Et  in  polfefiione  rieNtr  a*  errore.  Voc:  Latiti  fallo , il  peccato.  Alno*, 
r o de  fuoi  beni  la  tngrauidò  al  fuo  parere.  (Irò  Errore  riguardando  .no.  Nelle  cofe 

e a 6.  Con  C Abate  et  con  jua  còpagnta  ritti  dallut  dipìtefi  trouò  che  il  uifiuofenfo  degli 
tro  in  camino.  * 8 4.  h uomini  uiprefe  Errore  quello  credendo  e)fc 

Sottentrare.  Comeilfonnofottilmentefot  re uero,ch'era  dipinto.  1406 .Lo fiocco  Er 

tenera  ne  defidenfi  occhi,  ph.  Il  fonno  non  rare  d'uni  giouane  raccontandotu . » 4 * 8 •> 
aueggendomene  io,  fbttent  raua  al  lajfo  cor  M0/1  guardare  a noftri  errori,  a a 1 ^ 

p0.FI.SOTTENTRAMENTI.4//Ù0/U0,  1406.75».  S 

go.Vna  maniera  di  Becchini  iqtuli  fotteiv  erta  .cioè  dritta  et  alta.  Vna  motagna  afpra 
trauano att'Bara.  u.  et  Erta,  t t.Vna  alttfiima montagna, tanto, 

x nt  rata  .lo introito  etc. Qjf  ifi  all'Entrata  che  pareua , che  trappajfando  t nuuolt  con 

dimaggio,  lift.  Parendo  loronetta  prima  le  flette  fi  congiungtjfe  per  la  fua  er-. 
Entrata  di  marauigliofa  bellezza.  6oj  .il  tezza.p  it. 
gtlofo  flette  molte  notti  ptnwlere  giugere  il  Efaitare  per  magni fiurt  ctc.ueii  Editare.  • 


E .1  Ni  N A'N  Z li  S.  il  tot 

Efamfnarc  per  interrogare  etc  . ludi  Effa'  Efprimere  hdnno  i te/li  antichi,  et  ìfprimtn 
minare.  hàno  i moderni  generalmente  uedi  ijpnmere, 

isamination e , la  Efamino . uedi  e ffà'  esqv isit  a . cioè  c letta,  nobile, degna etcM 
■minatione.  ìfquifita  ha  il  teflo  moderno . Effa  con  qute 

Efaudirc  et  Exaudire,uedi  Effaudire.  . fta  fua  nauta , et  con  quefa  cojì  Efquifitet 

esca  ,il  cibo, il  pafo  etc.  Voci  Lat:  Sapendo  tl  leggiadria  chiamare  fi  dee,  il  ueftirf  a gutfa 

la  ,(be  nella  cbiefa,  (Pegni  parte  della  noftra  di  giocolati, et  ornarp  come  quelle  che  ad  inf 

atta  concorrono  giouani,et  prodi,et  gagliar  niti  hanno  per  alcun  ) patio  piacere  etc.  L a. 

di, et  faui  come  le  piacciono, di  quella  ha  fatto  Taticandofì  in  trouar  cofe  molto  e sqy  ist* 

un  escato  , come  per  pigliar  icolombi  te  cioè  elette.  142  6. 
fanno  gli  uccellatori.  1 a.  isqj.-isit  r. al  fio  luogo. 


Efca.  E fci.  E feo  etc.uedi  all'infinito  Vfcirt. 
xscv  la  pio  . Iquali  Hipocrate  0 Efulapio 
hduriano  giudicati  fanifitmi.+z. 

Efercitare  per  operare  etc.uedi  E ffercitare. 
Elpedirc/i  legge  tic tefh  antichi,  et  i (fedire  ne 
moderni  generalmente.uedi  ìfpedire. 
esperienza ,Experientid,et  ifperienza.DÌ 
cheglioccbi  miei  prefero  cof  fatta  Efptrien 
za.  »o.  7 % .Per lunga  Efrcrienz* . 1 61. 
x.  s p e r r o nelle  cofe  fue  quanto  lo  flato 
fio  richieieua  .890.  Gli  attempati  f come 
•esperti  etc.  1 3 1 6.  Cintone  nelle  cof c bel 
licofe  ESPERTISSIMO.!  1 4 f. 
isPF.R  1 en-  z A-.Come  per  Ifperienza  haue 
te  udito.  » 5 6 1 - Con  piu  certa  ifperienza  . 
1 » 6 * . io  ti  farò  la  Ifperienza  del  pane , et 
del  formaggio, et  uederemo  di  botto  cbt  ha  in 
volto  tl  porco.  1 77  j . x 1 00 . Volere  con  lun 
g a Ifperienza  prouare  la  patienza  di  Iei\ 
i ì 84.  Come  che  troppo  reputafjero  agre, 
tt  tntolcr  abili  le  isperiEnze  prefe  della 
fua  donna.*  405;  ì 

i (periment»rt,tfperimentare,et  fperimen* 
tare  per  far  prona  etc. La  cut  arte  già  il’perj 
meritata  hauea,  ne  tefli  antichi  fi  legge  efpe 
rimeritata.  » j jo.Net’era  potuto  trottar  me 
dico,  anchora  che  molti  fé  ne  fifiero  ifperi< 
mentati.  8 j ». 

z sp  r f.  s so.  Fumrni  commefjh  con  Ejpreffo  co 
mandamento.  14 $6.  espressissimo 
commandamento.pu.  .1  ; 


e ss  a.  Effo  Effe.  Efii.Per  tutti  i generi , cafi,  et 
numeri , et  alle  uolte  E fio  ai  ogni  genere, et 
ad  ogni  numero  fcrue  quando  con  altro  prò' 
nome.o  con  altra  noce  fi  pone.  Per  ciò  che  co . .c 
effo  lei, et  four'efio  noi, et  con  effo  le  mani  -,  et 
ìungb'effo  la  camera  etc.  Ejfa  commandati 
loro  a Dio  etc.  84».  Ordinata  una  fune  da  i 
potere  fendere  et  [altre  con  Effa  a due  pie e 
ciole  miglia  fi  dilungato  da  Effa,  che  E fi 
peruenneroal  luogo  etc.  è da  fuggire  quanto 
fi  può. 6 j.914.  Ne  prima  esse  a guacchi  1 
corfero  di  cof  oro.  s 9. 

Et  accompagnata  con  fopra . Sopra  la  firn* 
mi  ti  del  baflone  coiti pof  e ambe  le  mani, et  fot 
pra  Effe  il  barbuto  mento  fermato  a jw.Na 
tonof clamo, clte  tra  e s s i nafeiamo.  569. 
Hauendo  per  Efii  fiefii  quando  fani  erano 
etc.  27 . Come  E fi  hanno  tre  f oidi  uogho' 
no  etc . et  poco  piu  baffo . Efii  uoglion  pur 
darli a quefa  bella  gioia  etc.quaji  in  tute, 
ti  i trflifi  legge  Egli  che  non  può  fare  pei> 
che  non  mai  fi  pone-£glt  nel  piu:  come  al  Ino* 
go  fuo  è detto  .*6*f.  Esso  flefio  gli  It? 
iteua  compagnia.  21 61.  Leforellecon  E fi 
fonoi  ne  uerranno . 980  . La  Halle  infime 
con  Effo  loro  quelle  medcfime  canzoni  di'  t 
cendo,cbe  Esfì  diceuano.  1487,  Giacer  con, 
Effo  lei . 2 s 2 . Mandalo  il  compagno  fio 
con  Effo.  «a  $ » . Trouar  modo  d'effercon, 
I;ffi>  lui.  160 6 , Verrei  con  Effe  Ucq.  , 

±7*7.3*.  . . 

' * • S ....  * 
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Etmlteuolte  fittone  conta  Conptromd'  ótre.  ri.  Et  fi  ess  a v de  voti  orecchie 
mento , et  niente  lignificante  come  la  Egli.  fìorfe  lUt  coft  pregate,  a m. 

Andiamo  noi  con  Ejjo  liu  a Roma.  trf.Ne  Effeudire.r t Efaudire,et  ancbo  n xaudire  fi  leg  z 
noi  pofiiamo  dimorare  con  le  mufc  ne  Effe  ge  netta  uanetà  de  tefìi.  kffaudirti  tuoi  urti, 

ton  Ejfonoi.foo.  Sentendo  con  Ejfo  lei  da  1 8 *4-La benignità  di  DioelhudilTc.  etc.  f 

molti  etc.  x o ^ . Di  utro  tu  cenerai  con  Ejfo  ■ a o.  »o. colei  fola  ccafia,  laquale  o nanfa  s 

meco,  t iy.etc.uedi  di  [opra.  mai  da  alcuno  pregata,  o fé  pregò  non  fin 

Et  accompagnata  con  la  dittion  fopra.Vede  c (laudila,  né. 

un  uelo,et  [opra  t/fo  una  ghirlanda  am  .Vi  esse.  Efit.  aHadrtticne  Effe, 
de  il  toro  caduto , etfopraejfo  come  folgore  essecrarile.  uocabolo  JL  alino,  dal  nerbo 
iifctfo  dal  cielo  etc.  pii.  per  prendere  il  pon  execror.i  degno  diexccratione.i  di  befiemia. 

te  SubUcio,et  per  poffare  foura  ejfo  etc.  nu  Et  q uefto  Effecrabilefeffo  fimuto  oltre  ad  ' 

Vedendo  Lelio  morto,  foura  ejfo  femmina  ogni  comparatone  fofficttofo  et  trac  odo  etc.  . 

piangendo  cadde,  ph.  la  .Dolente, cotale,/ e ad  eUccrarc  incomin 

Esaltamento.  Tutti  per  lo  fuo  bene, et  àò  a m . Et  che  Alcibiade  lungo  trafililo  l 

perlofuo  fiato , et  per  lo  fuo  Efjaltamento  detta  fortuna  fiato  non  fuffe  con  tante  essa. 

pregando.it  s t.  crationi  da  A ibene  cacciato, che  egli  in 

E (lai  tare,  Efaltare,  et  Exaltare  fi  legge  in  uà*  quella  poi  con  troppe  piu  benedittmL,et  chia  ; 

rij  tefii  per  magnificare.  Niunacofa  fumai  maio  et  nuotato  non  fui fe  etc.  e p.  > 

tanto  effeltara.?  6 ?.  Se  uoi  con  tante  paro*  sssecvtion  e .lo  Effetto^  iquali  impofto 
le  le  opere  del  Re  effettate.  a * r 9.  era  di  mandare  quefia  cofa  ad  Effecuttone. 

Effeminare.  et  Efaminarefi  legge,  per  inter * «a  67.  Secondai I penfier  fatto  mandò  ad  Ef 

rogare, adimandare  etc.  Vn  altro  gli  haureb  fecutione.  1 6 1 .La  fagaaùdi  Salabetto  non 
he  uolutifar  collare, martoriare,  Effeminare  fu  minore  a mandarlo  ad  Effecuttone.  *9 6$ 

et  domandare  etc. 6*7.1 1 7 .Piu  partitami  uiecvto  r e . Lat:  Executor.  S tcurano, 
le  c (laminando  ogni  particolarità  delle  pa  quafi  Efjècutore  del  follano  .i.  locotenente * 

rote.  844. 1 X4| . Caualcòperla  contrada  519.  Se  uoi  uoleteejfere  di  quella  Effecuto* 

piatita  effeminando  con  gnocchi,  et  con  rea uoifia.* 41 4.L1  mtmfirt, et  essecvV 

la  mente  qual  luogo  alle  nuouc  mura  fuffe  at  tori  delle  cofe  diurne.  4».  Gli  Efjecutori 

to.i.  confederando,  v h . ilquale cflfaminato  delle  leggi , etc.  48.  Della  iniquità  et  dei 

eonfefiò.  1 r 04.S1  marautgltorono,  et  lunga  Diauolo  Ejfecutori.  rst. 

mente  fra  fe  eifeminorono  che  hauejfeil  esskmpio  . Lat:  Exemplum . Ninna  buona 
Re  uoluto  dire.  648.  Si  mife  ad  effeminar*  opera  o Effempto  di  uita , in  alcuno  che  che * 

la  del  fatto.  1 o s v . Effemina  la  lor  ulta, et  rico  fuffe  uedere  etc.  1 si.  Da  molto  buono 

lor  cofiumi,et  lor  manieri.  9 17.  Partitameli  Effempto  alle  giouani.  un  . i6»i.  17 • 

ted'ogni  fuauita  effemino'.  17  e.  67. 168*  . H attendo  riguardo , che  mi  Ha 

xssamin  at  ione,  et  Efdmirutione  fi  leg*  essrmpi  ne  paiano  mani  fi fii  .117.  Con 

ge.  Sopra  quefia  Elfaminatione penfando.  molti  Efftmpt  confermò  la  diuotione  dico* 

8 1. Erano  a cofi  fatta  Ejfaminatione  di  tan*  fiei. 667  .Fuggendo  1 dithottefiiEffempide 
taetfamofa  donna  concorfi  etc.  *41  f.  gli  altri.  ri.L a nofira  città  fi  come  d'ogni 

xssavdevoli.  o D«  con  quale  humilta , altra  cofa  è copiofa , cefi  de  Efjempi  ad  ogni 

et  dcuotiene  tchepiuui  puote  Ejfaudeuoh  ré  materia. 716, 
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XWEQVlt.  Lai:  Exequia.  Ninna  altri  co  fa 
ti  mancdua  ad  bauere  compiute  le  Effequie 
fe  non  le  lagrime  di  colei  etc.  pi  r.  common 
dò  che  f Eljèquie  s'apparecchiafirro.  1 047. 

Elfer.de/  turbo  fum  et  ejl  Latino.  Ninna  medici 
na  Efjtre  contro  alle  pcfitlntz » migliore.  2 6 
x 7.e(fere  turo  come  fi  dice.  2 9.  x • 7. 1 6 9. 
1 406.  e'  uerbo.ecci.emmi.  a gli  fuoi  luo' 
ghi . era  certifiimo inlitio etc.  17.  eragli fi 
beneauenuto  della  mercatante, che  egli  n’era 
fatto  ricchifiimo . 1*84 . Lf  lor  fanti  ; che 
cran  quattro  .4  8.  2 69.  Alcuni  erano  di 
piu  crudcl  fentimento.  26.  erafiil  conte  lena 
lo.  r 14.  • 160. 1 a 1 9.  Quiui  erauamo  cor 
fi. 4.6 6. Se  uot  erauare  fauio.  f8  j. Che  fua 
erauate. 7 60.1 1 « r.i  6r  j.erau itldifiefi 
fo  fiata  fotterrata  una  fannia.  * 91  j.  Meri' 
tre  eri  di  là.  818.  Non  eflendo  neferuitii 
ne  aiutati.  *4.  E!  effenio  non  a radere,  ma  a 
fcorticare  hi tomini  da  te.  1. attendendo, dando 
opera  fiudiando.  1 9 1 8. 1 6 x . 1 8 r 9. 1 9 6 1 
elTendocene  uenuto  un  puzzo.  « >48.  ep 
fèndocitu.i  104.  elfendogli  dal  R eim* 
p (fio.  109}  .Non  effendolc  renduto.  io  2 j. 
eflendomi  di  fuggire  ingegnato.  88 r . 
effe ndolì  nel  dormentorio  occultato,  t *4. 
Et  la  donna  ad  iuta  fua  poffefitone  eflendo' 
le.  x 17  8.  eflendolene  la  donna  andata  etc. 
t$rr  .elfendoui  il  marttcfdi  lei.  1 6 x .eflTer 
gli  fiata  tagliata  la  borfa.  117.61 8.16  s ». 
Quanto  f e (Termi  nelle  piu  delle  pfone  aite* 
ditto,  s o 1 . 1 8 * o.  Molte  elfeme  auenute  fi 
trottano.  1017.1611.  Senta  efferfène  t 
manti  aueduti.  1 46  s . riferii  furbamente 
partito.  4 j f.t  ixr.  Non  intendo  <i  elferue 
ne  piu  guardiano.  1 1 90.  Qhìhì  dal  mar  co 
battuta  tutta  la  naue,  fenza  potere  piu  dal  ué 
to  elferui  moffa,fifiette. 40  e. 4 1 f.i  891. 
Se  del  tuo  honoreti  cale,  et  eri i grane  il  cofii 
fu  dimorare  etc. i.i  a te.  1 8 14.  Et  euui  tale 
thè  hai 'un'occhio  etc.  1416.  Horaeuuicofi 
tofio  della  mente  «/cito  Ci  ut  è.  1119.  Deh 


109 

dimmi  t'effer  dee,  et  quando 
F uà. farà.  » 67  9.  Voi  non  darete  compiuto 
ciafcuno  di  dire  una  noueUa,  che  il  fole  fu  de 
clinato.i.farà.76.State  ficura  che  la  mia  ui - 
ta  jia  fcrrue.  r o t.  Due  co/è  ne  auerranno,  l’fi 
nafie.che  il  uofiro  honore  et  la  uòfira  fama 
fieguafiaetc.7f8.i66r.ij7f.  2 94.  se 
perogniuno  cento,  ue  ne  fieno  r end  ut  e. i.  fa' 
ranno.  »74-Qttrfli  danari fblfer  miei.  ji*. 
Doue  gli  buomini  folfero.i.  doue  fi  trouafiè 
ro.x4.tt.che  credendo  effo , che  io  fofii  te. 
Amertifopi  con  duo  cafì  differenti  fi  trcua 
ancho  con  duo  medefimt  come  il  Latri  60  •. 
Qjcafi  non fofiimo loro,  ra.* rt.t  1 1 z. 
Che  fimih  nouellc  non  fòflono  tra  donne 
honefieda  raccontare . ift.l orni  ere  lena 
cheuoi  folte  unofanto.  80 6. 1 gor.Alqual 
difft.Onde  foli  f 1 » 87  . Biffe  Calandrino 
foltiui  tu  maif  i.  fofii  in  quel  luogo.  1716. 
One  fòftu  ifia  notte 1 6r  f.Ouefofiufiama 
ne  poco  auaati  giorno  fi.  fofii.  C’hór  fofiu  ui 
uo  come  io  fon  morta.i. fofii.  Fu  di  moriremo 
nefià.  jo.Chi  fit  colui  che  ci  fu.642. Nell’ ifo 
la  di  Cipri  fu  un  nobtlifiimo  huomo , ilquale 
fu  chiamatole.  1 1 j 6.  Non  fi  ritenne  di  cor 
me  che  fufinacafiel  Guglielmo. i.  armò. 
2 4 9 • Il  dargltdel  ciottolo  nelle  calcagna  fit 
tuttouno.17x8.40.tf.8po  . La  f ala  fit 
tutta  a rumore. i. fi  mife.  p h . Fugli  rtfrofio 
ctc.it  1 . Fui  cominciatrice  di  ragionamenti. 
46.6  41  .Fummi  commtffo  con  effreffo  c6 
mandamento .14  r 6 .Sopra  il  letto  pofii  f una 
mo.46  j.  2»7x.  Gli  fur  d'intorno,  fi  9* 
Tal  fumo , che  per  difetto , etc.j  j.  Le  fili 
kggigli  furon  ufeite  di  mente,  977.998. 

> f 99 . Poi  che  partiti  fi  furono  J.  andati 
uia.  2 7 80.  La  mattina  uenutai parenti)  fit 
rono  a lui  condola  parole  i andarono:auuer 
ti.  • 144.  Furonui  di  quelli  che  afpramtnte 
ilriprtfero.  1780 . Concio fuftecc/àetr. 
* f .Mar autgltofii  forte  Tebaldo,  che  alcuno 
tato  il  fimgUaffc  che  fuffe  creduto  egli.  749 


tot  E°  I S.1? 

* x 4 * . Non  fuffirr  Mi  famiglia  della  cor * 
te, etc.  f j 9. Ne  fu  fiero  parenti,  f 9 .Creden 
do  egli  che  io  fufsi  te . et  nota  che  quitti  non 
diffe, che  io  fa  fa  tu.  16  or.  ^7.  Fu  forno  per 
riprendergli.!  3 tr.it  ft.A  me  non  par 
W mai  che  uoi  giudice  furte.  r 84. 1 * t o .Po 
■fcia  che  tu  tolta  mi  furti,  3 » 7 . Et  fimi  en' 
trato  dentro.  1 r 1 4 . Et  fujìi  prima  di  lei.i. 
u'arriuò  innanzi.  « r f7.  Di  quella  materia 
ragionare  che  piagli 

Sar2'agrado.77.9J.S94-Poiche  guari' 
tofani,  fot. 766.  1 209.  Ve  ne  priegoio 
.molto  et  farammi  carifamo.  1 97  • .N  ouel' 
le  che  fommamente  ti  faranno  care,  x 141-. 

•*  x 1 ».  5 9 . Tutti  i peccatifì  purgheranno , 

■et  farannoti  per  quella  perdonati.  6 s 6. Et 
Tararti  caro.i.ti  farà.  1174.  farebbe  fenza 
'dubbio  fciocchezza.  7 5 .ne  pero  credo  piena 
mente  fané  fia  detto } ne  farebbe  anchora , fe 
di  qui  etc.  in  alcuni  tejìifi  legge  ne  fi  direbbe, 
che  piu  mi  piace  .1969.  farebbero!  flato 
cari  filmo, che  quel  tempo,  etc.  1 tre. E tmol 
ti  farebbero  fiati  quelli, etc.  17  9. Et  fareb 
befi  ucrgognato,  che  alcun  fhauefie  faputo . 

•*  » 6 6.  Che  gratiefimtglianti  y et  maggiori 
■ronfiar  farebbono.  3 97 • Iofarei  colui  che 
eletto  farei  da  uoi.  a 1.7*8.120  x.Se  mai 
fi  rifapejjc.che  noi  fafiimo  fiati,  noi  farenn> 
no  a quel  medejimo  pencolo  ) che  c Aldo, 
brandino  .7*1.  Se  caduto  non  fufit  farciti 
fiato  amazzato.  1 4 « .Voi  farete  lofio  [ano. 

■ 1 1 .Non  fi  iaria  fi1mato.etc.41 . r 7.  Non 
mi  farian  credute  le  mie  Fortune.  1969  .Se 
fiati  falJero  aiutati, campati  farieno.  10.36 
Jn  piu  lunghi  digiuni  che  loronon  farien  bi 
fognofi.  37  f.  Se  io  non  ionio,  io,  faro'  tutta  fe 
ra  affrettato  a cena . 3x7  • A cui  la  famttia 
diffe  (etc  uoi  quella  donna, che  gli  deuete  ue  • 

«ire  a parlare  tyio  .•  Che  ninna  per  fona  «i 


ma.i66.  Sicuramente  gli  dite  che  iofìa  fiati  1 
quella,  che  qutfio  uhabbia  detto,  et  fìarnene 
doluta  ,6f  8 . Noi  damo  ingannate  fe  cefi 
crediamo  etc.  ft. 611.73  4.  «88  3 . Ma 
quanto  fian  fante  le  forze  d'amore  ctc.n  36.  I 
Madonna  uoi  tiare  la  ben  tornata  .3  • 8. 
*87. 84*  .Tu  adunque  che  male  eleggefii 
Beri  di  colui  a cui  ti  defii.  « 8 1 8.  Et  come  a 
ualenfhuomo  fieri  affai  l'efferti  potuto  ven* 
dicare.  1 8 1 2 .M a hfoffrirt  ne  fìen  Ujhmoni 
turi,  x 1 4.Chenti  et  quali  li  noftri  ragiona' 
menti  fieno.47.Et  come  pernobdtàdi  ani' 
moda  Caltrediuife fiere.  20 6.259.  ?OI> 
24 1 6 . 1 004.  M a fi*'  certo  che'l  tuo  peccato 
non  fi  fapra  mai.  1279.  Sij  adunque  R e,  et 
fi  fattamente  ne  reggi,  che  del  tuo  reggimen 
to  ci  habbiamo  a lodare.  14 66.  Signori,  di 
ciò  che  hierfera  mi  fa  fatto,  fo'  io  grado  a la 
fortuna  piu  che  a uoi.  xjxé.Jo  non  ui  uoUi 
(lare  piu, et  fonimene  uenuto.i.me  ne  fono. 

6 1 4. Sommi  abbattuta  a cofiuia.  mi  fono. 

> 84.  Et  Sommi  di  lei  doluto.  1 1 * 9. Eterni 
fon  diuenuti, beati.  79.  2 8 * . * j r . E f onci 
tutto  il  di  dette  delle  bugie.i.fcno  a noi. in  al * 
fimi  moderni  fi  legge  f cuoci.  19*4.  • 9 f 4. 

E molti  di  q Ih, che  la  terra  zappano  e guari 
dan  le  pecore  già  ricchi  fami  furono , et  foni 
ne  i.nefono  di  efii.etfi  legge  con  la  ofirettai 
che  con  la  0 larga  figmpchera  ne  fono  io. 
uff.  Senza  alcuna  colpa  fi  fono  ucctfi  de 
gli  kuomini. 46. 7 1 . 8 7 . j 8 6.  Et  fonoci  tu  t 
to  di  dette  delltbugie.ct  non  té  attenuto  quel 
locbecé  pronuffo.  19  *4.  Et  fouui  dire.i. 
ut  fa, dire.  1 907.  Hor  ben  tu  mi  di,  che  fe  fu<* 

•ro  mercatante, inganna  fi  1 tu  mai  etc.  ma  rta 
ro  c meglio  cerne  ne- buoni  tefufi  legge . 

1 04 . D al  notofo  autunno  futo  per  adietro 
(fogliato  a m .Poi  che  tanti  cauahcri  fono,tu 
ri  tra  fuoi paffatt.i. fiati,  la. 


fìa  rimafa.  so.  Che  carico  fia  lo  hauere  don  Effercirare , et  Efcrcttare  filcgge  per  opera* 
n ea  reggere.  .1464  » Et  fiameuencifoiU-  fe , faticar  fi  etc  .hefuc  forze  coittra  ad  una 

tu. i.  me  ne  fia  a uoi. con  l'accento  nella  prie,  fantina  Effer  citare.  1 ext.  Come  tuncli'ar* 
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me  eflercitato  li  fu.  9 » t . Ferfonalmente 
la  fui  irte  clTcrcitaui.  1*81.179  e. 

essercit  io.Sentcn.iofi  per  lo  lungo  E jfcr* 
citio  dell a perfona  ditinte,  j 1 o. 

essercit  o,  l'Hoflc , il  campo  di  gente  ar* 
mataLat:  Excrcitut . ìlfuo  Efferato  rau* 
ruta. 4 47 .ordinilo  un graniifiimo  Effetti* 
lo.  474.  Nello  Efferato  del  Redi  F rancia. 

2 ì ; 9 . Lequai  i gli  morofi  esser* 
citi  fi richieggono,  no. 

essi  nel  primo  afa , et  non  msi  Egli  -,  et  ne 
gliiltri  poi  loro . et  con  li  prepofitione  fi  ufi 
ne  gliiltri  ufi  come  per  efii , eie.  et  e s s t 
ftefii . Ejfo  fteffo  Efii  noi  Efii.  loro  E fi  lei 
E fii  lui  Efit  teco,etc  ueli  ili  1 particella  e ffa. 

Essile.!,  fottile . L ecofe  <t  me  di  Cybe - 
le  mofiratc , uedere  non  potè  mutui  ngio* 
ne,  neilcra  indujlrii  Efiilc , che  uoi  hib* 
biute  a m . 

e s s 1 l i o , et  Exilio , Voc:  Lit  : il  biado, 
il  sbindeggiimento,  eie.  Scicciito  in  eterno 
E fillio  t al  culo  .so.  lngiujl  unente  in  E fi* 
ho  andato  eri  fi  9.M  indurlo  in  Efiiliotd - 
pinande  per  lo  mondo. 7 6 8.  A perpetuo  E f* 
filio  lui  et  fuoi  de  fendenti  dannarono . 4 s 6 . 
84**  10 1 .Dopo  alcuno  Esilio.  1711.1  n 
Efitlio  uiuere  per  contumacia^  11  .Se  forfi 
dell’Esilio  che  hai, piangi,  non  fai  lo  meglio, 
(he  penfando  il  uero, ninno  Efiilio  fi  potè  hi' 
nere,  concio  fia  cofa  -,  che  il  mondo  fu  in  una 
fola  Cittì  a tutti , oue  la  fortum  ponga  al* 
trui , e Hi  noi  può  cacciare  di  quello . In  eia* 
fcun  luogo  gionge  altrui  la  morte  conntor * 
fo  finale.  A uirtuojì  ogni  paefe  è conce > 
duto . p h . 

ESTIMA  T i o N E.  Medi  Stima.  Eftilm* 
te,  aedi  Stimare. 

estremità  ’ .ne  tefli  antichi  fi  legge 
Stremiti.  CEflr  amiti  dell'allegrezza  il  do * 
lore  occupa . 1 2.  uedi  Stremiti. 

E T , Voc  : Ldt  : ufafi  generalmente  la  ex 
nel  pronmtiare  le  noci  utcomincianti  da  con* 
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fomntc  come, io  et  uoi.  Trancefco  et  Pie * 
tro . Et  oltra  che  cofi  non  fi  proferifea  fa 
anchora  dtfonantia  gran  le  perche  la  T gri 
demente  impedtfce , et  però  direi  come  ancho 
ho  detto , che  cofi  fi  dourebbe  fcriuere  come  1 
fi  pirla , cioè  io  e uoi , F rancefco  e Pietro! 
etc.  ma  quando  le  parole  hanno  il  fuo  cornine 
dimenio  da  uocale  allbora  la  T jì  dee  prò* 
ferire , dicendofi,  io  et  Antonio , F rancefco, 
et  Alunno , et  Jimili  alcuna  uolta  in  cambio 
della  T ui  fi  pone  la  D perciò  che  empie  al*  x 
quanto  piu  la  fillaba  et  falla  piu  gratiofa  che 
la  T.  et  quefio  piu  nel  uerfo  che  nella  prò  fa  fi 
cofluma  etc.  Et  hannolo trouato in  alcuni. 
Alttfitmo  et  nobile.  ».  Et  alla  cui  notitia.  Elle  t 
diletteuoli  confoldtioni.  ».  Et  perciò  che  etc. 

4.  Et  quantunque,  f.etc. 

Ft  replicata  per  ornamento.  Se  da  tanto  et  fi 
nobile, et  bella  reputaua  -,  che  per  caflume  ha 
uea  prefo  di  biafimare  et  huomini,  et  donne, 
et  ciaf  cuna  cofa . 1 4 * 8 . Che  mai  in  quefla 
terra  fuffero  et  huomini  et  femine  tanto  foia*  z 
ceuoli,  et  rincrefceuoli . 1 4 j o . Leggere  et 
fcriuere , et  fare  ma  ragione,  f j o.Co/i  font 
ma  laude  la  aita  el  la  coflanz* , et  i cojlumit 
et  la  uirtu  di  Geneura  etc.  $ 64.  Aggiongen* 
do  digiuni,  et  quattro  tempora , et  uigilie  di 
A poftoli,et  di  mille  altri  fanti,  et  uenerii , et 
[abbati, et  le  domeniche  del  Signore, et  la  qua 
refima  tutta,  et  certi  punti  di  luna,et  altre  ec  1 
cettioni  molte,  f 7 * . etc. 

T a . E teste , et  Etade . Qg.-Ua  che  di  pùt  : 
Eti  era  .44.  La  tenera  Età  della  giouane. 

1 f 4.  Giouane  di  meza  Eti. 2 $8.  Nel  difet* 
to  della  troppo  giouane  Eti.  2 7 r . Et  uenu* 
ta  nell'  Età  da  marito  non  mi  è uenuto  fatto  - 
di  poterla  dare  a perfona , etc . 1 247 . L a 
cui  Eti  era  grande.  4*4.  C onfiieranlo 
f Eti  del  cattiuello . t x 36  . Ninna  Età  fu* 
tura  e migliore  che  la  preferite , le  co/è  fé i»*> 
preuannodimtle  in  peggio . L'Aurea  Eti 
di  Saturno  non  tornò  mai  et  quella  di  Gioite  * 
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à'argento  fu  migliore, tht  quella  di  rameje - ro,et  quali  da  B ortd,o  id  Aufiro  guardare, 

guaiti  poi , laqudle  tcnutd  attbora  pefiima,  et  quali  dal foiut  Zephiro ftnzd  alcuno  ofti 

non furta,comt  quella, che ufiamo,peruenU'  colo  conceitre . Et  empiutele  noftre  ueledd 

ti  dal  ferro  alla  terra  colta,  a m.  Euro  cominciamo  abbandonare  i liti  T hirt- 

xTern  a.  Voc:Lat:Poffèderetelo  a uitaEter  Euui,cioc,  ui  è. *416.1  xxy.  Etal  (ni.  ph. 
ni.  171  .Li  beatitudine  Etema.68p.Lefd'  fuo  infinito  tffere. 
me  et  ern  e fi  acquiflano.x  x ji.eter  excvritore  fi  due  colui  che  uegghta , ft 
ni  so  diuenuti,et  beati.  1 9.  Degno  cì'eter  che  fa  la  guardia.  Et  già  l'uccello  E xciibitO' 
N o fupphcto.  x»ig.  Eterno  efiilio  etc.  8 o.  re  col  fuo  canto  hauea  dati  fegnali  del  uemt' 

AUe  pene  itern  ali  dannato,  ijox.  to giorno, etc.iul  gallo.  am. 

ir ern  ir  A'.Epcuro  negante  T Eternità  del  Ex aminnre.  exavdevou.E xile. Erilio 
f anime . 170.  il  noflro  matrimonio , hqua ■ et  fimili,aUi  fuot  luoghi  alla  S duplicata, 

le  noi  p regauamo  gli  D ij  che'l  doueffero  excetvati.  Excitatione  etfwuli  al - 
ETERNARE.  PH.  Id  C duplicata. 

xthiopo.  Voc:  Lit:  et  in  ufo  uolgare  pojlo  extmie.  Voc:  Latti. fingidari  et  fcielte  dalle 
dal  Boctnel  l a .Lì  lujfuria  delle  femine  efb  altre , et  chiamauanfi  Eximrij  quelli  animati, 

cofa,  et  inviabile,  et  per  quefio  non  patifee  che  tolti  dal  gregge  uolgare  di  tutti  gli  altri 
ne  numerose  elettioe,  ilfante,il  lauoratore,  fi  eleggeuano  per  lifacrifia . ufato  dal  Boe: 
il  mugnaio , et  anebora  il  nero  Ethiopo  cid'  uolga  mente  nel  la.  doue  dijfe.Chefi  am' 

feuno  è buono , folo  che  pofia  et c.  Le  ciglia  piamente  delle  fue  Eutimie  uirtu  meco  parlari 

piu  nere  di  quelle  de  gii  ETHiopi.  a m.  dofidiflefe.etc. 

ITian  dio  . Mi!  etiam , anchora , et  benché,  t-i  Rende  alquanto  ffiefjo  et  pieno  fuono , et  è 
Etiandio  fé  parola  non  haiteffc  detta . j 4 r . F uoce  di  animale, come  di  gatto,  ratto , 0 riZ' 
Ella  Etiandio  f campare  non  poteffe.  1*78.  zo  , non  hautndo  la  e per  fua  interprete  co - 


Et  Etiandio  delle  fatiche  etc.  1 66  a.  Et  per' 
ciò  Etiandio  d' alcuno  medico  morta  giudica' 
tdfu . *17*.  Etiandio  i femplicifurdiciò 
forti , fi  non  curanti,  j r . Etiandio  che, non 
maidifieil  Bor: 

Etti  i r i te.  Et  Etti  grane  etc.  1 8 14. «rii  aU'in 

finito  Ejfere. 

1 v a . .Mi  egli  fa  Adamo  mafchio,et  Eua  femù 
tu,  etc.  *4*0. 

evan'gel  i o,ct  Vangelo  fi  legge  ne  tefli  mo 
derni. urli  al  fuo  luogo. 

iv  1 dent e.  Voc:  Lattcioé manifeflo,aper - 
to  etc.  Argomento  sf  ai  Euidente  che  la  uit' 
tu, etc.  1 94.  Eludente  uergogna.  j . evi- 
dentemente come  laneue  al  Sole  fi 
confuma,  x 1 j 6 . Euidentemente  apparuero 
fegni  della  fua  foniti. 


me  habbian  detto,et  in  molte  uoci  che  uengo - 
no  da  Greci  fi  fenue  Ph.  auenga  che  per  feo* 
fiarfi  da  efii  Greci  alcuni  ufano  la  F.  Et  quan 
do  ella  fi  truoua  col  fuo  punto  apprefio  i lati 
ni  dice.Fuluius.Februariui  Fihut.Fecit.FL' 
des.Fati.Fieri.Faciundum.  Fiducie.  Fraude. 
Fraudationis.  Fama.  Forma . Fortuna.  Fo~ 
rum.Failum.Fembut.Fortes.  F ami  Ha.  Fi- 
mula.et  Fajlum  quoque  declarat  diem.Et  F*. 
Fit.et  aliquando  Fur.Et  FF.Fefellerunt.  uel 
Fabricauerunt,uel  Fecerunt,uel  F abrefadu. 
Et  F.F. Piando.  Ferundo.  uel  lidemfectt.uel 
Filius.familiM.uel  Fratris  filmi.  Et  F.  FF- 
Fabricarifecermt.Et  F.F.F.  Ferro,  f/ìm- 
ma.Fame.uel  rortior  fortuna  fato,  uel  Flaui 
filmi  fecit.Et  ne  i numeri  F.rileua  quaranta. 
Et  F.  quarantamilia. 


.XX4-T. 

1 vROjtte  nto.  Et  quali  alberi  io  douefii  da  Eu.  Fa’.  Faccia  Me. f otto  il  fuo  infinito  Fare. 

FABRO, 


F.  I N N 

fa  imo, Fabbro, et  rauro  detto  a faciendo.  Et 
il  coff lim  ito  s fiioco  F atro  di  Gioue,c t fucilo 
re  de  folgori  fi. 

f acc  i a .il  uifo,il  uolto.Et  netta  Faccia  chiara 
mo/tra  il  mio  lieto  flato.  t 967.  Seguendo  mi 
riuolft  atta fua  Faccia  nette  Rime d\iH.Et 
Ineta:  pendone  due  dal  lato  detta  Faccia  del 
la  camera  .1.  facciata  .1061 . Ft  tu  ofanta 
Croce  rinouatrice  dell'ampia  Faccia  della 
ferra. ph. Facendo  tal  uolta  la  chiara  Faccia 
del  Sole  impallidire  vn.tìe  gliocchi  betti, 'et 
nette  f accif.  chiare , lucenti  piu  che  mattu 
fine  flette  nelle  Rime  i'  a m. 
f a ce  l l a .1/  diminutiuo  di  Face.  Et  un  Facci 
la  dcccfa  .ilio.  Accendete  le  mifere  fa' 

CELLINEìFI. 

FAeiNDA.il negotio . Di ueruna lor cofa 0 
Facenda  curauano.  3 9.  trafelata  ogni  altra 
fua  F acenda.  17 20. Kettequai  facendf, 
anebora  che  etc.7  4 6. Sonerà  alcuno  che  in 
facendaro  non  fujfe.LA. 
f a c 1 t o r e . quello  che  fa.  Carlo  magno,  che 
fu  il  primo  Facitore  de  paladini, non  ne  fep* 
pe  tanti  creare, che  ef)o  di  loro  foli  potejfe  fa 
re  h0Jle.x4.tr.  sicome  Facitore  della  disho 
nefla  cofa.  134s.ll  Duca, et  Facitore  de  tut 
tii  mali.  fi.  Et  il  cojlumato  al  fuoco  fabro 
di  Gioue,  et  Facitor  de  folgori,  fi. 
facvita',  le  ricchezze, i beni  della  fortuna. 
Tutte lefue  Facultà fpefe. 8n.  Alcuna  uoU 
ta  dinota  facile  attione  et  podcfla. 
faenza.  Città.  1x36  . Quella giouane  è 
faentina  . 1 * 4 F .Ei come ftpeffe lei 
ejJercF  dentina.  1 146. 

FAGGIO  Alto.  FAGGI  dltifiinÙ.  AM. 
fagiana,  uccello  noto . Fece  dal  Choro  di 
quelle  una  Fagiana  Icuarc.  ph.  Vno  Sme- 
riglio dietro  ad  una  Fagiana  bcttisftma  et  uo 
tante  molto  .ph.  Le  /lame  i faoia' 

N I.tfC.lA. 

faci  voli  . legume  noto.  Et  i leggieri  Fi* 
giuoli.  am.  uedt  a S ditti/ , 
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falcon.  uccello  noto.  Con  due  occhi  in  teflaì 
chepareano  d'un  Falcon  peregrino . t 1 xj. 
Veduto  molte  uolte  il  Falcon  di  Federico  uo - 
lare.  1 3 1 8.t  3 14.  tu  7.  A qualunque  gio 
uane,et  a qualunque  altro  ; che  punto  d'ajpet 
to  haueffe  *,  che  dinanzi  alla  cafa  paffajft , o 
ioue  ella  fuffe,  non  altrimenti  il  falco-1 
n e tratto  di  cappello  fi  rifa  tutto , et  (opri 
fe  torna, guardando/!  ; che  fifaceua  ella  font 
inamente  dcfiderofa  d'effere  guatata  eie.  l a . 
A me  parata  i fla  notte  uedere  nel fonno  un 
Smeriglio  leuarfì , et  cercare  il  Cielo , et  poi 
che  egli  era  affai  alzato, pigliando  larghi  sfi* 
mi  giri,  il  uidi  incominciare  a calare  et  di  die 
tro  ad  una  Fagiana  btttisfìma  et  volante  mol 
to.che  leuata  s'era  d'una  pianura } et  nel  gii 
detto  prato  a me  affai  apprefjò  ne  parea  che 
egli  la  fopngmgeffe , et  ficcatala)!  in  pieci, 
f opra  la  fchiena  forte  ghermita  la  tenea.  Poi 
appreffo  affai  uicino  di  quel  luogo  et  onde  le. 
uata  s'era  la  Fagiana,  ueder  mi  pareua  lenir 
re  quello  uccello , che  a guardia  dettiamoti 
Mineruaft  pone, et  con  lui  un  nerifsimo  Mer 
lo,  et  notando  quella  feguire , et  nel  fuo  con* 
/petto , et  dello  Smeriglio  pofarfi . Poi  volti  1 
gliocchi  in  altra  parte, uidi  quindi  leuarfì , et 
infìeme  con  un  C uculo  in  quel  luogo  anchori  ■ 
parfe.  Et  mentre  che  io  gliocchi  in  giro  uol * » 
gca, uidi  tra  f ultimo  ponente,  et  lo  regno  di 
Tracia  leuarfì  un  Sparviero  betti  fimo,  et  un 
Gheppio, et  un  Gir  falco, un  Mof cardo,  et  un 
Rigogolo, et  una  Gru  chedifopra  atta  riuer 
fa  del  Rodano  leuati  s'erano,  et  d'intorno  al- 
la Fagiana  pofarfi, poi  in  profstmana  parte 
girati  gliocchi  mera  Jiuifo  uedere  dalle  gua-  • 
fle  mura  lafciate  da  noi  nel  piano , ufeire  un 
Terzuolo , et  con  forte  nolo  aggiunger fi  a 
glialtri  fopr adetti . Et  da  una  cofa  di  quejìe 
montagne  mine,  partirfì  un  Auoltoio  et  con 
glialtri  nel  bel  prato  ponerfì,et  mi  pareua  un 
Sibbio,et  un  falcon  e,  et  un  Gufo  agli 
altri  precedere , et  a loro  dietro  una  dette  fi* 
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gltuole  di  Vierio  conofcere,' et  una  Ghianda-  per  prigione  d’e  ntondci  che  fclliffiro  eraftd 

U , che  pigolando  forte  uolaud , et  dopò  loro  td  fatta.  8 « i .Se  fallico  non  ci  uienc.i.fe  non 

quelli  da  cui  A pollo  è accompagnato, et  il  mi  ci  uiene  malfatta.  z 4 7. Cominciò  addire jput 

tifico  Tiratore  del  carro  di  Giunone  , et  una  fe  tu  reafeminaf  tu  hai /pento  il  lume,perchef  , 
Calàdra,et  un  Picchio,  et  poi  un  gride  Aghi  io  non  1 1 truoui,ma  tu  l’hai  fal/ita.i.  tufo  let- 
tone coti  la  mifera  Philomena  , et  con  The - g annata.  16»*.  Sempre  flaua  alle  mjje,  ne 

reo,a  quali, dietro  pareua  che  uolaffe  uno  in-  mai  falliua  che  alle  laudi  efjo  nofu/Je.  et  qui 

diano  Papagallo,et  un  Frufone,et  con  glial-  fi  douria  dir  fallata  feconuo  la  regola  del 
tri  auoltt  fatto  di  loro  un  cerchio  d'intorno  Bembo.  6 s 1 . uedi  ballare.  . 5 

alla  Fdgiana,etNifo  [opra  effa . I quali  tutti  fallo,  lo  Errore,  la  emenda.  Ahi  mainagli 
parca  che  cominciajfeno  a dare  grandifiimi  f emina  credi  ch’io  uoglia  far  al  m 0 Signore 

affliti  alla  ragiona,*  alcuni  altri  a lo  Smt - quejlo  FaUofi.uer gogna.  « «00. Senza  mu» 

riglio,gndando,et  ftridendo , quale  tirandofi  Fallo. i.non  mancando.?  8.  Senza  alcun  Fui 

Jietrv,*  qual  metteniofi  auanti,ct  chi  le  pé  lo  ù prometto.  70  8 . Et  per  c;o  hauenio  al 


ne , et  chi  la  nuda  carne  di  quella  portarne. 
Mu  lo  Smeriglio  gridando,  ftnza  fchermir- 
gli  punto  quanto  polca  da  tutti  la  difendeffe. 
nel  quinto  libro  del  fu, Portò  certi  falco 
n 1 pellegrini  al  Soliano,  f 5 » . Con  cani  et 
con  Falconi.etc.  uir.Et ritennelo ptrfuo 

FALCONIÈRE.»  J40. 


fallo  della  donna  prouare  affai  conueneuolc 
teflimonianza.in  ucce  di  approuarc  il  Fallo. 
auuert1.14zo.Per  pcterfi  informare  del  Fai . 
locommeffoda  cojhu  i. dell' errore,  t f 1.D0 
mandami  perdono  d’un  gran  Fallo . » 1 « s. 
Fare  intonare  in  Fallo  Lifabetta . 1996, 
p arueti  il  mio  Fallo  cofi  gràie, che  ctc.i  e 1 o. 


FAiBEiLATi  .Di  bianca  muffa  FdldcOdti,  A uedutafi  del  fuo  proprio  Fallo,  zooi 
tic.  la.  uedi oliatura.  *.*97.»  109.147.»  »ji.«*jo.I  fai-v 

Faljare.pcr  mancare,*  non  baflare,cioc  non  fa  li  meritano  pumtione.  * 6 S , EtJputanlcfar 

rt,o  non  dire  a bafianza.et  uitnfene  dentro  a falloni.la  .Medi  alla  àiltio  Cappellina . 

(Urft  con  meco  et  quefio  non  falla  mai.i.  non  infallibile,  alfuoluogo. 

manca  mai.  1 r 6 o . Anzi  gli  pareua  che  le  fa  lsit  a . il  contrario  della  uerita.Piu  credu 
gambe  ii /bjero  fallate  per  fuggire . ph.  lo  aUe  altrui  Falfità  che  *c.  j 6 ».  Con  una 

Senza  malauoglienza  alla  donna  portarne  -,  fa  is  a.  confezione  ctc.7  7 - H ai  tu  mai  mu- 

' laquale  faltaro  non  gli  pareo , che  baucffcA.  no  tefiimonianz^F alfa  fatta  f «ojJ’rrFuI 

errato, 0 peccato.*  quejlo  faria  contro  la  re  fa  fofpitione  accufato.  7 f t ■ T cjlimonianze 


«.e . f'**-"*- — r * * 

gola  che  mole  che  fallire  udglid  far  errore, 
pecca , 0 inganno.  1 o 7 6.et  poco  Fallo’ , che 
egli  quell'uno  non  faceffc  tauola.i  poco  ci  mi 
cò.j7i.nccli  Fallire. 

rxLLEN  z a ,lo ingannojl  Fallo.  Kcluirgi- 
neouentreefferdifcefo  fuperna  prole  a pur- 
gare la  Fallenza  nelle  rime  dell’  a m . 

Fallir<.per  far  errore,  inganno,  * peccante.  Et 
chi  tratta  altrui,  fecondo  che  egli  c trattato. 


false  diceua.  84.  Sacramenti  falsi. 
*4- 1 /ógni  non  femprc  fon  ucri,  ne  ogni  uol 
ta  F alfi.  io  27. Ogni  fuo  frumento  fufje  al- 
troché falso  truouato  .81.  Liquali  af- 
fai nolte  del  ucro  fanno  il  Fu  I/o  prouare  et  c. 
7 fi . llche  ccrtifiimamcnle  c F alfo . 7 ® *• 
FALSAMENTE  accufato  . 47  * • 
■ 6 r 7. Di  ruffiano,  di  f a l s a r i o,  di 
komici.ia , eie.  947. 


forfè  non  falla  di  fouerchio, anzi  ufi  il  modo  fama  ,c  nome  di  mezo  *c.  Crebbe  la  Fama 
fecondo  gli  modi  altrui  ,1.  inganna,  ri.  Che  icUafuafantiù.i  » 8, 94». Cor/e  U Fama 


Ili 
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. itUd  fua  gran  bellezza  per  la  cittì  , et  a gli 

•orecchi  del  Prense.41  r.  t <f  t.  Li grandif 
fwut  ¥ ditti  dell d belltzZd  ,etc.  998.  Come 
chiaritimi  Fumi  per  tutto  il  mondo  fuond. 
1 7 7.  Di  chiara  Fimi  qttafi  a tutto  il  mondo. 

10  6.  Di  cui  è fiata  cofi  lunga  Fimi  .461. 
Et  ld  nofira  buon  Fimi  fìe  guafia  .71». 
Ne  foldmente  dentro  d termini  di  Sicilii  ftet' 
te  ld  fui  Fd  mi  rinchiufi,  mi  in  B drberii  eri 
chi  in  fimi  ,etc.  997  Li  buoni  Fimi  del  nio 
iiiJlero.  1000.  Degno  d’eterni  Fumi.  ■;  ij 
Si  perpetuerà  nella  laudatole  nmi.  mi, 
iJ  aiti  fiima  Fimi  del  miracolofo  fenno  di  Si 
limone,  io?  r.  Perciò  che  ld  Fimi  è feruitri 
ce  delle  intic  he  uirtu , etpredicdtriccdiuitij. 
xp.Lì  Fimi  uelocifiima  reportitrice  de  mi 
li.  fi  . Li  reportitrice  Fimi  con  piu  ueloce 
corfo  npportdndo  il  mdle , in  un  momento 
riempie  li  uicini  popoli  dello  dutnuto  mile. 
ph.  Le  f a me  eterne  s’acquiftano.  ufi. 
Di  tinti, et /l f a m o s a donni,  14*  r. 
QHinte  f a mose  ricchezze.  4 t.Quel  ter 
reno  produci  cipolle  Famofe  per  tutti  Tho' 
[ani.  1441 . Era  d’ogni  uirtu  il  Marche/è 
famoso.  160.  Eri conofciuto  Fdmofo. 
J-08.lt5-7.tli9.  Vn  FAMOSISSIMO 

mondjlero  di  fintità,et  di  religion.  » 9 94. 

Fame.  Lit:  fames . cioè  brand  di  maigiirt. 
L’Abite  ; che  mdggior  F ime  hmeui  che  ito 
giù  di motteggùre.  1 1 44-Drfli  ma  F ime 
hdnno  tdnti  compafiione.  90 1 .Di  F ime  mo 
tire, etc.  349. 

r a m elico. cioè  bramofo,  affamato.Uon  il' 
trimenti  che  un  leon  Fdmelico  nell'armento 
de  giouenchi , pria  con  denti  et  con  r unghie 

11  fud  in  fitii  chelli  f a m e,  etc.  1 00  9. 
affama t a.  Vni ueltn neri  Affanti - 
taetfpauenteuole.  1014.  Che  affama» 
r e,  et  piene  fempre  le  tien  etc.  ne  le  rime  del 
P a m . Io  lafciai  Biancofiore  tra  coloro  che 
fono  affamati  della  fua  uitiì  et  defìde 
ritto  con  inejlimibilfe te  bere  il  fio  innocente 


[angue  ph.  il  cuore  etc.  i due  mafiini  il  gii* 
tò:hquali  affa m at issimi  in:ontinen 
te  il  mangiarono.  « j o 6. 
a m 1 c;  l r a .cioè  quelli  di  cdfi  etc.  Per  ld  Fi' 
miglid  fua  uoleud  filare  il  porco.  1 767.  Di 
mola  Famiglia  etc.  49 . 984  . Tenendo 
grandifiima  Famiglia,  16  7.H auendo  gran 
de,et  belli  Famiglia,  t » fé.  17  8.  » s 8 7. 

Et  per  lo  parentado.  Di  Famiglia  tra  leRo 
mane  affai  horreuole.i  1 94.  Quantunque  di 
buona  Famiglia  fuffe.  119».  D’homuole 
Famiglia,  t $ 1 8 . Et  per  la  corte  ,cioè  zaffi, 
sbirri.  Aneline  che  la  Famiglia  della  Signo* 
ridete,  t 9 38.  A «enne  che  alcuni  della  Fami 
glia  della  Signoria,  j 4 j . 1 041 . L a Fami* 
glia  del  Rettore  della  terra.  1109.  Quinti 
nobili  h abitari  di  famiglie  pieni.  4.  Le 
loro  Famiglie.  1 s.  Due  giouani  di  buone  Fi 
miglie  populane.  i.  parentadi.  1861.  » 

a m 1 c l 1 o . il  fruitore . Sirifco  Fami * 
glio  di  P amphilo.6  9.  Se  diuenire  poteffe  Fi 
miglio  del  marito  di  lei.  1 s 87 . 1 86 . Per 
uno fuo  fecretifimo  Famiglio.  911.1164* 
Per  lo  migliore  Famiglioet  perlopiù  lea* 
le.  1 f 9 s . Ad  uno  fuo  difcreto  Famiglio, 
x 1 3 1 . 1 Sé  . « 184. 4>  i»  Condue  fa» 
migli  appreffo  dif armati.  1085-.  Hi» 
uendo  fatti  i Famigli  de  tre  giouani  dauanti 
chiamarfi.  6 8 . comandò  ad  uno  de  fuoi  Fa* 
migli.  » 8 6.  Gli  Famigli  che  quiui  ueniano  et 
bere  etc , *44.  Etdijfe  a li  lor  Famigli, 
1 3 8 6 . m andati  i Famigli  a mangiare.  7 $ « 
uedi  in  Famigliarità.  > 

amigliarit  a , la  domefiichezzd 
etc.  comincio  feco  tata  Famigliarità  a piglia 
re.44Ì.Parmeno  famigliare  di 
Dioneo.i.  famiglio  di  cafa.6  9.  Con  Corra » 
do  fi  mife  per  Famigliare,  * 70.  ; 1 9.108  r. 
x 1 80. 1 1 8é.  11  x t . il  Famigliare  come 
potè  ogni  cofa  riguardata  raccontò  a Peri » 
cone . i . famiglio . 4 > < • et  poco  piu  difo* 
pra  dice  il  Famiglio.  411. 
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Et  per  ftttic  Attendono  alle  bifogne  fami' 
gliari  e domejluhe  etc . modo  di  dire  per  piu 
inalzar  la  co fa.  t s 4 $.Con  alcuni  fuoi  fa* 
migliar i.ctc.  j6x.  Mandati  i Famiglia 
ri  a mangiar  e.  i.  famigli,  ilche  non  s'ufa  per * 
che  famigliai  fono  i domefiichi  et  come  com 
pagni . Riceuutolo  famigliarmene 
t e fecoil  fece  federe  et  apprejfo  diffeetc. 
1j4.176.u67. 

Famme.Fammi  etc.fotto  al  fino  infinito  Fare. 
famosa. Famof : etc.fotto  alla dittion  Fama. 
*ancivllezza ,la  ìnfantia.Egli  è paffa 
to  quel  tempo , che  alla  nojlra  Fanciullezza 
non  fi  difdijfe  teffere  innamorati . ioti.iI* 
quale  dalla  mia  Fanciullezza  con  lui  mi  fono 
inuecchiato.  1 1 £ 1 . 1 1 1 t. 
fan  ci  vl.  Come  farebbe  un  Fanciul  ben  bat 
tu to.9  is.lt  Fanciul  mio.i  il figliuolin  mio. 
1 j 17.  L'aUro  era  un  fuo  Fanciul  picciolino, 
sof 7 . 1 ri8  .Luicome unpicciol  fan* 
civllo  etc.jo6.il  Fanciullo  che  intenden 
te  era.  1 6 9.  D4  picciol  Fàciullo  infino  a que 
fio  di  allenato.  pxt.u87.Di  che  il  Fanciul 
lo  lieto.  1 % 1 1.»  s » e.CorfeaUui , etfecegli 
fefta  cornei  fancivlli  piccioli  fanno, 

« Sjl.j6j.j6j,j67.47  6.it7x.ij  90» 
La  donna  cJxìIfancivllin  fuohauea 
per  mano.*  f x 6.  Vn  picciolo  fan  civl* 
xiNotbe  di  lui  hauea.3  > 1.119  j.Ricor* 
dotti  che  noi  fiamo  tutte  fonine, et  non  ce  nha 
niuna  fan  Civll a, che  non  poffa  bene  co 
Oofcere,etc.  5 6 . Egli  mi  lafaò  piatola  Fati' 
dulia  in  Palermo,  iti.;  10.48  9. 1 j fi  6 . 
Quanto  fieno  piu  calde  le  fancivuf, 
che  le  donne  attempate.  nxi.ixxx.h'una 

FANCIVLUNA,  CtC.  I 1x4.  Ma  llfcld' 

Pio  flare  la  prima  parte  eh' è opera  fan* 
$ivllesca.i4Ó8.  Etfaccdo  cotali  prò 
ue  F A NCl  V LLESCI1  E ,JÌ  COM f di  Correre 

et  di  fattsre,  etc.  490  .Da  uno  colai  fak* 
cjvllesoo  appetito mojja.8  59. 
fan  co  . il  loto.  Buferebbe  che  egli  t'hauejfe 


ricolta  del  Fango.  1614.  T.t  conuolto  nel  Fa 
go  tutti  e panni  di  doffo  gli  ftr acciò  .1087. 

Fanne.  Fanno  etc.fotto  al  fuo  mfnito.Fare.FA. 
no  atta.  * xjf. 

fantasma. c uifion  fantaflica , et  imagine 
fpauenteuole . Et  ella  gli  fa  credere  che  fia  la 
Fantafma.  1489.  Paurofe  de  la  Fantafma. 
* 4 90. L a coda  ritta  della  Fantafma.  xn% 
Fantafma  Fata  fina, che  di  notte  uai.  1 s 00. 
1497.ifo1.ifou  j 

fantastica  ,comc  bizarra.Dormrndo,da 
uanti  alla  uirtu  vantaftiea,laquale  il  forno  no 
lega  diuerfe  forme  paratemi , auuenne  che  d 
mi  finitamente  panie  entrare  in  un  diletteuo 
le,et  bello  fentiero  la.  , 

TAVTE.il  fornitore,  et  la  feruitrice.  Infnoat 
mimmo  Fante. 4 • .il  Famedi  R inaldo  cerne 
cattiuo  etc.  149. 1 Ifuo  Fate cheambora era 
digiuno.  1 84  s.P  arido  effer  un  bel  Fante .i, 
un  belgiouane.j  t $.7  f j. Et  nel  fonti:  A cui 
la  Fante  rtffofe. 7 j6.L a Fante  che  giouane 
et  gagliarda  era.  * 104.V na  Fante  attem' 
pala,  ti  j 8 . V na  Fante  dell  ho/le  graffa , et 
groffa,et  picchia, et  malfatta,tutta  fidata, un 
ta, et ajfumata,etc.  1448.  La  Fdnie  tutta pe 
fta.c6ij.i8ox.  Qualunque  altra  doloro 
fa  Fante.i.da  poco, etc. s' io  non  tifo  uedere  la 
piu  bella  F ante. i giouane.  1 8 y j.  Fecero  ue' 
nire  medici  «fanti  che'l  femjfero.i.  ftr 
nitori.  8 9.  Paffauano  un  giorno  Fanti  di  Lu 
nigiana.i. faldati.  7 94.  Vn  agitatali  ben  tré 
ta  Fanti.  » 1 99.  Et  Fcm:  Prendendole  no* 
ftre  Fanti.i.ferue.  $4.6  j Pro  fa  una  fan* 
tigella  .fi  f . Vna  Fani  tedia  affai 
bella , et  piaceuoletta . 1 j 1 s . Come  fe  una 
piatola  F annulla  della  cafa  fuffe.  1.198. 

I J I f.fIT* 

Fare, per  operar  etacceftarfi,o  auicinarfi,ordina 
re  etc.  Senza  fare  dijl  unione  alcuna  dalle  co* 
feboneftt alle dtihonefle.  so.  Senza  alcuua 
cofa  dire,o  motto  Fare.  1 9 8 1 . Et  s'egli  dice 
di  uolerloFare  bene  fa , doue  diceffe  di  non 

‘ uolerlo 
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volerlo  rare  tic.  » 98 1 . E fece  gli  la  fud  ci' 
mera  fare  nel  meno  difdgiato  luogo  delld  ci 
fa.ixrdinare.  *7  8. ch’io  ut  prometto  uoi  non 
ne  uorefte  dd  me  per  niun  uojlro  bifogno  quel 
ld  quintili , che  io  potè  fi  fare , che  10  non  ut 
ne jeruifi.i. trouare,hduere. » 9jr.9j.6KS. 
1 l 1 9. 1 2 1 o.  8 8.  Far  fine  dUd  primi  gior 
nata.  1 14 . F<tr  utfld  (T effere  mutolo  .616, 
Tdrtauola,uedi  d Tduola.rar  di  un  pruno  un 
Mela ràcio  aedi  Pruno . etc.Etuoltato  d Sdi' 
padinoilqudluolea  Far  ld  credenza  nel  Pi' 
uone,etc.  ph. 

A fare , che  dffare  fermerò  i piu  antichi  tho' 
fcani.uedi  Affare. 

A fare  a fare . Perciò  s'io  credo  che  la  mia 
donna  alcuna  fud  uentura  procacci,eQa  il  fd , 
e s'io  noi  credo  fi  ti  fa, qual  dfìno  da  in  pare' 
te  tal  riceue,o  come  1 altri  lefli  fi  leggera  fari 
a far  fu , come  a dire  la  uà  afar  facci  amo. i. 
fe  tu  la  farai  a me,  io  ld  farò  a te.  s 2 8. 

Fa . a niuna  perfona  fa  ingiuria  etc . 4 y , 
77.44  ? .fi  fuol  dirc,che  chi  te  ld  fafdgliela 
etc.  t ì r 9.F orfe  quindeci di,o  poco  piu,  fa  i» 
fono.  7 9 r.CócioJìd  co  fa  che  tu  niente  faccia 
al  prefente.  17.  y y .76.11 6.  H onore  fi  come 
a imo  Genero  facciagli  alla  morte.  1041. 
Ti  prego  Signor  mio,  che  le  dimoflri  et  fac- 
ciale fentire  alquato  del  tuo  foco. ij  66.  Adu 
que,dij)e  Euffjlmdcco,  faccialo, perche  non 
lo  faremonotf  176  8.  Et  fu  facciami  imici 
panni  recare.  1 8 2 z.  Fate  quello  che  noi  di' 
damo, e non  quello , che  noi  Facciamo.  76  y. 
So.Et  peio  facciamlo.i.lofacciamo.vó.Et 
facciane  qllo  che  h onore  ne  fia.Lnefacciao . 
161}  .Che  facciamo  noi  quit  5 1 . Che  mon 
ta  a te  quello  che  i grandmimi  Refi  faccia* 
no fj  7 6. Et  però  facciali.  1 2 » 5.  Et  però 
prego  che  facciate  che  etc.tt  i.j  15.76  y. 
848. Che  tu  uada  allei  et  facciati  perdonare 
j.ti  facci.  9 y 2.1/che  come  faceauate  il  uifa 
pe te.  y 8 1 . Hor  uia  facciauiO  un  letto  tale, 
quale  egli  ui  cape.i.u  fi  faccia  ne  ttfti  artichi 


fi  legge  fdcciaìeuifi  noce  di  fei  fiUabe.che  è da 
fuggire,  in  alcuni  tefh  fidicele  uifi  faccia . 

1 1 14 . E t ciaf  cuna  mia  arma  pofi  in  terra , 
comeficuro  chi  fi  fida  face.  i. fa.  1 4 « 1 .A  cui 
ingiuria  facea.  8 6. facendo  noi  nofiro  me' 
Zdno  un  fuo  nimico,  no.  Et  facendo  fembia 
teetc.i.fingendo.t  y 0.548 .6*9.  1752. 
etc.  A fuoi  cdurioli  facendog/i  nutrire . 
566.19  71  .facendola  honoreuolmente  fer 
iure.  4 5 4. 1 706.  Altre  giaciture  facendo 
le  che  il  marito.i  facendo  allei.  959.  Facen- 
dolo lietamente. 47 5.  facendomi  conofte 
rea  gliamici . 895  .facendone  maggior 
mercatantia.  1 5 ».  facendoli  a credere  che  « 
quello  a loro  fi  conuenga  etc.i.dandofi  acre' 
dere.  $ 0.7  ».  1 7 9 y . facendoli!  la  notte  co 
pagnia.  807 . facendoci  romperai  nefìro 
proponimento.  8 5 4.C  he  mdife  lo  facelle  ri 
mouere.  1 24. » 76. » 5 so. 8 5.  57*.  Semi 
cacciaffer  gli  occhi,  ofacefiermi  alcuno  al' 
tro  co  fi  fatto  giuoco,  i.  mifdceffero . » 984. 

O forfè  le  parole  il  faceflòno .1.  l'oper affie- 
no. 1 1 y.  1 s 7.  Che  a loro  luogo  faceITcro. 
252.1569. 1416. Che  io  facefiì  cofdche 
etc  96. » 1 » 9. » 540. Di uojlra proprid  uo* 
tonta  il  facefte , quando  uot  ue  innamorale 
etc . 7 5 9.  A me  parrebbe , che  uoi  prendefte 
dimeflichezza  di  Buffalmacco,  et  faceftegll 
honore.  1 8 9 9. Deh  come  ben  facelii  a uenir 
tene. 6»  y.i  »oi.  2588  .A Hequali fouente 
faccua ingiuria. 8 6. 1 50.155.*  997. etc. 
lo  crederti  nonfolamente  piaceuole  ombra  a 
gliouhi , ma  anchora  all'odorare  faceuan 
pideere. 6 o y.  1 9 1 8.  Che  chiamare  fi  face- 
uano  becchini.  5 5. 1586.158  j.faceuan- 
0 ben fentire.ififaceuano.  « 74.  Tante  frfie 
quante  facciate  fare  a colui.  5 84. Non  cofa 
noua  faceui.mj  molto  ufata.  » » 70.  Lujìn- 
galo  fagli  vezzi , et  dagli  ben  da  mangiare. 

6 » 9. che  chi  te  la  fa  fagliela.  155  9.  Non 
fa  cacciar c,ma  fagliti  incontro.  *637,  ileo 
trario  £ai,etc.i.opcri.  9 j 9.  Domine  falla  tri 
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ftd.  prouer : ih  Unione  Domine.*  <7- Do- 
mine fido  trijto . prouer  : ut  fupri . * ,7  • 

Deh  fallo  et c.  « . >0  . Deh  fignor  mio , 

■Deh  fallomi  (piare.  16  »8  . Fammene 
quejlo  piacere.  1014  . Fammi  ritorna- 
re alla  prigione  . ,8,  . Fanne  cercare , 

<he  tu  trouer ai  etc.  1 » 48  • Molti  hanno  fa' 
lo et  fanno . f » . E come  uoi  fapetCidlfu 
Tono , lutali  ejjindo  flohiflimi , matflrt  de 
gl ùltri  fi  fanno , e gafligatori . i . tengono , 

0 fi  dicono  da  loro  fiefii . Egli  il  farà',  etc. 

804.  Et  mi  farai  ii  piu  luto  huomodel  inni 
do.  1819.  <577  . . Sollazzando 

diede  la  canna  a Guifcario , dicendo  fara> 
ne  quefla  /èra  un  foffione  alla  tua  feruen- 
te . 7 « » . P<«be  $ posano  fare  quel  - 
Io  ; eh  e fé  i fcolari  faranno  efii  fare  non  po  - 
iranno.  766  . Farauui  piu  utilità.!  ui  fa- 
rà. s . Fard  fuggire , eie.  tu-  Fard' 
lo  uolentieri . i.  il  farei . * * 47  . “ ' 

rebbe  che  etc.  7*4-1  «M'ro  » cbe 
tkicio  farebbero  afioro  potere . « 06?. 

Quello  farebbono  che  ejfa  uolejje  .981. 

. Ti  farebbono  dijfiacere  et  u ergo' 
end.  no*. Farci  per  Corrado  ogni  co- 

/a.  1 9 • • 7 80.  Se bifognen far cofaniu- 
na,  noi  la  faremo . *008.  89.  <•**  . Voi 
farefte  i«Bania  a uolerlami  torre.  *r» . 

,470.  «e  96.  Ben  che  tu  farei»  af/at 
maggiore  cortefia  et  tuo  dolere  mandare 
addire  etc.  1 *7  . Che  muna  parola  ne  fa- 
rete mai  ne  con  lui  ne  con  altrui  .(.direte. 

7**.  ,78  Et  fe'l  ci  fujfe  che  fargli 
per  tutto  dolorojì  pianti  udiremmo.  1.  cbt 

«li  facejje.  4?.  84- 1 lJrt>\l4°’  DWf.d 
di fargliel  fentire .i.di farlo  putire  attui . 

1 6 1 » . Ne  per  altra  ardiua  di  farglielo  /en 
tire.  6,  ,.lo  menda  ho  fatte  tante  ingiurie 
a Domenedio , che  per  fargliene  una  bora 
in  fulla  mia  morte,  etc.  9*  . ingegnose  di 
fargli!!  ueJere  . no*  . li  farla  mona- 
ca , «tc.  6 1 1.  S’ingegnò  di  farle  quefla  im- 


prefu  pigliare  .98  1 .8 ,1,.  Auifodi  far- 
lo incarcerare . * fr  ■ Di  fargli  honore  non 
fi  poteua  tu  dere  fatij  , et  [ferialmente  la 
donna  che  ftpcua  a cui  farlo!!  .787»  P<r 
fidati  toccare, et ucdcrc . * 997  • Lc 
ninna  perfona  conofco  che  farmele  pofla  ha 
nere  fe  non  noi  .847.  procacciare  di  far- 
mi uenire  un  udiente  frate . i . difaruenirc 
a me.  9,.  r 46.  Parendogli  tempo  di  far- 
ne le  loro  madri  liete . ,84.  Minacciati' 
do  di  farncgli  tutti  prefi  andare  a Sie- 
na. *0**  . Andare  per  le  legna  al  bofio 
et  farlene  uenire  .irò.  Faro  fempre  co- 
me io  uoi  ueduto  ho  fare.  1 ,6.  Dtjje  al - 
bora  la  donna , non  ue  ne  caglia  nò . io  fo 
bene  ciò  che  io  fo  fate  pur  bene  uoi , che  to 
Faro  ben  io  ,fe  io  potrò  .6  9 j . Punger  fa- 
rolle  amara  tal  follia . * 4 * r . lo  il  ti  pro- 
metto, et  farollo.  1 u 9-  Farcitimi  fem- 
pre chiamare  M itridanes.  *«74  • 
rotti  di  co (la  fu  fctnlere . . 840  . Dei  fuo 
farli chrifliano.  w«.  147 • 10  bo tJC,u' 
to  per  non  fartene  noia . 1647 . lo  in- 
tendo di  farti  hauere  il  fauore  della  corte. 

87  . *074  . P iacemidi  firuenepiu  chia- 
re con  uni  nouclletta . i . eh iariruene  6 « ». 
lo  Itero  in  pochi  di  forni  di  rio  liete  femi' 
ne . ,8  s • Falsi  chriaftiano  .i.  fi  fa.  * * * • 
Et  fenza  me  fate  fefie  quante  tu  piace,  r 8 r . 

7 , 9. 8 96  . 97  . Fateci  dipingere  la  cor' 
tefìa.  »97-  Fatemi  guardare, Fatemi  bnu 
feiare  s’io  non  « guarifeo.  s j4. Fatene  per 
in/un#  come  ui  piace.  1 1 s 9.  Fattili  dire  4 
ciafcuno,etc. i,e.Et che  la  donna  hauea  fot 
tala  oratione  .irò*,  ioj.  Et  fatta. 
Tobligatione.  j 1 9.  La  riueUtione  f a t - 
TACu  perla  bocca  dell'agnolo  Gabritr 
lo.  8*6-  fattau  di  ucjhmenti  ri' 

ueftire.  8 . 4*  » • 44*  • F A T T 

t A s 1 chiamare  .1.  fattala  chiamare  « 
fe . 9*0 . Perche  fattala!!  uenire  dinanzi. 
. AUaqual botta  non  hauendp  alai' 
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!W  ardire  Tdppreffdr fi  fatta  le  dui 
(omo una Jìipj  grandi f.ima  etc.  to6  x • Fu- 
rono dfjdi  di  quelle  bure , che  il  pddre  et  il 

figliuolo  CO fi  FATTAMENTE  rtC 
contenidno . j 6 . Et  fattami  /d/i' 
/la  grande  .*68.  fattasi  /a  dc/i- 
na  in  capo  della  fcdld  .i.  duicitutdfi . j 17. 
Dd  compafione  moffa  Fatta  fi  alquanto  per 
lo  mare  etc.i.  cntratd,o  auuinatafi . in  dku - 
ni  tefli  fi  legge  fatta)!  duanti  per  lo  mare, 
sof.  Dianora  egli  non  e atto  di  fauia  ne 
cThonefia  doma  d'afcoltare  alluna  amba  - 
filata  delle  cofì  Fitte . i.de  tali  ambafcia - 
te  dishonejle . xxo 6 . 3 17  . Dopò  molte 
commendaticeli  fatte.  f6s.  Et  qui' 
ui  Fatte  uenire  bare,  3 f.  7 x . HÒ  fatte  mie 
facciole  mercatante . ioi.6f.yx.  Et 
quitti  fatti  uenire  padiglioni  , dijfe 
etc.  t x 9 8 . Nella  camera  i letti  Fatti.  64. 
98  x . Affai  de  gli  altri  peccati  hò  già  fat- 
ti.78.8t»  «4*  .fatti  tncofià  non  mi  toc* 
care. i.  ritirati , difeoflati , ua  indricto.7  > 6. 
Ma  ciò  non  /ènte  fattibile.!. di 
poter/ì/are.AM.FATTiGLi  horreuolmen 
te riuefìirc. xx 70.  fat tile uenire  botto 
reuolifiimi  ueflimenti.  f64.de  benefici  già  ri 
ceuuti  fattimi  da  coloro  etc.  in  tutti  i tefli  fi 
legge  datimi  che  non  mi  piace.  Et  fatti* 
n e alquanti  chiamare. i.  hauendo  fatti  e hi  a* 
mare  alquanti  di  loro.  » j 8.  fatt  isi  i ui* 
ani  alle  pnejlre  .L  accofiatifì . ttf . 16  fo. 
41  s . lo  giudicarci  ottimamente  fatto. 
tx.  Non  altrimenti  che  una  femina  ad  un'al 
tra  haurebbe  fatto,  j o.  V éne  prefo  che  fat 
. to  di  perder  con  tutta  quella  fe  jleffo  ,i.  flette 
a pericolo,  a 9 1 o » . 1 6y.S ec ondo  il  cotti - 
mandamento  fattogli,  ara.  Fit- 
logli  apparecchiare  un  cornuto,  si* 6, 
fattogliel  dire  , etc  . xx  x8  . 
vattoglisi  incontro  gli  diede  nel 
ufo.  xo86  . f a t t o l girare  intor* 
tu  intorno  .1/01  .Ringratiò  Federico  del* 
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rbonore  fattoio,  ini.  fat-  ' 
T o l e s 1 puffo , con  lei  entrò  in  paro-  • 
lei  appreffatoleji.  1 47.  fattolo  /eroi- 
re  et  medicare.  90 . 8 » » .1  240  . f at- 
to l o s 1 chiamare , etc.  tjr.  fat- 
toio chiamare  il  peregrino  da  capo  : 
fattofi  tutta  la  hjìoria  raccontò . i . inccmin* 
dando  dd  principio  . 754  .etc.  87 . fat 
t o n e giu  torre  le  donne, et  le  piu  pretto* 
fecofe  etc . 41  * • fattosel  (bu- 
rnire difje  etc  . 6 5 ì . 1 1 j j .fatto- 
s 1 il  fmifcalco  chiaman . 67  f.  txjx; 
La  loro  difpofitione  Fe'  manifefta  . i . fece. 

6 x.  Seco  lo  fe  federe . t ty. xyi . 3x3, 

3 x r . 1981.  X079  » x 146.  Dir, 
etc . Doti  Gioanni  fece  /fogliare  ignuda  co* 
mare  Gemmata  .tu  5 . Pampinea , uer- 
fo  loro , che  fermi  flduano  a riguardarle , 
fi  fece . i . fi  accofiò  .61.  Fccegli  la  fua 
camera  fare  nel  piu  bello  luogo . etc.  a 7 ». 

* t a y . F ecela  fi  are  con  le  mani  et  coti  pie * t 
di  a guifa  ciré  fanno  le  cauaUe . a 1 1 % , 
Fccele  fegno  che  al  letto  fe  ne  eutdajfe. 
y s » • Se  n'andò  alla  afa  di  Federico  et  fe * . 
celo  addimandare . 1 $ a 1 .Gli  fecero  dire 
etc.  t X3  « • xt:$.  8 9 . Si  leuorcn  huomini 
et  donne , et  fecerfì  alle  fineflrej.  fi  pofero.  \ 
1 f4i  . Et  fecefi  chiamare  frate  Alberto 
da  I mola.  94 6 .La cui  luce  t'apcrfcilca* 
mino  et  fecetel  parere  cefi  bello . i . tei  fe* 
ce . la.  Feccui  entro  un  letto . i . uife* 
ce , ofe ce  là . 7 1 9 . 1 0 feci  jf  azzare  la  co* 
fa.  10 r . Fcciono  una  grande  et  folen*  z 
ne  uigilia . i.ferono.  n s . xoy.  11 66. 
Fcmmifi  innanzi  un  giouanettoi  i.  mi  fi  fe 
ce.  8 8 « . Le  cocche  uer  ponente  uenendo  fcr 
iteli.  1 . fecero  .300.  Le  carezze  lequali  io 
ti  fó'.  i . faccia  .119.  Fare  come  io  fò . 
fj6.ear.it»i,t?s8.  Che  io  noi  fò  ( 
come  huomo,etc.xx7  x. 

Affare.  Confare.  Disfare.  Rifare,  Sfare 
cte. fotti  a i loro  luoghi , 

P i) 
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Farlo  in  tre  pace . udi  alla  psrtice Hi  Pace.  mento  etc.  Per  troppa  lunga  confuetudìne  in 
Farneticare . Che  dice  Pirro  farnetica  egli  ? Fajhdio  fi  conuertijje . 2409.  A fino  f a- 

1 6 r 2,  tu  farnetichi  a fana,et  anfani  a fec  itidio  s o et  ebbriaco.3  37  .Can  Fa- 
to l a . uedi a T raueggole. A Iqual  Ptrrori - Jìtdiofo  chetufe.y  r e. 

ffiofi  Signore  mio  nò  farnetico  mica.  16  r 4 Faftidire.  per  annoiare  ,rincreficer  e tediare  etc. 
Tarn  et  ico.  Lrft:  Phreneticus,  queUo.ch'è  Le  co  fidi  che  l'buomo  abondeuole  fi  truoua 

difettofo  della  mente  etc . Et  noi  hai  lafciato  fafiidiano.i.rincrr/cono.  rii. 
nel  Farnetico  d'andare  cercando  le  pietre  ho  Fate,  Fatemi  eie.  uedi  f otto  all'infinito  Fare, 
re  giu  pel  mugnonc.  1 7 17. Incominciò  agni  fatic  a . Copera,  ladifficultà  etc . Senza 
fa  d'huom  che  fognaffe  ad  entrare  in  altri  alcuna  Fatica  di  medico . 36  . Poca  Fatica 

FARN  ETICHI.  2069. 

Faro'.  Farommi  de. uedi  fiotto  all'infinito  Fare. 
fa  rs  et  t o,if  gonnellino , 0 giubone.  R accon 
ciò  il  F arfetto  a fuo  dofifo  fattoi  torto  etc. 
fio.  Si  Jfioghò  in  F difetto . 330.  Che  io 
mi  metta  il  pellicion  mio  f opra  il  Farfctto. 

* 9 » i.Hauendo  un  F arfetto  bianco  indoffo. 

«184.  Soprai  farsetti,  etfoprai ue 


li  del le  donnea  uejlimcnti.  » 464 . J-uuniui 
picciolo  farsettino refiando ,300. 

far  tavola,  uedia  Tduola. 

FARLA  IN  TRE  P<tCe,0  Pdttd . 

fasce,  uedi  di  fiotto  a F afide. 

F a sci  a.  meta:  a lui  panie  j che  la  Faficia  che 
dauanti  a gli  occhi  hauea  •,  alquanto  fi  aprefi * 
fé, et  fofjigli  cocedutouederedouejlaua.  fh. 

Fascte/ì  ferine,  ma  poi  fi  proferisce  faf ce,  et 
quel  iota  a niente  ferue,  et  impero  direi  come 
che  fiempre  ho  detto  et  dirò  che  fcriuere  /ì  deb 
ha  come  fi  profierifice  aoc  fa[ce,ambafcc,crt' 
fee,  mefice  etc.  et  non  fafcie , ambaficie,  are - 
feie , et  filmili. 

Falciar . per  ituiolgere , circondare  etc.  Faccia - 
tufi  un  letto,  et  fallo  Faficiardatorno  t'alai' 
na  fargia . * » 24.  Dentro  la  ui  mifie  fa- 
sciata in  un  bel  drappo . 101  « . In  un 
gran  uiluppo  di  zendado  Fafciata  una  pio 
dola  cafjettina.  14  fi. 


haurò  d'udire  odi  dimandare.  9 1 . limalo 
giare  et  il  bere  dopò  gran  Fatica , etc.  9 9 . 
Trono  M afillo , il  quale  di  poca  fatica  il  di 
per  lo  troppo  caualcare  della  notte , hauea 
affai  etc.i.  Ogni  poca  fatica  gli  baflaua  0 
g Itera  fouerchia , modo  di  dire  .6x6.  Non 
fienza  grandifiima  Fatica,  x 3 9 ì . * » .4  90. 
7x7.  txx  1 . Rejìaua  l'ultima  Fatica  del 
noucllare alla  Reina. xox. Con picciola  Fa* 
fica,  etc.  2 9 9.  Poi  che  la  fua  Fatica  conobbe 
uana.  74  e. con  la  maggiore  Fatica  del  mon 
do.  364.  Di  poca  Fatica,  etc.  6x6. 100 1. 
Amor  m'indufje  a darui  la  pre/ènte  Fatica. 
too  5.  Per  Fatica  il  di  durata.  1 o 9 9.  Mi  fio 
nomefjba  cofi  lunga  Fat1ca.2417.Vn4  Fa 
tica  fola  ti  uo  dare.  1 1 3 1 .La  Fatica  fofienu 
ta  del  turbato  mare . 1*19 . Tanta  Fatica 
quanta  c quella  che  io  duro  .1109.888. 
«S**1?*'  «r78.2677.2417.  Le 
forze  d'amore  a gran  fatiche  glia - 
manti  diffiongono.  225*  . Erano  gratti  le 
mie  Fatiche.  4 • I futuri  frutti  delle  beflie  , 
et  delle  terre  , et  delle  l or  paffute  Fati  - 
che.  39.  Martellino  alle  maggior  Pati  - 
che  del  mondo  tutto  ptfio  il  trufferò , etc. 
X37.  Et  con  Fatiche  continoue  tanto  fi  ma* 
cerò  cheetc.  xx3x  . f a t i c o s o /io 
leua  effere  ogni  affanno.  4. 


FAjcio.il  le  gaggio , et  ancho  dinota  pefio,  Faticare , et  affaticare,  per  operare  etc:  P affo 
gr  auezza,  fajlidio  etc.  Sopra  un  raficio  di  p a meglio  faticare  di  uoi.  8 9 i .Faticandoti  in 

giia.8fj.Vn  fascetto  dilegne.xxxo  truouare cofemolto efquifite.t  + x6.l  uctifi 
F A « X 1 x>  1 o ♦ la  noia , il  tedio,  il  rincre/ci-  faticorono  la  naue,cbc  etc.  40  Ciafcuno 

dee 
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dee  uolentieri  faticarli  infere  etc.  7 8 x.E'da  Egitto  ogni  fuo  Tatto,  tjt  r.S'ingegnaffe* 

dare  alla  penna  et  alla  man  faticata  ro  di  fiurbare  quefto  Fatto,  f j ^.Troppo  fa 


rebbe  piu  piaceuole  il  F atto  loro  .*41.  In 
cojì  Fatto  di  refufeitò  il  noflro  Signore.  1 06 
con  fi  Fatto  ffiauento.i.tale.x7. 
fatto  d’armi  . Andare adogni tor* 
niamento , 0 giojlra , 0 altro  Fatto  d'arme. 
1 o 8 1 . Se  mai  in  alcun  Fatto  d'arme  andò, 
che  etc.  11  fé. E t meta:ie  re  uenerea.Tu  hai 
fatto  troppo  Fatto  d'arme  per  hoggi . 7 1 6. 


ripofo.  1*17.  Recare  gltanimi  delli  fati 
cat  1 a conforto.  1 9 t .Calandrino  fati 
cato  dal  pefo  delle  pietre, et  dalla  rabbia. 

1 7 j i . Poi  che  i buoi  alcuna  parte  del  gior - 
no  hanno  faticato  fotto  il  giogo  rifiretti . 

1 964  . Veramente  iò  mi  fatico  inuano. 

2 i * 9.  lituano /ìfacicaua.j4?.ii«  *.D  0 
na  tu  ti  fatichi  inuano.  1 r 1 9. 

A ffàticarc.Gli  fiudianti  e quai  non  per  pafe  f a t t o r e,ì/  medeftmo  che  facitore. Colui  il - 
fare , mi  per  utilmente  adoperare  il  tempo  quale  di  tutto  fu  F attorcete.  ?8.  In  continui 

affaticano  .i.  fi  affaticano . 1417  . Senza  romori  co  ferui,et  con  le  fanti,  «fatto» 

affaticarli  in  troppo  lungo  ufficio . 3 j . Et  ri,  co  fratelli  flanno.i.quelli  che  fanno  le  fi 

egli entratofene tutto  affaticato  nel  cende  di  cafa.  la. 
la  camera.  1008.  Perciò  che  inuano  i affa  * fattvra  .opra , 0 difegno . Che  quefio  era 
ticaua.7 1 8.2x00.  \nuano  j’affaticareb-  Fattura  del  ne , loquale  ordinato  haueua  ciò 
bono  molti  in  por  fretto, etc.  2017.1/1  che  per  farla  morire,  ph. 

m’affatico  io  c”  » 214.  rxv  a.  Lat:  feba,  legume  noto.  Altro  non  tri 

Fatta..  Fatta.  Fatte. Fatti.  Fatto,  etc.  uedi  che  gittare  una  Faua  in  bocca  al  Leone.  8 70 

fotto  al  fuo  infinito  Fare.  Hduerc  mangiato  TAvzfcicbe.z  141.  Col 

Rattezze  .eprefenza  e diffiofitione  della  le  già  fecche  Faue.  am. 

perfona,fimihtudine,etc.Pareano  le  mie  Fat  favella./*  loquela, il  parlare.  Et  temigli 
tezze  belltfiime  a Pericone .4  » ».  non  mai  fi  Faue  Ha  infimo  a uendemta . i . non  gli  parlò, 

dice  lafettezza.  1710. 1 ffirimer  no'l  potrei  con  la  FaueOa. 

Fatti.  Di ffe  Calandrino,  troppo  aèdi  lun*  2 1 i4.L'Abadeffa  Jlimaua  che  egli  cofi  feti » 

gi  a Fatti  miei  .1716.  Prendere  diletto  de  za  coda,  come  fenza  ramila  fuffe.  6 io  .Là 

Fatti  fuoi  col  fargli  alcuna  beffa.  1 7 » j.Fa-  giouane  udendo  la  FaueOa  Latina . i.  il  par > 

ceni  da  fe  medefimo  le  piu  belle  feuole  del  lare . 1178. 

mondo  de  Fatti  del  purgatorio . i.  delle  co/è.  favellare.  Afiutia  u fendo  nel  FaueUare. 
8 16.  Sentendo  gli  Fatti  fuoi  molti  travaglia  1 8 té.  s'allarga  nel  F duellare . 146  9.  lU 

ti  in  qua  et  in  la,  come  fon  quelli  de  mercatan  quale  beOifiimo  favellatori!  era. 

ti.i.le  fecenie.  Si.  Io  acconcierò  i Fatti  uojlri  1409.Bc//oet  ornato  F duellatore  era.  xie  9 
et  miei  in  maniera  che  etc.  9 1 . Acconci  t fuoi  Fauclfare. per  parlare.  Diffe  Calandrinolo  no 
Fatti  ordinatamente.  106  f.  iohofempredi  gli  ho  poffuto  mai  F duellare  che  fa  foia, 

ben  in  meglio  fatti  i Fatti  mici.  tot.  io  ac*  2016.1 1 1 8.941.7  to.etc.Con  la  fante, 0 

concierò  t Fatti  tuoi  in  due  parole,  io  fé.  conia  lauandaia , 0 con  la  fornaia  fauella. 

tatti  d’arme  . Huommi  fiati  femprein  10  f . Andando  con  lui  faudlando  . 244. 

Patti  d'arme, et  follali.  11  j$.  2 1 17. E tha  molto  fauellato  con  lei.  17  94. 

Fatto.  Soft:  et  conia  fi  dinanzi  lignificata*  Speffe  uolte  in  firme  fi  faucllauano.  1 $sf. 

le, et  con  la  A dinota  del  tutto . Sapeua  come  Che  uuoi  tu  che  io  le  dica  da  tua  parte, fe  egli 

iridare  doueua  il  Fatto.  247 . Ordinatolo  iuicn  che  io /e  fauclli.*’  20j8.ng.266.fa 

P iij 
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uelHmipiiriiflpoco.cbf  etc.  i?oo.  Ets'io  febo,  uedialla particella  Phebo. 
fauello  e mi  conofctrdnno.  1 984.  feccia.  la  Sporchezza  etc.  il  doglio  mi  pire. 

fa  villvzz  A.H4i«nio  in  fe  alcuni  Fauil - che  uoi  ci  (abbiate  tenuto  entro  F eccidi  5 < 4 


bizza  di  gentilezza-  • 9f  Mamoltiarac' 
contare  una  fola  FauiUuzza  non  erano  [uf- 
ficienti. E A. 

favola,  li  com:dia,noucUa,  ofitlione.  An* 
ireuccio  udendo  quefla  Fauola  cofì  ordinata 
mente  compo)ia.i  bugia.  jtj.La  M addale' 
na  liiga  Fauola  ordì  a uolcrgli  mojìrare  etc. 
99  2.  Di  non  credere  alle  favoli  di  Già 
«otto.  191.81 6.  Aggiungendo  oltre  a que' 
fio  marauigltofe  Fauole  .960.  Si  credono 
quello  con  dimoflrationi  fa  voloii 
poterebbe  efli non  poffono.  ré 9. 

Fauoleggiare.  per  dir  fauole,  parlare  beffai 
do , etc.  C ofi  ella  tra  le  femine  di  me  fauo 
IcggiaiM.  LA. 

favor,  Voc  : Ldt : H auendo  il  Fduor  iella 
corte.  8 7.  Mi  piace  in  Fauor  dime  raccon' 
fare  una  noueUa.  889  .La  fortuna  a noflri 
cominciamene  è favorevole  . rp. 
Alqual  feruigio  gli  fu  molto  piu  la  fortuna 
beniuola,et  tauoreuole,ne  tefli  antichi  non  fi 
legge  Fauoreuole.t  9 7.  Potremo  dire  la  for 
tuna  effereaUa  nojlra  andata  Fauoreuole.  ne 
tefli  antichi  fi  legge  favoreggiane 
t e.  6 1 . 1 7 7.  Riceuuta  la  procura, et  le  let 
tere  favorevoli  <W  Re.83. 

Fauoreggiarf.  perfauorire.  Fauorfggian' 
do  Biancofiore  in  quanto  poteuano.  rii. 

fe.  in  uece  di  Fede,  uedi  alla  particella  Fede. 

Fe' . Fece . Fecegli  etc . uedi  fotto  all'infini' 
to  Fare. 

febbre  , Voc : Ldt  : Lei  di  una  fiera  Febbre 
guarirono.  1 8 5 e . A colui  che  hi  la  Febbre 
è «00110.24  a 2.  Quantopiule  febbri  fo 
g liono  con  egual  caldo , 0 freddo  uegnendo , 
offendere  i ricaduti  infermi , che  le  primiere 
etc.  ri.  Dtrem  noi  perciò  che’l  uino  nuoce  a 
febbricitanti)  che  fia  mal' 
pigio?  >4x2, 


Et  meta  : per  la  uil  gentaglia  . La  Feccia 
della  nofira  cittì . 48 . Io  non  fon  pero  nato 
della  Feccia  del  popolazzo  di  Roma.  1291 
A cui  gli  modi  fecciosi  della  nepote 
difp taccuino  fieramente. i.  abhoinineuolt  me ' 
la:  tratto  dalla  feccia.  1410. 
e d e.  è quella  che  noi  habbiamo  in  altrui.ere ' 
denio  quello  che  fa  0 dice, da  uero  il  faccia  0 
dica . Et  cofi  la  fede  che  noi  portiamo  ad  al' 
trui  effendogli  fedeli , et  affinando  quello 
che  promeffo  habbiamo , et  indi  piglia  il  no* 
me  la  fede,  che  fi  faccia  quello  che  se  detto , 

0 promeffo  etc.  La  ui  confermò,  et  fece  la  Fe 
de  maggiore.  718 . F ir  fona  degna  di  Fede. 
47-  D andofi  a facramenti  grandtfiima  Fede , 
8 4 . A Uequai  era  delle  genti  data  intera  Fe* 
de.  1 1 7 . A tutti  dare  piena  Fede . eoi  8. 

1 f 9 x . Alle  parole  data  piu  Fede  che  non  bi' 
fognata.  719.  Molti  a ciafcuno  fogno  tanta 
Fede  prefhno,  che  etc.  1017.  Gran  fcioc' 
che  zza  porre  ne  i (ogni  alcuna  fc de.  t o j 1 . 
Alquanta  tede  preflando  alle  parole.  1291. 
La  giouane  di  buona  vede  rifpofe.  866.691 
H uomo  di  chiara  Fede  et  leale  mercatante . 
976.  Hauendo  poca  ficurtà  della  incerta  Fe 
de  de  Siciliani.  1 ss . Per  promeffa  Fede  etc. 
ili  1.  R ompere la  matrimoniai  tede.  7 6 8. 
llquale  con  fomma  vede  le  feruiua . ijxf. 
Oue  1101  mi  promettiate  fopra  la  uoflra  gran 
de  et  fcaltrita  Fede  tenermi  credenza  etc . 
*89  7.  T e nero  et  amoreuole  della  chrifiid' 
tia  Tede  .167.  Secondo  il  cofiume  della  UO' 
flra  f anta  vede  mi  fate  battezare . 1 1 4 . 
Vn  cofi  buon  huomo  per  difetto  di  r ede  un' 
daffe  a perditione.  1 ij , Tal  (he  iopoffa 
comprendere , che  la  Tede  tua  fia  miglior. 
12 é.  2007.  1 ni  . 1602.  ìlferuarfe' 
de  a chi  te  la  rompe , è hoggi  reputata  mat  * 
tcz&t,  et  l'inganno  co mpenfare  con  fin * 
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ganno  fi  lice  fommo  piacere . tt. 
f t .in  uree  di  tede,  in  f e di  Dio  fe  non  en' 
tri  etc.  34.7.  mania  re  di  Dio . il  teflo  mo- 
derno  ha  alla  croce  di  Dio.  » 6 1 6 . 1 47  . 
7 63  .Monfignore  in  buona  ye,clla  mi  è pia' 
aula  molto . 1089.  Sopra  la  [uà  re  glie  lo 
promeffe.  ni.  Leuatajì  in  pie , di  buona 
re  dif)e  al  marito , Deh  beftia  che  tu  fe  ctc.i. 
femplieemente,  fenz a.  malttia  , con  baldanza 
et  con  fteurtà  dtjfe . x 1 * 7 . 
fedelta'.U  Fedeltà  del  fuo  famiglio . 
1 5 97 . 1/  piu  fedei  fcruitore etc.  1 60 *. 
La  redei  balia.  3 94.  Era  redei  commejfa - 
rio  etc.  947.  Vn  fuo  redei  famigliare  etc. 
447 . Ti  deonofare  a me  ubidiente  et  f e- 
Delissim  163 1 . altri  leggono 
Teiele . 1 cani  fedelissimi  a gli 
huomini . j 9 . D a fedelissimo 
amore  mofja . ? 1 « . Vn  fuo  buono  et  vede' 
lifitmo  fcruitore.n  88.  fedelmente 
Chauean  configliato.  * 1 67. 
fidan  z a . la  Fede  etc.  In  cui  egli  pO' 
teffe  alcuna  ridanza  hauere.  81,  Ma  lo  bd' 
uerlo  occultatoceli a tua  poca  Fidanza  mi  fa 

_ dolere . «04  6 . Maio  cojì  fidata- 
mente  ne  fauellaua  l a . Con  alcuni 
fuoi  fidatissimi  compagni.  4 1 9 
io  ho  eletto  te  per  fidissimo  giar- 
datore  d'uno  mio  fecreto . * 1 3 8 . P refo  un 
fuo  f 1 do  compagno  etc.  930.116  2.11 66. 
confidanza.  Somma  confidan' 
za  hauendo  la  donna  prefa  della  fua  fa  » 
nità,  77 6. 

difiden  za  . Molto  della  fuatiepideZ' 
za  et  Difidenza-riprefolo.  1309. 

Fidare.  Affidare.  Confidare  etc.  uedi  al - 
l'infinito  ridare . 

Federico  Re.  3 n.  Federico  I mperado' 
re.  171.  etc. 

fedita  in  ucce  di  Ferita  detto  da  piu  art' 
tichi  T hofeani . uedi  a Ferita.  Fedire,  per  fi - 
rirt.  et  ancho  riedere  a Ferire. 


A N Z I E.  ni 

F e c a T o,  il  fuo  dimin r è fegatello . Vn  re - 
gato  con  tutto  il  polmone  d'un  uecchifiimo 
ceruo.ru. 

felicit  a’,  et  felicitate . Voc:  l ut  : Somma 
Felicità  effere  credendo  etc.  401.  x x • 9 . 
Che  fi  come  la  faocchezza  ffieffe  uolte  trahe 
altrui  di  felice  flato,  et  mette  in  gran 
difiima  mi  feria , cofi  etc.  1 1 7 . Ne  a r e * 
l 1 c 1 , ne  d fuenlurati.  33 4 . felicis- 
s i m e anime . » 060.  A cui  f e l i c e* 
mente  adiuenijfe.  1x7.999. 
in  felice.  Gli  cui  amori  hebbero  in' 
felice  fine.  87  6.  Molte  hanno  ad  Infelice 
mortegli  amanti  condotti . 1 17  >• . Le  mife - 
rie  de  gli  infelici  amori..  109 3. 
Gli  cui  amori  hebbero  infi  lice  fine , perciò 
ch'io  al  lungo  andare  C affetto  infeli- 
cissimo. 876  . 1 Iqual  Z ima  hauea 
lungo  tempo  amata  et  uagheggiata  infe- 
licemente la  donna  di  mefjer  rrdu- 
te/co.  6 98. 

fellone,  cioè  pffinno , inanimato  nel  mal  fa 
re.rellene , et  pieno  di  mal  talento  con  una 
lancia  fopra  mano  gli  uci  addo  fio  gridando 
etc.  1 o * f .Con  Fellone  animo  contra  la  don' 
na  uerfo  Genoua  fe  ne  uenne.f 4 f.llcaualie 
re  fieramente  dtuenuto  Fellone.  1 1 8 2 . 

fe  m in  a ,ual  donna  di  baffa  conditione,  et  non 
in  uece  di  Donna  come  al  fuo  luogo,  da  piu  an 
tic  In  t befeani  fi  feri  fi  e f emina  con  la  m dupli' 
cata  etc.  Qucjla  potrebbe  effere  tal  remina  0 
figliuola  di  tal  huomo  etc.  1 fi . Pernoiart 
quella  buona  remina . 999.790. 790. 
t «t9.  et  218  .et  919.  et  336.  et  306. 
etc.  Kon  nata  d'una fante , ne  diuilremi' 
na.  3 ai . Anchora  che  poutra  remina  (ufi 
fe.  367 . Era  la  piu  beila  lemma  che  fi  ue' 
deffe  in  qtie  tempi  nel  mondo.  40  8. 5 e udien- 
te remina  farà  1 0 la  mariterò.  48  9.  Lei  nobi 
le  lemma  cono  fendo.  4 9 3 . Voi  fehifate  far 
te  mia,  perche  gioitane  et  1 emina  fono.  899. 
Come  dolente  remina , 9 2 j . Di  cfce  piu  che 

P ili/ 
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altra  Tatti» d dolorofa.io  » o.  Ahi  mdludgù 
T emina  tu  Ihdi  auuelenato.  i o fé. Che  ti  pd - 
re  di  quefla  rtd  F emina  f t x6x  . llqualuoi 
conte  disleal  Femind  tdnto  dmduate.  1090. 
Quefto  diduolo  di  qitejld  Femind  malaictta. 
i7i$.  Perfidifiima  et  rtd  Femind  uniuerfal 
uergogna,et  uituperio  di  tutte  le  donne,  u fi 
H uutd  mtljer  Amerigo  fuor  di  Trdpdni  for 
fe  un  miglio  un  (uo  molto  bel  luogo  alqiidl  la 
Donndfud  con  Li  figliuola , et  con  altre  Fe - 
mine  et  Done  era  ufdtd  fouéte  d'andare  p uia 
di iiporto.duuerti  Donna, e Femind.  1*7$, 
Dettami  uillania  che  mai  fi  diccff'e  a niund 
cattila  Femind.  «601.  Ella ne  di  venuta  Fe 
mina  di  monito  pure  perciò. i.puttand.  17  04. 
SfS-S4t.6f4.it  76.1  $67.  tèi  9.179». 
Ld  Femind  è animale  imperfetto,  pafiionato 
di  mille  paf.ioni  iffiiaceuoli , et  abhomineuoli 
pura  ricordarfene,non  chea  ragionarne  etc. 
Hora  io  non  t'ho  detto  quanto  quefla  peruer 
fa  moltitudine  fia  gelofa,et  ritrofa,  ambino . 
fa,inuidiofa,accidiofa,et  delirale  quanto  tUa 
nel  farfi  jeruire  fia  imperio f a, noiofia,uezzO' 
fa,fiomacofd,ct  ìpottuna,ne altre  cofe affai, 
lequali  molto  piu , et  piu  difpiaceuoli , che  le 
narrate , fe  ne  potrebbono  contare . la.  Le 
femine  quantunque  in  honore  et  in  ueflu 
menti  alquanto  dall'dltre  filano  uarie , nondi' 
meno  tutte  fono  fatte  qui  come  altroue.  1 6 $, 
Tra  glialtri  fuoi  figliuoli  ntsfchi  et  Femine. 
40s.iS.La  onde  le  Femine  piu  paurofe  di' 
venute, leuatefi, et  fattefi  a certe  fineftre.no  9 
$6.  Venire  a quefla  hora  a cofa  delle  buone 
Temine  et  dire  quefleciancie . js  6 . Femine 
del  corpo  belli  fune , ma  nimiche  della  bone - 
ftà.t  9*  8. Molte  altre  [ciocche  Femine. 76  ». 
Di  cofi  fatte  Femine  non  fi  uorrebbe  battere 
mifericordia.  1 ? jr*.  Femine  tanto ffiiaceuo' 
li, et  rincrefceuoli.  «410.149*  .c Iterici)  che 
tfii  tutti  auanfiimi  troppo  piu, che  le  remine , 
fieno  : auuerti  che  qui  non  difje  donne  nomi' 
nanlole  in  mais  parte.  **99.1492.  Et  nel 


ph.  Chi  è colui  che  dalle  falfe  lagrime,  et 
dalle  infinite  parole  delle  Femine  fi  Jappia 
guardare  f etc.  Voi  sfrenata  moltitudine  di 
Femine  fiete  della  humdna  generatone  natiu 
ral  fatica, et  de  l'huomo  ineffugnabtle  follai' 
tuiine,et  moleflia.  Stuna  cofa  ui  può  conte n* 
tare  defiratrici  di  pericoli, còmettitrici di  ma' 
li,  In  uoi  ninna  fermezza  fi  troua , et  breve * 
mente  uoi , et  lo  Diduolo  credo  che  fiate  una 
cofa  3 et  che  fia  uero, damiti  a noi  infiniti  e fi 
f empi  a fortificare  il  mio  parere  fene  troni' 
no  Et  uolendo  dalla  origine  del  mondo  tnco' 
mindare,  fi  trouera  la  prima  noftra  madre t 
per  lo  fuo  ardito  gufio  effiere  fiata  cagione  et 
fe,et  a defcendenti  di  eterno  efiilio  da  fuperio 
ri  reami  etc.  Et  quali  ejfcmpi  fono  quelli  del 
la  nofira  maluagità , 0 Femine  innumerabile 
popolo  di  ptfiime  creaturefin  uoi  non  uirtu. 
In  uoi  ogni  uitio.Voi  principio,  mezo,et  fine 
d'ogni  male . Mirabile  cofa  di  uoi  fi  1 tede  tra 
tanta  moltkudine,una  fola  buona  non  trouar 
fene. tiiuna  fede, niuna  uerità  è in  uoi. Le  uo 
flre  parole  fono  piene  di  falfe  lufinghe . V 0 i 
ornate  li  uoflri  nifi  con  diuerfi  atti  ad  irreti' 
re  i miferi,  accioche  poi , liete  dell'hauere  in* 
gannato, cioè  fatto  quello  a che  alla  uofira  na 
tura  è pronto,ridere  ue  ne  pofiiate . Voi  fiele 
armature  dell'eterno  nemico  dell'humana  gè* 
nerationeja  oue  egli  non  può  vincere  co f uoi 
affiditi,  incontanente  a penfati  mali  pone  una 
di  uoi, accio  che  il  fuo  intendimento  non  urn- 
gafdUato.Gudi  eterni  fi  può  dir  che  non  fai' 
Uno  a colui , che  nelle  uofire  mani  incappa. 
Mifero  me  che  incappato  ci/ono,etc.  Le  Fe- 
mine  neUequaliniun  bene,  niuna  fermezza* 
niuna  ragione  fi  troua.Effiefchiera  fenza  fre 
no  fecondo  che  la  corrotta  volontà  la  muta y 
cofi  fi  mutano.Perlaqualcofa  ( fe  lecito  mi 
fuffie ) con  uoce  piena  d'ira,uerfo  li  Di)  truC' 
ciato, mi  uolgerei  biafimadoglt,  perche  l'huo 
mo  f opra  tutte  ? altre  creature  nobile  dccom 
pagnorono  con  fi  contraria  cofa  alla  fua  uir 
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fo.ft  nel  1 a*  Quanta  fia  la  uanità  delle  Fe*  Y e riceuuto.i.  grecamente,  Sozenalmente, 

mine  cioè  , che  glo:  iandofi  elle  fommmente  fenza  folenniU  et c.  2 t 0 2 . 

d'effere  tenute  belle,  et  per  effere, facciano  0-  Ferire  ; per  p iagare , percuotere  etc.  fedire  piu 
giiicofa,et  Unto  piu  loro  effere  pud, quinto  anticamente  ufato  .Bella  coft  c il  Ferire  un 


piujì  ueggono  riguardar  e, piu  fede  al  nume ■ 
ro  de  uagheggiatori  dando.che  allor  medefi 
mo  fi>ecchio,etc.Lafciamofiare  l'ejjèr  le  Fe* 
mine  coft  fere,  coft  bombili , coft  difficttofe, 
cofi  uile  animale  etc.  Vnapouera  f e m 1* 
n ett  a . 1 04.  Vita  Feminetta  della  con * 
trada.  1198.  Vru  uile,  et  cattiua,et  rea  Fé- 
minetta.t8i3.Vna  femineua  entra' 
ta  dentro  per  una  delle  porte  del  palagio. 
ai S7.O ella ui parebbe bella  feminac* 
c 1 a . 1 8 9 1 . Sensi  fare  alcuno  f e m in  t l 
romore.  9 j 6.  Non  con  feminiie  animo 
ma  con  reale.  iji4.Cheil  mio  F emònie aui 
fo  farà  utile, et  perciò  ui  priego , etc.  xj  jo. 


fegno  che  mai  non  fi  muti.  17  f.  Glincomin* 
ciorono  a Ferire  et  dall’altra  parte  la  uicini 
za  ufeita  fuori  al  romore, etc.  1 242.  Con  un 
coltello  hor  quejlo  kor  quello  ferendo . 
1 ■ s o • cui  animo  fornente  Cimone  fopra  la 
tefla  feri1. 1 1 6 9. Li  barca  feri  fopra  illito . 
i.percoffe.  1178.  Gli  folari  raggi  che  gli  fe 
riano  etc.  tur  • L.  a ffiada  per  ferirlo  bar 
neui  tritìi  fuori.  x 1 6 7.T emendo  d’ejfere  fc 
r ita.  1 2 o 8. 1 6 s o.  1 7 6.  Molti  n erano  fio* 
ti  feriti.  1099. 1 x7o.In  molte  parti  della 
perfona  grauemente  ferito  rimafein  Miti* 
4x4 .il  Sole  feriuaifli  feouerta,  et  al  dirit* 
fo  fopra  il  tenero  corpo  di  coflci.  1841. 


il  Femmile  affetto  porta  pietà  in  quelli  pet'  ferit  a.  Gli  antichi  Thofcani  uf areno  Fedir 
tifine  ella  non  fu  mai, etc.  Deb  perche  non  fu  ta,che  piu  non  s’ufa.  Piacque  alla  donna  il  co 

lecito  al  tuo  Mirile  animo  di  credere  al  Femi-  figlio  della  fante  , fuor  che  di  dargli  alcuna 

nile  configlio  i ph.  Domandando  di  quefle  Ferita  dicendo  -,  che  non  le  potrebbe  per  cofa 

co/è  fe. min  ili.  s r {.Sciocche  lamentai  del  mondo  fofferire,etc.t  104. 

Zefono  quefle  et  Feminili  et  da  poca  confile'  ferita\1ì  fierezza.  Era  mantfefta  la  Feri* 
ratione  procedenti,etc.  2 2 94.M  a la  non  ifià  tì  del  crudel  giorno t aUaquale  etc.  ph  .UC* 

te  fede  ne  Feminili  cuori,  etc.  Nelle  Feminili  di  a Sole. 

braccia  mi  lafciafli  ph.  fermaglio. è pendente  che  portan  le  donna 

Femmifì. aedi  Jotto  all'infinito  Fare.  al  collofi  dauanti  al  petto  per  ornamelo  coma 

Fendere,  per  diuidere  etc.  Sopirà  il  cappello  di  fono  le  crocette, gioie,  0 altre  imprefe.  Et  ol* 

acciaio  taglialo  il  fende1  infino  ai  deti.PH . tre  a quejlo  un  Fermaglio  gli  fece  dauanti  ap 

fera  .animai  -,  alla  dittion  Fiera.  piccare  : nelquale  erano  perle  maifimili  non 

feria  .et  ferie  cioè  i giouani  feriali , che  fi  fa  uedute , etc.  2 3 r 8 . Molte  mie  belle  cinture . 

uacatione,  che  non  fi  tien  corte.Effcndo  a lui  fermagli,  ancQa,et  ogni  altra  caré 
il  Calandario  cadutola  cintola, et  ognifiefta,  gioia, etc. 2 ur. 

et  Feria  ufeita  di  mente,  la  cominciò  a confòr  Fermare, et  affermare. per  ftabilire  etc.  I cari 
tare  con  fatti, etc.  f 7 r . In  quei  tempi  di  fiate  prefa  la  giouane  ne  i fianchi  la  fermarono* 

cheUe  ferie  fi  celebrano  per  le  corti,  etc.  i. ritennero.  1 jo  *.  Et  quefio  fermarono  con 
1 40  8 . A uifandofi  che  co fi  Ferie  far  fi  con-  giuramento. i.  conchiufero . 1 6 6 % . 1 x 87. 

ueniffe  con  le  donne  nel  letto . come  egli  face*  la  promifiione  fattagli , et  con  facr amento 
Mi  piatendo  alle  ciuili.  j 7 * . 1 0 femplicemeiu  fermata,  et  come  leal  donna  poi  procU 

te,  et  di  feriali  uefiimenti  uefiita.i.comu*  rxr  ^attenergliela,  etc.  x x o 5.  E t cofi  c far* 

ni  Pi.Et effondo daUa dona  ferialmen  muo.i.ccnclufo. *899. fermato*i ài 


1 » 
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qgefla  imdginatlotie . 6 « 6 . In  lui  fi  come  in 
cofa  impermutabile, la  noftra fferanza  /ì  fer 
mi } et  fempre  fta  da  noi  il  fuo  nome  lodato , 
etc  . 7 e . il  uifo  fuo  con  marauighofa  forza 
Ftrmo'jrt/fcortc.p»  j.6  j j. 

Affermare.  Cominciò  ad  Affermare  confa 
cr amenti.  4 8 * . 1 4 « 7. Similmente  i giouani 
affermando.  74.414. *4 8.  Affermane 
dogli, che  per  certo  mai  a niuna  per  fona  il 
direbbe.  « 880.»  j48.Affèrmandouijcbe 
cui  che  io  mi  tolga -,  fe  da  uoi  nonfie  come  do 
na  honorata  etc.  1 j 75.  Affermano  molti 
miracoli  iddio  hauert  moftrati.  1 «8  .Et  al 
caualiero  affermato  , clx  cara  la  do - 
uea  hauere . s *9 1 . Bona  femina  tu  m'hai 
piu  Molte  affermato, che  etc.  1 2 o 1 . 1 Iquale 
affermaua  quella  folerfi  ufare  per  lo  ueglio 
etc. 8*o. 160?. 1070.  Altri  affermaua' 
no  il  bere  affai.  11.x18.17j6. Et  tu  come 
potrai  moflrare  quello  che  tu  affermi.M! /. 
Affermo1  niuno  poterene  tffere  con  pieno 
cedimento.  40 1.1686. 1881.2010. 
Raffermare. llquale come  Cifliuide,  diffe. 
figliuolo  Meffer  Geri  non  ti  manda  a me j 
(fiche  raffermando  piu  uolte  il  famiglio  etc. 
1 j 8 8 .a  uoi  la  uoflra  credenza  raffermare 
ino.  *ttf.  llquale  hauendo  col caualiere i 
patti  raffermati. 700. 

ter  m srz  a . la ftabiltt.ìja  fortezza. Co  piu 
fermezza  tC animo  etc.  1 1 1 . L'hucmo  dee 
hauere  piu  di  Fermezza  che  non  ha  la  femi- 
na. sì  t.  Vedendola  di  tanta  buona  Fermez 
Za.  1 044.  Io  porto  ferma  credenza. 
146.  Tutte  per  f er  m e le  credo.  172. 
Fermi  fiauano  a riguardarle.6  x.l l Duca 
pur  fermo  a uolernefar  giufiitid  ,ftaua. 
989.  L'hebbe  per  F ermo.i  per  certo.  ? 6 6, 
1 1 1 i.Di catti uità Fermo  fegnoi  continuo. 
176.  Calandrino  udendo  Muffo  dire quejle 
parole  con  un  uifo  Fermo  et  fenza  ridere. i. 

faldo . «71  6.  FERMAMENTE  lo  dCCOI I- 

cjerò  i folti uoflri 4. certamente . 93  . » 8 8. 

X 
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1 3 6 . j « e.  1 1 07.  Perdo  che  io  credo  Pei'* 
mamente.i.continouamente.  158 1.  Lequali 
parole  Fermamente  nella  memoria  ritennej . 
fifjamente.  1 7 1.  Et  tenuto  Fermamente  dal* 
l'una  fu  dall'altra  per  uiua  forza  un  dente  ti* 
rato  fuori. i.  fortemente.  *6  fo. etc.  1 0 porto 

FERMISSIMA  OpptnionC  etc.  «.FERMI* 

simo  tefiimonio della  tua  honeflà.666. 
fero, et  Fiero,  cioè  feroce  etcf  Vn  gtouanetto. 

Fero. in  dejìnenza.  8 s 1 . 
ferocità1,  la  crudeltà, la  feiierità.Poi  che  a 
moflrare  cominciò  la  Ferocità  della  pcflilen - 
za.  11.  Cimone  nelle  co/è  bclltcofe  effertifii* 
moet  feroce  diuenne.  « 14 r. 
f eron no.nome proprio.  800.  F erondico* 
gnome.  Fu  chiamato  Benedetto  Ferodi.  8x6. 
Ferrara.  Diti  ncbilifiimd,ct  patria  mia  ca 
rifiima.  14  j. et.  14  9. etc. 
fer  ro. metallo  noti  filino.  La  giouane  che  non 
erodi  Ferro  odi  diamante.  « j 4.  Con  lor 
ferri  il  couerchio  foleuarono.  346.TÌ 
ueggio  tornare  co  Ferri  tuoi  in  mano  come 
che  tu  non  uogli  hoggi  fare  nulla  .i.  ordegni 
0 firomenti  per  lauorare.  « * o 9.  E t pofii  giu 
i verri  fuoi,et(fog!iatofi  etc.i.ordegm. 1314. 
Scaricati  certi  ferramenti  ch'incoilo 
hauea  .339.  Qual  rigidezza  ritiene  il  tuo 
ferrigno  animo,  a non  piegarfi  ad alcu 
ni  amori! a M.'che  con  graue  pietra  ropefft 
le  ferrate  por  te.  f 1. 
f er vor E.il  aldo,  l'ardore,  li  Soledifopra, 
et  il  Femore  del  battuto  difotto.  1843. il  fuo 
Femore  in  compafitone  cominciò  a cablare 
.i.furore.  121  o.Con  piu  FerMore  defideri  co 
fi  cara  cofa.  1271.1 1 vernare  le  lagrime, et  i 
foffiri  diTitouerfo  Gifippo.i  amore. x ji»; 

FERVENTEMENTE dcflderaffc  quello, 
CtC.j8l.998.i29j.  12  00.  2 1 I J.  I Ipiu 

fervente  amore  che  mai  huomo  ad  al* 
cuna  donna  portaffe  .701.  Di  Fewnte  ira 

accefo.7  fi  . FEHV  ENT  ISSI  M AMEN* 

te  Fimo  dell'altro  s'ìnamorò. 3 7i.ln  fer 


a-.4¥, 
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ut 


ventisstmo  furore  accende  ['animano' 
fra.  9 ■'4.V/1  Feructifiimo  dcfidcrio.  mj. 
Chi  baierebbe  fatto  TKo  Feruintiflimo  a con 
cedere  la  propria  fonila  etc.  1 j 1 j . 

r essa,  adie:  Et  guardando  la  canna  j et  ciucila 
uedenio  Ftjja  Caperfe  et  dentro  trouata  la 
letteradi  lei. 91  2. 

f e s s v r a.  la  fenditura,lafeffa.Chetamen» 
te  alla Feffura accojlatofì  .7 si . Vietando 
la  Feffura  ffieffo , quando  il  giouanc  ui  fen » 
tiua  etc.  * } f 4.  Per  le  fessvra  del » 
la  camera,  uide  etc.  7 j o.Per  le  Fejfuredel» 
la  terra, etc.  am. 

testa  .il  piaceresti  [dlazzo, Patte  grezza,  ac 
coglienza, carezze  etc.  ttìquiui  quella  Fefta 
et  quella  allegrezza , et  quel  piacere  che  noi 
poteflimo,ci  p rcdtffemo.  3 j.  il  corpo  di  Ser 


festante  fi  uide.  1 60  1 .Ld  gran  pom» 
pade  festanti giouanU.chefaceano fe 
fta.  a m. Por  ti  i prieghi  et  facrifici  agli  I ddf 
TEST  FGGE VOLI  cfultatlO  A Al»  Lieto 

gratiofa,et  adorna  fempre  et  festeg' 
ciante  jlaua  p h . Li  lor  famigli  lieti  et, 
festeggianti  trouorono.  1 97 1 . Kif, 
fa,et  motti  et  festeggiare  compagne 
itole,  t x.  x « 60.240  f .Quanto  io  il  mio  Pa 
philo,me  mirando, con  atti  uartj,  et  maejlre » 
uoli  a cotali  cofe  fefìeggiato  hauefli  .1.  ua » 
gheggiato,o  fatto  l'amore  fi.G/i  panna  co 
quella  F est  egg e v o l m e n t e effere  ri 
ccuuto  rn.Elifa tutta  festevole inco» 
minciò  .19».  Sollazzatole  huomo  et  re  » 
fìeggeuòle.xt  p.festevolaientew 
uercjìuuole.éf. 


ciapelletto  con  grandiflora  Fefta  et  folenni'  festino,  ual  prefio , et  ueloce . Qualun  » 
tà  recarono  alla  chiefa.  t « 6.  * 8 9.  1 1 60.  quepiufì  crede  yrftino  di  dietro  correndo  fi 

8 34.  x 3 x.  il  reco  gran  Fefta  et  bollore  dal  lafcieranno  fi.  , 

la  donna  fu  rcccuuto.  » 6x.f7o.  « 70.  Dopò  fest  vco.  il  rufeetto  cioè  cofa  picciola,o  di  le 
grande  et  affai  lunga  Fefta  in  fteme  hauuta.  gno,o  di  paglia. Coft  nella  fonte  tracanna* 

meta:per  (e  folazzo  uenereo.  t o 1 2 . 0 dolo  no  i noftri  corpi, come  in  uetro  truffare  il  re» 

rofa  Fefta.  8$z.  Fatta  adunque  da  ciafcuno  ftuco  etc.  a M.uedi  tu  fello. 

Fefta  a Tebaldo.  733.  Ogni  parte  della  cafa  fet  i da  .i.fforca  et  trifta. Perciò  che  una  reti 
fu  di  lieta  refta  ripiena.  1167. Si  mifero  in  af  da  parola  dell'intelletto  fdegnato  adopera 

f etto  di  fare  bella , et  grande , et  lieta  Fefta . piu  in  una  picciola  bora , che  mille  piaceuoli , 

2205.  Quello  fenza  il  che  niuna  refta  cont'  ethonefte  perfuaftoni  per  gliorecchi  uerfate 
piutamente  è lieta . 1467. 1*70.  141».  nel  forilo  cuor  e, non  faranno  in  un  gran  lem» 

2042  .rattafì  parenteuole  et  amicheuole  Fe-  po  la.  Sono  affai  di  quelle  infermità,  che  ri» 
ft, 1 infume,  X301.C0  marauigliofa  Fefta  fu  chieggono  cofe  fetide /e  a falute  fi 

receuuto.  3 9 6 . 2 2 3 e • Diffiofto  di  fare  una  uorranno  conducere  eie.  l a.  Quelle  menu 

notabile , et  marauigliofa  refta  in  V erona  , bra  cafeanti , et  uizze , et  Fetide  . la  . VH 

177. 1 neftimabile  Fefta  hauea  fatta  della  fila  fumo  fi  fetido  che  tutta  la  contrada 

donna  et  del  figliuolo.  3 96. 46 1 . N luna  re»  appuzza,  la  . Quante  «o/te  dietro  alle  fi» 
fta  era  nel  Calendario  che  etc.  $ x x .Portai  mine  l'appetito  dirizzai , quante  uo Ite  re» 
do  lor  della  refta  et  dell’acqua  benedetta  et  al  lido  et  maculato , da  effe  partendoti  tra  lo  » 

cun  moccolo  di  candele.i.  confortini,  x 6 96.  roche  impuri flime  fono  ti  uai  a me  fio» 

Et  impegnò  lo  fiche  gioie  de  I di  delle  f e st  e lare  .la. 

1 7 o j . /7  j .Maflimamente  per  le  refe  prin  fetta,  quafi  feffa  , et  è cofa  fretta  et 
àpali.  x 4.3  3.  Cominciò  affare  per  lei  mora-  lunga . O uogliuna  bella  retta  di  ftame.U 

uighofi  cortefie.  et  yefte . • cofi  lieta  et  una  (intura  di  lana,  170  a,  Gli  portò  due 
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ftYYtii  pine drrofiito.  imj. 

Pia.  folto  al  fuo  infinito  tfjtrc. 

Fiaccar e.  per  confumare , rompere  abbafjare, 
f ir  debole  eie . Che  Pidccare  pojfd  Id  cofcii 
chiprimd  ne  fece  parola  etc.  l a. Che  nonte 
ne  getti  tu  in  terrdf  et  fiaccandoti  tu  il  col' 
lOyUfcirdi  detti  peni.  1819.  Egli  è un  gnn 
pecca  tocche  uoi  no  ui  fiaccate  il  cotto.  a o 68 

F 1 A eco.  cioè  debole, lajfiofeffio  etc.fuoi  mem' 
bri  enno  per  magrezza  ajfiottigliati,  et  egli 
eri  diuenuto  debile  et  Fiacco,  pii. 

fiaccole,  le  facette.  Manda  0 Venere  il  tuo 
figliuolo  con  le  fue [dette,  et  con  le  tue  Fiacco 
tedi  mio Pdmphilo.  f i . Supplicdudno lede* 
cefe  Fiaccole  gratiofe  dtte  non  cufi  bette  gio' 
nani etc.  pii. 

fiamma, la udmpd.  Fiamma  acce/a di pieto 
fi fojfiri. 898 . Ardeui  con  Fiamma  piu  chii 
ti . 9 7 j . Vamor  di  lui  gii  nel  freddo  cuor 
ii  lei  intepidito  con  [ubiti  Fiamma  fi  ricce' 
fe.t  1 8 8 . che  (fuetti  Fiamma  ffenta , etc. 
98  j . Parimente  netCdmorofe  fiamme 
dcccfi drdeudno.t a 74.  a o 7.S . 7 * 6 . Et  fan 
fiche  Fiamme  rifufcititeui  tutte  etc.  1078. 
Fiammetta  nome  proprio.  44. 
Infiammare. Mofirandofi  jì  fòrte  di  lui  in 
fiamm  ATA.I940.  lo  non  fo  ben  ridire, 
qual  fu  il  pideere , chef  m’ha  infiammata. 
*67  8.  infiammato  piu  che  primi, col 
mojbdre del guanto,ri(fofe.  1007.  mi, 
Anzi  non  meno  che  di  lui  la  gioudne  infidm * 
ntdtd  fuffejui  di  lei  bdued  infirmato.  997. 
E per  lo  foco , ond'io  tutta  mi'infidmo  con  un 
folo  m.  per  che  f accorda,  con  imo,  e chiamo, 
eo/a  che  bora  a piu  tali  compofitori  non  fi 
concederebbe , e tinto  piu  che  quejìa  can  * 
Zonettd  fu  compoftd  di  Micoda  Siena  in 
que  tempi  buon  dicitore  in  rimi  come  dice  il 
B oc:  * *4*. 

Fianchi  .Gli  cominciò  con  li  ficca  a dire 
maggiori  colpi  del  mondo  hou  netti  tefid, 
«bora  «e  Fianchi  et  bora  /òpra  la  grop» 
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pi.  n 00.  Le  pireui  baierei  ma/lima 

F iinchi.  iati. 

fiandra.  Era  indito  con  le  galee  in 
Fiandra.  94  8. 

f i a tco. uafo  di  uino  noto.Tolft  un  gnn  Fia- 
/co..  j 8 8. 1 j 8 9. Computo  uno  Fiifco  dV 
m buoni  uermccii.  1775.1  bicini,  gli  ora 
uoli , fiaschi  , le  coppe , et  l’alt  ri  uaffetti' 
menti.  1 884. 

f 1 a t a . iu!  uolti.  Ld  tempefti  non  ceffiindo, 
ma  creficendo  tutta  Fiata  .i.  continouamcntc. 
4°  f • C h 'io  potefii  folo  una  Fiata  etc.i.  uni 
uolti.  1 14 1.  Colle  quii  tu  potrai  lunga  F ii 
ti  prendere  folazzo.nette  rime  d'x  ai  . Milla 
fiate  et  piu  etc.s  7 j. 

fiato./o  Alito, lo  (finto  etc.Dal  cui  uelemfe 
ro  Fiato  auifiarono  quelli  [aiuti  effiere  ueU' 
nofa  diuenuti.i  06 1 . 

fibvla  . ornamento  della  cinturi. Con  un 
mantello  J òpra  la  defira  (fatta  con  Fibula  di 
oro  nfiretto.  fi.  A quello  nel  petto  una  bel' 
lifiima  Fibula  non  (blamente  d’oro  ma  di  ua~ 
rie  gemme  ff  tendente  difeerne , Idquale  con - 
giugneale  parti  dello  (finto  mantello  di 
colei.  A M. 

Ficcare. per  mettere ,ponere,chiauare , entrare 
etc.  Nella  uofira  giouanezza  amor  piu  leg * 
giermente  doueua  gli  fiuoi  artigli  Ficcare . 
a * *7.  li  Re  ficcando  ghocchi  fra  la  folta 
nebbia. ph. Et  ficcarli  fiotto  il  mento  uno  un 
ano,  et  ignudo  uituperofiamente  per  lo  loto 
conuolgerfi.  ep.  Et  ficcatalafi  ut  piedi  fy 
pra  la  fchicna  forte  ghermita  la  teneua.ru . 
Non  fo  a ch’io  mi  tenga , ch'io  non  ti  ficchi 
le  mani  ne  gltocehi , et  traggoghti.  7 tf.Ld 
nane  quafi  tutta  fi  ficco'  nella  rena. 40  7. 
Conficcare.  Sopra  la  croce  etc.  et  quando 
con  un  chiouo  et  quando  con  due  i pie  Confic 
tare  in  quella  etc.i  4*  t.  Alcune  tauole  con 

FITTE.  li  I. 

Rificcare . Ma  tu  rificchi  pur  gliocchi  deU 
là  mentente,  jlà. 

Sconficcar* 
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Sconficcare. pfr  aprire  etc.  non  tffendo  la 
buoni  femina  in  cdftld  fconficó  peruede 
re  che  dentro  ui  foffe.  3 o 7.P0JI0  il  pie  [opri 
tuu  tutoli  , laqualc  dilli  contrdpojli  pirte 
era  fcSfitta  dii  trauicellofopra  ilquale  eri. 
33  o.8CONfitta  nome  il  fuo  luogo. 

ri  chi.  frutto  noto.  Et  gli  flirti  Fichi  affettiti 
dii  Corbo.  am.iI  Conio  mef)o  id  affettare 
i non  mituri  FieW.ru. Di  M indorgli,  di  Ci 
regi  di  Fichi  di  pefchi  etc.  « 4-74. 

iidanz a .la  fiducia,  Fidato.  Fido.  Fidifiimo 
etc.uedi  folto  di  Fede. 

Fidarci  confidare.  E ffa  teneri  del  mio  honore 
mai  id  alcuna  perfona  Fidar  non  mi  uoUe . 
4 66.  Non  uolendoft  di  queflo  amore  in  alcu- 
mperfom fidare. 91 1. 684.  Secotefluife 
ne  fidata',  ben  me  ne  poffo  fidare  io.  1899. 
Come  fìcuro  chi  fi  fida  face.  1 4 8 2 .L  a dona 
troppo  fidadofi  di  ciò.  301. Ma  io  temendo 
di  fidarle  altrui.  1 46 1.  P er  non  fidarme- 
ne ad dltm,io medcfima etc.  1 1 89.  Senza 
fidarmi  io  di  te.i  8 3 1.406.  21 63.  N iun 
parente  hautndodi  cui  piu  fi  fidafiìc  che  di 
Giacomino,  n $6.  lo  non  ho  alcuno , di  cui 
tanto  fidatilo  fidi,  quanto  io  mi  fido  d'An- 
nicchino.  096.  Vna fui  fidata  carne- 
riera  mandò  etc.  » 3 » * • Con  uno  fuo  fida 
To  compigno.  toc  8. il  fuo  amore  etfe,che 
fidato  fe  n'era , haueua  maledetto . ■ *■  3 8 . 
Vn  fuo  famigliare,  et  in  cui  molto  fi  fidaua. 
343.16  3 1.1636. 1 8 9 y.Non  ho  di  cui  tà 
to  mifidafii,o  fidi , 0 ami,  quanto  io  mi  fido 
etc.  1 3 9 6.  Voglionoi  frati  che  fidiate  loro 
i uoflri  fecreti.763. 848. 

A (fidare,  il  fuo  contrario  è sfidare.  Ma  af- 
fidandoli di  dare  a do  riparo  .i.  afiicu  - 
randoft.AM. 

Confidare. Et  trouati  i panni  et  con  efii  i da 
nari,  liquali  effo  confidandoli  mattamen- 
te fempre  portaui  addoffo.  3 3 a • 8 30 . Del 
fuo  fenno  non  ui  confidate.  2 2 9 3.  Del  qua 
le  effo  molto  fi  confidaua.ii^é,  813,1631. 


fede. Fedeltà,  Fedele.  Fidanza,  fedelini' 
mo.  Fido  etc.Confidcnza.Difidcnza,  etc.alld 
particella  Fede. 

Fie.uedi  fotto  al  fuo  infinito  Effere. 

Ficdcrc  per  ferire, percuotere.  Come  t ombra  di 
colut,cui  lo  Sole  fiede.FH.pàt  fi  ufi  Ferire, 
et  Ferita  che  Fedita, et  fedire, 0 federe. 

fieno,  herba  fccca  nota.  Vedendo  dalTuna  par 
tedi  quella  molto  Fieno  in  quello  s'andò  a 

nafcondere.i  106. 

fiera.i! mercato. Doueiidoft  a guifa <T una  rie 
rifare  una  gran  raunanza  di  mercatanti , 
3 31.  Alla  nera  di  Salerno.  1910.  Portare 
mcrcdtantia  per  le  fiere  di  puglia.  2109, 

fier*  ,et  fer  a fi  ufi  in  uerfo.la  btflia,o  ani 
male  La  gentil  donna  diuenuta  Fiera  .36 1, 
Come  sella  fuffe  una  Fiera  faluatica.  130*. 
Le  fiere  che  nelle  felue  fogliono  habitare. 
1200  Delie  Fiere  feluaggie.  121 3.  Nelle 
feluati che  Fiere . 1 8 27  . Rade  erano  quelle 
Fiere  che'l  fuo  occhio  fcorgeffe,che  per  tte/o- 
cit 4 di  corfo , 0 per  uolgimenti  fagaci , 0 che 
dal  fuo  arco  non  foffero  ferite, oda  cani  rite - 
mete , 0 ultimamente  unite  dalle  fue  infidie , et 
nelle  fue  reti  incappate, in  breue  daUui  fi  tro-’ 
Udffero  aggiunte,  am. 

fierezza,  la  ferità.  Perla  fua  Fierezza  et 
crudeltà.  1 301.  Per  la  fua  lietezza  et  per 
le  fue  rubane } huomo  affai  famofo  .21  33, 
Vincere  la  Fierezza  dell'appetito.  18 13» 
Martellino  in  guifa  fi  torfe  le  mani,  le  dita,et 
le  gambe, che  fiera  eofa  pareua  a uedere. 
i.dura, crudele  etc.  1 3 * .Senza  fiere  bat- 
taglie etc. f 1. f 1 e r r ragionamenti.i . di  co/è 
fere  et  dure.  94  2 . Laquale  pienamente  ogni 
fua  conditione , et  ogni  fuo  accidente, et  il  fuo 
fiero  proponimelo  loro  aperfe.363.  Vn 
giouanetto  fer o.indefìnenza.  881.  Surfe 
un  tempo  fierissimo  et  tempeflofo. 
1 1 y 4.  fieramente  lacominctò  ad  a- 
mare.i.grandemente.  160.  Fieramente  foffe 
d'amore  trafitto,  746, 9 io,  Vn  nome  per 
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an'dltro  ponendone  Fieramente  la  guaflaud  fe  frd  Cipolla , et  perdo  Figliuoli  benedetti 
.i.fconciamente.  1j78.il podeflì  Pier  amen  trarreteui  i cjpucci.  i+6j  . Vna  fu  bella 
te  contro  diluì  procedeua.i.grauemente.  140  ficiivoletta  d'eù  d'undeci  dn 
3 o 7.  s 8 6.  Laquale  Fierdmente  di  ciò  ddird  ni.  j 9 j .Vna  Figliuolettd  belli  et  gentile/ca. 

td.  to6  8 . L d bocci  ti  pute  Fieramente. i.  8*9.  Con  quefìt  [uoi  ficlivolitti 

grandemente.  1 6 48.  I Idfdnift  Fieramente  in  braccio.  8 54.8  5 6.»  j 1 9.48  8 . Quejìo 

la  flimolauono.i.  fortemite,  rtc.184 1.1140  fu°  figlivoletto.x  i 9*.  il  figlia 

risso  le.  Cittì  disfatta  preffod  Fioren-  vo  li  n o /uo  belltftimo.  1 190. 

Zd,  e le.  1 7 j 9.  figlioccio  . quello  che  è lettalo  dal  [acro 

riEvoLE.  cioè  debole,  fiacco,  et  di  poco  mo«  fonte. Frate  Rinaldo  recatcui  in  braccio  que 
mento,  il  fonno  (e  pure  entrain  nel  triflo  pet  fio  uojlro  Figlioccio.  » y » 7 . Incanta  i uermi 

to,fi  debole  in  quello  dimoraua  che  ogni  pie-  al  Figlioccio,  i y 1 6. 
dolo  mutamento  fhaurebbe  rotto j etcome  f igvr  a.  la  imagine , la  formaetc.  lui  entro 
che  egli  anchora  tintole  fofje  fenza  fiere  bat  non  fo  fe  da  naturai  uena,o  da  artificio  fa  per 

taglie  nelle  fue  dimoflr adoni  alla  mia  mente  una  Figura  laquale  [opra  una  coloni  diritta 

non  dimoraua  meco.  fi.  Et  con  Ficuo’e  uoce  era,gittoua  tanta  acqua  ctc.  6 o 5 . Duùzi  di 
glidijfe , difarna  il  gii  morto  braccio,  ph.  la  Figura  di  Meffer  [auto  Ambntogio.i  yju 
intendendo  al  coprire  te  piu,  che  a ferire  lo  Figurare,  per  dintcfl  rare , formare  ctc.  Con 
aduer fario,  infino  a tanto  che  tu  ueggalui  una  nouclld  in  altrui  figurando  quello' cU 


fianco , Ficuole  et  difotto  di  te , che  allhord 
non  fi  uogliono  i colpi  rifpiamtdre.ru. 

nòti  a sTRO.il  figlio  del  marito  della  prima 
moglie.  La  matrigna  amare  il righafìro. 
a 1 6 r. Furio  fa  Phedra  dell'amore  del  i iglia 
flro.  fi  . Amore  alcuna  uolta  le  matrigne  fa 
gratiofed  figliastri.fi. 

Figli  vol,  Figliuolo , et  figlio . Vn  Figliuol 
mafebio.  8 1 6 . Hora  mi  di  Figliuol  mio , ctc. 
.io 3.  Figliuol  mio  io  non  haurei  mai  credu' 
to.  49  « . La  Vergine  madre  del  Figliuol  di 
Dio.  y 91 . Conunfuo  figli  volo  d'età 
d'otto  anni,  t y6.  D'un  [uo  maggior  Figliuo 
lo  ribaldo  .488.  Vnfolo  Figliuolo  del  fuo 
uunto.49j.890.849.89j.il  17.11 91. 
218  y. La  mia  proprid  figli  vola.  J79 


di  [e, et  di  lui  intendeua  dire  ctc.  1 7 6 . L a [or 
luna  hauerc  nule  occhi, come  che  i [ciacchi  lei 
cieca  figurano.!  pingono.  1 j 8 1 . 
Raffigurare.5icKr.iM>  uedendolo  rider  e. [0 
f petto  non  cojlui  in  alcuno  alto  l'hauefft  raf. 
figurato. i.cono/eiKto.  5 *4.  L'Abate  co  tut 
toche  egli  haueffe  la  barba  grande,  et  m ha* 
bito  faracincfco  [offe  ,pur  dopò  alquanto  il 
raffiguro',  i j 6 * . 

Trasfigurare, per  trafmut are, ctc. Forfè  che 
la  maninconia  et  il  lungo  dolore  mi  ha  traf- 
figurato  ch'ella  non  mi  riconofce.i.tramU' 
tato.  ; 8 0 . Et conofcendoft  in  tanto  trai, 
f ig  v r a t o , et  d’habito , et  di perfona  da 
duello  che effere  foleua  ctc.  748.  In  agnolo 
fi  trasfiguro*.  918. 


nj  6 .Vna  Figliuola  belltftma  et  giada  fila.  Due  giouanette  bionde  cerne  Fila  d’oro, 
marito . nj  y . Non  fu  degno  d'hauere  una  et  co  capelli  tutti  innaneUaii.  1 xiy.Tu  m'hai 

cofi  fatta  Figliuola . 1 6 1 4 . Vna  delle  mie  con  la  piaceuolezza  tratto  1/  fi  lo  della  ca< 
FiGLivoLE.  j 84.  Pcrtuoi  et  miri  fi - mifeia.  toyo.  Conuna  filatrice  di' 
oli  voli.  140  4.1  padri  mordere  idi  [etti  /furare  del  filato.  6yi . Fare  acconcia 

de  propij  Figliuoli.  1 9 4.  » 67.  Le  lor  donne  re  il  filatoio  mio.  170». 

et  picuolctti  Figliuoli.  *71.486.1 41.  Dif'  Filar,  nerbo  pertinente  a donne.di  colui  ) che  4 
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F ,TI  N N A 

Filar  giù  fhaueud  data.  i o % i . Et  d qual  di 
loro  fatando  le  unghie  itti  uifo,miferamente 
graffaandoU,faceua  filare  Sdngue.  metati. 
ffaargere.  fi.  lo nonfo dltro  che  filare, ctc. 
i so  9.  » o f 1 . Et  ella  filando, guadagnan' 
do  affiti  fatalmente  , etc.  1 to  3. Sollecito  dine 
nutoche  ben  fi  fila fle  la  Una  del  fuo  mdt' 
Jtro.i  o f.x.F  ilàdo  di  ogni  paffodi  Idnd  fi 
iat  a c h'ella di fufo duolged,  mille foffairi 
etc.  tori.  Ld  Una  ch'io  ho  filata,  «07;. 
Q ucUd  Idnd  che  ld  Simond  filaua.  1 o y x. 

filiale,  cioè  ddfagliuolo.Per  ld  debita  ohe* 

fili ppo.ulomena.ìilofo'  (diéza  liliale. ri. 
fa  et  fimili.  uedi  a P hilippo  ctc. al  fuo  luogo. 

f 1 lz  a .ld  corond  uclgarmente . Giunte  adivi' 
que  nella  chiefi , incomincia  fenza  reflarc 
mai , affaticare  una  dolente  Filza  di  pater 
noftri  et  bora  dall'ulta  mano  nell'altra, et  del 
f altra  nell'uria  tr aj mutandogli , faenza  mai 
dirne  ninno,  la» 

fimbrie, ornamenti nelli eftremi  delle uefte 
in  guifa  di  fregi.  Que fli  frati  con  le  Fimbrie 
ampifatme  auolgcdofi  molte  pinzochere,mol 
te  uedoue  d'auilopparfi  /otto  t'ingegnano,  et 
qui  fi  potrebbe  intidere  per  li  cordoni  de  fra 
ti.  7 6 a . Dei  cui  ueftimento  le  Fimbrie  le  j col 
Idture,  et  qualunque  altra  efiremità  di  quel' 
io  etc.  a m . 1 ueftimenti,  non  meno  cardmen 
te  f r m b r 1 a t i,c he  i primi. i. adornati  del 
le  fimbrie  a m. 

r 1 n,  et  S in,aduer:  Che  chi  te  ld  fa,  fagliela , et 
fe  tu  non  poi,tienlati  a mente  Fin, che  tu  pofi 
fa.  *3 39 . Dicendo  Fin  domattina  cindu' 
giano  a pigliare  partito,  pii. 

Et  quando  è nome.  Nel  fan  delle  fue  parole, 
in  f.  Mi  perciò  ch'altro  è il  noflro  fi» 
ne  . t.  propofito,o  difegno.  1 1 1 $.  Et  tutti 
quafi  ad  uno  Fine  tirauano  affai  crudele . i. 
termine.  1 1 .Non  rie  face  alcuna  noftra  opera 
■a  laudeuole  Fine.  17.  Dalla  fortuna  menati 
et  faranno  mfin  al  Fine.  x 1 3.  Androni  che 
lieto  Fine  haueffc.j  3 4.  Al  glorio fo  fané  del' 


N Z I I.  t 

la  fua  nouella  Uemtti.  1 9 j.H ebbe  allegro  Fi 
ne.  7 94.C  he  ejfa  ad  honeflo  Fine  affare  ciò 
fi  metteua.  Sto.  Gli  cui  amori  habbero  infeli 
ce  Fine  perciò  che  io  allungo  anelare  f affet- 
to infehcifaimò.  e 7 6.  Col  fuo  aiuto  n'ha  al  de 
fiderato  line  co  dotto.  1411.97  j.  7 97.940 
1 s 8.  Se  pur  maluagio  Finedefadcrate.  97  3 
Per  quella  potrete  comprendere  non  folamc 
te  il  felice  Fine  etc.  11 36. 1*71.  Vedendo  che 
pur  a crudel  Fine  riufeituno  le  parole. 1 8 3 9 
1x94.xy70.Atl  antiueduto  F ineoperdua. 
140  x.  j y.  1 4 8.  All'uno  de  due  r ini  doue 
reperuenire.  *49. 

1 n f 1 n .uedi  alla  particella  In. 

fina  le  adie:mafc:et ftmtcioc dtfiatiua.  Che 
tufopra  ejja  dia  fentenza  Finale.  1 3 7 3.  In 
àafeuno  luogo  giunge  altrui  la  morte  con 
morfo  Finale,  oh.  et  per  cognome  Sicurano 
di  Finale,  tu. 

Finire. per  far  fine  refanare  etc.  L a quale  di  ci ' 
calare  mai  non  refla,mai  non  moUa,mai  non 
fina  .daìle,dalle  dalle,  dalla  mattina  infin  ale 
la  fera  eU.i_A.cofi  Giannotto  di  foUecitarla 
non  fanaua  giamai  in  altri  tefli  fi  legge  refi - 
naua.uedi  Refanare.  1 x s. 

FiSEsTRA,lat:Feneflra.Fattafi  aUd  Fine' 
fra.  333.  Chiuder  la  F ineftra.  3 1 y . 77. 
F dttifi alle  finestre,  jy  t.Trouando le 
Finefire  della  camera  chiufe.  9 1 7.  D'ima  r 1 
n estrett  a della  fua  cella  di  queflo  fot 
toauedutofi.é  1 y. 

Fingere  per  fimulare,far  uifla  etc.Credendofi 
lui  effere  alcuno  ffataceucle  ilquale  qfte  paro 
le  fingefie  p noiare  <jUa  buona  faentina.  3 3 f 
Si  filile  di  queflecofe  niente  fentire.  1394* 
Infingere. P ojfendofi  honeflamente  infìnge 
redi  non  uedere.  x x 1 x. Infingendoli  PO' 
ganinodinonconofccrlo.  376 . Martellino 
infingendole  attratto.  1 1 6 . x 06  9.  D eli' 
beromo  tf infingerli  del  tuttodì  non  hauer' 
ne  alcuna  cofa  faputa  0 ueduta  . iox 6. 
lo  nunfinfi  d'hauer  fatto  alcun  noto . 


F.  INNANZI  I. 

Coftui infìnge dofì,  t mofhandofi  ben fonnac  lezza eh' è Fior caduco. ) xtft .Netla ed' 


merd  i letti  fdtti, et  ogni  cofd  diri  ori  etc, 
6 4.  ne  portò  fubitdmente  Panima  mid  trd  ta 
ti  rione  trd  Unte  rofe.cofì  dijfe  parlando  co 
und  fcioccd  dpofld.p6o.Gid  te  tauole  meffe , 
et  ogni  cofd  di  bei  Fiori  feminata.  1 36  p.Htr 
bd  minutifiima  et  piend  di  Fiori  porporini, et 
d'dltri.  1 47  f . Di  bidnehi  Fiori  orndrmi  et 
di  uermigli.  1484. 1 bianchi  Fiori  i gialh,et 
i uermigli.  1 1 1 * . Qual  d'acqua  di  riori  d'd' 
ranci , qual  d'acqua  di  Fiori  di  Gelfomino . 
1 9 » 6. Ghirlande  di  uxrij  Fiori.  7 1 . Quiui 
NarciJJo,et  il  pianto  Adone,et  Panata  C Itti  a 
dal  Sole  fi  «de,  et  uedeuafì  lo  fuenturdto  Hia 
cintho,et  la  forma  di  a idee, et  qualunque  aU 
tro  piu  bello  a riguardare,et  di  tanti  colori  è 
dipinto  il  luogo, che  dppena  ne  tengono  tanti 
le  tele  di  Minerua,o  i turchi  drappi  a m. 


chiofo  : infìngendofì  da  fe  foto , et  non  ud  con 
fonnacchtofo  : come  ui  ua  mofirandofi . au- 
uerti.  106  9. 

in  fingevole.  Con  lnfìngeuole occhio 
raccolfi  niuna  bellezza  alla  miafimiglunte 
ueierjì . a m.  F«  tanta  la  forza  di  quejlo 
fu 0 infinto  parlare, etc.  la. 

Finire. perfarfìne,  mancare,  morire, compire, 
fornire,  etc.  Quiui  Finire  in  ripofo  la  fua  ui 
td.  tn6 . il  Iduorio  fi  ueniua  finendo. 

2044.  Fini' la  fua  utcchiczza.1406.  An- 
zi  che noflri  tempi  Amicano.  2 1 ss.  Molti 
anchora  che  nelle  lor  cafe  finifcero.i.mdrt- 
’ c afferò.  3 4.  V eggendo  la  noueUa  fua  effere 
finita . 47*  • finite  adunque  per  quefìa 
fera  le  parole.  1 40 1 . Le  nouelle  fi  trouoro' 
no  effere  finite. ai  1.1373.  218  s.Appe' 
na  furono  finiri  di  dire.  1016.Fi  n ito  fiordaliso,  nome  proprio . Il  fratello  di 
il  defware.  1 6 6 . 1 3 o s.  Prima  che  fuffe  fi-  Madonna  Fiordeli fo.  33  4. 

nito  il  Iduorio . 2 044 . il  termine  iuiapO'  fiorenza  .et  Firenza,  et  Firenze  ,fi  dice , 
ehi  di  finiua.  » ? ^ 9.  Affai  u erario  che  nella  ma  l'ultima  è piu  uoce  del  uolgo  che  cittadi - 

firada  publica  finiuano.  i.  moriuano.  ; 4.  nefea  et  la  prima  è piu  il  fuo  proprio  A He  mu 

infinite  . Infiniti  etc.  uedi  al  fuo  luogo.  radclld  cittadi  Firenze.  41. 1 nfinoche 

finissimo  cantatore  et  fonatore.  1137 • Fi-  in  Firenze  non  fuffe.  242. 1 77  / .744.!*- 

nifiimouino.  72.  quali  non  fotometrie  in  fiorentino  uol 

FiNOCCHio.Et  faporito  Finocchio  am.  «e-  gare  et  in  profa  i fritte  p mefonoetc.  8 6/. 

di  a Saluta.  E Fiorctino  parlando  d1jfe.776.Vn  Fioriti 

Fioccare,  per  neuare . Et  Paere  non  altrimenti  no  uicino  a qfio  luogo,  133  -V/i  gentiluomo 

piena  di  piume  di  cobattiti  uccelli  mirauano,  F iorentino,etc.  « $ 84.  Due  fratelli  f 1 o- 

che  allhora,che  la  nutrice  dt  Gioite  tiene  rentini.88.  1412.  Vnd  delle  luci  del' 
Apollo.fi  ueggia  Fioccare  di  biàca  neue  am.  la  fiorentina  gloria.  1406. Vita  no 

Fiocco . noe  rauco . 0 per  troppo  gridare  0 flra  giouane  Fiorentina  .1234.  Fra  Mire 
per  infreddamento.Ogni  parlar  farebbe  cor  donne  fiorentine. 1*91. 

to  et  Fiocco.  1 9 69.  fiorin  o.E1  la  propria  moneta  d’oro  de  Fio  * 

Fionda  . cioè  mazza  fr  ufo , fiondea  etc . Io  rentini  cofi  detta  dal  fiore  del  giglio  delqua > 

priego-,  che  tu  pofla  in  luogo  di  pe fante  piom  le  è imprejfa.  Gli  puofe  in  mano  uno  Fiori - 

bo , 0 di  pietra  nella  cauata  Fionda  tu  Jìa  tra  no  d'or  0.6  6 7 .Cinquecento  fiorini  doro. 

nimici  gittata,  fi.  1.191.  Laborfa  con  ben  cento  Fiorini  d'oro. 

fior.f  iore,et  Fiori.Ogni  cofa  di  tiordigine - 2 36.Valeua  ben  trenta  Fiorini  d'oro.  1941. 

flra  coperta. 7 2.  Acqua,  0 rofata , 0 di  tior  Fiorire.Lat:Florcre.  Fecero  le  loro  età  Fiori - 
tParanci  etc.ion.  ( La  fumo  fare  label - re.  90  2 . In  tanto  le  fue  bellezze  fiorirono, 

che 


1 
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che  ite.  4 17-  Viu  (hi  nidi  fiorifee  ld  glori d 
del noflro nome.  1 2 9 1 .Et  tutte  allhora  fio 
rite  jìgrdnde  odor’ per  lo  giurdin  rende 
uanoetc.óoj. fioriti  meli. am. 
firenza,  Firenze  Medi  dtfoprd  d Fiorenza. 
fiso. cioè  intentdmente. Quanto  piu  Fifa  glioc 
chi  tengo  in  efjd.  * » j.  Fifo cominciò  d guar 
dare. 4;;. *742.  Laqual  donna  fissa  ^ 
mente  dormiud.i. profondamente.  41  a. 
fisopholo/ì  legge  in  ucce  di  Pbilofopho  ne 
tefìi  antichi  uedi  P hilofopho. 
fistol  a .mal  incurabile.  ,Gli  era  rimafa  una 
Fifloldmalcurdta.Sjt. 
fistolo. in  ucce  del  diduolo-, parlare  da  don' 
nd  . Che  fiele  tutti  piu  fcarfi , che’l  Fiflolo . 
t 70X.I nfino  a tanto, che’l  Fijìolo  ufeifie da 
dojjò  al  fuo  marito  cioè  ld  gelofiafimile  al  fi 
ftolo incurabile,  n- 

fitte  . Se  tu  cofi  pufillanimo  f cofifcdiutot 
cofi  nelle  Fitte  rtmafofetc.  l a . 
fittiti  a ual.Simolatd,ofinta.  Oime  quan 
to  inganno  fitto  sé  quella  pietà  nafiondeua, 
laquale.  (Secondo  che  egli  effetti  bora  dimo' 
firano)  partitafi  dal  cuore , ouc  mai  piu  non 
ritorno  Fictitia fi  mojtrò  nel  fuo  uifi.  r i.Ne 
gli  c a cura  il  comporre  f i t t i t i e paro 
le , lequali  lacci  fono  ai  irretire  gli  huomini 
di  pura  fede,  f r.Vno  accidente , per  loquale 
idkri  amici  da  fittiti  fi  conofcoito.iEr. 
Ne  Cittadini  fono  tutti  atti  Fittiti,  e r.  Co ' 
fini  fitt  itia  mente  cadendo  , glifi 
gittòd  piedi. rir. 

TrtTo.perfaldo  uedi  alla  particella  D ifitto. 
f iv  m e . ef  Fiumana  fi  dice . Al  ualicare  d’urt 
Fiume.  2 4 e che  uoi)  ignuda  in  un  Fiume  ut 
uo.i. fiume  corrente,  t $ 1 o.  V-i  picciolo  f iu> 
me  ne  tempi  efitin  pouerifiimo  d’onde,  et  abo 
dante  di  quelle  ncBi  acquazzofi.  a m.  accu' 
pare  ne  fivmi  molti  pefei  ad  un  tratto. 
761.  Si  come  gli  impetuofi  Fiumi  fittali  del 
le  alte  montagne , turbati  per  la  ptouuta  ac' 
qua  ruinofi  tmpetucfaincnte  cagiono  forza 


ritegno,  menando, feco  alcuna  uolta  grandi  fi 
me  pietre,  lequali  fanno  inficine  non  minore 
fracaffo,ch’l’ acque,  cofi  giu  per  la  ftraripe ' 
uole  montagna , fenza  tenere  uia,o  fentiero 
diritto, fi  dirupaua  Pejjercito  etc.vn.  Ricor 
dati  -,  che  come  i Fiumi  te  trafcorrcnti  acque 
ne  portano  di  mare  con  continouo  corfi , ne 
mai  in  fu  alle  fonti  le  tornano -,<  ofi  l’hore  i 
giorni, et  i giorni  gli  anni  ld  giouane  etdjd' 
quale  da  due  tormenti  mirabili  c chiufa , 0 da 
morte,oda  debole  uecchiezza  a ai. Corrai* 
un  FiviucEiLo  chiari  fimo.  1471.  Vlt 
chiaro  Fiumicello  moffo  dalla  ubertà  de  mon 
ti  uicinifira  le  pictrofe  ualli  difendeva  gridi 
douerfo  il  piano,  am.fi oltre  a qucflo(qual 
non  meno  diletto , ch’altro  porgeva  ) erd  un 
Fiumicello  ilqttale  d’una  delle  ualli , che  due 
di  quelle  montagnette  diuidea  ; cadetta  giufo 
per  balzi  di  pietra  uitta,  et  cadendo  facea  un 
romore  di  udire  afidi  dilettevole, et  fpruzza 
do  parea  da  lungi  argento  uiuo,che  d’ alcuna 
cofa  premuta  minutamente  firuzzaffr,  et  co 
me  giu  di  picciol  piano  peruenia  -,  cofi  quiui 
in  un  bello  canaletto  raccolto  infino  al  mezo 
del  piano  uelocifimamente  difeorreua  -,  et  ini 
factuaun  picciolo  laghetto  -,  quale  taluolta 
per  modo  diuiuaio  fanno  ne  lor  giardini  é 
cittadini, che  di  ciò  hanno  defiro.  Et  era  qui 
fioldghetto  non  piu  profondo , che  fidimi 
fi  atura  d'huomo  infino  al  petto  funga-, Et  fin 
za  battere  in  fe  miftitra  alcuna  chiarifimo  il 
fuo  fondo  mofiraua  cficrc  d'una  minuti  firn  a 
ghiaia  -,  laqudl  tutta , chi  altro  non  hauefie 
battuto  affare, baurebbe,  udendo  potuta  ari' 
nouerare  . Non  folamente  nelP acqua  ui  fi 
vedetta  il  fondo , ma  tanto  pefet  in  qua  et 
in  la  andare  decorrendo , ch’olire  al  diletto 
era  una  marauiglia.Ne  d’altra  ripa  era  chiù 
fo,  che  dal  judo  del  prato , tanto  d’iittorno  d 
quel  piu  bello , quanto  piu  dclPhumido  finti' 
va  di  quello. L’acqua,  la  quale  alla  fua  capaci 
ùfoprabondauaym’ altro  canaletto  ricalca; 

Q_, 


f innanzi  il  et  o. 

per  loquale  fuori  del  uallonceUo  ufcendo  al le  le  difdiceuoti  pompe  fi  danno . la 

parti  piu  baffi  fc  ne  corretta  etc.  147  /.Ver fi  rocu  a.dì  quella  [aiuta  colft  una  Foglia, 
una  f 1 v m a n a alla  ma  dtllaquale  ior  f. Et  tolte  uia  foglie  ficche , che  nel 
etc.  1401.  luogo  erano. etc.  tote». 

Fiutare.per  gittar  fuori  il  fiato  per  lo  nafo,  et  folgori,  i lampi , le  fiette  celefti  accefe  Lai: 
per  nafeere . Vn  afino  tra  tifato  della  falla,  fulgur.ht  il  cofìumato  al  fuoco  fabro  di  G io* 

et  ogni  cofa  andana  fiutando  fi  forfè  tro-  ue,et  facitore  de  Folgori,  f i. 

uafje  dell'acqua,  test.  folle,  cioè  uano,inf  abile, poco  fauio . Come 

FLVTTvANTE.Vtii  in  picchia  barca  fluì  fojlu  fi  Fofle.  HO  S.  Il  Folle  amore  del  Re 
tuante  etc. cioè  agitata  deU’onde.  a m.  di  Francia.  1 r 7.48 1. 

to'  , et  faccio,  fitto  il  fitto  infinito  fare.  Et  to'  folli' a. /j  pazzia.  Mi  rifi  della  fcioccbezza 
profuit  fitto  il  fio  infinito  e ffire.  di  Bernabò  tlquale  fu  di  tanta  Follìa  che  mi - 

TOCA.CCI  a.  la  pìza,fogac(ina  etc.  tu  farai  fecinque  mila  fiorini  d’oro  controa  mille, 

molto  bene  a render  al  marito  tuo  pane  per  ffé.l 0 reputo  gran  Follia  quella  di  chi  fi 


Focaccia  altri  leggono  Schiacciata  piu  anti* 
camente  ufato.i  141  .udì  a Schiacciata. 
po^e.l  a.  Faux , è il  canaluccio  della  gola  ; et 
per  meta:  il  luogo  fretto  delle  ualh  ,et  le  boc' 
che  de  fiumi  uicini  al  mare . Con  un  buon 
Udito  infino  nella  Foce  della  Magra  nati' 
dorono.  i6i. 


mette  fenza  bifignoa  tentare  le  fòrze  del' 
raltruiingegno.696.  189.  9*2  .tei!, 
»4if.  14*6.  Meno  male  c corta  rolli  a che 
lunga,  oh. dì  colui  dellaquale  tu, male  cono - 
J cédola  FOLLEJW ENTE t'ìriMnorafil. LA 
r olt  a .ual  ffeffa  denfa  etc.  Con  una  barba  ne 
gra  et  Folta  al  uolto.  tjr. 


foco  3 et  Fuoco  in  profa  uedi  al  fino  luogo  : et  fondaco.!  bottega  grò)] a di  mercatantia. 
per  meta:  M a fol  del  chiaro  Foco  etc.  in  defu  E t bancario  oltre  accio  quefi  tre  fratelli  in 


nenza . r 9 7 . C lafcun  per  fi  accefe  homo 
Foco,  i 67  9, 

Infocare. Meffer  Lambertuccio  tirato  fiiO' 
ri  il  coltello  et  tutto  infocato  nel  uifo . 
1*79.  Non  mi  farian  ere  iute  le  mie  fortU' 
Be,onfio  tutto  m'infoco.  « 969. 


un  loro  Fondaco  un  gicuanetto  Fifino  cbid' 
maio  Lorenzo.  1 o 1 1.  Facendole  fiancare 
tutte  in  uno  Fondaco.  19  » 6. 
fon  daaient  o,la  origine,  il  principio  etc. 
et  per  meta:  La  doue  efii  F ondamento  et  fi - 
flegno  ejjeredouerebbcno  della  chriftiana  re 


focolare  .del  fuoco  D aguardare  la  cenere  ligioneetc.  1 j 1 . Lecafe  infino  fon  da- 
* intorno  al  Focolare.  1 / 40.  menti  le  mudarono  giufi.  4 8 r . Difignò 

Focoso.et  infocato.  Moffa  da  Foco  fi  de  fio. 7 li  Fondamenti  delle  future  mura  pii. 

Tanto  c il  defir  Focofi . 1677 . Con  Patire  Fondare,  per fl abilire , fermare  etc.  Et  f opra 
monache  focose  ,et/t  attente  erano  a doue  quefo  fondo'  la  fud  intentione.  / tu.  Vna 


re  fare  truouarc  in  fallo  L ifobetta  .1998. 
Che  molto  Camaua  focosamente, 

99  J.XO  »7,2  1 / 9. 

fo  der  a t a. Dar  paia  di  robe,  Cuna  Fodera 
ta  di  drjppo,et  Cabra  di  uaio.  1//0. 

Fogg  1 E.et  Foggiala  gutfa,afifi,manierajì' 
M illudine  etc.  Et  primieramente  le  donne  al - 
le  F oggie  nuouetnon  ufite,anz  1 lafiiue , et  al 


loro  terra  per  habit attorie  perpetua  fonda-- 
rono  .i. edificarono,  a m . 

A ffondare.  Sentendo  piu  ogni  bora  la  naue 
Affondare,  ph. 

Sfondare . Et  ogni  cofa  del  legnetto  tolta, 
quello sfondorono.  *00. Fu rubbato, et 
sfondato  il  legno , cjfi  menato  in  T unifi  fu 
mejfi  in  prigione.  117/. 


Vv 
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fondo  . la concauità etc.  Andreuccio effendo  gid  trattele  forbiti  ffaìe  cioè  polite , 
nel  Fondo  del  pozzo.  *4*. 1/  Fondo  dell' de  nette, etc.FH. 

qua  u'era  grande.  96  %.  1476  .Vnpaiodi  forche. Ldfrcrtix.Poi  che  l'uno  dalle  Forche 
brache, lequalt  fedendo  egli -,  uidde  che  il  Fon  ha  campato.  1214. 

do  loro  etc.i.ilfne.  17 s ».  N el  Fondo  della  por  ciere.hc</i  Forziere. 
fepolturaetc.197  i.fon  data  capellina  forcvto  Legno.  I miei  panni  lunghi  fimi, et 
1 a .uedi  a Capellina.  al  mio  intendimento  nemici  non  potendo  con 

profondo.  Profonda  etc . uedi  al  la  laro  lunghezza  raffrenare  il  mio  corfa 
fuo  luogo.  ad  un  Forcuto  legno, mentre  io  corrcua,non 

fontana.!»  Fonte.  La  Fontana  con  rufcel  fo  come  fi  atulupporono.ri, 

letti  procedenti. 60 6.  Vna  bellifima  Fontd'  for  e .Ldf:exfrd.Non  potendo  cdperui,efcì  di 
na  et  fredda . 1 t j 9 . a pie  d'una  bellifima  F ore  In  defnenza . 1 96  7 . E tme  cacciato 

Fontana  et  chiara  . 1 o*  » . Allato  ad  una  Fore.  m8.  fetori 
chiara  fontana  coperta, et  ci  recita  di  gioua  forese,  cioè  ruflica  uiUana  j che  habita  alla 
netti  arbo fcelli  in  maniera, ck'appena  i chia*  uilla.  Laquale  Monna  B elcolore  era  una  pia 

ri  raggi  del  Sole  ui  poteuano  trappaffare . ceuole  f ortfe  brundzza  et  bene  tarchiata  etc. 

ph  .Vna  Fontana  di  biàchif imi  marmi,  per  1 697.  Altri  leggono  rorcfozza.Et  Forefe 

intagliai  per  dituf,  et  per  abbondanza  d' ac  da  R abatta  nome  proprio.  1409. 

que  molto  da  commendarejequali  cof  copio  forestiera  .quella , che  habita  fuori  delle 
fé,  et  ffarfe  mouedno  da  quello  come  P amo-  noflre  contrade . La  domandò  fe  Bo lognepi 

na  /toletta, di  effe  alcune  ufenti  per  fottìi  can  fuffe  Forefiera.  219  2 . Sentendo  Iti  tortfìie 

na  fi  leuauano  uerfo  il  cielo , et  ricadenti  nel'  ra  et  fenza  aiuto  etc.  4 so.  Vn  altro  fore 


C altra  fonte, f accano  dolce  gridare,  a ai  . Pie 
na  di  giardini  et  di  fon  tane.  2 94.  Pde- 
fe  lieto  di  chiare  Fontane .*  1 99. Che  con  ac 
qua  tornauadaUa  fonte. 2 179. vna  te 
te  di  marmo  bianchi  fimo,  et  con  marattiglio 


stiere.  r 79.  Vn  pellegrino  For  e fiere. 
7 f 4 1 j 99.I  cittadini,  et  forestiere 
honorò.  198.1  ftoi  Fore  fieri  mife  a tauola. 
auuerti  che  Forefieri  non  S'intendequi  d’ai 
tra  terra, ma  d'altra  afa,  21U.1 192. 


fi  intagli. 6" o y. D intorno  alla  chiara  Fonte,  por f ice . 0 Forbice.vn  paio  di  Forfice delle 
2177.  D'intorno  alla  bella  Fonte  .60*.  quali  peraueniura  u'erano  alcuno  paio  per  la 

8 7 7. Et  per  la  Fonte  del  battefimo. vedendo  falla,  etc.  6 46.10  un  paiodi  forficet 

che  domandaua  il  battejìmo , lo  fecieno  -,  et  te,  gli  tondo  alquanto  dall'una  delle  parti 
G ianotto  il  leuò  dal  farro  Fonte  et  nominoBo  i capelli.  6 4 f . 

Giouanni.  ut.  FOiuiMrorou.  cafello  in  Roma' 

F orare,  per  pertugiare.Percio  che  la  contorna  gna.  1898. 

za  della  mole  acqua  fora  ladura  pietra  ph.  forma./*  maniera.fgura,  prefenza  etc.Ld 
E t fappi  che  chi  factffe  le  maóne  prima  ch'el  fciàdol  ella  fare  nella  Forma  laqualjì  fatta 

le  fi  foraflòno  etc.  1 7 « 8 . Et  lefghuole  di  1 592.  In  propria  Forma  della  ragion  difo 

Danao  ne  forati  uaf  con  uaita  fatica  pra  detta  aiutata  la  ut  dirò,  io  jz  .tt  pia 

continouo  uerfano  acdua,etc.ri.  , preseza  del  uifo  Effendodt  Forma  bellifima 

for  b 1 ro , Mdl  trincata , ò di  grande' affare . 4 2i.ce//d  di  • orma. 4 9 .igli  noft  n'appare 

Perciò  che  non  c alcun  fi  Forbito  non  ardif'  a ì ’jUe  che  farne  fono  ne  pedata,ne  forma.i.  fe 

ca  di  dire  ciò  che  bi/ogna,  1 j 4 j . Haucuano  gr.0.1  tefu  Ùticht  hàno  orma.  5*6,2  2 * o.ef*. 

Q~  *Ì 


1 


' F INNaNZItO. 

Et  per  Fbabito.  Il  Conte  in  formi  di  ragiz  Infornare  fi  uoleffe  del  fatto . 9 -.0 


Zo.  r « 9.1/1  Formi  di  pellegrino. 7 6 4-Veg 
genio  nctli  primi  Formi  1 due  giouani  ritor 
nati etc.  1 8 s . Sotto  turptfiime  forme. di 
huominifi  truouano  marauighojì  igegnidul 
li  natura  effere  fiati  ripojli.  1 40  f .Le  paro 
le  uofirejequai  fono  condite  di  tanto  fenno) 
che  trarr ebbon  le  forme  degli  uofatti.i. 
■Stampe.  1697. 

disformata  .tolti  dalli  forma  et  dalla 
bellezza  propria.  E fedo  io  Disformità,  r 1 . 

for m a ggìo.iI caftio,  Vm  montagna  tutta 
di  Formaggio  parmegiano  grattuggiato . 
* 7 1 j . lofio  fare  la  ifferienza  del  pane , et 
del  Formaggio  et  uederemo  di  botto  chi  ibi 
hau:tto.  1 77  f.  Sidifje  Bruno  ben  farai  con 
pane  et  con  Formaggio,  etc.  1 774. 

Formare. per  figurare,  finire,  fare , etc.  Tre' 
manioche  appena  poteua  le  parole  Forma k 
re.»  s 4- Cominciò  a riguardar  e, et  a torma 
re  nella  fua  memoria . #41.  7 » o.  1 7 ì ì 


■i  «*«» 

» 6 f ».  tt  di  quello  libro  della  dogana  affai 
uolte  fe  informano  i Scafali, et  della  quali' 
fi,  et  della  quantità  delle  mercatantie.  « 9» 7 
La  Ciutazza  bai  dalla  donna  informa 
t A di  ciò  che  affare  haueffe.  1 749.  Liqudi 
primadaloro  in  formati. etc.  *719. 
41 7.Dal'hofiefuo  in  foriuto.ji  ». 
3 90. 1 » f e.  17 1 3.  i j i j.  Et  tra  che  egli 
s'accorfe , fi  come  huemo  che  molto  aueduto 
era, et  tra  che  d' alcuno  fu  informato,  uo. 

1 9 1 o.  1 1 1 8.  Ef  da  alcun  uicino  ikforo 
natosi,  come  la  cafa  di  lei  fieffe.  1071. 
Si 9. Che uoi alcuna  perfona mandiate  in  Si 
cilia,  laquale  pienamente  l’informi  delle  co 
di  t ioni, et  dello  fiato  del  paefe.3po.Lu1  del' 
la  fiu intentione  informo'. 37 
in  for  mation  e.  parendole  piena  to' 
formatone  hauere  deWcpera.7  a 6 . Ef  freon 
dola  1 aformatione hauutada  Bruno.  1040 
Mitri  lane;  ricettata  la  Informinone.  *165 


Corfe  a formargli  uno  proceffo  grauifii'  formosa. c/oc  bella.  Ella, laquale  Formofa 
mo  alojfo.  1 6 8 . La  piu  bella  donna  che  mai  et  di  piaccuole  affetto  era.  n6. 

formata  fuffe  JdUa  natura.  4 f 1. 997.  Gli  forn  aciai,  Soi^j  ciré  infino  a Fornaciai 
dijfe.  Beltramo  uoi  fe  te  ho  mai  grande  et  a cuocere  gufiia  d'oua . ) erano  impacciati. 
format  o,etc.  8j  6.  fa,  uedi  a Sungia. 

Trasformare,  rtc.TRASFORMATAsr  forn  aia.  etc.  uedi  alla  particella  Forno, 
tutta  in  forma  di  marinaio  uerfo  il  mare  fe  Fornire  per  finire, compire,  far  fine  ,ponere  in 
ne  utnne.  % so  . Niuna  uolta  la  conobbe,  ne  affetto,  etc.  Finire  il  mio  camino.  1e7.se 


ella  lui  tanto  Ceti  l'uno  et  l’altro  da  quello, 
che  effere  foleano, quando  ultimamente  fi  ui- 
dero,glt  haueua  trasformat  1.3  7*. 
Et  di  quindi  quando  tempo  gli  panie  trai 
formato  fe  n'andò  alla  afa  della  don 
na.  9 s 8 . Perciò  clw  oltre  modo  era  trasfor 
mato  da  quello  che  effere  foleua.  514.140  r 
Sformare  . E ffendo  di  perfona  picciolo  et 
iformato,  con  uifo  piatto  et  rincagna' 
to , che  a qualunque  de  Baronci  piu  trasfor' 
matoFhebbe.  140  ». 

Informare . per  dar  cognitione  di  quello, 
ebe  non  fi  fa,  ammaeflrart  etc.  Qijajì  da  lor 


anchora  pienamente  l'baueua  potuto  Forni - 
re. 446.7 10. 1991  .Et  il  palagio  di  tutte 
le  cofe  opportune  fece  ottimamente  Fornire 
j.  guarnire  proludere,  etc.  *156.1  900. 
Form’  di  dare  l'altre  che  a dare  haueua. 
*77  9‘  Che  quello  ch'egli  hauea  dimandato 
fornirebbe . 1641.  Vita  bella  naue , et 
fornirla  di  ciò  che  bifognaua  J.  guarnirlo. 
1 00  * . Auifanio  di  fornirli  d'altro  fané- 
glio.i.prouederfi.  1011.  Vna  bella  gioiu- 
ne , laquale  egli  di  nobili  uefiimenti  et  altre 
gioie  teneua  fornita,!,  p rouifia . 
109».  1161.967.  Hon  ne  pirlaffe 

infino 
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infino  a tdnto,  ch'egli  non  baueffe  alcuna  fu* 
bifogna  fornita.  2 j 6 8.  Bruno  dipingendo, 
fornite!*  code  de  topi.  1896.  Lequali 
file  bifogne  hauendo  fornite.  * 44.  In  habi 
to  di  pellegrino  ben  forniti  di  danari.  841. 
Fece  fare  un  letto  di  materafU  , et  di  drappi 
d’oro  fornito.  1 1 f j . Poi  che  fornito 
fu f ufficio.  1 17.  Frante  fio)  douendo andare 
podefla  a Milano  d’ogni  cofa  opportuna  far 
Mito  s’era  fe  non  d'uri  palafreno  ctc.i.poflo  in 
affetto. 697.  3 26.2  146.  34  3.  1 271.P er 
quella  notte  il  fomifeono.  1 88  3. 
Rifornire.  Quiui  la  loro  nane  di  temone, 
d’albergo  efc.  rifornirono,  pii. 
forno,  doue  fi  cuoce  il  pane.  D cue  cifli  forna 

10  ilfuo  Forno  haueua . 1 3 8 1 . llqual  CifH 
d'alti  fimo  animo  fornito  la  fortuna  fece 
forn  a 10.  «48  i.O  colla  lauattdaia,o  col 
la  fornata  fiutila,  to  f . Senza  che  la 
cafa  mia  era  piena  dt  forn  e l li.  et  lambì 
chi  tic.  l a .uedi  a Sugne. 

infornare.  Diffe  Cifh  Fornaio,  ch’io  non  fo 
meno  ben  mtfeitre , che  io  fappid  infor 
nare.i  386. 

Fo'Ro.ton  la  0 frettaci  Pertugio , il  Forame, 

11  Buco,  nel  piu  fa  Fori,  et  Fora . Sull'altra 
cofa  rtfpondea  ,fe  non  il  mal  Foro  non  uuol 
fejla  .prou:trito  de  re  uenerea.  99 o.  C he  gè* 
neralmcnteft  difdica  allt  huominiet  alle  don 
ne  di  dire  tutto  di, Foro  cauigha, mortaio, pe - 
fello. falfccia  mortadella  etc.quefle  parole  fo 
g'iono  dir  le  donne  quando  copertrmcnU  uo 
gltono  nominare  le  cofe  loro  e de  gli  huomi - 
ni  piu  grate . 24  * o . Et  della  Sapogna  con 
premedita,  bora  a prendo  , bora  chiudendo i 
fatti  Foru,daua  piacente  nota,  a ai  . 

forse  .uoce  di  dubbio,  et  perciò  fi  pone  in  uece 
del  dubbio  . Forfè  fu  di  minore  honeflà  etc. 
30.  Per  la  falute delfgliuolo  entrata  in  For 
fè.i  dubbio.  1 * » 1 .E  domando  quanto  egli, 
aU'oora  dimorafft  preffo  a Parigi , a che  gli 
fu  riffioflo,che  forfè  a famiglia  ad  un  fuo  lo 
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ghetto etc.i.circd,intomo,oquafi.i  8».  Me 
tre  ella  flette  in  Forfe.i.  con  jperanza  v h . 
Gli  aduerfi  caft,equali  tu  bora  in  Forfè  met* 
ti, nel  futuro  pii.  uedi  a Speranza . porsi 
non  fi  dice  mai. 
fort  e aducrbiilmente.lo  dubito  Forte.i.for > 
temente,  3 6. Si  doleuano  Forte,  s 9.  Cernii 
ciò  a gridar  Forte. 4 8 4.  Biafmarongk  For 
te.  t « 93  . Si  cominciò  Forte  a maraui* 
gliare.  894. 

Et  per  adiettiuo.  Vn  lauoratore  Forte  et  ro- 
buflo.i.poffente.  6 1 3 . 1 1 Forte  fi  credeua  e/- 
feredacaualcare.x  147. con  piu  forti  ca 
tene,  3 1 .Diuentano  piu  Forti.  sìS  . Nuoui 
eaualli  et  Forti,  231  t-L’Andreuola  diuenu - 
t4  fortissiai A.rtc.i044.Cift4  Fortifi 
fima  d’arme.  2 2 90.I  fort  isstAi  1 huomi 
n1.481.C0/iM  che  FORTissiAio  era. 6n. 
\nFortlfiimoufdo.9t  3 . FORTEJMEN  - 
T e difpo/ìa  a quello.  9 3 * . 1728.2233. 

. fortissimaaiente  feguire 
la  grandezza  dell’animo  mio.  9 «4.  Alla  fon 
tana  fortificatrice  di  quelle  jacttt 
etc.AM.Vn beueraggio per  tortifica 
ai  fnto  di  luiglieldaud  etc.xj  37. 
fortuna,  è nome  di  mezo  et  pero  4 detta. 
Dea  della  buona ,et  della  tnfta  Sorte,  Stella , 
Conditione -,  fato,cafo,deftmo  ac.  Erto  che  la 
Fortuna  a nofln  cominciameli  c fauorcuole . 

T 9.  Gli  fu  molto  piu  la  Fortuna  botinola  et 
fauoreuole.  296.1136.27  7. Che  iddio  piu 
lieta  Fortunale  mandaffe , innanzi . 364  « 
Benigna  Fortuna.  92 6 . Serba cotefte la* 
grime  a meno  defiderata  Fortuna  .939* 
Fu  la  Fortuna  conforme  al  fuo  appetito  » 

» i ì 6 . In  ifferanza  di  migliore  Fortuna  . 
*430  .Fu/4  Fortuna  piactuole  alla  beffa  • 
27  jo.Egliper fuabuona  Fortuna.  2 1 98. 
Dolente  della  mi  fera  Fortuna  ntUaqualefl 
caduta  uedeua.  967.  Gli  era  la  fortuna  fiata 
contraria.  434.2 129.  Ma  cerne  amato  dal 
la  Fortuna  abondantt.  2292.  Nonufa  bora 
CL  i>j 


« » ‘ F.1NNA 

la  Forfora  di  rtuouo  uarie  tu  e , tt  frumenti 
umti  ad  arecare  le  co/e  etc.  Lat  : Non  prt- 
tnum  nunc  fomrtd  etc.  1 1 94.  E t de  beni  del 
ld  Fortuna  conueneuolmente  dbonidntc. 

1 7 e f.  Nelli  mix  maluagia  Fortùna.+r  9. 
Ularxughofit  della  fux  miferd  Fortuna. 

I ) <57.71 *•  A Iqual  piacere  ld  ncnucd  F or 
fotiide  felici  f’oppo/è.  744. 1 8 142  j 9 6. 
La  Fortuna  inuiiiofet  di  cofi  lungo  et  gran 
diletto.  91 6 . 114 6 . Con  dura  Fortuna  et 
con  noiofa  prigione  etc.  1 1 C * . Suina  confo 
lattone  la/ciuta  ti  ha  la  tua  Jìrema  Fortuna . 

1 3 17.  Se  li  Fortund  ine  fata  poco  amica. 
16  fi.  Quel  cuore  ilquale  la  lieta  Fortuna 
di  Girohmo  non  banca  potuto  aprire, la  mi - 
fera  Caperfe . 1078.  Laqual  preda  la  lieta 
F ortuui  t'ba  iea  conceduta  , et  fubttamente 
turbata  ti  tolfe.  « 1 64.  Mrf  perche  apprenda 
te  i'effere  uoi  me  definii, doue  fi  conmene,  do' 
natrici  de  uoflrt  guiderdoni , fenza  lafaarnt 
fempre  effe  re  la  Fortuna  guidatrice,  lacuale 
non  diferetamente , ma  come  s'autene , fmo.de 
ratamente  il  piu  delle  uolte  doni . • 3 1 4 . 8 . 

I I « o.  1 6 ; 9. etc.  Nitrio  efidtfcreto,et  per 
focace , che  conoftere  poi] a li  difereti  confi - 
gli  della  Fortuna  de  quali  quanto  colui , che 
t nel  colno  della  fua  ruota  potè,  et  dee  teme - 
recinto  coloro  che  nello  infimo  fono,deono 
tl  po  fono  meritamente  forare.  f.i\L a Por 
fona  flebiti  riuoluttrtee  delle  cofe  mondane,  et 
inutdiofa  de  beni  mcleftmi,  che  tffa  iti' batte- 
uaprejlati.  fi.  O Fortuna  foaceuole nemi- 
ci di  ciafcun  felice, et  di  inferi  fmgulare  fo- 
ranza  .Tu  permutatrice  de  regiu, et  de  1 non  - 
iani  cafi  a iiucitrice , foUuui.et  aualh  con  le 
tue  mani,  fi  come  il  tuo  inlifcreto  giudicioti 
porge, et  non  contenta  d'ej/ère  tutta  d'alcuno 
in  un  calo  Ce  falo,  od  in  un'altro  il  dtprcmi, 
odopò  alla  data  felicità  aggiugni  a gli  ani - 
mi  nuoue  cure , accioche  i mondani  in  conti' 
nòuc  necefità  dimorando  fecondo  il  parer  lo 
roje  fempre  priegbino  fot  la  tua  detta  orba 
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adorino,  tu  cieca  et  ( orda  i piati  de  miferi  ri 
fiutando, con  gli  tf aitati  ti  godi,  iqualt  te  ride 
te, et  lufingante  abbracciando  con  fotte  le  for 
Ze,con  inopinato  auenimento,  da  te  fi  truoua 
no  pro)lratt,et  allhora  te  mifcramcte  conofco 
ho  bauer  mutato  uifo.va  che  gioua  però  a te 
Copporfifa  te  fono  mille  uie  da  nuocere  a tuoi 
fornici, et  quel  che  p diritto  no  poi,c5uic  che  p 
obltgo  tufornifcd.Tu  no  pctèdo  ne  noflri  ani 
mt  generare  nmcitta/ingegnafU  di  metter - 
ui  cofa  equalcte,et  oltre  accio  grauifitma  do- 
glia et  angc/cia  etc. f 1 . i>h. L a Fortuna  inji 
no  a ìjfto  tipo, ci  ha  co  la  fua  dejìra  tirati  nel 
C Auge  della  fua  uolubile  ruota,  accrejccdo  il 
numero  de  nojlri  uittoriofi  trióphi , amptàdo 
il  nofiro  regno,moluplicàdo  le  nojlre  ncchez 
*e,cf  bora  dubito  ch'ella  potuta  di  queflecofe , 
non  s'ingegni  con  la  fua  fitufira  d'aia  Ha  t ei. 
vii.  O mifcra  Fortuna  fubitariuolgitrice 
modani  bonari, et  beni,  con  poco  felino  fi  reg 
ge  chi  m te  ferma  ah  una  foranza . v h.  L a 
non  pacifica  Fortuna  tnuidiofa  del  fallace  be 
ne , non  potè  fofienere  di  tenergli  alquanto 
celato  il  nebulofo  ufo,  ma  affrettandoli  d'ab 
breuiare  il  lieto  tempo,i<n  giorno  fubitamen 
te  l'afali . La  Fortuna  ha  j ubiti  mutamenti, 
et  amene  alcuna  uolta  j che  quando  l'huomo 
crede  bene  e fere  nella  profondità  delle  in  fe- 
rie , allhora  fubitofi  truoua  nelle  maggiori 
proferiti,  rii.  I mouimenti  della  Fortuna 
fono  uarij  in  difufati  modi, ne  quali  ella  1 mi- 
feri  releua  a maggiori  cofe.La  fortuna  aiuta 
gli  audaci, et  gli  timidi  caccia  uia.pn.ia  1 or 
tuna  gioua  a forti  et  ani  li fc  e gli  timidi,  fi. 
Et  per  la  Tcpeftd  marittima.  Sei  mare  quel 
la  tempeflofa  Fortuna  efjere  nata.  tisi. 
tempesta',  per  la  fortuna  marittima 
al  fuo  luogo . Non  mi  farian  credute  le  m e 

FORTVNE.  I 969.  1363.  Ma  da  FOK' 

tvnal  tempo  portati. PH.uedt  a Tempo. 
Ne  beni  ampi  fimi  fort  vn  ali.  i.di  for_ 
tuna, cioè  nelle  riccìxzzt-  am.A  forty 
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róso  eafo  imputandolo.  i.  a fdAgnr a o a 
Ufifìro.TÙA  fori  cèfi  d'amore , et  altri  for 
tvn  osi  auuentmemi.t  .profferì.  9.  Si  cò- 
me ficuro  da  Fortunofi  cafì,  che  ctc.  402 . il 
imo  corpo  vor.rv n osa  men  te  truffe 
no  delle  fue  muni.i.profperumente.  mi. 
ìnfortvmo,  I lloro  infortunio  piange 
uano.t  16  yHauendo  piato  itfuot  in  for 
T v n 1.  j 6 4.  Voi  fole  donne  Jeqiiali  cono - 
feo  piegheuoli,et  a gli  infortuni  pietofe.  fi. 
Gli  1 n fort v nati  càfi  d'amore. tosi 
Chi  piu  I N FORT  VNAT O fll  cht'l  tttÌO 
padre,  ru.conwenr  che  io  intortv  n a 
t a fta,  anzi  poffo  dire  j che  io  fìa  effo  \n- 

SFORT  VN  AT  A.  lodai  (foritWÌO.  EH. 
mio  nascimento  sfortunata . eh. 
forz  a . la  fortezzd.pofJanzA,ualore,et  per 
la  uiolenzA  et  sforzo  .Chela  Forza  corpo' 
rale  rfc.40 1 . C ome  che  poca  Forza  runafa 
glifoffe.  jet . Dotato  d'ingegno  piu  che  di 
T orza,  s 6 9. co» grandifima  Forza.606. 
1 1 uifo  fuo' con  marauigliofa  Fòrza  fermò. 
911.1010. Et  quella  alla  proda  del  fuo  le- 
gno per  Forza  congmfe . 1 * e o . F 11  per 
uiua  1 orza  un  dente  tirato  fuori.  16  e o.  1 gio 
uani  con  maggior  Forza  f uotcno  i pelliccio 
ni  che  1 uecchi  ctc.  1616.  Et  quantunque  l'af 
fanno  fa  grande-,et  la  Forzà  btfogni  imfìi - 
mahtle.  uji.  Con  tuff*  la  Forza  di  per  Se- 
guir lo  tntendo.i.con  ogni  potere  ere.  1817. 
Ftgliuol  mio  confortati  j et  penfa  di  guarire 
di  Forza  che  io  ti  prometto  etc.i.co  ogni  tuo 
potcre,gaghardamcnte.  1 j 1 1 .Forza  mi po 
trebbefareil  Re  i.uiolenZA. sos .La  toiza 
della  pcfhlenza.  *0.807. 1 j 16.1  *9  i.C b 
Forza  non  ufata.  1679.  Che  tu  do, che  fa - 
ceffe,  farefli  a Forza.i.  fe  tu  face  fi  co  fa  niu* 
na,tulafarefliaforza  7 16.  Le  gran  for 
te  delfotio,et della  folituline.6  1 1 Alqual 
deftderio  marauighofifime  vorze  hanno  da' 

~ te . 9 1 y . A d inuefltgare  le  Forze  d'amore. 
«078.i*f  1.1  FÌ4.  Le lorzedelle leggi 
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fono  grandtfime  ft  merende.  309».  Va' 
gio  et  il  caldo  del  letto , le  cui  yorzt  non  fon 
piccidc.4  sj.ie  yorze  della  pena  fono  trop 
po  maggiori  etc.i  834.it  pio  ualore  corpo 
reo.  le  ime  poche  1 orze  fono  fottopojl  e a gru 
ut  fimi  pefi.x  1 jo.T  roppogrà  1 orze  bifo - 
guano  ctc.  90  e,  No»  hauèdo  he  le  fue  yerze 
co  l'altrui  mifurate.  Alquàte  delle  pdute  ror 
Ze.  jo 6.  Le  yorze  ricourate conobbe. 3 06. 
Le  fmarrne  Forse  riuocjffe.7  j 8 Nei  mi/e- 
ro  corpo  le  partite  forze  ritornate  furono. 
7 e 9.  <-  he  tu  l'ufate  i orze  ripigli  1164  Le 
For^r  fi  mifero  gradi  a doucre  di  quindi  ufi 
re.it  y/.  L'amme  co  uguali  yorze  co  uguali 
potenze, et  con  uguali  utrtu  create.  9 1 8 . Al 
quanto  h F'O  r z e v oi  s entratrucm 
india  aggiugneffe  dolore,  i h. 
sforzare. p molare  far  forza  efc.t  e nò  ch'io 
griderò, che uoi  mi  uogliate  sforzare,  y 8 9. 
io,  non  sforzandomi  egli, l'hauca  del  mio 
amore  fatto  fgnore.  toe>o. Cclloro-che  alle 
loro  parole  dano  fede, sfai  zódofì  d'ingàna 
re.  944.1698. 17  ?4.Cfcf  rj?i/ì  sforzano 
d'andare  f paradifo.67  9.  » 3 70.it  sforza 
fi  d'altrui  recare aqUo  checfi  fono.  169.51 
sforzarono  di  diuerc  in  e)ja  pigliare  terra 
felf  poteffe.  1 1 y 6.sfoi  rateili  ci  iutiere, che 
mi  pare, anzi  che  nò,  che  uoi  ci  fiate  a pigio 
ne.  j 8 8.  Di  (Sfumare  qth)  fi  sforzauano 
fori  ogni  ingegno.  3 9.  Anche  dite  uoi  che  ui 
sforzerete.  $ s e.chequàto  potuto  haucud, 
s'era  sforzato  d'ufcire  delle  mai  della  dona. 
1 y 9 s.  M ètre  di  ritenerlo  co  piaceuoh  sèbtan 
ti  nel  fuo  amere  fi  sforzaua.  *05  7.107* 
va  quìa  innanzi , pofeia  che  io  conofo  il  tuo 
defi  derio, mi  sforzero'etc.  3 86, se  la  no fra 
amtflà  mi  può  coeedere  tato  di  licèza  ch'io  a 
feguireun  mio  piacere  ti siorzi  i.  inchinilo 
pieghi . * *7  y • Ma  no  per  tato  pur  poi  che 
andato  itera, fi  sforzo'  d'aficurarf.  1 917. 
sforzo. Il  Re  (fi  Tuniftfaceua  gradtfìmo 
Sforzo  a fu  a àifefa.i  1 84.  Fiorio  sforza 
Qo  « »f 
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temente  fi  cambiò  nel  uifo , mojlrando  fracido.  ual  putrido,marcio,  corrotto. Vno 
quelli  aUegrezza,et  fefta  eie.  ph.  ofjo  Fracido  tlquale  haueua  nella  gamba. 

forziere,  etforcierefidice.  Vnaguarnac*  1097.  Udente  e tutto  Fracido.  1 64  9.  Lo- 
eia  di  uno  fuo  Forziere  truffe,  r 4 * . Laqua*  renzo  le  apparue  nel  forino  pallido , et  tutto 
le  bauea  in  uno  fuo  Forziere.  1 o j 9.  x 1 j 6 . rabbufato , et  con  pjnni  tutti  ftracriati , et 
Nelfundiquefli  forzieri.  11 3 f.  fra  cidi  indoffo.ioi  8. 

Et  quella  lettera  -,  che  tu  mandata  haueui  , fraciovme.  la  putredine , il  faflidio , im- 
tratta  d'un  forzierino.  la.  portuniù,o  noia.  Se  tu  debbi  [lare  al  Fracidu 

fossa,  la  fepolturaja  conemù.  mfino  a tan  me  delle  parole  d'un  mercatantuzzo  di  feccia 

to,che  della  F offa  al  fommo  fi  perueniua.  3 6.  d' Afino  ctc.  « 6 1 4. 
llqual  recato felo  in  braccio  lacrimando  non  fragilità'  bumana.  ha  nofra  Fragilità, 
altrimenti  che  fe  dalla  F offa  il  trahejfe.t  fji.  79. Quanta  fia  la  Fragilità  de  gli  hucmini , 
Si  faceuano  per  gli  cimiteri  fosse  grandif  et  delle  donne,  i po.M’induJJe  lamia  fcmini* 
fhne.  1 7 . Erano  per  quella  contrada  Fojje,  le  Fragilità.  914.1686. 
etc.ifiS.Saragittatoa  fossi  a guifa  d'un  fralla.  j foia.361. 
cane.  90.  bJuoua  habitatione  laquale  cinge * Francare . per  far  franco  et  libero.  Vigoroft' 
ròdi  profondi  fimi  Fofi.  rii.  mente  combattere , anzi  che  noi  liquah  già 

Foflcro.  Fofimo  etc.aUinfinito  Effere.  molti  ferui  francammo , diue grumo  ferui 

fra  .il  medefimo  che  Tra , Infra , et  intra,  et  de  gli  iniqui  barbari:  ph.  L 'altre  madri  fo* 
Mi/e  dentro,  0 in  mezo.  Scoppiauano  di  rifa , ghono  Francare  leferue  amale  da  fgliuo' 
et  Fra  fe  diceuano.  1 1 * . 1 40  . Fri  fe  fltffo  lt,et  tu  la  libera  hai  fatta  ferua  per  ch'io  /V 

cominciò  addire.  Fra  nemici  con  un  coltellino  mo.  pii.  franco  aedi  al  fuo-luogo. 

in  mano  fi  mife  i.in  mezo.  1 « ro.Fra  qui  ad  RaflFrancare,p/irf  animofo,et  gagliardo . 

otto  di. i. di  qui  ad  otto  di.ne  tefli  antichi  Jì  leg  A piu  uigorojo  correre  gli  raffràcaua.  fi. 
ge  et  otto  di.  1941.  Anzi  quaji  tutti.  francesciie.  I letti  tutti  da  farze  F rance' 

infra’l  terzo  giorno  moriuano.  13.1  n*  fhe,et  di  capoletti  intorniati.  1 48  8. Nel  té' 

fra'l  Marzo  et  il  prof  imo  Luglio  uegnen'  po  che  i Franceschi  di  Sicilia  furon 
te. 40.  A chiunque  da  q uii  ci  innanzi  nouella  cacciati.  11  j 4.  Kt  feguitolo  a cacciare  et  ad 

re  uorra  j ebe  infra  quejh  termini  dica.  191  uccidere  i Francefili,  j 9 j . Ricordami  ha ' 
1 8 1 6. 1 nfra  li  termini  ifuna  piccioli  cella  a,  uer  letti  1 F rancejchi  romanci  etc.  i.de  i pali' 
dentro.  Infra  di  fefubito  cominciò  a riderej.  dilli  di fr ancia,  fi.  Cb' e) fendo  l'imperio  di 

feco  .1879  ucdt  tra,  I ntraetc.  Roma  da  F rancefchi  ne  Tedefchi  traffoT' 

fracasso,  èflrepito,  oromore  dicaferotte  tato. 474. 

etflxzzate  da  uenti.o  finite.  Menando  gran  Francesco  alvnno  da  Ferara  Scritto 
iifime  pietre  lequali  fanno  inficine  non  mi'  re  unico,et  M athematico  ranfimo  prouifio' 
nore  Fracaffo  die  l'acqua  cofi  giu  p la  lira'  nato  dalla  lUuflrifima  Signoria  di  Vinegia, 

ripeuole  montagna ,fenza  tenere uia o fentie  et  autore  della  prefitte  opera  etc.  Meffer 

ro  diritto  etc.  ph.  Qu indo  traili  rotti  mori'  F rancefco  huomo  molto  fatuo  et  aueduto  etc. 

ti , et  i fracassati  alberi  eie.  6 9 7. Et  il  ciuffettodcl  Seraphino  che  appar 

a m . Li  naue  cofi  ffezzala  iella  banda  et  ue  a fan  Francefco,etc.  >419. 
fracassata  in  fìcuro  luogo  dal-  Francia  . il  folle  amore  del  Re  di  Fran 
f ancore  fu  fermata . ph*  cu,etc.  * jj.Effendo  Mudato  f rancefe  rie* 
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chifimo  et  gran  mercatante  in  Francia  cani 
bere diuenuto.  8 « . Non ftpcndo gli  fran 
ces  t, che fi  uoleffe,etc . ne  tefii  piu  antichi  fi 
legge  trance fcbi,  et.?  9 e . 
fr  a sco.i. libero . Egli  il  fece  Franco  et  il  fé 
battezare.  ii7j  . Et  di  quefio  cognome 
già  ne  ornato  il  mio  AI.  Nicolo  Franco  Bene 
uentano.amicofingularifiimo . franca' 
«ente  diffe.ificuramcnte.  104*. 
trasche. in  ucce  è chiacchiere,  noueUuzzc 
et c.  Scrifjein  fu  quella  fui  carta  certe  fue 
rrjfche  con  alquante  carattere.  *04$  . Mi 
mandò  una  femina  con  fue  nouelle  et  con  fue 
Frafcht.  6 61.  ch'io  farei  meglio  a penfare 
donde  io  douefii  hauere  del  pane , che  dietro  a 
quefìe  Frafche  andarmi  pascendo  intento. 
887.918.  Et  in  ucce  delle  f rondi . Tutta 
graffiata  da  Frafche  et  da  pruni.  1 joo. 
Frafcheggiarc.  per  burlfre  fattamente  fcher 
zare  etc.  Non  altrimenti  con  uno  fcolare  ere 
dendoft  Fraleggiare  che  con  un'altro  haU' 
tebbe  fatto,  xStB. 

FR  a s s 1 n 1 . un  bofehetto  di  querciuali , et  di 
f r afini,  et  d’altri  alberi  etc.  1 4-79. 
frastagliatamente  ni  dico , che  io 
etc. beffando  cioè  in  conclusone:  non  è da  ufa 
re  fe  non  da  perfone  burle fche , et  beffa  - 
trici.  1 906. 

Fraftornare,et  Trafi  ornare . per  tornare  adie 
tro.guafiare,  et  riducere  in  nulla . riprender 
cofa7che  fotta  Fraftomare  non  fi  poffa.ne  te 
fti  moderni  fi  legge  ftornare,  che  non  mi  pia 
ce.  2 x 8 $.  Et  erafi  il  matrimonio  per  diuerfi 
accidenti  piu  uolte  fratiornato  .altri  leggo' 
no  Traflomato.t  160. 
frate. il religiofo  etc . Vnfanto et  ualente 
F rate.  9 1 .e ra  quefto  Frate  cipolla  di  perfo - 
na  picctola,di  pelo  r offa, et  lieto  uel  uifo , et  il 
migliore  brigante  del  mondo  etc.  1441 . Vn 
/ bienne  f rate.  6 49.  llqual  Frate  douea  ejfer 
alcun  brodaiuolo , mancatore  di  torre  etc. 
77**7 7i-6Sl> 
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Et  per  lo  fratello.  La  moglie  a calair ino  co 
minció  prouerbiando  addire.Mai  f rate  il  dia 
nolo  1 1 ci  reca  etc.  i7jo.  Frate  bene  ifia  che 
bajlarebbe  etc . certo  modo  di  parlare . Et  è 
proprio  defiorentiti.  1624. 
frati  minori  etc.  « 907. 47. 9 1.  il prio 
re  et  gli  altri  Frati  creduli.  1 1 f.Vtw  de  f ra- 
ti di  finto  Antonio.  1 440.  Furono  già  i Fra 
tifanti  fimi  et  mietiti  huomini,ma  quegli  che 
hoggt  irati  fi  chiamano, niuni  altra  cofa.hà 
no  dt  Frate  fe  non  la  cappa  etc.  7 6 1 . Voglio 
no  gli  hodierui  Frati  che  uot  facciate  quello 
che  dicono,  cioè  che  uoi  empiate  loro  le  borfe 
di  danari  etc. 7 6 r.  lo  ho  ne  miei  di  mille  Fra 
ti  ueduti  uagheggiatori , amatori , uifitatorì 
non  follmente  di  donne  fecolari,ma  di  moni' 
fieri , et  pur  di  quegli  che  maggior  romor 
fanno  in  fu  i pergami  etc. 7 67.1  frati  non  fi 
uergognano  d'apparir  grafi,  et  coloriti  nel 
uifo, morbidi  ne  uefiiméti  et  in  tutte  le  cofe  lo 
ro,et  non  come  colombina  come  galli  tronfi 
con  la  crefia  lauta  pettoruti  procedono  etc. 
t f * o . I Frati  fi  come  quegli , che  per  uiltà 
d'animo,  non  hauendo  argomento  come  gli 
attiri  huomini  di  eiuanzarfì,fi  rifuggono  do 
we  hauer  poffano  da  mangiare  come  il  porco » 
6 fo.  L'hipocrifia  de  Frati  i quii  con  panni 
larghi , et  lunghi , et  con  uifi  artificialmente 
pallidi, et  con  le  uoci  burniti , et  manfuete  nel 
domandare  Caltrui,et  al  tifi  ime,  et  robufie  in 
mordere  ne  gli  altri  gli  lor  medefimi  uitij  etc. 
9 4 j . Perciò  che  i Frati  fon  buone  perfone, 
et  figgono  il  difagio  p famor  di  Dio, et  mi' 
emano  a raccolta , et  no'l  ridicono , et  fe  non 
che  di  tutti  un  poco  uien  del  caprino , troppo 
farebbe  piu  piaceuole  il  fatto  loro  etc.  2 4 i o 
Per  acmi  in  tetra  di  menzogna  doue  molti  di 
nofiri  Frati  et  d'altre  religioni  tremi  affai  li 
quali  tutti  il  difagio  andauano  per  l'amor  di 
Dio  fchifando  etc.  1 4 r 7 . Le  prediche  fatte 
da  Frati  il  piu  hoggi  fon  piene  de  motti,  et  di 
ciamie}et  d'ifccie.  x 4 2 9.  Come  per  detto  di 
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uno  praticello  pazzo,  beftiale,  et  difaluia  fregàdofi  d denti. io  r 2 .Tìl  poi  che 

inuiiiofo  etc.  770.  alquanto  fregatf gli  hebbe  etc.i.fbropiccidtL 

tratxl  . il  germano . Fratei  mio  dolce  etc . to  ff  .Per  hauerft  la  faluta  fregiti  a dei 
31  j.  L'uno  fratello Paltro  abbando  ti.  1 o sy  Prefo l'anello, et  fregnofelo  a gk 
ima.  ir.  Fratello  del  Redifrancta.8  r.VH  occhi , et  poi  bafctatolo.fe'l  mife  inclito  19  j a. 

Fratello  di  età  di  uenti  anni,  bello  et  frtfio  co  io  la  fregherei*  Chrijlo  in  cefi  fatte  cofe.i, 

me  una  rofd  .418.  Q uefio  mio  maladettó  la  farei.  10  j 6,  r.  _<g 

Fratello  etc.  1 799.G/Ì  dueotre  fratei  frigat  a . legnomsritimo . Sapendo  uerfb 
xietc.jS.  Due  Fratelli  fiorentini.  6 8 . 1 1 2 1 che  parte  n'era  la  Fregata  andata , fattone 

7 9 e .lohò  due  Fratelli  giouani.  1 7 46 . Del  armare  un'altra  fuwmontò  1 1 » -’.M*  p«F 

le  madrine  frategli  etc. 6. 1 1 4.  F09.  d'amor  ritenuto  mandatane  la  Fregata  ueg* 
té  16. 1 fratei  domandàdone  etc. 1017.  gédochedi  mimo  cono  fiuto  u'era  etc.i  1 5 8. 
Vna  fratellanza  et  una  amicitiaft  Alcuni  tef}t  moderni  hjnno  Freghetta.  1 

grandeetc.  1161.  Continoua  concordia,  et  fregi  fono  ornamenti,  che  f"t  pongono  intorno 
continoua  F retellanza  etc.  1 40  9.  Et  tra  ui  ■ le  uejh , et  furono  da  prima  trottati  in  Ph»- 
uéti  amore  fratern  a l fe  ne  piglia  giu  già  come  piace  ad  alcuni-,  onde  fregiare  per 


ornare.  Drappi  ucrgati  et  con  piu  Fregi  etc. 
a o j . Di  quanta  infamia  et  eterna  ucrgognd 
rimarebbe  la  tua  memoria  fregiata. 
ri.Quefle  donne  cojì  fregiate  , et  cefi 
dipinte, etc.  x 04. 


fio,  et  pio. nelle  rime  d'  a m 
iravrf  .il  medefimo  che  Froderai  inganno 
etc. Ma  luffurid.duaritid.golcfitd,  Fraudein 
uidid,ct  fupcrbia,et  fimili  cofe  etc.  1 1 1 . Ne 
con  inganno,  ne  con  Fraudo  imporre  alcuna 
macula  aWhoneftà  et  alla  chiarezza  del  uo  Fremere. per  mugire,rugire  etc.  uoce  de  boni, 
firo fangiieetc.it ^e.  Corrado  d'ira  et  di  cruccio  fremendo. 

ibebdo.  Lat:frigus.  Fìaucdolo  per  ogni pdr  t 7 1. et  nella  fi.  loron  l'anima  piena  d'an - 

te  del  corpo  cercalo, et  in  ciafcuna  trouar.dolo  gofiiofa  tra , non  altrimenti  fremendo  che  il 

Freddo.  10  37. Mi  muoio  di  Freddo.  1 7 9 8.  Leone  libico,  pofeia  che  nelle  loro  inftJie  fato 

Faefe  Freddo.  1 « 99.  Anche  il  Freddo  è grà  pre  i cacciatori.  La  tua  città , tutta  et  ni  gtier 

de.  1798.149.86  9.*  jo.  Effondo  fred  ra  fremiice,etc.Ode  i queruli  uccelli  itemi 
d 1 grandi  fimi,  a x 04.  Quitu  non  era  chi  re  con  dolci  canti, 
con  acquammo  a le  jmarnte  forze  ritto  fren  ito, Voc:Lat:  il  muglio  etc.  Et  i caual 
caffè,  j f 9. 1 1 j 9 . 1 1 nel  a M.kt  la  Fredda  li  fiati  chettfimi  allhora  diedero  fortifiimo 

Diana ne'entiepibfce.uedi  a Diana  L'acqua  Fremito. am. 

freddissima. 601. 1 x f f.R  inaldó  fo  frenello. è certd  cordeHina,ouero  ffaghet 
finto  dalla  freddvra.i.  dal  gran  fred'  to , che  già  ufauano  le  donne  intorno  il  fra 

do.  « co. Per  la  fopraft  ante  freddura  del  uer  te,  et  alle  treccie  . Chiedi  pur  tu’, 0 uogli 

no. fi. frigida  noce  uedia  Noce.  unpaio  di  fcarpette } 0 uogliuno  Fremi «* 

Raffrcddare.Pen/ò  con  gli  altrui  dàm  Raf  looetc.  « 70  ». 

freddare  il  fuoferuente  amore.  9 j ».  fr  en  o.  Voc;  Lai:  meta:  In  por  Freno  alle  lor 

Infreddare.  Ella  il  piu  del  tempo  fiaua  in  parole,  io  17. Senza  Freno  alcuno  di  nmor 

rmvD  at  a fi  come  colei, che  nel  letto  era  dimento,o  di  uergogna.  1 jo.  Abbandonai 

male  dal  maefiro  tenuta  coperta.  1095.  do  ogni  ucrgognofo  Freno.ru.  A quali  gen 
Fregare,  per  firopiccare . Vna  di  quelle  foghe  tifhuomint  fóltamente  furono  dintorno  i 
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ir  eni  et alle ftaffe . i ; 2 6 . 
RAFFREN  A M ENTO  . Chidubitd  Clduit' 
que,che  ciò  che  h oggi  intorno  a quefia  nule' 
ri  a diremo , e f]  aldo  rifaputo  da  gli  huomiiti 
non  [offe  loro  grandt/ùma  cagione  di  Raf' 
frenamento  al  beffar ui, conofcendb  che  uotjìr 
utilmente  uolédo  loro  ne  faprtfie  fare.i  fo  j. 
Raffrenare  per  ritenere, moderar  e, rifinii' 
gere  et c.  Da  luogo  alla  ragione,  et  raffrena 
il  concupifabile  appetito.  * 1 64. Vincete  uoi 
medejìmo,ct  quefio  appetito  raffrenate. 
ano.  raffrenarono  loimpitò  della  lo - 
ro  ira.  t6 18.  t 

6Fren  at  1 . cioè  fenza  freno . in  quella 
guifa,  che  ne  gli  ampi  campi  gli  sfrenati  ca- 
usili, et  d’amor  cal  li , le  caualle  di  Parthid 

SY*  7 4 ’ 

affaltfcono.  1 $ 16. 

fr  eq_vent  aTo.  Voc:Lal:  ualffcffcggld' 
lo . Luogo  non  troppo  Frequentato  gli  huo' 
mini.  798. 

freschezza,  la  uiu deità  et  forza  del  cor' 
po  de  giouam.Vn  monaco  gioitane,  il  uigore 
delquale  ne  la  Frefchezza  ne  i digiuni , ne  le 
uigilie  poteano  macerare . io  leggerei  firet- 
t'ZZa,et  non  frefchezza  anchora  che  in  tutti 
i tefli  antichi  et  moderni  cofift  legga  .147. 
Della  Frefchezza  della  camedri  uifo,  laqud 
le  ejfendo  artificiata , et  fimilc  alle  mattutine 
rofe  parendo  etc.i.giouanezza.LA. 

fresco,  cioè  tra  il  caldo  et  freddo.  L’aere  af- 
fai F refeo.  fj.  Come  il  troppo  Frefco  quefid 
notte  m’offefe  etc.  1 8 3 * . Accio  che  per  lo 
Frefco  fi  mangi.  7 1.  Perlo  Frefco  dolore .1. 
nuouo.7  90. Et  per  lo  nome  propio.  1428. 
Vedendola  bella  et  fresca  , anchora  che 
uecchio  fuffe.i.  giouane  .ira.  g iouane , et 
Frefca  et  gagliarda.  j8j  .Et  molte uoua 
fresche  » 14 9 f . Vn mazzuolo  d’agli 
freschi.  169*.  Tornati  al  palagio  cofi 
Frefchi  come  fe  mai  arme  portate  non  hauef 
fero. ph. Con  freschissimi  uiui,  1677. 
Acque  freschissime.  64, 
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Rinfrcfcare.G/i fece  [calzar  e, et  RinfrefcA 
re  alquanto  con  frefchifiimi  nini.  1 311.  Ma 
nonfuole  effere  ufanza , che  andando  uerfo 
la  fiate,  le  notti  fi  uadano  rinfrdcanJo . 
» * 2 i.Difcefo  era  a rinfrefcarfì  ad  una  fon 
tana,  r r a.  Et  pofiigiugli  arnefi,  et  Riti' 
Frescat  1 si  alquanto  etc:  ij»r.  984. 
Ma  poi  che  paffata  la  nona , lauto  fi  fu  eia' 
fcuno,et  il  uifo  con  la  frefca  acqua  rinfrelca 
tos’hebbe.éop.  . 

fretta,  la  prefiezza,la  folle  caudine.  Senza 
mofirar  troppo  gran  Fretta  dello  /faccio. 
«910. Lc.monache  per  troppo  Fretta  etc. 
i 997.1 998.1  j f f.Tornaua  in  gran  iret 
ta.ij7y.Etdittoquefto,fiparti  frettò 
in  s a . i.  con  fretta  .am. 

Aftrettarc.pcr  folk  citare  etc.  Quanto  può 
l’affretta  di  celebrare  le  nozze  della  Iphi' 
genia.  1164.  ìhngromante  affettando  lo 
/faccio, et  affrettando’.  Henne  un  medico  co 
un  bcueraggio.  1 3 j 6. 

frezzoeosi  tassi,  altri  leggono  frettolp 
fi.i  fatti  in  fretta, 0 con  prefiezza.Et  la  bara 
con  iF rczzolofi  pafii  alla  piu  ulema  chic? 
faetc.it. 

FRa  e r e , che  hoggi  diciamo  foriere  et  è prò' 
prio  quello  che  alloggia  la  corte  e 1’hofie , et 
per  meta  bufato  dal  B oc:in  ucce  difoprafian - 
te  dello  Spedale  per  che  alloggiai  poueri , 
Et  fallo  F riere  dello  Spedale,alcuni  tefli  hait 
no  Priore,et  piu  mi  piace,  11 37. 

FR1TELLETIE  fambucate  uedi  A Cdpon. 

FR  i T T o.  Del  pefee  F ritto, etc.  108  * . 

frivli  . li  trulli paefe  quantunque  freddo  , 
lieto  di  belle  montagnejt  piu  fiumi, et  di  chi* 
re  fontane  è una  terra  chiamala  vdine.  2199 

frivole. Hai  di  nuUomomcnto . L equaicofe. 
fi  come  triuole  et  uj ne, erano  fihcrmte.io  $ 9 
Si  che  fr  1 v o l 1 fono  i primi  awfi.ti. 

frodolent  i.l  FToiolenti  ouifi  dello  iniquo 
tiranno,  a m. 

fronda  , et  ironie  ,et  nel  piu  fa  Fronde , et 
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Tronìi.Viglidre  del fuo  amore  f rondi  o fio* 
re  sfrutto  et  c.x  ijj.Dt  uerdi  frokdi  ri 
pieno.ój.  Di  quanto  h onore  le  Frodi  di  quel 

10  Alloro  erano  degne.6  8.  Era  unbofchet - 
to  tutto  fron  dvto  . ì . pieno  di  frondi. 

11  j 9.  Altri  leggono  fronzuto.  Vn  giardin 
pieno  di  ffonzvti  alberi,  no  t.il  luo- 
go erd  ripieno  di  Fronzuti  Cauoli  a m: 

fronte,  èia  parte  fuperiore  della  faccid , et 
perciò  alcuna  uolta  fignifica  l’effetto  dell'a- 
mmo.  Laquale ejja  porta  nella  fua  Frate.  1 1 
Gli  bafc.ò  la  Fronte.  1 1 8.  Con  l'altre donne 
poffd  andare  a Fronte  feoperta.  1 7 90.  E tbd 
fiata  la  Fronte, etc.io  1 o .Sotto  quella  am- 
pia,pianaci  candida  f ronte,et  fenza  alcuna 
ruga,  a m . Et  meta:  Le  mie  cento  noueUe  tut 
te  nella  Fronte  portano  quello ,che  dentro  dal 
toro  nafeofe  tengono.  » 4 * 6. 


uaffe  di  leuardeQe  t duole fe non  le  r rutta. 
pii.  Magiando  anchora  gli  altri  frvt* 
te. 7 90.  Kiuna  cofa  fuori  che  le  Frutte  re * 
(landò  a dare  nella  cena  .1x14.4  rdnei,  et 
Cedri iquai  hauendo  uecchi  frvtti  et 
nuoui.  604. 1 futuri  Frutti  delle  befìie.  j 9 . 
1109.  Et  meta:  Etquiut  1 primi  Frutti  del 
loroamoredolajhmamentefentirono.il  t r. 
Come  un  ualent'hucmo  di  corte  non  fenza 
frvtto  pungefjed'un  mercatante  la  cu- 
pidigia. 191. 711.  *098.  Due bomfimt 
terre  et  di  gran  t rutto  .1.  di  gran  rendita, 
x tf  6.  Gli  anni  della  frvttifer  a in- 
carnatone del  fghuol  di  Dio.  1 j . D'alberi 
frvttiferi  piene  etc.  1 474 . Se 
non  intanto  che  quefla  e dannofa,  et  quella  è 
frvttvosa  i. utile,  la. 
v*.  lugli.  Fui.  etc.  all'infinito  E (fere. 


frontiere,  le  dtfcfe.  A ndorono  a contra-  fvCin  a . luogo  dotte  fi  fati  fuoco  perifabri. 

fare  a certe  Frontiere.  4 40.  Vna  Fucina  di  diaboliche  operationi , cioè 

T r o n z v T i . cioè  pieni  di  frondi . uedi  luogo  di  trifie  operationi  .tu.  che  il  boi * 
a F rondi.  lente  ferro  tratto  dell'ardente  iucina,uide  di 

Frugare,  per  meffedare  percctendo , (limolare  infinite  fauiUe  isfauiUante.  a m . Sicama,  fu 
etc . Delle  quaigiouani  luna  frugando  in  cina  certifima  de  Ciclopi,  a m. 
quelle  parti  doue  fapea  che  i pefei  fi  nafeon - f v g a . detta  da  fugare  per  [cacciar  e, et  però 
deuano , et  f altra  le  uangaiuole  tenendo  con  dinota  impeto , et  uelocità  di  moto . fu  tanto 

grandi  fimo  piacere  del  R e etc.  xxxt.  grande  la  Fuga  della  naue,  che  quafi  tutta  fi 

FB  v llo.  cioè  cofa  di  pochifimo  ualore,  detta  ficcò  nella  re/M.407. La  dolorofa  Fuga  del- 

dal  fuono  che  fa  queU'ojfo  forato  nel  mezo  la  donna  feguitata  da  cani.  1 *04.  O antica 

con  una  corda  con  che  giuncano  i fanciulli  madre  foUecitifhma  fvcatriceJc 

detto  frullo, 0 frulla.DifJe  parole  affai  a P a-  gli  federati  affalti  di  cupido  etc . p h . ut  - 

panino , lequah  non  montauano  un  f rullo  .1.  di  a Gelofia. 

un  niente.  589.  Fugare  per  fcacciar  etc  il  fonno  fugai  uia.  r 1: 

frvson  e. uccello  uedi  a Falcone.  fvggir  t.Niuna  altra  medicina  effere,  ne  co 

FruRar  e. per  fior  reggi  are, sferzare  etc.  Mena  fibuona,  Come  il  fuggire  loro  dauanti . x6. 

to  alle  forche  Truffando . 1 1 8 9 . Effcndo  Lieto  trafeorre  il  fv  gge  vole  tèpo . fi. 
dopo  alquanti  di  dal  capitano  condànato,  che  Fuggire,  per  [campare  .et  per  filmare , guar- 
per  la  terra  fruttato  [offe,  et  poi  appiccato  darfi  etc . Effendomi  di  1 uggire  ingegnato 

per  la  gola.*  x8  j.  f empito  della  inunha  8 3 f.j  16.198. 777 

jrvtt  a ,et  fr  vtt  e.  (idee  intendere  quel  1 o 67  • R ufhco  10  non  fo  perche  il  diauolo  fi 

le,  che  fi  danno  dopo  pafìo  lenza  far  difiin-  fugga  d'inferno.  86  8 . Non  fugge  quefìo 

itone  di  alcuna  (fette  di  frutti . A Ilio  non  le-  he  qual  kor  dtfio.  x a j .fuggendo  ogni  tufi 

furia 
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■[uria.  uifìo.iioi.tj  s ^fuggendoli 
•lui  dentro  dell'drcd  lafrierono.}  48. fuggiti 
:no  gli  Jddij , e he  Uh  effetti  d fi  fatti  (ali  ne 
.prò duceff eroi  non  fidano,  a ,w  . fuggi'  (lf 
cafa d'uno  lauoratore.  1*7 6.  j 76. 1 *49. 
16*7. 105».  Non  dccorgendof  che  Li  mo- 
glie fi  foggia.  1 3 49.  In  quefla  terra  ce  ne 
fuggimmo. ne  teftt  antichi f legge  rifugi' 
mo.jij  .Andreuccio  come  gli  uide,pcr  fug 
girli , in  un  cafolaref  menerò . i.  per  fug' 
gir  quegli . ì 3 9 . A Un  c dato  per  pena  dà 
fuggirmi  damati,  ijoi  Sene  fuggirò^ 
no  a Rodi  .994.  Deliberò  di  fogg/rfi . 
■ 178. 1 1 40, S'ufcì, et  foggili  a cafafud  i. 
fi  fuggì . Di  chi  con  alcuno  leggiadro  motto 
tentato  f rifcotejfe,o  con  pronta  riffofta  0 
éuedimento  foggifle  perdita , pericolo  ,0 
[corno.  ti6i.  Che  (ì  fono  con  giuntati  fug 
gite,  x x 9 ? No/i  fapendo  che  il  fuo  fante  li, 
0 altroue  fi  foffe  fuggirò,  x fo.1402.Icd 
uriuoli  in  nulla  altra  parte  fuggirono,  che 
' alla  corner  na  .3  6*.  D oue  chiunque  il  uedea 
fuggiua.  8x3.  Dalle  cofe  dal  mondo  foggi 
uano  i nori  simpaccu nano.  8 s 9 -1 0 non  fo 
come  io  noti  occido  ladro  disleale, che  ti  fog 
giui  col  mio.i.con  la  mia  robba.  x 0 x 3. Non 
credendo  al  mio  giuduio , il  qual  al  mio  potè * 
te  io  foggo  nelle  miecofeetc.i  410.  Che 
i frati)  fuggono  \tl  dtfagio  pcrl'amor  di 
Dio.  1410. 

R «fuggire  al  fio  luogo. 

rvcciTA.  cioè  tofto et  naf cof amente. Et  que 
fio  detto  una  uolta  fola  f bafeiorono  alla 
Fuggita  et  andorono  uid.  t x x 1.  Alcuni  te  fi 
hanno  sfuggiafcatne  tefii  antichi  fi  legge 
alla  sfuggita. 

rvivi.  Voc:Ldt:i.biondi.Tului  Leoni  ut' 
di  a Leone . 

rvivu  nome  proprio,  x 309.F  v iv  1 o 
cognome.!  xé  o. 

rv  iv  Ida,  cioè  fflendente.A  poco  dpoco 
tra  la  Fuluida  luce  difetle  belle  panimi 
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apnua  piu  chiare . f t. 

f v mo.Voc:  Lat:  Sopra  laquale  ffiirto  f bilie 4 
percheil  Fumo  rcccuejfero . 1 348  . Quafi 
da  alcuna  f v jwo  s i r a di  fomaco  etc.  81  » 
a f f v aì  ic  a r a .TuUaJiidata,unta  etAp 
fumicata.  1 449.  Et  era  quella  cafa  uecchif 
fimo  et  Affumicata,  vii. Et  chi  non  fa  che  le 
mura  affvaiicate non ebe iuifdiUc 
f emine , ponendovi  la  biacca  diuentan  bian * 
chef  la.  Et  come  che  egli  gli  uè  de  fife  il  udio 
tUttO  AFjFVJU  lCA.TOÌnCdpO.17  S?. 

F V n E.Voc-.LaLmafiet  firmila  corda Ja  foga, 
il  laccio.  Legar  lo  alla  Fune,  j 41.  Ordinata 
una  Fune  con  certi  nodi  et  cappi  per  poter 
fendere, et  falirc  per  effa.quaf  in  tutti  i tefii 
moderni  fi  legge  nodi,et  capi  che  non  può  fia 
re  per  che  cappi  fono  le  fiaccole  chef  fanno 
alle  funi  914. 

’vn  er  abile  . Voc:  Lat  : Con  Funerabìl 
pompa  di  cera.}  1. 

• v n e s t o augurio  a pefitmi  amanti . i » 
mortifero,  fi. 

■ v ocojft  Foco  poi  fi  fcriue  nel  uerfo,elemen ' 
lo  noto.F atto  fare  un  grandifiimo  Fuoco  net 
la  fua  camera,  x 5 6.  Et  in  quel  Ugnetto  mefi- 
fio  Fuoco . x 008  . Et  già  crcfctua  il  Fuoco 
nclfacicfa  nauc.  1 o to.Pregoui,chc  uoifac' 
date  fare  un  buon  Fuoco.  1800.  Chi  non  fa 
che'l  Fuoco  è utihfimo , anzi  neceffario  a 
mortali f Direm  noi  per  che  arde  le  caft , e le 
uiUe,e  le  atta  fa  maluagiofOuitquid  utiliusi 
fi  quii  tamen  urcrc  teda  etc.  14 x x. 

Et  per  lo  infernale.  Nel  profondo  deU'infer * 
no  farai  meffa  nel  Fuoco  penace.7  s 8.  Accio 
che  iddio  ti  tragga  di  quefio  Fuoco  penact » 
é 6 j.Tra  l'anime  dannate  nel  Fuoco  penact 
nell'inferno.  1 66  9. Quantunque  nefli/i/ir- 
no  io  fufii  in  un  gran  Fuoco  et  molto  ar ' 
dente.  167%. 

Etmeta:Per  l'ardore  d'amore.  Mentre  ch'ef 
fio  in  quefio  Fuoco  ardeua.  4 3 9.  Tutta  arde 
uà  in  amorofoFuoco.ti 4.7 03,  Spengert 


il  mal  concetto  Fuoco.  1 6 6 . 1 1 9 8 . 1 6 % 6. 
Con  grandmimi  fvochÌì*  « 8i.Dauanti 
a Crepitanti  Fuochi,  ph. 

Affuocare, et  Affocare. al  fuo  luogo, 
rvon,  Fuora,  Fuore , 0 P ore,  fon  del  uerfo. 
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polo  a FvRORt  corfo.t 9 t.Tn  fiero  Furo 
re  accefa  difife  .48  3 . l 'ira  in  feruentifiim 
Furore  accende  l'anima  noflra.  974.  L'ira 
in  tanto  Furore  traccorfe.  786 . 1 ■ * 9'. 
at6  r.A  Furore  aduerbialmcte  al  fuo  luogo. 
Fuor, et  Fuori, del  uerfo  et  della  profa.  Et  p'  Tvnro.Voc:Lat:tl  latrocinio, la  ruberia.  Sua 
te  uerfo  le  mima, che  Fuor  del  giardino  ma-  moglie  è diuenuta  nafeofamente  di  Furto . 

dnauano.  1 1 24  . Le  co/è  mortali  in  feet  229  r.C  0’/  Furto  fatto  etc.  2 30  8.1  fvr* 

Fuor  di  fé  piene  di  noia.  73.  etc.  88  .Vfciti  ti  fatti  diuideua  con  colui  etc.  t jo8.  Effer 

Fuor  de  l'albergo,  i fi.Cacciarebbemi  Fuor  fi  fvrtivavente  partito  .i.  afeofa- 

dicafa.  1768.  Luogo  molto  folingo  et  Fuor  mente.  433  . *0  jo . Furtiuamente  rapirti 

di  mano. » 8 1 * . s'incominciorono ad  hauert  dalle fuecafe. i h.ft. 

in  odio  Fuor  di  modo.i./mifuratamète.t  tjr  fvscello  . qualunque  cofa  di  legno  picciold 
Efiédo  iuidi  fvOri  tutta  la  famiglia.  236  et  fittile,  che  uolgarmente  fi  dice  un  Fufiielr 

Anchor  di  fvori  Federico  già  fifiettan - lo,ouero  fefluco  di  paglia  Per  ogni  Fufccll* 

do  afpettaua.  * 49  9.  come  huorno  che  Fuor  di  paglia,che  ui fi  uolge  tra  piedi, bejìemmia 

di  fi  fuffe.  1324.  te  iddio.  117.  Facendo  cadere  petruccie , et 

Et  in  uece  di  eccetto.  I Iquale  in  ogni  cofa  era  cotali  monnv  1, tanto  fece-, che  una  uol 

fanti  fimo  Fuor  neU'opera  delle  f emine. 7 99  taper  uedere  che  ciò  foffi , il  giouane  «ernie 

Entrò  in  una  cafa,et  quella  trouò  da  gli  ha-  quitti . 1 r 34.  > 

bitanti  abbandonata  Fuorfolamenteda  quel  Fvso.Voc:Lat:L'ago,e'l  F ufo,  et  Pai-coiaio, 
la  fanciulla.!  1 46.  Io  non  l'ofofcourire  Fuor  9.  Di  lana  filata  che  al  F ufo  auolgeua.io  3 ». 

che  a uoi.  1 246 . il  giudeo  rt/pondea, che  niu  Alla  rocca, et  al  F ufi.  2 2 1 r. 

na  fede  ne  credetene  fata  ne  buona  Fuorché  Fuflfe,  Fuffero,Fufii  etc.all'infinito  Effer  e. 
la  giudaica.!,  eccetto  che . t 24. 1 1 piu  ricco  fvtvra,c/k  eda  uenire.Kon  finza  fua  uili 
prelato  che  habbia  la  chiefa  dal  Papa  ì Fuor.  ti  Futura.  278.  Della  fua  F utura  una  fi  ri- 
28  f.  Dalla  foixa  di  Dio  in  fiori . 1141.  cord  aia.  6 3 i.Afle  fvtvre  nouelle  deffi 
t »o4.  N onmaiil  Bot:di)fe  Eccetto  che,  principio.  2 2 6 . Nond'aiutarei  fvtvri 

ma  in  fuo  luogo  dijft  fior  thè.-  frutti  delle  bejlie  , et  delle  terre  et  delle  loro 

Furare.  Voc:Lat:  per  rubare.Ch'a  me  Panimi  pafjate  fatiche.  17. 

fura,  in  definenza.  141 3. che  mi  (uroilba  Et  affollarne  nte  .i. quelli  che  nafeer anno. i. 

fiheo  falernitano.  1024.  pofieri. M'ingegnerò  con  piu  perpetuo  uerfo 

fvria.  P impeto, il  furore.  Voc:  Lat:  I uoflri  tejlimonunza  delle  fue  maluagie  opere  lafiia 
ramarichi  piu  da  Furia  che  da  ragione,  inei-  re  a Futuri  etc.  la. 

tati.x  287.»  «04.1 147.  Quajì  fy  rio-  ✓—>  Rende  ffitffo,  et  pieno  fuono,  et  piu  pronto 
sa  diuenuta  filfe . 1367  . Vedendolo  fy-  vJ  della  F,et  quando  jla  dinanzi  alla  E,  et  alla 
nioso  leuare  per  battere  la  moglie.  « 7 »7.  L,  rende  fuono  dolce,  et  molie,et  con  la  A,Ot 

Tutto  Furiofo  rijfiofi.  2141  Di  non  corre  et  V,poi  rauco  , et  affiro , ma  rifendo  poi  di 

re  fvriosa  mente  a uolere  nella  fua  dietro  ( fi  pur  fi  proferì fie  ) rende  il  fuono 

uecchiezza.etc.  373.2304.  fimpre  dolce  con  tutte  le  uoci , al  contrario 

FVROR.é  ira  con  furia.  VocLat:  Etcofieinel  della  C,  che  fimpre  nella  fine  è offro  ( quan 

Furor  fubuo  ut  fi  dimenticata.  1 2 fo.ll  pò-  do  che  J]  profirifee  ) conte  babbiam  detto  il 


luogo  fuo . Lettoci  Ldtint  che  in  C fi  ferino* 
no  et  in  Tfi  proferirono  per  un  G ncluol- 
ga re,  cefi  quelle  che  hanno  dopo  la  G,  la  1,o 
la  fillaba  lunga,  che  in  due  fiUabe  fi  proferi 
(cono, come  ratio, che  ragione  fi  dice,  et  prt* 
tiiim  pregio  pre/mtatio  prefentagionejerui 
tium  feruigio  etc.  et  itfimile  della  S , come 
Atnbrofius,Dionifim,Parméfis,etc.  che  A m 
brogio,uionigto, Parmegiano  fermiamo.  Si 
rputa  alcuna  uolta  la  L,in  G,la  doueeffa  L è 
duplicata  nel  numero  del  piu, come  belli  capei 
Ii,que0i  etc. che  begli  spegli, et  quegli  fi  dice 
quando  pero  fono  propofh  a uoa  incomin- 
danti  da  uocali  im  perciò  che  fi  pronontia  co 
meglior  fuono , et  pero  diciamo  begli  cechi , 
Quegli efiigli,  et  non  belli  occhi  c tc.  archerà 
die  il  P et:ufaffe  capegli  nel  fine  del  uerfo  una 
fol  uolta  per  la  rima  non  ui  feguendo  altra 
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I nerbi  che  anticamente  foleuano  hauer  Culti 
mafillaba  della  prima  noce  in  io,  et  ò , bora 
l'banno,come  leggo,  che  leggio  anticamente 
fu  detto , et  ifuot  deriuatifi  fcriuono , corno 
legge, leggiadro, et  taleggio  utggo,fegge 
ftgg‘°,  fuggo.et  fuggiojcguo  perfemphee 
G fi  ferme  Oggetto,  anchorcbc  obietto  per 
uiin  fi  fcriud , et  ciò  procede  per  che  obie  - 
flum  c compojlo  daob,et  lofio,  che  tacco  fi * 
gnifica,  et  iacea  appo  noi  fi  ferine  giaccio , o 
da  getto  ch’c  tallo  et  ob fi  muta  in  og,  et  cofi 
formiamo  oggetto.  Et  quando  nella  lingua 
L alma  la  G fio  col  fuo  punto  di  dietro  cofi 
G. dinota  Gaudìum,Gcims,ct  Genio. GaHUf, 
Gettila, Graws,Gula , et  aliquando  Gaiuf, 
et  Gratia.ct  G'.Grnsuel  Genia, et  GG.Gef 
fcrunt.et  ne  i numeri  G.rileua quattrocento, 
et  G.  quattrocento  mila. 


uocale.Leuoci uolgari  che  hanno  dopo  la  G,  G3bbire.pcrfarfi  beffe  con  rìfa.fihernireete. 
la  I lunga, cioè, che  la  fillaba  fegtientela  G,fi  Va giouane  chiamato  A mbruogiuolo  da  pia 

pronontia  in  due  fillabe , fi  fcriuono  per  un  cenza,  ilquale  di  quefia  ultima  loda  che  Be r* 
G,  come  Maluagio , C ortegiano , Cagione , nabò  hauea  data  alla  fua  donna  , cominciò 
Cupidigia  etc.  Quefia  ifteffa  regola  fe  offtr * a fióre  le  maggior  rifa  del  mondo , et  gab- 

ua  nella  C, che  in  G folo  |ì  muta, come  fona,  bando  il  domandò  fe  impera  dorè  gli  ha * 

locui,ducentum,<tc.che  fiiogo, luogo ,dugen'  tua  quefio  priuilegio,  piu  che  a tutti  gli  altri 

toiiciamo  , E tcofi  la  DindoppioG,  come  buomwi conceduto, etc.i.faccndofi beffe,  fji 
Hodie,Podiu,  Meridief,Radiuf  etc. che  h og  Aid  ridendo , et  Gabbando  con  diuerfi  ragio 

gi, Poggio , Meriggio , Raggio  etc.  leuoci  namenti  gran  parte  detta  notte  pajjòrono.i, 

poi  di  una  fillaba  fono  Pioggia,  Foggiarsi  fcherzando.  vh.  Serbando  t'anima  mia  hbe 
uaggio,Ltnaggio,ombreggiare,  lumeggia*  ra  ,fi  come  quelle  gabbando  la  loroferbaua 
re, eie.  Le  uoci  che  hanno  molte  uocali,  et  non  noj.  ingannando,  f i. 

uijìa  dentro  la  S.mutanfi  le  uocali  in  doppio  gabbellieri  . che  rifeuotono  le  gabbette. 
G,come  Maior,Peior,  Pluuia,  Lenii  etc  che  Alquanto  ccn  le  guardie  de  Gabbtttieri fi  ri 

Lì  aggior.  Peggiore, Pioggia , L eggieri,et  fa  fletterò.  17  a 9. 

uiofaggio  ,et  gaggio  in  uece  digaudtousò  gabbi  A.mctd.-pcr  la  parte  pudenda.  Hauere 
Dan:  Le  uoa  Latine  che  per  un  G fi  ferino * meffo  il  lufigttiuolo  nella  Gabbia  fua.  m? 

no,et  cofi  ancho  appo  noi  come  Vigore, Re*  Et  Gaggia  per  la  parte  deli  naue.  Non  al* 

frtgerio,Piaga,CcIlegio,Magtflcrio,Fi(ga,  trimente  che  1 marinai  foprala  Gabbia  del 
Vefiigio,Rcgio , cioè  cofa  di  Relegare  dal  lor  legno  fatiti  Speculando  fe  foglio,  0 terra 

Lat:ligare,eccettuandoui  Phagnt,  che  F ag*  uicina  feorgono  che  gli  impedifca  eie.  fi. 

gto  per  l'ufo, et  per  la  regola,  cioè  che  Culti*  garro.iuI  giuoco, buri i,beffa.Jcherzo  etc. il 
ma  fillaba  dopo  la  G , tu  due  non  fi  dniide,  cavaliere,  ilquale  era  molto  megliore  inttn* 
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3itore,che  nouellatore,intefe  il  motto,  et  quel  duine.  170. 
lo  infefa  et  in  Gabbo  prtfo  mife  mano  in  al  galla,  frutto  iella  quercia  tondo  et  leggie * 
tre  noueUe,etc.i  37  9 .Uumile  fofìtene  i rad  roqttaljì  adopra  per  tingere  panni,  fare  in* 

bi  f atti. i. gli  inganni,  fi.  Le  già  di  mefcher  chioflro  et  fintili.  Affermo  che  io  nò  fon  grs 

nitrici, mi  furono  dauanti,ma  con  uifta  cab  uè,  anzi  fon  fi  lieue,che  io  fio  a GaUa.i.fo  di 

bevo  le  menoJ.fcherneuole.  a m.  [opra  come  la  Galla , ch'effendo  leggiera  fìat 

GABRIELLO.  L'agnolo  Gabriello  etc.  8 16.  f opra  l'acqua . 14*8.  Non  potrà  mangia - 

g a et  a . ritti'.  Credejì,  che  la  marina  da  Rrg  re,  ne  mandare  giu  la  Galla  anzi  gli  parrà 

gio  a Gdctaftd  quafì  la  piu  diletteuole  parte  piu  amara  che'l  ueleno.  1777.  Vorrebbeft  fi 

di  Italia.»  9 4.  re  con  belle  galle  di  gengeuo  uetde * 

gagliardezza.  Si  come  colei,  allaquale  *774  . Vida  a mangiare  quejle  Galle  una 

pare  di  Gagliardezza  ouanzare  Galeotto,  per  uno . ir  tt.  ' 

etc.  la.  Fece  tutte  quelle  GAGiTAnviE)  Gali  are, per  aliare  a galla, cioè  fare  fopra  ti 
che  dice.  1 61 1 . Giouane  et  frefea  et  ga»  acqua  come  la  Galla.  Din:  c.  ai.  in  fi:  Per * 
gli  arda.  fBj.  che  non  galli,  i.  perche  non  uertga  di  fopra. 

caia  .cioè, allegra, diletteuole, galantefcfleuo  galli*  a.  Voc:  Lat:  Et  molti  caccherclli  del 
(e, etc.  Se  Gaia  giouanezza  in  bello  amante  la Gallina  mia.  1 joo.  Con  un  conuito  di 

dee  donna  appagare.  1 4 « * . Fti  caualieri  fi  oallini,  etc.  1 1 7. 

migliantemente,  et  fe  g aie  donne  Rallegra  g a llo  . Voc:  Lat:  uccello  noto . Kafcono  in- 
no  facendo  fefla.  ni . Tanto  gaiamen>  queflo  paefe  Galline  fenza  Gallo  alcuno  f 

T e cantare  gli  rufìgrmoli.  i486.  1 6 y . che  un  Gallo  bafta  affai  ben  a dieci 

cala,  gala  Ji  dice  quando  fi  uede  portare  nel  Galline . 6 1 e . L ucifero  di  fan  Gallo , etc. 

ue/tire,o  nel  calzare  di  due  forti  0 piu  diiàfd'  « 880.E  tgia  L'uccello  cxcubitor  con  fio  ci 

te  Ji  co  fe, come  farebbe  a portare  in  una  gì-  to  hauea  dati  fignati  del  uemito  gioì  no , ere. 

balofliuale,ct  nell'altro  pie  la  fcarpa, et  fimi  Toltoda  Virgil  Excubitorq; diern cantu pa 

U' a fife,  pigliafi  queflo  uocabolo  dal  Boc:nel  tefecerat  ales.  am.  Et  il  uegghiante  Gallo, 

1 a.  per  la  foggia  et  la  maniera  di  una  ite'  haueui  le  prime  bore  cantate . a m . Come 

fle douediffe.N(  fe g’i è meglio allacotalro  galli  Tronfi  con  la  crefìa  leuata.pettorti 

ba  mutare  le  g a l e,o  di  la/ciar  etc.  ti  procedono, etc.  irto. 

gaìe'a  .legno  maritimo  noto.Vna  Galea  di  galloria,  ualc  allegrezza  grande  con  fe *■ 
corfari  foprauenne.  3 37.  Vide  la  Galea  non  gni  corporali,  fchiamazzo,alterezza,  gon~ 
molto  anchora  allungata  dietro  tirarfì  il  le'  fìamento, meta: tolta  dal  Gallo.  Et  ella  faceti ~ 

gnetto.  fft.Motatiin  Galea. n 9 j.  a 339  doft  gran  Gallona  che  non  gli  toccata  Hat 
Salito  fopra  galee  cbf  in  Aleffandria  an  lo  la  camifcia , etc.  ne  te  fi  antichi  fi  legge 

dottano.  3 6 9.  Fece  due  Galee  fattili  arma'  Gloria.  93-. 

re.  3 9 f . Montato  fopra  una  a a leot'  gamba  .T  raffefi  i panni  di  Gamba  et  al  capo 
T a bene  armata.  3 $ ; • del  letto  gli  fi  pofe.  330.  Si  ccnucnia  dal  M > 

c a leon  e . nome  propio.  Hoggi  è la  fifa  di  too  tagliare  tutta  la  Gamba  0 morire.  10  97 . 


[ùnto  Galeone.  1 fu. 
c alieno, nome  propio. G alieno,  Hippcca- 
te,o  E fculapio,  etc.  41.  Attenga  che  Galie' 
no  non  ne  parli  in  alcuna  parte  delle  firme' 


r oy.  Et  difeerne  la  tonda  Gamba  danni' 
no  (alzamento  coperta  .am.  llquale  haueà 
guajì  a Pana  delle  g a aire  . 1097  .Et  fa «*' 
pra  te  calze  di  maglia  gli  mife. le  gamhib 


re. 


V 
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ut., lucenti  come  fuffeno  di  bianco  argento, et  Gsvùhre.uedi  CauiUart. 
unpaio  di  co  fiali  rH.  gavocciolo. /tt pefìe,oghian3uffa.Comin* 

gambo.  Trottò  fanello  beUifimo,et  di  fin  oro  ciò  il  già  detto  Gauocnolo  mortifero  etc.  1 6. 

il/uo  Gambo  ph  .Et  nel  Gambo  et  nel  pie  Lequali  enfiature  li  uolgari  nominauano 

dellaqualeetc.uediaCoppa.  j gavoccioli.! 6. tn  alcuni tefìi  moderni 

gara. la  imprefa,contentione,et  a Garauale  fi  legge  Gauocciuolo.hoggi  fi  dice  Ghianzo* 

d prona . Cupido  hauendo  propofìo  di  uin  ' la,o  Carbone, 
cerelafua  puerile  Gara  contra gli  indurati  gelatina  co fa  congelata  uedi a Cappon. 
cuori.pH . gelosia  , cuna  infermità  ,ouero  inflitta  di 


garbo.  Re  del  Garbo.  $ 99.  Et  cuna  uia in 
F irenza  cofi detta.  14*6. 
caro  fan  ato. con  fapore  mofcato , et  Gd 
rof anato,  r . Etti  creffo  Bafilico  ne 

fuoitempi  imitantii  garofani  col  fuo 
odore . a m . 

Gzrrire.per  parlare  male,gridare,  riprendere , 
contrafìare, etc.  Parendole  bauerudito  il  ma' 
rito  Garrire,  io 66.  Bétiucgafi  credeua,che 
la  moglie  diceffe  quelle  parole , perche  egli  le 
haueua  garrito.!  gridato  0 rtprefa.  mo. 
xa  donna  hauendo  garrito  alla  gatta  nella  cd 
mera  fe  ne  tornò,  xoét. 
c a r z on  .il  giouanettojl  Fanciullo,  io  ho  ben 
in  cafa  battuto  il  Garzon  che  tu  dimandi.  3 91 
Vergognando fi  deluil  trattamento  fatto  del 
garzone.*  9 j.  19».  «06  8.  Attenne  che 
il  garzon  cello  infermò,  iji».  Et 
poco  appreffo  mandò  un  garzonetto 
etc.  1 j6  r.Li 1 potenza  delle  meretrici,  et  de 
c a r z o n 1 ai  impetrare  qualunque  gru  co 
fa.  1 jo.  ? 6 8. 

castiga  mento,  Gaftigare  etc.  uedi Cd' 
fligamento. 

catta.UI: relet, etCatui.Ld donna  hauen 
do  garrito  alla  Gatta  nella  camera  ne  tornò. 
» o 6 3.  Su  per  lo  tetto  come  fanno  le  gat* 
Te.»  $7  e La  battaglia  de  topi, et  delle  Gat 
te.  1 s 90.  T uet  glialtri  che  le  Gatte  in  fac' 
co  andate  comprando  ,ft>cjfc  uolte  rimanete 
ingannati. prou:L a.  Vnd  g a t t v C' 
cia  magra  couando quello, occupaud  p h . 
uedi  d Gelofìa. 


animo  di  chi  ama  et  teme  che  alcuno  non  hab 
bia  quello, che  tu  hai,o  che  tuuorrefli,o  uero 
fi  faccia  pticipe  di  quello,  di  che  tu  piu  defidt  . 
ri,etdmi.DcHaqudlcelld  in  tanta  Gelofìa  ui ' 
uei , che  ogni  ucce I che  per  Caere  uolaua,cre 
deua  glie  le  toglieffc.  719.  Entrò  i fubita  Ge 
lofìa.  7 11.  Entrò  di  lui  in  tanta  Gelofìa.  98  » 
Dotte  laptia  fouerchia  Gelofìa  mi  conduffe. 
741.11 17.  Quàdo  la  Gelofìa  gltbi/ògnaud 
del  tutto  (e  la  j fogliò  et  cofi  come  quando  bi' 
fogno  non  gli  era.fe  l’hauea  ueflita  .1571. 
1 eoo. Et  della  Gelofìa  cofi  parla  nel  ph.O 
amore  etc.  Chi  potrebbe  credere , 0 penfirey 
chela  tua  dolce  radice  producete  fi  amaro 
frutto,coc  c Gelofìaf certo  ntuno,fe  egli  no'i 
prouaffe . M4  effa  feroci fi  ima , come  Celierà 
gli  olmi  cinge, cofi  ogni  tua  potentia  ha  circo 
data, et  intorno  a quella  c ft  radicatale  inu 
pofiibile  farebbe  hormai  a fentire  te  fenzd 
lei . Tu  le  tue  fiamme  moflri  ncU'altif.tmo  et 
chiaro  monte  Cithereo , coflei  f otto  1 freddi 
colli  d' Appennino  impigrire  nelle  ofeure 
grotte . Tu  leui  gli  animi  alle  alti f ime  cofe , 
et  coflei  gli  declini  , et  affonda  alle  piuuili  . 
Tu  gli  cuori , che  prendi , tieni  in  continoud 
fefla,et  gioia, coflei  da  quelli  ogni  aUcgrez > 
za  cacàa , et  con  /ubilo  furore  ui  mette  ma - 
linconia.  Effa  fa  cercare  i fohnghi  biechi , et 
con  acuto  intelletto  mai  non  fa  che  fifa  altro 
che  penfare . Ad  effa  pare  che  le  /fedite  uie 
deWaere  fieno  piene  d’aguati  per  prendere 
do , che  effa  defderi  di  ben  guardare . Kiu- 
no  atto  è , che  effa  non  dubiti } che  con  falfo 
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intendimento  non  fia  fitto . Etti  mxgnfiimx 
et  [coloriti  nel  uifo, di  ofcuri  ueflimenti  uefti  - 
ta, egualmente  ogni  per fom  con  bieco  occhio 
riguarda,  et  tu  piaceuolisfìmo  nello  affretto 
con  lieto  uifo  uifìti  e tuoi  [oggetti  Ella  fi  dilet 
U cffere  fenza  alcuni  luce , et  tu  ne  luminofi 
luochi  aiopri  e siti  dardi. atta  teco  quafi  d'un 
principio  nata,  di  tutti  i tuoi  beni  è guaflatri 
ce  .Ella  piu  uolte  amene  che  di  quelle  infera 
miti, onde  ella  ha  maggior  paura,c  piu  ffref 
[o  affiliti, et  appreffo  infino  alla  morte . Ol- 
tre  a mifero  mifcrisfimo  fi  po  dir  colui, che  fe 
co  l'accoglie  in  compagnia  de*  Et  nel  terzo 
libro  del  mi. poeticamente  il  Boc: parla  del - 
la  Gelofii . Diani , difeefa  da  gli  alti  regni, 
cercò  lacafa  della  fredda  Gelojìa,  laquale  na 
feofa  in  una  delle  dltitfme  rocche  i'A  ppenni 
no  entrò  in  una  fcurisftma  grotta , trouò  in* 
tonnata  tutta  di  neuc,ne  li  appreffo  era  arbo 
re  ne  pianta  uiua , fuori  che  o pruni , o orti 
che.o  fimili  herbe,  Ne  uifì  fentiua  alcuna  uo- 
ce  di  Gaio  uccello . il  Cuculo  et  lo  Gufo  ha - 
ueano  i nidi  / opra  la  dolente  cafa,  A llaquale 
uenuta  la  fanti  Dea, quella  trouò  ferrata  con 
fortifitma  porta , ne  alcuna  fineftra  m mìe 
aperta  . Fu  dalla  immortale  mano  confuaue 
toc amento  toccata  l'antica  porta , laquale 
non  prima  fu  tocca  , che  dentro  cominciarono 
d latrare  duo  grandisfmi  cani  fecondo  che 
leuoci  gli  facciano  mani fejli, dopo  ilquale  la 
trare  una  utechia  con  fuperbisfima  uoce  po- 
nendo l'orecchio  al  picciolo  ffrir aglio , guar - 
dò  fitori  dicendo, chi  tocca  le  noftre  portef  A 
cui  la  fanti  Dea  diffe.  Apri  a me  [curamene 
te.  loffio  colei,  fenza  lo  cui  aiuto  ogni  tua  fa 
tica  f perderebbe , l'antica  uecchia  la  diuina 
uoce  della  De  a conobbe , et  a quella  con  lento 
paffo  andando,  con  non  poca  fatica  per  gli 
arruginiti  ferramenti  aperfe  la  porta,  laqua, 
le  nel  fuo  aprire  fece  un  grandisftmo  fi rido  -, , 
che  di  leggier  potria  ejfere  flato  fentito  infi  ■ 
no  all' ultime  pendici  del  monte , et  fattala 
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Dea  paffare  dentro , con  non  minore  romorc 
riferrò  quella, di  fendendo  a gran  pena  ibun 
chi  uejlimenti  della  Dea  dalle  agute  Sanne 
de  bramofì  cani,  a quali  per  magrezza  ogni 
offo  fi  f aria  potuto  contare , cacciando  quelli 
con  C (nocca  uoce, et  con  un  gran  baflone,col 
quale  fojleneua  i uccchi  membri . Era  quella 
cafa  uecchisfima,et  affumicatale  era  in  quel 
la  alcuna  parte , oue  Aragne  non  haueffe , et 
copiofamcnte  le  fuc  tele  compcfie , et  in  effa 
s'uiiua  una  ruma  tempefiofa,fi  come  fe  i uic  i 
ni  monti  urtandofi  inficine  giungtjfeno  le  lo- 
ro  fommita,  lequali  per  l'urtare  pefhlentiofo 
diroccati  cadefftro  giufo  al  piano.  N luna  co- 
fa  atta  ad  alcun  diletto  ui  fi  uedeua.  Le  mura 
erano  grommofe  di  faflidiofa  muffa , e quafi 
parca  che  fidando  lagrimaffeno,ne  in  quella 
cafa  mai  altro  che  utrno  fi  fentiua  fenza  al- 
cuna fiamma  da  riconfortare  il  forte  tempo j 
’Benuera  in  un  de  canti  un  poco  di  cenere, 
ntUaqualtnluccuano  duo  Tizzoni  già  me- 
zi ffrenti,de  quali  la  maggior  parte  una  gat- 
tucci a magra,couando  quella,  occupaua.  LA 
uecchia  habitatrice  di  cotal  luogo  era  ma- 
grisfima/t  Vizzu,nel  uifo  [colorita  , i [noi 
occhi  erano  biechi , et  rosfi , contittouxmenle 
lagrimando , di  molti  drappi  ueflita , et  tutti 
ncri,nc  quali  rauiluppdta  in  terra  fedeua  ui - 
cina  al  trifio  fuoco  tutta  tremando , et  al  fuo 
lato  haueua  una  ffrada, laquale  rare  uolte , fe 
non  per  iffrauentare  la  traheua  fuori  .il  fuo 
petto  batteua  fi  forte,  che  f opra  li  molti  pan 
ni  apertamente  fi  difeerneua , nel  quale  quafi 
mai  non  fi  crede  che  entrajje  fonno, et  lo  luo- 
go acconcio  per  lo  fuo  ripofo  era  il  limitare 
della  porta  in  mezodi  duo  cani , laquale  la 
Dea  ueggendo  molto  fi  marauigliò  ,etcofì 
diffe . O antica  madre  ,/ollecitiffima  fuga-  • 
trice  de  gli  federati  a)) alti  di  cupido , et ■> 
guardia  de  miti  fuochi , a te  lotmene  met- 
tere nel  petto  d'un  giouanea  me  cansfimo 
le  tue  foUecituiini , ilquale  per  troppa  libe- 
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raliù  fi  lafcia  afeminik  ingegno  ingannare, 
manio  oltre  al  douere  una  mia  nemica  -,  ua 
et  priualo  della  pura  fede  , lacuale  egli  tiene 
■indegnamente , et  aprendogli  gltoccht,  gli  fa 
conofcert  come  egli  è ingannato , etammac' 
ftrandolo , come  gli  inganni  fi  debbano  fug' 
gire . La  uecchia  che  in  terra  fedeua  con  la 
mano  alla  vizza  gota , alzò  lo  capo  mi  ' 
rando  con  torto  occhio  la  Dea  , et  fenza  in - 
dugio  fi  uejli  di  nuoua  forma , et  abbondo • 
nonio  i molti  uefiimenti , aggiun/e  alle  fue 
(falle  ali, et  lafciando  le  ferrate  cafc  fen' 
za  alcun  dimoro  peruenne  doue  ella  trono 
•Florio  , fiante  anchora  fopra  il  fuo  letto 
leggendo  la  riceuuta  lettra  da  Biancofio  - 
re , a cui  .ella  occultamente  con  la  treman  ' 
te  mono  toccò  lo  follecito  petto , et  ntornof- 
fi  alle  trifie  cafc. 

geloso, iuI  pieno  di  gelofia.  Mcfjer  lo  giudi ' 
ee,ilc[uale  era  fi  Gelofoche  temeud  dell' dere 
iftejjo.  s 74 . li  celofo  dolente, et  fenza  cena 
et c,  « f6  f.  Mandò  il  Gelofo  nella  fua  mafho 
ra.i  SS7- * 548.  j^4-Et  nei  eh.  Lo  Gelo 
fo  hà  l'animo  pieno  d'infinite  folleciludinij,  a 
lequali  ne  fferanza,ne  altro  diletto  può  por' 
ger  conforto  0 alleuiar  la  fua  paia . Egli  ftd 
intento  ài  mettere  legge  a uaghi  occhi, a quali 
il  fuo  pojfeditore  non  la  può  dare . e gli  uole, 
et  ('ingegna  di  por  le  leggio  piedi, et  alle 
mani , et  ad  ogni  altro  atto  della  fuo  donna . 
Egli  uole  efjere  prouido  ccnofatore , et  de 
penfieri  della  donna,  et  della  allegrezza , 0' 
giti  cofa  interpretando  in  mole  di  ltu,creden' 
do  che  ciafcun  defideri,et  ami  quello,  che  egli 
dina  ,fimilmente  s'imagina  che  ogni  parola 
fio  doppia  , et  piena  d'inganno  , et  ('egli  mai 
alcuna  detrattione  commi fe,  quefio  gli  c mor 
tal  penficro, immaginando, che  per  fimile 
modoejfodeggio  effere  ingannato.  Eglino- 
le  chiudere  con  ouifi  le  uie  dcU'oere , et  della 
terra,  et  breucmetite  ne  fuoi  penfieri  gli  noe- 
dono  il  cielo , la  terra , gli  uccelli , et  gli 


animali , et  qualunque  altri  matura  ,etlà 
quefio  leuorlo  non  ho  luogo  fferientio , per > 
ciò  che  fe  la  fa,ct/eegh  truoud , che  Ioti- 
mrnte  la  donna  fi  porti , egli  penfo  che  aue - 
duta  fi  fid  di  ciò  ch'egli  ha  fatto , et  pero 
guardata  fc  n'è  . Se  truoua  quel  che  cerca , 
et  che  trucuar  non  uomo , chi  è piu  doloro' 
fo  di  lui  f Se  forfè  filmate  che'l  tenerla  in 
braccio  gli  fio  tanto  diletto , che  quefie  co- 
fe  debba  mitigare,  il  parere  uoftro  efalfot 
perciò  che  quello  tenere  gli  porge  noia,pen' 
fando  che  altri  cefi  l'kabbta  tenuta , come  e* 
gli.  Et  fe  i 1 donna  forfè  amoreuolmente  fac 
coglie  , fi  crede  che  per  torlo  da  tal  penficro 
il  faccia , et  non  per  buono  amore , che  ella 
gli  porti , fe  melinconica  la  truoud , penfd 
che  altrui  ami , et  di  lui  non  fi  contenti , et 
infiniti  altri  j limoli  potremmo  de  Geloji  rtar 
rare , dunque  che  diremo  della  cofiui  uita , 
fenon  che  ella  fiala  piu  dolente , che  alcun 
mente  poffa  haueref  Egli  uiue  credendo 
et  non  credendo , et  la  donnd  j limolando . 
Et  le  piu  uoltefuole  allenire  j che  di  quella, 
malatia , di  che  i celojì  uiuono  paurofi , etti 
ne  muoiono , et  non  fenza  ragione , perdo 
che  con  le  loro  reprenfioni  molte  uolte  mo  » 
(trono  a loro  danni  la  uia  etc . Perciò  chei 
gelosi  fono  infidiatori  della  uita  del - 
le  giouani  donne,  et  diligentifitmi  cerca  - 
tor  1 della lor  morte,  t f + s . gelosa 
non/drri.2414. 

IngeloOre.  Quando  i mariti  fenza  ca 
gione  ingelofilcono  . 1*4*  . E t cofi 
ingelosito  tanta  guardia  ne  pren 
delia . t f fa, 

• k.l  so.  il  moro , omoraro  arbore  noto.  Pi' 
ramo  nella  chiara  fontana  a pie  del  Grifo 
etc  .fi.  Le  mutate  radici  del  Grifo  col 
fuo  pedale  et  co  fuoi  frutti  perla  morte  de 
i Babilonici  gioueni . a jk  . udì  ad  Albe' 
ri: Ti  ferbo  gelse,  mandorle  etc.  a m. 
uediaCiregie. 
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CS^T^k!T‘^0r  6Unchi^m0’cbt  «*»  pojfao  benedire  le  galle  del  cagiono  come 

et  non  b a nome  Appo  i Litim . Acqua  di  fio*  il  ponevi  cafcio.  1774. 

rof/hf/TT  t9tÌvU  m tUtU  *‘e*NC‘VE.L4t;  G ingiù*.  Incominciò  con  U 
rofui  bunchi  et  uermigli , et  di  gelso  mi-  film  a firoppiedare  1 denti  et  le  c en- 

n 1 erano  quafi  chiufe . 6oj  . Daffefiifiimi  giue.iosr. 

tofh2nt“ddpUngtntl  r0lklf0n0  PCr  tUt'  G™N*'o, et  Gennaro.  Io  uoglio  che  del  mefe 


ebw/i.AM.  di  Gennaio, che  uienc,  apprelfo  di  quella  ter* 

mn0' COmmTt  Gm‘  raUn°  g,Ard,n°  Plcnodl  “'rdt  h'rbe  etc  . 

1,01  ^ notte  acquale  lidi  delle  caltnde 
°£N  ER  a l.cioc  ,commune  .uniuerfalc  etc . Co  di  Gennaio  feguitaua  eie.  2 » o4.«  piu  unti. 

Cenerai  dolore  di  tutti  e salernitani.  940.  chitefiifitroua  il  calendi  Gennaio. 

Cenerai  pafuone  e di  aafeuno  che  uiue.  ginocchioni.  Lui  che  in  cenocchtonifla- 
*01 6. General  uergogna  di  tutte  noi.  1 9 7 6.  ua  leuò  in  pierei  il  bafeiò  etc  9 1 9 

In  1010 cen er  a l e paffaggio de  Chrijlia  c^o va. città.  160.  i.enttfbuomùu  dKNi 
ni  fatto,  t 9 9.  Ne  egli  alcuna  cagione  hauen  veri  per  ambafeiadori  etc.  1 j+i.Contra  al 
dotte  faputa  allignare, che  cotdli  genera  generai  cofiume  di  Genouefi.tox. 

xi,et  cattine.  1 99  f.Ma  indietro  non  uem-  G est  e. che  nel  piu  fa  Genti. v oc:  iat:Vna  ma 
nano  riffofiefe  non  Generali.  «79  «.Co*-  niera  di  becchini  foprauenuti  di  minuta  Gen- 

Jtjjare generalmente  di tuttiimiei  t-  - ■ 

peccati.  9 f.  ij  0.698.1 077.»  7f  6. 

Generare.  Voc:Lat:per  creare,  fare  eie.  Sen- 
za Generare  foretto  di  uoi.  770.  La  copia 
delle  cofe  getter  a faftidio.  986.  Di  cui  que- 
fio  parto  Jì  generai Te.  1 1 8 * . Hauere  ge- 
nerata  figliuola  etc.  9 « 4.  « » « 6.  Colui  che 
generati  gli  bauea.i  9 90. 19  94.  ilqualfi 
glioletto  fu  da  te  generato.  1199.  Vofiro 
marito  che  il  genero’.  1 9*4. 

Ingenerare.  Sopra  qurfte  onde  prefe  la  ma 
ire  mia, et  me  ingenero'  / opra  quelle . a m. 
generation  e. Voc:Lat:Generatione  pef 
fona  che  uoi  fete.  1 9 tó.L'humana  Genera* 
tione  etc.  1907.24*0. 

c en  ero.  Voc:  Lai:  Con  grandifiima  fefla  là 
e'I  fuo  Genero  receuette . 29L.  A te  che  ne 
parrebbe  donna  fe  io  cofi  fatto  cenerò  rido-  gentilezza  .la  cortefìa , la  nobiU 
najii.  eie.  1 8 r . ta  etc . pure  hauendo  in  fe  qualche  fauiUuz- 

cen  e roso.  Voc: L<ri:  1 iGtnerofo  animodd  za  di  Gentilezza.  i9f. Etnei  la.  Ma  non 
la fud origine.; 80.  faitu  qualfialaruera  Gentilezza  et  quale 

cencio  vo.Lat:GÌnguerim,udGÌngiberim,  lafalfafnonfai  tuchecofa  fta  quella  -,  che 
Ri/pofe  Bruno . Vorrebbeft  fare  con  belle  faccia  Phuomo  gentile , et  quale  fta  qudla 
galle  di  Gengiouo  mie . 1 774 , Et  cefi  fi  che  gentile  tffere  noi  lafcia  f niuno  è che 


te.  99.  Della  minuta  Gente  et  in  gran  parte 
della mezana  era  il  riguardamelo  dimoi - 
to  maggior  mi  feria  pieno.  9 4.  Dare  ogni  di 
a molta  pouera  Gente  etc.  17 9.  Et  d'altra  gì 
te  armata-  290.  ii7o.  Che  Gentenuoud  non 
d foprauenga  .994-  Sapete  che  la  Gente  è 
piu  acconcia  a credere  il  male , thè  il  bene . 
7 9 9. Et  poi  molte  noudle  tra  la  Gente  grof- 
fa  della  mila  contate.  81 9,  Voi  fete  anzi  Gc 
te  groffa  che  nò . 1 90  ó . A cofi  fatta  Gente. 
*3  77-Quefla  mala  Gente.  12  o 9.  incomin- 
dono  le  g e n t 1 andare  accendere  lume  et 
adorarlo.  11 8,  Che  le  Genti  circonflanti  ere > 
deffero  .630.  D' affai  horreuoli  Genti  na- 
ta etc  .1171.  La  nojìra  città  di  uarie  ma  - 
mere, et  di  nuoue  Gente  è fiata  abonde- 
uole . «712. 
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non  fappia  noi  da  un  medefimo  padre , et  di 
una  madre  tutti  hauere  i corpi , et  Fanime  tut 
te  eguili  da  un  medefwto  creatore.  Ne  niuna 
cofdft  l'un  gentile , et  l'altro  uillano  ,fenon 
thehauendo  etafeun  parimente  il  libero  ar- 
bitrio  a quello  operare,che  piu  li  piacejje,  co 
Iucche  le  uirtu  feguitò.fu  detto  gentile,  et  gli 
altri  il  contrario  operando , et  feguitando  i 
ulti]  furono  non  gentili  reputati. Dunque  da 
uirtu  uenne  prima  la  Gcntilezzza  nel  mon' 
do.  Vieni  bora  tu  tra  fuoi  moderni, et  anello - 
ra  tra  fuoi  paffuti  cercando  et  uedrai  quante 
di  quelle  cofe , et  in  quanti  tu  ne  trotterai  che 
faccianogli  huomim gentili,  Fbauere battu- 
te forze , che  loro  uennero  nel  principio  da 
feconda  prole, che  c naturale  dono, et  non  uir 
tu, et  con  quelle  hauere  rubato,  ufurpato , et 
occupato  quello  de  loro  uictni  meno  potenti, 
che  c uitio  piaceuole  a Dio, et  al  mondo , gli 
fece  già  ricchi,  et  dalle  ricchezze  infuperbiti 
ardirono  di  far  quello  jtche  foleuano  i nobili 
fare,cioc  di  prendere  cauallcria,nelqual  atto 
ad  una  bora  fe  medefimi,  et  i uai , et  gli  altri 
militari  ornamenti  uituperarono.Qual  glo- 
riofa  cofaf  qual  degna  di  fama  i qual  autore 
udijìi  mai  dire  che  per  la  Republica,  opur 
per  la  priuata  alcuno  di  loro  adoperdffe  già 
maif certo  non  niuna.  fù  adunque  il  principio 
della  gentilezza  di  cofioro  forza  ,et  rapina, 
et  fuperbia,af)ai  buone  radici  di  cofi  landcuo 
le  pianta  di  quelli  che  bora  uiuono , è lauità 
tale , cheFejfere  morto  è molto  meglio . La 
Gentilezza  non  fi  può  h [dare  in  heredità, 
fe  non  come  le  uirtu, le  fcientieja  foniti,  et  co 
fi  fatte  cofe  ,ciafcuna  conuien  che  le  fi  procac 
a, et  acqutjle  chi  hauere  le  uuole.  Et  nel  p h. 
fe  riguardiamo  con  debito  file,  che  c ofa  G en 
tilezza  fa,troucrano,  che  c folo  uirtu  de  ani 
mo,et  qualunque  huoino  con  animo  uirtuofo 
fi  truoua , quegli  debitamente  fi  può  et  deue 
dir  gentile . Non  fanno  le  uili  ricchezze  , ne 
gli  antichiregni,gli  buomini  gentili , n t de* 
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gni  poffeditori  di  grandi  offic\j,ma piamen- 
te le  uirtu  etc. 

gen  t i L.VocrLat:  ual  cortefe , nobile  etc.  O 
bella  o Gentil  donna  foffe.  19.  1 r 9.  Vna  fi 
fatta  donna,  coft  bella,  cofi  gentile  etc. 
* 6 j 7. Senza  guardare  fe  Gentile  hi tomo  0 
uillano  fiato  fifa.  1 8 7.  Non  le  ricchezze,  ne 
il  nafeere  de  po f)  enti, et  ualorofi  huomini  fan 
no  Fhuomo  et  la  femina  Gentili  Ala  Fanimo 
uirtuofo  con  le  operationi  buone.  PH.lncont 
pagmadiGENTiLi  huomini.  1 6*.  i.  nobili 
etc . Et  ueggendo  molti  huomini  nella  corte 
del  padre  ufare  Gentili  et  altri  etc.  pio . 
Cofiti  douere  effere  gentilissima! lo 
tu.  411.  Dico  che  dall'aiuto  de  iddio  et  dal 
tiofiro  genti  li  ss  1 m e donne, nclqualc  10 
pero  etc.  904. 1 Iqual  qual  1 keodoro  g en  - 
tilesco  et  di  migliore  affetto  parcua  . 
1 * 7*..Si,dt(fe  Bruno  ben  farai  con  pane, et 
con  formaggio  a certi  gen  t hot  t i che 
ci  ha  dintorno.  1774. 

Ingentilire.? ensò  d'ingentilire  et  per  mo- 
glie prefe  una  giouane  gitile  dona  etc.16  o 4. 

geom  etri  a.  Voc:  Lat:  e mifuratione della 
terra.  Per  punti  di  luna  et  per  ifquadridi 
Geometria,  s 8 8. 

c er  a rcii  1 e ,0  H ierarchie.  P arcua  che  tutte 
le  Gerarchie  de  gli  agnoli  quiui  fuffero  difee 
fe  a cantare.  1 1 1 f . 

gerardo. 1461  .Gerbino.  9 97 . Gerì  pino. 
1 j7  7rGhino di  Taco.i  119. 

Germogliare . per  germinare , pululare  etc . 
Al  a ogni  di  piu  uerde  germoglia. uedi  a In 
gratitudine,  et. 

geti.ocitti.  Funo  et  Faltro  fi  leg- 
ge .ceti  legami  di  cuoio  che  fi  pongali)  a 
piedi  de  pdruieri  et  di  falconi . Se  n'andò 
alla  fianga  doue  lo  paruiere  era  cotanto 
da  Nicofirato  tenuto  caro , et  fiioltolo  ( qua 
fi  in  mano  fel  uoleffe  lattare)  prefolo  per  gli 
Geti  et  muro  il  per  coffe, et  uccifelo.  164». 

gheppio  , uccello  .PH  .uedi  a Falco- 

li.  iij 
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ne , al  fuo  luogo.  bellina  commendare  noi  uolefje , 

gherminelle,  fono  barerie,  truf'  x x ;4  . Hauendo  ciajcuna  commendato  il 
fèrie , triftezze  , ghiottonerie  etc . Berto  Re  Pietro  , et  piu  la  Ghibellina  chctt'al* 
detti  muffa  , accorgendofi  quiui  piu  le  fue  tre.  m 8. 

Gherminelle  non  hduere  luogo,  comedijpe  Ghignare,  per  forridere,come  rider  di  ndfcojlo 
rdtod  Vincgid  d'ogni  bruttura  riceuitrice  Liquali  udendo  il  fcalza  cominciò  a Ghigna 
fi  trafmutò , et  q wui  pensò  di  trouare  alcu  re, et  dijfe.etc.  » 4 * 2 . 

m miniera  di  jìio  maluagio  adoperare , et  Sogghignare  per  ridere  come  di nafeofo, 
far  quello  che  fatto  non  hauea  in  altra  par-  ridere  un  pocolino.  A ppena  di  ridere  poten' 
te  etc . 946  . dojì  aflcncrc  foggliignando  Vafcoltarono. 

Ghermire. Mi/  pigliar  perforai  con  le  unghie.  1 f 8 . Ef  mentre  che  ditta  buona  notte , che 
Et  ficcatalafi  in  piedi  fopra  la  fc  bietta  forte  con  lei  hebbe  fogghignando  fi  ragionaua  , 
ghermita  lateneua.rH.  etc.  164.1? un  a all'altra  guardando)! , appe 

ohe  ron  i ,i  lampi  0 lembi  detta  uejle  } et  fono  nadiridere  potendofì  aftenere  fogghignado 
proprio  quelle  fette,  che  fi  pongono  atte  uefli  quella  afcollarono.  1427. 

una  per  lato  per  farle  larghe  ,et  ampie,  dette  gh  i no  di  T aco,per  la  fui  fierezza  , et 
altrimenti  quarti,  ghede , 0 gale  etc . Per  - per  le  fue  ruberie  huomo  a JJai  famofo , etc, 

che  alzanlofi  i Gheroni  della  gonnella  ,che  nj?. 

etc.  t72f.  gjiiottonia.  la  golofìtà . Non  potendo  la 

Ghiacci  o,et  ghiaccia  /acqua  congela'  fu  pofibilita  fofenere  le  ffiefe  ch'alia  fui 

ta  pelfreddo. Laquale,  come  Ghiaccio  al  fuo  chiottonia  richedea.10 7 9.H  uomo  gh  iot 

c ofi  confuma  per  uoi.  48  x.  Ogni  cofa  piena  t 1 ss  1 m o quanto  alcun' altro  fuffe  giamai. 

di  neue,et  di  Ghiaccio.  2104.  i.goloffimo,  2079.  La  maggiore  uillania 

Agghiacciare. Creii  tu  ch'io  fofferifii , che t che  mai  fi  diceffea  chiotton  .i.a  triflo, 

egli  flejje  la  giu  ad  Agghiacciare  ? 17  9 s etc.  97  i.Che  ti  pare  chiotton  e f 

Egli  ci  ha  tutta  notte  tenute  in ftento,  et  te  ha  «40*  .C  he  egli  è un  ghiottoncel-' 

fatto  Agghiacciare.  180  ».  S eri  affettati'  lo  etc.  1 7 6 o . 

dola  agghiacciato.  107».  ghirlanda,  a girando  cioè  circondando  il 

ghiado,  come  morire  4 Ghiado  , che  capo.  Et  trattafi  la  Ghirlanda  dello  Alloro. 


noi  morire  a ftento  uedi  a aghiado 
aduerbialmente.  1922.  Et  Morto  aghid' 
do  di  detto  luogo . 

ghiaia  , et  a 1 ara,  la  arena.  Litigio* 
rea. uedi  Giara. 

ghiandaia  .uccello  che  mangia  le  ghian' 
de . Vna  Ghiandaia  che  pigolando  forte  uo' 
laua.  pii. 

gh  1 b ellin  i .et  Guelfi  fono  due  parti  nani' 
che.  Furono  di  Firenze  i Ghibellini  acciati . 
s 2 > f.  Currado  come  ghibellino,  etc. 
27  f . Perciò  che  egli  è Ghibellino . 2 2 j 0. 
Quantunque  alcuna  che  quiui  era  ani' 


a 1 4.  Di  quello  alcuni  rami  colti  ne  fece  una 
Ghirlanda  horreuole, et  apparente,  etc.  6 », 
Et  nell' a m . Sotto  pompofìta  Ghirlanda 
dette  frondi  di  Pattale  uedi  i biondi  capelli , 
etc. Belle  ghirlande  de uarij fiori fd' 
cenlofi.  7 1 . Facendofi  di  uari fiori  d’ Alberi 
Ghirlande  bettif  ime.  607.  co  capetti  lutiti 
innanettati , et  fopra  efii  fciolti  una  leggier 

CHIRLANDETT  A di  PrOUÌUCa.  XX»  9. 

Con  gli  altri  fiori  il  metto  in  ghirlan  * 

DELLA. 2 I 1 I. 

Inghirlandare.  E fi  erano  tutti  di  frondi  di 
quercia  inghirlandati.  1972. 
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chi*  monda  nome  proprio  fan:  9 1 6.  li  i.dc  rmiudno.  646.  Colla  qual t comare  tu 


ghisolieri  cognomi.  107. 

cia.  Lat:  idm.it  dinota  il  tanpo  prifcnti  et  il 
paffato.DtUe  quali  nomile, le  Già  dette  don - 
ne,  etc.  9 . Lequali  donne  non  Già  d'alcu' 
no  proponimento  tirate . 4* . Il  quale  Già 
era  uecchio . 8?  .Il  dubiofo  cafo  Già  due' 
fiuto  di  un  Giudeo  . 1 $6  . Si  come  io  inte - 
fi  Già  .1861. 
gì  a m ai. al  fuo luogo. 

ci  Aceti  io . rete  da  pefeare  ietta  a iacienlo . 
Et  ne  tefii  moderni  fi  legge  Giaccio  qtul  col 
Giacchio  il  pefcdtore  d'occupare  ne  fiumi  mol 
tl  pefei  di  un  tratto , cofì  ccjloro,  con  le  firn' 
bne  ampliarne  auolgendofi  molte  pinzeche 
tre, molte  ueioue,  molte  altre  fciocchc  fintine, 
ethuominietc.761. 

Giacere  perflare,effere  in  piacere  uenereo,cor* 
carft  nel  letto, etc.  Se  per  ingegno  con  la  Rei 


ti  giaccu i .i.  ufaui  carnalmente . 1 6 70  . Et 
quiui  come  meglio  pud , quefia  notte  ti  gii' 
ci.  179.  F ffa  con  otto  buoniini  forfè  diecemi 
lie  uol  giaciuta  erd.etc.47 1.1 614.  già* 
ci v to  con  la  moglie.  1*9*.  Son  effondo 
anchora  giaciuto  con  lei . 872.  1657. 
$6j  . Con  lei  tutta  fonnacchiofa,  et  crederi' 
te  che  il  Prence  fuffe.fi  giacque.  4**. 
Vnancttech'io giacqui  conici. s t s-ìo  mi 
giaceua  con  una  mia  comare, et  giacqui  tanto 
ch'io  me  ne  pitterai.  1671. 

Soggiacere . per  effere Jottopojlo . Le  copi 
temporali  ad  infiniti  pericoli  Soggiacere.  7 8 
Dunque  a gli  huomini  dobbiamo , fomma  - 
mente  konorandogli  Soggiacere.  1091.AU 
foggiaccndo  io  inficine  con  noi  a quelle 
leggi  ch'io  diedi  a nojlri  ragionamenti  fiat' 
ti  etc.  16  62. 


nadacer  poteffc.6  36.  li  Marchefe  quiui  ue  ciacitvr*.  Altra  Giacitura  facon' 
nato  per  douerfi  Giacere  con  effo  lei.  m.  dote  che  il  marito.!,  nel  piacer  Mene  - 
2062.  i*9*.  Ej fendofi  adunque  a Giacer  reo  .919. 

pofio  i.al letto. 2008.  Sopra  quel  medefimo  c r a c o m i n . da  Pania . 1 a * 4.  ciacomin.ma - 
letto  allato  alla  giouane  la  puofero  a Giace'  donna  Giaccmina.  mt. 
re.i.fiare . * 06 1 . 1 * 7 7 . io  uoglio  che  tu  ciAiio.Ldt:croceus  color,  il  Sole  comincia - 
giaccia  i fi  a notte  entro  il  letto  mio.i.  in  pia  ua  afarfì  Giallo.  1 in.Lra  quefla  fua  fatu 
ter  uenereo.  1 74  8.  con  la  figliuola  di  lui  fi  te  con  un  colore  uerde  et  Giallo  che  parata 

giace,  j r*.  1 *67  . Sor  CiaptUelto  giace*  che  non  a Pie  fole , ma  a Sinigaglia  hauefji 

ua  infermo,  s 9. Conici  urne  con  tua  moglie  fatta  Iafiate.i74-r.l  biàthi  fiori,  etici  al 

ti  giacerci.  1179.  il  Marchefe  che  ccn  lei  lì  et  i uermigli . 212  2 . dalli . poponi . 

doueuauenire  a giacerli.  1 *3.1480.  Che  a ai  . uedi  a T erra . vna bandiera  g 1 a l- 

egli  allato  allei  foprd  alquanto  di  paglia  fi  ì-A.etc.  17.1. 

giaccfl'e.  1 » 1 1. 1 18  1.  Per/d  paura  uinte  ingiallare . Et  con  aiuto  della  fante  t'incO' 

f opra  quella  naue  qua fi  morte  giacelìcro  . minciaud  a uelare,  alla  quale  con  mille  rim' 

407.  Quando  fu  che  tu  meco  non  giacefsi.'’  trotti  ogni  uolta  diceaa , quefio  uelo  fu  poco 

t quante  uolte  il  tuo  cberico,  etc.  1*70  . Et  ingiallato. i.fatto  giallo,  la. 

quanto  tempo  egli  ha,  che  tu  non  giacefii  con  ci  amai. il  medefimo  che  mai , et  fenza  la  ne- 
meco  etc . 1 * 57  . Difilli  che  il  prete  fi  già-  gatiua  fignifica  alcuna  uclta,  et  con  la  nega' 

ceua  ogni  notte  con  meco  .1*69.1672.  tiua  fignifica  nunquam.  A chic  fa  non  ufaud 

206».  Et  fece  tale  in  pie  leuare, che  fi  giace'  ciamai . 8 5 . Cbe  piu  non  glie  aucnijje  di 

ua  .i.  rizzare  priapo . 1 • 1 6 . A quanti  in  prefumere  cofa  cefi  fitta  damai  .1660. 

quella  cafa  giaceuano,  a tutti  taglio  i capei  ut  ciamai  mi  ducane  ch'io  perciò  al  - 
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tro  che  bene  non  albergafii.  14?.  bianchitimi  uoglio  aggiungere  i quello  tur* 

CI  ANN  ELLO  ftrignurio  . I fOT.  GIAN'  miglio.  A M. 

netta.  488.  Dono  or  ann  1 di  B aro*  gigliett  a di'  NerftwM.8  *0  giglivoz 
lo.  1 109  . già  ai  Loteringhi . 1489.  zo  Sanilo.  1 1 94.  gilfardo. 
giannole  di  Seuenno.  1 134.  gian-  cigli  at i. moneta  Fiorcntina.Dammene citi* 
n otto  di  Ciuigni.  1 » j.  Gi  an  di  Proci  que  Gigliati.  § % 1 a . 
da.  ufi.  ginestra  . è uirgulto , che  fa  i fiorigiaUi 

ciARA.t  mdterid  piu  groffd  che  Id  rend  L dt:  L dt:  genejh . Ogni  cofa  di  fior  di  Gtnefiré 

giare  a. ne  tefii  antichi  fi  legge  àhiaia.Qne*  era  coperta .7  ai 

fio  laghetto  chidrifiimo  il  fuo  fondo  mofira > gin  estrftt  o, luogo.  Sere  Bonacori  da  Gi 
uà  ejjere  d'uria  mmutifiima  Giara laqual tut  nefiretto.  1649. 
td , chi  altro  non  haueffe  hauuto  affare,  haU'  gin  evraIi  beli , etT altra  I fotta  ld  bion * 
rebbe, uolendo, potuta  annouerdre.  14  ?6.  da,etc.  1114. 

ciardin.  iat:  et  Pomarium. Si  grande  odo  ginocchione  . duerbialmentecome  hocco* 
re  per  lo  Giardinnndeuano  . 60  j.  1 59*.  ne, carpone. uedi  Inginocchiare. 

Auedereil  giardino  da  lei  addomands  Ingenoechiare.InGrnoccbion,  etc.  uedi  al 

to.  ito  f.Vn  diletteuole  Giardino . 1 a 1 6.  fuo  luogo. 

Per  lo  diletteuole  Giardino.  un.I  n un  bel  Gio\  uerbo  uedi  alTinfinito  Gire  per  andare . 
lifiimo  Giardino.  438.  lolauoraua  un  loro  gioco  . Ond'10  m'allegro  et  Gioco  in  defiden* 
Giardino  bello  et  grande.  6 * f.Vnciardino  za.*  9 ro. uedi  a Giuoco, 

pieno  di  uerii  fiondi, et  di  fiori,  et  difionzu  Giocare,  uedi  dU'mfinito  Giuocare. 
ti  alberi,  non  altrimenti  fatto,che  fedi  Mag*  giocol  ari ,0  Gtuocolari,i  buffoni.il uefiirfi 
gio.etc.  1 1 o 1 .6  o i.6  o<S . In  uno  piaceuole  aguifa  di  Giocolati.  1 a . uedi  ad  Efqutfila. 
Giardino  pieno  d'herbe,et  di  fiori,  et  di  uarij  giogo;  Lat:  iugum . 1 buoi  f otto  il  Giogo  ri* 
frutti  copiofo . ph.  Et  piu  oltre . Era  quel  frettiate.  * 964. 

Giardino  belli  fimo, et  copiofo  di  arbori,et  di  gioia  .ual  dilettone  piacere, gloria,et  conten * 
fruttici  di  fiefche  herbettejequali  da  p ufon  to  d'animo.  Infieme  prefero  piacere  et  Gioia 


tane  per  diuerfi  riuoli  eran  bagnate . Con 
ciardin  1 marauigliofi . 64 . 1 Giardini 
di  uarie  piante  fronzuti.  1 964  Affai  benco 
prendere  fi  può  quejìe  cofe  non  effer  dette  nel 
lecbiefe,etc.Netra  cheri(i,ne  phtlofophi,ma 
ne  Giardini  in  luogo  di  follazzo  tra  perfine 
giouani,bcn che  mature, etc. 141 1.7  » .etc. 
gibbosa,  cioè  gobbofa.  Mi  fi  feoperfe  il  pie* 
dolo  f patio  della  Gibbofa  terra,  et  l acque  al 
lei  riuolte  informi  di  Chelidro,etc.  am. 
gì  e lso  . albore.uedi  Grifi. 
ciEREMiA.il  lametó di  Gieremia, etc.  *41 9 
gigli.  Lat:  lilia . Con  un  colore  uero  di  bian 


per  buon  ffiatio  di  tempo.  1*99.  L'uno  del* 
l'altro  prendendo  dilettofa  Gioia.  ? 8 f. 

Et  ridicule,et  meta:  fc  t pur  uollono  darti  per 
moglie  a quefla  bella  Gioia.  * 61  f.  Iddio  la 
faccia  tnfia , chiunche  ella  è, poi  che  ha  uà* 
ghezza  di  coft  bella  Gioia  come  tu  fe , etc. 
io  ss  . Le  nobili  gioie  riguardauano . 
a ì éo.T ra  l'altre  Gioie  piu  care,che  ttelfuo 
thè  foro  haueffe.  «40.  Soura  una  caffi  di 
Gioie  canfiime.  191.  Forniti  di  danari  et  di 
care  Gioie, etc.  84J.  H aveva  parecchie  bel * 
le, et  care  Gioie.  8 j ■ . Fatte  le  ricche  Gioie, 
porre  infatuo.  1363.  iooo.ui  e. 


chi  Gigli.*  a f.  Le  rofe  in  fu  le /fine , et  i gioiello,  pietra  pretiofa  .Ti  donerò  un'ccfi 
bianchi  Gigli  .1111.  Vito  di  quejli  Gigli  caro  et  bel  Gioiello . 1870.  lobo  di  belli 
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òiOTEin  et  di  Ciri,  etc.  So  S.  Tanti  belli 
et  cari  Gioielli.  • »».*»>*>. 

Giorgio. !//>ncct'o  di  fin  Giorgio  etc.14.fr. 
giornata  , eli  tempo  di  un  giorno  confu - 
mito  in  qualche  operi  continouate . come  le 
Giornate  del  nojìro  Boconde  Giornale  chii 
mino  i mercitanti  il  libro  fopra  ilquale  di 
giorno  in  giorno  fcriuonoleloro  faccnde. 
Per quefa prima  Giornata. 77.  Perii prt- 
f ente  Giormta.  1 tj.  Che  in  quefa  Giorni 
tifi  hinno  a raccontare.  817.  L’ajpra  gior 
nata  di  hoggi.i  1 » i.Drfr  principio  a cojì  He 
ti  Giornata.  1 1 j p.Etficerfnt  alla  primi 
Giornata.  1 1 j j.Perquefla  fequente  Gior 
nata.  1 14.  D ouerfi  lefequenti  ài ors  \- 
T e incominciare,  tu.  Doppo  molte  Gior 
nate peruennero a Roma.  * 84.  Stimategli 
gtouani  miglior  caualieri , et  fare  di  piu  mi - 
glia  le  loro  Giornate , che  gli  huomini  piu 
mituri.i.  giouani  far  piu  uolte  etc.chegli  at 
tempati  non  fanno.  1 8»  f.1098. 
giorno  .il  medefìmo  che  di . a migliaia  per 
Giorno  infermauano.  » 4.  Quefa  calda  par 
te  dello  Giorno  tr appaieremo. 76  . Ma  poi 
che1/  Giorno  chiudendo  lafua  luce,  diuenne  te 
nebrofo . ph.  Piu  giorn  i appreljò  di  fe il 
fofenne.  in.  lui  a pochi  Giorni  fi  trouò  co 
la  N inetta,  p 8 1 .Come  il  nuouo  Sole  ufei  nel 
mon  lo.  i. fi  fece  giorno,  p hv 
ciosEPHo.nomeproprio.iopr. 
giostra.»/  contrago  fatto  con  lande , Andd' 
re  fempre  ad  ogni  torniamento  0 Giojlra  ,'o 
altro  fatto  d'arme, etc.  « 08  ».  New  torma- 
menti,  ne  in  giost  r e, ne  in  qualunque  al - 
troatto  d'arme,  pò  3. 

GioUrare.percontraflarecon  lande,  et  per  me 
la:  Cominciò  a mofrare  d'armeggiare,  et  di 
Giojlrarr,  etc.  7 ‘ ?•  Carolare  et  Giofrare. 

« 8 1 f.gioftraua,  armeggiava  ,faceuafc‘ 
fe  t etc.  ijt  6. 

ciotto  Pittore  eccellenti  fimo.  1 404. 
c io  v a n Jt. Gioitine ,et  GÌouene,et  coft  gli  fuoi 


derivati.  Quefa  t/cee fi truoua dppreffo il 
Eoe:  variamente  ufata,  et  prima  àrea  la  qui; 
liti  del  animo  nel  genere  mafe  : in  Napoli  fu 
già  un  Giouane  per  nobiltà  di  fangue  chia- 
ro} et  fplendido  per  molte  ricchezze^  cui  no 
me  fu  Ricciardo.7 1 7. Perciò  che  buono  Gio 
uanefu,etc.  1 o j 8.  Pietro  che  difereto  Qio- 
uane era.  1404.  Vn  Giouane cofi da  bene . 

I rio.Gifippo  Giouane  et  Pbilofpho.  1*89 

II  ttofro  coniglio  la  diede  ad  un  gentil  Gio - 

udite  quel  di  Gifippoad  un  piu  Giouane  etc. 
ite  p.  Pinuccio  che  non  era  il  piu  fauio  Gio 
vane  nel  mondo . tot  6.  1 o • f . Perciò  che 
maluagio Giovane  c fato.  1 00  ».  A bbando 
tu  del  tutto  il  difleale  Giouane.  « 8 1 1.  ; 

Et  circa  le  qualità  del  corpo . Quajì  altro 
bel  Giouane  che  egli  non  fi  trouaffe . j 1 6 . 
Effen  lo  bel  Giouane  et  grande  della  per  fona 
divenuto.  J70.  Belhfimo  Giouane  divenuto. 
etc.  8 j 1 . Vn  Giouane  frefeo  della  perfona. 

1 z 1 8 . ìlqual  belhfimo  et  frefeo  Giouane 
eri.149*.  Ftiun Giouanelauoratore forte 
etrobufo.61  j.  . .1 

Et  arca  le  qualità  dettammo  et  del  corpo.  DÌ 
venne  bellifimo  Giouane  et  f amo fo  in  pro- 
dezza et  in  cortefa  p y/.Ldzzarino  nobile 
Giouane  et  bello.  « 4 a o.  Giouane  affai  leg- 
giadro et d'horreuole  famiglia,  t $ 1 8. Aldi 
Giouane  bello  et  piaceuole.  « 59*.  lluofro 
ad  uno  ricco  Giouane  quel  di  Gifppo  ad  un 
ricchi  fimo.  1189. 

Etf  generale. Era  un  monaco  Giouane.  147 
]/  Giouane  pieno  di  buona  fperanza . 50  ». 
La  ineffabile  letitia  dell'innamorato  Gio- 
uane etc.  1 > f 3 . P refo  il  già  vinto  Gio- 
uane fuor  della  cafail  portorono.  1 » 7 o „• 

* i»7.*74. 

giovane  .femtcirca  le  qualità  deW animo 
Vero  è che  bone fif  ima  Giouane  era , etc  . 

• 44.Et  accio  che  a mano  di  uil  huomo  la  gè  ' 
til  Giouane  non  vemffe,etc.  4 9 » . L <t  Gioiti' 
ne  che  femplicifima  era.  9 ; 9.  Et  la  Gioia- * 
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tu  ubidiente  fempre.  né  7. 'Et  potremogli  po 
[eia  idre  una  Gioitine  ben  nata  per  moglie, 
etc.  1 067.  Atti  Gioitane  che  tardi diuenuta 
era  pieto fa, piacque,  tare.  Gioitane  troppo 
piu  nobile , che  e)Jo  non  era,  eie.  1 * 9 8.  La 
Giouane  uergognofa  ettimida,fì  come  colpe 
uole  non  fapea  che  rifondere , tutta  rafiicu' 
rotante.  1 000.  Che  di  fi  ualorofa  Giouane 
fi  uoleua  hauere  compiutone , etc.  1x46. 
xx  jx  .Di  quejìo  fu  la  Giouane  tanto  lieta 
et  tanto  c Stentante.  *147.  La  Giouane  che 
di  uer gogna  tutta  era  nel  uifo  diuenuta.  etc. 
xxfx.Et  pareuole  cofi  fauia  come , etc. 
xt  et. La  Giouane  quantunque  piena  fuffe 
i’amaritudine.ctc.  1 o j 9. Riguardando  alla 
mifera  Giouane  ingenoccbiata.  tjor.  Per - 
che  la  Giouane  dolente  et  trijla  temendole. 
iox7 .La  Gioitane jpauentata uolfe grida 
re,etc.Et  tutta  tremante  diffe.  io-m.ioj  ( 
La  Giouane , laquale  era  fiata  dolente , etc. 
ii7f. Vna  bellifiima  Giouane  ignuda  et 
tutta  graffiata  da  frafche  et  da  pruni  piange 
do  et  gridando  forte  mercé, etc.  1 j co.  Fu  la 
crudel  Gioitane  da  Sagafiio  amata, etc.  1310 
La  Giouane  era  tanto  piu  fpiaceuole  fatie ' 
uole, et  fiizzofa  che  alcun’ altra, et  oltre  a tut 
to  quefto,cra  altiera,  che  fe  fiata  fuffe  de  rea 
ti  di  Francia, etc.  1 4*  s.  M a f opra  ogni  al ' 
tra  bizzarra,  ffiaceuole , et  ntrofa  in  tanto 
che  a fenno  di  niuna  perdona  uoleua  fare  aU 
cuna  cofd,ne  altri  far  potcua  alfuo . 1072. 
La  piu  della  gente  nu  reputar  ebbe  mat - 
ta.  xx  fi . 

Et  circa  le  qualità  del  corpo . Giouane  an' 
eh  or  di  uintotto  anni  frefea  bilia, et  rotondet 
ta,  (he  pareua  una  mela  cafolana.  6 8 i . Et 
uide  una  Giouane  affai  bella,etc.  7 s • . « fi* 
Vna  Giouane  Siciliana  bellifiima.  jtxXcr 
co  d’hauere  bella  et  Giouane  donna  p<r  mo - 
glie, etc.  s 70. il  Re  ueggendola  bella  Gicua 
nectauenente,etc. Si  j.i  xoj.xorx.  Non 
oftante  che  una  beUtfima  donna  Giouane  et 


uaga  per  moglie  bitte ffc, etc.  717.it  tf. 
tir  i . 1194.  Br  Ha  et  delicata  Giouane 
chiamata  violante, etc.  1x7  j . Veggendola 
Giouane  bellifiima  leggiadra  et  di  laudeuoli 
maniere  et  cofiumi,etgia  da  manto.  1x18. 
Fu  già  tra  Patire  una  Giouane  bella  et  lieti 
molto, etc.  txff.  Bella  et  delicata  Giouane. 
\x7t . Era  una  Giouane  compreffa  di  pel 
roj]o,et  acctfa , laquale  due  mariti  piu  tofio, 
che  uno,  haurebbe  uoluti.  1 jjé.E  t ueggen* 
dofi  bella  et frefca,ct  fentendofi gagliarda, et 
podero fa.  1 1 j ? . Amhor  che  bella  perfona 
kiuejf  e et  uifo } non  pero  di  quelli  angelici, 
che  già  molte  uolte  uedemo  ; fe  da  tanto, et  fi 
nobile  et  bella  reputaua  che, etc.  14x8. 

Et  circa  le  qtuhtà  dell'animo  et  del  corpo . 
Vna  Giouane  del  corpo  bella  et  d'animo  al* 
tiera.  «78  f.Vna  Giouane  donna,  et  gemile 
et  affai  bella, etc.  1 777  .Lifabetla  Giouane 
affai  bella  e cofiunuta.  1 o 1 j .Vna  Giouane 
bella  et  leggiadra, ma  di  picciola  conditione. 
toft.  H aucndo  prefa  per  moglie  una  belli 
et  gentil  Giouane  ma  il  piu  del  tempo  infred 
data,  etc.  1094. 1 160.  Et  fi  come  era  bel' 
la, era  cofiumata  et  honefia.  1 x j 7. Laquale 
effenioallhora  frefea  et  bella  Giouane  et  bc 
parlante, et  di  gran  cuore,etc.  « j 94. In  Fi' 
renza  fu  una  Giouane  del  corpo  bella,  et  S'i 
nimo  altiera,  et  di  lignaggio  affai  gentile,et 
debelli  della  fortuna  conueneuolmente  ab' 
bondante.i  78  f.v'erauna  Giouanedifan' 
gue  nobile, et  di  marauiglicfa  bellezza  dota 
ta,etc.La  Gioitane  ffofa,etc.  Ella  era  di  per' 
fona, et  di  uifo  bella  et  co fi  come  bella  era  di' 
uenne  tanto  auencnte  tanto  piaceuole,  et  tan' 
to  cofiumata,ctc.  Et  oltre  a quefio  era  tanto 
obediente  al  manto, et  tanto  jeruentc,et  uer' 
fc  ifidditi  del  marito  tanto  gratiofa, et  tanto 
benigna ehe.clc.t  jf  i. 

Et  in  generale.  La  Giouane  fuggendofi  per 
una  felua . tipi.  Voi  hauete  poca  cura  dì 
quefia  Giouane.  1XX4.  Li  Giouane  il  cui 
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nome  era  Agnefa.  tiri.  Veduti  li  Gioia 
ne  Midi  alla  fincflra,etc.  1 1 58.L.1  Gioitane 
donni, che  tutto  queflo  ftpetta.  i 00  z.(Qu<ì 
tunque  di  biffa  condurne  fuffe . ) 1 50  y. 
Prefi  adunque  la  morti  Gioitane , rt  lei  cofi 
ornata , etc . Et  quiui  lungamente  pianti. 
Io8o.giove.ne  et  Giouenifiufa  neluer ' 
giovani,  mafe:  tira  le  qualità  detCi'  ( fo. 
nimo. Quanti  leggiadri  Giouoni,ete.4 1 .Et 
hacci  d aitanti  pofh  difereti  Giouani , et  uab' 
rofi.  f 9 . Due  fitoi  fratelli  Giouani  et  affai  di 
bene, et  cortefi, etc.  17  40.  io*. 

Et  circa  le  qualità  dell'animo  et  del  corpo. 
Sentendo  lei  da  molti  gentili , belli tet  Uggii ' 
Uri  Giouani effere amati,etc.  109.  Quindi 
u/ando  con  Giouani  ualorofi,etc  1 m.  Si  co 
me  i Giouani  amanti  fpeffo  fanno,  n 47 . A / 
tuni  nobili  Giouani  richiefti.  <14$.  Due  gìo 
u ani  affai  agiati  et  di  buone  famiglie  popu* 
lari,  etc.  1 6 6 1 . 1 664.  Ma  fopra  tutti  due 
Giouani  affai  leggiadri.  1137. 

Et  in  generale.  I ciouani  et  le  donne  uinte  da 
quefla  p eflilcza.  fi. In  quelle  cofe  che  a ciò 
1 uni  t'appertengono , etc.  770 . Non  fono  i 
Giouani  d'una  donna  contenti , etc . * s 3 6. 
M a hauédomi  coir affati  due  Giouani  prefa. 
464.978.1  x f. Et  nel  a m.gIi  Giouani  hi 
no  gli  animi  diuif  in  mille  amori,  quella  che 
r meno  amata  da  loro, è colei, di  cui  efii  han' 
no  maggior  copia . Etti  lafciano  le  maggior 
parti  dette  notti  le  loro ffofe  fole , et  paura - 
fe  nel  freddo  letto,  et  uanno  ricercando  fotte 
mente  le  altrui, etc. 

giovani  .femi:  Circa  le  qualità  del* 
fanimo  nobtltfime  Giouani  a confolatione 
delle  quali, etc.  1417.  Fu  adunque  0 uà ghe 
Giouani, etc.  té  7.  Et  dtffe  Valorofe  Gioua 
ni, etc.  »o».  Egli  fi  crede  troppo  bene  chef- 
le  ciouani  peno  fi  fciocche- \ 3 rx. 

Et  circa  le  qualità  del  corpo . Vna  delle  piu 
belle,  et  delle  piu  uaghe  Giouani  di  Fifa,  etc. 
570.  Vaghe  Giouani , per tioche, etc.  4x7. 


NZI  I.  174 

Si  feontrò  in  una  brigata  di  belle  Giouani 
donne , et  ornate , etc.  894.  Douete  adun» 
que  ftperc  bettifiime  Giouani.  1 o 94. 

Et  in  generale . Le  due  Giouani  amate  da 
uoi,  979.  a He  ciouani  i buon  bocconi , et 
atte  uecchie gli flranguglioni . 1343 . Sette 
Giouani  donne.  45-. 

giovanetto. ne  tefli  antichi  fi  legge  gìo 
uinetto  et  i deriuati , etc . Effendo  ella  da  un 
Giouamtto  bello  et  leggiadro  a fua  feelta  in - 
namorata . iris.  Perciò  che  per  mano  te' 
neua  un  coft  bello  Gioianetto  prefe  cuore . 

1 1 f 6 . Non  attod'un  R e, anzi  d'un  pu * 
filammo  Giouanetto . 1 x 1 8 . Vn  Gioua ' 
netto  leggiadro , et  adorno  detta  perfona  et 
deftro a qualunque  cofa  uoleffe  fare,chia  ' 
mito  Pirro,  etc  .1630  . x-^.etc.  Fe<» 
cemmi  innanzi  poi  prefontuofo  un  Gio- 
ve n e t t o fero:  in uerfo.  8 8 i.Erd» 
no  piaciuti  i co/lumi  d'una  povera  ciò' 
venetta  , che  de  una  uitta  era,  etc 
x 3 7 a .Di  che  la  Giouanetta  fieramente  ri' 
mafe  fconfolata . 8yo.  Tanto  cruda  et  du' 
ra  et  fconfolata  gli  fi  moflraua  la  gìouO' 
netta  amata  forfè  per  la  fua  fingulare  bel' 
Uzza  ,0  per  la  fua  nobiltà  fi  altiera  et  fdt' 
gnofa  diuenuta . 119 6.  Gli  uenne  uedu' 
ta  una  Giouanetta  affai  bella  ,etc.  147. 
Vna  Giouanetta  betta  et  leggiadra  d'età  di 
quindeci , 0 di  federi  anni  ; che  anchora  ma' 
rito  non  hauea . 1077 . Prefe  per  moglie 
una  bella  et  uaga  Giouanetta . 1 j o s . CO' 
minciò  a cantare . io ‘ne  fon  giovi" 
n e t t a , etc . in  uerfo . 21x1.  Nel 
giardino  entrarono  due  giovaniT" 
T e di  età  di  forfè  quindeci  anni  Cuna,  bion 
de'comefila  d'oro , et  con  capetti  tutti  inno' 
nettati,  et  fopra  efii  fciolti  una  leggier  gbrr>  > 
landetta  di  Prouinca , et  netti  loro  uifi  piu 
toflo  agnoli  pareuano , che  altra  cofa  j taxi' 
to  gli  haueuano  delicati  et  betti  *,  et  erano 
uejlitc  d'un  uefiimento  di  lino  fottilifiimo , 


G.  INNANZI  I. 


et  Mirteo  come  neue, in  fulle  carnifiquale  idi  Giouare.  Lat:iuuare,per  Aiutare,  dilettarcele, 
la  cintura  in  fu  era  ftretttfimo  -,  et  da  indi  in  Le  buone  parole  fempre  poffono  Giouare . 


giu  largo  in  guifi  d'un  padiglione , et  lungo 
infino  a piedi, etc.  » x t 9.  Le  Giouaneite  ho' 
neramente  uergognofe  fecero  riucrenzd  al 
Re.  x 1 xo.Haueua  lodato  ciafcuno  per  belle 
et  ben  fatte,et  oltre  accio  per  piaceuoli,et  per 
eoflumate, etc.  xttj.  H auere  a fauellare  co 
femphei  Giouanette.1416.Due  Giouanette 
monache. 6 10. L'amate  Giouanette.  txj  j. 
Due  giovanetti  poco  dtfcrcli.  1I9J. 
I Giouanetti credendoli . 1 6 47 . giov  A' 
netto  et  giouenetti  poi  ft  ferine  nel  uerfo 
giovanezza  .Giouinezza,et  Giouenezza 
fi  dice. Ch'io  nella  mia  Giouanezz a fomma - 
mente  ami,  etc.  7 e 7 .La  fragilità  della  mia 
Giouanezza.  x 8 6.  t * 4-  x * *7»  La  Gioua 
nezza  i tutta  fottopofla  atC amoro fe  leggi, 
zié  6.  Se  gaia  Giouanezza  in  bello  aman - 
te  ieedonna appagare.  141*. Et  la  uecchiez 
za  fi  come  fermentata  nelli  affanni  et  pie •> 
na  d'utili  configli,  b auere  piu  che  la  flraboc  ■ 
eheuole  Giouanezza  cara.  f.p.  Le  gio v e 


199.  }6  7. 611.141  t.Laqualemolto  gio 
malie  infermità,  ilo.  Egli  mi  gioua  molto 
quanto  un  fauio  huomo  è da  una  donna  fem' 
plice  menato  .i.  ne  ho  gran  ffajfo . 1 1 6 8 . 
*4  j « .Hauenionela  alcuna  uolta  riprefa,et 
non  «fonando.  1011.105 * . Dettogli  mol 
to  male  et  non  giouandomi.  1 544 . E til 
luogo  [ohtario  giouandogli.  * 1 1 8.  Et  fi 
come  Chonefle  cofe  a quella  non  giouano. 
x4»  3.1670. Quefta  oratione  fempre  l'era 
gioujta.  1499.  che  poco  fuffero  giouate 
le  parole  s 7 f.Alquale,perdire  chi  eglifof' 
fe , et  come  il  fatto  flejje , poco  giouaua . 
x c 17. ne  morir  fapeua,ne  gli  giouaua  di  ui 
uere.ijilettaua . Lequai  opere , quantunque 
laudeuoli  fuffero , non  folamcnte  non  gli  gio 
uauano.etc.  1 x 9? .1  s 40. 1 1 confejfarmi, 
0 altro  benfare , poco  mi  giouera' . 60  * . 
ix  if.  Lequai  mie  orationi  forfè  ui  gioue' 
ranno.  1 j 6 1 . Pereto  che  di  uiuere  mai  non 
mi  giouo.4*o. 


ll/vm/iv  VJivMttlIlvV4  VAI  Mi  r.r  • - 

Nili  braccia  di  Gtjìppo.»  j » x.  I gio-  giov  ench  i.  i uiteUi.o  buoi  giouani,  che  non 
v an  Esr.H  i animi  per  la  qualità  del  te  ih-  tirano.  Non  altrimenti  che  un  famelico  Leon 

po  accefi.  f 1 . Tu  foleiu  attutare  la  acerba  nell'armento  de  Giouenchi.et c.  1009. 

uoglia  della  gio v en  agi i a Romana  ciovENTVDiNE./a  Giouanezza,huo;nini 
fuperba  per  troppo  bene  non  conquisto  da  homai  attempati  et  flati  nella  loro  Giouentu 

lei,etc.i.giouentu , detto  con  di  fregio  et  con  dine  quafi  fempre  ne  fatti  d arme  etc.  ne  mo' 

/iberno,  fi  come  fi  ufa  il  dire  canaglia,  pre-  derni  tefli  corretti  fi  legge  Giouanezza  che 

taglia , etc.  i’H.  Vii  cotale  giov  ah  a(v  fla  meglio,  t X3  f. 
ciò  crefciuto innanzi  al  fenno.éx  x.Dan  gir  a re. C oleontinouo  Girare  de  cieli.  140  6. 
ni  già  uecchio,  ma  di  felino  ciò  van  issi'  Ginre.peruoltare,uolgere,tomare  etc.  Haue 
- mo.  1740. Et  ebe  giov  an  issim  a an  uà  d'un  baflone  dato  entro  il  tefehiode  l ifi' 

eh  ora  con  teco  affetto  molti  anni  di  uiue-  no  et  fattoi  Girare  intorno  intorno . 1 yoi. 

re  lieti,  fi.  Cbe  fimpre,  che  egli  alcuna  donna  uedejfe , 

oiov  ANNi.nome  proprio.  . 444  San  Gio  glifi  girarebbe  per  lo  capo.i.  ricorderebbe 
uanni  Pervennero  al  belhfiimo  tempio , che  auuerti  qucflo  modo  di  dire  da  perfona  irata, 
del  bel  nome  di  colui  s'adorna , che  in  prima  et  infuruta.7  *7- 
nel  di ferto  commandò  penitenza  a peccato'  Gire.Gio,Gita,etc  uedi  all  infinito  Andare, 
ri , annullando  il  celefle  regno  ej [/ere  prò  gire  a hco.uccello  uedi  a Falcon.  Due  gir 
pinquo.pH.Madorwa  giov  an  n A.iji5  falchi  iquali  portauauo  a pie  (onaglilr 

ccntifimi 
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centi  fimi  fenza  fiiono.  ph. 
ciro.iI circùito  il  circolo, il  rauolgimento.  Et 
ira  di  (diro  poco  piu  d'un  mezo  miglio , 
etc . 1 47  j . 

cirolamo  • nome  proprio . 1069.  «062. 

Maeflro  Gierardo  di  Nerbona  medico . 

819.  Gisberto.  2200.  Gifippo.  *160. 
Ghifmonda.  9 1 6. 
citt  a, cioè  monna  (ditta,  im. 
c iT  t a r e. Vn  GitfJre  /e  paro/e  al  ucto.  ph, 

Gittar.  per  ffanier  largamente . et  malamente 
buttar  uia.  Setacciar  uolle  lecofe  fue  , glie 
le  conuenne  Gittar  uia.i,  dare  a uil  prezzo • 

*9  r.r  j s.  1779 . 1 990 . Altro  non  era 
ehe  Gittar  unafaua  in  bocca  al  Leone.  870. 

Cominciò  a / nettare , et  a Gtttare  pietre  luno 
uerfo  l'altro.  1 00  8.  t jjo.  « r *f.  i6fj. 

Quello  roffore  che  in  altrui  ha  creduto  Git- 
tare  f opra  di  feCha  fentito  tornare.i.oppor* 
re.  2 o /.  Conuerebbe  lor  dare  al  porco, 0 Gii 
tare  uia.i. dar  fenza  alcun  profitto.  1 7 6.  Al 
c uno foffiiretto girrando.  20»  $ .Perlo ui 
fio  gettandogli  chi  una  lordura,et  chi  un' al 
tra. 972.  gittandola  in  marette.  1009, 

Et  però  0 Pirro  ua  montaui  fu, et  gufarne- 
nc alquante  di  quelle pere,etc.  isr*»ll  git 
tarai 4 mangiare  a cani.  1284.  fattolo 
fùngere,  et  fatta  recare  acqua  fredda  et  gu- 
fargliela nel  uifo,etc.  8 et.  Deh  t'hauefiino 
tfii  affogato , come  efii  ti  gittorono  la  oue 
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publica.  2 o . Difiè  lo  ficolare  gitrari  giù  piu 
tofio,  et  l'anima  tua,etc.i  8*8.  Prefero pefei 
afidi,  et  al  famigliare  gittatine,  etc.  2 * 2t. 
g 1 t t a t o dal  mare  bora  in  qui , et  hora 
in  là.  jof.iotf.  1086.  Anzi  farà  gittt' 
to  a fofii  a gufa  d'un  cane.  9 o . 2 4 o.  2 77, 
9 f 7*49 1 • U47<  gittatogli  addoffo  uno 
mantello.  1787.  1*  94.  gittatolì  inginoc - 
chion  dinanzi  al  Sollano.  * 6 2. 7 ft.Laqual 
fontana  gittaua  tant' acqua  et  fi  alta  uerfo  il 
cielo, etc.  60/.  Mille  foffiiri  cittaud.  io  * 2, 
16  n.  172  s-Niuna  altra  cofafaceuano  che 
far  maccheroni , et  poi  gli  gittauan  quindi 
giu.  i7if.EUa  mi  fi  gittera'  incontinente  al 
collo,  r 7 8 .che  in  uano  con  fi  fatta  donna  pa 
rote  fi  gitterebbono.  i6j.  Dinanzi  ad  al' 
trettanti  porci  il  gittariano.7  64.  Io  mi  git 
cero'  in  quefio  pozzo.  1 r 40. 174 8.  Mafie 
hai  fi  gran  uoglia  di  fendere , che  non  te  nc 
gitti  tu  in  terra  f et  ad  un'hora  con  C aiuto 
di  Dio  fiaccandoti  tu  il  collo  ufeirai  della  pc 
114.1829.  Egli  gitio'  uno  grandifiimo  fa' 
Jfiìro.  10 9.77* . aéj . *44 . 4)2,721, 
9ro.  96  f.tftj. Vna  borfa  con  una  cintM' 
retta , et  gitrollc  in  grembo  al  frate.  66  4» 
gittouui  fufo  un  caneuaccio  d'un  facconc t 
etc.  1*46  . 

Rigittare . il  mantello  in  piega  raccolto  t 
fiotto  il  fini firo  braccio,  et  fopra  quello  ri- 
girando , etc.  AM. 


tu  eridegno  d'efiere  gittato.  1 92 1.  Tutti  fi  gittata  .nome.  Vicina  allito  forfè  una 
gittarono  nel  pahfchermo  ,406.411.  Gittata  di  pietra.  407.  Quanto  il nojlroar 
2 1 9 * . 40* . Cofi  uejlito  giitart i fopra  il  co  per  ogni  parte , fi  può  una  Gittata  di' 

letto,  etc.  6 8 8.  Cominciò  ad  affettare  che  le  fendere . a m . 
giouanigh  gittaflero  de  pefei.  mi  .Et  giv  et  g tufo  ,Ugìu  molte  uolle  fi  congiunge 
laterrafopra  l'altrocorpo  gittata,  con  là,colà,  cofià,  quà,  quindi,  et  in,  et  quafi 
•011 . Gittata  uia  la  fua  honefla . 1 • f « . non  mai  la  Giufo . Dette  molte  parole  fe  ne 
*•*7.219*.  2**7.178.1*41.  gittata  «ernie  gìu . tfSi.Lecm  mandato  l'altro 
gli  una  cappa  in  dofio.  97 1 . gitrataglilì  4 pie  Giu . 140 1 . Et  come  ficefie  Giu . 1770. 
piedi , diffe  piangendo,  s r t . gittatafi  fopra  Scefia  Giu  aperfe  la  corte  .ito*.  Scendete 

U letto  boccone.  1 94I . oittate  f arme  Giu  dell'auello.  i9ii.  1 Iquale  dalla  antura 
murra.  719.17x9.  giti  ai  incUam  in  fu  era  jìrettifimo^t  da  indi  in  Giu  largo  a 
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guifai'un  padiglione.  iti;.  Et pofli Giu  c i v d i c z.quaf iut dicens populo.Nel conjfet 
gli  arnef  dd  cdudlcdre . i j 17 . Et  egli  là  to  d'un  tdnto  Giudice  delle  cofe.  7 9.  Lequai 

Giufilauaffe.  .M  dloddto  Jìd  Iddio’,  cofe  udendo  il  Giudice  del  podefla.xj  7.  Di- 

f dcqiu  è pur  cor  fi  dUd  in  Giu  come  eUd  do'  nunzi  d giujlo  Giudice.  47  8 . V eggendo  mtf 

ueud.7  j 4. Alle montdgne de  B àfchi  peruen  ferlo  Giudicete.  574.  il  Giudice  quafifu 

nidoue  tutte  l'dcque  corrono  dUd  in  Giu » pe fatto  dell'accidente.  io  60.  In  prefenzd  del 

a 4 s 8.  Chi  è li  Giuf  ij6.lononfod  ch'io  Giudice.  1 06  1 . Dd  Giudice  non  troppo  ru 

mi  tengd  ch'io  non  uengd  là  Giu,et  didte  tdn  gido  meritd  perdono.  1687.it  mentre  ehe'l 

te  bofonate  etc.  J17.  Giudice  faua  ritto, etc.  1 761.  Lo  cof  untato 

civso.Kdi  Giu.  Quefij  tduold  con  lui  infieme  Giudice  Mdrcheggidno . 100  j . il  Giudice 

fé  n'dndò  quindi  Gtufo.  j j o.  eri  migro  et  fgroppdto  .«76*.  fé  9.  Gli 

civbha  ,uejld  T urehefed . In  und  Giubbddi  cimici  hinno  Idfcidtii  tribunali.  1 46  9. 
Zendado  uerde  rimdft.  7 9 x . Due  g 1 v b b e che  giujli  Giudici  pano  alla  mia  qrela.  1644 

di  zendado  beUifime.  1 x x 4.  Tre  Giubbe  di  Di  trarre  le  brache  a Giudici.  1764 . 
Zendado. tj  jo.  tjivmcio.il  banco  di giufitia,etdi ragione, 

GiVDEO,  lo  H ebreo . Vno  ricchifiimo  Giudeo  etc.alcuni fcriuono  ludicio.St  parti  dal  Giu* 
txj  .V/i  ricco  Giudeo,  iji.l  orni  rimarrò  dicio  la  donna  lieta  ,ct  libera  dal  fuoco,  et  dal 


Giudeo  come  io  mi  fono.  1 1 6 . Dafuoi  g i v 
dei  fu  honoreuolmente  riieuuto.  1*9.  Gli 
errori  detta  fede  givd  aic  a.  i x j. 

Giudicare . per  difeernere  dijhnguere  etc.  Ma 
duanti  che  ad  alcuna  cofa  giudicare  proce 


ld  fentenza  del  Giudice.  141 6.  Ninno  Giudi 
ce  f trouò  mai  che  di  ciò  teneffe  rdgione.ru 
Et  per  lo  penfamento , 0 efifimatione . Per 
ninna  cofa  douei  nel  Giudiao  della  tua  mena- 
te comprendere  ,etc.  1660  . Secondo  il  fuo 


diate ju  priego,etc.  >414.  che  tu  ne  faccia  Giudicio  ben  diffofo.  1x94 

quello ) che  l'animo  ti  giudica  che  fa  benfat  gì  v fre  do  . nome  proprio,  j s 6 . GiudiceUo 
to.  6 7 j.  S dui fimo  giudicarono  Gualtieri.  luogo,  itti. 

a 40  f . llquale  giudicafl'e  effere  fato  deffo.  Giugnere,ct  giungere  fi  dice, et  dggiugnere, 
604 s . D a alcun  medico  morta  giudicata  perarriudre,  cogliere  aU'improuiJd  etc. Chi 
. . x 1 7 8.Se uoi  giudicate  honefo.  x 1 94.  potrebbe  fimare  che  io douefi  giugner  ld 


Quanti  leggiadri  giouani,iquali  Galieno  et 
H ippocrate  bauridtto  giudicati  fantfiimi . 
4»  . Per  loqualc  peccato  io  debbo  effere  i 
morte  giudicato  .789.  Egli  giudicaua 
le  diurne  cofe  eff  ere  di  piu  nuerenza  degne* 
1141 . giudicherei  ottimamente  fatto . 
f 1.  X410.  Fuori  (fogni  uerità  giudichi. 
10x7.  A queft'hora  giudico  douerfcO' 
minciare,  etc.  x 1 j.  48 1.  m 

Sopragiudicare, Qua/do  tu  ucrrai  f opra 
ilcampo  contraaldcfiderato  nemico  quanto 
piu  poi,  prendi  la  piu  alta  p te  del  càpo,dccio 
che  andando  uerfo  lui  prima  il  fopragiudir 
chicche  tujìada  iwjòpragiudicaio . rii. 


mia  faccia  là  dou  10  l'accof  di.  1 969.  llqual 
per  Giugner  toflo  s'era  affrettato  di  canai U 
cdre.ì.arriuar,  1751.7*4.  Il gelofo fette 
molte  notti  per  uolcr  Giugncreil  prete.i.co' 
giure.  1 r 66.17 1 t.l fendo  già  Calandri 
no  per  uolere  pur  la  Nicolofa  bafiare , ecco 
giugner  Nello  con  Monna  Teffa.i ■ fopragiu 
gere.  xoy  1 . che  pur  allbord  giunge*  per 
fargli  far  cheti.  1 no. La  pietra  giungen 
do  nell'acqua  fece  un  remore  grandifimo  » 
1 1 4 x . giungola  in  altri  luohgi  .i.la  gtun~ 
go,  etc.  1 j 04.  Noi  giugneremo  bene  ifd 
fero  a buon' bora,  x o x $ . A I corpo  di  Dia  io 
il  giugo  e ro'  altro  ite , i . coglierò  . %s  r 9 . 
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Lettali  barchette  non'poterono fi  lofio  fug* 
girt  che  Paganino  non  giugncOc  qi itili 
oue  ermo  le  donne  ,etc  $74 . Dijje  truno 
Deh  aedi  bel  ciottolo  cofi  giugnetTe  egli  te' 
ftè  nelle  reni  di  Calandrino.  17 2 9. Prima  che 
a Brefcia  giugnetfero.  4f  4.  S7  f • Come 
dijje  la  donna/e  tu  di  Coftàtinopolife,et  giu 
geli  pur  teftc,come  faitu,etc.7  y 4 .Si  tardi  ui 
giunte , che  effendo  le  porte  ferrate , etc . 
zjo.1996.ijy9.  In Trcu/gigiunfeno 
tre  nofiri  cittadini.  1 1 9.  Infilila  meza  terza 
ui  Giunfeno.  1 zio.  Come  io  giunti  per  mia 
difauentura , etc.  x 3 9 . 1670.  civnt  a 
adunque  la  fanciulla  fe  neutro, etc.  § 17. 
civnte  al  palagio  ad  affai  buona  bora. 
«478.  Mercè  amore  a man  Giunteti  chid' 
rno.i  14». gi  vnt  i a pie  deU’ufcio.17  j z. 
Ma  pur  poi  che  qfi'hora  uba  qui  fopra  Giu 
te.xoéo.Etqna  Genoua  fuffero  giùti,etc. 
xj 48.  ìlqual  g 1 v n t o nella  camera.  94. 
1609.10sj.V7M  canzone  le  cui  parole  co 
minciano  la  ouio  fon  giunto  amore.  1 x 1 r 
Aggiugnere,et  aggiungere  fi  dice, per  ac 
crefcere, armare.  Et  per  confequente  aggiu 
gnere  et  menomare  p ofiiate  a uofiro  piace' 
re.i.accrefcere.  nf.uoi.  A cui  Natban 
dijfe.Etfetupoi  uoimi  tu  A ggiugnerefi.ar 
riuare.  x 1 7 3 . infra  le  bianche  colombe  ag- 
giugne  piu  di  bellezza  un  nero  corbo  . 
z 1 o s . Et  dietro  alla  uilhnia  aggiugnea 
grandifiime  minacie.  xooo.Et  amendue  nel 
uiuaio , t'acqua  del  quale  loro  infino  al  petto 
aggiugnea.i.arriuatd.x  zzo.  17  j 8. Et  fo' 
pra  quefio  aggiugnendo  digiuni  et  qudt' 
tro  tempora.i.  accrefcendo . $ 7 x , 1191. 
3 9 r • 7 8 7 • Vna  maninconia  fopra  l'altra 
aggiungendoti,  zzj  6. 1 n quanto  la  uen' 
delta  dee , trappafjar  Poffefa  -,  et  quefio  non 
aggiungerà'.  18x8.  Maio  /'aggiunge' 
rei  de  miei  anni  fe  io  potefii.x  1 7 9 .Ahi  laffo 
me  come  aggiungerò'  io  alla  liberalità  del - 
le  gran  cofe  di  Nathan  3 non  che  io  le  trap' 


pafi,come  io  credeuofx  t $ p.Vna  n aggiu 
giuro’  ad  una  femplicetta  donna, etc.  1 j 14 
Quantunque  il  maggiore  a diciotto  anni  no 
aggiugnefle,etc.  267.1067.  c hi  potreb' 
be  filmare  che  le  mie  braccia  aggiugneffer 
giamai  là,douc  io  l'ho  tenute.  196  9.  a Ile  qua 
li  tutti  gli  uccelli  dolci  et  nuoue  note  aggiu- 
gneuano.  1487.  Etdoue  l’aggiungeua' 
no  la  mordeuano.  t jo  o.Et  quante  uolte  io 
raggiungo , tante  con  quefio  fiocco , etc. 
1303.  N’aggiunfe  un  battimento  maggio 
re  della  fatica  hauuta.  644.  1 2 1 o.  2 j j 6. 
Ne  / blamente  diedero  fede  alle  fue  parole, ma 
aggiunterò  alla  leggiadria, etc  485.  ag- 
giuntoti con  loro  Nello.  100  s. 
Sopragiungere,  per  giungere  a fopra  al- 
firn  prout  fa.  A Ila  qual  fefia  accioche  compiu' 
ta  fofie  uoUe  Domenedio  abbondantifiimo  do 
natore  quùdo  comincia, Sopragiungere  le  He 
te  noueUe  della  ulta  d' Arri ghetto . j 94 . Et 
con  molti  facramenti  glie  l'affermò,  tati  prie 
ghi  fopragiungendo.etc.  2 o z o . Auaccià 
dofi  tòpragiuntè  l’adirato  marito .873, 
1 1 4 9 . Ne  prima fi  partì  la  mefehina , che  i 
fergenti  del  Capitano  della  terra  ui  Copra- 
giunterò.  1 2 43. che  noi  ueggiamo(fe  pri 
ma  da  morte  non  fiamo  fopragiunte  ) che 
fine  il  del  riferbi  a quefie  cofe.  t $.  i cani  pre 
fa  forte  la  giouane  ne  fianchi  la  fermarono,  et 
ileaualiere  sopragivnto  fmontò  da 
cauaUo.  1701  .Mentre che  egli  fenza  ueder 
gli  andaua  guardalo  doue  ueniffero,fu  da  lo 
rofopragiunto,etprf/ò.ii98.EtsoPRA 
gionto  vi  il  Duca  lui  fir.igolarono.4j  x 
Soggiungere.  Et  foggiunfe/be  ben  fape 
ua  quanti , et  quali  beffe  le  maritate  faceffero 
a mariti.  « 4 6 8 . Et  oltre  a quefio  foggimi 
fero.1.1 liffero. etc.  « 7 j j. 

Ingiùgere.p  iponere  comàdare, ordinare, 
etc.La  Reina  ingiiife  4 Ph:  lofirato  che  no - 
Difgiungere.msGivN'  ( ucUafJ'e . 1418. 
te  ciglia , piu  uolte  replicate  nel  Ameto. 
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Congiungere,  et  ricongiungere,  «edi  4 Che  il  fortini#  « tomi  delCAngiolieri 

ConLngfre.  MT«  8,uocati  • 10  * ' ‘ Hmndo  t>nm4 

oivii an o.  ìlpdternojho  di  fin  Giuliano.  ogmeo/à  giuocata.aoiS. 

,<4  ^ gì  v oco.  t pro,d,et  Gioco  muerfo.tt  di  gii» 

CI  V m vi . cioè  allegra  et  pieni  di  gioii  Ut*  co  tornatoft  cefi  gli  perde  come  gli  dltri. 

td  ; noce  Prou:  et  Franceje . Se  uoi  non  huue  *0  » • Anftfld  uiuo  et  in  Gtuoco.i.  in  Utitid. 

temdrito  uene  uoglio  idre  uno,  di  che  uoi  ,97.  Et  metd:  Dd  douereil  prete  et  /amo* 

OIVNENTE-  fÒllO  l<  • * P°«  1 ’ ‘ * 1 S’“  fc  Pf"8"  lf 

faL.fi  p«««L>  bLrc.pi^.r,  àgiun  re  * D*" 

cbi  giuncatale.  64.  Tutte  leftrade  d herbe  givfamento,  Q«ejlo  /ennorcno 
et  di  fiori  gì  vn  c at  e.  ph»  con  Giurarne, ,to..é  6,. 

Ci  vnco.  (iettoJi  dggiugere.  Comincidi  d tre  Giurare,  per  fdcramentdrc  giurare  di  dire 
mire  come  il  mobile  Giunco  mojfo  dafodui  uerofoprdldfi 

dure  a m Come  tremino  gli  piegheuoh  rare  per  le  budella  di  Dio.  1 7 64.  Io  naucua 

ci  vn  citi lieuemetfe  r, 

Giungere . et  poi  dammli.uedi  * A»  ‘ 

Del  J ole, delle me>/»«,el  de leffem.et  dfrloe.gli  gnuuj»  ».  g>urou,,cb. («■ 

«Le  JeHefeme.memollep.-»  ietti  fé»,  tó,ele.u«  **»<<*;.  - 

et  per  Giunte  de  mille  nmojipeiijìeneiigo.  Scongiurare  ei l/i “ 8.'f  « ^ „ 

Teiere . iie/tierfiebi bemioeggi, mre.i .4,.  ’ 

Saluoftio  Kole/i  e aeejle  meluegie  Jerre-  Grafito** Ufatìt /“/"»•  47 >• 

(e/!ure  ime  mele  Gémile-  eofj.  Le  donne  oiv«e>.ii<dielb^rtietdteGn£ 

vedendo  eb’egll  nelle  primo  Giunti  wJtcajfi^too  !*EI  dalle  dmiiie 

b ebe  di  perob  /elle,  «m rbeuee . . . erri-  Jjj^ u (nlJ(tó 

rlunrere'  «'  Gioeere . Coiti, miò  era  eieimi  e i • 94-Hora  epe/le  r quelle  Giii/line  degli 

Giuocare . et  Giocare,  unmw  Senra Giuftina mun regno  d*- 

^rrrV'fZSS^S. 

,er,ele»^.  .^.AMl»/  ™/»G»  Jurt comp„sme,  „ mu,,c co/e  gl.  loro 

cdr  ed  [cacchi,  t f 89,  ì 9-  ■ . 9 , Ini  r.ruano.  aiunto  maggiormente  i pnn 
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ti? 


m 9 * 

filo  Mito  renìhnt^houa  amore, odio, ami'  c he  la  corruzione  de  morti  non  Gli  offender 

citta, parentado,o  dono  a giudicare  con  torta  fi.i.no  offendere  quegli.  3 ,.D ubitauanofor 

bilancia,  r h.  Perciò  che  le  troppo  indugiate  te , nonfer  CiapeBetto  Gli  ingannaffe  i.  etti 

givstitie  molte  uolte  fono  da  pietà  im * , , t.Chi  Gltuede.i.efi.  lo  a s.  F arcbbeche 

pedite,ne  hanno  poi  lo  compimento  loro.  ph.  diprefcnte  eh  farebbe  portato  i.  allui  77 
ie  oivsi-A  cagione  dì  dirlo  non  me’lto  ' cli  di/fe.i.aBut.77.7  60Jia  ogni  aiuto  Gli 

gltejje.  4, . Che  c.ivsti  giudici  fieno  alla  tranuUo.S9.ì  pini  Gli  furono  ìdoffo  frac 

mia  querela.  1 644.  a 1 v sto  j degno  mi  ha  ciati . « 17. Gli  parlaua.  1 70.  etc. 

un  poco  tramato.  19  y.  Ne  alcuno  con  Giufio  Et  cofi  anebor  con  la  particella  ci,  et  Si. Lui 
titolo  me  la  può  raddomandare.i  194.  gì  v in  riuerenza  hauendo  nenojlri  hi fogni  Gli  ci 

s t 1 s s 1 m o f degno  prefo . 9 1 * . 1 noioftcdfi  ricomm  andiamo,  etc.  no.  Piangendo  gli  lì 

CI  vsr  AMENTI  ducutile. . 8 y 9.  lafdò  cadere  a i piedi.  fz,.f  tanto  gratula 

JNcn’ST  AMEN  te.T aito  Ingoiami'  Glifi  mojlròà.fi mofirò  a lui ctc.660. 

te  della  fortunati  duoli.  127.  glie.i.  aUui,  fempre  nel  fentimcnto  del  datino. 

CLA£”^l et?uMM-nododidtnchenet**  Perche  fatti  dorare  popolini  d'argento  Gite 

rebbe  ChnJloetc.)ìlcheejfendoaUoinqfito  gli  diede.!  ?94.Etm  brune  di  cofi  fatti  Glie 

re  rapportato  eteglifentendo,cheglifuoipo  ne  diffe  molti.,  o7.  che  la  può fe,n  fui  nero, 
ieri  erano  grandi, e ben  tirata  la  burfa,Cum  171. Se  fpacciar  uolle  le  cofe (ite  Glie  le  con 

Cladijset  FuJ tibia nnpetuofìfi, nume,, te  cor  uamegittaruia.xg  y.  Per  prezzo  di  quella 

fe  a formargli  un  proceffo  grauifiimo  ad - notte  ali  le  donò.  9 90. 9 s 6. 

doffo.168.  c l ie L E.dimojìra  infieme  il  fentimento  del  da* 

cleb  a cioè , terranei  thofeo  la  dimanda  zol  tiuo, et  deB'accu fatino.  Trattoli  uno  anello  di 

, , , horfa,  da  parte  deUafua  donna  Gliele  donò, 

ci  ,.arttcolo,che  ferue  al  plurale  con  le  uoci  che  i.il  donò  albi, . ,9Ji.  Monna  Teff  a corbe 

C flìtlttirt /Itlfì  il  # Un/*yf«  1 ?/•  ^ mii.i  _ n ' • 1 • • • r-  . » 


cominciano  da  uocale.  Gli  amici.  * s . Gli  inui 
diofi.44.Gli  esecutori. 4 8. Gli  altri,  yt.  c li 
altri due.69  . Gli buomini.  1 6 . Glihome ■ 
ri.  j 1 « Gli  opportuni feruigi.  % c . Gli  ha' 
bitanti.s8.etc. 

cli  tddij.aBa  particella  iddij. 


con  le  unghie  neluifo  a Calandrino , et  tutto 
Gliele  graffiò,  xoyi.  il  buon  huomo  Gliele 
diffe  61  j 

• 99  *•  » *67  . Accio  che  il  zima 
Gliele  proftrejfe  in  dono . 6 99 . Che  iddio 
Gliele  douefje  perdonare,  t 1 6.  il  Re  Gliele 
concedette.  2 1 j 1 , 2 s 44. etc. 


Etcoji  con  le  particdle  cominciano  àaUa  con  glor  i a ,Voc:Lat:il  vantoja  fama.  Tema u 
fonante  fempltce.  eli  lue  0 tre  fralegli . j 6.  dodi  non  peccare  in  uana  Gloria.  9 6.  ? y o. 

Per  Gli  cimiteri,  j 7 . Per  Gli  campi.  1 8.  Gli  Ninna  Gloria  ti  fie  ,fe  non  come  ad  una  A «• 

nom.4i  .Sopra  Gli  rei.  ,3s.  Gli  miei,  a y.  quia  lo  haucr  unta  una  colomba.  1 8 * j.  Et 

CU  fuoi  piaceri . ne  gli  antichi  c fritto  ifuoi  ella  rimafe  facendofi  gran  Gloria  che  non  gli 

tjtd  meg  io.  7 p.Gh  fatti  fuoi  8 1 .eh  panni,  toccaua  il  culo  la  camifcia,  9 57.  alcuni  leg > 

i9»s-GhcauaBi,ctc . gono Galloria uedi al fuo  luogo . Molte  cofe 

Et  co),  qua, cdo  la  confonante  i duplicata  nel  diffe  deUa  Gloria  celefiiale.  9s9.Vna  delle 

principio  della  uoce.Glitre  giouant.6  f.Gli  lucideBa  Fiorentina  Gloria  dir  fi  potè  t4or. 
trefamigli.7  t. Gli  firii.  r 7.  Gli  furti,  j s 9 Ne  altra  Gloria  hanno  maggiore , cheiluan 

Glifiromenti.7 1 uedi  alla  particella  l i.  tarfi  di  queBe  che  hanno  haute.  « , 1 7.  fai* 

cu  in  compagnia  de  uerbt  in  diuerfi /entimemi  tczZA  della  fubita  Gloria.  zj4r. 


i il  il  -n  il 


Gloriar.prr  itantarfijeti  tiare etc.DeUa  uoftra 
uirtu  con  la  ti Jhmonianza  de  miei  doni  gIo* 
rur  ni  pofiiate.  2 137.771. Di  ciò  /eco  / Uf- 
fa nanamente  gloriandoli.  1739.  Pur  feco 
fi  gloriaua.6  14.2057. 
glorios A.Voc:Lat:ciocfumofa , eccellente 
celebrati  et c.  Alla  fiu  afa  fe  ne  torno  glorio 
fi.  1416.  Perii  Gloriofa uittoua  hauti , 
etc.»  1 1 y.A  l glorioso  fine  della  fica  no 
nella  /tenuti, etc.  191.  Ne  uogliate  confi  fiat 
tamacchii,  ciò  che  glorios  a aiente 
acquijlato  hauete,guafiare.i  2io.yty.29» 
cn  a f f e. noce  da  donne  et  da  genti  grojfe . et 
ufafi  in  un  cominciamento  di  rifpojla-,  et  è uo 
ce  che  da  principio  alle  altre  parole  chefe* 
guc  , et  ual  quanto  per  mia  fe , in  buona  fe, 
malie , neramente  per  certo  et  fimtl  dire . 
Diffidi  frate , ingannajlu  mai  perfona  co* 
me  fanno  i mercatanti Z Gnaffe  difje  Ser 
CiapeUetto , Meffer  fi,  come  addire  male 
Meffer  fi , et  come  Gnaffe  fi  ; madefi , etc. 
1 04.R iffiofe.  Gnaffe  marito  mio  io  mi  rime 
no  qitant’io  poffio.  6 9 » . D iffie  il  maeftro  -,  tu 
uuoi  dire.  1 pocraffioet  Auicennaedijfie  Bruno 
Gnaffe  io  non  fo,etc.  «891.  Diifie  il  mona * 
co  fumo  di  lungi  piu  di  mille  miglia  Gnaffe 
coteflo  è bene  ajfaijiffe  Ferondo.  8 2 o. 
Gocciolare. per  gocciare,  gittar  goccia . n fo- 
gni uicino  arbore  partua-,  che  gocciolaflfe 
fangidnofe  lagrime  per  gli  unghioni  fangui* 
nofi  che  prcmeuino  gli ) fogliati  rami.  ni. 
cocciola  . il  dimr.di  Goccia  ne  tejli  moderni 
fi  legge  Gocciuola.  Non  affettate  uoi  d'affàg 
giarne  Gocciola.  1 1 8 6.  Senza  bauerui  en* 
tro  Gocciola  d'acqua . 17  » y . 
cocci olon  e .huomo  goffo,  fatto  all'antica, 
groffolone,méchione  etc.  Et  te,  hor  Gocciolo 
ne  et  hor  mellone, et  hor  fer  Mefiola.et  tal  ho 
re  Cenato  chiamando,  l a . Comincio  a ghi* 
gnareet  dijfie, andate uia , andate  goccio* 
ioni  che  uoifiete.  141 1. 
godere,!  i bere  affai  et  il  Godere  etfandare 


M.  a K • u« 

cantando, attorno . t Acomprati  i capponi 
et  altre  cofe neceffiarie  al  Godere.  2014. 

Godere.per  letitiare,giubilare,trioifare  man* 
giando,et  bruendo. Et  cofi  ntóo  faceta  a noi 
Godere  del  noftro  amorc.74  ».  * * 5f . A ccio 
che  goda  delia  preda . 1164 . L<t  onde  efii 
godendo  gh  faceuano  caualcarela  capra 
delle  maggiori  fciocchezze  del  modo.  1906, 
Diffe  Bruno  tu  te  la  goderai,  altri  leggono 
guferai  uedi  Gufare.  2042  .Lieti  della  loro 
rapina  goderono.  1170.7  4i.D<jf/è  Bruno, 
uogliamogh  noi  molare  quel  porco, che  po* 
feia  ce'l  goderemo  qui  infieme  col  domine. 

1 76  8. Che  egli  farebbe  meglio  a goderli* 
gli  con  loro  infieme.2004.Cofi  il  fugace  a*  ) 
mante fenzacoflo  godette  della  fua  auara 
donna.  1693.  Ricciardo  infemedefimo  go 
deua  di  qucjle  parole.  7*5.9»  » .Senza  fa* 
p erto  alcuna  perfona  del  mondo  efii  godeua 
no  del  loro  amore.  9 77.godono,et  a ma* 
riti  moflrano  la  luna  per  lo  Sole.  imo.  D if 
fe  Bruno  a Calandrino, deh  come  fe  tu  grof* 
fo ) uendi  il  porco  et  godiamoci  1 danari  go 
diamei ha  il teflo antico.  1767. Lungamente 
goduta  fono  del  mio  difio.  927.  Poco  del  lo 
ro  amore  e) fendo  goduti.  9 7 3 .Dopo  i f uoi 
mal  godvt  i.amori.vi. 

godimenti,  in  loco,doue  fi  danno  interi  go 
dimenti,  a m. 

go  l a .la  parte  dinanzi  del  collo  doue fi  mania 
il  cibo, et  pero  fignifica  cupidità,  golofità , et 
l'uno  de  fette  peccati  mortali . Le  mi  parcua 
nella  Gola  hauere  meffio  un  collare  d'oro  . 
io  3 3. La  fronte, il  nafo,la  boccata  Gola  et 
le  braccia.  1141.  Per  farlo  appiccare  per  la 
Gola.  * i s . Et  nell' am.  La  candida  Gola 
cinghiata  di  graffiezZA  piaceuole,non  fouer* 
chia , il  delicato  collo , et  lo  ffiatiofo  petto , 
et  gli  homcri  diritti,  et  eguali  etc.  La  delica* 
ti  G ola  fopra  gli  eguali  homeri  ottima  * 
mente  fedenti  nella  loro  bellezza , di  ffiefii 
abbracciamenti  cupidi  fi  facciano, etc.  o 
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Et  per  lo  uitio,  citerò  peccato . lo  domandò 
fe  nel  peccato  della  Gola  haueua  a Iddio  di' 
f piaciuto . 77. Et  nel.ru.  Quanto  poi  caceie 
rai  da  te  gli  Golofi  disi],  liquali  mettendo  ad 
effetto,deturpano  il  corpo , et  [cimano  la  ui' 
ta,et  già  fi  come  tu  poi  hauere  udito , piu  huo 
mini  uccife  la  Gola,che'l  coltello . Li  cibi  con 
iifor dinato  appetito  prefi  fupefluo, generano 
molti  mali,  l'huomo  per  quelli  perde  il  lume 
della  mente , et  fe  mede  fimo  non  conofce , ne 
Dio, che  è peggio , et  in  cui , che  cjuefìo  uitio 
fa, da  biafimare  piu  che  in  altrui,  c in  coloro, 
che  hanno  altrui  a reggere , pero  ufa  li  cibi, 
cucio  che  tu  uiua , et  non  uiuere  accio  che  tu 
li  cibi  ufi, poca  cofa  la  natura  contenta, oltra 
alla  quale  quantunque  fi  piglia  genera  dan - 
no,et  è chiamato  con  ragione  uitio , ite.  H 0' 
uendopofio  nome  alla  golosità  '[often- 
tallone,  iji.coiosi,  bcuitori,ebbria' 
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corpo  di  Pafquino  giactud  Gonfiato,  t o r 8. 
Currado  a cui  non  era  per  lo  dormire  Pira 
ceffata, tutto  anchor  Gonfiato  fi  leua.i.pieno 
d'ira.  1 40 1 .Le  carni  uiue  gonfiaste,  la. 
uedi  a Mucida. 

sgonfiata.  Non  altrimenti  uote  et  uiz 
ze, che fia  una  uefcica  Sgonfiata  .la.  uedi 
a Mammelle. 

Gongohre  per  giubilare  gioire  con  diletto, et 
godere  del  piacere  feguito.  Egli  tutto  goti' 
golaua . « j s 6 . Et  tutta  gongola  quan- 
do fi  uede  bene  afcoltare  , etc , i a . uedi 
a Millanterie. 

gonn  ella  .il  dimiidi  Gonna  uefle  nota . Se 
uoi  mi  prejlate  cinque  lire  io  raccoglierò  la 
mia  Gonnella  del  perfo.  1703.  E t piu  lun- 
ga la  Gonnella  che  la  guarnacca . 17  sr.c  he 
tu  m'impegni  la  con  n ellvccia  mia  . 
1 so  p.Pofic  giu  loro  arme, et  loro  con  - 


chi, etc.  130.  nelle. 144. 

Strangolar*. per  affogare, per  la  gola,cioè  gorfv',  ifola  ne  tefli  antichi  fi  legge  Gurfo  et 
ftringerlagola  di  modo  che  mancando  il  fio-  in  molti  moderni  Corfù.Lat:  Corcyra.Per- 

tofi  mora  Lat  : flrangulare . Laquale  tutta  uenne  al  lito  dall'ìfola  di  Gorfu.  1 04. 
uia  gli  parue  uedere ,0  da  orfoo  da  lupo  gorgiera ,c armatura dcUa gola.  Etfatto- 
Strangolare.tioo.  Come  il  fiero  lupo  le  ti-  gli  mettere  le  maniche  et  cingere  le  faldegli 

tnidc  pecore  fenza  diffefa  frangola  . p h.  mife  la  Gorgiera  et  appreffo  gli  uefii  un  pa- 
.Vn  capefiro  gli  gittò  alla  gola  et  tirò  fi , che  io  di  leggierifiime  piaftre  di  quanto  bifogna 

lui  Itrangolorono.  4*  ».  Et  commandò  a ua  uobihfiime,et  fine  ad  ogni  proua.vH. 

dueche  Gui/cardo  guardauano,  chefetizaal  gorgo  . è copia  d'acqua.  Diquiil  B oc:  nella 
fun  romorc  lui  la [eguente  notte  ftrangolaf  r 1 .formò  un  nerbo  fgorgare  per  ufeire , 0 

fono . 9 3 1 . Perche  portandofne  la  il  lupo  sber  are . Per  gli  occhi  miei , non  altrimenti 

fenza  fallo  ftrangolata  l'hanrebbe.  io  7 6.  che  urna  pregna  (gorghi  nelle  humide  ual- 

c Q m b i n e . fono  quei  cuoi  co  quali  fi  legan  0 le  li, amare  lag  rime  cominciò  a uerfare. 

mazze  con  che  fi  batte  il  grano,  che  mi  Gorgogliare . per  parlar  di  maniera  che  non 
rechino  quelle  Gombine  per  gli  correggiati  s'intenda.  Vide  quelle  acque  gonfiare , et  fra 

miei.  1700.  fe  [enti  non  fo  che  Gorgogliare  et  doppo  pie 

gomito  . Et  appena  leuato  [opra  il  Gomito  dolo  (patio  il  Gorgogliare  uolgerfi  in  noce 
domando  quello  che  la  Dea  cercaua.rH.uc-  etdire,efc,piiOL  ^ _• 
dia  Sonno.  costanza  nome  proprio.  1 1 91 . 1 17  3. 

con  fa  lon  iERE.de/i4  chiefa,etc.  t $ 9.  gote  .le  guande . Quelle  fue  Gote  che  paio- 

con  fi  ato. cioè  enfiato  et  per  meta: fuperbo  noduerofe.  104» . Con  un  capuccio  gran- 
de.in  mare  grofiifimo  et  Gonfiato.  401.1  / de  4 Gote  come  noi  (leggiamo , che  i preti 

k_  ’ 1 s *ì 
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Iole  tutti  i mali  itlmonio.x  6 19.  Cofì  graf  GRANATA,ctW<j.i/Re  dì  Granala, elc.tooo 
fiato  .ettutto  pelatole,  zo  ss. Corfe  nel  ui-  granata,  la  [copi  0 feoua  con  che  fi  /W. 
fo  a Caladrino  et  tutto  ghel  graffio'.  10  S x.  za  la  cafa.Tutta  dccefd  d'ira,  prefe  una  era 

cracnivola.c  pioggia  ghiacciata  cioè  nata  et  per  tutu  la  cafa  hor  qui,  tt  hor  là  di 

grandine  tempefla  etc.  Aitarne  che  dopo  mol  fcorrendo,per  darle.etc.LA . che  da  prouede 

tì  tuoni  [lèttamente  una  Grugnitola  grof - refìa,ondeuenga  delle  granate chela 

fa  et  fpefja  cominciò  a uemre.i.  gran  - cafa  fi  frazzi,  e a. 

dine.  ix7  6 . granchio  .beffando  ufato  uerfoiCun  huo- 

Grandinare.  <1/  filo  luogo.  mo  goffo  et  dapoco . Vedeflu  mai  cofì  nuouo 

gr a m ez z a .aoc dolore  ,tri[tezzt etc.  Siue  GranchiofLA. 

deua  etfentma,et  ou'iouado  malinconia  et  gran  de, et  Gran,  mafetfem:  Alla  Grande 
eterna  Gramezza.ndle  rime  d am.  moltitudine  de  corpi . % 7 . Sopra  il  corpo  dì 

gr  a m ign  a .herba  nota . Ne  in  tutto  il  cito*  fer  Ciappelletto  feceno  una  Grande  et  folen - 


pre[ abbracciate  Gramigna  etc.  a m.  La  ini 
quitàdafe  medejìmafi  frande  piu  che  la  Gra 
migna  pe  grasft  prati,  ph. 
g r a m m a di  uino  marzacotto  .la.  ae- 
di a Sugne. 

cr  a m m a t re  a .è  una  delle  fette  arti  liberali 


ne  uigtìia.  « 1 y.et  fofl:  A Bologna  doue  non 
tra  niun  Grande  ne  picciolo , ne  dottore , ne 
fcolare.etc.  1 904.1 1 7 s ■ Quantunque  f af- 
fanno mio fìa  Grande.  1 * s * . I fuoi  poderi 
erano  gran  vi. 168  Quantunque  le for- 
Zeuc ftre fieno  Grandi. 889.t  896. Sottola 


# — uianat.Bop.  i 

per  laqualefì  rende  la  ragione  di  tutto  ciò  che  fwifba  poppaunneo  ben  grand, cel^ 

ji  parla  0 ferme.  V alente  homo  in  Gr  ammali  j.  o d'intorno  alqualefon  forfè  fei  peluzzi 


ca.  ito. Per  certo  con  uoi  perderebbono  le  ce 
theredefagìalift  gramm aticamen 
t e flracantate.  t 8 94, 

cr  a N.in  uece  di  grande, fin:  et  piu:  Laqual  u- 
fanzain  Gran  parte  le  donne, etc. sx  .q uà 
ti  Gran  palagi. 4 1 . ne n parlante  et  di  Gran 
cuore.  1 j 94 . Tutti  fete  Gran  promettitori , 
et  pofeia  non  attendete  nulla , etc.  « 708 . 
Vna  uecchia  greca  Gran  muffirà  di  com- 
por ueleni.  987 . Faceuano  Gran  u ttfla  di 
douer  fare, etc.  Ho  s.  Gran  cane  del  T nitri' 
feetc.  1891. 

cran  merce  alla  pdrticeUe  Mercè. 

gran  uantaggio  alla  particella  Vantaggio. 
digkan  e v' n g a . uedi  a Lunghezza. 

c r a n a.  C olui,cui  io  piu  che  Grana  banca 
fatto  tornare  colorito , cioè  di  color  di  Scar- 
latto . A M . 

granai,  dotte  fi  ripone  et  tiene  i l grano . Io 
haurei  fatto  dormire  fopra  a Granai ,f  mona 
ci  fuoi.  X 7 9. 


biondi  come  oro,etc.  s 44  • Figliuolo  mio  tu 
fe  hoggimai  Grandicello.  1 o 6 7.  Due  cauri- 
uolijiquai già  grandicelli  pafeendp 
andauano.  * 6 x .Haucttdo  gran  dissi» 
ma  iter gogna,  e 3. Con  Grandisfima diuo- 
tione.  11  s.  Hauere  Grandisfima  compasso 
ne.  1 7s.Fo(fe  grandissime.  97 . Due 
Grandisfime  caldaie  di  broda.  1 74.  1 2 8 y . 
Glidonò  grandissimi  doni.  1 44.  Gii 
Grandisfimi  mali  fono duenuti.  1 o 6 /.Gran 
disfimi  Re, etc  xi6p.Be/leimnia tore  di  Dio  . 
et  de  fanti  era  gran  dissimo.8;.  Gittò 
un  era  ndis fimo  fofriro.  1 o 9.  Grandisfmo 
medico  in  cinigia.  «094.  Grandisfimo  ami- 
co di  Salabetto.  <948.  Piu  uol entieri  in  do- 
no, che  per  alcuno  altro  modo  grande** 
mente  falariato.  81. 
gran  DEzzA.Ldf:  magnitudo  . La  Gran- 
dezza de  mali.  37  .La  Gran  Uzza  detieni- 
mojuo . sii  .Vna  botta  di  marauigliofi 
Grandezza.  to6z,z  j sx. 

A'ju  ' * * 
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Alcun  legge  grattatole  tejli  antichi fi  legge  gravezza,  rt  GreutzZà,  il  càrico,  et  pet 
aggratigliato.  metada  molejha.  s' alcuna  mdninconid  0 era 


gra  tiose  Donne.  122.9  5 8. 
cratiosissime  Donne.10.29}. 
cratitvdin  e.i/ fuo contrdrio  c ingrati' 
tudine  . Ld  mdgmjicd  Gratitudine  di  Tito . 
*3  1 1 'Alla  grata  uenutd  d'un  bel  gio* 
Udne,etc.  1995.  L’dmore  ilqual  portaud  de - 
bitamente  dUd  Grata  amifld  di  Tito,  x 3 10, 

11  Re  Carlo  uerfo noi trouàmo  fi  grato. 
3x3  . Quel  feruigio  che  piu  fi pcted  fare 
Gratoaìddio.86  3.  Tato  luta  et  tato  gr  a 
Y iosa  glifi  mojh0.660.i96f.xi30.loo 
cr  atiose  donne,  etc.ix  21.  Il  piu  ora- 
T toso  gentiChurmo,etc.ip8.  x30x.cn  a 
tiosissime  donneate. t ^i.cratiO'* 
samente riceuute furono.  789.21  }0. 
jncratit vdine  . Hduendo  riguardo 
alla  Ingratitudine  di  lui  uerfo  mia  madre 
m0ftrita.3-Ti.La  Ingratitudine  è grandini' 
mo  peccato  de  popoli, et  è fi  radicata  in  quel' 
li,  che  ncnfi  come  f altre  cofe  inuecchia  , ma 
ogni  di  piu  uerde  germoglia  ; et  dopo  i fiori 
códuce  in  grandifiima  copia  i frutti  fuoi.  ep. 
Per  no  parere  1NCRAT0.-1.1890.  xi}6. 

Grattarci  grattugiare , come  grattar  ld  rO' 
gna  etc.Con  andare  granàdo  i piedi  alle  di 
pinture, etc.  ep.  Vna  montagna  di  forinag' 
gio  parmigiano  gr  a t t vg  i a t o.t  71 3, 
Grauarc, increftere. dolere,  per  fafiidire,  dar  ca 
rico  etc. Non  uolle  piu  la  donna  G rauare  di 
tal  feruigio.  8 fi.  Et  perche  mio  marito  non 
fi  fia,di  che  forte  mi  grana. /.ditole  .3x7. 
Et  di  qucfto  mi  pnega,et  graui.t. dona  cari * 
co.  7 2 f . Anchora  che  la  lor  partita  gli  gra 
uaftc.i.increfceffc.  2225.  Haueud il  Papa 
fdputd  la  prefura  de  l’A  bate,et  come  che  mol 
io  grauara  gli  fuffe.  2 1 51.  e t quello  che  piu 
loro  grauaua  cra,etc.i.  dolcua  0 increfccua . 

12  56  . Gli  occhi  1 quali  ella  da  alto  jonno 
gravati  teneua  cktujì . « 1 4 1 . L aqual 
1 fermiti  doppo  alquàti  di  fi  lo  grauo\i66  8 


uezza  di  prnjìer  gli  afjhge.y.  Quanto  mag 
gl ore  è fiata  del /altre, et  fendere  la  crauez 
Zà.i.la  moleftia  .11.  L'Abate  temendo  di 
non  offendere  la  giouane  per  troppa  Grd' 
uezza  non  fopra  il  petto  di  lei  foli,  ma  lei  fa' 
prailfuo  petto  po/e.  i.pcfo  corporeo.  134» 
La prefente operd  hauerà  oravi  et  noio- 
fo  principio.i.mefto  .11 . Quanto quefto fufft 
Grane  et  noiofo  alla  gioitane . 1 . molejìo . 
10j6.i576.2079.  Ma  perciò  che  ilpdrla 
re  della  fecreta  prcuidenza  de  gli  iddi j pare 
a molti  duro  et  ardue  a comprendere.!,  alto 
et  grande.  2 2 s6.gr  a v 1 cofe  et  noie  fe  fo' 
no  i mouimenti  uarij  della  fortuna  .3  5 * . 
lóii.Soffmi  afri  et  c.  raui  .2114.1  fendo 
alla  donna  crani  le  foEecitaticni del  caualic' 
re.i.moleftie , etc.  2100.  bielle  dure  cofe  et 
piu  gravanti,  meta  :i » d'importanza. 
975.  llquale  inferma  gravemente. 
2188  . Anckcr  che  f arca  cravetta 
pareffe.  1105.  Quantunque  cravetto 
pareffe  .1105. 1 orlando  egli  di  quefld  cofà 
feco  gravissima  noia.  295.  il  fuo  cor - 
po  di  Graia  fama  pena  liberoffc . 146  . con 
gravissime  reprefìoni  cominciò  a mor 
dere  cofi  folle  amore. 46  3.1641.  Gli  minaci 
ciaua  di  gr  a v 1 ss  1 m 1 tormenti,  r 3 9. Le 
mie  poche  forze  fotteporre  a Grani  fimi  pC' 
fi,etc.  2150.  gra  vs  ss  1 mo  gli  era  il  potè 
re  comportami  gran  di fio, etc. 6 33.2183 
Di  Grani fiimo  dolore  punto.  2026.  gra- 
v 1 s s 1 m a m e n t e conun  mal  ui - 
foloriprefe . t 33.  Laqual  cofa  era  tan- 
to a Kaftagio  gravosa  a comporta' 
re.  1 2 96.  Con  Grauofa fua  pena , etc.i  850. 
Certo  non  fono  cofi  gravosamente 
danprendere.ru. 

ravidezza  .la  rregnezza.La  tua 
Grandezza  f coprirà  il  fallo  ncftro . 1 2 7 9 . 
Prima  con  le  cr  a v 1 v 1 7. 2.  f , 0 con  parti 
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i unno  i mtrimoni  pale  fati  2 2 9 j . E Ha  non 
ftptfft  di  cui  gravida  fof)  e.  itti; 
*■78.1/6. 

Difgrauid  are.  La  donna  molte  arti  ufo  per 
douere  cont  ro  al  torfo  della  natura  Dtfgra 
uidarc.  1 1 •>  8. 

Ingrauidarc,  et  mgrauidarjì.  Forfè  mi  fa* 
ra  Iddio  gratta  df  Ingrauidarc  .849.0/? 
noi  ingrauidafsimo,  come  andrebbe  il  fat > 
Ktf  61  j.L a donna  ingrauido'.i.s'ingraui 
dò. Sa 0.8  y 1 . 1 *78.  2/87. 

R ingrauidare.  I w ca/à  con  /a  moglie  torna 
lofi  la  ringrauido' al fuo  parere.  ex6. 
greci  a .in  Argo  anttchtfiima  città  di  Grecia 
per  gli  fuoi  paffati  Re  molto  piufamofa  che 
granle.i  6 jo.Vna uecchta greca.  987. 
Conofcendo  il  cojhtmc  efjere  de  c r e c i ,e tc. 
ix8  3.  Bottacci  di  malvagia  et  di  greco.ì. 
tòno.  i6n.  Ella  fece  neutre  Greco  et  confel 
tt.jx6.Vin  Greco,  la  .uedi  a Vino. 
ormeggia.  uedi  a M andrà. 
c r'e  g o r 1 o . Le  trenta  meffe  di  fan  Gre- 
gorio. 6 6 7. 

CRT.MiwvLr.lj  t rauerfa  clx  tien  dinanzi  le 
donne  et  gli  arteggiani  detto  da  grembo,  0 
Grembiale,  0 Seti  ale.  Ethauendo  un  Grem- 
biule  di  bucato  innanzi  fempre,etc.  11(4. 
CR  t m bo.  detto  ab  aggregando  . A Izandof  i 
gheroni  della  gonnella  che  alla  Nalda  non 
era , et  facendo  di  quegli  ampio  Grembo. 

1 7x6.  Et  meta:  Ricordati  che  una  uolta  fen 
za  piu  amene  ; che  la  fortuna  fifa  altrui  in - 
contro  col  uifo  lieto , et  col  Grembo  a per' 
to.  1618. 

grida  . il romore.  Contra  ilqualeji  leuorono 
le  Grida  di  tutti  i uicini.  971. 

Et  per  lo  bando,  il  Re  fi  moffe  affare  per 
molte  parti  una  Grida  che  chi  il  Contea  An 
ucrfa,ctc.  f 1 9.  Secondo  la  Grida  fatta,  j 1 1 
grida  r . i 'i  fui  Gridar  rifcal.lata , etc.  \ 371 
Et  già  tra  per  lo  g r 1 d a re,  et  per  lo  pian 
gere.  1 x o t.48  /.tt  chiamato  Gerbino, pre 


fente  a gli  occhi  fìtoijei  gr  rn  ante  mer- 
ce et  aiuto  ifuenarono.  1009.  207» . Per 
loqual  grido  le  Gru  cominciarono  a 
f uggire.  1 40  j. 

ridar.  Lat:  clamare . non  uoglio  Gridar  ani. 
74» . Cominciò  a gridare } fa  prefo  quefìo 
traditore,  x *4. 101  o.j  j 3.177-3. Corniciò 
d gridare forte.  484. 1 164. 671.7  3 8. 107/. 
20  76.  Dicci  Bruno.orida, forte  fiche  pa' 
ia  bene  che  fa  fato  coft.  1771.  Ferondo  pii 
gendo  et  gridando  s 1 3.  Fortarrigo  gri' 
dando  forte.  2027.  1086.  1180.1  $42. 
L’Abate  con  loro fpauentati, gridando  domi 
ne  aiutaci.  xj6o  gridandogli  addoffo,cO' 
mmeiorono  addireste,  j 3 6.  Et  qua  fi  per  tut 
to  gridandoli  fa  largo  fa  largo  .x3x.Se 
uoi  gridarctc, etc.  7 j 8.  gridarono  tutti, 
ahi  traditori  uot  fete morti  .1142.142*. 
Quantunque  ella gridafTe  molto .1x3$. 
1610.10  ri. 1 » 70.  Se  uoi  grida  Ile  tutto 
il  tempo  della  ulta  uofira  ; etfe  uoi  griderett 
etc.  7 3 8 . Ferondo  hauendo  gridato  affai. 
8 « 7 D ijjt  Chichibio,ma  uot  non  gridajle  0 
0 a quella  di  hicrfera,  ciré  fé  gridato  hauefte , 
etc.  1 40  j.  6 71  .Martellino  gridava  mcr' 
cè  per  Dio.  133.  Inficine gridauano che’i 
fujfe  morto,  x 3 6.  grideranno,  quefii  Lobi 
bardi  cani  ,etc.  9 1 . Et  fattof  alquanto  a quel 
le  cru  ideino, grido1 0 o,ctc.  1401.10/6. 

1 149.1  eoi. 

Sgridare . T ancredi  f fuegliò , et  uideciò 
che  Guifcardo,et  la  figliuola  faceuano,  et  do 
lente  di  ciò  oltre  modo,  prima  gli  uolle  Sgri - 
dare  poi  prefe  partito  di  (acerfi.  918.  Perche 
portandofenela  il  lupojenza  fallo  flrangoU 
ta  l’haurebbe  ,fe  in  certi  pajìon  non  fi  fuffe 
(contrito,  equalt  (gridandolo  a Ufi  urla  il 
conflrinfero  1 077.  E frati  fendano  con- 
tra  gli  huommi  la  lujfuria,  acciò  che  nmoué 
dofinegli  sgrida  t 1 a g’i  sgridato 
r 1 nnun  ghino  le  fanine.  764.  il  frate  che 
ui  fgrido  ,et  dijfc;?  che  grauifi ima  colpa  fi* 
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rompere  lamatr  imeni  al  fide, etc. ^681  \ groppa  , et  Groppone.  Gf incominciò  con  là 

cRino.KdMoRrnAR  nome.  ftccci  a darei  maggior  colpi  del  mondo,  ho* 

Grihre.per  ghermire  con  le  grifi  ouero  piglia  ra  nella  tefta,et  bora  ne  fianchi,  et  bora  fo* 

re  come  il  Grifone  uccello  noto,  et  meta:  per  pra  la  Groppa.  xioo.Et  cofifict  alla  fchit 

Hfurpare,altri  effioneno  grifate  detto  da  Gii  - na.et  al  uentre,et  alle  croppe  , «t.dflf  co-, 
fo,cioè  il  mufo  o il  grugno  del  porco  per  lec  fcie,et  alle  gamba  xt 16.  4,i\  oli  r> ■ «ni 

careetc.  O diffe  Bruno  tute  la  griferai , etc.  sgroppato  .fenza  groppe , Le  brache 

altri  leggono  goderai, et  tali  guelferai,et  al*  ne  ueneron  giufo  incontanente  i/lfìno  alle  cal 

cuni grufolerai.  104  *.  cagna , perciò  che'l  giudice  era  magro , et 

CniFO.il  mufo, il  grugno  del  porco. I porci  col  Sgroppato.  1761. 

Grifo  et  poi  con  li  dentiate.  *0. Et  meta :De  grò  fpo.i l no  lo, il  legame.etc.  Solutofì  f ubiti 
liberarono  tuttatre  di  trouar  modo  d'ungerfì  menu  nel  Caere  un  Groppo  di  uento.  joj. 
il  Grifo  alle  (fé fi  di  Calandrino  detto  da  fur*  grossezz  a .la  grandezza  etc,  Dijfe  Calati, 
bo.i. mangiar  di  buono.  100  #.  drino , di  che  Grojfizza  è quefìa  pietra / 

Et  quando  ella  andaua  per  uia,  fi  forte  le  ite'  1 7 1 8.  Et  meta: per  la  ignoranza  St  coft  nel 

niua  del  cencio  che  altro  che  torcere  il  Grifo  la  fua  Groffezza  fi  rima  fi , et  anchor  ui  fio. 

non  f ac eiu  quali  puzzo  le  uenijji  di  chiunq -,  1 4 3 « . R iffiofi  Maffo , quefte  pud  re  fon  di 

H*d<lfi,o  fconlrajjc.  14*9.  uarie  grossezze.  17'  % Co»  una  uocc 

cr  i r 1.  uanim. tiriti  noti.  Et  non  s'udteno  le  cica  cross  a ,hombile,tt  fierajijfe.h  grande . 

le, ma  gli  f Indenti  Grilli  per  le  rotture  della  3 3 6.  M<t  Groffa  ufura  ne  uuole, etc,*  93*» 
ficca  terra  s'haueuano  fatto  cominciare  a fin  Quattro  cappe  di  lana  Groffa , etc  ,L  mie 
tire . a m . 1 i 1 2 . Et  meta:  Per  fciocca . Voi  fete  anzi 

grinza,  grinze  fi  chiamano  le  rughe,  0 ere * gente  Groffa  che  nò,etc.  1 90  6. La  bocca  tor 

ffedel  uifo.  Era  coftei, quando  la  mattina  u-  ta,et  le  labbra  GRossE,etcJ.grandi.i747, 

feiua  del  letto  col  uifo, uerde, giallo, mal  tinto,  Calandrino  cominciò  a gittar  lagrime , che 

d’un  colore  di  fimo  di  pantano, [et  broccuta,  pdreuano  nocciuole  fi  erano  Grò/ fi . » 7 s o* 

quali  fono  gli  uccelli  che  mudano,  et  Grinza,  E t meta:per  tuli  et  rufìtehe.  I digiuni  affai  le 

et  croftuta,et  tutta  cafcante,  in  tanto  cantra'  uiuande  Graffe  et  poche , etc.  * 5 1 * . 6 1 2 . 
ria  a quel,  che  parea  poi  che  hauuto  hauea  Vauaritia  de  feruenti,  liquali  da  grossi 
f patio  d'aUecchidrft , etc,  1 a . Et  di  qui  fot'  filari,  et  (comuneuoli  tratti  firuiuanoi.  gri 

mò  il  b oc:  queflo  participio  raggrinzata.  di.  18.  Et  trouarono  in  luogo  de  loro  ronzi' 


r a ggr  in  z a t a . Gli  occhi  riètrati  ut  dé 
troj  che  appena  fi  difcerneuano.Ciafcuno  ofi 
fofpmgeua  infuori  la  Raggrinzata  pelle, et 
i capelli  con  difordinato  rabbuffamento  occu 
panano  parte  del  dolente  uifo,  ph. 
criseida .nome proprio.  1369.  Grignano 
cognome.  37  « . 

crom  mose .cioè  muffofi,groppolofi. Le  mu 
ri  erano  Grommo  fi  di  fafìidiofa  muffa,  prì: 
uedi  a Gelofìa  D'uni  gromma  ffumofi . 
L a .uedi  a Naturi, 


ni  fianchi  tre  Grofìt  palafreni , etc  .133  }• 
Con  fuoi  pannicelli  romagmuoli  et  Grofti  i, 
uili.  *397.  Huommi  et  fimine  di  poco , et 
orosso  ingegno,  *8.  Diffe  Bruno  a Calati 
drino, deh  come  fi  tu  Groffo.i.ftolto.  1767. 
Perle  grossissime, etc.  zfft»  Compì * 
rondo  due  Grofìifiime lamprede.  xoSo.D’itl 
telletto , et  cTauueiimento  grossissi  mi. 
6 ix.  I Iquale  Scirocco  focena  grossisi- 
mo  il  mare.  198. *oi.  m ofìrandogli  mille 
tagioni cofi grossamente  come (i piu 
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GV'A.'n  ci  ah  . fono  origlieri,  o cofini, detti 
Ì4  Gimnòti.  Due  Guanciali  quai  a co/?  fitto 
letto  fi  richiedcuxito.  ufi. 

c v a nc  i e .le  gote  del  uifo.Abbattndofì  di  e fi 
due  porci,  hquii  primi  col  grifi, et  poi  co  dé 
t iprefìglietfcofigliaUe  Guaiule, etc.  20. Et 
ncil’A.M . tt  le  Guanae  {di' durar d fortUe 
meritino  nell' mimo  del  rigudrddnte  grado 
fi  laude, etc  . Le  uermiglie  Guancie  non  tume 
fatte  ne  per  magrezza  rigide  di  conueneuo' 
le  fiatio  contente,  ne  i fuoi  luoghi  fitto  1 belli 
cccbtfefleuolifì  moflrduano,etc.  Et  le  Guati 
eie  non  d'altro  colore, che  Idtte,  fopra  tlqualc 
notamente  uiuo  fangue  caduto  jìajoda  fenza 
fine  ,auenga  che  quello  colore  allei  nel  ufo 
dal  caldo  fifiinto,ripofata,  partite  fi  la  ren - 
deficit  et  fenza  i'orientdl  perlaquale  a don 
na  non  fiori  di  mifuraft  chiedente. 

ovanti,  la  ueflt  0 copertura  delle  mani . Et 
poi  dato  il  pajìorale , et  la  mitra  e Guanti. 

1 4 8 . Voi  guardate  forfè  perche  io  porto  i 
Guanti  in  mano, et  panni  lunghi.  19U.  Dan- 
dogli un  paio  di  Guanti  quali  a tanta  et  a tale 
armatura  (ì  richiedeua.  ph.  Et  in  fegno  di 
tal  ficurtà  mandò  al  Re  di  Tuntfì  un  fio 
cvan  TOi  1001.  Et  in  fegno  di  ciòmo-y 
flrorono  il  Guanto  del  Re  Guglielmo.  1007. 
Germino  al  mofirare  del  Guanto  ri  fio  f e j che 
quiui  non  haueua  falconi  al  prefente , perche 
Guanto  ue  luuefie  luogo, etc.  « 007. 

cvardare.  Q, nel  fio  Guardare  cofi  fifi, 
etc.  1 141. 

Guardar,  per  mirare,  fchiuare,confiderare,cu 
fiodire, etc.  Aedo  che  dalli  ingannatori  Guar 
dar  ut  po fiate,  f x 7.  Adunque  feoprimi  il  tut 
to,et  non  ti  guardar  da  me.i.non  uogli  a/con 
ierti  da  me.  p h.  Che  p guardare  la  uita.i. 
difendere, 0 hattcre  in  euflodia.46.  Ma  ch'e* 
gli  uoleua  guardare  la  cbiaue  de  magazini.i. 
riponere  0 cuflodire.  1 919. 1172.24  oó.Dif 
fe  la  giouane, fatemi  guardare,  et  s'to  non  ui 
guarifeo , fatemi  brufeiare.  8 3 4 • 16  3 6 . 


Et  per  fchifare.  llfaperfi  guardare  dal  prtn 
derfi  dell' amor  e, etc.  1 r 9. 10  f. 

Et  per  uedere , 0 fiiare . L' A baie  fitto  ba- 
li ea  guardare  fe  partito  fiffe. 187. 110  4.  La 
benignità  di  Dio  non  guardare  a noflri  erro 
rii.  porre  mente,  tt  a . Pampinea  per  Di  O) 
guarda  ciò  ebe  tu  di.  60.  x t » . 1*18  , Et 
piu  auanti  guardando . ijo.  r *0. 17  r 
Spetialmente  guardando  .i . confiderando. 
898.  in. guardandola bene.i. tenendola 
incujlodil,.  s-ri  . Non  guardandotene 
egli, lo  fece  pigliare. 1 nò  dandoci  cura  a 1 8 * 
guardan  doli  egli  iatorno.i.  ponendo  men, 
te.  jox  . P enfindocht  il  tempo  è tale  che 
guardandofi  di  operare  dishonfjlamente.  i. 
fuggendo , 0 ajtenendo,etc.  14*  ^.guarda- 
noie  pecorella  terra  zappano.  9/0.  Di 
che  uot  fe  fiuie  farete, ottimamente  iti  gu>r- 
darete.  111.77r.i7tr.Et  certo  egli  4 il 
nero,  ebe  le  hmofine , et  le  orationi  purgane) 
i peccati , ma  fe  coloro  che  le  fanno , uedefi 
fero  a cui  le  fanno,  0 il  conofcefiero , piu  tO' 
fio  a feti  guardartene , 0 dinanzi  ad  altri 
tanti  porcai  gitteriano  J.  teneriano  .764. 
marnare  q uefla  fia  moglie  et  guardarla 
bene  .800.  Perche  fenza  /lare  troppo  a 
guardarle.  17  s 6 . Che  di  dò  non  fi  curano 
a guardarlo,  s j r . guardarli  da  ogni  fu* 
perfìuità.  11. 1 59.  Non  è cofa  bonefla  a me 
il  molto  guardami,  r *1. 1 mpofe  alla  ma' 
glie , che  ben  fe  guardale  di  non  rifiondv- 
re  al  Xima.700  . 1447 . Che  alla  ingiù » 
ria  non  Guardafie  tanto  quanto  all'amo  - 
re . i.  non  ponefie  mente , etc . 1 2 44 . Con 
ogni  fagaiità  fi  guardaflero  di  non  ma' 
nifeflare  ad  alcuno,  etc  .4.97 . Padre  mio , 
non  uorrci , che  noi  guardafie  perche  io 
fia  in  cafa  di  qurfli  ufir ai.  too.  Lamia 
anima,  che  già  tanto  cara  guardafti.  8 j6, 
Hauuta  cara, et  con  marauighofa diliger 

za  GVARDATA  .1*1*.  Non  tfjendo 

molto  guardata . 8jo,i*f7.  *4oo« 
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iti  6.  & patio  guardate  bene  quello  che 
noi  nfponiete.  14*1.580.1(91.  guarda 
teui,ebe  nò  ut  ueniffe  nominato  uno  p urial' 
tro.  1 8 1 1.  * * 9 r . Che  fono  da  prtgioncri 
con  tanta  guardia  guardati.  1 5 r 1. guarda 
ti  l'hauea  i panni  che  (fogliati  s'hauea,  e tc.u 
gouernati  0 cuft  oditi.  *595,  Guardati  bene 
di nonfarmotto.i.auuerteti.  1 -74 ».  In  pre- 
g ione  et  in  cattiuità  per  lo  Re  Carlo  a v a r 
dato.j7  o . Guardato  ben  per  tutto,  et  ueg 
gendo,etc.i.mirato.6  *4.* (67 .Che egli  ft 
cretaméte  in  alcuna  camera  di  la  entro  guar 
dato  fufje,etc.  9*0.94^1014  -La  donna 
guardatolo,^,  t $ 90.  Et  datorno  guar 
datoli  conobbe, etc.  u6o.  donneilo  guar 
datoui  dentro, diffe.i.guardato  dentro  del  do 
glio.  t fi 6.  Piangendo guardaua  d'intorno 
doue  porre  fi  poteffe.  *50.851. 1 Is  old  ano 
guardaua  di  pigliarlo  nelle  parole.t.  ftaua  at 
tento.  « 1 9.  Nello  da  cui  calandrino  fi  guar 
àiua.ifcbiuaua.  1047. 41 5.  C ommaodò  a 
due, che  Guifcardo  guardauano,cbe  lo  fbra 
gpldffono.i.cuftodiuano.fj  *.994.  * o 6 u 
Che  deffano  et  dell'altro  fenza  dubbio  fi 
guarderebbe.  *0*0 . s’a  iddio  piacerà, 
egli  guarder k'uoi  et  me  di qutfla  nota.i.hbe 
Vera  < 1 ko  5 . Et  fo  che  ad  altrui  no'l  direte, 
non  mi  guarderò  , etc.i.  fthiuerò  .1879. 
ho  *4.conofco  che  quanto  piu  la  uita  guar' 
derò  di  minor  prezzo  farà,  da  terrò, 0 poffe 
derò.  *17».  Che  fi  guardi  doue  egli  uada 
di  co  fa  che  egli  oda  0 uegga , t uun'altrano' 
nella  altro  che  lieta  rechi  dt  fuori.  70.591. 
«74.10  95.DWM  jìnejha  guardiamo  ciò 
che  colui , etc.  *795  . Ma  guardiana  di 
Nello, che  egli  è parente  della  Teffa.  1057» 
Et  non  guardino  chiunque  fi  e l'uno  di  qiie' 
fli.i.ponghino  mente.  1 5 « 5 • Cbecofa  che  io 
vi  dica, ut  guardiate  di  dire  ad  alcuna  ptrfo 
ni.  9 5 5 .guardateui  di  mal  dire,  etc.  766. 
il  Re  udendo  queflo  guardo'  il  Conte  i mi' 
rò.  5 * » . 1 1 8 * . Pofcia  che  iddio  ti  Guardò 


di uergogna.i.  liberò 0 preferuò  .673  .Là 
donna  cautamente  guardo  la  ciocca  della 
barba  che  tratta  gli  hauea . i , gouernò  0 cu- 
(lodi,  1646.  .u 

Riguardare. Vari  arbofctUt  piaccuoli  a Ri 
guardare. 6}.  2 4.9.  j.i  *9.1*64.541. 
llcbe  può  apparire  a chi  le  prefenti  noueUe 
riguarda. 885. 1117.956.  Ogni  bora  che 
io  uengo  bene  riguardando  aUt  ncjlrt  mo- 
di  quefla  mattina.  4 6 .1*  0.70*.  181 9. 2 * 86 
etc.  Et  riguardandola  tutta, la  lodò  fomma 
mente, 45  *.  e icofi  andando  et  non  riguar- 
dandolo  altrimenti.  1988.  **55. Et ip  • 
pre/7ò  riguardandole  tipetto,  etc.  181 6. 
Le  leggi  lequdli  il  ben  commune  riguarda- 
no  in  tutte  le  cofe.  2 o 9 » .Eri  tanta  la  molti 
Indine  di  quelli, che  di  di , et  di  notte  moriud - 
no, ch'uno  jlupore  era  ad  udire,  non  che  a ri- 
guardarla. 50.  Vcr/b  loro  che  fermi  ftaud' 
no  a riguardarle . 6 *.  Cominciò  fi/ò  a ri- 
guardarlo. 2541  .Maladetta  fia  la  crudel' 
ti  di  colui,  che  con  gli  occhi  della  fronte  mi  ti 
fa  uedere , affai  mera  con  quelli  deBa  mente 
riguzrdìtidciafcurilwra.yja.  Commanr 
dò  ad  uno  de  fuoi  famigli  che  riguardafle, 
fepartitofì fujfe  queflo  Primaffo.186.49x. 
Se  a quello  riguardarsi  che  alla  nera  amifli 
richiede.  * a 6 5 . Et  mille  uolte  hauea  riguar 
data  coflei.i  956. Et  una  volta  et  altra  cau 
tamente  rigv  aidat  ALA.1737.  lift 
miglio  ogni  co  fa  bicvariuta  raccon 
tò  a Pericone.4 1 1 . Et  non  mi  riguardate 
perche  infermo  fu , cioè  noti  habbiatenjfet * 
to, compuntone,  0 mtfericordia.  9 5. 1 40  a. 
Leqtiai  oppemoni  fe  con  alcuno  auedimento 
riguardate  jienoà.confiderate.  1 1 8 r .2410. 
Lttr.breue  ricvarcati  damiti,  tic. 
25  2.10  95.  Et  cerco  p tutto  et  rtcvar 
Dato  et  non  trouatogùjì  piaga,  ne  pcrcof 
faakuna,ttc.  1076.nS5.Se10  ho  bene  ri- 
guardato alle  maniere  hoggi  da  Pampinea 
tenute.  1 1 6. 5 9 1. 1477.^  molto  commen 

datolo 
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datolo  et  n tg  v addatolo.!  1 8.777.  guardo  piu  fiate  f ardito  occhio  foffinfc.i.  ue 

Piu  che  fufato  ffnffe  1 tolte  il  riguardaua  dere.  a .w.  Ma  r torio  combattendo  et  flan- 
nel  uolto,et  tal  uolta  per  lo  giardino  rigiur >;  fò  dpfempre  a Riguardo . i . in  guardia  flati-* 
daua  etc.  t o j t . 2 2 * $ . Le  nobili  gioie  r ir  dofi . hi. 

guardauano.i  j6o.  «474.  « 9 9 9. iddio,  sg  v.ar no. al  fuo luogo. Mirare, et  Vede 

Uguale  io  priego , che  con  giujli  occhi  quefla  re  a glifuoi  Itiocbi. 
tua  operatone  riguardi.  1849.  Etpercio  gv  a ‘utiatowe, il  guardiano, il  cuflodc.Mi- 
feio  riguardo  quello-,  per  che  noi  fiamo  mudo  io  ho  eletto  te  per  fdehf.imo  Guardato 

qui.  2o?i . io.  Et  riguardo'  fe  altronde  re d'wimio  fegreto.ix  ?8. 

ne potcfje tifare . 1101  . Etche  quellocbc  gv ar di  a ,la  cuftodia,il gouernojauigilan- 
iodico  jìa  uero  riguardili*  partea  par tèi  etc.  La  Guardia  dijfe  quefte  parole  al  fuo 


te,etc.  2190. 

RIGVAHDA.MENrO.Ddfl*  mi/IUtd  gete, 

et  ì grà  parte  dalla  mezana  era  il  Riguarda 
mento  di  molto  maggiore  miferia  pieno,  j 4. 
Et  uenuta  la  meza  notte , di  cafa  1 ifttijenzd 
entrare  in  altro  Riguardamelo  nella  porto 
rono  in  cafa  loro.  » 1 o r . Vna  cojla  f opra  il 
mare  rigvardante.  294.  Noncelle 
di  fraterna  botteghe  di  fpctiali  appaiono  piu 

tojloa  RIGVARDANTI.I  fll. 

RIC.V  ARDATORE. iddio giujlo  RigUUr 
datore  de  gli  altrui  meriti.  4 9 j . 

R tg v ardevol. cioè  degno  d'efjer ri' 
guardato. cWeffendo  innamorato  in  coft  alto 
et  R iguardeuol  loco.  i.  honoreuole . «968. 
Con  camere  ciafcuna  uerfo  di  fe  belli  fi ima  et 
di  liete  dipinture  rigv  arde  vol  E.64. 
Lequai  cofe  il  renderono  tanto  Riguardeuo 


(ìgnore.i.quelli  che  loguardauano . • 1 84,' 
Con  buona  Guardia  ne  fu  mandato  atta  chic 
fa.i.cuflodia.  xjst.la  folcirne  Guardia  che 
faceua  Pericone  .418.  Alcun  di  quelli  chea 
Guardia l'haurano.j 7 f.n  t 9.  Osbcchla- 
feiata  a Guardia  d'uno  fuo  famigliare  la  fui 
bella  donna,  i. in  gouerno  0 in  cujlodia.  44  7, 
Alla  prigione  uccifono  le  c.v  a rdie.j  9 f 
Con  le  Guardie  de  gabellieri.  1 7 2 9.  Et  coft 
taciutefiytra  fe  le  uigilie,et  le  Guardie  fecreta 
mente  partirono  per  cogliere  cojlei . 199 6, 
Bruno  et  Buffalmacco  poi  che  con  c v a r* 
di  ani  della  porta  hebbero  alquanto  rifot 
etc.  * 7 ì 1 .sapete  quanto  effere  fogliano  fpid 
ceuoli  et  noiofì  que  Guardiani  a uolereogni 
cofauedere.  trss  • Si  come  gvardia* 
n a del  luogo.  20  ? 1.  Guardiana  di  pecore 
pareuajìata.tj8*. 


le  et  f\f omofonie.  1 so.  2177.  Ninno  difere  g vardign  o.  cioè  di  piu  ordine  riguardo .u 
Iorigvardevoii  donne  fareb ■ rifpettofo,et  ritenuto.  Ma  lo  difereto  arde- 
be , che  non  diceffe  ciò , che  uoi  dite  del  buon  ro;  A more, che  per  lottili  fentieri  fotto  entra- 

Re  Carlo.  2274.  ua  nel  Guardigno  animo,  p H.oellequali  cofe 

iugv  a RDoJa  confìderatione,  il  rifletto,  ciafcuna  per  fe,  et  ammendue  infieme  ti  do  - 

etc.  H auendo  R iguardo  che  tutto  di  mille  ef-  uean  rendere  cauto, et  Guardigno  dalli  amo - 

fempi  ne  paiono  mani fefh.t}  7.  Hauendofor  roft  lacciuoli,  la. 

fe  Riguardo  al  grauepefo  della  fica  degniti,  Gvxnvo.uedi  a Sguardo, 
et  alla  tenera  età  della  giouane.  294.  Ma  gvartnz  a, la  falute. Cofi  uiuendo, il  morir 
fan  Giuliano  hauendo  allui  R iguardo  fenza  m'è  Guarenza  nelle  ballate.  2 2 4 j . 

troppo  indugio,  gli  apparecchiò  buon  alber-  gvaruuI  molto,affai  et  per  lo  piu  fi  pone 
go.  2 f t . 1 1 8 4.  * 6 S7. 2 2 1 1 . Et  per  quel  con  la  negatiua  -,  et  c ucce  prouenzale . Ne 

laparte.quanto  piu  puote  con  fottile  Ri-  Guari  di  tempo  pafò.fo^.  Ne  Guari  diffa 
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ho  poi  ftguì,  e poco  piu  innanzi . Non  /lette  cvarn  ei .>VeJle  da  donni  di  teli.  Detti  ci ' 
gusti  di  tempo.  105-6.  Ne  flette  poi  Guiri  meri  ufeiti  in  Guimel  biancone.  *0*4. 

tempo, che  coflei  etc.  ne  tejli  moderni  piu  cor  Guarnire.perfornire,prouedere,uedi  Guemi' 
retti  fi  legge  Giuri  di  tempo  che  jli  meglio.  re  come  fi  legge  ne  tefh  intubi. 

« j o 1 .Non prefer  Giuri  d’indugio  Utenti  gvarkimen  t o.  1/ fornimento. utii  GucT' 
ti ioni  a dare  battaglia, etc. 86 1.  Se  tu  lo  ter  ' gvascogn  a.  paefe.i  yt.Guaf  ( nimento . 
rii  Gusri  in  bocci , egli  guaflerà  gli  nitri,  psrin  forti . 3 6 7 . Guafranno  .36  9 w 

ftc.  164  9.  Et  non  Guari  Untino  di  luogo.  Gud  frantolo  Cacd/lr  accio,  lòtti 

36 2 . Ne/lette  Guari  che  addormentato  fu.  cvasparvoio  Cdgajlraccio.  1 6 88. 

*1  f 7.  Senza  partirmi  Guari  dallo  effetto,  gvastadetta  , la  inghijlan  piccioli  di 
8 f 8. Se  Guari  doppo  quefle  parole.  1 » * ? Metro. Veduti  qfta  Gua/ladetta  i'acif.  ro  99. 

Vsò  guari  il  boc:  nelle  terze  rime  dell’ a m.  Et  trouandof  la  Gua/ladetta  uata.im.cv  a; 
Anchora  che  il  P et:non  mai  Cufdffe  in  uerfo.  sr  a bette  con  acque  lauorate . 1511. 

Si  rendouo , et  non  po/fon  perdurare  in  uitd  gvastament  o,il  flruggimcto , la  mina. 


Guari, et  il  lor  latte  è rio,  etc. 

cv  a rigion  e . cioè  guarir  d'infermità.me' 
ta:  Tanto  piu  lei  a uile  hauendo  trappa/ferai 
alla  tua  Guarigione,  la. 

Guarire,  per  fanare,  curare,  etc.  Martellino  fa 
ui/la  ni  Guarire. n6.i097.a093. 141 9 
Il  giouane  guari' .i.fanò.  jo-r.Et  guarireb 
be  fenza  fallo.  1140.  Co/lei  dice  jenza  noia 
di  me  in  picciolo  tempo  guarirmi.  834.  Ac 
ciò  che  queflo  [auto  mi  guarifea.  1 1 i.8oj 
Se  io  non  iti  guarifeo  fatemi  brufciarc,  ma 
fe  io  ui  guarifeo  che  mento  me  ne  feguir.ì? 


La  uergogna,  et  il  Gua/lamèto  deH'honore. 
Sì 6. La  uoflra buona  famafe cvasta. 
738.  Quefta  legge  non  è anchora  tolta  uia 
ne  Gua/la  dalla  natura.  918.819.  Trovò  il 
corpo  del  mi  fero  amate, in  ninna  cofa  anclxt' 
n gv  a sto  , ne  corrotto.  toio.Haurei 
io  in  becca  dente  ninno  cuaflo  f i . marcio. 
■ 64  8 .A  Dio  non  piaccia ( pofeia  che  cofì  è, 
come  uoi  dite  •)■«  he  w/ìa  a v a st  a t or  e 
deirhonore  di  chi  ha  còpaf  ione  del  mio  amo 
re . 1 * i o . Piu  lofio  della  loro  gioia  fuffe  iC' 
ctefcitrice ,cbe cv ast atkict.  vii. 


83  f . Siete  uoi  cofì  to/ìo  guarita  f 1 6 1 j.  Guaftare.prr  rumare, /Ir uggere.  Di  non  Gui' 


114  9.D  ijfe  il  R e.  Damigella  fe  uoi  no  gua 
ritc,cbe  uolete  uoicheuenefegua  t 6 34. Si 
come  di  quella  gelofia  gvarito,  81  r. 
Poi  che  guarito  farai,  so  3 . Solamente  p 0' 
chi  guariuanc*.  1 8. 

cvARNACCA,f  Guarnaccia.ne  te/li  antichi 
fi  legge  f una  e l'altra. uefta  grado, quella  che 
uolgarmente  diciamo  Guamazza.  Si  tr affé 
di  folto  alla  Guarnacca  una  belliftma  et  rie 
cdbor[d.664.vnaGuarndCcd  d'uno  ftiofor 
Zieretra/fe.  j 47.  A / buio Jì  me) fe  una  Gwr 
macca  della  donna, et  un  uelo  in  capo.  1198. 
Et  piu  lunga  la  gonella  chella  Guarnacca. 
17  j 7. Mei tèdout  in  doffo  una  delle  gv  a r. 
K acche  mie,  et  in  capo  un  uelo.  ippdj 


I lare  ogni  cofa.  2 1 1 4.  » 4 1 5.  1 * j 6. 9 s 4. 
Pregò  colui  che  a Guaftare  il  menaua, che  gli 
piace/fe,etcà.a  giufutiare,o  a morire  p gm- 
jlitta.  11 89.  Con  bugie  guadando  la  fa' 
ma  fua.  561 . guaftarebbefi  ogni  cofa. 
2 o j 7 .Voi  guaftare ftc  1 fatti  uo/ln  et  miei 
846. Tu  guadarcfti  ciò  ches'efatto.lfjo 
Non  haue/Ji materia  di  gurdargl i in  un  fuo 
fatto. t66r.  Et quiui guadatogli!? lo/lo' 
maco.  2 1 40.  Vn  nome  per  un  altro  prcpO' 
nendonc  fieramente  la  guaftaua . 1 37  8 • 
200  4 . il  dente  guaflo  guaderà  gli  altri, 
etc.i. marcirà,  t ó+p.Cotcfto  tuo  pocketto  di 
uifo.ilquale  pochi  anni  gua  deranno.i  828 
Vero  e,  che  io  porto  la  penna  de B'agnol  G4 
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britUo,dccio  che  non  fi  guadi , ctc.  i *6 1 . 
x io  p.Hturcfti  guafin  fitti  miei. i giafia ■ 

• ti.  ios  j.  Tutu  la  gola  el  utfo  pareua  le  ha 
Ueffegui(io.i.gujfiato.xo7j. 
cvatari,  il  guardare.  Auedutofi  del  Giu - 
ture  di  cofiut.  x o 5 4 . Ne  nui  d itici  uni  foli 
gvatatvra  hit  tei  butti.  I f IO. 
Guatar,  per  guardare.  Cilindrino  cominciò  d 
Guitdr  lei, et  piandogli  belli,  etc.  1014. 
1 6 1 j . FigHuol  mio  biifi  gli  occhi  in  tern, 
non  le  guatare, ch'elle  foni  mala  co  fi.  894. 
t;r*.xoz4.  Te quefto  lu  ne  buon  hitomo, 
et  guata  fe  il  doglio  c netto  a tuo  modo.  1 fi  6 
guatami  ben, che  fe  tu  ti  uorrai  ben  ricordi 
re, tu  uedni  bene  ch'io  fono  il  tuo  mcffer  Rie 
cidrdo , etc.  r 81  • Et  anda/t  lo  il  lauoratore 
guatando  per  tutto  ,fe  i fuoi  porci  uedejfe. 
r8  S x.  Et  indonne  guatando. i.ne  indò  gudr 
alando,  cerando,  t x o p.Voltffe  Iddio,  che  il 
piffirui , et  //guatarmi  gli  fufje  biftito. 
66 1.  Non  puote  uantarjì  che  io  il  guatafsi 
pure  um  uoltd.  7 5 6. Si  come  quegli  che  nui 
guatata  non  l'hiued.  6 s 9.  * 1 p 7 . Pietro 
piu  uolte  ciutiméte  guatatala  1 274.16  98 
Et  molto  ditorno  guatatali, ne  ueggcdo,etc. 
I81  f.  P iicer'i  loro  d'effere  guatate  et  uighe 
gidte  diUui.  6$ 7.  u s6.  che  egli  imi  non 
biurebbe  guatato  li  doueiofufi  fiatanti 
7 91.»  * si. Arriguccio  ucdcdoli,li  guataua 
come fmemor ito.  1619. *77 8. 2074, A cui 
Cilindrino dtffe,che  guati  tuf  100 6.  gua 
tiamo  per l'horto fe perfom ci è.6»t * 
cv xtt o.uedi  illi pirticeUi  Quitto. 
or  a z zo.rjcqud,onde  guazzare,  p bagnare 
Et  fatto  uenire  i fuoi  falconi , ad  un  Guazzo 
uicino  gli  menò,  x 5 x $.  Et  la  terra  c v a z 
z o sa  perle  uerfdte  pione  dal  ciclo,  ffuceuo 
le  fi  rida  a manditi,  a m . Venuti  atta  guaz 
zofa  terra , oue  Manto  crudeli  fiimi  giovane 
Ufciòlefueoffaco  nome  eterno  j.a  Màtoua. 
ph.  Poi  che  i gva  zzosi  tempi  del  utr * 
no  fono  trappaffati . f 1 . E t gli  Guazxofi 
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prati  rafeiutti  dalle  cadute  pioue . ri. 
gvccio.  imbratta,Guccio  balena, G uccio  por 
co,  etc.  1445-, 

c v e l f o . Etquiui  come  colui  che  è molto 
Gue  fo.  1 2 x. Furono  di  Firenze  i chebellin 
cacciati, et  ritornaronui  i gvei.fi  ) che  fo- 
no fattiom  contrarie,  xxtr. 
gvercio.  è quello  che  guarda  jlorto.EUa  ha 
ueiu  le  labbra  grojfeja  bocca  torta,et  fentu 
ua  del  Guercio, etc.  1 747. 
GvERviMEMTo.1  / fornimento.  Vna  ffadi, 
il  cui  Guerniinento  no  fifaria  di  leggieri  ap 
prezzato.  2157.6//  romani  efferati  liquali 
ninno  altro  cnernimento,  per  fodisfacimcto 
della  natura  portauano,  che  un  poco  di  fari' 
na  p uno.  ep.  ne  tejh  moderni  fi  legge  Guar 
Gu  crn  ire , per  fornire  di  ogni  co-  ( amento, 
fa  opportuna.  ìllegnettod'ogni  cofa  oppor' 
tuna  armò , et  gitemi  ottimamente . ne  tefiì 
moderni  fi  Ugge  guarnì  .2  p6. 
gvirra.  e fedo  fiat  a Guerra  nella  coir  ala, 
etc.  x so.tlquale  ì cotinoua  G.  fiata  co  Pipe 
radore.444.Nacque  gràdifima  nemifia,  et 
acerba, et  comma  Guerra, efc.474.co  The 
defebi  ìcomìciò  affrifiima  Guerra, ctc.  f 17. 
H aucdoìdiuerfe  gv  erre  et  gràdifiimefpe 
fo  tutto  il  fuo  theforo.  158.195  .Ogni  adiro 
nemico  qualunque  forte  tfiimo  che  fila  al  bene 
ammaejlrato  c verreggi  are  affai  de - 
bole,et  ageuole  a ulcere.  xxji.Et  quelli  fior 
menti,  che  con  gv  erreggevole  uoce 
ufeiron  della  cita,  mutati  in  fegnodiletitia 
precedendo  gli  accompagnauano.  ph. 
Guerreggiare . Fiorentini  guerreggiauano 
con  Senefì.  859. 

GvFO.ucceflo  notturno.O  mifero  Gufo  edita  fo 
pra  Pinfelice  tetto , tolto  da  Ouidio  Bubulat 
horrédu  ferali  cannine  Bubo.  Segno  di  pefii 
mo  augurio  appreffo  gli  antichi  .fi.  I Ido' 
lente  Gufo  donante  tnfii  augurij  a nuoui  ma 
trimonij,  etc.  a«.1  l Cuculo  et  lo  Gufo  ba- 
nano il  nido,  tic,  ueil  4 Gelofia . 
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OVTIXET.MO  Rofiglione.totl.  Guflielmo 
Guardafiagno.  1081.  Guilielmo  B orfie' 
re.  190. Guilielmo  Rf.99  j. 

Cvida  ,la  [cortami  conduttore  ,et  ld  conduttri 
et.  Dietro  dUd  Guida del difcrcto  Re,  e tc. 
241 6. Se  noi  alcuni  altra  Guida  non  pren ' 
■ diamo, eie.  f6.Vn  grandmino  cauahere,  il - 

quale  per  affetto  pareua  gvidatore, 
et  maeflro  di  tutti  gli  altri . r h . E flirt  la 
fortuna  eviro  a tr  ice, etc.  1 j 14. 
Guidar. per  conducere  et  c uolontario , menare 
poi  non  è uolontario  . Se  il  Lupo  [apra  me' 
glio  Guidar  le  pecore  .874  .chete  pecore 
kabbiano  i Lupi  guidati,  etc.  8 74.6  9. Lo 
rtnzo  che  tutti  i loro  fatti  guidaua  et  face' 
«4.(014.  Coloro  che  la  brigata  guidaua' 
no , tic.  1x84.  si  come  la  fortuna  il  gui' 
do'.  « « 3 9 . 

Guiderdonare  , Vocr’Pro:  per  premiare , nel 
ph.  Promettendo  di  ben  Guiderdonare  ame 
due  del  receuuto  feruigio . Et  lui  dell'amore 
che  le  portaua  uoUe  Guiderdonare.  Non  debi 
tamente  ni  haurei  guiderdonati.  Fofi,  CO' 
me  hai  feruito  guiderdonato , etc.  Datlui 
• per  ognitmo  guiderdonato  farebbe  .519. 
tjt  4.Guiderdonare  il  doueffe.  y 2 2 . 
cvinERDON , il  premio , la  remuneratone. 
D'hauereilGuiderdon  promefjò.  51 1.  Fece 
il  Guiderdon  uenire,etc.  y 1 1.  Incuiderdon 
di  ciò  domandò  per  maritante.  8 j 7 . C he  io 
fimilmentc  no  fta  liberale  del  mio  gvider 
do  n e.  x * i x . Et  io  per  tanto  amore, mor 
te  riceua  per  Guiderdone. 70  f.l  benefìci  me 
titano  Guiderdone, etc.  1x68.1184. 1109 
P refi  gli  altri  gvider  doni.  *14. 
* t-rx.  Donatrici  de  uojlri  Guiderdoni.!  J14 
O Phebea,  mala gv iverdok  atrtct. 
dericeuutiferuigi,etc.  fi. 
gvido  canale  antt.  1414.  Guidottoda  cremo 
na.  ni  Guilfaldo.  » 68  9. 
cV  is  a , ual  maniera  ,mo  io, forma  foggia, 
ufanza,fimihtudine,etc.  In  altra  Guifa  effe- 


re  fiate  le  cofe  da  me  raccontate ui,  etc.  8 ir. 
I ncofi  fatta  Guifa  la  ualente  donna  fi  tolfe 
da  dojfo  la  noia.  1714.  Non  a Guifa  di  pie 
beo,madi  Signore,etc.  1048.  Abbracciati 
nella  cuifa  di  j opra  mojlrata,etc.  1 1 x 7. Co 
me  duro  pareff  e a frate  Alberto  f andare  in 
cotal  Guifa. 1.  hdbito.96  s . Alla  cuifa  P U' 
gliefcno’l  chiamaua  fenoli  compare.i.ufan' 
za.  1 1 10 . Et  in  te/la , alla  loro  Guifa  una 
delle  fte  lunghi f ime  bende  fece  rauolgere, 
etc.  x 1 ; 4.  Alcune  femme  alla  Gufa  di  Ma' 
iolica  ballare, etc. 4 1 r.  1 9 r 9.  9 1 . 1 00  8* 
1 9 f f.N eanchora  burniti fupphcationi,  ma 
molte, et  ì procefioni  ordinate, et  ì 4Ìtre  avi 
se  ad  Iddio  fatte  dalle  diuote  pfone,  etc.  if. 
a g v 1 s a . alfuo  luogo . 1 n cotal  gui' 
fa  a Cotal. 

Guizzare . mouerfì  come  fa  il  pefee , lanciare , 
sfiiggire, [correre, etc.  Quefù  pefei  fu  per  la 
menfa  guizzauano.  1221. 

g v 1 z z 1 , fono  quelli  falti  che  fanno  i pefei  nel ' 
t acqua  Delle  mani  delle  quali  piu  uoltecon 
Guizzi  diuerfq,  et  con  forze  maggiori  mi 
credetti  ritrarre,  fi  .Et  Gioue  chiaro  fi  fa' 
uatra ov izzanti  pefei.  p h . Haucua 
già  nel  breue giorno.  Et  Pean , che  mlTulti' 
ma  parte  della  cvizzante  coda  di  A' 
maltbea,ctc.vu  uedia  Sole. 

gvmedra  , mala  Gumedra  in  quella  lingua 
del  gran  Cane  noi  tanto  dire,  quanto  impera 
tnce  in  noftra,etc.  ( beffando.)  1891. 

g v r fot.  ifola  Lat:  Corcyra  ne  tifi  moderni  fi 
legge  c.ort  v.j  04. 

Gvsci ,lecorteccie , LaLcortex.  ìlqualegran 
mercatante  io  trouai  là,  che  fchiacciaua  noe ' 
noli, et  uendeua  i Gufci a ritaglio.  1 49 8. sé 
za  che  infilo  a fornaciai  a cuocere  g v se  1 a 
d'oua,et  altre  mille,co]e  nuoae  erano  impac' 
ciati. l a.  uedia  Sugne. 

Gufare.  per  affiggiate  quello,che  mangiamo, 
0 beuiamo.  gufando  già  di  quel,  che  m'ha 
promeffo.i  ij. 


H è accento 


DE  LETTERA  H. 

He  decento  adirato , che  per  fé  medefima 
niente  può , md  giunge  folamente  pieneZ' 
Zd,et  dà  quafi  polpd  alla  lelterd  à cui  ella  jld 
dccjnto  d guifd  di  [cruente. et  dnchor  che  ud ' 
ridjid  fopenione  che  fìd  ,o  che  nonfia  lette' 
Td,pur  mi  pdr  che  fenzd  ejjd  alcune  uoci  non 
fi  poffano  [triucre  come  Che,  et  chi , e quali 
udriarebbono  et  di  pronontid  et  di  lignifica - 
toj  è il  uero  che  nelle  uoci,  che  uengono  da 
Greci  (potendo  far  fenza)  non  la  tifiamo  et 
eofida  Ldtini,eccetuaniouine  alcune,  chefo' 
no  confimili  alla  pronontid  uolgare  come  ho 
rd,huomo,trahc  etc.Q uellc  uoci,  che  uengO' 
no  dal  latino  che  hanno  dopo  la  G,ld  C,  et  la 
L fi  mutano  in  H,et  in  J,  come  giacici  ghidc 
cid,glans  ghianda, ecclefia  chiefa , glutioin' 
ghiottifco , clericus  chierico , clama  chiodo , 
e laudo  chiudo,  clam  chiaro,  inclino  inchino, 
gldrea  ghiaia,glofa  chiofa  etc.  Sono  poi  al' 
cune  uoci  che  nel  fcriucre  non  fono  differen' 
ti,ma  fi  nella  pronontid,  come  occhi , traboc' 
chi, tocchici  cerchi, che  quando  è nomefìnif' 
fe  in  xi, greca  et  quando  è uerbo  in  chi , onde 
D an.pofe  per  rime  concordanti  burchi  che  fi 
pronontid  in  xi,et  turchi,  che  fi  pronontid  in 
ehi , et  P et  : i molti  luoghi  ha  pc fio  occhi  che 
. ìxifi  proferifeono  co  trabocchi,et  tocchi, che 
poi  ut  chi  fi  pronontiano , et  di  qui  fi  conofce 
che  le  rime  fi  deono  concordare  nel  ponere, 
et  non  nel  pronontiare.  Et  per  conofcere  qua 
do  in  chi , et  quando  in  xi  fi  hdbbiano  a prò- 
nontiare,  tutte  le  uoci , et  nerbi  che  hdnno  nel 
c numero  del  meno  il  Chi , fi  pronontiano  in 
xi,et  tutte  quelle  che  non  hanno  il  chi  in  dot' 
ti  luoghi  ,nei  qua  li  ui  fi  troni  il  co  o il  ca  che 
poi  in  chi  in  altri  luoghi  fi  muti, fi  pronontid' 
no  in  chi,  come  occhio, coperchio,cerchio,  che 
ì occhi , coperchi , cerchi  in  xi  fi  pronontiano, 

, cerco  uerbo  nel  foggiontiuo  in  chi  fi  pronon 
* tia  cioè  cerchi,  et  arco  archi , antico  antichi, 
cieco, ciechi  f ciocco  / ciocchi , trabocco  traboc 
chi, poco  pochi  etc.cofi  di  quelle  ucci,  che  do' 
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po  il  chi  uìfegua  una  uocale , che  fìd  fotto  li 
fillabd  del  chi,  che  in  xi , et  non  in  chi  fi  prò' 
nontiano  ; et  quelle  quando  di  chi  non  ui  ft' 
gua altra  uocale, ma  confonante,  in  chi  fi 
pronontiano , come  chiude , chiunque , md o 
chia,  parecchio  et  fimile  che  in  xi  fi  pronon' 
tiano . Alcune  altre  uoci  ue  ne  fono , che  non 
fanno  altra  mutatione  come  gloria,eloquen' 
tia  et  fimili.  Quando  nel  Ialino  fi  trcua  putì' 
tata  cioè  H.fignifica  honefias , rt  h oneftus , 
Htcrcf.Hdrtde,  tt  Hereditdrio , nomo , h ic. 
Hoc ,i  unc,n uic ,et  tiac.et  H,Hora,tioneffm 
et  tiara. et  h , tionor,tiora,hcc.et  h’,h d' 
bet,tiuiuc,uel  tiara. et  h\h* c.et  HH,  ti£' 
reda.et  nei  numeri  H-dice  ducente  et  fi ,du' 
cento  mila. 

Ha',  in  ucce  di  è. Et  non  ce  ne  hÌ  ninna  fi  fanciul 
la  che  etc.  ? 1 . Non  ni  gran  tempo  che  uno 
etc.  1 8 7 s . Egli  non  uà  in  quefid  terra  jnedi 
co,ctc.  1 90  Et  s't gli  ci  uà  alcuno  che  UO' 
glid  eie.  1 4 1 4 . F gli  H4  grdn  pfZZd,  che  io 
a te  uenuta  farci,  jxr.  Ma  non  Hi  però  mol 
to  che, etc.  1 907. 

Et  in  ucce  di  fono.  D iffe  Calandrino ; et  quan 
te  miglia  ci  h ài  » 7 1 6.  Si  diffe  Bruno  ben  fd 
rai  con  pane  et  con  formaggio,a  certi  genti - 
lotti, ehe  ci  Hd  datorno.i  774.  Quanti  feti' 
[dii  Hi  Eircnze,etc.  Et  poche  tdfe  HÌ  per  lo 
mondo, che  nellcqudli  clla,etc.  * 90  7. 

Ha  .habbi , habbia,  ctc.uedi  folto  Cinfi * 
nilo  Hautre. 

h a b he. cioè  dttd , idoned , [ufficiente . Fra  le 
uaUi  de  quali  monti  niuna  beflia  è a cacciare 
H abile  che  non fia,etc.Fi. 
ha  n ir  an  ze.Ic  Habitationi.  Et  come  ci  fo ' 
no  Habitdnze  preffoda  poter  albergare  t 
■ *04  . Piacque  iuHd  piu  alta  parte  della 
. fua  terra  edificare  a fe  reale  ha  bit  a no. 

« 1 habitatione.  i>  h . Quanti  nobili  ma  bit  a 
b i per  adietro  di  famiglie  pieni.4t.gentrdl' 
mente  in  tutti  1 tefiifi  legge  habituri  mutata 
la  a in  u ma  io  leggerei  piu  lofio  Habitationi 


I 
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1 Di  Theatri  di  tempi,  et  filtri  Hdbitdri  bel - le  il  falfo  Afcinio  netti  bocci  i D Mone  hall 

tifimi,  am  .CifecerogrinlifimeHA.il'  tando,  iccefe  le  occulte  fiamme,  colile  i mè 
r a r io  n i,et  deletteuoli,  etc.  i tefii  intubi  in  bocci  Jpir  indo  fece  i primi  dei.]  piu  foco - 

f unno  Hibituri.  984.  Capitii  in  Truffi,  et  fi, fi  come  lo  fentì.  f r. 

in  Buffici  fi  molto  habitat  1 ,etc.  11  a sT  e.V  oc:  La:  Sopri  i correnti  cimili  con 
14  $ 7.  Usuile  gli  habitanti  chimi  Hijle  ìmino  bagordalo  et  armeggialo  pii, 
uano  la  cofia  di  Malfi,etc.  2^4. 14*4»  r4-  ha  ver, Idrobi.  Non  folmcntc  f Hiuer  ci  tot 
■ Li  nofira  città  d*H  a bit  a tori  quifiuo  nnno.  9 1 . Mio  padre  mi  lafcio  ricco  huo' 

taadiuenne,ctc. 41.  mo,del  cui  Hiuer  come  egli  fu  morto, diedi  li 

Habitarc. Voc: hit: per fiantiare.foggiornire,  miggior pirte per  dìo.  i 00  . L4  pouertì 

iimonre  etc.  Le  fiere  che  nelle  felue  foglio'  non  toglie  gentilezza  id  ilcuno,  mi  fin  a.» 

no  Hibitire.  uoo.  Certaldo  gii  di  nobili  veri,  oso: 
huomini  et  d'agiati  fu  habitaio,etc.  1440.  Hauer.per  pojfedere,ufire,et  per  reputire.  Sen 


ìlqualein  Treuigi  habinua, etc.  *40. Do* 
ue  egli  hibitiui.  109  5.  Molti , che  uicini  il 
giirdino habitauano. «050.1664.  Qui 
tunque  more  in  lieti  piligi  piu  uolentieri 
che  le  pouere  cj pinne  habitué  s 8,  » 050. 
Dishibititi.il  fuo  luogo. 
n a b 1 t a n 1 in  ucce  di  H ibitatione  uedi  in 
Hibitmze. 

H AiHTp.il  ueftimento  et  per  meta  la  qualità, 
li  formi, li  dijpofitione  detti  gntii,e  bcllez 
1 zi  ielPémmo etc.  Vditi  li  diurni  uffici  in  Hi 
« bito lugubre.  41  .vi pouero Hibito n'andò 
uerfo  Londn.486.in  Hibito  ueJouile.366. 
In  Hibito  femiiule  i Gcnoui  fi  torni  j etc . 
r x 9.  Et  quin  lo  (i  frati)  il  corpo  incofi  uil 
Hibito  auiluppino.76  « . Senzi  ilcun  H ibi 
to  pompofo.  xt6o.  ogni  tubilo  pellegrino. 
791  . Sotto  i panni  poitcri , et  folto  Hibito 
utile fco.x  1 8 3.  in  H abito  Saractnefco , etc. 
2 1 6 x . Per  li  nouiti  de U' Hibito . 236  $ . 
a 1 o 9 .G li  cui  «fiumi  Je  cui  miniere, et  il  cui 
Hibito  mi  paiono  di  commendare  .2331. 
Et  gii  gli  era  fi  la  malinconia  ha  bit  va 
t A a lofio, che  appena  bar  ebbe  potuto  mo' 
■ firare  fembunte  lieto fie  uoluto  hiuejfe . pii, 
Quejlo  fuo  figliuolo  era  fi  iiabitva' 
to  il  feruigio  di  Dio.  8 9 r • 

Hacctn  e,  Hicci , Hat, etc.  fiotto  finfinito  tiiuere. 
Hìlitìre.perfiitare,j£trare.  v oc: Lat: Et  qui' 


Zi  Hiuer  molte  donne  duomo.  3 x.  90  . li 
piu  udiente  frate , che  hauere  potete.  93, 
68r.t6. 17.  Cidfcuno  Ha' fòrza  di  trarre , 
ttc.  8.  Il  nofiro  ardimento  ci  H.<  qui  giudi' 
ti, etc.  6 f. Difife  Calandrino, et  quante  miglia 
ci  HÌfMajfo  rijpofe  haccene  piu  di  mittan' 
ti  che  tutta  notte  canta  , etc . 17 1 6 . habbi 
quejlo  per  certo.  5 3 6. Ninna  perfonajaqui' 
le  habbia alcun pclfo,etc.  so.  1 94 . Chela 
fortuna  m'hibbn  condotto  in  parte  j che  etc. 
qi ufi  in  tutti  i tefii  fi  legge  babbi,  che  nonfia 
bene  .216$.  Che  habbiam  noi  affare  del 
nome t etc.  « 7 2 « .a  me  pire  che  noi  habbia 
mo  a ricogliere, etc.  17x2. 944.  P armi  che 
elle  habbiano  il  dianolo  in  eorpo.6 1 4 .una 
delle  piu  belle  e delle  più  uaghe  giouani  di  Pi 
fi , come  che  poche  ue  n'hìbbi amo,  thè  lucer 
tole  non  plinto  : quiui  fi  douria  leggier  bah* 
bil , per  fojferuatìone  della  lingua,  et  cofi  fi 
legge  in  alcuni  tefii  moderni.  370.  Non  hab 
biatc  paura, etc.  9 a.  5 80. 9 56.  habbiate  • 
mi  per  ifeufata.  1742.  habbigli  per  fratei 
li  et  per  amici,  doue  efii  di  quejlo  ti  dimandi - 
no  perdono.  781.  to  credo  che  ciò  ch'egli  ue 
ha  detto  glifiainteruenuto  et  habbì'o  per 
fatto , etc.  16 17.  Se  tu  non  troni  ch'io  accio 
Jta  folleciti,hibbimi  per  la  piu  crudel  ma - 
dre  che  mii  portajfefighuolo,etc.  f 00  . L4 
fortuna  hacci  dauinti  pojh  difereti  giouani. 
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i.ci  U.  f 9.  Et  H acci  di  quelli  nel  popolo  no- 
flro  ehe  lo  tengono  di  quattra  gto  .i.  de  ,0  d 
fono.  1 70  r.  Et  Hdcci  date  le  corporali  for- 
ze leggieri.i  ci  hayo  ha  a noi.  *09*  .Et  Hdc 
ci  dauanti  pojlt  difcreti  giouani  J.  ha  a noi . 
S 9-Qui  c bello  efrefeo  f lare , et  h acà,come 
uoi  uedete  e tduolieri , e [cocchieri  .L  uifono. 
t t.Keffer  Cane  diffe , Bergamino  che  hai 
tu?  i*6  o . Fgano , quale  hai  tu  per  lo  megltor 
famigliare etc.i. reputi.  1 796.  RiJpofeRu- 
fico , tudiuero , ma  tu  hai  un'altra  co fa  che 
non  Pho  io,et  haila  in  f cambio  di  quefìo  i.  la 
hai,etc.a  6 s-hiimijlratiata  quanto  t'c  pia - 
àuto /tc.7  4 i.l/ giorno  è tu  nulo  et  hammi 
qui  colto , etc.  t x 2 9.  a o 7 9 . poi  che  hanno 
beuuto.netefli  moderni ft  legge  habbiano. 
1 8 S 6 .Da)  efii  hanno  della  tua  uirtu  uoluta 
piu  certa  elc.habbtano  dice  in  alcuni  moderni 
tejii.  1 1 6 7. hanno  fatto  et  fanno , tic.  7 x. 
9 i .hannomi  mandato  proferendo  di  molti 
danari.  1 fio.  Quel  giorno  haura'  hauuta 
la  Signoriayetc.67.70.Tu gli  haurai mol 
to  uolontieri,etc.  170  7 . 1 847.  De  quali  firn 
menti  tanti  haurebbe  fatti , di  quanti  fuffe 
flato richiefio,etc. ej.i6ff.foi.  haurcb 
beti  potuto  Pira  inducerti  affare  alcun  mici- 
dio  . « o 2 . Th  non  fhaurcfti  mai  creduto. 
1 8 9 f . Voi  non  haume  compiuto  di  dire , 
etc.  7 6. 7 4.  Quel  che  io  Unno'  fatto, et  quel 
cbenon,ctc.xj8.f  86.77S.  io  t'hauròper 
uno  fcioccone  i finterò.  1 637.  Se  con  le  bef 
fe  tal  uolta  et  al  danno  hafìi  folo  ritrouato . 
a 27  . Niuna  ucnt'otto  anni  hauea  pafiàti. 
4j.Haueaperlemani.141  i.l  JIO.  Q«4 
te  donne  u hauea  che  ue  n'kaueua  affai. i.  era 
no.i  j 10. Quanto /fatto dalla  Rema  hauu- 
to  haucnno.7  » ■ » 1 10  4 J4-hauendoe/‘ 
ft  flefi  ejfcmpio  dato  a coloro  . 27.  744* 
ijif.  hauendoglicle  il  Re  impoflo  . 
x*  34.  hauendogliclo  promeffo.  6 6 9 . ha 
uendol  prima  caualier  fatto, etc.  2 9 x . ; 4 * 
1198 . hauendola  il  Conte  domandata  della 


cagione. 479.  hauendoli ueduti.  744. ha- 
uendolo  per  fantifimo  huomo  ,i.  tenendo , 
filmandolo  . 1 ■ o . 142.991.  hauendo 
Celo  ben  legato  al  dito.  1609.  Hauendo- 
ini  recati  danari.  104.  hauendofi  Pa- 
nello mejjbin  bocca  . 1 366  . haucndonc 
piu  Stufali,  etc.  131.  1064 . haurndo- 
nela  alcuna  uolta  riprefa . 1027  . hauen- 
dofcl  tirato  un  poco  innanzi  • 1757.  ha- 
ucndcuitd  andare , feco  il  menò.  897, 
• 448  . Quelli  cura  di  lei  luucrai  per  d- 
mordi  me,  (he  dime  medi  fimo  bauerefiì. 
4 71.  1610.  haiic rei  biffati . 1717  . 
hjuerci  potuto  fare . 1141  . haucrcre 
piu  Umpo  da  peti/ are . 354.  che  uoi  potè - 
tehauereet  bauerete.  808  . hauerglifro- 
uati , etc.  2 4 j . « 947  . Dopo  hauerglic- 
la  tutta  mofirata , dijfe.  196  .liaurria- 
no  giudicati,  etc  4 * . Di  uolere  hauc»  la  per 
amica.41 1 • 8 0 8 . Affermando  dalla  haue  r- 
Ic  hauute,etc.f4f.Si  pente  d’hanerlo  befie 
miato,etc.  109.728.  808.1720.  Et  ì’ha- 
y zhlom  1 fattoconofccre.18 x 2. Poffa di- 
re hauerlon /emprt  obbrigato.  1 3 * 8.ha- 
uertni  ueJuta  4 7 9.  T aliti  haucrnc  dentro 
hauuti.  4L  Senza  hauerli  ueduti  già  mai,etc, 
996.  Q«<<nto  tempo  ho  io  defiderato  d’ha- 
uerii,et  poterti  tenere  a mio  seno, e te.  20  jo 
E mini  ta  nto  piu  caro  Ph  a v e r v i qui  mia 
for(Ua  trouata. 3 x 4.  hauerui mofirato il  ua 
lorofo  huomo. 7 87.27 ,L4  carità, laqtul  ha 
u cileno  a trappolati, etc.  j 7.  Non  1 naucf 
Per  fatto ,ma  hauejfer  fognato  di  farlo.  nio. 
Diedero  ordine  accio,  che  affare  haueiTcro 
in  fui  partire:  Et  ordinatamente  fatta  ogni  co 
faopportuna  appjreuhiare.61.16  3.1310 
Di/Je  alla  buona  [emina,  che  piu  di  caffo  non 
haueua  hi  fogno, ma  chef:  le  piace/ fe  un  faeeo 
glidonaffe,et  haueiTefi  qlla  caffo  i.fe  la  te- 
ne ff  e.  3 oS.Mafe figliuoli  hauefbi.o  bauefii 
hauuti.ij  16.  Che  noi  fhauelsimo  neeuu- 
to,  9 0 , Accio  ehe  non  haueflero  cagio* 

T ij 


H INNANZI  A. 


ne  di  mormorare  contrd  di  lui.  i fi.Seuoi 
hauefte  tute  fefle  fatte  fare  a lauoratori  ttc. 
*84.  Dotte  tu  credejìi  uno  giouane  hauere, 
che  molto  ben  il  pelliccio n ti  (cotefJè,h3uc(ii 
un  dormiglione  1 1 17.1  3 90.  Ma  che  te  ne 
hauefli  fotio  ? haueftine  fei  fiorini. i. ne  hi* 
uefh.  1 7 8 1 . D ime  ragionato  hauete . 9 » . 
Ut.  Vn gioucuie lor  nepote che  haucua  no 
me  A lejfandro.  *70.747.haucualo  molte 
uolte  il  prete  detto.  *1  1 i.Leqtui  hautua- 
mo  etc.  ni.  Fatti  gli  haueuan  difiderop. 
K 68.91(4.  luueuano  ottimamente  .tpprc 
fo . j a . 94. 9 6 x.haucunfì  recato  il  fanciullo 
in  braccio,  t fio.  Dotte  Sophronia  a Gifìp* 
po  haucuare  data . 2x86.  Et  haueuaui 
una  montagna  tutta  di  formaggio  .171  j. 
baimi  i piu  arbitrio  di  fare  il  contrario.  9 7. 
Poi  che  udito  l’haurai.  4*9.6  89.8 1 1.  Se 
tu  andrai  atlefemine  datorno,  i frati  non  ha' 
urannofor  luogo.766.u86.Cbeadunafe 
mina  un'altro  tmircbbc  fatto.  30. 1 *.M ai 
ne  per  parentele  per  amico  fhaurebbero 
1 1 9*.Tihaurebbon  fatto  morire.  *79, 
Non  haurebbono  fatto,  ma  haurtbbon  detto. 
6 41.70».  268.2191.  haurei gridalo. 
67 1 . 9 7 * . Non  d'altro  frutto  -,  che  noi  d'ai * 
cune  pojfefioni  tr uggiamo,  hauremmo  da 
potere  pagare  pur  l'acqua , che  noi  logorìi* 
wo.  1 8 79.  t * 2 8.  Io  mi  credo, che  nei  n’ha' 
uremo  buon  feruigio, per  ciò  che  egli  è fot* 
te etc.6t  8.  N'hauremo  non  men fefla ) che 
noi  habbiamo  di  uederlo  carolare.  1798. 
Onde  haurem  noi  del  panef  ir  09.1721. 
Voi  non  haurefte  mai  ricolto  grand  di  gra 
no.  f 84.  haurcfti  la  perfona  perduta.  3 41 . 
Dequai  come  dette  haurcte.  1 811.  Poca  fati * 
c a hauro' di  udire , 0 di  domandare . 9*. 
2 87.  haurotti  infomma  riuerenza.i.ti  ha * 
uro , 3 8 3 . Et  hauui  letti. i.ui  ha  ,0  ci  fono 
ttc.  168  6.  La  corona  h a v v t a dal 
nuouo  jpofo  .2  *69.  che  quel  giorno  bari 
hauuta  la  fi  gnor ia,  67*810.  tu  9.  A f* 


fermando  dallei  batterle  hauure . *4  9 . Il 
uantarft  di  quelle  donne  che  hanno  hauute.i. 
godute  . I 8 |7  . Et  h a v v r e da  Ulti 
quelle  medefime  parole  etc.  861.  Tanti  ha* 
uerne dentro  hauuti.  41.1*77.  Quanto 
di  /patio  hauuto  haueano.  71.98.  Volge * 
re  fit  a v v to  diletto  in  trijlitia.6 40. 
» i 74  • 1 « S 9 • Et  fempre  per  fuo  amico 
fhebbe . * 44 . Città . ) nellaquale  cotnc 
h oggi  uhabbia  di  ricchi  huomini  ite  n'hcbbe 
giauno  i. fu.  VoctProu: a 94.  c hiefeneli* 
cerna  et  hcbbela  .800.  hebbemi  ueduto 
etc.  1 7 3 f.  Lequai  cofe  tutte  hebber  colo* 
ro  etc.  « 8 1 * . Poi  che  lui  con  alquante  pa* 
Tolette b.ebbcromórfo.i  *e.  13 4.  et  hcb 
beui  di  quegli . i . ui  fit , 0 furono  di  quegli 
etc.  8 83  . Non  htbbiaHa  fanta  domenica 
quella  riuerenza  .io*,  hfbbilo  in  quejle 
braccia  .i.lo  hebbi  .774.  hebbine  buon 
mercato  .i.  ne  hebbi . noj.  Poi  che  al* 
quanto  la  piaceuole  Valle  hebbono  cir* 
cuita . 1 676.  ho' fentito . 30 . Ho'  intefo. 
92.126.889.  90*.  Et  hollo in  pri * 
g ione . i .lo  ho.  911 . Et  bolle  recate  a 
uoi  i.leho.664 . 1461  .Hommi  pofto 
in  cuore  di  farglielo  dire.  6 3 $. 

R ihauere.  M a che  gioita  hoggimai  di  pian 
gere  f tu  ui  potrefli  coft  rihauerc  un  danaiot 
comedi  hauere  delle  jlelle  del  cielo.  341. 
3 8 4. 7 8 * . Dunque  uolete  uoi  5 che  noi  ue * 
gniamo  meno  di  nojlra  fede , laquale  noi  per 
rihauer  fanita  donammo  alla  damigella  . 
8 37 • ss  f»  Et pentitofi d'haucre lafciato il 
tabarro, cominciò  a penfarecome  rihauerlo 
poteffe  fenza  cofto.  1 1 o r.Et  perche  alquan 

to  era  malitiofetto  s'auisò  troppo  bene , co* 
me  fare  doueffe  a rihauerlo  et  uenneglifat * 
to.  1 707 . La  mercatanti  ne  fé  portata  a 
Monaco, et  no  ne  rihaucro'mai  nnfti.i  9 * 7 
il  farfetto , noi  il  riharemo  per  trenta  * 
cinque  foldi  , ricogliendol  tejlc.  2024, 
non  ueditu  cheto  fono  il  tuo  meffere  Rie * 

dardo 
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cùrie  Venuto  qui  per  pagare  do,  che  uoleffc  no.no.  Cotale  infalatuzZd  (Therbv  o 
quefto  gentil  huomo,  in  caffi  di  cui  noi  fìamo,  c 1 e yetc.  ? 8 . 

per  rihauerti/t  per  menartene,  y 80.  S'ha*  hercolano  nome  proprio.  13 
ueapoftoincuoredinon  lafciarla mai , fella  h Entrar  A.\voc:Ldt:il  Retaggio. Quante 
fua  pace  non  ril1aucfic.741.84t . Che  tor  ampifime  Hereditd  fi  uiddero  fenza  fucctfjo 


re  debito  remanere.  4 » .Grandi f ime  H eredi' 
ta  etc.  1 9 o r.  Volendo  ciafcuno  la  Herediti 
occupare.  1 4 1 . Per  uaghezza  di  cojì  anu 
pia  Heredità.4.00.  Colui  che  s'intendeffe  effe 
re  il  fuo  heredi.i  4 1 .D "‘ogni  fuo  bene  ri 
mafe  H erede  Alibech.  8 7 1 . Qju/  di  ccftoro 
foffe  il  uero  H erede  del  padre.  1 4 1 . 1 j « r. 
* * 1 8. Legittimi  fuoi  heredi.ió7.  Co 
propria  nojlra  mere  di  tari  a regione 
ti  doniamo,  a m. 

reta  coi  o.FherediÙ  E t pofjedere  f ariti 
che  ricchezze  poffedute  lungamente  per 
Retdggio.vre. 


nandoin  Sicilia  io  non  rtliaucfsi  anchora 
grandifimo  flato.  jn.Tu  rihaurai  doma - 
nc  qui  fano  et  fatuo  il  tuo  A Idobràdino.  784. 

Io  nhauro'  calci  ch'è  meritamente  mia . 
lifp.Et  tanto  procaciò  che  egli  con  buona 
pace  rihebbe  la  donna  a c afa  fua.  « 1 46 . 

Hcbbe.  hebbietc.  uedi  H auere  al  (uo.luo* 
godifopra. 

he  iena. nome  proprio  etc.  « 7 84. 

h e m 1 s p e r 1 o . Voc:  Ldt  : ctfìgnifica  meza 
[fiera . mezo  cerchio , cioè  quefla  parte  del 
mondo  da  noi  habitat a.Er a già  rodente  tut' 
to  bianco, et  gli  fur genti  raggi  per  tutto  il  no 
flro  Hemiffieno haueuano  fatto chiaro.uj  1 heret  ica .Voc:lat:lnquifitore della  H ere 
Et  in  meno  bora, che  il  grado  del  ciclo , tocco  tica  prauità.  té  2. 

dalnoftroodzcnte , non  lafcia  l’uno  Hemi'  hermellin  a.  cioè  Monna  Herme- 
ffier io  all'altro  pajfando , fu  fopra  le  nofhrc  lina . 744 . 

cafe  a m.  Quando  Pbebo  lajciò  lo  noftro  hesp  eri  a .Udfù.Voc:L<tt:  detta  da  befferò 
Hemiffierio  fenza  luce.i.fi  fece  notte  .ph,  flclla  occidentale.il  uergine  Sole  era  già  CO' 
Ne  credo  che  il  fol  tocchi  Ph  esperte  perto  dall'onde  di  H effieria  etc.  r h . 1 1 Sole 

onde,  che  l'anima  mia  fìa  a quella  i’Acbe-  con  piufìuiiofo  paffo  cercaua  fonde  d'Heffit 

ronte . ph.  ria  quando  etc.  r h. 

HERBA.Voc:L<if:Erii  f nerba ucrdeetgran-  Hi mccccre,nota  di ammiratione.  Htmeccere, 
de.74.ver  gli  campi  certe  herbe  coglien  ecco  hanejìo  huomo , eh' è diuenuto  andatore 
do.  14  7 . Vn  giardino  pieno  di  uerdi  H erbe  di  notte. cefi  fi  legge  nc  tefti  piu  antichi,  gli  al 

di  fiori  etc  a aox.  Ntun  campo  fu  mai  fi  be'  tri  hanno  reco  honeflo  huomo  etc.  éi  6. 

ne  coltiuato,che  in  effo  0 ortica  0 triboli,  odi  hi  eri  .il  di  paffuto, Lat:  beri . Quel  uoflro  d' 
cun  pruno  non  fi  trouaffe  mtfcolato  tra  fHer  mico , di  cui  io  mi  ui  ramaricai  faltr'Hieri, 

bemigliori.  » 42  % . Etlerugiadofe  Herbe  Lat:pridie.6  6 t . Chedoue  tu  in  filila  durez 
con  lento  paffo  fcalpitando.  22  ».  Et  f Herbe  za.che  f altro  H ieri  moflrafìi  dimoraf.i , uiui 

per  lo  fol  paffe  non  leuauano  liete  le  fommità  ficuro  ctc.t6t6.Ma  perche  faltro  H ieri  io 

loro.  Di  quelle  herbaccif.  graui  riteiiU'  ui  promi  fi  etc.676.  SetuHien  ci  affligefli, 

te  nell'ampio  uentre , che  affamato , et  pien  tu  ci  hai  hoggi  tanto  dilettato.  * 2 44.  Vero 
f tmpre  lo  tien.  nelle  rime  dell' a m.  Soprani  ècheio  Hierileleggi  diedi  a nafta  ragiona' 
uno  herb  a io  po fata  la  donna  andò  aue * menti  fatti  hoggi.  1 66  2. 

farete.  18  té  .fra  uiur  pietre  et  uerdi  hiermatt  ina.cIjc  il  marito  mio  andaf- 
«erbette c onlento paffo fene  andoro'  fe  Hiermattina a cenoua.67 1 .h iennattina 

T li j 
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cdebranloft  U fefla  etc.  ph. 
hiern  otte  . A Calandrino  fu  Hiernotte 
tolto  un  fuo  porco.  1777. 
hierser  a.  Io  non  ti uolU  Hìcrfera dire «v 
fa  niuna.  1 i 9 s. 

h 1 e m a t . uocabolo  latino. i.  di  utmo . Nello 
Hiemal  tempo . ph. 

hiervsa  lem.  Voc:  Lai:  barbaro,  et  Git' 
rufalmme  ufo  D ante . in  Hierufalem  anda* 
tutto  1 uifttare  il  fcpolcro.46  7.  Digiti  fimo 
patriarca  di  Hierufalem.  « 4 r 9. 
him  enei,  per  le  nozze,  fi  come  anchora  ap 
preffo  poeti  latini  s'ufa . Tu  bora  celebri  li 
fanti Himenei,etc.  fi. 

hippocr  at  e . Galieno.Hipocrate  ctc.41. 
hipocrisi a . voc:  Lai:  cioè fimulatioiu  La 
maluagia  Hipocrifia de religiofi.  té 6. La  lo 
ro  Brodaiuoli  Hipocrifia.  174.  Dimoflrd' 
re  quanta  et  quale  fia  l’Hipocrifia  de  reli' 
gi'ojì.94».  mquifitore  della  h ipocrita 
carità  de  frati.  176. 

hisp  agn  a.  et  I (pugna fi fcriueeffenàoui  uo' 
cale  innanzi , ma  quando  la  uocale  {precede, 
Spagna  le  piu  delle  uolte  fi  ferine  et  non  Hi' 
fpagna.  Era  andato  in  Hifpagna  977.V110 
Cdualtere ferue al  Redi  Hifpagna  .1118. 
Alfonfo  Re  d'HiJpagna.  2 1 1 9. Ne  tefii an' 
tichi  fi  legge  Spagna.et  ancho  1 fpagna. 
historia.  Voc:  Lat:  et  Storia  pernotto  al' 
cuni  che  non  mi  piace . Et  con  parole  molte 
tutta  la  Hifloria  narrò  loro . 4 1 7 . L unga 
Hifloria  farebbe  a raccontare. 467. con  una 
Hifloria  affai  lunga.  ij\6.  Et  ogni  precedei t 
te  Hifloria  hauendo  raccontata. io  s 8.10  so. 
Lefue  historie  altrimcti  fatte, che  fent 
le.  » 4 » 1 . lo  producerei  le  Hiftorie  in  mezo. 
900 . Si  come  nelle  antiche  Hijlorte  de  Ci' 
pruni  habbiamo  già  letto.  « 1 j 6. 

Ho' , et  Haggto , et  Habbo  piu  antico  et  non 
da  ufare  et  tutti  duo  fono  del  ucrfo . Mollo. 
Molle.  H omini,  etc . uedi  folto  il  fuo  infiniti' 
uo  Haucrc. 


zìi  et  o. 

hodi  ern  i . Voc:  Lat : Vogliono  gli  Hodier 
ni  frati, che  uoi  facciate  etc. 7 6 e . 
hocg  1 . Lat:  Hodic , cioè  a quefto tempo . De 
quai  s'c  Hoggi  qui  due  uolte  ragionato . 
18  76.  Laqual  noi  Hoggi  chiamiamola  uia 
del  Cocomero.  1 876.  Si  come  anchora  Hog 
giueggiamo  ufare.  j 1 . N ella  quale  come 
Hoggi  uhabbia  di  ricchi  huomtni.  2 9 4.  Le 
prediche  fatte  da  frati  il  piu  Hoggi  fono  pie' 
ne  di  motti  etc.  * 4 1 9 .Chi  iti  portò  ccfta  sii? 
La  fante  uoftra  ue  tutto  di  hoggi  andata  ter 
candoja  particella  di  ut  c pujla  per  tufo  del 
parlare  commune  et  per  uaghezza  ; et  ual  il 
medefimo  che  tutt’boggi:  ne  moderni  correi' 
ti  fi  legge  tutto  di  d' hoggi  che  piu  mi  piace. 
hogc i v i .fi  ufa  in  Napoli  et  ancho  c in  ufo  ap 
preffo  gli  antichi  feritori , ma  non  però  mai 
ufato  dal  E oc:  ilqual  ut  luogo  di  quello  ha  u* 
fatofolo  Hoggi. 

hoggi  m a r.  cioè  horamai,bomai,hormaifi' 
nalmente , et  bora,  ma  dinota  femprc  lecoft 
dette  d. manti , dopo  leqiulifi  debbe  ucnire  a 
quella  che  fegue.il  di  federe  Hoggimai  a gli 
auenimcntietc.  1 j 6.  Machcgioua  Hoggi' 
mai  di  piangere  i j 4 « . Padre  mio  uoi  file 
Hoggimai  uecchio.  8 9 j . E /fendo  ella  Hog' 
gimai  uecchia.i  j fi. 

no  mai.  Hormai,et  Hoggimai,  uoci  delle  prò 
fefma  la  prima  è delle  profe  et  del  uerfo  et  fi 
danno  a tutti  i tempi,  volendo  Homai  lafciar 
fare  quella  parte.  4 a . Madonna , penfando 
che  io  per  uoi  pofjà  Homai  femprc  dire  che 
io  fia  mo  etc.  260.  Chi  dira  nouella  Homai 
che  bella  paia f 8 2 8. Homai  cjrc  donne  nin- 
na cofa  re  fi  a etc.  * 1 2 . 'i  » 

ho  mero,  laffa’la.  Voc:  Lat:  DaU'Homero 
infino  alla  mano  a Mail fìmfiro  H omero  gli 
adornò  dfun  bello  et  forte  feu  letto,  am.  SO' 
pra  gli  11  o m e r 1 por tauano.  j t.  Li  anca, 
pelli  fopra  li  candidi  ctdiluatt  H omeri  ned' 
denti,  ni).  1048.  ao  io.  ìcrimpenden 
ti  fopra  i candiitfiimi  H omeri,  ti.  il  collo 
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Hi  cdtnt  pieno  ben  rifondente  a gli  H omeri, 
degni  d'effere  fouente  d'amorojì  peft  pre- 
muti etc.  A M. 

wo ai  ic • dio.  Voc:  Ldt:  et  Micidia, et  Antdz 
Zdmcnto.  Dotte  commeffo  buie  imo  i’H  omi- 
cidio . 786 . Difalfario,et cì’homicida 
fu  predatore  distando.  947-  uedi  mici- 
dio  che  è meglio. 

H onesta.  Voc  : Ldt  : Forfè  fu  di  minore 
Honeftà.  j 0!.  Ornati!  di  coftumi , et  di  leg- 
giadra Honeftà.43.Laquale  piu  calda  di  ui 
no, che  di  Honeftà  temperdtd. 4 1 6 . 2 » 1 . A 
-p referuare  Idfua  Honeftà  grandi  fimo  difa- 
gio  hd  [offerto.  ^6 1 La  uoftrd  donnefed  Ho 
neftà.  8 ? 8.  Quanta  Honeftd  nelle  uedoueft 
richiedc.ir4i.Ld  tua  Honeftà  fiata  cotàtaja 
rà  conojciutd  effere  ftdtd  falfa.t  s 1 9. 1 1 o t, 
Continoud  Honeftd  continoud  concorda  . 
a 40  9.C h'eQa  mai  col  padreyo  con  la  madre 
hon  est  a mente  piu uiffe.  1 o 96 .No 
folo  temperò  H oneftamente  il  fuo  fuoco , 

. ma  etc.  *198.1  *»o.  1408.770.  Berga- 
mino Honeftdmente  morie  und  duaritid . i . 
deliramente.  17  5.  *0  a . C hi  Honeftamente 
ufi  la  fua  ragione  i.modcr diamente. 4 r . ho 
nefta mente  mtfero  la  gtouinettd  di  fuori.i.  fe 
tritamente.  1 r 7.  Ectofede (I’honest  a 
donna.  13  fi.  Sobrie , et  hon  est  e don 
ne.64.6fs-  Ve  fitti  di  panni  bruni  affai 
honestiì.  condecenti  ,6ss  -Le  te- 
nere lagrime,  et  gli  tiouefti  bafei.  31 4 A^' 
Il  piu  Honefh  non  dedicatele.  * 4 1 * .110- 
N e s T o età  noi  et  a qualunque  altro. 
46  .Quantunque  cfla/ìa  w o n e s t 1 s- 
• ima.  j)4-  Honefttftima  g mance. 
844.  C idfeund  donna  dee  effere  Honejhfti- 
ma.  1 6 86.  h o n e s t 1 s s 1 ai  e don- 
ne fon  tenute . 19*8.  Con  uocaboli  ho- 

DESTISSIMI  fi  contticrtdirc.14*  I. 
In  uno[H  onestissimo  luogo  an- 
dare, tir. 

DISHONESTA  .di  fuo  luogo.  . <J  A 
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h 0 n o k . Voc  .*  Lai:  Per  Honor  di  te , fin* 
crefea  dime.  18*3  - Con  meno  h o no- 
re  di  noi . e 7 . 140  . Dopo  molto  b:onor 
fatto  a gliamici . 1 « 4 9 . Voi  mi  farefte  un 
bello  Honor  .1479.  Neipbile  del  receuuto 
Honor  un  poco  arrof.ò . f 9 1 . • 6*  . Di 
cittadini  con  fommo  nonor  receuuti.  a 90. 

* 96  . Quejìo  farebbe  grande  Honor  di 
uoi . 46 1 . * * f • . « * S 9 • C°n  grandi/?!- 
mo  honor  fu  portato  alla  fepoltura.  1048» 
a 9 1 . I 8 8 a . Et  nel  1 H . Quefto  Honor 
Se  con  humilta  gli  huomini  ilfoftengòno , li 
fa  amici  di  Dio , per  confeguente  uiuere , et 
morti  poi  poffedere  gli  eterni  beni  etc.  Dun- 
que grandifimo  dono  è quello  H onore  che 
caftaetbuondladonna  rende  atThuomo , et 
molto  da  tenere  caro.  Beato  fi  può  chia- 
mare colui , a cui  per  grafia  cotal  dono  è 
conceduto , attenga  che  noi  crediamo  che  po- 
chi fìano  quelli,  a quali  di  tal  bene  fa  porta- 
toinuidia  etc.  Gli  hon  ori  dal  medico 
fatti  a coftoro . 1906  .Per  li  receuuti  Ho- 
nor i di  C remete  ,etc.  * * 64 . hon  ora- 
ta ai  e n t e la  fece  ucnire.46»'.  Ec- 
co h onorato  medico  hauer  mo- 
glie , et  andare  di  notte  alle  ftmine  altrui . 
191».  h auendo  daUui  di  buone  merende , 
et  d’altri  iionorett  i.  *044.111  grande 
et  honor  e voi  e fiato  apprefjodtfelo 
mante  ime. 144.  Liquali  huomini  nel  (cmbiite 
affai  HON  orey 0x1  mi pareuano . 464* 
Et  fattile  ucnire  11  o n o r e v o l i s- 
s 1 m 1 uejlimenti  feminili  . s* 4 • HO- 
NOREYOLMEIs'TE  fu  ricCUUlO . 

I a 9.*  9 i.alJO. 

horrevolezza  . H orrcuolc  etc. al 
fuo  luogo. 

Honor?rc.Voc:  Lai:  per  colere , riuerirc  etc. 
Che  quàto  alcuno  uuole  formamele  Honor a 
re  il  fuo  amico.  *187.*  >77.1  o«.L  amate 
giouanctte  laudeuolmctc  honoràdo.  113 1 
Honorandogli  fommamente.  *09*.  ho- 
T itij  ■ 
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fiorandola  quinto  piufi  polca.  1406.no  hora.  et  H or.  et  H otta  et  prima  in  principio 

de  Ceratione  . Hora  auennc  che  un  Venerdì 
quaft  all'entrata  etc.  1 * j >3.  Hora  auenne  un 
giorno.  14 1 e .Hora  che  uol  dir  quejlo  fz  10 1 
H ora  fe  quejla  e bella  cofa , et  da  f offerire  ue 
detei  KOI  . 67*.  • 

Et  prò  nunc.  Non  altrimenti  fi  curaua  de  gli 
huomini  che  mortuario,  che  Hora  fi  curareb' 
he  di  capre . j 6. Se  mai  mi  dtffiojì , Hora  piu 
che  mai  mi  dijporrò.  9 o y . M a lafiiamo  Ho - 
ra  (lare  quejlo . 1 8 9 3 . P enfite  che  non  io 
Hora  ma  uoi  fiate  fignore.  1*44.  Tenete  il 
uojlro  figliuolo  per  la  grada  di  Dio  fano,do* 
ue  io  credetti  ( H ora  fu)  che  uoi  noi  uedejle  ui 
uo  a ueffiro,  1 % to. ttueggendo  hora  in 
una  parte  ti  or  a.  inun'altra.n  33. Et  ho 
ra  in  qtù,et  Hora  in  là  ncadédo.i  919.  H ora 
alla  porta, et  H ora  nella  corte  coreua.  104  % 


norarebbonla  in  tutte  cofe  fi  come  donna. 
1178.  Honorarc i.i.honorar  noi.  » 769. 
Per  Honorargli.  1 9 o 1 . z ; 1 8 . Intendo  di 
honorarla.  13  96.  t j * t .La  donna  difpo* 
ftajì  ad  honorarlo.  161.  Et  per  piu  hono 
rami,  x z 1 9.  Et  che  no  f honorafTc  di  gra 
do  in  grado.is  8 3 . Quanto  quejli gentilhuo 
mini  mi  honoraflòno . 467.  Marcuccio 
hono  rata  molto  la  gentil  donna.  « 1 91. 
N iurta  cofa  fu  mai  tanto  iionorara  .769. 
» 3 7 s.3  8 9.  Ne  erano  per  do  quejli  d'alcu* 
na  lagrima, 0 lume , 0 compagnia  honora* 
ti.  j 6.  » x 8 y.  1 3 14.  x 146.  e (fiere  ciafcu 
no  il  piu  honorato  tra  fuoi.  1 4 1 . « 4 1 . So 
lodicojìfattohonore  refi  aita  adefferehono 
rato.  1 1 1 9.  x x x 9. Et  come  pojfeua  f hono 
raua.  tu  o.Lui  per  amore  di  mejjer  wuc* 


ciatto  honorauan  molto.  8 8 .Honoraiia*  hora,  nome, che  tempo  dinota.Voc:Lat: Che 
no  e gentil  huomini  forejlieri.  14*1.  T etri'  dafcunHora  piu  m'accendo.  zzj.L afuaul 


p 0 c homai, che  io  fecondo  la  promeffa  k’Iio 
nori.  x 1 90.  llquale  noi  honoriamo.tf  6. 
Et  quello  che  piu  i cittadini  honoroù  1 98. 
4tf8.rt4.074. 

hor.iuI  al  prefente , teflè , finalmente , alcuna 
uolta  etc.  H or  mentre  che  egli  fopra  la  terza 
roba  mangiaua  etc.i.  finalmente.  179.  Hor 
ti  dico  io  compagno,  noi.  Deh  Hor  t'ha' 
uefiino  tfii  affocato  etc.  19x0.  Hor  non  ti  ha 
flaua  io  frate  f 19x0. 
horb  en,  uoce  plebea.Horbcn  diffida  don 
na  io  uoglio  che  tu  giaccia  ifia  notte  con  un 
fwomo.147  S.Dtffie  aUhora  il  frate  horbe 
ne  tu  mi  di  che  fe  fiato  mercatante.  104. 
Biffe  aUhora  ilcaualiere  hor  vi  a non  ha 
tur  paura  alcuna.  « e 8 3 . noma  difife  B ru' 
no, io  fono  acconcio.  1775  La  donna  laqual 
uecchia  era  iiorm  a i.  it  81.  hor  qua  et 
hor  là  trafeorrendo.  1 3 14.  hor  quejlo 


tima  H ora  ejfire  uenuta . 27  . Va  in  buona 
Hora. 3 34.  Mandò  il  gelofo  in  fua  malHO' 
ra.  1 f f7*Veggendo  l'Hora tarda.  1 3 *4. 
« xo  r . in  poca  d'Hora  hebbe  tutti  (pezzati 
ceppi.  6 17.  A tal  Hora  fentiua  freddo  3 che 
un'altro  farebbe  fudato.  8 6 9 . Cofi  dimoraro 
no  una  lunga  Hora.  1 9 37.  L'Hora  ufitata 
uenuta.  1974.  Noi  fiamo  qui  pure  a cofi  fot 
t’H ora  giunti,  xo  ; 9. Se  ne  andò  a contiene' 
uole  Hora  alla  chic  fa. 63  3.  In  fino  all' Hora 
determinata,  t x 6 3.infino  all' Hora  della  ce 
na.  » t X4. 8 77. 1 optatola  H ora  fi  dilegua 
rono.  1 3 0 6.  In  che  mal'Hora  nacqui,  in  che 
mal  punto  ci  uenni.  1 sto.  Alquanto  a miglio 
re  Hora  che  Cufato  fi  metteffieno  le  tauole . 
1674.  Et  feai  hora  giungere  poteffie ' 
ro  (Centrami  1 per  tempo.  1 3 i8. Signori  uoi 
non  potrete  a Pauta  peruenire  ad  Hora , che 
dentro  poetate  entrare. i.  a tempo . 23 18. 


et  hor  quello  fuenàdo.ioo  9.  Et  egli  hor  - ■d’hora  in  horalacrudeì  morte  affiet' 

t re,et quattro,et fei uolte replicando  una pa*  tando . xxtf  y. 

roUtet  hora.  indietro  tornando, etc, 137  8,  ad  hora.  ualal  prefente,  adeffo,mò,pO' 
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lieto  {hauer  battuto  cofì  fatto  H ojle.  x 344. 
Meffer  Ghino  di  cui  noi  fete  Ho/ìe  ui  mai i- 
da  pregando , etc.  1 « 43  . O ime  catnua  me 
uedi  quello  che  io  faceua,in  fe  di  Dio  ch'io  me 
nandaua  drittaméte  nel  letto  de  gli  hostt 
miei.  1064.  Oline  odi  gli  Hofli  nojbri  che  ha 
no  non  foche  parole  inficine.  1066. 

Et  per  colui  che  alloggia.  Aleffaniro  domati 
dò  l'Hojle  douc  ej]o  poteffe  dormire , alquale 
l’HoJle rifrofe  etc.  trs  . Confiderando che 
da  me  haurete  ottimo  Ho/le.  ne  gli  antichi  te 


co  fa , etc.  E fc  Ad  bora  giunger  potcjjcro  a 
entrarui.i.per  tempo. Signor  uoi  non  potrete 
a pauia  pervenire  A dhora,<he  dentro  pofiia 
te  entrare.i.a  tempo,  x 3 1 8 . 

Alle  debite  more  cantino  i loro  uffici. 47. 
hoemai.  U donna  laqual uecchia  era  Hor' 
mai.  nix. 

MORMisoN  da  nome  proprio.  1160. 
h o r e r t a nome  proprio . 1 177.  Hor * 
mifda,  1160. 

horrevoiizz  a , et  honoreuoicz - , 

za.Qualf offe  fiata  la  Horreuolezza  del  pa  jli  fi  legge,  che  di  me  là  haurete,etc.i.  alber ' 

ire  loro , et  quanta  la  lor  ricchezza  -269.  gatoreyamico.  x x 9 1 . ( omc  che  a pouero  Ho 
Honfogliono  alcuni  accrefcere  pitto  di  Hor  flcfiate  ucnuta.  31 3. infume  con  l'Hojle  ce* 
reuolezzayetc.tao^.Vna  ghirlanda  hor  norono.2060.La  donna  dcU'Hofle.ioèó* 
Revole  et  apparente.  68.  Per  compare - Fece  l'Hojle  ne  l'un  di  duo  letti  etc.106 1. 

rcHorreuoleailiftfla.  179.  horrevo^  Et  per  lo  campo,  ouero  efferato  .Congregò 

1 r et  cari  cittadini.  3 3 • come  egli  fuffe  ho  r una  grande, et  bella , et  P oderofa  H offe, et  af 

Revoement  e fepelito.  1 1 7. Tut  te  Ufo  fare  guerra  al  duca  d’Athcnc  fi  dirizzò, 

pr adette  ufate  da  piu  antichi  T hofeani.  4 3 6.  La  nouella  fecondo  che  f concia  fi  dice * 

hon  ore.  H onoreuole,etc.al fuo  luogo.  ua , peruennt  neU'Hofte  aU'orecchie  del  Re. 

dishonor  e vole.EI  ueggendolo  in  o*  4 8 6.  Ejjcndo  meffer  Torello  per  la  fua  no - 

gni  co  fa  cofi  Dishonor euole.  1410.  biltà  neU'Hofle  molto  cono  fiuto.  * 34  r.  Et 

horribile.  Voe:L<ct:  C onunauifla  Hor > Carlo  magno  che  fu  il  primo  facitore  di  pala 

ribile. 4 9.H0RRIBILMENT  e la  pefle  in  dini , non  ne  feppe  tanti  creare,che  effo  di  lo * 
cominciò fuoi  dolorofi  effetti . t r.l  peccati  rofoli  poteffe  fare  H offe,  x x 7,9 17,9  » 9. 

fuoi fono  tanti, et  jì  horribili  che'lfimi'  Et  per  lo  nimico. Voc:  Latiti  ricettato  danno 

gitante  ne  auerrà.  9 » . porto  dall'antico  Ho/le. PH.Contra  de  crude 

horrido.  VociLat:  cioè  crudele, duro.Que  U hosti  per  lo  bene  della  città  s'apparec* 

fto  Horrido  cominci  amento  etc.  1 1 . chiauano  per  combattere.PH, 

morto.  Voc:  Lat:  il  giardino . Et  diceffegli  hostello.  fhabitatione  rocca  munita  et  for 
che  egli  quelle  cofe  deWHorto  prendeffè , che  te  meta  : La  Vergine  fii  formata  a douere 

cfc.  1496.  Lauoraua  alcuna  uolta  CHorto.  efferc  habitacolo  , et  H oflello  del  figliuol  di 
614.  Effendo  Guido  partito  dett'Horto  fan  Dio.  la..  Si  che  l'hauer  ueduto  ilgiornochia 

Michele, etc.  1.43  $.  Gli  hort  j di  Vene > ro , et  ritornare  a cofi  fatto  H oflello  riuol « 

re  in  uan  s'affatica  di  coltiuare  etc.pro  par * ge  ben  quel  dolce  in  tnjlo  amare , nelle  Ri- 

te  pudenda,  a m.  metC a m. 

mortola  no.  Voc:Lat:Eradiun  lor  beU  MosriERE.PHofleria,PaHoggiamento.Ra 
li  fimo  giardino  H ortolano.6 1 x.  gionando  d'una  cofa  et  d'altra  al  reale  Ho 

host  E.  alcuni  fcriuono  ofle , colui  che  alber - jhere  tornarono  .mé.Etda  malinconia 

ga,et  che  c albergato, et  per  locampo,oue - aggrauato  ritornata  al  fuo  hostiero.ì. 

ro  efferato.  Meffer  Torello  corniciò  ad  effer  aUoggiamento,oflanzA^tc.Andò  all'Hoflie 
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to  ii  Tarolfo  tic.  Et  tutto  [eletto  ptrutnne  bia.Da  fommi  Humiltà  fopraprefo  moflran 

aJTHofiero  t A fedone  eie.  pii,  Et  poi  a gli  dop.946.  Con  maggiore  Humiltà  de  gli  al 

loro  host ieri  tornando.™ , tnuiuendo . 1407.  N eloeffere  hvmiie, 

iiott  a .il  medefimo  che  H ord.ufdrono  di  rd - ne  lo  effere  ubidiente  me  uciluto.  e "6.  H Mo- 
do gli  antichi  thofcdni.  Ben  che  le  pinzocht - mo  di  nalione  affai  Humile.i.  di  buffa  , di  pie 

re  altrefì  dicono , et  anche  fanno  delle  cofette  dola  coniatone.  910.  Quantunque  noi  qui 

Hottd  peruicendd,  cioè  alcune  uolte,  0 uolta  [colare  mi  ueggiate  affai  H umile  .2191. 

per  uoltd,o  quando  accade.  2424.  Et  come  hvmili  et  benigni  uerfo  di  lui.  24;.  A /- 

che  io, et  ciafcun  di  quejìi , H otta  peruicendd  Ihora  non  f blamente  H umili  ma  uilifimi  di' 

acqua  refrigeratoria fopra  le  fue fame uer-  uenire.  2184. Quefle  coft fatture,  quantun 

fapimoetc.  l a . Pirro, corri, iw  reca  una  fu  que  fieno  iivmilissimf..  90 1.  Scritte  in 

re,etadun'Hottateetme  uendica  tagliando  fitte  hvmilissimocI  r muffo,  e 86.  Co- 

il  pero.  161 9 , Egli  non  ci  tornò  mai  piu  a me  Humilrftmo  [eruidore  tu  prugo  .70  3 . 
quefla  Hotta.  t foS.  ■.  iixmilmzktz  parlando uoi.té 9. s 3 1. 

a hott  a a botta  al  fuo  luogo.  1/91.2079.  «41». 99  s.  Vergognose? 

hvmanita',  Voc:  L at  : Mouendo la  Hu  < atti  hvmilimi  cercata  perdono,  a m . . 

manitàfua  a compaf  ione  della  miferadona.  jivom.ùi  ucce  di  H uomo.  Penfate  adunque  che 
■ • 2 3.  QtJ efld  Humanità  del  Re  fu  commc  Huom  dee  effere  egli.  « 446  .Poti*  uolte  fi- 
data affai.  1 2 / o.  D a uoi  c ogni  pietà  fuggi  no  mai  ch’io  mi  leni  la  notte  cof  per  bifogno 

td , in  uoi  niuna  Humanità  fi  troua.  ph.  La  del  corpo  come  Huom  fa  tal  uolta  tic.  » 914. 

hvman  a indtijìrid  etc.  1467. Cottomi'  Fatto  ogni  Huom  chiamare  a cena . « j6  < , 
la  creature  h v mancai.  Per  uigore  del  veramete  e quefìi  cof  magnife 0 come  huom 

le  leggi  H umane.  2298.GliHv.MANi  di  dice. i. fi  dice. 

fideri.aox.Etuedcndo  la  donna  fua  non  cor  hxomo. Latthomo.Si  truotia  quefta  uoceap - 
po  mvmano  ma  piu  tofto  uri  cepperello  preffo  il  Boom  molti  luoghi  u fata, et  parldn 


inarf ecidio  parere . iSj4.hvmana- 
wejkte  uerfo  di  lui, et  come  compagno  s'e 
ra  portato.  1871. 

hvmida.Voc L at:  L’Humida  ombra  della 
notte.  90  6.  Quanto  piu  del  hy Mino  j enti 
uà  etc. 1476. Era  già  pHumido  radicale  per 
loquele  tutte  le  piante  s'appigliano  nc/uito, 
quando  etc.i.il pane  hmano.  2 « » 6. 

Humiliare,etc.  Voc:  lat:pcrfarft  lumie , ab' 
bafjarf,auilirf. 

Rahumiliarc.  Del  fuo  innamoramento  gli 
dijfe  una  gran  uiUania,  et  poi  con  dolci  paro 
le  rahumiliandolo  lo  incominciò  a Infinga 
re.  1069.  Sgannerai  altrui, et  lei  raliim^ 
licrai.  la.  Cominciò  con dolciptmc  parolea 
rahumiljarla.742. 

iivMiLT  a',  voc : Lat:  il  contrario  di  ["per- 


do di  diuerft  Huomini , diuerfamente  accom- 
pagnata da  claufule,d'epiteti.Et  prima  par- 
lando dell'Huomo  animai  rational , dijje . lo 
ho  fentpre  1 ntefo  P [duomo  effere  il  piu  nobile 
animale , che  tra  mortali  ftiffe  creato  da  Id- 
dio , et  appreffo la  festina , ma  l'Huomo  ( fi 
come  generalmente  f uede  et  crede  per  ope- 
re) e piu  perfetto , et  hauendo  piu  di  p erfet- 
tione  fenza  alcuno  fallo  dee  hauere  piu  di  fer 
mezza  che  non  la  [emina, et  coft  ha. Se  Chuo 
mo  adunque  è di  maggiore  fermezza, et  non 
fi  può  tenere  che  non  condifcenda  ( lafctamo 
file  aduna  che  lo  purghi  ■)  ma  pura  non 
defidcrare  una  che  gli  piaccia, etc.  $33  - A ti- 
fando a gttifa  d'H  uomo  laffo . 1731 . 1 Ijpiu 
contento  Hi  tomo  che  maifuffe.  1 3 / . Senza 
la  prouidenzad'alcuno  Htiomo.  j 6.  Figlino- 
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U di  tale  Huomo.  i fi.  Come  nt  gli  huomini 
è gran  fermo  il  cercare  fempre  d'amare  dori' 
ni  di  piu  alto  lignaggio  che  egli  non  c , lofi 
nelle  donne  grand  fimo  fermo  il  faperjì  guar 
dare  dal  prenderf  dell'amore  di  maggiore 
H uomo  ciré  ella  non  fa.  1 1 9.  il  primo  Huo 
irto  che  agli  occhi  gli  occorfc  .184.  Per  ciò 
che  in  quefla  terra  non  ha  huomo  che  non  ere 
da  fermamente  che  tu  morto  fa.  et  qui  intcn- 
de  ingenere  gli  huomini  et  le  donne . zj6x. 
* 898.1  ji  1.199.176.16 j. 67  f.elc.Et 
nel  la:EI  ricordarti  che  tu  fei  Huomo  fatto 
atta  imjgine,ct  atta fm'htudine  di  Dio,  ani* 
male  perfetto,et  nato  a fgnoreggiare,ct  non 
ad  efftre  fioreggiato-, Laqual  cofa  nel  no* 
jlro  primo  padre  ottimamente  ti  dimofrò 
colui , ilquale  poco  dauanti  l'hauea  creato  , 
mettendogli  tutti  gli  altri  animali  dinanzi 
et  facendogli  egli  domare , et  alla  fra  fgno* 
ria  fupponendogli , il  fomigliante  appreffo 
facendo  di  quella  una, et  fola  femina  -,  ch'era 
al  mondoyla  cui  gola , et  la  cui  drfubedienza, 
etlecuiptrfuafoni  furono  di  tutte  le  noftre 
miferie  cagione  , et  origine  etc.  Nobili  firn  a 
cofa  c adunque  f Huomo  ilqualc  dal fuo  fatto 
re  fu  creato  poco  minore  che  gli  angioli,  et  fe 
il  minore  Huomo  e da  tato , da  quanto  douea 
ejj'ere  colui , la  cui  uirtu  ha  fatto  che  egli  da 
gli  altri  ad  alcuna  eccellenza  fa  eleuatof  etc. 
Et  circa  le  parti  del  corpo  Huomo  qualche 
egli  fi  fuffe  giouane  0 altro.  1 9.  Vn' Huomo 
cof  antico  d'anni  et  di  fenno  innamorato . 
108.  Per  ciò  che  io  fono  gioirne  Huomo  . 
r 7 8 . Perciò  che  il  buon  Huomo  fiquale  era 
già  uecchio.  8 9.  Egli  era  Huomo  grande  del 
la  per  fona  et  betto,et  placatole  nel  uifo,  et  di 
mamere  affai  laudeuolt,et  gratiofo,et  gioua - 
ne  di  meza  età.  1 j 8 . H uomo  magro  et  /èc- 
co,et  di  poco  jpir  ito.  f7i.  Huomo  di  perfo- 
no. picciolo ,et  sformato. con  uifo  piatto,  et  ri 
agnato.  1 40  r.  Dell' Huomo  del  corpo, et  ro 
bufio,etfiauangli  troppo  ben  le  gambe  in  fu 
0)  ! 


la  per  fona.  9*9.1  36  .Effóndo  poffente  Huo 
mo.  1 7 7 4 • H uomo  prò  della  perfona,  etaf* 
faihaIe.1687.Dra  H unno  grande  et  aitate 
della  perfona.  1 91  3 .Huomo piccioldto della 
perfona , leggiadro  molto , et  piu  polito  che 
una  mofa  , con  fua  cuffia  in  capo , con  una 
zazzerina  bionda, et  per  punto  fenza  un  ca-* 
pel  torto  hauerui.  2080.  Huomo  grande  et 
nerbuto, et  forte  fdegnofo,  iracondo , et  biz- 
zarro pm  eh'  altro  .208  j .Mi lafciò  ricco 
Huomo. • 00.1  27. 140. 1 6$.  6 80.  Huo- 
mo molto  ricco  et  fauio,ctiueJuto.6<??.  vn 
buon  Huomo  attempalo  molto,  noi.  llqua 
le  poucro  Huomo  effindo.  2 * 7.  Di  rie  chi  fi- 
mo h uomo  in  brieue  tempo  quafi  poucro  di- 
uenuto . 296 .in guifa d'un poucro  huomo 
mutolo, et  fardo.  6 18.  Vii  grati  riccohuo- 
m0.22oo.1j7. 

Et  circa  le  parti  dell'anima . Efjendo fiato  in 
ulta  un  pefiimo  Huomo.  7 7.  Chi  tanto  mal- 
uagio  h uomo  fuffe.  s 2 . p iu  che  alcuno  al- 
tro trifio  Huomo . 8 e . Egli  era  il  peggiore 
Huomo  che  mai  nafeeffe.  1 6.Vedi  befiial 
Huomo.  1 j 7 1 .»  j7  2 . H uomo  inuefiigato- 
re  di  chi  piena  hautffe  la  borfa.  1 67.  il  catti 
ito  H uomo  etc . ij  if . rimafero  al  cattino 
Huomo  il  danno  et  le  beffe . 1394.  Ilqualc 
era  uno  rigido  Huomo.  i37-Quefio  crude- 
le et  iniquo  h uomo.  363.  1 8 jo  . Et  te  ma- 
l' duomo  et  crudele.  1 6 1 9.Huomo  ghiottifi- 
mo  quanto  alcun  altro  f offe  mai.  2079:  Per 
la  fua  fierezza  et  per  le  fue  ruberie  duomo 
affai  famofo.  1119.  hmowo  di  cattiua  uita, 
etdibiafmeuole fiato,  et  per  tutto  Salerno 
di  ladronecci ,et  d'altre  uilifime  cattiuita  in- 
fame. 1 q 9 6 .h uomo  quìto  a nationeji  uilif 
fima  conditione.  63  4.  Huomo  di  biffa  condì- 
tione.6  f 1 . h uomo  di  conditione  affai  leggie 
ro,ma  ricco , et  bene  inaiato,  et  effetto  nette 
cofe,etc.  8 90. duomo  di  natione  affai  humi- 
le,ma  per  uirtu  et  per  coflumi  nobile  .910. 
intorno  materiale, et  groffo  fenza  modo. 
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7 9 9.I0  fon  Huomo  dì  qutfte  coft  affai  mate 
riale  et  rozo.  14  f. Quantunque  faffe  grojfa 
Huomo  .6fj.  Anzi  gufano  H uomo  che 
nò  • 1 » * 3 • Che  non  infrondi  reo  Huomo  f 
117.»  j 44. Huomo  di  biffa  condurne,  ma 
di  laudinoli  cofìumi  pieno , et  della  perfona 
bello, et  piaceuole.  1019.917.  Fu  piu  dolo* 
rofo  che  altro  Huomo.  1 o 1 o.  Fu  il  piu  do* 
lente  h uomo  del  mondo.  1 1 8 9 . Ne  diuentò 
il  piu  gelofo  Huomo  del  mondo.  1 60  r . Huo 
mo  piu  auenturato  nella  fua  arte  che  fauio  in 
altre  lofe.  1 49 1 . Vn  grande  et  ualente  Huo 
mom  grammatica.  1 80.  »4i.V«  gran  ud' 
lente  H uomo  di  corte , et  coturnato , et  ben 
parlante.  1 9 1 .Sduio  et  ualcte  Huomo.  zi  1 . 
Et  domandarono  d'alcuno  fauio  et  Unto  Huo 
mo  che  udiffela  confezione  d’un  lombardo . 
9>  . * 1 * . * i 9 . Gentile  et  fduto  H uomo. 
47  f . Per  ciò  che  prode  et  ualente  H uomo 
era. 709. «ooj.i88.f«  f.L ’a bate ch’ac - 
corto  H uomo  era . 1 r 6 . Come  Huomo  che 
dfauttfaimo  era.  t 91.  Si  come  H uomo  che 
molto  aueduto  era.  119.1?  9. Qualche  grà 
de  Huomo  doueffe  effere  cofìui . 1 8 s . Leale 
Huomo  affai . t*  ? . Deh  ita  con  Dio  buon 
Huomo. 3 ié.  1 j8. 140.  i?f . E ra  tenuto 
unfantifiimo  k uomo.  5 « S.  4 sa  - se  Gentil 
Huomo  0 uillano  fiato  Jìfìd.  i 8 7.466.4  98. 
1/  piu  liberale  il  piu  gratiofo  h uomo  .198. 
Jl  piu  piaceuole  , et  il  piu  follazzeuole  Huo- 
mo  del  mondo.  < 411.  >77  . Sollazzinole 
H uomo  etfefieuole  .119 . H uomo  dì  natura 
benigno, et  amoreuole.  • 04 6 .il  piu  innamo- 
rato h uomo  del  mondo  di  una  nofìra  uiana  . 
844 . Valorofo  h uomo . 1 * r 1 .Huomo  di 
grande  et  reuerenda  auttorita.ij  if. Ordina 
to  et  coturnato  huojho.  « 7 1 8.  Huomo  affai 
horreuole.  xo7i . lo  giuro  a D io  che  piu 
compiuto  Huomo  ne  piu  cortefe,ne  piu  duedu 
todi  cofani  non  fu  mai.  1 j t 4 . Molto  ut  ne- 
rubile  h uomo  .t.  religiofo . 94 . Per  ciò  che 
idioti  h uomo  era  et  di  groffa  pafaa  .6  io. 


Legò  il  fuo  Huomo  falualico  ad  una  colonia 
97o.?7i.Mofardndòfìilpiuebbro  Huomo 
et  nel  parlare , et  ne  i modi  che  foffe  mai . 
1 8.  Io  ti  farò  il  piu  trifao  Huomo  che  ill- 

udete, 1 S4°.i  10.77  r.etc. 
h vom  ini.  Tanti  H uomini  et  tante  femine  co 
corfono  di  cafttllo  che  appena  ui  capeano. 
1 * $ ì » Affai  H uomini  et  donne.  17 .Li  mor 
ti  non  mangiono  gli  H uomini,  t yo.l  fortifai 
mi  H uomini  non  che  le  tenere  donne. 4 8 1 .si 
dolcemente  fonando, che  quanti  nella  fala  ite- 
rano, partano  Huomini  adombrati.  > 1 4 y. 
Huomini  liquali  le  corti  de  fignori  uifitano. 
219.I  piu  cortejì  Huomini  del  mondo.  989. 
464*  6.etc. 

Et  circa  le  parti  del  corpo . Huomini  magri 
et  fattili, et  il  piu  funi,  t fu.  Stimate  i gio- 
uani  miglior  cauaglieri  et  fare  di  piu  miglia 
le  loro  giornate  che  gli  Huomini  piu  maturi 
18  f r. da  per  età  compiuti . h uomini.  2 o 1 3. 
Huomini  attempati, et  fiati  nella  loro  gioua- 
nezza,  quafi  ftmpre  in  fatti  d’arme,  et  falda 
ti.  11?  f.  A gli  antichi  Huomini  fono  natu- 
ralmente tolte  le  forze,  ito.  Ciouani  H uo- 
mini. 1 « n.  Huomini  ricchi  et  procaccianti 
in  atto  di  menatantia.  1 94.H unnint  antichi 
di  fan  gue,  nobili  di  cofìumi , chiari  di  fede , et 
di  uirtu  nfrlendenti , nell'arme  feria, et  a gli 
affanni pofaibili.  a m. 

Et  circa  le  parti  dell’anima.  Appreffa  a grà 
Udienti  Huomini  lo  fece  animai (Ir are.  1 3 r. 
Con  poca  compagnia  di  gentil  Huomini . 
161.  Vna  parte  de  maggiori  et  de  migliori 
Huomini  del  contado.  841 . Tra  tutti  i tuoi 
nobili  Huomini . 918  . Valoroft  Huomini. 
9 9 8 . 1 o 4 f . 4 1 .Con  due  de  (noi  maggiori 
etptufduij  Huomini  ijir.I  piu  gentil  Huo 
mini  et  piu  antichi  non  che  Ai  Hrenze , ma  di 
lutto  il  mondo,  0 di  Maremma  fono  c Baroli 
ci.  141  3.  Quanto  gli  Huomini  fono  pinati 
tichi.pi it  fono  gentili.  1 4 » y . A dogm  piace- 
re di  quefai  colali  gentil  Huomini. 1 8 8 ì.H*' 
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bitito  da  nobili  Huomini  et  cigliti . 1440. 
Tutti  i buoni  Huomini.t  4 4 * . Ci  fono  di  ben 
leggiadri  Huomini  che  Marnino,  t r « o.  Et 
quejh  è di  foieimi  Huomini  femio  grandini' 
mo  reputato  .2408.  Huomini foUazzeuO' 
li  molto tmi  per  altro  aueduti,etfagaci.r>ix 
1 cojhimi  de  gli  Huomini  grofii.  ujS.Che 
noi  altri  Huomini  idioti , et  non  letterati  fia - 
mo,a  comparatone  de  gli  Huomini  [denti' 
ti, peggio  che  huomini  morti. r 4*8.  Borgo 
gnoni  Huomini  pieni  .{'inganni.  87.  Cotefle 
cofe  fanno  lifcherani,et  li  rei  Hitomini.ioj. 
Le  attuiti  de  uilifiimi  Huomini.  t 9 *.  A leu 
ni  federati  Huomini.  199.  A i infanta  di 
quefli  maluagi  Huomini.  2 j 9. 1 107.  Eri' 
no  mafnadieri  et  huomini  di  mala  uita.  1 44. 
Huomini  naturalmente  laghi  di  pecunia , et 
rapici  299.  Huomini  poco  difreti . 6j  2. 
Huomini  fpidceuoli  et  rincrefceuoli  rtc.14 j 0 
H vol'o,co/i  f troia  fcritto  in  tutti  i tefi  unti - 
chi  et  generalmente  in  tutti  i moderni  correi' 
ti  alcuni  uogliono  che  f fcriua  filza  H cioè 
Vopo,ma  io  loderei  piu  fcriuerlo  con  H co' 
me  Huomo  p la  pronotia  per  che  la  V qui  è 
uocale,  elao  pur  e uocale.  come  aUa  lettera 
V ragioneremo. Lat:opus,ual  bifogno.et  uti 
liti etc.ufata prima  da  Prouenzali. Et  dico' 
ti  -,  che  noi  facciamo  migliore  lauoro , et  fai 
perche, che  noi  macinamo  a ricolta-, ma  in  ue 
riti  bene  a tuo  Huopo  fetu  fai  cheta , et  la ' 
fimi  fare . D if]e  la  Belcolore  . 0 che  bene  a 
mio  Huopo  che  fiele  tuti  piu  fcarf,che,l  fiflo 
lo  etc.  1702  .Chi  gli  fuoi  fatti  abbatte,  et  gli 
beni  della  fua  uita  da  fi  gitta,  non  fo  che  Huo 
po  gli  fa  di  cercare  la  morte,  f r. 

IN d/ce et  rifuona  tr ale fauci  della  bocca, et 
è piuuoce  feminile  che  mafehile,  et  per  do  ha 
leggiero  et  chinato  finto  ma  dolce  però, ma 
meri  buono  della  A , et  della  E,  et  della  O,  et 
fu  ufo  di  Prouenzali  di  aggiungere  la  l,nel 
principio  di  molte  uoci  comenzanti  dalla  S, 
comeifj>tjjo,lficj]o,  ìfchifare,  ifrimere. 


i INNANZI  A ET  D.  tfi 

1 [colpire  etc. et  coff  cangia  ben  ffeffo  la  E. 
latina  nella  1.iflimare,i frano  etc.fcriuef  art 
ebora  Jgmtio,  I gnauo  etc.  et  nd  numero  del 
piu  nd  genere  del  mafhio  dinanzi  a confo' 
nante,  I buoni,  I rei , come  alla  particella  Li 
diremo  et  nd  uerfo  alle  uoltefgnifica  JO . fu 
nondimeno  in  ufo  di  Prouenzali , et  offentO' 
to  poi  da  thofeani  indifferentemente  anchor 
che  la  uoce  dinanzi  termini  in  uocale  di  prò * 
ui  la  i come  tutto  ignudo,  effendo  ifato  acce ' 
fo  -,  a ciaf  una  perfona  ifia  bene . et  ignuda 
com'io  nacqui  etc. Et  quando  la  i.  c appuri' 
tata  nel  latino  fgnifea  lutine. ttel  Iulij.  I cui. 
lufa.l  urie.  I nfru.  1 n ferir»,  h».  et  1 ufiicen' 
do.ludexuel  luditium.lnter.  ìntra.et  I . In. 
et  I.I  nter.ìnterdum.  1nfra.Jnteref.ct  i’.Irt" 
tra.et  U.  ibi  nel  litibi.et  T.I.lnufiis.et  I.r.I. 
I ufa  I udicau  t 1 uditi  a .etnei  numeri  1.  dice 
uno.  et  F.  mille . 

1 .in  ucce  delTarticolo  Li,  incominciando  la  noce 
f gunite  da  confortante  in  infiliti  luoghi , ì 
preti, } 6.1  frati.47. 1 capegli.  49 . 1 colli, 
fj.l  letti. 6 4.r  famigli. 6 8. 1 comandameli 
ti.  6 9. 1 prieghi.  79.1  piedi  etc.  1 « 7. Et  coi 
nomi  adiettiui  I futuri  frutti . j 9 . l buoni 
proponimenti.  iojJ.i  fuoi  uicini.  j 1 . 1 /<v 
ro  luoghi, et  I loro  parenti.  ìt.l  quali  gli  in 
fermi  hauernon  poteano,ma  liquali  c piu  in 
ufo  etc.  jo. Et  cofi  quando  la  claufula  comin 
eia  co,l  aiuerbio.l  piu  bei.  e • 2.  Et  I piu  di 
tali fetuigi.i  8.1  ben  uenuti  etc.  1618. 

D uplicaf  quefa  lettera  I .nel  fine  delle  dittio 
ni  Di/.  Iddi/.  Principi^  etc.  anchor  che  queflo 
in  tutto  nonf  offeriti  etc. 

iancofiore  nome  proprio femin:  piuuol * 
te  ufato  dal  Boc -.nella  giorottaua  nou:decima 
della  ciciliana, f trotta  coli  .fritto  in  tutti  gli 
antichi  tefli,  c quefo  perfruar  la  proprietì 
’ del  parlar  Ciadiano. ne  moderni  generalmen 
te  fi  legge  Biancofiore. 

1 d a looo.e  t fi'l  dolete  Idalogo  fuffe  fato  mu 
tato  in  Pino, io  haurci  detto  di  quello  che  qui - 
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in'  i/i  ntezo  de  gli  (coperti  fòlcbi  uidijujfe  fio.  Da  iddio . 246 .7r4.ctc.io  leggerti  Di 

to  deffo . a .M  . Dio.  utdi  Dio. 

iddio . in  profa  fi  ferine  et  non  in  utrfo  et  fi  Ver  iddio,  doue  colui,  cui  tengono  per  iddio , 

pone  nel  primo,  et  quarto  cafo , et  non  Dio , fu  fepclito  ctc.et  non  dice  Per  Dio, per  che  la 

che  poi  fi  pone  ne  gli  altri  cdfi,  fatuo  fe  non  Per  qui  non  è prepofil  ione  ma  un  certo  orna 

ui  (offe  trai' articolo  et  ejfa  uoce  pojìaaltra  to  della  ltngua,e  non  per  neccfiiù.  467. 

uoce  che  pur  iddio  fi  direbbe  come  al  fommo  Viò  anchora  il  Eoe  : iddio  nelle  rime  delle 


lddiOydel  grande  iddio  etc.  Dio  poi  nel  uerfo 
f può  dire  in  tutti  i caft , attenga  che  ne  tejli 
del  fior:  quejlo  non  molto  fta  offeruato.  Lo* 
dando  iddio.  107.  iddio  ilquale  folo  ottima* 
mente  conofce  cicche  fa  me  fiero  a ciafcuno. 
286.  E tcofi  iddio  faccia.  74?.  Lodato  fta 
iddio.  7 ft.  Ma  iddio  fa  etc.  7 6 7 . Ch'ella 
iddio  mercè  etc.  90  ».  Se  m'aiuti  iddio. io  8 9 
tior  uoleffe  iddio . 1 2 7 7. Salto  Iddio.  1 ? 40 
Se  Iddio  mi  fatui  .t3r1.Se  trottar  poteffe 
che  iddio  nonfufje.  14?  5. 1 ddioil  ti  perdo 
ni.  ir  4i  .Lodato  fi  a iddio.  trr8.  P riego 
io  iddio . 1338.  Poi  thè  iddio  qui  mandato 
mi  u'ha  .1344.  Dato  m'ha  iddio  tempo  di 
moftrare  a cofìui etc.  1 341. Ma  iddio  gutjìo 
riguardatore  de  gli  altrui  menti. 4 9 ? . Si  co 


ballate. Te  adorando  come  mio  iddio . f 9 7. 
Iddio  che  quejlo  uede , del  regno  fuo  antbor 
ne  farà  pio.  s 98. 

iddìi  . Che  gli  iddij  gli  haueffero  conceda 
tot!  fuo  difio.  1 • f 4.  Se  non  che  gli  iddij 
nonuoleano.  1 1 55.  Scagli  iddij fufjc pia* 
cinto  .2x68.  N elle  tue  mani  f hanno  po/la 
glilddij.t  i66.Siadegli  iddij  immortali  di 
ffofitione  et  prouedimento  .2284.  Che  gli 
iddij  e quai  noi  dobbiam  credere  che  con  ra  - 
gioii  perpetua  et  fenza  alcuno  errore  dijfon 
ghino , et  gouermno  noi , et  le  noflre  cofe. 
n8f.  D ijfe  il  B oc:  iddij  nelle  rime ì'am. 
anchora  che  nel  uerfo  non  s'uft . Perciò  che 
DÌO , et  Dei  dijje  jempre  il  P et:  Per  fuggire 
olio  uijìtò  i filuani  iddij. 


me  a colui  piacque  j ilquale, offendo  egli  infi'  idiot  a . ual  groffo, ignorante  etc.  VcctLat: 
nita,dicde  per  legge  incommutabile  a tutte  le  Perciò  che  huoino  idiota  era  . 680.  Lequai 

cofe  mondane  hauerfine  etc.  3 . Di  che  io  ui  parole  lo  (finto  fanto  fopra  la  lingua  del * 

pnego  per  folo  iddio . 6 r 6 . che  dimane  è fhuomo  idiota  ponea.  1 2 /.  noialtri  huomi 
quel  di, ch'alia  pafiione  del  nofiro  Signore  id  ni  1 diot  i et  non  letterati.  14 36. 

dio  è confinato,  ne  gli  antichi  tejli  non  è id*  ignoranza  . Voc:  Lati  Atlafua  ignoran 
dio.  1682.  Ma  1 ddiopiual  mio  dcucre  fol*  za ■ 80 . 1 67 1 . Dilettare  gli  occhi  degli 

lecito  che  io  fieffo.  2 167  . L'ammirabile  et  ign  oranti. 1406.  il  mueUofignore  a 
fanto  nomedi  colui , ilquale  di  tutto  fu  fatto*  cui  ign  or  an  t e.m  ente  hauea  pur  te 

ve.  7 6 La  noflra  fferanza  in  lui  fi  come  in  jle  Panima  data  etc.  a ai  , 

c ofa  impermutabile  fi  fermi  .78  . iddio  che  ignorare . Voc  : Lai:  per  non  fapere . igno* 
tutto  conofce,  fa  etc.  fa  8.  rando  ch'egli  fi  fcfje , mi  diparti  etc.  La 

A iddio  è piaciuto.  » 8 7. a iddio  non  piaccia.  cagione  ignorando,  fi. 

t0  9c.eta  no  f.ti  29.221 1.622.8;?.  ign  xx>  a.  cioè  (fogliata  y et  per  meta:  priua. 
etc.  io  leggerei  A Dio.  Don  giannt  fece j fogliare  ignuda  tuta  coma 

D'iddio  come  fi  ghuol  d'iddio.  1 f . nella  prt-  re  Gemmata . i . come  ella  nacque . nif. 

fenza  d'iddio.  2 87.  d'iddio. 7 9.101.102.  Oltre  ad  ogni  compagnone  Ignuda  li  piac* 

904.  904.  1151.1 204.  1 1 9 9. 1 549.  que  43  t.  Et  per  piu  honorarui  quelle  quafi 
etc.  io  leggerei  di  Dio . ign  v de  uba  dimojìrate,  222  p.Kicciar* 
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loet leiuide taNvDt  c fcoutrli dormite. 
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nvda,  ctenidi  al /uo  luogo. 
iovale  , /?  legge  ne  tefti  antichi  in  uece  di 
Vguale , Eguale  A guale , et  di  Eqiu/e . ùe- 
di  Vguale. 

il  articolo,  fempre  fi  fcriue non ui figuitando 
uocale , o uocc  principiante  da  s feguenlo  do 
po  tffa  un'altra  confonante  -,  ne  dapoi  qutfle 
dittioni.  Per  .Con.  Non . impercioche  ui  fi 
ftriue  Lo 3 come  diremo  al  luogo  fuo  3 ma 
perde  poi  la  fua  notale  dopo  le  uocali , tome 
da'l  del,  fui  monte,  in  uerfo'l  mare  etc.  Èri' 
ma  coninomi.il  u ino.  pS.llbattefimo.  1 *7 
llmdrchefe.  tét.ìlueneno.  1109.  lime, 
per  il  meglio,  xjox.  lidi.  n8.  llcontrd' 
rio.  1)7.1 1 fanto  tempio.  100.  U padre.  9 6. 
Il  Contado.  40. 1/ rimanente.*  t-.il  cielo.  ss 
1/ giorno.  7 4.1/  buonhuonto,etc.86. 

Cofi  anchora  con  i uerbi  quando  fimo  nomi 
nalmente  pofti.  il  ben  uiucre.  46.  il  chiedere 
merce.  t7jt.ll  fenlire.  1 1 uedere  etc.Troua 
fi  anchora fftfft  uolte  con  i uerbi , et  dinota 
’ il  fornimento  iella  cofi  che  precede  al  ragio' 
nàre . Solo  che  la  necefiita  della  fua  infermi 
ta  il  richiede jj  e . t.ricbiedeffe  lui.  jo.  il  porti' 
uano  dietro  a quattro,  0 fei  cherici . i.  lo , 0 
' quello,  j j.Voifimilmente  il  potete  compre 
dere .4 7 .Ma  Ciappelletto  il chiamauano. 
8 1 . Per  fer  Ciappelletto  il  conofceuano.  8 j 
8 8. che  la  fama  della  fua  bellezza  il  ui  tra' 
bef[e.i.lotirdf[ela.i6x.lolluidirò.  847. 

10  il  ti  dirò . 1 s 96.  Ne  negare  II  mi  poi . 
1 1 8 * ó.Accioche  nelle  uofire  cotrade  1 Inepof 

fiate  portare-,  et  della  uofira  uirtu  etc.  11  j 7. 
Trouafi  con  gli  aduerbi , et  in  dtuerfi  finti' 
menti , et  ojferuationi  di  dire.Et  uuolui  il  me 
gliodel  mondo.  1 900. Perciò  cheefii  il  piu, 
0 di fpersnza , 0 pietà  ritenuti , etc.  j 4.  Il 
piu  de  Micini  .i.la  maggior  parte . j j .il 
piu  delle  uolte . 81. 

11  f £ r c h £ .1. per laqual coja.il per* 
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che  fi  per  ogniuna  cerilo  ue  He  fieno  reri  diite.  - 
ne  tefti  antichi  fi  legge  di  che.  17  4 . S trita 
fapere  il  perche  .i.  la  cagione . itejli  antichi 
hanno  Perche  . 1 S3  S - H attendo  udito' il 
perche,  ij 04.  Et  raccontarono  il  come.1 
io  i».  il  etili  anchora  fu  all'Abate  det's 
to.  i.  la  qua!  co fa.  1 8 7.  il  che  effendò  alPinqui 
fitore  riportato . « 68.1/  che  coftui  diligen' 
temente  facendo.  171.  il  che  fe  efii  non  fan*! 
no,uadano  etc.  900  medi  alla  particella  Che. 

Imaginare . per  confiderai,  penfare , etc.  Et; 
perciò  a uot  donne  lalafcio  ad  imaginare. 

3 94.  imaginando  doue  do  li  potcjfe  effe - 
reauemtto.  3 40. 440. 641.  Non  imagi- 
nandofi  che  per  quefto  addomandati  fuffe- 
tal  ficurtà.  xooì.Se  imaginano  chclle  don 
ne  a cafa  rimafe  fi  tengano  le  mani  a cinto' 
ta.  f6e.  Non  c egli  co  fa  bonejla  come  uoi 
imaginare.  j si. Cofi  efferccome  imagina 
to haueano.  4jf.t6Sx.Al  fine  1 m a 01- 
nato  daUui  peruenne . 190 . Egli  ima- 
ginaua  lei  di  baffi  conditiónc  douereeffe - 
re . 4 94 . Seco  imagino'.  6 16.  j o r . 410,^ 
1161.1727. 

imagi  natio  ne,  la  lmaginatiua,il  penfìe 
ro.ln  quefia  1 maginatione  fermatofi . 616.  * 
Nacquero  diuerft  paure,  et  1 m a g i n a 
t ioni  in  quelli.  xt.Et  rimanendo  del  mio 
IMA  GIN  AM  ENTO  befjfàta.TI.Et  Uintl  ■ 
da  iiuoue  imaginationi,  quel' 
le  lafciandole  etc.  fi.  Con  imagine' 
vole  cura  etc.  am. 

iMAGiNE,lmage,et  I mago  tutte  del  uerfo, la  ’ 
prima  del  uerfo  et  della  profa . Fatta  fare  la 
Imagine  di  cera .ijjj.  Et  appiccare  le 
imagini  della  etra,  it  8. 

Imbarbugliare,per  intricare, auiluppare.  Cd 
landrino  filatamente  di  lei  j’imbarbuglio* 
meta:i.imbertonò,s'ìnmorò  mattamete  etc. 
alcuni  tefti  hanno  lmbarbiglió,et  alcuni  int- 
bariò.ma  piu  mi  quadra  il  primo. xojj, 
Abbarbagliarc.Ke.lt  al  fuo  luogo.  - J 


I.  INN 

Imbardare,  per  ponete  le  barde,  et  per  meta: 
per  innamorare . Per  lacjual  cofa  Calandri' 
no  fattamente  s'imbardo,  et  ne  tejli  moier' 
ni  fi  legge  imbar  bigliò.  io  j f. 

Imbeccare. Mei  aU'infinito  Beccare. 

ImbertescaTe  . Non  altrimenti  che  fo' 
prale  merlate  mura  fi  mojlr  ano  le  alte  t or 
ri  imberte fcate  am. 

Imbiancare  Medi  Bùncbe^. Imbracciare. 
uedi  Braccia. 

Imbrattare , et  imbruttare . Senza  uolerfi  del 
fangue  de  preti  imbrattare  le  mani.  17  si 
Ma  tutto  della  bruttura,  di  che  il  luogo  era 
pieno, t’imbratto',  jji* 

Imbroccata  . Atta  fante  per  la  prima  im 
broccata  parendo  hauere  bene  procacciato 
ttc. Latta  prima  imboccatura , 0 nel  primo 
colpirei  nel  primo  tentare,  et  non  Brocca' 
ta  come  fi  legge  in  tutti  i tefti  moderni  imper 
eioche  Boccata  è ffietie  di  drappi  di  feta  che 
fi  dimanda  broccata  0 broccato  d'oro  et  d'ar 
genio  etc.  1117. 

Immeritamente.  Non  Immeritamente 
ardirò  di  porgere  i prieghi  mici  attauojlra 
altezza.  7 0 j. 

Immobile.  Voc: L<tf:  Leuar udendola, et 
Immobile  t tonandola,  morta  la  conobbe * 
ro.  1079. 

Immonemtie.Voc:  tot:  Fu  da  molte  I m' 
monditic  purgata  la  città.  14. 

im  mort  ali.  Voc:  Lai:  Sia  de  gli  1 ddij  I m 
mortali  difpofitione.u  84. 

Imola. città. 94 r.  imolese. 94*. 

impacciare,  per  intricare,  hauer,o  pigliar  fa' 
ftidio,noia  etc.  Gli  gridò  di  lontano.  Nafta' 
gio  non  t'impacciare  la  fila  fare  a cani  et  a 
me  quitto  etc.  1 j o t . E fii  non  t’impaccia- 
no netta  camera  mia.  174  6. Ci  farebbe  3 chi 
che  fia  3 che  t’impaccierebbe.  1704.  Per' 
che  altri  non  c’impacciane , qui  ci  ferram 
wo  .1  r 1 9.  io  non  uorrei  che  altri  fe  ne  impac 
daffè.i.fi  intromettejJe,o  curaffe.it  26.Lt  in 


ANZI  M. 
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cofi fatto penfiero  impacciata. ijio. 
t f ix  . Non  u’impacciate  che  io  no'l  farei 
mai.  17 6 S . Guif cardo  nel  ueflimento  del 
cuoio  impacciatoci  prtfo  dddue.919 
17  63.  profupponendo -,  che  gli  I dijdiniuno 
noftro  fatto  t’impaccino,  z 1 8 6.  Paurofo 
detta  mercatanti,  non  t’impaccio  d'inutfti 
re  altrimenti  i fuoi  danari  3 etc.  197. 
iMr  accio  . la  briga, cura,  penfiiro,noia,etc. 
Lodando  iddio,  che  dallo  impaccio  di  cofto' 
ro  tolta  l'haueua.  » 9 90.  r.tfenza  darfi-aU 
tro  impaccio  .Lfenza  darfi  faftidio.  149. 
Vedendo  lo  impaccio  che  in  cafa  ci  daua  il 
doglio,  Cho  uenduto  etc.  un. 
impalmare,  uedi  atta  particella  Palma. 
impassibile  .Alzò  lo  braccio  per  ferirgli , 
ma  Venere  ftando  prefente  meffafi  in  mezo 
riceuette  fopra  lo  impafiibile  corpo  Yaccr* 
bo  colpo.  i>h. 

impastato  , c/oc  imbrattato  etc . Dilon' 
tono  fi  mifero  a uedere  quello , che  il  medico 
impaftatoface/fe.  Tutto  da  capo  al  pie  jw* 
paftato,cioc  inuolto,o  pieno  di  fterco.  1 919. 
Imfast ricci ato,  et  Empiaftricciato  fi 
legge  in  alcuni  tefti  moderni, che  ual  imbrat' 
tato  come  empiaftro.il  doglio  c tutto  Impa' 
. ftricciato  di  nofo  chi  cofa  fi  fecca,che  etc.  1114 
Impatien  temente.  Tanto  piu  impa' 
tientemente  fofteneua  quefta  noia. \$  su 
Impaurire  Medi  a Paura, 

Impazzarne  tefti  moderni  fi  legge  impaZ' 
zircyper  diuenire  pazzo.Sentiua  fi  fatto  do 
lare  3 che  quafi  nera  per  impazzarc.iuo. 
Vecchio  impazzato ,che  maladettofia 
il  bene  che  io  t'ho  uoluto.  tosi. 
impazzire  et  impazzare  uedi  di  fopra. 
impedimento Jpoftacolo.  Voc: L at:  Po* 
trebbono  di  leggieri  impedimento  riccuere . 
3 6 8. Con  meno  impedimento  a iddio  fi  po' 
teffe  feruire.y  61. Senza  alcuno  impedimen* 
to  atta  naue  peruennero.117  0 .Voi  potrefte  ri 
cenere  impedimento.! 90  9. 

impedire. 


I innanzi  ai. 


«ri 


Impedirete? uietdre,  oflare  tic. in  che  manie  impermvy  a tuie. il medefìmoche  immu - 
« poteffe  impedirebbe  ciò  non  hauefft  effet  ubile . Li  no/fri  freronza  in  lui  fi  come  in 
to.1161.  Ft  acio  c he  tu  non  m impedifca,  cofd  impermutabile  fi  fermi.?  8. 

ricordati  detta  nfrofta.  noj.  Si  h aura  mef  Imperuerfare,  per  infunare,  fare  pazzie  per ■- 
[calcane  petrucae  in  bocca  accio  che  alquan*  uerfe, bizzarie,  come  atte  uohtfòglionófd* 


to  la  fiutila  gfimpediflero.  iste.  Pietro 
ueggeniofì quella  uia  impedita, perla* 
quale  fi  credeua  al  fuo  defìo  puenire.  h^. 
Hai  impedita  la  mia  andata.  iotf.  Egli 
nel  penfiero  impedito  poco  mangiò 


rei  caualii  non  domi,  Buffalmacco  cominciò 
a ruggiar  forte, et  a faltare,  et  ad  imperutr - 
fare.etc.  » 9 1 9 . Cominciò  a fuffclare , et  ad 
urlare,et  a ftridere  in  guifa  j che  l’imper- 
uerfato  fuffe.  1916. 


o»8.  ijff6.  Per  lui  in  ciò  impedito  fa*  I m r r.  T o.  rt  Empito  cofa  fatta  confina  Lafor 
rebbe.  ,00  » . * no.  Trono  uia  da  cacciare  Za,il  furor.  Landolfo  con  grand, fimo  I mie. 

I amorofapaura  che  eFimpediua.  to  di  fnhr*  l'ìfnl*  a,  cr.i. 


Vamorofa  paura  che  gfimpediua.  1 * 7 ; . 

Impegnare,  per  dar  pegno.  Cominciarono  ad 
Impegnare,  et  a uendere le  poffe filoni.  268. 
1941.1  958.  Et  per l'auanzo impegne- 
rò' tutte  quefte  mie  cofe . 1 946.  Credi  tu 5 
ch’io  ti  fofferi  ; che  tu  m'impegni  la  gon * 
nettuccia,et  gli  altri  miei  pannicelli  f « so  9. 
pegno,  al  fuo luogo. 

Impercio.  il  medefìmo  che  percio.Et  Imper 


to  di  fepra  I ifola  di  Cephatonia  percofje  in 
una  fecca.joo.  Con ifrauenteuoli  impeti 
per  la  terra  difcorrere.46.  Tu  ti  lafci  a gli 
impeti  dell'ira  trafrortare . ,268.  Liquali 
Menti , efftndo  ciafcuno  oltre  modo  1 m p e* 
TVOSO  .40  f.  IMPETVOSAMENTS 
corfe  a formargli  un  proceffo  grandi  fimo 
Addo ffo.i.  funofdmente . 168.  Sono  alcuni 
che  fcriuono  Empito  ma  Impeto  meglio. 


' r- r~  ìmpeiomeeuo. 

CIO  meritamente  Pamphilo  uedtndo , cofi  fi  Impetrare,  per  ottener  gratia.La  potenza  del 
Jrgge  ne  tefh  amichine  tefìi  moderni  correli  le  meretrici , et  de  garzoni  ad  impetrare 


fi  legge  Perciò.  1417 
Impercioche  il  fruito, et  il  bene  della  uera * 
ce  amifiade  non  dimora  netta  corporale  con * 
giuntione,etc.in  uece  di  Percioche.  e p. 
Impcgr/r,ef  Impigrire . Folle  e colui  ; che  per 
futuri  danni  fenza  certezza  frante  lagrime, 
et  in  quelle  piu  d'impegrirfì  dilettale  d'ar 
gomentarjì  dirtfifterea  danni  ph. 

Im  perio  . Voc  : Lat  : Effendo  lo  Imperio  di 
KOUTa  da  Francefchi  ne  Tedefchi  tra  frotta* 
to . 4 7 A.  Dallo  I M p E R A do  r e Federico 
fecondo  etc.  1r7.il  dimandò  ft  l'imperio  gli 
hauea  queflo  priuilegio  piu  che  a tulli  gli  al 


qualunque  gran  cofa  non  u'era  di  picciolo  po 
fere.  1 *0.  27  f.  Et  cefi  à fu  m’impetra  la 
tornata . 8 8 » . Che  con  honefia  cagione  dal - 
Pauolo  d'andare  aTutufi  la  licenza  impe- 
traile.  999.  Li  gratia  d'iddio  da  prieghi  di 
coloro  impetrata,  etc.  79.  *46.  Sei 
miei  prieghi ,m'haueffero  impetrato  la  net 
te  etc.  » 8 14.  llche  ageuolmète  impetraua- 
no.  * j 2 . Doue  uoi  una  gratia  m’impetria- 
te io  fon  prefio  di  farloetc.  t J07.  Sandro 
dopo  molte  rifa  andatofeneal  fignore  impe- 
tro', che  per  Martellino  fofjemàdato  >41. 

$ SS.2Ì32. 


tri  hiiomitu  conceduto,  sji.  Le  corti  de  gli  impiastricciato,  uedi  Emplafiriccioto. 
Re, et  de  gli  imper  a dori.  904.  i fom * Impiccare.per  appendere , attaccare , fcfrtn* 
mi  Imperadori  etc.  1 1 69.  Li  impera-  dere  etc.Mi  minacciò  di  farmi  l mpiccareper 

Tr lcjf0sb'c*te-'8e*-Uc  quanto  ella  Ugola.  ,48.  *4».  e , 10.  Che  ne  debbia* 

nel  far),  feruire  Jn  1 m p e r i o s a , no*  mo  far  altro  fé  non  impiccarlo  per  di  fretto 

toja,  etc.  la.  fagli  Orfini  ad  una  di  quefiequercie.t  ,99. 

V 
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Appiccare  di  fuo  luogo. 

Impiegare  per  locare , mettere,  acquifiareetc. 
Perduti  ho  la  fatica, laquale  mi  p arcua  otti - 
inamente  hauert  impiegata.!,  locata  acqui' 
fiata , cioè  non  hauer  gittata  uid . i » 6.  Ahi 
quanto  c mi  fera  la  fortuna  delle  donne,  et  CO' 
me  è male  impiegato  l’amore  di  molte  ne 
mariti.i.meffo,o  locato. 7 ja.A  me  non  e al' 
cuna  cofa  3 cbe  le  mie  lagrime  bene  impie- 
gate facciacontente  fi. 
jmpo.micat  r. libretto  mio  lafcia  le  impo* 
micate  carte  a libri  felici  et  c.  fi. 
imporre. Vno  cortefe  imporre  di  filentio  fai 
to  da  una  gentildonna  ad  uno  caualitre , mi 
piace  di  raccontarui.  u 7 6. 
imporrc.etimponere.per  commettere,coma«' 
dare,  deputare  eie.  Di jfeil  frate,  io  per  me 
nonnefaprti  penitéza  imporre,  iox.ua. 
195.  Imponendogli  che  piu  no  glie  aue 


di  fare  compiutamente  quello  che  t’impor- 
ro'. 1 304. Tanto  farà  per  me  fatto, quanto 
mene  imporrete.  1 147.1.  a Reina  ad  Eli' 
fa  molta  impofe  cbe  con  una  delle  fueno' 
uelle  l'ordine  feguitaffe.  47  3 ■ Perche  io  ma' 
iena  di  crudeli  ragionamcii,et  dafarui  pian' 
gere inmpofi.  1x17-  Co fiui,  a cui  impo- 
fta  fu,  ottimamente  fece  l'ambafciata.i.com' 
mejjà , ordinala,  iooj.  AÙ'bora  impo- 
stagli uandò.  1 9 3 3.Ptandoffene  al' 
la  chiefa  impostaif.  dal  marito.  1 r f 6. 
Quelle  uiuanie  che  per  P armeno  faranno 
impo(le.70.offeruare  lecofe  imposte 
da  coloro  etc.  a ■ o 9 . S econdo  che  loro  era  fid 
toimpofto  dalla  ueneran da  donna  .468. 

1 16  7.  Et  perdonatogli , et  impoftogli  di 
ciò  che ueduto  hauea  Jìlentio.  1 77.  «791. 
Et  impofcgli  che  quando  glie  la  dejfe,  die ef 

xiot.l  mponenuugu  aie  pi»  **»*  fe.eU.ì.gH  impofc.93  ». 

ttiffe  di  prefumere  etc.i. comandando  gli , or-  'm  portvn  ita.  ueit  improntitudine. 
dittandogli . t 6éo.  imponendomi  3 che  impossibil.  voc:  Lat:  impofitbildo' 

quando  tipo  fuffe  io  la  maritaci  etc.  1 1 47*  utre  eftrt>  c^e  mJI  ‘ 'uot  *>tntrcl  mtn' 

Quantunque  il  Re  piu  ho  Ite  lìlcntio  impo-  t<  gli  ufciffero . a 1 '$6. 1 m p o s s i : b i - 

ncflc.  1619.  Quelle  quattro  orationi 3 che  r e efjcrc  il  poterfi  difendere  dallo  filmo' 

m’imponcftc io l’bò iette  tutte. . 7 3 »•  Ad  lo ieUa carne. a 00  «.Due quafi  1 m p o s - 

ogni  fuo  amico  imponcua , che  a fuo  potè'  s 1 b i l 1 cofe  . 84  • . 

re  il  fuo  ficrcto,  et  grande  amore  le  facejfe  Impoucrirc.uciiapouerU.  Impregnare^ 
per  due! modo  fentire  etc.  999.  Cbe niund  P regnezza. 

cofa  farà  per  lo  fodisfacimento  di  te,  cbe  tu  Imprendere  per  imparare  ad  imprendere  Pbi 
m’imponga, cbe  io  a mio  potere  non  faccia.  lofophia  il  mandò  ad  Atb ette,  1 x 60.  Ne  al- 

700.  Quantunque  alcuni  altri  fieno  , che  cuno  altro  uicino  colloro  ftnza  danno  im- 

quefia  necefiuà  impongono  a quel  cb'cfia  prendeua  battaglia. i.ajj^  1 aita  fa<to  .1  ar- 
to folamente.i. attribuì feono. xx8f.  x.joC.  me.  a m . 

Et  perciò  quello  che  a te  pare  3 cbe  per  me  A pprendere . al  fuo  luogo, 
s'habbia  affare  impollomi,  et  Heiraimi  cohimpresa.  C afiigatenhaucte  della  nojlra 
marauighefa  forza  ftguire.  » . d 6.E Da  in  prefontuofa  I mprefa.  a « « . G li  parue  matta 

fino  ad  bora  t’impone , cbe  tu  mai  piu  non  I mprefa  battere  fatti.  740.  «4x6.  Si  alta 

le  màdi,ne  meffo.ne  ambafiiati.  « 9 8 x.lo  w imprefa  hauendo  fatta.  » « 6 4. 1 1 4 ..  Per 

ubidirò  di  quefio 3 che  m’imponete.  1336.  li  cui  magnifica  imprcfa  a x « 6.Et  altre  co- 
mpero di  far  quello  cbem’imporrai.  i8u.  fe  affai , lequai  tutte  in  uento  conuertite  ( co- 

Et  ii  quello,  et  di  ogni  atira  cofa,  che  la  mia  me  le  piu  delle  fue  1 mprese  facciano) 

donna  m’imporrà  ti  parlerò.  1633.  P enfi  tornarono  inuano.  1470. 
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Imprefo  affunlo,o  tolto  per  imprefa.Et  difpO' 
jìoaffi ir  quello  mcdejìmo,  che  tu  hai  affare 
imprefo. * ito. 

impression  e.  Voc  : Lit  : Et  nel  roto  prt- 
to,nelqual  per  mille  ammaeflramenti  non  era 
alcuna  Impresone  di  cittadine fco  piacere 
potuta  entrar e,etc.  1140. 

Imprigionare. flHd  particella  Prigione. 

>i  m p r 1 m a . Io  uoglio  imprima  andare  a 
Roma,  tif  . netefii  antichi  fi  legge  In 
prima. 

ut  promesso.  Breuemente  aU’impro - 
meffo  mi  sforzare)  di  uenire.  fi. 

Impromettere.  Et  impromiflongli  di  dar - 
gli  per  donna  la  conteff  a di  CiuiUari.i.  gli 
impromiffero.i  907. 

XMPRONTnrvDiNE.Id  importuni' 
tà,rarroganza,etc.  Credi  tu  per  improntitu 
dine  uincere  la  fanità  di  quefia  donna f ne  te> 
fii  moderni  fi  legge  importunità , e fìa  me' 
gito.  6-r6.  Etinco/i  fatta  gì tifa  la  ualcnte 
donna  fi  tolfe  da  dofjo  la  nota  dello  1 m ' 
pronto  Propojìo , cioè  prefuntuofo, 
et  arrogante  *7/4. 

impvnit  a .i.fenzapena.lonon intendo 
di lafciare quefia  uendetta  Impunita.  *0 29. 

Et  /èco  pensò  di  non  lafciarlone  partire  1 m «> 
pvnito.5*6.  La  diurna  giujhtia  non  ha 
uoluto lafciare  Impunito. 7 7 1. 

in  . prepojìttone  uale  appo  noi  come  puffo  de 
latini, et  la  Ne  c del  medefìmofignifteato  qua 
do  fìgntjica  mouimento,o  jlanza,etlì  dice 
la  in  quando  la  uocea  cui  ella  fi  da  non  ha 
l'articolo, come  in  cielo,  In  terra  etc.et  quan- 
do [egli  dà  l'articolo  fi  dice  Ne  l'acqua  Nel 
fuoco  etc.come  al  fuo  luogo , pur  il  Pet.  dijfe 
lnl'hora  prima. In  la  terza  /pera,  et  Boc.ìn 
la  fperanza  mia,  nella  ballata,  et  altrouc,  et 
parlando  delle  parti  di  tutta  la  perfona  non 
mai  ut  fegue  l'articolo , come  Poflofi  il  fac' 
co  Incollo, et  non  in  lo  collo,  jo  8.  Con  un 
fuo  bafìon  in  collo,  1*19.  Gittogh  il  brac' 


I Mi  et  N. 

ciò  In  collo-,  come  fi  legge  in  tutti  i tefìi , ma 
io  leggerei  al  collo. per  offeruar  la  regola, e t 
altroue  dice  poi  Al  1 fi  gitterà  al  collo,  intor - 
no  a!  collo.  1 594.  La  madre  mia  dolce , che 
mi  portò  in  corpo  fuo  tl  di , et  la  notte  noue 
meji , et  portomi  In  collo  piu  di  cento  u olle. 
1 » o.Et  qui  ut  l'uno  di  loro  fiancati  certi  fer 
ramenti, che  in  collo  hauea.  *39-  Pofioui  la 
mano  Infeno  et c. 

Et  prima  nel  fentimento  lignificante  fare. 
Seruendo  in  tale  feruigio.  2 9.  Pin  tc fio  do - 
Mere  ejfere  nelle  mani  del  dianolo,  0 in  perdi - 
tione , che  in  paradtfo.  119.  Era  in  quella 
corte  quefia  ufanza.  1 8 4.  No  effendo  la  btto 
na  femitia  tncafa.  jo».  Varie riprenfioni 
no  hanno  in  lui  potuto  operare,  etc.  1 99.  Et 
nel  fentimento  fi  giuficàte  moto. Riparando 
fi  in  cafa  di  due  fratelli  Fiorentini.  8 8 . Fatto 
fonare  a Capitolo, et  gli  frati  raunati  in  quel' 
lo.  1 1 f.Che'l  fuoco  minacciatogli,  di  gratia 
fi  permutò  in  una  croce . in.  La  indufje  a 
douernefeco  andare  in  Lunigiana.  $63.  Cor 
rendo  in  una  piaggia. 40  7.  Venne  in  grafia 
del  Signor  fuo.  508.  Di  metterla  con  lui  in 
camera.  »o  6.  Con  lui  entrando  in  camino. 
» j»7.1  nqua  et  in  là, etc.  2 109. 

Et  in  altri  diuerft  modi  di  dire. Cominciò  a di 
re  in  quefia  maniera.  m.Di  giorno  mgior 
no.  8 9.  La  noutlla  di  Pamphilo  fu  in  parte 
rifa.  121.  QHegli  che  la  entro  rimafero,  in 
parte  delle  ragioni  di  Tito  al  parentado  in - 
dotti, etin  partefpauentatietc.xjoo.ln  fé 
d’iddio . giurando . 6 1 9.  In  luogo  di  quel' 
lo , che  morto  era.i.ìn  ucce.  fio.  In  giu,  et 
in  fu.  • 7 j “intjiù,  et  in/i.  sx.lnctv 
mmciò  in  acconàode  fatti  fuoi  addire  que' 
fia  noue  Ha  .180.  Valente  h uomo  in  gran » 
matica . 1 80.  In  ogni  parte  è cono/ciuto . 
1 8 o.  Le  cofe  mortali  in  fé , et  fuor  di  fe  ef ' 
fere  piene  di  noia.  78.  Laqual  gratia  d’id' 
dio , a noi,  et  in  noi  non  è da  credere  thè  per 
alcuno  noftro  mtritodifctnda.79.Fuin  fe 
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fUfJo  oltre  modo,  dolente  .11 6.  So  ben  io 
come  il  fitto  indo  di  una  uolta  in  fu.  r 8 r. 
17 6 j.  In  fu'l  fihiarar  del  giorno . 6 ». 
1 16.  j »».  1 » t.  In  fu'l  far  del  di  filettò. 
17if.ii08.1769.18  17. Mi  pure  oJU' 
nato  in  full  i fui  credenza  tir.  In/ufli  no- 
ni pi  fio  di  quindi  un  gentil'huomo,etc.4i  o. 
1 6)6.  Itifulli  mezi  terzi,  t 6 84 . 1 8 * 7. 
Li  feguente  imttim  infulli  iuron.  1108. 
1 1 1 .Egli  potè  infullo  I iremo  hiutre fi  fot' 
ti  contrtttone  etc.  t • 9.  P un  pinti  leuatafi  in 
pie.  7 < . 1 1 1 1.  Et  fecetile  In  pie  leuart,  che 
fi  giiceui.i  rizz **  Priapo.  1 e t 6. Ma  per' 
che  qui  /ire  non  fi  può,  ngioneremo  in  pie > 
di.i.ftando  in  piedi . l a . Et  feci  Gifìppoa 
quello, che  egli  di  fitte  non  eri  difpoflo,  con - 
fentirc  in  mio  nome.  1 * 96, 1 j 96.  Et  cofi  in 
contrario  le  interne,  et  gli  altri  dishonefii 


ogni  mia  uirtu , di  non  uedere  a te,  ne  ime, 
inquanto  per  me  fi  potejji  operaie , «ergo* 
gnj  fare.^t  r.  1 ?8  e.  1 «o.  1 746.  Et  in* 
trasalire  una  notte  utdetl  Re  ufeire  etc, 
6f  7. In  perpetuo u amerò. 701.  140 .Se 
non  che  frate  Rinaldo  nofiro  compare  ci  uen 
ne  in  queUa.i.in  quello  injlinte.  1 / 1 8.  Ae- 
ciò  ch'io  pofifi  In  quelli , effendomi  d'hauer > 
ui  ueduto  rallegrato,  quel  difetto  fupplire , 
che  bora  eterne  moderni  fi  legge  in  Qjtefia. 
1 1 f f .In quella  Fiorio  s'apprtfiò allei. ph, 
Ch't nuan  fojpno  Uffa  innamorati . 879. 
t C f.  7 i 8.  99 1.  1 } p s-  Se  noi  faptfie  i 
cui  la  mia  bellezza  piace,  uoi  in  uero  tacere - 
fie dell' altre.  p6a.  i+.CaualcofJe  la  capra  in 
uerfotl  Chino,  fpo. Et  me  femprein  padre 
terrai  la  oue  bifogno  ti  fuffe  ti/  paternità.!, 
in  luogo  di  padre,  rii. 


luoghi uifitaua  etc.  8 r.  1017.61.  1064.  in  Abbandono. li  Acconcio. In  Affetto.ìn bre' 
x 1 6 f. Guatatali  un  poco  ì cignefco.  i 6 98,  ue.In  C orfo.  In  A rnefe.  In  Publico.  In  Sor- 

Ogni  altra  cofa  fin  uojlra  liberalmente  in  fin  le . In  tutto  .in  Pie.  in  quella.etc.  tutti  a gli 

ii  bora.  1 00  6. Cominciandoli  dall'un  de  ci'  fuoi  luoghi, 

pi, infin  la  fine  raccontò  loro  etc.  17  j 4. 1 nfi'  in  acerbit  t.uedialla  particella  Acerba . 
no  a tinto  che  etc.  j 3. 1719. 9;.  Io  fono  mo  Inacquare,  utdi  alla  particella  Acqui. 
leflato,et  infino  il  uiuo  trafitto.  8 ss.  Si  ri-  Inaffiare.  per  empire  col  fiato,  bagnare,  mol- 
maft  la  queflione in  pendente,et  anchora  pen  lare  etc.  Quegli  Di ntuna  altra  acqua , che 

de.  1 4 1 . In  una  ho  raccolto  le  /parte  cure.  0 rofata,o  di  fior  d'aranci,  o delle  fue  tigri- 

a m.  Ch'io  haueua  in  afa  infin  l'altr'hieri.  me  non  inaffiaua  giamii  quafi  in  tutti  altri  te 

1761. 141. 41.1 17.11/.  i77/.lnuc-  fii  fi  legge  bagnaua.  Con  quieto  mormorio 
riti, po fila  ch'ella  l'ha  prefo 5 egli  fi  farìfuo  andana  inaiando  quel  terreno  ph.  c tdif' 

Lcertaméte.  » 1 1 8.  Fitte  le  ricche  gioie  por-  fe  anchora  rinaffio’.  Et  quel  meiefimo  ter - 

re  in  fillio,  iji  r.  Et  in  breue  di  cofi  fatti  reno  di  fuoco, et  d'acqua,  et  di  folfo il  negro' 

glie  ne  diffe  molu  etc.  107.1  n.Ettnbreue  mante  rinaffio'.  ph.  Quel  luogo  fu  d' odo' 

ut  cotal  guifa.i.per  conchiudere  breuemente.  riferi  liquori  tutto  inaffiato , porgendo  di' 

17  tp.Tuttii panni  gli  furM>  indofio  flr oc  lettoa  fefleggianti.i.profumato.  ph. 

ciati.  1 17.  il  piu  ricco  prelato  dal  Popi  in'  inalzare,  uedt  all'infinito  Alzare, 
fuori  etc.  1 81.1 141  .Laquale  i quelmtzo  in  an ELLA.Ti.uedi ad  AneUa. 
tòpo  era  tornata.  16  f.n  c ouerrebbe  in  cfflo  in  an  im  at  i,et  inanimiti,  aedi  al  Anima, 
mezo  dire  certe  orationi. 68  8 .Mi  in  tato  dif  in  arsicci  a to .cioè  mezo  bru filato.  Et  ue 
ferente  da  effa,  inquanto  quegli- forfè  in  piu  dendo  la  donna  fuanoncorpo  humano,mi 

anni , et  qtie/ìi  nello  /patio  di  una  fola  notte  piu  tofio  uno  cepperello  lnarficciato  (u- 

àdiuuinero  .3 1 1 . Et  certo  in  quefio  pofi  rere.  18/4. 

in  affetto 
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IN  Aiitr  ro.  Medi  la  particeUa  Affetto, 

Inafprire. «tedi  atti  particeUa  Affivi. 
in  BANDo.ucii  ilU  pirtictUi  B indo. 

IN  BALIA.  Utii  Balli. 

in  brieve. utdi aUa pirtictUi Brtue. 

IN  CAGN  ESCO. Ut  di  CdglufcO. 

in  cambio  .utdi  aUa  pirtictUi  Cambio. 
ik  c a tei  a mb\  ri.  Et  alcuna  fiata  con  pie 


N. 


j’incanta  etti?  1498.  Ioptr  me  non  mi  ter 
rò  mai  ne  fatua , ne  ficura,  fe  noi  non  la  in- 
cantiamo. « 4 9 « . Io  uoglio  che  noi  andii - 
moid  incantarla. «499.  Poiché  inqutfta 
guifa  htbbe  Ire  uolte  Ufantafma  incantata. 
1 tot. Ben  uoglio  ucdtreft  qutflo  pero  t in 
cantato, et  ebe  chi  uc  [ufo,  ueggia  It  mari - 
uiglie.  1 6 f f.Qutfli  fon  utrminijo  gli  in- 


cioli  nauictUa  folcauano  le  fatate  acque , et  cantero', et  farogli  morire  tutti.  » r 1 8. 

con  maeftrtuolirttipigliauinoifiiurqfi  ctr  Incapeftrare.wdi  aUa  particeUa  Cdpefìro. 
w, et  fp effe  uolte  a gliucceUi  dett’aere  non  incappare. per  intoppare, ò incotrdre.Per  non 
paurofi,  come  piu  potenti  di  loro  damilo  In-  incappare  nel  fecondo  errore.  * 9 7.  Io  miUe 


caldamenti  diletteuoli  a riguardanti,  i.  con - 
fbrengimtnti  foUeciti  ph. 

Incaciare . per  foUecitare , et  per  cofiringere. 
pregaua  il  paftore  che  fonaffe , et  come  ui' 
gi  del  fuono  i’incalciaua  a fonare.i.conflrin 
geuaetfoUccitdUicbe  fonaffe  etc.  Philocolo 
che  a fuoi  prieghi  dir  noi  uoleua , cofi  1 n - 
calciato  pur difft etc.i.confiretto et fol 
licitato . p 11 . il  caflettano  non  refìò  di rin' 
calciare  le  fuepritghert  etc.  onde  Philocolo 
lncalciart  diffe  etc.  pii. 


lacciuoli  t’hauea  tefì  intorno  a i piedi , che  ti 
conueniuain  uno  incappare, ne  poteui  I ncap 
pare  in  alcuno , che  in  maggiore  utr gogna 
caduti  non  fufii.  1 8 j j.Che  tufi  pofeia  fa - 
uia,  et  piu  non  incappi  in  quefte  fciocchtz - 
Ze.  1 0 « j . Pure  il  giudice  per  la  prima  notte 
incappo'  una  uolta  per  confumart  il  mitri - 
monio,a  toccarla,  e 70.  Et  credendofi  la  mor 
te  fuggire , in  queUa  incapparono.  406. 
Ti  p riego, che  come  tu  ne  fuoi  lacci  incappa 
(ìi,mi  manifefU  la. 


Incantagione  .Incantefimo,  et  Incanto.  Incarcerare. «di  aUa  particeUa  Carcere. 
VmnoueUa  d'una  dita  ine Stagione.  1 r 1 7.  inc  ari  co  il pefo.la  grauezza  cura.  A Lau 
Et  io  farò  ifia  notte  l’incantagione  foura  le  retta  lo  incarico  pofe  de  la  feguente  noueU 

gaUe  del  gengiouo . 1 776  .Et  che  t eco  per  li,  1*71. 

fuoi  incantesimi  ogni  notte  fi  giace,  incarn  ation  Boranogli  anni  deUafrut 
tf6r.  Che  non  ti  fai  tu  infegnare  queUo  1 n tiferà  lncarnalione  del  figliuol  d’ lidio  al  nu 
cant  esimo  che  tu  poj ] a fare  caualla  di  mero  peruenuti  del  1 t48.es. 

me  etc.  2 1 1 1.  Molto  di  quefio  in  cant  a in  c a v t a m en  t e . ueiiaQi  parti ■ 
mento  rifteon  effolui.  1 *o 1.  » 109.  tetta  Cautela . 

fecea  fuoi  fratettiet  adogni  perfona  ere'  incenso. Et  tre gr inetta i’incenfo.  1046. 
dere, che  per  incantamenti  dide-  incerat  a.  utdi  atta  diti  ione  Ceri, 
moni  quejìoloro  foffeauenuto.  ne  tifli  aft-  incerta  Medi  a Certezza • 
tichi  fi  legge  indozzamenti  di  demoni,  cioè  Incelpiare. «tedia  Crffiuglio. 
induttione.  » 8f  7.  O gnicofa  gmfti  ditto  Inchinare. Al  fuo primitiuo  Chinare. 
incantatore  fatta.it  09.  inchinevol  e etc.  uedi  atta  particela 

incantar.  Lo  Incantar  detta  fantaf  la  Chino. 

ma  etc.  1 $17.  Incitarc.per  allettare, atticere.Cofe  tutte  da  In* 

Incantare.  Voc:  Lai:  Diffe  la  donna.ben  lo  fo  citare  le  deboli  miti  a co/"e  meno  che  hcnefle. 

io  Incantare.  • 498.  Diffe  Gianni  }o  come  1409, Incitandogli  il  buio,  et  l’agio,  etti 

V iif 
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alio  iti  letto.  4 r > . Et  lui  alla  uendetta  con  ctndo.etc.  incontrario,  ueii  al' 
ogni  lor potere incicarono.4 3 r.LdFim  lap tarticella  In. 

metta  da  dolci  ami  d'uccelli  incitata,  incontrare,  per  fioirare,trouare,et  per  imerue 
fu  fi  leuò  .tiji.l  uofiri  ramifichi  piu  da  nire,per  abbattere  ree.  Alcuna  uolta  tfjtndo 

furia,  che  da  ragione  incitati.  1 287.  incontrato, etc.  8 « j. 
iNCiTATod’rfmore.448.  Incoronare. ucit di  fuo  primitiuo  Coronare . 

XNCOLi.g/i  habitatori.  Et  a gli  incoli  parlai  in  corti  nato. ueiiafli  dittione  Cortina, 
dotte,  fi.  incredibile.  Voc:  Lat: incredula. etc. ut* 

Incominciare,  «tildi  fuo  primitiuo  Corniti'  di  a Credibile. 

cure.  Increpare.  Voc:  Lat:  per  riprendere . Del  fuo 


JN  C'om  m vtabile.  iddio  diede  per  legge 
Incommutabile  a tutte  le  cofe  mondane  ha - 
nere  fine.  3. 

in  comparabile.  Con  allegrezza  Intoni 
parabile.it  C6. 

incomport  a bile.  Me/Jèr  Ricciardo  fi)' 
fienaia  dolore  incomportabile,  r 8 r . 

Inconsiderat  o .utdialU  particella 
Confiderai. 

IN  CON  T ANEN  T E.Ldt:ÌHÌCO,  Udì  filbÌtO,tO 

flotte.  Incontanente  gli  occorft  nell'animo 
un  penfiero.  1 e $.  Liquali  Incontanente  il  do 
mandarono  etc.  214.  Incontanente  fi  fogliò 
in  farfetto.  1 14.  Al  conforto  deUaqualc  gli 
due  amanti  Ipcontanente  uennero.  413.  Et 
Incontanente  tfjergli  aperto.  6 38. 1084. 

«4?£.  *j*6. 

in  contegno  dluctudl  con  contirienzd.fu - 
perbamente.Andaua  pur  incotegno.  1699. 

incontra.  et  incontro.  Co  ne  Andreuccio 
fu  prtfjo  , effa  incontro  da  tre  fcdghoni  di' 
fctft } ne  tefii  antichi  fi  legge  incontragli  da 
tre  gradi fctft. 3 ir. 

incontro.  Anzi  fi  fà  incontro  al  piacer 
mio.  2 2 2.  7 1 > . t óoo.Traheuano  de  fatti 
di  Calandrino  il  maggior  piacer  del  mondo, 
facendofi  tal  uolta  dare , fi  come  domandato 
dalla  fui  dona,  et  qua  lo  un  pettine  d'auorio, 
et  quando  una  borfa.et  un  coltellino, et  cotali 
ciancie,  ali' incontro  recandogli  cotali  anellet 
ti  contrafatti  diniun  ualore.i.in  ncompen' 
fa.  2044.  Le  fi  fece  lietamente  incontro  di' 


errore  increpandolo  etc.  a m. 
Incrcfccrc.CT  rincre fiere, per  faflidire,noid' 
re , dolere  etc . Gli  cominciò  forte  ad  lncrt' 
fiere.  121  .Di  ciò  che  fatto  haueagli  increb 
be. 2 2 70.  no 3-  Marauigliofii  Minuccio 
dell'altezza  dell'animo  di  co/tei,  et  del  fuo  fie 
ro  proponimento,  et  increbbenegli  forte, 
i.  gli  ne  increbbe.i  240  .Vi  priego  che  del' 
Li  mia  giouantzza  «’increfca. i ui  doglia. 
48 1.1  8-96 .7  or- Deb  incrcfcui  dime  per 
Dio,et  per  pietà.  iBji.A  memedefimo  in- 
crefce  andarmi  tanto  tramifirie  riuolgen' 
io.42.9r  i.ll  ualorofo  huomo,alqua!e  d' Al 
dobrandtno  increfcca.i.ioltd.7  8 /.iddio al 
quale  forfè  di  me  incrciccua  .468.  Ella  ti 
prega, che  non  t'mcre Ica  l'a  follare.  2794. 
2799.  * 

incrocicchi  at  E.ueii  a Croce. 
incrudclirc.ueii  [otto  a Crudeltà. 
indarno  . cioè  in  uano . Et  quando  io  farò 
uecchia  rauedeniomi  Indarno  mi  dorrò  d'ha 
ucr  la  mia  giouanezza  perduta.  1338. 
in  degno. Medi  al  fuo  primitiuo  Degno. 
ikdemos  1 at  i.uedi  a Demoni. 
indi  a, regione.  Voc:Lat:  DijJèaUhora  Bufi 
falmacco.  Per  certo  egli  non  c'è  utnuto  d’in* 
dia  niuno  a torti  il  porco  , ma  alcuno  di  que' 
fti  tuoi  u/cini  deeeffere  fiato . modo  di  par' 
larc.i.da  parte  ftrana.  277  3.  Dirai  alla  mia 
donna, che  di  quefto  non  ftia  in  penfiero , che 
feti  fuo  amante  foffe  in  india  io  glie  lo  fa' 
rò  prefi  amente  uenire  in  brtue  pcrutnnifino 
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in  T nJia  pa fliitdcd , làdoue  io  ui  giuro  per 
Hkibito  ch'io  porto  indofjò,  che  nidi  uolart  « 
ptnruti  tic.  1 4 e 8 . Con  piu  macchie^  di  co- 
lori , che  mài  drappi  fujjero  tartartfcbi , o 

INDIANI. «44  9- 

indi.  Dipoi  il  Re  rigidismo  perfecutore 
diuenne  di  dafcuno,  che  contri  all’honore  del 
ti  coroni  alcuna  co fa  commettere  da  ìndi  in 
ronzi -i-da  quel  tempo  e re.  :o>, 

indietro  . che mouimento dinoti  . Ettor- 
n indo  fi  indietro  1 8 r.  Et  prefo  un  baflone 
gli  cani  cacciò  indietro . t6j.  Dubitando  fi 
trafje  Indietro . jor.  Senza  dir  loro  alcuna 
cojfa  pensò  di  tornarfi  a cafa , et  uolti  i pafi 
indietro  fe  ne  cominciò  a acuire . » r x 8. 

INDI FFEREN TEMENTE.Ì.Ugtfdfmente  CO 
mindò  il  gii  detto  gauocciolo  indifferente - 
mente  in  ogni  porte  a na fiere.  i .Di  di, et  di 
notte  indifferentemente , non  come  huomini , 
ma  quafi  come  bejlic  moria  ano.  1 9. 

IN  digen r r.  Non  dimenticando  gli  Indigen' 
ti.rH.uedi  Auoruid. 

in  d 1 t 1 o . Voc:  Lat:  ual  fegno,nota.etc. 
Et  anchora  era  certifimo  inditio  di  futura 
morte.  17.  Forfè  buono  I nditio  dando  a ciò, 
che  nella  feguente  giornata  fi  dee  racconta' 
re.  1094.  Et  trouando  per  affai  mamfefti 
1 n d i t i , lui  effere  neramente  Gtufre - 
diete.  i7  8. 

IN  Dir  ion  1 . Come  la  donna  h ebbe  i danari, 
cofì  fi  cominciarono  le  Inditioni  a mutare  ne 
buoni  tefh  antichi  fi  legge  condii  ioni , e fi  a 
meglio.  1 <>46. 

Indirizzare,  uedi  al  fuoprimitiuo  Dirizzare. 

IN  di  visibile.  Voc:Ldt:  Perciò  che  l'amo- 
re lndiuifibde  cofa  fi  troua  pii. 

IN  dosso. uedi  alla  particella  Doffo. 

indotti  dal  uerbo  inducere  . Rimafo - 
no  dalle  ragioni  di  T ito  al  parentado , et  al - 
la  fua  amifìi  indotti .i.  tirati , 0 condotti  a 
ciò.»  JOO. 

Indouinare , per  uaticinare . si  potnbbono 
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Indouinare  quello , che  noi  andafiimo  facen * 
do.  1 7 2 j.lngtgmndofi  di  quello  uolcrfi  in- 
doli ina  re.  1 970. 

indovini  . E quai  dicofa  , che  per  aucnire 
era, come  di  cofainttruenuta  furono  mdoui- 
ni.etc.  1 o xó.Ambrogiuolo  già  del  fuo  male 
indovino.  56 2 

in  dozza  menti,  uni  Induttioni . che  per 
lndozzamcti  di  demoni  quefìo  loro  fofje  aue 
nulo,  ne  tefìi  moderni  fi  legge  per  Incanta' 
menti,  t 8 57, 

inducere,  per  conducere,  prouocare , tirare  a 
fare  alcuna  c ofa  . Lequaicofe  ad  amare  mi 
deono  lnducere.  1 480.Lt! precedete  nouella 
m’induce  a doutr  dire  etc.  1 90.1nducfdo 
mi  anchora  la  paura  del  nigr ornate.  2207. 
S’ingegnò  d’induccrla  a fare  gli  fuoipiam 
ceri. 4 1 j.Haurebbeti  potuto  Tira  inducer- 
ti a fare  alcuno  micidto.  1 o 2 . Di  tenere  ma' 
do,ilquale  induccfle  hleffer  Gerì  medefmo 
adinuitarfì.n  84.  La  indufle  a doutrfene 
feco  andare.  1 6 s .in dot t i.ni  fuo  luogo . 

Indugiare, per  tardare  affettare  etc.  Piacciaui 
di  tanto  Indugiare  la  effecutione  etc.  1288. 
Sperando,  che  forfè  iddio.indugiando  egli 
lo  affogare, mandaffe  qualche  aiuto  allo  fcam 
po  fuo.  jo  x.  Indugiandoli  pur  di  qui  a do 
mani.  21.24.  S’cile  j’indugiaflero  tanto d 
maritar  fi.  1*72. 

indvgio.Iu  dimoraja  tardanza.  Et  fenza  da 
re  alcuno  indugio  all'opera.  6 2.  Et  fenza  al 
curio  Indugio. xjt.  Senza  troppo  indugio . 
660.  Et  come  che  lo  Indugio  gli  parefft 
troppo  1141.  Laquale  niuno  indugio  pre- 
fo,mcominciò,etc.  2214. 

indv  stria.  Voc  : Ldt  : la  dilige n- 
tiaetc.  Vna  co/a  molto  defìderata  con  indù- 
firia  acquifìafje.  s$f.  V dioro  fi  donne  in  di' 
uerfe  maniere  ci  fi  è dell’humana  lnduflria,et 
de  cafi  uarij  ragionalo.  1 4I7. 

Inebbriarc  .Voc  : Lat  : uedi  alla  dittion  Eh* 
brezza. 

V iiìj 
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InesTimabtis.Voc:  Lat:  De  quali  era  la  fini  Infermità,  o cagione  di  cmmmtmor > 

moltitudine  inejlimbile  x 0.  offendo  angO'  te.etc.  « 8.  Vietato  Centranti  dentro  a ciafcu* 
fciatadalcaldo  inefiimabile.  184  j. Et  la  fòr  no  infermo.  *4 . Cofe  addomandate  di 

za bi fogni  lnejlimdbtle.x  x j «.  gli  r n f e r m i.  » 9.  Moki  infermi.  40. 

In  est  i n gvibil  . Coloro  che  defiderano  1 r n.etc. Me/fere,  poi  che  uoi  bene  ui  finti 

con  intfiinguibil  fete  bcretl  fuo  innocente  te  tcpo  bufare  d’ in  fermeria.  1146. 

fangue.  pii.  in  f erno.Voc  : Lat  : Anzi  dianolo  dell’ in* 

IN  E vit  a bil.  Voc: L4t:  che  non  jìpito  /ehi-  ftrno,elc.  670. 1 0 credo  che  niuna  furia  rim 

fare.Manififto  fegnod’lneuitabil  morte.  1 /.  maneffe  nella  città  di  Dite  etc.  r i.ODijde 
Vincuitabil  memoria  de  uofi  ri  antichi  il  mo  gli  immortali  regni  di  fiige.  O ombre  w/èr- 
flra.  p h . nati . O eterno  chaos . O tenebre  iTogni  luce 

Infacendare.Htiidfla  dittione  Facenda.  nimiche.  f i . 

Infallibile,  argomento  della  Infallibile  in fesT amento. Voc:Lat:lamolefiia,la 
uerità.i  n .Con  i/fier anzi  di’ infallibile  uit'  noia.  Tua  noi  cagion  di  continuo  ìnfifia - 

toria.  f 1 . mento,  f i . 

INF  a me.  Voe  : 141  : ual  uituperato.  ìlquale  Infettare.  Voc:L4t:permofr/lare.  Fu  da  fratei 
di  ladronecci ,et  d'altre  uilifiime  cattiuità  era  li  conflretta  a rimaritar^, Laquale,  come  che 

Infame,  io 96.  uoluto non  haueffe,  pure ueggendofì  infera* 

Infamia  .Voc:  Ldt:Temocbe  Infamia  non  re.etc.i$  j x.  Et  no  fo  quale  Iddio  dentro  mi 

ce  ne  figlia.  6 o . /limola, et  infetta  a douerti  il  mio  peccato  ma 

Infelice. KfJi  alla  particella  Felicità.  nife/lare,  x j o 8.  La  buona  donna  ueggendo 

Infermar  e,perfar  debole, prillar  di  finità.  Vn  fi  molto  foUecitare , et  e/fendo  un  di  molto  da 

fuo  buono, e t fedeli  fimo  fcruidore,  ilquale  in  frate  Rinaldo  infettata.  t;xx. 

ferma  grauemente.  x 1 8 8. Poi  ch’io  infer-  infiammare. ueii  alla  dittione  Fiamma. 
mai,  che  fono  prejfo  a otto  di.  94.  Che  huo-  infima,  bajfaet  uile.  Voc:  Lat:  Veiereuno 
mo,o  donna  infermando  non  curaua  di  ha - di  Infima  miferia  a fiato  reale  eleuare.  i$j. 

uere a i fuoi feruigi  etc.i  y.Leuiuandegrof  Huomo di natione  infima.  97 6.  Il conofci* 
fe  facciano  gli  huomini  magri,  et  il  piu  /ani,  mento  della  fua  Infima  condurne,  tiji. 

et  fepure  infermi  ne  fanno , non  dimeno  di  int in’ Ad  hora.uedi alla praticeUa  In. 
gotte  gli  infermano  etc.i  ;xi.  Etmafchi  Infingeresti!  alf  infinito  Fingere, 
etfemine  che  infermauano.  x 8.  Non  cejfan  In  fin  ite.  Voc:  Lat:  uolte  auenne.i. innume' 
do  il  pianto, et  le  lagrime  infermo',  ioi;.  r abili  j 6 . Senza  l’  Infinite  foUecitudini , et 

8 £.449,49;.;  1 8.1  ìj6.  paure.+oi.DiqueUe , eh’ infinite  fono.etc. 

Im  f ermit  a‘.  Ldt:ìnfirmitas  contrario  della  474.  infiniti  ribaldietc.  * 87.  Dolci 

fanità.  Sin:  et  piu:  La  qualità  della  predetta  fuoni  d’infiniti  /lomenti.  1 8 e 4-D  'uccidere 

I nfimità.  1 6.  Del  puzzo  de  corpi  morti,  et  non  un  huomo,ma  Infiniti  2 1 6 9.  Ìlquale  li 

delle  Infermità.!  ;.  Ne  ucce  hiezza,  ne  I nfir  dioeffendo  egli  iNFiNiToet  c.i.immenfo 

mità.etc.  ni.  Accio  che  tu  di  quefia  1 nfir*  3.  Et  effendo  da  Infinito  mare  combattuti. 

miti  non  muoia,  j 9 9 . Tanto  «jngò,  et  tanto  40  ;.Si  credono  la  lor  uergogna  feemareja 

lauorò  che  una  infirmiti  ne  gli  foprauenne.  doue  efi  l’accrefcono  in  Infimto , do  c fenzA 
1 668. Cominciò  una  grandifitma  Infermità  fine. 6 3 1. 
et  mortalità.!  ss 9.  «9.? 4. 6jx.  D aiuti  in  fino4  tanto, cbeetc.;  8.101  é. 
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jhtinT  a mente. Et  con  «i/ò  Infittimeli' 
te  lieto.i.fimulatamente  etc.  9 9 x. 

Infocare. «di  atta  dittione  Foco. 

Informar  e, 4 Fornire. 
in  format  ion  e .utii  folto  rinfittito  FOT' 
mrt. 

Infornare. «di  alfuo  primitiuo  Forno. 
in  fort  vnio  etc.U  difgratia.Voc:  Lit.'ue- 
di  di  [no  primitiuo  Fortund. 
infra  .ucdi  dUdpdrtictUd  Frd. 

Inframcttere.per  interponere,  intercedere  firn 
pdccidre  etc.  Mi  fòlle  è quel  Dio,  che  periti 
di  niente  r’inframecte  che  d lui  non  fiamai 
per  lei  decefo  fuoco  foprd  r altare  P H . 
Infrcddare.uei/dfli  pdrticelld  Freddo. 
in  f vor i.uedi dUs  pdrticelld  Fuori. 
jnfvsa . cioè  (fiarfa.  Gli  uidenel  pettound 
grande  mdtchid  di  uermiglio , non  tinti , mi 
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che  fopmenne  ietta  pr  e fura,  non  la  fidò  fgdn 
rare  gli incann  ati.xm-6.  Suoi  fi  tra 
uolgari  ffiefft  Nolte  dire  un  cofi  fdtto  prouer' 
bio,  che  l'ingannatore  rimane  ffitffo  a pie 
defl’iNOANN *70.3x6.  86x.883.Et 
s'io  non  m’inganno  uoi  fofle  battezzato  in 
domenica.  1 90  3. 

Sgannare, p ciuire  cCingdao.Et  il  cd fio, che 
fioprautnne  detta  prtfiura  no  laficiò  Sgànare 
gli  ingannati  *146. Quefie cofe,lei,et  molti 
altri  che  qui  erano  fgannorono  etc.  1404 
Ch'egli  piu  fede  che  alcun  altro  ti  portaffr, 
ma  mi  ha  egli  Sganndtd , perciò  che  quan' 
do.etc.alcunitefti  moderni  hanno  ingannata. 
1 3 97.  Di  me  fgannerei  ogni  ingànata  per 
fona.  fi. Et  pare  loro,ognt  huomo  che  di  ciò 
la  uoleffie  figannare  hauere  uinto  et  confufo.i. 
torre  di  credenza  la. 


naturalmente  netta  pelle  mfufid  a guifia  che  ino  annodi /d«ie.Mirt<fli/to,cono/ciuto  il 
quelle  fono,  che  le  donne  qua  chiamano  rofie.  fuo  ingannoè  battuto  1 x6.Lafacefftaccor 


ti8f.  Latte  uirtu  del  cielo  in  fyse  netta 
ualorofiddnima.it46. 

Ingannare, per  fraudare,  decipere  etc.  il  quale 
forfè  per  ingannare  altrui, prefie  moglie. 
i;}é.if9l.  «717-  «71'’’.  1416.  Ser 
Ciappelletto  co  una  falfid  cofie filone  inganna 
uno  fanto  frate  7 7.48  x.  Dijfe  Andreuccio, 
cojloro  mi  ci  fanno  entrare  p ingannarmi. 
347.  Se  miei  occhi  non  m’ingannarono. 
9 « 9.D«f>itiujno  forte  non  Ser  Ciappelletto 
gli ingannaiTe  ttx.  860.  Amebifogna 
la  uoflra  fede , netta  quale  s'io  mi  rimetto , et 
m’ingannafte , uoi  guafiarefie  i fatti  uoftri 
et  miti.  646.  Dijfe  allhora  il  frate  inganna 
Ai  tu  mai  perfona  come  fanno  imercatantif 
« 04.ll  Re  udendo  quejie  parole, prefunft  la 
Keina  da  fimilitudine  de  cofiumi{et  di  perfo - 
n aeffere  fiata  1 n c a n n a t a. 641. 


gere  dell'inganno.  638.  1361.  1811. 
Huomini  pieni <f  1 n g a n n 1.87.  Degli 
amoroft  inganni  dettafua  donna.  « j 3 6. Lo 
ingannatore  rimane  ffiefio  a pie  del - 
f ingannato.  3x6  E cofi  rimafe  lo'ngannatO' 
re  a pie  dello'ngannato , quefto  tutto  c fenzd 
propofito  alcuno,  onde  meglio  faria  tacerlo. 
367.  Che  io  qui  ad  inganno  ui  habbia  fatta 
uenire.i.con  inganno.738.  Punire  lo  Ingan 
tutore,  et  perdonare  all' ingannato.  3 6 1 . Ac 
ciochedagli  ingannatori  guardare 
ui  pofiiate.  3 x 7.Douc  ti  lafci  tr affiorare  al' 
rtNGANNEvoLEimore.'jx^.Seno/! 
foffe  che  le  apparate  cofenon  inganne- 
voli midauano  del  futuro  non  fai  fa  ffieran 
za  a M.Lequalibattaglie,poi  che  con  fuoco , 
et  con  fangue  Ingannevolmente 
furono  finite,  a m. 


8 46. 1 x 40.  Perfona  da  bene  mi  pare, et  l'io  Ingegnarci «r  inutfiigare  etc.  Con  ffiauenta* 
non  ne  fono  ingann  ata  etc.  6 3 3 . x x 9 7 . menti  s'ingegna  di  rimouere  altrui  da  quel ' 

fi  s.  9 30.e  3 84.  Che  tutti  coloro,  che  cofi  lotte.  764.163  3.18x3.  ingegnandoci 

CTcionoJteno  ingannati.6 1 *.  99tf.ll  cajfo  noi  di  famhonore,et  piacere.i  9 xx,  ingc- 
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furi  ingt.cn  i apertala.i.arteficij , 0 ori** 
gni.f40.pt4.  Amore  eccitatore  de  gli  di' 
dormentati  Ingegni.  1 1 46.  Sotto  tur  piarne 
forme  <Thuomini  fi  truouano  marauighofì  In 
gegnietc.  1 40  r . Sopra  tutti  i Paflori  in* 

GEGN  OSISSIMO.  PH. 


gnandomi  di  pidccrui.  «97.  Ingegnane 
doli  di  farlo  parlare  etc.  671.  Et  fri nge* 
gnano  il  loro  tempo  di  confumare  etc.  » 94. 

141 0.4 1 1 . llquale  come  che  molto  l’inge* 
gnaffe  di  parere  fante.  1 67 . f 06.914. 

S’ingegna flì  ro  di  fluì  bare  quifto  fatto, 
fi  p.  V 'ingegnale  di  torre  uoi  medi  finta  ingelofìrc.  uedlaùa  particella  Gtlcfia. 
dThehaldoetc.77  ».  S'erdno  molto  inge-  Ingcnerarc.Krdi all'infinito  Generare. 
gnati  di  tirare  Guido  etc.  »4i4.ingegna-  Ingemilire.uedi  dHd  particella  Gentilezza. 
tidiritenercelo.iyingegna.6t  p.  Comecbe  inghiit  BRRA.llred’lnghiltara.ete.  16  j 
futi  /è  ingegnato  di  dimoflrarmi.  «16.  Inghiottire, per  ingoiare, deuordreete.  O Net 
z 1 7.38  f.  e s f . inquanto  eBa  poteud  f’in-  timo  inghiottirci  li  prefente  naue.ru. 


1 ranghiottire.  I fiumi  non  apparano  bora 
a fare  qutfte  ingiurie  a calumanti,  ne  a Tran 
ghicttire  gli  huomini  f 1.  Che  Cuna  tran* 
ghiottifee le naui ,et Cabra  etc.  1 a.  Et 
auitt  s'apra  la  terra, et  me  tranghiotta  fi. 


gegnaua di  dimofìrargli.  1788.  uso 
z 1 67.  Come  meglio  poteuano  l’ingegna- 
uano  di  confortarla,  p 5 7.  * * 4 1 .T’inge * 
gnerai  a tuo  potere  d'acquiflare  la  grava 
fua  1 « 8».  S’ingnegnercbbe  di  comp/d- 
cergli.  x 1 80.  Di  leuarlomi  da  doffo  m in*  Inghirlandare  uedialla  pai  turila  Ghirlanda. 
gegnerei.  no?.  905  .M’ingegnero'd  Ingiallare.  Mediali  particella  Giallo, 
imo  potere  di  renderai  gratie. 7 io.  171  z.  Inginocchiare.  Laquale  in  gin  occhia  - 
Ingegncrommi  di  direcofa  etc.  1490.  t a forte  gli  gndaua  mercè.  1 jof.  Ingi- 
Et  anchora  la  tua  aftutia  tifando  nelfauclld'  nocchiatefì  reuennt  mente,  commiato  do - 

re,  t’ingegni  la  mia  beniuolentia  acqwftare.  mandorono  al  Re.  m/,  Gli  fìnginoc- 
i8xd.tios.  Che  io  m’ingegno  di  piacer  chic» d piedi. 714.958. 

rea  noi.  8 p7.  S’ingegnò d'inducerla affa'  inginocchjon.  Piangcdoet  Inginocckioii 
rette.  417.851.  564.  188.1914.Et  dinanzi  al  Soldano  gittato fi.  s 6 z.  Laquale 
ingegnosi  d fuo  potere  di  fargli  prendere  Inginocchion  davanti  al  Signore  humilméte 
Ù’ingegnò.iii ì.xjoi.  pregauavu.Pofefì  iNGiNocciuoNid 

ingegno.  Voc:  Lai:  la  mente,  il  naturale  la  giu  fa  che  adì  rare  uoleJfe.864.Lui, (he  ingi 

natura.etc.  Con  grande  ingegno  coloro  che  nocchiom  flaua  leuò  in  pie,  et  il bafciò.  5x5. 

gli  guardavano,  corruppero.  9 9 4.  H itomi- . ingiungcre.per  ordinare  commettereste,  utdi 
ni, et  femine  di  poco , et  groffo  Ingegno.  1 9.  all'infinito  Giungere. 

Ss  z.  Signore  affai  humano , et  di  benigno  in  givria  , la  effefa,  la  calunnia.  A fuggire 
Ingegno. 90  8. Che1 1 tuo  Ingegno  ècotanto.  tanta  Ingiuria  della  fortuna.  1 1 6 r . a mu* 

557.1 1 47. Era  d’alto  ingegno.  1 646. Di  na  perfona  fa  ingiuria  chi  honefìamtnle  ufa 

gride  intelletto.et  di  fonile  Ingegno.  1 948.  la  fua  rdgione.45.  AHequah  affai  foutntefa 

Di marauigliofo  ingegno.  1160.  D'altifii'  caia  ingiuria, cioè  ingiunaua.  8 6 . Quanta 

mo  ingegno  dotato.  zz6  7.  Con  Ingegno  a etquale  fiala  ingiuria  laquale  tu  m’bat  /dt* 
cafa  fuagltbauea  condutti.i.con  arte,  0 con  ta  nella  mia  propria  figliuola.  179.  La  /or* 
afiutia.z  1 10.  Aguzzatolo  ingegno  140.  luna  quaji  pentuta  della  fubitd  ingiuria  fatta 
Si  sforzauano con  ogni  ingegno. ì 4.  Rima  aCtmone.  1 « 60.1 8 16.789.1  8 65.10/0- 

fa  adunque  la  affa  nella  camera , con  certi  ferrei  di  ritenere  troppo  maggiore  ingiuria 
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% « 50. Io  non  uengo  netti  tua  p refenza  per 
uendetta  ch'io  attenda  detta  Ingiuria  chem'é 
fiata  fatta  ,t tc.  ioi.iot.1 0 uiuendo  ho  tante 
x n c 1 v r 1 e fatte  a Domane  dio  etc.  9 1 .So* 
fpirò  dette  ingiurie  fatte  al  Contea  torto. 
5*9.  Come  l'altre  ingiurie  detta  fortuna  ha 
tua  foflenute  etc.  2 j?i.R  iuolgendojì  poi  ad 
Ambrogiuolo  ini  vinosamente  io- 
mandilo,  e 6 9.667.  Vergognandoli  dette 
parole  INGIVRIOSE.f  x «. 

Ingiuriare, per  far  ingiuria.  Senza  uolere  fo * 
prabondando  oltre  la  conutncuolezz*  detta 
uendetta  ingiuriare  doue  lo  huomo  fi  mette 
atta  ritenuta  ingiuria  uendicare.  1 86  t.L'ha 
Mere  altrui  ingiuriato  etc. 67  f. 

INOIVST  AMENT  E.  VOtLatUcdt  i ciufiitia. 

incordici  a.  1. infallibile  uolontà.Gulfardo 
udendola  ingordigia  di  cofiei.  1689.  Che 
già  per  prezzo  incordo  non  lafàareb' 
beetc.  19 19. 

ingozzare, per  ingbiotlire.Hamdonealquan 
te  dramme  ingozzare  • 9 « 9. 

Jngraflare.Keii  atta  dtttione  Graffezz <*• 

inor  atit  vdin  e,  Ingrato  ctc.ucii  a Gri 
litudine. 

ingrauidare.  in  iure  di  ingrauidarfì , uedi  atta 
iittione  Grandezza- 

Ingroffare.i tedi  atta  dittione  GroffezXA . 

IN  IMICHEVOLMENT  E.  Vedi  a Nlffl  lfÌ4. 

JNfQvir  a'Voc.-L at:la  maligniti.  A purga - 
re  la  Iniquità  de  gli  huomini.  16. Et  lemmi < 
jlri  dicono  detta  giufìitia,et  d'iddio,  doue  fo> 
no  detta  iniquità,  et  del  dianolo  ejfecutori. 
7 Sì.  Cofi  iNiQ.vo  tempo  correndo  j8. 
Da  quefto  crudele  et  Iniquo  huomo  tic.  s 6 ì. 
Mi  hanno  riputato  crudele  et  iniquo , et  bt- 
filale, etc.  x -toi.il  noftro  mejliero,che  a loro 
pare  1 n rqv  1 ss  1 mo.  9 1 . 

in  evoco,  adue:  u fato,  uedi  netta  dittione 
Luogo. 

Innamoramento  .Motteggiarlo  dique 
ftofuo  Innamoramento. io 9.  Cominciatafi 


1 jrf 

dalfuo  primo  innamoramento.  $46.LafcU 

ti  fuoi  altri  IN  N A MORA  MENTI  di  filo* 
ri.  1014  micio  raccotarui  uno  in  na  mo 
razzo  cotadmo.piu  da  ridere  etc.  * 6 9 j. 

Innamorare;  alcuni  fcrtuono  mamorare.Colo 
rofchernendo,che  tener  uogliono,che  alcuno 
per  udita  fi  poffa  innamorare.  9 96. 1041. 
ai  9 Si  dolcemente  il  core  m’innamora. 
2 X 4 X . A feguir  quello  mi  difpofì , et  inna* 
moraimi.  92  6.  Dunque  non  ti  pare  hauere 
tanto  affare  a cafa  tua, che  tu  ti  uat  innamo 
rando  per  l'altrui  fi  o r 1 . Di  lei  ardentifii * 
■ mamente  innamorandoli.  4 19.  Quando 
uoi  di  luiu'innamoraQe.7  s 9.  D'uno  gio * 
uanetto , a fua  fcielta  innamorata. 
176;. 180  9.  Vna  gentil  donna  et  betta,  et 
oltre  ad  ogni  altra  innamorata.  1 4 1 9 . lnna 
morata  fi  che'l  mio  cor  pere,  x 2 4;.  Laquale 
e fi  forte  innamorata  di  me.  x o j ; . x 14 
i 1 6.  Et  canti  un  poco  di  quelle  tue  canzoni 
inna  aiorat  t.1040.  Innamorate  don 
ne  etc.  mo.  Quelle  che  innamorate  fono 
dadouero.  1411.  llchedegli  innamo* 
rati  huomini  non  auiene.  7.6o.L'ufanza 
de  giouani  innamorati.  *070.  Et  fé  inna* 
morati/hiti  fiete,ofcte  etc.  1 00  ; .il  piu  in 
n a morato  huomo  del  mondo  di  una  no 
flra  uicwa.  844.  Lei  ineflimabile  letitia  dello 
innamorato giouane.  1 1 fj.  Ecco  bello  In* 
namorato  tosa.  Tanto  già  innamorato 
fen'era.tì  *4.70  j.*oi.;oo,i  174.  Ar 
denti fi  imamente,  di  lei  in  n a mora  tosi 

i f 87.  Dal  fuo  INNAMORARSI  di  Ut. 

2 1 94.  s’innamorcrn  di  uoi  incontinente. 

1 8 9 9.  E gii  t'auifa,che  quante  f emine  il  ueg 
gono,  tutte  di  lui  f' innamorino  1 447.  Di 
lei  li  due  giouani  a’innamorarono.411. 
F esentemente  l'uno  de  l'altro  {'innamoro' 
37 1.41 1 . 8 00. 94  9.InnamoroiIi  d'uno 
affai  ualorofo  huomo. \6$x. 

Difamorare  . Farti  di  lei  innamorare,  che 
quello  udendo  cento  mila  cotanti  Di forno* 


iNQvisiTo.fd  inuefligatione.  A ui fendo  non 
di  ciò  allegamento  di  menfcredenzd  nello 
inquifto  , ma  ctc.  1 6 8.  Fdttd  iNqvisi* 
tioke  di  quefla  operd.  1 9 uVn  frate  mi 
nore  1 n qv  i s i t or  e dtlld  heretied  prdui* 
tà.  1 6 7.  A cui  f inquieto  fdnti fiimo, et  ditto * 
to  di  fan  Giouanni  Boccadoro  diffe  tic,  1 6 9, 
in r e prob a mi. r .ueii  dlld  dittione  Proti*. 
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rartnÒt’haueffefatto.utdidCapeUina.i.A.  I dioro  inordinatezza  ti  fard  mdteriddi pen 

inanima ti. udì  ad  Anìmd.  fere.  PH. 

innanzi,  fignified  prima  , piu  io/lo,  0 V inpendente.in  perfetvo.in  pie. 
tra  etc.  et  dafii  di  tempo, al  luogo,  et  dUe  co  fé.  in  pvblico.  inqvella.  In  pale' 

Da  quinci  innanzi  etc.  1 4 3 ■ Ma  con  deUbe-  fé.  etc.  tutti  fono  alla  particella  in. 

rato  coniglio  Gutfcardo  eltfii  innanzi  dd  in  pi  e.  «di  alla  particella  in. 
ogni  altro.  ^i6.Quefttcofe  fi  uoleudn  pen  in  prima  , cioè  innanzi,  lo  uoglio  In  prima 
fere  innanzi  tratto . 7 6 o.  Tu  uedi  mndnzi  andare  a Rem*,  uj. 
tratto  come  io  fono  bello  etc.  1894.  J4?. 
toóo.Piugelofononfu  pio  innanzi. 8 27. 

Dijfedipiu  non  intr ametter  fi  per  Innanzi. 

6 60.  Alla  cbiefa  dallui  prima  eletta  innari' 
zi  alla  morte . j 1 . Et  andando  la  donna  in- 
nanzi  a guardare  fé  per  fona  ueniffe.  1 104. 
lcauolmi , che’l  marito hauea  poco  innan- 
zi trebia  ti.  1. di  poco  tempo  paffuto . 170  ». 

Et  in  ucce  di  piu  lofio  5 Perche  non  fi  ftanno  inritrofìre,uedi  Ritrofia. 
eglino  innanzi  acafeetc.767.  Sifìudiaua,  ìnfalare.udi  Sale, 
che  pure  una  volta,  dalla  prima  Innanzi  non  insalatvzza  Jettadal  fai,  che  dentro  ni 
gli  potè  Biondello  dire  una  par  old. i.  dalla  fi  pone,  fi  come  da  Latini  acetuarium  da  Cd' 

primain  fuori,  2067.  avanti,  uedtal  ceto  la  chiamano.  Et  molte  uolte  hauea  haute 
filo  luogo.  to  defiderio  d’hauere  colai  infalatuzza  d’her 

innata  . Per  quefìa  loro  Irma  tomi  feria,  et  bucete.  98. 

duaritia.  17  f 6.  iNsALVATicHiTo.ud/u  Saluatichezzd . 

innocen  z a . Voc:  Lat:  Della  fua [empiici  insalvo.ì.1  gouerno.uedt  alla  particella  in. 
tà,et  innocenza. etc.  1 1 6. F uff  e fede  data  al  Infanguinare.udi  a Sangue, 
la  fua  innocenza.  464.  Perla  Innocenza  in  se  ambio. udì  a Scambio, 
di  quefti  due.*  f07.Et  riconofciuto  inno-  insegna,  llquale  a bottega  flaua  in  mercato 
cen  t e .47  *.  7 5 x .Cono fendo  Ruggieri  uecchio  alla  infegna  del  mellone  1009. 

«ffere  innocente.  1 1 10.  Con  la  morte  d’un’al  sopra  insegna  .la  foprauefle  militare, 

tro  innocente. etc.  1 30  r. Due  innocen*  Ne  mai  in  alcun  fatto  d'arme  andò, ch’egli  al 

r 1 figliuoli  del  Conte  etc.  reo.  tra  Soprainftgna  portaf[e,c  he  quella  che  dal 

xnnv'm  era  bile  » Voc:  Ldt  : uedi  a NU'  la  gioitane  mandata  gli  foffe.  * 1 r 6. 

mero . Infcgnar, per  ammaeflrare,mofìrare  etc.  Se  in 

inopin  ato.  Voc:  Lat:non  penfato  impro'  fegnar  gli  fepeffe  doue  Nathan  dimoraffe. 
nife,  il  cui  beneficio  era  Inopinato.  3 97.  Dd  2 1 to.Che  nonti  fai  tu  infegnurc  quello  in 

fubitoet  inopinato  amore  mi  trottai  prefe.  cantefmofi  ut.182.  . 96.  37 1.767. 
FI.  Gli  affami  inopinati  opprimono  2403.10  t’infcgnai  dire  co  fi.  17*1.  infc- 

fouente  altrui  fi.  Con  morte  in  opina*  gnaroegli.rt  10  anderò  per  efii.  1 840. Nui 
TA.i.non penfato. toro.  l’altro  che  fante orationi  infognandogli. 

inordinatezza.  Mdcofloro  inor  dina*  c 9 i.PMccuKid’infcgnarci  douenoi  pofe 

ti, et  materiali  fouente  ti  moueranno  ad  ira, et  fìamo  meglio  albergare.  13 1 s. Et  mandato 

il  compagno 
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il  compagno  fuo  con  tffolti  nel  palco  de  co- 
lombi  ad  infognarle  il  pater  nojìro  etc. 
i j.F  e fare  in  molte  parti  una  grida , che 

chi  il  Conte  d'Anuerfa , o alcuno  de  figliuoli 
gfiinfognaflertc.  r * 9.  1878.  Alla  fine - 
[ira  dalia  giouane  infognaragli.l’appoggto 
■ * f 9.  La  fante  dijfe. Madonna  infognate- 
mi co  ne  etc.  n 1 4.  Giacchetto  prefe  gli  alti 
guiderdoni  per  hauerc  infognati  il  Còte ,efi 
gliuoli.  f 1 4. 1 e 1 1 . Non  forfè  alcuno  altro 
l'ifegnajfe  di  conofcere  gli  di  del  lauorare,co 
me  egli  l'haueua  infognate  le  fejle.  fjj.Se 
nonio  a ql  bagno , tlìjle  Ricciardo  Cb  autua 
infognato.i.)«.5|irjto , difegnato  eie.  7 * o. 
Al  gì  ordino  da  Pafquino  insegnato  fe 
n’andò.  « o y ^.MefTer  Ricciardo  alla  fua  mo 
glie  info gnaua  le  fefle,et  li  digiuni.  1 o 9 r. 
1 f t f.  Speffo  i’infognauano  di  buone  ora 
tiom  etc.  14  9 a.  Doue  tu  uoltfiila  feguirejo 
la  fin  fognerei.  6 e r . Io  ue  ne  infognerò' 
bene  una  eie.  1 9 6. 7 1 1 .Infognerotti  adun 
cjue  con  qurfìa  tuo  noia  che  tu  fojlieni,  che  co 
fa  fio  lo  fchernire  gli  h uomini.  » s 1 9.  T i 
priego  che  tu  m’infogni  come  tu  foffert  fui 
le  ingiurie  etc.  101.  Menata  la  giouane  fo- 
pra  un  de  loro  letticela  le  1 nfegno  come  flore 
fi  i iueffe  adouer  incarcerar  quel  maladetto 
da  Iddio. 3 66. 149t.1499.67 8.infogno 
gii  il  luogo  doue  hauea  i panni  pofii.  1 840» 
Rinfegnare.  Le  noflre  ftmine  hanno  di  gra 
do  il  amino  ifmarrito , ne  uorrebbero  già 
che’l  camino  foffe  loro  rinfognato.  l a . 

IN  sbn o.uedt  alla  particella  Seno. 

insensato,  cioè  fenza  fenno.  VoctLat: 
Quantunque  Ferondo  foffe  in  ogni  altra  co - 
fa  fem plue/t  infenfato  in  amare  quejìa  fua 
moglie  era  fauifiimo.alcuni  leggono  lift  pi' 
to.  8 00. Con  le  pungenti  foUecitudwi  d'amo - 
teda  I nfenfato animale  ti  recarono  ad  effere 
huomo.  t 1 6 1.  insensatamente 
credendo  quello, che  mai  non  le  piacque,  i.fiol 
temente  et  fuor  di  fentiinento.  t a . Dando  In- 
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fenfatamente  efempio  a fuoi  di  [oflencreogni 
grauofo  a ffanno . r u.  Oime  chi  è colui,  che 
cerca  di  uolere  a te  Iettare  la  ulta,  et  a me  in- 
fenfatamentefpn.il  Dica  Infenfatamite con 
Florio  etc.  pii.  Quefle  donne  cofi  idratiate , 
et  fregiate,  etcofi  dipinte  ,o  come  flatue  di 
marmo  mutole , et  1 n s e n s i b i 1 1 /tanno,  e 
fenfpondono,etc.  104. 

Inseparabile,  uedi  a Separare. 

Inficiare, per  moleflareetc.Voc:  LaltChe  So* 
phronia  occultamente  fi  a diuenuta  moglie  di 
Tito  Quinto , per  quejlo  ili  x ente , minac- 
ciate,et  infidiate.  1197. 0 infermi furia,o 
uero  nemica  fortuna  alla  mia  cajìa  felicità 
infidiando  fi. 

insidie  .i. ingioi  .agnati,  imbofcate.etc.Voc: 
L at:Ne  l'altra  cagioe  mi  fece  mai  alla  tua  ui 
ta, ne  alle  tue  co/e  mfidie  come  a traiitor  por 
re.j8  t.Perciochei  gelofifono  insidia- 
tori della  uita  delle giouani  ione.  1 *48. 

insieme/!  I nftme.  L e ftmine  raunate  Inte- 
rne. f6.  Ad  hauere  inteWgentia  Jnficme. 
• S 1 6. Quel  cuore  con  l'altre  interiora  Injìt 
me.  1104.  Due  equah  Infume  erano  la  not- 
te andati  ad  inuolare.  ijo?. 

INSIEMSM  ENTE.ual  mfìeme.Ne  fi  una  ba 
ra  fola  quella  che  due  0 tre  ne  portò  In/ìeme- 
mente.i  /.tu  I njìememente  co  lui  ogni  mio 
bene  et  ogni  mia  gioia  tene  portafii. f i . Ol- 
ine chi  è colui , che  cerca  di  uolere  a te  leuare 
li  uita  et  a me  inftemementef  rn.ll  Duca  In 
Jìemcmentecon  Fiorio  etc.vn. Dando  In/ìe- 
meméce  ejfempioaf aoi  di  foflenere  ogni  gri 
uofo  affanno,  pii. 

in  sin  o attanto  etc. uedi  alla  particella  In. 

issipiDB.nonfalatefenza  fapore.Voc:  Lai: 
L.e  fue  fciocche  et  1 n fi  pile  parole.  1 678.  Di 
gran  lunga  è da  eleggere  ptu  tojlo  il  poco  et 
faporofo,cbe  il  molto  et  in  s i p i do.  1 8 3 6 . 

Insort  e Medi  alla  dittione  Sorte. 

in  stanza  .et  Injìantta.i.requtftione.  Non 
mi  uoghatt  ai  injìanza  di  que/li  maluagi 
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btlomifii  /triture.  *40.  Ad  Infianza  de  prie 
ghi  miei. 67 6. Et  per  la  fretta  voc:Lat:Co - 
mmciò  a pregare  con  grandmimi  Infianza. 

6 8 j.Et  co  gràie  infianza  il  pregi). 1 8 80. 
Con  gnniifitmj  infianza  molto  lo  ricbiefe. 

, o tt . 1 1 giudeo  dà  f oft  continola  lnftanz J 
uinto  dijje.  1 » j .Con  piu  in/tdn^i  nifi  con - 
liicn  dimofirare  etc.  * * 8 8 . • f * i.equiui  id 
Jnfidnzd  di  fe  Idfiiceud  (Idre, e non  dijje  dd  In 
fidntid  fud.  i j x . Domandandone  ella  molto 

INSTANTE  MENTE. 1017-  Et  di  fflol 
ti  con  istantissima  foUecituHne  in 
matrimonio  fui  dddimjnddtJ  Tt.  Alcuni  leg' 

gono  lfianza. 

IN  T agi  1. le  fcolture.Vnd  fonte  di  marmo  bià 
chifiimo , et  con  marauigliofì  intagli.  60  r . 
Attento  a riguirdirt  le  dipinture, et  gli  Wti 
gli  del  tabernacolo.  17  • »• 

IN  t a n To,eicf  in  quel  mezo  tempo.uedi  alla 
particella  In, 

Integrissima.  Colui  che  hebbe  di  nidi 
primo  di  ìntegri  filmi  pofftfiicne.Ti. 
Rintegrare.uedi di  fuo  luogo . 
INTEtiF.TTo.U  parte  dell’animo  rd' 
donale.  Q nel  ben  che  fa  contento  finteflet- 
to.  tu.  Altri  furono  di  piu  fubhme  et  mi- 
gliore, et  piu  ucro  intelletto.  884.  Ad  ogni 
dito  Intelletto  etc,  879.  Huomodt  grande 
Intelletto.  1 948. 

Intemerata  .Che  io  ufo  in  luogo  di  ejucl - 
lo  il  dirupifit,ola  Intemerata,  0 il  deprofun- 
iis.  *48.  Però  cb’to  dtfii  dianzi  il  te  luets,  et 
la  intemerata  etc.  1498. 

Intender.per udire, afcoltdre,interpretare,  di- 
fendere,per  jlar  intento, per  cono f cere, et  fi' 
per  perfettantente.Hebbeui  di quegli.che  in- 
tender uoUono  alla  Melane fe.i. interpretare. 
88  3.  Accio  che  per  uoi  non  fi  poffia  quello 
prouerbio  intendere.  *01.1094,  Che  lei 
lntendernon  potea.i. interpretare  del  fuo  Un' 
giuggio.4 1 *.6  J9*8<»  i.iot  6, Con  lui  fi 
incominciò  di  intender. i.a<i  hauere  intelligen 


tid  infieme.  1 f ; 6. Con  le  parole  gli  dalli  di 
intender*  cioè, a cono/cere  etc.  1 7 98-  Accio 
che  iddio  alla  mia  falute  intenda.i.pre/ji 
aiuto.  148  .Non  gid  perche  io  Intenda  di  bia 
filmare  elc.i.  fila  di  propofito.  téSf.  Oued 
quefio  uogli  intenderemo  intendo  di  farti  hi' 
nere  etc.duerti.  8 7. 1 90 1 . La  Conteffa  in- 
tende dì  farai  caualier  bagnatone.  1910. 
Delle  quali  pietre  egli  alquanto  l’intcndea 
i.hauea  notttia.jov.  Et  gli  dtjje  ciò  che  egli 
I ntendea  di  fare,  i.hauea  dehberato.7 1 8 .Li 
Conteffa  quefle  parole  intendendo  844. 
t I9C.  : 4*  j.  Kctta  fede  giudaica  inten- 
dca  murre  et  morire.  1 2 4. Ch’ella  moia  cefi 
fatte  nouefle  intenderebbe, con  ahro  huomo.i. 
attenderebbe,  r j o.  Sappia  ne  tempi  oppor- 
tuni dire  alcuno  motto,  o/e  e dello  intender 
lo  come  fi  conuiene.  1 j ?6.  Quafi  l’ira  d’id 
dio  a punire  le  iniquità  de  gli  h uomini , coitu- 
moffa inrendefle.  i 6. 14*.  4**-  648. 
i4*é . Non  feppe  Philcfirato  parlare  fi 
ofeuro  delle  cauaÙe  partiche  che  le  duedu- 
te  donne  non  intendeflono . * i « 7.  Ac- 
cio che  uoi  non  intendere  d’altri.  14 *s. 
1199.  Ancbord  piu  prieghi  intendea  di 
porgere.  481.  6 49.781.»  • 8.  « 949. 

1 908.  Lidoueintcndeuano  d’andare  la 
feguente  mattina . 6?  . * » t.  Accorgendo - 
fi , che  intefe  non  erano , ne  elle  lui  intende - 
uano.  41 1.  1 177.  Mi  intendi  fallamene 
te.i.odi.6  86.  2041.  Perche  noi  intendia- 
mocbe  tu  ci  doni  due  paia  di  capponi  etc. 
i.uogliamo . 1 a 8 1.  Io  non  fio  quello  che  de 
uoftri  penfieri  ui  intendiate  di  fare  .6/. 
j j 1 . 1 * 94.  Io  intendo  di  raccontare  cen- 
to nouefle.i. mi  difiongo.  9.  Se  quello  cue - 
ro, ch’io  intendo. i.odo. 847. imcndo  di  no- 

mmarie.44.1  « *.44*. *4’  9’&*7,ì 6 9** 
1 807.  A gtitfa  quafi  di  forda  et  di  mutola 

non  effere fiata  intefa  da  per fona.  446.  Li 
Mar  che  fatta  ebe  ottimamente  la  dimanda  in- 
tefe. 16  s.  Secondo  che  io  già  intcfi.i  » « • 
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Mi  méte  da Boro  fui  intefa,  ne  io  loro  intefi. 
46f.ll  Saladino  , et  compagni , et  famigli, 
tutu  fdpeuano  latino , perche  molto  bene  in - 
tendeuano  et  erano  Intefì.  xjxx.loho  ime' 
fo  ciò  che  di  me  ragionato  bautte.  92.2  jo. 

inTen  dimento, uì!  conofcimento,  inten' 
tione  penfuro,etc.  Hoggi  poche  oniunadon 
na  rimafafi  fia,laquale  con  inte niimento  al- 
cuno  leggiadro  motto  0 intendere, 0 a quel- 
lo fe  pure  lo  intendere  ,fappia  ri/pondere . 
xoj  .E  piatemi  forte, che  tu  con  ìntendimen 
to  di  flarci  tornato  si]  .ne  tefli  moderni  fi  leg- 
ge tornate  cifia.i  jet.  Diffe,  Comare  egli 
non  fi  uuol  dir  co  fi , ma  lo  lnttndimenlo  mio 
è d'agnolo  Gabriello  .i.  innamorato , (igno- 
te, amico , drudo,  etc.  Et  piu  uolte  replicato. 
96  x.E  quali  a qutftc  parole  penfando,et  non 
potendo  d'effe  comprendere  ne  intendimeli' 
ione  frutto  alcuno . 1098,  Per  dare  effet- 
to al  fio  perutrfo  I ntendimento.i.  mtentio- 
ne.xiój.  19 si.  4 ft.  Uquale  inten- 
dente Signore  eri.  1 8 9.  il  fanciullo^be 
intendente  era.  1 6 9. Sottile, et  intendente  ca 
ualiere.  1418.1  «tendente  per  fona . *419. 
Quinte  uolte  nel  confpetto  (lanno  de  in  - 
T e n d e n t i . 7 6 6. 1 1 partir  fi  dalla  ueri  ri 
delle  cofe  fiate  nel  noueHare,c  gran  diminui- 
re di  diletto  negli  Intendenti.  xojx.Con 
mormorio  hohiktenbevole  fof- 
fi  andò  etc.  a m.  il  Cdualiere , ilquale  era 
molto  meglio  intenditore,  che 
nouellatore.intefeil  motto,etc.  1 179.0 uan 
to  di  quefla  nouella  fi  rideffe  meglio  dalle 
donne  1 n t e s a , che  Dioneo  non  uolea. 
x 1 1 9.  Quefle  cofe daHui  udite  et  1 n t z- 
(E.  fé  o.  Il  con  figlio  da  loro  mal  e inte- 
so . X 106. 

Int  en  t io  s z.  voc:Lat:lodtto, che  gouerna 
li  uolontà.  Et  lorodiceffela  loro  I ntentione. 
6 1.  La  mala  I ntentione  de  i pi  fimi  animi 
non  conofcendo.  1 1 1 . Sopra  quejlo  fondò  la 
fualntentione.  3 14.841.  1x60.  e 319. 
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i$of.  Con  lntentione  di  fare  un  mal  giuo- 
co etc.  1 999-  Confiderata  la  pura  Intendo- 
ne  della  donna,  x io  6.  Ma  perciò  che  il  par- 
lare della  fecreta  prouidenza,  et  lntentione 
de  gli  Iddij, pare  a molti  duro  et  graue  a com 
prendere.  1 1 8 6 . Con  fi  fatta  lntentione  etc. 

6 f f . Con  il  Saladino  non  haueffe  la  fua  In - 
tentione.i.il  fuo  defiderio.  1 j 9. 
intentissim  o.ueit  alla  dittione  At- 
tenta . 

inte  n ti  v amente.  uedi  alla  dii-  : 
tione  fopr adetta. 

Intepidire, et  intiepidire, per  temperare. Ma  tf 
fendo  le  nouelle  finite  et  il  Sole  già  incomin- 
ciando ad  intepidire.  2119.  Per  intepidire 
il  feruentif  imo  amore  ira  Fiorio  et  Bianco- 
fiore pii.  Perche  famore  di  lui  già  nel  fred- 
do  cuore  di  lei  intepidito  con  fubita 
fiamma  (ìriacccfe.  1 188.  ne  tefli  antichi  fi 
legge  intiepidire  etc. 

Rattepidire.  Et  gii  il  uenereo  fuoco  gli  ha- 
ueua  fi  acce  fi, che  tardi  la  freddezza  di  Dia- 
na gÙ  barebbe  rattepiditi.i  h.  il  già  rat 
t epi dito  amore  perla  paffuta  fperan- 
za,  etc.  2 2 1 j.  ne  tefli  antichi  fi  legge  Rate 
tieptdire  etc. 

T e p 1 do,  etc.  ne  di  al  fuo  luogo. 
in  tera. et  integri. /.non  rotta , non  (pezza- 
ta etc.  A Requali  era  dalla  gente  data  Intera  fe 
de.i.ampla,etc.  1 1 7.  No  poteua  raccogliere 

10  fpirito  a formare  la  parola  I mera.  i. compi 
la,  per fetta  etc.  1 7 j j . 6 8 9.  Ma  non  fo  ben 
/"«intero  cconofciuto  l'alto  defìo,che 
meffo  m'hai  nel  petto,  ne  la  mia  intera  fede, 
ttér.  Gifìppochecon  intero  animo  come 
con  le  parole  era  pronto.!,  faro,  x 2 60.381. 

Et  leuatifì  fuoi  ueh  di  tefta,moflrò  che  i capei 

11  tagliati  non  gli  hautua,ma  1 n t e r i et 
faldi.um  maculati.  16  xt.  li  Sellano  poi 
INT  ER  A M EN  TE  lo  fodlsfeCC.Ì.CO)ttpltd' 
méte.  144.340. ;4;. 999.1 1 67,1633» 
1149.2268,237,292.890. 
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IKrTir-nr.r  rr.rt  dove  le  fcomunicatioi  et  gli 
interdetti  fono  (comunicati  tutti  ite.  2141. 

IN  T e r 1 o r a . le  in'tflmt . Qur l cuore  con  fai 
Ire  interiora  In fteme.  • j 84. Et  le  interiora 
di  quel  toro , per  facrificto  nello  accefo  /voto 
0 fftrfe.  th. 

in  t eh  m ist  t cioè  mtfcoldti.  Di  porporati 
di  drappi  dalle  indiane  mani  teffuti , con  Iduo- 
ndi  uarij  colori , et  d’oro  intermijh  et  oltre 
accio  foprapcjlt  di  perle etc.ri. 

Interponcre,  perimrametfere,  effere  mezza- 
no. V /limamele  intc rponendofi,et  nell'un 
luogo, et  nell’altro  gliamici,et  i parenti  di  co- 
floroetc.t  171.  A dare  alloro  amore ccmpi 
mento, me  ho  tempo  no  y’ interpoli.  • r 74. 
cioè  1 ntramr/fe. 

In t f.rposit a, cioè mezana.  E tper  Inter- 
pofitd  perfond  feritilo  eh ’a  grado  l'era  eie. 
1 1 96.  La  doglia  incominciò  per  in  ter* 
posiTJONdi  tépo  alquàtoadalleuiare. fi, 

Interuenire,  per  incontrare , accadere , aucni- 
re,etc.Lec]uai  cofe  fenza  pagamento  di  noia 
credo  che  poffano  Intervenire.  10.  460, 
972.1*09. 1 9 * 9.  Co/e  pcfiibili  ad  inter' 
uenirgli.  1 986.  Ma  korafujfe  piacete  d'id 
dio  che  cofi  delle  loro  bugie  a tutti  interue' 
niflc.  944. 240  j.Interucniua,  che  la  Rei 
ita  dovendo  cavalcare  eie.  6 * y . llche  ad  una 
ncflra  uicina  interucnne.6  so. Come  di  co- 
fa  int  e rvenvta  furono  indonnii. 

1 oié.  Le  cofe  che  di  notte  erano  interne- 
nute.  1 98  y.  Ciò  che  intcruenuto  l’era  (ti- 
fino a ql  giorno.  846,  *282.1022,2992. 
Auenire.ucdi  ai  fuo  luogo . 

Intesa, Inltfe etc.ueii  a intendimento. 

IN  test  in  F.l’mteriora.Vo:Lat:Vccife  cèto 
pecore, e t altrettanti  ditelli, et  le  loro  I ntefiine 
pofle  fopra  i fatti  altari  accioc he  tic. nel  a m. 
Intiepidire,  Intiepidito, et  Rattiepidire  eie,  t 
fi  legge  ne  tefli  antichi, et  intepidire, Intepu 
dito , et  Ràlttpidtre  ne  moderni , ucdi  al  fuo 

iHOgO, 


intima,  cioè  intrìnfeca  prc fonia  eie.  Prefe 
Intima  domefltckezza  con  un  giovane  etc. 
r h . Del  tuo  fuoco  eternale  m’atcefe , et  ardo 
fi  intima  mente,  eh  appena  credoa 
nuli’ahro  eguale  etc.  Slàdoft  Fiorio  co  quejìe 
doztUe  intime  fretto  etc.  Era  qfìa  donna  da 
un  caualtero  p amore  Intimamele  amata. vìi. 

Intitolare,  per  dedicare.  Perglimertti  delfatu 
lo, a cui  intitolato  era  il  mona/iero.6  to.i, 
il  nome  del  qual  fan  lo  hauea  il  mona/l  ero. 

Intoelerah  ile.  Voc:Lat:ual  inccmpara 
bile.  Di  che  la  donna  Intollerabile  nota  porta 
va  nell’animo,  c 6j  1.2  2 *6.  Cioè  volere  co 
cofe  iNTOiEER  abili  p rcuare  la  patien 
Za  di  lei.  2 2 84. Come  che  troppo  reputaffe - 
ro agre, rt  intollerabili  le  iffertcnze  pre/è 
della  fua  donna.  2409. 

Intonare  per  cantare. Vo<:Lat:Leqvali paro* 
le  Minuccio  prefiamente  intono1  d un  fueno 
foaue,et  pietofo.  2249. 

Intorniare  per  circondare.  Quivi  intornian 
do  quella  ualle , et  riguardando  tutta  da  ca- 
po,tanlo  parue  loro  più  bella  etc.  1487.  Il 
piano  era  di  giro  poco  piu  eh’ un  mezomiglio 
intornino  di  fetmotagnelte.  1479.1  211 
Et  intorniato  di  moltitudine  di  fi* 
gliuoli,  et  di  moglie  ep.  E (fendo  in  piu  luo- 
ghi/atti  letti, et  tutti  dt  farge francefche et  di 
capclettt  intorniati, et chwji. » 4 6 8, 
storn  Oj  ual  circa. Intorno  alit  loro  ufjic  ij  im 
pediti.é  9.  Etfeforfi  alcuno  dubbio  hai  In- 
torno alla /ede.  127.  Alcuna  cofa  operaffe 
intorno  a fatti  d’amore.  2 1 2 o.  Intorno  della 
bella  fontana  di  prefente  furono.  » 6 7 7.  E fi 
quello, che  intorno  a quefìo  kaueffero  affare , 
ordinarono.  1724.  Et  fattoi  girare  intorno 
intorno  etc.  1 y 0 1 . 98  2. 1291. 
torn  o vedi  al  fuo  luogo. 

; tr  a ,et  infra, tic. La  fanciulla  tra  guardata 
da  ogni  huomo , ma  intra  glialtri , Gnftlda 
molto  lei  laudaua  eie.  2400.  Et  intrall’altrt 
una  notte  vide  il  RetU.6j7.ued1  Tra. 

lntrala[ciaret 
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Intralafciare, per  dimettere,  etlafciarefcorre 
re  fenza  fare  alcuna  co/i,  La»;  mtermittere , 


t6t 


uedi  a Tralafaare  [otto  all't finito  La  fa  tre 

intralciati.  i.auiluppati,et  intricdti.me - 
td:  toltd  id  trdìci  delle  uiti , che  s'intricano 
fimo  con  l'altro  annodandoft  nel  crefcere . 
Sentendo  li  fatti  fuoi  ,ft  come  le  piu  i tolte  fio* 
no  quelli  de  mercatanti , molti  intralciati  in 
qua  et  in  là,  et  non  potcrft  di  leggieri,  ne  fu' 
bit  amente  falciare , etc.  8 1 . Altri  leggono 
intr attagliati, et  frauagliati,uoce  non  in  ufo 
nella  lingua  Thcfia. 

INTRA  METTERE,  llqudle  piu  pCT  WIO  Itt* 
trdmett  ere, che  per  etc.mi. 

intramctrere,per  effer  mezano.  Diffe  di  piu  no 
intramcttcrfi  per  innanzi . «6o.ln  affai  co 
/èinrramettcndofì  eghneferuigi  del  Re 
di  Cipri,etc.4f4. 

Intr avagliat i ,uedi  intralciati. 

Introdurre , per  mettere  dentro , et  meta:  per 
infegnareammaefrare  etc. Et  di  fuo  conuito 
gli  introduflc.  j 9 6 .Guifcardo  elcfii  co  due 
duto  penfiero  a me  lo  inrroduflfc  9*6. 

IKTROBVTT  IONE,// prim tpio,  Id  UÌd,  Id 
mezanità  etc . Per  fua  Introduzione  in  fui 
primo  fonno  i duefrategli  p refe . i . per  uid 
fua,col  mezofuo,etc. -8  j.  Vèr  r n t r o « 
dvttcV  d'uno  de’ baroni  di  Sdiamone  di* 
nanzi  attui  furono  me  fu.  per  introduttione. 
t o 9 7 -,  l e cui  fottile  uie  ad  magma  r quefo 
bofeo mi preflò  agcuch  1 KTnonv tti* 
MENTI. pii. 

Introm  Essosr.  iiqueflecofe  con  Berna* 
buccio,etc.  urt. 

Inrro (ire. uedi  a Ritrofo. 

1 n T v T t o . aedi  Tutto. Inuaglifre  uedi 
Vaghezza. 

In  v a n fet  Intano,  cioè  indarno,  nanamente, 
fenzd  alcun  prefitto . che'nuan  fcfjdro  Uffa 
innamorata.  8 7 9.  Accorfifi  che  in  nano  con 
fi  fatta  donna  parole  fi  gittar  ebbero.  i6y. 
Le»  in  udito  f mene  addimandante  uccife , 


991 .716. 

in  vece  cioè  in  luogo,  0 infeabio  uedi  Veci. 

Inuecchiare. «citi  a Vecchiezza. 

inventore.  Voc:  Lat:  Ch'io  fufi  fiato  di 
quelle  nouellelo  lnucntore  et  to  fcrittore» 
a 4 1 s • Perdo  che  doue  le  cappe  da  gli  in* 
ventori  de  frati  furono  ordinate  frette 

et  mi  fere, etc. 7 6 1. 

Inuerdire.Hfdi  alla  dittione  Verde, 

in  ver it  a' . limerò . Inuerfo etc . uedi  atti 
particella. in. 

inverso  prepofitione  L at  : uerfut . fempre 
mole  Tacci fatiuo . Inuerfo  l'occidente . 14. 
Cauaìeaffe  la  capra  In  uerfo  il  chino,  f 90. 

Inuefcare,  per  intricarc,inuilupare,etc.Et  ufan 
do  una  unita  ,et  f altra  con  cofei,et  ogni  bora 
piu  inuefeandofi  etc.  1 940  . Si  nell1  amo* 
rofe  panie  s'inuefco'  etc.  2 » 26 . Btan  * 
cofiore  inveschiata  dalle  paroiedi 
Gloritia  ph. 

Jnueftigare.per  cercare  con  la  mente  etc.  Qua 
to  fieno  difficili  ad  1 nuc fi  gare  le  forze  d'amo 
re.  1 07  8.  Et  di  commettitori  di  fi  grande  ec* 
cefo  iuucftigando.4  j e, Et  per  tutto  detta 
giouane  Inueftgando.  1 1 y 7. 

in  v est  ica  tore,  loferutatore . Era  non 
meno  buono  inuefigatore  di  chi  piena  hauef 
felaborfa.  167.  Liquai affai  uoltequafifol 
leciti  in  vtst  tc  atoHi  del  itero  incrudt 
laido  fanno  tlfalfo  prouare.  7 y t . Di  lui  fo 
dimandare  con  in  v esTiga  tion  i non 
poco  fiottili,  f 1.  E Ila  era  folenne  1 n vep 
siCATRiCE,et  beuitrice  del  buon  uin 
cotto  .LA. 

inueftirc,per  rimettere  etc. Io  non  ho  un  dena* 
io, perciò  che  gli  cinquecento  che  mi  rendefr, 
incontanente  mandai  a Napoli  ad  Inuefire 
in  tele  per  fare  uenire  qui . 1 9 y 7 . A Perù* 
già  tornoffi  battendo  il  fuo  inueftiroin  uno 
anello,  j fi . Ne  alcuno  di  uoi  è, cui  meglio 
che  a me  inueftira  non  fojfe  fintile  corona 
non  f effe  bene.TH. 
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in  vestito.  A Icf udle  non  farebbe  forfè  fitto 
male  i mie  fato  d'ejjcrfo  abbattuto  ad  una , che 
quando  fuori  di  afa  l'hauejfo  fuori  in  carni' 
foia  cacciata,  s'haueffo  ad  un  altro  fatto  fcuo' 
tere  il  ptUicione  etc . i.  non  glie  farebbe  flato 
mdleauucrtito.x4.06.  Non  già  perch'io  uu 
tenda  di  biafìmare  in  quella  ciò  che  Chiamo 
fece,o  di  dire, ch'alia  donna  non  fofjc  bene  In 
ueflito  etc.  16  8 f.  Ahi  perfidiamo, ogni  dolo 
re  t'c  bene  I nueflito.  i.bcne  tifarli . 

Inuctriare.iirài  alla  dittione  Vetro. 

Inuiare . per  metterfi  in  uia  . Verfo  il  palagio 
smuiorno.i’H. 

invi  at o, cioè auidtojnìriccidto,  con  buono 
auiameto  etc.Ricco,  Et  bene  inaiato  et  ejpcr 
to  nelle  cofe  etc. 8 90.  Auisàdod'efftre  al  mi 
gliore  albergo  in  vi  at  i .i. guidati,  xjxó. 
Cornea  quello  proprio  luogo  Inuidti  an* 
dafJ'ero.jj9. 

invidia.  Non  poffa  chi  no'l  prona , lnui.Ua 
hauere alcuna.  66.  Fraude  itutidia et  fuper* 
bia  etc.  ijt.  Dubitando  forte  della  Intuita 
cortegiana.  484.  Et  molto  la  Intuita  che  Ila 
tua  uirtùportìa  Nathan, commendo.  2164. 
G Hocchi  dell'intelletto  la  mifera  lnuidta  m'ha 
ueua  ferrati  1 1 6 e . 1 <s  8 1 .Non  ti  muoua  1/t 
uidia  a dolerti  de  gli  altrui  beni:  ella  fuoh  al - 
Imi  mof  rondo  gli  altri  regni  piu  che  fuoi  w- 
bertojì,  far  fonza  utilità  dolere  altrui  de  beni 
del  prof  uno  fio,  et  per  confeguente  dtfdera 
re  la  foa  mina, ci  di  quella,  s'auiene,far  lieto 
altrui. o che  iniqua  lentia  è quejìa, et  quanto 
da' fuggire,  conciofia  co  fa  che  le  uie  della  for 
tuttofano  molte  etuarie,etfraboccheuoli,ei 
fuoi  mouimenti . Tal  rifa  de  gli  altrui  danni  i 
che  de  fuoi  dopò  picciol  tempo  pian  fa, et fanne 
rifa-, doler)]  con  giufo  animo  de  l'altrui  cala - 
tutta, non  fa  mai  male,  rallegrati  adunque  de 
glialtrui  beni, et  di  quelli, che  tu  pof  ledi, riti' 
gratis  Dio, etc. Li  morfi  della  Umilia  quanto 
poi,fchifa,  ne  denti  dellaqualc  fo  pure  meap' 
fi, refi  fa . rn.  Mala  Fortuna  in  vidio» 
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s a di  cofi  lungo , et  gran  diletto . 916.  1 
1146.  T ratta  de  morf  delle  in  vii 
diose  compagne.  100  j . Dar  mate  « 
ria  a gli  in  vintosi  a mordere  ctc.  ; 
44 . Vn  fraticello  pazzo, bef  iole,  et  1 n * 
v 1 d 1 o s o . TTO. 

invilita  etc.ucdi  alla  particella  Vile. 

Inviluppare,  ìnui'nppataetc.  uedt  alla  parti' 
celia  Vtbippo. 

inviolati .i.intatti.l fuochi noflrifot  che  in 
molati  forni,  a ai. 

Inuitare,  et  mudare  per  colluttare.  Voc:  L at: 
Nelqual  inmtò  una  parte  de  piu  horreuoli  cit  1 
tadini,etfeceiii  lnuitare  Cifi.  «187.21  86. 
is  x f.x  1 97.  Di  cantar  minuita.i. eccita  a 
cantare  .1681.  Cof  adunque  multando 
ffejfo  la  giouane  R ufi  co,  etc.  868.  tori. 
Andrebbe  incontanente  ad  multargli  alla 
fua  pace,et  al  foto  cornuto  da  faa  parte.  787. 
Non  gli  pareua  honefta  cofa  il  prefamere  : 
d’inuiiarlo . 1 *S4 . limitarmi  4 tere  de. 
i7if.  Quando  tempo  fa,coloro  inuitarO' 
no  etc.  1 * o8.Pe nfoft  di  tenere  modoilqua' 
le  inducete  meffer  Gerì  medefomoad  inui' 
tarli.  » f $4.  Quefoa  tioftra  picciolo  cafetta, 
aUaquale  noi  ucncuamo  ad  inuitarui  . 

1 7*  1.1*78.  Senza  attendere  d'effert  a co 
fi  dolci  notti  inuitata . 4 1 7. Liquali  in  v i* 
tati  ad  una  grandifimafofa  . 1 8 9 . Se 
quando  gli  truouò  limitati  g!  1 kaucjji  . 
ii  20.7*9.  in  vitato  aduno  miàdi « 
uolontarofamcnte  ti andana  . 84 . 209  . 
X169.  Et  hauendolo  alcuna  uolta  foco  inuL  : 
tato  a defonare.  1 87  s.  Spejfomltefofoeffa 
• inuiraiia.4«  7.  F<rrj|  che  ty  inulti  domani  < 
na  a ber  con  meco  tutti  coloro , di  chi  tu  hai 
foffetto.  177  6 . Fece  un  magnifico  conulto, 
nelquale  inuito'  una  parte  de  piu  hcrr cuoli  - 
cittadini.  «|8  7. 1768.788. 

in  vit  atrice.  Dagli  abbracciamenti  del ' 
la  bella  giouane  forfè  tal  uolta  lnuitatri * 
etite,  1 a ix. 
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INVJf  o,«t Inuiio , etc.Etefi !ibermat' 
tt  dalla  fua  fe  ficurati , tennero  lo  Inuito . 
78  8 . Senza  alcuno  Inulto  affettare , pre- 
fìamente  abbracciatala , la  uoleua  bafetare . 
2 si.  Quejlo  caualiere  haueua  dubitato  3 
che  eft  non  bauejjero  tenuto  lo  Inuito  .L  non 
haueffero  accettato,  x j xovEt  egli  quejlo  feti 
Zi  piu  inviti  affrettare,  di  uoglia  fece. 
» f f.Etfcnza  troppi  inulti.  1901. 

Ikvit  A,ual.Senza  uendetta  .Fa  cheque' 
flacofa  non  rimanga.  Inulta  pii. 

Inuogliar.urii  alla  dittione  Voglia. 

Inuolare , per  rubare . Confejfó  netta  cafa  de 
prefatori  effere  per  Inuolare  entrato  . 
aito.  Vogliangli  noi  limolare  ijìa  notte 
quel  porco  f 1 7 6 8 . x j o j . Anzi  gli  tra 
la  notte  fiata  inuolara . i . tolta . tu  j. 
a 76 1 . Mi  facciate  rendere  un  mio  paio  di 
uofa , lequai  egli  m'ha  inuolare . 1 7 6 o » 
Et  a moglieta  di  che  ti  fia  flato  inuolaro . 
a 767  . limolato  baurebbe  -et  rubato  con 
quella  confcienza  t che  un  fanto  huomo  of' 
terrebbe.  $ 

Involto  io  in  quefli  penfieri , etc.i.  dui' 
luppato.  a m. 

io,  et  Tu  ftmpre  fi  truoua  in  cafo  retto  , et 
non  mai  mi, ne  me  3 et  quando  fi  dice  io  fcrifr- 

„ fi,  io  difi  ctc.  fi  riftnfce  a lungo  tempo  co  ' 
me  farla  dodici  0 quindcci  anni  3 ma  dieen' 
dofi , io  ho  fermo  3 io  ho  detto  eie . fi  ' riferì' 

I ce  a pcco  tempo  paffuto,  come  mo , bora  etc. 
et  quejlo  modo  di  dire  c tolto  dal  greco  come 
è in  è tipfa , che  uuol  dire  ho  battuto  per  lun- 
go tempo  paffuto , ma  dicendo  tètifa  jignift' 
ta  hora  ho  battuto , et  Jìmilt  ,etc.  lo  fono 
per  ritrarmi  del  tutto  di  qui.  $7  . c om’io 
mi  fono.  1 26.  lo  mi  ti  raccomando.  «919. 
torniti uoglio  un  poco fcufarc . 1 on. Drb 
dirò  io  di  nò.  1 937.  etc.  Et  replicata . Se 
douef'lo  morire , che  lo  non.  1 98 7 . Io 
non  ci  fui  lo.  641 . lo  u entrerò  dentro  1 0 . 
$ 11 * lo  mi  rimcno  quanto  io  pojfo  .69». 
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Et  io  conofeendo  là dou'io  tra  .4 6<s . io 
nonfo  perche  lo  noi  faccia . 1 5 j . Co  - 
minciò  a cantare  3 lo  mi  fon  giouanet  <* 
ta.  2 t x x . 

ip  ocr  a sso  . Tu  uuci  dire  ìpocrajfo  et  Aui- 
cena.  1 S 9 1 . 

ira.  Voc  : Lat  : è furor  et  infama , che  non 
dura.  L’ira  laquale niuna  altra cofa è 3 che 
un  mouimento  fubito  et  incoitfi derato  da  feiu 
tifa  trijhtia  foffrinto  , ilquale , ogni  ragion 
cacciata , et  glioccki  della  matte  hauendo  di 
tenebre  offufeati , in  fcruentifimo  furore 
accende  l’anima  noflra , et  come  che  que fio 
fouente  ne  gli  huomini  auenga , et  piu  in  uno 
che  in  un'altro , nondimeno  già  con  mag' 
gior  danni  fi  è nelle  donne  ueduto , pereto 
che  piu  leggiermente  in  quelle  s’accende  , et 
ardeui  con  fiamma  piu  chiara , et  con  manco 
rattenimcntolefoffringe . 9-4  . Da  giufla 
ira  di  Dio.  14.26  . Figliuol  mio  cotejla 
è buona  Ira . 1 o * . 1 o x . Fuprcffo  a con - 
uertire  in  rabbia  la  fua  grande  Ira.  3 } f . 
Etdafubitalraaccefa.727.  73  *•  intan* 
ta  Ira  et  per  cofcguente  in  tanto  furore  trac* 
corfe  . 986 . 1106.  Subitamente  in  fi  fer' 
ucnte  ira  decorrono,  che  le  Tigri , et  li  Leo* 
ni , et  i Serpenti  hanno  piu  d’humanità  odi' 
rati , che  non  hanno  le  fremine  etc.  la.E  t 
accendcuanci  di  fiera  Ira  laquale  con  timo' 
rojifi imo  caldo  fi  m’iitframmaua  l'animo, 
che  quaji  ad  atti  rabbuffimi  m'mduceua 
etc.  fi  .La  flrabocheuole  Ira.  fi  .La 
rabbia  della  focofa  Ira  f limolata  et  ciec^ , 
et  non  cura  di  coprirfì,  ne  freno  alcun  foflie - 
ne , ne  teme  morte , anzi  offa  medefima  da 
fe  flejja  foffrmta , fi  fa  incontro  alle  mor  * 
tali  punte  delle  agate  ffrade  . Ma  fe  que  ' 
fra  Ira  alquanto  raffreddare  fi  lafciaf' 
fe,  non  dubito  3 che  facce  fa  follia  fareb' 
be  maiufefra  alla  raffreddata  parte  , etc . 
N iuna  Ira  è fi  focofa  3 che  per  paffa  * 
mento  di  tempo  , freddifima  non  diuen « 
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gd,  ftc.  rr.  QuaTt  folgori,  quali  tuoni  potè 
mai  gioue  fulminare, che  da  temer  fbfftno.fr, 
tome la  nofhra  ira  f rn.  Vendichino  l’ire 
loro.  169  f. 

Ir  ac  v n d 1 a , è ira  che  dura.  Voc:  Lat:  Ne 
flracunlia  ne  la  rabbia  )la  in  te  0 dunjequa 
li  foglioiioinduccre  [ubiti  mouimentfiet  [coti' 
adequali  poi  paffute  Joghono  dolere.  Niuna 
uendetta  fu  da  te  prefa  adirato,  perciò  che 
tira  ha  forza  di  occupire  l'animo , fi  (he 
egli  non  pofja  difeernere  il  uero  . Dunque 
pai  fata  quella  con  diferettone , procedi  f opra 
quello  perche  t'adirajli  pii. Si  come  colui, che 
piu  che  alcun  altro  era  ir  acon  do  . 8 *y 
ìracodo  et  bizzarro  piu  che  altro  eie.  *0  8 j 
Adirare.  Se  non  tu  potrefh  prouare , come 
iomifo  Adirare.  « j 6*. 141 6. Si  nferbaf 
fe  t adirarli  al  da  fczzo.  8 8.  Laquale  di  ciò 
fieramente  adirat  A.ioóe.sopragiui 
/è  P a d 1 r a t o marito.7  7 j . Perche  già  li 
parca  fuggire  dinanzi  aOui  Adiralo,  u * ». 
Et  t Adirato  mulattiere . zopp.  ifto.  Ti 
fetuffieffo  adirato.'’  101 . adirata* 
mente  cominciò  a dire.  1 6 1 ». 

Ire.  uerbo.  uedi  aU'infinito  Andare. 

Irlanda,  regione  . Se  ne  pafìò  in  lf' 
landa . 4 9 • • 

Irrecvper  a bile  . Chi  piange  cofa  per' 
data  et  Irrecuperabile  pii.  Recuperare  uedi 
al  luogo  fuo. 

IRREPROB  ABILE,  ludi  PtOUd . 

Irr  epvgn  arili  . C on  ragioni  I rrepugna 
bili  .788.  ne  tefli  antichi  fi  legge  In  repu* 
gnabile. 

Irretire.  Voc:  Lat:  uedi  alla  dittione  Reti. 

Isabella,  nome  proprio.  1 r 7 1 . I fi' 
betta  .681. 

Isbigottit  a. uedi  all' infinito  Sbigottire.  I 

isbr  acci  ATE.uedi  alla  dittione  Braccia. 


Isbranata,o  sbranata.i. [membruta. 
E'  molto  min  male  effere  da  gli  Im mini  ftra 
tiata,che  1 sbranala  per  li  bofehi  dalle  fiere. 


Z I R ET  S.  T 

iioj.nt  tefli  antichi  fi  legge  Sbranata.  j 

I (caccia re  . udì  Cacciare  . 1 (cadere.  u*r 
di  Cadere. 

((campare,  uedi  Campare,  ((cambiare,  uedi 
Cambiare. 

isc  a ai i*o.  Scampo,  hcìede.  uedi  ìfeiede. 

ifcliernire.iidi  all'infinito  Schernire. 

1SLU 1 a \fula  affai  ulema  a Napoli.  115  j. 

ifchiacciarc.  Schiacciare  . ifciùautare  uedi 
- Schiantare . 

Isch  1 a r i r.  Inficilo  lfchiarirdel  giorno etc, 
r pi.  Sclxar  ha  l'antico  teflo. 

iseii  1 at t e.  uedi  Schiatte,  isc mina,  uè*  l 
A Schuia. 

isflHi  f A.i/i/.’i/c/ù , et  (fchifare.  uedi  Sebi' 
fa, et  Schifare. 

iscirAuvRA.udi  alla  dittione  Sciagura.  1 

isQiancata,  ual  zoppa  per  difetto  di  in* 
cha,  nc  tefu  antichi  fi  Ugge  sciancata  uedi  al 
[io  luogo. 

iscie de,  rscpDE , et sciede [legge iiu 
differentemente  nc  tefli  moderni,  et  nc  gli  4/1* 
tichi , ma  piu  generalmente  fi  legge  Sciede.  ' 
Lat:  Sccmmata,chenalfacetiefciocche,buf'  . 
fonerie , [empietà  etc  .Chele  prediche  [atte 
da  frati  il  piu  hoggi  piene  fono  di  motti, et  di 
bande, et  d’ifciede.  >41 9.  Etdifeognial- 
tra  cofa  prefumeua  con [uoi  modi , et  cofhmi  (| 
pieni  a’ ifeieie, et  di  (piaceuolezze  etc.  1 741. 

ISCIOCC  A M EN  T E.  ISCODELL  A.ISCON 
CI.  18  CONOSCI  VTAMENTB. 
ISCONSOLAT  Afte,  uedi  Sciocca * 
mente, Scodella  etc. 

(feopare  perfidiare.  uedi  scopa.  1 (coprire. 
uedi  Coprire  iscretio  come  fi  legge 
ne  tefli  piu  antichi , et  ual  in  rotta , 0 rottura 
uedi  in  Cruccio. 

cretto  ual  cruccio  , et  quafi  irafeitio 
uocaboh  utllcfco . Ma  la  B elcolore  uewte  in 
lfchertio  col  fere, et  tcnegli  fauella  fino  a utn 
demmia . i.  in  rotta,  ne  tefh  moderni  fi  legge 
Cruccio.  1710.  ; ' i 

I [mere 
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ifcriuere  . ìferollare  . uedi  Scriture,  et 
Scrollare. 

isevs .»  .et  ifcufare.UfJi  Scufa,tt  Stufare. 

I s D E G N O . ISDENTATA..  Ucd  Ì 
Sdegno,rt  Dente. 

ifdwlàre.uedt  Rinfittito  Sdrucire, 


S.  i tCf 

io  etc.  i a 6 j . Et  al  Nigromante  difjèihe 
ifpcdillc  tic.  x i f 8. eia  fi  taceua  phtkme ' 
na della  fua nouetld  i s v e dit  a.  14*. 
Hauergli  nauta  et  ì /fedita  lafciata  la  pofi- 
fejhone  .841.  Efienio  ilpediti  et  partire 
douendofi.  1 j 87. 


lsFiNiMEsro,iltefioanticoha  sfin  r#  Ifpcy;nare , et  I (pendere . uedi  Spegnare , et 
mento  ual  mancamento  fafiidio, come an  Spendere. 

dare  in  angofeia  et  come  ueiure  a fine . Di  icperienza.  ilperimtniarc.  uedi  ai 
che  a madonna  Moretta  uetuua  un  j udore , et  Ejperienza. 

uno  sfinimento  di  cuore  etc.tj7p.egliuen  isfesa  . et  ispetiaie  - uedi  Spt* 
ne  dianzi  di  fubito  uno  sfinimento  ch’io  mi  fa,et  Spetiaria. 

cndetti,chefuJ]cmorto.i  fx8.  ispetialta' et  Spetieliti.et  in  Iffietialti 

Iìmancerie  .uedi alla dittione  Smancerie . chitfe  di  poter  utder  Ghino  . i tefii moderni 

li  man  IE , il  teflo  antico  hd  smanie,  cioè  hanno  Spetialità.x  144. 

non  trouar  luogo  per  furore,  ira,  0 pafiione,  rsrosA.ifpofare.ueifr  all'infinito  Spofart.  . 
facendo  pazzie , et  co fe  fuor  dell'ordinario,  jfprimerc , i tefii  antichi  hanno  Efprimere  per 
come  che  ufeire  di  fentimento.  Mtffer  lo  prt'  pronontiare  etc.lffirimer  noi  potrei  con  la  fa 

tene  inuagbi  fi  forte , che  ne  menata.  ìfma > uella.  1114.9x9. Quantunque  in  ào  tu  non 

nie.  1697.  ifpritni.i.dichiari.xi7M. 

ifmarrirc . uedi  Smarrire . ismemor  ato  liputare  uedi  all'infinito  Sputare. 

uedi  Memoria.  Isq.v  acri. Che  per  punti  di  Luna  et  per  1 fi* 

ifmoruarc.ucJi  all'infinito  Montare.  quadri  di  Geometria  fe  conueniuano  tra  uoi 

limoucrc.  tsmovitvra  , eie.  uedi atl'in'  tt me congiungere i pianetti,  j • 8. 

finito  Mouere,  lfquarrare.Mcdi  all'infinito  Squartare . 

Isn  ardo  Conte  di  Rofiiglione.  819.  Isqv  isit  a,  cioè  elettale  tefii  antichi  fi  legge 

iso  la.  Tutta  fi  fola  fi  dtutfe.  x 7 1 . In  Vtica  e fquifia  uedi  al  fuo  luogo. 

picciolettaì  fola  etc.  looo.inwtfenodima  ist  a , ual  quefia.  Deh  che  non  uai  a dormire 
re  tlqiule  una  piatola  isoiett  a /d-  per  1 fia  fera.  « 1 1 i.lfia  mane.  6 7.  lfia  no  t 
ceua.  198.  te.17 6 s. lfia  mane  poto inàzi  mattina  é 70 

Isott  a la  bionda.  1114.  Jfpacciare.  uedi  Et  in  uece  di  fia.  Ella  dijfe  bene  lfia.  1 704. 

Spacciare . sta  in  uece  di  quefia. uedi  al  fuo  luogo. 

Ispargimento  . Meffer  Mazza  entr affé  ist  a n ch  etto,  uedi  alla  particella  Stato . 
in  monte  nero  per  forza  et  con  l/frargtmen-  iftare , et  ist  a to  uedi  Stare,et  Stato, 
lodi  fangue,etc.t  97%.  istessa.  1 Rimare. ìfiimatione,  ljhzza,ìfio 

Isp  atio.  uedi  alla  dittione  Spatio.  macaggione,  ìfiordireetc.  uedi  Stejfa  , Sii* 

Ifpauentare , et  Spduenteuoli . uedi  Spauen*  mare  etc. 

tare, etc.  istilo.  uedi  Stile. 

ifpedire  i tefii  antichi  hanno  effiedire.ct  alcuna  1 fiorir,  per  rimouere.  Donne  io  conofco  ciò 
uolta  S pedirc.  A ninano  t he  accio  non  haue - ch'io  ho  impofio,non  meno ; che  facciate  uoi) 

ua  l'animo,  perauentura  per  diclina  opportu  et  da  imporlo  non  mi  potete  1 fiorrc  per  quel 

nità  naturale fi  leuò,  allattale  ljfedtrc  ondi  lo, che  uoi  mi  uolete  moflrare.  • 4 6 9» 
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rtoucrargli,  lui  ben  ad  un  mefe  trouai  ch'era 
no  quattro  piccioli  piu . t oo . Ser  CiappeL 
letto  lui  d poco  fi  comunicò.  1 1 4.  Refldgno 
ne  hduutd  quefìa  nffofla  da  gioudiii  lui  a po 
chi  giorni  f i truouò  con  la  Niurtta . ? 8 1 . 
1690.  Turni trouerdi  lui, che t'affdterò» 
Is+ria  regione . Mtfftr  Tortilo  <f  i firia, da  riti  quelluogn . r 09.  Et  entrare  lui  uicino 

Pduia. a j 17.  inwucjuerna.  jfio.  '' 

Istrice,  animale . Ldtf  Hyftrix,  etuolgsr - jvmsntT  ione  . Et  benché  fotto  ld  fui  CU' 
mentefi  dice  porco  {fin  . Et  la  barba  grofjà  fhdidet  lurifcittiòe  Infilate  fuf]*ro,etc  4->u 
«t  prolifjd  ne  piu  ne  meno  pungente  chelle  vr  elemento  del  tutto  fumile , onero  abbreuiatu 
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i»Yn  ABoccMEvoxT.«eii  a Strabocchimi 
mente. 

lllrìriare.uedi  Stratiare.  istrati  o.  ae- 
di Strado. 

isf  rem  x.rt  istrettezz  a.  uedi  Stre- 
mi et  Stretczz <*.  • » ' 


penne  d'uno  ìjlrice. 


AM. 


IV  ra  di  niun  uàlore , et  neramente  non  degna 


iftringere.et  ifiienare  uedi  fingere  et  fuenare.  : da  effère  nominata  impercio  chea  niente  far 
Ut  R v menti  ,,  cioè  dfhitie , mezi  etc.  Non  ut  nella  hoflna  lingua  uolgare  j ma  pur  ap-  I 

ufi  bora  la  fortuna  di  nucuo  uìrie  uie  et  iflru  prtffo  dò  Latini  quando  ella  fi  tritona  col  fu»  I , 

malti  nuoui  a recare  le  cofe  agli  effetti  di'  punto  in  queflo  triodo  K.  dice  Calendas.Ca - 

terminati  . in  alcuni  tefU  fi  legge  lnfìru'  pnt . Ca’umnie.  Cafra,  cardo. Caline  Cd» 

menti,  x x 94.  ra . et  Karifitmus . et  yi.  Carifitmd.  et  & 

lfucnne,  cioè  fmarri^jlupi  ,fì  Henne  meiio,dn-  Cardo.et  KK.C  ariftma  et  ne  1 numeri  K» 

dò  in  angojcia  etc.  Quando  il  Santoccio  udì  dice  cinquantanno . et  R.  cento  cinquaUuno. 
queflo, tutto  tf Henne  et  diffe  come  f t jxS.ite  r è molle  et  dilicdta  lettera, et  ditutte  le  fueco  ' 
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jti  antichi  hanno  Suenne. 

IT  M.  li  a P atfe  diuifo  in  fedeci  regioni , nella' 
quale  regnò  Saturno  da  cut  fii  detta  Saturnia 
et  Italia  da  Italo  Redi  Sicilia, et  Enotria  da 
Enotro  Re  de  Sabini , et  da  Greci  H efferia, 
et  da  Latini  Au fonia,  etc.  Vno  de  i magnifi' 
ci  Signori  dx ftfapeffe  iti  Italia.  1 77. M er- 
calanti  itali  ani/Zc.  j 17.  Perche  mol- 
ti italici  tornarono  con qucfla nouclla, 
etc.  et  qui  potcua  acconciamente  dire  Ita  - 
liani , e non  pero  uolle  fchtfare  il  modo  lati' 
no.  1 ì 46 . 

Iterate , per  interzare  triplicare , 0 replicare. 
Ma  poi  che  le  accoglienze  honrfle  et  liete  fù 
tono  iterate  tre  et  quattro  uolte.  jet  ,i. 
raddoppiate.  . 

Ito .i.andato.  Senza  dire  al  alcun  perche  Ito  ui 
fiifje.  1 1 9.  Et  uedi  alTtnfinito  A ndare. 

I v 1 , e Quitti  ual  di  li  ,0  in  quel  luogo  doue  tu 
non  fei.Se  non  che  uno  hauendomi  recati  da - 

turi, et  to  medigli  in  una  mia  uffa  fenza  an 


a paglie  dolcifima,  et  piaccuolifUmd  : et  fen' 
za  la  fua  interprete  E , fi  può  dire  tffere  piu 
uoce  di  oca  che  d'altro  animale , et  fi  raddop 
pia  nei  decomporti  come  l'altre  confonanti 
et  coft  ne  gli  arttcol i ( nella  profa  pero  ) co - 
me  alla, nella, della, etc.  et  attui,  dllei,attorot 
etc.  fdriffero  i piu  antichi,  ma  nel  uerfo  feri' 
u eremo  poi  a la, de  la,  ne  la  etc. a lui,  a lei , d 
loro  de.  mutaft  alle  uolte  la  I in  L nelle  uoci 
Latine, come  F lamina. placco, piuma,  pianta 
etc.  che  fiamma , piaccio,  pianta  diciamo,  et 
tempio,  piango  .piouo  etc.  et  alle  uolte  fi  mU' 
tali  D in  L come  cicada,  cicala,  et  la  M in  L 
meni  allo  meni  amlo,  facci  allo  facctamlo.  et  la 
N in  L impoUomt  tmponloim  et  fimili  come 
a gli  fuoi  luoghi  -,  et  trouandofi  col  fuo  pun- 
to fri  latini  in  colai  modo  L . fignifìcd  Lu  ■ 
ciut.d  Lucia. Latina  et  Lslu. Liberi  ut.  Lo 
cui.  Lue  ut.  Lex.L  udut.L  ege. Latini.  Lari - 
bui.Ubcrtatis  et  L.Lex  uri  Le  fior,  et  LL. 
Latina.  Legtbut.  et  L.  L.  Lucius  Liberti » 
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ilei  Libertà . rt  LUcij  Liberili! . Laudabili: 
Loco.tt  L.L.L.Lucij  Liberti  Locuf.uel  La 
cerai  Lacertum  Largì),  et  ne  i numeri  L .di' 
ce  cinquanta. et  L.  e inquanta  nula. 

L'con  l'apoflropho  ,fempre  fi  fcriue  feguitan » 
douiuocaJe:  ma  incominciando  lauocedai 
feguitan  dota  la  neutro  lam.ld  vocale  refia 
co  l'articolo, come  longegnò,  la'njegna  lo'm 
perdete . auenga  cbeuptcflo  poco  fiolferui. 
L'ira  di  Dio.  x6.  L'amare  lagrime  etc. 
ji.  Et  cefi  generalmente  quando  all'artico' 

10  la,o  le,o  lo,  fegue  la  uocale. 

LA  . articolo.  Seguitando  la  con  fonante. La  prò 
pria  città.  26  .La  forella . l a donna.  2 s. 
La  cafa . 2 2.  l a morte,  to. La  mattina  etc, 
j y.D icefi  ancbora.fi  come  uoUcLd  lor  Rei 
na.  7 f • La  cui  lealtà  et  dirittura  etc.  uj. 
Tutta  la  corte  di  paradifo  : et  queflo  è contra 
la  regola  digli  articoli.  2 2 7. 

Et  con inomi relativi.  Laquale .j  s.  l aqual 
co  fa.  2.  e.  6 j 8. 1041  .Vedi 

alla  particella  Lo.  a 

La  dove, alla  pticella  doue.uedi  al  fuo  luogo. 

LAtinuece  di  lei, osella.  Parlando  latino  la  di' 
mandò  etc.  1 1 7 9.  Et  prefala  per  le  treccie, 
la  fi  gittò  a piedi.  i?n.  Quale  prima  la  do 
uefjè  (eco  menare  a giacere.  41 4.  Etcojian 
ehora  nel  fallimento  deU'accufatiuo.ut  [opra 

11  letto  gittatafi  boccone  , cominciò  affare  il 
piu  dolorofo  lamento  ; che  mot  faceffe  fimi' 
na , S dialetto  marauigliandofijafi  recò  in 
braccio  et  cominciò  a piangere  con  la. 19+1 

LA.  fi  truoua  offeritala  dal  Boc  : molle  fiate, 
per  articolo  ne  nomi  propri ; femimni.  C few- 
mata  la  Lagina , al  giardino  di  pafqumo  fe 
n'andò . tot 4.  llquale  l ternario auisò che 
la  Lift  uoleffe  per  udirlo  alquanto  fonare . 

1 2 j 6 . chiamò  la  Catherina , dicendo  etc. 

1 2 2 9. 2 2 2 7.  L a Gojlanza  ama  Marcuc' 
do.  1271.  1190.  Che  ha  nome  la  Sii' 
neflra.  10 66.  Mentre  la  LÌcifca  parla * 
tu, etc.  t g7y» 
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la',  aduer:  locale, et  prima  lignificante  loftan  2 
Pcnfa  che  tali  fono  là  gli  prelati  etc.  1 2 8. 
Dii] e , (hi  è là  f 1 j f 4 . chi  picchia  là  giu  <■ 

3 11  .Chi  piagne  là  fu.  290.  Seti  ueniffi 
ueduto  là  Puccio. 1700.  Cofì  quando  fi  dino'r  2 
la  il  movimento.  Chi  quàthi  là  in  diuerfe 
parti  fuggendo.altroue  dice  qual  quà  et  qual 
là  che  non  mi  piace.  97.  D ijje  allhora  E ioiu 
dello.  Bene  io  uà  uerso  là.  1 0 e r . Andate  li 
giufo  ad  affettarlo.  1998.  ìnfime  con  Nel - 
lo  là  fu  n andò.  2048.1499.  Etccfiquan' 
do  fi  truoua  accompagnata  con  la  di  . CbV  f 
gli  fecrctamcnte  in  una  camera  di  là  entro 
guardatofuffe . 920.  Richiefeichericidi là  : 
entro,  che  ad  A braham  doueff  ono  dare  il  bat 
tefimo.  1 j 9.  Et  effendo  la  tua  lunghetta  di  là 
onde  fi  partiuano.a  colà  doue  tutti  a pie  d'ali  z 
dare  intendevano, ctc.  1 977.  Vedi  la  parti' 
cella  Quà,et  la  particella  Di. 

la  , T rouafi  quefia  Là  accompagnata  con  Lì 
doue,  et  con  là  onde  in  varie  ojjcruationi  di 
parlare . Se  n’andò  in  corte  di  R orna , là  do ~ 
ue  pervenuto  etc.  * 2 9.  A campi  là  doue  il 
fuo  pederetto  era,  fe  n'andò  a flare  .1927. 
Che  cominciajfe,  laonde  Pamphilo , udito  il  j 
commandamento , cominciò . 77.  La  donna 
lo'ncomimiò  a pregare  per  l'amore  di  Dio  , 
che  piacere  li  douejj'c  d'aprirle  -,  perciò  ch'eie 
la  non  ueniua  là  onde  s'auiftua  i.onde.  1999 
Gli  bonari  del  meduo  fatti  a cofioro  multipli 
carono.LÀ  onde  tfii  godendo  etc.  1.  per  laquaL 
co/a.  «906.  llquale  il  R e comandò  che  fuf  '*  ; 
fe  aperto , et  trouofii  effere  quello  ch'era  pie * 
no  di  terra . L<t  onae  il  Re  ridendo  dijfe,ttc 2 
Lper  laqual  cofa.  t\j6.A  Lampolecchio  là 
onde  era  fene  tornò. 6 2 j.77. 

Vfafi  anchora  ne  1 nomi  proprij  tra'l  SO' 
fidiit:  et  l'Adie  : Gtneura  la  bella , I fotta  la 
bionda  .2292.  Senza  licenza  di  mddon* 
naia  Reina  non  ui  farà  per  me  conceduto, 
etc.  quanta  c la  uoflra  et  quella  di  madonna 
IdReina,  2294.  ...  , 

X iiif 
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tx  replicata  per  ornamento. Lodando  i capei-  1488 .ìlquale  fìumtcellofui  faced un  piedi 

li,liquai  d'oro  ifiimaua.  La  fronte, il  tufo,  la  lo  LAGHETTo.t^ó.i^Ss.udid  nume 
bocca,  la  gola , et  le  braccia fommamenttel  Allagare . Q uditilo  li  peccati  di  Lichaone 

petto.etc.n41.etc.  meritarono  di  fare  Allagare  il  mondo  ph  . 

labbra,  del  numero  del  piu  , in  uerfo  poi  fi  Anzi  che  Gioue  allagale  il  mondo.i.faceffi 

ufa.Lxbbia.  Le  cui  Labbra  pareuano  due  ru  ildiluuio  a m.  Sarno  gofiato,et  d’acque  ubo 

binetti.  1 1 a f.  La  bocca  torta  et  le  Labbra  ieuole  allago'  qucfto  piano , et  le  tnfiereli- 

grojfe.  1 747. Le  Labbra  fuefono  come  quel  quii  contorbida  fronte  ne  portò  in  Occeano. 

le  dello  oracchiuto  afino  pendale,  a m.  Con  a m.  L'acqua  di  quello  abondeuolmcnttufcé 
non  tumorofe  Labbra  di  naturai  uermiglio  do, allagò  lo  piano,  ph. 

micanti.  a m,  l a c r tXi  a ,et  Lacrima . Ne  erano  perciò  que- 

x a b e. la  macula. V oc: Lat:  Adomò  lei,  d'ogni  jh  d'alcurid  Lagrima,  0 lume , 0 compagnia 


Labe  purgando. nelle  rime  dell'  a m. 

ZABiLi.Voc:L<tt:  Sono  naturalmente  le  ftnà 
ne  tutte  Labili et  inchineuoli.  1094 .i.che  a • 
geuolmente  [corrano,  fmucciano. 

lacci .ilegdmietc.se da  L uccidi  uituperofa 
morte  difuiluppò . 1 4 1 9 . Io  n'haueua  mille 
altre, et  mi  He  lacci  volt  col  mo firare  d'a 
marti  t'hauca  tefi  intorno  a piedi.  » e jj.H  a 
uendo  tefo  1/  l a cc  1 v o lo  piu  di  lui  non  cu 
randofietc.jjx. 

Dislacciare. Quando  da  quefio  uiluppo  fa- 
rai dislacciato.XA. 

Lacerare.  Vor.  Lat:  E ti  cani  appreffo  di  lei 
fempre lacerandola.*  906.  Riprenderai 
nómi,  morderawiomi  lacereranno micofio 
ro  meta:  8 9 3 . Per  quefio  il  lacerare,  minac- 
ciate,et  in  fediate.  «*97. 


honorati.  j 6 . No»  potendo  Lagrima  di  oc- 
chio mortaienei  fecreto della  diurna  mente 
trappaf[are,ma  ne  i buoni  tejh  fi  Ugge.Non 
potendo  Cacume  del  occhio  mortale  etc.  come 
ai  Acume  è detto.  80.  Et  l'amare  lagri- 
mi  de  lor  congiunti  fo\ fero  concedute,  jx. 
n sz.  Cucii  cuore  era  da  moltcdclle  fue  La 
grinte  lunato.  9 j 8 . 1040.z180.j88. Et 
ueggedo  le  tenere  L agrime.  » a 4.  E t in  conti 
noue  Lagrime.  17  j.4i  ■*.«  7 to. Credendo 
quelle uenfiime Lagrime.  • 941. Conpieto 
fe  Lagrime  il  nccnette.1 109.  illusamen- 
te afflitto  petto  amata  gli  tifati  LACRI- 
MARCI» ucce  di  lagrime,  ri.  La  pefltfera 
mortalità , danno  fa  ,et  iagrijhevolb 
molti  i tefti  antichi  non  ui  hanno  Lagrtmeuo 
le  molto.  1 1 . c on  L agrimeuole  fhlofeguirò 
pi.  Cc^Ìlagrimosa  com'era , et  piena 
d'angofeia.  *0*7. 


Dilacerare.!  » li  trifh  corpi  forza  fepoltura 
erano  mi fcraméte  dilacerati  daloroetc.ru. 

1 a Tino, Lat: Latro.  Si  come  Ladro douereef  Lagrimare,per  piagnere . Quafi  L agrimart 
fere  appiccato,  j jo.lo  non  fo  come  io  non  ti  uoleffe.  6 y 7.  * * 8*.  Poi  iagrimando  gli 
occiio  Ladro  disleale  etc.  1017.  Cime  Ld - bafciò  la  fronte,  j * 8.789.  mr.ii  90. 
dro publico fammi  tu qucfiofio42.  Coteflo  ■ r s 1.1  946,*  j f4.Nicoluccio,et glialtri 

ladroncello  che  uè  cofli  dal  lato.  di  compuntene  lagrimauano.  * 1 94.0*4 
1760. Di  l a dron  e, di  ruffiano  etc.  947  fi  per  compaf.ione  ne  lagrime'.  7 r j. 

Et  per  tutto  Salerno  di  ladron  ecct,  et  laida  ,ual  brutta  lorda  etc. La  luna  ciafcwio 
d'altre  uihfiime  cattiuità , era  infame  .i.  ru-  altro  tempo  da  quefio  infuori , difetto  fa  et 
bene.  109S.  Laida  et  appare  ph.  Piu  lofio  la  bella  et  gio 

Lago, et  Lato  luogo  d'acqua  uiua.nt  pefei  ut-  nane  donna , che  la  Laida  et  la  uecchta  fiaia 

deano  per  lo  Lago  a graniifiimc  fchiere  . pigliare  ph.  Et  hai  detto  di  fi  di  quella  cofai 
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che  Laida  ti  farebbe  a torture  a dietro  p h.  la  MpoLECCHio.cittd  Me  te/fi antichi  fi  Ug* 
Come  c Laida  et  uituper  abile  co  fa  etc.  p h . ge  Lamporecchio.  6 » j. 

Lanottenelqital  tempolepiu  i a i vzfi  lamprede  .pefte. comprarlo  due  grofifi' 
p offono  fenza  effer  conofaute  mescolare  tra  . me  Lamprede.  1080.  Tahfujfcro  partite  4 
btUifitme  v n ; Venire  al  defiderato  fine  del  te  k Lamprede  di  Meffèr  Corfo.  2089. 

laido  lor  uolere  pii»  l an  a.Voch  dt:Di  di,  et  di  nottecffi  lauora, 

l’alt  RiHiERi.iidi  alla  particella  H ieri.  et  batte)!  la  Lana  meta:  prò  re  uenerea.f  « f 

Lamberti  famiglia.  *66.1411.  Lamber  Quegli  dall'altra  pte  molto  foUictto  diucinu 
luccio  nome  proprio.  1 *74 . to  che  bé  fi  filaffe  la  lana  ielfuo  maefìro(qu4 

Lamdichi.  Senza  che  la  cafa  mia  era  piena  fi  quella  iota , che  la  fimona  filaua , e non  al * 

di  fornelli  Lambicbi  et  di  pentolini  etc.  l a . cun  altra , tutta  la  tela  douefje  compire  ) piu 

aedi  a sugna.  ' folio,  e he  Coltre  lei  folhcitaiv.  ne  tejii  and' 

Lamento.  Voc:  Lit:  Finito  il  fuo  duro  LO'  chi  fi  legge  che  l'altra  era  foli  iellata,  et  f er* 

mento,  t s 8 . Le  prediche  di  frate  Naflagio,o  rort.c  in  altra, che  uuol  dir  altre , come  difo - 

il  Lamento  della  madonna.  6 2 1 . Et  il  Lame  prò  et  in  alcuni  moderni  fi  legge  : piu  foffo 

todisan  Bernardo.  149» . 1/ Lamento  di  che  Coltre  follici  t a ua , che  fio  beniftmo . 

Geremia.  » 4 z 9.  C on  co/ì  fatti  la  menti  io»  z.  Senza  hauere  quattro  cape  per  uno. 
et  con  maggiori  etc.  11  » j . Sciocche  iv  non  di  l a n e tinte , ne  d'altri  panni  gentili. 

mentan  z e fono  quefle, et  femimlfet  da  1 e 12.  Ai  aritata  ad  uno  artefice  lan  ai* 

poca  confideratione  procedenti.  1194.  volo*6  » 1 . 

Xa.  mi  a.Voc:  Lat:  lafìriga,  0 uero  meretrice,  lan  ci  a . Voc:  Lat:  coti  una  Lancia  fopra 
et  la  uolta  fatta  di  muro  etc.  Egli  c una  gù>'  mano  gli  ufei  addoffo.  1 o 8 » . Paffuto  di  quel 

nane  qua  giu , piu  bella  che  non  è la  Lamia,  la  Lancia  cadde.  1026.  il  cuor  gli  traffe,  et 

etc.  io  j f.Ncde  interiora  del  monte  haucud  quello  fatto  auiluppare  in  un  pennonccllo  di 

la  natura  uoltoun  rozzfi  arco,  (opri  ilqua'  Lancia.  108  6.  Et  meta:  per  lo  membro  uiri 

le  forti  fimo  Lamia  fi  pofaua, coperchio  del'  le.Et  colui  tiene  ella,  che  fia  Lancilotto,oTri 

le  chiare  onde. i.  uolta.  p h.  Etfermanfile  ftano,o  Oliuteri  di  prodezza,  la  cui  Lancia 

ìa. mie  di  quefla  fata  f opra  capitelli  d'oro , per  fti,o  per  otto  aringhi , 0 per  diete  in  una 

pojli  fopra  le  ricche  colonne,lequali  fopra  il  notte  non  fi  piega  in  guifa  che  poi  non  fi  di' 

pauimento  fi  pofano  . Quefle  Lamie  fono  rizzi,  l a.DcI  giorno , ch'io  il  uidi  Jcudo  ,et 

grananti  per  molto oro.i. uolte.ru.  ^ l a n z a con  altri  caualieri arme  porta * 
lampa  n a . Voc:  Lat:  et  Lampada  fi  legge  re . in  defmenza . * 24» . Et  pofle  giu  loro 

ne  tefti  moderni . Et  acctfa  la  Lampana  ella  iancie.h 07. 

fi  riuefli,  et  racconciò.  1614  . VtdiinEffa  landolfo  .di  p roada.  1*69. Landolfo 
una  Lampana  acctfa , dauanti  alla  figura  di  ruffolo.  *4*. 

nefira  donna.  1.  a .Et  l'accefe  lampane  lawgvire  Deb  dogliati  Signor  del  mio 
diedono  maggiori  lumi  a m . Languire.  14*1. 

Xampegcii  ati, il focndore.  Rinaldo  quefle  Languire.  Voc:Lat:per lamentare,dolerf  etc, 
parole  udendo,et  il  Lampeggiar  de  gli  occhi  A nzi  infermandone  molti,  quaft  abbandona 

della  donna  ueggendo  . 260  . Veggendo  ti  per  tutto  languicno.t. erario  languidi,  do 

dlcuno  Lampeggiar  di  occhi  di  lei  uerfo  lenti  etc.  *7. . 

di  lui.  707.  LMUre,perflracciare,fquarciar  etc,  Età  tuoi 
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Uptfli  pigliando  et  tonfandogli  forte,etbo  MLsrsfrendeatto.i.  liberalmente . 17Ì* 
• raqud,ethora  la  tirando  per  quelli,  fi.  però  La  finte  promife  Largamente.  178  9. Si  do 

che  funo  col  tagliente  unghione  ha  laniato  uefjeft  Largamente  ragionare.  11 14. 
Umifero  popolo,  a m.  A I largare,  udì  al  fuo  luogo. 

X a n r er  n a . Voc:  Ldt:  Con  una  Lanterna  Largire.  Voc:Ldt:Q«  le  non  penfate  felle  di 
in  mano,  3 ? 9.  Alzata  alquanto  la  Lanterna  uoi,ft  furono  largite  da  marie,  a m . 
hebber  ueduto  il  cattiuetto  di  Andreuccio  . iasa.cn  e maritate. 1.  a. uedi  a Capon. 

3 40.  P refo  adunque  un  picciolifimo  lume  in  Lafciar , per  ceffate,  abbandonare  etc.  Ch'egli 
Una  lanternett  a.^4».  non  doucjfe  Lafciar  lei  per  la  Vergine  Ma* 


x a n v o 1 N k . Voc:  Lai:  Et  della  fua  gio - 
Mitezza  daua  mamfefto  fegnale  la  Crefra 
Lanugine  che  putmo  occupaua  le  guancie 
file,  r vi' 

xafai  Alzatati  ipannimonna  Lapa.ècerta 
canzone.  1 36%. 

lapidare.  Voc:L4t:  per  percuotere  co  fa  fi , 0 
pietre.  Fu  cercato  di  Lapidare  . p h . in fi* 
no  alla  porta  a San  Gallo , il  ninnerò  lapi- 
dando.  « 7x9. 

Lapidar  io.  Voc:Ldt:  quello  che  hacogni' 
tione  di  pietre  pretiofe.  Delle  quai  pietre  par 
ìaua , come  fe  fiato  fuffe  un  folenne , et  gran 
■’  Lapidario.  1 7 1 4.L 'altra fi  è una  pietra,  la 

Quale  noi  altri  lapidari  eh umamoeli' 
tropia.  1718. 

x a;r  c a . Voc:  Ldt:  Vna  tauola  molto 
Larga . 687  . Furono  ordinate  jlrctte , et 
tUifere , et  di  panni  grofii , hoggi  le  fanno 
r A r cu  E,  et  doppie,  etc.  76  * • Con 
, panni  larghi  et  lunghi . 94;  . Noi 
che  molto  largo  habbian  delle  noflrc 
mogli  parlato , i . largamente,  ri  * . ? 6 r . 
Et  per  nome  adie:  Hauendonoi  bauutoaf 
fai  Largo  ifracio  da  dtfeorrert  ragionan - 
do.  $ 94 ■ Effendohoggi alquanto  rijlret' 
te  le  leggi  al  piacerebbe  allhora  erano,  non 
che  alla  loro  età , ma  a troppo  piu  matura 
L a rgh  issi  m E.44N  elle  loro  cappe  L ar 
ghtfime.944.NeUa  mente  hauendo,  ch'ella 
honejld  pouertà  fa  antico, et  larghissi- 
mo patrimonio  de  nobili  cittadini  di  Roma. 
a x 9 1 .Et  mentre  cefi  i tre  fraletti  larga 


ria. 91  5.1093.  1196.$  86.  Volendo  ho- 
mai  lafciare  fare  quella  parte  etc.  4 1 . 8 x. 

1*5 1 . 1 4 x.Cbe  quejìa  notte  non  a laici dor 
mire.  33  7.1981.  Egli  non  mi  lafcia  crede-  t 
re  etc.  386.  falciaci  dormire  f e l ti  piace . 
ri  6 . Gli  mici  penfieri  lafciai  dentro  della 
porta.  6 f . lafciatni  ch'io  te  ne  pnego , Deh 
lafciami  andare. 741 . lafciamiu  prima  uè- 
dere  a mio  feruio.  x o $ > . lafciamlo  flore  • 
t03f.Lt  laida  mo  fi  are  che  l'uno  cittadino 
etc.  x 7. 1 1 1 . lafciando  fare  le  cafìella  etc. 
38.47 j.i  ) 3 f.  * (>63.  • 93 « . Dandole  c 
fratte  a quefo  ucnto , et  lafciandol  fcfjìart 
etc.  904.1 5 9xlafciartdolo«/ctre.  8 91. Et 
laiciandoli  mamnecniofì  ccn  la  c a/a  piena 
di  pietre. fi  partirono.  1 7 j 6.  Quando poffo 
no  occultamente  il  fanno, et  per  mattezza  la  _ 
fciano.  f j 6 . x o 94  . Non  fi  laidarebbc 
medicare.  1098.  b'haueua  poflo  in  cuore  H 
non  lafciarla  mai.  74 a . Scwgdlaiciarlcift 
capo  capetto  etc.  1731  .Et  in  perpetuo  la- 
fciarlo  ne  fuoi  de feendenti.  1 40.1 4X  s-ieco 
pensò  di  non  laiciarlone  partire  impunito . ; 
3 36.  Senza lafciat lofì appreffarealuifo . 
ao  y o .Senza  falciargli  por  mano  aióojjo . 

1 9 3 4.  S enza  lafciarnc  fempre  cfjert  la  fot. 
luna  guidatrice.  1 3 1 4 . Ne  di  lalciarnegli 
uedere alcuna,  e 9 ».Et  laiciaronlo  flauti 
techecglifi uftniijft.i.  lolafciarono  .81  3. 
Etici  / confolata  tafeiaron  fare.  966.  F t lui 
generale  uicario  nel  reame  di  Francia  laicia 
rono. /.deputarono.  4 s.Séza  lafciarfi  G hi 
no  anc  bora  datt' Abate  tono  fiere.»  147.  la- 
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fciarti  totmnttc.t  y e.Senzaaltro  lafdar  dire  paternoflri , o affare  il  migliaccio , olla  r 


ui  che  Coffa, il  diuor  trono  mi.  Che  quan 
do  a morte  uemjji, quello  anello  gli  lafciaflr. 
141.  x 54.  •*  y 7. 1 j6i.  Che  foto  il  IsCciiC' 
fero.  1 1 9 9.  Et  tu  con  la  beneditene  di  Dio 
non  ti  lafciafsi  tanto  uincereeiaU'ira . 66  y. 
Tu  ti  falciarti  nel  petto  entrare  il  maligno 
ferito  della  gelofìa.  iy68. lasciata  ol 
tre  la  gioitane  andare . j 1 y.  ? 44 . 1 170. 

9.  Solamente  una  parte  uba  falciata  ad- 
dire. 469.  481.84t.t029.  La  fanciulla 
Ìasciat  agli  da  Guidotto.tzjé . Et 
Lasciatala  fiare,  fe  ne  anioronoa 
dormire. noe.  Cofi falciatami pre/lamctt 
te  pr  e fero  a fuggire.  4<5'4-  l»h  sci  a t k le 
terre,  W i palazzi , in  qutfìa  terra  fe  ne  fug' 

gimmo,  y*  2.666. jM7.ijé4.i479.<afcia 

te  fare  a me.  9 j .che  noi  ad  altri  non  ui  la* 
feiate  rimaritare  5 f nel  foggiomiuo  et  è noce 
di  quattro  fiHabe:  ma  nel  demojlratiuo  è di 
trr,e  pero  auuerti).  8 04.1900.47  ».  » *7. 
628.9yy.1yyy.  I figliuoli  del  Cote,da  lui 
per  perduti  la  sci  ati.  yt  o.8  6 2.1014. 
Et  foli  giocando  lasciatici  i,«tc. 
1 »9o.  Rendimi  almeno  gli  panni  miei  liqui 
li  falciati  ni  ho. y y 4. 1 469. 1 6 y 6.  » 7 *7. 
Et  la  sciatili  certi  danari  etc . 749. 
Lasciato  /lire  il  dire  de  patemofbri.  y 9 
Doue  Rinaldo  foto  lafdaco  hautd.  2 y 9.  y ti 
Si  come  lasciatogli  dallui  etc.  141, 


torti  al  fuo  dinoto  falcile  fi are  .1.  lafci  fiare 
le  mie  nouelle.  2424.  Che  quando  cu/lui  mi 
falcierà'  che  etc.  y8s.  Egli  per  alcun' altra 
non  uila/cierà.i.abbandonerà.  1 8 1 a.  lafcie 
rai  lo  fconuencuole  amore, etc.  2 1 6 y . che  ef 
fi  non  mi  falcieranno  con  la  mia  donna. 
196  f . ch'io  p niuna  cofalifcerei  di  chnjlid 
no  farmi.  1 » 4. 8 o y . Io  gii  lafcer  o con  la  lo 
rooppenione.  90  y.  2 2 1 y.  8 r ? .Sctujlai 
cheta, et  falcimi  fare.  1 70  2. Me  nel  mio  ap 
pelilo  falcino  fiare.  906.  Si  come  colui  che 
uiuo  all'antica, et  falcio  correre  due  folli  per 
uentiquattro  danari.  24  y.Prow.-di quegli  che 
tuuono  cofi  alla  grojjajafciando  andare  le  co 
fefenza  uolerla  uedere  troppo  per  follile  4. 
Mio  padre  mi  falcio' ricco  huomo . ioor 
2 67.  y 2 0.4  8 j.Lafciolla  andare  .1.  fa  fa- 
/ciò.  1 8 1 7. laiciollo/fare./.ii  fa/ciò.  1 076. 
lafciogli  dugentolire.i.gli  lafctò.  2 004.E" 
gli  nt  diuentò  il  piu  gclàfo  huomo  del  mondo, 
etlafcionne  f andare  attorno . i . ne  lafctò  » 
»6oy  . lafciorono  Carme  et  c.  244.  Pure 
nufei  fuori, et  lafciouui  il  cappuccio. i.laj ciò 
in  quel  luogo.  1 919. 

Tralafciarc , per  Idfciar  feorrere . Et  in 
tutto  t'ingegna  di  fare, che  la  cofa  habbia  ef- 
fetto : pento  che,  fe  cofi  /ì  tra  la  (eia  Ile  io 
ne  monci,  16  j 6.  Alcuni  leggono  intra « 
Ufciajft . 


L a sciatosi  ciJere  etc.  1 9 e 9.Nefli  (masciva,  cioè  libidinofa , molle  etc.  I# 
uola.fopra  laquale  Landolfo  era, che  riutrfd  Ldfciua  uita  fi  fiaua  etc.444.  Son  diuenute 

taperforza, lasciatala  andò  fotte»  La  scivi  et  diffolute.  y 1 . Giouinctte 
P onde.  yoy. lasciatolo  fiare,  fe  ne  tot  Cauriole  et  l afone  a.  m . Diucnuti  la- 

nò  etc . 1 6 1 1 . Mi  pur  oftinato  in  folla  foa  scivi.»?. 

credenza, uolgere  non  Jì  (afciaua.tx  r.707.  lassa  , cioè  dolente  languida  etc.  voc:  L at: 
Laquale  in  cofa  che  far  poteffe  intorno  accio  Ahi  Luffa  me.  ? 2 6 . Deh  Laffa  la  mia  uita. 

fempre  del  marito  temendo , non  ne  lafciaua  1677.  Laffa  mercè  ti  chieggio,etc.  2 244* 
affare  tratto.*  t+f.t  iBy.Cbe  uggendo-  O ime  lasso,  y y y. 

et  non  ci  faccia  luógo,et  fafciaciimfare.ditri  l at  e rin  0,1/  nectlfario , condutto, cacatoio^ 
leggono  lafcici.  2 y 1 . Ti  priego  te  ne  riman  etc.  Voc  : Lat:  Ma  la  foa  continola  dimora 
ga,et  lìfàìb (lare  in  pacc.6  60.  Chibaad  è in  Laurino.  1908. 
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1 aYtno  . Vor  Ldt:  Pari ditio  L4tino.t.  per  t ime,  etc.  Alcuni  leggono  Tigndne  ttfli  mo* 

lettera. t 178. il  Saladino  et  compagnia  fa  demi.  1 898. 

migli  tutti  fdpeudno  Latino.i.  il  pdrlare  Iti-  lattv  ari,/ì  legge  ne  tcfli  dnticbi,et  let 
liano.t  tt  t.Mdegli  ptu  f auto, eh’ io  non  pé  tvari  ne  moderni. lidi  alfuo  luogo . 

fdud  aflutifiimamente  jì  guardaua  dal  fa'fo  iaTvche,  Voc:  Ldt  :Etdì  ce /Iute  Ld* 
latino, etc  prouerbioJ.dt  non  far  qualche  er  tughe  a m . aedi  a S alma, 

tore  parlando,  in  danno  di  nofìri  amori,  etc.  lavaceci  . Intorno  da  puoco,  etchenon  fra 
ri.  La  gioudne  udendola  f duella  lati»  buono  acofa  alcuna  et  alqtule  fu  gran  coft 
na.i  17  9.  La  femina.checofi  Latin  parla  le  ben  piatole  cofe  et  dipo  cé  maeftria  come 

tur, « qui  {'intende  per  1 ubano  comne.ttro.  il  lattar  ceci.ft  come  è flato  efpoflo  d’a  leuni. 

Lato  .(.banda  dejlra  ,0  fìnt/lra.  Voc:  Lat:nel  maio  fempre  leggerei  lauacenci , cioè  laua 

piu  fa  Lati, et  Latora.  Et  dogliendogli  il  La  flracci.  come  alla  particella  Cenci  habbiam 
t o,in  fui  qual  era  j in  fufaltro  uolger  uolen*  detto.nruno  1 udendo  cefi  ni  et  parendogli  un 

dofì  etc.  1007.  Et  al  Lato  poftiglifì  a fede'  LauOcea,  diffe  etc.  1 8 96.  Vtt  che  fi  chiami 

re.i.apprefjo.94 . Lcfèmine  che  iui  al  Lato  danni  di  Nello,  non  meno  fofjiaente  Lana* 

dormiuano.  1 107.  Et  tutta  lun  Lato  et  fìec  ceri  che  fiiffe  Gianni  Lotenngbi.  1 j o 1 . 
ehi  dalf altro  mi  uerrete  fòflenendo .»  j 1 . Le  lavacr  a.Giordan  prefe  quel  fanto  LA* 
fìcoricidl  Lato.417.  Ch’ella  mi  mcttefjeil  uacrodalle  man  di  colui,  che  piu  li  piacque, 

mufoinfenonelfìniftroLdto,  ioj4.  Era  a m.  Correte  al  fanto  fonte  del  uero  La - 

ifcidncatd,  et  un  poco  manca  dal  Latodeflro.  uacro.i.  battefimo,  ph. 

1748. A qualijafciando  il  motteggiare  dal  lavan  bau  quella  che  laudi  panni  a 
funodeLxrx^iffondo.Sp^.Sideflramen  prezzo. Colla  fante,  0 colla  Lduandaiatocol 
te  il  fece  j che  ddto  delle  reni  nellun  de  Lati  la  fornaia  f nulla . io  f. 

dell' arca  etc.  1107.  Hicoflrato  dalTuno  de  Lauarc  . Voc;  Lat:  Facendofì  il  medico  tutto 
Lati  et  Pirro  dalfaltropreftla,nel  giardino  Lattare . t jn.  Che  già  per  Lattare  tbic* 
la portorono rie.  1 6 y *.  Da  etafeun  de  Lati  cbieri  fifaceua  innanzi.  « % 8 6.  Lauandoft 
di  lui  etc . if{8  . Le  latora  delle  quai  le  mani  et  il  uijo . » o » 4 . & entrate  nel  ba - 
aie  tutte  di  rofai  bianchi  erano  quafi  chiufe.  gito  quello  tutto  lattarono,  et  /Razzarono 
6oj  . Et i uejlimenti dalle  Latora  aperteci!  ottimamente. 19 *4.  Dijìderofo  di  uclgerfì  al 
folto  le  braccia  xM.quefla  uoceé  ufatadd  mare  per  lauarfi . j jt.  $9;.  llfighuoldi 
gli  antichi  thofeani,  et  piu  non  fi  ufa.  ■ Dio, accio  che  pofeia  et  pa flotte  et  morte  fo - 

latt E.Lat:Lac,ects.il  fuco  materno.  So  ef  /lenendo, le  nqflre  colpe  launlTe.rn.Laqual 

fendaci  anehora  del  miouo  parto  rafciutto  il  coppa  commandò  che  lauata  fuffe . 1 j 6 6 . 
Latte  del  petto.  j6o.  Et  il  ufo  et  le  mani  di  quelle  acque  odorifere 

Lattare.  Et  nelle  br accia  lor  crebbi,  et  lattai 


nelle  rime  i' xm. 

Allattare.  Voc:  L4t;  L'altro  era  unftnciul 
lo  picciolo  ilquale  la  madre  ijlejfa  allatta- 
ua  . io  57 . 

L aTTIm  e.  male  che  uiene  a fanciulli  fopra  il 
capo,  etc.  La  cui  faenza  nonft/lendeut  for- 


lavatesi.  «9J7. 1105.  La  coppa, 
oueil  cuore  era  da  molte  lagrime  lauato. 
9 s 8. 144.  Et  trouorono  il  medico  già  la- 
vato. 19*1.  1 8 s 7.  Rinaldo  con  lei  in' 
/teme  le  mani  /aliatoli  |ì  pofe  a cenare,  t r 8 
a ì 8.  Tutta  l'acqua  d’Arno  non  ti  laucrcb 
be.  2 o 1 8.  Dotte  una  pouera  femirtetta  fuoi 


fe  piu  oltre  ch'el  medicare  t fanciulli  del  Lat  flouigli  con  la  rena , et  con  l’acqua  falfa  la- 


uaua 
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uaua,  et  faceta  belli  304.  Andunnelà,  et 
laucrcmlo  /facci  at  intente.  i . lo  latteremo . 
3 4 *.  Et  co  acqua  calda  lo  lauo'.  106.1021. 

Laudare.  Voc:  Lat:Si  leggi  in  alcuni  tejli  ma  i 
buoni  tcfli  hanno  Lodare. uedi  al  fuo  luogo. 

ìxvDE.rt  Lo.le.Qon [omini  laude  la uirtit 
della  Gineura  commendò.  564.  Con  maraui 
gito  fa  Laude.  2 1 6 1 . D a ejjìre  con  perpetua 
Laude  commendata . zt  10 . Alle  l a.  v* 
d e che  cantiamo  i fccolari  ne  tefli  mo - 
derni  fi  legge  laidi.  6 8 « .Glinfegnò  da  fei 
delle  Laude  del [uo  marito.  1491  .Mordere 
ogni  l a v d e v o l e iuta .44 .c  le  fue  laude 
uolt  confolationi  : io  leggerci  dtUttcuoli , co- 
me hanno  alcuni  tefh.  t.Kicfce  alcuna  mjlra 
opera  a nudatole  [me.  37.  damate  gioiti' 
nette  lavdevcuaiente  hoiiorando . 
il]  f.uedi  Lode. 

iavde  si , fono  compagni  di  una  [cola,  0 ut' 
ro  fraternità ,0  fradaia,che  cantano  Laudi,et 
orattoni.  Perciò  che  tenendo  egli  del  f empii - 
ce  era  molto  ffeffo  fatto  capitano  de  Laude fi 
di  Santa  Maria  notieUi.L  Maj]aro,o  Guar' 
diano  di  detta  Suola.  1491. 

Lauorare.  Voc:  tot:  per  faticare , operare  etc. 
Si  come  di  Lauorare  lauori  di  [età , etftmili 
coft.  3x9.1183.  Si leuaffe  ogni  mattina  per 
tempo  per  andare  a L auorare  0 a trouare  la 
uorto.  1 f 06 . H oggi  eh’ c di  da  Lauorare. 

1 7*  1.C71.X03  s.Etmeta:pcrl'ef}erciti' 
re  il  fatto  uenereo . Colui  che  il  mio  picciolo 
campicelo  haueua  a Lauorare . j 84.  Anzi 
di  di,et  di  notte  fi  et  lauorajet  battici fi  la  la* 
na.  f s r . llquale  non  durò  guari , che  lauo- 
rando  la  poluere,a  cojìui  uenne  un  fenno  fu 
bito.i  operandoci  facendo  operinone,  8 1 1, 
6 2 o.Lauoratori  che  uojlre  pojjcjùonihuo 
rano  etc.  3 64.QK.Rito  le  gambe  gli  poterò 
no  portare , lauorarono. meta:  etc.  3 90  , 
C h'egli  l'horto  lauoraflc. 6 20. Anzi  era  U' 
na  acqua  lavorata  da  far  dormire  ,i. 
artificiata,  mi  .Dijfe,  maejlro , a me  con' 


zi  a.  167 

Mieti  tejlc  andare  a Firenze  lauorare  di  for' 
za  etc.  2 04  9 .GuaJìadette  con  acque  la- 
voRATE.1620.Co  due  origlieri  lavo 
r a t 1 a mar aui glia.  1 9*  j.  lo  ui  lauorerò 
co/i  Chorto,che  mai  non  uifu  cofi  lauoraro 
meta:dereuencrea.6  1 9.7*4.10  lauoraua 
un  loro  giardino  bello, et  grande.  61  * .16  9 8 
2041.  Et  tulle  di  diuerfe  cofe  lauorauano 
di  feti  et  di  pilma.et  di  cuoio  diuerji  lauori  fa 
cendo.  1822.  1720.  Io  ni lauorero'ji  lo 
horto  elc.meta:ctc.6  1 9.T  rollando  T in  goc' 
ciò  nella  pofjèfiiotte  della  comare  il  terreno 
dolce, tanto  itangò , et  tanto  lauoro'  che  una 
infermità  negli foprauenne mcU;etc.  1663. 
L A v or  a t o r F-, l'operatore  etc.  Fu  un  gioita 
ne  Lauoratore  forte, et  robujlo.  61  ; . Et  ai 
Lauoratore  di  bellezza  fubit amente  giudice 
diuenuto.i  «41  .Moglie d'uno  Lauoratore. 
1697  . Et  per  i campi  i lavoratori 
mi[eri,et poueri  etc.}  e. Et quiui con fuoi  La 
uoratori  Sidimoraffe.  1 1 j 8.  Coite  i tuoi  fa 
tifonofempre  Lauoratori.  2*92.  C bella 
zappa  et  la  uanga  et  le  groffe  uiuande,et  i di 
{ agl  tolgano  del  tutto  a Lauoratori  della  ter > 
rai  concupifctbtli  appetiti. 6 « 1. 
l a v 0 r 1.  Si  come  lauorare  Lauori  di  [età, 
f 2 9.  Di  feta,et  di  cuoio  diuerji  Lauori  face 
do.  1 18 1 . Era  in  uno  fio  horto, et  faceua  cer 
tifuoi  LAVORETTI*!  COUtUre.  1*21  . 
Et  dauami  tanta  [cecaggine , ch'io  lafciaul 
fare  il  lavori  0.614  Per  andare  a lauo 
rareo  trouare  Littorio . 1*06.2012.  Et 
metatde  re uenerea. Et  dicoti  che  noi  altri  pre 
ti  facciamo  migliore  Littorio  et  fu  perche  t 
che  noi  nuemamo  a ricolta.  1702. 
l a vre  a, la  corona  di  Lauro.Voc:Lat:Lettd 
tajì  la  Laurea  di  capo  .87  * . Et  della  tejla 
trattafì  la  Laurea.  1122.  Frauerii  f rondi 
della  Laurea  ghirlanda,  a jm  . 
iavretta  noTie proprio. 44. 190.291. 

747.etc.Lazainio  etc.  1 4 20. 
LS,articolo.Lc genti,  j 2.  Lente.*  8. Le  leggi. 


I E. 
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46.Ltfronii.6i.Lt  !ettere.88.etc.percbe  quandotra  la  Lt,ttilutrbo  fi  ci  interponi 
fono  infiniti, et  non  neceffarij.Et  cefi  ancko * la  Si,o  la  Tì.lo flradico  cjutfie  coft  udendo, 

ra  col  nome  relatiuo.  Lequai.  jl.L  equali,ete.  et  gran  piacere  pigliandone,  et  alla  fante , et 

1 60.  Cefi  anchora  le  fue.s  j.  Le  loro,  j 9.  a Ruggì  eri, et  al  Lcgnaiuolo,et  a prefiatori 

Le  nofire,etc.  1 4.Et  cofi  quado  adutrbio  0 al  piu  uolte  ridire  le  fi  fece.  « t z o.tuuna  altra 

tro  s'interpone  fra  t articolo, et  il  nome, come  cofa  ti  mancaua  ad  hauere  compiute  l'effe * 

è le  piu  uolte. Et  delle  fette  uolte  le  fei.  1171.  quteje  non  le  lagrime  di  colei, laquale  tu  ui' 
le.  accompagnata  col  uerbofempre  fia  nel  fen  uendo  cotanto  amafii,e  t io  le  ti  darò  etc.  9 1 s 

timento  del  datiuo,  et  fi  ri  feri fc  e a per  fona  fe  Le  ti  raccomanderò  etc.  1 1 e x . 

minina  precedente . il  grande  amore  ch'iole  lealtà',  quafì  il  medefimo  che  fideltà.Mol 
portauaà.alei.  1 8 07.  l<  die  cagione  di  man  te  altre  cofedijfe  della  fua  Lealtà  et  della  fu a 
dare  ad  effetto  la  feconda  cofa. 164  f. Che  Fe 
dericole  ueniffe a parlare.  1 4?  j. S'mgcgnò 
di  moftrar  di  donarle  quello, che  uendere  non 
te  potrà.  1041.  Fate  che  noi  ce  ne  meniamo 
una  colà  fu  di  quefie  papere, et  io  le  darò  bec ' 
care.  896.  L’onore  -,  che  portare  le  folea. 
no.  La  Re  ina  a Phtlomcna  uoltatafi  le  im 
pofeil  fcguitare.64 9.  F in'a  tanto  che  iddio 
piu  lieta  fortuna  le  mandaffe  etc.  j 6 4.  s' effe 
re  le  pare  ingannata . 1 a 9 r . Et  quelle  gratie 
lequali  feppe  maggiori  del  beneficio  fattogli 
rendente,  x J7. 

Et  nel  medeftmo  finimento  s'intende  ancho' 
ragliando  Ira  la  Le,  et  il  uerbo  s'interpone, 
la  St.Lefi  fece  incontro.  1041.  Le  fi  coricò 
allato.  417.  Et  fentendofi cuocere  parue che 
tuttala  cotta  pelle  le  s'aprtffe,  et  ifchiantaffe. 
a 84Z.  Et  oltre  a qucjìo  le  dolca  ft  forte  la  te  Leccare,  meta:  leggiermente  toccare  con  la  Un 
ftacheparcuache  lefiffezzaffe,eu.i  641.  gua  .Et  fi  come  la  fiamma  fi  fuole  nella  fu* 
Etcojì  anchora  quando  la  Gli  precede  alla  perfide  delle  cofe  unte  con  fubito  mouimento 
Le, s'intende  nel  mtdef  mo  fintimelo,  f che  la  gutare  et  quelle  leccando , leccate  fuggire. 

Le  fi  rifertfie  al  finimmo  dativo,  et  la  Gli  al  et  pei  tornare . a*.  Et  come  che  iftgm  ue - 
fdccufatiuo mafcolmo.  Seti (uo amante  fuffe  miti  nel utfo  per  lo  nuouo  fuoco , che  conte 

in  india,  io  glie  le  farò  preftamtnteuemre.i.  prima  le  parti  fuperfiiiah  andò  Leccando 

farò  uenire  lui  a lei.  1 807.  Traltofi  il  libar  cofi  piu  nelle  intnn fiche  trappolato,  piu  ui - 

fo, glie  le  die.Ul  diede  a la.  1706. che  fi  per  uo  diuenne.  la. 

lei  Jteffc  di  ueiure  al  fuo  contado  glie  h fi  giu  legaccio,  la  nota,  la  Ifla,  che  fi  da  a doga 
ficajfe.  «40.  nitri.  C on  tanti  panni  Imi. che  poteanoud' 

le  ,fi  truoud  anchora  nel  pentimento  dell'accu  Itrt  un  cinquecento  ferini • d'oro , et  dato  il 
fatiuo.  Pirro  cominciò  a gii  tare  le  pere,  et  Legaggtodi  quelli  adogameri , gli  mifein 

mentre  che  le  gittaud  .16,1.  Cefi  ar.cho  uno  magazzino  etc . 1 o . Se  ne  tornò  in 


purità.  1 ir.  La  cui  Lealtà  et  dirittura  ueg' 
gendo  Giannotto,  tij.  144.  Et  fu  Lealtà 
Vinitiona  quefia  .969.  ch'egli  andaffi  la 
Lealtà  cercando . 16*8.  Di  chiare  fide , et 
le  a 1 . 9 t 6.  Era  in  nppeniont  d'hauere  la 
piu  Leal  donna , et  il  piu  fide!  firuitore , etc. 
1601.  zzo  s-  llqualefimilmcnte  mercatan 
te  era  diritto  et  leale  huomo  affai.  1 xj. 
il  conte  ilquale  lealissimo  caud' 
liere  era. 4S3.  llqualfuthiamato  Giannot > 
todi  Ciuigni  Lcahfiimo, et  diritto  etc.  1 ij. 
Bene  et  l e a l m en  t e b-fuc  cofi  guarda - 
udito.  1 06  s . Et  per  quella  lfanza  che 
in  gentil  donna  icucjfire.t.l'tffere  leale,  v h. 
Per  la  gran  Leanza , laquale  io  ho  trova ' 
tointe,  pii. 

dislealtà',  etc.uedi  al  fuo  luogo. 


& 


Mi 


or-  ^ 
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-palermo/i  il  Legiggio  delie  balle  dato  d do  (tremi  termini  della  terra  i n efiilio  perpetuo 

gmieri , et  fìmilmcnte  il  ccjto  Ielle  botti , et  rilegata.  ijn,  Prefo  uolontdrio  efiilio  fe 

fatto  ogni  cofa  fcrmere  a [ita  ragione,  quel  medefìmi  rilegarono,  ep.  In  qtuflo  mi  ri - 

lemtfe  ne  magazzini.  1 9 ro.  lego' in  e fillio,  fh. 

iega  me.  il  unitolo,  il  laccio  ctc.  p erfoluerti  S legare.  O quanto  c dubbiofo  nella  palefird 

dal  Ltgame  della  promeff  . *107.  L 'alte  d’amore  intrare,  nellaquale  il  fottomcfj'o  ar- 

uirtit  del  cielo , infufe  nella  ualorofa  anima  bitrio  è imponibile  da  tal  nodo  Slegare  fe  no 
fuffono  da  imiliofa  fortuna  in  picciolifiima  quando  aliai  piace . r h. 

parte  del  fuo  more  con  lega  m i fortifiimi  legato.  Lat:  Legatile.  Sentendo  nella  Mar 
legateci  rincbiufe.  t r 46.  Almeno  fciogli  i ca  di’ Ancona  effere  per  Legato  del  Papa  Ut- 

Legami  annoiati  da fperanza.  1494.  nulo  uno  Cardinale.  1018. 

Legare, per  annoiare , inuolgtre  etc.  Et /appi,  legge.  il  commandamento  etc  .Ketla  giu- 
che  chi  faceffe  le  macine  prima  ch'elle  jìfo - daica  Legge  un  gran  maejlro  etc.  1 24.CM' 


rdffono,  Legare  in  amila  etc.  171 8 . Nel- 
laqual  contrada  (ì  legano  le  uigne  con  le  fai 
ficcie.  1 7 1 $.  Deliberarono  di  legarlo  alla 
fune.  34  j.  Et  quando  effa  nel  letto  fufje,  le 
garlolì  di  dito  groffo  del  pie.  1 6 o 7 . Ma 
prejlamentc  fenza  alcuna  pietà  prefero , et 
legarono.  1 *64.  Cominciò  a legami  con 
ritorte  i bajloni  a trauerfo . 1 8 y j . La  nò- 
fra  uita  con  piu  forti  catene  effere  legata  al 
nofiro  corpo  .11.  L 'alte  uirt  'u  del  cielo  da 
inuiiiofa  fortuna  in  picciolifiima  parte  del 
fuo  cuore  legate.  1 1 46 . 1 9 r o . 
307.  Et  ad  uno  fuo  ca  fallo  legati  me- 
nargliene . 3 1 1 . Et  che  fuffero  menati  d 
Palermo , et  fu  la  piazza  legati  ad  uno  pa- 
lo], 1 1 6 3 . Dalmi  legato  dentro  a tuoi 
untagli.  148  i.  1^08.  ti  14.  Et  prò  le- 
gatiti . uedt  piu  baffo . Et  tirato  loffago  co- 
me ufato  era,  A rnguccio  fi  (enti,  et  non  ha- 
uendoffelo  bene leg »to  etc.  1609.  1 6gf, 
1 »8  f.  aj  17.  h aura  a buona  cauiglid  Le- 
gato l' A fino . prou:  ueli  alla  particella  Cd- 
ut  glia  etc.  1 1 o 1 . in  luogo  nleuato  et  alto  le 
go’  il  fuo  buomo  faluatico  ad  una  colonnd. 

£70.  * IO  l.  1608  . 

Rilegare,  per  mandare  in  bando,  Voc: 
Lat:  Colpa  et  uergogna  della  mi  fera  cupi- 
digia de  mortali , laquale  folo  alla  propria 
utilità  riguardando  , ha  tamifià  fitordeHi 


feuno  la  fina  uera  Legge  et  i fuoi  commanda 
menti  dirittamente  fi  crede  battere  affare . 
1 4 s . Colui, ilqtule  offendo  egli  infinito  die- 
de per  Legge  incommutabile  a tutte  le  cefi 
mondane  battere  fine,  j . Haucnio  riguardo 
quanti  giorni  fiotto  certa  Legge  rifbretti  ra- 
gionato babbuino  etc . 1 90  4.  Che  fia  bene 
il  ritornare  alla  Legge  ufata . * 1 *0. Qua- 
le delle  tre  l e g g i , tu  reputi  la  uerace , 
olla  Giudaica,  olla  S aracina , olla  C hriflia- 
na . 1 j 9 . E ./fendo  hoggi  alquanto  riftrettc 
le  Leggi  al  piacere , ch'aUhora  erano  lar- 
ghifiimc.43 . Et  cofi  ui  dico  Signor  mio  del- 
le tre  Leggi  atti  tre  popoli  date  da  iddio  pa- 
dre etc.  14*.  Cofa  che  fuffe  contra  le  dittine 
Leggi.  *86.  Li  giudici  hanno  lafciati  i tri- 
bunali , et  le  Leggi  cofi  le  diuine,come  le  bi- 
mane tacciono.  » 96  9 . Sophronia  adunque 
per  confentimento  de  gli  I ddij,  et  per  uigore 
delle  leggi  humane  e mia  etc.  z 1 9 i.L'autto 
riti  delle  pubiche  Leggi.48.ROUe  della  ohe 
dienza  le  Leggi,  f o.Et  co  che  forza  uegano 
le  Leggi  della  giouanezza.  9 1 y.  Non  pof- 
fo  però  le  Leggi  comuni  delle  madri  fuggire 
1 1 27.  Le  Leggi  deono  effere  comuni, et  fiat 
te  co  cofentimcto  di  coloro, etc.  14  * j .si  come 
piu  forti  co  maggiore  ficurtà,  nc  potrà  nelle 
ufate  l.  refiringere.  1 96  r.L«  gwuanezZA 
è foitopofia  alle amorofe  L.  * *6  6.  Quello 


thttle  fante  Leggi  deWamicitia  uogliono. 
xx 87.  Allei anchora uergine con matrimo * 
tìial  Leggi  fi  giunfe  a m. 

Leggere  L at:  legere,per  leggere,  fludiare  etc. 
Elle  non  correranno  dietro  aniuno  a farfx 
leggere.  *41  4.  Leggere  et  ferirne  etc.  ; ; o 
607 . Tuttauia  chi  uà  tra quefle  leggendo, 
lafci  fìare  quelle  che  pungtno,  et  quelle  j che 
dilettano  leggi.  2416.  Et  a chi  per  tempo 
pajfare  legge.  *4x7.  C hequejìe  ncuclle 
ìeggedo hàno detto. 886. 1416  Seaquei 
tipi  fi  leggeranno.  2 4*  4.  ch’io  leggesti 
a quanti  fcolari  ui  hauea  in  medicina  1 9 o ; . 
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Co fa  effere  molto  leggiera,  t6p.ll  tem 
poche  leggieri  fen’uola.  88 o.  1 1 fuoco 
di  fua  natura  piu  lofio  nelle  Leggieri  et  mor 
bidè  cofe  s'apprcde,  che  nelle  dure  et  piu  grd 
itami,  etc.  97  f . Ftucmo  di  conditione  affai 
LEGGI  E R O.i.uile.  8 9O.  E t dfcoltdndo 
leggi  ermente  udiuano  et  intendeux ' 
no.  ir*.  >08.218.47;.  6 12.97;. 1017, 
1259.  Potendo  io  LEGGI  E RISSI  M A * 
mente  altra  mogie  trouare . altri  leg' 
gono  Leggeremente  .11 76  .Si  come  colui 
che  leggi  er issim  o era,  prefe  un  falto, 
i. aitante  et  fnello.t  4 j7. 


Vaia  innanzi  la  fentenza  letta  di  lui.  leggist  a . Voc:  Lrtf:  Morto  il  primo  Leg' 
1291.7  ruouata  la  lettera  et  lettala.  gifla.i. che  diede  le  Leggi,  ni. 

9 « 2 . Perle  cofe  da  me  molte  uolte  uedute  et  legittima.»',  fecunium  legem  f afta, comic 

iette.8 8 24 j 1 . Si  come  noi n eflW  niente , giufla  etc.  Per  fua  Leggittima  mo' 

fiche  hiflorie  de  capitani  habbiamo  già  let'  glie  la  fpoco,  r 90.  Che  lei  come  fua  Legit' 

10  . • 1 1 6 . lima  fpofa  doueffe  homai  raccogliere . e 1 6, 

leggiadria  . udì  galanteria  etc.  La  uagd  Che  il  figliuolo  fenza  legittimo  hcre' 

bellezza,  et  f ornata  Leggiadria  .898.0  de  moriffe.  i ; 1 8. 

leggiadrie  compiute.  2412.  Quali'  legna  ,per  abbruciare . Voc:  L at:  lo  non  pc* 
tunque  1 e esci  a or  a ,0  bella,  0 gentil  don  teifla  mane  fare  ue<  ire  tutte  le  Legna  leqttai 

nafofje.  2 9.  Con  alquante  leggiadre  io  haueua  fatte  fare , et  per  ciò  con  uoftra  li' 

parole.  • s 7 .A  Iquante  canzonette  belle  et  cenza  uogho  anidre  al  bofeo.  ifo.  Sotto  il 

Leggiadre . 1 ; 6 9 . L eggidire  Donne  etc.  braccio  mcdefimo  un  fafeetto  di  l e g n e . 

x 108  . Qnanti  leggi  a vri  giouditi . i.  x xxo.Ft fi  come  il  uerde  legno  ,chema* 

gjfrtfi.cfc.41. 2 67.if06.il  leggi  a dro  lagcuohfiimamcnte  nccue  il  fuoco, ma  quello 

cafligamento  della  M archefana  fatto  al  Re  ncèuuto  piu  conferita , et  con  maggiore  cab 

di  Francia  1 67.  Vngioitdnetto  Leggiadro  doetc.Fi. 

etaiorno  della  perfetta.  1.  galante . 1 6 jo.  1 E ~n  aggio,  c Unaggioja  flirpe,  il  parenti 
intuitele  fue  cofe  leggi  a pretto  et  to.Coflei  adunque  d'alto  Legnaggioueggen 


ornato. 1 ;x« . Furgh  leggi  a drissi 
mo  et  coturnato.  1 4*4.  E t affai  le  già  det- 
te Cofe  LEGGIADRAMENTE  HwitlO 
dimoflrato.  1 1 7 1. 

leggi  er.  cioè  di  poco  pefo.di  poco  memento 


dofi  nata.  6 f 1.  1 f 9.  e j 8.  Domiddi  Le ' 
gnaggio  affai  gentile.  178;.  V«  buomodi 
Lignaggio  nobile,  ne  f.  il  grande  amo' 
re  che  io  porto  alla  ucflra  qualitatiua  mcl' 
buaggine  da  1.  fi  n a i a Quefla  c una  uil 


et  per  meta:  facile, di  poco  centrilo  etc  alcuni  la  preffo  a Firenze  cuefi  fanno  buoni  mcl' 

fcriuono  Leggiero  ctc.tna  non  bene.  C ctefla  Ioni.  1 88«. 

cLeggtcr co; a.  106.  ioli.  iooi.  18.4.  legna  ivoi o,il marangon.  Alìabotcgadi 
Con  confetti  il  L eggier  affanno  battuto  fe  ri  qitcflo  L egnaiuclo  nofìro  uicino.  no;. 

fiorare.  ttjj.Di  leggter  alla  particella  ci.  lecn  o maritimo,per  lo  tiauiho  cfc.  Comperi 

uno 
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uno  grandifiimo  Legno.  2 9 ;.  3 ? r . j 1 1.  il  di  Lui  fi  giace  tte.i.ii  q uttld  citta  di  Luni* 

mare , ilquale il  fuo piccioltfimo  Legno  non  giana.  j r j.  poiicrd  fominetta  , laqualt  Lei, 
haurebbe  bene  potuto  portare,  x 9 s.  Pereto  che  forte  dormiua  chiamò  molte  uolte,  ne  tcjli 

che  per  forza  di  uento  il  Legno  fu  trafforta-  antichi  fi  legge  laquale  ejfa  lei  che  non  può 

to  atTi  fola  di  ponzo,  3 f 7.  Et  sfondato  il  Le  f lare . 1178. 

gno.  1 17  $.  Il  tuo  Legno  foffinto  da  gratio-  A Ilei.  Et  allei  difii,chi  ella  <r4.7j4.Id  ghir 

fi  uenti  tocca  i liti  con  affanno  cercatici  già  il  landa  Allei  mife  fopra  il  capo.  1 24. Ne  etian 
uento  richiamato  da  Eolo  manca  alle  tue  uè*  dio  Allei  con  gliocchi  ardtua  di  fccprirlo  etc. 

le, et  fopra  effo  contento  ti  la  foia,  formati  6*4.  Di  douere  mai  allei  piacere  etc.  6 34. 

adunque  ricogliendo  quelle , et  a remi  (limo*  Effo  Lei.  al  fuo  luogo, 
latori  delle  [alfe  acque  c onciedi  i ripo/i , agli  lem  bo  .Cefìrema  parte  della  uefle  di  cheffeffo 
(cogli, dell' uncinute  anchore,  de  folcati  mari,  fi  fa  grembo,  lì  p refe  per  lo  Lembo  della 

et  della  luga  uia  le  meritate  ghirlade  affetta.  guarnacca.  1760'. 

tu.  Trouò  effere  piu  altri  legni  uenuti.  len  a .la  forza, la  poffmza.  Frate  mio  tu  hai 
1 9 r. Certi  Legni  defaracint.  1 i74.Cop<'  buona  Lena.  « 5 3 1. 
rò  un  legnetto  fonile  da  cor  foggiare,  lenoni  a. la  rufianeria.Voc:Lat:  Chiharia 
396.1  joé.i  17  i.  Con  alcuni  lbgneT'  mai  potuto  crederebbe  la  fua  ferità  in  utlif* 
r 1 armati  là  andatone  una  notte. 444.  fima  Lenonta  fi  mutaffe per  tef  ni.  uedi  ai 

lei,  et  Lui  fi  pongono  in  tutti  i cafi  obliqui , et  Auaritia. 

non  mai  nel  primo , fo  non  quando  fi  pone  in  lenta,  cioè  pegra , tarda  etc.Voc:  Lai:  La 
ucce  di  colei, et  in  ucce  di  fo)et  come  nella  par'  donna,che  altro  non  defideraua,  non  fu  Len * 
ticeUa  Lui  diremo , a pieno.  Et  altre  cofo  per  ta  in  quefìo  ad  ubidire  il  marito.  79»  .Leti* 

amor  di  lei  fatte  dal  Ztma.  7 06. Ma  pur  Lei  ta  (alice,  a m . uedi  a (altee.  Et  appreffod 

riguardando  nel  uifo,etueggendo  alcuno  lam  lenti  pafii  dalla  Reina  auiatafi  etc. 

peggiare  d’occhi  di  Lei  1 lerfo  di  lui  etc.  1921.  Con  lento  paffo  fi  mi  foro  per 
707.  Senza  contraditione  di  Lei, con  Lei  co-  un  giardino.  7 1 . 

m indo  amorfamente  a foQazzare , quefti  Allentare,  allentata  alquanto  U 
duo  Lei  fi  poteano  meglio  accommodare.  fferanza.  f i . 

417.  Con  Lei  fi  folazzò.et  ellacon  Lui,et  lenti}  legume. Et  le  cieche  Lenti,  a m.  Uedi 
funo  dell’altro,  di  quelle  tali  ufo.  molto  fpejfo  a S aiuta . 

ilBoc:  LeiperReinaelejfono.67.EtmuC'  len z vola, et Lenzucli nel  piu, et Lenzuo* 
cedi  fo.  E jfendofi  accorta  checoflui  afona  lo  nel  meno.  Pigliando  f otto  le  Lenzuola 


molto  con  uno  religiofo,ifhmò  cofìui  douere 
effere  ottimo  mezano  tra  Lei  et  il  fuo  aman * 
t extra  fotte. 6 fi. 

Da  fi  anchora  Lei  et  lui  alle  cofo  infenfibili. 
Et  uerfota  la  terra  del  teflo , uidero  il  drap' 


amorofo  piacere.448.TuUa  la  pelle  piu  uol 
te  appiccata  lafaò  alle  Lenzuola.  1 Sj  8.  Vn 
paio  di  Lenzuola  fottihfiime  liliale  di  foia. 
1911  .Due  Lenzuola  bianchirne  et  follili. 
1 93  $.  Fuori  di  que  len  z\ oli  tratti  ri* 


p 0}  et  in  quello  la  tefìa  non  anchora  fi  confa*  ma  fono  ignudi.  1935. 

mata, che  efii  alla  capillatura  non  conofceffe*  Leon  e .Voc:Lat:redegli  ammali quadrupt* 
ro  Lei  effere  quella  di  Lorenzo.  1024.  di.Altrononera',chegittareunafauainboc* 
Ne  ua  in  Lunigiana,  e quiui  l’un  de  figliuoli  ta  al  Leone,  s 70 . Facendo  le  uolte  del  Leo* 

tolSigtiore  di  Leifipone,tt(onlafigliuolé  ne,  1 801,  Non  altri***  *nt  un  Leone  fo* 

* 
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melico  nell’amento  de  giournchi  uenuto . 
1009.  I miei  ani  non  nubiano  di  aff adire  i 
fului  LEONI,  am.  Et i Leoni  aphricani 
(orftro al  trifto  fiato  tenendogli  acuti  denti 
ne  gli  infenfibil  corpi  pii .Vn  leon  cel- 
io pre/lo  et  aueduto  pii.  Temendo  non  lo 
Leoncello  uolejfi  mangiare  lacerna.  ph. 
leon  etto  nome  proprio  %yi. 
lbophante.  E Uà  è maggior  btjlia  cbe’l 
Leophante.  t a. 

lepre,  et  Leure  animai  notiamo.  Voc:  Lat: 
Come  la  paurofa  Lepre  nelle  Vepri  nafcofa 
afcolta  intorno  a quelle  le  uoci  deili  abbaianti 
ani  a m.  Et  la  paurofa  Lepre  con  duo  ani 
iintoraffe  v h . Videro  correre  lepei. 

6 07.  Chi  due  Lepre  accia , tal  uolta  piglia 
runa  yttfpejjò  niuna  ph.  E tho  due  le- 
preti  in  i pur  teflè  tolti  alla  madre  pii' 
gata  dall'arco  mio, et  fon  fi  monnofìni  che  me 
ritar  perdon  ueggendol'to , et  ho  coUor  tre 
cerbi  piccolini. nelle  rime  <Ta  m. 
leprosi,  voc:  Lat:  guarire  i Lepro/ì , 
ueii  a Demoni. 

lesion  1 , le  offtnfioni.  Senzd  alcune  Lefioni 
faceta  per  fi  fatta  maniera  piu  et  men  dormi 
re  colui  che'l  prendeua.  sto. 

Lcflar c,per  cuocere  in  acqua.  Vn  poco  di  carne 
folata, che  da  parte  hauea  fatta  leffart.i 4 9 f. 
LEssr.I  due  capponi  Lift.  « 49;. 
UTAsiE.il  flercoetc.come  quello  del  CO' 
Mallo.  Accio  che  non  forfè  Colore  del  Letd' 
me  la  Reina  noiaffe.  61  e.  Col  caldo  del  Le- 
tame puzzolente.  184  r. 
ietit  ia.  CaUtgrezza.  voc:  Lai:  Al  conti- 
nouare  della  nojlra  Letitia.  6 6 . Di  nino , 0 
iafouerchia  Letitia  ri  faldato.  «68.  Molte 
altre  notti  co  pari  Letitia  ffieme  f ritrouaro 
no.  6 7 8.  Fu  tata  et  fi  tuga  Camarituiine  che 
appena  ch'io  poffa  credere  che  mai  da  Letitia 
feguita  fìradlolciffe.i  14.  Non  fenza  gran 
Letitu  et  piacere  de  circonfiàti.  j c 9. Li  ine 
filmabile  Letttu  4.tu  innamorato  gioitane. 
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1 1 f j.Per  la prefente Letitia.  1 *90.  Cola 
maggiore  Letitia  del  mondo.  1 s 94-  Cofi  le 
mtferie  della  foprauegnente  Letitia  fono  ter 
minate.  17. 1676.  «214.  « ?o§.  «291. 
77  r. lieta  nffofctetc.éi.  N iuna  altra 
nouella  che  Lieta. 70. Lieta  bngata.71.Cia 
fcuna  camera  di  li  et  e dipinture  riguardi 
uole  et  ornata. Ó4.Càzoni  uaghe  et  Liete  co 
mtnciorono  a càtare.  7 j .Di  farne  le  laro  ma 
dii  Liete. i « 4.  In  quefta  copagnia  cofi  l i e 
t 1 fumo.  « 20. Con  lieto  uifo  fallatigli, 
i 2. Fu  Lieto  di  tal  uccidete.  « f t . Paefe  Lie 
to  di  belle  montagne,di  piti  fumi, et  di  chiare 
fontane.i. fertile. 1 1 9 9. Le  donne  lietis- 
sime eie.  240  4.00 fioro  udedo  queflo  lie 
TissiMi.etc.t  1 97. llualente  buo  no  lie 
tissi.mo  della  certezza.  6 6 9.  Appreffo 
queflo  lietissim amente  nella  ftfta 
màgiarono.  j 9 7. Rtffio fer 0 lieta mzn 
t e fe  effere  apparecchiati  6 x . Douerp  a 
Lietamente  uiuere  difporre.  67.  Li  fortuna 
affai  Lietiinéte  l'acqutfto  della  bella  dona  ha 
uea  ecceduto  a timone,  t ■ jj.  221 8.121. 
Lietificare.i./ìr  lieto.  La  nojlra  cittì  copio 
fa  di  molti  giuochi,  fruente  h or  con  uno,  h or 
con  un'altro  lietifica  li  fua  gente. fi. 
lett  a, Lette  etc.aQ' infinito  Leggere. 
l et  t e r a ,che  fi  fcriue  ai  altri  mi  fina,  0 re - 
fponfiua,  et c.  E jfa  fcrifje  una  Lettera , et  in 
quella  ciò  che  affare  hauejfe  il  di  feguente  per 
effere  con  lei  gli  mofiró.  9 1 « .Trottiti  la  Lei 
Ieri  di  lei, et  lettala.  9 * 1 . Ne  mai  per  fatica 
dimaefbro  gli  s'era  potuto  mettere  nel  ca* 
pone  Lettera  ne cofiume  alcuno. i. dottrina. 
1 «17.  Receuuti  fer  Ciappelletto  la  procu- 
raci le  lettere  fauoreuoli  del  Re.  8 8. 
471.  Lo  [celare  lieto  procedette  a piu  caldi 
prieghi  et  a fcriuer  Lettere  et  a mandare  do- 
ni. «79».  1 0 ho  teflè  receuuto  Lettere  da 
Me  fina,  et  fcriuemi  mio  fratello  etc.  « 942. 
f 46.  «46». 2*4*. Fece  uenire  fue  Lettere 
contrafatte  id  Roma,  a .*  9 x,  La  natura  con 
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boneftd  arte  ci  hi  dito  modo  di  uifìtdrci  cioè 
con  Lettere  lequali  in  poco  inchioftro  dimO' 
firmo  la  profonditi  de  noftri  animi, La  qua' 
liti  delle  cofe  emergiti  etopportune  ne  fanno 
chiare  pche  fe  con  i uoflri  piedi,  h dotte  i uo» 
firi  dmici  fono, indire  no  potetefate  che  le  di 
ti  ui  portino, et  f luogo  detti  ligia  memte  li 
penna  et  e fi  i uoi  il  fimigliàte  furano ; et  tato 
piu  gnte  i uoflri  occ hi  furano  le  loro  Lettere 
che  no  farebbono  le  parole  atte  orecchi,quato 
le  parole  una  foli  uolta  udirefli,  et  le  Lettere 
molte  potrete  rileggere , et  cofì  non  diuifo  di 
gli  amicitmi  fempre  farete  accopagnatOEv. 

Iettjrato.  cioè  dotto,  feientiato.  Perche 
tu  non  fe  Letterato  etc.6  8 8 . H uomini  idioti, 
et  non  letterati  rtc.i4?8. 

xetti.  e Letti  nelplu:  Lettone!  fin:  leotiofe 
piume.Et  nette  amerei  Letti  fatti.  6*.  Li 
fui  famiglia  in  diuerft  Letti  dormiua.  6 41. 
Per  la  piccioli  natte  fatti  Letti  et  tutti  dal  fi' 
creto  Sinifcalco  di  farze  francefche , et  di  cd- 
potetti  intornijti,ct  ehm fi.  1488.  Con  la  fui 
gente  netta  terra  entrato, molti  fopra  le  let 
t a ne  prefe  prima  che  s'accorgeffero  gli  ne 
mici  effere  fopra  uenuti.44  f.Anzi  che  di  fu 
il  letticel  fimoueffero.  867.  Et  por' 
rouui  fufo alcun  letticello.279.  Vn 
piccicl Letticetto  etc.i  1 1 1 .Sopra  uno  de  lo 
ro  letti  C e ll  1.  866.  2060.  In  fui 
x e ttic  elio  delmonacho  falilofene. 
t e 4. Con  lei  in  un  lettvccio  affai  pie » 
ciclo  ft  dormiua. 4 $ j.Vno  Lettuccio  di  fron 
di  et  di  palma  le  fece,  té  a.  Et  fopra  un  Let- 
tuccio da  federe  fe  cominciarono  a trafitture. 
t?xé.  Anckora  che  buon  letto  habbid, 
alberga  male.  14  j.  Vnbettifitmo  Letto  in* 
cortinato.  iit.  Se  per  molti  pen fieri, et  an' 
eb ora  per  lo  cattino  Letto  che  lo flimolauano. 
7 so.  H or  uia  facciauifi  un  Letto  tale  quale 
egli  ui  cape.  1114.  Vno  bettifiimo  et  ricco 
Letto  di  mat  era  fi, tutto  di  ueluli,et  di  drappi 
d'oro  fornito.  1 3 st. Et  cofi  dorméioìful  bel 


Letto.  13  37. Q ueflo  Lello  cofì  marauiglio 
fo  et  ricco,  i j 60.44  r.  3 29>  *064.1069. 
lettiera,  doue  fi  dorme.  Stefoqueflo 
. materaffo  fopra  una  lettiera.  19  33- 
Guarnita  con  letto  chentea  fi  fatta  Lettiera 
fi  richiede,  rv. 

lettoy  a ri  .cofa  medicinale. ie  lor  celle  pie 
ne  d'alberettijdi  Lei  touari, et  d'ungucti  colmi l 
1*20.  latto  vari  ft  legge  ne  tefliàtichi 
levaste.  Vencdo  galee  di  corfari  genouefì 
di  Lenite.»  17  2. Nette  pii  di  Leuàte.  1 172. 
Ciafcuno  che  di  Ponete  uerfo  Leuante  andare 
uoleua,o  di  Leuàte  uenire  ì Ponete  etc.  iter. 
Leuar,per  alzare,rimouere , liberare , ufeire  di 
lettojeuarfì  in  pie  etc.  Dicendole  che  fu  ft  lt' 
uaffe  alquanto,et  poi  ch'ella  non  fi  leuaua,Le 
uar  udendola  et  immobile  trouandola  etc. 
107  9.1  s • 4-Et  in  pie  fece  Leuar  lacontef 
fa.  s $ 6.  t 5-  0 9.  « 5»  8 6.  La  Re  ina  leuatafì, 
tutte  le  altre  fece  leuare.74.Et  tal  fece  in  pie 
leuare,  che  fi  giaceua.i.fece  rizzar  P riapo. 
1 8 16.409.5i  5-.9fi.ii6S.  Si  pentòdi 
uolerlofi  Leuare  da  doffo  p quefta  maniera . 
1 74  j .Procurare  la  propria  morte  per  Le» 
Mire Gifppo dalla  crocc.i.liberare.  a*  1 2. 
Laqual  fortuna  affai  foucte  gli  non  degni  ai 
alto  leua.  9 27 . Dicendo  Leua  fu  domiglior 
ne.  1 ioo.  t e 95. 1 3 S s.  I oueduta  non  la  ci 
ho, poi  che  noi  ci  ieuammo.  « * o 9.  Per  li» 
qual  cofa  capolcuando  quefta  tauola  co  lui 
infume  fe  n'andò  quindi  giufo.  330.  Quindi 
leuando  lìda  federe.  f6.ai6.  Ne  manco 
confomme  lode  Icuarlo.i.inalzarlo.  2 2 e 8. 
Cojì  dolédomenc  loro  di  ieuarlomi  da  iofjò 
m'ingegnerei.  2 205 . Sm  ft  ieuarono , et 4 
fuoni , et  a canti , et  a batti  fi  dierono.  608. 
1 109.  2001.  25  2/.leuaronfi  adunque 
gli  huomini  et  le  do  nne  parimente.  » 67  5.  li 
quale  fembiante  facendo  di  leuarfì  dalla  ora «• 
tione,diffe.  813,  1737»  2027.  2407. 
Que (lo  tuo  uitio  di  leuarti  in  fogno,  et  di 
direte  fauole  che  tu  fogni  eie.  206$.  Ri» 
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pofateui  hormai,che  forft  maggiore  hi  fogno 
nhauete,cbe  di  leuarui.  2299.169  9.  Co- 
me  dal  letto,  o da  dito  fonno  fi  leuaffc  fba- 
dtghaua  , et  firopicctauafi  gli  occhi,  jjt, 
t ■>  6 ».  4 » 4. 1/  diduolo  non  erd  dd  cofiiga- 
re, ne  da  rimettere  in  inferno , fe  non  quando 
egli  per  fuperbu  Leuaffe  il  capo. i. li  rizzaf- 
fe.  869.10*9.  1 906.  None/Jèndo  piu  che 
fri  miglia  ammanti  la  notte,  altre  due,  anzi 
che  efiileuallero  ne  camparono.  1 2 » ?.Io 
non  mi  terrei  mai  contenta  , ne  pagata , f'10 
non  lo  leu  lisi  di  terra  i.faceffe  uccidere  det- 
to con  f degno . 1 6 z 6.  Andreuccio  a quella  uo 
ce  levata  latejld.  » »6  1019.  1091. 
La  giouint  Leuata  del  parto.  1 1 9 1 . 1 » 94. 
* 9 * o.  Leuata  in  pie  Itcentiò  la  brigata, 
tóv  f.  * 6 4.  Leuata  la  carni  [eia,  et  prefo  il 
piatolo  , colquale  piantava  gli  huommi  etc. 
aiti.  Et  colà  la  riportò  onde  leuata  Pha- 
uea.  942  La  polvere  fe  dalle  eccelfi  torri  ca- 
de, piu  in  giu  anidre  non  può, che  è il  luogo  j 
onde  Leuata  fu.  90  s . t 1 té.Laqualueggen 
dol  uentreleuaraglifi  incontro,  con  grandi f- 
finta  fefls  il  riceuette.  7 1 4.  « » 2 2 . 1 96  2. 
xevat  a.  la  sui  lavoratore  in  coHo,neUa 
camera  di  lei  ne  la  portò.  « 8 f 7.  Et  come  me 
gliopotc  levatasi.  408.62.74. 
1 96  j.L'alte  torri, ole  piu  levate  cime 
de  gli  alberi.  889.2928.2  404.  Monili  Al 
druda  leuate la  coda.  1 762.  878. 1642. 
Qttin.U  leuateci  ne  dndorono  alquanto fo- 
lazzando.  216.  perche  /cuatelì  tutte  etc. 
20  9.  su  madonna  letamiti  tofto  etc.  » 997. 
L’hora  della  cena  uenuta, cenarono, et  da  quel 

la  LEVATI.»  96.  H »».  I 244.  I I I 9. 

Haucdo  il  uento  i panni  dinanzi  leuari  indie 
tro.6  27,1  2 27,2  90.»  x 8. Et  in  collo  le* 
v a t 1 o l 1 amendue  nel  letto  fatto  ne  gli 
portarono.  1919.1  tre  giouani  leuartfì  nel 
giardino  fe  n'entrarono.  229.  il  Siniscalco 
fatta  ogni  altra  cofa  caricare , quaft  quindi  il 
campo  levato  conia  falmerta  n'andò. 


6 00.711.if89. 240  7. E raji  il  conte  U- 
uato  non  mica  a guifa  di  padre  ma  di  poue - 
ro  huomo  affare  bonore  alla  figliuola.  114. 

609.  7 2 f.  I I I 2.  I » 94.  167».  l8*0» 
2098.  levatoselo  in  fu  le  (palle  alla 
porta  de  Ltchiefa  di  lui  nel  portò.  107 6. 
298  8.  lev  atosi  l'Abate  da  dormire. 
248.  2199.  991.  999.  Poi  ch'ella  non  fi 
leuauafieuar  volendola, et  immobile  trouan- 
dola.  *079.  1178.  Veggendo  ciò  fi  Iella- 
ranno  a romore.et  grideranno  etc.  91.  Ma 
co/t  fi  fi' 10  fano,come  io  mi  leuerci.et  darei - 
le  tate  buffe  etc.  2 o 1 1 . Domattina  ci  leuare 
mo  come  noi  fogliamo  anzi  di.  2 1 1 9.  Egli 
è innamorato  d' una  figliuola  d'un  farlo  no* 
firo  uicino,  che  fe  noi  dinanzi  non  glie  la  le- 
uiamo  etc.  10 66.Deh  leniamoci  un  poco 
et  andiamo  a uedere  etc.  1 7 9 7.  Di ffe  Lia  le 
uianci  andiamo  ad  honorare  le  vegnenti  com 
pigne  a m.  Et  Giannotto  il  leuo  dal  facro 
fonte, et  nominoUo  Giovanni,  299.  999, 
9 29.624.640.71 1.104».  1287.  Li' 
quale  gli  fi  ingenocchiò  inninzi , et  l'agno- 
lo la  benediffe,et  leuolla  in  pie.i.la  ieuò. 

998.  Che  molti  de  circonftanti  uicini  defli , 
non  potendo  la  noia  foffirire  fi  leuorono. 

999.  Poche  volte  fono  mai  che  io  mi  leui  la 
notte.  » 9 «4» 

Allenare  etc.il  fuo  luogo. 

Rilcuarc,per  inalzare  etc.  Mi  piace  per  al- 
quanto giuntiti!  uoftri  pieni  di  compafiione 
forfecon  rifa,et  con  piacere  Rilevare.  949, 
1 1 o 1 . Meffer  lo  medico  fenteiiiofi  in  que- 
flo  luogo  cofi  abhommeuole , fi  sforzò  di  ri- 
leuarlì , et  di  uolerfi  aiutare  per  ufarne , 
1919.  In  fu  uno  di  quelli  avelli  rile* 
V A T I . I 9 » o.  In  luogo  RILEVA- 
T o et  alto  legò  il  fuo  huomo  feluatico  ad 
una  colonna.  970.  60 1.  » <4  «.  Gli  fi  la- 
feto  cadere  a piedi , domandando  perdonan- 
za, laquale  il  conte  in  pitiEVAToto 
gli  diede.  9 ai* 

Sollevare, 
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Solleuare.  Et  poi  che  ella  non  fi  leuaua,  le*  ufano  quafi  indifferentemente , eie.  L r padri 
tur  udendola , et  immobile  trovandola , pur  ri  Le  madri,  » s . lì  quali.  » 9.  Libr  pi  fati. 

follcuandola  ai  un  bora  leiefferela  filile*  4 x .Li  divini. 4X.LÌ  duo  fategli.  1 6 x.etc. 
flra,et  morti  conobbero.  1079.  S'accoflò  al  libello.  Di  top  piatola  cofd  com\  quefla , 
letto,  doue  la  giouane  alquanto  solleva'  nonfìda  Libello  in  qutfla  terra.  • 761.1  .do 

T a coi  dipo  l'afpettaua . 1149.  M cuccio  fi  manda  0 pelinone,  c termine  nedarefeo. 

ricordò  della  comare , et  sollevato  al-  libera.cioc  in  libertà.  La  donna  nmafa  Li* 
quanto  il  capo  dijfe  etc.  «6  70.  Et  con  lorftr  bera  nella  fua  cafa.i.  fenza  impedimento . 
ri  il  coperchio  ch'era  granfiano  folle  uà-  7 1 j . Che  in  un  rubatore  piffero  parole  fi  li 
ron  tanto, quanto  un'huomo  uipotejfe entra  bere.  1 » so.  Egli  perdonerebbe  libe- 
re, et  puntellarono.  1 47.  ramente.  108.  Il  giudeo  Liberamente 

ievatvra.L a donna  che  picciola  Leuatu*  i'ogni  quantità  eliti  Saladino  il  richitfe , il 

rahauea.i.cbe  fubito fi coYrocciaua et  anda*  ferui  144.  iooj-.i  2j2.2210.Cbc  libo* 
ua  in  colera.  961. La  donna  che  loica  non  fa*  ro  fia  a ciafcuno  di  quella  materia  ragionare 

pei ta , et  di  picciola  Lutatura  haute  dibifo*  che  piu  gli  farà  a grado.  7 7. 
gno.  1 rif.  Mefjer  Phihppo.  uditocoftui  libera  lit  a'.  Voc:Lit:PÌK  lui  uerfonoidi 
(come colui  che  picciola  leualura  beuta). i.  pietofa Liberalità  pieno.  So.  I giouani , li* 


facile  nell' adir arfi.  1 o 8,4. 

Leuicare , 0 L ieuitare , Ltuare,  etc.  Et  la  fante 
mtn  lafciato  il  pane  Ieuitare.  1 a . 

XEzo.è  proprio  fetore  dfyHcibilc  de  corpi uì* 
ui.come  di  fudore.et  euaporatione , che  gittd 
un  corpo  non  corrotta, onde  la  capra, et  il  btc 
co  non  puteno , ma  fanno  di  Lezo.  N e altri* 
menti  ti  poffo  dire  del  Lezo  caprino , ilqualt 
tutti  la  corporea  maffa, quando  da  caldo, aia 
fatica  incitato fpira.i  a . 
x Laniccio  fi  fcriut  al  piu:  non  ui  feguitando  uo 
cale, ne  la  s accompagnata  da  un'altra  confo* 
nante  perche  allhora  poi  fi  fcriut  la  Gli.  co * 
me  li  diuini,  liquali,  et  anckora  iquali  etc.  gli 


quei  piu  forza  che  Liberalità  cofirignea . 
1 1 s x.  De  ogni  Liberalità  nemici  a ffada 
tratta,  x • 3 9'.  Seco  prepoft  con  maggiore 
Liberalità  quella  annullare.  2 1-57.  ohbe* 
r alita  di  N athan  quanto  ft  tu  marjuighofa. 
x 1 j8.  Poi  che  la  tua  Liberalità  è tanta. 
2 177.792.»*  « a.llpiu  liberale, et 
il  piu  gratto fo  gentiluomo  etc.  1 98.  Hi' 
utndo  l'animo  grande  et  Liberale.  2 1 f y. 
Gli  iddi j fono  ottimi  et  liberali  dona* 
tori  delle  coft  a gli  huomini.  1 1 6 3 . Per  mo * 
firarfi  bine  liberalissimo  fuc fervido 
re.  e 946.  Di  chi  liberalmente,  0 ue 
ro  magnificamente  operaffe.  2110. 1298. 


amanti, gli  errori  etc. per  gli  jludi,con  gli  fpi  Liberar , per  dar  libertà , fanart  etc.  Si  feppe 
riti  etc.  fimilmente  fi  fcriuelaLiquandofili  madonna  F rance fca  Liberar  dalla  noia  fua . 

truoua  innanzi  Per. Con.  et  Non, come  per  li  ■ 9 93  .Fece  la  donna  li  tre  fratelli  liberare. 

fianchi, per  li  cimiteri  -,  Con  li  preti,  et  con  li  a 90.7  s 4.  » 8 » 5. Se  flefjo  libera  dalla  pe* 

frati  \ Non  li  uogho , Non  li  credo  etc.  cofi 
fempre  accompagna  il  uerbo,come  li  diedi, io 
li  credo  etc.  ma  quando  ui  feguita  una  confo* 
nante  in  uece  di  Li  fi  fcriut  la  i,come  i buoni , 
i uofiri  etc.fi  come  anchora  a gli  fuoi  luoghi 
habbiam  detto, auenga  ebequefio  non  fia  cofi 
bene  offeruato  da  poeti , iquali  et  Li,  et  Gli 


na.  ■ 45.  Amore  liberandomi  da  fuoi  lega 
mi.  » o.  Et  dijfe,  doue  ella  a fuoi  piaceri  ac* 
confentircfiuclejjcjahbcrircbbe.  *04*» 
A dunque  liberagli,  et  di  me  quella  pena  pi * 
gliaetc.x  j 0 e. liberala  da  fi  fatta  angojcia. 
1 so». Dallo  pericolo  della  mortela  libero 
reno.  42  f.  Et  per  ciò  liberalo , et  me  che 
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rho  meritilo  punifci.i.hbera  lui.  2306.  il 
fuo  corpo  di  grauiftimd  pena  liberafle. 
I^.UBERATA  la  gioujne.200  X.  Diti 
la  quale  tribolatone  fe  liberata  e/Jereuole * 
te.  r 7i.  Et creJendol  fiiron  I ibcraci.  991. 
Lo  /Indico  condennati  i prefatori  in  die - 
ci  onci  e liberò  Ruggieri.  1121.  12/2. 
1 994.  2*09. 

libertà'.  Doue  liuto  manififto  1U1  loro  Li 
berti  cono fce/Jero.*  1 4.  Li  Liberti  laquale 
è don  diuino, nelle  rime  <f  a m. 
libidine  . C ontn/la  in  quefto  comincimelo 
alluni  Libidine.  2262. 

L 1 b R a ,c  p efo  d*  xii  onde , et  Lira  poi  fi  dee 
intendere  di  moneti  uedi  al  fuo  luogo.  Lat: 
Vnd  Libra  di  belle  galle  di  gigione.  1775. 
Co/i  da  que/lt  cofe  l'anima  occupata  il  propo 
nimentofubito, lungamente  in  Libra  tenne.!, 
foffiefo.  f i.ll  fole  tiene  anebora  il  di  libra 
to  perche  la  fui  calda  luce  ne  uietadi  qui 
partirci. i. foffiefo  nel  fuo  calore . a m. 
libro. Voc:Lj(:  Che  quefto  che  io  iicofiaue 
ro,ue  ne  può  far  chiaro  l'ufficiai  del  fignore, 
ilquale  fta  alle  prefenta gioii i,et  il  fuo  Libro. 
13  9.  Et  gli  detti  doganieri  fcriuon  in  fui  Li 
bro  della  dogana.  1927*  1 frati  tutti  ueftiti 
con  camici, et  con  piatali,  et  con  l i b r i in 
inano. 1 1 1 .lo  ho  pure  piu  be  Libri  et  le  piu 
belle  robe, che  medico  di  Firenze.  « 8 9 f . Co 
miti  l 1 b r 1 cci  v o l 1 , quante  uolte  uoglia 
mene uiene  fenzi  alcuno  impaccio poffo hbe 
ralmcte  ragionare. zr.alcuni  fcriuono  lib 
bro  et  non  mi  piace. 

Licentiarc, per  dar  licenza , accommiatare  etc . 
Li  fauia  donna  quafi  iicentiata  a 
fuoi  piaceri  etc.  x f 71.241  i.Cbeuoimili^ 
cerniate. ó r. Dalla  Reina licentxati 
fen  indoro.  «68*.  Senza  efferlicemiato 
fi  rimife.  » 7 8. Coloro  che  uenuti  ui  erdno,et 
Jicentiolli.  177.  Colla  fui  benedizione  gli 
licennò.  x 90.471 .36  6.  x 17 $.167  r. 
licenza.  E t Lìcermi,  voc:  Lat:  il  commii' 
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to.Perche  data  a tutti  Licenza.  74.Ec/uiK  la 
piena  Licenza  di  potere  fare  quello  che  uo' 
gliono  non  può  fidare.  6 1 1 . Et  ampia  Li' 
ccza  per  coftruare  la  uita  a ciafcuno.  1469. 
Io  intendo  con  la  uoftra  Licenza  di  prender' 
lo.  iti.  Mi  può  concedere  tanto  di  Licenza 
ch'io  ctc.  2 274.  «019. 

lichaon  .Quando  li  peccati  di  Lichaon  me' 
ritorono  di  fare  allagare  il  mondo,  p h„ 

l 1 c 1 o , nome  proprio.  12*2.  Licifca  f ruì. 
70.Lidia.16  jo.LieUo.x  210. 

lieta.  Liete  etc.uedi  a Letitia. 

LiEVE.Ud/  leggiera.  Lieue  mi  fa  lo  /lare  0 u’io 
mi  cuoco.  1 9 6 8.  Anzi  fono  io  fi  Lieue  ch'io 
fio  a Galla.  * 4 * 8 . E t leue  poi  fi  da  alle  rime. 

Lkui  etc. all’infinito  Leuare. 

Limitare, per  moderare, reftringere.  Voc:  Lat: 
lidie  fe  la  natura  hiutffe  uoluto  per  altro  mo 
do  alle  donne  haurebbe  limitatoti  cinguet - 
tare.  103.  In  niuna  co/i  le  loro  ffiefe  gran *> 
diftimt  limicauano  ogni  giorno  piu  accat' 
tondo.  272. 

limosin  A.  Lai;  Elemo/yna  3 quello  che  fida 
apoutri.  Ad  andare  la  Limolino  addoman' 
dando.  4 8 $. Et  nondimeno  le  fece  Lemofina. 
zif8.  Vnafeminclli gli  domandò Ltmofi' 
na  et  htbbtla  et  ritornata  per  la  fecola  porta 
pur  attui  Limofina  chiedédol'hebbe.  xi  $7. 
z 1 s8-Hon  dimandando  altro  che  limosi 
NE,etc.6<5  6 .A  ricogliere  le  Limofine  fatti 
loro  da  gli  / ciocchi.  « 4 40. 

Limofinare.pe r cercar  per  Dio.  chieder  limo' 
fina  3 et  per  far  limofìna.  Et  limolìnando 
trauerfò  l'tfola.48  9. 

lin  e a m ex  t j.  Voc:  Lat:  Alcuna  rememora 
rione  d'e  puerili  Lineamenti  del  uifo  del  fuo 
figliuolo.  3 8 7. 

lingv  a. Voc:  Lat:  et  dinota  il  Linguaggio, 
la  F auetta.etc.  Lequai  parole  lo  /finito  fm * 
to  fopra  la  Lingua  dell’huomo  idiota  pò* 
nei.  « 1*.  Chiamato  ùmone, ilcke  nella  lor 
Lingua  fuona , quanto  netta  noftra  btfhone. 
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ii)8.Et  penfofii  fi  deffo  fuffe  lui  tinche 
ri  douerfì  del  nome  fuo  et  di  quello  del  pa- 
ire  et  della  Lingua  ermima  rtcordare.i.lin- 
guaggio.  i x 8 6. Diranno  che  io  habbia  ma* 
la  Lingua  et  uelenofa.  2429.  Et  a chie- 
da a Lingua  ftpeua  honorare  cui  nell'ani- 
mo gli  capeua  j rt  che  il  uale/fe.i.con  Lin- 
gua.i.quanto  mai  fi  poteffe  domandare , 0 
quanto  dir  fi  poffa.  14  s^.  2430.  Et  Iema- 
le lino  v e non  fanno  tacere.i. maledi- 
ci, vh  . il  loro  likgv  aggio  ap- 
parò. 1 1 8j. 

1 1 ìio.Voe:Lat:VefUte  di  uno  ueflimento  di  Li 
no  fot  uh  fimo  et  bianco.  12*9.  Tre  giubbe 
di  zendado, et  panni  l i n r.  2 j 3 1 . 

zio  nardo  Sighieri.  1064.  Lionello. 

» f7J. 

xippo  topo.  ìlquale  Guccio  per  ciò  ad 
tanto  cattino  , che  egli  non  è uno,  che  mai 
Lippo  Topo  ne  faceffc  alcun  cotanto,  prò- 
uerbio.  144 1. 

zip  ari.  ifola.Se  ne  fuggì  a Lipari,  j ré.  Vi- 
cino di  Sicilia  è una  ifoletta  chiamata  Li- 
pari.  » * 73. 

ZI  RE  di  danari. cioè  (oidi  x x.  Libri  poi  è pefo 
di  1 2 onte.  Boc:  C o/lo  delle  Lire  prejfod 
cento  di  bagatini.  1 8 9 f.  O,io  comperai  un 
gallo  delle  Lire  cento.  13  6j.Se  uoimi  pre- 
date cinque  Lire  che  fo  che  le  hauete  io  rico - 
glieroda  l'ufuraiola  gonnella  mia  del  perfo 
et  lo  fcheggiare  etc.  1 7 o 3 . L afcioli  dugento 
Lire  di  piccioli  contanti  2004. 1 70  3. 

zi  sa  nome  proprio.  2233.  Lifabetta.  1023* 
U fetta.  94  s .lì f macho.  1 138.2 133. 

Xiscio.e  quella  mijlura,  che  operino  le  donne 
per  farfi  belle.  Non  ti  dnnandaranno  danari 
ne  per  lÌ/cio  ne  per  bufoli,  ne  per  unguenti 
nel  la..  Donando  a ruffiane, et  fendendo  in 
co/e  ghiotte, et  in  lisci,  ufauali  tua  nuoua 
donna  la magmficentia egregia  etc. la. Sole 
l'endouine,  le  lisciatrici,  le  mediche,* 
frugatoti  che  lor  piacciono , fanno  le  donne 
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non  cortefì,ma  prodighe. la. lì  donna  lt- 
sciata, etC.LA. 

Lifcnre.per  polire,ornare,elc.  E tle  dita  con  la 
lingua  bagnatefì,a  guifa  che  fa  la  gatta,  hor 
qua, et  hor  là  fi  lifciaua.L  a . 
listate. e toc  fregiate.  Vnpaio  dilenzuold 
fottllifime  Liflate  di  feta.  1933.  Con  dritta 
lista  ciafcun  fm  ragione  di  dare  gli  pia 
ce.metaù.giufhtia.  a m. 
lit  igi.  le  liti,  il  piatire.  Mai  ne  lor  letti  non  fi 
dorme, tutta  la  notte  in  Litigi  paffa,et  in  que 
Jlicni  la. 'Et  ciaf  un  luogo  della  nofra  cit- 
tà, qual  fi  fuffepiu  di  Litigi  et  di  qui  filoni 
pieno , m' incominciò  a parere  piu  quieto , et 
piu  ripofat 0 che  la  mia  cafa  elc.LA . 
ziTO.et  Lido, la riua.Peruenne  al Lito deU’ifo  ' 
lidi  Cor  fu.  304,  E (fendo  già  il  Lito  pieno 
di  gente  armate.  2 270,  Sopra  i (alati  l i - 
Ti.  p M . 

lividori  , fono  macchie  delle  battiture.  Et 
poi  che  dopo  molti  di  partiti  i Liuidori  del  ui 
fo, cominciò  di  cafa  ad  ufeire. 20  88.  Bruno, 
et  Buffalmacco  hauendofi  tutte  le  carni  dipin 
te  (otto  a panni  di  Liuidori  a guifa  che  fo- 
glion  fare  le  battiture,  1 9 2 1 .L a donna  tutta 
livida  neluifodolorofamente  piagnere. 
2732.  S'incominciò  l’infermità  predetta  a 
permutare  in  macchie  nere,et  livide. 

2 6.  Ne  fono/ce  il  uero  lividore  del- 
rimudia  diuoratrice , et  mordente  con  den- 
te iniquo,  f 1 . 

li  vto.  ftromentomufico  noto.  Dioneo  prefo 
un  Liuto, et  la  Fiammetta  una  muoia  etc.  7 3. 
lo.  articolo,  feguitando  la  uoca  le, generalmen- 
te fi  con  uerte  ne  L’apoftropbato.  V adir ar- 
fi  da  fezzo. 8 8. L’aiuto  etc.  3 > . Vfafi gene- 
ralmente per  articolo  con  le  particelle  che  co- 
minciano dalla  s giunta  con  altre  con  fonan- 
ti,quali  fono  c.d.g.m.n,p.q.t.  Lo  fiate,  86  i 
Lo  (furilo  fanto.  ur.Lo  fidarcele.  Et 
di  poi  Per.  Hon.  et  Con.  fi  faine  fimpre 
Lo,  per  lo  mio.  per  lo  piu.  et  dotte  dice. 

t uij 
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P er  il  diffetto  de  gli  opportuni  feruigi . Urei 
ejfere  errore  di  ftampa . j o.  Non  lo  potei. 
Con  lo  ftile  etc.ouero  noi  potei , col  (lite,  col 
nojlro  etc . Cofi  anchora  dopo  q uefia  uo ce 
Mtficr.Mefier  Lo  frate.}  j.M«/]erLogiu 
dice  etc . r 74.  Mohfignor  Lo  Re  $ 14.  Ne 
gli  di  tri  termini  poi  fi  fcriuelt  il,  comedi 
fio  luogo . Coft  dopo  di  fiuuole  un’altro  ir- 
ticolo.  Lo  feudo  dell’ oro  }ouero  L 0 feudo  d’o - 
ro  finzd  l’articolo.  La  corona  del  Lauro  -,  0 
- corona  di  Lauro  . Lo  mortaio  della  pietra. 
*707 .Suole  lafciar  cjuefìo  articolo  la  fua  uo 
cale  dinanzi  alle  altre  uocalfcome.  L'amore. 
L’errore  etc  .tal  uolta  anchora  màtiene  la  fua 
uocale,et  manda  tua  quella  della  noce  feguetu 
te.Lo’ngegno  etc.  Et  talhor  perde  la  fua  ,et 
mutala  figucte  in  un’altra  laquale  è fempre 
la  E.  Venuto  etc.  il  che  mede  finamente  fa  la 
La,  articolo.  L’ombra . Vberba.Venuoglia, 
et  La’ngiuria,  La’nuidia . etc. 

Quando  precede  a i uerbi.non  è articolo, ma 
f la  nel  fentimento,o  dell' dccuf  alino, 0 del  dal' 
tiuo,e  denota  la  coft, che  precede.Liquali  ut' 
dendo  che  effo  Lo  domandaua , prtjìmente 
lo  feciono.  « j j.  Etncder  fe  fruire  lo  uolefi 
fi.  1 44.  D ’ogni  quantità  cbe’l  Saladino  il  ri 
chiefe,Lo  fruì.  144.  Et  il  Saladino  poi  in' 
irtamente  Lo  fodisfece.  1 44 .Appreffodi  fi 
Lo  màtenne  1 44.  Seco  Lo  fece  federe.  1 1 }. 
Coft  anchora  quando  tra  la  Lo,  et  il  nerbo, 
fia  la  Ti,ola  Vi . Biffi  lo  fcalza . Io  Lo  Ti 
mojìrerò.  1 4 1 f. 

Lo  .replicata  per  ornamento.  Et  già  per  lo 
gridare, et  per  lo  piangere , et  per  La  pia- 
ri  , et  per  lo  lungo  digiuno  era  fi  uinto  etc. 
noi. 

Loc  vsr  a , Voc:  Lai:  il  Grillo  in  Tofana, in 
Lobardia  cauaUetta.  Et  utder  chiar  da  l’her* 
ba  la  Locufià, nelle  rime  ì’am. 

LOD\,Loie,  et  ancho  Lodo  come  usò  Dan.  et 
nel  piu  fa  Lode , et  Lodi,  che  e il  medefìmo, 
thè  Laude . Di  quejla  ultima  Lode,cbe  Ber- 


nabòhaueua  data  aUa  fua  donna,  ai.  Ac 
ciò  che  nelle  uoflre  bocche  fempre  ere fca  la 
uojlra  Loda  p 11 . Dopo  molte  altre  lode. 
ao.  s’ io hme fi  degne  Lode  da  commen- 
tarti. 1 s 9 i.Meffir  Gentile  con  fomme  Lo- 
de tolto  infino  al  cielo.  * 1 9?. Ir»  fomma  lo- 
de.it  1 J.XIJ8. 
iavde  , aedi  al  fio  luogo. 

Lodar , et  Laudare . A (fai  f limo  piu  di  Lodar 
colui  tlquale  etc.  176.  Piu  l’una  che  Feltra 
lodare.  1 3 9. 1 90. 1466.11 19.  Perch’io 
lodai  già  molto  ad  uno  mio  fignore  f (fiere 
gelofo . 8 » 9.  lodando  il  fuo  nome.  1 10. 
1 odàio  iddio,  j o 7. 9 1 o.  1 044. 1 1 40.  c hi 
biafmando  una  coft , cbi/tn’ altra  intorno  ad 
effi  lodandone.  2407.  Tatti lodarnoii 
noudlare.76.  il  fuo  configlio  lodarono. 
f $.  172.  Gii  fi  taceua  la  Fiammetta  l o- 
d a t a di  tutti  7 43.  Li  cautela  del  pi' 
lafreniere  era  da  piu  di  loro  fiata  lodata. 
649.  Che  fempre fia  da  noi  il  fuo  nome  lo- 
dato .78.227.  Quelle  fico  fommamente 
lodaua.  116 3.  Piu  anchora  il  lodauano. 
601.  Come  che  ogni  altro  huomo  di  lui  fi 
lodi  j io  non  me  ne  poffo  lodare.  2 1 6 2.  Et 
riguardandola  tutta  la  lodo'  fommamente . 
43  2.  637.  1 « 68. 1 724.  Di  che  io  lodo 
Iddio  quantopofo.6  »}.Et  lodoglielo  mot 
to.i.  glie  lo  lodò.  1 088. 

LODOVICO  nome  proprio,  t si  3. 

LOGGi  a , è ridotto  di  nobili , et  luogo  doue  fi 
tien  ragione  del  publico.  Soura  una  Loggia, 
che  la  corte  tutta  fignoreggiaua.6o  t.ilme- 
nò  uicino  dtUa  Loggia  de  C auicciuli.i.uico 
in  Firenze.  20  8 2.  Con  loggie,  et  confa' 
le,  et  con  camere  tutte,etc.  64.  E/ fendo  una 
fia  locGiETTA  uicina  alla  camera. 
1*45-. Et  in  una  fua  l oggietta  bauea  dipin- 
ti la  battaglia  de  topi, et  delle  gatte.  1690. 

Logorare, per  confimare,et  per  pafeere.  Et  fi 
come  fauia , et  di  grande  animo , per  potere 
quello  di  c afa  ricamiate , fi  dijfrofi  di  git- 
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tarfi  iUdftrada,  eludere  Logorare deH'dl'  cajccio  che  effe  alquanto  ld  fdueìlt  gliimpe 
trai,  cioè  pafctrfi  -,  detto  da  turco  Ldt  : et  id  iifjero  fi,  che  egli  alla  Loquela  dalla  moglie 
LMgoro,ch’è  il  pdfto,chc’l  falconiere  moflrd  ricoitofiuto  non  [offe,  list- 


ai falcone  per  farlo  feeniert.  109  r.Etquan 
te  fufi  logori  d filare  una  dodicind  di  lino 
x a . Ne  di  noflrd  arte, ne  d'altro  frutto , che 
ndid'alcune  pojjtfioni  trdggiamo,  hiurerti' 
tuo  da  poter  pagare  pur  l’acqua, che  noi  lo 
goriamo.i  879. 

logori,  cioè  confumati . Denti  mal  coni' 
pofti , et  Logori , et  gialli , etc.  a m . uedì 
adenti.  Da  Logori  uefhmenti  la  fiato  igni»' 

Ì0.  A.  M . 

Loie  a.  Ld  donna, che  Loicd  non  fapeud,etdi 
picchia  Iettatura  banca  bifogno.  1 $ 1 $. Egli 
fu  uno  de  migliori  x o 1 c 1 , che  haueffe  il 
mondo.  i4i4- 

Lombardia,  In  Pauid  città  di  Lombardia. 
6} 3 . in  Lombardia  effere  un  famofiftimo 
monaflerio.  1 9 94. Per  Lombardia  caualcan 
do.  » ji  7.  1 *4*.  Che  udiffe  ld  confezione 
i 'un  lombardo. 9J. Et griderano,quc - 
/H lombardi  (401,9*.  * 

LoxpRA  .citta.  169. 

Lo»  cor  a r ni.  Re  fldtofimilmente  de  Loti' 
gobardi.  631,  Lecofe  de  Longobardi  prò' 
fpere,et  inquiete. 6 3 3. Le  xok  con  a r de 
rabbie  attuate,  ari. 

Lon  tanakz  a, la  diftanza.  Ld  Lontanane 
Zd  del  mio  marito. 4 80. Laquale  alquanto  di 
quiui  era  lon  t a n a . 3 $ 1 .Che  i chiama - 
ti  erano  troppo  lon  t an  1.408.  Et  ipi' 
Tenti  rade  uolte  inficine  fi  uifitdUdno , et  di 
lon  t a n 0. 1 ó.Paefe  non  molto  Lontano 
id  quefto.  146.47 7. 6 1, 

Allontanare , dal  palagio  ^allontanaro- 
no. 1368.  Cotanto  allontanati  ci  fiamo. 
io  j ri.  Per  lunga  diftanza  l’allontanaua. 
» o o 1 . Ne  dal  monte  Parnafo,  ne  Me  mufe 
m’allontano.  90  ». 

L o q_v  e l a .la  fdu  e Ha, il  parlare.  M effer  lo  ge 
lofo  fi  haueua  mejfe  alcune  petmeie  in  boc' 


>n,et  loro ,nelcafo obliquo,  et  nel  numero 
del  piu-, et  nel  meli  hi  poi, lui, et  di  lei, et  fi  po' 
ne  queftd  ucce  ì ucce  di  coloro, quelli, efii, etc. 
per  tutti  cafi  dal  primo  infuon,et  ufaf  ì mol- 
te uolte  fenza  fegno  del  terzo  cafo  anchora. 
Diede  lor  credere , fece  L or  bere  etc . Vfafi 
anchora  in  ucce  di  fé , et  di  efii  etc.Loradiet - 
tiuo;i  Lor  luoghi,et  i lor  parenti.  2 6.lì  not 
tedile  lor cafe tornauano etc,  40.  Et  fcftan' 
tiuonel  ferimento  del  dattiuo.  Che  gli  pii' 
ceffe  di  douere  lor  dire. i. ad  efii.  1 246.  Et  fu 
lor  caro  il  piacer  loro  eie.  90. loro,  in  cd - 
fa  loro.  9 j .Per  loro  fomma  cofolatione.  s 9. 
Efii  ciofarebbcno  al  loro  piacere.  1 067.  l* 
madre  i figliuoli  quafi  loro  nò  fuffero  diuifita 
re  fchifauano.  2 8 . Ne  loro  bifogni  etc.40.Et 
fojldntiuo.Ld  ncueUa  era  dd  piu  di  loro  fiata 
lodata  .649.  Per  le  raccontate  cofeda  loro. 
4 3. Verfo  loro  che  fermi  ftauanoa  riguar < 
darle. 6 1 .Venne  il  Simfcalco,tt  loro  con  pre 
tiofifiimi confetti  riceuetteelc.6ox.4t.  6x. 
Et  cofi  anchora  quando  fta  nel  fentimento 
del  datiuo,  fenza  articolo  fi  pone,  0 dinanzi , 
0 dopo  il  nerbo  Come  meglio  piaceua  loro.u 
a loro.  40,  ;o.iomo  * j.Le  limofine  fatu 
te  loro  da  fiocchi.  1 440.  *0  94.4  3 r.  94. 
a 6 . Et  lor  fi  diceffe  la  loro  intentione,  et  pre 
gajjer  fi  che  doueffe  loro  piacere  in  cofi  fot' 
t a andata  lor, tenere  compagnia , quefti  tanti 
loro  fono  al  parer  mio  di  fouerchio.  6i.Ee 
loro  auedtre-,  che  la  bocca  puliua  loro  etc. 
«647.  Et  m uree  di  fe.  voglio  che  doma* 
ne  fi  dica  delle  beffe  lequali,  0 per  faluarnvu 
to  di  loro  le  donne  hanno  già  fatte  a lor  ma' 
riti . 1468.  quiui  con  Loro  della  beatitudh 
ne  di  uita  eterna , e di  fanttfiime  opere  di 
molti  h uomini , e donne  pafjate  ragionami 
modeftifiimamente  l oro-,  tanto  etc . l'imo  di 
efii  mi  ni  par  fouerchio.  800. 
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xorevr  a,  li  fporchezza,if'orcitid,etc.Per  Lucere,  per  fflendert . Ogni  /fella  fuceua. 
loutfo  gufandogli  chi  una  Lordura , et  chi  i^8  e.  Che  anchora  Lucere  etc. 146  r.Aue 

un'altra.  97 1 . 1 ghiotti ,1  lauernitn , i puti-  gna  (he  le  tue  uirtu  per  fe  medtftme  luca- 

meri , et  gli  altri  di  fimtle  Lordura  dishont'  no  etc.  a ai  . 

Jli  bucinati,  ep.  La  ulta  federata,  et  l o r-  Rilucere.  Voc:  Lai:  Quelle  pietre  che  ri' 
v a de  cherici.  1 16.  iucon  di  meza  notte  efc.  1 7 t e. 

joren  zo  nome  proprio  *014.  tv  cerna.  Voc  : Lat  : Tanto  olio , che 

EOtco.  quello , che  ha  un  foto  occhio . Chi  narda  la  nefìra  Lucerna  .1509.  Et  acce  fa 

ha  affare  con  tho fio,  non  uuole  e [fere  Lofco , una  Lucerna.  1614. 

prou:  1 96 1.  ii  lvc  ertole,  et  Lucerte  animaletti  no - 

xoto.iI  fango. La  btn  diffiofa  mente  non  pofi  ti.V  na  delle  piu  belle  gtouani  di  fifa,  come 

fono  contaminare , fe  non  come  il  Loto  i fo - ebe  poche  ue  nhabhta,che  Lucertole  non  pi- 
lari  raggi , et  le  terrene  brutture  le  bellezze  iano.  j 70 .ne  tefìi  antichi  fi  Ugge  habbtano t 
del  cielo.in  alcuni  tefìi  moderni  fi  legge  L ut - che  non  Jla  bene . 

lo.  142 1 . l v c 1 e a ctc.  Voc  : Lat  : uedi  di  [opra  4 

xotto  gualandi . nome  proprio. 570.  Lotto  Luce. 

ragatttere.  170  r . 1 vci  f ero  . Voc  : Lit  : ladiana  {iella. Ogni 

Xv  ce  , del  Sole , il  giorno  etc.  Appannano  i fella  era  già  delle  parti  d'oriente  fuggita , 
raggi  deUa  feguente  Luce  .168  j.  Già  per  fe  non  quella  folaghe  noi  chtamamo  Linfe* 
tutto  hauea  il  Sole  recato  con  la  fua  luce  il  ro , che  anchora  luceua  nella  biancheggian* 

nuouo  giorno . a 24.  Et  per  la  nucua  Luce  te  Aurora.  1 4 8 r . 

vegnente  ogni  parte  del  noflro  mondo  era  Et  per  lo  diauolo . Anzi  da  farmi  mettere  in 
chiara.  u68.Etmeta:  Amor  la  uaga  Luce,  bocca  di  lvcifero  di  fan  gallo.  » 8 80. 
che  mone  da  btgltoccht  di  ccflei.  • 1 6 4 .Amo  Eri  un  diauolo  grandiftmo  dipinto  con  piu 

re  come  eccitatore  de  gli  adormentatt  tnge - bocche,  delquale  t fanciulli  fi  ffiauentauano . 

gni  quelle  da  crudeli  ebumbratiom  offufid'  lvcignol  1 , i garzoli  di  lana,  0 di  lino , che 
te  con  la  fua  forza  fiffitnfe  in  chiara  luce . fi  poneno  atta  rocca  per  filare . pig  liafi  an - 

a 14.-7.Vna  dette  lvci  detta  fiorentina  glo  choper  lopautrode  la  lucernari  perlopiù 

riadir  fi  puote.  1 40  6.  facendo  la  ucflrauir  zo  detta  barba . Btaftmando  e Lucignoli , et 

tu  ptu  lv  cent  e col  mio  diffetto . aioS.  pettini,  et  gli  fcardafi.678.  Et  preflamente 

Vn  carbonchio  tanto  Lucente , cheun  (or-  lui  prefo  per  uno  l ve  ign ioletto  def- 

cbio  acctfo  pareua . xj  17.  Anchora  erano  labarba,iltirò  forndendo  fi  forte,  che  tutto 

vermigli  certi  nuuoletti  nell'  occidente , ef - dtl  mento  ghel  diuelfi.  1 64  y . 1 1 tefìo  antico 

fendo gu  quegli  dell'oriente  nella  loro  fìrt'  hà  Lucignicletto. 
unta  f mili  ad  oro  lvcen  t issim  i l vgl  io  , me/e . 1/ prò  fimo  Luglio  urgnente. 
diueauti,  altri  leggono  Lucenti  fimo , e Jìa  40.Et.egi1  e lefit  dt  Luglio , che  fata  il  ba* 

piegho.i  1 »6. La  uoflra  religione  piu  l v-  gnarft  diletteuole.  i si  a. 

ci  e a,  etpiu  chiara  d1ucmrc.134.H0g'  iv«v  u re  . Voc:  Lat:  In  habito  lugli- 
gii  frali  fanno  lecappe  larghe, et  doppie,  bre.t.mefio.4  t.t. dolente, mcfiojutttucfo. 

et  1 v c 1 d e , et  di  fi  infimi  panni.  7 6 a.  x v 1 . Perche  di  quefìa  particella  è fata  tré 
Come  nt  l v c 1 d 1 ferali  fono le fette  or  molti  non  poca  conunuone , che  non  voglio - 

tomento  dtUitlo.xpx.  ne  Lut,etLtttTouarfi  mot  nel  primo  ca/o. 
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et  migstrorwerite  li  dotte  il  P etrarca  dice, 
ciò  che  none  Lei  gin  per  untici  uftnzi  odia, 
et  deprezzi,  i.cto  che  non  c tifa.  dicendo  che 
non  imi  il  Poeta  l'hibbia  tifato,  et  pur  qui  lo 
di/Je  oue  è il  uerbo  foftantiuo  3 cht  djll’uni  ; 
et  iiU' litri  parte  chiede  il  primo  cafo 3 fi  co- 
me da  primi  anni  imparammo.  Mi  filmo  ac > 
corti  non  effimero  nel  noftro  n qpuo  idiomi 
quel , eh' e turo  nel  antico , che  etiandio  dilla 
parte  dipoi  ri  uerbo  foftdntiuo  chieggia  il 
primo  cafo  3 ne  poterfi  ciò  meglio  conofct' 
re , che  ne  i pronomi  della  prima , et  feconda 
ptr foni  concio  cofa  che  u olgarmente  dichia - 
mo  s'io  fofii  te,  fe  tu  fofii  me , come  il  B oc: 
credendo  egli  ch’io  fofii  te.  160 1. Et  non  dif 
fe  cht  io  fofii  tu , Et  cofi  potremmo  direbbe 
Lei  non  primo  cafo , mi  obliquo  fu . Si  dà 
anchora  Lui,et  Lei  alle  coft  inftnjìbili,  come 
atta  particella  Lei  è detto.  Marauigliofii  for 
te  TebildO'Ch’ilcuno  tanto  il  famiglia) fe, che 
fofje  creduto  Lui.  Et  non  diffc,chc  fofii  ere' 
duro  egli.  749.  Tacitamente  Ferondo  tuf- 
ferò iella  fepoltura , t Lui  in  una  tomba  nel 
portarono , quefto  tal  modo  di  dire , è fpeffo 
ufatodal  Boc:mièda  fuggirete  j.  Alla 
chitfa  da  Lui  prima  eletta,  j 1 .Et  Lui  ne  ue - 
detta  andare . 97.  Sta  riutrtnza  di  Lui  un 
picciolo  dono  ch'io  ti  domandati -,  conceder 
mi  uogli  .779.  Trouò  per  uero  Lui  effere 
fiato  quello , che  Tebaldo  uccidtfft.  78 1.  Si 
uergognò  di  fare  al  monaco  quello , che  egli 
fi  come  Lui  haueua  meritato . Coft  oro , che 
dall'altra  parte  erano , fi  cóme  lui  malinofi, 
et  qui  c nel  primo  cafo.  3 49.  Che  con  Lui  a 
lui  uemffe,c  un  poieretto.  3 4 6.  e menati  da' 
I unti  da  luì  , ne  buoni  tefii  moderni  fi  leg- 
ge  dauanti  a luiyttfia  meglio  1 *70. 1 37' 
Ma  che  diremo  di  quefh  luoghi  delle  nini' 
pht  <f  a meto.  Et  con  qtiefti  luì  loda  le  brac' 
da . Ma  fo  che  Lei  fu  nominata  Cottola . 
Se  quefto  è fimiltaqueUodi  fopra,chtfof 
fe  creduto  mi , pero  cht  egli  c ben  nero,  che 
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il  cafo  dopo  il  uerbo  pofto  nel  terzo  luogo , 
non  fi  coituien  che  fu  primo  cafo , Come  ne 
primi  tfftmpi  fi  uede.  Ma  luì,  et  Lei  ne 
gli  altri  effempi  e nel  primo  luogo, et  nel  pri 
mocafo,e t altroue . Come  Pomona  mi  Uffe, 
et  Lei  me!  fece  paltff,  et  altroue , Et  Medea 
figliuola  del  Sole  non  fe  ne  potè  anchora  l ti 
colle  pojftnli  ucci  difendere , ne  dir  fi  con' 
uieiie  qui , che  Lei  fiain  ucce  di  fe,  benché 
alcuni  dickino  effere  ciò  in  utee  di  non  ftne 
potè  anchora  fe  ftejfa  etc.  Et  Doli  : latran - 
do  luì  con  gli  occhi  in  giu  raccolti , cioè  co< 
lui , perciò  che  Lei , et  luì  fegtiendo  queftd 
particella , che  fono  del  primo  cafo , dicen- 
dofi  lui  che , et  Lei  che , cioè  colui  ilqual , et 
colei  laquale  et c.  Ma  perche  Lei , che  di , et 
notte  fiù,  non  gli  hauea  tratta  anchora  la  co* 
nocchia.  etPet:  ardendo  lei, che  come  un 
ghiaccio  flafii , cioè  colei  laquile  etc . Ma 
ciò  che  fi  fia , che  potrebbono  i luoghi  effe  - 
re  corrotti  feguitumo  il  Petrarca  3 et  quello 
che  le  piu  uol te  usò  il  Boc  : cioè  luì  , et  Lei 
ne  i cafi  obliqui  eie.  nota.  Ella , et  Egli  ftan 
ftmprt  in  cafo  retto . Et  luì  et  Lei  ne  gli  al * 
ti  ftmprt  è detto . 

Et  in  uece  di  colui . Ma  egli  fece  Adamo 
mafehio , et  E uà  f emina , et  di  luì  medtfi - 
mo , che  uol le  per  la  fallite  delThumana  gè* 
neratione  fopra  la  croce  morire  , quando 
con  unchiouoetc.  2420. 

Allv  i.i.  a quello,  in  alcuni  tefti  fi  leg- 
ge a l v i . 6 A Bui  ftnza  alcuna  uergo- 
gna  ogni  parte  del  corpo  aprire.  29.  Et 
Attuila  cura, et  la  fottfcitudine  di  tutta  la 
noftra  famiglia  commetto.  6 9.  Et  Attui  non 
andana  per  la  memoria  etc.  82.  Ma  il  uo- 
flro  torre  uoi  Attui  che  fua  erauate . 7 60. 
L'amore  ch'alia  fua  donna  portaua , et  ella 
Attui. 7 47. 1 7 e.rtc. 

EttOLVIidl  fuolUOgO, 

Et  replicata  .Et  già  eff indo  ogni  fpcnnzà 
Attui  di  luì  fuggita  .t*i  t. 
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Lv  jct  nome  proprio. 487* 

LVMACA.rt  Limaci  c'ha  la  afa  in  T ho  frana 
tkioccicla.in  Vinegia  buouolo.  Senza  haue- 
re  tutto  di  a frhtcchtrare  le  mura, a modo  che 
fa  la  Lumaca.  171 t. 

LVMr.Voc:Lat:i.la  Luce  delfoco.Qnatlro  0 
fei  cheria  con  poco  Lume,  1 j.  Et  il  Lume 
p refe  et  occultatole. 6 j 9.  P refo  un  piccto- 
li  fimo  Lume  in  una  laniemetta.6  4 j . Et  ac- 
cefo  un  Lume  fenza  entrare  etc.  1 07  6.  Et 
franto  il  Lume , che  nella  camera  ardea . 
i6tt.  Raccefo  il  Lume,  té  14-  Do  Me  molti 
1 v m 1 accejì  erano.  17 yc.  Ad  accendere 
Lumi.  1 1 8.  A pollo  lv  minante  il  eie- 
lo  et  la  ferri. i. che  da  Lume,  a .m.  M aguar 
da  del  /enfierò  lv  min  oso  , che  dauantt  ti 
uedi.i  a.  Et  per  lo  Lumtnofo  /enfierò  diriz 
za  i pafii  firn  etc.  Qui  il  cielo  aperto  et  Lu- 
minofo  per  tutto  tteder  mi  parue  etc.  Io  fi  giu 
ro  per  lo  Lumino fo  Apollo,  ri.  Cofiuerfo 
di  noi  jiefoftcc  «ru  iiùlvminosa,  et 
chiara  etc. la  Media  Regia. 

Allumare,  al /no  luogo. 

Lvn  a.  VoctLif:  An*i  fi  rinoua  come  fa  la  Lu 
ni.  47*.  E f fendo  la  Luna  molto  fama. 
1 8 to.Cbe  per  p inti  di  Luna  et  per  [quadri 
3i  geometria  fi  conueniuano  tra  noi  et  me  con 
giungere  i pianeti,  r s e.  Poi  che  la  Luna  per 
uenuta  era,quafi  contenta  dell'intero  fuo  lu- 
me alle  nuoue  come  non  pareva, che  di  torna- 
re fi  caraffe, ma  pigra  nella  fui  rifonditi  di- 
morava etc.  La  Luna  quattro  volte  cornuta 
et  altre  tante  tonda  etc.  ri.  Ma  fedict  volte 
tonda, et  altre  tante  bicorne  ci  fi  moflro  Phe- 
bea , avanti  che  etc.  defrritlione  di  tempo. 
jcM.etneltH.Et  già  quattro  uolte  cornuta, 
et  altre  tante  tonda , s'era  tncflrxta  la  fìghuo 
U di  Latona , dopo  Li  fua  partita  di  R orna. 
Cia  Phebea  con  ifeuma  ntcndiù  leneua  me - 
zo  il  ciclo  quando  Fiorio  et  A fcalione , etc. 
Vide  le  corna  della  Luna  riuerente  in  com- 
piutantoniiti } ttuidela  fopra  bufata  terra 
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rifrlendere.  La  forella  di  colui  che  mena  i po 
deroft  cavalli  portante  l'eterna  luce.  Laquale 
anchora, pochi  di  fononi  fi  moflrò  fenza  al- 
cun corno,  tutta  nella  figura  del  cele  frale  Ga 
nimede,m'ha  promeffoai  porgerti  ficuro  ca- 
mino con  la  fua  fredda  luce.  Caminorono  fi, 
che  prima  Phebea  nel  partimento  cornuta , 
hautffe  le  fre  corna  rifatte , tfii  pervennero 
all'ifola.Etgia  la  nouella  Luna  cornuta  dife 
gran  parte  moftraua.  Et  in  prima  diciamo 
della  Luna  laquale  non  fi  vergognò  per  adie- 
tro d'amor  et  fenza  uer gogna {oftenne  d'effe 
re  bella  chiamati.  Hor  non  ci  e egli  ogni  me- 
ft  mille  uolte  mamfeflo  tl  fuo  uifo  uariarfi  in 
mille  figure,  tra  lequah  molte  una  fola  n'c  bel 
la.et  quella  c,  quando  effa  oppofita  al  fuo  fra 
fello  tutta  quanta  ci  fi  mofrra  luccntcfanchcr 
che  allhora  non  fo  di  che  nebula  mefiti  il  fuo 
tufo  dipinto,Ciafcun' altro  tempo  da  queflo  in 
fuori  difettofa,et  laida  ci  appare.  Ne  ci  fi  mo 
flra  (fc  ben  riguardiamo)  fe  non  la  notte  bel 
la.  Nelqual  tempo  le  piu  laide  fenza  effer  co- 
nofciute  mefcolare  tra  le  bcHifiime  ; Mi  fe 
auiene  che  tri  lei  et  Phebo  alcuna  uolta  la  ter- 
ra s'opponga  noi  la  ueggiamo  di  frzza  rof- 
frzza  tutti  contaminata. 

L'vNA.L'unoetc.uedi  Vna  et  Vno. 

Lv nch ez z a, la  diflanza , la  lontanàza  Per 
la  Lunghezza  del  tempo  baucffelc  fue  tri- 
fiitieetc.67 s 797.  Ella  Lunghezza  della 
notte.  *821.  Dopo  ivnga  lenitone  un 
prete  diffe.j  s o .Di  gran  Lunga  è da  elegge 
re  piu  lofio  il  poco  et  faporito,  che  il  molto  et 
injiptdo.  1 s j 6.  Di  gran  Lunga  trapaffaua 
la  ricchezza  d'ogtu  altro  cittadino.  1 91. 
9t7.  Dopo  Lunga  diffefa  fu  prefo.  1 « 74. 
Gli  acuti  dardi  di  cupido,  tlquale  Lunga  fa- 
gioite  frettandoci , mai  ne  nojlri  cuori  alcuno 
nópotc  ficcare. vn.  Troppo  piu  lanche 
diete  che  voluto  non  haurtbbc.  68 1.  Etan- 
chcra  credo  farà  fal.che  dirà , che  ce  ne  fono 
di  troppo  Lunghe.  *4*6.  t fendo  flato  i 
ragionamenti 
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ragionamenti  ivngh  r,et  il  caldo  gran- 
iteli i ficee utnirettc.  j té.  Lunghi  yullo- 
ni.  am.  in  troppo  lvnco  ufficio,  o fi' 
lenne . ? * . Li  cui  malifia  Lungo  tempo  fio - 
fiennt  la  potenza, et  16  fiato  tic.  86.  Per  lun - 
go  ‘/patio  con  lei  ji  trafiuBò.  « 54.  Lungo /i- 
r efebei  moftrare  qual  fuffìc tlc.i.tofa  lun - 
gi . >146. 

Et  prò  fecus , cioè  da  uicino,  apprtffo,  0 da 
prtjjo.  Et  paffando  Lungo  la  camera  doue  la 
figliuola  gridaua  , ne  tefii  dntichi  fi  legge 
Lunghe/Jo , che  non  fia  bene.  • 3 so.  Che 
la  fu  camera  fu ffi  Lungo  la  uia.  1606.  Et 
Lungo  il  pelaghettoa  tauola  pofiifì.  1676. 
Andarfene  Lungo  fanti  Maria  dalla  ficaia. 
1 9»  9.  8 *7.  E /fendo  fòrfiela  uia  l v n - 
o h e t t a . 1 37  7.  Et  in  tefta  una  del - 
le /uè  l VNCHissiM  e bende  ficee  ri* 
volgere . *3  r 4. 1 capelli  a quel  tempo  por - 
taluno  lvnghissimt.  64  f. Stette  lvn 
gmissimo  fbatio.  181  j.Nclvnga* 
mente  /ècero  coti!  aita . * 14. 69*. 
3404. 1 ? r o.  Di  pufilanimo,  magnanimo 
ilfieci,et  nelleiprefie  longan  imo.am. 
et  nelle  (ite  rime  Longammo,et  di  moti  fiem 
p re  eguil  facendo  quel  fenza  tnjìarji  mai 
per  fortumi  foprauegnuto  male. 

A L Lungo  andar  e. al  fuo  luogo. 
Allungare. Non  molto  la  Galea  allvN' 
cata.hS.  Quando  t duo  cavalieri  fi  fu* 
fono  allungali  ph. 

Dilungare, et  allungare,  per  allontanar' 
fi  etc.dilungandomi  dalla  maniera  tenuta 
per  quelle.  5 93.  dilungandoli  lanciere 
cofiei.  1 067.  Vide  nel  mare  da  fie molto  Di' 
x v n g a t a la  tavola,  joj.  Come  otto  mi 
glia  da  riua  dilungati  furono.  t 1 97.43  3. 
Oltre  a due  piatole  miglia  fi  dilungaro  da 
effa.63.come che  Phihppo alquanto  dilun- 
gato (offe.  304  9-Uedi  Dileguare. 
Prolungare , Voc  : Lat  : Conttnouando  in 
piu  abondanzudtcibi , et  di  beveraggi  la  ce- 
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M , per  grande  (patio  di  notte  la  prò  - 
lungo'.  416, 

LVNOI.  Di  Lungi  del  cafteBo  preffò  ad  un 
miglio,  aro.  Et  quanto  Da  Lungi  fatto  fi 
foffe.e  con  che  parole  etcì. quanto  fi  fo/fett' 
rato  indietro  dal  parlare,  che  cominciato  hi' 
uea.  14  63. 

LvOGO  fernpre  fi  fcriue  in  profani  nel  uerfo 
Loco , et  anche  alcuna  uolta  Luogo.  Et  in  al - 
cun'altro  Luogo  andare  a dimorare.  1 3 97. 
Et  da  un  Luogo  ad  un'altro  andando  per  uia 
di  diporto . 1 3 77,  Volendo  dare  a etafeuno 
Luogo  proprio . *7.  Era  il  detto  luogo  fo* 
prauna  picciolamontagnetta.6  3.  PeruenU' 
ti  al  Luogo  da  loro  primieramente  ordina' 
to.63.  Piu  et  meno  esceBente  Luogo  944, 
S'auenne  in  uno  Luogo  molto  faluatico . 
a 3 0 1 . Et  ueggendo  che'l  Luogo  era  /b/trt- 
go.  ex s3.  il  Luogo  folitario,  et  chtufo. 
a 4 8.  Vn  Luogo  folitario  et  rimoto,  tot  6. 
1 47.  In  Luogo  non  troppo  frequentato  da 
gli  huomini.7 9 e.Hauerc nel diferto Luogo 
alcuna  compagnia.  36 1.  Sono  fiato  la  notte 
in  buon  Luogo, et  bene  albergato,  t+6.  Ve' 
iete  che  io  non  pojfo  andare  a fanto,neaniu 
no  Luogo  buono.  « 701.  Ne  piu  bel  Luogo 
deBa  cafa.  378.1479-  Qua  fi  come  a quello 
proprio  Luogo  inviati  andaffero.  3 3?.  In 
uno  Luogo  dilettevole, et  pieno  d'herba , et  di 
fiori , et  d'alberi  chtufo  npcfitfi  a prende' 
reetc.  j-n.Etad  un'hora  il  tuo  honore,  e il 
mio  nel  f uo  debito  Luogo  nducere.  3 80. 
Haueua  fuor  di  Vrapant  forfè  un  miglio  un 
fuo  mollo  bel  Luogo . « 37  ».  a * i 8.41 3, 
f 7 3.  Come  in  Jicuro  Luogo  di  nmaner/K 
44*. 1 s 09. Perche /ignito  il  Luogo  a fuoi 
famigli  fie  ne  tornò.  1 307.  Andare  al  dimo' 
firato  Luogo.  1 o 1 p.lnfieme  fi  douefferori 
tornare  in  alcun  Luogo  da  loro  ordinato  • 
» 8 8 * . Ne/  piu  alto  l vogo  deBa  ncflra  ca - 
fa.  « 539. 363. a far  fare  certe  bi fogne  y che 
gli  eran  Luogo etc.i. gli  bifognaua.  6 1 8.4 
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quegli  almeno, i qua  li  fu  luogo  alcuno  aUeg'  et  di  quelli  ultimamente  efferfi  partite  ijlait' 

giumento  prefare.i. bifogna.fi  trouaancbo  che, ma  non  fatte. la. 

ha  luogo,  è luogo  fa  luogaetc.  Si  che  quiui  lvpi.Voc :Ldt:  Che  il  corpo  di  lei  morta  haue' 
non  hauea  al  prefente  falconi, perche  guanto  ua  tra  parecchi  Lupi  lafciato.  ito.  Et  peto 

ut  haueffe  luogo. i.ut  bifognafft.  1 008,  de-  non  ci  chiamate  Lupi.  8 -4.  Se  il  ly  po  fa' 

ciò  che  la  negatione  non  haueffe  luogo.i.non  pra  meglio  guidarle  pecore.  874.  Vno  grà' 

gliualeffe.  1 996.  Ch'effendo  innd'  de  et  fiero  Lupo.  X07  *.  Vfl  Lupo  gran' 

morato  in  cofì  atto,  et  riguardeuol  Luogo . de, et  bombile.  10  76.  Lupo  rapace,  t a *9. 

xgi  8.  H attendo  il  Luogo  piu  frefeomoho  1076. Comeil  fiero  Lupo  le  timide  pecore 

meglio  farei.  1 1 2 * . il  Luogo  c affai  lontd'  fenza  difefa  frangola  1*  ir. 

no  di  qui. 6 1 6.  Si  uenne  in  un  Luogo  fra  gli  lvp  ini .Voc:Lat:c  legume  in  guifa  della  faua 
feogh  ripofto.  1 x$i.  Hauendole  in  uile  Luo  frefca,ma  i tondo, et  è affai  noto  in  Italia . Et 

goferuate.i  j 8r.  t s 1 * . Ciafcuno  nel  Luo  le  donne  mangiar  Lupini,  et  porri.  * io.  , 

go  tifato  fi  rauni  a ragionare . 1 9 74.L0  me  ly  se  a nome  proprio  i6ji. 
dico  fentèdof  in  quel  luogo  cofabhomineuo  ly  sicniolo  , comeftrcua  fcritto  qua  fi  in 
le.  1 9 1 9 . L'Abate  con  tulta  la  fui  famiglia , tutti  i tefii  moderni  è uccello  affai  noto  per  lo 

et  le  fue  coft  in  uno  fretto  Luogo  racchiufe.  fuo  foaue  canto  Lat:Philomela,ma  ne  gli  aru 
* 1 4 « • P refo  Luogo , et  tempo.  6 61.  Et  in  tichi  ,etne  piu  corretti  fi  legge  vsignio- 
ogni  Luogo.  17. 171  i.jt.  Io  u/ò  in  Luo-  lo, uedi  al  fuo  luogo, 
godi qulloil dirupi fti.i.in ucce.  148.1*01.  Lulìngare.p  blàdire, adulare, addolcire etc.Mi 
Il  Re  il  diretano  Luogo  riferuando  a DÌO'  credi  bora  co  le  tue  l ufwghe  ì finite  lufìnga - 

neo.  xjtf.  Che  il  uojlro  corpo  fa  fepeUito  re.73  r.  106  ^.Etmet:Trouò  mille  modi  co 

nel  noflro  L uogo.i.monaflcro.  ni.  nuoue  uiuàde  da  Lufingare  la  no  fatieuole  go 

1VOGHI.  fi  ferine  in  profa , et  in  uerfo,et  non  la  a M.LuRngìlo,  fagli  uezzi, dagli  bc  da 

mai  Lochi.  Le  proprie  cafe,et  i loro  Luoghi.  mangiare. 6 1 y.Brifeida  lufingaua  l’i mpe 

26.  In  diuerfi  Luoghi,  j 74.  Alla  nettezza  radorde  Greci,  ph. Tanto  mi  Infingo',  che 
de  Luoghi  doue  faremo.  70.  Altri  Luoghi  in  cafa  uofira  dormire  meco  il  menai,  m 9. 

diletteuoli affai  7 1. Veniuano di pe Hegrinag  1179.  1118.  Cleopatra  lvsingata 

gio  da  tutti  i iati  Luoghi.  1 6 x.vifì  farci  fan  daquefa  fuperbia,in  tanta  cupidità  di  piu 

ti  Luoghi, et  reuerendi.  1 8. Le  tauerne,et  gli  regno  lafciatafi  menare,  ep. 

altri  dishonefli  Luoghi  uifitauauolctien.8  f.  X vsinghe  , fono  parole  piaceuolefuaforie  et 
7 2 1 .Meglio  ficura  a Luoghi  no  conofciuti . finte.  Con  falfe  Lufinghe  gli  animi  gentili  al' 

fjó.niguardai  Luoghi  de  fuoi  diletti  9 *6.  le  cofe  tuli, et  federate  ritrarre.  1 94.  7j  *. 

Ne  Luoghi  foletarietofcuri.xnx.1809.  Letymgannatnci Lufinghe.  ph. Neper  lv- 
Et  i Luoghi  publici  di  Roma.  1191. In  piu  sino  a ,0  battitura  del  padre,  etc.  11*7» 

Luoghi.  148 8. Sanno  meghoi  Luogbido'  La  lysinghevoll  jfieranza.  1 164. 
ue  fanno  le  pulci.  18*6.1*04.  H abbiate  fatto  luogo  al  lujìngheuole  amore. 

lvrANARt,i  bordeUi.Voc.  Lat:  Detto  dalle  2x2  8.  Con  alti  xvsiN  ghevoxi  pre/è- 
x upe,che  cofi  latinaméte  fi  chiamano  le  mere  lo  per  la  mano.  61 4. 

trici.  Molte  done no  effendoi  manti prefenti,  x v ss  v r r a , et  Luxuria: Voc:LOt:  s'egli  mai 
0 quelli  lafciati  nel  letto  dormendo, efferne  ne  ì Luffuria  co  alcuna  femina  peccato  haueffe , 
Lupanari  publtci  andate  co  uefimenti  mutati  96. Et  pu  al  uc tre  f cruenti  a guifa  d'animali 
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bruti  appreffo  alla  L uffuria.  ijo.  A Ud  cui 
foco  fi  Luffurid  non  ch’io  folo  b afta  fi  ,o  uno 
intinte, o due,  mi  molti  dd  dttutdrne  uni  foli 
fiuiduzzdno  trino  fu  fficicti,ttc. -la.  Simil 
mente  ti  fu  li  Lujfuria  nemici,  laquale  cacio 
fa  co fi  che  tutti  gli  altri  uitif  di  combattere 
fu  foli  c di  fuggire.  Queftac  del  corpo, et 
delti  borfi  nemici, con  li  fui  c orti  et  fijlidio 
fi  dolcezza,  et  fingulart  Uccio  deU’antico  ne 
mico  id  irretire  Canine  de  attiui.  O a quali 
et  a quali  mali  gii  coftei  hi  fatti  puenirc  quel 
Rettore  che  Chi  ufata , dando  a [noi  huomini 
materia  d'enfiare , de  quali  enfiamenti  ninna 
altra  co fa  refultò  ,fe  non  tradimento , o infu 
die.ru.S eguendo  la  fentenza  di  Sofocle  et  di 
’Zenocr ile  dicenti,  che  U L ujfurii  è di  fug - 
gire  come  furio  fa  fignoria.vH. Quando  con 
curua  filce  i l v s s v r i a n t i rami  di  tutte 
le  piante  fiano  da  riprimere,et  come  da  legi' 
re.  i.crefcenti  oltre  il  douere.  a m . 

Lucrare,  per  far  luflro  illuminare  etc.Gli  occhi 
uoflricome  mattutine  f Ielle  fcintiUauano  di 
nuoua  luce  quefio  luogo  luftrando.ru. 

J.vsTRO,uilluminofo,lucente.  Lo  fpleudore 
del  bel  uifo  quello  tanto  lucente  faceua , che 
mirabile  Luflro porgeua.vu. 

xvsTRORi.Nrfyuil  LuftroreCfecondo  la  (li 
matiua  mi  porfe  ) mi  parue  una  figura  d’un 
agnolo,  ph. 

ivfo.ii  fango  ne  tefliantichi fi  legge  loto. 
uedi  al  fio  luogo. 

MEt  N.  fono  di  mezano  fuono  tra  li  L.et  la 
R.ilfuono  dellequali  f ente  quajì  lunato,et 
cornuto  nelle  parole,et  quando  dopo  la  M.ui 
, feguita  la  B.D.et  G.nel  latino,  fi  tramuta  in 
altra  M .come  fommetto, ammiro, dramma, et 
trouandof  innàzi  alla  N.  futilmente  fi  dupli 
c a effa  N .come  fonno,dàno,etc.et  alle  uoltef 
muta  nella  N.come  indiarne  per  andiamo,  ri 
uederenne  altrout  per  ridderemo  etc.cof  di 
vammi, cacciommi,uoghomi,titmmi, etc.  che 
dolanomi, taccianomi,  uoglionomi,  tienimi, 
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et  fmili  fi  dice.  Nel  tempo  pajfato  del  fog* 
giuntino  f duplica  come  leggemmo , <amt' 
remmo,ueiremmo,et  tali.Et  appreffo  de  Li 
tini  quando  la  M . c col  fuo  punto  dinota. 
M arcus,  M iles,M  onumentum,  M utius,MV* 
litr,Munus , Meo,  M eum,etc.  Mortis,MU' 
niceps,  Magnus, et  Maiorem.Maximus,  Me 
morire,  Mtnfibus , Mala,  et  Male,  Manu, 
Mancipio, Manumi(fus,Menfe,  et  fa.  Mi  hi, 
Minutiui,et  m. Modo, et  M. Militix,et  MM, 
Milita,  Memoria , Monumenti , et  M.M. 
M iilier,Mala,et  ne  i numeri  M .rtleua  mille, 
et  M mille, migliara, et  alcuna  uolta  migliara . 

l’.con  l'apoflrophe . Voi  m’hauete  promef* 
foetc.i.mi  hauete.  1 1 1 .M ’tgtgneró.  7 » 1. 
M’i nfegnò  .149?.  M’andrò  io  uolentitri 
con  Dio.3s4.etc. 

i a • Ldtifed.  Ma  folamented'oloro,etc.i6. 
Ma  perche  non  follmente , etc.  1 1.  Mi  pur 
fernet  del  fuo  cruccio  mente  mofrarc.  14?. 
Ala  poi  che  le  rifa  rimafe  furono,  etc.  17  $. 
Ma  poi  che C borditi  mangiare  fu  utnuta. 

1 487.  non  che  di  douerla  mai  nhauere , ma 
puruedere.Ma  purd’amor  ritenuto. etc.  au' 
uerti  come  fono  di  fgnificato  dtuerf.  1 * s J. 
Ma  bora  che  per  certi  miracoli  fatti  da  ef 
fe.etc.  in  alcuni  tifi  fi  legge  fenza  la,  che,  et 
fla  meglio.  1461. 

< accheron  i,  0 Gnocchi,  c mangiar  di  po' 
fla  affai  noto.  Far  Maccheroni,  et  rauuiuoli, 
et  cuocergli  in  brodo  de  capponi.  1714. 
Nmna  altra  cofa  fictuano,cbt  far  M acche * 
roni,et  poi  gli  gittauan  quindi  giu, et  chi  piu 
ne  pigltaua,  piu  fé  n’bautua.  1713. 

macchia,  l al:  macula,  Idbesja  bruttezza, 
alcuna  uoha  lignifica  nota  d’infamia. Gli  uide 
nel  petto  una  grande  Macchia  di  uermiglio 
non  tinta,  ma  naturalmente  nella  pelle  infufd 
a guifa,  che  quelle  fono,  che  le  donne  qua  cbid 
mano  rofe . > 2 e ; . Et  meta:  per  la  infamia. 
Uon  uogliate  co  fi  fatta  Macchia  ciò  che  glo 
riof amite  acquiftato  bautte  guafare.  113  0. 
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Et  perlina  fiepe  ffieffajt  folta.  Et  ecco  ui'  d raccolta.  1702 .etc. Tanta acqua  nella  foiu 

tino  aliti  ufcirt  d 'una  Macchia  folta  un  lupo  te  ricaitud , che  di  meno  hauria  macinato 

grande,  etc.  1076.  Et  utggendo  Pafquino  un  mulino.  6 or.  Ver  fole  mulina,  che  ma  ci' 

gii  tutto  enfiato , et  pieno  d'ofcure  m a o nauano.  1 • 1 4.T ante  pugna, et  calci  le  die, 
rim  per  lo  uifo,etc.i  or  6.  s'incominciò  che  tutto  il  uifo  It  macino'.i.  piflò , et  guO' 

la  qualità  della  predetta  infermiti  a mutare  Jló.  1 6 1 ». 
in  Macchie  nere, et  liuide.  1 6.  Macinare  a raccolta  Medi  di  (opra. 

Macello, li  beccheria.  Voc:  Lat:  Due  gran  macinio  .Io  atto  del  macinare  il  macinamelo, 
cani,  che  dal  Macello  haueua  menati.  9 67.  meta:  de  re  uenerea.  Et  dal  Macinio  lena  tifi 

Et  Macello  alcuna  uolìa  dinota  la  pefchitra.  diffc,etc.i.dal  macinare.  * 1 1 8. 
Macerareper  domar  e, et  fuptrart  le  carni  con  m a cri  z z a,  et  M agrezza.  Le  cui  offa  per 
percoJfe.Vn  monaco, che  ne  uigilit.ne  digiu'  Macrezz*  qua  fi  quàte  erano  mcftraua.’vH . 

ni  poteano  Macerare  etc.  147.  Ne  alcuna  macvia.Ij  macchia , et  per  la  infamia . 
parte  nmafe  neldoffo  della  buona  donna, che  Voc  : Lat  : Imporre  alcuna  Macula  aU'ho' 

macerata  non  fiiffe.  1 1 o r.  Et  con  fatiche  neflà  del  uoflro  fangue.  1195. 
continoHo  unto  fi  macero’  il  fuo  fero  appe - M aculare . Voc:  Lat  : Non  mi  pare  che  la  no' 
tito , etc.  2 1 j 2 . Senza  lafciare  offo  addef  jlra  brigata  in  dito  alcuno  ft  fa  maculata, 

fo,  che  m a c e ijt  o non  fufje.i7it.  UC'  ne  fi  maculerà'  con  l'aiuto  di  Dio. etc.  1470. 

di  Mazzerare.  madama,  cioè  mia  Dama.  Fratello  di  Md' 

macigni. pietre  dure  per  murare  palazzi,  et  dama  Fior  dall  fo . j j4 . Qwdnti  e la  uofra 

perfar  macine.  Ma  ecci  di  que/li  Macigni  fi  benignità,  et  quella  di  Mddama  la  Reina . 

gran  quantità,  che  appo  noi  è poco  prezza  2 1 *4.7  « 6. 

ta.etc.  1717.  ma  dd  a len  a. li  lamento  della  Maddalena. 

macina  . e quella  pietra  di  fopra  nel  molino  681.1 1 ramarico  della  Maddalena.  2 42  9. 
che  Macina  ilgrano.  Per  la  uirtu  deUrquai  madia.Ii  me  fa  fi  dice  in  LÓbardia,et  in  Fer- 
(,i. pietre)  quando  fon  macine  fatte,  fe  rara  ffiartura,et  in  V ine  già  falbuolo , cioè 
ne  fa  farina, et  per  ciò  fidiceegliin  quepac'  l'arcadoue  fi  failpane.Si  fece  dare  una  ra* 
fi  di  là , cheja  iddio  uengono  li  gratie , et  dimadia, et  cominciò  a radereste.  * j 1 4 .ut' 

da  Montifchi  le  macine.)  7 1 7.Et  m a-  di  Radimadia, 
citi  a,  è una  contrada  in  Fiorenza . Se  ne  ma  don  n a,  ual  fignora,etquafi  mia  donna, 
uenne  a cafa  fua , laquale  era  uicina  al  canto  Senza  liccza  di  Madonna  la  Reina.  2 2 $4. 
alla  Macina.  «729.  Madonna  Margherita.  207. 

Macinare.meU:  de  re  uenerea. Vna  brunazz <*,  m a dre.cJjc  nel  piu  fa  Madri.  Habbimi  per  la 
et  bene  tarchiata, atta  meglio  fapea  Macina'  piu  crudel  Madre, che  mai  partorire  figlino - 


re,  che  alcun'ultra,  prou:  1697.  Perciò  che  i 
frati  fon  buone  perfone,  et  figgono  il  difa- 
gio per  l'amor  di  Dio,  et  macinano  a rac- 
colta prouerbio , che  ual  prima  raccogliere 
acqua  affai,  et  poi  macinare  j meta:  de  re  Me- 
nerei»,come  farebbe  quando  uno  digiuna,  che  Maire  mia  uoi  dourefle  dire  a mio  padre,  et 

uenendo  poi  a mangiare,  nfangia  piu  ingor'  forfè  ui  direfle  il  uero.  Ma  uoi  dourefle  pen-  ’ 
demente.  2 4 1 0,  Cbe  noi  preti  maciniamo  fare, quanto  fieno  piu  calie  le  fanciulle,  che  le 

donne 


lo.foo.  Con  una  fua  Madre  fauia,et  buona 
donante.  844  -Alla  Madre  il  dijfero.  io  68. 
Et  quiui  uenne  la  dolorofa  Madre  . * 077, 
Non  fono  per  Madre  nati  di  Paltoniere. i. da 
c ito  di  madre,  come  fi  direbbe  boggidi.  r 24. 
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dome  attempate.cofi  fi  legge  ne  tefii  antichi,  maestrato  il  magiftratojl  Reggimento, 
et  non  (la  bene, ne  alcuni  moderni  meglio  cor  f ufficio  publico  la  dignità, LÌfimaco,appo  il* 

retti  fi  legge  Madre  mia  uoi  dourejle  penfa * quale  quello  anno  tra  il  fommo  Maejlrato 

re  quanto  fieno  piu  calde  etc.  un.  L'ami  * de  Rhodtani.  1 1 ; 8. 

ftà,  fi  come  difcretifiima  Madre  dimagiufi * maffeo. nome  proprio.!  x 3 1. 
cenza,etdihoneftà,etc.  tuo.  Che  carna*  m agacn  a,  ual  macula,  difetto  mancamcto, 
lift  ima  Madre  di  figliuoli  la  uedeua  .1*89.  tiftitia , etc.Perche  per  certo  la  Magagna  di 

* t • 9.  « » s *.  Oime  padre  mio  che  dite  uoif  quefto  trafuedere  dee  procedere  da  pero  , 

la  Madre  mia  dolce  che  mi  porto  in  corpo,  _ » 6 s 7.  Poi  che  per  lungo  fratto  combattei 

tic.  alcuni  leggono  Mamma.  « 1 o.  Le  ma  do  hebbero  durato,  tornandone  molti  datPu* 
dri  [figliuoli  fthifduano.  x6  .Difarnele  naparte  et  dall'altra  magagnati.!. /è 

toro  Madri  liete  .3  84.  Non  pojjo  pero  le  riti,etc. Vedendo  i Magagnati  dolorofi,  etc, 

leggi  communi  delle  Madri  fuggire.  13*7.  ph.  llqual  dente  non  folamente  è m a - 

uedi  Mamma.  c a g n a t o , ma  egli  è tutto  fracido . 

Iiaesta'.  Voc : Ldt  : Dinanzi  alla  fua  1649 . C hrifto  fatto  la  orecchia  al  Maga * 

Mdcftà,etc.  80.  gnato.ifento.ru. 

Maestro  , Ldt:  Magifter . Mandi  fi  fenzd  Magagnare, per  ferire  maculare  corrompere, 
piu  indugio  per  un  M aeftro  ilquale  mel  trag  uitiare , etc.  C ome  il  porco  magagnando 

gd.1^49.  Gran  Maeftro in frcra  fcrittu*  con  la  fanna,etc.pu.uedi a Porco. 
ra.idignità  fratefca  come  in  theologia.ne  te  Maga  z ino, luogo  doue  fi  ripongano  temer 
fti  antichi  non  ui  è Sacra.  93.1318.1t81  catantie.  Dato  per  gli  detti  al  mercatante  un 

a 8 8 8.  E tfe forfè  alcun  dubbio  hai  intorno  Magazino . *9x7  . Quelle  robbe  mife  nt 

alla  fede, ioti  dimoftro  doue  hamaggiori  macazini.i  970. 
maestri  et  piu  faui  huomini  in  quella,  maggiese  . terra  da  coltiuare  et  che  fi  colti* 
*17.  Q yefti  Maeftri  fon  fi  crudeli  affare  uà.  Con  rofo  uomere  nel  fodo  Maggieje  il  de 

quefli  feruigi  di  trarre  i denti , etc.  1 649.  bito  uffitio  rccufa  d'adoperare,  am. 

1 9 x ?.Vna  uecchia  Greca,  gran  ma  e-  maggio.  Perciò  del  me  fé  di  M aggio  eraa 
«tra  di  comporre  ueleni . 9 8 7 . E ra  mag - 1119.  Non  altrimenti  che  fe  di  Maggio 

giore  Maeftra  di  beffare  altrui . 1 9 » 6 . Et  fi effe.  1:01. 

per  Padiettiuo.  Et  con  Maeftra  mano  ,dime  maggior ,cioè  piu  grande ,mafc:et  fem: O in 
ornata  ciafcuna  parte,  fi.  Canzonette  piu  tuttofi  in  Maggior  parte.  3 * . Credendogli 


foUazzeuoh  di  parole  che  di  canto  ma  e «' 
i’Trev  OLi.tiu.  Lei  in  fcambio 
della  figliuola  a giacere  col  Conte  m a p.* 

ITREVOI  MENTE  mife  . 8fO  . 

Chiara  et  per  m a c i s t.e  rio,  et  per 
bellezza  molto . pii.  il  fuo  afretto  pieno  di 
maluagità  no  séza  artifici al  maestria. 
x a . Con  nuota  et  difufata  M aeftriaà.  arte, 
inìuftria.  nelle  rime  tf  a ri  . 
ammaestramento  , et  ammae* 
fìnte  al  fro  luogo. 


a troppo  Maggior  cofa,etc.6o.Con  la  Mag 
gior  fatica  del  mondo.  t6$.  Cominciò  affa* 
re  le  Maggior  rifa  del  mondo,  st*.  Trotto 
dai maggiore  al  minore, et  generalmen * 
te.»  30.  A quel  punto  che  Maggiore  bifo* 
gno  è flato.  1 16  7.  E' il  uerojche'l  mio  Mag 
giore  non  ha  mai  foffèrUr, ch'io  Phabbia  mo* 
ftrate  infino  attanto , che , etc. t.  fuperiore . 
146  t . Quanti  maggiori  mali  uedeua 
feguireetc.  84.  Che  miferie  Maggiori  in  fe 
tonttnga.x  93. 7 64.  Delle  Maggiori  cor * 

Z 
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t epe  lei  monto,  xj  it.Etfe  qiteflo  concedo * 
noie  leggi , quanto  m aggiormen t e, 
«tc.46.771.»  94/. 

M aggior  a nza  ,la  fuperioritì.la  grindez 
Zi  etc.  Ac  d'oche  ciafcun  proui  il  pefo  delti 
fottecitudine  infume  col  piacere  dclli  Mig - 
gioranza  .66  .Ben  ttanno  de  fuoi  fcrgenti 
ffiejjo  duomo  et  tutti  4 dimoflratione  detti 
Maggior  anzi  di  lei  portano  li  uerga  et  il 
piombino.  1 90  8. 

magg io r i.Latimaiores  etcì. gli  Atti,  E ifaui 
et  altri  anteceffori,et  progenitori  detti  fami  - 
glia,del [angue  fio, et dncho  i fuperiori.l  luo 
g hi  pub'.ichi  di  R orni  fon  pieni  d'antiche  ima 
gini  de  miei  Maggiori  etc.  1 1 9 1 . 
magi.  Voc:  l at:  La  felli  che  apparue  a tre 
Magi  in  oriente.  1460. 
x AcrsTERio.Kecii  a Maeflro. 

MAGUAt  e, c/oc  battute  col  maglio. vece  mol 
te  balle  ben  li  gate, et  ben  Migliate  etc.i  9*0. 
magli o.riceuuto il  colpodel  pefante  Maglio 
qua  et  li  fenza  ordine  faìtellando.vit. 

MAGNANIMITÀ.  VOClLdf.  Uil  gTilldeZ V 
Zi  d'animo. Tu  non  fe  di  quelle, in  cui  la  Ma 
g ruminiti  debba  i fuoi  effetti  mojbrare . 

1 827.AU  prcfuppojlo , che  io  magn  a' 
n imo foffe.etc.  1 8 2 7.Come  ch'io  Magni 
nino  mi  ritragga  idi  punirti  della  tua  mal 
uagitì.  1 8 1 6.Quefio  non  c alto  di  Re  M 4 
gnanimo.ii  28. 

magn  ano  .quello  che  fa  le  chiaui  et  ferature 
noce  lombarda,  llqudlpareua piu  tofto  un 
Magnano  che  altro , altri  leggono  Mugnaio 
etfla  meglio.*  7 r*- 

Magnificare, per  effaltare, inalzare  ete.Niuni 
cofa  fu  mai  tanto  honorata , tanto  effaltata. 
t<tntomagnificara.7  7o. 
magn  ificenz  a. Voc:  L at:  Deliberò  di  1 io 
t /ere  andare  a uederc  la  Mdgnificenza  di  que 
fio  Abate.  1 8 1 .Prendi  cotefli  doni  dalla  Ma 
gm ficenza di  Monfignorlo  Re.5  *4.  Ricor 
datafi  del  udore  di  tclerigo , et  della  fui  Ma 
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gni ficenza  ultima,  t nt.197e.L4  dmìfli 
fi  come  madre  di  M agni  ficenza  et  di  honeflì 
x 3 io. Haucndo in  dtuerfe  guerre  et  grandi f 
fimefue  magnificenze  ifpefo  tutto  il 
thè  foro  etc.*  t 8 .Tutte  dell'altezza  dette  Mi 
gnificenze  raccontate.  1 « 7 6.  Vna  bella , et 
magnifica  fejla  . j 89  . dì  lui  udì  dire 
maraui gliofe et  m agnific h e cofe  ì tene 
je  sepre  corte.  isi.Mdgnifichedone.il  r 8. 
Magnifiche  cofe  et  belle.  1176.  r.t  fatti  loro 
M agn  i f ich  i doni  et  ricchi.  177. Et  i Re 
e(/ère  Mdgnifichi.  2258.  Pum/a)  che  coflo' 
ro fuffero  Mdgnifichi huomini. ijit.  Aìefi- 
fer  Can  dalla  [cala  Mdgnificoftgnore.  17  6. 
L'e/fere flato  un  Re  Magnifico  ete.iij  8. Et 
ej/ènio  flati  magnificamente  /er- 
uiti nel conuito.  789.1j08.21  10.2*28.  ‘ 
« agrezza,  la  macilenza >il  fuo  contrario  è 
graffi  zza.  A qtta  disforme  M agrezza  m'ha 
ucita  codotta,  f i.Vedédo  coflei,  che  bruna  et 
ai  aora  et  pelofa diuenuta era.  j6j.  Era 
nella  prigione  Magra  et  pallida  diuenuta w 
38  *.Et  in  uece  delfiumeccft  detto. Netta  fo 
cedetti  Magra andorono.  366.  Leuiuande 
groffe)  facciano  gli  huomtni  magri  et  fot 
tili.ts  1 1 . Vecchioni  canuto, et  barbuto  erat 
et  ai  a grò, et  bruno  diuenuto.s*  9. 
a fempre  et  non  nitga,fe  non  fe  gli  da  U 

negatiua  ; innanzi  odepo.  Anzi  edile  uolte 
che  due  in  luogo  di  una  fe  gli  lino  piu  per  co 
tal  modi  di  dire  che  per  altro.Ne  gii  Mai  mi 
auenne , che  perciò  altro  che  bene  albergafii. 
a49.AU/  piu  maritar  no  fi  uo  tte.ty  8 $.  Vn 
ufo  quafi  dinàzi  Mai  non  udito. 1 ^.Et  altri 
menti. Mai  no  ne  farò  nutta.i  2 8.  Fu/tu  a qfla 
pezza  alla  loggia  de  cauicciulifRifpofe  e/o/i 
detto. \ui  nò, perche  me  ne  domali  tu.i.  certo 
nòf  1 o 6 r . p rouerbiàdo  corniciò  dà  dire.Mai 
frate  il  diauol  ti  ci  reca,  ogni  gente  ha  già  de 
jlnato,quàdo  tu  torni  a definirei. per  Dio  fi t 
0 per  Dio  nò.  1 7 j o . Diffe  Ferodo,  dunq~,  fon 
io  morto  fDijfe  il  monaco , Mai  fi  ajjìrmati w 
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Ut,  8 1 6. biffe  ilfrdle  uedi  fe  tu  le  ccnofci.  Il 
Uilcnt'buomo  dijfe,  Mai  fi  ch'io  leconofco.i. 
certo  fi.  608  .Et  uoftro  marito  non  fi  giace 
con  uoif  Mài  fi  rifrofe  la  dona.  1 y X4.D1J ]e  il 
frate  hai  tu  mai  teflimoniàza  ninna  fai  fa  dct 
taf  Mai mef)er  fi  rifrofe fer  Ciappelletto . i. 
mefi'er  fi, perche  Mai  fi  per  fe  lignifica  affcr* 
matiue,et  quando  fi  nega,Mdi  nò.  Detto  diui' 
fame  te  come  dui  m ai  rneffer  fi, et  come  in  Lo 
tardo  Madefì.etc,  1 o j. Dunque  la  pur  lafcte 
re  tornando  donde  io  mi  parti  f Mai  fi  che  tu 
la  lafcierai  fe  tu  defideri  di  uiuere.pn.Vcci - 
der animi  il  cajlellanofMai  nò. pii. 

mai  si, e mai  nò  ucdi  di  foprx,  il  Lombardo 
dice  Maidefi  e M aide  nò. 
gì  a m a i.uedi  al  fuo  luogo. 

MA.io.Maiofì  chiama  uno  ramo  uerde  taglia' 
to  da  qualche  albero, et  poflo  a finejlra  0 al' 
troue  ptruerzura  per  fauore  della  fua  ima' 
morata. come  mafi imamente  s'ufa  il  Maggio, 
onde  piglia  il  nome.Efci  fuor, che  fia  tagliato 
come  un  Maio  in  fulla  campagna.  1 3 6 3 . In 
tutti  i tefli  antichi  fi  legge . E fcici  fur,  che  fid 
tagliato  co  in  un  mio  fu  la  campagna,  che  non 
ha  fenfo  alcuno. faluo  fe  quel  mio  non  uoleffe 
intédere  in  uece  della  gamba  del  Miglio  grd' 
no  minutifiimo.Lat:  milium. 

m a 1 o l ic  a . lfola.  4 o 6. 

maioran  a. L'odorifera  Maiorana  con  pie 
ciole  foglie  tiene  cÒueneuoli  fratij  infume  col 
la  Menta.etc.AM. 

M a v.s oJl:adie:tt  aduer.’L  at:malum, et  male  ad 
uer:  Gli  denti  Malcompoflt  .i.  indiamente . 
Ì74?. Tofano  ueggèdojì  Mal  parato. 1 y 46. 
lo  difii  ma  uolta  Mal  di  lui.  1 04.  De/  quan' 
to  Malfeci.etc.  7 04. Et  Mal  credi  fe.  co/i  cr« 
di.  te  17.  Quelle  perfone  che  Mal  mi  uo * 
gliono . 1 848  . Per  lo  ejftre  molti  infermi 
Mal  feruiti.40. Saldamente  era  dafregnere 
per  bonor  di  lui  il  Mal  concetto  fuoco  ,i.  in' 
confìderatamente . 166  . DiJJefignori  Mal 
prenderei  uendetta  d'uno  Re, che  mi  facef] e di 
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fretto,  fe  d'utto  fraruieYt  io  non  hauefi  ardi* 
re  di  pigliarla . 1 6 4 3 . M al  itole ntiera  gli 
prendo.  1 94  e. Già  pieno  dira, et  di  Mal  ta* 
lento.  6 4 *.  Al  qual  ella  con  un  Mal  uifo  ri* 
frofe.  1 y f . un.  1174. Euoncaudlloet 
Mal  cauallo  uttolc  frerone.  » o 9 1 .Ne  mai  t' 
rafenza  Mal  d'occhi.  *747.  malgra^ 
no  di  quanti  uc  n erano  .i.  a onta, a difretto, 
1009.  Ft  Mal  gradodilei. io  30.  1739. 
In  una  còtrada  chiamata  Mal  pertugio.  3 16. 
Mando  il  gelofo  nella  fua  Mal  hora,etc. 
1 Ss  7. Hai  tu  detto  mai*  dell' altrui  co/è. 
ioj.e  piu  aliati  alte  bora  h ebbe  di  Male  che 
non  folamente  il  parlare  etr.modo  di  dire  leg 
giadro.  ts  .lo  perche  fon  buona,ho  Male. 

1 y 1 o . Ella  l'hauea  piu  in  odio  che  il  Male 
del  capo.  *741.  Chela  cauallerid  mi  far  a 
co/i  Male  et  faprolla  cofi  Male  mantenere. 
1 9I4 .Temendo  che  no  glifaceffc  Male.  1 917. 
Qui  et  fuor  di  qui  mifembra  far  Male.  49. 
Scioperato  fi  uedeua  et  Male  agiato  delle  co 
fe  del  mondo.  87.  E t come  c Male  impiegato 
F amore  di  molte  ne  mariti  .73*.  1837  . 
24x9.106.  Qucflo  è adunque  il  gran  Mé 
le  il  gran  peccato,  il  gran  fallo , etc.  *297» 
Come  fe  contra  natura  un  grandifimo,et  fee 
lerato  Male  fuffe  fiato  commcffo.6 1 1 .N  iu* 
na  eofa  merita  altro  che  maggior  Male . 
t$i3.C  uoprimi  bene  duo  mi  finto  un  gri 
Male.  200  8.  Si  come  utile  medicina  a guarì 
re  quelle-,  che  cofi  fono fatte , da  colai  Male. 

2 o 9*  . 2 3 . Sopra  la  terra  nuda , et  Male 
in  arnefe  uinto  dal  lungo  pianto  s'addor  * 
mento.  2 3 0 3 . La  grandezza  de  m ali. 
37  . In  commettere  Malici  inimicitie , et 
[caudali,  etc.  84.  H attendo  a tr appagali 
Mali  alcun  rifretto.  416  , Della  qual  pre  * 
fontione  già  grandmimi  Mali  fono  autnuti . 
»o6y.  Et  ricordar  ti  debbi  quanti,  et  quali, 
et  come  enormi  Mali  per  militia  operatici* 
dio  habbia  con  fonde  del  fonte  iella  fua  pie* 
Ùlauati.LA. 
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Et  per  lo  aìiettìuo.Huomini  di  m a l a co/»-*  Maldgeuole  copagni  di  Pdfquìno.etc.io  97, 

ditione. 8 * . Per quefie c ontrdit udnno di Md  malagevolmente  haurcbbe cono* 

le  brigate.  1x04.  (cinto  chi  piu  fi  fofie  morto  0 l' Ardue fcouo, 

male  investito  . uedi  dlld  dittione  0 egli.  149.89».  Et  fi  come  di  uerde  legno, 
Jnuefiito.  che  malagevolissim  amente  ri» 

malfatta,  Malfdtte,  Malfattore,  etc.  ceue  il  fuoco  }etc.  vi.  uedi  d Fuoco, 

ài  fuoluogo.  malagevole  nome  proprio,  io  37. 

mala,  uedi  di  foprd . malagiato,  uedi  Agiato. 

maladetta  Ji<t id  crudeltìdi  colui, etc.  malaspina. cognome. 3 7 o.Malifiini co» 
93  4.  Di  quello  Ma  la  detto  ifd  iddio  gnome. 36  x. 

uoflro  dittico.  6 £ t . Le  parole  d'un  Mala  Jet'  malata  0 Amalatd}cioè  infermd.voi  erd» 
tofrdte.7  ut.  Per  quefio  mio  Mdlddetto  fird  iute  pur  tefiè  cofi  forte  M dldtd.  t£  s 3.  Md» 

tetto.  1799.1/  m dld. letto  fcoldre,etc.  1810  Idtd  e piu  T hofcdno  et  cofi  fi  troud  ne  tefti  dii 

Milidire,Mdldiicere,  0 Maledire  per  dir  mdle  fichi  Amdldtd.  uedi  di  fuo  luogo. 

etc.  Cento  mild  uolte  fe  chefiddto (e  nera , hd  m a l a vogl  i e n z a , il  mal  uolere  fenza  di 
ueud  maladetto, etc.  t r 98 .Et imprecdittis  cund  Malauoglienzd  dlld  donnd  portdre . 

Mdlddetto  fid  il  giorno , ch'io  dd  primd  tiui'  1076.  Di  ciò  niund  Mdlduoglienzd  ci  dette 

di.  fi.  Deh  Mdlddetto  fid  quel  giorno,  ch'io  dd  te  effere  portata. ph. 

àdtimipsrti.  ph.  Che  Mdlddetto  fid  il  ben  maldicente,  il  maledico.Negligente,DÌ» 
ch'io  t'ho  uoluto,etc.  » o j * . Maladetta  fid  (ubidiente, et  M diluente, etc.  1 44 6. 

quella  deità,  che  fi  m'hd  fitto  uilc.vu.Mdld'  m ai  e. uedi  dlld  pdrticeUd  MdU 
detta  fid  ld  mid  pietà  .vi.  M dlddettdfid  tu.  maleficio  . p altro  Maleficio  da  loro  fatto. 
ph.  Seco  ld  fui  difauenturd  maladicendo,  2 61. Per  lo  Maleficio  Jallut  come jfo.  * o 8 • 

Ctc.  1 101.1314. 1 64;.  Iomalcdiccreiet  m a lv  scalco. uedi  Mdlifcalco. 
la  natura  parimente, et  ld  fortund,etc.  1381.  malfatta.  Graffa  et  grofia,et  piccioli  et 
Et  nel  fuo  pianto  aframente  maladiceua  Malfatta.  1448. 
loamoredi  Limone, etc.  1 1 $•  9. 1793. Mi-  m a lfatt  or  n,il  colpeuole,  il  reo  etc.  Rico 
Idiiceua  ld  qualità  del  tempo,  et  la  lunghez-  ciliato  un  Malfattore  al  Papa,  etc.  2 * 9 7.  A 
Za  della  donnd, etc.  » 8 0 1 . Hor  tu  m iladicc  malfattori  fece  tagliare  la  te» 

ui  cofi  tefte  la  moglie  d'Hercolano,etc.t  ir  r fid, etc.  78  6. 

He  frate  Cipolla  il  maladifl'e  del  mal  hauer  m a lf  i.Ld  cofia  di  Malfi.  z 94. 
gudrdato,etc. t+rr -2  *ro.  Et ffielfomìlz  malgherida  de  Ghtfolieri . *07. Mar* 
dico  il  giorno,  et  Fhora.  1 1x8.881.  gherita.  107  x. 

MALAGEVOLEZZA^  diffìcultà,il  filOCOn  M A LGR  A DO  ‘}  Udì  Mdl  tdlcntO,MdldUOglÌd, 

trario,  è Ageuolezza.  Atta  qudle  non  fenza  Difpetto.contra  il  uoler  d'altrui  etc.  uedi  atta 

gran  Malagciiolezza  anidre  poteua , etc.  particella  ai  a l.  et  Grado. 

98*.  il  che  con  gran  Mdldgeuolezza  otten  MALi,Mald,Maleetc.uedialdettoluogo. 
ne.  1 f 8 7.  Md  poco  malagevole  gli  m a l ig  i e.  cipolle  picciolc,chc  nafeono  di  mag 
fu,  etc.  981. 1809. 1 9 j4.  E' il  uero,che  gioinTho/cana,etfi  mangiano  con  la  infald 

quello  che  piu  Malageuole  è in  quefia  cofi,  ta.Vn  mazzuolo  di  cipolle  Maligie.  1698. 

fi  è l'appiccare  la  coda,ttc.i  1 1 3.  Et  per  no  maligno.  Voc:i4t:ii  Maligno  fpiritodett 4 
me  proprio.  Lo  Stramba , et  l'Atticciato,  c'I  gelofia.  1 968. 
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JHA1INC0KI  4, ite  tefli  moderni  fi  legge  Ma 
n incorna  e deriuali  ehe  piu  mi  piace -,  uoci  pC' 
ro  durifiime.U  mefiitia,  la  trijìezza.Etfie  p 
quegli  alcuna  Malinconia  moffa  da  focofo  di 
fio  foprauiene  nelle  loro  menti. 7.  Nr  porta' 
suno  fi  grande  doloree  Malinconia , etc. 
49  r . Diche  il  monaco  hauea  grande  Malin 
fonia.  6 8 4.  Di  che  entrò  in  fiera  M alinconia 
et  diffiiaceuele.  74  f . Et  una  Al  alinconia p>' 
pra  Caltra  aggiungendo fi.  2 2 j 6.  Pcrcac' 
dare  la  Malinconia  delle  femiue.  24*9. 
*£2.178.  1 7 x.  Cejjando le maiinco' 
kit.  et  dolori.  2408  .Tutu  maiinco^ 
kos  a fi  diparti.*  ts  «.2*  i8.Et  lafcian' 
doli  m a lìk  con  osi  con  la  cafia  piena  di 
pietre  fi  partirono.  * rj  • . Affai  nellauifU 
fua  m a lin'con oso, etc.  179. 

ai  a li  oso. che  fa  incanti.  Et  effierc  come  AI  a* 
liofo  condennato  al  fuoco.  1987. 

aia  lisca  lco.  alcuni  tefli  moderni  hanno 
Mal  e fcalco,  è il  gouernatore  de  gli  efferati, 
et  delle  corti  cjuafì  calcati s mala,  et  già  era  il 
primo  henore  ne  gli  efferati  perche  tettata 
il  luogo  del  Re.  Figliuolo  dei  detto  Malifcal' 
co. 4 90.  ]/ che  il  Mahfcalco  alcuna  uolta  ueg 
gcndo.*q*.r  » ••  L’uno  de  ma  li  se  al* 
c h 1 del  Red’inghiitera.*  6 s.490. 

Ai  a i ' t 1 a . Voc:  Lettela  sjlutia.uerfutiaJrdU' 
de  etc.  Con  una  fottìi  Malata  fopra  queflo 
fondò  la  fua  intentione.  1 1 s.  Fortarrigo  in 
una  fottìi  Mahtia  entralo  etc  .10  té.  Seco 
pensò  una  nuoua  Mahtia  .911.  1 so.  86. 
Coflui  mautiosamente/Ì  credeha 
uermi  meffa  paura.  207  j.tt  perche  alquan 
tOerdM  ALITIOSETTO.  1707 .CoJÌO' 
ro-,  che  dall'altra  parte  erano  fi  come  lui  m a 
ut  iosi.  148-  Cofìui che  malitioso 
era.64f.t9t*. 

Ai  a li  voli.  Vo::L£t:  Tu  beniuolo  con  Mali 
noli  degno  luogo  hauere  non  puoi,  v h . 

At  a l o'r  e . limai  nafeente come apofieme 
etc.  Et  quel  medico  efjer  poco  f auto  .che  tnnan 
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Zi  cht’l  Malore  fa  maturo, s’affatica  di  por * 
tu  la  medicina  che’l  purghitrr. 
malva  herba.Voc:Lat:uedi a Saluta. 
malvagi' a,  uino  nolifiimo . Con  oli*, 
et  bottacci  di  Maìuagia, et  di  greco, et  d’altri 
nini  precioffimi  trabocanti.  * $ 1 « . 
malvagità \la  falfità,  malignità  etc. 
Che  opporre  alla  loro  Mahiagità  f poteffie. 
82.  Quale  alla  Maluagità de  Borgognoni 
frirhiedeua . 87.  Non  fuffe  data  fede  alla 
Al aluagità della  donna  .4*4.  DaMaluJ' 
gita  di  mente  procede . 7 £ 8 . L a m aluagità 
della  donna . • so  t . Malvagità  di  animo, 
etc.  * 148.  nj.10jj.1jj4.  Cfiuo' 
catare  et  mettitore  Jt  malvagi  Dadi 
era  folenne . e 6.  La  fua  uita  fuffe  feelerata 
itMAiv  acia  ,i.  trifta  .119.  tra' 
paffare  la  fui  Maìuagia  uita.i.infielue , tri' 
fa  etc.  t f j j , cime  Maìuagia  fiemina,  etc. 
1 7 j » . Figliuolo  mio  alla  tua  imprefa , co' 
me  tu  la  uuoi  chiamare  o Malvagia  0 altri ' 
menti . * 1 £ 8 . Chi  vorrà  da  queflo  Malud' 
gio  confi  gito , et  Maìuagia  operatione  trar > 
ne.  242 j . D4  coscienza  rimorfo  delle 
malvagie  opere,  etc.  94 6 . Pensò 
di  trcuare  altra  maniera  al  fuo  malva' 
g 1 o operare  . 94 6 . Chi  tanto  Maluagio 
huomo  fuffe.  8 x.P  enfiando  al  M aluagio  Jld' 
to,  che  «01  di  là  nell'altra  uita  donerete  haue ' 
re.  17  j. Signor  mio  Maluaggio  uuggio  fc' 
ce  la  galea.*  s 4 8. Perciò  cIkaialvagis 
s 1 ai  o era  da  tutti  tenuto . 1 » 0 9 . Con  tC' 
flimonianze falfie tante quefìione  malva. 
GIÀ  Ai  ENTE  uincetU.  8 4. 
mamma  in  ucce  della  Madre  parlarla  fati' 
ciuUi.dtfJe  Ser  Ciappelletto:  Io  fon  cefi  ucT' 
gire-,  com’to  uficì  del  corpo  della  Mammà 
mia . 97 . Oime  padre  mio  che  di  te  uci  f Là 
Mamma  mia  dolce, che  mi  portò  in  corpo  etc. 
» 1 o.  In  piu  tefli  moderni  fi  legge  M adre. 
ai  a At  m elle.  Vot:  Latiti  dimildi  Mammà , 
là  poppa,  tetta,  cazza.  Le  M Snelle,  (qual 
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■cbt(I  fa  U cagione  ) o il  troppo  tffcrt  tinte  tocche  mi  mancavano, etc.  i 9*8. Et  fr<v  t 

d'almi, o il  fbpercbio  pcfo  di  quelle  che  dijle - uaniola  molto  leggiera , affai  manco'  della 

fc  dubbia  tan;o  oltre  a mifura,dal  loro  nata  fui  fferanza,elc.jo  ?.Et  mente  acquiftanio, 

yeti  fito /piccate, et  ailungiie  /cito, che  ftcafca  vt  le  riccbìzz*  mancorono.  i j 1 6. 
re  le  lafiajfc, forfè, anzi  feti  za  forfè, infitto  al  Mandar.  Voc:Lat:  Venendoti  tempo  che  Mal » 
BeUuo  Paggiitiigcriano,iion  altrimenti  uote,  dar  ne  la  deuea.  toot.  Che  diffiacer  ci  deb* 

et  ui’zze.cbefi  una  ut fctca  [gonfiata . l a,  •*  ba,cofì  [ultamente  di  afa  ncjlra  infermo  d 
Sfinente  le  itafcof  dame  dcìtkbenfero  petto  morte  ueierlo  mandar  fuori.  90.7  3 2.  L« 


mojlrauano.rt . Confiderà  la  copcrtaparte 
in  piccioli  rihai  fcfpefi  [opra  la  cinta  uejle  U 
quale  niente  della  grandezza  de  ceicjhah  po 
mi  nafeonde,  i quii  rejìfenti  al  morbido  drap 
pa  della  loro  durezza  rendono  ucrifiimo  te' 
ftimonio.  am.M  0 frana  il  caxliJo  petto,  del 
qua’e  ( mentre  del  uef intento  cortcfe  nella 
fui  f collatura  ) gran  parte  feti aprtua  a ri- 
guardanti egli  non  tagliata  olla  tifa  U for- 
ma ile  tondi  ponti, gli  quali  con  pattile  copri- 
tura a'conlendo  re)ijtcnti  partano  che  uolejfe 
ro  mrftrarft  malgrado  del  u< f intenta,  a m. 
mah .udi a Mano. 

man'adeli*.  «oWf  proprio. « 1 e 3.  Ma- 
liardi famiglia  etc.  « » « 8 
Manca,  cioè  f,m fra . Guardatali  f opra  la 
pippa  Manca. 960. 

ma^ca  1 £ n to  .i.  diminuimento , difetto  . 
Per  fo.icrcbio cibo, 0 per  Mancamento  di 
quello.  10*2.  • 

Mancare,pfr  uenir  meno. diminuire, ceffar e, ut 
niruecchio, etc,  Non  udendo  . Iella  fua  fcMà 
care.  6 1 6. 98  5.  Non  manca  a loro  andare 
attorno, udire  et  uedere, etc.7  .mancando  di 
nari  accattauano,  «te.  171.111  5.  Non  elfen 
do  fato  fogno ,ma  uifione,fì  apunto  fenza  co 
fa  m «nearne  era  auenuto, etc.  »o  7 8.  Et  <1 
cui  niuna  cofa  che  a fuoi  deftderi , piacelfe , 
mancali  c,  etc.  479 . usj.  N iwa  cofa  è 
mancata  a quejìo  cornuto,  etc.  790.  Che  il 
Sole fic  decimato , et  il  callo  mancato  . etc. 
•76 . Ninna  altra  cofa  ti  mancaua  a l haue- 
re  compiute  Vcfjiquic , fe  non  le  lagrime  di 
colerete. $ j f.i  y J4.M1  ferui  il  cinqmcen- 
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incomincia  a Mandare  uta,  etc.  8 x j . 8 f j. 
996 . » j o y ; Che  fa  gran  fettno  a pigliar 
def  bcnc.qnando  Domcnedio  ne  manda  ad  al 
trut,ttc.  1 1 j .84  9. Per  glrrfur  causlicri  che 
io  ti  mandacele.  8 % r • * 9 s 7.  • 170.  man 
dandomi  a marito  in  Creti.46  5.  E t attui 
mandandola  la  accomandò  a iddio,  etc. 
404, Md  pure  il  Marc  mandandolo  uer - 
fo  la  terra, etc.  jos .ctiefii f sforzano  d'an- 
dare in  paraiifo , fenza  auederft  ne  ui  man-  ’ 
dano altrui.  6eo.  Qualche  foccorfo  gli 
mandarebbe  iddio. ito.  is  f 7.  1^90. 

Et  quiui  u affettate  tanto  j che  per  uoi  uengx 
colui,che  noi  mandaremo.  1910.  man* 
dargli  amendue  uta.  1 9 8 8.  E tfe  io  hauefft 
faputo  dotte  mandarglici , babbi  per  certo 
ch'io  te  gli  haurei  mandatile.  * 9 1 q.S'aui- 
sò  di  mandarlo  in  purgatorio  ,etc . 810. 
13f3.ll  MANDARLO  fiordi  cafano- 
fra  cof  infermo , ne  farebbe  gran  bidfimo , u 
etc . 90  . Tu  facefti  quello  che  far  doueui  di 
mandamelo  coint  face  fi.  67  3.  E ra  il  SoJ 
dano  fempre  ufo  di  mandami  oltre  a gli  al- 
tri fuoi  uff  ciati, alcuni  de  [uoi  grandi  h uomi- 
ni,etc.  r 5 x.Cht  forfè  iddio  mandafl’e  qual ~- 
che  aiuto  allo  [campo  fio.  *01.990.1898; 
Hancn-io  da  fuoi  maéfri  piu  lettere  battute, 
che  egli  quegli  danari  cambia)fe,et  mandaf 
(egli  loro  ,etc.  1 9 4 8 . C he  10  glicl  mandai 
fìstio ghelpromifi,etc. 6 1 3. 1 Ituocherico 
a me  mandali, etc.  1 >70. L apcfilenzada  < 
giufa  ira  di  Dio  mandata  [opra  i mor 
tali.  14.17 1 .NcgJwi  fe  hauer  mandata  U 
bar  fa  et  la  cintolo  )c{c.668.8j4.s£f»' 
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* » 1 6. Ld  coroni  man  datai  e dal  SA  ta,etc.468.Vofcìd  che  iddio  t’ha  qt  ti  riman 

lddino.13  6 p.mahv  a takiL  fregata,  dato.  814 . Vlnmamente  dalla  fica  anneri 
etc.tx  f 8.  Alquante  lagrima  da  profòndi'fit  alla  fìàzddrltaniMAK  datolo.  6174 
ni  fi>ff>iri  MANDxTEpcr  gli  oteki  fuori  Et  folto  il  gcucrno  d’ Ani  bigoncia  riman- 

cfc.70f.91  f. Colui  tlqualeuot mandate d do’  aisolduno^ói.t  170.*  oóo.Et  So* 

morire, etc.  1 1 s 8.1080. man  da’ti  i fa  phroniagltrimandorono, eitr.  1 jot.  109 
pnglidm.tgiare.73.  Liquidi  d Roma  amba  m aKdorlo  , arbore.et  Mandalo) i leggati 
feiadori  erano  mandati  a trattar  col  Papa,  piutefli  moderni.  Tutto  dijlefo  attombradi 
etc.  1 1 8 3 . 4 3 6.  1 o 07. 1 9 r 4 . ET  prima  uno  Al  and orlo  dormirjì.  6x6.  Vigne  tutte  di 

mandato  la,  doue  intendeuano  d'andd'  ohue,dc  m an  dor  u diciregi,ttc.  «474* 
re,cfc.ój. ? 14-779.*  *4.1078.  t 804*  m a >*  ne  ri  e, /rullo,  a v.  ittiit  a Ciregie. 

* 1 **  .Domtntdio  Cbancjje  mandare  frm^  diandri  ale  . Soflan:  ebetufei  nimico  di 

po opportuno  a potere  lafuiinter.iionc  demo  greggi*  p,u  (be  guardia, 0 Mandriale.i,  giti 

flrdre,etc.i6f.ifp.8i  p.lmprtròcbeper  da  di  mandra, nette  rime  d’ a m.  * * 

Martellino  fife  mandato  .i.s’ordinsffecbe  Manducare,  per  mangiare  Medi  lunucare , 
Martellino  quitti ueniffr.  141.14r6.MAN  Che pdura  bautte  uoif  credete uoi  che  egli  ui 
datolo  addire  dlla  moglie , et  a parenti,  manduchi?  gli  morti  non  mangiali  gli 
c tc» 8 t*.i6òS.tieifrciuT<prnandaua  per  huontmi , etc . » f 1 . altri  leggono  Manu» 

loro  una  Saetlia.etc.tp6i  ié?8.8  n.man  care,et  è mrglio.Mangiarc,  et  Manicare  al 
da  ui  pregtdo.cbe  ut  piaccia, etc.  1 o 3 r .Che  lilor  luoghi. 

iddio  ti  macule  miglior  ucniura,etc.  * » s *.  mane  . k mattina . Ve  c:  Lat:  Se  non  che  ifla 
M ella  manderai  in  una  [codetta  d’argento.  Mane  entrò  in  un  mio  gì  tràino.  67  * .lo  non 

co  8 8 . Verrete  quando  per  uoi  mandare'  potei fia  Mane  far  uemre  tutte  le  legna  I/o. 

mo.efc.  1 9 14.  Ltquxh  10  gli  manderò'  uo  Mattina  al  fuo  luogo. 

lentieri.3pt.6  t f.  t 3x0.  18*1.10*44  ,mani  redi,rk.  j y r . 
deporti  quefh  tl  pane,colui  maràl  duino,  ma  locare.  C li  era  paruto  migliore  il  Ma 
ttc.  7 6 3.t  100. x tax^  che  uoi  «!cu>m  per<  gùre,  98  . Nwi  effere  mai  a chi  andafft  là. 

fona  mandiate  in  Sicilia.  3 po.  9 y 4. 1 r 6t.  uegato  ne  Mangiare  ne  bctierc.  18»,  Effen' 

1708.  mandili /èn?<t  indugio  per  uno  mae  do  già  ideino  alla  fine  il  Mangiare . t *36  . 

Jìro,etc.i64p.Didtand.tlo,aau  ic  ti  mina  2 j 1 8 . L ’horadcl  Mangiare  fi  auieinaud. 
do,  efc.  1188.-/6.  Alando'  una  buona  *7*6.1 6 i.tnfino  allbora  del  Mangiare  fi 
quantità  di  danari,  30p.nr.  jn.fi-.  diportarono . * 1 j j . Al  4 poi  chef  bora  del 
86  *.efc.mandoe<drfire  atta  donna.  1 6».  Mangiare  fu  1icnuta.14s8.Gli  ai  ancia* 

mandogliaddire,rtc.  1084.  il  malico  fi  m copiofaimnte  dati,dauano  materia  di  piu~ 

gli  fece  fare  un  poco  dt  cbiarea  .et  mando'  fcfta.i.cibi.  p m . Prefero  gli  apparecchi A' 
gliela. i.glie  la  mando. io  *4.  Et  mandol  « Mangiari,  pii. 
le dicendo,etc.i.lc mandò.  * 689.  * 814.  Et  Mangiare . manutare , et  manicare.  Mandi i 
mandollo con  loro.  * 1 « 9 . Ad  attendete  famiglia  Mangiare. 73. 617.10  s 9. 114  f • 

4 fatti  loro , ungtouane  lor  nipote  man  - né  p. Co  feda  M angiare.i8  ^-Federico  fer» 
dorono  ,efc.  1 70.4  8 y .mandofsi  Athuicfi  tare  non  la  potata  del  falcone,  peio  che  man 

AHa  gioitane  a fentire  del  fuo  uolere.  * 19*.  giar  glie  le  bauetea  dato.  132S.  197.617, 

Rimandare.  E t qutui  a uoi  mi  hq  rimanda  Accio  che  per  lo  firefeofi  màg i.cte.?  1,  * 8 6,  - 

Z iiij 
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Anzi  mangia  pane,  itquakmojlra  cln  fico 
recdjji, etc.  i 86  . xj66  . intorno alla fa- 
ta doue mangiamo,  ttc.  «8S4.D iffe  Ca- 
landrino,che  fi  fu  de  capponi, che  cnocon  co - 
loro ? rifpofe  Maffo  maugianfcgli  e Dafchi 
tutti . 1 7 » 6 . si  leuò  in  pie , mangiando 
anchord  gli  altri  le  frutte . 7 90 . 148  8 . 
a a 1 8 . Ferondo  diffe.o  mangiano  e mor- 
ti?  816.  Qui  e quefla  cena , et  non  fari a 
chi  mangiarla . i . ehi  la  mingiaffe . z s S • 
mangiarono»/  buon  falcone . 1 j z r . 7 z. 
« j 0 6.  QuartiofA  tale  man  gialle.  (81. 
Accio  che  i lupi  noi  mangiall’ero . no  7, 

• t z s ■ il  prete  dppojlò . quando  Dentine  - 
gni  et  ld  Belcolort  mangiallcno , etc . 

• 708  . P rimajjo  m a n g I a t o il  fe- 
condo pine  incorniciò  d mangiare  il  terzo. 
1 S7. 1 zo8 . Primajjo  baiando  tulipano 
mangiato,  eie.  1 «6. 8 17. io;  r.  1489. 
240  8 . a t z 7 . Del  porro  il  capo  ui  tenete 
in  mano  et  mangiate  le  fronii  .tu.  Hor 
mentre  che  egli  fopra  la  terza  roba  man^ 
giaua.  etc.  179.  946. 1 6 46.  Paftori  che 
mingiiuano,etdauanfi buontempo,  iztz 
Del  nojlro  non  mangierà! egli  hoggi.  t 86. 
Ne/  penfiero1  impedito  poco  mangio'. 
>088. 1 1 80.  irti,  zoif.t  144. 
Manu  care , et  Manicare  a gli  loro  luoghi. 

M an  gion  e.  nome  proprio. Et  era  chiami' 
to  il  Mangione. z o jt. 

Manicare, et  m anucare,  Manducare,per  man - 
giare.  Affarmi  arro(lirealSole,et  Manica - 
re  alle mofebe.  (849.0  egli  baurebbe  buon 
Manicare  con  ciechi.  107  y.  E mi  par  pur 
Ucderti  morderle  co  cotefti  tuoi  denti  fatti  a 
bifilari,  quelli  fui  bocca  ucrmigliuzz *,  et 
quelle  fuc  gote  che  paioli  due  rofe,  et  pofeid 
manicarla  ti  tutta  quanta,  z o 4 z . 

Manicaretto  , cioè  piccioli  uiuanda  , a 
giù  fa  di  guazzetto , 0 fofritto , etc.  il  cuoco 
prefo  il  cuore , et  poflaui  tutta  Parte  et  tutta 

, lafoUcciteiinefiu,  minuzzatolo tet  mcjfoui 


di  buone  fpetie  affai, ne  fece  uno  Manicaretto 
troppo  buono,  io  8 8. Alcun  brodaiuolo  m a 
me  at ohe  di  torte.7  71 . 
man  ico  difcops.etc.  t 908. 
maniera  tual  cojf  urne, modo, ufanza.rego- 
liete.  La  leggiadra , et  la  ornata  Maniera 
del  C0nte.etc.48  s.Coflumato-y  et  piaceuole, 
et  di  hi  Ila.  Maniera,  z 7 r . E ffa  alla  M anitra 
A lef.àdrtna  bdUò. i.ufanz*. 4 : 6. Per  laqual 
co fa  efii  troppo  af  leurati, comincìorono  a te* 
nere  Maniera  me n iif creta,  j 72. 1 mommi 
ciò  fitoi  dolora^ eff  etti  con  miracolofa  Ma - 
niera  adimoflrare.  1 f .Lequili  parole  per 
fi  fatta  Maniera  nettammo  del  Redi  Fran- 
cia entrarono,  che,  etc.  160.  I piu  demani 
una  medefima  Maniera  feruata,etc.  jf.E td 
tutti  in  fimile  Maniera /opra  Parecchie  ta- 
gliò i capelli.  64 6. La  Lauretta  aUhora  con 
ucce  affai  foaue , ma  con  Maniera  alquanto 
pietofa,ri/pondendo  Pulire  cominciò  co  fi, etc. 
878.  nella  maniera  ufata  alla  bella  fonte  fi 
pofero  a federe.  907.  Commi ft  il  Re  ad  uno 
fuo  di fcrtto  famiglio , thè  per  quella  Manie- 
ra migliore  gli  parejfe  smgegnaffe  di  canai 
care  con  meffer  Ruggieri  m gufa  che  egli 
non  pareffe  dal  Re  mandato.  * 1 3 1 . 991. 
4»  i.i  8 *4. 74f.  t o*  r.  io  zi.  Et  oltre 
a queflo  piu  altre  m a ni  ere  di  nocini  ani 
mali  1.  fpetie , 0 forti.  6 o 8 . Et  d'alberi  ben 
nulle  Maniere,  r j Confidente  le  Maniere  et 
coflumi  di  molti  della  corte,  i.  modi , andari % 
etc  9 « o.  B zUifima  et  leggiadre t di  lauie- 
uole  Maniere,  etcoftumU.creanza . 1 a 1 9. 
Riguardato  hoggi  alle  Maniere  da  Pampi- 
nea tenute,  me  le  pare  hauere  parimente  late* 
deuoli,  et  poi  diletteuoli  co nofeiute . et  perciò 
infino  attanto  che  elleno  per  troppa  contino- 
uanza  , 0 per  altra  cagione  non  diueniffero 
noiofe , quelle  non  giudico  di  mutare . *16. 
Quanto  (fi  il  piu  fottihfimi  huomini  di  nuo 
ue  Maniere  et  coflumi  fi  credono  piu  che  gli 
aUriìetc,i49.Et  poi  che  egli  in  diaerfe  Ma- 
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niere  fi  fu  ingegnato  di  r acqui  fare  remore, 
ttc.i.uu.74  s .biella  nofra  cittifaquile  fem 
pre  di  iurte  Mdnicre  di  nuoue  genti  c fidtd 
abon ieuolc.i.  forti.  1717.  in  dui  Maniere 
forte  d me  noiofe,etc.  1198.1  n molte  Manie 
re  s'ingegnò  d'honorarlo.i.uie.  188.1 467. 
*79.  fox. 

Man ifeihr.  Voc:  Ldt:  per  publicdre,diuulgd - 
re  et  c.  Etnei  itero  di  Mamfefar  quefto , etc. 
499.  il  mio  padre  pofjò  homai [tetramente 
manifcftarc.  177.  «>ti.  1688.20 6. 
a/08. 1 j 99.  Dijfe,o  tu  mamfefta  di  cui 
quefto  parto  fi  generale , 0 tu  morrai  [tram 
indugio,  f 1 8 1.  A / luogo  et  d tempo  mani- 
fcftarcmo  il  fatto  .1x79.  Vergogna  di 
manifeftargli  • 4rr.  il  non  bauere  ardito 
mai  di  m anifeftarlo  ad  alcuno . jo  x . Sen- 
Zd  manifcltarlc.  1181.  Che  a niuna  per - 
fona  mai  manifcftaiTero  chi  fuffero.ctc. 
414.  Non  ha  quefe  cofe  manifieftate  al 
maejlro.  1 901.  liqttdl  guardarete  -,  che  per 
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Si  torfe  a m a n fui  fra.  j j 9 . Douc/1.^0  et 
Man  defra  tenere  fi  mifero  per  una  aia  a fi - 
ni  fra.  1 « 9 7.  Lf  Mdti  con  la  Man  diritta  i ca 
pelli.  1 1 4 9. Di  dare  alla  penna, et  alla  Man 
[attuata  ripofo.etc.x41 7. Vna  galea  de  cor 
fari,  /aguale  tuffi  a M anfalua  li  prefe , etc.- 
3 / 7 . Q Jtafi  tutto  il  rimafo  delli  [campati 
Chrijhani  dallui  a Manfrina  fumo  prefì. 
X s 3 9. 6 ì 8 .efc.Et  nel  piu:  lu  uirtu  de  nofiri 
animi, et  delle  nof  re  Mail  dtfirc.uó  r.Mer- 
cc  amore  a Ma  giute  ti  chiamò.  1141.  Data 
f acqua  alle  m ani  etc.  7 *•  Noi  habbiamo 
de  fatti  fuoi  pejìimo  partito  alle  Mani . 89. 
T enen  lo  forte  con  amcnJuc  le  Mani  gli  orli 
della  caffa.ìo+.Con  le  Mani anchor [angui 
nofe  allato  lei  fi  coricò . 4 ? / . Le  mie  Mani 
medefimc  il  faranno, etc.  9?  «.Et  con  le  pro- 
prie Mani  il  cuor  gli  truffe.  1086.  Etffarfe 
le  Mani  in  qua  et  ni  là,  etc.  no  6.  xofo. 
1696.1 1 / 9. Le  candide  Mani  con  articuU 
_ _ _ te  et  difefe  dita,  a m.  Lecallofe  Mani  am» 

la  uoflra  uitauoi  mai  non  manifeftiatc.  amano  amano  Mediai  fuo  luogo. 
77f.Vndiilm3nife(io'aHamadre.ti7p  m an  sv  et  vdinv, rhumtltà  intendendo  di 
aa  ani  festo, Voc: Laf.’i.aperto, patente.  Se  rendermi  beniuola  la  tua  Manfuetuiine , et  il 

gno  a ciafcuno  m anifeflo.  6 8 . Do«e  Aiuto  tuo  amore.  914.  Con  le  uoci  humili  et  mah 
Mamfejlo  alla  loro  libertà  conofceffe.  414.  «veti.  94/ . Manforte  mie  donneate, 

H dicendo  alla  manifesta  fimoniapro  1471.  mansvetamente  corninoti 

curaria  poflo  nome . 1/ 1.  A qualunque  ueri  a uolere  rifeuotere.  88.»  2 ri. 
tàcpiu  Mamfefla  cofa  è , chef  come  le  cofe  m an  r e le  o,  et  Manto  uef  e che  fe  porta  fa* 
temporali  etc.  la  che  ui  fa  otiofa,.  7 8 . etc.  pra'f  altre  uefi. Fatto  del  Mantello  grembo , 

17  » 6. Mille  tfftmpi  ne  paiono  m anife-  quello  di  pietre  empiè.  171 6 .Vide  il  Re  ufd 

•rt.t37.PeraffaiManifefliinditij.t79,  re  della  fua  camera  inuiluppdto  in  un  gran 

Affai  man  ifest  a mente  apparirà.  Mantello. 6 j 7. Trottato  modo  di  hauere  uno 

996.  j6.» 48.49 8.7 86.168j.2167.efc.  MantetlofimileaqueUo.638.  Gittaliaddof 

mann ini. famiglia.  14 14.  AMnoieeflono-  fo  uno  Mantello  d’uno  ricchi}? imo  drappo . 

meprOprÌO.436.  etC.U88.i048.6j9.etC.  DlteMANTEl 

M a no. et  nel  piu  Mani,  a donerai  in  mezo  ma  l a cc  i uecchi  di  Romagniuolo,etc.  1 40  9» 

re  con  armata  Manoaffalire.  *»  rt.Etpo-  Mantenere,  per  fofentarefofenere.di fendere, 
fole  la  Manoin  fui  petto  .119/.  con  una  tenere  in  uita  etc.Forfe  ch'ella  cauatlaria  me 

lancia  fopr  amano  gli  ufei  addoffo.  » o 8 6 .Et  farà  cofì  male,etftprolla  cofì  male  Mdntenc 

con  la  finiflrd  M ano  prefolo,etc.  « 1 » 6 .Di-  re  ctc.  » 9 » 4.  In  grande  et  honoreuole  flato 

fifa  la  delicata  Mano  cogliete  le  rofe  ,133  $ àppreffo  dife  lo  mantenne.  « 44.  Et  oltre 
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àccio  efuefto  falcone  il  manticn  al  monio.i.  F iammetta.  1572.2146. 1 24  9. 404.  m 

foflenta,  0 conferua.  u » o.  utrfo  fi  ufi  Mtrauiglia  etc. 

manvaie  .Mai  alcuna  Manuale  arte  non  Marauigliare,  p ammirare  etc  et  Mentii  glia* 
apparafli.  la  .Non  è panno  manval-  refìufainuerfo . Piu  incominciò  d Maraui* 
Mt.'NTt.teffuto.  la.  gbdre.34;. 894.942.1 144.22  39. Non 

Manucarc,  rt  Manicare  per  mangiare . tt  che  uoglto j che  tu  del  mio  cofiglio  ti  marau/gU. 

paura  haueteuoif  credete  uoi  che  egli  ui  ma  2 170.  tit). Currado  marauigliandofcnc 
nuchi  3 li  morti  non  mangian  gli  huomini , fece  chiamar  Cbichibto.i  399.  Fffo  maraul 
etc.  35  i . in  alcuni  tejli  moderni  fi  legge  glandoli  di  cefi  tenere  carezze,  eie. 194* 
Manducare  che  non  mi  piace,  uedi  Mangia - Di  oueflo  ejii  fi  marauigliano.  8 97X0/0» 

re, et  Marnare.  rofi  marauigliDrono.648.*  3 » S.Facen 

jw  a re. vedi  alla  dittione  Mare.  do  tufi  a di  marauigliarfcnc  fi.  rte.  1736. 

mar  avioli  a . la  ammiratione , iljlupore.  Cominciò  il  Re  alquanto  a marauigliarG» 
etc.Merauiglia  eh' è il  medefimo  usò  poi  ilPe  264.  H or  non  far  uifia  di  marauigliart». 

trarca.  Non  dee  effere  Marauiglia  a ninno  fa  6 5 y. Voi  ui  m«  aiugliarcGc'.^i  2 . Qjian 

uio.  2 » o . E tnon  fenzi  gran  Marauiglia.  tunquedi  ciò  molto  fi  marauigliafl'e.  » 64. 

3 6 3.43  f .Fu  al  un  bora  da  tanta  Maraui - Anchor  che  tutti  fi  marauigliaflero  di  tai 

glia  et  da  tanta  allegrezza  fopraprefo.yt  1 parole. 1424.  Et  mar  a vicuatasi 


f 6 4. nuoua  Marauiglia.  1 1 to.Nonfenza, 
grandiftma  Marauiglia  etc,  7 9 1 > il  che  niu 
uà  Marauiglia  era.  1842. Io  ho  gran  Mara 
uigliadicio.  12  17.  Che  maraviglie 
fono  cjuefie  che  cafiui  dicci  tòt  4. Che  chi  u'c 
fùjo  ueggia  le  Maramglte. 16  35.19» 
due  origlieri  lauorati  a Marauiglie  .1933. 
MaqUaèquaft  maraviglio* *.*73, 
no  Mdrauiglicfa  cofa,ne  nucuafaceui.  2169 
tt  di  lui  udì  dire  mar  avigliosf.,*/  ma 
gnifi che  cofe.  181.78.  Aggiugncndo  oltre 
aquefìo  Marauiglicfc  fauole  <If.j9.6p.  c on 


dtffe  R vflico  qui  Ila  che  cofa  c,etc.  8 64.  Ani- 
ma mia  bella  non  Ui  marauigiiaic.  *06. Ft 
oltre  accio  roarauigliatcui  uoi  et  per  eht 
egli  gli  fta  in  piacere  l'udire  cantare  il  luftA 
giuuoloi  1*24.10  mi  fon  forte  marauiglia 
tO.i744.MAR  A vigliatosi  delmor 
to.  1 o 5 8.  C he  forte  p marauigliaua.  4 e a 
1 601.22  1 o.  Noi  fi  marauigliauamo  del 
Phabito.  793.1  giouanifi  marauigliaua- 
no  forte  di  qutjìo  addentature .10  2 3.  Io  no 
ma  ne  mar auiglio  ma  marauiglicrcimi  io 
benejtc.i  171.  Nedicio  mi  marauiglio  nic 


tt 


giardini  jhXvAy  faldosi . 64>  One  fio,  tt.  4^.  dì  che  Andreuccio  fi  manuiglia'for 

lettocofì  m AR  a vii  a li  o so,rt  ric-j  tf.a8*.  579. 649.163. 2 8 8.  marauiglio 
co.  2360  . Et.Maraiùgliofopiaccrefentito.  mi  forte.  47. 5 . L /quali  fi  marauiglio^. 

nell'anima.  5 • 4-  Senti  qutui  M arawg'iofo  rpno,rtci 2-2  94 2 8 9. 1 3 * 8 tnacauigliof 

odore  di  legno  aloe.  *938  .Et giada mpltf  G A Ufi  andrò.  2 68,  » a 9 o . .3. 

del  Marauighofo  giardino  haueudo  udito  di-  marca  . Nella  Marca  effere  per  Legato  del 
re.no  s. Di  quefle  cofe  fece  il  Sellano  m.\  Papa, etc.  20 1 s.  * 

ha  viglios  issi.m  a fifa. 470. llquale  marchese.  Lati  Marchio,  il  Marchefe  dì 
maravigliosamente  iicUapuma  Monferrato huomo a alto ualore,  Gòfitlcmt 
tìfica  gli  piacque.  17 1 .Marauigliofitmcle  da  re  della  chic  fu  3 9. 1 1 M archtfe  di  Saluzzo . 

lui.guidardonato  farebbe,  r • g.  Marauiglio  2 37  3. Era  adunque  al  tempo  del  Marchefe, 
Ponente  era  piaciuta  a tutti  la  nouclla  della,  Azzo  da  Ferrara.  144.  marchesi  Ma 
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lijfiini. ì éj.Mxn^ii ES  A. va  di  Monficr ' dtp cbetta  Marina tra  Reggio  et  Gaetafii 

tato.!  fy,  Non  fòhmctt  nei  fuo  m a noi  n qudft  la  piu  diletteuolcpdfte  d'Italia.  z 94.. 

SAt'OjMM  pertutto.ij  8 4.  Rettori  ma  fi  Difiorfa  tutta  la  Martin  dilla  Mmcrmiii' 

■c  1 1 ec.g  r a v ) h-juai  getter  almcte  fono  huó  fitto  alla  fiala,  iijt.  Trono  quelle  botti  effe 

mini  di  porterò  cuore  et  di  tata  tato Jhcnid,  et  re  piene  d'acqua  Marina.  «961,  Q cefii  gw 

tato  mtfira  che  altro  no  pare  ogni  loro  fatto  unti  di  Tromba  Marina  irridentis . 2 04  • . 

che  una  ptdoccherid,etc.  « 7 j 6 . Lo  fiojlumx  Et  nelle  cofi  bcllicofi  coft  marine,  come 

to  giudice  m arch  igci  an  q.iooj»  1 terrefiri  ejper  fi  fiimo  tet  feroce.  1 1 4 r . I ma  : 

M a rc io.  cioè guaflo  putrido etc . Et  fi  niuno  fciN  a i come  uidcro  il  tempo  bcndifpofioi 

mai  Marcio  fu  di  quefia  nafcenza  putrida  404.  «010.115?.  Credendo  a Marinai  bit 
uiHana.tu  fii  fienzamuno  dubbio  dejjb.  la.  gtarii  et  arij  citte  noli.  fi.  Senza  cb'alcunoo 

marcita,  uedi  Ammarata.  m a ri  n a 10,0  altro  fi  n'accorgeffe.  j ni 

marco  Varrone.  * j 0 4 .Su  la  piazza  di  fan  Non  potendolo  p efiimation  marin  ere 

M<trco  in  Vinetia.  967.  Marcuccio  Gomi'  se  a coprédere.  40  s . 1 17  é.ucdi  piu  baffo.  - 

M are.  Voc:  Lat:  Et  fatto  prima  sé-  (to.1711.  Mareggiare  per  far  mare  etc.  Nein  terradel 
biante  d’haucre  la  N inetta  mefià  in  un  fiacco  picciolo  legno  difendere  uoleua,  ma  a quella 
et  douerla  quella  notte  fitffia  far  in  mar  mai  uictno  mareggiando  s'andaua  a m. 

zerare . 9 90  . Landolpbo  rompe  in  Mare » m a- r e ai  m a .paefi  uerfo  licita, prejjo  alla 
1 9 » .D oneriti  in  mezo  Mare  alfalire.  «ir»  Manna , doue  fono  afidi  pafihi  da  uaccbe,et 

Pereto  che effendo il  uento che  traheud  p tra'  buoi  et  fimih  bcjìiami.  La  piu  bella  donna, p 

montana  affai  fonte, et  non  effendo  quafi  Ma  quello  che  egli  mi  dica,  che  fia  nel  mondo , 0 

re  etc.modo  di  parlare  da  marinaro.etc.U77  in  Maremma.  ♦;  6 2. 1 piu  gentili  huomini  et 
In  un  fino  di  mare  ilquale  una  picciola  ifolet  antichi, non  che  di  Firenze, ma  di  tutto  il  mo 

ta  faceua .298.  Effendo  già  il  Mare  tutto  pie  do  0 di  Maremma  fono  e baronci . detto  per 

nodi  mercatanti  che  notauano.ì  01. E fifiett'  ifiherzo.  «4U- 

dodi  infinito  Mare  combattutilo  r. La  fi'  margherita  nomeproprio.  107 . Mal' 
tica  fofienuta  dal  turbato  Mare.  » « 59. Et  ri  gherida.  207. 

mirando  uerfo  le  crucciate  acque  del  Mare,  margine,*/*  fremita  0 parti  ultime  di 
th.  Et  cotale  la  nana  letitia  in  me, conturba  qual  fi  uoglia  cofa  et  per  meta:  il  figno  rima 

tionfubitafi  ttolgeua, quale  poi  che  il  forte  al  fo  di  nafcenza , 0 di  ferita . Perche  penfando 

bero, rotto  da  potenti  uenti,et  con  le  uele  raui  Beritabuccio  fi  ricordò  lei  douere  hauere  una 

lappate  in  Mare  a forza  di  quelli  e trafporta  Margine  a guifad'una  crocetta  foura  fo* 

tojatcmpeflofx  onda  cuoprefenza  contrailo  recchia  finora  fiata  d'una  nafcenza,  etc. 
illegno  periclitàte  fi.  N ettunoteneua  ifuoi  « 24S.  alcuni  tefii hanno  Argine . Leuerde 

regni  ì pace  et  Eolo  tpfi>erofiaméte  pì geua  la  herbette  che'l  Margine  di  quella  fontani 

naue  di  coloro  a difiati  liti,  ph.lo  uerdeggiì  adornaua.i.  lo  fpatio.  v n . 
te  Mare  ,etc.  ph.  Et  lo  Mare  la feiato  lo  fuo  maria  Ve  rgineetc.  Che  egli  non  douefie  la* 
orgoglio,  pacifico jìlafiiauanauigare.  pii.  fidare  lei  per  la  Vergine  Maria.  9 t f. Nelli 

Vn  urto  tépefiofo,  ilquale  f acido  i m a ri  al  uenerabile  chiefia  di  f anta  suria  nonetti . 

tifimi,  etc.  j 00  . Ne  gli  ondofi  Mari.  ph.  42  medi  a Vergine. 

m arrogi  an  re.uedi  a Bonaccia,  a m.  marin  a.Voc:  lìi:  Marinai,  surinarefcat 
Gìttàfopral4MA.RiNA.pofia.?it,Crc'  etc.uedi a sure.  > • 
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MARTN  AUStC A AmnUefirdtd  alquanto 
deWarte  M armare fca.  « 1 76  . Et  li  furiofi 
urtiti  a quelli  ni  un  a Marinare  fca  drte  mi  dd 
rimedio  ph.Noh  potédopenfiimatione  Ma 
rinarefca  comprendere, ne  per  uifia  etc.406 
et  marinerei  c a fi  legge  in  dlcuni  U' 
fli^t  il  piu  moderni. 

M ar  it  agoio.  in  ucce  di  matrimonio,  l dt: 
Mdtrimonium.  Che  mdi  io  no  furò  di  tdl  Ma 
ritdggio  contento.  8 57 . Il  Gerbino  quefto 
Maritaggio fentendo. ioei,  Stdndo ddun - 
que  in  quejli  termini  il  Maritaggio  di  SO' 
pbronia  et  di  Tito.  alt. 

Maritar , per  ddr  mdrito,  legare,  congiungere , 
accompagnare,  far  matrimonio  etc.  Laqudl 
rima  fa  del  fuo  marito  ttedoua,  mdi  piu  Mari 
tdr  non  fi  «olle.  «78/.  Volerla  honoreuoU 
mente  maritare. 49 ;.88i.t6zr.x»;z. 
Vero  è eh' è honejhfiima  giouane  et  per  po' 
uertd  non  fi  marita  anchora.  8 44.  Se  dire - 
monche  un  Re  innamorato  qutjlo  habbiafat 
torcici  maritando  cui  egli  amaud.  z * $ t. 
Che  uoi  medefima  a maritarla  honoreuobné 
te fiimaretc che  conueneuole fia.8^8.  91  o. 
Ne  altro  s'dttendeua  per  li  loro  pdrèti  a ma 
ritarle , die  fa  lorndtd  di  tìamaldo . 977, 
z z z 4 . La  tua  poca  follecitudine  del  mar i- 
tarmi.  9 impartitami  da  cafa  mia,al  Papa 
andana  che  mi  maritalTe.  z»j/C he  quando 
tempo  fuffe, io  la  maritaci.  « » 47.  Vrggen 
dofi  maritata  dd  uno  artefice  lanatuo 
lo.6st.to6^.i4o6.Mipof]odir  uedoua, 
et  pur  minata  fono.  801.9x5.  ioij. 
1 559.1x48.  Et  anchora  delle  marita 
Y s,  fo ben  io,  etc.  117Z.  «468  • Picciold 
(ofaejferedd  un  Re:  haucre  maritate  due 
giouanette.i  z * x.  Non  fapcdola  elafe  dipar 
tire , non  la  maritaua.  90  9.  Noi  m maritc 
remo  bene  et  altamente.  Str.ìola  maritc- 
ro'a  quel  tempo,  che  conueneuole  farà.  4 8 9* 
Mi  piaceche  uoi  mi  maritiate.  8 5 5.  Alien- 
ile cb'el  Redi  Tumfild  marito'  al  Re  di 


Granata . 1000; 

Rimaritare.che  uoi  ad  alcuno  non  ui  lafcid 
te  R imaritare.  8 o 4 .Et  anchora  giouane  piu 
uolte  da  fratelli  conftretta  a rimaritarli. 
I5lt,i|47,  Che  tu  m affetti  un'anno,  et 
un  mefe,et  un  di,fenza  rimaritarti,  x » 57, 
Hebbe  per  confante  la  donna  douere  effere 
rimaritata,  x 549. 

marito,  il  conforte,  l a donna  il  fuo  Marito 
fchifaua.  18  . x ss  .Cheti  Marito  di  lei  era 
auarifiimo,et  cattino.  1191.  il  Marito  piu 
credulo  all'altrui  falfìtà,che  alla  Meriti  56 1. 
Sopra  giunfe  ? adirato  Marito.  57  s.  lo  farò 
il  miglior  Manto  del  mondo.  8 1 8 . 1 x 8 « . 
Et  Mentita  nell'età  da  Marito.  1147.  Veden 
do  il  Marito  contento.  1 j r 9.  Che  il  doloro' 
fo  M arito  fi  Henne  accorgcdo.  1557.  Etcofì 
Umifero  Marito  fchernitoetc.66 1.  Ciò  che 
una  donna  fa  ad  un  Marito  gelofo  attorto . 
» 5 50 . Se  piu  mi  fiimohffe,  com'io  infitto  a 
qui  del  tutto  a mio  M arito , et  a mie:  parenti 
tenuto  ho  nafcofio,cofi  etc. ì alcuni  Icjh  fi  leg 
ge , che  il  tutto  : che  jla  meglio  ; et  in  alcuni , 
l'ho  tenuto  nafeofo  che  ancho  jla  bene,  zzo* 
Quefia  mattina,  dee  ire  al  ttuouo  Marito . 
xj6i. 775.1 181.16}  ».  Hebbe  due  ma 
riti.*  srjXhet  nojìri  Mariti  morendo, 
etc.  54 . Le  beffe  a gli  fiocchi  Mariti  fatte 
dalle  loro  fauic  mogli.  1 6 6 j. 

maiìm  o, pietra  dura  nota  In  un  arcadi  Mar 
mo.i  1 8.  Vna  fonte  di  Marmo  bianchiamo. 
60  f.Senandofopraun  de  dettiaueUt,  etfo 
pra  quegli  marmi  nftrettofi.  1915. 

marra  ,la  zappa,o  fimilc  flromento  uiQcfio. 
Per  he  e fi, eh  con  uangbe,et  chi  con  Marra 
ni  Da  firada  paratifi,  etc.  1017. 

m a r s 1 l 1 a . c in  prouenza  fopra  la  Marina 
pofia, antica  et  nobilifiima  città.  97  6 . 

Marte,  Dio  della  battaglia  Venne  il  battd' 
glituole  Marte . fi  . o forti  fimo  Prenci - 
pe,o  Duca  diDe  battaglie , 0 merendo  Mar - 
tette,  am.  et  in  uece  delfico  giorno . Vn 

Marte 


M INNANZI  A. 


iti 


Marte  di  mattinarteli.  Alberto truffe la  Màfchera  dicendo  Signori 

Martellino  nome  proprio,  xié  .etc.  etc.  9 7 o . ordinò  d'hauere  una  di  quefte  m a 

martello.  Lat:\ialleus.  Selefeminefuffe  schere,  che  ufar  fi  foleuano  a certi  giuo* 
ro  d' argento  elle  non  uarebbono  un  danaio , chi, e quai  hoggi  non  fi  fanno.  1 9 1 r • 

perciò  che  niuna  fe  ne  terrebbe  al  Martello . maschio.  Quifì  ai  un  bora  la  Mafchìl  uo* 
1*4  f Martellare  per  affliggere  etc.  ce,et  il  piu  non  uolert  Mafchio  parere,  difjc, 

M ART  ir  , fofltil  tormento  l’affanno  etc.  che  etc.  f 6 x. Partorì  un’altro  figliuolo  Mafchio, 

per  minor  Martir  la  morte  bramo.  1119.  Et  3 } 6. Suoi  molti  figliuoli  maschi, et  femi 

nel  martire  mi  sfaccio  a poco  a poco,  ne.  4 o 3.  Mafchi  et  panine.  18.  Due  figliuoli 

*3  66.  E t adiet:  in  ucce  di  teflimonio.  Voc:  Mafchi.  8/1.1864.  Qua  fi  ad  un'hora  la 

b<tt:ll gloriofo  m artire/j/i  Lorenzo , m a sch il  noceste.  »6». 

1461.  Preflando  marauigliofa  patienza  alle  masnada  . la  compagnia  come  di  foldati  et 
temporali  aduerfità,et  a m at  irii  .la.  f miti, et  la  turba  di  mafnadieri.i.  demalfatto 

Che  lieue  riputata  ogni  ni  artiro.  1116.  ri  et  rubatori  dafhraia.Voc:Prou:Comman 


Mirtorizre, per  tormentare . Vn  altro  gli  ha 
urebbe  uolutifar  collare , Martoriare,  effa* 
minare , etc. 6 4 7 . Laquale  tra  gli  altri  fuoi 
mali  martoriata  ,cofefiò  queflo.  988 
Dopo  la  fua  pi f ione , preft  le  harto/ 
rizzate  reliquie, in  notabil  luogo  le 
fepelimo.PH. 

M ARTORio.il  tormento.Et  loro  uolendo  por 
re  al  Martorio etc.7  8 3 .Senza  indugio  mef 
fo  al  Martorio  confefiò.  1 109.1  x ti. Mar 
tiro, et  Martire  del  uerfo. 

marzo,  mefe.  I nfra’l  Marzo  et  il  propino 
Luglio.  40. 

mascellari  MafdeUa.  La Mafcella detta 


dò  a fuoi  fer genti  che  Fiorio  et  Biancofiore , 
cofi  ignudi  legaffeno , et  giufo  dalla  finejha 
mandajfeno.Moffefi  fenza  ordine  la  pelerà* 
ta  Mafnada  et  allegri  di  mal' oprar  e,  f altro* 
no, etc.  ph.  il  Barbaro  queflo  udendo,  richia 
mò  la ( parta  Mafnada  fopra  gli  fette  compa 
gni.PH.Percio  che  effo  era,  come  noifiamot 
m asn a dier  E.i.foldato, o fante . 7 ff. 
Liquali mercatàti pareuano,et erano  mas* 
n a d i e r r , et  huomini  di  maluagia  uita. 
X44.SÌ  come  noi  ftamo  Mafnadieri  ,i.  uian * 
danti.  7 9 f. Tutto  il  luogo  di  Mafnadieri  cir 
condato.i.rubatori.  x 143.  Chiunque  per  le 
drconflanti  parti  paffaua  rubar  faceua  da 
fuoi  Mafnadieri.  1 140. 


morte  di  fan  Lazaro.  1460. Con  la  mano  al 
la  Mafcella  cominciò  a penfare  .ph.  Diede  m a s s a , la  cumulation . Tu  uedrai  noi  tfuna 
tanto  che  ridere  a tutta  la  compagnia, che  niu  Muffa  di  carne  tutti  la  carne  hauere . 9 *7. 

w ue  n’era,a  cui  non  doleffero  le  ma  se  e l*  La  Muffa  d’oro, di  briga  cogione,etc.  am* 

ie.j  90. Tal  uè  col  nafo  molto  lungo, et  tal  AmmalTar  e, per  far  majja,accumulare.llt 

fhi  corto , et  alcuni  col  mento  infuori , et  fu  quale  non  ad  Ammuffire  danari  tome  i mif* 

riuolto  ,etcon  mascelloni  chepaion  ri  fanno,  ma  ad  tffitndtre  gli  ammassa. 

d’afino.  1416.  t 1 s’cdato.x  169. 

Smafdellare . H ducano  tanto  rifo , ch’trano  m a $ s a i o .il  gouernator  detta  rubi  di  cafa.  in 
creduti  Smafdellare.  1463.  laida  con  lei  miglior  Maffaio  fatto,  terminò 

Maschera.  Lat:  Lana, et  perfona,cioèfin * gli  anni  fuoi.  1333. 

ta  faccia.  Meffagli  una  cate/tain  collo,  et  una  masso  del  Saggio.nomeproprio.t438 • 
Mafchera  in  capo.  969.  Se  non  ch’ella  Ma*  masseritie.^/i  ordegni  di  cafa  h auendo  bi 
fchcra  haueua  uifo  di  dianolo,  1916.A  frate  fogno  di  Mafferitie.  no;. 


Y~ 
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MASSETTO  da  L4mpolecthio.6  io. 

Massimamente  . ual /ferialmente.  Ldt: 

r t /maxime.  Mafiimamente  uolendo  dare  a ciaf 
cuiì  o luogo  proprio,  37 . Di  uarie  parti  -,  et 
Mafiimamente  huomini  di  corte . » 96  . che 
.la  uerità  delle  cofeficonofca,et  Ma  firn  amen 
■te  coloro, etc. 7 8 1 .Et  chelle  forelle,  et  Alafii 
inamente  in  quefio,  etc.  981.1 77.1*7. 

Wafticare.Voc:  Lat:  Calandrino  prrjlamente 
lift  gittò  in  bocca  et  cominciò  a M aflicare. 
1 77  8 . C alandrino  uergognandoft  di  fiutar 
la,  alquanto  manicandola  la  tenne  in  boc' 
ca,  etc.  1779. 

Mastin  1.  cani  grandi  et  mordenti.  Le  uidde 
4 i fianchi  due  grandi  et  fieri  Mafiini.  tjoo. 
A due  Mafiini  il  gittò , liquali  affamati  fimi 
incontanente  il  indugiarono.  « 77  8. 

Mattapane.c  moneta  uenitiana  di  quat' 
tro /oidi, che  anchora  fe  ne  troua.Ne  era  mai 
che  una  candela  d’un  Matt apatie  non  gli  ac* 
cendejfe  dauanti.  9 r f . 

matassa  , la  galletta , indo  udita  dura , etc. 
Quanta  cenere  fi  uoglia  a cuocere  una  Ma* 
affa  di  accia.  1.  a. 

M a T er  a sso.c  letto  di  lana  etc.  Et  fiefo  que' 
fio  Materaffo  in  una  camera.  1 9 * ».  Vn  Ma 
teraffo  di  bombagio  bello  et  grande.  1 9 1 3. 
Vn  bcllifiimo  et  ricco  letto  di  ma  te* 

BASSI,  tifi.  ! I 

materia,  roccafione,il f oggetto , il  tema. 
Voc:  L dt:  Ne  anchora  dar  M ateria  a gli  in' 
uidiofi  di  diminuire  l’honcfià  delle  ualcrofe 
dhne. 44. Libero  fia  a eia fcuno  di  quella  Ma 
tetia  ragionare  che  piu  li  farà  a grado.i.  fog 
getto, 0 c0fa.7r.lurd  Materia  da  ragiona' 
re.  9 07 . ìlqtiale  ampia  A]  ateria  accio , che 
tnc  fiato  propefio.  441 . Et  fenza  andar 
piu  dietro  a cojì  dolorofa  Al  ateria  da  alqttan 
topiu  lieta  et  migliore  incomincierò.  1094. 
Ragionare  di  Materia  cefi  fiera  come  c quel 
la  della  infelicità  de  gli  amanti,  un.  Della 
prefente  Materia  parlando  ubidirò  la  Re  ina 


che  della  precedente  non  fece  il  Re.  tira. 
Et  perciò  cheUa  Materia  è bella, et  può  effe * 
reutile.i.foggetto.is6t.i49o.ll  ragionare 
di  fi  fatta  Materiale.  1468.1 644, 1663 
1819.6/7.788.  87 6. 
materia  l e . Voi:  Liti:  cioè  groffo  et  rezo. 
Iofonhuomodiqueftecofe  affai  Materiale 
et  rozo.  143.  Ferondo huomo  Materiale  et 
groffo  seza  modo.7  9 9.  Vn  péfiero  ilqle  nel 
la  Materia  et  groffamete  li  ragionaua.  1140 
m a t ern  A.i.da  madre.  Co  molte  parole  dol 
ci  et  piene  de  Materna  pietà.  3 6 s . 
m ATRiGNA.Ldl.-noKerm.  Qjianfe  uolte  ha 
già  il  padre  la  figliuola  amata, la  Matrigna 
tlfighafiro.xióó. 

matriwon  io.  Voc:Lal:quclloMto  di  con 
giungerfi  carnalmente, usò femprc  il  Boc:  il 
contratto  Matrimonio  tra  Ale) finire  et  me. 
z 8 7. Per  la  prima  notte  confumare  il  Al  atri 
nonio. /70.1 1 8 1.  Che  prima  con  le  graui 
dezzt,o  co  parti  hàno  i m atri  moni 
iefati  che  co  la  Ugna.  1*9  / .R  òpere  la  ma. 
trimon  ia  ef.  fede.  7 6 8.  Allei  anchora 
uergìe  co  Matrimonidle  legge  fi  giìife.  a m, 
mattapan  F.uedia  Maialane. 

Mattare, etc.uedialla  dittione  Matto. 
m a t t e z z a .la  pazzia, la  fioltitia . J l fanno , 
et  p NI  altezza  lafciano,etc.  336.  Et  in  tata 
M attezza  p dolore  calde tctc.  389.  Auennc 
che  un  m atto  entrato  traile  ruine, etc. 
434-Che uoi fcioccamente credefie al  Matto 
* frale.  7 7 ». Perche  li  panie  matta  tpre* 
fa haucre fatta. 3AO.14z6.Et fofi:  La  piu 
della  gente  me  ne  reputerebbe  Alatta.  1 * / /. 
Liquali  danari  effo  confidandofi  matta* 
mente  lèpre  portaua  addoffq.  » 1 * . Et 
Mattamente  credi, fe  tu  credi  qutfiafola  uia, 
etc.  1 8 3 3. Che  gli  iddi j -,equai  noi  dobbiam 
crederebbe  con  ragion  perpetua, et  fenza  al' 
cun  errore  diffrangano, et  gouemmo  noi  et  le 
nofhe  cofe 3 pche  quàto  le  loro  operationi,ri' 
pigliare  fia  M atta  prefontione , et  befiiale  j 
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affai  leggimncte  il  potete  udere,etc.  1 29  y. 
mattina  . Allinojlri  madidi  qucffa  Mal' 
tina.46.Ptr  la  figuente  Mattina.  Ì14.10Ì  9. 

L<t  Mattina  vegnente, etc.  1776.  Venuta  la 
Mattina.  1 9 j 9 . La  Mattina  fpetialmente, 
etc.»  y.Cbe  in  tre  mattine  rifolutri  0* 
gni  cofa.  20 1 j . V na  et  he  M aitine  ut  .iuta, 
dijje,etc.  * ? s y.  il  lungo  uagheggiare,Car* 
meggiare}  le  mattinate,  et  altre  co  fé 
fìmilt. 70  s .Canzoni Suoni ,et  M .et  fintili  co* 
m A t T v T I n A .etc. alfuo  luogo,  (fe.  l a . 
m a ne.  per  mattinataci  fuo  luogo. 
matto. in  ucce  di  perduto  nel  giuoco  de  fcac* 
chi.  1 1 caffettano  cominciò  a ridere , ueggenio 
che  Matto  era  Philocolo,  doue  Philocolo,ha * 
uria  lui  potuto  mattare , et  dandogli  con  una 
pedona  pingente, quivi  il  mattò.  i*h.  Che  io 
trainduo  tratti  Matto dauoi.  ih. 
matton  1.  Et  di  cotti  Mattoni  fece  fare  bel* 
li  fiime  mura.  ph. 

mattvtina.  altri  [criimo  Mitutino , et 
Matutina  con  un  T che  piu  mi  piace.  Con  gli 
occhi  uaghi , et  fcintiUanti  non  altrimenti  che 
Mattutina  ffeHa,etc.  *92.  E t poi  che  queffa 
notte  fonò  mattvt  ino,;  8 t.Andoro* 
no  in  fui  Mattutino,etc.  2 j o 3 . 6 8 8. 
watvrita'.  Voc: Lai: la prudentia etc.Et 
non  folamente  ere  fiere  fplendore  et  bellezza 
alla  loro  Maturità,  uo  8. A troppo  piu  ma 
tvra  eti,etc.44.  Tra perfotte giouani he 
ebe  m a t vr e.  24 2 1 .Ne  i loro  piu  m a* 
t v n 1 anni.  900. 2 07.L  ’honefle  coffe  s'ap* 
partengono  a piu  Maturi.  2166.  matv* 
ro  petto.  107.  Altri  piu  matvramen 
te  mojbrando di uoler direste, se 7. 
MATvTrNo  etc.  uedi  Mattutina. 
mazza.U  baffone groffffo da  un  capo. con  uni 
Mazza  ferrata  in  mano.vn.  Gente  che  por 
tano  il  pan  nelle  mazz  e ,et  il  uino  nella  fide 
cd, etc.  1 4 y 8 . V n torchietto  et  una  m a z* 
zvola ,etc.i. bacchetta.  6j  8.  Miuud dar 
ai  intendere  che  mejffer  Mazza  entrafffe  in 
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monte  nero  per  forza , et  con  i/par gimcto  di 
I àngue . meta:  in  ucce  di  P riapo.i.  chcl  mari * 
to  non  trouò  la  moglie  ucrgine.  ijji. 
mazzata. C off  uago  di  noi  come  il  cane  del 
le  MAZZATE,etc.i.baffonate.i  j só.Riz 
zare  Amazzata.uedi  alla  dittioe  Amizzata 
mazz  eo, maeffro  m azzeo  da  la  motagname 
Mazzerare,  0 macerare, co  ( dico.  1094. 
me Ji  leggeneteffi antichi, pffufffocare,nell'ac 
qua, et  tener  tato  una  coffa  t acqua  che  dinega 
molle. Douerla  quella  notte  ifteffa  fare  ì mar 
mazzerare.  990.  vdito  la  Niuetta  la  notte 
effère fata  mazzerata . 9 9 1 . Et  di  lor  la 
maggior  parte  da  far  acini  mazzcrati  .i. 
fatti  morire  in  mare.  1 1 7 y .uedi  Macerare. 
m a zzo.cogn:Rentiuenga  del  Mazzo.  1697. 
M a z z v o l a .uedi  di  ffopra  a M azza. 

M a z z v o l o.  Vn  Mazzuolo  d’agli  fre* 
M e.  Sépre  riceue  la  prepofi tiene,  ( fchi.t  6 9 8; 
et  la  Mi  nò.  per  il  che  diciamo  a m e,di  Mc,da 
Me,  p Me,  uer  Aie, con  Me, etc.  et  ito  a Ali,  di 
Mi.etc.Coff  nelle  itoci  di  dolore,  Oime,  baffo 
Me , Dolete  Me, etc.  Diceff  me  et  Mi  nel  fine 
del  uerbo  inuerfo -,  Et  in  prò  fa  fempre  Mi  nel 
principio  et  nel  fine  del  uerbo  fi  dtce.Ma  qua 
do  fi  dice  Me  non  giunto  col  uerbo,  è p qual * 
che  maggiore  euidentiato  per  qualche  eccet* 
tione  chiamata  e mphafì,che  non  c poca  diffìe 
rentia  a dire  mi  uince,o  uinccmi,  et  me  uince, 

0 uince  me:quefto  fecondo  importa  piu.  Onde 
il  Petr:  Me  empie  d'invidia  l'atto  dolce  e ca* 
ro,non  Mi  empie , a denotare  la  differenza 
delle  perfone,ii  cui  fi  parla.  Laqual  diffcren* 
za  non  fi  comprende  apò  i latim:jì  come  apò 

1 Greci,i  quali  hanno  (jloì,  et  ìfioi  : il  (xoi  fa 
f enclitico  giunto  colle  particelle  finza  em* 
phafi , lo  iyLci  fenza  f enclitico  fa  certa  tm* 
phafi,etc.  Et  forfè  non  uinccrcbbe  Me.  1 y 9 y 
Si  come  pietofa  di  Me.  i8oj.  iddio  et  la  ut* 
riti  Carme  per  Aie  prender  ano  6 1 . Ne  tan* 
to  da  Me  ffeffo  apparai, etc.  > s 1 6.  Diccn* 
do  omc  dolente,  1770 . Me  ne  ufei  fuo* 
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rii  f .Me  ne  ricordo. no.  NtlTdnimo  Me  fcienza  anzi  con  F aiuto  di  D io.  9*4. 

ne  piace. ì.  me  ne  piace  nell'animo . non  è da  medicin  a.  Voc:  Ldt:  ual  Rimedio . Effere 
tifare . nj6.ll  mio  pane  che  con  Focchio  Medicina  certifima  a tanto  male,  x j.  N iurta 
Me  f ho  ueduto  fhratiare.  1 8 7,  altra  M edicina  effere  contro  alle  pefhlenze 

Et  in  uece  di  Mezo . Et  quando  fu  per  Me  migliore  ne  coft  buona  come  il  fuggire  loro 
■ Calandrino.i.per  mezo.  177  t.ecofi  andan  dauanti.  26.801.8*1.  Egli  fluitò  in  Medi 

do  s'auuenne  per  Me  la  cefia-,  ne  tefli  moder'  citta . 1 1 44 . N iurta  che  di  tal  Medicina  de * 
nifi  legge  e per  mezzo.et  in  alcuni  fi  troua  gna  non  fia.  meta:  per  le  bajlonate . 2 o 9 j. 

uer  la  cefìa.i.uerfo.  tjfj.  Auenga  che  Galicno  non  ne  parli  in  alcuna 

Me' in  uece  di  meglio.  Douc  non  eragrandenc  parte  delle  file  medicine.  170.1  r.  tjé 

picciolo  che  non  mi  uoleffe  il  Me  del  mondo.  Le  Medicine  che  dar  doueua  a fuoi  infermi, 
1904.  Come  potè  il  Me,  a Roma  fe ne  etc.  1876.29.  8j6. 
liennc , etc.  xjoi.  medico.  Voc: Latiti Phifìco.  Ke  configlio  di 

MS.A  in  uece  di  Mia . Si  dolcemente  nelf  anima  Medico  che  ualeffe.  *7.  Senza  alcuna  fatica 


Mea  amor  fi  rifuegliò  doue  dormia\ , et  doue 
appena  foffe,mi  crcdea, nelle  rime  d'  a m. 
meccanici , ual manoali,  ofimili huomini 
uolgari  ignorati, et  uili.Secodo  la  oppenione 
di  Meccanici . * 8 1 . D a quanto  douea  effere 
colui, ilquale  i facri fluii  della  philofophia  bà 
della  meccanica  turba feparato  f la. 


di  Medico,  j 8. Fu  un  grandifimo  Medico  in 
Cinigia.  1 o 94.  Mtffer  lo  Medico  .1919. 
Ecco  Medico  bonorato.  1921  . Vii  udiente 
Medico  .itft.  Fecero  primamente  uenire 
medici. 89.  Fatto  da  certi  Media  riguar 
dareste.  1 04  j.  1 maggior  Medici  del  moti- 
do, etc,  8jj.i8f8. 


jmeccer  f,  cioè  Hi  Meccere  nota  di  ammiro*  meglio,  ual  quanto  la  piu, et  piu  tofìo,et  èil 


tioitCfUcdi  ad  Hi. 

meco.  Voc  : ldt:  a ridere  et  a cantare  con 
Meco.  6 9. 

Medesi  m a ,Voc:Lat:Medefma  poi  fi  ufa  in 
uerfo.  Vna  Medeftma  maniera  feruata.  3 r. 
Quella  Medeftma  colpa.  141.  Pur  che  noi 
medesime  nonio  diciamo. 6 2 j . Et  i ca - 
ni  me  desi  m i fdelifimi  a gli  huomini, etc. 
3 9 . Seco  m edesim  1 comincioron a rd' 
gl oliare . 8 9 . A noi  Medefimi  da  piacere . 
149.  Se  Medefìmi etc.  944 . Ne  fapea  effo 
medesimo  eleggere  a qual  piu  lofio  la* 
feiare  la  doueffe.  142  .H auendo  a mente  eia - 
fcun  fe  medefimo  e non  altrui. 406. 

M edi  ant  e.  rffendone  perfetto  amore  Me- 
diante cagione,  ph. 


contrario  di  peggio . come  Meglio  piaceud 
loro . 40  . Di  bene  in  Meglio  procedendo . 
1 4 1. 1 0 gli  ho  già  ragionato  di  noi, et  uuolui 
il  Meglio  del  mondo.  1900.  Et  per  lo  Me* 
gliofenza  piu  a quefìe  cofepenfare  .i.  per  la 
meglio  parte,  ri.  Setu  non  fufi.i  molto  Me* 
gito  a cauallo  di  lui.  p h . Q nel  che  tu  M eglio 
di  me  conofci.  ph.  Io  amo  Meglio  che  egli  fi 
dolga,cb'io  di  dolor  noia. i.piu  lofio. p h.  N 0 
ta  che  quado  fi  fa  comparatone  fi  dice  tu  fai 
Meglio  che  tutti  gli  altri , ma  non  facendofi 
comparatone  fi  dice  io  uoglio  il  Meglio,  due 
gd  che'l  Pet:  l'habbia  ufato  in  altra  maniera 
dicendo  et  ueggio  il  meglio , et  al  peggior  mi 
appiglio,  etc.  m e in  uece  di  Meglio , uedi  di' 
fopra  a Me. 


Medicar.  Voc:Lat:  per  curare, rimediare  etc.  «’i.  Se  gtufta  cagione  di  dirlo  non  Me'ltO' 
Perciò  che  Medicar  uoleua  il  fuo  infermo.  ghcffe.4  ».  M e'tfefapere  una  pouerafemi' 
1 ( 1 1 . medicare cofifoUecilameitle . 90.  na.31  r.Tunon  Me’lcredeui.  1901.  Me7 

>098. 1888.  Io  non  medico  con /a  mia  conwcn  ce/are.  1968. 2240. Io  non  feocjne* 
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/le  cofe  [apule  id  ricini  etici  medefìma  Mei'  lenfa  hà  il  teflo  antico , 

fha  dette,etc.6  s 9.  «euonacini  fctocchezZà.gcffìtà,floli* 

MXL  A ,e  il  frutto  et  Melo  f arbore. LOt-.malum,  diti, et  è il  medefimo.chc  Melenfagine-,  Sono 


et  malusai  pomo.  Certe  enfiature,  delle  quali 
alcune  ere  fiatano, come  una  comunale  Mela. 
■ f.Frefca,et  betta, et  ritondetta  che  parca  u* 
na  Mela  cafolana.i.pomi  rofii.6  8 1.  c heuoi 
non  apparafle  mica  Pa,b,c , in  fulla  Mela  co 
me  molti  fctocchi  uoglion  fare  anzi  Pappare 
/le  bene  in  [rii  mettone,  ch'c  coft  lungo  prou: 
lafciuoetc.  1 90  3.  meli  fioriti,  am.  uedi 
ad  Alberi. Et  d’intorno  di  /parti  m x li  cr  a 
natum.  uedi  ad  Alberi  meuraN' 
ci.  al  fuo  luogo. 

«el  an.  città  grande  in  lombardia  .697.  Et 
Melano.  23 17. Et  hebbeui  di  quegli  che  intc 
der uottono alla  melanise,  che fuffe me 
gito  un  buon  porco  che  una  bella  cafa , ma  io 
leggerei  Tofa,coe  al  luogo  fuo  diremo.  88  3* 


chiamati  melloni  a Firenze  certi  frutti  a mo 
dodi  zucche  lunghe, et  fonili,  et  torti, et  ucr 
di,et  di  neffuno  fapore,et  a niente  buoiii,onde 
per  metaphora  fi  dice  un  huomo  Mellone, 
quando  è fi  fciocco,ftolido,et  di  neffuno  inge* 
gno , 0 pregio.  Et  fanne  fi  fimili  melloni  il 
piu  in  un  luogo  fuor  della  porta  a fan  F ria' 
no  detto  Legnaia, et  quelli  che  a V inetta , et 
in  Lombardia  fi  chiamano  melloni , fi  ehia* 
mano  poponi  Jt  che  melloni  non  fon  detta  me 
defìma  ffetie  che  qui  s’intende, etc.  il  grande 
amore  ch’io  porto  atta  uoftra  qualitatiua 
Mettonagine  da  legnaia .i  8 8 1 . Cfce  uoi  non 
apparafle  mica  l’a,b,c,  in  fulla  mela  anzi 
V apparafh  bene  in  fui  mellone  ch’é  co* 
fi  lungo  etc.Voc:Lat:  1 903. melloni  lu 
ghi.  a m .uedi  a Terra. 


Alla  auara  donna  Melane fe.x  6 94. 
melarak  cio, et  Arancio,  l at:  malum  au-  Mebmra  ,Membri , ctMembre  j etnei  meno 
reum,uel  malum  citrcum.Fare  del  pruno  uno  fa  Membro.  Mentre  la  mia  mifera  uita  fo* 

Melar ancio,proucrbio, quando  uno  di  uillano  flerrà  quefle  Membra.y  o 2. Et  co/i  le  due  mi 

fi  uuol  fare  gentile.  to66.  melaranci  niflredel  mondo  fpefjo  le  loro  cofe  piu  care 
carchi  ad  un’hora  di  fiori  et  di  uerdi  frutti,  et  naf condono  folto  le  M etnbra  dell’ arti  reputa 

di  dorati,  a m .uedi  ad  Alberi  uedi  A ranci,  te  piu  riti.  2382, 

m bl  a r a .Atta  moglie  mia  cafciata  , Melata  Memrranza,iI  ricordo.  Et  donargli  tviem 
dolciata,etc.  tt».  1 miei  prieghi,  iquainel  bronza  del  giorno  che  io,etc.  11 44. 
ueroio  non  feppi  bagnare  di  Ugnine, ne  M e m or  1 a . Voc: Latri  ricordo, la  rimembri 
fare  m e l a t 1 , cioè  dolci  come  il  me*  za  etc.  L a nouella  di  N eiphile  mi  toma  a Me 


le  meta:  1814. 

M ELCH  I S EVECH  .giudeo.  I J f.l  fé.CtC. 

M e le. con  la  e,Larga.Lat:mtl,is  Fuffe  legato 
al  Sole  et  unto  di  Mele.  yós.Ld  foauita  del- 
le pa rote  meli fl ve. 8 9 8. 

LIELEN  SAGIN£,0  M1LEK  SAGIN  E COmC 

hanno  i tefli  antichi, ual  dapocaggine, metto* 
nagine.flodilita.fiiocc  he; &,go/fìtà  ,etc.Al* 
la  loro  Melenfagme  hanno  poflo  nome  bone 
fio  ao4.  pamptnea,  aedo  che  melensa 
non  pareffe.  1 *4.Non  uorrei  che  tu  crederi, 
ch'io fufii fiata  una  Melerfa.  114».  Mi* 

r ^ - v r \ 


moria  il  dubiofo  cafo.etc.  13  6.  Et  a lui  non 
indaua  per  Id  Memoria  chi  etc.  gli  ueimea 
Memoria  un  Ser  Ciappelletto,  • s.171.  Et 
con  piu  ordine,  et  con  maggiore  M emoria  et 
ornato  parlare,etc.  1 3 1 / .lo  uiuerb,et  mor* 
rò  moglie  di  meffer  Torcllo,et  detta  fua  Me* 
moria.  2337.  Lequali  de  giorni  flati  erano 
M emore  voli, etc.  i.  che  a Memoria  fi  ri 
duceuano  i giorni  flati,  f i. 

R A M EMOR  AT ION  E.Rcminifctntia , et 
Mente , uedi  a gli  loro  luoghi. 
Ramcmorarc,  per  ricordare . Diretti  una 
■ — v-  AA 
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noueldta , laquslc  a rtmcmorarfi  non  pO' 
XritfftrtftnonMilt.il  29.  • 
^memorare,  pertorrt  di  memoria, fiordi' 
re, etc.  Ruggieri  Aperti  gli  occhi  et  non  ueg' 
gen  io  alcuni  cofa.etfparfe  le  mani  in  q uà, et 
in  là , in  quefla  arca  trouandojì,  cominciò  a 
Smemorare  et  addire  f eco . Che  è queflo  f 
no  6. Ben  fapete  ch'io  non  fono  fi  smeaio 
rata,  ch'io  non  conofca,cht  uoi  fìtte  mtf - 
fer  Ricciardo.  rej.A  quai  meffer  b etto  ri - 
uolto  diffe.  Gli  smemorati  /irte  uoi:non 
l'haucte  intefo.  1 4»  7.  Et  tutti  fmarriti  tomin 
ciorono  addirebbe  egli  era  uno  s m e m or  a 
to.  1 4 j 7. Io  credo  che  uoi  mhabbiate  per 
Smemorato  et  per  Infognato . 1 6 f 3 .et  I fme 
morato  ancho  fi  dice. 

m en  .uedi  fatto  alla  dittione  meno. 

A M EN ,et  AL M EN.  Ut  di  A gli  fuoi  luoghi. 

Menar,  per  condurre,guidare  etc.Se'l  cominciò 
frate  Puccio  a Menar  tal  uolta  a cafa .6bi. 
Quanto  egli  potè  Menar  le  braccia  et  piedi, 
tanto  li  die  per  tutta  la  per  fona  pugna  et  caU 
à,etc.i.tirarc  et  mouere . 1 7 1 » ■ Hor  che  Me 
nar  di  calcole,et  di  tirare  le  caffè  a fé  per  fare 
il  panno  ferrato  facciano  le  teflrid , eie.  me' 
ta:  De  re  ucnerea.t  3e6.xojj.  Tuttauia  nel 
la  camera  dell'Abate  fona  certi  granai  a qua 
li  io  ti poffo  menare.  27  9.7  » 1. 4 * 4.1 9 2 9. 
» 2 9 3 . L a dima  giufhtia  con  giufla  bilatt' 
da  le  fue operationi  mena  ad  effetto  .772. 
80 1 .Ala  mia  camera  a dormire  meco  il  me 
nai , etc . 1 1 1 6 . vhilomcna  menando  là 
danza,  tur-  *411.  Commandò  la  Reina 
che  una  danza  fixffe  prefa, et  quella  menane 
dola  Lauretta  Emilia  canta)]}  una  canzone 
xi  1 . Con  lafua  donna  menando  defeco 
Aleff  andrò  fi  parti  da  Firenze.  291.  36  r. 
menano fecoi  giudici, et  notai.  17  $6  . Et 
quelle  del  mezo  de  conuiti  rapiteci  una  irne 
ne  meneremo.  » 1 67 , Ambedue  gli  fece  pi 
gliare  a tre  fuoi  feruidori  et  ad  un  fao  caflel 
io  legati  menargliene , $73.  Facendola  di 


colàoue  era  trarre,  et  menarla  uia  .441. 
Laquale  io  intendo  di  tor  per  moglie, et  di  me 
narlami  fra  qui  a pochi  di  a cafa  .2177. 
Vuoi  tu  uccidere  il  mulo  -,  perche  non  t'inge' 
gni  tu  di  menarlo  bene , et  pianamente  ? 
2200.1 0 uoglio  andare  a fapere  do  che'l  me 
dico  dirà,  et  fé  btfognofarxa  mcnarloci, 
etc.  2 00  9.  Et  di  menarne  Sophroma  deli' 
beròcon  Gifippo.it  8 2. Et  menaronlo  al 
palagio. i. lo  menarono  .237-  Sopra  uno  de 
lor  canali  me  menarono  ad  uno  monafle' 
ro,etc.  46  s . 2 3 04.  Et  menaronfene  il  ron 
Zino  dela  giouane.  » 2 o 8.  Ardire  di  menar 
fi  il fuo  amante  in  cafa.  * f 3 r.  1 9 9 9 . Per 
rihauerti,et  per  menartene . r 80  . Donne 
Ciro mi coflò menartu pefeare . $ 80. 
Ho  defiderato  di  menami  in  parte  affai  ui' 
cina  da  queflo  luogo.  2471.  Et  del  lutto  fa' 
cejfe;chc  fecola  ne  menade,  j 6 4. 124  9. 
2 3 9 9. che  alla  nane  appreflata  le  menafl*c 
ro  di  prefente.  2 2 6 9, 2 2 2 o.  Tu  ci  mena- 
rti una  uolta  già  per  lo  Mugnone  ricoglien' 
do  pietre  nere.  17  s 2 . Laquale  il  giudice  m e 
nata  congronfcflaacafafua.  e 70. 
*00  p .Al  palagio  del  podeflà  ne  fu  mena- 
ta. 2057. 1 r 10. 1999.  2296.  Ilqualea 
Monaco  menatala.  % 7 r.  menatafe 
ne  la  Jonna.43  r.rJd  cafa  menatala 
s i,etc.  2 2(2.  Perche  non  mi  menate  una 
uolta  a Firenze i 8 j 1 . Gii  huomini  fiano  fla 
ti  da  diuerfi  cafi  dela  fortuna  menati.  2 2 8. 
969.1764. 2 2 r 3.  Et  gli  annal  Romani 
fi  trotteranno  pieni  di  triompbi  menati 
da  Quinti  in  fui  Romano  Campidoglio . 
2292.  Et  menatigli  in  cafa  mojlrò  lo 
ro  queflo  porco . 2767.  Furono  prefi  et  in 
pregtone  menatine.  224;.  Et  lui  ntla  fui 
camera  menato.  1692. 2 175. Quando 
hi /«mena  to.  2 jj.  s 9 6. 91 9. 1209.  Di 
tanti  al  Rettore  menatolo.  « » 09. 
237.  2648.  2 3 44.  Mentre  che  la  fortuna 
in  quefla  guifa  il  conte  et  i figliuoli  mena- 
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ua.fi6.1188.1697.  Cojloro  che  Pietro 
menauano.  1 28  f.  Chela  primi  uolta  che 
iui  tornaffe,uia  Ite  menerebbe,  tz6o.ro  ti 
menerò'  in  cafa  funi  bonifimd  donni  Si' 
ncind.i  1 81.2161.  2 *9  3.  Setu  mi  meni 
dotte  elldftd , ere.  5 7 8 .Non  uoglio  che  tu  ine 
ni  molti cotpi.Uiri.ru.  Che  infdmid  cenefe 
gui  fe  noi  gli  mcniamo.i.fenoi  menimo  i 
giouini con  noi. 60.  8 96.  Aniidmo  et  mc- 
nianlo  diti  tduemd/t  c.  1 76  9 .Et  con  uoi 
nt  meniate  uni  damigetti,etc.  8 3 6.  et  me- 
nincene  che  per  certo  in  qutfii  cdfd  nonfld - 
rdi , tu  mdi.i.te  ne  menino.ne  buoni  tejii  mo - 
derni  non  ui  c menitene.  1 613 .lo  meno  uitd 
dura.i.fò.  881.2j96.Et  rdgiomndo  il  me 
no  '/eco  injìeme  con  dltri  giouini . 1 96 . 
a 2 1 . « j r r . Tri  gli  dltri  giudici  che  /èco 
menò  ne  menò  uno,  etc.  17f6.6if.4j8. 
811.  Seco  netti  fui  celli  netti  menoe . 
i48.menollo  ddunque  il  Re  in  urti  fui 
gnn  fili.  11 3 f.  In  und  frefed  corte  il  me- 
norono.209. 

Rimcnare,per  ritornire , etc.  Pregò  colui 
che  d gudfldre  il  menati, che  gli  pidcejfe  d'at 
tendere  tinto  quitti,  che  di  douerlo  R imendre 
gli  ueniffe  il  comnundamento.  17  ss. Per  lo 
Rimenare  li  pafa,etc. la  . uedi d Mucidi. 
Li  ueflirono , et  netti  fili  la  rimcnarono. 
240  y.L  idonnd  riffofe.Gnaffe  mirilo  mio, 
tomi  rimetto  quatto  io  pojfo  i dimeno,ri - 
mouo,o  crollo,  etc.  692.  Et  contri  al  ttolere 
di  lei  li  rimeno’  in  Caffi  , et  per  moglie  li 
p refe  i.riconiuffe.  « 7 1 .990. 

mendico.  VocrLif:«i/  piu  che  pouero. Tro 
Udndofì pouero et  M etilico. 1638.  Non/ò- 
lamento  pouero  , mi  M endko . 2 j 0 z Li 
binici  uecchiezzd  fommo  infortunio  de 
Mendicanti,  a m. 

m e n o,  ilfuo  contrario  è Piu.  Me  fi  non  Me- 
no da  tema, che  di  cariti.  3 f . Senza  che  itti 
mia  penna  non  dee  effer  Meno  dottoriti 
conceduta,  che  fìd  al  pennello  del  dipintore , 
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1420 . Eicon  Meno  honòYedi  noi.  S7 
Credette  lei  douere  efjere  non  Meno  che 
gran  donna . 3 1 9 . Ne  piu  nt  Meno  ne  fa' 
ri  . 9 ? . Detti  piu  bellezza  , et  detti  Me- 
no dette  raccontate  nouette  dtff  utindo  .i.  mi - 
nore  . « j6S  . P.eputiatcinoi  m e n ciré, 
che  tutte  f altre . fi.  Mcn  autamente  che 
non  fi  conuenia.  1 48.  Eti  Men  dolerfthd' 
ned  cominciato.  1347.  Men  fduiamente, 
etc.  1977.  cofe  tutte  da  incitare  le  deboli 
menti  d cofe  Meno  Itene  (le.  e qui  non  ftd  per 
comparinone,  duuertilo.  ne  moderni  fi  leg' 
ge  meno  che  honefte.  240  9. 

Menomare  , per  diminuire,  feiemare  etc.  Ac- 
cio che  quello  chcd  me  pare  di  fare  cono- 
fciite,et  per  conferente  aggiugnerct tMe- 
nomire  pofiate  a uofhro  piacere  .214.  Io 
con  pietof  prieghi  le  tue  fatiihe  mi1 ingegnai 
di  Menomare,  f r . Mi  perciò  eh \l  mio 
ligrimare  niente  il  menomerebbe . v h . 
Mi  famorofa  fammi  non  mancò  ne  me- 
nomo 'lo  difìo.  fi.  ilfuo  amore  mai 
per  difanza  non  menomai  o.i./mi- 
nuito  . 1071 . 

men  oME.Et  molto  piu  tdl fidtd  atte  M enomt 
genti  .fi.  Cotale  accidente  fi  et  è cagion 
menomissima  dell'amore  ch'io  gli 
porto  .fi. 

menja.Iì  t suola . Voc:  Lai:  Q uefli  pe- 
lei fu  per  la  Mcnfa  guizzauano  .2221. 
1/  Reet  la  Mar  che  falla  ad  una  buoi  a fe  - 
dettero , et  gli  altri  fecondo  lor  qualità  ad 
altre  mense  furono  Itonorati . 16  j . 
Che  nell'oro  alle  Menfe  reali  fi  btueailue  - 
leno . 40  « . Et  di  quel  uino  un  mezo  bichier 
per  h uomo  deffe  atte  prime  Menfe.  ij83.- 
Su  faretti  pofle  le  Menfe  mangiata  - 
mo.  fi. 

M.E  N SCREDENZA.  Utdl  d MÌfcTt - 

dertza. 

menta  , herba . L'odorifera  maiorana 
con  picciole  foglie  tiene  cotweneuoli  fpatij 

A A ij 


coll a Menti . a m ; 

Mente.  VocrLit:  quafi  eminens.Nel  ftcrcto 
dell a dimi  Mente.  8 o.  Cofì fimibnente  iPhi 
uere lui d Mente dimofirò. s o 8.  tné.vn 
p enfierò  ilquale  nella  materiale  et  groffa  Mé 
te  gli  ragionaua.  1140  .Se  con  fana  Mente 
farà  riguardato  l’ordine  delle  cofe  . * o ?o . 
Ninni  corrotta  Mente  inlefe  mai  finamente 
parole.  *4»  t .Le  parole  che  tanto  honejle 
non  fono , la  ben  dijfojla  Mente  non  poffono 
contaminare.  141  j .96. Ponete  Mentea  ba 
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mi  lafci  Métire  Muffo  del  saggio, etc.t^et. 
1 8 x o.Non  da  humana  uoce,ma  d'angelica, 
laquale  non  ft  dee  credere  che  menra  mai.i, 
inganni,  la,  Egli  mente  ben  per  la  gola, 
etc.ioóe.  T 0 fio uederemo,cht  haura hterft 
ra  mentito,o  tu,o  io  auuerti  (fèdo  propria 
mente  tempo  da  auenire  po/lo  acconciamente 
col  paJfato:qucJlo  non  Jì  troua  appo  Lat:  ne 
appo  Gre:  1401.  Efii  mentono  tutti  per 
la  gola,  x 3 9.  A cui  il  legnaiuolo  diffe  . E fi 
mentono,  1 1 1 


ronci,etc.  1 4 16.  Cofe  tutte  da  incitare  le  de'  *1  entit  oh  e. quello  che  mentifce.Che  ci  afe  u 
boli  menti  i cofe  meno  che  honejle.  240  9 no  che  meno  che  giuflamente  ha  creduto , 0 

E'  un  deftare  delle  nojlre  Menti etc . 3 1 4 . crede  ,fe  medejìmo  facendo  Mentitore  fe  ne 
Quinti  et  quali  fuffero  gli  errori  che  poteud  penta,  e p.  Che  gli  Di;  me  de  miei  desi j facef' 

nocadere  nelle  Menti  de  gli  huomini.  t sa  . fero  mentitrice. i.inginniti. fi. 
trj  s. io  tratto  della  m ent  ale  cecità, col  mento  ,ilbarbozzo.  Voc:Ldt:  Et  alcuni  col 
la  mia  luce  a conofcere  le  care  cofe,  eie.  a m,  M ento  in  fuori  et  in  sii  mollato.  14 1 6.  Lui 
m e mori  a.  namentatione.neminifcenzd , prefo  per  uno  lucigniuoletto  della  barba  il  tù 

etc. fono  a gli  fuo  luoghi.  rò  forridendo  fi  forte,  che  tutto  del  Mento 

Ammontare, et  Rammentare,  per  riducere  gli  el  diuelfe . « 64  y . Et  il  belli  fimo  Mento 

j mente, hauere  a mente. O Fiorio  hor  tara*  lungamenteda  Amelo  mirato,  a m. 

menci b iancofiore!i.non  fhai a mente/ a m.  m ent  r e.LiI: D onec.  ual  infino,et quando ui 
Rammentare,per  riducere  a memoria,  ne  fi  aggiìige  la  che , ual  nel  tempo  cbe.Mentre 

tefh  moderni  fi  legge  Ramentare.che  io  per  tra  le  donne  erano  fi  falli  ragionamenti,  ecco 

me  (qiu  ntunque  la  memoria  ricerchi  ) R am  etc.  se.  Mentre  che  lo  fcolare  quejlo  diceud 

mentare  non  mi  poffo  ne  conofcere,  che  io  in'  la  mifera  donna  piangeva  di  co ntinouo . i.  in 

torno  a fi  fatta  materia  dirpotefi  cofa,che  al  fin  che.  1 8x5».  E mente  in  quejla  giti  fa  fiaua 

le  dette  fe  appareggiajfe . 1 66  j , Et  perciò  fenza  foretto  etc  uj a molto  il  Boctdi  ponert 
rammentati  fe  ad  alcuno  fegnale  ricono'  dopo  Mentre  Quejla . et  non  è pero  proprio 

feer  la  credefi,  et  fanne  cercare  , che  tu  della  lingua.  *076. 

trouerai,  etc.itejli  antichi  hanno  rame  - m en zogna.Ij bugia,Lat:mendacìum.  R ac 
morati.  1 248.  contare  uni  verità  che  ha  troppo  piu,  ch'eUd 

mentecatt  aggine  ,ldpazzid , Lai:  fù.di Menzogna  fembianza.  7 9 e. Pervenni 

mentis  captio.Et  ejfcndo  certo  ciò  per  Mente  in  terra  di  Menzogna  doue  molti  di  nojlri  fra 

cattaggine  non  auenire  .2401.  Come  colui  ti  trouai  affai.  14  $r, 
tbe  m e n t e c a t t o non  era.i  paz'  Mercatantare , per  ejfereitar  la  mercatanti  4 
ZO,o  infenfato.  aio.  Hauere  per  marito  un  Et  il  rimanente  fenza  volere  Mercatantare 

Mentecatto. 801.  . fi  ritenne, etc.  j 1 o.  8.  Altri  leggono  m et' 

«entione.vm  nouella  nella  quale  di  due  fi  catare. i.  fare  mercatoet  pregio  di  qual' 
fiMentione.  1026.  che  compra  l'uno  mercatante  con  l'altro , 

Mentire,  Voc.X4t.-ii  dir  bugie  etc. Mi  di  do  no  etc.  Sotto  titolo  di  uolere  con  danari  an  * 

dare 
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idre  mercatando. 981  .M ercatantare  fi  di 
ce  di  quelli  che  uan  per  lo  mondo  efferciUndo 
Li  mercatura,etc. 

mercatante,  R icckifimo  et  grdn  M erV 
citante.  8 1 .Vn  gran  Mercatante .1 1 x . Vno 
gridi  fimo  Menatile  et  ricco.  16  04. 1 950. 
D'w  ricchifimo  Mercatante  la  cupidigia . 
1 9 1. ch'uri  picciolo  Mercatante  fono.  3 1 5. 
Di  chiara  fede  et  leal  Mercatante.  976 . V» 
Mercatante  Cipnano.449.  Alquanti  gran' 
difimi  m ercatanti.j  17.  Vita  gran 
romanza  di  Mercatanti  chnftiani,  et  Saraci 
ni.  s fi. Molti  Mercatanti  et  Sicilianitet  Pi' 
foni, et  Genouef.et  Vini  nani,  r fi.  D’ alcuni 
gran  Mercatanti  Genouefi.  ff  7.  Noi jiamo 
Mercatanti  Cipriani.xt  13.8  ».I fauij  Mtr 
calanti  mal  uolentieri  arrifchiano  tutti  e lor 
theforiadun'horaafortunoficafi.  ni.  Vno 
mercatantvzzo  di  feccia  d'afno. 

.1^  Jf.MERCATANTVZZO  LO  dì  qUdt 

tro  danari  che  egli  ha.  1616. 

Mercantare,  ucdi  a m ercatantare. 

MERcATANTiA,et  Mercdntid,i  at.Merca 
tura, et  mena.  Recata  quiui  tanta  Mercati 
tia.*7f  i.t  3 1 • H uomini  ricchi, et  procaccia 
ti  in  atto  di  M creata  ntia  Ho  fatte  mie  piccio 
le  mercatante. «or.  Et/eMcrca- 
tàtie  ficurefteffero.  sfi  .caricò  di  uarie  Mer 
catantie.  1 9 ; . 1 9 1 £ . La  nobiltà  delle  robe 
non  MEHCATAN  TESCHE.  Il  J I. 

Mercato,Voc:L al:  la  derrata.Gli conuen' 
ne  fare  gran  Mercato  di  ciò  che  portato  hd - 
uea.i. buona  derrata.  1 9 r . 170  s . Per  hauc' 
re  migliore  Mercato.  1 7 6 4.  3 ■ 1 . l a don- 
na con  /aqua/e  io/cci  il  Mercato  di  qutfo  da' 
glio.i  il  patto,  t f 1 4.  Per  qutfo  non  rimar 
rà  il  Mercato  che  mio  manto  netterà  il  do' 
glio.  1 1 14.1004.  Sonfo  perche  tenere  que 
fi  mercati. 7 19. 

merce', et  mercede, «ai  pietà, gratta  etc.  Do - 
ue  io  la  buona  Mercé  di  Dio,ct  non  tua  frd' 
tei  mio  dolce  ti  ueggio.3 1 9.  Martellinogli. 
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daua  Merce  per  Dio.i. pietà.  1 1 f.Son  Mena- 
to qui  per  pagare  ciò  che  uoleffe  quefo  gc n- 
til'huomo  per  nhauerti\et  per  minartene , et 
egli  la  fua  Mercé  per  ciò  ch'io  uoglio  , mi  ti 
renda. i.  per fua grana.  fSo  . C hclla  iddio 
Mercé  anebora  non  mi  bifogna.i.pcr  h gra 
tia  di  Dio.  90  3 .Dalla  quale  noi,  uc fra  tuo - 
na  Mercé  tofo  libera  mi  ue  irete,  i.  per  uefra 
gratta, per  uefra  cortefa 3 per  uc  fra  genti - 
lezzd.  1 1 s 9.  C he  uoi  la  uefra  M trcé  n^co 
defilare  uolcuate.  t j 2 9.1 1 6 7.  Piangendo, 
et  gridando  forte  Mercé . i . pietà . 1 3 00  . 
i-r  3 1 . Lei  gridante  Merce  et  aiuto  1 furia' 
rom,  e 009.9  92.  « 30  f . 
cr  a n merce. Diccio  Gra  M erce a mef 
fcr  lo  frate.  67  3. Gran  M erte  non  ci  fon  ue - 
nuta  lituano  io  non, etc.  1 1 74. 
mercede. et  Mercé.  Voc:  Lai:  Etch'iogli 
piaccio,  quanto  egli  a me  piace  amar,  la  tua 
Merceiej.per  gratia  tua.  e 98.  Affetto  dal 
tuo  poter  Mercede.  1363. 
mercoledì  . il  Mercoledì  in  fui  chiarir  del 
giorno.  6 3. 

mercvcc  io  diTura.  1664. 
m eren  VA.Voc:Lat:Hauen.lo  ragionato  di 
una  Merenda  che  in  quello  borio  ad  animo 
ripofiiointcndeuanodifare.  1095.  H anca- 
no  dallui  di  buone  merendici  d 'al- 
tri,etc.  1044. 

M erendarc.  lo  fon  flato  piu  uolte  là  ione  io  ho 
ueduto  Merendare  le  donne, et  mangiare  to- 
pini et  porri,  no. 

meretrici  . La  potenzi  delle  Meretrici  et 
d't  garzoni.  1 30. 

meridiano,  et  Meriggio.  Haueuagia  nel 
breue  giorno  Pean  trappaffato  il  Meridiano 
ctrcbio,ttc.vH.utdi  a Sole  Hautu.i  già  il  So 
le  per  lungo /patio  il  Meridiano  fuo  eenhio 
p a/ fato.  ph.A  uanti  che'l  S ole  utnga  domane 
al  M tndiano  cerchio,  ni. 
m er iggi o,  il mezo  di.  s'alenuo  uoleffe  0 dor 
mirc,o giacerfi  di  Meriggio.  1 4 80. Andati' 
A A ' Jij 
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do  il  prete  di  fitto  fatto  Meriggio  p la  contri 
da.i.da  mezo  di  nel  maggior  caldo. ne  tefli  <tn 
tichi  JÌ  legge  di  fitto  Meriggio, et  in  alcuni  te 
fltjì  legge  di  botto  mereggio  che  non  mi  /pia 
ce.  i.  fot  to  il  mezo  giorno  fi  dice  ancho  botto 
il  uefpro  fotta  la  fera  eie,  1 6 99.  H auendo  il 
Sole  già  paffato  il  Meriggio . 1684.  onde 
M eriggiana  ombra  fi  dice. 

meritamf.nt  e, cioè  grufi  amete  et  c.  Quel 
Ic^di  che  ciafiuna  di  noi  Meritamente  teme  al 
ano compenfo.  47.  Chi  nera  Meritamente 
coronato .6  8. Meritamente  mi  par  difernere. 
etc.  1 >4.  • t 7 ».  llquale  ella  doueua  Merita 
mente  battere  nimico.  » 8 » 9.  t » 7 x . 

IN.' WERIT  AMEN  T E.dl  fuO  ÌUOgO. 

Meritare. Voc:Ldt:p  richiedere, hauer  merito, 
patir  pena.Peràò  ch’amor  merita  piu  toflo 
diletto  che  afjlittione  al  lungo  andare.  1 17*. 
Di  giudice  no  troppo  rigido  Meritare  pdo' 
no.  té  87.  it } 6 .Qjteflo  mio  beneficio opato 
in  noi  cjuejìa  notte  Meritare  alcun  guiderdO' 
ne.i  « 84.z166.x3  f 1.1 1 6 ».  A noi,  per 
che  lo  meritate,  t to.  A Bernabò  perdonò 
Iìmeritata  morte.  s6+.  Noi  te  la  dia 
mo, quale  noi  poliamo,  et  chente  la  tua  fede 
l’ha  meritata.  100  9.1  zjo.  zj  ao.ijfx 
Hai  tanto  piu  meritato.  97.  • f 7.  » 6 9.  j 6» 
1 1 f a.i  166.1  jo6.  Cornei  falli  meriti' 
no  punitione,  co/i  i benefici  meritano  guider 
dotte  u 6 8 . Per  quella  maniera,  laquale  egli 
meritaua.  174».  chente, et  quali  catene  co 
loro  meritino.ii  8 s . llmtofignoremifa 
piu  honore  ch’io  non  merito  . 16*4.  me* 
rito'  quefla  donna  i’effere  amata  fomma  * 
mente  da  un  nobile  et  gran  barone . 1100. 

744.769.1  X fO. 

M e k i to  . Voc:  Ldt:et  Merlo  in  uerfo,  ual  pre 
mio  guiderdone, ufura, etc.  In  Merito  del  fer * 
uig'.o  che  mi  farete.  1 4 * . per  alcuno  noflro 
Mento.79.ogni  co/i  rejhtuita  ad  Allei  fan' 
droeM  erito  e capitale  etc.i.fufura.cofi  det' 
to  per  piu  honejlà,  171,  Non fi  direbbe  bef' 
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fa, anzi  Merito.  1 6 e 6 . dì  (io  gran  Merito 
ci  debba  feguire , etc.  x j 1 6.  Dal  mio  marito 
debba  cofi  fatto  Merito  riceuere.  r 4 S.chel' 
la  ne  renderebbe  ben  fi  fatto  Merito  elc.iéit. 
107  r . 137  ».  Di  potere  degni  m eriti 
rendere.  470.  Qu  ai  flati,  quai  Meriti  quai 
auanzamenti,etc.x  3 11.  eli  1 ddq  coloro  di 
piu  alti  Meriti  fanno  degni.  116 $.  iddio  giujlo 
riguardato^ deUi  altrui  Menti. 49?  1664, 
merla  .ucceUo.Vna  nera  Merla, laquale  ino* 
ucndo  col  becco  rojfo  modi  ptaceuoù  di  canta 
re.rn.Vno  neri  fimo  .merlo, «le.  imi. 
merlate  mura,  a m .ut di  a Mura.Et  di  lon 
tana  le  Merlai/  mura  fi  poteuano  guarda' 
re.pn.Qttai  Torri  eccelfe  tquai  m irla* 
ti  muri,etc.  am. 

Me  feiere,  per  mettere  uino  nel  bicchiere  et  dar 
bere , 0 feruire  altrui  col  bicchiere  in  mano 
Lat:  me  feiere  potum.  La fiate  quefìo  ftrui' 
gio  fare  a me, che  io  fo  non  meno  ben  Mefcit 
re  che  io  fappia  infornare.  « j 86. 
meschino. Lit  :miferabilis.i.degno  di  mife' 
ricor  dia . Doueil  Mefclnno  Rinaldo  s’era  ac 
co)ìato,etc.  x y j. 

MefcoIare,per  mefchiare,componere  etc.Et  fa 
cendo  colali  proue  fanciuUefche,  Perotto  fi  co 
minciò  con  loro  a Mefcolare  .490.889. 
Ch’io  farei  piu  fauiamente  a (lami  con  le 
mufe  in  Parnafo,  che  con  quejìe  ciancie  me* 
(colarmi  tra  uoi.  $ 8 7. Ricordati  del  freddo 
che  tu  mi  facejìi  patire, et  fe  con  coteflo  caldo 
il  mefcolerai  ,fenza  fallali  Sole  fentirai 
temperato.  1 8 j 9. 

Rimefcolare.Quinte  notte  dietro  alle  fritti 
ne  tra  loro  ti  uai  .1  R imefcolare.  la.e tbor 
con  quefla  cattiua  ftmina,e t hor  con  quella  ri 
mefcolandolì,  16x3. 
RIMESCOLAMENTI,  di  fuO  luOgO. 
mescolata. ctoc mifld,compofia,etc:  Vna 
noueQa  di  cofe  fante  et  di  feiagure , et  d’amo * 
re  in  parte  Mcfcolata.  14/,  Vtii  breue  pau 
ra  con  utrgogna  MefcoUta,  1117,  Conno* 
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et  Mefcoldta  ìefofftirì.  ph  .Et  molti  prie ' 
ghiet  promeffe  graniifiime  mescola* 
Te.  iotj.  Noi  che uiuiamo  mescola' 
Ti  in  effe.  79.  Che  di  uari  uini  Mefcolati  le 
iefife  a beuere.4 1 1 . Jl  uifo  ruondetto  con  un 
eolor  uero  diuermiglie  rofe  mescola  * 
T o.  n ? j .Si  grande  odore  per  lo  giirdin 
rendeuano,che  M efcoldto  interne  con  quello 
di  moli' altre cofe ,etc. 6 oj.i 4*  f. 

Mescolato.  Spetie  di  trama  di  pan * 
no . Sapere diuif are  un  Mefcohto 0 fare  or' 
dire  una  tela , 0 con  una  filatrice  di/puta* 
re, e tc.  6 fi. 

mese  la  duodecima  parte  dell'anno,  lui  bene  ad 
un  Mefetrouai, che, etc.  104.  CheBa  flanella 
mia  cafa  tua  no  di  tre  mesi  fiata.  1 1 ?f. 

il ess  a . il  facrificio  Douefie  una  Me (fa  udire 
m.S. croce.  171.  Detti  la  Meffafi  tornaro 
a cafa.  141 1.  Che  messe  duefje per  f ani 
ma  de  moni  fuoi.  éfS.he  tròta  M effe  di  fan 
Greg.i6-.y6  j.  messa.  Mejfe,Mefii, 
Mefiò,Mrfiala,etc.  Per  lonome  Participio, 
et  per  lo  utrbo.al  fuo  infinito  Mettere. 

ME  ss  a nei  era.  ti  noiUidtricc . Efiendolei 
meiejìma  la  Maffaggiera.  iju.i^ilb- 
gh  penfaua  che  1 messaggi  da  Phtleno  a 
b ianco fiore  fufjero  ffiefiifiimi.  p h . 

M esser  . noce  di  honore . 8»  . MtfferCar * 
lo.  St.  Mejfer  lo  frate.  9 1.  Mefferlogiu* 
dice . f 74  . Mcfifer  Ricciardo . r 7 a . Ri- 
ffiofe  Mejfer  nò.  >86  . Dtjfefer  Ciappel- 
letto Mejfer  fi.  104.  1**9.  Al  marito 
di  fife , et  com’e  cofi  messere,  che'/  G h jr* 
dafiagno  non  è uenuto  f 1087.  1195. 
2141.  Mejfer  Con  della  Scala,  e qui  fi  at' 
tribui/ce  a granfignore.  177  .E  t facendo' 
la  parentadi  Mejfer  Domenedio,con  lei  fio!- 
lazzo . 1 706 . Mai  Me fiere  fi  riffofc  fer 
OappeUctto-i. M effer fi, quel  ch'el  L ombar' 
do  dice  m adefi.  1 o t.Mejjcrc  io  non  potei  fia 
mane  far  uemr  le  legnatitelo  dato  ad  un  fra 
U.tft , Meffcre  ( poi  cita  ) il  uef cono  ri  * 


ffiofe  etc.  t7ft, 

Messina  .cittì  in  Sicilia.  « 004. 1 0 * 1 .Per'* 
do  che  messinesi  cf ìe  con  lui  erano  ,ud' 
ghi  deBa  rapinale.  100  6. 
m esso.1  l mefiaggiero.  Molto  lofio  ue  n'è giun 
to  il  M effo.  67  f Ma  pur  urnendo  l'un  Me  fio 
apprejfo  raltro  cominciò  il  Re  alquanto  4 
marauigliarfi  conofeendo  qutui,che  quanturt' 
que  le  uiuàde  diuerfe  fojfero  non  per  tante  di 
niuna  cofa  efiere  altro  che  di  gaUine.e  qui  s'in 
tenie  mefio  per  uiuanda.  164. 
mest  ieri ,ual  bifogno. Coloro  liquali  hanno 
di  conforto  hauuto  Mefiieri . 1 . C onofee  ciò, 
che  fa  m est  i ero  a ciafcuno.  a 8 6.Et  per 
V arte ,effer citte  etc.  il  popolo  di  quefta  terra, 
ilquale  per  nofiro  Mefite  ro , che  aUoro  pare 
iniquifiimo.  9 1.  « 8 96.  Attefe  affare  il  fuo 
Mefiieroantico.il  1 t.Maladelta  fiala  for 
tana,  laqualcafi  danneuole  M eftieroti  con' 
ftringe.  1 1 r o. ilquale  BiondeBo  quello  me' 
defimo  Mefiiero  ufaua  che  Ciacco . 1080 . 
6 14.  Come  chal  fuo  Mefiiero  fufife flato  fer 
Ulte.  176.  Et  là  deue  e quei  tempi  foleua  effe 
re  il  loro  M e filerò  et  la  loro  fatica  di  trattare 
paci,etc.i  officio.  1 9 j. 

mestola.  0 M e fcola , c queBo  finimento  di 
cucina  colquale  fi  leuano  le  fchiume  deBa  car 
ne  deBa  pigliata, cioè  la  caccia  forata, et  chia 
mafi  un  huomoo  donna  Mefiola  quando  è 
fiocco  et  nano , et  di  poco  pregio . Di fife  al' 
Ihor madonna  Mefiola  etc.beffando.  9 fi.Et 
hor  Gocciolone , et  hor  MtBc  ne , et  hor  Ser 
Mefiola  et  tal  bora  Cenato  chiamando,  la. 
m et  a .Don  Meli.  (908.  Meli  in  qurfto  luo 
go  è un  certo  cumulo  di  flronzi  fatti  in  guù 
fa  di  Piramide.  uediaDon  meta , et  a Ta- 
magnino. 

m et  a*.L  at:medietas.Vna  pefiilmtiofa  morta 
lità,quafi  la  Metà  deBa  góte  fe  ne  portò,  t o 8 
Poco  prezzo  mi  parrebbe  la  uita  mia  a do' 
uer  dare  per  la  Metà  di  quel  diletto , thè  con 
Guifcardo  hebbe  Gifmonda.  942  . L'ima 
A A ilij 
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Metà  comierten h ne  miei  bifognif  altra  Me 
ti  dondoloni.  tot.  « ror,  Le  mie  cafìeUd, 
et  i miti  thè  fori  prendi  per  Metà,  tic.  fenzd 

f articolo,  pii . 

met  no.il  uerfo,Voc:  Ldt:  Le  tue  bellezze  de 
gne  d’ogni  cauto , non  pojfxno  ejfere  tocche 
col  mio  Metro  non  degno  accio , m t pur  di - 
ronne  alquanto  nelle  rime  d'  a ai  . i.t  quando 
dinota  ni' fura, et  è Voc:  Lattei  Gre: 

Meuere,et  metter)!  per  ponereetc.  Appena  gli 
haueua  potuto  Mettere  nel  capo  che  iddio 
gliel  doue) [e  perdonare.  1 16.  f 4.1. Fatto d in 
torno  alla  bella  fonte  metter  le  tauole . 6 08 
* 3 a,  Et  messa  in  terra  parte  della  loro 
gente.  299.  ioti.  Et  a cauallo  messa' 
ia.4j  j.36  ». Trono  gli  prefatori  la  not- 
te paffuta  hauer  Parca  muoiati  ,et  in  cafa 

MES$ALAS>  , dltri  leggOUO  , IU  Cdfd  lor 
meffìla.i.mejjaquellaaloro.  1 1 1 9.  H8 1 
In  camino  m essasi.  8 *4.  Et  poi  m e s' 
savi  fu  la  terra , ui  piantò  parecchi  piedi  di 
belhfimo bajìltcò  falernitaiio.  1 o » ».  Sopra 
laqualnaue  messe  le  donne,  t no  .Per 
tutto  hanno  mefle  le  guardie  per  hauerui. 
968.1  *69.»  f e 8.  Le  fece  una  ghirlanda, 
laquale  mefiele  fopra  la  tefla.i.lc  mcjfe.6  8 
Ad  un  bora  messesi  le  mani  ne  cape  gli  et 
rabbuffategli.  48  4.  Et  melTcuiifi  buone  Jpe 
tie  affai. i.ui  meffe.  » o 8 3.  Et  a tauola  mes' 
sicoii  grandini  no  ordine.  1 j ty.Secopen - 
sò  di  portare  tre  pani , et  quelli  messisi  in 
feno.  18  j.  Etili  quello  legnetto  messo  fuo 
co.  « o o s . 3 f 3 .Commandò che  fujfe  in cat' 
ceremeflo.  i*r.  » 84-4  94-1  097.14»  7 
Pofcia  messogli  Pafino  innanzi ,con  fuoi 
cenni  gli  fece  intendereste,  a 17.16  yo.  Et 
trattane cclataméte  la  fua  bella  roba  et  mes 
so  l a s t in  dojfo.  » 9 » t . Et  dentro  m e s * 
solo, et  quaft  afiderato  ueggendolo  .ics. 
messomi  incarninole.  » 41 6.  m esso* 
siincimin.f  « » . 57  6 . Accefe  il  fioco, et  po 
fia  la  padella  fopra  il  t repie, et  decollo  m es 


s o v r . * ss.  L'acqua  mite  ne  la  teppti 
9 % 8 .»  6 x.  7 1 9.  Et  mifelefì  a giacere  al  la 
to.  io  6 1 .Si  milcro  in  uia.  1 6 » 6.  Et  mifo 
gli  in  mano  de  fuoi  danari  affai,  j 17. Et  in * 
finite  uolte  auenne  che  andando  due  preti  con 
una  croce  per  uno  fi  mifero  tre  0 quattro  ba> 
re  da  portatori  portate  di  dietro,ctc.  3 6.1  3 r 
1 r o 4.  t r r . Et  queflo  fatto  il  menò  fuori , et 
mifcfclo  innanzi, etc.  96  9.  Mi  miti  1»  Mi. 
286  . Et  poi  /fogliatala  nel  letto  la  mifo'  c 
no . » 8 r 7 • ìlfmtfcalco  dato  l'acqua  mife 
ognuno  a tauola.  » 8 j.  2 » 4.  » » 7.  Laf ciati 
JUre,cht  iddio  li  metta  in  mal  anno.  » 06  6/ 
Che  uoi  alcuna  perfona  mandiate  in  Sicilia , 
laquale  s'informi  delle  condii  ioni  del  paefe,  et 
mettali  a fentire  quello  che  è d’A  rrighctto* 

3 90 . L a fciocchezza  ffeffe  uolte  trahe  al - t 
fruì  di  felice  fiato,  et  mette  in  grandifima 
mi  feria.  1 37.6  96.  Cbceffaad  honefìofìne 
affare  ciò  fi  mene*.  8 so.it  n. L'arcade 
ue  noi  il  mettemmo.  1 1 1 3.  mettendoti 
indo)] 0 una  delle  guarnache  mie.  1 j 97.GM 
parte  de  fuoi  fatti  mettendogli  traile  ma- 
ni. 746.  Tri  donna  et  donna  mettendo!}.  ; 
1 07  s . lo  fon  certa  che  egli  non  ufeirà  di  ca- 
fa,ma  fi  metterà  a guardia  deU'ufcio.i  36  4 
1 667. Egli  mi  traherà l'anima  miadelcor - 
po, et  metceralla  in  paradifo.  9 » 6.1  n fi  fot-  1 
ti  numera  in  ordine  metterebbe  .12^0» 
Con  ogni  picciola  loro  fatica  mi  mettcreb- 
bono  infondo.  8 3 9 . a cojì  gran  donna  ui 
mctrcrcni  nelle  dolci  braccia.  1 9 o s. Et  me 
in  fcambio  di  uojlra  figliuola  li  metterete 
allato  849.5  e non  metterti  là  ione  elldfof 
fe.  « » j8.  Et  penfofi  di  metterla  alla  prò - 
ui.r06.172  •.  Incominciarono  a dargli  no 
ia,et  metterlo  in  nouelle.  620.nox.12j9 
Et  s'egli  cibi  aitino,  che  uoghd  mettere  fu 
una  cena  a dotarla  dare  a chi  umee  con  (ri  co 
pagai, io  la  metterò’  uolentieri  1414.  » 91 3. 

O padre  mio  pofcia  ch'io  hò  l'inferno  Jìa  pur 
quando  ut  piaccua  , macerai  il  diauolo,  8 66 
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Affermanlo,chc  fe  la  penitenza  talfof'e^he 
tjfo  fegtàrela  potcjfc  di  mctteruifi . 6 6 6. 
Che  mi  metter Té  in  cor  nona  uaghezza . 
rn.ioj4.it  5 6.  4 j 7.  Se  noi  net  fatti  di 
amore  già  non  mecrefsimo  mano  .1176» 
Ordinajjè  che  fi  merteflbno  le  tauole . 

1 674  • Se  uoi  mi  mettete  coftà  entro,  io  ui 
lauorerò  fi  Phorto,etc.  619,  Affai  leale  a co 
loro,necuiferuigifi  metteua.ió  87.17*  y. 
»ao°.Et  cofì  come  il  diceuano,il  mettemmo 
in  opera  allor  potere.  * j . j 1 . E tcojì  per  or 
dine  tutti  mctteuano  tauola  i.faceuano  paflo. 
* 4 1 1 . Se  tu  hai  uoglia  di  udere  prona  di 
ciò  ch'io  ho  già  ragionato  metti  cinque  mi' 
la  fiorini  d'oro,  r % 8.  » j 96.  H orma  metti 
ti  auanti  ch'io  ti  uerrò  appreffo.  1 1 6.  met- 
ri imlocj.’a  fuori  del  giardino, et  lafcianlo 
flare.  1 o } 8.  Quello, che  io  mi  metto  affare 
per  uoi.  9of.tnt.Etin  quelle  [offe  Jliuati 
come  fi  mettono  le  mercatanti  nelle  nani 
a fuolo  a piolo,  j 8» 

Intramettcre , fottomettere , eie . a gli 
fuoi  luoghi. 

Rimettcre.Prefìamcnte  fatta  Rimettere  la 
tauola  fece  uenire  la  cena.  1 j 1 9.  Rimettere 
il  dianolo  in  inferno.  8 6 j . 8 7 j . Et  rimes 
sa  la  donna  et  il  fratello  nelle  braccia  di  NI 
coluccio  Ji  tornò  a federe.  *196.  Et  per  lo 
adiet : Perciò  ch'egli  era  di  fi  Rimejfa  uita/t 
di  tanto  poto  animo  et  uile,etc.i.bajfa.  * 00. 
Qual  marauiglia  è quefìa , che  qucjìa  donna 
fìngularc  ornamento  della  noflra  città , cofì 
Rimejfa  come  ella  è fa  diuenutaf  fi.  Et  co- 
me  la  fante  nella  fua  camera  rimefla  l'heb' 
he , cofì  preflamente  il  letto  nella  fua  rifece. 
té  14.770. Et  rimessasi  lafchiauinx 
e’i  capello, dalle!  fi  parti. 7 7 8. Et  rimeflela 
in  cafa  di  Giacomino, etc. i. la  rimeffe.i  *41. 
Et  racconfclati  i cauaHieri  i quali  turbati  co- 
nofcea , rt  in  buona  pace  con  la  donna  et  con 
Alejfandro  rimedigli  diede  ordine, etc.  1 89 
Anzi  che  di  fu  il  letticel  fi  mouefferouel  fi' 


mefiero  tantoché  per  quella  licita  gli  traf 
fero  la  fuperbia  del  capo.  8 6 7. Perche  T ali- 
erei/ daUei  partito)! , et  da  fe  rimesso 
diuolere  in  alcuna  cofa  nella  perfona  di  lei 
incrudelire.  9 j t.Quiui  di  miglior  panni  Ri  . 
meffoinarnefe  dal  gentiluomo  Cir.comm' 
ciò  a feruir,rtc.  y * 1 . Et  per  lo  adiet:  in  pri' 
ma  fritte  da  me  ì file  humihfimo  et  Rimcf 
fo  quàto  piu  fi  pojjòno.i  baffo.  8 8 6.Eiodcl 
lo  rabbuffato , et  malconcio , poi  che  un  poco 
fi  fu  rimeflo  inajfetto , triflo  et  dolente  fe  ne 
tornò  a cafa, etc.  1 0S8.  y*  j.  7 * y.  867, 

La  mia  manftteiudine  troppo  rimessa- 
mente  ufata,etc.  la.  Gratiofe donc uot 
non  udifle  forfè  mai  dire  come  il  diauclo  fi  ri 
metta  in  inferno.  8 s 8.  Cifli  fornaio  gli  oc- 
chi dell), Metto  rimettendo  a mefjer  Gerì 
(pina, etc.  1 j 3 x.Le  diffe,  che  riuejlirc  lauo 
leua,et  rimetterla  in  arnefe.  « 4 y 0. Diffe  al 
Ihora  R tifico,  andiamo  adunque , et  rimet- 
tian!oui,/t  che  egli  pofeia  mi  lafci  flare. 

86  6.  A me  bifogna  la  uojlra  fede,  nella  qua 
le  fe  io  mi  rimetto  et  m'mgannafle  uoi  gua  - 
flarejle  i uojlri fatti  e miei.  846 . Madonna 
la  tua  fede  non  fi  rimile  hora  nelle  mie  ma* 
ni  per  amor  che  tu  mi  portafi  1 8 j * . Nel 
fuo  arbitrio  rimile  l'andare  et  lo  [lare.  * 8 8 
7 89.GittarcParmi  in  terra, nelle  mani d’Al 
dobrandmofi  rimi  fero.  789.  Rimettere 
quando fla  per  perdonare  è Voc:  Lat: 
Tramcttcre.  Et  che  per  innanzi  fe  ne  tra* 
mcttefle  in  non  lafciarla  morire.  i>h. 
etterein  aia.  Ella  non  fapcud  bene, 
che  cofa  fuffe  il  M etf ere  in- Aia  con  li  fcolari 
prou:  i.  cominciare  a dare  [per  anza  di  fare 
alcuna  cofa, et  poi  mancare.  17  90.  Etauen- 
ga  che  una  molto  lunga  dichiarationefopra- 
tal  detto  0 prouerbio  ni  lia  fiata  folta  da  alca 
ni, non  pero  altro  uuol  lignificare  in  /o/la'i- 
za  quanto  di  fopra  è ifpojìo  •,  0 come  curare 
in  intrichi  con  piu  fagace  di  fe. 
ettere  tauola.i.  far  conuito.  ut  fpenden~ 
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lo  il  mio  in  Mettere  tduold  et  honordre  i miei 
cittadini,  x o 97.etc.ueii  a Tduold . 

jwettitoreìì  maluagi  Dadi  erdfolenne 
cioè  Baro. udì  Dadi.  8 6 . 

M-evccio  di  turd.16  6 4. 

Mezo, fecondo  il  comun  ufo  fi  fcriue  con  ld  ZZ> 
duplicata  et  poi  fi  proferire  per  un  z,  et  cojì 
dcll'altri  uoci  in  ezo . cofia  non  bene  conut' 
niente  imperciò  che  ld  z . in  quefio  luogo  è 
compofìa  dadetf.  mezo  quafi  medfo.  Quel - 
te  uoci  poi  pronuntiate  con  due  zz.fi  con»' 
ponono  da  t et  fi,  dicendo  fezzo  quafi  fetfo , 
Ct  cofì  le  altre,  et  oltre  che  tali  uoci  pronontid 
te  con  ZZ-fi  proferifeono  con  e femipleno  et 
chiufo.  Sono  alcune  uoci , nondimeno  che  fi 
proferifeono  in  un  modo,  et  in  quello  ifieffo 
non  fi  poffono  fcriutre  , perchAiotendole 
fcriuert  come  fi  proferirono  ui  bifognertb' 
be  ufare  lettere  hebraiche  et  Greche , ilche 
non  ufiamo  come  fono  zaucra  il  cui  eie men' 
to  è zddic  lettera  hebrdica , con  laquale  an - 
cho  fi  fcriue  tutte  quelle  uoci  il  cui  fuono 
rende  quefta  pronontid  bellezzd  et  filmili , et 
euui  poi  la  zain  pur  lettera  Hebraicd , con 
laqual  poi  fi  fcriue  quel  fuono  che  fi  ode  in 
mezo  etfimili  5 et  co)ì  diremo  di  definareche 
è ucce  Lombarda  la  cui  lettera  farebbe  una 
Scin  anche  lettera  Hebrdica , etc.  altre  rd' 
gionifi  potrebbono  af ignare  di  quefla  lette * 
ra  z . 0 che  fia  lettera  doppia  onò,et  fimi' 
li } lequali  tutte  lafciamo  per  ejferne  fiate  det 
te  et  fcritte  a bafianzd  da  dtuerfi  autori , et  co 
me  piu  largamente  ne  habbiam  ragionato  ne 
lanofira  Fabricadel  Mondo.  Et  effondo  be' 
ne  un  mezo  miglio  per  la  pineta  entra' 
to.  1*99.  Sempre  co  poueri  di  Dio  ho  par- 
tito per  Mezo  quello  che  ho  guadagnato, etc. 
tot.  Et  a quella  con  tutta  la  fua  foixd  die' 
de  per  Mezo  il  petto.  tjot.Vn  palagio 
con  bello  et  gran  cortile  nel  Mezo.  64.  P af- 
fato già  il  Mezo  di,  etc . • 1 j e . Et  erano 
quefie  piagge  ( quanto  alia  plaga  del  M<» 
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zo  giorno  ne  riguardaudno  ) tutte  li  uì * 
gne , etc . i.  prò  plaga  meridionali  .1474. 
Et  diuentò  M ezo foffiettofo.  1 9 6 1 . ( Quan 
tunque  colai  Mezo  di  nafeofo  fi  die  effe.  ) 
1 64 . Laqualcin  quel  m ezo  tempo  era  tor' 
nata,  quel  tempo  ui  fia  otiofo.  1 6 f . Ti  con' 
uirebbe  in  quefto  Mezo  dire  certe  or  ditoni, 
d 88  . Et  come  fu  per  me  di  Calandrino,  i. 
per  mezo.  « 77  8.  Giouanedi  m e z a età. 
3 c 8.  Et  uenuta  la  M eza  note.  nor.  Ser' 
rai  ben  fufeto  da  Meza  f cala . t s6j  . Le 
brache  infino  a Me. za  gamba  gli  aggina 
gca.  « 7 f 8 . ì filmò  ccfiui  teucre  efjere  otti' 
moMEZANOtn  lei  et  il  fuo  amante . 
6 ft  • txo  . Etinbrieue  tanto  lo  ffiaurì  > 
che  il  buon  huomo  con  certi  m e z a n i U 
fece  con  una  buona  quantità  della  graffa  di 
fan  Giouanni  Boccadoro  ungere  le  mani, 
etc.  170  . Hebbe  alcuni  amici  Mezani. 

■ f 4 6.  Molti  altri  feruauano  tra  quefii  due 
di  f òpra  detti  una  mizana  uia,r.on  ifirin 
gendofi,nea0argandofi,etr.ie.t4. 
ir, et  r t. uicini  al  uerbo  0 dinanzi,  0 dopo  fem 
pre  fi  fcriue  M 1 diede , T i dljje  et  diedemi  et 
diffcmtil  medefime  fi  fa  del  se  et  del  si.  che 
fi  dice , Si  che  co/i  fi  dice , non  fidamente  nel 
numero  del  meno  , ma  anchora  in  quello  del 
piu  \ è il  Mero  che  Egli  primo  cafo  non  ha  CO' 
me  hanno  Mi , et  T» , et  tanta  filmigli  anzi 
hanno  quefie  tre  uoci  tra  loro , che  qualun' 
queuoltaduedi  loro  fono  date  0 dinanzi,  0 
dopo  il  uerbo , cofi  fi  fcriue  la  piu  lontana 
come  la  piu  uicina  10  M i Ti  do  in  preda.  E l' 
laTis  i fa  incontro,  lo  fon  contento  di  dar' 
miti  prigione  j il  fuono  incomincia  a far' 
mi  fi  fedire , darfimi  et  farfimi  non  dicono. 
Ma  qualunque  tra  il  uerbo,  et  la  Si  altra 
s'interpone , la  Si  fi  muta  in  Se,etl.tpn 
ma  purfimfcein  t . Boc:  E tquefiochiche 
ti  fe  l'habbia  mofirato . 0 come  tu  il  fippi 
io  no'l  mego , Seruafi  anchora  la  prima  re  - 
góla  con  le  uoci,  che  in  Mete  di  Lui  et  di 
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'Lei  fi  tifano . Darlomi,  Vanitemi , Farai' 
temi , Vedrà  (lofi , et  appreffo  con  quejle  UO' 
ci , Vi , Ci , che  luogo  dimoiano , l'acque 
Mi  Vi  paiono  dolci , quejle  ombre  Ti  Ci 
debbono  efjtre  a bijogno  la  fiate  -,  Et  paioli' 
miui , et  ejfirtici  altrei t ma  è da  notare , che 
quando  quejle  particelle , o fono  ft  parate  dal 
uerbo  o nò  (ì  reggono  ( otto  quel  medefìmo 
accento ,fi pmfcono in  E, me  la  die  , te  gli 
tolfe . Petr:  Ferirne  di  fattta  in  quello  fla< 
to , ione  il  Mi  c dtfcoflo , perche  ui  s'ha  da 
rifondere . Et  a uoi  amata  non  moflrar 
pur  l'arco , che  ft  ciò  non  fuffe  haurebbe  de  t' 
to  ferimi.  Anchor  quando  ad  alcune  di que' 
fle  particelle  s'aggiunge  la  Ne , hanno  da 
fcrtuerfì  in  E . Me  ne  rendo  fìcuro  .Tene 
do  licenza  ; ut  Se  ne  conuiene , etc.  A ppref' 
jo  è da  fapere , che  in  quejle  particelle  jì  tro ' 
ua  una  dijìmiglianza , che  in  rima  fi  troua 
ufato  dolermi , et  confolarme,  duoimi, et  ual' 
me , dolerfi , celar fe , flafii , faffe , etc . nel 
Petr:  fi  legge , M<1  dolerti , fdluarti , et  non 
dolerle  ,o  faluarte  ,s'e  mai  detto  da  glian  - 
fichi . E' anchora  da  notare,  che  fi  nel  nu' 
mero  del  piu  fempre  jimfce  cofi  , Danfi , 
fanfi  , et  non  mai  danfe , o fanfe  , fe  non 
quando  egli  ha  l'accento  da  fi.  Egli  fece' 
ro  Se  et  gli  altri  arricchire  di  quefli  prono' 
mi  come  è il  (iugulare  lo  ; che  I etiandiofi 
dice  nel  uerfo , et  Tu  primo  cafo  cofi  nel  rut' 
mero  del  piu  Noi  et  voi  per  tutti  i cafi . M 4 
qual  bora  s'accorciano  diconfi  da  noi.  Ne, 
laqualfi  dice  cofi  et  è comunamente  ufata  da 
Poeti . Et  in  qutjla  uoce  ufano  i Profatori 
Ci  ,et  Ce,  da  Voi  fi  ha  Vi  ,et  Ve,  lequal 
Ci,  et  vi  s'ufano  t uri  are  con  le  regole  che 
fopra  habbiamo  detto  di  Mi  et  T i,etc.onie  fi 
dirà  fami  dame , Egli  non  farà  alcuno , che 
ueggtniofi  non  fi  faccia  luogo  et  lafcici  an» 
dare  -,  Et  tu  non  ce  ne  potrefii  far  piu. Que' 
fla  è di  rado  da  Poeti  ufata  pur  la  po/è  alci*' 
tu  uolta  il  Petr:  etc , 
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i /lei  ferimento  del  dottino , cioè  a we.Qn.<  fi 
tutti  i capigli  aldoffo  Mi  finto  arricciare. 
49 . Cofi  fio  come  tu  mi  fanelli . i z 8 . La 
quejìione  che  uoi  mi  fate , è bella . « 40 . Mi 
conuiene  dire  una  nouelletta.  » 40 . M i è ci' 
àuto  negammo  di  moflrarui  etc . 1 j 9.  Di' 
nari  che  Mi  doucua  dare.  104.  Vi  prò - 
metto  fe  quefla  Mi  perdonate . 1 s6  .Chele 
conditioni  poflemi  tu  le  Mi  offeriti . 8 ; *.P*r 
ciò  che  Mi  pare  etc.  1860. 

Et  nel  finimento  del  accufatiuo . Ne  Mi  ri' 
morda  d'a laute  cofi  la  confaenza  . 6 1 a 

0 uoi  Mi  licentiate , etc.  6 f . Perche  mi  di' 
flendoioin  tante  parolef  86.  Egli  Mi  lafciò 
picciola  fanciulla  in  Palermo.  1 » 1 . 1 906. 
Trouafì  accompagnata  con  i nerbi  della  p ri 
ma  perfona  per  generale  et  comune  ufo  di 
parlare.  Ch'io  Mi  ritorni.  6 % . Non  Mi 
confijfai  mai  tante  uolte , ne  fi  fpejjo , ch'io 
fempre  non  Mi  uolefii  confejjare  generai' 
mente  de  tutti  i miei  peccati , che  io  Mi  ricor > 
dafii  dal  di  ch'io  nacqui  infino  a quello  che 
confefjato  Mi  fono  ctc.  «oy . Io  mi  ricor - 
do , ch'io  feci  etc.  1 o f . 1 40 . Io  mi  credo 
che  cofifia.  «io.  Debbo  fapere  quello  ch'io 
Midico.  1 / 71, 1 ptj.Comc  colui, ebani 
uiuo  all'antica,  la  particella  Mi  èdifouer > 
chio.i+6.  Et  trouafì  ancho  replicata,  lo  Mi 
rimarrò  giudeo, come  io  Mi  fono.  1 *6.  Che 
Mi  mandi  tu  dicendo  a me  etc.  10  86. 

1 1 a . L a Mia  fante  . 4 ? . La  Mia  roba  del 
fiarlato.  191;. Quefla  M ia  fortuna.  *6$. 
Jn  una  Mia  caffa  etc . « 04 . m e a in  K&* 
ce  di  Mia . al  fuo  luogo . Donne  mie  ci- 
ré etc.  4 f . Le  Mie  poche  forze  .ziro. 
Mie  parole  etc.  » 6jt  . Li  miei  penfit' 
ri  lafciai  dentro  della  porta  . 6 f . per  tuoi 
et  Miei  figliuoli  etc.  1404.  A'  pjrer  mio. 
47 . A rifeuotere  il  Mio.i.  le  cofi  mie.  8 r. 

1 ononfo  come  io  non  ti  uccido  ladro  disled* 
le , thè  tifuggiui  col  Mio . i.  con  la  Mia  ro* 
bitte,  ao  a 8» 
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mica,  o mica  come  fi  legge  ne  tefli  antichi  migli  a. /patio  di  camino.  Oltre  a Sue  piccia- 
ual  niente, punto, poco,  non  pur  un  pochctto,  le  M iglidft  dilungò  daeffa.6)  .Et  domati' 

come  la  mollica,ofreguglij  di  pane  già,  cer'  dando  quanto  egli  dimoraffe  appreffo  a Pi- 
tamente,etc.ct  uà  fempre  con  la  negatiud  aua  rigi  ,fugll  nfpofto  forfè  a fci  Miglia  ad  uno 

ti.Ntcoflrato  diJfe,Pirro  neramente  io  credo  fuo  luogo  etc.  i8z.  Dtffe  allhora  Calandri' 
che  tu  fogni,alqual  Pirro  rifpofe.fi  gnor  e mio  tio,et  quante  Miglia  ci  bafMaj/o  rtjpcfe,hac 

non  farnetico  Mica  .i.  già.  ilteflo  antico  ha  cent  piu  di  Millanta  che  tutta  nette  canta . 
non  fognio  nemicale  uoi  antho  non  fognate  17 1 6.  Che  fe  io  uolefi  tutte  contare,  io  non 

■ » 6 » 4.  Et  anchord  piu  ui  dico, che  uoi  non  ap  ne  uerrei  a capo  in  parecchie  Miglia.  «4  s?. 

parafle  Mica  Ca.b.c.in  fulla  mela.i.  già  0 cer  domigli  a al  fuo  luogo  etc.  La  notte  ofeu 

tamente.  « 90  j.l  Iqudle  fu  chiamato  Cuglicl  rail  fopraprefe  dilungidel  cajletto  prejfo 
mo  Borftere , non  Mica  fìmile  a quelli  iqnali  ad  uno  m iglio.  2 r o.  Et  effo  bene  un  mezfi 
fono  boggiet  c.  1 91.  Ad  un  frate  minore, non  Miglio  per  la  pigneta  entralo.  « * 99. 

Mici  giouane  ma  di  queUi,che  etc.  94  j . Lit:  migli  accio,  è una  forte  di  torta  fatta  col 
nemica  quidem.Due  paia  di  robel'uru  fodera  fangue  del  porco,  0 torta  bianca , fatta  forfè 

la  di  drappo, et  Coltra  di  uaio,non  Mica  citta  con  farina  di  mcglio.chi  ha  addire  pater  no 

dine  [che , ne  da  mercatanti , ma  da  fignori.  fri , 0 affare  il  Migliaccio t,  0 la  torta  al  fuo 

zito.  Non  M ica  d’huomo  di  poco  affare,  diuoto.  14*4.  migliacci  bianchi , etc. 
ma  d'uno  ualorofo  Re.i.nongia.  zi  ir.  Et  LA.uediaCappon. 
in  cojluminon  Mica  giouane  ebeadufura  micli  ai  a, et  Migliaio.  A Migliaia  per  gior 
hauejfe  preflato . z 90  . E'  uoce  piu  Lom  - no  inferma1utno.t4.Tudi  Migliaia  di  fofpi 
barda  che  thofea.  ri, f hai  fatto  albergatore,  r n . 

miCiiele/coMcus  8 z-MÌchitl  Scifci.i4to.  miglio. «fdi  di  fopra  a Miglia. 
micidio  ,ct  Homicidio.  limitato  ad  uno  Mici'  miglior,  ileontrario  di  Peggiore.  Quivi  di 
dio  0 a qualunque  altra  rea  cofa,  uolonterofa  Miglior  panni  rimeffo  in  arnefe  dal  gentil - 

meni:  n andana.  84. 1 nducerti  affare  alcuno  kuomo.  r si.  Per  potere  ejjcrc  tenuto  m i- 

Micidio.  1 o x .ìlquale  lo  Micidio  haueua  com  g l i o r e , z 1 6 8.  Et  tant'anchora  m i- 

meffo.i  ter.  A uolere  nella  fua uecchiczZA  gliori  etc.  1 z 8. 

deila  figliuola  diuenirc  micidiale.  174  miglioramento,!/  giouane’  pieno  di 
1 f 4 1 . Et  oltre  a queflo  non  uno  bicchiere  di  buona  fperanza  in  brieue  tempo  di  graniif 

acqua  uolermi  dare, che  a m io  i d i a l j.dan  fimo  Miglioramento  mofhòfegni.  roj  .Di 

nati  dotta  ragione, andando  efii  alla  morte,  è che  il  fanciullo  lieto  il  di  medefmo  mojlro  aU 

dato  bere  molte  uolte  del  uino . 1 s 4 j . «e-  cunM  t giuramento  etc.  * 1 1 1 . 1 1 R e pre- 
di homicidio.  flamente  intefo  quello,  che quejlo Migliora' 

Mico  lino  .il  dimi:  di  Mica , è uoce  plebea  et  mento  uoìtua  dire.  1 149. 

hi/ ««  pochetto  etc. Cominciò  addire  al  mari  Migliorare,  per accrefcere , auanzare , auan' 
to,radi  quiui,  et  quiui,et  anche  colà,  et  uedine  foggiare  etc.  Sentendo  nella  marca  d' Ance  ita 

qui  nmafoun  Micolino.i  s « S-  ef/ere  per  legato  del  Papa  uenuto  uno  Cd’di 

M r e , et  m 1 e 1 uedi  alla  particella  M ia.  naie, che  molto  fuo  jignore  era , fi  diffefe  a 

M ig  À et  mica  pticcHa  che  quafi  niente  f igni  uolere  andare  attui , credendo  la  fua  cenino 

fica,  generalmente  ufata  qlla  ne  tefh  antichi,  ne  Migliorare  i.  accrefcere.  1019.  DchAn 
• et  quella  ne  moderni,  uedidif opra  a mica,  giolieri,noi  il  nharemoper  trenta:  mquefok 

di  ricogliendcl 
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A ricoglicndol  teftè , che  indugiandofi  pur  di  tutta  gongola  quando  fi  uede  bene  afcoltare, 

qui  d domani , non  ne  uorrà  meno  di  trenta-  et  odefi  dire  Monna  cotale  de  cotali , et  uidefì 

otto  [oidi . Deh  perche  non  ci  miglioratilo  cerchio  fare.  la. 
noi  qrefli  tre  [oidi  fi.auanziamo.  tot  4.  Et  minacciare.  R icorfe  al  Minacciar 
anchora  è forte  amalata,  è il  uero  che  da  no-  re  et  diffe , etc.  15-40.1  / Minacciare  Gifip- 

na  in  qui  ella  è forte  migliorata.  1 148.  po  etc.  1199. 
mi  lek  sa  gin  e et  Mlien fa  fi  legge  ne  tejli  Minacciare, pcr.acccnnar  di  offendere.  La  don 
antichi  3 et  melensagine  fi  lègge  ne  na  cominciò  a gridare , e t poi  a M inaccùre . 

» » 04.  Con  uno  fiocco  in  mano , lei  di  morte 
con  parole  (pauenteuoli,  et  uiHane  minaceli 
do.»  1 00.  » 54<>.  1 574.  Et  minacciando 
egli  di  farnegli  tutti  prefi  andare  a Siena . 
2ot  2.2  foo.minacciindoh  forte  s' ogni 
cofa  non  diceffe loro.  161  8. Et  minacciane 
dolo  di  farlo  impiccare  per  la  gola , 0 far- 
gli dar  bando  delle  forche  di  Siena. 202  j.f.1 
per  quefio  il  lacerate, minacciate,  et  infidia 
te.  2 1 97  • llquale  fapeua  niun  altra  cofa  le 
minacele  efjère,  che  arme  del  min  accia* 
to.  » so  j. Si  et  tanto  adoperò,  che  il  fio- 
co minacciatogli  digratiafi  pemu 
tò  in  una  Croce,  iti.  llquale  con  uifo  trop- 
po piu  turbato  li  minacciai»  di  grauifimi 
tormenti  fe  noi  diceffe.  ff9-Et  minacciai» 
la  forte.  1 544.  Ali  minaccio  di  farmi  im- 
piccare per  la  go/d . * 4 i.minacciogli  for- 
te di  battergli,  r » 1. 


moderni, uedi  al  fuo  luogo. 
jh  1 l 1 a . Oltre  a cento  Milia  creature  etc.  4 1 . 
che  quando  noi  uogliamo  un  Mille,  0 un  duo 
Milia  fiorini  foro  etc.  auuerti  il  modo  del  di 
re , cofi  dira  fi  ben  uinti,  da  quaranta , et  ta- 
li. isso. 

Militare.  Voc:  Lif:  Mentre  io  ne  uofiri  feruigi 
milito, fono  foffiinto , etc.  833  .i.  effercito 
Parte  militare  3 e per  meta: 
millanta.  Diffe  allhora  Calandrino , et 
quante  miglia  ci  ha  f Miffo  nffiofe , haccene 
piu  di  Millanta  che  tutta  notte  canta.  1716. 

Che  egli  hauea  de  fiorini  piu  di  Millanta  no- 
Me, etc.  1 449.  è uoce  fanciuUefca,  e da  barla. 
mille.  Voc: Ldt:  et  è nome  numerale,  nel  piu 
fa  milia, et  mila,  onde  diremo  tre  mila,cento- 
mita  etc.Eti' Alberi  ben  Mille  maniere. sj. 

Dico  ch'erano  gli  anni  della  fruttifera  incar- 
natione  del  figliuol  di  Dio  al  numero  perue- 
nutidi  Mille  trecento  quarantotto  etc.  1 j.  min  acci  e.  LOt:  Minaci,  et  da  Plauto  mì- 
M’ha ben  Mille  uolte  promeffo . »04f  .Tu  nodi  . Le  Minacele  arme  del  minacciato, 
tij  la  mal  uenuta  per  le  Mille  uolte.1. molti  fi - 1 8oj.  Q uai  leggi,  quai  Minacele  qual  pan 

mo  3 uoce  popolerefca . » 6 o o . Cbe  tutto  di  ra,  etc.  » 1 » ».  / 

Mike  efftmpi  ne  paiono  manifefii.  » * 7.  minerva  , luogo.  Difcorfatutta  la  marina 

Millantare. per  uantarfi.v.t  già  affai  uolte  mil  dalla  Minava  infino  alla  fcalea.  1 » s 7 . Et 

Untandoli  ha  detto,chefehuomo fiata  fofje  p erlonome  proprio.Voc:Lat:  Et  Minava 

Phaurebbe  detto  il  cuor  fauanzare  difortez  robufia  fi  fa  manfueta.  a m . 

Za  non  che  Marco  Bello, ma  il  bel  Gbtrardi  Minghino  di  Mingole.  » 2 j 4. 
no,  che  combatte  con  Porfo.  la.  min». A te  0 libretto  mio,  non  ti  fi  cura  f al- 

Mill  a n terie,  i uanti «tc.Et  lafdamo  fio-  cuno ornamento  hauere  0 di  leggiadri  Minij 

re  Patte  et  lunghe  Millanterie  che  ella  fa  qua  etc . cioc  ornato  di  bella  pittura  .fi.  uedi  a 
io  ella  berlinga  con  P altre  femine , dicendo  Tonditura. 

que  di  cafa  mia, et  gli  antichi  miei, et  miei  con  min  imo  . Voc  : L at:  Infimo  al  Minimo  fan- 
forti , cbe  le  pare  troppo  bella  cofa  addire , et  te  etc.  41. 
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min  istTRO.il  minijlrdtón  Lat:  minifler.  Co'l  grezza  occulti  fu  ripieno.  » 8 8.N utili  Lucie 

mo  , fi  come  M .di  ucncre  s auiso  di  poterli  di  te  diti  li  foche  io  lui  operarla, et  piu  mi 

pigiùre»4tf'Bt/t  m inisrt  i chiamano  di  rabiiment  Ejche  le  tue  pirole  non  po - 

“ giuftitia  , et  di  Dio  ftc.7 fi.Ld natura et  teino ifrrimcre,non  ucdefii. 9x9. 
lifortuni  due  m in  istre  del  modo.i}8 x a m m ir  a bileuI/u?  /«ego. 

Minor  , ual  piu  che  picciolo  il  fuo  contrario  è mira  col, fi  marauiglia.Voc:Lat:Che  quafì 
maggiore. Con  Minor  diligenti- *94.  Che  . un  Miracolmi  pare.  xxxB.Qnaf,  perdivi' 
per  Minor  martirla  morte  bramo.i  1 x 9. Di  no  m ir’  a colo  idiuenne.  * 6 » . sperando 

minore  honejlì.  jo.v'è  tanto  Minor  il  ptrlui  Domenedio  molti  m i r aco  l i douc' 
à/piicere.  c 4.  Delle  quali  nium  uent'otto  in  remoftnre.  1 , f. Et  affermando  Iddio  molti 
mhaueapafjati,ne  eri  Minor  didictolto.^t  Miracoli  hauere  mojìrati  per  lui  ,,8  1461 

Truouo  dal  maggiore  al  Minore  et  generai * incominciò  fuoi  doloro f effetti  et  m irato’ 

mente  tutti  eie.  1 j o.  Minor  morfo.  1 j 9 ».  iosa  maniera  t dimoflrare.  1 7.  L’d  Itifii' 

min  1 Mo.al  fuo  luogo.  ni  fama  del  miracoloso  fenno  di  Sali 

Min  vociò  a Arezzo.Era  i q tipi  Minuccio  mone  .xo9f. 

tenuto  un  finiamo  citatore  e fonatori.  1 x » 8 AI  irare.per  guardare, uedere,et  meta:  per  confi 
MWV t A, ual  fittile, piccolifiima  etc. Vna mi  derareetc.  Senza  Mirare  il  danno  del  mio 

mera  di  beccamorti  fopra  uenuti  di  Minuta  futuro  affanno.  11x7.  mirandolo, et  cu  ri 

gente  i.uile  etc.  j j.Qiiello  che  della  Minuta  conofcendolo.i  guardando,  xj  67. mirati' 
poluere  auiene.i. fittile.  90  4.  A cui  grande , dola  ardentifiimamente  innamoràdoft.  4 x 9 
et  rade  ,et  a cui  min  vTEitfiiffi  ita fceua-  1 gentili  buomini  miratola  ctcommen 

no  etc.  1 6 . h auendo  lungamente  f Indiato  a datola  molto,  x 1 9 1 . 

Parigi , non  per  vendere  poi  la  fuafeientia  a Rimirare . Non  [ugge  queflo  ben  qual  hor 

min  vro  etc.  17  86.  ) l file  non  filarne^  difio  ^rimirarlo  mmta  confezione  tu 

te  le  coffe  le  carni  tanto  quito  ne  uedeua.  Ma  Guardare.  Vedere  etc.  a liloro  luoghi 
quelle  Minuto  Minuto  tutte  le  aperfei.  mima  m irrhà  > figlia  di  Cinara  conuerfa  in  ar ' 
tt (tomamente,  perche  cefi  raddoppiati  qucjli  bore  del  fuo  nome  .Et  in  una  parte  mi  parve 

auerbij  hanno  una  certa  forza,che  il  Lat:  no  conofcere  la  piagneuole  pianta  della  mutata 

ha.  1 84  x . Era  un  prato  di  herba  m jn  v-  Mirrha  abominevole  per  li  fuoi  amori,  a m. 

tissim  A etc.147  f.  Chiariamo  al  fuo  fon  mirteo.  Voc:Lat:  Appoggiato  ad  uno  Mir 
do  mojtraua  ejfere  d una  M inutifiima  giaia , teo  baftonc.  r h . i.di  mirto. 

1476.  Et /pruzzandoparcua da lungiar'  mirtilli.  Haueua  la  tefta  coperta  d'una 
genio  wuo,  che  d alcuna  cofa  premuta  m 1/  ghirlanda  di  uerdi  Mirtilli,  r 1. 
*rr.A**K?f  ^ruzzaffe.  147  s.  m ischi  a,  la  riffa,  queflione,  zuffa,  contentb' 

Diminuir e.alfuoluogo.  . ne, perturbai, one,contra{l0>etc.  Sepnmafì 

Minuzzare ,perfar  parti  minute,  il  cuoco  pre  parti  la  Mtfehia  che  ifergenti  ,d  borami 

fo  il  cuore  et  m in  v z za  t o Lo,et  m.  (fruì  fero.i  x 4,.  Veggendoui  per  le  giadette  co' 
di  buone  frette  affai  etc.i. fattone  parti  muiU'  fe  alla  Mifchia.  t x 1 f.Et  quando  r adir  ual 

Mio.uedi  alla  particella  Mia.  (tifimi.  «088.  cofa  mifla,confufa  etc. 
mirabil.  V oc:  Lat:  Se  cefi  era  Mirabile-  miscredenz  ual  mala  0 poca  credenza 

fa.4  x 7.  Vi»  cerchio  hauere  Mirabil  magni  fi  magamelo  di  fede  0 di  credcza.Auifando  non 

cenza  tifata,  x t j B .Di  mira  bile  alle'  di  do  aUeitiamcto  di  Mifcrtdenza  nello  inqui 
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fito,ma  etc.i 6$. Altri  fcriuono  Mefcredcza. 
ma  Mifcredenza  è megli , pe rcio  che  la  Mis 
in  compofitione,diminuifce,  come  è Misfatto 
Mifuame.etc. 

Mile. Mifegli  ctc.al  fuo  infinito  mettere. 

misera  .Mi fere. M ifer abile  etc.d  M i feria . 

miserere  . Etfecene  diuotamente  cantare  il 
Miferere.  8xy. 

miseria, ual trifiezza, afflittone,  infelicità, 
difgratia  etc.Voc:Lat:Ld  fiacchezza  met- 
te altrui  in  grSdifiima  M ifiria.  t j 7.  Di'  mol 
tomggiore  Miferidpieno.j4.t9j.ti7  y. 
Et  in  efirema  Miferia  pofio.  * 1 1 ? . Per  qiie- 
fla  loro  innata  Miferia  et  duaritia.17  y 6. Le 
nojìre  paffate  m i s e r i e p la  città  attenute, 
j 8.  Andarmi  tra  tate  Miferierauolgcdo.+z 
x 9 j. io  9 j.Hauèio udite  molte cofe delle  Mi 
ferie  et  della  auaritia  di  meffere  Erminoj. 
fcarfità.19  r.Ld  misera  dona  fempre  pia 
g ne  a .18x4.  Perche  doue  le  cappe  dagli  inué 
tori  de  frati  furono  ordinate  frette  e t m i s e 
he  et  di  grofii  pàni.7  6i.  Per  i capi  i lauora 
tori  miseri  et  poueri  ctc.jS,  Non  ad  am' 
muffare  danari  come  i Miferifanno.i.auari, 
e trifii.  1169. il  misero  Martellino  era  sé 
Za  pettine  carminato,  xj6.ll  modo  eh' è m t 
se  r r 1 m o lofio  buo  diuerrebbe.  1 164.  Seti 
il  MISERABILE  pìàtO.1 8 f I .Ld  pefiUcZd 

cotinuàdofi  ì uerfo  l'occidéte  m i s e r a b i l 
mente  s'era appigliata  et c.  1 4.  Se  fteffo 

MISERAMENTE  tpdCCÌO,  di  lei  drdentifii 

mamente  innamorandoli. 4 1 9.10  il.loj  7, 
« y 10.t8y6.2077, 

Misericordi A.Voc:Ldf:  Iddio  non  haura 
mai  Mifericordia  di  me  p quefio  peccato. I07 
Credo  plafua  Mifericordia. x 8 6. Egli  potè 
uaanchorauna  gru  Mifericordia  fare.  178 
Scza  ninna  Mifericordia  la  doueffe  uccidere, 
S46.  iddio  p la  fua  fanta  Mifericordia,  etc. 
678. Domi  antica  et  misericordiosa 
il  8 x.  In  pellegrinaggio,  et  in  feruigi  mise 
r ico  rdiosi.  84x.cbe  Domenedio  è fatto 
misericordioso  di  te  piu  che  tu  medefi 
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mo . 4 9 9.  C he  egli  doutfjè  uerfo  di  lui  mise 
ricordiosamente  operare, 
170 . O quanto  fenza  comparatone  mi  fi 
mofira  miserevole  .i. pieno  di  mi - 
fericordia  et  di  pietà,  fi. 
m 1 s er  o . M ifer  imo  etc.uedi  a Miferi. 
Mifero.mifi.mifeno.  mife  etc.uedi  att'infini* 
m 1 s,  co  giunta  co  altre  uoci  dino  (toM  ettere. 
ta  diminuirne  et  meno,et  perciò  male , come 
Misfatto,  cioè  malfatto , et  pecca  , Misleale 
cioè  disleale  cioè  non  leale  et fimili. 
misfatto  , ual  di for dine, chic misfare,  ual 
peccare , et  commettere  alcun  male . Che  per 
Misfatto  d'uno  fuo  maggiore  figliuolo  ubai 
do  gfi  era  conuenwo  partire.  488. 
misleali,  cioè  Infideli,  mi firedenti,  mancato 
ri  di  fede.  Gli  Borgognoni  buomini  ritrofi  et 
di  mala  conditone  et  Misleali  etc.  altri  leg' 
gono  Disleali  che  non  mi  piace.  8 x. 
m I8T  v R a . V oc:  Lat:  Q uefio  laghetto  fenzi 
hauere  in  fe  Mifiura  alcuna  chiarifiimo  il  fuo 
fondo  mofiraua.  147  6. 
m i s v r a . Voc:  Lat:  Beucdo  fenza  modo  et  feti 
za  Mifùra.  x j .Lieto  oltre  Mifura.i.  fuor  di 
woio.x84.Mo/tOMisvRATAMENTE 
parlare,  x 46. 

smisvratamente.  cioè  fuor  di  mifit 
ra . Acce/o  non  dimeno  dalla  fua  bellezza . 
Smifuratamente.  4 1 7.  Perfeuerando  aduque 
il  giouane  nell'arme,  et  nel  Ipenderefi  Smifu 
ratamente.  1 x 97. Et  ogni  parte  di  lei  Smifu 
ratamente  piacendogli . 2 x 6 j . Cominciò  af* 
fare  le  piu  smisvrate  cortefie , che  mai 
facefje  alcuno  altro.  2 1 y r, 
ismisvrato.  A mofirargli  I fmirurato 
amore  etc.  1889. 

Mifurare.  Voc:Lat:p  copartire,copaffarc  etc. 
Et  gli  altri  diffettt  co  li  loro  M ifurare.  j 8 * • 
gli  anni  del  mio  marito  fono  troppi, fe  co  miei 
■ fi  mifurano.i.jì numerano.  16  j x.no/j  ha* 
uedo  bene  le fue  forze  con  l'altrui  aiisvra 
Mitissimamente.  Voc:  (TE.xoy. 

Lat;  Di uiuere Mitifiimamcnte,  etc.  pii. 
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MITRA  ,che  porta  in  capo  i ucfcoui.  Et  poi  da-  «imamente.  Soo. 

lo  il  P afiorale, et  la  M itra  e guanti  etc.  j 48.  m o di  c a ,ual  poca.  Voc: Lai:  Li  letitid  fi  può 
Mitridanes,  nome  proprio,  zi  $7.  infubitatrifiitta  uoltdre,o  diuenire  nulla  ,0 

mobile.  Voc:  Ldt:  diic.udlt mfiabile,muta-  Modica  etc.Noi  fecondo  la  noftrd  Modifico 

bile  uolubile  etc.che  una  donna  naturalmente  nofcenza  babbuino  rifrofio  eie.  ph. 

Mobile  etc.ft4.N0i  pamo  MOBiLi.ritro  Modificare,  per  moderare,  modificarono!/ 
fejò fretto  fi  pufiUanime,et  paurofe.  s 6 . crudcl  fiatato , et  lafciorono  che  egli  s'inten- 

Et  Sofi:  in  ucce  della  roba . Ogni  pio  bene  deffe  folamente per  quelle  donne  etc.  14 té. 

Mobile, et  ftabile  lafcio.  z6t.  «o  vo.Voc:Lat:ual  maniera, guifa  forma, mi 

immobile. alfuoluogo.  fura , uiaetc.  Ettrouato Mododi  fraudarle 

MOCCich  in  o,  il  faccioletto  0 mocichino  per  fue  pietre,  109.  Vorrei  che  noi prendefiimo 


nettare  il  nafo . Con  bello  Moccichino  aUa - 
to.  »é?7* 

mocciose,  ualgoffe,  dapoco  ,melenfeetc. 
Tutte  quelle  donne,  lequalt  hanno  ardijre , et 
cuore , et  fanno  modo  trouare  d'effere  tante 
ho!  te, et  con  tanti  huominifquanto  il  loro  ap - 
petito  concupifcibile  riebiedea,  erano  da  effe- 
re  chiamate  fauie , et  tutte  le  altre  decime  et 
Mocciofe.  la. 

moccolo,  la  candeletta  in  parte  arfa  auanzi 
ta  alla  meffa.  Et  alcuno  Moccolo  di  candele . 
*696. Che  quanti  moccoli  ricoglieuain 
tutto  fanno  di  offerta,  non  farebbono  la  me- 
tà di  cinque  lire.  1706. 

moderata.  Vo::  Ldt:  Con  piu  Moderata 
compafiione.  18*9.  Il uiuere  modera- 
ta m ent  e . 1 1 .Sendo  uoi  tutte  diferetif - 


Modo  conueneuole  a feruare  il  mio  honore. 
1 o 17 . Se  Modo  poteffe  hauere  di  parlare 
fenza  fofretto.  1 $ 1 8.  a/  molo  ufato  cantan 
do.  1 9 66.  Ritornare  al  Modo  detto . 6 1 9. 
In  pmil  Modo.  1061.  Per  affai  acconcio  M 0 
do  il  riprefi.6  fi. Per  un  Modo  parenteuole 
feco  entrò  in  parole.  1741 . Parendole  affai 
buon  Modo. 690.  Difiderofo  oltre  Modo  di 
uederla.i.  oltre  mifura.  999-S'egh  haueffe  fa 
putopor  Modo  alle  felicità  fue.i.mifura.  11 7 4 
ogni  bora  che  io  uengo  bene  riguardando  al 
linoftri  modi  di  quefia  mattina. 46. Confi 
derare  i fuoi  Modi  et  i fuot  cofiumi.  1 x f . La 
piando  fiare  molti  altri  fuoi  Modi  friaceuoli 
et  rincrefceuoli.  1419.  Ere  fio,  a cut  li  Modi 
fecciofi  della  nepote  difriaceuano  fieramente. 
*4  jo . Etdpprefiopoi  trouati  altri  Modi 
Pinuccio  con  la  Ni  colo  fa  fi  ritrouò . >070. 
7.16}  f. 609.  900. 6f  7.  2070.  *284. 
ti  74.6xj.6f  r. 


fime et  moderate,  a 108 

SMODER  ATAMEKTE.  CÌOC  fuor  di  IUO 

do  et  di  mifura.  La  fortuna  ; la  quale  non  di - 
fiutamene,  ma  come  s'auiene , Smoderata - modon  a .città.  1 1 7 1. 
mente  il  piu  delle  uolte  dona.  1114.  moggi  a, è mifura  che  contiene  in  fi  piu  mifii - 

mod  ern  e, quelle, che  fono  nel  nofiro  tempo y re,et  nel  meno  fa  Moggio. Le  dirai  i prima, 

0 che  poco  aitanti  fono  fiate.  Perciò  che  quel - che  io  le  uoglio  mille  Moggia  di  quel  buoit 

la  uirtu , che  già  fu  nell'animo  delle  pafiate  bene  da  impregnare.  2 019. 
bainole  Moderne  riuolta  in  ornamenti  del  mogli  e.  Mogliere,et  Mogliera.  Marito  et 
corpo.  * o iCofi  ne  mod  e rn  i tempi,  co-  Moglie  ficretamente  diuénero.io  jo.La  m 0 

menagli  antichi. 9.  glie  e'I  Marito,  j 6.  Battere  la  Moglie,  io  j. 

modesti  . Voc:  Lat:  ual  difereti  cofìumxti,  Conciofiaccfa  chela  Moglie  fia  membro  del 
etc.  Come  huommi  Modefii  et  di  buona  condi  Marito , 0 piu  tofio  un  corpo  con  lui.  ph. 

t ione . 144 . Sobrio  et  modesto  homo  Habbiamo delle  noflre  mogli  parlato . 
era.  1 j » . R agwnaua  modestie-  t jx  .Le  firccchie,  et  le  M agite  loro.  789, 

* ' Che 
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Cheiout  frate  Puccio  facendo  penitenza  fi  1+09.  Auengdche  li  felice  fortuna  ritorni, 
credette  mettere  in  Paradtfo,egli  ni  fi  mife  il  non  per  tanto  a gli  afflitti  rincrefce  di  ralle' 
monaco.che  d'amarui  tofto  gli hauea  moflrd'  grarfi,et  quaft  fognar  credendofi, quella  CO' 
ti  li  uid,et  li  Moghc,che  con  lui  in  gran  nt-  me  non  fuffe , ufdno  mouuiikie 
cefi  iti  ut  ned  e tc.Et  qui  li  Moglie  è quarto  ca  t. lentamente,  r r . 

fo.  6 p f.  Almeno  m’bdt  tu  confolatodt  buo - Ammollire  per  intenerire, di  [no  luogo. 

na,et  d'honefìd  giouane  di  moglie-,  cefi  fi  leg  mollosin  i.utdt  Monnofini. 
ge ne  tefii  antichi  tutti  , che  non  ftabene-,ne  «oit  a. Voc:Lat:ual  troppa. Che  Moltafflt' 
moderni  corretti  fi  troua  di  buona  et  bone'  rama  non  prende/fono  di  quefio.  pt.  Di 


fta  moglie.  1 307. 

moglie  ma, cioè  moglie  mia.  Et  non  fo  come 
iomitorniàeafaa  m ogliema  che  non  me’l 
crederà.  1771 .Godianci  i danari,  etdMO' 
gl  1 et  a di  che  ti  fia  fiato  inuolato.i.moglie 
tua.  16  77. Si  legge  co  l'accento  nella  prima. 

moglieraJì  Moglie.Tu  odiche  la  mia  No 
gliera  l'ha uendulo.  1 3 1 3.  Quefia  è tua  M 0 
gliera  et  madre  di  coftui  p h . che  tra  le  fue 
mocliere  farò  che  quefia  farà  la  fua 
principale . ph, 

Muoia. Muoiate  etesii  fuo  infinito  Morire. 

Molest  1 A,ld  noia  elc.Voc:  Lai:  Egli  mi  da 
grandifiima  Moltfiia  tanta  che  io  appena  ld 
poffo  fofferirt.  e 64.. 

Moleftare,per  noiare,faftidire  etc.  Voc:  Lati 
Da  cofi  atroci , ti  acuti  denti  fono  fefpinto 
molcftato , et  infino  al  mimo  traffico.  888. 
Non  hauendo  ardire  d'andare  il  ih  et  la  notte 


Molta  famiglia  ftc.49.  La  tu  uirtu  c Molta 
ì.gràde.ij  j 3. Dopo  molte  rifa.  141 6. 
In  Molte  altre  ccfe  2 o 1 8 .Molte  uolte  infie' 
me  fi  ritrattarono.  1 49  3.  zp.  Anzi  infer ' 
mandone  molti  dteiafeuni.  z 7.  Come 
Molti  hanno  fatto  etc.  rz.  Maueggendcfi 
Molti  meno  che  gli  affalitori  cominciarono  a 
fuggire.  1 1 9 9. 8 87.  Efit  fono  Molti  et  mol 
to  prefumono.  8S8.mo.ito .adu e: E t lui  ho 
noraua  Molto.  8 8.  Vn  cardinale  che  Molto 
fuofignore  era.  2019.  L'ordine  btUo}et  lau 
deuole  Molto.  » a 1 8.  Io  fono  Mollo  certa, 
zzez.  Leggiadro  Molto,  zoe . Lequali 
Molto  piu  belle  fono  a riguardare,  che  le  mu 
ra  uote  della  nofira  città.  3 3.  Molto  tofio  ha * 
uete  uoi  trangugiata  quefia  cena  . ■ 346. 
z i8y.  Et  affilatamente  nel  genere  neutro. 
E' da  elegger  piu  tofio  il  poco  ,et  faporilo , 
che  il  Mollo  et  infipido. 


molestato  etafflittoda  rimbròtti  deh  Moltiplicare  per  ere  fiere  aumctare  etc,  Et  ciò 


la  moglie  etc.  2074. 

M o l i n a . T ant' acqua  che  due  Molina  uolgea. 
6 06.  Ver fole  Molina  che  fuor  di  quel  macu 
nomano.  1 1 24.G1U4M4  tant'acqua,che  di  me 
nohaurid  macinato  un  molinolo  r. 

Mollarc.prr  lafciare,allentare,etc.uoce  lombar 
di.  Laquale  di  ciarlare  mai  non  re  fta , mai 
non  molh.mai  non  fina  etc.LA.Non  mol- 
ld  mai  i ch'egli  dtuerme  amico  di  BuffalmaC' 
co.  1 90 1 .i.nfinò. 

mollare  per  bagnare.  Horaeffendo  efiiaU 
quanto  andati,  et  tutti  molli  ueggendofi  et 
per  gli  fchizzi  in  quantità  zatcherofi  etc . 


che  di  lui  fi  ragiona,  non  può  altro  che  Molti 
plicare  la  fi  fia.  200J.2410.  Cofi  l'ejfere  di 
fiderate  le  cofi  mol  riplica  lo  appetito,  p 86. 
Et  moltiplicando  pur  l'abadcffa  in  noueU 
le , uenne  alla  giouane  alzato  il  uifo.  2000. 
ao  r e.Efit  potrebbono  in  guifa  effer  molti 
plicatietc.  886.  Quanto  piu  la  fperanzet 
mancaua,tanto  piu  moltiplica fTei/  fuo  amo 
re.  1 a 96.  li  folazzo,et  ilfifteggiare  molti 
plicarono.  240;.  1906.  Che  coftui  non 
1 (fendendoci fuo  moltiplicaua.  1 p 2 . 2 3 3. 
in  molti  doppi  moltiplicò  la  letitia  di  me  fi 
fir Gentile,  uir, 
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«oifitrmut,  la  gran  quantità.  Deifi tali  mofo  di  fintiti.*  t ».  io  48. Vnftmofìflimè 

trala  Moltitudine  ineltimabile.x  e.Eratan-  Monaflerio  di  fintiti  et  di  religione.  1 994. 

ta  nella  cittì  la  Moltitudine  di  quelli  etc.  to.  Lerinchiufene  monasteri,  ro. 

AUi  grande  Moltitudine  decorpi  moflrata.  monc  a ,àoé  tronca  mutilata  etc.  Era  [cianca - 


37.Vnagran  Moltitudtned  arabt.404.Fat 
ta  grandifima  Moltitudine  di  gente.  1 1 1 3. 
Tutta  la  uniuerfal  Moltitudine  delle  fatti - 
ne.  2090. 

MOlTO.utif  difopra  atta  dittione  Molta. 

jhomento.w!  punto  di  tempo , alcuna  uolta 
Udì  di  minimo  prezzo, et  ancho  di  gran  pon- 
do etc.Quijì  in  un  momcto  di  tempo.  1 so  f. 

MOMPOLìZRl.  LUOgO.  8 S4- 

mon  ac  a.  Voa  Lai:  Da  potere  alla  fua  Mo- 
naca  andare.  1991.  Vna  giouane  Monaca. 
1 99 1. 61 1.  otto  monache  con  una 
uba  le/fa.i  1 7.  Secondo  l'oppenione  delle  do 
ne  Monche.  1 9 9 6.  Temendo  non  le  Moni- 
che troppo  uolonterofe.  1 9 9 7.  in  quello  me- 
de fimo  appetito  cadde, che  cadute  erari ' le  fut 
aionac  elle.  627. 

monaco.  Voc:  Lati  Vn  Monaco  caduto  in 
peccato  etc.  14  r.Vn  Monaco  giouane , il  ri- 
gore ielqualc, ne  la  ftrettezza  fua, nei  digiu- 
ni, ne  le  utgilie  pattano  macerare. . 49. 1 47 
l tedi  frefebezza.  Meffer  lo  Monacho  come 
mifericoritofo.69  r . 6 94.  P agallino  da  Mo 
naco cittì. s 7 j.Con molti  mona ch i ìcco 
pagliato.  17  j.8ì  j.Mdfetto,  come  che  effo 
affai  monachini  generale  etc.  6 3 2 . Et 
uoianebord  non  m’haue'e  moflrato, eh' e mo 
Paci  Jì  debban  fare  delle  f emine , come  de 
digiuni  et  delle  uigilie.  netejli  antichi  fi  leg- 
ge. Et  uoi  anebora  no  m'hauete  moflrato  ch'e 
Monaci  fi  debban  fare  dalle  [emine  primiere, 
come  da  digiunici  dalle  uigilie.  1 j6. 

monacale,  il  Monacale  officio  fubli- 
me.  a m . 

mon  ast  ero  , et  Monaflerio , il  teflo antico 
ha  Moniflerio.  Vno  Monajlerio  già  di  [un- 
titi, et  di  Monaci  piu  copiofojche  hoggi  non 
è.  » 4 r.  Vno  Monajlerio  di  donne  ajj'ai  fa - 


ti,et  un  poco  Monca  dal  lato  deflro.  1 748. 

mondane.  Voc:  Lati  Tutte  lecofe  Monda - 
ne  bitter  fine.  3 . Le  dtrine  cofe  tffere  di  piu 
riuercza  degne  che  le  Mondane.  1142  .Cor 
reggere i diffètti  mondani.  »j  i f. 

Mondare , per  nettare  purgare  etc.  Fece  f an- 
tico tempio  Mondare. i.  far  mondo,  0 net- 
to . ni  . 

mon  do. Voc:  LatiPVniuerfo etc.Lafera  ut - 
gnente  nell'altro  Mondo  cenarono.  3 a. Il  piu 
folazzeuole  buomo  del  Mondo.  1412.  Ahi 
vituperio  del  guaflo  Mondo.  1 » 2 o.  il  Mon- 
do cb'c  miferrimo , toflo  buon  diverrebbe, 
x 1 é 4.  Come  E Uffa  ha  fatto,  alquanto  delle 
cofe , che  per  f altro  Mondo  auuenute  fono. 
7 1 6.  Già  per  luce  (tegnente  ogni  parte  del 
nofbro  Mondo  tra  chiara,  dico  del  noflro  per 
che  fono  piu  mondi .1.  noflro  Hemtfferio. 
1 36  s.Qji/t  come  fe  il  mondo  f otto  i piedi 
uenuto  le  f offe  meno,  e qui  intende  per  la  ter- 
ra fola.  1818. 

mon  età.  Voc:  Lat:  la  pecunia.  Mauorrei 
buona  Moneta.  1 1 9 r . Soflenert  la  Moneta 
da  A leffandro  loro  mandata  etc.  27 1 . Et  ri- 
de fi  di  tal  Moneta  pagato  quai  erano  fiate  le 
derrate  vendute.  1 4 1 o.  Per  gràdifiima  quan 
tifi  di  moneta.  2 2 04. 1 9 4 r . 

monferrato.  Li  Marchefana  di  Mon- 
ferrato. 1 r 7. 

monforte.  Al  conte  Guido  di  Manfor- 
te. 2218. 

monimento,  li  fepollura  lo  anello  etc. 
Conobbero  la  noce  di  Ferondo , et  uiderlo 
gii  dello  Monimento  ufeir  fuori.  82  3.  Dal 
fuo  famiglio  aiutato  del  Monimento  la  truf- 
fe. 2. 8 I. 

monn  a ,ual madonna. Madonna  Hermelina. 
744.  Monna  Bclcolorc.i6?3. 
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acon  N08IN  i , cioè  moUofini,0  morbidini.  Et 
ho  due  l tprtuini  pur  teftè  tolti  alla  madre 
piagata  de  Varco  mio , Et  fon  fi  Monnofi' 
ni  che  meritar  ptrdon  ueggtndoVio , ma  io 
leggerei  Mollofini  eh' è uoce  F errarefe , o 
Morbidini  chi1  è Vocabolo  T ho/co.  nelle  ri' 
med’AM. 

Mon  signore, Mote  di dignità.Rifpofi  al  Re 
Mi  on fi  gnor  e nò.  1 6 3.  Difje  etc.  Parlando  al 
Re  di  f rancia  che  hoggi  fi  dice  Sire.  Monfi' 
gnor  e ecco  il  padre,  et  il  figliuolo,  3 1 3 . La 
giouane dtfje di  Re,  Al onjignore  uoi  fchifa' 
te  la  mia  arte.  8 » 4.M effir  neri  rifiofi  al  Re 
Monfignore  quefle  fon  mie  figliuole,  x 1 24. 
MonfignoreloRe.ro  f. 

«On  t agna,i7  Monte  alto. I Iquale  afferma' 
ua  quella  poluere  folerfi  ufare  per  lo  ueglio 
della  Montagna,  e « o.  vna  Motagna  affira, 
et  erta.  1 « . Vna  altifiima  Montagna  tanto , 
che  p.ireua,  che  trapalando  inuuoh  con  le 
flette  fi  congiungeffe  per  la  fua  ertezza.  i’H. 
Veruennialle  montagne  de  Bafchi do* 
tu  tutte  V acque  corrono  alla  in  giù.  >458. 
P aefe  lieto  di  belle  Montagne,  2199.2676 
Sopra  una  picciola  montacnetta  . 
6 j.  Vn  riuo ilquale da  una  M ontagnetta de' 
fcendeua.ixo.lntorniato  di  fei  .monta» 
ghette  di  non  troppa  altezza  » 47 1 • 
MON  T E,M0Htl  etc  .al  fuo  luogo. 

M ornare, per  inalzare, afctndcre,falire,  et  dfl- 
cho  per  ere  fiere  et  per  ualtre , et  importare, 
giouare  etc.  Poi  che  a Montare  incominciò  la 
ferocità  della  peflilenza  .i.  acre  fiere.  1 1 . 
13S1.  1 f 8 j.  1401.  261.404.  1348. 
Q uefio  non  monta  n lente. 1. non  importa. 
6 i.Cotefie  parole  che  non  montano  nul' 
la.i.ur, portino.  >024.  Lequalt  parole  non 
montarono  un  fruBo.i.ualftro 3 8 9. 84*. 

1 7 6 e,  9 9 1 . 2 3 3 3. Veggendo  la  naue,  com 
mandò  che  procacciale  di  fu  montaru i.i. 
falirui  fu.  4 10.  Grauida  et  pouera  m on» 
tata  fopra  una  barchetta,  356, 54 6, 


>8 17.  Soprala  fattila  montate  die' 
ierderemiin  acqua.  98  e.  Sopra  la  faettia 
M ONTAT  I.i  9.994.'  91.  1 ì t.  MON' 
T a to  fopra  una  barca,  3 0 8 .44 1. « 00 9. 
1 948.838.1  r73.992.Po/ei/ttoi  figlino 
li  a causilo, et  egli  Motor  atovi  altrefi. 
483.I oho  gran  defiderio  i’hauere  di  quelle 
pere, et  però  ua  montaui  fu.  16  fi.  Et  in 
parte  doue  fi  pur  hauejje  faputoil  far  fi  co - 
nofeere,  le  montaua  p eco. i. importuna . 
413.  s 9- Cofìui che  giadue  altre  Molte 

conofiiuto  hauea  che  montainno  i mordi - 
menti  et  reprenfteni  di  quefto  frate.  674. 
liquefi  tonare  con  parole  potrebbe  difitnder - 
fi  troppo,  tu  direfii,  et  io  dirti  et  alla  fine 
monterebbe  nulla. i.uarrebbe,  0 importa' 
rtbbe  nulla.  1041.  il  giu  leo  monto'  «tra» 
uaUo.i.fali.  1 2 9. 1 1 96.  363.410. mon» 

corono  fopra  la  naue.i.ftlirono. 4 *0.  VO' 

glio  uedtre  fi  quefto  pero  e incantato  -,  et  che 
chi  u'cfufo,  ueggia  le  marauiglicjet  mon» 
toui  fufo.i.ui  fall.  1633. 

Rimontare.  Quindi  r i montati  in 
fuUa  barca  peruenero  a Chics.+^r.  1216. 
rimontato  a cauaHoa  Trapani  fine 
Henne.  1 182.1 106.  Rimonto1  <t  causilo, 
et  alcaftellofine  tornò.  1087. 

Smontare.  Fu  da  lor  fopra  giunto , etprefo, 
olfatto  del  ronzino  Smontare.  119.2141. 
27  s . il  Soldano  et  i compagni  (montato- 
no , et  nceuuti  da  gentil  huomini.  2327. 
Madonna  Beritola  come  gli  altri  smon» 
tato  infulCifola.j  37.  Dotte  smon- 
ta t 1 alle  loro  caftella  fi  ne  falirono.  3 66. 

2 2 8 3 .Trottò  una  nauiceQa  dipefiatori(per 
ciò  che  pure  a II  bora  (montati  n erano  i 
fignori  di  quella.  2176.2321.  Ejf fendo 
egli  ad  un  fondato  di  mercatanti  Vinitiani 
SMO-N  TATO.  334.  1376.  2142.  in 
quella  bora, che  noi  a B affa  fmontauamo. 
46  8.  in  un  bello  giardino  da  cdHdilo  (mon- 
to', 1148, 
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ifmontare.  tsmont  ati  adunque  i due 
giovani. to6o.  is  montato  adun- 
que Mitrtdancs.nót. 

Difmontare.di  cauaUo  dismonta* 
To  tlc.x  167. 

jmont e.  Voc: Ldt:  Sopra  un  Monte  faluatico 
et  foleUrio.  8 9 8.P  erti  croce  di  M onte  pone 
mi  giurerete.  1881  .Vi  ha  maggior  Mon- 
tagne che  Monte  morello.  1716.  Vno  pio 
bello  luogo  utcinod  Monte  nero.  17  j. Chet- 
iti notte  prima  che  Sicofante  giacque  con  lei , 
mejjer  Mazza  entraffe  in  Monte  nero  per 
forza.con  i/pargimento  di  fangue.  1 S7>. 
Monte  Vghi.  «41*.  Nella  fommità  di  piu 
alti  mon’t  i.  1 6 s j . Et  per  Lombardia  ca- 
ualcanio  per  paffare  oltre  a Monte  i.  al- 
pi etc.  17  17. 

MONTAGNA  etC.il  fio  luogo. 

montone/ il  mafchio  tra  le  pecore  detto  da 
montare  etc.  Di  M olone  fatto  tornare  un  huo 
mo.  1147.  Egli  mi  gioua  molto  quando  un 
fauio  huomoc  da  una  donna  femphce  menato, 
come  p mena  un  Montone  per  le  corna  in  bec 
cheria.  1 5 68. 

moralmente»  Voc:  Lai:  cioè  co/?u- 
malamente . Ma  pur  uolendole  Moralmen- 
te intendere.  a 094. 

morbidezza, I4 tenerezza  la  moUitie etc. 
Pofta  giu  la  feminil  Morbidezza  tt  all'ar- 
me etc.  ep.  Per  ciò  che  anchora  non  erano  le 
morbidezze  dVgitto  fe  non  tnpicciola 
quantità  trappolate  in  Thofcana.  145». 
Donna  Lifetta-, ch'era  frefca et  morbida. 
9 r 9 . 1 lieti  palagi,  et  le  morbide  came- 
re. 8 f 8.  La  natura  laquale  et  ha  fatte  ne  cor- 
pi dilicate  et  Morbide , et  nè  gli  animi  timi- 
de et  paurofe.  1091.  Morbide  donne  etc. 
ai  9 9. Coloriti ntliii/ò,  .morbi di.  ne 
ueflimenu.  1510.  .morbi  d 1 n I . ue- 
diMonnofuii. 

Ammorbidite,  per  far  morbido,  renderli- 
fao, tenero, etc.  Non  è alcuno  pduroo  zotico 


cheionon  ammorbidiica.i  j4j. 
Ramorbidare.  che  conuentuole pi  co  ale K 
na  cofa  piu  diletteuole  Ramorbidare  gli  ina- 
cerbiti I piriti . ì 860. Ma  già  per  qutpo  niu- 
• na  pietà  ramorbid i'  gli  indurati  cuori  ph. 

Mordere.  Voc: L at:con  denti  e per  meta:con  la 
lingua, cioè  dir  male.Gli  mutdi  prepi  a Mor 
dere  ogni  laudeuole  ulti. 44.  Et  il  nfpoditore 
morda  come  cane,epenlo  come  da  cane  pri- 
ma Pato  morfo.  1 j 9 ».  Bergamino  morde 
uni  auaritia  etc.  1 7 y .1  motti  come  la  pecora 
Morde  deono  cop  Mordere  l'auditore  etc. 
1191.  Tutti  la  notte  mi  tien  in  braccio  et 
Prignemi,et  mordemi.  588.  Riprenderà- 
nomi,  morderanomi,  lacereranomicopo- 
rotte.  9 9 8 . E mi  par  uederti  morderle  con 
cote/h  tuoi  denti  fatti  a bifeheri  quella  pia 
bocca  uermigliuzza.  204».  Per  do  che,  fe 
come  il  cane  mordeflc  il  motto,  non  farebbe 
motto, ma  uiUania.  1 * 9 1 .A Ha  Nonna  parve 
che  quelle  parole  alquanto  mordeflero  la 
fua  honeftà.  1191.  Due  peri  maftini  liquali 
jjmordeuano.  1 joo.  1 no fri  ramarichi 
uituperano  mordono  et  dannano,  s 2 8 >• 
Cop  adunque  effendo  la  gioitane  Paia  mor- 
fa  non  le  p difdijje  il  mordere  altrui  motteg- 
giando. 1 j 9 é.llquale  in  lui  l'auaritia  appa- 
rita morfe  con  una  leggiadra  noueUctta . 
1 7 6.  Poi  che  lui  con  alquante  dolci  parolette 
hebbero  morfo.  198. 

Rimordere.  Che  le  prediche  fatte  da  frati 
per  Rimordere  delle  loro  colpe  gli  huomi- 
ni  etc.  242  9. Ne  mi  rimorda  d'alcuna  cofa 
la  confaenza.  61.  Etrimordendouene 
alcuna  uoltala  confaenza, ue  ne  dorrebbe 
d'hauerlo  fatto.  704. 

m or d 1 m en  t t,i  Morpje  Morditure,  et  per 
meta:  reprenponi.  I M ordimenti  et  ripren- 
poni  di  quepo  frate.  6 74.  Huomo  di  corte , 
ma  m o n d 1 1 o r e . 1079 .Taccianpe 
morditori,  et  fe  ej?i  ribaldare  non  p 
pofjono^fiiderati p uiuano.  90  r . * 

Rimordimene, 
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rimòrdimento ,la  compuntane, o pe- 
nitenza. Stnzd  freno  alcuno  di  Rimordimen 
to  o di  uergogna  peccare  etc.  » yo.  M a per 
' ciò  che  uoi  meitfma  dicendolo  n’habbidtc 
piu  Rimordimcnto.7  r 6. 

MonFEO.udi  alla  dittione  Sonno . 

moriente.  Diede  uoci piu  dolci  che  il  Ma- 
nente Cigno  eie.  epiteto  che  fe  gli  da  da  poe- 
ti latini, liqualt  ffiejfo  dicono  Moribudus  olor 
i.  quando (la  per  morire. fi. 

worire.ìI  fuo  contrario  è uiuere.Niuna  altra 
cofa  fa  chi  al  Morire  imptdifee  colui,  che  difi 
dera  di  Morire, fe  non  che  egli  l'cccide  fi. 

Morire,  pfr  finire , paffiar  di  ijuefia  uita.  Sono 
p Morire.48.  Di  morir  difiderofo.  1303. 
107  (.lo  non  morrò  aqutU'hora,  che  io  con 
folata  non  moia.  31?.  Che  uoi  per  amore 
moiare.  2228.  Vd  befiemmiando  l'anima 
che  more.  « * a 8.1/ padre  Morendo  lafciò 
uno  figliuolo  etc.  9 9 6. Et  di  fonno  Morendo, 
t 804.  Et  fenzacena  Morendo-  di  freddo . 

1 f6j.  *240.  Stnza  aiuto, et  fenza  confi- 
gito  morendomelo.  Egli fopr ala cjuer 
aia  di  freddo  morendoli,  mi,  Attenne 
,cbe  il  Re  mori',  3 16. 3 90.1024.1 189. 
2004.  Et  la  pronta  parola  gli  Mori  in  la 
bocca  r 1.  etc.  Et  molti  altri  fratelli  et  nepoti 
et  parenti  tutti  morirono,  jo?.  Non  fi 
monde  di  freddo.  249.4rx.971.  Come 
ebetuttimorideno.  27.  Anzi  che  io  ino» 
ridi.  8 1 6.  V iuete.et  morire  ficuro,c he  io  ui 
uerò  et  morirò  moglie  di  mefftr  Torello . 
iti  r.Coftti  aUaquale  in  niun'alto  moriua 
la  paroUa  tra  denti,  ne  balbettaua  la  lingua, 
meta:  3 * y.  » 8 24.  Quando  moriuano.et 
feruendointale  feruigioetc.  29.  Per  le  mie 
mani  non  morrai  tu  già, tu  Morrai  pur  del- 
le tue.  1 847.  lo  ne  morrei.  1 636.  *013, 
24  «4-Ioti  tauro  0 morrò.  1 148.  2 337. 

2 » 33.  monomi  ,i.  mi  morrò  etc.  704. 
Cbe  qua  fi  morta  nelle  braccia  del  figliuo 
lo  ricadde,  y 87. mona  fvjTio  aitanti.  882, 
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1679.  Sopra  la  naue  qua  fi  w or  t f giaòef 
fono. 407. Che  difuoi  fonda  maggior  parte 
morti,  y r.  1 2 8 9.  Infieme  gridavano  chi’l 
fuffe  morto. i. ucci fo,o  che  s'amazzafji . 
2881.21 66. Se  uiuuto  fato  come  peccato- 
re, almeno  muoia  come  chnfiiano.  1 1 1. 
Quantunque  cefi  muoiano  i lavoratori . 
54.  E'  il  utroche  di  una  cofa  contenti  fimo 
muoio.4yo.In  ogni  guifa fiiam  maleje  co  ■ 
flui muore. 9 2.8»  8.944.muorfi  di  fubi 
to  nelle  fue  braccia  i.fimucre.  102  1.1049. 

Mormorare, per  bijbigliare,fulfurare,dir  mal 
d'altrui  etc.Quefta  novelli  diede  un  poco  da 
Mormorare  alle  donne.  2108.  2383.  Di'- 
che  la  giouane , non  parendole  tanto  fini- 
re a iddio  quanto  ucleua  mormoraua  anzi 
che  nò.  870. 

w or  morii, cioè  dettrattioni  ett.Con  contino- 
vi Mormori)  anzi  romori  vituperano,  mor- 
dono etc.  2287. Non  curare  d’e  dishenefli 
Mormorijdel pcpolazzo.  1 3 tt.llfuggien 
te  riuocon  mormor  f.voii  fuo  ni  et  dol- 
ci etc.et  qui  s'intende  pel  fuono  deH'acqur}qua 
fi  mormor, nel  correre  0 cader  che  fanno,  fi. 

Morfa.Morfe.Morfo.etc.al  fuo  infinito  Mcr-  : 
dere. 

Mor se  , fono  quelle  pietre  ch'auanzano  fuori 
di  un  muro  nuou 0 per  dinotare  che  non  c fi- 
nito. Et  poi  d'm  fu  quel  muro  appicandcfi  a 
certe  Morfc  i'un' altro  muro  pervenne  in  fui 
verone  etc.ntf. 

morso.  Voc:  Leti:  la  morditura  fatta  co  denti 
et  per  meta: Ne  ioaltrefi  tacerò  un  Morfo  da 
toda  uno  valente  huomo  ad  uno  avaro  reli- 
giofo  con  un  motto.  167.  Molti  hanno  già 
faputocon  debito  Morfo  rintuzzare  gli  al- 
trui denti.  1360.  Già  un  nojlro  prelato  non 
minor  Morfo  riceuette , che  il  deffe.  1 j 9 x.  c 
Tutto  da  morsi  della  invidia  lacerato . 

8 8 6. Et  la  piaga  laquale  infino  atlhora , per 
la  fola  morsvr  a m'hauea  [limolata, piena 
rimafa  di  veleno  Vipereo , quafi  tutto  il  co r» 
BB  iij 
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• potati  enfiatura  fivcfiìma  ,parcua  che  oc* 

CUpifJt.  TI. 

rimorso,  ujI  pentito, compunto  etc.  Et 
quafi di  confidenza  Rimorfo  delle  maluagie 
opere  nel  preterito  fatte  datlui.  94 6.  Perche 
iella  fua  colpa  da  fé  jleffo  Rimorfo  fi  uergo* 
gnò  di  fare  etc.  1 f6. 
morta  .uedt  all'infinito  Morire. 
mort  a dell  a, il  fialcizzone.  filarne  noti  fi: 
Che  generalmente  fi  difiice  a gli  huomini  et 
alle  donne  di  dire  tuttodì  Foro , Cauiglia , 
Mortaio,PefteUo,Salcicàa, Mortaio, et  tutto 
pieno  di  fimili  cofe.  1410. 
mort  a io. Voc:  Lat:  è uafo  in  cui  fi  pifta  col 
pejlello.  Che  generalmente  fi  difdica  a gli 
.b uomini  et  alle  donne  dire  Mortaio,  etc. 
2 4*0.  Et  fé  io  bora  fio  in  peccato  M ortaio, 
io  ftarò  quando  che  fia  in  peccato  pefteQo. 
$8  r.  Pregandola  che  le  piaceffe  di  preftar - 
gli  il  Mortaio  fuo  della  pietra  ,fi  che  egli  uo 
letta  fare  della  fialfia.  1707.1709. S 'ella  non 
mi  prefi  era  il  Mortaio, io  no  le  preflerò  il  pe 
fieli o,uada  l'uno  per  l'altro  meta:  de  partibus 
pudendts.  i7io. 

mort  al.  Voc:  Lat:  Soft:  et  adie:  Ne  pren- 
dere imeni  ione  d'alcun  mortai  giamai.  1 a a. 
Nel  Mortai  corpo  fi  perpetuerà  nella  laude* 
1 iole  fama.  mi.  Et  il  Mortai  diffetto. 
«79.  Et  per  crudele  capitale , etc.  Di  fegui - 
tarlacome  Mortai  nimica.  ■ io;,  llgrande 
amore  in  Mortai  odio  conuerti.  *084.  Ne 
feguirà  tra  uoftro  marito  et  me  Mortai  ni - 
wijli. 7; 9 Ubenuiuered'ogni  morta- 
XE.i.d’ogni  uiucte.46.Si  come  le  co fc  tempo 
tali  tutte  fono  tràfìtorie  et  mort  a li.  7 8. 
lddioche  foto  i cuori  de  Mortali  uede.  xx  ss. 
immortale  etc.alfuo  luogo. 
mortalità'.  Voc:  Lat:  Nel  peftiknliofo 
tempo  della  paffuta  Mortalità.  9.  La  forzi 
della  pefttfera  Mortalità.  40.  Vna  pefliltn* 
tiofa  Mortalità,  s o 3.  « • .»  i j 9. 
mort  e.  Voc:  Lat:  l'ultimo  fine.  Ne  fegui  la 


Morte  de  molti.  ;o.  Ditti  cagione  iieom - 
mune  Morte.  1 1.  Certi  fimo  inditio  di  futa - 
ro  Morte.  17.  E ramanifefto  fegno  i'ineui' 
tabil  Morte.  « r.  A Bernabò  perdonare  la 
meritata  Morte.  $6 4. 0 di  doutre  al  fuo  di - 
fiderio  dare  effetto , 0 di  fare  1 uà  con  alta  ca - 
gioneaUa  bramata  Morte.  6 19.  Di  paura 
della  fopraftante  Morte penfofo.  77  e.  eia - 
feuno  a mifera  Morte  hauer  condotto.  9 9 
H anno  ad  infelice  Morte  gli  amanti  condotti. 
2 » 7 r . Di  mala  Morte  morirono.  >011. 
Con  Morte  inoppinata  fi  deliberò  dalla  cor* 
te,  toso.  D'hora in  bora  la  crudel  Morte 
del  fuoco  affettando.  12  6 s.  Se  da  lacci  di  ni* 
tuperofa  Morte difuiluppò.  1419.  Che  tu 
uolefii  uedermi  fare  cofi  dtsbonefta  Morte. 
1 8 1 2.  Gli  pirite  alla  Morte  molto  daUui  di 
fiderata hauere trouata  uia.x  ;o;.A  procu - 
rare  la  propria  Morte.  afta.  777.  Seda 
tempo  0 da  troppo  affettata  Morte  non  mi  è 
tolto  l a . lnciafcun  luogo  giunge  altrui  U 
Morte  con  morfo  finale  ph.  O ultimo  ter - 
mine  de  dolori,  infallibile  auenimentodi  eia* 
feuna creatura.  Triftitiadt  felici,  Difìderio 
de  mi  feri.  Oangofaofa  Morte  meni  4 me% 
uieni  a colui,a  cui  lo  uiuere  è piu  noiofio, cheH 
tuo  colpo,  uieni  a colui  che  gr atiofa  ti  reptt- 
terà.  ph.  I neuitabil  Morte  ultimo  fine  delle 
cofe  noftre  fi. Et  tuo  M orte  generateci  in - 
fallibile  fine  di  tutte  le  cofe  p h . et  meta:  Le 
pareua  del  corpo  di  lui  ufeire  una  cofa  0 feura 
e terribile, la  forma  dtllaqualceffanon  potè - 
ua  cono  fiere, et  pareuale  che  quefta  cofa  prò 
deffe  Gabriotto,  e mal  grado  di  lei  con  mara 
uigltofa  forza  gliele  flrappaffe  di  braccio , e 
con  ejfo  ricoueraffe  fotterra , ne  mai  piu  p 0- 
teffe  uedere  nell’uno  nell’altro,  tojo. 

Et  aduerbulmente.Feritoloa  Morte.i.mor* 
talmente,  ph. 

Et  per  lo  participio  uedi  a Morire. 

Che  io  uiuendo  ogni  bora  mille  morti 
finto.  942.  , 
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^RAMORTirA  ttc.il fuo luogo. 
mokt  i fer  A.i.cbe  da  morte.Et  con  doni  afi 
fare  un'acqua  Mortifera  la  condujje.  987. 
Mortifera  Peflilenza.  1$.  Anzi  l'accidente 

MORTIFERO*  4 * • 

mortin  e .berta.  Et  lo  mareje  cui  riue  abon 
deuoli  di  utrdi  Mortine,  ph.  Come  ne  ititi 
Africani  ad  Enea,cotale  fra  le  mortine,  mi  fi 
moftrò  la  chiamata  Dea.  am.  L et  fremiti 
detta  fontana,  di  uerdi  Mortine  et  di  fangui - 
gne  erano  coperte  etc.  a m * Et  di  Mortine 
coronate  ce  ne  andammo  etc.  am. 
morto.  So/?:  et  a die:  Secondo  la  qualità  del 
Morto ui ueniua  il chericato.  3 1.  Et effendo 
fiato  in  aita  un  pefiimo  huomo  Morto  finto 
fi  è reputato,  ir.  Liquali  panni  del  mio  Mor 
to  marito  furono,  x 3 y.Furon  t rouate,et  pre 
fé  col  Morto  corpo.  1 04 1. Non  che  Morto, 
mauiuoipiu  ficuri  huomini  di  qutfla  terra 
udendolo  haucan  paura, detto  donne fcamet i- 
te  come  fe  morti  foffero  piu  da  temer  che  i ui' 
ui.  1 97  9.  Per  l’anima  de  morti  fuoi. 
6 r 8.D4I  puzzo  de  Morti  corpi.  xs.47.Et 
per  lo  uerbo  al  fuo  infinito  Morire. 

Morto  àghiado,Md/e«cci/b  di  fino,  0 morto 
a /lento  etc.  uedi  a'ghiado  aduerbiaU 
mente.  1911. 

mosca. animaletto noto.Lat:  mufca.Senzaal 
cunaMofcaripofatamenteetcon  letitia  et  di 
letto  cenarono.  1 676.  Leggiadro  molto,  et 
piu  polito  che  una  Mofca.  io  so.  Con  fua 
grandifiima  angofeia  dalle  mosch  e, et  dal 
leuifbe,  et  da  tafani  fu  non  folamente  uccifo, 
ma  infino  all'offa  diuorato. 366.370. 
mosc  ARBO.uccrQo.PH.uedi  a Falcone. 
moscato  cioè  compojio  di  mufehio.  Con  fa' 
pone  Mufcatoet  garofanato  marauighoft' 
mente,  et  bene  tutto  lauò  Salabetto.  1 9 * 5 .ne 
tefìi  antichi  fi  legge  mofeoleato. 
jhoscole  ato.  in  uree  di  Mofcatocofi  detto 
per  contea  fare  il  Siciliano  che  thofeanamen' 
te  haurebbe  detto  Mofcato.  con  fapone  Alo- 
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feoleato etc.uedi  Mofcato.  t'e  g f.  * • 
mossa.  M offe.  Mofii.  etc.  uerbo  et  participio 
al  fuo  infinito  M ouere. 

mosse,  nome,  fono  i termini,  che  fi  pongono  a 
quelli, che  corrono  il  palio.  Dallaquale altra 
uolta  hauea  prefe  le  Moffe  quando  andana  a 
correre  le  giumente.  9 j 8. 
mosto, il  uino  nuouo.  Ettennegli  fucila  infi' 
no  a uendemia,et  pofeia  hauendola  il  prete  mi 
nacciata.per  bella  paura,  colle  caflagne  et  col 
Moflo  fi  rappattumò  con  lui.  1710  .Ma  ha 
uendo  già  fedici  uolte  uedute  le  nuoue  biade, et 
altre  tante  gufati  ideici  mosti.am, 
mostrare.  Co'l  Moflrarc  d'amarti. 
1833.  Gerbino  al  Mof  rare  del  guanto  ri - 
ffiofe.etc.ioo7. 

Moftrar,per  far  uedere}pa1efare,dechiarare,in 
fegnart,  fi gni ficare  etc.  Gli  mife  in  unMag 
gazzinofenza  Mofìrar  troppo  gran  fretta 
dello  ffiaccio.  1910.  A /a  wmofirare  do- 
uerficon  pacienza  paffare  la  grandezza  de 
mali.i.infegnare.  37 . 1160.  119.  tuj 
991.1 674.  Anzi  mangia  pane,ilquale  mo 
ftra  che  feco  recaffe.  186.  96.  Pirro  io  ti 
moftrai  in  quanto  fuoco  la  tua  donna  et  mia 
fiia  p amor  e, ch’ella  ti  porta.  1 6 3 6.  x 1 67. 
Ma  tuttauia  ( fe  ti  piace  ) moti  rami  in  che 
miconuenga  cjferejìcura.  1 8 « o.mo  tiran- 
do di  non  hauere  cura  di  ciò.  419.  363 . 
8 8 7.moftrandogli  cofi  grojfamente  come 
il  piu  de  mercatanti  fanno  fare , per  quali  ra' 
giomlanofira  ulta  era  migliore  della  giudei 
cd.  1 2 4.  mollandogliele  effe , il  loro  Un* 
guaggio  apparò.  1 18  3.  Et  a tutti  mo- 
llandola etc.  1 2 3 1 .moftrandole  amore 
et  tffendo  altroue  innamorato.7  3 1 .Tebaldo 
tratto  fuori  uno  anello,  et  allei  mofirando- 
loetc.  ri 6.  Voi  degno  inoltrandomi  dd 
doucre  da  una  dona  fatta  come  fono  io,  tffere 
amato.*8x.Mafetto  pur  mofìrandofì  firn 
plice.61  f.  moftrandoui  l'aflutia  d'unfor 
fi  di  minore  ualort  tenuto  che  Mafetto.ój  3 . 
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769. Che  cofl  d’amore  /cbi/e/ì  inoltrano. 
7i  6.  Et  a Mollargli  il  maggiore  amo' 
re  etc.  1 9 s f . Senza  alcuno  fembiantt  mo- 
ftrarnc  di  lei  s' acce  fé.  1 z 6 3. Le  mttfe  aiuta' 
rommi  elle  bene  et  moftrarommi  compor' 
re  cfue miUe.i.minfegnarono. 90  « .Compre' 
ft  rammaeflramcto  del  padre  loro,et  per  ope 
ra  il  moftrarono  apprefjò.  487.  1007. 
Et  cominciò  a inoltrarli  dell'amore  di  calci' 
la  disperato.  7*9-  930.  Hora  è il  tempo  da 
inoltrarci  0 iphi  gema  quanto  tu  fìa  da  me 
amata,  1 148. M 'e  caduto  nel  animo  di  mo- 
ftrarui  nella  nouella,ne  tefli antichi  fi  legge 
di  dimo[ìrare,che  a me  tocca  addire  etc.  1 ; 9, 
21  s f.Difi  derando  di  uedere  la  donna ) il  du 
ca  pregarono-,  che  loro  la  moftralTe.  418. 
Al  concetto  del  Redi  gratin  chiefe,  che  la 
fua  infermità  le  mòjlraffcjn  tutti  i tefli  anti' 
(hi  ft  legge  gli  mojlraffe , che  non  fta  bene. 
8 3 3. Come  di  dormire  moftraflero.»  061 
Quantunque  io  rigida  et  faluatica  uerfolui 
mi  moltrafsi.  7*7.  Et  per  quel  che  mo- 
ftraH'cno  cofl  s'amauano , et  piu.  t36 1, 
tnoftriatc  affai  male  di  conofcere  me.  1 8 3 • 
Si  piena  la  inoltrarti  il  uirtute.  1 1 té.  Alla 
gran  moltitudi  ne  di  corpi  mostata.ji. 
3 a t. tur.  In  una  fua  cafa  nuoua,dopo  ha 
uer gliela  tutta  molirata  dijfe  etc.  t 96. 
3 1 1.6  9?.  Et  la  fua  difiuentura  mostra 
tale  gli  c hiefe  coniglio,  noi.  Le 
folazzeuoli  cofe  iti  quelle  mostrate. 

30.44. 1 r 3 4<a  * 77.  Perche  egli  ueggen' 
do  le  gru,pre(lamente  inoltracele  a CurrO' 
do  dijfe.  *40  z.  Molti  miracoli  Iddio  hauere 
inoltrati  per  lui.  1 1 8.1  89.896.  inoltra 
to  nhaPamphilonel  fuonoueUare  la  beni' 
gnita  d’iddio  non  guardare  a noflri  errori. 

3 1 1 . 1 ; 6.  2 < o 1.  Poi  perfuoi  amici  MO' 
stratoqli  che  que/lo  non  gli  era  fatto , 
fé  non  per  mojlrargli  etc.i.datogli  ai  inten- 
dere. 1 76  4.  il  tuo  proponimento  most  a- 
Tomi,  fenza  dubbio  farà  occulto. i.palef A' 


tomi,  z 1 64.  inoltrarla  di  effere  un  gran  bd 
calare  con  una  barba  nera  et  folta,  etc.  3 37. 
1 070.  1 6 ; 9.  Secondo  che  le  loro  parole 
mortrauano.470.  r 9 z . Producerei  le  bù 
fiorie  in  mezo  et  quelle  tutte  piene  inoltre- 
rei d’antichi  huomini  etc.  900.  Cheui  piac' 
eia  di  uoler  uedere  una  cofe  ita,  che  noiui  mo 
Areremo.  * 7 f « • M olio  piu  uolentieri  gli 
inoltrerà  il  cuore  fuo.  2 1 8 7.  Con  una  no- 
uelletta  ui  inoltrerò  breuemente.  1 37.  Il 
luogo  come  flejfeui  Moflrcrò.i.infegncrò, 
darò  ad  intendere.  331.141;.  I Iche  quan- 
tunque con  piena  fede  in  ogni  cofa , et  tutto  il 
giorno  fi  tno(lri.z66.moCtrófer  Ciappel 
letto  effere  flato  bicorno  fanti ftmo.i  1 ;.  3 é 8. 
43  7.  raoftrogli  quello  che  affare  haueffe. 

6 zo.  Cbiefeal  Re  che  la  fua  infermità  le 
moflraffe.il  Re  non  lo  feppe  difdire , et  mo- 
ftroglicle  etc.  8 j 3. 

x>  imost  rare. Sensi  alcun  altro  D imo- 
flrare.i.dtmoflratione.  » 8 9.ne  tefli  antichi  fi 
legge  fenza  altra  Dimojlratione  alcuna , et 
fla  meglio. 

Dimoltrare  nelle  chiefe  a chiunque  ci  appd' 
rifce.i.dareauederc.  47.  Domenedio molti 
miracoli douere  Dimoflrare.  1 1 ;.A  Dimo- 
ftrare  con  le  nouelle  quanta  fta  la  forza  delle 
beflie  ripojle.i.a  prouare.  t ;S.  La  fua  inten 
tione  Dimoflrare.ifcoprire.  1 6 8 s 8 . Ho 
ra  i tempo  di  dimoflrare  0 E phigenia  quan - 
to  tu  sij  da  me  amata  fl  tefli  moderni  hanno  di 
moflrarti.  y 3 3 .Mal  pertugio, quanto  fla  ho- 
nejla  contrada,  il  nome  medeflmo  i/dimo- 
rtra.i.il  dichiara.  3 16.  Altre  cagioni  dimo 
Rrando.i.fìngcndo.zz  16. Molti  anni  ilten 
ne  nella  cella  ferrato, ne  alcuna  altra  co fa, che 
/è,diinoftrandogli.i./àcéio!i  uedere.  892 
Se  tu  non  hai  quello  animo  chele  tue  parole 
dimoftrano.non  mi  pafeeredi  uana  jperan 
Za.  3 8^..Sopraboniante  nel  parlare,  et  ma' 
gmfica  dimoftrantert.  in  ucce  di  dimoflun 
doft  l a, I frati  uefliti  di  grofli  panni  per  di-. 
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ipoftrard  tlc.76 1 . dimoftrargli  che  due 
àuto  fe  ncfoffe.i.fargli  conoscere.  647.1  nten 
do  con  und  nouetta  di  dimoftrarlo.  » o 2 8 . 
Le  parole  di  quejla  cinzone  dimoftraro- 
r\o  affai  chidro  etc.  1 1 3 1 . interdiente  co- 
me ilfitttojlauale  dimolirarono.  n ex. 
t * x . Pia  largo  arbitrio  debbo  hsuere  in  di' 
moflrarui  tal,qual  iofono.in  alcuni  tefli  fi  tro 
Udii  mojlrarmiui-,  che  Jld  meglio.  2109. 
f »7,  Doue  Giacchetto  con  ueriti  il  conte  et 
figliuoli  dimotìraflc. i.fcoprijfe  douefoffi' 
no.  rtj.Lduoftrd  durezza  ucrfo  me  di- 
«ostrat  a. 70  j.  M’bjdimoftrata  li 
cagione  del  tuo  male. 499. 708. 887.1$  2 9 
Lenenti  dimostrate^  fogni.i.accc 
nate.  10  ri.  lo  intédo  di  dimoftrarti.  1 1 64. 
Secondo  il  modo  datici  dimostrato- 
gli.91 1.  Andare  al  dimostr  ato  luo 
go.  « o 1 9.*  j 8 9.  Che  per  me  ui  jia  dimo- 
tirato.  6 j j.792,  1028.  t *90.  Secondo 
cbe  egli  dimo  ferma.  f7t.  Et  hauenio  un 
farfetto  et  un  grebiule  innanzi  femprejiquali 
piu  tofto  mugnaio  che  formio  il  d imo  tira - 
ua  no.i.ildauano  a cono  fiere.  1184.  Di  fe 
argomento  d'infallibile  uerità  ne  dimoftri. 

1 2 ».  Di  cojlumi  (partite  dall' altre  ui  dimo 
tiriate,  io  6.  La  fui  miferid  et  il  fuo  dolore 
le  dimoftro’ . 1 o 3 7 .46 o.  r 0 8.  A fe  mede 
fimo  dimojlrò,  quello,  che  houeua  fenza  uo- 
ler  piu  iouergli  bafiare.i.confiderò,  giudicò, 
a uuerti.  297. 

dimostr  a ai  ento.  D ìmojlritìone  etc. 
al  fuo  luogo. 

mo st r v os e. Voc: che uien idi  G r:  Quante 
uolte  ha  già  il  padre  la  figliuola  amata,  il  fra 
tetto  li  foretti , cofe  piu  M ofiruofe  che  l’uno 
amico  amar  la  moglie  dett'dltro.  n 6 j. 

motteggiare  ,lo  dire  de  i Motti.  L afeiato 
Jtare  il  Motteggiare. 87  f.  A qua i lafiiato  il 
Motteggiare  etc.  899.  Dioneo  lafiia  [lare  il 
Motteggiare, etc»  1 j6j.  Monna  Nonna  de 
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pule i con  una  prtfld  rifpofia  al  men  che  bo- 
ne/io Motteggiare  del  utfiouo  di  Firenze 
filentio  pone.  1 1 90. 

Mocteggi3re.perfiherzare,oburldre,  et  con 
parole  tentatine , et  piene  de  Moni  pungere 
dolcemente  altrui  parlando.  Guccio  Porco,di 
cui  frate  Cipolla  era  ufxto  di  Motteggiare 
con  la  fua  brigata.  1 44  f. Cominciarono  con 
lui  a Motteggiare  del  fuo  nouetto  amore. 
721.  2001.2088.  2 » 44.  Martellino  ri' 
(pendei  motteggiando  quafi  per  niente  hi 
ueffe  quella  prefura.  2*7.  727. 601. 694. 

1 1 1 7.  1 1 9 <.  1 676.  1 97  j.  Et  fenza  piu 
aiotteggiarla  ,temédo  dette  fue  n/po 
(le,  etc.  1 66.  P ropofono  di riceuerlo,  et ap' 
preffo  di  motteggiarlo  di  quefio  fuo  inni' 
moramento. 2 o 9.  Et  pin  uolte  motteggia- 
rono di  uedere  un'huomo  cofi  antico  d’anni 
et  di  fenno  innamorato.  208.  Cofi  la  donna 
non  guardando  cui  motteggiafTe.et  crede» 
do  fi  utneere  fu  uinta.  21  2.619. 

aiott  eguevole.Lu  donna  che  Mottegge 
uole  era  mo!to.6?x. 

.motti  .cioc  detti  arguti,e  piaceuoli.vi  uoglio 
r acordar  e effere  la  natura  de  Motti  cotale, 
che  effl,come  la  pecora  morde}deono  cofi  mor  ; 
dere  l'uditore, et  no  come  il  cane,  perciò  che, 
fe  come  il  cane  mordeffe,  il  Motto  non  fareb - 
be  Mqfto ma wttania.  1191.  Qttafi  perle 
piu  perfine  s'ufauano  rifa  e motti. et  /e- 
fieggiarecopagncuole.  1 2.  Et  con  betti  Mot 
ti  recare  gli  animi  de  gli  afflitti  a conforto. 

1 Come  ne  lucidi  ferenifonole  flette  or* 
namento  del  cielo,  et  netta  primauera  i fiori 
ne  uerdi  prati , cofi  de  laudeuoli  cojlumi  et  de 
ragionamenti  piaceuoli  fono  i leggiadri  Mot 
ti  liquali, per  ciò  che  brieui  fono , molto  me - 
gito  atte  donne  flanno , che  a gli  huomini , in 
quanto  atte  donne  il  molto  parlare  et  lungo, 
quando  fenza  ejfo  fi  po (fa  fare, piu  fi  difdice. 
iOx.eta.i37s.tt7f.  Noi  habbiamogid: 
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molte  uolte  «Tifo,  che  con  bei  Motti  o con  ri - 
fofie  pronte , o con  duedintenti  pre/li  molti 
hanno  già  faputo  con  debito  morfo  rintuz' 
zar  e gli  altrui  delti,  oi  foprauegrunti  pe- 
ricoli, cacciar  uia.  * j6o.  Eicon  diuerft 
Motti I opra  cofi  fatta  materia , in  tifo  riuol* 
fono  il  cruccio  di  Nicoflrato.  i 6 44.  A ffai  co 
fiumato  et  tutto  pieno  di  belli  et  di  piaceuoli 
Motti.  »o7y.  Diranno  le  cofe  dette  effere 
troppo  piene  di  Motti  et  di  ciancie.  2418. 
Con  piaceuoli  Motti  et  con  fejla  mangiare' 
no.  7x.  6 $. 

motto  quando  uiene da  mutio  Lat:  ual quan 
to  «ri  cenno,  0 come  alla  muta, onde  far  Mot' 
to  ual  far  un  cenno , 0 con  una  parola  fom - 
meffa  far  fegno  all'amico  di  alcuna  cofa  ; et 
non  far  Motto , cioè  non  dir  pur  una  paro' 
la , fta  zitto,  fa  filentio  etc.  Diffe  niuno  fe  ne 
muoua,ne  faccia  Motto, cioè  non  parli. 44  2. 
Girolamo  riftrettiin  figli  foriti  fenzaal' 
cun  Molto  fare , chiufe  le  pugna  ; allato  al' 
lei  fi  morì.  1074.  Mentre  Calandrino  per 
lo  fiume  ne  «enne,  et  poi  per  la  citta  ni«- 
na  perfona  gli  fece  Motto.i.non  gli  parlò. 

I7JO.  I 7f  f. 

motto,  quando  uien  da  Iocuc  Lat: fi' 
gnifica  piaceuoli  ragionamento  tentatiuo , 
come  de  fcherzo  da  burla , etc.  Ne  io  altre' 
fi  tacerò  un  morfo  dato  da  uno  ualemefiuo  - 
mo  fecolare  ad  uno  auaro  religiofo  con  un 
Motto  non  meno  da  ridere , che  da  com  - 
miniare.  167.  Per  ciò  che  con  conueneuo - 
le  Motto  lui,  et  gli  altri  poltroni  haucua 
fcbermti.  1 74.  Poi  Cuna  all'altra  per  la  di' 
tà  ridicendolo  il  redujfono  in  uolgar  Mot' 
to  che  il  piu  piaceuoli  feruigio j chea  ld' 
dio  fi  facejfe  era  rimetterei l diauolo  in  in  - 
fimo,  tlquale  Motto  paffuto  diquà  dal  ma  - 
re  anchora  dura.  87 3 . Hoggi  poche,  0 
niuna  donna  rimafa  ci  fid , laquale  con  in' 
tcndtmento alcuno  leggiadro  Motto oinlen'. 


deffe,  0 a quello, fe  pure  lo  intendeffe , fappii  ' 
rivendere,  a o j . 1 j 6 1 . Lo  /ciocco  errore 
d'una  giouane,  con  uno  piaceuole  Motto  cor' 
retta  da  uno  fuo  zio . 1428.1411.  Que- 
gli che  il  fintilo  Motto  di  Guido  lodauano.i. 
accorto  , faggio  etc.  1419. 

Mouere,  ma  piuMuouere  fi  troua  ne  tejli 
antichi , perdimoucre , commouere  , dime' 
nare , fiuotere , uenireetc.  lo  non  fi  a che 
mi  tenga,  ch'ionon  uengala  giu,  et  diate 
tante  bullonale,  quando  ti  ueggia  Moue- 
re,oM«o«ere.  117  . Nontipoffono  Mo- 
uere.  1810.  mossa  dalla  fica  propria 
benignità . 7 9 . Quìki  dal  mar  combatta' 
ta,  tutta  la  notte  fin&  potere  piudaluen  - 
to  efferui  moda  fi  flette  .408,  Q uafi  a 
tacite  queflioni  mosse  di  rifondere  in' 
tendo.  2418.  Mode  la  piaceuolezza  d' £- 
india  et  la  fuanoueQala  Reina,  et  ciafcun * 
altro  a ridere.  17  f.  ó 24.  modero  f«/^ 
fittuofi  parole  la  donna  .706.  Et  da  qut' 
fio  argomento  Mossr.  16.  1/.  La  prin- 
cipe! cagione  per  laqual  mi  modi  , etc . 
287  • Infitto  a fii  frati  di  loro  mossi- 
s 1 quiui  uennero  .971.  li  Re  da  una  rea - 
le  honeflà  mosso.  461.  Diffe  niuno  fi 
muoua  ne  faccia  motto . 44 1 . La  foran - 
za , laqual  mi  muoue.  210.  Bi fogna  fta' 
re  fenza  muouerri  punto . 6 se.  Ma  chi 
fa  che  ragione  moueua  quei  fifori  f 
47 1.  Poi  che  non  ti  pojfono  mouere  a pie - 
tate  l'amare  lagrime , almeno  mouare , 0 
muouate  alquanto  queflo  filo  mio  atto , 
cioè  etc.  i8jo.  Et  toccatolo  con  piu  fòt' 
za,  et  fentendo  che  egli  non  /ìmouea  co- 
nobbe  che  egli  era  morto.  i07f.  Poiché 
niuna  cofa  di  me  a pietà  ti  moue  , mo- 
lliti l'amore,  ilqual  tu  porti  a quella  don' 
na , etc.  1 s 1 9 . La  giouane  laqual  non  te- 
neua  gli  occhi  fitti  in  terra  , artificiofa  - 
mente  mouendogli  fi  guariiiM  d'tntoT' 
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no.  1789.  moucndolo  li  humanita  fui 
a compirne  dtUi  mifeu  donni.  18x3. 
Ad  uno  fuo  luogo , alquale  Primaffo  potè - 
Ui  effere  moucndofi  li  mattini  per  tempo 
id hou di mangiarci. partetidofi.  iti.  Li 
beftii dUhora  foiucmente fi  mouera,  et  re' 
e herautne  i noi.  1911.  Che  mi  diciate  quel' 
lo,  che  pentite  d’un  dubbio,  ilquale  io  ui  mo- 
uero'.  xi88.  Piruenel mouerfi , che  tut' 
ti  li  cotti  pelle  le  sapriffe.  1 841.  Li  igno' 
ronza  de  mediami  non  conofceffedi  che  fi 
moiicdc.  *7.  nf.  77*.  2*08.  Anzi 


I O.  ET  V\ 

E fi  f gridino  contri  gli  huomini  li  luffa* 
rii , accio  che  rimouendofene  gli  /gri- 
diti , i gli  fgriditori  rimangino  le  femi'. 
ne.  764.  Checonprieghi  da  ciò  non  l’trt- 
gt gnaffe  di  rimouerlo.  ioti.  8 . Et  con 
parole  affai  t'ingegnò  di  rimoucrla  dal  prò 
poniinento  fi  fiero,  3 64.  A me  tocca  addi' 
re , come  con  opere , et  con  parole  una  gen- 
tildonna  feppe  da  queflo  guardarfi , et  altrui 
nerimoucttc.  t fp. 

rimotto.  Rimoti  etc.  aedi  il  fuo 
luogo . 


che  di  fu  Uletticel  fi  mouettcro  uel  rimifi  movimento  , il  Moto.  Vira  ninna  aU 
fero  tant04tc.i.s'alzaffcro,o leuaffero. 8(7.  tri  co/i  eMouimmto  fubito,et  inconfide - 


A mifericordia  di  me  ui  mouete.70  r . Co- 
nobbe Salabetto  li  cagione  che  moueua  co- 
pti i fargli  queflo  feruigio.  1 9/51.  Volti' 
tuo  dubbio  cheta  moueu  ietc.  ??o.  mo- 
uùi  amore,  et  uattene  a meffere.  2x41. 


rato  da  fentitatrijlitia  foffinto.  974.  Gri- 
lli co/è  et  noiofie  fono  i monv  menti 
uari della  forttuna.  j ? j.HÌIa  natura  a noi 
donne  date  le  corporali  forze  leggieri,  le 
noci  piaceuoli , et  i Mouimenti  de  i membri 


V7ti  donni  per  lo  cui  amore  io  mouo  Tir-  forni.  2092. 
me.  100  f.  Mozzare , per  trottare.  O mi  traffero i dert- 

Smouere.et  1 fmouere.  Et  egli  flefjb  a pun-  ti , 0 mozzattermt  le  mani.  « 9 8 4.  C bio 

Ure  col  capo  nel  coperchio  dell'auello  fi  for'  gli  anni,iquali  ho  cotanto  defiderati fi  mo z*  a 

te',  che  ifmottclo , perdo  che  poca  ifmoui'  zattòno.  f r. 

tura  battei , etc.  8 x 3, i.non  era  molto  grane,  mvcida.iiìI  fiappa , molle  etc.  Et  chi  non  . 
0 duro  a fmouerfi.  fa , che  per  lo  rimenare  la  pafli , cbe  c co- 

ismovitvra.  aedi  difopra  una  ri - fa  infenjibile , non  che  le  carni  uiue , gon- 

g a.  Gifmonda  non  1 s m o s sa  del  fuo  pe-  fu , et  dotte  Mucida  pareut  diuien  rileui' 
ro proponimento.  9 1 3 . t ai  Coflei  fi  (Iropicciaua  tanto, et  tanto  fi  di' 

Rimouere , et  R trn  mere.  Ne  infermità , pingeua , che  fi  ficea  la  buccia  per  la  gaie- 
tte paura  di  morte, dalla  fui  maluagitì  Chan - te  della  notte  in  giu  caduti  rileuarfi , che  i 
no  potuto  Rimouere.  113.1x4.  Et  falca - me  che  ueduta  rbaueain  prima  una  frani 

tu  maninconiamoffa  da  focofo  difio  fopra*  marauiglia  uenire  ne  focena  .la. 

uiene  nelle  loro  menti, in  quelle  conuiene,  mvffa.  Lat.mucor,  e quella  fuperfitie  che 
che  con  graue  noia  dimori  ,feda  nuoui  ri-  fi  generi  intorno  a muri  per  fhumiditì , et  \ 

gionamenti  non  è rimotta.  7.  9 1 1 . Mi  come  del  pane , del  «ino  etc.  Le  mura  era - 

poi  che  uenuta  fu  la  fine  del  definire , et  le  ui-  no  grummo/e  di  faftidiofa  Muffa,  ph  .di 

uande , et  le  tauole  furono  rimotte , etc.  biana  Muffa  favellati  etc . la.  aedi  i 

2488.  A cafteUo  Amare  fé  n'andò , et  iui  naturi . 
forfè  una  balefirati  rimosso  dalle  al*  mvce  l lo, luogo  in  contado.  1407. 
tre  babititioni  della  terra  etc.  2 2 1 6 , 1 4 8 4.  Mugghiare.  Voc:  Lat:  per  fare  la  noce  de  To- 
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ri , et  de  buoi.  Là  fante  per  Io  dolore  [tritilo,  ft  la  pugna.  aio  t.  i - 1 

cominciòaMuggbiarecbepareua  unToro  Mungere.  Et  mungenti!!  con  tanti  forzi 
t2sf.Lt  Mugghiare  non  fol amenti  a To-  ogni  humore  da  doffo , che  a niun  carbone  ,a 

ri  è dato , ma  anebora  centi , dal  B oc  : nel"  niuru  pietra  diuenuta  calcina  mai  nelle  uo* 

Ufi.  dotte  dice.  Et  ne  bofehi  i timidi  Cer*  /Ire  fornaci , non  fu  cofi  dal  ucftro  fuoco 

ui  fatti  fra  ft  feroci  (quando  amore  gli  tot'  munta  i a . 

et)  per  le  defderatt  Cerue  combattendo , et  Muoia.  M uoiano.  Muore etc.  utdi  al  fuo  infi - 
mugghiando , del  cofiui  caldo  moftrano  ni  lo  morire. 


fegnali  il  Lioncello  Mugghiando  ricercaua 
lacerna,  v h . Giouepofio  alla  fua  fronte 
corna  mugghio'  per  li  campi,  et  i fuoi 
disi i humtliò  a ginocchi uirginei  tic.  fi.  Mi 
pareaper  tutto  doue  ch’io  mi  uolgifit  [enti' 
re  mvghi,  urli,  et  /Irida  di  diucrjì  et  fero- 
cifrimi  animali  la. 

mvcnaio.  altrimenti  Mulinaio  detto  da 
Molino.  H auendo  Ciftiun  farfetto  biancbif- 
fimoindojjò  ,et  un  Grembiule  di  bucato  in - 
nanzi  fempre,  liquali  piu  lofio  Mugnaio  che 
fornaio  il  dimoftrauano.  1/84. 1 Iqualt  pa - 
rrua  piu  toflo  un  Mugnaio  che  altro , a uede - 
re  etc.  1 7 s 6. 

m vgn oNE.Vn  fiumiceUo che paffa appreffo 
F trenza.  ino. 

Mvu,  Voc:Lat:  Et  entrali  in  una  falla, 
tutte  l’altrebefiie  fuor  che  quella  Mula  (tal- 
lorono.  alia.  Vennero  ai  un  fiume,  et 
quiui  abbeueranio  le  loro  beflie,  la  Mula 
fiat lò  nel  fiume,  a 1 j 1.  Vna  delle  migliori 
mv  le  etlapiubella  etc.  1 ut-  Et  per- 
ciò eh' una  gran  carouana  di  fome  f opra  m v 
xi, et  fopra Cdmeli etc.  1099.  Pe rauco- 
tura  u'hebbe  un  mvxo  llquale  aombrò  fi  co 
me  fouctegh  ueggiamo  fare.  10  9 9.  a 1 00. 

jwvlatier,  quello  che  guida  i muli.  A 
quai  il  Mulatier  nfbofe  etc.  aioo.ll.Mv*- 
iatiere  oltre  modo  adirato  gluteo - 
trinciò  con  la  /lecca  a dare  al  mulo  i maggio - 
ri  colpi  del  mondo  etc.  a 100.  Et  tante  da 
una  parte  , et  dall’altra  ne  gli  diede  che  il 
Mulo  pajìó  aranti  fiche  tlMulattere  utn - 


Muoucre , et  Rimuouere , aedi  all'infinito 
Mouere. 

m v r a , et  Muri  nel  numero  del  piu  , et  nel 
meno  Muro.  Voc:  Lat:  Dentro  alle  Muri 
dilla  lor  città.  16.  Dentro  alle  Mura  della 
città  di  Firenze. 4 1 . Mon  altrimenti  che  fo- 
pra  le  merlate  Mura  fi  moftrino  le  alti  tore- 
ri a jw  . Le  Mura  erano  grumo fe  di  fafii- 
diofa  muffa  ph.  Fuori  del  m y n o a pie  di 
quefioufcio  a st.  il  luogo  non  da  altro  era 
dalla  camera  diuifo,  che  da  uno  fottilifiimo 
Muro.  6^1. 1 ss  J- Salito  fopra  un  m V" 
retto.  3 Jl. 

Murare.  Voc:  Lat:  Veggiendo  tante  pietre 
dtfjero , che  è quefto  0 Calandrino  f uuoi  tu 
Murare  che  noi  ueggiamo  qui  tante  pietre 
\y  11.  La  Torre  tutta  infino  alla  fommi - 
tà  murata  .i.  cinta  di  mura  p h . Fattofì 
aprire  un  giardino  , che  lutto  era  d'intorno 
murato,  6oa. 

jrtvRATORE.V  oc.  Lit:  Et  effo  con  farle  fua 
ch’era  Muratore.  1 3 o 5.  !’  < 
m vsciato  Francefi  nomeproprio.  9 e.' 
m v s e . Ch’io  farei  piu  fauiamentea  fiartni 
conte  Mufe  in  Parnafo.  887.  Ch’io  con  le 
Mufa  in  Parnafo  mi  debba  fiare  $ affermi- 
no , eh V buono  confìglio , ma  xuttauia  ne  nói 
pcfiijmo  dimorarecon  le  Mufe  ne  effe, eoa 
effonoi.  900.  Le  Mufe  fono  dotine,  et  buo- 
ne Mufe  /o no  le  donne , et  ben  che  le  donne 
quelchele  Mufe  uagliono , uoghano  eie.  rte 
ttjli  antichi  non  fi  legger  buone  fono  le  don- 
ne,che  guajU  tulio  il/cntimcnt 0.  90 1 . ; - 

Mufo 
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*i  v so, è (furilo  de  gli  animali,  il  becco , et  il  ro- 
fbro  de  gli  uccelli,  et  ld  boccd  deU'huomo.  Mi 
pdrcUd  ch'ella  mi  metteffe  il  M ufo  in  feno  nel 
Jtnijìro  lato  eie.  i o ? 4.  V»  tefebio  d'afino  in 
fu  un  pdlo,col  Mufo  uolto  uerfo  Firenze  eie, 
« 494.  Sid  d'una  fcmlnd,d  guifa  d'uri  mdtto 
hard  col  Mufo, bora  col  dito , dii' dire  foni' 
ne  dtmoftrato.  t a . 

jwvst ella,  ld donnold,dnimdletto nolto.Co 
fi  dnebord  Jì  chidind  dd  Idi  ini.  Come  fece  dUd 
dolente  Iole , quando  ingdnndtd  dd  Gdldnte, 
ld  conuerti  in  M ujlrild.  ph. 

mvt  amento. VoctLdt:  Madonna  B trito* 
Idin  tdnto  Mutamento  di  cofe  non  fdptndo 
che  d' Arrighettofìfùffc.  1 $6. Le  cofe  di  que 
fio  mondo  non  hduere  flabilità  alcund , md 
fempre  effere  in  Mutamento.  2410. 

Mutar, et  Mutare.  Voc:  Ldt:  per  cangiare.ud- 
ridre,dlterndre,trdsformdre  etc.  M’hd  fitto 
Mutdr configlio,  r 68,i 4r  jr.  Hebbeforza 
di  fur gli  mutare  Pdrtimo  quafì  tutto  in  con - 
trdrio.t  97. ti  6. 268.842.  « 94 6. 210}. 
Senza  Mutaruifo.t  *87.  Icofìgl  ieri,  e quii 
di  fei  info  meft  jì  murano.  18  9 9.  Voi dlcu 
ni  cofs  ditidogli  fi  mucaran. i.cangierì  ui - 
td  et  cofhtmi.i  ir».  Reputo  ottimo  di  mu- 
tarci di  qui, et  indire  dltroue.  s 94.  Io  non  in 
tendo  di  muarmi.i. ufeire  del  mio  propofi - 
tó.zioj.  Quivi  fenzd  murarti  per  fus  mo 
glie fpofò ld Cdtbcrind. ujz.  2*61. Pre- 
guaio  chemutaflcfi  propofld  gii  detti. 
1 46  8. 1 ) 8 » .Com'egli  tilde  le  porte,et  le  fi 
ne)tre,et  ogni  co  fa  ferrdtd,  dubbilo  forte  elle 
morta  non  fujfe  ,0  di  quindi  murata.  748. 
* 194.  La  fui  ird,et  lo  fdegno  caduti, anzi  in 
bentuolenzd  mvt at isr.»  t jo.mvt  a 
T o conjìglio  etc.  6 2 6.  t 1 66.  H iuendo  del 
tattomuraro  proposto  di  quello  perche  an- 
dato u'era.  1 r 1 . 1 97 1 . il  di  feguente  m v- 
t a tos  1 il  uento.  eoo.  Belli  cofa  c il  ferire 
un  pegno, che  mai  non  jì  imiti.  177.  Gii 
A pollo  coltre  a uenti  volte  tornato  alla  fu 
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ufi, poi  che  Gloritia  mutò  tàtari. morì  ph. 
Tramutare.  Accio  che  ninna  cofa  gli  potef- 
fe  effere  tocca  o tramutata , 0 fcambiata. 
2979.  Perche  ftnza  f idre  ferma  horqua 
h or  ld  fi  rramutaua  piangendo.  1 84». 
Tramutando  bora  in  queflo  Irto , bora  in 
quello  ombra  1 luoghi  fuoi.  f r.  Trafittura^ 
re.  Gli  tnfli  ueflimcnti  in  lieti  trasmv' 
tati.  fi.  lo uoglto inndnzi  (nonuodire 
perder  lei , che  non  la  perderò  dandola  a te  } 
ma  da  me  dd  un'altro  la  trafmuterò  di  bene  in 
meg!/o)trafmutar!a,che  perderete.  1 17  6, 
perche  della  forma,  deSaqiale  efjere  foleua, 
I leggendo/ì  TRAsmvIato.  710.  Et 
quantunque  molto  da  quello , che  effer  foled 
rrafinutato  foffe.  7 27.  Hauendo  t'odio  in 
amore  Trafumtato.i.conuerfo.  1 j » 1 . Tra^ 
fmutcro'.vedi  difopra.Come  difperato a Vi 
negia  d'ogni  bruttura  ricetto  fi  trafmuto' 
.Uraniferi.  94  < . il  lungo  et  fruente  amore 
portatole,  fubitamete  in  crudo  et  acerbo  odio 
f i Traf mutò. i. conuerti.  > 802. 
ai  vt  o l a , tal  m uta.i.priud  di  loquela.  A gui- 
fd quafì  di  forda  ,et  di  Mutola  etc.  448. 
» 1 91  .Come  fatue  di  marmo  m\  tolf.  et 
infenjìbih  fìanno.  2 o4.F<icendo  fuoi  diti, co- 
me mvto li  fanno.  617.  Per uer gogna 
quafì  mvtolo  diuenuto, niente dtceua. 
7 6j.  Situo  chi  non  uoleffe  fiarui  a modo  di 
Mutola  sézafar  motto.o  zitto  alcuno./ 746. 

Nè  lettera  di  mezo  fuono  tra  ld  L ,et  la  R,et 
c quafì  lunati  et  biforcata  nelle  parole , co- 
me è detto  della  M,  et  fa  mutatone  nella  M, 
in  compofitione  dinanzi  alla  B,  et  alla  P,  et 
nella  M.fì  come  appo  i Latini , et  nelle  noci 
che  no  fono  compofte  la  M .che Jìa  dinanzi  ld 
N in  altro  N fi  tramuti  come  fcamnum.fom 
num.che  fcanno,  etfonno  fi  dice.  Si  raddop- 
pia ne  i componi  in  tutti  1 uerbi , che  fono  di 
due  fi  [labe  nella  terza  per  fona  del  numero 
del  piu  del  prefente  dell'indicatiuo,  come  leg- 
geranno,fder  anno, ameranno,  udiranno  etc. 
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vrff.  INNANZI  A-;  W i <M 

Et  quando  nel  Lutinola  M.  nei  nomi  fi  tro-  i’argento.  «941.  >1."  , 

uj  innalzi  atta  N in  altro  N /ì  duplica,  comt  Narrare.  Voc.Lat:  per  dire,contart,riftrirt,di 
Alunno, Ddnno,  Autunno  ttc.  Et  qudndo  ap-  utfdrt.ttc.  Trafaltre  co  fé  narrando  quef- 


po  1 Latini  tffa  N.  fi  troia  puntata  fignifi 
caNonius.  Non.  N am.  N te.  N tu.  Ne.  No- 
fìra.  N (pos.  Numifma.  Nero.  Nobili.  No- 
tntn.  Nihtl.  Numerai , et  alitando  Not.  et 
ta.  Noflri  et  N.Noflrum.  Num.ttFi.  Non. 
Numerum.  et  Numtrator.Numifma.  N obi' 
< lis.  N epos,  et  alitando  Ntphaflus.  et  N\ 
No/rHur.Ndtur.  Nifi . Nofttr.  etN.N.Non 
enim.tt  ne  i numeri  N.Udlt  nonanta.tt  n .no 
nanta  mtlia . 

nabissare.c  romort con  fir decaffo  a guifa 
del  diauclodeW  A biffo.  Cominciò  un  faltd' 
beline, et  un  Nabiffart  grandifiimo  fu  per 
la  piazza, tic.  1 916. 

nacchere,  fono  piue , 0 altri  funili  inftro 


lo  che  Str  Ciappelletto  Chaueua  conficcato. 
\ 16.4j7.17  $1.  Ordinatamente  narran- 
dogli ciocie  per  Currado  tra  fiato  fatto. 
3 91.  Narrandolo  io  etc.  1.  A narrami 
quello  «errò  etc.  1 3 6 .Velia  ptfitlcza  nar 
rata.  19.  jet.  La noutUa che  brtut' 
mente  narrata  fuffe  fiata.  797  .Se  ui  piace 
narratemi  iuoflri  accidenti.  41  c.  I caft 
d'Andre  uccio  dalla  Fiàmetta  narrati. 
3 f 3 .H auendo  tfi  già  tutti gli  fuoi accidenti 
narrati.  30  9.  Et  l'uno  et  l'altro  hebbe  ogni 
fuo  accidente  narrato.  3 s 9.  Che  io  non  Ut 
narriqutUottc.10  7*.  Alqual  Rinaldo  per 
ordine  ogni  cofa  narro',  2 37.  *40.  ss?» 
1479.a194.a146. 


menti.  I frati  minori  a fiondi  Ndccherele  n a.  scen  za, male  che  nafee  nella  ptrfona.  Al 
rendon  tributo. i.a  fuon  di  corregge  quando  Redi  Francia  per  una  Nafctnza  che  hauutd 
cacano.  1907.  Lattea  nel  petto , et  tra  male  fiata  curata , gli 

Nacque.  Nacqui  etc.  aedi  al  fuo  infinito  N4-  era  rimifa  una  fi  fola.  831.  Nafctnza  patri 

f cere . da.i a. uedid  Marcio. 

N aida.  Alzandofi  i gheroni  della  gonnella , Nalcere.  Voc:  Lat:  per  forgert , procedere , 
che  atti  Nalda  non  era,et  facendofi  di  quegli  ufeire , ufeire  in  luce  tic.  Che  gran  male  ite 


ampio  grembo  etc.i.ccrtafoggiadi  uefie  che 
in  que  tempi  fi  ufaua.  17 16. 

nanfa  .acqua  odorifera.  Qual  d'acqud  rofa , 
qual  d'acqua  di  fiori  d'aranzi , qual  d'ac - 
qua  di  fiori  di  g elfomino , et  qual  d'acqua 
Nanfa.  1936. 

n apoli, cittì  nobilifiima  etc.  in  Napoli  atta 
antichifiima.et  fiorfì  cofi  diletteuole.o  piamo- 
mene fid alcun  altra  in  Italia.  7»  6.  3 10. 
31J.  Et  qudfi  lutti  ì NAPOLETA- 
ni,  etc.  719.  Tutte  Coltre  donne  satO' 
lETANi .etc.  717.  Vna  betta  etgenttl 
donna  s apolet an  a. j Si< 

n a vpo.uafo  da  bere.  Voc:  Lat:  Mi  fé  uentno 
in  uno  Nappo  con  uino.  1 1 8 3 . Difiderofo  di 
ber  di  quell’acqua, et  fece  fi  un  Nappo  d'aritn 
lo  recare,  p 11 . Duoi  bclhfiimi  nappi 


poteua  Nafcere.  S39 • >409.  271.  Dal 
di  ch'io  nacqui  infino  a quello , che  confief  - 
fato  mi  fono,  s s » 0.6  71.  Se  per  ogni  uol 
t a nafcejfe  loro  un  corno  netta  fronte , poche 
farebbono  quelle  che  u'attendeffero  -,  ma,  non 
che  corno  nafca  egli  non  fé  n'appare  a quel - 
le  che  fauie  fono  . 336.  Naturale  ragion 
ne  è, di  cufcuno,che  ci  nafee  la  fuauitadili' 
tare.  4 s>  Noi  che  tutti  nafeemmo  et  n<t- 
fimo  uguali.  918.  Ne  perciò  alcuna  tur- 
battone  d'acqua  nascendone.  147®.  Di/- 
feilRe.  Dama  nafeono  in  quefto  patft  fo* 
lamente  galline  fenza  gallo  alcuno  f 1 6/. 
Grandifiimoficàdalo  ne  nafc<rebbe.  2 2 87. 
Il  peggiore  h uomo  che  mai  naie  ette.  86. 
33 S.  Q uafit  noi  non  conofciamo,  che  tra 
e fi  t nalciamo.e»  ertfeiamo , tifiamo.  1 6 9, 
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9 1 1 . D'alto  lignaggio  ueggendofi  n a- 
r a.  4 j i.  *j86. 14  tz.  Et  ogni  ruggì' 
necz a thè  foffe  nata  nelle  menti  d'alcuni 
da  parole  fiate  , per  quefio  fi  tolfe  uia . 
791.11  sf.  Haurefii  il  di  mille  uolte  dejìde 
rato  di  mai  non  effer e Nata.  1 « 14.  Delle - 
quai  le  due  nate  ad  un  corpo , erano  di 
età  di  quindici  anni.  977.11x4.  Doue  gi«r- 
re  tra  gentiluomini  fuffeno  nate.  19». 
641.1141.  Due  Cauriuolr, forfè  il  di  mede 
fimo  nati.  760.  E/?i  fanno  ritratto  da 
quello,  onde  nati  fono,  s » 5-  ìlquale  (fura* 
glio , perdo  che  abbandonata  era  la  grotta , 
quafi  da  pruni,  et  da  herbe  difopra  nate- 
v 1 era  rituratoj.nate  in  effo.  91  t.Vn  forte 
bronco , che  nella  bocca  dello  ffiraglio  era 
nato.91  > 66  i.i  14.  il  medico  che  a Bolo 
gna  Nato  et  crefàutoera,ne  buoni  tefli  dice 
allettato  e fta  meglio, perche  dice  di  fopra  che 
egli  fi  Fiorentino.  1 90  «. 

Nafrondcre.pera/condere.orctt/tare.cefare/o 
prire,appiatare  etc.  Non  potè  per  ciò  alcuno 
fofpiretto  Nafcondere.706.  La  fortuna  fot - 
tonili  arti  grandmimi  thefori  di  uinù  na- 
fconde.  1 40  f.  Con  un  ueflimento  indoffo 
tanto  fattile, che  quafi  niente  delle  candide  car 
ni nafcondea.  1 ■ j 9. Quantunque  la  M ad 
ialena  s'ingegnaffe di  nafconderla  molto. 
991.EP e/ctmale  haueuano  doue  nafcon- 
derfì.  1 47  S.  Tutte  fette  entrarono  nel  La- 
ghetto , ìlquale  non  altrimenti  gli  lor  corpi 
candidi  nafcondeua  ,che  baurebbe  una  uer - 
miglia  rofa  un  fottìi  uetro.  1 4 ? 8.  L a [or tu - 
naetla  natura  ffeffo  le  loro  cofe  piu  care  na- 
scondono fotto  le  membra  dell'arti  reputa 
te  piu  uili.  * » 8 1 .L  a uirtù  nascosa  nelle 
parole.  16  f.  Et  ben  che  contraria  ufanza 
babbia  poi  quefla  legge  n a (colà.  918.481 
n a s c o s a s 1 in  una  parte  della  cafi. 
1611.  Sotto  il  becco  della  proda  della  nane 
tutte  timide  ftare  nasco  se.  4 io.  841*. 
Nella  ca/a/tnafrofc.  41 0,617.1071.  Et 
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i fuoi  panni  fotto  un  cefpuglio  n abcost. 

1 6 « f.  Quello  che  nella  mia  maluagia  far * 
Iurta  ho  fimpre  tenuto  na  se  oso.  49  9. 

4 9 f .Come  fe  quiui  Jludiofamente  fi  fojje  na 
frofo. 9 « r.  « 98  i.n  98.  Vna  certa  quan 
tità  di  danari  i quai  nella  lor  cafa  n a sco- 
sti per  gli  cafi  opportuni  guardauano. 
994  .Grata fimo  gii  era  il  potere  comporta - 
reilgrandifio  cofi  nascosto  come  fi' 
c ea.i.nafcofamente.63  r.l  onon  fo  doue  egli 
nafcoftojìjìa.i  $e  1. 

nascondi  MENTr.Glt  Or/ì  lafciaro* 
no  l' antiche  felue,et  gli  fecreti  Nafcondimenti 
delle  loro  cauerne.  ni. 

nascosa  me nt E.cior celatamele ete. 
Quiui  Nafcofamcnte  tenendola.  4*4-  Et 
Nafcofamcnte  me  in  fcambio  di  uojìra  fgliuo 
la  gli  metterete  al  lato. 849.  li  modo  mlqua * 
lefua  moglie  c diuenuta  N afeofamente  di  fur 
to.i»9j.9  47*079. 

naso.  Voc:  L<<l:  Cominciò  a dimenarlo  piu 
forte, et  a prenderlo  per  lo  N afo , et  a tirar - 
lo  per  la  barba.  1 1 o 1 . La  fronte , il  Nafo 
la  bocca  etc.  1 1 4 • • Et  tal  u’c  col  N afo  mol- 
to lungo, et  tal  f ha  corto  et  alcun  col  mento  in 
fiori  et  in  fu  riuolto  etc.  • 4 1 6.  perciò  ch’ei- 
Sa  haueua  il  Na/o  ifchiacciato  forte.  1 747. 
(j’io  non  erro)  haurò  prefo  un  pigolino  per  - 
lo  Nafo.  1788.  Di  mi  furata  lunghezza,  et 
d'altezza  diceuole,uedi  afflato  /urgere  l'odo 
ranteNafo.  a m.  del  mezo de  quali occhi.il 
non  camufo  N afo  in  linea  diritta  difende , 
quanto  ad  aquilino  non  effere  dimanda  il  do* 
uere.  a m.  il  Nafo  nel  fuo  luogo  ben  ri* 
c adente, colla  befferà  di  fe , fupplirebbe  fe 
airone  baueffe  diffetto.  a m.  Il  non  gibbo* 
lo  Na/ó  riguarda,  ne  pattilo  il  uede  , ne  baf- 
fo,ma  di  quella  mifura  che  in  bello  uifo  fi  ri * 
chiede,  a m . 

a s t a g 1 o de  gli  honefii  caualierf  etc. 
119  7. 11 96. 119  8.  uoo.  1 10 1.  etc. 
AsTvRci.herba,  AM.uedta  Saluta. 
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k aY  a .nara,Ndte,Ndti  eU.Kdi  di /"no  w/ìni-  tnrd  parimente , et  ld  fortuna,  fi  io  none* 


to  Nafcere. 

n a t a 1 e.  per  le  /c/le  del  N itile  che  s'apprcf 

futi.  1791. 

kathan  nome  proprio,  ii  s 4.1»  ff. 

n At  ich  e. Clunes  latinamente,  ouero  Sitei, 
le  culate  ttc.  Coftei  eftimando,cherhauere  be 
ne  le  gote  gonfine , et  uermiglie  et  graffe , et 
fofpmte  in  fuori  le  Natiche  hiutndo  forfè 
udito , che  quelle  fommmente  piacciano  in 
Alejfandria,etc.  l a . Et  uolendo  defcriutre 
con  honefle  parole  quefta  dishonefta  parte  in 
una  donna  coft  dice  nel  l a. Che  ti  dirò  adun 
que  piu  auanti  del  borgo,di  mal  pertugio  po- 
lio tra  due  rtleuati  menti  f del  quale  alcuna 
uolta  quando  con  tuoni  grandi  forni,  et  quan- 
do fenza , non  altrimenti  che  di  M ongibello, 
I fora  un  fumo  fui  furto, fi  fetido, et  fi  ffttaceuo 
le  che  tutta  la  contrada  da  torno  apuzza.  Et 
pienamente  di  diuenire  paffuta  et  s a t ic  v 
t a le  utnne  fattola  non  fo  s’eUa  per  li  mol 
ti  digiuni  fe  le  ha  fminuite. 1. che  kà  gran 
Natiche,  la. 

natività'.  VocrLdt:  Vn  figliuolo hebbe 
chiamato  Girolamo, appreffo  la  Nattutùdel 
quale, pa fio  di  quefta  uita,etc.io6f.  Dopò  la 
Natiuuà  de  fanciulli,  a j 90. 

u ation. Voc:  Lai:  Come  che  di  granNa- 
tion non  fuffe.  1 17  j.Tr a Nation  non  cono - 
feiuta , et  piena  d’inganni , et  di  tradimenti. 
xzz8.N  acque  tra  Cuna  natione  ctt’al 
tra  grandmimi  mmiftà. 474.  Huomo  quan- 
to a Natione  di  uilifiima  condurne.  6j  4. 
Huomo  di  Natione  affai  burnite.  910.  Huo- 


nofctfii  la  Natura  effere  difcretifiima  ett. 
* t « « . La  Natura  maeflradeBe  cofic  1.  a . 
Et  per  la  parte  dishonefta  della  donna.  Vo- 
tendone  il  Boc:  copertamente  parlarne  cofi  la 
cinonfcriue  nel  l a. Come  chi  nel  «ero  io  no 
fappia  bene,  da  quale  parte  io  mi  debba  co- 
minciare a ragionare  del  golfo  di  Setalia , nel 
la  uaUe  di  A cheronte , ripofto  fiotto  gli  feuri 
bofebi  di  quella , ffiejfe  uolte  rugginoft,  et 
d’una  gomma  fpumofi, (piace  uoli,  et  d’animal 
di  nucua  qualità  ripieni, ma  pure  il  dirò.  Ld 
bocca  per  laquale  nel  porto  s'entra,  c tanta 
et  tale, che  quantunque  il  mio  legnetto  con  af- 
fai grande  albero  nauicafjc , non  fo  giamai , 
qualunque  bora  f acque  furono  minori,cheio 
non  hauefii  fenza  fondarmi  di  nulla,  ad  uno 
cópagno,che  con  no  minore  arboro  di  me  na 
uicatofojfe  potuto  fare  luogo.  Deh  che  dico 
iof  L’armata  del  Re  Ruberto, qual  bora  egli 
la  fece  maggiore, tutta  infume  incatenata, fon 
za  calar  uela,o  tirare  in  alto  il  timone,a  grà 
difiimo  agio,  ui  potrrbbe  effere  entrata , et  è 
mirabil  cofa,the  mai  legnetto  non  u’é  entrò , 
che  non  ui  penffe,et  che  uinlo, et  fracco  fuo- 
ri,non  ne  fuffe  gittato.fi  come  la  in  CiciUa,ld 
ScyUa , et  la  Caribdi  fi  dice  che  fanno,  che 
f una  tran  ghiotti fee  le  naui , et  l’altra  le  gii  td 
fuori. egli  t cerio  quel  golfo,una  uoragine  in- 
fernale,laqual  aUbora  fi  riempierebbe , 0 fa- 
llerebbe, che  il  mar  d’acque , 0 il  fuoco  di  le- 
gnerò mi  tacerò  dei  fiumi  fanguinei,et  de 
crocei,  che  di  quella  auicenda  difendono  di 
bianca  muffa  faldcUati , taluolta  non  meno  al 
nafo, che  a gli  occhi  fpiaceuoli.  1 a . 


mo  di  natione  infima.  97  6. dì  satione  nobile 
io  96.  vn  gioitane  di  picciola  Natione.  6 98  natvral.  Voc:  Lat:  il  Naturai  corfo  delle 
natvr  \.Voc:Lat:la  creatrice  delle  ccfe.  Et  cofe.  j 6.  Naturai  ragione  è di  ciafcuno  la  fud 

qmuifoordifoa  Natura  benigna.  83.  Amo ■ utta  aiutare. +6.  Vna  fonte  et  lui  entro, non 
re  la  cui  Natura  è tale,che  piu  toflo  perfeme  fofeda  Naturai  uena  0 da  artifiaofa  gittaua 

defimo  con  fumare  fipuòetc.  to  64.  Vi  uo-  tant’acquae  le.  60  $.  Senza  hauere  quattro 

gito  ricordare  effere  la  Natura  de  motti  co-  tappe  per  uno,  nò  di  lane  tinte, ne  d’altri  pan 

tale.  tjpt.  Et  certo  io  mildicerei  et  la  Na-  ni  gentili ,ma  di  lana  groffa  fatti,  et  di  Natu- 

rai colore. 
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tal  colore.  » t % ».  Tutti  peccare  inluffuria, 
et  non  foto  nella  natvra  l E,ina  nell*  fo 
domina.  i } o.  Nella  uirtù  della  N Murale  af 
fettione.  89?  .Riguardo  quanto  noi  donne 

NATVRAIMENTE  tutte  pÙtofi  fidtC . 

1 o . Et  come  ch’agli  antichi  huomini  fieno 
Udtur  dimente  tolte  le  forze.  2 * o.  Altra  cofa 
dire  non  potrà  alcuno  con  ragione  fe  non  che 
gli  altri  et  io  che  u amiamo , Naturalmente 
operiamolo  5.  Sono  Naturalmente  lefemi' 
ne  tutte  Labili.  1094.  Et  quantunque  ogni 
huomo  Naturalmente  appettfea  uendettadel 
le  riceuute  offefe.  2119. 
n xv  al  E.uedi  difotto  in  Naue, nel  fine. 
nav  E.VocLat:  legno maritimo . Fece leifo - 
pra  una  N due  bene  amata, et  bene  correda - 
la  montare.  404 . E (fendo  efii  non  guari  fo  - 
pra  Maiolica  pentirono  la  Naucifdrufcire . 
406.406  .La  N due  che  da  impetuofo  uento 
era  fofpinta  qualunque  ifdrufcitafoffe  et  già 
prejfo  che  piena  cf  acqua. 407 . Veggendo  la 
N aue  in  terra  percoffa,eti' acqua  piena.40  9 
Fece  una  grandifiima,  et  bella  N aue  nel  por 
to  di  cartagine  appreflare , et  fornirla  di  ciò 
che  bifogno  haueua  a chi  fu  ui  doueua  andd' 
re  et c.  1001.  Et  già  enfiente  il  fuoco  nella 
a cefi  NUue.ioio.ioo4.ioo6.!5>.46/.Q£i 
ui  puenuti,a  uenti  tolti  le  ue!e,dierono  gli  acu 
ti  ferri  a tegnenti  fogli , et  con  fido  legame 
la  legarono  la  loro  Nane.  pu.  lo  ho  ut  . luto. 
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le  preftamente  montala,  et  co  remi  in  mare  ti 
rdtafi,ammacflrata  alquanto  dell'arte  mari- 
nere fca  fece  ueld,et  gittò  1 remi , et  il  timone , 
et  al  uento  tutta  fi  commifje.  1 « 76  .Et  meta: 
Quella  fletta , il  chiaro  raggio  dellaquale  la 
mia  piede  la  Nauicctta  haueua  lafua  proda 
drizzata  per  peruenire  afiluteuole  porto , 
et  per  nuouo  Turbo  /purità,  et  io  mifero  no - 
chiero  nmafo  in  mezo  mare  fono  da  ogni  par 
te  dalle  tempefiofe  onde  perce  ffo,etli  funoji 
uent  i,  a quali  niuna  marinerefea  arte  mi  da 
rimedio,mhanno  le  uele,che  già  furono  liete , 
leuate-,etli  Temoni  ,et  niuno  argomento  a 
mia  falute  rimafo , anzi  mi  ueggio  da  una 
parte  il  cielo  mmacciare,et  dall'altra  le  tonta 
ne  onde  moflrare  il  mare  d'hauerfi  con  mag- 
giore tempefla  a commouere.  1 uenti  fono  tan 
ti,ch'io  non  peffo  ne  auanti,  nc  adietro  anda- 
re,et  s'io  potè  fi  non  fapfei  qual  porto  cerca- 
remi  douefii,ctanchorche  la  morte  mifujji 
cara,fe  me  uenijjè,  nondimeno  me  pur fpauen 
fa  ella  fouente  fopra  lelorbide  onde  con  le  fue 
minacele , et  li  Dij  hanno  riuolti  gliocchi  at- 
troncata mici  prieghi  turati  gli  orecchi, et  li 
falfi  amici  m'hanno  la  fiato , et  lo  buono  aiu- 
tar non  mi  potè,  quale  io  jìia , homai  penfate 
110 1 etc.PH.  Di  quegli  ui  fiuto  fiati, che  la  mer 
catantia  e'I  n a v ilio,  el  le  polpe,  et  l'offa 
tifiate  u hanno.  1929.  Ogni  cofa  apporta- 
naabattaglia  na  va  lf.Voc: Latri  149. 


et  molte  uolte  udito  Nane  correre  lungo  pela  s a v r r a a o , «oc  rotto  in  mare . Voc: 
gò  con  uento  projpero, et  all'entrare  nel  dima  L at:Didone  riceuere  il  forejiiere  Enea  Kdu- 

dato  porto  rompere  mi  fraine  lite  ph.  Come  frugo  .fi. 

fi  mettono  le  mercatantie  nelle  navi  a fuo  Nauicare,  et  sduigare.  Voc:  Lat:  Chi  troppo 
lo  a fuolo.  j 8 . 1 1 1 6.  Molle  Nani  correndo  non  fi  mette  ne  fuoi  piu  cupi  peldghi  nau  i- 

felicemente  per  glialti  mari,  già  ruppero  al-  cando.4.Q  uefto  Catelauo  con  un  fuo  cari- 
Centrata  de  Salui  porti,  et  co)!  alcuni  di  falu-  co  nauico'  in  Alejfandria.  j 1 1 ; Et  piu  gior 
tedifperate  deltutto  ,fdluem  quelli  alla  fine  ni  felicemente  nauigarono.404- 

fi  ritrouorono  .fi  . T rouò  per  auentura  al-  navuio,  legno  maritimo , uedi  in  K0- 
quanto feparata  datt'altre Naui,una  na  vi  ue,ncl fine. 

cella  di  pefcatori  laquale  d'albero,  et  di  nazauette,Q ueftaèuna  dette  penne  del 
uela,et  di  remi  la  trouò  fornita. fopra  laqua - l'agnol  GabneUo,  laquale  netta  camera  della 
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Vergine  Maria  rimafe  quando  egli  la  uenne 
ad  annunture  in  N dirette.  1444. 

n e .prò  Nec,et  ncque,  particeli*  negatili*, et  al 
cuna  uolta  afferma , et  in  altre  uarie  offerua 
tioni  di  dire . Ne  altra  cagione  tali  trijhtie  ci 
ha  fatto  fuggire.  6 6.  Ne  altro  s'ode  che  le  ci' 
ale  fu  per  gk  oliui.  7 s.  N iurta  medicina  </'- 
fer  migliore, Ne  coft  buona.  16.44.  io  non 
loglio  che  di  me  dubitiate , Ne  habbiate  pau ' 
ra.pt.  Io  uiuendo  ho  tante  ingiurie  fatte  a 
Domenedio,che  per  fargliene  una  bora  in  fui 
la  mia  morte.  Ne  piu  ne  menò  farà,  pi  .Cht'l 
itero  dicendole  in  confezione, se  in  altro  at 
toft  peccò  giamai.  p 7. Che  huomo  c cofiui,  il 
qual  Nt  uecchiezza.  Ne  infermità,  Ne  paura 
di  morte,Neanchora  di  Dio , dalla  fua  mal' 
uagìtà  Phanno  potuto  rimouere.  Ne  fare  et c. 
ut.  Et  fatto  quefto,cominciò  Puno  addire, 
ehi  entreràfa  cui  l’altro  rijpofe,No  io,  Ne  io 
difjè colui, ma entriui  Andreuccio.  j47.Do* 
ue  non  era  niun  grande  Ne  picciolo,  n e dot' 
tore.  Ne  fcolare , che  non  mi  uoleffe  il  me  del 
mondo.  1 p 04. Ne  prima  effe  a gliocchi  corfe 
ro  di  cofloro  ,c he  etc.  s p . Ninna  uentiotto  an 
ni  hauea  palpiti.  Ne  era  meno  di  diciotto.4j. 
Che  Bcntiuegna non  fe  ne  aucdeua,Ne  anche 
ideino  .tépS.Et  replicata.  Ne  piu  forte,  Ne 
piu  fido  compagno.  1 i 6 6.  Ne  piu,  Ne  meno, 
come  Pio  etc.  1171.  uedi  Meno.  E tcojì  ari' 
choranel  medefimo lignificato  precedendo' 
ci  la  Non  . Et  non  ejjendo  Ne  feruiti  Ne  a' 
iutatid' alcuna  cofa.  14.  Calandrino  ueden' 
dola  moglie  nonrimafe  n e morto  N cui' 
ito.  10  st.  etc. 

N e .in  ucce  del  genitiuo,nel Pentimento  della  co  « 
fa  che  precede . Solo  che  la  ncccpità  della  fua 
infermità  il  richiedeffe  : ilche  in  quelle , che 
Ne  guarirono  foffeetc.  jo . Et  con  l'aiuto 
d’alcuno  portatore,  quando  bauere  Ne  potea 
no.  jr  . Doue  la  mattina  (penalmente  Ne 
bdurebbe  potuti  uedere  fenza  numero  chi  fuf 
fe  attorno  andato,  a .Nonfofeauoi  Ne 


parrà  quello , che  a me  Ne  parrebbe,  ri.  Di 
quello  alcuni  rami  colti,  N eie  fece  una  ghir * 
landa.  6 1 . A uoleruene  dire  quello  ch'io  Ne 
pento.  1 AO.Vnuino  f buono,  che  Nebereb' 
be  Chriflo . 1 68.  Per  laqual cofa  mefjer  lo 
Prete  Ntinuaghì  fi  forte , che  ne  menaua  if' 
manie.  *647.11.1  s.etc. 

n E, rn  ucce  della  Di,o  della  D a , nel  pentimento 
della  cofa  che  precede.  Ne  fegui  la  morte  di 
molti,  jo. Partitofi  meffer  Mucciato, Ne  an' 
do  in  Borgogna.  8 8. sono  certo ) che  copi  Ne 
alierebbe  come  noi  dite.  9 1 .E  ts'egli  pur  fi  co 
f'{fit,i  peccati  puoi  fono  tali,  cheli  fi  migliai 
te  Ne  auerrà.  9 1 . Quafi  tutti  celarono , et 
altre  nuoue  in  luogo  loro  Ne  foprauennero. 
3 i.Et  concorfo  tutto  il  popolo  della  città  al' 
la  cafa,nellaquale  il  fuo  corpo  giaceua, quello 
a gufa  di  un  corpo  finto  ne  la  chiefa  maggio 
re  Ne  portarono, etc.  n3. 

Etnei  medefimo  pentimento  piutofio  per  or 
nmento  che  per  necefiità.  limitato  ad  uno  mi 
cidio  fenza  negarlo  mai,  uolontari amente 
Neaniaua.84.Ser  Ciappelletto,  theftiope' 
rato  fi  uedea,  et  male  agiato  delle  cofe  del  mo 
do, et  lui  Ne  uedeua  andare,  che  fuo  fojlegno, 
et  refugio  era.  87  • L'abate  ferratala  nella 
cella,in  la  fua  camera  nc  tornò.  1 ss.  Et  in 
tanto  fu  la  fortuna  piaceuole  alla  beffa,  che 
mentre  Calandrino  per  lo  fiume  Ne  uenne, et 
poi  perla  città, muna  perfona  gli  fece  motto. 
17  jo.  Quinci  leuatici  Ne  andremo  alquan 
tofotlazzando.tié. 

n e,  in  uece  di  a Noi.  il  cielo  anchora  che  cruc' 
ciato  ne  fia,  non  perciò  le  fue  bellezze  eterne 
Ne  nega,  j 1 . Quinto  a grado  Ne  fia . 6 9 . 
Perciò  ch'el  mandarlo  fuori  di  cafa  nofira  co 
fi  infermo.  Ne  farebbe  gran  biafimo.  90.Tr» 
uare  Ne  contitene  modo , et  fi  fattamente  or * 
dinarci  etc.  ft.  Nullo  nc  af coltale  Ne  tiuo' 
leudire.  146  j. 

Et  nel Pentimento  del  nominatiuo  et  dell'acctt 
fatino  Noi  non  abbandoniamo  perfona, anzi 
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Ne  poftiamo  dire  piu  tofto  abbandonate , 
(he  fole  in  tanta  affilinone  Ne  hanno  la  - 
fciate,etc.  $4. 

N e }(on  la  N on,et  con  la  Me.Se.Ke.Te.Ce.Le. 
Ve.etc.uedi  alla  mi.nom  et  fcandalo  non  n e 
fegua.  f 8.  Che  quafi  ninno  non  cht'lfiapefife, 
ma  Ne  fiuffiicaua  et  qui  fi  proferifce  con  la  E 
aperta: alcuni  tefli  hanno  ma  pur  ne  fobica- 
«4.7  9 9. Se  quello  me  Ne  dee  fieguire,che  tu 
ragioni  ,11 66 . Ne  auenne  pure  una  uolta, 
màfie  nefiarieno  affai  potuto  annouerare  di 
quelle  etc.  94.  Come  meglio  piaceua  loro, fie 
Ne  andauano.4o.calàdrino  fenza  arreflar- 
fife  Ne  «ernie  a cafia  fua.in?.  Se  pure  al- 
cimi  ce  Ne  fono,  f o.  Ne  le  fece  una  ghtrlan- 
da.i .ne  fece  a lei.  So  bene  quale  egli  e.  Ne  ue 
Ne  domandarci  per  fiaperlo  meglio  : la  pri- 
ma  Ne  che  niega  fi  proferifce  con  la  E larga 
come  Pie  le  altre  tutte  con  la  E fretta  co- 
me Re.7  r 6 . 

Et  accompagnata  con  la  Le.  La  buona  fi emi- 
na quejlo  udendo  Ne  le  prefic  pietà.  1 1 79. Et 
con  la  La.Et  alla  cafia  ne  la  portarono.1877 
Et  con  la  Gli  nel  fientimcnto  del  ablatiuo.Ne 
gli  huomini  et c.  1 r e. 

Et  con  i uerbi  la  Ne,  moffra  la  cagione  della 
cofa,et  la  Gliffà  nel  fientimcnto  del  datiuo.Et 
tanto  lauorò,  che  una  infermità  Ne  gli  fopra 
uenne , etc.  1 668 . Truouafi  anchoralase 
gli,  in  diuerfi  fi entimenti , come  c.L’ammae- r 
ftramento  di  Bruno  ue  gli  daua  cagione . 
204; . Bruno  dall'altra  parte  gli  riffoniea 
alle  fitte  ambafciate , et  da  parte  di  lei  ue  gli 
faceua.  1 o 4 ì . Et  come  che  egli  gli  uedejfe  il 
uaio  tutto  affumicato  in  capo,et  un  pennaiuo 
lo  a cintola, et  affai  altre  co  fie  tutte  frane, tra 
queffe  una  piu  notabile  al  parer  fiuo  Ne  gli  ui 
de, cioè  un  paio  di  brachette.  1 ? f 8-  J/ fami 
g Ho  qtteftd  parola  ricolfe,  et  come  che  molle 
ne  rieoglieffe,  niun  altra  fie  non  in  fiomma  lo- 
de  dei  Re  dir  Se  gli  udì  etc.  * 1 j j. 

Et  replicata.  La  donna  Ne  altro  uifio  Ne  ale 
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tre  parole  fece  . 2 j 8 9 . M a pereto  che  mai 
Se  per  fatica  di  maefiro  , Se  per  lufingao 
battitura  del  padre,  0 ingegno  d'alcuno  altro 
gli  s'era  potuto  mettere  net  capo  Se  lettera 
Se  cojhune  alcuno.  1 1 37  .etc. 
ne  ,in  ucce  della  prepofitione  in, fi ficriue  quan- 
do la  uoce  a cui  ella  fi  dà  hà  l'articolo.  Nell’ oc 
qua.  Nel  fuoco,  Ne  miei  bi/ogni  etc.et  quan- 
do la  uoce  a cui  fi  dà  non  hà  l'articolo  fi  dice 
in,  come  al  fiuo  luogo,  et  prima  coninomi 
del  numero  del  piu.  Et  cofi  detto  ad  una  bora 
meffefi  le  mani  Ne  capegli  rabbuffatigli  et 
firacciatigh  tutti  etc.  484 . Le  rinchiufie  Ne 
monafferi.  ro  . Et  in  perpetuo  laficiarlo  Ne 
■ fuoi  deficendenti.  141.  Hauendo  alcuno  odio 
Ne  Fiorentini. i.con  fiorentini  0 contra.i  4? 
coloriti  nel uifio,morbidi  Ne  ueflimcti.  1920. 
Ne  nofiri  bifiogni  gli  ci  raccomandarcmo . 
* 20. Nc  quali,  r 8. Ella  non  s'ufia  nelle  piaz 
Ze,ne  Ne  campi, ma  fu  per  le  mura.  la. 
n el. Nella. Nello.  Nelli  etc.uedi  al  fiuo  luogo. 
nebbia,H  caligo, detta  da  nebula  Lat:  Et  l'a- 
ria di  noiofia  Nebbia  pareua  che  piangef- 
fe . r h . Hauendo  il  Sole  con  gli  acuti  rag- 
gi cominciato  a diffoluere  l’oficurc  nei» 

B1E, FH. 

necess  AKio.Voc:L4t:e/oc bifognofo,  di  ne 
cefiità  etc.  chi  non  sà  che’l  fuoco  c utthfimo, 
anzi  Neceffario  a mortali.  2 42  2 . Bruno  co 
peratii  capponi , et  altre  cofe  necess  a» 
rie  al godcre.2 01  a. 

necessita.  Vcc.Lat:  Sing:  et  plur:  Solo 
chella  Necefità  della  fitta  ì fermiti  il  richiedef 
fie.jo.Quafi  da  N ecefiitk  coflretto.  8 e.ijìri 
géio  la  Necefità  di  cofiglio.  40  9, Et  conoficé 
do  loro  di  staffiti  douerfi  arrederei  morire 
I008.i83f.66.xiff.  Ella  moglie  che  con 
lui  in  gran  Necrftità  uiuea  di  ciò , che  mefifer 
lo  Monaco , come  mifericordiofo gran  doui- 
tia  le  fece. i. m gran  carejlia.  6 9 * . 

Et  nel  piu:  Et  cofi  le  due  mimffre  il  l modo  fifiefi 
fio  le  loro  cofe  ptit  care  naf  cèdono  fiotto  le  mc- 
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brd  itile  irti  reputile  piu  uili , dccioche  di  n egl  i.urdi  alla  particella  Se. 

(futile  iUt  Necefiità  lrdhendole,piu  chiaro  4p  negligente,  cioè  non  diligente , pt - 
pdid  il lor  Jflendore.  i j 8 x . gro.Voc: Lai:  Di, ubidiente,  negligente , et 

nefandi.  Voc:  Ldt.'ciorditnondtre.  68.  maldicente.  1446. 

Tu  pietà  hai  potentia  di  mouere  » duri  cuori  nego  et  s 1 ego  nome.uedi  Niego. 
da  loro  proponimenti  Nefandi  et  diacciare  n egeo. Meffer  \egro,nome pro.to  1 9.  Quel 
fardalte  ira.  pn.uedi  a Pietà.  giorno  a me  n egr  lssi  Mo.t.dolorofo.si. 

N egjc hte.Voc:  Ldt: Epicuro  Negate  Peter  n e r a . Nero  etc.utdi  al  fuo  luogo. 

nità dell' anime,  no.  neghile,  nome  proprio . 41 . 243 . 

NEcxnE.il  contradire.  Et  da  tutti  confortata  *99.10  6j.etc. 

'.al  Ntgart.i^it.  n elcoii  gli  ablatiui  del  numero  del  meno.et  di 

Negare.  Voc:Lat:per  co ntradicere,  opponete,  nota  tanto  quanto  la  ìn.cioè  ne  i/,et  l'artico* 

recufare,refutaretete.  1 « 9/Niu/M  cofa  pofii  lo  di  quel  nome  eh' è fteo  accompagnato,  co/i 

bile  è cefi  acerbamente  da  Negare  0 d'affer*  con  i nerbi  che  fi giuncano  lo  (lare , come  an* 

mare  ete.  rjf.  Qutfio  non  fi  può  Negare . • cho  mouimento.  Nel  mondo,  ijs  9.N  el  capo 
*76  9.169  j.ixot.  Nepercto  il  ciclo  le  fue  16  * 9. Nel  tempo,  to. Nel  uifo.  f 9.  Nel  me 


Mezze  eterne  neniega.  ss-  L'un  negan- 
do ai' altro.  14*.  I nuitato  ad  uno  micidio , 
fenza  negarlo  mai,  uolontarofamenle  anda 
KJ.S4.6  j 9.  Et  del  tutto  n egarono  di  mai 
fe  non  per  battaglia  uinti  arrtndtrfi.  1007. 
negarli  degna  di  cofi  fatto  amante.  14x1. 
Et f'egli qttejlo negallc.  6 r 8 . **08  . Vi 
priego  per  cotanto  amore  quanto  è quello 
eh  io  ui  porto , che  uoi  no  neghiate  il  uoftro 
utrfo  di  me.  4 9 x . I Ielle  ella  con  grandi  fimo 
pianto  hauendo  negato,  e t .Affai  tepiddmé 
te  negaua  fe  hauere  mandata  la  borfa  et  la 
cintola. 66  8.1  xoS.E tebi  negherà' quefio 
etc.f.  E Ile  no'ln  gherano.  »4*4-  Ne  que 
fio  negherei  io  mai.  14  aj  .Se  monfignor 


zo.  6 4.  Nei  confretto.  8*9.  Nel  lettoni  41. 
etc.  Dicefi  anchora  Nel  uero. auerbialmente, 
per  certamente.  Et  Nel  uero  fe  potuto  hautf- 
ft.  ix.  Madonna  Nel  uero  egli  mi/piacque 
ben  un  poco.  1 9 r 1 ,£  quai  Nel  uero  non  fep 
pibdgnaredi  lagrime.  • Sxf. 

Et  quando  fia  accompagnata  con  i nerbici* 
nota  mouimento  da  un  luogo  a un'altro. Le - 
uatofelo  in  filile  (falle, et  alla  porta  della  cafa 
di  lui  Nel  porto.  « 076  . P refolo  per  mano, 
conficco  Nel  menò  nella  camera,  1 1 SS.  Et 
quale  uolte  in  Barletta  arriuaua  fempre  aia 
chtefa  fua  Nel mcnaua.  x 1 1 o.Et fimilmente 
dimofirato  d'hauerlo  fatto  uccidere  t nutrì* 
care  Nel  mandò  a Bologna  etc.  x j 8 9. 


lo  Rt  uoleffe  del  tuoamore  diamo  piacere  , hel  L'altro  modo  cenarono  co  li  lor  paffati.  4 » 
neghereftigliel  tuffo  r.  Non  negherò  ef  nella  .con  gli  ablatiui  feminini,  et  con  1 uerbi 
fer  uero  .tot . Perciò  che  io  uoglto  che  uoi  fignificdnti  fiato, et  mouimento.  Lequali  paro 

non  mi  neghiate  una  gratta . 1*84.  Co-  le  egli  fermamente  Nella  mente  ritenute.  17  x 

fluì  medefimo  che  il  niega  dirà , che  etc.  Era  tanta  Nella  città  la  moltitudine  etc.  jo. 

1 4 1 s.  Io  non  fio  come  io  mi  nieghi  cofa  che  Nella  cafa  del  morto,  j t . Nella  ftradd.  *4. 

uoi  uogliate.  1808.  Nella  chiefir.  re. Nella  camera.  9 4.  Nella  di 

neglett  1 ,cioè (prezzati.  Voc:  Ldt:  Et  gli  uotione.  117.  Dicefi  anchora  ornatamente  il 

Negletti  capelli  d'oro,  p adietro  ad  ogni  huo  Re  il  condennò  Nella  tefia,  et  in  fua  prefen - 
giudicati  allhora  quafi  a cenere  diuenutifi  to  za  gliela  fece  tagliare.i.  il  condennò  alla  pe- 
mc  io  potata  tn  ordine  rimettere  etc.rt.  na  della  tefia.  io  1 1. 

Et 
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Et  con  i uerbi,et  dinota  mouimcto  (firn  luogo  Egli  ne  fono  d'ogni  manìerd,  ma  tutte  quelle 
in  un'altro . A una  città  chiamata  Sufi  nella  pietre  fono  quafì  Nere.  1 7 * i . Ne  re  ciglia 


portò.i.ne  portò, lei  aquella  ctc.  Secondo  che 
precede  di  chi  prima  fi  ragiona.  1177. 
nelle  .con  gli  ablatiut  femtiuni  plurali, mede 
fintamente  con  1 uerbi  fgmf canti flato  et  mo 
uimento.  Nelle  lorcafc,  nelle  loruicinanzc 
flandofi.  34.  Come  fi  mettono  le  mercatante 
Nelle  nani  a fuo'.o  a fuolo.  j 8.  Nelle  quali  fof 
fe.ì7.NeUefollecitudim  . 4 6.  Nelle  parole. 
1 6 3 . Nelle  uiue.  • 4 o o . » 4 o o . NcHe  brac- 
eia,  xi  9 6. etc. 

selli  loro  cojlumi  diuenuti  lafciui.  3 7. 


»i.T  ebalio  effo  medefmo  jìrdcciò  gli  uejli 
nienti  n eri  indoffo  afrategli , et  gli  bruni 
alle  firocchie.  791  . Gli  denti  mal  compofi, 
grandi,et  Neri.  1741. 
neri  marnimi  ,et  Neri  de  gli  V berti  nome 
prò.  1414.111 3 -Per  far  pi  u bella  bandie- 
ra,gialla  gliela  pofe  in  fui  NER0.i7i.QK4t 
tro  fuoi  frategli  tutti  di  Nero  uefiti.  1719. 
negro,  et  anero,  aduer:  aedi  a gli 
fuoi  luoghi. 

Nerbale  ,nomc  proprio.  8 7 1 .Ncrbcna  cit- 


tì ello.  con  gli  ablatiut  ftngulari , ma  che  co-  f4. 8 * ?.Maefro  Girardo  Nerbonefe.  8 j 4. 

minciano  da  uocale . ha  quadrdgefma  , che  NERBORVTo,et  Nerbuto.Era  quefto  huomo 
Nell'anno  fi  fa  dalle  dtuote  pcrfonc.  98.  Aui  di  futura  grande,di  pelle,et  di  pelo  bruno, a- 

fando  non  di  ciò  aleuiamento  di  miscredenza  flutto, et  Nerboruto,  l a . 

Nello  inquifito.  1 68. Che  nouità  c qiu fa, che  N er  b v T o.  Voc:  Ldf  :H uomo  grande  et  Ner- 
Nell'animo  m'c  uenutaf  1 8 7. Nello  elegger  e buto  et  forte  fiegnofo.etc.  108?. 

ramante . 4 e « . 1/  tornoror.o  Nello  auello . ner  v 1.  V or  : L at:  M a inpno  all'offa  fu  diucra 
821  Medi  alla  particella  Alla.  _ to,lequali  bianche  rimafe,et  a Nerui  appicca 

Nello, nome  proprio.ioo  1.100  3.  te  ctc.  367.  Et  dotte  iop  pdcrei  Nerui  et  la 

Nemico  nemica  etc.uedi  Nimica.  perfona  fui  etc.  1848.  Gli  medici  appena  il 

Nzo.Lattneuuf.  èfegno  naturale  fopra  la  cor - poterono  de  Nerui  guarire, et  faref,ekefi  di 

ne.  Ma  ninno  fognale  da  potere  rapportare  le  fende (fero.  1084. 

uide fuori  che  un  Neofqualc  era  /otto  la  fini  nesciente»!  f.nt  e, cioè  ignorantemente, 
fra  poppa , d'intorno  alqual  erano  alquanti  Voc:Lat:Quefe  parole  la  R eina  Nefciente 
peluzzi  biondi  com'oro  etc.  f 4 1 ■ ; 4 4 . mente  profetizzò. et  profetico  fpirito  f fedite- 

N ebot  e , et  Nipote  maf:  et  fcmtil ccnfobrino  uafatteparlare.ru.  Aid  fu  di  mobile  natu- 

del  fratcHo.Voc’.Lat:  De  quali  fenza  Ncpo-  ra,et  me  scip  di  quel  chefai.ru. 
tenmanere,cheeff<re  tenuto  Re  fenza  fede.  nessvnouiÒì/  Boc:  nelle  Ballate.  lonoitmi 
* o 1 1 . Che  un  Nepote  di  Giannucao  , etc.  curo  perciò  che  Nejfuno  com'io.ti  può  canta- 
ti 88  . Laquale  era  affai  bella  donna,  et  era  re,etc.alcuni  tc  fi  moda  ni  hi  Niffuno.i  1 3 0. 

Nepote  d'urt  fratello  del  uefeouo.  1 1 9 i . Nel  Nettare , per  purgare  polire  etc . P ofef  a fo- 
la Nepote  del  fratei  del  uefeouo  etc.  13  9 3 .Et  derc , et  cominciò  a Nettare  fané  di  caudini 

il  zio  abbandonata  il  Nepote.  18  .Et  molti  che  il  marito  haueuapoco  dinanzi  trebbia- 

altri  frategli,et  nebot  » etc  509.  ti.  • 7 o 1 .Perche  at;cì>ora  ogni  cofa  non  se- 

Ner  a,  et  Negrd.Erd  un  prato  di  minuti f ima  ra  potuto  Nettare  che  non  uiput'ff  e.  19 1 ». 

herba,  et  uerde  tantoché  quaf  Nera  pareua.  Incominciò  a froppicciare  i denti  .dicendo 

6 04. Con  una  barba  Nera  etc.  3 3 ■’.s'mcq-  che  la  fallita  molto  ben  gli  n.ttaua  d'ogni 

minciò  la  qualità  della  predetta  infermità  a cofa . 10  33.  Mio  mai  ito  naia  a tutto  :l 

permutarci»  macchie  Nznx,  et  Liuide.ió.  doglio.  1314. 
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nettezz  K , il  fuo  contrario  c ftorcbezzx.  pietà  par  melfo  al  Niego  etc.  Et  il  Boc:  Si- 
Attente  uogliamo  chi  peno  alla  n ettezzx  mtlmentenelfiio  ph.  do  te  dijfc.  lo  non  mi 

de  luoghi  dime  f arem  0.7  o . Niuna  cofa  Jì  con.  fo  mettere  al  Niego  di  quello , che  dirnan- 

mene  tenere  tanto  netta  quanto  il  [unto  dato  m'haucte. 

tempo,  «o  6.  I mercatanti  fono  vitti,  et  niente.iu!  nulla, non  mica,  in  nano  etc.  Con 
dihcati  huontni.  * j j t . S'io  non  uedefit  prt - ciofìa  cofa  che  tu  Niente  faccia  al  prefente. 


ma  n etto  il  doglio.  1*14. 

neve  Lattnix  etnei  piu  fa  nati  Veggenlolo 
io  confinare  come  fi  fa  la  N ette  al  sole. 7 s 9 
Ogni  cofa  il  S’ftie  era  coperta.  « -91.  Vide 
volo  feo  are  fu  per  la  Xeuectc.t  797.172?. 
1799.*  ,04* 

Ncuicare,  per  neutre,  fioccare  etc.  Et  tuttauia 
neuica.rtc.  1799.  E /fendo  il  freddo  grande, 
et  fiancando  tuffa  uà  forte.  *49.  Era 
perauentura  il  di  dinanzi  neuicaco  forte. 
1 7 9 1 . Che  al  meno  addojfo  non  gli  ne  - 
uicalfe.a  ro. 

n 1 b b io, uccello  da  rapita  noto, nemico  de  pulci 
ni . D'hauerti  a modo  d’un  Nibbio  la fciato 


8 7.  Niente  del  rimanente  fi  curarono.  1 14. 
Martellina  quanto  poteua  fi  aiutaua , ma  ciò 
era  Niente,  ijf.  Subitamente  con  la  mano 
corfi  a cercarmi  il  lato  fe  Niente  uhauefi, 
ma  nulla  non  trouandomi.  10  j+.De  quali  il 
numero  è quajì uenuto  a Niente. 47.  Nealcu 
na  altra  rendita  era  che  di  Niente  li  ri  fon* 
defje  alcuna  cofa.i.alcuna  cofa.  x 71.  Et  con 
r articolo . Mancate  già  le  forze  del  ualorofo 
popolo,  quxfal  Niente  uenute erano . ph. 
Cominciò  a chiamare  bora  uno,  et  bora  una l 
tro  della  fua  famiglia  ma  per  Niente  chia- 
maiil . i.  in  uano . 40  8 . A uoi  non  coferi 
Niente.  ?r6. 


aiefcirc  et  pigliare  alle  bufecchie.  u.HiI^gromantia  . Lai:  nccromantia . Scio 
uen  io  già  rime/fa  la  fempheetta  colomba  in-  fcolare  faputa  hauefj'e  N igromantia , per  fe 
tra  gli  tifati  artigli  de  divietati  s 1 bri.  pii.  adoperata  fluurcbbc . » so  6.  Fu  un  gran 

nicchio,  è forzi  di  qualunque  cappa,  0 con  maefro  in  Nigromantia.  188 1 .Si  douefji 

chiglia . qu  fo  mio  Nicchio  s'io  noi  picchio.  potere  riducere  per  alcuna  nigroman*- 
CanzOite.i  t6j.  tic  a operai  ione.  1 806.  Per  arte  Nigro- 

niccola  . meffer  Niccola  da  fan  Lepidio.  mantica  proferiua  di  farlo,  x xoj.  ìniucen- 

17  e 7 .Niccolo  cornacchini,  io  i x . Nicco  domi  la  paura  del  nigro  mante,  hot 

Io  da  Cigolano.  « 9 » ? . Niccolofa.  * o ti.  H auendo  il  Nigromxnte  tolto  uia  il  fuo  giar 

Niccoluccio  Caccianemico. x 1 7 r.  a 17  8.  dina,  x 1 1 ».  » 1 jo. 

Nicoftraco.  x6  1 8.1610.1*78.  nimica.Voc:  Laf:  La  fortuna  Nimica  de  fli 

nidi at  a, et  N Hata , il  Nido.  EtdiTortore  ci.744.SI come  Nimicaie lalorlegge.466 
ho  prefauna  Nidiata , le  piu  belle  del  mondo  Madonnaemi  par,  che  uoi  fate  delle  ni  mi 
picciohne.  nelle  Rimed’xM.  che  della  fortuna  come  fon  io.  $4;.  Femi- 

Niegi.  Nteghi  etc.  uedi  al  fuo  infinito  Negare.  ne  del  corpo  bdhfiime,ma  Nimiche  detfhone 

NiE:io,et  nego,  la  cantra  dittione.  A tutto  il  fi  191S.  Molti  pojfenti  nim.ici  hanno, 
mon  lo  fignoreggia  il  nofiro  uolante  figliuo - *«48.  Vii  grandi  fimo  ejfercito  per  andare 

lo  fcn^a alcun  Slego,  fi.  utò anch ora qiu-  fopra  Nimici.474.Haucre  Titoper  n imi 
fo  uocabolo  Dante  iteli  i Canzone  che  corniti  co  acquifato.  1 joo.Ii  Nimico  della  mia  ho 

eia , Cofì  nel  mio  parlar  uoglio  effere  afro.  nefià . 1 6 6 o . Come  anttchifiimo  Nimico  » 

doue  di  fe  Amor,  a cui  io  grido , mercè  chiù-  18*7.  Si  come  capitai  Nimico  del  R tCar* 
mania,  et  hwntbnente'l  prego , e quei  i'ogni  lo.  t?s . Diffe  ) Conte  Per  certo  ogni  altro 
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nimico  quantunque  forte  iJìimo,che  fu  dì  be  con  figlio  eie.  s t . ueTi  Senon. 

ne  ammaefirato  guerriere  affiti  debole, et  dge  no',  tnuecedi  Non.particetta  negdtiud  deltut' 
uole  d uincere.  22  jo.  Tu  mi  fdrtjli dure  l'a-  to  contrdrid  aUd  Si , che  fempre  afferma , ft 

nima  di  N imico.i.  di  diduolo.  1771 . 110.  infine  detti  or at  ione,  0 detti  fentenza  fi  ferì' 


Jff.  CTc. 

NiMiciT  ie  Che  le  N imicitie fi  dimentichino. 

2 1 77,Mdli,et  nimicale  et  fcdnddh  etc.  s 4. 
nimistà', ld  Nimicitia.  nacque trd  l'und 
natione, et  l'altra  grdndifiimd  Nimifià.  47  4. 
Nefeguirà  trd  uoftro  mdrito  et  me  mortdl 
Nimifià  .7 19.  Nimiftà fingulare  che  d no' 
flri  fecoli  fu  portdtd  dd  cieli.  1376. 

JNJ  MICHE  VOLMENY  E COn  amatami 

no  perfeguitdrlo.  ep. 

N ipoT  e .uedi  d nepote. 

N iq.v  it oso,Udl pieno  di  iniquità,  c diandri' 
no  fcdricdte  le  molte  pietre , che  recdte  haue- 
ud,niquitofo  corfe  uerfo  ld  moglie  et  prefd' 
ld  per  le  treccie  etc.  17  jt. 
luoo.uccetto.vit .uedi d Faticone. 

Ni  vn,  ual  Alcun  et  nefjun  eh' e poi  piudcl  uer 
fo.  perciò  che  niun  fd, ite.  t j 08  . Rinaldo 
cominciò  a riguardare,  fe  datorno  alcuno  ri ' 
tetto  fi  uedejfe-,ma  Ni«n  ueggendone , etc. 
x 4 9.  Et  tdfeiamo  / lare  che  qua  fi  ni  v Noni 
tino  biueffe  dett'dltro  cura,  2 7 . Io  gliel  prò - 
mifit,md  unto  Iddio  ilfdccid  fimo  dette  reni, 
quanto  io  ne  procaccierò , 0 negli  manderò 
ninno.  61  f. Quajì  duifando  nivn  a per 
fona  in  quella  douer  rimanere.  2 7.duanti  che 
di  ciò  Kiuna  perfona  s'dccorgefje. . alcuna. 
Kiuna  non  curaud  ctc.auerti  che  due  negati- 
ue  non  affermano  come  nel  latino.  * 9 . che 
di  lei  Kiuna  cofa  pitiche  le  fi  piaceffe  di  q ue' 
fio  etc.in  alcuni  lefti  fi  legge  Kiuna  cofa  che 
li giouaffe.  1 947 .Che a fenno  di  Kiuna  per 
fona  uoleua  fare  alcund  cofa  ce  fia  negdtiud' 
malte.  2 o 7 x . n i v n 'altra  medicina  effere 
contro  atte  pefiilenze  migliore  etc.  2 6 . 60. 
Percioche  Kiun  altra  cofa  fi  conuicne  tenere 
tanto  netta  quanto  la  chiefa.ioó.Niun'altra 
riprenfione  adunque  può  cadere  in  cotale 


ue  fenza  la  n ultima . rida  uoleua  con  ejfo  lui 
digiunare, ma  fare  altro  KÒ . 690 . Colui  10 
intendo d'amare,ma altro  Nò.  io  i.Rijfofe, 
Monfignor  NÒ.  « 6 r . Et  nel  mezo  della  ora 
tione.  Ma  0 uoleffe  0 Nò,  li  foffiinfeatta  ter' 
ra.  1 1 f 7 . Ben  che  il  Si  et  il  NÒ  credendo , 
nel  capo  mi  uacittaffe . fi.  s'io  fenza  dire 
mai  di  Nò  di  me  jleffa  li  concedeua  intera  co- 
pia 0 nò.  1 4 » f . 2 3 8.  eh' una  genttl  donna 
gli  uolejfe  bene  o uoleffe  ella, 0 nò.  1719. 
anziché  no',  uedi  al  fuo  luogo. 
noi.  N otto  etc. uedi  al  fuo  luogo. 
nobiltà',  Voc:  Lat:  la  gentilezza , la 
cortefid  etc.  Vn  gioirne  per  Nobiltà  di  fan' 
gue  chiaro.  717.  Per  Nobiltà  d'animo.  206. 
Quantunque  la  Nobiltà  del  fuo  fanguenon 
fia  cofi  chiara  come  eia  Reale.  iS 7.  f 24. 
14 1 1.  Quanta  et  quale  fia  la  Nobiltà  da  ld' 
dio  oltre  ad  ogni  altro  animale  data  dlt'huo' 
ito.  771.  119  6 . T anta  fu  la  Nobiltà  del 
fuo  animo.  707  . Riguarda  alquanto  a 
principij  delle  cofe  : tu  uedrai  noi  d' una  maf- 
ia di  carne  tutti  la  carne  hauere  j et  da  un  me 
defimo  creatore  tutte  Camme  con  uguali  for > 
Ze , con  uguali  potenze , con  uguali  uirlù 
create  . La  uirtù  primieramente  noi,  che 
tutti  nafeemo  et  nafaamo  uguali , ne  di' 
fiinfe  , et  quegli  che  di  lei  maggior  par' 
te  haueuano  , et  adoperauano , Nobili  fu  - 
ron  detti , et  il  rimanente  rimafe  non  No- 
bile,  et  benché  contraria  ufanzahabbia  poi 
quefia  legge  nafeofa  -,  ella  non  è anckor  tol- 
ta uia , neguafia  dalla  natura  -,  ne  da  buon 
cofiitmi  : et  perciò  colui , che  uirtuofamente 
adopera  j apertamente  fi  mofira  gentile  : et 
chi  altrimenti  il  chiama , non  colui,  che  è 
chiamato , ma  colui , che  chiama  ) ccmmet' 
te  diffetto,  etc.  917.  Sopra  cefi  s o- 
C C iiij 
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mi  uiuanla , come  e fiata  quella  del  cuore 
d’un  cofi  ualorofo  caualiere . 1 090.  Di  fan* 
gue  nobile.  43.  Le  nobili  gioie  ri' 
guardando.  » 3 6 o.  Quanti  Nobili hobitari 
di  famiglie  pieni.4 1 .Fu  uno  de  piu  Nobili  et 
magnifici  Signori.  1 77 . Tu  dir  di  quefli  tuoi 
Nobili  tulli  ejfere  utllani . ? 2 9 . 1 u dirai  lui 
NOBILISSIMO.  9* 9 EtdiNOBlLISSI- 
m i parenti difeefi. hój.nobilissime 
donne  etc.  t s48.N0bthfimegi01idni.1417 . 
Nella  egregia  città  di  Firenze  oltre  di  ogni 
olirmi  ttdlid nobilissima,  i 3.  976. 
*»77.  Et  lui  NOBILISSIMA  MENTE 

duna  ricca  robdfèuejìire.  1 90.  Lo  fece  no 
BIL  MENTE  Ucjìirc.  t 68.1J1. 

Mobilitare.  Voc:  Lat:  Cidfcunoriieuddelnuo 
no  argomento  dello  Scalza  ufato  a Nobilita' 
re  fopra  ogni  altro  i aaronci.  14*8. 

Nocciolo,  mas:  è Coffa  delle  perfied , uliua, 
ciregia,et fintili.  Che  fchiacciaua  noccio- 
li, ft  uendeua  i gufei  a ritaglio. ne  tcjli  anti- 
cbi  fi  legge  Noti.  1 4 s 8.  Et  ut  mille  anni  non 
fipprebbf.ro  accozzare  tre  mani  di  Noccio- 
li. prou:  per  quelli  che  fon  da  poco.i.che  non 
fiprebbon  numerare  **<11,04444,  cioè 
tante  mani  etc.  1041.  Onde  Snocciolare  uer 
bo  per  cauare  il  Nocciolo  della  perfica. 

Noce  1 volo,  albero  che  fa  le  nocelle, 0 noccio 
li.Tra  Oliui  et  Noce  1 voli,  et  Cajldgni , 
iequai  la  contrada  era  abbondatole  comperò 
etc.n16.Et  noccivole  fono  le  nocel' 
le. Cominciò  a gittare  le  lagrime , che  pare' 
uan  Nocciuole fi eran grojje.  1779. 

Noce, arbore  noto.  La  frigida  Noce  dante  afe 
medefìma  con  i fuoi  frutti  cagione  di  jfprifii' 
me  battiture  . a m.  Tutte  le  uigned'uhui,di 
mandorli,di  ciregi,di  fichi,  di  pefchi,  di  no- 
ci ,di  peri,di  fujìni,d' duellane, et  di  molte  di' 
tre  maniere  affai  d'alberi  frutti  feri. ne  tefii  dn 
tichi  fi  legge  di  ciriegi, di  fichi,  et  d'altre  md' 
niere  affai  etc.  » 474 .udì  difopra  Nocciolo. 

Noccre,et  Nuocere  fi  dice,  per  offendere.  V oc: 


[ANZI  O. 

Lat : Mala  cofa  dee  ejfere  queflo  Diduolo , et 
uer  amente  nimico  di  Dio,  che  anchora  afl’in- 
ferno  noce.  66  7 . Ne  mai  cofa  del  mondo  fe 
ne  fiprebbe, che  loro  nocefle.  196  3.  Pren- 
dendo  fperanza  con  le  fue  opere  di  douerla 
trarre  al  amarui , U-quali  non  folamente  non 
li  giouauano , anzi  pareiu  che  li  nocefTero 
tanto  cruda  etc.  » 1 9 j . Che  la  fantafma  non 
fi  può  nuocere.  >498. 

Noce  voli.  Voc:  Lat:  Per  fuggire  li  Noce- 
uoh  penferi.  fi. 

NOCI  mento,/*  offenfione.  La  durezza  dp - 
parecchianteKocimento.  a m.  Affermando 
effer  noci  vo  il  troppo  dormire  il  giorno. 
74.  Chi  non  fa  che'l  unto  c ottima  cofa  a ui' 
Menti , et  a colui  che  hà  la  febre  è No ciuo  t 
* 4 * * .Et  altre  maniere  di  non  noci  v 1 am 
mali.  60  8 . Ciafcuna  in  fe  medefmo  e buona 
ad  alcuna  cofa , et  male  adoperata  può  effere 
Nociva  4 molte.  141 3. Et  le  eofe  noci- 
v e fanno  febifare , et  feguire  futili  quando 
il  bifogno  richiede,  l a . 

Noderoso.  Et  prefo  un  Noderofo  ba - 
flotte . A M. 

NO  do, il  groppo, il  legame.  Voc:Lat:Conpia 
cetiole  Nodo  a m.  uedi  a capelli . Ordinata 
una  fune  con  certi  nodi  , e t cappi  da  potere 
fendere  et  f olire  per  effa.  9 1 4. 
Annodire.per  legare, aggroppare  etc.  Ma 
poi  che  pure  in  quefle  catene  ui  piace  d’anno 
darmi  etc.  1373.  Madonna  s' iddio  u'aiuti 
annodatoli /*'cu$Ì4. 1000.1  legami  am 
Non  a t i da  fperanza.  1404.10  ui  priego 
che  u’annodiate  la  cuffia.  1001. 

Nodrire . uedi  Nudrire. 

noi.  Lat:  noi.  A Noi  et  4 qualunque  altro  e ho 
neflo.  46.  A cui  il  Redifje.  Dunque  uolete 
uoi  che  Noi  uegnamo  meno  della  noflra  fede. 
8 37 . Diffe  il  Re  Noi  ui  uogliam  pregare t 
che  per  amor  di  Noi  ui ' piaccia  di  confortami 
etc.  1 149.  Gratta  etc.  laquale  a Noi  et  in 
Noi  non  è da  credere  che  per  alcun  nofbrc  me 
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rito  defcenda  .79.  Pofcia  che  Noi  fiutimi  fi  per fon  J mai.  t f } .Pur  che  noi  meUcfime  Noi 

fciocchi,che  Noi  li  credemmo.  1 7 1 r.  diciamo . 6 1 * . 1 s • t . Noi  /éppe  negare. 

Noia, «4/  fafiidio,teiio,aff anno, etc.  Dolore,  1691.  Ella  No! crederebbe. 1 7 6 7 .Per co- 
et  Noia  ne  potrebbe  auenire . r 4.  D i che  la  fa  del  mondo  Noi  uolcua  credere.  1 9 * 9. 8 91. 

donni  intollerabile  Noia  portami  nell'ani'  Noua.  Quando  N olla  uedeua , «oc  non 
mo . 1 6 j « . Et  portando  egli  di  quefta  co/i  li  . 1698. 

fi eco  grauifiima  Noia . » 9»,  <5  * 7.  Hiiren-  noilo,  moflrd  interamente  la  negatimi  Non, 
do  la  donna  fentito  della  graue  Noia  ungo - et  l'articolo  della  cofa  che  precede . Io  non  fo 

fciofaetc.i  846. Diuenta  la  Noli  minore.8.  perche  io  Noào  faccia.  1 1 j. 

Mi  farebbe  di  maggiore  Noia  cagion e.704  nomi.  VocLat:  L'ammirabile, et  fanto  No- 


A quefta  breue  Noia  feguira  prillamele  l al 
legrezza.  1 2 . Egli  alla  moglie  dell'un  di  b' 
ro  hauea  molta  Noia  data.  794.  Credo  che 
gran  Noia  fa  ad  una  bella  et  dilicata  donna 
bavere  per  marito  un  mentecatto.  802.  Gli 
era  rimafa  una  fiftola , laqualc  di  grandini- 
ma  Noia  gli  era  cagione  . 8 j » . M a fi  come 
fduioja  Noia  fua  dentro  tenne  nafcofa.n6i. 
Tanta  è fiata  la  Noia  della  mia  infermità. 
9 f.  1 1 6 r.  HI  minore  il  numero  delle  no- 
ie. f 4.  Per  modo  a me  noieyole  piu 
che  troppo  etc.  fi.  Le  fefìe,et  li  tempij  mV> 
wnoNoiEvoLt.  fi.  Gli  lddij  poi  con du 
ra  fortuna,  et  al  prese  te  co  noiosa  prigio 
ne  uogliono  vedere  fé  l'animo  tuo  etc.  u6j. 
Donde  mi  tolfeNoiofa  partita  f 1 677.  sa* 
pete  quanto  efjere  foglionffiiaceuoli , et  no- 
iosi que  guardiani  a uolere  ogni  cofa  vede  - 
re . 1 7 1 s . Quantunque  molto  noioso  li 
fuffè  a ciò  fapere.  tot  f.  Senti  Noiofo  dolo 
re, etc.  « o 79.  Quanto queflo fuffe graue  et 
Noiofo  alla  giouane.  tot  6. 

Noiare, per  tediare, moleflare  ,fafìidire  etc.  Il - 
quale  quejle  parole  fingeffe  per  Noiare  quel 
la  buona  f emina,  ftf.  Temendo  non  quella 
caffa  forfè  il  percoteffe  in  modo  che  li  no- 

falle,  jo  2»  6j  9. 

Noi,  moflra  troncamente  la  negatiua  Non , et 
P articolo  della  cofa  che  precede.  Che  io  doni- 
re  Noi  ui  poffa . » j 2 9 . m ai  da  fe  partire 
Noi  potè.  H41.  Ser  Ciappelletto  pur  pia' 
gnau , et  Noi  dieta . * 0 • . E gli  Nolfaprì 


me  di  colui, ilqudle  di  tutto  fufattore.7  9. Lo 
dando  il  Nomedi  Dio.  uo.  N olleuollèno' 
minare  per  lo  proprio  Nome  ma  dijfe,elle  fi 
chiamano  Papere . 8 9 1 . il  cut  uero  Nome 
era  Galefo.  1 1 17.  Apprejfo per  nom i il- 
le  qualità  di  ciafcuna  convenienti  0 in  tutto,  0 
in  parte  intendo  di  nominarle.  44.  41.  Ap- 
preffo  quejle  parole  la  cominciò  dijlintamen' 
te  a domandare  di  tutti  i fuoi  parenti  nomi 

NATAMENTE.  J 2 6. 

Nominarle!  nomare.per  mentouare,chiama - 
re, appellare, etc. No  le  uotlc  nominare  per 
lo  proprio  nome, cioè  f emine. $ 9 y.Et  con  la 
fnijlrd  mano  prefolo  per  quella  cofa  che  uoi 
tra  gli  hi tomini  piu  ui  uergognate  di  nomina 
re.  1 2x6.1  ntendodi nominarle.  44.  Vna 
fua  cameriera  nominata  Lufca.  « 6 jfc 
1 7 9 f.Etil  maggiore  non  Giufredi,ma  Gii 
notto  di  procida  nominala.  < 6 s . Le  quali 
enfiature  li  uolgari  nominauano  Gauoc' 
cioli.  1 6. Guardate^  che  non  ui  ueniffe  n o- 
minato  uno  per  un'altro  t>  n.vnci- 
ualier  Nominato  meffer  Francefco . 697  ; 
997.1 1 1 4.  Vn  cittadino  ilquale  fu  nomi- 
nato Phihppo.8  90. 1 2 1 f.  1 s 8 f.  Et  Putti 
ma,Elifa  non  fenza  cagione  nomineremo  c 
4 1 . Ilquale  Monajlero,  io  non  nominero' 
p non  diminuire  in  parte  alcuna  la  fama  fua. 
612. llqual farai,  che  tu  nomini  Benedetta U 
t2i  .Partorì  un'altro  figliuolo  mafchb , il* 
quale  nomino*  lo  Scacciato.  ? 56. 487.  il 
giovane  ì che  Eh  fa  poco  aitanti  nominò  .i.  di 
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Oli  pirli  t uff  • Giannotto  il  l cui  dal  fi - 
ero  fonte  , et  nominollo  Gtouini  ,i.  il  rio- 
minò . i j r . 

Dinominare.Da  quali  cauriuoli,  eUt  fiicd 
unitoli  dinominata,  3 66. lo  piu  toflo  leg' 
g erti  nominata. 

vos. particella  che  fempre  niegd,del  tutto  con - 
traria  alla  ft  et  tronajì  accompagnata  diuer 
fornente, et  in  diuerjì  fallimenti.  N oncuran' 
io  d' alcuna  co  fa  eie.  x 6. Non  folamente  Chi' 
uere  ft  corranno, ma  forfè  etc.  91.fr.  T ulti 
peccare  in  lufjuna.et  No n jolo  nella  naturi' 
le, ma  nella  fodomitica ■ • jo.Et  come  che  qut 
fii  co  fi  nanamente  oppmanti  Non  morijfono 
tutti.  Non  perciò  tutti  campauano  ,17 . Vn 
giardino  di  fronzuti  alberi , Non  altrimenti 
fdtto-,cbe  fedi  Maggio  fu/Ji.*  tot.  tuo. 
jo.Eti  parenti  rade  uolte,  0 Non  mai  fi  uifì 
taffero.  17.4?  t.Se  Nonché  di  tanto  fumo 
differenti  da  loro,che  egli  Non  mai  la  rendo' 
no, et  noi  la.rendiamo.comt  adoperata  Ihab - 
bi amo.  18BS  . Chemaidiquefiaeofa  Non 
fallirebbe  nulla  ninno, /e  Non  un  fuo  compd' 
gno.i  6 8 9.6  96.  H oggi p oche,o  Non  niu ■ 
na  donna  rimafa  ci  è, che  etc.  1376.  Gli  oc' 
corfc  nell'animo  un  ptnfiero,  mai  piu  Non  i- 
flatm.  1 8 y . Et  giurogh  di  mai  Non  dirlo . 
7 x 2. Che  un  fluporeera  ad  udire , Non  che  4 
riguardarla  .i.  non  folamente . jo  . Et  son 
thè  altri, mai  i frati  minori  a fuon  di  nacchc' 
re  le  rendon  tributo.  1 907.  Che  Non  che  in 
pijloia,ma  in  tutto  il  mondo  etc.  1 978.  il  uè 
to  potenti  fimo  poggiami  incontrario  in  tan 
lo  che  N 011  che  efii  del  pi cciol  feno  uftir  po- 
teffero,  ma  0 uolefferoo  no , gli  fofpinfe  alla 
terra.  1 » 57. Non  che  la  Dio  mercè  anchora 
non  mi  bifognd,  .i.  bcn  ckc.altri  leggono  che 
la  iddio  merce  etc.  yo  t.Mofit  Non  meno  da 
tema  che  da  canta,  jr.ixi,  Et  Non  di  me 
no,effo  alquale  mima  cofa  è occulti , piu  alla 
purità  del pregatore  ctc.80.1 6 5. Non  molto 
fiate  partorì  un  bel  figliuolo  mafchio  aoc  do 
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po  poco  tempo . a 1 8 f.  Cominciò  il  Re  al- 
quanto  a marauigliarfitcono/cendo,  che  qui' 
ui  quantunque  le  uiuanie  diuerfe  fu(Jono,No 
per  tanto  di  niuna  cofa  effere  altro  che  di  gal 
line.  1 64. La  fante  piangeua  forte  fentendofi 
battere,  et  anchora  che  ella  alcuna  uolta  dicef 
fe  oime, merci  per  Dio, Non  piu, era  fi  la  no- 
ceste. 1 6 1 x . 

Et  accompagnata  con  la  Ne,  et  con  la  Non. . 
Et  altrimenti  mai  Non  ne  farò  nulla  .1x8. 
Auengache  Galletto  Nonne  parli  inalcU' 
na  parte  delle  fue  medi  ine.  1 70.  x 40  9. Deh 
dirò  io  di  NÒ  della  prima  cofaf)  Non  ne,do- 
ucfi’to  di  certo  morire , ch'io  non  me  ne  met' 
t a afare  ciò , che  promejfo  l'ho , cioè  non  ri' 
marra  no  ben  douefii  morire , ch'io  nonfac' 
eia  etc. come  uol gannente  fi  parla , no  nofia 
quello, che  fi  uoglia  io'lfarojintendendofi  che 
per  ogni  modo  lo  uuol  fare.  «967.  Dijfe  al' 
Ihora  Pirro  Non  farnetico  No  Madonna . 
16  sì.  Veggctido,che  Non  cofi  era ) come  fo 
guato  hauea.  » c j « . Tu  non  uogh  hoggi  far 
nulla  ch'io  etc,  et  qui  due  negatiue  non  affer' 
mano.  » s o 9. 

Non  guari. Non  mica  uedi  Guari  et  Mica. 
Se  Non. No’/  in  ucce  di  non  il, uedi  agli  fuoi 
luoghi. 

non  a.  voe  : Ldt  : bora  canonica. Non  era  di 
molto ) patio  paffuta  Nona  che  la  Reina  etc. 
74.I0  feci  un  Sabbato  dopo  Nona  al  fan' 
te  mio  Razzare  la  cafa.  io  s . Ma  poi 
che  paffuta  la  Nona  leuato  fi  fu  ciafcuno. 
<oy  . 1134. 

nonn  a monna  Nonna  de  Pulci.  1 3 y o. 

n o n n a t a,  cioè  non  nafciuta.Fa  cheta 
mi  rechi  un  poco  di  carta  No  nata  et  un  pipi 
firello  uiuo,et  tre  granelle  d'inccfo,et  una  ci 
dela  benedetti,  et  lafcia  fare  a me.  1 046 . 

soss  r.uedi  alla  dittione  Senonne. 

non  n 1 ent  r.quefie due  negitioni  accrefcO' 
no  la  negatiua  jenza  affirmaticne . Dijfe  al' 
Ihora  P bilancila, quefio  non  monta  niente  Ir, 
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dottf  io  honefimente  uiul.61  . 

non  ost  an  t E.ttdi  oftante. 

norveca  . Voi ueierefte qu ili la  donna 
de  barbanicchi , la  R and  de  bafchi , h mo- 
glie  del  Soldino , li  I mperatme  d'Ofbec , Id 
ciinciaferd  di  N oruecd  li  femifiante  di  belen 
Zone , etc.  1 8 e f. 

Nostra.  Voi  : Ldt  : A Ih  conferustione 
delti  N ofira  uiu  . 46.  Le  n o s t r e 
p ìffate  mifene . j 8 . A Ili  nostri  mo» 
di.46.ll  n ostro  duedimento. 6 f.etc. 

nota.  Voc:  Ldt:  cioè  uoce  decento  etc.  Et 
fondndo  dggiugneud  alcuni  uolti  belle  pi' 
role  con  gratiofo  uerfo  alla  fui  Nota . a m. 
Conpiaceuole  Notaetfoaue  cantandolo' 
minctò  quefh  uerfi . a m . Alleluili  cm » 
zoni  gli  uccelli  ( quafi  non  uolejjono  effe - 
re  uinti  ) dolci  et  noue  note  aggiun  - 
geumo.  1 487. 

Notabile.  Fare  uni  Notabile  et  miraui' 
gìiofafefia  in  Verona.  1 77.! nfìeme  et  di  piu 
notabili  cauilcauano  per  la  cittì . 
*4 n.  Grandmimi , et  notabilissi' 
ma  coft. PH. 

Notaio.  Ldt:  Notariuf,  Egli  effendo  No 
Ilio  baueua  grandmimi  uergogna  quando 
uno  de  fuoi  jlromenti  ( come  che  pochi  ne  fu 
cefie  ) fujfe  altro  j che  falfo  truouato . 8 1 . 
Quii  medico,  et  qual  Notaio  etc.  187  f. 
Giudici  rtNOTAi  ,etc.  17  fé. 

Notare, e nuotare,  e notare , per  nodarein  ac- 
qua, et  quando  è Voc:  Ldt:  per  poner  mente, 
comprendere,  minifeftare etc  . Et  il  mire 
grofii fiimo,  et  gonfiato , notando  quelli , che 
Notare fapeuano. 3 o«.  9 6f.  148e.NO' 
landò  bene  la  mia  nouella . i . dantoci  bene 
fdiitajìd,etbene  comprendendola  auertendo» 
la.  1 49  ».  Nini!  ue  n'hebbe,che non  notalle 
bene  le  pirole  di  quelli  canzone . i . che  non 
poneffe  ben  la  mente.  1 970.L aquile  càzone 
notata  da  tutti  diuerfaméte  di  diuerjì  fu 
intefa,  t»i,  E glifapeua  bé  notare  Jt  che  ma 


tot 

lei’cunononfi  fece.et  notato  diU'altra  par 
le  del  canale  in  una  cafa  Ce  n'entro  etc.  96*. 
1/  mire  tutto  pieno  di  mercatantie-,  che  nota 
inno.  ioi.  Quali  voto  a ciafcuno del 
piefe.i.mamfifio.  1141. 

Et  Notare  qn  fio  per  feiuere  è Voc: La t: 

n ot  1 t 1 a .Voc:  L at:la  cogitinone. Che  a mia 
Notiti  1 uenuto  non  fia  jt  4.  a Notma  Men- 
ile del saladino  z j io. A tutti i Romani  n o 
tissi  mo  ladrone.!  107. 

NOTORIO!  mini  fe  fio.  ned  t a Notare. 

N OT  t E,fifl  piu  fa  Notti, la  furiti, le  tenebra 
ttc.Ld  maire  mu  Jo'ce,chc  mi  portò  in  cor - 
pofuo,il  di, et  li  Notte  none  mefi.t  1 o.  ciò 
che  ueduto  hauti  11  pii) ita  Notte.  101  f < 
Gwfcardo  poi  la  Notte  figliente  etc.  91  c.Ff 
fendo  la  Notte  tanto  ofeura ; che  appena  fi  fi 
rebbe  potuto  uedere  l'un  l'altro  per  la  uid . 
i;44.Et/à  Notte  erafi  bui  a, et  fi  ofeura, che 
egli  no  poteui  difeernere  oue  s' andana.  1 9 8 5 
Et  udendo  la  Notte  foprauenuta  ixot.vt' 
nuta  adunque  la  Notte  et  effendo  già  il  pri - 
mo/onno.tpe  j.  Pregandola  che  quelli  N ot 
te  laquale  prima  enfiata  nel  loro  amore,no 
fuffe Cullimi  . 991.  Perciò  chemolta  n otte 
andata  n'era.i.gran  parte  della  Notte,  ittf 
Vita  maluigia  Notte  da  due  giouanetti  poco 
difereti  hiuuta.  1 1 9 1 . Io  ho  hauuta  la  piggio 
re  Notte  ch'io  hauefii  mai.  180  j . Deh  crudel 
huomo,  fi  egli  ti  fu  tanto  la  maladetta  Notte 
graue . 18  jo  . t orna  qua  che  iddio  ti  dia  la 
mala  Notte. 106  8. 1818.1911. io  ?i.  990, 
1x18.991.]/  Sole  co  fuo  caualli  corre  all'on 
de  d'hefi>eria,ct  calcate  Chore  fruenti, d chiù 
dere  il  mondo  forge  la  Notte  di  Gange,  a m.‘ 
L'hora  già  tarda  con  le  ìor  pecorelle  piange 
ua  i pafion  alle  cafe,  et  i gli  uccelli  tacendo , 
in  fra  gli  folti  rami  prefi  1 loro  hofpitif,  di' 
«ano  largo  luogo  1 Pipifirell',gia  per  la  ca - 
liginofa  aere  traf  correnti , et  non  s'udieno  le 
cicale  ,ini  gli  firidenti  grilli  per  le  rotture  del 
lafecca  ttrra,s'haueuano  fatto  cominciare  a 
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fentire , et  h tftxro  già  fi  polena  ueitrt  infrd  laquale  forfc  in  quattro  anni  auuenne  tifare 

gli  tepidi  raggi  di  Phebo  cercante  Coccafo , nuoue  nozze  da  N oue  uolte , da  None  huo  - 

colquale  i loft  zephiri  cercauan  di  ripofarft  mini.  40  t.Ma  che  dieci  huomini  pojjono  ma 

jcm.su  già  i diftofi  causili  caldi  per  lo  diur  lc,o  con  fatica  ad  una  femina  fodisfare  5 doue 

no  affanno  fi  bagnauano  nelle  marine  acque  a me  conuicn  feruire  a None.  6 1 e . 
d'occidente , et  le  menome  /Ielle  fi  poteuano  nvova,  Nuoue  denudi  al  fuo  luogo, 
uedere . ph  . Già  mi  parue  , che  le  felle  3 che  no  v e l l a , usi  Parabola , hiforia , 0 fauola 
fopra  l’orizonte  orientai  faliuano , nel  cori'  eie.  La  Nouella  di  Pamphilo  fu  in  parte  rifa. 


cor  del  Sole  habbiano  paffuto  il  cerchio  nel 
la  meza  N otte  ,ph.  Quando  Apollo  bet- 
te i fuoi  raggi  nafeoft , et  l’ottaua  ffbera 
fu  d'infiniti  lumi  ripiena . ph  . Mofirduafì 
già  lo  cielo  d’infiniti  lumi  accefo  , quando 
c ofi  piangendo  Fiorio  et c.  p h.  Mentre 
la  Notte  co  le  fue  tenebre  occupò  la  terra  etc. 
ph.Poì  ch'el  giorno  aUa  fopra  uegnéte  Not 
te  diede  luogo.rn.Et  già  focàdente  orizon 
te  hauea  ricoperto  il  carro  della  luce, et  lefel 
le  fi  uedeuano  . ph  . Già  gli  arbori  per  cefi 
dal  tepido  Sole , porgeuauo  lunghe  ombre,et 
Febea  fi  moflrjua  in  mezo  il  cielo  andante  al 
la fua ritondit.urn.La  Notte anchora meze 


et  tutta  commendata  dalle  donne.  * » 1 . l//o- 
gno  nella  precedente  Nouella  raccontato . 
*016 . «9».  Nella  Nouella  raccontata  da 
Lauretta.  1 ? 9.  Sentendo  la  Nouella  finita . 
t Sì.  Ciafcuno  labbia  f patio  di  poter  penfd' 
re  alcuna  bella  NoueOa  fopra  la  data  propo 
fa  contare.  • 1 7.  r x6s  $67.  Vna  Nouella 
non  guari  meno  di  pericoli  infe  tontincte  che 
la  narrata  dalla  Lauretta.  » 1 » . intendo  di 
raccotarucne  una  Nouella  non  meno  uera  che 
pietefa.  ì {-4.  {67.  Dirottiti  adunque  una  No 
ueUa  non  troppo  lunga.  1 » o o.  1 * ■>  1 .7  9 
Hauere  infino  a qui  detto  della  profetile  N 0- 
uella.epb.83<t. 


le  fue  dimoranze  non  hauea  compiute,  ph,  5 ^Et  in  ue ce  del  notificò  mfjfo.  La  Nouella  /è- 
Noite  fidehfiima  fecreta  delle  alte  cofe.  p.n^jr  condo  chefconcia  fi  diceua.perucnne  nelfho- 
Dapoi  che't  Sole nafeofe i fuoi  raggi  netTo-  feall'orecchiedel  Re.486 .Mofirò  Sicura' 


feure  tenebre , et  le  felle  cominciarono  a mo - 
fi  rare  la  lor  luce,  pii  .Quando  phebo  lafcia' 
lo  il  nojlro  hcmtjpeno  fctiza  luce.i.fi  fc  notte 
*>H,  Et  in  quella  maniera  fece  due  notti. 
S4*.Et  ef fendo  le  Notti  picaole.  1 x x 6 . E t 
lungo  tempo  poteffono  inficine  di  cojì  fatte 
Notti  hauere.  1 x j 1. 1 r 40. 

Notturna.uedi  a Diurno. 

annott  xn.il  far  notte.  Et  già  ueggen- 

do  delle  felle  adorno  il  cielo,  in  me  dello  fili' 

nottar  doghofo  quindi  partitami  fatta  far 

foggiamo. neUe  rune  d'  a m. 

bv  10.  Sturo.  ofeuntà.  Tenebre,  tutti  agli 

fuoi  luoghi. 

Nov  e. numero  indeclinabile  Vocìi  at  : Coppe 
nion  de  li  'ciuchi  che  credono  la  filmina  No- 
tte mefi  a punto  portare  e figliuoli.  3*6.  Al- 


no d'hauere  molto  cara  quefia  Nouella.  s f 6 
Egli  udirebbe  Nouella  certifiima  della  fua  fa 
Iute.  7 81.97 t.  Quando  alcuna  lieta  Nouei- 
la  di  uittoria , 0 d’altro  fuffe  uenula  nella  cit- 
tì. i4i4.  Ma  guarda  che  per  la  uita  tua  da 
quinci  innanzi  di  fintile  Nouella  noi  non  ftn' 
tiamo  piu.  >6x7.  Vorrei  ejfere  morta  pri' 
ma  che  quella  mala  Nouella  mi  uenijfe  . 
1 9 4 j .M  inuccio  lieti  fimo  di  portare  cofi  pia 
ceuole  Nouella  aUa  giouane.  1*47  . Oue 
tu  non  habbia  certa  Nouella  della  mia  uita. 
xìjv.Dì cofa  che  egli  oda,  0 ueggia.muna 
Nouella  altra  che  lieta  rechi  di  fuori.  Et  eque 
fi  ordini  datiate.  70. 

Et  per  lo  adie  : Mi  allegro  et  canto  aUa  fa' 
gion  Nouella.  1 nx. 

uoveue.i  0 intendo  di  racconta  rui  cento 

Nouelle 


2 0 T 


N I N N A » 

'Kouttle,ofduok,0  parabole,o  hiflorie  che  di 
re  le  uogliamo.  9.  Che  fintili  N oueBe  non  fuf 
fero  tra  donne  honefte  da  ucconurc . « $ 8. 
Comandò  che  alle  future  Nouelle  con  una  def 
fé  principio.  xt6.Se  le  prime  NoutHe  li  pet 
ti  delle  tughe  donne  haueuano  contriftati,que 
fta  ultima  di  Dioneo ,le  fece  ben  tanto  ridere, 
tizi.  Della  piu  bellezza  et  della  meno  delle 
raccontate  Nouelle  difputanio.  1 * 6 6 . Con 
uni  ielle  belle  Nouelle  del  mondo,  t 376. 
Quantunque  liete  Nouelle  et  forfè  attratti- 
ue  a concupifcenza  dette  ci  fieno . 2408  . 
2410  .77. 

Et  per  ci Micie.  Dopò  molte  Nouelle.  1119. 
r 07.  La  donna  dopò  molte  Nouelle  uenne  a 
cjuefta  c oncluftone . « 6 s 6 . Sapete  fare  con 
uojlrofcnno  et  con  uoftre  Nouelle  etc.190  j. 
St jpcr  diletti  amoroJì.Che  f’egli  dùce  annido 
fempre  mai  fuori  di  cafa  dimora)]} , ella  mai 
a cofì  fatte  Nouelle  non  confentirebbe  ad  al ■> 
tro  huomo.  y * o.  Perche  fon  buona,et  non  at' 
tendo  a coft  fatte  Nouelle.  i . a diletti  la  - : 
/cimi,  i * io» 

Et  per  i nontij.A  Uaquale  fèfta , dcció  che  com 
piuta  fuffeì  uollc  Domenedio  abondantijiimo 
donatore  quando  comincia,  fopr agiungere  le 
liete  Nouelle  della  uita , et  dello  buono  flato 
H’A  rrighetto.  *94.778.  Monna  Aidruda  le  1 
uste  la  coda-, che  buone  Nouelle  ui  reco.i  362 
Il  piu  f òUazzeuole  huomo  del  mondo , et  le 
piu  nuoue  Nouelle  haueua  per  le  mani  etc. 

» 4 * * . Cominciò  di  lui  ad  hauere  il  piu  bel 
tempo  del  mondo  con  fue  nuoue  Nouelle . 

» 87  8.  Defìderando  difapere  Nouelle  certe. 
266  s .Ti  credo  recar  Noi ielle  che  fommX' 
mente  ti  faranno  care.  » 141 .77  e. 

Et  per  lo  adie:  Qu  ai  in  fu  l’aurora  fon  le  No 
nelle  rofe  etc.  1 06  3. Con  una  leggiadra  no 
v e li  et  t a . 1 76.  Con  una  Nouelletta  ui 
moftrerò  brieuemente,etc.  1 3 7.  F amene  piu 
chiare , con  una  picciola  Nouelletta  .6  « », 
Auenne  che  di  queflo  fatto  alcuna  novel- 


I Z I O. 

1 v z z a ,ne  uenne  a frate  Alberto  a gli  0- 
recchi.yó+.Maejìro  Simone  novella- 
mente  tornato.  187  6 . Maeflro  è lo  ue' 
ro  > che  io  bora  NoueUamente  porterò  Far' 
me  i.la  prima  uolta.  ph.  il caualiere  ilquale 
era  molto  migliore  intenditore  che  novel 
latore  intefe  il  motto.  1 *79. 

novellar  e. D’andare  alquanto  /pattando' 
mi  col  mio  No uellare.  t 2 * *.  T ulti  loiaro' 
no  il  Noueilare.  76.  1 zi.  Quia  NoueBare 
torneremo. z 1 z.Meflerlo  Caualiere alqual 
forfè  nonftaua  meglio  la  ffada  in  mano,che’l 
NoueBare  nella  hngua.t  378  Dalnoflrodi' 
letteuole  Nouetlareci  afleniamo.  1 6 3 i.Del 
le  co fe fiate  nel  Soucllare.  2092.1x1. 

Noueilare,  per  dir  nouelle.  A Dioneo  refìaua 
a douere noueilare.  : o 90. 1 » *4.Nouellan 
do , quejìa  calda  pane  del  giorno  trapaffx' 
remo.76.  «4f.» 41.»  i7é.Cfce tutu  hauc' 
uano  nouellato.  c 9 1 . Le  impofe  ; che  no- 
uellalle.  1 2 * r.  141  8. 

novello, adie:  Voc:  L at:  cioè  rumo. Carni 
nando  adunque  il  noucUo  Abate  etc.  27  f. 
Queflo mio  Nouello amante.  » 7 9 7.  Tu  bo- 
ri KoueUo  in  queflo  mifttero.vH.Con  li  n o 
velli  ffofi  mangiarono.  3 9 » . 
NoueUa.uedi  al  fuo  luogo. 

novità1.  Voc:  Lat:  Deh quefta che  Nouità 
è hoggif  1 87.O  Signor  mio  quejìa  che  N 0- 
uità  è fta  notte  1 641 . Spauritati  tutti  per  la 
Nouità  del  fatto.  8 » * . 1 6 e 9 .Con  intentio - 
ne  di  far  un  mal  giuoco  a quante  giugnere 
ne  poteffe  ,fe  alla  fua  giouane  souità  illu- 
ni fujfe  fatta . » ? 9 9 . Per  la  nouità  del 
habito.  2*6*. 

Ri'nouarc. Bocca  bafcixta  non  perde  uentU' 
ra,  anzi  fi  rinuoua  come  fa  la  luna  .472. 
Delle  raccontate  nouelle  di/putando,  in  quelle 
rinouando  le  rifa.  1 * 6 8 . 

Amo V ANTE CCTMO  AM. 

r ozz  e , Lat:  nuptic  1 tnomphi,  i corniti  etc. 
Le  Nozze  et  belle, et  magmjichefitte.  2 90. 


n Innanzi  v. 

Quìuì  Mdr cuccio  ld  fpoco , et  grandi  et  bei'  NuW altro  riffiofe , fé  non  che  conueniud,  che 

le  sozze fiece.it  qx.z  3 ei.  Et  fatte  le  soz  cofifoffe  .et  qui  nulla  giunto  con  altro,  altro 

Ze  belle, et  magnifiche,  r 7 o.l  a gentil  donna  non  può  effere  che  genere  neutro  , et  di  qui  fi 

fi  loro  horreuoli  nozze.  1 2 » r . Et  fece  hor  può  conofcere  che l genere  neutro  c della  no' 

reuoli  et  belle  Nozze.  * 1 3 3. Grandi f ima  fe  (Ira  lingua  .2*9  t.Ma  ogni  altro  aiuto  gli 

fta  fecero, et  liete  nozze.  1x56.  A Qaqualc  era  nvllo.  89. 
forfè  in  quattro  anni  auuenne  per  la  fua  bel'  Annullare, per  annichilare , confumare  etc. 

lezza  di  fare  noue  Nozze  da  noue  uolte , da  Seco  propofe  con  maggiore  liberalità  lafd' 
noue  huomini . 40  3.  E cefi  caualcando  non  ma  dt  Nathan  Annullare . x t y 7 . Si  come 

hauendo  j patio  di  far  Nozze  perche  temeua  lìloife  co  fuoi  iteraci  del  mondo  a n nv  L' 

nod’efièrfeguitati  ) del  loro  amore  andando  lator  riuoltia  Dio.neHerime  ì’ajh. 

infume  ragionando  alcuna  uolta  l'un  l'altro  nvllo ,uedi  in  Nulla, 
bafeiaua . i . cogliere  i dolci  f rutti  d'amore . n v m ero.  Voc:Lat:  fono  piu  unità  ad  un  con 
1 1 9 6.Per  uaghezza  di  cofi  ffieffe  Nozze.  giunte.  Ne  haurebbe  potuti  uedere  fenza  N« 

4 73.  Fteff  'endo  delle  pattuite  Nozze  i'lphi  mero.  3 1.  DeHequah  il  Numero  è quafiuc' 


genia  uenuto  il  tempo.  ti4t.>i5  9.i2*r 
a 17  9.P01  che  H imeneo  coronato  delle  fron 
di  di  Pallade  fu  prima  nelle  fue  cafe  et  le  fan' 
te  tede  arfe  nella  fua  camera.ru. 

N vbi.Voc:  Lai:  la  neuola.  Senti  nella  fua  ca' 


nuto  a nientc.47. Oltre  al  sumero  de  lifeien 
tiati . 1 7. 

IN  N V MERABI1E  • VOC.'  LdtrQjJflU 

<f  Inumar  abile  quantità  di  uiuenti  hauendo 
priuata.  14. 


mera  flrepito  grandifimo  ,fmle  a quello  ) Nuocere,  uedi  all'infinito  Nocere. 
che  fuol  fare  fquarciata  Nube . ph.  n vor  a,  Lai:  nuruc , la  moglie  del  figliuolo. 

nv  b a . Voc:  Lat:  Et  fopra  la  Nuda  terra,  et  Ogni  cofa  con  la  Reina , et  con  la  Nuora  di 

. male  in  amefe, s'addormentò,  *303.  Con  le  lei  conferendo.  47  s.  Egli  forte  contento  di  fi 

braccia  nvde, etc. zzo.  bella  Nuora.  1193. 

Ignuda  al fuo luogo.  n vov  a } et  Now  poi  in  ucrfo,ual cofa  rara , 

Nudrirc,  et  Nutricare.  Voc:  Lat:  per  darnu'  giouane , non  piu  ueduta  etc.  Dalla  Nuoua 


drimento.  L a gtouane  confortandofi  fece  nu ' 
drire  il  fuo  picciolo  figliuolo.  1 » 9 x .Et  par- 
lori  duo  figliuoli , et  quelli  fe  diligentemente 
nudrire.  8 s 4.  Colui  che  nv  dritto,  allena 
to,  et  ere fciuto fopra  un  monte , etfaluatico , 
etc.  8 9 8.  uedi  Nutricare. 

N vila  ,il  medefimo  (he  Niente  et  indeclinabi' 
li.credonfì  molti  molto  fapcti do, che  altri  non 
fappia  Nulla.  6 9 6 . in  (afa  di  quefiiufurai 
io  non  ci  ho  affare  sulla.  1 00. Et  altnmcn' 
ti  mai  non  ne  farò  sulla.  1 x 8 . Et  prima  che 
nella  cafa  di  Gifippo  Nulla  parola  dt  ciò  fai 
ceffe.  2 x e 1 . Et  defio  fubitamente  con  la  ma. 
no  corfi  a cercarmi  il  latofe  niente  uhaucfi, 


Rema.  7 1 . L equali  cofe  tutte  ceffarono,et  al 
tre  n vov  e in  loro  luogo  ne  foprauenne ' 
ro.  3i.Lt  in  quattro  anni  auenne  di  fare 
Nuoue  nozze  da  noue  uolte  da  noue  buomi' 
ni.i.non  piu  fatte.  40  3. 
con  n v o v 1 atti,  x 2 9.G/4  per  tutto  haue' 
ua  il  Sole  recalo  con  la  fua  luce  il  nvovo 
giorno,  x x 4.  Co n una  uifla  bombile  non  fo 
donde  in  loro  nvovamente  uenuto. 
49 . Vna  auaritia  Nuouamente  ucnuta  in 
meffer  C an  dalla  fiala . 1 7 j .T  r a per  quello, 
et  per  queflo  che  Nuouamente  fatto  ha.66f 
16  t f. xxx S. 219 6. 
nove,  per  lo  numero. uedi  al  fuo  luogo. 


maNulla  non  trouandene  eie.  *014.  Ache  Nutricare^  nudrire.  Voc:  Lat:  Sempre  a fuoi 


*0  8 


DELLA  LE 

cittriuòli  hautnlo  amore, et  facendogli  sutri 
care.  j66.  Svizi  Iutiere  fatici  di  Nutricare 
i figliuoli.  6 1 1 . L 'animi  miijchenelfamoro 
fo  fuoco  fpcrando  in  uoi fi  nutrica.  70  ? . Al 
tequaicoje  lidio  prouegga , conte  i l'irume 
f empiici , che  li  nutricano  ) fa  bifogno  » 
tra.  udì  Nt drire. 

kvdritivi  Alimenti . ri.  aedi aBilÙ, 

' et  «eJi  Nudrire. 

K vvoi  a . N tutolo , et  Nuuiletti  Ielle profe. 
Nuuola,Nuuoletta,et  Nuuiletti  del  iter  fo.  Si 
ftauano  i cofia  ìHì  bua  Nuuoti.  p h.  A ppir 
ueuni  NvvoiETTA  tinto  lucente  , che 
ippem  poteuino conti  loro  occhi  fafienere 
tinti  luce.  ph.  Anchori  enno  uermigli  cer 
ti  NvvoiiTTi  nell' occidente, ejfen  do  gii 
quegli  dell'Oriente  nelU  loro  firemità  fintili 
ad  oro  lucenti  fami  diuenuti.  117  6.  Surfe  un 
tempo  fieri famo, et  tempeflofo,  ildtule  il  cielo 
di  nvvou,  e'I  mire  di  tcpejlofi  uenti  riem 
piè.  1 1 f 4.  Subì  timer!  te  il  cielo  fi  chiufe  d'o'  1 
fc uri  muoli . * 17  f.  Entnui  il  Sole  neUi  ro 
fati  iuron  con  lento  piffo,  et  i turbili  Nano 
h occupiumo  il  fuo  uifo , etc.  ph.  Quelli 
mttim  il  Sole  coperto  fofeure  nvvole 
non  moftrò  il  fuo  uifo,etc . ph. 

ODopó  Li  A et  li  E hi  buon  fuono,et  i man 
dare  fuorilo  fuo  fririto  le  libri  alquanto 
in  fuori  fi  (porgono, et  in  cerchio , ilche  ne  fi 
fuono  rotondo  et  [onoro  u feire, quando  fta  in 
uece  de  li  O liti/ u rende  piu  ilto  fuono  et  piu 
fonoro , che  quando  ella  è in  uece  della  V.fi 
come  fi  uede  in  dire  orto , et  popolo , opri  et 
ombra, Li  Au  latina  ino  fi  muti  come  AU' 
rum.  Oro.  LaudoJodo.Thefaurum,  The  fa' 
re  etc . Ma  quando  tra  latini  la  O.fi  truoua 
puntata  dinota  O Uiut.  O ptimo . oportet  et 
Oportebk . Ordo.  Opinio.Omnes.  Ofiendit, 
Opera. Ob.  offa.  Ore  et  Ora.  et  Os.  et  o\ 
Ojìenlit.et  O.  O.  Ornamenti  Ommbuf.uel 
Oportebat  et  Oportuit . uel  O maino  -,  ali' 
quando  Omnes , etnei  numeri  O . riletta 


T T E R A O. 

onlici . et  o . ondici  milid. 

D.  prò  uel,  cioè  0 itero . Da  dieci , 0 doieci.  j x. 
D:jc otre,  j f . Tre  0 quattro  bore . * 6 . 
Volefamo , 0 douefanto . 47 . o da  Ipera/i' 
Zi  > O pietà  ritenuti . j 4 . O morti  O ami' 
lati . 4? . Mal  feruiti  o abbandonati . 40. 
O orni  lo , O andari  lo  .58.0  morendo  O 
da  morte  fuggendo . j 4 . O per  ami  fi. t , O 
per  uicinanza , O per  parentado  congiunte. 
4 ? . O ueggiamo  corpi  morti , O infermi , 
O ueggiamo  coloro  etc.  48. 0 uoi  a follaz > 
Zareut  difponerete,  O mi Ircentiate.  6 $.Oi 
facrificij , O beneficij  appartinenti . 1 ; 1 . 
O in  tutto,  O in  maggior  parte,  ji. Odi  di, 
O di  notte.  1 4.  Ne  perdita  d'amici,  O di  pa - 
ratti,  r 8 . Di  M lire, O di  dimandare.  9 r . Ft  0' 
de  uolte , O non  mai.  1 9. 0 che  Reflazione 
famiftà  della  donna  amata  hauejfe,  o nò. 
586.0  uolefjcro , O nò.  1 « y 7.  O no  gli  a 
eHaOnò.zoa f etc. t8} 8- 

D.  uocantis.  O Calandrino  mio  dolce,  cuor  del 
corpo  mio.  * o so.  Dijfe  O don  Gianni , io 
non  ui  ito  coda, io  non  ui  no  coda.  1 1 1 6 . Che 
è quejlo  O Cilindrino  '17  ti.  O figliuola 
mia  -,  diffe  Rufiico , quejlo  c il  diauolo,di  che 
t'ho  parlato:  et  uedi  tu  bora.  864 .etc. 

D.  admirantis . Lodato fia  iddio  -,  che  non  ho 
coteflo  diauolo  io.  R iffiofe  Rufiico. Tu  di  ut' 
ro,matu  hai  un'altra  cofa  -,  che  non  l'ho  io, 
et  baila  in  f cambio  di  quejlo . dijfe  A libech , 
O che  f A cui  R ttfiico  dijfe,  hai  rinferno  etc. 
86  f .Acuì  la  compagna  dijfe . O fc  noi  in* 
grauidafiimo , come  andrebbe  il  fatto? 6 1 j . 
Biffe  la  moglie  a Nicofirato.O  come  l'hai 
tu  potuto  tenere  tanto  ? il  qual  non  folamen' 
te  e magagnato  etc . » 648 . Diffe  la  B eleo* 
lore.  Deh  andate  andate.  O fanno  i preti  co' 
tai cofe  f O mangiano i morti  f 816.0  tor' 
nani  mai  chi  muore  < 8 1 8 . 170*.  O ime 
maluagiafemina.Oeritucofiif  1 7 j 1.  Di fa 
fe  la  Belcohrc.  n.O  coteflo  tabarro  che  uale 
egUt  Diffe  il  prete,  no  f. 


O INNANZI  b'. 

O.  irridenti! . Aprite  per  Dio  j ch'io  mi  muoio  dienza  le  leggi,  fo  . L'Abadeffa [otto  la  cui 
di  freddo.  Li  donni  dijfe.  O fi  ch'io  fo,  che  tu  Obriienzd  era  la  moine  i.  1994. 

fé  un'afiiderato.  17  9 8.  Deh  anima  mia  dol'  v bidient  e et  Vbiiire  ,etc.uedi  al 
eejafeiamitt  bafeiare.  La  Nicolo  fa  diceua.O  fuo  luogo . 

tubai  la  gran  fretta,  *oy*.  Konfaitu  che  Disvbidienza  . rt  difubidirc . udì 

noi  habbiamo  promejfa  la  uirginità  nojlra  a al  fuo  luogo. 

iddio  t o dijfe  cola, quante  cofe  fi  li  prome t-  o b i et  to. uedi  alla  dittione  Oggetto . 

tono  tutto  di',  che  non  fi  gli  attendono.  611.  oblia  n za.  Voc:  Pro:  la  fmenticanza . Le 

D iffe  il  prete. Ma  in  buona  uerità,bene  a tuo  aduerfità  non  danno  a chi  le  riceue  dell' ami' 

huopo,  fé  tu  fiat  cheta,  et  lafcimifare . Dijfe  co  oblianza  .pii. 

la  Belcolore,0  che  bene  a mio  huopo, che  fie'  obliar.  Voc:  Pro  : per  [cordare , dimenticare, 

te  tutti  piu  fcarfi  che'l  fiftolo  etc.  1702.J  porre  in  obliuione  etc . Che  per  altrui  te  O 

O.  dolenti!.  O quanti  gran  palagi  per  adietro  di  bliar  non  po/fo,  S 8 3 . Pallide  da  me  feguita, 
famiglie  pieni, di  Signori , et  di  donne,  infino  fuffe  per  quelli  obliata.t.pojla  ì oblio,  am. 
al  minimo  fante  rimafero  uoti.O  quante  me'  obligare,rt  obbligare  et  ancho  Obbligare  (ì 
mor abili  f chiatte  fi  uiddero  fenza  fucceffore  dice . uedi  difopra  Obbrigare . Io  mi  uoglio 


obligarc  d'andare  a Genoua , et  in  fra  tre 
mefi  etc.  r 38.  Erano  de  due  mercatanti  fa' 
nimi  fi  accefi  -,  che  altre  al  uolere  de  gli  altri 
per  belle  fcritte  di  lor  mano  j’obligarono 
l'uno  all'altro, et  fatta  la  oblio  at  ione. 
f 39  .La  donna  conofcendofi  al  caualiere 

OBLIGATA.2  I Bf.  Quanto  ti  poi  tU  CO' 

nofeere  alla  fortuna  obligato  . 16*7. 
Lifa  io  t’obligo  la  mia  fede  dellaquale  uiui 
ficura  -,  che  mai  ingannata  non  ti  trouerai, 
2140  . E t coft  forfè  ad  un'bora  m’obli" 
ghero' ragionando , rt  difobligherò  con' 
figliando,  fi. 


debito  rimanere. 4 1 . 0 dolorofa  fefta,morta 
fofi'io  auanti.  8 8 1 . O caro  amante  delquale 
prima  fui.eSi.O  caro  bene , O fommo  mio 
ripofo  etc.  16  78. 

O.  exclamantis . O fi ligulare  dolete  del  fan' 
gue  B olognefe,  quanto  fe  tu  Jlata  fempre  da 
commendare  in  cofi  fatti  cafi.  *192.0  dijje 
Calandrino  cotejìo  c buon  paefe.  *7*5.0  be 
neddio  fìatuda  I ddio  dijfe  il  frate  .97.0/è" 
lici  anime , allequali  in  uno  medefimo  di,aucn 
ne  il  [cruente  amore,  et  la  mortai  uita  termi' 
n-tre rtc.i  059.  , 

OO. con  efclamationt . Et  fattofi  alquanto  a 

quelle  Gru  piu  uicino,  gridò  O O per  loqual  obli  qyo.ual  torto. Voc:Lat:  Et  quel  che  per 
grido  le  Gru  cominciarono  a fuggire.  *40 1 diritto  non  poi  conuien  che  per  Obliquo  tu 

AI  a noi  non  gridajle  OO  a quella  di  hierfe'  fornjfcd.rt. 

ra  : che  fe  cofi  gridato  hauejle,etc.  1 40  3.  il  obbrobrioso.  Fk  lungamente  O bprobrio' 
tejìo  antico  ha  oh  oh.  uedi  fo  frettacelo  di  coloro  ctc.Ev.uedi  a J lento . 

Ho  uerbo.  uedi  all'infinito  Hauere.  obt  v so .Voc:Lat:Che  a me  fiejfo  manifefla' 

Obbrigare, Obligarc, rt  ancho  Obbligare  fi  mente  feoprendofi  il  mio  Obtufo  errore , etc. 

legge  indifferentemente  nella  uarietà  de  tejìi-,  t.indurato,fordo,ofhnato. l a . 

ma  perlopiù!  moderni  hanno  Obbrigare,  o’n  v 1 a ,ual  all' incontro,  adueibio  L al:  Due 
et  gli  antichi  il  piu  hanno  Obligarc,  et  ancho  N imphe,  Obuia  allequali  nutrente  fi  le  ' 

Obbligare  -,  ma  io  fempre  ufarei  obligarc  uò  Lia . a m. 

uedi  difotto  ai  fuo  luogo.  Obuiare,p er  ufeire  all'incontro.  Voc:  L at:  Iri" 

obediekza.  Voc:  Lat  : Rotte  della  Obe'  tendendo  di  uolere  Obuiare  agli  ajfalitori  del 

fuo 
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fuo  regno,  vn.  Con  humili  prieghi  ad  ob- 
u l'arto  il  comofje  con  eccellente  procefione. 
p m . Menilo , che  in  fotUcitudine  di  obuiare 
philocoto  dimoraua.pn. 
oca.  L dt:  O chi,  et  anfer.Et  hautuafi  un'Oca 
d danno, et  un  papero  giunta,  i r i r.Va  al 
ponte  all' Oca-, etc  .1098. 
occ  a so. Voc:Lat:Quantunqueil  Sole  ueloce 
mente  fi  calaffe  all'Occafo  mi  pareua  tardo  . 
pr.et  uedi  ad  Orizonte. 
occh  i,et  nel  meno  fa  Occhio.se  prima  effe  4- 
gli  occhi  corfero  di  cofioro,  etc,  ff.  Si  mo •> 
fìraua  con  gli  Occhi  uaghi  et  fcintiUanti  non 
altrimenti, che  mattutina  fietta,un  poco  ha  fi. 
f 9 1 .Hdueua  la  novella  dalla  Fiammetta  rac 
contata  le  lagrime  piu  uohe  tratte  infino  in 
fu  gli  Occhi  allefue  compagne.  941.0/»  gli 
Occhi  gli  pareuan  della  tefla  ufciti.  1 o » j . E t 
apertigli  Occhi  et  non  ueggendo  alcuna  cofa 
» 1 06.  Seco  fommamentc  deftderofa  di  ucde* 
ragli  Occhi  equati  ella  dall'alto  fanno  graua 
ri  tffifiu  chiudi.  1141  • Accio  che  gli  Occhi  fa 
tidffe  di  ero-,  che  gli  orecchi  con  le  receuute  uo 
ci  fatti  gli  haueuan  defìderofì,  non  pero  glioc 
chi,  giudicano , 0 defiderano  -,  non  di  meno  c 
leggiadramente  ufato.  t 1 8 8.  Amor  la  udgd 
luce, che  muoue  da  begli  Occhi  di  coflei.  1 1 6 4 
La  giovane  donna, laquale  non  teniua  gli  Oc 
chi  fìtti  in  terra-, ma  etc.  1 7 s 7.  iddio,  ilquale 
io  priego)che  con  givfli  Occhi  quefta  tua  op* 
peritone  riguardi.  1849.  alzato  il  capo , et 
rafeiutti gli  Occhi itjfe. 9; 7. 1142. 1 96». 
D«r  Occhi  di  tanta  cbiarezza,che  appena  gli 
potè  foflenere  Ameto ne  fuoi.  a m.  Sotto  le- 
quei  ciglia, due  Occhi  chiari  fimi, cerne  matta 
fine  felle  fcintiUanti  rimirale  pili  entro  ria* 
fcoft,ne  fuptrbi  fuor  del  loro  luogo, fi  flendea 
no, ma  graui,ct  lunghi, et  di  colore  bruno  piu 
amerofa  dauano  la  loro  luce,  a ai  . Vede  due 
Occhi  uaghi , et  ladri  nel  loro  mouimento , la 
luce  de  quali  beWf  imi  appena  lafcia  re m* 
prendere  la  loro  ejfenza.x  m.  Due  Occhi  ne 
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quali  quanta  beUczza  dipinfe  natura  già  - 
mai, tutta  in  queUi  ne  giudica  A m e to,penf an- 
te quando  uolefJònoyatte  loro  forze  non  pote- 
re refi  fiere  alcuno  Iddio , etfe  con  fcawftmo 
moto  uerfo  di  fe  gli  uede  lèuare,  tanto  quanto 
attui  fìfi  fopra  dimorano,li  pare  gii  ultimi  ter 
mini  della  beatitudine  femma  toccare, creden- 
do appena, che  altroue , che  in  quelli  paradifo 
fi  truoui,  li  quali  neretti,  foaui, lunghi , beni- 
gni, et  pieni  di  rifo , tanto  a fe  il  tengono  fo- 
ffiefo  etc.  a m.  Et  uedeua  i fuoi  Occhi  pieni  di 
focofi  raggi,fcintiBart  come  mattutina  fletta, 
vii.  Con  gli  Occhi  d' amoro  fa  luce  sfauittan - 
ti  alquanto  forridendo  la  betta  donna  fi  riuol* 
feaPhilocolo . pii.  Lifuoi  Occhi  piangen- 
dole piu  ne  menofaceuano , che  fare  fuole  il 
pregno  aere , quando  Febo  nella  fine  del  fuo 
Leone  dimora , che  porgendo  acqua  da  piu 
biffa  parte,  con  piu  ampia  gocciola  bagna  la 
terra , Cuna  lagrima  non  affettaua  l'altra . 
t h . Etinfegnommi  come , et  in  che  tempo 
gli  Occhi  d'un'albero  nelle  tenere  corteccia 
de  l'altro  pigli  afferò  forze,  a ac.  che  non  po 
tendo  Cacume  di 

c c h 1 o mortai  etc.  80.  Che  ha  un'Oc  - 
thio  piu  groffo  che  l'altro  ,1411.  l equai 
fe  con  ragioncuoleC  echio  da  intendente  per 
fona  fieno  riguardate.  2419.  Lo  comin- 
ciò a guardare  conia  coda  dell’Occhio  prò - 
uen  2788.  Deb  Occhio  mio  bello  guarda- 
rne pure  un  poco . La  donna  cominciò  a ri- 
dere . $ 8 2 .Poiché  egli  e ladroni  con  fOc- 
chio  ha  feouerti  etc.  p h . Ameto  con  Occhio 
ladro  riguarda  Caperle  bellezze  di  tutte 
quante . i . trafiigoni.  a m . Giunone  pofii 
a rifplendenti  carri  gli  occhiati  uc- 
celli cioè  1 pauom . ph.  occhiaia 
liuida.  1 a . uedi  a CapettinaM  Occhiaie  nel 
piu  usò  Dante. 

ccidente.  Voc:  Lat:  in  uerfo  C Oc- 
cidente . t4  . Ma  già  1 di  fio  fi  cauatti  caldi 
per  lo  diurno  affanno  fi  bagnavano  nelle  mà 

DO 
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ritte  dc^ue  d’occidente  et  le  menome  felle  fi 
poteiuno  uedtre . p h . Et  gin  L’Occidente 
Orizonte  butte*  ricoperto  il  carro  della  luce, 
ette /Ielle  fi  uedtuanorH . 

Occidere.  Voc:Lat:uedi  all'infinito  Vccidere. 

Occorrere,  peruenire  in  animo. Quellache  al 
la  prefente  materia  in  Occorre.  S19.  t6  94. 
il  primo  huomo che  a giacchigli  occorfe 
fit  Primajfo.  1 84 .Verfolefcalefene  urline' 
ro, et  quelle  fendendo  occorf e loro  P afimon' 
da.i.lijì  fece  alt  incontra.  1 1 6 y.Ftoccor* 
fegli  una  nurua  inaliti*.  1 yo. 

occvlt  a.Voc: i dt:aoè celata  , nafeofa  etc. 
Alquale  iddio  niuna  cofa  è Occulta.  80 .Co 
me  la  fta  andata  occulta  foffe.  * « 80.  Vfdt 
Tarte  Occulta  che  bora  u:  potè  ejfere  aperta. 
* » 96. 1 Iquale  ttfcio  alcuna  uolta  feruiua  al' 
le  occ  v lt  r.  entrate  del  Marche  fe . xs6. 

, mj  perche  quejlo  non  è occ v tro , freon' 
do  quello  che  ne  può  apparire . 1 1 9 . il  fio 
proponimento  [enz*  dubbio  farà  Occulto . 
1 1 64.0  in  Occulto 0 in  palefe.  x * 94. Ef  il 
Lime  prefo.et  occ  v itato  etc.  6 1 6.  E f< 
fendo  il  frate  nel  dormitorio  Occultato.  1 y 4 

10  4 6.  A infóndo,  che  occ  vltamente 
in  alcuna  parte  andato  fujfe . 4*4  • * *6r. 
; ;6.~  s 4. 1 s3  r.  x xc  4. V nauta  da  potè' 
re  occvlt  j s s t m a m e k r e al 
la  fua  monaca  andare  . « 99  f.  Che  do  che 
fare  intendeua  o cc  viti»  imo 
fujfe.  ■>  86. 

Occultare.Voc:Ldt:per(c1*re,coprirc,iufcon 
iere  etc.  Anchora  che  fi  hauefje  molto  mejfo 

11  capaccio  innanzi  a gliocchi,non  fi  feppe  fi 
Occultare  che  egU  non  fujfe  conofciuto  dalli 
donna.  1 f ss. 

Occupare, per  impedire, ufurpare, et  per  piglia 
re.Liquah  dopo  la  morte  del  padre  loro,  uo' 
tendo  ciafcuiio  la  hcredita,  et  fhonore  occu - 
pare . « 4 s . Qual  col  giaccio  il  pesatore  di 
Occupare  ne  fiumi  molti  pefci.cioè  piglia  - 
re. itcdi  ad  Accupjre.7  6 t.CoJì  come  U cjlre 
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mità  dell'allegrezza  il  dolore  occupa . t x . 
A uanti  che  la  corte  i beni  flati  del  padre,  fi  co 
medi  huomo  fenza  beredt  morto  occupali  e 
8 7 1 . Efjendo  ella  al  fuo  dolerfi  occupata» 
ì 17.7*0.  83 1 . bieco,  e ha  libiamo  addir  e, 
ft  non  tutte  dall'altezza  delle  magni feenze 
raccontate  occupa  te.  » 176.  li  monaco  ai  u 
chora  iheda  granJiJumo  fuo  piacere  et  dtlet' 

1 0 fujfe  con  quefla  giouane  occupalo.  • 49. 
T rouorono  adunque  i due  giouani  Guccio 
porco  intorno  Alla  N uta  occvrx' 
To.14co.xzz8. 

Difoccupare.iiedi  al  fuo  luogo. 

oda.  Ode  Odi.  Odo,  etc.  uedi  all' in  fini* 
toVdire. 

Odiar e.per  portar, 0 hauerc  in  odio,  llquale  co* 
me  io  gu  odiai,  cefi  al  prefente  amo.  *8  ss. 

odio,!  tra  inocchiata,  et  per  noia  et  per  mole 
flia.Hauendo  alcuno  Odio  ne  fiorentini  1 41 
in  acerbo  Odio  accecata  dalla  fua  ira . 78  f. 

11  grande  amore , in  mortai  Oiioconuejrtì  ,< 
ma  meglio  il  feppe  tenere  naf co fo , che  etc. 
1084  • L’umore , in  crudo  et  acerbo  Odio 
trafmutò.  « s o 1 . 

Odorare.  Voc:  Lui:  pernafare . Non  c alcun 
odore, che  in  quella  camera  l’huoino  non  fen' 
ta,  foauemente  odorando,  p h. 

odor  « Voc:  L at:  r.t  (attendo  l’Odor  della 
gru,  et  1 uggendola  giacotta.de.  x j 08.  Et 
mai  non  rùonofautala , pur  nondimeno  co' 
nobbe  incontanente  l ’ odore  water  * 
no.  1 8 3 . Et  tutte  allhora  fiorite  fi  grande 
Odore  per  lo  giardtn  rendevano , che  mefeo' 
lato  infume  con  quello  di  molte  altre  cofe.cht 
per  lo  giardin  oliuano , partui  loro  effere 
tra  tutte  le  fpetiarie , che  mai  nacquero  in 
Oriente.  60 j.  Laqual  Gru  efftndo  già 
prtffo  che  cotta , et  grandifitmo  Odore  «e- 
nendone.etc.  t » <>8.  1 9 * y.  E t poi  nella  ca - 
mera  entriti  fate  quiui  mcrauigliofo  Odore 
di  legno  aloe,  et  di  uccelletti  Ciprtani  fenti » 
z 9 j 3 . x 1 >4 . Alcun  piaccuole  odore  0 
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• conforlatiuo.  ph.  Stimando  tfftrt  cofa  otri - 
mailcielabro  con  colai  odori  confort 
tare . a r . Aranci  et  Cedri , licjuali  hauen* 

■ io  tteeehi  frutti  et  nuota , et  fiori  anchora , 
non  folamente  piaceuole  ombra  a pitocchi , 
ma  anchora  ^'odorato  faceuan 
piacere  .60$.  Sotto  odorifera 
et  piaceuole  ombra.  604.  La  odorifera  ac- 
qua rofa  etc.  1 848.  Quelle  camere  non  fo - 
no  meno  odorifere  che  fi  ano  1 boi  foli 
delle ffetie detta  bottega  uofba  etc.  18  86. 
Et  il  ui fo , et  le  mani  di  quelle  acque  odori - 
fere  lauatefì.  19*7 . H erbe  odorifere  etc.  a e 
il  bafihcò  diuenne  belli  fimo  et  odori  fu- 
» o molto . t o a a . E t ogni  cofa  di  herbuc' 
eie  odorose  et  de  be  fiori  feimnata  . 
1. 169.  odorosi  incenjì  pojì  f opra 
F aitar  e.  fi. 

Offendere.  Voc:LdLper  oltraggiare,  fare  in' 
giuria  etc.  Moflra  che  quefla  faluia  fia  ueU' 
no  farina  aedo  ch’ella  alcuno  altro  offendere 
non  p offa  in  fimil  modo  etc.  1 06 1 . io  offen 
ierò  te  leggi  fole,doue  egli  offènde  le  leggi 
et  la  natura.  1 j j 9.  H abbia  forza  rt’often 
derla  etc. « 1.  i r 4.  Per  ttma  di ncn effere 
conofciuto  o d'ale  un  a cof 1 off  end  er  lo . 1 6 11 . 
lo  offenderò'  le  leggi  fole.  1 j j 9.  Et  quel' 
lo  che  intorno  accio  piu  i’offendcua  era  il 
conofcimento  della  fua  infima  condttione  . 

2 t {6.  Chela  corrutuone  de  morti  notigli 
offendefle.  1 r.  Coloro  iquali  continouamc 
te  ne  offendono  fenza  potere  da  noi  del  pa 
tri  efjer  offefi.  1694.  Senza  uolcre  bora  con 
Ha  morte  d'unaltro  innocente  offendergli. 

2 f o r.ihe  mai  non  i’offele.  sa  8.  offcicui 
egli  giamatfa  cui  la  donna  nfpofe , certo  non 
che  egli  non  mi  offe/e  mai.  7 r 8.  1 6 94.  Io 
ho  affai  co  una  colpa  offefi  gli  Iddif.  1 jor. 

1 6 94  La  f attrita  dell'o  ms  o, [colar e. 

■ 860.  Dimmi,  di  ch'io  t'ho  offe  lo  che  tu  ut 
cidcr  mi  debbaf  M adonta , àifl'e  il  famiglio, 
me  non  bautte  offejo  Moicana  cofa , ma  di 
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che  uoioffcfo  habbidtc  il ucflro  marito, io 
nolfo.s47. 

offen  siovT.Voc:lat:ld  ingiurid,  la  Offe 
fa . C radendo  non  altrimenti  effere  fiata  la 
fua  Offenfione  a Nicojìrato  che  fonafjeno  le 
fua parolectc.i  644. Li  Di jafuoi  offen 
nitori  pcrdonauano,quando mono fuute 
il  fallo  potendo)]  dimandano  perdono,  tu. 
offerire.  Vor.  Lat:  per  mettere  innanzi,  prò' 
mettere , dediedre  etc.  li  fio  confgho , et  il 
fUo  aiuto  m ciò  che  per  lui  fi  potéffe  offeren 
do . a 1 6 1 . offerendole  di  rimenarla  a 
cafafus.  j 64.  za  r 7.  offerendoli  di  tro' 
largitela  tale,  et  ài  fi  fatto  padre  et  madre 
difcefactc . 1 174.  Quello  chetuoReiidi 
uolcre  fare . 1 e t . Qi-ello  che  Currado  gli 
offeriua  . j 8 1 . T’oftero  il  mio  aiuto . 

* a 4 1 4 Se. ad  ogni  fuo  fcruigio  offerfe . 
176.  ogni  cofa  che  per  lui  fi  poleffe  of- 
ferirò alloro  piacere . j 9 7.  Et  alla  fia 
Signoria  piaceuolmcntc r’offerfono.  » 14. 
lo  prenderei  quello  che  inorerete.  1 174. 
Non  m't  pereto  ufcito  di  niente  me  hauert 
queflo  mio  affanno  offerto  all 'ottofe,  et 
non  alC  altre.  14  f. 

offeet  a. Sofl:c  quello,tbe  fi  da  ; il  dono  et 
in  luogo  di  elimofma  etc.  che  quanti  moccoli 
1 riccoglteua  in  tutto  l'anno  d'offerta  non /k- 
rebbono  lame tà  di  cinque  lire  . 1707 . 1 oh 
grandifiima  calca  tutti  s'appreflorono  a fra 
• Cipolla,  et  migliori  offerte,  dando  che 
ufatt  non  erano.  1464.  Et  quando  c adiet: 
ual data.conceduta, dedicata  etc. 

off  esa, la  offen) ione,  l'ingiuria  in  quanto  la 
uendetta  dee  trappafjare  F off  «fa  . 1818. 
Quantunque  ogni  huomo  naturalmente  ap' 
petifca  uendetta  delle  nceuute  offese. 

* ‘*9.f4T. 

Offe  fe . Offefi . effefo  ctc.  uedi  al  fuo  infili  - 
fo  offendere. 

officio,  il  beneficio  deWannco . et  di  (Jiufurt- 
<jue  cofa.Vcc:Lai:ucdt  aa  v /pelo. 

bl)  ij 
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O(fdfcire,peyap0jg!t.irc,ofliirjfc,iriùruvi'dTS 
etc.  Et  gliocchi  itili  mente  luuendo  di  tene' 
bre  o ftui  cari.  974.  A more  come  eccitatore 
degli  aiormentati  ingegm , le  uhrtù  da  crude 
liobumbrationi  offiifcatc  conia  [uà  forzd 
fofftnfe  in  chiara  luce.  1 « 47. 

oggetto , et  obietto  anchone  utrfìfi 
fcriue . c opponimelo  et  impedimento  pofto 
tralauirtùuijtua  et  di  quello  chefir aprefen 
ta  all'occhio,  et  meta.ji  ufa  in  ucce  di  oppofl. 
tione,  et  di  contradittione . Qual  altro  adun' 
que  piaceuole  Oggetto  potrà  uedere  giamai. 
thè  mi  metteffe  in  comoua  uaghezza  nel - 
le  rime,  m, 

SOGGETTO. Mfdl  il  fuo  lltOgO. 

oas  1, indeci  inabile, et  in  ogni  numero , fi  dui 
mafetalfem  : et  Ogni  cofa  in  ucce  di  tutto, 
Ogni  cofa  confederata.  1 177.  Ogni  cofa  det 
ta  li  raccontò.  1 j 14. Ogni  cofa  ordinatane 
te  difpofla.  1 9 7 j . Et  Ogni  cofa  confiderata. 
147  9 . Alla  moglie  hjfe  Ogni  cofa  .69 o. 
« auendo  Ogni  cofa  guardata.  2 * 1 6.  Ogni 
<ofa  /frati. 7 4 8.  s 19. 844. 8 91. Ogni  co 
fa  pieno  di  nctic.in  ucce  di  dire  tutto  pieno  etc. 
2 * 04.  Ogni  gran  cofa  non  che  una  picciob 
farei  uolentieri.  7 80. 1 phigenid  da  me  f òpra 
Ogni  altra  cofa  amata.  » 1 9 1 . A d Ogni  chic 
fa,Ogni  di  et  quafì  Ogni  bora  etc.  i. da  tutt’bo 
re.  1 7 • verfo  il  prato d'Ognt  fanti . Luo- 
go,etc.  19.9. 

Et  accordandola  col  maf:Dioneo,ilqualeol' 
tre  ad  Ogni  altro  era  pisceuole.64.  Effendo 
freddi  grandmimi  et  Ogni  cofa  pieno  di  nt' 
ue,et  di  ghiaccio.altri  leggono  Ogni  cofa  pie 
ni, etc.  1 1 04.  M a lonna,ciafcun  nojlro  pare 
te,  et  Ogni  Bolognefe  credono , et  hanno  per 
certo  uoi  effer  morta,  auuerti  la  forma  del  di 
re  Lat:  ponendo  il  nerbo  nel  numero  maggio 
re  col  nome  del  numero  minore  quando  tal 
nome  raccoglie  in  fé  piu  d'uno.  2184. 

oh  oh, intergiettione  di  gridare.  Gridò  oh  oh. 
Voi  nongridajleohob  a quella  di  hicrfera. 
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nc tefìi moderni  gatrdmcnufi  traine c, 
uedt  di  fopra  ad  o O. 

o 1 m e, noce  di  dolore, in  prima  et  in  terza  per * 
fona  fi  dice.Oime  anima  mia  , aiutami  ch'io 
muoio.  1 o té. Oime  mifera  me^etc. 7 t t . oi 
me  laJ)ame,dolente  me.  1 f o Oime  diflft  Tal 
tra, che  c quello  che  tu  dicifó  z 7 . Di)]e  Oi' 
me  Oime  Giannel  imo, io  fon  morta.  1 % 07. 
Ri Ipofe  Ser  Cappelletto  Oime  Mcjftre  che 
un  peccato  me  nmafo , eie . 1 07 . uedt  Oife 
ch'èli  mcdefimo. 

oise  inuteedi  Oime.Oife,dolente fe,che'l por 
co  gli  era  flato  molato  etc.  cioè  gramo  e do* 
lente  me.  «770. 

olio, et  Oglio  liquor  notifiimo.Per  potere  hi' 
uere  almeno  tanto  Olio  che  riarda  la  noflra 
lucerna.  1 r 09.  Vno  lutello  d'Oho.  1 2 20. 
Taflate  le  botti  piene  di  Olio.  1961.  Gui' 
ftadette  con  acque  Uuorate , et  con  o l 1 1 , 
tic . 1 521. 

Olire,  pfr  rendere  odore.  11  aqual  camera  di  ro' 
fé,  di  fiori  d'aranci  et  d'altri  odori  tutta  oli' 
ua . t 1 8 . Con  molle  altre  cofe  j che  per  lo 
giardino  oliuano.éo  }. 

ou’.  Haurebbe  conofciutocbi  piuftfufjemor 
to, Oli arciuef coito, 0 egli.  *49.  Olla  carità 
de  gli  amici  oU'auantia  de  feruenti.  2 8 . 

olla,  feccia  della  noflra  atti  fentendoetc. 
48.  Quale  delle  tre  leggi  tu  reputi  la  uera - 
ce, Olla  Giudaica, Olla  Saracina,oUa  Chri' 
(liana.  1 j 9. 

olle.  L 'alte  torri,  Olle  piu  leuate  cime  degli 
alberiate. 

o lmo, arbore noto.Ld  domenica  fottol'olmo 
riceueua  i fuoi  popolani.  1696.  Come  l'ab' 
bracciante  Elitra  aunghiati  robufl'Olmo • 
TH.Come  olmo  auinghiato  da  Elitra,  a m. 
Va  Olmo  altiflimo  congiunto  colle  amichcuo 
li  Elitre, et  colle  ufxte  uiti,etc. 

o loca v sto, il ftcnficio.  Pendente  olocdU' 
fio  in  riconofcenzd  di  tanto  dono.  ph. 
oitr acot  an  za.  Medi  Tracotanza. 

oltraggiare. 


* 


tu 
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Oltraggiar* , per  ingiuriare.  Perciò  che  fin*  Adombrar*,  et  adcmbrarfi,  per  ofcurare , 
gannire,  o Oltraggiare  uhautfii  urlalo . far  ombrd, et  per  impaurire  etc.  Ma  le  tue  lu* 

a 1 9 8.  D 'alcuni  federali  huommi  ui  liana*  fughe  non  m’ adombreranno  bora  glicc* 


mente  fu  oltraggiata  a oo.Ef  uoi  inqutfo 
oltraggiato. non  egli  eie.  1090. 
oltraggio, ual  ingiuria, fouerchio  , fora- 
to et e.detto  da  Onta.  D’ogni  Oltraggio  paf* 
fato  domandò  perdonanza.  fu  .La  mia  he* 
nignitd  uerfo  te  non  hauere  meritato  l'oltrag 
gì io  et  la  uergogna, laquale  nelle  mie  co/e  fat 


ehi  del  mio  intelletto.  18 26.  Qnal  cecità 
d’animo  f glioccht  della  mete  t'hatiea  aderti 
brati.  l a . P arcuano  huommi  a no  w nn  a 
t i.i. impauriti.  a 24*.  Et ptraucsuia u'heb 
he  un  mulo  ilquale  adombr ó.i.hebbe  pati' 
ra,  impauri  etc.  E qui  è poflo  affolutamente. 
Q uefto  è uitio  de  caualh.e  de  muli.  1099. 


ta  m’hai.  91  9.  lo  non  farei  allui  f fatto  Ol*  oncie.  VocLuf:  Coadennatt  i prefatori  in 
t raggio  per  la  mia  ulta.  16  j 4.  Con  ol-  dieci  Oncie.  un. 
traggiose  parole. pii.  ‘ oxdf. nome, udacqud, come  Onde  di  acqua  etc. 

oj.tr  e, et  Olirà. Lai:  ultra,  ual  piu, piu  irjnan * Vna  ca/jajaquale  fopra  f Onde  del  mare  no * 


zi, piu  in  là,di  fouerchio , fuori , fuor  di  ino * 
do  etc.  Et  come  s’al  pafjaggio  d’oltre  mare 
andar  doueffe.  17 1.  Per  chef  e fa  Oltre  la  ma 
no.to74.Oltreaquefomodo.ior . iti. 
e 6 x.  Oltre  accio.  6.171.1199.  De  fiderò* 
fo  Oltre  modo  di  uederla.i.fuor  di  modo  etc. 
999.  Diche  Oltre  mododolente.i.di  fouer * 
dito  etc.  107  r.  Chi  da  diuerfe  co fe  infefato 
fa  Oltre  la  ffitranza  riufeito  a lieto  fine.i. 
fuori,  a 18.  Non  fenza  grandi  fiima  fatica 
Oltre  alla  natura  delle  feminc.i.contra.  au * 
H erti,  a 191. 

ombra  .Voc:  Lat:  Sotto  odori  fera, et  dilette* 
uole  Ombra. 6 04. All’ ombra  d’un  Mandor 
lo  dormirfi.6  z 6 . Fi  ori  che  piace  uole  Ombra 
a ghocchi  faceuano.60  f.  Cacciata  haueua  il 
Sole  del  elei  già  ogni  fella,  et  della  terra  l’hu 
mida  Ombra  della  notte  etc.  906.  GianeUd 
fòmmita  de  piu  alti  monti  appariuano  i raggi 
della  fegucte  luce, et  ogniombra  partitdfi  etc. 
166  f.  Vedetta  in  piu  luoghr,et  bofchi,et  o m 
BRE.etc.  1 84#. F ra  le  placatoli  Ombre  del 
giardino,  x 1 a 7. P armi  uedere  l’ombre  di  co 
loro,  che  fono  trappaljati.i.gli  fpirti.4f.Ve 
di  qui  l’ acque, uedi  qui  I’ombri  a. in  ue ce  di 
Ombra,  nelle  rime  ì’am.  Infra  gli  om* 
breggianti  albori,  am.  in  una uatte 
o m uro  sa  di  molti  alberi,  no. 


tando  etc.  joz.  Con  argentate  Onde  rinfre * 
fcaua  le  aride  gole.  am.V  olgendo  gli  occhi 
fopra  le  falate  Onde , et  uedendole  uerdi , et 
fchiumanti  biancheggiare  nelle  lor  rotture 
con  lumultuofo  rumore,et  fimilmente  il  uento 
con  fiottili  fottentr  amenti  /limolar  queUr.  rrr. 
Spargere  i prieghi  aUeforde  Onde,ct  a difjò 
luti  fo  frumenti,  ne  quali  niuna  fede,  coment 
co/i  fenza  alcuna  / labilità  fi  troua  r 11.  Le 
marine  Ondelequali  niuna  fi  de  feruano,auctt 
ga  che  effe  con  bianchi  rompimenti  loro  mo* 
frano  le  tcmpefc,ch’cUc  tu  [condono, et  i iteri 
ti fìmtlmente  fenza  alcun  ordine  trafeorrono, 
h ora  l’ uno  et  bora  l’ahro,  et  fanno  frani , et 
pericolojì  rauolgimcnti  di  lor  in  mare , et  fo * 
ghono  in  qurjh  tempi  con  tanta  furia  afjalire 
i legni  oppofii  alle  lor  uie,ch'efii  rapifhino  lo 
ro  le  «eie, et  gli  alberi  con  danno/o  rompimett 
to,et  tal  bora  loro  percctendo  a duri  foglio 
gli  tuffano  f otto  le  pericolofe  Onde,  tu  poi  ue 
dtrt  ad  bora  ad  bora  il  cielo  chiuderfi  co  ofeu 
ro  nuuoletto,  et  leuandcci  la  uifa  de  lumincfi 
raggi  di  Febo , di  mezo  giorno  ne  minaccia 
notte, et  poi  di  qllt  poi  uedere  folttrrfi  lembi 
lifitmi  tuoni. fauèt  cucii  corufcationi,et  infitti 
te  acque  rH.  Sopra  aldi  legno  fi  mifefqujle 
utnuto  in  ird  a uéti, et  a D'Onde  in  quelle  c for 
feperitof  fi, Ne  gli  ondosi  man  etc.rrt, 
D D iij 
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on  vt,aduerbio  locale, et  ual  dalquale,delquale 
de  quali  Ji  quel, di  qual  luogo,o  per  laqual  co 
fa  elc.Per  quello  ufciuolo  Onde  tra  entrato, il 
mejfefuoru.perloquale.a6  ».  A Biffa  giu 
fero  la  Onde  era  il  C ipriano.i.del  qualluogo. 
4 r 4.  Per  la  uia  Guide  il  palio  fi  corre. i.nelU 
quale,  «j  94. 
la  onde,  alla  particella  La. 

Ondeggiare, p far  onde.Et  i capi  pieni  di  bia- 
de  no  ultronea  Ondeggiare  chi  l mare.  ri. 

onta,  ual  dtfpetto, ingiuria, diihoti ore  etc. 
Voc:  Pro:  et  Francefe.ìo  unito  dalla  ira  del - 
la  perdita  de  miei  danari , et  dalla  Onta  della 
uergogna  che  mi  psrea  hautre  riceuuta  dalla 
mia  donna,  r 60. lo  intendo  di  torre  uia  fon 
ta, laquale  egli  fa  alla  mia  forella.  441.  Io 
non  fofe  Philippello  fi  prefegiamaionta  del 
rumore  ilquale  io  ut  portai.  7 » 1.  987.  Che 
egli  l'altrui  onte  con  giufiitia  uendi - 
caffè,  zoo. 

ont  osa  .ual  piena  di  onte.i.d'ingiurie.  Perfa 
le  catene  trtóphaltja  firettezz a della  prigiO' 
oc, et  la  rigidezza  del  prigioniero, inaino  al- 
la morte  untofa  prouò.  ep.  Non  e da  ufare . 

OPEN  IONE,  eto  P I N I O N E . liediadOp - 

pendone. 

opera,  Opra,  et  Oura.et  quefte  non  ufa  la 
p rofa^et  ual  l'operare, l'e  ffetto  etc.  Voc : Lai: 
Rade  uolte  riefee  alcuna  noflra  Opera  a lau- 
deuolefine.  r 7.  Ninni  fintiti, niuna  diuotio  - 
ne,niuna  buona  Opera  etc.  1 ? ».  Mi  lafiian - 
do  jlare  la  prima  parte  ch'è  Optra  fanciulle- 
fu.  146C.  Dtfiderofodiuedere  per  Opera 
ciò  che  la  donna  con  le  parole  gli  daua  ad  in- 
tendere. 1 79  j.  Et  con  l'Opera  et  aiuto  della 
fante, operò  tanto  la  giouane  etc.  10*9.  E 
diedefi  a dar  Opera  di  douere  a lei  andare, 
pcz.  Dente, perche  io  ti  configlieli , che  tu 
il  ne  cacciafi  fuori, che  l'opera  andajfe  piu  in- 
nanzi, et  qm  opera  intende  per  in  ucce  di  ma 
U,  magagna , fracidume  del  dente.  1 6 49. 
i x j 9. Compagni  non  ui  turbate  che  l'ope- 
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ra  fia  altrimenti  che  uoi  non  penfate.i.il  fat' 
to.  1 7 3 4. Cono fc tua  che  contra  a Giacco  egli 
poteua  piu  hauert  mala  uoglia  -,  che  Ope- 
rante. 20  e 9.  in  Opera  d'arme,et in  cortefia 
pregiato  f opra  ogni  altro  donzello  di  T ho- 
fcana.  1 j 1 f .Vedrete  pure  come  l'Opera  an 
drà.  « 9 1 j.E  t in  uree  di  Libro.  Conofco  che 
la  prefente  opera  haura  graue  et  noiofo  prin 
apio.  1 1.  Che  io  nel  principio  della  prefente 
Opera  etc.  2 4 1 7 . Per  nojlre  inique  opere 
i.operatiom,fatti etc.  14.»  » ».  Di  fantifiime 
Opere  di  molti  huomini , et  donne  paffute  ra- 
gionaua.  8 00 :ll  ridere  piu  tojlo  delle  cattine 
cofe,che  delle  buone  Opere,  t j 14.  té  ij. 
1 ì 97. Le  cui  uituperofe  Opere  da  gltmolefi 
conofaute  attento  il  recarono  etc.  943. La 
buona  fama  del  monafiero  co  le  fue  fconcie  et 
uitupeuoh  Opere  contaminato  hauea.  1000. 
Quajì  da  confcienza  rimorfo  delle  maluagie 
Opere.  946. 9 8 8. 1 a 9 9.  Fate  adunque  che 
aQeuoftre  bellezze  C Opere  fieno  rifonden- 
ti. 1 9 63.  Et  perciò  fe  uoi  con  tante  parole 
Po  pere  del  Re  efialtate,  et  paionui  belle  etc. 
zzt  9. Li  mortifera peftilenza  laquale 0 per 
operation  Elie  corpi  fupenori ,opcr 
noftre  inique  opere  etc.  1 j.  Per  alcuna  nigro 
mantica  Operatone.  1 Soé.La  ingiuria  con 
piu  moderata  Operatane  uendicò.  «sio. 
Chi  uorrà  dalle  mie  nouelle  maluagio  confi- 
gli,et  maluaggia  operatane  trarre  elle  noi 
aiteranno  a niuno.  24  *j.  zi  74.  io  6j. 
La  diuina  giufiitia, laquale  congiufia  bilan- 
cia tutte  le  fue  operation  1 mtnaadef- 
fettto.  77  ».  Perche  quanto  le  Operationi  de 
gli  lidi], ripigliare  fia  matta  prefuntione  etc. 
z 18  f.  Vita  fucina  di  diabolica  Operationi . 
> 33.  Niuna  cofa  della  natura  maire  di  tutte 
lecofe,et  operatrice, eie.  « 40Ì.  » 

Oi’RA  ,0  pre  etc. poi  fi  ufa  nel  uerfo. 
operare,  per fuo bene  Operare.  839.  Nel 
uirtuofamente  uiuere  et  Operare.  «o»8.  Ai 
fuomaluaggio  Operare.  94  f. 
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Operare.  Voe:  L4f:  et  oprar  è poi  ufato  da 
potti,  per  fare  etc.Tii  n’hai  meritato  il  fuoco, 
quando  noi  uogliamo , come  dobbiamo  utrfo 
di  te  Operare.  16  9.  855.  1 194.  2*  5 1. 
2 17  4.Cbe  egli  a peggio  douere  operar  prò 
cedeffe.  1 2 lo.llcotrario  operando.  1 2 2. 
405.71  8.1  572.2  157. Ninna laudedate 
data  gli  fu,ch e lui  operarla , et  piu  mirabil' 
mente  che  le  tue  parole  non  poteano  ifprimc' 
re,non  uede/?i.  91 9.  E quai  prefiamcic  come 
loro  era  fiato  comma  iato,  cojì  operarono. 
pj  a. Et  la  pregò , che  con  la  fua  donna  ope- 
ra (Te  fi,etc.  2789.2215.  pregandogli  che 
col  Refi  operaflono.  5 1 8.  Le  cofe  ualoro 
famente  operate  dal  Gerbino.  998. 
Non  polendo  comprendere  coftei  in  quefia 
cofahauere operata  malata.  10*7.1 1 54. 
Ma  quefto  mio  benefìcio  operato  in 
lioi  etc.  2185  .Molte  pene  date  ad  alcuno  no 
hanno  in  lui  potuto  operare,una  parola  mol- 
te uolte  per  accidente  ha  operato.  199. 
996.  2)ic,  Ciò  che  il  P ropofio  uerfolei 
operaua.  1 74  j .Gii  altri  et  io  che  uiamia - 
molatura  [mente  operiamo.  90  * .Opero1 
tanto  la  giouanr,  che  Gabriotto  etc.  1019. 

I )04.  22)5. 

adoperare,  del  fuo  bene  Adopera - 
re.  2584. 

A doperare, per  operare  fare  etc.  Non  poffo _ 
peruoi  Adoperare  quello,  che  etc.  2897, 
Ma  niente  parendogli  Adoperare. i.perfice~ 
re.  « 072.1258.  Che  ciò  che  s’ adopera  da 
mortali -,  fia degli  iddij  etc.  2 1 84.  9 1 8.  In 
ciò  che  contra  T ebaldo  adopera  1.77  5 .Che 
la  mia  anima  fi  congiungerà  con  la  tua  ado- 
perando! (14.956.  Secondo  rammaefiramé 
todi  Bruno  adoperando,  a 04 5 .Le  forze 
con  grandi  fimo  danno  del  faticante  r’adope 
rano.  90  5.242  a.Cbe  10  puoi  adopererei 
queUoyche  per  me  medefimo  adoperaci.  979 
Ciò  che  tu  uerfo  di  me  adoperi.  2 27  8. Ha- 
uea  giurato  di  mai  non  adoperarla,  2 80  8. 
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Et  difesamente  ha  il  mio  padre  adopera- 
ro.  9 5 4.  Le  forze  a i altri  U prefiere  1 , ch’io 
per  meJ’adoperafii.  90  5.970.  Vnanag - 
giungerò  da  una  f empi  cella  donna  adope 
rat  a.  2554.  24.5.0 altra cofa  fiata 
Adoperata.i.maneggiata.  19.  lo  i'ho  ado- 
perata già  oliata  anni. i.u fata.  2172.1888 
Ma  fi  adoperate,  ch’egli  fi  guardi  di  piu 
notarmi.  <>  74.Q«r/fo  è il  gran  fallo  a do- 
perato da  Gtfippo.i.commejjò.  1 2 97.' 
Hauea  dimefhcata  la  fante-, et  con  Iti  tanto 
adoperato}  che  etc.  1 1 5 9. 7 3 9.  Che  que - 
gli , che  di  lei  maggior  parie  haueuano  j et 
adoperauano  nobili  furon ietti.  92  s.  Se 
uedt  da  potermi  nel  mio  pnfimo  fiato  torna' 
re,priegoli  f adoperi.4  59.1895  -Affaldi 
bene  adopero'.  5 27.272.149.  Eg/iado 
pererebbe  /ì  j che  eg/t  farebbe  in  P aula. 
2549-  Che  io  peruoi  adopererei  quello j 
che  eie.  979. 

OPPENION  , OPENTONE  , etOPINIONE 

»e  te fti  antichi, et  in  affai  de  moderni  fi  legge 
Oppeniont.  Contra  l’Oppenion  d’ogni  huo - 
mo  nacq-,  in  Inghilterra  una  guerra  etc.  *7 1 
Secondo  l’oppemon  di  tutti.  717.  A uiene 
forfè  tal  uoltd,che  da  oppenione  ingàna 
ti  8 o . Per  qfte  parole  méte  fi  mafie  Tofano  chi 
la  fua  fciocca  Oppeniont.  1.541 . 1 575.  Co- 
me che  buona  oppeniont  hauefit  della  donna  } 
7 1 a. Che  tu  piu  la  uolgare  oppeniont  che 
la  uera  feguitanio.  9 1 7 .Per  diminuire  la  ge 
neralt  Oppemone  di  lui  hauuta  da  tutti  Perù  > 
gini.i  5 jó.Ltquali oppenionl  fecondi 
cuno  auedimento  riguardate  fieno.  2285. 
opinanti  ,c ioc  pen/abondi.  Et  come  chequi 
fti  co/i  uariamtnte  Opinanti  non  monfiono 
tutti.  % 7.  Ut  te  fti  antichi  fi  legge  Opinanti 
per  un  p.i.tquah  fhmauano. 
o p pio. albore.  Et  lo  gioitane  Oppio  non  può  re 
frftert  a utloci  aquiloni. ph. 

Oppor re, per  opponere,cÓtraftare,obfiart  etc. 

Chi  tato  maluagio  ho  fofit, che  Opporre  alla 
D D ti  ij 
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fuantaluJgili  fi  pote/fe.  fi.uof.io 6j. 
Cb’io  m’opponga  alle  fue  forzt.  *i»6. 
Allaqual  legge  piu  «o/te  j’oppofero  Itfor - 
ze  mte.xis  3. 

orronT  v n ita'.  Voc:Lat:la  occaficne,il  bi 
fogno  etc.  Era  ufatoil  ualen'e  bucino  di  «e ni- 
re  dietim  uolu  d Firenze,  et  quiui  fecondo  le 
fue  O pportunità  dd  gli  amici  d’iddio  fouenu 
to , dÙd  fud  etili  torri aud.  8 9 1.  Per  le  loro 
Opportunità.  1 } 8 1.  Adriano  per  auentura 
per  alcuna  Opportunità  naturale  fi  leuò.t.bi' 
fogno.  ì o 6 * . Che  da  me  hiurele  oh  imo  ho - 
jletet  utile,etfollecito,et  poffente  padrone  co 
fi  nelle  pubiche  Opportunità , come  ne  bifo - 
gnipriuiti.  1191.  E t ordinatamente  fatta 
ognt  cofa  opronxvNA  apparecchiare, 
ctec  conuenicte,nect(farid  etc.6j.e6i  .Preti 
derido  le  ncjlre  fanti  et  con  le  cofe  oppor- 
Tvne  ficeniofi  feguire  koggi  in  queflo 
luogo,et  domani  in  queU’altro.  3 3.  Per  il  dif 
fetto  de  gli  opportvni  feruigi.jo.Vni 
certa  quantità  di  danari,  e quii  nella  lorcafx 
nafcofii  per  gli  cdfi  Opportuni  guardauano. 
994.  Parendole  che  fecondo  il  fuo  dejtderio 
D omenedio  l’haueffe  mandato  tempo  op- 
portvno*  potere  la  fua  intentione  di' 
mojìrare.  169.  Non (olamente  fia utile , ma 
Opportuno.i.nectffario.  1 963, 

op pos it ione.  V oc:  Lai:  la contraditione. 
Ma  cofi  alla  loro  Oppojìtione  uoglio  rifron' 
dere.  2418. 

Opprimere, per  conculcdre.grauare.cofiringe 
re,conculcare  etc.Quafi  l’ira  di  Dio  a punire 
la  iniquità  de  gli  huomim,et  a coloro  oppri- 
mere.eie.  1 6. 

on, particella  con  richiefla,et  fenza.et  alle  uolte 
contiene  in  (e  mar  sui  glia , et  alle  uolte  nò , et 
prima  con  richie/la.  Or  non  fon  io  milud 
gio  buonocofi  bella, come  jìa  la  moglie  di  vie 
Ciardo f 736.  Deb  Or  doue  fei  tu  hors.  ph. 
O fido  [guardo  Or  che  uolei  tu  dumeti?  e 

ora  , jenza  rtchiejla.  orale  parole  furono  a f 


ZI  p.  et  r. 

fai  et  il  ramarico  della  donna  grande.  93  9» 
Deh  Ora  mi  fufii  tu  almeno  uenuta  in  quel - 
la  bora  ph. 

or  a re .L’Orare.et  il  difciplinarfi  etc.t  fu. 

Orare,  per  far  ormone,  pregare, chiedere, etc.O 
orando.o  andare  in  pellegrinaggio.  98, 
Adorare,  al  fuo  luogo. 

oratione.  Voc:Lat:  lo  orare , il  pregar 
Dioetc.Etuoi  gentil  h uomo  che  Oratione 
ufatedidtrecammandof  245.  Standomi  la 
notte  in  Ormone.  99».  Alla  quale  fintafma 
cacciare  uta,quando  a uoi  uemjfe,  una  [anta, 
et  buona  Ormone  et  molto  accio  ualeuole,ap 
parare.  1 49 1 . 1 499. 1 8 1 ?.  au  io  in  far* 
uigio  di  uoi  ci  uogho  durare  fatica  in  far  mie 
orationi  frettali  a iddio  in  uojlro  nome 
t fé  1.  »4  9v  Cheadhonordi  Dio  piutojlo 
ad  Orationi  chea  noue He  uacafiimo.  $93. 
Che  i circondanti  crede  fiero  che  perle  loro 
Orationi  et  per  gli  menti  del  fanto.etc.6jo. 
Ti  conuerebbe  in  queflo  mezo  dire  certe  Ora 
tioni  che  io  ti  darò  ferme.  689.  Nulla  altro 
che  fante  Orationi  tnfegnandogli.  8 9 ». 

orci  vo  li, fono  uafi,o  boccali  da  umo, d’acqua 
etc.  1 bacini, gli  O rciuoli,  fiafchije  coppe  etc. 
1884.  Con  miei  piccioli  orcivolet- 
t 1 ubo  dimoflrato  che  queflo  non  jìa  u:no 
da  famiglia.  1 3 s 9.  Si  fece  dare  I’orcio- 
ietto  nelquale era  l’acqua.  9 j 8.  Vn pic- 
elo!0 orci  vol  etto  bolognefe  iiuouo 
del  fuo  buon  uin  bianco.  133  f. 

Ordinare.  V oc:  Lattper  preparare , difronere , 
cofiituirextc.  Ogni  cofa  opportuna  con  loro 
tó figlio  fece  Ordinare  cioè  preparare.  1 6 t, 
6 94.  1 3 c 9.1 3 99. ordinàdo  una  bella  et 
magnifica  fefia.  3 s 9.  rroMare  ne  còlitene  mo 
do, et  fi  fattamente  ordinarci,  s 8.  Cominciò 
a frizzare  le  camere,  et  ordinarle.  1397» 
ordinarono  ebe  effa  et  la  fante  fufiero  la 
notte  portate  a Firenze.»  857.  Gli  difie  che 
ogni  cofa  opportuna  intorno  accio , quanto 
piutojlo  polejje  ordmafle.  981»  Alqualc 
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impofe, che  Oriinafft  che  fi  mettejfenQ  le  U' 
uoleetc.i. comman.lt/fe.  1674..  Vnataupla 
molto  larga,  ordinat  a in  gutfa.cbe 
/landò  tu  in  pie  ui  pcfi  le  reni  appoggia' 
re  etc.i. acconcia. 6 S7.pt  4.  Humiìi  /applica 
tioni,et  in  proceftoni  ordin  at  e, et  in  al 
tre  guife.  1 j.71.  Io  uoglio  thè  per  amore  di 
me uoi  ordinate  che  noi  andiamo.  1164. 
76 1.  V fidali  [opra  ciò  ordinati.  14. 
147 j.  Perche  bruno  ordinatigli,!. 
po/h  nell'ordine  i circondanti.  1778.  Et  al' 
tre  cofe  tutte  ftrane  coordinato,  et  co- 
/lumaio  huomo.  1 7 57.  Al  luogo  da  loro  pri 
meramente  Ordinato.  6 j. Non  da  Ordinato 
dt/ìderio,madaun  cotale  fanciuUefco  appe' 
tuo  mo/fa.  8 5 9.R icciardo  hauuto  piu  Ordi- 
nato  ragionamento  con  meffer  Lieto,  1 tjj. 
Vdendoil  fuo  ragionare  bello  et  Ordinato. 
*7  6. 18  Sj.etc. 

Et  in  ablatiuo  affoluto.  Per  laqual  cofa  gli 
due  frategli  Ordinato  di  quello  di  lui  mede/ù 
mo  come  egli  fu/fc  borreuolmente  fepeUito. 
* 1 4.  Et  Ordinato  come  di  quindi  jì  rttrahef 
fono.  <014.i7r9.1900.*;> 7-Hauendo 
col  fuo  Sinifcalco  de  fatti  pertinenti  alla  bri 
gala  ordinato.  1 964.L a compagnia  nella 
quale  noi  haueuamo  Ordinato  di  farai  ricc* 
nere.  191 1. rèo.  1749.1  < ; r.*oo r.etc. 
Et  io  ordinerò'  ben  con  lui  quello  che  noi  mi 
due.  j 6.  Et  queflo  cotale  fecondo  il  fuo  arbi 
trio,  del  luogo , et  del  modo  nelquale  a itinere 
babbuino  ordini, et  di/ponga. 6 7 . Facciami 
qiuui  le  nozze , et  jì  ordinino  alle  fbefe  di 
Urlio.  1 1 1 r.  ordinò  ne  fuot  de/cenden- 
tietc.  140.41  5.718.1  *o8.rSoS.  ordi- 
narono nn  grandi  fimo  effercito  perartid' 
refopra  nemici  etc.474.  or  Jinoronfi  duco 
fioro  gli  /cacchi  ,et  cominciofii  il  giuoco  r ir. 
ordin  E.ual  modo,regola,ragione  etc.Et  /èn- 
Za  l'Ordine  loro  rade  volte  nefee  alcuna  no' 
/tra  opera  a laudeuole  fine.  57.  Diedero  Or- 
dine auto  che  a/far  bauejfeno  in  fui  partire. 
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61.  Et  dato  difereto  Orline  a Icr  amori • 
9«  r.  Qniiti  alcuna  unita  con  affai  difereto 
Ordine  etfecrtto.  1 27  8. Er datogli  Cordine 
come  et  quando  uenire  doue/fe.  1 747.67  8. 
119 6.  * 1 S.  Conofcendo  già  per  Cordine 
cominciato  che  aliai  toccata  il  douere  dire . 

1 4 f. Senza  alcuno  conofciuto  Ordine  da  noi 
16  r.  llueiereque/lo  giardino  il  fuo  bello 
Ordine  le  pianteci  la  fontana  etc. 606.  Con 
grandi  fimo  bello, et  ripofato  Ordine  ferui' 
li  di  buone  uiuàde.6o8.Et  a tauola  mefi  con 
gràiifiimo  Ordine. 2 j 2 7. per  feguire  Cor 
dine  impojlo.  6 50.  Non  dimenticato  il  prefo 
Ordine  del  danzare.  1 < 54.  Secondo  Cordi' 
ne  et  il  commandamento  hauuto  dal  fuo  figno 
re.  i486.  2*18.  Di/fe  fer  Ciappelletto  al 
frate,  lo  hofempre  hauuta  /pettate  diuotione 
al uo/ìro  Ordine. i.rehgione.  < 1 1.  Et  quefli 
Ordini  dati  etc.70.0  r di  n ata  mente 
fatta  ogni  cofa  apparecchiare.  61 . 546. 
Qnante,et  quai , et  come  Ordinatamente  po- 
fìe  fu/ftro  le  punte  nel  giardmjungo  fareb 
be a raccontare. 604.Ee  nuouefpo/e  già  a ti 
uola  erano  per  mangiare  a/fettate  Ordinata - 
mente.  116 3.  *282.1206.  919.  641. 
*?r  1.1 97;.*  147. 

DISORDINATA  Al  ente. i./conciamcn- 

te.ìlquale  Difordinatamente  uinuto  era.  8 9. 
Per  lo  disordinato  /pendere.  *69. 
Per  queflo  tuo  appetito  Difordtnato.  586. 

Ordire, per  cominciare  etc.  Fare  Ordire  una  te' 
la. 6 r 1.  La  Maddalena  lunga  /ancia  ordì  A 
uolerghelmo/lrare.ypz. 

orecchi  , et  orecchie  j et  nel  meno  fa  Orec- 
chia^ Orecchio  Gli  uccelli  fu  per  li  uerdi  ri 
mi  cantando  piaceucti  uerji , ne  dauano  a gli 
Orecchi  te/hmonunza.  Et  hauendo  ella  ai  ef 
/e  mcn  fawa  nente  piu  uoltt  gli  Orecchi  por - 
ti.t.a  colutili.  1 977.  * 2 r. lì  rouella  per' 
acne  alle  orecchie  del  Reetc.  486.S011 
ri  li  orecchia  fimftra.  124S.0R8C- 
Ch  1 v t o AfinoMtdt  ad  A fino. 
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ORÒ  AtEs.regiow.490.  Vorienlale  Orizòtepaffata.Ptr.Uedia  N otiti 

OHoofitio.  V oc:  Pro:  la  fuperbiafarrO'  orlq,c  quello  proprio , che  fi  pone  nett’efirt' 
ganza, detto  dd  ira  et  urgo.  La  donni  riuol'  miti  detti  uejle , 0 d'altra  cofa.  Po/io  il  petto 

taf  (Orgogliosa  diffe.i. arrogante,  f opra  l'orlo  dell'arca  ,i.  / òpra  Peflremità. 

et  altera.  2 tot.  s f t -Tenendo  forte  con  amendue  le  mani  gli 

OBicank  1,  tufi  col  bufo  picciolo  per  ffruz'  orli  della  cajfa.104. 

zare  acqua  rofa  etc.  Et  tratti  del  paniere  Ori  orma,  il  ueftigto,la  forma, le  pedate  de  piedi 
(anni  d’argento  belliftmi , et  pieni , qual  di  reflue  in  terra  quando  fi  camma.  Egli  non  fe 

acqua  rofa  , qual  d'equa  di  fiori  £ arati'  n’appareaquette,chefauiefono-,ne  pedata, 

St.  1 9 1 6 . ne  Orma , ne  tefii  moderni  fi  legge  forma. 

Oriente  . Voc:  Lat:  Le  cofe  che  per  lo  giar*  fj6.A  chi  feguita  le  tue  Orme  etc.  15*4. 

din  ohuano,pareua  loro  effer  tra  tutte  le  jpe-  Orn  amen  to.  Voc:  Lat:  Sono  le  (Ielle  Or * 
ttarte  che  mai  nacquero  in  Oriente.  6 oj.  namento  del  cielo.  1175.  orn  amenti 
Era  già  l’Oriente  tutto  bianco, et  gli  furgen * del  corpo.  2 o j . Con  ricchifiimi  Ornamenti 

ti  rdggi  per  tutto  ilnoflro  hemifperio  ha * fepcllito.  54*.  Cidfcun  giorno  piu  Uggia * 

Mettano  fatto  chiaro . * 1 jx  . Nelle  parti  dra  ornatvra  trouando  alla  mia  bel * 

orientali.  14.  Uzza.  FI, 

Originali.  Voc:  Ldt:  H aurei  molto  a Ornare.  Voc:  Lat:  per  adornare, polire,abbel' 
caro  -,  che  efii  recaffero  gli  Originali  Itqua - lire,pingere  etc.  Fatta  bene  di  fue  robe , et  di 

li,  fea  quello  cheio  fcriuo , difeordati  fuffe - fuoi  arnefi  Ornare  la  camera  fua.  * 9 1 e. 

roetc.  90?.  2 1 90.  Fece  ima  betta  naue,  et  ornarla,  etac 

OR  ig  l 1 er  e , il  cofanetto , il  guanciale,  oue  fi  conciarla  etc.  1 00 5 - Di  bianchi  fiori  ornar* 

pofa  il  capo  detto  da  orecchia.  Et  pollagli  la  mi, et  di  uermigli.  1484.  Senza  troppo  or * 

t e/la  fopra  uno  Origliere.  1040.  Con  due  na rii  la  donna  n’andò.  *208. 
origlieri  lauorati  a mar  ani  glia  .1 9 tj.  Orn  a t a . cioè  bella  di  forma , orna  ta  di  co* 
è noce  F rancefe.  fiumi.  4 » . Non  meno  di  cortefiuofiumi , che 

Orina  , il  pi/fo  0 pifcio.Medico  che  s’intenda  di  bellezze  Ornata.  « 2 1 .La  Ornata  manie' 
d'orina  dafino  proicetc.  2909.  Vno  ori*  ra  del  conte.  48  r.Lauaga  bellezza, et  la  Or 

n ale, etc.  1 890.-  nata  leggiadria.  898. 1080.1642  L epo* 

ORtzoN  t e.  Già  mi  pare, che  le  flette, che  fo*  lite, et  orn  at  e camere.  60 1 . Vna  briga - 

prafOrizonte  orientai  filiuano , nel  coricar  ta  di  bclhfiime  giouani  donne , et  Ornate . •. 

del  foleetc.  Et  già  l'occidente  Orizonteha'  894. Gli  orn  ati  coflumi.89r.St  fumo 
ueua  ricoperto  il  carro  detta  luce,  et  le  flette  fi  di  cari  uefitmenti,  et  di  belle  cofe  Ornati. 

uedeuano.rn.Confideraua quanto  il  fole  fo-  *885.1  n tutte  le  fue  cofe  Uggiadretto  et  or 

pral’Orizonteleuatohaueffe  deltmouogior  nato.  1 120.476.  1*28.  Conmaggio' 


no  paffuto-,  et  quanto  io  il  uedeua  piu  inalza 
to, cotanto  dtceua  il  termine  piu  autctnarjì  del 
la  tornata  di  P amphilo.  fi.  Et  in  meno  ho- 
ra,che  il  grado  del  ciclo,  tocco  dal  nofiro  Ori 
zontc  non  lafcia  l’uno  hemifperio  all'altro  ornatvra  .ue di  Ornamento, 
paffando./ù  fopra  le  nofire  cafe  etc.  a m.  Et  adorna  etc.  alfuo  luogo. 

gUeffendola  quarta  hora  del  giorno  fipret  c R 1, metallo  notifimo.isen  cèto  fiorini  foro. 


re  memoria  et  Ornato  parlare.  24*2.  pVe* 
fio  parlatore, et  Ornato.  17  8.  Per  ciò  che  bel 
lo,et  Ornato  f duellatore  era.  2 1 8 9.  In  carne 

«ORNATISSIME. 
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2 j 6. 1 6 8 Due  giovane  tte  bionde  come  fi' 
la  d’oro.  ìi  1 9.  Alianti  peluzzi biondi  co 
me  Oro.  541.1  loro  capelli  come  fila  d’Oro 
biondifiimi.pH. 

OROCii ino. urdù  Bazzicature. 

orso,  animai  noto,  vn'homo  uefiito  a molo 
<f  Orfo.  967.  Tuttavia  gli pareua  uedere , 0 
daOrfooda  Lupo  flrangolare.  1 100.  Et 
gli  OR  S i che  fcntironoil  tnjlo  fiato  della 
bruttura  dell'tnfanguinato  ^agitamento , li- 
(dorano  T antiche  felue,et  li  fecreti  nafcondi' 
menti  delle  loro  cauerne.ru.  Due  OrftfcrO' 
tifimi  et  terribili,  r u . Per  difpetto  de  gli 
oRsisi.i.cafata.  1198. 

ortica,  herba  nota.Ntun  campo  fu  mai  fi 
ben  coltiuato  che  in  elJo,o  Ortica , 0 triboli, 0 
alcun  pruno  non  fi  trouaffe  me [colato  tra 
herbe  migliori.  14  » 5.  Et  metatCon  piu  pun 
gente  Ortica  s'ingegnò  d'affligger  l'anima 
mia  f 1 . 

O jvz  a, è cordi  che  fi  lega  all'antenna  della  ni - 
uè.  Da  una  uolta  in  fu  caricò  forza  con 
gran  piacere  della  donna  prou:  de  re  uetie' 
rea.  1064. 

ofarc , per  ardire , batter  ardimento  eie.  Voc: 
Pro:  0 atro  da  aufus  Lat:  Non  alando  far 
romore.  1 to?.Etfinonofaua  difarfiadal 
cuna  fineflra.  1551.  lo  nonne  C0C0  dire. 
9Sì . Che'l  dimandarne  altrui  non  ofo. 
»Ó7S.  io  non  l'ofo  fcourire , fuori  chea 
noi.  **4 6. 

Os  c v r a . Voc:  Ldttcioc  fenza  luce,afcofa,cO' 
perta,  folta,  turbata,  afflitta , pauentofa  ete. 
Ma  la  notte  Ofcura  il  fopraprefe.  z so  .Tut- 
to gonfiato  et  pieno  d’o  s c v r e macchie  per 
lo uifo.  tosò.  Perlo  frefco  dolore rappre- 
fintato  ne  ueflimenti  0scvRi.790.Nc  luo- 
ghi folitari , ne  luoghi  Ofcuri.  aiti.  Non 
feppePhilofirato  parlare  fi  oscvro  delle 
cauille  paniche,  che  le  auedute  donne  non  in- 
tende//':no. t s 17. Quantunque o se v r 1 s •. 
wma  notte fujfe.  soi. La  camera  era  o feu 
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tifimi.  7 jt.  Perciò  che  ose  varissimo 
di  nuuoli  era  il  cielo. 40  r. 

Oss  a. Voc:Lat:prifco.nel  meno  fa  O ffo,  Ofii, 
Offe , et  Offa  fono  poi  de  poeti.  Ch'ella  è di 
carne,  et  d'offa  come  fono  le  altre  [emine. 
Ts4-Ma  infino  all' offa  divorato.  $67.  Et 
rihauere  la  [duella  a taihora,che  l'offa  fenza 
maefiro  haurebbon  apparato  a fuffolare.i. 
ch'era  diuenuto  magri  fimo,  e 74.  Et  a fruir- 
gli l’osso  potrebbe  guarire.  1097.  Senza 
lafciarle  in  capo  captilo , 0 O ffo  addoffo , che 
macero  non  fiejfe  etc.  17  j 1 . 

Ofleruare.uedi  all'infinito  Seruarc.osso,ueli 
difopra  Offa. 

Osso  li  eri.  i. cordoni  onero  /[aghetti , 0 cor' 
delle  con  che  fi  legano  le  mudande.ofirache, 
et  con  che  fi  annoda  la  cuffia  f otto  la  gola.  Et 
ueduto  ciò, che  l'Abadeffa  haueua  in  capo , et 
gli  offolieri  delle  brache  che  di  qua  et  di  là 
pendeuano.iooo.alth  leggono  vfolieri.ue 
di  al  fuo  luogo. 

OsVantb.  Voc:  Lat  :cioc  impediente,  cantra' 
fante , quantunque  anchor  etc . Non  O fante 
Che  in  famiglia  tutti  uenuti  f afferò . 170. 
Non  Ofiante  che  frate  P uccio  in  cafa  fiif' 
fe.  684.  Non  Ofiante  che  marito  hauejfe 
hauuto.  1045.  Non  Ofiante  i prieghi  del' 
la  donna  et c . E qui  fia  col  numero  mag ' 
giore.  zss6. 

Ostination  e.  Voc:  Lat:  la  pertinacia.  Et 
doue  tu  pure  in  fuUa  tua  Ofiinatione  fitfii  du 
ro.i6}6.  Pofe  giu  la  fua  ost  in  a t a du 
rezza.  856.  MipurosTiN xroinfutla 
fua  credenza  uolgere  non  fila [ciaud.  1 2 5. 

OT  io, alcuni  lo  [cnuono  per  c che  non  Ai  piacr, 
Hai  ripofo, quiete, la  tranquilla  Jo  agio, il  co - 
modo  etc.  Sentendofi  della  perfona  piu  iititt- 
te,che  quando  giouane  in  Otto  dimorai 
do  non  era.  5 • o.  E f fendo  io  ne  gli  agi , et 
negli  OTir.48  «.Gii  Otij  le  delicatezze» 
915.  Vna  donna  ricca  et  ot  iosa.  479. 
Sori  uenuta  per  feruirt  a iddio  et  non  per 
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/lare  otiofa.868.  Qjiefio mio  affanno offcro 
alT or  losE.tt  non  all'altre.i.aQe  donne  che 
Panno  in  otio.i 427. 

OTTANTA,  lo  l'ho  gii  O ttdtlU  inni  ufi' 
. ti  etc.  1 1 7 1 . 

otta  vi  an  Ctfar.  1 j 3 9.  Ottauiano  nome 
propio.  2 toc. 

ottavo.  Anzi  che  ì'Oltauo di  fife. 984, 
Non  battendo  il  Sole  anchora  di  quel  giorno 
foTT  a va  bora  toccata. vìi. 

Ottenere.  A douereil  fio  desiderio  Ottenere, 
m s.  licite  con  malageuolezza  otten- 
ne. « j 87. 

ottima  ,ual  perfelta,piu  che  buona  etc,  li  Mi- 
no c Ottima  co  fa  a unitoti.  14*  a.  Vini  ot- 
T 1 m ixtt preciofi.  163.  Repu:o ottimo 
di  mutarjì  di  qui,  et  andarne  altroue.i. ottima 
co  fa.  s 94.  Che  di  me  haurete  Ottimo  bo- 
Jfeetc.  2191.  Vigne  portanti  uino  ott  i- 
jwissimo.am.L4  donnefea pietà haueud' 
(iooiti.mamekt e apprtfa.3  >. 

otto,  numero  indeclinabile.  Set 0 Otto,  et  tal 
uolta  piu.  3 6 , 

otto  Rigattiere  nome  proprio,  uedi  Rigai' 
tlere.t  70  s. 

0vA.V0c.Lat:  et  vov  a dice  il  T ho f co, uedi 
al  fuo  luogo. 

o v r, particella  aduerbiale.cke  ualt  in  quel  luO' 
goo  in  quella  parte,  quando,  ouunque,  etc. 
Oue  /«  tuTefci  fuori  fieramente,  t 3 8 » . Gi- 
rne bora  Oue  fono  iof  O ut  a quefio  tu  uoglia 
attendere , 10  intendo  etc.i. pur  che.  89.  Ma 
Oue  uoi  mi  promettiate  fopra  la  uofl  ra  fede 
di  tenermi  credenza , io  ut  darò  il  modo  etc. 
1 8 77. Oue  co  fi  non  fife,  io  mi  rimarrò  giu 
deo.i.quàdo. 1 2 6.E(  O ut  tu  no  uogli  fare  co 
fi,raccomanda  a iddio  C anima  tua.  it;o. 

o v e k , et  Onero  adue:cioc  oueramente.  O uoi 
mi  lafciate  andare  con  Dio , Ouer  etc.  6 1 8. 
Liberalmente  o v e ho  magnificamene 
lette. ii  io. 

o v ni.  Vcc:  Lui:  Noi;  al.rimente  de  la  timida 
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pecora  dintorno  a chiufi  Ouili  /intente  i/r<- 
menti  Lupi  am. 

ovvnqve,  cioè  in  qualunque  parte.  Calan* 
drino  lodando  molto,Ouunque  con  ptrfona  a 
parlare  s'aueniua,  della  bella  cura , che  di  lui 
il maeftro  Stmone  baueua  fatta. 2013. 

PE  'di  [nelifiimo  et  punfitmo  fuono , et  cefi 
la  T.  et  inficine  ubidientifiime,et  fi  confort 
ma  anchora  con  la  B.  quanto  ai  naf cimento, 
ma  è di  piu  baffo  fuono.fi  come  alla  B.  bob' 
biam  detto.  Et  quando  dopo  feuiè  l'Hual  la 
F , fi  come  appo  latini , et  ufafi  nelle  uoci  che 
da  latini  co  fi  fono  fcrilte  che  uengono  da  Gre 
ci  come  Philofophia  , PkUomata , Philip - 
po  etc.  anchora  che  altri  le  fcriuano  con  F , 
et  particolarmente  nelle  rime  come  il  P et: 
Felice  Autumedon  felice  Tifi  in  concordanza 
di  fchifi,et  di  ciò  ne  habbiam  ragionato  a ba - 
flanza  nelle  nofire  ojferuatiom  fopra  il  Pe- 
trarca. Si  radoppia  nelle  uoci  compofle  co- 
me le  altre  con  fonanti-,  muta  fi  alcuna  noi- 
ta  la  P in  chi , come  /fuma  fchiuma , etc.  et 
in  V come  ripa  riua  ,etinT  come  fcriptum 
ferino,  etc.  Se  ella  fi  troua  col  fuo  punto, 
nelle  cofe  latine  dinota  Pubhtif.  Publicut . 
Pelei.  Paffus.  Pater.  PupiUut.  P opulo. 
Pontifex.  Plus.  Pro.  Per.  Pofieffori.  Pro- 
uincu.  Pofitus.  pluuie.  Prxfidus.  Pro/i - 
dus.Plebt.Prxcipitto.Plurimam.  et  P.Prt. 
Prapos.  Prafens.  Prtcfedus.  Principi,  et  P*. 
Poft.Pax.et  pp. Perpetua  Propofìta.et  P.P. 
Pater  patri ac.uel  Pater  patratus.uel  Pontie- 
ri prefenbi.  nel  Pace  pcpulo.et.P.P.P.Pri' 
mus  pater  patria.  uel  P ater  patria:  procon' 
ful.et  ne  i numeri  P.  dice  quattrocento.et  P . 
quattrocentomilia. 

a c e . Voc:  Lat  :nel  numero  del  piu  fa  Paci. 
Trafi  figliuolo, c’I  padre  douefje  ejfere  Pace. 
a 7 2.  Et  primieramente  racconfolati  i caud - 
lieri,et  in  buona  Pdce  co  la  donna, et  con  Alcf 
(andrò  rimtffegli.  26  9.  Doue  trouati  for > 
te  turbati  1 parenti  il  Pietro , di  ciò  che  fatto 

baueua. 
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h aiuta  , con  loro  in  buona  p ìcc  il  ritornò  nendo  si  inferire, che, ne  itti  primi  ne  idi  fi 


» x 1 6 . E t netti  miggiore  Pier  del  mondo 
tutta  qmttro  definirono  infieme.  t 87  *.  Io 
gioumetti  entrai  atti  atti  tua  guerra  fuetti 
creden  do  fammi  et  dolce  Pace.  «481.  D iffe 
madonna  non  ut  tribo!att,la  uoflra  pace  è ai' 
cimi. h confohtione  uoflra.  ? j j . 

Et  meta:  et  iocofe , de  re  uenerei.  Et  iniatife 
n:  iitfìeme  al  lettoci  buon  uolere  fecero  gn * 
tiofi,ct  lieti  Pace  l'uno  dell'altro  prendendo 
diletto  fa  gioia.  7 8 6.  s'haueui  pofio  in  cuore 
di  non  lafciarla  mai,  fe  la  fua  P act  non  ricc* 
ueffe.  74  x . A nche  dite  uoi  che  ui  sforzerete , 
et  di  che  f di  farlo  in  tre  Paci , et  rizzare 
amazziti  f etc.  altri  leggono  di  farli  in  tre 
pitti  ) e rizzare  a mizzite.  et  altri  di  farla 
in  tre  pace,  y 8 8.  Androni  che  generalmente 
in  tutti  i ufi  infino  a quifia  flato  letto  Paci, 
non  c però  che  bene  tflia , impercio  che  in 
quefio  luogo  niente  fignifica *,  et  imperò  tu 


coda  li  mncerebbe,et  poi  atte  tre  ine  bori  la 
farebbe  effere  Patta , cioè  che  non  compircb' 
be  di  far  gli  quel  fatto,  cioè  in  tre  colpi  finir* 
la,o impatarli,che  tu  ti flij,et  io  mifiia.Que 
fio  tal  giuoco  fi  coflumiui  in  Thofuna , et 
in  Ferrara, et  in  altri  luoghi  del f l talu,et  al * 
curii  lo  iimandduan  il  giuoco  della  mezzara 
quale  hoggi  c quifi  del  tutto  difmefjò,  etc.  A 
quei  tempi  foleiu  effere  il  lor  mi  fiero , et  la 
lor  fatica  di  trattar  paci  , la  doue  guerre 
tra  genttl  huomini  fuffeno nate,  t pi.  Lo  ma 
re  lafcrato  lo  fuo  orgoglio  pacifico  fila 
feiaua  nauigare.ru.  Quel piefe fotta  Paci * 
fico  flato  fi  poffedem . ph.  Mefjer  Mazzi 
entraffe  in  monte  Nero  perforza,et  co  ifoir 
gannitoli  f angue , et  iodico  che  none  uè* 
ro  anzi  u entrò  pacificamene 
t e , et  con  gran  piacere  di  quei  dentro . 
1 j 7 x . L'arme  fìmilmente  la  falute  diffen- 
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leggerai  pace  aiu:rbtalmente,o  Patta  che  dono  di  coloro , che  Pacificamente  di  uiuere 
quello  ifieffo  dinota. Quefio  tal  errore  è diue  difìderano.  x 4 x x . 
nula  da  quelli  che  non  fanno  che  tal  motto,  0 Pacificare . Voc:  Lat:  per  placare , racbctSre, 
prou:  fi  a tratto  da  quel  giuoco  dimandato  de  raccomunare  Conte  migliore  parole  che  egli 

gli  aliofii  in  thofeana  -,  qual  fi  fa  con  fei  le * potè  s'ingegnò  di  pacificargli . 1 ? t4 . Et 

gni  lunghi  circa  una  f panna  liquali  fi  rizzi'  tanto  feppefarc,che  egli  pacifico1  il  figliuo  • 

no  in  piedi  con  una  certa  mazza  con  laquale  loco'l  padre . t?  t . 742  . Chichibio  cefo 

fi  tira  in  detti  aliofii  ridati  cioè  quattro, poi  la  mala  uentura , et  pacificofsi  col  fuo  fi* 

due  fepcrati  alquanto  dalli  quattro  dentro  di  gnor  e,  1404. 

un  certo  circolino  fegnato  con  carbone  0 al - Rappacificare  .Tu  mi  credi  bora  con  tue 

tro  in  foggia  d'una  porta  0 filmile-,  et  pigliafì  carezze  Rappacificare , et  racconfolare . 

attbora  affare  il  giuoco  in  tre  uolte,et  qmn  - TU.  Facendo  fembianti  di  rappacificarli. 

do  la  fi  fa  atta  prima , 0 alle  due  uolte  fi  ha  1 1 » 7.  Dopo  molte  nouette  rappacile 
uinto  il  giuoco  ,ina  facendola  poi  alle  tre  ,non  c a t a la  donna , derono  per  configlio  a c a 

fi  uince  ne  perde , et  imperò  uien  ad  effere  P a landrino  etc.  so  54. 

ee,o  Patta , et  dicefi  in  tre  fé  Pace  etc. La  padella,  lafreffora,uafolargo  da  frigge* 
moglie  adunque  rifondendo  al  giudice  già  re.  Lat:  patella.  Noi  h abbiamo  cofiui  tratto 
fuo  marito  dice.  Anche  dite  uoi  che  ui  s forze*  della  Padella  et  gittato  nel  fuoco . prou:  etc . 

rete,  et  di  chef  di  farla  in  tre  Pace, et  rizza*"  x 40 . Et  polla  la  padella  fopra  il  trepie,  et 

re  amazzdta?  io  fo  che  uoi  fiete  diuenuto  un  delColio  mejfoui  etc.  mi.mo. 

prode  caualiere -,  pofeia  che  io  non  ui  uidi , padiglione.  Lat:tentorium.  Et  erano  uefii 
etc.  et  cofi fi  legge  ne  buoni  tefii  antichi,  uè*  te  d'uno  ut flimento  di  Imofottilifiimo,  et  bian 
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co,comentut,in[ullt  carni, ilqualc  dalla  citi - dromi  ietla  galea  diuifa  la  preda  tic. 

tura  in  fu  era  firettifiimo , et  da  indi  in  giular  3 6 6 . i oo  7. 

go  a guifa  d'ui  1 Padiglione  et  lungo  infino  a paesi.Ij  regione, la  contrada  etc.  Fu  in  Lutti 
piedi.  2x19.  Fecero  tendere  un  Padiglione  giana  Paefe  non  molto  tòtano  da  qucfio  et c. 


f opra  un  uerde  prato,  ph.  Et  quiui  fatti  ueni 
re  p a digli o n i,et  trabacche,  dijje  a colo 
ro.che  qui  ni  (lare  fi  uolea.i.  letti  etc.  1 1 9 e. 
Q naie  ne  battagliofi  campi  i tirati  Padiglio 
ni  mofirano  i colmi  loro,  a m . 
p A dr  e, il  genitore.  Lat:  pater. cofiei  fu  dal  P a 
ire  tanto  teneramente  amata,  quanto  alcuna 
altra  figliuola  da  Padre  fiujje  giamai . 909. 
Puofe  Iddio  nell'animo  al  mio  diffidato  Pa- 
dre etc.yi  f.  ìlche  il  Padre  contentifiimo  fé- 
ce.  t «4*.  Dall  dal  fiero  Padre  quefia  crU' 
delfentenza  contro  alla  figliuola.  » » 84.A11 
chora  che  in  reuerenza  come  Padre  Chauef 
fe.  2 1 6 x.D iffe  Mitridancs  a Nathan.  Md- 
tnfifiamcnte  conofco  carifiimo  Padre , ett, 


1 4*. Di  che  il  Patfe  tutto  partua  abbandona 
to.  re  ?.  Et  dalle  ueffie,  et  da  taffani,de  quali 
il  Paefe  era  copiofo.  t6t.o  ruffe  Calandri 
no,cotejio  è un  buon  Paefe.  171  r.  In  F rioli 
Paefe  quantunque  freddo, lieto  di  belle  monta 
gne  etc.  1 1 9 9.  x 1 r 7.  Coloro  li  quali  per  li 
iubbiofi  paesi  d'amore  fono  caminetti  etc. 
2 4 1 . Ma  perche  111  uò  10  tutti  » Paefi  cerchi 
da  me  diuif andò? etc. Paefi  molto  hab'tati , et 
con granpopcli.  1 4 $7. Et perucnutO a Stan 
forda  con  un  caualiere  d'uno  conte  paesa- 
n o per  fante  fi  puofe . 402  . Di  chefegut 
gran  bene  aU'ifola , et  egli  nacquifìò  l'amo - 
,re  et  la  gratia  di  tutti  i 1*  a es  a n i . 2 9 1 . 

1 09  i.x  199. 


2167.  x 16  r . Et  di  fi  fatto  Padre  etnia-  paga  men  To.Ef  non  bufando  al  Paganten 
dre  difeefa  etc.  1 174  .PregauailPadreil-  to  le  lor  poffefimi.  xrj.  .1 

quale  era  già  uccchio.  1 42.  Alquale  ilgar-  paganiko.ìì  Monaco.  567. 

Zone  difji , Padre  mio  uoiftte  hoggimai  uec  P agir, per  fodu fare .ufiir  di  debiti, punire.cafii 
c hio  etc.  892.1  1.176,  óji.axj  7.  gare, etc.  Di  peggio  hauca  paura,che  di  Pa- 

ai  1 6 . 76.  , gardana'i.  ;6i.  Andiamo  et  mcmamlo  alla 

padre,  nome  di  ueneratione.  Kiffiofe  fer  tauerna , quui  il  prete  faccia  uifla  di  Pagar 

Ciappelletto  al  frate.  Padre  mio  etc.  94.  Et  tutto  per  honorarci,  et  non  lafci  Pagare  al- 


p ciò  111  pnego  f'adrc  nuo buono.  9 j.  1 4 r 9 
Voi  fitte  mio  Padre  ffitrhuaìe , et  fiele  prete 
etc.  c 741 . Giannotto  lo  dimandò  di  quel- 
lo , che  del  fanto  Padre  et  de  cardinali , et  de 
glialtri  cortigiani  gli  pareua  .t.del  Papa . 
1 1 2 . Morite  padri  loro  etc.  978 . 
Li  Padri  et  le  madri  - 18  . Quelle,  che  già 
contro  a uoleri  de  radrt  hanno  1 mariti  prc- 
JÌ.XX9J. 

patron  *-Ldt:patronui.  C he  di  me  haurcte 
ottimo  hofie,  et  utile, et  follano , et  pojfente 
Padrone  cofi  nelle  publtche  opportumtà,  co- 
me ne  bi  fogni  prt  nati,  qui  fi  a pofio  al  mo- 
do latino  Patroner.  ctor  dtfenfore , aucca - 
to,  fautore  etc.  2292  .Et  qiuui  tra  v a» 


lui  nulla  etc.  1 76  9.1 8 9. C tacco  accortofi  del 
f inganno  di  BiondeUofe  ne  propofe  di  douer 
itelo  Pagare.i.punire.  1 082  . Calandrino  è 
auaro,et  come  egli  beue  uolentien,  quando  al 
tri  paga.  17  6 9 . 1 44  ; .Son  certo  ch'egli  ctl 
renderà  per  trcntacinque [oidi, pagandol  te 
flc.  2 02  t.Chep:  r certo.fe  ninna  ce  ne  «iene 
a gltoreccki,nct  ti  pagarono  di  quefia, et  di 
qucUa.i  puniremo . 1 62  7 . Io  non  mi  terrei 
mai  conienti, ne  pagata, s io  non  lo  leuafit  da 
terra.  1626.  Ma  uolcndo  coloro,  che  haucr 
doueano,effer  pagati.  27  * . Volavo  tljuo 
hofie  ejfer  pagato.  «79.  s 4 s • Et  uri  eli  di 
tal  moneta  pagato  quai  erano  fiate  le 
derrate  uendute.  2410.1961 . Ma  per  lo 
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corpo  di  Dio  io  le  ne  fugherò,  a chi  Pinuccio 
iiffe , di  che  mi  pagherai  f che  mi  potrtjli 
far  tufi. punir ji.  1 066.  Riguardi  di  piu  ut 
afa  non  menarlo , che  io  ti  pagherei  di  que- 
lla uolta,et  di  quell A.  1118.ru  m'hai  difer- 
to.ma  in  fé  di  dìo  io  te  ne  pagh  :ro‘.  1 7 1 • • 
Mj  per  lo  corpo  di  Dio  io  tene  pagherò . 
xo 66  . Ma  non  bibbio  io  mai  co  fa , che  mi 
pueciaftionon  te  ne  pagoi  fe  non  te  ne  ré 
doilccntracambio.  t *49.  Ciacco  contento 
pago'  il  barattiere.Uo  foiiffece  del  feruigio 
to6  r.  Biffe  Bernabò.  Signori  ciò  che  Am- 
brugtuolo  dice  è nero  et  per  ciò  haucndo  egli 
uinto  uenga  qual  hor  li  piace , et  fi  fi  paghi 
erc.e4f.18fi. *048. 

A ppagare-  per  foiisfart.  Se  gaia  giouanez 
Z<t  in  bello  amante  dee  donna  Appagare . 
>4 1 a.]/ piu  appagato huomodelmo 
iofiteneua.ti  8j. 

pagatore,  commandatemi, che  io  quella  io 
te  me  ne  porti , che  io  ci  recai , alla  qual  co  fi 
fare  ,neauoi  Pagatore  ne  a me  borfa  bifo - 
gneri  etc.tt  9». 

paglia.  Lat: palei.  Per  ogni  fufcello  di  Pa- 
glia che  uifi  uolge  tra  piedi, beflcmmiate  Iti» 
dio.  1 1 7 . Et  uattene  nella  cafa iella  Paglia 
che  è qui  dallato  etc.  z 047 . E tla  andate  fe- 
tte,et  lotto  quello  ffiorto  trouato  un  tifilo , et 
a pie  di  quello  rdunato  alquanto  di  p a- 
cl  1 a r 1 oc  io  che  tuono  uerajtrifio  etdo- 
lentefi  po/è  a fiore  J.  paglia  rotta  et  minuta, 
et  trifia.  t fi.  Alcuna  uoltafigni fica  lo  fac- 
corre, 0 letto  fatto  di  paglia . 

p AcoLiN  0,0  p aoliu, quello  fi  legge  gene 
talmente  ne  tefli  moderni , et  a me  piu  piace, 
et  quefìo negli  antichi. Pagolino  è uccello  ac 
quatico.è  di  grandezza  quafi  d'un  fornello, 
et  in  Vinegia  ( doue  fe  ne  uendono  affai  ) fi 
dimandano  Paoncine,o  paoncini  detti  da  Pi- 
none che’/ 1 ho/co  dice  P agone , pereto  che  hi 
la  tefla  alquanto  pauonazza  a gutfa  del  Pa- 
llone, et  hi  il  becco  molto  lungo, et  quando  fo 
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no  prefi  dalFucccllatore  gli  accoppiano  co! 
ficcarli  una  penna  nel  nafò,ct  quando  gli  ueit 
dono, et  quelli,  che  li  comprano  li  pigliali  per 
lo  nifi , per  la  commo  liti  del  pizzo  lungo, 
come  e detto,  et  non  fi  piglia  pe  piedi  come  fi 
fanno  le  galline  et  glialtri  uccelli . Et  iodi- 
co,ct  forfè  meglio  che'l  Pagolino  e uccello  dì 
grandezza  et  di  colore  fonile  al  paffire , fat- 
uo cbe’ica po  trabe  al  pauouizzo , et  il  fuo 
becao  e come  un  neruo  fintile, liquame  fi  allun- 
ga et  fi  ritrahe  a guifa  che  fanno  le  jlrenghe 
ben  fattili , et  molli , et  urne  lungo  l'acque , et 
di  quejìo  ne  fa  mentione  il  Pulci  nel  fuo  Mor 
gante  parlante  de  gli  uccelli  et  in  particolar 
de  gli  aquatici  deue  dice  L' Acce  già , la  Ci- 
cogna , e'I  Pagolino  ; Ka  Gallinella  con  uà- 
riate penne,  L'uccelfantainaria,  e'I  Piombi- 
no. Adunque  potiamo  concludere  che'l  Pago 
lino  c un'uccello  et  non  un  che  ha  nome  non 
fo  che , imperò  che  baierebbe  detto  il  Pago- 
lino,0 Paolin , et  non  un  Paolm  li  doue  dice. 
Et  accortafi  di  Remeri  in  feflejfa  ridendo 
dtffe,io  non  ci  farò  hoggi  uenuta  indarno  che 
( s'io  non  erro  ) hauró  prefo  un  Pagolino 
per  lo  nafo , et  cominciatolo  con  la  coda  det- 
l'ccchto  alcuna  uolta  a riguardare  etc.et  non 
uolle  dir  bufalo  per  piu  moiejlia.meta:  detto 
da  uni  cortigiana  .,  ch'era  interamente  uà- 
gheggiata  da  uno  fcolare.  «788. 
pAof.iN,aachorchcfiafia!o  ejfofio  come 
è detto  (Ufiopra  et  che  non  fu  uccello , ma  un 
certo  non  foche  nome  .fi  potrebbe  dire , che 
effendo  il  Jimmtiuo  di  Polo  chefoffe  un  cer- 
to prouerbio  in  qtte  tempi  tifato , come  di  al- 
cuno di  tal  nome , che  fojfe  noto  al  uolgo  in 
qualchegoffiù.ne  altra iffio fittone  che  uale> 
uolefofje  non  li  faprei  dare  parendomi , che 
quello  habbiam  detto  del  Pagolino  quadri  be 
nifiimo  fiondo  nella  metaphora  del  parlare 
della  cortegiana. 

pagon  e , et  Pagoncggiare . uedi  Pauone, 
et  P Motteggiare. 
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»at  a ,nel  meno  fa  Paio  -,  la  patita,  la  coppia , 
due  cofe  infume  aggiunte.  Che  tu  ci  doni  due 
Paia  de  capponi.  1 7 8 ».  E t fattefì  uenire  per 
tiafcuno  due  Paia  di  robe  Cuna  fodrata  di 
drappo  et  l’altra  di  uaio.  1730.  Vn  paio 
di  cintolini  etc.  » 6 1 . Con  un  Paio  di  poppe 
che  pareano  due  ccfion  da  letame.  » 44  6 . Et 
trouato  un  Paio  dt  forbice, delie  quai  per  aué 
tura  u’trano  alcuno  Paio  per  la  falla  per 
feruigio  de  causili  etc.  6 46. 
P2i3.Paiano.Pam  etc  all’infinito  Parere. 
p a l a di  n 1.  Et  Carlo  magno ,che fu  il  primo 
facitor  di  Paladini  etc.  » 4 » f. 
palafren  , il  causilo  bello.  Come  poteva 
ageuolmenteil  Palafren guadagnare . ?oa. 
D ’ogni  cofa  opportuna  a douere  horrtuol' 
mente  andare  fornito  r’era , fe  non  d’un  va* 
ia  freno  fidamente , che  bello  fùffitper 
lui.  6 97 . 6 3 j . c he  per  mio  amore  donato 
gli  hai  il  bel  Palafreno.  188.  t t8t.it  f. 
6 9 9 . 70  » . Et  trouarono  in  luogo  de  loro 
Pontini  fianchi , tre  grofii  palafren  i, 
et  buoni.  1333  • Haueua  cofiui  uno  de  piu  bel 
li  Palafreni  di  tbofcana.6  9 8. 
p a 1 a fr  f.n  i f.r e , è il feruitorc  che  ua  alla 
fiaffa  del  palafreno,  altrimenti  detto  Staffe 
fe . V no  Palafreniere  giace  con  la  moglie  di 
Atgiuf  Re.6  3 i.Cofi a qitefio  pouero Pila* 
fremere  dueniua.6}  3. 

PA'tAci  ò,  «t  Palazzo.  In  fu’l  cólmo  del  qual 
luogo  un  Palagio  con  bello  et  gran  cortile 
mi  mezo  con  logge, et  con  fiale , et  con  carne - 
re. tutte, aaficuna  uerfio  di  fe  beUifiima , et  di 
liete  dipinture  riguardeuole , et  ornata , con 
pratelh  dintorno, et  con  giardini  marauiglio - 
fi , et  con  pozzi  d’acque  frefchi fame , et  con 
uolte  piene  di  preciofi  vini  etc. 6 ». F ri  il  Pa- 
lagio fiopra  il  mare  et  alto  molto.  4 3 1 . Vno 
btllifimo , et  ricco  Palagio  ilquale  alquanto 
rileudto  dal  piano  fiopra  un  poggetto  era  po' 
fio.  601.  1 3 6»  . 1 67  6.  » 1 6 1 . Che  ben- 
ché e cittadini  non  habbiano  affare  cofa  del 
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mondo  a Palagio  pure  tal  uokd  ui  uanno.  i 
in  palagio  della  ragione  .1767.0  quanti 
gran  i>  al  agi  per  adietro  di  famiglia  pie* 
ni  etc.  4 1 . Quantunque  amore  i lieti  Pala- 
gi et  le  morbide  camere  piu  uolentieri , che  le 
poutrt  capanne  habiti.  8 38.  Et  tal  uolta  fio* 
pra  gli  alti  Palagi  etc.  904 . Fece  fare  uno 
de  piu  belli  «t  de  maggiori  et  de  piu  ricchi  P i 
lagi  che  mai  fiuffie  fiato  ueduto . » 1 » 6 . Ld' 
fidate  le  terre  etti  palazzi  in  quefia  ter- 
ra ce  nt  fuggimmo.  311. 
p a lco,i7  fiolaio  della  cafia,  0 fio  fìtti. Et  mandi 
to  il  compagno  fiuo  con  effio  lei  nel  Palco  de 
colombi  etc.  1 3 » 5. Et  l’altro  capo  dello  ffia- 
ghetto  mandatolo  alto  infimo  fopra’l  Palco 
conducerlo  al  letto  fuo  etc.  1607.  La  nel* 
colore , ch’era  andata  in  palco  udendolo,  dtfi- 
fit,o fiere  etc.  1700. 

palemon  E.Diortfo  et  F immetta  gran  tein 
p 0 cantarono  infume  d’ Arata. et  di  Paterno- 
ne,et  di  co  fi  uarij , et  diuerfi  diletti  piglian- 
do etc.  1 676. 

PALERMO,mt4.  Furono  menati  in  Palermo . 
1264.820.  Qwiwi  finitamente  tutti  fa- 
l e r « 1 t a n 1 , tt  kuommi , et  don- 
nette. 1 164. 

Palcfare,po*  manifiefiare,  publicare  etc.  Pensò 
di  non  Pale  fare  ad  alcuna  ptrfona  chi  fuffie- 
ro.  3 6 8 . 6 s 1 . 1 7 3 7.  Diffie  il  conte  a Pe- 
rotto , che  già  tra  in  penfiero  di  palcfarft. 
$ 1 0.77  8.2191.  v’bo  palifico  quello, 
che  io  forfè  anchora  uhaurei  nafeofo.  1*98 
Et  per  paura, che  tfii  qurfio  fuo  nituperio  no 
palcfaflcro.  1 pi+Queflo  fuo  amore  fi  co 
me  fauioa  niuna  ptrfona  il  palefaua.  63  4* 
Quello  che  mila  mia  maluagia  fortuna  ho 
fitmprt  tenuto  najccfio  a te  fi  come  a padre 
palefero'.4J  9. 

Appallare . D oue  io  mi  treitfi , che  tu  d 
niuna  ptrfona  del  modo  foppalefafii.óS  f» 
r a lese, «or  publico etc.  O in  occulto, 0 in  Pi 
Ufe.x  1 94.  P otendomiti  celare, mi  ti  feci  Pi- 

ltft,4  ft. 
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Ufi. 4 f t.Ld  uergognd,et  il  guafiamento  del  i 6 1. Pieni  ncUtt  lor  fommità  di  rugofi  pai 

f honore  non  conjìfie  fe  non  nelle  cofe  pale  me. am.  Et  in  uece  delle  mani.Bdttendcfi  4 

si  etc.  r 36.  Palme  cominciò  a gridare.  1 s t 3 . 

palestra  ,ld  luttd.Voc:Ldt:0  (piato  è dub  Impalmare,  per  porre  nelle  palme  ,i.  nelle 
biofo  nella  Paleflra  d'amore  entrdr  nella  qua  mani  dandofi  la  fede.  E gicuani  flauano  fero 
le  il  fottopojlo  arbitrio  è imponibile  da  tal  ci  hauendo  già  dannata  la  lor  uita  fuuri  della 

nodo  slegare  fe  non  quando  allui  piace . ph.  battagliai t impalrmnfi  alla  morte , anzi 

Helle  p a lest  r e di  Venere  effercitandofi  che  cominciare  utlifiima  fuga.  ph. 

fi .uediafonno.  p a io.  Voc:Lat:  Cannando, che  fujfe di  fole 

PAiio,premiodeuincitori.Etueggendoledo  legato  ad  un  Palo.  i6s  • Noi  tidaremtan - 
ne  per  la  uia  onde  il  Palio  fi  corre  etc.i  j 94.  te  d'uno  di  quejli  vali  di  ferro  / oprala  te > 

p a Lise  a lm  o,o  Pali'carmo,o  Paltfcherno^il  ftaetc.347. 

battcllo,o  piatola  barca,o  fchifo,che  fi  ter  a*  palpebre,  quelle  che  cuoprono  gliocihi . 
no  dietro i gran  tìauilij  per  commodita  loro  Voc:Lat:Et  uidemouerele  Palpebre  de  gli' 

etc.ìn mar  gittarono un  Palifcdlmo et  fopra  occhi  etc.rH. 

quello  piu  lofio  difenderfi  dtfponendo,  che  fo'  palpitant  e, et  palpitare. Voc:Ldt:F.'pro 
pra  la  ifdrufcita  naue  etc.  40  6.  E t efi  fatti  fi  priamente  quello  mouimento  et  dibattimento, 

tirare  a p a l a se  a lm  i,et  aiutati  dal  ma'  che  fa  un  animai  uiano  a morte,come  il  pefee 

re  s' accodarono  al  pic'iol  legno  di  Landolfo  fuori  dell'acqua, et  c proprio  quello  baitimen 

etc.  299.  et  pali  se  armo  hanno  alcuni  to  che  fa  il  cuore , et  dicefi  ajjot  ut  amente  il 
tefli  moderni.  cuor  et  la  carne  anchor  li  palpita , etc.  il  fuo 

p all  a DT,et  Palla. Ldt-Pdfl.ci.PdHade  la  dol  amante  pieno  di  fangue,et  anchor  con  poca  ui 

cezza  de fiioi fludijj coflui fatti fentendo,d'a  Upalpitante.fi. 

nimo  diuentata  maggiore , li  lafcia  alcuna  uol  p a lt  on  i , et  Paltonieri  fi  legge  ne  tefli  unti. • 
ta  a m .uedi  Amore.  chi, et  ne  moderni  Poltroni  et  Poltromeri  «e- 

pallida  .Voc:Lat:cioe  [colorata , fmortaji  di  al  fuo  luogo. 

uida,  bianca  etc.  Ella  era  nella  prigione  ma'  pampan  i,  le  foglie  delle  uiti.Voc:  Ldt:  N on 
gra,et  Pallida  diuenuta,et  debole,  s 8 j . Con  altrimenti  combattendofi  che  le  tele  delle  fi' 

ufi  artificialmente  v allibi  . 94  ; .Era  Fe  gliuoledelRe  Mineointralci  con  Pampa' 

rondotutto  pallido  come  colui  che  tanto  ni  per  lo  peccato  conmeffo  del  iiffiregia* 

tempo  era  fiato  fenza  ueiere  il  cielo,  fuori  del  to  B acco.  a m . 

l'audio  ufiito.  e a 3.  Lorenzo  le  apparue  nel  pampii  i lo, nome  proprio,  j 8 . * 2 1 . 6 96. 
fonno  tutto  Pallido  et  rabbuffato.  iot8.  pampinea,  nome  proprio.  264.  63  2 » 
tallio, per  lo  mantello. V oc:  L dt:  Dal  Boc:  649.9  2 3 .etc. 

nella  .fi  .fi  piglia  per  un  drappo . L'effi  -pan  ,et  Pane.  Ldt:  panis.  Perche  fedendola  la 
gie  dell'amato  giouane,  rinuoltanel  fiottile  Buona  feminaefjere  anchor  a digiuno,  fuo 
Pallio  , etc.  Pan  duro , et  alcun  pefee  et  acqua  Pappane' 

pallottole  ,uolgarmente  Ballotte . Che  chiò.  1 1 80.  Che  portano  il  Pan  nelle  maz' 
andar  comperando  lerra,come  fe  egli  haueffe  ze/l  nifi  nette  fiacca.  14^7.  Doiie  l'anno  di 

bauuto  affar  Pallottole  100  s.  fiate  ui  uale  il  Pan  freddo  quattro  danari, et  il. 

Palm  A,albore.Voc:Lat:  E tuenuta  lanotte,  caldou'c  per  niente.  14  * s.B  elidere  P un  per 

uno  lettuuio  di  fronii , et  di  Palma  le  fece . focaccia,  prou:  1 3 4 2 . Digiunare  almeno  in 

EE 
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pan  E,rt  acqua.  9 t.P  rimaffo  battendo  l’un 
Pane  mangiato , cominciò  a mangiare  il  [e* 
conio , mangiato  il  fecondo  Pine  cominciò  d 
mdngiare  il  terzo,  i86.ll  feguente  di  con  di 
tre  tanto  Pane  arrofiito  etc.  1145,21 44. 
Seco  pensò  di  portare  tre  pani,  accioche  di 
mangiare  non  patijfe  difagio.  18 1. 
pa  nc  a.  uoce  Sapoletana,che  Banca  fi  dice  lo 
tardamente.  Se  n’andò  uerfo  Ctjh,ilquale  fat 
ta  di  prefente  una  bella  Panca  neutre  di  fuori 
dal  forno, li  pregò  che  feieffero.  1 j 36  .Et  fat 
tifi  piu  uicinialU  panche  foprale  quai 
meljer  lo  giudice  ftaua.  1 7 f? . 1 1 poi  uedere 
me  et  la  mia  famiglia  dormire  fu  per  le  Pan 
che  altri  leggono  banchi,  che  non  può  fare. 
79.  M arco  Curio  dalli  ambafeiatori  di  Pir- 
ro efferjlato  trouato  ( opra  um  ruflica  pan 
ciiETTA  federe  al  fuoco  ,ct  mangiare  ini - 
fcodclla  di  legno  cfc.EP. 
r a n c a l r fono  panni, che  fi  pongono  fopra  le 
banche  che  fi  tengono  per  le  file  ucce  napoli- 
tana  hoggi  alcuno  Bancali.  Cominciò  a fpaz 
zare  le  camere, et  ordinarle, et  affar  porre  ta 
potetti, et  Bancali  perle  file,  et  affare  appre 
fìarectc.isp  7. 

pane,  Pani  etc.uedi  di  fopra  a Pan. 
p a n 1 e , le  baebettine  muefehiate  per  pigliare 
uccelli, et  per  meta: Si nell'amorofe  Panie s’m 
uefcòetc.  11 1 6.  Senza  fapertene  guardare , 
nelle  Panie  incappaci,  l a . 
paniere,!/  ceflo,il  caneflro.Vn  grandi  fimo 
Paniere  pieno  di  co/e  etc.  *911.  L /quali  non 
altrimenti  che  il  Paniere  0 il  vaglio  l’acqua , 
tengono  i fecreti  ne  petti  loro,  l a . 
pan  n acci otuedi a Canaiuccio. 
panni,!»! de ueflimcntLPrefolo  pertica 
pelli  ,et  /tracciatigli  tutti  1 Pani  indoffo.  ijr. 
Li  donna  li  fece  trouare  Panni  fati  del  mari 
to  di  lei  poco  tempo  dauàti  morto,  hquali  eoe 
uefliti  fi  hebbe  etc.  1 5 s.  Vefliti  di  pani  bruni 
affai  honefti.6  ss. Et  con  Panni  tutti  f traccia 
Jijctfraadi  in  iojfo.  1 0 • 8. L’alta  uirtu  di  co 
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{lei  nafeofa  f otto  i poueri  Panni  et  fotto  Hi  ibi 
to  uiUefco.  x j S t . Et  qual  notaio  con  Panni 
lughi,et  larghi  etc.  187  r.  Datigli  alcuni  pàlli 
affiti  cattiui.  * 6 ì.i  8 £ f. 11 7.t  9 s 0.181  s .6iy. 
F.t  per  li  drappi.V oc:  LatcSéza  hauere  quat 
tro  cappe  per  uno, non  di  lane  tintele  d’altri 
Panni  gentili, ma  di  lana  graffa  fatti.  « tu. 
7 6 t .Hor  che  menar  di  (alcole,  etditirarlc 
caffè  afe  p fare  il  p a n no  ferratofacciano 
le  tcflrici,  lafcicrò  io  pur  penfare  a uoi  prou: 
18  s v.Haucndomi  recati  danari,che  mi  doue 
ua  dare  di  Panno  che  io  gli  haueua  uenduto . 
1 Quereli  tu, che  io  ti  [off eri,  che  tu  m’irnpe 
gni  la  gonnelluccia  mia, et  gli  altri  panni 
celli  fi  poueri  uefiimenti.i  509.  Et  entra 
tafene  co  fuoi  Pannicelli  romagniuoh  et  grof 
fi  in  quella  cafa , etc.  *197.  Etfattofi  della 
fua  camifcia  un  paio  di  panni  lini  daga 
ba, et  i capelli  tondutafi,  et  trasformata/!  tut- 
ta in  forma  d’un  marinaio  etc.  cioc  calzate 
di  telaio  calzoni,  0 braghtffe.  f so. 
Pannosa  nel  mfo.t  a . uedi a Capellina. 

p ann  1 lan  1 , cioè  Panni  di  lana . Con  tanti 
pani  Uni , che  alla  fiera  di  SalerVo  gli  erano 
auanzati.i  yjo. 

Panni  un  i ,cioè  Panni  di  Imo.  Et  tre  giub- 
be di  zendado, et  ranni  lini  etc.  xjji.Etul 
ucce  di  calzette  de  teU  uedi  difopra . 

Panni  01  g a m n a , et  in  ucce  delle  calze  fi 
/foglio  infarfetto,e  traffefi  i Pani  di  gàba  et 
al  capo  del  letto  gli  fi  pofe.nò  e da  ufare.  jj  o 

Paolino  fi  legge  nttejìi  antichi  e Pagolino 
generalmente  ne  gli  altri,  c uccello  acquatico 
uedi  Pagolino. 

paolo  trauerfari,  nome  proprio.  1 29/.  Nel 
la  chic  fa  di  fan  Paolo.  1062. 

Papa..  Voc:  Lat:  Cominciò  a riguardare  alle 
maniere  del  Papa  et  de  cardinali.  « 1 9.  iffcn 
do  Bonifacio  Papa  ottano  in  R orna,  x 1 40. 
Per  legato  del  Papa  iie/mto  un  cardinale . 
20  « 8 . ilquale  ordine  C antichità ottimameit 
te  feruò , et  anchora  ferua  il  mondo  prefente 
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MPÀPAYT.wt  gli  imperiane  Reami,  ne  rtc.A  me  uezzofe  donne  fi  para  innanzi  U' 


principiti,  nelle  prouintie,  ne  popoli  et  gene > 
Talmente  in  tutti  i magiftrati,etfacerdotij , « 
nelle  altre  maggioranze  cefi  diuinecomehu 
mane  etc. la. 

Pap agallo  , uccello  noto . Vna  pennadi 
quelle  della  coda  d’un  Pip.tg4II0.14  s t.Vno 
indiano  Papagallo.vu.che  ueduti  haue/Jcro 
PAP*GALU.I4<». 

Pap  a veri, tatti.  Ne  qudli  folchi  fi  uedeux - 
no  gli  alti  Papaveri  utili  a forni  a m. 

papero, /o ocato, 0 oca giouane.  Et  haueuap 
un  oca  al  danaio, et  un  Papero  giunta.rr  « 
Non  le  uollè  nominar  per  lo  proprio  nome, 
cioè  fonine,  ma  dif)e,elle  fi  chiamano  p A' 
vrrf.8?  f. Ch’io  habbia una  diquefiePa- 
pere  8?*.8 96. 

Papparoelle,  è mangiar  di  pafia . Et  le 
Pappardelle  co’l  formagio  parmigiano,  l a . 
aedi  a Cappon.  Non  uollc  bere  uouo , ne  af- 
faggiar  Pappardelle. la. 

Par.ctc.  all’infinito  Parere.  > 

p a r p a r 1 ,cioè  eguali.  Z eppa  noi fìamo  Par 
Pari  et  perciò  è buono  che  noi  fìamo  ami  » 
ci  etc.  1 87  a. 

Para.Parai.etc.alfinfinito  Parare. 


na  malvagia  notte  da  due  giouanetti  hauuta  « 
11^1.798.  Io  mi  parai  in  fu  l’ufcio-detld 
camera, et  uolendo  egli  entrar  dentro  il  riten 
ni  etc.  t s 81.  Molte  noueUe, per  douere  effe' 
re  da  me  raccontate  , mi  fi  parano  dauanti . 
1 1 a 6 . M effer  Torello  i tre  gentilhuomini 
menò  alle  camere  per  loro  vara  te  .1.  ap* 
parate, 0 preparate,pofie  in  ordine . un. 
P enfiando  ch’ella  t’habbia  parato  dinanzi  co 
fi  fatta  cofa  adibiti  della  tua  giovanezza  • 
1 6 1 1.  Perche  e fi  chi  con  uanghe,  et  chi  con 
marra  nella  firada  paratisi  dinanzi  al' 
I’a  ngiolieri.  tot  7. Domandando  a ciafcuno 
che  dinanzi  loro  fi  paratia  ,che  loro  luogo  fa 
afferò,  tjt.  Quelli  che  notare  fapcSanot 
t’mcominciorono  ai  appiccarfi  a quelle  cofe , 
che  per  auentura  loro  fi  parauano  dauanti. 
3 o 1 . Ne  poffo  farmi  ne  ad  ufcio , ne  a fine' 
fira,chcnonmi  fi  pari  innanzi  61  /.  Alla  fi 
ne  giunto  qui  a cafa  , quefto  dianolo  di  que  ' 
fia  femina  maladetta  mi  fi  paro'  dinanzi . 
•73 S . 4(8. 

Preparare.urtfi  al  fuo  luogo. 

Pare. P arcami etc.uedi  all’infinito  Parere. 

parecchie,  cioè  molte , alcune , 0 piu. 


r ara  bole,  ual  firnilitudmi,Voc:Lat:  Io  in*  A cui  haueua  Pareccbiebelleet  caregioiedo 

tendo  di  raccontare  cento  noueUe , 0 fauole,o  nate . 8 y 1 . parecchie  tratte  delle  buone  gli 
Parabole, 0 hifiorie.  9.  fece  dare  con  animo  di  fargli  confeffare  etc . 

paradiso, Voc:Lat:Beficmiate  iddio,  etla  • 1 8 . P erciochegia  Parecchie nhauea  ri' 

maire,ct  tutta  la  corte  del  Paradifo.  1 1 7. Sé  ffiarmiate . 16  7»  . Alla  quale  pare  C' 

tiua  tanto  piacere  nell'animo-,  quanto  fe  fiata  cui  anni  a guifa  di  forda  et  di  muto'a  era 

fuffe  in  Paradifo.  tiro.  Non  come  huomtni  convenuta  uiuere.  448  .il  corpo  di  lei  mor' 
*jhe  il  Paradifo  habbùmo  a procurare  come  tahauea  tra  Parecchi  lupi  la/ciato,  r yo. 

noi  ma  etc.  944.  Che  egli  ui  fi  parrà  il  fegnale  Parecchi  di . 

paragone ,/i  proua  paraggio,  (fierienza , 961.  parecchi  miglia  -,  fi  legge  m tutti  i te» 

ite.  C ome  il  Paragone  foro , cofi  l’aduerfità  fii,ma  io  leggerei  Parechie.  373. 
iimofira  chi  è amico,  ep.  onde  Paragonare  Pareggiare,  per  ajfomigliarejare  uguale  etc. 
per  prouare, pareggiare  etc.  A cui  di  fenno  parcua  Pareggiare  Sala' 

paraliticht.A  giurireiParalitichi.ru . mone.  ■ 4 j ». 

uedi  a Demoni.  Appareggiare  Ninna  amicitia  a quella  che 

Parare,  per  preparare , 0 apparare , prefentare  tu  uerfo  di  me  hai  portata  fi  può  a ppareg' 

E E ij 
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giare. vu. Che  a co/ì  fatta  materia  dir  potefi  Parere.per  conofcere,tffer  ueduto  etc.Et  piu  di 
fi  cofe,  che  alle  dette  appareggiafleno  ; et  Parere  s'ingegnano , che  d'cffcrc  buone  . 


perciò  iouendo  tic.  1 66  j. 

parent  a vofaffìnita.Tu  fe  gioitane  don - 
ni,  et  fe  bella , et  di  gran  parentado  et  la  tua 
uirtu  c molta. tj j 7.1  181.  m 3. Ricci ar 
do  c gentiluomo , et  ricco  giouane , noi  non 
pofiiamo  hauere  di  lui , altro  che  horrtuole 
parentado.  1219. il  nuouo  parentado  fatto 
dallui. } 8 9.0  per  amiflà,o per  utcinanza,o 
per  parentado  congiunte . 43  . Tra  gentil* 
buomini  trattare  parentadi  , et  ami- 
ftà . » 73.  3 J4. 

parent  e.L  at:parens.  In  aiuto  del  cjuale , fi 
come  nuouo  parente  il  Red' Inghilterra  ma 
dò  molta  gente,  3 1 7. Et  quiui  il  prete  dando » 
le  i piu  dolci  bafeiozzi  del  mondo, et  facendo' 
la  parente  di  meffer  Domentdio  , con  lei  una 
gran  pezza  fi  foQazZÒ  . 1 7 o 6 . Et  d'hauer 
lui  per  caro  parente,  130 1.13  9».  Etqwui 
fionfolati amici, et  p arenti,  et  tutti  1 cit' 
tadmi  etc.  1370.  per  gli  amici,  et  parentidi 
cremete.  a 1 à 1.  per  antichi  parenti  et  nouel 
li  et  per  molta  amijlàetc.i  1 r 2.1047.10 1 9. 
x 6.  * 7.U15.  Erano  iui  concorfi  i parenti  et 
le  paranti  del  giouane.  «047.  Per  ciò  che  le 
fue  piu  congiunte  parenti  diceuano  fe  hauere 
hauuto  dalle i non effere  anckora  etc. *179. 
per  uno  modo  parentevole fecoeti' 
tro  in  parole.  1 74  j.  1 j ci. 

Parentorio.  uoce  corrottamente  detta  da 
huom  di  contado  da  Lai:  peremptoric.  M'ha 
fatto  richiedere  per  una  comparatone  del 
parentorio  per  lo  pericolatore  fuo  al  giudi' 
cedei  dificio.17  00. 

» a RER,/i  intentane, h mente, il  giudiciotil  uo 
lere  etc.  non  lafctò  di  dire  il  parer  fuo.i  168. 
Secondo  il  parer  mio  fi  conueniua  etc.  1046. 
Ne  trouo  alcun  chef  a al  mio  parer  ben  fi' 
milea  colui.  Hit . 47.  Mafem  quefloil 
mio  parere/ì  feguijfe.  7 r.ll  parere  mio 
in  poche  parole  ui faxa  mamfejlo.  / 9 1. 


14x0.  Alcuna  uoltagli  era  paruto  migliore 
il  mangiare , che  non  parea  allut,  che  doutffe 
Parere  a chi  digiunaua  p diuotione  etc.  aueti 
la fignifìcatice  diuerfa  delTiflejfo  uerbo.  98. 
Egli  nò  ut  dee  parer  gran  cofa.  3 xa.  1004. 
Egli  ci  par  effere  molto  certi  etc.  341,1393. 
Tu  mi  Par  mezo  morto  -,  altri  leggono  pari. 

2007.1447.1  836.63  j.«  161.  Eglimi 
pare  che  niuna  perfona  etc. 49.  « * r.  6 s r. 
Ridendo  dijfe, che  ti  pare?  7 * « . Luffe, Teffa 
odi  tu  quello  che  io  odofe  pare  cbell'ufcio  no' 
firofia  tocco.  1497.1 8*7.»  2 97.  Con  ui' 
fo  che  parca  de  baronci.  1 44  8. 1 1 6 . U pa 
rami  ch'ella  fuffeptu  che  la  ne ue  bianca , 
1033.  Con  un  paio  di  poppe,  che  partano 
due  cefton  da  letame.  1 44  e. parendo  al  me 
dico  hauerne  affai  piena  certezza . 497, 
60x.t117.1478.18 30.  parendogli 
hauere  affai  intera  uendetta  prefa.  1818. 
1 31.  1 49 . E tnon  parendogliene  bene 
diffe.O  don  Gianni , io  non  ui  uo  coda,io  non 
ut  uo  coda,  x 1 1 é.parcndolc  che  D omenedio 
le  haueffe  mandato  tòpo  opportuno  etc. 16  f. 

1 3 x 3. parendomi  hoj  purdefjoetc.x  3 9» 
parendoti  il  tuo  amarla  piu  honeflo.  1171 
facendo  fembiante  che  effere  gli  partile  fi  a 
to  ajjai  con  quella  giouane  etc.  190.  x 1 4.  * S 

140.1406.1  3 f o.  là  64. Quantunque  tut 
ti  gli  altri  parellero  paflori.  1 172.1 171* 
Perciò  che  gentil  huemo  mi  parete.  378. 
io  x .Lo  domandò  quello  che  del  fante  pa* 
dre,et  de  cardinali , et  de  glialtri  cortigiani  li 
parcua.  • jx.  2 3 3.4x7 . 1 3 i.Et  pare' 
uagli  tratto  tratto , che  S cannadio  fi  doueffi 
laure  ritto, et  quiui  f cannare  lui.  1 9 8 6 . Et 
pareuale  che  quefla  cofa  pradeffe  Gabriot 
to.  •0  30.Tali,ct  fi  fatte  lor  pareuan  le  fue 
parole.  8 7 3. Con  bucheri, ciré  d'argento  pa 
reuano.7  x.41 2.464.2»  • y.Anzimipi 
rcuate  un  baniitor  di  facretet  di  fife,  s 84. 

Perciò 
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Perciò  che  tu  mi  parevi  fatico,  i 595 . Tu  inganno  che  fa  rhuonto  dì  altri,  talefjolori 
non  mi  par  ideffo.  1006.  too7.2006.DO'  ceue:pigliando  la  fmilitudine  dell'alir.o . che 
uunque  io  uado,o  dimoro,! e ombre  di  coloro,  quando  da  de  calci  nel  r arete  da  quelle  iflcf- 

che  fono  trappajfati  parnn  uerierr.4  9 .74  9 foriautla  mcdefma  per  coffa,  che  gli  dà. 

6 14.  No  fo  fe  a uoi  ne  parrà', quello  che  a me  fis.A  ccio  che  qual  afino  da  in  Parete  tal 

ne  parrebbe,  f 1.979.16  » 1.2177.1777  nccua.t  * 

Ptfccfiimi  parranno  tali  etc.t  » 6. Et  per  parevole,  che  pare.  Effóndo  io  non  molto 
do  mi  parrebbe  che  per  fuggire  qurflo  etc.  mcn  grande, che  10  fia,  et  già  di  marito  Pare 

1067.1658.214?.  Et  haiiiii  letti  che  ui  uoleetc.AM. 

parrebbonopiu  belli  che  quello  del  Doge  r art,  indeclinabile , cioè  f,mili,eguali  etc.  et  in 
di  Vinegia . 1 8 8 6 . Io  ui  parrò'  un  huomo  ciafeun  genere, et  in ciafcun  numero, immuta 


bilmcnte , et  rade  uolte  Pare  nel  numero  del 
meno  fi  è detto  da  poeti.  Et  egli  [opra  gli  ho 
meri  di  fuoi  Pari  alla  chiefa  nera  portato  . 
3i.Ef]ere  da  noi  còmrndatc  le  opere  de  nofri 
Pari.  2 2 5 9 . Qi  al  tuo  Pan  conofci  tu , che 
per  uia  di  diletto  fia  meglio , che  farai  tu  ft 
farai  fauiof  1657.1  aqual  uita  anelar  po  > 
irà  piu  in  un  di  effere  utile  al  mondo  che  ceti' 
to  imita  tue  rari  non  potranno  mentre  il  moti 
do  durerà.  1819.  Zeppa  noi  f am  par  Pari 
et  per  ciò  etc.  1 671. 

Et  con  Io  aditi  : Kella  p rcfetiza  di  Currado 
di  Pariconfentimento  contraffero  leffonfali 
tie.  j s 4. 1 07.  Et  con  Pari  puffo  fempre  prò 
ceduto Jì amo  fudiando.  x 1 90.  Con  Panfor 
te  di  morte  etc.  1 0 6 o.l  i pari  dehberation.i, 
con  pari.  n;;. 

nella  uofra  giouanczza  hauere  tal  paf ione  Parigi  , città  in  Francia  grandi f. ima.  Et  per 
conofciuta.  22  27.1  761.1  658. 101  9.  Et  noflre  bifogne  andiamo  a Pangi.13x3.Ha 
per  ciò  (quando  ui  paia  ) prendendo  le  no'  uendo  lungamcte  f untato  a Parigi  etc  1786 
ftre  fanti  etc.  { 4.1  « 5.5  j 1.  3 *8.  J luedere  parimeste, cioè  ugualmente, a paro, a pd 
liane  cofe  nel  fonilo  lequai  quantunque  a<0'  ro.Lt  donne  Parimente  et  gli  huomint  tutti 
lui  che  dorme, dormendo  tutte  paiìn  uenfa  lodarono  il  nouellare. r6.T  uni  auati,  etcu' 

me.*  0 2 7.  Delle  piu  uaghe  giouam  di  Fifa,  pidi  di  danari  gli  uide , che  Parimente  etc . 

come  che  poche  ue  ne  babbia,c  he  lucertole  no  1 3 o.Trouò,  cheti alpettaua  Parimente  di  fa 

paiano.  570. 1 3 7.  derofa  di  udire  buone  nouelle.  784.  Jn  Siti' 

A pparere . A pparire  etc.  uedi  al  fuo  luogo.  ha  pcruenuta  la  fama  della  bellezza  Parme 

Disparire rtcjJtJi  al fuo luogo.  teetdelualoredilei.  998  . • 166  . * 274*  . 

Parf.t  e, il  ferrag’to  fatto  di  tote , odi  muro.  1 1 97. 2 260.598. 

Lat.-partes.Quai  a] ino  da  in  Parete  tal  r.ce  p a r ion  e frada  in  Fircnze.Caualcattdo  per 
ue^routfgnipcandoyquindo  quel  medefmo  Baldacca.pi  rumiti  in  Paricne.  «456. 

E E li j 


fatto  come  gli  altri,et  non  frate.  1 5 2 5 • Et 
interroganti t parti  qurfo  cefi  gran  peccai 
tofi.ti  paref  1 o 9. Parti  che  le  gru  nhabbian 
due cofcief  1 40  5. 1 7 9 * . » 904.  Benché  no 
panie  mai  che  uoi  giudice  fufe.  5 84.  * 3 2, 
133.73.  Quefe parole  piacquero  al fanto 
padre, et  paruegli  argomento  di  ben  diffO' 
fa  mente.  96.  1091.2542.  Alla  11  citta 
piacque  molto  la  nfpofa  della  gtouane , et 
pamele  coji  fatiia  come  il  Re  Chaucua  det' 
to . 2 2 5 ? . 1018.  Quefe  cofe  paruono 
alla  Lufcagraui.  1641  . ie  dura  et  crudele 
parura  ti  fono. 7 07.896. 2 40  9.  C iacco  il 
dìmanlò , Biondello  chetile  e fi  parue  il  uino 
di  meffere  Philippo  t riffofe  E tondello , tali 
f uff  ero  panne  a te  le  làprede  di  me) far  Cor 
fo.io8g.T.t  non  efjcndomi  parino  giuntai 


r • s ’ P I N N 

r A n l a n,il  ragionare eie. Ch'ogni  parlar  fa* 
rebbe  corto, et  fioco.  < 996.  Solo  il  Re  inttn 
data  il  coperto  P arldr  delit  gioudne.  1*49. 
Noi bifogtu ch'io ui dimoflri con  parlai 
r e ,ttc.  70 1 .Perche  clU  feguendo  il  fuo  Par 
Un  diceiu  etc.  7 1 r . Molto  fu  il  tarlare  di 
madonna  Horetta  lodato.  1 180.  E llalafcia* 
to flirt  il  Parlare  piano,  quafi  gridandoci* 
minai  addire  etc.  1 54 1- Quanto  piu  alle  do 
ne  che  a gli  huomini  il  molto  Parlare  fi  difdi 
ce.  1 1 76  .Sbigottita  per  lo  fuo  rigido  Parla 
re  . 1 6 j y . Piacque  a tutti  il  diuoto  Parlare 
della  Reina.  i 6 8 j. senno, et  coJlume,et  orna 
to  Parlare  etc.  *41  1.1440.100^.  D imi* 
nuire  l'honefià  delle  donne  con  i fconci  par 
tari.  44  • Che  de  li  loro  occulti  Parlari  0 
■per  imaginatione,o  per  udita,  non  perucnifje 
gran  parte  alle  mie  orecchie,  f i.Ne  miei  ob* 
brobr.ì  con  piu  turpi  Parlari  non  mi  fi  leua - 
uano  dinanzi-  a m . 

Parlar, per  ragionare, dire,  narrare  etc.nt  quan 
do  quejla  donna  Parlargli  uolejfeetc.  j 16. 

3yo.441.1171.14f9.jj1.jS1.1518. 

E'  da  riguardare  il  tempo  etti  luogo , et  con 
cui  fi  parla.  1 4 ♦ 6 . M a breuemente  parlati 
do  etc.  80 1 . Della  loro  futura  uita  parlan * 
do, e dicendo, e rtffon  lendo  per  lungo  /patio, 
in  alcuni  tejli  non  ut  è parlando , et  in  alcuni 
ni  è parlando,  ma  non  dicendo  e ri/pondendo 
che  l'uno  è l'altro  )la  meglio  del  primo.  1117 
t o 5 o.  1 8 o 3. 1 4 1 s . Et  di  nuouo  ingiurio* 
fornente  cruciato  parlandogli  il  riprefe  mol 
to  di  cio.66e.  Et  quello  che  taccdo  niuna  uer 
gogna  gli  poteuo  tornare , parlandone  fi 
baurebbe  uituperio  recato.  641.  t o j 1 . Di 
che  10  parlandoti!  come  fi  ninfe  parlare  a 
faui.  190 6.  Accio  che  ejfa  potefj'e  parlargli. 
1 • 1 • .Si  difpofe,fe  morire  ite  doueffe  di  par 
. Urie  e fojle/fo.  io7> . • r > *.  Egli  mi  pia * 
ce  di  parlarne  .7  6 1 . Ogniun  pregò  che  di 
quella  fua  tornata  con  alcuno  non  parlalTe  . 

.Li  quali  li  pareua^he  da  (bari  • 
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ti mo^i  pariafiero.  11 9.  Sedi  qui  a 1 uno 
anno  d'altro  che  ili  ciò  non  parlalsimo» 
19 7 f , Madonna  uoi  parlate  (auiamente. 
9 f 6 . come  il  Zana  in  perfona  della  donna 
hebbe  cofi  parlato  egli  corniciò  per  fe  a par 
lare, et  c oji  rifpofe.f  « 1**64  <41 9.119», 
Ma  poi  che  uiddero , che  da  douero  pa  riatta 
la  donna. 6 ».  170. 8 41. 1 06  7.7 14.  l’A<* 
bate  udiua  cio,chel'hofle,et  A le/fan  irò  par* 
lattano.  1 so.  M cjjere,  una  gentil  donna  di 
qutfla  terra, quàdo  ui  piaceffe  ui  parlerà  ho 
lentie ri.  j 1 j.  Non  ne  parlerei  cofi  a pieno  t 
come  io  fo.  y j 6.  Et  io  ne  li  parlerò'.  » r 8 8. 
té  j y.  17  9 8. parli  chi  uuol in cotrario. 6t. 
6f  .170.  Ma  che  dico  io  di  frate  Rinaldo  no 
(bro,dicui  parliamoci  y 10.  Et  s'to  ne  parlo 
alquàto  largo  ad  utilità  di  uoi  no  mi  (ì  di f dice 
7 6 1 . Et  quella  fera  medefima  parlo'  co  Mef 
fer  Lambertuccto occultamele.  1 j8  i.iiyé 
1/  colgo, et  bafcio,et  parlottìi  con  lui.it*  j. 
R iparlarc.  Et  dopò  alcuno  giorno  riparlo’ 
alla  cameriera.  1 6 j y. 

parlatore.  Oltre  al  credere  di  chi  non  lo 
udì,  preflo  Parlatore  et  ornato.  1 7 8. si  otti 
mo  Parlatore  et  proto  era, niuna  feienza  ha 
uendo,che  chi  conofciuto  non  l'hauefJè,non  fo 
lamento  un  gran  rhctorico  l'haurebbe  iflima 
to,ma  haurebbe  detto  ejjer  Tullio  medejìmo7 
0 forfè  Quintiliano.  1441. 

fak.uiggj  ano  . Et haueuatii una  monta * 
gna  tutta  di  formaggio  Parmigiano  grò* 
tugiato.  » 7 1 y. 

p a rn  a so , monte  di  Boetia  facro  alle  mufe. 
Voc:Lat:  Ch'io  farei  ptu  fauiaméte  a ) tarme 
con  lemufein  Parnafo.8  67.900. Phebo  uì 
citor  del  gran  Phitone,et  accordator  delle  ci * 
thare  di  Parnafo.  fi. 

pa.ro  la, il  uerbo,  quafi  paro  ore,  etc.  A uicne 
che  quello, che  molte  pene  date  ad  alcuno,  no 
hanno  in  lui  potuto, operare,  una  Parola  per 
accidente  molte  uoltc  ha  operato.  » 99.  Et  di 
una  Parola  in  altra  procedendo  ad  aprirle  il 
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fuo  defiderio  ptrutnnc.  rf4.10f-s.u9f. 
Non  potetti  raccogliere  lo  ffiirilo  a formare 
la  Parola  intiera  alla  nffiojla.  1733.  sor. 
Che  mai  di  quefio  noi  no  /intinte  piu  Parola 
66  s .Perche  no  feguitano  quella  fanti  Paro 
la  del  ujngelio,etc.767.Cijh  fornaio  co  una 
fola  Parola  fa  rauedere  Mejjcr  Geri  d'una  - 
trafeurrata domanda,  t i8c.  il  Re raccolfe 
tene  la  uirtu  nafcoja  nelle  parole,  i 6f. 
Accorffi  che  in  uano  con  fi  fatta  donna  Paro 
le  fi  gittercbbono.16  s.  M a pure  dando  alle 
Parole  fede.  521. 124  8. 792.  Perle  Parole 
de  faui  huomini  udite.  8 8 5. 1 00  6.1  z 2 f .Le 
Parole  per  le  orecchie  et  dal  cuor  riceuute  hi 
no  maggior  forza  -,  che  molti  non  f limano . 
z207.z410.ifis.zif  9.  Per  km  modopa 
renteuclefeco  entrò  in  Parole.  1 742.  Accio 
thè  i fatti  non  parejfeno  alle  Parole  cotrarij. 

4 r 2 .Accio  che  l'ultime  Parole  non  fieno  di' 
feordàti  alle  prime.  6 9 1 .4  74. 2 2 » 8. Et  p- 
«0  fe  uoi  con  tante  parole  l'opcre  del  ne  e]] al 
tate,  x z sy-Senza  piuParole  Pampinea  le' 
uatafi  f pie.6  2.1 1 parer  mio  in  poche  Parole 
tu  lo  imedo  di  dimòflrare.  21 5. z 2 5 6.174 1 • 

1 1 6 7.1  f 8 1 . Et  molte  altre  Parole  fìmiglià 
ti.  1 6 1 7.4 1 7.  Con  molte  fante  Parole  la  do 
menici  fotio  l'olmo  riceueua  i fuoi  popolari  , 
1696.  Dopo  molte  delle  fame  fue  Parole  . 

1 902. 1 525.788. 872.1484.  Haueuail 
pellegrino  le  Juc  Parole  finite.  7 ? 3. 1401 . 
ir  ; 9.842.  t 897.  1637.  Hauute dallui 
quefie medefime  Parole.  861.  952.2144. 
is  9 7.Et  alla  fine  con  affai  belle  et  leggiadre 
Parole  il  domàdorono.ctc.  2 o 9.  La  il  arche 
fanadi  Monferrato  con  alquante  leggiadre 
Parole  riprende  il  folle  amore  del  Re  di  Fra 
eia.  • f 7.  Con  parole  affai  amichevoli  et  con 
lieto  uifo  il  rcceuctte.  • 9 f . 1 1 tardi  con  dolci 
Parole  lautojì  a fuo  conforto.  929.  Eicon 
molte  Parole  dolci  et  piene  di  materna  Pietà, 
etc.  2 8 8 .4  2 2 .67  9 . » 0 6 9.  Cominciando  co 
iolcifiime  Parole  a rakumiliarla.  742 .1919 


La  foauità  delle  Parole  metliflue.  898.  Co» 
buone  Parole  confermò  la  diaotione  di  cùfici. 
667.18  f 7-i?  * 4.  Et  tutta  tremante  co  Paro 
le  rotte  cofi  cominciò  addire.  47  8. Ch'io  co  le 
debite  Parole  et  con  l'anello  l'habbi  fiofata . 
1 2 97.  Al  ojfcro  le  affetluofe  Parole  dette  dal 
lo  amante, etc.  7 06. certe  Parole. 1 81  x.NÙI 
na  cefi  èdishonefta  -,  che  con  bonefie  P<iro/e 
dicendola  fi  difdica  ad  alcuno.  2418.  Diede 
luogo  la  ragione  alle  nere  Parole  di  R icciar 
do. 7 4.  Vedendo  quelle  uerif.ime  lagrime , et 
le  Parole anchor  piu  iter c . 1 94  f • Maraui - 
gliofii  l'Abate  che  in  un  rubatore  di ftradafuf 
fero  parole  cofi  libere.  2 1 50.CoM  le  Parole 
piaccuoli,ctc.  i o r 1 . 1 1 2 2.  H attendo  con  Pa 
rote  gentili  detto  alla  moglie, etc.  2 j 8 6.  ì fa 
cr amenti  della  cbiefa  con  abbcmineuoli  Paro 
lefcherniua.  85.  Colui  c piu  caro  battuto, che 
piudbhomincuoli  Parole  dice.  1 94.  Vergo- 
gnandofi  forte  delle  Parole  ingiuriofe  dallui 
uerfo  il  Conte  ufate.  521.  Et  die  cita  gli  le  piu 
federate  Parole  del  mondo. 6x0. Ma  ledijho 
nefie  Parole  dette, etc.  791.  Dicendogli  le  piu 
uituperofe  Parole  et  la  maggior  uillaniache 
mai  ad  alcun  ghiottonfi  dtctffero.  97  t.Luì 
con  uillane  Parole  et  altiere  ributtando  indie 
tro.  z 044  -Iti  di  morte  con  Parole  ffiauente 
uoli,et  Milane  minacciando.  13  00.  Ne  inco- 
minciò ad  hauerne  col  marito  di  fconcie  Pa- 
role. • s 2 7. Et  parendogli  la  dimanda  dclPal 
tre  fue  fiacche  et  infipide  Parole.  1 S79  Re 
candett  le  molte  parole  in  una.i  per  dir  breue 
méte.  12  s.chc  Biagio  doueff  tenere  a rarole 
tifante  di  frate  Cipolla.i.a  bada.  1445  eie. 
credendo  alcuna  donna,  0 Intorno  con  alcuna 
paro  letta  leggiadra  fare  altrui  ar- 
rofiire . 2 o > . 2 4 1 9 . Poi  che  lui  con  qual- 
che dolci  parolette  hebbero  mor- 
fo.  • { 8 . Quantunque  fe  ne  bucinajfe  per 
certe  Parolette  non  ben  fatuamente  ufate, 
etc.7f7.  Mala  loro  camera  fi  è allato  al- 
la mia , che  parolvzza  fi  cheta 
E E itij 
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non  fi  p:io  dire.chc  nonfi  fenta.  i 746.  Con 


A. 


molte  finte  parolozze/j  Domenicali 
ceueuj  1 fuoi  popoli.!. parole da  bucato  grof 
fo,nc  i te/h  mo  lerai  fi  legge  parole . 1696. 

Parrà  , P amano , Parrebbe , etc . aU'tnfini' 
lo  Parere. 

parte, /a  portione, etc. fJ  donarti  quella  Par 
te  di  ciò  che  tu  rifcoterai  che  eonmteuole  fta. 
8 t.  Et  mcffit  in  terra  Parte  della  loro  gente 
ton  baleflra.  1 99 . Che  defuoifono  la  mag 
gior  parte  morti,  r 7. 1 9 r x .Nel qual  nouel- 
lare  mi  par  grandi  fima  Parte  di  piacere , et 
(futilità  conjijìcre.  1 • 7. 449 . Q ueflacal* 
da  Parte  del  giorno  trappafferemo.  76.  Per 


mio  nome, 0 in  nome  mio.  « 6 \ t.  T irato  P ir 
ro  da  Parte  l'ambasciata  li  fece . 1 6 1 j . D i 
che  ciafcuna  ielle  parti  era  contenta  7 j 1. 
Con  maggior  diletto  dell' una  delle  P artiche 
dell'altra,  ni.  Et  per  luoghi  ì una  delle  Par 
ti  della  Chefa  adunati  4 f.  L'acqua  del  uaU 
loncello  ufeendo , alle  Parti  piu  bafje  fe  ne 
torreua.  1 477.  Molta  gente  di  uane  Parti 
fufeuenuti.  1 77  . Perdiuerfe  Parti  del  mon 
do  atiolgendoci , cotanto  allontanali  cifiamo. 
io?  t. Nelle  Parti  orientali, etc.  • 4.  Chitina 
que  per  le  circonjlàti  Parti  pajfaua , rubar  fa 
tciu  da  fuoi  mafnadieri.  H40, pi  guardiole 
il  petto, et  l'altre  Parti  del  corpo  etc.  18 16, 


potere  hriere  la  maggior  Parte  di  cinque  mi  Parce.Partendojì,etc.all'iiipnito  Partire, 
la fiorini.  « 9 fi.  partecipe,  Lat:  particept.  lo  uoglioinfh’ 

Et  per  la  faitione . Perciò  che  di  Parte  ad*  no  ad  bora  -,  che  tu  fta  Partecipe  di  tutte  le 

tur  fa  alla  fua  era  il  caualiere.  tur.  mie  perdonanze,  et  di  quàti  P ater  nojln  10  di 

Et  in  ucce  di  luogo , 0 banda . Poi  che  ogni  rò.  1 j 4 s • Ali  fece  partecipe  delle  ;ue  fante 

Parte  era  piena,  j 7 .Efii  erano  in  Parte  affai  reliquie, etc.  1460  . Et  con  loro  accordatofi 

( rimota, et  foli.  j7s.  Et  mei] a m terra  Parte  partecipi  dtuennero  del  poderedi 

delle  loro  genti  ) in  Parte  la  fecero  andare , AI  afeito . 616  . 

che  del  leguetto  niuna  perfora  non  potatali  partenz  a , la  lontananza,  la  partita.  Che 
' (celliere.  19  9.  Gaettajìa  qr ufi  la  piu  dilette * inficine  felici  anchora  ci  poliamo  nuedere,  fi 

uole  Parte  d'itaha.  194.  r*6.  vfctjjinon  comefconfolatinediw.de  l'amara  Partenza, 
fodiche  Parte  una  udirà  nera,  tot  j. Nella  ti.  Cotale  il  mio  Pamphilo  dipartito  rima - 

piu  folta  Parte  del  bof co  finafeofe.  *0  76.  fi,  et  piu  giorni  con  lagrime  di  tal  Partenza 

Et  ueggendo  borni  una  Parte  et  borni  un  al  mi  doljì . fi.  La  doglia  grauifima  per  la 
tra , il  muro  della  cafa  guardando  uide  per  nuoua  Partenza  incomincio  per  imerpofition 

auentura  in  una  Parte  ajjai  fecreta  di  quella  di  tempo, alquanto  al  alleuiare.  f 1 .mft  biafi 
, etc.AIÈhora  che  affai  male  difccrnerc  potefi  mando  la  troppo  affrettata  Partenza . a m. 
fe  dall'altra  Parte,  etc.  1 sn.zt  a lini  fenza  Et  no  mi  dorrebbe  tanto  la  tua  Partcza.  vii. 

utr gogna  ogni  Parte  del  corpo  aprire  .19.  Et  in  ucce  di  morte . Girne  quanto  mi  par  la 

Jn  picciola  parte  del  fuo  cuore,ctc.  1 « 46. Se  tua  Partenza  amara,  ph. 
co  Jì  gloriata-,  che  in  alta  Parte  haueua  allo'  partita  .al  fuo  luogo, 

g ati  i fuoi  penfieri.6 14.  parth  i a ,regmc.  Et  in  quella  guifa-,  che  ne 

Et  aduerbialmente.  Et  tale  fu  la  crudeltà  del  gli  ampli  campi  li  sfrenati  causili, et  d'amor 
cielo,  et  forfè  in  Parte  quella  de  gli  huomini,  (aldi  te  caualle  di  Parthu  affàlijcono,  ad  tfi 
tic.  40  . Et  a miei  accidenti  in  Parte  fimile.  fetto  arrecò  il  giouaml  icfiderto.dtffe  di  Par 
94t.fr.  M arautgliofi  doni  mi  ha  da  fua  thia  per  parlar  coperto , che  ancho  i caualli , 
Parte  prof  erti.  1 tot.  Et  fi  il  pregherai  da  et  caualle  di  Parthia  mangiano  et  beono  con 

mu  Parte  che  li  piaccia  diueturc  a me.  i.  a la  bocca  et  fanno  le  altre  cofc  naturali  coma 


1*  ( 
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Ite  glialtri  pucfi.  i f « 6 . Non  feppe  Philo' 
finto  parlare  fi  ofcuro  delle  causile  p ar- 
ti c h e,  (he  le  auedute  donne  non  intenieffo 
no , etc.  m 17. 

v arti, inifcimenti etc.uedi  parto. 

Parti,  etc.  dii  uerbo  Partire,  et  interrogantis.i. 

ti  pire,  all'infinito  Parere. 
particeli. a.  1/ dimi:  di  Parte  Ut:  partir 
culi . Vna  fola  Particella  di  diletto  me  data. 
942 . Et /è  forfè  pure  alcuni  Particella  che 
in  quelle  accadute  fono , alcuna  paroletta  piu 
liberale, etc  *4x0. 

Parricipindo . Étto  fuoi  duoli  P articipando 
nella  grandezza  dell' animo, etc.  a m . 
particoi  arit  a', cioè  a parte  a parte 
etc.  Et  auto  che  drieto  ai  ogni  Particolarità 
le  noflre  pa: fate  mi ferie  ricercando  non  tu - 
da.i.ad  una  ad  una  ? ».  lo  non  fono  anchora 
tanto  all'ordine  di  fan  Benedetto  iflato , ch'io 
pofj'a  bene  haucre  ogni  Particolarità  di  queir 
lo  apparata  i.  a cofa  per  cora.  ir  6.  Et  piu 
panicamente  elfaminando  ogni  Particolari - 
ti  etc.  8 44. Chi  haurebbe co/ì  toflo ogni  Par 
ticolarit i comprefa  del  mio  fentimenlo,  come 
ba  queflo  ualent'huomofi  a punto  per  punto, 
t 90  } .il  meglio  cojlumno,  et  con  piu  par 
ticolari  uirtu  che  altro  giouane  alcuno, 
cioè  rare  etc.1146.  Hauédogiapiu  parti 

CO  L A R M E N T E tri  ft  COmillCUtO  d trdtr 

tare  del  modo, etcì  difhntamente.  j s.Laqua 
le  ogni  cofa  coft  Particolarmente  le  dijfe  a 
parte  a parte.  114.  Domando  allhora  Me uc 
ciò  Particolarmente  Tingoccio , che  pene  fi 
dejfeno, etcì. minutamente.  166  9. 
v a rt  i r,  la  Partenza . Nel  Partir  da  R hodi. 
4 et.  Come  che  grane  li  parejfe  il  parti 
r e . 6 40 . Quantunque  duro  li  fiijfe il  par 
tirsi  da  loro.  2 1 j 4.  Ma  peio  che'l  Partir 
fi  dalla  Meriti  delle  cofe  fiate,  nel  nouellare  è 
grà  diminuire  di  diletto,  tota.  Accioche  col 
prejlo  rartirjì  ricouriffe  la  fui  uenuld.  166. 
Partir, per  mouerfitallontanarfi/ar  partecipe  f 


morire  etc.  Recatafela  in  braccio,  ctprcfali 
bene,  fi  che  Partir  non  fi  poteua, etc. 7 17. Et 
Partir  uoleniofi,  etc.  « 16  6.  si  ai  di  [e  Partir 
non  potè  infìno  attinto, etc. i.remouer e.  1 14* 
Et  chiufagli  la  uiada  poterfi  partire , etc. 
1 9 9 ■ ì 9 3.  Quafi  come  queflo  amore  fi  da' 
ueffe  partire,ctoc  rimouerjì, etc. 42  2.  Vtg' 
gendo  la  donna , che  1 fanciulli  da  lui  partire 
non  fi  uoleuan  5 ma  uolendogli  partire  pian- 
gemilo,  inerti  come  fono  uirif  di  lignificato. 
S 1 4 . S empre  di  lui  temendo, mai  da  fe  par' 
tir  noi  potè  in  fino  a tanto  etc  i.  mandar  uid 
tranfitiuo.  1 14  ».  Et  innanzi  che  io  mi  parta 
di  qui.i  128.1S26.x299.Ma  quando  auic 
ne  che  l'huomo  dalle  ninfe  jì  partente.  90  • . 
Se  tu  ti  partilo  muat.lero.etc.  1 x 7 e. Qua 
io  io  mi  parti' fecero  tutii  il  maggior  pianto 
del  mondo, etc.  190  y.x  9 < .1  x j 3.674.749 
Velati  gli  occhi,et  ogni  [enfio  perduto,  di  que 
fla  dolete  ulta  fi  parti  etc.i.mori'.  940.  che 
conueneuo'.e  cofafufj'e  homai  il  tornarci  la  oa 
de  ci  partimmo,  x aio. ulte  fi  partiranno, 
x 81 1 . Et  ella  per  compiacergli  fi  parnrclv 
be.  840  . Et  perciò  non  mi  partirei  daUeL 
21 1 x . M 4 perdo  dal  uero  ne  dall' una,  ne  dal 
filtra  non  intendo  partirmi,  etc.  2187. 
2 1 4 4.  8 f 8 . Che  io  mi  partirò  di  qui,  etc. 
r 1 8. si  partirono  datici. 470.  j 9 8 .Et  cofi 
taciute  fi, tra  fie  le  uigilie,et  le  guardie  fiecrcta* 
mente  partirono  p cogliere  cofiei,cioè  copir 
tirono.diuifero,  etc.  1996.6  jo.r  j%tir* 
si.  Media  partir  . D iffofto  di  tàtoflirc 
i uedere, quanto  quella  dar  affé, et  poi  partir 
fi.  179.  accio  chefenza  la  fua  dimandi,  di 
qui  fi  partifTe.  217 1 . 1 * 60.10  ; j.  parnlsi 
adunque  il  Re  turbato  della  camera.  1 16  j. 
Anzi  che  quindi  fi  parnfieno.6  2.  Come  li 
Giannetta  nella  camera  entrò , il  battimento 
del  polfio  ritornò  al  giouane,  et  lei  i>  a rt  x- 
T a cefiò.  497 . Et  che  il  corporei  quale  Li 
gratiofa  anima s'è  partita, fiiffie  fepellito. 

> o } 7.  Et  pulitili  partitami  di  afa 
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fftid , di  P dpi  infoiti. » 8 i.Et  dd I Uto  par-  Et  per  lo  ddie  : Ma  poi  che  nel  miferó  corpo 

tinti  fin  quella  cauema  fi  ritornò.  Et  le  partite  forze  inficine  con  leiagri' 

effendofi  dd  uedergli  ’giuocare  tutte  le  fonine  me, et  co’l  pùnto  ritornate  furono,  339. 

della  donna  partite . 1190.  Cheleuirtudi  i'autf.nza,  di  fuo  luogo, 

qua  giu  partitesi  hanno  nella  feccia  de  partita  mente, cioè  minutamente,  trita 
uitij  i miferi  uiuenti  abbandonati.  194.  par  mente  parte  per  parte , partita  per  partita, 
T iti  cofloro,i  giouanifi  r abbracciarono  in  cofa  percofa,  etc.  Et  piu  Partitamele  ef]a - 

firme.  1 1 3 3 . Donde  con  loro  paniti  r’e ri-  minando  ogni  particolarità  ( ne  tejìt  antichi 

no,etc.  1416.17 80. Et  partitisi  dal'  fi  legge T ntamente.) 844.  F t Paratamente 

lui,difje  Bruno  a Buffalmacco.  «768,416.  guardando  ciò  che  dattorno  haueud . * 3 60. 
Voi  ui  partifte  pur  teflc  dame  .6  4 « . Hi-  Accio  che  io  Paratamente  di  tutti  gli  hutrtd' 
urebbe  uoluto  T Abate,  che  Primajjò  da  fcjlef  ni  difideri  non  parli. *o  x.  Et  piu  Partitami 

fòfi  fuffe  partito.  1 8 6.  r *0.  Et  quello  che  te  i (uoi  cofìumi  confirleranJo.  176. 

ho  guadagnato  ,fempre  co  poueri  di  Dio  ho  partito,  ual  patto, conditane  modo,  termi - 
pirtito  per  mrto,  l'ima  metà  conuertendo  ne  re,  etc.  Dall’altra  parte  fecero  dire  a Sau'o  j 

che  a niun  Partito  attendeffe  alle  parole  di 
Pietro.  1 1 9J.  cheefjere  datici  riccno fiuto, 
a aiuti  Partito  credeua.  1 j r 9. 1 o ? 9.  Di  lui 
mi  fi  accefe  un  fuoco  all'aiiinia  -,  che  al  Parti 
lo  mi  ha  recata  -,  che  tu  ucdi  i.  termine.  1139 
In  uerità  madonna  di  uoi  m'imrefce,  dito  ui 
ueggio  a quejlo  Partito  perdere  l’anima, 
1 f6t  . Noi  babbiamo  de  fatti  fuoi  pcjumo 
Partito  alle  manta,  una  pef.tnia  deliberano' 
ne,etc.  89 .Ma  poi  che  co)  1 prefo  ho  per  Par 
titoà.pcr  dehberationc.  * j $ ».  Non  dimeno 
foltamente  gittatafi  del  letto  in  terra  prefe 
Partito  et  dijje  a meffer  Lambcrtuccio , etc. 
1 r 7 8 . Et  noi  con  meco  infume  quel  Partito 
ne  prenderemo  -,  che  ui  parrà  migliore , etc. 
97  9.  Li  fortuna  a me  ha  mandato  tra  le  ma 
ntduc  maluagi partiti,  ph. 


miei  bi fogni, l’altra  metà  dando  loro, cioè  di 
Nt/b.ioi.  partitosi  affai  poueroet  ma 
leinarncfc,feneuennein  Inghilterra,  ri*. 

8 8 .Alef.àdro  delflfola  no  fi  partiua.  1 7 1. 

Egli  haueua  l’anello  affai  caro , ne  mai  da  fe 
il  partiua  auirti  partiua  tràfuiuo.  840.6  3 y 
lncontinciàdo  da  qutflo  di  ch’io  da  te  mi  par 
to.  1 1 1 7.  Rimanti  con  Dio , che  io  mi  par- 
to et  uelati  gli  occhi  et  ogni  fenfo  perduto  di 
quefia  dolente  ulta  fi  parti . i.  io  mi  moro. 

940.  Quelle  donne,  che  daU'effcre  piaceuoli 
beniuo!e,et  pieghcuolijì  partono . 20  9Ì. 

Dipartire . llqual  pianto  la  donna  credette, 
che  da  dolore  di  douere  da  fe  Dipartire  il  tuo 
falcon àtuemffe  piu, etc. « j 1 e. 90 9. Tanto' 

•/lo  di  qui  ti  diparti,  et  nel  tuo  luogo  ritorna. 

2 8 3.  Et  quejlo  fatto  ,fi  diparti' et  tornofi, 
etc.  6 ac.  2 «r  9. 2*02. Li  onde  ci  dipar-  p a rt  o.  Voc:  Lat:  il  nafeimentofia  creationt 
cimino . 906  . Et  dallei  fi  diparlirono.  etc.  O tu  manifefla  di  cui  quejlo  parto  fi  gene 
41 7.  La  mattina  nel  dipartirli.  9 90.491.  raffe,o  tu  morrai  fenza  indugio.  1281.  Et 

Auanti  che  quindi  /ìdipartiiTono.62  r.  non  ejfeiidojì  anchora  del  nuouo  Parto  ra ' 
r art  it  a,  li  Partenza  • Dopo  tre  0 quattro  feiutto  il  latte  del  petto . 360.  Et  leuata  del 

anni  appreffo  la  Partita  fatta  da  mejfèr  Gua  Parto  .1191.  Queftr  fono  mie  figliuole  ad 

) parino . 3 70.  Ch'io  pcjfa  ritornare , donde  uno  medefimo  Parto  nate  .2224.  8 r 4 . 

mi  tolfe  notofa  Partita.  1 6 2 7 . Li  tuoi  dana  Quelle , che  prima  con  le  gramdanzc  <t  eo 

rinomi  rendei.perche gli  hebbi poto appref  p a rt  1 hanno  i matrimoni  palejatt,cke  con 
(òU  tua  Partita.  « ? *4.  la  lingua.  2291. 


SI» 
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iartorire  . Quitti  foprauenuto  il  tempo  li  empi i morbidi  P afehi.  rr. 

del  partorire  gridando  la  gioitane , come  le  pas.iok  a n o , e ima  certa  badia  dotte  ui  è un 
donne  fanno . x x 80.  E Ha  [enti  il  tempo  del  gran  crocifijfo  di  legno . Diffe  BuffalnutC' 
P artorireeffere  uenuto.it  Ss.  co.  lo  fo  uoto  all’alto  iddio  da  PajìgnO' 

Partorire , per  creare.  Voc:  Lat:  prop.'et  me'  no  etc.  190». 

ta:  Volendott  infegnare  d’ejjere  moglie,  et  pasimonda  nome  proprio.  1 160. 
alloro  di  faperla  torre,et  a me  Partorire  per  pasqv  a.  Voc:  Lat:  Barbaro.  Etuidde  bene 


petua  quiete . x 40  j . E Ua  non  fu  guari  »on 
Gualtieri  dimorata  -,  che  mgrauidò,et  al  lem 
po  partorì'  una  fanciulla.  »j  84.  854* 
8x6. xi  b f.}  <6.  C alandrino  continouan' 
do  il  fuo  ramarico  diceua.  Oline  trtflo  me  co - 
me  faro  io  f come  partorire'  io  quejlo  fi' 
gliuolo  t onde ufeirà  egli  .<’  x o « 1 . Dijft  Ca' 
landrino.  lo  ho  qui  da  ditgento  lire,  fe  tutti  hi 
fognano,  tutti  li  togliete,  pure  che  io  non  hab 
bia  a par  ome , che  io  non  fo  come  io  mi  fa' 
ceffo  , che  io  odo  alle  feminefare  fi  gran  ru' 
more  quando  fono  per  partorire , con  tutto 
che  elle  habbiano  buon  colai  grande , donde 
farlo  -,  che  io  credo  ,fe  io  bauefii  quel  dolore , 
ch'io  mi  morrei  prima  ch'io  partoriflc,  etc. 
io  1 x.Hauetu  un  figliuolo mafchto  parto" 
rito . 1 x s x . il  figliuolo  pochi  di  fa  dallei 
PARTORITO.  1x84. 

Parue  . Paruegli , Paniti  , etc.  aWinfini' 
to  Parere. 

Pafcere . Voc  : Lat:  per  cibare , nutrire , etc. 
Di  fameconfiretta  a Pafcere  l'herbe  fi  die' 
de.  j 60 . D’una  parte  ufeir  conigli,  daU’al' 
tra  correre  lepri,  et  doue giatfr  cauriuoh ,et 
in  alcuna  cerbiatti  giouani  andare  pafceiv 
do,  etc.  608.887.  L’herbe  pafeendo  et 
bruendo  f acqua . 16  1 .Ben  uenlj  lupi  fa' 
rono  d’intorno  al  ronzino , rt  tutti  paiccn' 
dofi  fenza  altro  lafciarui  che  Coffa , il  diuo' 
rarono,  etc.  un.  Di  fame  cofiretta  a pi- 
(cere  Cherbefi  diede, et  pascivta  CO' 
me  potènte,  j 60.  Et  molti , come  quafi  ri' 
tionali , poi  che  pafeiuti  erano  bene  il  gior' 
no, etc.  40. 

paschi.  Et  it  monti  porteranno  le  querce , et 


nel  utfo  al  manto , eh  ella  gli  haueiu  data  la 
mala  Pafqua.i  r 6?.  Venuta  la  mattina  del' 
la  Pafqua.  1 «■  56. 

PASQviNyrom;  proprio  .1061.  Pafquino . 

• or  t.x  049. 

p a ss  a gg  io, per  mare,  et  iti aggio  per  terra, 
il  tranjìto.Era  il  xurebefe  olirà  il  marepaf 
fato  in  un  generale  Paff  aggio  da  chnfitani 
fatto.  1 y 9.  a racquifiarc  la  terra  /anta  fi  fe' 
ce  per  li  chnlltani  un  generale  Paffaggio . 
i * 1 6 . x 6 o.\  t propofe  di  non  uolere  al  vaf 
faggio  alqual  anlaua  tu  mar  entrare  : fe  non 
a Gettona.  1 60. 

passa  mento,  cioè  tranfìto  . Lequali  cofe 
fenza  Paffamento  di  noia  no  credo  che  p offa 
no  mteruenire.  1 o. 

passare,  s’accorfero  della  cagione  del  fuo 
Vaffare.108. 

Paflar , che  mouimento et  tempo  fignifica , per 
fcorrere,uarcare.penetrare,tra/figere,ldfcÌ4 
re  adtetro,morire  etc.  li  mulo  per  niun  parti 
to  Paffar  uoleua.  10  9 9. 66  1 . rfii  s' alcuna 
maninconia  0 grauezza  di  penfier  gli  afflig 
ge, hanno  molti  modi  di  alleggiare,  et  di  Pafi 
far  quella  1. mandar  uia.7 . Douerfi  con  patte 
za  paiTarc  la  grandezza  de  mali.  1 7. 6 r t . 
a4xr.1070.x06a.547.ctc.  Ma  non  osò 
paffare  i denti  il  mio  1 lolore.i.  ufeirmi  di  hoc' 
a,et  parlarne,  a m. 

Et  non  ne  parta  per  uia  uno,  che  no  mi  fpiac 
cia.14to.Et  quindi  partii  in  terra  d’Abruz 
Zi.  1457 . Et  pianamente  portando  dalla 
cella  di  coflui, feriti  lo  fchiamazzio.etc.  148. 
454.1 158.  xxxx.ctc. pillandogli  erti 
quafi  al  lato  cofi  ignuda.  1 8 1 6.Ne  partirò 
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molti  3i,ch(  egli  in  lui  fi  f contro . * o 8 * . Le 
donne  fi  dicdono  a giuocare , et  a cantare , et 
cofi  i rifino  allbora  dtlU  cend  pattarono. 
1^96.  Deliberarono  di  quefta  cofd  di  pattar 
fene  tdcitdmente. io  1 6. Et  hor  uoleffe  iddio , 
che  il  passarv  1 ,et  il gudtdrmi  li  fuffe bd 
ftato.66  x.  Il'mulatùre  cominciò  d bdUere  il 
mulo,perche pattarte, etc.  1099. 660  Poi 
che  tu  di  quefld  uitd  pattarti.!,  ufcifli.  8x4. 
Et  efjenio  gid  pallata  preffo , che  ld  quinta 
hord  del  giorno.  1 x 9 9. 1 6 6 4 . Ne/  pefhlen 
tiofo  tempo  della  passata  mortalità . i . 
preterita.  9. Dotte  la  P affata  ferd  cenato  bd - 
untano  . 906  . InjìnouHa  Paffuta kora  del 
dormire  etc.i  144.  Et  il  gid  rdtrpi.ùto  amore 
per  la  Pajfata  fperanza.  ut;.  Che  niente 
la  notte  Pdjfata  bautta  dormito.  1841 1082. 
passate  . Soft:  Quella uirtu  chegiafu 
nell'animo  delle  P affale. i.deHc  don e che  furo 
no  già  io},  incominciò  affare  le  Paffute  di 
nat.zi  alla  t afa  di  coftei.  1 9 4 1 . Et  per  l'a- 
diet:  1 frutti  dille  lor  P affate  fatiche.  » 9.  Li 
fortuna  ’capparccihiò  mio ua  triftnid  qua  fi 
non  contenta  delle  Paffute.  421  . Delle  cofe 
Paffute  fi  chlettaua  di  ragionare.  1 4 1 r . Et 
per  lo  neri  0 . Sopra  il  qual  fiume  era  un  bel 
pente, et  pereto  che  una  gran  caroti  aita  eh  fo- 
nte fopra  muli, et  fepra  callidi  puff  a t/ano, al- 
loro conucnne  f offerir  di  pofar  tato, che  quel 
le  pattate  furono . 1099.  Finiti  laneueUa 
ftnza  troppo 0 ridere , 0 parlare  passa  » 
tasen  e labrigataja  R eina, e'.c.  10  jo. 
passati,!  predeceffori.  Quantunque  fla- 
ti fuffero  i fuot  Paffuti  gentil'hucmmi.197  8. 
Perciò  che  i miei  Pafjatt  fono  flati  gran  gen 
tiPhuomini,etc.  x j 9 2 . Per  l'anima  de  P affa- 
ti.i.  morti.  7 6 1. Gli  corpi  de  Paffati  ctc.  j s . 
La  lentia  battuta  li  giorni  Paffati.i  preteriti. 
9x8.  Per  compafione de  P affati  infortuni . 

1 1 qo.Pelifuoi  PajJatiRe.  1 6 j a.  cornei 
Paffuti  giorni  facemmo. t6  8 1. Sete»  pi  r-af 
fali.x  18  j.fct  P affali  alquanti  du.tràfcor - 
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/ì.i  x 4 .Già  fono  quattordici  anni  paflari.efe. 
491.1786.  2490. 41.  Otto  di  tranPaf- 
fati  ,xi 8 . 

passato.^'  quelli  lancia  cadde. i.trafif]o 
1 o 8 6 . Et  poco  Paffuto  uefpero  quel  di  ìftef- 
fo.i.trafcorfo,ttc.  ■ 1 4.  Fu  adunque  in  Geno 
ua  buon  tempo  Paffuto  un  gentiluomo , etc. 
Vno  giorno,? affato  già  il  mezo  ii.etc.v  4 1. 
Jocdpitai  P affatoli  braccio  di  fan  Gtorgio , 
in  truffa, et  in  buffd,etc.i4  r 7. D' ogni  cltrag 
gio  Paffdto demandò perdonauzd. t. preteri- 
to, cu.  Andreuccio  dentro  J ìcuramente  Puf 
fato  gli  «ernie  per  aucntura  pofto  il  pie  fopra 
una  tauola.etc.i  jo. x 102. 

Et  Soft taduerbialmcnte ,i. per  lo  tempo  pafja 
to . Ella  gli  era  alquanto  nel  Pattalo  frati 
faluaticheita.  « x r 9.  Mafe  cotanto  bora  piu 
che  per  lo  P affato  del  tuo  honcrc  1 1 cale,  etc. 

1 8 x 4 . Egli  c quel  tempo  partito  che  alla 
ncfbra  ftncruUezz*  'tonfi  difdiffe  Pcffere  in- 
namorati. 1 072. x x 4.  » 49.2  ? $4. 24x6. 
Laquale  di  gran  longa  partaua  di  belli  zza 
tutte  l’altre  donne  Napoletane  .i.  auanzaua. 
717.1 444  Meffer  lo  prete  quando  la  Do- 
menica mattina  la  f emina  in  C hicfa  diceua 
un  chirù.ct  un  f andini  sforzando) i per  pare 
re  un  grà  maijlrodi  canto-, (he pareua  Un'afi 
no-,  che  raggtaffe . dotte  quando  non  la  uede- 
ua,ft  pafjaua  leggiermente, etc.ie>  98.Qi.4t 
trohuomim  in  quella  bora  quindi  paflauas 
no  a cauall&46  4.794.2099.  Lanterna- 
ria de  benefìci  già  receuuti  non  patterà  'mai 
fe  non  per  morte.i  non  fi  fcamelltrì .4.  Va- 
ghe giouani. perciò  che  un  litgo  penftcromol 
todiqui  m'ha  tenuta  gran  pezza  lontana , 
per  ubidire  alla  noftra  R eina  forfè  non  mol- 
to minore  nouelld,che  fatto  non  baierei,  le  qui 
Pan  imo  hauefi  hauuto -,  mi  patterò',  etc. 
1 4 x 7.  A nauti  che  otto  giorni  patèrno,  etc. 
xo  8 x.  Et  montato  fopra  una  barca  patto1 4 
E randitio.  108. a i e.  1 1 8«. . 8 s 8. 1014. 
Et  quiui  co  11  un  coltello  ferito  il  Prence  per  le 
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reniinfìno  daWaltra  p arte  il  pafiò,etc.i.trafi 
fife. 4 f t . Con  grjnii filmo  dolore  della  ma- 
ire, di quefla  iuta  pafiò  i.mori.  1 jji.  Pafiò 
H quefla aita ,etc.  1 66 8.  890. 1161.  Età 
quella  con  tutta  fua  forza  diede  per  mezo  il 
petto , et  pattolla  dall’altra  parte . tjo 6. 
Kon  pallòrono  molti  giorni.  16  4 s.  * * 1 i. 
Tra  p parta  re . Ma  non  uoglio  perciò,  che 
quafifempretra  fofliri  et  lagrime  leggendo 
iobbtateTrappa(Jare.4.uarcare,etc.n.Quel 
lo  piacerebbe  non  pofiiamo  fienza  Trappa fi- 
fare  dlcun  dtto  il  fiegno  della  ragione  .si. 
Che  non  potendo  lagrime  d’occhio  mortale 
nel  fecreto  della  diurna  mente  Tr appajjare  in 
alcun modo.i.penetrare. e 0.1  sei.  lnquan 
to  che  la  uendetta  dee  T rappaffare  che  Coffe - 
fa.i  fuperare.  1 8 1 8.l  a uojlra  bellezza, la - 
ejuale  fienza  alcun  fallo  trappatta  ciafcunal 
tra.i.auanza  -o  < . Et  cofi caminando  d'una 
cofa  in  un’altra,  come  ne  ragionamenti  auuie 
ne  trappattando,  caddero  in  fui  ragionare 
delle  orationi.i.  procedendo  piu  altra . 141. 
Et  pereto  a Napoli  frappa)) andò  come  una 
diqueflefantuzze,etc.i  traf correndo  .716. 
Per  li  miei  occhi  trappaffando.i.penetrando. 

1 s 6 4.  Quefla  calda  parte  del  giorno  trap^ 


tema  che  la  corruzione  de  morti  non  gli  cf- 
fendeffe , che  da  charità , laquale  haueffero  4 
Trappaffati.i.d  morti,  t r.ia  onde  egli  sézA 
alcuna  cofa  dire  dentro  alla  cortina  tra  p- 
tassato,  et  poflo  giu  il  mantello  fe  n'en< 
trò  in  letto.  6 s 9 . Et  fi  come  il  T rappaffato 
giorno  haueuano  fatto  J.  preterito . 1 » » . 
1669.1/ farlo  frate  che  confeffato  l’haued 
uedendo  che  egli  era  T rappaffato.  i.  morto. 
ns.Di  gran  lunga  frappa  ttaua  la  rtcchez 
ZA  d’ogni  ahro  cittadino. i.  auanzaua.  191. 

1 1 ? o . ] /quale  di  grandczZA  et  di  bellezZA 
di  corpo  tutti  gli  altri  giouani  trappaffaua. 
i.uinceua . 1 « j 7.  v’erano  di  quelli , che  di 
quefla  mta  fenza  tefUmonio  trappattaua" 
no  .t.moriuano.  j 2.  Che  io  te  ne  farò  godere 
duanti,  che  quefla  notte  che  uiene  tutta  trap« 
pafsi.  1 s 94  • A hi  laffo  me  come  aggiunge-  _• 
rò  io  alla  liberalità  delle  gran  cofie  di  sdthà, 
non  che  io  le  frappa  fsi . 1 . auanzi  .21*9. 
Aliati  che  troppi  giorni  trappafsino.  2 * il 
Perauentura  a Cales  preflamcte  trapparto*  . 
in  I nghilterra.  4 8 6. 1 Iquale  non  flette  guari , 
che  trappafiò  di  quefla  uita.i.  morì  .4*1* 
in  fi  no  alla  mattina  feguente  trappafiò. i. 
feorfe  .tot  s. 


patteremo  .76  .Non  trappattarowo/tt  ratteggiarc,prr  andare  a flaffo.Vide  Nathan 
giorni  che,etc.  1 1 3 • . il  tempo  infìno  aUho-  tutto  foletto  andare  part  eggiando  per  quel 

ra  della  cena  con  grandi  fiimo  piacere  trap-  bofehetto.  2 1 6 6. 
pattarono.  «676.  Di  che  ella  ogni  aduerfi  passi. uedi  alla dittione puffo. 
Ùtfappassata  dimenticando.  416.  passibile.  Et  tutte  con  occhio  Pafiibile  remi 
Cloche  ueduto  hauea  la  Trappaffata  notte  di  r are. i. pieno  di  pafiione.  a m. 

Lifabettd,etc.  tot  s.Sicomceladolorofari  passion  . Voc:  Lat:  Hauere  nella  memoria 
cordatioe  della  pefHfera  mortalità  frapparti  la  pafiion  di  Chriflo.  6 88.  Et  rotte  le  amo- 
ta.11.4  2 0.1  s 67  .Maramghofa  cofa  parue  d rofe  catene  libero  rtmafe  datai  passion* 
tutti, et  uer amente  affermarono  sathan  haue  2292.2271.  Qua  fi  credtffero  quefla  p af- 
re quella  del  R e d'mflagna  trappaffata.i.  filone  piaceuoli filma  d’amore  fidamente  nelle 

auanzata.  1 17  6.  Non  erano  anchora  le  mor  fciocche  anime  di  giouanr,  et  non  in  altra  par 
bidezzt  di  Egitto  fe  non  in  picciola  quantità  te  capere,et  dimorare.  208  .General  pafiio- 

trappattarc  in  Thofcana.t. tradotte.  14  s*  ne  è di  ciafcuno  che  uiue  il  uedere  uarie  cofe  1 
Perche  hauendo  a trappassati  mali  nelfionno.i.diffetto,ufianza.ioi6.r 41. pian 

alcun  rifletto, tic.  426.  Mofit  non  meno  da  gtua  la  pafiione  del  Saluatore.  947. 1 6 g». 
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fìsso  y ctajì  fd  co  piti/  cambiando,  alle  uoltc  paternità,  cioè  in  luogo  eli  piètre.  Et  noi 
^dinota  mifura,et  per  meta  : E fi  bdutdno  co'  [empie  in  p idre  la  oue  bifogno  ti  [offe  tdl 
minciati  li  j ludi , et  parimente  ciafcuno  d'altif  Paternità,  i* h. 

fimo  ingegno  dotato  faliud  alla  gloriofa  al  patern  A.VociLat:  A piccioli  feruigi  iella 
tozza  della  Phtlofophia  con  pari  P aj]o, et  co  Paterna  cifa  fi  diede.  1195.  Vedere  la  fud 

marauigliofa  laude.  2 161.  Con  lento  Paffo  taternal  cafa . rii.  Piu  ricco  di  ben 

lafun  anióne 4. 1x0.1  36  8. 1*  26.  Ld  pat  ern  i , che  di  feienzd  .167  s • 
Tiàmetta  co  fonie  Paffo  a capi  difcefa.i  ut.  patern  ostro.  Chi  non  ha  detto  il 
1478.  Si  come  uecchi  a pian  Paffo  uenendo  Paternojìro  di  fan  Giuliano,  etc.  143.  Ld' 

fenc,etc.  140  8.Haucua  già  nelbreue  giorno  fiato  farcii  dire  de  paternostri. 4/ 

Pean-,trappa)fato  il  meridiano  cerchio, et  con  680 . 14x4. 

ftufiofo  Vajjocercaua  le  onde  d'Hrfperia , p a T 1 co.  Et  fecole  confettare  in  aloe  Pati' 
quando,  etc.rn.  Perche  toltati  ìp  ami,  la  fé  eofrefco.t  medici  lo  dicono  Epatico.»  77  f. 

ne  uennero.  1 3 6 9.  Confrezzolcfi  Pafii  eie.  p a t i en  z a , la  tolerantia , la  fofferenza  etc. 
3 j.Et  uolti  i Pafi in  dietro  [c  ne  cominciò  a Douerfi  con  Patienza  paffare la  grandezza 

uenire.  » 7 17. Et  appreffo  a lenti  Pafi  dalld 
Reina  auiatafi.  197». 

pasta.  Voc:Ldt:  et  per  meta:  Perciò  che  huo 
/no  idiota  era,etdi groffa  P afid.6  eo.Calan 
drino  ch'era  di  groffa  P afa.  1 7 » ». 
rimpastato  . al fao  luogo. 

PASTINACA.  Io  pcruenni fno in  India Pd' 
flinacd  ( motteggiando ).  1 4*8. 

pastore  . Voc:  Lat:  Et  fenzd  alcun  corre' 
gimcnto  di  P afiore  ftc.40.Et  ccfifacendo  di 
lupo  era  di ue mito  Pafore.  948.  Tanto  an' 
vhora  migliori , quanto  efi  fono  piu  uicinial 
'Pafore  pnncipale.i.  al  Papa . * » e . ■ 3 j. 

Q uaf  piu  alle  pecore  fa  pofibile  l'cfferc  co 


de  mali.  j7.  Et  con  cofe  intolerabili  prouare 
la  Paticza  di  lei.  13  84.  Tempo  f boffMÌ  che 
tu  séta  frutto  della  tua  lugd  Fattéza.  1402. 
140  « . Se  tu  non  farai  p a t i e nt  e,o  per 
donatore  d'ingiurie. 7 66 .Efftrc  humilc,Pd' 
tiente,et  ubidiente,  etc.  109 1.  La  donna  con 
Patiente  animo  l'a folte.  1 je  e . Siate  pa- 
ri  enti, perdoniate  l'ingiurie.  766.  pa 
Tientemente  la  fua  pouertd  compor 
tana.  1 3 17. Egli  cominciò  a fluire  piu  [rei 
do  che  uoluto  non  haurebbe,ma  affettando  di 
riforarf  pur  patientemente  il  fofencua  , 
t7gj.1108.4s6.36p.x01.t2t. 

t _ 1 ai  patientemente»  a!  fuo  luogo . 

fanti, cidi  ferrò-,  che  a pastori  . 76  r.  Pitire,per  [offerire, tolerare,[ofenere, compor 


A 27* . 2076 . 

p a st  v r a .meta:  Perciò  che  buona  Pafura  ni 
trouaud . i . buona  gente , et  ben  da  p afcerft. 
■8  440.  M a in  dietro  non  ueniuano  rifpofe [e 
non  generali,  et  in  quefa  guifa  il  tenne  gran 
tempo  in  Pafura.  1 7 9 1 . 1 buoi  dal  giogo  al 
leuiati  et  difciolti,  per  li  bofhi  lafciati  anda' 
■re  alla  Pafura.  1 96  4.  Di  me, che  lor  condu' 
co  alle  p a st  v he, nelle  rime  d'  a ai  . 

Pafturare , per  guidare  alla  pafura . Et  la  tua 
anale  di  Pafurare  mal  diffa  feienzd , nel' 
lerimedxA.M . 


tare  etc.  A patire  gran  penitenza  del  pecca' 
to  ne  fu  mandato  alla  chie fa.  1 7 s j . Io  te  ne 
farò  anchor  patir  uoglia.i.  io  te  ne  farò  ha' 
utr  carefia.  7 3 6. Ld  cui  innocenza  non  pa- 
ri' la  fortuna  che  [otto  etc.  1 0 60 . C he'l  tuo <* 
re  non  mi  patirebbe  per  ninna  cagione  di 
uederti  et  [entirti  tra  le  loro  mani  .1649. 
Quante, et  quai,et  come  ordinatamente  pofe 
[ujjero  le  piante, ch'erario  in  quel  luogo  fareb 
be  a raccontare,  ma  niuna  n'c  laudatole , la - 
quale  il  nofro  aere  patitea , di  che  quiui  non 
jid  abondcuolmente.  6 04.  Virtù  di  medicina 


P INNANZI  A.  J14 

alatiti, non  pareui  che  ttalefjè,  0 faceffe  prò * cuna  ambafeiata  dette  cofi  f/tle  cofe , ne  di 

fìtto, 0 che  tu  tilt tira  del  male  no’lpst  ilìe , 0 Pattuire  / otto  alcuna  continone  con  alcuna 

che  l'ignoranza  a’r  medicanti.  • 7 .Cime  dtfi  la  fua  ciflità.  no  6.  [ 

fe  la  donna,  dunque  hat  tu  polito  dt/agto  di  p a tt  vite,  cioè  promtfjccon  patti . EjTèit- 
danari  i 1 444.  H menio  in  affai  mifera  ui'  do  delle  Pattuite  nozze  d'iphigenia  uenuto  il 

ta  molte  cofe  patite,  rio.  tep0.1148.co  p/ttov  it  a.  legge,  a m. 

Patriarca,  v oc:  Lat:  ual  principe  de  pa*  p av  Esifono  feudi,  0 targoni.  E t ino  fi  i ratte 
dri,et  primo  de  pontefici.  Di  grufano  Patriar  fi  et  le  lande  gridando  chi  è taf  1989.  * 

<a  di  Hterufalem.  1 9 j 9.  Pavia  . In  rauia  città  di  Lombardia . 6 u . 

Patricid  \.  VoejLit:  1 chi amazza  il pa'  Anlanloda  Melano  a Pauta  1 1 1 i.Mefjcr 

dre . Et  cojì  madre  et  moglie  ad  un' bora  del  Torello  da  pania,  ij  *7. 

padre  Patucida  fluide,  fi.  pavimento.  Voc:  tatui  battuto, il  terrdZ' 

Patrimon  io.  Voc:  Lai:  1 beni  paterni. Nel  zatoetc.  Capitelli  d'oro  pofhfopra  lericche 
la  mente  baiteli  lo  che  l'honejìa  pouertà  jìa  an  colonne  lequ.11  [opra  il  pauimento  fi  poraud' 

tico  et  larghiamo  Patrimonio  de  nobili  citta  no.  ptr.  Et  noi  fatiti  nel  fuperiore  panimeli' 
dini  di  R orna . x 2 9 « . Et  con  lei  inficine  del  to  uedemmo  tutta  la  città,  un. 

gran  patrimonio  di  lei  diuenneharede.  Sri.  pavon  e.  Voc:  Lat:  alcuni  leggono  Pagone, 
A eommumeare  il  fuo  ampi  fimo  Patrimonio  eh' è piu  antico . E t mentre  ch'io  tutta  mi  rimi 

con  Gtfippo,etc.i  1 1 j.  ritti,  non  altrimenti  ih'el  pauenc  lefue pert - 

Patrtzare,  J>  imitare  le  uefligie  del  putire.  Otte*  ne  Fi.Vn  pauone  bello,  et  graffo,  et  pieno  di 

fla  gioitane,  fi  come  in  tempo  ere [cendo  prò - uelenofi  fughi,  ph  . Giunone  pofli  a riffilen - 

cedei  ta,  cofi  di  mirabile  bellezza  s'adornoua  denti  carri  gli  occhiuti  uccelli,  pii, 

patrizando  ,cofi  anchora  ne  coflumi,  come  pjuoneggiare,  0 pagoneggiare  come  fi  legge 
nclC altre  cofe  faceua. pii.  ne  tcfli  piu  antichi,  permirarfi  attorno  come 

Patta,opace,  aduerbialmente,cioc,egua  fai  Pauone.  Et  quelle  cappe  in  forma  hanno 
le, d'accordo . Anche  dite  uoi  che  iti  sforzerei  recate  leggiadre  et  pontificali  in  tanto  che  Pa 

te , et  di  che  f di  farlo  in  tre  Patta,  et  rizzare  lumeggiare  con  effe  nelle  cbiefe  et  nelle  piaz 
amaizatafetc.Si  legge  ì tutti  i tefh  moderni  z*,  come  con  lorrobe  i fecolati  fumo , non  fi 

Paci,  cofa  che  male  iJla,come  a Pace  habbid'  uergognano.  761. 
mo  dimoftrato.  788.  Pavra,  il  pauento,  il  timore  etc.  Cacciata  uia 

patteggiare.  Senza  alcun  Paleggiare,  la  Paura  che  giahauutahauea.  tpt.  Quan 


commandò  che  i thè  fori  ; che  Biancofiore  co' 
fiata  era  a mercatanti , fuffiro  loro  rad !é 
doppiati,  ph. 

patto,  faccordo,  la  conuentione , etc.  Voc: 
Lit:  Con  tal  Patto  che  effetto  fegua  alla  uo * 
fra  promeffa.  ro  i.EUojì  a modo  del  uiHan 
matto  dopo  il  danno  fe  Patto.  1 147  • ofjtr* 
tur  fi  uogliono  è patti  ,0  Dioneo,  f 1 6. 
aauéio  col caualiere  i Patti  raffermiti. 700 
Pattuire , per  paleggiare  far  paro.  Egli  non  è 
atto  di  fatua  ne  bonefla  donna  d'afcoltare  ad» 


tunqueiofufitn  un  gran  fuoco,  tutto  di  Pan 
ra  tremaua.  1671.1917  .La  donna  tutta 
fgomentata,  et  piena  di  Paura.  1 fi  7.  Parta 
Paura  che  haueuano  i [ani.  4 1 . Gran  Paura 
hebbi,che  no  ne  inter uentffe, etc.  240;.  Vni 
uffa,  I aquile  f opri  fonde  del  mare  notando, 
tal  uolta  con  grandiftma  Pduradiluiltt’ap 
pre  fitta,  t o 1 . 1 6 3 j.  1 « j y.  Per  bella  Pan 
ra  colle  cijhgne  et  col  miflo  fi  rappatU' 
mò  co't  lui.  «no.  Laqual  cofa  cojloro 
udendo  , ia  fubita  Paura  prefi , etc . j 44 . 
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Et  poi  che  Id  notte  con  molti  p duri  fu  piffd  fitte.  » 6 6 j . Tutti  dishoncfiifiimamente  Pee 

fi.  i f 9.I0  non  hebbi  mii  ftmile  paura  a q ue  are  in  luffuria  no.  Temendo  di  non  Perca 

fta.ir  80.  Di  che  fi  fatta  paura  in  entrò  ch'io  re  in  urna  gloria.  96.  Qui  pecca  la  forile» 

del  tutto  mi  difpofi,etc. 7 s 8.  Vno  amore  non  na , che  a dfippo  mio  amico  tbi  conceduta 

ia  altra  noia , ebe  di  fofpiri , et  (Cuna  breue  piu  toflo,etc.  1166.  Voi  donne  fommamente 
paura  co  uergogna  mefcolata  a lieto  fine  per  peccate  in  una  cofa.  401  .Io  non  fo  uedere 

uenuto,etc.i  1 1 7. Trouò  uia  da  cacciare  fa-  che  piu m quello  fi  pecchi , ola  natura,  0 la 

morofa  paura  che  gli  impediua.t  t7;.ijll,  fortuna .1  s 80.  Come  che  egli  buomini  in  ua 

E gli  e la  ftntafma,  della  quale  io  ho  hauuta  a rie  cofe  pecchino  defiderado  40*.  Ne  in  co 

qucjle  notti  la  maggiore  paura  che  mai  s'ha  fedone, ne  in  altro  atto  fi  pecco  'già  mai.  97 

uefje.  1497.L  ionetto  che  non  minore  paura  peccato.  Voc:  L at:loerrore,ildiffetto,il 
bauea  che  haueffe  la  donna.  1 s 7 6 . Séza  Cin  mancamento  etc.  per  alcuno  Peccato  commef 


finite  follecituiini  et  p a v r e . 40 1 . Dalle 
quai  cofe  nacquero  diuerfe  paure.  1 • . 

p a v ros  a .quella /ha  paura, et  anche  qiuUa 
cofa  che  fa  paura.  Et  come  paurofa  dejiderà 

10  di  partirfi.etc,  9 9 x.  Anzi  fi  tutte  le  Raui 
gnane  donne  pavro  9 e ne  diuennero , etc . 
ijtt.L  a onde  lefemine  piu  p aurofe  diuc' 
rute.  1 1 o 9. La  fortuna  alcuna  uolta  aiutatri 
cede  pavrosi.  » j 9 7.  Tutto  [marito  ,et 
PAVROso/òrte.*4i. 

Impiurifco, rtquafì  tutti i capelli  addofjo 
mi  fento  arricciare,  etc. 4 9. 

Spaurire.  Et  inbrieuel'inquifitor  tanto  lo 
fpauri' ,cbe  il  buon  huomo  con  certi  mezani 

11  fece  della  graffa  di  fan  Giouanni  BoccaJo 
yo  ungere  le  mani.  170. 

Pazzia.Ij  jloltitia,la  mattezza  efc.No  amo 
re , ma  pazzia  tra  fiata  tenuta  l'ardita  pre' 
funtione  de  gli  amanti.  1991.  Vn  fraticello 
Pazzo  ybejliale  ,etc.  770  . Sefufferofì 
p a z z 1 etc.  1 9 3 x . Io  le  farò  giuoco, ch'eÙd 
mi  uerrà  dietro,  come  una  pazza,  al  fi- 
gliuolOyCtc.  z 04  * • 
impizzire.uedi  al  fuo  luogo. 

pe  in  ucce  di  per /(.Non  follmente  pe  piani, ma 
anchora  per  le  profonde  ualli  mi  fon  inge' 
guato  d'andare . 8Sf.  è da  ufar  di  ra- 
do uedi  Pel. 

peccare.  voc:L(tt:  per  errare  etc.  Et  perciò  do- 
vendo peccare  nelle  leggi  da  me  medtfimo 


fo.ioj8.ln  prigione  flentare,et  piangere  il 
Peccato  commeffo . *74.  Non  Ipaucntato 
dal  recente  Peccato  ialini  commeffo.  4 ? x . li 
domandò  fenel  Peccato  della  gola  haucua  a 
Iddio  diffiacciuto.q-r.  Et  fe  bora  fio  in  Pecca 
to  mortaio , io flarò  quando  che  fta  in  Pecca- 
to pcjleUo.  r 8 f.  Contrita  di  ogni  fuo  pecca- 
to Vuotamente  fi  conferò  dall' A reiuefeouo  di 
Ruem.  ji». 10  7. 107.  Vuoi  tu  flare  qui  per 
bagafeia  di  cofìui , et  in  Peccato  mortale  i 
j 8 1.  Siche  maggiore  Peccato  bauctc  com- 
meffo  in  qualunque  l'una  di  quefle  tre  cofe  det 
te.  769.it  6.  Vedendo  che'  l fuo  peccato  era 
pi/e/è.ii49 . peccato  celato  è mezo  perdona 
to.tjj.Lo  ufare  la  dtmefluhezza  d'uno  huo 
mo  una  dona  è Peccato  naturale.  708.917. 
9 x7.QueJlo  Peccato  adunque  c quello  ; che 
la  diuina  giufiitiajaquale  con  giufla  bilancia 
tutte  le  fue  operationi  mena  ad  effetto , non 
ha  u olmo  lafciare  impunito . 7 7 x . Queflo 
Peccato  fc  Peccato  dir  fi  dee  quel; che  per 
amor  fanno  i giouani.t  1 6 9.  Ho  gran  paura 
del  giuhtio  che  io  affetto  d'un  grande  Pecca 
to  ch'io  feci  già.  1671.  * *97.167» . S'egli 
pur  fi  confejfa,  i r e cc  a t i fuoi  fono  tanti t 
et  fi  horribili,ctc.  91.  Se  tulli  1 Peccali  che  fu- 
rono mai  fatti  da  tutti  gli  huomini , oche  fi 
dtcnofare,  mentre  che  il  mondo  durerà,  fuf- 
fero  tutti  in  un  huomo  folo,  et  egli  ne  fujfc  pé 
tuo, et  contrito ,tanta  è la  mifcncordia,  et  be- 
nignità 
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liignit il  di  Dio  -,  che  confeffandogli  egli  pcr- 
i fonerebbe  liberamente. i or.  Qutjli  Pittati 
[gliuolmio  fono  naturali , et  fono  affai  leg - 
g1eri.99.fi  8.6  96.1669, 1 1 f f,t  f r r» 
Accio  che  feuiuuto  fono  come  peccato 
rt, dimeno  muoia  come  Chriftiano.  * « x. 
Che  dopo  la  penitenza  tu  non  fa  Peccatore 
come  tu  fc.  6 86.  Eti  peccatori  fe- 
no  puniti,  ri  1. 

pecora. Vot:  Lat:  animai  noto.]  motti  come 
la  Pecora  morde,  deono  coft  mordere  l’udito- 
re, tj  91  .Non  alirimente  j che  la  timida  Pe- 
cora d’intorno  a chiufì  ouih  (intente  i frernen 
tilupi.  am.  Et  forfè  a guardare  le  vt.co- 
re, etc.  xj^i.jj.Nonui  lafciate  almeno  oc 
cidere  cerne  fanno  le  timide  pecorelle  a 
fieri  lupi  fenza alcuna dife fa.  ph.  Pentòdi 
rifondergli , fecondo  che  alla  fua  peco^ 
raggin  e f conueniua.i.befìialitd.  1 879. 
Conofcendo  che’l  caualiere  tra  entrilo  nel 
pecoreccio  , ne  era  per  u fchrne.i.  peco- 
rile,0 adunartene  di  pecore. meta:etc.  n 79. 
Et  queflo  pecorokf.  mi  uuol  far  conoff  e- 
re  te  (emine, come  fe  io  (ufi  nato  hieri.  1 j n r . 

pecvoiio, Lit:  peculium.Et  è proprio  laric 
chezza , cheprouiene  dalle  pecore.  Ma  il  ci' 
bo  bono, che’l  Pecuglio  mio  dalla  pietra  diuel 
to  pafee  et  gufta,n<De  rime  1 Va  m. 

pec  v ni  a . Voe:  Lai:  la  moneta  il  danaro  etc. 
Hucmini  naturalmente  uaghi  di  Pecunia  et 
rapaci.  299. 

pepa  le.  Hauendo  ueduto  deB’humore  d’uno 
giovinetto  Rampollo  di  pero  d’uno  antico  et 
robuflo  Pedale  nafetre  un  bel  garzone,  a m. 
Ella  c di  diritti  pedali  di  diuerfi  alberi 
fofi  et  difìanti  a mi  fura,  a m. 

pe  d a t a , il  utftigiOfla  orma,  la  forma.  Mi 
non  che  corno  nafea , tgli  non  fe  ne  appare  i 
quelle,  che  fauie  fono,  ne  Pedata  neorma.i. 
legno, etc.  fi  6. Non  uedtndo  perlaftlua  ne 
uia,ne  fenrtero,  ne  P adata  di  caual  conofcen- 
doni.  1 1 9 9.  Et  perciò  non  configlieli  io  al - 
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eunuche  dietro  alle  pedate  di  colei  ,di  cui 
dire  intendo  s’arrifchiaffe  di  andare  , etc. 
2629.1  pafi  (noi  feguenti  le  mie  Pedate. 
a m . Off efo  dalle  dure  Pedate  deh’ jfoo  ca- 
ntilo. am.Lc  Pettate  del  ingannatore  padre 
fcguende.vH.  Cerne  pafj andò  il  reffo  ma- 
re , ufctjfeno  da  quello  con  (ecco  pie , haucn- 
rio  per  pedata  la  notte, una  colonna  di 
fuoco.  PH. 

peggio,!!  contrario  di  meglio.  Et  fio  vede  fi, 
che’l  peggio  della  battaglia  haueft.i.la  peg- 
gio parte.  in.  Le  femtne  in  ogni  co  fa  fm- 
pre  piglianoil  Peggio.nt  teftt  moderni  jìleg 
ge il  Peggiore.  206. 

PEcciORE ,il  Peggio.  Le  femineinogni  cofa 
fempre  piglianoil  peggiore. 20 6.  Egli  tra 
il  PiGciORE  bucino  forfè  che  mai  nafeef- 
fe.  Sé.  multili  et  fuperbia , et  fimihco/e  et 
piggi ori  fe  Piggiori  efjere  ponno  in  al- 
cuno. 1 j f. 

Peggiorare,  p andar  di  male  in  peggio. Teme 
do  conditiò  no  Peggiorare  nelle  rime  ti’ a m. 
Et  Peggiorando  olirà  modo  bette  l’ulti- 
ma untione.  1 1 4.  Siche  tu  mi  peggiorerei 
Ai  in  due  modi.i.mi  farejli  danno.  2026. 
Non  s’era  dnchora  potuto  trouare  medico  , 
che  di  cioThaueffe  potuto  guarire , ma  tutti 
fhaueuano peggiorato,  qui  c tranfmuOf 
ma  piu  fofi  troua  ajfcluto  come  Peggioro, 
era  peggiorato  a altri.  Sjt.  il  giovane  di 
[ubilo  fieramente  peggioro. i.anriò  in  peg- 
gio di  fua  infermità.  fo6.  Che  di  leggieri 
peggioria mono/iri  condirtene,  ph. 

pegno,  la  arra.ilfegno,  che  fi  da  per  [curia. 

P refente  Bernabò  dtjfe  fe  bau»  re  «imo  il  Pe- 
gno tra  lor  mefjo.  ?4j.  Raccoglierò  la  mia 
gonfila  del  ptrfo , ch\  in  Pegno  aWufuraio . 

1 7 o j . Conuerrtbbejt  far  [cute  di  buon  Pé- 
gno et  io  per  me  fono  acconcia  d’impegnare 
per  te  lutte.quefle  robe.  • 9 ft.  Egli  dee  ve- 
nir qui  trfie  fo  uno 3 ifce  ha  Pegno  il  mio  far- 
felto.xoij.  Quei  mercatanti  ) che  pre/cnti  - 

FE 
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trino  fiali  dUe  pdrolt,el  il  mettere  d'e  pe- 
gni. f4J. 

Impegnare,  al  fuo  luogo. 
tel.  in  uree  di  Perii  Pel  tornito  reale.  i6x. 
Pel  mio  potere  etc.uedi  Pe\  Et  in  uece  di  Pe- 
lo.  Era  una  giovane  compreffa  di  pel  rojjo , 
et  acce) a, eie.  i j46. 

P e l a c ! i r t t o . V oc:  L dt : il  picciolo  pelago. 
Et  uedendoft  il  P elagbetio  chiaro  dauàti,etc. 
1477.  1676.  Chi  troppo  non  ji  mette  ne 
piu  cupi  pelaghi  d'amore  nauicando.i . 
Mari,  v oc:  Lai:  4. 

Pelare , per  cavare  o levare  ipeli  0 penne.  Ad 
una  fua  funicella  fé  preflamente  Pelare  il  fai 
cone.  1 3 a {.Calandrino  cofì  graffatoci  tut- 
to  p e l a t o,et  rabbuffatole.  1 o s j .Sono 
certe  femine  che  uanno  facendo  fccnicatoi  al 
le  femine, et  pelando  le  ciglia,et  le  frati,  tic. 
x a.  uedi a Scorticatoio. 
peli,  vedi  alla  dittione  Pelo. 
pelle, la  cotica, il  cuoio. Che  tutti  la  Pelle  piu 
volte  appiccata  lafciò  alle  lenzuola.  • 6 y 8. 
Parve  nel  mouerfi } che  tutta  la  cotta  Pelle  le 
s'apri]Je,el  ifchiantaffe.  1 84».  Gli  mie  nel 
petto  una  grande  macchia  di  vermiglio  non 
tinta,ma  naturalmente  nella  Pelle  infufa,etc. 

1 2 Se.  .Lo  /colare  che  di  mal  pelo  hauea  co- 
perta la  Pelle.  1 8 1 o.Onde  pillare  per  leva- 
re la  pelle. 

pellegrino, et ptrtgrino.Voc:  Lai: ilfo- 
rajliero.  Colatamente  in  forma  dt  Pellegrino 
che  dal  fepolcro  ueniffi.  7 4 8 . B uon  buamo  tu 
mi  pan  un  Pellegrino  forefliere.  7 y j .Taci- 
tamente in  habitodi  PeUrgrino  là  fe  n'andò. 
84  r.  lo  fono  un  pouero  Pellegrtn  d'amore, 
et  nel  mio  PeHegrinaggio,etc.  pii.  In  h abito 
di  pellegrin  i,etc. 841. Portò  CCTtifdl' 
coni  Pellegrini  al  Sollano.  y 1 1.  A guifa  di 
pouera  pellegrina.  «4 1.  Gli  infiniti 
pencoli, tic  quali  e pellegrinanti /b- 
ghono  incappare,  p h . Et  molto  fu  rifo  di  fra 
Cipolla, et  mafiimaintiuc  del  fuo  pxlxje.- 
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c r 1 n a c g 1 o .«  4 6 6 . A ridando  in  PeffegW 
naggio.98.131 7. 

Pelliccione  uefle  foderata  di  Pelle.  Dout 
tu  credefli  qutfta  notte  uno  giovane  hauere 
che  molto  bene  il  Pcllicion  ti  lcoleJft.meta:dt 
re  venerea.  1 1 1 7. Et  melfofì  in  doffo  un  Pel 
licton  nero  arrouefao,m  quello  $' acconcio, in 
guifa  (he  pareua  pure  un  0 rfo.  1 9 1 y.  s'hd' 
urJJcad  un'altro  fattoft  fuoteretl  Pellic 
cion  e , che  riu/cito  ne  fuffe  una  bella  roba 
i.lauorar  carnalmente.  2407. 1 91  y.  Certo 
io  con f f orche  gli  giovani  con  maggior  for- 
Za  [cuoiano  i p e ll icc  1 on  1 ,ma  gli  attriti 
pati  fi  come  effetti,  fanno  meglio  1 luoghi,do 
ue  fanno  le  pulci.  1 e j y. 

PELO.et  Pel, nel  piu  fa  Peli. Lai.  Pilus.  Timido 
di  uenuto,et  non  h avendo  P eloaddoffr,  che  ar 
ricciato  non  fuffè.  1 joy.  lo  fcolart  che  di 
mal  Pelo  haueua  coperta  la  Felle,  t 8 10. 
Tornò  tutto  coperto  di  peli  di  uaio.i.impel 
licciato.  1 8 7 {.  Perche  io  t'bo  tratti  forfè  fei 
jpelvzzi  della  barbante.  1 64  y.  Vnneo, 
ilquale  era  f otto  la  fwiftra  poppa , d'intorno 
alquale  erano  alquanti  Peli  biondi  come  oro. 
i4*.  Bruna, et magra, et pelosa  diuenu - 
ta  era.  3 6 3 . 

pena  ,la  punitione  il  tormento , la  doglia  efc. 
Voc;  Lat:  Vn  monaco  caduto  in  peccato  dt - 
gno  di  punitione  rimprcuerando  al  fuo  A ba 
te  quella  mcdcfma  colpa  ft  libera  dada  Pe- 
na. » 4 y.  Con  qual  cautela  un  monaco  il  fuo 
corpo  di  grauifintu  Pena  libtraffe.  146. Sa- 
pendo che  di  queflo  graue  Pena  glie  ne  dou- 
ria  feguire.  1 4 9.  Vn  medesimo  peccato  in  di 
uerfe  qualità  di  perfonc  non  dee  una  mcdtfì - 
ma  Pena  riceuere.  479.  La  paura  della  di- 
mandata Pena  dello  Stramba.  1 oy  9.  Que- 
gli che  a capitai  Pena  fono  dannati,  eie. 
tfft.  Affettando  per  quel  peccato  troppo 
maggiore  Pena  che  quella  che  data  m'tra. 
1671. 18  33. 

Et  pio  dolor<.  Si  truffe  co  graffa  fui  p aia 
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’inntrzo  del  bàttuto.  *850.  Qnentnnque 
grandifrma  Pena  foflenuto hautffe.  1 6;  1. 
Cbel  infirmo  /ente  effere  aHopiaio,non  /o- 
ftrrrebbe  li  Pini.  1098.- 
Et  per  lo  tormento  amore  fo.  Non  parendo' 
gli  piu  potere  f offerire,  l'afrra  Pina  ihel  di' 
fidino  che  hauti  di  cofltv,  gli  daua.  * 1 94. 
S'tgh  fapejje  quanti  Pene  finto.  1244. 
Ch'io  parte  di  ji  grette  Pena  et  duri.  1*4*. 
Et  quando  Unta  Pena  hauti  fefferto  -,  che 
egli  di  qutfla  fua  gelofìa  fari  remigato.  604. 
Et  aduerbiaimmte.  A gnu  Pitia  (ì  tempe- 
rò etc.i.ccn  gran  fatica.  1889. 
pen  e, per  fi  torme  mi  diU’tnfirno.  AUe  P e 
ne  eternali  dannati,  noi.  Et  panni  ch'egli 
fieno  nell'inferno  in  granfimi  Pene.  iti. 
. C he  Pene  fi  defjtnc  di  lì,  pir  ciaf  uno  de  pec 
tati  che  di  qui  fi  commettono,  1 66  9. 

Et  per  1 tormenti.  Quello  che  molti  Pene  di' 
te  ad  alcuno  non  hanno  potuto  in  lui  operare, 
una  parola  molte  uoltt  ha  operato.  1 98. 

Et  per  le  Pene  amorofe.  Ne  di  fefrir,  ne 
d'amare  Pene  ite.  r 9 6. 

Pen  a ce, cioè  che  da  p tna.Vocabolo  da  don- 
ne  udendo  parlare  dii  fuoco  infernale.  Accio 
che  iddio  gli  tragga  di  quel  fuoco  Penace.i. 
tormento  ite.  667.  Tre  f emme  dannate  nel 
fuoco  Penaci  nell'infimo.  1 669.7  5 8. 

Penar, per  indugiare , tardare , affaticare  ite.  I 
giouani  non  Penar  troppo  a deltberarfi,  etc. 
in  uree  di  penarono ,cwé  tardarono.  98 1 . Et 
veduto  il  giouani  Jtnza  troppo  penare  Uri 
conobbe. 1. indugiare.  1166.  1098.  Io  du- 
bito ch'io  r.on  hauefr  gran  pezza  penaro  a 
trottare  tema  da  ragionare.  146  7.  Laquale 
accio  che  munodi  no  accorgere  fi  potejji , 
molti  di  confini  ingegni  Penato  haueua  an' 
Zi  che  uenir  fatto  le  poteffe  d'aprire  quel - 
Cu fao.i. fintato , et  affatigataft , etc.  9 1 4. 
Cofuiacofeimofraua,ebe  il  giacere  con 
line  donna  una  uoha  fi  prnaua  e rifiorare 
nonfo  quanti  di.  1 095.  Cono  fendo  il  cojlu' 
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metffere  de  Greci  tanto  innanzi  frfrignerf 
con  romcri,etccn  minacele,  quanto  prnaua 
no  d trinare  chi  loro  r : fronde ffe.  1 * 84. 
Perciò  che  cometohaurò  loro  ogni  co/e  data, 
mentre  ch'io  penerò  ed  ufetre  dell'arca , 1 fi 
fi  n'andranno  ptr  fatti  toro.  io.?. 

Péneen  t e . Si  nmaft  la  que/itonc  in  P èden 
tilt  andrena  pende,  tic.  14*.  Cioè  frfrtfa, 
non  terminata  tic.  14;. 

Pendere  pi  piegare,  inchinare, demarcete.  si 
rtmafe  la  quell  iene  in  Pendente,  et  archerà 
pende,  m;.  Et  ueduto  ciò  che  l'AbadrfJk 
hauea  in  capo  et  gli  ofjòluri  delle  brache , 
che  di  qnà  et  di  là  pendeuano.  1000. 

Pendvie.  Labbra,  uedi  a Labbra. 

Pen  iTENZA.it  P enitentia.Voc:  Lai:  Neio 
per  me  te  ne  faprei  renitenza  imporre.  10*. 
Et  degna  repulafje  la  figliuola  per  lo  fuo 
gran  fallo,  d'ogm  crudtl  Penitente,  i.pwni- 
I ione,  in  .Quinci  fatta  la  confi  freni  et  prt 
fa  la  Penitenza  etc.  6 et.  Aceto  thè  iddio 
gli  factffe  la  fua  Penitente  profittinole . 

690.  1817. 

penna  de  fcriuere.  Voi:  Lai:  ilcalamo.Non 
fi  potrebbe  con  parole  frugare , 0 cCn  Penna 
fcriuere..  1 94.  Ninne  co/a  defle  natura  fu, 
che  egli  cello  frile,tt  con  la  Penna , et  col  Pen- 
nello  no  dipinge  fri  fimile  a quella, etc. 1406. 
Et  de  dare  alla  Penna, et  alla  man  faticala  ri' 
po/o.»  41 7.1410. 

Et  per  la  penna  dell'uccello  etc.  Vne  Penna 
di  quelle  della  coda  d 'un  P apa gallo  , etc , 
■ 4$i.  Cojìui  bàuendolo  già  tutto  unto  di 
mele, et  empiuto  di  j opra  di  Penne  mette, etc. 
i.di  piuma.  96  8.  Le  penn  e, ci  piedini  bec 
(0  del  Falcone  le  fi  in  tefìimomanza  di  ciò 
gl  nari  audti.t  j tcQut  frac  una  delle  Pen 
nedell'agnol  Gabr ielle, laquale  mila  camera 
della  uergine  Maria  rimaje  quando  egli  la 
uenne  adanruttare  in  Nazarene.  1 44  j Da 
Cupido  pennvto  per  lo  mòdo  uolàte.rr, 
nn  ai  volo,  (e  pennato  la  0 pentiamolo 
FF  ij 
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ione  fi  portante  fumé.  Voc:  L M:  Come  che 
egli  gli  utitfjt  tl  uaio  tutto  aff  umicato  in  co» 
po,tt  un  Pennaiuolo  a cintola. et  piu  lunga  li 
gonnella  che  la  guarnacclta.  17  so. 

riNNATi,  in  uece  de  gli  uccelli.  Peruen» 
ni  infìno  in  IndtjjPjftinaca , la  dotte  io  ui 
giuro  per  lo  habito  che  io  porto  adioffo , cht 
udì  uolare  i Pennati  cofa  incredibile  a ehi 
non  gli  hauelje  ueluti.  « 4 $ 8. Et  Pennati  fo - 
no  ancho  jlromenti  da  potar  le  uiti,etc. 

pennello,  pertinente  al  pittore.  N iurta  cofa 
della  natura  fu , che  egli  collo  fttle , <t  con  Li 
penna , <!  col  Pennello  non  dipingere  fintile  a 
quella,  etc.  14.06.  Senza  ch'alia  mia  Penna 
non  dee  tffere  meno  d'aultoritì  conceduta  , 
che  fìa  al  Pennello  del  dipintore.  1410.  On» 
de  penatile ggi are  per  lauorar  col  pennello, 
tifato  da  Dante. 

Rimpennarc.  In  acconciar  reti, et  in  Rim' 
pennare, filettare, et  in  aguzzare  gli  (puntati 
ferri , et  in  rifarci  re  gli  affaticati  archi , et  le 
loro  corde, (pendere  tl  tempo,  a m. 

penn  on  cello,  c quella  picciola  banderuo 
la  eh' è in  cima  della  lancia.  Et  quel  cuore  fai - 
to  auuiluppare  in  un  PenncnccUo  di  lan  » 
eia, etc.  1086.  Vna corta  lancia % et groffa 
con  un  P tnnoncello  a fimigliante  arme.  ph. 
Due  groffe  lande  con  duo  pennoncel- 
li  d'oro lauorati.pn. 

Penfare,pir  confederare  cogitare  etc.  Voc:  Lai: 
Bergam  no  aUhora  ftnza  molto  Pcnfare 
qt ufi  molto  tempo  penfato  l'haueffe , [ubiti' 
mente  incominciò  addire  .i.  cogitare.  1 80. 
2 1 7.  Si  nelle  amorofe  panie  s'inutfcò  che 
quafì  ad  altro  penfar  nonpoteud.  1 x 1 6.  An» 
c hor  che  molti  alle  parole  di  quella  Penfar  fi 
ceffe.etc.  11j.x6f.r94.42r» 

E t per  confìdenre.  Cominciò  i Pi  fare  quale 
fare  uolejfe.  1 r 1. Cominciò  i Pcfart  quello, 
che  fare  doueffe.  1 j 1 9.  3 16.760.  *078. 
1211. 1707.  «86j.  *41  i.penfa  che  tali 
fono  lì  gli  prelati, quali,  etc.  128.  penfai  di 
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dirlouijetc.  72  r.  Quantunque  uolte  meco 
penfando  riguardo,  etc.  10.47.  *91. 
r 8 7 . 6 1 1 , 1 7 o 6 . etc.  E t fopn  quefla  efli» 
minatione  Penfando  lungamente  flato,  gli 
uenne  a memoria, etc.i.cogitado.8t.  1248. 
DaU' altra  parte  la  donna  penandoli  che 
quali  piu  n adefcaffe,etc.i.credcdofu  1788. 
pcn/afle  fenza  alcuna  miftricordia  di  mori» 
rt.i.confideraffe.  128*.  Ma  s'io  pur  peri-» 
radi  cofa  ninna , che  contri  al  fuo  honore  0 
piacere  fujft.6  54.  Poi  che  iddio  qui  manda»’ 
to  mi  u'ha  peniate  che  non  io  bora , ma  uoi 
fiate  il  fìgnore . 2*44.  2*77 . 1446» 
1 2 * o .etc.  A gran  fatiche  et  ad  iflrabocche » 
uoli  et  non  pensati  pericoli  gli  amanti 
difpongono.  tifj.  Poiché alquamo hebbe 
penCnodifft.4f9.6fj.9xo.  1 s f 3. etc. 
Et  dopo  molto  gli  uenne  pensatomi  mo- 
do  da  douer  potere  tffere  con  la  donna.  684. 
1 60  6. Lo  Abate,ilquale  non  domina , anzi 
atti  fuoi  nuoui  desij  fieramente  penfaua . 
280.902.800.1 248.  etc.  Cojì pernierò' 
di  far  fenza  fallo.  710.  Sopra  checiafcuno 
penfi  di  dire  alcuna  cofa , etc.  j 9 r . 174 6. 
2 1 1 s . Et  perciò  lafcidli  andare, et  penda-* 
mo  di  darci  buon  tempo.  1 o j r .lo  non  firn» 
to, quanto  il  ueggio , 0 di  lui  pemCo.  « 6 3 3, 
Sentendo  gli  fatti  fuoi  molto  intrauagliati  in 
qui , et  in  là  peniò'  quegli  commettere  a piu 
ptrfone,  81.296. 1*9. 9*2. 106  5.  nét. 
1904.86.  Ghino  udendo  queflo  fi  partì,  et 
penfolli  di  ttolerlo  guarire.  2 1 49 . 1 9 84. 

1 9 8. 689. 

Ripenfare . Ripenfando  alle  parole  iti 
Zòna , et  all'amore  ilquale  le  portaua.  719. 
Et  piu  alloro  Ripenfare  fenza  faper  che  fi 
fuffero,etc.  2 2 1 9. Poi  pur  ripcfandofi.cbe 
daUui  era  la  mUxnia  incominciata, etc.  1 871. 
pensier,  dal  p enfamento,cura  etc.  Gli  uenne 
un  Penjìer  molto  Paurofò  nell'animo , etc. 
2989»  Se'l  Penfitr  non  m'inganna.  1 908. 
Ut  accidente  nuouo,o  Penfitr  utcchto  mi  può 

priore 
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prìudYt  di  fi  caro  diletto.  ssi.lt  Conte, il  cui 
Penfier  tra  molto  lontdno  da  quel  de  la  doti' 
na.  477.  il  Re  quafi  da  profondo  Pcnfier 
tolto, alzò  il  uifo  etc.99j.Et  d’itn  Penfier  in 
altro  fallando.  1841.  S’alcuna  maninconia, 
ograutzzadi  Pendergli  affiggerete.  7. Et 
plur:  Etlafciate  fare  dal? una  delle  partei 
Penfier  fanti,  & le  orationi , er  le  difcipline. 
86  s.  Entratogli  uno  nuouo  fin  siero 
nell’animo,  x *84.  Et  da!  noiofo  Penfier  ri' 
mouerlo  almeno.  « .Entrò  in  uno  fiocco  Pen 
per.  * 806.  t6i.  1819.  Seiohauefiipure 
battuto  in  Penfier  di  fare  una  di  quelle  CO' 
fe,etc.  «o?.  66.  Gli occorfc  nello  animo  un 
Penfier  cattino  mai  piu  non  ifìatoui.  1 8 j.  Et 
fecondo  il  Per. per  fatto , mandò  ad  effecutiO' 
ne , 1 6 1 . 1 j 2 o . Caccia  uia  il  tuofciccco  Pen 
per.  s 8 » . Senza  troppo  lungo  P enper  rifpo 
fe.  1 e t.  1417. 1 86j.  Cadde  in  uncrudel 
Penptr , et  al  Penfier  fegui  fenza  indugio  lo 
feelerato  effetto.  419.  Tutto  il  P enper  della 
guerra  abbandonato  fi  diede  al  pen  fare , etc. 
4 1 9 Et  fopra  cotal  P enper  imaginando  co- 
me  dir  gli  doueffe.  7 » o.  Et  con  falfo  P enper 
dtuenuto  è gelofo.  s 8 1 . Guifcardo  con  deli' 
berato  confi  gho  eie  fi  innanzi  ad  ogni  altro , 
et  co  aueduto  Penfier  a me  lo  ìtrodufi.  916. 
Rotto  il  fuo  dolce  Penper  alzò  il  capo , etc. 
1 s99.Ionon/ò quello, chede  ucftrt  pen- 
sieri intendete  di  fare, gli  miei  lafciai  dei* 
tro  della  porta  della  città , allhora  ch'io  con 
noi  me  n'ufci  fuori.  6$.  Et  in  cop  fatti  Pen - 
peri, et  dolorofo  molto  ftando.  » ro.  Piangen 
doauarij  Penperi  della  pia  futura  tata p die 
de.360.7so.Et dopo  molti, et  uari]  Penpt' 
ri  penfando  piu  al  fuo  focofo  amore.  4x9.  Si 
per  molti  Penperi  et  anchor  per  lo  cattiuo  let 
to  che  lo  ftimolauano.7  f o . 6 1 4. 1 1 fiuto  feo > 
Idre  la fetan  e Penperi  Phtlofophici  da  una 
parte.  1 1 8 8.  Et  per  giunta  da  mille  noiop 
Penperi angofciata,etc.  » 84  ».  Mi  d'amore 
aiutato, quepi,  et  gli  altri  paurop  Penperi 
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vincendole.  198  6.  M erte  d'amore , et  de 
dolci  Penperi.  *1  xx.  O i’io  hauefi  hauto 
pure  un  pensi  e Rvzzo  di  fare  qualunq-, 
s'é  l'una  di  qutfìe  cofe , che  uoi  dite , crede - 
te, etc.  10». A Uri  leggono 5 O s'to  haueffe  pu 
re  hauto  in  Penpero , etc.  Deh  R inaldo  per* 
che  fate  uoicofi  pf.nsefoso/x  99. 

Pente, Pentcndcfene.etc.uedi  pentire. 

Pen tere.et  non  Pentire p legge  ne  teffi  antichi , 
Medi  Pentire. 

pentimento.  Si  cominciò i pentereiel * 
lafuapromeffa,macon  tutto  il  Peritimeli- 
toetc.  isof. 

pentire.  Etquefto  Pentire  non  battendo  tuo 
go  ui  farebbe  di  maggior  noia  cagione.704 

Pentire, netefli  antichi  p legge  Pcntere.  Tito 
udendo  queflo , vinto  da  uergogna  p notte 
Pentire,  s s 80.  Et  nette  rime  dello  A melo  in 
depnenza,et  il  Pentere  Col  Confeffar  rime - 
dio  a peccatori.  Si  perdona  egli  volentieri  a 
chi  ft  pente  d'hauerlo  brflemmiato.  109. 
1914.  Per  lo  peccato  della  fua  crudeltà,non 
pentendofene  c dannata  alle  pene  dell'in* 
ferno.  1 3 o ».  Mi  tu  anchora  te  ne  penterai 
tate  volte, cl le  da  te  medepma  ne  1 corrai  mori * 
re.  1 6 » 9.  Egli  c buono, che  noi  affiggiamo 
del  uino  di  queffo  ualent’huomo,forp  che  egli 
è tale, che  noi  non  ce  ne  penteremo.i  »8é. 
Il  padre  fenti  incontanente  piu  hauere  forza 
la  natura  che  il  fuo  ingegnosi  permeili  i'ha 
uerlo  menato  a Firenze.  8 9 6.  Si  è meglio  fa* 
re,  et  pentire,  che  fìarp,  et  pentirti  5 il  tefto 
antico  dice  pentere, et  penterp.  714.  Quafi 
pentita  del  non  hauere  alle  lufinghe  di 
Peritone  ajfentito,etc.4 17.  pentitosi 
d’hauer  UfciatoiltabarrOfttc.  «707.  Li  fot 
tuna  quafi  pentvta  de  la  fubita  ingiù* 
ria  fatta  a Cimentate.  1 1 60  : Tancredi  tardi 
PEN TvTO detti /iti  crudeltà, etc. 9 4 1 ♦ E t 
egli  ne  fuffe  pentuto  et  contrito, etc.  tos. 
Ripentirò.  Quafi  ripentvto  di  ciò 
cht  fatto  kauea.ni. 

F F iij 
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j»  e n r o t e ,cioè  pignatte.  Che  quan lo  cinutc - 
chimo  ricacciano  in  cucina  ai  annouerare 
le  Pentole  et  le  feoi elle.  * j 4 ».  Et  fenzi  che 
la  afa  mia  eri  piena  di  forneUi,et  lambicchi, 

et  di  PENTO  LINI, etc.L  A. UciÙSMgrti. 

peì,  coi  i nomi , et  con  i turbi  dimorfa  nel  fen 
timento  la  cagione  della  cofa  di  che  fi  parla , 
et  in  uarie  oj feruationi  di  dire.  Laquale vfan- 
za  le  donne  per  la  folate  de  loro  haueuano  ot- 
timamente apprefa.  t t.  Et  gli  faceffe  dare 
da  mangiare  Per  D io.i.amore  Dei.  j » 1.  Io 
ui  p riego  Per  Dio  che  uoi  mi  perdoniate, 
1. 1 14  j.  Diedi  la  maggior  parte  della 
mia  roba  Per  Dio.et  poi  Perfojlenerela  iti- 
ti mia , et  Per  potere  aiutare  i poueri.  1 00. 
Moflrò  di  domandargli  mangiare  Per  l'amo 
re  di  Dio.  6 1 7.  Et  turanti;.  Per  lo  corpo  di 
■ Chriflo  ch'io  le  volli  dareste,  t 8 9 t.S'io  le 
pongo  le  branche  addoffo.  Per  lo  uero  cor- 
po de  Chriflo  ch'io  le  faro  giuoco  eie.  *04*. 
4 6 . Acero  che  noi  per  ifchifeltà , 0 per  tra - 
f muggine  non  caiefiim  0 in  quello  et  c.  rx. 
Che  dotte  Per  diletto,  et  Ptrnpofo  andia- 
mo 3 noia , et  fcandalo  non  ne  fegua . t 8* 
Quella  cura  di  lei  haurai  per  amore  di  me, 
che  di  te  medc)imo  baurefli.  451.  iddio  non 
haurà  mai  mifericoriu  di  me  Per  quefto  pec 
cito.  » 07.  lo  tr  prometto  di  pregare  Dio  per 
te.  106.  s io.  Si  Per  lo  noflro  meflier , che 
alloro  pare  iniqutfiimo,  fi  Per  la  volontà  che 
hanno  di  rubarci.  9 1 . Tra  Perla  forza  della 
pefhfera  mortalità , et  per  loeffere  molti  in- 
fermi mal  feruiti . 40.  Et  già  tra  Per  lo  gri- 
dare, et  Perlo  piangere , et  Per  la  paura  3 et 
Per  lo  lungo  digiuno,era  fi  muto, tic.  noi. 
3 o.  Per  me  non  (lari  mai  cofa  che  agraio  ti 
fìa.i.per  cagion  mia.  1 2 xo.etc. 

Et  per  ornamento  et  ufo  della  lingua  fenzi 
che  importi  cofa  alcuna , et  conofcendolo  Per 
Ualorof 1 canali  ere.  io3  j. 
ver, accompagnata  con  diuerjì  nomi , et  di- 
Mtrfi  nerbi  mojtrain  da terjì  fendutemi , di- 


uerfeofferuationi.  Et  Per  fé  medefinti,  et  con 
l'aiuto  d' alcuno  portatore  traeuano  delle  lor 
cafe  gli  corpi  de  gli  paffuti,  j Le  quai  pa- 
role Per  fi  fatta  maniera  nell'animo  del  Re  di 
Francia  entrarono.  1 60.  Grifelda  uuoi  tu 
me  Per  tuo  marito f ijsi  .Tutte  l'una  all' al 
tra.o  Per  ami)ià,o  Per  uic  manza , 0 Per  pa- 
rentado congiunte. 4 j . 6 2.  E/?«  fono  Per  ma- 
dre difeejì  di  poltronieri.i.da  parte  materna, 
r 1 r.fto.A  migliata  Per  giorno  inferma- 
vano. 1 4.  Et  pregogli  Per  parte  di  tutte.i.da 
parte  di  tutte.  Quajì  Perle  piu  perfonefìufa 
vano  ri  fa,  et  motti,  t*.  Quelle  uiuande  che 
Per  P armeno  loro  faranno  impoflt.  70.  Et 
perciò  Per  me  non  fo  uelere  come  tu  a me  ti 
pofit  uenir  e.  i.  fecondo  tl  mio  giuditio.  1220. 
Et  chiamatala  Per  nome.  2*79.  Allhora 
Gualtieri  prefala  Per  mano  la  menò  fuori, 
x j So.  llche  noi  habbiamo  forte  Per  male. 

1 7 j 4.  Et  fempre  poi  Per  di  molto  rhebbet 
et  per  amico.i.per  huomo  d'affài.  « 190,  • 
Martellino  rifponlea  motteggialo  quafì  Per 
niente  hiuciji  quella  prefura.  117.  Anzi  tot 
te  quejle  Per  ferme  le  credo.  17X.  cioè  ferma 
mente.  lóté.Et  dire  lefauolc , che  tu  fogni 
Per  uè  re . 2 o 6 e . B runo  diffe  ogni  cofa  a tiuf 
falmacco  Per  or  dine, etc.  * 900.  QueSo,che 
ho  guadagnato , fempre  co  poueri  ho  partito 
Per  mtzo.  » o 1 . Accioche  quiui  Per  terra  an 
dando, etc.  1 6 o.Andàio  due  preti  co  una  ero 
ce  Per  uno,etc.  j 6 . Io  fono  per  ritrarmi  del 
tutto  di  qui.  8 9.  Io  uiuenio  ho  lame  ingiurie 
fatte  a D mene  Ito, che  Per  fargliene  una  bo- 
ra in  fulla  mia  morte,  ne  piu , ne  meno  ne  fa- 
rà. 92.  Lafamafma  non  ci  può , Per  potere 
ch'ella  habbia  nuocere.  149  c.  perche  egli 
della  donna  fi  chiamò  per  contento.  » 909. 
Che  egli  era  Perriceuuto.  1909.  Trouafìfi 
miimente accompagnata  in  diutrfe  maniere , 
et  fi  converte  in  aiuerbio. 
ter  poco,inuecediqua)i.  Laqutle  ogni  co- 
fi  cofì  particularmente  defitti  d'An  Ircuccio 
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kHfft,comt  haurtlbt  Pfr  poco  detto  egli 
fitjfo.3 14.51  tutti  ftauano  (doti  et  fcfptfì  ad 
afcollare.et  il  Re  Per  poco  piu  che  gli  altri. 
a 2 4 f.  Et  iiccfì  che  vedendo  Dio  quel  uitio 
centra  natura  nella  natura  liumana  optrarfi. 
Per  poco  rimafe  di  non  incarnar  fi. r h. 

Perche,  in  ucce  di  pcrdocbe,anchorihe,et 
perequai  cofa.  Colui  che  andò  trovò  il  fa' 
migliare  flato  da  meffere  Amerigo  manda' 
lo,che  hauendclt  il  coltello , et  il  ueleno  poflo 
inanzijFercbe  ella  cojì  lofio  non  eltggtua,  le 
iiceua  villania.  617.  Melimi  guardate  Per' 
che  io  infermo  fia, tic.  9 5. 1 90  ?.Pm he  ha' 
vendo  udito  che  per  li  buoni  configli , etc.i. 
per  laqual cofa.  144.  Perche  non  mene  ri - 
chiedevi  tu  t Perche  io  non  labbia  mille  io 
n'hautua  ben  cento,  i.anchorche.  1 944. 

Et  in  ucce  di  che.  Che  ut  fa  egli  Perche  (Da  fo 
pra  quel  ueronfi  dormati  a 14. Maraviglia 
teui  voi  Perche  egli  le  fiain  piacere  l'udire 
cantare  fuf  gmuc  le  f 1 a 14. 

Et  quando  c partici  Da  caufale,  cioè  che  affé' 
gna  la  ragione  della  caufa.  Ella  non  poteva 
gridare,  fi  haueua  h gola  fretta , ne  in  altra 
maniera  aiutar fi , Perche  portandofenela  il  lu 
po  fenzafaDoftrangolatafhaurebbe.  207  j. 
Et  in  vece  di  eliandio. Che  ptr  ch'egli  pur  uo 
lejfe  egli  non  potrebbe  ne  faprebbe  ridi  * 
re.  6 1*. 

Et  in  ucce  di  acciocbe.  Per  laqual  cofa  il  ma' 
lattiere  prefa  unaflecca,  prima  affai  tempe' 
ratamente  lo  cominciò  a battere  Perche  paf' 
faffe.ìoyq. 

Et  ptr  laqual  cofano  ptr  lequalicofe.  ìlche 
la  giovane  ueggendo  cominciò  a dubitare 
non  quel  fuo  guardare  cefi  fìfo , moutffe  la 
nfluhtzza  di  C imene  ad  alcuna  cofa  che 
Vergogna  le  pcteffe  tornare,  perche  chia* 
mate  le  fue  ftmint,fi  levò  fu , dicendo , e le. 
1 143. Et  fanne  cercare, che  tu  troverai  fet' 
inamente  cb'eUa  è tua  figliuola  Perche  pen' 
fardo  Bcrnabuccio  fi  ricordò  lei  dovere  ha? 
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vere  una  margine  a guifa  < Tmm  accetta  fo * 
ura  l'orecchia  p.niflra.  Perche  fenza  alcuno 
indugio  pigliare  , accrflatcfi  a Giacomi * 
no, de.  1148.1/ meiico,  ehe  a B olegna  ni' 
to,  et  ere fciul  c era , non  intendeva  i uccaboli 
di ccfìoro.Pcr  ch'egli  dt Da  donna  fi  chiamò 
per  contento . 1 pc  9.  A r quali  lavoratori 
Fortarrigo  gridando  forte, inecminciò  a di' 
re. pigliatelo , pigliatelo , Perche  tft  chi  con 
vanga , et  chi  con  marra  n cDa  firada  parati' 
fi,etc.  2017.  Perche  accio  che  do  non  auctu 
gd,c  da  fuggire. 70  r.  ; 1 1. 

Et  in  vecce  di  Ber.  che. Di  uero  tu  cererai  con 
ej fo  meco,e  Perche  mio  marito  ncn.ci  fia , di 
- che  forte  mi  grava , io  ti  faprò  bene  fecondo 
donna  far  un  poco  di  honore. 

Trouajì  ambora  Perche, ncminatamentepO' 
fia  per  la  cagione  dcDa  cofa.  Et  hauer.de  udì' 
to  il  Perche.  2304,  Senza  alcuna  cofa  dire 
del  Perche.  37 3 • Demandato  da  lei  del  Per > 
che.etc.  i70t, 

ix  perche. uedi aU' articolo  ix, 

Perc  Jo,/impre  depende  dal  parlare  di  fopri . 
Mi  pare  che  quefle  uefìrt  battaglie  piu  co  ar 
cien , che  con  ahro  facciate.  Et  Perciò  cut  fi 
trcuaffemodo/tc.e  1 8f.E  t cerne  che  quefli 
eofi  veramente  eppmnti  no  monffono  tutti j 
non  Perciò  tutti  campauano.  27.  Ben  uanno 
Perdo  fpijjò  de  fuo  1 / ergenti  d'alterno , ttf. 
1 ycS.Partndcgli  bt  Da  affai,  iflnni  conco' 
fi  e i potere  hauert  itila  affai  confolata.  Et  Per 
(io  fenza  piu  auohti  tir  care.  2 3 7ó.Ptrcer 
to  egli  non  c'è  venuto  d'india  niuno  a torli  il 
porco,ma  alcuno  di  quefli  tuoi  weini  dee  effe » 
re  flato . Et  Perciò  ft  tu  gli  pcteffe  rauca' 
te, tic.  » 7 7 3. Et  Perdo  accio  che  noi  non  ca > 
drfiimo.etc.  fi.  5)1.141 7. 
rtno.alfuo  luogo.utdi  lmptrcio. 
PERCiocH  e, laquale  tanto  vale  quanto  la  Per 
che. Ma  P erciocbe  non  folamcnte  fenza  ha' 
vere  molte  donne  dattorno  morivano  le  gtn' 
ti,  tic,  j 2,  Et  ft  egli  pur  fi  (cnfiffaipec* 
Et  itif 


* 
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citi  fuoi  fono  Unti,  et  fi  borritili  che'l  fimi - quello, che  detto  ne  foffe ) uoi fiele  gentil  huò 

gitante  n'auerrà  P ercioche  frate  ne  prete  ci  ma  etc.et  (la  meglio.  1 9 1 o. 
farà, che'l  uoglia , ne  poffa  ajjoluere.  9 1.  M a per  in  uece  di  di.  AI a detto  le  fu  Per  alcuno .i. 
donna  io  ui  pnego , che  uoi  mi  perdoniate  di  da  alcuno.  too.Che  Per  la  Reina, et  Per  lui 
do, che  Domenica  ragionandomi  uoi  della  uo  ti  fo  un  gran  romore  udito, che  Per  le  fantine 

flra,bellezzi  ui  di  fi.  P ercioche  fieramente  la  famigli  fi  faceua  in  cucina.  1 t 70, 

notte  feguente  cafiigato  ne  fui, eie.  9 f 1 . Fi-  per  Confeguente , ual  appreffo  quello,  che  fé - 
glittola  mia  non  dire  di  uolerti  occidere.  Per-  gue.  Accio  che  ciafcun  proni  il  pefo  della  fol- 


Cloche  fe  tu  l'ha  qui  perduto,  oca  ien. loti  an 
che  nell'altro  mondo  il  perderefli  Percioche 
tu  nandrejh  in  inferno,  la  douelofono  certa, 
che  la  fua  anima  non  è andata,  P ercioche  buo 
no  giouane  fu,  etc.  t 0 j 8 . Per  certo  è dejfa, 
Percioche  io  mi  trouai  già  in  parte  , etc . 

1 148. 1 J y o.cfc. 

per  e a qualcofa  pofio  che  affai  uoltede  fatti 
di  Calandrino  detto  fi  fta  tra  noi.  iojt.  Per 
lequai  cofe,non  che  la  mattina,  ma,  etc.6 04. 
Per  laqtul  co  fa  il  Ducu  uenne,etc.  ^ ir.  Per 
laqual  cofa  1 ledendo  uenire  il  Re , et  auifan - 
dojì/tc.  644.  Et  in  altri  infiniti  luoghi. 

per  tutto  ciò, è adue:comparatiuo,et  ual  quanto 
a dir  e, oltre  ciò  che  habbiam  detto.  Liquali  da 
grofii  filari,  et  fconueneuoli  tratti  [eruiuano. 


lecituime , injìeme  col  piacere  della  maggio- 
ranza , et  Per  Confeguente  da  una  parte , et 
dall'altra  tutti , non  pojfa  chi  noi  proua , etc. 
66  .Mi  pare  che'l  uoftro  pa(lore,et  Per  Con 
feguente  tutti  gli  altri,  fi  procaccino  di  ri  lu- 
cere a nulla  la  Chriflians  religione,  n uLé 
Niuettagli  incominciò  a rincrtfcere , et  Per 
Confeguente  a mancare  uerfodi  lei  l'amore. 
98  i.  Facendo  la  uojlra  uirtu  piu  lucente  col 
mio  diffetto , piu  UI  debbo  e} fere  c ara, et  Per 
Confeguente  piu  largo  arbitrio  debbo  haue- 
re.  ti  08.  Et  di  quella  in  tanta  ira, et  Per  Co 
feguente  in  tanto  furore  traccorfe.  9 8 6 .Che 
tutte  le  cofe  fieno  nelle  mani  della  fortuna , et 
Per  Confegutnte  da  lei  d’uno  in  altro, et  d'ai 
tro  in  uno  ejfere  permutate.  1 6 6. 


quantunque  Per  tutto  ciò  molti  non  fujfero  di  peraventvra,  ual  forfè,  a cafo.  (Come 
uenuti,etc. i3.  che  Per  Auentura piufojfe (ìcuro).z Ó.Tro- 

per  tutto, cioè  per  ogni  luogo.  De  fuoi  baroni  fi  uà  Per  Auctura  il  caftaldo  nella  corte.  6x7. 

ueggon  Per  tutto  affai.  1908.  Caualcando,  Accio  che  noi  non  cadefiimo  in  quel  di  che  noi 
etdìfcorrendo  Per  tutto.4  8.  Per  tutto  dolo - Per  Auentura  per  alcuna  maniera  udendo, 

rofi  pianti  udiremmo.49.etc.  potremmo  [campare,  r t.Solo  fe  n'andò  uer - 

per  amore, cioè  per  caufa.  Per  amor  di  mia  ma  fo  la  cafa  della  donna,  et  per  A uentura  troua 
dre  et  di  me.j  1 x.  ta  la  porta  aperta, entrò  dentro.  7 gj.Mael- 

per quxnto.Et ciafcuno generalmcte,Per quan  ti  Per  Auenturano  faràmen  pietofa.  x o x j 

1 0 egli  baurà  cara  ti  nofira  gratti , uoglia - A quali  Per  A uentura  per  loro  fennno,  0 per 

mo, et  ammantiamo, etc.70.  loro  buona  uentura  non  bifognaua  etc. 

ver  quefto.  Le  diuine  cofe  effere  di  piu  riuerenz a per  cafo, cioè  cafualmcnte.  Laquale  no  già  d'ai 
degne  delle  mondane, et  per  quèjlo  fi  riteneua  curio  proponimelo  tirate,  ma  Per  cafo  in  una 

affettando.  « 141.  delle  pani  della  chiefaadunatefi.+r. 

per  quello  ch’io  tjlimi.i.  fecondo  il  parer  mio  per  certo,  utdi  a Certezza- 

1 1 i.(Per  quello, che  detto  ne  foffe  no  ui  fun iter  innanzi , cioè  nello  auenire.  Pigliuol  mio 

mo  noi  poi  j per  ciò  che  uoi  fiele  gentil  huo-  bene  hai  fatto,  et  cofi  fi  uuol  fare  Per  innàzi • 

m.nctejti  moderni  corretti  fi  legge)  Per  9 f. Fatene  Per  innati  come  ui  piace,  tj  90, 
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Cominciò  Per  lo  innari a divenire  fatuo. tt  j o 
per  adietro , cioè  giu  per  lo  paffato  etc. Parca- 
dogli  piu  bella  che  l'altre  femine  Per  A Men- 
timi ddHui uedute.  1141. Se ddcdpomi  fu  fi 
fe  dito  di  /pendere  quinto  Per  Auentun  ho 
gii  fpefo . 1 jij  . Camore  ch'io  ubo  Per 
Auentun  portato  .un.  Si  come  ver 
Auentun  era /lato  fitto.  1 j 6o.Qn.inti  no- 
bili  habitari  Per  Auentun  pieni  di  famiglie. 
4*  .r6  f. 

per  tempo , cioè  a bona  h ora.  Che  il  marito  di 
lei J ì leuiffe  ogni  mattina  Per  tépo,etc.t  so 6 
pt  r tempìfiimo,dot  molto  per  tempo.  La  mat- 
tim  uegnente  Per  Tcptfiimo  leuatafì.  *10  s. 
per  Differito, cioè  come  differato.Yornandofi 
A cafa  Per  difperato.  2 63. 
per  terra.i.per  cimino  terreflre.Propofe di  no 
volere  al  paffaggio  in  mare  entrare, fe  non  a 
Genoua , aceto  che  quivi  Per  terra  andati' 
do,  etc.  161. 

per  li  uii.  Che  appena  fi  farebbe  potuto  vede' 
re  Pimi  l'altro  Per  la  uid.t  e 4.  « y^4-  *0 1. 
per  me, che  ual  per  mezo.al  dirimpetto.  Et  CO' 
me  fu  Per  me  Calandrino , etc.  1778.  ut- 
di  a Me. 

per  mezo.uedi a Mezo. 
per  lo,  fempre  p troua , et  non  Per  il  -,  auenga 
che  una  uolta  troni  tifato  dal  Boc:ne  i refi  mo 
derni  pero.Per  il  diffetto  de  gli  opportuni  fer 
uigi,etc.  Et  tpieftofì  può  dire  effere  error  di 
Pampa, ma  ne  buoni  tejìi  legge  Per  lo.  jo. 
percoss  a . la  bittituraja  botta. etc.  Et  gli  die 
de  co  e/pi  nelle  reni  una  grà  rercoffa.  17*9. 
Et  non  trouandogli  piaga , ne  rercoffa  alcu- 
na,etc.  1 077. 

Percuotere, et  percotere,per  battere  etc.E tati- 
dare  alla  amera  della  Reine.et  fenza  dire  al 
cuna  cofi  Percuotere  una  uolta  0 due  l'ufcio 
della  amera  con  quella  bacchetta. 6 jB.  LA- 
qual  donna  udendo  la  barca , p maravigliò 
come  con  la  vela  piena  fuffe  fiata  lafciata  Per 
' cuotcre  in  terra , » » 7 8 . E t veggendo  la  nave 
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in  terra  percossa  , et  di  acqua  pieni- 
40  9. Pereto  che  la  galea  effendo  ulema  di  SÌ 
ciliap  levò  una  tramontana  perico! òfa , che 
nelle  fecche  di  Barberia  la  percofle.  1 *48. 
j 00.  Piglierai  il  figliuolo  pochi  di  fa  datiti 
partorito,  et  percossogli  il  capo  al  mu- 
ro,i  I gitterai  a mangiare  a cani , etc.  1 * 84. 
Li  «i«e  percoffe  in  una  fecca , et  non  altri- 
menti che  un  uetro  percosso  ad  un  muro , 
tutta s'apcr[e,et  fi  flritolò,etc.  jc-o.  Etani 
caffa , laquale  fopra  l'onle  del  mare  notando 
tal  uolta  gli  s'appreffaua,temendo  non  quella 
(affa  forfè  il  percotcflc  per  modo  che  gli  no 
ifffe.etc.  j o 2 . 1 t ~ 6. Vn  praticello, nelqua- 
lel'herba  era  «erJe.et  grandette  ui  Percote 
ua  i’ alcuna  parte  il  Sole.  -74. 1 9 8 e . 

fervenza  ,la  perdita.  Meno  danno  farà  la 
morte  di  Biancofiore,  che  la  Peri lenza  di  Fio 
rio.  p ir . 

Perder, Mil  piu  che  fmarrire  j hi  per  participio 
perduto, et  perdei, et  perdeo  piu  antico, per  uo 
et  prima  del  preterito  perfetto , et  perde  per 
voce  terza.  Non  dubitò  di  Perder  per  quel- 
lo, etc.  6 té. Gli  diffe.  Hor  non  far  uifla  di  ma 
rauigliarti , ne  Perder  parole  in  negarlo.i. 
gittar  uis. 6 e 9. 1 54 1 . » 2 4 1 .Che He  donne 
lafciate  daHoro  non  uoleffero  perdere  tem- 
po. 1 1 8.  » J40. 1 • 17.227 1.  lo  uoglio  in' 
nanzi  (non  uo  dir  Perdere  lei, che  non  la  per 
dtrò  dandola  a te,ma  da  me  ad  un'altro  la  tra 
fmuterò  di  bene  in  meglio  trafmutarla , che 
Perdere  te, etc.  2276.  Bernabò  da  Ambra- 
giuolo  ingannato  perde  il  fuo.  fxf.  Gli  fa 
reftituito  il  fuo  cauallo , i panni , et  i danari, 
che  non  perde  altro,  che  un  paio  di  cintolini. 
2 é;.i  2 58. ioy6.  • 1 58.  202 1. Perciò 
ch'io  mi  ricordo, che  in  quegli  rtmcfcolamcti 
io  perdei  unjfighuoleita,  etc.  « 248.Ce/f1tf 
per  la  morte  della  fua  moglie  tanto  fconfolato 
nmafe, quanto  mai  alcun'altro  amata  cofa 
perdendo  rimane ffe.  8 91.  perdendo  fi 
Correggia , vedi  Correggia . 1447.  Gian- 
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rotto  fruito  lui  non  Souerfi  mi  fare  efori-  re  di  uolcrti  uciikre , perciò  che  fe  tu  Phot 


fliano,come  li  corte  di  Rom  ueduta  hauefje, 
ma  pur  nulli  perdendola  fi  flette  cheto . 
119.  Mi  detto  gli  fu  per  alcuno  , ch'ella  fi 
perderebbe  li  fatici.  *eo.  Per  certo  con 
uoi  perderebbero  le  cabarè  de  Saginali, 
fi  grammaticamente  [incantate.  1 s 94.  Gli 
tre  mercatanti  non  folamente  la  credenza 
perderono,mi,ete . 271  .perciò  ebe  fe  tu  lo 
hai  ijui  perduto,  occtiendoti  ancho  nell'altro 
mondo  il  perderefti.  1 o j s.  Tutta  la  ciur - 
mi,fenza  perderne  huomo , I; ebbero  a man 
fatua.  199.  Non  uo  dir  perdere  lei,  che  non 


qui  perduto  oc  adendoti  anche  nell'altro 
mondo  il  perierefli  10*8. 197.  Alquanto 
fi  fpauentò  M cuccio  udendolo, ma  pure, ra fi- 
ficurato  dtffe.  Tu  fiali  ben  uenuto  f ratei  mio, 
et  poi  il  domandò  fe  egli  era  Perduto.  Alqua* 
U T ingoccio  rifpefc , Perdute  fon  le  co/e  che 
non  fi  troiano ; et  come  farci  io  qui  s'io  fifii 
PerdutcfdiJJe  Mtuccio,  lo  non  dico  cof  i,ma 
io  ti  dicofe  tu  fe  tra  f altre  anime  dannate  nel 
fuoco  penice nctt'inferno,etc.  téóg.ln tato, 
che  'l  cibo,et  il  fanno  perdvton  f.  p de  ho 
lezza  fu  confi  retto  a giacere.  1167.1*49. 


li  perderò'  dandola  ate.  1276.  Et  fenza  perdimento.  V (de  il  Toro,  per  lo  Perdi' 
Pro  il  tempo , che  andare  lafciai , et  ben  ch'io  mento  del  fangue  caduto,  i h. 

no'l  perdefle  tutto,  etc.  1 *40.  Tutte  dtui-  perdita  , il  perdimento.  D i chi  con  alcuno 
gne,d'oltuc,di  mandorle, et  di  molte  altre  ma - leggiadro  molto  tentato  fi  nfeottffe , 0 con 

mere  affai  d'alberi  fruttiferi  piene  fenza  (fan  pronta  rifpcfta , 0 dice  dimenio  fuggifje  fer- 

ri perderfene.  1 474. 1 beccamorti  feruen  dita  pericolo,  0 fcorno.  1*61. 
io  in  tale  feruigio  fe  molte  uolte  col  guadi'  perditione  , cioè  dannatione  etc.  Chepo - 
g no perdcuino.i.moriuano.  1 y . Et  perciò  tejfe  ejfer  Perditione dell'dnima  mia.  gè  .Di- 
non perdiamo  tempo , andiamo.  172*.  co  coflui  douerc  effere  piu  tofto nette  mani 

Che  fo  iof  perche  perdo  la  mia  giouaneZ'  del  Diauolo , 0 in  Perditione  che  in  Pandi - 

Zi-ri  j.  Alquanto  in  me  la  perdvta  fo.  1 20.765.14*,?. 

fferanzariuocarefle. i 8 5.  Etraccolioin  un  r erdon  an  za,  et  Perdono, la  indulgenza, 
penfiero  il  lungo  amore  portatole , et  la  prt'  Che  andare  uoleud  atta  Perdcnanza  a fan 

fatte  durezza  di  lei,  et  la  Perduta  ffieranza.  Catto  con  una  compagni, etc.  1 o 54.  lo  uo- 

1074.  E Ifendo  già  fiata  a cafa  fua  pianta  glio  infino  ad  bora, che  tu  fia  partecipe  di  lut 

per  Perduta  et  per  morta.  1 1 8*.0  gnicofa  te  Je  mie  r er  do  n a n z e , et  il  quinti  pi' 

che  egli  fi  donaffe,ui  e peggio  effere  perdu-  ter  noflri  io  dirò  etc.  1 * 44.  Et  le  fefle,  et  le 

ta.ehe  fe  nel  fuoco  fofje  fiata  gittata, etc.  17  8.  Perdonanze  et  digiuni  ferbarmi  affare  quan 

Che  in  lui  ritornò  lo  fmarrtto  colore , et  al-  do  farò  uecchia.  1 8 5 . 

quante  delle  perdute  forze.  10  6.  perdute  Et  in  ucce  di  reminone  et  di  perdono.  Pian' 

fon  leccfe  che  non  fi  trcuano,etc.  1 66  9.  Non  genio  glifi  la  filò  cadere  a piedi, et  humilmen 

credete  uoi  potere  effere  rifioralo  d’uno  ci-  te  d'ogni  oltraggio  paffuto  demandò  per  - 

tutto , et  d’alquanti  panni  che  uoi  h abbiale  donanza.jh. 

perduti!  1 s g.j  j j. Martellino  fi  florfein  Pcrdonare,per rimettere  l'ingiurieetc.Punire 
guifa  le  mani , le  dita , et  le  braccia , et  le  lo  ingannatore , et  Perdonare  all’ingannato. 
gambe , che  non  farebbe  fiato  alcuno  ebeue-  561.116.951.16*1.242  9>Et  jiperdo 

iutofhaueffc,  che  non  hauefje  detto  lui  uerd - na  egli  uolentieri  a chi  fi  pente  d'bauerlo  he - 

mète  effere  tutto  della  perfona  perdvto,  fiémiato.  109.  P refe  una  gràdifitma  pietra , 

et  attratto.  2*1.568. F tgliuola  mia  non  di'  che  a pie  del  pozzo  era, et  gndàdo  iddio  per - 
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donami , la  lifciò  cader  entro  nel  pozzo • Pcr  fratelli, ttc.7  8 1. 

« f 4 * . Cominciò  a pregare  1/  pa  ire , che  4 perdvta  , perduta.  Perdutele . tifilo  infi* 

Ricciardo  perdonale,  tifi.  Non  ui  di'  nito  Perdere. 

mando  perche  la  tuta  mi  fu  perdonata.  Pere,  uedi  tlf infinito  Perir  e. 

1 o ^ 6. Vi  prometto,  fe^ue fi  ji  mi  perdona-  pere  .frutto  noto.  lobo  grande  difiierio  diha 


te  di  mai  piu  in  ciò  non  peccare,  t $6.  Tutti 
i peccati  ji  purgheranno , et  farannoti  per 
quella  perdonati.  6 s 6.  A ppena  pojjo  cre- 
dere , che  il  mio  peccato  mi  debba  mot  e/fere 
perdonato.  »o8.  Peccato  celato , è mezo 
Perdonato,  t 5».  95».  t to. etc.  EIper- 
don  atogli  honefiamente mtfero la  gio- 
itane di  fuori.  1 r 7. Che  confiffandogli  egli, 
iddio  perdonerebbe  liberamente . 108. 
1 to.Ld  dona  diffe, Me fière  uoi  mi  perdone 
rete,  forfè  non  i egli  cofa  honefta  , etc.  » 8 1 . 
Accioche  lidio  alla  mia  /diate  intenda, uolen- 
tieri  loro  perdonerò'.  781.  Quello  ch'io 
uoglio,  niuna  altra  cofaè  ,fe non  che  tu  per- 
doni a quattro  fratelli  di  Tebaldo.  780. 
Noi  tei  perdoniamo  quefia  uolta  , fi  co - 
nte  ad  ebbro,  té  17.  Siate  patienti , per- 
doniate ? ingiurie.  7 6 6.9  si.  1624.  vo- 
lentieri loro  perdonerò , et  bora  loro  per- 
dono, etc. 781.95».  Et d N icofirato, che 
di  ciò  la  pregata , benignamente  perdono*. 

• 66 o.  fé 4. 

ferdon  atore.  Se  tu  non  farai  pallente, 0 
p erdonatore  d'ingiurie,etc.7é6. 

ferdon  o,et Perdonanzaja  indulgenti.  Et 
pare  loro  non  altrimenti  hauere  guadagnato 
il  perdono  di  colpa , et  di  pena , quando  fé  ne 
poffono  mettere  una  fotto , che  fe  d'Aleffan- 
ària  hauejfono  tl  Soliano  menato  prefo,  et  le 
gaio  ad  Auignone.  16515.  Et  quefia  fatica 
d’andare  a Roma  per  mio  configlio  ti  ferbe - 
rat  al  un'altra  uolta  ad  alcuno  Perdono  db- 
quale  per  ìuentura  ti  farò  compagnia.  t*s. 
Et  in  ucce  di  rtmt filone.  Humilmente  perdo- 
no ui  dimando  del  fallo  mio,  et  quefio  Perdo- 
no non  ui  dimando, perche, etc.  1 04  r . Doue 
tfii  di  quefio  ti  dimandino  Perdono  babbigli 


«ere  di  quelle  Pere.  1 6 5 *,Di  Fichi,di  Man 
dorli,di  Pefchi,di N od, di  peri, cioè  glial- 
bori,che  fanno  le  Perenne  tefii  antichi  quefio 
nonfilegge.  1474.  pero  albero  al  fuo 
luogo. 

per  et  ol  a , uiHa  appreffo  Firenze.*  89*. 

perfettion  e , cioè  compimento  perfetto. 
L'Intorno  de  la  donna  c piu  perfetto , et  ba- 
ttendo piu  di  perfettione  etc.  5»  ».  Ad  effet- 
to arrecò  il  gionamle  defiderio  y ilquale  qua- 
li in  un  medefimo  punto  hebbe  Perfettione 
et  fu  rafo  il  doglio , etc.  1 fi  6.  Non  cjfere 
anchora  di  tanto  tempo  grauida , che  per- 
fetta potefif - ejf tre  la  creatura.  *«79. 
Il  tuo  amor  uerfo  me  c graniifiimo  et  per- 
fetto. 707.  L'huomo  iella  donna  è piu 
Perfetto.  5»». 

perfidissima.  Voc:  Ldt: cioè fceleratifii- 
ma  etc.  Perfidifiima  et  rea  femina , che  ella 
dee  efferente.  1 3 fi. 

pero  a mo,  il  pergolo,o  pulpito,  oue  fi  predi- 
ci. Ldt:  pulpitum.  Salito  in  fui  Pergamo  di 
lui  cominciò  a predicare,  etc.  né.  Quegli 
frati  che  maggiore  rumor  fanno  in  fui  per 

GAMI.  767. 

pergolati,  i luoghi  coperti  di  ititi. 
Vie  ampi  fiime, tutte  dir  itte, come  ftrali,et  co- 
perte di  Pergolati  di  uiti,etc.  603. 

pericolatore,  ctoc  procuratore . 
Che  m'aiuti  di  non  fio  cbi , che  m'ha  fatto  ri- 
chiedere per  una  comparigtonc  del  pareti- 
torio  per  lo  Pericolatore  fuo  al  giudice  del 
dificio.  1700. 

pericolo.  Voc:  Ldt:  et  Periglio , et  Periclo 
diciamo.  Melcbtjcdcch  Giudeo  con  una  no- 
uella  di  tre  anella  cefi  a un  grande  Perico- 
lo apparecchiatogli  dal  Saldano.  155.  Co/i 
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il  fcimo  granhfimo  Pericolo  trahe  il  fi* 
uio.ee.  « 17.  Di  coft  gr in  Pericolo  ufeiti  fa* 
ni  et  fi  lui.  1 4 * .7  r • Poi  che  nel  prtmoflrd* 
to  PtricolO)pert  lor  fogni , aiuti  fi  veggo* 
no.  totr.ti  s. Colli  fua  fdgiciù  fuggi  il 
Pericolo  fopraftante.  1 6 17.1  994.  * t «4. 
f.Le  cofe  temporali  tutte  fono  tranfttorie , et 
mortali , et  al  infiniti  Pericoli  foggia* 
cere. 7 e.  Affai  uolte  gii  ne  miei  di  fono  flato 
caminando  in  gran  Pericoli. x 46.  Temendo 
de  Pericoli  pofibili  a diuenirt.6  tt.Ai  ifìrd 
boccheuoli,  et  non  penfati  Pericoli  gli  amanti 
difpongono.  1 * r ?.Et  pongafì  la  propria  vi 
ta/honore,et  la  fama  eh' e molto  ptu,in  mille 
Pericoli  per  potere  la  cofa  amata  poffeiere. 
1 177. Si  leuò  una  tramontana  pericolo 
«a  ,etc.  1 148.  Per  mille  Pericolose 
battagliente.  40 1 . 

periglio,  pericolo.ìn  lui  t’ingegna  di  mette * 
re  tenerezza  del  tuo  honore.per  cui  quel  me * 
defitto  et  bora, et  mille  altre  uolte  non  hai  du 
bitato  di  mettere  in  Periglio.  1 9 * y. 

Perire,  per  morire.  Voc:  Lat:  Et  ultimamente  fe 
per  l'amore  di  Sopbronia  Perire  difeouerfe. 
2 269.  Innamorata  f ebe't  mio  cor  pere, 
a a 4 y. Perciò  che  non  potendone  per  la  con - 
tr arieti  del  tempo  tanti  reggere  il  palificar* 
mo  andò  fitto, et  tutti  quàti  perirono.  4 07. 
1 J48.  Accio  che  ad  un’bcra  non  periferia 
mia  uitd,el  la  uefira  fama,  a mv 

Perl  e,  fono  gemme  di  molta  biàcìxzz a.  V nd 
coltre  lauoratd  a certi  compaft  di  Pale  grafi 
fi finte.  1 3 f 3. Et  oltre  d quej lo  un  fermaglio 
gli  fe  diuanti  apptccare,nclquale  nano  Per * 
te  matjimih  non  «cinte , con  altre  care  pietre 
affai.  * j 5 8. 

Permettere,  per  conferire.  Voc:  Lat:  Sidee 
crederebbe  quello, che  auenne,egh  per  fiua  te 
nignitì  permetrclìe.i.operjfJej  0 ifptrajjc, 
m i meglio  frana  diffonefft.4  93.be  la  [opro 
bonlante  pietà , et  allegrezza  maternale  per 
mifcro  di  potere  alcuna  parola  dire. 3 87, 


Pcrmurare,per  trimutdre,conuertire  eie.  s'iit* 
cominciò  la  qualità  della  predetta  infermiti 
d Permutare  in  macchie  nere  et  livide.  « 6. 

T «Me  le  cofe, le  quali  non  fcioccamente  noflre 
chiamiamo , fieno  nelle  mani  della  fortuna , 
et  per  confeguente  daUei  fecondo  il  fio  oc* 
culto giuditio  ftnza  alcuna  pofa  d’uno  inai* 
tro, et  d'altro  in  uno , fuccefiuamente  ftnzd 
alcuno  cono fiuto  ordine  da  noi,tffere  da  Ilei 
permutate.  x6$.  Che  il  fuoco  minacciato* 
gli  di  gratia  fi  permuto  in  una  croce.  1 7 « . 

rERMVTATioNE.fc  permutanzd,  la  con* 
uerfioneetc.  Et  feniuna  varietà  porremo 
noi  tra  quelle  cafe  dove  nafeemo,  et  quelle  do 
ueei  permutiamo  adunque  non  giuf  amen 
te  tfit Ito, ma  Permutatone  chiamare  debbia* 
mo  quella  che  0 co  fretti,  0 volontari)  d'uru 
terra  in  un'altra  facciamo,  et.  Et  fe  forfè 
fi  dicefft  altre  ufanze  tffire  ne  luoghi  doue 
l'huomo  fi  permuta , che  nelli  laf ciati , etc. 
et.  Che  uoi  a uoi  mtdefimo  facciate  crede* 
re.non  cojlretto,ma  uolcntario  l'efferut  d'un 
luogo  permutato  in  un'altro  efc.EP. 

pernjtiosa,  ualmortifcra.  Voc:  Lat:  Md 
Pernitiofa,et  fpiaceuole,et  cattiva.  1 a . 

pero,  arbore.  Voc:  Lat:  In  un  prateUo  a pie 
d'un  Pero, etc.  1 6 y a . Pirro  prefi  fimo  andò 
per  la  fcure,et  tagliò  il  Pero, etc.  1 6 60. So*  : 
pra  l'un  de  canti  l'antico  Pero,  a m.Di  noci, 
di  Per i ,di  fufini,etc.quefto  non  c ne  ttfti  an  1 
tichi.  1474.  lobo  gran  dtfideno  d'hauere 
dtquiUe  Pere.»  6 y 1. Bilie  Pervzze. 
a M.uedi  a Ciregie. 

pero’,  Lat  : ideo , et  fempre  depende  dal 
parlare  di  fopra,et  ual  Perciò,  Percioche, 
et  Benché.  Pensò  lui  e ff tre  degna  uiuanda  di 
cotal  dònna , et  Però  tiratogli  il  cello,  ad  una 
fua  fantictild  il  fé  pelare . 13  a y . lo  ho 
gran  difiderio  d'hauere  di  quelle  pere, et  Pe- 
rò «i,  montaui  fusele.  1633.  in  quanti  mo* 
di  tu  fai , ti  puttfì , et  traffifi , et  però  ch'io 
mai  non  mi  fon  acce  rio , che  dal  mio  piacere 

partita 
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tìjìd.  140).  Et  Però  dmj  ch'ella  diucngd  lui  et  di  me  lungamente  godutd  fono  delmio 
piu  uile  prendiate.  1 1 71.  dlfìo.  9 17 . 

perciò  èpiuufatodaU’auttore,comeal  Perfeuerare.per  conttncuare.  Et  in  qtiefìa  ma* 


fito  luogo, tic. 

Peronella,  nome  proprio,  i/o /.  Pe- 
rotto. 4 8 3. 

Perpet  va  , ual  continoud, eterna  etc.  Voc : 
Lil:  Et  a prigion  Perpetua  furono  dannati. 
1 1 / 9.  Gli  lddijchecon  ragion  Perpetua  et 
fenza  alcuno  errore  dittonghino,  et  gouerni 
no  noi,  etc.  ne  /.  Di  tffere  con  Perpetua 
laude  commendata.  2 j io.  E lame  partorire 
Perpetua  quiete.  140/.  Et  dannato  ad  efii* 
Ho  PERPETvo.ijoi.  Et  in  Perpetua  la* 
feiarlo  ne  i fuoi  defeendenti.  1 4 « . I n Perpe- 
tuo uamerò,et(.i.  Perpetualmente.7  o 1 . 

Perpetuare.  Voc:  Lat:  per  contmouare  etc. 
Nel  mortai  corpo  fi  perpetuerà'  nella  lau * 
deuolefama.  » 121. 

perplesso,  ual  dubbio,  intricato  etc.  E con 
rifpofìe  P erpleffe  ingegnando fi  di  farlo  par * 
lare  etcj.non  negatine  ne  affermatine  in  tut* 
to.in  alcuni  tefiifì  legge  auifate.67  f.Con  oc 
chio  Perplefjo  ognicofa  minua,et conofce* 
ua,chiamaua,et  chi  fcherniua  .fi. 

pers  a ,herba  odorifera,Lat:fanfucus,et  amd' 
rdcus.P refe  uno  grande  et  bel  teflodi  que* 
fti , ne  quali  fi  pianta  la  Perfa  et  il  bufili* 
co, etc.  1021. 

persec vtore.  Rigidismo  Perfecutorc  di 
uenne  di  ciafcuno,che,etc.  201. 

Perfeguirc.per  feguitare  con  [degno.  Come  an 
ticktjiimo  nimico  con  ogni  odio , et  con  tutta 
la  forza  di  Perfegnitare  intendo.  1817. 
Ne  guari  di  /patio  perfegui’  ragionan- 
do,etc.  tot  /. 

Perfeguirare.  A fuggire  cominciarono, non  al* 
trimenti , che  fe  da  cento  mila  diauoli  fujfero 
perfeguitati.))  1. 

perseveranza.  Voc:  Lai:  la  coflanza. 
Et  ueggendo  la  /i ita  P erfeueranza  et  il  fuo 
fanno.  8/6,  Et  con  fonia  Perfeueranza  di 


niera  perfeuerando  inf  icine.  1 097.1  x 9 6, 
Et  in  colai  uia  perfeuerarono  ben  trean * 
ni.  2261.  Faccia  iddio , ch'ella  perfeue- 
ri, etc.  164/.  Et  tanto  in  qnefìo  perfeue- 
ro', etc.  120.796.  « / 1 9.2 1 f6 . 

persi  a,  regione,  in  Perfìa  effert  una  piaceuo 
leufanza.  2187.  Commendala  Cufanza  di 
Perfìa  diffe,ett.  2189. 

persi  a n A.etio  uoglio  konorar  noi  alla 
Perjìana.ne  tejh  antichi  fi  legge  alla  P refe* 
fca,the  non  mi  piace.  2187. 

perso  , è colore  della  Perfa , herba  odorifera. 
Lat:  amaracus , et  fanfucus , cioè  di  colore 
dzuro  [curo,et  non  aperto.  Io  raccoglierò  la 
mia  gonnella  del  P erfo , eh' è in  pegno  afl’u - 
furato.  «70 ». 

Pcrfo  in  ucce  di  perduto  non  mai  differo  i buoni 
fcritton  uedt  nel  fuo  infinito  Perdere. 

persona.  Voc:  Lat:  l'huomo,  et  la  donna.  Si 
come  io  poi  da  Perfona  degna  di  fede  f enti . 
42.  Quantunque  da  Perfona  degna  di  fede 
udito  l'baue fi.  • 9.  Che  del  legnetto  ntuna 
Perfona  poteua  defeedere.  299.  llche  niund 
Perfona  fapra giamai,etc.  «or  8.  Co/c op- 
portune aUafua  propria  Per/ona.19  2.  Rug 
g ieri  n’c  per  perder  la  Perfona.i.n'c  per  ino 
rire.  ■ 1 17. « 809.  Et  fecondo  huemo  di  u:l 
la  con  bella  Perfona,  et  con  utfo  affai  piaceuo 
lt.6 « 1.1428.  Vnromito  giouane affai  di* 
uota  Perfona  et  buona.  8 6 « . Et  per  inltrpo * 
/ita  Perfona  fentito  che,  etc.  * 1 96.  Perfona 
folazzeuole,et  ctmichtuolc  affai.  1 23  8.  Per- 
ciò ch’io  fon  pouera  Perfona.  1 ; 4 ; . 2 o r 
Che  tu  non  poteui  a Perfona  del  mondo  (co* 
prire  l'animo  tuo, che  piu  utile  ti  fuf]e  di  me. 
1343-  La  donna  che  affai  bone fta  Perfona 
era.  io  io  .Seda  intendente  Perfona  fieno  ri 
guardategli  9.  Qnafi  per  le  piu  pef.so- 
n e s'ufauxno  nfa,et  motti.  3 1.  Quinto  l'ef* 


? I 
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fermi  nelle  piu detlePerfone  aueduto  che  etc.  giato,et  guaflo.  nr.  .*  a 

durrti  quefto  molo  di  dire.  fot.  Forfè  ci  tor  pertv  c io, il  buco.  Ad  Uno  picciolo  Pertugb 
ranno  oltre  a ciò , le  Perfone.ixi  uccideran-  daB'ufcio  può fe  l'occhio.  149.  Chetamente  an 

no.  9 * . Et  dalle  priuate  Perfone  etc  .86.  dò  ad  uno  Pertugio  per  loquale  ciò  che  l'Aba 

Et  non  che  le  folute  Perfone , ma  anchora  le  te  fece, et  diffe,udi,et  uide.  1 3 r.  Et  uide  per  al 

rinchiufe  ne  monafleri.  r o.  Sono  diuenute  la  cuno  Pertugio  deU'auello, lume. 81  i*Se  Per 
fciue.et  difjolute.  f 1 . Oltre  al  digiuno  de  la  tugio  alcuno  foffe  nel  muro, douere  per  quel' 

Quadra  gefima,che  nell'ano  fi  fa  dalle  diuote  lo  tante  uolte  guatare, etc.  1 tra.  kt  aperta 

Verfone.etc.  98.  1 y.  Aid  4 molte  et  diuerfe  la  camtra  fe  ne  fcefero  aU'ufcto,  et  qui  da  un 

Perfone  etc.  1 1 7 f.Quàtunq-,  ufanza  nofid  pert  voi  et  t oche  u' era, il  chiamò  . 17^0 

de  rehgiofe  Perfone  andare  a cofi  fatti  coniti.  pert  vT  To.uedi  alla  pa  rticella  Tutto,et  alla 
» 1 6 } . Ne  giardini  tra  Perfone  giouam,ben  particella  Per.al  luogo  fuo. 
che  mature  et  no  piegheuolt  p noueBe.  14x1.  peruenire. Voc:  Lat:  per  uenire,arriuart,  ag' 
14  » 7. Perciò  che  i frati  fono  buone  Perfone.  giungere. etc.  Ma  io  per  me  no  ueggto.ccme 

noi  ut  a pepiamo  Ptruenire  etc.  x 30.  Infere 
wfimo  tempo  d'uno  in  altro  penfìero  peruc 
nendo.  * « 44. 1 1 6 f. Amore, a gl'ocehi  del 
quale  muna  cofa  c fi  fecreta, che  non  peruen 
ga.9 1 f.Sea  Roma  peruengo,  ionhaurò 
colei.  1199.  etc.  Ma  le  piu  uolte , è l'ultimo 
cui  cotali  co/è  a gl'orecchi  peruc ngono . 
1 8 j 7. Et  come  r acqua  giu  al  picciolo  piano 
perucnia,cfc.7  f.  Auanti  che  10  peruemflc 
alla  finente.  8 8 9.  Non  credeuano  Unto  uiue 
re,che  accio  perueniflero.  98  3.  Con  poca 
terra  fi  ricopriuano  infino  a Unto , che  della 
foffa  al  fommo  fi  pcrueniua.  38.926.  Ab* 
dò  quefio  anello  di  mano  in  mano  a molti  fuC' 
cefjori , et  ultimamente  peruenne  alle  mani 
ad  uno  etc.i  41 .1 1 43-E^ipcruennero  di 
luogo  da  loro  ordinati.  63.  Dopo  alquanto 
peruenni  in  Sardi gna.  14  $6.  Saliti  fopra 
una  naue , dopo  piu  giorni  peruennono  a 
Baffa.a67.1676.  Anzi  era  la  cofa  peruc 
nuca  attanto,etc.  3 6.4  z 6.  Spcraua  ferma' 
mente  le  fue  lettere  douere  effereal  zio  per* 
ucnurc.1343.Et in  Hierufalem  ferve* 
n vt i,etc.  1 c 97.  « «6  6.443.0* erano 
gli  anni  della  fruttifera  incarnaticne  del  fi' 
gltuol  d'iddio  al  numero  pcruenuti  di  mille 
trecento  quardnt'otio.  13.36 7.  Se  n'andò  in 
corte  di  Rema  la  doue  perv  en  vto, etc. 


■»4  3 o. Seco  prcpofe  di  uolere  pereon  a e 
mente  uedere  gli  apparecchiamétt.  : 3 1 6 » 
terspica  ce  , cioè  acuto.  Voc:  Lat:  ch'io 
con  p u Pervicace  occhio , ch'io  non  foleua , 
uidi , et  conobbi  qual  foffe  l'dnimo  di  quefìa 
iniqua  et  maluagia  femind.tA . Ninno  r di  fi 
di/creto,et  Pervicace  che  conofcere  pofja  gli 
difcreti  configli  della  fortuna.T,r. 
Pervadere.  Voc:  Lal:per  far  credere, dare  ad 
intendere  etc.  Et ffierando  perlai  Domene- 
dio  molti  miracoli  douere  mcjìrare  perfua* 
dette  loro  che  quello  corpo  con  grandifiima 
riuerenza  fi  douejfe  nceuerr.  1 1 3. 

PER  tempo,  uedi  alla  particella  Per. 
pert  in  acf.  Voc:  Lai : il  Duca  pur  fermo 
a uolcrnefaregiufìttia  Pertinace  /land. 989 
Et  cofi  com'egli  Pertinace  dimoraua , cofi 
Giannotto  di  folleciurlo  non  refinaua.  1 2 3. 
pert  in  en  T 1.1.  affrettanti  etc.  Andatofene 
adunque  Cimone  alla  mila,  etquiui  nelle  co/e 
Pertinente  a queUa,ef]erciUndofi.  1 1 3 8. Hi 
Olendo  col  fuo  fimf calco  de  fatti  Pi  r unenti  al - 
la  brigata  ordinato  etc.  « 9 64 . 

A PPERTINENTWdl  jUO  luogo. 
p e n t v c i a t e.cicc  forale.  Voleua  /foglia- 
relè  Pertugiate  armature  a Srjio.ru.  Che  il 
fiore  in  ninna  maniera  potefje  piucrefcenn 
fu  fenza  ejftrtUBe  ctrcoflamt  fi  ine  pcttu* 
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et  dequa  le  appare echio.  1 1 80.  Le  fanciulle 
ueggcdotl  P (f et  cotto,  x i ix.  D ellequai  fan 
dulie  Cuna  frugando  in  quelle  parti, doue  fa' 
pena, che  i p r se  i fi  nafcondiuanc  jet  l’altrd 
le  uangaiuolt  tenendo, m picciolo  f patio  di  té' 


f.  I N N 

1*9.491.970.  Che  nidi  ne  aUui,ne  d te,  ne 
inqftecotradedi  me  puerra'  dlcuna  notte  Ui. 

S 49-  Et  dalle  parole)!  puienc  a fatti.  6 j 6. 
perversita'.Vo:  LattLd  maluagità . H or 
non  fapete  noi  che  per  la  P trutrfuà  di  quefla 

mortifera  ftagicne,gh  giudici  hanno  hfetati  p 0 preftro  Pefce  affai,  mi  .Cominciarono 

i tributali, etc.  1 46  9.  Ne  Peruerfitì  di  lem - d prendere  de  piu  begli, et  a gì  tiare  fu  per  la 

po,ne  perdila  d'amia,  etc.  $ s.  Vnafuamo'  tauola  dinanzi  al  Re,  QuefU  Pefci  fu  per  la 

glie , piu  ch’altra  f emina , rttrofa  ,et  pir.  menfa  gutzzauano,etc.x  * * 1 .Et  gioue  chtd 

VERSA.*o96.Nefieco/èpERvERSF.>et  ro  fi  flaua  tra  guizzanti  pefci.PH. 

mluagie  quàtunq ; i fogni  a quelle  paiano  da  pesco, il  per ftcaródr bore.  Va  nell’hortoa  pie 
re  fauoreuoli,etc.  io x t.  Et  copta  faluezz*  del  pefeo grofjo,  ite.  1 foo.Qjtefìe  piagge 
effettoal  fai  perverso  vedimelo.  1 ■ 6 ».  tutte  di  Vigne,d’vliui,di  Mandorli,di  Ciré- 
Qiui  piroi,quai  lettere  fon  piu  fate  che  qlle  gi,dt  Fichi  di  1*  f sch  r,  di  Nociate.  1 474. 

delle  diurna  fcritturafet  fi  fono  egli  flati  affai  ne  tefli  antichi  non  fi  legge  di  pefcbi.dt  soci, 

che  quelle  pirversaìiente  tntededo,  peso  ,la  grauezzd,tl  canco.Cht  a ciafcuno  per 
et  fe,et  altrui  a pditione  h ano  tirato.  24*1.  tui  giorno  t attribuì  fa , et  il  pefo  et  l’hoiiO' 

Pcrucrra.  Penitene, ctc.al  faotjinito  p eruenire.  re, etc.  67.  Hauendo  forfè  riguardo  al  grane 


pervgia, fitti. 3 10.1 3 ró.etc.  Laghaleop 
p enione  di  lui  hduuta  datuttii  pervgini 
1 3 i6.Sircc:l:id  d'uno  per  v gin  0.3 3 *• 
Ff.nv zzE.uedi  alla  dittione  Pero. 

Pcfare  p foderare . A Uè  quai  (pigohflre  dotte  le 
parole  piu  Pefano.cbe  fatti.  » 4 » 9.  Dir  ino 
k cofe  dette  effere  troppo  piene  di  motti, et  di 
dàcie, et  mal  couenirf  ì ad  un  ho  pesa  ro.et 
graue  hauere  coft  fattamele  fcritto-,  io  cofeffo 
d' effere  P e fato  et  molte  uolte  de  miei  di  effere 
fiato  Pefato, etpeto  parlalo  a quelle  che  Pefa 


Pefo  della  fua  dignità.  • $ 4 7 6 3.  Belle  ione 
grà  Pefo  mi  refia,  fe  io  uorrò  co  una  bella  no 
uella  coté  tarai.  1 60  4.  Richiede  do  il  naturale 
ufo  di  douerdiporre  il  fouerchto  Pefo  del  uct re 
3 30.  Vn  giouinetto  di  no  maggiore  Pefo  di 
lti.i.ualore,códniÓ  ,0  qualità  ofìaie,etc.io  ri. 
m peso  aduerbialmète.aUa  particella  Di. 
ìlquale  pouero  huomo  effondo,  di  portar  1 e 
si  d prezzo feruiua,  eie.  a *7. Et  mila: Si - 
gnore  mio  il  uolere  io  le  mie  poche  forze  fot 
toporre  a graffami  Pefi  eie.  x t 30. 


to  non  m'hanno, affermo  ch’io  no  fono  graue,  pessima  . Voc:  L4f:  ual  piu  che  ptggiore  Ella 


anzi  fon  (ì  (rue, ch'io  fio  a galla,  etc.  241  s. 
PEso,Pe/ì,etc.  al  fuo  luogo. 

Pefcarc.  Lai:  pifeari,  uccellare, cacciare,  Pefca 
re,caualcare,giuocare,etc.  8. Et  quiui  fiando 
fi, fece  un  giorno  Pefcare.  1 7 1. 
pescatore.  Ldt:  ptfcatori.  Et  quale  giac^ 
eh  io  il  Pefcatore  d’occupare  ne  fiumi  molti  pe 
fi  1 ad  un  tratto, cofi  cojioro  to  le  fimbrie  auol 
geniojì  molte  pinzochere, etc.  7 6 1 . Et  foprd 
due  barchette  co  pescatori.  37  3.  VM 
nauiceUa  di  Pefcatori.ctc.  1136. 
PEscE.L4t.pl/cu, Suo  pan  duro, et  alcun  Pefce 


non  ofaua  farli  ai  alcuna  finejìra.ne  fuori  del 
la  cafa  guardare.  Perlaquale  fa  la  una  fua 
era  Pefiima.i.mifernma.tt infelice, etc  ir  51. 
Che  uentrt  pojja  fuoco  dal  cielo  che  tutte  u’ar 
da  generatene  Ptfùma  che  noi  fiete.t.tnfld , 
ribaldante.  1 3 y 6. L amala  tméticne de  p es 
s 1 m 1 antim  nò  conofcendo.  1 3 1.  E (fendo  fia 
to  inuitauno  pessimo  huomo, etc.77.Cbe 
faremo  notdtcofiutf  noi  habbiamo  de  fatti 
fuoi  Pefitmo  partito  alle  mani.  89.  Scza  che 
egli  pessima m en t e facodo le qlità del 
U pfone  et  gli  atti  che  accadcudno  profetine!. 
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i 378.238^.  109J.  tttinciò.2408.  ■ ’-'j  ■ I, 

Pcftare , per  ammaccare,  diedre,  poluerizare.  petit  ione,I4  dimanda,  Id  ricbitftd.  F detti' 
Et  fon  non  meno  odori ferc,che  fieno  iboffoli  do  uijld  che  forte  Id  Pelinone  il  grauafft. 

■delle  (fietie della  bottega  uefira,  quando  uoi  18  ?6.  Et  chi  hdurebbtdUe  petitioni 

fdte  Pefldre  il  cornino  ,etc.  t 886.  Trouòld  di  coloro negata  alcuna  cofaf  a m.CoJì  dopo 
finte  tutti  ria  a , che  pidngeud  forte . il  fuono  d P elitione  delle  belle  donne  cornili' 

1614-  Senza  dlcurid  tufi  a nel «1/0  i’effere  ciò  d cantare,  a m. 
fiata  battuta , doue  Arriguccio  hdueua  detto  fetron  ciani  uiolati.  In  Morto  di  Pomo' 
che  tuttd  rhdutui  pcfta.  1618.  Che  uoi  no  nifi  troudno  trd  rotondi  cocomeri,  et  fcopU' 

pcfterere  mai  piu  falfd  in  fuo  mortaio,  lofi  Cedriuoh,lic]Udli  fono  quelli,che  m Lotti 
> 70?.  il  mtfero  Martellino  firtza  pettine  barda  fi  chiamano  Meli  di  G tanno , cioc  po' 

carminato,  et  alle  maggionfdttche  del  mon  - mi  facri  a Gianno,et  in  lingua  Emiliana  chid 
do  tutto  r e st  o,et  rotto  il  ir afferò  loro  del'  manfi  mete  ifdegncfe.  a m .uedi  a terra, 

le  mancete.  2 j 7.  petrosi  lio  , herba  nota.  Et  il  faporuo  Fi' 

p 1 st  e l 1.0, il  pefìone  del  mortaio,in  Napoli  il  nocchiosi  frigido  PetrofiUo.  am.  utdia 

Pifiaturo.  et  fe  io  bora  fio  in  peccato  morta'  Saluia. 

io,»  fiatò  quando  che  fia  in  peccato  Pefidlo.  petrvzze.  Perche  uifitando  lafiffura  ffiefi 
r8f.Se  ella  non  mi  prefiera  il  mortaio, io  no  fo,et  quando  il  giouane  ui  fentiua.  facendo  cé 

le  prefierò  il  Ptfiello.  17  « o.  Chegtneralmc  dere  PetruzztelcotalifufceUim , . tanto  fece. 


che  una  uolta  per  uedert  che  do  fujfe  il  giù' 
udneutnnequiui.i  ss 4» 

Pettinare,  per  fuiluppare,  et  acconciare  i capti' 
li.  Cotal  grado  a chi  tigna  pettina,  prouer : 
2074.  Doue  io  fon  fiato  pettinato  come 
uoi  potete  uedert. meta:i.bdfionatotetc.  2 j 9. 
Voc;  Lat: 

da  qutfia  crudele  Pefiilenza.  fa.Quafi  l’ira  petti  ni,  eoa  che  fi  pettina  i capelli.  Mariti' 
di  Dio  a punire  le  iniquità  de  gli  huomim  con  lino  fenza  pettinare  carminato.  237.  Q uan' 

utUa  Pefiilenza.  26.  Alquanto  ceffata  la  Pe  do  un  pettine  d’auorio , et  quando  una  bot' 
ilenza  poi  ch’à  montar  cominciò  la  ferocità  fa,  etc.  2044.  Biafimando  i lucignuoli , et 

detta  Pefiilenza , ne  tefii  piu  antichi  filtgge  pettini,  et  gltfcardafii.  678. 

Ptflclttiza.  $ 1.  5-09.  Nella  città  di  Firenze  petto  , la  parte  dinanzi  del  corpo.  L’Abate 
la  mortifera  Pefiilenza , e poco  di  fopra  ha  abbracciandola,  et  ba filandola , non  f opra  il 


te  fi  difdua  a gli  huomini , et  alle  donne  dire 
tutto  di  foro  cauiglia,mortdio,PtfieUo,  falde 
eia mortadella.  2 420. 

pestifera.  La  forza  della  ptfiifera  morta' 
lità.  1 » .Pefiifira  infermità. *o. 

Pest  i len z A.VocLdl:  La  prfie,il morbo. 
Et  quali  fieno  fiati  i giouani  et  le  donne  uinte 


t 


detto  Pefiifera  mortalità,  tt.t  j.  Di  tanta 
efficacia  fu  la  qualità  della  Pefiilenza  narra, 
ta,  etc  1 ?.  Laquale  quefia  pre finte  PcfliìeU' 
za  ci  ha  tolta.  1 j 94.  Niuna  altra  medicina 
effire  contro  alle  pestieenze  miglio * 
re, etc.  2 6. Venuta  in  quella  contrada  una  p e 
st  he  kt  iosa  mortalità,  qua  fi  la  metà 
dilla  gente  di  quella  fine  portò,  s oS.  Poi 
che  qutfio  pestijlsntioso  tempo  CO' 


Petto  di  lei  fali, ma  lei  fopra  il  fuo  Petto  pU0' 
fi.  1 54. Et  fommamente  madonna  Marght' 
rifa  piaciutagli  j non  altrimenti  che  un  gio- 
umetto  q iella  nel  maturo  Petto  riceuette  in 
tanto , cb  allut  non  parta  poter  quella  not' 
te  npofare  ,etc.  207.  Et  nel  rozo  Pet' 
lo  finti  Cintone  dtjlarfì  un  penjìtro , etc. 
1140.  La  fronte,  il  nafo,  la  bocca , la 
gola,  elle  braccia  fommamente,  et  d Petto 

pocot 
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poco  dnchordrilcuato,  lodandole . t 141.  PHEBo.Voc:Lat:Phebo  uincìtor  del  gran  Phi 
Poi  toccandole  il  Petto  et  trottandolo  fodo  et  tone, et  accordatore  delle  cithdre  di  Pbarnafo 

tondo, difie,  etquefiofia  bel  Pettodi  cdtulld . fi.  uedia  Sole, phhbea  correa  con  le  fue 

art  6.  Le  donne  dentro  a i delicati  rim  acute  cornartela  aUd  fua  ritondità.vn. 

tengono  Famorofe  fiamme  acce  fé.  6.  Quefia  hietonte  .Et  apprejjo  a folcbi  correnti 
tribolatione  entrata  ne  Petti  de  gli  huomini . pieni  d'acqua  erano  le  mtfere  fonile  di  P he  - 

* 8 . Et  non  come  colombi , nfc  come  galli  tonte,  a m. 

tronfi  con  la  creila  leuata  pettorvti  rniLippELLo,fighinoIfi . 7 « 8 . Philippo  il 
procedono.  1 $ 10.  buon  Re, etc.  1 s?. Philippo  Argentilo  e j, 

a pet  To.eioé  a parangon,a  paro,uguale  » s f^-vhlippa. 

etc . Molti  i quali  a Petto  a uoi  da  niente  fo-  ph  illis  .Si  uedeuano  gli  alberi  a quali  la  mi- 
ao . ne  tefii  antichi  fi  legge  a comparatane . fera  rhillis  affettante . Dtmcphonte  , diede 

a 1 >4  • Faceua  di  tela  nobilume  tele , et  di  principio,  a ai  . 

diuerfe  imagini  figurate  A petto  alle  qua - piiiiomen  a,  nome  proprio.  44.14  / .fi  6. 
li  0 mifera  a ragne  le  tue  farebbono  parute  6 49.etc.E'  per  l'uccello  cofidetto.Voc:Lat: 
offùfcate.pH.  Lamifera  Philomenactc.ru, 

Pettoreggiare.Etfi  fòrte  col  petto  Furto  che  e phiiomon  e.  Li  pedali  di  Philomone.  a m. 
credette  d'hauerlo  fatto  cadere,  ma  egli  forte  uedi  ad  A I beri . 

fi  ritenne-petroregghndo.ru.  ph  iiosopii  i a .Voc:Lat:Ad  impredere  Phi 

pezza/!  Pezzo, che  ual  parte, (patio,  quanti  lofophia  il  mandò  ad  Athene.  2 1 60.  Io  fon 

tà,  tempo  etc.Effendo  buona  Pezza  di  notte  mercatante  et  no  ruiiosorHo  ,ne  tefii  art 

pajjata.  278.  E gli  ha  gran  Pezza  ch'io  a te  tichifi  legge  Fife  fola  cofi  detto  ad  arte  , co- 

uenuta  farei i.afiàt.j  x r.  Etgia  buona  Pez  mcalcuna  uolta fi  uf a in  tali  termiti.  S3f. 

za  goduti  n erano.  ? 7 e . 1 o y i . 1 Iquale  grà  Sotto  la  dottrina  de  un  phtlcfopbo  chiamato 

difiimapczzadormitohauea  i.molto.it or.  Arifiippo.1160.  ottimo phtlofopho natu - 
1 7 9 f • E t di  p ari  uolontate  di  ciafeuno  gran  . rale.  1 4 3 4.  A qitefio  s'accordano  tutti  i ph  r 
Pezza  apprefio  in  grandifiimo  diletto  dimo  xosopm..4,  t.Valorofi fimo  tra  piu* 

rarono infìcme . 742.  Keforfehaurebber  a eosophanti  dtuenne.  « i^s.Kellefcho 

Pezza , fe  un  ufo  amenuto  nefofje.i.de  li  a le  de  Philofophanti  doue  Fhonefià  non  men  „ 
molto  tempo.  t794.  che  t altra  parte  c richiefia.  » 4 1 1.  La fciati  è 

Et  prò  pecia.  Et  prefiamente  per  una  pezza  pefitri  ph  i losoph  ic  i da  una  pte.  17  8 9. 

di  drappo  di  feta)  la  maniò,etc.  io  3 9-  che  PHiiosTRATo.womepro.f  8. 1 ?o.  243. 
nongridaffe , s'eUa non  uoleffe,che tglifuffe  126 «.cIc.ph  in io.tx8s. 

tagliatoa  pezzi  . 2033  . Ma  poi  chefer  phisico.  VociLat:  Keualfe  a farmi  tornare. 

C iapeUetto  piangendo  he  bbe  un  gran  pez-  lauita  errante  nefuoi  luoghi,  di  phificoalcu 

10  tenuto  il  frate  cofi  foffiefo.  t o9. Ch'io  mi  no  argomento,  r 1 . 

uengo  afiartecoun  Pc«:o.  170  i.EI  dato - phi  tone,  fu  un  fer pente  fmifurato,che  la  ter 
le  un  Pezzo  di  carne  f alatala  mandò  co  Dio  ra  proiuffe  dopo  il  diluivo,  ilquale  pereto  che 

d una  parte.  13  44.  Che  ti  pcteuano  cofi'ben  era  molefto  a gli  huomini  colfuo  fiato  fu  ut- 

maritare  in  ufa  di  Conti  Guidi  con  un  pez-  « fo  da  Phebo,  come  deferiue  Ouidto . Phcbo 

zodipane.i  per  poco.  t6x  $.  uincitor  del  gran  Phitone  etc.n. 

rn  anta  sai  Ajfif.ii  F anta  fina.  , Piccia, piacaaglt^Ucciano^lFìfinito  Piacere.. 
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r i xc eny E.i.pidceuole.  De Ila  fampogna con 
premedita  bora  aprendo , bora  chiudendo i 
fatti  [origani  Piacente  nota,  a m. 
piacer  ,la  gioia, il  diletto, l'allegrezza, uolon 
ti  eie.  Anzi  fi  fu  in  contro  al  Piacer  mio  et  c. 
*ii.O  piacer  di  Dio,o  forza  di  uento  che'l 
face  fi.  J o 4.  i » 8 .Ch'egli  non  la  doueffe  con 
tra'l  fuo  piacer  bafeiare . y s i . hai  tu  mai  o 
tolte  dell'altrui  coftfenza  piacer  di  colui  di 
cuifonofcioè  contra  la  uolontà  etc.  io  i.6  y 4. 
1 940.  pur  da  non  ufato  piacer  prefo, non  fi 
fapeua  partire.  1 1 4 * .Che  io  mai  a me  uer - 
gogna  non  reputerò  infino  nello  fremo  della 
mia  uita  ai  douere  compiacere  a quelle  cofe  al 
lequai  Guido, et  Dante  ad  honore  fi  tennero , 
ftfulorcaroilpiaccrloro.900.tt  tuf- 
fando hoggi  alquàto  riflrette  le  leggi  al  pia 
• cere. 44.  Et  perquefloogni  uoftro  Piace 
re  fare  dourei.  504.  * 1 2.  Hauendo  infime 
affai  di  buon  tempo, et  di  piacere.  1014.1219. 
Et  nel  rozo  petto, nelquale  per  mille  ammie- 
f bramenti  non  era  alcuna  impresone  di  citta - 
dinefeo  piacere  potuta  entrare  etc . 1140. 
1141.225  * .Co n molto  mio  maggiore  Pia 
cere  della  prefente  materia  parlado  etc.11 7 1 . 
Oltre  a gli  altri  piaceri, un  uie  maggior  ria- 
cere aggiunfero.  6 08.  La  uegnente brigata 
trono  con  fuo  non  poco  Piacere.  64.  limona 
co  anchora,che  da  grandi  fimo  fuo  Piacere  et 
diletto  fuffe  co  qucjla  giouane  occupato.  149. 
Quiui  efjendo  il  Re  fuccefiiuamcntc  di  molte 
uiuande  feruito,  et  co  diletto  tal  uolta  la  Mar 
chefana  bdlifiima  riguardando,  fommo  Pia - 
cerehauea.  * 6 3 . Non  fenza  gran  diletto  et 
piacere  de  circondanti.  3 69.f89.4t  8.  Et 
marauigliofo  Piacere  ueggendola,  hauea  fen 
rito  nell'animo,  y 1 4 . Quefli  pefei  fu  per  la 
menfa  guizzauano,  di  che  il  Re  haueua  ma - 
rauigliofo  piacere.  1 1 11.  Sentiua  tanto  Pia 
cere  nell'animo, quanto  fe  fiata  fuffe  in  para - 
difo.  * x y o.E t quinci  confumato  il  matrimo - 
mìo  , lungo , et  amoro/o  Piacere  prefe  di  lei , 


118 1.)7  i.Et  bene  li  fuo  pi  aceri, mert-» 
tre  furono  in  uita , feguendo  .79. 1 nfìeme  a 
Piaceri  communi  fi  congiunfono.  1 o y ».  Te< 
neua  cofhti  et  cani  et  uccelli,  grandifiimi  Pia< 
ceri  prendendo  nella  caccia.  1 6 30 . Rinco- 
mirteto  Salabetto  uitiatamente  ad  ufare  con 
lei,  et  ella  a ffrgh  maggior  Piaceri  et  mag- 
giori honori  del  mondo  etc.  1 9 9 y . A Uequai 
tanto  del  tempo  auanza, quanto  ne  gli  amoro 
fi  Piaceri  non  ne  f fendete . a 4 1 7 . che  colui , 
ilquale  lei  contra  a li  lor  Piaceri  uoleua  bauc 
re  per  tfpofa  etc.i.contra  loro  uolontà.  « 1 y y . 

Piacere  , per  compiacere,  contentare , dilettare 
etc.  Et  pregajferfi , che  doueffe  loro  Piacere 
in  cofi  fatta  andata  loro  tenere  copagnia  etc . 
6 1.1014.  » 787,1  yy  t. 107  8.  Quando 
queflo  ch'io  dico  ui  piaccia  .7  6.  a me  parue 
da  far  cofi,  fe  ti  piaccia,  fe  non  fi  te  ne  fia.  ne 
moderni  fi  legge  fe  ti  piace, et  fe  non  etc.in  al 
tri  fi  ti  piaceli  ti  piaccia  fe  non  fi  ti  ne  fta.  et 
quejlopiumi  garba  piacciagli  cheiluoflro. 
corpo  fia  fepelito  etc.  1 1 1 . Quantunque  le 
cofe  molto  piacciano  hauendone  fouerchia 
copia, rincref cono.  98$.  Et  per  ciò  piaccia-- 
ui  per  lo  migliore  di  compiacere  a Ghino  di 
quefto.  2141.1283.  Et  quel , che  in  queflo 
m'è  fommo  piacere, è, ch'io  li  piaccio  quanto 
egli  a me  piace  amor, la  tua  mercede . y 9 8 . 
1 744.  Q nello  faccia  che  piu  li  piace . 7 6 , 
12  r.Se  queflo  allei piacea ,allui era  molto  a 
grado . 1 s » . La  donna  difj'e  piacerai  etc . 
• 747.  piacendo  l'uno  all'altro  etc.  10 1 4 . 
1 y 44 . piacendogli  molto  la  maniera , et 
modi  del  fanciullo.  491 . Di  uoflra  prò' 
pria  uolontà  ilfacefle  piacendoli!  egli, et 
come  uoi  medefima  uolefle.  7 $9  . Quello 
ch'alia  nuoua  Reina  piacerà'  .111.38. 
6 y 6. 892. 179  5 .V  direte  ncuelle  che  ui  pia 
ceranno.  77  8 . 1 414.  2 y y y.  Quando  a 
uoi  piaceffe , mi  piacerebbe.  3 e ».  piace' 
rebbeui  egli  di  qui  tenermi  quefla  notte  t 
1204.  A Uaquale  diffe , ninna  cofa  quanto 
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quefid  piacergli.  1x6  o,  Accio  che  per  lo  fuo 
piacerle  il  fuo  more  dcquiftaffe.  1 7 87.  Ma 
in  quefio  io  non  ui  piacerò'  gtd.ro 4.  lo  mi 
trarrei  il  cuore  per  ddrloui  l’io  credcfii  pii' 
ceruene.  1 9 r 1 .che  io  tanto  diletto  prendo 
di  piacenti  et  di  confoldrui . s86 . Etdoue 
non  tu' piace  (Te  etc.  7 6. 177.  946.  Qwdn- 
tunquefeco  piu  uolte  'commendato  l'hduefle 
et  piacertele.  ■ r 8 9. Quando  peraltro  non 
mi  piacertero  per  quello  mi  dourebber  pia * 
cere.901  .Nell’hord  che  uoiprimami piace 
fte . a x r » • Che  uoi  mi  piacete  troppo  etc, 
9 86  .Di ffr,  che  molto  li piaceua ciò.  1 1 x . 
700. 1 4 t 4.  Ma  felle  ui  piaciono  io  ue  le 
donerò  uolentieri.  r r 4.  Emendo  ad  una  fefid 
fommamente  piaciuta  una  giouane  .98 
% ■ j8.ll duca  udita  rambafciatd,et  pia- 
civt  agli  lungamente. 99o.ao7.P0cl» 
delle  altre  ne  farebbono  piaciute  .829» 
2 2 2 j.  Et  ptACiv tigli  al  Catelanoil 
dimandò,  j f x. Quello,  che  a Iddio  et  d me  è 
piaciuto.  288,  Come  piacque  alla  Reina, 
tutti  andorono  a federe.  72. 196.1488.  Co 
me  alla  Reind  piacque  .2614.  Dotte  al  Re 
piacque  fi  ramarono.  2*27.1488.  P ofe 
gli  occhi  Jopra  la  fanciulla , et  piacquclc 
molto.  48  9.Piacquemi  di  fornire  il  mio  cd 
mino  .287.  Quefie  parole  fommamente  d 
tutti  piacquero  .6  7 . A gliocchi  tuoi  già 
piacqui  cotanto,  t 8 j 2.  Le  cofe  raccontate 
raccolfe,etfi  le  piacquero  etc.  9 9 8. 
Spiacere . Haueua  la  (ua  donna  per  mo  * 
glie  prefa  5 s'egli  effendouiuolaft  ritoglie' 
tur,  non  doueua  S piacere.  2*69.  Et  ne 
paffa  per  uia  uno  che  non  mi  (piaccia  . 
24*0.  Sommamente  (piacendo  al  giudeo , 
etc.  » j r.  Conceduto  l’ho  io  licenza , chefe  tu 
piu  in  alcuna  cofa  le  fpiaci , che  la  faccia  il 
piacere  fuo.éy  7. 

Difpiacere . Senza  potere  egli  haucr  fatta 
cofa  alcund  che  Dtff  tacere  ci  debba.  90.  Che 
tanto  (edifpiaccia.é7é.Di(piaccndo  afe 


meddftmo  per  ld  puzzd . Jt9.  Quantunque 
d'hauerlo  udito  non  difpiacerte  alla  donni . 
1/19.  1667  .acuì  difpiaceuano  fiera- 
mente eie. 1 430.  Seti  difpiaciono  li ) pia * 
ceuoh.  1 4 j o . Co/k  non  potrebbe  tffere  , che 
tanto  fuffe  difpiaciuta  a madonna . 180 1. 
Se  nel  peccato  della  gola  haueua  a iddio  di' 
(piaciuto.  92  . il  che  molto  difpiacquc 
alla  donna  424. 

piacevolezza,  il  fuo  contrario  è ffridCC' 
uolezza . Moffela  Piaceuolezza  d'Emilia  et 
la  fua  nouclld  la  R eina,  et  ciafcun  altro  a ri' 
dere.  « 7 j.L aquale  uedendol  ucnire,  con  una 
donuefed  Piaceuolezza  leuatdghfi  incontro , 
etc.  « 1 x x.Vn  giouane  di  maraiugliofa  Pii' 
ceuohzza  in  ciafcuna  cofa,  che  fare  uoleua  . 
« 7 1 ì.llquale  dalla  bellezza, et  dalla  arti  fi' 
ciofa  piaceuolezza  di  cofìei  era  appreffo  etc. 
1 917.578. 760.p1  a ce  vol  gentiluo- 
mo mi  parete,  j 7 8, Chi  il  piu  Piaceuol  ferui 
g io  che  a iddio  |ì  faceffe,  era  rimettere  il  dia 
uolo  in  inferno  .872.  Dotte  tu  condefeenda 
piacevole  dprieghi miei . * 27  r . Li' 
quali  aranci  et  cedri  bauedo  frutti  et  fiorilo 
folamente  piace uole  ombrd  a gliocchi,ma  cut 
chora  all’odorato  faceua  piacere.  60  r.Qual 
altro  adunque  Piaceuole  oggetto  potrei  uede 
re  giamai  , thè  mi  mettejjeincor  noua  ud' 
ghezzd?  * xx. Et  nel  a m.  Piaceuol  e nodo  ue 
di  a Capelli . Strade  di  uarij  arbofcellt , et  di 
uerdt  frondi  ripieno  , piacevoli  a ri' 
guardare.6  j. Ragionameli Piactucli et  leg 
giadri  motti.  202. Con  affai  Piaceuoli  paro - 
le.  11 22.  Quafi credffeno  quefla pafione 
piacevolissima  d'amore  folamente 
nelle  fciocche  anime  dimorare  etc.  208.  In 
piacevolissimi  ragionamenti  affai  to 
fio  il  mife.x\6i.VnafanticeHa  della  dona  af- 
fai bettact  PiACEvoLETTA.ir  xf.Ca 
Itti corniciò  PIACEVOLMENTE  drdgia 
nare.x76.77.xix.377.ult.ti60.xjx9 
spiacevolezze.  Confuoi  modietco' 
GG  ij 
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fiumi  pieni  cCifàede  et  li  ffiaceuolezzt  .17  4*.  donni  piagnere  dolorofantente.ij  1 1 .'Giv 

Credendo  lui  effere  alcuno  sp  i a cevo'  dólchi  piagne  Ixfu.i  8 Sì.Ser  Ciappelletto 

xe  ilquxlequefte  parole  fìngeffe  per  notare  pur  piagnea.  « o ?.poi  che  Ser  Ciappelletto 

quella  buona  f emina,  jjf.  Donna,  f opra  0*  pur  piagnendo  hebbe  un  gran  pezzo  tenu 

g ni  altra  bizzarra , Spiaceuole  et  ritrofa . to  il  frate  coft  [offefo.  s o 9. 1 o a . > oo.Pia^ 

107  a.  H uomini  et  [emine  tato  spiacevo  gneua  la  pafìione  del  Saluatore.  947.1810 

xi  et  rìncrefceuoH  etc.  1 4 jo. Sapete  quanto  zjjj  medi  piangere, 
effere  foglionoSpiaceuoli  et  noicifì  queguar  pian  ,aducrbio.  Deb  fa  Pian  marito  mio.ijé  t 
diani  a uolere  ogni  cofa  uedere.  » 7 * $ . Et  per  lo  adiettiuo . A pianpaffo  uenendo* 

TJispiACEvoLz.Dicheentròinjìerama  fene.t  408. 

ninconia  et  Difpiaceuole.  741.0  cofa  iniqua  piano,  piani , pianura , età . uedi  al 

et  a Dio  Difpidcettole.LA.  La  tua  affilinone  fuo  luogo. 

glie  noiofa  et  Dtffixceuole.  la.codispia  pian  a.  i. d'uguale  parere.  Di  Piana  cocorita 
cevoli  impeti  per  la  terra  decorrere.  4 8 a dare  a quejla  altro  nome  difpofìifì.  a m. 

Piaciono,  Piaciutagli  giaciuta  etc.uedi  aR'infu  fianament  e,cìoc  quetame  lite, pian  piano 
nito  Piacere.  etc. Di(Je,ua,et  pianamente  gli  apri.  4.  Et 

piaga  Lat:p1agd,et  uulnut. la  ferita,  la  per'  Pianamele  pacando  dalla  cella  di  cofìui.t4  s . 

coffa . P enfa  ch'infino  a tanto  che  la  Piaga fì  pianamente  [coprendola  tutta  uide  che  cofi  t» 

nafeode  al  medico, diuiene  clla'putrida, et  gua  ra  bella  ignuda  ,comc  ueflita.  r 4 » .pianarne 

fta  il  corpo,  ma  palefataje  piuuoltc , lieuc ' te,  andando  a quanti  in  quella  capa  ne  giace' 
mente  ffana.vn.Et  non  truouatoglif  Pia'  uano,atutti  tagliò  i capegli  etc.  6 46. 814. 
gl  ne  pur  cofa  alcuna, per  gli  medici  fu  credu  9»  7. 107  ».i  2 17-  « 867. 

to  lui  didolore  effere  morto . 1077.  per  le  pianeti,  fono  fette  nel  cielo . penfando  che 
piaghe  di  Dio  egli  il  fa  meglio  che  mio  per  ponti  di  Luna, et  perifquadri  di  geome* 

marito.iuratts.96 1 . De  fanti  padri  ragiona  tria  li  conueniuano  tra  uoi  et  me  congiunge' 
ua,  et  delle  piaghe  di  fan  Francefco . 1 j j 9 . re  i pianeti,  s 88. 

Ma  quando  le  picciole  Piaghe  fono  recenti  pi  angent  E.uerfi  a Pianto, 
et  frefebe  ,a.Uhoraf  fanano  con  piu  agC'  p 1 a n g e r E.Tri  per  lo  gridare,  et  per  lo  Pia 
uolezza ; che  le  uecchie  già  putrefatte  non  gere  etc.  noi. 
fanno . ph  . piangere, et  piagnere  fì  dice.Cominciò  a [offri 

pi  aggi  a , la  ) piaggia  Lat:  Plaga , litus  eie.  rare, et  appreffo  a Piangere  forte.  740.U  1 » 


Correndo  in  una  Piaggia  delTlfòla  di  Maio » 
lica. 407 . 1 1 7 7.  E t erano  quejle  p 1 a gg  e, 
(quanto  alla  plag  t del  mezo  giorno  ne  ri  - 
guardauano  ) tutte  di  uigne  piene.  1 474.  Io 
li  feci  copia  delle  Piagge  di  monte  Morello  in 
volgare  alcuni  tefti  han  piaghe  che  non  fla  be 
ne  -,  per  che  fcherzanlo  uuol  dire  che  in  Gè' 
rufalem  li  diede  le  Piagge  di  monte  morello 
eh' e in  thofeana  et  c.  1460.46j.i46j. 

Piagner, et  Piangere  fì  dice  per  lagrimare  Più 
gerfarolk  amara  tal  follia,  t+tf.viderola 


Et  alla  donna  ebepiangea  accoflatofì  441 
Noi  piangemmo  colui , che  noi  credeuamo 
effere  Tebaldo.  791.  Piangendo  lift  gittò 
innanzi.  1049.1 1 77.1 187. 1 s 44.  QH4 
tunque  continuamente  piangcffc.io  jp.Ma 
donna  leuate  fu, et  non  piangctc.7  f 5. Qui 
to  la  fua  fuentura  piangeua.4 1 j.  740.L 0 
amico  mercatante , et  la  donna  quefte  parole 
udendo  piangolano.  4/1  .Di  compafìio' 
ne  pianfe.  j6 4.  Infieme  con  la  N inetta  tP> 
miramente  pianfero.  987. 

Piagnere. 
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ttf 


Piagnere.MeJì  al  fuo  lucgo.pi  an  c£ vo< 
lE.uedi  Pùnto. 

pi  ano,  nomc,lapùnura,rampiezz*,etc.Vnd 
montagna  affira,et  irta,  appreffo  lacuale  un 
bcQifiimo  Piano  et  dilettatole fiaripofio.  1 1 . 
Ne/  Piano  di  Mugnone  etc.  io  e 6.  Gtufo  uer 
fo  il  Pidno de/cendeudno.  147  «.Et  come  fdc 
qua  giu  di  picciol  pidno  perueniud  . 1475. 
Et  1 mari  nelle  fue  ufdte  pian  ez  ze  rilot 
ti.  rii.  1 1 per  lo  adiettiuo. Ella  Idfciato  fior 
il  parldre  P tattezze  qudfì  gridando  cominciò 
addire.  1 «4  j . Non  folamente  per  li  pia- 
n i,mi  dnchora  per  le  profòndtfiimc  udUi  mi 
fono  ingegnato  d'andare,  ss  f. 
r i a n vr  a , Pianurc,rtc.uedt  al  fuo  luogo . 
pian  Medi  al  fuo  luogo. 


la  letitid  de  due  amanti  riuolfe  in  trijlo  Piato. 
$ 1 6 . Nacque  nel  core  un  dolore  fo  pùnto . 
11 2 s .Séti  il  mifer  abile  pianto  (bella  fui  tura 
td  dona  faceua  1 8 j 2 .Fecero  tutti  il  maggio- 
re  pianto  del  modo.  190  j.ió  gradirono  do 
lore  et  Piato  furato  i due  icrpi  ricoltt.to  9 * . 
iei9«  1079. 1 «oj.  47.  A l quali!  piato 
fi  pi  ant  i,  et  l'amare  lagrime  de  lor  con- 
giunti foffero  concedute,  j 1.  Per  tutto  doloro 
fi  Pianti  udiremmo. 49. 2 ié8.  L<t  donna  de 
fla  et  piangente  di  morte  minacciando 
etc.  42  o.  In  douere  lei  piangente  c onfolare. 
1 1 fi. Ma  uoi  D .f  nò  ifcbtfdte  le  mie  pian 
centi  noci,  r 11 . La  piancevols 
Driope  a ai  Medi  a Dr/ope 
p i a n v r a ,1  i Pùno.Difcefd  per  f ampi  a pù- 


PIANTA,  d'arbore , 0 jimtle.  Voc:Lat:  Et  la  nurd  fu  per  le  rugùdofe  herbe  etc.  1 1 j « . Et 

Pùnta  dante  gli  incenfi,  fiata  non  molto  auà-  col  juo  fparuiere  ì mano  ne  andato  alle  pia. 

ti  mutata  dal  Sole  etc.  a M.Qjiàte  et  quai,  et  n v r e a uederlo  notare.  164}. 
come  ordinatamente  pofie  fufferole  pian-  pi  a st  re  , cioè  lame  di  ferro  etc.  Gliueflìun 
Ve,  che  erano  in  quel  luogo  etc.  6 o 4 . M a paio  di  Piaflre guarnite  di  quanto  btfognaud 
molto  piu  i giardini  di  uane  Piante  fronzu > nobili  fune  et  fine  ad  ogni  proua.  p h . 

ti,ch<  ibofibi.  1 964. Erd  già  l humuio  radi  piatanza  e la  parte  che  fi  fa  da  i frati  del 
tale, per  loquale  tutte  le  Piante  s'appigliano , loro  mangùre,et  è ancho  Innofina  gràde  che 

uenutoetc.it  1 7.  lfeccbtlcgni,uerdi  pian  fi  fa  a frati  et  a poueri  ne  tejh  antichi  fi  leg- 
tONi  et  fruii  feri  diuennero  tutti  ph.  ge  Pietanza  1 tediai  fuo  luogo. 

Piantare.  Voc:  Lat:  et  è proprio  de  gli  arbori,  ri  at elei, tufi  da  cucina  noti. Con  due  gran- 
Vn  gràde, et  bel  tefio  di  quefti  ne  quat  fi  pian  difitme  P latrili  d'argento. auuerti  che  piattel- 

*a  la  perfd,et  il  bafilico.  «011.  Tutti  erano  lo  non  è dimi:dd  piatto.  * * * y . L e po/e  in  ma 

bofehetti  di  querciuole, di  frafitni,  fi  ben  com-  no  un  gran  pi  a t e l lo  d'argento, fopr a il 

pojìi,  et  fi  ben  ordinati,  come  fe  chiunque  è di  quale  l'auelenato  pauone  iimoraud.p  h. 

ciò  il  megltore  artefice  gli  hautfft  piantati.  Patire, per  liti gare.  Ch'io  non  intendo  di  Piatire 
1 474.Et  prefo  il  pinolo, col  quale  egli  pian  conuoiche  mi  uincerefie.  2 9 2 9.  Auifandofi 

taua  gli  huommi , cofi  effenio  dimandato  a forfe.che  cefi  ferie  far  fi  conueniffe  con  le  do 
Diogene, ebe  cofafaceua,rifi>ofe  pianto  homi  ne  nel  letto, come  egli  faceua  taluolta  piatcn 

«lem.  21  i6.Ef  poi  mcffaui  tuia  terra, ui  pian  doaUe  ctuili.  %7i. 
to'  parecchi  piedi  di  belli  fimo  bafiheo  Saler  piatto,  cioè  fchùccùto,  (pianato  etc . Voc 
tòtano.  1 02  1.  • ■ t Nap:Di  perfona  picciolo  et  sformato,  et  col 

pianto ,il pùngere.Senti  il  pùnto e'I trema  uifo  piatto  et  ricagnato,etc.i 40  r. 

re  che  Rinaldo  faceua.  isj.  L’angofcùdel  r 1 a z z a ,tlforo,  Lat:  platea . C he  la  Piazzai 
Pùnto  non  lafciò  rifondere  al  Prence.  940 . piena  de  T edrfchi.  2 j o . M a poi  che  ccfiui  ui 

Dopò  molto  Pianto.  940.1 1 La  fortuna  de  la  Piazza  ben  piena  ite.  970 . Cominciò 
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un  nabiffart  gràndìfiimo  fu  per  b p iaaòoL 
-291 6 . Nelli  cbiefe,  et  tulle  piazze» 
etc . 7 6 1 . 

r ree  a r d r a , regione.  A Usuile  egli  rifpofe 
di' era  di  P iccardia.  4 s 8 . AI  onna  piccar 
d a . tic.  1719*  Che  figliuola  d'uno  pic- 

CARDO  (ìdijje.  J07. 

picch  r,  et  prccoN*  r,  martelli  grò  fi  di  ferro 
da  rompere  0 cauar  pietre.  I martelli , i p io 
con  r,i  bolcioni, liquali  gli  alti  monti  Je  du- 
re  roccie,cotiuien  che  rompino.  la.  1 

Pieni  1 ,/petie  di  uccelli  che  fé  agrappano  fu 
per  gli  alberi , et  fu  per  le  grotte  etc . Et  ag' 
grappatofipcr  parte, che  non  ui  fi farebbono 
appiccati  i picchi,  altri  intefero  i Picchi  cioè  i 
Picconi  di  ferro  co  i quali  fi  rompono  et  edua 
no  le  pietre.  1 x y 9- 

P ioch  1 a petto  , f quello , 0 quella  che  già 
uecchia  diuenuta,  diuenta  pinzochera  , et  chi 
dd  ogni  finto  dipinto  fi  picchia  il  petto  et  la 
boccd  manicando  paternoftri.  Laquale  è una 
uecchia  Picchiapettofpigoliflra  etc. cioè  hip* 
pocritd.  1 1 * 7. 

picch  i a r e, il  b attere. Kecdtofì  a noia  il  pie - 
chiare  ilqiule  eglifaceua.  jjr  .Truouato  lo 
ufeto  ferrato  dentro  picchioli  dopò  il  picchia 
re  cominciò  feco  addire,  ir  07. 

PÌcchiarc,perfcd»ere,pcrct<oterertc.  Biffe,  chi 
picchia  la  giuf  in.  Et  picchiando  l'ufeio 
etc.  1 997.pt  alla  cafa  del  buon  Imo  picchia 
fono,  2 o y 9.E  tfe  non  truouafii  l'ufcio  a per 
lo  pianamente  picchiarti:  tre  uolte,et  ella  gli 
aprirebbe.  1 494.  Q ueflo  mio  nicchio  fe  no'l 
picchio, etc.càcone.  1 3 6 j.  Fu  alTufcio  del  piccolezza  , piccolo  eie.  anche  thofeand* 
la  camera  et  picchio',  t f 1 j.  < 9 x o.  mente  fi  fcriue.  ! 

picch  io, uccello,  pii.  uediaFalcon.  pidoccheri  a.ì.  cofauile  come  fono  ipidof 

picciolezz  a,  et  Piccolezza.  Ldrcianlo  chi.  Et  di  uita  tanto  frema,  et  tanto  mi  fera, 
fare  le  caflella , che  limili  erano  nella  loro . che  altro  non  pare  ogni  lor  fatto,  che  una  pi 
piccolezza  alla  città,  j 8 . M'ingegnaua  di  doccheria.  17  f 6, 
trapp  affare  1 giorni , a me  nella  loro  piedo » p e don  a. Dandogli  con  una  Pedona  pingente 
Uzza  grauojt.  f i . s'accoflarono  al  pic-  fcacco  quitti  il  matte  f pii. 

ciojl  legno  di  Landolfo,  1 9 9 , Lui  con  un  pie, et  piede, et  nel  p tu  pie , et  piedi.  Et  fatta  U 


vicciol  fanciullo  ne  portò  nella  terra  . j 0 6 , 
8 » * . Et  feco  penf  n \o  qua  i infra  Picciol  ter 
minedoueano  diuenire.  1 s « 6. Quanto  pie- 
ciol  fallo  eommeffo  etc.  1109, *34?.  Sopra 
ma  picciola  montagnetta  etc.  6 j.  8 r. 
Co  una  boccuccia  picciolaie  ne  tefli  antichi  fi 
legge  piccolina  auuerti  due  dimmutiue  infic- 
ine, m j. Picciola  Cafetta. » »n.  17/ 1 .etc, 
donane  di  Picciola  lutione.i.baffa.  6 93. 
20  84. 9 ? i. oltre  a due  picei  ole  miglia 
fi  dilungò  daeffa.6i.C0n  piccioLi,ctra 
ri  doni  etc.  j 7. 

Et  per  la  moneta  . Et  io  mefiigli  in  una  mia 
coffa  ftnza  annouerarglijui  bene  ad  un  me* 
fe  trouai, che  erano  quattro  Piccioli  piu , che 
effere  non  doueano.  » 04.  » 004.A  Bologna , 
doue  non  era  niun  grande  ne  picciolo,  «e 
dottore , nefcolare  che  non  mi  uoltffe  il  me 
delmonio.  1 904.  8*.  in  Vtica  piccio» 
letta  ìfola  etc.  1010.E  t ejjtndo  io  an- 
chora  piccioletta.i.di  poca  età.  a m . Le  lo r 
donne  etfigbuoli  ficcioletti . 17/, 
viccioLETTodellaperfoni.  2080.  Ne 
hauert  a utle  quel  piccioletto  dono,  ilquale  uà 
faròuenirc . xjjo.  Vnfandul  piccioli^ 
n o che  anchora  non  hauea un'anno.  « o J7. 
In  picciolissima  parte  del  fuo  cuore , 

1 1 4 6.  Ahi  laffo  me  come  aggiungerò  io  al- 
la liberalità  delle  gran  cofe  di  Ndthan, quan- 
do nelle  picciolissimeio non U 
poffo  auicinare  1 2 1 5 9 . p refi  adunque  un 
picciolicsijuo  lume  in  una  lantcrnet f 
ta.64j.16  87. 
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fcufa  in  Pie  fi  Ituò.  tu  x. Pampinea  lauti' 
fin  Pie  etc.  6 «.Me fftre  Liinbertuccio  mef 
fo  il  pie  nella  ftaffa,et  montato  fu  ete.  ir  7 9. 

Egli  entrato  in  penfero  della  fui  crudel  don - 
na,commandó  a tutta  la  fui  famiglia-,  (he  fo' 
lo  illafciaffero  per  piu  potere  penfareafuo 
piacere  -,  piede  innanzi  Pie  fe  medefìmo  tra - 
fonò  penfando  infino  nella  Pigncta  .i.  paffo 
puffo  ,0  uero  un  pajfo  dopo  l'altro, e un  puffo 
non  affetta  raltro.i.frettolofamente.  1199. 

C of  adunque  cofloro  piede  innanzi  Pie  ut' 
nendoftne  cantando  , et  cianciando  perueti' 
nero  al  palagio . « 974  . Ben  dodici  gru, le' 
quali  tutte  in  un  Pie  dimorauano  f come  qua 
dodormono  ,foglionofare . 1404.140;. 
a p 1 e.  uedi  al  fuo  luogo. 
in  piE.uedi  alla  particella  In. 
pikDE,  et  Pie , nel  piu  piedi.  Et  in  Piede  il  fece 
lcuare.f6  4 . Per  ogni  fu  fello  di  paglia, che 
ui  f uolge  tra  piedi,  he/ìe  miniate  iddio . 

Et  feccia  fare  con  le  mani , et  co  Pie' 
di  in  terra  a guifa  -,  che  fanno  le  caualle . 

* * * 4 . Et  poi  mejfaui  fu  la  terra , ut  piantò 
parecchi  Piedi  di  kdltftmo  Baflico  Saler 

aitano.  1 o » 1 .uedi  Pie.  pieghevole. picgheuoli  etc.uedi  a Piega. 

Piega  > la  Piegatura  della  uef  e,  etc . Il  pur'  Pi  eh, et  Pieno  ualabondantc,  colmo  etc.  ìlfec > 
pureo  mantello  con  doppia  Piega  fopra  le  chione  Pimi  d'acqua,  ? ^.Poiché  ogni  par' 

te  era  piena.  4 7.  Et  ogni  cofa  di  fori  qua 
li  nella  fagione  fi  pattano  battere  piena.  6 4. 
Coniio/tepiENE  di  pretioftf imi  unii.  64. 
Quanti  nobili  habitari  per  ditetro  di  fami ' 
ghe  pien  1.41.  E j fendo  già  il  mare  tutto 
pien  o di  mercatantie , che  notauano.  « o « . 
Era  il  riguardamene  di  molto  maggiore  mi 
feria  Pieno.  14.  Piaceuole  giouane , et  f ieno 
di  motti.é+.Trouò  BenUuegna  con  un'afwo 
pieno  di  cofe  innanzi  ,i.  carico.  1699.  Ef- 
fendo  ogni  cofa  Pieno  di  nette , altri  leggono 
piena  .**04.  Et  So f:  Qjtcll'acquj  che 

foprabondaua  al  Pieno  della  fonte.!. nel  luo ' 
go  piu  pieno  .604.51  conte  colui  che  me* 
G G ih/ 
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ricclo,hauea  potuto  rompere  tie  P iegare . j. 
t « o 7 . « a 4 4 . A uuegendomi)  che  ogni  cofa, 
laquale  intorno  accio faceua, non  era  altro 
che  aggiugnere  legne  al  fuoco , 0 olio  getta' 
re, fopra  le  fumine,  piegai  le /falle, nella for 
tana, et  in  Dio , me  et  le  cofe  mie  rimettendo. i. 
f n tifi  le I falle , c<  me  piu  uolgarmente fi  dice, 
l a . AUequai  proferte  non , piegandoli  la 
donna .464X011 /e  piegate/!  con  le  di' 
ritte  Ialine.  Pii.  Et  credendcjì  torre  certi  urli 
Piegati  e quali  elle  iti  capo  portano,  et 
chiamangl 1 il  j altero,  gli  uennero  tolte  le  bra 
che  del  prete.  1 9 9 8.  il  mio  duro  propcnimen 
to  fi  farebbe  piegato.  749  .La  gioitane  af' 
faiageuolmentefi  piego'  a 1 piaceri  dell' A' 
bate.  » 4 4. 4 8 1 .Biancofiore  Piego  la  fritta 
pifola  ,et  pefa/ulo  legame  la  di f e fa  ce' 
ra,bdgnò  la  cara  gemmaci  fuggellata  quel' 
la,  etc.  Pii. 

5 piegare, per  manifif  are,  fiandre  rimoue 
re  etc.  Quello  che  le  fante  leggi  dell' avr.icitia 
uogliona,non  èrnia  mtcntione  di  i piegare  al 
prefente.  1188.  Dotte  dal  cacciatore  piu  rd' 
gmeuolmente  le  reti  fi  Spieghino,  a m. 


ginocchia,  a m . Il  mantello  in  Piega  raccoU 
to  fiotto  il  braccio,  a m . o fingulare  doU 
azza  del  f angue  B olognefe ,continuamen' 
f<  a prieghi  Pieghevole  , etagli  amo * 
rofi  defiderij  arrendeuole  fofli  etc.  « 491. 
Ma  poi  che  tu  dici-,  che  tutte  le  donne  fono  CO' 
fi  Pieghevoli,  etc.  447.  Quelle 
donne  che  daU'effere  piaceuoli , beniuole , et 
P itgheuoli  fi  partono.  1094  . Tra  per '* 
fone  giouani , benché  mature , et  non  Pie  * 
gheuoli  .24x1. 

Piegare, per  torcere  inchinare,  mouere.  llquale 
f cruente  more  niuna  forza  di  proponimen- 
to,0 di  con  fi  gl  b,o  di  uergogna  cuià(nte,o  pe 
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N a mente  crtieud  tfjere  uero  , ciò  che 
Ser  Ciappelletto  hauea  detto,  m,  N ititi  ter 
mine  è )ì  lungo  che  mi  baflaffe  a pienamente 
potcrui  mgraiure . 7*0.784.  10  y 8 . 
ait}. 1401 . 

a riEN.ft  apieno,  aiucr:  ual  intera' 
mente  uedi  al  fuo  luogo . 
r 1 p 1 e no  . Era  il  detto  luogo  di  uarij  arbo' 
fccUi,et  di  uerdt  [rondi  Ripieno.  6 i.Atiffan' 
drodi  mirabile  allegrezza  occulta  fu  Ri' 
pieno,  i 88. 

Et  Soft H Mi  per  certo,  che  egli  non  uè  jìop 
patte  altro  Ripieno  che  la  carne  fola  di  due 
Bozzacckioiu,che  già  forfè  acerbi  pomi  fio- 
rotto  etc.  la.  Quc)}e  donne  il  diflero  a ma' 
riti, et  dii  altre  donne,  et  quelle  a quelle  altre, 
et  cofi  in  meno  di  due  di  j ne  fu  tutta  ripie- 
n a Vmegia.  96  4.L*  polite  et  ornate  carne 
re, compiutamente  ripien  e di  ciocche  a 
camera  sopperitene.  6 01. 
ri  et  a',  ual  compafitonc.  Lat:  pietas.  Oue  tu 
uogh  bduere  di  me  tanta  pitti, etc.  S 6 y . Et 
Vantiche  fiamme  rifufcitateui  tutte  mutò  in 
tanta  Pietà  come  ella  il  uifo  morto  uide , etc. 
1075.  Tutte  le  donne  uinte  da  doppia  pietà 
rincomtnciorono  il  pianto  etc.  1 07  9.  Si  grà 
Pietà  mi  ucne  di  quella  cattiueUa.  1 04.  Po/l- 
pojla  la  donnefea  Pietà.  1 a.  Con  molte  paro 
le  dolci  et  piene  di  materna  pietà.  1 8 8.  Ne  la 
foprabondante  pietà  et  allegrezza  materna 
le  permifero  di  potere  alcuna  parola  dire . 

3 8 7. 1 1 6 4.6*  6.  * 14.  O pietà  fantifima 
pafiione  de  ginjli  cuori . T«  ne  gli  humtli , et 
miferabili  luoghi  del  mifricordiofo  feno  di 
Gioite  difenili,  et  uifìtt  e commofi petti  dalle 
uedute,et  tdlhora  dalle  udite  co/è.  Tu  fai  li  fo 
/ tenitori  et  liueditori  d’una  medefìma  pena 
partecipi.  Tu  rechi  a gliocchi  quelle  lagrime , 
lequati  piu  ch'altre  meritano , et  hai  p otentia 
di  mouere  i duri  cuori  da  loro  proponimenti 
nefandi,  et  dtfeaedare  l'ardente  ira  dal  turbo 
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fele.Tu  nimica  delle  miferìe  fejell'offcfd  grd 
tiofa  perdonatrice . Per  te  la  tagliente  fpada 
iella  giuflitta,  fouente  in  mtfencordiofa  ope' 
ra  uolge  il  fuo  operare. et  eh  a Dij  ci  congiu 
gerebbe , da  quali  le  noflre  operationi  inique 
ci  allontanano,  fe  tu  noi  f ac eft  t Tu  fé  ne  gli 
ajfalti  della  fortuna , cagicn  dt  gratiofa  ffc' 
ranza,  et  dtconfolatione  apportatrice.  Che 
piu  dirò  di  tef  Tu  piena  di  tanta  humanità  fe, 
che  aperto  ft  può  dire  che’l  cuore , oue  tu  non 
regni,  piu  lofio  ferino  è,  che  humano , Tu  et 
lo  fgtiuol  di  C itherea  fede  te,  ad  uno  fcanno . 
Egli  fenza  te  faria  le  fue  opere  uane . Ninna 
ingiuria  poriano  li  Di/  porgere  fi  grane, che 
molte  maggiore  a chi  dal  fuo  petto  ti  faccia , 
non  fi  conueniffe . ph.  Di  tanta  pietà  lofio 
uifo  dipinfe, ch'egli  a compaf.ion  di  fe  mone - 
ua  i piu  ignoti  ph.  Non  ti  pojfono  mouere  d > 
pietate  alcuna  l'amare  lagrime, etc. 

1 8 y o . Et  anckora  piu  lui  uerfo  noi di  rin' 
«tosa  liberalità  pieno  difemiamo.2o.Ld 
donna  che  pietofa  era . 489.  La  giouane 
che  tardi  era  diuenuta  Pietofa.  1 07  8 . Vnd 
nouella  non  meno  uera  che  Pietofa.  3 sa -Con 
ucce  affai  fatte, ma  con  maniera  alquàto  Pie 
tofacantando.  878.  Etcon  pietose  pa' 
roti  raccontò  ciò  che  etc.  s hi.  La  natura  ci 
ha  fatte  ne  corpi  dilicate , et  morbide,  ne  gli 
animi  timide  et  paurofe,  nelle  menti  benigne, 
et  Pietofe . *091 . P iu  nelle  con  pietosi 
prieghi  il  domandauano  49  y .Et  co  la  fairt' 
ma  acce  fa  di  Pictof  fofftn.  6 9 $ . Et  con  p 1 e 
toso  cuore  ringrattò  iddio.  307.  Ma  poi 
che  madonna  Geritola  pietosamente 
dalla  donna  di  currado  et  dalla  Spina  aiuta' 
la  etc . i Ss.  Et  poi  f ictofamenU  la  cominciò 
apregare.2r4.337. 

1 e't  a , con  l'accento  acuto  nella  penultima 
dinota  lamento  atto  a co mmouerc  a compaf- 
folte . Dan:  La  notte  ch'io  paffai  con  tan* 
ta  Pietà. 
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vix.r  à.vz  x.Voc:pro:dtttd  a pietate  ; tal  li - 
moffna  grande,  porti  quefti  il  pane,colui  mà 
di  il  uino , quell' altro  faceta  là  pietanza  per 
f anima  de' p affati . 76?.Dauadi  buone  p i e 
Tanzeì  frati.  1 49 1 . in  alcuni  tefìi  mo' 
derni  ha  P iatanza. 

het r x.Lat:  Petra, et  Lapis,  prefa  una  pie* 
tra  con  troppi  maggiori  colpi  che  primate 
ramete  cominciò  a percuotere  la  porta,  33  f 
Et  prefe  una  grandmimi  pietra  che  a pie  del 
pozxoera.i  s^t.Calàdrino  hor  qua  ethor 
la  f aitando , douunque  alcuna  pietra  nera  ue 
deua,fi  gittaua,et  quella  ricoghendo,ff  met- 
te ua  in  feno . iris. Che  in  mugnonefi  douef 
fe  ritrouare  una  c off  uirtuofa  pietra.  1 7 1 7. 
• 77 r.loi di trappaffati  annouerando quel 
lo  con  gli  altri  paffuti  con  una  piatola  Pia» 
tra  fegnaua , non  altrimenti  che  gli  antichi, i 
lieti  da  dolenti  partendo,  con  bianche  et  nere 
riETRvzzE  foleuano fareste. fi.  llqua 
le  riuo  tfuna  montagnetta  difeendeua  in  una 
uaUe  ombro  fa  da  molti  alberi  fra  uiue  pit- 
tre  et  uerdi  herbette.xao.  E ttrouò  t quel 
la  caffa  molte  prctiofe  pietre , et  legate  9 et 
fctolte , dellequai  egli  alquanto  s'intendeua . 
307 . 173 1 ■ lncominciorono  a ragionare 
delle  uirtù  di  diuerfe  Pietre  .1714.  Perciò 
che'l  Sole  è alto, et  da  per  lo  Mugnone  entro, 
et  ha  tutte  le  Pietre  rafeiutte  : perche  tali  pa- 
iono teff  è bianche  delle  pietre  che  ui  fono, che 
la  mattina , anzi  che'l  Sole  F babbi  a rafeiut- 
te,p aiononere.  17x3.  1719.  2333* 
17**. 

ri  et Ro,Re.  3 7 r. Pietro  BOccamazz<U  i j* 
Pietro  di  vinciolo.  1 334.. 
tievi  ali. alcuni  teflimoderni  hanno  Piuiali, 
è u effe  folenne  faccr dotale.  I frati  tutti  uejliti 
con  camici  et  con  Pieuiali.  it;. 
piggiore,  et  Peggiorare . uedi peggiore,et 
Peggiorare. 

pigliare, per  prendere, togliere  etc,Bgli  in  ogni 


luogo  vuoi  Pigliare  moglie,  et  tor  c afa  a pi* 
gt  vnc.  1 4 4 6 . 1 s 4 9 . « 8 o . C beffa  graniiffi 
mofennoa  Pigliare  del  bene  quando  Dome - 
neiio  ne  mania  ad  altrui,  t $3.264.  Amen? 
due  li  feci  Pigliare  a tre  fuoi  feruidori , et  ad 
uno  fuo  caflello legati  menargliene.  373. 

1 9 S q.Effendoff  auucduto  ch'alia  donnapia 
ceua  il  uino,con  quello  ff  come  miniffro  di  ite - 
nere,s'auisò  di  poterla  Pigliare. 1. ingannare. 
4 1 y . Lequai  uoffre  uirtù  harebbon  forza  di 
pigliare  ciafcuno  alto  animo  di  qualunque 
huomo.i.  foggiugare.  701.  Non  /apcndo  io 
che  partito  di  te  Pig’iare.i.eleggere.  9*1.1 
marinai,diuenendoogni  bora  il  uento  piofor 
te, ninni  all' I fola  di  R hodt  pcruennero,ne  co 
nofeendo  però  che  phodi  ff  fuffe  quella , per 
campare  le  perfone , fi  sforzarono  di  doucre 
in  eff'a  Pigliare  terra  fe'l  ff  poteffe  i.fmonta 
re, sbarcarff, etc.  1 « 56.  Adunque  liberagli, 
et  di  me  quella  pena  piglia  chelle  leggi  m'int 
pongono.  * 3 o 8.  Io  nonfo  perche  non  mi  pi* 
gli  di  quefti  amanti  come  fanno  F altre.  1 s io. 
Cioè  delle  mie  cofe  pigliare,  che  mai  delle  al 
trui  non  pigliai.  117 3.  Chelle  femine  in  0 * 
gni cofa  fempre  pigliano  li  peggiore.  xo6. 
x x y7.M1i  fentcndo  cofforo  Osbech effer  uin 
to/t  morto,  et  Biffano  ogni  cofa  uenire  pi- 
gliando.i.occupando.  449. 1 67  y.  1 7 y o. 
Lo ffradico  quefte  cofe  udcndo,et  gran  piace- 
re pigliandone,  tuo.  S'eglt  utra  piu  a 
grado  lo  fluito  delle  leggi,che  la  moglie,  uoi 
non  doueuatc  pigliai  la.  5 8 s . 1 6 4 1 . il  giu 
deo  s'auisò  troppo  bene  che'l  Soldino  guar * 
iaua  di  pigliarlo  nelle  parole  per  douer * 
gli  mouere  alcuna  queflione  . « j 9 . 6 x 4. 
s o 84 . Et  perciò  per  proua  pigliarne , in 
quanti  modi  tu  fai,  ti  punff  et  trafffii.  *40  3.  . 
Et  coff  dicendo , il  pigliarono  et  giu  del  luo 
go,ouera,il  tirarono.  * 3 y.Non  fapendo  che 
altro  coniglio  pigliarli . 1201.  che  m'ha 
fagliata  la  borfa  : io  ui  priego , che  uoi  il  pi* 
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glia  te.  tj6.  Fort  dirìgo  gridando  fortf  co-  p in  cern  a . colui  che  A tduold  ftrut  della  cop 
tninciò  addire  pigliatelo  piglidtelo.  xoir.  pd.Voc:Ldt:V  fello  il  Boeme!  pji.intenden- 

Alcune  rccredVom,kqudì  taluohd  pigliaua  do  di  Ganimede . doue  diffe , Cantando  della 
itUt  fuefemplieiù  799.171  e. Egli  pigile  nutrice  di  Gioue,  et  del fuoPincana. 

•ra'gelofìd  di  nte.  1 666.Mife  la  mattò  per  lo  pingere , per  (fingere , foffingere , urtare  etc. 
rotto  deH'alfe , et  piglio'  il  fondo  delle  bra - L'hora  già  tarda  con  le  loro  pecorelle  pin- 

che  del  giudice.  17  61.  oca  i pajlori  alle  cafe  a M.L'Abadejfa  ginn 

Appigliale  A mor.  ) Cb'alcun  de  tuoi  uncin  fé  all' uf ciò  della  cella  di  coflei,et  quello  dall'al 

mai  piu  m’appigli.  1461.  Era  già  rhumi - tre  monache  aiutata, pin  fe  interra.  199». 

io  radicale, per  loqualt  tutte  le  piante  tappi  Quanto  potei  per  lo  lume  de  gli  occhi  aguz 

gitano  urnuto,quando  etc.n  17.  La  morti  zare  tanto  li  pinti  auanti  fi.  Quali  le faet* 

fera  peftltnza  in  uerfo  l'occidente  sera  ap-  te  Turche  p in  te  daforte  mano  , foglio  no 

pigliata.!. attaccata.  1 a.  fenza  compara t ione  uolare.  a m . Ahsbech 

FÌpigliarc.Fercbe  a noi fa  bene  di  coft  fatte  marauighataf,diffe,Rufico,  quella  che  cofa 

toje  non  che  gli  amici, ma  li  frani  Ripiglia-  c, ch'io  ti  ueggio  , che  cefi  pigne  infuori et 

re  imprendere.  6f6.  Figliuola  mia  fe  tu  di  non  fho  iof8b  4. Si  come  la  fortuna  ti  pigne 

quefte  cofe  ti  cruccilo  non  me  ne  marauiglio,  coft  procedi  etc.  f r. 

ne  tene  foR  ipigliare  ma  lodo  molto , che  tu  piu  o.  arbore,  voc:  Lattaci  giardino  nojhro  ,et 
in  qurfofegwti  il  mio  confìgho.i.  riprende'  a pie  del  Pino  rifletterei.  1 197.  Etfè'ldo - 
re.66s.nSf  .Accio  che  fu  fufateforze  ri-  Unte  ldalagofuffe  flato  mutato  in  P mo  bau- 

pigli  et  diuenga  animofo.i  » 64.C0/Ì  mi  ripi  rei  detto  etc.  a m.  Et  fece  le  tauole  mettere  fot 

glia  et  io  poco  me  ne  curo.i.riprende.  899.  toi  vini.  « jo  8. Pieno  a' Abetini  Ciprefii , 
Tenne . in  uecedi  pigliane . uedi  all'infinito  d' Allori, et  d'a'cum  Pini  fi  ben  ecmpoJh,etfi 

Tenere  al  luogo  fuo.  ben  ordw  a tute.  1 47  4.  E ceelj  ì Pi  ni  etc.  a Mèi 

Pigne  re  uedi  Fingere  per  urtare.  uedi  ad  Alberi. 

pioneta,L  uogo  doue  fono  1 pini  Infno  neh  fin  vocio  nome  proprio.  ìo  58. 

la Pigneta etc.  1*99.  pinzociiero  jet  nizoco/ì  leggenctrfli 

Pigolare,  uoce  della  gallina.Vna  Gbiadaia  che  antichi , cioè  Frale  del  terzo  ordine  di  San 


pigolando  forte  uoleua.  v 11  .uedi  a falcone. 
riCR  iti  a , la  i gnaula , la  iuereia  etc . ìlfonno 
lammimflratore  de  mondani  uitifet  la  fredda 
Pigritù  nutrice  di  quelli  ctc.AW.  il  Reinfù 
no  aUhora  fato  tardo  et  pigro  , quafi  dal 
forno  fi  rifuegltaffe.x  oi.Percbe  piu  v igr  i, 
et  lenti  alla  noflra  fallite , che  tutto  il  rimanen 
i te  de  eittaduu  fiamo?  s 1 • 
pii  ss  1 ai  a . Quantunque  p il  firn  afta  colei , li 
tuiprieghi  la  tua  uenuia  a me  impetrarono, 
etc. s'intende  della  uergme  Maria,  l a . 
pen  c a , A /quale  Medico , Buffalmacco  diffe, 
tinca  mia  da  fernette. motteggi  andò.  1 por. 


Francefco.Ejfendo  tutto  dato  allo  (finto  ,fe 
fece  Pmzochero  di  quegli  di  San  Franctfco. 
680.I  frati  con  le  fimbrie  am  pi f ime  tuoi' 
gendofi  molte  pinzocher  e ,mol? 
te  ueicue,  et  molte  altre  fciccche  femine , d’a- 
tùluparui  folto  s'ingegnano.  761.  Ben  che 
le  Pinzochere  altrefi  dicono , et  anche  fanno 
ielle  cofette  botta  per  manda.  1414.  Et  fi 
perle  parole  uoflre,lcquali(ono  condite  di 
tanto  /inno  , che  trarrebbono  le  Pinzoc  - 
ihere  de  gli  ufatti  non  che  me  del  mio  pro- 
ponimento . in  molti  Ufi  fi  legge  le  Forme 
fuori  de  gli  ufatt  ma  ne  piu  antichi  fi  legge 
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'PÙiZocchtrtu fatti  e uofe  fono  fìiuali  de  con-  p i r i s r r e l l o , et  v r p t » r r e l * 
U/ini  : Il  proverbio  communi , e «tur  le  io  et  VilpiftreUo  anchoft  Ugge . uc.fr  vi* 
forme  de fiuali , et  le  monache  de  motafter  pijlrello . 

ri.  Qui  Bruno  uccellando  il  medico  concili  p i n ho, nome  proprio.  16}  t. et  1 ójj.etc. 
parla  confonde  i prouerbij  ,et  dt  duo  ne  fa  fisa,  città.  5651.  Molti  mercatanti  pisani; 
uno , efre  co/ì  tu  bifchizzanlo  in  tutta  que-  3 ? j.Qjtiui  arriuò  un  legnetto  de  Fifa.  j6t 
fla  nouella.èben  uero  che  le  pinzochere  no  Vn  gioianetto  p 1 s a no.  i o » 4. 
fon  monache  e pero  auerti  bene.  « 8 97.  piSdare.per  urinare,Lat:  mingere.  Dicono  cht 
Pio.  Voc:Lat:ual  pietofo.  iddio  che  queflo  uc-  tutte  le  buone  co f fono  f mine , le  Stelle , le 

de,  del  regno  fuoanchor  ne  farà  pio.s  98.1,  Pianeti, le  Muffe  Virtù,  le  Ricchezze, alle 

clemente, mi fericordiofo  eie.  duat  fe  non  che  dtshonejlo  farebbe , nuli' altro 

p 1 o m b 1 n o.  E tutti  a dimojlratione  della  mag  fi  uorrebbe  rt [fonderete  non  egli  è co  fi  uero , 
gioranza  di  lei  portano  la  uerga/l  Piombi'  che  tutte  fono  fonine, ma  non  pigiano,  l a . 

no.qucf  e due  cofe  portano  quegli  che  tanno  pistoia,  cùù.*  97.  A Pijloia  dimorauana. 
nettando  i codotti, oucro  ncceffarij  a prezzo  1 976.  Quello  che  ad  uno  caualiere  pist o 
et  fono  ftromenti  atti  a tal  ufficio,  e 908. No  lese  auuenijfe.697. 

altrimenti  fece,  che  fa  la  piombosa  pie*  piv  , adite:  Lat:  plus -,  et  con  f artìcolo  diuien 
tra, laquale  ufeendo  della  rifonanle  rombola,  nome  fmg:  et  piu:  et  fa  il  fuperlatiuo,et  few- 

uolta  et  uolgendo  s'imbianca  per  gli  empiti  za  l'articolo  fa  il  comparalo,  et  alcuna  uol 

che  dinanzi  truoua  allafua  fuga . p h.  ta  uale  quanto  la  ampliui  l at:  come  non  dir 

p io  v a , et  pioggia  Cuna  et  f altra  del  uerfo,  et  Pm.  La  mia  ufanza  fuol  ejfere  di  confeffar > 

. la  prima  della  profa,et  Piota  usò  Dante.  Auc  mi  ogni  fumana  almeno  una  uolta  fenza 

ne  che  una  fubita  Pioua  li  fopraprefe.  140  8 . che  affai  fono  di  quelle, ch'io  mi  confeffo  Piu. 

Li  Romani  efferati , Uquali  per  Sole,  et  per  94.  Et  io  me  fi  i danari  in  una  mia  coffa  fenr 

Pioua  di  di, et  di  notte  combattendo^  camma  za  annouerargli , iui  ben  ad  un  mefe  truci- 


do,0 i loro  capi  affocando  niuno  altro  guar- 
nimento  per  fojlentamento  della  natura  por' 
tondo, che  un  poco  di  farina  per  uno  etc.  ep. 
Et  quiui  trouandofi  l'acqua  umida  per  fubi' 
ta  Pioua  delle  uicine  montagne  rmofa.vH. 
et  meta:  La  Pioua  delle  fante  mandate,  ph. 
Da  fozze  p 1 o v e et  nuvoli  premuto  etc. 
a m . Queflo  dolente  abandona  me,  per  uo- 
lere  con  li  jùoi  dishonejli  uitij  andare  ut  zoc' 
coli  per  l'afciutto,et  io  m'ingegnerò  di  porta' 
re  altrui  in  naue  peri?  piovoso.  W' 
di  a zoccoli.  13  ì 7. 

Piouere . Nelle  poutre  cafe  piouono  dal. 
cielo  de  diuini  {piriti . 3400  . Nel  preterì' 
tofa  piouuc. 

riOYOso.uedidifopraitPioua. 


uai,  che  erano  quattro  piccioli  Piu.  tof 
Anchora  iddio  il  riporrebbe  là  onde  la  for* 
luna  Chauea  gittato , et  piu  ad  alto.  177. 
Piu  non  potendo  ui  amai  .xift.  E t erano 
rari  coloro , i corpi  dt  quali  fujjèro  P tu  che 
da  dieci , 0 dodect  de  fuot  mam  alla  chiefi 
accompagnati . ti  . Della  Piu  bellezza , 
et  della  meno  delle  raccontate  itouclle  dtfpu- 
tondo . i . della  maggiore  .xjó  8 . Et  piu , 
et  Piu  riguardandolo . i . tutta  uia  , fpeffe 
uoltc , etc.  LA. 

Etinuecedi  molto, 0 fommamente.  E utg' 
gendoft  di  quella  compagnia , laquale  egli 
Piu  amata, rimafo fio  etc.  891.  ,, 

Etaffolutamente  con  la  fenza.  Et  quitti  poi 
ch'alcun  di , dimorati  f trono , L'Abate  copili 


C * f 1 N N A N Z 

iut  edudlieri,et  con  Ale ffdnirofcnza  piuen 
traronoal  p dpd . a 8 s . A lini  uno  figliuolo 
ntdfchio  et  um  fcmind  piccioli  fanciulli  rimi' 
fi  di  lei  fenzd  pìu.  47  6 . Le  uiuande  uennero 
et  finitimi  uini  far  prefti , et  fenzd  pìu  etc . 
7 a .Et  con  ditti  aduerbij,pure  diuerbidlmen 
tepofld  In  qualunque  fepoltura  [coperti  tro 
untino,  piu  toflo il  mdtcudno . j 4 . llquale 
pareud  piu  toflo  un  mugiidio , che  altro  d ut' 
dere.  «7  e 6. 1 a » 7.  Et  piu  dUdnti  gudrddn - 
do.  1 io.  Ne  piu  duintidiidòld  cofa  per  quel 
ld  uoltd . » *764.  I 706. 

Et  in  uece  di  nome  quado  ui  soggiunge  fdrti 
colo  di  fono,  et  dell’ ditto  numero . MdneUd 
pvu  uicim  le  piu  uolte  il  portiuano.  1 j.  Eli 
più  fenzd  alcuna  febbre, o ditto  accidente  mo 
riuino.  • 8 . Di  che  le  piu  delle  cdfe  erano  di' 
uenute  communi.  * j . pereto  che  e fa  il  piu , o 
da  ffieranza  et c.i.la  piu  parte , 0 la  maggior 
parte.  34  .Si  come  il  piu  delle  uolte  etc. 
2 1.64?. etc. 

Et  fenzd  l’articolo . Ho  fentito , et  udito  Piu 
uolte.  s o . 6 1 a.  a * r 3 . D iffe  il  monaco  fidino 
di  lungi  piti  di  mille  miglia.  8 a o .R  ecdtd  ld 
ribecdyCantò  piu  canzoni  con  efjd.to41.xio 
pò  piufofriri.4t.  Della  terza  cofa  entrò  la 
donati  Ptupéfiero  1 6 46. 44.  Et  piu  et  pì« 
giouani  riguardati, dHa  fine  uno  ne  le  fu  affa 
timo,  t 05  j.Et  p piu d’un mefjofignifcdtd 
ld  faa  repatriatione  al  Saladino.  * 3 70. 

Et  con  i nomi  adiettiui,nel  fentimentodi  quel 
lo  che  i latini  dicono  magie,  piu  al  uentre  fer- 
" «enti  a gufa  d'animali  bruti , che  ad  altro . 
• t jo.Tra  l'altre gioie  P iucare.  1 40.  Il  Piu 
honordto  era  tra  [noi . 1 4 a . A leuni  erdno  di 
Piu  crudele  ferimento.  x6.A  troppo  piu  ma 
tura  età  ld  rghtfame.  4 4 • 

> Et  co  gli  articoli  innanzi, nominalmente  prò 
cacciate  di  farmi  uenireun  finto  et  ualente 
frate, il  Piu  che  h autre  potete.  43. 1/  uoler  di 
re  che  piu  non  fi  pojfa,  il  Piu  poterfi  non  Re 
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forfè  malageuole  a moflrare  .1199.  il  piu 
de  uicini  mofa  non  meno  da  tema  che  da  chari 
td.i.la  maggior  parte,  j $.  Perciò  che  e fi , il 
Piu,o  da  faeranza,  0 pietà  ritenuti  etc.  s 4. 
L a piu  della  gente  me  ne  reputarebbe  matta . 
a a sì -Giorni  tediofì  dUc  Piu  genti.  r$z. 

Et  nel  fine  della  oratione.ìo  le  ti  r decorninoti 
derò  quanto  io  potrò  il  piu.  1 1 8 a. 

Et  replicata.  Et  Più  et  Piu  giorni  riguarda* 
ti.  *095.  Senza  che  tu  diuenterai  molto 
migliore , et  Piu  coturnato , et  Piu  da  be  - 
ne,  etc.  1068. 

da  piv.uedi dlla  particeUa  Da. 
pivi  ALtyUedi  Pieni  ah. 
pi  voicyn  etiti  mébro  tirile,  dienti  te/li  mo * 
derni  hàno  P iuiolo,cioè  picciolo  pina.  Alza* 
ti  la  camifa , et  prefo  il  P molo  colquale  egli 
piantina  gli  huomini,  et  prejìamente  nel  foU 
co  perciò  fatto, me/Jolo  etc.  a 1 1 6. 

Pizzicare . che  fe  gli  duoltoi  a T itti  pizzica' 
no  il  Fegato  etc.  f 1.  a T itti  effere  sépre  piz 
zicato  da  gli  duoltoi  il  ricrefcéte  regalo,  r i . 
plaga  , il  paefe , ld  regione . Et  erdno  quelle 
piagge  quanto  alti  Plaga  di  rnezo  giorno  ne 
riguardauano  tutte  di  tigne  etc . alcuni  tefti 
moderni  hanno  Piaggia,  che  non  jld  bene . 

1 474.T  utta  l’occidentdle  Plaga,  a m . 
Plaudcre  Voc:Lat:per  sbatter  le  mani  con  dtle 
grezza,  per  letitiareetc.  non  altrimenti  che 
■falcone  ujcito  del  capello  plaudendomi  co 
fi  a dire  incominciò. i. facendo  fejìa  da  me  ftef 
■ fa, riferendomi  etc.  f 1. 
pleb  eo . Voc:  Ldt:  Non  a gtifa  di  Plebeo  ma 
di  Signore  con  grandtfamo  timore  fù  porta 
to  alla  chic  fa  .1048.  Saulo  huomo  Plebeo 
ma  caro  a Romani.  » 1 94.  Con  la  moltitudi 
ne  Plebea,  a m. 

v&'fi  tifa  in  uerfo,et  Può  in  profa.  uedi  aW  in  fa- 
nno Potere. 

poca  ,adiet:il  contrario  di  molta.Con  Poca  ter 
ra  fi  ricopriuano,  tifino  attinto  che  della  fof 


faatfommofi  perueniua . . poca  fatici 

hauuto  di  udire . 9 r . Dinanzi  figuritelo  del 
< fiale  di  qui  d póch  e bore  s'afpeita  di  do- 
vere effire  rio  non  curo  freddo , Poche  uolte 
i mai,  che  io  mi  leui  ld  notte . ne  tefli  moderni 
fi  legge . Poche  uolte  fono  indi.  ■ 9 « 4.  • « 3 . 
Et  di  quejli  furono  poch  i,e  le.  » 8.  8 ; . lui 
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tedrpi  uennero  del  Podere  di  M affitto.  6 zi. 
ìlche  ejfindo  allo  I nquifitore  rapportato , et 
fentendo , iheifuoi  poderi  erdno grandi, 
et  ben  tinta  ld  borfa,  etc.  16  e.  Calandrino 
haueua  un  fuo  poderetto  non  guari 
lontdno  da  Firenze, che  in  dote  haueua  hauu 
to  dalla  moglie.  17 66 . F.jfo  rimafe  pouero 


* pochi  giorni  .98  t.Vn  pochktto  fi  fenza  altrd  cofa,che  un  fuo  Poderetto  piccia 

vergognò . 1 963  . ( Togliendo  uid  cotcjlo  lo  effirgli  rimafo.  tjt  6. 
tuo  Pocbetto  uifo) . 1 8 1 8.  Et  apprejjo  que-  poderosa  ,cioc  poffente.  Congregò  una  bel - 
fio, fatto  delle  fuemolte  cofe  pochissi-  la  et  grande,  et  Poderofa  hofie,  et  affar  guer 


me  et  opportune  prendere,  xt  fo.  Et  po- 
chissimi erano  coloro, etc.  jx.  La  donna 
riuolta attui , un cotal  pocolin  forriden- 
ioiiffi.  f8o. 

foco. Soflantiuo, il  contrario  di  Molto,  lo  ti  fa 


ra  al  Duca  d'Athene  fi  dirizzò. 4 ti.Etueg 
gendofi  bella,et  frefcd,e*  fenteniofi  gagliar- 
da et  Poderofa.  « jj7. Vegnente  fiamma  piu 
Poderofa . am.mj  quanto fien  fante, quan- 
to poderose,  et  di  quanto  ben  piene  le  ‘ 


pròbenfareunpocoi'honore.jx7.Conun  forze  d'amore,  etc.  t 136. 

Poco  d'acqua  frefcha.t  8 37. Et  di  gran  lun-  podestà \etpoteftà  Lat:  prator , nome  di  1 
gd  è da  eleggere  piu  tofto  il  poco  et  fapori-  dignità  d'officio  etc . Colui  3 che  in  luogo  del 

■to,che'l  molto,  et  infipido.  18  36.  E t adiriti-  podefia  era.x}6  . Lequali  cofe  udendo  il 

Ho.  Huomimet  fonine  di  Poco  etgroffoin-  giudicedel  P odeftà.137.  Il  Podefia  riguar- 
gegno.  x 9 . Quattro,  ofei  cherict  con  Poco  dando  cofiei . 14*  3 .La  famiglia  del  Podefia. 

Urne , et  talvolta  fenza  alcuno.  3 3 . Con  fuo  1 04 1.  Al  palagio  del  Podefia  ne  fu  menata, 

non  Poco  piacere.  64.  «057  . La  donna)  domando  io  uoi  Me  fière 

Etaduerbialrnente.Cantiamo  infieme  Un  Po-  lo  podefia  3 fé  egli  ha  fempre  etc.  ne  tefli  un- 
to non  defofpir , ne  delC amare  pene , mafol  tichi  non  ui  ilo  che  non  mi  piace.  14x3.697 

del  chiaro  fuoco  .$96.  Ch'iocon  uoi,  poco  P 0 d e‘s  r a , t potifia  firn:  Lai:  poteftasfia 
fà,me  n'u fri  fiori.i. poco  tempo  fa.6  s.Etpo  podefteria , c’hoggi  non  fi  ufa . Quando  egli 

to  paffuto  uefpro  quel  di  ifiejfofi  mori.  1.4.  era  giudice  detta  Podeflà  di  Fàrlimpopoli  i 

Li  tuoi  danari  non  ti  rendei, perche  gli  hebbi  tefli  moderni  hanno  del  podefia  che  nonfla 

Poco  apprefo  la  tua  partita.  «9*4.  bene.  it9t.  Commeffa  ognifua  potifia  in 

Poco  Stante  aduerbialmente , naie  in  breue  M annetto  .440. 
tempo  ,o  poco  auanti.uedi  a Stante.  podesteria,  Lat  : pretoria  digiti  <* 

A poco,  A poco,  A POCO , eie,  utd i di  taf , il  governo . Verfo  Melano  fe  n'andò  in 

fuo  luogo.  podefteria.  7 ix. 

dapoco  in  qua.  uedi  al  fuo  luogo.  poeti.  Vocrurt:  Et  piu  pane  truoueranno 
pocolin,  i/  dimi  rii  poco.  La  donna  riuolta  a tratte  lor  fauole  e poetiche  molti  ricchi  tra 

lui  un  tal  Pocolin  forridendo  diffeetc  .381.  lóro  thefori.  90  ». 
poOere  Zi  pojJefiione.Egli  uoleua  comperare  Poggiare, per  ere  fiere, et  montare.  Voc:  Pro: 
un  Podere.  *004.  Io  non  fo,  ne  il  podere  ne  il  uento  potentifiimo  poggiati*  in  centra- 
la torricella.  1613.  lo  ho  un  Poder  uerfo  il  rio.  1 1 37. 

ual  d'arno,  « 8 » 7, 1 8 i f.Accordatefi  par-  Appoggiare,  per  ripofare,  dccofiarejet- 


p innanzi  o. 

tHdft  de.  Che  fidndo  tu  inpieui  ponile  reni  diamente  et  di  nafeofo  con  Cuif cardo  tu* 
A ppoggùre.  6 8 7.  Con  una  mano [otto  il  ed  uefii.  919. 

pò  appoggiata  <1!  mio  letto,  fi.  ap-  poi.  nonfifcriue.uedi  all'infinito  Potere. 
poggiato  il  Cdpo  di  letto.  9 17.  Etueg*  polceilaJ  legge  ne  i moderni  tefti, 
gendofi  foprd  il  fuo  baftone  Ap poggiato  fia  uedi  Pulzella. 

redauanti  Cimone.  1 1 4 i.Et  in  quello  truo'  poli  do.  V oc:  Lat:  ual  ornato,  forbito,  terfo, 
Udtd  und  dntcnnettd,dUd  fineftra  dalia  gicua  etc.llqual  et  fi  ornato, et  fi  Po  lido  delld  perfo 

ne  infegnatdgli  l’appoggio.  «*19.  na  andaua,  etc.  6 98.  Leggiddro  huemo , et 

poggi  o.  Voc:  prò:  il  fuo  dimi:  è poggetto , è piu  Poi  ido  che  und  mofed,  108  .Le  poli-' 
luogo  dito,  et  ageuole  dd  potere  riguarddr  di  ve  et  ornate  camere  .6  01. 

totano.ficfolc,  il  cui  peggio  noi  pofiiamodi  follo ,ilpoHaftro.  Affittati  aUe  ricche  tauole, 
quinci  uedere.  1 r j 9. Sopra  il  Cerruto  Fog-  0 Pollo  0 altrd  co/d  ebe  ui  rechi  dduanti  ph. 
giolpieno  di  Cerri  ph.  llqual  palagio, al'  Le  pecore, le  capresi  porci,i  poLLi,efc.*  9. 

quanto  rilcuato  dal  piano, fopraun  pog<  polpe. Ldt:  pulpx.  Et  di  quegli  ui  fono  fiati-, 
getto  erdpofio.6  01.  che  ta  mercatanti , e’I  ndiulto,et  le  Polpe  et 

Pogniamo . i.  prefuppogniamo . ( P ogniamo  Coffa  lafciate  u hanno  fi  foduemente  la  barbit 

che  altro  male  non  ne  figuiffi),  107*.  raha  faputo  menare  il  rafoio.  * 9 * 9. 

poi,«dl  pofcia,iapoi,  da  che  etc.  Sali  fopra  un  polso, detto  a pulfando . li  medito  li  cominciò 
muro, et  poi  d’in  fu  quel  muro  , appiccandoli  a toccare  il  Polfo.xoto.Penheil  Polfopiu 

é certe  morfe  d'unaltro  muro.  « 1 a s-Quan*  forte  cominciò  a battergli  che  Cufato,  tlcbe  il 
ti  ualorofi  h uomini  la  mdttind  definarono  co  medico  finti  incontanente  etc.  496.  Qi!dnto 

loro  parenti, che  rei  ld  fera  uegnente  appref 
fo,neU' altro  mondo  cenarono  con  li  lorpafi 
fati.4i.Chcnoirbduefitmoriceuuto  prima, 
et  Poi  fattolo  feruire  et  medicare, etc.  90 . (.i 
poi  ch  e. con  i tempi  del  paffato,  et  del  prefin 


egli  mi  par  e, che  niuna  perfona,laquale  hab - 
bia  alcun  P0//0  et  doue  pofj'a  andare , come 
noi  babbi  amo,  ci  fia  rima  fa  altri  che  noi.i.po 
tere,o  il  modo, ui  gore, lena  etc.  fo.  Il  uermi * 
glio  colore  fera  fuggito  dal  bel  «i/o, et  la  «i< 


te , udì  pofeia  che , da  che  etc.  Poi  che  a Ser  ta  appena  in  alcun  Polfofi  ritrcuaua  ph 
Ciappelletto  hebbe  molto  cornine  data  quefta  Poltroneggiare,  per  far  il  poltrone.  Se  tu  ne 
fuaufanzd.  96.  Poi  che  a montare  cominciò  tuoi  diletti /fenderai  i danari, il  frate  non  può 

la  ferocità  della  pefie  .jt  .Si  faceuano  fofii  Poltroneggiare  neWordine.7  66. 

■perii  cimiteri  Poi  che  ogni  parte  era  piena,  poltroneria, «di  ddpocagine.Chinonfa 
37.  Et  molti  animali,  quafi  come  rationali,  che  finza  danari  la  Poltroneria  nonpuòdu * 

poi  che  pafeiuti  erano  bene  il  giorno  la  noi'  urei  7 6 6.  Perciò  che  con  conueneuole  mot* 

te  alle  lorcafefi  ritornauanofatolli. 40.  Et  to  luietghaltri  Poltroni  haueafcherni 
Poi  ebe  quefia  notte  fonò  mattutino,  fobenio  ti . « 7 4 • A guifa  che  fare  ueggiamo  a que* 

come  andò  il  fatto  da  una  uolta  in  fu  ',  j 8 r . fti  Poltroni  francefchi , fi  diedero  ad  andare 


Et  ueggio  Poi  che  fi  ffieffo  ti  confefii  ctc. 
9;  .Poi  che  di  quefio  uoi  mi  fate  Jìcuro. 
97.r1.ru. 

poi  da  . Et  da  che  diauol  fiamo , noi  Poi 

da  che  noi  fiamo  uecchie.  1340. 

che  poi  che  a grado  non  ti  fu,  ch'iota' 


la  limofina  addemandando  .488.  E fiifon 
per  madre  difeefi  di  Poltron ieri  jet 
perciò  non  è da  marauigltarfi , fi  uolentie* 
ri  dimorano  co'l  poltron  ieri. 
f 15.I  ttfii  antichi  hanno  Paltoni , CT 
paltonieri. 
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ro l v er  e . IM:  puluit , etpolue  fi  ufa  in  uer  afa  fc  n'andarono.  tj6p.  Venuto  il  gior > 

fo.  Et  il  fabbdto  ufanzaèdcUt  donne  dt  li'  no  delle  nozze , li  pompi  fu  grinde , CT 

uarfi  la  tefla,  et  di  toruia  ogni  Poluere  ogni  nugnificd . < 167.  pomposa  ghirlanda.' 
fuccidume,  che  per  la  fatica  della  paffuta /et*  a m . Senza  alcuno  habito  pomposo  diu 

Umana  foprauenuta  fufje.  r ? 1 . perciò  ch'io  daua  a fino  diporto,  it 6i. 

non  ueggio,  che  di  me  altro  poffa  auuenire,  Pon  , Pone,  Ponea  , etc.  uedi  aH'infini * 
che  quello  che  della  minuti  poluere  auuiene , to  p onere. 

laquale  ffiir ante  turbò  ,0  egli  di  terra  non  li  poh  e^te,!’ Occidente,  ildifeguente  muti* 
muoue , 0 fella  muoue , la  porta  in  alto , et  tofi  il  unito , le  cocche  uer  ponente  uegnen* 
ffiefje  uolte  fo  tori  Utefledeglihuominietfo  do  fier  uela , et  tutto  quel  di  pro/fieramente 

pra  lecoronede  gli  Re,et  de  gli  Imperalo'  uenneroallor  ut aggio.  3 00.  Per  fiera  tem> 

ri  et  taluolti  fopn  gli  alti  palagi  , et  fopn  ptfta  la  noftra  naue  ifdrufeita  percoffe  a cer > 

l eccelfe  torri  la  lijcii , dellequai  t ella  cade , (e  Piagge  là  in  Ponente  uicino  d'uno  luogo 

piugiuandare  nonpuò,che  il  luogo, onde  chiamato  dequa  morta.  46  3 perla* 
lenita  fu.  904.  Sopra  il  polveroso  qual  firada  quafi  di  necefiita  paffuta  ciafcuno 

campo  f abbatte  morto,  ph.  che  di  ponente  uerfo  Intuite  andare uoleua,o 

Et  in  ucce  di  miflura . Et  ritrouata  una  Poi * di  leuante  uenire  in  Ponente,  uff. 

uere  di  marauigliofa  uirtù,  laquale  nelle  par  ponere,  et  porre , per  mettere , dare  etc.  Anzi 
ti  di  leuante , hauuta  hauea  da  uno  grande  quando  io  lauoraua  alcuna  uolta  l'horlofu * 


r --  o 

Prence , ilquale  affermaua  quella  folerfi  ufi * 
re  per  lo  ueglio  della  montagna  anticamen' 
te , quando  alcun  uoleua  dormendo  mandare 
tulfuoparadifo,o  trarnelo,etc.  s 1 o. ilquale 
non  durò  guari , che  Incorando  la  Poluere  a 
coflui  «ernie  un  fonno  fubito, et  fiero  nella  te * 
fla  tale, che  flando anchora  in  pies'addor* 
menlò,et  dormendo  cadde.  8 1 1. 
fom  i,iJi  ucce  delle  Mammelle. uedi  Mamma, 
r omo,  per  la  infegna  reale.  NeWuno  di  quefti 
forzieri  è la  mia  corona , la  uerga , et  il  Po* 
mo  et  molte  mie  belle  cinture,femaglt,anel * 
la  etc.i  1 3 f.  Dandole  alquanto  da  mangia* 
re  radici  di  herbe,et  pom  1 faluatichi,et  dai* 
teri.  Voc:  Lat:  861. 

pompa  , Voc:  Lat : Lo  apparato  magnifico. 
Con  fimerabile  Pompa  di  cera, et  di  canti  al * 
la  chiefa  nera  porcata.  3 e.  Gli  honori,et  fer 
uigi,  equali  tu  fai , li  fai  non  per  amore , che 
tu  ad  alcuno  porti , ma  per  pompa . * 1 o 6. 
Con  gran  Pompad'arnefi,etdi  fomc,et  dica 
uaUi , et  di  famiglia  entrò  in  camino.  1140. 
Con  tutta  la  Pompa  delle  mzzt  infitto  alla 


na  diceua, pon  qui  queflo, et  l’altra  pon  qui 
quello, eie  6 14.  La  fortuna  alcuna  uolta  aiu 
tatrice  di  paurofi  fopra  la  lor  lì gud /abitarne 
te  di  quelle  parole  pone,che  mai  ad  animo  ri 
pofato  per  lo  dicitore  fi  farebbero  f apule  tro 
uare.i3  97. L equai parole  loffitrito  fanto fo 
pra  la  lingua  deU'huomo  idiota  ponea.!  * y. 
A niuna  altra  cofa  tàtofìudio  ponendo  qui 
to  in  piacere  interaméte  Cuno  al? altro.  8 90 
Et  ponendomi  tutti  ifuoi  fatti  in  mano , io 
temo  forte, etc.  1 s+o.Etffejfo  ne  i nomi  er* 
rando,uno  per  un'altro  ponendone.! 378. 
Quelle  herbe  odorifere,  al  nafo  ponendoli 
if  .La  onde  molte  delle  monache  leuarono  il 
capo  uerfo  P a badeffd , et  ella  ponendouffl 
la  mano , s'accorfe  che  haueua  in  capo  le 
brache . a o 01 . Mejfer  queflo  uofbro  canai* 
lo  ha  troppo  duro  trotto , et  perciò  ui  prie* 
go  che  ui  piaccia  di poncrmi a pie.  137 9 . 
Et  fila  bene  accorto  ,ch’egli  non  ti  pontile  le 
mani  addofjo , peio  che  egli  ti  darebbe  il  mal 
di.  tot  3 .104.  Auanti  che  a mangiar  fi  po 
ne  Acro.  #9  7,  M adona  poi  che  a iddio  piac 
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cjue , che  io  in  uoi  poncfsi  il  mio  amore . 
i j 1 9 . i 6 x 1 . Tu  mi  pontili  innanzi  d 
gUocchi  amore  un  giouinetto  tale,  etc.  S9  7. 

1 8 1 8 . Et  t he  io  dica  di  queflo  il  uero  pone 
temente  a Baroncini  a glialtri  huomini. 
14  > 6. Et  qi ufi  de  gliatti  de  gli  huomini  do* 
uefje  le  medicine , che  dar  douea  a fuoi  infere- 
nti,comporre^  tutti  poneua  mente, et'racco 
glieuagli.  187  6. Quando  tu  uenijli  ci  pone 
uamo  noi  a t mola  per  cenare . t j ; 8 . E t 
ogni  ftudio  poneuano  in  fare, che  dal  fuoco 
la  tsiuetla  doueffe  campare.  9 8 9.  j 5.  P re- 
gandol,ch'a  miglior  porto  mi  ponga  per  lo 
fico  amore.  1 1 j t . * 3 o 7.  Et  pongali  per 
la  propria  uita  Clmore , et  la  fama  tn  mille 
pericoli  per  potere  la  cofa  amata  poffedere. 
*m.  Che  fi  pongano  giufo  li  fdegnitiO' 
flri.  1199.1 0 pongo  a te  quefla  corona,  jì 
tome  a colei  etc.  mi.  Tutto  il  loro  fludio 
hanno  poflo.et  pongono  in  ijpauentare  con 
romori  le  menti  de  li  fciocchi.  763  .Et  doue 
tu  in  uno  termine  poni  io  mi  uoglio  obbriga 
re  in  fra  tre  mefi,etc.  s 1 8. 1 1 64.  Ma  po  - 
niamo  che  niuna  di  quefle  cofe  fia.i.prefup' 
pognamo.  *984.  Poniamo  ch'altro  male  no 
ne  fegutffe.  1071.il  fenno  di  grondiamo  pe 
ricolo  trahe  il  fauio,et  ponlo  in  grande,  jì' 
curo  ripofo.  t 37 . Biffe  alla  Silueflra.  Deh 
ponti  alcun  mantello  in  capo,  et  ua  a quella 
cbiefa,etc.to  7 r.Q uiui  fenza  lafciargli  por 
mano  addofjòad  altrui.! 9 j4.1jrj.1jj7 
Tanto  foaue  a fentire , che  fermate  dir  non 
poria.  1 1 i.nc  mai  ardirò  di  piu  pormiui 
a piedi.  66 1 . Di  che  il  giudice  turbato  fattolo 
porre  alla  colla, parecchie  tratte  delle  buone 
li  fece  dare,  con  animo  di  fargli  confeffar  ciò 
thè  etc.  1 3 r.  1 o 8 3 . Che  uolentieri  per  few 
diere  d'un  Signor  da  bene  fi  porrebbe . 

1 s 8 8.  Et  perciò  tu  et  io  quitti  il  porteremo, 
et  dinanzi  ad  effa  il  porremo.  1040  . loti 
porro  a ca/a  tua  fano  et  fai  uo.  1 r8j.i8o. 
Et  porrouui  [ufo  akun  letticeUo/t  quiui  fe 
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ti  piace, quefta  notte  ti  giaci.  *79.  Volendo 
il  giudice  porR  a federe  etc.  1 76*.  Se  Ma- 
glia me  ne  uenifje  di  porti  le  corna,  fe  tu  ha*, 
uefii  cento  occhi  etc.i.ponerti.  1370.  io  nidi 
leuarui,et  porui  cofii  a federe  doue  uoi  fletei 
16  f s .Allei  d'intorno  fi  poltro  a federe: 
xx6.  813.  Vndi  quelli  che'l  poièno  in  ero 
ce.  1 * o.  Alejfandro  posta  la  mano  fopra 
1 1 petto  de  T Abate.  181.  L'arca  non  era  jìa > 
ta  pofta  fopra  luogo  uguale.i.locata.i  1 07. 
976  . post  aglisi  nella  chicfa  a federe  a 
piedi, a piangere  incominciò.  6 6 1. 801.141 9. 
L'Abate  postagli  la  mano  fopra  il  peU 
lo.  1 8 1 .Quella  che  la  padella  haueoa , po^ 
stala  giu, etc.  mo.  La  coppa  ouc  era 
il  cuore , et  post  a las  1 d bocca , tutta  la 
beuue.93  8.1 100.  Et  postale  Umano 
fopra  il  petto  etc.  1 07  « .E fi  dopò  lungo  con 
figlio  post  a ah  fopra  uno  dilorocauaHi 
mi  menarono  ad  uno  monafiero.  46  $ . A pie 
della  fua  barca  a federe  postasi  . 1 1 79. 
Et  post  e le  loro  cofe  all’albergo.  1 1 9.  Et 
P oflo , nome,  uedi  a Pojla . Et  r ost  egli 
certe  anella  in  mano,  iz  r r.  loti  richieggio 
per  Dio , che  le  conditioni  post  e mi  per  li 
due  caualieri , tu  le  mi  oJJ'erui -,  cioè  datemi . 
8 r f .Et  postesi  a federe  cominciò  la  eoa 
leffa.  84  r . Effendo  noi  già  polii  a tauola. 
1.246.  f 9. 1 1 1.  r si.  Et  postisi  nella 
prima  giunta  a federe.  6 4.  j 1 9.3x8. Mar' 
teUmo  infingendo fi  di  effere  attratto  , fopra 
fanto  Arrigo  posto  ,fa  uifta  di  guarire. 
a 1 6.  <714. 1 tifino  al  tempo  p oflo  fi  flette 
in  prigione  i.Jlatuito  determinato  ordinato. 
p 1 6 7. Di  ritrouarui  al  temine  P oflo  in  p a 
uia  i. ordinato  0 dato.  1 j 5 1 . t j 1.  po fio  ch'el 
la  forfè  non  cofi  ctc.i.  prefuppofito . la.  Et 
poflo  che  mamfifiamente fi  conofceffe.i.  da' 
t oche . ph.  Et  postogli  inmanounoa ' 
nello  etc.  184.  Et  allato  postogli  si  afe 
dere.  94. 1 o 1 o .Gli  intagli  del  tabernacolo, 
Oquaie  c fopra  f altare  della  detta  cbieft,noo 

molto 
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molto  tempo  fatanti  postovi.  «7»».  {itilo  in  un  bofco  fi  r/pofc  in  agitato.i.mifi e. 

Aleljer l Abate  postole  JoccWo  0 dfcofe.  xo8f.  e 140. Et  la  Guafladeltari' 

fo,  et  ardendola  bella.  t $x.  x i p*.  Et  po«  pofì doueleuata l'hauea.  1116. 

»*Tj°n  E/M  &iUer'aIlat0'  il  fio  ut  fo  a quel  a pponerc.pt  r appropriare,  cagionar  r far 

lodtnadonnaaccofto.it  so.  EtneUachiefa  colpeuole.Lacuimoitc f apporta u/w/mi 
rosTOLo.  1 1 6. postosi  come  ella  uclle  rito.  7 17. 

coniti  fopra  un  Uno.  4- 8.  Aduno  picciolo  Pon  tare, per  fffoere  tt  meta:  p,r  dccufart  et 
pertugio  dell  ufcio  pole  / occhio.  149.171.  tjj'tre  contrario  con  follealudine.  Per  laqual 

f 00.49».  J.Prr/i  MM  * quel-  cofa.prefald , piangendo  eUafem  preferii  al 

le gaUe.et  pofe/a  in  mano  « Calandrino , et  p^gio  del  podeftà  ne  fi,  menata . Quiui 


egli  prrftamante  la  fìgiuòm  bocca,  irvi. 
Si  pofero  in  cerchio  a federe. 7 j.Etpofefi 
in ginocchioni  a guifa  , che  adorare  uoltf  '■ 
fe.  864.  Etinquefto  polì  ogni  mia  uinù. 
916.148».  1 f #1.  Vari;  /rutti,  et  que - 
gli  dinanzi  al  Re  pofono  fora  la  tauola. 

XXI  f.  16  f X. 

Apporre,Dipotre,  Interporre, etc.uedi  d 
gli  loro  luoghi. 


ponrandole  lo  Sramba , ri  l'Atticciato, 
compagni  di  P afqumo , uno  giudice  ftnzd 
dare  indugio  alla  ccfa,  ft  mife  ad  tj] sminarla 
del  fatto  ttc.traflalione  prefa  quando  uno  ud 
addefò  ad  un'altro  0 per  batterlo, 0 p amaz ' 
Zarlo  ne  teftì  piu  antichi  Ji  legge  portando  lo 
Stramba.  IO  $7.  Et  cotali  altre  loro  paroltl* 
te  FON  t a t e .i.a  punto  per  punto,  l a . 
Ponrarc.pe  r urtarefiègere  etc.uedi  Puntar*. 


Riponete.  Voci  Lat.-  Vno  magazino.neh  Sp ornare,  uedi  alfuo  luogo, 

quale ej/o la fuamercatàtia ripone.  ,917.  Ponte.  Voc:  Lai:  Alquale Sciamone nulld 
La  uoftra  bemuolenza  gl,  rend.ate.et  in  quel  altro  nfofe , fe  non . uà  al  Ponte  all'oca, 

topato  il  riponiate  etc.77  i.Anchora  Iddio  x 9 S.Pe  ruennero  ad  uno  fiume,  fora  tlqua* 

il  riporrebbe  la -,  ondala  fortuna  l'haueua  le  era  un  bel  Ponte.  xo?  8.  Melfer  Negro  de 

fi  j*  SOtt°  Ti'  fCtU*  ""  tkÌU  P0n"  Mrrjro-  1 0 2 9-  offendo  le  porte  fer * 

p r,  ' * r,P°rui  alcuna  cofa.  » 147,  rate et  i fon  t i leuati , entrare  non  ui  po - 

Etafederejì  ripofe.  r 9 1 .Et  ripofefì  a fe*  te.  x,o. 

y<H*rcaft'l maeftro  non  ha  Pokt  elio. melati!  feftentacolo.  L'affettione 

m/0/1  1 n ttC  ' ì 0*‘ Autnne che  ^ mi  fofpfo* 0 douere anchora  con  alcuno  aU 
miglia  della  J,  gnor, a in  quella  contrada  ri-  Irò  P entello  l'animo  ucftro  agramente  dicoU 
tostasi.  « 98  s.  Sotto  turpift,  me  forme  lato  amare  al  fuofoftegno.EP. 

d huomtm  ft  truouano  marauighoft  ingegni  Pont  ifica  li. ìfrat,  le  cappe  informa  han* 
daBs  natura  efjere  fìat,  ripolii.  .40  f.  Et  no  recate  leggiadre, et  Poni,  ficai,  in  tanto  che 

rZuT(f,gl  g t an<ìu'cJnt0' rt r'P°'  Pianeggiare  con  effe  nelle  chiefe , et  nelle 

. ° 'IJ"  C‘M  9*  f'Apptejfolaqualmon'  piazze, come  con  le  ter  robe  1 fecolan  fanno, 

tagna  un  belliftimo  piano, et  diletteuole  fta  ri-  non  fi  uergognano.véx. 

^ pontr ewoii. cafttUo.  Fatiuolodd Pcnlre* 

g° fra  glifccgl,  nirosTo.t  xf  4.  Et fbic*  moli. 79,. 

calo  il  porco uia a cafa  nel  portarono  et  ri-  ponzo.  Affi  1 fola  del  Ponzo. , $7. 

ìnunlucol  * 7 7°  ’ POPOL,N,•  montìi-  ™ti  dorare  Popolini  di 

R,posT,si * Pren'  argento, cbeaUhora  f,  (hendmno,  glie  gli 
iere  amorofo  piacere.  1 7 2,  Fuori  del  fuo  <4-  diede., s9j.  **  8 


HH 
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popolo. Voc:  Lit:  la  turione, la  gente,  il  Po- 
polo di  quella  lem  fi  leueràno  a romore  etc. 
f i .Seguendo  quaft  tutto  il  Popolo  delld  cit' 
tàhuomim  et  donne.  « 16.  a 28.  il  popolo  d 
furor  eor/o  alla  prigione.  t<?r-  tìumjidi 
quefto  picciol  Popolo  il  gouerno  fu  tuo. 
$ 9 1 . Et  a pie n Popolo  rat.  contò  la  rendano- 
ne  fattagli  per  bocca  del  agnolo  GabneUo.i. 
in  prefenza  di  tutto  il  popolo  0 uero  pieno  po 
puh, participio  alfoluto^a  cutu  te/ìi  hanno  in 
pien  popolo.  81 ».  Delle  ire  leggi  a gli  tre 
popoli  date  da  id Ito  padre.  141.  lo  non 
fon  però  nato  della  feccia  del  popola z- 
zo  di  Roma.  1 1 91.»  j 1 ».  Con  molte  fan 
te  parole  la  domenica  riceueua  fotto  Colmi  1 
fuoi  popolani.  1696.  1 66  4.  10  6 ». 
Giouam  affai  agiati,  et  di  buone  famiglie  po 
po  la  n e.  1 sé  1 .Non  di  [angue  non  d’ani 
m 1 popolesco  , ma  di  meftiero  a m.  Li 
femtna  ch'io  amo, et  popolesca  , et  ferua 
la  reputate  pii. Di  picchia  et  Popolefca  con - 
ditione.  ph.  et  Soft:  Egli  |ia  innamorato 
d'una  Romana  Popolefca  f emina  non  CO' 
nofeiutd.  pii. 

Popon  ii  ueii  a Cappon. 

poppa,  la  mammella  0 tetta.  Vn  neo , il  quale 
era  fotto  lal;n.ftra  Poppa  e 4 1 . Guardare - 
teui  fotto  la  Poppa  manca  la  doue  10  diedi  uno 
grandi  fimo  bafao  all' agitelo,  tale  etc.  <,61 . 
Pereto  eh:  la  lancia  le  uenne  al  lato  alla  fini' 
Jlra  Poppa  tanto  che  le  ftracciò  de  uejli' 
menti.  1 io  e. 

Ei  prò  Puppis.  Sopra  la  Poppa  della  naue. 
1007. Moraio  ftandofi  [oprala  Poppa, et 
ucrfo  limare  ri  guardando,  ai»,  Vna  fante 
dell’hofte  graffa , et  groffa  , con  un  paio  di 
poppe  che  partano  due  ceftonda  letame. 

1 449.  Le  tenere  Poppe  et  delicate  carni , di 
fotnliftimi  ueftimenu,  e quali  dalla  cintura  in 
fu  ftreitiftimi.mojìrauano  la  forma  delle  bel - 
le  Poppe  le  quali  come  due  mondi  pomi  ph' 
gamia  infuori  il  rejijlaue  uejhmcnto/t  ari' 
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eh  ora  in  piu  luoghi  per  leggiadre  apriturefi 
maniftftauano  le  candide  carni  ph.  Aleffan' 
dro pojlala  mano  [oprali  petto  dell'Abate 
trono  due  poitolline tonde, et  fode,  et 
delicate  non  altrimenti  che  fei’auono  fujfe - 
ro  fiate,  iti. 

Poppare. per  lattare,o  tettare.  La  entro. donde 
u/ cita  tra  la  cauriuola,et  uideui  due  caunuoli 
et  non  effendofi  anchora  del  nuouo  parto  ra - 
fciuttoil  latte  del  petto,  quelli  teneramete  prt 
fé,  et  al  petto  gli  fi  puo/t,liquah  non  rifiutai 
do  il  fentigio.cofì  lei  poppauano , come  la 
maire  hauerebber  fatto,  jéo. 

Por.  al  fuo  infinito  P onere. 

Porcellana  .«  fummi  commejfoco  efftref 
fo  commandamento,che  10  cercafii  tanto,  che 

10  trouaft 1 1 priuilegl  del  porcellana  equa!  an 
chorache  a bollare  niente  coftaffero , molto 
piu  unii  fono  ad  altrui, che  a noi.  1 4 f 6. 

porco  arumai  noto,  voc:  Lai:  Et  hebbeuidi 
quegli  che  intender  uollono  alla  melane fe,che 
f offe  meglio  un  buon  Porco  che  una  bella  10- 
fa.ee  ».  Bruno.et  Buffalmacco  muoiano  un 
porco  a Calandrino.  1764.  Videro coftoro 

11  Porco  tjj ere  bcUifiimo.  1767.  1770. 
*777.0  maeftro  mio,  diceua  Bruno  al  me - 
dico . io  non  me  ne  mar aui gho  che  tu  non  in - 
tendi  queftì  nomi , che  10  ho  bene  udito  dire , 
che  Porco  graffo,  et  uni  a cena  non  ne  dicono 
nulla.  1 8 ? 1 . Et  co  ne  il  Porco  poi  che  (ente 
l'agute  fanne  de  cacciami  cani  fquamofocon 
furia  fi  nuolge  tra  efli  magagnando  con  U 
Zanna  qual  in  prima  giunf  e pii.  Lepecoret 
le  capre, I PORC ifttc.  t j.  Ma /e  coloro  che 
fanno  le  hmofine.uedeffero  a cui  le  fanno. piu 
tolto  dinanzi  ad  altrettanti  Porci  il  geiteriU' 
no.  764.  Abbatendoji  a gli Jtracd  d’un  po * 
uero  huomo, due  Porci  hquali  fecondo  il  loro 
coftume  prima  molto  col  grifo, et  poi  co  denti 
prr|ig/l , « fcoftigh  alle  guancia  tic.  » o. 
»40  6.  Laqual  uergint  formata  fu  a doucre 
tjjert  babuacolo,  et  hojtcllo  del  figliuol  di 


f)io , iìquale  udendo per  la  nr fin  fa'ti' t in * 
carnare.  per  non  utmrt  di  habitare  ntl  1 or 
ch  e dille  fintine  moderne , ab  eterno  ft  Id 
preparò, fi  tome  degna  camera  a tanto, et  to' 
tal  Re.  ia.  Qucfìo  luogo,  è da  nari]  uarid - 
mtnte  chiamato , et  ciafcunc  il  eh  lama  bene , 
alcuni  il  chiamano  labirinto  d’amore, et  altri 
la  uaOe  incantata , et  affai  il  Porcile  di  Vene - 
re,  et  molti  la  ualle  de  fiffiiri  ,et  della  mi' 
feria  ,etc.iA. 

por  f i do, piti™  durìfirma  nota. Venti  quattro 
colonne  di  Porfido  di  diuerfi  colon  ph.  Tra 
le  colonne  del  Porfido  che  ut  fono.  14  i6.in 
alcuni  tcfti  moderni  fi  legge  Porfiro. 
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refrigerio  mi  porfero  i pìdcruoli  ragioni > 
menti  d’alt  uno  amuo,ei  le  diletteti  oli  jue  con' 
folationielc.  i.h6j.Qmw  mentre  che  ella 
parlaua  ,/urcn  lagrime  /parte  afidi  da  buo ' 
ni  htwmint  et  allei  porti  molti  pneghi.ù 
dati.  1 4 e. 

Ft  Porti  in  uece  di  portali , urdi  all'infinito 
Portare.  A me  fu  porto  lutto  il  contrario  di 
quello  che  tot  mi  porgete.i.riferto,  111.  Se v 
tondo  che  a me  è flato  Porto,  ih. 
Sporgere.  Orno  fé  alcun  bafaont  fpor* 
grill  con  quel  uolere  che  noi  lo  riccuert' 
mo,  egli  farebbe  non  poco  refrigerio  de  no' 
firi  affarìi,  nr. 


Porgere,  per  dare , concedere , e fendere  ite.  Il  Pcrre.porribbe  porrò,  efc.  Utii  all’infinito 
mio  fojìenimcnto,  0 conforto  che  ucgltamo  di  P anere, 

re,  douerfi  piu  tc/io  Porgere  deue  libi  fogno  Scrtoporre,  uedi  al  fuo  luogo, 

appanfee  maggiore,  f.  iq.  jj.  1 j?».  Ft  vonropiNi,(iccdiccloredigrana.Vnpri' 
quel  piacere  che  di  natura  il  fiore  a gltocchi  to  d’hcrba  minuti  filma  et  piena  di  fiori  Por' 

porge  quel  filmile  mi  dona.  1 1 14.  Et  uede*  porini  et  d’altri.  147  y.  In  un  jcttihfiimo 

ua  Arno, tlquale porgendole difiderio delle  drappodi  fortorino  etf.rir. 
fue acque, non ifatmaua  la file, ma  la  crefce-  porro.  Vcc:  Lat:  radice  da  mangiare  noti, 
ua.t  « 4 4.  vfatn  me  la  tua  crudeltà  laquale  lo  ho  ueduto  merendare  le  dcnne,el  mangia ' 


ad  alcun  pri ego  porgerti  diffofta  non  fono. 
9*  «.  Qj>el  che  non  meno  di  diletto  che  altro 
pergeua , era  un  fiumicc Uo  eie.  1 47  f . 
a * 7 r . A douerui  torre  manmeonia , et  rifo 
*fa£lrgrr«(tporgerui.  » j j y.  porgi  co- 
tefli  prieghi  a cclui , nelle  cui  braccia  ctc. 
UH.  Non  audaci  di  porgere  i prirghi no' 
fin  nel  con/petto  di  tanto  giudice  delle  co/e, 
lequali  a noi  reputiamo  opportune,  gli  por- 
giamo  ctc.  so. lo  uipriego , che  confi  gito  et 
aiuto, in  quello  che  hi  domanderò  mi  porgia 
te.  4 So.  Et  certi  altri  in  altra  guija  efiere 
fiate  le  cofe  da  me  raccontateui,che  cerne  10  le 
ui  porgo  s’mgrgnano  in  dettimelo  della 
mia  fatica  di  dimcflrare.  888.  Quelle  cofe 
fare  che  piu  di  diletto  loro  porgono.  50.  Al 
qual  giudice , poi  che  egli  fu  dinari  porle 
pr leghi, che  in  luogo  di  /ornimi  giufhtia  uia  il 
lafciafie  andare.  141.  Nella  qual  noia  tanto 


re  lupini  et  i orrt.  et  cerne  che  nel  Porro 
ninna  cofa  ut  fia  buona, pur  il  me n reo, et  piu 
pùceuole  alla  bocca  c il  capo,delquale  uo  1 gè' 
neralmente  da  torto  appetito  tirate,  il  capo  ui 
tenete  in  mano , et  mangiate  le  fiondi , le* 
quali  non  folamente  non  fono  da  nulla  , mi 
fono  di  maluagio  fapore , cioc  che  il  piu  del ' 
le  donne  t’acccflano , 0 allattano  al  fio  peg' 
g io,  onde  fi  dice  un  motto  tale,  uuoi  che  10 
t’tnfegni  di  andar  di  bene  in  meglio -,  cornili' 
eia  a mangiar  il  porro  dalle  fiondi , 0 uuoi 
dir  dalla  coda  andando  ucrjo  il  capo , per' 
che  fernpre  fi  ua  migliorando , etandcrai  di 
bene  in  meglio , in.  Et  quelli  che  contri 
alla  mia  età  parlando  mi  riprendono , mo - 
Jlrano  mal  che  ccnofcano , perche  il  Porro 
habbia  il  capo  bianco  che  la  coda  fia  uer' 
de.i  che  anchor  che  io  habbii  il  capo  bianco , 
cioè  che  io  fia  canuto , non  è pero  che  la  codi 
HH  ij 
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non  fi  a utrde , tioè  che  P riapo  non  fi a frtfco 
ttproff'erofo.699.  Captiui  Porri,  am. 
udì  a terrà. 

Forfè , porfero , porli  tic.  aedi  all'infinito 
Porgere. 

Porta  . Voc:  L dt:  l'ufcio , cioè  P entrdtd della 
enfi.  Ef  per  una  fai  fa  P erta  doue  egli  enlrd' 
to  era  trattata  rfc.4  j j.  Gli  miei  p enfieri  la - 
ftisi  dentro  della  Porta  della  città.  6 3.  7 53Ì 
1 49  6.  Di  qui  aUi  P orti  della  fua  cafa  c po' 
a uix.  1 040.  Porta  filata , luogo  in  Siena. 
1604.  Porta  fan  Piero , ttc.  ifo».  Porta 
don  meta. ut  di  a T dmagnino.  1 90  8.  Ej fin' 
dole  port  e ferrate. x so.  Aperte  lePorte 
entrò  nelcafleho.x6x, 

Fort  arile.  Ma  molto  piu  la  bcnefla  poutr 
tà  è Portabtle.i.da [offerire,  ev. 

Portare, attualmente,et  manualmente , et  fi  re' 
ferifee fi  al  bent,come  al  male.  Seco  pensò  di 
Portare  tre  pani.  18*.  Diche  il  padre  et  la 
madre  ne  portauano  fi  grande  dolore,et  ma' 
ninconia , che  maggiore  non  fi  faria  potuto 
Portare . 495.  Credanola  femina nouemefi 
appunto  Portare  e figliuoli . 8x6  . 3 zi. 

101;.  1090.  1989.  X 17.  720.  207 6. 

Che  io  per  amor  di  lei  mi  doutfii  Portare  be' 
ne  nella  gioflra.i. procedere,  rii.  Tanto  è il 
bene , et  l'amore,  che  l'amico , et  il  marito  le 
porta,  56 1.  Seiodi  terra  noi  tolgo,  pofeia 
che  utccbitzza noi  Porta uia.  2159.  Chela 
uerità  da  tuoi  maeflri  mi  fu  Por ta.i.nferita. 
th. L'amore ilquale io  ui portai. 2 1 «.por 
tando  nelle  mani,  chi  fiori,  chi  herbe  odori' 
fere.i  y . 2 96.  E portando  egli  di  qurfia  cofa 
/eco  grandifitma  noia.i.hauendo  0 fentendo. 
2 96. 1 6 96.  Gioie  da  donne  portandole./. 
portalo  allei.  9 9 9.  Perche  porta  ndofene' 
la  tllupo,fenza  fallo  flrangolata  l'haurtbbe. 
*07 ’6.T rouai  gente  che  portauano  il  pan 
nelle  mazze.  1 4 s 7.  Di  liberarono  di  douerla 
pigliare, et  portarla  uia.  1 a j y.  Cfce  t fuoi 
parenti  a cafa  di  Ui  portarmi  debbano . 


» 9 8 4.Et  quiui  lafciarlo,  ferzi  alcuna  mali 
uo  gl  lenza  alla  donna  portarne.  1076.  Et 
infieme  pcflo,  che  fe  la  notte  ui  rimaneffe , d( 
portamela  in  cafa  loro.  ttof.  1x60. 
Quello  a guifad'un  corpo  finto  nella  chiefa 
maggiore  ne  portarono . 278.  813. 
1 8 j 7.  a 2 6 2.  Che  al  cuore  mi  perutniuafiU 
qquale  partita  c bella  mi  fi  rappajfe  per  pol> 
tarici  uia.  io  14.  A quanto  amor  portami 
m'habbia  condoto  lauvflra  bellezza.  70  «. 
Domandò  chi  egli  [uffa , et  qual  bifogno  per 
quindi  il  portalTe.  xt  63.  3x3.  10  86. 
1 x 44.  E tfapppi  che  chi  le  facefft  legare  in 
anella,  et  portalTcle  al  Soldano  etc.  1718. 
Per  amore  che  turni  portai Ti.  i8ja.  se 
niente  di  quello  amore  che  già  mi  porrai}! 
inteuiue.  919.  Per  beniuoltnza  da  loro  a 
me  port  ATx.^.Leiefferda  marinai  Si' 
aliani portata  uiaa  Palermo .1  x 57.1376, 
■ 9 f 7.  a 1 66 . Et  effa  mifera  da  pafloriri' 
conofciuta ,et  a cafa  port  a t a ne  , dopo 
lungo  fludio  fu  da  medici  guarita.  2077. 
Senza  fapert  chi  la  moglie  tolta  gli  hautffe, 
odoue  portatax a.  f74-  Tre  0 quat' 
trobare  da  portatori  portate.  36 . Et 
in  quella  entrato  confile frafche  che  portate 
haued. 958.  34.3.643.1  s 60 .S'eUat'ha 
fatto  agghiacciare , portatelo  in  pace , che 
quello  che  ifta  notte  non  c potuto  e fiere,  farà 
un'altra.  180*.  Coloro  che  i panni  portati 
l'baueano.  18yy.19y4.186.vn  capcflro 
da  lui  per  ciò  portatomi  r.A  Ila  chic' 
fadallui  prima  eletta  n'era  portato,  j t» 
1077.1 79. 1 288.922.6  36.1 1 2.  Rac« 
colio  in  un  ptnfiero  il  lungo  amore  porta 
t ole.  1074.  Egli  farà  domattina  troM' 
to,et  PÒRTATON  e a cafa  fua.  io  3 9.L  i' 
quai  hauendo  efii  filatoli  porco,  et  portato 
iene  a Firenze, la feiarono  là  Calandrino  col 
danno,et  con  le  beffe.  17  e 3. Gli  comandò  che 
là  fofie  apparecchiato,et  portatoui  alcun  la 
to.  1 4 8 0.  Vedcdo  ch'ella  portaua  figliuoli 
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i.faceua , productua tic.  j j8r.  1 74. 42  5. 
1 1 18  . Egli  fi  Portaua  fduidmtntt  mol- 
to.!. proctdtud  mi  efftr  fuo . p h . El  quali 
non  komuoli  et  («tri  cittadini  [opra  gli  Po- 
meri porrauano.  77.49/.  ??j.  Qua- 
le gli  partila  maggù  re,  0 la  mia  fciccchcZ' 
za,  0 lo  amore . che  tu  gli  portaui.  1 8 » e. 
Affai  fouentt  f limolata  da  amba/ciate  , et 
hautnio  ella  ad  effe  men  fauiamentt  piu  uol- 
te  gli  orecchi  porte  ; et  uoltndofi  fama - 
mente  ritrarre  etc .i.preftate.  1 977.  Se  /ò/"- 
/i  chi  tanti  drappi  addeffo , 0 in  dojfo  ad  uno 
afino  ponefft , ne  porterebbe  troppo  piu. 
204.  Tu  et  io  cofi  come  acconcio  fhabbia - 
mo  quiui  il  porteremo.  1 040.  lo  ui  por- 
terò' gran  patte  della  uia  a cauaUo  con 
una  delle  belle noutUe  del  mondo.  1 *78. 
Vi  potete  uantarc  d’havtre  la  piu  bella  figli' 
noia,  che  altro fignore  che  corona  por- 
ti . 470. 1 j 9 j.  vhtbo  piu  chiari  ha  por - 
li  i raggi  fuoi.i. portali,  a m » Porti  i prie' 
ghi  y et  facrifitij  a gli  iddij , ftfleggeuoli 
esultano,  a jm  . Et  porti  in  ucce  di  dati , ue- 
ii  all'infinito  porgere.  Accio  che  coloro  non 
portino  le  pene.,  che  non  hanno  il  pec- 
cato commtjjo . 7 s x . Per  buono  et  per 
perfetto  amore  che  io  gli  porto.  1417. 
a 46.  Et  Porto  in  ucce  di  ref trito, uedi  afl’tn- 
fimto  Porgere.  La  madre  mia  dolce  che  mi 
porto'  in  corpo  fuo  il  di  et  la  notte  nout  me - 
Jì.t  1 0.506.  5 r«.  1076.  * 177. 1 5.  Et 
portomi  in  cello  piu  di  cento  uolte.  1 1 o.  E 
quai  prtfo  il  già  umto  giouant  fuor  della  ca- 
/ai/portorono.1550. 1 65*. 

Dipor  lare.uedi  al  fuo  luogo. 
Rapportare,  per  re  ferire.  In  Rapportare 
male  dall'uno  all'altro , ftminar  fcandali  etc. 
< 94.  llcht  rapportando  il  famiglio  a mtf 
fer  Gerì.  1 7 8 9.  La  Ninetta  chi  che  glie  le 
rapportane  lo  hebbe  per  firmo.  98  6.  llche 
tfftndo  aU'mqmfitore  rapportato.  168* 
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Et  fecondo  che  egh  mi  ra  pporto'.  féo.Lé 
guardia  difft  qui /le  parole  al  fuo  /ìgno- 
re,i Iquale  al  Re  le  Rapportò  incontanen- 
te. 1 1 64.  1189. 

Riportare.  Che  colui  che  morto  fiiffe , 
fi  deut/fe  chetamente  Riportare  a ca/a  / ud , 
et  quiui  lafaarlo.  1075.  Maniun  ftgnd' 
le  da  potere  Riportare  le  tiide , fuori  che  uno 
neo  , ilquale  tra  folto  la  finifira  poppa . 
741.  Togli  qutfio  mortaio  ,et  riporta- 
lo alla  Belcolore.  « 708.  H attendo  io  già 
renduto  indietro  la  borfaet  la  cintura,  che 
gliele  riportaffe.  663.  Tornò  per  la  caf- 
fi fua , et  colà  la  riporto'  onde  leuala  l’ha- 
uta . 542. 

Trafporrare.  Parma  foco  quella  cotale  in' 
fermiti  nel  toccatoci  Trj/f  orlare . 1 9.  Ac- 
cio che  tu  uegga  quanto  diferetamente  tu 
ti  lafcia  gli  empiti  dell'ira  T raff orlare. 
i*68.  2167.  2*64.  Et  tra  gli  altri 
che  con  piu  abandonate  redine  ne  nefiri  pe- 
ricoli ne  trafporta  , mi  pare  che  ira  fié 
quello  etc.  974.  O ueggiamo  corpi  mor- 
ti, oin/crmi  trafportaifi  dattorno.  48* 
Et  poi  doue  la  fortuna  ptacejfe  gli  trafpor- 
tafle.  1 1 57.  Sopra  i/<jua/e  Jphigematra- 
fportata  cionca  tffere  in  Rh odi.  1 149. 
Et  mentre  che  egli  da  troppa  uolontà  tra- 
sportato men  cautamente  che  non 
fi  conuenia . 148.  1288.  Che  a Napoli 
andar  doued  } fu  traiportato  aU'ifola  di 
ponzo  .17  57  . 104.  Età  tanto  fallo 
t’ha  Tra/portato  la  giouanezza.i  fatto  tra - 
[correre.  • 2 7 o.  Piede  innanzi  piede  fé  meda 
fimo  trafporto'  p enfando  infino  nella  pigne 
ta.  « 2 9 9.  Quando  il  mio  cauaDo  qui  mi  Tré 
ffiortò.ùmtffiinfe  a forza  ph. 
portatore. Et  con  l'aiuto  d'alcuno  Porti' 
tote  trabeuano  delle  lorcafe  gli  corpi  de  pafi- 
fati.  3 j.Treo  quattro  bare  da  portato 
ri  portate  nota:  3 6.  < 
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iuportaTrice.  L a fama  utlocifiima 
Rip<  rtatrict  de  mali  fi.L  a Riportavi' 
te  fama  fu. 

Porti  ,uedi  alla  dittione  Porta. 

Porci , in  ucce  di  ponerti  all’infinito  Ponete. 
Et  in  uree  di  Portati , all’infinito  Portare. 
Et  in  uree  di  dati.aU'mfnito  Porgere. 

Porto.  V oc:  Ljt:  cioc  luogo  ficuro.  Pregan - 
dol,  che  a miglior  Porto  mi  ponga  per  lofuo 
honore.  lift.  Ftdel  Portoti’ A Itjfandria 
fi  partirono. 404.  Li  mia  picciola  nauictUa 
banca  già  la  fui  proda  dirizzata  a faluteuol 
Porto. vie.  Et  in  uecedi  nferto , uedi  aQ’irt' 
finito  Portare. 

posa  , il  ripofo , la  quitte.  Tutte  le  eofe  fen- 
za  alcuna  Po/i  tjjere  dalla  fortuna  permu- 
tate. 16  f. 

pò sa  m en'to.  Et  lo  Po fomento  del  popolo  di 
Dioin  Egitto,  vii. 
n 1 POso,uedi  al  fuo  luogo. 

Pofare.et  R ipofare,  per  chetare, et  alcuna  Mol- 
ti per  dormire.  Emanandola  Reini  tempo 
tjjere  da  douerfi  andare  a Pofare  con  tor' 
chi  auanti  ciafcuno  alla  fua  camera  fenean - 
iò.i.a  dormire,  s op.  Era  già  nella  chiefa  di 
fan  Pietro  flato  pofato  mefftr  Torello. i. 
pofìo.  a f 5-9. 

Ripofare , per  dormire, ftare  in  ripofo, ce  fi- 
fare  , rejtare , finire  etc.  Perche  fpogliatefì 
sandorono  a Ripofare.  74.  207.  *24. 
a j 2 4.  Non  gli  fuffe  potuto  mchora  il  poi  fio, 
et  il  battimento  del  cuore  per  lo  durato  affan- 
no R tpofiare.i.cejfare  etc. 6 4 1 . M a ripoi an 
doiene  già  il  ragionare  delle  donne.  1 1 54. 
E(  riputandoli  Collimino  co  la  donna  etc. 
iftandom  rpofo. 44 1 . 6 2 o.  Et  foghono  le 
donne  da  nona  innanzi  per  honore  della  fio - 
prauegnente  domenica  da  ciaficuna  opera  ri- 
pelarli.  iSy.  1 2 17.  Chi  uofle  drt- 
dare a Ripofare  puoie.i. a dormirfi.  >684. 
Viioitttuccto  di  fiondi  lefece/t  f opra  quello 
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le  di /fi e che  fi  ripofaffc.i.iomiffe.  e6t.A 
Mompolien  fiene  uenne , et  quiui  piu  giorni 
riposat  a. i. fiata  in  ripofo.  «54.  «90. 
Haueuahauuta  la  buona  notte , et  erafi  bene 
npofara.  122  g.  Laquale  poi  che  Ripofata 
fu.i. fiata  in  ripofo. 3 g 8.46  2.  Li  donna  al- 
quanto  riposatasi  etc.  2 y 6.ripofate- 
ui  hormai  che  forfè  maggiore  bifogno  ne 
hauete,  che  di  Icuarui.i.dormiteui.  1 xjx. 
Quiui  riposatisi  alquanto  a tauola  an - 
dorono.i.flattin  ripofo.  1973.  Perche  già 
ripofati  tffendo  etc.  2120.  Andarono  4 
mangiare, et  con  grandifiimo,et  beilo, et  ri- 
posato ordine  feruiti.  i.  accomodato . 
608.  Vita  merenda , che  in  quello  horto  ad 
animo  Ripofato  intendeuano  fare.t.non  fati - 
cito.  10  f r.  Li  fortuna  {opra  la  hr  lingua 
fiubitamente  di  quelle  parole  pone, che  mai  ai 
animo  Ripofato  per  lo  dicitore  fi  fiarebbeno 
fiapute  trouare.  1397.  1836.  Poi  che  ri- 
pofato  fu  alcuno  giorno.i.ftato  in  ripofo. 
2 1 o f . Perche  ijlanchetto , hauendo  la  Ciu- 
tazza  in  braccio  fi  ripofaua . i.dormtua . 

1 7 r 2 .Stimo  che  fila  ben  fatto, che  quel  di  del 
noueUare  ci  ripoRimo.kctfiumo.sg4.  Et 
gli  altri  di, non  credere  che  noi  R ipofiamo.i. 
che  noi  dormiamo  , 0 fttamo  fenza  fatica. 
1 304.  Et  non  ripofo' mai,  che  egli  hebbe 
trouato  BiondeUo.i.cefiò.  » o 8 5. Et  come  fe - 
ce  iddio, che  il  difetttmo  da  tutte  lefue  fatichi 
Rip0S0.tS4g.SS7’ 

pose  1 a, Mi/  da  poi  ftnza  la  che, in  ucce  di  Poi, 
Et  non  mi  uolere  torre  tutto  quello  che  tu  Po- 
feia  uolendo  rendere  , tu  non  mi  potrefli . 

1 8 2 z.Hommi  pollo  in  cuore  di  farglielo  al- 
cuna uolta  dire  a miei  fratelli , ma  Pofcia 
m’ho  penfato  etc.  6 j6.  Egli  la  fi  prenderà 
un  giorno  per  moglie, et  io  non  farò  mai  Po- 
feia  lieta.  10 66.  Fa  pur  che  tu  mi  mojlri 
qual  ti  piace , et  lafaa  Pofcia  fan  a me. 
1343. 1704.  Et  con  la  che.  poscia. 
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cht  uoi  m'hauete  promtfjo  di  pregare  iddio 
per  me.  1 1 1 . li  lungo  dolore  che  io  ho  ha- 
uuto  Pofcia  cht  io  la  perdei.  ; 8 o.  Pofcia  che 
io  cono/co  il  tuo  dtfid<rio,mt  sforzerò  etc. 
s86.  Vien  fu  tu,  Pofcid  che  tu  ci  ft  etc. 
1 s et-  1228. 

Pofero,  Pofeno  etc.dl  fuo  infinito  P onere. 

posposta  ladonnefca  pietà. >s. 

possa  ,la  forzd,  la  poffanzd.  Co  fi  debile  et 
uinto et  ftnzd  Poffa .714.  Effendo  pos- 
sente  huomo  , ld  mandò  minacciai 

10  di  uituperarld , cioè  ricco , et  grande . 
1 ; 74.  Di  me  haurete  ottimo  ho/le , et  uti- 
le , et  follecito  , et  Po [[ente  padrone,  cofì 
nelle  pubhche  opportunità , come  ne  bifogni 
prillati,  n 71.  Coloro  liquali  fé  piu  che  ld 
natura  possenti efltmano etc.  j 69. 

Po(\*,PcJ)ano,Popi,  Poliamo,  Poffo.  vedi  al- 
l'infinito  Potere, 

Po  (ledere.  Voc:  Lai:  per  dominare  etc . A 
quello  prendere  et  Pofftdere  ci  douremmo 
diffcrre.401. 1 1 » 1.  Accio  che  foto  pelle 
defle  la  guadagnata  preda.  1 s 1 . Voi  rice- 
uerete  per  ogmuno cento,  et  polTcdcreteio 
d uita  eterna.  172.  Perche  in  qutfìo  mondo 

11  mio  uoler  poiTeggio  , et  ffero  nell'al - 
tro  hauer  pace,  s?  *•  Quello  che  io  non 
conofcendo  forfè  Pojfeggio.  a m.  Debbano 
far  le  dette  cofe  in  ferutgio  di  colui  che  le 
poHicdc.  479. 

posseditore,  et  Poffeffore.  Do  ite  uoi 
uogliatc  recare  le  uoflre  ricchezze  In  uno, 
et  me  fare  terzo  PoJ] editore  con  uoi  infu- 
me di  quelle.  980.  possessore, 
al  fuo  luogo. 

POSS  EN  T E.Poj IJinti  etc.uedi  a Poffa. 

possessio  N.Voc:L4t;  ti  Podere, et  Tat- 
to del  poff edere.  Comincio fli  il  prepofto  d 
follazzare  con  lei  t ld  Pofjeflion  pigliando 
de  beni  lungamente  diftderati.  «7 >0.  Gli 
fu  data  ld  possessione  dell' if ola . 
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js  6.  Perequai  co  fa  in  cafa  con  la  meglio 
tornatofì , et  in  Poffrfticne  rientralo  de  /ho* 
beni  la  ingrauidò  al  fuo  parere.  8:6.  Et  al 
conte  figmficaljero  lei  hauergh  tu  cua , et 
iff  edita  la  filala  la  Pofjeflione.et  dilunga- 
ta)! con  intentione  di  mai  piu  in  R cagi  o- 
ne non  tornare.  84  2 . AndaU  a fare  ad  nnd 
fuabelb filma  Pojjtfioue  in  contado.  1 yiy, 
1 1 1 8.  2416.  1 1 1 8.  2 2 1 6.  I lauoratori 
che  le  uc  fi  re  possess  ioni  lauorarono. 
S 8 4. 1 /quale  di  grandifiime  P offe  filoni  et  di 
danari, di  gran  lunga  trapafjauala  ricchez- 
za i'egni  altro  cittadino.  191.194;. 

possessore,  et  Pofjeditore.  Voc;  Lat; 
Quantunque  duro  gli  fufje  il  fare  altrui 
Pcfjrffcre  di  quello  che  egli  fommamtnte 
perfe  difideraua.  * 1 ; 1 . E t per  ciò  ehe  ifli 
conofcono  quanti  meno  fonoi  possesso- 
ri d'unagran  ricchezza, tanto  piu  fìanno 
ad  agio.?  64. 94  4. 

rossi  r 1 L e.  Voc:  Lat:  Negare  non  voglio  ef- 
ftre  Pcfibile  etc.  1 1 9.  Temendo  de  pericoli 
possibili  adiuenire.6  f t. 

r o s s 1 b 1 l 1 t a ’,  il  potè  re  eie.  E t quelle  donne 
fecondo  la  fua  pcutra  Pcflibilità  honorò , 
468.  1 ; jo.  Et  non  potendo  la  fua  P of.ibi- 
liti  foflenere  le  ffefe , che  la  fua  ghicttonid 
nchiedea.  2079. 

post  a ,et  prima  in  vece  di  Soft:  Su  topo  dot t- 
naleuati,et  vieni  a Vedere  che  tua  f gli  vo- 
la e fata  p vaga  del  lufignwolo  et  tanto  è 
fiata  alla  Pofta  che  la  t'ha  prefo.et  ttenlefì 
in  mano.  1 2 2 7.  lo  non  poffo  fare  caldo  et 
freddo  a mia  Pcpa.i.a  mio  piacere, a mia 
uolontà.  issa.  Et  con  lei  poi  ti  farai , et 
a tua  Pofta  ti  potrai  partire.  1981.  h.  co- 
gnati di  lei  fi  puoftro  in  ivore  di  trovare 
quejlo  Agnolo,  et  di  faptre  s'egli  fapefjt  vo- 
lare , et  piu  notti  fletterò  in  Pcjta.i.m  mfi- 
dia.  964.  Et  poco  fa  fi  ditder  la  Pcfla  d'ef- 
fere  infume.  2 04  8 , 4 o 7 s .Signor  mio  a M 
HH  iij 
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*P  offa  et  randa  re  etto  Umor  ir  e (li.  ph. 
Rufhco.ihe  di  radici, d'herbe , et  d' acqui  uL 
uà , penata  mal  rifondere  alle  post  e, 
meta:  870. 

post  a ,in  ucce  della  Poftema.  Et  fatto  ducer' 
ti  medici  riguardare  fecon  ueleno , 0 altri * 
menti  fiffe  flato  il  buon  buomo  uccifo , fut* 
ti  affannarono  del  nò  -,  mi  ch'alcuna  Pofta 
Ulema  al  cuore  gli  s'era  rotta,  che  affocato 
thauea.i.uena,o  poftema.  1041. 

A fua  p ojla  , et  a tua  P ojla  a gli  loro 
luoghi . 

Pofta  j Poflagli,  Pojli , Poflo,  etc.  aWinfini ' 
to  Ponert. 

Apportare , per  infìdiare  ,jlir  in  pofta  ete. 
La  feguente  mattina  appostato 
quando  Calandrino  di  cafa  ufctjfe.  x xor. 
Gulfardo  bauendo  apportato  che  Guafpa > 
ruolo  con  la  donna  era.  1 6?  a.  il  prete  ap- 
porto' quando  manguffono.  1708. 

Postergata./,  pofta  dietro  le  /palle. 
O quanto  flotta  co  fa  c la  oppenione  di  moL 
ti  mortali , laquale  Poftergata  la  ragione , 
folo  al  dejìtrio  dello  concupifcibile  appetì 
to  ua  dietro,  ep,  Et  r o s t ergato* 
1.0  lo  feudo  FI. 

Post hv  mo,  colui  che  nafte  dopo  la  morte 
del  padre.  Voc:  Lat:  Rijpofe,  ft  padre  mai 
non  hauereconofciuto , per  ciò  che  Pofthu* 
mo  era  etc.  Fu  de  i posthvmi  una  fami' 
gita  in  Roma,  fi . 

Posto  che  ual  benché.  Perlaqual  co  fa 
Poflo  che  affai  uolte  de  fatti  de  Calandri' 
no.etc.i. benché,  et  di  cofa  certa  è paffuta  OU' 
Merli  perche  di  rado  occorre,  x o j 1 . 

Fotta , Potano , Potei , Potemmo , all'infini' 
to  Potere. 

por  ente  etc.uedi alla  dittiont  Potenza. 

Poten  za,  per  la  ftgnoria , et  per  la  /òr- 
Z4.  Voc:  Lat:  La  cui  mahtia  lungo  tempo 
(oj laute  la  Potenza , et  lo  flato  di  mcjfere 


Allicciato.  sa.  In  tanto  che  la  Potenza  delle 
meretrici , et  de  garzoni  ad  impetrare  in 
Roma  qualunque  gran  cofa , non  u'era  di 
picciolo  potere,  ito.  Vn  gicuane  di  gran 
parentado , et  di  molta  Potenza.  10  e t.  Le 
leggi  d'amore  fono  di  maggiore  Potenza . 
116  f.  Non  potendolo  a gli  /limoli  della 
carne,  ne  alla  forza  d'amtre  contraffare , 
lequai  fono  di  tanta  Potenza  etc.  481.  La 
Potenza  di  quell'acqua  fu  tale , che  auanti 
che’l  mattutino  uemjfejo  hebbe  uccifo.  987. 
Et  da  uno  medefimo  creator  tutte  f anime  con 
uguali  forze,  con  uguali  potenze, 
con  uguali  uirtu  create.  9x8.  Si  come  molto 
piu  potente  di  lei.  114  6.  il  uentovO' 
tentissimo  poggi ìua  in  contri' 
rio.  a f 7.  Amore , come  Potenttftimo  fi' 
gnoreetc.  toro. 

o t e r , la  potenza.  Affetto  dal  tuo  Poter 
mercede.  1 1 6 1 . Cbi  poco  et  chi  affai  fecon' 
do  il  Poter , et  diuotion  fua.  1 44  x.  ] /quale 
in  cafa  fua  oltre  al  Poter  fuou’ha  honorato. 
IXX9.  Spendendo  adunque  Federico  oltre 
ad  ogni  fuo  poter  e molto,  ut  6. 

otcr  , per  poffare  fedire  fi  può.  Ne  refta  a 
Poter  dire.  16  r-  400.  61  r.  Ma  quella 
mattina  niuna  cofa  trouandoft  di  che  poter 
bonorare  la  donna  per  amor  dcQaquale  etc. 
cioè  di  che  poteffe  h onorare.  17x4.  CO' 
fi  come  il  iiceuano , il  metteuano , in  opera  a 
lor potere.i.quanto  poteano.  xi.  io.  90. 
j 07.  pò  al  fuo  luogo.  Tanto  foaue  a feti' 
tire , che  fermone  dire  noi  poria , ut. 
Ch'alcuna  di  loro  porta  prendere  uer gogna. 
4 1 • 9«.  40».  Si  rifuggono  douehauere 
portano  da  mangiare.  6 so.  Perche  non 
portendo  cofi  a pieno  in  quel  di  l'ordine  ft' 
gmtare.  s 94.  t j 8 8 . E t quefto  non  poderi 
dofì  cojì  a pieno  tutu  uta  fare.  tési. 
1 1 » x.  Vna  tauola  ordinata  in  guifa , che 
fiondo  Win  pie  tu  porti  le  reni  appoggio* 
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re.  687.  Detti  nojird  tuta  putii ere  quel - 
li  rimedi  che  noi  portiamo.  4 6.  1 ? 1 8.  Et 
àccio  che  quello  che  a me  pire  di  fare  cono - 
fciate , et  per  eonfeguente  aggiungere , et 
menoman  polliate  a uofìro  piacere.  1 . 6. 
y *7.  968. 1 3 1 *.  x J7  f.  Quelle  che  io 
àcconcumente  porto  fchifare.  41.  eoi. 
80  x . Le  cofe , che  fono  fenzA  modo  non 
poiTono  lungamente  durare.  66.  ijj. 
1 8 x . Laquale  egli  pocca  uedere.  1 x ri 
189.  Penldiffettode  gli  opportuni  ferui- 
gijqualigli  infermi  kauernon  portano. 
30.11.  Io  non  porti  fiumane  fare  uenire 
tutte  le  legna,  mio.  Prefe  quelle  poche  CO' 
fe  che  prendere  potemmo,  jxi.  79*. 
Che  non  potendo  lagrima  d'occhio  mot' 
tale  nel  f cento  della  diurna  mente  trapaffa- 
re.  80.49  f.  617. 1 96  7.  Et  fu  ildolort 
I ale , che  non  portndol  ben  dentro  nafeon- 
dere etc.  1106.  Non  potendola  ad  altro 
iniucere , con  danari  la  corruppe . 340 . 
Non  fapendoefit  doueft  fujfero , ne  poten- 
dolo per  efttmation  martnarefea  compren- 
dere. 40  f.  potendomi»  celare , mi  li  fe- 
ci pale fe.  4j8.  Perciò  che  non  potendo- 
ne perla  contrarietà  del  tempo  tanti  reg- 
gere il  palifcamo.  407.  Non  potendo- 
Tene  Girolamo  rimanere  etc.  *066.1189. 
* • 9*. A pena  il rtien potendoti ajlene- 
re.  158.  Tornoffe  all' uf ciò  , et  non  po- 
tendoti l'entrare.  1 j 4j.  Donna  non ui  pa- 
io io  h uomo  da  poterci  un'altra  uolta  tifa- 
re fiato.  641.  Non  fapenio  per  cui  poter- 
gli quefla  mia  diffoftiione  fargli  fentire . 
4x40. Si  auisò  di  poterla  pigliar  etc.^  1 $. 
1 x 47. Chtchtbto  ueggendoy  cheanchor  do- 
nna l'ira  di  C urrado , et  che  fare  gli  conue- 
niuaproua  della  fua  bugia  non  fapenio  co- 
me poterialì  fare.  «401.  Che  di  grafia 
uoleua  dallui  poterle  un  poco  Ituart  i ca- 
pelli fopra  la  jimjlra  orecchia.  1149.  Et 
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penfofi  coftui  hautre  da  poterlo  (erairti 
x i 8. 4 » f.  Di  potermi  in  alcun  modo  nel 
mio  prijlmo  flato  tornare.  45  f.  Doueuoi 
crediate  potermigli  rendere  di  quiui  a quia 
diadi.  1 944.  Accio  cheto  paratamente  di 
tutu  gli  humani  dijìdtr  1 non  parli } affer- 
mo muno  poterne  elfere  con  pieno  autdi- 
mento.  40  » . Quanto  le  gambe  nel  pote- 
ron  portare , andò  uia.  19 89.  Et  comin- 
ciarono, quanto  piu  poterono  a fuggire, 
3 4 f . 3 f 8 . Ni  una  altra  più  honefta , ne  piu 
taf  a poterfene  trouare  di  lei.  sto.  Nin- 
na altra  cofa  altro  che  buona  dir  poterli, 
60. 1 nfinoatanlo  che  fatto  mi  uerrà  di  po- 
tertene (caramente  mandare  a Roma. mi. 
da  poterti  in  ciò  che  tu  domanderai  chiari- 
re. 1x8.  Che  mi  baflaffe  a pienamente  po- 
rerui  ringratiare.  no.  Chi  lafciart  po- 
telTe  ( officiente  a nfcuottre  fuoi  crediti,  s x . 
96. 1 17,  x so.  Attendere  non  ui  potefle- 
ro.  69.409.  x ? 1 8.  iMxo.  Laq’iale  io 
poterti  fare  dipingere  etc.  1 96.  Quello 
piacere  che  noi  potedimoct  prendemmo, 
s 3 . Le  piu  prtaoft  cofe  che  hauere  fi  po- 
ictTono.  4*«.  xtx6.  Dunque  come  po- 
rcile aleuto  proponimento  crudele  piglia- 
re cantra  aUutf  770.  Ne  poterti  poi  in  ci- 
fa  ritornare.  34 1 . Voi  Jimilmente  il  pote- 
te comprendere.  47.  91.  Laquale  egli  po- 
teua  uedere.  u;,  t $4.  977.  98 « . Fio- 
ri , quali  nella  flagione  fi  poteuano  ha- 
uere. 64.  poceuatc  uoi  fare  ad  ogni  uo- 
flro  piacere , fi  come  del  uoflro.  7 60.  x j 2 6. 
Che  tu  non  potcui  a perjona  del  mondo  (co- 
prir el' animo  tuo  che  ptu  utile  II  fujfe  di  mej 
t 341.M amfellamentc  potrà' apparire  etc. 
80.  297,  Si  come  tu  potrai  uedere.  jx*. 
x 06  8.  Poterai  non  mai  fi  dice.  Se  quello  ui 
potranno  che  nella  prefenza  de  faut  dto- 
no  potere.  480.  Etpotraui  anchora  g io- 
uarta.potrà  giouare  a noi,  iso 3.  Dolo- 
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rr  et  nota,  et  forfè  morie  potrebbe  a 
re.  f 4.  i o • . . / * • E»  potrebbe!!  ciò  fa- 
re.  **8.  *6e.  Perciò  cheto  ne  bo  tanto 
iti  ftnno , chi  io  ne  potrei  fornire  una  cit- 
tà., 9oo.  ‘Tir-  Difft  Bruno  a Buffalmac- 
co, uoghanli  noi  inuolare  ifia  notte  quel  por - 
co'fDìjfc  Buffalmacco.  Com cporrem  noit 
1768  . Et  dotte  d potremo  porre  etc. 
« 1 o 7 . 9 8 o . Et  pot reinogl  i poi  dart  alcu- 
na gioitane  btn  nata  per  moglie.  1067.  Ac- 
cio che  noi  per  trafeuraggine  non  cademmo 
in  quel,  di  che  noi  uoltndo,non  potrenv 
«no  fcampare.i.potricmo , 0 potrfiimo.  $1. 
$ 4 7 . Et  poi  fc  pure  andare  te  ne  uclefii , ne 
ne  potrete  tutti  andare  di  brigata,  7 * ®. 
7 x 7.  si  porrefìu  hauerc  coutlle , non  che 
nulla,  2 00  7.  Altri  leggono  potrefi.Etque- 
fa  fera  ue  ne  potrete  a ut  dere.  147.  711. 
1 900.  Ett’io  non  potrò,  etc.  67  7.  Vote- 
rò non  mai  fi  dice.  Et  nel  rozzo  petto , nel- 
quale  non  era  alcuna  impresone  di  cittadi- 
nefeo  penfìtro  potuta  entrare.  1 140.  Ala 
fé  ne  faritno  affai  potute  anneuerar  di 
quelle  etc.  7 6.  Ne  haurebbe  potuti  utdere 
fenza  numero  chi  fuffe  attorno  andato.  7 7. 
1 1 8.  Ne uecchuzz* , ne  infermità  , l'han- 
no potuto  nmouere  ttc.  1 1 3.  17.  Che  piu 
fi  può  diref  40.  può  prtuare  di  fi  caro 
diletto.  211.287.  1 679.  In  colai  atto  la 
puoi  conducere.  7 77.  Et  fé  tu  quelle  uo- 
bfii  appoggiar  ad  alcuno  cauigliuoto  puoi' 
lo  fare.i.il  puoi  fare.  68  8.  Colui, ilqtia't  fo- 
to ciò  .chea  fa  infogno , conofce , et  puoi' 
loci  dart.  40  2 . Et  ft  ejftr  puote , fate  che 
ifta  fera  noi  Jìamo  infume.  174*.  Quanto 
potè , et  feppe  a feguirlo  la  confortò.  ìfg. 
Et  apprefjo , hcentiati  dalla  R fina,  ehi  uollc 
andare  a np ofarfi , potè.  « 684. 
povxrta',  Lai:  paupertas . Et  aperfe 
loro  gli  occhi  la  P oucrtà  liquah  la  ricchez- 
za h duella  tenuti  chiù  fu  x 6 8.  Dalla  Pcutr- 


tà  di  mio  padre  togliendomi.  foa.LdPtr- 
uertà  non  toglie  gentilezza  ad  alcuno , ma  fi 
hauere.  970.  Sdegnato  di  uederfi  per  Po- 
uertà rifiutare.  1 174.  Patientimente  la  fua 
Pouertà  comportata.  1717.  Neramente 
hautndo  chell'honefta  Pouertà  fia  antico , et 
larghiamo  patrimonio  de  nobili  cittadini  di 
Roma.  2291.  Egli  con  tutto  chella  fua  Po- 
uertà fuffe  ftremaetc.  ijij.  844.  1077. 
La  Pouertà  c effercitatrice  delle  uirtu  fenjì- 
ttue , et  deftatrice  de  nojlri  ingegni , la  dotte 
la  ricchezza , et  quelli , et  quefli  addormen- 
ta , et  in  tenebre  riduce  la  chiarezza  dell'in- 
telletto. tp.  E' affai  la  Pouertà  et  libera,  et 
ifbedita , et  eliandio  fenza  paura,  nelle  fol- 
lecttudine  fé  lecito  d'babitare.  La  ricchezza 
piena  di  ben  mille  foUeciludini , et  da  altret- 
tante catene  occupata , nelle  forti fime  rocche 
teme  le  mfidie  , et  doue  quella  con  poche 
co/e  fodisfa  alla  natura , quefta  con  la  molti- 
tudine la  corrompe.  t.tì  Le  ricchezze  di- 
pingono l'huomo  , et  con  li  loro  colori  tuo- 
prono  et  naf condono  non  folamentei  difetti 
del  corpo , ma  anchora  quelli  dell'anima , thè 
è molto  peggio . La  Pouertà  nuda , et  difco- 
perta , cacciata  la  bipo crefa,  fe  medefmi 
manifefta , et  fa  che  da  gli  intendenti  fa  U 
uinu  ho  norata , et  non  gli  ornamenti,  e p . 
Ptnfando  che  la  Pouertà  fa  una  delle  mole- 
ftecofe  del  mondo  a foftnere.  Et  conciofa 
cofa  ch'ella  fa  cacciairice  d allegrezza, et 
di  npofo  ,fugatrice  di  honore , occupatrict 
di  uirtu , adducitrice  d'amare  folle c itudmi . 
th.  La  Pouertà  é rifiutata  ricchezza  ben 
non  conofciuto , fugatrue  de  gli  fttmoli , la- 
quale fu  da  D logene  interamente  cono  fiu- 
ta. Tanto  bafta  a Pouertà  quanto  natura  ri- 
chiede. Sicuro  da  ogni  injidia  uiue  chi  con 
qui  Ila  pallentemente  s'aeccfa,nt  li  è tol- 
to il  potere  a grandi  ho  non  peruiene  , fa 
uinuofamtntt  utue.  tu,  A guija  di  r o - 
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vera  pellegrina . 64*  . A molta  Po-  Prato  di  minuttfiima  httba  et  Utrie  tanto  4 


urrà  gente  etc.  171.  A rifletto  di  quel - 
(a  che  ui  fi  converrebbe  fi  e povera  corte' 
fia.  uà.  Vna Povera  giouamtta.x  *7 6. 
Che  le  povere  capanne  habiti , etc. 
6*8.  Molti  Re  furono  già  poveri. 
9 *0. 1 lauoraton  miferi  et  Pouerietc.  * 8. 
Sempre  co  Poveri  d'iddio  0 partito  ptr  mt' 
zo  quello  che  ho  guadagnato.  101.  L’at- 
ta uircu  nafcofa  f otto  a i Poueri  panni  et 
fottol'habito  uilltfco.  » * 8 * . Di  quello  che 
danno  a Pomi.  1 76.  Trovandoli  in  p O' 
vero  /iato.  i8>.  Sono  huomini  di  Po' 
vero  cuore.  17  $6.  llqual  Porno  huomo 
ejjenio  , di  portare  pefi  a prezzo  feruiua. 
a a 8 . Compar  Pietro  efftndo  p o v e - 
rissi  Motte,  atto,  ai 79.  Gifippo 
ilquale  vedeva  Pomifiimo  et  in  tflrtma  mi' 
feria  pofto.  a * 1*.  li  padre  che  Poutrifi 
.fimo  era  etc.  1376.  Che  povera- 
M e;<t r.  glitl parta  batter  ricevuto,  a * 4 4 . 
Et  quiut  con  tjjo  loro  di  quello  che  balle- 
ttano Poveramente  cenò.  1*06.84*.  488. 
Et  qual  qua , et  qual  là  affai  Poueramen' 
te  in  arnefe,etc.  273.  il  primo  Apbriea-  • 
no  pov  erettamente  mori  fi 
ft  in  Lintemo.  e p . 

Jmpouerire.  Tre  giouani  fiorentini , ha' 
vendo  il  loro  male  iffefo,  impoucrifcono. 
*6*.  Landolfo  Ruffoli  impoverito 


che  quafì  nera  pareva , dipinto  tutto  forfè  di 
mille  uarietà  di  fiori.  604.  Era  un  Pezzo 
d’herba  mtnutifiima,  et  piena  di  fiori  porpo- 
rini , etc.  147*.  Vide  [opra  il  verde  Prato 
dormire  una  bcQifiima  giovane.  11*9.1  nun 
belli  fimo  Pozzo  uicmo  alla  città  etc.  1 a 04. 
Al  Pozzo  andarono  belli  fimo  molto  d’ber- 
be,et  di  fiori,  et  pieno  di  dolce  foauità  d’odo- 
ri, d’imo  rno  alquale  belli  etgionani  arbo' 
fedii  erano  affai  con  fronde  uerdi , et  folte , 
delle  quali  il  luogo  tra  difefo  da  raggi  del 
gran  pianeta  i’H.  Vn  picciolo  P ozzoia 
giouanetia  herba  coperto , affai  piacevole. 
pii.  Et  nella  prima  itera  i fiori  ne  verdi 
frati,  ao a.  Et cominciauanfi i fioretti 
per  gli  Prati  a leuart  [ufo.  « 97 1 . 1 ouo  per 
verdi  Prati  riguardando  i bianchi  fiori , i 
gialli , et  i uermigh  le  rofe  in  fuUe  (fine , 
et  bianchi  gigli,  a 1 a a.  Con  i'rat  e l - 
x 1 d'intorno , et  con  giardini  maraviglio' 
fi.  64.  Qui  fon  giardini, qui  fon  Fratelli 
qui  altri  luoghi  dilettevoli  affai.  7 e.  Nel  fra' 
jco  fratello venuti,  fi  poferoafede - 
re.  1 26.  in  un  Fratello  d’altifiimi  alberi 
circondato . 1 » * 9 . Se  n'andorono  in  un 
praticello  nel  qual  l'herba  tra 
verde,  et  grande.  74.  Vn  Praticello  uefhto 
dt  pallida  herba,per  la  flagione  fredda,  fh. 
Votofii  con  grandifiimo  romore  la  ampia 
pr  a t e r i a ,et  muna  gente  ui  nmafe.  p h . 


dtu  e nuto  cor f ale.  192. 

Pozzo,  luogo  per  conferuar  acqua.  Deli'  pr  ato, città.  81.141  9.etc.  lo  fiatwo  fra 
bcrarono  di  legarlo  alla  fune  et  di  calarlo  tese  etc.  1420.  Erano  qutuiquafi  tutti  e 

nel  Pozzo.  1 43.  Pr effo  ad  un  Pozzo . pratesi  concor/t.  142*. 

343.  Hauendol  cofloro  nel  Pozzo  calato,  pravità'.  VocrLat:  la  malvagità,  inquifi* 
3 43.  *44.  E (fendo  Andreuccio  nel  fondo  tort  della  heretica  Pravità  « 6 ?. 
del  Pozzo.  344.  *44.  343.  ChetrouO'  precedent  e,  che  va  innanzi.  Che  il  di  P re 
tohauea  fuori  del  Pozzo  etc.  346.  cedente  veduto  non  bautffetic.  207.  Orila 

PR  a t ico,  vai  effetto.  Si  come  coivi  che  moi-  Precedente  materia  parlando  etc.  .172. 

lo  era  Pratico.  278.  predecessore,  il  paffato , cioè  il 

prato,  Voc  : Lat  : quafi  parato.  Era  un  morto , et  ambo  f intende  de  uitu  > tome  i 
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re  *1  noti,  et  forfè  notte  porrebbe  «Ment- 
re. e 4.  * o • . « 5 1 . Et  potrcbbefi  ciò  fé- 
re.  ii  8.  *6  6.  Perciò  che  io  nt  botatilo 
del  ferino,  che  io  ne  potrei  fornire  una  c it- 
ti. 1 900.  rif.  Di fft  Bruno  a Buffalmac- 
co , uogltanli  noi  involare  1 fia  notte  quel  por - 
cofDijfc  Buffalmacco.  Comcpotrem  noi? 
1768,  Et  dotte  il  porremo  porre  etc. 
ito». 960. Et  porremogl  i poi  dare  alcu- 
na giouane  ben  nata  per  moglie.  1 067.  Ac- 
cio che  noi  per  trafeuraggme  non  cadtfitmo 
in  quel,  di  (he  noi  uolenio, non  porrem- 
mo  fcampare.i.potricmo , 0 potefitmo.  * ». 
» 4 ».  Et  poi  fe  pure  andare  te  ne  udì  fi , ue 
ne  porrete  tutti  andare  di  brigata.  » * 8. 
7 j ».  Si  potrefhi  bavere  co  utile , non  che 
nulla.  100  7-.  Ahrt  leggono  potrefir.Etque- 
fia  fera uene potrete auedere.  14?.  7»*. 
1900.  Etr’iononpotrc),efc.  67».  Potè* 
rò  non  mai  fi  dice.  Et  nel  rezzo  petto , net- 
tale non  era  alcuna  imprefitone  di  cittadi- 
nefiopenfiero  potuta  entrare.  1 140.  Mi 
fe  ne  farieno  affai  potute  anneuerar  di 
quelle  etc.  » 6.  Ne  haurebbe  potuti  vedere 
fenza  numero  chi  fuffe  attorno  andato.  » ». 
1 * 8.  Ne  vecchiezza , ne  infermità  , l'han- 
no potuto  rtmouere  etc.  1 1 ».  17.  Che  piu 
fi  può  diref  40.  M' può  prtuare  di  fi  caro 
diletto,  ut.  » 8».  1679.  In  colai  atto  la 
puoi  conducere.  » 17.  Et  fe  tu  quelle  uo- 
lefii  appoggiar  ad  alcuno  cauighuolo  puoi' 
lo  fare.i.il  puoi  fare.  68  8.  Colui,ilqtta‘t  fo- 
to ciò  , che  ctfa  Infogno , cono/ce,  et  puoi- 
loci  dare.  401.  Et  ftefftr  puote,  fate  che 
ifta  fera  noi  fìamo  infume.  174*.  Quinto 
potè , etfeppe  a feguirlo  la  confortò.  1 » 9. 
Et  apprefjo , hcentiatt  dalla  Rema,  ehi  volle 
andare  a rtpofarfi , potè.  1 684. 
povertà'.  Lai:  paupertas . Et  aperfie 
loro  gli  occhi  la  Povertà  liqualt  la  ricikez- 
haueua  tenuti  chiufi.  * 68»  Dalla  Pover- 


tà di  mio  padre  togliendomi,  io  a.  La  Po- 
«erti  non  toglie  gentilezza  ad  alcuno , ma  fi 
hauere.  9»o.  Sdegnato  di  uederfi  per  Po- 
uertà  rifiutare.  1174.  Patientemente  la  fila 
Pouertà  comportava.  1)17.  N ella  mente 
hauendo  chtU'honefia  Pouertà  fìa  antico , et 
larghiamo  patrimonio  de  nobili  cittadini  di 
Rema.  2x91.  Egli  con  tutto  chella  fua  Po- 
uertà fuffe  frema  etc.  iji».  844.  1077. 
La  Pouertà  c e/fercitatrice  delle  uirtu  fenfi- 
ttue , et  deflatrice  de  noflri  ingegni , la  dotte 
la  ricchezza , et  quelli , et  que/li  addormen- 
ta, et  in  tenebre  riduce  la  chiarezza  dell'in- 
telletto. tp.  E'  affai  la  Pouertà  et  libera , et 
ifbedita  , et  etiandto  fenza  paura,  nelle  fol- 
lecttudine  l'è  Italo  d'habitare.  La  ricchezza 
piena  di  ben  mille  foUecitudini , et  da  altret- 
tante catene  occupata , nelle  forti fiimt  rocche 
teme  le  infidie , et  doue  quella  con  poche 
cofe  fodisfa  alla  natura , quefia  con  la  molti- 
tudine la  corrompe,  tv;  Le  ricchezze  di- 
pingono l'huomo , et  con  li  loro  colori  cuo- 
prono  etnafeondeno  non  folamentei  difètti 
del  corpo , ma  anchora  quelli  dell'anima,  (he 
c molto  peggio.  La  Pouertà  nuda , et  dtfeo- 
perta , cacdata  la  htpocrefia,  fe  mrdefimd 
mantfefta , et  fa  che  da  gli  intendenti  fa  U 
uirtu  bonorata , et  non  gli  ornamenti,  e p . 
Penfandoche  la  Pouertà  fia  una  delle  mole- 
fitcofe  delmcndoa  fqftentre.  E tconaofia 
cofa  ch'ella  fia  cacciatnce  d allegrezza , et 
di  npofo  ,fugatrice  di  honort  ,occupatrice 
di  uirtu,  adducitrice  d'amare  foUecitudini * 
rie.  La  Pouertà  è rifiutata  ricchezza  ben 
non  conofciuto,  fugatrue  de  gli  (limoli,  la- 
quale fu  da  Diogene  interamente  conofciu- 
ta.  Tanto  bafia  a Po  uertà  quanto  natura  ri- 
chiede. Sicuro  da  ogni  mjidia  uiue  chi  con 
qutUa  pallentemente  s'aeccfla , ne  li  è tol- 
to il  potere  a grandi  honort  peruiene  , fe 
umofamtntc  uiue.  rii,  A gutfa  di  v o - 
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vera  pellegrina . 84* . A molta  Po* 
«eri  gente  etc.  171.  A rifpetto  di  quel' 
la  che  ui  fi  conutrrtbbt  fie  pouera  corte' 
fia.  aj*i.  Vna Pouera gioudnetta.i  176. 
Che  le  povere  capanne  habitt , etc. 
s 58.  Molti  Re  furono  già  poveri. 
930.  I lauoraton  mt/eri  et  Pouerietc.  3 e. 
Sempre  co  Pouerti'liitoo  partito  per  me' 
Zo  quello  che  ho  guadagnato,  io»,  l di- 
ti uinu  nafcofa  f otto  4 i P oneri  panni  et 
fottol’habito  uUefco.  2 3 8 3 - Di  quello  che 
danno  a Poueri.  176.  Trouandofi  in  po. 
vero  /tato.  181,  Sono  huomini  di  PO' 
turo  cuore.  «756 . llqual  Pouero  huomo 
ejjenio  , di  portare  pefi  a prezzo  feruiua. 
a 1 8 . Compar  Pietro  e/Jendo  pove/ 
Rissino  etc.  2110.  2179.  Gifippo 
ilquale  uedeua  Pouenfiimo  et  in  ijìrtma  mi' 
feria  pofio.  2313.  1/  padre  che  Pouerifi 
.fimo  era  etc.  2 376 . Che  povera* 
ii  enT  E glifi  pi  rei  bauer  riceuuto.  1344. 
Et  quiui  con  e)Jo  loro  di  quello  che  hauc' 
«ino  Poueramenteccnò.t  »o 6.  843.488. 
Et  qual  qui , et  qual  là  affai  P oueramen' 
te  in  arnefi,etc.  273.  il  primo  AphricO' 
no  po  v erettamente  morifi' 
fie  in  Lintemo.  e p . 
jmpouerire.  Tre  giouani  fiorentini, bd' 
uendo  il  loro  male  ifptfo,  impouerifcono. 
*63.  Landolfo  Ruffoli  iaipoverito 
diuenuto  cor f ale.  292. 

Pozzo,  luogo  per  conferuar  acqua.  Deli' 
Iterarono  di  legarlo  alla  fune  et  di  calarlo 
nel  Pozzo.  343 . Prtffò  ad  un  Pozzo» 
343.  Hauendol  coftoro  nel  Pozzo  calato. 
34>.  344.  Eff indo  Andreuccio  nel  fondo 
del  Pozzo . 344*  344*  343.  Chetroua- 
tohauea  fuori  del  Pozzo  etc.  34 6. 

PR  a T ico,  ual  efperto.  Si  come  colui  che  mo I* 
to  eri  Pratico.  278. 

praio,  vocldt: quafi parato. E ra un 
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Prato  di  minuti)? ima  herba  et  Merde  tanto  4 
che  quafi  nera  pareua , dipinto  tutto  forfè  di 
mille  udrieta  di  fiori.  604.  Eri  un  Po  zzo 
d’htrba  minuti  filma,  et  piena  di  fiori  por po' 
rini , etc.  « 47  e • Vide  fopra  il  uerde  P rato 
dormire  una  beQtfiima  giouane.  1 1 3 9.1  nun 
bell  1 filmo  Pozzo  uicino  alla  città  etc.  1204* 
Al  Pozzo  andarono  belli  filmo  molto  d’her * 
he, et  di  fiori , et  pieno  di  dolce  foauità  d'odo' 
rt , d’intorno  alquale  belli  et  gionani  arbO' 
fieli  1 ermo  affai  con  fronde  utrdi , et  folte , 
delle  quali  il  luogo  era  difefo  da  raggi  del 
gran  pianeta  pii.  Vn  picciolo  Pozzo  da 
giouanetta  herba  coperto , affai  piaceuole . 
p 11 . Et  nella  prima  uera  1 fiori  ne  uerdi 
prati.  202.  Et cominciauanfi i fioretti 
per  gli  Prati  a lenire  fufo.  « 97 1 . 1 ouo  per 
uerdi  Pnti  riguardando  i bianchi  fiori , i 
gialli , et  i uermiglt  le  rofe  in  fitte  (pine , 
et  bianchi  gigli,  mi.  Con  i’ratel- 

I I d’intorno , et  con  giardini  marauigliO' 
fi.  6 4.  Qui  fon  giardini, qui  fon  P rateili 
qui  altri  luoghi  diletteuoli  affai.  7 1 . Nf  I /re* 
fio  prat ello uenuti , fi  pofiroafide * 
re.  116.  In  un  P rateilo  d’alttfiimi  alberi 
circondato . 1139.  Se  n’andorono  in  un 
praticello  nel  qual  l’herba  era 
Merde,  et  grande.  74.  Vn  Praticello  ueflito 
di  pi  ttida  herba, per  la  fiagiont  fredda . p h . 
Votofii  con  grandifiimo  romore  II  ampia 
pr  a t er r a, et  nntni  gente  ut  rimaft. pii. 

prato, cittì.  81.141  9»etc.  Loflatu’o  pr  a 
tese  etc.  1410.  Erano  qumquafi  tutti  e 
pratesi  concor/i.142  3. 
pr  a v 1 t a'  . Voc:  Laf  : la  maluagità.  Inquisì* 
torc  detta  bereticd  Prilliti  1 1 7» 
precedente, che uimnin^i.Cbe  ildi  P re 
cedente  ue luto  non  haueffeetc.  207.  Della 
Precedente  materia  parlando  ite.  >172. 

PREDECESSORE,  H paffdtO  , «OC  il 

morto , et  ambo  »’ intende  de  tu  ut  » comi  i 


"P.  INNANZI  H , 

primi  fiati  in  qualche  ufficio . Come  fatto  za  predichino.  2119, 

bdutd  il  mio  Prtdtctfforc.  1 4 1 . Et  fetori'  Pregare , da  pracor  Lei:  per  fupplicjre  tte. 

do  il  coflume  de  fuoi  pridecessO'  P letofamente  la  cominciò  a Pregare  che  eie. 


r 1 col  Sinifcalco  delle  cofe  opportune  ha- 
Uendo  diffioflo.  1 1 10.  1 966. 6 % j. 

Preda  ,tl  furto  de.  voc:  Lai:  A ccioche  fo- 
to pofjedefft  la  guadagnata  Preda.  1 ff. 
Accio  che  goda  della  Preda  laqual  la  lieta 
fortuna  Chaueua  conceduta . 1164.  Con' 
lento  dtU'acqmJlo  di  cofi  cara  Preda.  1 1 5 1. 
Et  nelle  fue  mantenente  la  Preda  tanto  fé - 
guitaf  2215. 

Predetta,  cioè  detta  in  prima . La 
qualità  della  Predetta  infermità.  *6.  Et  di' 
moraua  la  Predetta  donna  in  quella  cafa. 
252.  Alcune  canzonette  dalle  predet» 
T E donne  cantate.  9.  476.  59.  Senza  hd' 
uerepercioi  predetti  uitij abbandono' 
li.  9 47.I  Predetti  gentil'hucmmi  rie.  1881. 
Nei  principio  dell'anno  predetto,  i f . 
Dal  Predetto  Curiaci  rie.  450. 

Predica.  Frate  Cipolla  Ccminciò  la  fud 
Predica.  1414.  Andana  alle  peedi. 
che, fiaua alle  meffe  etc,  69 1.  1*64. 
Chefir  Prediche  fatte  da  frati  il  piu  hoggi 
piene  fono  di  motti,  et  di  ciancio,  et  d'ifct- 
de.  2419  . io  al  modo  vfalo  ui  farò  la 

PREDICAT  IONE,  fi  bdfcicrttt  Id 

croce  etc.  144}.  D'homicida  fubitamente 
fu  un  gran  predicatore  dtuenu- 
lo.  947.  La  fama  predicatri» 
ce  di uitij etc.  EP. 

pntDicARE.MdldfciandohordflareilPrc' 
dicare.  2094. 

Predicare , per  publicare , diuulgare , celebra' 
re , dire , eie.  Cominciò  della  fua  fantità  ma' 
rauigliofe  cofe  a Predicare,  te  6.  Che  effa  a 
guifa  (Cuna  ruffiana  predicafle  per  lo  fi - 
gliuclo.  506.1  iberici  quantunque  la  pacien * 

predoni,!  ladri.  1 Iqual  remore  non  fuolt  of- 
fende Predoni,  vh. 


254.  925.2 149.  Ella  di quefto  mi  pre> 
ga,  tigretti.  72  r.  Egli  priega  Iddio  di 
Jìarfi  in  pace.  869.  pregando  un  buon 
huomo  che  dentro  u’era,  etc.  965.  2085. 
2190.  2*85.  pregandogli  che  col  Re  /ì 
0 peraffono  etc.  5 1 8.  pregandol  ch’i  mi- 
glior porto  mi  ponga  per  fuo  honore.i  ijt. 
pregandola  che  di  quelle  contrade  fi  di' 
lungajfe.  549.  pregandolo  che  quefto  tt' 
neffe celato. 2 6 2. 1 258.2026.  Iddio effìtu 
difee coloro,  che’/ priegano.  80.  Comin- 
ciò a pregargli  per  Dio , che  noi  douefft' 
rouitupcrare.  1924.  La  cominciò  a con' 
fòrtare , et  a pregarla  che  non  piagnefft. 

1 54.  L a donna  cominciò  a pregarlo , che 
per  amore  di  lei  etc,  209  6.  Et  il  Duca  prc' 
garono  che  lorola  moftraffe.  458.1 244. 

2 5 7 9 . Et  prega  fie  la  fua  damigella.  fo6. 
Che  efii  fujfer  chiamati , et  lor  fi  diceffe  Id 
lor  intentione,  et  pregaflerfì  che  doueffe 
lor  piacere  etc.i.fi  pregaffero.  6 «.  Lemo* 
glie  di  Spinelloccio  pregata  molto 
dalla  moglie  del  Zeppa  etc.  1 c 6 7.  Per  Dio 
adunque  ciafcuna  donna  pregata  fid  , che 
non  r attenti  di  farmi  in  ciò  oltraggio.  241/. 
Colti  fola  è cafia,  laquale,  0 non  fu  mai  d'ai- 
cuno  Pregata , 0 fe  pregò , non  fu  tfaudi' 
li.  sì6  - Se  uoi  non  pregate  Iddio  per 
me  etc.  no.  1 2 4 5.  Li  Liffa  di  ciò  da  cd'  ■ 
po prega  toio molto , et promeffo' 
gli  di  confortar  fi  etc.  2241.  Piu  alla  puri' 
lì  del pregdtore, riguardando, ch'alia  fud 
ignoranza  , o all' c fillio  del  pregai 
t 0 . 80  . Se  tuuoglicheio  faccia  quello, 
di  che  tu  mi  hai  tanto  pregato , rie.  12  8. 

669.  2400  . E ìdCipO  PREGATO' 

1 a,  che  occultifiimo  fufft . 7 85.  CO' 
me  meglio  faped , pregaua  il  padre , etc , i 

«4». 
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142.101  z , 1 660  .t  j 99  .Le  donne  che  tut 
te  pregauano.  8 ; 6.1  j 94.  Et  prcgauan- 
to,che  mutaffe  la  propojìa  già  detta  .1466. 
Noi  con  certe  orationi  pregheremo  iddio, 
che  inquefla  itila  il  ritorni,  6 04.  Anzi  pre- 
ghiaino  iddio  (he  iti  dia  tanti  mai’annietc. 
1921.  Con  loro  infìeme  il  prego'.  140. 
4i7«*  ‘4-  74*.  x j é j . Ef  pregogli per 
parte  di  tutte  etc.  61.  842.  1712.  Etpre- 
goda  che  in  ciò  fufft  fauoreuole.i.la  pregò, 

0 pregò  lei.  7 2 s . Et  pregol  lo  gli  piace jjc 
d'effere  in  fua  compagnia.  *77.  Et  prego- 
mi  che  per  fuo  amore  io  la  teneffè.  fri.  Che 
non  condifcenda  ad  una  che  lo  prieghi  etc. 
jjj.Et  perciò  ui  priego  padre  mio  buono. 

9 r .Io  Pnego  Iddio  et  lui  etc.  246. 1071 


A N Z I R.  *47 

quanto  piu  potuto  hauea  ld  fua  P regnezzd 
tenuta  hauea  nafeofa.  1 2 79. Giulia  pre- 
cn  a era  fiata  prefa  PH.DifJe.uedtCalan* 
drino  a parlarti  come  ad  amico  tu  non  hai 
altro  male,  fe  non  che  tu  fe  pregno  di  mo * 
gite!  a.  201  o. 

Impregnare, per  ingrauedare.  Riffofe  Cd 
làdnno.  Gnaffe  tu  li  Udirai  in  prima, ch'io  le 
uoglio  mille  moggia  di  quel  buon  bene  da 
impregnare  et c.  2019.  Alla  fe  d'iddio , 
non  è bora  la  Teffa  quella  che  t'impregna- 
ua  etc.  20  y 3. 

Spregnare,perdifper.{ere,fgrauidare,fcon 
àarft,  Ldt:  abortm.i. mandar  fuori  il  parto 
innanzi  al  tempo.  D'hauer  fatte  Cala  Inno  in 
„ , tre  di  fenza  alcuna  pena  Spugnare.  20 1 *. 

*87.4*9.  Et  Pregoancofi  dice.  Seuedida  prego,  et  Priego,  la  preghiera.  LauoHedel 
potermi  in  alcun  modo  nel  mio  pnjìino  flato  fuo  P re  go  f odi  sfare.  1 89.  La  ReUcloredue 


tornare,pregoti  l'adoperi,  4*9. Et  prego 
uicfoe  uoi  facciate  fare  unbuÓ  ficco.  1 eoo. 
Ripregare.  Poi  che  la  donna  anchor  da  capo 
ilripregdetc.i  *90. 

pregatore.  p inaila  purità  delPregatore 
riguardando,  so. 

preghiera.  La  Preghiera  da  Philomena 
fatta.  679. 

pr  eg  1 a t o,cioè  exiflimato.  in  opra  d'arme  et 
in  cortefìa  Pregiato  fopra  ogni  altro  donzel 
lodiThofcanj.t  3 1 f, 

p r e g 1 o .et  p r ez  7. o fi  dice. uedi  a Prezzo. 
Difpregiare.  Anzi  mi  ha  difpregia- 
ta.  880. 

dispregevole. d/ fuo  luogo. 

pregion  e ,la  Prigioniaja  carcere. uedi  P ri' 
gione. 

precivdicio  , il  danno  etc.  Lai:  preludi* 
cium.  Et  feuoiuoletein  Pregiudiciodelmio 


che  fa  Prego  a Dio  etc.  1709.  Sen^i  Prego 
affettare  etc.  131 1.  913.  il  tuo  Prego  mi 
ftringe  a dirti  quello,  che  io  mai  fuori  che  ad 
un  fidato  compagno , non  di  fi.  la.  pre- 
chi, et  Prieghi  piuffieffo.  Ma  da  fua  beni * 
gnità  moffa,et  da  Prteglù  di  coloro  impetra * 
ta. 7 9.  Porgere  i Preghi  nofiri  nel  conjfetto 
di  tanto  giudice  delle coft. 7 9. Sei  uofirt  Pre 
ghi  non  ci  s'adoperanno.  ■ o 8.  Qjtiui  mentre 
che  la  parlaua  , furono  lagrime  /parte  affai 
da  buoni  huomini,  et  allei  porti  molti  preghi 
che  le  piacefie  etc.  842. 2/49.  Ma  accio  non 
furono  troppi  Preghi  bifogno.  1*41.  Non 
lipoffijno  mouerea  pittate  alcuna  le  amare 
lagrime , ne  gli  hitmtli  Preghi.  1830.  Et 
piu  uolte  con  piatofi  Preghi  il  dcmxndxuano 
della  cagione  dtl  fuo  male.  49*.  Et  per  gli 
humili  Preghi  poco  di  copafiione  gli  u enne  di 
lei.  1 84  r . Per  gli  uoflri  picto/i  Preghi  etc. 
*417. 1 07  3.3  6 *.*116.9*4. 


corpo,  et  della  uoftra  anima  effere  diqutHa  

effecutore , a uoi (la etc.  1 4 *4.  Colui  che  in  prelato,  Id perfona  in  dignità  ecclefiafìicj l 
mio  Pregiudtcio  nuovamente  uuole  (bucata*  I Iqual  fi  crede  , che  fia  il  piu  ricco  prelato 

re  leale  etc.  1 633,  di  fue  entrate,  che  habbia  la  chitfa  d'iddio  da 

pregnezza  , la  grauiitzzd.  14  gioitane  Papa  infuori . iti,  Valorofo  et  fauio  Prt* 
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'foto  tic.  1 1 9 1 . Penfa  che  tali  fono  ld  i pr  i-  Prender , per  piglidre . Non  UOglió  thè  ditti' 
iati  quali  qui  fu  gli  hdt  potuti  uedert . ria  di  loro  pofft  Prender  uergognd.  4 ». 

t x e.  il  Papa  et  gli  altri  fuo  maggiori  Pri'  Tanto  foaue  a fentire , thè  fermone  dimoi 

lati  etc.  6 8;.  Vnode  i piu  ricchi  Prelati  del  paria , ne  Prender  tntentione  d'alcuno  mot' 
mondo.  * « 40.  tal  giamai . in.  P refe  quelle  pothe  tofe 


Premere , per  fi rengere , falcare , ponendo  al - 
tuna  taf  a grdue  fopra  una  mtn  graue  etc. 
Non  fluendogli  anchora  fa  fino  leuato  il  pie 
tfinfulle  dita,  ma  premendo  tuttauta , /or- 
lo etc.  * j C4-  Non  ti  conofci  tu  dolente  thè 
premendoci  tutto  non  ufarebbe  tanto  fu - 
go,che  bafldffe  ad  una  falfd.  ioti.  Voi 
di  cut  tutto  premendoti!  non  fi  farebbe 
una  fcodella  di  falfa.  ; 8 8.  L’acqua  fpruz' 
zando  partua  da  lungi  argento  uiuo , thè 
d 'alcuna  tofa  primvta  minutamente 
ffruzz^lfe.  147  ; . Vide  il  giouanetto  il' 
quale,  oltre  al  dolore  hauuto  delle  dita  pre- 
mvTE  dal  pie  dell' a fino  lutto  tremi!  - 
va , tic.  1 j 34. 

Premiare , per  guiderdonare.  Per  Premiare 
il  tauahrrt  dello  honore  rictuulo  dativi . 
nj  1.  Cefi  adunque  il  magnifico  Re  epe' 
rò  il  nobile  caualure  altamente  premian- 
doetc.  113  j. 

pniM  io,la  mercede, il  guiderdone,  lo ui prie - 
go  in  Premio  di  Da  mia  virginità  che  10  ci  re' 
cai  etc.  x j 94  La  ingiuria  fattami  in  Premio 
del  grande  amore  etc.  « «07. 

Ere  mostra  to,c/oc  innanzi  mcfirato.Poi 
thè  nel  Prcmcflrato  pericolo  caduti  fiucg' 
gcno.  1027. 

Pr  r n c x , il  prencipe  ; ne  tefii  antichi  fi  legge 
I RIN7  F.  Co r/e/a  fama  a gli  orecchi  del 
Prence  della  morta  etc.  41;.  inferni  col 
prence  etc.41  y.Allkcra  il  Prence  etc.+j  1 . 
Da  uno  grande  Prence.  8 1 o.  Molti  gran 
> RENCin/urcnogia  poveri.?  jo.ln  gui 
fa  di  grandijitm  principesse  or- 
nale. mi 

Frfnper.A  veihomai  fia  il  prender  partito 
in  udenti  di  ciò  tonfolate.yS. 


che  Prender  potemmo,  tu.  43  j.  «124. 
Venni  a prendere  moglie.  X40J  . 4 6. 
921.  2150.  Che  tu  prenda  quefli  miei 
panni,  et  donimi  fola  mente  il  tuo  farfetto. 
f 46.  i8j8.  s $<>,  Chi non  prende  tem- 
po alquanto  davanti  , non  pare  che  bene 
peffa  prouedereper  loautmre.  21  ».  Egli 
che  fapta , che  io  era  femina  , perche  per 
moglie  mi  prendea  t 1 1 » 8 . Et  per  ciò 
prendendo  le  nofire  fante,et  con  le  cofe  op- 
portune facendo  fi  feguire.  34.  + ; 62  r. 

1602.  216».  76.  Perauenturaegli la  fi 
prenderà'  un  giorno  per  moglie.  1066. 
prenderai  quel  cuore  di  cinghiale,  et  fa  che 
tu  ne  faccia  una  uiuandetta.  1087.  t » 9 9. 
iddio, et  la  uerità  l'arme  per  me  prenderan 
no.  6 1 . 1 1 demandò  ft  allei auemffe  che  confi 
glio  ne  prenderebbe.  1 07  ;.*  o 9 r.  Que- 
gli che  perqutfìo  /»  prenderebbono /de- 
gno. 6ji.  Mal  prenderei uendetta d'uno 
Re  che  mi  factfje  diffettofe  d'uno  ffaruiere 
io  non  hautfii  ardire  di  pigliarla.  1643. 
2 1 74. Et  uciappreffo  co  meco  infiemequel 
partitone  prenderemo  che  ui  parrà  mi - 
gltore.  979.  Fatti  venne  uefimitHi,  et  ui' 
uande,ccnla  maggiore  fatica  del  mondo 4 
prendergli,  et  a mangiare  la  conduffe. 
36;.  Li  quali  volentieri  et  guida,  et  ferutlori 
ne  faranno , fe  di  prenderli  a quejìo  ufficio 
non  fihiff eremo . 3 9 . A me  uenghi  quel 
ueracifitmo  corpo  di  Chnflo  , per  ciò  che 
io  intendo  con  la  uefira  licenza  di  pren- 
derlo . 1 » 2 . 1 1 o 1.  Se  a uoi  pur  piace 
che  10  manto  prendalo  non  ne  prende- 
rò’ mai  alcuno  altro  fe  10  ncn  ho  Fede- 
rico. 1 »ji.  2 1 r4  . 489 . Auedendomi 
ciaf  cuna  di  noi  hautre  fttiiim  cnto  di  don  - 
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Hd , non  prenderti  per  noi  a quello , di  che 
ciafcuna  di  noi  meritamente  teme  alcuno  con t 
pen/o.  47.  Grandmano  felino  è il  faper- 
fi  guardare  dal  fendersi  ieWa- 
more  di  maggiore  huomoch'eUi  non  fìa. 
1 39.  A cura  delle  quali  infermità , ne  cori' 
figlio  di  medico  parcua  che  ualejfe,  et  per 
confeguente  debito  argomento  non  ui  prcn- 
delle  . 17.144.1496.  ni).  1374- 
577.  Come  che  molta  fperanza  non  prcn- 
dettero  di  quejlo.  91.  841.  Quello  pia* 
ter  ebe  noi  potr/?ijimo , ci  prendemmo. 
ft.  101 7.  A me  parrebbe  che  uoi  preti' 
dette  la  dimefìichezz*  di  Buffalmacco. 
1800.  Aue riga  che  /conueiieuole  a te  et  a 
lui  carnale  amijta  preti  delti . » 80  . pren- 
dete la  croce  et  l’acqua  f anta , et  appref  - 
(odi  me  uenite.  Ssj.a  36.1 1 49. 1 3 3 1. 
Quefle  cofe  che  10  ui  reco , fono  il  comin' 
aumento, et  per  ciò  prendetele  . 1144. 
Ecco  iluoflro  anello, colquale  uoi  mi  (pò* 
(afte,  prendetelo.  *399.  Tanto  piu. fai- 
legrezzd  prendeua  etc.  84.  8 1 o.  1 o 1 6. 
un.  D elquale  Ricciardo  muna  altra 
guardia  mejfer  Lido  alla  fua  donna  pren- 
devano . * 1 < 8 . 1711.  prendi  cote/U 
doni  dalla  mjgnifitenza  di  monfignore  lo 
Re.  514.  140/.  prendila  adunque  s'ef 
lat’dggrada,  eie.  1 171  . Se  noi  alcuna 
altra  guida  non  prendiamo,  che  Uno - 
jlra.  f7.  ijió  Piu  al  buono  animo  di  chi 
da  riguardando , che  alla  quantità  del  dono , 
il  prendiate.  1330.  ufi.  699.  Dth 
perche  non  prendo  io  del  piacere  quando  10 
nepo/fo  haueref  tfi.  rii.  71 1,  11  >). 
1 94  f • Tenendo  forte  con  amendue  tema' 
ni  gli  orli  della  cajja  a quella  guifa  che  far 
•leggiamo  a coloro  che  per  affogar  fono, 
quando  prendono  alcuna  co/a.  104.  Per' 
che  la  Rema  con  Caltre  donne  presa. 
una  danzatoti  lento  pajjo  etc.  73.  638. 
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Commandò  la  Reina  che  una  danza  fufTe 
prefa  . 1 10  . AUhora  Gualtieri  v r e * 
sala  permano  la  menò  fiori.  1 »8o. 
Et  di  qutfìa  poluere  tanta  prefane  , che 
affare  dormire  tre  giorni  f officiente  fuffe. 
811.  Come  che  troppo  reputiffero  agre  et 
intollerabili  le  ifperienzc  frese  del- 
la  fua  donna . 140  3 . F.t  uolentieri  prete 
la  chiaue.  1 3 1 . Et  fubitamente  il  P refe  una 
uergogna  tale.i.li  fopraurnne  , etc.  » 97. 
997.  «041.  Pietro  fubitamente  P refe 
le  cofe  fue  i. pigliò.  1199.  Lauretta  lie- 
tamente P refe  addire  .1.  cominciò  . «271. 

1 6 9 i.Vhffe  dopo  molte  tempejìe  in  T mia 
erta  forfè  da  necefità  fofpmto  pre'e  terra. t. 
(montò . a m . In  pie  dolo  (patio  di  tempo 
prefero  pe/ci.  2 1 1 1.141  o.  1 006.  420. 
170.  Acce  fa  una  lucerna  .iItresi  i 
fuoi  panni  etc.  1614.  ur.  Tutti  con 
ìphigenia  furono  prefi  . 1 . fatti  prigioni . 

■ 1 ; 8.  Serica  fapere  l'un  dell'altro  per  cafo 
di  co/l et  Pre/ì , fommamente  amauano.i.in- 
namorati.  1976.  Dalle  cotejh  pani  per- 
che la  fante  i*  r e s i c l t , et  neon  0 fiuti- 
gli etc.  1 s r 2 . Con  altri  cauahen  arme  por- 
tare , Prefilo  a riguardare  etc.  2 i4r.  Dio- 
neo r r e s o un  liuto  cominciò  una  danza 
a fonare.  -73.  Ausando  di  poterlo  1 nduce- 
re  a portarla  uia  (eco , hauea  prefo  di  pia- 
cergli in  ogni  fuo  defidero  etc.  Non  u 1 è (en- 
timema intero , in  alcuni  moderni  fi  legge . 
hauea  prefo  di  compiacergli  -,  et  in  alcu- 
ni altri , hauea  ira,  et  (e  prefo  coniglio, 
che  /la  meglio.  1*39.  18;.  Dalla  Prefo 
commuto  ji  parti,  ni.  1008.  Perche 
l'abate  con  fu 01  P re/o  neggtndo)i . i.  pri- 
gione . 1 » 4 1 . Haurre  bifogno  di  nfpo- 
(ìa  per  laquale  preio  non  poteffe  e/Jtre.i. 
tolto , ingannato . 140.  1406.  1012. 
ttll.  1 1 ; 3.  Et  mefjo gli  le  tenaglie  in 
bocca  , et  prefo  imo  de  datti  fuo  1 , per 
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uitid  forzd  un  dente  tirato  fuori , et  quello  portuno,fi  poffia  Preparare.  * « j .E t che  qui 
ftr batoli , et  presone  un'altrofiquale  ui  prepararle  quello  che  bifognaua,  6 oo. 
ifconciamente  magagnato  Lidia  hauea  in  ma  Parare , in  uece  di  preparare , et  prefentarei 

no,atlut  dolorofo  il  mojlrarono.  1 6 j o.  Re-  di  fuo  luogo. 

catafela  in  braccio  et  presala  bene  fi.  Preponete.  Voc:  L at:  per  antiponere , mettere 
che  partire  non  fi  poteua , diffe.  Anima  mia  innanzi  etc.  Grandifiima  grafia  reputare  mi 
dolce  etc.  vt7.  Meffier  Ruggier  preso*  debbo, che  il  nofiro  Re,  a me  tanta  cofa  come 
io , et  quelle  gratie  rendute  al  Re,  che  a è raccontare  della  magnificenza,  habbia  pre 

tanto  duono  fi  confaceiuno  etc.  2117.2;*.  porta.  1128. 

Et  p k e s o l e con  amendue  le  mani  il  ca-  PreC3,Prefala,Prefettc.aU'infimto  Prendere, 
poje  baf  ciò  la  fronte.  2*  *6.  ìlquale  tre*  Prese  ntagion  1, luogo  deue  rhuomofi  rd 
so  mi  perla  cappa , et  tirandomiji  a pie  etc.  prefenta  alla  giuflitia  per  notificarfi.  Che  io 
? $ 1 .E ttrouata  la  giouane  nella  fata, la  pre  dico  fia  nero,  ut  ne  può  far  chiaro  l' ufficiai 

fono  p menarlauia.  » 242.2027. 1226.  del  | ignote  j ilquale  fia  alle  Prefentagio * 

Sopraprendere, per fopragiungere  opre  ni.  a; 9. 

dere  alla  ffroueduta,  et  Sorprendere  c poi  de  Prefentare,per  donare,  dare , porre  in  preferì * 
poeti.  M a la  notte  ofeura  il  fopraprefe  di  za  etc.  I gentil  huommi  che  a mio  padre  mi 


lungi  dal  cafiello  prtjfoad  un  miglio.  2 jo. 
Mentre  inficine  s'accompagnauano , auenne 
che  una  fubitapiouaghSopraprefe.  1408. 
2 1 79.Etcome  e che  lungo  (patio  fiati  fuf- 
fero  infime,  in  ciò  daQa  madre  de  Hi  gioud - 
ne  prima,  et  appreffo  da  Currado  foprapr< 
fi  furono,  jn.  Andreuccio  in  una  notte  da 
tre  grandi  accidenti  et  pericoli  sopra* 
r R e s o,  et  da  tutti  ifcampato,affiai  felice  a 
c afa  fua  ne  torna.  3 1 o. il  conte  fu  ad  un’hora 
da  tanta  marauigha,  et  da  tanta  allegrezza 
fopraprelò  che  appena  fapeua  che  far  fi 
douefje.  521. 

GOPR  A PREN  DIMEK  TO, dot  aB'imptO 
uifa.pt  entrare  dentro  nel  letto,  trouaronoi 


uoleuano  Prefeutare.46  8.  220*.  Ccfiui  di 
cuffia  non  fi  ricordaua , pur  la  p refe  prefen* 
tandogliela  la  buona  femiua.  306.  Gran * 
di  fimi  doni  promettendo  a cui  0 uiuo  0 mor- 
to loro  il  prefenrartè.4  86.5-22.  Et  per  po 
tere  hauerela  dimefiichezza  di  monna  B eleo 
lore,a  botta  a botta  la  prefentaua,  et  quan- 
do le  màdaua  un  mazzuolo  d'agli  firefehi  etc. 
16 98. Portò  certi  falconi peUcgrini al  Son- 
dano et  prefenrogliegli.  * * 1 . 
Rapprefentare.  Voc :L«t:  Per  lo  frefto  do 
I ore  rappresentato  ne  uefiimenti 
ofeuri. 7 90.  Ld  donna  che  fu  tua,mandò  ifia 
mane  atta  chic  fa  affiar  dir  meffieper  l'anima 
tua  fiche  Domentdto  uuolechequiui  rapprc 
fenrato  ti  fia.i.remunerato.8 1 6 . 


due  amanti  abbracciati",  Equaidacofi  fubito 
Sopraprendimentofiordm  non  fapendoche  presente  , il  dono,  la  mancia  etc.  Et  per  ciò 
farfi  fletterò  fermi.  • 9 9 9.  l'ultime  gratie,  lequai  rendere  gli  debbo  già * 

TRENprTRiCE.  La  prima  Prenditrice  dette  mai  di cofi gran  Pre/ente  etc.  934.  Grande 

fanti  aimi.vu.Tu  Preditene  deli'ammo  del  et  nobile  ciò  Prefente,  et  pretto  foli  terreno, 
caro  amante,etc.v ?»  che  fi  fatti  frutti  produce,  pii.  Et  come  il  Pre 

Prence  ne  tefti  antich  ,et  prence  fi  legge  /ente  dauanti  di  noi  farà  poflo.  pu.Et  adie: 

ne  mcderni.uedi  Prence.  nel  principio  della  Prefente  opera  etc.  2 4 » 

Preparare,  per  ordinare.  Accio  che  quello  che  Di  prefente.  alla  particella  Di.  Quelli 

alla  Rema  piacerà  ejjeteper  domattina  op-  che  fi  trottarono  presen  ti. i.aftanti  j in 

prefienza . 
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prtfenzd.j  9.  KtWhducrta  memorid  le  co  fé 
preterite , 0 conofcere le  Preferiti .i.in  que* 
fio  tempo. 

Presintiaimikte.  Voc:Ldt: 
Et  iefldtolo , quello  che  Prefentidlmente  allei 
auenuto  era , diffe  ejjerc  di  un  olir d interne* 
fiuto.  107  $. 

presenza.  Lui  effere  bedto  nella  P re* 
fenzd  di  Dio . 11 9 . neUd  Prefenzd  del  Sol * 
darlo . f 60  . In  Prefenzd  di  tutti  i mondci 
aprire  la  celld  .tft.m  Prefenzd  di  molti 
in  Prefenzd  di  Berndbò . ff8.tff.su 
prima  dallei  uoglto  fapere  alcuna  cofa  in  tua 
Prefenzd.  x sto. 

preson  tvoso, udì  Arrogante. nel  tefioan* 
fico  fi  legge  Prefuntuofo.uedi  alfuo  luogo. 

Prefero  , prefi, prefigli, Prefo  etc.al fuo  tnfini* 
to  Prendere. 

PreCeruire.VocrLdtrEt a p rtferuare la  fua  ho 
nefià  grandifiimo  difagio  ha  fufferto.46 1 . 

Presso,  Apprefjo  , A ppó,  Dapreffo , et 
Dipreffo  , di  uno  1 ftejfo  fìgnificdto,  Lat: 
prefens  efi,fe  egli  da  il  fecondo,  terzo  quar * 
to  cafo',etual  quanto  , propinquo , et  altre 
pffirudtioni  di  dire . Pietro  et  ld  donna  non 
hauendo piu P reffo rifiigio,fe  ne  entrarono 
in  una  cafetta  antica.i.uicmo.  1 jy  6 . 1 j j*. 
lo  ho  tremata  una  giouane  fecondo  il  cuore 
mio  affai  PrefJo  di  qui.  2*77. 

Et  in  ucce  di  quafi . Poi  che  io  infermai , che 
fono  Prtffo  otto  di.  94  . Già  uecchio  di 
preffo  a fettanCanni.  x o 6 . 1 8 9 $ . Et  poi  pre 
fola  di  pefo,  aedo  che  io  la  portafi  Puffo  ad 
una  balefirata.  1 9 1 *. 

Et  nel  medejimo  fallimento  anchora , quan- 
do fi  a accompagnata  con  ld  che.  Ejfendo  già 
M affetto  Preffo  che  uecchio.i.  qudfi . a 3 1 • 
Ld  caualld  era  Preffo  che  fatta , ma  tu  fa* 
uellando  hai  guaflo  ogni  cofa.xt  17.  « 2 9?. 
Ne  per  tutto  ciò  f effere  da  coiai  uento  fiera* 
mente  i frollato, anzi  preffo  che  diradicato . 
ety.  Quando  la  giouane  il  uide  Preffo  fu 


j 
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che  di  letitia  no  mori  duetti  queflo  modo  di  di 
re.  1 1 8 9.  Et  già  quafi  hdueudno  le  due  gio* 
udnilo  loro  intendimento  preffo  che  al  fine 
recato,  p h . tson  gioia,  ma  Preffo  che  noia 
dir  fi  pctrebbe.i.ptu  lofio,  r h.  appres- 
so al  fuo  luogo. 

TRt-sr  A,Prefie,prefii  etc  uedi  Prefio. 

pr  f.st  a m en  t E,ddue:ual  ratto,  tofto  preti 
tamente  etc.  Et  philomend  corfa  Prefi  amen* 
te  ad  uno  alloro  .67 . P tefiamente  cominciò 
cofì  etc.  7 7.  Fecero  Prefi  amente  uemre  medi* 
CÌ.89.J96.I  1 (O.l  j*.«  164. 

prestanza^  imprefio.  Prefono  dal  lauo 
ratore  in  prefianza  due  mantcUacci  uccchi 
etc.  140  9.  Et  per  ciò  che  egli  era  nelle  pre 
st  a nz  e di  danari, che  fatte  gli  erano , led 
lifiimo  renditore  etc.  1667. 

Predare,  Voc:Lat:per  accomodare,  concedere ; 
dare  etc . per  dare  ad  ufura  etc.  A quali  alcu* 
no  dileggiamento  p refiare  etc  y . 1 * 1 2 , 
1690.  Cominciarono  a prefidre  ad  ufura. 
16  4.  Laquale  ampia  materia,  accio  che  me 
fiato  propofio,mi  preda  di  fauellare . 94  j. 
Et  continouamente  in  I nghiltera  predan- 
do .i  dando  danari  ad  ufura.  x 70.  Alquanta 
fede  prefiando  alle  parole , un  poco  fi  ralle  * 
grò.  ex  92.  La  donna  udendo  quefle  cofe  , et 
intera  /ede  predandoti!.  1 8 1 i.A  ciafcuno 
fogno  tanta  fede  predano . 10x7.  x 177. 
A udiamo  adunque,et  dffagliamo  ld  naue,  che 
Iddio  aUanofiraimprefa  fauoreuole , fenza 
uento  predarle  la  ci  tien  ferma.  100  6.  Gli 
ìddij  ninna  cofa  tanto  lieta  ti  predarono , 
etc , 1 1 64 . Se  (pedale  gratta  di  Dio  for  * 
ZA  et  auedimento  non  ci  predade . 79  . 
1424.  >400,  Iddio  ti  prefii  gratta, co* 
me  a me  Cha  predata , di  farti  Re.  2 119. 
Danari  gli  harrebbono  predati . 1 6 8 7 , 

* 9 ro. Lungamente  pianfc  cinquecento  fio * 
rini  renduti , et  troppo  piu  i mille  pre- 
stati. « 962,  Iddio, et fanto  Giuliano 
al  fuo  bifogno  maggiore  gli  haueano  pre* 

li 


Ki, 
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Rìtofoccorfo.i6j.  164?.  xjs6.  *.90  . 
Oltre  a quefo  prestatogli  li  caiullo. 
-/09.QU .flo  che  io  ftdtd  fono  con  uoi,da  I d'- 
àio,et  da  noi  il  riconofco , ne  mài  come  imo  il 
feci,  0 tenni , mi  fempre  he bbi  come  p re- 
statomi.* 1 9j.  1 fallii  prcttaua  ddu - 
furi  in  A lelfaniria.  1 1 3. L d Sicolofi  ) li' 
xjua  le  un  trijlo,  che  eri  chi  muto  il  M angio- 
ne  i fu  pojh  tencdola  in  uni  afd  a Carnàio 
l ji, predila  d uettun  i.iaui  a guadagno  -,  et 
detto  -on honejld affai  uagamente . 20  j 1 . 
Licitili  gioitali  prettauano  di  ufurd  . 
noi,  e 3. llchc di unhord d uoi preCtcra 
cauteli  inelle  cofe  che  pofjano  illenire , et  dar 
ut  diletto  delCauenute.7 1 6 . 1 7 « o.  Lequai 
forze,io confe))o,che io  non  le  hotne dejide' 
ro  i'haikrle  in  quefo-,  et  fe  io  fbauefii,piu  tó 
fio  di  altrui  le  prcfterei  che  io  per  me  Cado- 
perafit. 90  r.  t 9 5 8.A  cidfcuno  fegno  tanta 
fede  prefano , quanta  prefteriano  a quelle 

, cofe  ; lequai  uegghiando  ueiefftro . 1017  . 

| Quantunque  il  pronto  ingegno  ffieffo  parole 
preQi, et  utili,  et  belle  fecondo  gli  accidenti  a 
dicitori: attuerà  prefli  uerbo.  » j 9 6 . 1690. 
a * ì 9 . [ rehgiojì . a quai  noi  oltre  mo  - 
do  credule  troppo  fede  prediamo . 6 % o . 
1 quali  mille  fiorini  il  fi enfile  prcfto'  a Sali' 
betto.  1 960. 

pr  est  a tor  r,gii  u finn.  Ruggieri  erafìd' 
toprefo  ai  molare  in  cafa  de  PrejlitO' 
ri.  1110.  Condannati i Prefatori  in itece 
onde . « t x 0 . 

pr  esto.EI  è fempre  nome  et  ual  quanto  pron 
toJo!lecito,uigiÌante, apparecchialo, delqital 
fi  fiorirti  il  nerbo  appreflarc  et  appreflo,  che 
è apparecchiare, et  app  trecciano  tic.  carne, 
tfujrm  prejlo , etc.  A cuoche  col  /uo  preflo 
partir}], ricouer offe  la  fua  cùshoiejlì  uenuta . 
1 66.  Che  egli  era  .1 .tilt  fui  ptrie  Prejlo  a 
douerefure  ciò, che  egli  com  inni  alfe. 16  3 f. 
Atti  fine  ut  s'accordò,  et  riffiofe  che  era  p re' 
flotte,  990.  Et  è prejlo  di  torre  per 


glie  colà, etc  .*288.  Hdueui  fatto  fare  un 
bagno,et  nobilmente  di  ceni, et  offendo  ogni 
cofa  prest  a , et  ninna  altra  cofa,  che  la  ue 
nuta  del  marchefc  lei  affettando . i.  dpparec • 
chiata.  zfx.i633.Tt6.il  guiderdone  del - 
le  loro  liete  ((preste  cortefte.  x 170, 
Dar  materia  agli  inuidtofi  et  presti  d 
mordere  ogni  laudeuole  uita.i.  apparecchiati 
efc.44.  Pirro  prest i ss  1 mo  andò  per  la 
feure.  1 660.  Dalla  quale  ftnzd  alcun  mirto 

rio  PREST  ISSITI!  AM  ENTE  CIO,  d«  uilt 

uollcjhcbbe  della  morte  di  R cjìagnone.  98  8. 
apprestamento ,lo  appirccchumtn 
to.  Va  pprcjlamcnto  foUccitaua  delle  future 
nozze-  * * 9 9. 

Apprettare, per  apparecchiare , preparare 
etc.  Ad  una  nane  laquale  io  ho  già  fatto  fiere- 
tamente  Appreflarc  ne  meneremo.*  « 6v,Et 
fatto  loro  A pprtjlare  un  legno  poi  che  finita 
fu  la  fcfta  gli  licentiò,  Alcuni  tefli  ha  prefla - 
re  che  non  fila  bene.  s(>6.  xj  97.  Cbc  faiza 
indugio  eia  falli  t’appreftaflc  di  ciò , che  af' 
fare  hauefjè . p h . Commandò  che  ciafcun 
prendere  Carmi, et  appretta  fleti  di  refifere 
ut  nemici . tu.  Alla  naue  apprestata 
commandò  le  menafifero . 1 1 6 8 . Ogni  cofa 
opportuni  hauendo  appreftata.1167.QHel 
che  i cieli  concorfo  infallibile  apprettavano 
,i.  apparecckùuano  etc . Nuoue  follccituduii 
le  piu  «olle  mi  l'apprcJìauano.F  1.  ^appre- 
ttarono alla  di  fi  fa.  1 00  6, 
pres  v-w  er  e.  Non  gli  pareua  boncfla  cofa  it 
prcfumcre  d' multarlo, etc.  *j  84. 
Prefumere  per  filmare,  giudicare,  coniatura' 
re, ardire  etc.  Senza  fapere.o  Prefumcrt  al- 
cun della  cafa  (he  ciò  fu()e . 2247 , 1660. 
per  quello  che  io  prefittila,  egli  fi,  n’auiò 
dijferato.i.conietturi.faaiagiuditio  .799, 
Baldanzofo.et  altiero, et  di  fe  ogni  gran  co- 
fa  prefumea  co  fuoi  modi  et  cojlumi  pieni 
i\fciede,et  dtfpiaceuolezze.  1 74 1 .Maraui- 
gltofii  v arrota  iella  infamia  di  qutfi  due , 
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tt  gù  prefumeua  ninno  doucrc  effcrc  col* 
peuole.i.cometluraua,giuduaua.ctc.  uor. 
Vccidcndo  chiunque  ciò  contrafare  prefu- 
mcflc.i.ardijji . « 1 6? . Perche  tu  prefii- 
metti  hoggidi  riprendere  le  cele  fiali  bel* 
lezze  di  madonna  Lifetta  . ?$•  x . E fi  fono 
moltt,et  molto  prefumono  .889. 10 63. 
Il  Re  udendo  quefle  parole,  finitamente prc 
funfela  Reina  da  fimlitudine  dicoflumi  et 
di  perfona  ejfert fata  ingannata . 641 . Et 
per  quello  conobbi  amore  efftre  tornato  , et 
prciunfi  colui  efjere  uenuto.  a m. 

PResvntvoso,  tuie  Arrogante,  in  alcuni 
moderni  te/li  fi  legge  prefontuofo . Femmifì 
innanzi  poi  Prefuntuofo  V M giouinetto  fero. 
88 1 .votefjedelfuo  Prefuntuofo  defiderio 
godere.  1 1 r f.  Caligate  ne  bautte  della  no* 
fra  prefuntuofa  imprefd.i  t 1. 

Presvnt ioNF,r arroganza  etc.  Non  amo 
re  ma  pazzia  era  fata  tenuta  da  tutti  fardi - 
td  prefuntione  de  gli  amanti,  t 9 9 j . Perche 
quanto  le  loro  operationi  ripigliare  fa  matta 
prefuntione  et  befiale , affai  leggiermente 
etc.  zx8  f.  Tra  quali  ne  furono  di  tanta  P re 
funtione  che  ardir  no  di  dtrfe  hauerlo  ueduto 
morto . 2*4  6 . Che  tu  non  ti  debbi  maraui - 
gliar  della  mia  Prefuntione  etc.  » jx 6 . 
iod)  . Forfè  f abbate  da  disbcncfio  amor 
prefof  moutffe  a cof  fattamente  toccarlo,  la 
qual  dubit aliene, 0 per  Prefuntione, 0 per  al - 
cuno  altro  atto, che  Aleffaniro  factffc,fubttd 
mente  f abbate  conobbe , e forrtfe  et  qui  P re* 
funtione  ual  giudicio  temerario  , 0 penfd  * 
mento.  281. 

Prciupporre,  cioè  poner  per  cafo.  Ma  fé  pure 
P refupporref  uolefje ) che  io  fu  fi  fato  di 
quelle  lo inuentore.  242  $.  prefupponen- 
do  che  efii  di  niuno  nef  ro  fatto  etc.  228  6 , 
Md  prefupponiamo  che  cof  fa  etc.  2 419. 
Me  presv  ppost o che  io  magnammo 
fvfi.  1 8 * 7. 

presvra  fa  cattura,  jphi genia  da  molte 
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nobili  donne  di  Rodi  fu  ricevuta,  et  riconfor * 
tata,  f del  dolore  hauuto  della  fua  Prefura 
etc.  ar  p.Haut  uail  Papa  faputo  la  prefu * 
ra  dclfAbate.it  fi. il  cafo  che  foprduenne 
della  Prefura  di  meffer  Torello . 1*4 6 a 
Martellino  rif  ondeva  motteggiando , quaf 
per  niente  hauefje  quella  Pretura.  2 j r.*  96 
Perla  Prefura  che  fub'tofaredi  me  facefe 
fenza  colpa  /.pigliarmi  per  prigione. ph. 

Pr  et  t :,il  facerdote.  Prete  di  Varlungo.1694 . 
per  ciò  che  frate  ne  Prete  ci  far  a che’l  uo - 
glia,  ne  pojja  afoluere.  91  . Fra  quella 
notte  f Abadeffa  accompagnata  da  un  Prt* 
tc.  1 9 9* , A me  occorre  di  dire  una  novel- 
letta contro  a coloro , iquali  continouamentc 
noi  offendono , fenza  potere  da  noi  del  pa- 
ri efjere  offef , cioè  contra  a preti  t- 
qiuh I opra  le  nofre  donne  hanno  bandito  la 
croce , et  pare  loro  non  altrimenti  hauere 
guadagnato  di  colpa , et  di  pena , quando  fi 
ne  poffono  mettere  una f otto , che  fcdÌAlef- 
fandrta  haueffono  tl  SoUano  menato  prefo, 
et  legato  ad  A uignone.  169*.  che  andando 
due  preti  con  una  croce  per  uno.  3 6. Et  dove 
un  morto  crcdcuano  hauere i preti  da  fe* 
peline  etc. 36. 

preterita.  Voc  : Lat  : uaì  paffuta . 
Tante  uolte  piangendo , quante  del  marito , 
et  de  figliuoli,  et  della  fua  Preterita  uita  fi  ri* 
cordava.  36 1 . Et  fi  medefmo  della  fua 
Preterita  trdfeuraggme  biafi  mando  .3  88. 
N cfbaucred  memoria  lecofc  prete-- 
rite.  1407.  Volle  ogni  cofa  fapert 
di  tutti  i fuoi  PRETERITI  Cjfi.  fi  4. 
Delle  malagevoli  opere  nel  preterito 
fatte  dallui.  946, 

v r e t 1 o s e .i.  di  gran  prezzo  . Et  carif* 
fime pietre  Prttiofe.  13 $3.  307.  Ccnuol* 
tepienedi  pritioji  timi. 64. 1218. 
Laquale  anima  mia  il  mio  faluatore  riccmpe 
rò  col  fuo  r r e t 1 o s o (angue.  96.  Vno 
anello  belli  fimo  et  Pretiofo.  14c.it  loro  con ' 

li  ij 
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pret tosrssiMi  confetti,  et  ottimi  uni  uigi Prezzolata  faccua  cioè toltd  a prezzo , 

riceucttc.60 z . et  che  per  prezzo  faceva  tali  feruigi.  3 1 . 

pretorio. li palazzo del  pretore tm4gillr4  pretio  al  fuo  luogo. 

to,o  Signore . F.rd  Tito  per  duentura  in  quel  pria, et  PRiEco,uedi  Primaet  Prego, 
la  hord  uenuto  di  Pretorio,  z 3 04.  Priego.Priegoti  ctc.uedi all'infinito  pregire. 

Prezzare,?!  dpprezzdre  per flimare.  M deca  pr i g i o n , Ld  prigionid , ld  carcere:  affai  tejli 
di  quejli  macigni  fi  gran  quantità , che  appo  moderni  hanno  Prigione.  E t a P rigion  per - 


noie  poco  prezziti.i.fttmdtd.  17  ir. 
Apprezzare.  Lequali gli huomini  fihifa- 
no  apprezzandogli  poco . r 71.  Il  cui 
guarnimento  no  fi  [aria  di  leggieri  apprez 
zaco.  ttfS. 

Deprezzare . Che  nell'animo  le  temporali 
cofe  deprezzate  haueano.  r 6 z. 
prezzo, et  precio fi  dice.la  ualutd , la  Jli- 
matione,et  il  far  conto.  Poco  P rezzo  mi  par 
rebbe  la  uita  mia  a douere  dare  per  la  metà 
di  quel  diletto  etc.  94 1 .Con  quanti  [enfiali 
banca  in  Firenze,  come  fe  da ) pendere  hauef' 
fé  hauuti  dùce  miglia  fiorini  d'oro,  tenea  ma- 
no,  ilquale  ftmprc  fi  guafiaua  quando  al 
Prezzo  del  podere  domandato  fi  peruenid  . 
z 004  • Con  un  facente  barattiere  fi  conuen' 
ne  del  Prezzo  etc.toei.  La  mia  uita  giun- 
to piu  la  guarderò , di  minor  Prezzo  larà , 
et  però  anzi  ch'ella  diuenga  piu  uile  prendi - 
la , io  te  ne  priego  per  Dio . z 17 1 . Tante 
et  fi  fatte  pietre , che  a conueneuole  Prezzo 


petua  furono  dannati,  n *9.  Fn  frigio* 
n e, et  in  cattiuità  per  lo  Re  Carlo  guarda* 
to . 370  . Et  al  pre finte  con  noiofa  Prigio- 
ne. 1 1 6 j .Et  non  bafidndoal  pagamento 
le  lor  poffefiioni  per  lo  rimanente  rima  fono 
in  Prigione.  z7f.7-78.zj  40.  Furono 
per  prigioni  dati  al  Re  Carlo,  $s.6 . 
Et  gittare  in  terra  f armi , quafi  ad  una  uocc 
tutti  fi  confcffano  Prigioni . it  so.  Et  ar- 
pa tutta  la  terra  ,et  la  preda  , et  Prigioni 
fopra  le  naui  pofli.  44 r .Se  n'andò  alla 
Prigione doue  Rugitri  era , et  tanto  il  pri* 
g 1 o n ere  luj  ingo  , che  egli  la  lafciò  a 
Ruggieri  fautllare.  1 1 18.  kt  quafi  in  gui- 
fa  di  confortatore  col  piacere  de  f r i o .1  o 
n 1 F.  r 1 , dilui  fe  n'entrò  .779.  1 f y 1 . 
Imprigionare . Fargli  Imprigionare  etc . 
3 74.  Commandò  che  in  diuerjì  luoghi  ciaf- 
cun  di  loro  imprigionari  fufjtro.  3 74 • Fa* 
rono  prefi, et  per  molte  città  diutfi,  et  Impri- 
gionati. 13  40. 


uenlendole  et  anchora  meno,  egli  era  il  dop - Spregionare.cioé  leuare  torre  di  prigione. Poi 
pio  piu  ricco . * o 9 . Et  appreffo  dijft , che  che  lo  sinifcalco , et  Salpadino  furono  per  le 
già  per  Prezzo  ingordo  non  lafciarebbe  fin  lorofcufe  ipregionati.PH. 
gendolo  il  bifogno . 19(9.  Dtffiojla  per  pie  prima,  Pria,et  Primiera,  aduerteon  la  che,  in 
ciol  Prezzo  a compiacere  a qualunque  huo-  ucce  d'anzi  che.  Se  egli  aurine, che  io  muoia, 
mo.t  1z.z917.z41z.  Prima  che  io ui  riuegga . 1 » 3 9 . Auenne 

prezzolati.* prezzo, 0 per  prezzo.ben  che  dopo  lungo ) fatto  la  gioitane  , Prima 

pagati  falariati, condotti  a prezzo,  etc.  Vnd  che  alcuno  de  fuoi  fi  rifenti . t • 4 z . H au- 

mvuera  di  beccamorti  foprauenuti  di  mimi-  rete  il  mio  palafreno  ,fe  io  prima  che  uoi  il 

ta  gente,  che  chiamare  fi  facevano  becchini  : prendiate,poffa  alquante  parole  parlare  alla 

iquali  quejli  feruigi  prezzolati  facevano  al-  donna  uojìra.6  9 9. 
c uni  altri  leggono.  Vni  maniera  dibecca-  Et  in  ucce  della  innanzi, et  di  piu  toftofenza 

m^rti  foprauenuti  di  minuta  gente , che  chia-  la  che.  Alla  chiefa  dallui  Prima  eletta  anzi  al 

mar  fi  faceuan  becchini , laquale  quejli  far-  la  morte,  nera  portato,  prima,  oanzi,  uifia 

ot  io/a 
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etiofd.  1 1 .H dutnclo  primd  per  tutto  confide- 
Tétti  Li  diffiofitione  del  luogo,  imi.  Primd 
hoggt  che  domane. i.ìnizt. piu  toPo.etc.vn. 
Et  in  uece  di  primieramente , o innanzi  ogni 
altra  co  fa. Et  allato  poftcgltjì  a federe , Pri- 
ma il  cominciò  a confortare,  et  apprrfjoit  do 
mandò  etc.  94.  Accio  che  io  Prima  ejjempio 
diaatutti  uoi.  69.  EtperCadut:  Voc:  Lat: 
Delle  quali , la  prima  et  quella  che  di  piu  età 
tra.pampinea  chiameremo, et  la  feconda  fià- 
metta. 44.  Et  poftifi  nella  Prima  giunta  a fe 
dere.64.etc. 

IN  vri  m a, al  fuo  luogo. 

PR 1 A.Etffeffo  maledico  il  giorno, et  Chord 
che  pria  m apparite  il (uo  uifo  amorofo.n  t • 
lo  fui  il  primato  huomo  a cui  egli  diceffe 
che  egli  era  per  iffofare  la  Bergamma  . 

* 8 9 8.  R iprefo l'ardire  primamente 
tutti  gli  uffici  da  nampinea  dati  riconfermò, 
etdppreffoctc  i.primieramcnte.  1 14. Accio 
che  f ultime  parole  non  fieno  difeordanti  alle 
pr  un  e.  69  f . Certo  uantaggio  ne  fu,  che  el 
la  non  fu  la  v h 1 m i e u a .1.  la  prima.  Et  uoi 
anchora  non  mi  haueuate  moftrato  ch'e  mo- 
naci fi detban  fare  dalle femine  primiere 
come  da  li  digiuni  et  dalle  uigilie,  ne  tefii  mo- 
derni fi  legge.  Et  uoi  non  m'hauete  moftrato 
ch'e  monaci  fi  debban  fare  delle  femine  come 
de  digiuni, et  delle  uigilie.  tré.  Egli  non  fi 
compie  il  quarto  anno  dal  di  delfuo  fri/ 
miero  innamor amento. » 146.  a 1 90 .Al 
luogo  dal  loro  primieramente  ord  i- 
nato  6 1.78  8.  91 3.  1684  Gisberto  pri- 
mieramente ciò  uedcdo.fi  turbò  forte,  no  6. 

* 41 9.  Facendo  in  fe  fleffo  delta  fua  i-ri  m j- 
t iv  a.  ulta  coparatione  alla  prcfentc.  a m. 
Lei  p R eina  dì  pr i mo  giorno  elef]ono.6 7 

pr  1 m a s so  nome  proprio.  1 7 r . 

primavera  . Lat:  ucr  nouum.  Quafi  nel 
principio  della  Primauera.  « r.Et  nella  P ri- 
maner a i fiori  ne  uerdi  prati . io».  Era  già 
in  ogni  luogo  quella  fiagione , nella  quale  la 


lieta  Primauera  gratiefamete  in  eiafiun  luo- 
go/fande  le  fue  ricchezze , et  che  la  terra  di 
uarif  fiori, et  di  refe  quafi  ftellata,di  bellezze 
contrafta  col  cielo  ottauo,et  ogni  prato  tene- 
ra Kdrcifo , et  la  madre  di  Bacco  già  haueud 
della  fua  pregnezz*  comincialo  a me  firare 
fegm,et  pm  che  bufato  grattava  il  compagno 
olmo , già  da  fe  anchora  divenuto  piu  graue 
per  la  p tfa  uefta.Driope,et  le  mifere  S noc- 
chie di  phetonte,  moftrauano J.mtlmente  leti- 
tia , cacciatoti  itnfcro  habito  del  canuto  uer- 
no,l  gai  uccelli  s'udiuano  con  dilettatole  ucce 
per  ogni  parte. Et  Cerere  ne  gli  aperti  cam- 
pi lieta  uemua  co  frutti  fuoi  .et  oltre  a qurfte 
cofe , il  mio  crudtl  fìgnore  piu  fcccfi  faceua  i 
fuoi  dardi  fetiiire  nelle  uagbc  menti,  fi  .h-d 
poi  che  Phcbo  uenuto  nel  mótone  PhrifJto,ré 
de  alla  terra  pidcruole  ut  fi  munto  di  fiori  m- 
numer abili  colorato,  allei  dal  noiofo  autun- 
no fiuto  per  adietro f fogliato , et  gli  alberi  di 
gratiofe  frondi,  et  di  fiori  ricoperti  foflenne- 
ro  i lieti  uccelli , et  le  occulte  caueme  renderò 
no  a prati  gli  amorojì  animali , et  i campi  Id 
dfeofa  Cerere  fecero  pale  fe  et  le  Allodole  imi 
tanti  fhumane  cethere  collo  canto  gaie  corniti 
ciaronoa  riprendere  il  ciclo  et  tutta  la  terra 
dipintala  argentali  onde  rigata  fi  moftra  al 
legra , et  Zefiro  fuauiftimo  fra  le  nuouefo  - 
glie  fin  za  turbo  furono  rendute  le  frefche  uie 
et  il  culo  ugualmente  porgtua  fegno  di  grd- 
tiofo  bene,  a m .Nefld  fronzuta, et  nuoua  P ri 
mauera  rfc.  nelle  rime  i\  M.et  nel  i h.  Ma 
«fendo  già  Tità  ricevuto  nelle  braccia  di  Cd 
fiore,et  di  polluce,et  la  terra  riueftita  d'omd 
tifimi  ueftimenti , et  ogni  ramo  na/cofo  dalle 
fue  froni  1 , et  gli  uccelli  fiati  taciti  nel  noiofo 
tempo  con  dolci  note  riuerberàdo  Caere.  Md 
poi  che  Phebofi  Henne  appreffando  al  Mon- 
tone FriJJio,et  la  terra  cominciò  a jfiogliarfi 
le  trifte  ueftigi e del  uerno,et  a riueftirfi  di  ucr 
di,  et  freghe  herbettc,  el  di  vane  maniere  di 
fiori.  Et  lo  dolce  tempo  ritornato  cominciaud 
11  ,iij 
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A rìueflire  i prati , et  gli  Arbori  dille  perdute 
frondi.hauendo  Phcbo  toccdto  il  principio  del 
Montone,  poi  che  là  dolente  JÌAgione  fu  paffd 
td, et  lu  dolcifiima  PrimxuerA  recata  dd  Phc- 
,bo  h Auendo  gid  di  belle  etnuouc  herbette  et 
di  fiori  ld  terrd  riuejlitd,et  gli  albori. il  dolce 
, tempo  erd , et  lo  cielo  tutto  ridendo  porgeud 
grdtiofe  ire.  Citherea  trd  le  corno  dello  fìelld 
to  Tauro  fflendidifiimo  daus  luce , et  Gioite 

‘ chiaro  fi  fidila  tra  guazzanti  pefei . Apodo 
nelle  braccia  detta  Aurora  fi  ucdeua.  Phcbea 
correa  con  le  fue  acute  coma  lieta  alla  [uà  ri' 
fondita.  Ogni  fletta  ridetta  ,et  lo  fonile  dere  co 
fortaua  i menti, et  la  terra  ninna  parte  dimo 
flraua  ignuda . Ogni  cofa  piena  d'lurba,o  di 
fiori  fi  i tedea , fenza  i quali  ninno  arbore  fa- 
ria  trottato-, Gli  uccelli  che  lungamente  haued 
no  taciuto, gratioft  canti  dattano,  ne  alcuna  co 
fa  era  fenza  lieto  fegno.  ph, 

Principal.  Voc:  Lat:  et  prencipal  fi  legge 
in  alcuni  tefli  moderni.  La  Principal  cagione 
per  laqual  mi  mofii,c  tolta  ni  a.  *8  r.  P enfi 
che  tali  fono  in  Roma  li  prelati,  quali  qui  tu 
gli  hai  potuti  uederc,  et  piu  tanto  anchora  mi 
gliori , quanto  efii  fono  piu  uicini  al  pafìore 
principale,  i » 8 . conuenire  effere  tra 
noi  alcuno  principale , ilquale  noi  honoria - 
no, et  ubidiamo  come  maggiore-,  cioè  capoo 
primo  . 66  .Et  majfimamente  per  le  fefìe 
principali.^.*  i,Qjietto,pche  prin 
Cip  a lm  t e qui  itenuta  fono . t jx6, 

*177. 636 . 

Principio. Voc:  Lat:  il  comeiiciame:ito,il  na 
f amento  etc.  La  prefente  opera  botri  graue 
etnoiofo  principio.  • « . Da  cofì  fatto  princi 
pio  etc.  1 i.Haucre dato  Principio  al  fuo  uf> 
jicio.  ri. il  conulto  che  tacito  principio  haitu 
to  haued,  hebbt  allegro  fine.  79*.  Alto  Prin 
apio  ha  dato  la  donna  a miei  felici  amori . 

1 6^4-ncI  principio  della  quarta  giornata. 
*4 1 » . 77 . 7 e . Et  riguarda  alquanto  a i 
Princifii  delle  co/e.9  *7, 


ANZI  K. 

p r I o R i'a  . Voc:  Lat:  cioè  beneficio  eccléfìa 
fhco.il  Papa  ricoaliatofelo,  li  donò  una  grà 
•Prioria  di  quelle  dello ) pedale  di  quello  batté 
dol  fatto  caualicre.  x t-n.  ! Ifanto  frate  che 
confeffato  l'hatua  udeiulo  che  egli  era  pafja- 
to^fit  infume  col  pm  citte,  del  luogo, et  fatto 
fonare  a capitolo  ctc.  ite. 

pristino  . cioè  antico  etc . Di  potermi 
in  alcun  modo  nel  mio  Pnfltno  flato  tor- 
nare. 41 9 . 

Priuar,  per  {fogliare,  leuardi  libertà. He  acci- 
dente motto, 0 penfìcr  uccchio  mi  può  Priuar 
di  fi  caro  diletto . xxx.  Deliberò  di  priuare 
di  quefla  felicità  il  Prence. 4 1 9.  1 « 6 1 . che 
Famanle  ad  un'hora  lei  priua  d'honore  • 
S 61. Di  me  lo  feci  degno,  ma  hor  ne  fon  do- 
lente me  prillata  .88o.«  iSSLd  pejit  lenza 
nette  parti  orientali  incominciata  quelle  d'itt 
numerabile  quantità  di  uiuenti  hauedo  priua 
te.  1 4.  Coji  tulle  publice  opportunità,  come 
nebtfogni  privati.h9«. 

privilegio  voc  : Lati  Et  gabbando  il  do- 
mando, fi  flmperator  gli  hauea  quefio  Pri- 
vilegio piu  che  tutti  gli  altri  huomini  con co- 
iato.  su.  Safuo  fempre  il  privilegio  di  Dio 
neo.s9f.166i  .Conbofia  cofa  che  a me  pa 
ia  effere  certifimo  quefle  noudknon  donar 
haucre  f fetidi  Privilegio  piu  c he  l' altre  cofe  « 
341  S . 1 6 b i.l  privilegi  delPorcclla 
na,i  quali  anchora  che  a bollare  niente  coflaf 
fero  etc.  1416. 

Pro  .in  ucce  di  Prode,  ual  aitante,  udiente , ete. 
Gioitane  betto,ct  Pro  della  perfona.  4x7.  il 
cui  nome  fu  Guilfardo  Pro  della  perfona . et 
affai  leale.  1687.  Diucttne  di  perfona  bclliJU 
mo,ct  Pro  quanto  alcuno  altro,  so  8. 
prode, et  Prodi.uedi  Prodezza. 

Pro', cioè  utile, profitto  etc.  in  ucce  di  prode,  le- 
vatone l'ultima  f ìUaba  doricamente , et  1 tie- 
ne dal  latino  prodcfl . Che  uoifareftc  dan- 
no a noi  fenza  fare  a uoi  Prò  muno.  « 9 * 
li  domandò  come  i bagni  fatto  gli  haucjjiro 
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Prò.  »i  fi.  Non  fienzd  grandi  finte  et  mi-  unto  iddio  il  faccia  fino  delle  reni,  quinto  io 

re  punture  d’animo  conofco , et  fenzd  pròti  ne  procaccierò'.  6 ij.  1946.  Et  per 

tempo  che  indire  kftiai.  1*40  .Se  effe  fu  confegutnte  tutti  gli  altri  fi  procaccino  di 

dolente  none  da  domandare,  tglifenzi  Pro  riducere  a nulla  etc.  ijj  . Altri  leggono 

in  pifd,et  altroue  fi  dolfe  della  maluagi-  procacciano.  Et  tanto  procaccio' , che  e- 
tà  de  corfah . i . fenza  modo  ,fcnza  mifura.  gli  con  buona  pace  ribebbe  la  donna . 1 s 4 6. 
f74.97x.ctc.  Sardamente  procacciarono  loro  uen - 

Et  in  ucce  di  fauore  come  uolgarmente  s'ufa,  tura,  x o 0 * . 

non  pero  tolta  dal  latino.Con  molti  piuargo  Proceder  te.  è uegnente , denteante  etc.  li 
menti, et  pro,et  Contraete. ri. Et prcpofitio  bafilicòfi per  lo  lungo,ct  centinaio f ìndio  ,fi 

ne.Lat:  E fjendo  la  Reina  a federe  pofio  Pro  per  la  grajjczza  dilla  terra  procedane  dalla 

tribunali,  n ss-  tejla  corrotta,cbc  dentro  u crapularne  beUif- 

Procacciare , per  cerare , procurare  etc . E fi  fimo.  1 c a a , S ciocche  lamcntanzc  fono  que- 

fi  dannnano  Cufara  , et  i maluagi  guada  - 1 /le, et  ftminili,  et  da  poca  confideratione  ero 
gni,  accio  die  fatti  reflituitoridi  quegli  fi  cedenti,*  194.  Et  la  fontana  compiei' 
poffano  fare  le  cappe  piu  larghe , procaccia - letti  procedenti  da  quella , tanto  piacque  alle 

re  tiefcciuti , it  l’altre  c ofe  maggiori  .764.  donne  etc. 606. 

944.  « * j8 . 2 . io  fono  fcminaco-  Procedere,  andare  auanti.Voc:Eat:Et  udendo 

mele  altre  ret  ho  uoglia  di quello  cheU'al  • giu  il  frate  Procedere  alla  ajjolutione , dijje 


tre,  fi  che  perche  io.  me  ne  procacci  none 
da  dirmene  male . 1 3 s 8 . s » 8'.  Et  per  ciò 
ua , et  procaccia  la  falute  del  tuo  amante , 
i. procura.  1»  s7 . E ffo  procacciando 
lamia  falute  affai  bene  dimoflrato  ha  etc . 
a 91.  Tutti  fi  procacciano  di  riducere  a 
nulla  et  di  cacciare  del  mondo  la  chrfiiana 
religione,  ijj.  1*4.  Scpofiibilefiflead 
batterla  procaccierebbe  che  egli  fhauefi 
fe . 1 n 9 . Che  di  ftanza  fi  procace iafie' 
ro  etc . 1 1 60  . Et  per  ciò  procacciate  di 
farmi  uenireun  fantoet  ualente frate . 93  . 
Et  quiui  da  una  uccchia  phocacc  i;x- 
t o quello  che  bifognaua.  s so  . Temet- 
tero forte,  ficco  dicendo.  Male  babbuino 
procacciato . Noi  habbiamo  coflui  tratto 
della  padella  et  gittato  nel  fuoco  . 240  . 
1117  . 1989.  proni  filino  a procurare 
la  propria  morte  per  Icuarc  Gifippo  dalla 
croce  laquale  egli  flejjo  fi  procaccila  . 
23 1 1 . Anzi  mi  pregò  il  cafialdo , che  fe 
io  n’hauefii  alcuno  alle  mani,  che  fufj'e  da  ciò, 
che  io  gliel  mandafii , et  io  glielpromfii.  m 


fcr  Ciapp.lletto,etc.  1 o 5.  Che  da  purità  d’a- 
nimo procedeua  .1.  andana  innanzi . a 04. 
Et  il  penfiero,  dahjuale  qutfta  infermità  prò 
cede.  soo.Ptrloqualecjfiempiodi  benein 
meglio  procedendo  la  noflra  compagnia , 
69.1y4.22rf.Et  felle  mie  orationi  ui  gio- 
iranno fi  procederemo  innanzi . 1 r 6 1, 
Dall’aiuto  di  Dio , nelquale  io  fftro , arma- 
todi  buona  patienza  con  effo  procederò' 
auanli , dando  le  /falle  a q uefio  ucnto . 
904 . C he  egli  a peggio  douere  operar  prò 
cedette . 1270.2114,  O rdinorono  un 
grand  fiimo  efferato  per  andare  fiopra  unni- 
ci, et  auauti  che  accio  procedettero  etc, 
474  • Si  dificretamente  procedette  la  cofia, 
che  niente  fe  ne  fienti  .6i0.t790.li 
giudice  del  podtfia  fieramente  contro  allui 
procedala,  240.  Ma  analitiche  ad  al- 
cuna cofia giudicare  procediate , ui  prie- 
gotte . 1424.  noji  come  colombi , ma  co- 
me galli  tronfi  con  la  enfia  leuata  petto- 
ruti procedono^  .1520.121.  Voi  ba- 
utte rigidamente  contri  Aldobrandino  pro- 
1 1 iiij 


pinnanzir.t 

ceduto.  it  x . Et  con  pari  paffo  procc-  prode,  Voc:  Pro:  ual  udiente , gagliardo  ,tt 
duci  fimo  fluitando,  uyo.  per  prudente , et  faggio.  L'uno  et  Coltro  eri, 

procession i. Lat:prjtationes  facere.Mol  Prode huomo nell'arme. t o 8 r.  Efiiuolrua* 

tefupp’icationi.et  in  procefiioni  ordinate , et  noftare  apprefjo  a quel  Prode  huomo , tlqua 

in  altre  guife  ad  Iddio  fatte.  » j.  le  piu  chc'ellor  maeflro  gli  amaua.  ii+.tof 

proce  sso,  e Urinine  legale.lmpetuofamente  Come  colui, che  piu  ch'altro ; et  coflumato , et 

corfe  a formargli  uno  grauifiimo  proceffo  ua\orofo,et  Pro*  et  bello  della  perfona  era . 
aidofjo.  1 68.  Et  fu  finito  il  proceffo  di  mefi  494-'*  di  Giacchetto)  colquale  il  Prode  huo 

fer  lo  giudice  fopra  la  morte  di  Pafquin  cat~  nto , cioè  il  conte  andò  etc.  credo  chel  tefio  fa 

tinello.  1 061.  qui  uiciato  ihe  doue  dice  cioè  il  conte  utfofjt 

Et  per  loff>atio,di  tempo.tt  hauédo  Guifcar  poflo  per  poftila.  s • r. Ch'allei  piacefje  di  ut 

do  queflo  camino  apprefo , piu  uoltc  poi  in  dere  gli  kuomini  i'rodi  et  gagliardi  colle 

proceffo  di  tempo  ni  ritornò . j » 6 . Perche  lande  ferrate  gioflr andò, etc.  l a . 

in  Proceffo  di  tempo  auenne  etc.  e fi»  prodezza  , la  gaghardta , la  ualcntia  etc  i 

proceda .Vna  l folcttaad  lfchia uicina chid'  BeUifiimo  giouaue,etfimojoin  prodezza 

mataProcida.  1**4.  et  in  cortefìa.  997.  *41  x. 

proc  vr  a.  Voc:  Lai:  la  cura,ilgouerno,rai  pro.ib  ucce  di  udiente, uedi al  fuo  luogo, 

mimflratione  . R iceuutafer  Ciappelletto  la  prodigalità',  targherà  et  confinario* 
Procura  et  le  lettere  fauoreuoli  del  Re  etc.  ne.Voc:Lat:  Et  guardati  non  forfè  tanto  li- 
88 . H auenioaUa  manifefìa  Simonia  pro^  brrale  effere  defuicrafii,che  in  Prodigalità  cé 
c v R a r 1 a poflo  nome . 1 j 1 . A uiene  tal  defiijaquale  a non  meno  male  akrt  conduce , 
uolta  che  tale  dinanzi  alla  maefìà  di  Diofac - che  l'auaritia. pie. 

damo  procvratore,  che  da  quella  Producerc,  « produrre,  per  creare,  generare 
con  eterno  efiilio  è ifeaedato  etc.  80.  SoQeci <*  etc.  Concio  fujfc  cofa  che  quel  terreno  produ 

to  Procuratore  della  mia  morte.  1 6 6 4.  A U ca  cipolle  fimo  fi  per  tutta  T ofeand.  144». 

hquali  fi  come  a rRor.v  ratori  infor*  Ptaceffc  a iddio  che  quejla  noflra  contrada 
maci  per  efperienza  della  nofhd  fragilità  producete  cofi  fatti  genltlhucmiiu.  ìfit 
forfè  non  audaci  di  porgere  i prieghi  no * lo  produccrei  le  hifìorie  in  irtelo.  900.  Et 

ftri , etc.  79.  fimo  negando  all'altro , in  teflimcnidiiza  eia 

procurar . Voc  : L at  : per  curare , foUecitart  fcutio  produ  fl'e /«ori  il  fuo  anello.  14 1 .11  j 6 

etc . Et  come  leal  donne  poi  procurar  d’atte-  Ricominciò  le  parole , et  produrtele  ad  efi 
nergli  la  promifione.  t io  r .Tito  fatto  pron  fitto.  1 • 6 1 . A Ila  qual  cefi  la  fortuna  fu  fa - 

tifiimo  a procurare  la  propria  morte  per  le  uoreuole , e loro  produfje  in  un  picciolo  feno 

tiare  Gifippo  dalla  croce,  t}  ir.  Mi  confi - di  mare-,  et  qui  leggerei  condufìe.i  1 j 6. 

gitano  ch'io  procuri  del  pane.  90 1 .2  4 « <.  Proferere,profirire.vcc:  Ldt:  per  fare  offer* 
proda.  Prora, et  Prua,  la  parte  dinanzi  della  ta, apertane  nte  fare, promettere  uoluntarid > 


B aue  et  ancho  la  riua  d'un  fiume , foffo , oft  - 
mite.  Sotto  il  becco  della  proda  della  ime . 
410.  Et  quella  menata  alla  proda  della  na* 
ue , etc.  1 00  9 . Hora  con  una  parola  et  bo- 
ra con  un'altra  fu  per  la  Proda  del  Mu* 
gitone,  1719. 


menre.Et  lutinomi  mandato  proferendo  di 
molti  danari.  1 rii.  In  tienila  li  dimando  il 
fio  palafreno,aecio  che  il  Z ima  gltel  prole- 
refle  in  dono  etc.  6 99.  E gli  pefiimamaiufe 
condo  la  qualità  delle  pcrjone,et  gli  atti •,  che 
accaieuano  profcrcua.  > j 7 3.1  u m'hai  tol 
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ta  tati  ih  ballanti  ài  dotare  da  te  rkeutrt 
1 1 feriti gio,  che  tu  mi  proferì.  1 9 44. ligule 
per  arte  nigromantica  proferiua  di  farlo, 
no}.  Theogdpcn  proferì  x i canti  loro 
f aiuto  della  fua  fampogiu.  am.M  arauiglio 
fi  doni  mi  hai  da  fua  parte  proferii-  no». 
Volendo  quello  che  proferto  gli  hxuca  » 
*6  f 1.  Ad  ogni  ammenda, che  comandata  mi 
fie,mi  proffero  apparecchialo.  1 6 6 1 . 

r ro  f f.  rt  a ,la  oblatione.  A Ila  donna  fi  come 
bifognof a piacque  la  Proferta.  8 48. 1/ «iu- 
Itere  uditala  domanda,  ella  Proferta  della 
fua  donna,  2 tot  .M’ho  po/lo  in  cuore  per 
le  grandi  proferte  chefanno,di  uoler 
gli  in  eofa  prouart , laquale  io  fon  certa  che 
non  faranno . 1 97g.il  giouane  udite  molte 
uolte  quefle  Proferte  diffe  ctc.tjt  9.164. 

profitto  , il  frutto, la  utilità.  A curadetle 
quali  infermitene  configlio  di  medico,  ne  uir 
tute  di  medicina  pareuache  ualeffeofaceffe 
Profitto  etc . « 7 . Di  gli  huomini  douefjero 
trarre  profitti  grandtfitmi.  ■ 877. 
hafeiata  la  non  profittevole  ma  ' 
ii'monii.  r ir. 

profondo.  VocrLet:  ualconcauo.  N'andrei 
in  bocca  del  dianolo  nel  Profóndo  dcU'infcr' 
no.  7 s 8 . Affai  giouane,  ma  in  feienza  Pro- 
fondo  molto . 496.  D'acuto  ingegno , et  di 
profonda  faenza.6  8*Xo\oro  ne  qua 
li  è piu  fauedimento  delle  cofe  prò  fon- 
d e , piu  lofio  d'amore  effere  tncapefirati . 
*7  B6.Maanchoraperle  profondasi 
m e tulli  mi  fono  ingegnato  d'andare,  ss  5. 
Alquante  lagrime  da  profondissimi 
fofpiri  mandate  per  gli  occhi  fuori.  70  r . Et 
nel  p h . P rofondifitmi  fo fi.  Lei  che  v ro» 
fonda  men  t e domina,  con  fbrinfè  a de 
ftarfi.  1041. 

Prolongare.Voc:L4t:ueii  Lunghezza. 

prò  m essa,  la  promifionc.lo  fono  per  ferita 
re  a uoi  la  promeffa.  2 1 7 7 • Cbe  effetto  fc' 
gua  alla  uojha  promeffa * ;o  1.  Secondala 
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Promeffa  dell' Abate  fatta  alla  icmia.  s 17. 
Rotta  la  Promeffa  fatta  a Pietro,  nit. 
per  Promeffa  fede.  ufi.  Laquale  gittata 
uta  la  fua  Ixnefià , et  la  fede  P rome/] a al  fio 
marito  ijo.no 5.166 1. Molti prieghi , 
et  prom  esse  gradirne  me  folate,  io  7 j. 
Con  molte  ampie  Promeffe  racchetato  il  fra* 
te.  677.  Con  dolci  parole,  et  1 on  Pi  omejji 
grandtf ime. 41 5.986. 

Prometter. per  obligare.per  fede,  far  promef 
fa  Etdoue  uoi  quello  prometter  uog1  tate. per 
uolerlo  attenere.7  7 5.  Quello  che  a uoi  con' 
uien  promettere.  77  2 . Quella  penna  che 
egli  promefTa  hauea  di  moflrare  a L trial- 
defi.  1451.622.  per  danari  et  per  doni  che 
io  uhabbia  proinefsi.7 1 9.  Che  io  al  termi 
ne  prò  ai  esso  non  ti  rendei  li  tuoi  danari. 

• 9fi*  Pofcia  che  uoi  m'bauete  promeflo 
di  pregare  iddio  per  me.  1 » i.rt  promes 
eoe  l 1 di  confortarfi,di(Je  etc.  2245.  Non 
fo  perche  bifogna  che  io  il  ui  prometta 
^74*  Quefio  beneficio  che  il  Repromette 
co/ì  grande  perle.  520.2045.  Do«e  il  coti' 
te  et  figliuoli  dimoftra/Jè  come  promettea. 
f 2 1. Grandmimi  doni  promettendo  a chi 
0 tuuo  0 morto  loro  il  prefentdffe.  486  .prò- 
mettendogli  effa  di  uenire  allui.3it.i2  3 9 
promettendole  che  non  le  direbbe  alcuna 
co/a.i  promettendo  allei.  107  i.St  tn  mi  prò 
metterai  fopra  la  tua  fede  ìfra  qflo  termine 
no  uenire  a Genoua.  5 1 8. Che  uot  mi  ,pmec 
tefte  di  fami  parlare  co  la  dona  uoftra.  7it. 

* 1 7 7.  Ogni  gran  cofa  non  che  una  picciola 
farti  uolcntieri , non  che  io  prommefsi . 
7 8 o.  Et  fieramente  li  promettefle.i  s 07. 
Poi  che  uoi  mi  promettete  di  pregare  Iddio 
per  me.  10  9. Che  queflo,cbe  tu  mi  promet- 
ti J (Uteri.  2 ij  7.  »*7j  . 686  . cucuoi mi 
promettiate  fopra  la  uefira  grande, et  fcal 
trita  fede  di  tenermi  credczajo  ui  dirò  ii  mo' 
do.  1 8 97 . 2 1 9 1 . lo  H prometto  di  pregi' 

re  lidio  per  tt.ioB.  1 i6,7ot.QuantecO' 
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fè  egli  fi  promettono  tatto  di,  che  no  fi  gli  piu  delle  profe et  quefio  piu  Sei  uerfo , uale 

attendono . 6 i * . promife  di  farlo  .4  38.  ifieffo.  Volendo  dare  a ciafcun  luogo  Propio. 

xtSs.A  coftoro  parue  quefia  affai  picchia  3 7.  Non  leuollc  nominare  per  lo  Propio  no - 
cofa  a douerefare,et  promiferongli.i  3 o e me, cioè  [emine, ma  dtjfe,  elle  fi  chiamano  pa- 
che io  nel  principio  della  prefitte  opera  pere,  e 9 r. che  alcuno  del  Propio  [angue  fuf 

promifi  di  [are.  141 7 6-7 o.Hauenio  egli  [e  liberale  .1176.1  propi  figliuoli  etc. 
detto , il  confortarono , et  promi  forigli  fo-  * yq.Abbàdoiiarono  la  Propia  città.*  6. 

pra  la  loro  fede  di  [are  quello  etc.  4 s x . in-  Ma  dalla  [ua  Propia  benignità  mofja  .79, 


fiemefi  promifono  che  quale  prima  mo' 
riffe  di  loro  ctc:  1 6 6 ( . J Iche  Confi  antino  pie 
riamente  le  promiffe.  44» . Come  promifi 
in  una  noueUetta  ui  mofirerò. 
Impromcttere.dZ / ho  luogo. 


La  mia  Propia  figliuola  ctc.  3 7 9.Abbando 
narono  le  Propii  cafc.  1 6.  chi  uolejje 
Profiamentf  parlare. t686.  Quefio 
che  io  ti  fb, non  fi  pojfa  affai  Propiameute  né 
detta  chiamare.  1 s 1 7. 


Promettitori.  Voc  : Lat  : Tutti  Proponcre.  Voc:L4t:ft  proporre, per  {lattare 
fiete  gran  Promettitori  pofeia  non  attendete  deliberare  etc.  Quiui  proponendo  d'afpe t 

nulla.  1704.  La  [anta  Dea  prometti-*  tare  migliore  uento.  198.  «i4j.Deflctre 

TRiCE,ft  datrice  di  qt  te  diletti  etc.  fi.  leggi  alli  tre  popoli  date  da  ]ddio,dclie  quali 

Promission  ,la  prom  rffa.  Ricordati  della  la  quefliont  proponefte.  14  j.  propoi  e di 

p romifiion  [attagli.  1 io  3 . Attendendo [e-  tornare  a Parigi.  1 $2.i.diffrofe.z  3 17. Seco 


ne  Salabctto  alla  [ua  [empliee  Promis 
«ione  . 1 946  . Accio  che  io  mi  pojfa  del - 
la  uofira  PromifiJone  chiamare  contento . 
2 177»  Secondo  la  Promifiione  fatta.  * * 8 1 . 
Come  già  fecero  le  tue  disleali  Promise 

SION  I • * 8 » 6. 

Prontezza  , la  uiuacità . Maufando  la  [ua 


propofero  di  fargli  di  quefia  penna  alcuna 
beffa.  * 444.  Et  hauendo  ueduto  maefiro  Al 
berto  uerfo  loro  uenhre,  tutte  fi  propofono 
di  riceucrlo.  z o 9.  S'cra  propo  fta  di  uoler - 
la  maritare.  49  3 . Affermandofe  battere  [eco 
propofto  che  mai  di  lei  fe  non  ilfuo  manto 
goderebbe.  4 1 4. 


trafeurata  prontezza,  etc.  1741  . con  Proponimento, ttal propofito,determina 
" n ■ — - ■ ' lionc,ordinatione  etc.Lequal  non  già  d" alcu- 

no proponimento  tirate , ma  per  cafo  in  und 
delle  parti  della  chic  fa  tiratifi.4f . Affettati 
do  luogo,  et  tempo  al  maluagio  loro  propo- 
nimento anemie  ctc.  14  3.  il  mio  duro  propo- 
nimento fi  farebbe  piegato.  7 5 9.  Et  il  fuofie 
ro  proponimento  loro  aperfe.  1 6 3 . 9 1 3 .Co 
me  potefie  uoi  alcuno  Proponimento  crudele 
pigliare  contra  di  luif  770.  il  tuo  Proponi- 
mento mofiratcmi  farà  occh  io  . 1 1 6 4 . Et 
lui  con  ogni  [ spere  confortò  nel  [uo  alto  et 
grande  Proponimento.  1*7 $.  Sci:*<i  muta- 
re tufo , 0 buon  proponimento  in  alcun  atto 
dtjfe.  1 3 8 s . Con  tutto  qitejìo  proponimento 
bejìiale  [empre  ctc»  24. 1296. 


Tront  a riffiefia  etc.  Voc  : Lat  : 1 j 6 1 . 
Senza  priego  affettare  Prontezza  a quello 
in  altrui  operare, che  in  fe  uorrebbe  che  [uff  e 
operato.  2 3 1 1.1.  foUecita, parata  etc.  Belle 
et  phon  t e rifpofie . 1 f 8 . Quantunque 
impronto  ingegno  parole  prefii.  1 3 96. 
Quanto  uoi  piu  Pronto  fiato  fìetea  compia- 
cermi. 2168.2180.  Affai  ragioni  uengo- 
no  prontissime.  14*9.  Tito  [atto 
Prontissimo  a procurare  la  propria 
morte.  X31  2.1/  monaco  Prontissima 
JMEN  T E njpofe.  t fé. 

Propii  et  a .Voc:  Lai:  Et  battendolo  per  uno 
P rophctd  gli  s'inginocchiò  a piedi. 734. 

Profio  et  Proprio  fi  dicc.Voc.Lattquello 
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pnopoRTrow  ata.  Se  ella  è di  pfoiu  gra 
de , et  bene  ne  fuoi  membri  P roportionata. 
i a . Dokc  Koi  tutti  gli  buomini  uedcte , con 
uifi  ben  compofti,  et  debitamente  prò po R' 
TioNATi.141 6. 

Propofe.propofero,propofla,propofloctc,ue- 
di  all'infinito  p roponere. 

PROposit  ion  e , cioè  detcrmiihitioiìe  etc. 
Comm  indo,  che  ciaf  amo  s'apparecchi  di  do' 
uere  domani  ragionare  di  ciò  che  ad  alcuno 
amante  dopo  alcuni  fieri  ctfuenturati  acciden 
ti  felicemente  auenijje , lacuale  propofìtione 
a tutti  piacque.  <114. 
proposito  , il  proponimento.  Hauendo  del 
tutto  mutato  Propojìto  di  quello  perche  anda 
4o  nera.  « s t . 

propost  a , Lat:  propofuio,nuntiatio  etc.  Al 
cuna  bella  noueDa  fi opra  la  data  Propojla  co 
tare.  i.  argomento  [oggetto  il  thema . 2 1 7. 
Addire  una  noutlluzza  fenza  ufeire  della 
Propofla  da  ridere.  94  j . Et  pregauanlo  che 
mutacela  Propofla  già  detta.  «46  e.chiun - 
que  della  Propofla  materia  da  qui ui  innanzi 
noueUare  uorrà. * 9 3 .6 1 j > 

PRorosTO,  prelato, dignità  ecclefìaflica . Di 
dei  s'innamorò  fi  forteti  Propofto  della  chie- 
/4.I740.I  7}/. 

propri  a , proprio, Proprie  ctc.uedi  a propio 
prò  rotativa.  A Ui  mariti  piu  che  alle 
donne, niuna  Prorogatila  c cocc  iuta  etc. ft. 
prosa. Voc: Lat: la oratione foluta . Lequai 
noueOe  in  fiorcntin  uolgaretetin  Profa  ifcrit 
te  per  me  fono.  8 8 6. 

Profperare,  Voc:  Lat  : per  fecondare , andar 
di  bene  in  meglio . Alla  chrifliana  uentà,  la- 
quale  egli  poteua  uederefi  come  fintarci  buo 
na  [empire  Profperare  etc.  1 2 j. 
prospere  . Voc:  Lat:  cioè  felici , feconde.  il 
fuo  contrario  è aucrfe.  E [fendo  le  cofe  de  lon 
gobardi  profpere  et  in  quiete.  63 1. Et  hauen 
do  prospero  uento.  3 98  . E (fendo  flato 
iiuoine  prospere  vox.  1 pafit  conducilo 
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re.  pii.  Che'lloro  andare  et  tornare  faccffe 
f fiere  Pro/pereuoli.pn.Fer  uela  et  tutto  quel 
di  prosperamente  uennero  al  loro 
maggio. s 00. Eolo  prosperosa  men* 
t e pingcua  la  irne  a difiati  liti.  ph. 

prossima  , cioè  propinqua , uicina . Poi  in 
Prof  ima  parte  tirali  gli  occhi  etc.  ph. Dinoti 
zi  alla  cafa  del  mortocofuoi  prossimi  fi 
raunaiuno  1 fuoi  uicini,et  altri  cittadini  affai. 
3 « • C creai  di  uolcre  r n o s s 1 m a n o anid 
re.i.innamorato  che  mi fìefie  uicino  ph.  Piu 
prossimana  tornata  mi nuntiaua.i.piu 
propinqua,  fi. 

Pro  v a, et  Pruoua, l'uno  et  l'altro  fi  legge.ual 
efpcrienza.  Et  tu  bora  ne  puoi  per  Proua  tf- 
fere  ucrifiima  teflimonianza.i.  perefperien- 
za.  1 8 » 7.  x 40  j . Et  come  io  ci  farò  accon- 
ciò, uoi  ne  potrete  effere  alla  Proua . 1 9 r 
Che  della  mia  uirtu  mi  fu  conuenuto  far  Pro 
ua.1163.  Parendo  tempo  a Gualtieri  di  fa- 
re l'ultima  p roiu  della  fofferenza  dicoftei. 
*39°  • *40  i • Et  che  10  dica  il  uero , que- 
lla proua  ue  ne  pofjo  fare  che  in  quefla  ter- 
ra, io  non  ci  fui  ft  non  da  un  poco  fa  in  qua.i. 
tefhmonianza  .2x9.  Perotto  fi  cominciò 
con  loro  a mef colare  et  a fare  coft  deflramen 
te  o piu  come  niuno  de  gli  altri  facefjc , cix- 
fcuiu  Proua , che  tra  loro  fi  factua  nel  cor- 
rere , et  nel  fallare  .490  . R uflico  per  ua- 
lere  fare  della  fua  fermezza  una  gran  prò- 
ud.  86 1 .Et  tante  d'una  parte,  et  d'altra  nt 
li  diede 3 che  il  mulo  pafìò  auanti  fi  3 che  il  mu 
iutiere  ninfe  la  proua . i.  la  pugna . 210». 
Domani  uederemo  che  Proua  haurà  fatto 
il  configlio  uà  al  ponte  all'oca,  i.  frutto, 
x 10  s . accio  che  quefla  cofa  non  mi  bifo- 
gnaffe  non  troppe  Pro  v e , 0 P r v o* 
v t moflrarti  etc.  ir  9 7 . Sofferire  le  rigi- 
de , et  mai  piu  non  udite  Prone  da  Gualtie  - 
rifatte.  240 6 . Et  facendo  cotale  Prone 
fanciulefche , fi  come  di  correre , et  di/alti  - 
reet  c.490.  . 
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jvreprob  arile  o Irreprobabile.Eti  fermar,  far  pretta  etc.  Verapproudreldfua 
loro  coftumi  ti  fieno  Inbeprobabile  dottrini  cofianza.  1 044.  E perciò  fe  uoi  il  mio  confi 
alle  utrtuofe  opere  etc,  la  . aprova  , di  gito  approuarete.i.confermarete.  X4 1 0. 

fiuo  luogo.  Riprouare.  prouado,  et  riprouando  quel 

Prouar.pt  refperimenUre,  tenlirc  cfc.Non  poj  ld  dolcezza , laquale  effi  primi  all' altre  fo- 
fd  chi  noi  proua.di  chi  il  proua  muidia  hiue - lei  bidfimdre.  6 x 7.  Gli  udienti  huomiui  uden 

re  dlcund.in  diclini  tejli  dii t' chi  non  ut  c di  chi  do  quejlo  nichord  con  piu  pdrole  il  riproua 

noi  proud.  Aiunti  che  quindi  fi  dipartijfono,  rono , md  non  potendo  trarne  dltrd  rifpojli 

id  uni  uoltd  in  fu  difettai  rrouaruolle,co - dlUmddre  ildijjcro.*o68. 

metlmutulo/dpcud  caualcare . 6 15.6x1.  provatori. Cofi  come  gli  tddij  fono  ottimi 
1 975.1  tot.  Si  pensò  il  prete  che  borierà  et  liberali  donatori  delle  cofe  dghbuomini, 

tempo  d'andar  fette  uerfold  Belcolore , et  di  coji  fono  fdgicifiuni  pronatori  delle  loro 

prouarfuauentura.t  Too.i4io.prouan  uirtu.  1 16  ?. 

do  et  riprouttndo  quelli  dolcezza, lacciaie  ef  proueder.  Voc:  Ldt:  perfdr  prouifione,  prt' 
fd  primi  dUe  ditte  moiuche  folti  bidfimdre.  pdurt.  Et  di  filmili  coft  qudh  alloro  fi  conut 

617.  Coloroi  fanno  bene  che  Chdnno  proud  mtuno  fece  prouederj  fami gli . ijjx  . Et 

lo  et  prouano.6.  Vedendomi  paurofd  detta  perciò  è buono  proucderc  auàti che  comin 
fdntafma  m'tnfegnò  uni  ftntd.et  buoni  ora - cidno.  5 7.  x • j . » 8 04.  P«r  meglio  potere 

t ione,  et  dtffe  che  prouatd  Phaueua  piu  uolte . proueder  fi.  ijit.iii  i.Etin  parte  prò 

Ma  fatto  iddio  che  io  non  haurct  mai  hauuto  uedette  coloro  che  uenuti  m erano,  et  Itcen' 

ardire  andare  fola  a prouarla.  149»».  Etdc  fiotti.  177  . Keputo  ottimo  di  mutarfi  di  qui, 

cordatoci  di  prom  rio  diffe  etcì,  di  farne  Lt  et  andare  altroue,et  il  deut  io  ho  già  penfato 
prona.  3 ; 4.1  fii  quelle cefe  loro  di  morte  effe  ctproueduto.594.45 ».»  5 il.  Atte  quii 

re,  odi  dolorosa  ulta  ctgione  prouarono.  cofe  iddio  prouegga.  1511. 

40 1 .0  dolorofa  fefia , morta  fiofTio  auanti,  provedim  en  to, la  prouifione.  Et  in  quel 
che  io  t'hauefii  in  tal  cafo  prouata  .881.  la  non  tulendo  alcuno  fenno,  ne  humano  prò 
7s  1.160».  Le  forze  detta  penna  fono  trop  uedimento  etc.  1 4. 

po  maggiori  che  coloro  non  tJUmano,  che  providenz  A.alfuoluogo. 

quelle  con  conofcunenUrprouatc  non  hanno,  prò  v en  z a . Marfilia.  e in  prouenza  fopra 
1854.  E tparmi  che  egli  habbid  prouato  la  marina  pofia . 976.  1081.  Vncaualter 

alla  corte , che  uno  che  ha  nome  A Idobrandi - provenzale  ,etc.  1 j 4 r . S e condo  che 

no.rucciJeJJi.749.  Si  come  egli  molte  uolte  raccontarne  provenzali.io8i. 
haueua  prouato.i. fattone  efficienza.  *464  Prouerbiare,  per  motteggiare  rimprouerare, 
«55-0.  Parendogli  che  da  quegli  occhi  una  improptrare , uillancg giare,  0 dire  uilania, 
foauità fi  mouejfe,  laquale  il  ncmpicljc  di  pia  La  moglie  prouerbia  C alandrmo  -,  et  egli 

cere  maidattuincn  provato.»  1 45.  Et  turbatola  batte .1.  dice  uilanid.  17 1 1 . Vcg' 

non  fappi&mo  come  tu  ti  prouerai  il  rimane  gtndolo uenirc,co>ninciò  prouerbiàdo  addi 
te.  1 1>  xi.  Cui  che  10  mi  tolgd  uoi  proucrc'  re  etc.  ix/o.F.tquinon  fono  auchora  uenu- 

te  congran  uofirodanno.xt7f.icrcht  non  td,che  prouerbiata  fenofiatd.  1 1 55».  Fatta 
prcuo  lo-,  ciò  ch'ella  fa  fare,  poiché  dice  in  • fi  attajinefira,  proverbiosamente 
picciolo  tempo  di  guarirmi  f 8 14.  di/Te,chi  picchia  la  giiifi.coniiilania.j  j t, 

Approuarc per  Jpcnmcntare ,tentare,con-  proverbio.  Voc.'Lat:  quafi ccmmune om- 
nium 
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niumuerbum.  Acciò  che  per  Uoi  non  fi  poffa  àolo  grande.  io  66.  VeflitoèCun  cuoio , che 

quello  P routrbio  intendere , che  commune - da  prvn  i il  difendere,  i (pine.  9 1 * . Grifi 

mente  fi  dice  per  tutto , cioè  che  le  fonine  in  copia  di  pungati  Pruni  bcHt  di  uerdi  (rondi 

ogni  cofafempre pigliano  il  peggiore.  20  6.  et  di  bianchi  fiori,  a m . pruni  fpinofi  uedi  4 

Suolfì  tra  uolgari  ffieffe  uolte  dire  un  cofi  Bronchi.  In  un  luoco  pieno  di  pungenti  orti' 

fatto  proue  rbio  etc.  s * 6.  Come  che  gli  huO'  che,etdi  rnvNicai  volt.  pii. 

miniuncotal  Prouerbio tifino . B uoncauaUo  pvbescente.  Voc:  Lat:  Pubcfcerefì dico' 
*t  mal  cduaUo  uuole  /perone  etc.  2091.  no  i giouani  quando  cominciano  a mettere 

provida  ,ual  prouifia . Voc:  Lat  : Io  Pro  quella  lanugine, che  c la  prima  lana  dUe  guà 

uida  delle  co fe  che  debbono  uenire  ph.  Egli  eie.  Nell'età  Pubefcente  del  giouane  etc.  a m. 

uuol  effere  provido  conofcitore,et  de  pen  Ivbuca  . Voc:  Lat  : cioè  commune , palefe 
fieri  etc.  ph.  prima  che  piu  s'accenda  il  /uo-  etc.Nellajlra.ia  Publica  etc.  *4.  L'autorità 


co,  providament  b jpcnftate  di 
(lutarlo,  ph. 

PRovidenz a. Voc:Lat: il  prcuelimento. 
perciò  che’l  parlare  della  fecrtld  prouiden - 
ZA  et  intentane  de  gli  I ddij , pare  a molti  da 
ro, et graue.  228 6.  Elfenzala  Prouiden' 
Za  d’alcuno  bicorno  ci  fappiamo  regolare. 
{6.  Prouedimento  al  fuo  luogo. 
provincia  .birba.  Etfoura  e fi  una  leggier 
ghirlàda  di  Prouinca.  221  9. La  tefla  co  leg 
giadretta  ghirlanda  di  prouinca  copta,  a m . 
trovincie  . uauendo cerche  molte Proutn- 
ciechrifliane.*te 1. 

prò  Vision  e , il  f diario . Voc:  Lat:  Età  da 


delle  rvnLicHP.  leggi. 4.8.  Cofi  nelle  PU' 
bliche  opportunità,  come  ne  bifogni  priuati . 
2292.  Ed  luoghi  pvblichi  di  Roma 
fon  pieni  d’antiche  imagini  ctc.119t.Etef' 
fendo  ad  ogni  huorn  p v bl ico  lui  uagheg » 
giare  la  moglie  di  meffer  Vrancefco.i.mini > 
fejlo.698.  pensò  di  uolergli  in  Publico,  et  di 
fuoco  far  morirei  cor  am  populo , cioè  publi 
camente.  1 2 6 2.  Vdirfì  cofi  in  Publico  conu 
mendare.  1 9 6 j . Qui  non  folamente  dalle  pa 
renti  di  lui  fu  pianto,  ma  pv  bucamene 
t e quafi  da  tutte  le  donne  della  città , tratto 
della  corte  publica  fopra  li  h omeri  de  i piu  no 
bili  cittadini  fu  portato  alla  fepoltura.  104». 


cotinouimcte buona  prouifìone.  j 2 * . 8 j 9.  pvblio  Quinto  Fuluio  etc.  12  s 9.  Vn  gioua 
D ella  prouifìone  che  dal  padre  donata  gli  ne  chiamato  Publio  Ambuflo.  2 j 07. 

tra  » 2018.  Pvccio.  Frate PucàodiRinieri.  679.680, 

Prvden  za, et  prudentia.Laudeuole  cofa,et  pverixi,ci'oc  diputto.Et  da  occulta  uertu  de 
neceffaria  molto  ne  principi  è la  Prudenza,  fta  in  là  alcuna  rdmemoratione  cCe  Puerili  li 
fenza  laq  le  niu  regno  he  fi  gouema  etc.  p h.  neamenti  del  uifo  del  fuo  figliuolo,  j 8 7. 

prvno,  aoè  uirgulto  ffiinofo,  oflerpo  ffiino-  p voli  a., regione. Nel  regno  di  Puglia,  tir, 
fo , et  non  per  arbori  fruttiferi  l’usò  1/  Boc  Per  le  fiere  di  Puglia,  no  9.1 191.  lnfegno 

Voc:  Lat:  Niun  campo  fu  mai  fi  ben  cultiua  d’amoreuolezza , et  d’amijìà  alla  guifa  pò* 
to,chein  effoo ortica,  0 triboli,  0 alcun  Prie-  gliese  noi chiamaua  fenon  compare  pie - 

no  non  fi  trouaffe  mefcolato  tra  herbe  mi'  ro.tt»  o. 

gliori . 242  f . pvgno.  Voc:  Lat:  la  man  chiufa.Et  diedegli 

Et  per  lo  A rbore . Come  colui  che  fi  creieua  fi  gran  Pugno  in  fu  la  tefla.  pii.  Eleo  pv- 
per  la  gran  ricchezza  del  figliuolo  fare  del  gn  i /Irriti  dette  quefle  parole  cadde  femiui' 

pruno  un  melarancio  etc.  Prouerbio,  quando  ua  nelle  loro  bracai  ph  . Cominciò  a dargli 

uno  uuole  fare  uno  di  uiQano  gentile,  0 di  pie  delle  pvcna  et  de  colà.  xjf.  Rifi  retti  in 
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fe  li  giriti  fenza  alcun  motto  fare,  chiufclt 
Pugna  alUto  allei  ft  mori  .1074.1  ole  die  pri 
ma  di  molte  pugna.  1911. 1 6 « x. 

pugnere , p v c n e n t i etc.  uedi  di  fot - 
to  a pungere. 

Pvezella  , 0 polcell a come  fi  legge 
in  alcuni  tefli  moderni,  la  donzella  uergme. 
Jofonfemina,et  non  kuomo, et  Pulzella  par > 
tu  ami  da  cafa  mia.  iti . lo  non  ho  vi* 
cina  che  rulzeUa  ne  fu  andata  a marito  t 
* *7  x. Vicina  non  haueua , che  Pulzella  ne 
foffe  andata  a marito.  1 467 .199. 

Pvlci  , le  pulici animaletti  noti.  Ma  gli  attem 
pati  fi  come  offerti  fanno  meglio  doue  fanno 
le  Pulci.  1 8 3 6. 

Pungere.  et  Pugnere  anchoft  dice.  Voc:  Lat: 
perfhmolare , trafigere , forare  etc.  il  mae' 
flro  , fallendo)!  affai  corte fornente  Pungere , 
etc.  x 1 o.  il  ronzino  fentendofi  pungere  etc. 
1197.  Tutta  uta  chiua  tra  quefle  noueUe 
leggendo,  lafct  fare  quelle  cofe  che  punge- 
rlo, et  quelle  che  dilettano  legga,  x 4 x 6.  Et 
tafani  in  grandiftma  quantità  abbondanti , e 
quali  pungendola  fopra  le  carni  aperte,  f 
fieramente  la  flimolauano  etc.  1 841.  Conte 
un  valente  huemo  di  corte, et  non  fenza  frut - 
to,  pugneflc  d’wi  riichtfimo  mercatante 
la  cupidigia.  « 9t.Ld  novella  da  Dioneo  rac* 
contata  co  un  poco  di  vergogna  punfc  i cuo 
ri  delle  donne  afcoltanti,  et  con  honefìo  roffo * 
re  apparito  ne  loro  utjì  ne  diede  fegno.  157. 
2184.  Qucfic  parole  punici  o amaramen 
te  l'ammo  del  Re.  x x 1 9. Et  perciò  per  prò - 
ua  pigliarne,  in  quanti  modi  tu  fai, ti  punfì, 
et  traffici  .140».  Che  chi  allhora  Chaueffe 
puco  nò  fi  farebbe  jenttto.  1 m,  L'Angto 
licri di grandtf.imo  dolore  pynto.xo  16. 
j'VciNiiNt't.  Con  le  Pugnarti  follai' 
tudmi d'amore, tic.  n 63  . Pugncnu  pru- 
ni a m . uedi  a Pruni. 

Punire,percafigare.  Quafi  Pira  di  Dio  a pu- 
nire le  iniquità  de  gli  immilli con  quella  pe- 
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ftlenza  etc.  x6.f  fé. che  io  come  magnani' 
mo  mi  ritragga  dal  punirti  della  tua  malua 
gita.  18x9.  Facenioui  morire,  di  ciò  ui  pu- 
nifea.  e 4.X  3.  x 0^4..  Et  per  ciò  liberalo,  et 
mechefho meritato puniTci.  x j 06  .Accio 
piu  cagione  non  hauejfeno  di  mormorare  con 
tra  di  lui  quando  il  monaco  puniile  .iris 
Accio  che  io  t'haucfi  della  tua  colpa  co  f pu 
riira  come  io  ho  lui  della  fud.  1 8 » 1 .A  ccio 
che  i peccatori  fieno  puniti  .78*.  R itroua 
ringaimatore,ilquale  pvn  ito  etc.  r x r . 
p v n 1 r 1 on  e . Vno  monaco  caduto  in  peccato 
degno  di  paninone.  • 4 r . « 6 6 x . E t come  i 
falli  meritano  P unitione  cof  i benefici j meri' 
tano  guiderdone.  1x68. 
pvnitorf  . Se  nonché  il  fuoco  fuffe  di  cofi 
fatta  maluagità  punitore.  1 o r 9. 

1 m p v n 1 t a.  al  fuo  luogo. 

Punfc, P unfero  etc.alTmfinUo  Pungere. 
Pvntaimente,  cioc  particolarmente , d 
punto  etc.  Et  perciò  ui  priego  padre  mio  buo 
no , che  cofi  fatalmente  d'ogni  cofa  mi  do * 
mandiate , come  fe  mai  confeffato  non  mi 
fufit . 9 s. 

Puntare,  et  Pontare , per /fingere,  urtare,  etc. 
Cominciò  a gridare , apritemi , apritemi , et 
eghfieffoa  Puntare  col  capo  nel  coperchio 
dell'audio  ft  forte , che  ifmojfelo , perciò  che 
poca  ifmouitura  haueua.  8 1 j .nctefii  antichi 
fi  hgge  P ontare.uedi  pontare. 
p v k t E , come  quelle  dell'arme, et  per  qualun - 
que  cofa  acuta , et  pungente  ; et  per  meta:  lo 
il  uidt  morto  dinanzi  alla  mia  portadipiu 
Punte  di  coltello.  7 74 . Deh  non  affettiamo 
piu  Punte  di  quelli  ferri  etc.  ph.  Lemofcbc 
fi  fieramente  la  flimolauano , che  ciaftutia  le 
parata  una  pvm  t vr a d'uno f pontone . 
«84*  . Con  maggiore  Puntura  trjffiffcld 
donna . xjSg.  Con  grauifiima  Puntura  di 
cuore afcoltaua.  fi.  KonfcnzagranJifiime 
Pvntvhe  d'animo, etc . 1540.  Vi 
p riego,  clic  quelle  Punture  leqiiah  aH'altrA 
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cIk  uofirafu , giu defie,  non  diute horu  u que*  Punzecchiare , per  punger , (limolar  colpa* 
fla  i dolori.  *4oì.  gno , fpignenco , come jì  faptrdtflare  tino 

Puntellare , ponere  puntelli  per  fofier.imento , addormentato . Di  che  Gianni  marauiglianr 

per  fermare,  fortificare  etc.Furono  alTarca,  dofi  punzecchio'  un  poco  la  donna,  et  dtjjè* 
ìaquale  era  di  marmo, et  con  loro  ferrici  co*  Teff  a odi  tu  quel  che  io  odo  i > 4 9 4 . 

perchio,  che  era  grani  fimo,  foUeuaron  tan * p v nzon  e , il  pugno.  Mejfcr  Phihppo,  come 
to , quanto  uno  huomo  ni  poteffe  entrare , et  uile  Biondello , fattogli  fi  incontro , li  diede 

puntellarono  . 747  . Ma  poi  che  co  fioro  nel  ni fio  un  gran  Punzone,  zo86.  E ghl'ha* 

hebbero  l'arca  aperta, et  puntellata,»!  que*  ueua  dati  forfè  mille  pvnzoni  per  lo 

flion  caddero  che  uidoucjfe  entrare,  s to.  «i/o.  1619.  * 

Pvntello  , è legno , 0 traue  che  fi  pone  per  Puo,Puoi,Puoilo,etc.uedi  al  fuo  infinito  Potere, 
fofltnimento  di  alcuna  cofa  che  non  caggia.  Puol,nonfì  ferme. io, et  Può  poi  fi  ufain  uerfo, 
P refo  tempo , tirorono  uiail  Puntello  che  il  Puole,Puofela,Puo/ero,Puofì,etc.uedial  fuo  ut 
coperchio  che  f arca  [('flette a , et  fuggendofi  finito  ponere . . 

lui  dentro  dell'arca  lafciarono  ritianufo.  749  Puote.puote'.ueii  al  fuo  infinito  Potere. 
p v n T o , quando  diaotatempo.  Voc:  Lat:  in  pv  pilla.  Voci  l at:  Et  per  Pupilla  di  ciaf  u 
• che  mal' bora  nacqui,  in  che  mal  Puntoci  uen  occhio  è un  carbonado . v 1 r . 

ni.  irto.  Quello  che  infino  a qtteflo  Punto  pvn  ,adt<er:  Si  truoua  poflo  in  diuerfi  (enti* 
fatto  hai.  1 8 1 2 . 1/  giouentl  def  derio , il - menti  j et  prima  per  corriffondente  della  par 

quale  quafi  in  un  medefìmo  Punto  hebbe  per*  ticeOa  non  che.  Le  biade  anchora  abbandona 
fetlione . 1%  1 6 . A me  uenne  armeggiando  te  erano  ,fenza  effere  non  che  raccolte , mi 
egli  in  fi  forte  Punto  ueduto,  che  dell'amore 
di  lui  mi fi  accefe  un  fuoco  nell'anima. 


.»*7?* 

Et  in  ucce  di  niente,  mica , nulla,  0 alquanto. 
Meffere  fe  uoi  mi  uolete  Punto  di  bene  4 
*776.  Non  facendo  punto  di  uento,  uerano 
mofihe  in  grand' finta  quamitate.  1847,. 
Calandrino  in  tanta  fefla  entrò  dello  ffefifo 
uelere  coflei , che  egli  non  lauoraua  punto. 
104*  . Andiamo  a uedere  fe'l  fuoco  è pun* 
to  fpento.  » 7 97 .Et  con  uoce  fommeffa  feti* 
za  P unto  moflrarfi  crucciato, diffe  etc  1607. 
E non  potendo  la  fua  infermità  punto  cono* 
feere.  ne  te/li  antichi  fi  legge  tanto.  491. 
E quando  figntfia  trafportamento  della 
fcrittura , che  finita  la  fentenza  fi  fa  Pun* 
to  et  dicefi  Punto  fermo . H auendogia  detti 
cento  de  fuoi  pater  nofiri,  fatto  Punto  quiui, 
chiamò  la  femina.i.fermatofi.  6 9 j . Er  certi 
rvnr  ideila  luna,  r 7t. 
appvntoj.  apelo  etc.  uedi  al  fuo  luogo. 
rvutvRA,  et  punture.uedi  a punte. 


Purfegate.40. 

Et  per  corrtffondente  della  Quantunque, et 
di  anchorchc.  Quantunque  la  materia  iella 
mia  ftguente  nouella  fia  in  parte  men  che 
honcfia,uela  Pur  dirò.  « ? ? 7.  Laqual  nouel 
la  anchorche  dishonefia  fia, nondimeno  ella  è 
tanto  da  ridere , ch'io  la  Pur  dirò . 177  f. 
Pur  nondimeno  tultauia  foffeltaua.  148. 

Et  in  ucce  di  cafu  quo . Mafie  Pur'  aucmfjet 
che  Iddio  la  uofira  ben  difpojla  anima  chia* 
majfedfc.11 1 . Morendo  feitza  confezione 
farà  gittato  afofii,  ctfe  egli  Pur  fi  confeffd, 
ifuoi  peccati  fon  tali , che  il  Jìmigliantc  ne 
auuerrà.71.  ! ,.  1 

Et  in  ucce  di  anchora.Niuna  cofa  c al  mondo 
eh:  tanto  le  diffiaccia , quanto  fai  tu,  et  Pur 
ttuairiprouando.676. 

Et  in  ucce  di  certamente,o  fenzd  dubbio.  Me 
è fiato  molato  il  porco.  Biffe  allhora  Bru- 
no. Deb  come  puote  cjfere  quefio  t lo  il  uidi , 
tur  buri  cofiì.  17  7 n . 


1 
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»vre,«1  pvr, diutr:  Lcttriandem, folamen  pvrg  atorto  . Di  nccefiità  contitene  ch'e* 
te.  He  fu  uni  hard  fola  quelli  ,che  due,  o tre,  gli  mìa  in  p urgitorio.  8or. 

ne  portò  infamemente,  ne  Aiuienne  Pure  uni,  pvrit  a'.  Voc:  Lat:  la  fanciullezza,  la  fem* 
noi  ti.  J 6.  s'io  hautfii  Pure  hiuuto  in  penjìe  plicitì  etc.  Piu  alli  P uriti  del  pregdtore  ri* 

ro  di  fure  uni  di  quelle  cofe,che  uoi  dite, cr e'  guardando , che  dUi  fui  ignoranza . 80.  Et 

dete  uoi, che  io  credi, che  Iddio  m'hiueffe  fo * molte  altre  cofe  diffe  della  fua  lealtà , et  della 

fienaio  tanto  f i or  ,t encnlofì  beato  chi  PO'  fua  Purità.  * 1 7.  E t fannofi  a credere, che  da 

re  un  poco  di  quelli  poteffe  haucre  .i  .fola*  purità  d'animo  proceda  il  non  fapere  traile 
mente . 1 1 8 . donne , et  con  ualent'huomini  parlare.  >04. 

Et  in  ucce  di  nondimeno . Et  come  che  qurfto  Io  conofco  la  Purità  dell'animo  tuo.  no  ?. 
afuoi  ninna  confolationefia.  Purea  menel'  pvro  ,ual  netto.  Voc:  Lai:  Et  pregagli  che 
le  cui  braccia  egli  è morto , faria  in  piacere.  co  Puro  et  frateHeuole  animo  a tenere  loro  co 

■ 040  . Ben  fo  però,  che  Pure  a quella  hi'  pagnia  ,fi  douefjero  di  forre.  6 x .uedi  Pura, 

uendo  riguardo  , con  minore  diligenza  fie  pvsillan  1 mo,  cioè  di  poco  animo,  contro' 
la  mia  udita.  *94.  rio  di  magnanimo.  Voc:  Lai:  VnPufillani * 

Et  in  ucce  di  anchora . Et  doue  tu  Pure  in  fu  mo  gioitane tto, etc.  x x x s . Sei  tu  cofi  P ufil* 

la  tua  oflinatione  fltfi  duro , la  doue  io  per  Ultimo  1 cofì  fcaduto  ? la.  Noi  pomo , mo* 

molto  fauio  ti  teneua  , io  te  barò  per  uno  bili , ritrofe  ,fofottofe , PufiUar.ime  et  pau* 
fcioccone.i  6 16.  rofe . fé. 

Et  in  ucce  di  in  tuttii  modi.  Sono  alcuni  fi  po  pvtativo.  Effendoio  di  padre  incerto  fi* 
co  difereti  nel  uoler  pur  moflrar  di  conofcc*  gliuola,due  ne  tenni  per  padri,  ma  già  il  t u* 

re , e difentir  quello , che  per  loro  non  fa  di  tatiuo  et  forfè  uero,etc.  a m. 

fapere , etc.  6 j x . p v r en  t r , cioè  puzzolenti . venga  il nuo * 

p v r a . Voc:  Lat:  ual  netta  ,femplice , etc.  uo  et  uiuo  fonte,  che  dalle  Putenti  lordu- 
Co  nfiderata  la  pura  intentione  della  donna.  re  fi  laui . r ir. 

no 6.  uedi  Puro.  rutire, per  puzzare,  voc: Lat:  Et  entrati  den * 

purgare, per  punire, et  per  purificare,  nettare,  tro  all'ufiio  fentirono  ogni  cofi  Putire  per * 


mondare,  lauare.  Voc:  Lat:  La  tribolatione 
laquale  uoi  bautte, u'c  auuenuta  per  uno  pec- 
cato, ilquale  uoi  commettefie  , che  D omelie* 
dio  ha  uoluto  in  parte  purgare  con  quefla  no 
ia.  7 f f . 1 1 9 y.  E t certo  egli  c il  uero,  che 
le  limofine , et  le  orationi  purgano  i pecca, 
ti . 76  j .fu  da  molte  immonditie  purgata 
la  città  da  ufficiali  fopra  ciò  ordinati . • 4 . 1 
peccati , che  tu  hai  infino  all' bora  della  peni- 
tenza fatti, tutti  fi  purgheranno.  6 8 6.  Et 
dimojìrare  che  con  limofine  i peccati  fi  pur- 


ché anchora  non  s'era  ogni  cofa  potuto  netta 
re , che  non  putiffe . t 9 » 1 . Et  Andreuccio 
putendo  forte,  difje  l'uno,  non  potremo  noi 
truouare  modo  che  cofiui  fi  Uuaffe  un  poco 
doue  che  fia , che  egli  non  putiffe  cofi  fiera* 
mente  f 1 4 j . lo  ui  dico  che  ella  ut  potrebbe 
gittare,o  percuotere  ili  parte,che  ui  putireb 
be.  1 9 1 1 , 1 6x6  . Fe  loro  a uederc che  là 
bocca  putiua  loro, et  ammaefirogli,che  qui 
do  a Nicoftrato  ftruijfeno , tirafjòno  il  capo 
adietro.  1 64  7. 


ghino,et  con  le  ineffe . 7 6 j . I n quel  luogo  r v t r 1 r>  a ,eioc  marcia,  corrotta.  Infitto  a tan 
la,oue  io  purgo  con  grandifiima  pena  le  col  fo  che  la  piagha  fi  nafeonde  al  medico, dime* 

pe  mie . ■ 67  o.  ne  ella  Putrida  et  guafla  il  corpo  3 ma  etc , 

Spurgare  al  fuo  luogo.  ; v n .Quando  le  piaghe  fono  recenti  cifre* 
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theaUhora  fi  [diurno  con  piu  ageuclezzi , 
che  le  uccchie  gid  FVTRir  atte  non 
fumo.  ph. 

pvttak  a ,ti  meretrice,  cioè  quella, 
prezzo  diuulgd  il  corpo  [uo.  Dire, che  tu  fe 
Puttana. 1623,  j ghiottoni, i tauernieri , i 
Puttanieri,  et  gli  altri  di  fi mite  lordu 
ra  dtshonefU  huomtni.  ep. 

P v z z a ,rt  Puzzoni  Puzzore}ilfèttore,et  cat 
tiuo  odore.  Andreuccio  a ft  medefimo  dtfhia- 
ctndo  per  la  Puzzdche  attui  dtluiutntua. 
338.  lo  [tritola  maggiore  Puzza  che  mai 
mi  pareffeftntire.  *40.  Di  fame  et  dt  p vz 
zo  tra  uermini  del  morto  corpo  ccnutnire 
morire.  3 fo.  Chetarla  tutto  partffe  dal 
Puzzo  de  morti  corpi,  et  ditte  infermità , et 
delle  medicine  compreso,  rtpvzzoiEN* 
r]f- 2 S Letame  Puzzolente  etc. e «47.  Ne 
prima  tffenio  egli  entrato  dentro  ccjt  Puz- 
zolente  fu  l'ufcto  ri  ferrato. . 9i0. 

Qha  pouero  fuono,et  fenZa  la  u,  con  fonante, 
che  la  foftier.e  non  può  hauer  luogo, et  è ue 
unente  muta',  et  trottando  fi  innanzi  adtjja 
la  a,o  la  o,nel  latino, ui  fi  interpone  nel  mezo 
la c,neluolgare,  eccetuandcut  Aquila  Aqui- 
Ione,  et  ifuoi  derivati  j conte  Acqua,  nacque 
nocque,  piacque,  eie.  Sequtfia  lettera  fia  col 
fuo  punto,  tra  latini  figntfica  Quintilius. 
Qtùntus. Quinltus,  quinéltus.  Que.  qu*. 
Qua. Quia. qui. quo. Quod. QUibus.  Quan- 
do.  Qua  re.  q uomodo.  Quartum.  Quanti,  Qua 
ro.Quajmi.  Quemadmodum.  Quali s.  Qua- 
drum.  Cwr. « Q4.  Q uod. Quantum.  Quur. 
Quaftio.  Qutm et  q.  q Uecrendum.  Quale- 
nus.et  i^.Quo.et QQr  Quacunque.  Quam- 
quam.  Quoque,  et q_qv  Uel q£. uel  CLQ±. 
Quinqurnnahs.et  ne  1 numeri  qt  dice  cinque 
cento  et  y..  cinquecento  mtlta.  1 

A ,hora  [ianza,et  bora  mouimento,et  tempo 
dimcjtra,  et  dafit  atta  prima  per  fona,  et  quan 
io  Qua  et  La  tnfitme  fi  pongono , fe  la  Qua 
fi  prepone  quo  fi  dice/fe  fi  peffione  fi  dice 
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qhì.  C hi  q jta  con  una,  et  chi  la  con  un'altra 
fuggendo.  Chi  Qua  et  chi  la  fuggendo,  s 7. 
Et  qual  qua, et  qual  là  etc.  27  3.  M rgtio  tlprf 
mo.  Et  fenza  che  tu  diuenterai molto  miglio - 
re,  C.ftu , coflumato , et  piu  da  bene  La  che 
Qui  non  farejiì.  *06  8.  Etpenfa  che  tali  fo- 
no Lai  prelati, quali  tu  hai  qui  potuti  ue - 

dere.  128. 

Et  futilmente  fi  dice  Di  qua,Cola,Dila.  Ac- 
cio eh' io  Di  la  uantar  mi  poffa  ch'io  Dt  quel 
amato  fi  a dalla  piu  bella  donna  che  mai  for- 
mata fujfe  dalla  natura. 4 j 1 .che  fenza  efji 
parlandofi  Di  qui,  et  non  Di  qua  fi  dice.  Di 
qui  alla  porta  di  Parigi.  Villa  affai  ulema  Di 
qui.s'10  Di  qui  fo fi  fuori, et  fimtli.  Fafii  an- 
ehcra  con  la  Cofià  quando  con  la  QUi  fi  po- 
ne.U e pojja  Cofià  una  fola  piu  che  Qua  mol 
te.  E il  uero  che  qual  uolta  fi  dice  Di  qua,  per 
dir  di  quefio  modo, non  fi  dice  giamai  D»  qui, 
anchor  che  La  , non  s’accompagni  con  la  Di 
0 acc°mpagnandouifi  fi peff  eriga,  ma  di- 
cefi  Di  qua.  Et  fe  Di  qua  cerne  Di  la  s'ami. 
Etfimilmentc  dtcefi  etiandio  In  qua  fmpre , 
fi  come  infino  a Qui, et  Qua  gtu,QUa  fu  q «4 
tntroiCoflafU'Ccfià  giu, Di  Cofià,  cerne  Di 
Colanola  fu,  et  Cola  giu  eie.  che  egli  fi  fa 
bene  anchor  Qua  etc.Srx.  Che  quelle  fono 
che  le  donne  Qua  chiamano  roje.  n 86. 
Qua  picchio  fanciullo  traffiortalo.  1287. 
Flora  in  Qua, et  bora  in  la  formio  dal  marei 
302.  lo  uoglio  andare  a trouare  modo,  che 
tuefcadi  Qua  entro. , f 0.47. Ho utduto  da 
re  Qua  d,  fuori  ogni  di, etc.  27,.  Che  le  uir 
ludi  Qua  giu  partttejì,  etc.  ,94.  Ptrdar 
Qua  giu  adegui  alto  intelletto  alcun  (egro 
di  quella,  etc.  87  7 O jirocchu  mia  io  fo- 
no Qua  fu.  18/4.  Dalla  mia  pucrttia  in 
Q ua.etc.  ph. 

Q.va.vracx8ima.Voc:  Lai:  Oltre  aidi- 
giuno della  Qjvdrag, finta  ne  tefii  antichi  fi 
l‘gg<  o/tre  a digiuni  delle  Quarehmc.  et. 
ucii  Quarefimi.  7 ‘ ' 

KK 
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qvx  i in  fa  Tuttori  fon  le  noutUe  rofc.  19  6 1,  na  conueniente.44 . A dtmofirart  d chiunque 

Co/i  anchora  le  Quii  et  e Quai,etc.  apparifce  ne  nofbri  tubiti  la  qualità  et  la  qui 

qv  a l,  pronome  reUt:  fendente  al  maf:  et  atta  tità  ielle  nojlre  miferie . 4 • . perche  debiti - 

fem:  Meuccio  deftatofi  diffe.  Qud  fe  tufi  chi  mente  dinanzi  d giufio  giudice  uno  medefu 

fe  tufi  6 69.  mo  peccato  in  diuerfe  qualità  di  perfone  non 

Et  per  chi . b noflri  cittadini  da  Bologna  ci  dee  una  medefima  peni  riceuere  .47®.  E gli 
tornano,QUil  giudice , et  Qual  medico  , et  pef imamente  fecondo  le  qualità  delle  perfo' 

Q»i/  notaio.  1 8 7 r . Fatto  chiamare  il  fini  •»  ne, et  gli  atti  che  accadeuano  proferiua.tt7  4 

fcalco  et  domandato  Qual  grida Je.  dltri  leg  Al aladiceua  la  qualità  del  tempo,  la  maina * 

gono  chi  gridaffe.  1 1 70.  giù  della  do  tu,  et  la  lunghezza  della  notte. 

Et  accompagnata  con  diuerfe  particelle  .A  1801.  Fami  accopagnare  p la  qualità  del  ex 
fuoi  feruigi  huomo  Qualcheeglifi  fu(feo  mino, che  affare  hauete.x  j *4.1  6 j.  itiS; 

giouan  e 0 altro  J.  chiunque  fi  fuflc  , odi  che  Qvalit  ativa,  Glie  tanto  il  grande  amo ' 
fòrte,  x 9. amore  il  qual  tu  porti  ad  alcuna  gio  re  ch'io  porto  alla  uoftra  qualitatiua  metto ' 

nane  Qgal  ch'ella Ji  fa  .i.  qual f uoglia  che  naggine  da  legnaia  etc . burlando , uedi  atta 

0 qualunque. 4 9 9. Speratilo  che  iddio  man  ■ particella  mellonaggine.  >881. 

iajje  Q$al  che  aiuto  allo  f campo  fuo.  jox  . qvalvnqv  e ,ual  aafeuno , et  f da  atta  qui 
Dir  agli, Qual  bora  egli  ti  parla  piu, ch'io  a-  liti  dette  cofe  dellequai  fi  ragionaci  pofta  fo 


mo  molto  piu  lui  ch'egli  non  ama  me.  1790. 
Tindaro  alferuigio  di  Philofrato  et  de  gli  al 
tri  due  attenda  nelle  camere  loro, Qual  bora 
glialtri  intorno  atti  loro  ufficij  impediti  alten 
dere  non  ui  poteffero.  6 9.  Et  che  farebbe  be' 
ne  Q3 il  bora  fuffe  fuor  delle  mani  di  Ghino. 
*148. Non  figge  quefo  ben,Qttal  bordi' 
fio  di  rimirarlo  in  mia  c onfolatione.  tx*. 

Et  replicata  Q ual  per  una  bi fogna  qual  per 
un'altra.  9x7- 

q,v  ale  SofanrNon  fono  le  mie  bettezze  da  la 
feiare  amare  ne  da  Tale, ne  da  quale.  94  9 . 
Ecco  Gifppo  io  no  fo  qual  io  mi  dica , che  io 
faccia  piu  ,0  il  mio  piacere, 0 il  tuo  etc.  x 177. 

qyALi.Et  ogni  cofa  piena  di  fiori  ,quali  nella 
ftagione  fi  poteuano  hauere.  6 4. 

q,v  a l, quale, q;t  ili, quii  et  relatiui  con  i loro 
articoli  li,le,de,a'i,da,etc.co{ì  nel  genere  mi' 
fcolino,come  fèminino,et  relatiui  de  loro  ante 
cedenti,  in  infiliti  luoghi  et  non  altrimenti  fi 
truoua  apprejjò  il  b oc: 


la  non  fi  regge,però  conuien  hauerfeco  la  uo 
ce  di  che  fi  fa  il  ragionamento,dinotando  cofa 
molto  grande , 0 molto  picchia , come  a dire 
fìa  come  (t  uoglia  -,  et  truouafi  nel  numero 
plur:  et  nel  fing:  In  Qualunque  fepoltura  feo 
p erta trouauano,pia toflo il metteuano . 3 1. 
Da  impetrare  Qualunq -,  gratia,etc.  ijo.ln 
uitato  ad  uno  mictdio,o  a Q ualuque  altra  rea 
cofa.84.Tra  amici  et  parenti,et  Qualunque 
altra  perfona.8o.lo  concfco  niuna  altra  co - 
fa, altro  che  buona  dire  poterfi  di  Qualunque 
fia  di  coftoro,etc.  60.769.  Qualunque  alti 
cagioni  cojìà truouafii deono  ejfere finte.ru 
Qualunque  donne  fi  fiano,etc.rx. 

Et  in  principio  orationis  cum  exclamatione . 
O crudcltfiime Aehmcbe, 0 inferno , 0 Q»^ 
lunqite  altro  ef.ilio  piu  giu  fi  na fonde  preti' 
detemi, etc.  n.O  Qualunque . Dij  dimorate 
nel  celefiial  choro  vii.  O uoi  Qualunque  li 
dij  habitatori, etc.  am. 
qv  a n CH  e,  uedi  atta  particella  Vrt  Quache • 


qy  a lit  a,  la  con  litione,  fing:  et  plur:  Voc:  qyANDo.Voc:Lat:adue:di  tempo.  I copagni 
Làt:Secondo  la  qualità  del  morto,  ui  ueniua  andanano  appreso  et  Oliando  una,  et  Qui 

ilchericato.j  t.  Nomi  alle  qualità  di  ciafcti'  io  un'altra  pietra  ne  rtcoglicuano . i.  bora 
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9fU,tthord un'altra. ir x s.EtQuàdoapie,  gì,  q tanto  maggiormente  d noi , etc.  46. 

et  Quando  d cauallo  fecondo  che  piu  dejlro  li  et  accompagnata  con  la  Tanto  dico,  Quanto 

Ueniua. 107. Gli  incominciò  afouenire  Qui  alla  uoflra  dignità  s'appartiene  .6f.  Tanto 

do  tfuna  quantità  di  danari, et  Quando  d'una  piaceuole,et  coflnmato, Quanto  alcuno  altro 

altra.  109  7, Quando  fani  erano.  * r.  Quan»  47  6.  Donna  certo  fono,  che  Quanto  in  te  fa 

do  moriuano.  x y.Qjtando  non  la  uedeua,etc.  rà,che  queflo,chc  tu  mi  prometti.auerà.i.quà 
1698.  Quando  uoi  uogliate,ioui  porterò , tatù  potrai.  Lat:  quatuminteerit.xj  37. 
gran  parte  della  uia.i.quanio  ui  piaccia,  qua  Et  replicato  per  ornamento  Ma  Quanto  Jìen 

docofimi  promiti  at  e quando  coftjìa  e tali  in  fante, guanto  poderofe  et  di  Quanto  ten  pie* 

uece  fe  ui  piace  fi  coft  e etc.  1*77.  ne  le  forze  d'amore.  11 36. 

Et  con  l'articolo . il  Quando fìa  a tua  poflax  Q.vantvn  qv  e ,ual  benché,  quitto  fi fia  con 
del  Come  non  ti  trauagliare.rH.  Et  dvue  po  tutto  che, et  tutto  che,  etc.Liquali  da  grò  fi  fa 


tremo  noi  tffere  infiemefa  cui  la  donna  riffo» 
fe.  Signor  mio  il  Quado  potrebbe  efferc  qual 
bora  piu  ui  piaceffe.  174/. 
qv  andò  che  sia  . cioè  a qualche  tempo, 
Etoltreaquefto  (furando , che  Quando  che 
fìa  fi  potrebbe  mutare  la  fortuna.  j68. 

Qv  anta  .VoctLatfi  rifirifce  al  numero  etc. 
et  ual  cliente  etc.  A dimoflrare  ottanta  fu  la 
forza  delle  belle  riffofle.  1 $ 8.  Tu  fai  Quàta 
et  quale  fìa  la  ìgiuria  che  tu  in  hai  fatta,  j 79 
QVANTEKolte noi  ci  uorremo ricordare , 
etc.  s 1 . 0 qv  a n t 1 gran  palagi,  Quàti  no 
bili  habitari  rimafero  uoti,etc .4 1 . Quanti  et 
qudli  fieno  fati  i giouani,etc.  y 1 . 

Qvant o ,uedi piu  baffo. 

Qv  a nt  ita'.  Voc:  l at:  Bagnandogli  una 
buona  Quantità  di  danari.  1 $ 8 . in  pochi  an- 
ni grandifiima  Quantità  di  danari  auanzoro 
no.  e 70.98y.944.  994  .Per grandifima  qv 


lari  et  fcoueneuoli  tratti fcruiudno,Quàtunqj 
per  tutto  ciò  molti  non  f fiero  diuenuti . z 8 . 
Quantunque  ciò  che  ragiona  Pampinea  fia 
ottimamente  detto,  non  c perciò  cofi  da  corre 
re  affarlo . y i .Quantunque da  perfona  de» 
gna  di  fedeudita  Fhauefii.  1 9. 

Et  in  uece  di  tutto  quello  che.  Alqual  pareua 
pienamete  hauere  ueduto  quÙtuq-,  defideraua 
della pdticzd  della fua  dona.  1401.  Quàtuq-f 
appo  coloro, che  difcreti  erano.i.ben  che.  1. 
Et  in  uece  di  quanto.  Naturai  rdgioneèdi 
eia fama, chea  nafce  la  fua  uita  Quantunque 
può  fiutare, et  confettare, et  difendere.  4 6. 
Gualtieri  alqual  pareua  pienamente  hauere 
ueduto  Quantunque defideraua della  patien 
za  della  fua  donna, etc.  140 1 . 

Et  in  uece  di  Benché.  Quantunque  appo  colo 
ro  che  difcreti  erano.  1 . 

'antvnqve  VOLTE gratioffiime  do 


Quantità  di  moneta  conuenutofu  1x04.  Per  ne  meco  penfando  etc.  * , Quante  uolte  mai 

ciò  che  anchora  non  erano  le  morbidezze  di  non  è da  ufare.  io.  (ne  fi  fia.  y! 

Egitto  , fenoli  in  picciola  Quantità  trap - q.vanTvnq_ve  egli  fi  fìa.i.  di  che  conditi» 
paffute  in  Thofcana . 1411 . Con  quella  q_v  a r a n t a . Che'l  la  fiate  a cofiui  per  tren 
Quantità  medefima  di  mercatante , che  e»  Cotto foldi, egli  ual  anchora  Quaranta  0 piu. 

gli  haueua  portate.  *9y.  D'mnumerabile  x o 16.  Di  età fòr fedi  Quaranta  anni,  y 7 6. 

Quantitàdi  uiuenti  hauendo  la  peflilenza  le  Conuien  che  duri  Quaranta  di.6s7.  Quefto 

parti  ori.  /itali  pi  iuate.  14.  peccato  gli  fece  il  Ve feouo  piangere  Quaran 

qv  anto.  aduer  : et  alle  uolte  per  quanto  tadorna  amore  et  iflegnoglielfeceno  pian» 

grande , etc . Dolorofo  Quanto  mai  alcuno  gtre  piu  di  Quaranta  none.  1 7 y4.l/  q_vx» 

altro. st  8.  Et  fe  quefto  concedono  le  leg*  a aut esimo  giorno ucnuto.rH. 

KK  ij 
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QV  A R E SI  M A . Gli  hdued  dipinti  in  li  fui  fd ' 
la  li  Q/iarefima.  i 8 ? t . Ne  uigilia,  ne  quat 
tra  tempori, n e Quarefund.  t8f.  Vna  ma  u 
tinj  di  Qjiaufima.  2080.  Oltre  a digiuni 
delle  qv  aresime.99. 
Q.VADRAGF.SIM  A ,UedÌ  il  filo  luogo. 

Ojs  akt  a .Voc  Lat:  Philoiueitd  li  terzi  , et 
li  Qtt erti  Emilia,etc.+4.  Li  terzi  uoha  et 
li  Qitarta.etla  quinti, eie.  1*46.  E gli  non 


ANZI  Ve' 

reseti  vedere  il  giorno  tinto  di  ben  qmn - 
to  fu  pitefitio. 

Q_v  attr'agi  o.Egli  è diduigio  infinoa  tred 
gio,e I bica  di  quegli  che'l  tengono  di  Q uaL 
tr'agioetc . deridendo  et  alludendo  a doigio 
et  d t reagio,come  che  effondo  di  q uatlr'agio 
Uighd  dtuho affai  piu,ibe  di  duo,et  di  tre , et 
non  fpetie  di  teli  come  è detto  d De agio,  pur 
queflo  poco  0 nulla  importa.  «70  $. 

fi  compie  il  qv  arto  nino  (LI  di  del  fuo  qvattro,  numero  indeclinabile . Tre , 0 
primiero  innamoramento.  1 146.  Quattro  bare  da  portatori  portate . j6.  Le 

q_va  si.  Voc:  Lei:  usi  come  che,  quafì  che tpo~  loro  fanti  che  erano  Quattro.  és.T  tuonai 

co  manco,  etc.  Quifi  l'ira  d'iddio  a punire  le  che  erano  quattro  piccioli  piu.  104.  L'un 

iniquità  de  gli  huomini , etc.  1 6.  Qjiafì  auL  dicati, otto  di  orali  paffuti , taliro  fei , l'altro 

fondo  niuna  per  foni  in  quella  dovere  rimane - Quattro,  ij  B.  E gli  non  erano  anchora  quat 

re.  27.  Perlaqual  /Inda  Quafi  di  necefità  trobore  compiute.  1 1 f 3 . 
paffaui  ciafcuno,che  di  ponente  uerfo  leuan'  qv  a tt  ro  tempora.  Digiuni  et  quattro  lem 
te  andare  uoltua.  uff.  Qua  fi  refufcitatd.  pora,et  uigilie  i'apofìoli,etc.  s 7 2. 

» « 9 r.  Quafi  morta.  2 2 1 j. Quafi  furiofd.  Q.v E,in  ucce  di  quelli  et  di  quei,  Dandofiaque 
» r 6 7.  I [omini  Imperadori , et  1 grandini*  tempi  in  Francia  a facr amenti  grandi  filma 


mi  Re  non  hanno  Q uafi  altra  arte  che  i'uC' 
cidtr.  né<). 

qvatordioi.  Già  fono  Q uitordici  anni 
paffuti, etc.  1 9 « . 1/ fole  Quatordici  uolte  ad 
un medefimo  punto  t ritornato,  rh. 

qv  atto,  cofi  haue  il  teflo  nelle  rime  d'xM. 
non  però  io  [limerei  ej fere  feorrettione  di 
f lampa , et  direi  Guitto , et  è uocabolo  che  ha 
piu  del  Napolitano, che  delThofco/t  feTho 
fio  il  uogliamo  dire , tanto  piu  Guaito , che 
Quatto  debbiamo  dire , quanto  ha  un  non  fo 
che  di  fomiglianzi  con  la  particella  A guato. 
Vuol  dire  Quatto^  Guitto,  colui  che  raccol 
top  in  fe,p  rtjlringe  in  un  luogo,et  inuijibile 


fède.  84. 40  j.  47  6.  La  dove  in  Que  tempi 
folea  effere  il  loro  mefliero , etc.  19*.  qjuu j 
chiamati  que  mercatanti  che  preferiti  erano 
ftati  alle  parole.  141.  Che  il  uero  diceua - 
no  Que udlent'huomini in  Caffi,  s 67.  Con 
que  danari , a quat  Folco  puote  porre  ma - 
no.gg  t.Torgli  que  panni,  et  quel  ron* 
Zino , etc.  1198.  Per  uedere  fare  il  tomo  a 
que  rauiuoli , et  maccheroni.  1 7 1 7.  ìli' 
voratori  di  que  campi , etc.  2918.  Fattoi 
fi  chiamare  di  que  baron  , etc.  1 6 2,  Qjtdn- 
tunque  di  q_v  ei  di  ch'era  filo  ucci  foco « 
lui,  etc.  7 fé.  Et  Quei  gentiluomini  che  ili 
fono  affai. 1068. 


fiafitad  udire,  0 a uedere  quello  cheiliti  p Q.v  egli, fin:  et  piu:  ciò  è in  vece  dicolui  ,etdi 
faccia,  anzi  han  per  ufanz 4 in  Napoli  et  in  quelli.  Da  una  parte  mi  trahe  l'amore , ilqual 

altri  luoghi  d'Italia  di  dire  Guatto  Quatto,  io  t'ho  femprepiu  portato  che  alcun  padre 

replicandola  come  farebbe  addire, colui  fe  n'c  portaffe  a figliuola , et  dall'altra  mi  trahe 

andato  Guaito  Quatto, quafi  dica  rimeffo  ri « giuftifiimo  f degno  prefo  per  la  tua  gran  foL 

met[o,con  defi  derio  di  non  effere  ue  luto. Di'  ha.  quegli  uuol  ch'io  ti  perdoni , etquejli 

ce  adunque  il  Boc:  nelle  rime  ì'a.m.  tomi  vuole  che  io  contra  mia  natura  in  te  incru' 

levai  del  luogo , oueratQuatio  flato  ad  udì'  dthfca,  9*  * , il  matflro  fi  come  Quegli  che 

tutto 
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tutto  trmdua  eli  pdUM,  non  fotta  che  farfi 
eh.  1 9 1 t.  Dico  che  a ciafcuno  per  un  gior ' 

. no  s'ittribuifcd  et  il  pefo,et  fhonorc,  et  chi  il 
primo  di  noi  effere  debbi , nr lld  eUttiont  di 
noi  tutti  fia , di  quelli,  che  ftguiranno . come 
Chora del  ueffiro  t'auicinerà-,  Quegli  o quel- 
li fu , che  i colui,  o i colei  piaceri  ,che  quel 
giorno  binerà  hauutJ  Ufgnoria.  7 7. L'ibi 
te  fi  come  Quegli  che  con  Ghino  niente  hdue 
m iffare,etc.  * 1 4 * . 1/  uilent'huomo  fi  mi' 
rauigliòfi  come  Quegli  che  mai  guatata  no 
Chiuei.  6 j 9.  Quegli  daU' altra  parte  molto 
follecito  diuenulo.  no  fa, Et  in  uece  di  quelli, 
ueii  a Quelli.  Laqudle  canzone  notata  da 
tutti  diuerfamente  da  diuerfifu  intefa.et  he &-• 
beui  di  Quegli  che  intedere  uoUono  alla  Me 
lanefe.  86  j .Domani  c Venerdì, et  il  feguen- 
te  di, S abbaio , giorni  per  le  uiuande , lequai 
s'ufano  in  Quegli  alquanto  tediofi  alle  piu 
genti,  fpt. 

<Lvx.i,uedi  alla  particella, Que  per  quelli. 

Q.YE1.A  Quel  pozzo  ueniuano  a bere.  344. 
con  qyEUA  pefiilenza,etc.  16.IU  Quel 
la  aduer  : uedi  alla  particetid'in  . llche  in 
Q_v  111  e ne  guarirono, eie.  3 o . 

< iVELLiyftmprcfi  fcriut  non  ui  feguitando  no 
cale, et  quando  ut  fegutta  la  uocale,  ola  s,  ac 
compagnata  da  un  altra  con  fonate,  fi  die  feri 
«ere  Qutglfcome  Quelli  canti,  Quelli  bai' 
li,etc.  Poi  Quegli  occhi , Quegli  amanti , 
Quegli  fiudij, Quegli fl>iriti,etc.  Et  qvel 
l:  cotanti  erano  huomim  etfemine  di  poco  et 
graffò  ingegnot  » 8. Ne  mai  dentro  uqvel 

10  ufeio  entrò, etc.  c e f. 

Et  quando  ui  fegue  la  che  ual  in  uece  di  quel' 

11  cofa.  C he  Quello  che  il  naturai  corfo  delle 
cofe  non  haueua  potuto  a fauij  moftrare,etc. 
37 . Credendol uago di  qvello  cbtfono 
et  deono  effere  uaghi  gli  huomini.  1 3 37.  Mi 
è egli  affai  buon  maeftroedi  mojlratorein 
farmi  dilettar  di  Q ueUo,che  egli  fi  dilettaua. 
ma  io  leggerei.  Quelli  come  ben  dicere  il  S. 


*f9 

Girolamo  Rufcelli , intendendo  de  gicuani 
etc.  133  8- Non  ofianti  Quelle, che  uolonta - 
riamente  haucan  dette  : qui  intende  Quelle, 
per  canzoni  anchor  che  nonpi  nomini  in  al- 
cun  modo  canzone ■,  ma  folo  il  nerbo  cantare, 
et  qutfio  ufxatte  uoltedi  referire  a uerbii 
pronomi  in  uece  de  nomi  loro. In  Quello ,ue* 
di  alla  particella  in. 

Et  in  ucce  dì  nome.rtr  la  qual  cofa  i duo  fra 
tegli  di  Quello  di  lui  meiefimo  ( intendendo 
fer  CiappcHetto)come  foffe  koieuolmcn te  le* 
peUito.  114. 

Q.v  ergi  a, drtore  nolo. Trottata  una  grandif 
finta  Quercia  a quella  legò  il  ronzino  . 

* io  i.T  ufai  che  per  lo  primo  corpo  non  ca' 
de  la  Quercia . 163  f .Etne!  mezo  forfè  di 
non  minore  grandezza  di  quelle  cke’l  matto 
E rifithone  uiolòconla  tagliente fcurc  fatta 
una  bellifiima  Quercia  porgente  grandini* 
me  ombre  con  gli  ampff  rami  di  nuouefron - 
di  carichi , et  mofiranti  lieti  fignali  di  copiofa 
prole,  a m . Sotto  una  fronzuta  Quercia  di 
ripofo  uago,etc.A  m.  I bofchi,ne  quali  fola - 
mente  q.vERciE  ueggiamo.  « ?é4.  Et  di 
robuffe  Quercic  etc.  a m.lc  ramofe  q uer* 
eie  abbondanti  di  molte  ghiande , etc . a mé 
Tutte  er  ano  bofehetti  di  qv  eroi  voli,  di 
frafiini , et  d'altri  alberi  uerdtfimi , et  ritti . 
*+?4.Anichino  leuatofi,et  nel  giardino  an- 
dato  ftne  con  un  pezzo  di  qvercivolo 
inmano,etc.  1 600.2 1 04. 

Q_v£r  ELA,voc:Lat:/a  querimonia.il  lametta 
lo  etc . Dinanzi  ad  huomini  che  giufii  giudici 
fieno  alla  mia  Quertla.fi  come  aedo  che  uoi 
farete.  1644. 

<Lverimon  i a ,la querela . Voc:  l at:  Con 
gran  Querimonia  dalle  monache  fatta , che 
rbortolano  non  ueniua  a lauorare  fhorto . 

. 6*7.Qutflo  fu  al  padre  di  Sophronia  grò* 
ui  fimo, et  con  juoi  parenti , et  con  que  di  Gì* 
fippo , ne  fece  una  lunga  et  gran  Querimo- 
nia . 1 » 8 1 • Et  dopo  molte  q_v  eri»» 
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MON te piangendo gli clifjè.6 70.  in  Queflo,uediaHd particella  in. 

q.verv  li  , cioè  lamentanti . Voc:  Ldt:  oieì  sta, in  uree  di  Quefla, urdi  di. fuo  luogo. 

Queruli  uccelli  fremire  con  dolci  canti.rt.  qvestion  ,ne  buoni  te/li  àtichi  jì  legge  Q «*' 
qvest  a,  affolutamente.vi prometto  fe  Qut  fiione,ual dubbiojite,  briga , etc.  Voc:  Ltk 


fld  mi  perdoniate , di  mai  piu  in  do  non  pec- 
care . t s 6 . 

Et  accompagnata  con  foflantiui  in  infiniti 
luoghi.  Affai  u erano  di  quelli , che  di  Quefla 
uita  trappaffauano . j ».  Era  confi  fatto  fra* 
uento  Quefla  tribolatone  entrata  n'e  petti  de 
gli  huomini.  1 7 . E mentre  in  Quefla  guifa 
flava  fenza  alcun  fofpetto  di  lupo  etc.  motto 
ufa  il  Boadi ponere  dopo  mentre  Quefla}an 
chor  che  non  fìa  molto  proprio  della  lingua . 
*or6.  Et  pensò  non  potere  alcuna  di  qv  e 
• te  tre  leggi  piuFuna  che  falera  loda- 
re. 13  9.  etc. 

Q .ve  st  i,fing:in  ucce  di  coflui,  0 di  quefto  ; ma 
è difmejfo  affatto, et  folo  fi  u fa  nel  plur:ordi - 
nanamente  parlando.  L’abate  per  poterfì 
piu  pienamente  informare  del  fallo  commcffo 
da  coflui,  auifxndo  che  Qjt'fli  accorto  non  fi 
fufj'e.  1 f 1 . Laminando  adunque  Aleffandro 
con  cofloroji  domandò, chi  fuffei  monachi , 
et  l’Abate *,  alquale  l’uno  de  cauaheri  ràffio  fe. 
Quefìi  che  auanti  camita , e uno  giovinetto 
tiojlro  parentele.  174.  Et  tutto  il  loro  flu - 
dio  pongono  in  iffiauentarc  le  menti  de  gli 
/ciocchi  accio  che  porti  Quefìi il  pane , colili 
mandi  il  uino , queir altro  faccia  la  pietanza 
per  fanima  de  paffuti.  76  * . DaU'una  parte 


M a poi  che  cofloro  hebbero  l'arca  aperta,  in 
Quejlion caddero,chi ni  doueffe entrare. i.in 
lite, etc.  ? i o.  E gli  era  ttflc  co  uno,di  cui  mo- 
flra , che  quella  arca  fuffe , alla  maggiore 
Quefliondel  mondo  che  colui  domandant  i 
danari  dell'arca  fui, et  il  maefiro  rtffiondeua, 
che  egli  non  haueua  uenduta  l’arca,ctt.u  1 jc. 
Et  fu  poflo  coflui  tra  gli  altri  giudici  ad  udì* 
re  le  Queflion  criminali.  1 7 57.  Et  a Que- 
fiion  uenutif  uno  che  era  piu  forte,  occife  fai 
tro,etc.i.abriga  etc.  » 1 o j.j  l Saladino  guar 
daua  di  pigliarlo  nelle  parole  per  douergU 
mouere  alcuna  qv  est  ione  .i.  dubbio. 
1 39.  Dioneo  quefla  Qucflione  c da  te,  et 
perciò  farai  che  tu  fopra  tffa  dia  fentenza  fi- 
nale. 1 j'/i. Perche  ne  facciamoci  Qutflio 
ne  fio  pure  ui  nidi , et  s’io  ui  uidi  ,ui  uidi  in  fui 
uoflro.  16  se.  Alla  Fiammetta  commandò, 
che  noueUanio  traheffe  loro  di  queflione .i. 
di  dubbio, etc.  » » 1 4..  I miei  fatti  mi  traggo- 
no a douert  foluere  la  dura  qtieflione  di  coflo 
ro,  che  di  loro  habbia  fhomicidio  commejfo. 
x 107. 1411.  Forfè  piu  caute  ne diuerrete 
nelle  riffiofle  alle  qvestion  i chefatte  ui 
'fiifftro . i . dimande  dubbiofe . 1 36.  qua- 
fi  a tacite  Qtieflioni  moffe  nffiondere  inten- 
do. *41  8.84. 


mi  trahe  l’amore , et  dall’altra  il  giufhfimo  Questionare  . il  quefìionare  con  parole 
sdegno.  Quegli  che  uuole  ch’io  ti  perdoni , et  potrebbe  diflenderjì  troppo, tu  direfli,et  io  di 

Quefìi  uuole  che  io  in  te  intfudelifcet. 9 x x.  rei, etc.  sa  7. 

Etnei  p'ur:  Marauigliofii  Varrone  della  in  Queftionare.  Effendo  madonna  Li  fetta  con  u- 
ftantia  di  Quefìi  due  . » j 06 . Et  come  che  tu  fua  comare , et  tnfieme  di  bellezze  que- 

Qjitfli  cofi  nanamente  oppinanti  non  ma-  frionando  per  porre  la  fua  innanzi  ado- 

riJJono  tutti,etc.i7.Et da  qvest oetrgo-  gni  a'.tra,dif)ertc.i>6i. 

mento  mofii.  16.  Sia  cèrtodi  Qtuftó  etc.  ovest o,ucrfi  alla dittione quefla. 

*6rt.  Auifanio  Quefto  non  doutr  poter  qyi , in  quefto  luogo  fignifìca flato , et  moni -> 
tffert  etc . in  alcuni  tejti  nonfi  legge  Qwe  - mento , et fi  dà  alla  per/ona , come  alla  par- 

fio  , 747  • bulla  qua  ti  dimojlra , et  dirafii  di  qui  al 
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porto.et  non  di  qua  al  porto. Luogo  affai  ui * minciò  affare  le  piu  fmifurate  eortefie , cbt 

tino  di  qui  et  non  di  qua , etc.  et  quando  fi  dà  maifaceffe  alcuno  altro  a chi  andaua  o tieni- 
ti tempo, come  di  qui  a dominiate.  Non  uo-  ua,pcr  Quindi.  1 1 j 7. Domandò  chi  egli  Puf 

glio  gridare  qui , doue  la  mia  f implicita  mi  fe , et  qual  bifogno  per  Quindi  il  portaffe  . 

conduffe  .141.10  non  uerrei  qui . 1 6 f 8 , * i6j.Ma  egli  uiie  le  porte  et  le  fineftre , et 

Noi  dimoriamo  qui  .47.  qui  et  fuor  di  qui  ognicofa  ferrata,  di  che  egli  dubbiti  por* 
et  in  cafa  mi  fembra  jhr  male . 49 . Non  te , che  morta  non  fujfe , 0 di  Quindi  mu  * 
credi  tu  trouare  qui , che\  baltefimo  ti  dia  i tata . 748 . 

etc.  117.  Rimanervi  qui  . S91  • Diqui  qvindi  ci  vso/ioè  dati' alio  al  baffo, (ioidi 
a quindici  di  j alcuni  tefh  han  quivi.  1 944.  là  in  giu.  Quella  tauola  con  lui  infume  fe  ne 

udì  qju.  , andò  Quindi  giufo  et  ntun  mal  fi  fece  nella 

q_v  1 v ijn  quel  luogo, ucii  al  fuo  luogo.  caduta.  130. 

qy  jet  e.  Voc:Lat:  Con  lei  fi  giacque , et  piu  qyis  dici  .Voc:  Lat  : Perciò  che  non  fono 
piefi  lieto  etin  in  quiete  con  quella  dóno * Quindici  di  che  un  loro  fratello , etc.  749 . 

rò.446.  Effendo  le  coft  de  longobardi prò-  »7or  . Di  età  forfè  di  Quindici  anni, 

fpere  et  in  quiete . 633 . Di  hauere  il  di  etc  .1x37. 

delle fefie  alcuna  confolatione , alcuna  quie - qvixta.  Voc:  Lat:  Et  la  quarta  Emilia , tt 
te  . 1^49  , Et  a me  partorire  perpetua  appreffo  Lauretta  diremo  alla  Quinta.  44. 


quiete.  *409. 

q.vinc  1 ,ual  dì  qua  ; alcuna  uolta  ual  a quello 
modo , co  fi. etc.  Ma  guarda  che  per  la  tua  ui * 
ta  di  quinci  innanzi  di  fintile  nouelle  noi  non 
pentiamo  piu . 1 6 17  • Et  fedi  quinci  ufcid * 
mo,etc.  48. 


Et  tfjendo  già  paffuta  preffo , che  Uà  Quinta 
bora  del  gionio,etc.  1*99. 
qv  1 n t 1 cogno.  Triumphi  menati  da  Qui 
ti  in  fui  Romano  Campidoglio,  noi. 
qy  in'to  Fuluio,nome  proprio.  1x39. 
q_v  intiliano.  Chi  conofciuto  nò  Phaueffe 


qvinci  entro, cioè  di  qua  entro,  lo  foncer  nonfolamentèungran  rettoricoPharebbei* 
ta  che  ella  é anchora  quinci  entro  et  rifguar  filmato,  ma  haurebbe  detto  effere  T ullkf  me* 

da  i luoghi  de  fuoi  diletti.  9 * 6.  defmo  0 forfè  Quintiliano.  1 44  * • 

q_v inc t. giu. il gittarmi  a guifa  di  difpera-  q_v  i r 1 n o . Madonna  Lifetta  iacaQui* 
to  quinci  giu  avanti  a gliocchi  tuoi.  iJji.  rino.  948. 

Etinuccediaqufflomodo,Daquefio,etco.  qv  ist  ion  f.  ,fi legge  ne  buoni  tcfti antichi , 
fi . Et  Quinci  fatta  la  confezione . 6 s 8 . Et  uedi  a Queflione. 
quinci  tacendo  .709.  Perno  che  fe  quinci  qy  ivi,  ual  in  quel  luogo , ma  non  doue  fei  tu  . 
non  comincia  la  cagione  del  mio  bene  potere  Et  andone  con  effe  in  Cipri.Quiui  con  quel* 


adoperare. 80  x . Et  quinci  conlinciò  a diflin 
guere  le  parole  di  lei.  1140. 
qv  indi,  ual  Poi , et  di  là,  oda  quel  luogo. 
Quindi  riuolta  alla  cÒpagna  iiffe,etc.i6  74. 
Vna  fua  forella  li  die  per  moglie,et  quindi  li 
diffe,etc.  x j o 9 . Quindi  fatto  il  corpo  della 
bella  donna  ritogliereste.  1010. 
q_v  1 n d ijCioc  di  là.o  da  quel  luogo.  Et  fatto 
fare  un  palagio  fimile  a quel  di  Notbun,  co* 


la  quantità  medefima  di  mercatantie , tro 
nò  effere  piu  altri  legni  uenuti  .2  99.  Vol- 
le il  Vefcouo papere  come  queflo  fuffe  auue * 
nato,  che  egli  Quiui  con  la  Cuitazza  fuffe  a 
giacere  andato.  1 7 1 3. Cioè  che  tu  uada  alia 
nello  doue  fu  folterato.  Scannadio,  et  lui  trag 
ga  di  quello , et  rechigliele  a cafa  Quiui . 
* 9 8 *. C urrado  non  molto  di  Quiui  lólanot 
et  dicejfe  anco  di  Quindi.  1 9 * . 

K K * iiij 
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Rìeu  itogli  la  E fua  interprete  èuoct  diani  Meffefi  Untine  ne  capeglì,  rtnx'BBvT* 
nule  comedi  Rofpoo  uuoidir  Botta i «t  f at ioti, etfirdccidttgli  tutti.484.  Lori 

la  uoce  fui  è afferà,  ma  di  generofo  fuonoft  zo . le  apparue  nel  fonno  pallido , et  tutto 

raddoppia, ne  compojli,come  detto  hibbiamo  rabbvffato  . to  18.  Calan  - 

dell' altre  con  fonanti, co  fi  ne  futuri,  foggion*  drino  cofì  graffato,  et  tutto  pelato , et  R ab' 

tiui,et infiniti  priui  di  una  fiUaba,comc  uor * buffato.  10  fj. 

rò,utrrei,barrci,uorrti, terrei,  tonò,  tene , Raccendere , Racchetare , Racchiudere, 
etc.pone, torrente. che  uenirò,ucnirei, toglie  Raccog!iere,«di  Accendere,  Cheto,  Chiù' 

rò 3 toglierei  ancho fi  dice  etc.  et  ne  uerbi , et  dere,et  Cogliere, 

nomi  leuatagli  imafìllaba  di  mezo,come  hor  raccolta  .perciò  che  i frati  fono  buone  p* 
ronza, honeuole  et  fintili, dirò  direi, farò  fi'  fone,et  figgono  il  difagio  per  P amor  di  Dio 

rei, per  femplice  r fi  fcriuono  anche  che  paid'  et  macinano  a Raccolta,  x 4 jo.  Et  noi  Preti 

no  ftncopati  impercio  che  facere, et  dicere,  no  maciniamo  a Raccolta.  1 7 o x.prouicioè  p ri 

fono  in  ufo, ma  fi  bene  fare, et  dire, et  nella  Un  ma  raccogliere  acqua  affai  et  poi  macinare  ♦ 

gua  latina  efjenio  puntata  in  tal  modo. R. di'  Metarie  re  uenerea. 

nota  Roma.et  Romanus.Res.Rex . Regia.  Raccomandare,  etRaccommandarefi  troia 
Regnum.Regulus.R nino .Rura,  Rette. Re  nanamente  ufato,pur  netefii  antichi  fi  tm>  - 


tro.etif.Rrj  «ri  Rem.ct  fy.Refponfum.  ne 
fpondit.  Res.Rua.R  ex.  r u«nf . e t R . R.  R e' 
ieftis  ruderibus,uel  Ruderibuf  recoUigendis. 
et  R.k.R.Rurum  Romanorum.uel  iiegnit 
Rome.  Ruet.  et  ne  i numeri  Ritte  ottanta . 
etR.ottantamilia . 

Rabb I a. Vot: Lat.-é  tra  ira,  et  firore.che  tu 
col  tuo  diduolo  diuti  ad  attutare  la  Robbia 
del  mio  inferno.  870  . Quafì  per  doglia  fu 
preffo  a c onuertire  in  Rabbia  la  pia  ira . 
3$  S . Le  longobarde  rabbie  attutare. 
am, in  rabbiosa  iraacccfo  ,diffe,  etc. 
a 1 r 9 .Con  Rabbiofa  noce  dijfe  ph. il  fiero 
empito  di quefìo  rabbioso  fpirito  della 
inuidia . 8 8 s • a guifa  d’uno  cane  Rabbiofo 
con  lo  fiocco  in  mano  cor [e, etc.  » 3 o r . 
Arrabbiare.  Et  alPufcio  della  c afa  peruenu 
tala  donna  thearrabbiaua.iof  1. 

Rabbraccure  uedi  a Braccia. 

RABBATTA , luogo.  UeffcT  F Otefc  dd  RdÒ' 

batta.  1 40  f. 

Rabbattere, per  giungere, arrium,  0 imbat' 
terfì  a ex  fa, uni  Abbattere.  ; s * 


ua  generalmente  per  un  folom  fcritto^ma  io 
fempre  P tifar  ei  con  la  m doppia  per  effer  co * 
pofio  da  Commandoch'èil  fuofemphce,uedi 
Accomandare  che  ualt  il  medefimo.  Et  o* 
ne  tu  non  1 logli  cofifare, raccomanda  a ld' 
dio  Panima  tua.  uti.iif.  Raccoman- 
dalemi,ct  fiotti  con  Dio.i.racccmandami  al 
lei.  18 03  .Con  lagrime  glie  la  diede  et  rao» 
cornandola  molto.  4 e che  le  mie  cofe,  et 
ella  ti  fìat  10  raccomandatele  t.s  47-  Io 
le  ti  raccomanderò1  quanto  io  potrò  il  piu 
*•8*.  Lui  in  reucrenza  hauenio  ne  nefiri 
bifogni  gli  ci  raccomandiamo  (inerì  d'effe 
re  uditi,  no.)  0 ti  raccomando  le  cofe  no' 
fire.x  y.Ad  apprendere  Philofo' 

phia  il  mandò  ad  Athene,et  quanto  piu  puotc 
il  raccomando'  ai  uno  ncbile  huomo  della 
terra  chiamato  Cremete.  x • éo.  *40. 467. 
Raccorciandoli  Calandrino  al  medico,  et 
prcgandolo,etc.xoix. 

Accomandare , 0 Accommandare , al 
fuo  luogo. 

Racconciare,  Racconciare,  Raccontare, 


rabuvffat  A,ujlJcapiglidtx,fcirmiglid'  Raccorciare , Racquietare , racqv  i • 
ktctc.ua  quafì  tutta  Rabbuffata  etc.  p a , st  o, Raddolcire, Raddomadare,  Rad 


^ ' R INNANZI  A»  *<* 

doppiare, uedi  comune,Conciare,  Confold  re  un  lume  et  idre  wtd  Radimadia  et  fiuti  etù 
re,Contare,Accorciare,Acquifiare,  A equi - trdto  detro  il  doglio  et  corniciò  d radere. 1 1 if 

fio,Dolcezza, Domandare, et  Doppia.  Raffermare.uediFermare.  Raffigurare  ut* 

Raddoppiare  per  dupliedre  uedi  d Doppid.  di  Figurare» 

rade, et  Rare  fi  dice.  R ode.uolte,  o non  mdi,  Raffi-ancore . Francare . Raffreddare . Ut* 
etc.  x 7.R die  uolte  etfenza  effetto . t $ 74  • di  Freddo. 

Se  cofiiRddco  con  queUd  difficoltà  le  mogli  Raffrenare, etc.uedi alla  dittipne  Freno, 
fi  troudfjero  tche  fi  trouano  gli  umici.  » a 7 6.  ragazzo,»/  fer ultore  giouanefi  pdggio , il 
radissime  uolte  fi  uede,  etc.  xjtt.Di  uxUelto.  Et  àndito  come  Ragazzo  nelìeffer 
R aio  uedi  dUd  particella  Di.  cito  del  Redi  Francia .4  7 2.  A Imeno  te  fo  io 

R a ri,R  arifiime  etc.uedi  di  fuo  luogo.  cotanto  honore,  ch'io  non  mi  pongo  con  ra 
Radere.Voc:Lot:pcr  neltare.Si  fece  accende'  g a zz  i,ne  con  tignofi.  1 j f8.Vn  foto  ra 

re  un  fumé, et  dare  una  radimadia ,et  fuui  en'  g a z et  To.etc.  * 1 40. 

(rato  dentro, et  cominciò  a Radere,  in  »•  R acci, et  Rai  Lat:radij.Era  già  Ponente  tut 
A l marito  che  radeud  il  doglio, cominciò  addi  to  bianco,  et  li  f urgenti  Raggi  per  tutto  il  no 

re, radi  quiui  et  quiui,et  anche  colà,  et  uedine  firo  hemifperio  fatto  chiaro.  1 1 3 1.  Per  li  fo 

qui  rimafo  un  micolino.  » 51  r.  Et  fu  rafo  1/  lari  Raggi  che  molto  loro  duicinandofi  li  fé * 

doglio, etc.  1 f 1 6.  . riano.  mé.ii)}  .Hauendo  il  Sole  con  gli 

R a so  io, uedi  di  fuo  luogo.  acuti  Raggi  cominciato  a dijjoluere  rofeure 

Radicare.per  far  radice. La  ingratitudine  è an  tenebre  ph.  Ma  fi  come  i chiari, Raggi  dì  A 

tichifiimo  peccato  de  popoli  et  fi  radica#  pollo  ne  recreano  il  giorno. ph.Poì  che  phe* 

T a in  quelli  etc.  e p. Io  dirò  il  utro,  io  tentai  bo  co  tepidi  R aggi  recò  nuouo  fplèdore  v h. 

alquanto  di  uolere  por  freno  a quejìo  indomi  Ragghiare , uoce  delì afino . p areua  un  afino 
to  animdle,ma  perduta  era  ogni  fatica  già  t*  che  ragghiaffe.  1698. Vno  orecchiuto  afi * 

to  { tra  il  mal  radicato,  che  piu  lofio  fofiene  no  fiquale  ragghiando  fece  tutto  quefio  pia 

re, che  medicare  fi  potea.i  a.  no  rifonare,  am. 

Diradicare,  torre  dalla  radice. meta:  L'effe'  racgrin  z at  a,  ual  creffiata,  0 rugo  fa  .ut' 
re  da  cotal  uento  dìinuidia  fieramente  ifcroHa  di  alla  dittione  Grinza. 
to,anzi  preffo  che  diradicato.  8 8 6.  Le  per  raccvardevoie  . cioè  per fona  da  effert 
fone  che  hanno  alcuno  in  odio,  per  diradi'  riguardata  et  honorata.ne  tefii  Antichi  fi  leg 

cario  et  leuarlo  di  terra. la.  ge  R iguardeuole  uedi  al  fuo  luogo. 

radice, et  nel  piuha  Radici. Voc:  LahGid'  ragion  amento  , il parlamento.F inito  H 
mai  cattiua  Radice  non  fece  buono  arbore,ne  fuo  Ragionamento.  1 *0  f. Perciò  che’l  Ra * 

cattino  arbore  buono  frutto  v h . Dandole  al*  gionamento  era  fiato  brieue.  147».  Di  ciò 

quanto  da  mangiare  radici  cTherbe  et  p 0 hebbero  infieme  fecreto  Ragionamento.  421 

mi  faluatichi.  s 61.F attefì  uenire  herbe, et  R<C  Ricciardo  battuto  piu  ordinato  Ragionarne 

dici  uelenofe  , quellefliHòetinacquaridu/fi.  tocon  Meffere  Licio.t  2 1 j.  perche  la fiato 
9»  j.  Rufiico  che  di  Radice  cf berte  et  d’ac*  il  primo  Ragionamento  àtffe.  2 1 a ».  1 7 9 r. 

qua  uiuea.  870.  62 6,p enfiando chenti,  et  quali  li  nofiri  r a* 

r a di  m a d i a ,fa  r affa  dura, la  r afora, 0 rafo  gion  a m en  t ij:eio.+6.i  66  2.  m entro 

ia.  l at:radula,c  firomcto  per  radere  la  pafid  traile  donne  erano  cofi  fatti  Ragionamenti . 

fcccadoue  fifa  il  pane  ofimile, Si  fece  accede  j8,Et a Ragionamenti diLttcuoii demolito* 


R INNANZI  A. 


go.  1 6 8 s . Et  alquanto  con  piaceuoli  Ràgia 
namenti còti  lui  dimorate.  t jié.ln  puctuoli 
Ragion  menti  affai  toftoil  mife.  xi6i. Nelli 
qual  noia  tanto  refrigerio  mi  por  fero  i piace 
itoli  Ragionamenti  a alcuno  amico,  x .[La  uo 
fra  honeftà , laqual  non  che  i Ragionamenti 
foUazzeuoli,ma  il  terrore  della  morte  no  po 
trebbe [magare.  14-0.  Se  la  maninconia  da 
nuoui  ragionamenti  ito  è rimoffa.r.  I gentili 
huomini  fra  fe  hauuti  uarij  Ragionamenti . 
*188.19  9.1  y i o.  Furono  dopò  ccndiRd 
giondmenti  molti  et  lunghi  no  fenza  cagione 
tenuti.  9x9.1 190. E [fendo  flati  i R agiona  - 
menti  lunghi,  y 1 & .Di  Ragiondmenti  belli  fo 
no  ornamento  i leggiadri  motti.  1 979.  L d' 
quale  con  le  fue  parole  in  ha  trouatd  materia 
a futuri  Ragionamenti  di  domani . *467. 
perche  io  materia  di  crudeli  Rdgionamenti 
et  iifdrui  piangere  uimpofi . 1 x 1 7 . Vo- 
gliosi» ne  fieri  Ragionamenti  et  a mieiac' 
cèdenti  in  partefimili  Pampinea  ragionan' 
do  figufea.  942. 

RAGION  ARE , il  parlare , il  ragionamento . 
Caddero  in  fui  Ragionare  delle  orationi  che 
gli  huomini  fanno  a iddio.  14.  e . llRagio - 
nare  della  Reina  era  al  fuo  fine  uenuto  . 
tst4.La  Reini  ad  Emilia  comife  il  R agio 

nare.74j.216f. 

Ragionar, per  parlare,  direetc.Nonfi  potè  di 
-Ragionar  con  lei  prendere  piacere,  a z8.Se 
co  della  qualità  del  tempo  molte  et  uariecofe 
cominciarono  a ragionarc.49.6  8. 1 6 7 a. 
Quantunque  ciò  che  ragiona  Pampinea  fta 
ottimamente  detto.  96.1077.  Li  giouani  in 
fieme  con  le  belle  donne  ragionando  dilette 
ltohcofe.7i.f46.2t  f 8. xl7o.  Ragionan 
domi  noi  della  uoftra  bellezza • 9»  1. Et  del 
fuo  dolere  ragionandoli  nella  corte.  199. 
Perdo  che  animof amente  ragionano  quelle 
cotah.etc. x 4 y 1 .R  agionano  di  cibi,  di ba 
ratti  di  uendite.et  d'altri  (paca.  1 pi  8.  che  la 
feconda  parte  debba  ejjere  piaceuolt  a ragio 


narne.  1 46  8.D<  quali  intendo  brieueMetdt 
di  ragionami.  140  9.  Ragionali  adnque , 
che  efiédo  Mufciatto  Francefi  richi  fimo  mer 
calante, etcì. fi  dice,  eie.  8 • . Di  uoftra  md* 
dre.  et  di  uoi  non  ragionalTe  giamai . 9x4 »• 
ioix.x  9tx.N0  è guari  che  tu  mi  ragiona 
Hi  un  di  de  modi  della  uoftra  lieta  brigata , 
1 8 9 x .Di  quelle  co/è  che’!  di  erano  fiate  ra- 
gionarci 676.999,779.  Molte  co/è  con 
lui  f opra  do  r agion  at  E.7  89.  Poi  che 
i uarij  cafi  di  ciafcuno  tuttatre  ragionati 
b ebbero.  9 1 x.EtR  agionato  quefto,dif 
fe  loro  do  che  udito  haueua.  17x4.1960.  Io 
ho  ìtefo  do  che  di  me  ragionato  hauete.  9 * 
918.898.1 867. Et  mente  della  buona  not 
te, che  con  lei  h ebbe  Rinaldo,  fogghignando 
fi  ragionai»,  x 64.4x7. 1 1 40,1  y 9 9.  Do 
ite  coftoro  cofi  ragionauano,  ctc.  9 x . pur 
che  a uoi  dia  il  cuore  di  fecreto  tenere  cio,the 

10  ui  ragionerò'.  809.  Som  contento  d'effer 
fempre  Cullino  che  ragioni,  x 1 9. 876.  Cp 
me  prima  tfeftro  gli  uenne  con  lei  ragiono' 

11  fuo  piacere. 6 8 3.179  1. 

agion  i,Lat:Ratio,cau[a,motuc  animi, fen 
tendale  quel  che  intendi,  e’i  difcorfo:ondc  ud 
garmente  fi  dice  egli  sì  ben  dire  la  fua  Ragio 
ne.Et  talhora  perla  manieraci  modo  dtfa< 
re, 0 di  dire,  onde  j’e  detto  la  Ragion  del  uiue 
re  buona  0 cattiua, talhora  per  la  caufa,talho 
ra  per  lo  dtfeorfo  della  mente-, talhora  per  la 
piu  nobile  uirtù  dell’anima  laqual  regnando 
il  finimento  è ùnto, et  le  noftreoperadonifo 
no  lodeuoli-, alcuna  uolta  per  la  giuftitia,et.tal 
uolta  per  lo  conto  del  dare,  0 dell'hauere,etc. 
M a perdo  che’!  pa  rtirfi  dalla  uerità  delle  co 
fi  fiate  nel  noueÙare  è gran  diminuire  di  di' 
letto  ne  gli  intendenti, in  propria  forma  dal - 
la  r agion  di  / òpra  detta  aiutatala  ù di' 
rò.i.caufa.  xoyx  . Gli  lddij,equai  notdeb - 
biam  credere , che  con  Ragion  perpetua , et 
fenza  alcuno  errore  difponghwo,et  gouerni' 
no  noi  et  le  cofi  nqftrt , i . ordine  et  mifura  • 
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a a 8 f.  A mimi  per  fona  fa  ingiuria tchi  bone  te  Ragioni  naturali dimofirare.fj j.  Primd 


piamente  ufa  la  [uà  ragione  .i.  nel  dire  il 
"fatto  fuo.4f. Naturai  Ragione  c di  ciafcuno 
ehe  et  nafceja  fua  iuta, quantunque  può  aiuta 
re, et  confermare. i. ordine. 46. Tdnto  la  debL 
tu  Ragione  li  recaua  uergogna.i.confcienza 
.li?  s .Battutala  adunque  di  [anta  Ragione 
et  tagliatole  i capelli , come  dicemmo , diffe 
mluagiafemina,etc.i.  giufiitia.26  1 j.s'd' 
uisò  di  fargli  una  forza  d' alcuna  Ragione  co 
lorata.  1 j 9,  Vdita  prima  la  Ragione  di  Ne 
ri.poi  allo  Scalza  rivolto  dif]e  ,i  . i I fatto  fuo 


conuere  Ragioni  diffenderòla  fama  mia  . 

9 >4. Et  con  molte  Ragioni  s'ingegnòdi far 
le  quejla  imprefa  piaceuolmcte  pigliare.  9 81. 
Alla  fine  con  Ragioni  irrepugnabili  affai  a* 
geuolmente  li  cendu)fc  a douere  l'amifià  d'Al 
dobr andino  racquiflare.  7 88.  Perche  io 
habbia  ciò  fatto, affai  R agioni  ucngono  proti 
tifiime.  141  9. 

Et  per  le  auttorità.Fu  di  tanto  fornimento  nel 
le  leggi,  (he  da  molti  ualctt  hucmmi  un'arma 

10  di  R agioni  civili  fu  riputato.  1 4 o r . 


di  N eri.  14*4.  Diffe  lo  Scalza,  io  lo  ti  mO'  ragion  evo  le. Lepidi  noueQe.fe  con  Rd- 
jlrerò  per  fi  fatta  Ragione  che  non  che  tu, ma  gioneuole  occhio  da  intendente  perfora  fieno 

coflui  medcfma  che  il  niega,  diri, ch'io  dica  il  guardate.  24 1 9.  Senza  Ragionevole  cagio 

nero, (fondamento.  1 4 1 r.  ne.  v 11  .Di  douerecio  ragionevole 

•Et  per  la  Giu/htia.Mi  diffe,ua,  sciocco  ,ua,  mente  fareste.  14  /.Et  quanto  tu  R agio 

'■non  dubitare, che  di  qua  non  fi  tiene  Ragione  neuolmente  ami  Sophronia , tanto  ingiuftd' 
ninna  delle  comari  .1671.  H avendo  udito  mente  della  fortuna  ti  duoli.  1271. 

che  di  la  niuna  Ragione  fi  talea  delle  CO'  Rahumiliare  uedi  all'infinito  H umiliare, 
mari . » 6 7 ».  Ramaricare.et  Rammaricare, furio  et  l’altro 

Et  per  lo  Conto . ilquale  non  contentandofi  fi  legge  5 ne  tefti  antichi  il  piu  con  un  folo  m. 


del  falario,  fatta  la  R agione  fua  con  lo  cafial 
do  delle  donne , a L ampolccchiofe  ne  tornò  * 
li» .Ma  uolontieri  farei  un  poco  Rogioiut' 
re  con  effo  teco  per  fapere  di  che  tu  ti  ramati 
chi.  » j y 7 .Sene  tornò  a Napoli,  etili  quindi 
buona, et  intera  Ragione  rimandò  a Firenze 
a fuoi  maefiri,  che  co  panni  Fhaueuano  miti' 
dato.  1960.1 9» 7.  G affiamolo , i dugento 
fiorini  che  tu  mi  p refiafii,no  mi  bifognorono, 
et  perciò  io  li  recai  di  prefente  alla  donna 
tua, et  fi  glie  le  diedi, et  perciò  dannerai  la  mia 
Ragione . i . fcanceQerai  la  partida  del  conto 
mio.  1 6 9 1. Diffe  allhora  Gua/fiamolo.Guil 
, fardo  io  fon  contento: and ateui  con  Dio:io  ac 
concierò  bene  la  tua  Ragione.  > 69  j .Per  le' 
quali  ragioni  la  nofira  era  migliore  che 
ùgiudaica.i  fondamenti, et difcorfi.i  24.  io 
conopeo  per  naturali,  et  vere  Ragioni  cofi  do 
ture  effere.  % j 6.Vmuerfalmente  lefemine  fo 
po  piu  mobili, et  il  perche  fi  potrebbe  per  mol 


che  con  duo,  et  ne  moderni  quafi  femprecon 
un  m fi  trova , et  ual  lamcntarfi  con  uoce  ri* 
prenfibile,  dolerfi,biafimare  etc.  et  diremo  io 
mi  ramarico,tu  ti  ramarichi , altri  fi  ramati' 
ca  e non  io  ramarico  me, tu  ramarichi  te  altri 
ramarica  fe,tcofi  de  glialtri.se  tu  hieri  nouel 
landò  ci  affìigejli , tu  ci  haihoggi  tanto  di' 
Iettato , che  mima  piu  meritamente  di  te  fi 
dee  Ramaricare.  22/ f , ijfp.  > 6/x. 
*>777 . 2189.  » j»o  . Perche  chi  di  ciò 
fi  duole , ofi  ramarica  non  fa  quello  che 
■ dee . a a 9 j . Padre  mio  le  nc  tulle , ch'io  ho 
non  fono  altre , che  di  quello  maladetto  da 
iddio  uoflro  amico , di  (uiiomi  ui  rama  e 
ricai  Faltr'heri . 661 . Dirottamente  co  ' 
minciò  a piangerete  dello  inganno  di  Gifip' 
po  raniaricando.  2282.7  u adunque  pian 
gendo,attrijlandoti,  et  ramarica  ndoii, etc. 
L a . lo  habbia  ragione  di  piangere,  et  di 
ramaricarmi , 670 , Per  niuna  guifa  con 
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tjutfti  miei  uiuere  fon  potuto , fi  duramente  fi  r amem  or  ATTONE,et  rammemora. 
ramaricano  che  un  nepote  di  Giannucciolo  nost.fi  troud  fcritto  j mi  ne  tefli  piu  an* 

dopò  me  debbi  rimanere  loro  Signore . tichift  legge  con  un  m,  et cofi generalmente 
» i s 8 . Se  efii  furono  dolenti , o piinfero, et  ne  moderni  -,  in  alcuni  tefli  poi  non  cefi  and* 

ramaricaronfi , affai  può  effere  mamfefto.  chi  fi  troua  con  un  m,  et  ancho  con  duo,  et  fe * 

i s 6 4 . Et  uergognandofi  di  ramaricarfc'  condo  l'opinione  di  alcuni  fi  dourebbe  ferine* 

ne  con  alcuno . 1 947.  La  giouane  cominciò  re  con  la  m doppia  per  ejfer  compofio  da  ra, 

donanti  alla  madre  a ramaricarfi  che  la  paf  et  memoratione.jlqual  Giannotto  Madonna 

fata  notte  per  lo  fouerchio  caldo  non  haueua  Beritola  cominciò  a riguardare,  et  da  occul* 

potuto  dormire.  1 m.ij  f 4. Quantunque  ta  uirtu  defla  in  Iti  alcuna  Ramemoratione 

grandifiima  pena  fofienuto  haueffe , et  molto  de  puerili  liniamenti  del  uifo  del  fuo  figliuolo, 
fe  ne  ramaricafle.  1 6 y «.740.  vfei  fuori  fenza  affettare  altro  li  corfe  al  collo . 3 « r. 
il  maggior  puzzo  di  folfo  del  mondo, ben  che  Perche  le  co fe , ch'apprefjo  fi  leggeranno, 

dauanti,  effendocene  uenuto  un  puzzo  fet  n-  auuemffero , non  fi  poteua  fenza  quefla  Ri- 
maritaticene , hauea  detto  la  donna , etc.  memoratane  dimoflrare.  » j. 
t J48 . Perciò  che  fe  ti  piaceffe,  tu  te  ne  ra-  Ramcntare,o  Rammentare,!^!  a Mente, 
maricherefti , ne  piangerejh  come  tu  fai.  ramerino,  herba  nota.  Et  euui  in  piu  alto 
xa.  Per  fapere  di  che  tu  ti  ramarichi . ramo  con  iftrette  foglie  il  Ramaino  utile  A 
«157.(8^8.  mille tofi.  am. 

ramarico,o  rammarico,  ne  tefli  un*  Rammaricare.  rammarico,ramme 
tichi  fi  legge  rammarichio  -,  amicarne  moratjone,  Rammentare,  et  ram* 

te  ufato,ual  lamento  con  riprenfione,uedi  di'  morbidire, Medi  Ramentare,Ramarico  etc, 

/ opra  R amaricare -,  i tefli  antichi  hanno  R a Ramorbidare.Medi  a Morbidezza, 
marichio  et  Rammarichio.il  lamento  di  Gè*  r a aio.  voc:  Lai:  nel  piu  fa  Rami, et  Ramo* 
remia.la  pafione  del  Saluatore,  et  il  Rama'  ra . Ricorfe  a p rendere  un  Ramo  di  albero 
rico  della  M addalena , etc.  2 4 * 9 . Calandri'  in  luogo  di  baftone.  « j o 1 . Di  quefio  A lloro 

no  continouando  il  fuo  R amarico  diceua.Oi*  alcuni  rami  colti,  ne  le  fece  una  ghirlanda 
me  trifio  me,  come  farò  io  ! come  partorirò  68.  Et  gli  uccelli  fu  per  gli  uerdi  R amicata* 

io  quejlo  figliuolo  f etc.  ao  1 ».  Hora  le  pi  landò.  225.  Tacendofi  di  uarij  Rami  di  al* 

role  furono  affai  et  il  Ramarico  della  donna  beri  ghirlande  bellifiime . 6 07  • G uccio  im* 

gràie.  7 j 7.1  uoflri  ramarichi  piu  da  bratta,  ilquale  era  piu  uago  di  fare  ì cucina, 

furia  che  da  ragione  incitati.  Ramarichi j fi  chefopraeucrdi  Ramigli  v/ìgniiioli.144* 

legge  ne  tefli  piu  antichi.x  287.  Quiw  han-  Rampante.  V no  feudo,  nelquale  un  Leo * 
no  luoco  ìramarica  menti,  ne  Rampante  d'oro  in  uno  azzurro  campo 
TH.Dal  caro  amante  ramarichi-  riffilendeua.  ph. 
voi»  mormori/  fentinolcmie  orecchie , RAMPicoNE,cioè  gran  rampino  .graffio, 
etc . fi.  etc.  perche  Cintone  dopò  le  parole  prefo  un 

Ratnemorare,per  rametare,  riducere  a memo  Rmpicone  di  ferro , et  quello  fopra  la  pop* 

ria  etc.  et  perciò  ramemorati  fe  d'alcuno  fe * pa  de  R hodiani, che  uia  andauano,  forte  git* 

gnale  riconofcerla  credefi  j cofi  fi  legge  ne  tò , et  quella  alla  proda  del  fuo  legnoperfor * 

tefli  antichi,  et  ne  moderni  fi  legge  ramen  za  congiunfe , etc.  1 1 so. 
tati,  >249.  RAìavoi.i.o,ilr  amo  nuouo  nato  fopra  il  uec* 

» c hio  ’ 
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R a MPOXIO.ÌI  ramo  nuouo  nato  [opra  il  utc.  tri  tefii.  Quantunque  io  f habbid  occulfanten 

thio.  HJuendo  utduto  dello  h umore  d'uno  te  per  moglie  prtfa,io  non  uenm  come  R api* 

giouinetto  Rampollo  di  pero  d'uno  anticoet  torea  torte  la  [uà  uirgmità. 2*95. 
robuflo  ptdalt,nafcert  un  bel  garzone,  a m.  Rappactficarc.per/ar  pace, uedi  a Pacificare. 
Veggiamo  fouéteauuenire,cbt  piu  lofio fiftc  Rappatumireper  mettere  interne,  rappacifi- 
ca il  gioitane  Rapollo  che'l  uecchio  ramo  pii.  care, riconciliare,  far  Pace,  dir  da  contadini. 

rancia, «al  rojja.di  color  ranzato.metaitrat  Pofcia  hauendola  il  prete  minacciata  di  farla 

ta  dalla  carne  [alata  quando  per  ueccbiezz*  andare  in  bocca  di  Lucifero  maggiore , per 
di  roffa  diuenta  gialla.  L'aurora  già  di  uer * bella  paura  colle  cafìagne,et  col  mollo  fi  rap 

miglia  cominciaua,apprefiandofi  il  Sole,a  di  patumo'  «mi  lui , et  piu  uolte  feciono  poi  ut 
ucntre  Rancia,  f 9 9.  firme  gozzauiglta.  1710. 

Et  prò  rancida.  Voc:  Lat:  Vide  una  uecchia  Rapportare, per  refaire,uedi  a Portare. 
pouera , V izza , Rancia ,etc. p h.  Rapprefentarc.  Voc:  Lat:  uedi  all'infinito 

r antolos  a ,ad  urta  uecchia  Rantolofa,uiz  Prefentare. 

za, mal  fana.etc.LA.uedi a Vizza.  rari  et  Radi.  Voc:  Lai:  cioè  non  fptfii , alle 

raona.i! Re PietrodiRaona.ntf.  uolte ualfingulari.  EteranoRan  coloro, i 

rapace  .i.c he  rapifce.  Tu  distrai  tiranno,  corpi  de  quali , etc.  1 * . Con  piccioli  et  Rari 


affiro  et  Rapace.  1 4 8 1.  Voi  effere  Re, et  nò 
lupo  Rapace.  2 ai 9.  Si comehuomini natU' 
ralméte  uaghi  di  pecuniali  rapaci.  *9  9* 
rapina  ,la  mtenfa  ruberia.  Perdo  che  M efiu 
nejt  con  lui  erano , uaghi  della  Rapina.etc. 
1 o c 6.  inficine  con  la  le  ro  Rapina  alla  nane 
peruennero.  1 ■ 7 o.  A te  alla  feconda  R api' 
na.et  a me  alla  primarie.  • 1 6 /.  Io  priego. 


danni,  37.  rarissime  Molte  era  ufatodi 
paffare  dinanzi  a cafa  fua.6s  p.  rade, 
uedi  al  fuo  luogo. 

Rafciugare.per  feiugare  di  nuouo.  Quelle  pie 
tre, anzi  che'l  Sole  l'habbia  rafeiune  paiono 
nere.  17  a 3. Credi  tu  fapere piu  di  me  tu, che 
non  hai  anchora  rafciutii  gltocchi.  1374* 
Alzato  il  capo  et  rascivttisci  glioe- 
che  i cani  poi  che  c on/umalo  h auranno  le  chi, difje.  9 37. Non  tffendofi  anchora  del  nuo 

molli  polpe,delle  tue  offa  commettano  afpn fi  uo  parto  rafciuttoi!  latte  del  petto.  360. 

f ime  zuffc.accioche  rapinosa*!  ente  a sci  vtto,  etc.  uedi  al  fuo  luogo, 

rodendole , te  di  Rapina  dilettata  in  ulta  di.  rasenti.  Quafi  R a/enti  terra  uelocifittm 
moflrino.  fi.  Ninna  altra  cofa,  che  rapi.  piu  che  aura, correuano  i fuoi  cauallt  fi. 

nosa  morteti  pur ghtrebbe.i. repentina,  et  rasoio,  il  coltello  che  adopera  il  barbieri  per 
uiolenta.  f i.  radere.  Si  fcauemente  la  barbitra  ha  faputo 

Rapire, per  rubare,  rapinare  etc. Voc:  Lat:Pre  menareil  Rafoioetc.i  9*9. 

fé  per  partito  di  Rapire  Caffandra.  * 1 6x.  Rafiegnare.ne  tei  li  antichi  fi  legge  rinfegnd - 
Ne  alcuna  uia  uide  pofiibileje  non  il  rapirla.  re, uedi  al  fuo  luogo,uedi  all'infinito  Segnare. 

1 1 6 t. Perche  non  uo,  che  entro  nelle  mieca  Rafl'icurarc.ueJi  all'infinito  Silurare. 
fe,e t rapifca,ct menolami qua.'p  11.ll romo.  rastrello. Voc: Lat: firomento utUefco no 
re  della  rapita  giouant  fu  in  ifchia  gran  to.Cotefti  tuoi  denti  fatti  a bifcheri.t.in  fogli 
de.  nr6.  Che  fi  fu  fiero  fiati  color  oche  r*.  di  rafirelli.  2042. 

pitai'haueuano.itf7.  ration  ali.  Voc:  Lat:  Et  molti, quafi  come 

rapitore.  Voc:  Lat:  Si  legge  nemoderni.  Rationali  poiché  pafciuti  erano  beneilgior 
Raptone  ne  gli  amichi,  et  Ruttore  hanno  al*  no, la  notte  alle  lor  taf  e ftnza  alcuno  correg- 
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giméto  H pdjlore  (ì  ritornauano  fdtolli  .40.  firmo  a guifa  <Tuna  fiera  fdrt  und  grdn  ndt 

raTt  a cioè  preftdfubitatdUe  uolte  ual  ertd.  ndnzd  di  mercatanti chnfiiani rt fdrdcini in 
etc.Videro  lo  fcoldre  fdrt  per  ld  nette  unded  Acri,  / / x. 

rold  tritd  di  fuono  d'un  battere  di  denti , che  Raunare.el  ragunare,  per  rdccogliere , unire, 
egli  fdceud  per  troppo  freddo  fi  ffieffa , et  congregare, porre , infìeme, mettere  dd  uno . 


lutti  chemdi  fìntile  uedutdnon  hduedno 
«7  *7 . Con  lequali  dii  mentre  d me  pdreud 
piu  rattamente uoUre .i . udocemcn 
teiltofio,etc.TA.  Si  mifero  in  itti  per  torna 
re  in  Trdpdni,et  dnddudnne  ratti  quàto 
poteudno.  ixrf.qudlfìtldcdgiondelldfud 
r a T T e z z a fi.prefiezzd.  r r. 

Ratcemperare.Keii  i Temperire.Rattenere 
uedi  Tenere. 

H att  enimento.cìoc  ritegno, o rdltento. 
L'ird  piu  leggiermente  nelle  donne  s'dccende, 
et  drdeui  confidmmd  piu  chiara,  et  con  me' 
no  Rdttenimento  ld  fofrmgc.97  r . 

Rattepidire/tc.Hcii  dlfinfinito  intepidire. 

rattrappito,  cioè  dttrdtto  per  diffetto 
de  nerui . Et  lo f colere  qudfi  tutto  Rdtlrap- 
pdto  come  potè  il  meglio,  dcdfd  fud  fine 
tornò.»  804. 

Rau  edere,  per  conofcerefe  flejjo.ucdi  alfinfi* 
nito  Vedere. 

ravello, citti.x  94. 

ravenn  a ,cittd  uedi cdlcnldrio.  fri  .Art zi 
tutte  le  ravignane  donne  pxurofene 
iiuennero.  1 3 » 1. 

Rauiare,  per  metterfì  in  uid.ueli  dVid. 


Et  fdtto  fenzd  indugio  quinte  galline  nettd 
contrdid  erano,  Remare  di  quelle  fole  uarie 
manie  diuisò  a fuoi  cuochi  pel  conuito  reale, 
ti  x.  Alcuno  di  quejli  tuoi  uicini  dee  efferc 
flato , et  perciò  fe  tuli  potè  fi  Rdunare  iofo 
fare  la  iffierienza  del  pane  et  del  formaggio, 
etc.i 77t.  19 09.1284.  Doue al  Re  piac' 
que fi  ratinarono. x * x7.  « » t /. Et  rav 
natasi  ad  una  fifa  con  und  gran  briga* 
td  di  donne  loro  ordinatamente  raccontò  la 
noueQd.  76  j.  rav  nata  aduqe  una  buo 
ni  brigatd  tra  ti giouani  Fiorentini.  » 7 76. 
Come  le  f emine  ravnate  infìeme  Jì  fap 
piano  regolar  e, etc.  f6.  Fatto  fonare  a capi 
tolo,et  li  frati  ravnati  in  quello.  1 » /. 
$ 1 o . 84 1 .Sotto  quello  f porto  trouato  unu* 
fcio,et  a pie  di  quello  ravnato  alquàto 
di  pdglieritcio,che  mino  uera.  1/1.447. 
Poi  che  tutto  il  popolo  fu  raunato . 14/4. 
Et  uicini  nella  cafa  del  morto  fi  ratina- 
uano.  j 1 . 14;  j . Q usi  bora  egli  aule* 
ne  -,  che  noi  infìeme  ci  rauniano . » 8 8 j . 
Ciafcuno  nel  luogo  ufato  fi  rauno'  a ragia* 
nare.  1974. 

Rauolgere, etc.uedi  dlfinfinito  Volgere. 


Rauifarc,per  conofcere, raffigurare  detta  dd  ui  n e,  fing:  et  plutei  Regc  nel  numero  del  men  et 
foMcdialf infinito  Auifare.  Regi  nel  piu.ll  fratello  del  Re  di  Fràcia.ei. 

ravi  voli,  i tortelli  fdUi  di  cafcio  firefeo,  et  1 17  . Capital  nemico  del  Recarlo.  *9/. 

HOtti.V'ocrNiprNinni  dltra  cofafdceuano,  1x14.  Nefii  corte  del  Re  p hilippo  .1/9. 

che  fare  ntdeberoni,  et  Rduiuolt  et  cuocergli  Nella  grada  del  Re  Pietro.  t9f.ReRuber 

in  brodo  di  capponi.  17*  t.  Ben  ti  dico,  che  to.i  191.  Re  dirrminia.  « 185-.  Re  Min- 
to uerrei  una uoltd  con effoteco  pur  per  uede  fredi.  » 76.R eAgiulf.  6j*.  Come  nero  Re 

re  fare  il  tomo  a quei  Rduiuolt  et  macheroni  fidet  ubidire. *466  . Che  un  cofi  fatto  Re 

et  torwene  una  fatoUd.  *717.  ttc.16  x.  *6t.llRedi  Cipri  di  cattino  di  * 

Riuiuartiidi  dlfinfinito  Viuere.  ‘ uetuie  ualorofo  .6ij.il  Re  come  fauio . 

ravnanza,  radunanza  la  ccngre  * 641.  Mdnififia  cofa  che  ogni  giufto  Re 

gittone  . Doucndqfì  in  un  certo  tempo  de  primo  feruatore  dee  efferc  delle  leggi  fatte 
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do  d’una  cofa , et  i Tultra  al  Reale  hofiier* 
tornarono  .22x6.  che  nell'oro  alle  meri  * 
ft  r e a l i fi  bei  a il  ueleno  .i.  del  Re , 
40 1 , Et  tanto  era  altiera , che  fe fiata  fufi 
fé  de  Reali  di  Francia  3 farebbe  flato  fouer' 
chio.  1 4*  9.D1  Reali  uejìimenti  ilfc  utflire. 
i.pompofi  et  grandi,  x j 44 . 


latini , et  $' altro  fa  3 fervo  et  degno  di  punì' 
tione , et  non  Re  fi  dee  giudicare . 1 662. 

Vna  ne  dirò  l'un  ualorofo  Re.  in;.  Non 
è atto  di  Re  magnanimo . iul.ll  Re 
ilquak  liberale  , et  benigno  fignort  era . 

*x  47  . Dietro  atia  guida  del  dxfcreto  Re , 
etc.  a 148 . 

Et  plur:  Quello  che  i gradinimi  Refi  faccia  rea  me, il  Regno. Che  albi  il  R rame  di  Tuni 

no.  1 7 i .1  fommi  Imperadori,  et  i grandini'  fi  apparterai.  1 1 8 s .Per  non  lafciare  il  Re4 

mi  Re.ti  69.  sopra  le  coronedeli  Re, etite  me  fienza  gcuerno.  474. 

gli  imperadori  904.  Molti  Re,moltigran  rebellion  e, et  Ribellione.  Voc:Ldt:Hd* 

Prencipi  furono  già  poveri.  9*0.  Affai  uolte  ucndo  uditala  Rebetiiont  di  Sicilia.  ) 9 a.  Ri 

già  ne  potete  bavere  veduti , io  dico  de  li  Re  bellare.ue  li  di  fuo  luogo. 

de  fiacchi  troppo  piu  cari  che  io  non  fono , Recambiare.ueii  all'infinito  Cambiare. 

etc.  1 4Ó0  . Chi  non  fa, che  li  Re  potè  qua*  Recare, per  redurre , dare,  portare  etc.  Se  io  lo 

do  uogliono  ogni  grin  cofa  fare.  1 1 98 . Li  poffo  Recare  affare  i piaceri  miei , io  non  fo 


Re  ricbtederfì  Teffere  magnifiche  a ir  8. Et 
fe  li  Re  chrifliani  fono cofi  fatti  Re  uerfodi 
feebente  è coflui  cavaliere, etc.  Altri  leggono 
etfei  Re  chrifliani  fono  cofi  fatti  Re  come 
coflui  c cavaliere  etc.  1*1  3.  tt  aduna  uoce 
lei  per  r e 1 n a del  primo  giorno  eleffono . 
<7 . Licentiata  adunque  dalla  Reina  la  liete 
brigata  .71.  Quello  che  alla  nuova  Reina 
piaceva, etc.  213,22 6. Dicendo,  Madonna , 
io  non  fo, carne  piacevole  Reina  noi  ci  haurt' 
mo  di  uoi,ma  bella  pure  fhaurem  noi. 196  3, 
Quelle  ebe  rein  e avanti  alivi  erano  fiate. 
87  8.  Che  noi  habbiamo  Tornare  di  cofi  fatte 
Reiie.ts87.i884. 

Seal,  mafe:  et  fem  : Voc:  Lat:  cioè  di  Re: 
ti  chi  con  ragione  fi  regge . Quanta  nella 
Reai  falò  u'erano , etc.  a 14;  » L<t  coro  * 
ita , la  uerga  reaie.uji.  Qwirt' 
tunque  forfè  la  nobiltà  del  fuo  fangue  non 
fia  cofi  chiara  come  e la  Reale . a 8 7 . Ma' 
nifefio  figno  a ciaf cuno  della  Reale  Signo - 
ria  ,et  maggioranza . 68  .Di  quelle  fo - 
le  galline  varie  monde  divisò  a fuoi  evo  - 
chi  pel  convito  Reale  .162.  Non  con  fe  * 
minile  animo , ma  con  Reale .23x4.  Et 
per  giufio  et  ragionevole  etc.  Ragionati  - 


perche  io  noi  faccia.  ire.  Voi  fete  ricchifii' 
mi  giovani  quello,  che  non  fono  io , doue  voi 
vogliate  Recare  le  uofire  riccheze  in  uno , 
et  me  far  terzo  poffeditore,etc.  980  .Se  non 
dò  atia  ftanza  doue  lo  frontiere  era , et  fctoU 
tolo(quafiinmanofe'luoleffe  Recare)  pre  ' 
folo  per  li  geli, et  al  muro  il  percoffe.  1642. 
Non  ti  recar  nella  mente  fi  fatte  coJc.th. 
et  per  portare.  Si  faceva  dinanzi  ati'ufiio 
fuo  Recar  una  fecchia  nova  et  flagnata  d'ac' 
qua firefea  .1184.  Etfacciami i miei  panni 
recar  accio  che  io  pofjadi  qua  fu  difende * 
re.1Saa.aa4t. 81 1.  MonaTeffaalquan 
to  turbata  della  fua  lunga  dimora, ueggendo' 
lo  venire, cominciò  proverbiando  addire.  M ai 
frate  il  diavolo  ti  ci  reca  ogni  gente  ha  già  di 
finato, quando  tu  torni  a difinare.17  3 o.quel 
la  dote  me  ne  porti  ch'io  ci  recai  .2373, 
a)9r.t  44). Non  piagnere, ma  recami  to 
fio  i panni  miei.  1 8 r+.llpiu  delle  fere  co  lei 
fe  ne  ueniua  a cenar  a ficco  fempre  recando  , 
et  bene  da  mangiare ,et  bene  da  bere.  6 91.  F4 
cendofi  talvolta  dare, fi  come  domandato  dal - 
la  fua  donna , et  quando  un  pettine  d'avorio  t 
et  quando  una  borfa , all'incontro  recando- 
gli cotali  dneHetti  contrafatti  di  niun  va» 
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lore.  2044.  Mi  recandoti  le  molte  pdrole 
in  und,io  fono  del  tutto  difpofo  andanti , etc. 
i.per  dir  breuemente.  1 1 6.  Et  come  f ufo  ui 
fiele  acconcio , ui  recarete  le  mani  al  petto 
fenza  piu  toccare  la  beflta,  etc.  1 9 1 1 .E Uà  fé 
co  dtfpofe  di  non  mandare , ma  d'andare  ella 
medef.ma  pereffo.et  di  recarglielo.  1 3 20. 
Jo mi  crederei  tnhrteue  (patio  di  tempore' 
caria  a quello, a che  io  ho  già  dell' altre  donnt 
recate.  1 37.  lo  mi  uoglio  obbrigare  d'andi' 
re  in  Genoua,  et  h snere  della  tua  donna  fatti 
la  mia  uolontà.et  in  fegno  di  ciò  recarne  me 
co  delle  fue  coje  piu  care,  et  fi  fattijt  tanti  in- 
dici etc.  3 ? 8. Le  cui  uituperofe  opere  attan- 
to  il  recarono , che  non  che  la  bugia , ma  la 
iteriti  non  era  in  Imola  chi  gli  credefje.i.ri- 
iujfeno.  94  y.  « » 63.  Et  fatto  quefìo  Reca- 
rono lefchiaue  due  lenzuola  bianchi  fi  ime , et 
fottili.i.portarono . 193  f.  Et  ! afciati  Jlare 
dalTuna  delle  parti  i penfier  fanti  a recarli 
per  la  memoria  la  gtouanezza  et  bellezza 
di cofet mcominciò.i.ridurfi.  s6*.  1639. 
Mandò  addire  a Guccio  imbratta  che  la  fu  co 
le  campanelle  uemjfe,e trccaflc  le  fue  bifaccie 
i.porta/fe.  14ji.999.1988.  Solo  che  ej]o 
fe  Recajfe  a prendere  moglie,  i.riduceffe. 
23 76.  Quegli  che  quefe  co fecofi  non  effe' 
re  fate  dicono,haurei  molto  caro,  ch'efi  re- 
ciderò gli  originali  .i  .portaffero.  90 3. 
9 1 2.  lo  non  farla  degna  di  quefio  honore,al' 
quale  tu  per  tua  cortefia  mi  reca fti.  2 3 8 5.  A 
Firenze,  dotte  già  la  fama  haueua  la  nouella 
recata.  2 90. 1111.  DtU'amore  di  lui  mi  fi 
acce  fi  un  fioco , che  al  partito  m'ha  Recata , 
che  tu  mi  uedi.i.ndutla,etc.  21)9.  Calandri 
noi 'altro  di  recata  la  nbeca , cantò  piu 
canzoni  coneffa.  104».  L efe  comò  allato, 
et  m braccio  recata  la  si  fenza  alcuna 
contentione,etc.i.nduttalafi,  3 1 7.  6 3 9.  Et 
recatasela  in  br  accio,  difje,  anima 
mia  dolce,etc.7 3 7. Pampinea  leuata,  etinfe 
fefja  recatasi  quel  che  douejfe  dire,  co 


minciò  a penfare.  16  f.  Philometta  Reina) 
fopra  fe  Rccatafi  dijfe.i.hauendoa  parlare 
compefe  la  per  fona , et  la  pr e fenza  con  bd 
modo,  f x 6.  Delle  Reliquie  cofi  da  fiate  Ci' 
polla  uedute,  come  recat  e .i. portare. 

14 66. 1 z 2 i. Et  piena  di  fiizza  glie  le  tolfi 
di  mano,  et  hoUe  recate  a uoi.  6 6 4.  1771. 

1884.1  orni  crederei  in  brieue  (patio  di  tem' 
po  recarla  a quello , a ch'io  ho  già  deU'altre 
Recate.i.ridutte.  j 3 7. Di  quanti  corpi  mo X' 
ti  ci  fono  alla  fepohura  rec2tU.portati.4r. 
1 o 4 Hauendo  dimenticato  a qual  partito  gli 
haueffe  lo  fiondo  (pendere  altra  uolta  Reca' 
ti.i.ridotti.  270.487. 1 panni  chefpogliati 
s'hauea  quella  mattina,che  Gualtieri  la  (po- 
sò,per  che  RECATIGLIELE  , et  efld  me- 
fiittglifi Riesportatigliele.  23  9r.  Perla- 
qualcofa  frate  Cipolla  recatisi  quefli 
carboni  in  mano. i.ridottofi.  1464. Ladonna 
dijfe  al  frate,  ho r ui  uefite , et  uefiito  che  uoi 
fitte  rccatiui  in  braccio  uefiro  figlioccio  et 
afiolterete  bene  ciò  che  io  gli  dirò.if  17. Già 
per  tutto  haueua  il  Sole  recato  il  nuouo  gtor 
no.i.  portato.  224.  j 87. 1077. 1931.  re 
catoselo in  collo df[e,etc.i.ridottofikK 
«328. 153  «-recatosi  fuo  facco in  col 
lo  dallti  fi  partì.  3 08.1363.1 728.  Reca- 
ua  in  fu  le  (palle  un  paio  di  uangaiuole.i.por 
taua.  ni  9 .Tanto  la  debita  ragione  gli  Re- 
cauauergogna.i.riduceua.  227 3. La  befiia 
allhora  foauemente  fi  mouera,  et  recheraue 
ne  a noi . 1 9 1 1 . La  donna  uoflra  udendo  di 
tal  cofa  fatui  oltraggio,) ì recherebbe  a far 
lo  dinanzi  a ghocchi  uojiri.i.ridurebbe , 0 co 
ducerebbe.  16  37. Che  10  la  (uà  donna  non  re 
cherei  a miei  piaceri.  3 5 6 . 1 1 o 1 . Voi  ui 
recherete  in  mano  il  uojlro  coltello  ignudo , 
et  con  mal  uifo,etc.  1 3 7 8. lo  andrò  per  t(fo, 
et  fi  il  ti  recherò.»  .porterò.  1 3 1 1 . lo  farò 
ifia  notte  infume  con  Buffalmacco  l'incanta- 
gione foura  le  galle  del  gtngiouo , et  reche- 
rolliti  domattina  a c afa, 17  7 6. Che  fi  guardi 

dout 
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dotte  che  egli  i lada  nìund  nouella  altro  che  he  uarij  caft  R e r i*r  A *r  i in  gffe  noutUe  1 t 6 1 
td  rachidi  fuon.i.porti.yo. prego  io  iddio,  Recourare.uedi  a Ricouerare. 
che  d cofi  fatti  termini  ne  uoi  ,ne  me  rechi .!.  k ecr  e a t ioni.nc  per  d/rro  fd  fud  dimefli » 
riduchi.  ij } 8. Mi  tutta  uid  quel,  che  egli  fc  chezzd  ptaceua  alT  Abate-,  fé  non  per  alcune 

habbid  di  me  detto,  io  non  uoglio  che  uoi  uelo  r ecreationi  lequalt  taluoltd  pigliaud  delie  fue 
rechiate  fe  non  come  da  huomoebkro.1614  [empiititi.?  99. 

Che  tu  te  ne  uada  dU1 duello  douefu  fotterdto  Recuperare  . per  acqui /idre . rihauere  eie.  Et 
Scannadio , et  lui  traggd  di  quello,  et  rechi - come  che  rotto  fuffe  il  for.no  et  i [enfi  hauefje 

gliele  a cafa  quitti. i. portiglielo. * j 8 1.  Nat  rota  lor  ulta  recuperata.  1106. 

è fi  duro  0 Zotico  ch'io  non  ammorbidila  be  irrecvperap.  tl  E.ucdi  di  fuo  luogo » 

ne,et  rechilo  accio  ch'io  uorrò  con  le  mie  pd  Recufare.uedi  Ricufare. 
role.i.riducalo.t  1 41  .Se  ti  ueneffe  ueduto  là  redektion  E.VocLdf:  Quafi  ftnzd alca 
Puccio  0 N aldino , non  t'efcd  di  mente  di  dire  nd  R edentione  tutti  moriuano.i  rimedio,  j 4. 
loro, che  mi  rechino  quelle  gombine  per  gli  InqucUd  prigione  eterna , neUaquale  ferzi 

correggiati  miei.i  portino  .1700.  Monna  fferanza  di  Redentione  et  s'entra  , elfi  di» 
Aidruda  leuate  la  coda  che  buone  nouelleui  mora.  la. 

reco.*  $6  i.V  no  fante  ilquale  reco'  nouel»  moisE.bt tra  gli  altri uitij  che  con  piu  dban 
le  al  marcbc[e,etc.  x ri. Mapure  come  atte»  donate  Redine  nenofiri  pericoli  ne  trappor 
àuto  recò  a tanto  Ferondo , che  egli  infieme  ta,mi  pare  che  l'ira  fi  d quello.  97  4.  Et  me» 

conia  [ita  donna,etc.i.riduffe.8oo.  i7ro  . td  : A coloro  t nelle  mani  de  quali  leRedine 

Con  grandif.imd  fefia,  et  folenniti  il  recoro  del  gouerno  della  nojlra  R t pubica  date  [0* 

no  alla  chtefa  loro  feguendo  quafi  tutto  il  po  no,etc.  e p. 

polo .i.  portarono,  tt  6.  reditvro  , participio  latino.  L audomia  pre 

Arrecar  e. per  portare.  C he  allei  doueffe  ueni  fe  tanta  fermezza  del  non  Redituro  protbe» 

re  et  Arrecare  i dugento  fiorini  d'oro.16  91.  filao,ctc.  f r. 
credendomi  io  qutut  hauere  arrecata  la  caf  Rcdurre, uedi  all'infinito  Riducere, 
fetta, doue  era  la  ptnna.i+6  ì.Ad  effetto  ar-  r e f e . E t donatole  una  borfetta  di  Refe  bidiU 
reco'  il  giouanile  defiderio.it  16.  co,etc.  1 rjt. 

recent  e.  c/oc  frefeo.  Voc:Lat:Non  ffauen  Refina  re  et  Rifinare  con  la  negatiua  per  rafia» 
tato  dal  Recente  peccato  ddHui  commeffo,  re,moDare,cef]are  etc.  Et  cofi  come  il  giudeo 
4 1 x . Quando  le  pictiole  piaghe  fono  r e-  ptinace  dimoraua,cofi  Canotto  di  fcllccitar» 

centi,  et  frefche  allhorafi  fanano  con  piu  lo  non  refinaua  giamai  i tefti  antichi  hanno 
a gelidezza, che  le  uccchie  già  putrefatte  non  finaua.  1 1 r.  c iofeppo  per  tutto  qucflo  non 

fanno. fu.  R ifinaua , anzi  con  piu  furia  f una  uolta  che 

Recere, per  ucmitare.uedi  Rezzere.  ultra  hor  per  lo  cofìato , et  bora  per  fu  le 

Recidere^  Ricidcre.per  diuidere  partire,rifol  [falle battendola, etc.  * « 04. E tin  tutta  la  not 

uere  f mozzare , tor  uia.laquale  me  (brando  a te  di  fofftrare  , ne  di  piangere  fua  fuentura 

muti  do  u der  credere,  con  Reci  fa  riffofia  di  non  rifino’.  • 206.1921. 

mai  etcì  nfoluta  ultima-,  che  taglia  uia  ogni  refrigerio,  Voc:L<f:et  Ri friger  io,  lare» 
replica.etc.uedt  Ricidere.  creai  ione, il  folleuamento.etc.  Stila  qual  noia 

R ecirar.pe r narrare,direetc.  Delquale  al  pre » tato  R efrigerio  mi  pc  rfero  1 placatoli  ragio 

fente  Recitar  no  accade,  s 8 4.  Di/futàdo  de  namcnti  d'aUuno  amico,  a .Ne  dm  bora  baftà 

LL 
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iole  il  mio  douuto  umore, ne  quello  che  efja  a 
fuo  piacere  fieelto  s'hauea.  et  come  che  io , et 
cidfcun  di  quejli , hottd  per  incenda  la  acqua 
REFRIGERATORI  A fopTd  le  fue  fi# n- 
me  uerfifiimo,nondimcito  con  alcuno  fuo  con 
giontocon  piuflretto  parentado, fi  ncongion 
fé, et  di  piu  altri, i quali  ella  prouare  uolea  co- 
me arme  portdfjino.et  fapefjeno  nella  C fon- 
tana colpireste,  la. 

reggen t E.ucdi  a Reggimento . 

Reggere, per  gouemarejoflenere , fomentare , 
tu.  Non  potendone  per  la  contrarietà  del  tem 
posanti  Reggere  il  palificamo, andò  fotto.i- 
fioflenere. 407.  che  tu  alquanto  prout. che  cd 
rico  fìa  l'hauere  donne  a Reggere  et  a guida- 
rti.gouernare.  1 46  6 . * o 9 1 . lo  reggerò 
come  io  fa  prò  etc.  1467.8  74.  Quantunque 
filando  lana  , fiua  aita  reggere, non  fiu  per - 
ciò  di  fi  pouero  animose.  « o r 1 . E tfiopra 
il  coperchio  della  tuffa  pojlo  il  petto, come  me 
g Ho  potcua  con  le  braccia  la  regg4ua  dirit- 
ta i.fiofleneua,teneua  etc.  » o ? Attempo che'l 
: Buon  Re  Guglielmo  la  Sicilia  reggeuad.go 
uernaua . » 17  »•  » * #9*  Filando  et  guada- 
gnando affai  fioltilmen  te,  la  lor  uita,etfie  reg 
gettano. i./o/Wiuno.  1 jo 6 .Sij  adunque 
Re, et  fi  fattamente  ne  reggi, che  del  tuo  reg 
gimento  nella  fine  ci  habbiamo  a lodare,  i.  go 
itemi.  146  6 . 

reggi m en  to.Voc: Ldtnl  gouerno.  Niu.na 
co  fa  refia  piu  affare  al  mio  Reggimento. 
ai  f . conofeendo  la  R eina  che'l  fine  delfino 
Reggimento  era  uenuto.  ij6o.  1674.1. ffin 
doti uento che  traheua per  tramontana  affai 
foaue,et  non  effendo  quafi  mare, et  bene  reg 
gente  la  barcd,etc.  t * 77.  Di  potere  al- 
cuno diporto  pigliare  fi  come  prendono  i la- 
uoraton  de  campigli  artefici  delle  città , et  i 
R E G o I T o r delle  corti,  etc.  » r49  • si 
contentò  £ efifere  corretto  da  colali  reggi' 
toRi.ph* 

Reggio.  citUu  mirini  tri  Reggio  et 


anzi  e. 

Gdettd.  194. 

Regnare.  Voc:  L dt:per  dominare  etc.conofcen 
do  Lauretta  il  temine  efifere  uenuto,  oltre  di 
quale  piu  Regnare  non  doueua . . 96  1. 

R EGN  o,  per  lo  paradifo.  C he  perauenturd  li- 
dio bebbe  mifiericordia di  lui , et  nclfiuo  Re- 
gno lo  riccuette  .«19.  Saliti  all'altezzd  de 
r egn  1 in  quelli  fornita  fallita  efifere  ere- 
dai  lo. i.  Stati.V oc:  Lat: 40 1. 

regola  .i. legge.  Voc:  Lat:  Quelli  che  fiotto  ni 
cuna  Regold fono conjlretti. 47. 

Regolare , per  gouernare , ordinare , etc.  Co- 
me le  fiemine  raunate  infume  fienza  la  prò* 
tudenza  d' alcuno  huomo  fi  fappiano  Rego- 
lare . $6. 

regolato.  P erfoperchio  amore  nel- 
la mente  conceputo  da  poco  Regolato  appe- 
tito , etc  . » . 

r e r,  cioè  cattiui,  trifti  etc . Cotefie  fono  cofe  che 
fanno  li  fchcrani , et  li  Rei  buomini . 1 o j 2 
2414.  Et  come  che  nel  porro  niuna  cofia  ut 
fiu  buona.pure  il  meno  r e o,et  piu  piaceuole 
alla  bocca  c il  capo,  n 1 .R  co  et  maluagio 
hucmo,che tufie.7  j x.Chi  è Reo, et buonoè 
tenuto,  può  fare  il  male,et  non  creduto.  94  a 
Et  ri  a .in  rima  fi  dice.  Et  la  mia  uita  crude 
le  et  Ria.  1119.  M i lafictd  ficonfiolata [affio- 
rar forte, et  fiare  in  ulta  Ria.  *414. 

b e 1 n a .fi  ficriue  in  profa,  et  Reina  et  R egind 
inuerfo.ucdi  alla  particella  Re. 

Reintegrare , per  raffermare  etc.  Et  in  quefta 
guifia  reintegrato  traloro  l'amore 
con  parole. t 9 ss. 

integrissima  .uedi  al  fuo  luogo. 

Reiterare , per  replicare  etc . 10  il  chiamai  piu 
uolte  et  reiterai  le  promrfje , et  le  minacele  • 
a m . Leutdutecofie  reiterando  nella  fui 
mente,  a m. Ma  poi  che  le  danze  in  molti  gi- 
ri ,et  uolte  rei  ter  a.  te, etc.  fi.  Abbrac- 
ciati) diletto  prefierOfCt  poi  che  quello  hebbe- 
ro  piu  uolte  reiterato, etc.  1 160. 

religione.  Voc:  L<tt:DÌ  cacciare  del  mon- 
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io Ut  cbrifiùtnd  Religione,  tjj.Ld uoflrd 
religione  aumentarfi  et  piu  lucida,et  piu  cbia 
ra  diuenire.  i *4.  Domi  molti  de  nofln  frati, 
et  d'altre  religioni  trottai  affai.  14  j-t. 
Vn  monafiero  di  donne  fecondo  laloro  leg' 
ge  r e l (gì  o$  e. 46  3,  Diffi  il  frate  noi  che 
fiamo  religiosi,  etc.  106  . La 
maluagia  hipocnfia  de  Religiofi . 3 6 6.  Ad 
uno  auaro  religioso  con  uno  motto 
non  meno  da  ridereste.  1 6 7. 

» e n q_  v 1 a . Voc  : Lai  : meta  : in  ucce  di 
tofafacra.Vi  mofirerò  una  fantifiima  et 
bella  Reliquia  laquale  iomedeftmo  già  recai 
delle  fante  terre d'oltre  mare.  144]  . Che 
io  uciefii  tutte  le  fante  r e l i q.v  i e etc  . 

■ 45'  9 . 1 460 . Et  delle  Reliquie  co  fi  dallui 
uedutt, cerne  recate.  146  6. 

remi.  Voc:  Lat:  firomenti  nauali  noti. Da * 
lode  Remi  in  acqua,  fi  mifeal  ritornare . 
496 . 1006.  D'albero,  et  di  uela,  et  di  ne' 
mi  la  trono  fornita.  117  6.  Fece  uela  etgit * 
tò  uiai  Remi  et  il  timone, et  al  uento  tut' 
tafi  lomnufe  . 1 176.  117 6 . Et  a Re.» 
mi  fiimolatori  delle/alfe  onde  concedi  i r/po- 
fi, etc.  pii . 

reminiscentia  , la  ricordanza 
etc . Fra  me  contender , fe  altra  uolta  Pha  * 
tufi,  0 no,  ne  alla  memoria  tornaua,che  mai 
per  mefoffe  fiata  ueduta,mala  Remini' 
feentta  piu  rtcordeuole,  nella  / marita  me' 
moria  tornò  coflei  da  mcuifidun'dltrafid' 
ta,etc.  am. 

rem  issiok  . VoctLat:  Sommamentela  Re* 
mif.ion  del  f offe  fe  commendino.  » 1 1 9. 

r e m o t o.uedi  a R imoto. 

RENA  ,et  Arena  , il  fabbione-.  Al lito , do' 
ue  una  pouera  fiminetta  perauentura  fuoi 
fiorigli  con  la  Rena  et  con  l'acqua  fai * 
fa  lauiua  et  faceua  belli . 104  . La  ni' 
ue  quajì  tutta  fi  ficcò  nella  Rena  uteina  al 
lito  .407. 

Rendere,  per  reftituire , ritornare , recare , 


dare  ,fiare , riferire , fare , tenere , repu  * 
tare , etc , Del  tutto  era  diffiefio  di  farlo  im* 
piccare  per  la  gola , et  in  muna  gui/a  R en* 
dere  ti  uoleua  al  Signore  tnfir ,0  attanto , che 
confluito  non  fu  di  renderlo  a fuo  diffietto . 
241 . lo  non  ho  manto  acumi  tcnuengd 
R tndert  ragione  delle  notti  ,i.  dare.  1 74  r • 
1 7 o 3 . Et  pe  r qucjìo  ut  potete  Rendere  fini' 
ra  etc  . i . fiarc . 70  * . inttncendo  Rende  * 
re  colpo  per  colpo , preflamente  nffiofe , etc, 
i . dare.  1 3 9 3 . rendere  pan  per  Focac  * 
eia  proiier  : i . far  ad  altri  quello  che  fanno 
a te.  1341  . Clic  fi  a ultima  neuella  uoglio 
che  ue  ne  renda  ammaefiramento . i.dia. 
io<.  iddio  per  meri  Renda  gratic  et  me' 
rito , ch'io  da  rendere  non  le  ho.  i . riferì  * 
fia.  nfs.Ad  amore  ne  rendano  gru* 
tia . io  . Chela  zappa , et  la  uanga , et  le 
groffe  uiuande , et  i difagi  tolgano  del  tutto 
a lauoratori  della  terra  1 concupì fabih  ap  * 
petit  t,et  rendano  loro  d'intelletto , et  di  4* 
Redimento  grofiifimi.i.  facciano.  611  . 
Et  tanto  col  Re  adoperò , ch'egli  le  rende* 
la  gratia  fua  J.  refhtui  .191.  Quelle  gru 
tie  li  rende  ch'ella  potè  maggiori . i . refe  * 
ri . 1 1 3 2 . 8 r 3 • 1 j 7 • « 1 90 . I mori  * 
menti  della  fortuna  mai  rincre fiere  nondoue 
rtbbe  d'afioltare  ne  a felici , ne  a fuenturati , 
inquanto  li  primi  rende  auifati , et  i fecondi 
confila  .1  .fa.  33 4.107.  perch'io  non 
ti  rendei  fi  lofio  al  termine  i tuoi  danari . i. 
reftitri.  1951  .Tanto piu  tenuta  rifarei; 
quanto  uoipiu  cara  cofa,  che  non  fono  io  me - 
dtftma,a  me  mi  rcnderefie,  et  rendendome 
la  in  quella  guifa, che  uoi  dite, alquanto  in  me 
la  mia  perduta  ffieràza  riuocarefie.  36  s.Al 
Ihor  che  forfè  lieta  li  rendeo  la  cercata  Euri 
dice  a conditione. nelle  rime  d' a m.EI  no  mol 
loffi  atto  dopò  il  mio  nafiimento  paltò, che  citi 
al  cielo , quello  5 che  qui  rihauea , rendeo  in* 
teramente.i.  mori,  nelle  prefi  ì'a  m . re n * 
dcndolì  in  ciò  che  poteuano , et  fipeud' 
LL  ij 
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no  burniti  et  benigni  uerfo  dilri.i.facendofi. 
24  f.  il  Re  udendo  quefio,  et  rendcndojì  cer 
t o,  che  Ruggieri  il  uero  diceffe.i,  tenendo fi,  o 
reputandojì.ué  9.  Vno  che  a in  pegno  il  mio 
farfetto  per  trenti  otto  f oidi , fon  certo  (he 
eglice'l  renderà'  per  trentadnque  .1.  refli* 
Ilari.  1 o 1 » . Et  perciò  l' ultime  gratie, kqui' 
li  render  li  debbo  giamai  di  cofi  grjn  prefen 
te, da  mia  parte  li  renderai.i.refirirai.  9*4 
Pregandoli  che  fenzi  firfì  conofcere  quel - 
le  buffe  piticntemente  riceueffc,  che  Arriguc 
do  le  deffe:  perciò  ch'ella  ne  renderebbe  be 
ne  fi  fitto  merito  ch'elli  non  hiurebbe  agio 
ne  di  dolerfì.i.direbbe.  1 6 • 1.  Al  uoflro  mi' 
rito  di  tinti  cortefii , quanti  li  fui  c flati , 
quelle  gratie  renderete,  checonueneuoli  ere 
alerete,  preferirete,  ino.  Trouai  quattro  pie 
doli  piu , et  biuendogli  ferbdti  bene  un'anno 
per  rendergliclwo  gli  diedi  per'f  mordi 
Dio  i.per  refluirglieli,  t o r.  Piaceri  di  riuo 
Urlo , et  d me  dee  piacere ,et  piace  di  render 
loui.i.reflitrirloui . 1393  - lo in niunoatto 
intendo  di  rendermi  beniuola  la  tua  manfue 
turine, et  il  tuo  amore. i.  firmi.  9 1 t.Piu  cari 
che  mai  ri  renderò’  al  uoflro  padre.i.rejli' 
trirò  46 o .Le  quii  cofe  il  renderono  tanto 
riguardeuole,etft  fmofo,etc.i.feciono.  1 8 o. 
*046  . Io  potrò  renderti  guiderdone  del' 
rumore,  ilquale  portato  m'hii.i.dirti.708  . 
Mi  perdo  che'l  bifogno  mi  flringe  diquefli 
dinari , et  ho  ferma  fperanz*  di  lofio  ren  - 
dertigli  io  gli  pur  prenderò .i.  reflituir tigli, 
194  j.  Pregando  che  quello  che  gli  piaceffe, 
prenleffe,et  la  donni  li  rcnddTe.i.reJlituif' 
fe.  s 77  • Nellaquil  camera  ninna  fenefira. 
che  lume  rende]]  e rtfrondea.i.faceffe . ri  » . 
Non  prefer  guari  d'indugio  le  tentationi  di' 
re  battiglia  alle  forze  di  colui, che  fenza  trop 
p 0 iffalti  uoltò  le  (palle  et  rendersi  per  rin' 
to.i.fì  rende  0 fi  diede . 86 1 . Le  rie  coperte 
di  pergolati  fi  grande  odore  per  lo  giardino 
rcndouno , et c,  i ■ facciano,  donano  etc. 


6 oj.  Confortati, et  rendite  certo , che niu* 
ni cofa , etc . i . sij tu  certo . eoo.  1 1 r r . 
1 r 9 1 .Et  qutftd  cofa  chiamiamo  noi  «ol- 
gannente  l'andare  in  corfo , perciò  (he  fi  co - 
me  i corfali  tolgono  la  roba  d'ogni  huomo 
cofi  facciamo  noi , ma  egli  non  mai  la  ren  - 
dono  ,it  noi  la  t endiamo  come  adoperati 
l'babbiamo . i . rcflituemo . 1 8 8 8 . Et  hoU 
le  recate  a uoi  accio  che  uoi  gliele  rcndia- 
te . et  gli  diciate , ch'io  non  ho  bi fogno  di  fue 
cofe.  664.  Eentiuegna  udendo  richiedete  il 
tabdrro  riffe,  ua , rcndigliel  lofio  j che 
gottanciuola  ti  uenga  ,elc.  1709.  Rendi- 
mi almeno  i panni  miei , liquali  la  fiuti  ui 
ho.  334.  lo  non  ti  rendo  la  tua  moglie, 
etc , 1 » 9 f . a quefte  fon  tenuto  di  rende- 
re gratie  c T rendo . i . riferifeo . 14-18. 
Quanto  piufifo  gli  occhi  tengo  in  effo  , tut  - 
ta  mi  dono  a lui , tutta  mi  rendo . i . mi  dò , 
ni . Ma  di  qurflo  ri  rendo  ficuro  .i.fò. 
8 1 7 . M a i frati  minori  a fuon  di  iucche  - 
re  li  rendon  tributo . i . danno . 1907  . 
D'ima  gtufla  retribuitone  ad  una  noflracit - 
tadina  r e n d v t a .i.  fatta  . «784. 
Ella  è colei , laquale  n'ha  con  fue  medicine 
fanità  renduta  .1 . reflituita  .836.1183, 
ujr.EtRENDvTE  gratie  a Gii  - 
cornino  della  fua  liberale  rifpofla , il  p re  - 
garono,  etc.i.  referto.  114 6 . 1 1 1 7 . 
Effondo  da  tutte  rendurc gratie  a iddio, 
100  f. Se  perogniuno  cento  ue  ne  fieno  Re» 
dute  dilà  i.rtfUtrite.  i74.prim4//ì>REN- 
dvtogli  quelle  gratie  lequali  potè  mag - 
giori.i. re  fintogli.  itp.Et  coflui  r en  dv- 
to  l e quelle  gratie,  lequai  potata  maggio - 
ri  del  beneficio  da  lei  riceuuto  .30  8.  Lun  - 
gamente  pianfei  cinquecento  ren  t>  v - 
r 1,  et  troppo  piu  i mille  preflati.ì.reflituiti , 
t pói.Lanoflraufanzaripuò  hauere  ren- 
duti  certi , quanto  fu  (amore  ch'ioni  por - 
to.i. fatti.  979.  H auendoiogia  renduto 
indietro  la  borfa  et  la  cintoli  allafimina . i , 

reftitwto, 
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reflituito.  663.1023.  109?.  D'hauerui  in 
otto  giorni  di  quefla  infermità  rendnto  fono . 
i.fatto.8jj. 

Arrendere.  Et  del  tutto  ntgdrono  di  maife 
non  per  battaglia  mi  arrenderrt/toé  darfi 
per  comunti.  1007. 

ARR  EN  DE  V OLE,efC.«eÌl  di  fuo  luogo. 
tenditore, quello , che reflituifce.  Perciò 
che  egli  erd  nelle  prejldnzedi  danarij  che  fat 
te  gli  erdno  Udii  filmo  R emittore.  1 6 8 7. 
ben  dit  a.  tld  entrata.Se  alcuna  altra  Rendi 
td  erd,che  di  niente  li  riffiondeffe.  2 7 2.  Non 
bajìdndo  alle  cornine  iute  ffiefe  folamente  le  lo 
ro  rendit E.z68,Vn  fuo poderetto pie' 
dolo, delle  Rendite  delquale  firettifiimamen' 
teuiued.i  116. 

ben  i,la  fchiaut  etc.  t dnto  iddio  il  fdccid  fdno 
delle  Reni  qudnto  neprocdccierò,o  negli  ma 
derò  niuno . 6 % p . Cofi  giungeffe  egli  tejlè 
nette  Reni  di  Calandrino, etc.  17*8. 
ben  it en  t e,  cioè  contra  fldnte etc.  c ontra 
le  forze  mie. Mi  pareud) ehe  la  ferpe,me  Re* 
nitente  ufeendo  del  mio  feno  etc.  r 1. 

R enunciare. Vot:  Laópcr  refutare,cedere,re ' 
flituiretc.  Mafapenio  che  il  renuntiargli 
non  haurebbe  luogo ) affai  cortefemente  rin » 
gradandolo  montarono  a cauallo.  133  4. 
beo. uedi  alla partictlla  Rei. 
bepatriatione  . Et  per  piu  d’ufi  mejfo 
fignifìcdtd  la  fua  felice  Repatriadone  al  Sd - 
ladino.  2 370. 

Repetere,p  replicare, ridire  etc.  Quefìe  parole 
repet  en  dole  fra  loro  piu  uolte, quitto 
piu  le  repeteuano, tato  piu  piaceuano.  ph. 
Replicare.  Voc.'Laf.per  repetere  etc.  Et  quat' 
tro  et  fei uolte  replicando  una  medefima  pi 
rola.t  376. 

bepvls  A.Voc.'Lrft:  No  hauédo  prima  hauu 
ta alcuna  Repulfd.e  8 p. 

Reputare, et  riputare  anchofipuò  fcriuere 
per  tenere, (limare,  giudicare  ctc . Non  ti  Jìa 
grane  lo  J lare  a ueiere , et  di  Reputare  per 


un  giuoco  quello  ch'io  f arò. {.giudicare. il  j. 
Grandifiima  grada  Reputare  mi  debbo, che’l 
noflro  Re,etc.i.dttribuire.  1128.  Degnati 
conueneuole  cofa  reputa i.i.  (limai . 1 3 3 o , 
Vn  giornaletto  fero.fe  nobil  reputando , et 
ualorofo.8  8 1 .Sommamente  il  commendare 
no, et  magnifico  reputarono.  60 1.  Quan- 
tunque degna  reputarti  la  figliuola  per  lo 
fuo  fallo  d'ogni  crudel  penitenza. i.  gtudicaffe 
373  .Quantunque  rigido, anzi  crudele  repu 
taflero  lo  fcolare.  1860. 140  f.  Et  fempre 
di  gran  uirtù  mentre  che  uiffe  fu  reputata  .r, 
f limata . > 66.  Io  meno  uita  dura  uia  mcn  che 
prima  ripvtata  honefla.  88 *.  L’arti 
REPVTATE  piu  uili.  13  8 * , I 9 3.ColorO 
ebe  m'hanno  reputato  crudele, et  iniquo , et 
befliale.  240 1.  Quantunque  appo  coloro  io 
nefufii  lodato  et  da  molto  piu  reputato  cioè 
giudicato  ,0  J limato . 2 . E (fendo  flato  in  uita 
uno  pefiimo  huomo,  morto  fanto fi  è riputa 
to.77 . 1 97  8.  ìlche  quando  auueniua  cojlui 
in  grandifiima  grada  /è’/reputaua.i.  altri - 
buina. 6 34.  Perch'egli  ifhaucrgli  trouadfi 
riputaua  in  gran  uentura.  24  3. Ma  troppo 
piu  dishoneflo  il  riputaua.i.giudicaua.  1162. 
Se  da  tanto, et  fi  nobile , et  beffa  riputaua  che 
per  coflume  hauea  prefo  di  biafimare  et  huo' 
mini  et  donne  .i.  ten/ua , 0 Jhmaua  .1428, 
2 2 f o.  1/  biafimauano  fòrte  et  reputauan^ 
lo  crudele  huomo.  2390,  La  piu  della  gente 
me  ne  reputerebbe  matta  .22  33  . perche 
giufia  cofa  et  molto  honrfln  reputerei , che 
ad  bonore  di  Dio  piu  trfio  ad  0 rationi  che  a 
nouellc  uacafiimo.  3 p 3 . Et  fe  tu  innamorato 
non  fitfii,  io  ti  riputerei  d' affai  poco  .eoo. 
Io  mai  a me  uer gogna  non  reputerò' cft  do- 
«ere  compiacere  a qutfle  cofe.  899.  Saprei 
uolentierida  te  quale  delle  tre  leggi  tu  repu 
ti  la  «trace,  0 la  giudaica,  0 la  faraóna , 0 la 
chrifliana.  139- Stima , che  di  tal  medicina 
degna  non fia, reputi  cio  efjère  detto  per  lei.i. 
attribuifca,0 perfette. *091.  Le  cofe  lequa 
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li  d noi  reputiamo  opportune.!,  (limiamo , 
ttc  7 9. Reputiamo  non  mencare,che  tutte 
Caltrefne  tefti  antichi  fi  legge  reputianci.  s 1 » 
Amo  tua  figliuola  perciò  che  degna  la  repu- 
to'de!  mio  amore  i giudico.  1 8 ».  Currado 
fi  mirauigliò,  et  di  grande  animo  il  ten- 
ne,etilfuo  amore  / cruente  reputo' gran* 
de.j8j.ii  fj. 

desistenza ,Voc:L4t:  nuouo ,il contrafio 
etc . Pareua  che  una  Veltra  nera  ucrfo  me  fc 
ne  uemffe,  allattale  niuna  Refiflcnza  mi  pa 
reua fare.  «054. Fermifima  n esisten- 
te  a cupido .ph. 

Refifter  e,per  contrafiare  spugnare,  etc.Erd' 
no  molti  ,h  quali  auifauano,che  il  uiuere  mode 
ratamente , et  il  guardar fi  da  ogni  fuperfiui' 
tà.douejje  molto  a cof  ì fatto  accidente  Rejìfie 
re.  1 1 .Andò  dentro  per  menarla  aia  la  gio- 
itine cominciò  a Rejifiere  età  gridare  for* 
te.  1x4*.  s t4. 

Relì  zr  e,  per  ceffare  rimanere, mancare  fermd' 
re, etc.  Minuccio  lieti  fimo  di  portare  cofì  pia 
ceuole  nouellaalla  giouane , fenza  Refiare 
conia  fua  muoiati1 andò  .i.  fenza  fermarfi. 
a 1 47.  14.  Non  facendo  la  pioggia  alcuna 
uifia  di  douert  R efiare . i . ceffare  » 4®  ? • 
a • 80. Ninna  cofa  reità  piu affare.i. manca 
a « j . 46  9.  « 6 04 . Li  fante  non  Tettando 
di  lagrimare  difje . i . non  cejfando . 1 1 1 r . 
1014  1 1 x4.ll  Re  finita  la  fua  nouetla,  ne 
diamo  altro  refiando  addire . 1 . mancando . 
1671.  Et  però  non  Tettandoci  altri  cb’e- 
gli  et  10  a nouellare,etc . s z 6 . Niina  cofa 
Tettandogli  affare,  fe  non  appiccare  li  co- 
di. 1 1 16.  Mi  reftarommene  al  prefcnte.i.me 
ne  refiero  di  dolermi  di  te  3 per  che  di  fopra 
ba  detto  di  te  mi  dorrei  3 ma  molto  I onta - 
mépofij.  1x70.  E ra  già  di  parlare  re- 
flua philomena  quando  la  Reina  dife,etc.i. 
affata  » » 1 1 .xx  18.  Sedi  niente  ui  doman 
iaffe , non  dite  altro , et  per  niuna  cagione 
/eco  reflue  à.rinunctetui  fermiate.  1/7*. 
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E fendo  già  di  cantare  le  cicale  refiate  4.  cefi* 
fate.  1 j 6 i . s 9 « • 1»  c olio  leuategli  amen' 
duo  nel  letto  fatto  negli  portarono . et  «jwid 
poi  che  di  fudare  furono  rettati  dalle  /chia- 
ne fuori  di  que  lenzuoli  tratti  rimafono  i - 
gaudi  negli  altri.  • 9;  j.  2 1 07  . Veggert- 
doil  frate  non  rjjere  altro  iettato  addire  a 
Ser  Ciappelletto  i.  mancato.  110.  Quan- 
tunque  phtlofirato  reflato fuffe di  ricucila' 
re  i.ceffato  finito . 1*54.1517.1610. 
Ad  tifa  rettaua  l'ultimo  commandameii' 
to  della  Reina  i.mancaua . 1 ? s.  Quanto  di 
quella  notte  rtfiaui  fi  follazzarono.i.  cj Man- 
to auanzaua  di  quella  notte . 1 e 4 . T «Ito  di 
(dandogli  intorno  non  nfiaua  di  confortar - 
lo.i.cejfaua.  I J I 9.  1845.1104.  157 *♦ 
Accio  che  niuna  parte  in  quello  che  per  uoi 
fi  poffa,ci  retti  affare.  589.  Parendogli  già 
hauerla  meza  conuertita  con  molte  altre  pa- 
role alle  prime  continouandofi  auanti  che  e' 
gli  redìlTe.i.ccffaffe , l'bcbbc  nel  capo  me  - 
fo,  che  quefio  fuffe  benfatto  .809.1*77. 
Come  la  Giannetta  ufi  della  camera  il  batti - 
mento  del  polfo  ri  (tei re  i cefiò.497  . En- 
trò in  camino , ne  mai  riflette  che  fu  in  Fi  - 
rtnze  . i . firmò . 845.  «078.  xj  98.. 
*700  . Quiut  in  terra  gittate  le  pietre 
che  ricolte  haueano  3 alquanto  con  legnar - 
die  de  gabellieri  fi  nttectero . « . ferma  • 
tono.  17*9. 

A rreftar  e, per  retcnere  affermare  etc.Corfe 
fi  adunque  a furore  alle  cafe  del  conte  per  ar- 
redarlo. 4 8 f .Senza  arrettarH  fe  nc  «ernie 
dcafafua  i>  fermar  fi.  « 719. Forte  gridò  ar 
rcttiteui.e:  calate  leuele.  1 1 49. 

Redimire , per  ren iere, tornare . Voc:Ldt:  Et 
fatto  pagare  l'hofie  di  Bergamino , gli  fece 
le  fluire  robe  R efiituire.  1 90.  Libera /men- 
te qMcflo  che  egli  foleua  difiierare  et  cerei  - 
re  di  rubare, battendolo  rettimi'.  1 1 98.PM 
sòdi  redimirgli  i cinquecento  fiorini  do - 
ro.  *95* . Vicinamente restit v ita. 
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V padre  per  polzeUd,  ne  uà  a marito.  j99.  foricamente , et  uolgdmente  ufalo  dal  Boa 
Et  ffierandofi  che  di  giorno  in  giorno  tra’lfi'  Parotejequali  lacci  fono  da  irretire  gli  huo' 

ghuolo  e’I  padre  douejfe  effere  pace , et  ogni  mini  di  pura  fede,  f i . I mi  feri  dal  fallace  4- 

cofa  reftituita  ad  Alef)androetmerito,tt cd  more  irret  iTi/fc.LA. 
pitale. 17 1.  A Nlafetto  flato  lungamente  mit  ret  r in  vtion  e. vocrLdt:  laricompenfa* 
tolo  la  fauci] a fuffe  rejìituitd  . i . tornata  . tione.  Ma  io  intendo  di  farui  hauere  alquanto 

6 io.  * * 9 . Alcuno  de  fuoi  figliuoli  nel  loro  di compafitone  d’una  giuda  Retribuirne  ad 

flato  redimiti  fiiffero.s*  8.  Li  fu  rettimi-  una  nojlra  cittadina  rcnduta,allaquale  lafud 

to  il  fuo  cauallo , » panni , et  i danari . té  j.  beffa  preffo  i he  a morte, e fendo  beffata , ri - 
Q nonio  a me  rest  it  v itola  fi  parti  tornòfopra  il  capo.  «784. 

ronoetc. 470.  rettore,<jiuì/o  che  regge, che  gouerna  etc. 

REtriTvriONE.  Voc:  Lai  : Niuna  Prefo  dicrono  nelle  mani  della  famiglia  del 

pena  piu  affettandone, che  la  Reflitutione  de  Rettore  della  terra . 1 109  . La  cieca  fe* 

fiorini  cinquanta  d’oro,  j *9.1  frati  dannano  uentà  delle  leggi  ttde  rettori,  etc. 

i maliiagi  guadagni, accio  che  fatti  RF.srt'  7 fi  . Nella  ncfìra  città  uengono  molto 

tvtori  di  quegli  ,fi  poffano  fare  le  cap'  ffieffo  Rettori  marchiggiani.  17  fé.  Ettor 
pe,etc.76j\.  nò  all'officio  della  rettoria  fua.i.algo 

Rcfurgerc.iieii  Rifurgere.  uerno.ptt. 

reSvrrettione.  Voc:  Lat:  E fi  RETTORico.VocjLtff:  Si  ottimo  parlante  et 
fendo  R uftico  nel  fuo  deftderio  acce fo, per  uè*  pronto  era  che  uno  gran  Rettorico  l'haureb 

derla  cofi  bella  ucnne  la  Refurrettione  della  beiflimato,etc.  1441. 
carne. 864.  peveiat  ione. Voc:Lat:Etd  pieno  popo 

RcfuCciurc,ptr  rauuiuare, mi  ficare  etc. e l'an  lo  raccontò  la  Reuelatione  fattagli  per  la 

Hcbe  fiamme  refufcitateui  tutte , fubitamente  bocca  de  l’agnolo  Gabriello,  s 1 6. 
mutò  etc. qui  è tranfitiuo,  et  fi  potria  dire  ri*  re  ver  e n z a , R euerentia  , et  Ritte  < 
fuegltateut,o  fufcitateut.  per  che  fi  dice  io  re-  misi , l'uno  et  Paltro  fi  legge . Feci  un  fab' 


fufcito,non  mi  refufcito.  etc.  come  rifueglio  è 
tali.  107  8. 

rfsvscitata  . La  donni  lieta  et  libera 
qua  fi  dal  fuoco  Refufcitata  alla  fua  cafa  fe 
ne  tornò  gloriofa.i.hberata.  1416. 

retaggio  . none  da  ufart.  uedi  alla  dittio  * 
neHeredità. 

ret  itnel  meno  fa  R etc, per  pigliar  pefei , tic- 
celli  etc . Laqual  leuaua  dal  Sole  Reti  de  fuoi 
pefeatori.  1178.  Et  molte  Reti  di  perleet 
amila, de.  * * r 9 . Ghino  di  T aeco  fentendo 
la  fua  uenuta,  tefe  le  Reti  etc.meta:  per  le  in <• 
fìdtc , aguati  etc.  1140.  Rauolti  i capelli  al 
capo,  et  quelli  con  una  reticella  fotti V 
hfiimafrmaua.LA. 

lrrciirc,Voc:Lat:i.prendere  dlld  rete  meta 


bato  Razzare  la  cafa  , et  non  htbbi  all» 
fanta  domenica  quella  Reuerenza  ch’io  do* 
uea  hauere.  1 06.  Che  il  corpo  di  Ser  Ctojv 
pelletto  con  grandifiima  Reucrentia  et  di' 
uotione  fi  douejfe  riceuere  .uf.  Et  ucllt 
fare  la  debita  R eucrenza  ma  ella  noi  fo  - 
fienne , et  pregollo  dx  fico  fi  fedeffe  .4^7» 
Ancbor4  che  in  Reuerenza  come  padre  lo 
hauefle.  néta  Santtfiima  cefi  c Carni- 
fià , et  di  fingulare  Reuerenza  digmfiima. 

1)10.  L4  R EVER  E N D A auttorì  * 

tà  delle  leggi . 1 4 . 1 ) 1 4 . Le  leggi  le  cui 
forze  fono  grandifitme  iIrevereN' 
d e . 1091  . per  wfitar  e gli  fami  luoghi  et 
REVERENDI.  1 $ T.  Aliti  RE  Y KR»N«- 

Temente  la  mifjt  fòpra  il  capo . 114  * 
LL  Uij 


v R I N N A N 

1 8 8. 4f 7 , tfy.  H auendola  già  Federico 
Reuerenteinente  falutata.  i j x z.  Inginocchia 
tefi  Re uerentemente . m s . Douere  efjerc 
obcdiente , et  f oggetto , et  reverente 
dtio  aiutatore  et  goueriutore  fuo.  io?x . Io 
credo  rev  er  en  t i donne, che etc.  161 9, 
Reuerire , per  honorare  etc . Et  parlar  effe' 
re  degni  d'ejfer  reueriri  et  carezzati  dalle 
loro  done.i  sj-r.  Douefjc  effcre  da  tutti  gli  al 
tri  come  maggior  honorato,  et  rcuerito.Mi 
Rezerc.o  Recere, per  uomitare.Vn  fargli UC' 
nir  1 coglia  di  Rezere  l’anima , et  Reicre  fi 
può  dire  la. 

rho  d 1 , città . inficine  nafiofamente  fe  n'ondo * 
tono  a Rhodi.449.  et  » * 5 9-  etc.  Sopra  la 
naue  de  rho  di  ani  folto.  1 1 so. Delima 
vinari  Rhodiani,etc.  1 1 S7-  Nobile giouane 
RHODIANO.t  «48. 

ria  .uedi  alla  particella  R ei. 
Riaccendere.uedi  all'infinito  Accendere. 
riaito,  luogo  in  Vinegia . Bjfendo  il  buon 
huomo  fu  Rialto  udì  dire, etc.  96  6 . 
Riardere. «di  all'infinito  Ardere. 
RialTuinere,f>er  ripigliare,  ultimamente  riiC* 
funto  il uero  nome, che  anebora  tiene,  a m. 
ribaldo,  detto  da  reo  et  baldo , 0 da  rubare 
onde  Rubaldo  ual  triflo , maluagio  etc.  Per 
misfatto  d'un  fuo  figliuolo  R ibaldo.  4 8 8.  Et 
che  nefarefle  uoi  piu  s'egli  ad  un  Ribaldo  da 
ta  Chaueffe  i t x 97 . Ho  dato  a mangiare  il 
mio  adinfiniti  rib  a ldi, etc.  1 87. 
Ribandircitedi  all'infinito  Bandire. 
ribeca  , nel  tej lo  piu  antico  fi  legge  ribe* 
b a . è flromento  da  fonare  come  uiuola , 0 
moietta. Se  tu  ci  rechi  un  poco  la  Ribeca  tua, 
et  canti  un  poco  con  ejfa  di  quelle  tue  canzo' 
ni, etc  .>040.  L’altro  di  recata  la  Ribeca . 
2 04  x . Tu  m’hai  gratigliato  il  cuore  con  la 
t«4  Ribeca.  toso. 

Ribellare , riducere  in  ribellione,  non  feruarfe * 
de  etc.  Et  inimico  de  Coti  di  fanta  Fiore  ribel 
lo'  Radicofani  alla  chiefa  di  Roma.  » » j 


Z I E ET  I. 

L ’ifola  di  Cicilia  ribello*  et  tolfe  al  Re  Car 
lo  in  alcuni  tefii  moderni  fi  legge  tolfe , et 
rubbò.  J7S- 

RcbeHione  uedi  al  fuo  luogo. 
r 1 b i.nomt  proprio.  « 7 % 8 . 

Ribu  tiare.  L*  Andrrno!4  uirilmente  fi  difefe,lui 
con  uillane parole, et  altiere  ributtando  in* 
dietro.  1 044.  Et  da  Cimone  feriti , et  ribuc 
tati  indietro  furono,  uso. 
ricadente.  Ricaduti , Ricadere,  ut* 
di  Cadere. 

Ricambiare. uedi  Cambiare. 
ricagnato  fi  legge  ne  tefii  piudntichi,  cr 
generalmente  ne  moderni,  et  in  altri  non  cofì 
antichi  fi  legge  rincagnato  , et  ual  ere 
(fio  rugojoetc.  E (fendo  di  perfona  picciolo, 
et  sformato  col  ui[o  piatto  et  Rincagnato. i.  4 
guifa  di  righignato  etc.  « 40  r . 
r i c a r d o . nome  proprio,  $69.  Ricciar* 
do, etc.  98. 

Riccii  e zza,  la  diuitia.  Sicomeeglidi  Rie * 
che  zza  ogni  altro  auanzaua,  cofi  d'auaritia9 
et  di  miftria  ogni  dltro  fouerchiaua.i  91.il* 
quale  di  grandifime  poffefiioni , et  di  danari 
di grà  lunga  trappajfaua  la  Ricchezza  d'o* 
gm  altro  cittadino.  1 9 1 . La  cui  età  era  gru 
de, ma  il  fenno  maggiore, et  la  R icchezza  pic 
dola.  4 1 4.  Sono  1 pojfejfori d'unagran  R l'c 
ebezz*  etc.  16  4. 106  j.x  6 9.  Quante  famo 
fe  ricchezze)?  uidero  fenza  fucceffort 
debito  rimanere.  4 » .Et  ueggendo  lui  ancho 
ra  che  tutte  le  fue  Ricchezze  da  niuna  altra 
cofa  effere  piu  aitanti,  che  da  fapere  dtuifarc 
unmefcolato.é  si. 76  j.  100 1.1x91.  Chi 
dubita  che  la  natura  ottima  proueditrice  di 
tutte  le  cofe  non  hauefje  con  affai  picciold  fua 
fatica  proueduto  a fare  co n gli  huomini  na* 
fiere  le  R icchezz*  fi  alloro  le  conofuffe  uti* 
li,  come  ella  tutti  ignudi  et  produce  nel  mon * 
do,conofiendo  la  poterti  bafieuotef L'ambi* 
tione  ie  gli  animi  non  temperati  trouò  le  Rie 
c bezze  recolle  a luce,hauendolefi  come  fu* 


R INNANZI  I, 

perfine, nelle  profondifiime  interiora  della  ter  R iceiardo  di  Procida. 

ra  la  natura  nafeofe . O ineftimbile  male.  R icercare  uedi  all' infinito  Cercare. 

Qttefte  fono  quelle, per  leqnalei miferi mor * ricetto. Voc;L<it:i/ ricettacolo/babitatio * 
tali , piu  che  loro  non  hifogna , {'affaticano,  ne . C omimiò  a riguardare  fe  d atorno  alai* 
per  quejte  s'azzuffano, per  quefle  combatto*  no  R ic<ttoft  utdeffe,  dotte  la  notte  poteffe  fin 
no, per  quefle  la  lor  fama  in  eterno  uitupera * re.  149.  v ine  già  d'ogni  bruttura  R le  etto, 

no  Quejleoltra  tutto  fono  quelle  che  poi  (he  946  . ilquale  hauendo  uno  fuo  Ricetto  ulti* 

0 periute,o  in  patte  diminuite  fono, è intolle  - no  ad  una  firada.  * 1 ss. 

rubile  la  noftra  feiagura  tenuti,  quafi  fenza  Riceue r,et  ree*  «ere  per  accettare  etctDoue  dar 
effe,  ne  feruare  fhonore  mondano, ne  allena * non  uoleffer  la  donna,  a R iceuer  la  battagli 4 


re  le  fami  glie  fi  pofJano,etc.  e p.Dì  defidera 
re  non  fono  le  Ricchezze , conciofucofa  che 
effe  fieno  le  piu  uolte  a uirtuoft  iuta  noiofe, 
etpoffaft  con  moderata  pouertà  mere  uirtuo 
f amente , fi  come  varco  Curtio,  Attilio,  Re * 
gulo,et  Valerio  Publicola  tufferò  ,fì  come  le 
loro  opere  manifeflarono . L'altifiime  Ric- 
chezze ci  mancano,  lequalt leggiermente i 
affetti  della  gentilezza  ricoprono,  ph.  Et 
lui  nobili f imamente  d'una  ricca  roba  fa 
ueflire.  1 90.  Et  hauendo  feco  portato  tre  bel 
le  et  ricche  robe.  179*  Vnodepiu  Rie» 
chi  prelati  del  mondo,  1 1 40.  Piena  d'huo* 
mini  Ricchi.  1 94.  M io  padre  mi  lafciò  r ic 
co  huomo.ioo.i  100. Effendo  rimafa  ric 
c h 1 ss  i m a ,et  anchora  gioirne.  » 3 3 * . Le 
camere, lequai  ricchissime  per  loro  era 
no  apparecchiate,  xji  7 .Veggendofì  rimafì 
ricchissimi,  et  di  contanti  et  di  poffefio 
ni.  167,  1 *74.  ricchissimo  et  grifi 
mercatante,  8 i.i  91.FU  nefuoi  tempi  Rie* 
chi  fimo  caualiere . » 6 7 . Pervenuto  ad  una 
Milla  laquale  non  tra  troppo  riccamen 
*r  e fornita  d'alberghi.  2 77. 2 1 90» 
Arricchire. Co/ì  potremo  fubitamente  arric 
eh  ir  e.  «7 11.  Aitanti  che  arricchiti  fuf* 
fero . 401» 

Trafricchirc.i. oltra  modo  'arricchire . in 
hrieue  tempo  divenuti  ricchifiimi,  mentre  che 
di  T rafricchtre  cercauano)  iuuenne, rtc.1174 
riccia  rdo  di  Cbtnzica . s 6 7 . Ricciardo 
Minatolo,  7 1 f. Ricciardo  Manardi.  u 1 6 , 


s'apparecchiajfcro.  1008  .m'iwì  chiefa  uor* 
rà  il  fuo  corpo  riceuere.  90.1 1 9.207.  Io 
ho  molto  piu  a caro,ckt  egli  riceua  utllania, 
ft  riceuere  ne  la  dee , ihe  io  habbia  biafimo 
per  lui.  6 6 4. * 2 74. QHdl  afino  da  in  pare* 
te, tale  riceue.  s 1 8 . L'acqua , laquale  alla 
fua  capacita  foprabondaua, un'altro  canalet * 
to  riCeuea  per  loquale  fuori  del  uitloncctla 
ufeendo  alle  parti  piu  buffe  fe  ne  correua. 
1477.  Pereto  che  la  fottìi  corda  riceuera  ot 
timamente  la  fletta , che  haurà  larga  cocca. 

1 1 87.1 9*.  * 1 87.  Magli  aduerfarij non 
potrino  il  faettamento  faettato  da  uoflri  ado 
per  are  per  lt  picciole  cocche  che  non  riceue 
ranno  le  corde  grofje.  118  6.  Voi  riccue» 
rete  perogniuno  cento, et  poffederetelo  a vi* 
ta  eterna.  172.  Veduto  maeflro  Alberto  uer 
fo  loro  uenire  tutte  fi  p ropofono  di  riceuer» 
lo,et  di  fargli  honore.  2 o 9.777.  Che  la  don 
na  ti  douejfe  incontanente  aprire,  et  riceuer 
ti  in  braccio.666.  che  come  figliuola  mi  ri* 
ccqeiTe.46  8. 1 61 1 . 2 1 8 ». Dinanzi  io  int* 
biancai  e miei  ueli  col  fplfo,  perche  il  fumo  H 
ceueflero  gli  mifi  folto  qtla  fiala, (tc.  13  4 8 
46 7 .Aldobrandino  lagrtmando  pietofimen  ' 
te  li  riceuctte.  7 8 9 . Di  dirvi  una  nouella  di 
un  giouane , ilquale  con  piu  manfueto  animo 
una  ingiuria  no  «ette  in  alcuni  tefli  moderni 
fi  legge  fofìenne , che  non  mi  fpiace . 1 860. 

1 9 » .468.  • 1 9.  ufi  utdendola,fi  leucrono 
in  pie, et  co  riueriza  la  riceucitero.  2929, 
jn  quei  ptwco  che  per  me  fi  puotin  cambio  di 


R 1NRANZI  r. 

ttOcheiorectUttti.f.Btcomolte  tate  pi ro  RÌcogllere,et  raccogliere  uedi  a Cogliere, 
te  11  domenica  folto  l'olmo  riceueua  i fuoi  ri  coir  A..ucdi  al  luogo  f opradetto, 
popolini , et  meglio  le  loro  ione  quado  efii  in  ricomper  a , la  ricomperinone,  o ricompi * 
alcuna  parte  andauano.  t696.n1  i.Riceui  ramento.il  rifatto.  Venuti  urti  gentilhuomi 

benignaméte  ritinto  dono  di  colei  Jaquali  tu  ni  Genouefi  per  ambifciadori  al  Soldino  per 

uiuendo  cotanto  amafli  1 04».  Et  quelle  don  li  Ricompera  di  certi  loro  cittadini  .i.  per  lo 
ne  fa  inuitare  che  ti  pare, et  ricettile,  come  fe  rifatto,  t 3 4 • . Senza  lafciare  paffarr  perdu 

donna  di  qui  fuffe.  tj  97.  Tu  fai  lanoia, et  taalcuna  particella  del  noflro  ricompe- 

Fangofda,  la  quale  io  tutto  di  riccuo  delle  revole  tempo,  a m. 

imbaviate  di  quefli  due  Fiorentini . 1 97  8 . Ricomperare,  uedi  all'infinito  Comperare. 
mcEvvr  a ser  Ciappelletto  la  procura , Riconciliare,  per  plaare , refiituire  in  gratia 
et  le  lettere  fauoreuoli  del  Re,etc.8  8.1 14.4.  etc.  Difiderofa  riconciiurfi  pienamente  col 

t8aj.t8j8.at  6f  . La  gentil  donna  che  fuo  Tebaldo.  784.  Et  uno  Abate  fenza  fuo 

lei  dal  padre  riccuuta  l'hauea , etc . 49  3 . cofio  hauere  riconciliato  uno  malfattore  al 
9lo.1i;  ?•!  i*8.  Etiti  braccionic.Ev  v rapa  ai  9 7.  Venne  adunque  Ghino  fidato, 
Itola  , efc.7  3 i . A ccio  che  gliocchi  fatiaffe  a cortese  guari  apprejfo  del  Papa  fu,  che  e* 

ili  do,  che  gliorecchi  con  le  rictvvt  e uo  gli  il  reputò  ua  ’orofo,et  riconciliato 

ci  fatte  gli  haueandifiderofi.t  1 88.  ai  39.  belo  li  donò  una  gran  prioria.  1133.  Et 
Che  per  la  fua  gelofia  molte  battiture  ricenu  dopò  molte  parole  la  dolente  donna  riconci 

tehaueua.  8 a 7 . Et  quiui  da  cittadini  con  fom  liorono  con  effo  lui.  1 737. 

mo  honore  r i c e v v t i.  * 9 o . 1 7 1 . Li  don  R iconfcrmare,rt  riconfortationi, 
ninofiri,equali  per  luiriccuuii  haueuano.  uedi  Confortare. 

3 2j  . 398  .Ringhiatola delfhonore dal-  Riconfortare. unii  all'infinito  Confortare, 
lei  rtcevvto»  etc.  » 6 6.  Che  noi  R icongiungere.Hfiii  all  infinito  congiungere, 
fhauefimo  riceuuto  prima,  et  poi  fattolo  riconoscenza  : Riconofcimcnto . uedi  a 
ferutre.  90 . 1 1 4 . 1 1 90 . R i c e v v-  Conofcenza. 
roto  adunque  in  fe  col  piaceuole  affettò,  R iconofcere.iteJi  alfì finito  Conofcere. 
etc.  1 o s a . t j 9.  Ricoperchiare.urii  a Coperchio. Ricoprire. 

ricevitrice. Come  differito  a V ine  già  de  uedi  Coprire . 

ogni  bruttura  Riceuitrice  fi  trafmutò  altri  ricordanza,!*  remini feenza , la  rimem' 
leggono  Ricetto.  94 6 . branza.  Luffe  togli  quel  mortaio  et  riporta* 

Richiamare. uedi  all'infinito  Chiamare.  lo  alla  tricolore, et  dille, dice  il  Sere  che  gran 

Richiedere , et  richieggere , uedi  all' m fini  * mercè , et  che  uoi  gli  mandiate  il  tabarro 


lo  Chiedere. 

richiesta  .uedi  al  luogo  fopradetto. 

Richinare , per  ributtare . Et  ueggendo , che 
egli  era  dell'iniqua  gente  piangendoli  ri * 
chino',  pii. 

&k<dere,o  Recidere, per  diuidere,  partire  0 ri * 
fecare.Cui  animofamente  Cimane  fopra  la  te 
fta  feri  et  rìcifegficia  ben  meza , et  morto , 
ft'lfe  cadere, 0 piedi.  1 1 6 9. 


chc'l  fanciullo  ut  lafciò  per  Ricordanza . i . 
pegno, coft  detto  per  ir.odeflia.  1 70  8.  s ico* 
me  colui,  che  mai  piu  per  Ricordanza  uedu* 
te  non  hauea  donne.  894.  • 708. Si  come  è 
la  dolorofa  ricordatione  del * 
la  pefiifera  mortalità  trappaffala.  tt.Sen* 
Za  alcun  n 1 c o r d o di  me.  fi.  Gli  ab* 
batta  in  maniera  che  di  loro  piu  mai  Ricor * 
dononfia.FH . 


0 
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Ricordar.Voc.’Lof.'per  rammemorare,  rifoue 
nire,  nominare, ridurre  a memoria  ctc.  Et  Ri 
cordar  ti  doueui  et  dei  quante  et  quali , et  con 
che  forza  uengano  le  leggi  della  giouanezzA 
9 1 r .Si  come  colui  che  non  mi  conofcitet  pe' 
rauentura  mai  Ricordar  non  inudijh  i nomi 
tiare,  j % 9.  1748.  Quinte  notte  ciuorremo 
ricordare  quanti  et  quali  fieno  fati  i gtoua - 
ni, etc, . ; 1 . j • 2 .456 . 1 9 1 1 .*  1 « 5.  l Iquale 
anchora  che  picciolo  fanciullo f ufi , quando 
mi  fuggì , pur  mi  ricorda  ch'io  nel  uidi  Si' 
gnore,etc.  « 76. 1 6 8 ».  Et  pare  chel  cuore 
mi  fi  fchianti  ricordandomi  di  ciò  che  già 
mio  padre  hhcbbe  affare.}  76.  9 * 1 .Et  ri- 
cordandoli  delle  parole  poco  auanti  dette 
da  Pampinea,  x 1 4. 6 i s • * 1 o * . Ricordati 
doti  tu  della  tua  preterita  uita,etc.  ij  26. Et 
uoi  piaceuoli  donne  in  pace  ui  rimaneteci  me 
ricordandoui,etc.  241 1.  Prendi  cote  fi  do 
ni  dalla  magnificenza  di  Monfignore  lo  Re. 
et  ricorderacti  di  dire  a tuo  padre , ctc . 
fi  4.  ut  a ricordarmi  di  quella  mi  tira  Mef 
fina  poco  innanzi  ricordata.  1 o 1 1.  Senza  ri 
cordarG  Currado  di  loro.  f 7 1 .4  r 1 . Nelle 
quaifacende  anchora  che  ffieffo  della  fua  cru* 
del  donna  fi  ricordane.  7 +6.  z } o 1 . 1 } é 1 
Di  tutti  i miei  peccati  -,  che  io  mi  ricordate! 
dal  di  ch'io  nacqui , etc.  9 r.  Et  a ricordarmi 
di  quella  mi  tira  Mefiina  poco  innanzi  ri  - 
cordata.!,  nominata,  «o  tf.Manon 
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1617.1819.  noi.  E ffendo  contento 
di  haucrui  tanto  folamcnte  ricordato  di 
quelle,  etc.  2268.  Et  ricordato- 
le  il  tempo  paffuto , e'I  fuo  amore  etc, 
1 07 1 . Et  r 1 c o r n a r o $ 1 del  ca  - 
ro  anello  -,  che  haueua  loro  udito  dire.  148» 
C ofui  che  di  caffa  non  fi  ricordaua  : 106, 
« 070 . 1 ; 1 1 . Perche  ricord aunte  uoi 
iddio , 0 fanti  ? i . perche  gli  nominauatei 
«9  zi  . Ricordaui  egli  che  uoi  mai  haucs 
fie  alcuno  amante  t 7 j 6 . Che  con  tuo  dan* 
no  ti  ricorderai  fempre  che  tu  ciutuerai , 
del  nome  mio.  1 400.  A colui  nelle  cui  brac  » 
eia  non  Rincrebbe  quella  notte , che  tu  fief- 
fa  ricordi  ignuda  fare . i . nomini , 1 8 14^ 
che  ui  ricordiate  di  me , et  df attenermi  la 
promeffa . i . ramentiate.  1814.  Et  ricor- 
diui  che  egli  non  fi  diflice  piu  a noi  honefiu' 
mente  uiuere , etc.  i.  ui  r amenti . 1 1 . Io 
mi  ricordo  che  io  feci  un  Sabbato  dopò  no* 
na  al  fante  mio  frizzare  la  cafa  .10/. 
che  in  quanto  a me , io  non  mi  ricordo , che  io 
ui  uedejfe  già  mai.  s 8 ».  » * 43  • Et  peti  * 
fando  della  compagnia,che  affare  queflo  do* 
ueffe  hauerefi  ricordo'  di  Cimone.  1 1 61, 
122.411.  Ricordoui,  che  noi  fumo  tutte 
femine.  j 6. 

Arricordare.ueii  al  fuo  luogo. 
RICORDATION  E,et  RICORDO.  Utdia  Ri 

eordanza. 


m'era  anchora  Ricordata  di  dartigli.i.  rum'  Ricorrere , per  confitgere , tornare , uenire , 


mentala. 1 691.  ricordatasi  che  quel 
lo  ufdo  hauea  la  chiaue  1 Iquale  alcuna  uolta 
fcruiua  alle  occulte  entrade  del  Marchefe.  dif 
feetc.i.  ramentatafi.  zff.Ma  bora  uoi 
nonue  ne  ricordate.  * 908. Ricordate* 
ui  di  me  quando  il  uedrete  .MI9 . Gioua' 
ni  donne  teff  ere  fati  ricordati  i Baronci  da 
pamphtlo , m'ha  nella  memoria  tornata  una 
noueUa.i.nom- nati,  mm  .Apri  adunque 
f animo  alle  mie  parole , et  ricordati  che  una 
Molta  fenza piu  eumene  , etc  4.  rammentati. 


0 andare,  etc.  A me  conuien  Ricorrere  a 
uoi’per  aiuto , et  per  configlio , etc.  614. 
i-t  i4  . Come  fe  ad  uno  neramente  fanto 
per  mezano  della  fua  gratia  ricorrere- 
mo . 120.  Hora  c quefia  della  giufitia 
de  gU  Re  -,  che  coloro  che  nelle  loro  brac  - 
eia  ricorrono  etc.  2 210 . Ma  fenzaar - 
me  trouandofi , ricorfe  a prendere  un  ri* 
mo  di  albero  in  luogo  di  baffone , et  comin  - 
ciò  a farfi  in  contro  a cani  ,et  al  caualiere , 
etc . noi  . 
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Correre,  uedi  al  fino  luogo.  ricvrvo, udì  d Riconto. 

ricorso,  il  co rifugio,  il  rifugio.  Non  pareua  Rrcvs  ant  e,u<iI  negdntc.  Et  po fole  certe  d* 
che  luogo  fojje  alcuno, oue  ejfo  per  fu  fdlute  nella  in  mino  d lui  R icufante  di  furio , fece 

Ricorfo hiuere poteJJc.vn.  ffiofare  laLifa.tif  $. 

miconvo,o  Ricuruo.Ldterrarottd  da  Satur  Ricufare.udi  Scufare. 

no  con  Ricoruo  antro,  etc.  a m . Etddtd  ridda  .il  bullo  tondoni  medeftmo  che  ballon' 
formi  con  ricvrvo  drdtro  illi  nuoud  chio  bulli  alla  uiUefca.Et  oltre  dccio  eri  quel 
terra.  am,  li,  che  meglio  fdpeud  fonare  il  ciembdlo , et 

Ricouerar e, per  rdcqidfiare, recuperare, nafio  anidre  l’acqua  corre  dUi  borrita, et  mirare 

dere,  rifriggere  etc . Che  inchori  per  lo  fuo  ld  Riddi  e’I  ballonciuolo,quando  bi fogno  fi' 

confglio  mi  crederei  gun  pirte  del  mio  fid'  ccui,etc.  1 697. 

to  Ricouerareì  Sicilia.  3 8 é.Mofiratafi  piu  ni  deste. Belli  donni,  et  nel  uifo  piu  che  al' 
rofd  molto  lui  fece  Ricouenre  in  quelli  cafi  tri  piiceuoletet  R idente.  5 » 6 . Laquile  con 

fd , che  il  mirito  detto  Phiued . i . ritirare  . Ridente  uifo  incominciò,et  diffe.6  3 ». 
a 8 6 6.  Sotto  um  cefi  di  polli,che  u’era  ,il  rider*. Io  non  fa,  feto  mi  dia,  che  fa  deci ' 
fece  R icoutrqre . i . ripararfi,  dfeonderfi . dentdle  uitio , 0 per  mdluigitì  di  cojlume  ne 

1*46.  Ente  Alberto  della  jineftu  gittatofi  mortali  foprduenuto,  0 fe  pure  c nella  mturd 

in  cafa  d’uno  pouerohuomofi  ricoucra . i . peccato  il  Ridere  piu  tofio  delle  cattiue  co/e, 

rifugge  0 ritira.  94 1 .Di  chi  alcuna  cofa  mol  che  delle  buone  opere.  1 y y 4. 

to difiderdti  con  induftrii  acquiftaffe,o  ld  per  Ridere.  V oc: Lai:  Sicurano  uedendolo  Ridere 
iuta  ricouerafle.i.  ridcquijlajfc . r 95  . Et  foffiettò. 5*4. 6y.  Haueuanoft  gran  uogla 


{arcuale  in  fogno  che  quefid  cofa  prendere 
Gabriotto , et  mal  grado  di  lei  con  maraui' 
gliofa  forza  glie  le  ftrappiffedi  braccio , et 
con  effo  ricoucraffcfotterra,ne  mai  piu  ritti' 
dere  poteffe  nell’uno,  nelCaltro.i.  fi  afcondejje 
■ o jo.  Andreuccio,  per  fuggirli, in  uno  cafo 
lare, pianamente  fi  ricouero'.  y y 9 . Come 
mde  correre  al  pozzo,  cofi  fi  ricouero  in  cd' 
fd,et  ferrofi dentro. i. fi  ridajfe.t r 42 -Et  A' 
golante  ui  ricouero  tutto  ciò, che  hautr  ui  do ' 
uea  interamente. i.rifcofje.  2 9 ».  Con  alquan 
to  di  buon  uino,et  di  confetto  il  riconfortò,ta 
to  che  ejfo  le  forze  ricoverate  conob 
be  là, dotte  era.i.rihaute.jo6. 

Ricourirc.udi  all’infinito  coprire. 

Ricreare. Vcc:Lat:Et  ric  rea  toio  alqua 
to,et  riucfiitolo,et  ritornatolo  nelChabito  di' 
bilobe,  x j o 9.  L’Abate  con  fuoi  alquanto  fi 
ricreo'.»  146. 

ricresceste,  a Crcfcentc.  Ricrefccre, 
é Cr  e fiere. 


di  Ridere  che  feoppiauano.  1 o ■ 2 . Et  ride n 
do, con  granfefìd  datici  fi  parti.  » » 2,  5 54. 
601.678.1 36  $.1 373.  Delmiferofcold' 
re  ridendoli, et  facendofi  beffe.  2795.  Co- 
leifcl  pcnfijchc  amhor a ne  rider 3', etc.  mi 
Et  liete  riderete  de  gli  dmorofi  inganni . 
1 y 1 f. Et  di  ciò  che  auueniua  riderli  et  bef* 
farfì. 2 i.Quàto  di  quefid  nouella  fi  ridette, 
etc.  2 1 1 8.  Come  che  poipiu-uolte  con  Ani' 
chino  et  egli  et  la  donna  ridelTero  di  qurfio 
fatto.  1 6 o x. Quantunque  tutte  l’altre  ridcf 
leno.i  y6y.2429.174t.  Etaafcunori' 
deua  anchor  del  nuouo  argomento  dello 
Scalza.  1418.  Maeftro  S linone  ridetta  fi 
fquarciatamente,che  tutti  li  denti  li  fi  farebbo 
no  potuti  trarre.  2 o 1 » ,Rideuano  anchor  a 
le  donne  della  bella  et  prefia  riffiofia  di  dot' 
to.  1 4 1 ■ .Tu  ridi  forfè  perche  uedi  me  huo' 
mo  d’arme  andare  domandando  ,etc.  srf. 
Meffere  io  non  rido  di  ciò, ma  rido  del  modo 
nelquale  io  le  guadagnai.  f f s. Di  che  effe  fé 

ceno 
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ceno /T  gran  rifa, che  anchor  ridono.  87*.  et  fopra  ft  torna  etc.iA.Tt  cominciogli  a dà 

La  nomila  di  Pamphilofu  in  parte  rifa , et  re  le  piu  belle  cene  del  mondo,  et  e fi  Jì  riface 

tutta  commendata  dalle  donne.  1 » » . Hdiien-  uano  come  he  f ignori  con  buoni  fimi  nini,  et 

do  le  donne , et  li  giouani  r/fo  molto  de  caft  di  con  grafi  capponi  1 qot.s'auitò  che  quella  ac 

Andreuccio,  333-63*  .H ora  rifi  per  ciò  che  qua  Ruggieri  hauejfe  beuta.ct  p ciò  loro  fuf- - 

io  mi  ricordo  etc.  ; $r  -Diche  la  donna  , e’I  [e  paruto  morto, et  diffe.  AI  acjìro  noi  noi  [a* 

conte  rife  f 14.De  gli  uccidenti  di  Martelli-  . pena  ino, et  per  ciò  rifattili  dell'altra.  1 1 11. 
nojenza  modo  ri  fero  le  donne.  14 2.  Et  come  la  fante  nella  fua  camera  rimeffa 

Sortiderc.ptrfgognare.MefferTorelloco  hebbe,cofì  prejlamente  illetto  nella  fua  rife- 
minciò  a Sorridere,  t j 41.  10 6.  pampinea  ce, et  quella  tutta  racconciò.  1614. 

cominciò  forridendo.  s 9. Sorridendo  rifpo  Rificcare, lidi  all'infinito  Ficcare, 
fe.t  iij.i  1 Subitamente  fAba  Rifinare/t  f inare,  per  ceffare , uedi  all'in fini- 
te conobbe  et  forrife.  * 8 « . fo  R efinare. 

ri  so, et  risa, di  fuo  luogo.  itifiurare.Ldtircfiitare.pcr recufare,  renuntia - 

Ridetto,  uedi  all'infinito  Ridire.  Ridire , «e-  rejcbifare,  negare  etc.  Marcuccio  fdegnato 


di  Dire. 

indirizzato,  i. ritornato  dritto . Era  per 
auctura  un  fiorentino  uicino  a quefio  luogo  il 
quale  molto  bene  conofceua  Martellino , ma 
per  l'effere  cefi  trauolto , quando  ui  fu  mena - 
to , non  hauea  conofciuto , ilqual  ueggendolo 
Ridirizzato  et  riconofciutolo  etc.  xjj. 

Riducere, et  ridurre,  per  ritornare.  Nonjì  mo- 
tendo  altroue,  che  fiotto  le  braccia  del  R e Car 
lo  R iducere.  zxt6.  Quello  alla  memoria  ri 
ducendoli,  che  in  cefi  fatti  giorni  etc.168  2. 
Et  tòpo  era  da  riducerfi  a nouellare.  1489. 
ridurla  in  ijfieranza  di  migliore  fortuna , 
* 4 co . Quelle  herbe  fiillò , et  in  acqua  ri- 
dalle. 9 ì j.poifuna  all'altra  per  la  altari- 
dicédolo  il  riducono  ì uolgare  motto.  872 


di  uederfi  per  pouertà  Rifiutare.  1*74» 
13  so. Quantunque  amore uolen (ieri  le cafe 
de  nobili  huomini  h abiti, tffo  perciò  non  rifili 
ta  lo  imperio  di  quelle  de  poueri.  10  so.  Li- 
quali  cauriuoli  non  rifiutando  ilferuigio.co 
(1  lei  poppauano:come  la  madre  haurebbe  fat 
to.r60.229c*  Sempre  d'effere  chiamato 
maefiro.  ilqual  titolo  rifivt  ato  iaUui 
tanto  piu  in  lui  rifplendeua  etc.  1 407.  Molti 
a quai  ifuoi  parenti  l'haueuano  uoluta  mari- 
tare , rifiutati  n'hauea . 8 3 » • Et  quantun- 
que la  giouane  fua  compagnia  rifiutale  « 
1 1 4* .Non  rifiutiate  la  gratia  che  iddio  ui 
manda. 808.  Cintone,  che  d'effere  chiamato 
Gdie/órtfiuraua.1 147.41  3. Guido  tu  ri- 
fiuti d'effere  di  nofira  brigata. 14)  6. 2 240. 


Riempiere,  uedi  Empire.  Rientrare,  ad  Riflettere,  perriuerberare .Fcriuadelfoleun 
E furare,  raggio  paffando  fra  le  fiondi  f opra  il  fonte , 

R ùlcere, uedi  alTinfinito  Riu/cire.  ilquale  la  fua  luce  rifletteua  nel  uifo  della 

Rifar, per/dr  di  nuouo.Che  non  ti  fai  tu  infegnd  Reina  PH.uaueuano  già  tratte  le  forbite  fifa 

re  quello  in  cantefimo,  che  tu  pofja  fare  caual  de:lequali  percoffe  da  chiari  raggi  del  fole  ri- 

la di  me,  et  quando  a cafa  tornati  fofiimo , mi  flerten  do  minacciauano  i nemici,  p h. 
potrefti  Rifar  femina  come  io  fonoi  *1*3  . Rifornire, aedi  alTinfinito  Fornire. 

La  caualla  tra  preffo  che  fatta, ma  tu  fanelli  RiFRicEnto.uedi  Refrigerio, 
do  hai  guafio  ogni  cofa,  ne  piu  fi  ha  modo  di  Rifuggire,  per  rtducere,  ricorrere , ritornare 
poterla  rifare  hoggi  mai.  2 1 1 7.  Non  altri - etc. Per  uiltà,non  per  diuotion  fon  rifuggiti 

menti  il  falcone  tratto  del  capello  fi  rifa  tutto , afarfi  fiati.  76  3,  Et  ad  ogni  forza  et  inge- 
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gno di  ctluenìre  migliori  come douercbbono  proceduto . 782 .760,  * 1 j*. 
rifu^  girano . la.  Si  come  quegli  che  per  Rigitrare , uedi  Gittare . ricocoio, 
(ulti  a 'animo,  non  hauendo  argomento  come  ucceUoyutii  F alcon. 

di  eiuanzarfì,  fi  rifuggono  douchauercpc  rigorosa.  Con  Kìgorofa  giufìitia.  am. 
fano  da  mangiare, come  il  porco.  6 to.  rigv  arda  mento.  Riguardante , Ri* 

lur voi 0,1/ Riiu'toetc.Lui ne uedeua onda-  guardare, r i c v a’r  t>  a t or e,ri- 

re,  che  fuo  fflegno  et  Rtfugioera  ss  P ie<  g v ardo,  uedi  a Guardare, 

tro  et  la  giouane  non  hauendo  pi u preffo  Ri-  rigv  arde voi E.i.degno  da  effere  rìguar 
fugio  fe  ne  entrarono  in  una  cafetta  antica,  dato  et  bonorato.ne  tejh  antichi  fi  legge  uag 
1 27  6 .T'habbia  parato  dinanzi  un  co/i  fai*  guardeuole . E (fendo  innamorato  in  coft  alto 
to  Rifùgio  a tuoi  bifogni.  16 1 7.  et  R iguardeuole  loco.  1 9 6 s . Ciafcuna  uer * 

B.iaA,dettadaregula-,rordine,ouerlineacon  fodi  fe  et  di  liete  dipinture  Riguardeuole  et 
che  fi  dirizza  la  carta  per  fcriuer,  onde  riga  omata.6 4.  Vn  eaualiere  per  uirtu.et  per  no 

re  nerbo  La . llqual  lume  uerfo  di  noi  fece  in  biltà  Riguardeuole  affai , cioè  honoreuole. 
quella  guifa  che  nei  tal  uolta  ueggiamo  tra  2 1 T7.NÌW1  difereto  Riguardeuoh  donne  fa 
due  ofiuri  nuuoh.tr  appagando  il  foie  in  ter * rebbe  che  non  diceffe  ciò, che  uoi  dite  del  buon 

ra  fare  una  lunga  Riga  di  lucc,ccfi  uerfo  noi  Recarlo  2 2 14. 
diflefofece  una  tua  luminosa,  et  chi  ara  non  Riliauerc.ueJi  all'infinito  Hauere. 
trappajfartie  il  luogo  doue  noi  flauamo.  la.  Riedificare . Fm  Riedificata  la  terza  fia- 
Et  meta:  Vedeuano  il  chiaro  uifo , tanto  ri  j ta.  a m. 

cato  di  uemigho  fangue.ru.  Rilegare, per  mandare  in  bando. Voc:Lat:  uè* 

Rigidezza  , tal  ojlinatron , durezza  etc.  di  a Legare. 

Che  la  tuafeuera  Rigidezza  diminuifca  que  Rileuarc , per  alzare . Voc  : Lat  : uedi  aWin- 

fio  folomio  atto, etc.  a 8 ;o.  Quantunque  io  finito  Lutare. 

rigida, et  faluatica  uerfo  lui  mi  mcftraf-  Rilucerc.Voc:Lat:uediaH'infinitoLUcere. 

■ fi. 7 e 7. La  Rigida uendetta hieri raccontata  rima,  la  deftnenza etc. Et ejfendo alcuna uoU 
da  Pampinea.  107  8.  piu  che  prima  turba'  ta  domandato,  quali  fùfferoqueflenoueeofet 

ta , con  uoct  piu  Rigida  cominciò  tal  parole  et  egli  battendole  in  Rima  mejfe , ri/fondc' 

ri.  Chi  haitrt bbe  altri  che  Gnfelda  potuto  ua,  dirolleui, egli  è tardo , feghardo , et bu' 

fcferire  le  rigide, et  mai  piu  nò  udite  prò*  giardo  etc.  14.46.  Minuccio  affai  buon  dici * 

Me  da  Gualtieri  folte  f 2406.  Non  e egli  per  (ore  in  Rima  a que  tempi.  2142. 

ciò  che  amore  fra  folti  bofchi,et  frale  Rigi  Rimanda  re, uedi  all'infin’to  Mangiare.  « 

dealpi  non  faccia  le  fue  forze  fentire . 8f  8.  rimanente  ,il  reflante.  Ma  pur  </?i  ueden 
Et  gli  occhi  rigidi  dwenuti.hebbero  copia  do , che  fer  Ciappelletto  farebbe  a fepoltura 

di  bgrime.etc.Fi.Lequalicofe  udendo  il  giu  riceuuto  in  chie/a; ; niente  del  Rimanete  fi  cu' 

dice  del  podeflà , ilquale  era  un  rigido  rarono.  1 1 4.  Et  poi  il  R manente  del  gior * 

huomo  -,  ne  tefli  antichi  fi  legge  Ruwdo.Al'  no,quedo,che  piu  li  piaceffe.poteffefare.i7t, 

tri  leggono  Ruuido.  i.  affro  et  intrattabile.  Et  non  baflando  al  pagamento  le  loro  pofftf 

2j7.  Doue  io  Rigido  et  duro  iflaua.  * 1 4.  /ioni,  per  lo  Rimanente  rimafeno  in  prigio- 

rigidissimo  perfecutorc  dtuenne  di  eli'  ne.  27  j.  Inqucflopocodi  Rimanente  di  ui' 

forno,  che  centra  etc.  a o • .Voi  hauete  ri*  ta  , che  la  mia  uecchiczza  mi  ferba . ? * « . 

• idamente  contra  Aldobrandino  Li  uirtn , primieramente  noi , che  tutti  ni * 
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»7» 


fcemmo , et  nafciamo  uguali , ne  difiinfc , et  Voi  ui  rimarrete  qui  con  lui  eie . 100  fi 

quegli  (he  di  hi  maggior  {urte  bjuetwio,no  lo  mi  rimarrò'  giudeo , come  io  mi  fono . 
bi!ifurondetti,et  il  Rimanente  riimfc  non  no  116.  747.9x4.  1 77  8 . Kiuna  perfona  ci 


bile,  fi  3.  7 1 .84  ».  16  ii.  1719.  *766, 
Rimanere , per  rejhre , ceffare  genere  etc . 
VocLat:  Km  uno  di  affili  confortato  , che  di 
tale  amore  fi  douefft  Rimanere.-/ 1 8.  6 04 . 
» 7 . che  li  pidcejfe  di  mutare  ccnfiglio  et  di 
Rimaner c.t.direflar fi.  64*.  x j s8.  Cheto 
ingannatore  rimane  fpeffo  a pie  dello  ingan 
nato.  fi6.  Comandò,  che  fe’l  prò  huomo  ad 
alcun  feruigio  là  entro  dimorare  uoleffe , che 
egli  uifuffc  nceuuto,  ilquale  riffiofe  che  ui  ri- 
manali uolontieri.  7 1 6.  Piacque  a Coftan- 
tino  come  in  jìcuro  luogo  di  rimanerli. 444 
Tutto  fcon/olato  rima  fé,  quanto  mai  alcuno 
altro , amata  cofa  prendendo  rinuncile . 
89  «.  1096.1 867.  x j 1 f.  Accio  che  ne  e - 
gli  fenza  herede,ne  efii  fenzafgnore  rima' 
neiìcro.  1 7 7 4.  Dicendomi, che  fe  io  non  me 
ne  rimanefsi , ne  andrei  in  bocca  del  dianolo 
etc.  7 ; 8 . Et  uoleuano  tutti  che  io  ui  pur  rima 
nefiu.reftifii.190  f. E tuoi  pidceuolt  done  co 
la  pace  di  Dio  ui  rimanete.  >47  i.NedV 
marla,nedifollecitarlafi  rinuncila.*  101. 
8 7 ^.Quelli che  rimaneuano  uiui.xt  .per 
queflo  non  rimanga .i.refli . >70.  * 707 . 
6 6o.Efit [gridano contri  li  huomini  la  lujfu 
ria , accioche  rimouendofene  li  f gridati , a li 
[gridatori  rimangano  le  [emine. 7 64. 2 21. 
Rimanti  con  Dio  che  io  mi  parto.  940. 
1 1 47  • Et  Rimanti  di  quefla  andata  al  pre- 
fente.i.temperati.  ph.  Anzi  ui  dimenate  ben 
foche  coft  jì  dimenale  queflo  pero , non  ce  ne 
rimarrebbe  / ufo  una.  1 6 r+.Dijfe  allhora 
Peronella,  per  quello  non  rimarra\i7  merca 


fu  rimala  altri, che  noi.  r o . 20  7 . Et  cefo 
r 1 ai  a s a si  nella  cxfa,il  figliuolo  et  la  rie - 
chezza  cominciò  a gouernare.  8 1 7 . Per  ciò 
che  per  uoi  non  rimale  che  egli  non  s’ucci- 
dejfecon  lefitemant.i.reflò.769.  28.8*. 
1 47.  *0  7 7 . 7 67.  Fu  non  follmente  ttccifo , 
ma  infino  all'offa  diuorato , lequah  bianche 
ri  m a s e, et  a nerui  appiccate, lungo  tempo 
etc.  $67  4 Fuori  di  que  lenzuoli  tratti  rima' 
Ceno  ignudi.  1977.  Cofloro  rimafero  tilt' 
ti  [mirriti  guardando  l'uno  l’altro . 1477  ♦ 
4 1 . Venuta  in  quella  contrada  una  pcflilen- 
tiofa  mortalità , quafi  la  metà  della  gente  di 
quella  fe  ne  portò  , fenza  che  grandi  firn* 
parte  de  r 1 ai  a s 1 per  paura  in  altre  contri 
de  fe  ne  fuggirono.  708.267.  Liquali  fi  co» 
me  gli  altri  huomini ,er ano  tutti  0 morti, 0 in* 
fermi,  odi  famiglie  rimali  ftremi . 24.  77. 
Rinaldo  ri  ma  so  in  camifeia , et  f calzo . 
a 49. 8 9 1 . Quafi  tutto  il  r imafo  de  li  [cam- 
pati chrifliani  dallui  a man  falua  furono  prt - 
fi.i.tutto  il  refio.  2779.  Senza  che  graniif- 
fima  parte  del  R imafo , per  paura  in  al- 
tre contrade  fe  ne  fuggirò . alcuni  tefii  han- 
no Rimafa  riferendofi  a gente  . s 08  j 
Otine  meffere  che  un  peccato  mi  è rima' 
fo  del  quale  io  non  mi  confeffai  mai , 
107.2712.  *9x1*  Quegli  che  là  en- 
tro rimafono  etc . 2 7 00 . Gifippo  ri- 
ma, s o s t in  A t bene,  qnaji  da  tutti 
poco  caro  tenuto  ctc.  2701  . Tuttofi  chia- 
mare di  que  baroni  huomini , che  rimali  c- 
rano . 161 . 


fa,  mio  marito  il  netterà  tuito.t  714.T11  da  Rimaritarc.uedi  all’infinito  Maritare, 
queflo  caldo  [corticata  non  altrimenti  ri-  Rimarrà1, Rimarrai,  etc. Rimafa, Rimafe etc. 
marra!  bella , che  faccia  la  ferpe  lafcian  - uedi  di/opra  a Rimanere, 
ioiluecchio  cuoio.  1848.2017.2177.  Rimbrottare,  nei ho  pertinente  a donne  detto 
lo  n'ho  tanto  delfenno,  che  io  ne  potrei  [or-  dalla  ifiejfa  ucce,  et  ual  brontolare , mor- 

nire  una  città  et  rimarrei  fauifiimo  .1900,  morire  ctc . Quantunque  monna  Teff  'a  atte- 
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iendofene, molto  tot  marito  ne  rimbrottar-  ua , cioè  s'mgegnaua  con  diti  d ft  tir  ir* 

fe.  * o » 6. Dow  la  donna  per  ifiizza  da  td'  la  de.  1699. 
itola  leuatafi  rimbrottando  ft  nera  an'  Rimordere. uedi  alfinfìnito  Mordere, 
data . x 104.  ri  mordi  mento,  uri/*  Mor diluenti* 

RiNBROTTi.il  di  et  la  notte  mole/lato,  er  ri  morso,  ««fi  Morfo  Rimolla,  Rimolfe, 
afflitto  da  Rimbrotti  della  moglie . t.  mole - etc.  a R imourre. 

file,  0 brontolamenti  con  uiUania.  10J4.J  rimoto,  et  Remoto,  cioè  [eparato,  tontdno, 

rimedio  . Voc:  Lat:  il  riparo,  la  medicina.  etc.  Vn  luogo  molto  foletario , et  Ri moto. 
Non  ueggendoui  alcun  rimedio  al  fuofcàpo.  iokì.jì?.  Ej?i  erano  in  parte  affai  r u 
40  6.  Alla  coferuatione  della  noftra  iuta  prc  mot  a, et  [oliate.  77$. 

dere  quelli  rimedi  che  noi  poliamo.  46.  Rimouere.uedi  alT infinito  Mouere. 
Rimedire,  per  cauare,trarre,  et  fare  ciò  che  fi  Rimpedulare.T«  hai  date  le  cerueOa  d RiiM' 
può, il lobardo  remerire. che  tu  haneui  qum-  pedulare.LA.uedi  a T raueggole. 

ci  fu  una  giouinetta  che  tu  teneui  a tua  pofla,  Rimpennare.udi  alla  dittione  Penna, 
etdauile  ciò  che  tu  poteui  Rimedire  e non  ri-  ri  m petto  .uedi  Dirimpetto , alla  particella 
mediare  come  uoghono  alcuni.  «781.  Di.  Se  alcuno  conofceffe  quel  ribaldo , che  a 

rimembranza,!/ ricordo, la  ricordanza  R impetto  deU'ufcio  della  fua camera fedeud 
ttc.Voc:Pro:Con  loro  uolentieri ft  dimeflica  alla  tauola.  « 8 s. 
ua  per  Rimembranza  della  contrada  fua . Rimprouerare  ,perdiruillania,  rinfacciare, 
s Sì-La  morte  Jaquale  mi  fie  piu  cara , che  buttar  in  occhi  etc.Et  feminar  fcandali , etiti 


direcattiuità,d  lnflezze,et  Rimprouerare  i 
mah  et  le  uergogne  l'uno  dell  altro  . » 94. 
1 j 4 1 . Et  perciò  non  Rimprouerare  al  ma' 
re  dihauergli  fatto  crefctre  il  picciolo  rufcel 
letto.  1 8 14.  Come  feto  fufii  da  C a palle,  et 
ella  della  cafa  di  foauia , cofi  la  nobili 4, et  le 
magni ficentic  de  fuoi  mi  cominciò  a Rimpro 
uerare  . la.  Vn  0 monaco  caduto  in  peccato 
degno  di  puni’ione,honeflamente  rimprouc 


liiuere  con  Rimembranza  de  la  mia  uil- 

tà.  2268. 

Rimenare. «rii  alt1 infinito  Menare. 

rimescolamenti ,cioc rauolgimcnti.  Io 
mi  ricordo  che  in  quelli  Rimefcolamenti  io 
perdei  unafiglioletta.  1248. 

Rimefcolare, udì  all'infinito  Mefcolare. 

R 1 m e s s a , rimesso  ,4<fie:  uedi d Ri' 
mettere . 

RimeUa,  Rime/fa  fi,  R imeffeld,  Rimejfe,  Ri - rando  al  fuo  Abate  quella  medefìma  colpa , 

meffo  .rimessamente  etc.  ut'  fi  libera  dalla  pena.  • 4 r .Et  difcorrcndo  per 
di  a Rimettere.  tutto  con  dishonefle  canzoni  rimproucran 

Rimettere,  uedi  all'infinito  Mettere  .rimi»  dociinofbi  danni.  48. 

no. città.  ii  ro . niN  aldo  d'Afli. *41. Frate  ninaldo.lr  16. 

Rimirare , Rimife , etc . uedi  Mirare , et  Ri  rincagnato, cioè  rigrignato  a guifa  di  cd 
mettere . ne  uedi  Ricagnato. 

Rimonrare.ueJi  aWinfinito  Montare . Rincalzar.prr fortificare, (fingere, et  p calca ' 

Rimorchiare  è Voc:  marinerefea, et  ual  tirar  re.  il  capellino  non  refiò  di  Rincalzar  le  fue 

a {co  guidare  un  legno  grande  marnimo  co  preghiere  etc . onde  Philocolo  cofi  incalzato 
un  picciolo  nauicando  et  per  meta :et  uiUtjca-  diffe,etc.  pii. 

Utente  ufato  doue  dice . Ft  quando  uedeuail  Rinomare. «di  alla  dirticme  Cartai 
tempo  guatatela  in  cagnc/cola  rimorchia-  rin  chi  v dimento, /a  prigione  etc.  La  fu 

bita 
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bitd  prtfurd  di  Bidncofiore.et  lo  crudele  E in  da  terribili  folgori  fuffe  rotto , et  dopo  picei ’o 
chiudimelo  et  ld  maluagia  fententid  della  lo /patio  fi  ri  ntegrafle.A  m. 

morte  ordinata,  ph.  Rimenerire,ndi  alla  dittione  Tenerezza. 

Rinchiudere, aedi  Chiudere. Rincominciare.  Rintuzzare,  Lat:retundere,  per  ribattere,  ri*' 

moucre , reprimere,  efiinguere  maccarii  ta* 


uedi  Cominciare. 

ri  n cont  Ro.i.di  rimpetto.hffendona  duedii 
lato  iella  faccia  della  camera. e’I  terzo  di  R in 
contro  a quegli  delTaltra.  io6t. 
con  t ro, contri.  Incontro,  Incontri  etc.  a 
li  fuoi  luoghi. 

Rincrefcere,  et  lncrefcere,per  fa/Udire,  noidre 
etc.Potcdola  egli  fenza  alcu  fofpctto  ad  ogni 
fuo  piacere  hauere , cominciò  a Rincrefcere. 
yt  r. Giudico  che  mai  rinerefeer  no  uidou - 
rebbe  i'afcoltare.  j s 4-  io  farò  fi  che  tu  la  uè 
irai  anchora  tanto  che  ti  rincreicera'.i  167 
Che  quantunque  le  cofe  molto  piaccianola' 
uen  dotte  fotterchia  copia,rincrefcono.  9 8 r 
Et  efjendomi  rincresciuti  la  R eina  d’inghil 
terra, mi  feci  uenire  la  Giumcdra  del  grand 
ne.  i 891.5  s6, 


glioielTarma, /puntar  la  punta  di  qualunque 
cofa.etc.  La  grandezza  dell’animo  fuo  , la* 
quale  la  pouertà  non  hduea  potuto , ne  po tea 
Rintuzzare,  tjjt.  Con  bei  motti, 0 con  ri - 
fpojle  pronte,o  con  auedimcti  pre/li,  molti  ha 
nogiafaputo  con  debito  morfo  Rintuzzare 
gli  altrui  detti,  0 i fopr due gnenti pericoline 
dar  uia.  1 j 6o.Qj}dlche  grand’huomo  dee  ef 
fere  coflui , che  ribaldo  mi  pare , poi  che  cefi 
mi  se  rintuzzato  fanimo  di  konorarloe 
qui  fi  potria  leggere  riaguzzato  l’animo  di 
hon orarlo  cioè  ria/fottigliato,  rinforzato , e 
queflo  quadra  meglio  pentendofì  di  nonpri' 
ma  batterlo  honorato.  1 8 8.  P erte  indebolite 
uirtujì  rintuzzarono  le  loro  forze,  a m. 
rin  vccio  Fiorentino  innamorato.  1 974. 


Rincresce  vol  e,  cioè  fafiidiofo  Et  tanto  Rinuerire , per  ritornare.  In  fui  primo  fuono, 
fatieuole,et  Rincrcfceuole  che  ninna  p afona  i due  frate  gli  albergatori,  et  il  lor  fantea  ma 

era, che  ben  gli  uoleffc.  t -41.  faina  prcfe.et  loro  uolendo,  per  Rinuenire  co 

Rinculare,  uedi  alla  dittione  culo.  me  fata  fuffe  la  cofa, porre  al  martorio,  noi 

rin  eoa  t o , Tu  fé  ben  hoggi  cari  Rinegato  fofferfono.7  8 j . 

flato  gagliardo.7 14.  Rinuerdire,  Rinuigorire,  uedi  Verde,  et 

Rinfreicare.iidi  alla  dittione  F refebezzd.  Vigore. 

Ringhiar,prr  gridar. 0 parlar  fortemente,  n uf  R ior  r a ,la  cont  emione, il  centraflo.Primd  co 
falmacco)  et  cominciò  a Ringhiar  forte,et  a parole  graui, et  dure  Riotta  incominciarono, 

fallare, et  ai  imptruer farcene  tefìi  moderni  fi  et  da  quelle  accefi  netfira,meffo  mano  alle  col 

legge,ruggur,et  rugghiar.  « 9 1 9.  Iella  etc . pochifnni  tefìi  fono  che  habbiano 

Ringratiare,  uedi  Gratta.  Ringrauidare  a fcritto  et  dura  Riotta . ma  con  parole  graui 
G rautdezza.  incorni nciorono  etc.  4x4. 

Rino v a nt E.Ceruo  AM.et  Rinouarc ue'  ripa.  Voc : Lat:  lariua.  Ne  d’altra  Ripaerd 
di  a Kouita.  chiufo'l  laghetto.  1 47  6 .uedi  R iua. 

Rinfegnare,  p confegnart  etc.  Et  te  rinfegni  Riparare . Voc:  prò- quando  hafìgnifìcato  di 
fi  come  figliuolo  del  conte  d’Anguerfa.  ne  te * fare  et  albergare  corner  fare, et  mangi  are, 0 

fi  moderni  fi  legge  raffegnì.  y io.  altra  fimil  cofa  come  fanno  i poueri  in  (afa 

Rintegrare,  sperando  dopo  il  morto  figliuolo,  di  piu  ricchi.  Et  cefi  facendo  riparandoli  in 
che  del  frutto  del  uentre  fuo  il  manto  rime*'  cofa  di  due  fratelli  fiorentini  etc. i.riducendofì 

grarebbe , etc . Le  pareua  che  quel  muoio  et  conuerfando.  se.  Ad  infiniti  pericoli  fog' 

MAI 
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giiectre , etili  ([Udii  ne  potremmo  noi  dùrdre, 
ne  ripararci.i.dtffenJerci.  79.  Et  difiderofo 
di  poterla  uedcrt, cominciò  come  pouero  huo 

' * mo  a ripararli  uicino  alla  cafa  di  lei.i.ftarfi. 

9 1 x.  llqual  molto  dUd  fud  cdfd  in  Parigi  fi 
- ripa  rana.  i.andaua d mangiare.  8 *.  Nella 
corte  delqualc  il  conte  alcuna  uolta,  egli  e'I  il 
figliuolo  per  haucr  dd  ragionar  molto  fi  ri' 
pannano  .1.  riducenano  a mangiare. 4 90. 

R {parlare .uedi  all'infinito  Parlare . 

hip  aro. il  rimedio.  Et  hauendo  udito  il  nuouo 
Riparo  prefo  dallui  etc.  1 4 6 f. intendo  di  di 
mojlrarui  guanto  cautamente  con  fubito  Ri- 
paro imo  de  frati  de  [unto  Antonio  fuggiffe 
uno  [corno.  1440. 

R ipen fare, R ipen tire. uedi  p enfare,el Perire. 

Ripetere, per  replicare,  ridire  etc.  Et  umettan- 
do ebe  dire  uoleffe  il  frate , ilquale  ripeten- 
dogli le  parole  altre  uolte  dette, etc.  6 67. 

Ripezzare . V no  far  fitto  rotto , et  ripez- 
ZAT0.1449. 

r ip  1 ENo,Ripiena,Ripirne,efc.ueJi  a Pien. 

Rtpigl  tare,  R iponere  ,i<edi  pigliare, et  P onere. 

RIPORT  ATRICE,  Ripofare.ue.il  portato- 
re,et  Pofare. 

Ripolare,  per  dormire ,cefjar e , reftare,finare, 
etc. uedi  Pofare. 

RipoCe,Ripofefì  etc.  alClnfinito  R iponere* 

Riposo/orioja  (juiete.cbe  doue  per  dilettoci 
per  R ipofo  andiamo, noia, et  fiondalo  non  ne 
fegua.  98.0  caro  bene  0 [omino  mio  R ipofo 
1 67  B.  Ciaf  cuna,  ebe  quiete,  confol  adone , et 
Ripofo  uuole  con  quegli  buomini  hauere 
* o 9 » .Et  ponto  in  grande ; et  ficuro  Ripofo. 
t j 7. E1  da  dare  alla  penma,  et  alla  man  fati 
cata  Ripofo.  »4*r.  Riguardando  come  la 
noflra  manfuetudine  et  benignità  fio  di  gran 
Ripofo  et  di  piacere  a gli  b uomini  .979, 
Et  ef)o  con  molto  Ripofo  et  piacere  fi  uaf* 

fe.iaf6.i6t . 

Ripo(k,Ripoflo,etc.uedi  all'infinito  Riponete» 
Ripregare, utit  all'infinito  pregare. 
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Riprendere. ebe  il  R ipr  elidere  cofa  che 
fatta  fi ornare  non  fi  poffa . x » 8 9 . 

Riprendere,  per  ammonir  e, ripigliare, cioè  pi - 
gliar  di  nuouo . Et  da  quefio  riuoltofii  a Ri- 
prendere il  popolo  i.ammonire.*77. 1 949 
1 buoi  uagando  Riprendere  forze  a rientra' 
refottoilgiogo.i.ripigliare.  « 969.  La  Mar 
chefana  di  Monferrato  con  un  conuito  ci  gal 
line,ct  con  alquante  leggiadre  parole  ripren 
de  il  folle  amor  del  Redi  Francia,  t »7.ri- 
prendendo  i difaueduti  diffì-tti  in  altrui  etc. 
6j  2, Et  quegli  che  contra  alla  mia  età  parli 
do  me  riprendono.  899.  riprendendolo 
di  ciò, che  mandato  gli  hauea  dicendo,  x o 8 8. 
riprenderànomi,  lacererànomi  cofioro  etc. 

8 9 8. Forte  il  riprenderci.)  1 1 .P erdouere 
correge re  i diffetti  modani, 0 pur  p ripnder 
gli.  x ) 1 f.Auisò  di  riprenderlo  forte.i 9 f 
Et  fi  amedi  ciò cadefjè il  ritrek  der- 
v 1.  x x x 8 . La  camera  era  0 fcurifiima,di  che 
ciafeuna  delle  parti  aa  contenta , ne  per  luti' 
gamente  dimorami  riprendeuano  gli  occhi 
piu  di  potae.i.ripigliauano  .731.  Con  piu 
amaritudine  mi  riprendi.  9 x 7.N on  come  do 
lente feminao  ripresa  del fuo  fallo,ma co 
me  curante  etc.  9 x j.H ducniola  alcuna  uoltd 
riprefa.  ioti,  Turbato  forte  oltra  mifurd 
la  ripiefe.6  6 f. 8ì7.i  ff. Et  ciafeuna  le  co 
fi  recate  hauendo  ripreCe.i.ripigliate.  x x x » 
FUuejfe  dall’un  de  lati  pofio  l'amore , et  certe 
altre  jue  uditila, pure  in  proceffo  di  tempo  fin 
za  lafiiare  Chabitoje  le  riprefi.i.  ripigliò . 
t r « 9 . Furonui  di  quegli  che  affiramenu  il 
riprelèro.  1 7 8 9.  lo  il  riprefi  Caltr'bieri . 
66  9 , P hilomena  accio  che  melenfa  non  pa- 
reffe  ripreso  l’ardire, tutti  gli  uffici  da  Pà 
pina  dati  riconfermò . i . ripigliato . x 14 . 
649. 1 306. Ma  temendo  non  fuffe  riprefo, 
ebe  baffamente  fi  fuffe  ad  amare  mcffo.L  cac-  * 
ciato  4 9 4. Et  ella  hebbe  nprefio  f animo. i. ri* 
pigliatojecuperato  eie.  9 9 x.  Et  molto  prU 
ma  ic  la  [uà  tepidezza,  etdifidenzdRtPRS 
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•o  t o , etc.  * 3 o 9 . Tn  Urt/o  li  loro  ufala  di*  R iiciacqu  are . prt  rìfrtfcdre , rìftnzare  et  il 
non  con  Unto  puffo  riprefono  il  camino.!.  nuouo  Idi tare  i bicchieri . Et  quitti  dintorno 

ripigliarono.  1676.  alla  chiara  fonte  fatti  Rifiacquare  i bie  * 

Riprension  l, il  correggimelo,  F ammoni'  chieri.  mr. 

rione.  Ninni  Ripresone  può  cadere  in  cota  Rifcotere, per  rifcntire,rihaueri,  fuegliare  etc ► 
le  confi glio  feguire.  $4.  Temo  che  infamia  et  Di  chi  con  alcuno  leggiadro  motto  tentato  fi 

R iprenfìone  non  ce  ne  fegua.6  o.  Senza  alca  riicotcflé.  1 * 6 o.  per  ciò  che  la  lancia  le  uc 

na  Riprenfone.  14*0.  Dignifima  fa  non  ne  allato  alla  fniflra  poppa  tanto,  che'l  ferro 

folamente  di  Riprenfone  graue,  ma  di  afpro  le  fracciò  de  ucfhmcnltja  onde  ella  fu  p met 

cafigamcnto.  109*.  228?.  2410. 146.  tere  un  grande  fndo  temendo  d'ejjere  ferita. 

Et  con  agre  riprensioni  mordere  i dif  ma  ricordandoji  là  doue  era , tutta  rifeofiafi 
fetti . * 94.Per  tema  delle  Riprensioni  del  pi  fette  cheta, altri  leggono , ma  ricoriandofi  li 

dre.  44j. La fciate  fare  le  parole,et  le  Riprc  doue  era  nafeoft  fette  cheta.  1 xoS. 

foni  di  tal  materia.  *619.  Quello  che  uarie  Rifc  uorere,per  riha  nere, et  come  r acqui  far  la 
Riprenfioni  et  molte  pene  date  ad  alcuno  cofa  finanita,ricuperarc  jimouere, rifatta* 

non  hanno  in  lui  potuto  operare  etc.  198. 
con  grauifime  Riprenfoni  incominciò  a 
mordere  cof  fòlle  amore.  48  j .6  74.  Dicono 
cdquanti  de  miei  ripren  sori  , che  iofò 
male  etc. 46  j. 

Riprouare.  R iprouerando etc.  Medi  all'infnito 
P rouare. 

Ripofe.R  ipof  etc.uedi  alf infinito  R iponere. 

Riputare . aedi  Reputare . Rifaperc . ne  * 
di  Sapere. 

Rif^r  ciré, per  rapezzar  e, acconciar  e. Voc:Lat: 

In  Rifarcire  gli  affaticati  archi,et  le  loro  cor 
deaeri  le  il  tempo,  j.m.  Non  dirimente  che 
il  caualiere  per  la  fitura  battaglia  rifarciicc 
le  fue  forti  armi  doue  bi fogna  etc.  fi. 

bisca  in  a m en  t o,Ii  feccagine,il  rimbrot 

toetc.  Parendogli  hduere  affai  dolore, non  Rife, Riferì  tire,  uedi  R idere, et  Sentire, 
udendo  anche  il  Ri/caldamento  della  mo  * Riferbare,  Rifero , Ri(ì  etc.uedi  Serbare , et 
g/ic.1782.  Ridere. 

Riicaldare.Hf.ii  dWinfnito  Scaldare.  Ri  ferrare. aedi  all'infinito  Serrare. 

Rifcatrarc,per  rifcuot  ere, ricuperare, ri  franca'  riso.  Vcc  : Lat  : nel  piu  : fa  Rifa . Ninna 
re,  liberare  etc.  Et  ricattarli  per  diecimila  ut  n'era  a cui  perfouerchio  R 1/0  non  fvf* 

fiorini  d'oro 5 ne  tefi  moderni  fi  Ugge  rifeuo*  fero  dodici  volte  le  lagrime  uenute  in  fu  gli 

terfi.  195-6.  occhi , etc . 1 9 2 f . Quafi  per  U piu  per  * 

Risc  atto, il  r acqui flo, la  liberationeete.Di'  fone  s'ufxuano  risa,  elmetti . si.  Che 

ffiofo  meffer  Ricciardo  a fpendere  per  lo  Ri  quafi  feoppiauano  di  Rifa.  tu. Et  egli  facen 

fetido  di  lei  ogni  quantità  di  danari.  $ 76 , do  colai  R 1/2  [ciocche  il  menò  nel  capanne*? 

MM  ij 
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re  etc.  Chi  lafciare  potefie  fofjicicnte  a R ifcuo 
t ere  i fuoi  crediti  fatti  a piu  Borgognoni.  8 2. 
8 r.Sefentono  le  donne  un  topo  andare  per  la 
cd[a,oibe  il  uento  moua  una  finefra , 0 che 
una  picciold  pietra  caggia  da  alto,  tutte  fi  ri 
fcuotano,et  f ugge  loro  il  fangue,et  la  for * 
za.i  fpauentano , nmoueno  etc.  la. Et  di  do 
narti  quella  parte  di  do  che  tu  rifcuorrraJ , 
che  cenueneuolefia.  87. Et  i cuori  di  tutti  gli 
afcoltantifi  rifeoflòno  .am.  Quanti  pan 
ni  egli  haueud  indoffo , gli  uinfero  onde  egli 
difiderofodi  ricuocerli,  etc.iji  ricattarli. 
2011  .Sfiato  prefo  da  corfali  da  monaco  et 
r ifcuo  ter  fi  perdieetmilia  fiorini  d'oro,  i te 
fli  antichi  fanno  ri/cattarfi.  1 9 $6. 
Scuotere  al  fuo  luogo. 
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to.i  t f.  Taccuino  le  donne  fi  gran  Rtfit  che  alla  qualità  del  anali  erti, riguardo,  t 3 t 8. 

tutti  e denti  fi  farebbono  loro  potuti  trarre . Et  fi  dice  a R fatto  di  quello , et  rifletto  et 

ij7t.  Con  grandifinne  n ifa  fu  la  noueOd  quello  etc. 

di  Emilia afcoltata.i  so  s.x+x.Lafiiorono  rispi  ah-mo.  ttrdi a R iffarmiare.  Rifplen- 

andare  Calandrino  con  le  maggiori  Rifa  del  dere  a Splendere. 

mondo.  1 1 x 9.1789.1  * ».C  he  per  non  po  R 1 s p on  db  r e . M 1 1 rihnes  ailhora  foprafiet* 


tere  tener  le  Rifa  fuggito  s'era.  « 9 « 9. 
Rifo,et  rifa,uerbo.uedi  all'infinito  Ridere.  I 
Rifolare,  per  rimettere  le  fole.Vn  mio  paio  di 
Vofajequali  egli  m'ha  fi  Molile, et  io  il  nidi  no* 
èàchora  un  mefitiche  lefacea  Rifolare.  1760 
RifoIuere,RifomigIiare.  uedi  Soluere,et  So* 
migliare. 

riso p 1 n a , cioè  co!  petto  in  giu.Et  piangendo 
con  trauolti  occhi, et  con  le  pugna  chiufe, palli 
da  come  Buffo,  Rifopina  cadde  in  grembo  a 
Gloritia.  pie. 

Risparmiare,  per  jf augnare , auanzare,non 
mettere  in  opera, et  non  ufare.Si  come  fauia, 
per  potere  quello  di  cdfa  rifparmiarc  fi  fa 
fe  di  gittarfi  alla  firada , et  uolere  logorare 
ieW altrui.  1 o 9 $.Allefi>tft  di  me,  che  talho- 
ra  digiunaua  per  rifilarmi  are.  la.  lo  non  in 
tendo  di  rifparmiar  le  mie  forze  etc.  8 8 8. 
Che  di  lì  niuna  ragione  fi  tenea  delle  comari ; 
cominciò  affar  beffe  della  fua  fciocchezza  , 
per  ciò  che  già  parecchie  n’bauea  rifparmia 
re.  167*.  Dico  che  cofi  iniquo  tempo  corrai 
do  per  la  cittì  noftra, nondimeno  d'alainaco 
fa  rifpiarmo'il circonfiante  contado,  3 8.  Al 
,c uni  tefii hanno  nfpiarmò. 
n 1 s p 1 a r m o ,nome  da  rtffiarma  re.  in  que 
fti  niuno  riguardo, muno  Ri faarmo, ne  aua - 
rida  alcuna  in  loro  fi  troua  giamai.  la. 
r 1 s p et  TO,uil  compar ation,riguar do, indu- 
gio,a par angon.  p refe  quelle  poche  cofe , che 
prendere  potemmo,  poche  dico  per  Rifletto  ' 
alle  molte  lequai  haucuamo  .ju  .et  fenza 
troppo  Rifatto  prendere  alla  rifafia  diffe , 
etc. i. indugio  0 dimora . • 4 66 . La  dottrina 
di  qualunque  altro  è tarda  a Rifatto  della 
tua,i,a  parangon.  tyj 4.  Hauendo  Rifatto 


te  alquanto  al  K fandere.xt  6 1 . 
fpondcrc  ,per  dar  rifafia , per  fruttare, con 
traftar  e, guardare  etc.  Affettando  lui  quello 
douere  R fandere  che  rfafe . » 97  . E tfe 
egli  piu  cofi  ti  rifponde  etc.  « 3 8 8.  Et  sa* 
uiene  che  io  d' alcuna  cofafta  domandato , ha 
fi  gran  paura , che  io  non  fappia  rfandere, 
che  pr  e fi  amente  rfandeeglt  et  fi  et  non,  co- 
me li  par  fi  conuenga.  1447  . Loro  entrate 
lequai  di  gran  uantaggio  bene  li  rifpondea 
noJ  fruttauano,rendeuano.i7t.Nella  qual 
camera  niuna  fineftra , che  lume  rerdefje  ri* 
fpondex.i.gwtrdaua  efc.7  » 9,Vhì  finefira 
laquale  fopra  il  maggiore  canale  rfanita. 
96 1 .La  feguente  canzone  da  Pampinea, ri* 
fpondendo  ['altre  fu  cantata.  196.  894. 

1 o 3 * . 3 8 1 . Andreuccio  non’nTpondendo 
gli  il  fanciullo, cominciò  piu  forte  a chiama * 
re.  sjx.senza  piu  rispondergli  prtfe  tl  ca 
mino  *0*6.187  9. Quello  che  egli  rifpon 
dera  alla  fante.  *793;.  Io  fon  mercatante, 
et  non  phtlofopho , et  come  mercatante  ri* 
fpondero'.  si  f-*8  96  .Non  fdpcnioal*. 
tro  che  rifpcnderfì.  3 * 7 . Ne  alcuna  altra 
rendita  era  5 che  di  niente  li  rifpondefle . i. 
fruttaffe.  *7  *.  Et udtjfe ciò  che  uoleffe  dire, 
et  come  le  piaceffe  le  rfanieffe.i.ftjfe  rfa- 
fia.s  e*  .conofcendo  il  cofiume  ejjere  de  Gre 
ci  tanto  innanzi  fofangerfi  con  romori , cT 
con  minacele, quanto  peniuano  a trouare,chi 
loro  rfandeffè.i  contrafiaffe.  x * 84.  Guar 
date  bene  quello  che  uot  rilpondete.i.  dite. 
*4*  ; . Allei  che  già  rifpondcua dtfftro. 
1997.1 100.  >043.  A quai  Inficiando  il 
motteggiare  dall'uno  de  lati  rifpondo . 
899  . xx  s 4.  O fe  rifpondono  fe  fon 0 
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iomadite,  molto  meglio  farebbe  lo  hauere  td  fendo  come  da  cdne  primd  flato  morfo.tj  9 *. 

cinto.  104. A cui Pàpinea lieta  rifpofc.6 r . Ri(ìe(Te,Riftettc,KÌftettfro etc.per ceffate 0 fet 
94-41  6.  Rifpofi  che  io  era  figliuola  d'uno  mare  .uedi  dll'infìnito  Re fare, 

grande  gentiluomo  di  Cipri. +6  6.  Et  rifpo  Ri(ìorìre,per  fodisfare, rifareste.  Pensò  0 ino 
fcgli  figlino!  mio  confortati  etc.  1 j * 1 . Ri-  tire,  0 rubando  R iflorare  i danni  fuoi.  196. 


fpofelc  adunque  il  Re  .1.  le  rifpofe . 64  » . 
R ifpofero  lietamente  fe  effere  apparecchia 
ti.6x.Le  donne  riTpofcno  che  erdno  appa - 
recchiate.  * 47  X.X376.  Et  r is  post  0 il 
fuo  faluto,di(fe. xjxo.  Secofi diferetamente 
non  baueffe  rifpofto.  1 44.  A coftui  con  cetu 
ni  rispostogli  etc.  6 19. 

Rispondente^  risponditore, etc. 
uedi  a Rifpofla. 

rispost  a .Con  lafua  pronta  et  follazzeuole 
Rifpofla  cefo  Chichtbio  la  malauentura  . 
*404.  Di  chi  con  pronta  Rifpofla  fuggiffe 
perdita, 0 pericolo,o feorno.  t * 6 1 .Macon 
lieta  Rifpofla  et  piena  di  gratta  r itoti  foriate 
te  li  /piriti  miei. 70  s.  perfouerchio  di  letitid 


Chi  il  giacere  con  una  donna  t ina  uoltafi  pt* 
naua  a Rifiorare  non  fo  quanti  di . top  f. 
x s x 1 . * 40  j.  Et  de  fuoi  Zijil  dano  ri  fiora 
26  j.  F gli  cominciò  a ftntire  piu  freddo  che 
uoluto  non  baurebbe , ma  afpcitando  di  rifto 
rarfi  pur  patientemente  il  fojlencud.17  9 j .Io 
fon  uenuta  a riftorari  i de  danni, equali  tu  hai 
già  per  me  amandomi  hauuti.  ijxx.  Et  de 
fuoi  danni  n 1 stor  a to  faluo  a cafa  ritor 
na.24x.S0  credete  uoi  potere  effere  riftora 
to  d'uno  cauallo , et  d'alquanti  panni  che  uoi 
habbiate  pdutif  x r 9.  Riftoratici  in  parte  li 
danni  no/lri.  ? 2 j . Et  quando  me  gli  riftore 
ra'  egli  giamaifquando  io  farò  uecchia.i.rifa 
rà.metatde  re  Menerei .7 1 j . 


della  uoflra  buona  Rifpofla  etc.  ■> 00.  A quai  rist ano, Lat:reflaurum,  la  fodisfattione.  Io 
efii  fanno  cotal  Rifpofla  ctc.76  y.C#  alcuna  fon  uenuta  a rifiorarti  de  danni, equali  tu  hai 

leggiadra  Rifpofla  tornigli  da  gli  orecchi . già  per  me  amandomi  hauuti  ; et  il  Rifioro  è 
88  8.  RtfeMino  le  donne  della  beUd  et  prejta  cotale  che  io  intendo  con  qutfla  compagnia 

Rifpofla  di  Giotto.  1411.  Laquale  moflran  inf  ìcme  deftnar  teco.  1 3 1 x . Come  colui  che 

do  a niun  ciò  uolere  credere , con  deci  fa  Rifpo  era  magro  et  di  poco  fpirito,conuenne  che  con 

fla  di  mai  per  loro  niente  uolerefare.fi  li  tolfe  uernaccia,et  con  confetti  ristorativi, 

dadoffo.  1 9 pi.Quejla  Rifpofla  fu  molto  ca  nel  mondo  fi  ritornaffe.  1 7 1. 

ra  a Gualtieri.  *j3y.8oS  .140. 981.2411.  ristretta  ,nflrette,rif  retti, etc.uedi  a 
Caute  ne  diuerrete  nelle  rispost  e alle  que  Strettezza  • 

flioni  che  fatte  ut  fuffero.  1 Glihuomini  Riftringcrc.  uedi  all’infinito  Stringere,  al  fuo 
fino  alcuna  uolta  le  ambafeiate  p modo,chel  luogo. 

le  Rifpofle  feguitano cattine. 6 f6.Stindoat  Rifuegltare.Metfi aW infinito  Suegliare. 
tento, et  con  Rifpofle  dui  fate, ingegnando/]  di  Rifurgere, per  fufeitare.  Et  io  quafi  da  morte  a 
farlo  parlare  primieramente,dif]e.6  7 e.  Co  aita  rifurgendoetc.  4 6 j.  ch'ella  come  che 
bei  motti,  et  con  pronte  Rifpofle  molti  hanno  morta  fofft fiata  rifurgefle.  1 j o 9. 

faputo  co  debito  morfo  rintuzzare  gli  altrui  Rifufcitare.mdt  all'infinito  sufeitare. 
detti . • t 6 o.Quata  fiala  forza  delle  belle  et  rit  aglio.  Schiacciaua  nocciuoli,  emendata 
pronte  Rifpofle.  1 ; 8.  Vdendo  cofi  piaceuoli  i gufei  a Ritaglio.i.a  minino.  1458. 
Rifpojlc.t4x6.Fate  adiiq’,  che  alle  uoftrc bel  rit  egn  o , ual  rattento , indugio, et  Ritenere, 
tezzd'opere fieno  rispondenti.  1961  uediTenere. 

Et  il  RisFONDtTORE  morda  eoe  cane,  ef  RiT  1, le  ufanze.Voc:Ldt:Non  il  g reco  Home- 

M M li; 
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ro , non  il  latino  Virgilio, iquali  tanti  Riti  di 
Greci , di  Troiani , et  d'italiani  già  ne  loro 
uerft  iif enfierò.  f i .chitcnche  è colui ,lt  primi 
Riti  feruante  etc.rr. 

Ritirare,  Ritoccare,  Ritagliare. ueiiTirure, 
Tace  are, et  Tagliare. 

RiroNDiTA  \la  circonferenza.  F chea  cor' 
rea  con  lefue  acute  corna  lieta  alla  fua  Rito 
dità.vH.  il  piano  che  nella  uallc  era,  coft  era 
r i t o n do  .come  feaftfla  fiiffe  fato  fatto . 
1 47 3 .Dando  legge aUejìelle,  etalRitonio 
moto  del  Sole.nelle  rime  ì’a.m  .Giouane  dn< 
chora  di  uentotto  in  trenta  anni  frefea  et  bel' 
la,et  ritondetta  che parcua  una  me' 
IdcafoLana.éSi . Et  il  uifo  ritondeT' 
Toetc.i  i*.* .ritondi  cocomeri  a m. 
Ton  vo,Circolo,Cerchio,ahfuoi  luoghi. 

Ritornare. «di  all'infinito  Tornare. 

r ito rt  e,/c jlroppe,o  corde  etc.vt  prefi  i tra 
uicelli  della  fiala,  la  cominciò  a dirizzando 
me  f lare  doaeu , et  a legarui  con  R itorte  i bd' 
flone  attrauerfo.  tSs }. 

Ritragga/itmrmi  etc. all' infinito  Ritrarre,  ue 
di  a trarre. 

r i tr  a r t o,raffomiglianza,  cioè  cofa  cana- 
ta dalla propria,  E/?i  fanno  Ritratto  da  quel 
lo  onde  nati  [ono.i.rafiomigliano.  yi  c. 

ritrosiva,Ii1  oftinationejl  faftidioja  fn> 
perbia  in  mala  parte . Donna  anchora  che  la 
tua  Ritrosìa  non  ha  ma  /offerto,  chi  io  h ab* 
bia  potuto  hauere  un  buon  di  teco.  iot  j.V' 
nafua  moglie  Ritrofa,e  peruerfa, laquale  e* 
gli  ne  con  prieghi  ne  con  lufìnghe.ne  in  alcU' 
na  altra  gui fa  delle  fue  r i t r o s i e ritorna- 
re poteua.  *09  6.  Sopra  ogni  altra  ftmina  hi 
Zarra, ffriaceuoL, et  n 1 t ros  a . * o 7 1 .Noi 
damo  mobili, ritrose  foffiettofe.pa filini 
nte,et  panno fe.  r 6. Borgognoni  huomini  r i - 
TRosi.eidi  mala  conlicione, et  disleali.  3 ». 
per  ciò  che  uecchio  era,  ei  da  quefio  forfè  un 

pOCO  R IT  ROS  ETTO.  • XtJ. 

Inritrofìrc , per  inftperbire . Niu/U  cofa  è 
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piu  graue  a comportartele  1 Ina  f emina  rie - 
ca.  Riatta  piu  ff  ideatole,  che  a uedere  lnritro 
fireuna  poucra. la. 

Ritrouare.uedi  all'infinito  T rouart. 
ritta  , et  Diritta.  Diffe  il  prete.  Deh  non  mi 
fan  bora  andare  a cafa.che  uedi  ch'io  ho  co' 
fi  Ri ita  la  ucntura  tifò  che  non  ci  è perfond. 
i.priapo.  1704.  h anta  fina  fantafma  che  di 
notte  uai, a coda  Ritta  ci  uenijìi,  a coda  Ritta 
te  n andrai.  • $ 00.  Di  fare  abb affare  la  coda 
Ritta  della  fantafma.  » ».  Di  querciuali, 

di  frafini,  et  d'aliri  alberi  uerdiftmi  et  rit- 
T 1. 1474. Et  mentre che'l giudice faua  rit 
to  Matteuccio  mi f e la  mano  per  lo  rotto  del 
fajje.elc.  17  6 1. 

Piritt  a ,D iritte eie. uedi  a Dirittura. 
Rirurare,Riturbare,itecii  Turdre  et  Turbare. 
ri  v a,L  at:ripa.Verfo  tuia  fiumana, alla  Riua 
della  quale  foleua  uederfi  delle  grume  tefli  att 
tichiji  legge  Rimerà.  1 40 1. uedi  Ripa.  Ar- 
riuarc  al  fuo  luogo. 

Trarupi,  deriuato  da  ripa  5 quello  che  latini 
dicono  Rupa,et  Ripa,  Ti  moflr erano  donde 
pioudno  l' anime  neÙi  huomini,  et  effere  la  di' 
ma  bontà  eterna  et  infinita, et  per  quali  /cu- 
lt ad  effa  fi  falga. et  per  quali  balzi  fi  T rani' 
pi  alla  parte  contraria  la. 

Riuederc. uedi  all'infinito  Vedere. 

Riciclare. Voc:Lat:pcr  manifefiare,  difeourire 
etc . Padre  mio  le  uofire  or  almi, fecondo  che 
riuclato  mi  fit,  mi  hanno  delle  pene  del  pur - 
galano  tratto.  814.  Per  quello  che  iddio  mi 
riciclo'.*/*  5. 

rivelation e, uedi  R eueldtione. 

R iuenire,pt r ritornare, riuocare.  Con  alcun  bd 
gnoincofiei  riuocò  la  fmarrita  ulta,  laquale 
come  riuenne  cofigittò  un  gran  fojfiro. 
*18  *.  Qni|ì  Mito jlnpefatto  fopra/liue,pci 
ì miglior  fenno  ri  ven  vTo,dtfJèetc.ia6i 
Riaerberar e, per  ribattere, ripercuotere  etc.Et 
gli  uccelli  fiati  taciti  nel  noiofo  tempo  con  dol 
ci  notte riuerbcrando  lo  aere,  p h . Quiià 
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taere  di  turi  /bramenti  et  quafi  d'angeliche  rivolgitrice.L<i  fortuna  fubita  Riuolgi 
itoci  ripercoj]o,n(oiuua  tutto , entrando  con  trice  delle  cofe  mondane,  f i. 

dolce  diletto  ne  cuori  di  coloro , a li  cui  orte*  Riufcire.uedi  all'infinito  Vfcire. 
chicofì  riverberato  nenia  ph.  Rizzare  amazzata.uedi  alla  particella  Amaz 
riverenza  . A Riuerenza  di  colui  a cui  A rriedar c.al fuo luogo.  ( zata. 

tutte  le  cofe  uiuono.  1 1 j.  Et  haurotte  in  fom  Rob  a , in  uece  della  ucfle  ftgnorile  come  la  ro 
ma  Riuerenza.  1 8 1. Et  con  Riuerenza  la  ri  ga,ttanchola  facultà.  D'una  nobile  Roba 
ccucttero.  * ? » 9.  «di  Reuerenza.  delle  fue  la  riuefhrono . 140  * . Commandò 

Riucrire.q tulle  cofe  che  fono  da  r iuerire.  xxr  chea  me/fer  T orcQofujfi  meffo  indojfo  una 

Rkierfare.uedi  alTinfinito  Verfare.  Roba  alla  guifa  fardemefea , etc.  1**4.  Et 

arrov  esch  io. al  fuo  luogo.  lui  nobilif imamente  d 'una  /uà  ricca  Roba  fi 

Riueftire.Mfdi  all'infinito  Ve (lire.  uejhre.  * 90.  Et  trattane celatàmente  la  fua 

Riviera  ,ciocilpaefe  ,ch'cprej]oleriuede  bella  Roba  meffola fi  ìdoffo  etc  191*. 1407. 

fiumi.  Verfo  una  fiumana,  alla  Riuiera  della  Et  per  la  facultà.  D ouc  effenio  ogni  fua  Ro 

quale  folcua  uederfi  delle  gru.  in  alcuni  tefli  ba  giunta  etc.  747.  Et  quella  trouò  di  Roba 

moderni  fi  legge  Riua.  1 40  » . piena.  1*46.  E diefi  a far  fua  della  R 0 ba  di 

Rivo.  Voc:Lat:  il  Rio,  0 Rufcello.  Verfo  un  ogni  huomo:  aucrti.  196.  (go. 

H tuo  d'acqua  chiarifima  ilqualedauna  mon  a r v b b a .i.a  f accodo  a bottino,  al  fuoluo 

tagneita  difeendeua  in  ualle  ombrofa  damol  Robe,  le  uefii,  et  R ebbe  fi  troua  ufato  l'uno  et 
ti  arbori  fra  uiue  pietre  tt  uerdi  herbette  etc.  l'altro . Fece  tagliare  et  fare  piu  Robe  belle 

aio.  Li  R iv  1 per  adietro  chiari, et  corren  et  ricche  al  dofio  d'una  gioutne,  etc.  1407. 

ti, con  foaue  mormorio,hora  torbidi  fimi  con  Due  paia  di  Robe  l'una  fodrata  di  drappo , 

iffiumofi  rauolgimenti.et  con  ueloce  corfo  ti  et  l'altra  diuaio,non  mica  cittadinefche,ne  da 

randofi  dietro  grandifime  pietre  da  gli  alti  mercatanti, ma  da /ignori,  t ? » o . Hauendo 

monti  con  romore  fpiaccuole , gli  afeohanti  feco  portato  tre  belle,  et  ricche  robe  p capare 

infefiando , difendere  0 quelli  tutti  in  pietra  re  horreuole  alla  fefla.  1*9.701.118.169* 

per  lo  firingente  freddo  effert  tornati  pigri.  Robin  et  r 1,  gioie  pretto  fe.uedi  Rubino, 
uedia  Verno  am.  Robv  sto,  cioè  gagliardo,  forte  etc.  Bello 

Riuocare.per  ritoniare,richiamare, riducere,  huomo  del  corpo,et  Robufto.  9*9.  Ro  bufo 

etc.  E t fatta  recare  acqua  fredda  et  gittarlela  Olmo,Etil  RobufloCerro.vii.Etcon  uoci 

nel  uifo.gli  uolejje  la  fmarrita  aita  e ilfenti * altifime  et  robvsti  in  mordere  etc.  94  % 

mento  Riuocare.  8 1 1.  Sperando  di  douerlo  Robujìe  Querele  a m. 

Riuocare  al  fuo  contado . i.  ridurre . 8 j 9 . Rocc  a ,la  conocchia,infìromento  con  che  fi  fi' 

« 8 o 9 . A Iquanto  in  me  la  mia  perduta  ffie'  la,et  in  uece  della  Torre  0 fortezza  quefta  co 

ranza  riuocarefte.  te  t .con  acqua  frefea  la  0 larga  e quella  con  la  0 fretta,  f oi  lequai 

in  fe  le  fmarrite  forze  hebbe  riuocare.  j 8 8 appena  alla  Rocca  et  alfufo  balliamo.  * 1 15* 

C hefenza  alcun  indugio  Ferondo  fojfe  da  do  Farai  riporre  quefla  mia  Roc.d  che  io  lafcio 

uere  effer  di  purgatorio  riuocaco  a uita . qui  auuerti , che  grande  amor  fu  quello  della 

8 11.  C on  grandmimi  fuochi, et  con  alcun  ba  donna  che  hauea  alla  fua  Rocca  poi  che  dal' 

gnotn  cojlet  riuoco  la  fmarrita  uita.  11 8 1.  tro  non  fi  ricordò  nel  fuo  tefiamento  fe  non  di 

RÌuolerc, Kiuolgere.Meii  Volere  et  Volgere.  effa,etc.is+ 1 . Et  falteRocc.  ir  e tirate  uer 
RivoiGiM  erto. «edi  ad  Auclgtmento.  foil  cielo. ile  Torri,  am. 

M M iiij 
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r o c c i E , ntl  meno  fi  R o:cii  , fono  le  ripe  renti.  Chi  i leggere  R outdnzi  chi  d gioca* 

proprio  de  monti.  Le  dure  Roccie  ctc.  la.  rei  fcscchi , et  chi  i tauole.i.a  leggere  i libri 

ueJi  d Picchi.  t cofe  de  romanzi. 60  9. 

rocco  , quello  chef  ufi  nel  gioco  de  fcdcchi , rombola,!^  fromba.  Voc:Ldt:et  in  Nipoti 
et  fono  duo  che  jlanno  da  i capi  delfcacchieri  ft  dice  Fionda . Non  altrimenti  fece,che  fa  la 

a guifa  di  rocca , cioc  fortezza  de  gli  altri . piombofa  pietra , laquale  ufcendo  della  rifa* 
Ne/  fallo  del  fuo  Rocco,  imi.  nanfe  Rombola  uolta , et  uoltando s'imbian' 

Rodere , per  confumare . weffer  pNIippo  era  ca , per  gii  empiti  che  dinanzi  troua  alla  fui 

rimafo  fieramente  turbato, et  tutto  in  fe  mede  fuga,  ph  . In  luogo  di  balejlra  uftuano 

fimo  fi  rodea.  x o 8 r . Lo  Sinifcalco , che  den  n o ai  b o l e , et  i loro  quadrelli  erano  riton* 

Pro  di  rabbia  tutto  fi  rodea . ph  . Mi  pareua  di  Ciottoli,  et  le  loro  lande  fi  prendano  fron 
thè  ella  mi  metteffe  il  mufo  in  fieno  nel  fini - zuti  cannai,  p h . onde  tombolare  per  tirar 

ftro  lato,  et  quello  tanto  rodefle  che  al  cuo * con  la  rombola. 

re  perueniua.  io  y 4.  Romito, quello  che  fa  all’eremo , latieremù 

Roditori.!,  a forza  de  pochi  anni  Roditori  ta.AUa  cella  d'uno  Romito  gicuane . 86» . 

iTogni  cofia  tic.  tp.  prima  che  le  mamt'hab * a nautiche  romita  fiuffe.  «499.  Vnadi 

bia  tu  per  rabbia  Rofe.ru. Due  capelli  tutti  quelle  romite,  etc.  t+yp.pidcefie  ad  un 
Roti  dalla  uecchiezza.  1409.  ROMiTEii.0.899. 

HHODt,Rhodiani  etc. al  fuo  luogo.  romore  , il  grido,  et  per  meta:  la  fama.  Di 

ROM  a.Voc;  Lat:  città  tnomphante.  In  Roma  quegli  frati,  che  maggior  ro  mor  fanno  fu 

laquale  come  è hoggi  coda , cofi  già  fu  capo 


del  mondo.  1 1 9 4.  Vn  in  corte  di  K orna,  t zi. 
x x 99.O  alma  atta,  0 reuerendtfi.ma  Roma 
laqual  egualmente  a tutto  il  mondo  portelli  fi 
gnoril  giogo  fopragli  indomiti  colli  .ph. 
Gli  annali  romani  fi  treueranno  pieni  di 
triomphi.  1*9*.»!  94.Hdurn.fo  ejfo  ani- 
mo romano  et  fenno  Atheniefe.  x 184. 

1 In  fui  Romano  Campidoglio  etc.  x 2 91. 1 j 10 

ROmagna  , prouincia.ln  Romagna  fu  uno 
caualiere tic.  m 7.Duemantcll.icu  ueccbi 
di  ro  m a g n v 0 lo.  * 40  9.  Vejìito  di  RO 
magliuolo  con  le  calze  a campanelle.i.  di  la' 
na bigia groffa di romagna.  téxr.E ntratd 
fine  con  fuo  i pannicelli  romagnivoli  , 
et  grofii  in  quella  cafa.  x j 97. 

Romania  . Per  andare  a C hiarenza  in  Ro- 
mania.  419. 

rom  anzi  Romanzatoti, fono  quelli , che 

cantano  fu  banchi  per  le  piazze,  alcuni  c //co- 
no che  in  lingua  Gallica  fignificano  gli  arma 
li,  et  le  breue  memorie  fatte  delle  cofe  occor* . 


i pergami  .767  .Ma  poi  che  Phonefio  Ro* 
mor  di  circofiàti,nelqiule  il  fauore  loro  uerfo 
la  Reina  lietamente  mojlrauano,fifu  ripofa 
to.  s 9 x.  Et  fattoti  nomorgràdefuda  molti, 
io  fé. 7 j 9.  Vn  cjpr/lro  li  gittò  alla  gola,  et 
tirò  fi, che  curiati  ntuno  romore  potè  fa* 
re.  4 j x . s cza  fare  alcuno  feminil  Romore  fio 
pra  la  coppa  chinatafi, piangendo  etc.  9 }6. 
Che  fenza  al<un  Romore  Guifcardo  la  fegué 
te  notte  ftrangolajfeno.yj  * . L'acqua  cadeud 
giu  fio  per  balzi  di  pietra  uiua,  et  cadendo  fa* 
cena  un  Romore  ad  udire  affai  diletteuole. 
* 47  j. Et  cadendo  Parca  fece  un  gran  R omo 
re.  1 107.  *01  j.  1 *09.  z t j.  il  Romore 
della  rapita  gioitane  fu  in  1 fchia  grande  . 
ix  fé.  Perche  fatto  un  grandifiimo  Romo 
re  nel  fine  del  fuo  parlare  etc.  1006.420. 
71 8.  Incipri  et  in  Rhodi  furono i r tv 
mori  et  turbamenti  grandi  , et  lungo 
tempo  per  le  cojìoro  opere . 1 1 70  . Con 
continoui  mormorij  anzi  Romori  uituperan 
do  etc.  1287.76». 
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a TtoMORE.  aluerbialmente.al  fuo  luogo,  tulli  infino  di  piu  rniftro  Ronzino.  1147.' 

Rompere, per  (pezzare  etc.Voi  m'hduete  fiat'  in  fu  uno  cattiuo  Ronzino  da  uettura  ucnttcn 

to  Rompere  il  mio  proponimento . 1 744 . dofene.  1 408.1401.  m t.i  197.  Perii 
768  .Il  trottare  forte  rompe  et  fianca  al*  fchizzi  ebei  ronzin  i fanno  co  piedi  in 

trui.  18*0.291.  il  medico  rompendogli  quantità  zacherofì.  «409.  Tolti  una  fera  al 
la  parola  in  bocca.  1 90  j.  Rompcdogli  le  pa  tardi  due  Ronzini  a uentura.xo  t 9. 

rote  in  bocca  meta;pn.Etdarcile  tante  buffe , Rosa.  Voc:Lat:fiore  noti  fimo.  Et  tal  nel  uifo 
ch'iota  romperci  tutta,  xou.cbe  il  uento  diuenne,  qual  frefea  Rofa  d'aprile, 0 di  magl- 

ia barca  nualgefjefi  ad  alcuno  fcoglio  la  per  gio  in  fililo  fchiarare  del  giorno  fi  moftra  » 
cote ffe,et  rompe  flit.  1 1 7 6.  L e leggi  d'amo  s^t.Vna  uermiglia  Rofa . » 47  8 . c ofi  fre- 

re  rompono, non  che  quelle  deU'amifià,  ma  f chi  come  ruggiadofa  R ofa  colta  nell'aurora 

le  diuine.  x 1 6 $.  La  donna  già  tutta  rot*  p ir.  et  meta:  Prendi  quefia  Rofa  delle  (fine 
r a cominciò  a chiedere  merce  per  Dio.i.  ba  della  mia  aduerfità  nata, laquale  afforza  fuo 
fionata.  1104.  poi  lacrimando  li  baftiò  la  ri  de  rigidi  pruni  tirò, la  fiorentina  bellezza . 

fronte,  et  con  uoce  alquanto  Rotta  difje  etc  .i.  a m . L aqual  camera , di  no  si, di  fiori  d'a- 

interrotta,  fioca. 3 is.Che (pezzate  et  rot-  ranzi  et  a altri  odori  tutta  ohua . * 1 * . Et 

r e tamorofe  catene , libero  timafe  di  tal  paf  hauendo  molte  Rofe  bianche , et  uermiglie 

fìone.  zi}  a.  1 44  p.ilquale  mandandomi  a colte  etc.  ioji.  Et  tal  nel  uifo  diuenne  qual 
marito  in  C reti  per  fortuna  quiui  erauamo  in  fuR' aurora  fon  le  nouelle  Rofe . 1 96 1 , 

fcorfì,et  Rom.4^  6.  Rotta  la  calca. i.aper  1186.960. 
ta.ll  mifero  Martellino)  tutto  pefto  et  rot  RoCc.roH  etc. al  fuo  infinito  Rodere. 

T o il  tr  afferò  loro  delle  mani.i  battuto.  x j 7 rosai  , che  fanno  le  rofe.  Le  latora  delle  quai 
Matteuccio  mife  la  mano  per  lo  Rotto  deWaf  uie  tutte  di  Rofai  bianchi  et  uermigli  et  di  gel 
fe,et  piglio  il  fondo  delle  brache  del  giudice .1.  f omini  erano  chiufe.  6oj.D  a fpefiftmi  gicl* 

per  la  rottura.!  761. Et  come  che  rotto  fuf  [omini,  etda  pungenti  Rofai  fonoper  tutto 

fe  il  fanno  etc.unterrotto.  noi,  m 'ha  con  cinte , a m . 

un  bafione  tutto  rotto.i.baftonato,et  macera'  rosata.E  t quegli  da  niuna  altra  acqua  che  0 
to , • 60 1 . Dal  di  che  in  Maiolica  in  mare  Rofata  0 di  fior  d'aranci  non  in  acquaua  già* 

ruppc.4j  ?.  Di  che  iofentiuafì  fatto  dolo*  mai.  tot  i.Entrauail  Sole  nella  Rofata  ah 
re, che  il  mio  forno  fi  ruppe  ,i.  s'interupppe . rora  con  lento  paffo  etc.  ph. 

10^4.2087  .Tanto  mi  die  che  tutto  mirup  rossezza  , il  rofore . ConfocofaRaffezzd 
pe.  9 s x. cadde  della  f cala  in  terra,et  ruppe  già  mi  fento  la  uer gogna  nel  uifo  uenire.  Mi 


„ fi  la  cofcia.  tSST.Et  diedergli  tante  buffe , 
che  tutto  il  ruppono.  » j 45. 

Sion  cigli  , t ronchiuoli  che  adoprano  i con « 
tadini  per  le  uiti  et fimili,  fatti  in  foggia  de 
uncini  : è uoce  poetica  . Amor  tofto  mi  fo  * 
fh  addoffo  con  le  tue  armi,  et  con  crudi  Rort' 

cigli. . 48  1. 

ron  con  » ,infiromenti  da  tagliare  peruiUani . 
1 a. utdia  Bronco. 

ronzin  ofi  cauaUo picciolo.  Tutti  lifuoi  co* 


parfe  uergogna,  et  di  nuoua  Roffezz*  dipin 
ta  tomai,  a m. Ma  pur  poi  che  tenuti  bette  li 
occhi  alquanto  bafit , et  bette  al  rossor 
dato  luogo.  1 964.  La  nouella  di  Dioneo  con 
non  poco  di  uergogna  punfe  i cuori  delle  don 
ne a/coltanti,et  con  honefio  rossore  appd 
rito  ne  loro  uifi  ne  diede  fegno.  1 s Se  ìe  te 
nebredella  foprauenuta  notte  il  Roffore  nel  ui 
fo  di  lei  uenuto  non  b aiuffero  nafeofo.  1 1 jt. 
Della  mia  uiltà , laquale  non  fenza  grande 
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Rojjòre  ti  [covrirò.  z 1 44.  AflJ ora  rossa  Rubar,per  inuolare,  furare  etc.  Compero  utile 
divenuta  come  rabbia, e t tutta  di  [angue  chiaz  gnctto  fonile  da  corfeggiare , et  diefii  a Rio* 


zata farebbe  paruta.i 8 4 ? 0 j . v na  gioita 
ite  compreffa  di  pel  Rosso,et  accef a, laquale 
due  mariti  piu  tojlo,che  uno.haurebbt  uolu' 
ti.  1 ? ? é.Caldndrino  tutto  fidato, et  po/fio  et 
affannato  fi  fece  alla  fnejlra.  171*. 
Arrotare , per  diueiur  roffo.  Credendo  con 
alcuna  paroletta  leggiadra  fare  altrui  A rrof 
fare,  » o f.Phtlomena  per  uer gogna  alquanto 
arrossata,  ueggendof  incoronata  de  l 
regno,  z 1 4.  E affata  un  poco  la  fronte  et  per 
vergogna  Arraffata.  a m.  Erano  alcuna  uol 
ta  le  donne  un  poco  arrotiate.  6 1 z N eiphile 
un  poco  arrofso'.  s 9 1 . La  donna  tutta  di 
vergogna  arraffò,  zoio. 
rossiglion  e, città.  8 z 9*  Et  contado.  8 1 6, 
rost  r t.  Voc.Lat:  Et  le  loro  carni  pafceuano 
gli  affamati  R offri  di  ucccUì.vh. 
rotta ,la /confitta, il frdccaffo.  wnumerabile 
quantità  di  cavalieri  pigliare , et  mettere  in 
Rotta.rH. 

Rotta, rotte, rotti  etc. al  fuo  infinito  Rompere . 
rov  a io, Mento  di  tramontand.Et  i tre  mafia - 
dieri  il  di  feguente  andarono  a dare  de  calci  a 


bar  la  roba  d'ogni  h uomo.  < 96.46  j . 2140. 
lo  intendo  non  di  rubare  al  ducala  f emina 
fua  etc.  44  z . 1 1 9 8.  Pensò  0 moriremo  ru- 
bando riforare  i danni  fuoi.  Z96.  » 174. 
I giouani  anchora  ui  rubano,  doueda  gli  at 
tempati  uè  donato  . « 8 1 r . Per  la  uolontà 
che  hanno  di  rubarci.  9 1 .Stimando  lui  doue 
re  portare  danari , ficcò  deliberò  di  rubarlo, 
z 44.  A He  caffè  del  Conte. et  prima  le  rubaro 
tutte, et  appreffio  infino  a fondamenti  le  man- 
daronogiufo  485  .Affidino it  rubarono. 
Z48  .Che  uoi  ruba  Ite  T cbaLlo.gia  f òpra  ui 
ho  dtmofrato  .7  6 fi  . Con  una  fua  donna  la * 
quale  rubata  hauea.  444.  Qr  c Uà  ca fa  che 
Guidano  hauea  rubata.i.faccheggiatd.u^ 
r inaldo d’ a fìi hvha  to capita d capei  Gu 
glieimo.  1 4 z . Che  li  tre  mafnadieri  che  lafe 
ra  davanti  rubato  ffhaueano.  1 6z.  1 174. 
zoz  z . Egli  forfè  infra  un  anuo  rubo'  et 
p refe  tanti  legni  di  turchi  etc.  z 9 7. 1/  R e pie 
trol'efola  di  Sicilia  tolfe.et  rubò  al  Re  Carlo 
netefli  antichi  fi  legge:  Pi fola  di  Cicilia  ribel 
lo,ettolfe.t7  f- 


R ouaio.i  dettero  de  calci  al  ucnto,  cioè  furo  rvbatork,iì  Ladro,  ilfuro.etc.Adeffere 
no  appiccati  per  la  gola,  z 6 j . r ubatore  delle  ftrade  cofi  diciamo  anchora 

ro  v t.scio.M  oflrando  il  mantello  il  Mede  ro-*  rubar  le  cafeje  chiefe  e tali,  z 1 48.  Et  meta: 

uefeio  etc.  a m.  Io  non  uenni  qui  0 Giouane,come  R ubatore 

a brov  Esno.dl  fio  luogo . della  cjfità  del  tuo  letto  etc.  a m . 

r qz  z f.  z z a ,e  cofafabrofa  ,nò  polita  e per  me  rvbfria,  il  latrocinio, la  rapina, in  alcuni  te 
tarla  goffità  et  groffezza  d'ingegno,  Latrnt  fi  moderni  fi  legge  R ubberia . Q uefio  era 

iit.es.  Era  C imone  fi  per  la  fua  forma, et  fi  per  Ruberia  et  fconucneuole  cofa,  etc.y6o.in 

la  fua  Refessa  quafi  noto  a ciafeuno  del  parte , oue  io  uidi  da  Guidotto  diuifitre , doue 

paefe.  1 14Z.  Non folamente la  rozza  uo  la  Ruberia  hauefje  fatta . t Z48  . G kinodi 

te  et  ruflica  in  conuencuolc  et  cittadina  rtdufi  Tacco  per  la  fua  fierezza , et  per  le  fue 

fette.  114  i . Durandcui  anchora  laRoz > rvbirii,  hnemo  affai  famofo  efftn' 

za  honcjlà  de  gli  antichi , 1 4 f » . Io  fono  dotte.  >119. 

h uomo  di  quefte  co/è  affai  materiale  et  boZ'  aryba  ,aduerbialmente  uedi  al  fuo  luogo . 

xo.i.ineffiertofmperito.i  4 s.n  ozzis»  n v ubi  a ,0  nobbìa,  Ixrba:  Kofi*  divenuti  co* 
• ima  [ente  la  firma  fua  et  poco  ama-  me  R ubbia. il  tefio  ptu  antico  ha  rabbia  et  fa 

bile  - fi.  male,  z 64;. 
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rvberto  Re.i  3 ^ t .Ruem  ,città.  f i 8.r uf  zezza  etfi  rìftrifce dncho affermo.  Senzé 

foli , cognome  .119.  alcuna  Ruggine  d'animo. 

rvb  est  E,cioe  a/pre, ernie  etc  Con  noci  bumi  rvcsginezz a. stogili  R tipginczzachcfuf 
U et  manfucte  nel  dimandare  l'ahrw  ,et  altifii'  ft  nata  nelle  menti  d'alcuni  da  parole  fiate  .i. 
me  et  R ubcjìe  in  mordere  ne  gli  altri  loro  me  collor.t,maliuoléza  mdatprefa  dal  ferro, che 

iefimi  uitij.  94  3.  arrugginito  non  è nella  fiu  propria  fin  ' 

nvmso, et  ancho  Robino  fi  legge  in  alcunite  centi , et  nettezza  .791  • eh  feuri  bofehi 

fi, è gemma  pretiofa  nota.con  un  Rubino  ft  di  quella  ffieffe  uolte  Rvggin  osi  . la. 

torna  a eafa  fiu.  j 1 o.M ejfer  Philippo  Mi - uedi  a Natura, 
natolo  conun  Rubino  in  ditoetc.  14»  i.Vna  Rvci  ad  a, éhumor  che  uien  dal  cielo  nel  tein* 
boccuccia  picciola . le  cui  labbra  pareuano  po  fermo  . Con  lento  paffodalbcl  palagio  fu 
due  Rubinetti.  • • t 3 . perla  rugiada  ffatiandofi  {'allontanarono. 

RVFFiANEsiMO,ttR  uffianiccio,  cioè  l'efi  t * 6 8.  Et  meta:  Senza  dubbio  alcuna  R ligia 

fercitio  del  Ruffiano . Laquale  ottimamente  da  cadere  fopra  il  mio  fuoco  cominciaro  a fen 

Parte  fapeua  del  Ruffianrfìmo.  » 9 * i.A  gui  tire . 94*  . Et  le  Rv  gì  a dose  herbe  con 

fa  di  r v ffi  an  a predicaffe  per  lofigliuo  lento  paffo  fcilpitando  etc.  a*  f.  njg. 

lo  et  pregajjilafua  damigella,  so  6.  Che  den  Alquanto  fu  per  le  R ugiadofe  herbe t te  andet 

tro  della  cafa  era  r v f f i a n o della  rono.  1684. 

buona  femiaa.  3 1 6 . Di  ladrone , di  Ruffa'  Rv  cose, palme, ciac  piene  di  crtffit.AM.  uedi 
no  di  falfario , fu  un  grande  predicatore  di'  a Palma  Le  guancie  aìlbora  diuenute  Rugo 
uenuto.p 47.  fe  et  pallide,  a m. 

Rvga,  laflradaflretta.  in  Napoli  fu  per  una  Rvin  a ,ilfraccaffo,  il  precipitio, edifici  rumi 
uia  chiamata  la  Ruga  Catalana.  3 3 9.  Niitr  ti  etc.La  Troiana  Ruina  ph.  Vii  matto  et t- 

na  Ruga  fcopert*,ma  tutte  di  bellifiimi  drap  trato  traile  Rvine  doue  il  corpo  del  Preti 

pi  copte.  Ne  fu  alcuna  k uga  in  M armorina,  ce  et  di  Curiaci  erano.  4 1 4.  E t quiui  trouaw 

che  di  nobili  drappi  non  fuffe  ornata. ph.  Le  dofi  Pasqua  uenuta  per  fubita  pioua  delle  ut' 

mai  non  uedute  r v g h e della  uofira  cit'  cine  montagne  Rvinosa.ì,  che  cade * 

ua  con  gran  rumore.vn.  le  R vin  ose  ac* 
que.  ni  .Si  come  gli  impetuofi  fiumi  iquali 
daU'altc  montagne,  turbati  per  la  piouuta  ac 
qua  Rvin  osi  impctuo firn  ente  caggiono 
/enza  ritegno  etc.PH. 

Rvchi,  que  fpiniche  fanle  more.lljentierotut  Ruminare  , per  riuomere , confumare  3 qua  * 
to  da  uecchie  radici , 0 da  lunghi  fimi  Rughi  fi  cibum  ad  rumen  nemico . Et  ogni  fera  a- 

occupato.VH.  feofa  ruminando  quel , che  ha  pafeiuto  nel 

Ruggiamo  rugghiare,  la  uoct  de  Leoni , et  giouane  fole , tien  le  caueme  lui  uccchio  a ' 
ual  gridar  forte  urlart  et c.  Buffalmacco  co'  gettando . nelle  rime  cPa  m . Videro  uno 

minciò  a Ruggiare  forte,et  a fallare, et  ad  im  pafiore  federe  colla  fua  mandraeta  quella 

peruerfare  etc . ne  tefti  antichi  fi  legge  Rùt'  Rvjun  a x t t ,r(  flefa  fopra  la  uerde  her 

ghiar  uedi  al  fuo  luogo.  1919.  betta, fonata  ctc.i.che  pafccua  a m. 

r vGGiERi.d’ori(t.i  1/1.  » 1 90.996.  Ruppe , Ruppcfì , Rupponoetc.  al  fuo  in  fini' 
rvggin  z}Lat:erugo,o  da  ruditat  ch'c  la  roz  to  Rompere.  . 


u.  a m . Et  quindi  alle  Rughe  et  aWalte 
rocche  et  alle  cafe  popolefche  die  forma  etc. 
a m . Diuisò  le  diritte  Rughe  itile  future 
mura . ph. 

R ugofe.uedi  al  fuo  luogo. 
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rvscei-iet  ro,  cioè  rimolo,  fimiccUo  ci- 
ndlctto  etc.mnrimprouerare  al  mare  di  ha 
aergli  fitto  crcfccre  il  picciolo  R ufccllctto 
tic.  1 8 j 4.Et  la  fontana  co  rvsceeleT' 
T i procedenti  dd  quatta  etc.  6 fi  A .Ld  uermi 
g lid  drend,  che  di  udrij  Rufceìletti  di  ftngue 
era  folcata.vn. 

rvst  ichezz  a ,la  Rujliciùjd  rozze ff a. co 
minciò  d dubitare,  con  quel  fuo  guardare  co ' 
fififo  moueffe  ld  fui  Rujltchezza  dd  dlcimd 
cofd  che  ucrgognd  le  poteffe  tornare.  114  j . il 
giouane  atto  a Ufciare  ogni  r v st  i c i t a’ 
jcM.ld  rozza  uoceet  rvstica  incomus 
natole  et  cittadina  rtdujfe.  1 14  %. 
rvstico  Romito  etc.  8 6 1. 
rvta,  h erba  nota . Voc:  Lai:  Et  in  un  canto 
fi  trouarebbe  molta delld  frigida  Ruta.  a m. 
svvidamente  cioè  ajpr amile, rigidamclt 
tic . Perche fubito  et  Ruuiidmente  li  nfpofe  , 
1 6*4.  L’altro  buflo  di  uno  r v vino  fati' 
ro.  a M.ilqitdl  era  un  rv  vi  do,  huomo > ne 
tefìi  moderni  fi  legge  Rigido.  137. 
rv  vinosi. nei  a Ruma. 

Ruzzare,  perfeherzare  prendendo  piacere  Pu 
no  dell’altro  con  moti  del  corpo  come  fanno  i 
cdnietc.  Coftei  cominciò  a cianciare,  a Rui' 
zare  con  lui,d  bafciarlo,et  abbracciarlo  mo' 
flraniojì  fi  forte  di  lui  infammata}etc.i  940. 
Ameto, con  li  fuoi  cani, bora  Puno,  bora  Pai' 
tro. chiamando,  cominciò  a Ruzzare,  a m. 
P<r  ciò  che  ruzzandoli  mejferlo  monaco 
troppo  con  ld  donna  alla  fcapeflrata , et  ella 
con  lui  etc.  i tefìi  antichi  hanno  ruzzando . 
6 9 1. La  notte  tutta  da  ffiaceuoli  rvzza" 
jken  t r,et  da  fconueneuoli  atti  fenza  fonno 
acci  ito  fa  mi  fa  trapaffare  etc.  a m . 
QMdntfincjitt  quefta  lettera  non fìa  di  purif' 
fimo  fuono , ma  piu  lofio  difptffo,  non  pur 
tutta  uolta  dee  efferc  fchiffo  et  reputato  nel  no 
ftro  idioma, come  ella  folca  efferc  anticamen - 
te  nel  greco  : nelqual  furono  gii  finitori , 
che  per  que/ìo  alcuna  uolta  nelle  loro  coni' 


ET  DELLA  LETTERA  S. 

pofìtioni  furono  fenza  effa , Et  fe  nel  P et  : fi 
uede  la  lettera  x tifata  nelle fue  canzoni, nelle 
quali  egli  pofe.experto, ex  tremo,  et  altre  fi' 
mili,ciofece  egli  per  ufeire  in  quefio  della  U' 
fanza  della  fiorentina  lingua,  affine  di  potere 
alquanto  piu  inalzare  i fuoi  uerfi  in  quella 
maniera  : fi  come  egli  fece  etiandio  in  molte 
altre  cofe  : lequali  tutte  fi  concedono  al  uerfo, 
che  non  fi  conccderebbono  alla  profi . Si  ufd 
diferiuere  nella  uolgar  lingua  la  S . femplice 
per  la  x nel  principio  dttte  noci , 0 nel  mezo 
quando  la  compagnia  de  Paltra  lettera  non 
uocale  non  glieuieti  ne  quali  due  luoghi  la  S, 
femplicefodiifa , et  quando  altra  confonante 
nonui  fiaeUafi  fcriue  doppia,  et  quello  che 
latini  fcriuono  per  B.  S. 'per  due  S.  pur  feri' 
uiamo.Quefla  lettera  molte  uolte  fi  adopera 
nelle  compofitioni  come  fmagare ; fiebitare. 
Smemorato  etc.  Alcuna  uolta  nulla  può:  ma 
giugneuifi  etlafciauifi  fecondo  che  altrui  gio 
uà  di  fare  come  guardo . etfguardo , pinto  et 
/finto  trauiareet  trdfuidrc  etc.  alle  uolte  ere' 
fce,come  in  fìendere,fcorrere  etc. che  uoglio' 
no  ben  tendere, ben  correre,  et  alle  uolte  pru 
ua,etfa  la  uoce  contraria  al  fuo  fimplice  co 
mefgannare, (piacere  et  fimtli  et  dir  fi  può  an 
chor  quefia  efferc  uoce  di  animale  cioè  di  hi' 
feiao  ferpe  quando  fiadiuifa  dalla  E inter' 
prete, come  che  fempre  è detto, Laquale  quan 
do  (la  col  fuo  punto  in  tal  modo.  S.appreffo  i 
latini fignifici.Senatui,Sdcellum.  Scpulcru. 
sacrum.uel  Sacri.  Sententiam.  Supplicano . 
Salutem.Semis. Sdutta. Salud.S0cij.Si.S1bi. 
Suis. Sine. Satis. Sub. Sic. Sunt.Stnt.  Scilicet. 
Stabdt . Stupidite  . Secundum.et  S’.Sunt.  et 
Ss.Santtifiimui.et  si.Suprafcriptue  uel  Si - 
ne  fenfu,et  S. Satei  si  si  Sacri  firinij.uel  Sen 
tcntia.Senatin.uel  Somniorum  fomniauit . et 
Santtiones  Sdutta  et  S.S.S. Sdutto  Situano 
Sacrimi,  uel  Supra  firipta  fiamma  et  s.S.S. 
S .Santto.  Santt  ifiimo  Sacrum.et  ne  i numeri 
S.dtceSettanta.et  si  Settantamilia. 
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s a'.mcJì  al  fuo  infinitiuo  Sapere.  banditore  di  sacre,  et  difefltfi  ben  le  fi  pi 

s a b b a t o.  Voc:  Ldt:  Vn  Sabbato  dopo  nona  uate  et  li  digiuni, tt  le  uigilie.  5 6 4.  E t Gianot 
ttc.  eof.Et  il  fimigliante  facemmo  del  Sab»  to  il  Uuò  dal  sacro  fonte , et  nominoUo 
bato  feguente.  1 6 8 2.  Domani  c ucnerdi,  et  il  Giovarmi.  uf.L  Sacratissimi 

feguente  di  Sabbato.  1 91. il  Sabbato  ufanza  tideliamijlà  hoggi  radi f ime  uoltefìueggo» 
è delle  donne  di  lauarfi  la  tejla.  j 9*  .E  IV  e»  no  in  due  compagni,  jjm. 

nerdi,ets  abbati,  et  le  domeniche  del  Si » sacrificio.  Voc:  Ldt:l/  fanto  tempio, nel» 
gnore  etc.  r 9 *.  quale  fi  rende  Sacrificio  a iddio.  10  7 .E  tic  di 

s a b b io.cittd.  1 42  1 . «ine  co [e  ,come  che  elle  fi  fvfjero,  0 a s a cr  i 

sacca  ,«t  nel  meno  fa  Sdcco.  Voc:  Lat:  Che  t ici,  0 d benefici  appartenenti,  a danari , et 

portano  il  pan  nelle  mazzeri  uin  nelle  Sue » uendeua  1:0, et  compera  nano.  1 * 1 . 

ca.  14S  8, Ma  che,  fe  lepiaceffe  un  sacco  saetta,!,!  freccia  lo  frale  etc.  Perciò  che  la 
le  donajft  ,et  hauejfefi  quella  cajfa.  job. Re»  fottìi  corda  rtceucrà  ottimamente  la  saetta 

catofi  il  fuo  Sacco  in  collo  da  lei  fi  partì.  thè  haurà  larga  cocca,  et  cefi  i uoflri  faranno 

308.  Sciolfe  il  fuo  sacchetto  etc.  j o 9 di  Sdettam'cto  copiofi,  deut  gli  altri  ne  haurà 

Et  gittouui  fufo  un canauaccio  i’un  s a c»  no  dtjfetto.  * 1 8 7. e [fendo adunque  a Cimo» 

con  e.  1 346.  ne  nel  cuore  nel  quale  muna  dottrina  tra  pò» 

saccente,  uale  accorto, [officiente , faggio  tuta  entrare,entrata  la  Saetta  d'amore  per  la 
etc.Ciacco  con  un  Saccente  barattiere  fi  con » bellezza  d'lphigenia.  t » 44.  coloro  che  ere 

tiene  del  prezzo,  2 o 8 x.Vn  de  fuoi  il  piu  Sac  dono  amore  folamente  da  gli  occhi  accrfb  le 

centeetc.x  141.  file  saette  mandare. 996. 

Saedo.  i.Sò.et  S appio  anchor  fi  dice  Medi  al  fuo  SA  ett  am  en  ro. Lat: fagittamentum,  cioè 
infinite  Sapere.  lo  saettare.  Oue  fi  trouafft  modo-, che  a gli  ar 

s ACi-RT>ociì.Voc:Lat:llqual ordine ancho»  cieri  deluoftroaduerfariomancaffeil  Saetta 

ra  fi  ferua  ne  Papati, et  Sacerdocij  etc.  1 a.  mito  et  i uofiri  ne  haueffero  abondeuolméte , 

sacra  .uedi  dopo  Sacramento.  io  auifo  chela  uojlra  battaglia  fi  uincerebbe. 

s a c r a m e n t o , ne  trfii  antichi  fi  legge  fa - n 83  .Poi  che  gli  arcieri  del  uofiro  nimico 

giramento.  Voc:Lat:  Non  fi  uorrà  confejfa»  hauranno  il  fuo  saettamelo  faettato,et  i no» 

re, ne  prendere  alcuno  Sacramento  della  chie  fri  il  fuo  etc.  118  6. 

fa.  90  . Et  per  lo  giuramento . Affermando  Saettare.  Lat  : f aggi  tt  are.  E tfenza  piu  attende» 
con  Sacramento  niuna  altra  piu  honefiapo » rea  Saettare  et  a gittare  pietre  l'uno  uerfo 

terfene  trouare  di  lei.  sto  . Ricordarfi  della  f altro  fieramente  incominciorono . 1008. 

promifiion  fattagli, et  con  Sacramento  firma  C he  del  legnetto  niuna  perfona  ( fe  saeT*> 

ta.  xios.  Dandofi  a que  tempi  in  Francia  a tato  effere  non  uoleua  ) non  poteua  dì» 

sacramenti  grandi fima  fede  i.a  giu » fendere.  299.' 

ramenti.8  4.Et  con  molti  Sacramenti  glielaf  saett  j'A,fpetiedi  nauiUio  ueloce  a falcar 
fermò,  io  io.  Pacque  a guifa  di  fletta . M andana  per  loro 

Et  per  gli  ordini  delta  chiefa . A chiefa  non  una  Saetta  con  alquanti  gcnttlhuomini.  j 9V 
ufaua  gtamai , et  i Sacramenti  di  quella  tutti  Vna  Saetta  comperarono, et  quella  fecreta » 
come  uil  co/d  con  abhomineuoli  parole  fcher»  mente  armarono  di  gran  uantaggio.  9 s 2. 
rtifid.8  f.sACRA.Non  bafiando  la  terra  Sa  sacacita  \la  afiutia  Voc:  Lat:  Che  con  0» 
era  alle  fepolture.37  , Anzi  mi  parevate  un  g ni  Sagacità  fi  guardafftro  di  mai  non  mani 
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feflare  di  alcuno  tic.  487 . Commendata  la  co  fottili  intagli  lauorale,  iterano  per  porte. 

Saga  cita  del  Zima.7 1 6.  Colla  fua  Sagaci » Et  in  queUa-Sala  ui  fi  uedeano  ne  rilucenti 

td  fuggi  U pericolo  foprajlante.16 17.196  j.  marmi , intagliate  antiche  fioriera  ottimo 

Et  cojì  il  sagace  amante  fenzA  coflo  go  - matftro.  ph  . Con  loggie,  et  con  saie,  et 

dette  della  fua  auara  donna.  169  j .Huomini  con  camere  eie.  6 4.  Et  affar  porre  capoletti , 

follazzeuoli  molto, ma  per  altro  aueduti , cr  et  pancali  perle  Sale.  119?.  Et  / aliti  alle 

sagaci  . 17 1 z . cojì  come  gli  I ddij  fono  gran  Sale  . ph  . Vide  la  fua  donna  fede * 

ottimi  et  liberali  donatori  delle  cofe  a gli  huo  re  in  terra , in  una  sumx  terre " 

mini,  cofi  fono  sagacissimi  pronatori  nachcuicra.7 sj. 

delle  loro  uirtu.  1163.  De  quii  alcun  saga  suab  etto, nome  proprio.  1 910.  sala 
CISSIM  A MENTE  ilfeCC  .999.  DINO  folddnO  di  Babilonia  . I J 7. 

saggina  li, cioè  di  paglia  detta  faggina, o fe  salamistra  fi  chiama  una  femina  quando 
gala,  per  certo  con  uoi  perderebbono  le  cethe  le  par  ejfere  fauia , rt  preponfi  alle  altre  uo~ 

re  de  Siginoli  fi  grammaticamente  flracan'  lendole  ammseflrare  > et  è detta  Salamiftra, 

tate.  1894.  Saginare  è proprio  ingraffare  cioè  imitatrice  di  Salomone . Quanto  folle' 

onde  Saggina , cibo  che  ingrajfa  et  diciamo  mente  il  collo  f òtto  Cimportabile  giogo  di  co 

t condilo  Saginato . i.  graffo , efc.  et  Saggi'  lei  allaquale  una  gran  Salamijìra  pare  effe - 

na  la  feggala . re , fottometterfi  : la. 

cagliente  , ctoc  montante.  Lui  Sagliente  salamon  e, et  Salomone.Voc:  Lai:  E tdo' 
fu  per  le  fcale  chiamò  padre.  1 146.  Verfo  le  nomi  in  una  ampolletta  alquàto  del  fuono  del 

fcale  saglienti  alla  fomma  parte  le  campane  del  tempio  di  Salomone  .1460. 
della  mia  cafa.v  1.  L’aiti  fimo  fama  del  miracclofo  fenno  di  sa > 

sacramento  fi  legge  ne  tefti  antichi)  & Z1ifflone.109y.1089. 

nemoderni  Sacramento.  Salare, per  porre  in  fole. Vccidere  il  porco , cr 

sa  cresta  no,  il  cujlodc  delle  cofe  della  chic  quiui  farlo  Salare.  17  66.  Hauendo  efii  fala 
fa . Sonato  già  matutino  il  Sagrejlano  nella  io  il  porco.  1781. 

chiefa  entrò.  1 * y 9.  s a i,a  r io, cioè flipendio,prouifion,  etc.  Voc: 

Sii. come  tu  fai.  e 6 Medi  a Sapere.  Lat:  I Iquale  non  contentandofi  del  Salario. 

»ALAytat:aula,il  portico , la  maggioranza  éiz.Chc  non  folamatte  buon  Salario  gli  af 

del  Palazzo,  etc.  Et  ciò  che  al  feruigio  della  ftgnò:  ma  etc.746.  L’auaritia  de  feruidori. 

Sala  appartiene.6  9.  Entrati  in  una  Sala  ter  hqualt  da  grafi  salari  et  fconuentuoli 
rena. 7 1 .Grò  Sala.  * 3 5 * . Redi  Sala.  1 4 * tratti  fcruiuano.i  8.  llquale  ( doué  bene  sa  % 

70 1 . 1 1 1 6. 1 7 j 1 .Era  la  reai  Sala  di  Mar  i a ri  at  o tufferete,  no  3. Grandemente 

morina,  di  colonne  dimarmo,  cidi  diuerfico  Salariato.  8 3.  Cojì  e/fcre*  avariati  co 

lori  ornata,  lequali  foflcneuano  Calte  lamie  j me  fu  già  il  caualiere  etc.  l a . 

che  la  copriuano, fatte  con  non  picciolo  arti'  salata  ,adie:  Datole  un  poco  di  carne 
fido, et  graui  per  molto  oro.  Et  le  finejbre  di'  Salata  .1344.  C enorono  un  poco  di  car* 

mfe  da  coloneth  di  crijlaUo,ui fi  uedeano, i cui  ne  Salata . 1491.  a feiugare  a Leandro  il 

capitelli  d’oro, et  d'argento  erano  per  lequali  morto  uifo  dalla  S alata  acqua  del  mare,  f j. 

la  luce  entrata  dentro  ; Ne  nelle  notturne  te  uedi  Sale. 

nebrefi  chiudeuano  con  legno, ma  offa  de  gli  salci  ,arbori  noti.  Tra  Salci  et  alberi  nafeofo 
indiani  Leofanti  commeffe  maeflreuolmente , s'era.  1 s * 1. buffer  Guaffaruolo  da  sali 


cetto.  1 «9  t.uedi  di  [otto  Salice. 
salda  ytioc  ferma  forte  etc. comandò  confer 
mouifo  et  Salda  ucce.i.firma.  1 4» 2.  wo^ 
flrò  che  i capegli  tagliati  non  hauena , ma  inte 
ri  et  s ALDr.i.non  rotti  non  macula  tu  6 x » 
Mi mo/lrò  1/  dito  dello (finto  fanto,cofi  inte' 
roet  sa  1 do  come  fu  mai.  14/9.  Et  ella  fi 
fujfe  aueduta  che  A rriguccio  molto  adormen 
tarefi  penaffe  et  poi  domina  saldissi* 
Mo.aduerbialmente.  1607. 

•ale.L  at:  fal,is. Donna  zucca  al  uento  lacjud 
le  era,  anzi  che  nò,  un  poto  dolce  di  Sale. 
9 f } . Si  come  colei  che  poco  Sale  haucua  in 
Zucca . 96  * . Doueuna  pouera  f emina  per 
auentura  fuoi  fiouigh  con  la  rena,  et  con  lac' 
qua  salsa  lauaua.  J04.  uedi  Salata.  Et 
per  i portichi  nel  plur:  uedi  a Sala. 
Infoiare,  mnoflre  parti  la  doueil  Po  un- 
fola . ph. 
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foli* , malti  foprail  fuo petto puofe.  ■ r4« 
9;  8.1 1 99.  nsp.ifóf.  Che  io  «ifalird 
j ufo  per  uedere  etc.  1 6 r4.Soprd  laquale  lor 
ricella  io  foliro'.  iti;.  Smontati  alle  loro 
aftclla  fencC2lirono.366.Con  lui  s'accon 
ciò  per  feruidore,  et  folifene  fopra  la  nane. 
$ t « . Non  fapeua  t he  farfi,fe  fu  ni  folilìe,o 
fé  fi  fi  cfjc. Vii  imamente  temendo  che  non  li  fi 
cefi  male,  fé  fu  non  ui  faltffe.etc.  1 9 1 7. Po* 
che  in  fui  pero  fallili.  16  tr  .salita  in 
fu  la  [ala  tra  hucrno  et  huomoja  fenaniò  do 
ue  il  conte  etc.  8sf-Etccmela  befi  la  ui  s' ac» 
cojìerà,ui  folire  fufoetc.  1911.  sAirro 
in  fui  pergamo , di  lui  cominciò  a predicare. 
1 1 6.  il  fole  offendo  già  al  mezo  giorno  foli-» 
to.  184 2 . In  fulletticiuolo  del monaco  (ìli' 
tofane.  1 s 4.  Pirro  prefi  amente  salito- 
v 1 cominciò  a gittare le  pere.16  3 i.Lofio» 
lare  leuò  quella  fiala  che  foliua  in  fui  battu- 
to. i8i7.zi0i.884> 

SACL1ENTE.  al  filO  luOgO. 


«alern  o. Affai prefjo  a Salcrno.193.  Con 
generai  dolore  di  tutti  e sa  lern  it  ant. 

940. Parecchi  piedi  di  belli  fimo  bafilico  sa  salitor  , quello  che  file.  E'  diuenuto  andd' 
iernitano.  ioti;  tordi  notte, et  apritor  de  giardini , et  Salitor 

«ALiCEjfenM  AM  .uedi  di  Alberi.  d’ Alberi.  67  6. 

salica  stro, e una  pertica  di  Salce.Co  uno  balìv  a. V oc:  Lat:il  /fiuto.  Egli  alcuna  uolté 
pezzo  di  s aligaftro  in  mano,  ne  tefii  moder»  magma  d’effere  fretto  dalle  buccia  de  fu- 

«•fi  le£&e  Querciualo.  1600.  na,et  dell'altra  fhrignere  il  candido  collo , CT 

«alimento  , ilftlire . Et  lo  Salimento  alla  quafi  come  fi  d' alcuna  fintiffe  i dolci  baci,  co 

fua  gloria,  ph.  tale  gufa  la  faporita  Salina  etc.  ahi. 

salir  ji.Accioche  niuno  poteffe  impedire  il  Sa  Sallo.uedi  all’infinito  Sapere. 

lire  fopra  la  naue.1168.  iaim  eri  a,  fono  piu  fome  infieme,i 

Salire,per  afeeniere, montare  eie. Ordinata  una  cariaggi . Gran  comitiua  e r moltitudine  di 

fune  con  certi  nodi,et  cappi  da  potere  fende»  fome  er  di  cofe  opportune  a f ignori . Ac* 

re  et Salire  per  effa.  9 14.  Et  entrati  dentro  compagnato,  cr  con  molta  famiglia,  c P 

cominciarono  a Salirete  fiale. 1617. 1819  con  gran  Salmeria  auanti.x  74.  Il  Sini  fidi» 

Su  per  la  fune  fagliendo  per  lo  ffiir aglio.  co  fatta  ogni  altra  cofa /carie are, con  la  Sai 

9»  f.  « 8ao.  fìlendo  fu  per  le  fiale.  3 17.  meria  n'andò  etc.600.t486. 

lo  ti  prùgo  che  tu  qua  fu  folga.  1 846.  per  salomone,  uedi  a Sdiamone  perche  f uno  et 
cotah  fiale  di  eoftagniuoli  che  ui  fono  folgo  (altro  fi  troua  fritto. 

no  alcuna  uolta  i pafiori  fopra  un  battuto,  salsa.  Sofian : fapore  fatto  di  herbe . Che 
» « 1 1. Temendo  forfè  di  nonoffenderla  per  premendoti  tutto  non  ufiirebbe  tanto  fugo, 

k troppo  grmzzd,nen  fopra  tipetto  di  lei  che  bafiaffi  ai  una  falfa,  xofx.A  uoitii 
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fui  tutto  fremendoti  non  fi  farebbe  un  fco*  auderfene  in  luogo  lei  S altero  le  fi  gitto  in 

dettiti  di  salfa,  f 88.  capo /tufi  fmn.19 9 8 .Veramente con  mo*  • 

Et  per  lo  adief.uedi  a Sale.  do  P“<  colorato  e con  piu  ueri fintile  fi  haurù 

« a t s 1 cc  1 a ,fd  luganiga , cibo  noto.  Che  gene  potuto  ridurre  quefìa  nouella. 

Talmente  fi  di [dica  a gli  huomini  et  atte  don  > sALTo.VocLdt:  Et  poft  ala  mano  [opra  uni 
ne  dir  tutto  di  foro, caui  glia, mortaio,  pefteL  di  quelle  arche  che  grandi  erano, fi  come  colui 

lo,Salftccia. mortadella  ffc.  14  *0.  in  una  co  che  leggeremo  era.prefeun  Salto  et  [ufi 
trada,  che  fi  chiama  Bengodi  netta  qual  fi  le-  gittato  daW  altra  parte.  14*7. 

ganoleuigne conle salsiccie.i  *•  f.  salv a. uedi  a Saluezza. 
#AtTABELiARE,rt  saltellare  fi  dice,p  fai'  salv  aggi  vm  i .fono  animale  feluaggi)  ne  te 
tare  hor  innanzi , hor  indietro , et  hor  in  qui  etichi  fi  Ugge  Saluagginc  con  l'accento 
et  hor  in  là . Cominciò  un  Saltabettare  et  un  fopra  la  penultima . il luogo  doucre  effere  ta 
nabijfare  grandmino  fu  per  la  piazza  ,eta  le,  che  copiofamente  di  diuerft  saluaggiumi 

fuffolare , et  ad  urlare  et  a f ridere  in  guifa  battere  ui  doutffe.  164. 

chefe  imperniato  fuffe.t  9.6.  salvamento,^  faluatione.  Velie  beffe  le - 

Saltellarci  Saltabellare.Et  quale  il  forte  toro  per  amore , o per  Saluamento  di  loro 

riceuuto  ,1  mortai  colpo,  furtefo  in  qui  et  in  Isonne  hanno  già  fatica  loro  maritila  i 
Id, (alleila  fe  percotendo  etc.  f i . Quale  il  fu  accio  che  piu  salvanen  te  et  fenza  du 

Tiofo  toro  riceuuto  il  mortai  colpo  , /untori-  bitanza  potefìe  pren  lere  uojlro  diletto . r t*. 

doli  leua  favellando , cotale  io  flordita  le*  Sahare, per  cofodire,feruareete.Voc:Lat:  Di 
uandomi  .fi.  Come  i furiofi  tori  riceuuto  il  d°uergh  la  fua caffi  rendere liquide  la!ua> 
colpo  del  pefante  maglio, quà  et  là  fenz*  ordi  ta  gli  hauea.t  06. Se  iddio  mi  lalui.i  3 f 1 . 

he  faltelano.vH.  iddio  1 1 fatui  etc.imprecantir.  • f?r- 

•altare.  Facendo  per  lapiazza  ungran  8Alv  at  ic  uez?  a., la  ruflicit.ì  etc.  Ma  Ca 
fuffolare  et  un  gran  Saltare  per  iffrauentar'  tetta  hfciò  cotale  SaluatichezZa  che  con  lui 

ni.  1 9 « o haueua  delf  amore  che  portare  le  folca,  et  dr- 

Sìlme.Voc:Lat:faltettare , et  Saltabettare.  Et  medicamente , etc.  no.L a Saluatichezza 
facendo  cotale  prone fanctutlefcbe , fi  come  di  delluogo.  la.  Quantunque  10  rigida,  & 
correre  et  di  S altare.  iqo.T  anta  fu  la  fua  le  salv  at  ica  uerfolui  m mojlrapi.rf  7 

titia,  che  d'inferno*  panie  Saltare  in  par  adì  tx9f. a nchora  ciré  la  w a un  poco  piu  Salua 

fo.  1 1 9 1 . 1 97 1 . DJ  quefla  parte  li  Calta  lo  tica  fi, ella  e piu  uicina  a cafa  tua, et  p te  piu 

occhio  atte  diftefe  braccia,  la.  Cartoli, et  co  feltra,  t i*f.  NcHésalv  aTicke  feri  - 

fàgli  per  mezoloro  falrando.  8 *7*  « 7 * f • <*•  •*  ar  . Dandole  da  mangiare  rad, cidi 


*04*  .184*.  Sen?d  altro  feguito  (f al- 
cuno affrettare  fopra  la  natte  de  Rhodiani 
falto'.i»fo. 

•altero  , è quel  uelo  che  le  monache  por- 
fino  in  capo . L'abadeffa  come  meglio  fep' 
pe,fi  uejli  al  turo,  et  credendo)!  torre  certi  Ue 
fi  piegali,equali  ette  in  capo  portano/ 1 efrid- 
man  gli  il  Salterò , gli  uennero  tolte  le  bri- 
che  del  prete  : et  tanta  fu  la  fretta  3 che  fenza 


herbe, et  pomi  saivaTiciii  , et  Datteri, 
8 61.  A Urtato  fopra  un  monte  s a l v a t i 
•co,et  filetario,  e 98.  Et  ella  cotale  sai» 
•v  at  ich  ett  a facendo  uifa  di  non  aut 
der fette, andaua  pur  oltre  in  contegno.tó  99 
Et  tu, non  pare. che  mi  riconofcaj!  s alv  a 
ticamentf  motto  mi  fai.  f 80. 
Infaluaricliire.  per  lo  insalvati- 
chito luogo  etc.  i’H. 

Saluatione , 
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§ A lv  A *r  ro  N E , il faluamento , h fa buzza.  fuoicapelli.  Quiui  Malud,NdJhtrci , Aneti» 

Et  nel  moflrar  il  tor  altrui  per  lor  donare , et  ilfaporito  F inocchio, col  frigido  petrofiUo 

menare  a Saluatione.  944.  « tc . il  /ho/o  era  ripieno  di  fronzuti  Cernii,  et 

salvator  E.  Voc:  Ldt:  L’anima  mia,  laqua  di  cejlute  Latughe,ct  d’ampie  Bietole , et  d’a- 
le il  mio  saluatore  ricomperò  col  fuo  etc.  9 6.  fpre  Borraggini,  et  di  fattili  Scheruole , et  di 

Piagneud  ld  patitone  del  Saluatore.  94-.  molte  altre  t tuaie,  eie  Ne  quali  folchi  fi  uedt 

salvezza  .Voc:  Lattla  faluatione.  E tìque  uanogli  altri  Papaueri, utili  afonni , etileg 

fla  guifa  poi  la  nua  pace,  et  la  tua  Saluezzd  gitri  Fagiuoli,  et  le  cieche  Lenti , et  i rotondi 

acquiflare.et  oue  tu  non  uoglt  cofi  fare, racco  Ceci,ccUe  già  fecche  Fatte  ne  fuot  luoghi  ditti 

mania  a Iddio  Camma  tua.  n;i  . Ciò  che  fé  eia feuno,  etc.  a m. 

una  giouanetta  per  Saluezzadifeal  manto  Sa  Lvo:aduer:ualfe  non,  eccetto  che,  Ldttmfi 
facejje.t  Et  per  do  salv  a la  et  femprefi  troua  pcfld  col  [oggicntiuo,fem 

mia  honeftà,  come  a uoflra  cofa,etc.  t « i.Cbe  pre  fi  firme  quando  non  ha  prefjofe  nome, 

la  fua  forella  Salua  et  libera  nhauejfe.  989.  che  al/hor  poi  fi  dice  fuor,  et  prima  acccmpd 

Et  cofi  Iteti  fumo  fant  et  s a l v i fer-  guata  conia  fé.  Saluo  fe  io  non  uolejfeaque 

luti,  1 1 o . a 1 6 ì . De  fuoi  danni  riforato  fa  maluagia  derrata  fare  una  mala  giunta . 

$ alvo  a capi  ritorna.  141. Et  tutto  Carne  109 1. Saluo  fein  parte  fi  trouajjino  doue  co 
fe  mefjo  in  Saluo  fenza  alcuna  co/d  t occare. i.  nofceffero.etc.  414.  Saluo  fe  egli  non  ti  co- 

in falumento.x  14».  mandajfe.xj  8?. 

Salvia,  herba  nota.Voc:  LattAlgran  cefo  Et  fenza  la  se.  La  cafa  mia  non  c troppo  gri 

della  Saluia  riuolto,di  quella  colfe  una  foglia  de, et  per  ciò  effere  non  ui  fi  potrebbe . Saluo 

et  conejfa  fi  incominciò  a fropuciare  i denti,  . chi  nò  uolefeflarui  a modo  di  mutolo,  fenati 
et  le  gengiue  dictndo'jche  la  Saluta  molto  be-  far  motto  0 zitto  alcuno.  1746. 
neh  nettaua  d'ogni  cof a, che  fopr a eftrima - salvamento.*/ /ho  luogo. 

fa  fujfe  dopo  Chauer  mangiato.  « o 5 r . Mo  Salutare, p darfalutoad  alcuno. Laquale  i gio - . 
fra  che  quefia  Saluia  fia  ueleno fasiche  del-  uani  (aiutarono  come  R eina.  » * 4.  Dd  par 

la  Saluta  nonfuole  auenire . 1061.  Largo  te  d’ Arri  ghetto  la  donna  (aiutarono  et  rin- 

fratto  concedono  ad  herbe  di  mille  ragioni . gradarono.  » 97. 1 mpofeglt  che  il  bel  Gerbi- 

Quiuifi  uede  la  calda  Saluia  con  coptofo  ce  no  da  fua  parte  fa  iuta  (Te.  1 00  j.tìauendola 


fio  in  pallida  frÒde.et  euui  in  piu  alto  ramo  co 
ifirette  foghe  il  Ramerino  u lte  a mille  co/è . 
et  piu  innanzi  uifi  trouaua  copiofa  qualità  di 
Bret tonica, piena  di  molte  uirtu , et  f odorife- 
ra M diora  na  con  pieci  ole  foghe  tiene  conue- 


già  Federico  reuerentemente  (aiutata. 1 t 1 1 
Et  lietamente  sa lvt  atala  di\fe,eU. 

6 40. Et  SA1VT  ATELE(Jl//è,etC.  «4f. 

Et  s a lv  T a T o lo  il  domdniò  etc.  * o 07» 
Eicon  lieto  uifo  salvtatigli  loroU 


tu  uoh  fratij  infume  colla  Menta,  et  in  uno  loro  dfro fittone  femauifefla.  6». 

tanto  fe  traudrebbe  molta  deUa  frigida  RU-  . Et  chiuncheil  (alutaua,  o d’ alcuna  cofaildo 
t a,  et  d’alta  s empi  del  nafo  nemica,  et  utile  a mondana  , niuna  altra  cofa  nfroniìeua  etc . 

purgar)! la  tefia . Qtimi  anchora  abondail  joo.  no.  Se  w (aiuteranno, et  pidce«o/' 
Serpillo  occupate  la  terra  co  fottilifime  brae  mente  ui  domanderanno.  *81».  Ve ggendo 
tia,et  il  crejpo  Bafilico  ne  )uoi  tempi  imitanti  la  donna , reuerentemente  la  (aiuto'  .z$r, 
i Garofani  col  fuo  odore , et  i ccpiofi  Appi , 10j4.x08s.w20, 

(0  quali  Hercole  per  aiictrofoleua  coprire  i s a l v x o,tm  poco  piu  baffo. 

NN 


MNN 

s a j.  v T- h . Voc:Ldt:  P iti  pigre  et  lente  alla  no- 
fra  S diut  e, <tc.  ji.Per  la  Sdlute  di  loro,  j t. 
Chi  potrebbe  jlimire , che  le  mie  braccia  dg' 
giungeffer  giamai  la  doue  ioCho  tenute  per 
gratid et  per  falute,etc.  t 969.  Speranza  di 
futurd  sdlute.  77?.  i • ?6,.  Albini  fuoco  io 
priego Dioiche  s a. lvtevoie  acqua  mi 
diri,  prederò  io  Sdlutcuole  rimedio  etc.  ft. 
Saluteuole  porto  ph.  udì  d p orto.  Seco  mal 
te  cofe  riuolfe,  cercalo  s'aUut  alcuna  sa  tv» 
tiferà  troudre  ne  poleffe , et  occorfegli 
wid  nuota  mdlitid.i  fo. 

iaivto,  ft  Salute JdSdlutdtione.  Etrifyo* 
fio  al  fio  Saluto  dijfetetc.  i j » o .Con  lieto  ui 
fo  riceuutoilfuo  Saluto,  ph.  Et  con  dolce  Sa 
luto  tutti  gli  altri  filatati  i*  h • Salutarci- 
di  difopra. 

•alvvm  me  TA.c,motto,inuecedidireal' 
ldjìcurd,et  con  i danari  o coi  pegno  in  mano. 
li  prete  ueggedo  che  ella  no  era  acconcia  af- 
fare  cofa  che  li  piacejfe.fe  no  a Saluti  me  fac, 
et  egli  h arrebbe  uolutofare  fine  cojlo.170  r . 

« A 1 v z z o . FU  tra  marchefi  di  SaluZ' 
ZO,ttc.  ut;. 

lANjin  accedi  Santo  con  i nomi  propri j,  quan 
do  non  ui  fcgttitj  uocale , perche  feguitando 
la  uocale  fi  dice  finto . come  al  fio  luogo,  etc. 
All'ordine  di  San  Benedetto,  t fé.  Vicino  di 
San  Brancaccio  flette  uji  buon  buonto  .6  80. 
Philippo  di  San  Lodeccio.746  .Andar  uoie- 
ita  alla  perdonanza  a San  Gallo . *0*4. 
1 8 80,  Furono  nella  chiefa  di  San  Paolo  ft* 
pelimi. toé  x.ìldidi  SanGiouanni.  1394. 
Paffuto  libraccio di  San  Giorgio.  14  f r. 
L a mi  fella  della  mrrte  di  San  Lazzaro. 
1 460. VnampoQs  Jelfudordi  San  Michele 
quan  lo  combatte  col  dianolo.  *460.141  e. 
Il  lamento  di  San  Bernardo.  1 49  x.  Et  che 
San  Domenico , ne  San  Frana  fio  haueua 
quattro  cappe  per  uno.  ifzz.ln  porta  San 
Pietro  i marito  aerata  te.  * 1 $4- Ho  poi  fer 
uitoasan  Crefcc  in ua! una,  46 /.Et  diede 
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me  de  carboni  co  quali  fi  il  bcatifimo  Sa  lo 
renzo  arrojlito.  146 1.  io  entrai  in  un  tempio 
da  colui  eliito}che  per  falireaUe  taf  drlh  1 d 
dij  immortali , tale  di  fe  tutto  fofitnnc , qual 
Mutip  di  Por  finita  in  preftnza  .della  prò* 
pria  mano  a m.  Nel  tempio  di  colui,  che  per 
deifearf  fo  feline  che  fife  fatto  di  lui  fieri f 
cto [opra  la  grata,  ph. 
sant oySanta,Sdnti  etc.al fio  luogo . 
sa  UAySano,Sam  etc.udi a Sanità. 
SANCTvs.Keii  a Santità. 
ianovi, perla ortgine.Voc:Lat:  ciafeuna 
di  Sangue  nobile.4  j.i  994.  ofngulardot 
cezza  del  Sangue  Bologne  fe , quanto  fe  tu 
fata  da  commendare  in  cof  fatti  cafì.  1 / 9 1 
Parimente  Phumano  Sangue  anzi  il  * hrifiia 
no  etc.i  fi.Vn  caualiere  per  nobiltà  di  San 
gue  riguardeuole  affai,  z 177. 

Et  per  lo  fangue  corporeo.  VoccLdt:  Vani- 
ma  mia , laquale  il  mio  faluatore  ricomperò 
col  fio  preciofo  Sangue.  96.  Tancredi  fi  fin- 
gitore affai  benigno , fe  egli  neU'amorofo 
Sangue  nella  fua  uccchiezza  non  fi  haueffe 
le  mani  bruttate . ?o8 . Marauigliofa  cofa 
• parue  a tuttoché  alcuno  del  jpprio  Sàguefuf 
fe  liberale,  il 7 6. 48. Di’  sangvic.no  k* 
fitta. meta:i. di roffo.  a m. Co  le  mani  anchor 
s a ng  v inose  al  Idto  le  fi  coricò.4jf . 
lnfanguinare.Lo/frj/èmòinfanguinan- 
do  il  piano  con  lefuepiaghe.ru. 

S a n c V in  IT  A '/ì  legge  nel  tefio  piu  antko,et 
ual  parentado , la  Ccnfanguinità , utdi  al 
fuo  luogo. 

s anit  A'.Voc.‘L<it:Et/n  breue,dnzìil  termi- 
ne f Irebbe  condotto  a Sanità.  8 / s*Etogni  co 
fa  opportuna  alla  fua  Samtà  acquiftdre.  8 9. 
a ì 1 .4  9 1.  Et  tnojfò  a compariate  dtU'mfr 
mofcl  recò  in  afa,  et  con  gran  follecit  udine. 
et  co  ifjrefi  tl  tornò  nella  prima  Sanità.!  18  § 
L afcia  il  péfiero, caccia  la  maninconid^ichùt 
ma  la  perduta  Sanità  et  il coforto,etc.  1*7* 
Affieni  amento  della  uofira  santi , in  ucce  di 


foniti  cofì Ji  legge  ne  tejli  piu  antichi.  1408. 
Che  la  donna  era  uiui  et  san  a.tto.  vfa 
re  con  gli  infermi  daua  a s a n i injimitade. 
1 8.Q iicfta  ptfhlenza  s'auentaua  a Sani  non 
altrimenti, che  faccia  fuoco  alle  cofe  ftcche.i  8 
ii  o . 1 7 .T c pera  i difideri  no  sani.  1 164. co 
l'aiuto  di  Dio  uoi  farete  toflo  s a no.i  i i.  ìqli 
non  che  altri, ma  Galieno,Hipoarate/>  E /cu- 
lapio  haueriano  giudicati  sanisi. mi. 41. 
s a n ajk  ent  z,cio<  interamente,  parti  colar' 
mente  etc.Si  conuienfare  la  penitenza,che  tu 
udirai,ma  intendi  Sanamente  6 86.  « j jé . 
«rio.  1781.1041.  Ninna  corrottamente 
intefe  mai  S attamente  parole.  1411. 
san  n a rt  z a n n a ptu  thofi  aitarne  lite  si  di' 
ce.ll dente  maggiore  delf  animale.  Magagna 
do  con  la  Sauna  etc.uedi  a Porco. Poi  che  fen 
te  Fagute  sanne  etc.a  P orco . Le  agute 
Sanne  de  bramai  cani  PH.L’agute  Sanne 
de  fieri  Leoni,  ph. 

Sanno.uedi  al [uo  infinito  Sapere . 

•ant  a, Sante, Santi  Santoetc.  Voctlat:  fot' 
to  Santità. 
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quale  egli  poteud  udite  fi  come  Seta  et  tw 
na  sepre profferire.  t x j. Buona  et  Sala  do 
na.i?p6 ,Q uaft  da  tutti  era  tenuta  una  SÌ 
ta.tt  sv-Vna  nouella  di  cofe  sante.»4» 
Arriuai  in  quelle  Sàte  terre etc.  14  / 8 .Beftc 
mialor  di  Dio, et  de  s a n t i era  gràdifimo. 
8 /.io  90.  i -7  j.  Vnode  frati  di  santo 
Antomo.1440.L1i  Canzone  di  Sito  Aleffo. 
1491. D inìzi  alla  figura  di  meffer  Sito  Am 
bruogio.if  jt .Vedete  che  io  nò  poffo  andart 
a Santo  ne  a niuno  luogo  buono . 1701.77. 
Rijfiofe  al  Papa, Sito  padre  etc. n si.  Per  li 
prieghi del  Sito  Abbate. 8 xi.Di «antu' 
cima  ulta  et  buona  era  tenuto  da  tutti.  178 
Q uefla  tua  cosi  sitifitma  dona,  s sy-Vimo 
ftrtrò  una  Santi  filma  et  bella  reliquia. 144.9 
furono  già  1 frati  santissimi  et  ualcnti 
huomtni.  7^1. di  santissime  opere 
tU.  800 . Hauendolo  per  santissimo 
huomo.  1 io  . Di  quel  Santifiimo  corpo  etc. 
1461.  Vita  di quefle  san  t vzze  ychc 
cofì  d'amore  fchifefi  moflrano.7 1 6.  Dtctua 
un  C birie  et  un  s a n ct  v s etc.  1698. 


•anta',  in  ucce  di  Sanità  si  legge  ne  tejli  piu  «an  toccto,  no  è il  fintolo  come  altri  uoglio 
antichi  ,uedi  a Santità.  nojperche  il  s itolo  e il  leuante  il  figliuolo  del 

« a n t it  a*.  Voc:  Lat:  ual  fermezzd,et flabi  facro  fonte, et  non  il  padre  del  baUczato,<0' 

liti  in  Dio . Della  fui  Santità  marauigliofe  me  quiui  che  frate  Alberto  chiama  il  padre 

cofe  predicare  .116.  Quiui  ninna  Santità  Santoccio  , et  egli  lui  compare  et  impero  in 

nima  diuotione.  1 ; x. Quiui  uenire  acciocbe  quejìo  luogo  Santoccio  uuol  dir  kuemo  fem' 

la  uoflra  Santità  mi  mantaffe.  x » 6.  v n mo'  plictotto,come  a dir  Santuzzo  in  ucce  di  cefi 

najlero  di  donne, affai  fimofo  di  Santità.  61  x fcempia,anchor  che  nel  teflo  piu  antico  si  leg 

7 76. 1446.  che  ua  ricogliendo  la  /faccia'  ga  nel  primo  luogo  Btfcio  finto,  et  ne  gli  aU 

tura  di  s anta  Maria  Verzaia  .1761.  tri  Santoccio  etc.  Quando  il  Sàtoccio  udì  que 

Capitano  de  laudefi  di  Santa  M aria  nouella . fio  tutto  ifuenne.  1 / 1 8.  li  Santoccio  crederi' 

1491. lo  dico  de  Baroncinoflriuicim  da  Sì  doquefiecofettc.x  fio. 
td  M ir ia maggiore.! 4 tj.  Vnodccontidi  tAsrvzzE.uedi fotto la dittione  Santità. 
Santa  fiore. 1 1 j 9.  Dinanzi  aSantaMaria  sanza,  1 uree  diScza  usò  fempre  il  Bcc:  nelle 
Ughi.  1 j 8 j.  Su  per  la  puzza  di  Santa  rt'  fitte  jpfe,et  poi  nel  uerfo  usò  5 ézAtma  io  ufarei 

pirata . 1 4 j 6 . Con  uni  uccchu  che  pi'  lèpre  et  nel  uerfo  et  nella  profa  lèzi,  si  tome 

rea  pure  Santa  VcrLUana  , che  da  beccare  ancho  ufano  tutti  buoni  auttori.uedi  a Senza, 

aHeferpi.  » j j 9.  in  Santa  Luciadcl  prato.  Sapete,p  ejferdotto,àmaeftrato, faggio  pratico 
1808.  Et  rilornarje  alla  iterila  thriflianala  etc.  Chi  qui, et  chi  là  fenzA  Sdpe  noi  doue  etc, 
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fi.jtt.tit*»  Senza  fapere  il  perche, 
tftf.  Perdo  che  muno  fa',  che  egli  mai  ci 
uenifjc.  10*8.1696.  Ser  Cappelletto, co* 
me  tu  fai , io  fono  per  ritrarmi  del  tutto  di 
qui.  87. Temo  morir  e, tt  già  non  faccio  l'ho 
r<t.i.non  tò  quejìa  noce  usò  il  B oc:  in  perfo * 
na  di  un  Mi  eòi*  Siena  affai  bon  dicitore  in 
rimi  in  que  tempi, mi  no  c di  urire.  * 14 1. 
Salto  iddio  fe  io  fare  lo  potejje  etc.i.  lo  sì. 
20 1. Coloro  il  fanno  benebbe  l’hanno  prò 
luto. 6. 6 1 f.7Óf.  18*7.1  8*6.  Ciafcuno 
come  meglio  fapea  pregila  il  padre.  14*. 
Non  fapendo  gli franctfi  chef  uoleffe  dire 
etc.3 1.249.489.6  96.2  240.N0/1  lapcn 
dola  di  fe  partire,non  li  maritaus . 90  9.  Et 
li  parenti  del  ferito  rapendolo.  4 2 6.1*09 
Ne  alcuni  cofi  làpendone.  1 9 96  ilcbe  fa 
pendoli  per  tutto.  1 * 94. 1 0 *7  . Egli  noi 
fapera1  perfom  mii.  1 * *.  1 8 1 9.  Volendo* 
tiinfegture  i'efferc  moglie,  ch'alloro  di  fa- 
perla  torre.  2 40  j.  Ve  ne  domanderò  per  fa 
perloweg/io.y  ré.  977 . Senza  faperne 
amico  0 parente  alcuna  cofi  .229».  Nelle 
donne  gran. li  fimo  fenno  c il  faperlì  guarda 
re.fp.CheftiapelTein  Italia.  1 7 r.  1 246. 
2i*i  .Condo  fujfe  cofa  ihc  tutte  le  donne  ca 
volar  fapefiero.et  ftmilmcnte  i giouani.  7 * . 
Doue  ft  io  fapelsijcbe  tu  di  notte  fu  fi.  ino 
Come  ch’io, ne  ella  ne  colui  di  cui  lhebbi,non 
fapefsi.no  mai  di  cui  fujfe  fghuola.ct  qui  di 
rei  fappemmo.  1 24*.  Accio  che  coloro, die 
hauejfero  del  fio  cofiglio  Infogno,  il  fapefle 
no  riconofcere  da  gli  altri  .1890.  Come  fa 
pelle  uoi, che  io  qui  fujje.  * 1 f. Sappi  tu  ho' 
ra  tanto  fare  che  tu  ne  fenda,  come  tu  mi  fa 
pelli  fcejfare.*  8 *0  .QBejlo , fecondo  che  le 
tue  parole  fuonano  non  lapellu  da  fingala* 
re  perfona  che  do  ti  narrajfe.  la.  Voi  fape 
te  il  legnaiuolo,  dirimpetto  alquale  era  far * 
ci  1 11  *.*4«  t.Auerti.Che  uoi  tremauate 
come  uerga,et  non  fapeuate  doue  uoi  ui  fòfte. 
cofi  fi  legge  ne  tcfti  antichi , et  cojì  uf irono  » 


piu  antichi,che  bora  dirafii  tremeuate,et  fape 
iute.  La  mia  fciagura  ui  raccontai, et  fono  cer 
to  che  udita  f bautte,  et  fapeccla.i.  la  fi  peto. 

1 04  r.  come  colui  che  ottimamente  farlo  la 
peua.2 * *. ili o,  1 * 1 9.1049  I giouani, 
iquali  la  confuetuiine  dell'anello  là pcuano. 
141.  Anzi  mi  pannate  un  banditor  di  fiere 
et  di  fejlefi  bell  le  fapeuate . *84. 19*4. 
Va  et  fappi  fel  1 uo  fan  Giuliano  quefia  notte 
ti  darà  buono  albergo.  148.  Ninna  donna  ri 
mafia  ci fia,laquale  0 ne'ntenda  alcuno  leggia 
dro,o  a quello  ,fe  pur  lo’ntende  fappia  rifio 
dere.  io*  . 1 o * o . Che  habbiam  noi  affare 
del  nome, poi  che  noi  fappiam  la  uiriu  della 
pietra  < »7 1 1 . Per  ciò  che  noi  fappiamo 
fermamente)ctc.  7 * » . Come  lefmine  fenza 
prouidenza  d’alcuno  huomofi  [appiano  re 
golarc.  ; 6.2  * 96.  A cefo  che  uoi  ui  Cappi** 
te  guardare . io* . 109. 1 4 6*  . 1 886. 
20  * o . Et  lappimi  ridire  come  il  fatto  fa» 
1009.  Che  mai  non  fi  fapra’.  6 2 *.  7 * 4. 
874. con  quella  nouella  di  domani  quefie  no 
fire  compagne  racconfolare  iaprai  .1127. 
2081  .Perche  ft  egli  pur  uolejfe,tgli  non  po 
Irebbe,  ne  faprebbe  ridire  .622.1*27. 
1 9 8 * . Et  in  mille  anni  non  faprebbero  ac 
cozzare  tre  mani  di  noccioli.  204».  H aurei 
ben  fiputo  et  faprci  fitto  altri  nomi  compor 
la.  20  * 1 . Si  come  noi  fapremo  fare , tic. 
2 a 7 9 . Che  uoi  fimilmente  uolendo  loro  ne 
faprelle  fare  . 1 so  1 . Deh  faprctìcmi 
uoi  infegnare  cofa  nma  ? 1 9 6 . Ma  uoi 
mejjert  làprellemene  dire  niente  i 1 8 * 1. 
Io  ti  fapro'  bene  fecondo  donna  far  un  poco 
d'honore.  * 27 . 616. 1467 . For/e  che 
. la  caualleria  mi  fura  cofi  male , & fu* 
prolla  cofi  male  mantenere.  1914*  Li * 
qual  cofa  s a p v t a di  leggieri  glife * 
ce  uvnr  fatto.  63  1.  2*46 . 2410.  sa* 
p v r a , nome . al  fuo  luogo,  come  che  tal 
cofa  fe  fipura  fuffe,  io  non  conofca  tfftrt  ho 
ntfia.46  c. Rauca  già  P hineo  s.la  cagione . 
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« » 8 9. duale  parole)  che  mi  per  lo  diciio * rebbe  fatto  ete.  139$.  Cottofctud  dUhora  la 

re  fi  farcbbonof2pu1etroudre.it  97.6  s 9.  donnaquanti  piu  saporiti  fufferoeba* 

lìoi  ci  credemmo  douere  poter  entrare  in  Fi*  fci  dell'amante . 74* . I/satorito  bere 

renze,  et  non  ci  fiamo  ft  laputi / indiare , che  che  a C ifli  uedcua  fare.  1 j 8 6. Di  gran  lun* 

noi  non  fiamo  qui  pure  a coft fatta  hora,giun  ga  è da  eleggere  piu  lofio  il  poco  et  Saporito 

li.  10  f 9. Et  sa  p vto  lui  effere  uiuo,a  R 0*  che  il  molto  et  infìpido.  x 8 1 6.  Le  nucue  ber 

mafeneutnne.  1*01  . Quello  che  i mag  bette  li  minorano  sa  portosi  abirtc.  fi  . 
gior  medici  del  mondo  non  hanno  fapuro  0-  Et  ciò  che  io  mi  mungo  dal  mio  gregge , è 

per  are.  una  giouane  f emina  come  il  potrebbe  saporoso.!  pieno  di  fapore  e tutto  buono 

fapcref8j  3^44.6  3 t.7<?6.n  ji.EtsA  nelle  rime  d’  a m. 

tv  tosi  il  fatto , fu  forte  bufmato . jjo.  S2ppi,Sappia,Sappiamo,etc.  Saprò,  Saprai , 
come  Giannotto  Ceppe  che  uenuto  fé  n'era . Saprebbe  etc.al  fuo  infinito  Sapere, 

tj  i.i  S 9.  Attenne  che  ella  una  notte  nel  fece  sapvt  A.fofhCiccd'haucrcfenza  uoflraSd e 
unire,  ilche  tantoflo  Upper  quelle  che  accio  pula  marito  prefo  i.fenza  haueruelo  fatto  fa 
badauano.  1 9 96. Et  il  ringratiarono  quanto  pere . 1 04  f . Dtliberò  di  non  uolerlofa  * 

il  meglio  Cepperò,  et  piu  potemo.  3 9 7. Che  re  fenza  Saputa  di  Brano, et  di  Buffai* 

fe  io  leppi  bene  confìderare  etc.ifx.i8xj»  macco.  17 19. 

Come  feppeno  il  meglio,  fecrctamente  prò-  • a p v r a , participio  et  nerbo, al  fuo  infini* 

cacciarono  lor  uentura . a o o z . 10  non  Co'  to  Sapere, 
quello  che  de  uofbri  penfteri  u intendiate  di  fa * S2t2,uedi  al  fuoiafinito  E fiere. 
re.6r.49.1jf.xj7.u80.  sahacina.o  la  legge  giudaica, ola  Saraci* 

Rifapere.  E t fe  pure  ft  doueffe  Rifapere  fi  è na  0 la  chrifttana . 1 39.  Quanto  fuffe  bella 

tglt  meglio  fare,et  pentire,  che  fiat  fi,  et  pen * una  Saracina.403.1 18  t.Molt  enittor  iefo 

ttrfì. 7 1 4.  Pi» dee effere contento  Giftppo ri  pra  li  rei saracinj  hfecehauere . 1 ,8» 
rapendolo  ch'io  lami,tbc  un'altro.  1167.  Vna  gran  romanza  di  mercatanti  cbrifliani 
effere  contenti  di  rifaperlo  etc.»  eoa.  Che  et  Saracim.  frx.ioo7.ioio.A  tutti  dice* 
inguifafìfacefe-,  cheti  Duca  mai  non  rifa-  ualui  effereun  sbracino  mandato  dal 

p trio  che  effa  a queflo  haueffe  confentito .441  Saldano.  1 x 64.  Vn*  roba  alla  guifa  s ar  a 

7jt.986.1j6x.18  80. Gran  cofa  mi  par  cin  esca,  x j j4.  In  habito  s ah  acine 

rebbechetuilriC»peCsigiamai.i6s8.  Scio  sco.xjéx. 

U rifapraggio  piagner  farolle  etc.  1 4/j.Co  S2r*i,Saremmo,Sarebbe,Sartte  etc.al  fuo  infi* 
piu  ambafeiate  folleeitata , lequai  io  ho  tutte  nito  Effere. 

dolici  rifapute.7x4.  Sarchiare.  Torni  a Sarchiare  cipolle.et  lafciflé 

OAPOKR.Voc:Lat:EllamedefimdconSapo*  re  le  gentildonne.!,  a. 

ne  mofcato,et  garofanato  marauigliofamen - s ard icn  a,  ifola.  Già  hauendo  la  S ordigno 
te,et  bene  tutto  lauò  S alabetto,et  appreffofe,  pafj'ata. 404.  « o 04.  Dopo  alquanto  peruéni 

fece  leuare  etc.  1 9 * j.  in  Sardtgna.i. luogo  fuori  di  Firenze.  14 , 6. 

•a  PORR, et  Sonore  Lat:fapor.Etdel  porro  ui  sargia, in  uece  delle  cortine  da  leUo.Hor  uid 
mangiate  le  f rondi, lequalt  non  follmente  non  facciauifi  un  letto  tale , quale  egli  uicapc , et 

fonoda  nulla,  ma  fono  di  maluaggio  Sapore,  fallo  falciare  da  torno  d'alcuna . Sargia  et 

i’g^fto.  x 1 « .Comincialta  a bere  fi  sapori  dormaui.  1114.  F fendo  in  piu  luoghi  fatti 

T AMEN  T e quejìofuo  uinOfChe  egli  n'hdu  letti, et  tutti  di  sargie  francefili  et  di  capo 
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iti  4 sa  vi  moffrarc,ti.  Maggiori  mieftri 
et  piu  Saui  huomini.  i 17.  nella  prefenza  de 
Sauiete.aso.  1 907.  Ld  donne  sa.  vi  a.  et 
aueduta  lietamente  rtfpofe.  1 é 1 . 4 7.  Di  che 
uoije  savie  farete  ottimamente  ut  guarda 
rete,  112,  Come  difauedutamtnte  s'era  acce* 
fo,cofi  saviamente  tra  da  jpcgnere  il 
mal (oncetto  fuoco.  166.7  r 7. 88 7. 174*. 

I 8 l8.n*SA  VISSIM  AMENTE  OpfrdIP» 

do , molte  uolte  goderono  del  loro  amore , 
741.lt  ho  da  piu  perfone  intefo  che  tu  fe  sa 
vissiMortc.  118.800.  *40 s.Lafua 
donna  che  sav  jssima  era^e  di  grandi  fi- 
mo animo  et  c.  2717.240/.  savissime 
donne  eie. io 7 8. 


"1  S I NNATI  ZI  'A’  ST  B. 

letti  intorniati  et  cbiufì.  14(8. 

Saria, Soriano,  Sarò  etc.  al  fuo  infinito  E ffere. 
sarto  , et  fattore.  Voc:  Ldt:  Figliuola  d'un 
Sarto.to6f,)2 1 • .viSmhu 
Sanar, per  fatottare, sfamare, contentare  etc:  La 
feiamitt  prima  uedere  a mio  fenno , lafciami 
Satiar  gli  occhi  di  cjflo  tuo  uifo  dolce,  io  fi. 

Quelli  equali  la  piena  lùenzadi  poter  fare 
quello  che  uogliono,non  può  faiiare.i.conten 
tare.  6 1 1 . non  altrimenti  che  un  Leon  fame 
Uco  neh' armento  de  giouenchi  uenuto,hor  que 
fio  hor  quello  fuenando , prima  co  denti  et  co 
f unghie  la  fua  ira  Tatù  che  la  fame . 1 o o ? .- 
Et  quiui  di  fargli  honore  etfefla  non  fi  pote- 
vano vedere  s a t 1 1. 7 8 7.  Accio  che  gli  oc- 
chi fatiafle  di  ciò  che  gli  occhi  con  le  riceuute  S badigliare  et  1 sbadigliare,  per  sbadacchiare, 
voci  fatti  gli  hauean  difìierojì.  t • 8 8.  baiare,  è quando  uno  come  deflo  dal  fonno  a - 

•aT  i e volt, cioè  fafìtdiofo,etd\  conuerfation  pre  la  forte  bocca.  Et  come  fe  dal  letto,o  da  al 

noiofa.Voc:Lat:  Perciò  che  Spiaceuolehuo  tofonnofi  leuaffe sbadigliava, et jìropicciaud 

mo  et  Satieuole  le  parcua.  1 f 74.  E tfe  ogni  fi  gli  occhi.  777. 

gran  co  fa  prefummea  cofuoi  modi  et  coftumi  sb  a r degci  amento,  lo  efiilioja  caccia- 
pieni  d'ifctede  et  di  (piacevolezze  et  tanto  Sa  ta.  Se  mai  auiene  jche  Tebaldo  del  fuo  lungo 

tieuole  et  rincrefceuole , che  muna  perfona  e-  sbandeggiamento  qui  torni. 77 1 .Per  lo  mio 
HI  che  ben  gli  uoleffe.  174  i,t  4.1 8.  efilio,  et  sbondeggiameiito.ru. 

•AYort  a ,ual  pafeiuta,  corpacàata  etc. Ch'io  sbi  a v a to,  et  sbiada  to  ,fi  legge  in  al » 
Iterreiuna  volta  con  effo  teco  pur  per  vedere  cunitefli, che  è colore  pallido, non  in  tutto  bU 

fare  il  tomo  a quei  rauiuoh  et  maccheroni , et  co  come  quello  della  p agitarne  tcfli  antichi  fi 
tormenc  una  Satolla. i. tanto  che  10  fufii  fallo.  legge  disbiavato  eh' è colore  azurro 

«7  » 8.  Gli  animali  alle  lorcafe  la  notte  fi  ri-  mollo  chiaro . Ioti  la feierò  per  fcgnoquejìo 

tornavano  SATOLI.1,40.  mio  tabarro  Sbiauato.  170 /. 

•Av  1 n a ,hcrba  atti  fiima  a f gratulare  le  don - Sbigottire , permpamrire  hauer  terrore . Li 
ue  grauide.Q  quanti  parti  in  quelle, 6 che  piu  donna  fenza  Sbigottire  punto , con  uoce  af- 

temono,o  che  piu  detti  loro  fconci  falli  arrof>  faipiaccuole  nfpofe.  141 7.  Di  che  Pirro  fot 

fano  innanzi  il  tempo  penfeono  per  quejlo  U tesbigoai'.  im  .La  donna  udendo  quefto 

mifero  Sauina  piu  che  tutti  li  altri  alberi  ,fi  tutta  sbigottita  rifpofe.  806  . Nemi 

troua  fempre  pelata  quantuncf,  effe  accio  hab  può  altri , che  tu,  confortare , 0 ritornare  U 

hiano  altri  argomenti  infiniti.  1 a.  m virtù  sbigottita.  • 67  ?.ckichtbio  quafì  sai 

•AVio,et  Saggio,  ualfdpienteetc.lluoflro  a-  gottito  non  fapendoetc.  1404. 

more  m'c  uro  fi  come  da  Sauio  et  valente  isbigottita.  Lufca  non  lingottila  per. 

buono,  iti.  Domandarono  d'alcuno  finto  lo  fuo  rigido  parlare  li  dtffe.  1677. 

et  Sauio  huomOyChe  u lijje  la  confezione  d'un  sbranata  .uedi  alla  dictione  1 sbranata,  i 
Imbardo,  jì,  1x3.  Con  piatoli ctran don  Sbrigarc.Mcii  aUadiuione  Briga. 
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t cjiccwrEns ,fid  qual  fi  giuoca  a Scacchi . nietc.4».»  t ri.RTtcAiVAti  fi  dotto* 
Et  tcci  et  Tauolierc  et  Scacchiere  et  può  da*  po.etfi  dallo  fcherzare  s'addormentarono  . 

fcuno,  fecondo  che  t’animo  gli  è piu  di  piace - u * 6 .Forfè  da  uino,o  da  fouerchia  letitia  ri 

re  diletto  pigliare. 7 f.Vno  Scacchiere  nobi*  scaldato. *68.517. 987.  P^cmetten 
Ufiimo  et  ricco,  ph. Chi  a giuocarc  a jcac*  dole  che  come  un  pocotifcaldatofifuffi,  fi 

chi,  e t chi  a tauolejì  diede.  609.1569.  n'andrebbe.  1 07 1.  < 1 1 ì.M*  fcntendo j che 
Dandogli  con  una  pedona  piitgentc  scao  già  i filari  raggi  fi  rifcaldauano.  * »»• 
c o , qui uul  mattò rp  h . per  dare  Sede - riscaldamento. alfuoluogo. 
co  matto  dlRe.TH.  Pbilocolo  gli  leuò  con  c a l do, ecfore  etc.al  fuo  luogo, 

uno  difino  il  caualiere,etdiedigliScacco.PH.  scale  a. I nfino  alla  Scalea  ì Calauria.t x 17 
Scacciare ,-  per  cacciare , per  mandar  tua  Lat:  ac  a locn  i.  Lai:  bulbis , et  parua  capa  . Vn 
txpellere  . Che  da  quella  con  eterno  e fi  Ho  mazzuolo  di  cipolle  ma  ligie  t odi  Scalo'’ 

è Scacciato  j ne  tejli  moderni  fi  legge  ifcac'  gni.  1 6 9 8 . 

ciato,  so.  scalpicc  io, il  flrepito,  che  fi  fa  co  piedi  ci* 

scacciato,  nome  proprio.  Et  quiui  partorì  minando.  Sentcdo  lo  Scalpiccio  che  Rinucdo 
un  figliuolo  mafchiojilquale  nominò  lo  Scac  copie  fac  tua.  1919. 

«'.ito.  ss  6.  S calpirare, per  calpefiare  calcare  co  piedi.  Me 

Scader  e,  aedi  alTinfmito  fuo  Cadere.  fentendo  per  la  tua  corte  andare  i denti  batti 

scaglioni  , cioè  fcalini , gradi . Come  A n'  do,et  fcalpirando  la  neue.  18*4.  Etleru* 

dreuccio fu  preffo , ella  incontra  da  tre  Sca - giadoft  herbe  con  lento  paffo  fcalpitando  fu 

glioni  dif cefi  colle  braccia  aperte . ne  tefii  an'  na  parte  in  altra,  a 1 5.  Erano,  come  fangosa 

tichi  fi  legge  effa  incontragli  da  tre  gradi  loro  (calpitati,fcherniti,etannullati,et  peg~ 
fcefi.  5 • 7.  gio  che  monton,remaneuanffirtzzali,et  aulii 

s c A l A , con  laqual  fi  afcende,et  fi  difeende . bt  ti.  1 a .Moggi  Ripeteranno  1 piedi,et  ino - 

in  que/ld  grotta  per  unaficreta  Scala  fi  pò*  uerdnno  i ucnti  le  ceneri . già  credute  firbarfi 

teua  andare.  9 1 j.aUhì  ti  fa  por  la  Scala  per  dliffikndidiuafi.ru. 

laqual  tu  fenda.  1 8 i+.Smucciandolc  il  pie-  scalterit  a ,et  Cai  ferita  fi  legge  nel  teflo 
de,  cadde  della  Scala  in  terra.  • 8 f r.*  8 fj.  ' piuantico  in  ucce  di  Scaltrita  mausòquefld 
Et  per  la  famiglia.  MeJJerCan  dalla  Scar  ’uoce  imperfetta  Bruno  beffando  il  medico  et 
la.  taf.  Ve  n'andrete  giu  perle  sca-  vale  auertita, acorta  etc.  One  uoi  mi  prometta 

j.  E.I  5 7 8 .Con  cimane  montò  fu  per  le  Sca  te  fopr ala  uofira  grande  et  Scaturita  fide  di 

fe.n6s.8t7.  tenermi  etc.  1897. 

Scaldare . Se  il  fole  ti  comincia  a Scaldare  scalza  ,cioc  finza  calze  etc.Io  uorrei  innati 
etc.  x 8 5 9.  Zi  andare  con  liflracci  indoffo,  et  Scalza  etc. 

R ilcaldar . Perche  tacianfi  e morditori,  e fi  1 1 ry.Quiui  scalze,»*  con  le  braccianti 

efii  Rifialdar  non  fi  pojjono  afiiderati  fi  uiua  de  per  C acqua  andando,  x a o . De  quali  alai* 

no.  9 05.  Che  egli  allato  allei  fi  coricale,  tan  ni  se  a lz  i per  la  chiara  acqua  comincisro 

to  che  alquanto  rifcaldarc  fi  potefje.  *075.  no  ad  andare.  167».  Rinaldo  rimafo  in  ca- 

x800.185x.xt  17 .1 1 6 <).Lo  [colare  andà  wàfia.et'scAizn.x+p. 

io  per  la  corte  Jì  effircitaua  per  ribaldarli,  calze,»*  Calzare  agli  fuoi  luoghi. 

1795.  La  feccia  della  noflra  città  del  noflro  Sca!  rare.  Lì  fece  Scalzare  et  rmfitfcarc  alquS 
fangue  riscaldar  a, chiamarfi  Becchi - , to  con  frefihifitmi  uini,  x 5 x a . 

NN  iiif 
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Scambiar*  , et  s c a m b io , aedi  Cambiare  et  scapigliata  , cioè  con  capelli  flirti.  Vnd 
Cambio.  beUifiima  giouane  ignuda  Scapigliati 1 et  tut - 

Scampare , ìjeampare , efe . aedi  all'infinito  ta  graffiata  dalle  fra  fiche.  • joo.  Videronel 

Campare.  ' Pun  de  canti  della  cafa  la  donna  Scapigliato 

«campo  , lo  aiuio , il  foccorfo . Sperando  che  jlracciata,tutta  liutda  nel  uifo.  «?j  z. 
forfè  iddio 'indugiando  egli  lo  affogare, man  scapolare  , i(  cappuccio  de  frati.  Daua  di 
dafje  qualche  aiuto  allo  Scampo  fuo.ro».  buone  piatanze  a frati , per  ciò  che  qual  cal - 

406.  » t >4.  ze,et  qual  cappati  qual  Scapolare  ne  trahe 

isca  mpo  in  tempo  neiquale  andare  con  le  vano  delle  mani.*  491. 
brache  incapo  per  ifcampodi  fe  era  a gliho  . capp  vccio.  al  fuoluogo. 
neflt  non  dedicatole.  14*1.  Scappa  re, per  fuggir  di  luogo  ferrato.  Mafer 

•canoa  ro.Voc.-Ldf:  ual  ìnconueniente,er > mamente  tu  no  mi  fcapparai  dalle  mani  etc. 

rore  etc . et  in  greco  dinota  offenjione . noia  ne  tefti  moderni  fi  legge  fcamperai.  1 8 r * . 

et  Scandalo  non  ne  fegua.  f 8.  Vn  fubito  aue  scarabon  e butta  fuoco , nome  prò  a 
dimento  d'una  buona  dona  hauere  un  grande  prio.j+o. 

Scandalo  tolto  uia.  20  $ 6.  Grandif.imo  Sci  scarpa  ssi,i  pettini  per  pettinar  lana. Biafi* 
dolo  ne  nafeerebbe.  z a 7 8.  In  corr.ettere  tra  : mando  e lucignoli , e pettini , et  li  Scarda / - 
amici  nimicitie  et  scandali.  84.Se  per  /ì.ó  78.se  a rd  assi  eri. opin  tuli  huomi 

ifeiagura  le  fi  ponea  una  mofea  ì fui  uifo.quc  ni  etc.  1060. 

fio  era  fi  grande  scandelezzo  ,etfi  scaricamento,  Saric»re.uedi  Carico t 
gran  turbatione, che  a rifletto  fu  a chrifitani  et  caricare. 

il  perdere  acri  un  diletto  etc.c  a.  se  ari  atto,  cioè  color  di  grana . Vefiitidi 

Scannarceli  da  canna, cioè  Ugola.  P arcua'  Scarlatto  etc.  1 87  r.  Et  qual  medico  et  qual 

gli  tratto  tratto , che  Scannadiofi  doueffe  le'  notaio  co  panni  lunghi , et  larghi , et  con  gli 

ture  ritto'Ct  quiui  Scannar  lui.  1 986.  scarlatti  et  con  Vai , et  con  altre  af- 
te ah  k o .la  fedia  et  mcta:per  lo  dominio. Difi  fai  apparenze  grandifiime.  1 s 7 r . 

derofodt  dare  afe  età  fuoi  fimile  Scanno  che  scarmigliati,  cioè  rabbuffati, 0 auiluppd 
te  i predecefjon  haueuano  hauuto.Pu.  ti , mal  pettinati . Sopra  li  fuoi  capegli , cofi 

Scantonare,  per  parttrfi  afeofamente  uoltando  Scarmigliati  come  erano , le  fece  mettere  una 

qualche  canto  di  uia.  lo  mi  fono  tefiè  co  gran  corona.  tj8i. 

fatica  (cantonata  djllui  peruemrti  a còfor  se  arpett  a .if  dimi:  di  fcarpa.ìl  piede  di  lei 
tare  perche  raffrettare  non  ùncrcfca.  1799.  andante, calzato  di fola  Scarpetta  laquale  po 

Scapeftrare.per  slegare  et  per  meta:difordina  co  piu  che  le  dita  di  quello, fattile, et firctta  co 
re  etc.  QUiui  trottato  ella  che  per  lo  lungo  té  pria,etc.  a m.  a De  fue  se  a rp  et  te  tuta 

po, che  fenza  conte  fiato  era j uera  ogni  cofa  te  rotte . 1449.0  uogli  un  paio  di  Star > 

gu afta  et  fcapeftrata,etc.  8 j 9.  pelle.  1702. 

scapestrata  àoè lenza freno,origuar'  scarsella, (4 borfa.Metterla nella ScarfeU 
do.aUa  difciolta.Ruzandofi  meffer  lo  mona'  la  etc.  1711. 

co  troppo  con  la  donna  alla  scapefhrata.6  91.  se  a rsit  A'.ixdreftia,  la  fcarfezzo.'Bt  haut» 
La  ualente  donna  defiderofa  di  put  se  a ' re  scarfità  de  fruenti.  » 9.  Che  tutti  fete  piu 

pestrat amente  lafua  uecchiezza  scarsi  ehe'lfifiolo.  *70  j, 

. maurt, etc.L  a.  ' Sattaure.uedi  a Catena, 

[1.  WH 
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ac  Ar  ni  a ,uafo  noto. Con  una  Scatola  digai'  La  Eelcolore  scesa  giu/òttc.  1701.  Et  té 

le  di  getigiouo . 1776  . scatole  di  uari  mt  (cele  giu  guardò, et  non  uide  H porco  fuo. 

confetti  piene.  » fio.  Et  apprtfjò  tirate  fuo»  17^0  *049.6  r ncfceftro  allafirada,et  al 

ri  Scatole  di  confetti , et  preciofifiimi  uini  falbtrgo,doue  il  frale  era  fmontato.  1444. 

etc.  19*6.  «798  Et  qutflo  detto /e  ne  fcclono,  et  an» 

icarurircVoc:  Lat.-perfcrgere,  et  c proprio  daronft  a dormire.7  fi.  Prejlo  nella  camera 

dell,acque.l,abbondanti,lagrimedafuoioc'  feiefe  della  figliuola.  9 1 9.1 87 1. 
chi, come  da  fuefontane  cominciarono  a ScA'  scetro,/<i  rial  mfegna.Voc:  Lai:  Haueredo 
turire.ru  nato  un  Re  lo  Scetroetlacorona.it  97. 

Scauare.uedi  alC  infinito  cavare.  scheggiali  -,  il  tefio  piu  antico  ha  sv^o* 

•c  Ei  er  a r a . Voc:  L attuai  tuffa  cattiua  etc.  ciaie,ì  certa  cintura  larga  di  feta  ornali I 

come  che  la  fui  uita  fuffe  Sedenti  et  malua  di  paffetti  dorati  da  cotadine.  E t lo  Scheggia 

■già.  tì  9.  H uomo  di  Sedenti  et  dicorrotta  le  del  di  delle  feffe, ch'io  portai  a marilo.i? 03; 

iati. 94?  .Et  con  falfe  lujìnghe  gli  animi  gen  schei  an  i . cioè  foldati  che  tanno  a fchierd 
ti  li  alle  cofe  uili  et  scelerate  ritrarre . braui,fgkerri,mal fattori,  afj affini,  che  affai* 

1 94. Et  diceuàgh  le  piu  Scelerate  parole  del  tino  di  notte  per  rubare,  0 fare  uillania.Cote 

mondo.6  lo.Come  fe  contri  natura  uno  grà  fle  fono  cofe , che  fanno  li  Scherani  et  li  rei 

difimo  et  scelerato  male  fuffe  flato  huomini.  io 3 . 

commtfjo.61  i.Etal  penfìerofegui  lo  Scele  schermaglia  . et  Schermo,  la  difenfione. 
rato  effètto.  4 * 9.  Che  penfi  tu,che  baueffe  fatto,  fe  alle  mani  le 

Scemare, et  Sciemare-,et  ìfeiemare  fi  dice , per  fuffe  uenuto  uno  delti  feudi  di  quelli  fuoi  unti » 

fminuire , mancare  diminuire  etc.  Sicredono  chi  caudini, e tana  di  quelle  ffiade  dorate,  per 

la  loro  uer gogna  Scemare  la  doue  1 fi  f ac'  certo  ella  fi  farebbe  meffa  con  quella  mofea  4 

ertfeono  in  infinito.  631.  Configliarono  che  la  Schermaglia.i.a  fchermire,et  a combatte» 

fi  doueffe  di  Rauenna  partire , per  do  che  co»  re  come  in  fleccato.iA.onde  Schermo  figni» 

fi  facendo  fermerebbe  famore  et  le  fpefe , fica  riparo, et  febermire  riparar  colpi. 

1 1 97. ut  di  Sciemare.  schernire /<<  beffa  etc.ChecofafialoS  chef 

sCEMo.Comcfintir del  feemo,  usi diuenir  paz  ture glt  huomini  che  hanno  alcun  fentimen» 

zo, impazzire.  lo  tlquale  fento  anzi  del  Sce'  to.  1819 . Che  cofa  fia  lo  schernir  gli 

mo,cheno.i  108.  fiolari.t  819. 

scendere.  Et  lui  quanto  piu  potè,allo  Scen  Schernire, per  beffare  etc.  Fece  coloro  rimane» 
dere  fopra  Osbech  jcllecitò.446 . re  fihcrniti,che  lui, togliendogli, la  penna, ha 

Scender, per fmontare,difeendrre,etc.LÌ parue  ueuano creduto  Schernire.  1461.2016.  Et 


fentire  d'm  fu  il  tetto  della  cafd  Scender  nella 
caf a perfonc.  7 so.  Ordinata  una  fune  co  cer 
ti  nodi  et  capi  da  potere  feendere  etfalire  p 
effa.  9 » 4. 1 6 s 6. 1 8 Ì9 . A llui  ti  fa  por  la  fca 
la  per  laquale  tu  fonda.  1 8 24  .Verfo  le  fca 
le  fe  ne  uennero,et  quelle  feendendo  occorfe 
loro  Pafimonda.t  ■ 6 9. 1 8 r r .feendere  giu 
delT auello,et  ui  falite  fufo  1 9 u . A I quale  Ni 
coltrato  dijfe  fccndi  giutet  egli  fcefe,  1 6 % 4* 


per  do  è poco  séno  ildilettarfi  di  fchernir  al 
t mi.  1784.  l’auttorità  delle  publiche  leggi 
già  codannòad  eff  ilio,  qua fi  qui  He  fchernea 
do.48.996.  Delle  «enfi  dimoflrate  da  fo» 
gnilequai  molti  fchernifcono  4.  delle  quai 
molte  fi  fanno  beffe.  2 o 7 1 .Tu  adunque , che 
male  eleggefìi , sijti  di  colui,  a cui  tu  ti  dtfli  ; 
et  me  ilquale  fcherniih  lafcia  flare  ad  altrui 
ctc,i8  j 8. per  do  fe  ingannare to  oltreggiare 
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Ut  hluefti  uoluto,Sophronil  schern  i t a loccio  fatti  Pbauel  edere,  t • 64.  M ett  c<tu* 

ut  li  potai 1 lifciirt.  1x98.  Dunque  firò  io  tsmente  che  non  fi  conueniui  con  lei  Cchet' 

liiUin  ciuiliere  in  quefta  gutfi  di  uoi  del  mio  zaua . 1 4 8. 

difiderto  fchcrnititi.ing1nn1t1.484.  Spef  Schiacciare^  ifchiacctare,  per  ammiccare, 
fe  uolte  mene  che  Parte  è di  Pitie fchernita  romper  e, franger  e etc.Che  chucciaua  nocci 

.i.ifiutii co ifìutii ingmmti.t 1 84.  Lequii  itoli, et uendeui i gufei  1 ritiglio.  14*8. 

c oft,fi  come  friuole , ci  ulne , in  prefenzi  del  ifchiacciarcEl/d  hiueui  il  mfo  1 scht  ac 

giudice  ermo  fchernfte.  tor^.Etcofi  limi  ciato  fòrte.  1 747.  c he  10  mi  tengo  1 pò- 

fero  mirtt09CHZRN  ito  con  leiinfieme,  et  co,cheionon  ti  dotile  in  [ulti  ttfta,  che  il  M 

eolfuo  minte  nel  piltgiofe  ne  tornirono . fo  non  t’ifchiacci  nelle  ci'.cigm.  1901. 

16 6 1 .Et bifuni d'ejfir  fiato uni uolti fcher  schiacciata,^ focaccia. Voi m'hiuete ré 
nito.i  8x6.  Che  con  conueneuole motto  lui,  duto  pin  per  Schiicciiti  prouerbio,etc.  1871 

et  gli  litri  poltroni  hiuei  fcfierniti.  1 7 4.  A.  T ufii  molto  ben  1 rendere  il  mirilo  tuo  pin 

chiefa  non  ufiui  gii  mii,  et  i ficnmenti  di  p Schioditi  1 j 4 1 . A lami  leggono  I fchiic 

quelli  tutti  come  mi  cofi  con  ìbhomineuoli  diti, et  l'tri  Fociccii  che  è piu  moderno. m' 
parole  fcher niua.  8 r . chora  che'l  T hofcino  proferita  coficcii , et 

Ifchcrnire.  llauile  non  effen  do  attratto  per  non  focaccia  Medi  a Focaccia, 

ifchernireilnoftro  finto  quitti  a guifa  d'at'  sbhi  a mazzo,*»  schi  a maccio,uj/  ro' 
tratto  è uenuto.  x 1 4.  more,o  jhrepito,et  è proprio  quello  delle  galli 

« CHERN  o,la  beffa.  Quafi  per  Scherno  da  tot  ne  quando  hanno  fatto  Puouo.  Pa/fando  dalla 

ti  era  chiamato  Cintone.  1 1 j 7.  Non  curar  cella  di  cofiui  finti, lo  Schiamazzo  che  efii  in 
delle  beffe  ,etdeli  scherni  perfodiifare  fiume  factuino.i.romor  tacito.  148.1/ po./e* 
all'amico,  tu». Con  qtiefte  parole, et  confi*  fiàdalfaltra  parte  pentitolo , fece  un  grande 
tifili , et  con  molte  altre  schernevoli.  Schiamazzo.  176  4. 
etc.  la.  Et  Phauere  la  tua  lettera  pilefata  co  Schiantare^  proprio  di  rami  quando  fi  rompo 
fi  schernevolmente,  ere.  l a . O no  in  qualche  parte,  ma  non  del  tutto  fi  fipe ' 
giouini  schernitrici  de  danni  dati,  ra  Cuna  parte  dall'altra . Et  pare  che'l  cuore 

etc.  a m.  Si  che  le  mie  scu  ern  ite  fiam-  mi  fi  fchianti  ricordandomi  di  cio.i.sfenda  et 

me  da  lei, con  uicendeuole  schern  imen-  apra.  976.  ifchiancafie.  Che  tutta Id cotta 

r o fieno  dame  uendicate.  am.  pelle  le  s'tnchiantaffi.  1841. 

ìCherivole.E  t di  fittili  Scheriuole.  am.  Schiarire , et  fch/arare,  per  diuentare  chiaro. 

aedi  a Situia . . Qualfrefia  rofa  d'aprile,  0 di  maggio  in  fu 

scherzare.  Rifcaldatifi  dal  tempo.et  dallo  lo  Schiarire  del  giorno  fi  mofira,etc.i.appari 
Scherzare  finza  alcuna  co fa  addoffo  ,i'ad'  reo  {puntare,  s 9 1. 

dormentarono.  « x x6.  schi  ATTF,et  ifihiatte,  le  famiglie  Jlirpyd' 

f cherzare.pcr  burlare, trepire  etc.QMindo  el  fate, etc.  Oquinte  memorabili  Schiatte  fi  tilde 

Ufi  farebbe  uoluta  dormire , 0 forfè  Scherza  ro  finza  fuccefiore  debito  rimanere,  altri  leg 

ree on  lui  etc.68 1.  Andatafine  in  letto,  fi  co*  gono  ifihiatte. 4 « .Io  non  uoglto  mofirart  di 

me  ufati  erano, et  infìeme  fcherzando.et  fol  effire  di J chiatta  di  cane  bottolo,<he  incoriti' 

Uzzandofi ,etc. 91 9. Et trouò la  donna, che  «ente fi uuole adirare.  1674.  <.<■; 

anebora.  non  fi  era  compiuta  di  racconcia * Schi3uire,aprire.uedi  a Chiane.  -TV:, 

ni  ueliin  capo,  e quii  fiherzmdo  Spined*  seta  a.  ve, le  finte.  Doueegh  non  flette  guari. 
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che  due  Schiave  vennero  cari\he,etc.  1 91*. 
»ch  1 a v i n a / copertaci  uefie  grojja  et  pilo 
fa  notd.it  prefiamente  td  Schiavina  gilutafi 
di  doffo,et  di  capo'l  cappello.  776. 
Schiccherare, per  imbrattare  di  colori  con  pen 
netti  [chi attin andò.  Et  cofi  potremo  arricchì' 
refenza  hauer  tutto  di  a Schiccherare  le  mu 
ra  a modo, che  fa  la  lumaca.  1711. 
cch  1 don  e , il  fjxdo  per  cuocere  Parofio.  Ad 
una  fuafanticetta  il  fé  primamente  pelare,  et 
acconcio  metterlo  in  uno  Schidone  et  arrofU* 
re  diligentemente.  tj*f. 
jcii  1 en  a ,et  I fchienaje  reni.  Atta  Schiena  et 
al  uentre,et  atte  groppe, et  atte  eofeie , et  alle 
gambe,  xtt  6, 
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arte  perciò  che  gicudnt  et  ftmìna  fono.  83  4» 

Se  pùtuccio  nonhauejjè  (cliifaioil  biafimo 
detta  gicuane . 20  f 8 . Perche  paf]ato  oltre 
Tito , er  a Gifippo  panndo,  che  egli  veda*, 
lo  l'haueffe , CT  ichi/atolo.  1301.  Li pd*  ■ 
dri,et  le  madn,ifigliuoli,et  quali  loro  non  fuf 
fero , di  uifitare , et  di  feruire  fchifauano . 
a 8 . Liquali  uolentieri , et  guida  et  feritilo* 
ri  ne  far  anno,  fe  di  prendergli  a quejlo  uffi* 
ciò  non  fchiferemo . r 9 . A fcalone  fatuo 
(chifo  lo  colpo,  rn. 

lfchifare  . Liquali  tutti  il  difagio  andana*  4 
no  per  l' amor  di  Dio  tichifando  • 1 4 1 7 , 

In  fenoli  ifchifo'  di  nccuere l’ainorofc fìam 
me.  ao7. 

ischiena.  Occido  lei  et  aprola  per  Schizzare,  per  f altare,  ufeir  fuori  etc.  Donde  i 
ifchiena.  1303.  fuoi  occhi  infamati , pareua  della teflaS thiz  . 

tCH  ieft, vai  moltitudine  ordinata  etc.  Etpe-  zareiiuolejfòno.vH. 

fei  notar  uedeuano  per  lo  lago  agrandtfitmt  se  11 1 z z 1 , che  fanno  i cauatti  quando  udii 
Schiere.  14(8.  Molti  ne  lucifero  nella  loro  no  pel  fango. [opra  le  uefle  a caualcanti.T  ut 

venutdi  nuoui  schierati, condotti  ad  ti  molli ueggendofi  et  per  li  Schizzi  che  i 

Artifilo.TH.  ronzini  fanno  co  piedi  w quantità  zecche* 

Schifa, et  Shiud, cìocnoiofattc.Se mai  ione  refi.  1409. 

trovai  alcuna  di  quefie  fciocc  hezze  Schifa  el  sckoia  , et  schvola,  et  scoia,  etpilt 
laèdeffa.  6$ 9.  V na di  quelle fantuzzcj che  anticamente  sqola  ,*t  sqv°i-a  . Eni 
cofi  d'amore  seni  f e fi  mofirano.716.  Per  molto  ffeffo  fatto  capitano  de  laudefi  di  fan* 

che  egli  ilqual  a schifo  hauea  la  Giannet  ta  Maria  nouetta,et  hauea  a ritener  la  Sebo* 

ta,dif)e  etc.  $ 1 <?. Sommamente  hauea  a [chi*  la  loro  etc.  1 491.  il  che  molto  piu  fi  conuienc 

fo  di  qualunque  [offe  colei. la . nelle  schoie  tra  li  ftudianti . 2 2 1 4 . N c 

isc  H I f A .i.fchifezza.  Di  ciò  che  ella  fi  mo  anchora  nette  Schoie  de  l hilofophanti  doue 

firaua  Ifchi fa. 4.13.  Accio  che  noi  per  ischi  etc.  2421.  piu  lofio  tratti  dalla  calzoleria , 

futi,'  opertrafeurraggine  non  cade fii>  che  delle  scvole  delle  leggi.altn  leggono 

mo  in  quel, etc.  1 t.cioè  per  hipocrifia,o  trop  fcbuole.  17  ré.uedi  Scolare, 

po  rifletto, 0 ritrefità  di  chi  non  fi  lafàa  hbe  sci  ac.vr  a , la  disgratia.  O tua  ventura , o 
rumente  governare.  mia  Sciagura  che  fia,etc.  x 8 1 . La  donna  a* 

Schifare,  et  Schiuare,  p guardarfi, evitare, etc.  ladramente  et  della  [uà  prima  Sciagura  et 

Del  S chifare  et  del  fuggire  gli  infermi . a * . di  quefia  feconda  /ì  dolfe  molto.  421.1991, 

4*  • * * * 9 . Le  donne , lequai  gli  huomini  Et  già  pieno  di  compafiione  diuenuto  delle 

fchifàno  apprezzandogli  poco.771.  Et  la  fue  s c 1 a g v r e . 276.  Vn  dimetta 

feiamoftare  che  f uno  cittadino  f altro  fchf-  di  cofe  fante  et  di  Sciagure  (Camere  in  parte  : 

hlTe , et  quafi  niuno  vicino  haueffe  delf altro  mefcolata.  24 1 . 

tura  ,27,  Monfignorc voi  fchiface  la  mia  isciacvra.  Temette  non  per  ìfeiagura 
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fmarrifje  la  ina . * • x . Se  per  ìfciagura  Ufi 
pancia  un a mofca  in  fui  uifo , ctc.  la  .La  fui 
turata  giouane  per  isci agvhata  mor 
te/tc.i.fortunofd.  a m . 

3cialaq_v  atrice  • Siche ioue  io  la  mia 
moglie  theforierd  hduerc  mi  credea, donatri' 
(e,  Scialaquatrice  et  guafiatricc  hauea.  l a . 

•ci  am  ir  o.Jpetie  di  feta  non  find.  Vefiitad'u 
no  Sciamito  uerde, et  ornata  molto, ufcita  del 
ld  camera  in  quella  Sala  uenne.  1 64*.  Ve/ft 
tdtuno  uermiglio  5ciamito.ru. 

sciancataci  zoppa  per  diffetto  di  anca. 
Laquale  oltre  d tutto  quefto  era  Sciancata  et 
nA  poco  manca  dal  lato  dejlro . ne  tefii  moder 
ni  fi  legge  Ifcidncatd.  1748. 

cciEDE/t  ìfciede,Ldt:fcommata.uedi  ifciede. 

Sdegjliere,ptr  eleggere.  Fiore  da  fiore  fcieglie 
ua , et  de  scelti  leggiadra  ghirlandetta 
facendo,  ri. 

f cielt  a « E ffendofi  ella  d'un  giouanetto  bello 
et  leggiadro  d fua  Scielta  innamorata.i.afua 
elettione.  1 78;. 

Sdentare.  A firmando  frate  Cipolla  che  qudrt' 
1 0 efii  feiemauano  affare  quefie  croci, tan* 
to  piu  ricrefceuano  nella  cafj'etta.  1 4 6 4.  ut' 
di  Scemare. 

Ifciemarc.  Non  ifeiemata,  ma  molto  ere' 
feiuta  n'haurebbe  la  fua  iter  gogna.  6 4 6. Et 
ur  lata  Arno  , ilquale  porgendole  difiderio 
delle  fue  acque ' non  ifcùmaua  lafete,md  la 
crefceua.i  644  uedi  Scemare. 

scie mo.ujI dimtnuto,et  manco  dell'intelletto. 
Era  non  meno  buono  inuefiigatore  di  chi  pie 
na  hauejj'e  laborfa,che  di  chi  di  Stiemo  della 
fede  fentiffe.  1 6 8 . lo , ilquale  finto  anzi  del 
Sciemo  che  no, ctc.  uos.  Frate  A Iberto  co 
nobbe  incotanéte,  che  coflei  fentiua  dello  Se  fi 
«io.  549 . Ej fendo  la  Luna  molto  scie- 
ma.  1810. 

scienza, et  Scicntid.Voc.Lat:  D'acuto  inge 
gno,et  di  profonda  Scicza .6  81. Che  io  non 
medico  con  la  mia  faenza  anzi  con  l'aiuto  di 
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Dìo,  et  con  la  Scienza  di  nuefiro  Girdrdo, 
etc.  8 14 . Che  noi  et  gli  altri  huomini  idioti 
et  non  letterati  fumo  a comparatone  di  lui  et 
de  gli  altri  huomini  scientiaTi  peggio 
che  huomini  morti.  1418.17. 
scie  fé.  uedi  all'infinito  Scendere. 
se  il  in  gv  agn  volo,i7  tcfto  antico  ha  Sci 
linguagnolo,cioc  quafi  fenza  lingua  , è quel 
neruo,o  carnofità  fiotto  la  lingua , laquale  im 
ped  ifce  il  non  potere  parlare  iffedito  -,  onde 
Scilinguagno  è detto  da  quello, chi  parla  ma 
le, et  Scilinguagnuolo  quello  tal  parlare.  Ma 
fitto  rotto  lo  SciUnguagnuolo  cominciò  a di' 
re  etc.  perche  prima  pareua  fenza  lingua. 
6 18. Quafi  in  tutti  itefhfi  legge  Scilingua 
gnolo,  ilche  oltre  eh' è incorretto  quanto  alla 
pronontiafi  anchor  falfo  quanto  a la  regola 
che  dopò  la  particela  lo  gli  figuita  due  con 
fonanti, come  habbiam  detto  alfuo  luogo. 
scilla.  offendo  la  contrada  Scilla  chiamata, 
etc . ifo  6. 

sci  locco, uento  noto.uedi  Scirocco. 
scimoniate.O  amore  il  tuo  diletto 
è dimorare  neuani  occhi  delle  scimouiate  fi  - 
mine  ph. 

Scingere,  uedi  dU'infittito  Cingere. 
sciocchezz  a, la  ftoltitia,  follia  Jnettiafem 
piezza,  imprudenza  etc.  Quale  già  pareua 
maggiore  0 la  mia  Sciocchezza  0 l’amor  che 
tu  li  porlaui.  t 8 » r . Che  fi  come  la  Scioc' 
ebezza  ffiefic  uolte  trahe  altrui  di  felice  fio* 
to,cofi  il  finito  di  grandifiimo  pericolo  trahe 
il  fauio.ij  6 .Et  che  uerofia, che  la  Sciocche z 
ZA  di  buono  fiato  in  mi  fina  altrui  conduca, 
1 1 7 . C he  grande  Sciocchezza  era  porre  ne 
fogni  alcuna  fede,  toja./r.  569.  «67». 
Che  fi  mai  io  ne  trouai  alcuna  di  quefie 
se  ioccii  ez  7.  r filnfa,ttc.6  f 0.  Di  lui  co 
mìciarono  et  delle  fue  Scio.chczzea  pigliar 
diletto.  6 1 ».  Li  factuano  uiulc  are  la  capra 
delle  maggiori  Sciocchezze  del  mòdo,  19  0 6, 
La  donna  reputata  se  iocca  . a 64.  Qwc- 

fia 
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fla  pafiionetf amore  nelle  sciocch  e ani'  quale  io  ubo  dentro,  i 847  .uedì  Seccaggine» 

me  de  giouani  ,et  non  in  altra  parte  capere  et  secca  gin  e ,uedi  al  fuo  luogo, 

dimorare.  208.  Come  molli  sciocch  1 uo  scodella  . In  una  Scodella  d’argento  , etc. 
glion  fare. i.uolgsn, ignorati  'Udni^cu.iyo  1 108  e.  Ad  annoucrare  le  pentole,  et  lesco- 

6 41 . Caccia  uia  il  tuo  sciocco  penjicro.  delle.  1*4*.  Vimscodellina  di 
x 8 x.to  t’harrò  per  unoscioc.coKz.i.mat  falfa.f  6 8. 

tazzo.  x 8 1. Tutte  le  cofejequali  non  se  100  iscodeila  . Marco  curio  dagli  I mbd* 

c A.MENTznoJlre  chiamiamo.  20^.77  j.  feiadori  di  rirro  ejjer  fiato  trottato  [opra  U' 

1791. 1199.1604.  narujhca  panchetta  federe  al  fuoco  ,et  man » 

scint  illant  1 , cioè  fplendent:  etc.  Con  gli  giarein  ifcodella'Ji  legnoetc.  ep. 

occhi  uaghi  et  Scintillanti  non  altrimenti  che  scoc  l 1 0,  c fajfo  eleuato,  et  è proprio  del  ma' 
mattutina  fi  ella,  f 92.  Ma  pur  alcuna  se  in  re.  Ad  alcuno  Scoglio  la  percoteffe  rt  rompef 

Tiuettai li  rjgione  dimoflrando  ' fé.  117  6. Di  Scoglio  ih  Scoglio  andando  ma 

miete,  la.  • rine  conche  con  un  coltellino  dalle  pietre /pie* 

Sciogliere^  slegare.  Se  queflo  far  non  uoi,al - cando.i  1 r 4 Si  uenne  in  un  luogo  fra  li  sco 

meno  Sciogli  i legami  annodati  da  fperàza.  gli  ripoflo.  uff. 

*484.  Sciogliendo  le  balle  tutte , fuor  che  scola.  Scole , etc.uedi  diCHOiA,'«t 
duecbedipannoerano.pienele  treno  di  capec  shvola- 

chio.  1962.  Sciolfeilfuofacchetto.  jo 9.  scoLA.KZ.Voc:Lat:etscolaro,etalcuni/iri' 
Molte  pretiofe  pietre , et  legate , et  sciol»  uono  scholare,  et  piu  anticamente  fcola 
TE.jo7.C0  capelli  tuttiinnanellatitet  fopra  io.  Quella  notte  in  farfi  beffe  del  Scolare  con 

tfi  sciolti  una  ghirlandatale.  22 1 9.  fumarono.  Lo  Scolar  cattiuello  quafì  cico* 
Commandò  che  i due  giouani  fuffero  dal  palo  gna  diuenuto  etc.  1801.18j8.il  fìuio  sco 

fciolri.  ix  70.  Se  n'andò  alla  fìanga , doue  lo  lare  lafciati  e penfìeri  philofophichi.etc. 

fpanùere  tra  et  scioltolo, etc.  1 <4».  1 7 8 9.  A Bologna,  doue  non  era  dottore  ne 

Difciogliere.Non  pofftndo  da  queflo  amore  Scolare  che  non  mi  uoleffe  il  me  del  mondo  . 

difcioglierfi.6  j ó.  Accio  che  tu  fìa  da  que*  290*.  Che  cofafufft  il  mettere  in  aia  con  li 

fta promefja  difciolta.  2207 . 1 buoi effert  scolari. 17 90. Secondo  C inciglione  sco 

dal  giogo  difciolci.  1 964.  x a i o.cogn.  2 4 x 2 . 

scioperato  . cioc difoperato,fenza opera,  scolla-Tvr  a., Scollature, etc.  uediaCollo. 
difutile, fenza  penfìero , et  che  non  ha  da  fare  Scorabauare . per  empire  di  baue . a m . uedi 
cofa  alcuna.  Ser  Ciappelletto  che  Scioperato  4 Baua. 

fi uedeua  etc.  87.  sconcia, cioè difordinata,  ma! fatta. La  no' 

se  1 nocco, Mento  noto  .Leuandqft  la  fera  uno  uella,  fecondo  che  Sconcia  fi  diceua,  peruenne 

Scirocco  ilqualenon  folamente  era  contrario  nelfhofìe  all' orecchie  del  Re.  48  6.  Veggen' 

al  fuo  camino , ma  anchora  faceua  groffifii*  do  tutto  di  gli  huommi  fare  le  scosc  1 e co 
mo  il  mare . nt  tejli  piu  antichifi  legge  ScU  fé.  101.  L’accidia  in  penfier  fole  altri  metter 

tocco. 298.  . sconci. pii.  A quel  partito  gli  baucjjè  lo 

sci  vga  ggine  ,la  ftccitì.  Almeno  uno  bic'  sconcio  (pendere  recati.  2 7 a.  ptnome. 

chier  d’acqua  mi  fa  uenire,ch’io  p offa  bagnar  Che  tempo  ucniffe  -,  neiquale  efi  fenza  danno 

ini  I e bocca , allaquale  non  baftano  le  mie  U'  0 Sconcio  di  loro  quefla  uer  gogna  fi  poteffe* 

grimejanti  c la  Sciugagginc  et  farfara,  U'  ro  torre  dal  uifo.  1 0 1 6,Nc  altro  sconcio  di' 
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mandò  di  lui , ttc.ru  B cultore  grande  Unto,  feontrati  gli  haueffe,  hdurtbbe  potuto  dire, 

che  aleuta  uolta  sconciamente  lift'  ocofioro,(tc.  1 97  x.ìllupofirangolata  (ha 
cena  noid.86.  ur ebbe, fi  in  certi  pittori  non  fifujfe  feontra 

jsjonci  ,tioi  nu l conci,  cr  inetti.  Con  to.  1 o 7 7. 1 4 5 .Ke  pafiò  molti  di  che  tgliin 
J J conci  parlari  diminuire  l'bonefià  delle  dori'  lui  fi  feontro' . * o 8 * . 

ne.  44.  scont  ni, lo  atto  dello  fiontrare.  Tutti  ualoro 

Sconficcare,  ueii  alf  infinito  Ficcare.  famente  combattendo , dbbattuti  e loro  Scoiti 

Sconfigge , per  romperei  fr  daffare  infitto  tri  caualcorono  duanti  ph. 

d'arme. Scipione  ufcitogli  incontra , li  (con*  sconvenevolezza  , Sconue  * 
filTc  dopò  gran  bittaglid.vH.Fu  nella  balta  ntuole , Sconueneuoli , etc . uedi  x Conuc  * 
glid  morto , et  il  fuo  effercito  (confuto  et  niente. 

difrerfo.  447  . Si  face  un  graniifimo  Rt  di  sconvolti  Bronchi.!,  a. uedi  a Bronchi. 

N umidii, uide  il  fuo  effercito  scovi  fitto  scopa, con  che  fi  netta  lacafa.  Defuoibaro* 
tagliatoci  [cacciato, etc.  nv.perfa  Re  di  Ma  ni  fi  ueggon  per  tutto  affai  ,fi  come  è il  Ta* 
cedonia  primieramente  Sconfìtto  et  poi  priud  magmno  della  porta  don  metà , manico  di 
to  del  regno, etc.zp.  Scopilo  Squaquera,et  altri.  « 908 . Dice- 

• confitta,  «ai  rottura,  0 rotta  di  fot'  ua  fuoi  paternoflri,andaua  alle  prediche  Jla* 

to  darne . in  una  gran  Sconfitta  laquale  uaalle  meffe , et  difiiplmauafi , et  bucinaua* 
hauea  data  ad  una  gran  moltitudine  di  A'  fi,  che  egli  era  de  li  scoiator  t,cioè 

rabi.  40 1.  di  quelli  che  fi  battono  fu  per  le  fratte  di  die* 

Sconfortare, scoNFORTo,«eii  Confortare  tro.68  e. 

et  Conforto.  ifcoparc , per  fintare . Che  piu  parole  ne 

S congiurate, per afhrengere.  Quando  Anichi  romorefaceffefieffere  nonuolejfe  iscopa 

no  fi  fenlì  Scongiurare  per  quanto  ben  turni  r a . 1 j 74. 

uogh  a colepi  aquale  egli  [opra  ogni  altra  co  Scoperchiare.ueii  a Coperchio.  Scoperfe.  ue 
fa  amaud,ctc.  1 r 90. Voi mhauete feongiu  di  Scoprire. 

rato  per  perfona,  ch'io  non  ui  fo  negare  co*  S coppiar  e, per  fchioppare  come  fifa  con  la  boc 
fa,che  noi  mi  dimandiate.7 11.  T<into  diffe , ca  enfiata  aprendola . Haueua  fi  gran  uoglia 
et  tanto  pregò , et  tanto  feongiuro'  che  ella  di  ridere  che  feoppiaua . 1 r 00.  H aueuano 

uintacon  lui  fi  pacificò.741.  alcuna  uolta  fi  gran  uogliadi  riderebbe  qm 

«conoscen  t E,Sconofciuto,etc.uedi  a Cono  /ì  feoppiaua  no  di  rifa.  nj.  1737. Egli 
fienza.  non  è di  quercia, 0 di  grotta , 0 di  dura  pietra 

tcou  sol  at  A,SconJolato, Sconfidati,  etc.ue  fcoppiato.i.nato,ufcito,pche  fcoppiare  an- 

di  all'infinito  Confidare.  dora  in  Napoli  dicono  gli  albori  quando  a* 

Sconfigliarc.MeJi  all'infinito  Configliare.  prono  i fiori  fi. Se  tu  còfì  fioppiato  di  cena , 

S cor.  tentare  ueii  all'infinito  Contentare.  0 di  grotta, etc.  l a , 

Scont  rare, per  incentrare,  piu  uoite  feontran  Scoprire.-teiii  all'infinito  Coprire. 

doli  in  piccide  fchiere  de  nimici  combattem  Scorgere, per  cono  fiere , uedert  perfettamente 
mvpir.  Andando  da  Melano  a pania  fi  (con  etc.Etqmifenzafauellare  in  guifa  che  Scor 

irarcno  in  un  gentil'huomo , etc , 1317.  gerefi pottffe  la noce.  7 3 x.  Ladonnaperlo 
S94*Q uafi  puzzo  le  uenijfe  di  chiunque  ue  lume  tratto  fuori  hauea  feorto  Aleffan  * 
I#,o  feourraflc.  >429.  i7jo  .Che  chi  dro  efjeruefiito  de  panni  di  S cannadio  .i,  ue* 
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liuto.  1989. 

icorn'  a t a ,cìoc  affrontata  con fcorno,  delti 
fa, beffata, et  trattata  da  goffa, et  da  matti. Et 
Ut  dorma  Scornata  die  le  al  marito  il  disbone 
fio  prezzo  della  pia  camita.  « 6 9 3 . t ? 6 1 . 
Liquai  effòfentiua  non  folamente  per  fuo  fcà 
POscorv  ATi.cfc.78  7.966.1098.  t 0 
fino  udendo  cojlei  fi  tenne  scornatq. 
1 54 j .il  nuouo fpofo , quantunque  alquanto 
Scornato  fiiffc,etc.  136  9. 

•c  o rn  o,ual  uergogna,et  disbonore,  onde  fi  di 
ce  alzar  le  coma  al  uincitore , et  al  perditore 
refiar [cornato,  cioè  priuo  delle  coma  ,i.  pri* 
uo  della  uittorid,  et  fuergognato.  Cometa 
malitia  di  uno  il  fenno  fouerchiaffe  d'unaU 
tiro  ton  grolle  danno  et  Scorno  del  fouerchia- 

fO.  1017. 

scorpioni.. Temperate  Apollo i ueleni fred > 
di  di  Scorpione  etc.  Segno  cclefte,i.dijUÌuione 
del  utmo.xM. 

•c  or  r r , cioè  auueduti,  accorti.  Edam  * 
dio  i [empiici  furon  di  do  Scorti  et  non  cu  * 
rami.  3 7. 

Scorticare, p leuarla  pelle, feoiare  etc.  Et  effen 
do  le  puttane,  non  a radere , ma  a Scorticare 
buoniini  date  del  tutto.  1918.0 a quefto  col* 
do  scorticata  no  altrimenti  rimarrai 
betta,  che  [dedala  fer pe  lafciandoil  uecchio 
cuoio.  1848. 

•corticatoi. certefemine,  dette  qualiper 
la  nofira  città  fono  affai, che  uanno  facendo  li 
Scorticatoi  atte  [emine, et  pelando  le  dglia,et 
le  fronti,  et  col  uetro  fittile  radendo  le  gote,e  t 
del  cotto  ajfottigliando  la  buccia , et  certi  pe* 
lazzi  leuandone,etc.  la. 

scorza,  la  I foglia . I dragoni  gittando 
la  Scorza  ueccbta  per  molti  anni  erano  ritto 
ueQati.pu, 

scoscio,  la  mina , il  frocafjo.  ut* 
di  Scoffo. 

S cotto, dal  turbo  fiuotere,per  [crollare  etc.  A& 
battendofi  ad  e fi [Ir acci  due  porci,  liliali  fi* 


N Z T C.  18* 

condo  il  loro  cofiume  prima  molto  col  grifo , 
poi  co  denti  prefigli  et  scossigli  alle 
guincie,  etc.  io. 

Scosso,  la  caduta,’ Li  rouiiu.Caggian  in  mag * 
giore  Scoffo.  f i .alcuni  leggono  Scofcio. 

Scottine, uedi all'infiriito  Accojlare.  , 

scostvmati,  Scoflumato,etc . uedi  d 
Cofiume. 

Scoiere,  et  fcuotere , per  battere , dimenarli , 
[crollare  etc.  D oue  tu  credati  un  giouanc  ha * 
uere , che  molto  bene  il  pelliccion  ti  fcoteflcj 
hauefii , <te . 1 1 1 7 . 1 0 confiffo  cheigio* 
uani  con  maggior  forza  (cuoiano  i petti  * 
doni.  18  36. 

Scot  1 a , prouincia  .18  f.  scoto  cogno* 
me.  1881. 

scovigli  ,0  Stonigli  come  fi  legge  ne  tefti 
antichi  fono  le  maff aride  detta  cucina  . ne- 
di  Stouigli. 

Scourire.  uedi  al  fuo  infinito  Coprire. 

SCRet  1 at  1. uedi  di  fitto  a Scrittati. 

Scritte,  fcritta , fritte , etc.  ludi  alCinfinitù 
Scriuerc. 

sckitiati,o Scredati,  dot  Chiaz * 
zati , et  colorati  de  uarij  colori  a guifa  di  lu * 
po  cerniere,  altri  efponeno  rotti  et  firata  * 
gliatl.Et  colei, laquale  fi  uedi  indojfo  piu  Seri 
tiati  et  piu  uergati  drappi  et  con  piu  fregi} 
fi  crede  douere  (fiere  da  molto  piu  tenuta  etc . 
doue  fi  legge  1 firaedati,  non  può  fiate.  » o » . 
Quelle  cefi  scretiatecI  fregiate , 
et  cofi  dipinte , come  fiatue  di  marmo  mu  * 
Iole , etc  . in  molti  tefii  fi  legge  ftracciate . et 
ifiracciate , che  non  fta  bene,  204.  uedi 4 
Stracciate. 

scrittore.  Lat:fcriptor.  FrancefioAlun* 
no  da  Ferrara  Scrittore  famofifiimo  al  mon* 
do  in  quefta  nofira  et ade , prouifionato  dal  * 
la  lllufirifiima  Signoria  di  Vinegia,et  corri* 
pefitore  detta  prefinte  opera  . E tiofonfia* 
io  diquefie  nouettelo  mentore  et  lo  Scrii* 

torc.i4*s # 
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•CRiY'rvRA,fd  fcrittdyil ferino  etc.GrSmae  mercatanti . « 9 2 r . 

foro  in  fdcrd  fcrittura.  9 j . Le  parole  della  di  Scrollare,  Crollare,^  J fcrolldrt , per  dimeni' 
uina  Scrittura.  x4i  j.  Et  dij]e  Calandrino,  refouotereetc.Ne  per  tutto  ciofefjer^d  tal 
f appi  che  fe  tu  la  tocchi  con  quefia  scrit*  Mento  fieramente  (crollato , anzi  prejfo  che 
1 a ,eUa  ti  uerrà  incontanente  dietro.  2046.  diradicato, et  tutti  da  morfi  della  inuidia  effe ' 

1 947.  Per  heUe  scritte  di  lor  mano  s'o'  re  lacerato , etc . alcuni  leggono  lfcroUato . 

brigorono  l'uno  aW altro.  fjq.i96.Che  alla  1 8 8 .aedi  crollare, 

prefinte  opera,  delldfiu  luce  piattamente  iUu  scrvpolosi  Cocomeri  a m .et  quando  fli 
mini  il  mio  intelletto,et  la  mano  scriven-  per  dubbio  fi  et  ambiguo  è VbcLat: 

T e regga, etc.  1 a . S cudare, per  riparare  col  feudo. La  gratiofa  et 

sopr  a scritt  e.  A fcriuere  ielle  Sopri'  bella  ima  Pomona  foggiente  C acque  frigide 

fcritte  nouelle.  14  jo.  p e /igne , dallor fi  feuda , et  dal  pian  che  le 

Scriuere,i fcriuere,  deferiuere,  uergare , uomer  mena,  a m . 

di  penna  ,etc.  N on  fi  poi  rebbe  con  parole  (pie  scvdiere.ìI  feruitore  di  cafri  etc.  oltre  a que 
gare  0 con  penna  Scriuere.  j 94.  * 741  .Ella  flo,niuno  Scudiere  0 famigliare, che  dire  w* 

fiCcritteunaletteraetc.91 1.1046.  lofio  gliamo,diceua  tr  ouar fi, ilquale  meglio, ne  piu 

lare  lieto  procedette  a piu  caldi  prieghi  et  i acconciamente  feruifje  ad  una  tauola  d'uno  Si 
fcriuer  lettere, e t a mandar  doni.  1791.  Ft  gnore, che  feruiua  ella.  $ » 9 . Li  diffi  che  va' 

già  è (crina  Id  fintenza.  75».  Con  certe  pi  lentieri  per  Scudiere  d'un  Signore  da  bene  fi 

role  che  ti  darò  scritt  e.  1 8 « 1.689.  Si  porrebbe.  1 588.2 1 1 2.  Ad  alcun  altro  scv 

fatte  cof e di  te  ferine  haurei,  et  in  fi  fatta  ma  siero  .0  damigella,  ph  . Accompagnato 

niera,che  hauendole  turtfapute,  etc.  1 8 54.  ddptwSCvDiERr.rir. 

2410.I  peccati  che  tu  farai  poi , non  faraip-  scv  do  . Voc:  Lat  ; arma  nota  da  di  fifa.  Dal 
no  feruti  a tua  dannattone.i  pofii  .686  .Se  giorno  ch'io  il  uidi  a Scudo  et  lanza  con  aU 

quello  c uero  che  tu  piu  uolte  m'hai  ferino . tri  caualieri  arme  portare,  xz4j.ll finiflro 

» 800  .Scrfuendo  alla  dcnna  come  tornato  homero  li  adornò  d’un  bello  et  forte  scv» 

era.  r 46  .Aliai  figntficc  ogni  co/d.  Scriuen  detto.ph. 

dogli  oltre  accio, che  etc.  4-^1.  lobo  tefièri  scvoiE.etscHvoLE.Medt  a Schola. 
ceuuto  lettere  da  M efitna , et  fcriuemi  mio  scuaiere,uedi  aJTinfinito.Scotere. 
fratello.  1 942 . a volerle  per  lettre  far  finti  Rifcuotere.urdi  al  fio  luogo, 

re  il  fio  amore, fapeua  che  lituano  0 direbbe,  scvnE,Lat.’fecuris,la  accetta  manara,o  mand 
0 fermerebbe.  6*  ó.QuaJì  di  necefiità  con'  ia, etc.  Con  una  Scure  in  collocando  al  mona 

firetto  a fcriuerla  mi  conduco.  1 j.  Appena  fiero, etc.  6 1 6.  Pòrro  pnflifiimo  andò  per  la 

che  io  ardifii  di  fcriuerlo,non  che  di  crederlo  Scure  et  taglio  il  pero.  1660.  Queraa,che  il 

> 9 . Perciò  che  in  alcun  luogo  ferino  il  uero  matto  E rtfthone  utolò  con  la  tagliente  Scure. 

defrati.x41q.EtU  doganieri  poi  fcriuon  a jm  .Coretto)  et  in  quello  mai  alcuna  Scure 
in  Jul  libro  della  dogana  a ragione  del  merca  tra  fiata  adoperata,  ph. 

tante  tutta  la  fia  mercatanti.  1927.  scv  RO,et  O fcuro,ct  buio  Salabetto , come  al' 

jfcriuere.Kouel/ette  )In  Fiorentino  volgi'  quanto  fi  fatto  sturo  allei  fi  nandò.i. fi  fatto 

te  et  in  prefa  isen  ir  te.  ne  tefii  antichi  fi  notte.  1 95S. 
legggr  finite. 8 8 5 • Et quiui dan  oacoloro,  bvio .uedial  fio  luogo, 

fbejopraao  fono , per  iscritto  tutta  la  sevs  A,et  ìfcufa,il  contrario  di  accufa.Chc  [uf- 
ficiente 
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fidente  Scufa  fufft  i direste.  zzxp.Et  fatta 
la  Seufd  in  pie  fi  leuò.  un  ; lo  fi  imo  thè 
granàtfiima  parte  di  Stufa  debbano  fdre  le 
dette  co/è.  479.  l aquale  fenz a alcuna  Stufa 
fare  tofi  lieta  incomincio  a parlare . * 16 . 
Phineo  nceuatte  le  se v s e uolentieri.  1x91. 
Se  tu  uolefii  a quefie  cofe  trouar  Stufe  bu- 
giarde. 1 sxo  . Per  iscvsa  dife  dieen  *• 
do  etc.  16 17, 

Scufare/t  ifcufare.  Ma  io  mi  ti  ucglio  un  poco 
Scufare  .i.  feufarmi  apprefjo  di  te . « 9 j j . 

* o f f . 6 s 9.  Et  con  quefio  feufandofì  etc. 
l q 9 a .B iodelio  piàgendo fi  feufàua,  20  8 8. 

1 90  x.son  uenuts  a leu  (armi . 670 . In  fin 
qua  giu  ttenne a fallarli.  « 80 t.  Ma  altro 
non  potendo  fare  farò  (culaia.  » 94. Tito  no 
Infogna  che  io  (culi,  etc.  s j o 8 .si  teme  e pd 
ire  mi  ui  fculò.cfce  f'egli  di  cjuefto  non  fi  ri - 
mane, io  il  dirò  al  manto  mio.  66  4.  Del  che 
rnejjer  Neri  per  piu  non  potere  fi  leu  lo', 
s124.n90.1m.  i , .h 

ifcufare.  1/  medico  fi  uoled  ìfiufare.  191  j. 
Accufare  fé  et  ìfcufkrt  lui, etc.  t j o 4.  Mitri' 
ianes,  non  iTcufando  il  fuo  difiderio  pcruer 
fo.z  17 a. che  in  parte  m'baurefii  per  isi.v 
kAT  a.  i)  16.  Per  certo  p iscvsato  fi 
ioueux  hsuere  il  Duca  et  qtuluf,  altro. 4 j $ 
Ricul'are.  solia'tamente  non  ricufan\io  ale 
cium  fatica  0 pericolo,  etc.  400.T ito  udendo 
quefio.fi  uollc  pentii  e,d  rìcul'aua  l'andata . 
z 180.  A ccu Tire, <11  fuo  luogo. 

Sdebitare,  et  Sdegnare  . uedt  Debitori De* 
gnare. 

*DEGNO,ct  isdegno ,ld  ira. che  sdegno  nel  s 
f animo  me  uenutofi  8 t.  Dall'altra  parte  mi 
trahe  grauifitmo  sdegno  prefo  p la  tua  gran 
follia.  9*  z.  Che  fi  pògano  giujo  li  sdegn  i 
uoftri,et  crucci  prefi  fi  lafquo  tutti . 2x99, 

•degno so,l fdegnofb.r £ Dii d cgnofo  114/ 
pieno  d'ira  et  fi  piglia  in  buona  parte  et  alle 
uolteinmala  come  in,  quefio  luogo . Huomo 
grande  et  nerbato,  et  forte  Sdegnofotracon* 
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io,et bizarro. ioti. Et  in  buona  parte. Ld 
quale  poi  che  l'uno , et  Paltro  un  poco  sde- 
cnosetta  hebbe  guatato  etc.  2282. 
Sdegno  quando  è utrbo  in  duo  modi fi  ordina 
cioè  col  quarto  cafo,io  pegno  quefio,et  nel  fe 
condolo  mi  (degno  di  quefio. 
jsdegn  o.  Da  che  giujlo  I pegno  mi  ha  un 
poco  tramato  piu  che  etc.  19*.  Che  per  que* 
jìofiprcnderel’bono  J pegno.  6 si.  17  sa, 
2 1 44.  Lo  federe  isdfcnoso  fi  come  fa 
uio,etc.t8o  t . r 1 sdegnoso. <1/  fuo  luogo. 
S drulcirc , et  ìfitufare , per fiufire, fendere, 
fchiantare  ctc.ne  tefh  moderni  fi  troua  fdruci 
re.Et  a le  fue (carpate  tutte  rotte  et  alle  calze 
fdrufeite.  1449, 

lldrufcire,mcta:pcr  difgiungcre,  apriremo 
pere  etc.  Non  guari  (opra  Maiolica  putirò* 
no  la  nauc  ìfirujctrc  etc  . 406 . Sopra  la 
sdrvsc  ita  naue  etc. 407. 
si,  quando  è pronome  fempre  fi  trcua  in  terza 
perjona  nel  fittici  plu:m  ucce  di  Lui  di  Lei , 
StcJJò  Steff  a , ejjocjja  ,fiefitfi,(Je , efii  effe. 
Loro  etc.  atte  uoltc  è congionlione  conditio * 
naie,  alcuna  uolta  è pefia  perfegno  di  ador > 
namcnto,et  in  ucce  dt  nome,  et  di  la  Si  latina, 
et  in  altri  diuerfi  modi , et  offeruationi , come 
per  le  fue  auttorità  .Et  Se  io,  cioè  fi  ego  etc, 
*7  * 8.  Et  Se  egli.  9i.Secoftui  more.  9 2 .se 
cofi.  s 1 .Se  fiati  fi  (fero.  jo.se  uefiri  preghi 
Hit. Se  molte  udte.i.  efi.  2 9,etc. 

Et  accompagnata  con  le  claufulc  che  afferma 
no  con  giuramento.  Se  m'aiuti  iddio , diffidi 
caualiere,io  il  ut  credo.  1089. 
e n s,the  ftguenìo  il  ucrbo  non  [la  in  ucce  Jet 
la  Si , come  è detto  di  (òpra , ma  è particela 
la  che  fi  regge  da  quel  nerbo . Dcue  s'era 
partito  se  ne  tornò . 6 j t . Con  fuoi  arnefì 
fuor  Se  neufcì.9f9  .Et  chi  Se  ne  potrebbe 
Unere  ueggenio  tutto  digli  huomitu  fare  le 
fcancic  cofe.  eoi. Et  [ottimamente  fì  ne  mari 
uighò.  * 6 j.  C redo  che  pienamente-  S e ne  flit 
detto.  » 9 7 j.  Ne  auenne  una  uqha,  ma  fette 

Oo 
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yìrù  potute  innoucrire  di  quelle  ctc.  té,  Co 
we  veglio  piaceua  St  ne  uniuu4no.40.74> 

Trouafi  anchora  in  quefia  guifi , dotte  la  Se 
non  è particeli  1 che  Jia  legata  col  nerbo , mu 
piu  tojlo  la  Se  fi  in  ucce  di  Se  ficjjo.  ! I ton- 
duto  agli  nitri  fìmdmcnte  facendo  dalla  ind- 
ia uentttra  Se  ne  /campa.  6 ji. 

Etfò/i  anchora  quando  tra  la  Se  et  il  nerbo 
ftj  la  Lo.Ne  co  fa  farebbe  che  mai  fe  lofdctf 
fe  rim  mere.  1 14. 

■Dicefi  anchora  s en  mezzamente, in  uece  di 
Se  ne, et  queflo  autiitne  nelle  rime,  perciò  che 
il  Bòcnon  in  altra  parte  che  nelle  ballate  li 
usò.  Et  al  mio  amor  seri  uanno  nel  concetto, 
tur  .Che’l  tempore  leggieri  seti  itola, titt 
to  in  uagheggiarmi  ifpefe.  3 80. 

Alcuna  uolta  è particella  non  coniitionale , 
ma  deprecatoria  come  usò  Dante.  Dimmcfe 
mai  tu  ritorni  ) come  quando  diciamo  Dim- 
mi il  nero  Se  Db  t’aiuti, quajì  dica ; io  prego 
Dio, che  t’aiuti  fe  tu  mi  di  il  uero. 

s enon,  in  uece  di  eccetto,  et  di  quam  latinayin 
ornamento  di  dire . Non  curando  alcuna  cofa 
S enon  di  fi.  *6.  A chi  cT  alcuna  cofa  il  do - 
mandata  , niuna  altra  cofa  rifondendosi  ‘ 
non, il m d foro  non  wwl  fella.  r?ò.  Numi 
cofa  afettam  Senon  l’ejfere  pnfi  da  noddi 
loro. 6 14.  Nt'ufU  altra  cofa  Jij]e  Seiion  ma> 
donna  uoi  in  battete  ,etc.  « S7  » • Allaqua.  - 
te  niuna  altra  cofa  rifpofi  N athan , Senon  a- 
dunque  l’ho  io  meritato.  n66 . Mi  fi' 
ra  4 doucre  dire  una  noueUa , in  ninnai v 
tra  cofa  alla  fuafvnile  Senon  fi  come  l’Ait- 
dreuola  nel  giardino  perde  Ematite, eoft  ctc. 
1049. zi  9. et c. 

sen om che, quello  che i f ciocchi  dicono  Se 
non  fojjeche.  che  nel  latino  fi  rifolue  in  nifi 
quo. flaquil  uoce  è femprc  pofla  nel  princi- 
pio detta  fententia,  etuuole  il  tempo  indicati 
ho, fi  come.  Et  haurci  gridato,  Senon  che  egli 
mi  c biefe  mercé  per  Dio.  671 , lo  non  fòchi 
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« glifi  fu,  Senon  che  uno  bauen.lomi  recati  dà 
nari, e tc.  104.  • 1 • . 

sen  on  n f ,che  latini  dicono  prjcterquam  j et  fi 
ufa  in  ogni  cafò  fegutndo  momi  , et  fempre 
ricercaci  wwleil  cafo  paffuto  .perciò  ehi 
«ibi fogna  intendere  quello  i]ìtjfo}fi  come, 
che  hjbbùm  noi  affare  altro}  Senonnemet- 
tcrla  nella  (afilla  ,et  andarne  ctc.  « 7 1 1 . ri 
Re  in  altro  non  uolle  prendere  cagione  di  do- 
uerla  mettere  in  parole  Senonnc  dette  fue 
galline.  164. 

E t fegueniotii  la  Come  nel  medefimo  fenti- 
mento  . ruttauia  quel  che  egli  s babbi*  ame 
dettolo  non  uo gito, che  tici  uelo  rechiate}  Se- 
nonne  comt  da  Intorno  ebbro.  16x4. 

sen  on  n Ecn  E,é  una  fola  uoce,  che  nel  lati- 
no fi  rifolue  in  prcterquàm  quod.et  ufafi  fem 
p re  feguendoilturbo,ficomeappreffodi  pii 
nio-, omnia  nobit  ex  uoto  fucccf/'erunt  prstcr- 
quàm  quod  in  itinere  definftam  matretn  an* 
diuimus  . et  come  il  Eoe  : Che  piu  fi  può  dire 
Senomieche  tanta  et  tale  fu  la  crudeltà  del  de 
lo, ctc.  40, 

senon  se, nifi  tunc.  E ’ imponibile  da  tal  nodo 
slegare, Senonft quando  attui  piace  fa s.uc\ 
di  a Palefira . Si  troia  qtufia  uoce  unafol 
uolta  ufata  dal  p et:làdoue  dice,  A qualunque 
animale  alberga  in  terra  y Senon  fi  alquanti, 
c'hanno  in  odio  il  Sole.i  fiordi  alquanti, cioè 
fe  non  fono  alcuni:bcnche  la  particella  alquan 
ti  di  numero, et  alcuni  Jìa  di  fofiantia, et  siale 
aùantofi non, come  chea  piu  antichi  poeti 
loffi  piu  famigliare.  ‘ir  \ 

senon  ss.  fiihpre  fi  pone  col  uerbo  effe-  ■ n 
<rt  Setronfi  furono  i tali  ctc  .ma  di  rado  fi  ue- 
d< ufata.  ■■ 

SE  m ! sr . IO  non  fi , Scegli  mifi  uerrà  fit- 
to di  fami  uedere  etc.  *7  » 1 . Et  se  si  rac- 
conterà. 1 1 6 8 . r !” 

s e pronome, nel  fing:  et  nel  plur.comt  alla  puf 
tkella  M i,s'è  detto . Che  fi  come  le  cofe  tem- 
porali tutte  fonotranfitorie , et  mortili,  cofi 
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in  Se,  rt plorili  Se tfftrt piene  ii noid  .78. 
Riffiofero  gli  gioudni  lictdmente , Se  tfjere 
apparecchiati. 6 * .Con  fiale, et  con  cdmtrt  tut 
te,ciafcuna  utrfo  di  SebeOtfima  .1.  quanto  a 
ft  flejfa,o  cidfcuna  nel  fuo  efifiere.  64.C  onfef • 
f orono  Se  efjer  flati  coloro  che  etc.  7 8 j . Et 
fornendo  in  tale  feruigto  Se  molte  uolte  col 
guadagno  perdcuano  . 1 9 . acuì  Pampinea 
non  d'altra  maniera,che  Se  fvnilmente  tutti  i 
fuoi  penfleri  hauefje  da  Se  [cacciati . lieta  ri' 
fpofie.6  $.  Le  dont  haueuanogia  piu  partico 
Cernente  tra  Se  cominciato  a trattare  del  mo 


joo.To  ho  corp  diuerfi  et  àolcti  mari, et  a me 
ne  / caglio , ne  secca  ne  porto  s'occulta  etc.r  h 
Et  adiet:Fgli  c tutto  impiaflrcaiciato  di  non 
fo  che  co/a  )i  Secca  che  10  non  ne  pcjjo  leua 
re  con  l'unghia.  1 y 1 4. 

Et  per  lo  uerho  uedi  a seccare,  etc.  Quefla  in 
ferinità  s'auentaua  a / ani  , non  altrimenti 
che  fi  faccia  il  fuoco  alle  cofe  secche,  t 8. 
Et  tolte  uia  foglie  secche  etc.  1 o xo.s 'accor» 
■fé  l'Abate  hauere  mangiate  faue  secche « 
x ■ 4 f . si  come  colui  che  era  magro  et  s ec> 
co, et  di  poco/pirtto.  j?  1 


do.  fé.Trouàdop  pouero  et  mendico,di Se  et  uccaggin  i ,ual faflidto  affanno, noia  et  rt 
non  di  lei  fi  ha  a ramane  are.  * 6 te. in  gran  crcfcimento  che  fida  dd  altri  etc  .Et  no  ci  dar 

de  et  honoreuole  flato  appreffo  di  se  loman<  quefla  seccaggine  fla  notte.  jj6.Lt  éauàmi 

tenne.  ■ 4 4.  Colui  che  a donna  non  bene  a fe  tanta  seccaggine  che  io  lafciauaftare  il  lauo' 

eonueniente  s'abbdtte.i  j 74.  » t • « . che  chi  rio,  614.  Accicche  la  loro  seccaggine  fi  leuaf 

d'altrui  s'c  di  -beffare  ingegnato  ) fe  con  le  fe  da  dojfo.  • 97  7.  Le  donne  non  ) auellat 1 1' 

beffe  e tal  uolta  con  danno  etc . et  10  legge - a, anzi  seccaticci  fono.  la. uedi  sciu * 

rei  effo.  1*7.  gaggine. 

Ut  accompagnata  con  la  Stcffo, et  conia  s tef  seccare,  Lat:ficcare,per  fciugarc.  il  cui  ma’ud' 
fa. Quando  Giannotto  lubbe  intefo  queflo  fu  gio  fuoco  il  fonte  (ceca  della  pietà,  l a . s’ifi' 

in  Se  fteffo  olirà  modo  dolente.  » 16.  perche  gegndua  d'muerdirele  seccate  radici, 
della  fuacolpada  Se  fte/Jònmorfo.etc.  ij*.  etc.  ph.i  a mufleràza, ima  gittata  nò  ancho 

Perdere  con  tutta  quella  ricchezza  Se  fltj/o.  ra  ej/'er  fecca,ne  credo  che  mai  fi  fece  hi.  r h. 

* 9 r.A  Sefltjfa  dicendo, etc.  « 8 1 9.  secchi  a, Secchioni  Secchione  ,uafo  di  legno, 

$%  accompagnata  con  l'articolo  sei,  sella  odi  ramo  per  cauart  acqua.  Si  faceva  dinari* 

etc. uedi  al /uo  luogo.  Zi  all'ufcto  fuo  recare  una  Secchia  nucua  et 

Se', nerbo  ; in  uecedt  fe  1 ma  il  piu  nella  fine  della  /lagnala  d'acqua  frefea.  1 j 8 4. Tofano,  pre* 

oratione.  Poi  che  tu  fi  buono  comportatorc  ne  fa  la  Secchia  con  la  fune , fubitamcnteji  git > 

se.  *0  1 .Che  tu  figliuolo  sedi  gcntifhuomo,  tèdi  cafa  per  aiutarla , et  corfe  alpozzo. 

et  di  gentil  donna.  1 7 9, C he  dopò  la  peniten-  1 r 4 1 . n 01  starno  qui  pref/o  ad  un  pozzo  al 

Za  tu  nonfia  peccatore , come  tu  se . 6 e 6 . quale  fi  juole  fimpre  c/jcrc  la  carucola  et  un 

Reoet  maluaggio  huomo  che  tu  se . 7 j * . gran  sf.c<  hicne.*4i. 

Noi  fidino  molto  ufati  di  fare  da  cena,  quàdo  seco,  cioè  tra  loro, et  tratffo,o  infra  fe  rise* 
non  ci  se.  1 j fi.  Ma  fi  tu  se  f àuio.  n-a.  go  usò  Dante, rare  uo'.te s’u fa  in  tal srgn  fica 

Sciocco  che  tu  se  fe  tu  il  credi.  16  j8. Vien'fit  to  Seco  di  uane  cofe  cominciò  a ragionare  . 

tu,pofda  che  tu  ci  se.iftj.t6  47.ru  midi  45*  seco  fi  effo  dt/Je  di  uolcre  tfer  piu  che 

che  se futo  mercatante. i.fei flato.  104.  mu  amtcodel  Zeppa.  187  ».  il  Duca)  ilqua 

#ecc  a , Icfi-.come  quella  del  mare  peri  gito  fa  a leappena  seco  potei  credere  etc.  quisecoan 

marmai.  Con  grandifiimo  empito  dijopra  al - chor  che  di  /ouerchio  sia  e pero  leggiadra •> 

fifola  di  Ccphalonia  pcrcofje  in  una  secca . mente ^10.418,  •>;.  ’..u.  ..ir. 
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*ecolare,imI  wonJ<tfio.Voc:  Protei  frate*  conittfe dtffe , etc . i teflimlemi  hanno  fe* 

fca.Vnmorfodatodaunualent'huomo  Seco  gwflt.i  % 84.  ,>  • >i 

lare  ad  uno  auaro  rehgtofo.  167.  Molto  piu  secretar  io.Voc:  Lai:  Erano  poche  cofc  t 
ad  ogni  Secolare  da  piacere , etc.  64?.  Alle  che  egli  non  me  le  mandaffe  addite , peri  he 
laudi che<antauano  i s ekolari/Ic.  68t.  mi truoua  cefi  buon  Secretano.  1898. 
llche  i Secolari  catttuelli  non  poffono  loro  secreto.  Sojl:Voc:Lat:  Non  potendo  lagri 
fare.  • £ 9 j.  me  d'occhio  mortale  nel  Secreto  della  diurna 

seco  1 i.Secolo  c (patio  li  cento  anni ,appreffo  mente  trappaffare.  so.  Et  non  fai  anchora  co 
de  latini, et  nelle  facre  lettere  figntfìca  il  tent  ■ me  io  fo  tenere  secreto  i.fecrctamente.i  6 9 8. 


po.Nent  (là  (iugulare,  che  a noftrt  Secoli  fìa- 
portata  da  dei  1 376.  Quell'arte  ritornata 
» luce, che  molli  ?ecok  era  fiata  epolta.1+06 
H auente  ueluti  piu  Secoli  che  il  rinomante 
Ceruo.  a m . 

seconda.  Voci Lotiche  dopo  la  pnma.Pam 
pinea  la  prima  chiameremo ,et  la  seconda  F là 
metta. 44  Et  alla  prima  parte  non  accorda* 
tdfi,rijpofc  alla  Seconda  etc.  1019. 
s eco  nde,  cioè  projptre.  Quantunque  i fo 
gni  a quelle  paiono  f aitar euolt  ,t  t con  Sccort* 
de  dimojìratione  chi  gli  ude, confortino,  mu* 
no  fe  ne uuol  credere.  1018. 
secon  or.  Non  tjlrmgendojl  nelle  uiuanie 
quanto  i pruni, ne  nel  bere  quinto  1 Secondi . 
2 f . Giudico  adunque  che  mai  rincrefcer  non 
iourebbe  ne  a felici  ne  a fuenturati,  in  quanto 
li  primi  rende  auifati  -,  et  1 Secondi  confola . 
} S +.  De  quali  uno  era  chiamato  Pamphilo, 
et  uhtloflratoil  s econ  do.  j 8. 


Egli  c troppo  gran  Secreto  quellocbe  1101  uo 
letefapere.  • 880.77  f.Etin  Secreto  a.i  uno 
caualiere èffe  cojt  etc.  78».  Perciò  thè  mai 
niun  non  mi  uolfe  di  Secreto  parlare  i che 
egli  non  uoglia  la  fua  parte  adire  ,i.  fecreta* 
mente.  1 447. 

Etperloadiet:  Di  ciò  hebbero  inficine  Secre 
to  ragionamento.  4 1 *.  Co  secret  a can 
tela  dalla  hebbe  loanello,etc. 8 r o.loueggio 
che  Iddio  ui  dimojlra  tutti i secreti  de 
gli  huomini.7 1-7.  Fi  dato  ordine  a loro  amo 
ri, accio  che  Secreti  piffero.  91  s . Con  uno  fuO 
secretassimo  cameriere.  410.  Per  «no 
/ho  Secretiamo  famiglio  il  mandòle.  912. 
Et  SECR  I.TAMENT  E Od  U UO  buOHO  md t 
(irò  ne  fece  fare  due  altri.  14*.  « 4 * • *8  f. 
746.7 14.851.t6f8  .Tutti  1 fuoi  candii, 
et  le  fue  cofe  fece  mettere  in  affetto  secre# 
t 1 ss  1 m a ri en t r . 4 ) o . secretifimamitt 
te  con  piu  ambafaalc  follai! aita.  7 1 4. 


secon  do, prepo)icione,ualJì come, 0 cofì.  sedici. Già  di  etàdi  Sedicianni.  169.  D’eti 
comandò  che  feriulfero  Secondo  l'ordine  po  di  quindici  0 di  Sedici  anni.  10 1 7. 

(lo  da  meffer  Neri.it  18.  Seco  lo  che  medici  sedenti  ,cioè  che  fedeuano.  durinoli, et  co* 
diceuano.  8 9.  Et  Secodo  la  qualtà  del  morto  ni  gli, che  erano  per  quello , et  che  alloro  Se » 

ut  ueniua'l  chericato.  j t.ta  nouclla,  secondo  denti  forfè  cento  uolte  per  mezo  loro  faltan - 

che  fconctafi  diceua, pervenne  ne  l'hofle  all'o * do,erano  uenuti  a dare  noia.  877. 

recchiedel  r e.i.cojì  fcocia  eòe  fi  diceua.  48  6 Seder.Voc:Lat:Etda  Seder  Iellati )1  uerfo  un  ri 
Secondare.  Voc:Ldt:per  [eguitare,  ondedicia  uo  d'acqua  chiaritimi  fe  n'aijdorono . uc. 

tno  l' acque  andar  a (econ  la  quando  ua  alla  in  nj  j.F  fendo  le  tauole  mejfe  al  lato  al  uiud 

giu.  Efjendo  io  negli  agi,et  negli otij,d  secon  io, ad  una  di  ijllejì  nife  a federe.  2*13.179. 
dare  li  piaceri  d'amore, et  a dtuemre  marno*  4 f.pà phtlo  ilquale  alla  fua  drflra  fedca.7  7 

rata  mt  fono  la  fiat  a ir  afe  jrrer  e.  48 1 . ubilo  *41.  Sedendo  apprejjo  lui  Neiphtle.it*, 
mena  alla  quale  il  Reimpofio  bauea  che  Se*  f 9 1.17  s 8 .Et  qjì  otiofe  ltdcdofì.6 .496 , 

Et  per 
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R per  usSza  hauti  prtfo  di  federi! fempre 
4 quefo  tefio  Micini. io  » s .comandò  che  dal' 
lunode  lati  dilui  fedelTi. z * i 8.4jt.F it' 
ta  di  prefente  una  bella  panca  uenire  fuori 
del  forno, U pregò  che  livellerò.  » j 8 6.  Di 
cendo,  qui  fede  tic  il  mio  pamphilo,qui  giac 
que , etc.  fi,  il  Re  et  la  Marchrfana  ad  una 
tauola  federi  «no.  1 6 t.  Pampinea  che  fede 
ua  al  lato  a philoflrato.  164.1714.  * «o  1. 
I giudici  quando  fedeuano  al  baco  della  ra - 
gione » 1764 . Li  donna  et  Pirro  diceua- 
no , noi  ci  reggiamo . 1 6 f6 , Ben  ti  feg~ 
oionoTarme indojjò.  ph. 

sedie.  Voc:  Lai:  Qui  le  non  penfate  Sedie  di 
uoijìfureno  largite  da  morte . a m. 

Segare, per  tagliar  ioti  la  fega.~E.fi  con  ardita 
naue  non  fegauanoii  mare.i.  nonnauiga' 
nano  3 tolto  dal  latino,  fi.  lo  ti  legherò' le 
tiene. i.  taglierò.  » fór.Doucle  biade  ancho' 
ra  abbandonate  erano , fenza  effere  non  che 
raccolte  ma  pur  Ccg2te.i.tagliate.  40.  Non 
fo  a quello,  ch'io  mi  tengo,  che  io  non  le  fego 
le  uene.  ne  buoni  te/li  moderni  fi  legge  feghi, 
et  in  altri  fegghi.  177  < • 

Reggiamo,  Seggono,  etc.  uedi  aW in  fini- 
to Sedere  . 

•egn  a le,  cioè  pegno,  macchia, inditio, nota, 
etc.  eli  tondo  alquanto  dalluna  delle  partii 
capegli , accioche  a quel  Segnale  la  mattina 
feguvite  il  riconofctfje.  64 1 . Io  diedi  un  grà 
difimo  bafeio  all'agnolo,  tale , che  egli  ui  fi 
parrà  il  Segnale  parecchi  di.  0 6 1 .Diede  ma 
mfrfio  Segnale  ciò  effere  uero  che  A mbrugi* 
nolo  diceua.  fai  .Ma  niuno  Segnale  da  potè 
re  rapportare  le  uide  fuori  che  un  neo , etc . 
f 41.  Se  ad  alcuno  Segnale  riconoscere  la  ere 
de  fi.  » * 4 8.  Et  per  la  urina.  Diffe  Bruno  a 
Calandrino,  a me  pare  che  tu  te  ne  torni  a ci 
fa  et  uadatene  in  fui  letto,  et  facciti  ben  copri 
re,et  che  tu  mandi  il  Segnale  al  tuo  maejlro 
Simone  medico.  xoo8.  lo/ento  {'segnali 
delle  antiche  fiamme , vh.  Fece  loro  fare  un 
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certo  secn  alvzzò  p loquale  egli  moU 
to  ben  le  conofcea.  1 7 7 f. 
sopra*  egn  a le, cioè  foprainfegna.V 0 
lere  alcuna  gioia  di  Biancofiore,  perche  quel 
la  nella  giofirap  soprafegnale  portaffe.VH . 
secn  o,et  Segni  uedi  al  fuo  luogo. 

Segnare, per  lineare,  far  fegni  etc.  Perche  e e > 
gn  ato  il  luogo  a fuoi  famigli  fe  ne  tornò. 
1 107 . 1416 . Co/lui  chiaramente  s'auisi 
perche  regnato  era  flato.i. perche  il  Re  gli 
hauca  toduti  i capclli.646.Et  anche  legnai 
il  letto  di  canto  in  canto, al  nome  del  padre, et 
del  fi glio,et  del  ffiirito  Santo.  149  8. 

A (legnare . Ne  alcuna  ragione  battendone 
fjputa  Afjegnare.t s j s.kò  folamente  buon 
f alario  gli  alligno',  ma  etc.  746  r Et  loro 
assegnatele  con  dolore  ineffabile 
in  puglia  fe  n'andò.  2 xjx.  assegnato 
li  adunque  un  cauaUo,come  quello  gouernd 
tobauea,etc.r  16.  j . 

Rallignare. Et  perciò, accio  che  tua  fonila 
fenza  dote  ne/i  fìa,intendoio  che  egli  et  non 
altri  habbia  quefo  beneficio , che  il  Re  prò' 
mette  cofi  grande  per  te,et  te  ralFegni fi  co* 
me  figliuolo  del  conte  d'Anuerfa.  fio. ne  te* 
fi  antichi  fi  legge  rinfegtti. 

segn  o.  T rappajfare  i alcun  atto  il  Segno  del 
la  ragione. i.  termino,  r j.  La  ghirlanda  fu 
poi  mentre  durò  la  loro  compagnia  mani f e* 
fio  Segno  a ciafcuno  della  reale  fignoria , et 
maggioranza.!.  inditio,argcmento,  0 fegna 
le. 68. 90.  La  uitiofa  et  lorda  uita  de  Cheti' 
d,in~molte  cofe  ( quafi  di  cattiuità  fermo  Se< 
gno)  dà  di  feda  parlanti  da  mordere.  17  6. 
Et  quiui  con  Segno  dato,chiamata  la  barca , 
ctc.44 1 . Et  fecegli  un  fegne  poflo  tra  loro, 
per  loquale  egli  intefe  ciò  che  fare  fi  dcueita. 
c ii  s .La  donna  fe  n'andò  alla  buca  et  fece 
il  Segno  ufato , ilquale  come  Philippo  fenti , . 
etc.18  sì.  Accioche  tu  mi  creda  ,io  ti  lafiie * 
rò  per  Segno  quefo  mio  tabarro  sbiadato  À, 
per  pegno,  t xo  f. 

OO  ii/  * 
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Htper  la  urini . E t bruendo  i medici  uno  Se' 
gno  et  nitro  guardilo  di  lui,  et  non  potendo  la 
futi  infermità  ccnofctre.49  f. Perche  uenuta 
lafanticelLa,ctil  maeftro  uedutod  Segno  dif 
falli  /ìnticeJ/i,rfcUo  09.  il  giouanc  foco - 
famait  canta  la  Giannetta,  fi  come  io  matti f 
finente  per  certi  s b a n 1 ho  cono  fiuto. 
4 9 s . 1 s . Di  quefto  fu  la  gioitane  tanto  he' 
ti, et  tanto  contenti , che  eudentemente  fenza 
alcuno  indugio  apparuero  Segni  grandi  fi- 
mi  della  fu  faniià.  1 1 4 7. 

Et  per  li  brotca,cioè  quel  luogo  al  qual  fi  ti- 
ra con  Varco , 0 febioppo.  da  Latini  Scopiti. 
■Valorofe  donne  il  ferire  un  Segno , che  mai 
non  fi  mutiate.  1 7 f. 

segn  a.  le, Segnali, etc.ucdi  al  fio  luogo. 

Seguono , Segua , Segue , etc.  uedi  dU’infini- 
toSeguire.  . t • • - . ' 1."  1 <’* 

s ecven  t e ,eipc ehefegue , ìntendeuino  d'an 
dire  la  Seguente  mattina.  63.1  1 $.  Venuto 
il  di  Seguente  etc.  9 1 9 . 1 1 1 6 . A qiféfta  ho - 
ra giudico  douerf  le  sec v en  t r giornate 
incominciare . 1 14.  Et  li  due  di  seguenti  a 
quelle  cofe  uacando,etc.  399. 

Seguire , et  Seguitare.  Ninna  riprenftone  può 
cadere  in  cotale  coniglio  Segwre . *4 . 76. 

? s q.Douc  quefto  Veguir  doue/Ji,  etc.  96  t. 
Affermando  tal  fife  la  penitenza  che  ejfo  se 
guir  la  pote/fe,di  mettèruift.t.  preftuerarla. 
63  5.  Per  le  raccontate  cofe  da  loro,  che  Ve- 
guono.4  f . Che  noia  et  fcandalo  non  ne  fe- 
guì.  s 8.Qjjeflo  che  è detto, et  ciò  che  fegue 
2 *4 1 . 1 37  * • Et  perciò  che  fcguehdo 
la  propofta , me  partito  ,etc.  fi  7.  1-714. 
96  f . Tutti  gli  altri  appreso  (cguendo- 
gli.  iix7  .Ninna  riprènfone  può  cadere  in 
tale  configli.  Mi  non  feguendolo  potreh 
beau!tcnire,etc.f4.  Segui'  la  Contcfja,cioc 
il  fuo parlare.  3 4^- * o 1 6.Et  oltre  a quefto 
ne  Segui  la  morte  de  moki  .i.ne  fuccejfe  . 
30.191.1  1 té. Li  Reirti  ii  E liffiàezXP' 
famente di!fe,Elift  fegui, laquale preftamtn 
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te  incominciò.  1 9 9 9. Ne  feguira'  tri  uojìto 
marito  et  me  mortai  nimifta.  7*9.  1399. 
» 6 3 9 • 6 j 3 . Di  quegli  che  feguiranno.  6 V 
( pognamo,che  altro  mal  non  ne  feguijfe)  fi 
ne  feguirebbe , che  mai  in  pace  ne  in  rìpofo 
con  lui  uiuerc  non  potrei.  1 c?  r.<  ìlqttale  pa- 
rere mio  fe  da  uojlro  confi  gito  farà  commen- 
dato quel  feguiremo.  1 9 *.  Cominciarono 
a fuggirei t eoftoro  a feguirgli.  1 1 9 9.  Li 
fante  conofcendo  il  defiderio  della  donna , qua 
lo  potè  e feppe  a feguirlo  la  confortò.  199. 
Et  a mici  accidenti  in  parte  fimilt  Pampinea 
ragionando  feguifea.  94  * . Al  a fe  in  quefto 
ilmio  parerefiVeguHic.7s-111.1141.Et 
quello  feguifìerorbe  ad  una  donna  ricca  et 
otiofa  pidccjfe.  479. 

secvit  a, Seguita,  Seguen do, etc.ucdi  a Se- 
guitare. 

seg  v 1 t a n e.  Li  Reina  impofe  il  Seguitare 
alla  Fiammetta.  141 1.649. 

Seguitare , etfeguire . Conofcere  quello  che  fa 
da  fuggire,  et  che  fafimilmente  da  Seguita- 
re.  10,994.877.1  i7i.  1304.1  f81.ro 
lento  puffo  cominciarono  alquanto  lontani  a 
Tcguirar  Calandrino.  1 7 j i.  A cui  feguira 
le  tue  orme  0 amore. i.fegue.  t $3  4.  Et  nelle 
fue  mani  tenente  la  preda  tanto  segv  ir  a . 
1 7 1 3. 600. Non  il  giudicio  di  Dio,ma  quel 
lo  de  gli  huomini  feguitàdo.81.697.1410 
9 o 3 . * 7 6 9 . Et  menaronloal  palazzo, doue 
molti  fcguitandolo . 1 76  f . Gli  huomini 
fanno  alcuna  nolta  Vambafiate  per  modo  t 
che  le  rilpofte  feguitano  cattine. 6 f6.Spo- 
ghatafi  fe  n’entrò  nel  letto , et  Peritone  non 
diede  indugio  a feguitarla  .417.130  3 • 
» 104.  Non  follmente  il  fuo  coniglio  loda- 
rono ,ma  diflierofe di  feguiraWò.  » 6. 1610. 
perciò  che  ad  effa  maludgia  notte  feguira^ 
rono  molti  lieti  giorni.  11934  Commandò 
la  Reina, che  HOueSandó  feguira  iTe . 143  . 
473.  Sole  noi  donne  dallui  defideratc  fqfte  , 
fole  addonundate , fole  con  Vajfcttion  se» 
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cviYaTe.8?8. Perciò  che  temeuano  i'ef 
fere  frguitati  .119 6 . Allaqual  notte  il  di 
ielle  calendi  di  gendio  fcgiiinua.  2204. 

1 i 8 o.Le  diffe.  Madonna  fcguite  appreffo 
con  una  nouclla.  971.10  regimerei  con  dif > 
fufofermone  le  fue  parole.  2 j 1 r.  Siri  fio  fa* 
miglio, uoglio,  che  di  P armeno  Grguiti  i com 
mandamenti.  69.2279.  Accio  che  quello , 
che  noi  crediamo,  con  piu  fermezza  d'animo 
feguùiamo . 1 2 2.  C he  come  due  uolte  fé* 
guito  baffi  mio  confi  gito, cofi  anchora  <J  uè* 
ftauolta  faccia.  67 3.  Seguito'!/ prigione* 
re:et  chi  fu  tuo  padrefLftgui  parlando.  376 
2228.  ij6i . Piacque  al  Re  il  coniglio  di 
A)arcuccio,et  interamente  Ceguicollo.iiey. 
Si  come  capitai  nimico  del  Re  Carlo,  l'haue 
uaiio  fatto  /or  capitino , et  r<guico!o  a cac * 
dare, et  ad  uccidere  i francefchi.  j 9 * .Tu  no 
per  odio  la  tua  imprefa  reguiui,  ma  per  pò* 
ter  e effere  tenuto  migliore.  2 1 68.  A quefta 
breue  noi  fcguira'  prettamente  l'allegrezza 
tx.  il  Zana  ueggendo  che niuna  rtfpcjla fe 
guiua>etc.7o6.S4‘* 

9 eg  v 1 t o nome  cioè  feguimento , 0 Seguita 
mentojetfi  può  dire.  Senza  altro  Seguito  al - 
cuno  affettare.  1 1 50. 

9 e i,l  at:  Sex.  Ne  haueuanoSei,o  otto,et  taluol - 
ta  piu . 76 . gl'infcgnò  da  Sei  delle  laudi  del 
fuo  marito.  14  ?i. 

9EL,i«  ucce  di  Se  il.  llqual  ella  fpeffe  uolte  in  ie- 
na caffa  Sei  faceua  uenire . i.  il  faceua  uenire 
a Se.  « 9 9 7.  Slojjò  a compiutone  dello  infer 
mo , Sei  reca  in  cafa  .2*88.  Buffalmacco , 
che  ini  preffo  Sei  uedeul.  17x6.  Quale  egli 
éllhor  diueiuffe  , ciafcun  Sei  può  penfare . 
S49.ll  Re  defiderojfo  i'udirlo.nelia  camera 
Sei  fi  uenire.  11 46.  Et  sei  ci  fujje  chi  f irgli, 
per  tutto  dolorofì  pianti  udiremmo. 49 .142 
j j 4.E t quafì  in  infiniti  luoghi. 

sella,  con  LL.  duplicato  in  ucce  di  Se  la  con 
femplicc  L . cofi  anchora  selle  in  ucce  di 
Se  le  in  infiniti  luoghi, del  che  non  accade 
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autorità , perciò  che  cofi  uniùerjàlmmtc  fi 
troni  ufato  nelle  profc,da  gli  effrmplari  an* 
tichi.  kcii  però  i noftri  moderni , come  colai 
foratura  fia  fuperfiitiofa , et  di  poca  impor* 
tanza  ,uoglion  tutti  ufare  con  un  L.  foto  t 
il  che  fi  admette  , perdo  che  il  fieno  della 
uoce  non  uiene  a moflrare  quella  durezza 
nel  proferire,  ma  addolcendo jì , meglio  con* 
fona  . et  non  folamentem  qucflo , ma  in  tutte 
quelle  particelle  de  gli  articoli,  deue  intra* 
uiene  la  L.Com'c  A la, De  la, A li,  De  li,  Se 
io, Ne  la,etc. 

sella.  Voc:  Lati  Caualcando  allhora  fenza 
Scila  la  befiia  di  San  Feiie.iefto,cfc.  6 9 2.  1 
Sellare, Fatti  Sellare  c caualli.andò  ni  a.  1091; 
selva , Lai: Situa.  Mi pareua d'effertin una 
bella  et  dilettcuole  Selua  etc . 1 o 3 3 . H aued 
prefo  configlio  di  fuggire  in  alcuna  Selua  1- 
ut  uicina.  1 1 1 8 . il  ronzino  fentendofi  pun- 
gere, correndo  per  quella  Selua  ne  la  portò  . 
x 1 97.1 200. Le  fiere  che  nelle  selve/Ò- 
gliono  habitare.  1 2 00. Le  fiere  selva  c* 
ge.etc.  121  ft  vvit  < 1 

sembiant  E,cioc  dimoflratio.Di  dormire  fe 
ce  sembiàte.i.uifta  ofinfe  di  dormire.  «4  96. 

6 1 1.  E tfac  cdo  scbtàte  che  effere  li  pareffe  fia 
1 0 affai  con  quella- gicuanc.etc.i  fo. Martelli  - 
no  comincio  affare  Scbiate  di  difièdtre  l'uno 
de  diti, et  appreffo  la  mano,  et  il  braccio,  etc. 
xj  j. Quattro huominijiquali  nel  scbtàte  af 
fai  honorciiolt  mi  partuano . i . nell'affetto . a 
464  . si  fortemente  fuza  alcunoSembiante 
moflrare  di  lei  i acce fe . xt6f.it  con  Sem*  • 
biante  turbato  uno  di  le  diffe,  etcì,  con  uifo  * 

» 3 8 g . Ccfìei  riguardata  da  amendue  i gio*  * 
nani , non  faceua  miglior  sembiante  all’uno 
che  all'altro.i.meglto  cera. vn. 
seme  1 a n ri, cioè  dimoflrationi,modi , atti, et 
fegni  del  uifo,  etc.  Di  ritenerlo  cori  piaceuoli 
Sembianti  nel  fuo  amore  fi  sforzami.  10  $7.' 

Il  monaco  che  fatto  haueua  Sembianti  d' alida 
re  al  bofio.i.dimoflratioui,  » r4.  Sei/ ccnte 
OO  iiij 
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ama  mia  figliuoli , io  non  fo , ma  egli  ne  fa 
gran  Sembianti. 8 47. Calandrino, fatto  Sem 
bianti  d'hauere  altro  affare  fi  parti  da  Mafr 
fo.  1 7 1 9.  All' Attiratola  riguardando  Emi' 

Ha  fembianti  le  fe  che  a grado  glifojje  etc . i. 
fé  fegno  0 mojlrò  con  gliocchi . et  col  uolto . 

1049. 1 6 si.i  148. 1 f6  f.66i.etc. 
sembianza  ,lafmilitudinc , l'apparenza  di 
mojlrationc  etc . V na  ucrità , che  ha  troppo 
piu  di  quello,che  ella  fa, di  menzogna  Scbian 
za  ■ r 9 3- Per  meffo  homai , 0 per  S cmbianza 
mercé  ti  cUcggiojo  dolce  mio  figli ore.  1144 
Sembrare, et  Sembiare.per  dimoflrare,ct  pare 
re,  Per  leejuai  co f e, et  qui,  et  fuor  di  qui , et  in 
(afa  mi  fembra  far  mal  e.  49 . Kijfofe  il 
Re  : donna  non  ui  fe  rubro  io  bicorno  da  po- 
terci altra  uolta  ejjère  flatof altri  leggono  ne 
tejli  moderni,non  ui  paio  etc.  641. 


E. 


ue marie, et appreffo  queflocon  Semplicità 
fare  alcuni  tuoi  fatti , fe  affare  libai  alcuno 
689.741. «491,1712. 

Et plur  : Alcune  recrcalioni , Uquai  taluoltd 
pigliaua delle fue Scmplicià.  799.  Hafetto 
purmojìrandofi  semplice,  etcì,  goffo , 
/ciocco.  6 1 $ . T cnendo  egli  del  Semplice  etc. 
«491.  Non  piamente  1 faui , ma  etiandio  ì 
semplici  furon  di  ciò  porti, et  non  curari* 
ti.  % 7. 944-D’ÌMMere  d Mgionixc  con  Sem» 
plici  giouanette.  2 4 » 6 . vna  noucl letta  da  u» 
na  semplicetta  donna  adoperata  . 
* f j 4. La giouane che  semplicissima 
era , et  di  età  forfè  di  quattordici  anni , etc  * 
Ss 8. A Iquale  s f. m p l i c e m e n t e parli 
do,gliera  uenuto  detto, fehauere  un  uino  fi  ho 
no, che  ne  beuerebbe  c hnfo.16  8 .7  j 7.1  jr  7 » 
sem pre. Voc;  Lat:  io  lx>  hauuto  Sempre  fpe» 


9emk  , Voc  : Lat  :!a  Sementa . Alqualmedico  tùie  diuotione  al  uoftro  ordine.  1 it.Qiiafi 
diffe  Buffalmacco  pinca  mia  da  Seme  ( btf»  Sempre  tra  fopiri,et  tra  lagrime, etc.  1 »,  Et 

fando).t  907»  Sempre  per /uo  amico  fhebbe,etc.  * 44. 

sem  en  t a ,il  Semeja  Semenza.Et  cominciò  sem, per  Se  nc.utii  alla  particela  Se. 

anettare  Sementa  di  cauobni,ne  tejli  water-  sen  ape  herba.  Senape  del  nafo  nimica, et  uti » 
ni  fi  legge  Seme.  » 70  * . Et  mela:  per  la  fede  le  a purgarfi  latefta.  a m. 

chrif  tana,  per  tutto  il  reame  mandò  legati  a senato.  Voc:Lat:Hauca  col  Senato  di  R ho. 
feminare  la  [anta  Sementa,  r ir.  di  dolendofi  ordinato, etc.  1 1 $ 8. 

Semin3re.voc:Lat:semmarefcandali,etc.ip4  Seneca,  nome  proprio . 1 1 fante  mio  ha  in  p 
Mandò  a Seminare  la  fama  Semiza  pii.  Ef  noue  cofe,  tali, che  qualunque  di  quelle  fuffe  in 

fendo  già  le  tauoje  mefje , et  ogni  cofa  di  ber'  Salamoile, 0 in  A nflotile,o  in  Seneca  haureb 

buccie  odorofe,et  di  be  fiori  fcminata.ij  69  be  forza  di  guaflare  ogni  lorfenno,  ogni  /or 

seminato.  Egli  è di  uero  ufeito  del  S emina'  uirtù,ogni  lor  facilità.  1*46 . 

toprouerbio.i. della  buona uu  l a.  sen  Esi.utdia  Siena. 

•emist ante  nome. La  Ciàcianferadi  Sor  sen n o, ualfapere, prudenza. difiretione, etc. Il 
ueca,la  Semfante  di  Belenzont.  188  5.  Senno  de  mortali  conffle  piamente  neÓ'haue 

semiviva  . Voc  : L al:  Per  l'angofcia  della  re  a memoria  le  cofe  preterite , 0 conofcere  le 
notte  preterit  i, qujfi  semiuiua  f r.  presentirne  per  t'uiu  et  per  Paltra , di  quefle 

SEWFLiciT  a.1. Voc:  lettela  purilàla  bontà, et  fapere  antiuedere  lefutureut  qucfto  è da  fo» 

alle  uolte  ual  Scempietà  etc  . Cominciò  della  tenni  huomini  Senno  granhftmo  reputato .. 
fua  uita,  et  della  fua  Semplicità  marauigliofe  240  8. 1/  Senno  di  grandif.imo  pericolo  tra » 

cofe  a predicare.*  «6.Et  ridendo  molto  iella  heilfauio.  1 j 7.  Ch'egli  fa  gran  Senno  api» 
Semplicità  del  frate  bejlia.  67*.  Ti  coniata  gliarft  del  bene,  ciuanio  D omenedione  man» 

tre  cinquanta  pater  noftri  con  altre  tante  a»  daakm.i.cofa  d buon  faggio.  1 jj  . Comi 
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ne  gli  buomini  è gran  Séno  il  cercare  fimpre  mite  s’informano  Ì S enfili  et  delta  qualità, & 

fatture  donna  di  piu  alo  lignaggio  che  egli  della  qnantità  delle  mercatante.  » 9 17- 

non  è ,cofi  nelle  donne  gTandifiimo  Senno  è il  sensi*  iva.  Anzi  fi  ogni  uirtu  Senfìtiua  le 
fitperfi  guardare  dal  prendejfi  dell'amore  di  chiufero,  (he  quafi  morta  nelle  braccia  del  fi' 
maggiore  huomo,che  ella  non fia.t  f 9.  Qui  .gliuolo  ricadde,  j 87. 

tunque  di  baffa  conditione-fia,  affai  bene  mo ■'  sen  sòlVoc: Latti / e;itimentd,il  [oggetto. Ve* 
fin  cofiui  di  effere  di  alto  Senno.  6 47.  Non  lati  gli  occhi ,et  ogni  Senfo  perduto . 940  ./• 

fkpendo  che  dirfi, lungamente  foprafiette.poi  finimento . Che  molte  uolte  nelle  cofi  d attui 
fn  miglior  Senno  riuenuto , dijfe  eie.  1 o 6 1 . fatte  fi  trono-,  che  il  uifiuo  Senfo  degli  huomi 
lo  credo  fermamente  che  egli  non  fu  in  buO'  ni  ui  prefe  errore, quello  credendo  ejfere  uero 

no  Senno.  1 sSx.pet  le  parole  uojlre,  lequai  che  era  dipinto.  « 406. Et  come  che  rotto  fuf - 

fono  condite  di  tanto  Senno  che  trarrebbono  fi  il  fanno ,et  i se  n c 1 haueffero  la  loro  ur- 
ie forme  de  gli ufati,non  che  me  del  mio  prò - tu  recuperata , etc.  1101$. 

ponimento.  « $97. 1 9 t6.  L'alt/ filma  fama  insensato,  lnfinfibile,etc.al  fuo  luogo, 

del miracolofo  Sennodi  Salamon: . 109$ . s «ita, Sente, sentendo, etc.al fuo  infinito  Sctire, 
Hauendo effo animo  Romano, et  Senno  Athe  sentenza^ Sententia:  Vociati  llterzo 
niefi . a 1 84.  Et  per  lo  laudatole  S enno  del  quafi  in  quefia  medefima  Sentenza  parlan - 


mio  Gijippo.  1298.  Che  atta  ingiuria  riceuu 
ta  dal  poco  Senno  de  giouani  non  guardaffe . 

1 244  • La  cui  età  era  grande , ma  il  Senno 
maggiore .4  s4.Manififiofigno  di  poco  Sé 
no.  90. Confortati, che  tanto  manca  il  Senno 
quanto  il  conforto  ne  fiui.ru. 
a sen  no,  A mio  Senno,  A fuo  Senno,  etc, 
tutti  al  fuo  luogo. 

sen  no r Entarath  nome  proprio,  r fo. 

Seno, finta, il  golfo  del  mare.ln  un  Smodimi 
re,ilquale  una  picchia  ifoìetta  faceua  . >98. 
Intrati  in  un  picchi  Seno  di  mare,  trr.ìlué 
to  potentifiimo  poggiata  in  cantrario,  in  tan 
to-,  che  non  che  efii  del  picciol  Seno  ufeir  potè/ 


do  pcruenne.i.oppenione, parereste,  f * 8.s« 
mutata  non  bautte  Sentenza  da  poco  in  qua. 
x 1 94. Egli  ha  confiffata  la  morte  di  T tbal- 
do,  et  già  c fritta  la  Sentenza.7  ft.Data  dal 
fiero  padre  quefia  c ride/  Scienza  contro  alla 
figliuola, et  al  nepote,  etc.  1 1 84.  Io  intendo 
che’l  mio  figliuolo  la  uoflra  figliuola  prenda , 
et  Ione  egli  non  uoleffi,uada  innanzi  la  Sen- 
tenza letta  di  lui.  * * 9 1 .L a Remi  ridendo  4 
Dioneo  dijje  Quefia  è quefiione  da  te,  et  per 
ciò  tu  f opra  effa  dia  Sentenza  finale,  attaqua 
le  Dioneo  nfaofi. Madonna  la  Sentenza  è da 
ta  finza  udirne  altro/t  dico  che  la  Licifca  ha 
ragione.  1 171. 


fir  0, ma  ouolcj)  erodono  li  fofainfialla  ter-  Sententiare,  per  di  terminare  etc.  Voletechea 
ra.  • 1 f 7. Et  per  lo  petto,  0 grembo. calan-  mortela  fenrentiamo.  r h . Fu  poco  in- 
ebrino douunqut  alcuna  pietra  nera  uedeua,fi  nanzi  Tentennata  a quefia  morte. pii. Qui 

gittaua,et  quella  ricogliendo.fi  metteua  in  Se  do  egli  ordinò  che  a morte  fintentiata  fuf- 
no.  17  * f .Et  quelli  panni  mtfitfi  in  Seno,etc,  fi,  etc.  ph. 


i8j.»o*4. 
s f non  .uedi  atta  particella  Se» 


senti  ero,  la  uìa,  non  publica.  Se  potuto  bd- 
uefii  per  altra  parte  menami  a quello  che  io 
Sen  cali,!  mezani  tra  mercatanti.  Maggior  iéfidcro, che  pertofi  afpro  S entrerò  come  fia 
mercatanti 1 facendone , et  piu  Senfali  hauen-  quefio,etc.  t j . Non  uedendo  per  la  filua , ne 

ione, che  a Parigi  di  drappi  non  erdno , etc . uia,ne  Sentiero,ne  pedata  di  eaual  conofcen- 
» 1 ».  Et  da  quefto  libro  detta  Dogana  affai  iotù.  » 19  9,  Effendo  già  ue faro, s’abbattè  ai 
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uno  tEKTiEnvoLo  perlaquale  meffa- 
fi,  etc.no». 

«ent i mento,  il  fenfo , il  conofcimento etc. 
Alcuni  erano  di  piu  crultl  Sentimento  dicen 
do,etc.i.parere.dal  latino  Sentio.  x 6.  A ueden 
domi  ciafcuna  di  noi  battere  Sentimento  di 
donna. 47.409.  Gliuolejftlafmarrita  uita 
et  il  sentimento  riuocare.i.il  fenfo  del  corpo. 
8 1 2. Giacomino, ilquale  de  fuoi  di  d' affai  co  * 
fe  uedute  haucua,et  era  di  buon  Sentimento.i. 
ricordo,etc.  1 144. Nella  quale  nouellafi  con 
tiene  un  fi  fatto  motto,  che  forfè  non  ci  fine 
alcuno  di  tanto  Sentimento  contato . 1 4 j 2 . 
A rgomento  di  cattino  bicorno ,et  con  poco  sen 
timento.  erti. 

cen  T 1 r e, il  toccare /intendere  etc.Perchefu 
dire  , c’i  Sentire tl  uedere  con  forza  non  u- 
fata  ciafcun  per  fe  acce  fé  nouofoco . 1679. 

. Et  la  cagione  del  dubbio  , era  il  Sentire  li 
Borgognoni  huomini  ritrojì , et c . i . inten  - 
defe.  3 1 . 

Sentir  ,per  con fentir  e, cono fcer  e, intendere,  toc - 
care,uiire  fapere  etc.  Signor  tu  l puoi  Sen- 
tir tanto  ti  chiamo. i.udire.  1 1 29.  Tanto  foa 
ut  a Sentir  che  fermane  dir  noi  potria  , etc.i. 
gufare  .tu.  Conte  fojlu  fi  folle  ,che  fenza 
alcuna  pena  fenrirc, tu  confi1)  afii  quello  die 
tu  nonfacefli  già  mai , andari  Ione  la  uita  f fi 
patine,  ijot.  Nonfapendo  per  cui  quefta 
mia  difpofittone  fargli  fentire  piu  acconcia- 
mente che  per  te, a te  commettere  la  uoglio.i. 
intendere. 2 : 40.4 6 1. 14-7.  * * 1 7.  tace 
uano  a uicinifcn:irefc  effere  morli.i.  conofce 
re.}  4.  volere  prima  datici  fentire  come  an- 
data fojfc  la  bifogna.i.fapcrt,u  lire, etc.  i s 1 
Che  perfona  al  mondo  noi  Tenta  già  mai . 
*6}  2. Credono, che  come  una  giouane  ha  fo 
pra  il  capo  pofla  la  benda  bianca , et  indojfo 
mefla  la  nera  cocolla  piu  non  fa  fi mina , ne 
pm  finta  de  femintli  appetiti  .1.  conofca.fap- 
pia, etc. 6 io.  Come  perfona jjbe i piacerone 
la  uirtu  della  naturale  affeitionc  nc  ferite, ne 
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conofee, etcì. gufa  0 palifct,tlc.  8 9 9.  *f  a r* 
Sentendo  i monaci  fuggire . i.  ueggendo. 
2 }6t.  Laqual  cofa il  Saladmp,alquanto di 
nanzi  Sentendo  .i.  uenendogliad  inUUigen- 
za.  2}  1 6.  Ghino  di  Tacco  Sentendo  la  fua 
uenutatefe  lereti,etcd.fapendo . 2 1 40.  L<t 
onde  egli  un  grondiamo  dolore  Sentendo  mi 
fi  un  grande  (Irido  i. patendo.  ij  r j.  Senten 
do  li  fatti  fuoi,  fi  come  il  piu  delle  uoltefon 
quelli  di  mercatanti , molto  intralciati  in  qua 
et  in  la  i.conofiendo.  8 1 . Et  quitti  Sentendo 
un  fuaue  uenticello  uenire  ,L  ueggendo , etc. 
7 f . Diede  nelle  calcagne  a Calandrino , il- 
quale  Sentenlo  il  duolo , leuò  alto  il  pie . i . 
patendo , fuportando . trae  . Senten- 
dogli contenti  di  ciò  che  fare  intendeua . 
i,  ucggendogli  , 0 conoscendogli . xxft. 
1211.  Venijìiui  tu  uago  della  mia  ui- 
ta , perche  fenrendolati  domandare , etc. 
2171  . llqual  Temendoli  non  men  ric- 
co ",  che  Nathan  fuffe , etc.  2 1 f 7 . 1 o 9 
Come  ti  fofferiua  fanimo  dire  di  lei,  fenten 
doti  quello  medefimo  hxuere  fatto  che  ella 
falto  haueafdc.  t 3 ff.  Ruggieri  per  lo  ca- 
dere dell'arca, dubitò  forte  , ma  Temendola 
poi  calere  apertale,  no  8.  Io  ho  intefo  che 
tu  fe  fiuifiimo,  et  nelle  cofe  di  Dio  Centi  mol 
to  auanti.fi fai, cioè  hai  moka  [ciotti la.  1 3 9» 
Il  giouane  piangendo  diffe . O Signore  mio 
dolcc,o  chef  aiti  tua. che  hai  tu.  203  6. Se  f or 
te  non  ti  Senti  [opra  le  gambe. i.conofci.  piu 
Venne  Fc  eneo  et  toccò  tuuuoha  la  porta, 
laquale  fi  uicina  alla  camera  era,  (he  Gianni 
il  Icnn'.i.ui/.i  490. 1 4 s.  1 f }.  Si  come  io 
poi  da  perfona  degna  di  fede  fintici  intefi. 
42  . Mefier  lo  Abate  pcfiole  f occhio  addo/- 
fo  , finti  fubitamente  non  meno  cocenti  gli 
fintoli  della  carne  , cl«  fintito  hauejfe  il 
gioitane  monaco  .i.  prcuò , gufò,  etc.  « » 2, 

2 fi  . Lacuale  come  il  gioitane  wdt , fin- 
Zi  alcuna  paro'* , 0 atto  fare , finti  con  piu 
forzi  nel  cuore  famorofo  ardere , perche  il 
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polfo  piu  forte  cominciò  a battergli  che  iV 
fato , ile  he  il  medico  finnj  incontinente  j & 
marmgliofi , cr  flette  (belo , cfr.i.  hebbe, 
C7  conobbe . 4 96  . Si  /affo  dolore  filiti  che 
tutto  nel  uifo  cambiato  ,' ett  jìpat&'s  44*  Et 
' andati fene  al  letto  [enti  tl  riórltodr  lei  ad- 
{tormentato . i.  wie  .'si cotono  poi  da  per - 
fona  degna  di  fede  fintij.i.udij i 41,  1071. 
Aceto  che  noi  firmiamo  fe  alcuna  cofa  con' 
'tro  a noi  fi  dicefji.i.  intendiamo,  etc.  >078. 
tèi 7.  Concio  fia  cofa ; che  delta  proni' 
Senza  de  gli  lddij,niente  mi  pare  che  uvi  firn 
tiare . i.  fappiate , giudichiate , 0 tonofeia - 
te.  *289  . Et  che  mai  di  eptefia  cofa  non 
fentfrebbe nulla  niuno , etc.  1689.  Che 
uoi  non  ne  firmirerc  mai  parola daBià.i.in- 
tenderete . 1 361  . 66 8 . Per  lattai  uia , 
fenza  firntirio  alcuno  io  a miei  difideri  per - 
umilia . i.  faperlo . 916.  Termini  col  firn 
colpo  il  mio  furore , che  oue  ch’io  tuia  il  firn 
tiro’  minore . i . prouerò , patirò . «129. 
Haliti  alT altezza  de  Régni , in  quelli  fóm' 
ma  feliciti  effitr  credendo  , fenza  Pinjimìa 
‘fbUecitiidini , cr  paure  di  che  piena  la  ride- 
rò , CT  firntirono , ète.  401 . Senza  Ten* 
tiri?  d’aldina  perfonà  di  ciò  che  fatto  era , 
alcuna  cofa  i.  faperfi.  *84.  Che’l  cuore  non 
me  ne  patirebbe  per  ninna  cagione  di  uederti, 
et  fentirti  traile  loro  mani.i,  udirti.  1 6 49. 
Come  che  gran  noia  nel  cuorferìtilTe.i.  pa- 
tiffe  . it  87»  Ti  prego  che  tu  te  ne  uada , 
che  fe  mio  marito  ti  fentiffe.i.uedeffe.  107». 
A uenne oche  A rriguccio  alcuna  cofa nt  fin- 
tifj è , 0 come  la  cofa  fi  andaffe  ,i.  intendere, 
ofapeffe.  1603 . Cominciò  a guardare  fe 
ricini  di  fe  fintiffe , 0 utdejfe  , 0 udtffc,  etc. 
i.conofceffe.  184 3.  Per  f altrui caretfi>- 
lamente  che  lofi  tu'  fitntiiTero  5 che  loro  ut' 
tufferò  a grado , etc.  i . uedeffero . 1 j . Et 
piu  mi  farebbe  graue  anthora , fi  io  qui  non 
fentifsite.  4*0 . Ne  mai  ( per  quello  che 
io  fentifii  ) piu  di  me , ne  di  lei  fi  ricordò . i. 


intendevi . 3 1 1 . Scio  finti  fi  fede  nel  mio 
signore , quanto  io  finto  dolore  ,i.  conofcefi 
fi.  1 4*  4 * L’ira  ninna  altra  cofa  è,  che  uno 
mouimento  fuhko  et  inconfiderato  da  sen> 
*tit/  infiltri  fofpinlo . i.  fofienuta . 974. 
Soprauétiendo  la  notte , laquale  C imene  piu 
piacènti?  y che  alcun’altra  Sentita  giamai , 
affeltaua  di  hauere.i.udita  1 1 e 4.  Sia  colla 
mala  ucntura  f fi  tu  mi  hai  per  fi  poco  Sen- 
tita: i.  accorta . 1 6 3 e . hcuica  la  donna  di 
qttejìo  fatto  alcuna  cofa  Tenuta  . i.  intrfa . 
» 37 . 41 8 . tool . 1 800 , 1 s 70 . Co- 
minciò a tenere  trattato  col  Re  Carlo,  il- 
quale  s e N t 1 T o dal  Re  Federigo, etc» 
i.intefo.  311  . 1 196.  Et  parendogli  ha- 
Mere  fèntito  alcuno  flroppiccio  di  piedi  per 
lo  dormitorio. i.  udito . « 49 . Senza  effere 
fiato  fintilo  fi  ne  tornòa  dormire  1.  ueduto, 
0 conofcitilo.  646 . Et  ho  fintilo  et  ueduto 
piu  uolte,etc.i.intefo.  f&.  1 *44. 1 Ipodcfia 
dall’altra  parte  sentitolo  fece  un 
granfchiamazzo,etc.  1764 . A quaio  fo- 
ffiiri  per  rifpofia  daua , 0 che  tutto  fi  ( end- 
uà  ueniremeno.i.uedeud.49  3. 1697.7  87» 
TYateì  Alberto  conobbe  incontanente  che  co- 
fici fintiua del fiitmo.i: patria.  949.  Dor* 
miuan  forte  ne  fentiuano  d'alcuna  di  que> 
fie  cofe  niente . i.  udiuano . 1 1 68.  Tu  non 
fentiui  quel , che  io  , quando  tu  mi  tirari 
tefie  i capegli . i . pattini . 1643  . Signor 
mio  , la  quefiione  che  uoi  mi  fate  c bella , et 
a uoltrne  dire  quello  che  io  ne  Tento . t . 
quello  che  me  ne  pare,  0 che  io  ne  giudi- 
co. 140.  Non  ti  finto  di  cofigroffo  inge- 
gno . i.  conofco . 3 fi  .lo  fon  dittenuto  co- 
fi  freddo  -,  che  dpptna  Sento  dtme.i.  To'» 

» 800 . Tanto , cr  tale  c il  tormento  ebeio 
Sento . i . pati  fio , prono . t 546 ,1144.' 
Perciò  che  Temono  gli  effccutori delle  leg- 
gi , 0 morti , 0 amala ti , con  iffricetioli  em 
piti  per  la  terra  decorrere  , CTc . ucg  - 
giono . 48 , 
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pcfcc  d'Arno  fritto  Senzdpiu.tott.Leui* 
fòrte  iormiiu  chimo  molte  uolte, et  alla  fine  lande  minerò , et  finitimi  nini  fur  prefli , et 

/fattili  Rifentired.deflare.  « 1 7 8 . E t quejlo  Senza  piu  chetamente  li  tre  [migli  ferma* 

detto  tramortita  jddoffo  gli  cadde , et  dopo  no  le  tattile . 7 * » Senza  priego  affrettare, 
alquanto  risentita  et  leuatajì  conia  x j 1 1. etc.  Et  nelle  rime  Senza  ffrerarfalu* 
■fante  infieme,  etc.  104  » Molti  [opra  le  letta  te.  t * x6.H  ora  conofeo  et  non  Senza  dolo* 

ne  prefe  prima  che [1  accorgeffero  li  nemici  re, etc.  1 1 » 1. 1 1 17,1 1 x8.  »4<  >»  sen^ 

tjfer  e (opra  uenuti , et  ultimamente  alquanti  za  che,  Lai:  eo  magia  .Senza  che  elle  [0 

che  riferititi  i erano  all'arme  corfi  nuccife*  no  men  forti  che  gli  huomini  a [ofienere.i.ol* 

ro.iJejlati,  44  r . Li  mattina  in  fui  far  del  tra.  7.  Senza  tu  diventerai  molto  migliore f 

giorno  Ferondofì  riCeiui, etc.  8 ti.  Sopra  oltra.1068. 

un [afeio  di  piglia  il  po/ero ,et  lafciatolo  fla*  S eparare, per  partire, dividere, allontanare  etc. 
te  tantoché  egli  fi  ril'entifle, etc.  81  j.llmo  Acciocché  niuna  cagione  mai , fe  non  morte 


nsco  Bolognefe  risentito  Ferondo  co 
certe  uergbt  in  mano  prefologli  diede  una 
gran  battitura.  815.  Veggendo  i monaci , 
che  egli  non  fi  rifentiua  toccandogli  il  poi * 
fo  ,etc.  8 ix. 

8en  t it  a , cioè  aueduta , accorta. Sia  con  la 
mala  ventura, fe  tu  mi  hai  per  fi  poco  Senti* 
ti.  1 6 ; 8 .Et  per  lo  uerbo,etc.  uedi  al  fuo  in* 
finitiuo  fallire . A i quali,  il  Sentito  motto  di 
cuido  lodauano.i.  accorto,  faggio , <?  acu* 
lo.  14  J9- 

ientor  e , ual  Remore , è cofa  chef  [ente  si 
«Re  orecchie  come  al  tufo.  Et  Cordine  del  co 
uito  bello,et  laudeuole  molto  fenza  alcun  Sen 
tore,ct  fenza  noia,  x 1 1 8. 

ii  k za.  a nchor  che  fempreil  Boc:  ufaffe 
s anz  a nella  profa , et  Senza  poi  neluer 


potejfe  quejlo  loro  dilcttcuole  amore  Separa 
re, etc.  1 0 j o.Non  intendo  di  volere  da  quel * 
la  materia  fepararmi , della  quale  uoi  tutte 
hauete  affai  acconciamente  parlato  .1429* 
Vna  amreitia fi  grande,  che  mai  poi  da  altri 
cafO'Chedd  morte, [no  fu  feparata,etc. x x6i 
Trottò  perauentura  alquàto  s epa  r ita 
dall'altre  navi  una  nauicella  di-pefcatori,etc, 
1 » 7 6.  Alle  loro  camere  da  quelle  delle  don * 
ite  sep a r at E,ctc< 74*  Cheioprimachf 
prendiate  il  palafreno,  poffa  in  uojìra  prefei 1 
Za  parlare  alquante  parole  alla  donna  uo* 
Jlrajanto  da  ogni  huom  separato,  cbj: 
io  da  altrui  che  dallei  udito  nonfia.699. 
inseparabi  le, cioè  indiuifibile.  Et  lo* 
ro  liquali  amore  non  hauea  potuti  congiun * 
gere  la  morte  congiunfe  con  infeparabilt 
compagnia.  1080. 


lofi  come  fi  legge  in  tutti  itejli,  non  però  di*  . „ 

che  cofi  fi  bauejfe da  ojferuare , impercio  Seppellire. V oc: L ut:  per  folterr are.F.1  datloro 
che  molto  meglio  rifuoni  a dir  Senza  che  sì  fu  honoreuolmente  fatto  Seppellire  .4  ft. 
za  fi  come  da  tutti  i buoni  dottori  fi  «eie  effe  987.10/9.  Del  feppellirlo  preflo  è il  mo* 
re  offeruato . Senza  alcuna  uergogna , etc.  do  qui  in  queflo  giardino.  1 o / 8.  Et  bonore 
x j. Senza  niun  dubbio. 4 s 1. Senza  altrouo  uolmente  il  fepellirono . 4 1 5 . x i r 9 . DÌ 

Urne, eie.  f?4.  Et  egli  Senza  prò  in  Fifa  et  qurfta  uita  paffata  honoreuolmente  fu  fepel- 

altroue  fi  dolfe  della  malvagità  de  corfali,Sé  Ina, etc.  s 1 8. 1180.  Et  quiui  lungamente  pii 

za  fapere  chi  la  moglie  tolta  gli  hauefje,etc.  ti , in  una  medefima  fepoltura  furono  lepelli 
5 74.  Et  Senza  alcuno  indugio  cor icatafi  pie  ti  amendue.  1 oeo.Chcl  uoflro  corpo  fu  Ce* 

namenle  et  molte  uolte,etc.  161.199  8 .Hef>  pellito  al  noflro  luogo.  111. 11/9.  x j 4 f 

bero  iti  cete, et  della  Sorra , et  appreffo  del  Dotte  colui  cui  tengono  per  liito  fu  fepelli 
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to.  t 9 80.  In  um  medefhna  fepohurafuro 
no  firpellicl.  » 080.  Ciudi' arte  ritornata  in 
luce,che  molti  fecoli  folto  li  errori  falcimi  t' 
Ti  flati  fcpolra.  140  6.  hi  una  ara  di  mar' 
mo  Pepolco  fu  honoremlnule  in  una  capei 
lati  3.  Et /òpra  la  (epoltura  fcritti  utrft  figni 
fteanri  chefujfer  quegli , che  dentro  fepolti 
u'erano.t  o?t. 

•epo  icno.Voc:Lat:la  fepoltura.  c he  in  flic 
rufalem  iniauano  a uifitare  il  Sepolcro  doue 
colui,  cui  tengono  per  iddio  fii  fepelliro,po* 
che  da  Giudei  fu  occifo.46  r%  Con  gran  dolo 
re  di  tutti  e Salernitani  bonoreuolmente  a* 
men  ine  in  un  medefìmo  Sepolcro  fecefeptl- 
lire,  9 40. 

sepolt  vr  a.  Voc:  Ldt:  il  Sepolcro,  come 
Tebaldo  dilli  Sepoltura  quiui  tornato , etc . 
77  7.  Non  fi  conuenia  S epoltura  men  degna 
che  d'oro,  a cofi  fatto  cuore,  chcnte  è quejlo. 
? 1 4.  E t intrare  in  quella  sepoltura  doue  sci 
nsdio  è ft  pelli  to.  « ?so.  t991.1010.lnfj' 
ni  medejìma  Sepoltura  furono  fepeUiti  amen 
due, et  lorojiquali  amore  uiui  non  haueua  po 
Mi  congiungere, la  morte  congiwife  con  in  fi 
par  abile  compagnia.  1080.  in  una  medeft- 
ma  Sepoltura  furono  pofli,et  fopra  effa  farit 
ti  ucrfì  lignificanti, chi  fiiffer  quegli  ,che  den- 
tro fepolti  u'erano,  et  il  modo , et  la  cagione 
della  loro  morte.  *092.  Veggiendo  Guido 
Caualcanti  tra  quelle  sepolt  vre  dtjjero 
etc.  1 4 ì 6.  Non  baftondo  la  terra  fiera  alle 
Sepolture  fi  ficeuano  per  li  cimiteri  delle  chic 
[c,ctc.  i-r.i  9 84. 

Seppe,  Seppero,  Seppi,  etc.uedi al  fuo  infiniti - 
ho  Sapere. 

•ERj  Sere,  et  Sitre , lo  domine,  ilfignore.  Ser 
Ciappclletto.77.8 1.8  f .86.87.8  8.etc.  O 
sere  uoi  fiate  il  ben  uenuto.  1701  .Porlo 
quefle  co fe  a Sere  Bomccorrida  Ginoflret - 
to.  16  99  . Sere  indiamene  qua  nella  capi- 
netta.  1706,  Dice  il  Sere  che  gran  merce . 

*708.170*, 


*9f 

cera, la  ultima  parte  del  di.  Li  mattina  defìnd 
tono  con  loro  parenti . che  poi  la  Sera  uegne 
te  j pprefjò  nell’altro  mondo  cenarono , etc • 

4 < . Mandato  dddire  che  efii  ueniffero  la  Se  a 
ra  ctc.  1 1 4.  Domi  la  pai  fata  Sera  cenato  ha 
ueuano.  90 1 . Et  douendoui  la  Sera  uegnente 
dormire.  1 x 14.1 140.  1791.  Sono  poche 
s e r f ,che  egli  non  fi  uaii  inebbri  andò  per 
le  tauerne.  i6x  f. 

SERAPiiiNo.Etri  ciuffetto  del  seraphino  che 
apparue  a fan  Francefcho,  et  una  dell'un  ghie 
de  Cherubini, etc.  1479. 

Ser  bare, et  Seruare  per  conferuare  etc.  In  que- 
llo poco  di  rimanente  di  ulta, che  la  mia  uec- 
chiczza  mi  ferba.  911.  Con  lui  intendo  di 
farmi  ,et  di  lauorare  mentre  farò  giouane,et 
le  fefte  et  le  perdonarle , et  de gi uni  forbir- 
mi affare  quando  faro  uecchia.  j 8 7 .T  ancre 
di  (erbate  quefle  lagrime  a meno  defiderata 
fortuna.  919.  Et  battendogli  forbici  bene 
un dnno,per render glili,etc.  tof.  FudaUei 
per  uiua  forza  un  dente  tirato  fuori,  et  quel- 
lo serbatosi  et  pre fone  un'altro  attui  il 
moflrarono,etc . téso.  Dandogli  il  pater  no  ? 
flro  in  uolgare , et  la  canzone  di  fanto  Alef- 
fìo,et  il  lamento  di  fan  Bernardo, et  colali  al 
tre  canzonijequali  egli  hauea  molto  care , et 
Mie  per  la  fallite  dell'anima  fui  fi  (erbati*  ■? 
molto  diligentemente.  1 49 1.  Et  perciò  que- 
lla fatica  per  mio  confìglio  ti  lerberai  ai 
un'altra  uoha  etc.  • a 8. 

R nerbare,  per  conferuare,  al  tuo  amante  le 
tue  notti  riforbi.etc.  18  >6.  Diffofe  Finge - 
gno,tt  iVte.rifcrbandofi  alla  fine  le  fòrze 
etc.  4 • 9.9  ro.  A gran  penafì  temperò  a ri- 
ferbarfi  di  richiederlo,  etc.  1889.  Quafìfi 
riferbalìe  Fadtrarfì  al  dafezzo.  8 8 . HJxcrt  • 
do  feco  adunque  queflo  ril'erbato.  « 1 8 <j. 
Seruare,  Conferuare, offeruare,ucdi  alFinfi 
nitiuo  Seruare. 

sere  , in  ucce  di  Signore . ueJi  a Ser. e t perla 
Notti. udì  a Sera. 
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nHwò,V«e:L4t:fofi:  Lo /colare  non  hauti 
doue  porft  a federe , ne  dout  fuggire  il  Sere' 
no.  179  j.  Come  ne  lucidi  sereni  fono  le 
fitlle  ornamento  del  cielo.  *01. 

• ergent \, fono  zaffi  .sbirri,  brichi,  briconi , 
fdnti  e tc.  Ben  dodeci  Sergenti  corfero  lì  doue 
il  mifero  Martellino,  etc.  2 » 7.  Ne  prima  fi 
parti  la  mifchia,chei  Sergenti  del  Capitano 
della  terra  ui  fopragiunfero.  « 241.  2 joj. 
Gii  uolendoi  Sergenti  menarla  uia.vu. 
•eri  ci,  cioè  di  feda  v oc:  Lai  :Vc fitto  di  drap' 
pi  fottihfiimi  Serici. fi. 

•er  ios  a . Voc:  L at:Dopo  lunghi  et  Seriofa  di 
Jputatione.etc.LA. 

•ermon  , il  parlamento, la  loqucla.Voc:Lat: 
Jl  uifo  mio,et  li  fiudi  fenza  piu  lungo  Sermo 
farnesi  pò) fono  dichiarare.  2 2 90.10  fegui* 
rei  con  piu  diffufo  sermone  le /ite  parole, 
etc.  2 n r . Et  fenza  quitti  tenere  troppo  /un- 
go Sermone  fi  parti,  j 1 j ,T  anto  foaue  a fin 
tire, che  Sermone  dire  noi  portante.  222  Et 
dopo  lunghi  sermoni  duna  et  altra  uolta 
con  lui  uj ali, etc. 4 2;. 

•erp  E,ma(c:etfcm:il  Serpente  animai  ueleno' 
fa  noto.l  e non  colomba  ; ma  ueleno fo  Serpe 
conofcendo , eie.  1827.  Santa  Veridiana  che 
da  beccare  alle  serpi,  11*9. 
•erpente, Voc:Ldt:il  Serpe.  C betgUfdC' 
eia  a fan  M chicle  ferirai  Serpente  con  li 
/fiala  et  con  la  lancia.  2 4 2 o.  Io  pafii  di  rigi 
dezza  « L ibiani  serpenti.I'H. subito  di 
serpentini  denti  fi  uidero  f urgere  Ar- 
migeri. a m . 

■ s er  p 1 l lo  , herba  odorifera  nota  Voc:  L at: 
Qjùui  anchora  abon  laua  il  Serpillo  occupati 
it  la  terra  con  fottilifiime  braccia,  a m. 
Serrar , per  chiudere,  inchuiure  etc.  L a donni 
hauenio  fatto  serrar  gli  ufii.  1 *64.  Q«<in 
do  la  donna  uide  ferrare  la  camera, etc.i  8 68 
2 f j.  Co»/*  erterraigli  la  finefira  nel  ui  fo  , 
C tc.  67  « . Perche  altri  non  c impaccia) fi  qui 
o fcrrammo,etc.  » j 2 conte  tu  mi  fai' 


ti,cofi  il  fa  intrare  in  quefid  ca[fa,et  ferracci 
dentro.  18  6f.Vn  magazzino  neiquale  effo 
la  fua  mercatantia  ripone  , et  ferralo  con  la 
chiane, etc.  1 9 » 7.  lo  gli  ho  uoluta  fare  que' 
fia  uergogna  di  ferrarlo  fuori  di  c afa  per 
uedereje  egli  fi  ne  ammenderì.  1 f 44 . Vi- 
de la  fua  moglie  et  Spinelloccio  andarfi  in  u 
mera, et  in  quella  ferrarfi,etc.  1 86  j.  Sene 
entrò  nella  camera , et  quella  serrata. 
fenza  accorgerfi,che  alcuna  per  fona  ui  fiifje. 
917.2ji9.T48.Et  tornatoli  indietro  com 
mandò  che  la  camera  fu/Je  ferrata . 1 8 j . 
9i?.rt  serratala  nella  cella, etc.iff. 
Et  fola  serratasi  nellacamera , nella 
grotta  difcefe,etc.  9 1 j.  Ejfindo  le  porte  fer 
rate  et  1 ponti  leuati , etc.  2 jo  . I gelafi  piu 
s e r r a t e et  piu  renchiufi  tenendole .i.  te' 
nendo  le  lor  mogli.  1 J49.  Et  dentro  sfr- 
rati  fece  difendere  Sicofirato  fopra  un 
de  fio.  té  jo.  Iddio  gli  occhi  in  ha  aperti  del 
lointelletto,equalila  mifera  inuidia  m'haue' 
uà  ferrati.  «168 . Et  dentro  serratisi 
fopra  un  tettuccio  fi  cominciarono  a trafilila 
te.  « ji  6 . Et  ufeito  fuori  et  serrato  la 
cella  con  la  chiaue , ite . - 1 j o.  9 1 / . 1 1 z j, 
2 J07.»  f6o  etc.Gh  haueua  gtailfolfofiul 
petto  ferrato//»  poco  a fare  baue  a)  che  ne 
fiarnutito , ne  altro  fatto  non  haurebbe  mai , 
U48.  1769. 1870.  etc.  Et  dentro  ser- 
r a t o l o aniò  affare  1 fatti  fini . 9 66. 
2792.  Et  serratosi  dentro  co  lei, pian 
gcndo  le  cominciò  addire,  etc.  920.  Et  doue 
porta  alcuna  non  fi  ferraua.z  j 2 1.  Et  può 
ferrerai  ben  Puf  ciò  da  uia,et  da  meza  fiala , 
et  quello  della  camera . 1 j 6 j . Et  tornarofi 
dentro,  ferro1  la  fine  fra jT.j-42.2099. 

I j yS.Lo  fidare  if  iegnatojì  come  fimo  fer 
rò  dentro  alpetto fio  aò  che  la  non  teupra' 
tu  uolontì  s'ingrgnaua  di  mondar  fuori , 
1 80  j .etc.Lof  ce  riccnc.-areiiq:  ella  caffi, 
et  Cerrolloui  dentro.  < quella  carne « 

ra  entrò  et  dentro  ferrol  si.7 j n *42,  . 


S t N N A N Z I E.  1J>< 

Riferrare.  Entrò  nella  camera  et  Puf  ioni  lo  l'o(Teruero' fermamente,  etc.  ~So.  ioti 

stnnxrodentro,  elc.i  fof.se  primaef  richieggio  per  Dio  che  le  conditioni  pojlemi 
ftnio  egli  entrato  dentro  fu  l’ufao  rilerrato  tu  le  me  oflerui.  8 f f . 

*920.  Et  premunente  l\'cto  fi  riferro'  di  Riferuare.il  Re  il  diretano  luogo  riferuan 
dentro,  etc.i  998.  do  J Dio/ieo.etc.  1 j 1 y, 

Seniar.Voc:Lit:perojJèruare attendere,  coti'  Serbare, et  Rtferbare  al fuo  luogo . 

ferudr.cujlodir  etc. A d un’hora  potata  R ug'  s e r v a t o n e,/o  offcruatore.V oc: Lat: Ogni 
g ieri  fcampare,et  Sentir  l’honore  di  lei.i.  co  giujìo  Re  primo  Seruatore  dee effere  delle 


feruire,mantenere,guardare.i  « i4.Perser 
tur  quello  che  promejfo  hauea  .i.  ofjcruare , 
attendere, come uolgarméle dicono. 3 56. Vo 
tendo  il  fuo  honore  feruare.  1412.  «017. 
718.  Etdiffero  di  feruare  alloro  potere  il 
fuo  commandaméto.i.offeruare, 414.  Venuto 
è il  tempo  ch'io  fono  per  feruare  a uot  la  prò 
ntef[d,et  che  uoi  a me  la  fcruiate.i. attendere. 
» ì 77. Et  affai  ito/te  in  affai  cofe  per  tema  di 
peggio  ferini  1 loro  coftumi.i  feci,  0 tenni , 
4 6 6. Et  feruando  la  gioitane quejld  manie 
ra  del  continouo,  piu  volte  da  fuoi  mani  fu  ue 
duta.i:tenrnlo,  auezzandofi  a quejld  manie - 
ri.  lo  1*.  Dentro  il  fuo  odio  feruando  uie  piu 
che  mai  Jì  mojlraua  innamorato  della  itcdo- 
ua.i.teneiido  afeofo.  1 e04  C.be  ti  parethot* 
fio  bene  la  promeffa  lèruata  Ci.  offeruata\ 
712.  T’ingegni  di  fare, che  servata  la 
tuahoneflà,tufia  da  quejld  promeffa  di fetoL 
ta.  2107.  Il  piu  de  uteim  una  medefmi  ma * 
niera  Seruata.i.tenuta  .ti.  H auenio  le  piu 
care  cofe  ne  piu  uili  luoghi  delle  loro  cafe  i er 
uate.i.afcofe,cuflodtte.  2 ? « 1.  Accioche  lieti 
fiamo  fatti  et  fatui  fenmU.conferuati.no,, 
ìo  mi  feruero'  la  corona  donatami  per  infu 
ho  alla  nojtra  partita. i.conferuerò. 2410.’ 
Con  feruare.  L a fua  iuta  quàto  può  aiutare, 
Conferuare  et  defenderè.46 .4 1 4. 1 46  9. 
OlTeruar.  si  uogliono  e patti  O fferuar  Dio 
neo.  f*s.  Offerirne  1 commandamenti il 
Dio  , etc. to  t . /oj,  2 61  e.  Mapenfade 
oflcruarlomi  .*4  * 1 9 . D olendop  della  fé* 
de, che  gli  era  fiata  male  ofleruaca  .iout 
l Effere flato  olferuato  in.prato,etc,  1 6ti\ 


leggi  fatte  dallui.  1661. 
crut. Servendo, etc.uedt  all’infinito  Seruire. 
erv  ent  e ,maf:ctfem:  Era  tanto obediente 
al  marito,  et  tanto  Servente  etc . 2 * 8 j . Et 
quella  lettra  mejfa  in  uno  bucctuolo  di  cuna 
follizztndo  la  diede  a Guifcardo,  dicendo. fa 
vanne  quejld  fera  uno  fojfone  alla  tua  Scruc 
te  col  qudle  ella  raccenda  il  fuoco.  912.  lo  ti 
prego  0 Fiammetta  che  tu  non  ti  faccia  di  tir 
ptftma  fferanza  Seruente  .fi.  Et  hauere 
fcarfità  di  serv  en  t t.  2 9.  Et  piu  al  ven- 
tre Seruente  a guifa  d’animali  bruti  appref- 
fo  alla  luffuria,che  ai  altro,etc.  ito. 

servi  noKE, quello, che  ferve. et  alle  uolteper 
fauorito  come  ancho  hoggi  fi  ufa.  Senza  din 
to  di  Servidore,  j 8.  Et  molto  l’era  fedele  ami 
co  et  Seruidore.  4 7 * . li  piufedel  Servidore 
che  mai  haueffe  alcun  gentil  huomo , etc  . 

1 6 o 2 . Hi  in  cafa  un  fuo  buono  et  feiehfii- 
mo  Seruidore.  2.2  8 8 . Et  fi  come  humilifii*  g. 
mo  Seruidore ui  prego, etc.  701.  740.  Per 
moflrarfibene  liberalismo  fuo  Seruidore.  . 
2 946.10/0110  un  picciolo  Seruidoredi  Ni' 
tban  .*16*.  ch’aUhora , ch’t  piu  effer  mi  1 
penfdua  Ne  la  fua  g rulla  e Seruidore  a lei.  i. 
'fauorito.  » 127.J79  • *»4  . il  numero  de 
servidor  i,etc.2)  2 1.  2 261.  L4 
quantità  de  nobili  cr  belli  Servidori,  etc » 
*884.79.2262. 

servigia  lf, il  fante,  et  ferita  di  cafa,  et  per 
meta  : il  crtflero,che  fiufa'pergh  infermi > <t 
fc empiamente  detto.  Le  dirai  ch'io  firn  fito.Ser 
Miglile,  xòt  9.  La  Balia  rttfahrc  s£R  v i- 
01  ali  della  cafa.i.fantefche.  f i.  Et  una  4Ue 
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Struigiati  della  donna  in  uifla  tutta  fonine - 
chiofafattaft  allafineflra.  tjf. 

•ERVfGio.ft  Seruitio.Voc:Lat:  Che  guiderà 
ione  debbo  io  hauere  da  uoi  de  coft  fatto  Ser 
liigioi  80  f.  Et  feruendo in  tale  Senti giofe 
molte  uolte  col  guadagno  perdeuano . 2 9. 
69.  per  merito  del  Seruigio  riceuuto  dalla 
buona  [emina.  309.  Stettero  adunque  et  mal 
Hefbti  et  peggio  calzati  ad  ogni  uil  Seruigio 
adoperati  1 6 9.  A leuno  paio  di  forjicette  per 
la  fidila  per  Seruigio  de  canagliate. 646. Se 
egli  fdpefje  Lucrare  l'horto,io  mi  credo, che 
noin'hauremmo  buon  Seruigio  .6  18.  Che 
quel  Seruigio  che  piu  fe  poteua  fare  grato  d 
Iddio , fi  era  rimettere  il  diduolo  in  inferno. 
971.86  r.  8 f «.«  . 1 Becchini,  iquali 

queflt  aER  vici  prezzolati  faceuino , etc. 
$ e . Difcretifiime  perfone  in  coft  fatti  Serui' 
«T  mandò,  3 90.  Consumare  il  rimanente  del 
Idfud  uita  in  pellegrinaggio  et  in  Seruigi  mi 
fericordiofi,etc.$4t.  A piccioli  Seruigi  del' 
la  paterna  cafa  fi  diede, etc.  » *4 1. Per  il  dif- 
fetto  de  gli  opportuni  Seruigi  iquali  gli  in' 
fermi  hauere  non  poteano,  etc.  jo . ito  6. 
19.  A ndaua  dlcuna  uolta  di  bofeo  per  le  lt' 
gna  et  atiigneua  acqua , etfaceua  cotali  altri 

SERVIGIETTI  ,CtC.  6 l f . : . i 

s erv  i le.  cofa  dt  feruo.come  che  ilfuomefht 
ro  fujfe  flato  Serutle. 176. 

servire.  Al  meno  diletto  prendendo  del  Ser 
uire.  i*i  6, 

Sentire , eoi  terzo  et  quarto  cafoufa  la  uoflra 
lingua  per  far  feruigt, prefi  are, accommodd' 
rt.Voc:  L di:  et  t Uerbo  proprio  pertinente  a 
ferui . H auendo  dibifogno  di  danari , pensò, 
quefto  giudeo  hauere  da  poterlo  Scruire . 
t ì s . Et  perciò  difpofe  d'aprir  gli  il  fuo  bifo 
gno,etueierefe  Sentire  lo  uolejfe.t44.Ha ' 
pendola  per  alcuni  di  la  donna  ottimamente 
fétta  Seruire.i.attendere  gouernare . 41V. 

• * 9 r 2.6  2 8.  tlehe  ciafcuno  che  al  uentre  fo> 
torrente  a guifa,chtUe  beflie  fanno)  non  feo 


uejiee  non  folamente  diftderare , ma  etc. 
itti,  informa  d'huomo  feruendo  di  Sol 
dano.  f 1 s. Et  tu  con  letflando  t'ingegnerai  a 
tuo  potere  feruendola  d'acquijlare  la  g r<t- 
tiafua.  ttei.il  giudeo  liberamente  d'ogni 
quantità, che  il  Soldano  il  richiefe , lo  feruf. 
■ 44 . 1 9 ; s . Vogliono  gli  bodierni  frati j 
che  uoi  fidiate  loro  i uojln  fecreti,  temiate 
caflità,  fiate  patenti, ctc.7 6 r.  Primicramtn 
te  ui  uogho  moftrare  quello  che  io  uoglio  che 
ite  nefcgua,oue  uoi  mi  fcruiate.i.  facciate  [et 
utgio.  8 47 .i,iquaU  da  grofi  [diari,  et foca' 
ueneitoli  tratti  Seruieno.i  tcjh  moderni  han 
no  feruiuano.  1 8.  Serbale  feruira'  bene  con 
ejfo  teco  Domcnedio  87  *.  Solamente  a fer' 
uirle,et  d piacerle  intendeuano.41 1:  None 
egli  meglio  feruirne  uno  gentiluomo , (he 
lafciarlo  perdere,o  guarirei  141*.  Qjian 
to  la  uoflra  [efla  durerà , di  mia  mano  della 
.oppa  ut  feruiro'.  pii.  Lt  tre  [amigli  fer' 
uirono  le  tauole.  7 1 . lflringendolo  il  bifo' 
gno  de  danari , riuoltofi  tutto  a douere  tro- 
uare  modo, come  il  giudeo  lo  fermile.  1 3 9. 
Voi  non  ne  uorrefle  da  me  per  niun  uoflra 
bifogno  quella  quantttà,ch\o  poi  efit  [artiche 
non  urne  fer  ui  sfi . 1 9 t f . Fecero  prefld' 
mente  uenire  medici , et  [ami  che'l  feruiflc" 
ro.  89. 11  «8. Et  dmmaejìrogh,che  <jiurt< 
do  a Nicojlrato  fefui fiori o tirarono  il  cd' 
po  adrieto . 1 6 47 . Et  con ofcerclc  che  ioui 
barrò  ben  S erutta. ,1  s * 4.  * 1 8 s .ktnon  cf 
fendo  ne  Cernitile  aiutati  d' alcuna  cofa.  3 4 
1 1 47.  2*24.40.  Allaqual  cena  con  fcfld 
uenuti  et  serv*t  rdiligememaite  ,ctcon 
ordme,etc. 2 2 s < . t * fts  • Con  gran [cfla,  et 
ben  servito  con  la  donna  cenò . 19/8, 
Qviui effendo il  [«cefiuimentc di  mo’tf 
untante  Cernito,# Coturni  mnjt , et  prectpjì. 
■j  6 3 . tlquale  pQuefo  Lupino  tffenlotdi  por' 
tare,pefi  a pnZZP  fatui ftfrp.  Federigo 
ilquaL  con,  [emma  fedele  feruiua  .1.  a lei  in 
qutrtQCdfo.t  J2i.4A5.490.2j6  f.L'd' 

uaritU 
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uaritìa de Sementi , liquali  da  grofii  filari  sette, numero indeclinabile . Sette  Giouani 
Crfconutneuoli tratti  feruiuano:  e t ferule*  donne , etc.  4?  . E t mi  cijlò  delle  lire  ben 

no  jì  legge  ne  gli  antichi  tefìi.  18.19.sy9.  sette . 1709. 

ni».  Nicofirato  Seti  tu  auueduto  di  ciò)  settimana  ,il  /patio  di  fette  di.  La  mia 
che  qutfii  fanciulli  fanno  quando  ti  feruo-  ufanza  fuol  tffere  di  confrfiarmi  ogni  Setti - 

no?  i64r.  mana  almeno  una  uolta.  94.  Effe  fanno  tut 

Diferuire,per  difcompiactre.Si  come  colui,  ta  la  Settimana  rinchiufe.  1948. 

che  forfè  d' alcuna  cofa  li  difèrui'.i.  difeom - settimo,  numero  in  ucce  di  adie:  Come  fece 
piace  et  offefe  .1984.  Credendomi  / eruire  iddio  ; che  il  di  Settimo  da  tutte  le  jut  fatiche 

diferuira  m'hauete.  f i . auerti che deftruire  fi  riposò.  1 549. 

ual  grandemente  feruir e et  con  diligenza.  severità’.  Voc:Lat:ègiufiitia  fenza  mife 

•ervitrice  . Perciò  che  la  fama  Seruitri - ricordia.  La  Stimiti  dettofftfofcolare,  etc. 

ce  delle  antiche  uirtic , et  predicatrice  de  uitij  1 s 60. L a cieca  S entriti  delle  lrggiyet  de  ret 

ef.Coh  una  fola  seruitrice.  ph.  ton  etc.y  fi.oal  S oliano  impetrò- che fe  a* 

•erv ITVMN  e,  in  ucce  di  Seruitù.  Sempre  geuolmente  fare  non  fi  pote/ìc , con  Scuotiti 

una  reduttione  in  S eruit  udine  ? tffere  ubcdttn  da  A mbruogtuolo  fi  trahejjc  il  uero . y y 8. 

ti  fi  credono,  la.  • Et  la  tua  severa  rigidezza  dimwui/ce 

•er  vo . Voc:  Ldt:  Hauendo piu  animo , che  quejlo  folo  mio  attorte.  t8jo. 

a Senio  non  fi  apparteneua.  j 69.  Senio  et  sezzaia  , cioè  ultima.  Ma  per  certo  ctueftd 
degno  di  pumtione , et  non  Refi  dee  giudi . fie  la  Sezzaia  che  tu  ci  farai  mai.i.  Pultima 
tare  .1662.  beffa  che  ci  farai, etc.  17*4.  Et  ogni  di  piu 

•està,  voc  : Lat  : numero  etc.  "Lauretta  la  prefio  fi  fanno  a quei,  che  lor  faran  se  z- 

quinta  et  la  Sofia  N eiphile,etc.  ^j.ktpcrlo  z ai.  neBerimei' a m.  :k 

compafio  )om: fura,  il  piano  che  nella  Halle  sezzo  , lo  ultimo.  Quafi  fi  ri/erbaffe? addi' 
era , cofi  era  ritondo  , come  fe  a Stfia  fufie  rarfi  al  Da  Sezzo.i.in  ultimo, 0 per  P ultimo 

fiato  fatto.  « 4 r 9.  8 8.  uedi  alla  particella  M tzzo. 

compassi,  uedi  alfuo  luogo.  s f a cc  i a ro,cioè  fenza  uergogna.  E gli  c fia 

•et  a ,ct  Seda.  Lauorare  lauori  di  Seta  c rfiu  to  fi  ardito , et  fi  sfacciato  che  pur  hten  mi 

miti  co/è  etc.  y 1 9 . Vita  pezza  di  drappo  mandò  una  fcmtna  in  cafa,ctc.  661. 

di  Seti.  ioj?.  Sfare,  per  disfare , Et  nel  martir  mi  sfaccio  d 

Sete, e Siete  del  uerbo  effere.  Sete  uoi  quella  don  poco  a poco.  1 3 6 6 . 

na,  che  gli  douctc  uenire  a parlare  f7j0.ll  Sfidare  per  temere,o  dubitare. Di  quefio  non  ui 
retrarca  usò  una  uolta  sete,altroue  poi  fimo  sfidate.  1911. 
eV  altro  diff ero  Siete  uedi  netti  finito  Effere.  sfinimento  .et  Isfinimentola  fìncope  il 
8 e T e , la  uolontà  di  bere . Hauendo  Sete  a mancamento  del  cuore  uedi  lsfimento.  * 
quel  pozzo  ucniano  a beuere . j 44 . Ha  * Sfogare  .et  sfocare  per  exalareetc.  Poi  che 
uendo  0 per  fatica  il  di  durata,  0 per  cibo  fa * Hercolano  aperto  hebbe  ’*ciuo!o,et  sfooa* 

lato,  che  mangiato  haueffe,o  forfè  per  ufan  to  fu  alquanto  il  puzzo  del /elfo.' , 48* 

ZA  una  grandi  filma  Sete.  » o 9 9.  Haueua  be  Sfogare . per  acquietare  et  fallare  l'ira  che 
uuta  acqua  per  gran  Sete.  1 . a o.  chiunque  hauea  cruccio  ninno  quello  con ‘ 

• ettanta.  Già  uccchio  di  prtjfo  a fargli  alcuna  onta  0 uergogna  fi  sfoga-' 

Settanta  anni.  *07.  ua.  100,  ** 
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Sfondare . udì  Fanfare . sformare . uedi 
Formare. 

•fort vn  aY a . utdi  Fortuna.  Sforzare. 
ludi  ForzA- 

eroRzo,sforzatamente,etc.uedi  a F orza. 

•frenati,  udì  afa  particella  Freno. 

Sgannare. udì  aU'mfimtiuo  Ingannare. 

Sgombrare/!  difgombrare,  per  difirigare,  i- 
/fedire  etc.  Noi  prenderemo  il  nojìro  cammi 
no,  et  fgombreremo  i uojìri  porti.i.lafcie 
remo uoti di  noi. meta:  ph. 

Sgomentare, per  sbigottire, impaurire.  Tro- 
uò  la  donna  fua  in  capo  della  / cala  tutta  sco 
m e nt  a t a et  piena  di  paura . i e 8 o.  C a 
landrino  tutto  sgom  en  t a to  li  doman' 
dò  quello  y che  hauefje  affare.!,  pieno  di  paU' 
ra  . Ì007 . Calandrino  io  non  uoglio  che  tu 
ti  (gomenti.  aou, 

•con  fiat  a.. uedi  in  Gonfiato. 

Sgorgare,  Sgridare,  uedi  Gorgo ,et  Gridare. 

«gropp  ATo.ueJi  alla  particella  Groppa . 

•Gv  ardo, Si  dice  quando  la  uoce  dinanzi  ter 
mina  in  uocale j er  quando  Umilia  in  confo - 
nante  fi  dice  Guardo,  come  bel  Guardo,  etc. 
Io  mentre  tu  uiuejli , mai  un  folo  Sguardo  da 
te  h auere  non  potei.  117  9. 

• 1 . nome , Benché  il  Si,  et  il  No,  credendo,  nel 
capo  etc.  fi. 

•1 . aduerbio  affirmatiuo , quel  che  latini  dicono 
ita . Non  ui  paio  io  buomo  da  poterci  altra 
uolta  efjère  fiato  C a cui  la  donna  rifpofe.  Si' 
gnor  mio  Si,etc.  641.  Etmandolùa  uede* 
re  fe  quiui  fuffcfarca , laquale  tornò  et  diffe 
di  si.  » » 04.  Ricciardo  diffe  di  Si,etc.  1 * il. 
e s'egli  pur  fi  doueffe  rifapere  fi  s'egli  meglio 
fare, e pentirfi  etc. i. certamente. 7 » 4. 
Trouafi  anchora  in  quefio  tal  fentimento  af' 
fcrmatiuo,ma  con  irnfione  proferito , quafi 
ridendofi  del  parlare  del  compagno.  Et  per' 
do,  fe  tu  gli  potefii  raunare,  io  fo  fare  la  iffie 
rienza  del  pane,et  del  formaggio , etneiere- 
mo  di  botto  chi  (ha  hauuto . Si  diffa  Bruno, 


ben  farai  con  pane,  et  con  formaggio  a certi 
gentilotti  j che  ci  hadatorno.  1 17  ? . lo  ma- 
ledico la  mia  fuentura.  Quando  per  muca  ue 
fta,Si  difiimat  ; Si  bella  nefofcurd  etc.que- 
fio  Si,  Si  die  intendere  quando  la  noueUa  fpo 
fa  domandata  dal  notaio  piaceui  mudata  tale 
meffer  il  tale  per  uoftro  marito , che  ella  ri' 
(fondendogli  dice  Si,o  nò  alcuna  uolta.  8 8 a 
nelle  Ballate. 

s 1'.  in  ucce  di  tanto , et  talmente , 0 in  tal  modo . 
Non  fapeua  egli  fteffo  qual  di  lor  due  fi  (ufi 
fe  quella,  che  piu  gii  ptaceffe,Si  erano  di  tut' 
te  le  cofe  f una  fimiglieuole  all'altra.  ìxx  4. 

E taccio  che  alcun  non  creda,  che  io  quefia 
gratta  uoglia  Si  come  huomo , che  delie  no- 
uelle  non  habbia  alle  mani  -,  infino  ad  bora, 
etc . x 1 Et  nel  medefimo  fentimento  con  la 
corri/fondenza  della  particella  Che . Ma  Si 
tra  auaro,che  di  fua  uolontà,  non  lo  haureb' 
be  mai  fatto.  * * ? . Le  promife  d'adoperare 
Si  -,  et  per  tal  modo  -,  che  piu  da  quel  cotale 
non  li  farebbe  dato  noia.  6$  7.  airi  in  quel' 
le  Si  alcuna  uolta  le  fue  forze  dimofira , Che 
come  potenttfiimo  signore  da  piu  ricchi  fi  fi 
temere.- io  so.  In  fu  l'altro  lato  uolgendofi , 
Si  defiramente  il  fece j Che  dato  delle  reni  nel 
(arca,  la  fe  piegare.  1 10  7. Si, et  tanto  ado' 
però , che  il  fuoco  minacciatogli  Si  permutò 
in  una  croce,  etc.  171.1676. 

Et  co/i  anchora , quando  la  Che  corrifponde 
di  profilmo  a la  Si  Innamorata  Si,  che'l  mio 
cor  pere.  1x4 s.  Se  quiui  ti  fa  il  cuore  di  ue - 
nire , io  mi  credo  bene  fare  far  Si  ; che  fatto 
mi  uerra  di  dormirui.  tati.  Non  faceua  al 
tro  tutto  di  che  battere  la  moglie  Si , che  io 
difiiuna  uolta  maldtlui.10j.x077 . io  fon 
dijfiofio  a farlo, si  ueramente  che  io  uoglio  ;rt 
prima  etcà.ma  con  quefio  tutto  « 7 fi' 
ce  che  dal  fuo  lato , il  pertugio  Si  fue  mag- 
giore. »rj4. 

Et  in  ucce  di  nondimeno . Si  fece  buona  fine , 
cioè  nondimeno  fi  buona  finente. 
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Et  iti  ucce  li  che , o li  fin  che . non  fi  ritenne 
di  correre  che  si  fu  a Cafri  Guglielmo. i tefii 
enti  cln  hÙno:  Sin  fu  a cùfici  Guglielmo.  249 
Trouafi  dnchord  quefid  Si  che  nel  principio 
iclld  ordtionc,et  in  ucce  di  perciò, Pero; Due 
ro,o  per  Uqualcofa , etc.  Ch'io  fono  femind 
come  le  dltre,  et  ho  uoglia  di  quello  che  le  di' 
tre.  si  che,  perche  io  me  ne  procàcci  non  è dd 
dirmene  male,  t j $9. 

• T.  con  li  nomi  adiettiui,et  feguitdndoui  Id  Che, 
Significd  medefimumente  tdnto , come  difo' 
prd  è detto.  E rdno  de  dui  mercdtdnti  gli  dni - 
mi  Si  dcceft } che  s'obbrigorono  luno  all' al- 
tro , etc.  st  9-1  peccdti  furi  fono  tdnti , c T 
Si  horribili  -,  Che  il  forni  giunte  ne  auuerrà. 
9 ».  Se  hduere  un  nino  Si  buono  3 C bene  be' 
uerebbe  C hrifio.  » 6 8. 

T toudfi  Uluolì d fenzd  ld  corrifrondenza 
delld  Che , con  li  nomi  ddiettiui,et  nel  mede - 
fimo  feiitimento.pon fine dmor  con  effd  d gli 
mieigudi , e’/  cor  li  iuta  Si  miferd  frogia, 
1 1 jo. Et  con  i nomi  < tdiettiui  aduerbialmen 
te  compofta.Kon  mi  confejfdi  mìi  tante  uol' 
te  Si  frejfo,che  io  Jemprc  non  mi  uolefit  con - 
ftffdre  gener dimente.  9 f. 

Et  compofid  con  le  particelle,  fatta  fiat  te, fdt 
ti, fatto,  fattamente , etc.  in  habito  lugubre , 
quale  d Si  fatta  fidgione  fi  riihiedeua . ai. 
Egli  potè  infililo  I Iremo  hduere  Si  fatta  con 
trilione , che  perauentura  iddio  hebbe  mife - 
ricorda  di  lui  .119.  Lequdi  parole  per  Si 
fatta  maniera  negammo  del  Re  mirarono 
che  etc.  » 6 o.Trouofii  hauere  tante  et  fi  fatte 
pietre,  Che  egli  era  il  doppio  piu  ricco.  309. 
Recarne  meco  delle  fue  cofe  piu  care , ej  Si 
fatti  inditi/,  che  tu  medefimo  confefferai,  etc, 
fj8.  Era  con  Si  fatto  frduento  quefid  tribù 
latione  entrata  n'e  petti  de  gli  huomini , che 
Funo  fratello  Féltro  abbandonaua.  2 7.  Tro 
uare  ne  conuiene  modo,  et  Si  fattamente  or  di 
nani-,  che  doue  per  diletto,  et  per  ripofo  ad- 
diamo, noia  et  [cadalo  no  nefegua.}  8,146* 
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t . accompagnata  con  la  per , et  replicata  con 
due  diuerfe  claufule  ,fia  in  uecedi  quello  di' 
uerbio,thei  latini  dicono  partim.  Ne  fo  dlcu 
ita  cofa  del  mondo , per  cui  io  potendo  la  mi 
facefii,  Se  io  non  la  facefii  per  uoi,Si  perche 
u amo  quanto  fi  conuiene,  cr  Si  per  le  uofire 
parole,  etc.  cioè  parte . » 3 9 6 . Ma  che  egli 
uoleua  guardare  le  chiari  de  magazzini , Si 
per  potere  moftrarela  fua  mercatante  ,fe 
richiefta  li  fuffe , et  Si,  dcciocke  niuna  cofa  li 
potefjc  effere  tocca.  19*9.] I popolo  di  que' 
fia  città , ilquale  Si  per  nofiro  mefiiero , che 
alloro  pare  miquifiimo,et  Si  per  la  uolontà  ; 
che  hanno  di  rubbarci,fi  leueranno  a romo' 
re.  9 y . s 8 f . Et  in  principio  or alionis.  Si 
perche  e mi  pare  noi  effere  entrali  a dimo - 
firare  con  le  nouellc  quanta  fia  la  forza  del - 
lebcllertfrofie , e r Si  ani  bora , perche  ne 
gli  huomini,  ere.  m'è  caduto  nell'animo , 
ere . » j 9 . 

Si  Si.i.  talmente.  Et  Si  fi  turbarono.  288. 

1 come,  uedi  alla  particella  Come, 
i.  trouafi  accompagnata  con  i uerbi,  et  aUho- 
ra  non  è aduerbio,  ma  particella  che  ua  lega 
ta  con  i uerbi  pafiiut.come  è.  Quale  alla  mal 
uagita  de  borgognoni  Si  richiederà.  8 7.  Ta 
to  fi  turbò.  • 7 4.  L'abate  fi  uergognò  di  fa- 
re al  monaco  quello  ch'egli  hducua  meritato. 
1 S7.llfanto  tempio, nelqualc  Si  rende  facri 
fido  a iddio.  1 o?,ctc. 

Trouafi  dnchord  con  diuerfi  uerbi , et  quafi 
di  necefiità  per  un  urto  ornamento  di  parla- 
re. Crediamo  la  nofira  uita  con  piu  forti  ca- 
tene effere  legata  al  nofiro  corpo,  che  quella 
de  gli  altri  Sifiaf  ti.Horaè  quefìa  della  giu 
fluid  de  li  Re, che  coloro, che  nelle  loro  brac- 
cia ricorrono, chi  che  efii  Si  fi  ano, in  cofi  fat- 
ta grifa  Si  trattino ' 2 2 y o.  No  curata  d'ha 
nere  a furi  feruigi  huomo , qual  che  egli  Si 
fuffe  0 gioitane, 0 altro, de.  » 9 . C fce  parimen 
te  l'humano [angue , anzi  il  chnfìiano , et  le 
diritte  cofe  come  che  le  si  fuffero . » j » , 
PP  i j 
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Jngtnnafiu  mai  per  fona  co  me  fanno  i merca 
tanti  i Graffe  dijft  Ser  Ciappelletto  Mejjtr 
Si,  nuio  non  fo  chi  egli  Si  fu,  [e  no  che  uno 
haueniomi recati danari , etc.  <04.  irò. 

■ 146  6. 90. 65. Et  ricordini,  (he  egli  non  Si 
di f lice  piu  a noi  honejlmente  uiuere  -,  che  Si 
ficài  a grm  pirte  delle  altre  lo  flare  disho  ' 
ncjìvnente.  j 5.  toso.  $6.  83.  6 2.148. 
» 09.  Lui  in  r inerenza  battendo  ne  noflri  bi' 
fogni  gli  Si  ricomnnUremo  Jìcurifiimi  d'ef 
fere  uditi , et  qui  Si  tacque,  no.  che  quello 
alloro  Si  conuengi  , et  non  Si  difuca . so. 
9 9 8 . 1 6 j 1 . Et  la  prim i cofa  che  faceffe,Si 
le  mife  in  mano  i dugento  fiorini  d'oro , ueg - 
gente  il  fuo  compagno,*?  Si  le  dilfe  etc. bell' 
chef  troia  anchora  ferita  con  duplici  LL. 
Sille  di)fe.  Stile  di.  Siile  mife,  ma  per  far  piu 
dolce  in  proferire , et  manco  inafprire  la  pds 
roli,  io  fempre  le  fcriuerci  con  un  L.  folo,Si 
come  anchora  ne  ragionammo  nella  particel 
la  Sella, Selle, Selli  in  uece  di  se  la,etc. 

A lami  uerbi  fono  a quii  non  fi  aggiiige  que 
I la  particella  Si,come,et  mafehi  et  feritine  t- 
fermauano,et  non  s'infermauano.  2 8 . Vo- 
jìra  eccellenza  non  flegni.ouer  degni  amar ' 
mi, e t non  fi  flegni,ouero  fi  degni.ct  altri  etc. 
ma  nel  uerfo  alcuna  uolta  quefto  non  fi  offer 
ua  co  iu  sforzatamente.  Et  replicata  tìauen 
do  egli  uinto  uenga  qualhor  li  piace , et  fi  fi 
paghi . f 4 f . Era  Cimane  fi  per  la  fua  far' 
ma,  et  fi  perla  fua  rozzezza  ,el  fi  perla, 
nobiltà  et  ricchezza, etc.  1242. 

s t in  uece  di  Pur . perciò  che  s'io  credo , che  la 
iwa  donna  alcuna  fua  uentura  procacà , ella 
ilfa,e  s’io  noi  creio,si  ilfa.i.pur.  f 28. 

Sh,Siammene,Siamo,Siate,ctc.  uedi  al  fuo  infi 
nitiuo  Effcre. 

bibule.  vor.Lai:  Sono  di  tanta  audacia, 
che  chi  ponto  il  loro  fenno  duttili fceinconU' 
rete  dicon,et  le  Sibille  no  furon  fonine'  la. 

«ici  li  a,  0 Cicilia  ìfola . Voc:  Lat:  Lunga' 

punte  in  Stólta  dimorata  era.  >•  4 . ej fin' 
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do  ella  uicinadì  Sicilia  leuòuna  tramonta' 
na , etc.  2*48.  Hauendo poca  ficurità del' 
l'incerta  fede  de  siciliani  . j tf.Vnd 
giouane siciliana.;  i 2.  ne ttfli antichi 
fi  Ugge  Cicilia  et  Ciciliani. 

sicvr  anza  , la  Sicurtà . Poi  che  in  piace' 
re  non  ti  fu  amor  e, che  a me  donafii  tanta  si' 
curanza  . C h'a  mtjfer  far  f ape  fi 1 lo  mio 
core.  » 244. 

sicunre, et  afsicur are  per  far  ficuro . Libera' 
mente  ddlla  fua  fe  s icvrati  tennero  lo 
inulto.  788.  Et  sic  v rato  dallui,che  ne 
dal  (serbino  ne  da  altri  impedito  farebbe, etc. 
*002.  Et  poi  diffe  che  egli  il  ficurercbbc 
della  mercatantia.  1959. 

sicvrt  a'  . in  fegno  dicio  mandò  al  Re  di 
Tunifi  uno  fuo  giunto } I Iquale  poi  che  la  si 
curtà  riccuuta  hebbe . 1002.  Accio  che  con 
sicurtà  potefiimo  inficine  di  cofi  fatte  notti 
hauere.  ttti.  Etera  affai  buona  sicurtà,  i. 
piegiaria.i?  r 9.  Hauendo  poca  sicurtà  deL 
l'incerta  fede  de  siciliani.  3 rr.i  961.  state 
sicvr  a che  li  mia  uita  fie  fertile  .502. 
«493.  Moflrami  in  che  mi  conuenga  effcre 
sicura.i.animofj  et finza  paura.  1 8 1 o.  An 
chora  che  la  uia  un  poco  piu  faluatica  fia,  e l 
la  c piu  uicina  a afa  tua, et  parte  piu  sicura. 
11^.2240.  Accio  che  mercatanti , et  le 
mercatante  sicvre  fteffero.i.fenza fofpct 
to.f  s 2.  senza  foUccitudine,et  sic v ri  po 
ter  uiuere. 400.  A uoi.fi  conuiene  effere  moU 
to  s 1 c v r o ,i.  animofo,  et  fenza  paura. 
» 90  9.  A quello  a che  ni  conuiene  effcre  mol 
io  sicuro  uoi  udirete.  1 90  9. 2 6. 97. 1 9 j 8. 
227  J.SICVRA  MENTE.  97  .OgnÌUO' 
firo  piacere  mi  potete  sicuramente  imporre. 

212.  376  . fOO.  658.1221.  1.21 4. 
1494.2051.f02. 

Afiìciirarc.  Si  sforzò  d’ afltcurarO.  19*7. 
Non  pafiògran  tempo, che  assicvrati 
fecero  quello  che  etc.  1 o 1 4. Dalle  quali  paro 
le  forfè  assicvraTO  uno,  che  dentro  del 

Ucafa 
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la  cafa  ergete,  j > 6.  Et  hauendo  alquanto  de  vendo  già  Currado  a fuoi  amia  lignificato 

arbitrio  piu  colorato  di  potere  parlare  asfi-  il  nuovo  parentado  fatto  dallw.ete.  189.164. 

curatoli , etc.  1 yi?.  Mi  poi  che  egli  u'agrs  1001. Per  quello  modo,  che  migliore  ti  par* 

da, che  io  tutte  Poltre  afsicuri,et  io  il  farò  uo  ri, il  mio  amore  li  lignificherai. . 6 j 1 . Al 

lemuri  1490.  lui  ogni  cofa  lignifico,  fervendogli  oltre  SC 

Ral'sicurare . l/<jiwle  toccamente  fu  cagione  rio, eie.  4 ? 1 . 840.  9 8 9.  • o 84. 1 1 4 1- 

di  Rafiicurare  un  poco  gli  animi  ad  aprire  «ion  1 f ic  a ro, la  figm ficai  ione  0 proprietà, 
gli  amorofi  disij.  1x77.  ìlche  udendo  tutto  Lafriamo  fare  il  significato  de  uocaboli.ijt, 

mi  rafsicurai.  1 671 .Alquanto  fi  ffiauentò  sick  ore, Stgnori.uedt  a Signoria. 

Meuccio  uedendolo, ma  pure  rassicura  Signoreggiare, per  dominare.  SouraunaLóg 
r o di) fé.  1 6 6 8.  X 1 6 1 . 1 S r .7  * o.E  t r a s già  che  la  corte  tutta  fignore ggiaua . 6 o » . 
ttcvRAToeì  tutto  ,il prefi  per  Umano,  signoria, 1 1 dominio  lo’ntperio.Con  la  ghir* 
xj6x.  Mapoi  che  la  gente  alquàto  fifunf  landa  jopra  la  rifia , manifeflo  fegno  a eia  fin 

aicurata,  con  lui , et  videro  che  egli  era  ui * no  della  reale  Signoria  et  maggioranza .• 
uo , etc . 8 1 r . Rafsicurofsi  oUhora  Ame*  68conofiendo  la  Reina, che  il  termine  dilla 

to,etc.  a m.  fua  Signoria  era  venuto.  8?  j. Salulorono  co 

•ien  a , etiti.  Minuccio  partitofì  ritrovò  un  Mi  me  Reina , et  alla  fua  Signoria  piacruolmen* 

co  da  Siena  affai  buon  dicitore  in  rima  in  que  te  iofferfono.  x 14.  Et  è fi  cruda  la  fua  Si* 

tempi. x 141. E Fiorentini  guerreggiavano  gnoria  etc.  1 4 8 x . E fendo  iui  di  fuore  tutta 

con  sENTBt.8ap.LS  bejltagginc  de  Sene*  la  famiglia  della  Signoria. x j 6 .Piu  degni  di 
fi, etc.  t66t.  guardare  porci , che  d'hauere  f opra  huommi 

Sieno, Siete, Srte,etc.utdi al  fuo infimto  Effert.  Signoria.  1406. 

significanti  , cioè  dinotanti  etc.  Etfopra  signor.)/  Signor  di  qurfia  ferrante,  tio.PÌf 
la  fepoltura  uetfi  Significanti  chi  fuffer  que*  fe  Signor  mio  io  fon  prefio  a confidarvi  il  ue 


gli, etc.  1 opx. 

*g  11 1 ficare.  Voe  : Li(  :prr  dinotare, dimofi  rare, 
dui  fare, mofirar  per  fegni  etc.  Non  uolendofi 
di  quefio  amore  in  alcuna  perfona  fidare  a do 
uergli  Significare  il  modo.  9n.tl89.Ai  Re 
Guglielmo  mSdò  figmficando  cio,thefare 
intendeva.ioox.  Vi  manda  pregandole  ui 
piaccia  di  lignificargli  dove  uoi  andavate . 
*14?.  Che  a Mareuccio  fignificafie  quiui 
effere  venuta  la  fua  Gofianzd.u  t 9. 8 40.  Et 
pregogli  che  al  cote  lignifica  fiero  lei  hauer 
gli  vacua  c 7 (fedita  lafriata  la  poffefiione. 
841 . Et  per  piu  cPunmeffo  significa.» 
Va  lafuarepatriationeal  Soldano . xt7o. 
Laqual  cofa  finitamente  da  uno  fuo  amico  fu 
lignificata  a meffer  Gemile,  x 1 r 9.  Nomfi 
meno ciafeuno  de  due  amanti sign  ifica* 
To  alla  donna  rio  che  fatto  haueua.i^pi.Ha 


ro.  x 1 8.46  f.QvaJi  piangendo  dijfe , 0 Si* 
gnor  mio  de  lce,o  che  ti  finti  ruc'io  j 6.1166, 
174  f Cofide  tuoi  adunque  divenuto  fon  Si* 
gnorcaro)per amore  intendendofi  t }6r  Et 
in  vece  di  padrone,  il  Signor  dclTarca.t  1 1 9» 
i Signori  della  barca  et  in  tal  modo. 

8ICN  or  so, in  uecedi signor fuo,et  fignor 
lo, per  Signor  tuo.  1241  .parlare  da  fanti,  ' 
et  da  fihtau€,ct  piu  non  s'ufa.  Meffer  Cane  it 
quale  intendente  stcsn ore  era , etc . 1 8 9. 

M effer  C an  dalla  fiala  magnifico  Signore  n 
I7  6 . 10  o x . ti  k e di  Scoria  .uccchifiimo  Signo  - 
re.  x 8 f.  Et  trottò  lui  effere  M alifcaho,rt  gra 
Signore,  j 1 ».  T ancredi  principe  de  Salerno 
fu  Signore  affai  humano,et  di  benigno  inge* 
gno.908.Caro  mio  Signore  fe  la  tua  anima 
bora  le  mie  lagrm < vede, etc.  ■ c 4 1 . A more 
come potentifiimo  Signoje.it  jo.ll  r etlqua 
P P iij 
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le  liberale  et  benigno  Signore  tra.  » » 4 7.  A l 
Re  Uguale  fatuo  signore  era.  1 1 87  • Md  io 
conojco  dall'altra  parte  il  mio  Signore  inolio 
fillio, et  molto  auueduto. 1640. Perciò  che  uoi 
pii  parete  ualente  signore.  1*48.  Il  primo  si 
gnore  fi  può  a buona  equità  dolere  0 ramati 
care  del  fecondo  1188.  Non  figliuola  di  Già 
nuccio'.o, ma  d' alcuno  nobile  Signore.  1 1 8 *. 
Et  in  ucce  di  chrijlo.ln  cofi  fattoli  rifu  fatò 
da  morte  a una  il  nojlro  s.to6.  a d una  tauo' 
la  donai  nojlro  Signore  era  effigiato . 1 84. 
sionohi.O  quanti  gran  palagi  di  famiglie 
pian, di  Signori  et  di  donne  4 1 . Et  in  aiuto 
di  lui  molti  Signori  uennero.  4 j 6.Fu  uno  de 
piu  nobili , et  magnifici  Signori  che  fi  fapeffe 
ì»  Italia, etc.  177.  P erueiercgli  appare c- 
c burnenti  di  Signori  eh  rifluiti.  * » » 7.  Vna 
tuutcella  di  ptfcaìori, laquale  (perciò  che  pur 
aUhora  fotomat!  aerano  i Signori  di  quella. 

k i.i  padroni  parlando  di  cofa  uilc  et  mamma <■ 
Ut. * * 76.1004.1  94.944. 

Sii,siiti.uei<  al  fuo  infinito  E jfere. 

si  lsnt  1 o.Voc:  Lai:  il  tacere,!  zitto. Et  cofi 
alquanto  impofe  Stlentio  alla  giouane.  s6  9. 
1 Et  la  Reina  l'hauea  ben  fei  uolte  impoflo  Si - 
letttio  ma  niente  ualeua.  1 17 1 • Vnocortefe 
imporre  di  Stlentio  fiuto  da  una  gentil  dori' 

! na  ai  uno  caua'iere  mi  piace  di  raccontarui . 
j 1776.  Dioneo  impojìo  Stlentio  a quegli 
;>  che  if  fentito  motto  di  Guido  lodaumo , ùico- 
mincio.1419. 

•iLLE,et  si  LLi,ifi  uece  di  Si  le,  et  di  Sili,  utdt 
alla  particella  Si. 

Sillogizzare , per  argomentare,  uequai  cofe  fe 
frate  Rinaldo  hauelfefapute , non  li  farebbe 
flato  btfogno  andare  fillogizzando  quui' 
do conuerti afuoi  piaceri  lajua  buona  co' 
mare.  1 67  j. 

iiivestra  nomi  proprio.  1 off  1.  io  6 6.  tic. 

simigli  a. nt  E,simiglianti,sintiglieuole,etc. 
aedi  a Simigliala. 

si  mjghan  za, la  fmlùuiine.Lemufe  fono 


anzi  1. 

donne  et  benché  le  dònne  quel, che  le  mufe  1 tir 
gliono,non  noglino,  pure  effe  hanno  nel  pru 
mo  a/petto  la  Simiglianza  di  quelle.  901. Se 
nello  eleggere  de  gli  amanti  uoifacefle  il  si- 
m iglian  t e.  2 1 i.Ld  SoretlaaUei  Simi 
giùnte  etc.  * * * 6.  a j 7 8.  Far  conto  di  me  da 
quanto  che  io  mi  fìd,et  il  $ imigliàte  delle  mie 
cofe.  70  i.Fìomfìettc  perqueflo,che  egli  paf 
fati  alquàti  di  no  li  nmouejje  simigli  an 
t 1 parole.  1 i+.Si  fapeffe,  che  gratie  Simi - 
gitanti  et  maggiori  rcnìuttfarebbono.  197. 
14*  . Partorì  due  figliuoli  mafehi  s 1 mi- 
gli an  t issi  mi  a/  padre  loro.  874.  No 
fitpeud  egli  (teff p, qual  di  lor  due  fifuffe  quel' 
la,cbe  p ut  li  piacefji  ,fi  erano  di  tutte  le  cofe 
Cuna  simiglievol r all'altra.  tua. 
Lequalt  camere  cefi  di  fiori  piene  eoe  la  fiala 
trouorono,ct  sim  igl  i a.nt  e mente  le 
Ione  le  loro.79.La  dona  da  tutti  era  coment 
data, et  SimigUantcmente  Aleffandro.  » 8 9. 
Simigliare, et  Somigliarefidice.l  bianchi  fio 
ri, i gialli,  et  i ucrmigli , et  tutti  quanti  gli  uo 
fi  migliando  al  hi fio  di  colui  etcmeUe  rime,! 
tejlo  antico  ha  fomtgltando.  nxj. 
Sorniglttre.uedi  al  fuo  luogo. 
s 1 m 1 t.Voc:  Lat.ual  conforme,ta!e,eguAe,cofi 
etc.  Siimi  non  fi  f enti  qui  di  uaghezza.  xtj. 
buffer  e io  non  bibbi  mai  Simtl  paura  a qui' 
fta.  t f so. Et  quel  piacer, che  di  natura  il  fio 
rea  glioccbi  porge, quel  simtl  mi  doiu.i  114 
Simi l cofa  a miracolo  per  certo  pareua  a tut 
ti  hauere  udito,  x 1 54.  Et  trouatifi  gli  anelli 
Cuno  cofi  simile  all'altro,  che  qual  fuffe  il 
uero,non  fi  fapea  conofcere.  1 41.  Là  fiondo 
flarc  le  cafiella  , che  s 1 m 1 l 1 erano  nella  lor 
picciolezza  alla  città.j  e.Fraude,inuidia,  et 
fuperbid,et  Simtl  cofe  et  peggiori, etc.  » j j. 
ani.  lo  comprendo  et  uoi  similm  en- 
r e il  potete  comprendere . 47 . Cofloro  et 
troppo  maggior  cofa  che  quefla  non  cfuffì - 
denti,et  Similmente  auifo  loro  buona  comp  . 
gmdtctc.6o. 65. 1*9.1096. 
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simili*  vdin  e.  Prefìmfie  la  R fina  da  Simi 
Illudine  di  coflrni  et  di  perfiona  tfftrt  fiata  in 
gdiindtd.641. 

disi.migliante.Ih  niente  fi  direbbe 
Difimigliante  i Diione ,rtc.  fi  . Quantum 
que  pur  conoficdogk.jìem  fpeffe  uolte  le  figli 
uole  a padri  et  dUe  madri  disi  ai  ili. 2)75 
iimon  a.  1049.  ntaejlro  simon  e medico. 
* 87^.2002. 

simon  i A.Voc:Ldt:c  uendita  0 compera  delle 
cofe  fiacre  et  fpiritualt  con  danari , 0 con  cofie 
equiualenti  a danari  j dettta  da  Simon  mago 
che  fu  il  primo  che  tentò  quefia  fceleratezza 
nel  nuouo  teftamento.Hauendo  alla  mamfiefia 
Simonia  p muraria  poflo  nome. cjt. 

Sin  il  medefimo  che  Fin  adite  : Non  fi  ritenne  di 
correre  Sin  fu  a ctjlel  Guglielmo . i . in  fin 
che  fu.  249. 

sincero,  li  tuo  parlare  èfdlfioetnon  Sincero 
■ nelle  rimed\M. 

sin  DiCATo.DiJJealgiuilice.tofio  uoto  a dìo 
<f  aiutarmene  al  S indicato.  1 7 4 * • 
tifi  c;n  ìozzo.ii  lìngulto,  cioè  quello  fimeopa 
re  che  uien  dopo  il  lungo  pianto.  Lo  grane  do 
lore  nflritife  la  ucce  con  amaro  Singmoz  * 
X.O.VH.SI  l'impedita  il  Signiozzo  del  pian - 
to.  fi.  Ben  che  lui  in  s 1 non  i o z z i di  grd' 
uifiimo  pianto  affannato,  f i.C on  foffireuole 
noce  rotta  da  dolenti  Stgniozzi  rifrofe.ru. 
singvla  H.VociLdt-.cioc  unico,  o Smgular 
dolcezza  del  fangue  Bolognefe  etc.  « 592. 
Santi  filma  tofid  e adunque  l'amifià,  et  non  fio 
lamcte  di  s iugular  nuerenzd  dignifitma  tic. 
2 j t o.HdUt’Hd  s 1 novi  a r e amteilia  con 
uno  ricihifiimo  giudeo.  1 2 j . Per  lafiuas  in' 
gulare  bellezza  etc.  1296  . 0 la  malta  giù 
del  noftro  ingegno  0 mnuflà  Singulare  che  a 
no fin  feiolifia  portata  d 4 cieli,  • s7^Haué 
do  Buffalmacco  et  io  Singulare  amiflàetdi' 
mcjhchezza  etc.  1 8 e j .Lafcio  fare  de  coflu 
mi  laudeuoli , et  delle  uirtu  sincvlari 
thè  in  uotfono. 70». 
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sin  igagli  a , città. Co  un  color  verde, et  giat 
losche  parata  che  non  a FÌefole,ma  a S litiga 
i‘:  ghahauer  fatta  la  fiate. *747. 
sin  ite  a. ico,  c quello,  che  ha  cura  della  cafiet 
dclfìgncre.Coiifhtuilec  p di  meno  famigliar 
di  Dioneo  mio  Sinifcalco.  69.  1 ISwilcalco 
dell'Abate  ccmdndò , che  l'acqua  fi  defifie  alle 
mani.  ,Sj.  Venne  il  difereto  s mifcdlco  et  lo* 
ro  con  confettici  con  nini  ricevette.  60  2 .i  fic 
do  ogni  cofa  dal  dificretifiimo  Sua  falco  ap* 
parecchi  ata.  1 1 *4. 1 4 6 8. 
sin  isTRA.VccjLaCoof  manca  etc.  Vnneo 
ilquale  era  fiotto  la  simfira  poppa,  j 4i.N0  p 
qlla  uia,dódetuuenifti,ma  pircuella,chetu 
uedt  a Simfira  ufi  ir  fuori  del  bofio . 21  6 f. 
sire,  cioè  Signore.  Q uafi  fiato  fiofj'e  il  Sire  di 
Caftiglicne.  14  fo. Vidi  un  poffiente,et  gene * 
rojo  Sire  mila  Vifione  amorofia.  DifieA  fica 
licneal  Re, Sire etc.ru. 
smoccili  a,  Ì4  fioretta.  E Ila  c di  Palermo  Si - 
rocchia  <f  un  Perugino,  tjz.  Per  ciò  che  lo * 
ro  Sirocchia  era. 4 j4.JLesinoccniE,et 
le  mogli  loro  tutte  di  bruno  uefiite.y  9 9 • Nel 
le  madre, nelle  sircccbic  nell' antiche,  nelle  fi* 
gliuole  etc.  1 6 y j.  - 1 l 

siTO.VocLdf.-cioe  luogo.  E gli, il  Sito  della  et 
mera  le  dipinture  et  ogni  altra  cofa  nobile  co 
mincic  a guardare.  54 1 .Rei  piu  noti/ luogo 
della  mia  fitù  sitvata  è la  lieta  cafd  9 
che  mi  nceuc.ru. 

Slegare. per fiiogliere.uedi  L egare. 
i magare.  V oc:  prò: p mmuirejeuar, corrompe 
re, alter  are, 0 ufar  di  fe,et  torre  di  sétiméte  et 
qfi  della  ppia  mugine, ma  fimpltcemcte fi  po 
ne  p affannare. chi  e colui  che  non  cono  fica  la 
uofira  honefiàjaqtiale  non  che  1 ragie  namen 
UfcUazzeuoli,ma  il  terrore  della  mot  te, non 
credo  che  pctefje  Smagare. i.  torcere  0 lata* 
re  dal  dritto, et  dal  propojito  fatto.  1470. 
Smaltare,  per  colorir  col  (malto  ,0  coprir  di 
malta.  1 ulta  la  troiana  ruina  era  imairara. 
r n Medi  a Coppa . Et  ad  unofuo  far  fette 
P P iiij 
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rollo  et  ripezzato,  et  intorno  al  collo  et  folto  biarle  ,fece  loro  fare  uno  certo  ftgnéic&fi 

le  duella  sm  alt  ato  di  fuicidumc.1449  eie.  1 775-. 

Smancerie  ,ct  ifmancerie  fono  politezze  Smafccllare.Smemorare.wii  Mafiella , 
et  belli  ornamenti  da  donne)  onde  Smanciere  Memoria. 

fono  dette  cjueUe  che  uogliono  andare  a tutte  smeraldi, pietre  pretiofe  note.  1 7 1 7.  AtS 
le  fejle  con  le  foggie  di  uejle  et  di  ornamenti . ciarft  a diti  glt  uerdi  S meraldi.  f r. 

Auenne  un  giorno  che  elfendoeUa  in  cafa  tor  smeriglio,  ucceHo.PH.uedi  a Falcone, 
nata  là,  douc  frefeo  era  et  tutta  piena  di  Smà  Sminuirc.iiedi  aU' infinito  Diminuire, 
certe  po/laglfi  prejfo  a federe  altro  non  fa'  smirr  e, luogo,  in  quefio  tempo  uenne  perca 
tea  che  foffiare.  14  *9.  foatle  Smirre.444. 

ismancerie»  Et  a ninna  donna  paref'  smisvratament  e, S imperate  etc.  uedi  é 
per  bella  ne  riguardtuole  ,fe  non  tanto  quanto  Mi  fura  . 

eUa  ne  modi,  nelle  ìfmanctrie  neportamend  smoderata  mente. Medi  a Moderata . 
famigliano  le  publiebe  meretrici,  l a.  Smontare. uri  all'infinito  Montare. 
smanie,  uedi  ifnanie.  S mucciare,  per  fdrucciolar e, slizzar c,  forre * 

smarrimento,  Upaura.Conpenamiri - re,b!ifciare,o  belifigare . tifante cittiueUa, 

tenni, che  un'altra  uolia  in  fimile  Smtrrimen  che  di  dietro  era  rim  afta) fendendo  meno  aue 

tononcaiefiietc.PH.  < datamente  fmucciandole  il  piede, calde  del 

immite,  per  impaurire , far  paura , et  ancho  la  fiala  in  terra  et  ruppefi  la  cofiia.  1 8 ss. 

per  non  perlere  in  tutto  perche  la  cofi  fmar  so', quando  uien  dal nerbo  feio  fa s. uedi  al  fuo  in 
rila  fi  può  ancho  trouire.  La  giouane  uden  finito  Sapere . Et  quando  uien  da  firn  et  e/l. 
do  uenire  f a baie  tutta  fi  fm  irri' , et  uergO'  uedi  al  fuo  infinito  E fiere, 

gai  lofi  cominciò  a piangere,  t r *. Temei'  soavità  ’.Voc:L<tt:  La  Soauità  delle  paro* 
te,non  per  ifiiagitra  fm  irrilTe  la  uia  .i.  fai'  le  mchflue.  898.  Parendogli  che  da  quegli  oc 

lijfe . « 8 * . Q/{  fi  gli  uolejfe  la  smarrì-  chi  una  Soauità  fi  moueffe  di  piacere  mai  dal 
T a uua.e'l  pentimento  riuocare.i.iniebilita,  lui  non  prouato.  114;.  Sentendo  un  so  a- 

et  impallidita.  8 1 *.x  » si.  si,  ch'io  conforti  v e uenticeUo  uenire.74.Hacd  la  natura  da 

Pani  na  Smarrita.  16  7 8.  che  haucua  la  fua  te  le  corporali  forze  leggieri,  le  itoci  piaceuo 

compagnia  nella filua  fmarr ica.i.quafi  per'  li,et  i mouimenti de  membri. soavi. 10  9» 
iuta . no  1 . Salgono  alcuna  uolta  i pafiori  Dioneo  prefo  un  liuto, et  la  Fiammetta  una  ui 

fopra  ut  battuto  d’una  torricella  che  uic,d  uola  corniciarono  soavemente  una  di 

g notare  le  befhe  smarrite.»  81  i.Qtti  ZA  a foiure.7 4. 

ui  non  era  chi  con  acqua  fredda  0 con  altro  ar  sobrio  ,cioé  temperato.Voc:Ldt:Si  come  CO' 
gomtnio  le  Smarrite  force  mocaffc . j ss . lui  che  Sobrio  et  modefto  hu omo  era.  no» 

H aueua  per  feiagura  un  lauoratore  quel  di  cofi  piu  atte  a curiofi  beuitori  ,chea  so' 

, due  fuoi  porci  smarriti./,  non  perduti,  r r 1 e et  Ixjnefi  e donne.64.Le  uiuande  grof 

de!  tjJto.iS  fi.  Coftoro  rimafiro  tutti  Smar  fé  et  poche  et  il  uiuire  sobriamente 

riti  guardando  l'un  Caltro.ùpieni  di  fiupore.  facciano  glt  Immilli  magri , et  fittili , et  il 

* 4 »7.T rouorono  Martellino  anchora in ca  p u fani. ■ $21, 

mfiia  dinanzi  al  giudice,  et  tutto  smarrì  soccorso,  lo  aiuto  etc.  in  Soccorfo  et  rifugio 
to  et  patirò  fi  forte.  1 4 « • > 07  6.  di  quelle  che  amano.S.Penfandofe  dentro  en 

Smarrire,  Et  per  non  ifaararirIe,o  if  :am  • trare  ui  poteffe  qualche  Soccorfo  li  manie  - 
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rebbe  iddio,  tro.  sofferenza,^ fofcnèttJ. Parendo  tempo 

•ocero  Medi  a Suocero.  a Gualtieri  di  fare  tubimi  proua  delia  Soffe 

«od ezz a ,la  fermezza,  durezza  etc.  Sopra  renza  di  coflei  etc. z > 90. 

il  petto  dell' Abate,  trouó  due  poppelline  toti'  So(ferir,per  jbpportare,tolcrdrc  etc.  Et  per  ciò 


de  et  sode ,et  dilicate , non  altrimenti  che  fe 
fauorio  f afferò  fiate.  2 8 2.  Po»  toccandole  il 
petto , cr  trottandolo  sodo  et  tondo , cioè 
'**  non  vacuo, etc.*  n 

•Odisfacimento,  il  compiacimento.  No 
per  uendetta  che  io  attenda  iella  ingiuriatile 
a me  è fiata  fatta -,  ma  in  Sodisf acimento  di 
quella  ti  priego  etc.  10 1 . Dopo  la  cena  quel - 
lo,  che  Pietro  fi  diuifaffèa  sodisf acimento  di 
tutta  tre,  m’c  ufcito  di  mente.  1399.  Ma  di 
volere  a sodisfattioneìi/<  medefi' 
tna  trouare  alcuno  ,ilquale  piu  di  ciò  che  il  la 
natuoloje  pareffè  degno. 6 3 z. 
sodisfare  . Et  il  godere, et  l’andare  cantan 
do  attorno  ,et  follazzando,et  il  Sodisfar 1 1 Co 
. gni  cofa  l’appetito, che  fi  potcffe.  z z , 
Sodishre,et  fatisfare,pet  contentare,  pensò  di 
dovergli  tutta  tre  Sodisfare.  » 4* . L a uolle 
del  fuo  priego  Sodisfare.  xS9.374.07f. 
14*4.180*,  Conuien  che  io  fodisfaccia  al 
mio  difìre.  1681.117!  .Non  fodisfacerv 
do  a quefta  donna  molto  il  fuo  marito,  s’in ' 
namorò  d’un  giouane.  1 * 7 > . Kuflico,che  di 
radici  d’ herbe, et  tf acqua  uiueua.poteua  ma - 
le  rifpondere  all*  pojìe , pur  alcuna  uolta  la 
fodisfaceua.870.  La  donna  per  fodisfar 
gli  diffe  di  farlo.  1S6f.ll  giudeo  d’ogni  qua 
tità , che  il  Soldano  il  richiefe  lo  firui . et  il 
Soldano  poi  interamente  lo  (odisfece.  1 44. 
*76.26  92. 

•o  do  m it  ica, detta  da  Sodoma.Dishoneflif- 
fimamente  peccare  in  lulfuria,et  non  folo  nel 
la  naturale, ma  nella  Sodomitica  fenza  freno 
alcuno  di  rimordimene.  no.  ne  teftì  piu  an 
fichi  fi  legge  sog  tornitici. 

•odot r i,ual ingànati,da  fiducere  Lat:  Che 
poi  Sodotti  ci  hauejU  a cercar  te:o  .Idia  pie- 
tra.i  tejìi  moderni  hanno  Condotti.  1733. 


che  una  gran  carauanadi  fome  f opra  muli 
paffauano, alloro  convenne  Sofferir  di  pofar 
tàto,che  quelle  paffute  furono.  *09  9.1226 
per  ninna  guifi  piu  (offerire  poteva  di  hauc 
re  per  moglie  Gnfelda.  * 3 90.2406 .670. 
Et  fe  queflo  che  gli  huomini  hanno  fofferto , 
pifferano /offerire  non  uolete, quello  che  Chri 
fio  ilquale  fu  iddio , et  huomo  fòfferfe,non  ui 
douerra  in  quefla  parte  parere  duro  a fofferi 
re.  ep.  Et  poi  che  a me  non  foffera  il  cuore 
di  dare  a me fleffa  la  morte, daRami  tu.i  e 4 6. 
Et  non  (offerendo  il  cuore  di  fe  medefima 
con  alcuna  violenza  uccidere.  1 1 7 s.  loti  prie 
go  che  tu  minfegni  come  tu  fofferi  quelle  in 
giurie, lequali  a te  fon  fatte.  2 o • . Non  ui  uer 
gognate  uoi  di  foffcrirlo  in  mia  prefenzaf 
16  $3. La  pregò  che  in  merito  di  tanto  amo 
re  ella  foffcriflfe  che  egli  allato  allei  fi  cori > 
caffè.  1 0 7 3. Credi  tu  che  fe  io  quel  ben  gli  uo 
lefii , che  tu  temi,  foffercfsi  che  egli  fleffe  la 
giu  ad  agghiacciare  f 17  93.  come  ti  fofferi 
ua  fanimo  di  dire  di  lei,fentédoti  quello  mede 
fimo  bavere  fatto, che  ella  fatto  haueati  3 * r* 
1 07  a . Et  Andreuccio  partir  uolendofi , ella 
diffe, che  ciò  ì niuna  guifa  fofferebbe.  3 zo. 
Io  giuro  a Dio , che  per  douere  guadagnare 
ramtftà  d’ un  huomo  fatto,come  tu  fei,  io  Col* 
ferrei  di  riceuer  troppo  maggiore  ingiuria 
etc.xifo.  Affetto  tanta  e fière  la  uoflra  cor > 
tefia, che  non  fofferrete  che  io  per  tanto  et  ta 
le  amore  morte  riceua  per  guiderdone  70  f. 
Che  cop  caro  giovane  fofferri  che  a guifa  di 
uno  cane  fiafepclhto.  1039.  fofferi  poi  nel 
foggiontiuo. Ti  bau  -ebbon  fatto  morire, tkhe 
la  mia  pietà  non  fòfferfe  / - ?.  E»  loro  uo - 
laido  per  rinvenire  come  fiata  fuffè  la  copi , 
porre  al  martori)  noi  foff.rfjn  orna  con - 
ficcarono  per  fe  etc.  7S3  .Lt  quando  tanta 
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p end  hdura  fo  torta , che  egli  di  quefla  fui  109  ».  Di  che  i soggetti  fi  contenterò* 

gelofìa  farà  cifligito.  804.  Horafe  qucjld  no  molte.  840.  Amore  di  che  luogo  tragga 

è btlld  cojd  et  du [offerire ,uedete'l  uo i,io  per  li  foffiiri  dilui  Soggetti.  1 1 4 7.C0/Ì  ddunque 

me  non  intendo  di  piu  comportargliene,  anzi  operando  fi  pigliano  gli  dnimi  dd  Soggetti , 

ne  gli  ho  io  bene  per  dmore  di  uoi  fotone  » 1 jr  7.  Il  perche  comprendere  fi  può  alld  fud 

troppe.  67  ».  Et  d perferudre  lafud  honeflà  potenza  eflere  ogni  cofd  soggetta* 

grandtflimo iifdgio ha fo torto lungimen*  8 ss.  uedt  Suddito.  • 

te.  4^1.1  1J7.10  7 /.  OGGETTO,  CTOBB  IETTO,  di 

soffiamenti  . Dd  cotdnti , et  dd  cop  fitti  fuo  luogo. 

Soffiamenti  di  Uditi  fono  foffiinto.  8 3 8.  so  f Sogghignare,  uedi  Ghigndre . Soggiacere, 
t 1 a n T t Altre,  a m.  uedi  Gidcere . 

Soffiar.per  sbuffare, far  uento.  Calandrino  tor  Soggiungere. uedi  dlHnfinito  Giungere, 
nato  al  lauor are, altro  che  Soffiar  nonfdce * Sogliamo,  Soglio,Sogliono  etc.uedidlfuoin * 
Ud.xoj  f.  D if)e  Bruno -,  che  duuolo  hit  Cd'  finito  Solere . 

linlrinOytuno  fai  altro  che  foftìire.  io  j f.  soci  1 a r do.  Voc.’Nd:  Egli  c tardo,Sogliar 
Pojldgltjì  prejjo  d federe , litro  non  faceta,  do,et  bugtdr dogete.  1446. 

chefoffidre.t4.19.  DdrtJo  le  (palle  1 queflo  Sognare, per  infognire  Chimi! ti uuole,  mdl 
uento, et  linfciindol  / offiare . 9 04. 1 7»  8.  ti  fogna.  10  7 4. Che  ficcamo  noi  qui  ? che 
so  f f ion  E.iteit  un  poco  piu  biffo.  dltendiimof  che  fognamo.’’  etc.  t 1 . Incor 

sofficifnza.  Secon  io  che  dUd  Sofficiézd  minciò  d guifd  d'huom  che  fognato  dd  en* 
di  primiffofi  conuemud,  lo  fece  nobilmente  trdre  in  litri  fdrnetichi . *069  . Voi  beuete 
uefhre.  1 8 8.  Ne  in  iltre  diffolutiom  ilhrgà  tinto  li  feri  che  pofeid  fognate  li  notte . 

dofi , mi  d Sofficienzi  fecondo  gli  dppetiti  lo  » 0 6 7 . Pirro  uerimente  io  credotche  tu  fo * 

rolecofeufdUdno.i.dbdfldnzd.t  f.Hornon  gni}alqual  Pirro  riffiofe . Signormio  non 
ti  baflaua  io  0 minto  miof  lo  farei  soffi  farnetico  micd,ne  uoi  anche  non  fognate  etc. 
uunte  ad  un  popolo,  non  che  a te.i.attd,  1654.  Veggendo  defla , che  non  cofi  eri 
idonei, biflante  etc.  «9*0.  8 * . 8 1 1 . Non  come  fognato  hiuei,  nondimeno  Centrò  del 
perche  egli  noi  conofcefje  ad  ogni  fuo  ferui'  fogno  ueduto  paura,  tote.  «no.  »070. 
gio  S officiente,  tato.  Et  credendogli  a trop  Di  dire  le  [duole  che  tu  fogni  etc.  2 o 6 8. 

p 0 maggior  cofd  che  quefla  non  è sor  tu  sogno,  et  infogno , e quello , che  ci  par  ueder 
cienti.òo.  dormendo.  C he  queflo  tuo  uitio  di  leuarti  in 

sof  f i o n e,  è una  canna  bufa , et  anchofì  pi * Sogno  et  di  dire  le  [duole  che  tu  ti  fogni  etc, 

glia  per  lo  mantice.  U poi  quefla  carta  mefi  *06  3. Ordinatamente  li  contò  il  Sogno  fuo. 

fa  in  uno  bucciuolo  di  canna , folUzzando  là  ao  74 . C he  niente  le  coflsui  di  nero  Sogno 


diede  d Gui fardo, dicendo  y farine  quefld  fe> 
ri  un  Soffione  aUa  tua  feruente,colquale  ella 
raccenda  il  fuoco.  91». 

SOGGETTO,  et  SVGGETTO  fi  fcriut  , Udì 
fu.1  dito  fcruo,uiffallo  etc.  Non  uolendo  Sog  •- 
getto  diuemre  del  nimico  del  fuo  Jignore , il 
te  fio  antico  ha  Suddito,  t ss.  E (fere  obedten 
H c r Soggetto  cr  nutrente  allo  aiutatore. 


del  marito  uoluto  dar  fede, 0 credere.  *077. 
General  paflione  è di  ciafcuno  che  urne, il  ut * 
dere  iurte  cofe  nel  fonno , lequai  quantunque, 
a colui  che  dorme, dormendo  tutte  puan  ucrif 
fine,  et  ieflo  lui  alcune  uere  alcune  tiertflimi 
li, et  parte  fuori  d'ogm  uentà  giudichi,  nondi 
meno  molte  efferne  attenute  fi  trottino . per 
laquil  cofa  molti  a ciafcuno  Sogno  tanta  fc* 


JO* 
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le  preflano , quanta  prefieriano  a quell' co* 
fi , Icquai  ueggbiando  ueicfjero,et  per  li  /or 
Sogni  jlefii  s'ùttrt fhiio, tt  s’allegrano,  fecon 
io  che  per  quegli  o temono , o fperano.cr  in 
contrario  fono  di  quegli,  che  ntuno  ne  credo - 
no,  fe  non  poi  che  nel  premofirato  pericolo 
caduti  fi  ueggono  etc.  i o 17. Perche  giudico 
che  nel  uirtuo/amente  uiuere , et  operare , di 
niuno  contrario  Sogno  accio  fi  dee  temerete 
per  quello  lafdare  i buoni  proponimenti.Nel 
le  cofe  peruerfe  et  maluagie,  quantunque  i So 
gm  a quelle  paiono  fauoreuoli, et  con  feconde 
iimoflr diioni  chi  gli  uede,  confortino , niuno 
fe  ne  uuol  credere, et  cofi  nel  contrario  a tutti 
dare  piena  fede,  1 o x 8.  y 6 4.  L’H ojle  inco' 
minciò  a ridere , et  affarfi  beffe  di  lui , cr  de 
fuoi  sogh  1. 1070. 1 07  7. Non  dar  fidan' 
za  a Sogni  equali  0 per  poco,o  per  fouerchio 
mangiare,  0 per  imagmatione  battuta  dauan 
ti  d'una  cofa,fogliono  le  piu  uolte  auenire,nc 
mai  pero  fe  ne  uide  uno  utro.vu.  Cofi  a me 
soGN  ante  parue  che  auemj)e.i . che  mi 
fognaua.  la. 
son  n o.utdi  al  fuo  luogo. 

Tra  sogn  a t o,cioè  ufeitodi  fentimento. 
Arriguccio flaua  come  Trafognato  et  noie- 
ua  pur  dire.  1 6 si.  Io  credo  che  uoi  m'habbia 
te  per  ifmcmorato,et  per  Trafognato.16  c f. 
sol,  aduerb:  Ne  de  foffiri  ne  deWamare  pene, 
ma  Sol  del  chiaro  foco,  s 97  -nelle  rime. 
«ola  , adie:  Voc:  L at:  Dalla  qual  Sola  ogni 
mia  pace  uenir  potè.  70 3 . Che  almeno  uni 
Sola  camifcia  fopra  la  dote  mia  etc.  * ; 94. 
He  fu  una  bara  Svia  quella  che  due  0 tre  ne 
portò,  3 f . sole  in  tanta  afflittone  rìban* 
no  lafciatc.  % 4.  so  t i,et  accompagnati  di  di 
et  di  notte , etc.  co  .1  peccati  che  fitron  mai 
fatti  fuffero,tutti  in  huomo  so  lo,  etc.  108. 
Et  aduerbialmente . uedi  al  fuo  luogo . Non 
solamente  molte  donne  moriuano,md 
affai  u erano  etc.  3 a.  Non  Solamente  il  fuo 
ctofiglto  lodarono , ma  difidcrofo  di  fegui' 
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tarlo  etc.  fi.  lo  non  Soldmehte  non  l'ho 
trangugiata  ; anzi  non  fhor  pure  afiigiuta. 
auuerti  che  in  ucce  della  ma,ui  pone  anzi, che 
non  mi  piacente.  D 'ogni  cofi  fornito  l'era , 
fc  non  d'uno  palafreno  Solamente  etc.  6 97.- 
Che  ella  qtiiui  in  quella  barca  cefi  solete 
r a fuffe  arriuats.  • 27  8.  Tuffo  sol  et* 
to  fi  mifein  camino.  * 7 j . s 1 66. 
rutta  sola, Tutto  Solo  etc.  ucdt  alla  particcl 
la  Tutto  al  luogo  di  Tutto  Solo. 
sol  a io, il  Palco.  Cercare  tuttala  torre  infino 
al  primo  Soldio.  vn. 
solari  Kaggi.  uedi  alla  particella  Sole. 
solco,  c quello , che  fa  l’aratro  in  terra  . Et 
prefo  il  piuiolo , colquale  egli  piantonagli 
huomtm , CT  prefiamente  nel  Solco  per  ciò 
fatto , mc/folo.  su 6. 

solcano  .Cbefed’*le(fandria  haueffcroil 
Soldano  menato  prefo.  1 6 9 c .Saldano  di  B a 
bilonia.u  t6.t  96.399. 
soidati.E  t flati  nella  loro  giouanez' 
za  quafi  fempre  in  fatti  d’arme,  e T Sol - 
diti.  * 13  f- 

soldo.  Voc:  militare . Fu  già  in  Melano 
uno  T edefeo  al  Soldo , etc.  «687.  Et  uiud 
amóre , cr  muoia  Soldo  cr  tutta  la  briga - 
ta.i.  uiua  la  pace  cr  mora  la  guerra.  Q«e- 
fio  conclufìone  deUa  Quarta  Nouella  nella 
Settima  Giornata  e molto  goffa  e ftnza  al' 
cun  propofito  , c r ueramente  che  da  qual' 
che  huom  goffo  tu  fu  aggiunta.  1 f 47.  Et 
per  la  moneta . Voc:  Lat  : si  come  colui  che 
uiuo  dU’anticd , cr  Ufi  io  correre  due  sol- 
di per  uentiqmttro  danari.  2 4 3 .Hauca  Cd 
landrino  forfè  quaranta  soldi  al  lato.  1 77  y. 
sole,  Sojlan:  Voc  : Lat  : il  Sole  di  tut- 
to il  cielo  bellezza , ornamento , cbiareZ' 
za, et  lume.  tixs.N  eui  percoteua  f alcuna 
parte  il  Sole.  74.  voi  non  haurete  compiuto, 
che  il  Solefie  declinato  et  il  caldo  macato  etc. 
76.I  fiori,  liquai  p lofoprauegnete  sole  tut 
ti s’incominciauano  ad  aprire.  6 01.  Anzi  no 
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facendo  if  Soft  già  tepido' Alcuna  noia.  8 77. 
Veggendo  il  Re  che'l  Sole  comincimi  df ir* 
fi  giallo.  1 1 1 * . 1/  Rf  leudto  il  uifo  uerfo  il 
ciclo, et  uedédocbel  Soleerd  già  baffo  att'ho 
radiueffro.  1407.  t8f(.  Erddmhordil 
Sole  molto  dito.  6 04.  Effendo  il  Sole  dito  a 
mezo  ueffrro.  1676.ll  Sole  ilquale  erd  fer' 
umtifimo,  effendo  gid  di  mezo  giorno  fili' 
to.  1 s 4 1 .1/  Sole  s'incominci*  ud  a rifcdlddr 
troppo  : coft  hdnno  generdlmente  tutti  i tefli, 
in  un  teflo  moderno  ho  letto  il  Sole  incorni n' 
ci  dii  J.  » 8 i i.  Et  nel  a M.lluergine  sole  era 
gid  coperto  delle  ondedCHefferia , et  il  utg' 
ghiante  gallo  hdueud  le  prime  bore  cantdtc , 
C T ogni  flelld  pdrid  nel  cielo  cjudndo  io  etc. 
Et  dnchord  che  Phebo  baucffe  tutti  i dodici  fe 
gndli  mofìrati  del  cielo  fei  uolte, poi  che  queU 
lo  erd  flato  elc.de fcrittione  del  tempo  A pollo 
luminante  il  cielo, et  ldterrd,etc.  Et  nel  ph. 
Erd  gid  Apollo  col  carro  della  luce  falito  al 
mertdi  ►no  cerchio, et  q uafi  con  diritto  occhio 
riguardaua  la  riuefhta  terra  etc.defcrutione 
del  mezo  giorno , etc.  Era  con  lui  dimorata 
tanto , che  Phebo  cinque  uolte  era  nella  afa 
della  celefliale  uergine  rientrato,  deferitone 
di  tempo  etc.  H aueua  già  nel  breue  giorno 
p ean,  che  nell'ultima  parte  della  Guizzante 
coda  di  A malthed  nutrice  dell'alto  Gioue,  di* 
tnordua,  trappajfato  il  meridiano  cerchio,  et 
con  pi ufludiofo  pafjo  cercaud  fonde  d'tieffe 
rid, quando  Giulia  etc.  defcnttione  di  tempo 
etc.  Ma  fi  tofìo  come  i chiari  rdggi  d' A pollo 
ut  recheranno  il  giorno  etc.  L'aurora  hauea 
timoni  e notturni  fuochi,  et  Phebo  hauea  già 
rafautte  le  bnnofe  herbe, etc.Entraua  il  Sole 
nella  roftta  Aurora  con  lento  paffo,et  i tur > 
hdi  mutoli  occupauano  il  fuo  uifo,  per  laqudl 
cola  la  tua  luce  fi  come  ufdto  era,no  porgeua 
chura,che  forfè  diluì, che  tutto  uede.era  mani 
frfìa  la  ferità  del  crude I giorno  , alquale  egli 
t'apparecchi  aita  di  dar  lume. etc.  Hauendoil 
Sole  con  gli  acuti  raggi  cominciato  a diffolue 


re  fofeure  nebbie, etc.Ddpoi  che  il  Sole  nafeó 
fe  i fuci  raggi  neWofcure  tenebre , et  le  felle 
corniciarono  a moflrarc  la  lor  luce  etc.defcrit 
t io  della  notte  Come  il  nuouo  sole  ufei  nel  mo 
do.i.fi  fece  giorno  etc. e fé  do  r hrbo  nelle  brae 
da  di  Caflore,  et  di  Polluce  infume  ,no  (fèdo 
anchora  la  tenebrofa  notte  partita  etc.  Il  scie 
poi  che  Lucina  chiamata  dalla  fua  madre,  mi 
ti  donò  quattordici  uolte  ad  uno  meJefìmo  pii 
to  è ritornato, et  nelle  braeda  di  caflore, et  di 
Polluce  emirato  nel  camino  ufato  per  com- 
piacere la  qumtadedma.et  è già  al  terzo  del 
la  uia  0 piu  auàti  etc.  Haueua  già  il  Sole  per 
lungo  ) patio  il  meridian  fuo  cerchio  paffato t 
etc. Quando  phebo  lafcw  lo  nofiro  hewfpe*  ■ 
rtofenza  luce.  i. fife  notte  etc.  Ne  credo , che 
il  Sole  tocchi  l'hefperie  onde, che  t'anima  mia 
fa  a quelle  d' Acheronte,  etc.  Poi  che  Phebo . 
co  tepidi  raggi  recò  nuouo  fplcdore  etc.  Che 
prima  chel  Sole  le  fue  luci  meffe  hauefft  f otto 
l'onde  occidentali , giunfero  a montono,  etc . 
Tufi  tofo,come  il  Sole  compiendo  f ufato  cd 
mino  harà  li  fuoi  raggi  nafcofi,occultamen - 
te  ti  partirai  etc. eia  haueua  Phebo  ndfeofi  i 
fuoi  raggi  nelle  marine  onde,  quando  il  duca 
etc.  Alianti  che  il  Sole  uenga  dimane  al  meri 
diano  cerchio  etc.  Ah  caualure,  leua  fu,  non 
dormire,non  uedi  colui,  lo  cuifgliuolo  feppe 
fi  male  guidare  l'ardente  carro  della  luce, che 
anchora  fi  pare  nelle  ncflre  regioni , che  gid 
co  fuot  raggi  ha  già  cacciate  le  flette  f etc.  N et 
l'hora  che  il  Sole  cerca  l'occafoetc . Si  tofìo 
come  1 raggi  del  Sole  incominciar  anno  ad  ef 
fere  men  caldi  etc . Auanti  chel  Sole  ricerchi 
un'altra  uolta  quel  grado,  neiquale  bora  di* 
moràio  ci  porge  chiara  luce  etc.  Dipinta  net 
uifo  di  quel  colore,the'l  gran  pianeta  parten 
dofi  I'a  ut  ora , il  cielo  in  d.ucrfe  parti  di  pili* 
ge  etc.  V eggendo  cke'l  Sole  cercaua  l'ouafo 
etc  . Tanto  che'l  Sole  illuminò  ciafcun  clima 
del  noflro  hemifferio  etc . Le  notturne  tene* 
tre  dopo  li  loro  fpatij  trappaff orono, et  Tifi 
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u* fiuto  nell’Aurora  recò  lo  nuouo  giorno  etc. 

Già  lo  sole  minacciata  foccafo, quando  i'am 
miraglio  etc.Prima  cht'l  terzo  Sole  nel  mon 
do  nafeeffe,  nella  cittì  peruewiero  j.  il  terzo 
giorno  etc.  Salito  il  Sol  nell1  Aurora.  Et  det - 
te  que/le  parole  fi  uolfe  al  carro  della  luce , e 


O. 


io* 


ii*.  Senza  troppo  Solenne  commandi  * 
mento  affettare.  1 4 1 ? . Bcuitore  et  uago  de 
solenni  nini.  1 6 9. H mere  a memoria  le 
f o/è  preterite ,0  cònofcere  le  prefenti,et  f ape - 
re  alitine  dere  le  future,  quejlo  è da  Solenni 
buomini  fenno  grandifiimo  reputato.  » 40  5. 


uiielo  già  lo  meridiano  cerchio  hauere  pajfa  Et  quiui  il  Papa  da  capo  fece  solenne- 
to,e  t declinare  cofi  lo  caldo  ,come  i raggi  etc.  mente  le  fponfalitie  celebrare.  »?  0. 

Non  hauendoil  Sole  anchoradi  quel  giorno  Solere,per  efferfolito  confitelo  in  ufo.  Et  non 
fottaua  bora  toccata  etc.  tronfi  uedrà lo  So  con  quelli  uifi,che  io  folta  uedere. 4 ? Quel 


le  fei  uolte  nuouo  prima , che  tu  uedrai  etc.  i 
non  faranno  paffuti  fei  giorni  etc.  Rende  la 
chiara  luce  di  Pheboli  raggi  fuoi,confòrtan 
do  le  tramortite  herbette.i.  fi  fece  giorno  etc . 
Et  benché  P heboco  fuoicaualli  fi  tuffajfe 
nelConde  d'hejperia  non  toglieua  egli  loro 
il  fileggiare  a quel  che  il  Sole  nafeofo  toglie 
ua.fupplicauano  le  acceft  fiaccole  gratiofe  al 
le  non  cofi  belle  giouani  etc.  da  A pollo  è ol 
tre  a ucnti  uolte  tornato  alla  pia  afa,  poi  che 
Glontia  mutò  uita  ,i.  fono  già  uenti  anni  che 
morì , etc . Gii  lafciaua  Phebo  uedere  la  fui 
cornuta  foreUa , diftofa  di  tornare  alquanto 
conlafua  madre  etc. 

col  a r i.Gid  i raggi  solari  fi  rifcaldauano 
* « * t.pcr  li  Solari  raggi  che  molto  loro  aui 
cinandofi  liferiano.  » * » 6.  Et  fi  come  fhone 
fte  parole  alla  corrotti  mente  non  giouano , 
cofi  quelle  che  tanto  honefie  non  fono,  la  ben 
dijpojla  non  poffono contaminare,  fe non  co- 
me il  loto  i Solari  raggiti  le  terrene  bruttu 
tele  bellezzedel  cielo.2413. 
sol  e ,plur:et  adietiuedi  a Sola. 

Solca,  Soleano  etc. udì  all'infinito  Solere. 

colennit  A.'.Voc:Lat:con  grandifiima  fe - 
fia  et  Solennità  il  recorono  alla  loro  chiefit , 
*1 6 .fatta  prima  con  gran  Solennità  la  con 
f e filone.  «4*4-1  chtria  forza  affaticarli  in 
troppo  lungo  ufficio  0 solenne,  inaiti 


lo  che  cjfìre  folcano  etc.j 71.  llqitale  affer 
maua  quella  poluere  folerfl  ufare  per  lo  ue* 
glio  della  montagna  etc.  8 1 o.  Et  oltre  accio; 
folete  pagare  quel  poco  di  debito , che  ogni 
anno  fi  paga  una  uolta.  144*.  Doue  in  tutto 
ii,tomare  non  foleua.  1 * o.  j 64 . 2 3 ? *. 
Che  noi  fumo  amici, come  foleuamo.18?* 
Che  nel  Mugliane  fe  ne  foleuano  trouare . 
17  » 8. Et  torna  huomo-,che  tu  tffere  foleuf. 
* * 70. Domattina  ci  limeremo, come  noi  fo- 
gliamo anzi  di.  tii3.  Non  altrimenti  chi 
fogliamo  farete  uaghe  giouani  i loro  ami 
to’.  » 8 « .Si  comeio  Cogl  io  {lare femprt.  9 su 
Quello  ejftr  uero,che  fogliono  e faui  dire» 
8 8 6 . Donna  anchor  fe  tu  quella,che  tu  fùo- 
tóin  feconda  perfona.  ito  3.  Ma  fetufe  fa* 
uio,come  Suoli.  » 17 1 . 1 quali  uoglio  (he  ttt 
mi  p rcjti  con  quel  utile,  che  tu  mi  fittoli  prefin 
re  de  gli  altri.  1 6 90.  fuogli  anchora  fi  pò* 
tria  dire  ; fuollì  tra  uolgari  ffitfje  uolte  dire 
un  fi  fatto  prouerbio.ifi  fuole.  $16. 
soletario,  Solitario,  et  Solingo,  cioè  foto , 
et  luogo  doue  non  é alcuno.  L aqual  chicfa  in 
luogo  affai  Soletario  era.  147.  vfeiti fuor 
dell'albergo, in  un  Soletario  luogo  etc.  13  t. 
Veggendo  il  luogo  Soletario  et  chiufo.  148, 
Vn  luogo  Soletario  et  remoto  trouato.  est. 
■016.  Allenato  fopra  un  monte  faluatico , 
et  Soletario.898.ln  luoghi  sol  et  ari  et  ■ 


lunquc  fiepoltura  trouauano  ,il  mctteuano.  ftnza  compagnia  etc.  » 80  ^.Etejfendo  la  cS 
34  • Sopra  il  corpo  di  fer  Ciappelletto  fedo  traiamola  soletaria.i  jo<s. 

ao  i frati  ma  grande  et  Solenne  uigilia,  sole  o,et  Zolfo.Lat.-fitlfiir,  il  maggior 
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Xfi  il  Solfo  iti  monio.it  47  .Egli  è, che  dia 
Zi  io  imbattetti  e miei  ucli  col  Solfo.  13  48. 
Gli  hautua  già  il  Solfo  il  fuo  petto  ferrato 
ttc.  1 {48. et  Zolfo  detto  piu  anticamente. 

•olin  co,aoc  ftlctario.Veggendo  che'l  luogo 
era  Solingo.  t»f  $. Luogo  molto  Solingoel 
fuor dimano.iBi  3. 

bolit  vdin  e.  Le  gran  forze  deU'otio,et  del 
la  solitudine.  6 * *. 

«olio, è fedia  reale, et  fi  piglia  per  la  ftanza  et 
j habitdti»neVoc:Lat:Agiulf  Re  de  Lombare 

di),ì  Pauia  fermò  il  s olio  del  regno  fuo.  633 

Sollazzare, per  diportar  fi.  E t con  belli  motti  re 
care  gli  animi  de  li  faticati  a conforto  ,et  sol » 
lazzare  le  corti. i.dar  foUazzo  etc.  « 93. La 
donna  con  Pirro  fi  cominciò  a sollazzare  ,i. 
tifar  carnalmente.  1 6 y 6.  4 r 4.  Che  ui  piac- 
cia <f arrubinargli  quefio  fiafeo  del  uofbro  buo 
nino  uermigho,  che  fi  uuole  alquanto  sollaZ' 
ZArt  con  fuoi  zanzeri,  xo  83.  Lidia  in  prt - 
fen&di  Nicoflratofi  follazza  conPtrro. 
16  2 8. iti  alcuna  parte  n andremo  follazzan 
do. 26 1.608.91 1.  2x81.  Ciascuno  a fuo 
piacere  (olezzandoli  uida. 7 1 . e 6 8. 918 
Con  gran  piacere  di  ciafcuna  delle  parti , 
quanto  di  quella  notte  refluita  fi  follazzaro 
no.  2 84. Et  gran  pezza  sol  l a zz  at  1- 
si  infume  etc.  ioti.  E (fa  infino  uicino  del - 
la  meza  notte  col  fuo  amante  sollazza 
rasili  diffe,etc.  1 ? 96.  Diffeche  m prefin' 
za  di  lui  con  Pirro  fi  follazzarebbe.1641. 
Et  come  che  con  lui  abbracciandolo  et  bafeian 
dolo  alcuna  uolta.et  dalhu  cjjendo  abbraccia » 
tu  et  bafeiatd  fi  follazzaflc,  etc.  1 o 3 s . Et 
quiui  fu , quanto  li  piacque  con  lei  fi  follaz- 
zo'.*  87©.  *706.44». 

Sollazzevole, cioè  fefleuole.  Lui  et  sol ' 
lazztuole  h uomo, et  fefìeuole  conofieud.it?. 
ter  fona  sollazzinole  et  amicheuole  affai , 
aais.l ragionamenti  sollazzevoli 
«470  . Bruno  et  Buffalmacco  huomini  sol' 
Uzztuoli  molto,  171  x. Mille  canzonette  piu 
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Sollazzatoli  di  parole,  che  di  canto  maeflrt^ 
noli,  etc.  21  x x.Lequai  parole  ehiuoleffe  sor 
lazzevolmente  interpreta - 
re, etc.  2094. 

sollazzo,  cioè  ffaffo , diporto , confolatio ' 
ne  etc. Con  una  dicendone, l'ordine  dello  inco' 
minciato  Sollazzo  feguijfe. » a 1 . Quefia no 
nella  porfe  ugualmente  a tutta  la  brigata 
grandi  fimo  piacere  et  sollazzo-  * 4 6 r . Ne 
tra  chcrici , ne  pbtlofophi , ma  ne  giardini  (n 
luogo  di  Sollazzo  tra  perfione  giouani,  beli' 
che  mature.  2421,2*08.  Dopo  alquante 
canzonette, et  altri  so  l l a z z r.  2 1 6. 

sollecit  a ,Sollcati,sotlecito, sollecitamente 
etc.uedia  Sollecitudine. 

Sollecitar.ptr  affrettare. Cominciò  a Sollecitar 
don  Giàni,  che  qucflacofa  glìuoleffe  infigna 
re.  2 * t 3. Calandrino  cominciò  molto  a fri* 
gnere,ct  t follecirare  Bruno.  *04f.*rxt 
A cbe’lòlledcando  il  Duca.etc.4x  8. io  y t 
Mi  coflui  con  ambafaate  follecirandofa 
molto. et  non  ualendogli  e‘c.  x % 74 . 1 791. 
2200.  D 'amarla  ne  di  lòllccirarla  non  fi  ri 
maneua.  2:01.  Et  fi  come  egli  pertnace  di' 
<moraua , cofi  Giannotto  di  follccitarlo  non 
refinaua  giamai.  iif.iyi  6. Laquale  molto 
dalla  fante  sollecitata  ,etc.  1 04  * .sé 
za  affettare d'efftrt  follecitata  da  fuoi.S x 9 
* 606.  Laquale  Pafimonda  al  fuo  potere  fol 
leciraua  di  far  lor  torre.  * * » 9.1  » y 9.10  f t 
Due  giouani, Itquali  molto, accio  che  ragiona 
to  haueua  loro,il  foliecirauano.  9 8 2 . L4 
follccito'  molte  uolte  et  con  lettere  et  con  am 
ba filate.  1742.2706. 

sollecit  vdin  e,  la  curd, la  diligenza  ,la 
fretta  etc.Et  dilui  la  cura,et  la  sollecitudine  di 

■ tuttala  noflra  famiglia  commetto. 6 9.  Quel 
le  che  fauit  fonojunno  tanta  sollecitudine  del 
l'honorc  1 oro.ctc.  ree.  F fido  molto  ricco, co 
non  puciola  solkcitu  inc  cercò  d'haucre  bella 
et  gioitane  donna  per  moglie,  syo. Gran  par 
te  de  fuoi  fatti  mettendogli  tra  le  mani,  listai 
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ef)o  fece  fi  bene , et  con  tanta  sollecitudine  che  un'altra  haurtbbt  fatto , £ofo  che  la  necefità 

in  pochi  anni  diutnnc  ricco  mercatante.  74 6.  della  fua  infermità  il  ruhiedtffe.  3 o . Quejto 
Con  gran  diligenza  et  Sollecitudine  ogni  co  farò  io  uolentieritSolo  che  uoi  mi  promettiate 
fa  rimtfe  in  ordine.  S 3 <3.  La  tua  poca  Solleci  per  cofa , ch'io  dica,  niuno  douerfi  mouere  del 
tudine  del  maritarmi.  9*4.  Niunuen'hebbe,  luogo  fuo.  x 1 9 $ . 
che  con  piu  attenta  Sollecitudine  no  notaffe  le  Et  per  lo  adiet:  uedi  alla  particella  Sola, 

paroledi quella  canzone.  1 970.»  *14.76  *.  Tutto  foto, Tutta  fola,etc.uedi atta  particeli* 

400 . Et  fe  qucflo  concedono  le  leggi , nelle  Tuttofi  luogo  di  Tutto  Solo.  > 

•ot  lecit  vdin  1 delle  quali  è il  ben  uiue  Soluere.per  chiarire, liberare,  cauar  di  dubbio * 
re  fogni  mortale. 46. Senili  l'infnite  Solleci  Et  difji.Pretore  i miei  fatti  mi  traggono  a do 

tudini  et  paure , di  che  rattezza  de  Regni  è uere  Soluere  la  dura  qfoone  di  cofloro.  x j 07 


pieni.  40 1 . Et  tutto  occupato  di  grandtfime 
Sollecitudini  et  d'alto  affare,  me.  con  le 
pungenti  Sollecitudini  d’amore  da  infenfato 
animale  ti  recarono  ad  efftre  huomo.  * i6t . 
Di  fe  medejìma  alquanto  diuenne  solleci 
T a .Lprefla.  » $ 9..  x 1 , 8.  Le  leggi  et  i Ret' 
tori jquali affai uolte  quafi  solleciti  m* 
ueftigatori  del  nero, incrudelendo  fanno  il  fai 
fo prouare.7 r x . Sicurano  sollecito* 
uolerc  della  fua  innocenza  far  chiaro  Berna' 
bo.f  f 7.  Et  offendo  alla  donna  graui  le  sol 
ìecitationi  del caualiere.x  100. qua 
toi preti  etifratifiano  sollecitato-* 
r i delle  menti  ooftre.  ini.  Fattolo  feruire 
et  medicare  cofi  sollecit  a mente. 90 
400. 496. »0  17. 

colle  vament  o,cioè  alzamento  ete.Et  tu 


Per  follimi  dal  legame  della  promejfd.i.  li - 
ber  arti,  t zo  7.  Et  non  che  le  sol  vt  e per> 
fone,ma  anchora  le  rinchiufe  ne  mortiferi  .*. 
libere,  so . Aucrwe che  solvtosi  fubitd * 
mente  nell’aere  un  groppo  di  uento,cofi  forte 
mente percof)emlmare,etc.  30 3.  ’ 

Rifolucre, per  ifuenirt, disfare,  etc.lo  ti  fa 
ròj fare  una  certa  beuanda  follata  molto  buo' 
na  et  piaceuole  a ber  e, che  in  tre  mattine  rifui 
uera1  ogni  cofa , et  rimarrai  piu  fono  che  un 
pefce.  *013.1  mormorij  in uoce ) fedita rf- 
iolueo  in  quejle  parole . nelle  profe  <f  a m , 
KeW amplifimo  letto  dimorate  con  tutti  i me 
bri  rifoluii  nell'alto  fonno.  f i.  Ilqual  mor * 
morare , dopo  picciolo  ffatio  fi  rifolfc  in  foi 
ut  uoce.  i.fi  rifoluè.  p tu 
Slegare. al  fuo  luogo. 


ta  acqua  haueraida  me  a SoDeuamento  del  som E,et  salme, fonopefì,caricht\grailezze etc. 
tuo  caldo, quanto  fuoco  io  hebbi  da  te  ad  aUeg  Vna  gran  carauana  di  Some  fopra  muli, et  fo 

giumento  del  mio  freddo.  1847.  pra  cameli,etc.  1099. Et  meta:de  re  uenerea. 

SoUeuìre,uediaU’infimtoLeuare.  tionc  marauiglu  che  fta  notte  tu  non  mi  ti 

®o  lo  ,aduer:aoé  folamente.  Qgefle  fue  (fetida  appreffafotu  affettati  di  fiancare  le  some  al 

ttont  erano  Solo  in  cercare,  fe  trottare  fi  po'  troue , et  uoleui  giungere  molto  frefco  caud' 
teffc,  che  Iddio  non  fuffe.  * 43  r . litrealla  battaglia. 734. 

Et  accompagnata  con  la  che  aduerbialmenlt,  somiere,  quello  che  porta  ld  forni  .se  a me 
m ucce  di  pur  che  , quello  che  i latini  dicono  borfa  bifognerà  ne  Somiere  etc.t  $ 94. 
dummodo.  Senza  fare  dijlintione  alcuna  dal'  Somiglure,Simiglure,A/Jomigliare,  et  Riffò 
le  cofi  honefle , a quelle  che  honefìt  non  fono,  migliare  etc . per  appareggiare , far  fimile 
Solo  che  l'appetito  le  chieggia . so . Et  aliti  etc.  L aqual  noueUa, perche  lo  effetto  iella  paf 

fenza  alcuna  uergogna  ogni  parte  del  corpo  fata  fomigli  non  mi  donerà  pero  effert  meri 

aprire , non  altrimenti  che  ad  una  fimiitd  cara , etc,  Quando  atiene  che  l'buomo  dalle 
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Vfu/irjt  pirte , iilftUrjl  di  udire  co/i  ch'ette 
l ornigli  etc.  9 o t .Signor  mio  per  ciò  ue  la  fo 
migliai . i . perciò  famigliai  la  mula  a uoi . 
* 1 3 4-E' ben  uero,  che  quelle  due  (omiglia 
no  robbe , di  che  io  già  con  Ire  mercatanti , 
che  a c afa  mia  capitarono  y ite  fìtto  ne  fui. 
x % 4 j. Mar duigliofti forte  Tebaldo,che di- 
amo in  tanto  il  fomigliaflé/bt  fuffe  credo- 
tofw.749. 

A flomigliare.Per  che  lui  alla  fua  mula  ha * 
luffe  aObmigliato.  xtjt. 

Rifòmigliare . In  ueritd  che  uoi  ui  rii b- 
migliate  piu  che  huomo , che  noi  uedefiimo 
mai  rifomigliarc , un'altro  noflro  compa  - 
gm>,etc.79*. 

•Ojh  ai  a , cioè  fwgulare,  alta  etc.Rifpofe , che 
qurfla  Pera  somma  gratia.  té  t. Per  loro  so 
ma  con/olatione , etc . r 9 . aBì  qual  fefia  i 
sommati  del  regno  fuo  d'ogm  parte  chia 
mali  ui  uennero,etc.i.i  primi.  Voc:Lat:xM. 
Bragia  fiato  mtffer  Gitile  con  som  ai  zio 
de  tolto  infino  al  cielo.  » * 9 9 . Q u efii  erano 
al  corporalcaldo  sommissimi  rimedija 
Ut  eofferti.  fi.  Quefie  parole  somma- 
men  t e i tutti  piacquero.!,  grandemente . 
4y.7t.Xi  1 .70r.386.xx3t.lo  dico  som 
Maria  ai  ent  e. i. toccando  la  cima  dilla 
Somma  delle  cofe.  fi.  Con  poca  terra  fi  ncO' 
p riano  infino  aitato,  che  della  foffa  al  som- 
mo)} perueniud.i.alld  Sommità .3  6. Et  So- 
ma  per  lo  caruo  etc.  uedi  Some. 

Sómene,  Sommi  ctc.uedi  al  fuo  infinito  Effere. 
Sommergere,  per  affondare.  A filettare  d'effe - 
re  uinti,et  fommerfi  in  marette.  1149. 
•om  ai  ess  a ,ual  picciotti , bafia,etc.  Con  Som - 
meffa uoce chiamò Aleffandro.  *8«.Loco- 
minciò  a tentare , et  addire  con  Scmmefia  ho 
ce,cht  fu  fi  leuaffe.  1 1 00. 

Som  m esso  , mifura  che  fi  fa  con  la  mano.  Et 
era  una  trifianzuola , et  peggio  che  non  era 
alta  un  s ommeffo.  1912. 
iommua',  la  atterza.  VoctLdt:  E fendo  il 


anzi  o; 

Sole  nella  fua  maggiore  Sommità.  90  6.  Et 
infulla  Sommità  di  ciafcuna  montagnettafi 
uedeua  un  palagio.  » 47 1 .Già  nella  Sommi - 
tì  di  piu  alti  monti  appariuano  i raggi  detta 
ftguente  luce.  1 68  j. 

so MMo,adiet:Tefiimomanze  falfe  con  So - 
mo diletto  diceua  richiefi0.e4.il  Re, la  Mar 
che  fin  a belìifiima  guardando  Sommo  piace' 
rehaucd.téi. 

Son, Sono, etc.ucdial  fuo  infinito  E fftte. 
s o n a gl 1 , eflromento  giocolare  notifiimo,  det 
ti  dal  fonare . circondanti  tutti  di  Sonagli . 
ph  . sopra  e correnti  cauatti  con  fiere  armi 
giofirauano,  et  quando  circondati  da  fonan - 
ti  Sonagli  armeggiauano.Ft.  L'aere  rifona 
uad'infinài  Sonagli  per  molti  armeggiatoli 
continouando  per  molti  giorni  gioia  gran' 
difiima. pm  .Et  in  [cambio  delle  cinque  lire, le 
fece  il  prete  rincartare  il  ciembalo  fuojt  ap* 
^piccarui  un  son  AGLivzzo,et)òco/ife/i- 
ta. ridiale  prò  parte  pudenda.  1710. 
son  À re. Et  da  tauola  leuati , al  carolare, et  al 
Sonare  fi  diedero  per  alquanto  /patio.  1 97  j . 
Sonare . Voc:  Lat:  et  ancho  Suonate  in  alcuni 
tempi  di  tfio  uerbo.  Dioneo  prefo  un  Liuto  , 
et  Fiammetta  una  v iuola  cominciarono  foa - 
uc mente  una  danza  a Sonare .73  . \36xi 
**jS. 126.  115.  1441.  Che  egli  aU 
cuna  cofa  cantaffecon  la  fua  muoia , la  on- 
de egli  cominciò  fi  dolcemente  fonando  at 
cantare  quefio  fimo , etc.  1*45.  A ppref 
fo  a quefla  piu  altre  fé  ne  cantarono , et  piu 
danze  fi  fecero,  e r fonarono  dtuerft  fuo' 
ni.r99.1006.  Et  diffegli  che  come  nona  fo 
nafte, 1/  chiamale.  *0*0 .Credendo non  al - 
trimenti  tfiere  fiata  la  fua  effenfiont  a Nico- 
firato,cke  fonaftono  le  fue  parole.i.che  cor 
rifpondefiono.  1 1 44.  nom  era  di  molto  fpO' 
tio  tonata  nona . 74 . Quando  son  a to 
già  mattutino  il  fagrtfiano  nella  chiefa  en  - 
trò.x3  f 9.  *40  8.  Fri  da  tutti  chiamato  Ci 
mone, il che  netta  lor  lingua  fonaua , giunta 

nella 
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Itttid  nofln  brfìione .».  fìgnificaua . 1 1 j 8 . 
Non  credette  perciò  lei  fi  fortemente  difpofla 
a quelle  che  le  parole  fue  fanauano  come  di 
tea  . ? ) i.  Tu  prenderai  un  buon  baflone  et 
indoritene  al  giardino , et  facendo  fembiante 
d'hauermi  richieda  per  tentarmi  ( come  fe'io 
fuffedeffa  ) dirai  uiUania  ad  Egano,cr  fo- 
neraimel  bene  col  baflone.  i.  batteraimelo, 
i s 99.  Poi  che qucjìa  notte  fono'  maituti' 
no  -,  sò  bene  come  il  fatto  andò  da  una  uolta 
in  sii, etc.  s 8 $ . Come  terza  Tuona, cm/cimio 
qui  fìa,etc.  rum  come  ckiarifitma  fama  quaft 
per  tutto  il  mondo  fuona.  etc.  « 77.  Coti  una 
jua  Viuola  dolcemente  Tuono'  alcuna  flint' 
pila,  etc.  17 1 8. 
soso.uediaSuono. 

son  at  ore  . Era  in  que  tempi  Minuccio  tt' 
nuto  un  finitimo  Sonatore. 1 1 j7.son  an 
"t  r uenti. fi.  Et  con  mormorij  ne  miei  orte - 
chi  s onevoii  male , mi  porge  lujìn - 
ghe.  a m. 

son  itt  r.  Affare  delle  canzoni, et  de  Sonetti 
et  delle  ballate,et  a cantare, etc.  1 fio. 

sonnacchiosa  , Udì  piena  di  fonno.  Voc: 
Ldt:  l a camera  da  una  cameriera  tutta  Son 
nacchiofit  fu  dpcrta.639.Vnd  delle  feruigia 
li  della  donna,  in  uifla  tutta  Sonnacchiofa  fot 
tajì  alla  fineflra  etc.  3 1 3 -Coflui  infìngendo' 
fi,  et  mcflrandofi  ben  son  n acchioso, 
tic. 106  9. Gli  occhi uolgendo  sonnolen 
*r  1 in  giro.i  fonnacchiofì.AM. 

Sonne, cioè  ne  fono.  In  tal  guifa  con  lui  fi  dime 
flicò,  ch'io  ne  nacqui  : c r fanne  qual  tu  mi 
Medi.  3*o. 

son  n o,  il  dormire  .il  Re  infino  aUhora  flato 
fordo,et  pigro,quaft  dal  Sonno  fi  rifuegliaf' 
fé.  101  .Et  comi  fe  dal  letto , 0 da  alto  Sonno 
fi  leuaffe,  sbadigliami , et  flrcppicciauafi  gli 
occhi.  3 1 7«  • » 4 « . Ne  flette  guari , che  un 
gran  Sonno  il  prefe , et  fufit  addormentato. 

■ 1 00.  A cofìui  uenne  un  Sonno  fubito,etfie 
ro  nella  tefla , tale,  che  (landò  anebora  in  pie 


*0 1 

s'addcmentò,et  dormentalo  cadde. 8t  t.Vide 
in  fui  primo  Sonno  ucnire  ben  uenti  lupi,  mi 
7 8 3. etc.  O Sonno  pidcidifiima  quiete  di  tut ' 
te  le  cofe.et  de  gli  animi  uera  pace,  ilquale  0' 
gni  cura  fuggi  come  nimico, uieni  a me,cr  le 
foUecitudini  alquanto  col  tuo  operare  caccia 
dal  petto  mio.o  tu  che  i corpi  ne  duri  affan' 
ni  granati, rifiori  et  riponi  alle  nuoue  fatiche 
come  non  uieni  ! Tu  dai  pure  a ciafcuno  altro 
ripofo, donalo  amhora  a me,  piu  che  altra  di 
ctò  btfognofa . Tuggi  da  gli  occhi  delle  liete 
giouant , Icquali  bora  tenendo  li  loro  amanti 
in  braccio,  nelle  paltflredi  Venere  effer citati 
dofì,  ti  rifiutano,  et  odiano, et  entra  ne  gli  oc 
chi  miei, che  fola, et  abbandonata,  et  uinta  dal 
le  lagrime,  et  da  fcjpirt  dimoro . O donatore 
de  ma!i,et  parte  migliore  della  humana  uria, 
confolami  di  te , et  lo  flarmi  lontano  riferba, 
quando  l’ampbilo  con  fuoi  pi  ac  ruoli  ragio' 
namenti,  diletterà  le  mie  orecchie,  auide  di  lui 
udire.  O languido  fratello  della  dura  morte, 
ilqualc  le  falfe  cofe  alle  uere  rimefeoh , entra 
ne  gli  occhi  trifii.T u già  li  cento  d'Argo  no- 
lente uegghiare  cccupafh,  deh  occupa  bora  i 
mici  duo,che  ti  dtfiderano.  O porto  di  uita,0 
di  luce  ripofo,0  della  notte  eompagno.llqua 
le  parimente  uieni  gratiofo  a gli  ecctlfi  Re, 

C T a gli  burnii ferut, entra  nel  triflo  petto , et 
piaceuole  alquanto  le  mie  forze  ricrea.  O dol 
cifitmo  Sonno  ilquale  l'humana  generation 
pauida  della  morte , ccftringi  ai  apparare  le 
fue  lunghe  dimore,  occupa  me  con  le  tue  fot' 
Zt , et  da  me  caccia  gli  infimi  mouimenti , ne 
quali  l'animo  fe  mede  fimo  fienzi  prò  affati' 
ca,  etc.  fi.  Et  nel  terzo  libro  dtlfuo  fu.  de 
ficriuendo  piu  poeticamente  la  cafia  del  Sonno 
dice.  Difceft  la  fanta  Dea  dal  cielo,et  cercò  le 
taf  e del  Sonno  d'e  ripofì  R e,  naficofe  folto  gli 
ofeuri  nuuoltjequdli  in  Irntanifime  parti fià 
no  rimote  in  una  Spelonca  cTun  canate  monte , 
nella  qual  phebo  co  fuoi  raggi,  in  ninna  m** 
mera  pò  poffare . Q rei  luogo  non  conofee 

CLO, 
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quando  egli  fopra  rorizonte  uegnendo  ne're 
C4  chiaro  giorno, ne  quando  egli  bruendo  me 
Zo  il  fuo  corfo  fattoci  riguarda  con  piu  dirit 
to'occhio,  ne fìmilmente  quàdo  egli  cerca  l'oc 
cafo.Quiui  (blamente  la  notte  potè-, et  lo  ter > 
reno  da  ft  ui  produce  nebbie  piene  d'ofcuriti, 
o di  dubbio  fa  luce , et  dauanti  alle  porte  della 
cafa  fìorifconoghhumidi  papaueri  copiofi' 
mente , et  herbe  fenza  numero , i fughi  delle 
quali  aiutano  la  potentia  del  fignore  di  quel 
loco , d'intorno  alle  quali  ofeure  cafe  , corre 
un  picciolo  fiumicello  chiamato  Lethe,ilqua- 
le  efee  i'und  dura  pietra, che  col  fuo  corfo  fi' 
cento  commoutre  le  picciole  pietre,  fa  un 
dolce  mormorio , loquale  inuita  i Sonni . in 
quel  luogo  non  s'odono  i dolci  canti  della  do' 
lente  pbilomcnd , iqualt  forfè  potejfeno  met ' 
tere  ne  petti  acconci  al  ripofo,  alcuna  fatteci' 
Ialine  con  la  fui  dolcezza  • Quiui  non  fere , 
non  pecore,  ne  altri  animali  fi  fentono.  Qui' 
ui  Eolo  ueruna  potentia  non  hi,  et  ogni  fron 
dafìripofa  mutola  . Quiui  poffedeil  luogo , 
al  quale  ninna  porta  fi  troua  non  forfè,  fer' 
rando,et  differendo , poteffe  fare  alcun  ro * 
more.  N iun  guardiano  u'è  poflo,ne  alcuno  ca 
ne,  ilqudle  latrando  , poteffe  turbare  i quieti 
ripofi.  Quiui  non  c alcun  gallo,  ilquale can' 
tanto  annontij  l'aurora  , ne  alcuna  oca  ui  fi 
troua, che  i cheti  andamenti  pojfaxon  alta  uo 
ce  far  mamfcfli . Et  nel  mezo  della  gran  cafa 
dimora  un  belltfiimo  letto  di  piuma,  tutto  co' 
perla  di  neri  drappi,  fopra'l  quale  ft  ripofa  il 
gratiofo  Re  co  dijfoluti  membri  oppreft  dal 
lafoauitàdel  Sonno , appreffo  del  quale  un 
poco  giacciono  i nani  Sonni  di  tante  manie' 
re  , et  fi  diuerfe , quante  fono  Carene  del  ma  - 
re,  o le  flette  di  cheto  nido  di  Leda  s' adorna, 
nella  qual  cafa  la  Dea  entrò  conttuouo  le  ma 
ni  menando  ft  dottanti  al  uifo,et  cacciando,  i 
Sonni  da  gli  occhi  fanti , et  lo  candido  uefli' 
mento  della  uergine  diede  luce  nella  [anta  ca' 
: favella  utnula  detta  qual  appena  il  Re  Ituà  i 


nzi  o; 

pe fanti  occhi,et  piu  ubile  la  grdue  tefla  tncW> 
nando,col  mento  ft  coperfeil  petto, et  riuolto 
piu  uolte  foprail  ricco  letto , et  con  ramati - 
cheuolt  mormonj  alquanto  fe  pur  deflò , et 
appena  leuatofì  fopra  il  gomito,  dimàdò  quel 
xhe  la  Dea  cercaua  , a cui  ella  cofi  diffe . O 
■Sonno  piaceuohfimo  ripofo  diluite  lecoft ; 
pace  dell'animo  fugatore  delle  follecitudini, 
mitigatore  delle  fatiche , et  fouenitore  de  gli 
affanni, egualtfi imo  donatore  de  tuoi  beni,  fi 
atei  chiaro  che  Cinthia  fi  poffa  con  gli  altri 
D ij  a te,  et  a me  egualmente  conforti , di  te 
laudare , commanda  che  lo  Innocente  Philt' 
no  ne  Sonni  fuoi  conofca  le  apparecchiate  ùi' 
ftdie  conira  lui,  accio  che  conofciutele,di  quel 
le  guardare  ft  poffa.  Et  queflo  detto  per  quel 
la  uia,  onde  era  uenuta , appena  potendoti 
Sonno  cacciare,  fe  ne  tornò.  Ella  paritta , lo 
antico  Dio  fuegltò  gli  infiniti  figliuoli, de  qua 
li,  alcuni  in  huomini  altri  in  fere  quali 
in  fer  penti , et  chi  in  terra , et  tali  in  acqua , 
et  alcuni  in  traui , et  in  fa  fi , et  in  tutte  que' 
fie fórme , lequali  negli  humani  animi  pof' 
fono  uaneggiare  , u’haueua  che  fi  trasfor > 
mauano , tra  quali , poi  che  egli  hebbe  elet- 
ti quelli , che  a tal  bifogno  li  pareuano  fuf' 
fidenti , appena  dejìsti , ammae  fhrò  che  egli 
deueffero  li  comm  andamenti  della  j anta  Dea 
adempire  fenza  alcuno  indugio , a quali  ef  - 
fi  diffiojli  fenza  piu  (lare  ,del  luogo  fi  parti' 
tono  per  adempierlo  ,etc . Et  nell' a m . il 
Sonno  aenmimfiratore  de  mondani  uitij,  & 
ja  fredda  pigtttia  nutrice  di  quelli ,etc.ll 
sonno  imitante  la  morte , entrò  nel  mio  mi' 
fero  petto,  nel  quale,  qual  fi  fuffelo  iddio 
uerfo  me , o pietofo , o crudele , che  mouef' 
fe  M orpheo  a uarie  cofc  mofirarmi , m'c  o> 
culto,  etc.  con  gli  occhi  chiufi  allettando 
gli  humidi  sonni.fi.  Abbandonai  (ir 
gri  Sonni,  v h. 

o n o.uedia  Suono t CT s og n o .utdi  di 
fuo  luogo. 
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Sono,Sonoà,HtdialfuoinfinitoEfiere.  non  fuppli'  , fempre  accrebbe  dif * 

con  oro  4.  rifonante, il (ho  contrario  è tacito,  fitto  , l a . 

1/ condito , «be  Maio principio  battuto  ha-  sopra,  et  Sourd Jì  ufa  alcuna  uolta  in  uerfo  • 
uea  -,  bebbe  Sonoro  fine  quajì  in  tutti  i tejìi  fi  Et  egli  Sopra  gli  homeri  nera  portato,  etc. 

legge  Allegro.  1 1 .Laquale  ghirlanda  mt fiele  Sopra  la  te* 

Soperchiare  per  auanzare,foprabondare  etc.  fta.6  e. La  mano  Sopra  il  petto  fi  pofe.  ttx 

Lat:fuperare.B.E  di miferia  ogni  altro  mi'  Vita  cofta  Sopra  il  mare  riguardante.  2 94. 
fero  , et  auaro  t che  al  mondo  fofie  So  per'  Gifippo  udendo  queflo,e'lfuo  pùnto,  alquan 

chiatti.  191.  to  prima  Sopra  fe  ]ktte,etc.  1269.  1 1>  o 7. 

sop  erch  io,rt  souerchiOyttdl  auanzojopra - Et  montatoui  fujo  , Sopra  tlquale  come  egli 

modo  etc. Ma  per  Soperchio  amore  nella  fu, etc.  t6  f 6. Mentre  fui  Sopra  ilpero,etc. 
mente  conceputo,etc.  2 . Lafcia  homai  le  so*  » 6 ? 6.  Salito  in  furore  con  la  ffiada  ignuda 
ferchievoli  o ff e fe,  et  perdona  il  difa'  in  mano  Sopra  la  figliuola  corjt.i . adofio , 

ueduto  fallo  alla  innocente  giouane.  i>h,  ut'  1281  .«rii  alla  particella  Di. 

iiSouerchto . sopra  detti.  Con  tutti  i Sopra  detti  gioielli , 

«OPHisT ica.Voc:L4ì :Oime quanto  falfd'  etc.  13  sy. 

mente  io  argomentata, fatta  Sophijlicacon - soprabondant  e, et  Soprabondare.ue 
tra  il  uero.  fi.  diadAbondanza. 

Sophidiare,  ualfapere finto.  Voc:  Lai: Alla  Sopragiudicare.«rii  Giudicare.  Sopragiun 
quale  oppofitione  non  uolendo  andare  fophi  gere  uedt  giungere. 
fticando.non  è che  una  n/pofia,la  quale  fon  sopra  in  segna  Medi  alla  pticella  lnfegnd. 
certo,  che  leggiermente  in  te  mede/ imo  con'  sopraman  o Medi  alla  particella  Mano, 
fentirai, che Jia  nonfolamente  buona,  ma  op  Sopraprendere.rt  sopr  apren  dijken* 
portuna/tc.iA . r o Medi  all'infinito  Prendere. 

ìophron  1 a .moglie  de  cifippo,e  poi  di  Ti-  soprascritte,  «rii  a scrittura. 

to.  z i S7.etc.  soprasegnal  e. «rii  a segnale  sopraffa* 

ioppan  n 0,11  al  fiotto  panno.  Hauendofì  tut-  re  «rii  stare. 

te  le  carni  dipinte  Soppanno  di  liuidori.  ne  te  soprastante.  Piu  di  paura  dalla  Sopri' 
fti  moderni  corretti  fi  legge  Sotto  a panni,  e ftante  morte  penfofo,che  di  faeranza  di  futi' 

fia  meglio  -,  alcuni  uogltono  che  dica  fui  pet'  ra  falutc.  778.  Colla  ftu  fugacità  fuggi  d pe 

to  allegando  alcune  ragioni  che  nulla  «4*  ruolo  Sopra}}  ante.  16  n. 
gliono.  1 92 1.  «opra  vegn  ENTE,«cr  Sopragiunta.Etfi 

sop  p 1 di  a no,i7  banco, 0 caffòne  che  fia  dinan  comela  efiremità  dell'allegrezza  il  dolore 

zi  al  letto  de  Milani , doue  fi  tengono  i panni  occupa,cofi  le  mi  ferie  da  Soprauegnente  irti 

ii  lana, et  è uocabolo  di  contado.  La  Belcoh'  tia  fono  terminate . 1 2 . E tda  nona  innanzi 
re  andatafe  al  fuo  S oppidiano  trafi ene  il  Ti  per  honore  della  soprauegnente  domenica  di 

barro.  «709.  c iafeuna  opera  ripofirfi.  >91.  si  fucilano 

Soppfirc,  et  Supplire.  Accio  che  io  poffa  in  que  per  li  cimiteri  delle  chiefejojfe  grondarne, 

fia  uolta  efiendomi  dhauerui  ueduto  ralle'  nelle  quali  a cctenaia  fi  mitteuanoi  sopra 

grato,  queldiffetto  Soppltrechehoraperli  vegnenti.^.  Molti  bino faputo  coda 
uoftra  freta  mi  conuien  commettere.  195$.  bito  morfo  rintuzzare  gli  altrui  ditti  0 i So* 

Le  donne  di  malitii  abbondanti , laquale  mai  prauegnenti  pericoli  cacciar  uia . is6t. 
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Joprauenlre.uedi  Venire.  mini  aombrati , fi  tutti fiauano  turiti,  et  so* 

toPREsr . Ritoltiti i capelli in capo,  Soprefì  spesi  al  sfoltirei.  attoniti.  114*  . Le* 
nonfo  a iheuiluppo  di  feti. Untale  effa  chtl*  qudi  donzelle  il  Re  udendo  fi  marauigltò,tt 
miud  treccia  fi  panca,  et  quelli  con  una  reti'  sospeso  , attefe  quello , che  quefto  uoltfje 
cella  di  feti  fottilifitmi  fermiti, ctc,  l a . dire,  x 1 10.P01  che  fer  Cappelletto  piangeri 

iosd  a. e quelli, che  nvioJe.  A gwfadi  Sorda  iohebbegrdn  pezzo  tenuto  il  frate  cefi  SO' 
et  di  mutola  , etc.  448.  Quejìo  è un  pouero  ffefo , egli  gittó  un  grania  mo  [off  ito , et 
huomo  mutolo  et  sordo. 6 1 s.  dt/fi.  109. 

«OR  e ll  a, Sorore, et  Siro  chu.il  zio  abbati'  Sofpecnre.per  f offri  are,  o foff  ridare.  A ll’U' 
doniuiilnepate,etli  Sorella  d fratello.  1 8.  fcio,alqualeanchor  di  fuori  Federico  fofpet 

Che  io  fa  tua  Sorelli  t * 9.  Come  eira  So*  rando  affcttiua.  1990.  j s 8.  il  monaco, 
rella  etc.  x 1 8 i . Concedere  la  propria  Sorci  anchora  che  da  grandifimo  fuo  piacere  fufjc 

la  per  moglie  a Gifppo.  x jt  1.  Le  tre  so-  con  quefa  giouanc  occupato, pur  non  dimeno 
R elle, etc. 980.  tuttauia  lòlpett.ma.  «4?.  Sicurano ueden' 

Sorgere. aedi  Surgere.  dn  ridere  fofpeito'  non  co/lai  in  alcuno  atto 

60RG0ZZ0NE,  è percola  di  mano  foprail  fhauejfe  raffigurato.  f e 4.  Etdi  chnwque  il 
gozzo', P-t  in  Nap:Sogozzone  lì  dice  percof  guata,  folperto,  et  temo  non  mel  porti  uid, 
fa  di  mano, che  Jì  da  f opri  il  Gozz°-i.  / opra  etc.  x 4 « 4.  uedt  Sofficare, 

la  gola . Che  mi  uien  'ioghi  di  darti  un  gran  sospett  ion  e, et  Sojfitione,  il  Soffietto  etc. 
Sorgozzone.  1709.  Senza  prendere  urna  S off  et  rione.  1 $6  9. 1/ 

tORR  a ,è  cibo  di  pinze  filate  di  pcfceji  Toni  fogno  datici  la  notte  dittanti  ueduto,et  la  So 
ni, il prefetuto  di  pcfce.PoftJì  a tutoli , pri 


mier amente  hebbero  lei  cece.et  della  Sona  et 
apprejfodel  prfee  d’Arno  fritto, etc.  1 o 8 1 . 

Sorriderc.uedi  all’infnito  Ridere. 

•orso, in  Sorfo,c  beuere  affai  in  un  fiato,  rer 
che  alla  mia  fere, tutti  iuofiri  fiumi  infume 
adunati, et  giù  per  la  mia  gola  uolgendoft,  fa 
rebbono  un  picchi  Sorfo.  a m. 

•ORT  e, uà!  gradi,  fortuna, cafo,auentur  a ,0  di 
fgntis,etc.  VoccLat:  Et  qtuui  tri  padroni , 
della  galea  diuifala  proda, toccò  peranentU' 
ra  tra‘1' altre  cofein  Sorte  ad  un  milfer  Giu 
Jf  ariti  cCoria  la  Balia  di  madonna  Beritola. 
?66.  Con  pari  Sorte  di  morte. i,  qualità  0 co 
ditiom,  etc.  toéo. 

•os?es  v,  cioè  attonita,  ambigua  etc.Che  di  fé 
mele  fimi  uergognofa  et  soffefa  Itati  a.  1181 


ff  et  rione  di  quello  pre/a . 1 o j 1 . Accio  che 
egli  ninni  Soffettione  prendere  . 144. 
rerche  la  Soff  tritone  eri  minore.  * tir,  En 
trò  in  troppo  miggiore  sospetto, 
che  ella  non  era . 1 . f offerirne , etc . 7 1 9 . 
accio  che  qttiui  piu  adagio  , C7  con  me  ' 
no  Soff  etto  potefìero  effere  infume . 1014. 
1498.  Le  loro  piu  care  cofein  piu  uililuO' 
ght  delle  lor  cafe,  ji  come  meno  s o s p e t* 
t 1 ft pelli feono . 1 181  . Biancofiore,  non 
trouandofi  Salabetto  in  Palermo,  s’tncO' 
mtnciò  a marauighare,et  diuentò  mezo  s o- 
spettos  a.  1 96 1 .Noi  donne  fumo  ino  ' 
bili,ritrofe,s  ospettore,  pujtllani' 
me  et  pauro/e,etc.f6.  Calandrino  tutto  so* 
spettoro  andò  auanti  .100  6 . ae- 
di Soffrittone. 


Le  donne,  Icquah  tutte  temendo  fintino  so-  Sofpicare,  Sofpicciare,et  Soffettare.  E t corniti 
tTRss  ad  udire, fei  duoaminufulferoarfì  ciò  a Solficare  per  quel  fegno-,non  cofiià 

j.ambigue.  1 17 1 .Sidolccméte fottindo,cht  dejfofufe . S officiare  hanno  ttefit  moder * 

quanti  nella  tal  [ala  u’ èrano,  p arcuano  bua  mu  Ss. Et  non  folpicando  piu  etc.  10 1 *. 

Et  chi 
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R chi  fapeffe,cheuoi  ui  ctffafie  da  qucfit  ài  po  innanzi  il gittò in  tffd.  * 9*8. 

de  rdgioudte , dlcund  uoltd  forfè  fofpiclie*  Solpirar,  Ldt:  fuffirare.  JH 1 Itfcid  fccnfcldtd, 
rcbbe  che  noi  in  dò  fofte  colpeuoli , etc.  Seffirar  forte,et  fiate  in  ulta  rid.x414.C0 

•470.  Acciò  che  egli  d’altro  non  fofpù  mutuò  a fofpirare , et  apprefjo  a piangere 

Ciflrio»  1.  Se  mente  di  me  ft  fofpichera',  forte,  tor.  1393.  Ser  Ciappelletto  lofpi 
etc.  ttt8. Et  doue  il  potremo  porrete  egli  rando  njfcfe.96  . 1190.  Cheperpietà 
non  fi  rofpichi  domattina  quando  ueduto  fa'  di  colei  fofpirauano  .473. 

ràche  di  qua  entro  non  fu  flato  trattoci  io  t.  sospir,  Ldt;  fuffirium . Cantiamo  ir. fumé  un 
Laquale  come  piena  di  car boni  uide,no  fofpi  poco  non  de  Soffrir  non  de  le  amare  pene .. 


co  che  ciò  Gucào  Balena  gli  baueffe  fatto. 
14  r f.uedi  So  frettare. 

Sofpicriare . uedi  Sofpettare,et  Sofficare. 

sospignimento.  Hi  muno  conforto  piu, 
niuno  S offignimento  mi  hi fognerà  a far  chèa 
ro  l’animo  imo  di  tanta offe/a.LA. 

Sofpigtiere.c  Soffnngere,  S pingere,et  P ingt' 
re.  Quefio  femore  d’ira  con  maggior  ddnni 
fi  è nelle  donne  ueduto, perciò  che  piu  leggier 
mente  in  quelle  s’accende,  et  ardeui  confiam' 
ma  piu  chiara , c con  meno  rattenimento  le 
fofpignc.  97  f. 

Sofpingere.ct  S pigliereste.  Tirandolo  da  una 
parte  amore, et  dall'altra  i conforti  di  Gi/ìfv 
po  fofpingcndolo . * 177  . Il  Conte  con 


s?6. 1 36  f.  146 3.  21 14.  Aiachisàche 
cagion  moue  que  so  sp  1 r r.  4 7 j . A Iquatt' 
te  lagrime  dietro  da  profondami  Seffiri 
mandate  da  gli  occhi  fuori,  ro  3 . Et  tafani' 
ma  accefa  de  piatof  Scffiri,etc.  898.  Mille 
Seffiri  piu  cocenti  che  fuoco,  gittaua  di  colui 
ticordandofi.  iojj.  Dopo  molli  caldi  Soffi' 
ri  foco  cominciò  addire,  etc.  2163.  Dopo  piu 
Scffin,etc.  4 f . Et  dopo  i maggiori  Soffiti 
del  mondo , etc.  193 4.  Dopo  alcun  dolorofo 
sospiro, tic.  s 1 8.  103f.tf30.7s6. 
* T 90.  1484.  Philomena  dopo  un  pietofo 
Soff  irò  inccminàò.  iota  .Dopo  alcuno  do* 
lorofo  Seffiro,  r 1 9.  Non  puote  perciò  alcU' 
no  s ospiti  etto  najcondere.706. 


grauifime  riprenfooni  cominciò  a mordere  sospjt  ion  e,  et  Soffettione.  Per  [alfa  Soffi < 
cofo  folle  amore,  et  a fofpingcrla  indietro^  tione  accufato.  732.  Senza  alcuna  Soffitto' 
che  già  al  collo  glifo  uoleua  auentare . 48  ».  ne  etc.  2 ».  , .Lafciate  adunque  quef la  SO' 
Temendo  forfè  non  le  monache  troppo  uolcn  ffitione  piu  atta  a cattiui  animi  che  a nofiri. 

Urofo , tanto  f «/ciò  fofpingeflero , ch’egli  147*.  uedi  Seffettione. 

i apriffo.  1 9 97  • Gli  occhi  infra  il  mare  fi>  sosta,  «al  affanno, et  guaio  è Voc;  N ap:  c V 
fpinfe.et  inde  la  galea , etc.  3 s 8 . l a naue  ancho  rhofeano . Et  in  breue  in  tanta  Sofia 
che  da  impetuofo  ««ito  era  fofpinta . 40  r.  mirò  dello  fftffo  ueder  coffa  etc.i  lef  ìi  moder 

V tomamente  d’amore  sospinta  , quafì  ni  hanno  féfia  in  luogo  di  Sofia.  2041. 

piangendo  cofi  cominciò  addire , etc.  47  8.  Et  in  ucce  della  pofato  d'ila  quiete.  L’un  con 
Affettò  che  il  Prence  fi  leuajfo.  manientefen  fonando  l’altro  rafeiugando  le  lagrime,  et  a 

tendo  sospinti  gli  ufot  delle  camere , che  quelle  ponemmo  Sofia  per  quella  notte . fi. 
/blamente  chiuft  erano,  et  niuna  perfona  tro'  Et  in  quefta  maniera  con  una  luna  allegrez 
uandoui,etc.434-  Rinaldo  sospinto  dal  za  alquanto  diede  Scfia  alle  mie  doglie,  tu 
la  freddura  trottando  fi  dirizzò  uerfo  caftel  Dunque  fferando  confortare  ti  deui , et  dare 
Guglielmo.  2 ro.  301.  Meffa  la  mano  fotto  alquanta  Sofia  al  prefonte  difio.  vh. 
all'un  de  piedi  del  medico  ,etconcffa  so*  sost  egn  o,il  fofientamento , il  fofteiiimento. 
spiNTOLsi  da  doffo , di  netto  col  Ur  Lui  ne  ucdcua  andare,che  fuo  Sofie  gno  et  r* 

Q_CL  »! ’ì 
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fugio  era  lUfigamtnTe  fato.  *7.  La  ione  effi  tuia  biuta  foftenute  co  fi  con  férmo  uifo  Riffa 

Jbtidìmento  et  Soflegno  ejjire  doutrebbono  l ft  a quefa  douere  fòfanert.  1 j 9 tuT  alqual 


iella  c bri  Jhana  religione, etc.  133. 

sost  £n'  e s r £»  con  piu  fermi  et  Soflcnente 
ntemorìd.Ft. 

sofienere, per  foflentare^ndtiicnire^atire^fop 
portare, etc.  Et  grideranno  quefa  Lombardi 
cani  non  fi  uoghono  piu  Sojìaiert  hfuppor- 
tare.  9 1 . ratto  adunque  Soflcntrt  una  notte 
Folco , et  V ghetto  .i.  rettenere  nella  poiejha- 
ria.  9 9 o.Laquale  infermità  ft  lo  granò,  che 
non  potendola  Sofìenere  pafiò  di  quefa  ulta, 
té  6 8 .7. Come  l' altre  ingiurie  della  fortuna 
hauti  Soflenute,cofì  confermo  uifoft  Ji/po - 
fe  a quefa  1 lontre  Sofienere.  * 3 9 t.Soflene > 
re  la  uertu  d elle  altre , che  incorrere  non  fi 
lafcino , fi  conuiene  il  bajlonc  che  le  forteti- 
gì, et  che  le  fpauenti.  1094  Moniti  amore, 
et  uattene  a mejferc,et  cornagli  le  pene,  ch'io 


io  fona, et  piu  pallentemente  dee  da  uoi  e) fere 
forteti  uro  che  nei  donrehbe.fe ia  piujauio 
fufi,qucllo  dicendo  ch'iodi ni  . no? .se  io 
hau.fi  pure  bauutotn  periterò  di  fare  una 
di  qucfle  co/e , che  noi  dite , credete  uoi  ch'io 
creda , che  Iddio  m’hauefje  foftenuto  tanto  li. 
fupportato.  io }.  16  y 1 .Al Mitre  la  mia mife 
ra  ulta  forterra'  quefle  membra.  7 o » li  me 
dico  auifanio,che  l'infermo  fnza  elfere  allo 
piato, non  (ofterrebbe  la  paia,  neji  lafcia- 
rebbe  medicare  i patirebbe , etc.  * 098  . Et 
che  io  non  pojfo  ne  accompagnarui  ne  farui 
accompagnare  per  la  qualità  del  camino,che 
affare  hauete , che  noi  forticne , etc.i.  per- 
wiette.  13  sr.  lnjegnerotti  adunque  con  que* 
fa  noia,  che  tu  lòilunijhe  co/a  fa  lo  feber 
nire,  etc.  181 9. 


foftengo.  *»4*.  t e 4 ? . Tirorono  tua  il  sosteni mento, et  Soflentamenlo,il  fojlen 
puntello, che  il  coperchio  dell'arca  foftenea.  go  etc.  Et  quantunque  il  mio  seffemnunto  e 

i.foflentaua}o  manteneua.  ia*.  Soften«n>  conforto  che  uogltamo  dire,poJJà  ejftre  et  fa 

do  patientemete  in  dijfeiti  di  coloro,  etc.i  » * a bifognojì  affai  poco.  f. 

Come  fe  io  per  me  andare  non  potefii,  mi  uer  sostentamento.  Ptrdouere  alcuno  di* 
rtttsojlcncndo.i.fo(lentanio.  * 3 1 . 1 * jo.  porto  pigiare  a Sojlmtamento  della  noflra 
*3?  é.softeneutt  egli  per  non  iff>eitdere,dif  fanità,et  della  uita.i  40  s . 1 , 

fetti  grandmimi  nel  mangiare,  et  nel  beucre.  S oftenure,  et  Sofanere.per  manttnere, aiutar 
i.patiua.  191.  5 3 j.  «064.  1791.etc.L4  re  etc.  per  Soflentare  la  ulta  mia.  100.  Lt  a 
cui  malitia  lungo  tempo  (ortenne  b potai-  Sojlentare  la  uertu  deU'altre  donne,  c/e  trac 
Za.ctlofatodimeffcrc  Cucciato,  s 6. rffen-  correrenonjì  Ufaano . ficonuieiu  dbajìont 
do  da  infinito  mare  combattuti , due  di  fi  Co-  chela  foflenga,ct  che  le  ff  attenti.  1 o 94.  P«r 

{ktnncro.i.mintcnero.4.0  s.Riconfortatd,  Soflentare  la  uitd  fua  con  una  cduaUd  co- 
fi  dal  dolore  hauuto  della  fua  prefura, et  fi  del  mmaò  a portare  mcrcatantia  in  qua  et  in  la. 

la  fatica  sost  en  vta  del  turbato  mare  . 1109.1  949  • 

tt  f 9 . ilquale  pianto  la  donna  credette  che  Softituire.uedt  a Ifi  rifinito  Sujhtutre. 
dadoloreda  douere  da  fe  dipartire  il  buon  fai  sono. VoaLatJl  copagno.  Dijft  Buffa!  mac- 
con  imniffc,piu  che  da  altro , et  quafi  fu  per  <o,ma  che  ne  haueflt  SotiaieUitr  Si.Difft  c 4 

dire,  che  noi  uoleffe,  mapur  sost  en  vta.  Udrino,io  ti  uo  dire  il  Mero  Sotio,etc.xojéÀ 

si  affetto  dopo  il  pianto  la  rifpojla  di  Fede-  sottf.ntr  amenti.  Similmente  il  uento 
rico.i.ritenutajì.  • » * 9.  Coft  quella  ingiuria  confatili  soticntramcti  j limolar  l'onde.v  h. 

fofferfe,eome  altre  molte  fortenute  banca  . utii  ai  Onde. 

S 1 % Ma  par  come  Poltre  ingiurie  della  far-  sooccrarc,#  tirar  fato.uedi  all'ì finito  Entrar t 
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•oTYEnnA, Tbabitatione fotterranea etcrfit  conobbe primùrdmenle le  braccia. 30$.  ♦ 
pannile  che  quefa  cofa  prendefe  Gabriot - /fiòttigliare . «Mi  pur  dopo  lungo  (patio 

to , cr  nul  grido  di  lei  glie  le  frappaffoé  aiìòttigliandofi  la  nebbia,  l a .Che  a < jne< 
braccioli  co  ejfo  ricouerarfe  Sotterra,  to  ?o  gli,  che  hanno  negli  fluii  gli  ingegni  afide- 

Sotterrare, per  fepeUire, piantare , porre  folto  cigliati.  2418. 

temete.  Et  giacqui  tanto  con  una  mia  coma  sotto,  et  Difottoaiue:  Che  chiamare  fi  fa' 
re, che  io  mene  foce  errai.  167*.  Lorenzo  ceuano  B t cchuu, 1 quali  quefli  feruigi  prezzo 

uccifono ,et  fotterrarono  in  guifa  che  muna  lati  faceuano, Sotto  entrauano  alla  bara.  1 3 . 

perfona  fé  n’accorfe.  1016.  Et  sot  t er»  Quelli  che  Sotto  alcuna  regola  fono  coflret - 

rata  quella,di  Mefiinaufcitifitetc.ioi4.  ti.  97.  Et  come  il  sole  farà  per  andare  Sotto 
Et  eraui  il  di  fleffo  fiata  fotterrara  una  fc*  ceneremo  per  lo  frefeo . 2 1 6 . Et  mortogli  il 

mina.  « 9 1 *.Et  era  flato  fotrerrato  in  uno  tatuilo  Sotto,  pii. 
anello  fuori  della  cbtefa  de  frati  minori,  etc.  Sottomettere,  per  fottoporre.  Tuttala  uniuer 
(978.1017.  fai  moltitudine  delle  femine  dalla  natura,  CT 

sottigliezza,  r acuità  d’tgegno,  ìduflria  da  co  fumi  ,et  dalle  leggi  effere  a gli  huomini 

etc.  R allegrandoft  d'hauere  per  Sottigliezza  fottomefla.  2 0 90. 
annullato  il  proponimelo  di  Gioue.pH.  Con  Sottoporre,  per  fottomeltere.  ìluolereiok 
una  sot  t 1 l malitia  fopra  quefo  fondò  la  mie  poche  forze  Sottoporre  a granfimi  pt* 

fua  iute  nt  ione.  3 14.  Perciò  chela  Sottil  cord'd  fi, tic.  2 2 so. Mi  finti  gir  legando  ogni  uirtu 

ricalerà  ottimamente  la  faettata  che  bauerà  te,et  fottoporla  allei.  1363.  Sottoporti 

larga  cocca.  11 87.  ìlqual  fonte  nò  allumiti  li  ad  alcuno  huomo,fe  tuo  marito  non  fufje  fa n 

lorcorpicàdidinafcòdeua,  che  haurebbeuna  to,etc.  920.  Et  la  giovanezza  c tutta  folto 
uermtglia  rofa  un  sottil  uetro.147  8.0  lire  la  porta  all' amoro  fé  leggi.  z 266. 

Sottil  utta,le  Miglile  bighe, l'or  are, et  it  difci*  Soicrarre.uedi  all'infinito  Trarre. 
plmarfi,etc.i ni.  Ser  Ciappelletto  tlqual  ap  Souenire,prr  aiutarejoccorrere  etc  H ora  che 
prefjo  giaceua  li.Jout  coforo  cofi  ragwnaua  Souemre  mi  poteteci  ciò  nò  u’increfca.  re» 

no, battendo  l’udire  sot  t 1 le  fi  come  le  piu  109  i.Quàdo  jenza  affettare  £ effere  ridde 

Molte  fuggiamo  hauere  gC infermi, udì  ciò  che  fio  di  cofi  gran  quantità  di  moneta, in  cofi  fot 

coflorodi  lui  duellano.  91.  Sottile  artificio.  to  bifogno  liberamente  mi  foiiieni . 1 945-. 

VH.uedia  Capelli. sot  T 1 letto  cerchio  Che  10  ci  trouafii  che  di  quefo  mi  fouenifle. 

foro.  fi.  D'altezza  d’animo, et  di  sot  Ti'  19  f 7.  Et  fattala  gommare , pure  di  quello 

xi  auedimenli  quàto  alcun altra  dalla  natura  £ Arriguccio  medefìmo  la  Couenne.  1614. 

dotata.  6 si.Chele  groffe  uiuade  facciano  gli  Era  tifato  di  uenire  a Firenze,  et  quivi  fecòdo 

huomini  magri  cr  Sottili  et  il  piu  fani , etc.  le  fuc  opportunità  da  gli  amici  di  Dio  so  v e 

U zi.Due  lèzttola  biàchif.ime  et  sotlili.i  9 3 i N \ tv, alla  fua  cella  tomaia.  892.  T 

Et  nell’  a m. Sottili  ciglia  piu  volte  replicato,  so  v en  t e.  V oc: prò:  ual ffiejfo,  detto  da  fcpt 
Et  quw  prefa  in  LÒàra  ,una  cafetta .facendo  Lattei  freffo  da  fpijfo  L ai: che  è quello  jficft 

•ott  1 lissi  m e fpefe,  agramente  cornili  * fo.  Lafciamo /lare gli  amorofi  bufa , cr  gli 

ciorono  a prefare  ad  ufura.  * 69.  Sottili fune  piacevoli  abbracciamenti  che  di  noi  donne 

ciglia,  a ai.  N«  d’altro  era  da  quella  diutfo  . Sonane  fi  prendono,  8 9 6 s t . Adequali 

che  da  un  sottilissimo  muro.63i.Voi  perfone  afai  ìou.u:-' fattila  ingiuria.!  wl.-q 

sox r M.MEN  t li  guardando  3 c uedendo  * 


I 
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» * 4 t .M a coirle  noi  ueggiamo  affai  Souen * 
te  allenire. 6 1 ?. Infra  quii  ( dieci  mefi)  affai 
Souente  f A bate  wjìtò  la  belli  donni . s * o . 
Et  con  quejh  i definire  et  i cenare  andaui  df 
fui  Souente.  1080.8  • y.  » *•  s #• 

Souerchiare, per  foprabondire,auanzare.  Co 
meli  mxhtu  di  uno  il  felino  lòucrchiafle 
d'un'alcro,  con  grane  dumo  et  feorno  del  so 
vsrchiato>io  1 7. Di  nutrii  et  (Taui 
ritti  ogni  altro  che  di  mon-lo  fujfe  Ibuer-» 
chìaua.i  91. 

so  YERCHio.et  dncho  Soperchio  fi  dice-,  cioè 
abondanteet  in  molo  gran  le, che  pafii  la  mi 
fura , et  fempre  fi  trotti  nel  fiug:  eie  .E  gli  è 
per  Souerchio  di  letitid  delld  uofird  buona  ri 
frolli  jì  ogni  mid  uirtu  occupali , etc.  710. 
1 91  r.  Attenne  che  per  Souerchio  di  noia  in 
fermò.  4 9 r . E ra  altiera, che  fe  fiata  fujfe  de 
reali  di  Francia , farebbe  Jlato  Souerchio. 
«4*9.174.  Qttejla  tua  andati  é di  S ouer* 
eb io.  1 * 8. Perciò  che  per  Souerchio  di  cibo , 
0 per  mancamento  di  quello  aueniano.  101» 
Da  uino  0 da  soverchi  a lettiti  rifcalii 
to.i6S.Qjiifi  da  Souerchia  tenerezza  • mpe 
dita  fujfe.  1 « r.Dowe  la  mia  Souerchia  gelo* 
fu  mi  conluffe.  7 4 1.96^. 

Souui,et  Souuidire.i.ui  fò  dire. Che  quanio  el- 
la ua  datomo.  1 90  7.  etc .cioc  ut  fo  lire.ueli 
di fuo  infinito  E /fere. 

iozz  v r a ,la  bruttura, lordura, etc.  Et  poi  la 
[anta  fede  prendendo,  et  da  ogni  Sozzura  U 
uato,etc.PH.Diffenlermidafi  sozza  mor 
te.PH.  Et  sfornito  co  utfo  piatto  et  magna 
lo,  che  a qualunque  de  Baronzi  piu  trasfor * 
matol'hcbbe,  farebbe  jlato  sozzo,auutrti 
che  è piu  galante  che  hauer  detto  bello.! 40  y 

' Sotto  cane  uituperato  che  tu/i.  7 ; 1 . x o ; » 
Per  ii  fatta  miniera  guijla  nel  uifo,  che  doue 
prima  era  bella, parejfe  poi  fempre  so  z z 1 s 
si  m a, et  contrafatta.  *017. 

Spicciar, per  uender^  ijpedire, sbrigare  etc.  Et 
troiuto  npioii  Spacciar  le  fue  pietre  etc . 


Zi  0 ET  P. 

*09.  Non  follmente  li  conuetme  far  gran 
menno  di  dò  che  portato  hauea.ma  quafi  fe 
Spacciar  uolle  le  co/e  fue, glie  le  conucnne  gii 
tar  mi.  1 9 c.Et  tutu  baciandogli  tn  bocca , 
con  poche  parole  fpacciandofì, ogni  ingiù* 
ria  rieettuU  rimife.i.isbrigandofi.  n 2 9.  Hi* 
ucnlotl  mercatante  Cipriano  ogni  fuo  fatto 
in  Rlxdi fpacciaro.4  f 2 . 9 ss. 
spacciata. ment  E.i.tojlo,in  poco  fratto 
di  tempo.  Andatine  lì, et  laucremlo  Spaccia' 
tamente cioè  c/pe  Inamente  etc.  j 4 ». S piccia 
tamentejìleuòfufo,etfi  uejli.i  997. 
spaccio, cioè  ifpedtttone,  ttendita  jbrigamen* 
to,etc.  Mife  la  mercatantia  in  un  tu  agazzi- 
no, et  fenza  moflrare  troppo  greut  fretta  del * 
lo  S paccio.  <9)o.  Ragionando  de  cambi,  de 
baratti  di  uendite,  et  d’altri  spacci.  1 9*  8. 
Ma  effendo  già  tardi,et  il  Nigromante afre t 
tondo  /o spaccio, etc.  1»  jff. 
s p a d a . Voc:  L attornia  nota. Tirata  fuori  una 
Spada  lei  in  tuno  mercè  addomm  iante  ucci * 
fe.  9 9 1. Salito  in  furore  con  la  Spaia  ignu * 
da  in  mano  fopra  la  figliuola  corfe.  1 x si.Git 
tata  uia  la  Spada  liqualc  già  per  ferirlo  ba- 
nca tirata  fuori, etc.  1 1 67. La  «irm  de  nojlri 
animi  et  delle  nojlre  min  dejlre, nelle  quii  ha 
Merci  conuien  le  spa  oe.  nC;  . ■ 169  . 
Tratte  le  Spade  fuori  grida  rem  tutti.jhi  tra 
ditori  noi  /ite  morti . 1 * 4 1 . H -menano  già 
tratte  fuori  le  forbite  Spa  le  lequalt  percojfe 
da  chiari  raggi  del  Sole  riflettendo  minaccia 
uano  ifoprauegnenti  nimià.vn. 
a spada  t r a t t a al  fuo  luogo. 
spa  oo,t/  refe, il  filo  torto  per  cufctre.  che  qua 
do  tieni !} e douefft  tirare  lo  Spago.  1607» 
«609  . Diuisò  di  mandare  un  spagheT* 
T o fuor  della  fineflra,etc.  • Sor. 
sp  aom  volo. Voi  non  hauete animo  didiuetl 
tare  Spagnuoloetc.  1 * j 6. 
s p a l l a . voc:  Lat:  rolla  la  mano  fopra  la  spai 
la  del  mari  falco, diffe, etc.  \ j 9 t.Haueua  fo* 
pra  la  spalla fimjlra  un * padella , a * xo.IU 
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cauaùi  fulle  spaila  un  paio  di  uangdiuo  sparvta,  cioè  diuenuta  brutta.  H orfonot» 
le.  * * * 9.  Terno  piu  uolte  coi  cupo,  tt  con  le  coft  Sparuta  non  fono  10  coft  bella  come  la  co 

Spalle fe  alzar  pouf]*  il  coperchio.  ? 4 9.  A r tale.'' LA.Eti/uoi  uefhmenti  giudicauano lui 

mito  di  buona  pitienza  con  tffo  procederò  ef)ere  pouero, picciolo  di  perfona.et  s i>  a r y 

guanti  dando  le  Spalle  a quefìo  uento  ,etla*  70  moltoa.dt  pochiftma  condurne,  da  nic/i 
fciandol  fofjur e etcì. fuggendo  et  la  filando  a te , etc.  pk. 

dietro, come  non  curante.  904.  Spafimare.pcr  patir  gridiamo  dolore,  et  qui 

Spander. per  gittare,diuulgare,etc.Hor  ui  uid  fi  mtolerabile.Oltre  a gli  altri  /noi  dolori  ere 

conle  fonine  a spander  le  lagrime.  9 n.Ap-  dette  difete  Spalmare.  • 8 jo. 
ti  gli  occhi,  et  non  ueggendo  alcuna  co fa , et  Spaftarc,per  l<  uare  la  pafla.et  per  meta  metta* 
Sparse  le  mani  in  qui, et  in  là,  in  quejld  ar  re, etc.  li  medico  jentendoft  in  quejlo  luogo  co 

Cd  trouandofì, cominciò  a fmemorart  et  addi'  fi  abhommeuole,  tutto  .idi  capo  al  pie  impia ' 

re  feco,etc.  ito 6.  Spiriclìfuor  della  chie-  (Irato, ri ufi)  fuon,et  Laouuul  c appuccio,et 

fa  tra  gli  huomini  la  nouella,  etc  1 o 7 9 . il  {'pattandoti  con  le  mani,  come  potè ud  il  me 

circolili  ante  contado , nelquale  perle  spar-  gito  fe  ne  tornò  d cafa  fui.  1919. 

T f.  utile, et  perii  campi, etc.  1 8.  Mentre  che  Sputare, per  paffeggiare  con  foBazzo,andare 
ella  parlaua,  furono  lagrime  {parte  affai  da  per  lo  / patio  Ameni  fimo  campo  c quello  per 

buoni  huonti  ni.  841.  Egli  c che  dinanzi  im*  bqiulenoi  hoggi  (panando  aitiamo.  4.7 1 
bianca t i miei  ueli  col  folfo,  et  poi  la  teghiuz  P 01  che  Philoflrato  ragionando  in  Romagna 

Zafopra  laquale  {parto  fhauea,  etc.i.jpar - è entrato , a me  per  qut  Baftmilmente  gioua 

fo.  1 1 48  Medi  Spartire.  d'andare  alqtiantodpati andomi  col  nouella 

•pan  pì  a , mi  fura  che  fi  facon  mano . Erano  re.  « us . Alquanto  con  Unto  pa/Jò  dal  bei 
quefle  piagge  tutte  di  uigne,cColiue,etc.  pie'  palagio  fu  per  la  rugiada  {pattandoti  s'aU 
ne fenza  Spanna  perderfene.  1 474.  lontanarono.  1 j 68. 

spara  To,cioe  aperto  ,difiiolato.Lo  Sparato  spat  io, che  tempo,  et  alcuna  uoltdfìgnifìca  di 
uejlire  (ìmùmeute  dalle  latora,etc.  a m.  fìanza  di  luogo.  Voc:  tal:  I afra  breuifiimo 
Spartire^er  diuiden,  feparare.  Come  perno - S p 1Ù0.4  $.  Non  era  anchora  di  molto  Spa * 

biltà  d'animo  da  {altre  diuife  fiele,  cofi  ancho  tio  fonata  nona.  74. 1 due  amanti  fletterò  per 

ra  perecceBéza  dicoflumi  spartit  e dal  lungo  Spallo  infume.  9 1 3.  * 94.  1 r^.  Per 
{altre  ui  dimoflriate.i.fiparate.  1 oé.sp  a r grandtfimo  S patio  coft  fi  fletterò.  7 * ».  Di 

T 1 adunque  cofloro  per  ld  picchia  cafd,  par  che  in  dffat  S patio  di  tempo  il  giouane  s’ac- 
te  n'aitdó  neUa  corte,  etc  i.  drnft , fegregati,  corfc.  1 o 70 . Et  dopo  alquanto  S patio  com  ì 
etc.  1 107.  Meligranati  Sparti,  am.  uedi  ciò  addire.  1074.  Et  hiuen  loto  per  buono 
Spandere.  Spatio  attefo.  1 o 3 r . j 1 7.  Et  in  ciò  flette  li 

s p a r v 1 e r E.ucceBo  da  rapina  noto.  Che  eBd  ghifiimo  Spatio.  1 8 1 9.  E t prima  per  spa* 
in  prefenzd  di  N icoflrato  uccida  il  fuo  buon  tio  di  piu  d'un  miglio  dilungati  furono , che 
Sparuiere.  1 640  .Se  n’andò  aBa  flangd.do » etc.i.diflan'Zd.+xi, 

ue  lo  S pimere  era  cotanto  da  Nicoftratote  spaventament  i,et  Spauenti.  1 frati  co 
nuto  caro,  et  fcioltolo,  quafì  in  mano  fe'l  ho-  rumori  et  con  S pauentamenti  s'ingegnano  di 
leffe  reure,prefolo  per  li  getti , et  al  muro  il  rimouere  altri  da  queBo,eU.7  6 4. 

percoffe  1 6 4 *,  Leuarfi  un  Spumerò  beBif  Spaucntare , per  far  paura.i.  mettere  terrore 
fimo, etc, ph«  t td  altri ,et  pauentare  battere  paura,  temendo 
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ii'piupoffente  dì  /è.  Tu  nofe  h oggi  mai  fan 
ciullo,nefeiti  quejla  chic  fi  nuouo, che  tu  cofi 
leggiermente  Spauentare  ti  debbi . t j y 9 . 
t y 4 y • il  frette  mi  fece  un  rumore  in  cupo , 
che  dnchor  mi  fpaucnta.7  y 8 .Con  una  uijla 
bombile  fpau tritarmi. 4 9.  Anchora  che  le 
pdrole  del  uecchio  li  fpauentafle.  no;. 
ì,a  donni  tudenlo  il  coltello, et  udendo  le  pi' 
ro le  tutti  spaventata  diffe.  *47  . 
10»  y.io7j.  Et  andrà  facendo  per  la  piaz 
%d  dimnzi  d uoi  un  gran  fuffolare  per  iffia> 
uentdrui,  mi  poi  quando  uedrì  che  uoi  non  ui 
fpauenratc  ella  ut  s'accoflerà  pidmmente . 
1 9 1 1 .Di  cbt  sp  a v ent  a T 1 tutti  per  Id 
nouiù  del  fatto,  corniciarono  d fuggire . 8 1 j 
j51.1joo.tj6  o.  Andreuccio  spa  ven 
Tato  della  noce  di  colui . jjS.4js.9j5. 
Alle  donne  fi  conuiene  il  bajlone  che  le  foflen  ■ 
ga,etche  le  fpauenti.  so  94.  « * .Alquanto 
fi  fpauenro'  M cuccio  udendolo.  1668. 
ifpau  tritare.  In  I fpauentdre  con  romori,  et 
con  dipinture  le  menti  de  gli  f ciocchi . r6j  . 
Tacendo  un  gran  fuffolire  per  ifpaue  ntar* 
ui.  1 9 « t . 9 54.  Non  uorrei  che  uoi  credcfte 
chel  granfiafeo  ijid  mane  mhaueffe  ifpaucn 
tato . « j 8 9 . A mbroguwlo  da  und  parte  et 
dall'altra  ispa ventato  . 559* 
SPAVENTEVOLE.  VnJ  UcltTd  lierd  COWf 
carbone,  effannata,ct  Spaucteuole  molto  nel 
fapparenza.i.ch'tnduce  ffiauento.  1 o j 4.  Di 
corpo  Spaucteuole  cofi  bella  diuenire  me  l'ha 
f atta.  iìqj. Di  cofi  fatti  fogni, et  di  piu  spa 
ven  t e voli  affai  n'ho  già ueduti. io 54. 
Lei  di  morte  con  parole  Spauenteuoli  et  utili 
ne  minacciando,  ijoo. 

Iipavent  e voli  tuoni,etc.n. 
spa  v es  ro , la  paura’, et  qudndoèuerbo  ne 
uerfì  ual  far  paura , et  nelle  profe  per  farla, 
et  per  bauerLt.  Era  confi  fatto  Spancino  que 
)ta  tabulatone  entrata  ne  pela  degli  huomi 
ni  et  delle  donne.  17 . Quejla  co/a  ad  unho' 
rtf  mar  miglia  et  Spdiunto  gli  mifc  nell' ani' 
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nto.  1 j o o.Tm  glialtri,  che  piu  Hi  S putenti 
hebbero,fu  Idcrudel  gioitane  di  Nafiagio  d' 
mata.  1 j t o. 

Spaurire. utdi  alla  particella  Paura. 

Spazzare,per  nettart/copore  etc.Maffettono 
era  guari  lontano,  ma  facendo  uifia  di  Spdz 
Zdrc  la  <orte,tutte  quelle  cofc  udita. 6 1 9. Co 
«linciò  a Spazzare  le  camere  et  ornarle. 
» j 9 7 . llquale  cortile  tutto  sr  a zzato, 
etc.64.ued1  Spaiare. 

spazzatvra  ,ctoc  /porchtzZd,immoiuU> 
tia,etc.  Vno  che  ua  ricoglitndola  Spazzata 
ra  di  fanti  suria  a verzaia.  1761. 

Specchiar,ptr  guardare,mirarfi,  etc. viglinola 
fe  cofi  ti  dtffiiacciono  li  fpiaceuoh  ft  tu  uuoi  ui 
uere  lieta  non  ti  specchiargli  mai.  1 4 » o.  An 
zi  diffe  che  ella  fi  uoleua  fpecchiare , come 
Coltre  i.guardare, etc.  1 4 1 1 . 

Specularceli  premeditare, et*.  Voc:Lat:Per' 
ciò  che  Guido  alcuna  uolta  fpeculando  mol 
to  ajlratto  da  gli  huomini  di  uenia , et  perciò 
che  egli  alquanto  teneua  dell'opinione  de  gli 
E pjcuri,  fi dicea che quefìe fue  specvla* 
t ion  1 erano  folo  t cercare  ,fe  trottare  fi  po 
teff  e, che  iddio  non  fujfe.  1 4 j » . 

specvlation  i.uedi quidifopra. 

s p e d a l e, detto  ab  ho  fatando  L atrVna  gran 
prioria  di  quelle  dello  Spedale.  1 « yj. 
Spedire.uedi  all’infinito  ì /fedire. 

Spegnere, et  fpengere,  per  efitnguere.Ne  qua* 
li, ne  peruerfità  di  tempo,  ne  perdita  de  amici 

0 di  parenti , ne  paura  di  femedefimt  battei 
potuto  amore  non  che  Spegnere  etc.  5 8.  Ali 

1 benedetti  carboni  spenti  datfhumore  di 

quello  fantifiimo  corpo.etc.  • 46  j .Et  spen 
rodai  cuore  il  concupifcibile  amore , uerfo 
la  donna  acctfo  d'honfla  carità  fi  nmafe. 
sui  417.  Gtjippo  uc  la  fua  camera  ogni 
lume  h.tuendo  fpento.  s 1 6 o.  «7  97. Vnfie 
ro  accidente  lafopraprefe,ilqiule  fu  di  tale, et 
di  tanta  forza  che  in  lei  ipcnlc  ogni  fegno 
di  ulta,  s 1 7 8.  •; . m 
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ifpegnefe . Otte  felu  re  a feminaftu  fai  i'  le  mini  s penzolile  piando  tu  doìtrtfti  effert 

fpenro  il  lume  perche  io  non  ti  trovi.  16 i 2.  a Ignorare.  *509. 

6PEUON  c h e, et  sptlonche  fanno  i tejh  moder  spf.ran  zaJj  Speme  ,0  spene, il  /ferire  etcì 
ni,  cioè  il  Speco.  F rd  le  rigide  dipi, et  nelle  di'  1 due  fratelli , tome  che  moltd  Sperdnzd  non 

/ erte  Spelonche.  858.  prcndejfero  di  ciucilo . 9*  . Hduendo  fanpre 


speme  Medi  a Sperdnzd. 
spen  dere.  Perftueràdo  il  gioudne  nell'amo 
re,et  nel  spenderefi  fm1jurdtdmcn.cM9.Hd 
uenio  dimenticato d qual  patitogli  faue/Jc 

10  [concio  Spendere  recati.  170. 

Spendere, detto  da  ffefa,ual  pdgire,  diftribui' 

re  etc.  Senzd  alcuno  freno  0 ritegno  tomin' 
dorano  a S pendere.  1 67.  *004.»  • 71.110  r 
Hduendo  dimenticato  a qual  partito  gli  fauef 
fe  lo  [concio  /fendere  altra  uolta  recati,  piu 
che  mai  flraboocbeuolmtntc  fpendeano  . 
*71.17.1.  Donaua  il  fuo, et  fenza  die  un  rite 
gito  (pendola.  1 * • r ■ ifl  niunet  altra  co fa  il 
fuo  tempo  [pendeua  che  in  uccellare  et  in  cac' 
ciare.i.dt/fenfaua.x  17  j. Fitti  dorare  popO' 
lini  d'argento , che  allhord  fi  (pendolano . 
1191.  Spendendo  adunque  Federico  ob- 
tre  ai  ogni  fuo  potere  molio,tt  niente  acqui', 
/landò  .111 6 .Se  tu  ne  tuoi  diletti fpeti' 
derai  i danari. 7 66.  lo  fon  ricco  et  (pendo 

11  mio  in  mettere  tauok.et  honorare  i miei  ót 
ladini.  109  7-T  iute  le  [ut  [acuità  fpefe.  871. 
Io  ho  fempre  i miei  thè  fori  donati  et  ifpefi . 
a « 7 * .Seda  capo  mtfù/fe  dato  da /fendere 
quanto  per  adietro  ho  già  fpefo.  « 1*  j. 
Ifpendere.  So/leneuaeglt  per  non  I /fende' 
re  diffetti  grani  fimi.  19*.  Coftui  non  ifpen 
dendo  il  fuo,etc.  1 91.  Che'l  tempo  tutto  in 
vagheggiarmi  ifpefe.  880.  h attendo  ilpefo 
tutto  il /uo  theforo.  1 3 8. 

siEjN  piToRE . S irifeo  voglio  che  di  noi  fia 
Spenditore  et  thè  foriere. 6 9. 
opx$A,,Spefc,ctcalfuo  uogo. 
cpen  t i .i.e/ltnti . Spento , Sptnfe , etc.  uedia 
Spegnere. 

t penzola  r e mani.i.  pendenti  fenza  baut- 
te alcuna  cofit  in  ejfe.zt  tu  mi  tomi  a afa  con 


la  Speranza  ferma  in  Inghiherra.zy  1 . Fi- 
migltarmcnte  il  confortò, et  di/Ji,cbe  a buona 
Speranza  fteffe.  171.707. 1 1 7 6 . Non  mi 
pafeere  di uana  Speranza.  j9 1.  Sedi quejle 
due  cofe  uoi  mi  darete  intera  Speranza . 4 y i» 
Per  laqual  cofa  grande  Speranza  prender 
do.  411.1041.  Qjmmo  la  Speranza  di' 
Menti  minore , tanto  l'amore  maggiore  farfì. 
Tercnt  : quanto  minila  /fa  e/l , tanto  magis 
amo.  6 jr  . Non  cjftndoi' alcuna  Speranza 
aitato  .636.  Di  confortare  la  donna  con  piu 
certa  Speranza  del  fuo  marito  .779.  Et  La 
morta  Speranza  fufdtò.  « 1 8 8 . Quantun' 
que  da  Sciocca  Speranza  un  poco  confortata 
fuffe.  1 840 . Et  ho  ferma  speranza  di  tefìo 
rendertegli.  1 94  y.  E til  già  raiepidito  amo' 
re  per  la  paj/ata  Speranza.  1 1 « 3. Et  da  mi' 
gltore  Speranza  aiutata.  *1  y 1 . Doue  ti  la* 
fei  tra/fortar  alla  lufmgheuole  Speranza ; 

1 1 6 4. 117 t.un giovane  Publio  Ambufto ii 
perduta  Speranza tt  a tutti  i Romani  noti  fi* 
ino  ladrone.!  306. Raccolto  inficme  il  lungo 
amore  portatole,et  la  pduta  Speranza. to  74 
it8  8.  j8y.  La  speranza  fa  quejìa  maniera, 
ch'ella  nelle  cofe  affitte  non  mojìra  alcuna  di' 
ta.  però  che  t alcuna  cofa  può  fpcrart, di  nulla 
fi  di/peri.  fi.  E' gran  mancamento  di  duol  la 
speranza,  pii. La  mia  speme  fenza  fallo  già 
fecca, ritornò  Merde,  ph.  lì  speranza  le  cui 
fòrze  fono  tinte, et  tali , che  non  filamenti  k 
fatiche fofitngono  i mortali , ma  ad  effe  uo' 
lontanamente  fott'entrare  ne  li  fanno  Jr  co» 

• me  mamfejlamente  ueggiamo.cbi  dopo  mol' 
te  fatiche  farebbe  a t poto  ri  lauoraiort  gua- 
tare il  grano  nelle  terre , fe  quefta  non  fu/Je  ? 
Chi  farebbe  a mercatanti  lajciare  i tari  ami'  « 
ci , i figliuoli  cr  k proprie  cofe , & [opra  4 
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U ndui,tt  dite  montagne,  et  per  folte  felue  no  gli  altri  per  innanzi  di  stergtvr  ATI 
pleure (Ìì i ladroni,  andare,  fi  quefta  non  fuf '*  habbiano  temenza, etc.  fu 

ftf  i.  hi  farebbe  i Re  locare  i loro  thefo'  Sperimentare  ,perprouare  ,fireefperienza. 
ri , producere  ne  campi  fatto  Carmi  i loro  a quel  macjlro  che  ha  piu  uolte  operando,  U 

popoli, et  mettere  in  forfè  la  loro  maiefia , fé  fua  arte  efperta , fi  potè  et  deuefi  credere  con 

ejuejla  non  fuffe  f Coflei  f uberifera  ricolta,  piu  giujla  ragione, che  a qucUo,o  che  la  fpe- 

g li  ampli  guadagni , cr  le  glortofe  uittorie  rimenta,  o Iperimcnrare  la  deue.  pii.  La 

promette,  cranchora  (debitamente  prefa)  uecchiezza  fi  come  sperimentata, 

concede.  Sperare  adunque  ne  grandmimi  af>  ne  gli  affanni . ep.  La  cui  arte  già  fpeii- 

fanni Jì  uuole,ma  non  negli  huomtni.che  gli  meritata  hauea . ne  tefti  moderni  fi  legge 

è maladetto  quello  huomo,  che  ha  neO'huomo  ìjperimentata  ,0“  ne  gli  antichi  efpertmen  - 

Speranza, In  Dio  c da  (per  are, la  [tu  miferi-  tata.  *j*o. 

cordia  è infinita , et  alle  fue  gratie  nontnii'  stfron  s,  o sprone  come  hanno 
mero, et  la  fua  potentia  è incomparabile, ne  fi  j tefii  antichi.  Buoncauallo , er  mal  canai' 

può  la  fua  liberalità  comprendere  per  intei'  lo  uuol  S perone.  * o 94 . 
letto. In  lui  adunque  l'anima,  et  la  Speranza  spesa  , il /fendere . Perche  uuoitu  entrare  in 
uofbra fermate,  etc.  ep.  quefia  fatica  cr  in  cofi  gran  spefx . » 17. 

Et  perla  Signora,  0 innamorata.  Deb  Spe>  Et  non bafiando  alle  cominciate  ■srsqr  fo' 


ranza  mia  cara  non  dire  piu  cofi.  t $6.  Vi 
priego  caro  mio  bene,  et  fola  Speranza  del « 
Fanima  mia.  70  j . Fate  adunque  dolce  Spe' 
ranza  mia  per  quello,  che  io  fò  per  uoi  uolen 
tieri.  80  8.  Anima  mia , dolce  Speranza  mia 
non  rteonofei tu  Ricciardo  tuof  f 8 a. 
rusPERATtos  e.  al fuo luogo. 


lamente  le  loro  rendite.  168  Et  quiu  1 prefa 
una  cafetta  facendo  fottilifitmt  s pe/e , etc. 
169.  in  ninna  cofa  le  loro  Spi  fé  grandini * 
me  limitauano.  17*.  Con  gran  foUecttudine 
etcon  ispes  a.  * 1 08. 

SPE88  a ,adie:  Aneline  che  dopo  molti  tuoni  una 
gragniuola  graffa  et  Speffa  cominciò  x umi 


Sperare,  per  haucr  fpcrditza . Mon  fipea,  che  re . 1 x 7 6 . L equalr  macchie  appartano  a 

fi  Sperare  oche  piu  temere  . f6x.  1180.  molti,  a cui  grandini  radi, et  a cui  minute,  et 

a 17*. x » 91 . 1 zo6.  « « xó.Siunacofa  me  spesse.  »6. 

no  fperando , che  del  fuo  fxrfi  chrifìiano.  spess e uolte , adue:  cioefouente . Spefft  uolte 
i;>.i  « s-8}?.  »667.  Et  fperandofiebe  la  donna  il  fuo  marito  abbandonarla . it. 

ài  giorno  in  giorno  trai  figlmol  e'I  padre  do  Come  Speffe  uolte  aueniu.  txo . « i<  ? s ' 

luffe  effere  pace,  x 7 x . E meno  queflo  (pera-  s o , adue  : R mandatolo  t et  molto  Speffo 

ua.  r 1 ? . t « xrr.i  791.  > f4f  . L iqualic  molendo.i  foucntc.6x 7. 

top  dati  non  u ho  come  fperauate.  7 j 9.  Ac  spesseggi  a re,  il  follecitare.  Cupido  molte 
ciò  ib’to  nuid'hauere  bene  piu  non  fperi,  uolte  s'è  di  ferirmi  sforzatola  ne  lo  Speffeg 

1 7 6.  Et  maggior  gioia  fpero  piu  daprefi  giare  defuoi  dardi,ne  lo  sforzarfi,  mai  1 gnu 

fo.xxf.  Certo  uantaggio  ne  fu  , ch’ella  non  do  non  potè  lo  petto  mio  toecare.ru. 

fu  la  prima,che  poche  poi  dell' altre  nefartb'  si'etialita  ,ctoc  particolant.ì.Voc:  Lat: 
bon  piaaute,e  cofi  fpero,  che  auuerra.  s * 9.  Quello  che  domani  fu  da  dire, non  intendo  di 

Diipcrar  e.al  fio  luogo.  rifrigerili  folto  alcuna  Speli  aliti  ma  uo- 

•PF-RoivR  ato.  O Spergiurato  Gioue, ehe  gho  che  tiafcuno  fecondo  che  li  piace  ragio' 

fanno  le  folgori  tuef  fi.  O G me, accio  che  ni.  « 96  *.Et  poi  molte  cofe  alture  diffe,  et  in 

Spedalità 
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Spedalità  chiefe  di  poter  uedere  Ghino  i tejìi  Et  per findon,uelame,etc.  Per  thè  s’auisò  fot 

antichi  hanno  in  lfpedeltà:  1 1 44. 0 ttimamé  1 0 Spelie  di  ferme  Iddio , lei  doueffe  recare  4 

te  dimoflmo  m'hai , quello  che  alla  mia eù  fuot  piaceri.  26  j. 

(Òueniua,et  in  Spedalità  la  uita  di  colui,  la.  spet  iosissi  m e J.  belltfiime.  Voc:  Lat:  Le 
spetial,  adie:  Ma  di  Spettai  grada  ui-  due  Spedofifiime  giouani  quiui  uenute.1.  bel» 

thieggiounduono.it  8.f6  1.141  1.  L'effe  hfiime  vocabolo  latino,  ni. 

re  honefla.  I Icheèfommo  et  Spellai  the/O'  Spezzare. per  rompere, diuidere.Li  mife innati 
ro  di  ciafcuna  faida.  *091.  1 4 j » • Q uefie  zi  certi  ceppi , che  Nulo  non  haucua  potuti 

non  douere  hauerc  Spedai  prtutlegio,piu  che  Spezzare  lequai  collui  che  fortifùmo  era , in 
Fa ire  co  fé.  x + » 8.  Se  special  e grana  di  poca  d'bora  hebbe  tutti  fpezzatì.  6 17.  Et 

Dio  forza  et  auedvnento  non  ci  preflalje.  7 9 che  eglije  bifognafje , li  fpezzarebbe  delle 

Et  per  lettere,  et  per  s peculi  ambafeia - legna  6 1 7.  Le  doleua  fi  forte  la  tcjla, che  pa 

dori  grandifiime  grade  rendè  di  ciò.471.  Do  reua,che  lefif pezrafle.  184*.  spezza 

ne  la  mattina  si’ETulmente  nhau'  te  et  rotte , l'amorofe  catene,  libero  rimafe 
rebbe  potuti  uederfenza  numero.  1 s.Etmol  da  tal  pafiione . »*  j * . E quali  legamitutti 
lo  flati  h morati  da  nobili  huomint  di  rrapa*  amor  ruppe, et  (pezzo'.  1146, 

ni, et  Speti. Jm< nte  da  mejfcre  Amcrtgo.t.maf  spiacere.uedi  all'infinito  Piacere. 

/imamente  128f.iSf9.21 80. 787.1076  spiacevolezze,  Spiaceuole  ,etc . uedié 
Chi  non  faltKt  potere  quando  uogliono , et  Piaceuolezz 4. 

loro  altrefi  .spetial  issim  amente  Spiar  e, Lat: fa fcit are,  explorarr,  ual  prefetto» 
richiederfi  l'effere  magnifiche.  x»f8.  mente  indagare , et  cercare  di  faper  quello , 

spetierie  , itefh  moderni  hanno  /pedane , che  fegretamente  fi  è per  fare.  Et  cantamene 

Si  grande  odore  per  lo  giardin  renieuano , te  da  una  fua  fante  fece  Spiare  et  trouò  cb'el 

che  pareua  loro  effere  tra  tutte  le  spetierie  gicuane  in  quella  camera  dormiua . 1 $ $4, 

che  mai  nacquero  in  oriente.i  tejli  antichi  han  Deh  Signor  mio  deh  fillomi  Spiare.i.cerca» 
no  tra  tutta  la  Spedaria.60  j . Portando  nel  re.  1678.  Seuoi  uolete  anzi  che  spiare  fi- 
le mani  chi  fiori, eh t herbe  odori  fere, et  chi  di  poffa  che  uoi  fiate  qui, io  ui  potrò  menare  do - 

uer/e  maniere  di  spetierie  quelle  al  nafopo-  ueuoiuorrete  9 6 8.  Et  del  conte,  et  doue  fu/* 

neniofi fpeffo.i.di  profumi.ir.SeiGenoue  fehauenio  (piato  8 f4- Et  spiato  (4  do* 

ft,o  Venetiam  recheranno  Spederie  di  lenan  ue  ella  fleffe  a cafa,  fecondo  la  ufanza  de  gio ' 

te  ,etc.  la  . Alla  cafa  dello  s p et  i a l fe  nani  innamorati  incominciò  a paffare  dauan' 

nando  , et  nel  giardino  entrato  fece  lo  SpC'  ti  allei.  1 o 7 o . 

dal  chiamare.»  t f 1 . Andatofene  ai  uno  fuo  Spiccare,  et  Di/piccare,  chichtbio  spicca- 
amico  spetia  le  compirò  una  libra  r a Cuna  delle  cofcie  alla  Gru, alla  Brunetta 

di  belle  galle  di  gengiouo.  1 7 7 r . Non  celle  la  diede.  «199.  chi  non  fo  il  di  et  la  notte  al 

di  fraterna  boteghe  di  spet  r a li,  0 dW  tro  che  filare,tanto,  che  la  carne  mi  sè  (pie 

guentari.  1 f x • . caca  dall'unghia.  1 509.  Et  spiccatoi/ 

spet  1 e.  li  cuoco  pre/o  il  cuore,et  minuzzato'  porco  uia  a cafacol  prete  nel  portarono, 
lo , et  mefjeui  di  buone  Spede  affai , ne  fece  1770.  Nello  fpeccbio  fi  riguardaua,et  qua 
uno  manicar  ettotroppo  buono.  1 o s 8 .Sono  fi  molto  a fe  jltjfa  piaceffe , appena  da  quello 

non  meno  odorifere  che  fieno  i bujfoli  dalle  fi  fpiccaua.L  a.  Appiccare  al  fuo  luogo. 

Spedi  dcUabottegauofira.it  26.  spiciuvti  Agli.AM.uediaTerra. 
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ms,  L dii  exploratores  . lo  ho  migliori  Spie 
che  tu  non  credi,  la. 

Spiegare. fteJi  all'infinito  piegare. 
spigolistra  .Lacuale  c una  uecchia  pie > 
chiù  petto  Spigolerà.  C hiamanfr  quelle  pk' 
eh idpetto  che  gid  uecchie  iiuentdno  pinzo ' 
chere,  etcofi  Spigolerà  qudft  della  medefi - 
mafignificatione  contende  una  donna  quàdo 
fece  a et  pallida  et  di  mala  compuntone,  fida 
élla  uita  pinzochtra,facendo  il  deuoto  col  col 
io  torto, et  che  mangiano  fanti,et  cacano  dia- 
itoli, et  meta:  tratto  da  quefte  tali  che  moflran 
dodidire  pater  nofrri  ftmprc  fanno,  fri, fri, 
fri . « } 57 . ci  è nelle  nouelle  alcund  parola 
piu  liberal  che  forfè  a spigolistre  don 
ne  non  fi  conuicne,  alle  quai  le  parole  piu  pe- 
fano  che  fatti , et  piu  di  parere  ? ingegnano 
(he d'effere buone.  *4*9.1 1 tejìo antico  ha 
Spigolerà  donna. 

•p  il  et  r 1 , gli  aghi  da  politolo . El  il  petto  di 
Spilletti  s'tmpitua, etc. dicendo  alla  fante, letta 
quello spiLETrocfje  m'hai  fopra  l'orec' 
Ma  pojlo , et  pollo  piu  là  un  poco , et  fa  piu 
fretta  piega  a quello,  che  ha  d'andarmi  difot 
to  il  mento, etc.  la.  , 

•pilonch  e , il  tejlo  antico  hd  Spelonche,  vra 
le  rigide  alpi, et  nelle  diferte  S pilonche.  8 s 8. 
«prNE.Voc:  L al:  Cogliete  le  rofe,et  lafciate  le 
Spine  frare. 13  j fLe  roftinfule  Spinette. 
*1  *x. spinosi  pruni. la. 

•pin  eloccio  Tdnend.  1061. etc. 
spiraglio,  buco  0 feffura  picciola  ,det' 
lo  da  frirare . Nella  qual  grotta  daua  al  - 
quanto  lume  uno  Spiraglio  fatto  per  forza 
nel  monte.  91*. 

$p  iran  te, itale  agitante  etc.  che  di  me  altro 
poffd  auenire , che  quello  della  minuta  polue 
mene, laquale  Spirante  Turbo, 0 egli  da  ter 
ralamoueetc.  904. 

Spirare . Voc  : Lat  : peraggitare , come  fan' 
no  i uenti  quando  facendo  frira , cioè  circolo 
tondo  in  terra  della  polue  agguandola,etc. 
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aedi  lifopra.  > " 

sfir at ione  , et  ìfrirdtione.tjon poco  metà 
raui gliandofi, quale  Spiratane  poteffe  effert 
fiata , che  Currado  haueffe  a tanta  benignità 
recato.  386.  Laquale nfrofe: che  spirai 
t a da  iddio  andana  cercando  d'effere  alfa» 
feruigio.860. 

spirit  a tr, cioc  frirituale. Ecco  fede  d'hone * 
fra  dona, che  ini  farei  còfcffàt  aduliti  fi  Spiri' 
tale  mi  pareua  .1  ; fi. Spirituale, al  fuo  luogo. 

spirito.  Voc:  Lat:  Lequai  parole  lo  Spirito 
fanto  fopra  la  lingua  dell'huomo  idiota  po' 
nea.  1 * r .1*4  r y.Stgnaijl  letto  di  canto  in  can 
to,  al  nome  del  padre, del  figlio.et  del  Spirito 
fanto . «498.  Sempre  efjìnirmi  di  fuggire 
ingegnato  U fiero  empito  di  quefro  rabbiofo 
Spirito  non  folamente  per  li  piani,  ma,  etc  t. 
fririto  rabbiofo  d'inuidia . 8 8 f.  Non  potruU 
raccogliere  il  Spirito  a formare  intera  lapa 
rola.i.frato.  1 7 3 3 .Da  qudChora  in  qua, che 
tu  ti  lafciafri  nel  petto  entrare  il  maligno  Spi 
rito  della  gelofìafenzafaper  perche.  1568. 
Che  in  R ornano  Spirito  uiltà  albergar  p offa 
giamai.  **98.107.  Quiui  non  tra  chi  con 
acqua  fredda  le  fmarrite  forze  riuocajfe,  per 
che  a bell'agio  pcternoli  spiriti  onda* 
re  uagando.1.1  frinii  ui  tali. 3 % 9.(074.  Che 
fi  potràdire,qui,fe  non  che  anche  nelle  pone' 
re  cafe  piouonodal  cielo  de  diuint  Spiriti. 
2406. AU  con  lieta  nfroftariconfortarite  i 
Spiriti  miti , liquali  frauentati  tutu  tremano 
nel  uofrro  co  fretto,  rof  . Apertamente  mo- 
frrandodi  che  luogo  traggagli  Spinti  ah 
luifoggetti.  * *47  . lfhmo,che  conut neuole  . 
fra  con  alcuna  cofa  piu  diletteuole  nmorbida 
ri  gli  inacerbiti  Spinti . 1 860 . In  me  ogni 
tramortito  spiritel  d'amore  faceua ri' 
fufatare.Fi. 

spirit  vale.  Voc:L4f:  Voi  fitte  miopadre 
Spirituale.  1741.  spirit  ale. di  fuoluo 
go  un  poco  piu  difopra. 

s fle a doi\e. Vociatila  luce. vidi  fubitamé 
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'te  nella  mia  cella  un  grande  Splendore.  ?r  i.  mi  fpogl/ero'  per  uederefe  uoi  dite  il  nero  • 
La  luce , il  cui  Splendore  la  notte  {ugge  ; ha-  961.E  t quando  la  gelofta  li  bifognauajel  tut 

uea  già  l'ottauo  cielo  d'azzurrino  in  colore  tofela  fpogl/o' , cojì  come  quando  bt/ogno 

cileflro  mutato  tutto.  1 971  .Tra  molti  [cuci  non  gli  era  fe  Chaueua  uefhta.ir  7 1 . «499, 

alcuna  uolta  un  menofauioè  nonfolamenle  svogli  atoiu, cioè  ladroni.  Sentì  lo  {{idee* 
accrefcere  Splendore  et  bellezza  alla  loro  uoleromorede  li  Spogliatori.pH. 
maturiti, etc.  x 1 o 8.  s fo  n d a . Voc:  Lat:ld  bada  etc.Come  Andrene 

Rifplcn  Jcre . llqual  titolo  tanto  piu  in  lui  ciò  fi  uide  alla  sponda  del  pozzo  uicino,  co*' 

nTpUndcua.  1407.  fi  lafciata  la  fune  con  le  mani  ft  gittò  [opra 

•flen  di  da»  Voc:Lat:  cioè  chiara,  magni - quella.  444. 

fica  etc.  Laquale  nouetlaanchora  che  mi  ferie  spons  alici  E,cbe  fi  fanno  tra  marito, tinto 
maggiori  in  fe  contenga  5 non  perciò  habbia  glie,  il  Papa  fece  folennemente  le  Sponfalicie 

coft fplenJida  riufcita.i.  eccellente,  etc.  .194.  celebrare.  *90. 

splendide  donne  io  fui  fempre  in  oppe * spontanea  .Voc:Lat:cioè  uolontarid.  che 
nione,etc.  » 244.  Alejfandro  splendida  fui  di  ucftra  Spontanea  uolonùerauate  dir 
.mente  uejlito.  1 90.  Et  Splendidamente  uenuta.  76  8 . lo poffa prendere  Spontanea 
di  piu  uiuande  feruiti.  i.  ampiamente .418,  morte,  ph.  Et  dolere  di  non  ejfcrut  di  quelli 
*4*7.1918.  EtS  plendidamente  uiuendo.i . già  gran  pezza  spontaneamente 

largamente .1 140.1481.  fuggito,  e p . i . di  fui  uolontx,da  fua  pojla. 

Spogliare.  VoctLOt:  per  futflire,mdare,et  me  Lat:  {ponte. 

ta:per  priuare/tc.Era  quel  di  fepellito  unar  5 porger c.Keii  all'infinito  Porgere, 
ciuefcouo , ilquale  coftoro  uoleuano  andare  a sportata  .i. {parta  in  fuori. Et  per  auentU* 
Spogliare.  44*.  864.  » 461.  Haueuanoa  ri  Rinaldo  tuie  una  cafa  {opra  le  mura  del 

Pietro  commandato  che  fi  Ipogliaffe , ilche  cafleUo  S portata  alquanto  in  fuori , f otto  il * 

fpogliandolì  già  del  fuo  male  indorino,  quale  sporto  deliberò  (fondar fi  a fiat * 

etc.119  9.T  uttafette  fi  fpogliarono  et  en*  fi  infino  al  giorno,  *41. 

trarono  in  effo.t  47  7.  In  preséza  di  lui  spo  sporto,  ilfpaldo , quello  che  {porge  in  fuori 
cliatasi  ,fe  n entrò  nel  letto.  4 17.1814.  della  cafa  doue  fi  può  andare  al  coperto  quan 

Et  poi  spogliatala  nel  letto  la  mifo*  do  pioue . Et  {otto  quello  Sporto  trouato  un 
no.t8 s 7.  Et apprejfoqucfto  spogliate  ufeto  cr  a pie  diquello  raunato  alquanto  di 
s 1 et  entrate  nel  bagno, etc.  * 4 94. 74.I  pan  paglierido,  etc.  2 4 1 . Sotto  ilqual  Sporto p 

ni  che  fpogliari  s'hauea  quella  mattina.  etc.utfupra. 

*4  9 r.  Et  spogliato  Scannadio,et  feri  sporte.  Egli  ptfee  di  cinque  pani,  et  di  duo 
ueflito,et  nel  luogo  di  Scannadio  po/lofi,etc.  pefei  cincv,  milia  huomini,et  f emine, et  fanciul 

a 98  f.  Alberto  appena  fpogliato  s' era, (he  lifenzafme,et  auàzonne  dodici  Sporte,  p tu 

i cognati  di  lei, eie.  964.  Era  frate  Rinaldo  spos  a.  Elle  fecero  mararigliofa  fejla  alla  nuo 
fpogliato  cioè  fenza  cappa  et  fcapolare  in  to*  uà  Spo  fa.  486.1466  .La  nouella  spofa  pò*  ' 

media.  1 j 16.  Et  spogliatolo  iVi/ino  co  contenta  di  tal  uentura.etc.S  4 9.  lo  fonia 

alla  camifia,ogni  co  fa  die  loro,etc.  448,1 1*  tua  fuéturata  spofa.  8 ss.  Che  lei  come  fuale 

quale  dopo  molto  disdette  spogliatosi  gitìa  Spofa  doueffe  homai  raccogliere.  8 fé, 
ri  ft  coricò,  x 8 1 . Pofti  giu  i ferri  fuoi,  et  Spo  Lei  come  fua  spofa  et  moglie  honoràdo.  847 

gHatofi  in  cami(cme,etc.  >414»  1964,10  L4  bella  s. gentile  et  amata  daUri.xjj  1 , Li 


» 


■n 
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gìouane  Spofa  etc . %jti . x ella  f e fa  delle  Spronare.  Amor  mi  (prona  per  fi  fatti  manie 
duenuoue  spose  et  conli  nouelh  Spofiman  n,etc.i  e 0 9.Etfpronandolo  amore, con 
giorono . j 9 s . Hoggi  al  terzo  di  le  nouelle  marauigliofa  forzi  fri  nemici  con  un  coftel- 

Spofe  entreranno  parimente  nelle  caft  di  lor  lo  in  manoji  mife.i  1 so.  Et  spron  at  i i 

mariti.  1 1 6 6 . 1 1 6 e . A Ila  c afa  del  nouello  caualli  a gut fa  d’un'ajjalto  follazzcuolc  li  fu 

sposo  , etc.  a » 64 . Kifonanio  ogni  parte  ron  fopra,  14  j 6.  Si  m'hanno  le  uoflrt  paro 

iella  sposaresca  afa  difefia.  r 1.  le  fpronato  ,etc.  a * 1 1 . 

i.di'nouellaffiofa.  spron  i.VolftÌlfuorozino,et  tenendoli  spro 

isvas  a .Dare  la  Giannetta  alloro  figliuo'  ni  fretti  al  corpo.  1 19?. 

loptrlfro/a.+fS  .Didarglula  pcrlffio  sprovedvt  a,  non  promjla  per  tucani  i.  Et 
fé.  f07.it  ff.  quiui  fecondo  ceni  Sproueduta  furono  affai 

bpon  8 a Liei  t.alfuo  luogo.  bene  [erutti,  a J14. 

Spofare . Pofogli  in  mano  un'anello  li  fi  fece  Spruzzare, ibruffare,gittare  acqua  in  alto,  et 
Spofare . a • 4 . A Gianni  fece  la  Giannetta  fpargendo  minutamente  bagnare-, ne  tefh  an - 

Spofare.  » 2 ro.  a a f r.ijyé.  a 1 80.  Ac-  fichi  Ji  legge  Sprizzare.  \n  fumicelo  cade' 

tio  che  tu  tolgi  a te  la  morte , et  a me  la  utX'  ua  gtufo  per  balzi  di  pietra  uiua , et  fpruz- 

gogna , prima  che  tu  ti  moua  fpofa  per  tua  z andò  pareua  da  lungi  argento  uiuo , che 
legittima  moglie  la  Caterina.  1 * 3 1 . Spo-  d'alcuna  cofa  premuta  minutamente  fpwz' 
dandola  per  moglie,  etc.  1 a 2 a.  Jntendeua  zaffe.  147  r-  Et  tratti  del  paniere  oricanni 
fecondo  la  noflra  legge  di  fpofarla.  119».  d'argento, pieni  qual  d'acqua  rofa,  qual  d'ac 

Pietro  lietifimo , et  fAgnolella  piu  quiuifì  qua  di  fiori  d'aranci, tutti  cofìoro  di  queflc  ac 
(potarono.  » a 1 r.Setu  ami  Sophronia  a qUe  fprurzarono.  1916. 
me  sposata.!  a 70.  Quello  anello  mede  SPvc.n  A.Voc:Lat:Cofiui  diuenuto  quaft  una 
fimo, colquale  da  Gabriotto  era  fata  fpofa-  Spugna  a quella  gufa  che  far  ueggiamo  a 

ra  ,etc.  1041.22  96.  a 3 64.  Nafagio  spo  coloro  che  per  affogar  fono.  104. 
s a T a l a ,et  fatte  lefue  nozzt,etc.  1 aia.  SPV  mante.  Gli  arditi  caualli  con  Spumante 
Et  sposate  ledonne,  et  fatta  lafeflagrà  freno  fi  debbano  reggere.Fi.srvM  anti 

ie  lieti  della  lor  rapina  goderono.  1 170.  Ec  cinghiali,  a m.spvmosi  cinghiali. ri. 
co  tl  uofro  anello  ,col  quale  uoi  mi  fpofaffe.  sr  v n t a . L a fante  uedendo  la  donna  fua  non 
mj  9}.  Mejjère  Licia faltofipreftarea  ma'  corpo  humano,ma  piu  tofioun  cepperello 

donna  Giacomina  uno  de  fuoi  anelli  quiui  in  inarficciato  parere, tutta  uinta,  tutta  spunta 

prefenza  di  loro  Ricciardo  per  fua  moglie  giacere  in  terra  ignuda, etc.  1854. 

fpofo 1 la  Caterina.  Ia1x.1i9x.2a9r  -de.  Spuntare,  per  apparirei  ufeir  fuori,  et  alcuna 
ifpofere.  Egli  era  per  lfrofitrela  Bergami  uolta  fa  per  disfare  la  punta,  di  qualche  ar* 

na.  1 8 9 8 . Et  mefjò  in  prigione , et  mono-  ma  0 altra  cofa  di  legno , etc.  Ne  anchora 

feiuto  ifpofala.  i.la  fpofa.  ara.  fpiitauano  1 raggi  del  sole  ben  bene.  14  8 6. 

Spregnare, difperdere.ucdi a p regnezz*»  Pomate. uedi  al  fuo  luogo. 

Spremer  e.  ludi  alFinfiniio  premere.  sp  vn  tone.  1 taffani  fi  fieramente  la  ) limola 

Sprigionare. ueJt  alla  particella  Prigione.  nano , che  aafeuna  le  pareua  una  puntura 

Sprizzare , per  bagnar  minutamente  etc . ne  d'uno  spuntone.  184;.  Ld  città  con  gli  acu 

tefi  moderni  fi  legge  Spruzzare  uedi  al  ti  spvntoni  guardava,  r h . Ne  anchora 

fio  luogo,  tra  la  fiottile  et  lieve  hafa  di  corno  amata  di 

firro, 


i 
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ferrose  P dguto  spuntone.Fi. 

Spurgarefchiarire.ffrudando  quando  non  uuqI 
bere  uolgarmente  detto . Poi  che  una  uolta  o 
due  fpurgato  sera,  comuiciaud  a.  bere  ft  {a 
peritamente  quefto  fuo  uino,etc.  1 j 6 s . 

Sputare.  Et ueduto che  Calandrinola  fua  Ime 
ua  (fiutata, dijje, affrettate,  forfè  che  alcuna  co 
fagliela  fece  Sputare.  » 779.  Etcoft  detto , 
dtjjè  al  marito, fputa  Gianni, et  Gianni  jfrU' 
tò.  1 500.  Non  auedcndomcne  io  fputai  una 
uolta  nella  chic  fa  di  Dio  , a cui  diffe  il  frate , 
noi  che  fumo  religiofi  tutto  di  ui  f fiutiamo , 
io 6. Calandrino uergognandofi  di  fiutar- 
la alquanto  manicandola  la  tenne  in  bocca . 
1779.  Quiutciafunoguatauand  w/o fu- 
rio alC altro  peruederecki  la  fua  fputafle. 
1 77  9. Federico  quando  Gianni  fputaua, di 
cena  1 denti.  1 500. H ora  fputerai  quando  io 
te’i  dirò.  1 500.  Che  chi  hauuto  haurà  il  por 
co , non  potrà  mangiare , ne  mandare  giu  la 
galla , anzi  li  parrà  piu  amara  che'l  «eie- 
no,  et  fputeralla . 1777.  Calandrino  non 
potendo  la  amaritudine  fojìenere , la  fputo' 
fuori.  1 77  8. 

sQ.v  auore.a  te  conuien  andare  rabbuffato 
con  iffiarte  chiome, et  di  squallore  pieno,  f r. 

SQ.V  a MOso.Voc:Ldt:Come  il  porco, poi  che 
fente  fagute  fanne  de  cacciami  cani,  Squamo 
facon  furia  ft  riuolge  trae  fi  magagnando 
con  la  fauna  qual  in  prima  gtunfe.vu. 

sqv  a qv  er  acqv a .De  fuot  baroni  fi  ueg- 
gon  per  tutto  affai  Jì  come  il  T amagnino  del 
la  porta  don  meta, manico  di  feopa,  lo  Squd - 
qutracqua  et  altri,  iquai  uoflri  dimejìichi  ere 
docbejtanc . 1908.  Ma  io  leggerei  Squac - 
ehera  che  coft  dice  il  T ho/co  et  ancho  il  Ferra 
refe, et  è proprio  una  merda  tenera  cacata  di 
frefeo  in  terra  fi  come  Tamagmnoda  porta 
do  meta  figmfica  un  jlronzo  muffo  come  bob 
bum  chiaramente  moflro  al  luogo  fio  imper 
ciò  che  qui là  parlando  Bruno  col  medico  feem 
pi 0)  d'altro  che  di  fieno  non  parlaua  come 
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largamente  appare. 

Squarciare.  Ne/ pedo  fqurciandofii  uefli' 
mentt  cominciò  a gridare  forte,  48  4. 
s Q_v arciaTamikte.  Maeflro Simone 
ridetta  ft  squarciatamele  thè  tutti  li  denti  li 
fi  farebbeno  potuti  trarre,  io  1 * . E tappref 
fonel  petto  iquarriandofi  gli  uejhrnemi, 
etc. Altri  leggono  ftracciàdo  1 ueftimèti. 484 
sq_vasim ovs.r,pigJiafi  in  quejlo luogo  per 
un  bucino  goffo, <t  da  effere  fchermto,figni 
fica  anchora  s quafimodeo  in  cafo  che.  Veni- 
te meco  infino  al  palagio  ch'io  ui  uogho  mo - 
fìrare  il  piu  nucuo  squafimodeoche  uoi  ueie 
jìe  mai.  1758. 

squartare, per  rompere  in  quarti, in  pezzi  mi 
lafciarei  prima  squartare  che  pure  il  peti' 
fajii . 1 6f  7 . Egli  prima  fefferrebbe  d'ef' 
ftr  fc|uartato.48  j.Ne  tejh  moderni  ft  leg' 
ge  Squartato. 

sr  a.iii  ucce  di  qucjla.  lo  non  potei  sta  mane 
far  uenirc  tutte  le  legne.t  so  sonci  dar  que 
ft  a seccaggine  sta  notte,  jjó.o  fignor  mio 
che  acuità  cSta  notte  f 640.  Non  è mar  a' 
piglia  che  sta  notte  tu  non  mi  ti  appref  * 
fafU  .7*4. 

1 sr  a ,p ur  in  uece  di  quefla  al  fuo  luogo. 

Sta  ,uerbo.  uedi  al  fuo  infinito  Stare.  -> 

s r a b t l 1 t a '.  Voc:  L«tt:  la  fermezza.  Le  cofe 
di  quefto  mondo  non  hauere  Stabilità  alcuna 
ma  fempre  effere  in  mutamento.  14*0.  Ho- 
redi  d'ogni / 110  bene,et  mobile  et  s t a m- 
if.i.hauere.  * 67. Mala  fortuna  non  Stabi - 
le  in  amaro  pianto  mutò  la  ineftimabile  /eri - 
tia  dello  innamorato  giouane . i . non  /ex-  > 
ma. 1 « st. 

staffa  ,del  cauallo  Lattftapes.Meffere  L 4- 
bertuccio  mejfo  il  pie  nella  Staffa  et  monta' 
tofu,etc.  1 1 7 9. Et  quefto  palafreniere  mai 
dalla  S taffa  non  le  fi  partiua  .63  s .A  qua'  » 
li  gentil  huomini  finitamente  furono  dm  - 
torno  a fremer  alle  sr  a f f e.jj  j6. 

C omtnciauano  gli  loro  aringhi  c T diritti  fty 
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prd  le  Stoffe  etc.r  i . 

•Tagion  ,ii  tempo  etc.  Mi  allegro  et  canto  al 
la  Stagion  nouella.it  xi.In  habito lugubre 
quale  a fi  fatto  stagione  fi  ricbieieud. 
+i.  Fiori, quali  nella  stagione  fi  poteuano  ha 
uere.  6 4.  Et  hauendo  molte  rofc  btàcht  et  uer 
miglte  colte(perciò  chela  stagione  era  )dc, 
10 ì 1 . Perii peruerfitàdi quefia Stagione .i. 
quefto tempo  pejhlcniiofo.  • 46  9. Vanfrut > 
ti, fecondo  chela  Stagione  portoni . mj. 
Quefia  ualle  tanto  parue  loro  piu  bella  che  il 
di  pa/Jato, quanto  li  < tagtone  era  piu  alla  bel 
Uzza  di  quella  conforme.  1 48  r:  10  non  pop 
fo  fare  caldo  et  freddo  a mia  pofìa . 1 tempi 
fi  conuengono  pur  f offerire  fatti , come  le 
«t  a cigni  li  danno,  uu. 

•T  a gno  , metallo  noto . A me  conuerrà  fare 
ma  imagint  di  Stagno  in  nome  di  colui,  tlqua 
le  noi  dejìdcrate  di  racqui/lare.  1 8 1 o.  Si  fece 
recare  una  fecchia  rmoud  ^stagnata, 
d'acqua  fre fa.  1 » »4. 

•T  a 1 l a , la  ftanza  d'animali.  Alcuno  paio  di 
forficeite  che  per  la  stalla  erano. 6 46.  Io  ere 
do  chefia  ben  fatto , che  noi  diamo  Stalli  a 
quefle  bejhe,  et  entrati  in  una  Stalla  tutte  fai 
tre  fuor  che  la  mula  ftallarono.percbe  canai - 
cando  auanli , uenneroad  no  fiume  et  quiui 
abbeuerando  le  loro  btftie,  la  mula  fidilo  nel 
fiume. xt  j».  egff.Et hauendo meffo gli 
afini  loro  fenza  dar  lor  bere  in  una  sta  l- 
ietta,  etc.  1 j s t • Vita  cafa,  che  nel 
filo  palagio  era  f opra  ItsT  alle  dit*> 

• udHi.  6 4j. 

Stallargli  pifeiarde  cauallt  detto  da  Stalla.ut' 
didifopraaStoUa. 

• T a ma  1 voiojl  lanaiuolo.  Vn  s to' 

inainolo  ilqualc  fu  chamato  dianni  Lotterà 
ringhi.  1 441. 

»t  a .m  a n e . ueii  a Sto  in  ucce  di  quefia , 0 a 
Mine. 

•t  v m e.  Voc:  Lat:' Chiedi  pur  tu,  0 uogli  un 
paio  difearpette  0 uogli  uno  frenello  to  uogli 


ANZI  T. 

una  bella  fetta  di  Stame  etc . Cioè  panno  di 
poco  pretto, come  di  bianchetto  etc.  .701. 

stampita.!  piferata.Con  una  uiuola  dolce 
mente  Suonò  alcuna  Stampita  et  canto  ap* 
preffo  alcune  canzoni,  zite,  poi  che  alcuna 
Stompita  et  una  ballatela  0 due  furono  con* 
tate  lietamente  .11*4. 

Stancare, per  faticar  troppo.Vna  femina  fiati' 
cherebbe  molti  huommi,doue  molti  non  pop 
fono  una  femina  S tane  are. n 4 1 .Et  il  trotta 
re  forte  rompe  et  franca  altrui  quantunque 
fia  giouxne,etc.meto:de  re  uenerea . 1 8 1 s. 

st  a n co, et  S tracco  del  uerfo,  ual  troppo  ap 
faticato . E fèndo  Stanco  t'andò  a dormire. 
• f 9 f . Et  alcuna  uolta  per  Stancato  fiufa. 
Se  stanca  fu] fedi  ragionare . 3 1 9. 
Auisàdofi  mefftr  Torello  loro  effere  stan 
chi  , in  beUifiimi  letti  li  mife  a ripofa* 
re.  t}i4. 

ist  anchett  o,cduilcato  già  delle 
miglia  piu  di  tre, perche  ifianchetto  fi  ripofa 
ua/tc.17  r 1. 

Stando , Standomi, Stanno,  etc.uedi  all'infini - 
to  Stare. 

staso  a, la  mazza  lunga, et  groffa.ìl  falco* 
nefilquale  ntlld  fui  filetto  uidc  f opra  la  s tati 
ga.  1 1 14 . N ella  camera  uide  un  btlhfii' 
mo  letto , et  molte  robbe  fu  per  le  stan- 
ghe. j 1 8 . 

st  a n T r,aduerbiilmente, accompagnata  con 
Poco,  poto  fiante.i.poco  dipolo  in  breue  té* 
po , 0 poco  auanti . Et  ad  unhora  il  monaco 
fe  n'andaua,  et  la  donna  al fuo  letto  tornaua , 
et  Poco  Stante  dilla  penitenza  a quello , fe 
ne  ueniui  frate  Puccio.6  94.  Appena  erano 
le  parolejìmte,  che  la  fenti  il  tempo  del  par * 
to  rire  effere  uenuto  perche  non  molto  Stante 
partorì  un  bel  figliuolo  mafchto.i  1 s $.i.  in 
di  a poca  bora. 

stanza  fihabitatione.Verfo  la  loro  stonzd 
uolfc  i pafii.  1 • 11. 1 u 6.  Che  di  Stanza  fi 
procdaiajfero  infino  che  dallui  altro  haucfje 
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ra.ttéo.Etperlo  ftare,ouer  indugi  tre.  piu 
volte  carnalmente  la  Reina  conobbe, et  come 
che  graue  li  parefji  il  partire  pur  temendo 
non  La  troppo  stanza  ìifufì'e  cagione  di  uol' 
gere  Chauuto  diletto  in  trijlitid , fi  Uuò  CT  fe 
n'andò.  * 40. 

«Tare.  Qui  è bello  et  frefeo  Stare.7  f. Et  nel 
(ito  arbitrio  rimife  C andar e,et  lo  Stare.  18  9*. 
Sta  la  dimora  cortaydico  al  uenue,et  poi  lun 
g a allo  Stare . *680  . Lieue  mi  fa  lo  Stare 
cu  io  mi  cuoco.  1 96 1.  Et  da  quefta  bora  in' 
nanzi  fa  f andare  et  lo  Stare  nel  piacer  uo* 
ftro.a  1 49.  x » oj. 

Stare, per  refiare,fiar  fermo, tardare,  indugia' 
recete.  Lat:manere.Et  lafciamo  stare  f un  cit 
ladino  f altro fchtfafTe. 27. Lafciamo  Stareil 
figmfeato  de uocaboh . • t 1 .Et parendo  mol 
to  bene  Stare  alla  dona,  fi  t’auezzò  a cibi  del 
monaco.Perche  efifa  fenza fare,  cofi  comin- 
ciò.i.tardare.  1 fja.etc.6  94.  t;;.n 66. 
etc.  Noi  pofiiamo  hoggimat  Ctarficuri.7 1 1. 
49.  r r j.  etc.  A me  parue  di  fare  cofi , fe  ti 
piace , et  fe  non  , [e  te  ne  fa'.i.  rtfta  di  farlo. 
>ioi.M  a fella  torrictlla  cofi  Sta,  come  uoi 
dite, non  può  dimondo  effert  migliore  i.fe  co 
fi  è funata,  t 8 1 t.H  or  bene  Sta  dunque  dif' 
fe  bruno , fe  cofiui  fe  ne  fida  ben  me  ne  poffo 
fidare  10.1898. 67  f.t  9 8 1.  Senza  troppo 
piacer  di  chi  Sta  a vedere.  7 f.C  ompagnt  no 
ni  turbate  Je  fopera  sta  altrimenti  che  uoi  no 
penfate.  17*4.1*60.1 110.887 -Eifcuo 
Irte  in  prcgiudicio  del  mio  corpo,  et  della  U0' 

I Ira  anima  effendi  quella  tjjecutore  a uoi  s 14 
.i.in  potere  uoflro  (.1414.  1110.  perciò 
che  bene  non  Stà  lei  di  dirlo  i. contiene. +6  9. 
Che  hai  tu, che  fai  cofi  mamneoniofo.  « 80. 

Et  dtffe  al  marito.  Bene  Stai  tu  di  tue  parole , 
io  per  me  non  mi  terrò  mai  ne  falua , ne  ficU' 
ra,fe  noi  non  \'incantiamo,pofcia  che  tu  ci  fe. 

1 4 9 8.  S tando  in  quefii  termini  la  città  no* 
fra  .41*  >>!.<•  ejfin  0 occulta  .481. 

• i 1 .Ma  pur  non  stanti  a quefio , dtffe  a 
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Giannotto.i.non  credendo  fetalmente  in  que* 
fio . 1149.  Tutto  di  dandogli  d'intorno  t 
non  rtfiaua  di  confortarlo.  1 1 • 9. Stando» 
mi  la  notte  in  orditone  .911.  bielle  torti' 
cinanze  ftandofi  a migliaia  per  giorno  in* 
fermavano  . 94 . 97  % . 1 motti  liquali.per > 
etiche  breui  fono , molto  meglio  alle  donne 
fanno  che  a gli  buomini . i . conuengono . 
xoj  . Mentre  che  Ferondo  farà' in  purga* 
torio.  8 6 7.  Quanto  egli  farà  con  uoi t 
tanto  Camma  mia  farà  in  paradifo.  9 r 6. 
Per  me  non  fiarà  mai  cofa , che  a grado  ti 
fia.i.  non  refterà . 1 1 1 o . etc . Tu  farai 
cheto,  et  io  li  parlerò.  1798.  1981  . Con* 
aerò  i fatti  uofiri  et  miei  in  maniera,  che  dì* 
ranno  bene.  9/  . Et  piacemi  forte-,  che  tu 
con  intendimento  di  Hard  tornato  ci  fita . 
19;».  Perche  uolendole  io  dire  parole  per 
te , ella  non  mi  farebbe  mai  ad  afcoltare . 

1 * j8  . Bene  farebbeno  le  donne  ,feeUe 
findugiaffero  tanto  a maritare , etc.  « j 7 *. 
H avendo  luogo  piu  frefeo , molto  meglio  fa- 
rei che  nella  uofira  camera  nonfò.  1 » x j . 
xoj  t . Attente  vogliamo  che  Stieno  alla 
nettezza  de  luoghi , dove  fi  aremo . 70.  Et 
però  con  Iti  intendo  di  farmi . r 8 r . 8 8 ri 
Meglio  è fare  et  pentire,  c he  (tarli  et  pen* 
tirfi  .714.414  .Se  alcuno  aueni(fe-,ejfer* 
ne  fuori,  che  fami  dentro  etc.  1108* 

* 1 8o.Percbeufcitadelia  camera , et  sta* 
t a alquanto , tornò  dentro  piangendo  . 
1941. 1247 . certe  ccfe  state  da* 
uanti  .7x7 . Et  per  la  ftagione . uedi  alfuo 
luogo!.  Deh  Rinaldo  perche  itale  uoi  cofi 
penfofo  f 159. 740  . «78.  902.  Se  fa- 
ti fujfero  aiutati,  campati  fancno.  jo  . 
r 1 . *4*  .7  Se  .Et  per  molti  accidenti  tra 
loro  due  s r a t r,  là  fece  chiara.  2282. 
871. ir  f.i  174.  Et  per  li  dominij.  uedi  al 
fuo  luogo.  Ne  per  vergogna  a que  tempi  ar* 
di  di  tornare  a Siena:ma  statogli  pan* 
ni  pre fiati,  fe  11'an.iò  a Corfi gitano  .2019. 

il  & 1/ 


S I N N A 

E fopra  quefia  efiamìnatme  penfando  luti' 
gamente flato  : in  alcuni  tefii  ho  letto  efiindo 
lungamente  fiato  che  fia  meglio  . 8 * . Oltre 
modo  cffindo  fcato  accefoda  nobile  amore. u 
llfecreto  amore  tra  noi*  tato,  top, 
Et  quando  uien  dal  uerbo  fum  ts  efi.  vedi  al r 
f infinito  E fiere.  Et  quando  è nome  per  lo  Do 
minio.uedital fuo luogo.etc.Et statosi  la 
maggior  parte  drlla  notte  per  la  càmera  a 
fuo  agio, etc.  >4*.  Gli occorfinelf animo  un 
penfìero  cattiuo  mai  piu  non  ftatoui  .185. 
Et  perdo  fratti  pianamente  infino  alla  mia 
tornata.  1 10.  Difie  Meuccio  fiattt  con  Dio . 
16  rx.  Philomena  ,che  apprefio  di  lui  [opra 
fh  erba  ftàua.  t $ 8.  Cominciarono  fra  fe  ad 
direbbe  la  c ofa  fiaua  male . tj6.  Senza  fape 
re  che  douere  dire  non  rifpondeua  al  figlino * 
lo, ma  fi  fiaua.  1 ixo.efc.  Fermi  ftauano  a 
riguardarle. 6 *.  ^73.  694.  *100 .come 
che  a eia  faina  per  fona  dea  tentate.  1.  Nel 
qiule  ogni  penfìero  ftra  di  donerei  a lietamé 
te  uiuere  difforrc.  6 6. Et  in  altri  lefii  fi  legge 
ft(a,et  fia  meglio, perche  Stea  non  è piu  in  «- 
fo,etcofidetetdia . Et  nelle  Rime  rf  a m . 
Chi  fegue  fuoi  piacer  conuien  che  dea  a tal 
iouer  con  fammo  fuggetto,  che  quel  che  a fe 
non  waole, altri  non  dea,  in  ucce  di  fiia  et  dia. 

Il  confortò  , et  li  difie  che  a buona  fberanz* 
fleffe.t77.ilquale  luogo  comefieffi  ui  rao- 
firerò.i.èome  era  fatto,  iti.  1840.**  77. 

1 * 
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non  conofciamc,che  tra  t fi  n afri  amo , et  ere- 
feiamo, et  Giamo,  r 69,  Et  quantunque  a te 
quefie  cianàe  homai  non  fiian  bene , etc; 
659.  Io  non  fono  fanciulla.alla  quale  quefti 
innamorameli  filano  hoggi  nui bene,  i •>+  x 
Andiate  et  sforzateui  di  uiuere  che  mi  pare  , 
anzi  che  nò, che  uoi  a fiiarc  a pigione , fi  tu 
ficuzzo,et  tnjlanzuol  mi  parete.  » 8 8.  C hu 
mera, et  Stratilia  al  gouerno  delle  camere  at* 
tenti  uogliamo  che  fitcno.ro. A cofiui,  coli 
quale  10  mi  Ilo'  in  quefia  camera , etc.  s 84. 
Hora  uoleffe  Iddio, che  mai  douendo  io  fi  are, 
come  io  Sto  quefia  gragmuola  non  rifief* 
fe . 1 *77 . 1 1 f 7 . Io  foquefta  caualla  di' 
uentare  una  bella  zitella , CT  ftommi  con 
efid  .111».'  ' U 

Sopradare,  per  indugiare,  0 fiar  foffiefo.i. 
fopra  di  fe.  Che  come  io  fo  altrui  mnetre , cofi 
fimilmente  fo  a me  mtdtfimo  Sopraffare . 
x x il. Volendo  tljftio hofie  efftre pagato,  p ri 
meramente  li  diede  funa  delle  robbe , et  ap' 
preffo  fopraftando  anebora  molto  piu, con 
Henne  etc.  t t 9. 1 7 j % . Stando  a bada  del  pa 
dre  et  de  fratelli, che  delle  fitte  uolte  le  fii  là' 
prafranno  tre 0 quattro  anni  piu  che  non 
debbono,a  maritarle.  1 17  x.son  fapeio  che 
dirfijungaméte  foprafiette.poi  ut  miglior 
finno  riuenmo  difie.  • o 6 1 . Marcuccio  utg' 
gendo  la  gioitane,  alquanto  marauiglm - 
dofi  (opra (tette,  erpot  foffiirando difie . 
1-190. iiój. 

ro.fft.  Ma  pur  nulla  perdendoui  fi  (lette  starn  r .Le  Starne  i fagiani,  etc.  la.  ueiia 
cheto, etc.  1 * 9. 9 6 1 . j 6 6 . Et  in  quefia  ma - cappon . 

niera  dettero  tantoché  tèpo  parue,etc. 7 1.  starnutire, Lat.fiernutare.  Noifintimopreffè 
i 1 *4.  Stettcfi  adunque  cheto  frate  Puccio.  di  noi  starnutire.  1*46.  Ma  qgli  t htfiamu 

694.  Perdo  che  con  grandifiimo  mio  danno  tito  hauti  frarnutedo  anebora  la  terza  uol 

ili  detti  una  uolta.  589  . E t quitti  funa  fi  td/te.i  34.6. chi  è q finche  cofi  (tarnuiifcef 

Ria  dentro  con  lui,  et  f altra  faccia  la  gmr-  1147.  Et  eoe  che  egli  frarnuti(ì'e,g/t  hauti 

dia.  6 1 4 .La  donna  difie.  Mefftre  quefio  fiia  già  ilfolfofi  il  petto  ferrato,  che  poco  a fi  are 

pur  a noi,  ma  d’una  co  fa  ui  prego  che  quefio  hauea , che  ne  Starnutito  ne  altro  fatto  non 

Jiiaftcrcto.ir+ó.  Di  che  noi  in  ogni  guifa  haurebbtmai.  1 148.0 oliti  ilqualc  Starmi 

diana  male  fe  coflui  muore . 9 1 , Quxfi  noi  tito  haueua,ej  anebora  ftarnutiua.  1148. 

Starnuto, 


8 x.  Accio  che  te  ntercatantieficure  de(Te 


f INNANZI  T,  fi  t 

tTJmsvYo,Lat:Sternutamentum.Etparen  un  .Et  per  lo  uetbo  & partì:  uedi  di  fu» 
dogli  che  quindi  ucnijjt  il  fuono  dello  Stdrnu  infinito  Stdre, 

to.  i t47.Meffere,cofa,che non  fuffe mdi fld  istato.1I pofe in  t die  lflato,cke  egli  ho* 

td  ueduta,non  ui  fdprei  io  mfegnare,  fe  ciò  no  noreuolmente  uifje,etc.  2 40  r . 
fuffe gid  st  arnvt  i , ocofd  a quegli  fo*  Stato,  qudndo  uien  ddl  uerbo  fumes  efl.uedi  E f 
mi  giunti . 1 9 6 . fere.  E t quando  uien  dal  nerbo  Stare . uedi  al 

«tate,  flagione  nota  Lat:  tfiax . F I fendo  la  fuo  luogo . 

giouane  un  giorno  di  State  tutta  f bietta  alla  statv  a .Voc:  Ldt:  la  figurala  imagine.  Et 
marina.  1 1 $ 4.E t quando  uien  dal  uerbo  Sta  farete  porre  una  Statua  di  cera  della  fua  gri 

re  uedi  al  fuo  luogo.  d<zzd,a  laude  di  Dio,etc.  1 s 3 1 . Voi  m'ha* 

•T  ater  a.Vocl  at:fìromento  con  che  fi  pe*  uete  fatto  parlare  con  una  Statua  di  marmo, 

fa . A Dio  fi  uogliono  le  uendette  lafciare,  il*  712  .Quefle  donne  co  (i  fcrcciateyet  fregiate, 

quale  con  diritta  S tatera  rende  a ciafcuno  fe*  et  cofi  dipinte , 0 come  s t a t v e di  marmo 
condo  che  ha  meritatogli.  mutole, et  infenfibih fiatino.  2 04. 

sta to,iI  Domitiio.VocLat: Speranza  haué  statvra.  Voc : Lat:  la  grandtzza.El era 
do  di  douer  potere  anchora  nel  Stato  reale  ri*  queflo  laghetto  non  piu  prcfondo,che  fta  una 

tornare. 4 1 s.  Vedere  uno  d'infima  miferia  a Statura  d'hucmo  wfino  al  petto  lunga.  147  6. 
Stato  reale  eleuare.  293.  Statuire,  per  deliberare.ordinare , fermare  etc. 

Et  per  lo  Efjere.  La  cui  malitid  lungo  tempo  Ciafcuno  commendò  il  parlare  et  il  diuifo  del 

fcflenne  la  poteza  et  lo  Stato  di  meff'ere  Muc  la  Rema, et  cefi  Hatu/rono.  591. 
ciato.6  6.Chelafciocchezzafpeffeuoltetra*  statvto,  laordinatione  , la  deliberatione. 
he  altrui  di  felice  Stato  et  mette  in  grandini*  nella  terra  di  Prato  fu  già  uno  Statuto  nel 
ma  miferia.  • 36.  Venne  nella  fua  gratia,  ej  uero  non  me  n biafimeuole  che  afpro , iìquale 

per  confequcte  in  grande  et  ricco  Staio. 1187.  fenza  alcuna  difhntionc  fare , commandaud , 

E t in  grande, et  honoreuole  Stato  apprefjo  di  che  cofi  fuffe  arfa  quella  donna  che  dal  mari* 

fe  lo  mantenne.  1 44.  A pprefjò  ilqual  R e, in  to  fuffe  co  alcuno  fuo  amante  trouato  in  adul 

grandifimo  Stato  fu  un  gentil  bucino  di  N a terio , etc.  1 4 « 9 . Et  durante  queflo  Statuto 

poli,  etc.  tre.  Penfando  al  maluagio  Stato  auenne , rfc.  1 4 1 ?. Mondi ficarono  il  crudele 
cheuoidi  là  nell'altra  uita  dourete  hauere.  Statuto.  1416. 

1 7 3 . Trouandofì  egli  una  uolta  in  Parigi  in  S tea, in  ucce  di  Stia  , differo  fempre  gli  antichi 
pouero  Stato.  1 8 1 . Altri  di  baffo  Stato  per  fcritori.uedi  all'infinito  Stare, 
mille  pericohfe  battaglie  fatiti  all'altezza  de  stecca  ,la  mazza,o  bacchetta,  0 pezzo  di  le 
Regni.  40 1 .Drl  tuo  prefente  Stato  niente-di  gno.il  mutature  prtfo  una  Stecca  cominciò 

co.  e 80.  Da  potermi  in  alcuno  modo  nel  mio  a battere  il  mulo  perche  paffaffe.  1099. 
prifhno  Stato  tornare.  4 1 9.Nr/  primo  Sta*  st  ella  .Voc:  Lat:  fegno  ccleflc.  Con  gli  oc* 
to  c T in  maggiore  intendete  di  ritornarlo.  chi  uagbi  et  fcintiHanti,no  altrimenti  che  una 

fi  9.  Huomo  di  natione  nobile, md  di  cdttiud  mattutina  Stella.  592.  Fue  per  un  caualiere 
uita  et  di  biafìmeuole  Stato.  «096  . e tnela  detto  non  efferefotto  le  stelle  unafmile 

faccia  chiara  mofbr a il  mio  lieto  Stato.1967  coppia  a quella  del  Marchefe  et  della  fua 

Quai  stati  qudi  meriti , quai  auanza*  donna.  1 6 o.  valorofe  Giouani  come  ne  lu* 

menti , harrebbono  fatto  Gifippo  non  cura*  cidi  fereni  fono  le  Stelle  ornamento  del  cielo', 

re  di  perdere  i fuoi  parenti , etc,i.  Dominij . rt  nella  primauera  i fiori  ne  uerdi  prati , cofi 

RR  iij 


S IN  N 

de  Indettoli  cofiumì  et  de  ragiona  memi  pii' 
ccuoh  fono  i leggiadri  motti,  tot.ll  arie  nel 
tranquillo  fcreno  mojlra  le  chiare  stelle  et c . 
il  ciclo  pieno  di  chiare  Stelle  etc.tson  uedt  tu 
le  stelle  pleiade  Jequali  pur' bora  comincidua 
no  a fioreggiare  etc . Le  Stelle  che  già  lo 
cielo  haucua  del  loro  lume  dipinto.  i>u. 
Stemperare. uedi  d Temperanza. 

Stendere  , et  difendere . Tanto  piu  accenien' 
dojì , quanto  piu  nel  pcnjìer  fi  Rcndeua  . 
né  i . Arriguccio  Rendendo  il  pie  per 
lo  letto  gli  uennt  abbattuto  a quefio  (pago . 
1608.  il  maefiro,  la  cui  feienza  non  fi  ften 
dcua  forfè  piu  oltre  che  a medicare  fanciulli 
della  tigna . 1 s t 8 . Perche  stesa  ol' 
tre  la  mano , acciò  fi  futgliafft , il  cominciò  a 
tentare,  etc.  1074.  Et  utdendo  conobbe  pa 
rimentc  le  buccia  stese  fopra  la  caffa . 
30  f . La  Bclcolore  fcefa  giufo  Refe  1 pan' 
ni  in  terra  , etc.  1701  . Se  io  mi  fufii  di  ciò 
accorto , quando  le  cortine  fi  Rcfero  .179. 
Et  steso  quefio  materaffo  fopra  una 
lettiera , ui  mifero  fu  un  paio  di  lenzjuo  - 
la, etc.  *9»j. 

DiRendere,  c refendere.  Difendere  le 
braccia  a gui fa  di  Croci fi fio . 687.  1489. 
Fattefì  Carmir aglio  piu  la  nauetla  Diften' 
ier e. enarrando  dilungare.  1 166  .Alquaii' 
toin  parlare  mi  diRenda.  1 440  . Comin' 
dò  Arigo  a difendere  la  mano , et  il  braccio , 
et  cofi  tutto  a uenirfi  diffondendo  .iti- 
li queftionare  con  le  parole  potrebbe  diRen 
derfi troppo,  f ty  .chef  diRendeflero» 
nerui.  1804.  Perche  mi  diRcndoio  in  tan 
te  parole  ? 8 f . Non  molto  piu  fi  farebbe  la 
noueSa  diRefa  .39?-  distesa  la  deli - 
c atamano . • 3 j s.  distesala  interra. 
■ 049.  Hebbe  di  stesa  mente  ogni  co 
fa  udito , etc.  * 1 8 1 .1417.  cominciatala  a 
bafeiare la  diRcie  fopra  la  caffi . 1870. 
2084  • T ulto  disteso  all'ombra  di 
uno  Mandorlo. 6 16. 
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d i st  e s a . «;  di  A Ha  D ifiefa  aherbialmcte 
Tendere,  al  fuo  luogo. 

Stentare , per  grandemente  patire . Intendo  di 
uolereanzi  conejjo  It  i in  un  medefimo  fuo * 
co  morire , che  dopo  la  fua  morte  uiuendo 
Stentare . yn. 

st  e n t afa  fatica, la  moleftia,  il  patire.  Et  ti < 
ratafi  alle  fiale  geuioniane , doue  morendo  4 
Stento  fu  lungamente  obprobriofo fpettacO' 
lo  di  coloro  -,  che  di  fuoi  mali  prendeuano  pia 
cere , etc.  ep.  Io  potrei  olirà  quefii  mettere 
innanzi  le  catene  d'oro  di  Dario , la  prigione 
di  O lympiaie , la  fuga  di  Nerone , lo  Stento 
di  Marco  Attilio.  Er.  Et  quefio  fia  detto , 
perche  fono  molti  cToppinione  che  non  fi  pof 
fa  ufare  Stento  nome,  ma  fi  Stentare  uerboyè 
cofi  ufato  appreffo  il  Boc  : nelTaltrc  opere 
fue . lo  non  fo  per  qual  cagione  non  fi  poffa 
dire  Stento, et  dal  uerbo  formarfi  il  nome. 

stessa,  ellftcffd,  ual  fola,et medefimo, ne  te 
fti  antichi  fempre  fi  legge  S uffa  Steffo  etc. 
et  ne  moderni  Steffa  et  lfieffa  etc.  Et  doncrla 
quella  notte  Steffa  farla  in  mare  mazzera' 
re.  990 . Tu  te  nhai  data  la  penitenza  tu 
Steffa.  i 1 1 7. Elle  non  fanno  delle  fette  uolte 
le  (et  quello  che  elle  fi  uoglianoloro  stes/ 
s e . 6 1 6 . Haucndo  efii  stessi  quando 
fani  erano,  etc.  x->  . 1017.  Perche  ficco 
stesso  cominciò  addire.  1 so  . Eterauiil 
di  Steffo  fiata  fotterrata  una  f emina.  *913. 
Kon  fapeua  egli  Steffo  qual  di  lor  duefifùf' 
fi  quella  che  piu  gli  piace) fi.  1x1 4 . 1x  6. 

2057. *070  .114. 

Stcire,Steffero,Stette,Stctlero,Slu,Stianfi,et(. 
uedi  al  fuo  infinito  Stare. 

st  1 l e.  Per  la  ucna  del  dire. Le  prefenti  nouelle 
firitte  per  me  in  Siile  humihfiimo , et  rimeffo 
quanto  piu  fi  poffono.  ss  6.  ne  tefii  antichi  fi 
legge  in  iftilo.  Et  per  lo  Stile  con  che  fi  diffc' 
gna . Che  egli  collo  Stile  et  con  la  penna  CT 
col  pendio  non  dipingeffe  fimile  a quel - 
la,  etc.  1406. 
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Stillare,  et  Diftittare.Voci  dt:pcr  pur  gir  e, co 
lare, gocciare . Fé  la  mattina  d'uni  fu a certa 
compo/ìtione  Stillare  un  acquante.  «09.  io 
ti  farò  fare  una  certa  beuania  stiux' 
¥ a molto  buona  ,et  molto  piaeeuole  a bere. 
201 3 . Ti  manderò  di  quel  beueraggio 
sriLLATotl  comuicierane  a bere  un 
buon  bicchier  gran  le  per  uolta . 2014. 
Fattefiuenire  herbe,  et  radici  uelenof e ,queU 
le  ftillo'  O in  acqua  ridujfe  per  prefla  be' 
uerla . 9 1 9 . 

stima  ,la  confideratione  eie.  Et  amandola, et 
facendo  de  fuoi  co/lumi  et  delle  fue  opere  grà 
de  Stime  i.gran  conto . 1 27  j . Tanto  di  lei 
piu  accendendofì  nel  fuo  dtjìo , quanto  da  piti 
trouita  ejfere  la  donna , che  la  (uà  pajfata 
Stima  non  era  di  lei.i.  lo  fimare , il  confi' 
derare,  etc.  • 6 f. 

S limare.  E fhmare , et  ljhmare  per  giudicare, 
cono feer e, apprezzare  etc.  Vn  carbonchio ,il 
ualore  del  quale  appena  fi  poteua  Stimare. 
*jf  7.  Chi  potrebbe  Stimar  che  le  mie  brac - 
eia  aggiungejfer  giamai  la  doue  io  l'ho  tenu' 
te.  1 969  . Stimando  ejfere  cofa  ottima  il 
cierebro  con  cotali  odori  confortare.  2 j.  Le 
parole  per  gli  orecchi  dal  cuor  riceuute  bau* 
no  maggior  forza  , che  molti  non  fiimano. 
i.giudicano,  etc.  2207.  Vna  coltre lauorata 
a certi  compafi  di  perle  grofifime , laquale 
fu  poi  di  qua  (limata  infinito  theforo.  2 j $ 3 
Voi  u andate  innamorando  de  giouani , per- 
che  li  fiimate  miglior  caualieri , cr  fare  di 
piu  miglia  le  loro  giornate  che  gli  huomini 
piu  maturi . 1816.  oltre  a cento  milia  crea' 
ture  fi  crede  dentro  alle  mura  della  città  effe - 
redi  uita  tolti, che  forfè  anzi  lo  accidente 
mortiferio  non  fi  fana  filmato  tanti  hauer - 
ne  dentro  hauuti.  41.2)22.  2404.  S'era 
propoftadi  uolerla  honoreuolmente  fecondo 
la  condurne , della  quale  fiimaua  che  fujfe, 
maritare.  4 9 ) . 2 40 1 . Quella  dote  j che  uoi 
meiefìmo  a maritarla  honoreuolmente  filine 
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rete  che  conueneuole  fìa,  848.  Affai  fil- 
mo piu  da  lodare  colui, etc.  1 76.469.  r 94 
Alejfaniro  battendo  riguardo  alla  compa  - 
gnia  ,che  ella  hauea , lei  ftimo'  douere  ejfere 
bella  et  ricca  281.42  6. 
stimati  va  , il  gtudicio.  nel  ph.  Senti  un 
pianto  alquale,  perche  uiciito  a me  la  Stima - 
tiua  il  g’udicaua , io  pofi  inientiuamente  gli 
orecchi.  rt  dubito  molto  non  altro  fujfe. 
Ma  poi  che  la  Stimatiua  certamente gji  ren' 
de  lui  ejfere  huomo,  egli  s'apprejfo  attui. 
L’angofcia  , ZJ  la  paura  non  laftiauano 
alla  Stimatiua  comprendere  alcuna  uera 
fattione  di  Florio.  Ne/  qual  lufirore  ( /«on- 
do la  Stimatiua  mi  porfe  ) uedere  mi  parue 
una  figura  d’uno  angelo. 
t s;t  i M a t i o n . Non  fapendo  efi 
douefulfero  ne  per  Efiimation  marinerefea 
comprendere , etc.  40  r . Veggendola ol- 
tre ad  ogni  altra  estimatane 
belhfiima  .412. 

istimation  e.  I orni  trono  detta  mia 
1 jhmatione  olirà  modo  ingannato, etc.  8 8 r. 
H or  qucjlo  meffer  lo  giudice  migliore  1 sti- 
ma t o r e delle  fue  forze  diuenuto.  571. 
Efiimare  . Liquai  fc  piu  che  la  natura 
poffenti  efiimando.  569. 2874.  E fil- 
mandola gentil  donna.  6r 4.  Il  Prence 
foura  ogni  altro  felice  efiimaua  colui , etc . 
42 9 . 8 8 e.  1 f 50.  1 cdjt  giuflamente aue' 
metile  gli  efiimauano . 1 8 » 9.  e per  quel' 
lo,  eh  io  cfhmi.i. fecondo  il  parer  mio . • ss- 
Si  come  10  medrfimo  eftimo . 1 009.  Et/è- 
co  efiimo',  etc.  1787. 
est imat ion  jt.uedi a Stima. 

I filmare , fece  quefta  canzona  a tutta  la  bri 
gota , che  piaceuolc  amore  Philomena  /hi' 
gnejfe.i. giudicare.  1681.22)6.  ifii- 
marono  cofi  come  era.  4 ir.  Quantunque 
poca  et  debole  ifiimafle  la  ulta  fua  .2181. 
Voi  forfè  ifiimate , etc  .i.  giudicate,  tenete . 
*229.  Che  chi  conojàuto  non  Chaueffc, 
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chi  farebbe  flato  fi  stolto  che  hauefje  ere 
dato,  eie.  17  it.  Affai  fono  quelli,iquali  e fi 
fendo  stoltissimi  mafln  degli  altri  fi 
fanno, et  cafligatori.  « ? 94. 1 piu  Stolti  fi.  imi 
huomini,etc.6  47. 

STO  MAC  AGGI  N E.VOC’.Lat:Ì.angofcÌa,  UO- 
mito, come  uolgar mente  diciamo  mi  fi  floma 
co . Con  parole  da  far  per  ìflomacaggine  le 
pietre  fallare  del  muro, e fuggirfi.  la.  Ma 
furonti  fi  gli  occhi  corporali  nella  Iella  tra' 
uolti, che  tu  non  utdefii  lei  effiere  uecchia , cT 
già  stomachevole ,(j  noiofi a ri- 
guardare* la. 

sto  m a co . Per  grande  angofaa  di  Stoma- 
co ftc.40  9. 

stoppa  , L at:  fluppa.  Alle  acce fe  Brace  mifi 
della fecca  stoppa  \M.in  quello gofiato.hab 
bi  per  certo  che  egli  non  uè  Stoppa  ne  altro 
ripieno,  che  la  carne  fola  di  due  Bozzacchio 
ni.  l a.  onde  rifloppare  per  riferrare  t buchi 
ufato  da  Dante. 

Storcere  .vedi  all'infinito  Torcere. 

Stordirete  tflordire  p ftupire.  Meffer  Gugliel 
mo  uedendo  queflo  Scordi' forte.i.  rimafe  at 
tonilo  et  (lupe fatto.  1091  .Quando  la  donna 
il  uide , conoscendo  lui  effiere  Tebaldo , tutta 
S tordi. 7 7 6, 6 i 9. 

stordito,  propiamente  chiamiamo  quello , 
che  per  inufitate  gride  fi  fente  offendere  fau 
dito  et  riman  come balor dito. Et  come  che  rat 
to  fuffie  il  fanno, et  i fenfihaueffiero  la  loro  uir 
tu  ricuperato,  pur  li  rimafe  nel  cierebro  una 
fiupef attione , laquale  non  folamente  quella 
notte , ma  per  parecchi  di  il  tenne  Stordito. 
1 106.  Cadde  a terra  del  gran  cauallo  quafi 
Stordito. ptc.Trouarono  i due  amanti  abbrac 
ciati , iquai  da  cofi  fubito  fopraprendimento 
storditi  non  f apendo  che  far  fi  fletterò 
fermi.  *999. 

st  0 r 1 a in  uece  di  Hifloria  fcriuono  alcuni  che 
non  mi  piace  uedi  Hifloria. 

storion  e ,pefce,  noto,  Hierfera fu  mandato 
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uno  Storione  a meffer  Carlo  Donati,  x 8 si. 
Stornare  uedi  all'infinito  Tornare. 
storsion  1 , quelloche latini  chiamano  ex- 
torfiores  peciiniarias.  bufiamo  flare  F mo- 
lare contórno  che  a mariti  fanno,et  le  rube- 
rie a lor  pupilli  figliuoli, et  le  storfioni  a quel 
li  amanti, che  troppo  non  piacciono, etc  la. 
sto  v 1 gli  et  flouiglieje  maffiaritie  di  cucina, 
et  da  bucato  come  uaffiellamenti  di  terra , di 
rame , et  fimili.  Peruenne  alla  I fola  di  Corfò 
doue  una  pouera  fiminelia  perauentura  firn 
Stonigli  con  la  rena  et  con  l'acqua  [alfa  lana 
ua  et  fiacca  belli.Ne  tcfli  moderni  fi  legge  fico 
ui gli, che  non  fla  bene.  704. 
straboccamene.  Perciò  cheli  Stra- 
boccamenti contrari  di  fortuna,  etc.  a m .uedi 
a Fortuna. 

strabocchevole, cioè  fenzd  confiderà- 
tione . F.t  la  uecchiezza  fi  come  [fermentata 
nelli  affanni,  et  piena  di  utili  configli  hauere 
piu  cara  che  la  Straboccheuole  giouanezza. 
e p . Hauendo  dimenticato  a qual  partito 
gli  hauefje  lo  f concio  f pendere  altra  uolta  re- 
cati, piu  che  mai  strabocchevole 
mente  (fendendo. i.  fuor  di  mifura.  x 7 s . 

Se  gli  occhi  miei  d'hauerti  ueduta  S trabocche 
uolmente  cadere, fi  faranno  turbati  0 nò,  etc. 

La fcauezza  collo.  i8j8. 

ISTR  ABOCCHEVOLI.  Grdrt  / 

difiime  forze  fono  quelle  d'amore , et  a gran 
fatiche , et  ad  iftraboccheuoli  et  non  penfati 
pericoli  gli  amanti  di/pongono,  uri. 
Stracantare.iiedi  all'infinito  C amare. 
stracci,  et  non  Strati,ne  S trazzi,  che  fono 
panni  di  lino  per  uecchiezza  confumati , et  . 
non  piu  buoni  et  fi  dice  ancho  cenci . E fen- 
do gli  Stracci  d'un  pouero  huomo  di  cotal  in- 
firmiti morto gittati  nella ui a publica,ab- 
battendofi  ad  efii  due  porci , li  quali  fecondo 
il  loro  coflume  prima  molto  col  grifo , & 
poi  co  denti , prefìgli , et  fiorigli  alle  guan- 
. de , in  piccola  bora  fopra  li  mal  tratti  stacci 
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cilltro  Morti . so.  Perche  in  alcuni  stracci  fuo  Signore  fenzi  che  efU  fc  ri  accorge ffcro 

come  meglio  potè  riuoltele  dijjè  alla  buona  condotti  gli  hebbe.  a io.  Fra  il  luogo  Ionia 

femma  , etc  ;Jo8.  Io  uorrei  innanzi  andare  no  alquanto  alle  noftre  Strade.6  t. 

con  h Stracci  in  doffo  et  [calza,  et  efferc  bene  st  r a d i co  ,il  uicario  del  podefta  o il  giudice 
trattata  da  te  nel  letto.  « * f 7. D'uno  nob  l ro  del  maleficio  detto  da  flrada^com'e  ch'egli  hab 

bd  delle  fi ce  la  meflirono , et  come  donna, la-  bia  a punire  gli  affarmi  da  [Ir oda  etc.  Et  ere 

quale  etiandio  ne  li  stracci  parcuatetcMo  f.  defi  per  [ermo  che  domani  lo  Stradico  lo  farà 

Vedi  stracio.  impiccare,  nix. 

Stracciare  ,nonjlratiare,  per  rompere  fquarzd  sr  ha.  li,  le  faette.  Vie  amputine  tutte  diritte 
re  in  pezzi  una  cofa  di  panno  o jìmile  per  far  come  strali.  60  j . 

Za  di  mani.  Et  (tracciando  i panni  dinanzi  Stralciare,  per  [no  iarejuihppare , diP.ricare 
et  moftrando  il  petto.  s6j . Videro  la  don-  etc . Sentendo  i fatti  luoi  intralciati  in  qua  et 
na  [capigli  ata,  stracci  at  a, tutta  liui-  in  la,et  non  poterfi  di  leggieri  ne  fubitamen- 

da  nel  uifo  dolorofamente  piangere  . 17  J te  Stralciare  pensò  quelli  commettere  a piu 

Et  lei  che  tutta  era  Stracciata  d'alcuna  delle  perfo  neutri  leggono  et  Strana  giure  et  \n- 

fue  robe  riueflijfe . i . con  panni  triflifim  et  trauaglut,,uo  e n m ufata  dal  Thofcaim.  ei. 
Jtracciofi.  j 64.  pnjolo  per  li  capelli,  et  ftrac  stramba  nomeproprioa  ior 7 
citagli  la  cuffia  in  capo, etc.  x o 8 6.  Prefolo  stram  e.  Vor:  Lai: Sopra  il  ueràe  stra- 
perii  capelli  et  (tracciatogli  tutti  i pannijin  me  fi  diedero  a mangiare . i . [ opra  l'herba 

doffo  . x j f , T ulti  i panni  li  furono  in  dojfo  uerde.  a m . 

tracciati.  1 . 7.  Et  con  li  pdni  tutti  strac  st  ran  a .flrania , et  Stranièra ,ual  non  ufo- 
c 1 a ri, et  fraudi  in  dojfo.  totS. Et  colei  la*  taforajliera  etc. Tutto  ardi  et  confumi  neWa- 

quale  fi  uede  hauere  in  doffo  piu  strac-  J'  ’ 

ci  a t i et  piu  uergati  drappi  et  piu  fregia- 
ti fi  crede  douere  effere  da  molto  piu  tenuta  .i. 
ftratagliati  et  frappati.  io}.  Quefle  che  coft 
stracciate,  et  fregiate  et  coft  dipinte 
come  fatue  di  marmo  mutole  ,etc.  x 04 . 

Maioleggerei scn  itiat i,et scri- 
t 1 a t e,  «oc  di  colori  usr.i  macchiate j 
come  al  fuo  luogo  babbuino  detto.  Tebal- 
do  cjfo  medefìmo  iìraccio'g/i  ueflimenti  ne- 
ri m dojfo  a frate  gli . 793  . 1 so 8.  so 87. 

Vedi  S tratiare. 

strada  , L at:strata,la  uia.  Affai  u' erano  che 
nella  Strada  pubhca  0 di  di,o  di  notte  fniua- 
no . 3 4 . E tji  come  fauia  donna  et  di  grande 
animo  per  potere  quello  di  cafa  riffurmia- 
refidijpofedi  gittarfialla  Stradaci  uolere 
logorare  deir  altrui  .109  r.ll  famiglio  ragio 
nando  con  gentil  huomini  di  diuerfe  cofeper 
certe  strade  litrauetsò } et  al  luogo  del 


more  d uni  donna  Strana  et  io  imfera  me 
t'ho  piu  che  la  mia  iuta  amato . 7 j x . Et 
non  c nuoua  et  Strana  cofa  a penfare  ,i.  ma - 
rauigliofa , etc . Et  un  penaiuoh  a cintola , 
CT  piu  longa  la  gonnella  , che  la  guarnac- 
ca,  V affai  altre  cofe  tutte  strane 
da  ordinato  et  coturnato  huomo , etc.  1 7 s7. 
Perche  auoi  (la  bene  di  cofi  folte  eofc.nou 
che  gli  ornici , ma  gli  stran  1 ripi- 
gliare. 6 f 6 . Mie/ 1 nuouo  iIstr  a> 
n oche  ho  1 peramore  molate  .i.  Strana  co- 
fa.xxxS.  primo  penfando a fratelli , che 
uno  Strano  haueuano  pianto , et  fepcllito  in 
luogo  dibd.7ft.zt8t.  però  che  la  bar- 
ba grande  rt  i habito  Strano . i . non  ufato , 
etc.  *j6f  .Hauatdopiu  uolte guardato , 
aucniie , che  egli  le  incomincio  strana- 
mente  a piacere . i . molto  mirabil  - 
mente.  *014.  Hauendo  ueiuto  il  falconili 
Federico  uolare,et  stranamente  piacendo- 
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gli  .i.fopra  titolo . » j i 8 . » 60  j . Qual  f alcuno fuo detto diffe.  i So.  Qjufle  donne 

cagione  recò  H eleni  ad  innamorarfi  dello  cojì  i sr  r a t i a t e e t fregiateci  co/i  di' 

straniere  Paris . i . forejliero . finterete,  et  alquanto  piu  difopra  dice  piu  i* 

p h.  Et  cofi  le  ufaua  lo  Straniere  come  l’hau  st  r a t i a t i et  piu  uergati  drappi , <fc. 

rebbe  il  proprio  signore  ufate . i j .P idC'  ccfa  che  non  puojlare  che  uuol dire  scri* 

ciaui  d'mfegnarci  ( però  che  stranie*  ciatecI  scriciati  come  fi  legge  ne 

r ifiamo)douc  noi  poliamo  meglio  albera  buoni  tefli,et  come  al fuo  luogo.etc. 

gdre.ij  18.  sTratio  , ual  feempio , crudeltà,  etc.Vag' 

«Trancoclioni  , è mal  che  uien  nella  giungo  qui, et  qui  ne  fo  lo  strado  che  tu  uedi. 

gola  che  da  gran  paltone  neiringhiottire  t jo4.istr  ATio.Etm  ijlratio  di  noi  an 
et  per  meta:  fono  i bocconi  trijli  che  chi  li  dare  caualcando  et  difcorrenio,etc.^2- 
mangia  fono  qudfi  per  fìrangolare . Alle  striuiglhre.uedi  all'infinito  stralciare, 
giouani  i buon  bocconi , et  alle  uecchie  i strati  st  r ech  -e.  Dicono  i scplici  che  fono  certe  uec' 
goglioni.  41  *.  chic,  che  fi  trafmutano  in  uarie  forme  d'ani' 

Strangolare.Keifi  alla  particella  Gola.  mah  jet  dipoi  fuccino  il  fangue  de  bambini, al 

Strappare,  et  streppare  fi  legge  ne  in  alcuni  te  tri  le  chiamano  Maghe. coti  carne  de  infama 

fli  moderni,  ual  torre  per  forza , et  con  mio*  te  s trechc  et  con  teflicoli  di  lupi,etc.vu. 
lenza . Lat:  ster  pere . Etfappiate  eh' è flato  stre. m ita  et  estrejmit  a ,e frema  eie. 
il  cuor  di  meffer  Guglielmo  Guarda  flagnoj  fi  legge  ne  tefli  antichi , ual  fine  ere.  A ncho 
perciò  che  io  con  queflc  mani  gliel  strappai 


poco  auanti  ch'io  tornaci  del  petto  .1090. 
Et  pareuale  che  quefla  cofa  prendere  Gi* 
briotto,  et  mal  grado  di  lei  con  marauigliofa 
forza  glie  le  strappafle  di  braccio.i.  leuaf- 
fe  con  uiolenza.  10  jo.  Al  cuore perueniua 
ilqual  pareua , che  la  ueltra  mi  strappafle 
per  portar fel  uia.  10*4. 
s T r a r 1 pivoiE montagna  . uedi a 
fiumi,  ph. 

Strafsinare,per  terra. Lo  ftrafsino  inf angui' 
alando  il  piano  colile  fuepiagbt.FH. 
strati  .uedi  a stracci. 

Stradare, et  ijlratiare  peruilipendere,  fchernu 
re  ./tentare , maltrattare , far flr alio  , etc. 
Ho  dato  a mangiare  il  mio  pane  ad  infiniti 
ribaldi  j che  con  l'occhio  me  io  ueduto  stri* 
tiare.  187.  1 40. 1 7 1 1 • come  hai  potuto 
1 offerire  di  flratiarmi  a quefla  maniera 


ra  erano  uermigli  certi  nuuoletti  neWocci' 
dente,effendo  già  quegli  deWoriente  nella  Jo* 
ro  stremiti  fi  miti  ad  oro  lucentifiimi  diuenu 
ti.  ii  26. La  Stremiti  dell'allegrezza  il  do* 
I ore  occupa  .12.  Kella  fua  strema 
uecchiezza , etc.  9 j 1 . H uomini  di  pouero 
cuore , et  di  uita  tanto  Strema  et  tanto  mife' 
ra , etc . i . mendica . 17 s6 . Strema  mi  * 
feria . ifij  .Si  come  gli  altri  huomini  e* 
rano  tutti  0 morti,  0 infermi  ,0  di  famiglie 
rimafe  stremi  . i . priui , a niente, 
etc.  14.  F uorllegti  Stremi  termini  della 
terra  in  efitlio  perpetuo  rilegata . i , ultimi . 
un.  E gli  potè  in  fullo  stremo  hi* 
Mere  fi  fatta  contritione , che  iddio  h ebbe 
mifericordiadt  lui.  119.  Infìtto  nello  stre- 
mo della  mia  ulta , etc . 8 99 . Effendo  Fe* 
demo  uenuto  allo  Stremo . i . alla  ultima  po* 
uertà.  iji7. 


1 3 4 «.Et  baimi  flratiata  quanto  t' è piacili*  strepito  , il  romore,il  tumultoetc.  Voc: 
to.  74 1 . 1 x o j.  Lat:  Lo  Strepito  de  caricanti , et  delle  beflie 

Iflradare . ilquale  meffer  Cane  ueggendo,  etc.  i486.  Da  strepiti  <ii  tumultuante 
piu  per  iftratiarlo , che  per  diletto  pigliare  famiglia  fono  i fonni  rotti,  f r. 
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Streppare.Ketli  dìfoprd  a Strappare. 

iTRETTizzA^t  ìflrettezza  il  [no  contrd' 
rio  è larghezza . io  fuifempre  in  oppemone 
(he  nelle  brigate  come  la  nojlra  è ,} ì doueffe 
fi  largamente  ragionare,  che  la  troppa  Stret 
tezz*  della  intentione  delle  co/è  dette  non  fuf 
fe  altrui  materia  di  difrutare.  1 i • 4.  vri  mo * 
naco  giouane  il  rigore  del  quale , ne  la  Stret' 
tezza  ne  i digiuni,  ne  le  iiigilie  poteano  mace 
rare. in  tutti  i tefli  fi  legge  fre[hezza,che  no 
può Jlare.ucdi  frefehezza . 1 47 . P refe  con  co 
jlui  una  strett a domejlichezzd.  ss 7« 
P cruna  ria  affai  Stretta,  etc.  1471 . come 
noi  [amo  tenute  strett  e,  che  mai  qua 
entrò  bicorno  alcuno  ufa  entrare,  fe  non  il  ca' 
f laido . 6 1 1 .'Pereto  che  doue  da  gli inuento - 
ri  de  frati  le  cappe  furono  ordinate  Strette  et 
mifere  et  di  grofii  panni  .761.  prefono  di 
grandi  et  di  strette  amiflà  con  alcuni.  1882. 
E fi  lafciata  piena  la  cafa  di  [angue,  fenza  al 
cuno  impedimento  stretti  inficine  con 
la  loro  rapina  alla  nane  peruennero.  1 1 70. 
Vcrfo  unafelua  uolfe  il  fuo  ronzino,  et  tenen 
do  gli I proni  Stretti  al  corpo , attenendofi  al' 
tardone, etc.  1 1 97.  Erano  in  uno  chiaffetto 
stretto / opra  due  tr ariceli  1 alcune  tauo 
k confitte . 3 j 1 . Io  trouai  con  la  mia  donna 
in  cafaunafeminaa  Stretto configlio.i.fecre 
tamente  parlare. 7 2 4.  Potete  uedere  i baron- 
Zi  qual  coti  uifo  molto  lungo  et  Stretto , etc. 
1 4 • 6.  Et  le  jue  cofe  in  uno  Sfritto  luogo  rac 
chinfe.  1141.  Qual  lo  Stretto  parente  ug- 
gendo.i. affai  congiunto  in  fanguinità  f i . 
astretto  conjìglio aduerbialmente,  al 
fuo  luogo. 

S tr  etto, ucrbo  in  ucce  di  Serratoceli  altri' 
finito  Stringere . llche  strettissima 
et  leale  amiflà  lui  Cf  meffere  A nfaldo  con' 
giunfe.  1 1 1 1 . Vii  uefhmento , ilquale  dalla 
cintura  in  fu  tra  strettissimo-iii^. 
Neic’ent  per  tutto  ciò  nella  camera  tanto  di 
frati ò rimafo)  ebe  altro  che  stretta.' 
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mente  andare ui fi poteffe.  106 ».  D elle 
rendite  delquale  poderetto  strettissi* 
ma  mente  uiuea.u  16. 
distretto.  C be’/ mio  cor  firn  Di* 
fretto.  1678. 

istrettezza.  Nella  camera  dell' Ahi 
te  fai  eh' c picciola,  et  per  ì grettezza , non  ui 
è potuto  giacere  alcuno  de  fuoi  monaci.  179. 
Et  i panni  per  ìflrettezza  flandogh  aperti 
dinanzi.  «7  58. 

ristrett  a. La  cattine  Ila  che  dal  dolore 
del  perduto  amante,et  iella  paura  iella  dima 
data  pena  dallo  Stramba  Rifinita  ftaua . 
iot9.ristretti  da  uoleri,et  da  piace' 
ri  et  da  commandamenti  de  padri,  nel  picciolo 
circuito  delle  loro  camere  rimhiufe  dimora' 
no.6.  Et  ristretti  in  fe  li  friritifenzd 
alcun  motto  f are, chiufe  le  pugna , aitato  allei 
fi  mori.  1 704.1  964.Md  pure  nelle /halle 
ristretto  coft  quella  ingiuria  fofferfet 
come  altre  molte  foflenute  hauea . r tr  .Se 
n'andò  f òpra  un  de  detti  anelli,  et  [opra  que * 
gli  marmi  ristrettosi,  offendo 
il  freddo  grande , incominciò  ad  affettare 
la  beftia . 191  s- 

Stridere,  per  triHare,gridare,  far  flrepito  etc. 
Buffalmacco  cominciò  a fujfolare,et  ad  urla' 
re,  et  a Stridere  a guifa  che  fe  imperuerfato 
fojfe . 191 6. 

st  r 1 do, nel  piu  fa  Strida,  et  Stridi:  Laqualco 
fafentendo  il  prete  mefje  un  Strido  grandini 
mo.  i j 1 .Et  qriut  mandato  fuori  un  altifimo 
Stridojopra  il  morto  giouane  fi  gittò.  107  9, 

Srrignere.et  Stringere  et  aflrmgere  etc.Comin 
ciò  molto  a Stngnere,  et  a [dieci tare  Bruno. 
2 04  f . Doice  qui  pagamno  tutta  la  notte  mi 
tiene  in  braccio  CT  ftrignemi , et  mordemi, 
eie.  s 8 8.  ì filmare  fece  quefla  canzona  a (ut* 
ta  la  brigata  che  nuotio  rt  piaccuolc  amore 
P hilomena  ftngm  d e.  1681. 
Kiftrignere,et  R ijlringere.  Non  intendo  di 
riUrigneruifotto  alcuna  frettatila,  matto' 

gho 
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gRo  che  'ci  tiftimo  fecondo  che  gli  piace  u* 
gtoni . 1965. 

Stringere,  et  Stregnere.Gli  incominciò  a S trin 
gere  agramente  le  carni,  et  a cuocerlo  co  tuia 
candela  accrfajna  niente  era, perche  credette 
tffere  morto.  1 10 1 . Osbech fentendo  quefio, 
il  fuo  efferato  ratinato  prima , che  da  due  p<v 
tenutimi  Signori  fuffe  (cretto  in  mezo  • i. 
ferrato. 447.  Non  crediate  che  iddio  ftritu 
ga  piu  le  mani  della  fua  grafia  a uoi  che  egli 
habbia  facto  a quelli. 1 Jia  piu  fcarjo.tr.  Per 
ciò  che  il  btfogno  mi  (iringe.  1 94  r.  Et  poi 
che  mille  uoliedejìderofmcte  ftringendO' 
lo  bafciato  l'hebbe  .261.110*.  1919. 
2 j j 4.  Et  a quejìe  parole  uennero  a pigliar' 
ft  per  mano  et  a ftringerfi , et  da  quejlo  ad 
abbracciarli , et  poi  a bafeiarft . 1277.  La 
donna,  fi  come  colei,  allagale  ftringeuana 
i cintolini,  con  fubito  coniglio , etc.  prcuer' 
bio.i.alla  quale  ne  le  teneua  non  et  penfnta  in 
altro.  1 1 1 f.  Et  con  prieghi  lo  ftrinle  affa' 
re  la  canzonetta  che  figliente.  * *4  • . » S * 9 
Quejìe  parole  amaramente  punfcro  l'animo 
del  Re, et  tanto  piu  lo  ftrinìcro  quanto  piu 
nere  le  conofcea.ujo. 

Intingere,  iftringendola  necefiitàdi  con' 
figlio.  409.  1 ft  fingendolo  t!  bifogno.n8 
iftringendofi  al  petto  il  morto  cuore , di  fi 
fe,  etc.  940.  Non  ljlringendojìneUe  uiuan' 
de, ne  allargando  fi  nel  bere, etc.  * $ . 

Rift  ringere  dentro  ad  alcun  termine  quello, 
di  che  debbiamo  nouellare.  x 17.  che  un  poco 
fi  ridringx  del  nout tiare  la  licenza.  5 94- 
Le  piagge  delle  quai  montagliene  cofit  digra 
dando  giufo  uerjoilpunodifcendeuano.fem' 
pre  rtftrengendo  il  cerchio  loro . 1 474. 
In  una  cafetta  antica  jìriftrinfono  amen- 
dut.i.ridujjono.ix76.  Effendohoggialquà 
to  riftrette  le  leggi  al  piacere. . 
ristretta.  Rifinite , etc . utdia 
Strettezza . 

Stritolare,  per  rompere  minutamente , La  no» 
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ue  con  grandi  fimo  empito  difOpratRlfola 
diCephalonia  per  coffe  in  una  [ceca,  et  non. 
altrimenti  che  un  uetro  percoffo  aiunomu' 
ro , tntt4  s'aperfe , et.fi  fintolo',  e o o . Et 
tutta  fi  ftrit  cola  quando  legge  Ldncjlotto  * 0 
Tri  finito, 0 alcuno  altro  colle  loro  donne  nel- 
le camere  [ternamente , etc . i . gongola  o. 
giubila.  LA. 

Strobiare,per  [reca  re  fi  ropicciare,etc.  Voi  chi 
molto  sera  il  uifo,  et  la  gola,  e'I  collo  con  di'  - 
uerfe  lutature  Scrobuu,ctc. la.  n 

ST  ROM  F.NT  I,et  ST  R V M ENT  1^1'uitO  et  fiali 

tro fi  troua  ufato  uedi  S t rumenti. 

Stroppicciare,  cioè heuemente  fregare.  Colfe 
una  foglia  di  faluia,eteon  efj'a  f incominciò  a 
Stroppicciare  idciUi,et  le  gengiue,etc.to  s u 
«9»  j.  Ccfiei fi  firoppicciaua,  tanto-fi di' 
pingeua , etc.  la.  ft  come  fidai  letto  ,oda 
alto  (orno  fi  leualfe,sbadigliaua,  et  ftroppic 
ciauafi  gli  occhi.  » j 7.  Et  qutui  in  una  fiufa 
mejjolo , tanto  lo  firoppiccio',  et  con  acqua 
calda  lo  lauò,che  in  lui  ritornò  lo  [turrito  c a 
lore,  etc.  1 06 . Alcuna  uolta  in  alcuni  tefti  fi 
trotta  fc ritto  per  p duplicato.  .1 

Et  meta  : de  re  uenerca . Se  ella  con  alcu-r 
no  de  reggenti  di  Firenze  fi  ftroppic 
dalie , etc.  la. 

st  Rot*iccio,é  picciolo  romore, fatto  co  pie' 
di  andando  et  fregando  la  terra , onde  Stro' 
picciare,  fregare  leggiermente.  Parendogli 
bauere  fentito  alcuno  Stropiccio  di  piedi  per 
lo  dormitorio, etc.  1 49. 

Strozzare , per  ftrangolare  detto  da  Strozza 
ch'è  tl  canale  della  gola . il  ronzino  contri  i 
lupi  gran  pezza  co  denti,et  co  calci  fi  difftfe, 
alla  fine  dalloro  atterrato , et  lt  rozza  to  fu, 
et /ultamente  fucntrato.i  ai  t» 

Struggere, et  dijìruggere,  per  disfare,  dilegui 
re,confumare,  etc.  Ben  dico  Calandrino  > che 
tu  la  fai  Struggere  come  ghiaccio  al  Sole, 
x 040 . Egli  fi  (truggea  tutto  di  andarla  ai 
abbracciare , ma  per  ucr  gogna  fe  ne  ritenne. 


« » i4.  Salahetto , alquale  pareua  -,  che  co* 
fieituttafi  ftruggeflc  per  fuo  amore  19  17. 
A Mafetto  uenne  nelf  animo  uno  fi  grande  di 
fìderio  <f  ejjire  con  quefle  monache , che  tutto 
fe  ne  ftruggeua.  6 1 f. 

•Trvm  enti, come  di  Notai.  Ser  C iappellet 
lo  effendo  notaio  haueua  grandi  filma  uergo » 
gna  quanto  uno  de  fuoi  Strumenti  fuffe  altro 
chefalfo  trouato.  9 j. 

•t’RVMENTljfi  STROMENTt  mujìd.  DO 
P°  laqual  cena  fati  uenire  gli  Strumenti  com* 
mando  la  Rema  eh' una  danza  fofje  prefa. 
aio . Iononui potrei  mai  diuifare  chetiti , 
CT  quali  Strumenti  fieno  i dolci  fuoni  d'in* 
finiti  Strumenti  eti  canti  pieni  di  melodia . 

1 8 84.  7 j . Non  ufa  bora  la  fortuna  di  nùo - 
uouarieuieet  istrv  menti  noma 
recare  le  cofe  a gli  effetti  determinati  x me * 
V.  it 94, 

Studiare,  voc:  L at:  per  dar  opera  alle  lettere, 
et  per  foUecitare.  Perciò  che  ne  ad  athene,ne  a 
Bologna , 0 a P arigi  alcuno  di  uoi  non  ua  a 
Studiare.  *417  .Noi  ci  credemmo douer  po' 
ter  entrare  in  Firenze, et  non  ci fiamo  fi  fapu 
ti  S indiare  che  noi  non  fiamo  qui  pure  a cofi 
fatta  bora  giunti.i.  effer fi  foUeciti . a o 9 9. 
Et  {con  pan  pajfo  fempre  proceduti  fiamo 
ftudiando . * a 90.  Antichi  huomiiu  et  ua* 
lorojì  ne  loro  piu  maturi  anni  fommamente 
hauere  fenduto  di  compiacere  alle  donne,  i. 
dato  opera,  efjèrfi  affaticati.  900.  Moggi 
ftu diano  in  riportare  male  dall'uno  all'al- 
tro. 1 9 4.  E t come  che  Bruno  m'habbia  detto 
che  uoi  frudia (ce  in  medicina,  a me  pare  che 
uoi  fludiifle  in  apparare  a pigliare  huomini. 

1 90  j.H auendo  lungamente  (tudiarod  Pd 
ligi  1786. H ueua  piacere, et  forte  ftudùua 
in  commettere  tra  amici  et  parenti  mah  et  ni 
micitie,etfcandali.  84.10  6 4.  conuolto  per 
lo  fango  tutti  e panni  indofjo  li  fhr acciò, et  fi  a 
quello  fatto  fi  Jìuiiaua  che  pure  una  uolta  dal 
la  prima  innanzi  non  gli puote  Biondello  di ■ 
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re  una  parola , ne  domandare  perche  quella 
li  facejjc.i. affrettaua,  follecitauatetc.  10  9 r. 
Egli  i'rudio'  in  medicina,  t » 44. 
st  v dio. Voc: Lat:  la  foUecitudine,la  diligen * 
za,et  per  quello  delle  lettere.  Et  a cafa  porta 
tane.doppo  lungo  Studio  da  medici  fu  guari* 
tai.dihgentia,loUecitudine,*tc.  10-77.  il  ptr 
petuarfi  nella  laudeuole  fama  ciafcuno  dee 
non  follmente  dtjiderare , ma  con  ogni  Stu* 
dio  cercare,  et  operare,  a 1 1 1.  li  BafilKofi 
per  lo  lungo  et  co  tinouo  Studio  fi  per  la  graf 
ftzza  della  terra  procedente  dalla  tefta  cor* 
rotta, diuenne  belli  filino,  iota,  ilquale  for* 
fe  credendo/!  con  quelle  medefìme  opere  fodif 
fare  alla  moglie  che  egli  faceua  agli  stv* 
di.  j 70.  Città  fortifiima  d'arme,d'imperio, 
et  di  Studi, etc.u  90. 9 8 r.7 6 f .Nelle  Sco* 

letra  gli  srv  di  a.hti.1  a 4. 14  t-r. Ha 

ueua  già  nel  breue  giorno  pean,  trappaffato 
il  meridiano  cerehioni  con  st  vdjoso  pai 
fo  cercaua  Fonde  d'Hefferia  quando, ctc.PH. 
uedi  a Sole. 

sTvmosA  mente . Voc:  Lat  : cioè  a bel 
fiudio,a  pojla  fatta . Egli  s'accorfe  Fa  baie  ha 
uere  mangiate  faue  frefche  lequali  egli  stu* 
diofamente  et  di  nafeofto  portate  haueua  .i.  a 
pofta  a poflafatta,a  fummo  Studio . 1 1 4 u 
A cafa  tornati , trottarono  P armeno  Studio* 
fornente  hauer  dato  pnnàpioal  fuo  ufficio. i. 
diligentemente. 7 1 .6 * 4.  Et  tirata  la  cortina 
quafi  come  fe  Studio/ amente  fi  fuffe  nafeofo, 
quuu  s'addormentò.i.a  pefia  fatta.  9 17. 
st  v fa  , Fhabitatione  del uerna  nota.  Et  qui * 
ui  in  una  Stufa  meffolo  , tintolo  ftrepicaò, 
etc.  fo6.E  t prima  in  una  S tufi  lauatofi  be* 
ne , ete.  6 1 8. 

STV  PEFATTIONF  , llfìupi  lità,  H ftllporf . 
Etcoiue  cherotto  fuffe  il  fonno,  iti  fenfi  ha* 
ucjfero  la  uir tu  recuperata , pur  li  nmafenel 
cierebrouna  Stupefa*  ione  loquele  non  fola* 
mente  quella  notte,  mi  parecchi  di  il  tenne 
flordito.  » 106.  La  figliuola  tutta  stvrs 
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fatta  queflecofeafcoltando.i 404.  Et 
«T  v pe f a tt  1 domandar  chi  c làf  j 40. 

Il  giudice  cjuajì  tutto  stvphfatto  dal 
l'accidente.!  060.1 1 ». 

# T v 1*  o r e . Di  di  et  di  notte  moriuano , 
che  uno  Stupore  era  ad  udir , non  che  a ri' 
guardare . to. 

Sturbare  ut  di  all'infinito  turbare. 

Sturare,  pereftmguere.  prima  che  piu  sac* 
ernia  il  fuoco,  prouidamente  penfiate  di  fiu- 
tarlo . PH. 

Stuzzicare,  pf  r toccare  pianamente  con  un  di' 
to  ,ojìmileperfegno  d'amore , ondefluzzi' 
care  ne  denti  jì  dice . Da  inguale  appetito  ti - 
rati , cominciatifi  a Stuzzicare  injieme , etc . 
ne  te  fi  moderni  fi  legge  foUazzare,  et  ne  gli 
antichi  Jìuzzichare.  4?  4. 

•Vyftnza  il  cafo,  in  uece  di  Sufo.  il  famiglio  ui 
montò  Su.  410.  Perche  fahto  Sic,  etc. 

1 8 5 a ■ Et  quitti  Su , mal  grado  di  quanti 
venerano  montati , etc.  1009.  Chiamatele 
file  femincjì  leuò  Su . 1 • 4 1 . 1 076 . Ber- 
nabuccio , odi  tu  , ciò  che  Giacomino  di  - 
ce?  dtffe  Bernabuccio  fi , et  teflc  ui  penft' 
uaSÙ.  ix48. 

Et  col  cafo . il  Re  dopoquefta  canzone,  sì 1 
f berta,  e'n  Su  fieri  bautndo  fatti  molti  dop* 
p ieri  accendere,  etc.  884. 

Et  con  la  per.  nc  altro  fi  ode  che  le  cicale  Sii 
per  gli  olmi  yr  f.  Alquanto  sii  per  le  rugiO' 
iofe  herbette  andorono.  8 84.  Et  per  ciò  tro' 
ua  modo  j ebe  sù  per  lo  tetto  tu  uenga  ifia 
notte,  t f 64.  j *8.etc. 

Et  accompagnata  con  la  in . In  Sii , etpri' 
mier amente  fenza  il  cafo . Mejferlo  giudi' 
ce  tirate  In  Su  le  brache  in  prefenza  d'ogni 
Intorno, etc.  »?6*. 

Et  col  cafo.  Vederebbe  un  tefehio  d'afino 
In  Su  un  palo  di  quegli  della  utgna.  1494. 
Haueua  la  novella  della  Fiammetta  leiagri - 
me  piu  uolte  tirate  In  sii  gli  occhi  alle  fue 
compagne.  941,  Et  da  quefio  ragionameli' 
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to , tornando  In  Su'l  contrariò  , etc.  11  67 * 
Et  vadatene  In  Sii  il  letto  et  facciati  ben  co- 
prire . x xo8 . 1 » x . Dice fi  anchora  d in 
sii.  Gli  parve  in  Siila  meza  notte  [enti* 
red'lnSùil  tetto  della  cafa  /cerniere  nella 
cafa  per  fotte  .7  so . etc.  Si  accompagna  an' 
ehora  la  in  sii,  con  gli  articoli  La,  Le,  Lo, 
etc.  Insula  nona . i.  uerfo  la  nona , 0 pref - 
fo  la  nona.  409.  Et  poi  In  sii  la  meza 
terza  una  chicfetta  loro  uicina  uifitata . 

1 é 84 . lo  uiucndo  ho  fatte  tante  ingiurie 
a D omenedio , che  per  fargliene  una  bora 
in  sii  la  mia  morte , ne  piu , ne  meno , ne 
farà . 9 x . Il  condufje  In  Sii  la  piazza . 
969  . Ma  pure  ofimato  In  Sii  la  (ua  ere - 
denza , uolgere  non  fi  lafciaua . 1 x r . An- 
dato 1 n Siila  porta  della  chiefa , forte  in- 
cominciò le  campanelle  [a  fonare . 14*4. 
Leuatofelo  In  SÙ  le  (falle . 107 6 . In  SÌ < 
Io  fchiarar  del  giorno . s?i.  in  Siilo  (Ire - 
mo . 1 1 9.  etc.  Dotte  in  tutte  le  J opra  noma - 
te  auttorità  fi  può  duplicare  la  L. 
in  fuHa  nona . In  /itila  meta  terza . In 
fuìla  mia  morte , etc . In  fililo  ifchiarart . 
In  fullo  f Iremo , etc.  non  pero  ( come  in  al- 
tri luoghi  habbiamo  detto  ) per  torre  quella 
affrezza  del  proferire,  meglio  confonerà 
con  L .femplice . in  Su  . quando  batte  do- 
po fe  il  uerbo  con  l'articolo  fuo , è da  nota - 
re  che  per  beUtfitmo  modo  di  par  lare,  cofi 
nel  uerfo , come  nella  profa  s'ufa , ne  al' 
tro  uiene  a notare  ihe  una  certa  prtfiezza  di 
quello  di  che  fi  ragiona.  Intorno  della  bella 
fontana  di  prefnte  furono  In  Sui  cantare  et 
danzare.  1 67  r. 

Et  per  tornare  al  sii,  fi  piglia  tal  volta  bor- 
tamis , cr  è quello  che  latini  dicono  Eia . 
Agt . ere . Di)] tro , sù  madonna  leuateui 
tojio.  1997. 

s ve, in  uece  di  Su  uedi  alla  particella  Sua. 
s vso,et  SÙ.Tutta  tua  nella  camera  delTA- 
bate  bò  certi  granai,a  quai  10  ti  poffo  menare 
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et  porrouut  Sufo  alcun  Mietilo. *7 9. tizi-'  to.  884.  Tolti  dalli  cazzuola,' 0 itilo  Ari' 

md  fi  Uuò  Su/ò.vn  belli  fimo  Ulto  , et  fecali  tro.cr  syblimati  ni  nojlro  ma» 
por  Sufo  und  coltre,  xjft.  . giflrato  maggiore.  ep. 

■va  . LA  fud  ultima  hord  effere  ucnutd.  17.  Succedere, per  auenire,interuenire,  etc.  Con  li 
Che  a Baffa  «enne  per  alcuna  Sud  bifogna  fcarlati,et  con  uai,  et  con  altre  affai  apparen 
un  gentil  huomo  .454- ttc-  Snella  non  fard  ze  grandtfitme,  alle  quai  come  gli  effetti  fuc 
cheta , ella  potrà  hauere  delle  Sue.i.  delle  bd*  cedano.  • 8 7 j . A tienile , ilchefu  di  mino* 
fonate.  1241.  re  honefla  nel  tipo  che  [uccedette,cagioe.  j o. 

Etinuece  disii . Quefli  gioudni  ditrombd  svccessore jlpoflero.  Quante famofe rie* 
marina  3 che  tutto  di  uanno  in  giu  et  in  Sue,  chezze  fi  uidero  fenzd  Succejjore  debito  rU 

etc.  io4t.  Tracci  sv  o fenno  et  ualore  er  mentre . 4 1 . Andò  queflo  anello  di  mano  in 
faiuto  del  Suo  Socero  egli  conqutjlò pei  la  manoamolti  svccessori.  141. 

scoda. x yi.ctc.Riccucuai  «voi  popolani,  svccessi  va  ai  ente,  dot  digrado  in  grd 
1 696.  D hauere  a S uoi  feruigi  huomo  etc.  do.  T utte  le  cofe  fieno  nelle  mani  della  fortu * 

a 9.  Hmendo  parte  detto  de  fatti  Suoi.  949.  ni, et  per  confequente  da  lei , fenzd  alcuna  po 

Et  /opri  i Suoi  fatti  il  fece  il  maggiore , & fa  d'uno  in  altro , et  (filtro  in  uno  Succeftua* 

facendo  de  Suoi  ccflumi  etc.  > 17 3 . *194.  mente  fenza  alcuno  conofciuto  ordine  da  noi, 

1 1 97;  1 1 97. Suoi  parcmt,amt<i  ftc.1307.  tffer  datici  permutate.» 6 r . Cornette  theatri 

Sua  tempi.  131 6 .Le  parue  douere  a Suoi  ueggiamo  dalla  lor  fommità  i gradi  infino  al 

fare  piu  libera  uid.  1 ifo.etc.  f infimo  ucnire  Succefmmente  ordinati,  fem 

* v bit  ezz  a , la  prefìezzd  , etc.  Alquale  io  pre  rejlringendo  il  cerchio  loro.  t4  73.1158. 

confeminilc  Subitezza  prefi  conftgltodl  me  sveemv  ai  e ,la  bruttura, 0 fforchezza  fatta 
tiferete,  fi.  A conofcereper  Subitezza  dtf*  per  f udore . Voc:  Lit:  Et  ad  uno  fuofarfetto 

ficile. 1. per  fMtaneo  fguardo,et  per  prima  ue  rotto  et  ripezzato , et  intorno  di  collo,et  fot * 

iuta.  am.  Cth  che  maladetra  pojfa  effere  la  tote  ditela  [multato  di  Succidumc.  1449.  ima 

mia  Subttezza.i.furore.  v h . Di  tuta  s v b i gina  quejle mie  parole  cofì  s v c c 1 d e,  et 

r a et  difiifata  auaritia  in  lui  apparita , etc.  cofì  flomacofe  a udire, effere  quel  bcuer  aggio 

» 76. Subita  Pi oua.  pii.  uedi  a vtoucrc.  Li  amaro,ilquale  per  l'hauertu  troppo  affenti * 

do  mia  tanto  lieta  di  due  cefi  fatti  accidenti  et  to  alle  cofe  dilettegli  et  piaceucl  1 al  tuo  gu * 

cofì  svetti  , etc.  78  5 . A coflut  uenne  un  fio,  il  difereto  medico,gia  nelle  tue  corporali 

fanno  s,v  » i t o et  /iero  nella  tefla  td * infermità  t'ha  donato . la.  Et  [cacciato  dal 

le, et c.  8 * 1 . uifo  i s v c c 1 v 1 [udori  con  la  rozzi 

Et  dduerbialmente.  Che  fenzd  hauerla  uedu*  mino . a ai  , 

td  Subito  fieramente  la  cominciò  ad  amare,  svccisa  .Et  qual  Succifarofa  negli  aperti 
t6o.  Vedendo  non  ui  poterfi  di  leggieri , et  campi , fra  le  uerdi  f rondi , f emendo  i folari 
•v  sitamente  jlrauaghare.  81.  Senti  raggi, cade  perdendo  il  fuó  color  e, et  c.fi. 

Subitamente  non  menococenti  li  flimolidtl * Sudare.  Voc:  Lit:  Et  cjuiw  poi  diedi  Sudare  fu 
Id  carne , etc.  1 s » . Se  Subitamente  da  uno  tono  reflati  3 dalle  /chiane  fuori  di  que  len* 

arciere  è ferita . 17  6.  180.153.  1078.  zuoli  tratti  nma/ono  ignudi  ne  gli  altri. 

1141 , 1617.  1 9 ì S • Gabriotto  non  rtffofc , ma  anfando 

$VBiiMF-,cioèdlto.Voc:Lat:  Altri  furono  di  forte,  et  fudando  pafiò  della  prefente  uitd. 

piu  Sublime, et  miglior  e ,et  piu  uero  tnteUet * io  3 6. Tutti  ivdata  unta,  et  affumica* 

V ti,  1448. 
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U.  » 44  9. Calandrino  tutto  svda  To,wf 
fo , rt  affannato  Ji  fece  alla  fìnejlra  .itjj. 
Egli  a tal  bora  fentiua  freddo  che  un'altro  fa 
rebbe  Cucia to. 86  9. 

evDDiri,  L4  Ko/ira  idrtu.etde  gli  altri  miei 
Sudditi  etc.  a 1 1 9.  Et  uerfo  i Sudditi  del  ma - 
rito  tra  tato  gratiofa,etc.  * » 6 * . Et  non  uolc 
io  s v cd  t t o diuentre  del  nemico  del  fuo  fi - 
gnore,i  trfii  moderni  hanno  foggctto . jf  f. 

s vdor  e.Voc:  Ldt.-fhumore  corporeo. Di  che 
é madonna  H oretta  udendo  fpejfe  notte  ueni 
ua  uno  Sudore  et  uno  sfinimento  di  cuore-,co 
me  ft  inferma  fitffe  fiata  per  terminare .1 179 
A fingati  i caldi  sv  dor  i fi  rife  bella , ere. 
Et  1 fopraaenuti  Sudori  ficcati  con  bianca 
bena,etc.  am. 

6 te. «t,i»  alla  dittione  s v a . 

Suegliare.et  Suegghiare,  perdefiarfi  dal  fon' 
no.Etfeio  dormifli , tanto  mi  rocca,  che  io  mi 
Aiegli.  a *94  . Et  loro  non  folamcnte  (ut' 
gliorono,m4  finza  alcuna  pietà  prefiro,et 
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grauidò  etc. 8*o.Ld dona  chettd  fui  svr» 
tvrata  bellezza  piangea.  44 1.  lo  fon 
la  mi'era  et  Sue  turata  Gweura,etc.  .Ne 

anchora  la  fua  Suenturata  morte,  etc.  737. 
O Suèturata  che  fi  dirà  da  tuoi  frateHitistfj 
Al  ai  nncrefier  non  dourebbe  d'af colture  ne  d 
filici, ne  4svENTvRATf.jf4»li  dolore 
defuoi  Suenturati  accidenti, etc,  j B 6 , n 4. 
Mali  Suenturati  amanti  amendue  uergognà 
dojì  forte,  etc.  116;. Io  amai  fimmamente  lo 
«venta  r a to  gioirne.  7 57.  Vnpieto 
fo  accidente  anzi  Suenturato  et  degno  delle 
nojìre  lagrime  racconterò.  90  «.a ndò  quefìo 
Pietro  Suenturato  tutto  il  giorno  per  quella 
filua  gridandole.  1 100.10  Suenturato  ha' 
uea  quella  pietra  trouata.  » 7 14 . poi  che  le 
donne  hebbero  afidi  rifo  dello  Suéturato  Bio 
dello.  1090  QutUo  che  prima  sventv- 
ratamem  F,et  pei  a)J ai  felicemente  ai 
uno  nofiro  cittadino  auenijjè.t  27.  Mi  piace 
di  raccontami  quanto  Suenturat amente  fufie 
bella  una  faracma.i.infiliccmcnte.40 3. 


legorono.  né  3. Et  in  colai  guifa  dormendo 

finza  fuegliarfi  foprauene  il  giorno  11 16.  5tientnre.Kf.il  alla  dittione  Ventre. 

*497.  Acciò  che  fi  fuegìiafìe  il  cominciò  a Suergognare. uedi  a Vergognare, 
tentare.  *074.  * « 4».  Ladonnasv  e-  svffola  re/»  Su  filar  e.  Andrà  facendo  di' 
cj-iat  Asret  trouatafi  tagliato  lo  ffiago  aanzi  da  uoi  per  la  piazza  un  gran  Suffold 
dal  dito.  * 6 1 o.  Attenne  che  Tancredi  fi  fuc-  re  et  un  gran  f altare  per  ijfiauentarui  1910. 

glio'.efc.  918.  Suffolare , et  zufolare,  l'uno  et  l’altro  fi  legge 

RiTuegliare , rifuegliandofì  tale  che  non  ne  tefii  moderni  et  ne  gli  antichi,  ma  io  l'ufa 
era  chiamato.metatde  parte  pudenda,  n ty.  rei  per  un  filo  f.  et  ual  fibilarc  con  la  bocca, 

Quafi da! fonno fi rifuegliafle.ioi.Eg4-  ptrfibiare , fibilare . Apparare  fenno come 

no  che  domina  rliueglio'.  1 s 9 r • apparò  Majjetto  da  Lampolecchio  dalle  mo 

Juenare,per  tagliar  le  uene.fiannare  etc.  Non  nache , et  rihauere  la  fauella  a tale  hora  che 

altrimenti  che  un  leon  famelico,  nell’armento  foffit  finza  maefiro  haurebbono  apparato  a 
de  giouenchi  uenuto,bor  quefio,  et  hor  quello  Suffolare . i . che  era  diuentato  magri  fimo. 

Alenandole.  1 00  9.  Et  lei  gridante  merce  874.  Buffalmacco  cominciò  a Suffolare  et 

Alenarono.  * 00  9.  ad  urlare  et  a ftridere  in  guifa  che  f imper > 

Suenne.uf  .il  lfuenne.  uerfato  fufie.  t 91 6. Si  come  colei  laquale  ha 

iventvra  ,e ioe  infortunio. fciagura,difgr a facenda  fouerchia  pur  di  far  mi  tto,a  quefta , 

tia  ,etc.  Gl  fionda  5 1 he  per  S uentura  quel  di  et  a quell' altra, et  di  suffolare  hora  ad  una  ho 

fatto  hauena  uenire  uui/cardo.  917 .Al  <1  co-  raad  un’altra  neWorccchie,et  cefi  d’afiolta - 

me  auengono  le  sveni  v re,  la  donna  iti'  re  hora  una, et  hora  un’altra/tc.iA  .perciò 

ss 
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che  diretti  la  zanzara  in fuo  difpet'o  aulire 
fuffùlandoet  appoftandola  notte  di  gua 
- fi  irle  il  fno  bel  uifo  amorofo . t a . 

Suggellare,et  Sigillare  per  imprimtre.ru  pO' 
• jlo  in  urti  fpohura  intona, laqtul  e dormite 
■ giardie et  svogf.ll  at  a fu  guarditi  , 
acciò  che  i fuoi  difcepoli  ,rtc.  pii.  Prefeil 
fertio  li  Suggellati  Pljìoli,  ctc . i*  li . Ulti 
li  Piftoli  riorio  li  chiufe  piangendoci  fug' 
gellolla.pir. 

svggetto,*!  Soggetto  fi  ferme,  uedi  i 
Soggetto. 

sva x e, cioè  grafi.  A difiilUre,o  fare  untioni, 
a trouir  Sugne  di  diuerfi  animili, et  herbe, e 
'fintili  cofe  s'intendeua  etc.  la. 

tvaofiucchio  et  Succo.  Voc:Lat:che  premei i 
' doi  tutto  non  ufeirebbe  tanto  Sugo  che  bi * 
fiaffe  ad  um  fai  fi.  tojt. 

* v c.o  s r .r.  pieni  di  fugo.  C he  gli  uberi  di  quelli 
fon  Sugop  di  tiro  latte, eie. mite  rime  J’am, 

Suiluppare , per  fnodare . uedi  aldi  particella 
Viluppo. 

Suiùre.uedi alla  particella  uifo . 

s vo,Suoi,ctc.uedi  alla  particella  Sui. 

Saogliarc  , et  Suoghato  uedi  alla  particella 
Voglia. 

s v oc  e r a, fi  madre  della  moglie.?  ece  i P ari 
gi  uenire  la  moglie  et  ti  Suocera . a 4 . Et 
Gualtieri  tolto  Giannucciuolo  da  fuo  Intono 
.'colite  svocero, etc.  140  f. Con  l'aiuto  del 
fuo  Suocero  conqiitjlo  poi  la  Scotia.  191. 

Suoglhre,pcr  torre  di  uoglia.uedt  Voglia . 

Svolo, in  ucce  della  terra.  Ne  è di  quelli  uii  il 
Suolo  da  l'arido  Paleo  occupata,  am.  Elio 
Suolo  di  fiori  et  d'herbe  ogni  anno  s'addorna 
piu  bello, eh'  alcuno  altro  prato  uicino.  ph  . 
' Entrain  infino  al  Suolo  ilquale  era  un  prato 
di  h erba  minuti  finti.  14*1.  Ne  d'altra  ripa 
tra  ibi  ufo,  che  dal  Suolo  del  prato  unto  din 
torno  a quei  pili  bello  etc.  » 4 76, 
a svolo,  a Suolo  al  fuo  luogo. 

Suoli, in  feconda  perfetta,  Suolji/tc.  uedi  aU'in 
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finito  Solere.  . ■ s 

Suona  re.  uedi  all'infinito  Sonare. 

s von  , Suono, et  Sonora  melodia, armonia  etc , 
et  ogni  uoce,che  l'orecchio  può  comprendere . 
Gli  cannando, che  fuori  trabejfe  la  fua  cor* 
namufa  al  s uon  della  quale  ef)o  fece  fare  mol 
te  danze.  148  r.  Et  non  che  altri, ma  i fiati 
minori  a Suon  di  nacchere  le  rendon  tributo. 
1 907-Gittiiu  tanta  dcqua,et fi  alta  uerfeil 
cielo’,, che  poi  non  ftnza  dilcttcuol  svono 
nella  fonte  chiari fi  ima  riudeua .60 e .Le* 
quii  parole  Minuccio  prefi  amenti  intornò 
d'un  Suono  fonte  et  pictofojì  come  la  mate* 
ria  di  quelle  richiede  ita.  2 2 4 f.Monfìgnore, 
riffa fe  mnuccio,t  non  fono  dnchora  tre  gior 
ni, che  le  parole  fi  fecero,  e'I  Suono . 224  6. 
con  s von  r,«t  con  quelli  piaceri,  che  ha  uè* 
re  poteuano, li  dimorati. ino.  2 2. Et  piu  danze 
fi  fecero, et  fonarono  diuerfi  suoni,  s 9 9.  Fu- 
rono in /ul  cantare  et  danzare,quando  al  suo 
no  della  corti amufa  di  Tindaro,et  quando  ai 
altri  Suoni  carolando.  16  77.  io  non  ui  po * 
t rei  mai  dtuifare  eh  enti,  et  quali  fieno  i dolci 
Suoni  d'infiniti  Stromenti.  1884. 

svore  ,/e  monache.locrcdochc  le  Suore  fieno 
tutte  adormire.61  j. 

svi***»'  A.Voc:lat:l'alterezZd  etc.  Ma  luf 
furia,  auaritia,go!ofita,fraude  ,irmidia  ,et  s«- 
perbu,etc.  1 ai.  cono  fendo  cofiei  non  effe * 
re  ì alcuna  Superbia  leuata  p h onore,  tjl; 
O Superbia  pericolofa  pifitlenza  del  tuo  ho* 
fte,  maladettafia  tu,  a te  iniqua  non  fofiieni 
copagno.Tu  non  conofcente  fe  de  meriti  gua 
jlatrice  , inuocatrice  d'ira , et  fufitatrice  di 
briga, che  feco  ti  tienc,non  farà  fauio,poi  che 
tu  piu  altera  che  pojjènte  t'hai  utjltle  le  fue 
armi, et  con  gli  occhi  ardenti  ffiauenti  il  moti 
do. Mala  uendicatrice giufiuia  di  tc contea* 
■ tàl'aiumade  (offerenti  cofi  dopo  già  pochi 
p a fi,  fa  diuentare  la  tua  potentia,come  urla 
che  per  tropo  uento  il  rotto  albero  riuolta  ca 
de, T u finule  a robufii  c erri , prima  ti  rompi 
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clic  fu  fi  pieghi  d foffìdnH  urtiti.  Male  per  lo*  fé  ai  lidio  fatte, etc.r}. 

ro  s'armorono  <j  uejle  mifere  dette  fue  armi,  svépcicembnte,  in  ucce  li  fupplicheuol - 
Male  anchora  le  lue  corna  fi  pofero . Ciufla  mente  cj  nel  che  latini  dice  no  fi  ppiiciter . lo 
uendetta  l'ha  hum/liate,  come  degne.  rn.  Et  Supphcemente  tipriego,eti.pt. 
poi  tifa  la  Superbia  nimica,  et  quanto  piu  s v p r l i c i o ,h<j/  marttrc,tcrmcnlo  pena.  Voce 
là  fuggi , perciò  che  ne  f oggetti  ftgucniola , L at:  Degno  d'eterno  S uppltcio.  2119. 

fole  nbellattone,et  indignation  d'animo, et  ino  supplire, per  empire  ctc.urdi  Scpplirt. 
bedientia  generare.  Et  cofe  poche  fono  nel  co  svpre  m o,uale  in  cima.  Voc:  L at:  La  uofra 
I petto  di  Dio  tanto  noio/e,quàto  quella-, pò  ui  bcniuolenza , laquale  mai  da  me  in  fi  Supre* 

« humilméte.et  co  tuoi  foggetti  fa  finto  f co  mo  gradonon  fu  meritata,  u fi. 

uenefamigliare.ru.  Laucifcacheattcpa*  svkcest  t.Era  già  l'oriente  tutto  bianco,  et 
t a era, et  anzi  svperba  che  no.tt -1.  La  li  Surgeliti  raggi  per  tutto  il  neflro  hemiffie* 

tua  forza  sv  terbi  ente  fckerntjfe.AM.  rio  kaueuanc  fatto  chiaro  tttx. 

s vp  er  f 1 c 1 e , r qualunque  co  fa  che  ha  /un-  Surgere , o~  Sorgere  pei  in  uetfo , et  è prò* 
ghezza/t  larghezza  detta  quale  i termini  fo  priode  l’a<-que,aHe  uolte  fa  per  nafeere, 

no  le  linee.Si  come  la  famma  f leua  netta  su  crefcere  ctc . Si  come  c la  mia  gicuanezza  * 

perfide  dette  cofe  unte.etc.A  m . Et  pofio  che  et  la  lontananza  del  mio  manto , hora  con  - 
anchora  non  baflaffe  alla  fortuna  d'hauerla  uien  che  fur pano  in  fcruigio  di  me  atta  dif  - 
con  la  Superficie  detta  terra  congiuntici  an*  fefa  del  mio  focrfo  amore , eie . 4 s o . La 
chor  fiotto  quella  cercajje  di  fotterrarci.  fi.  freddolina  acqua  er  in  gran  copia  che  qui - 
Et  come  che  i fogni  ucnuti  nel  tu foperlonuo  ui  furgea . 602  . Et  fingendo  già  detta 

uo  fuoco, che  come  prima  le  parti  sveerfi  tcmprfta  cominciata  la  terza  notte  . 40  r . 

ci  a li  andò  leccando,  cofi  piu  nette  intrinfc  1 ts*.  Avanti  che  it  caldo  furgelTe  piu. 
che trappaffato.piu uiuo divenne,  a m.E t no  1369  . Surfc  un  tempo  fierifiimo , et  lem - , 

curanttf  d'hauer  piu  inuefigato,  di  quel  che  peflofo. . . 34.  Et  nel  mezo  dell' allegrezza 

tfit  parlavano,  diceuano  fidamente  il  lor  pri-  mi  furfero  nella  mente  ua>  ie  dubitano, n.  F r. 

mo  et  s vp  er  fi  ci  a l parere,  fi.  Se  la  guerra  de  Lapin  non  fuffe  furia  4 Pi- 

svper  flv  it  A'.Voc:Lat:rabonlanza  e tc.  ritco,etc.Er. 

Il  uiuere  moderatamente , et  il  gmlarfì  da  Salata  re,  et  Refufcitarc  perforgere  dinuouo. 
ogni  Superfluità  tJifordtne.  2 1 . L'andarfi  Perche  l'amore  di  lui  già  nel  freddo  cuore  di 

di  lui  dolendo  e una  floltitia  svper-  lei  intepidito  con  fubita  fiamma  fi  riacce fe,zr 

flva.2  2 9 r.  iiuenne  maggiore , cr  la  morta  paranza 

svpebiore,  il  maggiore.  Fui  mandato  dal  fufcito'.i  1 e 8. 
mio  Superiore  in  quelle  parti  doueapparifee  Rifufcirare  . Voc:  L4f:  La  riuelatione 

il  solente.  * 4 16 . Laquale  pefh lenza  0 per  fattagli  per  la  bocca  dell'agnolo  Cabrielo  > 

operatione  de  corpi  s y r e r ; o r 1, 0 per  no  alianti cherifufcitaCTe.8 x6.  Macomequi' 

fire  inique  opere, etc.i  ceufìi.  1 $.  ui  Ruggieri  fi  rtfufcitaffe  non  fo  vedere  io . * 

•Véika  , cioc  coluentreinfu . Soprattutto  , 1 ,4.  Ladcnna  quafi  n , s v se  1 t a- 

caddi  Supina  etc.Fi.  T a per  maraviglia  fu  piu  tempo  guatata 

•VPPJ-if-ATioNi,fr procefiioni eie.  Nc 4n-  da  Bo lognefi.  2197,  Et l'antuhe  fiamme 

tkora  burniti  suppheationi  non  una  uolta.ma  res  v se  1 t a t e v 1 tutte  finitamente  mv* 

molte  et  ì procefiioni  ordinate,  et  in  altre  gui  tò  in  tanta  pietà , ere . .078.  Gli  Fiorai- 

< SS  i/  _ 
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guardauano  Tebaldo  .794.  credendo  quafì 
ogni  huomo  che  rc(u(cicaco  fiffie  Ferondo  . 
s a 7. Che  in  cojì  fitto  di  rifulcno'  djt  mot' 
te  a vati  il  nofìro  Saluatore.  1 06. 
evsis  i,cioè prugmreto  brognare,  f catari no 
ti.Tuttt  di  lòffie  di  oliuefi  mandorgb,di  ci' 
tegi,dificbi,di  pefchi,di  nocini  peri, di  Sufi ' 
nid'aucllane  , et  di  molte  altre  miniere  affiti 
d'alberi  fruttiferi.  i474-rtc.  uedi  a ciregie. 
ne  i tefii  antichi  fi  legge  di  mandorli  di  ciré - 
gi , di  fichi  et  d'altre  maniere  ere.  et  non  ut 
c S tifimi  ZJc. 

s v so.ueii  alla  particella  Sii. 
svspett  iONE,ct  Sofpcttionefil  Soffietto. Et 
fenza  prender  uana  sufpettione  ti  firejli  atte 
duto  di  ciò,etc.  1 » 6 9.  Altri  leggono  Sc/fiet- 
tion.ueii  al  fio  luogo. 

Sufpicarc  et  Sofpicare,per  credere  con  dubita - 


to, ottimo  pronto,  et  il  cintfi  muta  come  let - 
to,dotto , patto , et  tali  etc.  et  in  molte  noci  li 
T .fi  muta  in  decorno  cittate  cittade.patre  pi' 
dreet  ma  ire, etc. et  fi  raddoppia  ne  compofli 
come  le  altre  confinanti , et  per  la  efi  pronon 
tiano  molte  ucci  tolte  da  latini  come  giuditio, 
pronon tio  etc  .anebor  che  chi  di  quelle  in  c le 
ficriuejfiero  come  fi  pronontiano  non  errareb 
bono  in  tutto, come  giudicio,uicio,eàfic.o,  et 
fintili . Et  appreffio  de  latini  col  fiuo  punto  di 
dietro  denota. Tituf.  Titilli.  Tubila.  Tutor. 
Tempiii.Tejiamento.Tribunui.Titulo.Tan 
to  et  t.  nomcn  militis  appofitum  ipfum  in  bel 
lo  fiuperflitem  effe  fignabat,  et  TTibi  ue I 
Tribuni.etT'.Tcr.Tam.Tum.Tento.Tràs, 
etc.T.Turma  uel  Turmariut.et  T T.ritut. 
Titulum.et  ne  i numeri  T.  dice  centofieffiantd , 
et  t .centofieffant umilia. 


tione.chc  quaji  ninno  noti  che  il  fiapefje , ma  tabarro,  ueflafinza  maniche  per  portare 
ne  fufpicaire.7  9 9. Et  fiubitamente  fufpico'  difiopra.Ma  acciò  che  tu  mi  creda  io  ti  laficie - 

che  il  Duca  haueua  la  Maddalena  amata  . rò per  fegno  quejìo  mio  Tabarro  sbiadato. 

9 9 1 .uedi  Soffiicare.  *70  r-L a B elcolore  leuòfiufio  il  uifio,et  dtjfie. 

ivssmio. Voc:Ldt:lo aiuto, il  fioccorfio.Niun  Si 0 cotejìo  Tabarro  che  uale  egli ? Difjeil 

altro  Sufi. ho  rimafie , che  olla  carità  de  gli  prete  come  che  uale  i io  uoglio  che  tu  fxppia > 

amici, olla  auaritia  de  feruenti.  1 8.  che  egli  c di  doagio  infino  a treagio  -,  et  bacò 

Sufhtuirc, per  laficiare  un  in  luogo,  di  un'altro,  di  quegli  nel  popolo  nofiro)cht  lo  tengono  di 
il  figliuolo  fiuo  berede  fofticui,  et  mori,  etc.  quattugioKiZ9Jit.*?°  ?• 

1 1 1 8. Et  conoficendoil ualoredi  Perotto , in  Tabrrk.axoi.0 Jte&tf:JqaBergo lo  al 
luogo  di  quello  che  morto  era,  il  foftituf , et  loggiamcto.  Vedédol  jlarc  attéto  a riguarda 
fecelo  fiuo  malifcako.  s io. Perche  preftamen  re  le  dipi  ture,  et  gf itagli  del  Tabernacolo  Ó 

te  uno  fratello  del  morto  Prence  fuftituiro  qual  è fiopra  Pattare  della  detta  chiefa.  17 1 3. 

no , et  hi  alla  uenietta  con  ogni  loro  potere  Taccar  e, per  far  tacche  come  far  tagli  fipra  un 
incitarono. 4 1 f.  legno  elo.uedi  difotto  Taccherelle . 

Suro, ni  ucce  di  flato  ucce  della  profia.uedi  aWin  taccherell  e, dimitdi  Tacche, fono  incijìo 
finito  Effitre.  ni  tagli, 0 tacche  fatte  fiopra  un  legno, 0 ferro 

Tè  di  fuono  fintilo  et  puri  fimo  come  la  P.  et  et  per  meta:  dinoti  uiti , 0 mende , come  uoU 

infume  ubidienti  fimi, et  confomefi  ancho  gannente  fi  dice  fchinellc . Et  ejfendo  alcuna 

con  la  D .come  è detto  al  fiuo  luogo,et  fie  ui  (la  uolta  dimandato, quai  fuffero  queftt  noue  to' 

innanzi  la  b.  c.p.  tra  duo  uocali  nel  latino  in  ficjet  egli  hauendole  in  rima  meffie  ri/podeua , 
altro  T .fi  conuertono  come, fiottrarre,  dotto,  dirolleui . Egli  è tardo  fogliario , rt  bugiar > 

Kcetto,etc.et  quando  Uct  et  Upjì  li  trono'  do,  negligente,  difubidientc,cr  maldicente, 

. _ trafilato, 
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trdfcurdto , fmemorato , et fioftumato , feiu 
Z*  che  egli  ha  alcune  altre  Taccherelle  con 
que/le  . che  fi  tacciono  per  lo  migliore  14-46. 
Lo  [colare, che  di  mal  pe'o  hauea  r acati  la 
coda  dtf]e  etc  il  tejlo  moderno  ha  , che  di  mal 
pelo  hauea  coperta  la  pelle  eie. 

Tacer.  Voc  L at:  per  non  parlare , ammotire , 
etc  Et  dtfjt  poi  che  lei  'I  acer  vide  5 8 f.con 
molte  altre  co/è  che  da  tacere  fono.  1 j 1 , Et 
a tutti  nuolto  iifje . Ch'il  fece  tacci  a, er  piu 
noi  faccia.  64-» . 1 *77.  Perche  raccianlì  e 
morditori.  90  j.  Io  mi  taccio  per  vergogna 
ielle  mie  ricchezze.  * 1 9 1 . A leune  altre  tac' 
chereQt  fi  tacciono  per  lo  migliore.  >446. 
1469.  A ccio  che  male  et  fcandalo  non  ne  ni 
[ceffi,  me  ne  fon  tacciata.  61 6.  Et  dopo  al - 
cuno  fratto  tacendo  l'altre  enfi  Pampinia  co 
minciòa parlare.  4 1.  tot.  1 «67.rtc.  Ma 
tacendoli  phtlojlrato.  10 1 6.  Ma  effa  non 
taceri' piu .6-> 7 . Seioxltre/ì  tacerò'  un 


non  una  tal  Taciturnità  flati  per  lo  frefte  io 
hre,  etc.  790.  Sogliono  legicuant  andando 
a li  loro  frofi,fare grandtf.imc  f fle,  et  io  con 
Taciturnità  finocercata  di  mt nanna,  i h. 
Quando  tjunotto,etc.  olirà  modo  dolente 
tacitamente  dicendole,  I 2 6.1  f » 
4 ? j.6  1 1.910.141 5.1  >64. 1 tamhorache 
la  tua  aflutia  ufando)et  Tacitamente  ch'io  có 
me  magnanimo  mi  ritragga  dal  punirti  del' 
la  tua  malvagità  ; t' ingegni  difare.i.  uitwfa - 
mente.  18 1 6.  i o 17 . t he  ni  debba  piacere  di 
dimorami  Tacitamente  qui  con  mia  madre.i. 
afccfamente.  x 1 fi  4.  Ah  una  di  uoi  potrebbe 
dire, etc. quafi a T acit  e quefltom  moffe di 
rffonierc  intendo . 1418  . Senza  guardare 
CunP altro  iter gogne fi  et  taciti/»  nan^ 
davano fenza  piu  dir fi  alcuna  eofa.  1 .1 9 6.  Si 
tutti  •Jìauano  Taciti  et  flfrefi  ad  affiliare . 
xx  a f .Per  laqual  cofa  il  conulto , che  t a* 
cito  principio  hauulo  hauea , hebbe aUt* 
grò  [ne, cioè  con  fileni  octc.  7 9 j. 


morfo  dato  ai  uno  ualente  h uomo.  1 6 r.  poi 
pre/e  per  partito  di  tacerli,  et  di  flarfi  nafeo  Tafani,  fono  animali  fmili  alle  uefre  ma  al 
fo.  91  8.  Pampinia  comandò  che ogniuno  tu  quanto  piu  grandini  cclor  fcuro,et  piu  pun* 

celle.  68 . 706.  1 fi  14.  E thebbero  paura  genti  Lat:  tabar.es,  et afles . Alquale  le  mo* 
et  per  paura  tacrttono . 1 1 o 8 . eia  fi  (a*  /che  et  Tafani  ( pereto  che  di  mele  era  unto) 
ceua  t htlomena.  14  c . taceuafi  già  l au*  dauano  grandi/. ima  noia.  870.  ìson  facendo 

retta.  1 1 96. Oimefighul  mio  diffeilpadre  punto  cimento  lucrano  moffhe  et  Tafani  ut 

taci.  8 9 y.  Ma  tu  piu  graffò  che  altro,  in  cui  grandi fiipia  quantità  abondanti.  184?, 

riparo  gumai  terno  non  fece. ne  ua  orejaci-  T a gli  amen  to, la  uccif.one.i  t gli  orfl  che 
ti  homai  etc.  nelle  nmed'A  m.  Et  cofi  tacili  fentirono il  tnfto  fiato  della  bruttura  dell'ina 
refi  tra  fi  le  uigilte.et  le  guardie  ficretamen*  fanguinato  1 agitamento  lafcicrono  le  unti * 

te  partirono  per  cogliere  coflei  199  6.M0U  che  /due,  etc.  vn.  in  fin  ebe'i  fòrte  ponte  gli 
to  meglio  farebbe  1 hauere  taciuto . 104 . fudt  dietro  tagliato,  et  la  atta  per  lo  Taglia 

677 . Et  basendo  molte  uolte  hauuta  voglia  mento  diliberata  1 per  tal  tagliare  p h . Con- 
ili doverle  alcuna  parola  dire , cr  dubitando  tra  i tagli  delle  frode, et  contro  punte 

Tacivtoh,  pure  una  mc  Ita  prejo  tempo  delle  acute  lande,  p n. 

et  adire  le  Uff  è 1 119.  Et  qutfi  tacque.)  20  Tagliar.prr  incider  e, et  peramazzare.Cheper 
Non  fittamente  fi  tacquero,  ma  etc.  6 1.  Là  T agitar  bor'e  era  flato  prefo.  x » 8.  a coflui 

onde  io  vedendolo  per  amor  di  uoi  tacqui . fi  conuenia  Tagliar  tutta  la  gamba  0 mori « 

671.  m a pur  poi  che  tacqueno  Pamphu  re.  io  97 . Et  quivi  gli  fe  tagliare  delie  le * 

lo  cofi  cominciò.  1 6 1 9.  gna.  617  Dotte  icmmeffo  hauea  l koiniadio 

1 acit  v rn  ita’,  il  filentio,  il  teucre  etc.  Se  fece  r agiate  la  tcfla.7  86.  E t fece  Tagliai  e, 

Sf  lif 
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et  fart  piu  robe  belle  et  ricche  aldoffo  d'wta  T ai, in  accedi  Tali. Tu  dai  Tai  uolteper  lòlet 
gioujnc , lacuale  di  perfona  gli  pareua  fimi'  to,cbe  tu  fai  dimenare  ciò, che  cic.6?r, 

giùnte  a quelUichc  hauea  propojlo  di  ffofa*  T a J.,fenza  /articolo  ual  alcuno, alcuno,alcunifi 
te:  1 17  s .Mi  fattine dire,  quando  etdoueio  et  con  rorticolo  ual  echi , quelli ctc.  cornei! 


h cagliai  la  borfa.  x 1 8.  Nòli  diedi  io  di  tuoi 
te  kuffcet  ragliarli  i capelli  fi  6*o  Horque 
fio  hor  quello  tagliar) do  de  S aracini  crudcl 
mente  molti  nucctfe.  1010.  F.t  dtjfe  a Pirro 
corri  uà  reca  una  f ture  et  ai  un  botta  te  cr 
me  ti endici  tagliandolo.  1 6 e 9. Ne  i capei 
li  altrefi  mi  tagliafti,d?c  io  ueicjii  ofentifi. 
16  a i.Che  tu  di’, che  mi  battelli,  et  cagliarti 
mi  i capelli  .1610.  Che  m'ha  ragliata  la 
borfa  con  ben  cento  fiorini  d'oro,  n 6.  Io  fon 
itffìoflo  c bc  mi  fìa  Tagliata  la  tefla  fc , tic. 
517.1541.  1941.  F.t ueggiendo  la mag' 
gior  parte  di  loro  co  capcgli  ad  un  modo  r a 
gai at 1 fi marauigbó. 6 47. 1 6 1 6.  Elle - 
nati  fi  fuoi  ueli  di  tefla , mojlrò  -,  che  tagliaci 
non  gli  hauea, ma  intieri  et  fai  di.  16*1.  ‘Sue 
gliatafi et trouatofi  tagliato  lo frigo 
dal  dito  s'accorfe  eie.  1610.  E/ci  fuor  che  fìa 
ragliato  con  un  maio  in  fulla  campagna . 
* j 6j.  che  non  gridaffcje  ella  non  uoleffe > 
che  egli  fuffe  tagliato  tutto  a pezzi • * o s j . 


Tale , li  Tali,  alcuna  uolta  fa  comparatone, 
come  T ale, et  quale, alle  uclte  ual  j,imlc,o  co' 
fi  et  TalchCfUal  di  maio  cheiet  qua  luto  c ad* 
uerbio  ual  talmcme,quandoJi,di  modo,oper 
tal  modo . Lt  anchor  credo  che  farà  Talché, 
etc.i. alcuno.  24  tv.  Et  in  tal gui-a  aw fondo 
[campare. i.in  qucjìa.-fo.  » 00 8 Ma  inttano 
Tal  proponimento  prendala.  1 qucfo.ii^ó. 
Et  la  mattina feue  tornata  a boltega,et  Tal 
bora  a L audejì  fuoi.  1.  alcuna  uolta . 141;. 
Auiene  forfè  T al  uolta  che  da  oppcnionc  in - 
gannati  Tale  dinanzi  a fu  maejla  f adorno 
procuratori’, che  .etc.  80..E t Tal  uolta  fenza 
alcuno.  1 1- L'affetto  di  Tal  Donna  .1 . alcu - 
na.it  ji.lolidaret  Tal  diqutfìociottolojicl: 
le  calcagna. i.  talmente.  1728.  16  ».  ro  j. 
1015  . tf  Ti  - Anzi  fato  io  a Tal  minilo, 
ch'io  non  poffo  far  poco  ne  mollo,  i a Tal  fio 
to,o  c ondinone,  etc.  Et  Tal  qualjì  ufa  di  dire 
da  tutti  ifcritlori.  - . 

Talano  di Mclefea.  107-1. 


Battutala  adunque  di  fana  ragione  ,et  ta-  Tale,  dinanzi  alla  fua  maefla  facciamo  prò* 
oliatole  i capelli, di/fe,etc.  tóij.Per  curatore, che, etc. i.alcuno  80. 


che  il  frugo  pianamente  tagliatolo 
dal  dito  della  doniti, al  fuo  il  legò.ióoB.L’u* 
noli  tagliali!  innanzi, et  l'altro  li  daua  a fie- 
re. 1 6 46  .Pirro  prefhfitmo  andò  per  la  fc  u- 
re,et  taglio'  il  pero,  té  60. Et  battelli,  et  t a 
gliollei  capegh. 1 61  ì .taglili  infino  alle  ra 
dici, et  mettafì  nel  fuoco, etc.  » 06 1 . 

Tagliatori  ♦ Et  uenuti a uerdi  bofehi , et 
rimirando  li  noui  Tagliatori . p 11 . t a - 
oli  ente /cure,  a m,  Anzi  con  Tagliai' 
te  vnghia,etc.Ft. 

■ RITAGLIO^!  I filO  luogo. 


Zt  per  lo  adie:  Fu  lieto  di  T ale  accidente. 1 ru 
Ch'io  per  tanto  et  T ale  amore  morte  riceui 
per guiderdone.7 or. Fattofi adunque  uehire 
ferri  a Tale  feruigio.i.  a queflo.  1 6 s o. x 9. 
Se  non  che  tanta  et  Tale  fu  la  crudeltà  del 
cielo  .i.  fi,  odi  modo , 0 talmente . 40.C  he 
io  mi  tengo  a poco , ch'io  non  ti  dò  Tale  in 
fulla  tefla  ; che  il  nafo  ti  /chiazzi  nette  col' 
cagni,  i.  perlai  modo.  1902  . et  Tale  et 
quale  alcuna  uolta  fanno  comparatione,et  al- 
cuni partigioue,  etc.  taii.E  ti  piu  di  Tali 
feruigi  non  tifati.  * 9.  T ali  furono  che  per  dif 


Taglieremo  da  taglùre  perche  atta  men  fetto  di  bare  [opra  alcuna  laudane  porta' 

/ìli  tagliamo  fopra.  ttquejla  mattina ffu-  uni. i. alami. s 5. 

uetehauutoin  fui  Tagliere.  • 5 jo.  talento. VoctPreSiuluogliatdcJìdtriq.è 
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mlinatione  epanimo  e (Tappetilo  atta  uolon- 
ti; et  diletto  fenfitiuo , onde  talentare  Jìgnifìea 
tonfenttre,o  piacere,  che  è fare  detta  [ita  ito* 
glia, la  uoglta  d'altri  detto  da  T alenami  Lat: 
perciò  che  non  è cofa  (he  generalmente  piu 
fi  defideri  che  la  pecunia.  ìlcjuale  hauea  T d' 
lento  di  mangiare.  • 8 f . Mi  c limito  inTa - 
lento  di  mofìrdrui , etc.  j 2 7 . Et  battendo  già 
f animo  pieno  di  mal  Talento  con  una  lancia 
f opra  mano  gli  ufei  addoflo  griianbó.io  8 f. 
Adirato  di  mal  Talento  taf  datolo  Ilare , eie. 
16*1  ,Appreffio  quefìo  un'altro  Talento  ho 
maggiore  che  di  mangiare.  * 1 4 f . 

T xLi.uedi dtfopra  alla  particella  Tale. 

Tx  L volt  a Medi  alla  particella  Tal. 

T a m agnino  detta  porta , Don  Meta, Mani 
codifccpajo  Squacchera,et  altri  etc.  • 90  8. 
Tamagnmo  detta  porta  figntfica  un  huom 
picciolo  et  che  ha  piu  anni  che  non  moflra  ; 
per  metatdetto  da  una  porta  che  entra  in  A r- 
nojuogo  doue  i putti  et  altra  ud  gente  ui  co* 
latto, onde  Tdmagn.no  detta  porta,  fi  giti  fi- 
sa  un  fircmzo  gii  d tumulo  muffo  pertico 
ahiezza  . Don  Met4  alludendo  pur  al  fter* 
co,  onde  in  Firenze  fi  ufa  un  tal  monotono* 
fci  tu  Don  Meta  majlicaf  et  per  dar  p’u  au' 
(oriti  ,fi  dice  Don  alludendo  ad  un  monaco, 
che  tanto  fuona  (pianto  miflua  merda  ( ch'io 
il  pur  dirò)  et  ani  ho  fi  dice  in  tal  propofito , 
egli  ha  fluitato  in  metamatbica,o  uero  in  mes- 
ta mafbca  a Un  laido  all'arte  Mathematica , 
M anico  dtfcopa,c  un  flronzo  duro  per  fimi V 
ItlUiline . Sgnaccherà  poi  ciò fìerco  tenero » 
Meta  c un  Stronzo  punttdo  in  guifa  di  pira' 
nude  uedt  al  fuo  luogo. 

Tanbvri  .flromctt  batta  glieuoli  noti,  et  qui 
ui  fenati  i T ambun  i rauchi  corni , et  i tuoni 
ti  bacini, ite.  a M, 

Tanacli  k ,flromentofabri1e . Et  mefjog'i 
le  Tanaglie  in  bocca  , et  prefo  uno  de  denti 
fuo  1 ( quantunque  eg’i  forte  per  lo  dolore 
grida)]  e)  per  urna  joi  za  un  dento  tirò  fuori. 
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* 6 so.  uedi Tenaglie . • v-  ' ’ v 

Tancredi  principedi  Salerno  fu  signore  af 
fai  bimano  et  di  benigno  ingegner.  908. 

tanta.  Voc:  Lat:  adie:  T anta  et  tale  fu  U 
crudeltà  del  cielo , et  forfè  in  parte  quella  de 
gli  bue  mini,  etc.  40.  Era  Tanta  nella  città  U 
moltitudine  di  quelli , che  di  dì  et  di  notte  mo* 
nuano , che , etc.  30.  A me  medefimo  inir  e* 
fee  andarmi  tanto  tra  T a n t t miserie  ra- 
uolgendo.  4 1 .Che forfè ncn fi  fdria f limati 
Tanti  hducrne  dentro  battuti. 41,  il  S 0 Ida 
no  di  Babilonia  non  ha  luogo  d'off  citarne 
pur  uno, non  < he  T aliti.  13  a che  egli  li  po 
fcTAKToamore,ctc.t  589.  Vi  porgerei 
preghi  ncfhi  al  ccnfpetto  di  T ante  giudice.!, 
tanto  grande .-9. 

Etperloalucr me  medefimo  increfcc  an- 
darmi Tanto  fra  tante  mtjertt  rauolgcndo. 
4 1 . Credete  uci,i  h'10  creda,  ihc  l dio  mi  ha' 
uefii  foficnuto  Tanto?  tot . Tanto  bene  co* 
minciò  a fienài 1. 1(89.  io  nò  fo,nc  fippi  già 
mai,  Di  tanto  mi  ricorda  etc. t folamcte. 46  $ 
“Et  per  maggiormente.  Et  Tanto  piu  an.  ho* 
ra, quanto, etc.4  4.7  auto  nel  fuo  difio  piu  ac 
ccndenioji, quanto, etc.  16  t.  Et  per folamen 
te.  che  io  poffia  parlare  alquante  parole  alla 
donna  tufi  r a Tanto  da  ogni  buemofepard' 
to,cbc  10  a'altrui,cke  dalla  udito  non  fa,  etc, 

£ 9 9. Tanto, et  fi  macerò  il  fuo  fiero  appetito 
etc.i.tant o,e  talmente:  auucrtito.  ne  tefii  mo* 
derni  fi  leggevamo  fi  macerò  etc.  » x t a . 
da  t ant o.al fuo  luogo. di  tanto, 
in  fiso  A Tanto.  38. et  a.  co  e 6. etc.uc* 
di.  A Tanto, 

Tante  afioluto  in  uece  di  tante  botte , 0 tanti 
colpi . Noi  ti  darnn  Tante  d'uno  di  qurjti 
pali  di  ferro  etc . detto  proprio  della  f duella 
thofeana.  347. 

T a n t osto, noce  oltramontana,  fìatim,  cioè 
incontanente.  Et  fife  guardandolo,  Tantvfio 
il  riconobbe.  3 21 . Et  concfauio  Tanto * 
fio  ceficiejftrt  f emina, fenza  altro  inulto 
S S itij 
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affettare , etc.  ttx.  ìlcht  Tantojlo  fepper 
datile, che  Acciò  ba.Uuano.  1997.  Tantoflo 
ferie uennt, etc.t  1».  té y 1»  Vsòil  Bocrque 
JIa  uoce  quaf  fentpre  ftcenlo  il  ragionamen 
to  di  la  da  monti,  uedt  Toflo. 
r a peti.  Voc: Ldt:  F diti  in  fulfherba  T dpeti 
difendere.  il  tejlo  Antico  hd  tdppeti . 1489. 
T ruttimi  fopra  1 M/lefì  tapeti.fi. 
Tapinare,  per  Jlentdre,  Anidre  peregrinando 
come  mtfchino.  A hi  Ufjo  me  che  pajfati  fono 
honui  quattordece  Anni , che  io  fono  dnisto 
tapinando  per  lo  molo,  n f. Signore  mio 
io  fonold  mi  fernet  fnenturdtd  Geneurafei 
anni  andata  tapinalo  informa  d'huonto  per 
lo  mondo,  r 6 1. Che  del  fuo  e fillio  et  dell'  effe* 
re  andato  tapinando  per  lo  mondo  fette  anni 
ne  fu  te  cagione.?  6 9. 

tAPiNEiLE,  cioè  burniti.  Voc:Ldt:che  effa 
fidamente  le  donne  Tapinelle  cofìrige.  14  » 4 
Tarchiata  ,cioc  di  buon  trauerfo , ben 
fornita,  pienotta  di  membra  grojje,  forti  et 
uiuaci . Ldqiul  era  pur  nel  ucro  una  piace - 
Itole  foufe,brunazza,  et  bene  rarchidtd  eF 
atta  meglio  faperc  macinart , che  alcuna  al - 
tra.  1697. 

Tardan  z A.Voc:L4f:/i  tardità, la  dimora 
etc . Canore  iella  donni  per  fu  Tardanza 
hautua  perduto  ,ph.  Quefh  tre  ueggendo 
fhora  tarda  ,ct  il  luogo foletario.  148. 
Tardi, <1  lucidi  tempo  etc. M adona  io uidi 
qucjh  fera  al  T ardi  etc.  noi,  Ma  effe  rido 
• gii  Tardi,  t ì $7.  (perciò  che  troppo  Tardi 
ft  faceta)  . 1480  v E' il  uero.che  quello  che 
Pa  upmea  non  potè  fare  per  lo  effe  re  Tardi 
rie* ti  al  reggimento,  a 1 7. etc.  il  kc  infino  al 
Ihora  fiato  r a rpo  et  pigro.  *01. 
t k r r er  esch  1,0  Tartarefihi.con  piu  mac 
c hit, et  di  piu  colori , che  mai  drappi  fu)] ero 
Tarterefcbt  0 indiani.  • 449. 

Ta(tare,per  toccare, et  per  tétdrr.Con  le  trema 
ti  mani  calta  li  uaghi  pomi  del  petto,  a m. 
Tavern  a,  luogo  doue  praticai  tanurneri. 
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Et  tffendo  già  buona  bora  di  notte  qudndo 
dalla  Tauerna  fi  parti,  tra  9 il  giorno,  er 
la  notte,hora  quefta  Tauerna  bora  a quell' al 
tra  andando,  xj.l  /quale  mi  torna  ebbro  ld  ft 
ra  a cafa , 0 s'addormenta  per  le  r a v er- 
n e,  1 f 44. 8 s.come fe  eglifuffe  C maglio 
ne,  0 alcuno  altro  di  uoi  bcutlori  ebbriachi  et 
Tavernieri.  169. 
avola ,la  to!d,affe,etc.etancho  perla  meit 
fa.Tali  furono  che  per  diffetto  di  bare  fopra 
alcuna  Tauolaneportauano.j  f. Venutagli 
alle  mani  una  T duoli  a quella  s' 'apiccò  età 
cauallo  a quella  come  meglio  poteua  fofpinto 
dal  mare,  etc.  joi.tt  quiui  hauere una  Td' 
uola  molto  larga .68  7. Et  il  mare  tutto  pie' 
no  di  mcrcatantie  che  notauano,et  di  caffè , et 

di  TAVOLE,  jot. 

Et  per  la  mtnfa.  V muta  rhora  del  mangia' 
reti  Re , et  la  Marche  fina  ai  una  tavO' 
r a fede  do.  j f.  Et  data  f aequa  mifje  ogn  V 
no aTauola.io  g j.Doue  le nouellejpcfe con 
molte  altre  donne , già  a Tavola  trano  per 
mangiare  affettate  ordinatamente . 1 » é 8 . 
i|>r.  <ìf  a.  x J67  . Et  uedendo  la  gran 
moltitudine  delle  r a vole  me//è,e’l  gran' 
de  apparato  della  cucina.  1 8 j . 1 (4. 1 j 6 9. 

1676.X  *46. 

Et  per  lo  coniato.  F t cofi  per  ordine  tutti  met 
ttuano  Tauole  eia  fimo  il  fuo  di.i.faceuan  co 
uito.14 st. Et fptndo il  mio  in  mettere  T duo 
le  et  honorare  1 miei  cittadini,  x o 9 7. 
far  tavola  .Prouerbio.  Et  fatte  le  noz* 
Zt  belle  et  magnifiche, pur  per  la  prima  net' 
te  incappò  una  uolta  per  con  fumare  il  mairi' 
monio  a toccarla, et  di  poco  fallò  che  egli  quel 
funa  non  facefii  Tauola  meta:  di  quegli  che 
giuocano  a tauole , cioè  asbaraglio  quando 
che  fanno  T auola  che  no  poffono  còpire  il  gi 
uoco,cofi  diremo  che  poco  mancò  che  non  co 
ptffe  di  fare  etc.che  uolgarméte  fi  dirà, che  po 
co  mancò  che  non  la  facefft  bufa,  y 7 1 .Onde 
uuolitefar  Tavolai. patto.  Pbiìocclo  efi* 
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io  nel  giuoco  de  fcacchi  per  multare  ilCaflel  Tener, al  fuo  luogo,et  all'infinito  T ogliere, 
lane  ciui  mi  muoio'  » mi  fr  infra  forzan  ti-  teh  aldo ,dt  Lamberti. e 66. uedi  T edaldo» 
Et  per  lo  giuoco.  Chi  andò  d dormire , et  chi  t ec  o, cioè  co  ti,o  con  teco.E  mi  piace  un  poro 
4 giuncare  a ( cacchi  ctihid  tavole.  co  T eco  ( opra  «j jìa  materia  ragù  nare.  hi* 

i 16  9. 609  . T edaldo  de  gli  Eh/ei.  744  Tebaldo* 

Etper  lo  quadro  d' alcuna  figura,  opittura.  tepf. fono  quelli  faci,  che  s'accendtuaao  netti 
Dinanzi  a una  t a voi  ett  a doueilno <■  folenntta  delle  fronfialicie.Voc:Lat:Congiun 

flro  Signore  era  effigiato.  1 8 4.  fono  con  dolorofe  T eie  in  ma  trimomo,  etcJ. 

Tavolacci  ,cioe  feudi  et  targhe.  Etpofle  nozze, nfato  da  poeti  latini,  a m. 

giu  loro  làcie.et  lor  Tauclacci  1108  Coflcro  tedes  co, lo  clamano.  Era  un  Tede  fio  a Tre 
pofligiu  lor  lanciaci  i et  loro  arme.  1 44.  uigichiamato  Arrigo. 117. Che  la  piazzàè 

T a v o l a r o,  è ferratura  fatta  ditauole.  piena  de  tede-sciii.  2 io.  Fu  in  Melano 

come  un  muro . Sperano  pofìt  dietro  ad  uno  un  Tede  fio  alfolioil  cui  nome  fu  Guilfardo 

Tauolato  ilquale  Jiutdea  Cuna  camera  dal'  prò  della  per  fona  , et  affai  leale  a coloro  nt 
f altra  .a  j » cui  ferutgi  fi  incitata  .fiche  rare  uohe  fuolc 

Ta  voi  1 ere, col  qual  fi  giuoca  a tauok  L at:  de  Tedefchiauue  aire,  1667.3  17* 

Alueohn  et  Fr.tiHm.Ft  tcci(comc  ucdcte)et  Tediosi  cioè noiofl,faftidioft  eie.  Voci  Lati 
Taucherc  et  fcacchiere  y j.  Domani  è Venerdi  et  il  feguente  di  Sabato , 

T A V R I s.  M I fece  ue nire  la  giumedrd  del  gran  giorni  per  le  uiuande , lequai  s'ufano  in  que* 

Cari  di  Tamii  etc.  tt9t.  gli, alquanto  T edioft  alle  piu  genti,  s 9 j . E fi 

Te  it  ti.  uanno  come  la  Me  et  Mi.  Sempre  la  ftndomi  le  danze  diuenute  per  altro  te* 
prima  pfona  del  fwgulare finifee in  Ti , et  la  diose.fi. 

fecondadcl  plurale  in  Te, tome  per  la  prima  Teghivzza.im/ò  da  cucina,  detta  a tegen* 
tu  amftijcriuefli  et  per  la  feccnda  uoi  ama  do . Egli  c ; che  dinanzi  io  imbiancai  e miei 
te,amafle,fojle,etc.uoi  bautte  habbiate.  fitte,  ucli  col  folfo , et  poi  la  T eghiuzza  fopra  la > 

etc.  non  haueti  fitti,  etc. delle  altre  fut  offerud  quale  fratto  Chautd,  perche  il  fumo  rictutffi 

tioni  ne  pariamo  alla  particella  Mi.  ro,io  la  mifi  fotto  quella  fiala  jì,cbe  anchora 

T F,pron:  Ei  per  honor  di  Te,  t'increfca  di  nt  uitnt.  1148. 
me.  1 8 2 j.St  io  qui  non  frntifil  Te,etc.4  f o TEL.jidi  alta  particella  Te. 

Perciò  che  credendo  efjò, che  io  fufii  Te,  cr  tela.  Voc:Lat:  Sapere  diuifart  unmtfcola» 
non  dijfcchtio  fufit  Tu.  1601.  ttTefolo  to,o  fare  ordire  tuta  Tela  etc.i^f  7. jncort' 

hauert  per  amadore,etc.  1831.  tanente  mandò  in  sapoli  ad  inueftirt  in  te» 

Et  nel  pentimento  del  datino.  Che  chi  Te  la  fi  ie  ,etc.  1737. 

fagliela  etc.  » 1 1 7 . pinuccio  io  Te  l’ho  det  Tema  ,la  paura , il  timore . Mofii  non  me * 
to  cento  uolte.  *068. Che  io  Tel  fo  dire,  etc.  no  da  T ema  che  la  corruttione  de  moni  non  r 
1647.10  medrfima  Tel  fono  uenuta  a [igni*  gli  offtndtffe . ti  .Per  Tema  di  uergo  * 

ficare, eie.  1 1 84.  g na . 1 56  . Per  Tema  di  non  efftre  cono » 

Tc,r  ucce  di  togli,ntOa  guifa  che  fi  dice, ut  i utee  feiuto.  1 6 1 1 . Per  T ema  ch'io  a R orna  me* 

di  uedi  amicamele  ujati  troua  T ogh  folto  fi  nata  non  Chaucfii  .2296  , Et  per  lo  nerbo  • 
finito  Togliere,et  cefi  toii  ucce  di  togli, pur  ue  li  a Temere. 

fitto  al  detto  ì finito  al  uoluogo.et  tenne  in  temen  za,  la  tema.  Celando  per  Temenza  il 
ucce  di  loghtne , 0 pigliane . utdi  all'infinito  mio  uoltre,  nelle  ballate  ^tc.  2 241.  Non  mi 


nk  , 

«*■ 
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ionafti  ardir, quanto  Ttmenzd.  1*4 1 .Sia  Laqiul  donna  p'u  cdlid  di  umo -,  che  di  hont- 

piu  da  biafimare  ld  fauia  Ttmenzd  (he  il  fià  temperata, etc.416. Serro  dtn- 
nutto  ardire,  am.  tro  al  petto  fuo-,  ciò  che  ld  non  Temperdtd  uo 

Temere , per  pauentare,ffioiientare,hauerpau  lonù  s’mgegnaua  di  mandar  fuori . 1 80  u 

ra , etc.  Non  ojferuare  i commandamenti  di  Et  che  dourebbe  tjftrt  piu  temperato 
Dio , non  Temere  il  fuo  giudicio.  coi.  ch’io  che  uno  religiofo . 1 6 2 ».  E tfe  con  cotcflo 

dubito  che  egli  non  rema,  ere.  724.  Qn elio. 


diche  ciafcun  di  noi  meritamente  reme  alcu- 
no  compenfo.  4 ?.  temendo  di  non  peccare 
in  udita  glo'ia,  96.  Le  donne  le  quali  tutti  te 
menda f lattano  foffitfe  dd  udire  fe  1 duo  aman 
ti  foffero  arfi:  Qn  efio  c il  principio  della  fet' 
lima  Nouella, Giornata  quinta  molto  maio-  Temperare, per  moderare,  acconciare,dddttd - 
mente  pofia  pche  fapeiiano  che  tutte  in  quefia  re, et  riducere  alla  uia  del  mezo  la  cofa  eccefii 


caldo  il  incuoierai  ,fnza  fallo  il  S ole  ft mi- 
rai Temperato.  tSjy.Ti  farebbono  foprd 
quejla  materia  piu  tem  per  a t a m en  * 
te  parlare,  f j 2 . *099.  2269.  Et  otti- 
mi  umi  tem te rat  issi  m am  ente 
ufando , etc. 


2 2 


Giornata  tutte  le  nouelle  haueano  a riufetre 
ditelo  fine.  «271.1917.1j4.it4e. 
4 j4o.  Et  per  li  lor  fogni  0 remono,  offe 
rane.  » 027.  temette  non  per  ifeiagura 
fmarriffe  la  uia  1 8 2.  temettero  forte,  fe- 
co  dicendo,  etc.  240.  Del  pericolo,ilquale  io 
temeua.  j 7 7.  j 74.18  7i.cJ refe  io  quel  ben 
gli  uolefii  che  tu  temi , i . di  ciré  tu  dubiti. 
<79  f.  Paurofe  della  fantafma , tome  che  tut 
te  ne  temiamo  ugualmente,etc.  «490.  te- 
nto che  infamia  non  ce  nefegua,  etc.  60.  Et 
fe  piu  d’altrui  che  di  dìo  temuto  non  hauef 
fe,  gie  l'baurebbe  fatta  ,etc.  202». 

Te.morosa  ,cioc  paui  la, piena  di  tema  Loro 
trouò  uia  di  cacciare  la  Temo'ofa  paura  . ne 
buoni  tefhfi  legge  amorofa  paura  e fi  a me - 


ua. Forfè  per  T operare  alquanto  la  letttia  ha 
tinta  gli  giorni  paf]ati,etc.po8  no»  fi  puote 
T operare  da  uolere  quello  dello  fiatuto  Prole 
fe.i  afiener., onero  attenere.  1 4 io. Rafrena 
Hcocupifiibtle  appetito  tcpcra  idejtdirino 
foni , etc.i.moiera.  1 1 64  Età  grdn  pena  fi 
tempero'  a riferbdrfi  di  richiederlo  !,  s’a- 
fienne.  1889.  Non  foto  temperò  honeflamcn 
te  il  fuo  fuoco, ite. i moderò.  1 1 98. 
Rattemperare,  lo  baurei  fatto  il  diauolo, 
ma  pur  mi  fon  rattemperata.  6 6 ; . Ducei' 
dergli  fi  ritenne,  ratempera  Taci  a- 
dunque  da  quefio , ncn  fi  puote  temperare  da 
uolere  quelle  dello  fiatuto  idrate  fe, eie.  1420. 
Stemperare.  Lo  st emperato uclen 
fenza paura beuue  ri. 


gito.  1 27  fXhe  e))a  Temorofa  delle  mie  mi-  Tem  p era  t a,T  empir  ato,T  cmpcratamen- 
nocete, etc.  fi.  Et  accendeuami  di  fiera  ira , te,etc.uedidifopraa  Temperante, 
lequalecon  temorosissimo  caldo  me  tempesta.  , per  la  fortuna  maritano.  Voc: 


t’tnfiammaua  C animo,  che,ttc.vi. 

Tempera  , come  quella  del  ferro,  et  per  me- 
ta: M a il  Re,cbe  in  buona  Tempera  er affat- 
to chiamare  T indoro,  li  commandò  che  fiori 
trahefje  la  fua  cornamufa.  1 4 s j . 

Temperanti  a.  VocrLAf:/*  molerantid , 
modefiia , etc.  in  ogni  cofa  dimora  bene , ella 
moltiplica  le  laudi  et  glihonori , et  aumenta 
U tòta, et  la  foniti  ferua  fenza  affanno , pii. 


Lat:Et  furgenio  già  dalla  Tempcfia  comin 
data  la  terza  notte , et  quella  non  ceffandó , 
ma  crefcédo  tutta  fiata.  40  $.  Venuto  il  gior 
no  chiaro,  et  alquanto  la  Tempcfia  accheta- 
ta. 408.  Per  fiera  Tempefla  la  nofiranaut 
ifdrufcita  pcrcojfe  a certe  piagge  ,etc  4 63, 
Allloraa  natuganti  grandifiima  Tempcfia 
e fiere  apparecchiata, quando  fenza  uento  en- 
fiano i mari  tranquilli,  f i.  Le  bucheri  Ze- 
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phìro  chiufrcrafì  effo  N otho  con  focofifivm  nchi , altre  in  pritghi  & D ij,  che  li  dovefjcroi 

foffiantcnto  ii  Etiopia  leiuto,imUndo  i!  gwri  aiutare, dolorofif ime  dalle  loro  bocche  proce  : 

no  già  dare  alia  notte  luogo, et  batteva  l'bmi  > deuanó  i,  tonofeendo  il  peritolo  in  che  erano.  ; 

fperio  tutto  chi  ijoitofturifitmi  nuiic.lt  mir.ac  ni.  il  cielo  chhtderfì  d'ofcun  mtuoli  ,et  comin 


dando  noiofifimo  tempo,  et  i marinari  di  lon 
tana  parte  ite  danno  il  mare  haucre  mutato 
colore.  M a poi  che  il  giorno  fu  partitoci  ma' 
rinari  da  doppia  notte  occupati,  non  uedetU' 
no  chef  fare.  Egli  ' argomentatane  quanto 
potevano  di  prendere  alto  mare,et  di  refijlere 
alla  foprauegnéte  Tempera  pe  ueiuti  fegni  : 
ma  mentre  che  gli  argomenti  utili  alla  loro 
falulefi  prendruano  incominciò  danniteli  a 
feendere  una  grandtfima  acqua  , et  lo  uento 
a moltipllcare  in  tanta  quantità  ,che  leuate  lo 
ro  le  uele , et  (pezzato  l’albero, no  fi  comeefi 
uoleuano,  ma  (ì  come  a lui  piaceua,  la  guida' 
uaji  mari  erano  alti  a cielo , et  (fogni  parte 
percolano  la  refiftente  nane,  coprendo  quel 
li  alcuna  licita  da  l'un  capo  all'altro  et  già 


dare  a feendere  un'acqua  prfiikntiofa , con 
una  grandine  groffa,con  uentt, et  eoa  T empci 
fa  fintile  mai  non  ueduta,con  tuoni, et  co  lam 
pi  tnnumcrabili , et  grandi  fimi . La  terrari 
mare,rt  lo  cielo  crucciati, et  minacciando  peg 
gio,etc.  pii.  Con  un  rumore, et  con  una  Tem 
pefta  di  fuoni,di corna,  di  tromba , etc.  rn. 
Per  niun'altra  cofa  quella  Tempestosa,  i 
fortuna  eff'ere  nata, etc. n > f.Surfe  un  tempo 
fierifimo,et  tem  festoso,  i /quale  il  at' 
lo  di  nuuoli,  e’I  mare  di  tempcjìojì  ucnti  rum 
piè.  IIJ4-  Ma  nel  fare  della  feraft  mtfeun 
uento  T empejlofo  ilquale  facendo  t mari  altif 
fimi  iiuife  le  due  cocche  fui^t  dall'altra , etc.?. 
300.  Snudata  la  morte  uicina  per  la  tem 
pestante  nane.  pii. 


i 

> • 


tolto  haueuano  l'un  de  temoni ,et  dell'altro  fta  T cmpeftarc, per  cadere  tempefla  et  per  meta: 
nano  in  grandtftmo  affanno, et  lo  aelos'apri  combattere.Pareua  che  d'intorno  ad  tffo  tut. 

ua  fouente,moftrando  terribili  et  focoft  baie'  to  il  mare  moueffe,et  cempeftaflc.  ph.  1 > 
m,conpeflilenhoft  tuoni, liquali  in  alcuna  par  r e m r i e , Lat:tempora.Le  già  biancheggiati ' 
te  receuuti  dalla  ndue  ne  haueuano  tutte  le  bà  ti  Tempie  di  Menelao, per  le  dorate  di  Vari' 

demandate  al  mare , la  onde  tutti  e marinari  dr,abbandonaua.  a m. 
dopo  lunga  fatica,combattutidal  uento,  dalla  tem  p io, et  tempio  lungo  cofearato.  Urna  co 
foprauegnente  acqua , et  da  tuoni , il  poterfi  fa  fi  conuiene  tenere  piu  netta,quanto  ilfanto 

aiutare  o loro,o  la  naue  bancario  perduta , et  Tempio  ttelquale  fi  rende  facrifao  a iddio, 

chi  quà,tt  chi  là  quali  morti  fopra  la  coverta  io  6 Quanti  nel  Tempio  n'erano,etc.  1300 

dtUa  naue  profìratifi  giaceuano  ititi  ,et  quafi  t e -m  p o . Voc:  Lat  : in  ucce  della  jìagione , 
ogni fpcranza  di  falute(per  lo  dir  de  padro - oaafione , commodità , c r qualità  del  tem'  ' 

ni, et  per  le  mamfefte  cofe  ) era  perduta  . La  po'.  Forfè  fu  di  minore  bonefla  nel  Tempo 

notte  anchorameze  le  fue  dimorante  non  ha  che  (accedette , to.  Et  per  l'afcoltar  cofe 

ueua  compiute,  ne  lo  tempo  faceva  fi  mbianti  nel  T empo  aueuire,  alcuna  poffa  prendere 

diripofarf,ma  ciafcun'hora  piu  minaccicuo'  uergogna . 4 j . -Voi  m'hauete  lungo  Tem' 

Ic-profcriua  maggiori  effetti.  Moltiplicano'  pò  (limolata.  3 07. 1 1 j 1. 6 9»,  1 6 . Fu  adun 

no  ciafcun'hora  alla  fconfolata  naue  i p etico  que  in  Genoua  buon  Tempo  paffuto  un  gen' 

li, et  quantunque  il  rumore  del  mare, et  de  uen  lil'huomo,etc.  1 9 1 . Fu  nella  nojlra  città  noti 

ti,-et  de  tuoni , et  dell'acqua  fofft  granitfimo,  è anebor  gran  Tempo , etc.  » 67 . 17/4 . 

anebora  il  facciano  molto  maggiore  le  dolen  Gli  intagli  del  tabernaculo , fopra  Fallare  di 

. ti  uoci  de  marinari, deUequalt  alcune  in  rama'  detta,  ànefa  no  molto  Tempo  dauàti  pofìoui,  ■ 
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ItI  i . Qua  fi  molto  tempo  penfato  fhiutfft. 
t8o.Mii  ritornatagli  poi  nel  fegutntt  Tem- 
po , ttc.  8 6 7 . Et  diuenuti  in  britue  Tempo 
riunitimi,  rtc.  1174.196. In  breuif.imo  tem 
po  d'uno  in  altro  penftero  peruenendo , rtc. 
i U4.S1  come  colui  che  in  picrici  Tempo  fit' 
rame  te  era  fiato  bai  efl  rato  dalla  fortuna  due 
uolte.  107.  s } 4 . H auendo buona  prouifìo - 
netalloroferuigiofì  rimafie,  e fu  buon  tem- 
po i.  ui  flette  affai  giorni  duramente  detto  . in 
alcuni  tefti  moderni  non  ft  legge  e fu  buon 
tempo,  che  piu  mi  piace  perche  p ico  poco  di - 
fotto  dice  tenendola  ella  per  lungo  tempo . 
*19.  Prima  tempo  non  fi  utde  i.iome  prima 
uihebbe  il  comodo, toflo  che  pote.i  / 1 1.  Egli 
tha  da  non  troppo  Tempi  in  qua  con  amba - 
feiate foDec ita ta.yy^.  Adunque  dtffela  don • 
tu, debbo  io  rimanere  uedouaf  Si  nffrcft  fa* 
frate,  per  un  certo  Tempo,etc.  604.  Ma  poi 
a certo  Tempo  uenuta  quefla  eofa  manif  fla. 
io  14.  Et  perauentura  uenne  ; che  a conuenc' 
noie  T empo  la  donna  partorì  un  flgltuo!  ma 
fchio.  8*6  Et  a T empo  debito  partorì  un  fi- 
glino! mafchto. itti.  Quitti  foprauenutoil 
Tempo  del  pari  r.re,etc  1 * 80.  N oneffere 
anchora  di  tanto  T empo  grauida,che  perftt- 
la  poteffeeffn  la  creatura.  1179 . Somma - 
mente  Paure  1 difiderato  d'hauerlo  fa  poto  a 
Tempo  che  io  tcn  quello  honore,  che  la  uo- 
flra  uertu  merita  uhaucft  fatto  porre  a afa 
uojh  a x » j i . Ne  guari  tempo  tra  ad  anda- 
re. 181 }.  Chi  non  sa  che  la  lunghezza  et  la 
certezza  del  Tempo  allunga , et  accorcia  la 
noiaf  ep.  c hi  Tempo  ha,  et  Tempo  affetta, 
T empo  perde ,rtc.vn. Chi  T empo  ha, et  quel 
lo  attende,  quello  perde,  rw. 

Et  per  la  commodit't , oue>o  opportunità  del 
Tempo,  p enfiando  che  alla  bifogra  non  tra  da 
iarepui ii'ugto  prtfo T empo ccnuemuole, 
dal  soldano  impetrò,  ete.  m 8.  D omtnedio 
f baueljt  man  lato  Tempo  opportuno  a po- 
tere la  fua  munitone  dimoflrare  * 16 1 . pur 


una  uolta  prefo  tempo  et  ardire,  le  difji , ete, 
1x19. Quando  tempo  li parue.  9 % 8 . La  Da- 
cheffit  prefo  Tempo  amendue  nella  ramerà 
fi  li  fece  uenirt.  4 « 6 . x o j 1 . Forfè  affrettan- 
do Tempo  ch'io  h abbia  men  di  foffretto.  yi$ 
Giduenuto  il  Tempo  di  torlo  uia.  790 . M4 
riferbandofi  in  più  commodo  T empo  alle  lu- 
flnghef  ete.  9*0.  Perno  il  Tempo  effere  ve- 
nuto da  poterlo  uccidereste  10  8 s . « 167.  Et 
prendendo  Tempo  conueihuole,l  1 me  fi  a in- 
teramente il  mio  ardore, ete.  1 6 1 j Perche  io 
non  mi  prenlo  quefto  buon  Tempo  mentre 
ch'io  pdjjof  -11.  Et  con  lei  fi  diede  il  piu  bel 
T empo  del  mondo,  eto.  Bruno  cominciò  di 
lui  hauere  il  piu  bel  T empo  del  mòdo  con  fue 
nuoue  noueUei.fefla  e piacere  che  fi  puc  te  ha 
Utrenel  Tempo. ete.  t Bye.  M aure  la  ciò- 
uane  co  lunghi  ragionamenti  fi  lira  il  T 1 m- 
po -dietro,  a m. 

Et  per  la  qualità  del  tempo.  A uenne  che  efjcn 
do  il  Tempo  caLdo.7to.2xi7.Sel  pefltlen- 
tiofo  Tempo  della  paffata  mortalità  9 x40! 
Subitamente  il  cielo  fi  chiufe  d'ofcuri  nuuoli , 
et  acciò  che  il  ma'uagto  T empo  non  le  coghef 
fé  quitti.  1 17  f.  Sur/ e un  T empo fierifi uno, 
et  tempeflofo,  i’quale  il  cielo  di  nuuoli , e'/  ma 
re  di  tempi fio  fi  «enfi  riempie.  1 1 r 4. 1 mari- 
nai tome  uidroil  Tempo  ben  diffroflo, diede- 
ro le uele a ucnti. 404.1. euataj < la  Luna , e’i 
T empo  efftndo  chiari  fimo.  1 x o 1.  V uggendo 
A melo  il  giouane  T empori. di  Ila  pnmauerd, 
tic. Tacque  il  t urna! tuo/o  Tempo  dc.i.  di  1 ter 
no.  a w.tn  quefto  luogo  non  uolonterofì  ve- 
nuti,ma  da  jtmpo  fortuna!  portati,  i h.  Et 
aduerbialmente  a l empo, per  Tempo/tc.  ut 
di  ah  fuoi  luoghi  .Tempi  ,dt  quelle  cofejthe 
alla  uria  btfognano  in  quifti  Tempi . ft, 
Aucimecheinquefli  Tempi  ttc.  1 9 1.  Dan- 
do/} a quei  t empi  in  Francia  a facramenti 
grandtf ima  fede.  84  6 16.1  ra  al  lato  del  pd 
Ligio  del  Prence  una  grotta  cauata  nel  mon- 
te,di  lunghtflm  T empi  donanti  fatta  , ttc, 

9u. 
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UT 


9<  *.ji  i .Ninni  donni  rima  fi  ci  cjaquale  ne  che  qui  Chinilo  tinto,  la  .uedi  Tanaglie, 

ne  fappia  ne  tempi  oppoi  tutu  aire  alcun  mot  r en  d a , il  padiglione.  Gente  rujlica,  a quali 
to,etc.  i )7é.  He  tempi  paffati  furono  nella  nonTetula  non  padiglione  era , inataghati 

n olirà  cittàaffai  belle  ufanze , etc . 1 4 j 2.  rami  damilo  le  difidte  ombre,  hi.  P oforonji 

Affiti  cajì  d'amore , col  ì ne  modem  T empi  la  notte  nel  [abiatico  luogo  [otto  letefe  ten 

auenuti,  come  ne  gli  antichi.  9.  Et  fepofitbile  de.  ph.  ìomedefimo  fui  lo  tenditoi 

è,anzi  che  i nofln  Tempi  fimfeano.  i.  sgior'  re  de  taccile  quali  fono  caduto,  ph. 

ni  della  ulta  nojlra.  xt  ss.  lo  non  poffo [are  Tendere,  per  difendere, penereste. Fecero  Té 
caldo  et  freddo  a mia  pofta , i Tempi  fi  con'  dere  un  padiglione  [opra  un  uerde  prato,  ph. 

uengono  pur  [offerire  fatti  come  le  Jlagioni  Ghino  di  Tacco  fentendo  la  fua  uenuta , tefe 
gli  danno  .itti,  le  reti, quel  che  latini  direbbono  orditili  e/t  ì- 

tempissimo,  quello  che  i latini  dicono  su  fidias.  » 1 40 . Vedrai  due  afeiugatoi  tesi 
montane  diluculo-,  La  mattina  uegnentc  per  alla  fine/ira  della  camera  mia.  i.  tir ati  .70  9. 

Tempi  fimo  leuatafi,etc.xi  o $.  Et  mille  lacciuoli  col  moflrare  d'amarti  t'ha' 

Temporcggiare.Et  alcuni  fono  faux  tenuti,  ueua  cefi  intorno  a piedi . 1 8 s s . Saputo  ufei 

perche  fanno  bene  guidare  1 loro  fondachi,  et  re  del  laccio,  ilquale  dinanzi  a piedi  icfo  gli 

le  loro  mercatanti , le  loro  arti , i loro  fatti  haueua  .144. 

di  cafa,ct  fecondo  i mutamenti  de  T empi, fan*  Stenderei  Diftcndere.uedi  a Stendere . 

no  tcmporeggidre.i  a.  tenebre. Voc:  Lat:  Et  gli  occhi  della  min' 

Attemparc , per urnir  uecchio . Vnd  fante  te  hauendoii  Tenebre offufcdti.^74.0  TC' 

attempata,  u j 8.  Moire  ww  «oiio  nebre  fogni  luce  nemiche  fi. 

urejle  penfare , quanto  fieno  piu  calde  le  fan'  r en  ent  e. Et  nelle  fut  mani  Tenente  U preda 
dulie 3 che  le  donne  attempate. Hit.  tanto  feguita.i.che  teneua.x  1 1 j. 

Ucifca  che  attempatetta  era.  Tenere. V oc: Lattper pigliare, eleggere,diriz* 
tj74.Poiche  attempati  fono,  fot.  zar  e,  reputare,  credere , filmare , giudicare^ 


H uomini  homai  Attempiti  .ujf.isif, 
Vn  buon  h uomo  attempato  molto, 
ixoj . 1**0.448. 

T e ai  por  Aijfioc  mortdle,  tranfitoria  etc.  Et 
quiuiinuitd  piccioli  cella  fi  mifecol  fuofi ' 
gliuolo,  et  in  oratiom  uiuendo , fommamente 
tìguardaua  di  non  ragionare  là , doue  egli 
fuffe , di  alcuna  Temporal  cofa,  ne  di  lafciat' 
negli aitila  uedere.9 91.S1  come  le cofe  tem 
forali  tutte  fono  tranfitorie  et  mortali,eo 
fi  in  fe,etfuordi  fe,effere  piene  di  noia,tfan' 
gofcia,et  di  fatica ad  infiniti  pericoli  fog' 
giacere.  78 . 

Tenace.  Voc:  Lat:  Tenace  uinco.x  m. 

Ten  aglie, inflromentofabrile.  Qutflepd' 
rolecofi  dette  fono  le  Tenaglie  con  lequalifi 
«smungono  rompere,  et  tagliare  le  dure  cote 


mantenere, fcruare,offeruari,ufarc,rafrend* 
re,afienere,honora  re,  fare,  hauere , hauerfer 
mo  parere, poffcderc,habitare,Ugare,coflren 
gere , difendere , sforzare, godere,  fermare, 
portare  etc.  et  oltrai  primi  del  femplice  ha 
piu  altri  lignificati  fecondo  i fuoi  aggiunti  co 
me  leggendo  trouerai.Hauendogli  prima  mo 
flrato,che  uia  Tenere  doueffe  auenir  dentro. i. 
p igliareto  eleggere,  x 6 x. Piu  che  altri  don' 
na  che  uiua  Tenere  ui  potete  bcatj.i.reputd' 
re.  9 f t .Coloro  fchernendo  3 che  Tenere  UO' 
gliono  3 che  alcuno  per  udita  fi  poffa  innamo' 
rare.i.credere,  9 96.  Et  debordine  che  Tene 
re  doueffe. i. fermar e,  1 1 x . Et  ticUa  cara,co 
me  fi  dee  Tenere  moglie.i. hauere.  1 3 17. Per 
non  potere  Tenere  le  rifa  fuggito  s'tra , etc. 
i.r affermare, 0 ajlenere,  » 9 * 9 . x o 1 . io  ui  di 
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t'o  il  modo  che  d tenere  beerete  .».  feruare. 
1 6 97 . Honor attinente  come  fua  moglie  li 
tenea  i. umana, et  honoraua.  f7  6. Et  cofi  in' 
gel ofito  tanti  guardia  ne  prendeua,  et  fi  jlret 
ta  la  tenea ,etc.i. ferrata,  i f $ t .cbe  di  là  niiu 
na  ragione  Jì  tenta  delle  comari , etc.i.  ficea. 
*67».  Haueuano  fi  gran  uoglia  di  ridere  ; 
che  feoppiauano , ma  pur  fé  ne  tentano . ». 
djleneano.tot  x.  Ma  dimmi,  in  aiuritta  hai 
tu  peccato  dtftderando  piu,che  il  co  ■ueneuole, 
0 tenendo  quello  che  tu  h mere  non  dourc' 
fti.i.poffedendot  1 00.  x 2 1 « . Et  piu  giorni 
apprcjfo  qutjìa  maniera  tenendo  la  fejlacon 
tinoudrono.i.feruando.7  94. Et  andandolo  te 
nendo  per  la  catena  di  dietro , il  condujje  in  fu 
la  piazza.i-guidandolo.  969.  D'ima  et  d'ai- 
tra  cofa  uari  ragionamenti  tenendo. i.hauen' 
io.  n 68.  Fermamente  tenendo  etc.i.credcn 
io.  1 969.  tenendogli  le  mani  in  fu  gli  ho 
meri.i.hiuendogli.  2 o y o.Tenendomi  il  ca 
po  in  feno,etc.  1 oj  j.  P refa  la  fui  mano  con 
amen. lue  lefue,et  tenendol  forte, etcì,  flrin' 
gendomi.  1 99  r.  Et  Imoreuolmente  tenen- 
dola, non  a guifa  d'amica, ma  di  fua  propria 
moglie latrattaua. 4x6  . ìfhmarfecequtjla 
canzone  a tutta  la  brigata,chenuouoet  pia' 
ceuole  amore  Philomena  flrignejfc , perciò 
cbe  per  le  parole  di  quella  pareua  , che  ella 
piu  auanti,che  per  la  w fla  fola , n'hautffe  fen 
tito,et  tenendolane  piu  felice, inuidia  per  ta 
le -,  che  ui  fu, la  ne  fu  hauuta  i.  reputandolane. 
1 6 8 1 .Et  per  fermo  tenendolo  .i.  creden <■ 
dolo. (limandolo, etc.  1616,  Majfodall'un  la 
to.et  R ibi  dall'altro  pur  tenendolo  bene,etc.i. 
sforzandolo.  176*  .Vorrei  io  fi  pere  feti' 
nendolft  et  ufanlo  i fuoi  ferutgi  ,il  primo 
fignorefi  può  dolere  del  fecondo  etc.  i.  pofje - 
dendolft. x*  88. Gli  uenne  indifiderio  d'ucci - 
ierjì,poipur  tenendo  ferie, etc. iafìenendo' 
fent . 1 1 9<t.  Tenendoli  beato  chi  pur  un 
poco  di  quelli  panni  poteffe  hauere.Lreputan 
Sofi.  ii7,«  96  x , Voi perauentura  piu  che 


gli  iddi],  oche  gli  altri  huomini  faui  renetto 
doni.  a 1 9 s . Per  tenergli  a guifa  de  ferui ) 
della  cafa.i.  ufargli.  167.  Alqual  luogo  era 
ufato  di  menar  tal  uolta  alcuna  femma  afua 
diletto, et  teneruela  un  di  0 due,  et  pofeia  mi 
darla  uia.i.goderla  et  poffederla  2 o j i.Oue 
uoi  mi  promettiate  fopra  la  uoflra  grande  et 
fcaltrita  fede  di  tenermi  credenza  ; io  ui  di' 
rò  il  modo  che  a tenere  h aurete.i.non  palefar. 
mi.  1 9f  7 . Et  non  hauendo  moglie  ,fi  pensò 
difempre  tenerli  coflei , etc.  i.  goderjì,  etc. 
S7  r . A llhora  il  Saladino  piu  non  potendo  te 
tterftf abrado. t.  aflcnerft . 2 *4 3 . che  egli 
quando andaffeo  tornaffe  aduno  fuo  luogo 
tenelìe  mente  in  una  uignajaqual  al  lato  al*, 
la  cafa  di  lei  era.i.ponejje  mente.  1 494.LV 
maritudint , laquale  fhmaua , che  ella  folto  il 
forte  tufo  nafeofa  ttneffe.i.hauef]e.  2 401.  P re 
gandolo  che  queflo  tenefje  celato.i.  non  pale' 
faffe.  262  . Et  fattile  uemre  honoreuolifiimi 
ueflimenti  feminili,  et  donne , che  compagnia 
le  teneflcro  i.facefjeto.  j 64.  Se  io  credcfi, 
che  tu  mi  tenefsi  credenza, io  ti  direi  un  pei u 
fiero,etc.6  zi.  Ma  Iona  tenete  quefti  danari, 
et  dategli  a uoflro  marito  i.pig\iatc,oferbd' 
te.  1 6 9 1 . in  Imorar  altrui  tcneua  la  borfa 
ferrata. i.haucua . 192  . m una  delle  camere 
terrene , laquale  la  donna  tencua.i.  habitaua . 

9 e 3.  Bruno  et  Buffalmacco , che  reneuano 
mano  al  fatto, traheuano  de  fatti  di  Calandri' 
no  il  maggior  piacere  del  mondo .».  confcnti' 
uano.  204;.  Vnagiouanetta,  che  tu  tcneui 
a tua  pojìa.i.godeui.  » 7 8 1 . lo  non  fo  a che 

10  mitenga, ch'io  non  uenga  la  giu,  diati 
tante  baflonate.i.che  cofa  m'nnpcdifa.  1 37- 
Diffe  il  medico,  uditene , et  di  a Calandrino, 
che  egli  fi  tenga  ben  caldo , et  io  ucrrò  alita 
incont  attente,  i.fiia.  2 00  9.  Può  iglt  effere  ut* 
ro,ch'to  ti  tengati,  ti  habbia  in  tracci}.  20  fi 
Si  imagmaiio  che  te  donne  a cafa  nmafe  Jì 
tengano  le  mani  a cintola  1 filano  in  olio. 
j6  8.  Quanto  piu  ftfo  gli  occhi  ungo  in  e/- 
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fb.i.fermo.  t 2 f.Effenloio  fuo  .-artico,  come 
■tomi  Tengo. i.r,  pitto,  o fono.  * 1 3 s.Sdgo 
verno  del  regno,th'io  tengo  i. poifedo.  i j j». 
A uijìtareil  fipolero, doue  colui  curteirgov 
«io  per  iddio,  fu  fipdlito.i. adorano . 467 . 
Et  in  ftcrcto  ai  uno  cavaliere , che  quella  fì- 
gnor ia  teneua , dijfe  cojr . Signor  imo  coloro 
che  tengono  il  luogo  che  noi  tenete, ttc.i.pof  - 
fedele.  7 8 * . li  tabarro  è di  doagio , infino  a 
treagio,  et  h acci  di  quegli  del  popolo  noflro, 
che  lo  Tengono  di  quatragio . i . \ limano , 0 
credono.  ìtos.Lc  mie  novelle  per  non  in- 
gannare alcuna  perfona , tutte  nella  fronte 
portano  fegnato  quello,  che  effe  dentro  dal  lo 
ro  nafeofe  tengono. i.hàno,o  feruano.  14*5. 
Etuedendo,che  Calandrino  la  fui  bavetta  ffiu 
tata  diffe  affettati ) forfè  che  alcuna  altra  co - 
fa  glie  la  fece  [putire  renne  un  altra, et  pre- 
fa la  feconda  glie  la  rnife  in  bocca  etc.i  piglia 
ne.  177 9. La  Bc Icolore rimafd  fccrnata  uen 
ne  a cruccio  col  prete  jt  tennegìi  favella  iti- 
fi  no  a uendtmia.  i non  gli  parlò . 1710.  I 
marinai  piu  uolte  per  perduti  fi  tennero . ì. 
reputarono. 40  j.  900.  Et  tanto  in  quefìe  pa 
rote  il  tennero  perii  panni , che  quanti  nella 
corte  u erano,  saccorfiro  effergli  fiate  tratte 
le  brache.i.impedirono.  1 -?6t.El  fopra  tut- 
te fauifiima  tennero  Grifelda.i .flimarno. 
240  E t queOo,che  io  fiata  fono  con  uoi,ia 
Iddto,ej  da  uoi  il  ruono fco,nt  mai  come  mio 
il  feci,o  rcnni,m<i  fempre  hebbi  come  prefla 
tomi.  1 j9j.1t  9;.  Chi  è piu  parente  del  uo 
flro  figliuolo , 0 io  che'l  tenni  a battefimo , 0 
uoflro  marito, che'!  generò < 1 1 2 4.  Se  io  ui 
poteffe  piu  effere  tenuta  ch'io  non  fono, tan- 
to piu  ui /arerete  i.obligata.  j 8 j .7  * 8.  Ma 
donna  mi  fono  forte  marauigliato  come  uoi 
ui  fiate  tanto  tenuta.i.  fiata  cofiante  alle  ten- 
tatiom.  1 744.  Non  amore , ma  pazzia  era 
fiata  tenuta  da  tutti  l'ardita  prcfuntionc  de 
gliamanti.i,  reputata.  « 99*  . il  doglio  mi 
par  ben  faldo , ma  egli  m pare  che  noi  a hab 


bia  te  tenuta  entro  feccia.  i.  pofla  0 firuald. 
1 r 1 4 . Si  crede  dovere  tffiere  da  incito  piu 
tenuta  et  piu  che  l'altrc  honorata . i . reputa- 
ta. io  1 . Hon  dilungandomi  dalla  maniera 
r en  v r a .per  quelle,  che  dinanzi  a me  fo- 
nofiate. i.ufata,o  feruata.  j 9 ».  Laqual gio- 
uane  ingincchiata , et  da  due  mafìtni  r cnutd 
forte , li  gridava  merce  i.  ritenuta , 0 prefa. 
t jo  s.  Et  quando  Tenuta  dinota  lo  pojfejfo, 

0 la  pof] (filone,  uedi  al  fuo  luogo  . Le  manie 
re  boggt  da  Pampinea  ten  vte.i.  offer- 
uate.  ti  6.  lo  non  fa  fc  tu  hai  po/lo  mente  co 
menoi  ji  amo  tenute  frette,  ne  qui  entro 
huomo  alcuno  ufi  entrare . i.  ferrate . 6 » »'* 
Le  fintine  a ninna  altra  cofa  che  affare  fi- 
gliuoli ci  nafeono , et  per  queflo  fon  T emite 
care.  i.  haute  1 J41 . Ne  farà  mai , che  altro, 
che  utili  et  honefle fieno  dette,  0 Tenute.i.re- 
putate.  * 4 » 4.  conofeo  che  fieno  i frati  infi- 
no ad  bora  da  me  tutti  fanti  tenvti  .r. 
creduti.  -m.Apcrfc  loro  gli  occhi  la  poucr- 
ùjiquah  la  ricchezza  bautua  tenuti  chiufi. 
268.  Mojlrandoui  Caflutia  d'wt  forfè  di  mi 
nore  valore  tin  v t o chcMaffctto .i, 
reputato  .614.  F ht’.oflrato  per  non  tifa- 
re del  camino  Tenuto  da  quelle , che  R ti- 
ni auanti  allui  erano  fiate,  i.  ufeito,  0 prin- 
cipiato. 878 , Huomo  di  fantifiima  itila , 
C r buono  era  tenuro  da  tutti . i . reputa- 
to . xas  . 109.  Chi  è reo  & buono  è te- 
nuto può  fare  il  male , et  non  è creduto.!,  re- 
putato . 94  j . Di  hoggi  in  doman  ne  uer- 
rai , ui  fu  due  anni  tenuto,  i . h filato  ai  ar- 
te. 1 o 6 9 . A me  pare  effere  tenuto  di  douc- 
redire  alcuna  cofa , etc  i.  0 bligato.  1117, 

1 j » 7 . Qjtefla  buona  donna  ui  terra’  com- 
pagnia tanto,  ib'io  uada  a far  mettere  la  la- 
uda. i.  farà . 1 j 1 3 . 2 1 1 1 . Se  tu  lo  ter- 
rai guari  tn  bocca , egli  guajlerà  gli  altri . 
i.  porterai . 1649.  E Ila  il  terrebbe  fer- 
mo , it  tirerebbelo afe.  1 607 . Se  le  fil- 
mine fuffiro  d'argento  effe  non  uambbono 
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un  3 inaio , perdo  che  nìuni  fé  ne  terrebbe  a 
tnartetto.i  farebbe.  1 74  r.  lo  non  mi  terrei 
mai  piu  contentiate.  t6y6,QutUa  minierà 
terrò  che  i grido  ti  fie . i.  offeruerò  .rie. 
1 j6*.  Vi  dico , ch'io  mi  reputerei  miggior 
grada,  che  uoi  co/i,  che  iofir  poteri, mi  com 
tnaniifie,che  io  non  terrei,  che  commindin 
io  io  tutto  il  mondo  preflamente  mi  ubtóijfe.i. 
reputerei.  70  *.  Et  hi  (ialini  ciò  ch'etti  uuo- 
le,et  nella  an.i.li  tiene, et  batti,  t $ yr.Fé 
tnejì  inmnzi  un  giomnetto  fiero , c T prefi 
ticmmi.i.  mi  tiene.  Set.  Àf fagliamo  li  na - 
ue.che  Iddio  itti  nojln  impre/i  fauoreuole, 
forzi  uento  preftirle , li  ci  tien  fermai,  fi 
/lire.  1 006 .Che'l mio  cor  tien  diftrctto.i.lc' 
gd.  1 6->8.  * t4t.  Cheefit  la  miggior  pirte 
fanno  doue  il  duuolo  tien  li  <odi.i  ha.i8r  ? 
Quel  peccato  commifi , tlquale  fempre  feco 
tiene  tagiouanezza  congiunto.  3 8 x . Non 
dubitare,  che  di  qua  non  fi  tiene  ragione  niu  ■ 
m dette  Comare.t.fifa.  1 6 7 z.Se  cofi  mi  tic 
ni  amico  come  io  ti  fono.i.hai,o  reputi.  2 *71 
Gli  altri  che'l  luogo  hanno  tenuto  che  tu  tieni 
tpwfiedi.  *n  9.  Chi  te  Ufi  fagliela , CT  fe 
con  puoi  dentari  a mente  fin  che  tu  po/fi.  i. 
ricordati  .1339.  c’fiuta  fi  uaga  del  tufi' 
gnuolo  ch'ella  fha  prefo, et  tienlofì  in  ma - 
tto.i.haOo.  1 1 * r.Tiemi  hoggimai  tu  di  non 
fire  «0  che  uuole.i.  a/liemi,  0 difenditi.  1 90  r . 
Aite nere,  per  o/feruare,  fidare , etc.  al 
fuo  luogo . 

K ai  tenere,  per  firmare  etc.  D iederde  remi 
in  acqua  et  andar  uta , et  fenza  punto  ratte' 
nerfi  in  alcuno  luogo,  et  U feguente  fera  giu 
fero  i c enoua . 9 e « . De  qual  pcnfieri  tutto 
che  rat  tenui  o fu  \ ma  poi  riuolto  dijfe , etc. 
t f87.AppreJJi>  que)lo  Netto  ratte' 
k v t 08 1 un  poco  lo  incomincio  a guardi' 
tencluifo.  1006. 

Ritenere , et  R attenere , per  firmare  etc. 
Voc:  Lai:  Mejfer  Tonilo  non  puote  le  li' 
grinte  Ritenere.  zjj6.  »*j4.  tramolto 
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ffieffo  fatto  Capitino  de  Liudefi  de  Sali  Mrf 
ria  Nouetta,  ri  hauti  a Ritenere  la  /cola  lo - 
ro  et  altri  cofi  fatti  officietti  haueua  affai  fo* 
uente.i  reggere, 0 gouernare.  1 49 1 .Et cgni 
cofa  del  legnetto  tolta  quello  sfondorono , lui 
in  un  pouero  farfetto  ritenendo.!,  fatto  pri 
gione.  3 00.  Se  egli  fa  lauorare,  ingegnati  di 
ritenercelo  i.  (tritarlo.  6 19.  p lacercbbeui 
egli , poi  che  altroue  andare  non  poffo,di  qui 
ritenermi  per  f amore  di  Dio  queftanottef 
i.albergarmi.  1 io*  Vedendolo  furiofo  leua 
re  per  battere  la  mogliejeuatiglifi  att'incon - 
tro  il  ritennero.!. impedirò.  1737  .kt  per 
queflo  fi  riteneua  affettandoci re  da  fe  mede 
Jìma  fi  fueghaffe.i  moderata,  t 141.  l equai 
parole  egli  fetm amente  nella  memoria  riten 
ne  i.feruò  171  .Et  il  rimanente  di  danari 
fenza  piu  uolere  mercantare  fi  ritenne .1  mo» 
dtrò.  j « o .Si  flrugea  d' andarla  ad  abbrat' 
dare , ma  per  uergogna  fi  ritenne .1.  aflenne. 
1*14.  Ritenne  Giofcpho  Meliffo  feco  ari' 
pofarfi  alcun  di.i.tenne , il  compofito  per  lo 
pnmttiuo  1102.  Con  ragionamenti  piaceuo 
li  infino  atthora  di  potere  cenare  li  ritenne i. 
intertenne.  xjn.  oltre  atta  natura  dette  Fe' 
mine  Ritenne  lelagrime.i.nonaperfelaftri 
da  atte  lagrime . * 3 9 1 . F gli  di  prigione  il 
traffe,et  ritcnnclo  per  fuo  falconiere.i.  fer - 
liofilo  13  4 o.  Di  Firenze  ufciti  non  fi  riten- 
nero infino  che  furono  in  Inghilterra .».  di' 
moraro.  x 6 9.  Et  uolendo  egli  entrar  dentro , 
il  ritenni.!. impedi.  1581  .Ne  altra  cagione 
m'ha  di  ciò  ritenuta  ,fc  non  di  farlo  dinan' 
Zi  ad  huomini,  etc.t  643.  E sfi  il  piu  oda  fpe 
ranza 0 pietà  ritskvti , etc.i.  mofii, 0 
perjuafi.  34  Mapurd'amore riten v- 
TO,etc.i.  legato.  1 * s 8 . lo  per  queflo  dono 
poffa  dire  d'hautre  ritenuto  in  uita  il  mio 
figliuolo.i.riferuato.  1238.  Temendo  Rufii 
co  non  il  demonio , fe  egli  la  ritenere  lo  in' 
gannaffe.  860.  Hora  ufaua  molto  netta  cafi 
di  mefjere  Lido  t et  molto  con  lui  fi  riteneua 

un  giouane , 
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un  gtoudne , eie  .ifi  riìuctua , et  praticaua.  R Intenerire.L’<MtJc<t  morte  p molte lagri * 

i x « 8 . Vna  pouerafemina , laqudle  molto  me  {perle  per  adietro,non  rintencri'/i  cuO' 
meco  fi  ritiene.i.fi  riparafi  riducente,  j xf  ri  con  tanta  pietà,  ph. 

Dunque  per  Dio  nnenti.et  i falfi  diletti  prò  Tenne  in  ucce  di  pigliane,  uedi  difopra  all' in  fi' 
mefii  dalla  fola  fozza  fperanza  caccia  uia.i.  nito  Tener  al  luogo  fuo. 

non  correre  a furia,  f r.  Tentare.  Voc:Lat:per  ifpcrimentare,  far  prò « 

kitegn  o.l  freno,  o legame.  Senza  alcun  ua , cercare , ctc . La  donna  fi  difpofe  a uoler 


freno  o Ritegno  cominciarono  a {pendere. 
x6  7.T.tfenza alcun  Ritegno  fpédeua.i  316. 
Et  il  cuore  di  queflecofe  Rite  nitore  fi 
come  ingannatore  principale , et  ricettatore 
defttoi  nemici, etc.ru 
R ATT  EN  I Al  EN  TO .di  fuo  ÌUOgO, 

Tenerezza.!,  affettuofa  ebarità  et  amore, 
et  il  contrario  di  durezza.  Et  auinchi atogli 
il  collo  alquanto  / lette  fenza  alcuna  cofa  di' 
re , quafi  da  foucrchta  Tenerezza  impedita 
fH{Je,poi  hgrimando  li  bufi  ò la  fronte,  jis. 
In  lui  t'ingegna  di  mettere  Tenerezza  del 
tuo  honore.i.gelofia.  »8  » f.  T anta  fu  la  Te 
nerezza  che  nel  cuore  gli  uc mie  per  l'inno- 
cenza di  quefli  due,  che  da  gran  U firn  a co  w- 
pifiione  mojfo  «ernie  dinanzi  a Varrcne,et 
dilfe,etc.  XJ07.  Alla  ten  era  etàdeUa 
giouane,etc.  1 54. Del  mio  honore  non  intcn* 
do  io  che  per  fona  fu  piu  di  me  Tenera.i.gelo 


T aitare  come  quello  potejfe ofjeruare.  roi. 
Gran  follia  qudlaji  chi  fi  mette  fenza  bifo - 
gnu  a Tentare  le  forze  dell'altrui  ingegno . 
6 97- «075.  A celò  che  fi  Jucglidjfc  il  comin' 
ciò  a T entare.i.a  fcofjare  0 dimenare.  1 o 74 
etc.  Et  facendo  fcmbiante  d'hauermi  richUftct 
per  remarmi.  1 ^99.  lo  temo  forte  cheque 
fio  no  faccia  per  tentarmi. i.prouarmi. 164.  f 
Che  egli  in  ejfa  temali  c la  {ua  fortuna  in  po 
tert,etc.  6 3 7 . Non  haurefli  p.r  quel  modo 
tentato  difiperétfecreti  della  tua  buona  co 
na.i  $ 6 9. 1 6 j 6 . x 1 40.  Et  f Abate  tutto  fu 
tentato  di  farfi  aprire,  i.  flette  in  puntoci  diti 
berò  di  farfi  aprire.  148  .Et  tentato 
primieramente  con  certe  domande , lei  non 
hauere  mai  huomo concfciuto conobbe. 86 3. 

* j 6 i . Egli  tento  piu  uolte  et  ccl  capojet 
con  le  {palle , fe  alzare  potejfe  il  coperchio. 
*49. 1801, 


fa.  f 87.  Perciò  che  da  buon  zelo  mouendofi  Tentation  i.voc:L<tt;  Non  prefer  guari 
tenere  fono  della  mia  fama,  x 4 x 8.  L 1-  d'indugio  le  Tentationi  a dar  battaglia  alle 
qusi  fe  non  furono  allhora  del  mio  honore  forze  di  cofiui.  861. 
ten  eri  ,10 non  intendo  effert  al  prefente  Ten  t ion  E,et  Tenzonerai contentione,con' 
del  loro.  587.887 .Sopra  il  t en  ero  , et  trafio, onde  teiitionare  ual  cambattere . Voc: 

delica  to  corpo  di  cofi ti  i. molle.  1641.1  Iqud'  dittico  T hofeano  che  piu  poco  ho ggi  fi  u fa.  in 

le  come  che  molto  unge  gnaffe  di  parere  fati'  quefiion  caddero  che  ut  douejfe  entrare,  et  niu 

to,Tcnero  et  amortuok  della  C briflianafede  no  il  uolcua  fare  j pur  dopo  lunga  Tentione 

.i.gelofo.  167.10  ogni  cofa  fempre,  et  infino  un  prete  difje  , ere . 3 S° . Tito  recufaud 

a quefio  j Iremo  della  una  mia  ho  uerfo  me  fandata , ma  Gifippo  dopo  lunga  Tentione 

trouato  tenerissimo  de/  mio  padre  fa*  uel  pur  mandò.  1 a 8 » . C he  piu  pofiiede  del' 
more.  9 r a.ten  era  mente  Idgriman  la  Tentionata  quefhone . 1 . pofiain 

do  li  bafeiò  la  fronte,  1 1 1 . 565. ii  90.1168.  Tentione.  a m . 

a j s < . Voltata  lafua  durezza  in  dolce  amo  Tentone,  uedi  Atentone, 
re  uerfo  Riecurlo  tenerissima  men  Ten  v i s si  m Ecigha.i.fottili.Voc:  Ldt: 
te  da  quel  giorno  innanzi  fintò.  74*.  nefl’x  m. 


TT 
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TenvTa ,fl poffe fio. Venuta  la fera , non fa' 
pendo  i due  amanti  alcun d cofa  l'uno  dclfal' 
tro , con  certi  compagni  armati  a douert  cn  ■ 
trdrt  in  Tenuta  andò . i x 40 , <7  quando  è 
nome  participio,  c T nerbo . uedi  all'infini' 
to  Tenere. 

Tepefarc.  perfcaldare.Voc:Lat:  Poi  ch'io  col 
proprio  caldo  della  mia  mano , il  petto  fred' 
difimo  tepe feci, etc.  \ m. 

T ep  i vo.Voc:Ldt:uedi  a Tiepidezza 

Terminare, perfinire. E t la  mortai  uita  Termi 
nare.  1039.  Come fe  inferma  fuffe [tata  per 
Terminare.i.per  morire .1 379.  Venga  dun 
que,  et  la  mia  uita  crudele  et  ria  termini  col 
fuo  colposi  mio  furore,  i finifea.  1 1x9.  in 
letitia  co  lei  miglior  maffaio  fatto  termino' 
gli  anni  fuoi.i  3 tj. 

Direrminare.To/?o  andianne  là, dotte  diter 
minato  c da  tua  fon-ila.  9 9 z. 

ar  ermik  Traile  uolte  tempo Jignifjca,et  in  UC' 
« delfine,  0 meta,  0 confine  etancho  tal  acci 
dente, cafo, forte,  flato, etc.  Et  di  ritrouarmi 
al  Termine  poflo  in  P atra.  1 3 s * • « 9 f 1 .Et 
qutfld  c la  cagione, per  lacuale  in  quefo  Ter 
mine  et  non  maggiore  ti  domando  .2338. 
Siche  cg’i  farebbe  in  rama  al  Termine  da- 
to. 1 3 49.se  pur  fon  fi  fatti  i parentadi  di  Si* 
citta , che  in  fi  picciol  Termine  fi  dimentichi' 
no.  t;  4. Et  feco  penfando  quali  infra  picciol 
Termine  doucuano  dtuenire  le  fut  bellezze. 
1 8 1 6 . Et  niun  Termine  c fi  lungo  j che  mi 
baflaffe  a pienamente  potenti  ringratiare . 
7 1 o.Et  paffuto  di  un  tnefe,  et  di  due  il  Ter * 
mi  ie.i  94 r. 

Et  per  lo  Termine  del  luogo.  Rifìringere  de 
tro  ad  alcun  Termine  quello  di  che  h abbiamo 
a nouellare.  » 17.  Ma perfoperchio amore 
nella  mente  conceputo  da  poco  regolato  appe 
tito , Hquale  perciò  che  a niuno  conutncuolt 
Termine  mi  lafcioua  contento  flare.  * .Dico 
che  jìan lo  in  queflt  r er  m in  i la  ttojlra  ci t 
I4.i  in  queftiacada1u.4x.i28 1.140.  Veg 
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genio  le  cofe  in  buoni  Termini,  t r 3 ».  Pre> 
go  iddio  che  a coli  fatti  Termini  ne  uoi,ne  me 
rechi.  133  8. 1 1 7 x.Etfenza  indugio  corica 
tifi,  gli  ultimi  Termini  d'amore  conobbero. 
71  f.  Et  per  i confini.  Ha  coflei  fuor  de  li  flre 
mi  Termini  della  terra  in  rfiilio  perpetuo  rii* 
gota,  xj  11.  D entro  a T ermini  della  caja  del 
padre  fuo.i  163.Se  folamente  dentro  a Ter 
mini  di  Sicilia  fette  la  Jua  fama  rinchiufa , 
ma  in  uarie  parti  del  mondo  fen e andò.  9 97 
Et  meta:  A correggere  l'iniquità  di  quelle  fe * 
mine,che  troppo  de  Termini  pofli  loro  fi  la* 
feiano  dndarc.i. ordini, etc.  1094. 

terra  elemento.  Voc.  Lat:  Non  bufando  la 
Terra  fiera  alle  fepoltur*,f  faceuano  per  li 
cimiteri  delle  chiefefoffe  grandifime.  3 7. con 
poca  Terra  fi  ricoprittano  i morti  infino) che 
della  foffa  il  fommofi  perueniua.  3 e . Figli * 
noi  mio  baffi  gli  occhi  in  Terra  non  le  guar* 
dare.  s 94. Gittata  t Terra  la  tauola.  »j6r 
789.1010.t021.10 1 j.E tfopra  la  nuda 
T erra  et  male  in  arnefe  vinto  dal  lungo  pian 
to  s'addormentò . 1 3 o 3 • La  Terra  di  douere 
tpdurrc  le  cipolle  copte  di  molte  uefe,  ci  capi 
tufi  porri, et  li Jfiichiuti  agli, et  oltre  acciò  i lit 
ghi  melloni, et  i gialli  popòi,co  ritòdi  cocomt 
ri, colli  fcrupuloJiceJriuoli.ct  petroniani  me 
lati , con  molti  altri  femi  de  quali  la  Terra 
uie  piu  s'abbeHa:  a m . Gìbofa.Tcrra.  a m* 
uedi  a Gimbofa.Guazzofa  Terra,  am. 

Per  Terra.ucdi  alla  particella  Per. 

Et  per  la  citta.Con  ifpiaceucli  empiti  per  la 
Terra  difcorrere.48.  Vna  Terra  chiamata 
Vdine,etc.ixoo. 

Et  per  lo  patfe.  li  conquiflo  fatto  della  Ter* 
ra  fintiate.  1 99. 

Terra, Terrai, Terrebbe, etc.all'infinito  Tenere 

r err  e,  in  ucce  delle  duali . intuitele  Terre 
marine. 19  x 6. me  buoni/ lime  Terre  et  di  grà 
frutto,  xx  g t.  Lafciate  le  Terre  et  li  palaz* 
zi, in  qfa  terra  fe  ne  fuggimmo,  jxx.  Vna 
bella  reliquia , laquale  io  mtiefimo  già  recai 
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delle  fdtite  fTerrt  poltre  mare.i+Aj. 

T erren x.Vor.Ldt:  Entrai  in  una  ftld  Ter 
rena  etc.  7*.  Si  ndfccfc  in  una  camera  Terre 
na . ijr  64. 1«  una  delle  carne  re  terrene 
del  palagio.?  13. 

*r  erren  o.Voc.-L at:per  meta:  Et  pari-dogli 
Terreno  da  ferri  fuoi,di  lui  finitamente  s'in- 
namorò. 940-  Attenne  che  trottando  Tingoc 
ciò  nella  poffefi ione  della  cotnare  il  Terreno 
dolce, tanto  uangò , et  tanto  lauorò , che  una 
infermità  ne  li  foprauenne.  t668. 

Terrestri  .Nelle cofe bellicofe, co(ì mari- 
ne come  T erreftri  e (per  ti  fimo  cr  feroce  di- 
Henne,  tu?. 

Atterrare . al  fuo  luogo . Sotterrare , al 
fuo  luogo. 

TERRiBiLE.i./pauenteuole.Vcc:Ldt:Lep4 
reua  uedere  del  corpo  di  lui  ufeire  una  co fa 
ofeura  et  Terribile,  iojo. 

Terrore.  Voc  Lat:  il  jpauento.  il  Terrore 
della  morte,etc.  1470. 

Terza  ,fofl:per  fhora  canonica.  Et  come  Ter 
za  fuona,etc.  7 1 . Non  guari  appreffo  la  me 
ZiTerzail  medico  tornato,  etc.  mi.  Et 
poi  in  fulla  meza  Terza  una  chic  fetta  uifita 
td/tc.16  84. 

Etadiel:  Era  flato  baleftrato  dalla  fortuna 
due  uolte,dubitàdo  dlla  Terza,etc.  3 07. H cr 
mitre  che  egli  fopra  la  Terza  roba  màgiaua 
1 79.TERZA  decima,  uedt  T er  decima. 

T e r zo, cioè  dopo  il  fecondo,  primaffo  mangia 
to  il  fecondo  pane  incominciò  a mangiare  il 
Terzo.  1 87. Non  effendo  io  anchora  al  Ter 
ZO  della  mia  fatica  uenuto.i.  alla  Tei  za  par 
te.  8 3 8. Io  temoche  coflui  non  m'habbia  uo- 
luta  dare  una  notte, c hente  io  diedi  allui,ma  fe 
per  ciò , queflo  m'ha  fatto,  mal  fen'cfaputo 
uendicare,che  quefla  non  e fiata  lunga  per  lo 
Terzo  che  fu  la  fua.  1 8 < 8. 

T erz \-OLO,ucceUo. pu.uedi a Falcone. 

T eschiOj/u  tefla,o il  capo  morto.Vedercbbe 
il  Tffcbio  d' afillo  in  fu  un  palo  di  quegli  della 
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uigna . 1 494 . Che'l Tefchio  detT afino non 
uoìfeio.  1461. 

Tefe,T  rjì, Tr/ò  etc.uedi  all'infinito  Tendere. 

T esin  o, fiume.  Vn  fuo  bel  luogo, ilquale  foprd 
il  Tt fino  hauea.  x 3 1 8. 

Teflere, meta;  per  componere.Perche  quefteco 
fe  T eflcndo.non  m:  allontano  etc.  90  x. 

T ess  it  r ici,  quelle  che  tejfono . uedi  T eftrici 
che  cefi  fi  legge  ne  moderni  tefti.  1 8 8 r . 
test  a ,il capo.  Laqual ghirlanda  mefj'ale  fo- 
pra la  Tejla.  6 8 . Lutata  la  Tefla  itidc  uno 
etc.  jjó.Co  un  coltello  li ) piccò  dal  buflo  la 
Tefla. to  io. Per  la  graffezza  HHa  terra  prò 
cedente  dalla  Tefla  corrotta.  10  xa.  Che  gli 
cechi  li  pareuano  della  Tefla  ufeiti . 1 o 2 j . 
1 841.  t o 1 6 . E tffeffe  uoltefopra  le  t e s t e 
de  gli  huomini  et  fopra  le  corone  de  li  Re, etc, 
904.Vergognandofi  forte  flauano  co  le  Te 
fte  buffe.  1 16  f . Voltate  le  Te  fi  e de  cauaUi, 
fi  fuggirono  utrfo  il  cafleUo,etc.  10  86. 
t est  a m ento.  Voc:  Lat-.Veggeniofi  alti 
morte  utnire  fece  refi  amento.  1 j 1 7. 
test  e \ual mo,adejfo,poco  fa,hora,al  preferì 
te, dianzi, etc.  lo  per  me  ninna  conofcenza  ha 
uea  di uoifenon  Teflc.  1x4.  Voi  ui  partifte 
pur  Teflc  da  me.  6 4 « . Se  tu  di  C onflantino- 
poli  fey  et  giugni  pur  Tefle  che  fai  tu  che  mio 
marito, 0 io  ci  fiamof  7 14.  Voi  erauate  pur 
T efte  cofi  forte  malata . 1 6 $ 3 . Vedi  che  io 
ho  fi  ritta  la  uentura  Teflc  che  non  ci  c perfo  ’ 
nd.  1704. 194X.  13  f 6.m  248. 

T EST  ESO,  dijfe  anchora  il  eoe:  in  uece  di  Te- 
li c , come  fi  legge  ne  tefli  piu  antichi-,  cr  pe- 
rò molto  anticamente  ufata , fi  come  Dante 
che  piu  d'una  uolta  la  pofe  nelle  fue  terze  ri- 
me , et  il  B oc  : non  folamcnte  la  pofe  ne  fuci 
fonetti  ma  anchora  nelle  fue  prof  e . Io  non  fo 
pur  Teflefo  mi  diceua  Sello  , che  io  gli  pa- 
reva tutto  cambiato . in  molti  tefti  fi  legge 
Teflc  et  fla  meglio.  1 00  7. Tu  nò  fenditi  quel 
lo  clic  io, quando  tu  mi  tiraui  Teflefo  i capd- 
U.164  f.lOlJ. 
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T£8Ticoi.t.  Con  carnei  infamate  fircghe,et 
Tcjlicoli  di  lupo  tic. rii. 

Teftificare.  Voc:Ldt:pcr  rendere  teflimoniin' 
Si.Teftificando  per  quello  qmnti  jìa  la  fé 
de,cheegli  hi  in  uoi.i.rendendo  teflimoniin' 
Zi  et  chiirezzi,etc.  11x9. 

Te  stificant  i . Co/è  tutte  Teflificinti  noi 
hauere  dell'altrui  gouerno  hi fogno.  1091. 

Testimonianza ,cioè certezza, fede  tic. 
Gii  per  tutto  buttiti  il  Sole  reato  con  fui 
luce , il  motto  giorno  et  gli  uccelli  fu  per  gli 
uerdi  nmi  cintando  pacatoli  uerfi  ne  daui' 
no  i gli  orecchi  Tejlimonianzi . x * r.  Se  ni 
fctjfe  loro  un  corno  nella  fronte,  ilqtule  dtlfe 
Tejlimoniinzi  di  ciò, che  fatto  baue)fero,etc. 
nj.  Lequai  ojja  bianche  rimafe , et  i nerui 
appiccate,  della  fui  mlujgitì  fecero  i chiun 
qtte  le  uiie  Tcjhmonianzi.  f 66.  Le  penne  i 
piedi, e’I  becco  , le fe  tn  T ejhmoniiitzi  di  ciò 
gettire  nauti.  1 3 j o.  1 6 1 ó.Hiuendo  di  fai 

10  della  donna  prouare  affai  contteneitole  Te 
fiimonianza ■ 1 4 1 o . E tttt  bora  ne  puoi  per 
prona  effe  re  uerijdima  Teftimonianza  ne  te' 
fi  antichi  fi  legge  Teflimonia.  « 8 » 7. 1 quali 
di  fe  nc  deono  dare  et  con  l'opere  et  con  le  pa 
role  ueraTclìimoniinzi  ■ « * * • Hai  tu  mai 
ninna  Teftimonianza  f alfa  fatta  contro  alcu 

n Ol  IO{  .TESTIMONIANZE  fdlfcCOII 

fornai  > diletto  dicati  ricbieflo,  et  non  richic' 
fio.  84.  Ma  li  fofpiri  ne  fini  Test  i mon 
ueri.  u 14.  Affai  u'erano  di  quelli, che  di  qtte 
fia  uita  fenzi  Testimonio  trappaffaua 
no.  ji.  Io  farò  fempre  et  dinanzi  a Iddio , et 
dinanzi  a gh  huomini  fermifiimo  Tefti monto 
della  tua boneftà.666.Quantunque io  ui  ere 
da  fenza  Tefiimonio.  z 1 3 r .Noi  dimoriamo 
qui  non  altrimenti  che  fe  effer  uolcfitmo  T e 
st  1 moni  di  quanti  corpi  morti  ci  fieno  il' 

11  fepoltura  recati -,  et  qui  fi  hauria  potuto  di' 
re  Tefiimoite,  parlando  le  donne,purfia  me' 
g!  io  Tcfiimonij. 47. Per  f alfa  fofpitione  aceti 
fato,  et  con  Tefiintoni  ueri  hauerlo  condotto 


4 dotier  morir c.7  fi.  Et  tu  bora  ne  puoi  per 
proua  effer  uerifiima  Testimonia  .ne 
moderni  tefii  fi  legge  tejlimonianzi.  1837. 
Sii  li  deità  riuerttàdauoiTefiimonii  delle 
* mie  pene,  a m. 

T eftimoniare,  per  tcfiificare,rcndere  tefiimo' 
manza  Si  come  effa  m ed  filma  può  con  ueri ' 
tÌTefiimoniare.  11 96.  Con  l'auttoritì,che 
il  fuo  uifo  t c ft  imoniaua.  a M.srcodo  che  co 
loro  che  l wJono  tcftimoniauano.  1 104. 

Te  sto,  c uafo  di  pietra  cotta.  Prefe  un  grande 
et  bel  Te fio  di  quefii,ne  quai  fi  pianta  la  per > 
fi  et  il bafilico.  tot  1. 

T estr  ic  1,0  Tefi Urici  come  c nel  teflo  antico. 
Horche  menar  di  edicole , et  di  tirar  le  caffè 
a fe  per  fare  il  panno  ferrato,  facciano  le  Te 
firict  Inficierò  io  pur  penfare  a uoi.  1887. 

T etto, il  coperto  della  cafa.Li pirite  fentire 
d'infuil  retto  della  cafa  fendere  nella  capi 
perfine,  rso.rntrarono  ì una  cafelta  antica 
et  quafi  tutta  caduta,  et  in  quella  fitto  un  po ' 
co  di  Tetto  che  anchora  rimafo  nera  fi  rifirì 
fono  amendue.t  17  6. Troua  modo,  che  fu  per 
lo  Tetto  tu  uenga  ifid  notte,  t s 6 <\. 

T e v ero, fiume  di  Roma.Nelle  foci  deU'unpe 
riale  Teucro,  a m. 

Ti  1 e a t r 1 , luoghi  deue  fi  fanno  i fpettaccO' 
li . Le  piagge  de  le  quai  montagnette  cofi  di' 
gradando  giufo  uerfi  il  piano  di  feendeuano , 
come  ne  T heatri  ueggiamo  della  lor  fommi' 
t.ì  i gridi  infino  all'infimo  uenire  fuccefiiui' 
mente  ordinati  fempre  rijlrtngendo  il  cerchio 
/oro.  147». 

T 11  e m a*.  Voc:  Latine  tefii  antichi  fi  legge 
Tema  è principio  di  parlare,  foggetto , & 
materia  propofia  ad  alcuno  a dire  Lietfca  la' 
quale  con  le  fue parole  m'ha  trottata  mite' 
ria  a futuri  ragionamenti , io  dubito , che  io 
non  haueffe  gran  pezza  penato  a trottare 
Thema  da  ragionare,etc.  146  7. Voglio  che 
domani  ciafcuna  di  uoi,penfi  di  ragionare  fo 
pra  qfio,  etc.i  no.  Lo  i berna  dato  dal  Re 

piacque 
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piacque  alla  lieta  brigata.  » i » « ,ne  tejli  aliti  per  te.  « o s . Non  creditu  trottare  qui, chi  il 
chi  fi  leggela  T hema  nel  gen:fem:  battemmo  Ti  Hat  127  .Ma  ella  non  è come 

Theodoro  innamorato  iella  violate.!  z^t,:  Ti  pare.  *6  9. Deb  come  ben  Ti/la.  19x0 . 

T h eh eo, uccello. pi i.ueii  a Falcone.  n Et  nel  fentimenlo dell'ablaiiuo.Se  tu  fufii Jld 

"riiEsoHO.Voc:Lat:et  T Ixfauro.  lfrefo  tutto  to  un  di  quelli  che'l  pefiono  in  croce,  hauendo 

il fuo  Tbeforo.  1 3 8 t.Effere burnite, patieno  la contriùone,cbe io  Ti ueggio  i.laqualc ucg 

te  et  honefla } ilche  è fommo  et  frettai  l hefo - gio  in  te,etc.  irò. 

rodiciafcunafduia.zo?  i.Laqualcohrefu  Et  tal  uolta  replicata  con  la  Tu.  Ma  come 
poi  di  qua  fornata  infinito  Tbeforo.  1 t s t.  Ti  [e  Tu  frefio  a.UratoC  1 o 1 .etc. 

U Tbeforo  lafciato  loro  dal  padre,  Henne  me  T irti  a, Tieni  mi, Tiene, T ienlati,elc.uedi  aU'infir 
no.x6  s.Etoue frander  uuolfi,  non  ha  ca  ri  i tuto  Tenere  ,al  fuo  luogo. 

/noi  thesor,  macondegna  mifura  lifran  tiepidezza  ,cioc  tra  il  caldo,  et  il  freddo, 
de  hauendo  gli  hauuti  ripari,  etc.  nelle  rime  La  Tiepidezza  de  gli  animi  già  alla  uec - 
ì’a  m . Con  grandifiima  parte  de  tu  esc-  chiezza  apprej]  antifi,  etc.  la.  Anzi  non  fa' 

ri  del  Re.  x8$.  Et  piu  pane  trouoronotra  cendoil  Sole  già  tiepido  alcuna  noia  . 
le  loro  fauolei  poetiche  molti  ricchi  tra  loro  . 877. Affai  tiepida  mente  negaua  fe 

The  fori.  90  ».  Ed  fortuna  fatto  uih  arti  alcu  hauere  mandata  la  borfa  et  la  cintola  .668. 

na  uolta  grandmimi  T hefori  di  urtu  nafeon  tepidezz  a, Tepido , Tepidi,  etc.  poi  fi 
de.  140  r.  z z 91 . Strtfcouoglio  che  di  noi  fcriue in  uerfo , et  anchocofi fi  leggemmo* 
fiafrenditoreet  THEsoRiERE.^.D’d/-  derni  tefìi. 

cuna  quantitàdi  danariche  iohaueua,mia  Intiepidire,  Rattiepidire  .udì  ad  In * 
Thesoriera,  c t guardiana  non  tiepidire. 

la  feci. la.  . tigna  y c infermità  che  uienc  fu  l capo  a fan' 

T itoRo,  animale  notoaiedi  Toro . dalli.  Medicarei  fanciulli  della  Tigna.1888 . 

Tho8can  a . Vno  de  piu  belli  palafreni  di  C otal  grado  ha  . chi  Tigna  pettina  prcuer:. 

Tbofcana.  6 98.  C onfiderata  la  qualità  del  *07 4. che  10  non  mi  pongo  ne  con  ragazzi, 

uiuere  et  de  ccftumi  di  Tbofcana.  x i * 9, Chi  ne  con  t ignosi.  1 1 j 8. 

ha  affare  con  thosco  non  uuole  effere  lo * Timida  . voc;  L al:  cioè  pauida,ncn  audace , 
fco.196  x. Alcuni  fono  che  lo  fcriuono  séza  h La  giouane  uergognofa  et  Timida  fi  come 
T 1. uedi alla  particella  Te, et  alla  Mi.doue  bah - colpeuole,  etc.  »ooo.  Laquale  ci  ha  fattene 

bian  notato  le  fue  offeruationi . Et  prima  in  corpi  delicate, et  morbide,  ne  gli  animi  timi 

ucce  di  T e nel  fentimento deU'accufitiuo.  Poi  de, et  paurofe,io  9 1 . Trono,  etc.  tutte  Ti' 

chef  freffo  T i eonfefi 1 ,etc.  91. Et  il  tuo  fan.  mide  fare  nafccfe  .410.  Nafiagto  udendo 

no  col  fuoTipoffano  della  mia  ficiocchezza  <J«c/ie  parole  tutto  timido  diuenuto, 
liberare.  1 8 xf.  Deh  dolente  Ti  faccia  iddio  1 30  j.  Et  mitre  dubitefi  et  timidi  riguar 
befl:a,che  tu  fe  fatta  come  ilfignore  che  a me  dauano,ctc.  xj6o. 

T i donò.  ziti.  Timone,i7  gemmo  della  naue.  Etgiltò  uia  i 

Et  nel  fentimenlo  del  datiuo.  Come  noi  chid'  remi,et  il  Timone  et  al  ue /ito  tutta  fi  commi  fe*  “ 

mi  tu, che  T 1 uenga  ad  aiutare.  1 8 » s.  lo  mi  ter  6.0  tirate  in  alto  il  Timone . la.  ue' 
tengo  a poco, che  10  non  T i dò  tale  in  falla  te  di  a natura, 
fia,  che  il  nafoTilf chiazzi  nelle  calcagna , timorosa  et  Temorofa  ucdiTtmorofa ; 
*90» . Che  io  li  promeltodt  pregar  iddio.  Tingoccio  Mini 4. 16  64. 

T T iif 
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Tint  a , Mil fbgnitd  etc.Gli uide  nel  petto  uni 
grande  macchia  di  ucrmiglio  non  Tintimi 
natura'mcnte  orili  pelle  infuft.  • 1 8 s • M efi 
far  Pbihppo  udito  cojlui , come  colui  che  pie' 
doli  Icuitura  haueua,  tutto  tinto  nel ui' 
fatte.  1084. 

Tintinnanti.  Tintino  c uono  fitto  con 
certi  flromenti  di  metaUo,cofì  detto  dall' tjle fi- 
fa fuono -,  et  dal  Lititinneo , et  lignifica  iltro 
fimtl I uono.Quiui  foniti i tamburi , 1 rauchi 
corni, et  i Tintinnanti  bacini, etc.  am.Q uin 
do  p<  campi  Cuna  fronda  con  filtra  ferendo, 
ctdi  tutte  dolce  tintinno  rédenlo. ph. 

I tedi  a Zcpbiro.Et  Dante)  Di  molte  corde  fan 
dolce  Tintino . 

TIR  anni  a , li  uiolenzi,  et  sforzati  Signo - 
rii . Che  ejfi  alcuna  uolta  riconofctrt  fi  do - 
ueffe,ti  della  prefa  Tirannia  rimanerfì.i.  do 
minio  etc  .LA.  Th  disiai  tiranno  a* 
faro, et  rap.tce.t48  i.Ejfe/tdogia  li  piu  de  Si 
gnori diuenuti cru lelitt  tiranni.!  i$7 
Cojlci  adunque  con  romori,  con  minacele , et 
con  battere  alcuna  uolta  la  mia  famigliai 
fila  cafi amia  per  fua, et  in  quella  fiera  r i' 
ranna  diuenuti, etc. la. 

Tlrar,per  fleniere,et  fcoccare,cioè  rimoueredd 
fa, come  tirar  l'arco, et  fcoeci  'eyet  per  condii' 
cere,o  menare . Nella  qual  brigata  meffer 
Bello,  et  compagni  s'erano  molto  ingegnati 
di  Tirar  Guido  amianti . 14*4.1686. 
P refe  il  prete  per  l'una  delle  gambe, et  fé  SÌ' 
biante  di  uolerlo  giu  tirare,  jji.391.ix4a. 
1607. 1 1 1 6.  a raccotarui  mi  tira  una  nouel 
U etc. i. induce. x4j.i97f.Ld nouella di  Dio 
neo  era  finita, et  affai  le  do  ne, chi  da  una  pte, 
et  chi  Jalf  altra  tirò  do, chi  biafìmàdo  una  co 
fa,  et  chi  un'altra  intorno  ad  ejfa  lodandone , 
n'haueuano  ragionato.  X407.  Et  tirando- 
gli  il  diletto, parecchi  miglia  n'andorono  in' 
framire,  r 71.  tirandolo  da  una  parte  4' 
mare.et  da  f altra  i confarti  di  Gifìppo  fa  fai 
jeniolo . a x 77.  Et  per  le  treccie  tirando* 


mi.464. Tirandoli  indietro, et  riguardane 
do  alla  mifera  gioitane.  1 jo  f.Le  beffe  a ma 
riti  fatte  mi  tirano  a doutrui  contare  una  - tv 
nouella.  1-66  3.  Cominciò  a prenderlo  per  lo 
nafo,eta  tirarlo  per  la  barba.  1 1 o 1 .Et giu 
del  luogo  doue  era  il  tirarono.  x«j  $.  2 40  f . 
Vide  la  galea  non  molto  anchora  aUo.ngatà , 
dietro  tirarli  il  legnato,  tre.  Sentendo  che 
i fuoi  poderi  erano  grandi, e t bei  itirata 
la borfa.  1 62.  9x7.  992.1x11.  Anichino 
haueuapiuuoltei  ft  tirata  la  mano  peraiu 
darfenc.  t $96.176  f.  1 167.  Egli  per  fai* 
lazzo  alquanto  tiratala  per  capegli 
1 64  r • sopra  laquale  nauicella  premunente 
montata , et  co  remi  in  mare  t i r a t a s x , 
etc.  1 1 r6.  Lequali  non  già  da  alcuno  propo 
nimento  tirate  , ma  per  cafo  in  una  delle 
parti  della  chicfa  ddun.iteji.-a  $.  x 1 » . * 1 69 
176  j.i  9 36. Haueua  lamella  della  F ioni 
metta  le  làgrime  piu  uolte  tirate  in  fu  gli  oc 
chi  alle  fite  compagne.  941.  ut.  *4x4. 
Alquanto  indietro  tiratesi  comineiaro 
no  a cantare  un  fuono . x x t $ . Et  quafi  da 
uguale  appetito  tir  at  i,cominciatifiafol 
ldZZàre,elc.4r4.r  x 3. Et  da  una  parte  t u 
r a t 1 s 1 hauendole  il  propojlo  molte  paro- 
le dette, etc.  1 74 t . M cjjer  Lambertuccio  Ti 
rato  fuori  il  coltellame.  1 $77  . » 609. 

1 63  s- Et  chi  flati  erano  coloro  che  fu  fhi' 
ueano  tirato  del  pozzo.  3 46.  r 6 9.  » rsj. 
1630,176 f.  Parendole  hauer  tiralo  pochi 
ianari.i.cauatigli  dalle  mani.  1 9 e » .etc.Ti* 
r atogli  il  collo , ad  una  fua  fiinticcQa  il 
ft  prejlaméte  pelare.  ijx9.tiratol  da 
parte  per  affai  acconcio  modo  il  riprcfa.6  r 8 
E ffa  tiratolo  da  parteiiffe.3  • j.Erx 
già  Chumido  radicale,  per  loquale  tutte  le  pia 
te  s'appigliano, uenuto, quando  don  ciani  Ti 
ratolo  in  dietro  dtjft.  x H7.L  aquclcjìrtform 
per  la  cappa, et  t 1 r a t o m t s 1 a pie,  tanto 
mi  die, che  tutto  mi  ruppe.y$t.  Di  quello  che 
d naturai  peccato  mi  tiraua.  9x6,  Alle  quai 
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/èrte  non  potendo  io  refifiere  a feguire  quel- 
1 o,a  che  elle  mi  rirauano.  ? z 6.  a t . Il  lupo 
t'cutentdUd  alici  gola  di  cofìei  et  tirauala  in 
terra,  io  7 t.Quàdo  tu  mi  tiraui  teflcfo  per 
li  cdpegli.  164r.Pt  fé  egli  non  dormiffe ella 
il  terrebbe  fermo  et  t irerebbelo  afe.  1 6e>r 
Et  per  gli  capegii  prefolo , con  tutta  la  caf)a 
il  tiro' in  terra.  tos.4ji.  1744.  * 6 «o. 
1761  .etc.rirorono  uia  il  pontelio  che  il  co 
ptrchio  della  coffa  fcjìenea.  «48. 

Ritirare.  C ofi  l’anima  mal  dtfficfta  le  fuptT' 
he  corna  che  fuor  caccia  nelle  profferita , ien 
tro  ritira  nella  mi  feria,  nv. 

T jsicv  zzo, dimi:dt  Tifico, fin  fermo, che  mcl 
to /futi.  Andateci  sforzatila  di  uiuere,ch  e mi 
parete  anzi  che  nò,  che  uoi  ci  fiate  a pigio - 
ne, fi  Tificuzzo  et  tnflàzuol  mi  parete.  $ 8 8 

T ito  Quinc10d.11  J7. 

T >TOto,ia/  nome, cagione  ,il  foprafcrittofl  fe 
gno  di  dignità  0 d'infamia  etc.  He  alcuno  con 
giufìo  Titolo  me  la  può  raddomàdare.  1194. 
» j7.Qucflc  nouellc  in  profa  ifcritte  per  me 
fono, et  fenza  T itolo  i.fenza nome.  8 tó.Sé' 
p re  rifiutando  d'ejfere  chiamato  maefhro , iU 
quale  Titolo  rifiutato  dallui  tanto  piu  in  lui 
fplendeua  ,etc.i.  dignità , infegna di  digni - 
ti, etc.  1 407. 

Titvhan  ta.V ocelot:  Titubante  il'giudi- 
tio  nella  mente  del  giudicantej. tremando , et 
fiondo  dubbiofo.  a m. 

Tizzon  T.,tl  medefìmo  eh' è T izzo,et  s tizzo. 
Et  eh  porrebbe  al  mio  fuoco  l'accefo  Tizzo 
ne  i O y.eleagro  la  cut  uita  dimcraua  nel  fa- 
tato Tizzone.  Cofi  fiento  la  mia  ulta  io  fumar 
fi  neU'amorofa  fiamma , come  quella  del  mife 
ro  Meleagro  nel  fatato  Tizzone  lì  con  fumò 
Ben  u'era  un  poco  di  cenere,neUa  quale  rilu- 
cetano  duo  T i z zon  i ,gia  mezi  ffienti.Ld- 
fidando  i giouani  da  g’i  accefi  Tizzoni  tutti 
al  popolo  [coperti,  pii. 

To  in  ucce  di  togli . Dunque  To  tu  ricordanza 
dal  Serti  170  t.uedt  all'infinito  Togliere. 
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to  in  uree  di  tuo.  Md  tu  perche  non  udì  per  Si V 
gnor  lofi.  Signor  tuo, modo  di  parlare  da  [er 
ui,et  piu  non  s'ufa.1 141. 

tocca  wen  ro,il  toccare.  Quafi  tutti  douef 
fero  dal  T occamento  di  qutfio  corpo  fantojit 
ni  dwemre.  21 9.  ìlqual  Toccamelo  fu  cagio 
ne  di  rafiicurarc  un  poco  gli  animi  ad  aprire 
gli amoroft disij.  ■ 1 77. Lerccche Toc- 
cant  » ilcielo.i  che  giiigeuào  il  cielo,  a.  m. 

T occ\a  to n e.  Ma  anchora  il  leccare  i pan- 
ni,o-qualunque  altra  cofia  da  quegli  infermi 
fiata  toccata, 0 adoperata  nel  T occatore  tr4r 
ffcrtare.K). 

Toccare , per  tangere,  et  per  appertenere  , 
importdre,oconuenire.  frati  minori  che  da- 
nari non  ufano  di  Toccare . i70.1lpotrefie, 
quando  uogha  ut  r.e  uemffe,  apertamente  ut 
dcre,et  Toccare.7  *6.954  1076. Pampi- 
nea aui  fondo  che  allei  la  uolt adone f)e  Toc - 
care.tappertentre  .26?  .Non  che  da  altra 
f emina,  ma  da  Toccare  la  propia  tua  mo- 
glie ti  conuiene  afienere  i.  u/are  carnalmen- 
te, etc.  6 67  . Beato  tenendo fi  qual  bora 
pure  1 panni  toccar  le  poteud . 6j  f . Mo- 
firarn  nella  noueUa  che  a me  tocca  addi- 
reste. 1 r 9.  perche  fenza  efjered'alcun  Toc 
ca.i.toccdta  . 1 045  .Deh  perche  non  le  toc- 
co io , poi  che  10  fon  qui,  un  poco  il  petto  f io 
non  la  debbo  mai  piu  toccare , ne  mai  piu  la 
toccai,  a 1 8 1 .A  tutti  cominciò  andare  toc- 
cando il  petto,  per faperefe egli  batteffe. 
644.  T occandogli  il  polfo,et  niuno  fenti- 
mento  trottandogli.  81  a.  Et  toccandole! 
capelli, diffe,quefii  fieno  belli  crini  di  caualld . 
et  poi  toccandole  le  br accia, diffc,quefic  fieno 
belle  gambe  et  belli  piedi  di  cauaBa.poi  Toc- 
candole il  petto, etc.  a 1 1 5.  Toccandolo,/! 
trouo  come  ghiaccio  freddo.  1 074.  Le  leggi 
deono  cjfere  communi, et  fatte  con  corfentimc 
to  di  coloro,a  cui  toccano.14  A3  La  prima 
notte  incappò  una  uolta  per  confumare  il  ma 
trimonio,4  toccarla  ,etc.  570. 1074.1045 
T T ili/ 
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Kiwu  di  uoi  fìa  ardita  di  toccarmi.  1041. 
' B ti  amili  et  tutto  l'amefe  meffo  in  /àlito  ftn 
za  alcuna  co  fa  toccarne.  1141.  p amptnea 
et  Pbilomena  affai  del  uero  toccarono  della 
noflra  poca  uirtu , et  della  bellezza  de  motti: 
auuerttlo . 1 ? 9 1 . E t cofìrinfigli  la  necefiità 
■ del  poco  copert  a toccarli  tnjìeme,  1177. 
- Malvagia /emina  io  non  intendo  di  roccarti 
altrimenti^  io  andrò  per  gli  tuoi  frategli, 
etc.16  1 j.Acojlui  hauea  frate  cipolla  com 
man  lato, che  alcuna  perfona  non  rocca  (Tic  le 
tofe fue.  1 44 t.  t occ  a T01.0  con  piufor 
za, et  fentendo  che  egli  non  fi  monca,  t o 7 5. 
Dioneo  conofcenio  già  per  l'ordine  comincia 
to  cheallui  toccarti  il  douere  dire.  « 4 f.C0' 
mudò  la  Fiammetta , alla  quale  del  nouelli' 
re  la  uolta  toccata . j * o . Dioneo  che  fapeua 
che  allui  toccata  la  uolta,dilfe,etc.  « 9 * r . A 
fe  pitcch' altra  perfona, che  uifiofje  quefle  co- 
fe  toccauano .».  apparteneuano , importando 
no.  1 a 1 1 .Et  quitti  fpejfie  uolte  infume  fi  fa - 
ueUauano , et  roccjuanfi  la  mano . 1 / r 5. 
Egli  ci  par  ejfer  molto  certi , che  in  parte  ti 
toccherà'  il  ualore  di  troppo  piu  che  periti 
to  non  hai.i.  haueraì  per  parte  della  preda 
che  faremo.  *4  * . Calandrino  [appi,  che  fe 
tu  la  toccherai  con  quefta  fritta  ,rlU  ti  uer- 
rà  dietro,et  però  accojìaleti  in  qualche  mode, 
et  toccala, etc.  2046.  Promettendole  che  nón 
le  direbbe  alcuna  cofd.nt  la  roccarebbe. 
torf.La  grandif ima  fama  della  bellezza, 
et  del  ualore  di  lei, non  fenza  gran  diletto , ne 
in  uano  gli  orecchi  del  Gerbino  haueua  toc- 
chi . i. toccati . 998  .Tefjà  odila  quel  ch'io 
odo, e pare,che  l'ufcio  noftro  fia  tocco.i.toc- 
calo.  1 4 97.  6 04. 'Et  quitti  tra  padroni  del- 
la galea  diwfia  la  preda , tocco'  per  aiientu- 
ra  tra  C altre  cofein  forte  al  uno  Guafparin 
i'Oria , la  balia  di  madama  Beritola  et  i due 
fanciulli  con  lei.  t 6 6 . 80  * . 1 o r 9. 1 4 96. 
Ritoccare  . Dopo  piu  ritoccarlo  conobbe 
che  egli  era  morto  ,etc.  107*. 


f ano  nome  proprio,  e f ri, 
r oc  at  s.i.uefhte  di  Tega}  onde  togare  p co- 
prir di  Toga.  Etchi  le  Togate  paci , et  tali  li 
amoro  fi  aduenimcnti  d’udir  fi  dilettano,  a m. 

Togliere, et  torre, per  pigliare, prendere, leuar 
uia.Etin  mari  girandola  difetto,  togli:  nei 
la  ti  d dmo, quale  noi  pofii amo.  1009.1108. 
Et  diljeglt  Tc,  fa  compiutamente  quello,  che 
lituo  et  mio  Signore  t'ha  impoflo . i , togli. 
* a 87 . parete  Peronella  diffe  d Gian  nell 0. 
T è qurjìo  lume  buono  huomo,et  guata  fe'l  do 
tglioc  netto  a tuo  modo.i.  togli,  etc.  « ftó.Et 
nel  fuo  Philoco.Tc  la  prefente  lettera,  laqua- 
le cfecretif  ima  guardiana  delle  mie  doglie  j 
etc.  E*  uedenio.the  Calandrino  ld  faa  hauea 
fputata,iìif]e  affettali  ; forfè  che  alcuna  altra 
co  fa  glie  la  fece  fputare,  tenne  un'altra,  CT 
prefa  la  feconda  glie  la  mife  in  bocca , etc.i. pi 
glunc.  1 7 7 9 .c  he  faria  queflo,  che  no»  a co- 
lui che  ut  honoró  tegliate  il  fuo  henore  t 
21*9.  Et  d uoi  fi  togl  ic  come  di  fontrelno 
daiunti.  174-9  c>gm  affanno  toglien- 
do w<t. 4.  1 8»  8 . thè  uoi  rubafle  Tebaldo , 
già  fopra  ui  ho  dimoflrato  togliendogli 
uoi, che  fua  di  uoflra  fpontanea  uolontà  eraua 
tedtuenuta.  76  8.Toglienicglt  la  penna  del- 
l'angiolo Gabriello,  1.  rubandogli . 14  6<p. 
Togliendola  egli  per  moglie.  1 1 80 . RÌ- 
guardando  a che  partito  tu  ponefìi  la  ulta 
mia, la  tua  non  mi  bajlarebbe  togliendola- 
ti.  1828 .Voi  dalla  polleria  di  mio  padre  to 
gliendomi  come  figliuola  crepitila  n'hauc- 
te.  504.  che  di  quefta  ajflittione  togliendo 
ti  ad  un  bora  tonjoli  te, etc.  mó.lo  ho  qui 
dugento  ltre,fe  tutti  bifognano , tutti  gli  to- 
gliete. 10 1 3. Se  giufla  cagione  di  dirlo, non 
mel togliefle.  4 1 . j 8 1. 1 1 9. 1 2 8 a.  Voi 
mi  prometlefle  d'honorare  come  mia  donna 
qualunque  quella  fiiffie.  ch'io  togliefsi.t.  pi- 
gliafii , 0 menafii  per  moglie . » j 7 7 . Che 
ciò  che  di  lei  difideraua,  niuna  cofa  gli  toglie 
u afe  non  la  folenne  guardiane  faceva  di  Iti 
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Peritone . 418.  614.  Gitani  sua  lui  non 
già  per  ricono  faenza  alcuna , però  che  fa  bar 
ha  granii , CT  lo  frano  habito . gitile  tO' 
ghcuano  . 2 3 6 3 . Dunque  roi  tu  ricor* 
danza  dal  fere.i.  togli,  0 pigli  ; altri  leggono 
to . 1 70  3 . Tolga  1 diio  clxcojì  cara  cofa 
come  la  uojlra  uita  c , non  che  io  da  uot  dtui * 
iendola  la  prenda . i . non  piaccia  a iddio . 
x 17  j . etc.  2 17  $■  Et  i difagi  tolgano  del 
tutto  a lauoratori  della  terra  i concupifcibtli 
appetiti,  éti.  Si  cornei  cor  [ali  tolgono 
la  robba  d'ogni  kuomo.  1 8 9 s . 1/  Re  Pietro 
T ifola  di  Sicilia  tolfc  et  rubò  al  Re  Carlo . 
37  S- T44.  ‘079  il  famiglio  fdegmto  tolfc 
un  grà  fafco.i  pr<fe,etc.  1 j tS.Qjiclforzit 
re  che  la  fortuna  ui  tolfc , qui  Ilo  in  difetto  di 
lei  uoglto  che  Jìa  uoflro.  2 1 j 6 , Contenti  i 
giouant  d'hauerc  la  penna  troiata  , q nella 
tolfcro . 1 4 r * . L t piena-di  fizza  gliele 
lolfì  di  mano.  66  4.  1822. 240?.  itogni 
cofa  del  legnelto  TOLTAy  quello  sfondoro * 
no.  300  . Lodando  Iddio,  che  dall'impaccio 
di  co/l  oro  tolta  l'haueua.  1990.  Io  meno 
quefa  donna , ch'io  ho  nuouamente  tolta . i. 
ffofata,  prefa  per  moglie,  x 3 96.  Et  toj> 
te  ut  a foghe  fece  he,  che  nel  luogo  erano  do 
Ucmen  dura  le  parue  la  terra , quitti  cauò. 
102  0. Quantunque  leggiadre  donne  hoggi 
mi  fieno  da  uoi  fate  tolte  da  due  in  fu  delle 
nouetle,  delle  quai  io  m'hauea  penfato  di  do* 
ueruene  una  dire.  » 4*  2.  Olir  a a cento  mtlia 
creature  dentro  alle  mura  della  città  di  Firen 
Ze  ejfere  di  uita  tolti./'. priui.  41.  Che  i; uoi 
danari  gli  haueua  tolti.  1. rubati,  ioxj.  Q uà 
doli  Requaf  da  profondo  penfer  tolto 
alzò  il  uifo  .i.  leuato,  etc.  99 r . Per  eia  fu* 
no  della  brigata  era  già  fato  mefler  Genti* 
le  con  fomme  lode  roteo  1 nfino  al  cielo  .1.  al* 
zato,  leuato,  etc . 2299.  toltogli 
di  mano  il  torchietto, etc.  638.  La  fui 
uergogna  & quella  della  figliuola  tor  uia. 

. i.leuart . 378.  Se  noi  uogliamo  Tor  uia 
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che  gente  ninna  non  ci  foprauenga.  f 94  Et 
non  mi  uoler  tor  tutto  quello  , chctupofia 
uolcndo  rendere  non  mi  potrefi  .1822.1 1 
confortarono  a tor  moglie , ideft  pigliar  ; 
2 2 6 2 . in  ogni  luogo  uuole  pigliar  moglie , 
et  tor  cafa  a pigione . 1446.  che  hauerem 
noia  fare  altro  je  non  andare  alle  tauolede 
cambiatori , lequah  fapete  che  fanno  cariche 
di  grof.i  cr  torcene  quanti  noi  uorrtmo  f 
«•ni.  Dcuergli  ammonire , 0“  torgli  da 
quefo  abominatole  guadagno . « 00 . Do * 
uejfe  tra  le  cofe  del  frate  cercare  di  quella 
penna , chetile  che  ellaffujfe , et  rorglitla 
per  uedere , etc.  «445.  Et  per  rorglimi 
da  doffo  mi  ho  pofo  in  cuore  di  uolcrgh  in  co 
fa  prcuare,  etc  2 9 ? 9 . Qual  cagioit  ui  do* 
nei i.t  poter  moutre  a rorgliui  cof  rigida * 
mente  fi.  a torui  a lui , 7 60  . Già  ucnuto  il 
tempo  di  torla  uia  . i.  torre  uia  la  maninco* 
nia.  790.  lo  non  uenni  come  rapitore  a tor 
le  la  fua  uirgtnità.  229  r .Se  non  per  tor- 
lo della  fua  fieranza  .no;.  Vedere  fare 
il  tomo  a quei  rauiuoli  et  maccheroni  et  tor* 
mene  una  fatolla  .2717.  Con  alcuna  leg * 
giadra  rijpofa  formigli  da  gli  orecchi . 

8 s 8 . Lo  haucrc  ci  ruberanno , ma  forfè  ci 
torranno  oltre  a ciò  le  perfone  .i.  uccideran* 
no.  9 « . C A quello  guardando , donde  tor- 
re mi facefe . ) 260.  917. 1 160.2202. 
che  ogni  noflra  confoùtione  ci  torrebbe. 
24  • o . Et  perciò  noi  torrei  fé  io  noi  uedef* 
fi  prima  netto  .i.  non  comprarci  il  doglio . 
1524.  Che  di  mio  mefliero  non  ti  torro* 
un  danaio  .18  96  1 97  9.  etc.  Il  fenno  d'u* 
na  ualorofa  donna  ufato  da  torli  da  dofjo 
due  che  contro  al  fuo  piacere  l'amauano . 
2976.  Egli  non  cè  ucnuto  d'india  ntuno  a 
torti  il  porco . 2 77  3.  Ne  io  uho  inganna * 
ta  per  torui  il  uoflro  . 740 . f t nel  moflrar 
ti  tuor  altrui  per  lor  donare , menare  a fai* 
ustione . 944 . 

Ritogliere,  che  al  gentiCbuomo  ilquale  hà 
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morto  credendo, hdtteud  la  fua  donna  per  mo  gli  [noi  luoghi  d 
glie  prefa,  fe  egli,effcndo uiuo,U fi  ritoglie'  r on  icella,  dimitli Tonica  uefte  nold. Ef4 
ua  non  doueua  /piacere.  1 1 6 9.  frate  R inaldo  /pagliato, cioè  fenzd  cappa,  et 

Tolta,  Tolto,  etc.  uedi  all'infinito  Togliere,  /capotare  in  Tonicella.  * r 16. 

Tomba . Voc  : Ldt:  luogo  concauo  et  ofeuro,  Topi,ctoé  forieijatti animai  noto. La  battaglici 
et  per  meta:  Idfipolturd.Et  lui  in  una  Tom - dtTopi  et  delle  gatte, etc.  1890.I nfinoatan 

ba  nellaquale  alcuno  lume  non  fi  uedea,et  per  1 0 ch'io  h abbia  fatte  le  code  a quefii  T opi . 

prigione  de  monaci  che  falli/) ero , era  fiata  1 8 96  . E tfe  jentono  le  donne  un  topo 

fattacci  portarono.  8 1 j.  andar  per  la  cafa, etc, la  . 

Tom  n,la  caduta  dall'alto  al  baffo.  E t haueuaui  Tor  .uedi  all'infinito  Togliere. 

ima  montagna  tutta  di  formaggio  parmigia  torbidissimi. Li  rtui  per  adietro  chiari  ho 
no  gratuggiatofopra  laquale  fiatano  genti,  ra  Torbidumi,  a m . 

che  muna  altra  tofafaceuano , che  fare  mac*  Torcere,et  Storcere,per  piegare,uolgere , etc. 
cherom , tt  rauiuoli , et  cuocergli  in  brodo  di  Si  forte  le  ueniua  del  cencio , che  altro  che 

capponi, et  poi  li  gittan  quindi  giu,etc.ri/po * Torcere  il  grifo  non  faceua.  «4*9.  Difide' 

(e  Calandrino  ; lo  «erre  1 ««4  uoba  con  e/Jo  rofo  di  uolgerfi  al  mare  per  lauarfi  ,fi  torli 

reco  per  uedere  fare  il  T omo  a quei  rauiuoli  a manfimfira , et  fu  per  una  uia  chiamata  la 

et  maccheroni  etc.  1717.  ruga  catalana  fi  mife.  1 ; 8. 

Tondarc,  per  tagliare , 0 tofare capelli,  peli,o  Storcere . Martellino  fi  ftorfe  in  guifd  le 
lana.  Et  con  un  paio  di  forbicette.gli  tondo'  mani, le  dita,et  le  braccia , et  le  gambe,et  ol' 

alquanto  dall' una  delle  parte  i capelli.  64  $.  tre  a quefio  la  bocca, et  gli  occhi  et  tutto  il  ui' 

Eti  capelli  tondvtasi  ,et  trasforma-  fo, che  fiera  cofa  pareua  a uedere  neftrebbc 
tafi  tutta  in  forma  d'uno  marinaio  uerfo  il  fiato  alcuno, che  imitilo  l'haueffe,  che  non  ha * 

mare  fe  ne  uenne.  sso.  Diche  Algiuf  accor  ue/fe  detto  lui  ueramente  e/fere  lutto  della  per 

top  tacitamente  lo  troua,ct  li  tonda  1 capei'  fona  perduto  et  attratto,  xji. 
li.  iIton  dvto fimilmente facendo  dalla  torchio ,la  Torcia,o  Doppiere. Vn  carbon 
maLucntura  fe  ne  campa  .61*.  chio  tanto  lucente,  che  un  Torchio  accefo  pa* 

Ton  dit  v n a ,la  raditura,etc.  Ateo  libretto  reua.  ijf7.  Et  al  lume  di  Torchio  molti  de 
mio , non  ti  ficura  di' alcuno  ornamento  haue*  piu  nobili  cittadini  fece  al  conuito  imitare, 

re,  cioè  di  nobili  couerte  di  colori  uarij  tinte,  a 3 * 4 . Con  torchi  auanti  ciaf  uno  alla 

et  ornate  todi  polita  Tonditura  0 di  Uggia'  fua  camera  fe  n'andò.  599.  Fitti  accendere 

dn  mmij . La  fa  a le  imperniate  carte  a libri  Torchi  fi  mi/fono  in  uia.  1616.  L a fi  iato  un 
felici,  a tr  fi  comi iene  andare  rabbuffato  con  torchietto  accefo  nella  camera, 

i/fiarte  chiome, et  di  fqua'ore  pieno  fi.  tyt6.  i7f  1.  637. 

Tondo,  adie  : I rouato  uno  bafione  Tondo  doppi  e re,*1  luogo  (ito.  ( Cappon. 
d'uno  querciualo  giouane, etc.  x > o^.Toccan  tordi,  uccelli  noti.  Tordi  grafi,  la  . uedi  a 
doleilpetio,  CT trouandolo /odo  cr  Tondo.  TonuLLO.to.TorelJod'lfiria da  vauta  «117 
x 1 1 6.  Trono  due  P oppoHwe  tonde  , et  Torgli , T or  gliela , T orla  , etc . uedi  all' in  fi' 
fode.et  dtlicate  non  altrimenti , che  fe  t Cauo'  aito  T ogliere. 

no  fuffero  fiate . * 8 ».  Tormentare,  per  affligere . Et  infino  alla  me- 

A Tondo  adue:  uale  del  tutto, è del  uerfo.  za  notte  non  ri  fino  la  donna  di  tormentar* 

aiTONDiTA1,  Circolo , Cerchio , d lordargli  noia  con  le  parole,  1 9 x x . 
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Tohmen  To,  il  mirtoro , U tortura.  Perche 
ogn’hord  ertfee  il  mio  Tormento.  14SJ. 
Tanto  et  tale  è il  Tormento  ch'io  ferito.  iS  46 
I96  8. Della  lelitia  lutila  .le  mici  tor.men 
T r.  \ 10  j.  Scio  tutto  il  tuo  parentado  f otto 
crudeli  fimi  Tormenti  hauefi  uccifo.  1848. 
con  uifo  troppo  piu  turbato  li  minacciava  di 
granfimi  Tormenti,  r 5 9. 

Ton  v are.  Perche  io  fono  demandare  certo, 
et  del  Tornare  per  miUt  a fi,  che  pojfono  fa> 
prauenire  non  ci  ha  certezza.  *3*7. 
ritornare.  Dato  de  remi  in  acqua , fi 
nife  al  Ritornare,  198.  Dato  ordine  al  Ri- 
tornare, 9*9.  Che  fia  bene  il  Ritornare 
alla  legge ufxta,ctc.  1120. 

Tornare, et  Ritornare,  per  andare,  0 ueniredi 
ni  tono,  albergare  etc.  Propofedi  Tornare  a 
Parigi  . u 2. 20 5. 289. 815.  a nchor 
porto  fidanza  di  tornar  bella  qual  fii  mia 
ufanza.  1484.  Torna  a Parigi  et  fa  fi  Chri 
fiiano.  ixt.it  e 8.  Non  tornai  io  hauendo 
corfo  dietro  all’amante  tuof  1610.  Ma  tor 
nando  acciò,ch'io  cominciato  hauea.Anthio 
co  infermò  a morte  colquale  tornando  pera- 
uentura  un  mercatante  cipriano  da  lui  molto 
amato  etc.  i.  albergando.  449. E tanto  fette 
che  la  donna  tornò  3 laqual  tornando  a cafri, 
et  trouandofi  ferrata  di  fuori . auuerti  qucjlo 
dire  mal  corri  (fondente.  1 fj8.  » 94. 177. 
■ 201.  i x 8 o.  efc.  E t tornandoci  Feron- 
io  ui conuerrtbbe  allui  tornare. 804.  Ma  nel 
la  memoria  tornandogli  chi  egli  era,  ej 
qual  fuffe  la  ingiuria  riceuuta.  1 8 1 6 . in  die- 
tro tornandomene.  1458.  Fornito  quel- 
lo , perche  leuato  s’eraet  tornandotene. 
2 o 6 1 . r 5 6 , e t tornandoli  in  dietro  coni' 
mandò, etc.  1 8 f.  144.  Tutta  tre  tornano 
in  Sicilia,  jft.  Non  ui  paio  io  huomo  da  po 
tere  altra  uolta  effere  fiato , et  anchora  ap- 
preso qutfta  tornarci  f 642  . sani  et  falui 
fe  ne  tornarono  a cafa  loro . 242.  Taciti' 
mente  il  tornarono  nell'anello. i,il  riportaro * 
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no.  s 2 s . 9 6 6, 1 2 7 8.  che  la  doueffe  uccide' 
re,et  allui  tornartene.  54  6.  Etti  direqut' 
fioatti  tornarsi  denlroet  chiuder  Ufi' 
ntjlra,  fu unaco fa. 3 ì r»Vc ne  potetefande 
re  et  tornamene  a cafa.  itn.  Acciò  che 
là  onde  ricco  partito  s’era , poutro  non  tor' 
nafte.  196.  Similmente  le  contò  doue  tornaf 
fe,  e p che  uenuto  fofie  etcì. doue  aQoggiafJit 

0 albergale . quefio  modo  di  dire  ufa  la  tho - 
peana,  j 14.1260.1494.ajj4.  etc.  Et  di 
quindi  come  fe  di  Romagna  tornaflero. 
2 o f 9.  Aitanti  che  io  tornafsi.lo  90. nt  che 
t fi  a Rauenna  fe  ne  tornaflono  .1x98. 
Come  tu  qui  tornafti.  t s 1 2 . Tor n a t a 
adunque  la  mtffaggiera  alla  fua  donna  con 
quefia  rifpofta.  19ja.158.80  9.  11  » 8.  co 
fiei  in  fe  Tornata  et  d’intorno  guardandoci, 
non  ben  conofcendo  doue  ella  fujfe.i.  riuenu' 
ta,rihauta,  etc.  2 1 s ».  Le  pietre  pretiofe  da 
Landolfo  trouate , mi  hanno  alla  memoria 
tornata  una  nouella  .L  ridutta . j io . j 65. 

1 j 9 9.  Et  quàdo  è nome  uedi  piu  baffo  al  fuo 
luogo. cornatasene  adunque  la  don 
na  a cafa . 1 9 j 8 . Perche  la  donna  al  fuoco 
tornatasi ,etc.  259. 17 95. Verfoil 
palazzo  Tornatesi,  con  diletto  cenaro 
no,etc.  no.  A cafa  Torn  at  1, tremarono 
Parmeno, etc.7t.  x7o. 991.10 71.18  f6.  Che 
qui  entro  non  potrai  tu  tornare,  ui, tornati 
là  doue  ìfino  ad  bora  fe  fiata  .1 5 3 9.1 5 8 5 . Et 
a cafa  tornatisi,  cantarono  et  dàzaro 
no.  1 6 84. 1 0 1 r.R  efiagnone  a due  giouani 
torn  a To/tc.  9 8 2.1692.2106. 2 2 j «. 
Credendo  lui  efftr  tornato  dal  bofeo.  ir  f. 
J46.749.777  .Ì107.124  j.  EU  Calàdrino 
torn  atosen  e dijje.io  j 8.perchecia 
feuno  alla  fua  camera  torn  atosi  eofife 
ce.  22  4.  Et  frate  Puccio  tornaua  al  le  t' 
10.691  <1408. 20J4.  Di^tornaul , 
et  digli,etc . 1 j 8 8 . iddio  ha  mandato  ton' 
po  a mici  defiri , fe  io  noi  prendo , per  autn' 
tura  fi ìnule  a pezza  non  mi  tornerà'.  * 80» 
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rii  .Anfore  il  ben  ch’io  finto, et  fe  io  il  fapef  nàti  a ritornarti  in  dietro , intr orono  in  U* 


fi,me'l  couien  celare,  che  fe'l  fujfe  fallito  tor 
ricrebbe  in  tormento. immuterebbe,  i 968 
2 j 4 i.Qtti  al  noueUdrc  torneremo,  x 1 7. 
Che  per  me  ui  tornerò'  allhord  di  efjere  co 
Iei,etc.84o.  9*1. 186;. Che  tu  torni  di 
tuo  et  mio  Signore,et  dicd,etc.  *49.  1 508. 
Et  fe  alle  noftrccafi  torniamo, etc.  49  .In 
la  fud  edmerd  ne  torno'.  1 s $.  x S4.  291. 
7 « j.7  * 9#etc.  Scio  ui  torno  mai, io  farò  il 
migliore  marito  del  inondo  .818.  T ofdno 
udendo  coftei,fi  tenne fcorndto , et  tornoffe 
dlCufcio.  I f 4 ;.  Quindi  fi  diparti  et  tornof 
Tene  4 afa.  1011.E t a Perugia  rornofsi. 
t s 2 .Et  quefio  fatto  fi  diparti  et  Tonwfii  al 
la  camera  fua.6  4r> 

Ritornar, per  tornare  di  nuouo, rendere,  ri* 
uenire, riducere , far  ritorno  etc.  Non  mi  può 
altri,  che  tu,  confortare,  0 Ritornar  la  uirtu 
sbigottita . 16  t 9 . Honeflamente  mifcro  la 
giouane  di  fuori,  et  poi  piu  uoltefi  dee  crede 
re  la  faceffeno  ritornare  di  comune  confenti 
mento.  1 <f  7.741.906.1 1 66.1x89.197  * 
etc.  S alno  a cafa  ritorna . x 4 x . Ld  nouella  di 
Neifile  detta,  mi  ritortid  a memoria  1. riduce 
nel  tranfuiuo.Ncl  primo  fiato, et  in  maggio' 
re  intendeua  di  ritornarlo,  f 1 9.  Verfo  ri' 
ren^e/ì  ritornarono.  2416. 445.»  946. 
Senza  piu  litornarui/ì  diparti.  11  *9. E fi 


mino. xo  98.  Cofi adunque  ritornato, 
frate  R inaldo  ne  primi  dppetiti . 1 r 2 1 . Et 
quella  nella  mente  m'ha  ritornato  l'hauere 
udito, etc. 7 98.1  ff.tsói .etc.  Et riuefiito 

10, et  ritornatolo  ncll’habito  debito  , 
etc.  x j 0 9 gìì  animali  alle  lor  cafe  finxa  cor 
reggimento  di  pafiore  fi  ritornauano  fatol 

11.  40 . Diffe  Ferondo,  o rirornaui  mai  chi 
muore.)  81 8 .Non  che  egli  di  giudeo  fi  face/ 
fe  Chrifiiano,  ma  fefufjc  Chr filano  ,ftnzA 
fallo  giudeo fi  ritornerebbe.  1x7 .166 s . 

0 uot  mi  licentiate  che  io  per  gli  miei  penfieri 
mi  ritorniate.  6j.804.Et  fatto  et  faluo  ri' 
torno  a cafa  fua.  a 6 $.  jo  6 . 497  . >69, 

1 o j j.  x x 9. 1 7 84.etc.  Ld  feguente  mattina 
ui  ritomorono.  1 •>  r 9.  Fece  l’amba  filata 
et  a Tunefi  ritornoflì.  1 00 1 . 

Stornare, per  tornare  in  dietroiil  tefio  ariti ' 
co  ha  Frafiorndre , et  fta  meglio  ,uedi  al  fuo 
luogo,  il  riprender  co/d,  chefatta  Stornare 
non  fi  pojja.  x 1 8 s . Il  uofiro  piacere  farete , 
et  non  che  a quefio  io  ut  domi, ma  confortar 
ui  deggto.pir, 

Traftornare , per  tornar  a dietro,  la  co/a 
principiata, et  ridurre  in  nulla.  Etera  il  ma' 
trimonio  per  diuerfi  accidenti  piu  uolte  tri' 
domato.  1 >60. 

Fraftornare.d!  fuo  luogo. 


fenìofigiala  dennain  camera  ritornata,  torn  at  a,  nome.  Difierddo  della  Tornata 
*644.  che  per  qut fta  uolta  li  trufferò  la  fa'  del  fiolareco  panni.  1841. Dopo  lafuaTor 

perbia  del  capo, ma  ritornatagli  nata  uitornò.etc.7 1 s.póó.LaciiiTonuta 
poi, etc.  367.  voi  che  nel  mifero  corpo  le  par  da  Roma  t'affettò. e * 9 r.  Staiti pianamen' 

tite  forze  infume  con  le  lagrime  ritornate  te  infmo  alla  mia  Tornata.  » jo.  1 r » j . Et 
furono,  sr  9.  Et  ueggendo  già  nella  prima  per  lo  uerbo,ct  per  lo  participio.  uediaU'infi' 

forma  i due  giouam  ritornati. j8  6.  mto  Tornare. 

Che  lafciaf]  c gli  errori  della  fede  giudaica, et  torn  e j,i  Torniamoti,  uedi  di  fitto  in  t or' 
ritornailc  alla  uc  riti  chrfiiana  .i.  ueniffe.  ni  amento. 

» 2 3. 57* . 1 6 ì 9.  Dubitò , nonforfe  altro  torn  i a fcr  ento  . Et  in  cofi  urne  bxuctano 
uento  fhaueffe  a Lipari  ritornata . » * 7 9.  d'andare  fempre  ad  ogni  T ornamento, 0 gio 

1406.  Voi  ut  partfic  pur  tefte  da  me  et  co*  fira,o  altro  fatto  d'armejnfieme.etc.  ioti, 

fi  lofio  da  capo  ritornate.  64 1 . Qudjì  fior  Sopraueime,chc  un  gran  T ornamento  fi  bà' 

di  in 
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di  in  Trinca . 1 0S4 . Ne  in  r o n n i a-  a 'torto  , aduer:  Chi ’/  commenti  mal 
menti,  nc  in  giofire , ne  in  qualunque  al*  quinto  tu  < et  certo  non  A Torto.  919.  Ciò 

tro  Atto  d’arme , ninno  uera  nel  parfe , che  che  per  lei  i gran  torto  il  Conte  d'A  nuerfa  ri 

quello  ualefje  che  egli  ) ne  teflt  antichi  Jì  kg'  cernito  hiuea . $ 18.  Lequai  molto  dannano 
ge  tornei.  508.  et  uituperano  a gran  Torto.  1 1 jé.Lauet' 

Torniare , per  circondare  girare  etc.  L'acqua  gogna, che  tu  mi  uuoifare  riceuere  a Torto, 
che  fopraboniaua  , tutto  il  prateUo  tor-  1 *40.1791.»  81  o.itedi  A Torto, 
niaua  ,606.  Tortora  , uccello  noto.per  cui  la  Tortorelli 

Torno  . Qjtefia  fanciulla  laquale  <fetà  di  due  ilfuo  mafehio  feguita  et  lenofire  colombe  a 

anni, 0 in  quel  Torno. i.o  poco  meno,ouero  in  furi  colombi  uanno  dietro  con  grandifiimd 

circa.  1 x4  6.  Et  da  Tomo  mirandomi,  fi.  affettione.  fi.  Tortorelie.la, 

ATTORNO,Ct  INTORN  O.dl  fllO  lllOgO,  Uedi  d CappOU. 

r o RO, animai  noto.Ft  per  lo  dolore  fentito  co'  tosa  , giouane  0 fanciulla.  Voe:  Melanefe.Et 
minciò  a mugghiare,  che  parata  un  Toro,  in  hebbeui  di  quelli  che  intendere  Jk ottono  alla 
alcuni  tefii  moderni  fi  legge  Thoro)  ne  gli  an  Melane  fé, che  fuffe  meglio  un  buon  porco,  thè 

tichi  fi  legge  Leone.  »8r/.  comeifurioft  umbella  Tofa.  8 s ? . Prouer:  ch'e  Mclanefi 
Tori  riceuuto  il  colpo  del  pefante  Miglio,  piu  fi  dilettano  di  triomphare,  che  di  ben  chia 
qui,  et  làfenza  ordine  faltellano . eh.  tiare,  ma  generalmente  in  tutti  i tefii  fi  legge 

Torre,  Lat:  turris  -,  et  nel  piu  fa  Torri,  c ha  bella  cafa , et  io  fempre  leggerei  bella  Tofa 
bitatione  altifi ima  ; fi  proferì fee  con  la  oflret  fi  comejfi  legge  ne  buoni  tefii  antichi, 

ta.  Cominciò  a uoltre  fmontare  della  Torre.  Tosto, cioè  tofiamente, ratto, ofubito}ma  fi  po 
1 8 1 8. 1 1 e t.La  Torre  è altifiima,et tanto  ne  aduerbialmenle  in  luogo  di  cito  Latino, 
che  quafi  par  che  i nuuoli  tocchi,  ph.  L 'alte 
Torri  ,ole  piu  Iettate  cime  degli  alberi. 

8 8 j . Et  fopra  Peccel/e  Torri . 904 , noi» 
guari  lontana  dal  fiume  una  torricel- 
la  dishabitata.i  612. 

T orre,  per  togliere  fi  dee  proferire  con  la  0 lar 
ga . T orrebbe , T orrei , etc.  uedi  all'infini- 
to Togliere. 

Torfc .uedi  all'infinito  Torcere. 
torta, fofl:Voc:  Lat:  nucuo.Chihdueredf 
fare  il  migliaccio,  0 la  Torta  al  fuo  dinoto. 

24*4  . A /cuti  brodaiuolo  , manicatore  di 

TORTE.  771. 

Et  lidie:  La  bocca  torta  ,etle  labbra 
groffe . 2747* 

Torto  . vn  mio  ricino, che  al  maggior  Tor- 
to  del  mondo  non  faceta  altro  tutto  di  che  bit 
tere  la  moglie. i.fcnzd  ragione , contra  ogni 
debito.  104.  Voi  donne  generalmente  da  T or 
to  appetito  tir<tte,i.ol»Ii^Mo,rjon  diritto,  ai  1 » 


Voc:  n apo:  Quando  tu  ui  uerrai.  Et  col  dir 
Tofio  alquanto  mi  confortai,  quando  ui  1 ter 
rai  rifponde  tofio  ui  ucrrò  j et  cofi  tofio  non 
ua  unito  con  dire.  1 6 80.  In  qualunque  fepoU 
tura  feoperta  trouauano,piu  Tofio  il  mette' 
nano . j 4.  Molto  Tofio  hauete  uri  trangu* 
giata  quefia  cena.  1 j 4 6 . Cofi  Tofio  come 
la  donna  cominciò  a parlare , A melo  rientrò 
ne  primi  pen furi, etc.  a m.  Laquale  fi  Tofio 
come  l'hebbe  ueduta,  il  cuore  incominciò  a tre 
mare.  ph.  Lo  impiccarti  per  la  gola  il  piu 
Tofio  che  tu  puoi.  la.  Piu  Tofio  febemeuo 
le rifo , che  pietofe  lagrime  ne  uedrei.  fi.  To 
fio  che  tale  ui  uide.i./ubito  che.  fi.  Con  To- 
stissimo  paffoquine  itemi anfando.  fì. 
lo  ueggio  che  io  debbo  Tosta  niente 
morire . 1 » 67 . lo  ti  giuro  per  lo  htmnofo 
Apollo  ,ilqiule  bora  /urgente  oltre  a noftri 
disi j,  con  udocifiimo  paffo , di  piu  tosta- 
na  partita  dona  cagmc.iMpiuprefia.ru 
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L afuperchidcopid,  thè  le  mogli fdtino  di  fé 
a loro  mariti , c cagion  di  tosta  no  rin* 
crcfcimcnto , quantunque  effe  pur  nel  princi- 
pio fommamcnte  piaceffero . i . prefio . fi. 
uedi  Tantojlo. 

tovaglie,  Lat:  mantilia.  Quindi  le  tauole 
meffe  uidero  con  Touaglie  bianchirne.  7 x . 
Et  alla  fonte  fece  portare  in  una  tov  a.* 
gliola  bianca  i due  capponi  Ufi.  149*. 
In  una  Touag'.iola  bianchifiima  li  portò  due 
fette  di  pane  arrofito.  114;. 

TRA,  Era,\nfra,et  Intra, fono  diunmedeftmo 
lignificato , et  di  uarie  offeruationi  fecondo  i 
fuot  aggiorni . Cofc  affai  contrarie  a primi 
coftumt  di  cittadini  nacquero  Tra  coloro,  jt. 
Laquale  in  mezo  era  Tra  la  camera  del  Re 
etqueUadella  Reina.637.  llnofapereTra 
le  donne  et  con  talenti  huomini  parlare.  1 01. 
Ne  feguirà  Tra  uofro  marito, et  me, morta* 
le  nimifià.  r j 9.  Salita  in  fulla  fila  Tra  huo 
mo,et  huomo,  là  fe  n'andò  doue  il  Conte  uiJe. 
8ft.  Copiofa  di  gran  mercatanti, Tra  quai 
ne  fu  uno,ctc.  97  llqual  Tra  gli  beni  tem * 

porali,era  di  figliuoli  affai  ben  fornito. u r x 
Et  non  effondo  Tra  noi  due  niuna  altra  cofa 
(he le  mogli diuifa/tc.  1 3 7 1.  HauendoTra 
fe  ordinato  quello  , che  affare  haueffero . 
xoor.i  » « 9.90*.»  *7» 

Et  nel  me. le  fimo  fornimento , fi  dice  anchora 
piu  d'imi  uolta  dal  Boc:  Gran  pezza  /lette 
Tra  penfofo  it  paurofo,et  con  qucfli  adiettiui 
ha  molto  di  ornamento. 
tra,  nel  fornimento  della  Si , quando  piu 
ifuna  uolta  c detta , come  farebbe  addire . Si 
per  qiiejìo  fi  per  quello, che  uste  quanto  par * 
lim  a ppo  i latini, fi  come  dicano  al  fuo  luogo, 
non  però  in  qutjlo  molo  fitnpre  utfiaggion 
gc  la  Per.  Tal  che  io  pofft  Tra  per  le  tue  pa * 
role,et  per  quelle  comprendere.  it6.  SicIk 
Tra  per  l'una  cofa , c T per  l' altra,  io  non  ui 
udii  Ilare  piu , et  altroue . Et  già  Tra  per  lo 
gridare , et  per  la  paura , et  per  lo  lungo  di * 
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giuno , era  fi  uinto  che  piu  audnti  non  poltd* 

1 xo  1 . Tra  per  lo  diffètto  degli  opportuni 
fernigi,et  per  la  forza  della  pefttlenza  era  ti 
ta  la  moltitudine  di  quelli  che  moriuano.  30. 
tra,  alcuna  uolta  itale , quanto  uale  la  In. 
Si  come  colui  che  dallei  Tra  una  uolta  et  al* 
tra  I rauca  battuto  quello,  che  ualeua  ben  tren* 
ta  fiorini  d'oro . Et  Giouan  Villani . I quali 
mandorono  in  Lombardia  mille  caualieri 
Tra  due  uolte. 

Et  in  uece  di  tutto . Et  in  brieue  Tra  ciò  che 
nera  no  ualeua  altro  che dugento fiorini i'o * 
ro.i. tutto  ciò  che  u'era.  196*  .Et  altroue  dice, 
non  ualeua  oltra  a dugento  fiorini  d'oro. 

E t replicata.  Tra  per  paura  T ra  per  amore, 
111;.  Tra  per  la  forza  della  pefiifera  in* 
fermiti , e per  l'effer  molti  infermi  mal  fer* 
uiti , etc.  auerti , che  altri  forfè  potrebbe  di* 
re  tra  cr  tra.  40. 

trabacchi  ,fono  cortine  da  letto, et  da  cam 
po . Silucflra  maritata  ad  uno  buono  gioua * 
ne,chefactua  le  Trabacche . 1 o 6 9.  Et  q mi 
fatti  uenire  padiglioni  et  Trabacche  .1x98. 
A niando  uerfo  le  tefe  T rabacche  et  guardati 
do  con  torlo  occhio  i fanguinofi  campirti. 

Trabboccanti.ì. perfetttfiimi.  E t d'altri 
uini  preciofifiimi  et  T rabboccanti  etc.  i ; x 1 . 

Traboccare , per  cadere,  uer fare,  0 mandare 
fuori  con  furiant  quafi  cadere  in  bucci,  che 
effe  da  foperchi  dis  i f off  inte, iella  ragionato 
le  uia  non  trabocchino. fi. 

Traccorrcrc,etc.«ea’i  all'infinito  correre. 

TRACCTAN  ZA,ft oltra cot  anzaj 
etancho Tracvt anz a,c!  trascv- 
t a n TA.fi  legge  c Voc:Pro:  et  ual  prefon 
tuo  fa  audatia.  Q ual  Tracotàza  t'ha  qui  giti 
datoti,  a.  Qual  cecità, qual  Tracotanza  ui  ti 
conduffet fi. ueii in  rrafiuraggine. 

tr  adì  ai  en  to  , la  fraude , Pinganno  etc . 
Per  efeufito  fi  douca  hauere  il  Duca,  et  qua* 
lunque  altro , che  per  battere  una  fi  bella  cofa 
faceffe  Tradimento, 43  9.  C redefii  molto  et* 
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ìatdmente  fapere  fare  queflo  Tradimento . udita  il  Malifcalco , e'I  Vefcouo  fantendofi 
7S  r . Qual  Tradimento  fi  commi  fa  giamai  parimente  trafitti,  l'uno  f come  faci* 

piu  degno  di  eterno  fupplicio.  1x19.  Tra  na  tore,etc.  1 j 9 r.  1/  Re  di  Cipri  tra  fit- 

ho  no  conofciuta  piena  d’inganni , et  di  tra.  roda  una  donna  di  Guaj cognati  cattiuo  di 

bimentmi  * 8.  ucnncitalorofoti  98.746. 

Tr»dirt,per  ingannare  etc.  o P ampbilo  perche  Trafitte,/?  punte,  il  Sole  difopra , et  il  far 
m'hai  c o/ì  t r a n 1 t a . f r.  Lagrimando  di  uore  del  battuto  difotto , et  le  Trafitte  delle 

mofaro  quanto  fa  dolga  con  ragio  il  cored'ef  mofahet  et  de  taffani  dal  lato  fa  per  tutto  l'ha 

far  tradito  fatto  fede  amore.  1 1x6.  uean  concia  ^tc.t  8 4 r.lltcfao  antico  ha  Tra 

Traditoti,  quello  che  tradifce,  che  inganna  fatture.!,  punture. 

etc.Da quefao Tralitor i' Ambrugiuolofalfa  Tragga , t raggiamo,  etc.  uedi  atf infinito 
mente  mtuperata.  373  .Non  fon  la  moglie  di  Trarre. 

Ricciardo  Traditor  disleale  che  tu  fa.  7 33.  Trahc,TrahrndoyTrahe/fa,etc.  uedi  ut  fupra. 
Gridando , T raditor  tu  fa  morto  . 1086.  trai,  in  ucce  di  Tra  il . uedi  alla  parti' 
3 tt.  Si  come  il  piu  disleale  e'I  maggiore  cella  Tra. 

Traditor  e che  uiua . t 9 x x . Disleale  Tralafciare.Meii  aU' infinito  tifai  are. 
et f pergiuro  et  Traditore  chiamandolo. 6 74  T r a te  1 ,i  getti  delle  uiti  i quali  difltndendofì 
%3  f . Gridando  tutti , Ahi  traditori  s'intricano  l'uno  con  l'altro . Alberi  d'ognì 
uoi fiele  morti.  1x41.  maniera , de  quali  tutti  fopra  i legati  Trai ' 

Traficare , per  maneggiare . che  andaffa  a ci, liquali  i loro  pedali  fofleneuano.  a m.  ut' 

fa  are  a Parigi  alquanto , dotte  gran  par'  di  ad  Alberi, 
te  della  tua  ricchezza  udrai  come  fi  tra-  Tramettere.Kfr/i  all'infinito  Mettere. 
fica.  1067.  tramezzai  a .uedi  alla  particella  Mezo. 

T R a f 1 c o,  il  maneggio,  Voc:  merca*  tramontana,  Lat:boreat,o aquilo.Per 
tante  fico . Giannotto  da  Ciuigni  leali  fimo , cp  che  effenio  il  uento  che  traheua  per  Tra» 

c 7 diritto , e r di  gran  Trafico  d'opera  di  montana  affai  foaue.  1177.  Perciò  che  effan 

drapperia . * » j . do  ella  uicina  a Sicilia,  fi  leuó  una  Tramon* 

Trafiggere,  per pungere,pafjar  dentro etc.Lo  tana pericohfaà.uento.x 3 48 .Quelle  lequd 

. inquifitore  fantendo  Trafiggere  la  loro  bro  * li  il  carro  di  T ramotana  guardaua,  tutte  era 

daiola  hipocrifaa  tutto  fi  turbò.  174 . 1 0 con  nocete.  1 474  E t uolta  a Tramontana  con  la 

agro  morfo  trafiggerò'  f abonùneuole  aiU'  imagine  in  mano  fatte  uolte  diceffa  certe  po' 

ritia  de  Fiorentini,  ep.  Ma  non  baflandogli  role, che  io  ui  darò  fcritte.  1810. 
quello , che  fatto  hauea , con  maggiore  pun*  tramortita,  cioè  famimorta. Quiui  uè- 
tura  rrafifli  la  donna.  2 3 8 8. 1 7 6.  In  quan  de dofi, Tramortita  il  marito  et  i figliuoli  chia 

ti  modi  tu  fai , ti  punfi  et  erafiflì . *40* . Et  mando  cadde  in  fu  il  lito.  338.  Et  gli  foriti 

per  giunta  da  mille  noiofi  penfieri  angofeia ' Tramortiti  cominciarono  a ritornare 

ta , e r f limolata  .^trafittami  a loro  luoghi, vii. 

piedi  Iettata  cominciò  a guardare, etc.  1 843.  Tramurare.He.ii  all'infinito  Mutare. 

Piaceuoli  donne,  perciò  che  mi  pare  che  al*  Tranghiottire.uedi  all'infinito  inghiottire, 
quanto  trafitte  n'habbia  la  fa'  Trangugiare , per  inghiottire  con  prefaczza, 
verità  deU'offefo  faolare . 1860.  E tpcrlo  et  co  auidttà.  Molto  tofaohauete  noi  tran 

nome  uedi  un  poco  piu  baffo , Laqual  paroU  c voi  at  a quefaa  cena . i . mangiata 
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in  fretta, o inghiottiti  ingordamente.  « j 47. 

Tran  i,c»ù.Ft  di  quindi  di  mirini  in  marina 
fi conduffe  infino  a Traili,  jo  8. 

T n a n qv  1 ll  1 r a\  la  quiete. Voc.  Lat:  Do 
uc  bora  amati  dallui  in  bene  et  in  Tranquilli 
tà  con  lui  mi  dimoro.  1072.  l'atta  fi  alquan' 
touerfoil  manche giaerd  tranqvil* 

xo.  JOf. 

Transitorie,  chef  come  lecofe tempo - 
tali  tutte  fono  Traiettorie  0*  mortali -,  co* 
fi , etc.  28.  . 

Tran9vedere,h4Ì  piu  che  uederrfin  molti 
tefii  fi  legge  Trafuedere  uedi  al  fuo  luogo. 

Trapani,  cittì . In  Vtica  piccioletta  infida 
quafi  a Trapani  dirimpctto,etc.  iato. 

Trapaflare.uaii  all'infinito  rifare. 

Trapassati  ,i  morti.  Mofii  non  meno  da  te 
ma  che  la  corruttione  de  morti  non  gli  offen 
Acjfe^che  da  carità,  laqualc  haueficro  a Tra - 
paffuti,  j s . li  finto  frate  che  confejfato  l'ha 
ueiu , ue  dai  io  che  egli  era  trapassa* 
ro.i.morto.i  1 f. 

Et  per  lo  nerbo  morire  uedi  a Trapalare. 

Trarre,  perlcuare,o  rimouere.ìUuendo  nondi - 
meno  penfìero  tutta  itia  come  trarre  lo  potef 
fe  delle  mani  del  popolo.  1 3 « . 44 1 . 1981. 
1/  propefio  non  pc  tendo  per  quella  uolta  trar 
re  dalla  altro.i.intendcre . »74*.  Mafie  io 
haueffe  creduto  trarre  di  qttefia  grada  riceuu 
ta  da  noi  tanto  frutto  cane  tratto  n'ho.i  rice- 
uere.7U.PrendendoJperanza  con  lefiuecpe 
re  di  dateria  trarre  ad  amar  lui.i.  indurre. 
1 2 9 y . laccuano  le  donne  fi  gran  rifa , che 
tutti  e denti  fi  fiarebbono  loro  potuti  trarre.i. 
calure, Lat:  cticllcre , etc.  1 97  j . Acciò  che 
Iddio  gli  tragga  del  fuoco  penice  i.  liberi,  0 
leui.  667 . 1649 . 198».  in  fedi  Dio  10 
non  fo  a clic  mi  tenga  che  io  no  ti  ficchi  le  ma 
ni  ne  gli  occhi , et  traggagli»'  ; ne  tefii  unti' 
chi  fi  legge  Traggoghti . 7 1 y . Et  allbora 
Maffo  dtfie  a copagni.  Io  itoglio,  che  noi  gli 
(raggiamo  quelle  brache  dal  culo  .i.  cauti' 


mo,  0 leniamo . 1 7 / 9 . Senza  alcun  danno 
f altrui  tutto  traiamo , cr  da  quefto  uicne  il 
nofiro  uiuer  lieto, difii  qui  traiamo  per  hauer 
detto  poco  difopra  a queflo  tr uggiamo . ma 
ne  tefii  moderni  fi  troua  t raggiamo  tutte  due 
le  uolte.  « 8 7 9 . Ne  dimofira  arte, ne  d'altro 
frutto , che  noi  d' alcune  pofficf  ioni  traggia- 
mohaurémoda  potere  pagare  pur  Tacqui, 
che  noi  logoriamo  ,i.  ufufruttuamo . 1679. 
Le  loro  piu  care  cofit  ne  piu  uth  luoghi  delle 
lor  cafe,ji  come  meno  fofpetti , fepcUtfcono  •, 
et  quindi  ne  maggiori  bifogni  le  Traggono. 
1 9 8 ».  Et  dinanzi  a Varrone  dtfie.  Pretore 
i miei  fatti  mi  traggono  a douere  foluere  la 
dura  qitefiione  di  cofioro.i.  tirano,  0 induco- 
no. 1 107.  Voidoucte  amorofe  donne  et  coiti 
pagne  fapere,ch  e fi  come  la  fciocchezza  ffcf 
fe  uolte  trahe  altrui  di  felice  I lato , et  mette  in 
grandif.ima  mifieria  ) cefi  il  fenno  di  gran - 
difitmo  pericolo  trahe  il  fiauio  cr  ponlo  in 
grande  et  felice  ripofo.i.rimoue.  1 j 6.  lidia 
c afa  pure  con  figliuoli  di  meffer  Amerigo  fi 
crebbe , et  rrahendo  piu  alla  natura  di  lui , 
che alT accidente. i. inclinando,  n-n  . Acciò 
che  di  quelle  arti  alle  necefità  rraiiendole 
piu  chiaro  appaia  il  lor  fflendore.  « 3 8 1.  Et 
udite  in  che  uoi  mi  farete  gratta , che  egli  mi 
trillerà  l'anima  del  corpo,  et  illetterata  in 
paradifo ) et  egli  entrerà  in  me, etc.  9 r 6. Se 
ageuohnentc  far  non  fi  poteffe , con  fcucritì 
da  Ambrogiuolo  fi  tralidle  il uero  come fia 
tofufie  quello,  diche  egli  della  moglie  di  ber 
nabò fi  uantaua  i intendefie.  y j s.  Penici  che 
feiiza  alcun  indugio  da  trouare  era  modo, co- 
me lui  morto  fi  trahefle  di  cafa . i . leuafie. 
110*  . Fatto  chiamare  Tindaro,  gli  com- 
muti dò,  che  fuori  trahe fi  e la  fua  cornamufa  i. 
ttrafic,  0 cauafie.  1481.  • sj  « . Ft  perche 
egli  alla  nobiltà  del  f a Ire,  et  non  alla  mcrca- 
tantia  fi  trahefie.  i.  inclinafi'e . 1 y s y . O per 
tutta , 0 per  parte  di  Qa  mercatanti  che  della 
dogana  trabef]e.i.leuaffe,elc.  1 9 17.  Allafià 

metta 
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Metti  &idridnlo,eommdndò,che  noueUando 
trahtfji  loro  di  qucfiione.i.rimoucfo.  x 114. 
Aedo  che  effe  da  cofi  fatto  feruigio  uri  tri' 
hcfìcro.i.leudjfero.  891  .Anzi  griddndo,  et 
di  fondendolo, fui  cagione,  che  quiui  de  uicini 
traheffero.i.uenijfero.  • 3 so.Diffe.Compd' 
gni  craheteui in  dietro,  et  lafciati queflo  fer 
Uigiofare  a me.i.tirateue.t  jSó.Ferciò  che 
ejjendo  il  uento  che  traheua  per  tramonta' 
na.i.refpiraua.t  * 7 7 . Pafimundajl quale co 
un  gran  bafione  in  mdno  di  romore  traheur, 
cui  dtiimofdmente  e tc.  alcuni  tefli  hanno  fi  tra 
heua.i  andana, 0 correla.  » 16  9 .Etperfe 
medefimo  et  con  l'aiuto  i' alcuno  portatore 
vrahcuano  delle  loro  afe  li  corpi  de  gid  paf 
fati,  3 r .Gli  huomini  lutti  a riguardar  la  gio 
uane  fi  traheuano.i.reduceuano.i  x 6 4.  Et  in 
quefia  guifa  Bruno,  et  Buffalmacco, che  tene 
udito  mdno  al  fatto  traheuano  de  fatti  di  Cd - 
landrino  il  maggiore  piacere  del  mondo.i.  pi 
gliauano.x  04}.  Et  la  giouane  ubidicte  fem 
p re  a trargliela/ì difpo/e.  S67  . Deliberò 
di  palefarfi,  et  di  trarla  dello  inganno , nel - 
quale  era.t.leuarla.  xt7.n6o.Et  andando 
fi  tienile  feontrato  in  que  fuoi  compagni ,liqud 
li d trarlo  del  pozzo ueniuano .34 6. Ma 
non  potendo  trarne  dUariffiofia  alla  madre 
il  differo . to68  .che  non  li  trarrebbe  del 
capo  tutto  il  mondo,  che,e(f.  » r 6 » . Le  quai 
fono  condite  di  tanto  fenno,  che  trarrebbe 
no  le  forme  de  gliufatti,  non  che  del  mio  prò 
poni  mento.  1 8 97.  Si  come  a colui , che  mi 
trarrei  il  cuore  per  daricui.  1 9 5 * ,e t perciò 
figliuoli  benedetti  trarr eteui  e cdpucci } c T 
qua  diurnamente  uappre firn  farete . 1 46  % . 
Che  fenza  alcu  maeftro  io  medefima  tei  rrar 
ro'  ottimamente. i.cauetrò.  1 6 4 8 . Si  rrafle  di 
ftno  l'uno  de  tre  pani  che  portati  bauea.  18  f. 
A frate  Alberto  truffe  la  mafehera  dicendo , 
ctc.i.leuò.  970  . Et  con  le  proprie  mani  il 
cuor  li  trdffe.i.fuelfe  euulfit.  « o 8 6.  lo  fon  un 
picciolo  fer  nidore  di  Ndtban , ilqttale  dalla 
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mia  fanciullezza  con  lui  mi  fon  mucchiato, 
ne  mai  ad  altro,chc  tu  mi  uedi  mi  traffe.i.aQe 
nò  0 nodri . a 1 6 1 . Et  quefle  parole  dette  fi 
truffe  con  grauofa  fua  pena  uerfo  il  mezo  del 
battuto,  i.riduffe.  18  so.  Di  paura  fi  truffe  A 
dietro.i. ritiro,  a m.  Et  tutto  pefìo,et  retto  il 
tralTcro  loro  delle  mani.  x37.813.x3AS. 
x o 8 7 . L<*  Belcolore  barbotando  fi  leuòdal 
defco,et  andatafene  al  fuo  foppidtano  tra  Ac- 
ne il  tabarro  et  diedclo  al  cherico.  170  9. Le 
tre  for elle  aperto  il  gran  cafone  del  padre 
loro,  di  quello  grandifima  quantità  di  dana - 
ri  et  di  gioie  traflono.  98  3.  Si  la  bamba- 
gia del  farfetto  tratta  gli  banca, che  a tal  ho 
ra  fentiua  freddo,  che  un'altro  farebbe  fuda - 
fo.  Proti:  s 69. che  la  giouane  monaca  hauea 
con  lieta  ufitita  Tratta  de  morfi  delle  imidio - 
fe  compagne. i.hbcrata.  1003  . Haueteuoi 
udito  come  il  uoflro  cognato  tratta  la  uoftra 
firocchiafi.gouerna ; 1 6x6.  1 9*  9.  Et  per 
lo  nome  al  fuo  luogo.  Fe  prendere  la  donna  in 
guifa , che  romor  far  non  potejfe,  et  perlina 
falfa  porta , doue  egli  entrato  era ) trat-. 
t aia  et  a cauallo  mej)ala,etc.  4 3 3 .Et  co- 
fi  detto  in  pie  leuatafi  et  trarrafi  la  ghirlan- 
da dello  alloro , allei  reuerentemente  la  miffe 
fopra  il  capo.i leuatafi.  x <4  .S'accorfero  ef- 
fargli  fiale  tratte  le  brache.i.leuate,o  tolte . 
\7ÓX . Gli  aduerfari  di  Cimone  hauendo 
Parme  Tratte  fopra  couerta,et  per  di  fonder 
. fi  fi  apparecchiauano.i.gittate.ti  49. Et  per 

10  nome, uedi  al  fuo  luogo.  O l’auaritia  de  fer 
Menti, liquali  dagrafii  f alari, cr  feonueneuo 

11  tratti,  ftruiuano.i.  indulti  tiratile. 
x 8 . Et  abbattendofi  ad  efii  due  porci  amen- 
due  fopra  gli  mal  Tratti  firati  caddero  mor- 
ti in  terra,  i.  mal  gittati  .11.  che  fai  cotale 
uifo , perche  t'ho  tratti  forfi  fei  peluzzi  del- 
la barbafi. fuetti.  1 <s  4 Con  loro  piaceuoli 
C T amorofi  atti  qucfii  cotali  mercatanti  fe  in 
gegnano  d'adefeare , er  di  tirare  nel  loro  a- 
mre,crgia  molline  n'hanno  tratti à.tiratU 

VV 
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1919.  trattigli  ifnoi ucfhmenti , a tfihifeltd , 0 per Trafcuraggine non cadefii- 


j r • / w 

gutfidi  monaco  uejhtolo fopra  unfafcio  di 
paglia  il  pofero.i.fpogliatth,etc.  8 tj.  Et  con 
migliore  augurio  t r a t t i l e ifuoi  pan - 
nicelli  d'una  nobtl  roba  la  riunirono , ite . 
x4<3  f.  Mail  gentrofo  animo  dalla  fua  ori- 


mo in  quelli  chicle,  r x . ilqual  giouant  cr 
ardente  et  giuflo  titolo  parendogli  hauere  in 
ciò,  chella  Trafcuraggine  altrui  haueua  git- 
tatouia.  * 1 9 r.E tje  medejìmo  della  fua  pre 
tenta  rrafeur aggine  bu filmando , lei  nelle 


T ' o / ! * "66  ****** 

g ine  tratto .i.bxuuto,etc.  * 9 1 . Noi fcif»  braccia  riceuuta  lagrimàdo  teneramente  ba 

biamo  cojìui  tratto  della  padella,  ej gittato  [ciò.  j 8 s . qm<j/ imjeria  , qual  tiepidezza, c 
nel  fiioco.x  40.  xjcy.  Et  quando  tempo  gli  qual  Tra  cur aggine  te  a te  cofi  haueua  della 

parue  tratto n e LO,con  alquàto  di  buo  memoria  trai tot la. 
no  uino  et  di  confetto  il  riconfortò.  >0  6.  Trascvranza  , otracvtanza 
trattosi  da  una  parte  in  una  fiala  con  ctc.uedi  in  Tracotanza, 

lei.i.riduttofi.  9 ro.  191*.  tr  AScvtatoJÌ  legge  ne  tefii  antichi  ; CT 

Ritrarre  . Hauenìo  ella  aWambafciate  men  trascvrato  ut  moderni, et  alcuni  tefii 

fatuamente  gli  orecchi  porte,  et  uolcndofi  fa - hanno  tracvtatq,  V uale  inconfide «• 

uiamente  Ritrarre.i.rimouere.  1977.1  94.  rato,inauertente , c r qitello,che  non  ha  cura 

Vna  fua  moglie  ritrofia, et  peruerfa , /«jiu/e  (iei/e  co/è, et  che  trappajfa  l'ordine.  Egli  è tar 

tgh,ne  con  lufinghe,  ne  con  preghile  in  al-  do  ,fogliardo , T rafeutato , et  feofiumato  . 


cun  altra  guifa  delle  fue  ritrofie  ricrar  potè - 
Hi . 1096  ♦ che  io  come  magnanimo  mi  ri- 
tragga dal  punirti  della  tua  ma'.uagiù  i.  ri- 
tenga. t s 16.  Et  ordinato  come  di  quindi  fi 
rfcrahcfibno  fe  ne  andarono  a Napoli  . 
1 o x 4.  come  tu  fai,  io  fono  per  r/trarmi  del 


1 446.  in  cui  fi  trouò  mai  tanto  Trafcurato 
amore  quanto  in  Mirra  t vii.  Manfani»  la 
fua  trasc  V TATA  prontezza  la  folled 
tò  molte  uolte<o  lettre.  174  *.  Hora  della  mia 
befiialità  dolendomi , et  hora  della  crudeltà 
T rafeutata  di  colei  etc.  1 a . 


• w r / ; 

tutto  di  qutjdejl  per  pararmi.  8 ‘•■Et  non  po  Trasfigurare,  uedt  Figurare.  Trasformare. 
tendo  con  fuo  honore  ricrarfi  da  fare  quello,  uedi  Formare. 

che  commandauano  le  leggi,  idcjl  rimouerfì.  Trasfugar e,pcr  rubare.Hauendo  delle  mie  co- 
ofcoflarjì.  n or.  Hauendo  difpofio  di  fare  fe  occultamente  affai  trasfugate,  l a. 

una  fefla  fubito  da  ciò  fi  rii  rafie.  1 77.  Trafmutare.4e.il  al? infinito  Mutare. 

Sottrarre,  per  liberare,  leuare,  cauare,etc.  trasogk  ato  . ucdtaUa  particella  Sogno. 
Che  piacelo  gli, potrebbe  la  firoccbia  dal  fuo  Trafportarc.iieiiPortire.Trafricchirc.  uedi 
co  Sottrarre.  9 j 9 . Colui ilquale  furtiuamen  Ricchezza. 

te  tu  mi  doueui  Sottrarre,  f 1.  Trì(TetTrajfero,Tralfene,etc.uedi  a Tram, 

Trarupi.urdi  alla  particella  Ripa.  Tra  ftornare.udi  all'infinito  T ornare. 

Trafanda re . uedi  Andare . Trafcor rere  uedi  Traftullarc,mo«erjì  con  diletto  giuocando,  & 
Correre,  è proprio  da  fanciulli  -,  ma  quando  é attiuo 

Trascvraggwe,  trascvT  aogj-  ual  mouerjì  etiandio  fenza gioco.  Et  pren- 
N E,et tra tjvT aggine/ì legge indif-  denio a conucneuole  bore  tempoeoi  mutolo 
fetentemente , ma  negli  antichi  tefii  piu  fi  leg  fijndauanoa  TraftuOare.óx  r , 1 jx6.  A 
gt  Tracutaggine , et  piu  generalmente  poi  Trajiullare  i fanciulli  attendala,  r 1 6 . con 

fi  troua  T rafeuraggine  j cr  uale  ofeurità  di  certi  animaletti  che  in  cafa  tene  fi  trafiulla  . 

* mente , in  aucrtenza  etc . Acciò  che  noi  per  xa.eì  dopo  la  cena  al  modo  ufato  cantando. 
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*t ballando  mi  gran  pezza fi  rraftullartv  «Cerne  figliuola  ti  tratterà1 . 1162.  Trai' 
no,efc.  1 966.Lt  donne  affare  ghirlande,  et  turno,  uedi  a Trattano  . Ch : coloro, thè 


nelle  loro  braccid  ricorrono  in  cotdl  for  ■ 
ma,  che  fi  fìano  , in  cefi  fatta  guifa  fi  rrat> 
tino?  xx 30 . Vna  gentil  donna  laqua * 
le  ,fi  come  fauia  ) il  rratto'/i  come  era  de* 
gno.  X369, 


* rraftullarfì  e giovani  a giuocare  et  a can 
art  . 1 p66 . Ma  lui  [opra  il  fuo  petto 
puofe  : cr  per  lungo  iffatto  con  lei  fi  tra- 
ttano', i 34. 

TRxsTvLto,  ilpiacere,etc  proprio  de  fan* 

titilliate. c he  /è  per  dlfro  non  fi>ffe  di  battere  Trattato  , cioè  accordo,  parlamento  ete. 
cara-, fi  è perciò , che  uaghezza  et  Traftulb  Corniciò  a tenere  alcuno  Trattato  col  nofiro 
■ et  diletto  è della  giovanezza  de  gli  huomm  i.  Recarlo.  31  » . stato  in  lun go  Trattato  in 

18  j x.  tnfino  allhora  che  uenga  il  piu  defide  douere  torre  per  moglie  una  nobile  gioitane 

ratoTraftullo.iA.  et  bella,  u60.1t  78.  in  quefii  tratta 

Trafuedere . uedi  Vedere . Trafuiare . ue<  T 1 fiando.3 12.  Con  lei  certi  Trattati  tenen 

dì  Via.  do  da  douerfi  vedere  et  toccare.  1000. 

tratta  ydettaatrahendo.  Siuidero  forfè  TRATTo.Secondochcalla  giovane  donna,  li 
per  una  Tratta  di  arco  uicini  alla  nane  il  quale  in  cofa , che  fare  poteffe  intorno,  acciò 


fempredel  marito  temendo  nonne  Idfciaud 
affare  Tratto,  cioè  non  ne  lafciaua  una  fola. 
i34f.Et  quale  col  giacchio  il  pefcatorc  d’oc 
lupare  ne  fiumi  molti  pefei  ad  un  Tratto  cioè 
in  una  volta. 7 6 x. 


giorno  dauanti  da  loro  lafciata.u 3 6. Et  So* 
gni  liberalità  nimici  a /paia  Tratta,  xi  3 p. 

Tratto  al  fuo  luogo. 

Tratta, Trattafi,Tratte, Tratti, etc.uediall’infi 

ni  to  Trarre.  

trattamento  . Vergognandofi  del  uil  Tratto  Tratto,  a due:  noe  amano  amano 
Trattamento  fatto  del  garzone.  3 9 3.  cuero  ad  ogni  bora  ad  ogni  momento , ad  0- 

Trattare , per  negotiare,  governare  etc.  Anzi  gm  punto  di  tempo,etc . Perche  tutti  e peli  lift 

gli  deono  e fcr indori  Trattare  in  quello , che  cominciarono  ai  arricciare  addof]o,et  pare - 

poffono , come  egli  dalloro  trattati  fono  . vagli  Tratto  Tratto  che  Scannadiofi  doucf* 
>638. Et  egli  con  loro  infume  e fatti  del  Pa  fi  leuare  ritto, et  quiui  Scannare  lui . 1 9 8 6 , 

pa  trattando. . 3 s 3. lo  uorrti  innanzi  an*  Et  per  lo  verbo, uedi  all’infinito  Trarre, 

dare  con  gli  firati  in  doffo  etfcalza,  et  effere  Innanzi  Trattovi  fuo  luogo, 

ben  Trattata  da  te  ijel  letto , che  haucre  tutte  Trauagliare, per  «o/tdre,  cr  rivoltare  con  fd- 
queflc  co/è  trattandomi  come  tu  mi  Tratti . nimo , cr  col  corpo  per  trouare  il  utro . uedi 

*3  f7-L<ì  dotte  trattandoti  to  beneetamu  intralciati. 

cheuolmcnte.  , r9.  Trattiamo  adunque  loro  T raualicare,trappaffare.  Et  d’uno  ragionarne 
et  le  lor  cofe  -,  come  efii  noi  cr  le  noflre  cofe  lo  in  altro  rraualicando  pervennero  addire 
trattano.  1 6 3 4.  Non  intendo  di  trattami  delle  loro  donne.  3x7. 

come  un’altro  farei.  1,49.  che  per  Tra  va  lica  tore}/  tràfgreffori.  Locui 
amore  di  Anthioco  daQui  come  fonila  fa - figliuolo  Nino  era  fiato  primo  Travalicato* 

rebbe  trattata  et  riguardata.  4 $3.  re  de  matrimoniali  termine  ph 

Et  effere  bene  trattata  da  te  nel  letto.  « 3 37.  Traveggole  .fono  difetti  de  oli  occhi 
1 8 3 a. (come  che  egli  a guifa  di  fervo  trac  perciò  cofi  chiamate ; perche  fanno  trave * 

tato/#)-*  ^ xx.  17  34.  Ma  difua  prtv  dere  chi  ne  paté . Ben  è ueroche  le  donne 

pia  moglie Uawuui.  4x6. 631. 1236.  fono  arrendevoli  4 lafcurfi  un  lor  difetto 

VV  ij 


T IN  N 

proudre,  etfitetulmente  quelli , che  altri  <oit 
gli  occhi  fuoi  medejìmi  uede , et  no  hanno  pre 
fio  il  non  fo  cofi,tu  mentiper  la  gola.Tu  hai 
kTraueggole  Tu  hai  date  le  ceruella  a rim' 
pedulare,bci  meno, Tu  non  faidoue  tu  fei  yfe 
■tu  in  buon  fumo  f Tu  farnetichi  a faina , er 
anfani  afecco , & cotali  altre  loro  parolette 
pontate.  la. 

.trasvedere,  aedi  aW infinito  Vedere. 

Trauerfare.Perciò  non  uifia  graue  Chuere  al- 
quanto la  uia  crauti-fata  per  un  poco  meno 
■ difagiohauere.xMx  • . Et limofinartdo  tri' 
uerfo'  l’ifola. 48  9.1/  famiglio  ragionando 
co  gemilhuomini  di  diuerfe  cofe  per  certe  fira 
de  li  rrauersò.  » a 1 9. 

Accraucrfare . Mail  mulo  bora  da  qutfia 
parte  della  uia,  et  hor  da  ìj  lf altra  attrauer* 
famiofi.  * o 9 9 . E t a legami  co  ritorte  i ba 
floni  attrauerfo.  18  / a. 

Tra  verso .i.da  trauerfo,  adue:Venédo  Me 
nedo  da  T rauerfo  co  una  fcure  in  mano,  p ir. 

Travi,  fono  legni  grofii  lauorati  che  fi  pone 
a letti  delie  cafe.  Di  moi  medejìmi  con  dolente 
laccio  caricarete  le  trifle  Traiti  del  uoftro  pa 
lagio.vH.  Vna  dalle  Traui della  tua  camt' 
ra.  la.  Egli  erano  in  uno  chiaffetto  fretto 
fopra  due  travicelli  tra  l'una  cafa  et 
f altra  pofti  alcune  tauole  confitte,  a 1 1 . Et 
prefi  i TrauiceUi  della  fiala  la  cominciò  a di' 
rizzare,etc.  « 8 a a.  Gli  urtine  per  auentura 
poflo  il  pie  fopra  una  tauola,  laquale  della  co 
traria  parte  era  fconfitta  dal  travia 
cello. aro» 

Tra  volto  , cioè  attratto,  ftroppiato.  Eri 
per  auentura  uno  Fiorentino  uicino  a qurfto 
lucgo,ilqua!e  molto  ben  conofceua  M anelli  » 
no  3 ma  per  ejfcrc  cojì  Trauolto  quando  ut  fu 
menalo, non  hauea  conofiiuto . » a 1.  Et  pian' 
gendocon  tr  a volt  1 occhi,  et  con  le  pu' 
gna  chiufi, pallida  come  bullo  jifopina  cadde 
in  grembo  a Ciotitij.i.nuolUti.pn.MafU' 
rotta  j i gli  oc. hi  coi  potali  nella  tefia  Trauol 
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ti,  che  tu  no  uedefp  lei  effere  utcchid.et  già  fio 
macheuole  et  noiofa  a riguardare  t la.  Si 
marauigltò  della  travolta  uia, ignori 
do  oue  t fortunofi  cafi  gli  apport afferò,  i* 
fmarrita,etc,vH. 

tr  e.Nc/ìi  una  bara  fola  quella , che  due  0 Tre 
ne  portò  in  Jìememente.  3 $ . ogni  feti  intana 
Tre  di  fuffie  ufo  di  digiunare.  9 8 . Et  però  io 
faprei  uolenticri  da  te  quale  delle  Tre  leggi 
tu  reputi  la  uerace.  1 a 9.DÌ  farlo  in  Tre  po', 
ce.  s 8 8 . Et  uerfo  lei uenire  Tre  huomini . 
7 a 1 .Et  andoffène  ad  un  luogo  fuor  di  Rane 
na  forfè  Tre  miglia.  • x 9 8.T rouorono  Tre 
grojìi  palafreni  in  luogo  de  loro  ronzini . 
x t a a»Tre  fanti  luogo.  x$  co.  Ti conuerrà 
dire  trecento  pater  nofiri  con  Trecéto 
auemarie  a riuerenza  della  Trinità.  6 8 8. 

Tre  agio  ,ft>etic  di  panno. Cotefto  tabarro  t' 
glièdiDoagio  injmoa  T reagio  et  haccidi 
quelli  del  popolo  che  lo  tengono  di  quattro, * 
gio.tudi a Doagio.  mof. 

Trebbiare, per  tibiarc,battere,fuctolare  il  grò 
no . La  Bclcolore  cominciò  a nettare  fime  di 
caudini , che  il  marito  hauea  poco  dinanzi 

trebbiati.  170». 

trecca  ,la  fruttatola,  et  Treccone  il  fruìtta* 
rolo.  Et  fi  uoi  non  mi  credetelo  ui  poffo  di' 
re  per  tefiimonianza  la  Trecca  mia  dal  lato, 
et  la  graffa.*  761. 

T recci  a , i cape  gli  intrecciati  cr  infume  , 
anobi  con  ordine . Et  gli  fuoi  captili  con  bel' 
la  Treccia . a m . Ma  battendomi  prefa  <T 
per  /e  t r e c c 1 e tirandomi . 464. ni^ 
quitofo  cor  fi  uerfo  la  moglie  3 cr  prefaU 
perle  Treccie  la  fi  gittò  a piedi.  *7 a * • 
Et  prefala  per  le  trecce  la  fi  gittò  4 
piedi,  ai  04. 

trecento,  uedi  iifopra  alla  parti  <• 
cella  Tre. 

T r k dec  1,  numero.  Voc:  Lat:  Et  qui  non  fon 
urnuta  fi  non  per  Tredici  porte, etc.  xi  sfm 
Che  fua  moglie  Tredici  anni  0 piu  era  fiata  a 
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duodecima, et  alla  tredecima  uolta  tor  Tribolare , per  affliggere.  Comare  Gemmata 
nata  diffe  etc.ì  alcuni  tefli  corretti fi  legge  ter  non  ti  Tribolare  di  me, ch'io  fi  6 bene.  mi. 

zadecima,che  meglio  ferua  la  regola,  zite.  Diffe  aUhora  il  pellegrino  . Madonna  queflo 

Yrem  ante.Qjm/ì  piagédo  et  tutta  Trema  fut  fol  quel  peccato , che  bora  ui  tribola . 

te  co  parole  rotte  cojì  cominciò  addire.  478.  75"  9.  Ma  che  gioita  a tribolai  lene  tanto. 


1 9j  8 .Eicon  parole  et  con  crucci  lei  et  (è 
non  tribolane,  98  6.  Madonna  non  ui  tri- 
bolate, la  uoflra  pace  c uicina. 7 f j.Laqua 
le  di  nero uejhta  , et  triboiata  trouò » 
8 14.6*.  194*.  Et  gli  d/frtTRIBOI  ATI 
da  crudi  affanni. nelle  rime  d ’a  m . Vedi  quoti 
to  per  te  mi  tribolo. ri. 


TremareXi  dona  [enti  il  pianto  e'I  Trema 
re  che  Rinaldo  faceud.  ift.ne  gli  antichi  te 
/lift  legge  Tremito. 

Tremare,  temendoo  hauendo  paura.  VcctLat: 

Cofi  tutti  li  peli  li  s arricciarono  addofjo-,  <y 
tutto  cominciò  a Tremare  come  colitiche  era 
piu  che  una  f emina  paurofo.  1916.  Veggen 
dogiafoprauenuta  la  notte,  tremando  CT  triboli  , pungentij  riangolari . Hiun 
battédo  i denti, cominciò  a riguardare.  » 4 9.  campo  fu  mai  fi  ben  cultiuato,  che  in  effe  0 or 

1918.1  Iquale  oltre  al  dolore  hauuto  delle  di  tica  ,0  T riboli  0 alcun  pruno  non  fi  treuajfe 

ta  premute  dal  pie  deU'afino  tuttodi  paura  mefcolato  tra  f herbe  migliori.  141  j. 

tremaua  che  pietro  alcuno  male  non  gli  fa - trib vx  at ion  , in  alcuni  tefli ancho  fi  leg* 
teffe.  1 * 94 . 1671 . 1 917.  C bene  dijjeil  ge Tribolatione,che  uale  afflittionc etc.  LO', 

maeflro  noflro,che  uoi  tremaua  te  come  uer  quale  dopo  alquanti  mefi  3 che  con  Tributa * 

ga,et  non  fapeuate  doue  uoi  uifofte.  19  *4.  tioncontinoua  dolutati 'tra.*  j 47. Credo  che 

Vno  mi  diffe  3 che  tremi  3 flando  nel  fuoco  < ella  porti  grandifiime  pene  di  uedermi  in  que 

1671 . Liquali  fpauentati  tutti  triemano  fta  tribvlat  ione  di  queflo  nimico  di 
nel  uoflro  concetto.  7 o 9.  Io  tr  ietno  di  pau'  Dio.  6 66.77  2 . 

ra.canz0n.z4t  ».  Tribvn  ali.  vociai:  Li  giudici  hanno  la - 

tremito,!'!  tremore.  Ladonna  pentì  il  pian ' fiati  i Tribunali.  146  9.  EtcffendofilaRei 

to,e’l  Tremito , che  Rinaldo  faceua  3 in  molti  na  a federe  pofta  prò  Tribunali,  itti- 

Ufi  moderni  fi  legge  Tremore,  zfj.  Tribvtaria.Voc:L<iì:  che  da  tributo. La 

TR  EN  t A, numero  indeclinabile. Et  perciò  uor  quale  in  que  tempi  al  Re  di  Sicilia  Tributa 

rei , che  uoi  mi  dicefle  le  Trenta  meffe  di  fan  ria  era.  9 97.  Se  della  gloria  della  città  fi  di' 
Gregorio.  667.  Che  il  lafciafle  a cofluiper  /fiuterà, io  dirò, che  io  fia  di  città  libera,  et  egli 

trent’otto  folii , egli  uale  anchora  di  Tributaria.*  x?o. 
quaranta, o piu.  io  *6.  r mbvto, il  cenfo.Et  non  che  altri,  mai  fra' 

YREPiE©E,et  Trepie,  ordegno  da  cucinano'  ti  minoria  fiondi  nacchere  lerendon  T ri', 

to,Lat:  tripes.  Neri  prefiamente  quiui  acctfe  buio.  1 90  7. 

il  fuoco, et  pofta  la  padella  f òpra  il  Trepiedr,  T r i ec  v a ,et  Tregua,  ual  ripofo  etc.Effcndo 
ne  i tefli  moderni  cioè  in  alcuni  fi  legge  Tre - f ultima  Triegua  finita  con  T ed* fichi . f 17  . 

pie.  a * a « .Et  nella  mano  un  Trepiede  et  nel  Auenne,cheilRedi  Francia  molte  tri&* 
raltra  un  utel  d'olio,  ino.  ov  e fatte  con  gli  A Umani  morì  .$  16, 

Trezz -e.. uedi alla particeUa T reccia.  Triemar e.uedi all'infinito  Tremare. 

T ri  bo.  VociLdi:  Et  che  colui, ch'opra  queflo,  trinità',  Lat:  trinità f . A reuerenza  della 
pa  degno  di  T riho  ,i.  di  progenie , dt  flirpt,  Trinità.6  8 8, 
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Triompho  , ual  godimento,  letitia,etc.  Et  in  Attri(ìzrc,pcr  triboLrt, affliggere  ttc.lìt  p 

ogni  parte  Ma  afa  de  due  fratelli  fu  di  He ' gli  lor  fogni  s’attriftano , et  s'allegrano . 

tafcfla  et  di  grande  Triompho  ripiena  il  te - * o * r.O  Lifabetta,  tu  iella  mia  lunga  diino 

fio  antico  non  ut  ha  et  di  grande  T nompho.  ra  t’attrifti.  1018. 

• t67.Et  gli  annali  Romani  jì  trouanopie'  Trit  a . i.ft>eJJa,o  fminuzzata . Nella  corte 
ni  di  triomphi  menati  da  (Quinti  in  fui  guardando  1 udero  lo  fcolare  fare  fu  p la  neue 

Romano  Campidogho.i.uitlorie.etc.  xi  9 • . una  carola  Trita  al  fuono  d'un  battere  de  de 

TRisr  ezze,  le  federiti,  la  ribalderia, et  per  ti,che  egli  focena  per  lo  freddo,  n 97.E  t piu 

dolore,  et  diff  tacere.  H oggi  fluitano  in  rap>  Trit  a mente  ejfammddo.i.  minutameli 

portare  male  dalTuno  all'altro , ftmtnar  fcan  te.  ne  trfli  moderni  fi  legge  partitamele,  e 44 

dall , et  in  dire  caltiuità  et  Trtftzze . 1 94.  TR  i v ic;  t, città  Era  un  Tede  fio  a Triuigi  chiù 
Moglie , con  laquale  ultimamente  rimanein  malo  Arrigo. 2 17. a a e. Seco  lido  chei  tri 

concordia  per  la  fua  Tr  fezz*  i tefli  moder'  vicuni  affermano.  118.  Et  pei  haueua 

ni  hai  1 tnftitia.i.ribalderia.  • s j 4.  pentita  la  danza  Tri  vici  a n a ,che  f opra 

Tri*titia.Voc:L  attuai  ribalderia,  mefl w il  capo  fatta  gli  hauea.  1 87  o.itefli  moderni 

tia,trifezz*,tribulatione,etc.Quando  la for  hanno  rreuigi  et  Treuigiatii. 
tutu  apparecchiò  nona  Trifitia.41  t.Fefi-  trivmvir  ato,  Voce  Lat:  di  Irehuomini, 
uamente  umere  fi  uuo'e  ne  altra  cagione  tali  cioc  officio, dignità  etc.  Al  a nell'ufficio  chia* 

TRisT  it  i e fi  ha  fatta  fuggtre.i.  meftitie.  maio  Triumuirato  l'imperio  di  Roma  reg* 

iifpiaceri  dolori  in  fignipcatolatino.66.  Sia  geua.ax  ; 9. 

colla  mala  uentura,fe  tu  m'hai  per  fi  poco  fen  TROr  a n a .VocL.it:  Tutta  la  Troiana  rum 
tita, che  feio  uoleffi  attendere  a quefe  Trifti - era  fmaltata.pn.uedi  a Coppa, 

tic  che  tu  dici,elc.i.fcelerita.  téf  é.  Egli  se  troiate,  iporcili  i.  falle  de  porci,  detto  da 
innamorato  d'una  donna  cola  fu,  et  ella  è tan  T rota, cioè  fcroffa,o  porca  f attrice.  S e tu  deb 

to  trista  , ch'ella  fi  ua  richiudendo  affai  bi  fare  al  fracidume  delle  parolea'uno  mcr» 

ffeffo  con  eff'o  lui  i.impuiici  .1048.  Sono  catantuzzo  di  feccia  d'af.no , limito  bini  di 

certa , che  effendo  bene  ebbro  fi  miffe  a giace  contado,ufcito  delle  Troiate  uefhto  di  Roma' 

recon  alcuna  fua  Tnfla.i.meretnce  161  j.  gniuolo, colle  calze*  campaneHe,et  colla  peti 

Lacuale  morte  ho  tanto  pianto, che  dolente  et  ha  in  culo,etc.  1 6 » f , 

Trifla  me.i.grama.etc.f  y 7.  calandrino  gl'ì  troilo. Lauretta  di  Trailo  noepprioi  169. 
aitò  * cena  cotale  alla  T rifa  .i.  alla  mifera . tromba  marina,  prouerb  : deriforio . 
176  8 . La  Ut  iti  a di  due  amati  rixolfe  in  tre  T romba.  Voc:  Gr:  A buon  botta  l'haurebber 

sto  piato  i.mefo.  916. Domine  fallo  Trifo,  faputofare  quefh  giouam  di  Tromba  mari' 

ctc.uedi  alla  particella  Domine  t6i6.  Sctiro  nache  tutto  di  tanno  in  giù , et  in  su , et  in 
no  la  dona  dirgli  U maggiore  uillania  del  mo  mille  armi  non  faprebbero  accozzare  tre  mi 
io,o  che  mai f dicejfe  al  alcuno  Tnfo.i.fcele  di  noccioli, etc.  1041. Nella  fine  del  fuo  piare , 

rato, etc. 19  to  .Che  ella  portaua  fghuohche  c hecof  fvffe,le  trom  he  fonarono,  pr  t ft' 

trono  tristissimi.»  1 8 t.Si  tifcuzzo,  ro  Carmi  dicrono  de  remi  in  acqua,  ctc.to  00. 

ft  triit  an  zvoimi  parete.i.debole,  et  varti,:he  i'fappia  fare  gli  huomini  carolare 

inferno, noce  ufata  per  fchcrnire  ,etc.  % 6 s . fenz*  fuono  di  T ròbe  0 di  cor namufj?  17  9 7. 

Etera  una  trist  a n zvola,  et  peggio  tron  fi, cioè  gonfati,neHa  gola  cune  tl  colo* 
ebe  non  era  alta  u:i fommefjò.  1 9 n.  bo  quando  fegut  la  colomba.  Et  ucn  copte  co* 
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lombi <mi  come  g ditti  Tronfi  con  ld  crtfla  le-  leppo.  Et  noi  h daremo  perduto  il  Trotto  per 

udtd  pettoruti  procedono, etc.  1 ? *o.  f ambiadura . prou:i.  per  cercare  una  tofafe 

Trono,  LaC.fohum,  fedet. Quegli,  (he  dopo  ne  perde  un'altra, frnza  kaucre  quella. I71?. 

lui  rimale  fucceffòre  nel  reale  Trono.vu.  M*f]er  queflo  uojìro  cauallo  ha  troppo  du- 
Troppa,  ualmolta.T emendo  forfè  di  non  cf'  ro  Trotto. t *79. 

fenderla  per  Troppa  grauezzd.  1 f+.Sen-  Trottar, et  R itrouare , il  lombardo  dice  acaltd - 
Za  Troppa  dtfjieultà.  1 7 6 . Senza  Troppa  re.et  alle  uolte  ual  effere.  Non  potremmo  noi 

7 4 . Anzi  ne  gli  ho  io  bene 


dihberdtione.  1 1 

per  amore  di  uoi  fofferte  troppe.  67 1 
Troppe  beneditemi. e p. Senza  troppi  af 
falli  uollò  le  ffaUe.  8 6 i.che  gli  anni  del  mio 
marito  fono  Troppi  fe  con  li  miei  fi  mifurd' 
no.  16?  x. Senza  Troppi  irjuiti.  1 90 1 .T pop 
pi  dianoli  uorebbono,etc.87o.  il  Soles'inco 
minciaua  a ribaldare  troppo.  i8ji.Sc/i 
za  dffiticarfi  in  Troppo  lungo  uffitio , 0 fo- 
tenne,  j ? .et  per  lo  adue:  Laquale  ogni  uolta, 
che  beuuto  hauea  Troppo  egli  coctaua  come 
iddio  ue'l  dica . 104.  Et  mentre  che  egli  da 
Troppo  uolontà  traffortato  148.  Perciò  che 
ramo  Troppo.  t?6o.  Troppo  dinari  ad  un 
tratto  hai  diuorati , et  ffef  in  dolcitudine . 

« 94  9.  t he  egli  ne  potrebbe  Troppo  di  male 
feguire.66  f. Temendo  for(c,non  le  monache 
per  Troppo  fretta, 0 Troppo  uolontarofe  ti 
to  l'uf ciò  jpingtffero.  » 9 9 7 . T roppo  duro 
trotto.  1 ? 7 9.  Che  in  parte  ti  toccherà  il  ualo 
re  di  Troppo piu, che perduto  non  hai.? 41. 
t?ox.?n. Donna)  Troppo  piu  bella  li  par 
tu  affai  che  filmato  no  haueaiauuerti  troppo , 
et  affai  non  c regolato  parlate , et  tanto  piu 
effendo , il  Troppo  di  maggior  forza  che  lo 
Affai.  1 s 87. Troppo  bé  t'auifarono  ciò  che- 
rd.i.ottimamente.x  ? 16.  come  colui  che  fape 
ua  Troppo  ben  fare.  1 o 7. 

Trot  t a r,i  l Trotto.  Et  il  Trottar  forte  rom 
pe,e  t fianca  altrut.etc.  18  ?6. 

Trottar, per  andar  di  trotto,  cioè  piu  che  di  paf 
fo.  cof  in  carni fia  corniciò  a Trottar  dietro. 
2016  .Soffìto  dalla  freddura  trottando/ì 
dirizzò  uerfo  cufici  Gughelmo,etc.  x fo. 

T ro  t t o,  lo  andar  in  frettala  manco  del  g a 


Trouar  modo  che  cefi  ut  fi  huajfe  un  poco 
?4t.  Se  modo  alcuno  Trouar  petejfe  di  do* 
ucce  hauere  quelli  danari.  ? 1 ? .6  ? 7. 1 ?o6f 
r iuoltofi  tutto  a douere  trovare  modo  come, 
il  giudeo  lo  feruifc.  1 ? 8.1  fi. 7*  6.2416. 
rtc.  Lui  troua  l'Abate  effere  la  figliuola  dH 
Re <f Inghilterra. » 6 ? . 1 ■ • 1.1718.  lui  bc 
ad  un  mele  trouai  che  erano  quattro  piccioli 
piu, che  effere  non  deueano.  104  perciò  ch'io 
mi  trouai  già  in  parte  oue  io  nidi  etc . ifui . 
■ 149.  « 868. 18  f f.DouetlRe Carlo  uer 
fo dt  noi  frcmammo  fi  grdto,che,etc.  ?x?. 
ninna  altra  perfona  fe  non  la  mia  fante  rro 
uando.  49. 18 1.17  8.917. rtc.Trouando 
gli  battere  forte  il  cuore  feco  diffe,etc.  64  r. 
Trouandola  moltoleggiera  affai  maco  del 
lafudfferàza.?0  7 Honefla  uia  trouando 
Ie,con  panforte  di  morte,  etc.  1 06  o.r  er  o- 
gm  parte  del  corpo  cercato, et  in  ciafcuna  tro 
uandolo  freddo,  etc,  1 o ? 7.  Hauendont  a- 
dunque  il  Re  molti  cerchile  alcun  trottati* 
done.é  4 f.ìlquale  trouandofi  di  granlu 
ga  ingannato  da  quelle. 8 e,  x.  u *4.  o ut' 
nédoui  ah  uni, et  trouàdoui  lui  dentro  fi  co - 
me  ladro  douere  effere  appiccato.  » jo.Norft 
meno  molte  efftrne  uenute  fi  trouano.  io  xy 
Che  infra  pochi  di  tu  ti  trouarai  mcco.i.  fa- 
rai . 70  9 .Io  trottarci  tcnco/i  chi.  1 no. 
Che  noi  ci  trouaremo  ron  l'aiuto  di  Dio 
buono compcnfo.  4 r • .Tu  no  m rrouarefH 
un'altro  di  qui  alle  porte  di  Parigi . • 9 0 ? . 
Perche,  fe  co fi  trottarne  come  ui  dico.  i.fa- 
ta.  **9.  Offerendo fi  di  trottargliela  ta- 
le,& di  fi  fatto  padre  cr  madre  dtfcefa, che, 
etc.  ai  74»  lo  mi  crtdtua  ifla  notte  ero* 
V V iiij 
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uarla  nel  letto,  lift.  Qgiui  leggier  co  fi  d 
fie  il  rroimlo , eie.  » 1 6 r . A cafia  tornati 
frollarono  Parmeno.7 1.74-  « 4fo.  Niit' 
no  feudiere  fi  famigliare , che  dire  uogliamo , 
dicriu  trouir(ì,ilquale,etc.  r 1 9.  Quafi  di' 
tro  bel  gioitine , ebe  egli  non  fi  croualTc  di' 
Iborain  Napoli. i.fiofje.  316.683  ••  rs?» 

1 migliori  uinifihe  in  Firenze  fi  trou  afferò 

0 nel  contado,  t js  t.  Che  io  rrouaflì  i priui 
le gi  del  porzelana.  1 4 s 6 . Salito  fé  in  parte 
fi  crouaflTono  doue.4 14.  Me  fi  fa  fare  nel - 
la  maniera  che  tu  mi  trouafte.  16*7.  Aid' 
dona  geritola  con  due  caurioli  fopra  una  \fo' 

li  TROVATA.  3 fi.  677  .710 . 911. 

so6  4 . Madonna  uoi  fatela  ben  trouata. 
$18.  Peruennero  alla  uiUettae  giunti  a afa 
del  pa  Ire  della  fanciulla  ,e  lei  trouata.cbc  con 
acqua  tornata  dalla  fónte, cofi  fi  legge  in  tut ' 
ti  i tefii } che  non  può  /lare  onde  ji  dee  legge' 
relei trouarono.  *779.  j*  r . 447.  9 x6. 

l4fl.l8lO.IJ77.f(C.TROVATAlA. 

adunque  Gianni  aperta , chetamente  fie  nen- 
Irò  dentro.  tx60.18f6.Ma  pure  tifatone, 
et  quefic  arme  trovate,  lequah  egli  fa' 
pcua,ctc.  J4f.  84 y.  7 10.  Ouero  aquefla 
cofa  (rotiate  molo . 6x8  . 104»  • Doue 
trovati  forte  turbati  i parenti  di  Pie' 
tro.  m;  1 ro(.to7o.  comprefe  per  gli 
arnefi  ricchi  che  (romei  hauea , cojlei  doue ' 
reejfere gentildonna  41 1.14;.  171/.  E t ' 
Trovatigli  ejfere  dugento , ficco  forte 
contenta  gli  ripitofie, etc.  1691. Et  trova 
Tisi  gli  anelli,  l'uno  cofi  fintile  all'altro. 
14  j.  Et  trovato  che  era  P rimaffo  qui' 
ui  uenuto  a uedere.  » 8 8.  Et  Trottato  compe' 
ratore  del  fuo  gran  legno.  *96.618.»  fi. 

1 $07 . Et  parui  lutur  trouato  per  uero 
lui  efi'ere  flato  quello,  che  etc.7  8 x . » **4. 

1 4 1 6 . Et  <crco  per  tutto,  et  riguardato  & 
non  trova  toglisi  piaga  ne  pcrcoffa 
alcuna.  «077.  Et  trovatolo  graffio, 
peiuò,etc.t  17  f.  t6o8.  La  donna  fueglu' 


tafiet  trovatosi  tagliatolo  fragolai 
dito, incontanente  s'accorfe,etc.  16 10.  *181. 
Et  da  cognati  t rov  atov  i s'era  p pati' 
ra  gittato  nel  canale . 9 66  . Quando  da  piu 
trouaua  effere  la  donna,etc.  163.10  qualun* 
quefepoltura  feoperta  crouauano  piu  tofio 
il  mettcuano.  3 4.  Ma  di  confumare  quelli  che 
fi  trouauano  prefenti,fi  sforzauano  con  0' 
giti  ingegno.  » 9 . Et  trouerai  unto  bifunto, 
et  moki caccherelli della  gallina  mia.  1 $ 00. 
709.  16  37.  x X41. Et  gli  annali  Romani 
fi  (rolleranno  pieni  di  triomphi,etc.  x x 9 ». 
Doiie  cofi  tofio  non  (rollerebbe  da  mangia 
re.t8 z. 7x6. Cb'10 no  iroucrci pace.1366. 
1 1 4».  C he  di  leggieri  altra  ,che  cofi  ti  piaccia , 
non  t ratiere  fti.  * * 7 6 . Che  ma i di  me  non  ui 
troucrete  ingannata.i  farete.  64  6.  Che  di 
pervenire  infino  al  corpo  /unto  rroucro'  to 
ben  mo lo, etc.x  30.  713.  8*j.E t fé  tu  non 
trouiyche  io  acciò  fiafiolleata,etc.  joo.  Si, 
che  fi  trouiimoinfieme.i  fiamo.t  $64.  Ae 
ciò  che  contro  alla  legge  non  ui  trouiate  ha 
uer  fatto.  1189.  Quantunque  nelle  hi fiorie 
altrimenti  fatte , che  fieri  t te  da  me  fi  irouino 
affai.  2 421  • 1419.  Se  noi  glie  l'habbiamo 
promejfa  rruouifi  dcll'altre , che  gltel  atten- 
dala 3. Et  p quello  che  io  trouo,  etc.  7x4. 
La  Migliente  brigata  trouo',eon  non  fuo  po 
co  piacereste.  64.707.  r f 0.297. 1 187. 
* s * .etc.  Et  annouerati  trouogli  cinquecen 
to.1'9  f t.Et  rrouolla  che  afrettaua  16  91. di 
nunzi  allo  inquifitore  uegnendo  rrouollo  a 
definare.i7  x .TrouolTi  hauere  tante  et  fifat 
te  pietre , che  etc.  109.217  6 . Se  noi  glie 
fhabbiamo  promejfa  truouifì  mm’ altra, 0 del 
f altre, che  glie  lo  attengano.6  * 3. 
Ritrouar.  Andati  a Rtlrouar  Tito , differo. 
x 3 00.  Lo  S tradico  ueggendo  che  leggier  co 
fa  era  rkrouare  fie  ciò  fuffeuero , prima  il 
medico  domandò.i  tip. * y 8. Ella ritroua lo 
ingànatore,etc.  fxf.  Fecero  portare  uia  que 
fio  tefio , ilqitale non ritrouando  ella, etc. 
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«ex  j.ì  xoo.xto  f.  Ritrouandofì idilli' 
quel a giu  nel  chiaffetto  Andreuccio . 3 jt. 
1 yox.  Douendout quejlo cadere  nclTammo , 
di  morire ,0  di  ritrouarui  a/  termine  pnjlo  in 
Pauia.iJ'effert  prefcntialmenie  x 3 f * .Tari 
tVl  iejìr  focofo  di  rierouarmi  o«Vo  lajfa 
già  fui.167  8. Ninna  <e/tri  cofa  Unto  difìderà 
do  la  giouane, quanto  di  ricrouarlì  con  /mi.  r. 
tffere  infume, etc.  9 1 1 . Le  nourfle jì  riero» 
uorono efferc finite,  x 1 x . 1491. 1 y x£. 
4;  . che  egli  nelle  braccia  di  coflcifì  riero» 
uà  (Te.  1 9 ? 6.  Et  ritrovata  una  poi' 
nere  di  marauigliofa  uirtu  etc.  810.  Hauendo 
fimi  Intente  la  donna  ritrouata  piu  Mìj  cr 
piu  fina  che  mai.  t « 8 6.  Sentendo  cojìei  effe' 
re  uiua , mejjòfì  a cercarla  er  r i t r o v a - 
T ala ,etc. 8n.  Poi  che  uiui  hauea  riero» 
uati  e figliuoli , etc.  r 1 x.  ritrovato 
come  il  fatto  era, etc.  140.3  r 3.  Che  chi  al » 
trai  f è ingegnato  di  beffare  ,fe  con  le  beffe 
et  tal  uolta  co'l  danno  hafi  folo  ritroua  to. 
xx7.x08f.Che  quando  acconciamente  po 
teua,uolc  fieri  con  fanto  Abate  fi  ritrouaua. 

8 x 7.  Vna  fatica  fola  ti  uò  dare,  che  tu  riero 
ui  amore, et  a lui  folo, etc.n  3 i.Se  io  fenza  in' 
dugio  co  lui  mi  ricrouo,  io  mi  credo  morire. 

1 633.  p rimieraméte  col  fuo  amante  fi  riero 
uo‘,etc.i  $16. 19t9.x070.xx41.x098. 

Trovatore  , lo  fteffo  ne  uoglio  efferelo 
Trouatore.x  37$. 

T r v f f a . Io  capitai  in  Truffa  et  in  Buffa 
paef  molto  habitati  et  con  gran  popoli, deri' 
dentis . 1437  . Alcuni  leggono  Truffa,  CT 
Buffa,  er  dinota  inganni  barerie,  cr  intri' 
camcnti.  etc. 

rv,ua  come  la  Io,  nel  primo  cafo.  P.t  prima 
quando  è pronome, et  piu  tofloper  ornamen' 
to,che  per  necefita,  et  per  accrefcere  Jplendo 
re  al  parlare.ser  Ciappelletto  (come  Tu  fai) 
io  fono  p ritraimi  del  tuttodì  qui.  87.  Io  uo» 
glio  andar  a trouar  modo  che  Tu  efea  di  qua.  T 
a so,  Se  Tu  uogli  eh1 io  faccia  quello , di  che 
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tu  m'hai  tanto  pregato.  » 1 8.  Et  darotti  par 
te  di  ciò  che  T u rifeuoterai.  87 .etc. 

Et  per  moflrare  et  tfprimere  la  F. mphafì.i.ld 
efficacia  del  parlare  in  perfona  de  colui , con 
chi  fi  parla.  lo  ho  trouata  donna  da  molto  piu 
che  tu  non  fe , et  meglio  mi  ha  conofciuto  che 
Tu  no  facejli , et  acciò  che  T u del  defi  derio  de 
gli  occhi  miei , pofii  maggiore  certezza  nel' 
l'altro  mondo  portare, che  non  moflri, che  Tu 
in  quello  prenda  delle  mie  parole , giitati  giu 
piutoflo.  1838.  B etiche  T u dica, che  mai  i 
tuoi  amori  non  ftppe  altri,  che  la  tua  fante  et 
io.  Tu  il  fai  male,  et  mal  credi,  fe  cofì  credi. 

1 8 37. Nello,  ritenutofi  un  poco  lo  cominciò 
a guardare  in  uifo,a  cui  Calandrino  iifft,che 
guati  Tuf et  Nello  diffeaUui.  Hai  Tu  (entità 
quefla  notte  cofa  niunafru  non  mi  pari  def- 
fo.  Tu  mi  pari  tutto  cambiato.  1006. 0 be' 
nedettofia  Tu  da  Iddio  diffe  il  frate  a Ser 
Ciappelletto .4  7. Se  Tu  fojfi  flato  uno  di  que 
gli  che'l  pofono  in  crocette,  no. 

Et  cofì  anchora  nella  interrogatone , et  non 
folamente  nel  principio  et  nel  mezo  dell'ora' 
tione  3 ma  nel  fine . Et  Tu  non  credi  che  egli 
perdoni  a te  queflof  « o 9.  Et  uedendol  pian' 
gere  di/fe  il  frate, che  hai  Tuf  1 07,.  Perche 
uuoi  Tu  entrare  in  quejla  fatica  fi  17. 0 Si' 
gnore  mio  dolce,o  che  ti  fenti  Tuf  » o 36. 

Et  per  piu  forza  fi  troua  replicata  ,jì  come 
la  particella  lo . lo  non  ci  fu  Io  3 et  fo  che  Tu 
fojli  deffo  Tu , etc.  Credi  Tu  di  fapere  piu 
dime  tu.  1374. 

Et  accompagnata  con  la  Tt.  Come  Tu  Ti  fei 
ingannato  di  dimofìrarmi.  ix6.  SijtedicO' 
lui, a cui  tu  Ti  dejli.  18  38. 

Et  replicata . Deh  che  non  ceni  tu , fe  Tu  Ti 
uuoi  cenare, etc.  uiò  comunamente  di  dir  Tu, 
il  Petr.in  morte  di  Madonna  Laura, et  in  ui' 
ta  usò  di  dir  fempre  uoi. 

T v’i ,in  ucce  di  T u il. al  fuo  luogo. 
v,in  uece  di  tutto,  non  però  accompagnata  co 
la  Tutto , Tu  Tutto.i,  Tutto  Tutto . ufato  da 
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prò  Antichi  rhofcani.llche  usò  il  Bocc:  nelle  Tuffa  re,  p appozzare^  ficcar  tutto  folto  Tdfr 
ballate  doue  iijfe . Et  ne  miei  occhi  T ututto  qua.  pendendo  a duri  f cogli  U tuffino  fot 
s'accefc.  880.  E tdltroue.  Etcomeiofo  ,cofi  topericolofe  onde,  vii  .Li  pareua  che  etti  fi 
fonimi  mio  Tutultd  gli  dpro , et  ciò  chel  cor  ruffa (Teno  in  una  chiard  fontina,  ph.  Nel 
defia.  ili  j.  Altri  leggono  T ulto  et  Tutta  sé  profondo  dell’infèrno  uoi  il  tuffare,rt  nafcoH 

scolo  tu  • Et  nelle  terze  rime  (f  am.  Coflei  dete.L  a . Et  del  primo  marito  lo  memoria  in 

corte  fe  tu  Tutti  i uenti  ,con  alta  noce  chiamo  Lethe  t v f f a t a , meta:  a m . Di  dojfo  git 

a ghfuoiduoni,etc.  Che  del  fuo  lume  TuTut  fatigli  i panni  felusggi , netta  chiara  fonte  il 

to  faccende. Ne  foto  la  pofe  ne  i uerfi , ma  dn  rutto' . a m . Et  benché  phebo  con  fuoi  ca* 

c bora  nette  profe . I utcini  cominciarono  tu  usili  fi  tuffafle  nett’onde  d’ti  efperia , non  , 

Tutti  a riprendere  Tofano, et  a dare  la  colpa  c re  ,fh. 

dlui.i  1 4 *.  tv  io  uin  uece  di  tuo  per  ufar  le  parole  ficilid' 

Ne  fu  primo  il  "Boccaccio  addire  Tu  in  uece  ne, et  ciò  che  p me  fi  può  è al  commàio  Tùio: 

di  Tutto, per  che  c ofifidicea  da  piu  antichi  Jì  eofi  lì  legge  ne  piu  antichi  ; ne  gli  altri  dice 

come  fi  uede  in  Giouan  Villani, che  dijfe , La  Tuo.  1940. 

notte  itegnente  la  Tu  fanti , cioè  la  folennita  tvl,  in  uece  di  Tu  il.  Che  fe  Ttd  fai  ; anchor 
di  Tutti  1 fanti.  Et  quefia  noce  fiata  dalloro  porto  fidanzo  eie.  >48  4.  nette  ballate, 

detta  Jì  come  bora  da  nofirifi  dice  popoco,d'  t v Lio.Ma  haurebbe  detto  e/Jer  Tulio  medefi' 
lunga  che  la  uoceTu  tutto  fita  piu  tofio nome  mo,o  Qyintiliano.14 41. 

che  altra  particella  del  parlare.  tvmorosit  a',i/ gonfiamento  etc.Li comin 

Tv  a . che  la  fede  Tua  fio  migliore  che  la  mia,  ciò  pel  ueleno  a forgere  una  Tumorofità  dal 

1x6  .Detta  Tua  poca  fidanzo . 1 046.  Et  an  uentre , che  tanto  gliela  mgrojfo  fubitamen' 

eh  ora  laTuaafiutia  tifando.  >8 16.  Mapri  te,  ctc.ph. 

madattei  uoglio  faperealcuna  cofain  Tua  Tv  morose  labbra,  a M.uedi  a Bocca, 
prefenzo.  xj8  .PerchefelaTua,nonuuo  r v mvet  o.Voc:Lat:è  romore  confufo  0 fuo 
dir  libertà  Jaqual  credo,che  poco  séza  la  tuo  no  difordinato  de  molti,  in  tanto  Tumulto  CT 

donna  curi, ma  la  T ua  donna  fé  cara  di  riha  difcorrimcnto  di  popolo.  1 1 9 . 

«ere  etc.qui  séza  alai  dubbio  ui  c una  Tua  fo  Tvmvltvanti.  Voc:  Lat:  detta  da  TU' 
turchia  e pur  cofifi  legge  in  tutti  i tefii.t  16  s multo . do  firepiti  di  Tumultuante  famiglio 

TvE.Hilt  Tue  lujinghe  non  m’adombra - fono  tfonni  rotti,  fi.  Rifonare  l’aere  dir 

no.  t8i6.  Che  io  pojjà  tra  pie  Tue  parole,  m vltvose  uoci. ph. 

et  per  qut  Ili  ,etc.  1 1 é.cbenti  fono  le  Tue  no - tvnesi.  città.  9 9 7 .1 1 7 j.ete. 
nette,  in  g.  t vo.ucdt  alla  particella  Tua. 

Tvot.  Metti  cinquàta  fiorini  cforo  de  Tuoi,  tv  oni,l  at:tonitrua.  C bei  Tuoni  non 
f * 8 .Et  per  ciò  con  lieto  animo  prendi  que * fi  farian  potuti  udire . tjj.C  he  dopo  mol * 

fia  ,che  tu  mia  fpofa  credile  t il  fuo  fratello  per  ti  Tuoni  fóltamente  una  gragniuola  grò  fi 

Tuoi  et  miei  figliuoli.!  401  .vfcirdeTuoi  fa  cr  fpeffa  cominciò  a uemre.  n ->6  . 

artigli.148 1.  Cofide  Tuoi  adunque  daienuto  II  ciclo  pieno  d’ofcurità , CT  con  fpauentcuo' 

fon.i.detuotf  erui.dettatua  famiglia.  1 s6$.  li  Tuoni. fi. 

Tvo . Al  Tuo  amante  le  Tue  notti  riferba.  Tuor.uedt  all’infinito  Togliere. 

» 8 * 6 C’bor  piu  dolce  mi  fanno  il  T ho  dileU  Tu  rare,  per  ferrare  chiudere  etc.Et  a miei  prie 
to.;?7.ctc.  gbi  tvrate  gli  orecchi, ph. 
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Ritunre,yr  rtferrdre.Lo  fjiiraglio, perciò 
che abbandonata  tri  li  erottigli  ijì  di  pru » 
ni, et  di  herbe  di  foprs  ruttiti  tri  n it  y r a 
ir  0.9 1 3.FJ  fedititene  che  pur  tale  amore  jt 
palefi , con  cento  auedimtnti  rimr era" lo  fa* 
mio  gli  orecchi  et  gli  intendimi:' i Je  pirldru 
ti, et  procederi  il  fallimento  dell  lmnore  del 
li  donna  dittati, et  di  fuo.vv. 

ÌTv.Rba  -Ja  moltitudine, la  calci.  Voc:lat:Tur 
hi  de  edili,  f r medi  d Cani.  Defidcrino  aiun* 
tjue  gli  huomini  la  moltitudine  de  conforti , le 
Tvrbe  de  frittegli, etc.  ì j 1 j. 
Tvrbato  .di  fuo  luogo. 

T v r n a m en  r o,  et  sturbimelo . innanzi 
che  tu  dij  materia  di  Turbamento  alla  diurna 
Venere . a m.  In  Cipri  et  in  Rhodi  furono  i 
romori et tvsbam en t t grdndi. 1 1 ri, 

Turbarc.Voc:Latietflurbart,conturbare,etc. 
per  corruccidrfì  irarfì  etc.  Per  tjuejla  uoltd  io 
no  ui  uoglio  T ttrbare  nc  difubidire.6  *4  .no 
udendola  troppo  Turbare. 9 so  . Et  fe  forfè 
alcuna  cofi  contri  tjuejla  lor  credenza  neoio 
no  ?cofìjì  turbano,  come  fe  contri  natura  , 
tic. 6 1 1.  Et  fi  fi  turbarono.!  8 e,  Mdfem 
bidrttc  fitto  di  forte  turbar!! . j » 6 . 7 96 . 
a 1 80.  Acciò  che  Ferondo  con  lei  non  fi  tur» 
batte.  1498.  Per  /aquile  uoi  con  lui  ui  tur» 
batte. 7 r s.Ftscza  piu  dire  quafi  tvrba 
r a dii  frate  fi  parti.  6 7 4. 1087 . *3  so. 
«6r9.1j6f.1087. 17 30.  Quantunque 
molto  turbata  fujfe.  j7j.16s8.10n.Ani 
ma  mia  dolce  non  ui  turbate.7  jt.  >714. 
aj68.EtTvRBATETTA  colle  parole 
di  Pirro  fe  ne  tornò  aQa  donna.  1 6 j j . R ac- 
conflati  « caualieri  e quali  tvrbatico» 
nofceud,ttc.i 89. 486.1  ai  r.t78t .Se gli 
occhi  miei  fi  faranno  tut  baci,  0 nò.  » 8 j 8 . 
Diche  il  giudice  r vrbato.ij  B.fj  1 .in 
braccio  recital jfi,mojlrandofi  Turbato  peto 
che  cojlume  del  Re  ejjere  fapeui)  che  qn  Tur 
iato  era  ninna  cofa  noleua  udire , etc . 6 j 9 , 
7 4*.  Si  della  fatica  fafUtwU  del  Turbato 
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mar  e,  etc.  1 1 s 9.  Dicendo,  quali  turbato  cf 
fere  non  ti  dotte f i.ct c.  917.'»  urberei  i fuci, 
eti  miei  parenti. 1 178. L'animo dell'unadil 
le  parti  conuien  chef  turbi, etc.7  %.  Signore 
mio  io  non  mi  turbo  di  non  hauerc  dono  ri » 
cernito  da  uoi, etc . a 1 *4.  Di  che  egli  fi  tur- 
bo' fer  amente, etc.  1161.1s6j.aa06. 
Rirurbare.Cop  nuoua  minincoma  riturba 
il  turbato  animo.n. 

Sturbare, per  conturbare,etc.  Quantunque 
gli  altri  merci  tati  che  quitti  erano, s'ìgegnaf 
fero  di  Sturbare  queflo  fatto . r j 9 . Affai 
fiurbo'  la  gran  fejh  incominciata,  la  motte 
di  Giulia,  vii. 

tvrbation  e,i7  Turbamelo. Voc:idt:Tà 
ta  Turbinone  di  cofe  etc.  r 9.  y e perciò  alcit 
na  Turbatone  d'acqua  nafeendone, comincio 
rono  come  potano,  ad  andare  in  qui  et  in  li 
dietroa  pefei, etc.  1478. Etler  vrbaTio 
n 1 molte  et  grandi,  a 1 8 j . Per  laqual  cofa 
A ngiolieri  t v r b a t i ss  r m o dijje  al  F or 
tarrigo . una  grandi  fimi  itili  mia.  20  a 3 . 
Gli  mi  per  adietro  chiarfhor  tvrba» 

TISSIAir.AM, 

t V R B E . Voc:  Lattuedi  atta  particella  Turba, 

T vr  bo.  Voc:  Latte  uento  feri  fimo, et  porti 
feco  freddo, e tempefta,et  fa  la  poker  e in  giro 
andar  per  fiere.  Perciò  che  io  non  uoglio,cbe 
di  me  altro  poffa  auenire,  che  quello, che  del 
la  minuta  poluere  attiene:  laquale  forate  Tur 
bo  0 rgli  di  terra  non  la  mouc,o  fella  moue  U 
porta  in  alto, etc.  904.  L4  mia  piccioli  natii » 
cella  haueua  la  fui  proda  dirizzata  per  per* 
uenire  a faluteuole  porto , et  per  nuouo  Tur - 
bofpartita  vii. 

T v r c a sso, il  carcaffo  la  phiretra.  E t lo  Tur 
caffo  cinto  con  molte  flette , et  nella  jìntjìra 
mano  il  forte  arco  portata  .vii. 

T vrco  . Et  credendo  che  Turco  fujfe  il  fece 
battezzare.  > a-rj.Et  duft  a rubare  la  roba 
(fogni  Intorno:  et  maRinumcte  fopra  i t v u 
chi  . 296 . Osbech  Re  de  Turchi . 444, 
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Quali  te  fàtue  fvncHix  pinte  ia  forte  magete.  1 8 9 6.  Ninni  cofa, laquale  io  «flit  fi 


ncruo  fogliono  fenza  alcuna  comparatone 
volare,  a m. 

Tvrpitvdin  E.voc:Lat:la  bruttezza . P* 
philo  uolendo  la  T urpitudine  del  uifo  di  mtf 
fere  Eorefie  moftrare.  1417.  Cojì  anchora 


cefi  per  rihauere  colui, che  attorto  m'ha  ab* 
bandonata. Ma  Tuttauia  (fe  ti piace)moftn 
mi,etc.  1 8 » o.L  a tempefla  non  c effiando-,  ma 
credendo  TvtT  afiaTa.ì.  tutta uoltd , 
delcontinouo,etc.40j. 


fotto  Tv  rpissim  e forme  d'huomini  fi  tro  Et  nel  pentimento  di, nondimeno.  Tuttapati 
uano  marauigliofi  ingegni.  14  o ; . fe  dura, et  crudele  te  fono  paruta , non  uoglio 

Tufsirc.  lA.uedi  alla  particella  Capellina.  che  tu  creda,ch' io  nell'animo  etc.7or. 

Tvtt  a,  adie:  Et  allui  la  follccitudine  di  Tut  Tvtte.U  cofe  temporali  T utte  fono  tronfi* 
ta  la  nojlra  famiglia  cornetto. 6 j.  Tutta  rof  torie  .78  .Le  cofe  che  al  feruigio  di  Dio  fi 
fa.  so}. Tutta  fola,  1 8 «o.  Tutta  dipingile  fanno,  fi  deono  fare  Tutte  nettamente  .99. 

chiazzata.  1 84  e .et  trouato  il  ronzino  della  A morofe  donne  fe  io  ho  bene  la  intentane  di 

giouane  anchora  co  Tutta  la  feUa}etc.auuerti  T utte  compre  fa.  « 4 ; . M effere  io  non  potei 

U07.E  t pofeia  manicarlati  Tutta  qv  an  fla  mane  fare  uenire  Tutte  le  legna.  1 r o.lc 
TA.  1041 . Tutta  Quanta  fi  mofiraua  la*  chiefe  et  Tutte  Poltre  cofe, etc. 8 s4.EtaTut 
cente. vn.uedi  a Luna.Le  loro  donne, lecpiali  t'hore,cioe  affiefje  hore,et  fiate, etc. 

per  auentura  tvttatre  erano  tra  le  tvtti.  Et  come  che  quafi  fi  uariamente  oppi 
predette  fette,  s 9. Pensò  diuolerglt  Tut  taire  nauti  non  moriffono  Tutti  non  perciò  Tutti 

fodisfare.  * 4 1 . Di  andare  fuori  della  città  a campavano.  1 7.  Dotte j]  e effere  da  Tutti  gli 

diletto  Tuttatre.  tO16.1if9.17z4.aoo;  altri  come  maggiore  honorato.  » 4 * . C he  io 

Alle  quali  ptrfone  affai  fouente  faceva  ingiù  non  mi  uolefii  confeffare  di  T utti  i miei  pecca 

ria,et  dalla  corte, a cui  tvttavia  lafa  ti.  p f.  Nella  diuotione  di  Tutti  color  che  u e* 
cena  fu  riguardato .i.  continouamente  ofiem*  rano.  t 17. Tutti  auari  et  cupidi  di  danari  gli 
pre.86.  Ma  Tuttauia  ne  noi  pofiiam  dimo*  uide.tjo.Etdi  Tutti  i cortigiani^  tc.  119. 
rarconlemufe.  900.  Hauendo  non  dimeno  67.77.81.1  {6.141. 7». 
p enfierò  Tuttauia  come  trarre  il  poteffe  delle  tvttietre  et  Tutti  et  tre  usò  fempre  il  B. 
mani  del  popolo. i.fempre,  1 1 6.664.» 7 99.  come  fi  legge  ne  tefli  antichi  chenon  mipia * 

m8jo  . 149. ctc.  Et  alcuna uoltafigmfica  ce.DiuolergliTuttietrefodisfare.141. 
nientedimeno.  P tgliafi  nel  fentimento  di  Non  tvtti  qvanti  .«ai  tutti , et  quanti  pofio 
dimeno, precedendoci, anchora  che,  come  che,  pel  parlar  commune . Liquali  come  uiiero  il 

et  fimili  . Et  come  che  il  Giudeo  fuffe  nella  conte  mangiare,cofi  Tutti  quanti  li  furono  in 
Giudaica  legge  un  gran  maeflro  Tuttauia,o  torno  etc.  ; 1 ; . 
che  Carnicina  grande  che  con  Giannotto  ha*  tvttavia  ual  continouamente, 0 fempre. 
netta,  il  moueffe,  etc.  • 14.  Et  nel  medefimo  tvTTo  ,foft:  Et  le  tue  parti  ciafcuna  rifponde 
fentimento,  fenza  p recederfi  anchora  che  co*  fi  bene  al  T utto  e'I  Tutto  alle  tue  parti , fe 

me  che  et  filmili. Le  mie  nouelle  fritte  per  cac  non  m'inganna  quel  che  fi  n'a  fonde,  nelle  rie 

dare  la  mantneonia  delle  fcminc.Tuttauiafc  medi1  am.  Conciò  fuffe  co fa  che  l'aria  Tutto 

troppo  per  queflo  ridefjeno, etc.  14  * 9.  Mae  pareffie  dal  puzzo  de  morti  corpi  compreffia. 

firo  mio  grandi  cofe  fono  quelle  3 che  per  me  » ;. ilqual  cortile  Tutto  inacciaio , etc.  6 4. 
farefle,  et  io  il  cono  fio.  Ma  Tuttauia  quella  colui  ilquale  di  T utto  fu  fattore. 7 8 . L'mqui 

che  a me  dimandate , pure  a me  è grandifii*  fitorefentendo  trafiggere  la  loro  brodaiuoli 

hipocrifiat 
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hi pocripa, Tutto  fi  turbò.  1 74.  C he  per  ma  donna  et  quejlo  hdut  offertalo  il  detto  auto 


re  et  per  terrd , ai  uno  rie co  l mino  come  tu 
si  ii  è Tutto  pieno  di  pericoli.  z 2 7.  27  8.4. 
a809.z829.28jo.  . 

Y v r ro  in  ucce  di  pertutto , che  ual  ogni  luo - 
go.  ci  è Tutto  pien  di  pericoli.  127. 

Et  in  ucce  di  totalmente,al  tutto  etc.E  Tutto 
fu  tentato  di  farli  aprire.  148. 

T vtto  d rjota  He, del continouo. Noi  che 
fumo  religioni  rutto  di  ne  fiutiamo  in  chic * 
fa.  106.  H auendo  riguardato  che  Tutto  di 
mille  effempi  ne  paiano  manififli.  137 .Se  io 
ui  douefii  fare  Tutto  di  etc.  107  r. 

T vtto  che,  in  ucce  di  poco  meno  che, 
benché,  quafi  ete.  Et  cofi  dicendo  fi  Tuttoché 
tornato  a cdfa.i  ? 8 y . Da  quali  Tutto  che  rat 
tenuto  fu.  29  87  J.quajì  chef  ritenne, 0 poco 
manco  che  non  fi  ritenne. 

Et  accompagnata  con  la  Con.  Co  Tutto  che , 
ual  Quantunque, ben  che.Et  Con  Tuttoché 
oltre  il  douere , contro  di  me  il  utdefii  faluatU 
co, pure  d'amar  uinta,  etc.  in  ucce  di  anchora 
che, ite.  1 1 medico  udendo  coflei  con  Tutto  che 
ira  baucffi  rifiofe.i.quantunque.  1 1 a 7.  Ne 


re  in  infiniti  luoghi, etc. 

T v t T o v no,  e’I  dar  del  ciottolo  nelle  col 
Cigna  a Calandrino  fa  T uttouno.  1728. 
delt  vTTÓ,totalmentc.lo  fon  per  rimo* 
uermi  Del  Tutto  di  qui.  8 7.  lo  fono  Del  T ut 
to  dtfioflo , etc.  « 1 8 . D ifiofta  Del  Tutto. 
18  ji.  Scorticare  huomim  Del  Tutto , etc , 
* 7*  8 . Che  fu  di  tanta  forza  che  quafi  Del 
Tutto  ruppe  et  fiezzò  quello  proponimelo, 
etc.Tu  non  fii  Del  Tutto  fuori  di  te,e  tc.  la., 
in t vtto ,aduerbialmente.  O In  Tutto 0 
in  parte, quafi  tutte  cefforono.  j 1 .Ccnuenien 
ti,o  In  T utto,o  in  parte.  44. 
pert  vtto,  cioè,in  ogni  luogo. Caualcd 
do  et  decorrendo  Ter  Tutto.  48  . Per  Tutto 
dolorofì  pianti  udiremmo.  4 9 . Ne  per  Tutto 
ciò  Ce] fere  da  cotal  uento  ifcroQato',ho  po* 
tuto  ceffare,etc.i.ne  p quejlo. 8 86.E  di que* 
jli  e de  gli  altri  che  per  tutto  moriuano,  tutto 
pieno  era.  tf.  vna  hijloria  affai  lungi  md 
piaceuole  pertutto , una  de  le  magnificenze 
del  Soldino,  i tefli  antichi  tutti  hanno  per  tut 
ta  che  non  puoflare.x3ié. 


da  Diana  mi  fu  donato  congiedo  come  a cd  Tvtvtta.  Tututto,  etc.  uedfalla  particeUd 
liflo , con  Tutto  che  una  uolta  grauante  come  Tu  in  ucce  di  tutto, 

quella  apparici  nelle  fue  fonti, etc.  nelT  a m,  ir  rifuona  fuori  delle  labbra , et  con  le  lab* 
Et  con  rutto  che  la  fui  fieranza  fiffe  buona  V bra  in  cerchio  molto  piu  riflretto  che  nella 
CT  ferma, non  cefjaua  però  di  dubitare,  p h,  o,dilungate  fi  generaci  che  toglie  alla  bocca. 

Et  replicata.Nel quale  puofe  ella  tutta  la  fud 
fieranza  Tutto  ilfuo  animo , et  Tutto  il  ben 
fuo.  209 f. 

t v t to  solo.E t andone  Tutto  Solo  ina. 

1 61  r .Et  di  lontano  uiie  Nathdn  andare 
paleggiando  Tutto  filo.  21 66.  Nella  carne 
ra  Tutto  filo, fi  rinchiufe.  ph.  Incominciò 
Tutto  filetto  ad  andare  per  lo  mifero  piano. 
ph  .Se  riandarono  al  tépio  di  Venere  rvT 
T 1 filetti,  p h.  Et  qui  è da  notar  e, che  di  rd' 
do  il  noc.pone  filo  0 fila,  che  non  gli  accom 
pagm  con  la  particella  rutto . Tutto  filo , 

T ulta  filante. pur  che  fi  parli  di  huomo,  0 di 


et  allo  fiirito  dignità , coft  nella  qualità  del 
fumo  come  nel  ordine  è fizzaia  . Et  fi  e da 
poeti  alle  uolte  pofta  in  uece  di  doue , ma  nel 
uerfi  pero  , et  quando  fia  in  uece  di  uocale  fi 
proferifcefoaue  -,  ma  quando  fla  per  confo' 
nante  fi  prò  feri fee  con  piu  fiirito,  come  appa 
re  in  uolui, che  uien  dal  uerbo  uolo  latino,  et 
uolui  dal  uerbo  uoluo,la  otte  che  la  ultima  V, 
della  prima  uolui , che  è uocale  fi  proferifee 
piu  dolce  ; et  la  ultima  V , del  fecondo  uolui , 
che  è confinante  fi  proferifee  piu  afiro , im - 
perciò  che  tiene  in  fi  alquanto  della  F , come 
anclto  appare  in  pruina  per  la  brina,  Ruma, 
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fruir  e, Gnu , L tu' ,B  ih  , F m',  etc . che  tutti  han-  Et  fipendo  che  la  moglie  diluì  flMVW 

no  la  V,che  è uòcdlc,  delle  altre  poi  che  han-  tu.  1 76  6.  t r j.  j a. Et  nel  fentimento  deWac 

no  la  V, per  confinante  non  dico-,  perche  fono  cufitiuo.  Maio  v’ho  tanto  guardato.  59-1. 

infinite. ina  quando  c uocale,  et  che  ui  fegue  la  Io  v’bo  deito.ìo  V'ho  fatto  intendereste. 

O.pur  uocale,  et  che  Cuna  et  l'altra  per  far*  Va,  prò  uadit , itur,  uade,  etc.  aedi  all’infinito 
Zi  fi  conmene  pronontiarc  interamente  fe  gli  Andare. 

fa  duo  punti  di  fopra,o  duo  accenti,  ciocìt  ò.  Vacare.  Vo.L4.per  attèiere  dar  opera,  far  fé 
et  fa  nel  principio  della  dittione  come  uopo,  ria. No  potrebbe  bora  V.  a dimefiicar  nouel 

ùòuo  etc.  0 fi  nel  mezo  et  che  ui  fa  li  I pur  le  donne,  fi.  Et  gli  duoi  di  feguéti  a quelle  co 

iiocale  innanzi' come  Lacciuolo,  figliuòlo , /èjuareàdo  che  prima  la  Rema  hauti  ragio 
Tdcciwlo.Spagmìiòlo,Rofiigniìiòlo,  Fami > nato,  s 97. Che  al  honor  d’iddio  piu  tofo  ad 

gliùòla,Giùòco  etfimili.etfinzala  I,  come  orattom , che  a noucllare  incallì mo. 9 9 j, 
S itolo  etc.et quefio a diferenza della  V,quà  Vacillare,  per  errare.  Penteniomi  nella  mia 
do  che  fio-  per  confinante  auantila  O , come  mente  uarillaua.Fi.  n enche  il  jì,etilno,cre 
in  Voce, Voglia ,Volcre,Volgo,inuolo , duo-  dcndonel  capo  mi  uacillaflc.  Fr.  Ecco  che 

lo  etc.quanio  che  poi  ha  dinanzi  la  confini  a me  e'  dato  di  potere  come  mi  pare,  imporre 

te  non  fi  accentua , perche  per  forza  lavfì  il  nome  tra  tanta  gente  di  quefia  citta'  v a- 

proferifce , come  in  Buona,  Luogo,  kuouo,  ciiiat  o .i.  fiato  in  difeordia  et  in  con - 
luogo  et  fintili.  H uomo  fmilmente  non  fi  ac  trouerfa.  a m . Per  la  mente  di  lei,  deltbe- 

centua  la  V.  per  uigore  della  H impero  che  ratione  uacilla.  p h. 
pur  fa  proferire  la  V come  uocale  et  cofì  vacva.  Vo.La.i.uuota.  E tal  Conte  fignifi- 
H uopo  fcriuendofi  per  H . Quefia  lettera ap-  cafjero  lei  hauergli  Vacua  et  ifpedita  lafcia- 

preffii  latini  puntata  cof  v .dinota.Vir.vi  talapoffefiione.1Mbera.84x. 

ro,etc.Vicit  Vidor.Viuus.Viuens.etc.Ve-  Vida,V adano,etc.uedi  all'infinito  Andare . 
niet.Vitellius.  Vefier.  Vero,  et  Verum.  Vi - vXc  a Medi  alla  particella  Vaghezza . 
xit.  Voto, etc.  Veterimo.V alle.  V fu  fruftus,  vagabondo.  Vo.  La.  lo  errante.  Qj^afi 
uel  Vfusfruilus.Viam,  etc.Vrbs,  etc.Vete-  fi  della  fortuna  difperato  Vagabondo  andan 
ri.Vifum.  Voluit.Voluerut.Vale.Quinque . do  pervenne  in  Lunigiana  970. 

Quinti, et  V.Vero.et  v-Vel  ver . et  VV.  Vagir  e, per  andare  errando.  Et  fi  come  abifo- 
Viuentes.veluti.Venerunt.et  v7.  viri . c T gntìfi  di  Vagare  alquanto,  etuagàdoripren 

V.V.  V.  Viros.Vrbis.Vefirr,  et  ne  i numeri  dere  forza  et  rcintrare  fitto  il  giogo.  1 96  f. 

V-dice  cinque,et  v cinqucmiUa.  Nella  qle  ncueUàdo  V.pofiamo.  x 1 ■>  6 .Per 

V,in  ucce  di  doue  lì  ufi  ne  uerfi,et  no  nelle  profe.  a bell’agio  poterono  ghjpirti  che  andare  ua 
V’. quando fta con  Capofirofo  et  fegua  il uerbo,  gado  doue  gli  piacque,  js  9.  Ma  di  ritor 
che  cominciada  uocale, quel  fentimento  di  da  nate  e’  perciò  che  affai  uagati/ùtmo.joÉ* 

tino,  0 di accuf attuo  ha , che  quello  uerbo  ri-  vjiCHF.uedia  Vaghezza. 
ehiede,come  aUaparticella  Vi  ne  parleremo,  vagheggiar  e,i 1 fare  l'amore,  il  contcpld- 
Senza  alcuna  redentione  tutti  marinano,  CT  re,et  proprio  de  gr innamorati, et  il  prendere 

affai  v'erano,  che  nella  ftradapublicafiniua  dilettodi  cofi, che  molto  fi  defideri.  La  don- 
no. 1 4.  Oltre  a quefio  Caere  affai  piu  frefio,  na  laquale  il  lungo  Vagheggiare  l’armegia- 

C r di  quelle  cofi  che  alla  Ulta  bifignauano  re, etc. fitti  per  amor  di  lei.  vo  s.  Ne  doni,  ne 

T’e  la  copia  maggiore. i.in  quel  luogo . $% , promejfe,  ne  Vaghegguua  di  gentil  buono 
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Utili  Stgnort.ne  (T alcuno  altro  (che  fono  (la  ghjssim  a. -la. Dette  f emine  crdcojì  va 


t*,ct  fonoamhora  Vagheggiata  motto  j mai 
puotc  muouere  l'auuno  mio. etc.  % f 9 j . 

Vagheggiare  per  corteggiar  l'innamorate , 
coi  paffeggurt,fargh  mattinate , et  ilice )ì' 
mil  cofcamorofe . Et  effendo  ad  ogni  hucm 


g otcome  [cuoi  cani  de  baftoni.  8 s.Aduque 
hai  tu  fatto  Chri/ìo  bcuitore  et  Vago  de  folcii 
ni  nini, cornette.  1 6 9. 7 1 1 . 1 8 8. 
Inuaghire.Alfjf/èr  loptene  inuaghi'/ì  fot 
te  che  ne  mciiaua  tjmante.  1 6 97.  Del  qual  fai 


publicolui  Vagheggiare  la  moglie  di  meffer  coneilfanciulmioe  fi  forte  inuaghico.(,& 
Francefco.698.Ec  quello  con  tutto  il  fuode'  uenuto  difiderofo,i  317. 

fiderio  Vagheggiare.  10  » i.Dj  diuerft  fu  co  Vaglia,Vaglio,etc.uedi  all'infinito  Valere . 
ntinciataaVagheggiare.il  37.  Cbe’ltepo,  v a g l i o ,ii  cribrosi  crine  Ho  etc.  Liquali  non 
che  leggimi (en  noia,  tutto  in  uagheggiar-  altrimenti  che  il  Pantere, 0 il  Vaglio  l’acqua, 

mi  ifpefc . 8 8o.Et  Iti  gamète  fiata  uagheg  tengono  i fccreti  ne  petti  loro.  1 a. 

giara  dal  Duca. 98  9.  H auèdo  lungo  tempo  vaio,  et  v a i .fono  pelle  bianca  e nera, e fono 
amata  et  Vagheggiata  la  dona.  6 98.  Et  pia  panciede  Dofit  con  che  fi  fuodrano  le  uefie  da 


cera'  loro  di  ejjere  guatate  et  uagheggiate 
dallui.  63  7 . Ch’ungtouane  molto  da  bene 
I*  uaghcggiaua  difesamente,  t 336. 
v achezza,Ii!  uenujla,  la  gratta.  Non  curo, 
ne  credo  hauere  Vaghezza.  * * • . Che  mime 
teffe  in  cor  noua  Vaghezza?  1 11.  Che  non 
ardefie  di  cotal  V aghezza  .1. bellezza,  ut* 


dottori, et  da  mezo  tempo  qui  in  Vtnegia.  Vn 
medico 3 che  a Firenze  da  Bologna , ejfendo 
una  pecora,torno  tutto  coperto  di  un  gru  bat 
tolo  di  Vaio  dottore  di  medicina , etc.  *879. 
Et  come  egli  gli  uedtffc  il  Vaio  tutto  affumi 
cato  in  capo.  « 737X0  panni  lunghi,  et  con 
gli  furiati  ,et  con  vai.  i87s.Etfe  torre . 


Forfè  neran  di  quclle,che  non  meno  per  Va'  panni , rt  drappi,  et  Vai , et  compiutamente 
ghezz*  di  coft  fpefie  nozze , che  per  pietà  di  mettere  in  ordine  ciò'  che, etc.  2314. 

colei  etc.i.defiderio.47  3.1  ift.  Diego  del-  v acì.,fitocircodato  da  moti  0 poggi, uedi  avalle, 
la  rottafilquale  ejfendo  del  corpo  bclhfitmo,  vaicava.Ho  poi  fermio  a fan  Crtfcc 
et  uie  piu  che  gride  vagheggiatore  fa  valcaua  463. 

duemte.  « 3 9 * • lo  ne  ho  ne  miei  di  mille  uedu  vaiente.  Vo.  La.  ual  potente  gagliar > 
ti  v agmegg  lATom  dmatori,etc.7  67.  do,fauio,etda  beneetc . Procacciate  di  farmi 


lo  fon  fi  vaga  della  mia  bellezza  J. difio 
faJbramofa.ixi.La  comare  vaga  di  uedt' 
re. <362.  xx oy  .Amor  la  Vaga  luce , che  mo 
ue  da  begliocchi  di  cofiei,feruo  mi  fa  di  te , et 
di  lei.  1.  bella,  Vo.  La.  i 1 64. 1 * xy.  Che  le 
donne  a c afa  rimafe  quafi  noi  non  conofcia * 
mo,di  che  elle  fieno  vaghe  .sóy.Cazoni, 
Vaghe  et  liete  cominciarono  a catare, ibette. 


uenire  un  fanto  et  valete  frate.  9 » . chel  V 
nima  d’un  cofi  Valete  fauio  et  buono  huomo  p 
dtffetto  di  fede  andajfe  a pditione.  1x3.  Ma 
p ercio'che  uoi  mi  parete  un  valete  fignore.i. 
dabene.  x 148. Quiui  fi  fece  la  fua  Valétedo 
nachiamarc.xj  x 9.1 1 x.Etappreffoagri 
valenti  huomini  lo  fece  ammaeftrare. 
• 33.1  s 1.761. Et  quafi  da  tutti  hauea  di 


73 -Fu  adunque  0 Vaghe  donne  nettanofira  v alt.k  rissi  m.o  frate  famx.6  33.it  sa 

citta',etc  i.dtjwfe  et  belle.  167.  SicomevA  ladino  Valètifiimo  Signore  all’hora  Soldano 
c h 1 d'cjferc  ciafcuno  il  piu  honorato  tra  di  Babilonia .x  3 1 6. 

fuoi.  « 4 x.  x 9 9.  Co  gli  occhi  Vaghi  etfcintil  v alen  za,  il  ualore.  Ma  tu  piu  graffo  che 
letnti.  S9t.  Vaghi  detta  rapina.  1 006.  Di  altro  in  cui  riparo  giamii  fatuo  no  fece , ne 
berlingare ,ct  di  cinguettare  di  che  ette  e va.  valeza  tacili  bomù,etc. nette  rime  d’  a m. 


s : V INNANZI  A, 

Valere.  Chetn  parte  ti  toccherà  il  Valere  uarrebbe;ne  Poltro Uóglio  chemi  itagli# 
di  troppo  piufht  perduto  non  hxi.t  4*.  *>rj  . Ette  non  uarrcbbon  un  danaio» 
Valere , per  giouare,meritare, annotare, cofld'  1745.  Ne  acciò  a reftflere  uarrebbono 

retpotere  etc.fi  utfando  quella  non  potere  co  fi  le  forze  uoflre.8  8 9. 

*■ eco  Valere  che  alcun  di  non  gli  faccjfe  leffie  valevoli,  con  Valeuoli  prieghi.i,  che  Hi* 
li C.Ì07 . Tanti  panni  Uni  che  poteano  Vale'  gliano  ad  impetrare,  ph. 

Ir#  te  un  cinquecento  fiorini  d'oro,  i.  montare . Valicare, per  uarcare  et  fi  da  al  luogo  et  atte  uol 
d,  19 1 o. Perciò  che  ne  Pun  mi  uarrebbe,ne  P al  tejì  da  al  tempo , paffare . Al  Valicare  d'un 

Mogho  che  mi  uaglia.  91 4.  Af/ìin’hiMe  fiume.  148.  Et  valicato  il  fiume  anda 

te  quefta  notte  fatto  honorc,et  troppo  piu  che  tono  uia.x  48  .Non  ejfendo  dopo  le  fue  ffion* 

noi  non  uigliamo. i.meritiamo.  1 jx6 . Et  falitie  anchora  un  di  naturale  V alicare,  t.fcor 
come  che  fta  gran  tempo,  che  io  et  le  mie  co/è  fo,o  paffato.  f i . I quali  piaceri  ufando  uali' 

et  ciò, che  io  poffo,et  uaglio  uojìre  fiate  ftc'  citerai  il  tempo  con  meno  di  triftitia.i.  trap' 

no, et  in  uoflro  feruigio . 740 . Et  benché  le  pafjerai.  ph.  E Phora  detta  terza  Va* 

donne  quel  che  le  mufe  uagliono;  no  uaglia  luata  .3/9. 

tto  pure  etc.i.pojfano.  90 1 . x j 7 1 .Dohc  Pan  valigia  , il  fardello  loue  ft  pone  i uefìimenti 
no  di  fiate  ui  ualc  il  pan  freddo  quattro  Jana  quando  fi  ua  in  uiaggio . Perche  riueflitofi  de 
rt.1438.t70/.  Donaffe  eafletta  er  città,  e panni  fuoi,  che  netta  Valigia  erano,  xót.lo 

baronia,  affai  poco  difcretamentejì  come  dan  fon  uenuto  a richiamarmi  di  lui  d'una  vali * 
iole  a chi  noi  ualea.i.meritaua.  x 1 3 o.  Et  in  già  Uquale  egli  m'ha  inuolata.  1 76 1.  Etpo 

quella  non  ualendo  alcuno  fenno.i.giouan'  floui  fu  due  v a l 1 g e forfè  piene  di  pa * 

do.  1 4.  Non  ualendogli  il  dire  di  no , diffe.  glia . 10/9. 

x 1 8. Ninni  cofa  ualendole  il  chiedere  mer  vxm,  luogo  0 fto  circondato  da  poggi . 
Cf.tr/ 1 .ch'ella  dattili  prendeffe  tanto } che  Voc:  Lat:  V erfo  un  riuo  d'acqua  chiartftma, 

ualeiTe  un  grofjo.i.montajfe.i  941 . Ne  in 
qualunque  atto  d'arme  niuno  nera  nel  patfe  ; 
che  quello  ualeffe  che  egli.i.poteffe.  5 o 8 . nc 
uirtu  di  medicina  alcuna  pareua,che  ualeffe, 0 
factffe  profitto. i.giouaffe.  tr.  Età  chiedere 
a lingua  ftpeua  h onorare , chi  nell'animo  gli 
capcua-}che  il  ualejje.i.mentaffe. 14}  /./6  /. 

Valeua  ben  trenta  fi orini  d'oro.t  941.1  ?so. 

Et  ft  anchora  perche  per  uirtu,  et  per  meriti 
il  ualeua.i.  meritaua.  4 94.  Et  utggendo  che 
iefuelufinghenon  iniettano. i.  non  gioita  - 
nano.  41  /.  Tanto  , che ual fé  meglio  d'altre 
diecimilia  Dobbrc.  e 66. 1 46  r.  Che  [e  mai 
in  alcuna  cofa  ualfì  per  lo  uoflro  uahre,  cr 
per  l'amore,  etc.  1 1 x x . Niente  me  milito 
che  io  prima, etc.  8 7 6 . Et  alettone  anchora 
di  ponente  tanta  che  uarra'  oltre  a tremilia 
fiorini  d’oro.  x?/x.  Perdo  che  ne  Pun  mi 


ilquale  da  una  motagnetta  defeendeua  in  una ■ 
Valle  ombrofa  da  molti  alberiate,  x 10, In  fi 
no  netta  Valle  dette  donne  n' andarono. U8  7 
Effendo  in  piu  luoghi  per  la  p icciola  Valle 
fatti  letti.  148  S.Alquale  impofe  che  ordinaf 
fe, che  nella  piaceuole  Valle,  fi  metteffero  le 
tauole.  1 674.1676,  Ma  anchora  per  le  prò 
fondifiime  valli  mi  fon  ingegnato  d'anda 
re.  8 8 /*  1 4 7 / . p eruennero  in  un  va  no* 
ne  molto  profondo  et  foletario,e t chiufo  d'ai 
te  grotte  et  alberi.  / 4 6 . Le  «teine  montagne 
fono  piene  di  folti  bofU,et  di  nafeofìi  v a 1* 
ioni.  ph.  vn’ altro  canaletto  riceueud 
per  loquale  fuori  d 'un  valloncello 
ufando , etc.  1477. 

vai.  Ho  poi  fruito  a fan  crefee  in  Val  cd 
\ta.46r.  Meffer  Lido  di  Vaibuona.  1 xi7. 
Che  io  ho  uno  podere  turpi  vai  di  Arno » 

i8i*« 


V INNANZI  A. 

2,  pf<  Pre!<ntucfo un  gicuanetto  fero  Se  neh,1 

VAiilrrntl*1*0  U°Z°'  • -r  « * V alorofo.  881.  Et  Madonna  G* 

’ g ncur*f'‘°”i'  v/ioros;ssima  còrd  ho 

vaatuo dz ^ ,i ™ ™ ^ t6*- Et «h®*»**» ptr^lORO 

me  tra  Gmfcardo .9  « o.n#>o/i  F/or/o  lofi,  rissilo  uutalimjt  tacque. ic  e,  llf, 

T dfTa  ^ ^ alfìfinito  valer e 

prendo  diletto  in  andare  il  mondo  ueggendo.  v a lvt  a }dor prezzo.  Vna  corona  di  gran  ’ 
ph.  Et  accompagnata  da  molti  va  llet*  dif.imaValuta.ru,  Z 

ri  bonororu  Vammi.Deh,Vammiper  lamia  fante  « s r, 

VAtonrJa  prodezza  la  fortezza  tdi  chi  uà*  Vedi  Andare  **' 

le  inogniiiirtu  3 .n/mgm  Tho/ca  ,/ìgmfa  vampa^oÌ  ardore, et  fiamma  Si  cerne  le  fi 
prudente  et  franca  magnanimità,  et  diceli  tu  me  da  uenti  agliate  tr!L**i*  cmleP4 

te™/;, «a  * wrw  orM  :u„  P,TZZZztz  mnm  vi. 

CUI  coflumi,  et  lo  cut  Valore  fon  degni  di  qua  fuo  fhegnere  fuole  alc  una  f 

hmque gran donna.z86.il Sdàdinoil  Vaio  ce .maggior Ltufato.gmare 

re  del  quale  appena  fi  poteuaJUmare.t  t f 7.  vanagloria  * 

Et  potrete  uedere  ,chi  c/lato  uerfo  il  uoflro  Vanagloria.  9 6.  ' “ 

Valore  ingrato  0 io,oHauoftra  fortuna,  v ah  e.  Vani,  Vanamente  etc  utdi  #«„  t,  /r 
* * t6.  tra  il  Marche  fé  di  Monferrato%o  Vanità.  * ' W“l  ^ 4 

mo  d'alto  Valore.»  s 9.  D\n  forfè  di  minor  vanga  ,flrcmento  uUltC™  » 

Vdiore  t«wto.*,  Et  quanto  fuffe  grande  re.  Che  la  zappa  et  la  Vanga  et  hlltfT' 
il  tuo  Valore.  1164.  919.  Et  per  prrgioo  uande  et  i dilavi  tolo^mt  f,  &roJJ*u  1 

ulula  una  grande  et  bella  uro  nadigrà  Va  ri  della  terrai  concupii,  aVjt, 

/ore.  *j  y 7. Moli  e pietre  pretiofe , lequali  di  Pigliatelo  ruolini f-!  1 6 * 

gli  cetili  ineìlttticoiitrifMidiniun  Valore.  imn’v  all’ Angbltm  «e  ffffr 

Li  pinti  n;%:s,  7 r ^'•-£ 

< fcf  difi  Valorofd  giouane  fi  uoleua  hauere  uenne.  1668  ”*  gl'^u' 

VnmZÒ,i>m  P*» 

rir^trriv^ 

delle  Valorofe  donne  con  ifconei  parlari.  44  /,  m,*  r ^ . frugando  in  quel 

Perciò  che  tra  gli  altrithuL,ni  vAronV  et  UhZlvZ  , > 

9t,et  da  molto  che  io  accòtaffe  mai:egli  i per  ma  piacere  del  * T r 

certo  un  de  piu,.  ft.  lo  produre,  fh,fiZ 

in  mezo,  et  quelle  tutte  piene  mofberci  d'anti  cunleggono  Vano  dio  et  ant,c0  al' 

tklmmim  a Vaio roJÌ.,oo.Di  laamdi,  «a ^ « Lg.lc 

XX 


ut  V . I N N A 

rote  fi  riccStMirto.uoi  rtctutrett  p ogniuno 
cito/t  ponderitelo  a wta  eterni.  t 71.  Mef 
fere  etti  fu  qttx  piroli  dello  VÌgelo  laquale 
dice  uoi  receuerete  per  ogniuno  cento . 1 7 j . 
Perche  non  feguitamo  quell'altra  piroli  del 
V in gelo  che  incominciò  C hrijìo  affare, et 
Ad  infegmre.  767.  Guagnele  al  fuo luogo. 
Van  ita'.  Voc:Lit:Veggenlo  i giouani  an* 
dare  dietro  atte  Vanità.  101.  Et  certe  altre 
fue  Vanii  i.tf 1 9.  Lequalicofe,fi  come  fri * 
itole  et  vane,  in  prefenza  del  giudice  era  - 
no  fchernite.  io;  9. Che  grande  fcioccbezza 
era  porre  ne  fogni  alcunafcde,che  efferc  tutti 
vani ,fi  ueieano ogni  giorno.  10  3*.  Seco 
flejfa  vanamente  gloriando)!  ,mofir a 
di  ttederlo  affai  uolentteri.  1789. 
VANAGIO  RtA. al  fuo  luogo. 

Vanno. «di  all'infinito  Andare. 
vantaggioso  accrefcimento  ,auanzamcto 
etc.  Et  altre  loro  entrate}lequ.t!i  di  gran  Van 
tiggio  bene  li  rifpondeano.  17  « . Et  quella  fé 
cretaiuente  amarono  di  grà  v alaggio.  98  j. 
I Troiani  balenano  Vantaggio  al  comincia 
re  della  b attaglii. pii. 
disav  anta  Gaio  . Nella  qual  cofa  ti 
pare  battere  molto  Difauìtaggio  dallui.L  a. 

A V A N T A GG I A T O.ilfuO  lllOgO. 
Vantar , p;r  gloriare,  lodar)!  etc.  Acciò  che  io 
di  la  Vantar  mi  pojfi  jche  io  di  qui  amato  pi 
dalla  piu  bella  donna, etc. 4 f 1 . voi ui  potete 
uin  tare  d'hauc re  la  piu  bella  figlinola , et  li 
piuhoncjla,etla  piu  ualorofa, etc.  470  . Ne 
mai  non  puote  ine  irfi.  •>  j 6.  Ne  altra  gloria 
han  .0  maggiore, che  il  uantarp  di  quelle, che 
hanno  bauute.  1 3 j 7.  Di  che  inorato  sera, 
f 4 1 . Diche  egli  della  moglie  di  Bernabò  fi 
uant.iin.tr  e. 

VAN  t ',la  loda, li  intanfii. Credendoli  poti' 
re  dare  Vanto  che  niun  altro  fia.i  404. 
varco  jl  pafo,o  guado,  et  prenderci  al  Var 
* to  della  m 'itagna.ru. 
v ari  e r a \u  diuerjìù.  Voc:Lat:DcpÌto  tu t 


N Z I A ET  B . 

to  forfè  di  mille  V Arieti  difiori.6'04.  W gfar 
dino  pieno  forfi  di  cento  Varietà  di  belli  ani 
mali.  6 0 7.  Fermamente  tenedo  che  la  Varie 
ti  delle  cofe,che fi  diranno, non  meno  grado* 
fa  ne  fie,che,  etc.  1 ? 6 f . Le  nojìre  firade  di 
vari  arbofcelli  ripiene.  6 tu  Ghirlande  di 
V ari  fiori  facendofi.  r 1 . D'una  et  d'altra  co 
fa  Vari  ragionamenti  tenendo . t j 6 8.  rat 
uolta  defi  deradi  Vari  cibi.  « 57 t .Seco  detta 
qualità  del  tempo  molte  et  varie  co/e  co* 
minciorono  a ragionare,  a s.Nathà  no  haué 
do  l'animo  v a rio  al  cofigliodatoa  Mitri 
danes.  1 1 6 6 . E t come  che  ijjh  cofi  v a r i a 
ment  e oppinàti  no  moriffono  tutti, etc.  1 7 
Varra Varrebbe, etc.  uedi all'infinito  Valere. 
v ARRONF,.  Et  gridò  Marco  Varrone  richid 
ma  il  pouero  huomo.  1 to  f. 
v aseua menti, cioè  Vafi  etc.  E t donottc 
ili  gioie  et  in  Vafettamenti  d’oro, tanto,  ere. 
sefè.L  e coppe  et  altri  Vafettamenti  d’oro,  et 
d'argento, etc.  1884. 

vassalli,!  fudditi.Et  di  tutti  gli  altri  fuoi 
V affitti  che  ciò  fentirono  fece  grandipimafe 
fi  a.  si".  Mi  nonbifognafeufa  al  fignoruer 

foli  V ASS  ALLO.  PII. 

Vaticinare^  ìdouinare.Vo:Lat:Deh  pchemi 
dificdo  io  piu  a Vaticinare  i dàni  mieli  a m. 
Vattene,  Vaiti,  V aiuti, etc.  uedi  all' infinito 
Andare. 

ubbidire, Vbidire, et  Obedire.itdi  vbidire . 
vbbriaco etF.bbriaco,  et  Ebrofidice.  Alla 
croce  di  Dio  vbbriaco  faflidtofo  tu  non  c’en 
trerai  jìa  nette,  ne  buoni  tcjli  moderni  fi  leg * 
ge  Ebbriaco.t  f4t. 
vbert  r,o  Lamberti  a 1411. 
VBF.RTiFERA, cioc  abondàte. voc:Lat:Co 
fiei  co  la  V ber  tiferà  ricolta  concede,  etc.  e i>. 
Moftrado  gli  altrui  regni  piu  de  fuoi  v ber 
tosi.  ph.  Sulmona  v»i.rtu>si  ma  di 
chiare onle.ufol  oil  Bocpcr imitare  il  uerfo 
di  Ouidio.chc  dice.  6 ulmo  mihi  puma  cjìgeli 
duubcrrimus  uihlis.yu. 


V INNANZI  -B  ET  Ct  34* 

T'BT'mtv  Yf.  Tn  diclini  tefh  modem  fi  trcua  uoltd  guataua  lui, alcune  ferretto  gittido ,i. 

Vbediente.Ptr  laqual  cofa  egli  Vbidiét  e inco  beffarlo,  io  usò  atcorgcdojt  che  egli  tri 
minciò  nel  ttfio  antico  |i  legge  che  V bidiétifi  uccWlato.667.1087.  Et  difJero.Tu  ci  uc 
mo  era. 400.  Ma  ritornatagli  poi  nel  feguen  cellicòe  ft  noi  no  cono/cefcmo  i barozi.i.  di 

te  tempo  ptu  Molte, e la  giouane  vbidiente  ftm  leggi  141?  Et  poi  co  lei  lugamcte  tn  pace  et 

pre  a t fargliela  diffonendoji  Attenne  etc.cofa  in  confolatiom  uccello' al lu)igi,iuolo,CJ  di 
molto  male  accommodalajma  in  alcuni  moder  di.,  ct  di  notte  , quanto  gli  piacque  .»»**. 
ni  più  corretti  fi  legge.  Ma  ritornatagli  poi  vc.cft.io,  ft  Augello  fi  uja  ne  uerfi  et  ancho 
nel  feguente  tempo  piu  uolte  jte’l  rimifero,e  la  . Vccrflo . A pprefjo  a quejio  la  commendò  di 
giouane  Vbeiiète  fempre  a trargliela  ft  àiffo  meglio  fapcre  eradicare  un  cauallo,  et  tenere 

fe.867.  conunafua  damigella honejia  et  hu  un  Vccctlo  leggere, et  feriuere.etc.  5 jo.  Si* 

mite, et  vbidiéte.f  6 6. Et  fela  moglie  farebbe  gnori  uoidoucte  lapercche  qucjìo  VccrUo 

Vbidiete  etc.i  1 3o.Haucua  tre  figliuoli  belli  etc.  parlando  d'un  fpamere.  1 649.  6 ta  per 

et  molto  al  padre  loro  vbibienti.m'.  tutto  Ixtueua  il  Sol  recato  co  la  fua  luce  il  nuo 

vbidirfjft  ubbidire/:  legge, et  obedire  ancho  uo  giorno,  et  gli  v cof.  lh  fu  per  gli  uerdi 

fi  dice , per  affentire,conjentire,rendere  ubtdté  rami  cantando  piaceucit  uerfi  ne  donano  a gli 

Zd  La  donna  non  fu  lenta  ad  Vbidire  timi'  orecchi  tefltmomanza.  ny.  208.1111. 

rito.^^i.Dtffiofto  ai  vbidtre.ói  9. 14*7.  Quitti  s’odono  gli  vcceilftt  1 cantare 

ìl cui  reggimento  ubidendo  commendato  ri.  « 676.  Sente  quiui marauigliofo odore 

battete,  y 9 1.  ìlquale  noi  honoriamo  et  ubi-  di  legno  aloe, et  di  VcceUetti  c ipriant.  1?  1 8 

diamo  come  maggiore.  66.  Della  prefente  Parendogli  che  fuffe  un  nuouo  vcce  ito- 

materia  parlando  ubidirò’  la  r et na.  1 » 7 * n e./.m/i  huom  goffo,  1797. 

ijt  8. Et  io  per  ubidirui,  «e  raccòterò  una  Vcciderc,  per  amazzare,  et  ancho  occidere  fi 
di  tre,etc.  97  j.  Aceto  che  io  al  commandamé  puofcriuere.Et  fegiutolo  a cacciare,  et  ad  Ve 


to  della  Reina  ubidifca.  * *7.  Et  per  certo 
/èuoim’ubidiftc  come  «ero  Re/i  dee  ubtdi 
re.  1 466.  Veggettdoche  ogni  gente  allui  co* 
* me  uincitore  ubidiua.  447.  Male  hai  i tuoi 
maefìri  ubiditi.  1 94  9. 

TilSV  BIDIENZ  A.aJ  fuoluogo. 
Difubidire.Non  ti  uoglio  D ifubtdire.6  74, 
v c C e m a r f ,t7  pigliare  uccelli, et  p meta:  A* 
uéne  che  tornado  egli  da  Vece flare.t  1 8 o.  Et 
effondo  andato  Eg ano  ad  VcceUare.  «189. 
Vcceliare.  in  muna  altra  cofatlfuo  tempo  fpen 
detta  che  in  VcceUare  et  cacciare.  217»  . 8. 
L tquali  fpefje  uolte,  mentre  altrui  fi  credono 
VcceUare  dopo  il  fatto  fe  d'altrui  effere fiati 
VcceUdtt  onofcono  t.btffare.  6?6.a//mo  po 
deretto  fe  n'andò  a /lare, ct  quiui  quando  potè 
ua  uccellando.!  1 17. 1 Uà  che  aueduta  l’era 
del  guatare  di  cojlui } per  uccellarlo  alcuna 


elitre  1 Erancefchi.  *95.  Ke ti utrgognare 
d'h duerni  uoluto  Vecidere.  1 16 9. 8 y .1 1 o 2. 
* 3 y 2 . 1 fommi  l mperadori , et  grandi  fimi 
Re,non  hanno  quajì  con  altra  arte, che  td ’uc 
cider,etc.  2169.1766.  Merce  per  Dio  a* 
uantt  che  tu  m’uccida  , dimmi  di  (he  to  t'ho 
offefo,cht  tu  uccidere  mi  uogltaf  147. 1 1 fa * 
miglio  che  mal  uolentiera  fucctdea  .149. 
Vcddendo  chiunque  ciò  contrafìare  p re* 
fumeffe.  1 1 67.  t?oy.  Comare  qui fli  fono 
lumini ■,  che  egli  ha  in  corpo,  tquai  gli  s'ap 
prefjano  al  cuore  et  uccidcrcbbonlo  trop 
po  bene,  t yi  8. Et  potrebbe  fi  andare  la  co* 
falche  io  ucciderci jì  tofìo  lui , che  egli  me . 
71?  • Turbatoforteappenadel  correre  lo* 
ro  addoffo  et  Succidergli  fi  ritenne.  *419. 
7J4-  Fieramente  diuenuto  feUone  appe* 
né  Succiderla  fi  ritenne  . 1282.  Non 
XX  ij 
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e molto  maggiore  l’ucciderlo,  o mandarlo  la  perfettione  de  gli  miei J ludi  (s’alcuna  per* 

in  esilio  per  il  mondo  tapinando.76  8.1766  fettione  cc  ) acqutflai  ; et  imperò  non  men 

Le  fanno  fare  quejlo  per  uccidermi  in  quel  mia  patria  cara  la  tengo , che  la  ifleffa  ter* 

lo  duetto?  1 9 8 3 . M j forfè  fi  torranno  oltre  rara.  x 1 9 9. 

d ciò  le  per fone,i. uccideranno.  9 1.  Senza  di'  voi  re, lo  Vitto.  Hduenlo  Tv  dire  fattile , fi 
fiw  fatto  io  nt 'ucciderò'.  1x78.  Gliuenne  come  il  piu  dette  uolte  ueggiamo  hauer  gli  in 

in  dejìdcrio  di  ucciderli . 1x96.2101.  fermi. 92. 


Ch'uno  che  ha  nome  Aldobrandino  Palermi 
ni,ilqual  è prefof ucciderete.  ‘749.782. 
x 1 04. 2 1 8 & . Mi  quello  in  breuifiimo  fpa * 
tio  uccidclTe.  20 . Se  non  che  egli  mi  com' 
mandò , che  fenza  mifericordia  hauer  di  uoi 
in  queflo  camino  u’uccidelli.  547.  Voi  Tue 
cidefte,p.rciò  che  per  uoi  non  rimafe  mofirà 
doni  ogni  bora  piu  crudele, che  egli  non  s’Vc 
àdeffe  con  le  fue  mani.  7 8 j.  Et  incrudelendo 
con  un  mcdejìmo  colpo  lui  et  me,  fe  ti  par  che 
meritato  l’habbiamo  uccidi.  9 j 1.  Con  qut' 
fio  flocco  col  quale  io  uccifì  me  uccido  lei . 
a 3 o 3 . Et  anche  uccidono  gli  huomini mal 
te  uolte, no  per  malitia  di  loro,ma,etc.  «42  2 
Gerbino  combatte  una  naue  per  torre  una 
fua  figlia, laquale  veci®  a da  quelli , che  fu 
u erano,  etc.  9 9 r . Et  torni  al  tuo  et  mio  Si' 
gnore,et  dici, che  tu  m’habbia  uccifa.  149  . 
t e s * L’uno  ch’era  piu  forte  uccife  filtro. 
2303.  991.  Et  ultimamente  alquanti , che 
rifentiti  s erano)  all'arme  corfi  n’uccifcro  ., 
44  f.comedi/perato  m’uccilì.  1302.46  . 
Per  Dio  buon  huomo  uattt  con  Dio  nonuole 
ire  fi  1 notte  effe  re  uccifo  cofti  .113.749. 
794.236  467  Et  Pericone dormente  ucci 
fono . 4 2 o . ? 9 J • E t prcfolo  per  g'i  getti , et 
di  muro  il  perco/fe,et  uccifelo.  1642. 

vccision  e,  li  finge.  Non  fo,  quale  maggio 
re  cruleha  fi  /offe  potuta  ufi  re  in  un  tradito' 
re, che  tutta  una  città  hutejfi  mejfa  ad  Veti' 
fìonc che  quella, etc.  t 849  Dandouigli  ve 
ciditori  di  quel  giouane  nelle  mani. 
78 1 . Tu  perfida  vcciditrice  de  miei 

/oggetti. PII. 

TDin  e, cittì  nobilitimi  in  Friuli, U doue  tutta 


dire,  perafcoltarefentire  etc.Che  unflupore 
era  ad  Vdtre  non  che  a guardarla,  3 o.L’il- 
tre  udendo  cofiei  cofi  fattamente  pdrldre . 
6 1 . 1 1 3.  1 2 9. 747. Vergendo  i giouaniet 
udendogli  giurare , et  (pergiurare , e Te . 
102.  1 j 8 e. zt  fe  per  certo  p quel  peccato, 
attui  udendol  dirc/fhmaua  tributatale. 
77J*79 S-  llquale  udendola  tutto  pofiofi 
mente  et  parendo  effere  un  bei  fante, s’auisò, 
etc.  2 1 f. Colle  parole  di  p irrolequali  uden 
dote  le  Henne  un  defiderio  di  morire*  16?  r. 
La  onde  io  udendolo  per  amore  di  uoi  tac 
qui. 67 1 .Che  non  nfpondi  reo  huomo  ? che 
non  di  qualche  co fa  { fe  tu  diuenuto  mutolo 
udendomi!*  7 3 4-  Li  Belcolore  udendoli 
richiedere  il  tabarro, uolìe  riffiodere,ma,etc. 
»7oS  .N’jndò  ad  uno  pertugio, per  loquale 
ciò, che  l’Abate  fece,  et  diffe  udi',et  uide.i  $ $ 
513.966.  1779.  1854. etc.  EtFerondo 
che  di  fuori  era  et  qurfio  udia.  1 yoo.  Ne  ai 
tra  cofa  alcuna  ci  udiamo, fe  non  cotah  fono 
morti.  4 8 .M a io  uoglio,  che  uoi  udiate  CO' 
me  io  fon  crucciato  con  uoi.  1932.  Vdtfii  tu 
in  quella  cofa  muna  ) V dine  io  bene  alcuna, 
et c.  altri  tefli  antichi  hanno  V dinne , che  ual 
ne  udì  altri, et  v dine  ual  ne  udij  io. ne  tefli  mo 
derni  fi  legge  Egli  c il  uero , ch’io  n’udì  alcU' 
na  etc  Egli  udirebbe  nouetta  cer tifiima  del 
la  fua  falute.7  8i.>  er  tutto  dolorofi  piati  udì 
r e mo.  49.1798.  Mi  cóuiene  dire  una  none! 
letta, laijl  uoi  udirete  i- a fiotterete.  1 40. Co 
me  udirete.  311.1419.  Che  apparecchiata  eri 
d’udirla.t  afcoltarla. 84  3. Di  rifaplo,tt  d’u 
dirlo  dire  ad  alcuno.i  504. L a fentenza  è di 
la  fenza  udirne  altro.  1 3 74  *Q  «ìdo  e gio* 

nani, 
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vdni, udlron  qutfto  lutti  fi  fecero  beffe  di  lui 
141  ,.2794.  Q uefie  parole  udirono  di' 
cuni  Treùigidni.  1 , 4.  D omaniorono  d’alcu- 
no  ferito  et  feuio  Intorno  5 che  udiflc  la  con- 
fezione d’uno  Lombardo.  9 1 . Certo  nfpofe 
il  buono  huomo  di  niuna  co f a, ch'io  uiijfe  du- 
bito . Diffe  , udirti  tu  in  quella  cofe  niuna  C 
171.1? altre  donne  v d it  a Pampinea.  $ jr 
«282.2,95. Ben /opero,  che  puraquella 
bduendo  riguardo  con  minore  diligenza  fie 
la  mia  udita  » 2 94 . E t quando  è nome  uedi 
un  poco  piu  baffo,  Il  Re  quefte  parole  v n 1- 
Te.  t ó f.Et  hauendo  udite  molte  cofe  delle 
miferic,etc.  1 9 1 . Sicurifimi  i'effere  uditi, 
et  qui  fi  tacque.  « * o.  7 1 3 , Difcorfe  un'ufo 
quafì  dauanti  mai  non  vdito.  29.  ti6 . 
Perciò  che  affai  uolte  banca  udito'ragiona- 
re  di  quanto  honorc  etc.68. 1 40.p60.Vdi 
ua  ciò,  cheU'hofte,  et  Altffendro  parlauano. 
180.619.  Perdo  che  btUifìmo  giouane , 
Vdiua  che  era  diuenuto.  i.intrndeua  . 8 , « . 
17  9 5.  Et  afeohando  leggiermente  udiua* 
no  dò  che  Ser  Ciappelletto  diceua.  1 1 3. 
Oda.D » cofe  ditegli  o dao  ueggia,etc.  70. 
He  altro  t'ode  che  dcale  fu  per  gli  oliui. 7 r 
A cui  il  frate  riffeofe,  uedi  fuergognato:odi 
dò, che  dice.  67  f.Bernabuccio  Odi  tu  dò  che 
Giacomino  dice,  2248.  1979  .Odirtu 
in  quella  cofe  niuna , della  quale  tu  dubiti,  0 
uogline  domandare  f altri  leggono  Vdifii'. 
m.Diffe  Teffa  O ditu  quello  ch'io  odo  te 
pare', che  l'ufcio  noflrofìa  tocco.  « 49  7.Qjji 
ui  j odono  gli  uccelletti  cantare.  $ 3 . 

Vdit  a . Coloro  fchernendo’,  che  tenere  uoglio 
no,  che  alcuno  per  Viita  fi  poffa  innamora - 
reJ.porfama.996.  E t quàdo  è participio, 0 
turbo, uedi  di  [opra  all'infinito  vdire . Come 
la  pecora  morde ,deono  cofi  mordere  Pvvi- 
tore, et  non  come  il  cane , perdo  che , eie. 

* , 9 1 .Et  nonfelamente  fella  et  rifo prefe  a 

gli  AVDlTORI,WM,ftC.I41  9. 

rzfemprcfi  [crine  non  feguit  andò  il  nerbo, cr 
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dinota  quanto  a noi , 0 in  quel  luogo . Come 
ue  la,  ut  l'ho , ut'l,  ite  nc  alcuna  uolta  in  uece 
di  ouc,  0 d'iui  et  in  quel  luogo  et  di  Voi  ere. 
alla  particella  Vi  nc  parleremo  piu  diff  ufe - 
« mente.  Ringhiando  iddio  thè  condotto  Ve 
l'hauta.3  09  lo  Ve'ldirò.  17  3 . tirila  no* 
fin  città  affai  belle  et  laudcuoli  ufeuze , delle 
quali  h oggi  niuna  Ve  n'e  nmafa.t.iui , ce. 
1 4 3 x ,L  t cofe  fono  mie,  ma  felle  ui  piaccio* 
no-, io  Ve  le  donerò  uolctieri.  ss*. Per  cgniu 
no  cento  Ve  ne  fieno  rendute.  174. Et  nò  Ve 
ne  trouerei  uno.  2026  .che  Ve  fette  coniale. 

1 924.se  non  fi  Ve  ne  durate  1 fiate.  1704. 
Ma  bora  non  Ve  ne  ricordate.  1 90  8. Poche 
Ve  ne  trouò.i.in  quel  luogo. 40  9. 

Et  Ve  alcuna  uolta  fi  dice  in  uece  di  Vedi. . 
V’  con  Papofiropho  al  fuo  luogo. 

Vel  in  uece  di  Ve  il  al  fuo  luogo . 
ecch  1 e z z a, la  Vecchiaia. llquaie,ne  Vee 
chiezza  ne  infermità,  ne  paura  di  morte,  ete. 

1 1 3.  ìlqualtgia  all'ultima  Vecchiezza uid 
no,etc.  1 o 94.  E tfetu  nella  tua  firma  Vec- 
chiezza affare  quello, che  giouane  non  ufe- 
fii,etc.  9 j 1 .Ne  mi  fece  tanto  la  Vecchiezza 
del  Re  di  Scotta  fuggire  .186  .Et  la  Vec- 
chiezza fi  ccmefpcrimentata  nelli  affanni,et 
piena  d’utili  configli , hauere  piu  che  la  fira- 
boccheuole  giouanezza  cara.fenza  ramari- 
carfi  della  corpulenta  aggiugnitrice  a quel- 
la di  grauità  ueneranda.Ev.Se  la  mia  Vee- 
thiezza  fuffe  tanta  j che  il  bafionper  terzo 
pie  mi  bìfognaffe.uìi.  La  bianca  Vecchiez- 
za fommo  conforto  de  mendicanti,  a m.  Se 
VEC.cn i fi  uoleffero ricordare d'efjere fiati 
giouani,etc.3  a i.Chiufo  d'intorno  di  uer di  fi 
mi  et  uiui  Aranzi  et  di  Cedri,  liqualt  hatecdo 
Vecchi  frutti  et  imiti, etc.  6 or.  Di  douere  co 
piacerea  quelle  cofe  aUequali  Guido  Canal- 
canti,  et  Dante  Alighieri  già  Vecchi  et  Mef 
[cr  Ciao  da  piftoia  Vecchifimo  ad  konort 
fi  tennero.  9 00 . E f bauuta  una  vecchia 
greca  gran  matfira  in  còporre  ueletii,  987, 
XX  iij 
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Et  per  lo  foflà  : Fu  prefa  la  Vecchia  laquale 
martoriata  cÓfefiò#c.  98  8. Era  quejla  Vec 
chiafimilmente Siciliana.  id.tii.E tda 
che  dianolo  fumo  noi  3 poi  che  fumo  v ec- 
ch  ie,  fe  non  da  guardare  la  cenere  intorno 
alfocolaref  « J40.  Alle giouanei buon boC' 
coni  ',  et  alle  Vecchie  gli  Jlrangughoni.i  j 4 j 
L4  v ecch  ierella  udita  quejla  para' 
la  diffe.x  1 f 8.  Al  Redi  Scotta  v ecch  1*- 
simo  offendo, et  io giouane  mi uoltud  mari - 
tare.  18f.ll  buon  huomo,ilquale  già  v eo 
ch  io  tra.  89.  Sozzo  cane  uituperatodiiq-, 
mi  fai  tuquejlo  Vecchio  impazzitole  mi' 
Indetto  fiati  bene  3 che  io  t’ho  uoluto.  tori. 
La  differenza  thè  c tra  v ecch  io,  et  Anti 
co.  utdi  alla  particella  Antico, 
Inuecchiarc.1 0 potròafpetiando  Inuecchia 
re.lt  1 * . Perciò  che  tu  puoi  uedere,  che  quan 
do  ci  Inuecchiamo , ne  marito,  ne  altri  ci 
luioleuedere.  t t + i.ilqiule  dalla  miafanciul 
lezza  con  lui  mi  fon  Inuecchiaio.  * < 6 1. 
v ece ,Lat:  ilice, indeclinabile,  come  usò  Dante 
Vice  et  officio  3 et  uale  in  fi  ambio , in  luogo, 
etc.  Al  nouo  mondo  con  lui  mi  ricongiugne' 
rò,et  doue  il  corpo  mio  effer  non  può, l’anima 
Ilari  in  quella  Vece,  f i. 
vedenti,  uoce  L al:  A cui  Vedenti  tutti,  la 
donna  rifpofe.in  alcuni  tejli  moderni  fi  legge 
udendo  tutti  che  non  mi  (piace . 7 fi. 
vedere.  Lai:  infpdho.  lo  non  credo  che  fa 
al  mondo  ftmina  a cui  piu  fu  noiofo  il  V edc' 
re  ifpiaceuolt.  1410.  perche  l’udire,  e’I  fin* 
tire,e’l  Vedertele,  167$. 

Veder, e conofcere  mirando , ma  il  mirare  prò' 
priametee  indirizzare  gli  occhi  in  co fa,  che 
uedere  togliamo#  per  confderare,uiftare , 
trouare  etc.siun  atto  di  fortuna  fi  può  Ve' 
ier  maggiore, che  Vedere  uno#c.i.conofce' 
re.  x 9 e. Se uoi  erauate  fawtio ) doueuate  be' 
ne  hauere  tanto  conofcimento,  che  uoi  doueua 
te  uedere,  che  io  era  giouane  etc.  io  leggerei , 
thè  ui  facejfe  uedere.  j8j.  Et  fatagli  uede' 


re , che  per  fortificamento  di  lui  gliele  iaua. 
iJatogh  a crederei  datogli  a uedere.  it  $7. 
701.1x49.xj0.  Vuolfi  Veder  uia  (fenoi 
fappiamo)  di  rihauerlo  .1.  trouare . 1 77  3 . 
j f.  $ 9.  Et  perciò  difpofe  d’aprirli  il  fuo  bi' 
fogno#  Veder  feferuire  lo  uoleffè.i.proua' 
re.  1 44.  x x 9.  etc.  (che  effer  e mani fefl  amen 
te  fi  Vede).  $1  .Scr  Cappelletto,  chefciopf 
rato  lì  uedea/t  mal  agiato  delle  coffe  del  ino 
do.87.18j.  Et  effere  tutti  nani  fi  uedeano 
ogni  giorno,  toj  1.  Vltimamente  non  ut' 
derido  l’Abate.  1 8 7.  ; x ; . 1 ; x . Ltquali 
uedendoci  p potrebbono  indouinare  que' 
fio, (Ve.  17  x j;Etuedendcglicoi  prete  gli 
chiamò.  1767,  Vedendo!  da  prima  non 
haurebbe  hauuta  paura . t ?-8 . 2006  . 
L’Abate  uedendola  bella  etffreffca . 1 $ * • 
Et  f altre  parti  del  corpo#  uedendole  bel' 
le.  1 8 16  . La  letitia  della  giouane  uede  ri- 
ddo non  fu  minore.  » x 1 4.  Non  uedendo 
ne  alcuno,  t 518.  Vcdendotel  prima  ha' 
uer  perduto  3 ch’io  l’habbia  faputo . 1046. 
Et  altri  italiani  ucdendoui  con  loro  «olen- 
turi  fi  dimefiteaua.  r s j. La  fcpohur  a,  ere. 
ne  dentro  uedendouìfi , perciò  che , ere , 
1 9 9 1 .Se  tu  ti  uorrai  bene  ricordare, tu  ue- 
derai  bene 3 che  fono  il  tuo  tneffer  Ricciardo , 
i.conofcerai.  f 8 1.578.» 8 >.709.  *709. 
Se  io  hauefii  degne  lode  da  commendarti , 
mai  ffatia  non  fe  ne  uederebbe  la  noce  mia. 
i.  farebbe,  0 trouer  1 bbe.  1 r 9 1.  Che  noi  bob - 
biamo  a ricoglier  e tutte  quelle  che  noi  uede- 
remo  nere.i.  trouer  emo  effitre  nere.  17  x x . 
Jo  fo  fare  la  ifper lenza  del  pane,  er  del  ffor' 
maggio-,  et  uederemo  dibotto  che  l’ha  kauuto 
.i.conofceremo.etc.  1775.11  o».  Senza  ue 
derla  egli,paffo  appreffo  di  Ini . j » x . Cefi 
fóltamente  di  afa  rwfira  infermo  a morte 
ucdcrlo  mandare  fuori,  yo.  credo  che  ella 
porti  gran  lifiime  pene  a indenni  in  que - 
fla  tribulatione.6  6 s ■ Che  non  do-uffemo  co 
fifubitjinente  credere fenza  uederne  altro • 
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Iconofctre , o intendere.  » 6 ty,  Marcuccio 
[degnato  di  uederfì  perpowerf.t  rifutare.i, 
trouarfì.  1 1 74. 1/  cuore  non  mi  patirebbe  di 
lederti, et fentirti  traile  loro  mani . 1649. 
104». ( Come  io  desidero  di  uederui  tutti. ) 
9 1 9. Cominciò  a riguardare  fe  dintorno  di 
cuno  ricetto Jì  uedeffe.  149.  Deliberarono, 
tome  prima  tempo  fi  ledettero  di  rubarlo, 
i.conofcefjero.  144. 1027.  Se  tu  qui  la  tua 
madre  ledetti?  9 8 6 . In  uerità  che  uoi  nfo* 
migliate  piu  che  huomo , che  noi  uedettimo 
mai  rifomigliare . 7 9 r . Et  già  era  bora  di 
nona,auanti  che  alcuna  perfona  fu  per  lo  lito, 
0 in  altra  parte  uedcttono  .409.  Che  io 
non  aedo, che  uoi  ledette  giamai.  1 97.?» r 
dò  cheWultimo  di, che  tu  mi  uedctti.  1019. 
D iffe  Bruno  pianamente  uedeftila  f 1 o j 7. 
Qual  cauaUa  uedettu  mai  fenza  coda  ? 
*118.  H orfe  quejla  è cofa  da  [offerire  uè- 
dete’l  uoi.  6y  ».  1 07,  Quanti  maggior  ma 
li uedeuo  feguire,  tanto,  etc.  84.  iooj. 

■ «44.  Qgrf  giorno  nelquale  fi  ue  deuano 
effert  uenuti. 9 9.  che  noi  non  mi ucd  euarc. 

* 79  4 • Vedi  a cui  io  dò  mangiare  il  mio . 

* 89.1912. 1898.  Radi  qui,  <y  quitti,  er 
anche  coli, et  uedine  qui  rimafo  un  micolino 
1 9 1 9.  Alo  uedi  u'uf  i.  hor  uedete  uoi  i modo 
di  dir  Vmitiano  detto  da  una  Vinitiana.  altri 
tefli  antichi  hanno  mouede  uuf  alcuni  tefli  mo 
derni  non  ui  hanno  quefh.  9 6 9.  E glifi  con - 
fumerà  per  lei  -,  fe  ad  altri  la  uedra'  marito' 
re.ro6y.Et  perciò  quello  che  0 te  pare , che 
per  me  f t habbia  affare,impollomi,et  uedrai 
tic on marauigliofd  forza  fegtàre . xt66. 
Tante  uolte  ucdrcmo  dpertifìimo  argonté 
to  a noi.  92.97  r.Con  l'aiuto  di  Dio  lofio  la 
uedrere.  9*1. 7»».  9 96. 1928.1999. 
come  lacorte  Romana  ueduta  hautfje.n  9 
1 1 » 9 . Al  romore  della  donna  corfero  tutti j 
liquali  v ed  vt  a t a , et  udita  la  cagione. 
489.  Et  fi  per  le  cofeda  me  molte  uolte  v e* 
dvt  E,et  lettele  9,19/ 8, Et  vedvti 
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i eoflumi  di  Sicurano.  9 >•!.'  1 1 09.  Acciò  che 
tutti  poteffcro tffere  ueduti.  1 » 6 / . 1 4 r 8. 
come  Gualtieri  qucflo  htbbe  fatto , eofì  fece 
vedvto  a fuoi  5 che  prefa  hautua  una  fi' 
gliuola  d'uno  de  Conti  da  P agnano.i.  fatto 
intendere.  1 9 96.  Ha  due  figliuoli , liquali  le 
fa  Veduto  d'uccidergli.i.da  a credere, 0 finge 
re  auerti.  ne  tefli  moderni  fi  legge . le  fa  ut' 
data,  x J7 1 .Rifpoie  non  ricordaci  d'hautr' 
lo  mai  ueduto.  «xé?.  Alzata  alquanto  la 
lanterna  hebber  ueduto  il  cattivilo  di  A n- 
dreuccio.i.uidero,aucrti  che  è leggiadro.  90. 

* o 9 .Et  uolentieridal  Re  Pietro  fu  Veduto . 
i, carezzato,  xxjy.  Et  vedvtol dtfft. 

* 9 8 9.P eruenne  là,  onde  egli  utder  la  uote: 
et  vedvtola.  4»  9.L4 donna  v ed v 
tolo,  et  uditolo./  , hauendolo  ueduto, et  ha - 
uendolo  udito  auuerti  j che  non  ha  bifiogno  di 
relatiuo  come  il  latino.  7 97.  Io  uoglio  che  tu 
uegga  quanto  di  bene  la  tua  arte  m'ha  fatto 
acquijlarc.  xxo8.  70.  Che  tu  uiuenga,0" 
ueggalo/t  caftighil  bene.  1 o 4 8.  V cggen 
do  la  gente  che  noi  Cbautfiimo  riceuuto  prù 
ma.  90.  Aiqual  il  monaco  portato  alquanto 
da  mangiare  et  da  bere  il  che  ueggendo  Fe- 
rondo  diffe,  O mangiano  i morti  f auuerti  che 
dou'era  Ferondo  era  luogo  fcurifimo  et  pero 
fi  potria  dire  ueggendo  per  conofcendo,o  con 
fìdrrando.8 16. 101.299.  ty34.etc.che 
leggendoci  non  ci  faccia  luogo.  19  t.La- 
qual  ueggcndol  ucnirc  . 714  . Veg' 
gendola  effo  oltre  ad  ogni  altra  efhmatfo' 
nebcUifiima.  412. 1819.  974.  Per- 
che  leggendola!?  per  honefla  cagione  uic' 
tare . *297.  Et  leggendolo  ferrare 
dentro,  ere.  199  , 249.  Et  quiui leg- 
gendomi peruenirt , ne  ptrfona  conofcen' 
doià.  467.  1341.  Veggendofi  inco- 
rniate del  regno.  114.  921  . ,7$ . 

■ oo  8.  EI  ff'ecialmente  ueggendori  tu  per 
non  hauere  quello , uenir  meno.  499 . 
Veggendoui  cotejli  panni  indoffo  .279. 
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i 8 ? 9 . Hora  io  uorrò  -,  che  tu  mi  ueggi  un  Riuedere,  per  ueder  di  nuouo . Tornati  al. 


poco  con  la  ribeci.  *04*.  Et  fi  come  io  ftn' 
Zi  marito  poffo  dire  che  io  mi  ueggia,  co/t, 
etc.48 1,  Acciò  che  tu  ueggia  quanto  di  fere - 
tamente  tu  ti  lafci  i gii  empiti  dell’ira  tra/por 
tare.i.conofca.  1 1 6 8.(  Si  come  anebora  hog 
gi  ueggtama  ufarei  ) j 1 .48.  Mu  uggia- 
mo forfè  chi  T cbaldo  mento  quejìe  cofe.i.  di 
damo.  7 6 9 . Io  uoglio  che  uoi  «leggiate  l’a- 
gnolo Gabrielo.  970  » Quantunque  uoi  qui 
fcolare  mi  ueggiate  affai  burnite,  x » 9 1 , Si 
ui  wì  tene, perche  ui  ueggio  che  innamora- 
to liete  di  cofi  bella  cofi . 1.8  9 7 .(Se  io  ben 
ueggio).  t^.Hatienio  la  contritione,ch’io  ti 
ueggo.t  10. 741. De  fuoi  baroni  fi  ueggon 
per  tutto  affai.  1 90  6.  Se  non  poiché  nel  p re 
mojlrato  pericolo  caduti  fi  ueggono.to  a 7 


letto  per  Riuederc  i figliuoli  come  ufata  era 
di  fare.  3 $ 8.  Ne  mai  piu  Riuedere  potejjè  ne 
l’uno  ne  l’altro,  io  31.  perche  non  riueden 
do  io  colui  che  me  li  diede,etc.  103-39»  . 
Et  molto  difìderaffe  di  riuederla.  74S  . Se 
egli  auiene,che  io  moia  prima  ch’io  ui  riueg 
già . * jj  9 . 

tra  «vedere,  uol  piuchc  uedere,o  ue- 
der  troppo , cioè  quello  che  non  è . Perche 
p certo  la  magagna  di  quefio  T rafuedere  dee 
procedere  dal  vero.  » 6 $ 7.  il  tefio  antico  ha 
T ranfuedere. 

Atuiucdere.  Ma  per  Cuna  et  per  l’altra  fa- 
pe  A ntiuedere  le  future,  etc.2408.AdAN- 
Ti\SDvTofineoperaua.i4oi. 
Auedcre,con/uoi  deriuatital  fuo  luogo. 


Veggonfi  uerdeggiare  i coUi^t  le  pianure,  veditore.  Con  nuoui  atti  contrafacendo 
jx  .Et  Ricciardo  et  lei  uide  ignudi  11*7.  qualunque  altro  huomo,li  Veditori  follazz* 

u 0.970.  Vidclo  fallout  aitante,  et  bello  uan0.xx9.et  nella  fi.O  dio  Veditore  de  no 
della  perfona.  s « ».  Et  uiderla  tanto  bella . flri  cuori , ancljor  chef  troui  ufato  dal  Eoe: 
147  i.Etuiderlogiadelmonumentoufcir  in  quefii  duo  luoghi,et  non  forfè  mai  altroue, 

fuori.  9 13  .Quante  famofe  ricchezze  fi  ui-  et  forfè  non  mai  da  altri  buoni  autori , non  è 

dero  fenza  fu  ccejfore  debito  rimanere.  4 1 . pero  daufare  nella  lingua  noftra.  . 

61. 71.  Et  uidefi  dital  moneta  pagato . vedova  , quella,  che  glie  morto  il  marito. 
14 1 o.Et  u ideui  due  aurioli.  t éo.Ne  an-  Arriuata  ad  uno  alberghelto  , ilquale  una 

chora  uidi  tempo  da  poterui  qui  menare . buona  donna  Vedoua  teneua  .84;.  ari. 
■ 47  » . « 6 f s.  ( Secondo  che  coloro  che’l  ui  »7i  .633  .Che  direm  piu  della  fuentura - 

dono  tejlimoniauano ).x  109.1393.  ta  Vedouafil  tefio  antico  ha  donna . 1 844. 

Rauedere.per  accorgerei  per  riconofcere  Mo/te  Pinzochere , molte  v eoo  v % , etc . 

fefieffoctc.  EgU  con  tutto  che  la  fua  pouerta  yói.Vefiitadinerofi  comelenofire  Vedo - 

fuffe  ftrema.non  s’era  anclnra  tanto  aueduto  ueuanrto.  17  87. Madonna  Beritola  in  habi- 

quàto bifogno  li  faceua,  che  egli  hauejfe  fuor  to  vedovile.*^,  s ofonisba  mefcolata 

dell'ordine ffiefe  le  fue  ricchezze. Ma  quefia  tra  raduerfita  del  vedov ATico,et  lai* 
mattina  niuna  cofa  trouandofi,  di  che  potere  titia  delle  nozze,  ri. 
honorareladona.per  amore  della  quale  egli  vedwa  , lamtelltgentia,  notitia  etc.  Et  cui 
già  infiniti  huomini  honorato  haueua , ilfe  per  Veduta  non  conofceua.  18  r.Si  comemol 

Raueierc.  13  *4-  Et  quando  io  farò  uecchia  te  diuoi  pofiino  per  Veduta  faperc,  0 poffo- 

rauedendomi  indarno  mi  dorrò  d'hauere  no  bauere  udito.  1 *76.  Et  per  lo  participio, 

la  mia  giouanezza  perduta.  1 338.  rauediti  et  per  lo  uerbotuedi  difopra  a Vedere. O Dio 

hoggimaii  toma  intorno,  come  tu  effer  fola  veditore  de nofiri  cuori. f i . Barchetta , 

uià.riconofiiti.  1 $ 70.  etc rneUa  quale  ueggtndo  la  bella  donna  fette 


V INNANZI  B.  1 4f 

Zi  (Atro  uoltrnt  quella,  veogent  e mej ■>  v e’ij  .a  m oi.Vel  uolfi  ifta  mìe  ricordare.!  3 yo 
fer  Ricciardo , che  già  era  in  terra  ,fopra  la  v eia  pur  dirò,  cioè  ue  la  dirò  pur,  0,  la  diri 
galeotta pojla  andò  tua.  y 7 5 .Et  vegcen  purauoi.i  % 33, 
te  pino , et  ciafcun  altro.  1642.  Etcì»  vT.LA,dellanaue.V  c:  Lat:Le  Cocche  uer  po 
maggiore  uitupeno  è veggenti  1 mari  nenie  uenendo  fer  Vela.30o.Andajido  un  di 

ti  ne  fono  infinite  donne,  che  ptefmono  fare  aVela  uelocifiìmamente  la  nauc.4  x 2 . ju* 

i loro  piaceri,  i.ueggendolo.  lav  <juale  d'albero  et  di  V eia  la  trono  fomiti . 

veggh  1 a , lauigilantia  ,oil  uegghiare  .Et  « * 7 6. Si  marauiglio  come  con  la  Vela  pie' 

certo  il  fanno  mi  eri  alcuna  uolta  affai  piu  nafuffe  fiata  lafciata  percuotere  in  terra . 

g ratiofo  che  la  Veglila  perciò  che  quel  che  >178.  Come  uidero  il  tempo  ben  difpojlof 

io  con  meco  fusamente  uegghiando  fingeud,  diedero  le  urie  a uenti. 404. 

effo, fé  durato  fitffe  , non  altrimenti  che  nero,  YELi,uedi  al  fuo  luogo  un  poco  piu  baffo, 

mcl  concedala  y etc . /ledo  che  io  dormendo  Velare, per  coprire. Voc:Ldt:Veh(i  gli  occhia 
quello  hatuffcfcbe  uegghiando  hduer  non  po  et  ogni  fenfo  perduto  di  quejla  dolerne  uita  fi 

tata.  fi.  parti. 940. 

Vegghi3re,Lat:uigilare.  Vndfera.che  a veg  Sudar  e.Mi  farebbe  caro  che  tu  bomai  glioc 

ghiare  erano  ella  e'I  marito  andati  con  loro  chi  della  tua  mente  dalle  tenebre  di  queflo  ini 

uidni . i , fare  dopo  cena  parte  della  notte  in  quo  tiranno , occupati  fuelaiTi  .fi.  L'opere 

compagnia  a parlare  etc.flare  in  filò  fi  dice  uofhre  licite  et  bonefie  fuelin  le  luci  ofeure *et 

tn  alcuni  luoghi.  187 1.  Quanta  fede  prefle  nebulofc, nelle  Rime  d'  am. 
riano  a quelle  cofejequali  uegghiando  ue-  veleno  Ldt:uenenum,il  tofeo , 0 tofiico.  Che 
deffero.z  617,  Ricordandofi  deU'abbraeciO'  nell'oro  alle  menfe  reali  fi  beuea  il  Veleno . 

re  di’ Adriano  fola  f eco  dieta  d'hauere  ueg-  401.  Senzafapere  che  di  V eletto  fufjemor , 

ghiaco . x or  o * aerando  et  piangendo  to.  98  7. Mi  fé  Veleno  in  un  nappo  con  uino  i 

ueggh/aua.iioz.  unaferad  uegghiarpar  1x83 -Et  meta:  Et  non  accorgendofi  riguar 

te . ne  buoni  tefii  moderni  queflo  non  fi  Ug'  dandola  deU'amorofo  Veleno  che  egli  con  gli 

ge,  «892 . occhi  beuia  inferamente  impacciò  di  lei.418 , 

Svegliare , al  fuo  luogo  col  fuo  dtriuatiuo  * Vna  Greca  uecchia  gran  maejlra  di  compor 
Rifugiiate.  >r  «veleni.  9 sr.  Et  nteta:l  Venerei  ve* 

Veggi,vtggia,etc.al  fuo  infinito  Vedere.  . leni  contaminarono  il  puro  & cafio  petto 

vegliardo  , <7  Veec buzzo , o ViglidC'  f i . E rafotto  il  cefo  di  quefia  faluia  una 

co  come  dice  il  fpagniuolo  cioè  dapoco , et  di  botta  che  marauigÙofd  grandezza  dal  cui 
molti  anni.  Mitridanes  diffe  Vegliardo  tufe  velenifero  fiato  auiforono  quel • 

morto. 1166 . •>  la  faluia  effere  velenosa  . 1061  .Te. 

Veolio, il  mede  fimo  che  Vecchio. ancicamete  non  colomba  ma  Veleno  fa  ferpe  cono/cen- . 

ufato.  Quefia  folerfi  tifare  per  lo  Veglio  del  do.  a 8x7.  Di  quelle  che  diranno  ch'io  bob'  ' 

lamontagna  anticamente. 8 io.  bia  mala  lingua  et  Velenofa.x+x 9.  Fattefi 

Vcgmmo,Vegnate,etc.aIfuoinfimtoVemrt,  uenire  herbe  et  radici  velenose,  quelle 

vegn  ente.c bè,cheuiene.Cheinfra’l  M ir  fiillo.933. 1 velenosi  fughi  iqualiper 

zo  et  il  profiimo  Luglio  Vegncte.40.Li  ft  adietro  a Socrate, a Sophonisba,ad  Hanniba 

ra  Vegncte. 4-i.nx  f.sÒ  la  cacciare, ma  fa  le,  et  a mola  altri  principi  l'ultimo  giorno  af 

gliti  incontratici  Vegnente  recati.  16  3 9.  fignarono.vu  ^ i 


V INNANZI  E. 

Aueltnare.  L'acqua  aveienata  co * fitrc di  Puglia, et  a comprare , et  a 'Venderei 


pofta  hauea.  988 . A hi  maluagia  f emina  tu 
Chai  auclenato.  io  e 6. 

veli, che  portano  Udonnt  incapo.Egli  è, che 
dinanzi  io  imbiancai  i miei  Veli  col  folfo . 
1 J48  . Che  anchora  non  Jì  era  compiuta  di 
racconciare  i Veli  in  capo.  1864.  199». 
Mettendoti  in  capo  un  velo  andare  la  giu 
fo  ai  affrettare,  ir  9 8 . C a pelli)  / opra  iquali 
un  Velo'fottilt fimo  fi  fiede  uentilato  ddUe  fot 
tilt  Aure  con  piaceuole  moto,ilquale  no  d'un' 
foto  capello  occupa  la  ueduta  al  riguardante, 
etc.l  biondi  capelli  coperti  di  fottil  Velo . 
am.  Et  col  velvzzo  dintorno  alla  gola 
xx.uedi  a Capellina. 

vellosi  iti  VtUofi  pelli  deUi  porticati 
Leoni,  a m» 

VELLV TI, fono  panni  di  feti  peloft  affai  noti. 


*109.  Egli  uende'  t panni  fuoi  a contanti f 
etguagnonne  bene.i  940,  Et  a conueneuole 
pregio  v eden  noiB.jop.Efi  mentono) 
perciò  che  mai  io  non  la  uendei  loro.  ■ « 14. 
O uenderei  alcuna  delle  nofire  poffefiioni , 
etc.i  f 41. Maffo  gran  mercatante, che  fchiac 
c iauanoci , et  ucndeua  i gufei  a ritaglio 
« 4 e 8 . Et  tf  danari  uendeuano  et  compra' 
uano.ts  (.Acni  Bruno dijfe,uendilo,etgo 
diamoci  i danari.  *768 .Le  cofefono  mie  & 
non  le  uendo,rM, etc.  r 34.  Che egli  non  ha 
uea  uenduta  ? arca, anzi  gli  tra  la  notte  fi 4 
ta  molata:  alqual  colui  diceua.tfon  è coft,an 
Zi  lo  hai  uenduta  a gli  due  giouani  preflàtori 
t tu  .Et  uedefì  di  tal  moneta  pagato ; quai 
erano  fiate  ledente  uendure.  1 410.  ven 
byti  adunque icauaHi.*  3 87 » u' 


Vn  ricco  letto  tutto  di  Velluti  et  di  drappi  <fo  v end  rr  a ,la  uettditione.ln  Vendita  li  domai 1 
ro  fornito,  13  ri.  dò  il  fuo  palafreno.  699. 

VEtOCISSlM  AMENT E.VOCtLdtxioè [ubi  VENDETTA  , Ldt!  uinJifij.  Sìgltormio  (0 

tifi  imamente  ctf . Velocifiimamente  correndo  non  uengo  nella  tua  prtfenza  per  Vendetta 

in  una  piaggia  dell'tfola  di  maiolica  percoffe.  ch'io  attenda  deUi  ingiuriaste.  » o i . Et  luh 

407.  Andando  un  di  a uela  Velocifiimamen'  alla  Vendetta  hi  o poure  incitano <•  : 

tela  naue.4tx.QuiM  ì unbe  I canalettordc  no. 43  f.  A non  uolere  per  picchia  Vendei' 

colto  infino  al  mtzo  del  piano  Velocifiimamc  ta  acquifiare  gran  uer gogna.  7.  ( Ancho' 

te  dtfcorreua.  1 47  c.  rache  intiera  Vendetta  non  hauefii  prefa. 

YEtTR  a,  tacagna  da  caccia.vnaVeltra  ne'  648 .*  8 3 8. Se  tu  credi  quefia  fola  uia  fenzd 

ra  come  carbone, affamata  et  jfraucteuole  mol  : piu  efiftre  alla  defiderata  V endetta  da  me,  op 

to  nell'apparenza.  «014.  I portuna  fiata.  1 tu. Ho  intedo  di  lui  piglia 

yen  a ,d'acqua.  Voc:Lat:Tra  una  fontana  di  re  altra  Vendetta  fenon  quale  c fiataroffc' 
marmo, etc.nonfo  feda  naturai  Vena  0 da  ar  fa.  1879.  Co  fi  mi  moue  la  rigidaVendct * 
tificiofa , etc.  60  f.  Et  per  quelle  del  pingue,  ta  hieri  raccontata  da  Pampinea . 2078* 
Conuien  del  tutto  ch'io  fappia.chi  è il  prete, 0 1828.  a 00. 

i ti  feghtrò  le  v enl.i  36  7. Et  non  fo  a quel  Vendicare,  per  faruenietta.  Che  incontanente 
lo,  che  io  mi  tenga)  ch'io  non  le  feghi  le  Vene  fìuolle  Vendicare.  1 674,1818.1644.987 

della  gola.  17  tó.  Se  io  ucdicar  mi  uolefii, etc. 18 18.  Et  ad  un’ 

Yendemi A,Ldt:VirtiemÌ4.Et  téneglifauel  bora’tect me uendica  tagliàdolo.16  che 
la  infimo  a V endemia,  ino.  egli  l'altrui  onte  con  giujhtia  ucndicafiè . 

Tendere, per  alienare  etc.et  H contrario  di  con»  200 . Se  in  un  modo  0 in  un'altro  no  mi  ueg 

prare.  Cominciarono  ad  impegnare  et  Ven'  g io  vendicata  di  ciò  che  fatto  m hai. 

dere  le  poffefiioni.  ai  8.  in  qui  et  in  là  perle  741  die  ad  un  borala  ingiuria  ,cbe  a mi  et 
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i mefaruitolc  *,  ucndlanafarcbbe . 717. 
1 »^4.TU(i/ebcrt utndicato.  1 Sa  1.  Co 
un  medcfmo  colpo  la  tua  ingiuria  tt  la  mia 
ucndicherai.  a m.  E t perciò  intendo  che  tu 
te  ne  uendichi.  * 048.  Vendichino  l'ire  lo 
ro.t  69  f.  Della  ingiuria  ,laquale  agruméto 
uendico'.ioi.c  8 60. 
ven  di  che  voti . 1 Vendicheuoli  archi  di 
Latona.  a m. 

■ven  E.uedidtfopraaUa  particella  Vena . 

V enendo. Venendogli,  V enga,  etc.all'infinito 
Venire . 

ven  en  o.uedi  alla  particella  Veleno. 
venera  bue.  Voc:  L4t:N  ella  Venerabile 
cbiefa  di  finta  Maria  noueUa.41.Vn  frate, 
etc.et  molto  Venerabile  huomo. pj.Et  quitti 
trouai  il  Venerabile  padre, etc.  14  $ 9. 
ven  e r d [.Aggiungendo  digiunici  Venerdi 
et  fabbdti,etc.f7*'Vn  Venerdì  qudftall’en 
trata  di  Maggio.  1 2 9 8.Ricordàdoft  la  Rei 
na  che  il  di  Jeguente  era  Venerdi.it  » x . 
ven  er  an  d A.Voc:L4t:croé  reuerenda.Se 
condo  che  a loro  era  flato  impoflo  dalla  Vene 
randa  donna.  46$. 

v en  er  e,L at’.Venui,  dea  dell’amore. che  al 
la  donna  piaceua  il  uino , li  come  miniflro  di 
Venere  fi  auisò  di  poterla  pigi  idre.  41 6 . La 
quale  a v e n e r e i atti  è tutta  dijpofla. 
eh.  I Venerei  utleni  contaminarono  il  pu- 
ro et  cajlo  petto . ri . Mpflrando  loro  come 
venereamente  itero  matrimonia 
li  letti  haueua  molati,  ph. 
v e n 1 a l 1 ,doc  degni  di  perdonala. "Voc:  Ldt: 
Se n andranno  con  f acqua  benedetta, come 
bora  fanno  ipeccati  Veniali. 686. 

Venir.  Voc:  Lai:  per  arriuare,  giugerejeguita 
re, ritornar  e, etc.  Di  leggieri  li  fece  Venir  fat 
to.6  ji.ioit.7;t.Et  quiui  fitte  uenire  ba- 
re.jf.61.1t.  Mefftr  Carlo  ( e douendo  in 
Thofcana  uenire  ) da  Papa  noni  faccio  addo 
mandatole t al  uenire  promeffo  ctc.quefìo  ulti 
no  uenire  fra  nofo  come.  t1.89.etc.Ma  ue 


gnamo al  fatlo.7  fi. 977.Ì018.  i6xo< 
a »8  8.  V/14  uolta  almeno  a uedere  mi  uegne 
re.  a j f f.Et  ueggedo,  che  ho:  ue  ne  uegna 
uare,et/io  mi  ueleuate.  17 1 4.  i:t  ucgnédo 
bora  t una  parte, et  bora  in  un'altra, H muro 
della  cafa  guardando  15  $ t.i  ao.Et  iienen 
do  a mortej.giogédo.  14  a . 8f  8. 9 r 4.10  6$ 
$49.etc. Etcofì accodo uencdogli  Bruno 
appreffo,etc.  1916.  Et  uenendofene  uerfo 
Fi rcze.  to40.NO i ueneuamoai  ùntami 
17  ft.Che  a me  uega  quel  ueracifrimo  corpo 
di  Chnflo.m.Quàte  et  quali  et  co  che  forzi 
uengano  le  leggi  della  giouanezza.  9 a j> 
Ogni  bora  che  io  uengo  bene  riguardando. 
4 i.  Ma  fé  ne  negò  fuor  dolci  et  foaui.  aia  $ 
D4  Iddio  uengono  le  grdtie.i7i7.Se  pri- 
ma Ta  baie  non  uenfa  4 federe d tauola.it 4 
Alquale  appreffo  ueniano  due  caualieri  iti 
chi, e ueniuano  e uenieno  fi  dice.  17 4. Quado 
cene  uenimmo.ij49.Et  moflràdo di  ue- 
nirlo  4 uifitare.4 17. a Iquale  no  Uedrua  uc 
nirne  meno. i.màcar gli. 11+8. Di  uenirfcnc 
alcuna  uolta  nella  camera.  916. 447.  La  mi 
no  et  il  braccio  et  cofi  ucnirfì  diflcdcdo.it  t 
Deh  come  bc  facefli  4 uenirtcne.61  r.ll  fra 
te  no ardiràdi  aenirtid  cafa. 766. Scza  fai 
lo  io  m'ingegnerò  di  ucnirui.  a a ai.  Credo 
che  C idppcllo  ghirlàda  fecodo  il  loro  uolga* 
re  addire  ucnifle.  s 3 .14  a.  16  a.  a nzi  che  al 
tro  ufo fìmile  a q Ho  di  hierfera  me  ne  uenifr 
fe.i.dccadeffe. n 47.  cÓmàdò  la  Reina  che  li 
fhromenti  ucniflero.i. fuffero portati . 73. 
1198.  Che  tuameuenilTiinufdtua.j  a?,. 
Che  efii  utniflino  la  fera  affare  la  uigilia  . 
114.  Che  uoi  no  ci  facejìe  la  beffa,  et  no  ui  uc 
nifte.i9i4.Nc/  Mugnone  a lafciajìt,et  ueni 
ftcne.i7j4.Chc  quando  tu  nella  tua  mal'ho, 
rauenilìicipontuamoiioiatauold.  1 j $8. 
16  a * . A cafa  mia  ueniftiui,U4go  della  mia 
uita  etc.  t i 7 o . Et  aprffo  di  me  uenire.  8 a j. 
Et  fecondo  la  qualità  del  morto  ui  ueniua  il 
cbcricito.i  1.6x7 . Perciò cbe'l giorno fe 
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ite  ueniuaJ.  approfiimaua.  * o 4 * .Venta- 
no1 da  Cofiantinopoli  per  fuggire,  etc.uenid 
no, e uenieno  fi  dice,  198. 1 1 9 8.  Venne  alla 
gioudne dlzdto iluifo.  1000 , Li  Venne d 
memoria,  s 2.  Defiderando  raddoppiarla  ué 
ne  prtffo  che  fatto  di  perder  con  tutta  quella 
fefieffo  i.  flette  a pericolo  auuertilo . * 9 9 . 
t6  8.»  877.1 298.  Vennegli  fi  ben  fatto 
che.  1 s j.299.  * 877.  r »o  j . Gli  uenner 
veduti  al  Fortarrigo  lavoratori  in  un  cam- 
po vicino.  »o»7.  Al  conforto  della  quale  gli 
due  amanti  incontanente  uennero.4*  9.7* 

■ 998.  Et  uenneflene  fu  per  un  albero  fi- 
no alla  fine/ira  della  camera  mia.  671.1 940. 
Etucnneui  la  moglie  di  Perotto,  f 14.  An- 
zi mi  pregò,quando  io  me  ne  uennf,c he,etc. 
6t4.140j.notf.  Et  fatti  accendere  de  lv 
mi, uennono  allui.  » tf  t 9.  A ragionamento 
vennono  tra  fe  medefimi , etc.  non  mi  piace. 
4x4. 19x1.  Lafua  ultima  bora  effere  ve 
v.vrx.i.gionta.  17.981.  Molta  gente  di 
Ogni  maniera  fufjè  uenuta.  177  .Et  per  lo 
nomeuedìalfuo  luogo.  Venutagli  dllemani 
una  tauola  a quella  s'appiccò.  3 o 1 . A mari- 
to u cnurane.  1 j 9 9. Et  vin  vT  asen  e 
*(  Gerbino.  1001.»»  76.  Piudonne,che  a 
voi uenute  fono. 61  t.Ambrogiuolo  et  Ber 
nabo  v en  vr  r,efc.  9 9 8. Non  oftante  ch’in 
famiglia  tutti  uenuti  fojfero.  *70 . Quu/ì 
quel  giorno  nel  quale  fi  uedeuano  effere  ve- 
nuti. 3 9.  96  9.  1 77.  Vicini  alla  fontana 

VESVTINE.  609  . Cefi  V EN V T o il 

buon  tempo . 3 6 9.  8 3 8 . Hor<t  e uenuto  il 
tempo , uenuto  adunque  nell’animo  etc.  86. 

1 9 80.  E t ucnurog li  guardato  là  doue,etc. 
1757.  Vn  giorno  dietro  mangiare  là  giu 
uenutone.  916.  Et  là  venvtosene. 

9 6 7.  La  uitajaqual:  fenzd  alcun  fallo  uer 
ra  meno, et morrommi. 704.994.1*01. 
*o7f.ii7j.  Et  ue  tracci  troppo  ben  fat- 
to poi  . *769  . Non  ui ucrraifu?  208*. 
1680. 1069. 1/94.  Dove  noi  andare  ne 
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vorremo, ne  uerranno.980.  Che  fen%ifa\ 
lo  la  uerrebbe  a uifitare.  2 247. 6 1 r.  che 
teco  a farlo  uolentier  uerrei.  1 3 67.  Mi  prò 
cedendo  uinto  uerrefti  meno,alquale  io  fenzd 
alcun  dubbio  lofio  uerrei  apprefjò . 227/. 

* 4 s 9 .Et  noi  ucrremo  teco.  * 00  8.  Verre 
fti  meno  .2279.  Verrete  qui  di  fuori  della 
chiefa.  1 449.  Io  ti  uerro' appre/fo . j 1 6. 

* 141.  * 769.2009.208*.  Vien  dunque 
amore cagion  d'ogni  mio  bene.  9 96.  * 2 28. 

* ri  j . Signori  poi  che'l  porco  no  uiene,etc. 
970.2202.1  960.  Etuienfcne  affare  co 
meco  benfpeffo.963.1 360. Muta  configlio 
et  uicntenc  meco.  9 87.  Dunque  Vien  lofio} 
uiemmi  ad  abbracciare . 1 6 8 « . 
Adiuenire,Auenire,Diuenire,  et  Riucnl 
rc,4  li  (or  luoghi. 

Soprauenire,per  fopr agiunger  e, per  giun- 
gere alTimprouifa.'.Ogni  ingiuria  che  Sopra 
venire  le  poteffe,etc. 49  3 . » 3 3 6. 1 007. Mei 
la  qual  bifogtia  foprauegnendo  il  tempo, 
deliberò  di  mandami  Sicurano.  991.1989. 
2 1 9 2 . per  malta  gita  di  cofiume  ne  mortali 
foprauenuto.  « 3 J4.E t per  alcuno  acciden 
te  6opraven vrocLi  bifognandogli 
una  buona  quantità  di  danari.  1 3 8.  S opra- 
ucnendo  la  notte  furfeun  tempo  fierifiimo, 
ttr  3.  che  gente  nuoua  non  ci  foprauen- 
ga.  994.  Et  quando  pur  foprauenifTe  il 
bifogno,io  fo  fecondo  Papofioto  abondare , et 
necefiita  fofferire.  903.  1994.222 6 . Le 
quai  co/fjO  quafi  tutte  ceffarono,et  altre  nuo 
ue  in  loro  luogo  ne  foprauennero  .3*. 
4 8 * . Se  non  fuffe  che  tgli  era  giouane  et  Co- 
praueniua  il  caldo.  1804.  Vergendo  già 
topRAVEuvT  a la notte.x49.Vna ma 
nitra  di  beccamorti  sopra  venvti  di 
minuta  gente.  33. 1 compagni  di  Pafquino 
che  foprauenuti  erano.  *097,  Per  piena- 
mente dargli 'ad  intendere  il  cafo  sopra- 
vinvTo.  1098. 1280.  Et  effendo  acciò 
foprauenuto  un  loro  copagno, etc. 2 00/* 

>007. 
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■ oo7.Et  fé  alcuna  mantnconia  moffa  da  fi>'  lares  auras , chimono  li  fauori  del  popolo* 

tofo  difio  Coprali  ieri  c nelle  laro  mentiate,  r per  notarle  teme  cofe  lune , et  da  niente,  f r. 

VENTESIMO.  Forfè  il  V ente  fimo  giorno  lo'  Sentendo  un  foaue  venticelio 

po  la  mia  partiti, et c 4*  t.  uenire . 7 4. 

venti  , numero  indeclinabile.  C he  meno  di  Ve  v e n t t . Diedero  le  uele  a Venti . 4 04. 
/(cinque  anni  fvjfil'età  di  colui  che  piu  gioita  A dunque  da  cotanti  et  da  cofi  fatti  foffiamen* 
neera  di  loro,  r 8.  Si  come  colui  che  uiuoal'  tidi  Venti.  888.  Si  leuoror.c  fubitamente  un 
f antica  et  la fcio [cenere  due  f oidi  per  Venti  giornodiuerfi  Venti.  40  s . Surfe  un  tempo 
quattro  danari.  Proli:  146.  Che  per  Venti  [enfiano  rt  tcmpcflefo,  ilquale  il  cielo,e'l  ma 
due  porte  che  ha  il  [ito  pala  giocete.  1 1 58  Di  re  di  tempefiofi  Vetri  riempie.  1 < *4.  litici  ’ 
età  di  Venti  due  anni.  4 8 1 .Delle quali  niuna  trafeorfo  da  uarij  et  fonanti  Venti,  r 1. 
v ent’ott  o anni  hauea  pafiatt.  41. s 81  ventrai*  ,i/  uentre  et(  . c he  piu  della  bru- 
"Ventifarc. Voc:Lat:per  fcuotere.  Ventilando  tezza  di  cofteif  alle  gote  dalle  kiàche  bende  ti 

due  granlifiime  ale  <f oro. ph.  ìlgiouane  fi - rate,et  difltft  ,nffiondt  la  Ventraia  laquale  di 

gliuolo  della  [anta  dea , uentilante  le  fan * larghi , & jfiefii  fo'.cbt  uergata  come  fono  le 

te  penne , con  le  faette  fatte  fi  parti  di  que  torcie,  pare  unfacco  uoto , non  d'altra  gai  fa 

luoghi . a m.  pendi ntet  che  al  bue  faccia  quella  pelle  uota  5 

v en  to.  Voc:  Lat:  in  uno  fieno  del  mare  -,  da  che  gli  pende  dal  mento  al  petto, oc  .la». 
quello  Vento  coperto  fi  raccolfe,  quiui  propo  ui  poffo  dare  per  teflimonianza  la  graffa 
rendo  d'affettare  miglior  Vcnto.iqs.  lidi  ventraivoìa  et  uno, etc. 17  61.  et  Ve 
figliente  mutofii  il  V erto  .Ma  nel  fare  della  tr aiuolo  è uno  che  per  troppo  mangiatela  là 

fitta  fi  mife  un  Vento  tempeflofo.  Et  per  f or > panza  groffa. 

za  di  queflo  Vento  adiuenne,etc.jaa.perdo-  ven  tre.  Voc:L<t(:Et  cefi  fece  alla  fchiena , 
uerfì  come  buon  Vento  fiiffe  partir fe.  417.  rt  al  Ventre  et  alle  groppe,  ni  6.  Piu  al  Ve 

3 6 6. Et hauendo profpero  V erto  tojloinSi  tre feruenti a guifa d'animali brutti.i.alla go 
cilia  pcruermero.j^e.  Che  la  naue  con  poco  ta.i  j o.  Deh  quante  bafìonate  glifi  uorreb * 

V erto  non  guari  lontana  al  luogo  fopraucn*  he  far  dare , anzi  gli  fi  uorrebbe  dare  d'uno 
ne.  1 004.1  marinari  diuenendo  ogni  bora  il  Ventre  pecorino  per  te  gote  tanto,  quanto  il 
Vento  piu  forte  Jenzafapere  conofcere,etc.  Ventre  o le  gote  baflaffero.  ea.R  ichieden* 
tirr.ll  Vento  potentifiimo  poggiaua  in  do  il  naturai  ufo  di  douere  diporre  il  foutt' 
contrario.  1 1 57.  Perciò  ch'effèndo  il  Vento  chio  pefodcl  Ventre,  cioè  cacare,  jjo. 
che  traheua  per  tramontana  affai  foaue . Suentrarc.  l(  ronzino  gran  pezza  co  denti 
1 1 77.  Con  profpero  Vento  a Lipari  ritor - rt  co  calzi  fi  di  fife  contra  lupi,allafineda  lo* 
narono  1191.117*.  fo  atterrato  et  flrozzato  fu , et  fubitamente 

Et  meta:  cheO'impetuofo  Vento  et  ardente  fueiuraro.  • a 1 1. 
della  inuidia,no  doueffi  percuotere  fe  non  Tal  ventvra.imI  buona  fortuna.Da  fargli  da 
te  torri  olle  piu  leuate  cime  de  glialberi,ma,  relamala  Ventura.!  37.6  7 1.1 2 *6.  Et  tu 

etc.  885.  Neper  tuttociò  l'effere  da  cotal  ua  con  buona  Ventura.  11 9. Perche  egli  d'ha 
V ento  fieramente  ifcroUato,etc.  88  6.  uergli  trouati  fi  reputaua  in  gran  Ventura . 

Et  per  lofauore.Non [oggetto  ad  alcuno  re*  x*  {.La  nouella  ffiofa  poco  contentandofi  di 

gno,non  al  Vento  del  popolo , non  all'infido  tal  Ventura.  8*9.1717.  Che  iddio  ti  man 
Volgotetc. tolto  da  poeti  latini  liquali, popU'  de  migliore  Ventura.  1 1 8 x.Che  ut  di,  che  io 
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ho  cofì  ritta  la  VtniurdJ.il  mtmbro.  1704.  to  d'intorno  di  verdissimi  aranci  ty  di 

aventvra. uedt  al fuo  luogo.  cedri. 604.  • 474. 

dibaventvra  ,al  fuo  luogo.  Verdeggiare  , per  far  ucrde.Veggcndoft  Ver 

VENvta  ,ld  giunta.  Et  hauere  dauantifignifi  deggiare  1 colli.  » s. 


catilafua  Venuta  alla  donna.  164.  Acciò 
che  col  prefìo  partirfì  ricourifje  la  fua  disho' 
nejla  Venutd.i66.Etper  certo  qucfla  uoflra 
Uberai  Venutaci  troppo  piu  cara j che  non 
farebbe,  etc.  » tu.  Alla  grata  Venuta  d’un 
bel giuuane i’innamcró  . 1919.  1 1 96 . Et 
per  lo  participio  uedi  all'infinito  Ventre. 
Vtvni, et  Vepre  fono  pruni, et  uirgulti  ffinofi. 
Come  la  paurofa  lepre  nelle  V eprt  nafeofa , 
etc.uedia  Lepre. Etdi  Vepri  riempiuta  etdi 
pruni, di  fe  appena  porgeua  altro  mditio,c he 
bora  faccia  T roia  ne  luoghi  fuoi.  a m. 

V eh, cioè  uerfo,pra:Lat:erga.  Le  cocche  Ver 
ponente  uegnendo  feruela.joo. 

VERSO.  Ufill  al  fuo  luogo. 
vera ,V ere, etc  uedi alla dutione  Verità . 
ver  a ce,  cioè  piu  cheuera.Voc:  Lat:  lo  fa' 
prei  uolentieri  da  te  quale  delle  tre  leggi  tu  re 
pu ti  la  Verace.!}  ?.<. he  a me  nega  quel  v e 
RACissiMocorpodi  chriffo.m. 
ver  a m en  t e g li  huomim  fono  delle  f emine 
capo.i.certamente.  9 7. che  Veramente  come  • 
Pampinea diffe, potremmo  direste. 6 i.CÒe 
fe  da  uno  Veramente  fanto  permezano  della 
fua  gratid  ricorremmo  1 ko.ChiefedigrU' 
tta  a Paganino, che  con efjó  lei  poteffe parla' 
re.Pagamno  difje, (he  li  piaceua  fi  Veramen 
te  ch'eli  notila  doueffe  contra’lfuo  piacere 
baf dare. 1. con  quello  patto,  981.1  * f.Si  ve 
rumente  doueuiguifa  fifa  coffe  etc.  44» . 
1090.1699.1  ■ 191 10S.140.etc. 
VERbvm  caro. Et  una  delle  coffe  del  Verbu 
carofatto  alle  finejlre,(deridentis).  1460,: 
verde  . L 'herbaera  Verde  er  grande.  74. 
Era  un  prato  di  minutifima  herba  et  Verde 
tantoché  quafì nera parea  604. E ra  ildet 
to  luogo  di  v er  d : fronìt  ripieno  .6$.  to 
no  per  V tfdi  prati  riguardando,  a 1 1 *,  Cw 


I miei  dire.  Vn  picciolo  ramo  delle  ingrate 
genti  1 tmafo  era  ilqua'e  s'vigcgnaua  a tuuer 
dire  te  ficcate  radio  del  fuo  pedale  ir. 

R inuerdire.  il  tuo  tufo  rinucrdiile  la  mii, 
fperanza.  ri. 

server  a me  , opurgdrc  V cr derame,  etc. 
1 A.uedia  Sugna. 

: ERF.ueJialla  particella  Verità. 
erga  ,la  picciola  mazza.Chcuoi tremauate 
come  Verga  19*4.  Nell'urto  di  quefli  forzie 
ri  c la  mia  corona,  cria  Verga  reale,  ere. 
a } f . Tutti  i fuoi  fer genti  a dimoflratione 
della  maggioranza  di  lei  portano  la  Verga 
t'I  piombino,  prou:  quelli  che  nettano  1 con - 
dutti , oucro neccffari portano  lauerga  crii 
piombino , perche  quefft/ono  inffromenti  per  t 
far  tal  officio , » 9.0  8 . Cori  certe  v e R.f 
GHEin  mano  p refolo  gli  diede  una  grò* 
battitura . 81  s. 

erg  at  i.E t più  Vergati  drappi, etc.i.dipin 

ti,CJC.  20}. 

ergin  e mari  a. Nella  camera  della  Ver 
gine  Maria.  1900.  Etfoglionolimilmente 
affai  a nuerenza  della  vergine  madre  del  p- 
ghuoldi  Dio  digiunare  r 9 j . Et  nel.L  a. Co 
lei  nel  cui  uentre  li  raccbiu  'e  la  noffra  falute , 
et  che  c uiuafontdnadi  miftricordia,,  madre 
di  gratia,et  pietà,  et  in  lei  fi  come  in  termine 
fiff.<,haucffi  fempre  intera  ffcranza,etc.CO' 
lei  nel  cui  uentre  fi  racehiu/e  Punica  et  gene- 
rò falute  di  tutto  l’ uni uerfo,  V ergine  mnan- 
Zi  al  parto,  et  che  dopo  il  parto  nmafe  Ver- 
gine, etc.  Quella  unica  Ipofa  dello  ffirtto  far 
to , fu  una  cofa  tanto  pura,tanto  monda , cr 
piena  di  gratta,  et  del  tutto  Pi  d'ogni  coi  por  a 
le,et  Spirituale  bruttura  rimot  a, che  a njpctto 
deW altre,  quafì  non  d’elemental  compcfftio- 
ne,ma  d'wia  effettua  quinta  fu  formata  ai»- 
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ter  e'efTèteha&iì /colo , et  he  fi  dio  del  fìgliuol 
■di  Dio,ilquaI  «olendo  psr  la  tioflra  filate  iiP 
ramare  per  nonuenireid  habitarenel  porci 
ie  delle  femine  modernr,ab  eterno  fé  la  prepi 
rò.ft  come  degna  camera  a tato  et  cotale  Re, 
etc  Et  nel  i-u.colet,  per  laqudle  quella  pia • 

‘ ga,che'l  prciuricamento  iella  prima  maire, 
Jì  richiudete.  Coler,  che  tn  fe  contame  la  re- 
ienttone  del  mi  ero  perdimento, che  adiuennt 
per  l’ardito  gujhdeila  prima  madre, etc. Nel 
vergineo  uentre  dtfcefe  ftiperna  prole  a 
purgare  la  fallenza  nelle  rime  d\  m. 

Et  generalmente . Io  foncoft  Vergine  come 
ioufei  del  corpo  di  mia  madre.  3 7. 
virginità',  ue.it  al  fuo  luogo. 
vergogna,»!  mala  pte udì uttuperio disho' 
nore  etc  .et  in  buona  è timore  di  no  errare, odi 
non  batter  errato  Senza  alcuna  Vergogna 
ogni  parte  del  forpo  aprire.  1 9.  E (fendo  no' 
tato  gràdtf ima  Vergogna  hauea  quàdo  uno 
de  fuoi  jlro  ncmi,etc.8  f.  Ch’egli  ad  un’lxtra 
potata  gran  mtfericor Ha  fare,  e la  fua  uergo 
gna,  e quella  della  figliuola  tor  aia.  378  .Et 
poco  dtfolto  ptr  altre  parole  dice,  et  dd  un  ho 
ra,tl  tuo  honore,et  il  mio  nel  fuo  debito  luogo 
riiucere.  380.931.  Non  le uorrebbe  hauere 
fatta  tal  Vergogna.  1 r ».  Generale  Vergo' 
gna  di  noi.  xo  3.1376.  No  ifcemata,ma  mol 
tocrefciuta  la  fua  Vergogna. 6+8.  Credo  fi 
fatta  Vergogna  gli  fie.7  x 6.  Et  con  minore 
fita  Vergogna.  9 1 8.  Perche  fai  tu  tenere  me 
rea  fannia  con  tua  grande  Vergogna.  1613. 
1 07.  Foi  che  la  tua  liberalità  è tanta  che  uin 
ce  la  mia  debita  Vergogna.  XX77.3.V  muer 
fai  Vergogna  et  uituperio  di  tutte  le  donne  di 
quefìa  terra,  ijji.  Con  un  poco  di  Vergo * 
gna  punfe  i cuori  delle  donne  afcoltàtij  33  7. 
Vermiglia  per  Vergogna.  3 9. 0 fanti fi  ima 
Vergogna  durt fimo  freno  dite  uagbe  menti, 
perche  no  ti  parti  tu, pregandotene  tof  perche 
ritieni  tu  la  mia  pena  atta  a dimofìrare  gli  ha 
liuti  bendacelo  che  dimoflrati  intieramente  le 
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feguenti  infelicità  hdUeffcno  forzi  maggio* 
re , di  porre  per  me  pietà  ne  gli  amoroft  pei* 
ti?  Oime  che  tu  m’offendi,  credendo  forfè  gio 
uami . io  dijìderaua  di  dir  piu  cofe . Mi  tu 
non  mi  lafci.  pi. 

v er gogv os a ment E.i.  timidamente 
etc.ilquale  alici  uenuto  (Ha  Vergognofamen 
te  do:nandò}fe,etc.4  f 6. Perche  tjja  Vergo* 
gnofamente  dijfe.  8 o 9.Lei  che  Vergognosi 
mente  fiditi.  1 249.2222.1  * 80. 
vergognosi  ,et  taciti  fe  naniorono  • 
1 3 gó.Laqual  donna  vergognosa,©* 
quaft,  etc.  1209.  Rimproucrare  1 mali  CT 
le  vergogne  l'uno  all'altro . 1 34» 
Queflo  pero  non  ne  farà  piu  mima  ne  a me 
ne  ad  altra  donna  di  quefle  Vergogne  fepo* 
trò.  163  9. 

Vergognare,/?  piglia  in  buona  parte,et  Suer * 
gognare  in  mala  parte.  M aeflro  Alberto  ho 
neramente  fa  Vergognare  una  donna.  20  x. 
499.  » 169.9  »*.  E//è  uergognando  ten 
gono  le  amoroft  fiamme  afeoft.  6.  » 1 1 . Et 
uergognandofi  cominciò  a piangere  i 3 x, 
3x1.  1x6  3.X173.  Ma  di  te  fleffa  uergo 
gnandod.  1814 . uè  fi  uergognano. 
76  x.cofloro  udtndol  parlare  fi  uergogna 
rono.7  9 f .Et  moflrdndo  alquàto  di  uergo 
gnarfi.  660.13  44.  ( Come  che  ella  alqudlt 
io  fi  uergognaflfe  ) etc  . x 2 30 . * * 77  •* 
Per  un'altro  huomo  non  s'è  uergognata 
di  uituperare , c re.  3 3 3 . Conia  fimflri 
mano  prefolo  per  quefld  cofa , che  uoi  tra  gli 
huomitii  piuui  uergognace di  nominare» 
«226.  ié  3 j . Et  farebktfi  uergognato 
che  alcuno  rhaueffe  f apulo.  1666  .Ma  pur 
fi uergognaua di  difcoprirglielo . 1 £73  . 
Che  io  mi  uergognerei,  che  tutte  belle  non 
fuffero.x  4 » 3.  Non  mi  uergognero'  di  di* 
re  una  nouella.x  9 3 Padre  mio  di  quefld  par 
te  mi  ucrgoguo  io  di  diruiil  itero.  36  , 
204. Non fi  uergogno  di  richiedermi , che 
io  doueJSi  a fuoi  piaceri  confentire . 1 3 97  « 


V I N Ni 

fot.  t *»  A Uhora  ciafcuno  inttfe 

quel, che  Guido  biuta  uoluto  dire, et  ucrgO' 

gnofì.t  4j  8. 

Suergognare,  per  far  uergogna.  Svergo- 
gnando uoi  tt  ld  uoflrd  potenti*,  vii. 

VERGOGNOSAMENTE.  VtTgOgnofd/tC. 
i udì  a Vergogna. 

v erg v . Commcioronod  contare  della  dami 
del  Vergu.877. 

veri,  Verifima,etc  ueiia  Verità. 

v er  1 di  a n a ,nome  di  fdnta,che  pafceua  i fer 
pi-,  la  fua  chic  fa  è in  Firenze.  Che  pareua 
pure  fanti  Veridiana  che  da  beccare  alle 
ferpi.  ittf. 

verit  a’.  Voc:Lat:il  Vero.  Anzi  ne  pofia- 
mo  con  Verità  dire, molto  piu.  54.  Di  fear - 
gomento  d'infallibile  Verità  nedimojlri.it  t 
Et  ritornaffe  aita  Verità  Cbrifliana  .ut» 
Doue  con  Verità  il  conte tetc.  t it.( Si  come 
tffa  medefima  può  con  Verità  tejhmoniare.) 
» 1 9 6 . M a in  buona  Verità  bene  a tuo  huo- 
po,  fe  tu  fidi  chetante.  1 70  ».  Quella  fede  ui 
dauaj  che  dar  fi  può  a qualunque  Verità  è 
piu  manifcfla . 1716.  Delle  Verità dimo* 
frate.  *071. 

vera.Nc deono dare  Vera  teflimoniazd , 
eie.  t a a. Et  quintunq-,  io  conofca  per  natura 
li  et  vere  ragioni.  ss  6.  Credendo  le  paro 
le  anchorpiu  Vere.  * 74».  Et  con  tefhmoni 
non  veri  batterlo  condotto  a douere  mori » 
re.  7ti.  Che  tutt'hora  ne  può  effere  ve» 
rissima  teflimonianza.  1 8 $ r .Perciò  che 
verissime  pareuano  lefueragioi.77j. 
Credendo  quelle  Verterne  lagrime  et  le  pa- 
ro le  anchorpiu  V ere.  194».  Mtffer  Torel- 
lo dando  alle  parole  di  cofìui  fede , ch'erano 
V eri f ime.  * j 48  Alcune  uere  et  aldine  v e 
risi  m 1 li  . 1 o a 7.  Li  Dij  delle  future  cofe 
veridici  proueditori.vn . Et  diranno  me 
quefle  cofe  dire  non  come  veritiero, 
ma  com>  buonto  alquile  .perciothc  altra  fre- 
tte piacque, ej]  e di  fri  acqueto,  l a . 
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vero,  Jojl:  Voc: L al:  O Vero, 0 non  Ve- 
ro che  fi  fujje.  »»  e.  t gite  il  Vero,  cke,ete» 
» 4 jo.  1 176.  A giurare  di  dire  il  Vero  fo- 
pra  la  fua  fède.  8^.  Per  effetto  uedretr  effere 
Vero  quello, cheio  ui  conterò.  7»  ».  Et  uuoi 
ueiere,feiodicoil  Vero.  1898.  LtdiJJì che 
non  era  Vero  ch'ella  fujfe  innamorala  d'alcu 
prete.  1 j 67.  Piaccuoh  Donne,  prima  Pam 
pini*  et  bora  phi tomaia  affai  del  Vero  toc- 
carono della  nnflra  poca  uirtu , et  della  bel- 
lezza de  motti.  Auuertilo.  *191. 
nel  vero,  uedi  alla  particella  Ne/, 
v e r m igei,  cioè  roft.  R ofai  bianchi  et  Ver- 
migli. éo  j . Dì  bianchi  fiori  ornarmi,  et  di 
Vermigli.  1484.1  ut.  Diuenuta per uer- 
gogna  vermiglialo.  La  gioitane  che 
di  utrgogna  tutta  era  nel  uifo  diuenuta  Ver- 
miglia. m i.  Et  hauédo  molte  rofe  bianche 
etvERMiGLiE colte,  lojn  .Gltuidcncl 
petto  una  grande  macchia  di  vermiglio 
non  tinta  -,  ma  naturale,  uej.  Labbra  di  na 
turai  V ermi  gito  micanli.  a m . Al  e par  ueder 
ti  morderle  con  cotefli  tuoi  denti  fatti  a bi- 
fchieri  quella  fua  bocca  veraiiglivz» 
za.  irriforit.  1041.  Et appreffola Vermi 
gliuzza  bocca  rimirando,  a m. 
ermin  i,et  V ermi. V oc:  Lat:  Comare  qut fi 
fono  Vermini  che  egli  ha  in  corpo.  « 5*8. 
Tra  V ermini  del  morto  corpo  conucnir  mo- 
rir . $ f o . 

e r n a cc  1 a , uino  noti  fimo . conuenne  che 
con  Vernaccia  cr  con  confetti  fi  rifloraffe. 
S7  * . Si  mangiò  il  pane  et  beuuc  la  Vernac- 
cia. z 1 4f . bella  Vernaccia.  *774.  Della 
migliore  Vernaccia, che  mai  fi  beueffe.t7ts. 
Vernaccia  di  cornigli,  l a . uedi  a uino. 
erno,  la  Vernata.  Ma  il lagrimofo  Verno 
nemico  a fuoi  piaceri , haiiendo  frollato  di 
fron  ti  le  ftlue  , cr  le  alte  fralle  de  monti  ec - 
celfi  coperti  di  bianca  neue,  con  lunga  dtmo- 
ranza  turba  le  uaghe  cacete.  Egli  ujeendo  del 
le  fue  cafct  il  mondo  biancheggiante  riguar- 
da, et 
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id,tt  ude  li  riui  per  dietro  chiari,  e corrtn  dormi.  1x14. 
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ti  con  fave  mormorio, fon  torbHiJJ  imi  con  V em' , Verrai, Verrebbe  ctc.atfì finito  Venire 
ijpumoft  rivolgimenti,  et  con  veloce  corfo  ti'  V cWarc , per  ffiandere , uoltare  etc.  Voe:  Lat: 
nniofì  dietro  grandifiime  pietre  di  gli  diti  Pungendo  cominciò  a Verfare  tante  /agri ' 

monti  con  romore  fpiaceuoli  gli  ifcoltanti  in'  mecche,  etc.  9 f 6 . Et  v fpsat  a la  terra 

feftinlo,difcendere,o  avelli  tutti  in  pietra  per  videro  il  drappo  ,et  in  quello  li  teff  a.  ioi). 

10  ftringente  freddo  efjire  tornati  pigri , et  i * 1 1 « . Et  versatigli  [opra  una  lavo 

prati  altra  volta  beUifiimi  fora  ignudi  mo ' la, et  trovatigli  effere  du gioito.  » 6 9 x. 

firare  dolenti  affetti,  riguarda  li  fpatiefi  ci'  R iucrfarc.  Solutofi  filatamente  nell'aere  un 

pi,  fé  alcuno  fenza  neue  ne  troua,  con  uedotti  groppo  di  uento  peno)] e nel  mar, et  in  quefia 

filchi  folo  può  rimirare , nelle  voci  d’alcuno  taf) a diede } et  la  caffa  nella  tavola,  f opra  la * 

uccello  [ente, che  le  fue  orecchie  con  dolcezza  Landolfo  era  ,che  ni  versata  per 

foOeciti,ne  alcuna  piaggia  conofcere,che  ten  forza  Landolfo  lafciatala  andò  fotto  fonde t 
ga  pecora, 0 paflore,et  tl  cielo  già  flato  riden  et  ritornato  [ufo  notando,  joj. 

te  etchiaro,et  promettente  colla  fua  luce  leti'  rrovf.sch i o ,al  ,uo  luogo. 
tia,uedefpeffo  chiuderfi  di  nuvoli  JiìgijJiqua  vE:ISr,cior  canti.  Et  gli  uccelli  fu  pergìiuerdi 

11  colla  terra  congiunti  hanno  potemia  di  fa'  rami  cantando  piaceuoh  Verfi . 1 1 f , Et 

re  profonda  notte  nel  mezo  giorno  ,et  da  quel  prò  carmina,  in  una  mede  fina  fepoltura  fur 

li  crepitanti  alcuna  uolta , prima  con  fiubita  pofli  -,  et  ( òpra  effa  feruti  Verfi  lignificanti, 

luce , poi  con  terribile  fuono  cfpauentato , et  etc.  1 o 9 a.  Senza  cheli  e donne  già  mi  furono 
per  le  regnanti  Pleiade  a Menti  ogni  legge  e fi  cagione  ad  aiutarmi  a comporre  mille  uerfì, 

fere  tolta  cono fie , onde  efii  difcorrenti  con  90  ». Fu  oltre  ad  ogni  altro  grande  et  prrflo 

fo filamento  impetuofo,a  gli  alberi, et  all’ alte  versi  fica  r or  e.  1 80.  Trovarono  le 

torri, non  che  a gli  huomini,  minacciano  rui'  donne , (he  facevano  una  carola  ad  un  Verfo 

na , f oliente  diradicando  gli  robujli  ceri  1 del  che  faccua  Philomena.i.  a ria  di  canto  con  la 

luogo  loro,  et  la  terra  guazzofa  per  le  uerfa  uoce.  1480. 

te  piove  del  cielo, fpiaceuolefi  rende  a uiandan  Verfificarr,  per  far  uerfì . Et  quiuifiudianlo, 
ti,etc.  a m . H ora  che  il  tempo  è molto  piu  at~  operandoci  uerfifìcando  effercitar  lo’nge* 

to  allo  fluito , che  al  folazzo,  perciò  che  già  gnoetc.  1 A.Verfificare  è proprio  far  uerfit 

uedifìgnoreggiare  le  felle  plciade,et  la  terra  ma  è da  notare,!  he  Verfificatori  non  è uocj' 

riuejhre  di  bianco  molto  fouente,hauendo  per  bolo  latino  j ne  Verfificatori  fi  chiamano 

dato  il  verde  ccbre.vu.Facenio  a difenfione  poeti  : perche  Verfificatori  quafi  a piu  uiU 

de  filari  raggi,  et  del  lagrimofo  Verno  cafe  ti  di  nome  fi  tolgono  della  fchiera  poeti - 

di  giunchi, etc.  Stette  Florio,quanto  il  lagri - ca  -,  e 7 fono  quegli  che  da  Greci  fi  chiamano 

mofo  Verno  durò  col  fio  padre. i>n.  {irono  uri. i.  tpopei.  i.(  ut  itadicam  ) uer > 

vero, fi  Verità, vedi  a Verità  difopra.  fificatores. 

Verona, ritti.  177.  verso',  prx:  Lat-.uerfui, et erga.Verfi loro 

verone,  li  terrazza  coperta  in  guifa  di  al'  che  fermi  jìauano . 6 * . Verfi  te  non  hauea 

tane , ma  non  pero  fatti  fipra  i tetti  delle  ci'  meritato, etc.  919.  con  camere  ciafiuna  Ver 

fe.Setu  pottffi  venire  in  fu  il  Vtrcneche  è fidi  fi  bcQifiima  . 6*.  Venir  fine  Verfilt 

fipra  al  giardino  di  tuo  padre.  « x 1 o che  ui  /mirre.  4*7.  Grandifiima  fi  può  dire  I4  be' 

fa  egli } perche  ella  fipra  quel  Verone  fi  mgnitàdi  Dio  Verfi  noi.  no.C he  tu  verfo 

Y Y 
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me  piu  pietofo  , ch'io  medtfimo  adoperi . 
* *7  8. Potere  dimoflrare  Verfo  lui etc.i  6 $ 
Caualcando  verfo  Verona.  144.  Bene  io  uo 
Verfo  là, io  li  farò  motto  .*08/.  Con  lieto 
uifo  riuoltofi  verfo  lei  dijje.  i6$.Etfe  li  Re 
chrijliani  fon  coft  fatti  Re  verfo  di  fe  chente 
è coflui  caualiere.i.  a tomparatione,  n : tefli 
moderni  fi  legge . Et  f eh  Re  chrijliani  fono 
coft  fatti  Re  come  cojlm  c cdualicre  . tjij. 
Le  cocche  ver  ponente  tteggendo  far  uela. 
3 oo.vedi  alla  particella  Di. 
vervna  ,ualpuruni,fol  una,nejfuna.  Di 
Veruna  loro  cofa  0 facendo.  curavano  . j 9 . 
Che  Veruna perfona  fe  nucorfe.  1 48. Fio 
rio  era  tanto  tributato ; che  in  veruna  manie 
ra  poteua  il  fuo  dolore  coprireste.  Et  ciafcu 
na  parte  del  corpo  andaua  tentandole  Veru 
n a ne  gli  era  negata,  vn.  Che  qi  ufi  verv 
noera}che,ctc.i  1 8.  Anzi  non  fu  caldo  ve- 
riino.  1 x x 1 . Non  fo  quando  trouare  me  ne 
potejje  V eruno  fe  tu  nò  la  prendi,  xi  7 1 . Per 
che  da  me  mal  merito  in  Veruno  atto  non  rice 
uerete.pn.La  bciiiuolciizd.ctramifld  fi  deue 
poco  da  Veruno  curare,  ph. 
te rz  a 1 a. V no  che  ua  raccogliendo  la fpdZ' 
zatura  da  fanti  Maria  <ì  verziia.  1761. 
VEscic.  a.  Voc:  Li tl:  luogo  nel  corpo  doue  fta 
la  orina. Uon  altrimenti  uote  le  mamelle,  che 
fìa  una  Vefcica  fgonfiata. la. Quando  feco 
do  Copportuntta  naturale,  uuole  fcaricare  la 
Vefcica.Lx. 

vesco v at  1. Procurare  Vefcouati etc.  7 64. 
vescovo,^  epifcopo.il  Vefcouo  come  fauio 
fi  finftyttc.e  3 94.  ~ 

x zspe.V  oc:  Lat:  fono  animali  uol  utili  a fimi' 
Illudine  delle  Api.co  gradinimi  angofeia  dal 
le  mofche  et  dalle  vefpeetda  tafani, etc  .*y  6 6 
vespro  , bora  canonica.  Come  fhoradel  Ver 
(prò  s'auicinerà.6  r.  Et  poco  paffuto  Ve/pro 
fi  morì,  x 1 4.  Già  era  il  Sole  inchinato  al  Ve 
fpro.  xix.  offendo  il  Sole  dito  a mezo  Ve' 
frro'.i676.PaJ[dto\efpro.  ijjj.  Infili 
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Vefpro.i  177.x4.07. 

vesta  .Voc:Lat:lo  habito.  Quando  per  mU' 
tur  Vefla  etc.  e 8 2. 

vestigio  è proprio  la  forma  che  lafcia  il 
pie  in  terra, noi  diccmo  orma , 0 traccia,  onde 
diciamo  inw  fi  gare, ormare, tracciare,  queut' 
do  fegmtamo  le  pedate , ole  orme  di  alcuno 
per  trouarlo,come  fanno  ancho  i cani  col  na' 
fo  dietro  alle  pedate . Seguendo  le  v est  i- 
gì  e del  forte  Dio,etc.pn. 

VEST 1 m ent  1.  Voc:Ldt:et  Vefliri,gli  habiti 
etc. Fatti  ucnire  Veflimenti.  364.  Squarcian 
dofigli  Veflimenti.*  84.  Che  il  Conte  di  Ve 
flimenti  rimeffo  fuffe  ì affetto.  1 14.51  fumo 
di  cari  V eflimenti  etc.i  8 8 r.  Et  fattile  uenire 
honoremhfìimi  Veflimenti  feminili.  $ 6 4.TC 
baldo  elfo  medefimo  flr accio  gli  Veflimenti 
neri  in  iofjò  a fratelli, et  li  bruni  alle fìrocchie 
et  ale  cognate,  et  uotle,  che  quiui altri  Vefli ' 
mòti  ftfictjfero  uenire. 7 9 3.  Et  fattala  di  Ve 
ftùnenti  alti  concilienti  riuefltre . s f 6 . Di 
reali  Veflimenti  il feueflire.  ir 44.  Dino- 
tili Veflimenti  et  ricchi, etc.  ■ o 94.  e 64. Nel 
vestimento  del  cuoio  fu  prefo  . 919. 
Erano  ueflite  d'uno  Vefìimento  di  lino  fottilif 
fimo  et  bianco, come  neue.  in  9.  Co  uno  Ve 
fhmento  in  dojfo  tanto  fottile,che  qtuft  nien - 
te  delle  candide  carninafconded.u  3 9.  Ejfen 
dofi  tutto  il  bianco  Vefìimento  et  follile  loro 
appiccato  alle  carni . 2222. 
vestiri,  i uefliméti.Et  rimiràdo  A meto  quel 
la  nimphafopra  i nafeondenti  Vtfliri  ete.  I/i 
una  fimiglianza  i fuoi  Ve/liri  ridufii.  a m. 

V cftire.  Voc:Lat:per  addobbare, ornare  etc.co 
tra  al  generai  cojlume  di  Genouefi  che  ufano 
di  nobilmente  Veflirc.  1 91.51  ueftì'  al  buio. 
1 9 9 s .a  cacciare  il  fredio,et  non  ad  appare 
refi  ueft/flero.i  sxx.  Cangiolieri  deflato  fi 
leuó  et  ucaifll.xoi  1 . La  donna  realmente 
VEsTiTA.x89.Ld  donna  di  nero  Veflita 
et  tribolata  trouò.8 1 4.  Et  quando  la  gelofid 
■ li  bifognaudi  del  tutto  fe  la  jpogliò,coji  come 
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quando  hi  fogno  non  gli  erafe  thauea  utili 
ta.»  r71.il  t7.Lcmoghrrttutto  di  Bruno 
vest  ite  utnr.ero.  789.  La  donna  dijji, 
h or  ui  utftitfjft  ut  f ito  che  uoi  ficte.  1 f 17. 
Tutti  v est  it  ito  cdmift  et  con  piuiali.  11  r 
48 S.L iquali  come  u filici  fi  hebbe,a  fuo  dof 
fo  fatti  pareuano.  t r $ . j 8 6 . 5 imilmcntc  hd 
ned  fcorto  Aleffandro  ucftito  de  póni  di  Sci 
audio.  198  9.  A guifa  di  monaco  vestito 
10.8 « j. Et  vestitosi  ajpettauj.it  ut- 
iere,(hefine  la  cofa  haueffe.  1 9 9 ?.E  t fimi* 
mente  fi  ueftiuano  infieme  almeno  una  uol- 
ta  l'anno.  141». 

Inueftireta!  fuoluogo. 

R iue (lire.  Volendo  Perotto  et  Giacchetto 
RiuefireilCote  % x 1.8  c 6.14 so.  Eti miei 
panni  mi  reca , accio  ch'io  riucftir  mi  poffa. 

1 8 j 9. Vanno  in  zoccoli  fu  per  i monti  riue 
Rendo  i porci  delle  lor  bufecchie  medefime . 
14/7.  E Uà  dolente  et  maninconiofa  fi  riue- 
di", perche  ignuda  jìaua.  x 1 1 8.1018.1614 
V fette  di  quello  fi  riucftirono.147  8.240  r 
Voi  ue  ne  potrete  fcender  al  luogo  doue  i uo' 
jlri  pani  bauretc  la  fiati,  et  riueilirui.i  8 1 1. 
Et  lei  che  tutta  era  flracciata  , d' alcuna  delle 
fi ìu  robe  riuelìilTe.  1 6 4.  Et  de  colli  i rive 
st  1 t 1 arbo fcelli.  » * 7 j . E t poi  che  bugnati 
fi  furono , et  riueftiti.  1 4 80. perche  recati' 
glieleipanni  et  ella  rivestitiglisi  et 
piccioli  feruigi  della  paterni  cafa  fi  diede, 
i j 9 s . Et  il  morto  corpo  de  fuoi  panni  mede 
fimi  rivest  it  0.107  6. 1981.  Acmi  la  fan 
te  rifpofe.  M adona  egli  s'c  riuellito,  et  è un 
belhuomo.  7 fé  . Et  ricreatolo  alquanto  et 
rivestitolo.  *109.  Perche  rive- 
• t 1 t o s 1 de  panni  fuoi  che  nella  nuli' 
già  erano.  161. 

vetro.  Lat:  vitrum,  è materia  traslucida  et 
frangibile  Et  non  altrimenti  che  un  vetro 
percoffo  ad  uno  muro,tutta  s'aper/e,  et  fi  fri 
tolo.soo.Non  altrimenti  li  lor  corpi  candidi 
nafcondeua , ch'hdurebbt  una  uemiglia  roft 
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un  fottìi  uelo.  1479. 

Invetriare.  Altri  ucngono  thè  fanno  il  uctrt 
gofiare,et  fe  pure  invetriato  l’ha  la  natura 
fatto, i Parti  fottepofi  li  dìno  figliuoli,  ftc.i. 
indurato, parlàdo  delle  done  feriti,  la.  Egli 
aduenne  tra  l' altre  uolte  che  una  me  fca  [opra 
1 luifo  inv etr  1 at 0 fe  li  pofe, (he ella  ha 
uendo  una  nuoua  di  lifeio  adoperata, et c.i  a . 
ettari. Re  de  Longobardi. 611. 

■et  tori  a , fi  legge  in  alcuni  te  fi, et  ne  gli  dn 
fichi  Vittoria  uedi  al  fuo  luogo. 
•ettvra,  Lat:  Vedura,  il  nolo  etc.  In  fu 
un ocattiuo  ronzino  da  Vettura  uer.endofene 
1408. A fua  pofla  tenendola, prifiaua aVet 
tura  Lat:facere  Veduram. iojj. 

■ e zzo  ,ual  modo  et  coflumedi  uiuere,et  è prò 
prio  de  giouani  conferendogli  ogni  cofa  fe- 
condo il  fuo  uolere  con  farli  carezze, et  è an 
eh or  gli  piaceri  (he  fi  lafiano  prendere  a g io 
uani.  p igliafi  anchora  autzzare  per  afuefa - 
re, come  io  fon  auezzo.i.afuefatto.Lufenga- 
lo  fargli  vezzi  .i.  carezze  .6 19,  Haued 
una  fua  nepote  chiamata  per  vezzi  Ciefca,i. 
per ufanza, per coflume.  1 ai  6 . Alla  quale , 
ella  tutta  c a fante  di  Vezzi  r,fpcf  i-fiottez - 
Za.*  4 j o.  pareuano  la  piu  vezzosa  co - 
fa, del  mondo. i uaga  belìi, et  diletteuole  a ue - 
dtre.  1 60.  capelli  che  rtndeuano  lei  fi  Vez- 
Zofa.  a m.  H or  non  t'ho  io  detto  quanto  ella 
fia  v tzzofa  fornico  fa, etc.  l a . A me  v e z 
zose  donne  fi  para  innanzi  una  maluagiv, 
notte.  119»  .i.  accarezzeuoli,  grate , care, 
datffere  accarezzate  comete  fpofeda  ma- 
riti, cr  i figli  dalle  madri.  Erano  i piu 
bei  cr  vezzosi  fanciulli  del  mondo  • 
s ix.  A leuni  piangendo  diceuano  rime  v e z 
zoso  padre  che  uita  fura  la  tua  dopo  la 
mia  morte , ilquale  bora  crefiuto  hauea  ef 
fere  bufone-,  che  la  tuauecchiezza  fofe - 
neffeivH. 

Auezzare.per  ufare.  Si  Mezzo  a cibi  del 
mnaco,etc.ff  4. 
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vpprcro,  diurno  cioè  celebratone  dctli  chiefa 
nel  uerfo  poi  Officio.  Senza  a fatici  r fi  in 
troppo  lungo  vfaioofolenne.j  j.ìn  chiefa 
fi  fini  f vj  fido  folcane,  f /.  Vvfaio  ch’ir)  tal 
giorno  fi  càia  celebrato  da  fjeer doti, eie.  p ir. 
•j zt  per  lo  debito . O in  >!to  u nito  cuore  ogni 
mìo  vfaio  uerfo  te  c fornito.  9 7 7.Trouaro 
.no  Pur  meno  (lidio firn  nte  bitter  dato  princi 
pio  al fuo  wfjicio.i.elj'eralio.7  x . 

Et  per  lo  migiflrdto  ciiàlt.Voc:Ldt:Qgefto 
li  panie  dgenole  per  Tv  (fido  ilquale  battei  : 
mi  troppo  piu  dishoneflo  il  reputata)  che  fé 
f officio  non  hiue/fe  bnuto.  n<i,  Qjtiui 
fornito  tl  tempo  del  fuo  vfaio.  * 1 86.  V diti 
li  diuini  v f f ici.4  x.Qutl  bora  gli  altri  in 
torno  ali  loro  V fai  impediti  attendere  non 
ui  potejfero.i.ejjerciti.6  9.  primiera  mente  tut 
tigli  V fai  da  Pampinea  dati  riconfermò  ,i. 
minijlrationi.  * 1 4 . A Uri  cofi  fatti  v f f r- 
ciett  1 hiueiu  a( fu  foucnte.i.  goucrni  tf 
fercitij,etc.  149  x .ve  nc  può  far  chiaro  l'v  f 
f 1 c i a l del  Signore.  2*9.  Eri  il  Soldino 
tifato  di  mandare  oltre  gli  altri  fuoi  vffi- 
ciA.Litetc.f  f 2.14. 

Vgnere  per  tingere, condir  e ctc.uedi  vngere. 

vgva le,  I gitile,  Egualeet  Etfuile , chetili 
paro  f mite, 0 conforme,  netefii  antichi  fi  leg 
ge  I gitile  et  ne  moderni  generalmente  Vgitd 
le.  Qjtifi  da  vguale  appetito  tirati . 4 r 4 . 
N<  pure  a lui  Vguile . Di  lui  m'dccefi  tanto-, 
che  agvale  Lieta  ne  canto  tecofìgnor 
mio.i  l pardi  te.  f 9 7.Di  un  medefmo  crea 
lore  ranime  con  vgv  ali  forze, con  Vgua 
li  potenze , con  V guati  uirtu  create  .928. 
Qjtiui  vgvalmenth  mal  capitarono . 
97  j . vgualmente  le  po/ero  grandifiimo  d ' 
more.  ttj7.  1014.  1694. 1 tefli antichi 
hanno  tguale,igualmente,  etc. 

A.  GV  ALE  .al  fio  luogo. 

ygvann  o,cioè  quefio  anno,  uoce  contadine 
fca.Tr a per  paura  tra  peramore  mi  conuen 
«e  Vguanno  di  uenire  amica  ,etc.  tuf  .lo 


non  hauro  Vguanno  pace  con  lui.  «772» 
L atthocanno. 

v l,ftmpre  fi  fcriue  feguitandoui  il  nerbo, et  im * 
porta  quanto  Voi  et  in  quel  luogo.  Vichid *> 
mai.vi  uidi  Vi  fece, Vi  fono.  94.  v’ ama, etc. 
eccettuando  Vi  fi,  che  tanto  importa  quanto 
inef)a,ineffo ,itc.  v e femprcpoift  fcriue 
non  ui  feguitando  il  uerbo,et  importa  quanto 
a Voi.o  ir.  quel  luogo.  Come  Vela,  ve Cho, 
Ve  ne,c?c.  vi.  benché  fenza  l'ipofrofoet 
con  l'apofirofo  (ìia  con  uerbo  che  cominci 
dauocale  oltre  il  fentimento  del  datiuone  di 
accufitiuo , (la  per  dichiaratione  della  cefi 
che  di,  opri  Jì  ragiona , come  alla  particcÙa 
v’ . Et  quando  ci  precede  la  Me  medefimd' 
mente  in  1 jinifee . L 'acque  mi  ui  paion  dolci , 
ntfolamenlt  queflo  amene  nel  principio  del 
uerbo , ma  anchora  nel  fine  . Quefie  ombre 
ci  ti  debbon  ejftr  a bi fogno  la  fiate, et  paicnu 
miut  dolci  Et  per  uaghezza  et  ornamento 
del  parlare,  il  vi  fi  replica  con  la  voi.fi  co*» 
me  anche  amene  della  Mi et  nella  Ti.  lo  mi 
rimarrò  Giudeo  come  io  mi  fono.  1 2 6.  Deh 
che  non  ceni  tu.fe  tu  tt  uuoi  cenare,  io  non  fo 
fe  noi  vi  conofccte  T alato.  2072.  Nelle  prò 
ftftmprefì  dirà  Vi, quando  è accompagna' 
ta  con  1 nerbi, dam,contirui,amarui,eU. Ma 
nella  rima , quando  ella  folto  l'accento  fi  fid 
del  uerbo,chefi  ponga  fenza  termine,  fecori' 
do  che  alla  rima  metta  bene  et  Vi,  et  Ve  pd' 
rinen'e  dire  fi  può } dami , darne,  et  uedi  al !* 
la  Mi , ere. 

v 1»  Et  oltre  d quefio  vi  uà  dire  tuia  nouella. 
in  2.  Io  il  vi  uo  dire.  8 r 8.  Ma  felle  Vi  piaC' 
dono  io  ue  le  donerò  uolentieri.  $14.  Egli  è 
meffere  come  io  vi  dico ; et  qn  Vi  piacccia  io 
il  Vi  farò  ue.lere.t400.  Perche  anchora  non 
s’era  potuto  og  ùcofa  nettare  che  no  Vi  putif 
fe.tyxt.ln  chiefa  tutto  di  vi  fatiamo.  10  6. 
Auifoe , che  la  fama  della  fua  bellezza  il  vi 
tnheffc.i.in  quel  loco.etc.  1 6 x. Per  ogni  fa 
fctUo  di  paglia, che  Vi  fi  uolge  tra  piedi.  117. 

Dopo 
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tri 


Dopo  molti  di  fi  ette  fpogliatofi  Vi  fi  idrico. 
» 8 1 . Facciautjì  un  letto  tuie  gitale  egli  vi  ca 
pe.  t » *4.  Io  Vi  ti  menerò,  x 1 6 • . » 7 9 6. 
Voi  ( he  Vi  pur  p idee.  1 1 1 4. 1 * 9 6.  Sere  dii 
duricene  qua  neUa  capanna, (he  non  Vi  Mene 
maiperfom  i.  ini  * 706  . Che  non  Vi  fard 
ptrfond  che  ci  uegga.t  714  Che  quiui  nò  hd 
ira  falconi  a!  prefitte  per  che  guanto  Vi  hd 
luffe  luogo  IMI  bifognafje.  1008. 
via  nome, il  amino  laflrada.  Voc:Ldt: ligio 
tu  t;c  per  Via  affai  cauta  dal  fuo  Idto  fe  ne  ué 
ne.  1 » 6 4. Po’  la  Via  dinanzi  alla  afa  pafja 
re.  109. Sirmfcro in  Via, etc  per  una  Via  af 
fai fbretta. 147  ».  Prefero  adunque  la  Via  uer 
fo un  giardino . j 96.  Et prefe cafd  nella 


cando.  1790, 

Et  in  principio  orationii.  R iffcndeu&ù  tur* 
bata.  via  uih flirta  parte  della  mia  cafd , fate 
lontani  da  me  quefìi  ornamenti . r 1 aJDifJid 
Biancofiore, (he  non  uolrua  umiliare, via  u * 
uanti , qui  non  bifògnano  al  prefentc  quefU 
preghiate,  vid  leuati  di  qua  mótanéte.TU» 
Etiti  uece  di  fiata. llcke  c iu  ufo  tra  quelli  che 
af  numerare , et  al  multipticare  danno  operi 
nel  far  delle  ragioni. 

v 1 a v 1 a ,ual  quanto  apprefjo  0 incordane 
te.  Ella  fi  ua  inchiudendo  affai  ffeffò  con  effe 
lui,etpccofa  fi  dieder  lapofia  d'ejfer  infume 
Vid  vid.et  perciò  io  uoglto  eie.  104  8. 
v it.  in  ucce  di  molto, di  fuo  luogo. 


Via,  laquale  noi  hoggi  chumamo  la  Via  del  viAGGiO,ilcamincfJctto  da  via.  Et  tutto  quei 
Cocomero  H76.  di proffier amente  u.nncro  al  loro  viaggio . 

E tinuecedi  modo.  Che uiddoueffe  tenered  300.il  dimandò,che  viaggio hauuto hauefr 
potere efjère  con  loro.6  1 {.Guardalo fe  Via  fero, et  quando  a Genoua  (uffero  gioliti,  etc. 

alcuna  da  feendere  ut  fuffr.  iti  9.  etc. Perle  mal  viaggio  fece  la  galea.  1348. 

vi  E,rt  per  gli  colli,et  per  loro  cafe.  18.  Vie  v 1 a n i>  a k r 1 ,i  pellegrini, et  quelli. che  carni* 
ampliarne  tutte  dirute  come  frali,  et  toperte  nano  in  viaggio. Fu  un  buon  huc  mo  ilquale}4 

1 li  pergoldti,et  d.  uiti.6  03  • Per  una  vi  ET"  ■ viandanti  daua  per  loro  danari  mangiare, et 

Ta  non  troppo  ufati.  6ot.  bere,  xo  5 6.  Et  la  terra  guazzofr  per  le  uer* 

Raufare,p*r  metterjì  in  uia.Etle  nimphe  tut  fate  piene  dal  cielo  fpiaccuoìefi  redeua  a vii 

le  leuarfi  dopo  l’ulttmo  cdnto  infume  fatto, et  danti,  a m.  Et  nel  genere  femtnino.Le  \idn 
uctfo  1 lor  ricetii  rauùrfi  tulle  rime  (Cam.  danti  ptUegrinc.  fi. 

Traularc, torcere  della  nera  ud.tlfalfopid - vibrare,  per  mouere  con  fretta, onde  diciamo  ui 
(ere  delle  caduche  cofe , ilquale  piu  fatuo  che  brar  la  fpada  quando  c mofja  con  fretta  ne 


io  non  fono, già  traluio’  molte  uolte,  et  forfè 
d non  minore  pericolo  tondufjè, etc. la  . Da 
che  giuflofdegno  m'ha  un  poco  trauiato  piu 
ch'io  non  credetti . i tefti  antichi  hanno  t rif  - 
luito. 1 9 f. 

riAyaduerbio,  ua! oltra.  Va  via  figliuol mio ; 


raggi  del  Sole . Et  uibrando  il  dardo  con 
forte  braccio , quel  lanciò  credendo  al  ceruo 
dare  , ma  trd’l  ceruo  cr  Phtlocolo  era  quafì 
per  diametro  poflo  un  alti  fimo  pino . p h . 
Et  i leoni  Aphricam,dd  amore  tocchi, uibrz 
noi  colli,  fi. 


che  è quello  che  tu  di  f 107.  La  mairi  e giti  vicario, il  luogo  tenente. Et  quiui  uedereco 
Via. i. partita.  1 660.  Et  come  lo  uide  andato  lui , (he  tu  dici  ch'è  vicario  dt  dìo  in  terra . 
via.i. partito.  • ft.Che  conuerrebbe  loro  di  ttj.La  uoflra  benedizione  mi  donate, teme 

re  al  porco,o  gittarvid.i76.xi9r.  1 979.  ìii  colui  del  quale  uoi  fiele  vicario. x 88.  Del 
Et  in  uece  di  concezione , et  uale  quanto  fu . reame  di  Francia  generai  vicario  47?. 

Via  facciduifi  un  letto  qual  egli  ui  cape,  vicci, in  uece  di,  ui  ci. vogliamo  noi  andare  4 
fi  x 4.  ti  or  \ta  datigli  di  quello  che  ua  itr * 'J  ucdcrc  queflofontofma  io  per  me  non  ueggi* 

xx  tij 
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come  noi  tàcci  pofiiamo  pervenire,  il  teflo  an 
ticoèèuici.  zto. 

vie  end  a, cioè  la  uo!ta,cbe  bora  dà  uno, bora 
dà  un'altro  toc  ed  Lat:uicifiim.  Ben  che  le  pin 
Zocbtrt  dltrefi  dicono, et  anche  fanno  delle  co 
fette  botta  per  vicenda. i.  fanno  quàio  la  uol 
td  gli  tocca.  * 4 * 4.  Et  come  che  io  et  ciafcun 
di‘que(h  botta  per  Vicenda  acqua  uerfafiimo, 
etc.cioc dUe uolte  la. lotto  perinfino d Ót- 
Ù per  alcuna  foia  Vicenda  , cioc  facendo  UO' 
ce  di  contado , ne  tejli  moderni  fi  legge  fd' 
eenia.  >69?. 

AviCENDA.ueit  dlfua  luogo. 
vicendevole  .Si  chele  mie  fchernite  fiam 
me  da  lei, con  Vicendeuole  fornimento  fieno 
da  me  uendicate.  am.I  capelli,bor  uerfo  Cu 
tu,  poi  uerfo  Coltra  orecchia  vicende' 
volai ENT  E rifiretti.i.a  uicenda.  a m. 
vici s, cioè  propinquo.  Quindi  Vicin  di  terza 
leuatofi  fe  ne  fall  in  cafd.  « f 6 1 . io  era  tefle 
in  penfierodi  mandare  un  di  quefii  miei  infimo 
Vicin  di  Pania  per  alcuna  cofa.  * j « 9» v lcm 
ài  Cicilia  è una  ifoletta  : alcuni  tefii  hanno  d 
Sicilia  e non  mi  (piace. 

vicin  a ,fojl: Egli  non  ci  ha  V icina niund’, 
che  non  fe  ne  marinigli . llcbe  ad  una  noftra 
Vicina  inter uenne  etc.  alcuni  tejli  han  uicino. 
6 80.  » so9.  Et  per  lo  adie:  Non  a quella 
Chefir,  ma  alla  piu  Vicina  U piu  uolte  il  por 

tduano.jj.  ■ 

vicine ,fofi:  Molte  altre  donne  delle fue 
Vietile  affai  leggiermente  s' accorfono.  208. 
Parenti  CT  Vicine,  j 1.  Abbandonati  gli  in - 
fermi  da  vie  IN  i,  et  da  parenti  2 9.  A cafa 
del  morto  co  fuoi  prosimi  fi  raunauano  ifuoi 
Vicini,  t « . Da  dieci  p dodeci  de  fuoi  Vicini. 
9 j.Et  molti  de  circonfianU  Vuim,kfti,fi  lo 

«orono.ij  j.iii.i  # «9-  ...» 

Et  per  Io  adie:  Quanto  efiifono  piu  Vicini  al 
paflore  principale.  *18.  Affai  Vicini  alla 
camera . 8 9. 

ricino, foft:Etqudfi  ninno  Vicino  hauef- 


fe  delT altro  cura.  1 7.  Se  quefla  fuffela  carne 
ra  di  Philippo-,cioè  del  giouane  fuo  Vicino 
farei  mezd  fornita,  ics*.  Et  per  appreljo. 
fi  da  al  luogo,  et  alcuna  uoltaal  tempo.  Ne 
paura  di  morte,alld  quale  fi  uede  Victno.iis 
Al  bello  palàgio  affai  vicino  la  notte  perucn 
nero.  1676. Perche  ella  fid  nella  mia  cafa  Vi 
ci/10  a tre  mefi  fiata , Qui  fi  da  al  tempo, 
z 1 9 f .Infino  Vicino  alla  mezanotte.17  96, 
Vicino  alla  atti.  2 1 04. 
vicinanza, /<t  uicinità  de  i uicini.Tutte  0 p 
Vicinanza  0 per  amiflà,  0 p parentado  con - 
giitntc.41.  Erano  di  que  di  quella  Vicinan- 
za. 1 1 04.  La  vicinanza  ufiita  fuori  al  ro- 
more.  *14*.  Nelle lor  viunanzi  flan 
do  fi, a migliaia  per  giorno  injìrmauano.j4. 
Auicinarc,p  apprtflare , ayprofiimare  etc. 
Quando  in  le  picciolifiime  io  non  gli  pcjfio 
Auicinare,  etc.  2 » s 9 . Au/cinandofi  alle 
terre  del  M archefi . 1 6 1 . come  cojlui  uide 
auteinarfi . joa.  Molto  afono  auicinate* 

» s . Et  a vicin  atolesi  dijfe  .7  fi. 
Alquale  N kofirato  a vicin  atosi  diffi% 
ijo  1 .s’auicinaua  alle  terre  del  Duca. 41 9 
* 7 2 ó.Auanti  che  tu  piu  mi  t’auicini.  781. 
La  notte  dopo  molta  et  lunga  dimora  l’auid 
no'  aldi.  180  x.  ^ 

Vide, Vidtlo^iderldiVidefi, Vidi, etc, aU'infi- 

luto  Vedere . 

v ie,  a lue:  ual  affai,in  uree  di  molto , fempre  fi 
fcriue  in  profa , et  le  piu  uolte  fi  accompagna 
con  la  particella  Piu,  et  men.et  nel  uerfo  uia» 
Et  v 1 e piu  grande  uagheggiatore.  ij  91. 
Come  quella  ch'era  d'alto  ingegno , et  amore 
\d  fdceud  Vie  piu.  « 6 47.4  04  « . * 8 04 . Vie 
. peggio  effire  perduta  yche,etc.  in  8.0/tre  gli 
altri  piaceri  un  Vie  maggiore  piacere  aggiit 
fero. 60  8 . Vie  men  che  prima  reputata  bene 
(la.  88».  Saria  Vie  maggior  pietà  di  te  iter. 
fo diluiate.  FI. 

yiERi.MeJferVierideCiercbi.2080. 
viéaù)vtctvitnc>vicfineiete.4lfìfìnito  venire. 
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vietare,  per  dìuedare  impedire , fchiuare.  veg-  Rinuigorire.Florio  tutto  [mirrilo  ricordi 

genie jì  per  hcnefla  cigicne  vietare  , etc.  dofiii  Biancofiore  rinuigori'  et  riprefe  le 
txjt.Od  loro  la  ufita  vietare.  t 1 68. Hi-  /paventate  forze.ru. 
k noi  uieteron  o a niuno.  * 4 * , . C he  fan*  vil,VJ  le,Vili,  Vihfima,etc.  aedi  a Vitti, 
dare  gli  uicnflt.  1 141  perche  la  uenuta  gli  v 1 li.  a. v oc:  Latiti  V iBa  ggio.come  fanno  le 
baita  il  di  d aitanti  uietara.  1 o*».  Et  ultra  femine  quando  vanno  ì Villa,  98. Et  uno  del 

to  l\ntraruidentro.  1^.100.  renhelafua  hzoccoli  diS.  Gerardo  di  Villa  magna  deri 
legge,  che  il  uiet2U3,etc.  4.  /.  denas.,46  i.P  er  lefparfe  villici  per  li 

vett  A.laiuapuciola,lajìradeBa.  ucdt  alla  campi. 3S.  E (fendo  lutti  1 buoni huommt , et 
particella  via.  le /mine  delle  V iBe  datorno  venuti  alla  mefr 

vigilia,  voc:  Lat:  Et  mandato  addirla  Ivo  fa.  .44*.  n 'andò  ad  una  villetta  ivi 
go  de  frati-,  che  efii  uemjfero  la  fera  affare  la  uicina.  s s o . 1 j 1 9. 

Vigilia  fecondo  l'ufanza.  » t a- Sopra  il  cor*  v j ll  a s,ilrufìico,il  contadino.  Dunque  faro 
po  fecero  un  a grande  eifolenne  vigilia.  1 1 % 10  Villan  caualiero  in  qu/fta  guifa  da  uci  dei 

Che  qui  non  ci  hafefia  ne  vigilia . f 8 9 Et  mio  defìderio  fchernitafA  84.  guarda 

ttzd  mai  guardare  fejìa  0 vigilia.  f 90. N«  re  fe  gentiluomo  0 Villatt  fiato  fi  fia.  , 87. 

digiuni  nelle  vigilie  poteano  macerare . JE ffendofi  molto  con  l'Abate  dimcfticato  uno 

» 4r  • Et  credonfi  ch'altri  non  conofea  oltre  rtcchfimo  ViBan.  t99.  xt97.Setu  dirai 

la  fottil  vita, le  Vigilie  lunghe,  Forare  et  i di  lui  nobiiifimo,et  quefli  tuoi  nobili  effere  vie 

fripltnarfi dovere ghhuomini paBtdi, et afflit  un  1.9  i9.Et  a Villani  rivolto  di/fe.  ve- 
ti rendere.  < % * 1 . Et  cofi  taciutifi  tra  fe  le  vi  dete  fìgnori  come  egli  m'hauea  lafcato  nel 
gilte  et  le  guardie  fecretamente  partirono  per  l'albergo  in  arnefe.  1018.  L'alta  uirtu  di  co 

cogliere  coflei  .t996.  Etuoianchora  non  flei na feofa, fitto C abito  villesco  etc.  i. 

m'hauete  moftrato -,  che  monaci  fi  debban  fa > di  uiBa.ij  Sj.  Ameto  lafcia  il  viBef co  l'ha- 

re  dcBcfemine,  come  de  digiuni  et  ieBeVi - bito,et  di  piu  ornato  uefiitofi.  a m . 

gihe . t$6.  con  t a di  no.  Medi  al  juo  luogo, 

vign  a, la  Vite.Vna  Vigna  allato  aBa  cafa  di  villa*  i a, la  ingiuriaci  cofa  fconueneuole, 
lei  era , egli  uederebbe  mi  tefehio  (Taf,  no  in  fu  et  contra  la  ciuilità.Ma  per  alcuno  cafo  bar* 

un  palo  di  quelli  della  Vigna.  <494.Et  era-  rebbeti potuto  Vira  inducerti)  0 addire  villa 
no  qucjle  piagge  tutte  di  v ign  e.  etc.  1474.  nia  a perfona.  io».  Del  fuo  innamoramento 

vigor,k<ì  forza, gagliardia,et  profferita  del  gli  dijfe  una  gran  viBania.  ,068.  Ej fogli 

vigore  naturale.  Ver  Vigor  delle  leggi  huma  diffe  la  maggiore  viBania  che  mai  ad  huomo 

, ne,etc.  a t9s.  Et  tra  gli  altri  era  un  mona*  fuffe  detta.674.toi  chequafi [cornati  gran 

co  giovane  il  v icore  del  quale , etc.i.  ga-  difilma  ViBania  difftro  aBa  donna . 966 . 
gli  or  dia.  <47*  Lui  con  villane  parole  et  altiere  ribu- 

vigorosità.  il  nimico  ueggenioti  ogni  tondo  in  dietro . «044  .Lei  con  parole  fpa- 
bora  piu  V tgorofo,  dubiterà  della  tua  vigo - Kenfcuoii  et  villane  minacciando.  « , 0 o . Da 

rofita.vn.La  vigorosa,  etbeBa  giova  alcuni  federati  villanamente/ùo! 

nezza.  am.aBc  fopra  venute  fatiche,  ren-  treggiata.  1 9 9. 

iute  v icorose  forze,  a m.  a Iqualeamo  v ilt  a’,  la  Dapocaggine.  Sdegnando  la  vil- 
re  fe  vigorosamente  ti  fusfi  ti  della  fenile  condurne. j 6 9.Si  còme  que - 

v °PP°/k  , de,  fi*  gli  t che  per  viltà  d'animo  non  hauendo  or > 

YY  iiij 
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fomento  come  gli  ditti  huomini  di  eiuanzar 
fi.  6fo.Md  pur  quefia  Viltà  uincendo  ilfuo 
animo  altiero.  9 * j.C  he  gran  viltà  ed' un  ca 
iutiere  armato  uolere  ocddere  una  femina  i' 
gnuda.  1 3 01 . 1 * 6 8.  l he  in  R ornano  fori' 
to  tanta  viltà  albergar  poffa  giamai.  1198 
Hon  nata  di  v il  femina  .i.  di  poco  prezzo. 
3 a.  Come  vii  co  fa.  3 f .vergognandoli  di 
fi  vii  trattamento  fatto,ctc.  1 9 } . Vtu  nobile 
anima  in  un  Vii  corpo.  * 3 80.  Egli  era  di  ta 
topoco  animo  et  viLE,etc.  *00.  Hauendo' 
le  in  Vile  luogo  piuficuramcte  feruate.  1 j 8* 
Le  lor  cofe  piu  care  nafconiono [otto  le  mem 
bra  delle  arti  reputate  piu  viluj  8 i.Hwo 
mo  quanto  a nitione  di  vilishm  a coditio 
ne.  6 j4.Guifcardo  giouane  di  vilifiima  codi 
tione.  9x1.  poi  efhmàio  Vili  fona  cofa  efjere 
a qualunque  huomo,  et c.  » 261. Ruggieri  di 
ladronecci , et  d'altre  vilissime  cattiuitì 
tra  infame.  1 09 6. Nella  bruttura  di  tutta  la 
eattiuità  di  vilissimi  huomini  aUeuati . 
19$, vil  mente  fuggendo. 14  It.t  t 3 l. 
Auilire.llbiaftmarealqud'itoaltrui,  0 Aui 
lire.  1187.  vjfano  li celejliali  diletti. forfè  a* 
irllcndoi  mondani. i.hauendo  a uile . a m . 
Come  non  ti  coriofct  tufcomecofi  t’auilifci  f 
x a . Et  fono  di  tanta  audacia  che  chi  il  loro 
/fatoauiliice  incontanente  dicono  et  le  fi  bile 
non  furono  femtnef  la. 
invilita  » Ver  la  picciola  quantità  di 
combattenti  I nullità  uoltarfi  uerfolejut  in' 
fegnt.  ph.  •!.!“ 

V 1 Lvppo.ilfaghottojl  fardello . Laquale  d' 
p erta  trouorono  in  un  gran  Viluppo  di  sen* 
dado  fafciata  una  picchia  cafièttina.  14  e 1. 
1 capelli  con  picciolo  Viluppo  ftendendofi  . 
jc.  M.Riuolti  1 capelli  in  capofoprefH  non  fo 
die  Viluppo  di fetd,  fonale  effa  chiamaua 
treccia  fi  poned.  la.  Quando  di  queflo  Vi * 
luppo  farai  diclacciato. la . 

Auiiuppure,  per  inuolutrt.Quel  fatto  Aui 
luppart  in  un  ptnnonctUo  di  landa . » 0 8 6, 
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Cheti  uaitupur  auiluppando  per  capti, i 
11 4t.  Molte  altre  fciocche  f emine  et  Immi * 
rii  (fauiluppyui  / otto  s'iugegnano  .7  6». 
avilvtp  at  a si  la  tejlain  un  Mantello 
1 177.  EticapeUi  avilvppati  al  cd' 
po.  p h . avilvppato  nel  mantello. 
63  9.  Quando  il  corpo  in  c ofi  uil  habito  a* 
uiluppauano  ideft  incompojlamente  uefli * 
uano.  76 1 » 

Djruiluppare.Se  da  Idea  di  uituperofa  mor 
te  difuiluppo'.  1419. 

Inuiluppare, per  inuolgere.  Fatti  prendere 
i panni  di  lei, et  Inuiluppare  nel  mantello  del' 
Id  fante,  t 8 r o.Li  ) ficcò  dal  bufo  la  tefla,et 
quella  in  uno  afeiugatoio  invilvppa* 
t a.ioìo.  Vide  il  Re  ufeire  della  fna  carne 
rd  1 n v 1 l v p p a t o in  un  gran  mantello . 

6 1 7 . Seguendo  la  dolorcfa  noce Jì  mife  per 
lo  Inniluppato  bofco.i. intricato, folto, ph, 
suilupparc,  per  fnodare.ct  jlrtcare . Frate 
Cipolla  foauemente  fuiluppando  il  zendd' 
do, fuori  la  caffetta  ne  trajfe.  145  j.  A fui* 
lupparfì  della  loro  infamia , etc.  1 o 60.  Et 
da ogiì altra follccitudine  svilvppata 
con  lui  marauigliofo  diletto  fi  daua  .278$. 
Ne  prima  fu  l'anima  mia  dal  mortai  corpo , 
et  dalle  terrene  Suiluppataet  fciolta.L  a. 
Per  gli  capelli  prcldo  con  tutta  Id  cafia  il  ti* 
rò  in  terra , et  quiui  con  fatica  le  mani  daUd 
cajjd  s v 1 1.  A"  pp  a t oc;l  r ,/hi  come  un  pie' 
ciol  fanciullo  ne  menò  nella  terra,  i.  fnodato' 
gli  falcatogli.  3 os.  "Biancofiore  con  la  dili' 
cala  manojì  fuiluppo  lo  uelo  icHa  bion' 
àaufid.vri. 

vi  n , Vini, etc. uedi  alla  particella  Vino. 

vincastro.  Voc:  Lat:  uedt  alla  particella 
Vinco. 

Vincere, per  fuperare,auanzare  etc. Et  crederi' 
dofi  Vincere  fu  uinta.  111.12  36.  13  $f. 
Che  uoglta  mettere  fu  una  cena  a douerla  da* 
re,  a chi  uince  con  fei  compdgni.  1414, 
CO nldfua  bianchezza  uincca  le  tenebre. 
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» 84  *.  Vincendo  i7/i®  animo  altiero.  929  uerga  uerde , che  tifa  ipajloriptr  le  beffa, 

2*33.  1986  . Egli  uinccrcbbc  Idgutr * Voc:  Ldt:  nelle  rime  d' a m. 

rafua.  1184.  1 j 9 9 . Non  intendo  putire  viti  tei  a,  et viuitia  , città  iUufin firn, 
con  uoi, che  me  irinccrefte.141  9 JLequdi  io  Come  differato  d Vinegid  di  ogni  brutturé 


urnccro1 ,0  effe  me  uineerdimo . x 2 7 f • lo 
non  fo  quclIo,che  io  mifaceffe  del  tuo  [angue, 
fe  io  uinceflf . 3 3 8.  Et  perciò  che  hducte  gli 
dltn  a correggere  uincerc  boi  medefimo. 
*23  o. Tante  queftioni  maggiamente  ufn- 
ceua.  8 4.  Coni  rafia  in  quefto  cominciamene 
to  alla  tua  libidine,  uinci  te  medefmo.  2264 
H anno  già  molte  uolte  tónti,  ©■  uincono 
tutto  il  giorno  .481  .Fu  di  tdntd  cofianzd, 
che  fette  anni  uin/è  quella  battaglia . 747. 
Similmente  quanti  panni  egli  haueua  indojjo 
gli  uinfcro . x e 2 1 . E t uinfi  il  pegno,  etc. 
3 $ 6 . Et  quafì  vinta  piangendo  f lafciò 
cadere. 46 3.  Etcredéndof  uincere  fu  uinta. 
2 1 2 . Le  donne  vinte  da  quefa  crudele 
pefiiknza . 31.  Di  mai  fe  non  per  bdttdglia 
vinti  drrenderfi.  1007.  Che  gli  forti f 
fimi  huomini , non  che  le  tenere  donne  hdnno 
già  molte  uolte  uinri,  er  uincono  tutto  il 
giorno  .481.1/  giudeo  di  cefi  continoua 


ricetto  fi  trafmutò , 1 tefi  antichi  hanno  £0* 
gni  bruttura  riceuitrice.946.  Et  cofi  in  me * 
no  di  due  di  ne  fu  tutta  ripiena  Vinegid.  9 6 4 
Ma  di  quelli,  che  di  maggior  cdfefiera  temi 
todVinegid . 949  . Di  Vinegid  partendo* 
mi , et  andandomene  per  lo  borgo  de  Greci 
etc.  Vinegid  è una  hofieria  in  Firenze  cefi 
detta  .1436  .Et  fu  lealtà  vinitu' 
n a quefia  .969.  Laquale , effendogli  a 
piedi , fi  come  colei  che  Vinitiana  era,  che 
fono  tutti  bergoli.  948  . io  uoglio  che  uoi 
ueggiatef agnolo  Gabrielo  3 ilquale  di  cielo 
in  terra  difende  la  notte  a confolare  le  don* 
ne  v 1 n 1 t 1 a n e . 970  . Molti  mer * 
catanti  Siciliani , vinitiani, etc. 
3 3i  . Egli  feppe  in  cofi  fatta  guifa  gli  Vi * 
nitiani  adefeare , che  etc.  947 . llquale  era 
chiamato  Chichibio,  et  era  vinitia/ 
n o , etc.  1398  . Alquale  il  Vini  ti  ano  bu* 
giardo  rifpofi.  1339- 


infianzd  vinto ,dijje.  1 2 6.  Sentendo che'l  vino.Voc:Lat:Che l'acqua  beuuta  hauea,che 


Re  cario  haueua  a neneuento  uinro . 3 Sf- 
E l per  la  paura , et  per  lo  lungo  digiuno  era 
fi  uinto  che  piu  duali  no  poteua.i.laffo.  1 2 01. 

vincitore  .aDw come  vincitore ubidiua. 
447. lo  mi  credo  ejfere  Vincitore.  11*/. 

vincigli  . Voc: poetica  , f onocerti  legami 
torti  picioli  che  fanno  le  uiti,o  uero  ( come  di 
altri  piace  ) fono  uinci,  uimi , 0 [troppe,  cioè 
legami  uille/chi . Dalmi  legato  dentro  a tuoi 
Vincigli.  14B  3. 

vinco,  nel  piu  ha  vinci , cioè  uimi  0 [ troppe , 
che  fono  legami  coquali  fi  legano  i cerchi  del 
le  botti , et  altre  co/è . Voc:  Ldt:  Con  chiù* 
fura  di  canne  con  loro  congiunte  con  tenace 
Vinco,  am.  10  do  al  gregge  ombre  di  bella 
uerdura , ne  con  vincastro  quelle  bat* 
tendo  come  le  piace  ognuna  ha  di  fe  curda. 


fanno  i gran  beuitori  il  Vino . 9 8 . Forfè  da 
Vino  0 da  foutrehia  letitia  ri  faldato . tèe., 
con  alquanto  di  buon  Vino  et  di  confetto  il. 
confortò.  9 o 6 , 1 4 8 7.  In  «n  bichier  di  Vino 
non  ben  chiaro.  8 1 1 . 1 3 8 6 . Delfuo  buon 
Vino  diligentemente  diede  bere  a meffier  Gè* 
ri  et  a compagni,  a quai  il  Vino  parue  il  mi* 
gliore  che  efii  h aue fiero  gran  tempo  dauanti 
beuuto.  1987.  Effendogli  il  Vino  ufcito  del 
capo  fi  /ciò  la  ma  tina.  1770.  Chi  non  fiche 
il  Vino  è ottima  cofa  a uiuenti  .2412.  f Ha 
era  foléne  inue)hgdtrice,et  beuitrice  del  buon 
Vin  cotto,  della  ucrnaccta  da  Comglia , dal 
Greco, et  di  qualunque  altro  buon  Vinomor 
bido , c T accojiante  .la.  ]/  dar  lor  bere 
dd  fuo  buon  v 1 n bianco.  1 3 84 .Vi  piac* 
dadi  arrubinargli  queflo fiafeo  dd  uqfhro 
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buonvù i tiemiglio,  »o8j  .Con uoltepic'  v i p ist  rello , et rip'flrello uecttto nottufì 
tu  di  precioft  v in  1.64. Et  i Vini  ut  furono  no  noto , Ldt:  u fremito  Fa  che  tu  mi  rechi 

ottimi  et  precioft.  i*i8.«6f.  iijj.E  t di  un  poco  di  carta  no  nata, et  uno  VipiflrcOo  ut 

altri  Vini  preciojifiimi  trabocanti . un.  uo.et  tre  granella  d'incenfo  etc.  a 046 . 1 gai 

Xfxi.  Et  efii  lì carpinauano come  befìgno  uccelli  tacendo  dauano  luogo  a npiflrelli 
rr.  Liquali  fentenlogli  di  bombimi  uini , e di  già  per  la  caligtnqfa  aere  trafcorrcnti.  a m. 
grafo  capponi , et  altre  buone  cofe.etc.i.inten  uedi  a Notte. 

elenio  che  il  medico  h iuta  di  buomfomi  utni  v irgin  it  a '.Voc:Lat:et  Verginità , la  cafli 
etc. in  alcuni  tefli  fi  legge. e deglino  Ji  fi  rifa'  tà ,la  pudùitia  etc.  De  fuoi  digiuni  et  della  fua 

cenano  come  he  fi  gnor  1 con  quelli  bonifomi  Virginità  etc.  1 » 6.  Non  fai  tu/henoi  hab' 

uini  etc.et  in  altri  et  efo  Ji  rifaceuano  come  be  biamo  promtffa  la  Virginità  noflra  a iddio, 

fìgnori  con  bonifomi  uini  etc.  «891.  Finifo'  a 6 1 1 . Et  è preflo  di  torre  per  moglie  colei, 

mi  Vini  .71 . Adunque  hai  tu  fatto  Chri-  laquale  fi  dice,che  della  fua  Virginità  ha’pri 

fio  beuitore,et  uago  di  folenni  v ini  cornette.  una  . « x 88.  Io  non  uenni  come  rapace  a t or* 

«69.  che  di  uari  Vini  mefcolati  le  dejji  a le  la  fua  Virginità,  a a 9 f.  1 » 94. 

bere . 4 1 j . H auendo  tra  l'altre  fue  buone  v ergin  e, etc. 4/  fuo  luogo, 

cofe  fempre  i migliori  V ini  bianchi , e r ucr*  virile  .i.cofa  di  huomo j alcuna  uolta  ual  for - 
migli  che  in  Firenze  fi  trouaffero  , 0 nel  tejnagnanimo  etc.Voc:Lat:Comendata  era 

contado . * 3 8 j . Fece  uenire  de  buoni  Vi - fiata  molto  la  Virile  magnificenza  del  Re 

ni  CT  di  confetti . 1 f j a . Con  frefchifiimi  Carlo. a a j 4. Liquali  virilmente  co* 

Vini  et  con  confetti.  1 677.  Et  a Bacco  pode  battendo  acqutftare  pofoamo.  « 00  $. 

rofi  Vini,  p h.  virtv,  /tng:  Voc:  Lat:  ara  (fogni  Virtù  il 

Vinfe , Vinfero,  Vinta,  Vinte,  etc.  alf  infinito  Marche ft  famofo.160. Della  fua  Virtù  et  de 


Vincere. 

vioiant E.nomé proprio. 4 8 r. « a7 » etc. 
violato,  colore  di  Viola. La  uede  fotto  uno 
honeflo  urlo  di  Violato  ueftito.vH.  Etferui' 
dori  tutti  di  v iolate  uefte  uefhti,  et  i cor 
liedi  della  ricca  naue  et  i marmai Jtmilniente, 
Tii.vióLATi  Petonciani.  a m. 
Violare. per  maculare,taghare,guaftare,sfor' 
Zàrefluprare,etc.\.e  Querele  uiolo'co»  la 
tagliente  feure.  a m .uedi  ad  Alberi. 
viole \ za, il sforzo.Voc:Lat:  Et nonfoffe 
rendale  il  cuore  di  fe  medefima  con  alcuna 
Violenza  uccidere.  t * 7 j .Hoi\t  euui  cefi  to' 
fio  della  memoria  cadute  le  v iolen  z v.fat 
te  alle  donne  di  Manfredi?!  tip. Et  la  terra 
cauanlo , che  mai  violatione  alcuna 
piu  non  haueua  riceuuta.  a m, 
vi  per  zo.Voc:Lat:La  piaga  piena  di  ueneno 
Vipereo.?  1. uedi  amorfo. 


fuoi  laudeuoli  coftumi.  469.0  ritornare  la 
Virtù  sbigottita .i.uigore  0 forza . 1 67  9 . k4c 
colfc  bene  la  virtù  mfeofa  nelle  parolt.t6  s . 
Olla  intemerata,o  il  deprofunJis,  che  fono  di 
grandifima  Virtù.  *48. Et  da  occulta  Virtù 
dtfia  in  lei.  1 87.  Anzi  fi  ogni  Virtù  fenfitiua 
le  chiufero  le  parole, etc.  j 87.  Qgafi  da  oc * 
culta  V irtu  mofo.  tu.  Et  fempre  di  gra  Vir 
tu  mentre  che  utjjefu  riputata.  $6  6. Egli  è fi 
ogni  mia  Virtù  occupatale  appettante. 710 
Et  ritrouata  una  poluere  di  marauighofa 
Virtù.  810.E t da  occulta  Virtù  moffa. la  5 » 
Ld  noflra  poca  Virtù.  *791.  Due  maniere 
di  pietre  (ì  trouaiio  di  gràdifiima  Virtù.  1 r 17 
Pietra  di  troppo  gran  virtù.  » 7 1 8.  Fdten- 
io  la  Virtù  uofira  piu  lucente,etc  quella  face f 
fi  diuenire piu  ofeura.  a « o 8 .cbe  muri  altro, 
che  egli  haurebbe  mai  potuta  cono  fi  ere  f al- 
ta Virtù  di  coflti  nafiofa  fotto  i poueri  pan- 
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ni.  »}8j.mi68  1 1 s b.  corte  de  Signori  tiifìtauano.  119  .che  co* 

Et  nel  piu:  De  copioni  imdeaoHet  detti  Vir*  meChtnopiu  tcflo  potè  fi , il  uifìtcrcbbc. 

tu  /iugulari  che  in  uoi  fono. 70  .Dj  un  me-  214  9.  L'Abate  uiiìto'  la  bella  donna.  9 10 
defmo  creatore  tutte  fanime  con  ugua'ivir  visivo.  Che  il  Vifiuo  fenfo  de  gli  hoomirù  NI 
tu  create.  9 1 8.  ( Accioche  io  non  uada  ogni  prefe  errore.  «40 6. 
particularcofa  delle  fue  ViiluraccÓtando) . v 190, la  faccia,/!  uolto,il  mufo.  Nel  Vtfo  diut' 
1 1 4 6.  < 1 46 . Se  non  che  Calte  Virtù  del  eie  fiuta  per  uergogna  ucrmiglia.  1 9. lo  un  mal 

lo  infufe  netti  ualorefa  anima  et  c . 1 i 4 6 . \1J0I0  riprefi.  « f6.Se  non  chela  mifibera 

bautte ( V ifo  di  duuclo . 191 6.  con  lieto  Vi 


1 94.  r 2 y.Lafiiò /lare  de  cojlumi  lauieuoli 
et  dette  Virtù  Jìngulari.  70 1 . 1 94.  ; 1 9. 

Et  co/i  / empre  trono  u/ato  netta  profa,et  non 
virtute. 

virtvTe.  voc:  Lat:Si  piena  la  mofìrafti  di 
Virtute  nette  ballate:  m 6.  La  qual  untione 
ficcme  virtvosa  . 170.  Chefidouefft 
trouare  una  co fi  virtuofa  pietra.  17  *7. llqud 
le  hauea  tre  figliuoli  betti  et  v 1 RT  vos  i et 
mollo  al  padre  loro  obedienti.i  4 • . Perciò  co 
■lui  che  viRTvot  amente  adopera  etc. 
4*8  . Perche  giudico  che  nel  virtuofamentc 
uiueretet  operare  ^tc.  10t8.uu. 
vis  era.  Marte  gli  alzò  la  vi  fera  dell'elmo, 
etc. Et  alzata  la  vtftra  dell'elmo,  etc. zaffata 
la  vi  fera  deWelmo.vH. 
v isi .ueJi  atta  particella  Vifo. 
v isi  b 1 l m e n r e.  voc:  Laticioè  apertamene 
te. Ma  quejlo affai uolte  V ifibilmente  fece . 2 0 
vi-sion  f,  che  uien  nel  dormire. Et  dando  fede 
atta  Vtftone amaramente pianfe. cotiche 
ut  luto  hauea  dormendo  no  tfftrt  flato  fogno 
mavifione.xore. 

"Vifìtarc. Voc:Lat:per  riuedert.  Di  Vifìtart  et 
di feruire fcbifauano. 28.tos.16a.  2 87, 
s f 2 2 .4  a 7 .etc. ViOtando  la  feffura  fpeffò 
if  sa. 1 66  j-.Non  iù  fia graue  infilarmi  co 
lettere.  ijff.Eti  parenti  infume  rade  noi* 
te,o  non  mai  fi  uifìra(T«ro/i  di  lontano,  a 7. 
V/m  chiefa  loro  uicina  visir  xr  a .1684. 
E (fendo  un  di  da  Nicoflrato  uifitata.16  $ *♦ 
Accio  che  da  tutti  poteffe  efftrt  ueduto  et  uifi 
tato.  1 a 8.  Gli  altri  disbonefti  luoghi  uifìu 
iauoUntim.8r.i6p6  ♦ Liquali  le 


fofiluratigli.éi.t  ì 1 ). Cheli  iiprtfitAcue 
duto  non  LucJJe  il  uago  Vifo  t.  delicato  del' 
la  bella  donna.  2 07.D1  perfona  grande  et  di 
betti  fimo  Vifo.)  ir.Mabaffa'oil  Vifo  qua 
fi  ninfa  piangendo.  4 8 9 . iJ  Selciano  con  ngi 
do  Vifo  commandò,etc  % 1 9. 94 1 . Ma  pur 
fermo  Vifo  facendo, diffi.  9 9 9.2  9 94.  *041 
Huomo  di  mila  con  Iella  perfona,tt  con  Vi' 
fò  affai  piaceuole.61  j.Con  ridente  Vifo  in' 
cominciò.  6 1 2.  La  donna  udendo  cofiui  Ituò 
alto  il  Vtfo  et  piangendo  difft  .7  ss  .Et  di 
molte  mie  lagrime  li  bagnai  il  mortò  Vifo  « 
774. LJ  donna  teneua  il  Vifo  baffo  . 808. 
Ma  perquefia  uiltà  uinctndoil  fuo animo  al 
tiero,il  Vifo  fuo  con  marauigliofa  forza  fir 
mò.  929  . Con  forte  Vifo  la  coppa  prt' 
fe  cr  quella  [coperchiata , come  il  cuore  ut' 
de,  ere.  99  3.  Et  con  Vifo  di  ninna  cofit 
ffiauentato.  999.  Alla  quale  ella  con  un 
mal  Vifo  riffofe.  9 4 9.E t con  un  V ifo  infine 
Unente  lieto  le  difje.pyx.  poi  che  alquanto 
kebbero  piato  f òpra  il  morto  Vifo  di  cabriot 
to.  109  7.1J  Vi/o  ritondetto,con  un  colore  ut 
ro  di  bianchi  gigli  ,et  di  uermiglie  rofe  me  fio 
lato  tutto  ffiendido . « 1 2 j.  Che  pria  m'ap' 
parut  il  fuo.  V ifo  amotofoi  1 128.  Laquale 
preflamente  leuato  il  chiaro  Vifo  cominciò  » 
ufi.  ilòti  Vtfo  di  la  mi  ft  paltfc.  « 9 64 
Ì371*  nfoV.Conun  Vifo  piato,ét rincagna 
to , che  a qualunque  de  baronzi  piu  trasjor 
moto  thebbe, farebbe  flato fozzo.  *40  9.  Po 
trete  uederei  baronzi  qual  col  Vifo  molto 
lungo  cr  filetto , cr  qual  bornio,  oltre  ai  1 


r i n n 

Ogni  couentuolezzi  largo, etc.  1 4 1 6 .D  imi 
dò  con  fermo  \i[o  cr  con  [alia  uoce , quello 
che, etc.  1 4 x *.  1 1 64.  A folto  il  Vifo  tt  le  in a 
tu  al  cielo  diffe.  14  r 5 • Et  leuatafi  con  un  buo 
\i[o  ft  ne  andò  alfufio  della  camera, et  ap * 
fetonte.  1 f » 7 , Con  turbato  vt(o  domandò 
la  moglie  ciò , che  ella  et c.  t ?66.  Et  con  un 
mal  vifo  et  turbato.  1 Horche  hauejìi, 
che  fai  cotal  vifo  perche  io  t'ho  tratti  forfè 
fei  peluzzi  della  barbai  *645.  vdendo  M af 
fo  dire  q uejle  parole  con  un  vifo  fermo  ZT 
fenza  ridere . « 7 1 6 . Ma  ella  haueua  il  piu 
brutto  vifo  ft  il  piu  contr  a fatto  ,ch  e fi  uedefje 
mai.174r.Et  perche  cofi  cagnazzo  vifo  ha 
ueua  da  ogni  huomo  era  chiamata  C tutaz- 
Za.  1948.  Non  gli  può  fare  cofi  buon  vifo. 
1 9^  j .Era  cofi  contrafatto , et  d<  diuifato  vi 
fo.  1 97  8.  Lajciamì  f aliar  gli  occhi  in  quefio 
tuo  vifo  dolce.  20  % 1 . Lauandofi  le  mani  e'I 
Vifo.  10*4.  Col  vifo  non  fidamente  afeità* 
to.mal1eto.1406.llhe leuato tl vifo  uerfo 
ilcielo  et  uedendo  che  il  Solcete.  1407 .Art' 
«boni  che  betta  perfona  haueffe , rt  vifo  non 
però  di  quegli  angelici.  141 8. Senza  mutare 
vifo.  » * 8 7 . La  donna  ne  altro  vifo  ne  altre 
parole  fece.  * « 8 9.  Togliendo  uia  cotefio  tuo 
po.heitodi  vifoilqualepochi  anni  guafitran 
no  riempiendolo  di  creffc.  1818. 
visi,  vedere  coloro , et  non  con  quelli  vifi 
che  10  folea.44.Con  homjlo  rofjore  appari - 
to  ne  loro  vifi.t  f?.Et  con  vifi  artifici  sfa' 
mente  pallidi.  ? 4 1 . cbf  noi  fumo  co  vifi  Cu 
no  all'altro  riuolti,  accio  che  morendo  io  tt  ut 
dtnio  il  utfo  fuo  io  ne • pojft  andare  confala* 
to . 1 26  7 . Ne ghtoro  vifi  piu  tojlo  agnoli 
pareuano.che  altra  cofa.x  *19. 
v 1 « v a 1 e , dei  utdert . Pereto  die  nel  ri' 
guardare, il  vifusle  (finto  fenlt  bene,  r h. 
v isn,  rt  voi  to  , a gli  fuot  luoghi. 
Svifrc,  pernottar,  farci  parer  fenza  tufo, 
guafiare  tl  ni  fa.  A Ha  croce  di  Dio  io  li  fuife 
8&,ne  tifai  moderni  fi  Ugge , che  io  tene 
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pagherei.  162 1.  ; • 

kt  quando  fi  a in  uect  di  efjer  fieni za  auifa  j ite 
di  ad  Auifa. 

Viflc,  vijfero,  vifja , vijfo  eie.  uedi  att'infinito 
viuere. 

visT  a la  faccia, prefenza.etc.  Ma  con  una  vi 
fa  bombile.  49.  Affai  natta  Vifia  m ininco - 
niofo . 179 . Era  P ericone  huomo  di  fic' 
ra  vifia.  412. 

Et  in  uect  di  fagr.0  dimofirat’one,  è fembian* 
te.fintione  ctc. Ma  dopo  alquanto, non  facto* 
do  l'acqua  alcuna  vifia  di  ioucrt  rtfiare. 
• 408  . Senza  alcuna  vifia  nel  mfod'effcre 
fiata  battuta  161  i.Lruiti  le  qual  faceuano 
gran  vifia  di  doucre  affai  vut  fare.  60  ?. 

•Et  col  nerbo  fare  per  fingere  ò fumiate.  Md 
facendo  vifia  dtffazarc  la  corte  tutte  quelle 
parole  uditi  a 6 1 9 . Fece  Vifia  di  fuegbarfit 
et  diffc.i.finfa,fcctfambiante.  CHrpj.  tergo- 
lati  di  ulte  lequali  faceuan  gran  nifi  a di  ione- 
re  quello  anno  gran  frutto  fare.i.  àauano  fa » 
gno . 60 1.  ’ * 

v it  a ivoc:Lat:l'animaJo  ffirito  rtc.Di  que - 
fia  vita  fenza  tefinnonio  trappaffxuano. 

E (fare  di  vita  to'».  41 . y t . Ne  dar  materia 
a gli  inuidiefi, prefai  a morder  ogni  laudeuo - 
le  vita.  4 4.  vn  frate  di  f inta, et  buona  vita. 
9 1 . Come  che  la  fua  vita  fujft  feltrata  e T 
maina  già.  t 1 9.  * 44. 1 f s 1 • Per  quali  ra - 
gioni  la  nófira  Vita  era  migliore  che  la  giu- 
daica.t  n.Etuide  la  Vita  federata  et  lorda 
de  chetici.  tx6.La  uitiofa  et  lorda  .Vita  de 
chetici . «76 .Huomo di (anta  vita. ij  r.Egli 
era  di  fi  rimeffaVitaetdi  tanto  poco  animo 
ttiule.  ioo.Di  fantifiima  Vita  et  buona  era . 
s'*8;i  tx  6.6  f j.fiu  non  fa  pendo  che  affiti 
tare , ft  non  mijtra  Vita  in  dubbio  detta  fua 
Vita.  2 7 f . A uari  ptnfieri  detta  fua  futura 
Vita  fi  diede  etc.  j 6 0 . x 1 » r.Et  detta  fiu  pre 
tenta  Vita  fi  ricordaua.  j 6 • . 3 7 5.  D’ogn» 
fua  paffata  vita  loeffaminò.jyB.Amauano 
la  Vita  loro  tU . Odi  dolor ofa  vita  cagione 

provarono 
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prouarono  etc.  40  * . Lungamente  fecero  co'  certa  nouella  della  mia  Vita . Et  come  dura 

tal  Vita.  *68.1  n lafciua  Vita  ft  ftaua.  444.  Vita  Jìa  quella  di  colui, che  a donna  non  bene 

Huomini  et  donne  differo  della  honefia  Vita , a fe  conueniente  s'abbatte,  x 3 74.  Et  fare  in 


laquale  hauea  tenuta. 46  9. Sella  fua  Vita  u'c 
cara.  498.  Ma  in  quejìa  breue  Vita  lafcino 
fare  etc.  90  6.  so  e.  Di  qucjla  Vita  paffuta , 
honoreuoìmente  fu  fcpeUita.  s te. Di  nalione 
nobile, ma  di  cattiua  Vita.  10  96.  Mentre  la 
mifera  vita  fojlerrà  quefle  membra.  70  x. 


Vita  ria.  *4*4.  • 6 j j.  1 677. 1 8 1 8.*  111. 
217j.s170.2jj7>*'  77. 
vita  etern  a.  Et  pojjederetelo  avita 
eterna.  17  x.  Et  quiui  con  loro  della  beatiti 
dine  di  Vita  eterna  ragionala,  e 00.  s 9 *. 
Viuere.al  fio  luogo. 


GliuoleJJelafmarrita  vita  e'I  fentimento  ri  v it  elle,  animali  noti.  Et  le  vitelle  di  latte, 
uocarc.8  tx.  Chemolto  piu  lieta  Vita  con  lei  eie.  LA.uedia  Cappon. 
bauerete.  8j8.  1 srt.  lomeno  Vita  dura.  virituiter,ilplu:di  Vite, cioè  uigna.Le  fra' 
88*.  Di  quefa  dolente  Vita  fi  partì.  940.  de  coperte  di  pergolati  di  Viti, etc.  6 o».  Vn 

vn  huomo  dijeelerata  ,et  corrotta  V ita,  94 $ O Imo  colle  tifate  Viti,  a m .utdi  ad  Olmo.  Et 

cominciò  affare  per  fembiantt  una  afra  V i fofenenti  Cabondeucli  Viti,  a m . 

ta  946.  A uiuere in  lieta  Vita  co  quelle.  980  v it  n,  i mancamenti  etc.il  contrario  delle  uir » 
Pafsò  della  prefenteVita . *oj  6.  Ofelice  tù.Hanno  nella  feccia  de  Vitij,  imi feri  uiuen 

anime , alle  quai  in  un  medefmo  di  auenne  il  ti  abbandonati.  194.  in  mordere  ne  gli  altri 

feruente  amore , et  la  mortale  Vita  termina » li  loro  medefìmi  Vitij.  944.  Senza  hauere  i 

re.a  0 r 9. vita  crudele, et  ria.  1**9.  E’/  cor  predetti  Vitij  abbandonati.  9 *7.  Quef  odo* 

di  Vita  jì  mi  fera  ifoogha.  1 1 j o.  Qujnf0  m lente  abbandona  me  per  uolere  con  li  fuoi  di' 
fia  difeara  la  trtfa  vita  amara.  1 1 j 1 . La  shonefli  vitij  andare  in  zoccoli  per  tafana* 
cui  pduta  V ita  il  padre  con  grandifima  noia  to.prou:  1 3 3 7.  * j * 6. 

portaua.  1 1 j 8 .lononfo  come  io  comporte'  vit  1 o , ual  peccato,  il  contrario  della  uirtu. 
rò  il  dolore,nelqùal, partendoli,  noi  mi  lafia  VoctLat:  ogni  Vitio  può  in  grandifima  no 

te-,madoue  lamia  ut*  Vitafapiu  forte  di  ia  tornare  di  colui  che  l'ufa.  974.  lononfo 

lui,  et  altro  di  cui  aueniffe  etc. di  lui.i.del  dolo  fio  mi  dica,chefia  accidenti  Vitio , & per 

re.ma  ne  moderni  corretti  fi  legge,  ma  doue  maluagità  di  coflume  ne  mortali  foprauenu' 
la  mia  Vitafapiu  forte  della  uofrachean » to.»  j j4>  Rincominciò  Salabetto  viti  a* 

cho  mi  piace.  * j 37. Hauere,  et  quaf  contino  t amente  ad  ufare  con  lei.  1 9 s s- La  vi 

uo  malavita.*  j j7.  E t Vita  caualerefa  te  tiosa  et  lorda  uita  de  cherici.*  16. 
nendo.  1 j 97.E t ogni  altra cofa  a Vita  dimo  vittoria ,il  triompho,  la  palma  ,j  trophei 
de f 0 frate  appertinente.*  s*t.La  Vita  fua  delle  cofe  ben  fatte',  in  alcuni  tefii  moderni  fi 
era  pefiima  1 ss*-  Sono  huomini  di  vita  tan  legge  Vettoria . Della  qual  Vittoria  io  non 

to  frema, et  tanto  mifera.  17  j 6.  Egli  ama'  cerco , che  in  parte  mi  uenga  fe  non  una  don » 

us  piu  lei,chella  fua  propria  Vita.  • 9 1 *.Et  na.  1 00  r.Co/i  poco  lieta  Vittoria  de  fuoi  ai 
effendo  egli  biàco,et  biondo,  e leggiadro  mol  uerfari  hauere  acqui  fa.  tote.  Quando  poi 

to,et  fandogli  bene  la  Vita.i.effendo  difoofo  per  la  gloriofa  vittoria  hauuta  del  Re  Man 

della perfona.et auuerti qui  vitaperperfo'  fredi.  iti  s .Anchora molte  vittorie 
na.  * 9 to.  Quantunque  poca  et  debole  ifi » fopra  li  rei  far  sani, et  chrifiani  li  fece  bue» 

maffe  la  vita  fua.  * 1 8 * . In  cofei  riuocò  la  re.  * t7 -Alcuni  le  candide  vittorie  et  chi  le  to 
fmarrita  Vita  ,m  8 * » Oue  tu  noti  l'habbia  gate  paci  d'udire  fi  dilettano,  am. 
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Vituperare,  voc:  Lat:  per  fuergognare.  Non 
s'é  uergognatd  vituperare  fe  medeftma  infìc 
me  con  lui.  * » e « . i 9 1 4.  La  fortuna  alcuna 
miti , et  meritamente  uitupera  etc.  1 994. 
I uojtri  ramarichi  uimperano,  mordono  et 
dannano  Gijtppo.  hSmi  $6.  Falfamente 

VITVPERATA.  $6j  . V IT  VP  ERA" 

T o fenza  prò , pianfe  i peccati  commefii. 
97t,*oy  *.7J».Cbf  da  Maffeltononfuf 
fi  il  monaflero  u impera  co . 6 j o . I nfìno  at' 
tanto,  che  io  non  ti  uitupero  in  prefenza  di 
quanti  parenti  etc.-rt  6. 

vit  v perio.Voc:  Lat:  la uergognaja igno 
minia . Con  gran  vituperio  di  te  medeftma  ti 
caccierà uia.  $86.  P arlàdoneft  haurebbe  vi 
tuperio  recato. 641.  vntuerfdt  uergogna  CT 
Vituperio  di  tutte  le  donne  di  quejla  terra. 
1 > $ 1 . Afe*  Vituperio  del  guaflo  mondo. 

t f tO.  VITVPEREVOLI  Cojlumì.  * 9 $• 
Mafeda  Uccidi  vitvperosa  mortedi 
fuiluppò . 14*9  .Le  cui  VIT  VPEROSE 
opere . 94 $ . Diffojli di  fargli  vitvpE' 
ros  amente  morire.j7j.xj9f. 

viva  .Voc:  Lat:  Hauendo  pentito  c bella  don' 
na  era  Viua  et  fana.7  $0.  Cadeua  giufo  per 
balzi  di  pietra  Viua.*  47  f .Hauendo  de  ac' 
qua  Viua  copia,  1 1*6. Fra  vive  pietre  et 
nenie  herbette,etc.  x xo.  Perdo  che  alquanto 
con  le  carni  piu  V iue  et  con  le  chiome  piu  ne' 
re  gli  uedete.etc.  « 3 1 jr . pfle  fi  uorrebbono 
Viue  Viue  mettere  nel  fuco, tifarne  cenere, 
et  altri  fimi! i ufa  il  B modo  affai  uago . cioè 
tutte uiue.  * » j ».l quali  rimaneiuno  vivi. 
* 1 . Et  gli  altri  che  Vtui  rimafi  fono.  $7.P re 
fero  pefei  affai , che  qua)!  Viui  nella  padella 
gli  mctteua . * * * 1 .10  fon  (ofpinto , molejld * 
to  , et  infino  di  v ivo  trafitto  .888  . Che 
per  alcuno  vivent  e giamai  ueduta 
fujfc.  1 140.  £48.  Hanno  nella  feccia  di  uà* 
tiji miferi  viventi  abbandonati.  194. 
40* . »4»x. 

Viin>Viue>Viui,Viuo,tic,all'inJinito  Viuere. 


Vi  v a ci .i.chefempre  uiuotto,  0 che  uiuotto  df 
fai  onde  fi  dice  il  uiuace  ctruo . M effe  le  ta* 
uole  [otto  Viuaci,  et  altri  belli  Arbori,  che 
uuol  intende  Allori , Vliui,  Pini  etfimili  che 
per  alcuna  ftagione  non  perdon  le  lorofron - 
di.  ne  teftì  moderni  corretti  fi  legge  fotto  alti 
e belli  Arbori.*  488. 

vivaio,  luogo  in  acqua  ferrato  per  conferua 
re  i pefei  uiui.Hauenio  copia  d'acqua  uiuafe 
ce  un  bel  viuaio.  x * * ó.Etiui  faceua  un  pie 
dolo  laghetto, qual  tal  uolta  per  modo  di  vi' 
uaio  fanno  ne  lor  giardini  i cittadini , che  di 
ciò  hanno  defbro.  1 47  6 . Et  amendue  nel  vi' 
uaio  r acqua  del  quale  loro  infino  al  petto  dg 
giugnea,etc.»  no. 

Vivanda, il  cibo  etc.  VegnendoCuna  Viui 
da  appreffo  l'altra.  * 6 4. Alla  prima  viuadd 
tic  r 9*. Venuta  rultima  viuanda . 1*09, 
Piu  per  uno  intr alenimelo, che  per  molto  ca 
raodiletteuole  Viuanda  fu  meffo  dinanzi  al 
Re. xi  xx.  Che fopra a cofi  nobile  viuandd 
come  e fiata  quella  del  cuore  d'uno  loft  uaio ' 
rofo  et  corte  fe  caualiere.  1 o 90. Pensò  lui  effe 
re  degna  Viuanda  di  cotal  donna,  ijxf.c  o 
ueneuole  cafa  reputai, che  con  piu  cara  Viuan 
da  io ui douefii  honorare.  mo. Quintana 
quele  vivande diuerfe foffero.164.  Le 
Viuanie  delicatamente  fatte  aennero.  7 x.Le 
Viuande  groffe  et  poche.  1 5 a ».  E tdi  buone 
Viuàde  et  di  buoni  uini  feruiti  furono,  x 14  7. 
Seruiti,  et  di  buone  et  delicate  viuande  diue' 
nuli  piu  lieti  fu  fi  Idearono.  60  3.  Sono  affai 
che  credono, che  la  zappa,  et  la  uatiga  c r le 
groffe  Viuande  eti  difagi  tolgano  a lauord' 
tori  della  terra  i concupì] cibili  appetiti.  6 * * . 
* x 8. Oltre  a queflo  le  molte  et  uarie  Viuàde 
che  recate  ci  fono  iauanti.  1884.  » 6 » . 70. 
t6 1 .197$  .Et  fa  chetu  ne  faccia  una  vt' 
vandetta  la  migliore  et  piu  dtletieuo 
le  a mangiare  che  tu  fai. cioè  guazzetto, intin 
golo,  manicar  etto.  * o 8 s . 

v 1 v e RB.Percio  giudico  che  ad  uirtuofamcte 
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vitine  rt  epersre,etcAo  i 9 .e'  il  ben  V 'mere  le  che  uiuono.  a 03.  i » j . Sono  adunque  fi 

fogni  mortale. 46.  Et  da  qucflo  uicne  il  n 0-  poco  uiuuta . 9 » y . Gran  mercè  non  ci  fon 

flro  Vivere  lieto  che  uoi  uedete.  » 8 8 o.  uiuuta  in  udno  io  no.  1374.  Parimente  fi' 

Viuere.Voc:  Ldt: per  ftare invita,  fcampare  gnoriuiuuti  fufiimo  infiemc.  xjfi  .Era 

etc.  Egli  non  fi  difiice  piu  a noi  honejldmente  difordinatamente  uiuuto.  8 9.  * 1 4. 1 1 7 ». 
Vivere  che, etc.  ff.  Fejhuolmente  viuercfi  Viuificare . Con  maggiore  promeffe  uiuifico' 
uuole.6  s .Et  in  quella  intendea  Viuereetmo  lamiafferanza.  fi. 

rire.  1 14.  » 8 s . Io  che  honefiamente  Viuer  Rauiuare . Ledente  fiamme  d'e  Barbarici 
defilerò.  x8s.  M a a me, che  guari  fenza  te  cuori  alquanto  per  le  parole  di  coflui  fi  ra- 
uifia non  fono,ne uiuer fenza  tefaprei.  fi.  uiuaro.no.  pii. 
li  Conte  poi  con  la  dona  glorio  faméte  uiiTc.  vivola,  fbomento  mujìco.  Dioneo  prefo  un 
x 9 ».  1 1 9.  In  pouertà  et  in  miferia  uiflero  Liuto,  et  la  Fiammetta  una  Viuola  comincio 

gran  tempo.  9 94.  » j 1 o.  E gli, come  uecchio , tono  a fonare  .7  3.  Con  una  fui  viuola  del' 

t fuggito  molti  anni  al  mortai  corpo, et  piu  ci  cernente  fonò  una  ftampita . » * 3 8.  C he  egli 

è v isso, che  nonficonuiene. fi.  Ld doue io  alcuna  cofa  cantajfe  con  la  fua  Viuola. 
honefiamente uiua.  6 1.  Et  fecofi  ribaldare  > 14*. *147. 
non  fi  pojfono,  afiderati  fi  uiuano.  906.  Et  vtzzA,ualcrefpa,et  crefpata.  La  uecchia  era 
forfè  anchora  uiuc.i.è  in  ulta,  tof  .Se  nien  magrifiima  et  vizza  nel  uifo  fcoloritd  ,etc. 


te  di  quello  amore,cbe  già  mi  portafli  ancho  ■ 
ra  in  te  uiue.i  fi  ferba  .939.  La  moglie  ciré 
con  lui  in  gran  necefiità  uiuea.  69$.  Et  to- 
me dijfe  ld  donna  ui  potrà  egli  diidare  uiucn 
do?  804.»  « 3 °. x i4j. Cofì ftd  mentre  tU 
ld  uiuera'.  « * j « . 1 636.  cheti  farò  triflo 
per  tutto  il  tempo, che  ci  uiuerai.  9 j * .1401. 
Di  che  uiucrcm  noi  ti.  che  mangiaremo. 
1309. Di  che  uoi  tutta gioliua  uiueretc. 
S 04.  Et  quanto  io  uiucro'  (che farà  poco) 
ramerò. 914.  » 3 37. 634.  Etpiulieti  ui' 
ucITeno.  1877.  399.  Anchora  che  10  non 


La  uecchia  <on  la  mano  alla  vizza  gotta, 
etc.  Vide  una  uecchia  povera  Vizza  et  ran' 
eia.  ph.  Ad  una  uecchia  rantolofa , Vizza 
mal  fona , paflo  homai  piu  da  cani , che  da 
huomini,  piu  da  guardare  la  cenere  del  foco' 
lare  homai  che  d'apparire  tra  gente.!  a .No 
altrimente uote  et  vizze  chefìa una  uefd - 
ca  f gonfiata' la  . uedi  a MammeHe.il  fottilc 
coQo,ne  offo,ne  uena  nafconde,anzi  tremai 
te  ffeffo , con  tutto  il  capo  muove  le  Vizze 
parti,  a m.  Ld  mia  uecchia  balia,  tutta  nel 
vizzo  uifo,difudor  molle, etc.  fi. 


uiuefTi.  $96.  Mentre  tu  uiuefti  mai  un  fo'  v li  v 1.  Erano  quelle  piaghe  tutte  di  uigne , di 
lofguardo  da  te  hauere  non  potei.  » 1 7 9.  Vi  Vliui  di  Mandorli , di  c iregi,  di  Fichi , e re. 

uere,  et  morite  fìcuro,  che  io  uiuerò,et  morrò  1 474-Ne  altro  s'ode, che  le  cicale  fu  per  gli 

moglie  di  meffer  ToreUo.x3t7>  Senza  mi'  V Lui. 7 f.  Et  iui  tra  Vliui  et  Kocciueli  et  Cd' 

fura  ne  uiueua  dolente.  1 o 0 • .77  o.D 'ogni  flagni  de  quai  la  contrada  era  abondeuole . 

altri  feparati  uiueano.  x x.Cittadinefcamea  x * • 6 . il  Pallido  v li  vo  caro  a Fillade 
te  uiueaniì  .*786.  Viu  ificuro , che , etc.  molto , di  rami  pieno  fi  uedea  , C di  frondi 
341.741.  Egli  è itero  che'l  mio  compagno  fìgnificando  con  abondeuole  fegno  i futuri 
et  io  uiuiamo  cofi lietamente.  1 879.79 .Si  frutti,  am. 

come  colui,che  uiuo  aU'antica.x4S>*3f3.  vltima  , cioè  niretanafezzaiaetc.  La  fua 
perciò  che  anchora  uiuon  di  quegli,che,etc.  Vltima  bora  ejfere  uenuta . 17.  Et  la  VU 

. 6 su  General  vergogna  di  noi,et  di  tutte  quel  tìnta  Eltffa  .4  r.  Ej Ifendofi  da  loro  rifo  per 
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fvtriMÌuparole  da  Pamphilo  dette. 473.  L’vno  negando  alf altro.  1 4 j. 

Gli  vltimi  termini  conobbero  dimore,  tvttovno,  urli  a Tutto. 
n f.EtfvLTiMo  chiamato  Dioneo.  58.  vncin,  il  graffio, il  rampino . A pena  creder 
• 8 jr.  vlt  ima.  mente  cominciò  afo*  pojjo,  eh' alcun  de  tuoi  vncinimaipiu  m'ap* 

f firare.  ior.i  87-966.606.  pigli.  «481  .volle  una  uolta  attaccare  l'vn* 

vn  ,tn  ucce  di  Vno.  Di  fior fe  Vn  ufo , qua  fi  da * ano  alla  chrifiianeUa  di  Dio  , cioè  la  uol * 

nauti  mai  no  udito,  x 9.  Io  beM>i  già  Vn  mio  le,  etc.  1 » 1 8. 

uiano.  1 o j.  Ignuda  in  vn  fiume.  1 8 1 o.No  vn  deci,  numero.  D’eù  cCVndeci  anni,  393. 
altrimenti  che  Vn  Leon  famelico.  1 00  9.  V/l  vne  nel  numero  del  piu  fi  come  appo  Latini  fi 
di  dolendofene . 100  y . Vn  loto  compagno,  troua  ,cioc  unasltteras . i.  he  le  mie  co  fi,  CT 

Vn  poco  etc.  Et  in  uece  di  circa.  Che  polena*  ella  ti  fiano  raccomandate,  et  quello  dell’ vne 

no  ualere  vn  cinquecento  fiorini  d’oro,  et  dell'altra  faccia, che  credi  fiano  etc.  4 fi. 

vnqv  a n cu  E.uedi  al  fuo  luogo.  Vng  ere,et  vgnere,per  condir  e, tingere  etc. Gli 

vn’.  che  ad  una  femina  Vn  altra  h aurebbefat  fece  con  una  buona  quantità  della  graffa  di 

to.  3 o.Comt  farebbe  ad  Vnaltro.r61.etc.  San  Gtouanni  Boccadoro  Vngere  le  mani. 

VN  a . Voc:  Lat:  llquale  d'una  fua  donna  ha  uè*  Irò.  Deliberar  otto  di  trottare  modo  di  ugner 

ua  Vna  figliuola,  »*  jy.  ni  fare  Vna  di  que  fi  il  grifo  alle  faefe  di  Calandrino.  1 00  y. 

fiecofe.103.Con  Vna  grande  dote.  Et  dopo  vnt  a ,Vnle,vnto,etc.uediai  vntione. 

con  Vna  gran  fefid.  391 . Sopra  d'una  ga*  vnchia,  Lat:  ungula,  nel  piu:  fa  unghia,CT 
leotta  .3  9 1 • Vna  buona  quantità  della  grafi  unghie. Tanto  che  la  carne  mi  s'c  ) ficcata  dal 


fa  di  fan  Giouanni  boccadoro.  170.  L'vna 
metà  conuerlendo  ne  miei  bifogni , l’altra  me 
td  dando  loro.  10 1.  , 

vna  volta  .seauenne  vnauolta.ma 
etc.  36  . Che  io  difi  Vna  uolta  mal  di  lui. 
«04.  Che  egli  loro  vna  uolta  defje  mangia - 
. re . * o o f . Io  befiemmiai  vna  uolta  la  ma * 
dremta.  109. 

vna  volta  et  filtra  i.  faeffe  uolte . Che 
vna  uolta  et  altra  poi  riguardarlo.  »xyf. 
Et  ufando  vna  uolta  et  altra  con  coftei.  1940 


l’vnghia.  1 yo  9.A nzi  con  tagliente  Vnghia 
il  uifo  arerei  in  mille  parti, lafciando  in  quel * 
lo  eterni  fegnali  delle  mie  uendette.  tu  Pri* 
ma  co  denti  et  con  vnghie  la  fua  ira  fatia, 
che  la  fame.  » 009. vna  delle  Vnghiede  Che 
rubini.  14  f 9 . Pero  che  l'uno  con  tagliente 
vnghione  ha  limatoli  mi  fero  popolo. 
a m . Doiie  il  tuo  cauallo  con  forte  Vnghio* 
ne  fermato  cauerà  la  terra,  a m.  Co  becchi , 
co  pettini  con  gli  vnchi  v t i piedi  fiera * 
te  combatterfi  fopra  loro,  a m . 


vn  a Qualche.  O fopra  Vna  Qualche  ca*  vngvento.  voc:  Lat:  et  per  meta:  ual  ri* 
fa  dishabitata.  1 « « o.  medio , medicina  etc.  Le  mie  tribolalioni  mai 

v n 1,  plur:  da  uno. Si  come  fecero  i Sagonti  da  Vnguento  debito  non  tffendo  allenite  per 

ni,  0 gli  A bidet , gli  Vni  tementi  Hanmbale,  ogn'hora  inaffnfono.  fi.  A Ibaretli,  di  let * 
etglialtri  Philippo. fi.  touari  et  d’v n gv  en  r 1 colmi,  t fio. Che 

vno.  Voc:  Lat  : S'erano  pofii  dietro  ad  no  celle  de  frati , ma  botteghe  di  facciali,  0 di 

Vno  tauolato.  ut.  ve ggendo  Vno  in  cafo  vngventari  appaiono  piu  lofio  a ri* 

di  morte.  1 1 1 .Vno  monaco  ciduto  in  pecca - guardanti, etc.  1 ;n. 
to,etc.  x 4 r - Fu  Vno  monafiero  già  di  fanti  vn  1, per  lo  plur:  li  Vno.uediad  Vni. 
Hita.146.vdi  ragionare  ad  vno  Abate. i8i.  vniform  e . Et  accio  che  quello  col  nome 
Se  Subitamente  da  vno  arciere  è ferita.  176.  fu  vniforme.  a m. 


Vnigenito 
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YKiciviro,  il  figliuolo  fobyttc.  voc  no, che  uoi  ufare  ui  uergognate).  i rj$.Ccn 

Ldt:  condofia  cofa  che  egli  a fuoi  Vnigeni-  animi  et  con  Vocaboli  honefiifiimi  fi  conuien 
tofu.  ph.  dire.  14*1. 

Vn  1 versa tydoc generale. Vniuerfal'uergo  voce. Voc:  Lat:cioc  uocabolo, diurne,  fuori» 
gna  di  tutte  le  donne,etc.  1 3 f 1 . La  Vniuer * ctc.  Con  fommefja  Voce  chiamò  A lejjandro . 

* 8 t.C on  Voce  alquanto  rotta  dtffe.  *19.  Et 
con  una  Voce  grofja  horribilc,et  fiera  dijjè\ 
ì 16.  Anzi  co  Voce  groffa  et  dtsfome.it  J7, 
Q uafi  adunhora  la  mafihil  Voce  et  il  piu 
non  uolenio  mafehio  parere  partendofi  difje 
$6  t.Fece  con  una  Voce  contrafatta  chiama 
re  Ferondo.  8 * i .Lauretta  all'hora  con  Vo- 
ce  affai  foaue. 878. 1 9 8 « .Lo  cominciò  a tcn 
tare , et  addire  con  fommefà  Voce.  uco. 
Tanto  ti  chiamo  con  dolorofa  Voce.  1129. 
Non  folamente  la  rozza  Voce  et  ruflica  in 
conueneuole  et  cittadina  ridujfe,ma  cfc.in  r. 
Confermo  uifo  etcon falda  Voce.i+i  *.C o 
Voce  affai  piaceuole  rifpofe.  141  j. Fra  fi  la 
Voce  del  pianto  rotta . 1 6 1 » . Laquale  con 
Voce  chiara  et  lieta  cofi  piaceuolmente  co- 
minciò.  1 1 1 i.Mitrtdanes  udita  la  Voce, ctc. 
xiéé.con  baffa  voce  cofi  rijpofe.  ixn.Fn 
trato  dentro  con  una  Voce  borri  bile.  81  $. 
1 r 9 1.  Con  tramortita  Vocegittò  un  gran 
(off irò. vu. 

Et  m me  di  commune  uclontà.  Et  ad  una  VO 
ce  lei  per  Rtina  eleffero.  6 7. 

Et  t ucce  dUa  Fama. Diedero  Voce  d'hauerlo 
p loro  bifogno  mandato  in  altro  luogo.  101  r. 
voci. Et  per  cono  fiere  meglio  le  voci  s ac* 
coftorono  chetamente  aU'ufcio  della  cella  ad 
a/col tare.t 48.  Con  le  Voci  humili  et  manfue 
te  nel  dimandare  Td/tm,  €T  altifiime  c r ru- 
befie  nel  mordere  negli  altri  gli  loro  mrde- 
fimiuitii . 94Ì . Acciò  che  gitoteli  fet  affé 
di  ciOyChe  gli  orecchi  con  le  rueuute  Voci  fot 
ti  gli  hauean  defidtnfi.  « • 8 f .Et  hacci  da  te 
le  corporali  forze  leggieri,  le  Voci  piactuo' 
li, et  i m cui  menti  de  membri  [cani.  1 09 1.B0 
cefi  legge  apprej fogli  antichi  Tho/cani,iU 
elite  non  s’ufa. 

X ZZ 


fai  moltitudine  delle  f emine.  2090. 

VNI VERSAI. MENTE.  VOC.'L dttSicOmeè 

la  dolorofa  mordanone  vniuerfalmétea  eia 
fiùnOyCtc.  1 «.  Oltre  a quefio  V ntucrfalmétc 
beuitori,golof,etc.i  so.  Vniuerfalmentecia 
feuno  della  compagnia  diffe  ctc.  2 02  e. 
vso.uedi  alla  particella  vna. 
vnq_V  anche. Che  domine  pure  Vnquanche 
i44p.ucdiaHd  particella  Domine.  Vnqtian 
co , cioè  anchor  mai , formato  da  ancho  et  da 
unqua,uoce  che  fi  da  al  tempo  paffato. 
VNQV E/t  Vnqttamhe  fono  delle  profe,  et  Vn 
qua. et  Vnquanco  del  uerfo,et  non  fi  danno  fe 
non  al  paffato,  et  fenza  la  negatiua  non  mai 
nicgano-jct  ual  mai, anchor  mai,  quefio  ere. 
Lat:  unqtum . Vnque  a iddio  non  piaccia . 
4 s 4.  M adona  Vnq-,  a dìo  no  piaccia,  che  io 
fia,etc.i.quefio.  ino. Vnq-,  mai, non  fi  Mce. 
vn T ione, et Ontione.  Apprefjone  uenga 
l'ultima, et  finta  Vntione.  11 2.  Laqual  Vn- 
tione  fi  come  molto  uirtuofa,etc.  1 2 o.Etbd- 
uendo  la  barba  grande  nera  et  v n r a * 
1 447 . Non  altrimenti,  che  fi  faccia  il  fuoco 
alle  cofi  fecche  et  vn  t e.  i 8 . Et  legato  fu 
ad  uno  pabyCt  v n t o di  miele  ctc.  s 66. 
fé  5. Et  trotterai  V nto  bi finto,  et  molti  ede- 
chtrelli  della  gallina  mia.  1 500. 
v n T v m e,  il  fporchezzo  che  uien  pel  fudore. 
Ad  uno  fuo  capuccio  foprd  il  quale  era  tanto 
vntwru  che  haitrcbbe  condito  il  calderon  d'ai 
topafcio.  44?. 

Vo , t«  ucce  di  uoglio . uedi  all'infinito  Volere , 
C r quando  fia  per  andare , uedi  alfinfinito 
Andare. 

voc  a non  . Voc:  Lat:  le  uod,le  dittioni  etc. 
(Lafiiamo farcia  fignificatione  de  Vocabo 
li.)  est.  (perdo  che  Vocaboli  in  efii  s'ufa - 


V IN 

Vogare, per  nauicare,  remigare  etc.  Sopra  una 
barca  montato , etc . liquali  non  uogando, 
ma  notando  qmft  in  fui  di  del  feguente  gior 
no  ad  Eginaperuennero.+ij. 

voglia  ,/a  uolontà  ,il  uolere.  Mi  è uenuto  Vo 
gliad'abbracciarui.  1 6o.it  haueumoalcu' 
itauoltajì  gran  Voglia  di  ridere,  tij.iroo 
Hauendogia  maggior  voglia  ebeti' altra  di 
prouare.  6if.ttn.Che  egli  poteua  piu 
haucremala  Voglia  che  opera,  x o s ?.  Sen' 
ZA  piu  inuiti  affrettare  di  Voglia  fece.i.  «<v 
lentieri.  i s f.  lo  te  ne  farò  patir  Voglia  i. 
te  ne  faro  hauer  careflia.rj  6.  Et  quella  an- 
glica fatica  del  fibre  le  fa  vogliose./.^ 
piu  uoglia  di  pi [cere, perche  parla  delle  peco 
rette,  nelle  rime  d'  a m. 
volontà  ‘ con  i fuoi  deriuatiui . al 
fuo  luogo. 

Suoglure,  cioè  torre  di  uoglia  o d'appetito, 
il  cuoco  li  mandò  il  manicaretto, ilquale  egli 
fece  porre  donanti  atta  donna  , [emoflrando 
quella  fera  svogliat  o,et  lodoglielo 
molto . La  donna  che  fuogliara  non  era  -, 
ne  cominciò  a mangiare,etc.  toe8.  Che  fo' 
lo  il  riguardarle  haueua  forza  d'inuogliar 
f appetito  in  qualunque  fuffe  flato  fuo  - 
giuro. fi. 

Inuogliare,  per  far  uolantarofo,  metter  in 
uoglia  etc.uedi  due  righe  difopra. 

vaglia, vogliamo,  voghangli.  Vogliate, etc  .uè 
di  all'infinito  Volere. 

vo  i,uoce  di  Imore.  Donne  mie  care  voi  potete 
battere  u.Uto.4  y . Et  voi  funilmente  il  potete 
comprendere.  47.  CNon  fofea  Voi  come  et 
me  Oiliuiene ).+ 9.  Voi  dite  itero . 1 e 9 e . An- 
date goccioloni  che  voi  fiete  : Voi  non  fapett 
do-, che  Voi  ui  dite.  141;.  Signor  mio  fé  a 
Voi  aggrada  voi  potete  ad  un  bora  a voi 
fare  grandmano  honore  etc.  al  primo  Voi  fi 
potria  dir  vi  per  fcbifarne  tanti.  460. 

Et  quando  e nerbo. uedi  all'infinito  Volere. 

V olire.  VociLat inerbo  pertinente  4 gli  uccelli. 
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Seeglifapelfe  Volare.464.ij  1 8.  lo  ui  gin 
ro,che  uidi  Volarci  pennati, co  fa  incredibile 
a chi  non  gli  haueffe  ueduti  deridenti;. 1*  j 8. 
« 64  j . Chc'l  tempo, che  leggieri  fen  uola. 
« 80 . Liqualinon  uogando , ma  uolando. 
44  J.Quefio  falcone , che  è per  quel-,  che  io 
oda,il  migliore,<hc  mai  uolafl'c.  1110.  Fatti 
uenire  i fuoi  falconi,  moflrò  loro  come  nolaf 
fero, etc.  ijx  j\Q uàui  hauendo  lafciate  l'a- 
lice n'era  uolato.  2 <>88. 

V ole,  Vo/ea,  V oìédo, etc.uedi  atti  finito  V 0 lert 

volentieri  Volentieri, cioè  uolenterofa - 
mente,  diuolontà.  ciafcuno  differire  ne  «ole- 
uà  Volentier  mangiare.  1 7 7 s.Mtffere  Li - 
bertuccio aiff'c  volentieri.!  yjf.LÌ- 
quali  Volentieri  et  guidaci  ferutdori,ne  fa' 
ritmo,  s 4.  Et  quelli  piu  Volentieri  in  dono, 
chectc.8j.109.1n. 

voler, la  uogliajd uolontà  etc. Si conduffe  af 
fare  il  volerfuo.i. difio  .ìjyj.E  t uolutaU 
sforzare  affare  il  Voler  fuo.  7 84  .ciannot 
toudendoil  volere  fuo  diffe.i.  il  fuo  pare 
re.  1 x 9.  Celando  per  temenza  il  mio  Voler * 
x X4X.0Ì  buon  volere  fecero  gratiofa  pace 
' 7 8 r .De  tthonort  fattole, et  del  fuo  buon  Va 
lere  tutta  maninconiofa  fi  diparti,  ini. 
Che  delle  fue  cofe,tra  nel  fuo  uolere  quel  far' 
me , che  piu  li  piaceffe . auuerti  qutfio  modo 
di  dire,  x »6  9. 

Voler.  Che  nell'appetito  loro  giouenile  cadeua 
di  Voler  fare,  x 68.  x 97.646.  Cominciò 4 
uolere  rifcuotere,etfare  qllo,ctc. 88.x8j. 
Me  ne  uo  tornar  e.  i.uoglio.  non  mi  parrebbe 
difdiceuolc  di  fcriuerlo  con  la  u doppia , cioè 
uno  a dtfferéza  di  uo  del  uerbo  andare.  64  *. 
il  ui  uo  dire.  8 $ •*.  Et  oltre  a qurfio  ui  uo  di 
re  una  nucuacofa.»  1 12.ufj.2j7j. 67 7 
Ut?.  Se  tu  uogIi,cfce  io  facci  quello,  di  chet 
etc.  » x 8, One  a quefio  uoglia  attendereste, 
87. 9 1.  xi  9. Noi  gliele  faremo  fareo  uoglia 
0 no.  x 0 4 r.  De  in  malhora  dinne  una  betta , 
fetu  uuoi,che  non  uogliam  cotefia.  tj  6 x . 
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» a 1 6 . perche  s'alla  noflrd  falute  uoglia- 
mo andare dietro.  98.  70. 1104.  *149. 

Et  tu  Cdldndrino  , che  dici/uogliamlo  fa- 
re? 17  74.  Vogliamtclo  hauere  detto , ac* 
cicche  tu  poi  non  ti  potejli  di  noi  rdmArictre 
1 tof  • Vogliangli  noi inuoldrr  ifìa  notte 
del  porco?  1 76  8.  Io  debbo  credere , che  tfii 
il  corpo  di  Scdmtddto  non  uogliano  per  do* 
uerlojì,etc.  1 9 84-Non  è pero  cojt  da  corre- 
re affarlo, come  moflra , che  uogliate  fare . 

$6.1 40.  $6  1.72*.  779. 7?  . 1710. 

1 1 8 r , Soti  certo  ch'ella  ui  conofcerà  tene, 

C r DOgliafene  con  uoi  uenire.  978.  Vede * 
fti  tu  in  quella  cofa  duna-, della  quale  tu  dubi 
ti,o  ooglneiomiiiiirec’  «7*.  che  io  non 
uogtio  per  le  raccontate  cofe  da  loro , che 
fegono,etc.+  t.  91.1  $ 9.  Secondo  che  alcuni 
uoglion  dire.  1 9 *.9 i . 1 6 1 $.  1 909 . Chi 
non  fa  gli  Re  potere , quando  uogl  iono  0* 
gni  gran  cofa  fare.  2298.  Quefh  Lombar* 
di  cani)nonfì  uoghono  piu  foflenere.i.debbo 
no.  9 1 .Et  dtffe , che  uolca  uolentieri .88. 
io7.  Volendo  che  queHotche cominciato 
era  haueffe  effetto. 47 1.  Volendo  et  non  Vo 
Ionio  in  una  medefìma  bora , etc.  6.97.9». 
t o 1 1 .etc.  Perche  frate  Alberto  non  uolcn 
dola  troppo  turbare. 9 $0.  Mi  Dolendole 
in  ciò  compiacere  il  padre  .1048.2094. 
Che  non  uolendone  una  uenire  con  noi, 
etc.  19x2.  In  cipri  oolendofene  tornare. 

4 9 i.llquale  dopo  quejlo  partire  uolcdolì. 

9 16.1044.  i76i.Vo/cdoti  mfegnare i'ef 
fere  moglie, et  alloro  di  J aperta  torre.  240/. 

Et  Doleroene  andare  altroue , etc . 1 7 6 2. 

Di  uolergli  tuttatre  fodisfare,  1 42.  ìlqua* 
krijfofe  lui  effere  pouero.-er  perciò  non 
uolerglida  dare . » 172  . Di  non  Doler- 
la/are  accorgere.  641 . 990.  Voi  fare* 
fe  uillania  a oolerlami  torre  .$76.0 
a uolerlc  per  lettere  far  fentire  il  fuo  a* 
more.  6*6  . Del  tutto  era  difjxjloa Do- 
lerlo fare  impiccare  per  la  gola . 14*  • 
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661 . Et  /e  egli  dicejfe  iiuolerlofare  bene 
Jla  : doue  dicejfe  di  non  udirlo  fare,  figli 
di  da  mia  parte  .1981.  Si  pensò  di  do - 
Icrlofi  leudre  da  dcjfo  per  quejla  maniera , 
1749.2201.  Facendo  fcmbianu  a uo„ 
lermi/ì  menare, etc.  291  . 1 042.1762. 
Senza  altro  uolerne . *74.  Si  diJfo[euo, 
Icrlcnc  andare  allui . 2 0 1 9 . £t  comincio  a 
Dolerli  feufare.  699.  Figliuola  mia  non  di* 
re  di  Dolerti  caliere  1 o * e.  A uoi  hcrmai 
jla  il  prendere  partito  in  Dolci  di'  di  ciò  con * 
folare.  981  . Son  f apendo  gli  Francefchi , 
che  fi  jioleftc  dire , ctc . e t . «98.697. 
Ne  li  lafciò  in  capo  capello  che  ben  gli  uolef* 
fe.i.cherejlajfe.  2087  . 1 91  e . Se  egli  fa • 
pejfe  lauorare  l'horto , et  doI erteci  rimane* 
re, io  mi  credo ,etc.  6 18.  Et  perciò  doue  dare 
non  oolefler  la  donna . 1 00  8 . Se  ueccbifi 
uolcrtcro  ricordare  d'effer  flati  gicuani , 
981.  Perciò  che  fe  io  uendicare  mi  Dolcfli . 
1 s 2 8 .99.  Doue  io  mi  crederi, et  Dolerti' 
la  feguire . io  là  t'in fognerei . 68  r .Che  fe 
effere  oolcfiimo , c doueffimo  tefhmoni di 
quanti  corpi  morti  ci  fono  alla  fepoltura  re* 
cati  .47.401  .Se  andare  ui  Dolcflono. 
*08  9.  Et  come  uoi  medefìma  uolefie  a uoi 
uenne.  799.  Alcune  uolte  ci  Dolerti  uenire , 
et  non  pctejli.  1 9 9 9 • Se  uoi  non  Dolete  gua 
jlare.i. fatti ucjlri . 994.  1 978  .Et forza 
non  gli  oolcoa /«tre.  1 *8  è diffe, che  di  fi  fai 
fi  gioitane  fi  uoleua  hauer  compaf.ione.i . 
doueiia  ,0  conueneua . 2146.  241 . 649. 
Et  uoleuagli  pur  donar  due  beÙifiimi  nap* 
pi  d'argento  .1941.  Et  Doicoala  con  * 
flringere  di  pigliare  funo . * 2 90  . Et  uo- 
leuano  tutti  che  io  ui  pur  rimanevi.  1909. 
Come  io  uidiche  uoi  la  uojlra  merce  meco 
defìnare  ooleuare.  1 9 2 9. Et  doIcdì  gion * 
gere  molto  frtfco  caualiere  alla  battaglia . 
7*4.  178°.  Siccmeoolle/i  loro  Rei * 
na.i,  udfe  .79  . 162  . 1048.1674. 
497  , 1789  , Et  perciò  uollero  uede* 
ZZ  ii 
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re , che  dentro  ’.ui  fuffe . i . uolfero . i o 2 j . 
» 170.  Et  perciò  mandaffe pur  addire-,  (pian 
do  ella  uol  elle.  1 6 8 9.  lo  non  ui  uolli  Jtare 
piu.i.uolji.  614. 7 * 9.18  9 1.  calandrino  gl’in 
u.tò  a cena  cotale  alla  trifla  p,cbc  cofloro  no 
ui  uollon  piuccnarc  t. noi  fono.  176  8.  Egli 
uollono  pur  darti  a qtiifa  bella  gioiti,  uol 
fono.*  6 1 1.190  s.  Corretta  alla  fine  le  con 
uenne  fare  quello,  che  uollono  i fuoi  parenti . 
1 147. lo  gli  ho  già  ragionato  di  uoi,  et  uol 
ui  il  meglio  del  mondo,  i.ui  uuole.  altri  leggo 
no  uuolui . 1 900 . Et  quando  (Ha  ft  farebbe 
uoluia  dormire  0 forfè,  etc.68 1 ,Et  uoluta 
sforzare  affare  il  uolcre  fio.  1 8 4 . Era  piu 
uolte  uolucafcnc  andare  a dormire,  ut  t. 
Alarne  cofe  non  hauea  uolure  fare . 44  6 . 
Q uejli  Lombardi  a cbiefa  non  fono  uoluti 
riceuere.  9 « .h  aurebbe  l’Abate  uoluto , che 
etc.  « 8tf.  J04.6  s 1.  Credo  che  a uoi  fa  ma 
mfefo,che  io  hoggi  fon  fato  in  uofra  prefen 
Za  uoluto  auelenare  , qurfo  modo  di  dire  , 
non  uuole  altro  inferire, che, altri  m’ha  uoluto 
auelcnare.pn.  che  non  fi  uorra'  confeffare. 
90. 1 9 1,6 1 j.  1 8 1 9.20)4.  Dapolertidi 
ciò  che  tu  uorraf,o  domandar  ai , dichiarire, 
*8.  )8i.  204*  . 2046.  Quante  uolte  ci 
uorremo  ricordare, etc.  11.971.  che  egli 
non  gli  uorrebbe  hauer  fatta  quefa  tal  uer 
gogna.  1 f 2. 1 1 4«.i774,Vorrebbelì  fi 
re  con  belle  galle  di  gengiouo  uerde . *774» 
Etdiffe,  che  troppo  dianoli  uorrebbono  ef 
fere  a potere  lo  infermo  attutire.  870.  Pi' 
dre  mio  io  non  uorrei,che  uoi  guardafetctc. 
100.4*7.6  2 2.1 6 tf. Quello  che  noi  uor 
remo  fare  a te, tu  lo  udrai.  22*6.  Voi  non 
ne  uorrcftc  da  me  perniun  uofro  bifogno 
quella  quantità, che  etc.  1 9 * f .Come  tu  forfè 
uorrefti.  122 1.1079. Quello  che  uoi  me - 
de  fimo  uorrae  per  rifatto  di  lei  mi  darete* 
17  8 . Et  rechilo  accio , ch’io  uorro  ‘con  le 
mie  parole.  1 *41 . 1 604.  • *2.  219.  Et 
uòtienc  dire  una.  1 «94.  Tm  poijc  tu  uwy 


N Z I O. 

gli.quiui  fare  il  meglio  del  mondo  in  uree  dr 
uuoi  anticamente  ufato.  27  9.  Vuoi  tu  mura 
re  che  noi  ueggiamo  qui  tante  pietre f 17  u. 
Deh  amico  mio  perche  vuoi  tu  entrare  in  que 
fa  fatica.  1 27.169.1 4 8 4.  Deb  cattiuo  che 
ftrai^uuo iltu  uccidetef  2100.  vuoimi  tu 
per  tuo  marito f 2 j 8 1 .che  uuol  dir  gume* 
drafi  che  uuol  fgnifkare  .1894.  C ufcun 
che  bene  et  honefaméte  Vuol  uiueretdee,etc. 
i8f.  *40.1  22).  208*.  parli  chi  uuole 
in  contrario. 6 * .Chi  ha  affare  con  thofco,no 
uuole  cfferc  lofco.prou:  1 96  2.  La  fine  della 
penitenza  nelle  faluatiche  f ere,ccmt  tu fe-,  et 
fmilmente  della  uendetta  uuole  effre  la  mor 
tc.i.dibbc.  1 8 27.6  «447-1  Olii  dico, 

che  il  porco  mi  è fato  ifa  notte  mudato.  Dif 
fe  aUhora  Euffalmacco . Se  egli  è pur  cefi 
uuolfi  uederuia  (fe  noi  fapptamo)  di  riha - 
uerlo.i.bifogna,c iifC(J]ano,elc.  177»  - E t 
uuolui  il  meglio  del  mondo.  1 900. 
Difuolucre,  il  contrario  di  uolcre.  Mobili 
tutte, et  fenza  alluna  f abilità  fono, in  una  ho 
ra  uogliono,et  difuogliono  una  medefma. 
cofa  ben  mille  uolte.  la. 

Riuolere, per  uolerdi  nuouo.Et  per  ingiù* 
ria  propojeii  Riuolere  quello,  che  per  paro 
le  rihauere  non  potè  a . tri . Della  fua  ca- 
mera alla  fanza  di  lui  rimandatolo,  et  mola- 
to ffefjo  riunendolo  , non  potendo  Maf* 
petto  fodisfare  a tante,  etc.  627  .'Piace-* 
ut  di rhiolerlo , era  me  piace  di  render > 
loui.ijfj. 

01  £ r 1 , le  uoglit  .Et  oltreaccio  yrif  reta- 
te da  Voleri  erda  piaceri  de  padri,  CT  del- 
le madri.  6 . che  già  contro  a Voleri  de 
padri  hanno  i mariti  pref . 2 a 9 j . Et  eia - 
feuno  infe  tinaia  i Itbidmofì  Voleri  repri* 
muti , ere  . Gli  occhi  tuoi  piacevoli  nel 
mio  core , m’hanno  legato  colle  tue  parole  4. 
tuoi  Voleri  ere  . Fauoreggiante  con  fommo 
fudio  a miti  Voleri  ctc.Niuna  reffenzàft -■ 
rò  mai  a tuoi  voleri,  a m.. 


Volgar,, 
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Tote  A*,«t  Vulgdre.cioc  del  volgo,  o del  mi 
go.Poi  che  Cuna  all’altra  per  la  citù  ridice»' 
dolo  il  reduffono  in  Volgare  motto.  8 r 1 .se- 
conioil loro  volo  are  addire  ueniffe.etc. 
8 3. Che  tu  piu  la  Volgare  oppenione, (bella 
nera  feguitando,etc,  9 x r.  Liquali  non  fola- 
mente  in  riorentino  Volgare  et  in  profa  ifcrit 
te  per  me  fono.  88  f .Si  diceua  tra  la  gente 
Volgare.t.la  gente  grofja.  14?  $. 

Volgari, iplebei.  Suolftfrd  Volgari  ffiejfe 
volte  dire  un  coft  fatto  tpuerbio,etc.$  16. Le' 
quali  li  Volgari  nominavano  gduocciuoli.16. 
Vfano  e Volgari  un  co  fi  fatto  proverbio-,  chi 
è reo, et  buono  è tenuto, può  far  il  male -,  et  no 
è creduto. i. gli  huomini grofii.  941.  Se  dalla 
oppenione  de  Volgari  è dannata, et  fono  cotti 
meniati  i tbefori.i.uili.  1 x 9 * • 

Volgo  , et  ancho  Vulgo  fi  ferine , la  plebefla 
moltitudine  di  gente  tùie, il  popolazzo,  e re. 
Voc:Lat:Non  foggetto  al  vento  del  popolaz 
Zo,non  aU'infdo  volgo. fi.  poi  che  partito 
fu  il  Vclgo.i.la  moltitudine.  1 46 1. 

Volgere,et  Rivolgere, per  uoltare  etc.Purofii 
nato  in  fuUa  fua  credenza  V olgere  non  fi  U' 
fàtua.  Et  dolendogli  il  lato  in  fui  qual 

era,in  fui  altro  uolger  uolendofi.  1(07. Per 
ogni  fufccUo  di  paglia, che  ui  fi  uolge  tra  pie 
di,etc.  117.  T annacqua  che  due  molina  uol 
ga.éoé. L’Abate  alqual  nuouecofe  fi  uol 
geano  p lo  petto  del  ueduto  a leffandro.  1 7 r 
Seco  gran  cofe  et  uarie  uolgendo,d  trovi' 
re  modo  alla  uédetta.i8o*.Difiderofodi  uol 
gerii  al  mare  per  teuarfi.i.ridiricdarfi.  ut 
Ko  fopra  lei  Ciri  fi  uolgefsi  de  paréti.  4 * 1 
Verfo  loro  /lonza uolfe  i pafii  i.  ridiricàò. 
* » 3 ».t  1 97. n 8 t.rantafmafantdfma  uat 
ti  con  DÌo,che’l  tefehio  dell’ afino  no  uolfe  io. 
« so  x.L  afeiato  fare  pietro  fi  uolfero  alla 
lordiffefa.i.ndiricàomo.  1 1 9 p.Siftaua  ad 
unafinefira  volta  aHamarina.4fo.Et 
quando  è nometueJi  al  fuo  /wogo.VoIrado 
mi}«t  rivoltandomi  per  lo  letto , et  dolcdomi, 


etc.ri.La  Reindd  paphilouoltìRforriden 
do  gli  impofe,etc.i6^4. voltata  la  fui 
durezza  in  dolce  amorc.74 1 .1473  • *016. 
quàdo  la  Rana  a Philomena  voltata 
6 1 le  impoft il fguitare. 649.iin.v01. 
T a t e le  ttfie  de  caudUi,quanto  piu  poterò 
no  fi  fuggirono.  1 o 8 6.  perche  voltati 
e pafii  la  fé  ne  uennero.i  1 6 9.P01  a Lauretta 
volt  a rodijfe, 97 1. 1x67. Giacchetto  al 
lima  volt  a.  tosi  idietro.fi  3. con  le  re 
ni  volt  1 l’uno alfaltio , etc.  1x6$.  Ma 
Volto  il  cauallo.  1 4 y.Alcunrdicono  che  la 
donna  haueua  ben  uolto  il  tefehio  de  F afino. 
1 fot. Senza  troppi afialti uolto'/e ffaUet 
et  rendefiiperuinto.  s6x.  E t voltosi  a 
Buffalmacco  dijfe.  nxx.  Voltoli  a gli  am' 
bafeiatori  forridendo  dijje.  138  6. 
Auolgere,per  circuire.  Per  lofaluatico  luo' 
go  fi  andò  auolgendo.eft.  1 20  x.  Per  diuer 
fe  parti  del  modo  auolgendoci.10  51.  Auol 
gendolì  con  le  fìmbre  am  pi  if ime. 7 6 1.  Ai 
ogni  paffo  di  lana  filata,  che  alfufo  a uolge- 
ua  mille  fo/fiirt  gittaua.  1051. 
Rauolgerc.per  auiluppare.  Et  in  tefia  alla 
loro  guifa  una  delle  fue  lunghifiime  Bende  ft' 
ce  Rauolgere.xj  54. A me  medefimo  ìcrefce 
andarmi  tanto  tra  titemiferie  rauolgendo 
4x.pt  co  capelli  RAvoiTidlcdpo.xo  14 
Et  ì ql  fiume  cadutoci  col  cauallo  tfieme  tira 
to,et  ra  volto  ha  reduto  lo  /finto,  fi. Pò 
fo  convenirli  molta  cautclla  battere  a volere 
quelle  cofe  potere  conducere  a cafa  fua  perche 
in  alcuni  firati, come  meglio  potè  rav  ol- 
tole  dijje  alla  buona  femina,etc.  3 o 8* 
Rluolgere,et  rauotgere,per  mollare.  E Hd 
fece  ragionare  del  fuo  ualore,  et  incontrario 
Rivolgere  s’alcuna  cofa  detta  s’era  conira  al 
marito  per  lei.  1 j 84.  Pi  fondo  uarie  cofe  fra 
fe  rtuolgendo  intorno  a q uefio  fatto.  1 01/. 
1 x 80. 1 8 x 8.  Volendo  et  non  udendo  in  una 
medefimo  bora  riuolgono  diu.rfi  penfieri. 
6,Voglio  a coloro  riuolgermi  a qu.ti  ho  la 
Z Z ri/ 


V I N 

Mutili  rdcconUti.  e 97.  Sentendo  che  il  Re 
Cirio  hiueui  i Beneuento  uinto , et  uccifo 
Manfredi,et  tutto  il  Regno  allui  fi  riuo/gea. 
jff.  Riuolgendofi  poi  ii  Ambrugiuolo 
ingiuriofamcnte  domandandolo, etc.  1 6j.Al 
k donne  ajpcttanti  fi  riuolfe,et  diffe.  2 1 * o. 
Non  fdpendo  che  qneflo  fi  fìi , altri  non  fi  1 > 
uolgcrebbe  cojì  di  leggiero  .i.  s'indurebbé 
i crederlo.  961.0  che  il  uento  Imbarca  fen' 
Zi  carico, et  fetrzi  gouerndtore fi  n'nolgeC- 
(e.  1 1 76.Preflxmente  f eco  molte  cofe  riuol 
fc.i.pentò.i  4 9. Piacendogli  forte, in  lei  tut' 
to  il  fuo  amore  riuol fe.i.uoltò.  1096.1789. 
a 1 9 6.  in  rifo  riuolfono  il  cruccio  di  Ni" 
coflrato.  1644.  La  Reini  rivolta  a 
PimphiloJtdiffe.77.t6  f.Che  noi  fumo  co 
uifi  l'uno  all’altro  riuolti.  1 167. Et  allui  ri 
volt  1 dijfe  l'uno,  j 40. Quindi  a ueipbi - 
le  le  parole  r i v o lt  e . 1 7 y e . De  quei  pen 
fieri  tutto  che  trattenuto  fu.  Ma  poi  rivol 
TO  diffe.t  987.»  *7. 44*. Et  rivolto 
s r allui, cominciò  l'uno  a uolere  offendere ,CT 
l'altro  a di  fender  fi.  1 6 1 o.  1 4 8 < .1  y 9.  E tda 
queflo  riiioltofi  a riprendere  il  popolo  .i.fi 
riuoltòA  1 7. 

avolgi  aiento  .Riuolgimento,  R iuolgi 
trice,  Sconuolti,etc  tutti  a gli  fuoi  luoghi. 

Volle.  VoUero,voHi,etc.ell'mfinito  Volere. 

V olon  t a',  ual  defiderio,talento,uoglia  ete. 
VOc:Lit:Etfi  perla  Volotà  che  hanno  di  ru 
birci.  9 1 .Et  mentre  che  egli  da  troppo  volo 
tì  trafportato.  « 4 • . Che  fui  di  uoflra  fponta 
nea  Volontà  erauate.7 6 e. Affai  con  dolci  pi 
role  in  tanta  Volontà  di  queflo  fatto  l’accefe. 
9 g j. Serrò  dentro  al  petto  fuo  ciocche  la  non 
téperata  Vofont  ì s'ingegnaua  di  mandar  fuo 
n.tsoy.  Noe  però  tolto  loro  la  buona  volo 
tà.  no.  Di  pari  volontà. 741 . Di  uoflra  prò 
pria  volata  ilfac efle.  7 % 9.1  y 8.  f 9 8.  a » 9 » 
volontario  tfilio  prefe  Phileno.  v h. 
Il  che  ella  volenterosa  di  ubidire  fic - 
ce  preflamente.  918.  Temendo  forte,  non  U 
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monache  p troppo  frettd,o  troppo  v olen 
Terose  tanto  l'ufcio  fofpingej] eroiche  e- 
glis'aprijJe.t^97.Et  volenterosi  di 
guadagnare  affai,  no  f.ln queflo luoco no 
V ole terofi  uenuti  ma  da  tempo  fortunal  por 
tatU.Volontarij.pH. Calandrino  andana , fi 
come  piu  volenteroso  manti.  171  f. 
Graue  di  buona  età,Volctcrofo  alle  cofenuo 
ue  etc.ll  Voléterofogiouane  foUecitaua  ipaf 
fi  de  compagni,  ph .Volenterofo  estuilo. uedi 
a cantilo . Non  oflante  quelle, che  vo  lon- 
t ari  a. mente  (ù  piu  di  loro  erano  fiate 
dette.  1 966.I nuitato  ad  uno  micidio,o  a qual 
che  altra  rea  cofa  seza  negarlo  mai  volon 
t eros  a mente  n'andaua.  S4.  Parlaua 
cofe  per  Icquali  io  volonterosissi- 
mi a d'imparare , et c . Domando  i miei  desif 
Volenterosissimi  r,ctc,  fi. 

vo  lt  a ,ual  circoito, attorno,  etc.  Et  data  una 
volta  affai  lunga  al  palagio  fe  ne  ritorna - 
rono.t  1 a 7. 

Et  prò  ilice  Ne  qtiefld  Volta  come  che  la  pri 
mafuffe.rt  j.  Gianni  alcuna  Volta  ui  i«ni- 
ua  a cenare.  1 99  y .Cbe qutfla  fufiì  cofi  PkI- 
tima  volta  come  fiata  era  la  prima . 1 4 9 3 . 
Et  inficine  furono  una  Volta  et  altra.  1084 
Se  10  ogni  Volta  et  quale  uolte  attui  piaceua 
fenza  dire  mai  di  no, etc.  1 42  5.  c 0 fi  andò  in 
fino  alla  duodecima , et  alla  trcdecima  volta 
tornata .2  • $ e. 

Et  per  la  uicenda . H ora  uien  a me  la  Volta 
del  proporreste. 

altravolt  a . Tal uolta . vna uolta , 
etc.  <2  gli  fuoi  luoghi. 

volt  w.Latiuccs.cioc  fiate.Rade  uolte, 0 non 
1rwi.27.4yi.  Molte  Volte  colguadagno p- 
deuano,etc.  1 9.  si  7 8 .Che  piu  volte  a flarft 
con  uoi  uenuto  la  notte  farebbe.  9^4. 1971. 
Speffe  Volte  il  guardaua  nel  uifo.io  j j.Heb 
be  tre  Voltelafantafma incantata. » yoLEt 
infinite  Volte  auenne.  y /.  Quante  Volte  noi 
d uorremo  ricordare, tubante  Volte  «dcr«- 
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WO,elc.  f i .Et  effa  con  otto  huomini  forfè  die 
cemilia  volte  giaciuti  era.  471 . Ranfiime 
Volte  era  vfato  di  poffare  da  cafafua.6  s 9 
Io  ut  l'ho  udito  dire  trutte  Volte.  6 9 1.  Et  ha 
fciandola cento  milid  Volte. 7 « 4.  * j 9 8.  Si 
(orto  ette  uenute  parecchie  Volte  aftarfi  me- 
co. 9ot.Bafciàdo  ìffnite  Volte  il  morto  cuore 
9 *7.1  n un  bello  giardino  di  padre  piu  et  piu 
Volte  fu  menato.  1 o 2 4.R  ade  V olle.  1*74. 
Affai  Volte  inferamente  pianfi.  2077.  Gli 
cui  effetti  radiffime  volte  fi  ueggono.  2*11. 
Et  per  li  rauolgimenti . T«  dai  tai  V otte  per 
loletto.éyf. 

Et  per  le  cantine. cellari, caneue, et  fono  pro- 
prio de  gran  palagi.  Con  Volte  piene  di  pre 
ciofiffimi  vini. 6 4.  veduti  l'àptfctma,  e lieta 
corte  di  <jllo,le  Volte  piene  di  ottimi  wnt.ép» 
aitrevoite  . nulle  Volte  Affai  Voi - 
te  Piu  Volte  Quante  Volte  etc.  tutte  a gli 
fuoi  luoghi. 

Volto , il  Vtfoja  faccia  detThuomo.  Con  un 
buon  Volto dijfe. t f i.Speffe  uolte il riguar 
dauanelVolto.ro  j f, 

Vtso.alfuoluogo. 

Voluu.Volutc, Volutile,  all'infinito  Volere. 

vomere  prò  parte  pudenda. Et  cercante  con 
uecchio  Vomere  fendere  la  terra,di  quella  de 
fiderante  ligratiofi  femiffauora  indarno, pe- 
ro  che  quello  dall'antichità  rofo,come  la  len- 
ta fatta, la  fua  aguta  parte  uolgendo  in  cer- 
ehione! fodo  maggiefe  il  debito  ufficio  naie 
fa  d'adoperare,  a m. 

Voragine  ,la  profondità  fenza  fine.vnd  vo 
ragine  infernale,  l a . uedi  a Natura.  In  un 
luogo  di  vorocjt  a pieno.ru. 

Vorrà. Vorrai, vorrebbe, etc  alTìfinito volere 

Vos  a. Vofe, et  V fati. Sono Stiualetti,  0 noza- 
chini . Che  noi  mi  faccidtc  rendere  «no  mio 
paio  di  vofe  lequah  egli  m’ha  muoiali.  17  60 
do  ue  fuffiro  andati  quelli, (he  dell  Ve fa,  CT 
detta  uahgia  haueuano  queflione.  1 763 . Et 
fi  per  le  parole  uoflre,  leoualifono  condite  di 
tanto  fenno  3 che  t rarrebbono  le  fórme  de  gli 
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VsATi.nrl  teflo  piu  antico  fi  legge, che  trar 
rebbono  le  pinzochere  de  gli  Vfuati,  che  non 
mi  piace.  1 8 97  . O c attiuctto  a te,  come  Ce- 
ranquiui  colle  parole  graffiati  gli  vsa- 

TT,ftC.LA. 

vostra,  cioè  di  uoi . Cht  la  uita  Voflra  che 
altro  che  brtueeffcre  noupuo.it  2 ».  E lutò 
la  Voflra  domefhchezza-7  60. lo  uecicua  uoi 
adofjo  alla  donna  Voflra.  » 6 ss. etc.  che  uoi 
mi  die  efie,et  delle  v o st  R r.  or  alieni,  etc. 
667. Ma  figurandole  V offre  pedate.  1 440 
Chi  farebbe  riffxmdere  alle  V offre  fauiepa- 
roleft  r 2 5.  Che  de  vostri  penfieri  u'inté 
diate  di  far  e. 6$. Io  accoderò  i fatti  v offri  et 
mei.  91.95-4  .etc.  donne  il  vostro  fenno, 
ci  ha  qui  guidati.  6 5.  Voi  ui  recherete  in  ma 
no  il  V offro  coltello  ignudo.  « f 7 8. C he  egli 
r.ofuffe  V offro  poteuitc  uoi  fare  ad  ogni  v 0 
ffro  piacer  e. fi  come  del  V offro  etc.760. 

Votare  per  uacuare,  priuare,  etc.et  alcuni  feri- 
Mono  uuotare.  D'uno  faccone, che  facto  Irne- 
ua  il  di  Votare. etc.  1 * *6  .Erano  foffe  3 nel- 
le quai  i lauoratori  di  quei  campi  f accudii  Vo 
t are  eie.  1 9 1 8 . La  ncflra  città  d'habitatori 
quajt  vota. 42. Mo/10  piu  bette  fono  a ri- 
guardatici* le  mura  vote  della noffra cit 
ti.  f j.O  quanti  gran  palagi  rimafero  vo-* 
t 1.4 1 .uotofli  co  graniifiimo  romore  P am 
pia  Pratcria,et  niuna  gente  ui  rimafe.i.  rimi 
feVota.ru. 

Et  per  far  uoto.  Cominciarono  le  gente  ad  ac 
tendere  lumi,  et  adorarlo , et  pereonfiguente 
poi  a uocarfì.i  1 8. che  quafi  ueruno  era,che 
in  ahuna  aduerfftà  fiiffe  3 che  ad  altro  fanto 
che  attui  fi  uotaffe.i  » 8 .A  D lina  uotai  etèr 
na  uirginità  fe  datt'iniufto  pericolo  mi  campi 
ua.i.pi orni fi  in  uoto.ru. 

t oro. \’oc:Lat:la  promifiione  che  fifa  a Dio. 
fo  uoto  a iddio  3 che  mi  «irne  Mogi  a di  darti 
un  gran  fiergozzone.  170  8. Diffido  fo  Vo 
to  a iddio-,  che  fono  ì firme, etc.  x o y y.  E t Bot 
to  da  piu  antichi  Thof cani  fi  dijfe,  fiche  hog- 
gfnons'ufa. 

Z Z tt<f 
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VortniM.Xf  uoglio. all'  infinito  Volere. 

v'o'v  a , et  nel  meno  fu  V 'òuo.uedi  allei  tetterà 
V.  douc  habbiamo  detto  eoe  fi  deba  fcriuerlo , 
et  perche.  Et  molte  Voua  frefebe.  149  s.aI' 
cune  ere fcctuno  come  una  communale  meli  , 
altre  come  uno  v ’o'v  o,et  altre  piu.  « 6 .Sé 
za  che  infino  a fornaciai  a cuocere  gufeia  de 
V'òud,et  altre  mille  cofe  nuoue  erano  impac- 
ciati. la.  udì  a Sugne. 

vrbaxa  .Vo::Ldt:et  p meU:ciuile,di  couer- 
fatione,et  pi.ueuole.lo  accio  che  no  ifdegnofa 
ma  Vrbana  parefii  a federe  mi  riponeud.  ft. 

Vrhre.Ldl:ululare , è certo fuono,o f Irido , et  è 
proprio  la  uoce  che  fa  il  L upo . cominciò  un 
faltabellare,  et  ad  urlare , et  a firidere  ingui - 
faetc.  19 16. 

VRTARK.Non  altrimcti che  alCvrtaredi  un 
lupo  fi  fogliano  tutti  i circondanti  in  un  coue 
nire.  fi. Tali  fono, che  fi  uantano  tra  gli  v r 
tanti  animali effere in giudicio  ftmili ad 
Aleffandro.xM. 

Vita  re  per  percotere,et  per  (fingere  co  impeto. 
HcI.i’H.  Et  egli  potrà  affai  urtare,col  capo  al 
muro, che  non  ci  andrò . Videro  alquanti  pa - 
fiori  raccolti  fotto  frefche  ombre  fare  i lor 
montoni  Vrtare  Quando  i montoni  ad  urtar 
ueniuano.  Se  egli  auiene  che  urtar  co  lui  ti  co 
uenga, guarda  bene, che'l  petto  del  tuo  canai* 
lo, col  petto  del  fuo  non  fi  fcontri.Come  Fonde 
cacciate  Cuna  dal  uento , et  Poltra  dalla  terra 
infume  urtarfì.Si  come  fogliano  i corpi  mor 
ti  cadere  a terra  fenza  effere  urtati.  Et  nella. 
t r.Vn  giouane  d’uno  barca  faltato,difauedu 
tamente  mi  urto'. 

vsa  .Vfai.vfanio.uedi  all'infinito  vfart. 

ve  an  z a .lo  ufo, la  cÓfuetudine,tl  cofiume.E > 
ra  vfanza  che  le  donne  parenti/ 1 mani.  u. 
Et  ben  che  contraria  Vfanza  habbia  poi  que 
fia  legge  nafcofla. 9 18.1  889.1  a.  *9*6. 
Secondo  f vfanza  de  giouani  innamoratià.co 
fiume.  » 070.  poi  crescendo  Ceti/ vfanza  fi 
conuerti  in  imore.ixomierfatione.  ic6f.c4 
rifinii  gmanija  nofira  vùza  m può  batter 
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renduti  certi , quanto  etc.i.connerfationr.ma 
duramele.  9 1 9.111  P erfia  effere  fecoio  il  mio 
giudicio  una  piaceuole  Vfanza.  a 1 8 7.  Con» 
melata  parimente  f V fanza  di  P erfia.  z 1 8 9.. 
L’ Vfanza  laquale  e la  fecoda  natura  chiama 
ta.  ep.  perciò  che  i coflumi,et  f v s a n z e 
de  glihuomini  grovigli  erano  piu  agrado,. 
1 < j 8.  furono  nella  nofira  città  affai  belle  et 
laudeuoli  vfanzr . 141*. 

Vfar e, per  coflumare,  conuerfare  hauere  in  ufo, 
efferfolito  etc.  Che  fempre  non  può  l'huomo 
Vfare  un  cibo,  ma  tal  uolta  difidera  de  Miri . 
157  f-(Si  toeanchorahoggiueggiamo  Vfd 
re.)  j 1. 1 6 ì 8.  « 66  *.91  o.  1 8.  Lo  Vfar* 
la  dtmeflichezza  di  un  huomo  una  dona  è pec 
cato naturale. 7 6 8. In  ufar cortefìa.  « j 1 8. 
1044.17  SS-*  J.ufa  il  beneficio  della  for 
tuna.  1 6 j 9. 1 1 74.4  f. L’arte  occulta  che  ho 
ra  ui  può  effere  a pta,  poi  ch'io  11  fa i qui.i.pra 
ticai.  1 7 j . Et  ottimi  uim  temperatifiimaméte 
ufando.i.co/Ium  àio,utcdo.  tx  1 3 z 6 . j 1 s 8 
1 170. Et  mendifcretamentemfieme  Vfando 
auenne,  etc.conuer fondo.  10  64. 114  f . 13  94. 
Che  danari  non  ufano  ditoccare.i70.f9 *,. 
La  liberalitàytantodi  lui  ad  ufarla  par  tua  la 
fconueneuolezza  maggiore.  1*7 3.  Che  ella 
ufaiTe  quel  bene -,  che  innanzi  Fhaueua  la  for 
tuna  mandato,  1 r 9.  Affare  quello,  che  gioua 
ne  non  ufafti  cioè  al  incrudelire.  9 1 i.Quà 
do  alcuna  cofa  non  vs  a t a apparifce  difu- 
bito.i. (olita.  1 7 f.  70  é. Levati  nella  maniera 
Vfata.907.  in  uerfo  la  loro  V fata  dimora. 
*67  6. con  forza  non  vfata.  1 67  9. Etleua 
tifi  alla  fineflra  vfata  n'andarouo. t7  97 .che 
fia  bene  il  ritornare  alla  Ugge  V fata. * t »o. 
ver  una  uietta  non  troppo  Vfota.i.frequétata . 
60  t.Come  ufata  era  di  fare.Lwfueta  jf8 
1 17f.a099.etc.  "disvsat  a nel  fine  del 
['infinito. Delle  parole  mgiuriofe  daUui  uerfo 
ilConte  vsATE.y*  1.  Per  certe  parolette 
non  ben  fatuamente  vfate.  717.788.  con 
maggiore  ficurtà  ne  potrà  neW  Vfate  leggi 
refìringerejpój,  Accioibe  tu  f Vfate  forze: 
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ripigli.  1 1 4 uoi gentiluomo che  orario 
ne  ufate  di  dire  cuminandofi 4 s.Cofi  ufdud 
lo  ftr amerò  le  cofe  eoe  Chdurebbe  il  proprio 
Signore  ufdte.  1 4. 1 3 3 5. Et  piu  di  tali  ferui 
gi  non  vsati.i  f.Voleua  de  gli  altri  loro 
diletti  V fati  pigliare,etc.i48  9.1  1 xt.  Et  do 
p 0 lunghi  [emoni  et  una, et  altra  uolta  co  lei 
V fati. i.f atti to  detti.  41  j.S»  come  ulàri  erd' 
no. 91  8.ioi4. 241 1.  Come ufato era  tal 
volta  di  fare.  41 7.  $16.11  so. Et  quando  è 
nome.uedi  un  poco  piu  bajJo.Chc  molto  nella 
cafduCìUì.i.praticdUd.  5 40. 1 218. Sicome 
aUhora  s’ufdua  .i.coflumaua,  1jo4.i744.co 
Jft  le  ufaualo  flraniero  cornette. i. a doperdua. 
2 j .Gli  altri  difhoneftrluoghi  uifitauauolcn 
tieri,et  ufauagli.8  $. Secondo  gli  appetiti  lo 
rolecofe  ufauano.  2 5.  j i,Et  ufauano  di  co 
trafarfi  con  nuoui atti. z 2 9. 1 664.  zo  1 8. 
Alle  lufìnghe , a doni , a mille  altri  modiche 
v fera1  un  huomo  fduio  che  fami.  $ »4.Et  qua 
tunque  il  Soldano  et  compagni  fujjero  gran 
Signori,  et  V si  a uedere grandifiime cofe.i. 
ujìtati.  2 j 1 8 .Voi  della  uoftra  bellezza  g/o- 
riare  ui  potete,  penfando  che  ella  piaccia  a fan 
ti, che  fono  ufi  di  uedere  quelle  del  cielo.  807. 
come  che  gli  huomini  un  colai  prouerbio  ufi 
no  buon  causilo  et  mal  causilo , et c . 1 o 9 j . 
Wd  già rhora  v sitata  uenuta,aafcuno 
nel  luogo  vsato fi  raunò  a ragionare . in 
• alcuni tefti  fi  legge  [olito, e fla  meglio.  1974. 
Et  ufo  non  era  di  digiunare.  1 8 5 • Et  quan' 
io  è nome.uedi  al  fuoluogo.Et  come  uoi  me - 
iefìma  uolefte , a uoi  uenne:et  ufo*  la  uoftra 
dtmxjhchezza.760. 1 440. 

Vs  at  o,nome.  cioè  Solito.  Perche  il polfo  piu 
forte  cominciò  a battergli  che  l’ vfato  : ne  in 
altro  modo  fi  ufa  mai.  496. 
disvS at  a.  Vna  fubita,et  Difufald  aud* 
ritia  in  lui  apparita  ,etc.  *7  4 . • 

Adulare,  al  fuo  luogo. 

V8attì .uediad  Vofa. 

Vscio . la  porta, la  entratacele. S’accofto  cheta 
. mente  aU'vfào  della  cella  ad  afcoltare.  1 48.. 
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Chidmò  atfvfcio  che  aperto  gli  [uff e.  134$’ 
Et  folo  fe  n’andò  alf  vfeio  del  giardino  1 lett\ 
donna. -14.  Come  che  da  un  fortifiimo  vfeio 
ferrata  fuffe.  9 1 3. Aperto  f Vfeio  nella  grot 
tadifcefe.9 1 5.1  508.1  595.1  564.1 147 
Et  perciò  ferrarsi  ben  l’ vfeio  della  uia  et  da 
meza  [cala, et  quello  della  camera.i$6  j .Gli 
corpi  de  già  paffuti  innanzi  sili  loro  v set 
poneuduo.  3 $. La  donna  hauendo  fatto  ferra - 
re  gli  Vfci.  1 564.  Venir  dentro  per  quitto 
v se  1 v oro, onde  era  entrato.  1 4 2 . i j 4 7. 
v s 1 b . E t per  lo  ordine  dallui  dato  att’vfir  dello 
fpirdglio.916.  , 

Vfcir.  Lattexire,  per  ucnir  fuori, et  ufeire  di  /e, 
Udì  impazzire.  Et  uiderlo  già  del  monimen > 
to  Vfcir  fuori.8 13.968.1  ro6.EjJerefd' 
puto  ufeire  del  laccio.  1 44.  Et  per  uenturd 
di  Brugia  ufeendo  un  di  uide  Vfàrm'Aba 
tebianco.elc.173.611.1477.109f.Furo 

no  di  Firenze  i ghibellini  cacciati, M. Neri  co 
molti  danari  ufeendone.  221 6. Che  io  coti 
uoi, poco  fa  me  ne  ufci'  fuori.6$.9  7. 4 8 5. 
915.2  joo.efc.Et  fe  di  qnci  ufciamo,o  ueg 
giamo  corpi  morti  0 infermi. 4 8 .Di  Firenze 
ufàmmo, i.ufcifcemo.  240  8. Ella  gli  ulti* 
n'deiranimo.toór.  * 544.  C on  l'aiuto  di 
Dio  fiaccandoti  tu  il  cotto  u farai  di  pena  • 
1819. Egli  nofeu’u  farebbe  mai.  • 6 8.  Et» 
trare  iui  uteino  in  una  cauerna,et  dopo  alqui 
toufdme.  jéo.ij  19.  Subitamente  ufeiro 
no  da  dieci fami.  « 1 9 7.  Che’l  monaco  fuori 
ufeifie.  148.  Che  mai  tal [eruigio  di  mente 
al  Saladino  ufciffe.i.fmenticaffe.46 1. 1 o 33. 
Imponibile  douereejfere-fChe  nui  i fuoi  bene » 
fici , et  il  fuo  ualore  di  mente  gli  ufìftcro. 
i}  fé.  che  noi  di  quefta  terra  ufcifiimo.  5. 
Do«e  v se  ir  a era  la  camola.  % 4 o.  8 54. 
tiAi.Qttafidife  Vfcita  i.impazzita.io 57 
Meffer  Amerigo  alquale  per  bavere  a morte 
condotto  Pietro  non  era  Tira  ufeita.  uff. 

Et  quando  è nome . uedi  al  fuo  luogo.  Et  poi 
di  bocca  ufcitagli  tutta  la  gola  e’I  uifo  purea 
thaueffe  guafto,  2 07  j .Di  cafa  turiatre  tacù-  • 
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temente  v tcif  e fecondo  Fordine.  98t.il  vsicn  1 volo  , uccello  notiamo  pel  fuo  dola 
giudice  et  le  fue  leggi  le  furcn  ufcire  di  men * cento  Lat:philomela,et  Luf cinte  udendo  can 


te.  J7  r . vsciti  della  città  fi  mifero  in  uia. 
6j.  ioxj.  i?6p . Cautamente  di  M e fina 
VeciTi8r.1024.Et  v seno  fuor  i, et  fer 
rata  la  cella  colla  chiane,  t f0. 244,  2077. 
Preflamente  andò  a chiudere  Fufcio,delqua* 
le  era  ufeito.  » » 2 . 1 o s 7.  Et  Ruggieri  il- 
quale  qui  utdédoft  quafi  dife  per  marauiglia 
nera  Vfcito  i.  impazzito.  1109  .Ma  pur 
V8CiTONE,et queflearme trouate . saj. 
t fi  6.  Verfo  una  porta  che  fopr a il  mare 
ufdua  . 442.  Et  dauammi  tanta  feccagine  5 
ebe  io  lafciaua  flave  il  lauorioet  ufeiuami 
detfhorto.6  14. 


tare rvfigniuolo.che  Vfìgniuolo  è qucfto,  a 
ch'ella  uuoldormiref  1 zi  j.  Et  oda  cantare 
r vfìgniuolo  a fuo  fenno.  1 224.  Molte  uohe 
facendo  cantare  f vfìgniuolo.  r 2 2 6. 1 1 j /. 
1227.  1 x s « • Alla  guida  del  canto  di  forfè 
uenti  vsi(jN  1 voli  , et  altri  uccelli  6 00. 
llqualeera  piu  uago  di  fare  in  cucina,  chefo 
pra  i uerdt  rami  gli  vfgniuott. alcuni  Itjh  ha 
no  Tv figniuclo.  1448.  Quafi  in  lutti  i tejli 
Moderni  fi  legge  lvsicimvolo  Ro/ci- 
gniuolo,et  Ro/cigniuolo,ma  ne  gli  antichi,  et 
piu  corretti  fi  legge  vfìgniuolo. 
v so.  voc: Lat:  la  ufimta , la  confueiudine . Vi 


Efca.t. uega  fuort.trouare  modo  che  tu  nfca  feorfe  un  Vfo  quafi  dauanti  mai  non  udito, 

de  qua  entro,  t so.  «700.  Efci  fuor  che  fia  2 9.  Et  richiedendo  il  naturale  vfo  di douere 

tagliato  con  un  maio  in  fuUa  càpagna.  1 }6j.  diporre  ilfoperchio  pefo  del  uentre.  j so. 

Quando  efeo  dell'albergo , etc.  24  6.  781.  Vsolirri. Sono  le  cordatone  con  che  fi  ferra* 
Soffrir , e quai  non  dcon  già  mai  del  mio  no,o  legano  le  brache, ouero  mudande , et  con 

petto  .2124.  che  fi  lega  la  cuffia  folto  la  gola , et  quelle 

Riufcir.  I nfìngendofì  di  non  conofcerla , CT  firinghc  con  che  i cotadini  fi  alludano  le  fcar 

affrettando  a che  Riufcir  uoleffe.  577.  Non  pe.  Venne  alla  gioitane  alzato  il  ui[o,et  uedu* 

fapendo  egli  a che  fine  Sicurano , che  quefìo  to  ciò , che  tAbadeffa  haucua  in  capo , et  gli 

ordinato  hauea, uoleffe  riufeire.  s 6 o.  1 6 1 r . V foderi  delle  brache J,  che  di  qua  et  di  là  pen* 

Et  fenza  l’ordine  loro,  rade  uolte  riefee  alcu  deuano.in  alcuni  tefh  moderni  li  legge.  O ffo* 

na  ncflra  opera  alaudtuole  fìtte.  i7.  Egli  no  lieri . 2000. 

fi  copie  il  quarto  anno,  che  e gli  riuki' il  piu  vsvra  .VoctLat:  Liquali  quiui  ad  vfura 
leggiadro  et  meglio  coturnato, etc.  1 146  .La  p refìaua.  8 8.  E fi  dannano  l' vfura  et  i mal * 

quale  nouetla  anchora  che  miferie  maggiori  uagi  guadagni.7  64.  E'  il  utro  ; che  egli  ci  è , 
in  fé  contenga,  non  perciò  habbia  cofi  ffrlendi  alcuna  perfona  -,  laquale  l'altr'hieri  mi  ferui 

da  RivspiTA.»  9 4.cfoi  da  diuerfe  cofe  in - di  cinquecento , che  mi  mancauano , ma  grof* 

feflato  fia  oltre  alla  ffreranza  r iufeito  a He*  fa  Vfura  ne  uuole . • 9 1 8 . Io  raccòglierò  la 

tofine.it  e.  14  39 . 2407  . La  [confolata  miagoneUache  c in  pegno  dall'  vsvra  io. 

dona  ueggendo, che  pure  a crude!  fine  nufe i*  1 70 1 • Perche  io fia  in  cafa  di  quefh  vsv* 

uano  le  parole  dello  fcolare.  1 8 j 9.  rai.ioo.  Hauerlo  meffo  nell'arca  da  gli 

VeciT  a • /o efito,  et  ancho  in  ucce dcllaporte.  V furai  molata , il  teflo  antico  ha  Vfura* 

Della  quale  del  bel  giardino  baueua[l'v fella.  ri.  1092. 

é 06.  Aedo  che  alcuno  dentro  non  gli  poleffe  vfyrpare , per  deturpare , occupare,  etc.Voc: 
rinchiudere,  0 a loro  l'vfcita  utetare.  1 16  e.  l at:  Sempre  ri futando  d'ejfere  chiamato 

'200}.  Luana  dando  libera  vfeita  al  creato  maeftro . ìlquale  titolo  nfutato  cUHut  tanto 
fighuolo.i.uafdmcnto.  a m.  piu  in  lui  riffrlendeua  quanto  con  maggiore 

Vlcn'.vfi,Vfno,etc.uedi  all'infinito  Vfare.  defiderio  da  quegli  , che  men  fapeuano  di 
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lui,  0 da  [mi  difcepoli  ai  cupidamente  ufur'  me  co fcii, loffio  etc.  c heuengono  di  coxia,U* 

paro  .1407.  xo.  tt  ancho  in  cc,  come  eccellente , eccetto  j 

VT  e'l.  0 v r e'l  l o,  cioè  orcioletto, uafft  • non  fi  muti  pero  nel  principio , come  xaft , 

to.  Etnelli  mino  un  trepiede,etnell'iltri  xanto  etc.noniimenoextremo, expertoctc.fi 
mino  un'vtel  d'olio , er  uni  ficetli  acccfi.  ufanoferiuere  nel  uerfo,per  piu  migliore , cT 

quofi  in  tutti  t tejli  fi  legge  VtreUo , er  non  pieno  fuono , il  che  i profitori  moderni  non 

fio bene,  ino.  ufano.Ktl latino uil  Decc.Decies.et X’Xy- 

vt ic a . piccioletta  J fola. iota.  nodus,  et X’ exifiimatio,et nenumcri,X  ual 

Vm.  Vtile,  etc.  Voc:  Lit:  uedi  qui  folto  i dicci,et  x ual  diecimilii,et  dietim  uolti  mille. 

Vtilitì . Y .nei numai appreffo  de Idtini dice  centocin* 

VTilit  a'.  Voc:  Lit  : Sperando  che  non  fin'  Quinti, et  y. ccntocinquintamilii . 

Zi  fui  Vtilitì  futura  ciò  doueffe  e fière  fiato  Z.e  tolta  di  Greci  da  le  loro  tre  doppie, et  appo 
fitto  .178.  n el  quale  mi  pare  grandmimi  noi  è doppiaci  buontfiimo  finrito  et  /empiici 


parte  di  piacere , etd'vtihta  fimtlmente  con' 
ftfiere.  z 1 7 . Et  con  non  piccioli  Vtilitì  del 
Signorc.606.  Non  fenzi  grandmimi  Vtili 
ti . 1 464 . l aquile  folo  alla  propria  Vtili' 
ti  guardando,  z j 1 » . Pache  egli  vr  11 
grande ueggendofi  ut  dimora  uolétieri.  $ S7- 
Voi  potete  fare  a me  grande  vtile  fen 
Zi  gran  uoftro  coflo.  460.  Che  per  piccio' 
Ufiimo  Vtile  ogni  quantità  di  danari  gli  hi' 
rebbono  pre fiati.  168  7 . Vltimamente  ueg' 
gendofi  Gabino  poco  Vtile  fare.i.  manzo. 
1008.  Vna  noueUa , laquale  paauenturi 
non  fie  altro  che  Vtile  hauerla  udita. i. buono. 
144.  Fatta  fui  poluere  di  certe  herbe  vt  i' 
l 1 a quelli  infirmiti.  9 31.  Le  mie  noueUe , 
etc.  ne  farà  mai  -,  che  altro , che  Vtili  et  bo- 
nefle fieno  dette, 0 tenute . Z4Z4J.  M a per 
vtilmen  te  adoperare  il  tempo  affati' 


fecondo  che  occorre  alla  pronontia , impero 
che  altra  pronontia  haura  meza , e T altra 
bellezza , & pero  quello , che  per  Z ferii' 
plice  fi  ferine , non  fi  può  fcriuere  per  altra 
lettera.ne  per  Z,  doppio  perche  haurebbt 
diuerfa  pronontia,  et  non  pero  femprefi  dm 
plica  tra  due  uocali  come  altri  han  detto , er 
di  fio  affai  ne  habbiam  ragionato  alli  uoce 
Mezo  i et  nella  nofira  Fabrica  del  mondo  j 
CT  fi  potrebbe  dire  che  ella  foffe  cofi  detta 
dal  fuono  che  fanno  i Moffoni  0 uero  GA* 
lauuroni  da  latini  detti  cabronet . & tra 
Thofcani  fi  fa  aneho  differenza  nelle  noci  di* 
minutiue,  che  fini  fono  in  uzza,  0 irne* 
eia,  come  Cannuzza , infalatuzza,  P e* 
trozza  ,etc.o  uero  Cannuccia  infilatole* 
eia , Petruccia , et  fintili  impero  che  mglio* 
me  finn 


no , che  le  prime  fìano  dtffreggioneuoli , et 
le  feconde  lufingheuoli  .*  Quando  ella  fi  tro* 
ita  col  fuo  punto  appo  latini  cioè  Z.  nei  mi* 
meri  lignifica  due  mtlia , et  z due  uolte  mil- 
le migliaia. 


cario. 1 417.  • 

VTREi.et  VtreUo.uedi difopra  Vtel. 
v v a , et  nel  piu  Vue . Voc:  Lai:  è frutto  con 
che  fi  fa  il  umo.  P ergolate  di  ulti,  lequali  fa' 
ceuano  gran  uifta  di  douer  quell'anno  affai  zaccherosi  , et  ancho  Z acherofi  fi 
Vue  fare.  633.  legge , cioè  imbrattati  di  fango . Et  per  li 

v v lgo . Voc:  L at:la  plebe  etc.  uedi  volgo.  fchizzi  che  i ronzini  fanno  co  piedi  in  quoti' 

Vuotare  per  uacuare  etc.  uedi  notare.  titì  Zaccherofi  . 1409  . Zacchere  fono 

X,c  lettera  doppia , et  pero  tra  dm  uocali  in  luo  quelle , che  fi  fanno  co  piedi  alla  fremi  - 

gofuo  fi  pone  ff  ad  imitatione  antica  de  latù  ta  delle  uefte  lunghe  quando  fi  camino 

ni, ma  quando  precede  alle  confonanti  in  un  fo  pel  fango, 

lofi  muta  come tffi erto etc.etancho  infcco'  ZA.ccoNATo,uediin  Zazcarc. 
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zatiri. pietre  preciofe.  Di  Zafiri  di  Stuardi'  zendado  è Seta  fottilifima.  In  una  giubba 
di,di  Rubini ,et  di  altre  pietre.vn.  di  Zendado  uerde  rimafe.  791.  Le  due  gio - 

zawbaracche.Ì( putanazze.Per  andare  uanette  in  due  giubbe  di  zendado  bellici* 
dietro  alle  fanti,  et  alle  Z àbar acche  et  alle  ui  me , etc.  2124. 

lietcattiuefemine.MadiciomitiuaeUabene  zenzar'a  0 zanzara  come  hanno  i 
thè  io  no  àdauo  dietro  alle  Zàbar acche,  la.  buoni  tefli,et  altrimenti  fanzalla,  0 SenfaUa , 


ZAVKx.il  dente  maggiore  del  porco , 0 del 
Leone  ,0  del  caneto  d'altro  fìmile  animale,  ue 
di  a Sauna. 

zanzara. Lai:  Culexuedii  Zenzara  al 
fuo  luogo. 

2anzer  i,  fono  cinedi, bagafciuole,etc.C  he  fi 
uuol  alquanto  foUazzare  con  fuoi  Zanzeri. 
*0  9 3 . Et  che  Zanzeri  fon  quejli  .2089. 
1 o « 6.in  alcuni  tejìi  (t  legge  Zazzerieri,  et 
in  alcuni  Zanzerini,et  non  mi  (piace  per  che 
il  barattiere  corrupe  la  uoce  per  piu  honefià, 
0 pur  burlando. 

zan  zerin  i.uedi di  fopra  in  Zanzeri. 


è animaletto  poco  minore  della  Mofca,  er  d 
piu  noia  di  notte,  et  maggiormente  ne  luoghi 
uallo(ì,et  palludoft . Se  per  forte  0 dtfauentu- 
ra  una  Zenzara  fi  foffe  per  la  cafa  fentita, 
che  bora  fi  fuffe  fiata  di  nette , coucniua  cbe’l 
fanteria  finte, et  tutta  l’altra  famiglia  fi  le * 
uaffe,et  con  lumi  in  mano  fi  metteffeno  alla  ri 
cbiefìa della  maluagia,et  perfida  zenzara 
turbatrice  del  ripofo  .la.  perciò  che  diceua 
la  zenzara  in  fuo  difpetto  andare  zuffolan' 
do, et  appefiando  la  notte  di  guajlarle  il  fuo 
bel  uifo  amorofo.iA . 
zeppa  di  Minio  nome  proprio.  1861. 


Z app  a. firomento  rujlico  noto.  Affai,  che  are-  zephiro  uento  occidentale. Zephiro  era  leud 
dono  troppo  bene,che  la  Zappa  et  la  uanga  to  per  lo  Sole, che  al  ponente  s’auicinaua  qui 

tolgono  del  tutto  a lauoratori  della  terra  i do, etc.  1 67  j.  E t il  fiorifero  Zephiro  Sopra 

concupi/cibili  appetiti. 6 1 1 . uenuto  col  fuo  leno,et  pacifico  foffiamento,hit 

Zappare  per  cauare , fotterare  etc.  Et  molti  di  ueua  le  impetuofe  guerre  di  Borea  pofìe  in  pd 

quegli, che  la  terra  zappano,  et  guardano  le  ce.n. Zephiro  am  bora  non  era  fiato  da  Eo' 

pecore  già  ricehifiimi  furono, et  fono.  9jo.  lo  linchtu/o  nella  cauata  pietra  ,anzi  foffian' 

Zazearc , et  ne  tefii  moderni  fi  legge  Zazztd'  do  correa  fopra  le  falate  onde  con  le  fue  fot* 

re, per  andare  a(paffo,o  attorno.  Andando  il  ze.  i»h.  Come  quando  zephiro  fouente  (pi' 
prete  di  fitto  meriggio  per  la  contrada  hor  ra,fi  fogliano  le  tenere  fommità  de  gli  orbo ' 

qua,  hor  là  Zazeando,  trovò  Bentiuegna.  ri  mouere  pe  campi , runa  fronda  neCaltrd 
1 6 9 9.  Che  andate  uoi  Zazeando  per  quefio  feròdo, et  di  tutte  dolce  Tintinno  rédedo. ph. 

caldo  f alcuni  altri  tefii  han  Zazearo  ,etil  zi*  da  amita,  cioc  fonila  del  padre,o  della  ma 
tefio  piu  antico  ha  Z acccnato.  et  in  alcuni  an  dre.Vna  zia  di  calàdrino.  2004.  Dd  Cloe' 
hquifimifi  legge  Zanzeando  detto  da  Zan'  lia  fua  zia.PH.Etde  fuoi  zìi  i danni  rifio * 

Zara , cioè  bifcantando , et  aggirandofi  in'  ra.  t o j 8 . A Da  gran  nobiltà  dezij  di  Bxaxt' 
torno  intorno  etc.  170».  cofiore.  ph.  cheF un  fratello  l’altro  abbati' 

Zazzerina  .il  dimi:di  Z azzar  a,  cioè  la  ca  donaua,et  il  z io  il  nepote.  1 e.  Perla  morte 

pcgliatura  Lat-.Cafaries.Con  una  Zazzeri  d’uno  fuo  zio  era  rimafo  ricchifimo.it  91 . 

na  bionda,  cr  per  punto  fenza  capello  torto  Corretta  da  uno  fuo  zio.  1428. 

biKem.2080.  Z I W A . cogli.  CT  fignifica  polito  de  panni , 

ZAzzERiNr.o  Zanzerili!  uedi  in  Zanzeri.  et  della  pfona,  et  accorto,  etc.  696.6y6.etc. 

zzio.ual  affitto,  amore,  defire, amor  ardente,  zitella,  che  cefi  fi  legge  ne  tefii  anti* 
curiti.  Od  buon  Zelo  mouendofi.  2428.  chi  vedi  Citello. 


zitto 
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zi*  ro.  cofì  ihtto  d alla  ucce  iflcffa,  è fuono  di  retti,  qmntunque  dii  con  aperte  parole  niu* 

bocci  che  di  in  litio  a gli  ifccltinti  di  fldr  che  ni  cofa  il  mio  imorc  rifpcndeffe  .pure  con  pi 

ti  c T attenti, o uero  fegno  che  fi  fi  ponendo  lo  rote  affai  zoticamente  ccmpofle , & 

indice  atti  bocci  dinotante  Stlentio uedi  zoc  che  rimate  pareuino , et  non  erano  rimate  ,fi 
coli.  Senza  far  motto  o zitto  alcuno . 174  6.  come  quelle  ; che  l'un  pie  hatteuano  lungh.fi ' 

Ziz  anie.  Voc:Lat:  et  dinota  triftafemenzi,  mo,  er  l'altro  corto , mojlrauadi  defiderarc 

Et  Thcfphone  co  feminate  zizanie  piu  uolte  di  fapere  che  io  fufi.  la. 

fi  fa  graueméte  oppcjla  alla  fui  fallite,  a m.  zvccA..Ldt:cucurbitd,et  per  meta:  il  capo  bit 
x occo  L 1. altrimenti  co/pi, 0 zopclli.  V oc:  Vini  fo  cioè  di  poco  fermo, 0 ccruetto.  Et  nò  uorrei 

t iano  quando  fgmfica  le  pianette,ma  quando  zucca  mia  da  file, che  (motteggiando). i bn 

dinota  zoccoli  di  Ugno  detti  da  zocco  che  fa,  et  da  porui  dentro  fate  come  fanno  i conta 
portan  frati,o  che  fi  portan  il  uerno,tt  quan'  dini.  t 6 8 f. Donna  zucca  al  uento,cioc  don* 

dophue  pel  fango  per  gente  biffa  è Voc.To  na  leggiera  come  la  zucca  al  uento.  9 t 1 . Co 

fchano,ct  di  qui  c tratto  quel  motto  tofcho  uo  me  colei, che  poco  file  haueua  in  zucca.i.  po' 

tendo  dinotare  Silentio , che  ponendofi  il  dito  co  ceruello,  etc.  96  1. 
indice  alla  bocca  fi  dice  zoccoli,  cioèfinzaro  zvcchero.  LattSaccarum.pofia  fece  darlo 
more,  perche  efi  nell'andare  fanno  romore.  ro  le  coucrte  di  zucchero.  1 77  j. 

Quello  dolente  abbandona  me  per uolere  co  zvrr  a. ualqufjhone, pugna, riffa,  etc.  Senza 
ti fuoi  dishonefli  uitij  andare  in  zoccoli  per  alcuna  queflione,o  zuffa.  1 8 7 j . Et  duran' 


fafeiutro,  et  io  m'ingegnerò  di  portare  altrui 
in  naue  per  lo  piouofo.  prouer: Che  tanto  fuo 
na  quanto  andar  dinanzi,  et  di  dietro  fenza 
altrimenti  giofarlo  > etc.  1 j J7 . EtPunode 
zoccoli  di  San  Gerardo  di  uitta  magna  (di' 
ridendo).  ». 
xoiro.uedi  alla  dittione  Solfò. 
zolle  .cioè  zeppe, ce fpi,o  glebe, quelle  che 
tini  chiamano  Glebes , cioè  terra  canata  con 
herba.colle  mani  ufe  a rompere  le  dure  zolle 
della  terra  foflenne  la  uirga  eburnea  Lucio 
Cincinnato . ep.  Sopra  le  zolle  del  falcato 
horto , biffai  le  ginocchia , etc.  Si  poteuano 
uederei  Campidogli  non  rozzi, comfcaglio' 
ni  de  zolle,  a m. 

ro  p p 1.  et  Ciotti  cioè  torti  de  piedi,  0 di  gambe. 
Menando  quinci  zoppi  attratti, etciechi, et  al 
tri  di  qualunque  infirmiti.  119. 
zotico, «il!  ruflico,affiro , 0 faluatico . Non  è 


do  tra  Arriguccio  et  Roberto  la  zuffa,i  ute i 
ni  della  contrada , etc.  1 6 1 ».  Perciò  che  una 
gran  zuffa  fiata  u 'era.  1 c 9 s . Et  ricomincio 
rono  piu  forte  fuenturata  zuffa,  ph.  Al  fili' 
me , oue  fu  la  fionda  zuffa  di  cofioro.  ph, 
lo  priego  che  i cani  poi  che  confumati  hauri 
no  le  molli  polpe  dette  tue  offa  commettano 
affirifiime  zvfff,  aedo  che  rapinofamen' 
te  rodendole  di  rapina  dilettata  in  uita  di' 
moflrino.  ri. 

Azzuffate,  per  far  zuffa,  combattere  etc. 
Et  il  confentirle  le  fauole , et  bugie  fue , dette 
quali  ella  è piu  che  altra  f emina  piena , niuna 
ccfa  farebbe  Je  non  un  uolerfì  con  lei  a zzuf' 
fare ,la.  Artiphilo  che  netta  pugna  lungo 
/patio  haueua  foflenuto  il  difìo  dttt'azzuf' 
farfi.  p h.  Per  lequali  ricchezze  i mi  feri  mor 
tali , piu  che  loro  non  bifogna , fi  affaticano , 
per  qucfle  fi  azzuffano, per  quefle  combat' 
tono.  ep.  Et  azzuffanfi  infume.  « 2 *4. 


alcun  fi  forbito  quale  nonardifiadidiretio 

che  bifogna  ) ne  fi  duro  0 zotico  che  non  am  zufolare.uetfi  all’infinito  Sufolare. 
morbidi  fica  bene  -,  et  rechilo  accio-,  che  io  uot'  z v p p e Lombarde.  LA.ueducappon. 
facon  lentie  parole,  ij  4?.  Metta  quale  lette:  finis. 


MEDESIMA  O CON- 
SIMILE PRONON- 
cia,  mi  di  lignifica- 
co  diucrfe . 


r7  OC/  7)  / TV  *****  Elemento, et  per  ta  Viftd,o  tipetto, 

1/1  A Rifar  e . mirare, o intentamente  guardare ,ag> 
giongere,et  conficcare. 

Aggiunger  e.accrefccrt  j et  drriudrc. 
Aggognar  e. pen fare, bramar  e,  et  mojìrarfi  ua 
g o di  udire. 

a h i et  a r.  uoce  di  dolore  et  di  lamento,  et  mi - 
abbandonate  per  Idfcidte . nome  aìiet:  natoria,et  riprenfìua,et  Ai.i.a  quelli  et  hai 

participio, et  uerbo.  dal  uerbo  hauere. 

abate  priore  de  monachi  etc . alba.  Città , et  per  Bianca , o Candida , CT 

Abbotte-dal  uerbo  abbdttere.per  imbattere.  In  per  l’Aurora. 

contrare. Giungere  a cafo  incapare.Troua-  Albergar e.aUoggiare,et  habitare. 
re.Vincere.Ruinare.Mandareaterra . Ab-  a lbero. artor.  et  perCAlboro della  naue. 
bafjare,per  fottrabere , c auare , c?  trahere,  all  a . certa  mifura  in  Anglia:et  per  funicolo 
C T per  lo  preterito  Abbattè , come  al  luo'  nella  profa, et  nel  uerfo  A la. 

g o fio  et c.  Alcerare. p perturbarci  Alternare,  pmutare, 

abomin  EvoLE.KdpMalaietto,  Tri  fio  ,o  amano  Amano.  Subito, otoflo, et  dal uer- 
pefiimo,et  per  Puzzolente  et  Sporco.  bo  amare. 

Accadere . far  dibi fogno , aduenire , o occor  - amanti  nome , et  Ammanti  uerbo.i.cuopri. 

rere , etc.  amaro,  non  dolce,  foft : et  adttt:et  amaro  et 

Accattare . togliere  adimprejio  , comperare , amaro  dal  nerbo  amare  p repente  et  futuro. 

CT  trouare . Ami  dal  uerbo  amare, et  h ami  da  p efeare,  et 

Accendere,  apprendere,  et  infiammare.  hammi.Lmi  ha. 

accetto.  Grato, et  dal  uerbo  pigliare,  o io-  anche. Lat:  Clunes,etpro  E tiam. 

gliere,et  Acmo.iluinforte.  anchora.  prò  Etiam,et  anchora  per 

Acconciare. apparecchiare, affettare,  dipenna - lo  ferro  della  naue. 

re, preparare, accordare, ornare, et  adornare,  ann  o.x  ii.mefi,  et  hanno  dal  uerbo  hauere. 
accon  ciò .ual commodo, buono ,contr afatto,  anzi. Innanzi- Piu  tofio.Prima.  et  Veraméte. 

aiuto, affetto.  a p e rt  o. Mani  fi  fio.  Ampio,  et  per  lo  Aducr* 

Accentare. numerare,  accollare , et  accordare.  bio  A pertamente . 

acer  no, A foro.  Duro,  immaturo, cr  Acro.  Appirire.comparire,ffontar  fuori , uenirt  in- 
xcomo.Saggio.Prudente.  a ueduto.  Auifa - nunzi, uedtre, et  dimofirare. 

to.  Pronto  etc.  a pi. animale, et  herba. 

acvto.  Pronto  d’ingegno, et  p cofaPungéte.  Appig\ì3re.accoflare,aggiugere-,et  coprédtre. 
Adamo  nome  proprio,  et  \ddammo  cioè  ac-  appio  Claudio , il  primo  che  mejfe  guerra  a 
cor ge fiimo.  Cartagine  et  la  fuperò , et  a p i o la  ber - 

Adoperare,  maneggiare ,perficere, commette-  ba  cofì  detta. 

re  intromettere  etc.  Apprendere. accendere, imparare, et  anche  im- 

Adora,  dal  uerbo  adorare, et  adhora  a def-  prendere  fi  dice  per  imparare. 

o,  o per  Tempo.  appresso.  Dapoi,  et  per  lo  uerbo  auicinare, 

advnca  ¥ alce. i.Curua,et  dal  uerbo  Adoncd  p refietpret:  et  appresso  A (cefo  , et  dal 

re  per  tagliare,  troncare,  o torcere.  uerbo  comprendere. 


• *** 

Aprire. apire,moftrarc}màiftf}arc, et  p fendere.  barbara  donna  f anta  che  ci  difende  dafol - 
aperto.  Ampio.  Sereno , et  per  lo  aduerbio  gori,et  lfola  nell'Etiopia. 

apertamente.  barbaro;  quello  che  parla  aframente , et 

ARA.  per  lo  altare ,et  doue  fi  batte  il  grano , c T per  lo  cauaUo  cofi  nominato. 

dal  uerbo  arare , et  a n r a .la  Caparao  batter. nome  et  uerbo,  etun  Batter  d'occhio 
ucro  c aparo.  battvto  Terrazzo , o Pigmento , et  per 

a r b i t R i o.Volonta.Vo!ereyet  arbitro  «er*  F lagelato,et  dal  uerbo  battere. 

bo.t.ejlimo.  becco  animai  noto, et  per  lo  rojlroopicciodel 

arco.  Stromento  offenftbile  per  tirare,  c 7 fVceHo,et  per  meta.-la  bocca,  et  il  Becco  del' 

triumphale.  C elcfie , et  per  qualunque  Volto  la  Naue. et  dal  uerbo  beccare, 

come  de  ponti  et  fintili,  arco  nome  prò*  bei  in  ime  di  belli,et  bei  dal  uerbo  beare, et  dal 
prio, città  et  Naue.  uerbo  beuere. 

ARCOM  ento,  Rogionc.ProKeiimento.Pro  bella. Adiettiuo,  et  dal  uerbo  bellare  perccm 
uefione, Rimedio.  Segno,  lnditio . Soggetto,  battere, et  bela  nome  proprio, 

et  per  f artificio, o Ingegno.  ben  et  ben  E,per  lo  Baiefofi:  et  adie:ct  prò 

arte.  Ars . et  per  C A fluita . Et  quando  è Circa.certamente  etc. 

adiet  ual  Strette,  bietola  et  beta  birba  nota,  bietta . 

artefici  . arteggiani  artifici  . Ingc*  quel  legno  chef  pone  nel  taglio  della  mand' 
gni,Fittioni,et  cofe  contrafatte.  ra  quando  fi  fiacca  le  legne. 

a sp  et  t o . prefenza  ,oAria,  et  dal  uer'  bocca  ,Lit:  oc,  et  Buca, co  fa  caua. 

bo  affettare.  bolla  , fegno  che  fi  fa  fu  panni , et  per  quello 

a ss  e.T auoua,et  Moneta,  et  Pefo  di  dodici  pti.  fonaglio  che  fa  l'acqua, et  per  la  Bolla  papa' 

a ss  ET  A T o. pieno  di  fete, et  aflcttato.iccoro  le  et  fìmile,  et  bolla  dal  uerbo  bollare  per  im 

modato,et  pojlo  a federe.  primere,o  figiOare,et  dal  uerbo  bollire. 

assisa. Diuifa.Pofta  a federe, et  lei  falita.  bordon  , quello  che  portano  in  mano  i pelle - 

Attendere,  affettare, ojferuare,  fodisfare,afcol  grini  quando  uanno  in  pellegrinaggio , et  è 

tare,riguardare,dar  opera, et  hauer  cura.  quel  legno  groffo , chefofìiene  la  cafa,  et  per 

Attener  e. off eruar e ,et  fidare.  meta.ft  dice  Bordone  il  tenore  fra  cantori. 

atto  .nome  un  A tto,et  per  Aitante, et  deflro,  botta  .Percofja,  et  per  lo  animale  detto  Ro* 
etiti/  Modo . Cofiume.  et  adie  : Accommo'  ffio,et  botte  uafo  da  uino. 

dato , et  Acconcio.  br  accie  et  Braccia , et  br  ac  e o Bragt 

Auiz2re.fuperare,uincere,acquiftareJbprabo  Carboni  accc(ì,et  braghe  perle  mudale. 

dar  e, crcf cere, poffare,  trapaffare,  et  refiare.  bre  v e ,adie:  Corto, et  adue:  che  tempo  dinota. 
A uenire  intrauenire,  abbattere.  et  in  uecc  di  picchia  frittura. 

Aucrri  .auenirà,cl  hauerrz  dal  uerbo  hauere.  Brico  il  zaffa  il  bricone. Bricco  ,tin  foggia  di 
Aui(ue.imaginare,penfare,  confiderai,  flima  Greppo  luogo  ne  monti  etc. 

re, intendere, et  pigliar  mira,  et  rauifarc  co*  brodo,  è quello  che  quando  è cotto  alcuna  «t* 
nofcere,et  diuifare  ordinare.  Manda  fi  mangia, et  broda  ,la  lauatura  dei 

bacco  bacco  . ucce  con  che  fi  feauentanoi  lefcodeUe,ctogni  acqua  torbida. 

bambini , o uero  fantolini  ,et  bacch|o  brolo, il  giardino, il  Ferrarefe  dice  Brolo , et 
Dio  del  uino.  x • srolto, bbollo  d Brullo  ual  pelato, et  per 

bali  a. Nutrice, et  in  balia  fin  potefià.  meta: fagliato, et  priuod'ogni  bene. 


brvYo .nome  proprio , tt  Animai  brvto,  tubi th ofcani,et  carro  c la quattro  rote  etc. 

tt  brvtto,  s porco,et  imbrattato.  casa, doue  ft habita,tt  cassa,  la  arca,  etili 

bvratto  il  Tamifocon  che  fi  burattali  fa  ucce  di  Priua,et  dal  uerbocajfart. 

rina.  b v r r a to  è poi  luogo  concauo.  c a so.  Infortunio,  Euento , et  c a sso  del  cor * 

Cacciare , Lat:  ueniri , andare  a caccia  , et  per  po,et  per  Priuo,et  ca  scio  Formaggio, 
cacciar  uta,o  mandar  uia  con  empito,  cr  per  Celebrare , far  ffonfalitio,fanlifcare,etofJer' 
(fingere.  uare,ejfa!tart,honorare  etc. 

Cadere,  cafcare,  occorrere , o allenire  ; (far  tre,  cella  ,Habitalion  di  rtligiofì,  et  per  la  guar - 
precipitare , mancare  incorrere,  fuggire,  ri*  darobba  o Conferua,et  cela  dal  uerbo  celare, 

cadere, ricafcare,  et  rtinfermare  cade  pre - occultare, o afeondtre. 

fatte  et  cadde  preterito.  s cesa., nome  et  uerbo, et  cenni,  i.mcfra , onde 

cadmo  primo  mentore  delle  lettere  greche,  accennare  per  mojlrare  col  dito,  et  un  cen* 
et  Monte  deferitto  da  plinio.  no  et  anche  uerbo. i.moftro. 

Cale,  far  conto , hauer  cura , et  per  rincrefcere,  ce  pb  r,  z occhi , et  per  li  ferri  che  fi  mettono  4 
onde  non  mi  cale  di  te.  i.  non  fò  conto  di  te , o prigioneri  a i piedi , cr  ceppo  zocco  f 

non  mi  curo, et  calle  Via  fretta.  cr  per  la.  S tirpe. 

calli/  erta  durezza  di  cantiche  nien  a piedi,  cera,  materia  combufìibile , et  per  la  P refen- 
et  calibi  uerbo  calare, et  abbaffare.  za, affetto.  Aria. 

calam  it  a , pietra  che  tira  a fi  il  ferro  cerchi,  circoli,  et  per  lo  uerbo  cer care,  c in 
et  cala  m ita'.  Penuria , C arejlia , ucce  di  Cercato. 

Efremità,  etc.  cero  candelo  di  cera  per  ardere , et  cerro 

Cambiare, permutare,et  trasformare.  arbore, et  per  la  Ciocca  de  capelli, 

c a mp an a ,squtUa,et  cap an  n A,habita-  certo, Vero,F imo, Auifato,  et  per  lo  aduer 
tion  de  paftori.  bio  certamente, o Veramente. 

Campare.ueii  a fcampare.  Ceflarc , reflare  ,fminuire  ,fcampare , fuggi' 

c a m po  ,(fatio,pianura, luogo  per  combattere,  re , cr  ritirare. 

et  per  la  gente  armata.  cetera  .Finediogniconclufìone,et  ri' 

cane  animale,  et  c a n n e,  Lat:  arundo,  c T t h a r a , flromento  per  fonare. 

per  le  Canne  della  gola.et  Cane  i.eanute.  che.  Perche,  Accioche,  S icht,Onde,  Quando, 

c a n t o,M elodia, et  per  lo  Lato  deflro ',  o fini - jn  prima,  Innanzi,  Se  non,  duello  che,  I Iqua 

flro,  et  per  lo  Luogo , Parte , o Banda,  CT  le,Lequati,Nelquale,  Lacuale,  Laqualcofa, 
dal  uerbo  cantare.  Alqual,De!quale  et c.come  al  fuo  luogo. 

cape  in  ucce  di  Caprili, et  Cape  utrbo.i.  è ca  cut, Colui  cbe,C  hiunqut  etc. 

pace,et cappe  , uejle  chef  portan  dtfopra  chiaro.  Certo,  M antfefo,Lufro,Ltuido,Se 
Poltre,  CT  per  quelle  che  fanno  in  acqua , et  reno, lHufre, Nobile  etc. 

chef  mangiano.  c h i v so , nome  et  uerbo.  Serrato , Circondato. 

catello  del  capoti  cappello  che  fi  por  Et  per  un  loghetto  ferrato  ut  guifa  di  effetto. 

t a in  capo.  cr,  in  ucce  di  Vi, et  di  Noi. 

CAPO,  Tc fa,  cr  meta:  per  lo  principio,cr  ciàncie  , R afe,  T ruffe.  Baie  , Buffonerie , 
per  lo  Fine.  et  per  Vezzi  et  lafciuie  mef colate  con  atti  c T 

caro,  Grato,et in  pregio,cioè  che  vaglia  o co  parole  accarezzeuoli,et  certe  nouelluzze,  et 
fi  troppo, et  caro  per  carefia  differo  gli  an-  per  le  parole  dette  fenza  alcuna  conclufiont. 

./  Cio,aduer: 
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CIO,  aduenTal  cofa,  Tutto  quello,  Q uejlo , et  ^.acconciare, comportdrefare  eie. 

cioè  Idejl  Videlicet,  C ommindare, imponete,  commettere  et  covu 

ciocca  , è certd  quantità  de  capettifi  pelijinfa  meniate, lod  are, ejfaltar e etc. 

me  adunati.  Et  per  Rauca  et  Debile,  com:  Comunicar  t, far  comune,  praticare, eouerfare. 
Ciocche  voci,et  nel  plur:ctocCHE, et  ciò  parlare, dire,et  per  pigliare  il  fdcr amento. 

che  , tutto  quello  che , et  zioccm  legni  condit  ioNE,Qualità,Stato,Patto,Modof 
grofii  per  brufciare.  Ccnuentione,etc. 

cita, una  giouanetta  non  maritata, et  dal  uer ' con  fin  e, Termine,  et  Propinquità , et  confi 
bo  citare, et  citta  'per  la  Terra.  nare  farfi  propinquo , o auicinarjì , et  per 

cogliere,  raccoglierejggiongere^U'imprcui'  sbandiggiare. 

foyfoprdprendere,pigliare,duenire , incappa  Confortare,  refaurare , confolare,  effortare, 
re, accumulare, adunare,  mettere  infime, ridu  rattegrarefalutare. 

cere  in  uno . con  serva  , Saluaroba , et  dal  ucrbo  con' 

coll  a, Torturai  Tormentoni  per  la  corda  feruare . 

del  tormento  .onde  collare  tormentare,  et  per  Con  ta  re, narrar  e, et  per  numerare . 
qualunque  Cella  per  in  collare, et  colla  inue'  conte,  Signore  di  contado, et  nel  piu.  per  Or 
et  di  Con  la.et  col  a'.i&ic  in  quel  luogo,  et  nate,  Famo/e,Kote,Diuolgate,et  Erte, 
cola  dal  uerbo  celare.  contesa, la  Pugna,  et  ConUntionc,et  con 

coll  a re  ornamento  del  cotto,  et  collare  inai  tessa, Signora. 

zare,o  tirar  fufo,onie  collare  per  tormenta  C o n u cn  ire,  Ejjer  neceffa rio, hcneflo,  lecitole 
re  o dar  la  corda,  et  quando/la  per  abbaffd'  bito.pcr  uolere  deliberare, coniungere, aduna 

re,o  mandar  giufo  calare  poi  fi  dice, et  cola-  re, confare  conformare, concordare,  accorda 

re  per  purificare  o purgare.  re  far  mercato. 

colli, mcnttcelh,  et  per  li  Cotti  humani  che  fo  coperch w,Quctto  con  che  fi  cucpre  un  t ut' 
no  con  la  gola  aggionti,et  con',  in  quel  luo  fo et  coverto  per  lo  tetto  della  cafa. 
go.roLLo  membro  congiunto  con  la  gola,  copi  Abbondanza, et  per  ima  Copia  di  fcrit' 
et  coLO.il  punto  fermo,  che  fi  faincapo  del  tura , o d'altro  ef  ratta, et  dal  turbo  copiare, 

la  fenlcnza.  et  coppi  a.  p arità,cioc  due  co/e  infame 

colmo, Sommità,et  in  ucce  di  piu  che  pieno.  aggiunte. 

c o l T o , C oltiuato,  a ggmto,  h ffunato  et  ridot  coppa.  Quella  parte  che  è tra  le  fratte  e'I  col - 
toad  uno,  et  per  tolto,  o prefo  in  fatto.  lo,  rt  coita  uafo  noto  da  bere,  et  cvppi 

com  e, in  luce  di  Quando,  di  Qualunque  mo'  fono  quelli , che  cuopron '>  le  cafe.  et  coppo 
do, in  che  modo,Mentre  che,roi  che , perche  per  la  concauità  usò  Dan:etcvro  Udì  con' 

interrogantis,et  che  compar atione  fa,  et  lega  cauo  et  cono. 

ta  con  la  fi  piu  per  ornamento,  et  Come,  che  cor,  core  et  cvore,  et  corre  p raccoglie' 
in  ucce  di  benché  etc.  re,et  dal  uerbocotrere  per  andare  infretta. 

cometa  . Segno  cclcfle , et  commetta  dal  cori  et  cvcr>,H  p!u:dicore,et  chori  Alt 
uerbo  commettere  per  imponere  commandd'  gelici, et  quelli  dette  ckiefe. 

re,  congiungere,  fare,  incorrere,  cr  dare  in  corrott  o. Pianto, et  per  Putrefatto,  citi' 
preda.  flo,o  T rifa. 

Compire,  finire  fornire  fare, reintegrare  etc.  corso,  di  corfied , et  per  lo  andare  in  Corfo. 
Comporre, mettere  infame, ordinare, accorda-  ciocfccrftggiarc  il  mare,  et  per  lo  andare  in 
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ftrigJzzo,  tt  dal  utrbo  corrtre.  cesi*  £ et  desT  i.Suegliati,et  dal  nerbo  dure. 

cort  E.Aula.Regale,  Imperiale , et  Ruflicale  destro.  Aitante,  et  per  commodo  ttNeccfJa 
doue  fi  batte  il  grano, et  per  lo  Cortile, per  lo  rio  et  per  lo  lato  dritto, o turo  piede,  o occhio 

iifco,per  lo  BarigcHo , per  lo  rribonal  del  etc.et  per  felice  proffero,  et  fauoreuole. 
podeftà,et  in plu:pcr  le  cofe  Breui.  detto  fofl:un  bel  Detto, et  p lo  luogo  Detto, 

corteccia.  Scorza  d'arbore , o fìmile , et  et  dal  uerbo  dettare-, et  dito  della  mano  etc. 

cortezza  Breuità.  d i, per  lo  giorno, et  propofitione, et  dal  uerbo  di 

cosa  et  cose.  Lat:  Ree,  et  coscia  et  co-'  re, cioè  die, et  di i.Det. 

se  i e.  Lat:Coxe,  et  corte  dal  uerbo  cocerefi  Diìiber^re. determinare,  fanaref campare, 
ardere.  dilettosi.  Giocondi,  et  diletto  fli  dai  uex* 

costa  del  corpo, et  di  Monte,  et  dal  uerbo  CO'  bo  dilettare. cioè  fi  dilettò, 

fare , o ualere,et  di  Cojìà  al  palagio,  i.uic \-  d i qv  i n d i di  là, et  di  qvinc  i.di  qua. 
no, et  cost  a ' il  luogo  doue  tu fti , et  anche  Dire.parlare,riferire, narrare,  nominar  e, chia- 
dinota  mouimcnto.  mare, [coprire  eie. 

credenz  a. f ede. S ecretezzd. Credito. Crt'  DiRiTTo.tt  Dritto. Giuflo. Debito.  A punto. 

dulita.  A faggio,  et  doue  fi  apparecchia  per  diro.  Crudcle.Affro.et  diro1  il  futuro  di  dire. 
croce.c rux,et  per  la  Fo rea.  (mangiare,  discesi. Scendati  participio,et  uerbo, et  diccf 

croci  a t i .jìgnati  di  croci , et  cr  veci  a t i fi  dal  uerbo  dire/ioc  fi  dice . 

per  Indignati, Adirati, Sdegnatile.  DifciogUere,  slegare,  o fnodare , etdifoluere 

c r v d a .co fa  non  cotta  ,etp  Afferà  et  crudele.  diuidere. 

cvra, Gouerno,  et  dal  uerbo  curare  per  medi  diserto  Luogo  di  penitenza.  Abbandonato, 
care,nettare,gouernare, guarire,  fonare , CT  et  per  D apoco  et  Ignauo. 

per  far  conto,o  f limare  altrui.  Diuiùirc.ordinare,di/criucre,uariare,  trasfot' 

dal  E.articolo  in  uerfo,et  dalle  in  profa, et  mare,imaginare,etc. 

dalle  dal  uerbo  dare, cioè  da  allei.  DivisE.Foggie,Maniere,Forme,\mprcfe , et 

dama. Signora  Patrona.ct  dama  o dam  dal  uerbo  diuidere. 

jw  a et  d a m m e animali  non  molto  difimi  doglio. V<t/ò,et  dal  uerbo  dolere, 
li, dal  Cauriolo, alcuni  li  chiamano  Danij,  CT  DOECE.fo(l:aiie:et  aduer: 
damme  dal  uerbo  dare  cioè  mi  dà.  Dole  dal  uerbo  dolere,et  dolle  dal  uerbo  dare, 

Danmre.condennare, riprendere, et  dipennare,  cioè  Le  dò. 

f cancellare . don*  o.P refente,et  dal  uerbo  donare,  et  dono’ 

dan  no  . Perdita,  ctperlouerbo  dannare , et  per  lo  preterito, et  don  no  perfignore. 

dal  uerbo  dare, nota, danno  le  Donne,  perche  dotta  .per  fona  Sapiente,  et  Letterrata,et  in 
danno  il  Danno.  ucce  di  breue  ffatio  di  tempo , et  della  temen' 

Dar  c.percuotere,confegnare, attribuire  fonare,  za, et  dot  e, che  danno  le  moglie  a maritici 

concedere,  attender  e, ponere  etc.  in  genere  per  qualunque  Qratia,o  Virtù  etc. 

de.  Articulo^et  d*  e in  ucce  drDeli,ct  de'dal  uer  dov  e.  In  ql luogo  douc  fei,  et  ìuecedi  Dumo 
bodare,  cioè  dette , et  de  dal  uerbodeuere,  do.Purche.Quàdo.La  Doue  i càbio,o  ì luo' 
cioè  debbe , et  dee  Diue,  et  dal  uerbo  deuer  d ve  a.  Signore,  et  p la  guida,et  dal  (goetc. 
cioèdeue-,et  deh. uoce  di  lamento.  uerbo  guidare,  ogouernare. 

Desinare  deputare , aizzare  concedere , dar  Durare,  rcfijlere  ,jldr  fermo,  hauer  patienzà, 
per  deflino.  [apportare, et  fojleuere,tolerarc.  v 
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E .in  uece  dì  LÌ, et  in  uece  di  Et, et  E'  turbo  eft.  tm  legate  et  tassi  il  pSrdì  F affo,  et  dal  uet 

Ebko.  fiume,et  ebbro  imbriaco.  bo  fare, cioè  fifa. 

Ecco,  ecce, et  echo  Df<t  rifliofìtiuaalle  uoci.  Fate  uerbo,et  fatte  nome  et  turbo  pticipio. 
empia. Crudele,  A/fra  etc.etdal  nerbo  épire.  tato, et  fata .D:fpofitione cekfle.  Volun* 
Eramo  dal  uerbo  fare,  cioè  fiatiamo,  et  erra'  ù diurna.  Dejlino  Sorte,  et  f a t t o il  F. 

mo  dal  uerbo  errare, cioè  fallano.  Qvefio,  T.mio  F.  etc.  et  per  lo  Fatto  aar* 

Eri. dal  uerbo  fum  es  efl,et  erri,  dal  uerbo  erra ' me, CT  A fatto.!,  al  lutto , CT  per  lo  nome  et 

re , et  heri  et  hieri  pio  giorno  pafjàto.  uerbo  participio , oj  fata,  dongtUa 

ERimanto  quello  che  indiuina  le  liti, et  le  co  auenturofa. 

tefe,et  ervmantho  monte  in  Arcadia,  favola ,ncueUa ofittioe  et  fola  cofd  nani 
Esca,  Grano  Cibo,  et  per  la  materia  collaqua  r f.  ,p er  la  fede  et  fe  uerbo  cioè  fece. 

le  fi  accende  il  fuoco, et  dal  uerbo  ufeire.  f el  i.  f. quando  la  Fe , è prenumiatd  aperta  et 

Effammare.interogare,confiderare,  inuefliga - chiara  dinota  Crudeli  et  Fiere, et  pronuncia' 

rejcrutare,penfare.  to  con  la  e chiufo  cioè  ccn  le  labbra  non  in  tut 

Esserci  ti  . capi  digete  armata  et  esser-  to  aperte  uicn  dal  uerbo  fare  cioè  li  fece,  et  an 

fciT ii, p le operationi,Offìcij,  oMagiferi.  choperla  fele amara. 
facci  a . Vifo,et  dal  uerbo  fare.  f e r a .et  fiera,  animale , et  per  Ardita,  et 

f a c f.  Volti  o V ifi,et  per  la  facella,et  dal  tur'  feroce. 

befare.  ferit  a .Piaga  et  ferita  . Affrezza  CT 

facondo.  Abbondante  et  Eloquente.  Durezza 

F acv  lta‘.  Ricchezza,  onero  Podefa,  etfa  FERoet  fiero.  Feroce . Ardito,et  dal  uerbo 
eileattione . f are  cioè  feno,o  fecero, et  ferro  melale. 

Falla  in  uece  di  La  fa  , et  dal  uerbo  fallire  per  Fermare. ritenere  concludere.fabilire,etc. 
errare,ingannart, peccare, preterire, manca'  fermo  .Stabile  et  Certo,et  dal  uerbo  fermare , 
re, reflare  etc.  . et  fermo'  per  lo  preterito. 

Fallare  per  mancare, non  bdflare,  ciocnonfd'  fesse. Fenditure,ct  per  Pendutelo  Aperte  cr 
re,o  non  dire  a bafanza.  Fallire  per  far  er'  dal  uerbo  fare  ùoc  faceffe,  et  dal  uerbo  apri' 

rore, pecca , et  inganno . pur  quejla  regola  re,o  fendere. 

non  mi  par  che  fa  ojferuata  a pieno  uedi  ali  ffst  e. Triumphi.  Piacerini  per  gli  giorni  ft' 
fm  luoghi,  fiuì  cioè  chef  e guardano  per  mcrenza , et 

Fallo.in  uece  di  Lo  fa, et  di  cerro,  et  per  lo  prete  dal  nerbo  fare. 

rito  fallout  tallo  per  lo  errare.  F iaccare,rompere,f>ezzare  abbi  fare,  far  laf' 

fama  .et  buona, et  trifa,  et  per  lo  R omorefi  fo,et  per  confumare. 

Grido.  tica.  Frutto,  et  per  la  natura  etc.etBcca  dal 

fa  me  .il  plu:di  F ama, et  fng:  p lo  difiderio  di  uerbo  ficcare. 

mangiare,  et  fami  nel  p !u:  et  famme dal  fiera  .Animale, et  per  lo  Mercato,  et  per  Dm 
uerbo  fare, cioè  me  fa,et  fammi,  mi  fa.  ra,et  Crudele.  H orribile.  Grande  ardita  etc. 

fa  nt  k il  Fanciullo  al  Soldato.il  Seruo,  oSer  fin  e .per  la  conclufionc  di  qualunque  co  fa,  CT 
ua,et  q n uien  dal  Latino, fari:,  ual  Parlante.  quando  è piu: per  ottime  et  Perfette. 

T a sci  a.  co/j  lunga  di  tela  o d’altro,  et  per  lo  fibvia  con  la  qual  fi  ferrano  è ueflimenti 
uerbo  fafeiare.  Cuna  parte  con  l'altra,  F /biadetta  unìgar' 

fascio, Pe^bj  0 C aricoct  fasso  piu  co  fe  ad  mente, et  fimbria.  Ornamento  poflo 
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ntUi  eflrtmìdelle  uefli  a gufiti  fregi,  etno'  fv.mo  et  in  piu:  tv  mt.  et  dal  uerbo  fumare, 
me  propio  che  fu  cauahere  et  con/ule  R orni  et  fummo  dal  uerbo  efjere  cioè  fitfiimo,  ej 

no,ct  fibra. e la  eflremiù  del  fegato.  fummi  cioè  mi  fu  , et  fumo  per  fumo  di' 

rio.Figliuolo,et  per  lo  Feudo.  Merito . Tribù'  ce  il  Thofco. 

to,o  Pendei  per  la  lettera  Y.  f vn  E.Corda.et  funne,/ic  fu. 

Fioco  di  feta,o  d'altro  et  per  Debole,  o L affo,  f v or  extra, et  in  ucce  di  eccetto. 
f i so  mentale, et  corporale  intento  Dijtofo , CT  Gibìr  e. ingannar  e, beffar  e, et  forriderc  e tc. 

fisso,  Fermo,  et  conficcato,  gabbia  douejìannogh  uccelli , et  gaggia 

f it  to. Saldo, et  per  confìtto,  et  politamente.  quella  della  nane. 

To',dal  uerbo  fare,  et  dal  uerboeffere.  gaie  Foggie.Afiife.Diuif:,et  gaiif  frutto 

foie  . Fauole.  Vanità,  et  foiie  Stolto  & leggiero  et  tondo  per  tinger  panni  et  Galee 
uano.  ' legni  maritimi. 

For  a. dal  uerbo  fum  et  ejl.et  dal  uerbo  forare.  Gerire,  parlar  e , gridare , riprendere,  et  per  lo 
ro  rb  ir  o.Trencato  di  grande  affare,  et  piu'  canlarede  gltucceUi. 

flrare,o  rivendente, et  per  netto,  et  polito,  gemm  a . pietra  pretiofa,et  per  qualunque  al - 
Fornire.finire,compire,  guarnire,ornarc , cf  tra  cofa  preciofa,et  gema  dal  uerbo  gemere 
per  prouedere.  per  piangere. 

Tono.Buco,etptrlaPiazZd,et  per  lo  Merca  ghiaccio  Acqua  congelata  pel  freddo -,  CT 
to,  et  da!  uerbo  forare,  et  foro'  per  lo  prete'  dal  uerbo  agghiacciare , cioè  ajfredifco , et 

ritojet  dal  uerbo  elfere,  cioè  furono.  giaccio  dal  uerbo  giacere  per  flare  fermo  et 

fortezza  . P offanza,  et  perla  Fortezza  giacchio  Reteda  pefeare. 

cioè  rocca  o torre  et  fimili  per  combattere,  ghiot  to  .Golofo  et  per  trijlo  et  Scelerato,et 

fort  vn  a Dei , et  perla  tépejla  maritinta.  ciotto  nomepropio. 
fosse.  Sepolture,et  qualunque  concauità  fimi - già ,ia:ià,et  Già  et  dal  uerbo  àdare,doè  àdaui 
le,et  dal  uerbo  ejfere, cioè  fofje.  Giacere  flarfermo,et  per  tifar  carnalmente,  c T 

franco  . Gagltardo.Libero,perlo  France'  perporfi  a Letto. 

fe , et  per  lo  cognome  del  imo  meffer  Nicolo  ciò  i a cofa  predo  fa  et  per  lo  piacere. 
Beneucntano.  ctvoco.Ludui,et  per  lo  Piacere, et  dal  uerbo 

f R a t a . Luogo  <f  Arbori condtnfi,  et  frat  giuocare. 

va  cofa  Rotti, o Spezzata, et  perla  uia  no  giogo,  che  portonoe  Buoi-,  et  per  la  falda  del 
molto  uf  ita, et  nel  p!u:  monte, o fommità. 

fratte.  rtFRATE  Religiofo  , CT  per  lo  cionta. nome,  et  per  A rriuata,  congiunta. 

Fratello.  Prefa,o  Colta  all'improuifo. 

frecci  ornamenti, et  dal  uerbo  freggiare  per  giovan  n i .nome  propio,  giov  an  i chef 9 
ornare, et  fregare  firopicciare.  no  di  pochi  anni. 

fresco. Luogo  ombrofojUentato  et  fenza  fi'  giov  E.D/ojet  P ianeta,et  dal  uerbo  giouare. 
le  et  per  Gioudnile  et  nuouo,et  per  noto  aUho  Gire.andare,et  dal  uerbo  girare, o noi: are. 
ra,etperlofreido,et  tra'lfreido , CT  caldo,  giri  Animali, et  Voltamenti  et  Luoghi,  et  Cir 
from  u a , et  Romba  con  che  fi  tirano  è fifii,  cauti, et  dal  uerbo  girare  per  uohare. 

et  fronda  la  foglia.  Gita, andata, et  gura  dal  uerbo  gittare. 

r v c a nome  per  la  Fuga , et  fugga  dal  uerbo  Gittare  et  Gettare. ponerc,  leuare,  o rimouere 
fuggire.  daft,et  per  laudare, (fargere  t tc. 

Gittata 


gittata  nome  uni  Gittata  di  pietra,  et  no'  confiderai, difendere  fihernirejckiuare,afle 

me  et  uerbo  participio  del  nerbo  gittare , per  nere, fuggire  fì>irarc,tcnerc,afcondere,  auer 

gittar  uia,et  dare  a utl  prezzo, o fctiza  alcun  tire  liberare, etc. 

profitto, oppore  etc.  ov  ardi  a,  Notturna,  Diurna,  et  che  JldVigi 

Giugnere.f t Giungere  arriuare, approdimi'  tante, et  guarda .i.mira  o uedi. 

re,ponere, pigliare, cogliere att'improuifo.  h abiti, vcftimenti,et  dal  uerbo habitare, CT 

ciavco.Dio  marino.Et  philofopko  introdot  babbitt',  dal  uerbo  hauere  cioè  ti  babbi, 

to  ne  dialoghi  di  Platone,  it  fiume  in  la  mo'  Hacci,ci  ha, et  ci  fono, et  ci  è. 
rea,che  difeorre  per  prati  città,Et  nepote  di  u am  i da  pefcare,et  hammi^mj  ha,et  Ami  dal 
Bettorofonte,  i /quale  andò  in  aiuto  di  Troia :>  uerbo  amare. 

ni.  Et  colore  mefcolato  col  uerde.  . h a v e r e,  la  F acuità,  la  roba,  et  dal  uerbo 

cola  .membro, et  per  lo  uttio,et  per  Io  peccato  pojfedere. 

mortale  della  gola.  H ebbe  il  preterito  di  hauere  et  H ebbe  t uece  di  fu 

gomito,  il  uomito.  Et  per  quello  del  braccio . o di  furono  uoce  Proiet  Hebbe  iat:hcbuit  da 

gonna  ,Vefie,et  meta:per  lo  corpo.  Hcbeo  c he  dinota  far  debole  ufato  dal  Petr: 

cot  E.Guanae,  et  gotte  di  acquaofimili,  ho  r a,  per  la  hora,et  per  lo  tempo,Adeffo,  Al 
et  per  lai  nfermitn  incurabile.  cuna  uolta  ,et  nel  principio  della  oratione,  o* 

gravo.  Stato.Remuneratione, et  per  lo  fiali'  tonclufìua,comefinalmctite,o  r a , Aura  uen 

no  detti  fiala,  et  Mal  Grado.i.  dijfxtto,  et  in  to  foaue,et  dal  uerbo  orare, 

uece  di  Grato.  host  e.  Campo  di  gente  armata, et  per  lo  itimi 

grama  uoce  P ro:et  Lombarda, Dolente,Tri  co,et  colui  che  alberga,etquettoch,è  alberga 

jla,Laffa-,  Miferà,1nfelice,  et  Cupida  Difio'  to,et  per  lo  prigione, 

fa, Bramo  fi  gr  a m m a , la  grepola,chefa  Impacciare  intricare,  per  hauere  o pigliar  fa* 
il  buon  uino  nette  Botti.  jlidio  etc. et  1 mpazzare,o  lmpazire, perdi 

gr  at  a.  Cara,  et  per  la  Ferrata  dette  mona * uenir  pazzo, 

che  etc  xt  perla  Graticola,  et  gratta  dal  iter  impero,  'Dominio,  et  impero'}  1 mpercio. 
bo  grattare.  aduerb. 

Grauare,  faftidire,  dolere,  increfiere , imporre  Imporre, et  imponere,commandare,  ordinare, 
càrico.  attribuire,commettere, et  deputare  etc. 

grave  .di  tardo  mouimento.  Che  di  leggieri  impresa, ln/cgmt,et  Accefa,et  impressa 
non  fi  moue.Et  che  penfa  prima  che  faccia, et  P rontata  etc. 

per  quello  che  ha  il  corpo  mal  difpofto  , er  Impetro', mi  fò  di  pietra,  et  dal  uerbo  ottenere.  ’ 
per  infemarfi,per  Mefio  Alto.  Grande  va'  incontra  obuiam,o  aduerfut  ,etauiene,o 
portante  et  gravezza  p*fo,et  Molefiia . riceue,et  dal  uerbo  incontrare. 

or  ida.  Rumore,  et  per  lo  Bando,  et  dal  uerbo  incontrare  pcrifiontrare.etperinterutnirc, 
gridare,et  GRino.Rumore.et  perla  Fama  et  per  abbattevi . 

et  dal  uerbo  gridare,et  grido’ p lo  preterito,  indi  .in  quel  luogo,et  d’india. 
groppa  , Schiena,  et  dal  nerbo  aggroppare  in  dotto  con  la  O aperta  fignifica  ignoran 
per  annodare.  te,  tt  con  la  Ochiufafia  per  indotto  àoc  dal 

cr o s s i . V ili.  ignoranti . Sciocebi,et  per  Gran  uerbo  indurre. 

di,et  per  una  certa  moneta, cefi  chiamata.  I ngcgn  ero'  tdal  uerbo  ingegnate , et  Jngene- 

Guardare,  mirare  utdcrc,pontr  mente  et  cura,  ro'dalmbo  ingenerare,  • 
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inn  anz i,hora  mouimtnlo,hora  tipo  dinota,  utrbo  leggere  et  it.ch e dì cinque  miglia. 

et  Dauanti,o  prima  et  aneho  in  prcfcnza.  leggiera.  Lene. Deflra, Snella, et  leggeri' 

insegna,  und  Mofira  da  bottega  o da  ho'  il  futuro  di  leggere, et  leghcritlfuiurodi  le 

feria  o fimile,et  dal  uerbo  infegnare  per  dm  len  t E.iegwm,et  p T arde  o pigre,  (gare, 
mdejlrare . let  a . Allegra, et  ietta  in  uece  de  Letti, et 

ìntendere.intelligere,Sapere,Conofcere,Vole  per  lo  participio  di  Leggere  cioè  Letta  la 

re,Deliberare,Di/ponere,lnterpretire,Af(ol  Sentenlia  etc. 

tare,hduerenotitid,  et  penfare,  curare,etper  lettera  et  iettra,  Littera,etLET* 
fare  intento.  tiera  dotte  fi  dome. 

in  ter  a, Sdldd,Ferma, Compita,  Ampia, non  letto.  Ociofe  piume,et  dal  uerbo  leggere,  et 
Maculata.  leto.  Allegro, et  Giocondo. 

in  T eso, participio, ual  compre fo, et  intento, co  Leuare  ufeir  di  letto , alzare,  liberare , Iettar  di 
nof àuto, compre fo.  terra.i.far  uccidere. 

invito  quando  uno  chiama  un'altro  afe  con  l i ai  i t a r e il  (calino  della  p ortd,et  per  lo  uer 
blanditie, cotne  nel  couitare.  invitto  quel  bo [miniere, o regolare, 

lo  che  non  c flato  uinto,o  fuperato,  con  vi  liti  del  mar  e, et  per  le  C ontentioni,  caperli 
r o piu  perfone  infìeme  adunate  che  per  leti<.  Sacrifìcij. 

tèa  mangiano  ad  una  malfa.  l v br  ico,f attace  et  mobile,  et  che  mentre  piu 

X a b b i a .L a riera,  Affretto  o Prefenzd,et  per  fi  ftrenge  piu  lofio , et  piu  ageuolmente  fug * 

he  labbra.  ge,et  ifeorre  quale  i l'anguilla  tra  P e/ci. 

x a mi  a.  Striga,  et  per  qualunque  uolta  fatta  di  >lv  ca  noejtprio^t  lvcca  città  ì Tofana, 
marmo,  ofimile,  et  lamina  o Lama  di me  l ve  i f e ro.  Diana  JleHa,et  foft:  p lo  Dianolo. 
tale,o  ferro  come  di  ffrada  o fimile.  x vcignolo  . Ugarzolo di  Lino,  o di  Lana, 

xancf.sw:ù  Bilancia,  et  lance  et  LAN'  che  fiponeaUa  rocca  p filare, et  per  lo  Piz- 
ci  e plutcon  le  quai  fi  gioflrano.  zo  della  barba , et  per  una  certa  quantità  di 

X a re  a .Afflitta,et  Mefta  et  lafcia  dal  uerbo  la  captili  in  un  congiunti,  et  per  lo  pauero  del* 

[dare, per  abbandonare, deputar  e etc.  la  Lucerna ,et  della  Candela,  et  lvsicvo- 

XaTe.  Ampie,  etffrdtiofe,  et  latte,  il  ficco  Lo,Vccello  detto  Pholemena. 

materno , et  l at  i Spatiofi  etc . et  da  l'un  lvn  c i .Da  Lugi.i.da  lótano,  et  lvnchi  de 
de  Lati.  rinato  da  Lunghezza, et  dalla  lvnc  a. 

X azzo  inlingua  Fiorentina  è fapore affrro  et  lvogo.Loco/I  per  lo  Monafiero. 

molto  reflrittiuo  come  qOo  del  sorbo  et  le  z x v p i n i,é  legume  affai  noto, et  in  uece  di  Lupi 
zo  è Puzzo  ouero  fetore  diffrlicibile  qual  piccioli . 

prouiene  da  corpi  no  putrefatti  come  di  judo  Lvsrno. splendente,  etper  lo /fratio  di  cinque 
re  et  euaporatione,che  rende  un  corpo  uiuo.  anni, et  dal  uerbo  luflrare  per  ffrlendere , cf 
X e .articolo  et  in  uece  di  lei.  per  purgare,uagare,peregrinare,o  circonda 

L ega.  S pano. di  camìAo,et  dal  uerbo  legare  ,et  re,et  lvstra  o lvstre.T  ormamene 

ual  Accordo,  Vinone,  et  la  lega  cioè  finezza  to,o  uero  ficcato,  crfianza  d'animali. 

di  oro,o  di  argento.  xvTTo, Pùnto, et  loto, et  anche  Luto  ilFa 

XEGATo.fo  Ambafchtore  di  Papa,etdaluer  goet  l vtt  e ti  gioco  delle  braccia,  et  per 

bolegare,et  la  uolÓts,o  donano  41  tefiatore.  meta.-dinota  battaglia. 
lecce  et  lscgi  . ciudi , o Canontcbe,etial  macchia  d'olio  di  graffo  o i Coltro?  cr  dal 
tii  A.  A li 
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turbo macchiare  per  imbrattare, et  per  la  c a m^rct.  Refce,et merce'.  Pitti.  Gratile 
ucriut  fatta  ne  monti, onde  fmacchtare,et  per  porlo  prcmio,et  Mercede  ancho  fi  dice, 

la  infamia.  m eriggio.  Mezzodì , et  per  C ombra  denfa. 

Macera  re,  domare,  difciplinare,  et  mazzera  mescolato  . Spetiedi  trama  di  panno,  et 
rt,o  mazerare  Juffocare  far  morire  in  ac*  per  Mifio.Compofio  tic. 
qua, et  tener  tanto  una  cofa  folto  t'acqua,  che  Miss  a..  Sacrificio.  Meffaggicra,et  per  la  cofa 
dtuenti  molle.  mandata,  et  per  la  cofa  pofia,et  m esse  fa* 

m acicno.  Pietra  dura  per  murare, et  m aCi  cnficij,eldaluerbo  mettere. 

no,ll  luogo  ouc  fi  macina.  messere. Dominili,  ctmcfcicrc,uerfare,o 

w accio  me/è,  et  i ucce  di  Maggiore  usò  Da:  mettere  tòno  nel  bichiere. 

m ai. arbori. o rami  frt fichi, et  m a i.aduertafi  ri  est  i ero  Arte, et  in  uece di  B ifogno. 

fermatiuo,et  negatiuo.  m et  a .Termine, et  dal  nerbo  mietere , et  m e* 

maio. Ramo  frtfcho  et  uerde,et  per  un  certo  le  ta'  mtzo , et  mena  dal  uerbo  mettere  per 

gno  groffo  a gwfa  d’utia  mazza  con  che  j’ih  p onere  , et  m et  a in  uece  di  fltrco  fatto 

copa  i tori  o boni.  in  guifa  di  piramide,  uedi  a Tamagnino  dal - 

Malvagi  a. Licore  ottimo  per  baiami  t et  la  porta. 

m a lv  agi  a Trijld  etc.  MEzo.Mctd,et  lo  centro  et  mezzo  tofana 

manca  mano,o  Banda  Sinifira,et  per  lo  uer'  mente  fono  e pomi  o peri  quando  fono  tanto 
bo  mancare.  maturi  che  fi  comenciano  a putrefare,  che  lati 

mandola  , et  mandorla  Frutto , et  ili  dicono  poma  mitia. 

mandolla  dal  uerbo  mudare,  cioè  la  mudò,  m ic  a. niente.  Punto,  foco.  Gid.t  ertamente, no 
man  e.M  attina,et  man  i,«t  man  o . L al:  pur  un  poco  -,  et  per  una  picchia  cofa  come 

Manut  etc.  M ica  panis  o fiala  etc. 

man  iere.C  oflumi , sorti.  Spetie.  Creanza . miglio  per  lo  Migliarocioè  ffiatio  di  carni - 
Vie.  M odi,  A ndamenti  etc*  no, et  per  Ip  granello  co  fi  detto. 

mare  nel  piu  ha  Mari  Lahmare,  et.  mar-  Mio.adiettetper  la  Roba,  ondefi  dice  ho  perfò 
r e nel  meno  ha  Marra  firomento  tulle  fico  il  Mio. 

cioclazappa.  mira. Segno,et  dal  uerbo  mirare  per  confidi* 

martire  adie  : San  Lorenzo  Martire,  & rareetc.e  t mirra  Lagrima  o Goma  odo* 

martire  fofhper  lo  tomento,  o pena.  rifera, et  per  lo  arbore  arabo , et  per  la  figlia 

materia.  Cofa.  Soggetto . Occasione , er  del  Re  di  cinara, che  s'innamorò  di  lui . , 

m a t t er  i a, Pazzia.  mischi  a. Riffa.  Quefiione.zuffa.contentio' 

me. Mi, et  me  in  uece  di  meglio, et  m’E ’ in  ut-  neetc.etperMifia  et  Confufa. 

ce  di  mi  è, et  per  m e. cioè  per  mezzo.  m o b i l e . 1 nft abile.  V olubilt  etc.etper  le  Mafia 

mele  conl'echiufo.  Frutti,  et  per  lo  mele,  ritiedicafa. 

onde  le  Mele  dolci  come  il  Mele.  modo.V ia.Ordine.Mifura,  A ndamento . Gui 

Menare.C  ondure,o  guidare,ct  per  menare  mol  fa.  Cefi  urne.  Spetie  etc . 

ti  colpii  tirare,o  fare  etc.  . mol  a. cofa  graue,et  ritonda, et  molla  cofa 

m en  o.  Manco, et  in  uece  di  Minore,  et  dal  uer  Bagnataci  cofa  Tenera,et  dal  uerbo  mollare 

bo  menare  per  condurre.  per  bagnare, et  dal  uerbo  !afcidre,o  aliciare. 

MEKTE.quafi  tmines,  l’Animo,  et  dal  turbo  mondo. Vniucr/b}et  per  qualunque  cofa  Net- 
mentire.  ta,et  Stira»  ‘ < 
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honimenTo  . Anvttonitione , & dncho  il  Nor.Lat:  not,et  dal  turbo  noiare  per  rincrefce* 
Sepolcro . rimediare,  etc. 

Montare  afceidere,falire,et  per  cofiare,  o tu-  Notare,  ferirne,  copiare,  et  per  notare  noti  di 
lere,et  per  importare.  canto  ,et  per  noiar  in  acqua,  et  per  aut  rtiret 

Mor  a. Frutto, et  di  Mored,et  dal  nerbo  mori  comprendere, ponere  ben  mente. 

re  p finire  o mancare,  et  morra  'cioè  morirà,  nota  di  canto,ofmtle,etper  la  infamia , cr 
morse. le  Pietre , che  atianzano  fuori  del  mU'  segno, et  dal  uerbo  notare,  et  per  la  melodia , 

ro  non  finito, et  dal  uerbo  morire, et  dal  uer - et  per  coft  mdniftfia  note  il  piu:  di  Nota, 

bo  mordere , et  morsi  de  causili , et  per  le  et  nott  e la  ofeuritì. 
morditure.  nove  per  lo  numero  cioè  r rii  i.  et  n v o v k 

Mon^ft  uafo  noto, et  p lo  peccato  mortale.  per  le  cofe  prefiche,  o nouamente  fatte, et  per 

mort e, fofitet  adie:et  morti  il  piu:  di Mor  lecofeinufitate. 

te, et  per  li  Morti  cioè  finitici  p lo  participio,  novella  . Parabola.  Fauola,  Hiftoria,CT 
UoRrure.dimofirare,  lignificare , infegnare,o  per  lo  adie: 

dechisrarejar  uedere,dar  ad  intendere ,o  dar  o .prò  uel,o  uero,et  uocantis,iurantis,irridentist 
é conofcere,o  fingere,  o fimolar,palefare,pro  dolenti!, e [clamanti!, et c. 

uare,fcoprire,far  uedere, accennare, etc.  OBBiETTo.uedia  Soggetto. 

aiostro  . Animale  trasformato-)  et  dal  uerbo  oda  certa  compofition,  de  uerfi,  et  per  lo  Can* 
mofirare.  to,etdal  uerbo  udir  e, et  o d 1 1 . M aliuol  ernie, 

MOTO  celefle,et  per  lo  M oiàmento,  et  mot-  olimpo.w  nere  del  cielo,  et  ohm  po  monte. 
To . piaceuole  ragionamento  tentatiuo , c T oll  A.Vd/ò/t  per  olla  tale,oUa  tale, et  olle 
non  far  motto  . i. non  parlare.  piu: et  ole  dal  uerbo  otere. 

MvTx.SenzaloqueUa,et  mvt a, et Mudail  oltra  piu  innanzi • piuDilà.Fuor.CTAp* 
luogo  doue  gli  uccelli  fi  mutano , et  dal  uer'  prefo  c re. 

bo  mutare,  cioè  di  una  cofa  far  un’altra , cr  onde  di  acqua, et  in  ucce  di  quel  luogo  tet  per 
per  mutarfi  da  luogo  a luogo.  la  qual  cofia.quando  è adue: 

Utuure.cà giare, ufeir  dij>pofito,cagiar  uita,et  oper  A.Operatione.libro-,et  Fatto. 

coftumi,  alternare  ,uariare,  tir  asformar  e, etc.  ora  X A ura,et  ora  particella  con  richiefia,el 
NE.pro  nec,et  in  ueceii  Noi, et  della  In.  cr  nel  fcnz*‘}  et  alle  uolte  contiene  in  fe  mar  dui  glia , 

fentimento  del  nomimtiuo.genitiuo,  et  del  ac  et  del  uerbo  ontrr,uedi  Hora. 
cufatiuo , et  uariatamente  accompagnata  co-  orbo.C ieco.et  meta: in  ucce  di  Priuo. 
me  al  luogo  fuo.  orco  .primo  r e di  molofii,il  quale  rapi  profer 

neghitoso.  Negligente  et  Ignauo,’et  n e-  pina,et  orco  fiume  infernale,  per  cui  teme' 

qv  ito  so  di  mal  animo.  uano  i Dei  giurare. 

net  t are. Licorfoaue, che  bene  i Dei, et  net  ordinare. comnuN<kre.  commettere,  prepara - 
tare  per  polire,et  far  nettò.  re. acconciare. dijfionere.por  inordine,confii - 

xocE.vmtto  et  per  l'arbore , et  dal  uerbo  noce  tuire,diffionere,etc. 

re, et  n ozzE.conuito,Tmmpho,et  per  lo  ordin  e in  genere, et  quello  de  gli  angeli  ,'cT 
fnj  tr/monio.  per  la  religione. 

xoME.è  quello  che  da  notitid , come  degli  huO'  orn  a .Vafo.etdal  uerbo  ornare. 

mini,oei,et  di  tutte  le  cofe,  et  anche  per  la  Fa  orto  .il  nafeimento  del  sole, et  morto  lo 
ma,o  buona.o  trifta.  giardino  etc . 
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Oscvr  A .co/d  Tofa  et  T enebrofa,et  per  qua*  parte'  per  lo  preterito , et  patiti  Luagbt, 

1 unque  co  fa  non  intefa . et  per  li  Parti  delle  donne  gravide , et  interro 

osso.  Ldt:  ot  ofiis.et  oso  .dal  uerbo  o fare  per  gàtis,cioè  parti  queflo  cofi  grà  peccatofelc. 

hauere  ardire.  partita  nome , et  per  S eperata.  Diuifa,CT 

pace  (ìn:et  v ACìplu:Lat:Pax.PAZZE , et  Andata  uia  o Spartitaci  per  Io  adiettiuo. 

PAZzi.flolte,et  fiotti.  p art  ire  nome, et  verbo  per  rimouert,el  per 

Pagare  foluere,fodisfare, accordare, punire,  gd  diuidere,et  partito  Modo-,  Deliberano* 

fiigare,rendere,etc.  ne,et  dal  uerbo  partire. 

pai  a. due  cofe  e gualco  pofle  ìfieme,  et  dal  iter  Paffare.preterire,auanzare,andar  innanzi ,cac 
bo  parere, et  p a io  ut  fupra,et  per  lo  uerbo * (iare,o  mandar  uia, ufar  fuort, morire, et  tré 

i.fon  uifto,et  paglia  palea.Lat:  figere,et  paffar  da  un  canto  aU'altro.Trap* 

v alio. Laf.Brauium, premio  deuincitori,  er  palTarc  al  fuo  luogo. 

pallio  per  lo  mantello  ,ouefie,  et  anebo  passate  fofi:  et  adie:  et  uerbo. 
per  un  drdppo.  VAssAn.Morti.PredeceJJori.Preleriti.Tra * 

p a ll  a . Minerva , Dea  della  fapientia  j cr  far  fi, et  trafitti,  et  dal  uerbo  pafjare/t  pai 

per  qualunque cofa  rotonda-,  rancho  ue*  sATO,ut  fupra,et aduerbialmente. 
fie  da  donna, cr  quella  con  che  fi  giuoca , da  pass  e, fiacche, et  p afee  dal  uerbo  pafeere. 

Ldt:  Pila.  passione.  Pena . Tormento . D iffetto. 

palma  Arboreet  per  lo  frutto, et  per  IdVit'  Vfanza  etc. 

toria,et  metatuero  premio  de  vincitori, et  per  passo  quello  che  fi  fuco  piedi  camindndo,  cT 
la  palma  della  mano,  et  1 fola  nel  mondo  nuo  l uogho  Jbretto,et  guardato,  et  paflb’  mori, 

uo,et  per  la  palma  del  remo.  et  trapafiò  auanti,perforò.i.confi>dit . 

Palpitare,  è propio  battere  con  le  mani  leggier  pastore. quello  che  guarda  le  pecore, et  altri 
mente  la  carne  uiua  facendola  tremolare , cr  animali , et  meta:  per  lo  Papa. 

palpare  c toccare  in  atto  di  far  carezze, CT  p e l. in  ucce  di  Pelo,o  di  P eli,et  in  vece  di  Per  il. 
anchoper  tentarecon  ternani  al  feuro.  p e lo  .nome,  et  quando  è uerbo  ual  cavare  i Pe* 

pane  panie,  etnei  plur:  pani,  et  pannv,  li, et  petto  uerbo  per  levar  la  pelle. 

uefiimenti , et  generalmente  per  qualunque  te  VENA.Doglia.Tormento.pafiione , et  Apetui 
la  di  lino,  « di  lana,  et  pane  in  vece  di  pa*  hot:  Vix,  et  dal  uerbo  penare,  et  per  lo  tor* 
nie  po/è  Dan:  mito  dello  inferno,  et  penna  di  qualunque 

para  .uguale, o fimile,et  dal  uerbo, par  ere, & uccello,et  con  che  fi  ferine. 

parrà’  per  lo  futuro,et  dal  uerbo  raprefenta  Penare.ìdugiare,tardare,fiétare,affaticare  etc. 
re,preparare,o  venire, et  p a r i nel  piu:  Penfare.cogitare,confiderare,credere,etc. 

Parare.preparare,ordinare,prefentare,etc.  p Eneo  ss  e. nome, participio, et  uerbo. 

parca. et  PARCHE.Scarfe-,  A finenti  etc.et  Perdere.  fmarrire,gittar  tua, lafciau,  abbondo 
p arch  A.et  parch  e tetre forelle.  nare,morire,dannare,etc. 

VAnER.Volont4,etdaluerbouideor.  vero  Frutto,  et  lo  arbore,  et  dal  uerbo  perire 

parete.s erraglie  fatteditolle,odimuro,et  per  morire  et  pero',  ideo.  Adoncha  etc. 

dal  uerbo  parere,et  parate  per  lo  preterito,  persa.  Herba, et  dal  uerbo  perdere,et  per * 
parte.  Luogo, cioè  in  quella  parte , cruna  «ia  regione, et  perso  Colore,  et  per  Per* 

parte , et  piu  part  i , et  di  Partia , ©*  duto,et  dal  uerbo  perdere, 
dal  uerbo  partire  per  feperare,o  diuidere,et  PEso.Carico.Condition.Qualitx.Valore.lm* 


portanza,et  dal  uerbo  pcfare.  lo  della  pica,  o gdZZd. 

VEssiMo.toifero,ìnfelice,et  per  Trifio,  et  Ri  tolo.  per  lo  cielo,  et  per  lo  artico, et  antartico 
baldo, et  ual  piu  che  peggiore . quafi  cardini  dei  cielo,et  nome  proprio , O* 

peste.  Morto, et  perPeflate,o  Calcate.  tollo  lo  poUafiro. 

peto  Correggia,  cioè uentofità del  corpo,  CT  polso  nomc,et  per  lo  vigore. Lena. Potere, et 
pettoIo Jlomaco.  per  lo  hauere  il  modo, come  roba  etc. 

nzz  a,  et  pezzo.  Spatio  di  tempo.  Molto.  Ponere,mettere,dare,locare,prefuponere. 

Parte, et  per  ld  pezza  di  drdppo,  di  Terra,o  pono  dal  uerbo  mettere , et  ponno  dal  nerbo 
tf altro, et  prò  frujlrum, Lai:  potere. 

piaggi  A, et  P I A c G I e.  Ldt:  Planicìet.et  Ponurc  per  urtare,Jbingere,et  per  accufare,  et 
piaga, et  p i a gh  E.i.at:uulnera,le  ferite.  effer  contrario  con  follccitudine. 

riAN .nome, adicet aduerbio,et  piano  Pid'  roNTi  perpajjar  fumi ofimili . etdal  uerbo 
nura. Luogo  ampto,ct  in  ucce  di  c)ueto,et  per  ponere,  cioè  ponti,  et  pvnti.kc di  a Ponto. 

chiaro  o manifcfto,per  lo  aduer:  diramente,  poppa  della  naue . et  per  la  Mammella ) et  dal 
pianta.  Pianta,  etper  la  Pianta  dellaman,  uerbo  poppar, per  lattare.  ( 

et  dal  uerbo  piantare,  etdal  uerbo  piangere,  porci.  Animili. et  dal  uerbo  ponere  cioè  poner 
picei!  i,  et  Picconi,  martiHt  grandi  diferroda  ci. et  del  uerbo  ponere  per  dare. 

rompere, o cauar  pietre , et  picchii  , certi  pora  \il  futuro  di  potere.et  porrà'  il  futuro. di 
uccelli  che  fi  agrappano  fu  per  gh  alberi,  et  ponere.  _ 

fu  per  le  grotte, et  picchi  dal  uerbo  picchiare,  porsi,  eoe  pofi  diedi , et  del  uerbo  ponere  per 
riE.Piedi.Pietofe,et  a Pie  appreffo.  mettere, et  in  uece  di  ponerft. 

piegìre.rimouere,condefcendere,piegar  Uff  al  port  a. la  entrata,  tufào.  et  per  qualunque  co 
le. i.f  Tingere  le  ffalle,chinare,abbaffare,  oc*  fa  data.et  dal  uerbo  portare.et  per  cofa  refer 

conciare,ajfettdre,ctc.  ta.et  forte  ,il  piu:  di  Forta.et  porte  le  orec 

pietà,  c ompafione . et  vìe  t a.  Lamento  chie.i.  prefi  ale, et  del  uerbo  portare. 

atto  a ccmmoutre  a ccmpaftone.  Portare  figliuoli,  cioè  fare, o produre, portar  pt 

Pioliarc.preiidere,  togliere,  ingannare, occupa  fi, et  per  procedere. 

°re  Joggiugare,  eleggere , et  pigliar  terra,  port  o . di  Mare,  et  in  uece  di  Riferito,  et  dal 
fmontare,o  sbarcarfi.  uerbo  portare.et  porti  plutei  dal  uerbo  po 

Piovere  . dipingere , et  dal  uerbo  (fingere  per  nere, et  portare,et/forgere.et  in  uece  di  Por - 

tati.0  Dati, et  di  ponefli,et  portò  il  paffuto  dii 
imomrino  , uccello  acquatico  noto,  et  quello  uerbo  portare. 

firomclo, che  adopa  i muradori  p giuflare  o pos  a.R ipofo.  et  dai  uerbo  pofare.  et  dormire è 
dirizziarc  } et  quelli  che  nettano  i condutti.  et  possa  .Poffanza.et  dal  uerbo  potere.  O* 

ro  .Fiume,  et  dal  uerbo  potere.  poscia  da  poi, et  poi  che. 

podere,  p offesfion,  Facilitai,  For*4,  & dal  Pofi,cioc  mifi,et  ripofi,et  di  firmai. 

uerbo  potere.  v osta. luogo  fermo.et  per  cofa  ponefla.o  lo 

podestà'.  Vociale, et  podestà  plapO'  cata,et  nome  pari :et  uerb:etperla  Poflema. 

de/la, et  P OD  EST  a, nel  articolo  feminile.  et  a tua  Pofla.i.a  tuo  Veli rc,o  a tua  requifi* 

poggi, nome-, dal  uerbo  poggiare,  et  dal  uerbo  tione, o uolontà,et  tenere  in  Pofla.i.in  infidia. 

afcenderefifalire.  et  per  una  quantità  di  danari , o d'altro . CT 

pola  citta, et  uccello  nero,  alquanto  piu  picei©  posto  poncjlo  partiet  uerb:et  posto  che. 
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dato  che  prrfopofto  che  etc.  qv  inci.Qmi  et  Qjia.et  qv  tndt.Ìì  ql  luo- 

Poce.dal  uerbo  potere.et  potè’  per  lo  preterito.  go.dilà.poi,oda  poi. et  qvivx.r  qlluogo, 

et  potte .Vulue.  . Raccogliere^  ricogliere, raunare, ritirare,» 

pregi.  Valori,honori,  efimationi,i  pali j pre'  ceuerejifcuotere  dal  pegno, 

mio  de  uineiiori , et  dal  uerbo  pregiare  ,&  Rada  .R ara.et  dal  uerbo  ridare. 
preghi,/*  preghiere, et  di  uerbo  pregare,  radice. L<if:R<dix.et  per  lo  fondamento)  et 
pr  e s e nt  e . A fante  in  pre/enza,comc  tefimo  Principio. 

nio.et  Adejfo.et  per  lo  Dono.et  per  loPreJen  Ragion  E.Ratìo.Motuc  animi,  caufa.  et  per 
te  tempo,oinquefotempo . lo  Compio.  Sentenza. et  ragioni  Hplu: 

preso  Pigliato,et  fatto  prigione.  Deliberato,  et  per  le  leggi  et  dal  uerbo  ragionare, 
o Statuito, o Determinato,  et  del  uerbo  piglia  ramo  di  qualìéq-,  arbore  o d'altro,  et  p lo  Me- 
re, et  vnEsso.Vicino.et  in  uece  di  quaf,ZT  Ripportare. riferire. et  piu  che  portare,  (tallo, 
di  P ih  tojlo.  Rauolgere . auiluppare , circondare, et  riuoU 

Prelhre.accoinmodarejare,  et  apparecchiare,  ger  e’}uoIt  are, riuoltarepcn fare,  fare  indure 

p r e s r o,  S oliato.  P ronto  .Parato,  et  p Subito.  a credere. 

et  dal  uerbo  pre  far  e. et  tolto,o  prefo  ì prefo.  R a to.  animai  detto  Sorze.et  per  Subito.  Ve- 
Prefumere.congetturare.et gtudichare , fima - loce.et  per  Fermo  aduerbio. 

re,conietturare, ardire  etc.  Recare  portare,et  ridure. 

prezzo  .et  Pregio, Honore,  Valore,ilPaga - Rendere,refituire,fare,dare,effere,  morire,» 
mento, et  dal  uerbo  prezzare.  ferire, tenere. fare, etc. 

prin cipi.et prencipi  Signori.et prin-  Reputare, giudicare, attribuire, fimare, tenere. 

cipi  i.Cominciamenti.  Re(hre,cejfare,fermare,mancare,  fnire,auà- 

prò.  Aitante  valente,  et  in  ucce  di  F attore  j cr  Relbcuire,rendere,tornare,etc.  (zare. 
prepoftione,et  prò'  Vt&tà.Profto.etfen'  rete  per  pefcare.et  rette  giudicate o go- 
za  Pròfenza  modo,ofenza  mifora.  uemate.et  re  de, cioè  h erede. 

prode,  Gagliardo.Vtilità,  et  per  le  Prode  del  R ichamire, domandare, et  querelare . 

lenaui.  Rzzo, ualorezo, cioè ombra.et  rezzo,oa- 

TROvA.ifoerienza.Frutto.Pugna  etdaluer - rezzo  città  di  Thofcana. 

boprouare  per  fare  prouafarifrerienzd.  te  Richicdcrcydomandare, citare, coticnire.uolere, 
tare.confrmare.  Rkord*rc,ramentarcjbueniret  nomnareyri- 

p vgn  a ,che  ft  fanno  con  le  mane  chiufe,et  p la  dure  a memoria. 

Battagliai  dal  uerbo  pugnare  p cobattere.  Ricorrere, andare, et  uenire. 
r vnt  a.  co  fa  Acuta  -,  etcofa  Forata, et  inucce  Ricouenre,rac<juifare,rifcuotere,rihauere,ri 
di  niente.  ^ ^ foggere, ritirare, ridure, ff>regioare,et  afcSde 

p°n  To.Aliquàtulu.Termine.Niéte,o  Nulla, et  Ridere, uerbo  et  ridire  dal  uerbo  ridicere.  (re. 
p qllo  che  f fa  nel  fine  della  coclujìone,  et  tal  Rim3nere,refare,cejjàre,afenere,et  per  tem- 
uolta  fgnifica  tépo.et  a puntola  pelo,  et  un  perare. 

Puio.i.Foro,  o pertugio,  et  dal  uerbo  punge  Rimenire, ritornare,  ricordare , dimenare  ri - 
*e,etdal  uerbo forare.et  ponto. Regione,  mouere , crollare,  etc. 

PVRE,Tutta«ù.  et  p Monde.et  ì ucce  di  nicte.  Riparare , fare, riducere,  a!bergare,conuerfa - 
Q_v  antvn  q_v  e.  Anchora , Quanto.  re,andare,o  riducerf  a mangiare, et  per  dif- 
ettilo che.  . fender  e, fchtrmirt, etc. 


Ripofàrc/lar  in  rìpofo,nonfaticarfi,  nonfira'  sagctn  Aro,fixtìedi  colore  di  cauallo,  c T 
carfi, dormire, accommodare,ceJfare,refiarc,  sagginato,  ual  poi  ingrafato. 

accommodare.i. porre  in  affitto.  saida.Pi  ma,ef  non  Maculata, o Rotta. 

Riprcderc, ammonire, ripig/wrejft  ricoprire,  saliva.  Sputo,  et  dal  uerbofahre.et  sal^ 
RiCcuoicr<c,rihauere,rifcdtare,rifentire,ctc.  via  htrba. 

rispetto.  Rifguardo,Parangon,Compard  sale.  Sdì.  et  quando  e piu:  per  gli  portici  de 
tion,RÌuerentia.  palazzi.et  dal  utrbo[alirt,o  afcendere. 

RiCpondere,dare,o  fare  riffiofia,iire , frutta ' salse  onde,  come  quelle  del  mare , et  dal  uer* 
re, rendere, contrajìare, guardare.  bo  afcendere. 

Ritenere, ajlenere,dlbergare, riparare, riduce'  salvo, Sicuro, ubero,Sano.  et  a.iuerbialmen 
re, praticare, non  correre  a furia.  te  in  uece  di  E ccelto.et  di  Saluamento. 

Ritrarr  e, rimoucre, partir  e, fcofiare  ^cuar  e, rite  sana  . non  infermatct  dal  uerbo  fanare . CT 
nere,abfitnire  ,et  mouere.  s a n n a . 1 1 dente  maggiore  del  porco , CT 

Ritrouare,  effcrc  in  prefenza,o  prefentialmen  d altro  fimile  animale. 

te  ejfere  infume.  s angve  naturale.et  per  la  P rofapia,  Stirpe, 

Riuocare, ridurre, ritornare,et  riuenire,  o P arentato,et  per  Ricbe3%e,o  F acuita. 

Riaolger e, riuoltar e, et  penfare.  santo,  c ofa  a Dio  confecrata,  ferma  Jlabile, 

Roba  .la  Facilita, et  perla  yefte.  et  ruba  dal  immobilc,etfempreiurantc.et  sant  ho,  o 

uerbo  rubare.et  arvb  a aduerbialmente,  a Xanto  fiume.  t 

facco,o  a bulino.  sassi, Pietre.et  dal  uerbo  fapere,cioe fi fia. 

noccA.Fortczza.et  per  lo  firomento  con  che  sap  vt  a, nome, participio, et  uerbo. 
fi  fila,  et  roca.  Rauca,  et  roccia  .la  ri'  s avio.Soìuo, Intelligente, et  prudente,  et  Fiu* 
pa  de  monti.  me  P4IFA  Ptr  cefena  detto  da  latini  iapis. 

rocco  quello  che  fi  ufa  nel  giuoco  de  fiacchi.  Scampare , uiuere , fuggire , liberare , fatua* 
et  p la  uefie  di  cardinale.et  in  uece  di  Rauco,  re,  aiutare,  etc. 

ROM  ITO, et  Eremita  che  fia  all'Eremo,  et  per  scese,  nome,  participio,et  uerbo. 

rifiretto,et  unito.  schermo,  riparo,  difenfime,  scherno  il 

ro  s a. Fiore  odorifero. et  per  cofa  Rofegata,et  S chernimento , la  beffa  . et  a s chiR' 

rossa  co/d  ucrmiglia.  n o d giuoco. 

rota  . cofa  tonda,  et  dal  uerbo  rotare  per  ra*  Schiacciare,  rompere,  marcare,  frangere , 
giarare,et  rotta  .cofa  ffiezzata,o  fratta-,  et  fchizzare , fallare , V imbrattare  con 

et  quàdc  è nome  j»  lo  F racajfo,  la  fiofitta  nel  Schizzi  di  fango  o fintili , a guifa  che  fanno 

■ fatto  d’arme.ct  rvta  herba  amartfiima.  e cauaUi  caualcando  pel  fango  fopra  le  uefie, 
rvppe.  Balza,  luogo  derucato , et  dal  uerbo  et  fchiccherare  ì brattare  co  colori,  o altro. 

frangere.  «chi  a v a , di  Schiauonia,et  ferua,  et  dal  uer* 

rvg  a .' Via,o /brada  firetta,et  per  cofa  grima.  bo  fchiauare  per  aprire, et  schiave  uen* 

et  Animaletto  che  rode  e panni , et  altre  co/è.  dute,et  dal  uerbo  utfupra. 

sacramento  della  chiefa.  et  per  lo  giu * SchiimareJfiontare,rompere,ff>iccare,etc. 

r amento . ccilia,  Scoglio  in  Mare, et  nome  proprio 

maggio. Sapiente,  et  Mi  fura, che  fei  faggi  fan  firn  : et  Moftro  marino  nel  fretto  Siciliano, 

no  un'onzA.etperfarlo  Saggio, i.  gufiareo  et  silla.  primo  dittatore  Romano, 
prouarc.et  dal  uerbo  faggiart , $civTTo,Secco,tt  qn  c uerbo  if  uece  di  fiato. 

Scola, 
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scola, Luogo  out s'infegna,et  dal  uerbo [coli  seggio. feltro,o  feptro,Dominio,et  luògo, C 
re  per  purgare,  et  scol  ARE.Studente,0"  daluerbo  feiere.rt  sezzo  uni  ultimo, 
idi  turbo  colare  lambi  carente.  Segnare  per  far  qualche  fegnofar  il  fegno  del» 

sconfitt  a,F  raccaffoo  Rott4  di  fatto  cfar  la  Croce.et  per  dinotare, manifcflare, etc. 
me,et  dal  ucrbo  fconficare,et  scon  ritto  segnale.  Not4,CT  per  la  urina  apprcfjo 
Rotto  in  fatto  d’arme  et  per  fconficato.  de  Medici. 

Scoprire,fcourire,difcoprire,aprirc,  maniftfla  s e gno t Segnile, Not4 , 1 nditio, Termine, et  per 
r e , melar e, pale fareste.  lo  Pegno, et  per  la  Vrina  de  lo  infermo . 

Scorgere,condure,menareyguidare,  et  per  mi'  se  li  a del  causilo. del  uerbofellare , et  in  ucce 
rare, contemplare  ) o conofcerc,el  per  regge'  di  fe  la. 

recedere , amonire , auertire.  sembiante,  Simulatione,  odimofhatione. 

scoRTA.Conofciuta,Guida,Aueduta,pruden  et  per  Conforme,  o Simile.et  per  lo  A fretto, 

te,Saggia,  Accorta,  et  per  Condutta , et  per  P refenza , V tfo , C iera , et  per  far  uifla. 

la  Meretrice.  sen  A,Fi«me,scEN  a .luogo ombrofo,oue an 

scorz  a ,la  uefle  del  arbore, et  mctatper  la  ffo  ticamente  ft  rccitauano  i uerft  uiUcfchi . siE' 

glia  humana,o  d’animali, e quella  de  li  frutti.  n a parola  dt  due  fillxbe  città  in  T hofeana, 

6 co s s o . E/" :lufo, t olio, Prtuato, spogliato, et  p et  quando  c trihllaba  è città  in  Egitto  la  do* 

liberato, et  Conqua(fato,o  M off  o.et  dal  uer ' ue  uariano,et  l’hore,et  il  clima, 

bo  fcuotere.et  per  la  ruina.o  fracaffo.  Sendo, effendo, Scendo, difendo. 

scrigno ,caffa,et  per  lo  offo gibbuto  del  collo  sen  o. Letto, onde  seno  del  Mare.et  per  lo  P et' 
del  camello, uocabolo  Thofco.  to.et  in  ucce  di  nixi,o  e ccetto.et  sen  no.  In' 

scr  i t r a. nome, participio, et  uerbo.  gegno, Difcretion, Prudenza, Sapere,et  a fuo 

Scrollare, dimenare, sbattere,  fcuotere  con  «io-  felino. i. a fuo  modo.et  sene  utcchio. 

lenza,  rouinare.  Senta  ; oda  et  intenda. e t dal  uerbo  federe. 

scvre  ,Accettd,o  Manara,  et  per  lecofe  n ere  sen  timento,  Intelletto , Sapere, parere. 
Buie, et  Atre,et  s icvr  f.  Libere.  Ricordo, Vigore,etc. 

svrv  ciò  LO.nome, rioc  uerforotto,et  quando  sentire  nome  per  intender  e, toccare, etc.  qui 
è uerbo, ual  cafco.che  in  Ferrara, et  in  Lorrt'  do  è uerbo,udire,afcoltare,intendere,gujlaret 

bardia  fi  dice,sbnfico.  patire, fuportare,confolare/apere,uedere, ha 

sec  a , et  sega  , ftromento  per  marangoni,  o uere,prouare, giudicare. 

legnaiuoli,  et  dal  uerbo  fegare.  secca  cofd  sEPE,Strraglie  fpinofe  fatte  co  frini.et  Pefce  di 
afautta.  et  dal  uerbo  feccare.  et  pia  fetea  del  mare, et  feppe  dal  uerbo  fapcre. 

mare.et  secco  ,afciutto,et  seco  fleffo, etc.  sera, al  tardi,et  in  piu:  sere  .et  in  fin:  inut' 
seccagine,  Fafìtiio , Affanno,  noia . c T cedi  Domine,  et  ferra,  dal  uerbo  ferrare  etc. 

scivgaggine  /leciti.  farrà  il  futuro  di  effere. 

seco  N DA. p rofftra,  F elice,  cr  doppo  lapri'  serena, chiara, allegra, gioconda, etc.  et  si' 
ma, et  dal  uerbo  fecondare, per  feguitare.  c T rena, che  habitat!  il  Mare  fecondo  alcuni , 

secon  do  utfupra,  etprepofitionein ucce  lequali  cantano  foauif imamente . 
di  Come.  serve, Serpente,  et  dal  uerbo  ferpere  per  arra 

Segare  tagliare  con  la  ftga,  et  con  altro  ferro,  pare  come  la  Edera, 

come  f gare  le  biade , et  per  nauigtre , tolto  Seruare,conferuare,offeruare,mantencre,atten 
dal  L atino.  dere , guardare , fare , aucz&re , tenere , 


afcondere,cufìodire,gudrclare,eU.  utrbo  preterito  eli  falere, p ufare to  ccftumdre . 

serva  , Schiaua,  et  dal  ucrbo  conferire  per  Sollazzare,  dar  follazzo,o  piacere, et  per  ufi' 
[alitare, et  dal  nerbo  offeruare  per  muntene'  re  carnalmente, 

re  etc.etdal  uerbo  faruire.  soldo.  Mo  neta,et  uocabolo  militare. 

«ERvicrALi.Cfcn/hen,  et  per  le  Fante  [che,  Soleua)  era  [olito. et  folleua.i.  fubleud. 

et  Fanti  che  [emano  nelli  f pedali . soluere,slegare,chiarire,cauar  di  errore, libe' 

•est  A,Compaf[o , et  per  lo  numero , et  per  la  rare, et  guajlare, rompere, et  disfare. 

bora  canonica.  soma,  P efo,o  carico , et  somma  qualunque 

set  a . Lat: [erica  panno  fattile  et  finitimo. er  cefi  alta , o grande . et  per  la  moltitudine  di 

setta  natione  Lat:  Seéla.  etpercofa  fa'  piu  numeri  in  un  raccolti.etin  famma,  incon 
gala. et  per  una  città  che  è in  Barberta  . c r clufione , o in  fine,  et  dal  uerbo  fammare  per 

sete,  uolontà  di  bere,  et  fece  uerbo.i.ftete,  raccogliere ,o  affamare, 
et  dal  uerbo  effare, sett  e numero,  et  natio  Sonare, qualche  jìromento,  etperfagnificare,o 
ni,o  compagnia . dinotare, et  per  cornfpondere,  et  per  battere, 

s e v o . Crudele , CT  per  lo  graffo  con  che  fa  o baflonare  , cr  per  notificare , o pubhcare, 

[anno  le  candele.  odiuolgare. 

si .aduerbio  affermatiuo,et  in  ucce  di  tanto,  et  di  soso, et  s v on  o .nome  et  uerbo. et  soko 'per 
partim  latina,  et  in  principio  della  oratione,  lo  preterito  et  dal  uerbo  fum  es  eft.  fa  nel  fan' 
et  accompagnato  con  uerbi.  et  corri/ponden'  gulare  come  nel  plurale,et  sos  s o.fomnu , 
te  con  la  che  etc.come  al  luogo  fuo.  e t s o c n o,  foumium,cioc  quello  che  fa  ut' 

sic  vro.  Certo,  Animo  fa,  et  faenza  paura , C T de  dormendo. 

faenza  faofpetto,et  Franco.  sora,  Monaca,  et  sorr  a cibo  di  panzrfd' 

sicvrt  a', et  Securià , Fede , et pitgiaria , o latedeprfaci. 

Piegio,il  Man  leuadore.  sorte  ,D efain, Fatto, o pianetta , et  per  la  gra 

siqn  ine  A.ro,Signifacatione, Proprietà, cr  tia,o  auentura. 

uerbo, et  participio  di  lignificare.  Sofienerc  Sopportare,  comportare,  tolerare. 

Smagare,  brauare,  trardi  fallimento , etquafa  patire,  ritenere,  mantenere, aiutare, faoftenta'- 

della  propria  ttnagme. et  [penalmente  fa  pone  «permettere. 

per  affannare.  Spacciare,  uenderr,  sbrigare,  ifpedire,  etc.  e T 

Smarrire,  impaurire,  impallidire,  indebilirefal'  fpuiare.pafeggiate  con  [olazzo.et  fpazza 

lire, errare, perdere, ma  non  del  tutto  re, nettare, of couare. 

smirn  a .P atriadi  H omero,  et ffetie di’ incc fa.  spaccio. Veneti,  ifpeditione.  Sbrigamelo, 
so'.dal  uerbo  fapere,et  dal  uerbo  fum  cs  eft.  et  sr  at  io,T  empo,et  diftanza  di  luogo. 

soggetto,  et  Suggetto,  Materia,  pormi.  Spalmare  per  unger  di  fauo  il  fondo  delle  ndui 
C crpo,et  per  lo  Seruo/ubdito,  et  fottepefto.  di  fuori  accio  fiano  piu  agili  a falcar  fonde 

oggetto,  et  orietto  poi oppoiumen  delmare  detto  da  palma . Impalmare  per 
lo, et  impedimento  pofto  tra  la  uirtu  wfaua,  et  gionger  palma  a palma  in  faglio  di  fede . 
di  quello  che  fa  raprefantà  all'occhio.  s p a r s f nome,uerbcr,  et  participio . Di fparfa, 

soi.ì  bcbo.et  in  tiece  di  solo,  et  per  lo  aduerbio  Riuer faste, diui  fa  faperate,  fcompagnate,etc. 

fatamele. et  so l f , P hebo-et  p fcopaguate.et  spa  rvto.T ornato, ofaatto  bruito. et  di  pochif 
p le  fole  delle  [carpe  et  solett  e,  jcompa-  fama  conditionc,Ddntcntc,etc. 

gnate . e T per  le  j biette  delle  calze . et  per  lo  Spatiare,ct  si*  at  io.uedifpaccidrc,ct  f faccio . 


spechi.  Spelonche  .specchi  nome , et  dal  stile.  cofume,ufanza,  et  per  lo  modo  del  di' 
uerbo (picchiare.  re, et  Stile  da  dif ignare.  et  sr  i ll  e.  Goccie 

Spente  . dal  uerbo  efinguere,  CT  dal  utr  * d' acqua, o d’altro.ct  dal  uerbo  ftUare. 

bourtare.  st  im  A.Reputation,et  per  qualunque  Valuta , 

spent  e, Cacciateci  E jlinte.  o Prezzo.etdal  uerbo  j limare  per  giudicare. 

speciale,  et  sr  et  lAtEfofan:  et  adie:  et  sr  ir  a. ckiufura  di  pali, et  di  fìepe.onde  fipO' 
per  la  qualità.  re  uerbo  latino  circondare,  et  st  i v a il  ma 

spera  celefle.et  del  sole, et  dal  uerbo  fperare.  nico  dell'aratro,  et  ftiuare  è calcilo  empire. 

spesa  nome,  et  dal  uerbo  fpcdere.ct  spessa,  onde  fidicela  galea  calla  stiva. 

cofafolta.et  stesso  Folto,  et  inuecedi  piu  stormo. Gente  armata, Moltitudine,  Drapel 
uolte, et  fpefo  dalucrbo  j pendere . lo, et  Schiera,  et  storco  uccello  noto. 

spetie  odorifere , et  per  la  rittion,  Velame , Stracciarc,rcmpf  re,et fqttarciare  tri  pezzi  una 
Coperta, Ombrante.  cofa  di  panno, o funile  per  forza  di  mani,  c T 

splendido, EcceUente,Magnifco,  Ampio , Stradare , uilipendere  Jchcrnire , flottare. 

Liberale,  Largo,  etc.  maltrattare, confumareffruggcre,  far  fra' 

spoglia  . Per  la  uittoria,  et  meta-.per  lo  cor ' tio,et  crudeltà, etc. 

po,et  per  la  uefle.  straccio  panno  di  lino  per  ite  ckiczza  con 

Spuntare,  ttenir  fuori,  apparire , et  per  leuare  fumato, et  non  piu  buono,ct  dicefi  anche  Cen * 

la  punta.  ciò  st r a t io  S empio, crudeltà, [corno  etc . 

6Qv  acre,  fchiere . et  dal  uerbo  [quadrare , strana.  Straniera,  Marauigliofa ,fuo' 
per  ridure,o  conofcere.  ra  di  ordine. 

sTa  ,et  ista  in  ucce  di  quefa.  et  (la  dal  uer'  S tratiare. «eii  a Stracciare, 
bo  flare.etfecof  fta'  cioèfecoft  è ftuata.cr  str at io.ueJi  a straccio. 
fe  non  ti  piace  te  ne  fta'.  i.  refa  di  farlo  e ~a  stremo.  Pouero,  Mifero,  Mendico , priuo  4 
uoi  fta'  di  farlo.it  in  uofro  potere.et  non  be  Kiente.Vltimo  fine, 

ne  (la'.i.non  conuiene  etc.  . stregue  fono  certe  uecchie  che  fi  trasforma 

stabile,  fermezza, et  pcrlaroba,ohauere , no  in  uarie  forme  d'ani  mali, che  d' alcuni  fono 

of acuità.  dette  Maghe  fecondo  il uolgo  ,et  strega 

st  agn  o Luogodi  acqua , et  per  lo  metallo  ghie  fromento  che  f adopra  per  cauatli. 

cop  detto.  stretto. Angufo, Serrato,  et  a fretto  con' 

sT  ami, Fili. et  dammi, mi  fa.  figlio  aduerbialmente . i.  che  fecretamente  fi 

«T  an  c a,  Sinifra.  et  per  afflitta,  olafja.  CT  confi  gli  auano. 

dal  uerbo  fancare.  s tudiare,t parare  foUicitare, affaticare,  affret' 

st  a r o,  M tfura:  et  ftaro  il  futuro  di  fare.  tare,  dar  opera. 

state.  Efas.et  dal  uerbo  fare.  st  vdi  o.  L at:  Studium,  et  diligenza,  et  folle * 

sTATo.Dominio.per  lo  Ejfere,etper  lo  Para  c itudine.  g 

difa,et  dal  uerbo  fum  cs  ef.et  dal  uerbo  fare.  Sudare  per  [coprire  il  contrario  di  u elafe . CT 
sterpe.  Ridice , et  citi  uerbo  ferpere  per  SueUere  per  ferpere,togliere,etc. 

eradicare.  Svperno  quello  che  fa  di  [opra  tt  sv  pre- 

stesa  nome,  et  dal  uerbo  fl  tndere.  et  st  e s-  mo. efremo.  et  per  Sommo,  alto  eminente, 

SA.  Medefma,  et  nel  piu:  stesse  .crdal  et  per  molto,  se  mpit  ern  o qusf  fempre 
verbo  fare.  eterno, et  fempre  durame. 


r a gita.  Impoftìon,  o Grauezzd  ài  foniti,  luogo  àiterminato.  et  in  queflo  tornine , doè 

et  di  tal  Tag tu  cioè  di  tal  mena,Praticafor*  in  queflo  accidente, o noia , etpigliafi  in  buo* 

ma,o  fimilitudine,  et  la  teff  tra  L at:  talea . cr  na,  et  in  mala  parte . et  dal  turbo  terminare 

dal  turbo  tagliare.  ' perfinire  etc. 

ir  a l,  et  r ai  e.  Alcuno,  o Alcuna . Quefla,o  terra.  Elemento , et  perlacittà,et  per  lo  pae 
Queflo, et  Dimodo, Talmente, Si , et  Son  ue * fi, riterrà  il  futuro  di  tenere, 

nuto  a T al,cioè  a Tal  flato  o condurne  ,cr  testa  .capo, et  per  la  cofa  teffuta, 
per  lo  adietet  nome  cioè  tale  P hilo/cpho.  r igr  e. Fiume, et  animale. 

Talento.  Deftderio,  Volontà,  er  P efo  T inre,rimcuere,et  per  conducete, o menare. 

cofì  detto.  Tiro,  Serpente, et  città. 

Tana  la  cauema,oae  habitan  le  fiere,et  ya*  r itolo. Nome, cognome,  dignità,  et  infegnd 
a a in  ucce  di  Tonai  fiume  detto  dal  pe-  di  dignità. 

ir  archi.  T o ,in  ucce  di  tuo, et  r o uerbo  in  ucce  di  togli. 

Tavola, et  tavole.  Affé,  o T ole, et  per  Togliere,extolere,  efaltare , alzare, leuare, pi' 
la  menfa,  et  per  lo  connito.  onde  far  Tauola,  giure, rubbare.fpofare,  o menar  moglieypri 

mettere  Tauola , cioè  far  cornuto . c r per  lo  «ire, et  comperare. 

Giuocodel  Tauoliere,et  far  Tauola  prouer.  tole.  Affé , et  per  le  metife,  et  lolle  dal  uerbo 
meta  i.non  compire  il  giuoco , et  per  la  Ti'  togliere. 

uola  o quadro  di  qualche  pittura.  Torna re,redire , riportare, nuenire , ribattere, 

T r .tu. et  dal  uerbo  togliere, cioè  togli.  ridure, mutare, etc. 

Tema,  Paura,  et  dal  uerbo  temere  per  hauere  tor  r e , Fortezza,  et  per  lo  uerbo  leuare, 
paura, o dubitare,  rt  thema.  Sermon,  in - o rimouere. 

Jlrution,et  per  lo  dire , et  principio  di  parla - tort  a .Sojl:lat:offa.et  per  lo  adie:  per  co* 
te, et  per  lo  trattato, o propoftto.  fa  flortd,e t mollata. 

Tempi. Tempora, et  per  le  C hiefe.  torto. Errore, Ìgiuflitia,tgiuria, et  obliquo. 

Tenere,  Molle, Debole,  Gelofe,et  dal  uerbo  Tosco,ue\eno,ct  thosco  di  Thofcana. 

Tenere  ludi  al  fuo  luogo.  traccia,  leuefligie,  pedate,  orme,  et  tra* 

Tenero  Molle  etc.  et  Tennero'  il  fruì'  ci  a , paefe. 

iodi  tenere.  Tnpabf or  e, uarcare,penelr are.  fuperar e, auan* 

Tene.»/  preterito  di  tenere, et  in  ucce  di  pigliane.  zare, procedere  piu  oltr a,  traj correre, tradur 

tenta  ,cofa  imbrattata,  et  per  lo  Inckioflro,  re, preterire, morire, uincerejoecorrere, etc.  J 

et  dal  uerbo  tengere.  Trapelare  per  paffar , cerne  il  colar  alcun  lico * 

T ennre.tfpermentarefar  prona, mouere.f co f re  agoccia  agoccia, cioè  paffar  tra  peli.  Tra 

fare  ,0  dtmcnarc,flar  foffefojlar  in  pitto  etc.  polare  poi  ual  ingannare. 

Tenvta,  pofTeflo, reputata , obligata,  fiata  Trarre,  rimouere, leuarc,hauerc. (fogliare,  in* 
confante. poflép ftruata, ufata, ritenuta, fer*  tendere , riceuere , induro , ridure , cauare , 

rata, hauta, creduta,  et  dal  uerbo  tenere, come  eutlcre,  liberare , auentare,  tirare , ufufrut* 

difoprd  al  fuo  luogo.  tuare , inducere , inchinare , intendere , ue * 

Tergo. Spalla  et  dal  uerbo  tergere  per  copri'  nire , reffirare,  riducere,  pigliare,  gittare , 
re, et  anche  per  feiugare,et  polire.  gouernare  ,futlen, allenar  e,  nodrire,  riira* 

Ter  mine,  et  termini.  S patio  di  tempo,  re, et  uedi  a Ri  trare.  ( gere. 

et  per  lo  confine, ordine,  fine,  modo,  et  per  lo  Tn(correrc, trapportare,trappajfare,  et  riuol 

Trafmuure, 


! 


tri 

Trafmutafe, tmddre , trdt formare,  cambidre,  vela  nome  et dal utrbo uelare  per coprirti 
conuertire,etc.  v ti  a pur  dirò.i.  la  dirò  pur  a uoi.  vul 

Tratta  nome,etperla  cofa  gittata,  tt  per  che  portati  le  donne  in  capo  etc.  et  vELLip 

cofa  canata, o tirata , et  dal  ucrbo  trattare.  li  captili . v elo  che  portan  le  donne,  et  per 

travolto.  Attrato  , Stropiato , R iuolto,  lo  coperto , et  per  lo  habito  o uefe.et  meta:p 

Smarrito,Erratoteto.  lo  corpo  mortale , et  vello  la  foglia  del 

Treccia,  chef  fa  con  capelli  o fmili',  et  montone,  o della  pecora. 

trecca. in  lingua  Tbofca  la  fruttaruola.  vendetta,  quella  cheftfa  per  le  off  e fé, CT 
TRivMPHf,  Segni  di  uittona,et  per  li  godi-  vendita  quella  che  fi  fa  con  danari, 
menti, et  dal  uerbo  triumphare  per  riportare  v en  e di  fangne, d'acqua, di  metalli, et  fimili.  et 
uittoria  , et  per  godere , et  tron  fi  galli , dal  uerbo  uenire.et  uenne  il  preterito, 
cioè  pettoruti, et  gonfiati.  Venir*, accadere, uettir  meno.i. mancare, porta* 

tri st  a , Meretrice, impudica, Grama,  Mife  re,approfimare, giungereste. 

ra,'DoUntc,lnfcrma,ctc.  vE*no,uentui,et  v in  Tofuperalo,ouentot 

TRJ&TIT  i a, gramezza, mefitia,fcelerità,im  et  in  ucce  di  lajfo,etdal  uerbo  uincere. 

pudicitia,etc.  ver, li uerità.ct  un te.i  uerfo  tf . 

TvTro.Lat:totut,etrvTo  ficuro.  v e r d e per  lo  colore, et  per  quello  delle  herbe , 

vaglio  il  cribro, Ldt:uannui}et  del  uerbo  ua  et  quello  della  candela  che  meta  : dinota  il  fi* 

lere.  ne.  et  per  qualunque  cofa  r.uoua,  etfrefea , et 

v Aco,bramofo,difofo,  errante  , uagabundo,  gibuanc,et  per  lo  fiume  cofi  detto. 

bello, gratiofo, filondente, leggiadro, et  pieno  vero. uerità.et  v erro  il  porco, et  ucrro'  il 
di  uaghezza.  preterito  di  uenire. 

valle,  luogo  circondato  da  monti , et  per  la  verone  luogo  a guifa  d'  altana}ma  non  pero 
uaUe  acquatica.et  v a le, Dio  ti  falui,et  dal  fatta  fopra  i tetti  delle  cafe , et  verro  te  e, 

uerbo  ualere.  cioè  gran  porco. 

Valere, montare  ,ccf  are, meritare, giouare, po'  verso.  Carmen , et  per  la  uoce  di  qualunque 
tere,eto.  animale, et  per  ogni  uerfo,  cioè  per  ogni  batt 

Valicare  j>iffare,trappaffare,f  onere  et  c.  da.et  Verfo  te.i.contra  te,  et  dal  uerbo  uerfa 

v a n o,et  v a n i,c ofa  udita, daniente, et  in  ua*  Te, per  fraudereste. 

no  i.  indarno. et  vanni,/*  penne  maiflre  verga,  bacchetta  o baflone,per  la  signoria, 
delTala  delTucello,  et  uanno  dal  uerbo  onda  et  per  lo  Membro  uirile,et  per  una  Verga  di 
re. et  vanno  lo  cribro,o  uero  criueUo.  metallo, et  dal  uerbo  uergare  per  far  orna - 

valore,  prodezza  fortezza,  et  prezzo,Cf  menti  etc. 

di  chinale  in  ogni  uirtu.  vfficio,  Celebration  della  chiefa , CT  perb 

V dire, aulire, afcolta re, intendere,  prouare,etc.  debito , c r per  lo  magiftrato , et  dignità , et 

v e ,in  ucce  di  uoi, et  in  quel  luogo -,  et  per  lo  uer*  honore,  et  per  lo  exercitio , mimflerio , go* 

bouedi.  uerno,etc. 

V edere,conofcere,trouare,fapere,intédere,  cor  via  firada, et  uia  piu, molto  piu , o affai  piu. 

reggere,et  uedi  prefente,et  uidi  preterito,  vide  , da  poco, o da  niente,et  ville  doue  habi 

v eggi  a ,uafo da uino.et  ueggia dal  uerbo ue  tanoiutHani. 

dere,et  uegghia  dal  uerbo  ueggiare . et  v e virt  vftng:  et  plur.et  meta: per  lo  uigore , o 
cLiA,uecchia.  forza . 
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Vlfcl*  A ,pref<ttZd/dcàdJembUnz<i-  d per  far 
fegno,dimoflrationeto  fembiante,et  per  finge 
te,ofimuhre.  > 

v nr  e fin:  pampinofa  , et  i ripiu:  per  le  V ite  de 

mortati, et  Viti pampinofiyet  viti itmanc4  tl  scrivono*  r 

mavì, et  peccati.  Abbagliare, et ancbo abbarbagliare,  et  offufca* 

Viuere , jìar  in  vita , ferbare , f alture  , man - re  fi  due.  r 

giare,  etc.  Abbattere^  imbatterei  incapare. 

Vo'  dal  uerbo  uolcre, et  dal  nerbo  andare,  Abbondare.et  abondare.  Abondanz^.abondan-  ; 

xcìgli  a, Volontà,tt  dal  wrbo  uolere.  tia, et  abbondanza. 

voi,Lit:  Vos.et  uuoi  dal  nerbo  uolere.  A cchetdre, et  acquetare,  et  denteati. 

Volt,  et  uuolt  pr  e finte  dal  nerbo  uolere, et  uol-  A ccorfeno,et  acccrfero,et  finiti.  . m 

le  preterito, et  uolc  dal  utrbo  uolare.  -,  -,  Accularono, et  accofiorono,ct  fimili.  n r 

vqic  A h e il  parlar  noflrocomimneycr  Acrofi  dice  et  agro.  . v.  »!  t 

volg  a ri,  per  la  gente  grofja,  uile  et  per  Adietro  indietro , tnirieto , al  didietro , dietro  , f 
li  plebei.  . -}  . cfdrieto.  , < t 

Volgere  notare , riuoltare , ridricciare , trafi  a diuenire,et  auenire,et  derinati. 

formare.  Adormentarono,  et  adormetitorono,  et  fintili 

votco  ,(*  Vulgo, del  nerbo  uoltare.  Aduer fario, et  auerf ano. 

voli,  nome  che  fanno  gli  uccelli,  et  udii  il  paf  Adunque,et  dunque . _•  a r 

fato  del  uerbo  uolere, uedi  uolf.  Aggiugnere, aggiungere^  giungereste. 

Volfe  dal  uerbo  uolere,et  dal  nerbo  uoltare, cioè  Ai, et  ahi  uoce  di  dolore.  ■„  ’v 

riuolfe,o  riuoltò,tras formò, o comterfi.  Aiutare, aitare, fouenire, /occorrere. 

Volli  il  prefente  del  nerbo  uoltare.  et  Volli  nel  Albiri,et  arbori. 

paffuto  del  uerbo  uolere  non  mai  fi  dice , ma  Alcuno, nullo, nmo,ueruno , et  neffuno  piu  ufo* 
in  fuo  luogo  f dice  et  ferme  uoUt.  to-nel  uerfo. 

volta, lai:  vice,  et  per  la  Vicenda, et  parti-  Ale)Janiro,Alexandro,et  ancho  Atifjandro,  CT 
àpio, et  uerbo  di  uoltare,  et  per  qualunque  co  Alixan.dro.  r - 

fa  fatta  in  unita.  Altera,altiera,et  deriuati.  r 

volto,  Vifo,ofaciia , et  per  qualunque  co  fa  Ambe  duo, ambeiui  nel  ucrfo.Ambedue,et  amen- 
fatta  a Volto,  o in  u olia,  fi  di  pietra  come  di  due  nella  profa. 

altro, et  in  uece  di  uoltato.  Ancifo,uccifo,occifo,et  amazzào. 

Vomcr, gittar  fiora, et  pircxararesfcriutre.  Andare, ire, et  gire.  r 

Votare,  uacuare.et  per  far  uoto  a Dio.  Aniaffeno,et  aniajfero.  AneUa,et  anelli. 

voto,  obligo  fatto  a Dio,  & in  uece  di  Appie,dppo,et  appreffo. 

uacuo , cr  a Volo.  i.  intano,  cr  dal  utr-  Apprèdere,impreniere,  apparare,  et  imparare, 
bo  notare . Appreffo  «e il  appic,et  preffo. 

Vfìre,eoflwnare,praticare,conuerfxre.  Arca, audio,  fepolcro,fepo!tura,etc.uedt  ftpolcro  > 

Vsci.cr  vscio,  porte , cr  ufci'o . i.  Arme  plutei  armi.  A r Uggì  ào, artefice, et  artifla » 
vfàte.CT  V fello  preterito  di  ufcireetvsi  Afcbiffo,et  afehiuo. 
devio',  coi fuetu  line,  q rial  uerbo  ufare,  et  A fodere, nalcaiere,occultare,dppiatare, celare. 
ufo , il  preterito . (.fje  fin:  d plutei  T duole /t  tole. 


VOCI  DI  VN  ME»;T 

DESUMO  SIGNIFICATO, 
et  che  in  piv  modi 


Athene,el  Athend  pòi  in  uerjo.  .V  r' 
Audntitddujnti,urùairì',tniittrttì>tt  anzi. 
Auitnzarefouirchiare,fòpraboiidare. 

Auenire,adiuen\re,et  dcriudti. 

Augei, Augelli , uccelli, et  anche  necci  in  ucrfo. 

B andrebbe, et  ballerebbe, et  fimili. 
Be,bdh\begli,et  anche  bei. 

Beóibim}ft  beccamorti. 
Benegni,bcnigni.Beneuoli,et  beniuo'i. 

Bere,et  beuere . Bifognarebbe,  et  bi fognerebbe , 
C7  fìntili . 

Bono  in  ucrfo, et  buono  in  profa. 

Bontà  ,bontate, et  boutade. 

B rutto,  Sozzo, lordo, et  imbruttato. 
Cantarono,et  cantorono,  etfìmili. 

Campare,  fcarn  par  e , et  ancho  infeampart , & 
liberare. 

capelli, capegli, capei-, ancho  Cape  in  ucrfo. 
Caflit affittate  et  caflitade,et  fmili. 

C amili, c aitagli  ,ct  canai.  Caualierc/t  caudliero. 
chierico/!  cherico. Cheto, et  queto. 

Chioma  5 et  coma  ùi  defmentia. 

Cinghiare, et  cinghiato. 

Città, Cittade,Citrate,et  Terra ,cr  ancho  Villa 
Voc:  Francefe. 

Cominciarono, et  ccminciorono,et  fonili. 
Condannare ,et  coniennare. 

COnfortarono,et  confortorono,etfmili. 
Conocchia, et  R occa  con  chef  fila. 

Congiunto, Giunto, et  aggiunto. 

Continouare.in  profa, et  contnoarein  ucrfo. 
Conncn  in  ucrfo, et  conuicn  in  profa. 

Cor, et  core  in  uerfo,et  cuore  in  profa. 

Corda, Fune, et  ancho  Scgd,et  Laccio. 

Corto  in  ucrfo, et  curtoin  profa. 

C otai,et  cotali  .Credea,et  credia  in  rima. 
Dapoi,poi,pofcia,dauàti,dinàzi,etc.ucdiauanti. 
Debile, et  debole.  Dentro, et  drento. 
Depingerc,dipingeve,et  ptngerc. 

Dipinture, dipinture, et  pitture. 
DeJfotdefir,defire,defiro,et  difi.o,et  3ifire,etc. 
bejlrierc/t  dcfiriero.9itet  giorno. 
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Dietro, et  irieto.  uedi  ddielro. 

Difuor,di  fuori/t  di  fuor  a.  Digli  ,et  dilli.  j 

Dihber are, et  deliberare. 

Dimandare, et  domandare  ; f f deriuati. 
Dimeflicare/t  domejìicare,et  deriuati. 

Dinanzi, dauanti  etc  uedi  diurni.  il) 

Dritto/t  diritto.Difcender,  etfeeniert. 
Difciogliere, et  [(togliere, et  slegare.  .) 

Difdcgnojfdegno,tt  f degno.  I 

Dishonore,ct  difnere.  ' ‘H 

Difio, difire, et  defio, et  defire.  ’ I 

Difetto, et  diritto  w rima. 

D fregiare, di  [prezzar  e, et  [prezzare.  . I 

Difendere, et  fiendere.Dohr,et  duolo. 
Demandare, et  dimandare.  • l 

Do«f  ,f  t cue  in  loco. 

Drieto,et  didietro, Uedi  adietro. 

Dubbiofi, et  ancho  dubitefi.  \V  f,‘  ' 

Duo.  Dunque  ,et  adunque. 

Ubbriaco, et  Ebbro. Fgualr,equale,et  uguale. 
Elephante,et  Elcphanto.Entrare,tt  intrare. 
rp  fola, et  Pfo’a  Effendo,et  fendo. 

E fillio, exilio, et  ancho  efilio. 

Éfltmatione,  et  fimatione.  ' 

T [limare, ifiimare, et  f limare . 

Efiremo,  fremo, et  fi  remo. 

Età,etade,et  etate in uerfo.  Euàgelo,etVagelo. 
Feditala  meglio  ferita.  F ero,et  fiero. 

F e fuco, et  fufcUo  di  paglia  ,o  fintile. 

Fia,etfie  in  ucce  di  farà. 

Fidele,et  fedele,  ma  fido  et  fidato  poi  fi  ferine. 
Figliuolo,  cr  figlio.  Firenze, C Fiorenza. 

Foglia  fronde, fronda. 

Foco  pur  in  uerfo, & fuoco  in  pro  fa. 
Foffe,crfiiffe.  Foffero/J  fujfcro  ,crfuffetto. 
ma  meglio  folJt,etc. 

Fra, et  tra.  Fr.tgile,et  frale, Fratelli, et  frategli. 
Froda, c fode  fin:  cr  piu: 

Tromba , romba, cr  fionda. 

¥ une, corda,  cr  anche  foga. 

Furare, molare, cr  rubare. 

Gettare  pittare  ,cr  lanciare.  ' • 
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Giacomo,et  Giacopo,et  Ucomo,ttlaeopo.  Jfrabocheuote,  et ftrabocheuole. 

Gioco  pittiti  uer[o,et giuoco  piuinpro/a.  Gior  l[ratio,et  [ratio. l[ratwt,ft[ratiare. 

no,ct  Ai.  ìjlrtmd,  et  flrtmd , rt  t[rtma . lftretezz*  > C T 

Giungere ,et  giugnere.aggiungere,et  dggiugnt  [retezza. 

re, et  [aggiungere, et  congiungere.  ì[ringere,[ringere,et[rignere.ì[rumenti , et 

Giunto, Congiuntoci  Aggiunto. Graue, et  Gre'  flromenti. 


uepiuinuerfo. 

Guirdo,et  [guardo, Guarda, et  gudrJid . 
Hiued,et  bautta.  Haueano, et  luucuano,etc. 
Harrà,et  hdur.ì.Hjrrò,et  haurò. 


I fuentdre, et  fuentdre.l[uenire,et  [lenire. 
Ldgrimd,et  ldgrimare,etdncho  ldcrintd,et  W 
cri  mure. 

L dgo,et  Ideo.  Lancia)  et  Idnzd  md  in  depntnzd. 


Haue(Jino,et  hduejfero,et  limili.  He ri,et  hieri.  Lduidre,et  loddr e. Leggere ,et  leggiere. 


Hi(pagna,et  Spdgnd.Hiftorid/t  ftorid. 

H one[à,et  bonejìdte,et  honejlaJe,et  fimili. 
Honoreuole,et  barratole, 

Horologio,et  horiuolo. 

Horrdnzd,et  horreuolezZd. 
ìacomo, Iacopo, Giacomo, et  ciacopo. 
lmbdttere,dbbdttere,incdpdre,etincejpdre. 
Imprendere, dpprendere,dppdrdrt, et  impdrdre, 
I ncdpjre,et  incejpure  ,ueAi  imbdttere. 
ìnhetro,inArieto,ueii  diielro. 
Jnfcrmitàjnfirmità.  I nfino,et  in[no. 
ln[dnzd,et  tjlunzd.  intrdre,ct  entrare. 
Inuolare, furare, et  rubare, 
loftpb,  lofeppc.et  ciofeppo. 

1 re, gire, andare,  f [campo,  et  [campo. 


Lettere  et  lettre.  Lcue,et  lieue  l'un  in  uerfo pol- 
tro in profd.  * , ,T.  • . , 

Libertà, hbrrtdte,et  hbcrtade,et  fimili. 

Lido, et  lito.  Liuto, et  lauto. 

Loco, et  luogo, l'un  in  uerfo/ altro  in  profd. 

L oda.et  lode  poi  fn:et  plu:Lumacdtet  hmacd. 
Lu[gniuolo,rujìgniuolo,ufgniuolo,  et  Philome 
Mai, et  unqud  Malinconia  et  maninconia.  (na. 
Màco,et  meno. Màducare, màgiare, et  màicare » 
Mantenere,  fojleiure,  et  /oflentare. 
Marauiglia,et  mcrauigha. 

Martire, il  tormento  in  rima,etmartiro . 
Melen[agine,et  m.llonagine.Mcfa,  et  T duoli . 
Mercàtare,et  mercatàtare.  Me[iere,et  mefttero. 
Napoletano, et  Napolitano. 

1 1 fcherntre,et[chermre.  ìfch tacciare, et [chizzare  N dfcondere,a[conde, occultare, et  appiatare. 
ì[chiantare,e I [chiantare.  ifchiena,et  fchiena.  Negro, et  Nero. Nemico, et  Nimico, 

ìf .biute, et fchidte.ìfchifare%et fchifare.  (te.  N epote,et Nipote. 

ìfciemare,et  fermare.  I f cioccamite, et  [cioccarne-  Neffuno,Niuno,NuUo^  A lcuno,etc. 
ìfcoìeHi,tt[codtHa.  ifconoj cinto, et  [conofciuto.  Nodrire,nudrire,notrire.Nomare, et  nominare, 
ì [confolata  ,ct  f confolata.  lfconci,et  [conci.  Nouo,et  suo  nomilo  in  uerfo/t  quejìo  ì profi. 

1 [coperto, et [copto.ifdegno,fdegno,et  di [degno.  Obietto,obieto,et  oggetto. 

][coUare,et  fcollare.lfcufare.et  feufare.  cccidereuccidere,et  amazZdre. 

lfmàcerie, et  [mancerie.  I [mi furato,  et  [mi furato.  Oliua,et  uliuo  [moline, et  Oliui  piu: 
fpeciale,et (pedale.  I fpauentare,et  (pauentare.  Opa,oprd,ct  oura,et  di  nerbo  oprare  et  opare. 
ìfpedire,et  jpedire.  ì(pègcre,fpcgcre,et  fpcgntre  Orecchiai  orecchie.  Oue,et  Doue. 

I (pendere, et J pendere . lfputare,tt  (pittare.  Palagio, et  Palazzo.  P dire, et  pa  tre  ì definezi. 

jfquartare,et  [quartare.  l[quiftta,ec  fquiptd,  Parta, et  pareua,et  fimili. P affarono,  et  pdfforo 

ljlato,etflato.  ljlejfa,et  [ejjd.  no, et  tali. 

1 flimar e, et  (limare, et  e[mare.ì[izza,et[izzd  Ptggiore,et  piggiort.PcUegrino,et  Peregrino. 
lfterdiretet  [ordire.  ptnfero,pen[ero,et  penfyrt. 


Perddietro  , Perlo  dàietro.  Per  inmzi/tptr  Sdldd  tt  ìtera.Salutdrcnoetfalutorono.etfimili 
lo  innanzi.  Saped,etfapcud. Sciare, i/campare, et  «pan. 

Piagnere  ,&  piangere . FÌctà , pietatt,  & S c ampo,et  ifcampo.S cernere, et  difet rnere.  _ 
pifUfo'  r Schernire, Schiate.Schiantare,Schietta,  Schifa 

Pietro  , cr  Piero . Pingert , depingere , & re  Sciagura,  ~ ^ 

dipingere  Sdentare  t Sciocamcte,  Scoct,  Sccnofctuto,  sco/o 

Pipi ftr  elio,  et‘  uipiflrello,et  sotola.  lato,  scodeUa,S  coperto  ,S  critto,ScrcUare,c  n 

Pilloldytt  Epi fiola.Ponere,et porre.  gare,Sdegnofo  tu.  ■fchernire,  I fchiate, etc. 

poi tPofcid, Dipoi, Dd  che, et  Poi  da  che  , fi  dan  et  cefi  delle  altre, come  alla  Intera, le  notato . 


al  tempo. 

Preffo,appreffo,dapreffo,dipreffo,etdppo. 

Popoli, et  populi, Portare, et  recare. 
pofe,et  puo[e.Po[cro,et  puofero,etc. 


j * 

Schifo, et  Schiuo.Saogliere,et  difcioglitre. 

S doglia  ,et  fciolga . S coprir  e, et  S courire. 
Scotere,et  fcuotere.Sdegno,iflegno,et  difdegno. 
Se  uerbo,et  fu. Seguire, feguitare,  et  fecondare. 


Poffente,  cr  potente.  Projumed,et  prefumeud.  Seme,etfemenzd  stntire,et  frutterò. 


pregd,et  priegd.Preghi,ct  prieghi. 
pregio, et  prezZO.Pregicne,et  prigione, 
prencipe, principe, et  prence. 
prepojìo,et  propofio.Pria,et  prima. 
primamtnte,et  primieramente  meglio, 
proferire, et  proferire.Propio,et  proprio. 
Pugnere,et  pungere.  PulceUa, et  pulzella. 
r uzza, et  Puzzo. 


, — j , , 

Sepolcro Jepoltura,ircd,aueUo,lomhd,  tumulo , 
foffa, urna,  faffo, marmo ; et  nido  di  Chriflo. 
Serbare  Jcruare,rifcrbdre,et  conftruare. 

Sete,et  fiete. Sfocare, sfogare, et  isfccare. 
Sguardo, et  guardo.  Simiglianti  ,et  fomiglianti. 
Sme fi  a , crfiniflra  in  rima . Singultire,  et  fin' 
golare. 

sman ferie  fimi furato.etc.uedi  alla  lettera  I. 


Quai,et QnaH.Que.Qud,  Qiutti,et  Quegli.  Sminuire,  V diminuire . Sega ,fitne,  cor. ti t 
Qjceto,Qnicto,etCheto.  et  laccio. 

Racchetare , cr  racquetare . Rauogliere , c r Soggetto, et  fuggetto. Soperchio, et  fouerchto. 

ricogliere.  Sorella, forore,fucra,et  [nocchia. 

Rallegrarono, et  rallegrorono,tt  fimili . S cjpettarejbfficare,foffitiare,ofofpicdare. 

Rade,et  Rare.  Raggi, et  Rai.  Sofienere ,/oportare,tolerare,patire,  et  mante ne 

Rauedere,CT  riuedere.Rauolgere,et  riuolgere.  reputare, [occorrere, et  fefientare. 

Ree  are,  et  portare . Recarono , et  recorono,  Sofiegno,Sofiemmento,etfofientamento. 
et  tali.  Sottomettere , et  fottoporre.  Somnire  j Medi  fo' 

Refugio,et  rifugio.Reo  et  rio.  ftenere. 

Reputare , et  riputare . Re fbondert , CT  r>  SouerchiareJbprabondare,et  audnzarc. 

I fondere . souerebiofe  pchio. sozzura  lordura,bruttezZd 

Rt [urgere,  et  rifar gtrt  . Ribello,  tubetto , Spandere , ffiargere , et  uerf are . Spagna, et 
rebello.  1 Ifiàgna.  _ > 

Ricredere, et  richiedere.  Rider  e, et  ritornare.  Spacctart,isbrigare,etuendere . 

Rima/ otto,  et  rimafero, et  fimili.  Rio  et  riuo.  Spauentare,/fendm,/fefaJfenlo./pofa, [quarta 

Riputare, et  reputare.  Rt  tene, et  ritiene.  rejla.fiarefieffa,etcuedi  alla  lettera  J. 

R occa,et  Conocchia.  Speme, Spene, et/peranzf. Spettale, et/fectale. 

Rubare, furar  e, et  inuoldre . Specie,  tl  /fette  in  l uno, e n l altro  numero. 

Saldinone, et  Solerne  ne.  Sagliettdo,  et  fagliando.  Spirti, et  S piriti,  S tatuo, et  firaco  ui  rima. 
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Stendere , et  difendere,  stimare,  JtizZd , {lordi' 
re,jlratio . 

Straboccheuole , firatiare,  firetezzà,firingere , 
flromenti  etc.uedi  alla  lettera  I. 

Storiaci  hiflori  a.  Strema,  eflrcma,et  ifirema. 

Stringere ,et flrigntr  e.  stracciare,  et flrazzare , 
fuco, et  fugo. 

Ta,tai,et  tali.  Tduola ,et  menfa. 

Tebro,  Teucro, et  Tibro  in  rima. 

Temone, Timone, et  gouerno. Temore, et  timore. 

Tene, et  tiene. Tejìd,et  tefhio  cioè  il  capo  morto. 

Thcforo,et  thefauro  in  rima. 

Toglio , et  tolgo  meglio  , Togliano , et  tolgd' 
no  meglio. 

Tra, et  Fra.  Tracorrere,et  trafeorrere. 

Traportarc,ct  trafportare.Tregua,et  triegud. 

Troua , cr  truoua.  T rodarono , c rtrouoro' 
no, et  fìmili. 

Vàgilo,et  Euagelio.Vccei, uccelli.  Augeitt  ad' 

\tcciiere,occiiere,àciiere,et  amazzare.  (geUi. 

Vecchio, et  ueglio.  Vegga, et  ueggia,uerbo . 

Vegna,etuenga  meglio . Veniamo, et  ueniuano. 

Veleno, et  anche  ueneno,et  Tofco. 

Verta , er  uirtu  Jìn:  cr  piu:  Vertute,  Virtute, 
Vertuie,etc . 

V gusle, eguale, et  equale. 

Vinctia,et  Vinegia.\iptjlrcllo,el  FipijlreUo. 

Vliuo,oliud)Ohuc,et  Ohm  in  piu: 

Vngere  et  ugttere.  Voi, et  tuoi  ucrbo.uole,et  uuo 

Volcano,et  Vulcano. Volgo, et  vulgo.  (le. 

Volgere , c T uoluere.  Volli,  et  non  uolfi,uoUe, 
CT  uolfe. 

Vofa , cr  Vofati , Jliualetti , cr  bolgiachini, 
**>yfdto,et  Vfo. 

Vfìgniuolo  ,Ruftgniuolo,  Luftgniuolo,  et  P hi' 
lomena. 

~X.tr fé, et  Serfe.et  ambo  Serxe  fi  troua  fcnxto.ua 

Molte  altre  fìmili  uoci  fi  haurian  potuto  ponete, 
ma  noi  ui  babbuino  pofle  quelle  -,  che  ci  fono 
oceorfe  alla  memoria  , cr  che  ci  fono  parute 
piu  al  propofito , delle  quali  come  che  ufar fi 
debbano, ueit  a i luoghi  loro. 


espositione  de 

vocabvli  difficili,  ’ 

Viàri  da  Dante,dal  Petrarca,&  da 
altri  Autori, ma  non  tutti  gli  ufa 
ri  dal  Boccaccio, impero  che 
quelli  fono  nell’Opera 
per  ordine  di  Al' 
phabeto . 

Abbarbicare, per  appiccare, attaccare,  etc.  Dan. 

Abbiccare  per  accumulare, uedi  a Biccd.Dan. 

Abboracciare , in  lingua  Fiorentina  ual  accori' 
dar  male.et  fc  uien  da  Abortio  Lat:figmfìcd 
fare  il  frutto  no  maturo,  et  uencndo  da  abhor 
rire  dinota  hauer  afchiuo,o  in  /piacere  di  ut' 
iere,o  d’intendere  -,  o non  conofcere  perfetta ' 
mente.  Dan.  Auienchepoi  nel  maginarab' 
horri.  o abberri , cioè  che  perfettamente  non 
può  conofcere. 

Abbuiare  pofeurare.  far  notte  etc.uedi  uuio.D, 

Accaffare,et  Acciaffare  per  uncinare, cioè  rapi' 
re  con  uncini. Dan. 

Accapriciare  pcrfpauentare , haucre,o  inducere 
horrore.  D. 

Accafciare  per  andar , o mudare  a terra, et  dicefi 
accafciarfi  quÙdo  non  potcndofì  fofienere  per 
la  grauezz a fi  lafcia  andare  a terra  D. 

Accedere  per  andare, et  appropinquare.D. 

A ccieffare  per  afferare,o  nel  capo , o nel  cotto,o 
uero  pigliar  col  ceffo.  D. 

Accento  è debita  pronontiatione  di  uoce , onde  fi 
dice  Accento  graue , acuto , et  circonfteffo. 
Petr.D.etc. 

Accifmare  per  flar  pertinace  nel  male,  tener  di' 
uifojetto  da  Scifma,  et  ual  quanto  darfafiu 
dio, et  anfictà.D. 

Accline  in  ucce  di  inclinate. D. 

A ccocare  per  intiere  co mpofio  da  ad  CT  cocca, 
che  fignifica  percuotere^  ferire.D. 

Accori  Accori  morte-, cioè  meni  uieni  morte, o Me 
ro  aiuto  aiuto, et  è voce  Turchefca.  D, 


jfo 

Acc  0J1.idrt.tl  riccofdare , p piegare  p loloril  ASa  è mifurd  En  glefe  il  duo  bràcci*  atta  Fio> 
cofcUytt  udì  ra)fettare,o  raccogliere, de.  Q.  rcntind.  D. 

A ccouerdrt,per  rdcconcidre,  recuperare,etc.  D.  A Sette , cioè  alberghi,  o annidi  D.  et  ual  trahe* 
Addobbare  in  lingua  T ho  fica  ual  adorrare,et  in  re  a fe  P* 
lingua  Ferrarefe  ual  ueflire  Dan.  A Imo  fofi:et  adie:ual  nutritiuo , et  colui , che  nU' 

Addua  cioè  duplica  onde  additare.  D.  trifce,o  coja, che  da  nutrimento  del  I al:  alere 

A dherpicare  per  aggrdpare  afeendendo  Dan.  per  nutrire, et  mantenere  D.P.elc. 

Aihorrere  per  temere,  batter  paura, hauer  afehi  Alno  arbore  fenza  femei et  fenza  frutto, nel  qual 
fo,o  in  giacere  etc.uedi  Abboracciare  D.  furono  trasformatele fortBe  di  l beton  te. 
Adhugiare  per  adombrare  l'aria  di  fopra  Diti.  Al  po fiuto, uale  di  pofitbil  tutto. 

Adhuggiare  per  adombrare  di  ombra  nociua.P.  Ambafcia  è il  medefìmo  che  A (ma,  che  è infirmi 
Adontare  per  far  onta, et  diffctto.Dan.  tà,che  fa  difficile  il  {firare, cioè  troppa  copia 

A dorezza  ual  ombra,  onde  adorezzare  per  far  di  alilo , laqual  molto  offende  chi  Jalifce  per 

Adulto  ual  crefciuto  D.  (ombra  D.  luoghi  erti, et  pero  per  meta: ual  affanno/afìi 

A ff oSare  in  linguaThofca  perhanelare,et  anfa  dio,fatica,flanchezza,ctc.D. 

re,tratto  da  volle  Latichefigmficd  il  màtice  Ambage, e circuitione  di  parole,  che  fanno  le  séte 
pche  nafee  dal  gran  moto  de  polmoni,  che  co  ze  ofcure,et  ambigue, et  po  naie  ùrico  etc.  D. 

me  màlici  traggono  détro  lo  halito  et  lo  mà'  A mmontare  per  far  monte,dccumulare  eie.  Dà. 
Affrangere  per  rompere. D.  (dafuori.D.  a ndi  t uece  di uadi,o  di uadd,Voca:ncmano.ma 
Aggelare  per  congelare.  Dan.  no  fi  ufi  il  finguldre  di  qfio  uerbo  del  preséte. 

Agghiadare  ; per  percuotere  con  dolore , o uero  impero  che  nò  diciamo  andò, ondi,  anda  per' 

per  far  fentir  doglia.  che  ì uece  di  quefio  diciamo  uo,uai,ua,etc.  D. 

Aggiadato,  ual  ritratto  attrappito ,o  morto  per  Angiporto, è uia  flretta,ricurua,  et  fenza  ufetta. 
freddo, o come  perduto  per  dolore  j e quafi  co  Aphorifmi  uedi  a Sophifmi  P. 
me  dgghiacciato.  A quando  a quando, uale  a tempo  a tempo.  O. 

Aggrappare  per  affer  are , et  appicare  come  fa  Aranda  aranda  Voc:prouen:ual  apena,appref 
rhelterdd  muri. Dan.  etfigmficaanckoarra  fo  apr effo, ra [ente  dice  il  Ladino, et  airo,airo 

pare  tolto  dal  Lat:  adrepo  B oc.  et  ual  andar  dice  il  Lombardo  a nfchio,  o arifigo,  er  ual 
come  animai  reptile.  qua  fi  niente.  Dan. 

Agrefle,ual  Siluefire,ruftico,etc.  Arcaito  ual cafiellano  Vocabolo  Turchefco. 

Agueffare  p còlegare,cogiugere,et  farfi  egud'  A rchetipojo  originale. D. 

Aguzza  in  uece  di  dguzzatd  usò  Dan.  (le.D.  Archimandrita, uale  archipafiore,et  Principe  di 
Aiuola  il  diminutiuo  di  A ia  ; et  per  meta: ual  pie  una  congregatione.  Dan . 

ciold  anima, tolto  da  B odio  D.  a rchipenzolo,il  piombino  del  muratore , et  del'jft 

A izzare  che  è proprio  de  Cani  per  protiocare,  f architetto. 

irritare  etc.  Dan.  A reomantid,ual  prtffaggio  fatto  nell'aere. 

Albóre  la  bianchezza, luftrezza,etc.Ddn.  Ar filiale, et  Artriti  dtjfe  Dan.  ual  cafa  ,o  uero 

A teppe  ma  io  leggerei  Al'heppe  cioè  Ale  keppe  luogo  di  rf[crcitio,et  è uocabolo  Kortfco,al * 

in  uece  di  ale  hebbe,  et  quefia  è noce  Bologne  tri  i (f  onato  il  luogo  doue  fi  fanno  le  naui', 

fe,et  Romdgniuola , et  in  quefto  modo  il  fenfo  ch'el  Lat:  dice  arfnaulis. 
quadrarla  meglio  chcr.cn  fa  aSa  ijfofitioite  A fina  il  medefmo,  che  Ambafcia  ual  affanno 
di  molti.  Dan.  etc.uedi  A mbafiia. 


A tlela,o  A thleta  voc:  Grr.il  Uditore  cioè  quel  neralmente  inditi  detti  Ungiti  nel  parlar  lo 
lo,chegiuoca  dttc  braccia, o itti  palefiraj CT  {p,t  Ttfli  Moderni  binno  BefUdginedt  Se* 

permettimi  combattitore.  Dan:  nefi.Boc: 

Allicciare  per  dffrcttdre , onde  Audccio  diuerb:  Bica  , è certo  cumulo  che  Ldt:  dicono  metd , Id 
Udì  tofio,non  fono  in  ufo.  D.  Boc:  qual  forma  c tonda.ct  a poco  dpoco  for genio 

Amare, per  legare.  D.  fi  appunta  in  guifa  di  piramiie.onde  abbica 

A u nghiare,ct  a uinchiare  per  abbracciare  Vo*  re  ual  accumulare ,o  far  cumulo.  Dan: 

ca:antico  Fiorentino,  et  uienedal  Latino uin  Biga  ,è  carretta  tirata  da  quatrocauatti.D. 
cere  per  legare.  Dan:  Bifcazzare,per  confumar  e,  et  difcacciart,  non  è 

Bdiu’o,o  Baiolo  Voc:  Lat -quello,  che  porta,  il  daufarc.Dan: 

baflagio  il  Fachino.  Dan:  Bifula,è  terra  due  uolte  arata,o  Mero  folcatd,  et 

Balba  ual  tartaglia, o balbuciente,o  blefa,non  di  trifulcare  dice  il  Ldt: 

lingua  fciolta.  Dan:  B izarro,è  quello  che  per  picciola  co fa  di  fubito , 

Bar  atro, ual  uoragine  profonda  Voc:Gre:  et  p*  et  ffieffo  f adira , et  che  non  molto  fa  in  un 

do  dinota  luogo  ofcuro,et  profondo. D.  fenno,o  in  un  propofto , detto  da  Bilia  uarid 

Baratto  in  uece  di  B arratiero  usò.D.  Ldt: Boc: 

b attere  per  coniar  monete.D.  Botta,etnel  plu:Botte,  Ldt: butta, c il  fonaglio , 

Batti  fico , c T Battijlerio , altrimenti  Battejì  * che  fa  l’acqua,  et  quello  gonfidr  che  fa  q uan* 

mo.D.  do  bolle.  Dan: 

Belletta  e propio  posatura  di  acqua  torbida , o Bonaccia  in  uece  di  buon  tempo  Dan:  ma  il  Boc: 
nero  fango  liquido.  D.  in  talfignificato  ufi, non  era  mare. 

Bergoli, qui  in  Vinegia  fi  dice  i Tede  (chi  quando  Bornio.  V oc:  B olognefe , ual  abbagliato , et  di 
fono  cbriaihi,  et  perciò  di  poco  fenno  in  Tho  cattiua  uijla,o  Mero  freddo, & fianco  Dan . 

fcana  fi  diceli  pecora  Ber  gola  quando  che  Bozzacchioni  fono  certi  frutti  inutili,  che  na fio 
ftmpre  mone  il  capo,  che  par  pazza.in  Gè*  no  fu  i Sufini  in  guifa  di  uefiche  piene  di  ac* 
nona  . Bergoli  fi  dice  alla  fante,  ofantefea,  qua , zfdi  uerminetti , CT  fono  affai  note 
che  ferue  alla  cucina, et  alle  altre  fantefche.ue  Dan:  Boc: 

di  nell'opera  al  luogo  fuo  doue  habbiamo  e*  Bozzo  Voc  : Pro  : ual  bafiardo  et  non  legitti * 
ffiofio  per  altro  modo , et  pero  tu  ne  piglia  mo.D. 
quello , che  piu  ti  quadra , che  ferifeono  pero  Bragia, il  carbone  acce fo. D. 
tutte  ad  un  fegno.  Boc:  Brago,  o Braco , il  fango  motte,  come  il  pania* 

Bertuccia,  et  Bertuccione, è animai  conforme  al  no,et  anche  l’usò  D.in  uece  di  bramare,  et  di 

la  Simia,et  al  Babuino.Ariofio.  tenere. 

B trze  fonole  gambe  fecondo  il  Landino,  ma  Branca  la  zampa  dello  animale  D. 

Berte,  o Lerze  come  hanno  alcuni  tefiidi - Brigare  per  far  briga, f afiidire, impedire, etc.et 
rei  èffere  le  battiture  dette  feoriade  , o sfer - B riga  ual  uiluppo , impedimento , fafiidio , 

fé, che  fi  gonfiano  doue  è fiata  la  percof  * guem,etc.D. 

faDan.  Broghare,per  tremare,  o commouerfi.D. 

Btffaggine , uien  da  balbettare , o barbottare , B rotto  ual  pelato , et  per  meta  : fi  dice  att'huo* 
cioè  non  tffer  fciolto  detta  lingua  , detto  da  mo  B rotto , cioè J fogliato , & priuo  d’ogni 

befii,che  cofi  fono  detti  i Senefi,  non  pero  che  fuo  bene, 

enfi  fono  detti  da  balbettare  perche  fono  gè*  Brolo, o Brolio  il  giardino  D, 


Bruni  Vocldl:m  li  greti  origine, et  fignifi - gii  li  gabbia, ‘nel  quii  f pone  fefca , et  en- 
ti quelli Jligione chi  i giorni breuif ini , et  trandoui gli  uccelli ui fi  rinchiudono  per ef- 

quando  uitne  di  quefa  uoce  greci  ftycopix  fi  fer  temperilo  in  modo  l'ufcioyche  fi  ferri. on- 

gnifia  il  mangiare  cangiata  la  ò in  u.  de  fcalappiare  per  ufcire  di  luogo  ferrato. 

Bucinello,è  certo  ferro, che  apre  le  ferrature, co  a Ut  fem:et  Calle  maf:è  la  uia  fretla,et  non  pu 
me  il  grimaldello.  M or:  blicd , come  un  chiaffolino.  et  Callaia  ancho 

Bufera, o Bufa,  et  Bifera  dice  il  Bolognefe , é cimo  in  ucce  di  legame. D.  ( diffe.D . 

quella  neue,  che  dalle  montagne  cadendo  è ri  Cinfare  per  dar  luogo , cedere, leuarfì  da  unto, 
uoltata,et  da  diuerfì  uenti  rigirata.  andare  in  altro  luogo.  D. 

Buffa  è uento  onde  Buffetare  udì  gitar  uéto  per  Carpire  per  rapire,o  pigliare  Dan. 
bocca, et  Sbuffar  quando  con  uentofe,  et  goti  Cambo  in  ucce  di  modo,et  forma  D. 
fiate  parole  alcuno  minacciai  t Rabbuffare  Capriccio,o  Capreccio  ual  propio  capo  arie  eia- 
per  conturbare , o mouere  le  cofe  del  fuo  or * re  il  che  adiuiene  pel  freddo  generato  per  pau 

dine  cioè  fcompigliarle , et  Rabbuffo  è quel - ra,  che  fa  arricciare  i capelli,  onde  fifa  il  tur - 

lo, quando  con  parole  molefle  conturbiamo,  bo  accapricciare,et  raccapricciare, che  in  Fio 

et  compigliamo  la  mente  di  alcuno.  rentino  ual  quello  che  Lat:dicono  horrore,  et 

Buiare  in  lingua  Thofca  ual  far  notte, et  ofeuro , è il  ftmile  che  R iprezo,o  R ibrezo,  et  in  Vi - 

« et  in  lingua  A retina  dinota  gittare,  et  A bbu-  ne  già  Gricciolo  D. 

idre  per far  feuro  ctc.D.  Cernere  per  nettare,et  purgare  il  grano,  et  per 

Bulicame,  è ogni  acqua  che  forge  della  ntue  con  mttd.-D. 

bollore  di  caldo , onde  il  bagno  di  Viterbo  è Cerro  arbore, che  produce  le  ghiande  D.et  in  lin 
detto  Bulicane , et  pero  diremo  efjer  bollore  gua  Napolitana  è la  ciocca  de  capelli, 

di  acqua  forgenteD.  Chiappaualfcheggia,opezzodipietra. 

Burella  è luogo  fretto,  et  buio, la  buro,  che  ual  Chiocca  ual  rauca,et  chioccio  per  ofeuro  D. 

ofeuro.  D.  C hricch  è certo  fuono,o  fìrepito-,  chef  fa  coi  Ut 

Burli  f cioè  ci  bui  i.  gitti  perche  buiare  in  lingua  ti  a guija  che  fa  la  ghiaccia  quando  fi  (ficca. 

Aretina  ual  gittare.et  Burlare  ual  ancho  pi-  o rompe  detto,daUa  ifieffa  uoce  D. 
gUarfi  piacere, et  gabo  di  alcuno  D.  cialda, et  Cialdoneja  muoia  ritorta  Voc:Ferra 

E urrato,è  luogo  cauo,et  profondo,  et  in  lingua  refe,  et  Napolitano. 

Thofca  dinota  foffato  profondoquafi  bara - cigolare,ualcigare,cioe  uocitare detto  daUauo 
tro.et  B urrato  è propio  un  fiumicello,chc  ef  ce , che  fanno  le  carrucole  quando  per  qual - 

fendo  in  un  uallone  profondo, et  fretto,  ha  le  (he  pefo  tirato  ad  alto  cigolano,o  uero  quella 

ripe  a Ite  da  ogni  banda  D.  uoce,  che  fa  un  legno  uerde  fopra  il  fuoco  D. 

B urro,  il  buttiro , o butturo , o fmalzo , o onta  cilicio  è uefimento  inteffuto  di  fetole  d'animali  * 
fottile.D.  et  di  Una, che  ufano  i penitenti  D. 

Burrone , ual  gran  foffato  j o Grotta  fatta  nel  Cinghio,  in  ucce  di  cerchio,  onde  cinghiare  per 
monte.  D.  cingere  D. 

Cacume.vo:Lat:e  ogni  tornita  demotipna  ej»-  Cimentare  per  prouare  uocabolo  di  AlchimifU. 

pio  una  motagna  melo  rapida  f càpagna. D.  Cinedo,  il  giouanetto  meritorio. 

Cagionare  per  dar  la  cufa,Vefere,la  forma.  D.  Cionco  ual  mozzo ,et  diminutiuo  Voc:Lombar > 
CaUmifrq,è  un  ago  gride  p ìcrefpare  i capelli  do, et  Cioncare  V oc:  Napolitano  per  tronca - 

Calappio  è un  certo  uafo  di  tùmini  fatto  in  fog-  re, et  mozzare,  et  in  lingua  Thofca fignifica 


iifordinatamente  bere  D.  Condire  per  adornare, et  fornire,  detto  di  cor 

Circonfufo  tal  bagnato  intorno.  riuido  D.  B . 

CiJlo,e  arbore  foglio fo, che  nife  ne  fa  fi.  Conufcare  per  relucere.  D.Cotenna,la  pelle  del 

Cita  fu  donna  di  fanti  uita  il  filo  corpo  è in  Lue  porco  D. 

ca,et  fi  dice  che  fece  miracoli, et  di  qui  è tratto  Cotidiano,cioc  cofa  d'ogni  di  D. 
quel  motto  che  dice , il  pare  una  [anta  Cita  Cozzare  per  ripugnare  , et  per  urtar  col capo 
quando  uno,o  una  par  una  gatta  fopiata.D.  ci oc  dardi  Cozzo.  DB. 

clima  Voc:Ldt:ual  paefe  Pet.  cribrare  p uctilare,et  a giure  meta:tolta  da  for 

Cliuo  Voc:Ldt:udle  monticello.D.  menti, quàdo  col  cribro  fi  fogliono  uétilare.  fi 

Cocolla  ,et  Cuculia,  Lat:cucuUm,è  habito  da  rcli  tome  dal  Vanno  uiene  il  nerbo  uanire,  et  IV 
giofi , er  da  monace , rt  alle  uolte  fignifica  no, et  l'altro  fi  gnifica  uentilare  etc.P. 

ilfcapolare  , o in  capaccio  D.  B.  Cuculio  è Croiare,et  incroiare  per  indurare, incroftare  etc. 
poi  uefle  come  il  Tabarro  buono  per  la  piog  V oc:prouenzale  ufata  da  D. 
già  San:  cruna  il  buco  detl'dgo  detto  a corona, o acoroni' 

collottola  è la  nuce  del  collo,  noe  la  parte  di  die  de, che  ual  e xtremitate  D. 

tro  del  collo  Ari:  cuculio  uedi  in  Cocolla. 

Colo  in  ucce  di  perfetto  detto  da  Colo, che  è il  pun  Cunta  in  uece  di  tardanza, et  d'indug'a.D, 
to  fermo,  che  fi  pone  quando  la  fentenza  è fi  Curale,  erano  fedie  deglianciani  della  città  doue 
nita.onde  Damdijfe  che  parli  a colo, cioè  che  ftauano  in  publico  a federe  D. 
parli,che  fia  ben  intefo.  Cuticagna,  la  cotica,  la  cotenna,  et  per  meta: in 

Combriccole, ual  conuenticole,cioc  adunatone  di  uece  de  capelli  D. 

poche  perfone.  Decamerone  Vo: greca, che  ual  dieci  giorni,o  die 

Compage  Voc:Lat:ual  aggregatone, et  cogiun  ci  pti.et  cofi  nominò  il  fuo  libro  il  noftro  Bo: 

tione.D.  Decenne, ual  di  dieci  anni  D. 

Compilare  vo c:  t al:' per  raunare  infieme  piu  co  Decliue,cioc  baffe,et  pendino fe. 
fé, onde  compilatore, fono  copofitori  di  diuer'  Decurione, è il  capo  di  dieci  huomini  D.' 
fe  coje  infieme.  D.  Delibare, per  gufare  leggiermente, et  foauemen 

Conca  c pefee  filmile  alla  ojlrega . Boc  et  e tufo  te  toccare  conia  lingua.  Ari. 

di  legno  Voc:Lat:D.  Deliro  ual  flotto , onde  Delirareper  ufeir  detta 

Conditionare  per  dar  buona  forte  D,  diritta  uia.uedi  Lira. D.  P. 

Confeffare  per  manifejh  re  D.  Delubro, il  tempio, la  chiefa.D. 

conti  gic  erano  calze  fiate  coperte  di  certo  cuo  Dia  in  uece  di  Dea, et  di  Diurna.  D. 
io  trasforalo,  onde  conttgiata  donna  usò  D.  Dibarbare,per  radere  la  barba. D. 
lice  che  portaua  finiti  foggia.  Difalcare, per  togli  ere, mancar  e, et  feemare  p. 

Conttapaffo  ,ualla  pena  del  Talionecofi  detto  Diffalta,  o Disfalla  detta  da  deficio, ual  fcelera* 
da  leggifij,cbeuale  (intaglia  Umano  ad  af  tezza,difitto,et  peccato  Deride  MÌsfatto,ual 
tri, che  li  fia  altrefi  tagliata  a lui  D.  mal  fatto, peccato,  fceleragginc,Boc. 

Cordigliero, quello, che  porta  la  corda  ,et  per  me  Difrenare  per  ufeir  del  freno.  D.  Dignitofoual 
tatfrate  di  fan  F rancefco.D.  pieno  di  dignità.  D. 

Corolario , è una  concisione  che  abbraccia  tutte  Digrignare  i denti,  per  far  firepito  co  denti,  mo' 
le  altre , et  aggiorna  corriflxmdcnte  alle  cofe  Arandogli  per  impaurire,  come  fanno  i cini, 
'dette  D.  altri  ijfloneno  per  torcere  il  uolto , et  la  boc > 


cd, che  in  Vintgia  fi  lice  fdrlu  morfd,  et  pe*  iolfe.DÓnear  pfignoreggiare letto  da  tini 
ro  Udì  derifione,alle  Molte  usi  doler  fi, in  fe,ddi  Vo:J>uczale.onde  Donno  udì  SÌgnore,et  udì 

rarfi  uerfo  dltrui , et  dlle  uolte  tal  ridere  dd  quàto  Domine. epiteto  coueniéte  d fti  D.et  r. 
Tingo  Ldt:D.  Drudo  lo innamoratolo dmdiorc.Du  inuecedi 

D ilaccare  per  dileguare  D.  Dileurdre  per  hbc'  due.  D. 

rdre.  p.  Dwm/t  Dumo,uil  ogni  forte  di  (pine.  P. 

D imdgrdreper  uenir  magro  D.  Dirocciare  per  Eclipfare.\oc:Lat:tolta  da  Greci  p màcare. D* 
deriuare  D.  Effige  in  uece  di  Effigie.D. 

Difdfcondere  per  manifefldre , et  è il  contrario  Elicere  per  trahere  a fe.P. 

di  afeondere . Elitropid,o  Helitropia,herba,che  fi  uolge  di  fa' 

Difcdrndre  p uenir  magro.  Difcéte  il  D ifcepolo.  le, et  e ancho  Pietra  D . 

Difchiomare  per  leccar  la  chiema.  Emolid,è  proportion  di  muficd. 

D ifcolpare  p efeufare.  Difettare  per  difeordare.  Enigma  tedi  dubbio , et  fecondo  Arinotele  è fer' 
Difcofcefare  per  rompere  in  diuerfe  parti tet  Sco  mone  difficile  et  quafi  imponibile  a riducerlo 

fetfare  per  rompere.  dd  uno  certo  intelletto  tet  A uerois  fcriue , che 

Di t fatta  uedi  Diffaltd.  Ditf attillare  p dilucidare,  quefto  ffieffo  internale  ne  poeti  A rabi. 

Di figittare  per  guafiare  il  figiUo.  Epa  tofeanamente  è que Uà  parte  tra  il  flomdco 

D islagare  per  dilatare, allargare, et  allagare  det  al  petti gnone, et  D.  la  pofe  in  uece  deUa  pan * 

to  da  Lago.  cia.o  della  trippa. 

Difmagare  per  gudflare.Difmalare  per  fanare.  Epiciclo  c picciolo  circolo  de  pianetti. D. 
Difnebbiare  per  illuminar  e, far  chiaro,  come  le'  Era  e fiume  di  germania,mele  in  R odano  D. 
uar  la  nebbia  da  gltoccbi.  Difnodare  perfeie  E rine,fono  le  furie  infernali  D. 
glierc.ctmeta:pcr  chiarire, manifeftdre,crc.  Erro  inuecedi  Errore  pofe  D. 

D ifonnare  per  fuegliare,deftar  dal  fonno.  Eflejìs,et  Extafi(d,ual  eleuamento  di  mente. 

Dtfojfare  per  priuar  de  gli  offi . D iffiarire  Lai:  Eterno, et  duro  in  uece  di  interno  D. 

euanefeere.  Falàgia  ual  ordinàza.Voc:Lat:et  marinarefeo. 

Difpiccare  per  fpicare. Defogliar  e p f fogliare . Falcare  per  torcere, et  piegare  detto  dalla  filze, 
DiJJetare  p leuar  la  fete. dìJI  ruggere  p flrugere.  laquale  è piegata ,et  curua . D. 

Difucluppare  per  ufeir  di  uiluppo.Difuitichiare  Farfalla  Lat:  culex  ue I Pyralis.feu  P yr auffa',  è 
per  Ingiungere  difuiluppare , il  contrario  di  animaletto  a guifa  detta  mofea,  et  il  piu  uola 
auiticchiare.  di  notte , et  intorno  al  lume  accefo , tal  che  il 

Difuolere , il  contrario  di  uolere  . Difunire , per  piu  dette  uolte  more  in  quello.  P 
partire , delùdere  da  uno.  Diuattare  perfeen-  Fedo,ual  brutto.D. 
dere,o  andar  per  le  uatti.o  fiumi, etc.Diuima'  reggia  t uree  di  ferifca.relicitare  p far  felice  D* 
re  per  slegare . Dipelare  per  cauareipeli  Feltro  è panno  grojfo  nonteffuto , et  per  meta: 
Dan:  Diftomare  per  tornare  indietro.  Diue'  ufato  da  D.  doue  dace  tra  Feltro , et  Feltro , 

dere  per  «edere, et  conofcere.p.  ^ cioè  tra  humili,et  baffi,  altre  efpofitione  fi  po 

Diuerfoual  difficile, attento, et  contrario  D.  tria  dire, ma  per  breuita  la  lafciamo  D. 

Diuieto  la^hibit  ione, Doccia  è c Sdutto  di  acq  det  Fer  fa  ual  gran  calore.  D. 

ta  a ducédo,Doga  tat:  D ocus  è il  legno  o tra  Ferza.  Lat: ferula  la  furiala  ode  sferzare. D.v. 
be,et  po  diciamo  la  doga  della  botte, onde  Do  Fiala  voc:  Latria  enghifiara  dal  uino.D. 
gare  p ponete  le  doglie,  Djlue  Lat:  i ucce  de  Fibbia  Lat: fibula^  le  affibiare  p allacciare. Dà: 


bra  Voc:  Lit:  la  rftremità  di  tutti  It  c oft , 
dtl  Fegato.p. 

Tio,uil  fiudo,tributo,datio, gabella, pena, o me- 
rito. D.P.  Ari. 

Fiotto, chiamino i nauiganti  un  certo  mowrnen- 
tofuriofo  del  nure  di  acqua  che  crefce  quafi 
flutto.  D. 

Focile/  uapore  di  fuoco. P.D. 

Folce, cioè  fofiiene.p. 

Fondere  per  liqucfare,disfare,etc.  D. 

Fongo  marino,  è certa  coagulatane  di  fchiuma 
uiua,et fi  moue,  et  [ente, et  no  ha  mcbra.Dà. 

Forefia,la  campagna,  o felua.Dan. 

F or  fenato, ual  fuori  di f tufo  Voc:pro:antica.  D. 

F racaffo  Lat:fragor,c he  ual  fuono  fatto  per  co - 
fe  rotte, come  d’arbori,  o fimile,onde  F racafi 
fare  per  rompere  con  gran  romore  indicai 
te  ruina.D. 

rrifoni , fono  huomini  grandi , come  fono  nella 
frigia  parte  della  tamagna.  Dan. 

Fuio,ual  furo,trifto. 

Fulgere  per  rifflendere.  D. 

Fuluido  ual  lucido.D. 

F ufiiuolo,il  uerticello,che  fi  tiene  in  capo  del  fu - 
fo  quando  fi  fila, in  Ferrara  fi  dice  F ufarolo. 

Fujlo,  il  legno  fenza  branchi/t  per  metatin  tU' 
ce  del  corpo.  D. 

Futa  ual  confutatione.  D. 

Gaggio  Voc:Pro:ual  utilità, et gualagno.D. 

Galuppo.il  paggio  Jl  ualetto. 

Gannire  per  ingannare  ietto  da  Gìnio  Latuhe 
ual  fare  lamcto  da  cani, co  ucce  femmeffa.  D. 

Gel/o, et  gelfa,T arbore,  et  il  frutto  dd  moro.  D. 

Geoawitia  ripeti?  di  diuinaticne , che  fifa  fu  la 
terra  con  figni  punti, o caratteri.  D. 

Gergo  c parlare  coperto  come  incalmone  etc. 

C hembo  noi  tortoja  gibbo  Lat:  alcuni  lejti  boti 
no  Sgembo.Oan. 

Gibbo  ual  Gcbbo.Giga  firomento  mufico.D. 

Giubbetto  è luogo  in  Parigi  doue  fono  le  /or- 
che. Den. 

cloctdarej  la  voce  de  ranocchi. D. 


Giugiare  Voc:Pro:per  giudicare ,D. 

Gonfo  è una  giuntura,o  uero  legame  di  legne,o 
di  fa  fi. 

Gora  è canaletto  di  acqua  corrente,  come  le  caf- 
fè, che  fanno  uelgereimolini  Dan. 

Gorgogliare , per  parlar  nella  gola  per  modo, 
che  non  s’intenie.Dan. 

Gozzo , la  gola  ) onde  fgozzare  per  tagliar  la 
g ola.D. 

Grama  ual  piange  difiando,o  uero  attrifta,et  in 
lingua  Lombarda  ual  piu  tofio  effer  doglio  ■ 
fo,  chefir  dogliofo , et fol  una  uolta  fi  troua 
ufato  dal  P et.  ma  Dan.  l’usò  in  uece  di  nome 
piu  uolte.chi  molte  genti  fe  già  uenir  Grame, 
cioè  dolenti.e’l  mondo  Gramo  cioetriflo,  CT 
I affo, et  altrouepone  Grama  per  grane , er 
inferma,  il  Landino  iffione  Gramo  per  cupi' 
do,  et  defiderofo , et  Gramo  diciamo  ancho  il 
bifognofo,et  mifero,et  infelice,  perche  chi  ha 
bifognoèinmiferia. 

Grammi , è la  grepota  che  fa  il  buon  uino  nelle 
botte  alcuni  lo  dimanda  tifo. 

Grandinare  per  tempefiare. D. 

Grattare  Lat:  fcalpere,et  fcabere,  come  il  grat- 
tarla rogna.D. 

Grigio  ual  buio,et  ofiuro.Dan. 

Gronda  c la  firmiti  de  labri , et  delle  palpebre, 
de  gliocchi,  et  per  meta:  la  eftremità  de  cup' 
pi  delle  cafe  doue  goccia  l’acqua  dette  Gron' 
dare . D. 

Gualoppire,è  lo  andar  di  mezotra  il  trottare » 
e’I  correre.  D.P. 

Guardigno , ual  di  piu  ordine  riguardo , cioè  rù 
fpettofo,et  riferuato  -,  et  è un  luogo  in  Firen- 
Zecofi  detto  ufatoda.D. 

Guafiare  unhuomo.ual  farlo  morire. P.  B . 

Guazza,  et  Guazzo , la  ruggiada . et  Guazzo 
usò  Dan.in  uece  di  guado , o di  paffo , et  axt' 
chofi  pone  in  ucce  dell'acqua,  onde  guazzi* 
re  per  bagnare  etc. 

Guercio, è quello,  che  non  kdfenon  un'occhio,  et 
permcta:cieco,  Dan. 

H arpa 
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Harpa  fremendo  mufico.  D.  importuno , lui  molefo,  perche  i tempo  come*  : 

Hebbc  in  ucce  di  fu,el  di  furono  Voc:Pro.  niente  non  uiene  Pct. 

Hebe,L at:hebuit,da  hebeto,che  lignifica  far  de - I mpruare  p porre  cf  priti,o  ferrare  co  prui.D. 

bole,et  ofcuro.  Pet.  Inalbare  per  imbiancarefar  bianco.  P. 

Hf  li, Hclot, et  Hi  Hot  uoci  btbraiche , chefuona - I narrare  per  incaparare , dar  principio  di  paga 

noDioetc.D.  v-  mento,  detto  da  in  et  Arra.  P.  . . -i 

Hemiffiero  Voc:L attuai  meza  (fiera. D.  Ingenuamente, cioè  realmente,con  liberta. 

Hcrejìarcx,ual  principe  de  gli  heretici.  d.  Inaurare  per  far  aJfiro.P. 

H croia, ual  S ignora , et  Heroe  ual  signor  c T ìncapellare  per  porre  il  capello , et  per  meta:  in 
huomo  famofo.Ari.  coronare.D. 

Iliade  fono  felle, che  inducono  pioua.  Incarnare  per  dar  carne,  uiuificart.P. 

tiidra,cjfietie  di  fer pente  acquatico.D.  incenerare  per  faro  conuertire  in  cenere.  D. 

HÌecoratualtefèetc.D.  Inctfa  in  ucce  dt  accefa  D. 

Hm/io  Voc:  L dt:  ual  uerfo  compofoin  laude  di  incielare  p porre  in  cielo  cefi  impar adifare.D. 

Dio  etc.  D.  incinquare  perfarfi  cinque  uolte  D. 

Hirto  ual pelofo,mffio,et  hirfuto  Ari.  lncifcare  p tagliare, o t laccare  detto  da  ìcido.p.  : 

H ui  è V oc:  Lat:et  di  dolore.  D.  I n corare  per  por  nel  core, far  animo.  D. 

Jacoli  fono  ffietie  di  fcrpenti.  D.  Incrocicchiare  per  congiungere  in  croce. D. 

I alca.  V oc:  Gre:Laf.  exemplar,doc  esemplare t indiare  per  partictpar  con  Dio  farfì  dirno.  D. 

la  forma, chefi  ritrazze.  D.  lndonnare  per  infgnorire.Dan.Pet. 

loia, fu  già  monte  in  Candta.  D.  lndouare  compofo  da  Douc.t.s'inioue}ual  la  cà 

] Uuiire  per  farfì  lui,o  entrare  in  lui.  D.  gione  doue  ciò  procede.  D. 

lmbefiare  per  farfì, o cogiugerfì  co  le  btftie.  D.  ìndatrare,p  ìfupbtre,incr»delire,coe  D raco  D 
lnìboccare  per  pigliar  con  la  bocca  come  fanno  Infàu.factuUi.D.ìnfiorare p ornar  d fiori d.p^ 
i cara.  Dan.ct  anche  per  ponere  il  cibomboc  infòrfare,detlo  da  forfè,  per  porre  in  dubbio  P. 
ca  come  a bambine  etc.  Infrondare, per  ornar  di  frondi.D. 

I mborfare  p mettere  ì borfa,et  p met:tenere  D.  lnfuturare  per  farfì  futuro , cioè  durare  per  b 
Imbrunire  pero  furare, farfì  bruno  efc.D.P..  tempo  futuro. Dan. 

lmmegltareperfarmegliore.D . Ingemmare  per  ornar  di  gemme.D.  . , 

I mmiare  perfarfi  me,o  entrare  in  me.  D.  Ingigliare  per  far  in  un  giglio.D. 

ImmiUare  per  multiplicare  in  migliaia.  D.  Ingioncare  per  ornar  di  gionchi.  D. 

impalmare,  per  giungere  palma  a palma  in  /è-  Ingoiare  p ìghiotire,diuorare  da  glutino  i a: D. 

gno  di  fede.  Ingradare  p entrar,  o adar  di  grado  i grado  D. 

Impaludar  per  far  palude. D.  Inluiare  per  farfì, o entrare  in  Lei.  D. 

lmparadif tre , per  porre t o entrar  in  Paraii/o  Innaffiare, compofo  da  affia,fromcnto  da  don/m 

per  auolger  fìlo.PeU 
lnnefare,per  tnferere,o  infertare.p. 
inoltrare  per  entrar  oltra.D. 
lnofrare,compofo  da  in, et  oflro  ; uale  ornar  db 
cflro,cioc  di  porpora.  P. 
ìnfaccare  p por  ne  facchi.  Infialare  pfar  falfo  D. 

I nfaporare  per  pigliar  fitpore. 
lnfimbrc,in  ucce  di  infume,  D. 


D.cofunctetare.D. 

Impelare  per  metter  peli.  D. 

I mpennare  per  poner  penne.  Dan. 
imperlare  per  ornar  di  perle.  P. 
Impietrare  per  indurar  come  pietra.  D.P. 
Impigliare  per  empire.  D. 

Impinguare  per  ingrajfart.D.  P. 
impalare. per  tfjere.o  entrar  ite  poli.D. 
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fatte  d Dior  nome  da  Greci  Setti  Ldmpyridts  da  lampa:  yt 

Lethar go  fecondo  t medici, e opprefiiont  di  «r-  che  ual  lume  D.  San: 

nello  con  obhuione , et  continuo  forno  ma , il  L ucignolo  è lana  carminata , che  rejld  ne  peteni 
P.et  D .lo  pone  per  la  obhuione.  delle  camelie  di  lana.et  Lucigniuolo,et  Luci  \ 

Letitiare  per  far  letida.  D.  gnialetto  fi  dice  pizzo  della  lana.et  della  bar  , \ 

Lezo.uedi  nell'opera  al  luogo  fuo.D.P.Bocietc.  ba,et  in  Thofcana  è lo  flcpino  che  fi  pone  nel 

Libello , il  libro  piatolo . Libito , la  uolontà,  il  le  lucerne,et  nelle  candele. B.  i 

piacere.  Lulla,altrimenti  R ulla,et  Collaterale^  la  dogi 

Lici,ttal  Li  adue -.locale et  Liei  ì uece  di  qndi.D.  della  Botte ,o della  ueggia  uafi  da  tuno  etc.D.  i 

Limbo, è il  primo  luogo.checmoda  Cìferno.  D.  Lumiera , usi  gran  lume . Luppini  fono  Luppi 
Limoli  fango  liquido, onero  posatura  di  acqua  piccioh.D. 

torbida. D.  L ureo  voc:Lat:ual golofo.Luflra  Voc:Lat:U 

Ligio  Vociar: et  Prouenzdle  tifato  da  Uggifti,  tana  delle  /ère.  D. 

ual  q nàto  uaffallo.et  foggetto:cioc  qucllo,che  Lutta  Lat:luài,ual  battaglia  ctc.P. 
per  fìlehà  e legato  al  fuo  Signore.  P.  Lutto  L atduftu  in  pianto.  P.  D. 

L imitano  l at:  i miei  è il  craucrfo,che  fi  mette  al  Maceiula, altrimenti  gramola  jlromento  uiUefco  ,* 
la  porta,  come  [calmo , o grado , er  limitar  col  qual  fi  frange  il  Imo.  D. 

dtjjc  il  Pet.  Macigno  c pietra  dura  p fabricare,cofi  detta  D. 

Lippo  Voc:Lat:è  quello, che  gittamoltaputre'  Maggio  in  ucce  di  maggiore.D. 
dine  de  gliocchi.  P.  et  co/t  D.  diffe  Leppo  in  Magione  l'habitationcja  manfione.P. 
ucce  della  putredine.  Maglia  La: macula, c il  buco  della  rete, et  piglia 

Lifciare  per  polire  D.  L i fa. ual  linea , et  per  me  fi  in  genere  per  qualunque  co  fa,  che  in  fé  co 

taifchiera.P.  tenga  forami,onde  Magliare  aedi  in  l'opera. 

Lira  Voc : Lat:et  ual  So!co:onde  diciamo  il  bifol  et  S maghare  per  romperei  aprire.?, 
co  lirare  quando  ara ) et  delirare  diciamo  poi  Magra  fiume  in  lunigiana.  D. 
quando  efee  del  diritto  folco  , et  per  meta:  fi  Malanno,cioe  fajhdio  cÓtinuo,et  affanno, et  qua 
dice  delirare, quando  che  uno  efee  della  diritta  fi  tutto  Canno  male.D. 

un, et  della  ragione,  come  quando  un  uecchio  Malie, le  trifie  fatture,che  fanno  le  incantatrici . 
rimbambire  àie  delira.  D.onde  Malto fo, che  fa  le  malie.  B. 

Liuto ,et  Leuto, Jlromento  mufico.Logli  Ldt:lo  Malifalcht  fono  igouernatori  delle  corti,  et  del 
hum,et  Zizania.Dan:  h efferati. Dan: 

Logoro, logro,et  lodro,  è il  paflo  che'lfalconie'  M ancia,il  medrfimo  che  Srenna,cioè  il  dono  che 
re  mofira  al  falcone  per  farlo  fendere  D.  on  fi  da  a fanciulli  dal  Ndtale,che  generalmente,  • 
de  logorare  per  pafeere  p o/e  il  B oc:  fi  dice  U buona  man , et  cofi  buona , et  trifld 

Lontra  Lat:lutra  c animale  acquatico,  che  fi  pa  Mancia  diciamo.  D. 

fee  de  pcfci,et  e filmile  alla  uolpe,  ma  di  pel  ne  Mancino,ual  >1  manco, o il  finijlro  lato.D. 
gro,et  lungo, et  ha  il  mufo  puntido.D.  Mancipio.  Voc:Lat:ual  feruo. p. 

L onza,o  Leonza  come  fi  legge  ne  uarij  tefii , è Midria,et  Ma  Ira, ual  fpelonca,et  luogo  doue  fi 
animai  miculofo  come  i!  pardo  etc.D.  cogregano  le  pecoreall'Óbra,  onde  Mandria 

L oto,Lat:lutum  il  fango.  D.  no, il  guardiani  pafiore  della  mandra.  D. 

Lucciole  fono  certi  anima  letti,  che  uolanodi  not  Ulanf  ual  manfuete.D. 

tenti  tempo  del  caldo,  et  hanno  nella  pancia  Mantico,et  maniaco.  Lat: follie  il  mantice  eo  che 
una  luce, che  par  fuoco , dal  qual  prendono  il  s'accende  il  fuoco.  P. 
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Marca  Voc:Prou:ual  conir  oda,  et  habitatione  i Molcere  per  miti  gire  dilettereste.?. 

leggijli  dicono  tjjir  paefe  propinquo  al  mi'  Mon  arca, è quello , che  folo  regge , cioè  fola  Si ' 
re, et  D-la  pofe  in  uo ce  del  mondo  Din.  gnore.  P et. 

Mareggiare,  p far  mouimento  come  il  mare.  D.  Moncherino, il  braccio  fntza  li  mano.D. 
Marra  la  zippajlromento  uiUefco.D  B.  Monco  i tal  tronco, et  mutilato. 

Marrocco  la  Mauritania  regióe  di  Africa,  d.p.  Mouteno  in  uece  di  Moicano.  D. 

Mafiuda  Voc:Pro:iia!  compagnia, et  Mafmdic  Mozzo  ual  monco, et  tronco. D. 

re  ual  compagno.  D.B.  Mucchio,ual  cumulo, o monte  di  molte  cofe.D. 

Mafit  in  uece  di  monticeUi  di  pietra  macigna.D.  M ucciare  pfuggire,et  p partire, detto  da  moz' 
Meare  Voc:  L it:per  trapalare, procedere. D.  zare  p f eperare, o trocare,no  è Thofcano  D. 

Mectere,come  Hi  meccere,uedi  ne  l'opera.  Mudi  è luogo  doue  fi  pongono  gliuccelli,a  muta 
Melode  in  uece  di  melodia.  D.  re  le  penne.  D. 

Mena  ual  portamelo, anione, et  mouimcto,  pche  Muffa.  Ldt:  mucor.  D. 

menare  ual  commouerc , come  menar  un  col'  Mtigere  p cauar  il  latte  ielle  mamelle,onde  ma' 
po,et  ual  trattare  qualche  cofa  fecreta. D.  ge  le  lagrime  àoé  afàuga,et  munto  di  dolore 

Menfola  è un  pezzo  di  legno  intagliato  in  gui-  cioè  pianfi,  usò  D.  et  Muta  in  uece  di  ufeda. 
fa  di  figura  che  Jì  pone  folto  a traui,  che  foflé  Muffosi  parlar  piano, il  tacere  etc.  D. 
gono  i tetti  Lat.proceres,et  antes.Dan.  Nanna, è la  uoce  che  fanno  le  madri,perfareac' 

Mentuare,per  memorare,nominare,etc.D.  quetare,et  dormire  i fantolini.  D. 

Menzogna  dice  colui,  che  fe  fleffo  ingannando  Jì  Uaffo  arbore  detto  Taxo  del  ijl  fi  fa  il  tofi  co . D. 
crede  dire  il  uero,et  colui  fi  dice  métire  il  qua  N afro  è cordella  di  feti, et  ì uece  di  Afro  eh  ’c  fc 
le  non  fe  fe)fo,ma  ingannando  altrui  fa  cb'è  gno  che  in  fe  cottene  molte  altre  felle  usò  D. 

bugia  ciò  che  parla.  D.  P.  B . He  fio, ual  ignorante,  o come  fupefatto.  D. 

Mefchite  voc:  Turchefco,che  uale  i loro  tempij  Nicchiare  per  ramaricarft  con  uoce  fommeJfat 
doue  adorano  M acometo.  D.  c T querula.  D. 

Metro  Voc: Greca  ual  mifura . D.  Nicolò  nome  propio  D.Nidio  in  uece  di  Nido  D. 

Mezule.la  doga  di mezo della  BOtte.D.  Niquitofo,ualciracondo,furiofo,elc.P.  > 

Mezzo  i ho/canamente  c quando  t pomi,  o peri  Nitrire,la  noce  del  causilo. Ari.  a 

fono  tanto  maturi,  che  fe  cominciano  a putre  Nodo  in  uece  di  dubbio. D.P. 
fareche'l  Lattdice  poma  muta  D.Mor.  udì  Numxchia,la  pugnanauale. 
alla  dittione  Mr?o.  Norma  voc: Lar.ual  regola,forma  etc. P. 

Micia, la  gatta  Voc:  f hofeana.  Nofrale  Voc:Lat:ual  di  nofro  paefe.D. 

M ignita, la  fangutfuga.la  fanguettola,onimalet  Nuca  altrimenti  paladina.  D. 

to  che  fa  in  acqua, et  fuccia  il  fangue.  Nui  in  uece  di  noi,Voc:Lombxrda  D, 

Migrare  per  partire, et  tornare  in  dietro,  et  per  Obbrobrio  Lat:  opproprtum.D. 

ufcire.Pet.  Olezare  per  dare  odore. D. 

Mina  la  caua.onde  minare  per  cauare,  o forare.  Olimpo  mote, et  per  meta:in  uece  del  cielo,  quafi 
Min-agiate budelle.D.  olo!ampios,cioc  tiUto Splendente. D. 

Mirrare  per  conferuare  detto  da  mirra-,  perche  Oprire  per  aprire. Voc: Pro:  Ora  ual  Aura, 
nel  tempo  antico  la  Mirra  conferuaua  i cor-  Orbita  Voc:  Lat:  fignifica  la  uia , che  fa  la  rota, 
tri  morti. come  il  balfamo.  D.  O rdigno,uale  ordine,et  fito.  D. 

M tifato, ual  federato  peccato  uedi  disfatta.  Oreza , è doue  ) pira  Paura,  CT  doue  il  Sole  non 

Mola.  voc-.loI:  in  uece  della  rota.D.  percuote. Dan. 
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ergirto  ual flromento  in  genere , rt  è flromento  Peltro, è metallo  copcfio  d fiagno,et  eli  rame  D. 

mufico  ecclefiafiico.D.  Pendice  Lat:appendix,ual  la  fronda  de  fiumi, de 

Orgogliosi  arroganza,et  alterezza', et  ergo  monti,  et  d'egni  altra  cofa , che  fia  al  lato  ai 
gliofo  è propio  colitiche  fi  attribuire  tanto , un  altra, et  Jignifica  tutta  la  fionda  de  firmi, 

che  non  pati  fee, che  alcuno  fe  gli  opponga  ,o  et  <ofa  aggiunta  con  la  riua,et  la  riua,  CT  U 

contradica  alla  fua  fentenza.P-Ari.etc . tjlremita  prefjo  a fiumi.  D.P. 

Originare  per  dire  la  origine.D.  Pennecchio  c quello  auolgimento  di  lino,o  di fiop 

Orizonte,et  orizonta.fegno  de  li  Aflrologi  ima  pj  poflo  [opra  la  rocca  per  filare , o uero  U 
ginatiuo.D.  manetta  della  lana  cnt  la  rocca.Dan. 

Ofannare  per  laudar  D/o.D.  Penfole  Lat:pcnfilis  ual  pendente, et  è uoce  N a- 

Paleo, è una  certa  palla  di  legno,  che  con  la  ftr-  politana, alcuni  tefii  hanno  P tfol  che  ual  il  me 

za  giuocauano  i fanciulli  girandola  intorno  defimo.D. 

Ldt:turbo. D.  riaggere  dito  da  piaggia  p ftarfi  di  mezo,p  che 

Palpitare  per  dubitar, temer, et  trepidare,  et  di'  c/?i  ua  ì piaggia  del  ma  re  .fi  a fra  mar  e, et  ter 

damo  il  pefee  palpitare  quandoché  fuori  del  ra,o  uero  fia  in  (piaggia  cioè  non  fi  moue.  D. 

P acqua  è uicino  al  morire  P.  Pica  Voc:  L at:la  R aggazza,o  Gazzola  uccel' 

Pane  in  ucce  di  panie,  che  fono  bacchette  inuefea  lo  noto  D. 


Pappo , et  Dindi  uoce  de  fanciulli  in  ucce  di  dire  mifcricordia  Lat:pietas. 

pappare, et  danari , et  Pappa  il  cibo  loro. D.  pielr apana  Lat:petraapuana,è  monte  in  Crafù- 
P ararci!  Voc: greca, et  l at:fono  circoli , o linee  gnana  de  Tho frana.  Dan. 

detta  f pera  egualmente  difiinti  d.  Piglio  in  «re;  di  fguardo,et  dar  di  piglio  per  pi* 

Parco  in  ucce  di  debole  ufato  da.  D.  gliare.t). 

pargoleggiare,per  effer  infiabile,come  ifanciul  Pilucarc  per  fafiidire,noiare,detto  da  pelare  per 
li, onde  Pargoletto  dinota  picciohno, incauto,  cauare  i peli  onde  pilucare  un  offo  ual  f corti- 

femplice,etc.D.P.  _ cario  del  tutto.D. 

Parlasia  infirmila, cioè  rotura  d e nerui  Lat:pa * piombare  uocabolo  de  muratori , et  d'architetti 
ralyfis.  D.  per  addrizzare  aggmftare,  detto  dal  piombi 

Parc/fia  ual  parcchia.D.  Parteggiar  per  tener  no  flromento  d' architeli.  Dan. 

parte, et  fattione.  D.  p ira,  è congerie  di  legne  accefe  oue  fi  ardevano  i 

Paleggiare  per  andar  a fraffo.D.  corpi  morti,  o uafo  oue  fi  brufeiauano  i corpi 

pecchia  la  Api , che  fa  il  mele  animai  noto  cofi  humani.  D. 

efrofio  dal  Landmo.Dan.  Pirata  Voci. attuai  ladrone  del  mare.  D. 

Pecchiata  ,la  botta, la  percoffa,etc.  Piropo,c  géma  frlcdcte,altriméti  carboculo.r. 

Pece  la  pegola  L at:  Pix.  P.  Piuma  la  penna  minuta  dell' uccello, et  per  meta : 

Pedagogo  Voc:  Greco,  c quello  a cui  fono  iati  i in  ucce  de  i letti  la  pof e il  P. 

fanciulli  in  cufiodia.  Pizzicore, il  L obardo  diccjeadarc,  è gran  difio 

Perizoma  voc:  Latri  ueftt  che euopre  le  mebra  di gratarfi.D. 

uergognofe.  p/ige  L al: in  uree  di piagge.D. 

Pernottare  Voc:Lat:per  albergar  di  notte. d . Platano, et  piatano  arbore  molto  amato  da  Pit- 


ie per  pigliar  uccelli  D. 

Pantano  il  fango  mette, o liquido.  D. 
Pape  cuoce  Lat:di  ammiratione.D. 


Picca  con  Cacento  fu  la  penultima , ual  lamento 
atto  a commouere  a compì  filone. D.P. et  pie 
t.ìcon  l'acento  fu  l'ultimi  ual  compafiione,et 


Peleggio,in  ucce  di  pelago  picelo  lo.  D. 


t one,San: 
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f lidie  fono  f Ielle  cofì  nominate. 
Ploia  in  ucce  di  piota. D. 


Putti , et  P uttdtu  li  meretrice , onde  putta  neg' 
giure.  D. 


Poggia  Jd  corda  o fune , che  legd  il  cdpo  del? in  Putti  occhi, cioè  meretricif  quajì  cupidi  diufurpi 
tenni  di  nun  deflra.D.P.etc.  re  gli  altrui  beni.  D. 

voli, e uccello  nero,  piu  piccolo  della  cornichii.  Quadrello , nel  piu  fi  Quadrelli  t lo  ftrale  li 
et  della  Pica.D.  faeta. d.P. 

Pome  in  uece  di  pomo.  D.  Quadriga  Ja  caretta  di  quattro  eauaUi. 

poltro, illetto,onde  didimi  poltroni  gli  huomi'  Quando  che  fiatale  una  qualche  uolta. D.P. 
ni  dormiglioni  et  pigri, onde  /poltrire  per  u A quando  a quando  tale  a tempo  a tempo,  et 

feirdi  le’to,cioe  dejlarjì,et  lifciaril  fonno,  et  Dio  fa  quando  Ari. 

l'otto,  altri  ejponcno  che  dinota  poliedro.  D.  Quanlunq,  usi  quàdo  mai,  et  ogniuolta  che.D. 
Portiere, il  portinaio ,i!  cujlode  della  porta. d.  Qutfquila  in  Ldttftgnifica  immondiglia, o turno 
Pofhlla,  è la  imigine  raprefentante  l'huomo  nel  dttta.D. 

l’a equa ,o  nel  fpecchto. D . Quoto  Latequotue ,cioc  quanto  in  ordine. D. 

Possa, r luogo  di  piccioli  adumtionc  di  dcq.  D.  Rabuffo,uedt  in  buffa. 

Precedere  Voc:  laf.per  antecedere. D.  Raccorciare  p abbreuiare,copofto da  corto . D. 

Precidere  Voc:Lat:per  tagliare,  etpermeU.de  Raccofctare , compofto da cofcia per  r affettarti 
terminare,  p.  et  accofciart  per  federe, come  fanno  le  donne 

Prtcordiaja  pelle  uicina  al  cuore.  quando  tirano  le  ga  mbe  folto, et  giungone  le 

predella,  è quella  parte  della  briglia,  che  ft  tiene  cofcia,o  uero  detto  da  raccogliere.  D. 
in  manometta  a predio  Lanche  ual  poffefio'  Raffinare, refnare,et  rifìnare  per  haucrfnc.D. 
ne, et  cofì  la  pofc.D.  Raggiare, e Raiareper  mandar  fuori  i rai,cio  è 

prezza  in  uece  di  pre/fa,cbe  ual  fretta. D.  raggi , onde  Raggiar  per  far  raggi,  et  per 

Primi  pilo  come  dimojlra  Liuto, era  il  primo  or'  far  la  uoce  delfafino. 

ditte  de  militi  nel  Ro:effercito } et  Pietro  fu  il  Rdggtugliare  per  informare  o auifare. 
primo  nella  chieja  militante. d.  Ragguaglio  la  tnformaticnejo  atufo,onde  dire' 

Proda  prora  , et  prua  c quella  parte  della  natte,  mo  Ragguagliatimi  del  tutto  tic. 

eh  efédo  putii  a diuide  l'acqua.  D.P.  Ari.  etc.  Ragna  detta  da  Aranca, è rete  grande  per  piglia 
problema, ual  queflione,et  dubbio.  re  uccelli. D. 

proeiff  ual  feJUggiatore,et  molto  lafciuo.  R allignare  per  far  di  un  legno  un'altro,  cr  per 
Profilare  per  lineare, et  diacciare, et  profili  fono  metatfarjì  di  tuie  nobile.  D. 

certi  fìli,cheft  pongono  intorno  alle  uefìi.  D.  Ramarro  altrimenti  leguro  c ffietie  di  lueerta  t 
Prophano  voc:  l attuai  triJlo,et  conica  la  religio  ma  maggiore ,et  di  color  uerde.D. 

ne  di  Dio  D.  Ramingo, c quello,cbe  aborifee  la  compagnia,et 

Profappu.la  generatioe  di  fangue  antica, la  prò  jla  folo, tolto  da  gli  uccelli. P. 

geniejafltrpe  San:  K amogna,ua!fuccefJò  nel  uiaggio. D. 

Pruina,la  brina, o brofa, detta  a perurrendo,per  Rampogna  ual  conir aflo,onde  rampognare  per 
che  arde,et  cuoce  l'herba. p.  contrafìare,et  per  riprendere.D.P. 

Pulcro  voc: L.at:ual bello , onde  appulcrart per  Rampollo c nuouo  ramo natto  fui uecchio peia 
abbellire.  D le, et  Rampollare  per  nafeert , o forgere  nuo 

Punse! lo  detto  da  punzecchiare  p f limolare . D.  uament  e.  D. 

rupilla  iat:pupula  è quella  parte  dell'occhio  per  R ancurare  per  r anurie  are,  et  rancore  è odio  ot 


cui  Jìucdc.D. 


culto , ma  io  direi  ràcurart  per  follecitart  af' 


»s« 

frettereste.  Voc  Ferrarefi,ti  ilfenfo  ii  D.  nìuer[<tre,p  rìucrfare,màdart,o  gittar fuori. r, 
in  queflo  luogho  quadrarvi  bemf?imo,et  Rdn  Rinuefiare,perinuefiardi  nucuo.p. 
eura  ual  folle  attedine.  Riprezo,il  capriccio, horrore, et  il  tremerei. 

Rannicchiare  per  chmare,rancinare,etc.D.  Raggiere  p ripoj]are,etfi  riferire  aliamo. D. 

Rapacità  il medefimo che  Rapina, ual  auidità,  ii  Rijcgna,  et  ìtijegnare  Vcc:mihtare  affai  noto . 

fio, intento  ii  rubare.  Rifenfare  per  pigliar  felino, et  ritornare  ì fe.D, 

R appicciare  in  ucce  ii  R appacificarci.  Rifma  fono  uenti  quaderni  di  carta  infume , et  p 

Rappatumare  per  rappacificare  voc:ruflico.B.  metr.in  ucce  della  compagnia  la  pofe.D. 

Rdppellareper  richiamare .P.  Rocchi,  fono  rotture  fate  pel  ir aucrfod'unfafi 

Rallento, ual  ritegno,iioè  indugio. D.  fo,o  [inule. D. 

R< tuigniuolojn  Thofcana,et  in  Napoli  Rauiuo  R offa  è condenfità  di uapori  humiii,rt  conien «■ 
lo, in  Ferrara  R afiolo . fati.  D. 

Regge  in  ucce  ii  riedi,cioè  torniufò.D.  Roggia,ualroffa  Voci?  rance  fé.  et  Roggia  ual 
Reggia  il  palazzOyft  luogo  reale,  p.  Ro^d/i  afpra.et  Roggio  ual  roffo.D. 

Reprefoniare  per  attuffare, affondare, etc.D.  Roncare  Lat:runcare  per  jhrparc.D. 

R ctrofo  cioè  allo  indietro  Voc:Ldt:D.  rochione,et  Rocco/  pte  di  pietra, o di  fafjo  cioè 

Repere  per  caminare  a modo  ii  ferpe.  unfolo  pezzo.onde  R ockiofo  ual  nodofo.  D. 

Rezo,et  Olezo  ual  ombra  ode  aiorezdre.D.P.  Roffcggiare  per  ff  tendere  D. 

Rincorare  per  contraftare,opporre,etc.  D.  Rojìa  detta  da  reflarcp  fermare,  et  retenere  ual 

Ridda, et  nel  piu  fa  riddi  jil  ballo  in  lingua  Fiore  luogo  impedito,  che  nò  fi  può  pafJare,eoe  ne 

tina,uedt  nell'opera.  D.  pafit  guardati. o ferrati  p caufa  de  nemici.  D. 

Ridolere  per  oltre . Ridui  in  ucce  di  Riduci.  D.  Rouente  ual  roffo,  et  Roggio  D. 

Ragliare  per  far  figliuoli  et  nafi  enti.  D.  Rubi  echio, ual  rofiii  ciò, noe  di  color  roffo . D. 

Riflettere  voe:Lat:per  nucrberare,et  Rifratte  Ruggire  Voc:  Lat:  c la  ucce  de  Leoni, et  ambo 
in  ucce  di  Rifletta  Dan:  ad  altri  fi  attnbuifcc  per  meta: 

Rifondere  Lai  : refundere , per  ffiandere , gi't-  Rupe  Lat.rupes, ual  monte  rumato.D. 

ter  uia  D.  SJgd  t ucce  di  fauia,o  di  Saggia  ufalo  dal  Bébo. 

Rigagno  , il  riuo , onde  Rigare  Lat:  per  bd'  Sale  in  uree  del  mar  e. Dan: 

gnare.  D.  Sampogna , la  piua  flr  omento,  che  fi  fuona  con 

Rimbalzo,  il  fecondo  balzo,thefa  la  palla  quan  bocca.D.San. 

do  fi  gioca, et  per  meta:quando  fenza  ptnfa - Sanne,o  Zanne  come  fcriuono  alcuni, fino  i den 
mento  ciauiene  alcuna  cofa  diciamo  efjerci  ti  maggiori  del  porco, del  cane,et  d'altri  fimi 
auenuta  ii  Rimbalzo. D.  li  animali,  onde  Sannuto  quello, che  ha  gran 

R imbombare  per  rifonare  detto  da  Bombo,  ch'c  denti, et  Sana  con  un  n.usò  D per  la  rima,  et 

il  fuono  delle  Trombe, et  delle  Apt.D.P.  sanne  usò  il  Boc:nW /ho  P htlocolo. 
Rimondare  per  purgare , et  ri  nettare.  D.  onde  Sapia  nome  propio  dtfemina.D. 

Rimondo  ual  fcorzato.et  netto.  A ri.  Sbarrare  per  aprir  largamente , come  aprir  U 

Rincalzo, c quel  legno,  i he  fi  pone  fitto  le  botti  sbarra. D. 

da  ogni  banda, accio  che  nò  uacilino,  onde  nn  sbuffare  perfoffiardi  modo , che  lo  halito  efea 
calzare  per  fortificare  D.  fuori  con  empito,et  afcojfe.D. 

Rincorare, per  n fiancare  pigliar  animo. D.  Scaglie, di  marmi, et  le  fquame  de pefci.D. 

Rtnfarare  per  reficere.  Ruigauagnareperri-  Scalappiare  per  ufeir  di  luogo  doue  prima  era 
guadagnarci.  ferrato, uedt  in  Calappto.D. 
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Sediti  in  ucce  li  fedii  Scindere  p dfccttlere.D.  Sepe  dirimenti  Sieue  Lat:fp:s.  D. 

Sciina, et  Scino  la  feiia.p.  Scarnare  p / magra  Serotino  ual  tardo, cioè  che  ud  ucrfo  ld  fcrd.D. 
Scariod  è pefee  minuto,et  fquamofo.D . Cre.p.  Serto  Ldtrual  ghirlàda,ttper  meta: circolo,  D. 
Scduezzire  per  rompere  tu  pezzi • P.  Setoluto, ual  pclofo,et  pieno  di  fctole,  è ordegno 

Scheggiaci  Lombardo  dice  Se  faenza  è una  par  per  nettar  uefle. 

ticella, che  (agitando,  o f Cantandoli  leud  dal  Seueritdjd  giuftitia  fenìci  mifericordia.D, 
legno,  di  pietraio  d'altra  coJa.D.  Sferrare  per  hberar-dal  ferro,  pet.  Sfogliare  p 

Scheggie  fonofeffure  fatte  per  lunghezza  di  un  Ituar  le  foglie  D 
fajfo.utii di  ponchi.  D.  Sghembo, udì  in gh- mbo. 

Scernere  per  di] cernere, con ofeer e, ctc.  D.P.  Sgozare  per  tagliar  la  gold  detto  da  gozzo.  D. 

se  curare  p fegregare,duidere,feperare,taglid - Sic  in  ucce  di  Jì.D.  Sillogi fmi,uedi  sopfafmi. 

reietto  da  fcernere.P.  San:  Simonia, è quando  p compra,  ouende  le  cofe  fa 

Schiudere  per  aprire, il  cotrario  di  chiudere.  D.  cre,et  prohtbite  alla  legge, detta  da  Simo  ma 

schizze  fono  le  macule  di  fango  aedi  nell'opera.  go , che  fu  il  primo  , che  tentò  tale  effetto  di 

Schizzo, ofehifo  come  dicono  alcuni  Voc:d’aba  S an  Pietro.  D. 

chijli,et  dinota  diminuito.  sipa  in  uece  di  fa.  Voc:  Bolognefe.ma  poco  in 

Scialba  uale  afflitta, pallida,  fmorta.  ufo.  D. 

Sciorinare, et  fiorare  fi  dice  quando  il  Jparuiere  Siringaja  ftmpogna  celebrata  da  Teocrito, 
tjfendoin  alto  nonf  cura  nedc!i'ucel!o,ne  Sifirofiromcto  mufico  a guifa  di  corno  ricuruo 
d'altro, detto  da  feiogliere,  perche  fi  f 'doglie , che  particolarmente  uf aliano  gli  Egitti  nt  sa, 

et  libera  dal  padrone.  D.  crifci  di  I fide  loro  Reina. 

Scipare,et  difeipare  per  lacerare, tormentare, co  smagare, et  difmagare  per  trar,  o ufeir  fuori  di 


Scoccare  per  cacciare  la  laetta  della  cocca  tirati  smalto  c mtftura  dura  Lat:  afarotum,et  per  me 
do  l'arco. Dan  Petrarca.  ta:ufato  per  cofa  dura,et  immobile.?. D. 

ScÒmettere,p  metter  male, f minar  dtfordia.D.  smorfare  p leuare il  morfojet  p met'.liberare. p. 


Scorrere  per  trafeorr ere, correre  il  tutto. D.  sneruare  per  perdere  i ntrui.  P. snodare  per  fio 

Scofcefare  per  romperc.uedi  D ifcofcefare. D.  gliert,fgroppart. Pet. 

Scofcto  è mouimento  precipite, et  con  gran  uiole  sobbarcare  per  fommergete.D. 

Za  detto  da  feofetndere.  D.  solahtio  voc:  Lat: la  compagnia  de  foldati. D. 

Scotto, il  pagamento , che  fi  fa  alPhofle  quando  soffolgere  per  fottomettere  , fffondere,  ficca* 
s'ha  mangiato  Dante.  re,etc.D. 

Scriuer e meta: per  mandare  a memoria.D.P.  s oga,la  fune, non  è Tkofano.  D. 

Scuoiare  per  forticare.  D.  soggiogare  per  Jottomcltcre.  D.  s ole  in  uece  del * 

Sdebitare  per  pagar  il  debito, et  meta: per  nfpon  Panno.  D. 

dere.  D.  soggiorno  ualflanza  ,habitatione,onde  foggio  r 

Secolo,  il  /patio  di  cent'anni  ,et  nelle  facre  lettere  tiare  per  habitare,continouare,  et  quafi  gl  or 
dinota  il  tempo.D.Sego  in  uece  di  Seco. D.  no  f opra  giorno  menare. Petrarca. 

Selce  è pietra  dura  Lat:  Stlex.p.  soglio, fogliaci  fogliare  Ldt:ltmcn,c  quella  par 

Sempiterno  ulfmprc  eterno  D.  te, eh' è pojlafoUo  la  porta  p fofientacolo.  D. 

\ solcrchio 


fumare, fterpere,etc.D. 
Scijfo  Lat: fc  indo, ual  diuifo.  D. 


fe,et  quafi  della  propia  imagine,et  per  meta: 
ual  dare  affanno.Dante, 


S cono fc  tre  per  non  cono  fere.  D.  P. 
Scoperchiare  per  feoprire  D. 


smozzicato  ual  mozzo. D. snello  ual  fchietto, ue 
face  etc. Dan.  Pet. 


ftr 

Sclerchio  è picciolo  fo!e,ondt  quando  il  fole  ci  da  Sparire  per  na fondere , quafi  [martire , et  è il 
nègliocchijo  rimouidmo  con  qualche  ojlaco  contrario  di  apparire. D.P. 

b,e t perche  il  Sole  fi  diminuire  lo  chiamano  Spece  in  ucce  di  ffietie.Dante. Specola  Spilonci , 
folerchio.  D.  Petrarca. 

Scila  propio  diciamo  efferc  nel  ferro, quando  che  Spennacchiare  per  cauar  le  penne.  D.P. 
in  alcuna  parte  non  c bene  condenjato,  elfo-  Spergiurio,il  giuramento  falfo.D. 
do  ncU'hajla,ma  lafcia  dentro  da  fe  uano,cO'  Sperto  in  ucce  di  effierto.Dante.Spetrare  per  li * 
me  il  balestriere  ejjcndo  troppo  lontano  dal  berar  della  pietra.?, 
berfaglio  il  colpo, che  trahe  infoia,  cioè  in  ua - s piciare  qua  fi  reuerberare,come  il  fettore,et  odo 
nifce,onde  infollare  per  far  inflabile.  D.  re, che  riuerberi , cioè  che  fi  fenta  al  nafo , et 

Solfo  ual  foUeuato,  motte,  tenero  tremolante,  det  ancho  uale  ufcir  fuori , onde  diciamo  ffiicriar 

to  da  folla  di  [opra.  D.  Puoua  quando  fono  per  ufcir  i pulcini,  et  per 

Sophifma,el  fophifmo,c  ffietie  di  fiUogifmo,  che  meta: fuggire.  Dan. 

uale  ragione, et  argomento  fallace,  etchepar  spietato, uale  ìmpio.D. 
uero. Sillogi  fmo  è pongente,  et  fotti  le  argo - spigare, per  cogliere  le  (piche,  spigolo  è putì 
mento  di  cofe  dubbie , Aphorifmo  è la  breve  ta  acuta.  D. 

fcntentia  della  medicina  fcritta,etc.P.  Spire Jbno  circulationi , Lat:  dimandano  cerchi 

Sorprato  in  uree  di  fuperato.D.  quelli,  che  ritornano  in  fe  come  Panello , c T 

Sopri fo  in  ucce  di  foprefo,ehe  ual  condenfato,et  Spira  chiamano  quello,  che  ben  che  circondi 
offufcato.Dante.  non  ritorna  in  fe  medefìmo , come  udiamo 

Sormontare  per  molar  di  fopra,in  alzare.D.v,  in  una  fune  molti  tondi  3 et  perche  il  Sole  ua 

Sorrubbiare  per  corrueciare  V oc:  T hofeo , ©*  ogni  giorno  un  grado,  non  pero  mai  ritorna 

piu  non  s’ufa.  a quel  medefìmo  punto, et  pero  faranno  dette 

Sorteggiare  per  dar  le  forti.  D.  ffi^<,*t  noncerchi.D. 

Sortire  per  [ortegiare,ciot  dartfo  eleggere  per  Spiritale, in  uece  dt  fpirituale.D.B. 

forte  J>erordinare,difponere.D.  Spola, et  Spuola, ordegno  che  fi  adopera  a teff  e* 

Softtl,Voc.  Rapolitana , et  T hofcana,ma  plebea,  re  noto.D. 

et  ual  guaio , affanno-,  ma  D.la  pofe  in  uece  Spolpare  p leuarla  polpa, fcamar  Poffa  etc.D. 
della  Pofa.  Spoltrare  per  ufcir  di  letto, uedi  Poltro.D. 

Sojlare  detto  da  Sofia, Lai:  fifiere,  per  refiart,  S ponere,per  deponere.D. 

fermare.  Spranga  è un  legno,che  fi  pone  a trauerfo,  fitto 

Souranzare  in  uece  di  foprauanzarc,  per  uince  in  duo  per  fojlegno.D. 

re.fuperare,etc.  Dan:  Sprazzo, et  Spruzzoli  guazzotietto  da  /firme 

Spaldo,il ffiorto,alle  uolte  fignifica  le  mura, et  in  zare  per  bagnare.D. 

lingua  Romagnuola  ual  ffiorto,  et  in  Ferra - Spremere  per  effirimert  D. 
ra  Spaldo,  et  è propio  quello , cheffiorge  in  Spregionare  per  liberar  della  prigione.?, 
fuori, della  cafa,  doue  quando  pioue  jì  può  fla  S prigere  per  trar  de  calzi  come  il  cauaUo,et  ual 
re  al  coperto.  D.  mouere  le  gàbe  forte  p percuotere  altrui.  D. 

Spalancare  per  aprire.  Spruzzo, et  Sprazzo  il  guazzo , onde  ffiruzZ4 

Spalmare  p adattare,  accodare  da  Palmo  hit:  re  per  bagnar  minutamente. d.B. 

et  è jipto  delle  nani,  onde  ffialmati  Ugni,  ual  squadernare  per  gufare  un  libro , et  per  meta : 
orni  di  feuo  per  meglio  [oliar  fonde.? » mani  fe  fière. Dan, 

Spandere  in  uece  di ffiargerc.D.  Squadrare  per  accddare,aìattare,  indrizzare, 
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ticMtohfduiiro fomento Atmiringo*  Strat4gemd,uakallutid  militare.  Ari. 
ni  noto.D.  strtga.oflrig*  è fcmindcbt  fi  trasforma  in  ini' 

iqumma  la  faglia  come  del  pe fa, ofimile.  ma  malt.n.  , 

per  un  m,la  pofe  D.perla  rimi.  Streghi*  a faingo,ttjterno,c  quello  ordegno  co 

Squilld  la  campali  ietta  dal  fatto  .onde  che  fi  nettano  i caudUi  dalla  poker  t ondeflri 

Squillare  ualc  agramente  nfonare.D.P.  ghiare.D. 

Stadio  è la  ottani  parte  di  un  miglio.  Strenna  in  lingua  Lombarda  fignìpea  manza 

Stagnare  per  fermar  Tacqui.  D.  cioè  dono. 

Stdioyaltriinentistaromifura  notd.D.  Strofcio,èfano  con  flre  pilo  D. 

Stelo’ et  jlile  in  Greco  fignijica  colonna, onde  di  Strozzaci  canale  della  gold, onde  Strozzare  per 
damo  (telo,  et  fide  ogni  cofa  diritta , come  le  jlmgere  di  modo  la  Jìrozza, che  no  u pcjjett  , 

gambe  de  fiori  usò.  D ante.  do  poffare  lo  halito  s’affoga,  et  firozzo  an< 

Stenebrare  per  Iettar  le  tenebre.D.  eho  fi  piglia  in  ucce  della  gola.Ddntc,  : 

Stemere  Voc:  Lat:  per  difiendere.  D.  Sterpere  Strupo  Ldf.fiuprum  ual  uitio  etc.D, 
per  difeauart.  Petrarca.  Stuaouale  afdutto,et  fccco.D. 

Sttge, la  palude  infernale .p.  Studi  in  ucce  difaieUi  in  nma.D. 

Stirtguere  per  eftinguere,et  per  diftinguere,  CT  Subfìflenzeual  SofidnztD. 

dtiùdere.  Dante.  Succiare  LatiSugere  per  tirare  afe  etc.D. 

Stipa,  et  ftiud,‘et  jti.i  diceil  Lombardo, la  fepe  Succbio,ctSuuhuQo,et  trincilo, et  trmUtnopfo  . 
detta  da  flipare  per  circoiire.et  è ancho  quel  rare,detto  dafucctar  p tirare  afeli  legno  D. 
la  gabbia  douejì  tengono  i caponi  ferrati  per  Stufare  per /coprire  il  centrano  di  urlare  D. 
ingr affando. onde  . Suctlerc  Lattuellerc  per diucllerejt  partire. Pf 

Stipare, et  jtiuare  per  calcare  come  nelle  n dui  le  Suernare  per  ufcir  del  turno . Sueftireper  fio* 
merci  a falò,*  falò.  D.  B.  gliart  D. 

Stizzo, et  tizzo.  il  legno  in  parte  arfo , & poi  Suffolcere  Voc:Ldl:per  fomentare.  Sun  muect 

ejhnto.D.  5wD’  , j r i 

Stola, è uefle  lunga, c he  cuopre  dal  capo  infìno  a Suolazzart  per  batter  I ah  quando  li  uola  Dan » 
piedi.  D.  Soluere  per  fuiluppart.P. 

Stopparci  Lombardo  dice  flroppart  per  ferra  Supino  Voc:Ldt:ual  giacere  col  corpo  t[f ufo  D . 

re  i buchila  (tipo. Lat:  0.  Suppa.LatiOffa.D. 

Stormifcere  per  farromore  con  fanotonie  dici*  Surto , ualfofpefo  deriuato  dal  parttctpto  Lat : 
mo  le  campane  fonare  alla  Stremila,  da  flrc*  Subtradus  , et  per  fmeopam  furto , come  da 

pp,oflrideo.L*t:D.  reflue  uiene  erto. et  ancho  diffe  Sorco  D. 

Stonno  ual  romore.  D.  T iberniche,  c monte  alti  fimo  in  S chimoni*  D. 

Storpo  et  flroppio  ual  impaccio, inter rompimen  Taglia  come  di  una  Taglia, cioè  di  una  forma,o 
to  impedimento, etc.D. P.  Jmhtudine, et  dinota  ancho  la  teffera  da  Lat: 

Stralunare ghocchi  per  guardar  fffamente, et  co  talea:ct  1 agliuolo  Lai: talea  c una  utrga  di 

mmaeae.quafi  eftira  lumen, cioè  guardare  fa  Mite  o d’arbore  faza  radice  pitntata  in  ter * 

n del  giufa /guardo. Dan:  ■ ra,o  [opra  l'arbore  inferi*  D. 

Strabe,  fono  funi  fatte  di  flràba,o  uero  di  giochi,  T alone  Laf.talus , et  fi  pone  per  la  parte  del  pie 
odi  ginefire  rauoltc  in  guifa  di  funi  con  che  de  propinqua  al  (alone  p. 
fi  legano  le  mercadantie.Latfartum.  D.  Talpa  animale  filmile  al  topofabita  fotterrd,  et 

Strjfttnare  per  tirare, o firdpegarper  terra.D..  e dettd  cieca  p che  la  pelle  li  cuop  gli  occhi  D. 


fi! 

rdmburo  Lattympanumjtromenlo  bellico  D.  Ldt.'per  che  fi  fiate  pfecca.DP. 

Tdmigni  è fiume  di  Londra  D.  T oruo  ual  crudele.  T ota  in  uree  di  tutta.  D. 

Tana, la  cautrua  de  ut  habitano  te  fiere, D.  Trabacca,  è ornamento  da  letto , come  cortina. 

Tanaglie  o Tenaglie  quafi  tenace! . D.  tic. et  ancho  fi  ulano  ne  campi.  P. 

Tarlo  animtletto  che  na[ce  ne  legni  uecchi , CT  Tracciaci  uefhgio  l'orma, le  pedate. D. P. 

quelli  rode. Petrarca.  T racotato,Lat:quotw,et  uale  il  quanto  in  ordì > 

Tifica  ia  borfa . D.  Tdfiare  per  tentare, cerca.'  ne, et  perciò  T racotato  fi  dice  colui  che  pafifa  • 

re/lc.E ).  l'ordine  nel  quale  fi  debbe  ccmuenire , et  ual 

Télo  Vcc:Lat:il dardofia  lancia, et  fimile. D.  dificordia  nell'appetito.Boccaccio. 

Tipo, cioè  tepido  , “nel  tefto  fi  legge  Tepe.  voc:  T racotanza,et  oltracotanza  VocProuenzate,  ' 
Lat:D.  ual  profuntìone, trafi: uragwe, impudente  au - 

Tergere  per  nettare, mondare  etc.D.P.  datia/tc.Dante, Boccaccio. 

Termine  vo:Lat:ode Terminare  pfinirt.D.v.  Tragettare  Lat:traijcerc,ike  ualjpajJareda  una 
Terzaruolo,c  uela  da  naue  cioè  delle  tre  la  mino  ripa  al'altra  , et  diciamo  tragittare  le  met' 

Tefta  p la  pte  eftrema  del  luogo  pcfie.D.  (re.D.  ci  di  una  nauc  in  un'alt  ra  -,  et  Tragetto  ual a 

Tetràgolo  è quadro  quadra  gufare, et  fi  come  in  ilpajfio.  D.  *•' 

ciafcuna  fica  pte  egire  eguale,  p fermo , et  fior  T raltgnare  per  non  fieg  uir  la  uia  diritta,  et  tuo* 

' te  ad  ogni  tipo, et  ad  ogni  fortuna  lo  pofie.D.  na, cerne  nel  tagliar  di  un  legno, che  nanfe* 

Tetro, uale  oficuro, brutto  etc.D.P.  guendo  per  la  uena  diritta  fi  guafia,  D. 

Theologia , e dottrina  fiacra.  Thopographia , è Trama  vcc:Lat:Dan:Tramitellouna  uia, o firn 
pittura  de  luoghi.  fiero  picciolo. 

Throno  voc:Greco,ualftdi4,alcuniteflihaimo  Tramontare  per  andar  di  folto. Petrarca.  Tu* 

* toono.rt  fta  meglio.D.  nare  per  trappajfare. D. 

Tingere  per  fegnare, imbrattarci.  Traniin  ucce  di  traduci , impero  che  tratto  in  u 

Tintolo  , è dolce  fiuono  di  molte  corde  in  tem-  Latfignifica  trapaf]o,o  traduco.  D. 

prette fe , o nero  fiuono  fatto  co  firomentidi  Trapelare  per  paffiar,cioe  colare  a goccia, a goc 
Tipo,uaì  effiem  pio, et  figura  etc.  (metallo.D.  eia  come  pajj'ar  tra  ptli.D. 

Tiralli,è  cotado,  U cui  coti  fono  fati  rhuròes  d.  Trappolare,  p pigliar  alla  trappolai  metatp 
Tizzo  aedi  S tizzo.  D.  Trapìito, è lauoro  fatto  co  Cago.P.  (tgànare.  è 

TolUttaet  ToUctto, detti  da  torre  fin  ucce  di  to'  Trafcolorare  per  mutar  colore.  D. 

1 baria. Dante.  Trashumanare  per  trasfòrmarfi  di  humana  nd 

Tombolare  per  cafcare  boccome.  tura  in  diuina.Dan. 

Toppa  Voc:Napolitana,la  chiauaduraodifeT'  Trafmodare  p pajfareilmodo,etlamifhra.D. 

ro,o  di  legno. Dan.  T r affarne , ual  efftr  ueduto  di  fuori  effèndo 

Tòrcere  per  ptegare,et  Torca  in  uree  di  Torta  dentro.  D. 

ufo  Dante.  Trauafarc  per  permutare  di  un  uafo  m un’altro,  { 

Torma,Lat:  Turma , è moltitudine  di  gente  ar'  come  del  uino,etc.Dan. 

mite, et  per  meta:ual  compagnia  etc.  Traui  firn : l uree  de  gli  arbori.can.  Trti  in  ut 

Torpere,  Voc  Ldt.perfar  pigro, et  debole,  per  cediTre.  Dan. 

fgomentare,et  come  ufeir  difentimento.P.  Tremolare  per  tremare, hauer  paura. D. 

Torreggiare  per  far  Torri.  D.  Tremoto, in  vece  di  Terremoto.  D. 

Torrente  è fiume  piccido,che  difeende  da  moti,  Trejca,è  ballo  con  meuimento  uelcct,  et  uale  co 
et  entrar  ne  fiumi  maggiori,  detto  da  torreo  pagma,o  traccia, onde  Trefcare.DP.  s 


Trefolo, il  /canno  di  tre  pie, per  la  menfa  etc « 

Trito  Voc:  Latria  fiirpe,il  parentado.D. 

T rilujlre  Voc:  Laf.ual  di  quindici  dnni.P. 

Tripudio  Voc:Ldt:tl  Ballo.D. 

Tronco  Ldt:Troncm,ct  T runco.P. et  Tronco- 
ne in  uece  del  bu/lo/en^a  il  capo  pofc.D, 

Trulldre  pcrtrdr  corrcggic , il  Lombardo  dice 
pettezare.e t non  è da  ufare.D. 

Tuba  Voc:  iat:la  troba.D.T ut  » ucce  di  T u, D. 

Tuffare  per  appozzare , et  ficcar  tutto  nell  ac- 
qua  detto  dalfuono.D.P. 

Tugurio  , Voc : Ldt:  il  palazzo.et  per  lo  piu  fi 

t piglia  per  la  picchia , et  pouera  babitatione 
de  paflori  San: 

T uiin  uteedi  Tuoi.D. 

Tumore  Ldt:ua\  gonfiamento,et  per  meta:  SU' 
perbia  perche  i fuperbi  gonfiandofi  fono  det- 
ti tumidi.  Dante. Petrarca. 

T umu!o,o  Tomolo  Voi:  Lat:  il  Sepolcro,  onde 

.Tumolare  per  fepellire.  San: 

Tumulto , è romore  confujo , et  fuono  difordi' 
nato.D. 

Turare, per  chiudere, ferrare, ete.D. 

Turbo  in  lingua  Ldt:  e flromento,ehe  fi  aggira, 
onde  Trotolo,et  paleo  fono  delti  turbo ) et  pi - 
•gliafii  per  lo  ucto  grande,  che  no  ud  a dirittu 
ra,ma  fi  aggira  in  diuerfi  càti.D.B.  et  Tur- 
bo in  luce  di  torbido,et  di  ofeuro  pofe.  Date. 

T urgere  p cfiare.o  gofiare,onde  diciamo  le  tur- 
gide /piche  qn  fono  bé  gonfiate,et  mature. D. 

Turpi  ual  brutta, ode  deturpare  p far  brutto  D. 

V,in  ucce  di  doue  Voc:  Aretino,  et  Senefe  piu  to 
fio  che  Tbofco. 

Viglio  Lat:uannui,il  Vanno ,il  Cribrosi  Cri' 
nello.  Dante. 

yallea,in  uece  di  Valle.Dan: Vallare  VocLdt: 
percircondare.D. 

Vampa, la  fiàma,  et  ardore  detta  da  uapore. D. 

Vaneggiare  per  uagare, errar  e ,etc.D.P. 

Vanire, per  fuanire,ufcire,o  andare  i nano.  D. 

Vanni  fono  le  penne  maggiori  delfali  dctfuccel 
lo.clje  fono  dopo  le  prime, dette  da  alcuni  i col 
Itili ,o  (fionchhnifi  penne  maggiori.  D. P. 


Vàno  Lat:uannut,il cribro, o criuetto,o  vaglio.  s 
Vano  voc:Lat:ualuacuo,et  uuoto.  Varo  Voc: 
Lat:ual  torto.  D. 

V affollo  Voc.lcgalt, il  ferito.  D. 

V eggi a la  botte  dal  uino  Lit’.ueges . D . # 

Vaiare  per  coprire.Dan:Pet:VeUo  Voc:  Latte 
la  lana  tonJuta  delle  pecore.Dante  Petrarca, 
onde  Vellute  cofie.  Dante. 

Vengiare  in  lingua  antica  Fiorentina,  ual  uenii 
care,perfincopa  mutata  la  a in  g.ual  uendica  r 
re  voc’.prouehzale.Dan: 

Ventraia,iluentre.  Dan:  onde  Ventr aiuolo, è il .. 
fanciullo  che  ha  la  il  uctre  graffa  per  troppo 
man  giare.  D. 

Vermena, la  uerga.Vemare  Lat:  hyemareper 
far  uerno  Dante. 

Vefiilojd  banderXyil  fiendardo.  p.  D. 

Vefiibolo , è luogo  jfiatìofo  auanti  la  porta  del 
paliZZO,o  cafa.Arifi. 

Vettaja  cima  non  fi  ufa.  D. 

Vibrare  per  móuere  alcuna  cofa  co  furia,  come 
la  fpada  uerfoi  raggi  del  fole  mojfa.  P. 

Vice, et  officio  Voc:L at:D.  vico  Voc:  Lat;il 
borgo.  D. 

V iddi  in  uece  di  Vidi. D*  - 

vieta, in  uece  di  cofa  uietata,e t fchiuata.  D. 
Vignaio, il fofientacolo  della  uite.D. 

Villa  in  uece  della  citta  VociFranctfe.D.  . ._■ 
Vincafiro , la  uerga  che  porta  il  pajlore  per  la  ,- 
beflie.D. 

Vinci, et  V imi, fono  legami  coi  quali  fi  legano  i 
cerchi  delle  botti, et  altre  c ofe , onde  diuimart 
perslegare.D. 

Viro.Voc:Lat:ualhuomo.D. 
vifiere.gh  occhiali,  o cofe  p afte  dauanti  gli  oc- 
chi. D. 

vifagghyil  uifo,o  faccia.  D.  Vitto  il  peccato.?. . 
V iuagno,è  propio  l'orlo  del  panno,  o tela, che  fi 
pone  intorno  alle  uefii  detto  da  riua , cioè  e- 
flremiù,et  cojì  lo  porfc.Dan: 

Vmblico  D.Voc:in  uece  di  Voi. D. 
vomero  voc:  Lat:  è il  ferro  che  c in  eapodeflV 
ratro'col  quale  fi  mou e la  terra,  P» 


Vonnojn  uece  eli  tanno  per  la  ritta.  D. 

Vrgere  per  urtare  Jpingere.D. 

Vrlo  Ldt. ululatili, c uoce  fuono,o  grido.D.onde 
, urlare  per  gridare  come  e lupi  etc. 

Vfala  in  ueee  di  ufanza.Dan.  Viti  in  uece  di  uoi 
in  rima. Dan.  P et. 

Zinca  ,ld  gambi, non  è di  ufare.D. 

Zinna, et  Sinna , é il  dente  maggiore  del  porco 
etc.uedi  Santa. 

Zdphiro  c gioii  di  color  purpureo, et  izurro  D. 

Zirbi  fratta  di  Ztbe,  che  fono  le  capre , et  per 
meta:  ual  foltantejaellante, cantante,  etc.  CO' 
me  donna  2, erba. d. 

Zara  c giuoco  de  dadi.  d. 

Zauomja  giara  ,o  ghiaia/ he  fi  pone  nelle  ni' 
ui  accioche  non  uacitlino.D. 

Zebe  le  capre, che  cofi  le  chiamano  i paflori  Tho 
[ani.  Din. 

Zecca  il  luogo  doue  fi  contano  le  monete. 

Zelo  Voc: Greca, ual  affetto, de fir e, ma  il  piu  del 
le  uolte  dinota  ardente  amore  etc.  il  Zelo  è di 
qualche  bene  difio  fenza  alcuna  inuidii,  nato 
% neW anima, nondimeno  tal'hor a è con  inuidii , 
t .onde  il  Pct.t\eU'Ep{fiùla.xvi.dcUe  famiglia' 
ri.  Zeliti, et  timo^amoris  comites. 

J . • ■ i i ; ! ,i.  < 

VOCI  VSATE  DA  P1V 

ANTICHI  THOSCANI, 

che  hoggi  poco  o nierw- 
tc  fi  ufano . 

Addiacciare  in  uece  di  agghiacciare  differo  i piu 
antichi  thofani . ad  fare , in  uece  di  a fare. 
Amanza,pcr  la  innamorata.  Amendune,  ei 
Amenduni , in  uece  di  Amendue.  Ataron , in 
luogo  di  aiutarono.  Auaccio,che  ual  tofìo/t 
auacciare,per  affrettare.  Auingiare,o  auin - 
chiare, per  abbracciare.  Autri,per  altri.  A ue 
neuo le, per  apparefeente.  Arrendeuole  in  ut' 
ce  di  piegheuoleetc. 

Bacicare  per  praticare  uoce  plebea.  B adeffa,  in 
uece  di  Abadefja.  BaUonchio  il  ballo  picciolo 
mct  rufiica . Bcnedicere , per  benedire . Beo 
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per  beuo.Biftà  in  uece  di  Beltà.BifiazZdn, 
per  difci'.tiare , o confumare  ufato  da  Don:  • 
Bifiento,in  uece  di  Stento,  uoce  feminile  pie' 
bea.Boce  per  Voce.  Boto,  et  botare, per  VO'  » 
to,  et  notare , cioè  far  uoto . Bieci  in  uece  di 
Biechi.  Dan. 

Campignare  per  godere,  fgazzare  il  mondo, uo 
ce  plebea.Candelabro  d.c andelo  mas  D.  Cd 
fio  in  uece  di  cado  d.C ampuofe  per  compofe. 
Chcnce/hc  dinota  quantità. 

Ddcin  uecedidà.Dca,in  uece  didia  nerbo ■ Diliu 
rare  p liberare.  Pet,  Diaccio  in  uece  di  Ghiat  x 
ciò.  Dtfidero  in  uece  di  Di  fiderio. 

En,et  Enno  in  uece  di  fono, de  poeti  antichi. 

Fedita, et  Fedire, per  Ferita  et  ferire . Femmina 
per  F emina. r or  fenato, cioè  fuor  di  fenfo  è an 
tichifitmo.  Fuoriuar  per  effer  fuor  di  uia  an' 
tiqui fimo. Fiura, in  uece  di  Figura. 

Grilanda  per  Ghirlanda.Guari  che  ual  molto. 

Habbo  in  uece  di  haggio . H aia , in  uece  di  hab' 
bia.  D.Hei  in  uece  di  hebbi.  Horreuolc  in  ue ' * 
ce  di  honoreuole. 

Imbolare  per  molare.  Inneggiaci  inueggiaref 
per  inuidia,et  inuidiare . lUuiare  per  entrare  » 
in  Lui.D.  Infamemente  in  uece  i’infitme. 

Lampana  per  Lampada.  Latebra  per  ofiuriti . 
Latora  in  uece  di  Lati. 

Mero  uerbo  in  uece  di  muoio. 

Nugolo  in  uece  di  N nuoto. 

p agoloper  Paolo.Piccolo  per  picciolo.Piftolett' 
za  per  Pefhléza.Pentere,per  pentire . P odi' 
fia.o  Potèftafem:Lat:  potefias. 

Quegli, et  Q uejli,in  uece  di  queUo,et  quefto. 

Kingauagnare  per  guadagnare.  Rtftiarmart 
per  njjjarmiare. 

Saccio  in  uece  so.  Santa  per  Sanità.  Sartza  per 
fenza.  sapraggio  per  f apro.  Sappiendo  per 
fapendo . Scombinare  per  comcciare . Si' 
gnorto , et  Signor fo  per  Signor  tuo , et  Si' 
gnor  fuo,uoce  de  plebei, et  di  perfine  uili.  So 
ga  per  la  fime,non  è Thofco.Suogli  per  fuo' 
li.  Sui  in  uece  di  fuoi  antico  . Suto  in  uece  di 
fiato . Stea , er  fteano  in  ucce  di  fila,  & di 


(Udito.  Sor  invece  ii  fopn  dittico.  diare)  anticamente.  I [netto. 

Tórrabo  in  ucce  di  torrò , o di  toglierò  dittico  Landa  la  pianura  etc.  Lajjato.  Ligio  cioè  fog* 
Togliere, non  c in  ufo.  getto, uajfaUo  etc. 

Vedo, et  Veo  in  uece  di  ueggio,o  di  ueggo.  uei  p Malenanza . M arcatche  ual  contrada , hdbitdth 
vedi  fediamo  p ueggiamo.  uedono  p ueggio » ne,etc.Mafnada,la  compagnia  de  M afnadit 

no,uegno  per  uengo,  uengiare  per  uédicare,  ri, cioè  compagni  nel  mal  fare.  Ri  embranza, 

uicitare  per  uifitare,uogli,et  uuoli  antico, et"  là  ricordanza. Mirdgliotet  Amiraglio. 

piu  del  uerfo,in  uece  dt  uuoi  o uuo.  Obliare, et  oblio  la  dimentkdnza  Oprtre  p apri 

Zolfo  per  Solfò.  re. Orgoglio. oltracotàza,  uedi  tracotanza. 

Pofanza  .Pietanza  ,cio  è gru  limofma. poggiare, 
voci  provenzax.1  • et  poggio.Primiero,Prode  che  ual  udiente.  * 

Aitgràza.Almdin  uece  deWanima.  Alpofluto,  Quadrettaci  quadrello, che  ual  frale. 

cioè  al  pofiibil  tutto.  A It refi, che  ual  fimilmen  Randa, et  a Randa  a r anda, che  ual  quafi  niéte, 
te, parimente, dnchora,non  molto  fi  ufa.Ama  rafente,che  niente  ui  manchi  etc.  Ridda  il  bai 

re,  in  uece  di  uolere . Amiraglio . Amo  me'  lo  etc.onde  Riddare  per  ballare  usò  D.Rimé  * 
glio , che  ual  piu  toflo  ,o  uoglilo . Ancidere.  branza  il  ricordo, onde  rimembrare.  R ipard 

- Approdare.  Aranda  aranda  che  ual  quanto  re  per  albergare, preftare, etc. 

apena.  Arnefe.  Arringo ; cioè  il  fpacio  del  S apia.  Sco fendere  per  rompere. Securare,fmd' 
corfo  il  pulpito  etc.  A JJembr are . Attendere  gare  per  trar  fuor  di  fe.  et  quafi  della  propia 

• per  affrettare.  Augello.  imagine, et  ual  dare  affanno.  Snello , che  ual 

Badare  per  affettare.  Bajlardo.  B ebbe  per  be'  ueloce  deflrojchietto  etc.  Soggiorno,  et  fog' 
ut,Beninanza.  Bieco,  che uale  obliquo, etc.  giornare. S ouente adunche ual ffeffo.  Soper 

, Bozzo, che  ual  Bajlando.  * chianza  antico. Sorrubbi are  per  comuciare. 

Calere . et  Carebbe  per  calerebbe  anticamente.  Talento  la  uolontà, et  attalentare  per  confentire, 
Chero.conquifo.  C rotare , et  lncroiare,per  anticamente.  Tenzona  ih  fitte  di  tentione  an 

•indurar e, o incroflare.  C redia.  t ito.  t racetanza/t  oltracotanza, che  ual  tra 

Defjritto  per  D iffetto.  Donneare  per  fignoreg - fcuraggine,onde  T racotato  qUtllo,cbe  pafja 

giare , Dotanza,  et  Dottare  per  temere  anti*  Cordine  dette  cofe,e t tracotanza  tale  paffame 

chtfiimo.  Drudo, lo  innamorato.  to.Teflè  in  uece  di  adeffo,mò  etc. 

Vocìi.  F ora  in  uece  di  Saria  .forfenato,  cioè  filo  V alenza,udia,  uengiare  per  uendicare  uiuid. 

ri  di  fu  1/0  anticamente  ufato.  Molte  altre  fono  le  uoci  Proucnzali,  ma  noi  hab 

Gaio, per  la  uliliù,et  guadagno, Gaio , et  Gaia,  biamo  poflo  folo  le  fopraferitte  per  le  piu  ré  ' 

che  ual  gslante,attegro, detto  da  gaudio.  Gioi  re, e t il  raro  ufate. 

ire  per  godere, giouare. prender  diletto,  onde 

Gioia  ual  diletto, gloria  etc.Giugidroptrgiu  VOCI  VSATE  SOLO  DA 
’ dicare , onde  Giugio  ual  giudico . Gramare  poeti  ne  versi. 

per  attriflare,o  p lagnere  defiando.Guari  che 

ual  molto,nonèda  ufare.  GUÌdardone,o  Gui  Abbagliare , et  deriuali . Abbellire , accorare . 
derdone,et  guidardonare , che  ual  premio,  CT  A ciò, addittarc, adeguare.  Ac.tffo,non  e T ho 

premiarc.Guift,che  ual  foggiaste.  /co.  Ad  bora  ad  bora.  A domare . a dro,  cT 

Hauid.Hebbeinuece  dt  fu, et  di  firono.tiuopo,o  atro.  Affocare,  aggiornare,  agognare . a la, 

V opo  come  altri  fcriuono, che  ual  bifogno.  a lo  etc.  articoli.  A tt<  ntarc , alluminare,  a!" 
In  ueggia,et  inueggiart  che  ual  innidia , et  inni.  ma, et  almo.Amc  in  uece  di  ami  talhor  ih  ri' 


Mi.  tmeria,ameriano. ammortar  e, et ammor  rado.Leue  in  dtfnenza.Lt.Lido.  Ligio  eh 

Zite ,ammentare.  Ambe,  et  nmbo,e t Ambe - udì  uaffallo  etc.Pet. Loco.  L ulti  Lai  : luHa, 

due, incidere.  Ancetta.et  Ancilla,atigm.  An  la  battaglili. Lutto, il  pianto, 

te , dppanndre  non  fi  concederebbe  (e  noni  Martire.  Maire  in  defwenzd.  Medefmo . uofhd. 
gran  vocìi. Aprico, arrogere.  Affro,afforda  Mercè,  fui  Mercè, Dio  Mercede , moro,  mi 

re.Athena  in  defmcnza-Ar fura, piu  del utr*  meglio moio.morfo del uerbo  mordere. 

fo.Atro,ct  Adro.Auante,dudlorare.  AugeU  Ne  la,ne  lo  etc.sefcio  che  ualignorante.Keffun 
lo,auettere  per  flettere, ma  di  rado.  piu  del  uerfo.  Nouo.Nuuola,  Nuuoletta}t*u* 

Baleno,  etbalenare.Bdndopiudeluerfo.  Bona,  inietto, Kuuolo,et  nube. 

Bono , etc.  Oblio.  Obietto.Oprd.et  Oura.  Or  czar  e. 

C dpe,et  Capei,  in  ucce  di  Capelli,  cerco , in  ucce  pargoleggiare, et  Pargoletto.  Pari,  et  Pareitu 
di  cercato.Carpire,  per  rapire . Dan.  Cheto,  dechtnabtle  in  ucce  di  eguale . Parft,  et  parfo 
Chioccia  per  rauca  D.  cigolare . D.  colgo , in  ucce  di  parui,et  diparuto.  Patre  in  dcftnen 

CT  tolga , compilare  per  componere . Dan.  za.peccata.Pcroihc,et  alle  uolte  Perche,  del 
Conqutfo.  C onfcicntia  .Continuo , & conti'  medefmo  pentimento . p ero  del  nerbo  perire . 

nuare.Conuen.Cor,  et  core.  Corto,  cioè  bre - Po, ma  meglio  può  in  uece  di puoi.ro/uc, pori 

ue  etc.  Conuerfe.  no , poria , prefo , proprio,  putto , erput* 

Di  la.  Di  lo  etc.  D enno,non  è Thofco.Dcpdero  ta , il  fanciullo  etc. 

fo.  Dimora  piu  del  uerfo.Dio.  Diritto  in  ri'  Qualhor  in  uece  di  quando.  Quadretta,  et  qua* 
ma . Di Juiluppare . Diuorzo.  Dritto.  Due,  drctto,un quàco  in.rima.Queto.Qui.  Quei.. 
ma  duo  meglio.  Raccorciare  per  abbreuidre  Raffinare  Rùpo- 

Elicere  per  tirar  a fe.  E mpiezzd.  En,  et  Ermo,  gnare  per  riprendere, contra/lare,etc.  R ap' 

in  uece  difono,antico.  ••  pettare.Regina^ma  meglio  Reina. Repente. 

Fata  in  uece  de  fatt.Figlia.Fila.plu:Fio,il  feudo  Rinuerdire.Rio  in  uece  di  Riuo.Ronchione, 

Focile. Foco.Fora, et  fore. Fora  in  uece  di  fa*  et  Ronco,  cioè  parte  di  fafjo,  et  Ronchiofo, 

ria,et  di  farei, fur  ano, fof)ero,fofino:fu  in  ue  che  ual  nodofo.D. 

u difui.rue  in  uece  di  fu.mo  in  uece  di  furo,  S aria, farie, et  fora.Sariano,et  forano.  Saprei y 
et  trifto.  Dan  Furare.  et  Saprò.  scacciare.S  cernere.  Scipare,  et  di', 

Gaggio, cheual utilità,et gaudio D.  Ginocchia.  fcipare.scoccare.Soperchtare. Senno piudel 
Gioco, et  giocare.Giouene.Greue.  uerfo, che  Jìamo. Scudo, in  uece  di  effendo  Sen 

Habbo.et  H dggio,il  primo  non  è da  ufare . hag'  tiria.  Snello.  Sneruare.  Soffra.  Sofferto.  So- 

gi in  uece  dt  hebbi , haggiate  in  uece  di  hab-  glio,  Soglia,et  Sogliare.Lat:LÌmen.Soprc. 
biate , hauefii  in  uece  di  haueffeusò  una  uolta  Sormontare.Sortire,etfcorteggiare.Souran 
in  rima, il  Petrarca:  Homai:  tare . Soff  ir . Spaldo . Sparto . Spalmare. 

ìtinuecediìo.lmago,lmage,etimagine.  Inion  Spero.  Speglio.  Spene.  Spe trare . Spirto, 
nareper  inftgnorire.  ìnmantinéte,cioè  lofio.  Spirti,  et  ancho  Spirito  ma  di  rado.Spolpa - 
lnnajpro  cioèfo afpro.  1 nneflare.  impietra'  re . Stanco . Stafii . Stemprare. Stige. suo- 

re, per  indurire  , come  pietra . impinguare.  guere . Storpio,  et  flroppio.  Stuolo.  Suo  in 
lnnarrarc,p  incaparare,et  per  metatprepO'  uece  di  fuoi,et  fuc. 

rare.Pet.lnogliare  p far  uogltofo,  Infìeme.  Ten  in  uece  di  tene.Tepido.Tergo  la ffatta.Te + 
Labbia  in  uece  di  labra , et  alcuna  uolta  in  uece  tro.Thomafo,Tomaffo  in  rima,  et  The  ma,, 

dell' affetto,  o aera . L aerimi , et  lacrimare  t otte  in  uede  di  toglie  o tolge  torre  in  uece  di  . 

piu  del  uerfo.  Le ce,et  Lice,  Leggiera,  ma  di  toria.Torpcre,a  Tondo . 


V,cbt  udì  ioue,uiUdre,  p circondare,  uè  in  ucce  Sdnzd  usò  il  Eoe:  foggi  non  fi  ufo.  S arebbe,  & 
di  uedi,uen,in  uect  di  uene. Vincigli, cioè  uin ' dncho  f àrie, in  uere  difaridytt  di  fard.  Sdreb * 

ci . Vitto  in  accedi  uinto . Viftggio  il  uifo , fono/ 1 farieno.SbandeggUmento.  Sentireb 

uolft.  Vogliofo,uoi,et  uolc  uerfo.  et  dltri  ctc.  be.Sentiudno.Senti)  per  ufo  delld  lingud.Sen 
Tutte  quelle  uoci,  che  nel  uerfo  fi  poffono  dir  bre  tireno.foffera,et  fofferito, Soprdprendo.  So* 
ui.no  fd  mejlieri  di  allugirle,come nelld  jpft.  rore.Spdrto. Speme.Sporto.Spegnerc.  Spie 

care.  S piriti.  Suiluppdre. 

VOCI  CHE  SI  VSANO  Tiepido etc.Trduidre.Tuttoche.Tututto. 

SOLO  NELLA  prosa.  Vdlerebbctudlieno.Vbiditnzd.  vfficio.  vie  che 

udì  molto , uolli,  et  uollononon  uolf,et  uolft' 
Abbdrbdglidre.Abbrdcidméto,dcchetdretdmdz  no.  Volenterofo.Vnque,vnquanchct  uuoi.et 
Zare affamare  in  ftgwfcdtione  pi f tua, affo  ^ uu ole.  et  dltri  etc. 

gdre.  A fottd,  d hottd,  Amendue  dmerebbe, 

dmerisno  , dppeUdre  piu  delld  profd , dpri , VOCI  CHE  SI  VSANO  IN 
dUdntitdHd,dHo,  A fpero,etc.  Verfo  ad  un  modo , et  in  Profa  ad 

Brninolen^i,et  btniuoglienzd, buono.  un’altro.  Le  prime  uod  faranno 

Cigli, Come  che. Contro  ddut:couerto  deUd  qudr  del  Verfo, & le  feconde  de! 


la  Profa,  cioè'  dopo  U 
duo  punti . 


VERSO  ET  PROSA. 


td  regold, copri, conquifldto,con(ìenzd,  conti 
nouare,continouoconuien,Cuore,curto. 

Ddlld, dallo  etc.  DdUd  lungi.  Di  lungi.  Di  cui, 
dienne , dienni . Dimordmento . D iuortio . 

Diritto , diflinguere. 

TdUifco.¥ild.Tilt.Fuor,et  Fuori,  foffero, et fof  Abbagliare, et  deriudtiin  verfo:  Abbdrbdglid' 
fono.Tuogo,fof[ero,et  foffeno.  re, et  deriudti  in  Profd.  Acquetare:dcchetarea 

Ciucco.  Gioudne.Gliel.crdue.  Ad  hord,dd  hord:A  fottd  d hottd. Affocare: 

Hoggimdi.Homdi.tìomdi,tt  H ordmdi.  H ofle.  Affo  gdre.  A ld,d  lo  etc  :AUa  dllo  etc,  Allumi 


iddio,  et  Dio.lmdgine.  I mperciothe , dlcund 
uoltd. incontanente,  incontro  ddue:  lnndnti, 
ire  et  ito, in  ucce  di  gire, et  di  ito.lnfieme.lm' 
pietà,  illuminare. 

L d dio  mercè. Ld  uojlrd  mercè. Lecito,  leggereb 
bejeggeridno.  L ito.  L uogo. 


nare:iUummare.  Alma, et  animd:  Anima.  Am 
mortdre,et  dmmorzdre:  S pegnerc,appidttd' 
rr.nafcondere.A  fprotafpero. 

Beniuclentid  : Eeniuolenzd , et  Beniuoglienzd» 
Bono  : buono. 

Cheto, uedi  Queto.Conquifo: Conqui/ldto. Con' 


*^vlc6  ® j — r i > 

Mdrtirio.Medefimo,la  fud  Mercede, ld  dioMer  fientid:Confienzd,ccntincdre,et  continuouo 

cede  merdei/t  morduto,mj  poco  in  ufo.  tinoudre,et  cotinouo,conuen:conuien.  cor,  et 

Hdfcondere.NeUa, Hello,  etc.  Huouo , ts  tutolo,  core:cuor,et  cuore.corto:  curto. 

et  Huuoletto.  D d ld,  Dd  lo  etc:  DdUd, dallo  etc.  Dio  : iddio , et 

Obliamelo.  Dio.  Difutluppare:  fuiluppdre.  D iuorzoiDi' 

pan, che  udì  eguale,  o fimili.  Paruto  non  pdrfo.  uortio.  Dritto: diritto. 

Percioche,perifco.  Però  in  ucce  di  percioche.  Empiezzatlmpietà. 

Po luere,  poffono , non  penne.  FerJuto,non  Foco,fuogo.iordno,ct  fofiino:fo(}eno,rt  foflemo 
pirfo , propio , penò , pregionierc , proui - Gioco,et  gioedre:  Giuoco,et  giuocsre.  Giouene: 
detti , puoui.  Giouane. Gliele: Gltel, et  gliele.  Gretie.-Graue 

Reina.R  ejinare,et  R ifndre,  illuminare, uedi  alluminare:  imago,  image , CT : 

lmagine: 


ìmigìne:lmigine.\mpietà,uediEmpiezza. 
Infume:  infume. 

Lecce r lice  : licito  et  conveniente . Lido:lito. 
Loco:  luogo. 

Màrtire  : Martirio . Mcdefmo:  Meiefmo  .fud 
Mercede, et  dio  Mercede:  la  fua  Mercede,!? 
la  Dio  Mercede. 

Ni  fonder  e , uedi  appiattare . Ne  la,  ne  lo  etc: 
Nàia, nello  etc.  Ncuo:nuouo.  Nuvola,  N uno 
letta, suuolo,  Nuuiletto,et  Nube:  Nuvolo,  c r 
Nuuolctto. 

officio:  Vfficio. 

parfo:  paruto,pero:perifco,perfo:perduto,pol' 
ue,poluere,ponno:poffono , proprio:  propio. 

Queto:  Cheto. 

R affina  re:  reffinare,  et  rifilare.  Reina,et  Regi - 
na  in  defnenza:  Reina. 

Sapere, Sauere:Saria,farietet fora.  Sarebbe,  fa 
riano, et  forano,farebbono,et  fariino.  Semo , 
fumo . Sententia,fentenza.  Soffra,  foffera. 
Sofferto /offerito,  sorella, forore, fuora,t for' 
prendere  Jopriprendere.Spdldofrortofrar 
fo,frarlo,fregnere,  uedi  ammortare.  Spene, 
et  freme,  freme , et  freranza . Stinguere,di' 
ftinguere . Stuolo , Hofte . Suiluppare,  uedi 
difuiluppare. 

V bidientia,Vbidienza.  Vfficio  uedi  officio.  Vii' 
qua, et  Vnquanco,Vnque,et  Vnquanche. 

VOCI  MASCVLINE,  ET 

GEMININE  IN  VNO. 


le.  Pofente.  Quale.Reale.seguente.  S cruente, 
S imile.Soaue.SoUazztuole. Sottile.  S piace' 
uole.Tenace.Tenbile.Valente.ybidiente.ye 
nerabtle.y  ile.Vtile,etc. 

VOCI  MOZZE,  CHE  SONO 
s i n c:  et  p l v b: 

Animi  in  ucce  di  animile,  et  di  animali,  citta  in 
ucce  di  Ciltade,etdi  Cittadi.Falfità.  He  redi' 
td.Opportuniti. Qualità. Semplicità.  Vani - 
ti. et  tali. Re  che  ual  Re ge,et  Regi.Lacciuò, 
virtù. Gru  indeclinabile  mafet  fem:fmg:et 
plur:Crin.Fin.Gran.Stran.Van.Buon,  e 7 
Bon.crudel,D(bil,aentil.Sottil.Leggier  Si 
gnor.  Dur. etc. 

NOMI,  ET  VERBI  DI  VnA 

MEDESIMA  QVAUT  A*. 

idonea, nome, et  del  uerbo  adoncare.Bafci,o  B a 
ci.Bdttere.Battuto. Canto.C.ena . c onferua. 
Danno. Dono. Fallo.? afeia  Fiutili. Fiacco. 
Fregi. FumiXShiaccio.  Goutrno.  Grida.  Gri 
do.Hauere . Legge.  Leggi.  Lufro.  Luflri. 
Macchia.Mira.  Partire.  Partirf . Prezzo, 
Pugna , Saputa . Scefe . Scritta . Secca.  Se ' 
ga. Seggio. Somma. sono,  et  Suono.  Stanca. 
Vogliale. 

NOMI  , ET  VERBI  DI  VNA 


Amante  mafet  fem:cof\  Amorevole,  Ardente, et 
fmtli.B oia . B reue.Celefle,  Celefiale.  Cene - 
re,ciuile,commune.  Conforte. corte  fé.  Cru' 
dele.Debole. Dilettevole  et  f nuli.  Disleale. dì 
friaceuole . Dolce,  Duce.  Fallace, Fante.  Fero 
cc.FeJliuole.  Fedele.  Fine. Fonte. Frale. Fune. 
Gentile.  Giouane.Grande.Humtle.  Horribile. 
inejìimdbile,lnflanbile.  Lucente.Lufmgheuo 
le. Maggiore. Migliore.  Minore.  Mirabile. 
Misleale. Mobile. Mortale.Natur ale,  N obi' 
le.Noue  numero. obediente.parente.piaceuo 


I ST ESSA  PRONONTIA,  ET 
DI  QVALITA  VARIA. 

Biro  il  contrario  di  dolce, fofl:  et  <tiie:  & del 
uerbo  amare.  A fretto  la  prefenza,et  del  uer 
ho  afrettare,etc. B ella,  c affa. CoUare.Corfo. 
Cofla.Cura. Damme. Dee. Dei. Deficit  De' 
fli.Diuife.DogHo.Empia.Ffca.  Faccia.  P,u 
ce.Fatto.Fe.Felle.Ferro.Fermo.  Fejfe.  F0' 
ro. F offe. Gioue.Gtri.Groppa. tubiti.  Ora. 
lnfcgna.lnuiti.Lega.Legato.  Letto.Manca. 


Meno.  Mente.  Mejfd.  Metà.  MoUd.Mutd, 
Morfe. Morti. Mojlro.Mutd.  Nettire.No • 
te.soi  Noti.  Odi.  Orni. Pilo.  Para.  pari. 
Pdrere.Pdrtc.Pdrti. Pafcere.Paffdti.  P end. 
pero.Pidntd.Po.ponti.Porci.  Portd.  Porti, 
rorto.PoJJd.Saggio.Sdliud.Sale.Sdlfe.Sdf 
/?.  Scola.  Serpe. Serud . Sete. S ignifìcdto.  Spe- 
ri. Stdte. Stato.  Steffc.Stima.Taglia.  Tenu 
ta.Tentd.T  otre. Tratta.  Vergd  Vofta.Vol 
to . Vfo.  cr  dltri. 

Et  udendoti  chiarire  tu  trouerdi  i luogi  loro. 

NOMI  PROPRI,  E COGNO- 
MI VSATI  DALBOCI.NU 
SVO  DECAMERON  E.  ET 
I EVOCHI  LORO. 

Abrddtn giudeo.  » * t .Adridno  1058.  Agiulf. 
61  i.Alathiel.40  3.  Angiolelld.  1191.  Ago 
Unti  mdejlro  Alberto  da  Bologna.  10*. 
Frate  Alberto  da  I mola.  941 . Aleffandro. 

1 9^4.  Altbecb.837  . A mbruogia.  1688. 
A mbrugiolo.  3 1 3 • M Amerigo.*  X71.M. 
A ngiolteri.  2 o 1 6.  A hdreuccio  di  pierò,  j il* 
An.iriw.10la.  1025. A nichino. « 60 1 . Anfal 
do.ttoo.M .Antonio d'Orfo.  1 j 9 j . S . A r 
rigo. 228.  Arrtjhppo.  nj7. Atticciato . 
1017.  Azzo  Manhefe . 143  . Eergi- 
mina.  1898. 

Beatrice.  1 1 8 1. Monna  Belcolore.  i6^4-Baf 
/ino. 446.  B eminebai  Soldano. 40 3. Bergd 
mino.  1 7 3 . M.  Beritola,  in.  Bemabo. 
529.  Bernardo . $ 2 3 . Berto  della  mafja. 
94  3.  Biondello.  2 07  8.  Bingucào.  1707- 
Bontfatio papa  « 1 e j.S. Brancaccio. 6s  «. 
Bruno.  * 71» . « 76  j .ttc.Buffalmacco.tyi  1. 
1 ”6f . 1 8“  j.  etc. 

Calandrino.  171  « . 1 7 6 3. 2 o o 2 . etc.  Cane  dal 
Id  Scala.  1 77.  Carlo  Re.  3 9 s.  Caff andrà. 
1 1 3 j. Cifrili.  717.  C ecco  di  M.Forterigo. 
xoió.Chichibtocucco.  ij9i.Oicco.2078 
Str  Ciappelletto  vy.ciefca.  14*8.  Cimo- 
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REGOLETTE  PARTICOLARI 

DELLA  VOLGAR  LINGVA. 

DEL  NOME. 

I Nome  èfignificatiuo  delle  foftantie,et  qualità , 
et  quamità.Tutti  i Nomi}ofiano  maf colmilo 
fìdnofeminini , che  terminano  nelfing:  in  E, 
nel  piu:  terminato  in  I.et  coft  quelli  che fimfeo 
no  in  A, nel  Singmel  plu:fini/cono in  E .fimil 
mente  quelli  che  in  e. terminano  nel  fing:  fu 
nifeono  in  l,nel  piu:  cr  anchora  tutti  quelli  , 
che  hanno  per  Juo  finimento  a, et  E .nel  fing: 
rhanno  ancho  nel  plur:  in  E,  cr  in  1 . come 
Frodi, cr  Frode  in  fing:cr  nel  plu:crfro - 
de,cr  frodi, et  cofi  altri fimili.c  ben  uero,  che 
apprejfode  gli  antichi  J i trouano  dffai  nomi 
piu:  terminati  in  A,che  nel  fing:  terminano  in 
O,  come  membra  membro , ginocchia  ginoc - 


? 


cJjco  , peccata  peccato, Ciglia,  Veftìgìa,Di- 
td  tic. li  qt ali  tutti  di  prefente  fi  ttrmindno 
in  I.come  ginocchio  ginocchi-,  peccato  pecca 
ti  ttc.Troiunfi  anchora  terminati  in  A . ufa- 
to  dd  gli  dntichifquclli  che  in  oyfinifcono  nel 
fin:come  Pratora,Ortora,  Arcord , Borgo- 
rd,CT  dltri , (he  poco  o niente  hoggi  fi  uftno 
di  Moderni  Scrittori,  si  troiano  dnchord  al 
cuni  nomifem:  che  termindno  in  A,nel  piu: et 
quejlo  per  dccomódare  le  parole , come  Di- 
gnità,Città, Bontà, etc.  che  Dignitate, Citta- 
te,Bontate,f  dice  ne'  fin:  et  le  Cittdti,  Digni 
tati,  potati  poi  nel  plu:ma  folo  virtù  et  Gru 
terminano  cofì  nel  Jìn:et  come  in  piu: 

DEL  VERBO. 

Il  Verbo  è ld  principdl  parte  della  oratione,  & 
è fgmf  catino  delle  attioni,et  pacioni  a diuer 
fi  tempi  et  moli . Ogni  uoltd  che  il  nerbo  ha 
l'accento  nell'ultima,  et  che  ui fi  aggiungono 
le  particelle  Lo,  Ld,  Mi, Ti,  Si,Vi , Ci, Ne, 
che  fi  reggano  fotto  l’accento  del  uerbo , ld 
eon  fonante  fi  raloppia,dalle  fortiUe, fammi, 
moframmifafit,  ue.lrafi,ft  dice  fempre  nel 
ucrfo  et  e tii  far atti, dinne/.ienne, nelle  profe. 
Et fauui , fouui, puoitui  diceuui,  tuttauid  fola - 
mente  nelle  profe  Boc.  dettiti  oltre  ciò  f der 
piu  lieto.  Et  porroitui  fufo  alcuno  letticello, 
Et  hacti, Stacci, et fimili,  Et  fé  Dante  diffe  que 
tàmi,leuàmi,et  tl  Boc /arane  un  foffionealld 
tua  feruente,Et  altroue  hàmiflracciatd,è  per 
che  quelle  non  fono  ucci  intiere, et  l'dccento  ui 
jìd  non  nell’ultima,  ma  nella  penultima . Co 
me  di  nome  di  T isbe  aperfe  il  cie’o  Piramo  fu 
ld  morte  e rifguardoQd , diffe  Dante,  perche 
rifguardando  è la  intera  . A Rincontro  cr 
s’altro  haueffer  detto  a uoi  direlo , oue  la  in- 
tera è direi. 

E'  da  fdpere  che  in  uece  di  lui, di  lei,di  loro,quan 
do  a.  porre  habbiamo  tali  uoci  feguentemente 
due  uolte  dinanzi , o dopo  il  uerbo  a qualun- 


que ptrfonaft  danno  effe  itoci  ,folamtn\e  che 
piu, che  ad  una  non  fi  diano , et  in  qualunque 
numero  effe  a por  s’hanno,  o di  qualunque  ge 
nere,sèpre  nelle  profe  diciamo  di  qutfta  ma- 
niera gliele, et  altramente  non  mai.  Boc.  An- 
zi mi  pregò  il  Caflaldo  loro  quando  io  me 
ne  uenni , che  s’io  nhauefi  alcuno  alle  mani 
che  fuffe  da  ciò, che  io  gliele  mandafi,io  glie- 
le promefi.  Et  paganino  da  monaco  ruba  ld 
moglie  di  Meffer  Ricciardo  da  cinzicd , il 
qual  f apendo  doue  ella  è,  uà  et  diuenta  amico 
di  Paganino, et  r addentatagliele,  et  egli  do 
ue  ella  uoglta  gitele  concede , Aduenne  iui  a 
non  guari  tempo, che  quefìo  Catalano  con  un 
fuo  carico  nauicò  iti  Alejfandrii,  et  portò  cer 
ti  falconi  pellegrini  al  sollano  et  punto- 
gliele . Et  di  quefìo  modo  di  fcriuere  tutte  le 
profe  del  B oc.  ne  fono  piene , et  anchor  di  piu 
antichi fcrittori-,  Etcofift  dice  dnchord  quan 
do  di  Gli  fegue  ld  Ne, che  fi  ferine  gliene  die- 
di, gliene  portorono  etc. 

Leuaft  anchor  affai  fouente  nelle  profe  ne  prete- 
riti perfetti  ld  ultima  uocale  della  prima  per- 
fona  Come  è, deliberami  per  deliberami,  CT 
eiofifà  Thofcanamente  filza  reietto. 

Della  terza  uoce  del  plurale  delli  preteriti  perfet 
ti  fi  leua  ffe/fo  la  uocale  loro  ultima , cr  nel 
uerfo, et  nelle  profr,dieder,dtffer,  et  alle  uolte 
fi  gilta  anchora  tutta  intiera  l’ultima  ftUaba. 
andaro,pajfaro,accorJaro,partiro,af)aliro. 
et  delle  altre, che  Gio:uillani  diffe.  Ne  manco 
poi  che  etian  Ho  due  fi  /labe  non  fi  ftano  uia  tol 
te  di  qui  fé  uoci  , non  folo  nel  uerfo  che  ufd 
fur  in  uece  di  furono . ma  anchora  nelle  pro- 
fe,fi  come  j i uede  nel  Boc:  il  qual  diffe  fer  ue 
la  et  dier  de  remi  in  acqua,  et  andar  uia , c T 
ciò  fece  egli  in  altre  uoci  anchor  a, comperar, 
domandar,  deliberar , in  uece  delle  compiute 
ponendo  jetc. 

Io  hductu  fatto, T n haueui  detto  ; Giouanni  ha- 
ueua  fritto,  et fmilt fi  dicono,et  eoft  ftuafd 
cendo  nel  numero  del  piu.  E'  il  uero  che  la  uo- 
- cedei  . 


te  iti  uerbò  iti  qual  il  fcnlimetttofi  forma  fi 
muta  per  chi  uuole,  bora  in  quello  della  foni 
ua, bora  nell'un  numero , bora  nell'altro . lo 
hauea  pofla  ogni  mia  fòrza , T u haueui  ben 
eonfighato  i tuoi  cittadini , et  fomighanti,cr 
cofi  fi  dice  anchor.  lo  bo  amato, T u bai  godu 
to,Giouanni  ha  pianto,  et  amata, et  godute  al 
tre/i,  ne  /o/o  con  queflo  uerbo  hauere,  ma  con 
quefT altro  ejjere  ciò  anchora  fi  fa,  in  qut  uer 
bt  dico,cbe  il  portano , La  donna  s't  doluta , 
V oi  ui  fete  rammaricati.  Coloro  fi  fono  mge 
gnati,et  famigliami, tt  qutfli  «erti  fono  tutti 
quelli  de  quali  le  noci  che  fanno  in  fe  ritorna 
no  quello  ebe  fi  fi,  fi  come  ritornano  in  quefti 
effempi  che  fi  fon  detti,et  di  tato  è ito  ad  ufan 
za  il  dare  a quefta  uoce  del  paffuto  il  fine, che 
fi  tira  dietro  la  perfona  che  fi  -,  La  donna  s'è 
doluta,  voi  uifete  rammaricati,  che  anchora 
alcuna  uolta  s’c  ciò  fatto  effendo  il  ragionar 
in  altra  forma  diffiofta , fi  come  qui , il  che 
molto  agrado  fera  fi  come  a cola  alla  qual 
parecchi  anni  a giufa  quafi  di  forda , CT  di 
mutola  era  conuenuta  uiuere  per  lo  non  hi' 
nere  perfona  intefo . D oue  alla  qual  era  «Olir 
uenuta  uiuere  diffe  il  B oc  : in  ue ce  di  dire  e- 
ra  conuenuta. 

Tre  fono  i paffati  tempi  Io  amai,  lo  ho  amato , 
et  io  hebbi  amato,  ma  t due  primi  foli , et  per 
fefiar  po(fono.\ofcrif}i,ciouàm  ha  parlato, 
ma  il  terzo  non  mai.  Anzi  neramente  alcuna 
delle  parti  glifi  dà,  che  fi  danno  al  tempo , 
poi, prima, guari , et fimili,Pot,  che  la  donna 
s’hebbe  affai  fatta  pregare,  et  ne  prima  uedu 
ta  l'hebbe  , CT  ne  bebbe  guari  cantato,  dopo 
le  quali  parole  altre  parole  fa  dibt fogno,  che 
feguano  a fornire  il  fentimcnto , o neramen- 
te queflo  modo  di  dire  fi  pon  dopo  alcuna  co- 
fé  detta  da  cui  e ffo  pende  , cr  fcnzjt  la  quale 
fare  non  può.  Boc.  Et  queflo  detto  alzata 
alquanto  la  lanterna  hebbe  ueduto  il  catinel- 
la d' Andreuccio,  cr  il  famigliare  ragionati' 
do  con  gentili  huomint  di  dtuerfe  c oft  per  di - 
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uerfe  fra  le  gli  trafitto , eruca  fa  del  fuo  Si - 
gnore  condotti  gli  hebbe:  E t il  Pe.  Non  uolen 
domi  amor  perdere  anchora,  Hebbe  un’altro 
laciuoltra  l'herbatcfo , Et  come  che  queflo 
modo  eh  paffuto  tempo  fi  dia  egli  fempreìn 
compagnia  fi  pon  d'altro  uerbo. 

Vfafi  in  alquanti  «erti  Icuarfene  nrl  futuro  lé 
liBaba  del  mezo  raddoppiando  inqurlla  ue' 
cela  k . dorrò , corrò , uerrò , ferrò,  mor- 
rò , penò , foffenò , etc.  in  ucce  di  doterò , 
coglierò  ,ponerò,ucmrò, faht  ò,  morirò , pt' 
Tirò  fofferirò,  et  de  gli  altri , et  ciò  è in  ufo  , 
non  folo  del  uerfo  , ma  anchora  delle  prof  e, 
et  fafii  parimente  in  tutte  le  altre  ucci  di  qut' 
fio  tempo . 

infinitivi. 

P onfi  quefta  uoce  del  uerbo  quando  d'altro  ueT' 
bononfi  regge  fempre  coi  primo  cafo . Boc; 
io  ho  uiuendo  tante  ingiurie  fatte  a Demene 
dio , che  per  farncgU  io  una  bora  fu  la  mia 
morte , ne  piu  ne  meno  farà . Et  una  gioir- 
ne Siciliana  bcllfiima , ma  diffiofia  per  pie - 
dot  preggio  a compiacere  a qualunque  /mo- 
nto , Senza  uederla  gli  pj fio  apprejfo  di  lui, 
Anchor  ha  quefta  un  cotal  fentimento , qual 
in  queflc  parole  fi  uede  j Ma  quella  mattina 
ninna  cofa  trouandofi  di  che  potere  />o nord- 
re  la  donna  per  amor  della  quale  egli  gié 
infiniti  huomint  honorati  baueua , il  fe  ra- 
uedere  > in  luogo  di  dire , Di  che  potejji  bo- 
norare.  Et  quiui  di  fargli  honort , cr  /è- 
fla  non  fi  poteuano  uedere  fatij , cr  ffietiab- 
■mente  la  donna  che  faptuaa  cui  farlofì’t  tu 
vece  di  dire , A cui  il  fi  faceva.  Qui  c que- 
fta cena  , cr  non  farla  chi  mangiarla  , 
ciocchila  mangiaffe  ,Et  ftd  fufi  chi  far' 
gli , per  tutto  dolore  fi  pianti  udiremmo  : do 
echi  glifactffc . Cottfle  fono  coft , da  farle 
gltfcherani  et  rei  /mommi  :doc  Che  fanno 
gUfeberanietc. 
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L'infinitiuo  co  negation  s'ufa  p imperatiuo,Co- 
me  no  far  e, non  dire,Boc:Or  non  far  uijht  di 
marauigliarti,  ne  perder  parole  in  negarlo. 

Appreffo  le  noci  de  gli  1 rifinitila,  non  foto  fenza 
la  loro  uocale  ultima  communamentefi  man- 
da  fuori , CT  fenza  l'una  delle  due  confi v 
tanti  come  torre , tor.  che  fi  dice  tor  uà , & 
fintili  -,  Ct  chi  noi  crede,uenga  egli  a uedtllar, 
et  è alcuna  futa  auenuto,cbe  s'e  Iellata  ma  la 
noe  ale.  E penultima,  che  neceffariamcnte  effe 
re  ni  dee.Pet.Che  porrà  qitefla  il  Rhen,  qua 
Ihor  piu  agghiaccia  Arder  con  gliocchi,  et  ro 
pre  ogni  afpro  fcoglio  in  ucce  di  rompere, 
B oc.  credre,  dtfje  nelle  fue  terze  rime  etc . . 

Attiui  uerbi  con  Jìgnification  pafiiua  affai  fa- 
unte  fi  trouano  nel  Infinito  B oc.  la  FU  ina 
conojccdo  il  fine  della  fui  giormta  effer  uemi 
to  ì pie  leuatafi,  et  trattafi  la  corona  quella  in 
capo  mife  a P amphilo  il  qual  folo  di  coft  fatto 
honore  rejlaua  ad  honorare  etc.  ut  uoflra  uir 
tu , et  de  gli  altri  miei  fuiditi  farà  fi  ch'io  co - 
me  gli  alt  ri  fono  flati  farò  da  dolere. 

Generalmente  fi  rifolueno  i uerbi  con  queftoutr 
bo  hawe^  \ hauer  amato , hauer  uotuto,ha - 
uer  letto , hauer  udito , udita  , C T uditi , CT 
ianchora  che  la  lingua  ufi  di  pigliare  al- 
le Molte  qurfl'altro  uerbo  efjere , Boc.  S'io 
fofii  uoluto  andare  dietro  a fogni , io  non  ci 
farei  uenuto , llche  fi  fa  ogni  uolta  che  il 
nerbo  fi  poi  fenza  termine  può  fcioglietfi 
neUi  uoce  che  participa  di  uerbo  , c T di  no- 
me , fi  come  può  fetogliere  in  quefla  uoce 
> andare , che  fi  può  dire  S'to  fiofit  andato,  & 
non  S'to  bautfit  andato . Fafii  queflo  mede- 
fimo  co  uerbi  potuto , cri  uoluto , che  fi  dice 
fan  uoluto  uentre , fon  potuto  andare-,creduto 
mtdeiìmamcnlc  fta  fatto  quefh  legge  la  quar 
le  tutta  ma  giunge  Mi, et  Ti,  o Sr,  Io  mi  fon 
credutoci  coft  gli  altri,  Quantunque  alcune 
rade  uolte  è auenuto , che  s'e  pur  ietto  efjere 
uoluto, in  ucce  di  femplicemente  di  dire  hauer 
uoluto.  Boc:  Et  quanto  ella  fi  farebbe  uo/uu 


dormire , o forfè  fiherzdrt  con  Uà,  et  egli  le 
raccontaua  la  uita  de  Chrifto  etc, 

D E C L IN  A Y I O N E t>  E VERBI. 

Ainoami,etametalhorì  rima. Ama  Amiamo 
Amate  Amano  Amaua  A mani  Ama' 
ua  Amauano  Amauace  Amauano.  A- 
ma ifi  ufa  nelle  profe  di  lafàar  la  i/ome  deli 
beraimi,  Amarti  AmoAmaoéu/òdi dei 
liani  anche  detto  da  noflri  antichi  poeti.  Am- 
maino Amarte  Amarono  Amaro  A- 
mar  anche  nelle  profe.  Amero'  Ameraggio 
da  piu  antichi  Amerai  Amera' Ameremo 
Amerete  Ameranno  Ama  tu  Amate  uoi. 
Amerai  tu  Amerete  uoi . A mcrei  A mere 
alcuna  uolta  Amena  ma  di  rado  Amcrertt 
Amerebbe  Amerà  folo  in  utrfo.  Amerf- 
mo  Amerertc  Amcrebbono  A menano 
in  uerfo  Ameriano  in  profa  Thofcanamen- 
te.et  antica  mente.  A maili  Amarti  Amarti 
Amartimo  Amarte  Atmflero  Amajfono 
non  cofi  proprio  ne  tifato,  A maffen , tempe- 
raJfen,addolctffcn,fuj)'rn,  hauejfen , detto  dal 
Pel: Sono  uoci  fuori  della  Thofcana  ufanza  » 
Ami,  et  Ame  mi  uerfo . Ami  Ami  Amia' 
mo  Amiate  A mino.  Amare,  hauer  ama-' 
to: Amando, battere  adamarf,effere  per  a- 
mare,effereai  amare,  bo  Amato,  b ebbi  A- 
mato  b. tu  cita  Amato  b abbia  Amato  ha- 
urei  Amato  ImefiuAmato  b auro  Amato 
per  tutti  i numeri  et  per  fané,  ho  ad  Amare, 
fonper  Amare  bebbtad  Amare  fui  per  A- 
mare  bauea  ad  Amare  era  per  A mare  b ab 
bia  ad  A mare  jia  p A mare  hauret  ad  A ma 
re  farei  p A mare  hautfii  ad  Amare  faffi  p 
A mare  binerò  ad  Amare  faròp  /«mare. 

Vaglio  vali  vale  vagiamo  Valete  va- 
gliono.  Valeua.et  Valea,Valeui,Valeidé 
poeti  di  rado.  Valeua  Va!ea,et  Vale  antica- 
mente.  ValeuaraoValeuate,valeuamo)®' 
Valente  anticamente,  vaicuano  Vulcano, 


et  VaUcno,et  antkamente,tl  Thofcdtumcnte 
in  profi.  V alti  Valerti  Valfe  Valemmo 
Valcftc  Val  fero.  Vil/ono,  no  cThofcano. 
Va  I < ro',  V a nò.  valer  a gg  io  antica  méttavi 
lcrai,et  Varrai,  Vaierà', et  Varrà’,  Valere 
mo  tlVarrtmo,  Vaierete,  et  Varrete, Va* 
lerannoet  Varranno,  vali  Valere.  Vaie- 
rai Vaierete.  Vaierei,  Valere  alcund  uoltd , 
et  Valeria  di  rado , Valerefti  Vaierebbe, 
Valeria  in  uerfo . Vaieremmo  Valerefte 
Valerebbono , Vdleridno  valerieno  del' 
f antiche  Tofane  tpfe,et  Varrei,vartfìi  etc. 
Valerti  Valerti  Vaierte  haurfii  una  uoltd  in 
rima  dtffe  il  Pet.  Valertìmo  Valefte  Va- 
Uttero,Valefiòno,non  èThofano.  Vaglia 
Vaglia , et  Vagli , ma  il  primo  è proprio t 
Vaglia  Vagliamo  Vagliate  Vagliano. 
Valere^  Val  uro,  gli  altri  tempi  col  partici - 
pio  Valuto  f formatto  come  nella  prima. 

Leggo  Leggi  Legge  Leggiamo  Legger* 
Leggono . Leggeua  L egea , Leggeui’, 
Legge»  da  Poeti  di  rado  Leggeua  L egea 
Lcggeuano , Leggiauamo , Leggeuare, 
L eggiduate  anticamente,  Lcggeano,  Leg- 
giano.  Le  fi  Leggerti  Lette  Leggemmo 
Leggefte  Le(Tero,LefJòno,non  e T befa- 
no. Leggero'  Leggerai  Leggera  Leg- 
geremo Leggerete  Leggeranno.  Leg- 
gi Leggere  Leggerai  Leggerete.  Leg- 
gerci,Leggere, alcuna  uoltd  Leggeria,Leg 
gerefti  Leggerebbe , Leggerti  in  uerfo. 
Leggeremmo  Leggerete  Leggereb- 
bono,  Leggeriano  antica  thofe attamente  in 
profa.Le  ggettì  Leggerti  Leggerte  Leg- 
geflimo  Leggerte  Leggertero,  L eggef- 
fono.  Legga  Legga, Leggi , ma  il  primo  è 
piu  proprio  Legga  Leggtamo  Leggiate 
Leggamo.  Legger.  Leggendo.  Letto. 
col  participio  Lettogli  altri  tempi  fi  forma- 
no come  è detto. 

Sento  Senti  Sente  Sentiamo  SentireSen- 
tono.Scnriua,  Scritta , Sentiui  Sentiua, 


Stnlia,  & Sente  Sentiamo  ; Seni  aliamo , 
Semiuate,ScNtdu<tte,  Scntiuano  sentiamo 
thofeanamente  in  prefa.  Sentimenti], in  q uè- 
fta  lingua, Sentirti,  Sentiflu . Semi,  Sentio 
in  uerfo , sentimmo  scntirte  sentirono. 
Sentirò, Sentirò  Sentiraggio  , da  piu  anti- 
chi,Sentirai  Sentirà'  Sentiremo  Senrire 
te  Sentiranno.  Semi  Sentire  Sentirai 
Sentirete . sentirei , Sentire  alcuna  uoltd , 
Scntirerti  Sentirebbe  Sentirla  in  uerfo. 
Sentiremmo  Semirette  Sentircbbono 
Sentiriano  Sentirono  anticamente,  crT  ho- 
feanamete  nelle  profe.  Sem  itti  Sem  irti  Sen 
citte  Scntirtimo  Scntirte  Scntirtero. 
Sentiffono.  Senta  Sema  Sititi  pruno  è prò 
prio , Senta  Sentiamo  Sentiate  Senta- 
no Sentire  Sentendo.  Sentito . Gli  altri 
tempi  col  participio  fi  formano  cc  me  c detto. 

«•ARTICI*!. 

il  participio  è fogni f catino  delle  altioni  o paf.to- 
ni,et  fefìanze  infteme  perciò  che  hanno  par- 
ticipatione  del  nome, et  del  uerbo. 

Due  ucci  de  Pdrticipi  barbiamo  Amante, et  Ama 
to,de  quali  anchorche  l’uno  paia  preferite,  Cf 
Paltro  paffatopur  l’uno,  cr  l'altro  ft  uaria  p 
tutti  i tempi  fecodo  il  uerbo  a cui  t’aggiungo 
no  etc . E'  da  notare  che  la  ucce  del  piffato  fi 
aggiunge  alle  uolte  iti  quella  noce  che  al  ma - 
fchio,  et  alfìngulare  fi  dà  alla  femina , e r al 
plurale. va  fiato  è quella  ch’io  pianfi,et  f enfi , 
etaltroue,  che  pochi  ho  uifio  in  qutfio  ut uer 
breue,etanchor  daprofaton  Beai  gitifhxo 
mini  miratola , et  commendatola  molto , cr 
al cauagltere  affermando, che  cara  ladoueua 
hauere , L a cominciorcno  a riguardare  etc . 
Et  cefi  detto  ad  un  hora  mefiofit  le  mani 
ne  capelli,  cr  rabufatigli,C7  flracctaiigli  tut 
ti,  CT  apprefio  nel  petto  flracciandofi  i uefli- 
menti  cominciò  a cridar  forte  ,in  ucce  di  di- 
re hauendola  mirata  cr  commendata , CT 
DDD  ij 


baucndofi  le  mani  ne  capelli  mtffc-,  Et  cofi 
quando la  uoce  del  pilfato  fi  pone  a)Jolulx* 
mente , C ultimo  ca'o  le  fi  da  come  appreffo  i 
Latini. Gio.mUani.  Incontanente  lui  Morto  fi 
partirono  gli  Aretini  ; A Itroue  H auuto  lui 
Milano ,et  c hcrmona  piu  grandi  Signori  del 
la  Magna , et  di  Francia  il  utnero  a fruire, 
et  il  Ro:. diffe,  Dejlo  lui -,  etcofififa  anche  col 
participio.che  ha  uoce  del  prelente.  Et  non  po 
ten  lo  comprendere  coflei  in  quella  cola  haue 
re  operata  malitia  , ne  ejfert  colpeuole , uollt 
lei  prefcntc  uedere  il  morto  corpo . 

CE  RONDI». 

I Gerondi  fi  formano  dalla  terza  per/òna  del 
prefnte,con  aggiungenti  di  tre  lettere, che  in 
tutti  fi  ueggono, amando }tenendo,  leggendo, 
etc.  E' il  aero  che  fi  lafcu  adietro  quella  uoca- 
le,  che  nella  prima  uoce  non  ifia,  ma  fi  piglia 
dopo  lei, come  in  tiene,  et  puote,  et  filmili , che 
tengo, et  poffo  hauere  non  fi  ueggono , Anzi  ' 
fé  ella  anchora  nella  prima  uoce  haueffe  luo- 
go  -,  Si  come  ha  in  nuoto.  Scuoto, et  in  altri, el 
. la  meiefimamente  nella  f caccia  et  notando , et 
fcoteitdo  ne  fa  in  quella  uoce. 

cu  CASO. 

jfafii  Thofcanamente  di  leu  ire  il  fegno  del  fe- 
condo cafo,  non  folamente  a pronomi , ma  a 
nomi  anchora.  Boc:  A caft  le  buone  fonine, 
Jn  cafa  quefli  ufurai,in  uece  di  dire, delle  buo 
ne  femine  etc.  Et  non  che  la  dio  mercé  ancho 
ra  no  bifogna  cofi  fare, et  altroue,  poco  prez 
Zo  mi  par  ebbe  la  mia  ulta  a ioue  dare  per  la 
metà  diletto  di  quello  che  non  cuifeardo  htb - 1 
be  Gifmonda , in  luogo  di  dire , la  mercé  di 
Dio, et  la  metà  di  diletto.ctc. 

Et  quando  ui  s'aggiunge  0 non  ui  s'aggiunge 
rarticulo  fecondo  che  la  uoce  che  procede  lo 
ba,o  non f ha , Et  perciò  diremo  aUhora  del 


mangiare  et  non  aihora  di  mangiare.  Le  ima 
gini  della  cera,  et  una  imagine  di  etra  nel  me 
defimo  B oc.fi  leggono  et  altre. Dan.  Alla  mi 
feria  del  matfiro  Adamo . Guido  giudice  an- 
chor  diffe  piu  uoltc  uello  dell'oro , ma  il  ueUa 
dell'oro  mai,  Et  infinite  co  fe  cofi  fi  dtffero  da 
buoni  et  regolati  fcriuori  di  que  fcoli,  quan 
lunque  non  folamente  le  ucci  et  altramente 
dette  cto  fi  fece  affai  foutiilc,cbe  fi  diffe,  come 
la  neue  al  fole, et  come  ghiaccio  al  fole,  I l che 
piu  fpe fio  anchora  fi  uede  auenire  di  qucflo  fe 
conio  modo  neiquale  non  fi  pon  C articolo, zi 
ffclialmentc  quando  le  particelle  Da  & In 
mouimcnto  dimoflrano,  che  utnir  poffa  fuoco 
da  cielo  che  tutte  u arda.  Et  recatofi  /uo  ficco 
in  collo-,  Selle  quali  parole  anchor  qutjlo  me 
defimo  dire  Recatofi  fio  fiacco  piu  toflo , che 
ilfuo  faeco parche  habbia  piu  di  leggiadria 
in  fe  che  di  regola  che  dar  tufi  poltfft , il  che 
fi  uede  che  pare  euandio  al  retr.  1 dieta  fra  , 
mio  cor  perche  pauenti , per  fira'l  mio  core } 
CT  amene  olire  di  ciò , che  quando  alle  parli 
del  corpo, 0 pure  al  corpo  le  dette  particelle ,0 
anchora  la  particella  di  fi  danno  riunito  che 
t'articolo  fi  dia  alla  uoce  dinanzi  da  effe  po- 
lla egli  poi  non  fi  dà  alle  dette  parti , anzi  fi 
toglie  il  piu  delle  uolte  aitatogli  il  braccia 
in  collo,  le  mi  fi  le  mani  in  fino,  Leuatafi 
la  laurea  di  capo.  Egli  mi  torrà  l'anima  mia 
di  corpo , Effcndo  a!lw  il  calendario  caduto 
da  cintola,tt  qui  diffe  U E oc.  cintola  fi  come  fi 
diccjft  da  lato. 

ift  'p  My»*  *V*(' 1-  OT  ' 1 » «Q  •>*»  I AÌBf  ' 

DI  ALCVNB 


i mefcolamento  di  diuerfe  particelle  qual  fi 
debba  proporre  piu  dalla  uaghezza  che  da 
rtgula  0 legge  che  dar  fi  poffàfi  ha  da  preti * 
dtrt  forma  -,  che  uedeteliui  uoi,  et  mietei  noi , 
io  lati  recherò,  lo  te  la  recherò,lo  gliui  doiu 
rò,  lotte  li  donerò , Et  le  fi  fecero  aH'inton- 
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Ir»,  etfe  Ir  fecero  aWinc(fnio,Tal  la  mi  tro* 
uc  di  petto ,et  lai  me  ld  trouò  al  petto,  il  pri 
mo  modo  ili  dire  è T bofe  ano, l'altro  i taluno, 
et  pereto  meno  da  alare  tulle  profe. 

Soglionjì  molte  uolte  porre  delle  particelle  le - 
quali  paiono  f lare  come  di  fouerehio . B oc. 
Dio  il  fà/he  dolor  io  ne  fento.  F t quel  core  il 
quale  la  luta  fortuna  dt  Girolamo  non  haued 
potuto  aprir  e, la  mifera  l'aperf-.rt  molto  to - 
fio  l'ha mte  uoi  trangugiata  quefia  cena . Et 
come  il  Redi  Francia  per  una  nafenza , che 
haueua  bauta  nel  pctto,et  era  mal  fiata  cura < 
ta  gli  era  rimafa  una  fiflela,F.t  il  come  uoi  il 
facciate  uoi  il  tu  fapete.  Et  il  Pct.  Et  qual  è la 
mia  uita  ella  fe'l  uede  etc.doue , Se,  quanto  al 
fentimento  par  ben  <.ke  fia  fouerehio , alla  uà* 
ghezza,et  ornamento  par  neceffaru  lai  par 
Ucctta.et  quefio  ancltora  con  altre uoci  fifa. 
Eoe.  Io  mi  rimarrò  giudeo  come  io  mi  fono. 
Deh  che  non  ceni  fe  tu  ti  uuoi  cenare . lo  non 
fofcuoiui  tottofcefle  Taluno.  Io  fon  flato  piu 
uolte  là  doue  io  ho  ueduto  merendarfi  le  dottj 
ne.  Et  io  non  so  qual  mala  uentura  Ufi  facefi 
fe  fapere  cht'l  marito  mio  andafii  a Genour, 
O ,fc  io  haucff  'e  h auto  pur  un  penfìeruzzo  di 
faratalunq  ues'èTtma  di  qu.fi  e co  fi.  Ma  el- 
la  se  btata,et  ciò  non  uede.  Petr.Beatd  s'é, 
che  può  bear  altrui . Ne  so  che  f patio  mi  fi 
deffe  e l cielo.  B oc.  Et  naturai  ragione  e di  da 
feuno  che  ci  nafte  la  fua  uita  quanto  può  aiu- 
tare.  Deh  fi  ui  cal  di  me  fatte  che  uoi  ce  ne  me 
riamo  una  la  fu  di  qucfle  papare . In  tanto 
che  ne  in  Tornei ,ne  in  gioflre,  ne  in  qualun- 
que  altro  atto  d'arme  nera  nelTlfola,  che 
quello  uoleffe  ch'egli.  A utfando  che  egli  accor 
tonon  fe  ne  fuffe  che  egli  fufje  fiato  dal  lui 
utduto , ttc. 

GENERALI.  • ' 

Tra  due  uocali  non  mai  fi  pongono  tre  confinar 
ti  come  trafiorro,non  tranfeorrojantitìnon 
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finità  Quando  polla  L,ctfa  k fi  trouaner 
innanzi  alla  fi  gueme  uocali  .fatti f e quefla 
regola, come  contemplo,  compro  ite.  Simil- 
mente quando  fi  duplica  la  confinante , come 
abbraccia  , affretta  etc.  Ne  due  mute  diuerfe 
mai  fi  congiungono  infitme.ne  anchora  mu- 
ta alcuna  innanzi  la  S.mafi  bene  la  S.  wnan 
Zt  a tutte  le  altre  mute , come  -,  opttmus , pe- 
(tus.a  lucuto, obttneo,  etc.  che  ottimo , petto, 
aumentamene,  etc.  et  detta  S .come  abjoluo , 
abfvrtum  etc.affolueajfentio,etc.ma  con  ieg 
giadria,  et  ornamento  poi  fi  porrà  la  S . in- 
nanzi qua  fi  a tutte  le  con  fonami  come  Sdt- 
gnefi  , Sguardo  , Sgombra  , Sbandi jfe , 
S netto,  S memorato  etc. 

Sogliono  affai  finente  i Poeti  accorciare  le  dit- 
tionileuandogh  una  fittaba  , etiiran  Arami 
per  animali, et  Lacciuó  per  Lacciuoli,  ernej 
le  altre  dimeni  che  fimfeono  con  tre  uocali 
do  ufano  fare  non  proferendo  f ultima > CT 
pur  come  uogltono  alcuni  fervendola.  Dan» 
Non  era  tanto  anchora  monte  molo  Dai  noi 
ftro  uccellatolo  j (ftecom'e  unto  Nel  montar 
fu,ccfi  farà  nel  calo,et  è tolto  da  Prouenzali ; 
che  Gioia , Noia  fenza  la  uocale  ultima  f 'ed- 
ucano , et  di  una  fittaba  effere  la  nt  ficcano, 
onde  Lupo  de  gli  vberti,Ch'altra  Gioia  non 
mi  cara  -,  Et  il  re  Enzo, Per  meo  fcruir  non 
utggio,che  gioia  mi  fe  naccrefca.  boc  in  un 
uerfo  intero  delle  fue  ballate  j Onde'l  uiuer 
m'e  noia  ; ne  fi  morir  ,et  in  altri  luoghi,  et  il 
P et.  altrefi  etc. 

Alcuna  uolta  nelle  noci  del  mafchtofi  lafcia  la 
O,  nel  numero  del  meno  in  quelle  uoci  che  la 
K,u'banno  per  loro  ulama  confinante,  Fior, 
P rima.  Miglior,  Ptggior , et  Dur, eh" una 
uolta  iifje  il  Pct.  Et  coji  la  1,  nel  numero  del 
piu . Signor  mirate  com'il  tempo  uola , Et  t 
di  miei  L tggier,  che neffui i ctruo}Et  in  quel 
li  che  per  la  ultima  loro  confinante  u hanno 
la  N.  Van,  Strati, Pien,Buon,i  quali  ctianiio 
itti  numero  del  piu  fi  fin  detti , E' il  uer  che 


fitrtnuece  di  fiero , et  Leggler  per  Leggie*  S miniente  piu  poeticamente  dtrafi  fego,cbe  fe* 
ro , c r Signor  per  Signori , P eregrin  per  guifco,CT  fuoi  compofiti,et  affiglio  che  ajjali 

Peregrini.  Ma  noi  fian  pcregrin  come  uoi  fu  fco,  c T fuoi  comporti , cr  abello , che  abbeli* 

te,ma nonfi direbbono  fenon  nel uerfo  j non  fio, et Jlarauto,<he jlar nuli  fio.  fremo^cht fre 

fi  fa  cofi  nella  uoce  della /emina  che  la  A,  ni  mifco . m'induro , che  m induri/ co. fallo , che 

fi  lafci  perciò  che  ella  non  tu'  fi  lafcia  gumai , falltfco  fuffro,che  foffcrifco  CT  fimili,  et  cofi 

L .afcuuifci  alle  uolte  la  E fin  quelle  che  uhan  dico  di  fcarco,  che  fcancato.cerco  tche  cerca - 

no  la  L,  cr  dicefi  Debil  uifta,  Sottil  fiamma  toyauolto, che  auoltato.natoyche  nafcim . gli 
nel  numero  del  meno , e T alcuna  uolta  fi  la - calfe  che  gli  c calato. gli  uolfe,  che  gli  è uolu* 

fcia  lai , in  quello  del  piu  nella  uoce  del  ma - to,  er  fimili. 

fchio.  Eoe:  conle  fue  armi , CT  co  crudel  Et  anche  molte  uoci  fonoche  hanno  forzadel 
roncigli  etc.  pafiiuo,come  Lujfuriofo,  Danno fo,  morofo , 

Sono  anchora  alcune  uoci , che  cofi  nel  numero  Contentiofo , etc.  che  lignifica  pien  di  Lufiu* 

del  piu , come  in  quelle  del  meno  gettano  uia  ria, pien  di  danno  etc.eccettuando  P afitdiofo , 

l'ultima  fillaba , nelle  profe , cr  alle  uolte  nel  che  è attillo,  che  fignifica  quello  che  induce  fa 

uerfo , Come  la  Città  le  Città,de  cui  fono  i di  f lidio  ad  altri. 

ritti  la  Cittateje  Ottativa  Virtù  etc.craU  Molti  cr  quafi  infiniti  termini  fi  h auriano  potu - 
tri  fimili.  ti  porre  in  quejle  noftre  breui  R egolette  circa 

Molti  uocaboli  Latini  fono , che  piu  fono  rifo * la  offeruatione  della  lingua  uolgare.dtUi  qua 

nanti,CT  belliche  li  uolgari , come  Macilene  li  hauendone  affai  bajleuolmente  parlato  nei - 

to  meglio  che'l  macro , cr  impudente,che  sfac  f Indice  a gli  fuoi  luoghi  d è paruto  di  non 

ciato , cr  memorando , che  recorde  noie , & piu  replicargli , i i 

auriga  che  carrattierotet  efterno , cheforejlie 

ro,et  altri.  FINI  S, 


registro. 


•;t  01  i i jì; 
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nrltvi»  j. 
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ABCDEFGHlKLMNOP<XRSTVXYZ. 

■ 

AA  BB  CC  DD  EE  GG  «H  II  KK  LL  MM  NN 
OO  PP  CUCL  RR  SS  TT  V V XX  YY  ZZ. 


A AA  B BB  CCC  DDD. 


óti> 


I) 


Tutti  fono  Quaderni,  eccetto  JDDD  che  c Duerno. 


, ìuìj!  1 illUÀ 
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In  V inegia  per  Comin  da  T vino. 

M.  A LVII. 

..»?  Ut;*’- 


Oli  i* 


. <i  r * 


t 


•• 

« 


’ • . 


V V 


